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VNIVERSALE 

2)/  tutte  le  cofc  notabili  già  ficcete  nel  Mondo 
dal principio  della  fra  cr catione  fin  bora: 

Di  Gio.  Nicolo  Dogiioni . 

Di  nuouo  da  lui  mede-fimo  riueduto,  corretto,  & ampliato, 
con  aggiuntar  fino  all’anno  1 6 o o. 

Con  T avola  copio/i fsima , dr  vn  Catalogo  in  fine  di  tutti  i Re, 
& altri  Prencipi,  che  v hanno  h avuto  dominio . ^ 

All’lUr  Sig.  Leonardo  Donato  Caualiero,' 
& meritifs.  Procurator  di  S.  Marco.  , 

CON  PRIVILEGIO.  ^ jff 


IN  VENETIA,  M.I 
Appreso  Daniian  Zcnaro 
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ALL  ILLVSTRISS. 

SIG.  ET  PATRON 


COLENDISS. 

II  SIG-  LEONARDO  DONATO, 

mcritiflìmo  Caualier,  & Procurator 
di  San  Marco . 

GIO.  NICOLO  DOGLION1. 


E giamai peregrino  hebbe  di  ral- 
legrarli cagione, all horchc,dop 
po  mille  trauagli  IbfFerti , mille 
difagi  patiti,  & mille  feorfi  pc- £ 
rigli,  tendo  alfine  del  Tuo  lunVfe^^^ 
go&faticofo  viaggio,  vedepu-  " 

re,  che  la gratia  bramata,  (ca- 
gion  fola,  eprincipale,cherindufleà  tentar  quel  ca 
mino  ) gli  rilulra  conforme  alfuovoto  ; noumeno 
io,  anzi  vie  molto  piu,  debbo  fentirne  con  tento;  po 
foia  che,  vedutomi  giunco  alla  meta  propolla  delle 
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mie  lunghe  vigilie,  &alTìdue  fatiche,  fcorgogra- 
ciofamentc  oflerirmifi  vie  molto  maggiorii  pre- 
mio, di  quello,  che  m’haueuo  nella  mente  prefillbr 
Che  per  vero  lo  l’pcrar  io  con  talmezo  di  guada- 
gnarmi la  gratia  di  V.  S.  111.”1  le  cui  rare  doti,  &fin 
golar  qualità  fono  tante , &sì  fatte , che  vn'animo 
ingenuo,  c nobile  non  dourebbe  maggior  felici- 
tà di  quella  bramare  ; tanta  gioia  mi  recca , che  mi 
toglie  finuidia  di  qualunque  più  riputato  felice,  &c 
auuenturofo  nel  Mondo  . Nè  mi  credo  ch’alcuno 
poteile  di  sì  mala  narura  trouarfi  , che  ( nimico 
del  vero)  folle  ardito  di  voler  contradirmi  ; len- 
. do  lei,  non  folamenteda  quelli  della  fua  città  co- 
nolciuta  per  tale,  ma  di  tutto  anco  ilreftanre  del- 
rVniuerfo  ; perciò  che  tutto  il  Mondo,  li  può  di- 
re, chehabbi  ella  tralcorfo,  (k.  per  tutto  fattali  co- 
nofeer  per  feruitio  publico  vna,  & più  volte , e fpe- 
cialmente  in  Europa,  doue  e con  Sommi  Pontefi- 
ci, e con  Sacri  Imperatori  Romani,  e con  Repoten 
tifimi , econ altri  Prcncipi,e  Duchi  hà  con  infi- 
nita fua  lode  trattato  fempre,  maneggiato  , econ- 
chiufo i maggiori,  e’ più  importanti  negotij,chc 
hàdato  faggio  , che  di  lei  veramente  lì  polli  dire 
i’illelfo  , che  di  Cinea  già  foleua  Pirro  Re  de  gli 
Epiroti  affermare;  di  hauer  ella  con  la  forza  del- 
la fua  facondia  acquetato  per  la  lua  RcpublicaJ 
- molto  più  di  quello,  che  fi  habbi  fatto  giamai  qual 
fi  voglia  altro  valente,  e forte  Capitano,  ò guer- 
riero per  qualunque  Prencipato  del  Mondo  ;&  hi 
dimoilrato  riulcir  vero  quel  detto  di  Demetrio* 

che. 


Digitized  by  Google 


clic,  fe  può  nelle  guerre  il  ferro,  polli  maggiormen 
te  l'eloquenza  dentro  nelle  città;  Se  allhora  tanto 
più , quando  vi  fiano  con  quella  nel  foggetto  con- 
giunti i nobili , elodeuol  coftumi.  Se  la  integrità 
della  vita;  nella  guifa  à punto  che  in  V.S.  111.“**  fi 
vede  il  tutto  rilucer  come  in  fuo  vero , proportio- 
nato  , edignilfimo  oggetto.  Onde,  perche  deue 
la  città  abbracciar  la  lcientia  de1  Tuoi  cittadini, 
non  meno  di  quello , che  fi  fàl’ammalato  il  con- 
figlio del  Medico,  ò chinauica  dell’elperto Noc- 
chiero ; per  ciò  hanno  quelli  fapicntilhmi  Padri 
abbracciate  d’ogn’hora  le  virtù  di  V.S.  111.”"  ador- 
nandola di  quei  più  degni  ,&  honorati  titoli,  Se 
gradi , che  vi  fono  occorfi  di  dare  ad  alcuno  nel- 
la Republica  , con  tanto  commun  beneficio,  e 
contento,  che  ne  meritano  elfi  ogni  lode,  Se  lei 
come  padre  della  Patria  edere  perlempre  da  tutti 
tenuta,  Se  nominata:  Et  Venetia  deue  in  effetto 
trà  le  tante  fue  lìngolar  eccellenze,  onde  vien  ri- 
guardeuole  à tutti  , Se  per  tutto  , alcriuer  quella 
anco  trà  le  prime,  Se  più  degne  ; di  eller  ella  da 
Senatore  così  laggio.  Se  integerrimo  retta,  ego- 
ucrnata  ; lendo  meglio,  &piùvnle  molto  ad  vna 
cictàdi  hauereal  gouerno  vn’huomo  perfetto,  e 
buono,  che  di  hauere  finte,  e pcrfettillìme  leg- 
gi. Qui  potrei  per  corroborati© ne  di  quanto  ho 
già  detto  , rammemorare  le  tante  dignità  fin  ad 
hora  nella  lua  pedona  conferite  meritamenre, 
dalfanno  i 56  i.  che  fù  prima  Sauio  de  gli  Ordi- 
ni cletco  , grado,  che  non  fi  Puoi  dare  ad  altri , 
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che  à giouani  di  Comma  afpettatione,  e (ingoiar 
riulcita  nelle  fcientie , & con  quanto  applauló , & 
abondanza  de’ voti  fia  fortira  lempre  la  Tua  elct- 
tione:  Potrei  per  lo  corfo  de’ (uccelli  paffati  far 
chiaramente  conofcer  quanto  lia  V.  S.  pru- 
dente neU'anciuedere  le  cole,  Capiente  nel  dil'cor- 
rerui  Copra,  diligente,  e circonlpetta nel  contrat- 
tarle, e delira  nel  conchiudcrle,  e ridurle  àbuom. 
Cine:  Potrei  dire  come  fia  ella  piaceuole,  & hu- 
mana  nel  conucrfare,  affabile  nel  ragionare  , giu- 
da, c miCericorde  nel  giudicare,  larga  nel  premiare, 
pietola  nelfouuenire,  e religiolanelladorare:  Po- 
trei di  piti  anco  dimollrarla  chiarezza  della  C\isu 
famiglia,  tk  che  ella  difeende  per  madre  da  due 
Serenillimi Prcncipi di Venetia , Marco  Cor. 
naro,  & Francesco  Foscari;  & per 
padre  da  tanti  integerrimi,  &Capientiffimi Sena- 
tori , benemeriti  di  quella  Republica  , & che  fu 
il  Serenili.  Francesco  Donato  figlio  di 
vn  fratello  dell’Auolo  luo,  & la  madre  di  V.  S.  ill.mi 
forella  di  quel  Mar  c’  Antonio  Cornaro 
cali  famolo  Oratore,  che  mentre  parlaua  (quali 
oraeoi  diuino  ) tutti  dalla  fua  bocca  , de  dal  fuo 
parere  pendeuano  , de  quanto  egli  perluadeua^  , 
era  tutto  come  ferma  dchberatione  di  quello  Se- 
nato vbidito  ; gratia , che  hereditaria  poi  è cadu- 
ta in  lei  fuo  carillimo,  Se  amato  nipote  : Etili  fine 
potrei  anco,  per  i beni  dell’animo,  del  corpo,  e 
della  Fortuna  decorrendo,  farà  tutti  palele,  che 
non  deue  ella  iauidiare  à qual  altro  fi  lia  nobile. 
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& illuftre  foggctto  tra  noi  : Potrei  ( dico  ) tutte  le 
cofe  predette  , & molte  altre  per  fua  lode  narra- 
re ; ma  perche  in  cambio  di  epiftola , mi  bifogna- 
rebbedi  fare  vn’ampio  , & ben  alto  volume,  però 
tutto  trala {ctan do , come  anco  tutto  bcnchiaro, 
& manifefto  ad  ogn'vno  , dirò  folamente  ; che 
è ella  quel  Leonardo  Donato  Caualie- 
ro  , & meritillìmo  Procurator  di  San  Marco  , il 
quale  in  tutti  i più  dificil  negotij  della  Rcpubli- 
ca  , & in  tutti  tutti  1 più  importanti  bifogni  è fla- 
to Tempre  e dentro,  e fuori,  eco’fiioi,  e con  gli 
cltrani,  il  mezzo,  ilprincipal,  eia  caufa  di  quie- 
tare, accommodarc,  &c  comporre  ogni  cofa  ; & 
con  quello  à me  pare  prefTo  ad  ogn’vno  ( per  lo  ef- 
fere  così  per  rutto  noto  il  fuo  nome,  & famofo) 
di  hauer  tantodetto,  & hauere  tanto  in  fua  lode 
fpiegato,  che  non  poflì  più  aggiungerfi,  nè  à mag- 
gior eccellenza  arriuarfi  per  (coprire  i meriti,  eia 
gloria  di  alcuno.  A voi  dunque  llluftrifs.  mio  Si- 
gnore ripieno  di  tantevirtù,  decorato  di  tanti  ho- 
nori,  e meriteuole  di  tanta  gloria,  apprefento  io 
quella  mia  preferite  fatica,  sì  per  le  degne  fue  qua- 
lità, per  le  quali  veramente  più  leconucngon  , che 
ad  altri , comeperche  hauendoclia  tan ci  J i bri  già 
feorlì,  in  cui  minutamente  tutte  le  attioni  li  leggo- 
no fucceire  nel  Mondo,  hora  con  quella  breue  let- 
tura, & con  poca  fatica  venga  à rauiuarfì  nella  me- 
moria ogni  cofa . Degnerafli  dunque  accettarla  , 
& gradirla,  non  alla  picciolezza  di  quella  miran- 
do , ma  al  grandiflimo  affetto,  con  clic  io  glie  la 
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porgo  , che è tale  veramente,  che  non  può  efler  al- 
cuno nel  Mondo,  che  mipofla  auanzare  di  defio 
del  Tuo  bene,  e della  Tua  grandezza,  & felicità;  coli 
• D io  mi  dia  grada  di  veder  che  fortifea  quello  mio 
defiderio  il  bramato  fuo  fine.  Le  bacio  reueren- 
temente  le  mani. 
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Avendo  io  confi  derato  fin  volte , e co- 
nofciutoin  effetto,  chevna  di  quelle- co- 
fe,che  più  fogltono  apportare  infieme  con- 
tento, & vt  ihta  a età  fi  uno , &che  for- 
fè ne  merita  il  primo  luogo  tra  tutte , fi  a 
la  lettura  dell'  Ih  fi  ori  e fu  c ceffi  in  diuerfi 
tempi  nel  Mondo,  pofeia  che  per  quelle 
tutti , fir  in  vniuer fiale , & in particola» 
re  vi  ritrouano  frutti , ammaefiramenti , & effempi , per  li  qua- 
li puonno  andar  confi dcr  andò , & regolando  le  loro  anioni,  che 
giornalmente  gli  occorrono  di  fare-,  & per  gli  accidenti,  o à ca- 
fio , o penfat amente  aunenuti  di  male  ad  alcuno , guardarfi  di 
non  incorrer  efit  in  cofi finte  ficiagure , & per  quelli  di  bene  pro- 
curar , che  gli  auuengano,  alche  per  il  difeorfo , & int elletro, 
che  e in  noi  (blamente  (come  filo  ih  uomo  creato  da  Dio  caldi- 
no della  ragione  ) pub  ciafcuuo  facilmente  accommodarfì , £/* 
efforfi . Ma  auuertendopoi  che  per  volerle  tutte  vedere , o leg- 
gere , per  tanta  copia , & moltitudine  de  Scrittori  di  effe , fa 
Infogno  di ffendere  per  hauerle  vnagroffifiuna  fiamma  di  dana- 
ri, & per  leggerle  v no  (patio  lunghi  fimo  di  tempo,  onde  multi- 
ne rejt  a- 


tte  refi  ano,  o per  l'impotenza,  & povertà  loro , o perla  brevità  del- 
la vita,  o per  i molti  fuoi  affari,  con  grandifiimo  r amari  co,  e 
nota  privi  di  sì  fatto  lene  j L’ero  io  , come  quello , che  da  che 
nacqui  hebbi  l’animo  fempre  inclinato  à fender  il  mio  tempo  nel 
giovar  altrui , & volendo,  in  quanto  più  per  me fa poftbile,  prò 
vedere  à ftmtl  inconveniente , & aiutar  con  il  pocoà  poter  ve * 
dere  ,-■&  intendere  il  molto , mi  di  fio  fi  vltimamente  à ridurre, 

& ( fe  non  come  altri  vorcbbe , come  almeno  mi  e Rato  conce f ' 
fo  ) per  bora  ho  fralmente  ridotto  tutte  le  più  notabili  Hiforie, 
che  difierfe  in  molti  libri  fi  veggono , per  ordine , & in  com- 
pendio inferno , & in  vn  folo  volume  ; con  la  lettura  del  qua- 
le in  poco  tempo , & con  poca  fi  e fa,  cr  fatte  a ver  anno  à faperfi 
le  molte  att  ioni  fucc  effe  dal  principio  del  .Mondo  fno  a’  tempi  mo- 
derni ; Che  fe  ben  potrebbe  alcun  dire , che  ve  ne  manchino  al- 
cune, o che  le  postevi  non fan o minuti f, imamente  (come  forfè 
ei  vorebbe ) descritte  ; le  prime  ho  io  tralafctate  appofatamente 
per  hauerle  giudicate  effere  di  non  molto  momento  , & forfè 
anco  poter  apportare  a'  Lettori  alcune  di  effe  più  tofo  maleficio, 
che  bene ; dr  delle  vltime  ho  riputato  io , che  la  più  particolar 
narratione  foffe  per  ree  care  an^i  tedio  , & rincrefcimento , che 
piacere , o diletto . Che  da  quelle  fi  caui  l’vtilità  già  dtmoflra, 
chi  di  grafia  e colui  di  qual  flato  fi  fi  a,  che  me  lo  prfii  negare'? 
fi  Prencipe , non  impara  egli  coni’  effempio  de  gli  altri  , de  chi 
vi  fi  ragiona,  à faper  vi  u e re,  dr  come  reggere , & governare 
i fuoi  fudditi  pacificamente , & ftnZ*  dar  loro  oc  cafone  alcuna 
di  tumultuare , o far  cofe  menche  giufle , & honorate  ? l nobi- 
li, dr  cittadini  ( trà  quefti  pongo  io  ciafc uno  di  qualunque  ge- 
nere di  nobiltà,  o difeefo  da  progenitori  ab  antiquo  diflirpe  ho- 
norata , (fi  illustre , o da  chi  per  opre  eccellenti  s‘  babbi  già  gua- 
dagnato fama , (fi  lode  immortale , o pur  efii  fi  ano,  che  con  le 
proprie J uè  doti  vertuofe  h abbino  meritato  di  fubltmarfi  à quel  gra- 
do ) non  feoprono  efii  anco  quai  fi  debban  mostrare , dr  come  vi- 
vere, dr  praticare , o con  maggiori , o con  pari,  o con  gli  in- 
feriori di  fe  ? (jr  come  devono  procurare  con  la  mano , & co’ tron- 
fie glio,  dr  con  la  vita  propria  di  mantenere  la  patria , dr  cer- 
car di  quietare  i tumulti , che  vi  nafeeffero , preponendo  l’amo- 
re 
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re  di  quella  all’ifiejfa  fua  vita , come  hanno  fatto  e Catone  , e 
Curdo,  ed  Atilio  , e tanti  altri*  diche  ne  fon  piene  iHtftoric? 
Il  mercante  poi , e ciafc uno  de  gli  altri , non  hanno  etti  anco  mil- 
le effe  mpi , che  l' imitano  à portar  fi  bene , ad  vbidtr  e al  lorPren- 
cipe , (fi  fuoi  Maggiori , (fi  a sfor^arfi  anco  di  feguir  la  ver  tu , 
(fi  le  attion  valorofe  ? pofcia  che  per  quelle  poffono  acquislarfi 
la  gloria , che  all’vltimo  genere  di  nobiltà , più  efficace  de  gli  al- 
tri gabbiamo  applicata , fendono  di  quefii  filmili  ripiene  le  car- 
te, che  fino  atta  regai  dignità  ne  fono  magauighofamente  monta- 
ti? Qui  tr  ala  feto  to  di  mostrare  Cvtile , che  fi  prendono  gli  Dotti 
anco , & che  fi  potriano  prendere  gli  ignoranti,  fendo  che  quelli 
da  se  ftefitlo  fanno , (fi  con  quefii  non  intendo  io  di  douermi  im- 
pacciare à modo  alcuno , ancor  che  ( per  effer  e limo  tanto  infoien- 
ti) ne  douefii  in  alcuna  parte  dalla  loro  maledica,  & perlifera  Un 
guaeffere  lacerato , ér  rtprtfo . Dalle  quali  ragioni  chiaramente 
fi  fcuopre >,  che  alcuno  non  fi  ritroua , di  qual  grado  fi  voglia , che 
( come  già  di  fi  ) non  he  fiaper  fentire  dalla  lettura  di  quefto  libro 
giouamento  infinito,  (fi  ne  verran  forfè  moki  perciò  ad  incitarfi  à 
far  bene , & à por  fi  à qualche  imprefa  notabile, (per andò  di  pote- 
rà contanti  altri  effer  e etti  anco  nominati  ne'  libri  , onde  fi  fiacri 
il  fu o nome  al  tempio  dell'Immortalità . Quefie  cofe  dunque  ( pre - 
flauti  fimi  Lettori)hanno  potuto,  come  foffictenti,  mouermi  à fare 
quella  fatica  , (fi  quella  à comm  un  ville,  (fi  beneficio  public  ar, 
alla  Stampa,  certo  di  douerne  perciò  r aportare  più  tofio  lode , che 
biafmo  veruno . Circa  poi  l'ordine  da  me  tenuto  ne'  tempi  ( pofcia 
che  diuerfamente  procedono  alcuni)  io  mi  fon  sforato  di  feguir 
quel  più  certo , (fi  veridico , che  mi  ha  par  fi  di  effer  e tra  tutti  gli 
aUri,  (fi  che  ( quafi  mi  credo  ) non  pofii  fallare  5 (fi  questo  e il  con  - 
tenuto  nella  facra  BtbUa  tradotta  da  San  Girolamo,  che  commu- 
nemente  nelle  Chiefe  fi  legge  $ doue  fino  alla  T ranfmigratione  di 
'Babilonia  {cefi  chiamano  il  principio  della  cattìuità  degli  Hebrei) 
fi  puonno  minutamente  vedere , (fi  deferiuere  gli  anni,  che  fino  à 
quel  tempo  fono  cor  fi  da  che  Dio  creo  tstdamo,  & formo  Eua  no 
Siri  primi  parenti  ; fendo  poi  detta  cattiuità  fornita,  che  fùdop- 
po  anni  fettanta,  quando  furono  efii  liberati  da  Dario  figliuolo  di 
Bit  afte  Monarca  de'  Perfiani,  l’anno  fecondo  del fuo  Impero , foto 
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Andato  da  tffb  Vario  feguendo  tetti  Re  di  Verfia  firn  avvitirne 
Dario,  che  dal  magno  Altffandro  fuperato,  & vinto,  diede  acca - 
pone , chela  Monarchia  puffiffi  poi  tra  Greci  -,  dal  qual  tempo  ho 
continuato  fi  endendo  perii  Re  di  Egitto,  che  fono  fiati  come  prin- 
cipali [opra  gli  altri  dt  quei  tempi  ( quap  che  in  loro  puff  rima  ila 
ejfa  Monarchia  ) da  gli  Hi  fiorici  posti , (fi  conp derati , Et  qucflo 
ordine  ho  tenuto  poi  può  a Cleopatra , che  da  Cefarevinta  comin- 
ciò ad  ejftre  la  Monarchia  del  Mondo  ne'  Romani 5 onde  poi  adefsi 
pa(fando,e  per  gl'  Imperatori  pendendo, fin  giunto  fino  quepi  gior 
m , narrando  le  cofe  piu  fignalate , che  fono  nelle  varie  parti  del 
Mondo , con  diutrfi  fini,  (fi  amenimentt  r infette , Et  fi  ben  dico 
alle  volte , tn  vn  rnedepmo  tempo  fegttcndo  ,tl  fuc ceffi  di  alcune 
cefi , che  douertano  porp  vno,  (fi  più  anni  doppo,  prego  io  a douer- 
mip  condonare  ,fen  io  che  defidcrodt  farmi  più  ch'io poffo  inten- 
dere da  chi  legge , é'  di  Ituar  quella  ofeurita , che  coni'effer  breue 
( deftrtuendo  io  in  compendio  j fi  potrebbe  forfè  caufare  ; (fi  lo 
faceto  per  non  interromper  la  narrar  ione  deli  tìtslorta  * che  di  ut  fa 
verrebbe  à poter  dar  qualche  oc  capone  di  dubitar  neliintel/igen - 
tia , e nella  r infitta  di  quella  Ben  è vero , (fi  lo  pretefo  dauanti 
ad  ognuno , che  dt  tutto  quello , & di  quanto  fi  legge  firitto  nel preg* 
fentc  volume , non  vi  è cofa  alcuna  magtnata , ò finta  dame  ; mal- 
li ho  tutte  canate  da  buoni  Scrittori  fiampatt , fuori  che  alcune po  -■ 
cbecofi  ne  gli  vltimttempi , ne'  quali  mi  fon  fruito  delle  vendi-* 
che  rei  al  ioni , (fi  fritture  a penna,  (fi  a bocca  ferine,  (fi  dettemi 
da  diuerfi  ; delle  quali  pero  non  ho pojto  io  fi  non  quelle , che  ho  ve- 
duto replicate  per  vere,  (fi  che  l'eptto-me  ne  hà  fatto  certo,  & fi- 
euro  . Et  fiectalmentc  mi  efiufi  etafeuno  circa  la  fi  afe , (fi  ma- 
niera del  dire,  pofiia  thè  forfè  ( (fi  fenica  il  forfè  ) non  e di  quella 
politezza , (fi  eleganza , che  la  lingua  T ofiana  ricercarcbbe  che 
foffi , (fi  che  altri  Scrittori , ò per  natura,  ò per  Audio  vfatoui  fi- 
p e a , hanno  cofiume  di  fare  ; Che  veramente  non  ho  io  ad  altro  at- 
te fio  in  quefìa  mia  fatua , che  nel  procurare  con  ogni  rfitfvo  pofit- 
bile  di  farmi  ben  intendere  tn  quello  , eh’ io  du  o j defi der andò  che 
fi  pepino  le  Hi  fi  or  te  di  tempo  in  tempo  auutnute , & nonché  s Ìm- 
pari il  modo  di  elegantemente  finuere , (fi  ragionare . Leggere- 
telo  dunque  non  con  altra  mente , ò penfero , che  con  ferma  pro- 
paga 
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pofia  di  cauarne  quell' v/ile,  che  maggior  vi  potrete  ,&  et batter- 
mi per  ifeufato  in  tutto  quello , che  forfè  totalmente  non  vi  fidifi 
facejpr,  pofeta  che  non  mi  i concefifò  ( come  ni  anco  altri  giuntai 
ha  potuto  ) contentar  ad  ognvno,  & in  tutte  le  cofe  ; Et  pero  ac- 
cettando l' animo  mio  buono , & il frutto , eh' apertamente  vi  s of- 
fre , prego  ci  afe  un  di  voi  a contentami , & per  me  fupplicar  à no - 
Uro  Signore,  chem'ìnfpirì , e dtafòr^e  per  far  altropra  migliore, 
più  grata , & di  maggior  beneficio  à c tafano , come  è intento  mio 
dt  fare  fino  che  mi  durerà  la  vita . 


DEL  SIG.  GIROLAMO 

MEANDRO, 


Sopra  il  Compendio  Hiftorico  vniuerfàle^ 
del  Sig.  Gio.  Nicolo  Dogiioni . 

1 mille  tolte  spoglie  al  tempo  edace , 

Che  Lethe  ingorda  già  flrugger  poteo, 
Hor  erge  il  gran  Coglioni  vn  bel  trofeo, 
E à l'immortalità  dono  ne  faceti . 
3fon  potrà  cHinguer  più  l oblio  vorace , 

Non  forz^a  di  maltaggio  fato,  e reo , 

D’ alcun  paffuto  H eroe,  e Semideo 
L’ opre  famofi , e’ l bel  nome  vinacce . 

Saggio  con  figlio . Hor,  fi  cotanti  auuiua 
La  dotta  penna  fùa , tante  memorie 
Ricoura , e i prifei  tempi  rinomila , 

Che  fa  di  lui ? Già  colmo  d’alte  glorie 
È rionfar  lo  vedremmo , e d’arme  priua 
Farfili  Morte  vbidtente  ancella . 
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DEL  SIG.  CIO.  GIVNIO 

: PARISIO, 

All*  Autore. 


| O m e j4pe  fiuol  a la  fiagion  nouella , 

1 T rar  d‘ ogni  prato  da  più  grati  fari 
I più  dolci,  Joaui,  almi  liquori , 

E di  Nettare  empir  la  parca  cella  : 

Lofi  tu  dogni  età,  d’ogni  fauella , 

Da’  più f amo  fi , e ptù pregiati  tutori. 

Scie  gli efli  i fatti  più  notabil fuòri , 

Ter  arricchir  Doglion  tua  Hifloria  bella. 
Ond  hor,  come  à far  mille  huom  non  uà  à corre 
La  cera,  e'imel,  onde  fi  pajca,  ò- allume , 
Ala  a un  fauo  fòl,  à lui fitdato,  corre : 

Cofi  à tanti  non  più,  ma  à un  fil  uolume 
Bramofe  ogni  gentil fiirto  ricorre. 

Che  uigilafìi  lor  per  cibo,  e lume^j. 
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TAVOLA  COPIOSISSIMA 

DI  TVTTE  LE  COSE 

NOTABILI, 

DI  CHE  SI  TRATTA  NEL 

PRESENTE  VOLVME. 


KA  r o M quando  nacque  ti. 

vi  in  Egitto  per  liberar  i Giu 

Aaron  a rimirante  de'  Sarace- 
ni alla  Ita  l'Impero  di  Colhn 
rinopoli  . itfy 

Ab.i  Red'Vngheriaoccifoda'fuoi.  2.9  £ 

Abagaro  ouc  hcbbeil  Tuo  regno.  3 iS 

Abdia  Profèta. 

A bel  figliuolo  di  Adamo,  quando  naquet. 
occi  loda  Caia  3 . vergine  fucerdorc.c  mar 
are  3. dà  principio  alia  città  di  Dio  3. con 
numerato  tri  Santi.  3 

Abia Redi  Giuda.  4} 

Abidirami  RcdiSaraceni  tfi.fua  morte,  tfi 
Abimclech  giudice  degiHebrei.  j® 

Abimctecb  fatto  occidere  da  Saul.  43 

Abimelecii  ammiraglio  de  Saraceni  adatta 
l'Africa.  t47 

Abraham  figliuolo  di  Tharc  quando  nac- 
que 1 1.  gettato  nel  fuoco  rena  illefo  1 3 . 
ha  vittoria  contro  gli  Elamiti.  1 3 

Aca  città  prefa  da  Chriiliasii.  3 f 1 

Accidente  in  Roma  cauli  la  morte  dimol- 

444 

AchabRe  d'IfraeL  4< 


AchazRe  di  Giuda  Ti.  fuperaro  da  Soria- 
ni. rt 

Achile  dato  a ned  ri  re  a Chitone  cenuro  3 f . 
genera  Pirro  3f. veftitoda donna 33. feo- 
peno  da  Vliffe  vàalla  guerra  di  Troia  3 6 
occide  Henore  3 7.  innamora  di  Polifle- 
tu  3 8. debile  di  combattere  contro  T roia 
ni  3 8.  ferito  da  Trailo  39.  occide  Trai* 
le  3 y.occifo  da  Paris.  39 

Acordo  trà  l'Imperator  di  Coftantinopoli , 
el  prcncipc  di  Antiochia. 31$.  tra  Ferran- 
do Redi  Napoli,  e Venetiani  477.  trai 
Redi  Fraina, e gli  Vgonotti  Si  1.  nclla^j 
Fi  ad  ri  per  (cacciarne  1 Spagnuoli  «37.  tra 
gli  Stati,  e Spagneoli  nella  Tranfiflèla- 
ma.  719’ 

Acque  amare  diuengono  dolci  ij.  fearurifeo 
no  dalla  pietra  if.  in  Egitto  fi  tramutano 
in  (angue  af  .del  Giordano  fi  diuidon  per 
paflàregli  Hebrei.  i£ 

Acquiunia  affai  ita , e danneggiata  da'  Nor- 
manni. 170 

Acri  prefo  da'  Chriiliani  313.  fatto  il  Rc_® 
Vgo  di  Cipro.  37* 

, Aerino  ritinto  R e de'  Argiui.  1 * 

Adamo  quando  createle  perche  cofi  detrai. 

a <li 
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Tauola  della  cofè  notabili . 


«liti  nome  lite  cofe  z.  fcacciatodcl  pi  ra- 
dilo i ha  molti  figliuolr  3.  viuc  molto  j. 
pred ice  molte  cole  4.  oue  è fepolto.  4 
Adelafia  figli*  delllmpcratore  Othone.S: 
fila  hiftotia.  l8tf 

Adeodato  papa-  , 

AJoaldo  Re  de' Longobardi. 

Adolfo Iniperarore  j8a,  ptiuato dell'Impe- 
ro 3* 3.  liia morte.  3 8 L 

Adriano  Imperatore.  1 47 

Adriano  primo  papa- 
Adrianoll.papa. 

Adriano  Ill.papa.  173 

Adriano  IUI.papa-  . . 33° 

Altiano  V.papa.  377 

Adriano  Vl.papa.  f*1- 

Aduerderziil  prefo  pcr'gli  Stati.  ' 

Africa  da  chi  nominata  1 j.  in  poterli  Gen- 
fcricozoj.  liberata  da’ Vandali  xitf.al- 
falita  da  Saraceni.  *4? 

Africa  città  prefa  da  gli  Im  periali.  T f 9 
Agamennone  Redi  Micene  vi  alla  guerra 
di  Troia  J4-  fatto  generai  dell'effercito 
Greco.  . 

Agapcto  primo  papa.  I‘<f 

Agapeto  II.  papa.  181 

Agitetele  tiranno  di  Sicilia.  37 

Agatone  Siciliano  papa.  144 

Ageo  profeta.  4tf 

Agelafiocapitande’Lacedemooii.  84 

Agidc  Re  de’  Lacedemoni)*  7® 

Agilulfo  Re  de' Longobardi-  *1* 

Agnefe  m ad  redi  Hcnrico  iti).  Imperatore  a 
Roma  per  penitenza.  3°z 

Agone  O limpico  quando  inftituito.  3 1 

A geli  ino  Pompei-  497 

Agoftin  Barbarigo  gouerna  il  corno  nm- 
ilro  dell'armata  Clinllratu  tìzo.fua  mor- 
te^. , “ll 

Agoftin  Valerio  creato  cardinale.  669 

Agoftin  Tanto  Vefcouod’Hippona.  10  j 

A una  città  >&  filo  filo  8 1 9.  prefa  da  Tur- 
chi. . 810 

Agrigento  città  prela  da’ Romani.  100 

Agrippa  Rede  Giudei  tacciato  di  Greruia- 
lemnic.  *4f 

Aiace  Oileo,& fuo  valore.  3 7 

Ailon  giudice  de  gli  Hebrei.  3 l 

Aigolando  capo  de  Saraceni  alla  guerra  di 
Spagna.  ltfl 

Aigtoto  Redi  Dacia.  181 

Aior  giudice  de  gli  Hebrei  ztf.  occidc  Eglo 


Re  de'  Moabiti. 

Aiftolfo  Rede  Longobardi  3-  prende R» 
uenna  ijtf.  aflediato  in  Pauia  da  Pipi- 
no. *14 

Alachi  Re  de'  Longobardi.  *4T 

Alan»  ribellano  da  Romani  1 * a-fugono  nel 
laBeticazoj.  hanno  per  habiurui  la  Lu- 
litania  1 98. vinti  da  Romani  1 98 . fan  pa- 
ce Ceco  198.  entranoin  Italia. t09- fon  di f- 
fipati  da  Romani.  _ x0> 

Alanfone  procura  d'impatr*nufi  d'Anucr- 
Cx  666.  e Tracciato  fuori  con  fuoi  Fraa- 
cefi  666.  fila  feufa  666.  torna  in  Fran- 
ca ...  ®®7 

Alarico  RedeGothi  193. fui  morte,*  lepol 
tura. 

Alba  prefa  dallo  Strozzi.  31® 

AlbadaneccoRedeT*unigi.  34< 

Albania  & fua  deferittione.  437 

Albaregale  prefa  pe’l  Re  Ferdinando  3 39. 
prefa  da  Turchi  343.  aflalita  da  Imperia- 
li 83  z.facdieggiata.  *f 1 

Alberico  marchele  di  Thofcana  179.  chia- 
ma  eli  Vngheria  Roma  179.  a pezzi  ta 
gliato.  t8o 

Alberico  fratei  di  Azzolino  fatto  morire.*?. 

IJl. 

AlboiooRede'Longobardi  117-ptcnde  Mi 
lano  zz7.occifo  da  chi, & perche.  zz7 

Alberto  creato  Duca  d’Auftrn  jSo.hala  Sti 
ria.la  Carimi*,  8r  la  Carniola  j 80.  le  go- 
de con  fuoi  fucceffori  j 8o.crcato  Impera- 
tore. ••  5»* 

Alberto  di  Berengario  Re  d’Italia.  z»z 

Alberto  Scoto  Tracciato  da  Piacenza.  3 90 
Alberto  d’Auftria  perla  moglie  RcdiBo- 
licniia, e d'Vnghcna  4J  4.  nominato  Ait- 
gufto.  ' 

Alba  to  marchefedi  Brandeborgo.  11Ì 

Alberto  Cardinal,  Arciducad'Auftnagouer 
natore  di  Portogahx  74«-  *>*  al0Sl,“ la 

infantai  Tabella  di  Spagna.  834 

Alcorano  di  Nlaconietto  ebe  cofa  ha.  z ! * 
Alcibiade  Atheoicfc  77.acculaw.at  condan- 
nato  da’ fuoi  77.  adultera  la  moglie  del 
Rr  Agide  79.  riuocitod’tflìlio79.  ptelo 
da  Ti?aferuc  ti  fogge  8o.aecufato  da  no- 
uoinAthenc  80.  tua  morte.  *3 

Aleinani  afiahan  U Gall.a  1 70.  fuperaii  da 
Giuliano  181.  Superati  da  V ale  nei  Ulano . 
rSC. 

Aleranodi  SalTonia,c  fuahidoria.  z8 6 

AlcQarv- 
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Tauola  delle  cofe  notabili . 


Alefland  ria  prefi  di  Ottauiano  i J | • io  po- 
ter di  Facino  cane.  414 

Aleflìndni  dilla -pigili  città  edificata  ,& 
•pc-rcht coti  detti  jV-lfledixta  diBirba- 
rodi.  >4* 

AteflìndroBondamiero  fjf 

Aleflandro  Gonarifti  vince  i Turchi  m<m 

J)* 

AlcttìndroRedi  Epiro.  - .1  94 

Aleflandro  Re  di  Giudei.  118 

Aleflandro  figliuolo  di  Ariftobolo  fugge_j5 
da'  Ronuni  1 14.  riptefo  di  loro.  1 14 
Aleflindro  Famefe  prenoipedi  Paoni  vi  in 
Fiandra  639.  rompe  i Fiandrefi  p re  ilo  1 
S.  Martino  «40.«r*am  goaemitorc  646. 
•prende Miftrich  «47.Hipria «SS.djuerfi 
altri  luoghi  670.Tenoromunda  «73. Ga- 
dauo  <7  j.  Nouiomago  , Dcoiburgo.  & 
Brulteile  «77.  rompe  1 Fiandrefi  677. ac- 
ouifia  Anuerfa68o.VenJlo  6Kf  .Vatien- 
dime  6S«.  Ncus  68  fi.  fa  vn  ponte  lui  Re 
no  687. prende  Vaui687.l1  Efelidi  689. 
aVuifcecon  V meni  per  I occorrer  Parigi 
714.  ha  vittoria  in  Fraina  713  .parte  di 
Franz»  68 1.  Ferito! Roano  6)  t.  ingran 
periglio  «8  i.viene  1 morte.  738 

Alefiàndro  magno  nafee  90.  fcuopre  di  chi 
fia  figliuolo  91.111  ri  ita  con  Filippo  fuo 
pad  te7|  .fatto  Re  di  Macedonia  9 3 . ado- 
ra il  nome  di  Dio  y 4.  diuien  monarca-* 
del  mondo  9).  cerca  di  ammazzarli  yf. 
muore.  96 

Aleflandro  de  Medici  creato  Cardinale.649 
Aleflandro  primo  papa.  J47 

Aleltandroll.pipa.  jot 

Aleflandro  III.  papa  333. ri  io  Franai  3 3 4. 
torma  Roma  335.  a Beneuento  336.1 
Venetia  343.  fi  pacifica  con  l imperato- 

.'V5  ; *4* 

Alefiìndro  1 III. papa. 

Aleflandro  V.papa.  4». 

Aleflandro  VI.papa470.fua  morte.  4 9% 
Aleflandro  de  Medici  Duca  di  Fiorcza  f 19. 

fui  motte.  331 

Aleflandro  da  Terni.  j(j 

Aleflandro  Vefcouodi  Coflaatinopoli. (80 
Aleflandro  Vitelli.  533 

A le filo  Imperator  di  Cofiantinopoli  303. 
nimico  di  Chrifiiani  , che  andauano  per 
l’»cquifto  di  Terra  Santa  308.  fi  conci, 
lia  con  Turchi  1 danno  de  iCbriftiani. 
i»4* 


A tedio  figliuol  deirimperatordiòoftinb- 
nopoli  i 4 3. annegato  per  opra  diAnd to- 
nico. 346 

Aleflìo  figliuolo  dell'lmpcrarnr  di  Cofian- 
tinopoli  33 {.  (cacciato  dell'imperio 333. 
richiede  a Vcnetianr,  tc  a gli  altri  lòcoor- 
fo  35  3.  diuenta  Imperator  1 ytf.  e occifo. 

Alfonfo  d'Aragona  adottato  dalla  Regina 
Giouamudi  Napoli  vie»  in  Italia  416,  c 
■priuo  come  ingrato  aafi-.iflc-Jia  Gactta 
41  riatto  prigione  43  3. liberalo  4 3 4-pré 
•de  Napoli  440.  viciatto  Re  440.  ha  vit- 
toria de’  luoi  nimici.  440 

Alfonfo  Decadi  Calabria  rotto  dapapalfie 
da  VcnCtiani.  464 

Alfonfo  Red'  Napoli  471.  fua  morte.  477 
Alfonfo  Duca  di  Ferrara  494  jefcomcnunici 

rodai  Rapa.  x 499 

Algieri  attediato  dall'Imperiali.  340 
Ali  interptetedell'Alcorano  48 5. feguito da 
Turchi.  483 

Allegrerai  in  Venetia  perla  vittoria  contro 
i Turchi  ottenuta.  - 4it 

Almerico  RedeGothi.  1)4 

Almerico  Re  fello  di  Gleni  lai  emme  333. 

rompe  già  Egitrij.  333 

Alonda  mogliedeli’Imp.Othone.  483 
Aioltoin  poter  de' Spagnuoli.  6<9 

Alfciotie  di  Refem borgo  còtto  gli  beretiai 
di  Bohemia.  436 

Alupenoi  difende  Bofcoduco  687.  occifo. 
687. 

Altare  coi  nome  di  Giefu  preferuato  da’Tur 
chi  in  Scrigonia.  toif 

Amadio  Duca  di  Sauoia  4 19. creato  fommo 
Pontefice.  438 

Amati  Amalechita 8 3.nemicodc  gli Hcbrei 
83.0UÌC11  da  Artaflcrfc  di  far  morir  i Giu  • 
dèi  84.  è fatto  impiccare.  «4 

A mazia  R e di  Giuda.  47 

A maro. ni  quando  hebber  principio  8. la  loro 
hifttiria.  ...  f ■ 

Ambafciatori  di  Franai  occifi  da  gli  Impe. 
riali  341.  Beffimi  mal  trattati  in  Coftan- 
tinopoli.«6i.diuer(i  al  Papa  per  rallegrar 
fi  della  ricuperar ion  di  Ferrara.  833  • 
Ambito  del  Mondo  quanto  fia  grande^. 
ix8. 

Ambrogio  creato  Vefcouodi  Milano.  183 
Amidi  Re  di  Tuoigi  ^fi.fcaccutodel  Re- 
gno. • - I.  3,4 

a x Armeni 
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Amiens  alTediatoda'  Frinccfi  813.  tnlorpo 
tedi.  819 

Animaci  ramanti  dati  dall'Imperator  Car- 
lo V.  al  Re  Filippo  d i Spagna  fuo  figli- 
nolo. fSf 

Ammiraglio  capo  de  gli  Vgoootti  in  Ot- 
tieni 584.  affcduto  dal  Duca  de  Ghifa 
y 8 j- . in  Parigi  a ip.  ha  parole  col  Duca  di 
Angiòiap.  ferito  ii£. fua morte.  1 i£ 
Amon  RcdiCiuda.  f 4 

Amomti  popoli  da  chi  nominati.  14 

Amoneo  Rcdc'Saraceni  occifoin  Spagna 
da  Carlo  Martello . a pò 

Amos  profeta.  4 <S 

Aniuleo  Amato  Re  dell'Africa.  £46 

Amulio  occifoda  Romolo, & Remo  Tuoi  ne 
poti.  p-r 

A minate  capitan  de  Turchi  403.  è portato 
in  Europa  da  Genoucfi  403 . prende  Ga- 
lipoli,  Si  Aodrinopoli  4O4.  fui  mortc_j. 
404. 

Amurate  gran  Turco  vi  contro  gli  Vnghe- 
ri.  43» 

Amurate  nipote  del  gran  Turco  fiacco:  fo 
dal  Sofi.  fot 

Ainuratgran  Turco*?!.. filamorte.  778 
Anabatilti  quando  foileuarono  pii S.  difG- 
pati.  pi£ 

Anacleto  papa.  147 

Anacleto  antipapa  3*3.  nfcommunicato. 
313- 

Anania  Pontefice  de  gli'  Hebreioccifo.  1 4P 
Anali  alio  1 mperatore.  ala 

Aoartali»  II.  Imperatore  apo 

Anartafio  primo  papa.  193 

Anartafio  li-papa.  113 

Anartafio  IH  papa.  177 

Anallalio  IUIpapa.  330 

Anco  Martio  Re  de’ Romanie  3-4 

Anconitani  fiutola Chicfa.  i£o 

Andrea  Re  d’Vngheria  1 96.  fi  sforza  rtdur 
gli  Vnghen  alia  fede  Catholica.  198 
Andrea  Zen  capiuno  in  Mare  di  Vcnetia- 
ni.  ' 37i 

Andrea  nominato  Venetiano  Red’Vnghe- 
ria  381.  fua  vita.  381 

Andrea  Morofino  proueditor  delle  genti  Ve 
nettane  3 j>£.  rompe  il  Marcitele  Malafpi 
ni— J9* 
Andrcaflo  figliolo  del  Red'Vngheria  39P- 
fua  morte.  397 

AoJtca  Triuigiano  generai  di  Vcncuaoi 


nella  Puglia...  49  f 

Andrea  Gritti  proueditor  deircflèretto  Vo- 
netiano.  49  p 

Andrea  Dona  ammiraglio  dell'armauFraa 
cefe . ; 10 

Andrinopoli  prefa  da’  Bulgari.  17 ( 

A ndrogeo  occifoda  gli  Athcniefi.  17 
Andronico  morto  in  vendetta  della  morte 
di  Onia.  107 

Andronico  gouernator  dell’Impero  de  Gre- 
ci 34p.fi  annegar  Alelfio  34*.  gridato 
Imperatore  34*. fatto  morire.  54* 

Angaria  porta  dal  Duca  d’Alua  in  Fiandra . 
£07. 

Anglia  fi  fottopooealfommo  Pontefice^*. 
3P9. 

Anellodolpefcator  in  Veneria  ,e  fua  hirto- 
ria.  3 9-9 

Angelo  Particiaco  Doge  di  Venetiani.  t££ 
Angelo  dalli  Pergola4i7.  capitan  per  il  Du 
ca  Filippo  di  Milano.  4J*3 

Angli  fa  (Toni  nellinghiiterra.  *M 

oniccto  Soriano  Papa.  * 4 9 

Animali  creati  da  Iddio-  1 

Animo  intrepido  di  Paolo  Siciliano.  i»9 
Aoimofitàdì  foldatidi  Vefprino.  747 
Arma  Balena  moglie  del  Re  d' Inghil terra- 
pi  y.  fatto  morire.  11° 

Annania  profeta.  4* 

Anno  regolato  da  Giulio  Ccfarc  117.  me- 
morabile per-  la  motte-  di  molti  prencipi 
378. riformato  dal  fomtno  pontefice  £<£. 
del  Giubileo;  **<>’ 

Anoin  poter  di  Spagiutoli.-  •'  P77 

AnuriRe  e'Longobardi.  13* 

Anccmio  Imperatore.  109 

Antenore  getta  i primi  fon  Jamenti  della  cit 
tidtPadoa.  4* 

Amerò  papa.  ' 

Antigono  primo  Red’Afia  doppo  Aleuan- 
dro  Magno.  9* 

Antigono  porto  in  Regno  deGiudetdal  Re 
de  Parti  1 31.  prigione  a Roma  131.  fatto 
morire.  >3l 

Antiloco  occifoda  Paris.  34 

Antiochia  aflcdiata da  Chrirtiani  309-  pre- 
fa-*. 309 

Antioco  magno  1 04.  mone  guerra  a Roma- 
ni. «of 

Antioco  Epifane.  1 OS 

Antipat  10  Id  unico  1 1 9.  accomiato  da  Ce- 
tile 1 17.  procurato!  della  Giudea  117. 

atte- 
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auelenato  da  Malto.  119 

Annuari  in  poter  del  Turco.  _ <18 

Amimene  vi  timo  Re  de’  Corinti.  30 
Antonio  della  Scala  Signor  di  Veroni-». 
411. 

Antonio  da  Canal  proueditor  del  Tarmata 
Veneciana.  «1 1 

Antonio  Correrò  autor  della  Cortgregatio- 
ae  di  San  Georgioin  Algidi  Veneti  a—». 
411. 

Aatonio  de' Medici  a difefa  di  Giauarino 
7 f 9.(110  gran  periglio.  7 «3 

Antonio  Colonna  prencipedi  Salerno  4)t. 
rotto  da  papalini  4)1.  Taccheggiato  co’ 
tuoi  Colonnefi.  43 1 

Aptonio  Picolomini  Duca  di  Melfi.  448 
Antonio  Siciliano, & fila  motte.  453 

Antonio  Loredan generai  di  Venetiani  437 
Tuo  valore.  457 

Antonioda  Legge  difende  Scutari  d»  Tur- 
chi, 4«l 

Antonio  Loredan  prouediror  nella  guerra 
co'  Ferrare  li  46  j . Tua  morte,  41$ 4 

Antonio  Grimani  (ietterai  del'armata  Ve- 
neri  ari  a.  - 47« 

Antonio  da  Lena  capitan  de'  Spagnuoli  314. 

fui  morte.  330 

A ntomoto  Adorno  Doge  di  Genoua.  3V0 
Antonio  Cardino, c fuo  valore.  337 

Antonio  R incone ambafeiator  di  Fraina  in 
CoAantiiìopolifcuoprci  fecretide’  Vene- 
ciani  al  gran  T ureo.  337 

Antonio  D-via.  344 

Antoni  n Fio  Imperatore.  1 48 

Antonio  figliuol  naturale  del  gii  Don  Lodo 
11  i co  fratello  del  Redi  Portogallo  prigio- 
ne in  Africa  «-43. pretende  al  Regno  «4*. 
Bandito  di  Poitogallu.  630 

Antonio  Poflcuino  u.ediator  della  pace  tri 
il  Redi  Polonia.c'1  Mofcouito.  639 
Anuerfa  iì  foileua  per  i tumulti  di  Fian- 
dra 374.  acquetata  3 ptf.  affèdiata  da' Spa 
g1iuoliC73.it  rendei  loro.  6 80 

Apio  Claudio  de'  Decemuiri,  e Tua  mala  na- 
tura. 71 

Apollo  ritroud  la  medicina,*  virtù  delle  ber 
be— 5 ■ t» 

Apologia  del  prencipedi  Orango  per  fuadi- 


fefaT 


«31 


Apolidi  (ì  diuidon  perii  Mondo  a predica- 
te la  fede  di  Chi  irto.  1^. 

A ubi  fupcrati  da  Scuoto,  . t ^ 


Arabia  Felice  foggiogata  dal  Turco,  399 
Anco  capitan  de'  Lacedemoni}.  81 

Aragona  affilila  da'  Francefi.  380 

Aragoneiì  rottida  Ludouico d'Orlienr.  471 
Arance  Re  de’ Got  hi.  il  8 

Arbe  prefa  da'  Venerimi.  408 

Arca  di  Noè  3 . quando  fu  dal  Sig.  à Moisè 
ordinatala  i«.del  teftamento  ouepoiiain 
Roma.  179 

Arcadio  Imperatore  rottola  gli  Arcadi , Se 
Bulgari  193.  a (Tediato  in  Theflaloni- 
ea  1 9«.  foccorfo , Se  liberato  da  Medine. 
fi  19«.  dona  loro  gran  priuilcgij.  ty« 
Arcangelo  Rafaello  oue  fù  maniaco  da  Di» 
per  accompagnare  Tobia.  3 1< 

Archelao  Tetrarca  della  Giudea  , Se  Idu* 
mea  139.  mono  da  Nerone.  139 

A «chidamo capitan  de' Lacedemoni).  73 
Ardarico  Re  de-  Gepidi.  101 

Ardifio  Greco  di  principio  al  Regno  de» 
Lidi.  44 

Ardouino  Marchefe  d’Inurea  tumultuando 
in  Italia  è fu perito  dall  lnjperatore.  19 1 
A reta  Re  di  Arabia.  114. 

Arerro  venduto  a'  Fiorentini.  41» 

Affidai  figliuolodi  Sem,  quando  nacque.  S 
Argiui , e lor  regno  quando  hebber  princ  - 
pio  13.  di  chi  nominati  11.  quando  heb- 
be  fine  il  lor  regno.  18 

Argo  prima naue, quando  fabricata.  31 
Argonauti  quali  fudero.  31 

Ariadeno  Birba  rodi  Re  d’Algliieri  313. fcac 
ciail  Redi  Tunigi.  313 

Arianna  figliuoladt  Minor, & di  Pafife.  1 t- 
Ariarate  Re  di  Cappadocia.  19- 

Arjbctto  Re  de  Longobardi  148.  «'annegai 
nel  fiume  Ticino.  149 

Arimine  in  pocerdi  Venerimi- 492.. reftitui- 
ta  da  loro  alia  Chiefa  4 96.  occupata  dal 
Malatdli.  37» 

Ar;oiw  (donatore  faldato  dal  mare  per  vn 
delfino.  33 

ArciualdoRede' Longobardi.  139 
A ribobolo  primo  rinuouail  regno  de’ Giu- 
dei r 1 7.  lì  fà  Re  1 1 8.  prigion  de'  Ronda- 
nti 19- prefo  da  Pompeo.  113 

Ariflobolo  figliuol  di  Alclfàndro  affogato- 
perche, & in  che  modo.  13» 

Arinotele  precettore  di  Aleflàndn»  Ma* 
gno.  9o 

Arithmetica  da-  Abraham  infcgnita  » gli 
fgkij.  li 

Armata 
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Armata  Spartana foonfittada  Atbeniefi  79. 
de’  Romani  preti  da  Tirentiui  97.  de’S* 
race  ni  per  fortuna  fracailata  191-  Arago- 
aefe  fuperata  da  Gcnouefi  43  J.  Francete 
danneggiata  per  fortuna  484.  Venetiana 
lotta  nel  Pò  497.  Francete  conqttaffat a. 
dai  mare  303.  Turchefca nel  Colfodel- 
1 Aita  in  periglio  fa». de  Turdii  a dauoi 
d'Italia  1. prende  Caftro  $ 3 ì.Spagnuo 

la  danneggiatati!  Turchi  f 80.  Turche- 
tea  fot»  Malta  f 88.  diVenetiaoiper  foc- 
«otrer  Cipro  «I  1.  a Corfù  «t  a.  sbanda- 
tatti  4.  Spago  nula  pax  dee  per  fortuna  <9} 
toma  in  Spagna  69  J . Ingioiò  verfo  Por- 
to» allo  703.  giunge  a Corone  701.  mal 
trattata  7x4.  fugata  da  Spagnooli  713. 
Spaglinola  danneggia  l'uirallò.  &03 
Armenti  nominata  picrici  Benigna.  190 
Arnoldo  Duca  di  Bauicra.  183 

Arnolfo  imperaror  474. puffi  in  Italia.  173 
/ ipago  con  figlierò  del  Rcde’  Medi,  38 
Arrigo  Clifiórt  conce  di  Comberlano.  804 
Arrigo  Pctzaicoocedi  Nortumberlano.604 
Amoquando  induffei'herefia  180.  tua  mor 
*C_-r  • 180 

Ariane  Monarca  de’  Perfiani.  9t 

Ariate  Re  de' Patti  da  cui  furon  chiamali 
A t faci  i fucccfiòri.  101 

Arfenaga  Vicere  d’Alghieri.  339 

Allenale  in  Veneti,  i’abbruggia  in  par- 
te. 607 

A rtabai'.o  oc  tifo  da  Artafcrfe.  7 a 

Artafcrfe  Monarca  de'  Perfiani.  71 

Artafcrfe  Mnemonc  Monarca  de’  Perma- 
ni . 83 

Artafcrfe  Qcho  Monarca  de’  Perfiani.  89 
Articoli  prctenfì  da  Fiandrcfi  per  rapocificar 
fi  con  Spagna.  «93 

A (a  Redi  Giuda.  4« 

Afcalona  preCida  Chrifliani,  311 

Afcaloniti  fugari  dalla  Soria.  3x3 

A fcanio  figliuolo  di  Enea.  40 

Alcamo  Sforza  Cardinale  prigion  in  Fran- 
za.  483 

A f camo  Colonna  prigion  a Napoli.  5 «3 
A fcanio  della  Corani.  f «3 . prigion  a Pift oia 
3 «3.  mandato  in  Franza  ftf  5.  perfeguita 
to dal  Papa  370. affilia Roma.  37 6 
Afcoliicuataa  Romani  1 i8.riprefadaPom 
peo  . 118 

An maro  nominato  Imperatore , 448 

Aluia  di  Balaam  parla.  %f 


A fola  in  poter  di  V enctiam . 439 

Afopio  capitan  degli  Attienici!.  73 

A iprando  Re  di  Longobardi . 448 

Affai rid ruerii  da  T urdu  dati  sella  gucrradi 
Malta.  jgy 

Affcmbleadc'  Collegati  in  Franta  per  crear 
ni  711  Re.  7jt 

Affemblea  ordinata  pcrquietarc  itumuludi 
Pranza'.  «93 

Adiri  da  chi  nominati . <t 

Aditi  in  poter  della  Chiefa.  449 

Ailbntion  di  Maria  vergine  quando  fù.  143 
Affur  figliuolo  di  Giacob.  17 

AdiageRe  de' Medi  3 8.fuo  fogno.  38 
A fior  Boglioncgoucrnator  in  Famagorta, 
«11. 

Aftorgio  Vifconte  fcacciato  da  Milano. 
«**• 

A Apologià  di  Abrahamo  infegnata  nell’E- 
gitto' tj 

Attinia  di  Tarquinio  contro  a'Gabini  39. 
del  madro  di  Stalla  di  Dario  per  farlo 
creare  Re  de' Perfiani  «3.  di  Bruto«3.  di 
Manlio  coutro  Galli  per  liberar  il  Cam- 
pidoglio 87.  di  Hannibale  nella  guerra 
nauaic  io;,  di  Alila  103.  di  Tartari  per 
fuggire  la  morte  141.  Militare  notabi- 
le 177.43  3. -di  Vercelefi  per  liberarli  da’ 
Suincri  483.  de' Spagnuoli  in  Vero- 
na 498. per  portar  danari  in  Pauia3i4._. 
per  prender  Turino  343.  Militare  dello 
Strozzi  3 30.  di  Dragut  Rais  per  faluar  la 
fua  armata  3 so.  a 1 danni  de’ Fiorenti- 
ni 3 £3.  del  P rettane  di  Oringe  614.  di 
Luxzalinel  faluar  l'armata  Turchcfca— » 
«13.  di  Amurai  gran  Turco  per  l’abon- 
d ama  delia  città  « 3 2..  di  ifmicl  Redi  Per 
fia  per  feoprir  l'animo  de’luoi  «3  «.de’Spa 
gnuoli  per  préder  Gaesbech  ««3  .di  Lich- 
fcldio  Scocciò  in  fauorde  Spaenuoli  ««4 
dcll'Aljnfoiic  per  1 mpatronirft  d’A nuer - . 
fa  «tftf.-dc'  Spagnuoli  per  prender  Zutfa- 
nia  ««8.  dcili  Srari  per  pigliar  Bofcodu- 
co  «73.  dclli  detri  per  pigliar  Breda  710. 
delli  detti  per  prender  Neomago  71  i.dc' 
Belgi  per  prender  Zutfania  740.  del  Du- 
caci Nemurs  per  faluarfi.  730 

Atalarico  Re  de’Gothi  in  Codamfnopo- 
li . 190 

Atalarico  Re  d'Italia  r aif 

Araba  crudehilìnuregc  gli  Hebrei.  46 
Aulo  Imperator,  e fua  morte.  1 97  • • 

Arila 
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Alita  Re  degli  Vnnt  104.  rotto  di  Roma- 
ni,e da'Goth  *of.  torni  in  Italia  io«.ri 
fi  gran  rouina  io«. quietato  da  Papa  Leo 
ne  xo6.  fui  morte.  io* 

Atkene  perche  cofi  detta  a 4.  in  poter  de-  La 
cedemonij.  #1 

Atheniefi  foceortono  gli  Egertani  77.  mai 
trattati  da' Siracufam  78.  vinti  j accorda- 
no con  petti  me  conditioni  gì.  riacquifta- 
no  la  lor  liberti.  8j 

Atlante  primo  conobbe  11  corlb  delle  Stel- 
le 11.  perche  fi  finge  da  poeti  (ottener  il 
Cielo.  a a 

Atto  crudele  di  vna  figliuola  contro  ilpro- 
prio  padre  f 7.  notabile  di  Zopito  tf+.me 
morabiledi  Virginio  Roma  no  7t.ammo 
lò  di  Manlio  Torquato  90.  Ammiràdodi 
Fabritio  capitan  de’  Romani  99.  Heroico 
di  Sagonnni  104.  ftupendo  di  Traia- 
no 147.  pierofo  di  vna  donna  catholi- 
ca  iti.  nobile  di  vna  gentildonna  Ci- 
priota. iti  4 

Audenardiprefadal  Prencipedi  Parma.  66} 
Auentino  monte  di  Roma  da  chi  nomina- 
to. 40 

Augnila  in  poter  del  Dura  Murrino.  %Si 
Aurgnone  latto  Sede  Papale  j 88. compra- 
to per  la  Chicfa  dalla  Regina  Ctouan- 
na.  401 

Auguftolo  I mperaroro . ut 

Autfo  miracolofo  della  vittoria  contro  a i 
Barbari.  • 1 1 6 

Auito  Imperatore.  107 

Aureliano  Imperatore  171. fueprodeztei7i.- 
vittoriolo  contro  gli  Aquilonari  1 71.  ri- 
cupera la  G rilla  171, 

Auttìmaii  lòtto  la  Cluefa.  irto 

Auflriadi  Marcbefato ridottai  Ducato,  330 
Azaria  Profeta.  44 

Azaria  Re  di  Giuda.  4y 

Azzoda  Ette  ha  Ferraradalla  Chiefa.  j«jr 
Azzo  di  Galeazzo  Signor  di  Milano.  396 
Azrolino  Tirandi  Verona  361.343. ludo- 
miniofopra  molte  città  J6J.  ècrudelittì- 
mo  370.1entoinvtugamba37i.prigio 
ne  371. fua  morte.  371 

A?  B Sud 

BAbilonia  prefa  da' Perii  pCT  attutia  di 
Zopiro  64.  prefa  dal  gran  Turco.  318 


Baiozetto  Signor  de'Turchi  404.  tompei 
Bulgari.  494 

Baiazetto  gran  Turco  prefo  dal  Tamerla- 
no.  41, 

Baiazetto  gran  Turco.  464 

Bai  lode  Chnftiani  a Coftanrinopoli.  491 
Balbino  in  Roma  eletto  1 tnperacorc,  ac  ac- 
ri fo . 168 

Baldouino  Re  fecondo  di  GietuCilemme. 
? 1 *• 

Baldouino  conre  di  Fiandra  a Veneria  j 3 jw 
creato  Imperatore  di  Cottati  ti  nopoli.  337 
Baldouino  Cartellali  Petricen  fe.  330 
Bai  louino  il  Lcprofo  Re  di  Gieruftlcm- 

me.  344 

Baldouino  di  Borgo  Re  di  Gierufulem- 
me.  318 

Baldouino  Re  di  Gierufalcmme  prigione 
de’  Parti . j xo 

Baldouino  quinto  Re  di  Gierulàlemme.3  x4 
Baldouino  primo  conte  di  Fiandra.  173 
Baldouino  vltiroo  Imperatore  di Coftanri- 
nopoli de- Latini  Tracciato.  371 

Baldouino  Imperator  di  Conftanrinopo- 

li.  364 

Balfortio  5co:efe  con  rtratagenufagrà  dan 
no  a Spagnuoli.  697 

Balia  magiftrato di  Siena.  368 

Bailo  in  Còrtanrinopoli  concettò  dal  Turco 
a Venetiani.  46X 

Ballcnni.che  continuati  ballando  per  vn'an- 
nocontinuo.  X9» 

Baltalar  Re  de'  Caldei, di  Babilonia  vinto 
da  Ciro.  39 

Baldallàre  Gcraertz  67 J.  occidc  il  prenci  - 
pcdi  Orange  <73.  Tuo  martirio,  & mor- 

«•  . . *7  i 

Barbarofla  in  Candii.  334 

Barbarofla  in  foccorfo de  Francefi  3 4 3. dan 
mfica  Nizza.  343 

Barlìnoo  Duca  di  Boemia.  180 

Barrolomeo  d’Aluiano  494.304.  fua  mor- 
te- 307 

Barrolomeo  Coleone  capitan  di  Veneti a- 
ni  43  9.  fua  mone.  4«o 

Bartolomeo  Entio  occi  fo.  631 

Bartolomeo  Limano  mandato  da  Venetiani 
10  fauor  d e'  Pifaai  prende  Bibiena,5t  altri 
luoghi.  480 

Barati  prefo  da  Saraceni.  381 

Balilio  Magno  Vefcouo  di  Capadocia_j- 
183. 

Ba  fitto 
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iBalìlio  Imperarór  di  Coftantinopoli  172. 
creali  Doge  di  Venctia  l'rotofpatario  171 
■c  donato  da’  Venetiani.  272 

Bafilio  Macedone  Imperatore.  272 

Ballano  in  poter  di  V codiarti.  3 96 

Bafltano  Caracalla  Imperatore.  1-64 

Battaglia  tra  Romani , e Pirro  9® . tra  Pom- 
peo, h Mitridate  1 23 . tra  Cefare.e  Pom- 
peo 1 1 6.  tra  Marc’antonio , Se  Ottauia- 
no  1 3 j . tra  Franccfi.c  Aragonefi  3 80.  tra 
gli  I rance lì gli  Inglelì  3 1>  9. -tra  gli  Im- 
periali,& Collegati  in  Marej  17.  tra  Spa 
gnuol  i,e  Fraoceiì  in  Marc  3 x t . tra  T ur- 
chi,  & Imperiali  in  mare  fifa,  tralmpc- 
riali.e  Franccfi  3 («.notabile  tra  Turchi, 
Se  Spaglinoli  in  Mare  f 81.  traNauarra, 

, c Parma.  732 

Battclìmo  prima  da  S.Ciouanni  Batti fla  in- 
iikuuo.  1 40 

Barrifla Geno  Cardinale.  433 

Barati  prelo  da’  Chnftiani.  313 

Ballon  paftorale  de’  Vefcoui  quando  ordi- 
naro.  14S 

Bauaii  vittonoli  coorro Forlani.  143 
Beato  Euagrio  da  Malamoccti  primo  Vcfco 
uodi  Vcnetia.  1 39 

Beato  Simonctto  fanciullo  crociSflòin  Tré 
roda  Hebrei.  4f  8 

Belluneli  quando  couuetxiti  alla  fede  di 
Chnfto.  418 

Belluno  Torto  la  potenza  dell'Imperato- 
re . 41» 

Bela  Re  d'Vngheria.  a 99 

Beleo  Re  de'  Cimbri.  1 17 

Beli  (ano  capitan  degli  Imperiali  19. fu  pera 
i Pcrlìani.  xo 

Benedetto  Crìuello  creato  nob.Venetiano, e 
perche.  301 

Benedetto  primo  papa.  229 

Benedetto  II. Romano  papa.  243 

Benedetto  III.  papa.  271 

Benedetto  1111.  papa.  273 

Benedetto  V.papa.  183 

Benedetto  VI. papa.  287 

Benedetto  VII  papa.  287 

Benedetto  Vili  papa.  292 

Benedetto  IX. papa.  294 

Benedetto  X.  papa  298.  fcacciato  dalla  Se- 
de. 198 

Benedetto  XI.  papa  387.  tollìcato  co' fi- 
ghi. 387 

Benedetto  XII.  papa.  393 


Benedetto  XIII.  antipapa.  - 4ta 

Benedetto  da  Pelato  premeditar  dejl’armata 
Venetiana.  ' 4g^ 

Beneuento  prefa,  & abbruggiau  dall’Im- 
peratore 288.  in  poter  di  Carlo  di  An- 
già.  •—  j7l 

Bcuiamin  figliuolo  .di  Giacob  , & di  Ra- 
chel . 1 g 

Bcntiuogli  (cacciati  di  Bologna.  494 

Bercila  città, e fua  deferittione  70 6.  afiediau 
da  Parma  7®tf.foccorfa  dallo  Schéch  706. 
a!Ièdiata.epoiprefada'Spagnuoli.  839 
Berengario  Ducaitcl  Friuli  274.  Imperato- 
re. 273 

Berengario  II.  Re  dlralia  x8 1.  Superato  da 
Borgognoni  x8t.  gridato  in  Italia  Impe- 
ratore. - 182 

Berengarij  fuperatidairimpcratorea8;.  ti- 
ranneggian  l'Italia  x84.bauditi  dall’Im- 
peratore. 283 

Bergamafco  ricupcrarato  per  Venetiani  da 
Gattamelata.  43  s 

Bergomo  quandtve  da  chi  edificata  101  pre 
ladaAtnolfo  Imperatore  273.  io  Poter 
di  Francefco  Soardo  4 1 4.  prefa  da  aran- 
ceti 49 S.  fono  Venetiani  300.  prefa  da. 
Spagnuoli.  304 

Bernabò  Vifconte  prefo  da  Già  Galeazzo 
41 1.  fua  morte.  41 1 

Bernardino  Santo  predice  le  cofe  ventu- 
re. 118 

Bernardin  di  Cardinas  Viceré  di  Sici- 
lia. 844 

Bernardo  Mali  pierò  capitan  Je'Strauouoc- 
cifo  da  Turchi.  6 1 1 

Bernardo  Re  d'italiafaguerra  col  Zio  Lu- 
douico  2 66.  fù  condannato  come  reo  del 
la  Maeftàlefa.  167 

Bernardo  Santo  Abbate  di  Chiaraualleef- 
forta  Chrifliani  alla  guerra  co'  Sarace- 
ni. JlS 

Bcrfabee  moglie  d'V  ria.  44 

Bertoldo  da  Elle  Capitatilo  per  Venetia- 
ni . 430 

Bertoldo  Orlino  conte  di  Romagna.  378 
Bertoldo  Duca  di  Morauia  palla,  in  So- 
ria.  349 

Bertoldo  Duca  d i Zeringen.  339 

Biagio  Aliamo  438.  rogge  da  i Venetia- 
ni. • 438 

Bianc^ Cappello  moglie  del  gran  Duca  Fra 
ccfco  di  Thofc*na  nen  a morte.  «89 
Bianchi, 
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Bufi  dii, e Neri  f anioni  contrarie.  3 «3 
Buuetto  nella  Benigna  prefoda  Spagnuo-  ' 
li.  7i5 

Bigamia  di  prender  due  mogli  da  dii  fu  (Te 
introdotta.  • 4 

Bigami  vietati  ad  hauet  benefici  Ecdefiifti- 
ci.  •'  i»o 

Bini  prefo.icdiff  rutto  da  Francefì.  fSS 
Bilancio  detta  Coffantinopoli  da  chi.  1 79 
Bitinta  lafd  au  per  teli  amento  a i Roma» 
ni.  ita 

Biuel  prefa  dal  Duca  Carlo  di  Suedi.  8j4 
BJiembeka  inpoterde'Spagnuoli.  704 
BoccoRede’Mori.  117 


nati  1 8 4.  vinti  da  Valentiniano  I 84.  ten- 
tano in  Spagna  cofe  nuoue.  t f 1 

Borfìuoglio  Duca  di  Boemi  b atteggiato  con 
la  moglie.  jjg 

Borfo  d'fcftc  primo  Duca  di  Ferrara.  444 
Bofcodaco  iifèfodall'Altapenna.  «73 
Bellina  i n potere  del  Turco.  447 

Bottino  grande  fatto  da  Chriftùni  in  So- 
ria.  33* 

Braccio  di  Montone  41J . efcommunìcato 
dal  papa  413.  dimanda  il  perdono  4x3. 
fua  morte.  4*g  * 

Branc.aleone  fenator  in  Roma.  j 71 

Brando  li  no  in  poter.de  Venetiani.  438 


Boemia  quado  ridotta  in  Regno } j 9 . fnceef  Breda  in  poter  de1  Spagnuoli.  syt 

fi  per  auanti di  quella  regione  3 «7.  ricon  Breno  Duce  di  Galli  palla  in  Italia.  «7.101. 
aliata  col  Re  Ferdinando.  jj<  Brefla  da  chi,&  quando  edificata  ror . inpo- 


Bocmi  tributari)  dell'Imperatore  1 79.  fupe 
rati  da  Hennco  Imperatore.  19  j 

Boemondoprcnciped'Anriochia  309.  rotto. 

8c  vinto  da  Turchi.  33 6 

Bologna  in  poter  del  \fifc0ntc4l  I.  prela  da 
Mnanclì  4t4-ripoftain  libertà 41;.  in  po 
ter  del  Piccinino  434.  in  poterti  deliaca 
Chicli  494.  ricuperata  da  Bentiuogli . 

300.  

Bologna  di  Picardiuprcfadalnglefi  3 3 i.ri-  Brigida  fanta  cannonilata, 
cuperata  da  Francefi.  Il»  Brindili  dato  a Venetiani. 

^_Bondepr  Soldino  di  Egitto  371 -rouinaAn  Bnigein  poterde  Spagnuoli.  «t7o 

tiochia  3 73.  fa  danni  alla  Sorta  373,  fua  Brunoro  da  Parma.  438 

**1®***-  *•  37J  Brufellcin  poter  de’ Spagnuoli.  677 

Bonifacio  fai  furiente  acculato.  aot  Brutto  fa  morir  i figliuoli  per  hauer  procura* 

Bonifacio  Marchcfe  di  Monferrato  à V«nc-  to  la  reftitution  dc’Re  in  Roma  contri 
tu  n j. creato  Redi  Salomchi.  337  Peditlopublico.  ss 

Bonifacio  primo  papa,  198  Brutto  amore  della  morte  di  Celare  ttS.fua 

*14  morte.  ijo 

*34  Bucefalo cauailo  di  Aleflandro  Magno.  90 
*33  Buda  prefa  con  alVutiadal  Turco  3 40.fuo  fi- 


ter  dell'lmperat.  Federico  343.  m poter 
di  Azzolino  370.  prelà  da  gli  Imperia- 
li 390.fmantellaudi mura  390.1'n potere 
di  Azzo  Vifconte  395.  fotto  il  Duca  di 
Milano  413.  prefa  dal  Carmignola  per 
Venetiani  419.  fi  rende  al  Re  Ludoui- 
co  494.  ricuperata  da  Venetiani  300.  in 
poterde  Francefi  309- concerti  a Vene- 
tiani. 309 

4*4 

477 


Bonifacio  1 1.papa. 
Bonifacio  III. papa. 
Bonifacio  IlII.papa. 
Bonifacio  V.papa. 
Bonifacio  VI.  papa. 
Bonifacio  VII. papa. 
Bonifacio  Vili. papa. 
Bonifacio  IX.  papa. 


*34 

*7f 

**7 

411 


Bornia  in  poter  de’Bauari  449.  prefa  dallo 


coKll'Vngheria  83  9. affiliti  da'imperia- 
li  840  .abbandonata  di  artcdto.  841 
Budua  in  poterde' Turchi.  418 

Bulgaria  in  poter  de' Turchi.  411 

Bulgari  danneggiano  la  Traccia  144.  oue  fi 
riducono  ad  naturare.  X44 


Schench  491 . in  poter  de  Spagnuoli.  676  Buono  da  Malarnoco  , & Rurtieo , da  Tor. 
Bontà  grande  di  Traiano  i47.di  Valeria.  celloin  Aieflindria  148.  portano  il  cor-  * 

*7®  podidi  S. Marco i Venetu.  148 

Borbone  allodi!  Marfcglia  3 li.  foa  mor-  Burfaquino  Turco  aflàle  laregion  di  An. 

-te'  „ ' 3i*  tiochia  317.  rotto  da  Baldouino  conte  di 

Borgogna  di  Regno  tramutato  in  prouin-  Edertà. 


eia. 


Borgognoni  chi  furtcro>&  perche  cofi  nomi- 


*J3  Bntnntoprefo  da  Turchi. 


i*r 

-fi* 


Ciccano 
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C Accano  Re  de  Bauari.  tjf 

Cadaucro  in  Coftantinopoli  troua— 
to . , 1 .tfi 

CaJauero  di  Formolo-papa  gettato  nel  fiu- 
me. 17  f 

Cadaucro  di  Henrico  IlII.Imperatorc  infc- 
polto . 3 1 j 

Cadmo  con  Fenice  comincia  à regnar  in- 
Tiro  & Sidone  17.  inueutor  delle  lette- 
re . 17  * 

Cafa  prefa  da  Turchi.  437 

Cagionedcilo  fcifmain  Roma.  197 

Cagione  che  fece  al  Dori*  volgerli  contra- 
rio à Francelt  » , ftl 

Cairn  figliuolodi  Adamo  quando  nacque  i. 
occide  Abel  iuo  fratello  3. è maledetto  da 
dio  co' Tuoi  difeedenti  3.  induce  i Tuoi  al 
rubare, Se. trouò  le  mifure,&  i peli  3 . è oc- 
cifo . f 

Cainan  figliuolodi  Enot  quando  nacque  ..4 
Caio  Caligola  Imperatore.  141 

Caio  papa.  174 

Cairo  nell’Egitto  quandocdiffcato,8e  come 
prima  hebbe  nome;  1 9 

Calabriainpoter  de  CotbiaiS.  preti  da_> 
Greci  187.Ì11  poter  dc’Spagnuoli.  488: 
Calamità  gran  dilli  me  di  Giobbe.  13 
Calcante  indouino  de T roiani  p alfa  tra  Gre 
ci ,S£  lì  rnifeeeon  loro.  3 fi 

Caldei  popoli  da  chi  difeefero.  fi 

Caler  prefo  da  gli  Inglefi  400,  in  poter  de 
Franceli  f 77.  prela  da  S pagnuoli  8 1 9.  re 
ftiruita  a’Francefi-.  837 

Calice  perche  fi  tien  coperta  quandoril  Papa 
celebra  la  Meda.  198 

Calicratide  capitan  de-  Lacedemoni)  So.lua 
mone.  8r 

Calicurtrauagliatodaguerra.  338 

Caligola  primo  volle  eilcrnominato  figno- 
re  & adorato  1 4i.occifo  da  cógiuratn  141 
Calartene  FdofofoiSefuamortc.  9 j 

Cab  do  papa.  tfif 

Calido  fecondo  papa.  31 9 

Cali  fi  cr  Antipapa.  33  fi 

C alifiotcrzo  Pontefice.  448 

Caloianni  Imperator  Greco  di  Cofiantino- 
poli.  319 

Caloianni  Imperator  di  Trabifonda  prela 


da  Turchi,  è fatto  morire.  44 r- 

Caluinifii  rotti, Scoccilìda  Catholici.  f9fi 
CalunriiacontroGiouan  Damafceno . 191 
CarnbifeRedi  Perfuni.  fi*  • 

Cambra»  aflèdiata  da  Spagnuoli  8of.  pre- 
fa 8ofi 

Camerino  prefo  dal  Duca  Valentino-  Bor- 
gi*.  489 

Camil  to  Colonna  prigione.  f fi 9 

Campane  quando  prima  vfate  da.’  Greci  per 
dono  de’ Venctiani.  i?t 

Campidoglio  in  Roma-  perche  coli  det- 
to. fi® 

Campione  Gileppe  Re  di  Egitto.  4*® 
Campione  Gauno  fotdan  nell’Egitto.  480 
Campione  foldàn  dell'Egitto-  fot.  fupet.no 
da  Turchi  f 08.  fuamortCi  fo8 

Canal  Orfano  a Vcnetia  da  chi  fi  guadagnai 
le  quel  nome.  l6lS 

Cananei  da  chi  nominati  f.  fupcrati  dagli 
Ifraelitt.  18 

Candaule  Redi  Lidia.  f 3 

Candiacome  prima  nominata  if.  fi  tenda 
ad  Aleflto  fighuo!  dell'Impetatore  3 f fi. 
data  a VeneuanÌ3f7.  Colonia  de  Vene- 
rimi 404. moti  in  quella  quietati . 404 

Candiotti  l’arrendo  no-a  V cnctiani.  40  4 
Cane fignor di  Verona.  3S4 

CanticadiMoitè  perla  lìberatiott  del  po- 
polod'rfrael  dall'Egitto.  ,t  a* 

Cannonization  di  S. Giacinto.  749 

Caodebecha  prefa  daSpagnuoli.  731 

Caorli  prefo  da  GenoucnT  408 

CaonprefadalDucadiSauoia.  8of 

Capevano  amico  di  Malfiminolmp.fupera 
i Gordiani.  1 67 

Capitani,  Se  foldati  dicóto  Italiani  alla  guer- 
ra di  Cipro.  7*7 

Capitoli  della  pace  tra  Romani  ,e  Cartagi- 
nell toi.  tra  Papa  Calido,  e l'Imperator 
Hcnrico  3 1 fi.  tra  Vcnetiani.e  gli  altri  per 
l’acquifiodi  TitoneH’Afii3ii.  tra  li  dee 
ticon  Maftin  dalla  fcala  3 9fi-  tra  li  detti, 
el  Marchefc  di  Ferrata  41  o.  tra  li  detti  Se 
altri  collegati  4fifi.tra'l  Re  Franeeleo , e 
l'Imp.  Carlo  V.  5 f o.  tra  i Papa,  el  Re  Fi- 
lippo di  Spagna  f 7fi.  tra’l  Re  di  brama, 
e gli  Vgonotti  fir  1 . nella  reta  di  Fama-» 
goda  al  Turco  fi  1 8.  nella  pace  di  Franz* 
«34.  tra  Spagnuoli,  e Fiandrt!ìfi}7.  per 
feruariì  da’  l’rcncipi  della  lega  diFran- 
za  676.  della  pace  tra  collegati  di  Pranza» 

cil 
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* «il  torReconehiufa  peropra  del  Cardi- 
mi Morefini  tf94-  tra’IRe  Sigifmondo 
di  Polonia,  8r  Ji  Sueti»,e  quei  di  S iodio  U 
no  748-tri  l'imper.e'l  Tranfiluano.  77* 
Capo  di  Biotto  perche  fi  ponga  aJiijpiedi  del 
la  Croce  di  Chrifto.  4 

Capua  cittaio  poter de  Francefi.  488 

Caracata  perche  Coli  nominata  X64.  occrfo 
da'  fuoi . - t«4 

Caracofacorfale  Famofo  danneggiai  Chri- 
ftiarii.  «io 

Caraioprefo  da’  Franceiì.  ) 3 1 

Caramtaia  datili  Irebbe  principio  7.afl~alita 
da  Venetiani. 

Carauaggio  in  poter  de*  Fraoeefi.  494 
Caraufio  occupa  la  Brincia.  1 73 

Cardinali  creati  dal  (omino  Pont.  tftfy. 7 1 8. 
«83.1s87.1i9t. 

Cardinal  di  Ghifa  ammaliato.  «98 

CariftiagraadeinR.onu74.tB  Parigi 71 4. 

in  Italia.  718 

Carichi ,5c  perfecuiioni  impofti  a gli  Hebcei 
nelPEgitto.  ■>  ' ’ n 

Carignatio  in  poter  de’  Francefi  319. 348. 

prefo  da  Sauoini.  >.  738 

Carino  figliuolo  di  Caro  Itnp.  huomopelfi- 
mo,e  foderato.  174 

Cartodi  Angui  chiamato  in  Italia  dal  Papa 
contro  Manfredo  373.  cotonato  Re  dà 
Gicrufalem  ,edi  Sicilia  373. prende  Ce- 
perano,c  Monte  cablino  373.  occide  Man 
Predi  373. prende  Beoeucnto  3 73. ha  fit- 
toria diCoftadiBO,  ‘ r 37p 

Carlo  di  Aragona  Duca  di  Terranoua.  «4S 
Carlo  il  zoppo  figliolodel  Re  Carlo  d'An- 
gid  pnetone  3 80.  liberato  3*1,  coro  nato 
Redi  Napoli, Sf  di  Sicilia.  381 

Carlo  di  Bonomia  «letto  Imperatore.  399 
Carlo  Duca  di Roigogna.  433 

Carlo  Caino  figliuolo  di  Ludovico  Impera- 
tort«8.auelenitoda  vnHcbreo.  173 
Carlo  Carafa  cardinale.  5 «8 

Carlo  conte  di  Mansfèit  Luogotenente  alla 
guerra  d’Vnghena  conrro'l  Turco  780. 
ammalato  774  * iene  a morte.  794 
Carlo  di  Durano  fatto  morire,  398 

Carlo  Duca  di  Stuoia.  «31 

Cark»  Emanuel  Duca  di  Saueia  ha  in  mo. 

glie  Caterina  del  Re  Filippo.  «77 

Carlo  Redi  Franta  diuien  funaio»  411 
Carlo  (éuimo  RedidRratna.  4 1 f 

■Cario  Re  di  Franaa  coronato  iRems  430. 


ricupera  Suiflòni.  43» 

Carlo  »iij.  Redi  Franta  in  Italia  471,711* 
Roma  473.  fi  imprefeoel  Regno  di  Na- 
poli 47  f.  vi  è gridato  Re.  479 

Carlo  i*.  Redi  mrnufSi.  prende  in  mo- 
glie ta  fecondogcntuiklllmp.  tfi  i 

Carlo  Gonzaga.  347 

Carlo  iij.  Imperatore.  *7t 

Carlo  in  j. coronato  Imperator  401.J1Ì  la  co- 
rona in  Milano  401  .&  in  Roma . 40» 

Carlo  V.  Imperatore  5 1 o.  coronato  in  Bolo- 
gna 5 n.sfiJail  Re  difràra  a duello  319. 
palla  in  Africa  3 itf. prende  la  goletta  3 17-  > 
s’imparronrflèdi  Tunigi  f i7.vienin  Ita- 
lia 144-rinonoia  i Regni  al  figliuolo  jffji, 
fi  riducea-viuerin  vn  monartcTo.  370 
Carlo  di  Lanoia  Vicere  di  Napoli  j 1 1 . ac- 
corda il  Papa  co’  Spagmioli.  j 1 9 

Callo  Malatefta generai deUclTeTcito  Mila 
nefe  4 3 o.  rotto  predò  a Maclò,&  fatto  pri 
gioneda  Venetiani.  430 

Carlo  Martello  Re  drogheria.  383 
Carlo  d'OrIieiu,&  fucimprcfe.  34» 

CarlodiRoffitu  Vnghena.  794  ' 

Carlo  Santafiorc  priordi  Lombardia.  343 
Carlo  (empi ice  Re  di  Pranza.  174 

Cario  Re  di  Sidlìa  simp.it  roniflè  del  Re  . 1 

gno  à'V  nghcria  4 1 1 .occife,  ' 4 1 1 

Carlo  Redi  Sicilia  creato  di  nuouo  Senato- 
nedìRoma  j79.fuamorte.  380 

Carlo  ptencipe  di  Spagna  porto  prigion  tfot 
fila  motte,  got 

Carlo  comedi  Valoù.  ‘ 38! 

Carlo  d i Valois  defidera  ricuperar  l’Imperio  * 
di  Coftaminopoli.  ’ jgy 

Carlo  Vmberto  Re  d’Vngheria-  393 
Carlo  Zen  capitano di  Vcneiiaai  408.fi  di. 

ni  aCenouefi.  *■  * 408 

Carlotto  Orlino  morto.  343 

Carrtngnano  prefo  da’ Sauoini;  '738 
Camugnol  a generai  de  Venetiani  4ip.prcn 
de  Buffa  4iJ.fuoiem>rÌ430.i-ottoda  Fjf 
ccfco  Sforza  4 31. fatto  roorrré.  431 
Carmagnuola  cittì  prefa  da  Sauoini.  696 
Carne  porcina  quando  potiti'  mangiata  in 
Roma,  173 

Caro  Imperatore'  fue  i mprefe.  174 

Carraginc  edificata  da  Didime  44.  prtfada 
Romani. 

Cartagine*  fuperatidi’  Romani.  to»  * 
Carrarefe  trauaglia  Venetiani  401-  fa  pace  ' 
con  loro,  _ 40*  J 

b i Caria 
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Caria  quando  cominciò  ai  hauere  forma  di 

R^f;no-  . . ..  . *z 

Cafri  maggiore  afTediaco  da  Vinitiani  430. 

s'arrende  430^2  riperdono.  43  a 

Cafal  di  Monferrato  in  poter  de’  Franceli 
y 5 o. ricuperato.  J 30 

Caie  nuouc  Se  vecchie  in  Gcnoua  dan  occa- 
fion  di  tumultuare.  tfj  t 

Cafimiro  occupa  il  Regno  di  Boemia.  431 
Cafmiro  in  Fiandra  con  genti  in  foccorfode 
gli  Stati  <40.ricuper.t  Diefto.  <4f 

Cafo  notabile  di  Seleuco  figliuolo  di  Antio- 
co loo.di  alcuni  ballerini  i9x.  di  vnodi- 
tioraeo  da'  toppi  joi.  nella  mortedi  Scan- 
detbegh  413.  di  roo  indemoniato  438. 
per focconodeChriftiani  ri7.  compallìo 
jneuole  nell'aflèdio  di  Parigi  714.  in  l’ref- 
burgh  dell'hoftia  cenfecrata  7 a 4.  notabile 
d'vnconudin.  7*9 

Cafotto  Confalo  di  Marfeglia  fatto  mori- 
rti?. itz 

Caftan  Ara  predice  la  rouina  di  Troia  3 4.  di- 
chia radon  della  fua  fauola.  ; . 54 

Caffio.Jc  Brutto  principali  nella  morte  di  Ce 
lare.  »*8 

Caftelbal  do  in  poter  de  Venctiani.  34* 
Calici  nouo  prefa  dal  Doriayiy.  riprefo  da 
Turchi  rttf.aflàlito.nta  indar nofaa  Vene 
tiani.  <H 

Cartel  di  Ruèaflèdiato  da  Parma.  730 
Cartelli  fameglia  ncll'Vmbrìa  da  doue  di- 
fendano. 134 

Cartigo  meriteuole  dato  à Romilda.  *3  f 
Caftiglioncm  poter  dell'Vmena.  iti 
Carter,  A Poluce  perche  finti  tramutati  nel 
Cielo  nel  fegno  di  Gemini.  J f 

Cafual  tumulto  in  Danzica.  74* 

Catanea  prefa  dal  Legato  di  Napoli , Oc  da 
Franceli.  , i#t 

Cataro  prefoda  Venctiani  408.  afted  iato  da 
Turchi.  33* 

Catalani  onde  coli  nominati.  a za 

Catena  con  che  fu  San  Pietrolegator  de  Aia 
miracolo.  tot 

Caterin  Zeno  Ambafciator  in  Perda  per  Vo 
sedani.  4£J' 

Caterina  de  Medici  maritata  ad  Henne® 
prencipe,cpoi  Redi  Franzayzy. fua  mor 

*28 

Care  ri  oa  Cornara  moglie  del  Re  Giacomo 
di  Cipro  4*8. vieni  Venetia.  4*8 

Cattimi  congiura  contro  Roma.  li? 


Carolici  perfegoitatida  Valente.  iti 

Cattìuiti  de  gl  Hcbreiqiùdo  hebbe  fine. «4 
Caualieri  Gierofalimitani  prendono  l'ifo- 
ladi  Rodi.  38? 

Caualieri  di  fan  Spirito,  quando  prima  ordi- 
nati. *47 

Caualieri  templari),  Jc  loro  origine  3 21  .efter 
minati, & perche,  19* 

Cauli  perche  il  Papa  rifolfe  di  ritornar  la  fe- 
de  in  Roma.  " 40* 

Caufe  de  gli  odij  tra  il  Papa,e  llmp.  _3  3 3 

Cazzadiauolicorfale.  Ita 

CeciopcpnnioRedegli  Atheniefi.  13 
Cefalonia  prefa  da  Venctiani.  48* 

Celertino  primo  papa.  10 1 

Celeftino  II. papa.  3*7 

Celertino  ULpapa.  ifo 

Celertino  IMI. Papa!  3*f 

Celeftino  V.  Papa.  383 

Cenedadi  Martin dallaScala  35»y. del  Re  di 
Boemia . }9i 

Cenforieletri  in  Roma.  74 

Ceperano  prefoda  Carlod'AngiiV.  3ZJ 
Ceppi  quando, Stdachi  prima  crouad.  yo 
Ccrefuola , Se  fatto  d'arme  fattoui  tra  Fran- 
arli ,e  Spagnuoli.  147 

Cerimonie  nell'aprir  la  parta  Santa  in  Roma 
intépodei  Giubileodell'annoSanto.  8tfr 
Cernia  & altre  città  reftituite  da  Venctiani 
allaChieft.  ■ ■ . 42* 

Cefare  Borgia  Valentino  prende  Imola  , Se 
Folli.  48* 

Cefare* di  Cappadocia  pfadaChtiftiani.joy 
Cefare  Feramoic*.  ftR 

Cefare  Fregofo  oecifoda  Spagnnoli.  y 41 
Cefare  d'Efte  gridato  Duca  di  Ferrara 8}}. 

ciede  quella  cuti  alla  Cbieii.  844 

Cefare  d i Martinengo.  43* 

Ce lena  Imola , Se  Forlì  ricuperare  alla  Chie- 
fa.  > 49  4> 

Cecura  moglie  di  Abraham  chi  filile.  ■{ 
Cham  figliuolo  di  Noe  nuaodo  nacque  y. 

fttoi  vui»*.malcdettoaal  padre.  *• 

Chartres  Mediata  da  Nauarr»  fe  gli  ronde. 
7*0.  , 

Chart  in  Perfia  fabricata^k  da  chi.  <48 
Chiauollt  Signori  di  Fabriano.  J97 

Chiefadt  fan  Piettoin  Vaticano  principale 
di  tutte  lai  trend  Mondo  17».  di  S.Gio. 
Latherano  dachi  lubricata  179.  greca  rica 
nofee  per  fuperior  la  Romana  za*.di  Ro- 
ma fupcHorì aliaitre  di  Chttrtianrtà  *34» 
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dalia  fiuitiifima  Triniti  oue  è diuotiflima 
4 f 8, di  fonti  Giudica  per  clic  dal  Doge  in 
Veneti»  d rifiuta.  6 il 

Chicle  in  Venetiado  Narfetefàbricate.  tu. 
di  Roma  fuoliggiotc  dall'Imp.  Con  dan- 
te &4t.  in  Venctio  edificate  da  San  Ma- 
eoo  a j j.di  Roma  fppgliareda'Mori.  t<f7 
Cbtlderico  Re  di  Franzo.  ifj 

Cbioaflàbto  dalle  galee  di  Tofchana.  Sfi 
Chiodi  della  Croce  di  Cimilo  htcouaii  da 
H eleni.  1 79 

Chioggù.  E^uilio.e  Capod'orgete  faccheg- 
giati  da  gii  Vngheri.  17* 

Ch loggia  p refi  do  Pipino  a «fin  potere  de  ' 
Gemuteli  408. ricuperato.  409 

Criileno  prenci  pelli  di  Lorena  mar  iuta  al 
gran  Duca  di  Thofcona.  69* 

Chriftuni  perlèguiu»  da  Vibio  Gallo  Ino- 
pera  70.  rotti  da  Saraceni  in  riaggio  «per 
la  Sorta  jo8.oluo  rotra  in  Sorta  314.  tra- 
diti da  Soriani  3 19.  rotti  da  Saraceni  337. 
chiù  lì  da  Saladino  348. ioccorfi  348. rotti 
349*  fuperoti  da'Turchi  441.prcfear.1n  la 
giornata  all’armata  del  Turco  *17.  perfc- 
guitano  1 Turchi  fugùiui  Su.  fono  perfe 
gui taci  net  Giaponc.  838 

Chrift  iamffinicMitolo  nel  Redi  Franz»  qua 
do  concedo.  tf6 

ChrilliauoRediDania  746 

C brillo  nollro  Signore  quando  nacque  di 
Maria  Vergine  1 3*.  difputa  nel  tempio 
tto  dottori  .3  9. da  principio  à farei  ftupen 
di  miracoli  t40.erocififu>  dagli  Ikbrct. 


Citte»  di  Tefiaglia  oratore.  97 

Cinigero  Acentcfe  valorofo.  • *f 

Ciprtoti  do  chi  hebber  principio.  . 7 

Cipro  adattato  da  Genoueli  40*.  raccoman- 
dato à Venetioni  43  6.  io  poter,  egoucrno 
loro  4*8.prefoda  Turchi.  a 9 

Circoncifione  qu.uidoordinoto da  Iddio.  1 3 
Ctrcouciiioueai  Mahometto  figliuolo  del 
gran  Turco  A murai.  661 

Ciioda  vna  cagna  lattato  f 8.  fua  morte.  39 
Citatori  generat  contro  Fiandrefi  abfenti  ad 
andanti»  del  Re  Filippo.  ■_  601 

Città  edificate  do  Brenoin  Italia  tot.d’impot 
tanza  nel  monJoquintc  fullcro  ia8.  corra 
ptefetra’l  DucotoJi  Venetuni  i«j.fot- 
topofteal  Dominio  della  Chicfa  R ornami 
a«7.occupatein  Dal  matta  4»  gli  Vnghe- 
ri  3 ai. in  Sorta  acuì  firn»  le  mura  atten- 
te dal  Saladino  3 f 1.  rimali c fole  per  con* 
lode’  Chrirtianiin  terra  Saota  3 5 i.to^ca 
tei  Veectiani  nella  diuifion dell’Impero 
di  CofbmtinqpoU  3 J7.  dominate  da  Ma- 
rtino dalla  Scala  393. da Venetiani  nella 
Morea4f0.de'  Suizzcri  nominate  Canto 
ni  f lo.de’Proteftami  che  fircferoaUlrrt 
perarorer  33.  ottenute  artuumente nell» 
Gbcldtìa  dal  prencipe  d'Orange.  *14  y 
Città  di  Cartello  occupata  da  i Vrttclli.  fi» 
Citta  de  Druidi  preti, c rouìnata.  711 

Cittadella  dottata  da  Venetioni  al  Sanfeueii.  , 
no.  • , 4«f 

Ciuidal  di  Belluno  gouemato  da’  Vcfco- 
ui  418.  lotto  Martin  dalla  Scala  |9f-iu 


•41**  ^i]  r,?j 

Cnriftoforo  Colombo  difcuopic  nuouipae- 
JL-!  ••*•••!  !..  47t» 

C luriloforo , e Brennone  dalla  Scala.  J47 
Cbrillofoto  Tolentino.  434. 

Criftoforo  do  Canai  contro  a erniari . f8* 

Chtiftoforo  coftiglionern  Vngaria.  794 
Ciapella  prefa  dal  conte  di  Mons&it.  7fj 
Crarpelone  capi  uno  fatto  morire.  441 
Cicerone»  & M.  Antonio  confuti  taf.  fatto 
morire,  1 19 

Cid  fpagnuolo  foldzto  valorofirtimo.  iz} 
Cielo,&  rerradi  niente  creati  da  Iddio.  1 
Cigola  B.rfsi  a Alita  Reggio.  771.  vàne 'Ma- 
ri di  Medino  844.parlaCon)amadrR  84P 
Cilida  occupata  dalumper.da  Cortaotiuo- 

r.foì'mJ:  . . "*  '***: 

ciucio  died«  puncipio,&  nome  al  regno  dei 

U Cilióa.  - » 


potere  del  Redi  Boemia  3 9*.  alla  ditto*  , 
tiondi  Venetiani  413.  Tuo. deferir: ione, 

41  f .gouerno  41 8.  coloni»  già  dc’Roma- 

DÌ.  .Vii  fifa.,  ♦**»> 

Ciuiu  vecchia  rkupetatapcr  Venetiani  alia. 

■ chicfa.  43I 

Ciuicella  alTcdiata  da'  Fnmcefi.  371 

Clanico  prefoda  F-ranceli.  34» 

Claudio  imperatore  vinfei  Gotbi.  17» 
Ciefe  Re  de'  Longobardi  crudcliffime  verfo 
gli  Italiani.  130 

Odia  Romana, & fuo  fatto, Sccgregio.  *8 
Clemente  primo  papa.  147 

Clemente  II.  papa.  -,  197 

Clemente  III. Papa.  348 

Clemente  1UI. papa.  . 3 73. 

Clemente  V.  Papa  388.  coronato  in  Lione 
j88.transfedlce  la  Sade  Pon  tificiaiaAu* 
gito»*.  38* 

Clemente 
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Clemente  Vl.papa.  397 

Clemente  Vll.papa.  fu 

Clemente  VlII.papa.  730 

Clemenzadi  Giulio  Celare 'voribwolti  11,7. 
di  Tiberio  Imperatore  x 19.  di  Carlo  V. 
verfb  le  mogli  de'prencipi  Tuoi  prigio- 
ni. m 

Cleonc  capitandegli  Atheoiefi.  > 76 
Cleopatra  Regina  di  Egitto  1 17.  da  fe  ftef- 
fa  soccide.  13; 

‘Cleto  papa.  1 46 

Cliflà  in  poter  di  Venerimi  414.  gii  prefa 
da’  Turcbiiriceuc  Cbriftiam  8 «7.  aitedia 
ta da' Tiirdn  8 1 7. ricuperata  da  loro.  8 1 8 
CI  trito  Albi  no, cheli  faceua  Imperatori  da 
Sencrofatto  morire.  144 

ClodioRedi  Franchi.  tot 

ClodoueoRedi  Frarrza  xix.fi  batteggia. 

zi  1.  • o 

Coafone  editano  de  gli  hef«icinella-Bo- 
hemia.  4)f 

Codto  Re  di  A thtniefi , & fuo  fatto  egre- 
gio- ‘ ‘ ' 14 

Coe!  Re  di  Britania.  I 3 

Collegati  contro  Veneriani , Bt  loro  impre- 
fe.  ■ 493 

Colomba  imbafciatrice  delSoldano  prefa 
dachrifliini.d  lafciata  poi  con  lettere  di 
altro  tenore.  - 311 

Colonne  di  porfido  da  l’ifam  donate  a Fio- 
rentini. 314 

Colonne-portate  in  Venetia  da  Acri  per  Ve 
netiani.  371 

Colonne!!  cacciati  da  Roma  384,  dannrg- 
giarida  Francefi  488.  perfeguitati  dal  Pa- 
pa. -Jtf9 

CololTo  in  Rodi,  checca  tra  le  fette  maraui- 
glie  del  Riondo  disfano  da  i Sarace- 
ni. 139 

Comacchioprefoda  Venetiani,  4«3 

Cornar, & fuo  iato  771. affilila, ma  in  vano, 
da’ Turchi.  773 

CommédatorS.  Georgioin  Vngheria8o7. 

lùa  morte.  -809 

Cómiffarijlmperiali  per  quietar  i tumulti 
di  Fiandra.  6^6 

Comoda  chi.Bt  quando  edificata  1 01. topo 
ter  de’ Rufooni.  414 

Compagni  nella  congiura  di  Carilina.  iif 
Concilio  AlelTandrino  i44.AmiodieiK>i7l 
Niceno  179-MiIanefe  iSa.Criftanrinopo 
i itami  1 93. Caltaionico ÌO4.  Coftanun» 


-politano  ut.  Niceno  tir.  Chiiramon» 
teso/,  preflò  aTr«ia3 1 3.  in  Rotti*  3 17. 
319.387-  Chiaramente  334.  in  Parigi 
3 48 .in Lione  3 44.  37«  inCoftanta4i}. 
in  Siena  418.  in  Ferrera  43  j.  in  Manto- 
au  448. in  Trento.  343.383 

Concorrenti  neltfcgno  di  Polonia.  489 
Coitdèccrca  di  prender  il  Redi  Franza  394  5 
affale  S.  Dionigi.  399 

Condì  mal  tntttatoperftrada.  48x  a 

Conditioni  in  danno  delledonne  Athenie- 
fi  14. della pacetra  Venetiani , e Milane- 
fi  431.  tra  Spagnuoli , eFiandrefi  637. 
propofteda  riandrei!  al  Ducadi  Alanfo- 
nc«44.  tra’l  Poi  sto , e’1  Mofcouito  661. 
nellapace  tra’l  Re,  e Potenuti  di  Fran.  * 
za.  .r-  , 479 

Confeffion  di  Morifig.  Saragozza  vgonotto 
conuertito.  - ■ 4ot 

Confiteor  nella  Meffa,  quando  ordinato. 
183. 

Congiura  di  Carilina  ix  3.  rii  Vnghcrias9*. 
contro  papa  Gregorio  Vili.  303.  contro 
Federico  Barbarofla  34!  .contro  la  R egi- 
na  di  Cipso  434.  contro  a Medici  in  Fio- 
renza 441.  contro  il  Duca  Pierluigi  di 
Parma  334.  contto  la  Regina d’inghilter 
ra  347. contro  il  Re  di  Polonia  <71.  con 
troia  Regina  d’Inghilterra.  <87 

Congregation  di  Sanu  Giu ft ina  in  Padoa 
quando  hebbe  principio  4x1.  di  S.  Geor- 
gioin Algadi  Venetia  quando  hebbc_» 
principio.  4x1 

Cottone  cipnanio  de’Athenicfi  vinto  da  i 
lacedemoni).  84 

Conone  di  T rada  papa.  X4  3 

Confaluo  Ferrante  capitan  <de  i Spagnuo- 
li. : 491 

Confoli , quando  prima  a Roma  creati.  43 
Contadini  fotieuano  in  Vngheria.  a94 

Contado  di  1 ondi  donato  dall'lmpcr.  alla ^ ’ 

Chiela,  J34 

Contadi  nella  Tbofcana.  334 

Come  di  Pitigliano  fu  Rama  in  Venetia  a 
S.Giou. Paolo  498.  Mansfclt  pngion 
di  Francefi  34x.  Nicolò  di  Pitigliano  in 
Siena  3 4a.  di  Montorio  generai  di  Sanu 
Chiefa  3 Ss-d'Horno , « d'Egmon  te  fatti 
morirein  Fiandra  4ox.  di  Boduel  ha  in 
••  moglie  la  Regina  di  Scoria,  & «morto 
398  di  Naffao  rotto  da  Spagnuoli  403  .di 
Sanu  Fiore  alla  guerra  in  Fiandra  sos. 

Hercole 
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Hercole  Martinengo  funge  folodi  grigio  Carfari  trauagl iano  il Mare.  rti.ffof 
ne  del  Turco  tft  9 ■ ai-  Ardesti  porto  prigio  Correrti  d i Rcbecca.  1 p 

ne  771. fitto  morire.  . 7®t  Cofe  notabili  che  fono  nel  Mondo.  ni 

Concempurtio capiuno  degli  hereticiallè-  Cofe  trattate  nella  Ditta. di  Katitbona_j .. 

dia  Gtoninga.  , . 3*  • 3 40. 

Contcfa  in  Roma  per  lo  Regno.dc  iGtu->  Cofmo  de  Medici  Ducadi  Fiorerà 
dei.  •;  • v u':-'  tj8  ; creato  gran  Duca  di  Tofcin».  «Ir 

Conuentioni per  la ricuperatioe  di  Caftan-  ; Colante  Imperarore  138.  d menta  hercri- 
tinopoli  tra  Franeefi.c  Venetiani . 337  co.  aj»  ' 

Conucntioaitrarimper.  Rodolfo,  & il  Re  Coftantino  fìgliuolodi  Coftanao  173.  crea- 
Othocaro.  377  toCefarc  I7<f.  lettala  Croce  per  fua  im- 

Controuerfìa  tra  Romani,*  gii  Imperiarti»  prefa  r 77.  gridato  in  Roma  (aitato r,  eli». 

Roma.  . J5®  beratordi  quella  città  178.  batteggiatoda 

Conuitto  fontnofifiimo  di  Artafcric.  83  PapaSilueUrov  179 

Corfù  città  ediliuta  Ja  Enea  40.  aiXcdiau  Coftantino  ij. Imperatore.  1 80 

«La Turchi.  S1  '•/•>..  , i , 33*  i Coftantino iij. Imper.  t)i 

Corintio  mctaroquaifia,  donde habbigua-  Coftantino iiij.lmper.  X43 

dannatoli  nome.  1*3  Coftantino  y. Imper.  X33 

Coriolo  città  prefada  Marnagli  dà  il  pome  Coftantino  vj,  Imper.  ttfr.171f.194 

diCotiolano.  70  Coftantino  Monomaco  Imper.  tStf 

Cornelio  Bentiuoglio  ha  viaotia  contro  Té  Coftantino  Ducai  Imper.  300 

dcfclii.  jtfj  Coftantino  vlriroo  Imper.4i  Coftantinopo- 

CorncUo  diHooch  (i  fiogefigliuolo  di  Car  | li  morto.  443 

{o  Quinto  «87.  fua  morte.  «87  Coftauuno-Siro  papa.  14» 

Corona  di  habiti  regi)  introdotta  da  Aure-  Coftantino  Cauazza  fegretario  in  Veneti» 
lianolmper.  173  feoprendo  i fccreti  è bandito.  137 

Corone  in  poter  de' Turchi  484.  prefo  dal  Coftantinoport  coli  data  da  Coftantino«7» 


Doria  per  l'Imperatore  5 14.  riptefo  dal 
Turco.  j88 

Coroni  in  Portogallo,  e fua  defctkion.  703 
Corpo  di  San  Marco  portatoa  Venati*^», 
ttf  8. 

Corpo  di  San  Bartolamco  locato  in  Ro- 
ma. 1 88 

Corpo  di  S.NicoIò  portato  a Venctia.  310 


afTcdi.ua  da  Saraceni  ttf.t  .danneggiata^» 
da*  fo!dati,che  andauano  in-Soria  3 08.  in 
poter  di  Venetiani  vC  Francefij 37.  pre£x 
da  Turchi;  443 

Coflanuocrearo-Augufto.  T17S 

Coftanza  tòrcila  di  Culi  elmo'  Re  di  Sici- 
lia maritata  ad  Henna»  Serto  Imperato- 
re.  310 


Corradino  figlmolo-di  Corrado  Iiìip, 3 <8dn  Coftanracittàprefadaglilmperialii  337 
Italia  3 74.  prcio condotto  a Napoli, e far  Coftanza  dc'Romam  nello  I prezzar  i doni 
to  morirti.  37S  diCinea  98.  d’vngiouatie  Siciliano  41 3. 

Corrado  Imper.  177.1933x4  niello  Regina  di  Scotta . 604 

Corrado  I mper.  att*acquifto  di  Terra  San-  Corurniciir.  indire  da  Dio  per  fouucgno  de 
« 3,17.  tradirò  co*  Tuoi  dall'Imper.di  Co-  1 gli  Hebrei  nel  deferto.  itf 

ftantinopoli  317.  giunge  a Nicea  318.  Couerden  afted iato  da  Spagnuoli.  73  e 


torna  .1  cala.  318 

Corrado  Marchefe  di  Monfemco  349.  oc- 
cifo.  331 

Corrado  figliuolo  di  Fedcskb  Imper.  3tf8. 
prende  Napoli  3tf<».  Acquino , e Capua 
3tf».  fua  morrei  ' jtfy 

Corrado.  Turingio  occidcil  Re  di  Boemia,  f 

3*®-  . u 'I  porerdi  Venetiani.  ■*.  • •*.  - for 

Correttione  dell'anao  da  qual  gente  acce»-  Cremona  prefa , & rouinata  da’Longobar* 

«lii33. inpoter  <kU’Iniperatore390'Pre' 

lidi. 


Cranio  dà  principio  al  Regno  di  Macedo- 
nia. 49. 

Credo  , quando  fù  nella  Meda  ordina- 
to. ••  '1*0 

Crema, quando,  & ila  chi  edificata , * Irebbe 
nome  1x7.  d.itincagtau  dii  l'Imperato- 
re 39C.  in  poter  det  Re  Lndouico'^ytfàn 
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fa  da  Vgolino  Caualcabuoi  414.  dal  Du- 
eadiMilano  413. da  Veneriani  48*. da 
Franccfi  49<.daSpagnuoli.  303.311 
Crefeenrio  Nomentano  fi  fi  patrone  di 

Roma  1*8,  fatto  crudelmente  mori--  T"v  Agnberto  Redi  Franzafateftamènto. 
re.  18  9 JL/  138.  tfo. 


Crefentir.o  1 & altri  luoghi  in  poter  de'  Fron 
cefi  347. prefoda  Cingati.  738 

Crefo  Rcde'Lidi  vintodaCiro.  39 

Crete  fu  primo  Re  di  Candia.  14 

Creaccurt  in  poterde-  Spagnuoli.  831 

Cromia  lòtto  il  dominio  de' Veneriani. 

Jt8. 


Dalmatia  da  chi  nominata.  8 

Dalmatini  fi  daono  fono  il  dominio  d e' Ver 

neri  ini.  190 

Dan  figliuolo  di  Giacob  ,St  di  Halam  fua 
ferua.  17 

Dama  fo  papa.  183 

Damalo  II  papa.  197 


Ctoatini  in  gran  numero  ocdfi  da' Turchi . DamafcoaUediatà  dachriftiani  319- in  po- 
718.  '•••  > tere del  Turco. “ ' 308 

Croceapparfa  a Cofiantioo  177.  di  Chrifto  Damiano  vi  in  Inghilterra  perconuerrirgli 
trouatada  SHelcna.  '179  ‘ Inglcfi.  1 49  1 

Croce  d’oro  in  campo  roflo  donata  per  ini-  Dannali  Moro  capitano  deH'amtatadi  Ve- 

nériani  nel  Pò  461. fua  morte.  4*3  ’ 
Damiata  prefa  daChriftiani  380.  in  potere 
del  Re  LudouicojSS.  rcrtituitaal  Solda- 
> no.  3 <8 

Danae  fatta  grauida  da  Gioue  partorifee  Per 
feo.  18 

Dangiano  Re  d’Aragona  383.  rinoncia  la  ’ 
Sicilia  a ReCarlo.  38J 

Daniel  profeta  cfpone  il  fogno  a Nabucho-  : 
donofor.  17 

Danni  a Roma  fatti  dall'Imperatore  Cofian 
te  141.  nell'Ardpelago  tatti  da  Veneria- 
malllmper.  Greco  311.  nel  Friuli  fatti 
da  Turchi  481.  ad  Algieri  per  fortuna-^ 
neH'armata  Imperiale  340.  in  Venetia 
per  il  fuoco  dell'  Arfenale  £o8.ne'foldati 
di  Parma.  711 

_ Dante  Aldighicri  poeta.  38*  * 

Satoflì  3 17.  degl’ Vgonotti  nel  Lioncfe  ^Danubio  fiume  gii  Iftro  nominato.  • 

3 84.  di  Muli  afa  Turai  8 1 8.  di  limaci  Re  Dardania  edificata  da  Daidano  t,tf.C  poi  no- 
minata Troia.  t<3 

Dario  Noto  monarca  de'Pcrfiani.  ti 

Dario  monarca  de’  Peritarli  da  Aleflandro 
. Magno  fiipcraro.  93 

Dauentria  attediata  da  gli  Suri  711,  prefa 
da  loto.  71* 

Dauid  occide  Golia  Gigante  43.  per  feguita- 
to da  Saul  43. creato  Re  de’  Giudei  43. co 
Biette  adulterio  44.pcnriro  compone  i Sai 
mi  della  penitenza.  44 

Dauid  Re  di  Scoria.  40J 


Croce  d’oro  in  campo  rotto  donata  pet 
.prefa  dall’Imperator  Arcadio  a Medine 

a.  196 

Crociata  per  l’acquifto  di  terra  finta.  307 
Crociata  contro  Manfredi  Redi  Sicilia.-». 
37i. 

Crociata  bandita  contea  Turchi  in  tempo 
ehehatiean  ptefo  Cofiantinopoli.  44* 
Crudeltà  di  Serie  71.  di  Ocbo  Re  di  Perfia 
90. di  Euergete  Redi  Egitto  1 rs.d'Ari- 
ft obolo  Redi  Giudei  1 1 8.di  Mario  1 10. 
di  Heiode  134.  di  Tiberio  139.  di  Nero 
ne  149.  di  Dominano  1 4<f.di  Maffimino 
r««.dr  MalTcnrio  178.  di  Collante  con- 
tro le  chiefc  di  Roma  141.  dell'fmpera- 
torGiultiniano  149  di  Leone  Imperar, 
verfo  le  chic  fe  d'Italia  ifi.  di  Azzolino 
370.  di  Selim  gran  Turco 301. di  Spa- 
grmolt  nella  pie  fi  di  Roma3t9  di  Bar- 


di Pet  Ila  3 313.  del  gran  Duca  de'Mofco- 
uiti  <S70.dt  Martino  Schéch  s88.dc'folda 
tiFiandrciì.  _ 7*8 

Cxuzzolarifcogli  già Echinade  Dominati. 
<11. 

Cubat  chiaur  Turco  i V eneria  per  dimandar 
• Cipro  per  H filo  Signore.  tfio 

Cudabende  Redi  Teilia.  <3tf 

Cuniberto  Re  dc'Loneobardi  efcacciarodal 
Rcgnoi43.&  rimellonel  Regno.  146 
Curiati)  pugnano  eoo  gli  Horauj.  34 
Curzola  in  poter  di  Veneriani.  413 


Dauid  figliuolo  di  Amarai  gran  Turco  fatto 
Cbiiltiano.  439 

Dauid  Armitene  da  Bodualak  uccide  il  Re- 

geme 
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geme  di  Scoria-».  " 6ot 

Decretino  pteCa , e faccheggiau  di  gli  Im- 
periali. 

Dccarconi  in  Roma  fatti  impiccare.  a f 
Deeemuiraio  ridotto  in  tirannide.  7l 

Decemuiri  quando  primi  io  Roma  crei- 
ti. 

Decentra  creatoli  Cefire  fi  occide  di  li  a po 
<o d**è medefimo.  > O • • i*> 

Decima  ofterta  da  Abrabim  iMelchife» 

dech.  : •’  ** 

Decio  Imperatore  i «j.  & fui  morte . t «9 
Decreto  di  Giuliano  Impet.  contro  i Cbri- 
ftiani.  *83 

Dedalo  inueiftor  della  Siega.  & altri  Stra- 
nienti manuali.  *•? 

Digiuno  della  Quadragefima  dacU  ordi- 
nato. '•  1 48 

Deidamia  moglie  di  Achile.  _ il 

Dei  de'Gentili, quando  hebber  principio.  aa. 
Deifobo  occifo  da  Menelao.  3 7 

Delbora  profeieflide  gli  Hebrei . 18 

Delfin  di  Franai  il  primogenito  del  Imper- 
ché coli  fidici.  4°° 

Delhnato lafdatoal  Redi  Franai.  400 
Dcliberarion  he  rotea  di  Marco  Attilio  Re- 
golo toi.  immola  per  occider  Corrado 
Imperatore  3 «8. nel  Concilio  di  Ferrara 
per  l'vnion de' Greci  conia  Chicli  Ro-. 
mani.  43  3 

Deio  Ifola  prima  fi  feoperfe dall'acque  ►on- 
de l'acquiflò  il  nome.  19 

Demetrio  figliuolo  di  Filippo  Re  di  Mace- 
donia a Roma  110.  difende  il  padre  dal- 
l'accufc  a lui  dace  1 io.  d per. esultato  da 
lui  per  opra  del  fiatel  Perico  ilo. facto 
morire.  no 

Demetrio  di  Moderne  caufa  della  ricupera- 
tion  del  Zoncluo  per  Venetiani.  48  f 

Demoni  caufan  inondatione  in  Veneti!-*». 
3>8- 

Dcmoftene  capitan  de  gli  Athcnielì  78.  fui 
morte.  78 

Deodara  papa.  13  « 

Deosburgh  inpoterde'Spagnuoli.  «77 
Dcfccndcnza  de  i gran  Signori  de’  Turchi. 

3»tf. 

DefcrittionedeU'Inghilterra.  14» 

DelideuoRe  <k’ Longobardi  137.  contro 
il  Pontefice  139.  pngion  di  Cado . a«o 
Detto  notabile  di  C telo  da  Solone  impara- 
to 39.  di  Sedè  71.  di  vna  donna  Sici- 


liana 89.  di  Diomede  Codile 5«.di  Caio 
Fabritro  99.  di  OtMuiano  per  l’oecifiott 
de’  figliuoli  Hebrei  1 38.  di  Traiano  147» 
di  Seuero  1 93.  d’Atil*  a Tuoi.  to« 
Didone  edifica  la  atti  di  Cartagine  44.  oc- 
cide  fe  fteffà.  _ 4f  , 

Dieftopreló  dal  Cafimitoper  li  Sutidl  Fia- 
dra.  «41 

Dieta  in  Trento  ordinata  dalilmperatore 
Ludouieo  J94. in  Vienna  707. in  Ratif» 
b01uy39.inSpira34y.in  Rarisbonacon 
croi  Puntellanti  3 fi.  inSmencaldo  de  i 
Lucherini  y;t.  inAuguftaf9t.in  Polo- 
nia che  auttorità  habbu  «i8.m  Varfonio 
contro  Mofcouiti  «40.  in  Vtrech  «49.  di 
Rariibona.  71® 

Differenza  nella  lor  legge  tra  Turchi , de 
Perii  ani.  48  y 

Digiuno  delle  Quattro  Tempora  dachiin- 
Itmiito. 

Dignant  dalla  banda  del  Redi  Franta—». 

«93* 

Dignità  concefle  a Re  Catto  in  Roma . 

: itfo. 

Diluuio  (òpra  la  terra  mandato  da  Iddio  y. 
in  Achaia  19.  in  Roma  con  danno  gran- 
didimo.  847 

Dina  figliuola  di  Giacobi  8c  di  Lia  violata 
da  Cananei.  1 7 * 

Dio  de  Chriftiani  lodato  da  Collantino , Se 
da  Licinio  Imperatori.  178 

Dioclctuno  Imperatore.  174 

Diomede  Corfaic , 8c  detto  notabile  da  lui  * 
profertoalla  prefenria  del  Magno  Alef- 
i fandro.  $S 

Dionifio  SiracuCmo  81 . fi  fa  Tiranno  di  Si- 
racufa  81.  fuagran  timidità  Sa.  fupcrato 
da  Cartagincii  8a.  fuc  imptelè  81.  fua 
morte.  Si 

Dionifio  ilgiouane  Tiranno  di  Siracufa88. 
riue  diflolutamcntc  88.  fi  fugge  88.  tor- 
na 88.  priuatodi  Siracufa  8y.  la  ricupera 
di nouo89.fcacciaioancora89.inregna  a 
fanciulli  in  Corinto . 89 

Dionifio  II.  Tiranno  di  Sicilia.  188 
Difcesdenza di  Carlo  Magno  inFranza— » 
mancata.  z8| 

Difrordia  perla  fuccelfion  de  Regno  dei 
Giudei  138.  tra  Collante  > e Collanti- 
no  1 80.  tra  Cali  ino, e Bonifacio  101 . nel 
lo  elegger  il  Papa  143.  nell'clegget  l'Im- 
peratore 3 70.  tra  Fiotcrini,&  Aretini  38». 

C f« 
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perto  Regno  di  Cipro  448.  nell'Inghil- 
terra 449. tra  figliuoli  dell'lmperacor Gre 
co  430.  tra  figliuoli  di  Manometto  gran 
Turco  4*4.  era  Spaglinoli , i Vcnetia- 
ni  y of.ciuili  in  Polonia  471. nella  clettio 
del  Re  di  Polonia.  489 

Di/Tcplioncra  Ciro,  e Dario  fratelli  83.  per 
lacreation del  Vefcouodi  Collant  inopo- 
li  i8i.uaBclifàrio,  c Nir/ètte  117.  net- 
rVnghcriaas7.trai  Re  di  Fraoza.&d’In 
ghiltcrra  38;.  tra  i due  Imperatori  391. 
tra  Venectani  ,e  Gcnouefi  in  Cipro  40$. 
nella  Boemia  4 39.  ncU’Vngheria  441.  in 
Franza  tft.  quietare  +yi.  trai  Papa  > e'I 
Re  di  Napoli  4 44.  tra  l'Imperatore, e’I 
Redi  Franza  4«SMra  Francditc  Spagnuo 
li  489.  tra  figliuoli  di  Baiazerto  gran  Tur 
co  301.  in  Gemma  pi  3.  crallnip.  ci  Re 
di  Franza  f)8.tral  Papate  Coioirnelì  y j 8 
in  Franta  . perldetrion  del  Vefcouo 
d‘ Argentina.  733 

Difguflodel  Re  Filippo  contro  il  Duca  di 
Medina  Sidonia  generai  della  fua  armata 
per  il  danno  patito.  493 

Dispareri  traiRe  di  Polonia  ,edi  Suetia. 

««a. 

Difpuu  qual  fia  la  piùpotente  cofanel  Mon 
do.  «j 

Diflintione de’  berti  della  Chicfada  quelli 
dell'Impeto  in  Italia.  *.«7 

Dittatore , quando  prima  in  Roma  crea.* 
to.  «8 

Diuifionde!  Mondo  per  Noè  a figliuoli  f. 
delle  lingue, pcrche,e  quando  (.degli  He 
brci  in  Redi  Giuda,  cd'Ifrael  4«.  del  po- 
polo di  Roma  per  Romolo  fi.  della  potè 
Ài  tra  Ottaui,mo>&  Marc'antonio  1 3 o.del 
Regno  de’  Giudei  1 $9.  dell'Impero  I7«. 
nella  Spagiu  tra  Barbari  198.de!  Regno 
di  Franza  rra  figliuoli  di  Cicca  noi  a 7.0  a 
figliuoli  di  Carlo  Mantello  133.  della  Gal 
Iia  if  4. tra  figliuoli  di  Ludouico  Impera- 
tore 170.  tra  figlinoli  dclUmpcr.  Lotta- 
rio  171 . tra  i figliuoli  deU  Imper.  Ludo- 
uico 171. della  ptefa  tra  Chtiftumdell'ar 
mataTurchefca.  «11 

Dodendal  prefo  da  gli  Stati.  71  j- 

Doge  ptimocreatoda  Venetiani.  147 
Doge  in  Vcnetia  perche  vifita  laChicfadr 
Si  Malia  Formofa.  l8t 

Dngedi  Veucuacotne  èfolitodicuramrfi. 

4«i 


Dolcignoprefoda'Turclu.  4t8 

Domimi»  Mihele  Doge  di  Venetiani . 
jio. 

Dominico  Michele  generai  dell'armata  Ve- 
netiana  per  i moti  di  Candia.  404 

Dominico  Siluio  Doge  di  Venetiani,  libera 
di  aflèdio  Dura  zzo.  304 

Dominio  dclf  Italia  diuifo  tra  i due  Im- 
peratori di  Oriente  , & di  Occidente  ■ 
»4f.  a '■■■-■ 

Domiciano  Imperatore  vi  pigliando  Icmo. 

fche.  ■ • _ 144 

Domitio  Nerone  Imper.  14) 

Don  Antonio  che  cercadi  far  mon  nel  Re- 
gno di  Portogallo  4ff. ferito  da  Spagnuo 
li  433.  fogge  in  Pranza  tf  y8.  ncll'Anglia 
4f  9. torna  111  Franza, S:  vi  è ben  vi lìo  «y  9 
hi  l'I fola  di  S.  Michele  a fua  diuotione 
444.  lotto  in  Marc  da  Spagnuoli  444.  fi 
làhia  con  la  fuga.  ■>  ■-  444 

Don  Dtego  di  Mendozza.  ’ f sx 

Don  Fcrranre  Gonzaga  generai  del TcHcrci - 
, to  Imperiale  - . > . 344 

Don  Garzia  di  Toledo  generai  dell'armata 
Spagnuola.  387 

Don  Ciouanni  d'Auftrià  generai  dell'arma, 
tacontro  il  Torco  4i4.  vittoriofo  4it. 
prendeTunigi  4i8.  goucrnator in  Pian, 
dra,  vi  quieta  le  nife  43  7.  vàin  Riuflelle 
438.  mal viflod»  Fiandrefi  638. prende 
Giblo.Cidouia.c  lacittà  di  Lauomu,  & al 
tri  iuochi  440. fu.i  morte.  444 

Donna  in  habito  di  caualhero  - 704 

Donna  valotofa  in  Viradino.  845 

Donne  di  CartagHK  ti  danno  i proprij  capei 
li  per  far  corde  de  gli  archi.  1 1 1 

Donne  Amazonibellicofe.  173 

Donneili  Veimbutg  con  bel  modo  libera- 
no i mariti.  • 3 af 

Dormedi  Curzola  vini  meni  e,  difendono  co 
tra  Tu  rehi  la  fua  città.  4r  8 

Dormo  R ornano  papa.  *44 

Donro  fecondo  papa.  1I7 

Don  Pietro  dt  ToL  do  Viceré  di  Napoli  334 
fua  morte.  3<J 

Don  Robles  gcruemator  della  Frifia  rot_ 
to  in  Mare  da!  prcncipc  d'Orangc_e> . 
<34- 

Dona  là  udrà  di  far  battaglia  co’  Turchialla 
Preucfa.  313 

Dot  loro  afiediatc  da’  Spagnuoli 783. i»  lor 
poteteySj.KloaFuucetì.  83/ 

Dragp 
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Drago  CorfaW  Inglefie  ^echeggia  tifai*  di 

S.  Domenico. 


Ducato  di  Milano  rìpida  di  Franeefco  Sfar 
ta.  Ti* 


Dragut  Rat»  corale  f ft-tDolcA*  la  Sicilia  Dudtre  libere  dalla  foggettion  de  gli  Im 


55  9.  lì  riduce  al  Gerbi  559.  aHàfico  dal 
Dori*  j«o.  «ftutamenrc.fiifalltt  560.  fi 
ritirare  l atinità  -del  Dori*  J 6 1 * fila  mol- 
te . : •«.  -a  . ' i li* 

Ducili  creati  in  ciafcuna  Cini  dell'Italia. 

t|  ). 

Duca  d- Alan  fon  fatxorde  gli  Vpanottt  «54. 
chiamato  da  gli  Stati  S+o.  vi  in  Fiandra  1 
<45.  torna  in  Pranza  £47.  richiamatola 
Fiandra  6 5 ff.  vi  ri  66 1.  pubbeato  Due» 
di  Brabaotia  661.  hi  il  giuramento  dai 
popoli.  B<3 

Duca  d'Alua  Vicei»  di  Napoli  yf  3 . gouer- 
natorin  Fiandra  t97.fi  ritener  alciinide 
principali  Fiandre!!.  ~J97 

Duca  di  Cleuct  riconciliato  con  l'Imperaro- 

J ?o 


penj.  tic 

Duchiad  ogni  città  dati  nclla’ltalia.  117 
Duchi  clic  regnarono  nella  Boemia.  j 37 
Dado  tra  gli  Horacij.c  Co  nati  j f4-tra  Ala- 
chi  Redi  Longobardi,*  vrt  Diacono  taf 
notabile  t9f. tra  Votare  fa  taci  no,  e Otho 
ne  Vifcontc  (bttoCicrufalcmnic  3 io. sfi 
dato  tra  Carlo  Re  di  Napoli , e Pietro  di 
Aragona  ; 79.  tra  Franceii,  * Italiani  nel 
Regnodi  Napoli 491.  tra Spugnuoii  ,* 
Italiani.  505 

Duiokcrlca  ptefa  da  Spagnuoli.  667 

Dormo  aflcdiacoda  Roberto  Guifcardi . 
3 05. preio  da  lui.  30; 


Duca  di  Fioreflza  adornato  col  titolo  di  gran 
Duca.  et* 

Duca  di  Ghifa  rópe  gli  Vgonoiti  585  .pren- 
de il  [wencipediConde  y8y. attedia  Or- 
lient  y 8y.reftaoccifb.  ' 1 • 585 

Duca  diGhifa  ha  vittoria  de  gli  Vgonort» 
<590.  ferito  d'-uchibuggi  ta  690.  in  odio  al 
Redi  Franza  69*.  cuTlodtto  da  Strizzoni 
69  i.fua  morte.  697 

Duca  di  Medina  Celi  gouernator  neltua 
Fiandra.  <14 

Duca  di  Ncmurs  alTedia  gli  Vgonotù  in 
liione.  584 

Duca  di  Pernon  fpogliito  deilefolite  fue au- 
torità. *97 

Duca  diSuffblch  Inglefe  j «7. -fatto  mori- 
re . 7*7 

Duca  d’Vtnena  prende  Monfegur, Cartiglio 
ne.& altri  luoghi.  *Ì6 

Duca  di  Sauoia  in  Aix  folennemente  roccol. 

to.  7»< 

Duca  di  Mantoa  in  Vngheria  8oy.  efpugna 
V accia  indarno.  8rx 

Duca  di  Gioiolatornaa  prender  l'habico  di 
Cappuccino.  851 

Ducati  Romano  > Beneu emano,  & Veneria. 
no  liberi  , e non  foggetti  ad  alcuno . 
t«f. 

Ducato  di  Franza  orientale  concerto  a Cor- 
rado Redi  Sueuia.  317 

Ducato  di  Aquilani!  perche  fùlafciato  da 
Re  di  Franza.  330 


E Berardo  Obcgnino  capitan  di  Fronee* 

li.  481 

Eccellenze  di  Hemico  fecondo  Imperato- 
1 re.  . i9t 

Ectbathanare  città  inMediadachi  edifica- 
ta. ix 

Edeflacittà  prefa  da  Turchi.  31» 

Edino  inpoterde  Francefili. prendagli 
’ Imperiali.  5 «4 

Editto  attrociflìmo  contro  a’  Chrirtiani  1 71- 
in  Franza  per  lecofedegltvgonotti  j8t. 
J83. centrala clettion  in  Duca  di  Fiandra 
fitta  dello  Alanfone  66 3.  publicato  dai 
Redi  Franza  «80. Chrirtiano dell’ Arrida 
<a  Ferdinando.  8yx 

Effigie  Ji  Maria  Vergine  in Ronudipiiua 
di  mandi S. Luca.  *jz 

Egeo  mare  perche  coli  detto.  19 

Egidio  Cangila  Cardinale  401.  ricuperala 
Romagna  alla  Chiefa.  40X 

Egitti) da  citi  hebber principio  j.S.patifcon 
daDiodmerlì  flagelli  if.  fi  fommergo- 
no  nel  mar  roflo  16.fi  couuertono  a Chit 
fto  1 87.  fugati  in  Sotia.  3 1 x 

Egi  t to,Se  fua  deferì  ttione  9 .in  poter  del  Tue 
co.  509 

Eglon  Re  de’  Moabiti  occifo da  Aioth.  *8 
Egregia rilolutione  della  Regina  vlcitnadi 
Cartagine.  1 1 3 

Egregio  Tatto  di  Pompeo.  1 ax 

Eliclo  città  nella  Ionia  quando  edificata.  45 
C * E f rara 
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Efrain  figlinolo  di  Giofeftb.  . so 

Elamiti  da  chi  nominaci.  j 

Elettiondcl  Pipirimeflàiu  incardinale, 
che  fc  medefimo  eleflè.  jyi 

Eletrion  dal  Re  di  Polonia  come  fi  faccia. 
*17. 

Elettori  dell'Impero  quando  prima  creati , e 
quii  fuflero.  sg9 

Elettori  dell'Impeiator  di  Coftantinopo 
li.  " JI7 

Elettori  del  Re  di  Polonia  quai  fimo  . £ 17 
Eleuccrio’papa.  149 

Eleucerio  Eflirco  in  Rauenna  fidichiarùTè 
Red'Italia.  aj* 

Elrfabcua  R egina  d'Inghilterra.  f 78 
Emanuel  Filiberto  di  Sauoia.  Jf4 

Emanuel  Paleologo  Irop.  di  Coll antino po- 
li. * 4fo 

Emanuel  de  Situa  legume  di  dea  Antonio 
prefo  e fatto  morire.--  ■ " 667 

Emanuel  Murmuri.  £13. *«8 

EroHda  in  poter  de'  Spagnnoli . £f  9 

Emilia  qual  fuflè.e  fue  città  nell'Italia.  1 f 7 
Emiliano  volendo  far  tumulti  vien  occifo  - 
*7«. 

E monaco  fcacciito  da'R  egn  i di  Africa  *43 . 
dimanda  aiuto  al  gran  T ureo  $4  3 . s’accor 
dacolSerifo  £43.  fila  morte.  £4! 

Enea  iteteli»  il  tradimento  di  hauer  Patii 
occifo  Achille  net  tempio  3y.paffa  in  Ita 
Ita.  . . - 4° 

Enimnia  propello da  Sanfone.  41 

Eoo»  figliuolodiSethquando nacque.  4 
Enoch  figliuolo  di  lared  quando  nacque  4. 
fù  tran  (portato  nel  patadifo  4.  ritornerà 
al  Mondo  al  tempo  di  Aatichxifto  ven- 
turo. _ 4 

Enocliia  prima  città  edificata  da  Cairn  v 
E«io  Re  di  Corfica  3£f.  prefe  alcuni  Cardi 
nati  3 £;.fua morte.  }£7 

Eprfanio  finto  Vefcouodi  Ticino»  aio 
Epiro  da  ehi  nominata.  8 

Epi  fcop al  dignità  quando  conceda  in  Vene- 
uà.  »I9 

Epitafio  di  Siila . r*  t 

Equilio , Capodargere  r8c  Chioggia  da  gli 
Vnghcri  Taccheggiati.  a7* 

Eraclea  10  Ohcaa  prelà  da  Chriftiani  . 
Eraclio  Iraper. 

Erafiuo  Maluicino  Marchefs . 74  f 

Xadcnptclàda  Turchi.  jW 


ErneftòDucadi  Bauiera  eletto  Arciuefcouo 
di  Colonia.  ££7 

Emetto  Arciduca  d'Atrftria  gouernator  nel- 
la Belgia.  74* 

Errorede  gft  hiftorici  intorno  la  morte  di 
Ludouico  Irnper.  *77.  notabile  del  figli- 
uolo del  Duca  di  Arefcct  nella  fopraferit- 
tadi  due  lettere.  ££4  • 

Errori  del  Carmignola.  430 

Efaù  figliuolo  di  Ifàac  quando  nacque.  ìf 
EfclufaalTediau  £* ».  fi  rende  al  prencipe  di 
Parma.  £8** 

Efdra amico  grande  di  Serfe  Redi  Perfi  70. 

tenue  le  leggi  da'  Caldei  abbruggiaic.71 
Efebon  giudice  de  gli  Hebrei.  3 1 

Ellcntionc  de'Venctiani  da  gli  Imperato,- 
ri.  a£)P 

Efpoficione  dell  1 fimo  la  di  Giafone  per  il  có 
qui  fio  del  vello  d'oro  3 3 .del  fogno  di  Na 
buchodonofor.  J 7 

Educato  introdotto  in  Italia  1^7.  qual  fuf-  • 
fc,3t  fuadiuilione  137. quando  hebbe  fi- 
ne. 1J7 

E (Tirchi  deporti  in  Itali». 

Eflèlei  prefa  da  Collegati.  719 

Eflèmpio  notabile  che  i più  felici  dittongo- 
no  più  infelici  degli  altri.  19 

Eflèmpio  di  quanto  potere  babbi  la  fortuna 

nelle  cole  mondane.  7» 

Eflèrcito  Cbrtftiancrall'acquifto'ditorraSajv 
u. 308.  imperniti  fugato  da gl’Huflìtani 
417.  di  Milaneii  tottoda  Veneti. mi  430. 
di  Venetiani  nel  Regno  di  N-ipoli  477. 
del  Cafimiro  sbandalo  ££8.  del  Re  Ferdi 
nando  in  Vnghena  541.  dcll'lmper.y  4}. 
de  Francc&diuifo  j£f . dellideurbellif- 

fimo.  17® 

E (Iòni  del  Redi  Nauarrapcr  eflèicda  tutti 
1 confirmato  Re  di  Fraina.  707 

Eftor  Baghooe.  . . 6li 

Età  dell'oro  qual  fuflc  nominata  , e per- 
che. f '* 

Età  prima  del  mondo  quando  finirà.  9 
Età  feconda  da^  mondo  quando  finita.  1 1* 
Età  terza  del  inondo  quando  hebbe  fine.  41. 
Età-quartadei  mondo.  f* 

Etbiopi  da  chi  fiebbeto origine.  f 

Etio  occifo.  xof 

Eua  di  che  formata,*  perche  cofi  detta.  a 

Euagora  Re  di  Cipro.  8 1 

Euangdio  di  S»  Marco  è confirmato  da  Sai* 
Pietro  per  vero.  *4* 

Euatidt» 
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Euariftopapa.  147 

Eugenio  Graruatico  fi  vfurpa  l'Imperio.  191 
Eugenio  papa.  140 

Eugenio  It.pupa.  1 «7 

Eugenio  IU.papafuggein  Franz*.  3 >,7 

Eugenio  II  II.  Venerano  papa.  43 1 

Eumene  Re  di  Pomo.  \ 103 

Eumene  Re  di'  Afra.  * no 

Eufebio  papa  174.  vlumo  de'  Pontefici  mor- 
to martire.  177 

Eurimedontecapitan  degli  Atheniefi.7tf.78 
Euftorgio  Manfredi.  440 

Eutichiano  papa.  1 74 

Euno  autor  della  guerra  fcruile  in  Siri. 

ha.  113 

Ezechia  Re  di  Giuda,  Se  lue  lodi  33.  ottiene 
da  Dio , che  gli  fia  prolongau  la  trita  per 
anni  13.  33 

<*?  F & 

FAbiano  Papa  marauigliofamcnre  crea. 

to.  Itfg 

Fabian  dalle  donne.  fgo 

Fabio  da  Canal  capitano  de*  Stratioci.  « 1 1 
Fabritio  Signore  di  Mantoa . 310 

Fabrttio  Maramaldo  da  i foldati  odiato. 
313. 

Faenza  ptefa  daiPlmperator  Federico  3tff. 
dal  Duca  Valentino  48  7.  in  poter  di  Ve- 
emani.  45>t 

Faioli  I foia  in  poter  de’ Spagmioli.  tf«S 
Faliride  tiranno  di  Agrigento»  37 

Faiegh  figliuolo  di  lieber  , quando  nac- 

q»  7 

FalcifeprefjdaNauarra.  yC9 

Fair  fchi  fan  pace  to'  Romani, & pcrchj cau- 
to-» 88 

Faniagoft*  in  Cipro  prefa  da  Genouefi  40tf. 
d i fifa  da  Chri  il  iani  tf  1 tf.  fi  rende  a'  Tur- 
chi. «18 

Fame  in  Gicrufalemtne.  1 43 

Famiglie  in  Italia , che  hebber  dominio  Co- 
pra 1 Icone  dui.  397 

Fanciulli  fatti  occider  da  Herode  in  Betleem 
& territorio.  138 

Fantin  Michele  prouedicor  dellcfcrcito di 
Venctiani.  414 

Faramondo  primo  Re  di  Frana*.  184 
Faraone  Re  di  Egitto  laida  il  nome  a i pò 

fteu.  lo 


Faraone  fegue  gli  Kcbrehchefuggiuanodai 
l'Egitto.  3f. 

Farneli  citati  in  Roma  per  ragion  di  Sta- 
. to  . i.  ',  •;  370 

Fafci , & la  porpora  quando  prima  viàri  da' 
Re  di  Romani.  34, 

Fitti  di  Anco  Martin  34.  di  Aleflàodro  Ma- 
gno 93. 93.  di  Scipione  Africano  104.  di 
Hannibale  104.  di  Tiberio  Nerone  1 39.  ; 
di  Athila  tof.di  Scanderbegh.  43 x 

Fattione  della  rofa  bianca,  & della  roflà.qua 
do  nacque  1 37.  del  Tamcrlano4i 3. dei 
Villani  nella  Frifia  «3  j.d  iifipaud.il  con 
tedi  Holoch.  «33 

Fatto  egregio  di  Semiramii  1 1 x.  di  alcuni , 
Alenimi  per  liberare  il  Re  Baidouino  di 
T prigione  3 it.del  prenripedi  Parma  «74. 
di  vn  vccchiarelloaBofcoduco.  67% 

Facto  d'arme  tra  Pompeo , e Mitridate  1 13. 
tra  Milane!!  , e Venctiani  430.  tra  Fran- 
cefi,  e Venctiani  al  Taro  47tf.  tra  Papali, 
flcgiiOrfini  478.  tra  Turchi , Se  Perfia- 
ni  301.  a Marignanotra  Francefi , e Spa- 
gauoli  307.  a Remi  tra  Imperiali, e Fran- 
cclì  3tftf.  tra  Spagnuoli,  Se  Proceftan- 
ti.  tf  03. 

Fattola  del  vello  d'oro.  31 

Fautori  di  Don  Antonio  fatti  morirc_>. 
691. 

Febraro  mefe  perche  coli  detto.  3 3 

Fede  incorrotta  de  Venctiani  3x4.  rotta  da 
gli-Vgonom.  «39 

Fedeltà  di  Sctirarim  al  Dominio  Ji  Vene» 
liani.  „ i 4«t 

Federico  d'Aragona  occupa  la  Sicilia.  J 83 . é- 
Cupe  rato  dal  Re  Carlo»  383. 

Federico  retta  folameme  patron  in  vita  del- 
la Calabria.  i8tf 

Federico  Duca  d'Auttria  prefo,  è condotto  a 
Napoli, e fatto  morire.  370 

Federico  Barbarella  Inip  io  Iulia  330.  pre- 
fe  Atti  33 1 . rouinò  Tortona  >3 1 .arfe  Mi 
lano33t.  vi  fù-coronatcv  331.  8£  poian- 
dò  i ir  Roma  3 31,  tornò  in  Germania-^  , 
3 3 x.  vicn  in  riffa  col  Papa  33  x.  ritorna 
in  Iulia  3 33.  vince  Milane!!  3 3 j.elcom- 
muuicaco  dal-  Papa  334.  e in  gran  peri- 
glio 334.  prefe  Ancona  333.  vi  a Ro- 
tata 333.  fuccede-indiuerfi  Status. get 
tato  da  cauallo  34X.  pacificato  co'l  r.v- 
pa  343.  vi  per  quello  effetto  a Veneti* 
343 . afloito , Si  cotonato  tu  Roma  3 4 1 - 
/ ’ 
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vi  in  Sona  J 49. fua  morte.  349 

Federico  da  Boazuolo.  310 

Federico  Re  di  Napoli.  478 

Federico  di  Napoli  vàio  Francale  dal  Re 
ben  vifto,&  prouigionarc.  488 

Federico  Gonzaga  creato  di  Marchefe  Duca 
diManlouajij.  Marche  lo  di  Monfera- 
r°.  •_  5*4 

Federi»  Palatino  fi  riconcilia  con  t'impera 
rore.  3T3 

Federi»  Duca  di  Suenia  in  Soria.  j 1 * 
Federi»  Red’Italia,  Sedi  Sicilia  j I*.  det- 
to Imperatore  338  eororuhj  io  Aquifgra- 
Tia-  317 

Federi»  ImperatorefCommunicato  j«i.af 
folto  jei.hàil  titolo  di  RediGicmfa- 
Icmmejrfx.in  Sona.  34x.343.in  Italia 
chiamato  da  AzzoIìro  344.  efeomunieu- 
ta  di  tiouo  3 « f . l'uà  motte.  ' 347 

Federico  Duca  J’Atirtriaelcuo  Imperatore 
39 1. prigione  dì  Ludoui».  393 

Federico  IfMmperat.4jy.il!  Italia  444  gió 
ge  a Venet ia 444. coronato  in  Roma  444. 
mentito  da  Fiandtefi,&:  liberato  poi  447. 
fua  morte.  ‘ : 47* 

Federi  co  Duca  d'Vrbino  generai  di  Ferra- 
teli 443. fua  morie.  4*3 

Feddfi  lodata  da  Griónoaldo.  141 

Fedra  figliuola  di  M inos,&  di  Pafifc.  17 
Felice  primo  papa.  17*- 

Felice  Il.papa.  I8x 

Felice  III. papa.  aiti 

Felice  UH. papa.  *ij 

Felice  di  Catalicto  cappuccino  fi  dopò  mor 
to  miracoli. 

Feltra  di  Martin  dalla  Scala  J?l-in  poter di 
Bohemi  3 9«.di  Venetiani . 4*4 

Fenice , & Cadmo  cominciano  1 legnare  in 
Tiro.At  Sidone.  1 *7 

Fenici, & fila  mcmorabil  hiftoria . 54 

Feniciaio  poterede’ Turchi.  foR 

Ferdinando  Re  di  Boemia  38  3.  jed'Vnghe 
ria  y 8 j. eletto  Re  de  Romani.  y8j 
Ferdinando  d'Auftria  pretende  nel  Regno 
d’ Vngheria  y j 8 gl i munire:  la  guerra,  y j 9 
Ferdinando  Arciduca  d'Auftria  Generale 
deirefferdto imperiale controai  Turchi. 
39T. 

Ferdinandcrgran  DucadiTofcana48p.pran 
de  in  moglie  la  prcncipefla  di  Lorcn&_* . 
494. 

Ferdinando  di  Ardech  gouemator  di  Cùua 


Tino  7 1 4.pofto  pregione  771.  fatto  mori- 
re.  781  . 

Fergofio  primo  Rcde’ Scoti.  ior 

Fernando  DucadAlua  generali  fopra la_a 
< guerra  de  Spagnuoli.  343 

Fertaprc  fa  dal  Re  di  Nauarra  433  .ricupera 
ta  da  Francefi.  433.819  ’ 

Ferrando  Re  di  Aragona  6t  di  Cartiglia. 
4* J*  _ ' "•/ 

Ferrando  Re  di  Napoli  448.  rotto  dal  Du- 
ca d' A ngiò  449. venne  a morte.  47» 
Fertaodo  Redi  Napoli  474.  fa  ritirata  474. 
fiipcrjto  da  Francefi  474.  ricupera  Napo 
li  47«.vien  à morte.  : ; • 478 

Ferraio  Magagliane  Portoghdè  ritrouator 
dcll'indie  verfoLcuamr.  483 

Ferrando  Redi  Spagna  monca  quel  di  Na- 
uarra la  guerra.  301 

Ferrando  Loffredo  marchefe  di  Triuico. 

370.  • 

Ferrante  Redi  Spagna  }£)■  vince  i Mori 
J4J  .acquifta  Maiorica,  & Muiorica dalle 
loro  mani.  3#J  ’ 

Ferrante  Sanfeuerino  prcncipe  di  Salerno . 

J47-  . 

Ferrante  Gonzaga  3 aj  .Viceredi  Sicilia  ha 
vittoria  contro  Francefi  330.gcneral  dd- 
l'cficrciro  imperiale.  333 

Ferrante  di  Roflì.  768 

Ferrara  conceria  ad  Azzo  da  Erte  per  nome 
della  Oncia  344. ritorna  lòtto  il  domino 
di  erta  Chicli.  834 

Ferrare  fi  rotti  da  Venetiani  predo  Comma 
chio  444.  giurano  fedeltà  al  Pontefice 
*J7- 

Ferrai  Balla  generai  in  TerGa  del  Tur» 
448.gcneral  in  Vngheria.  778 

Feflcin  Venetiaperla quiete  diCadia404. 

per  la  vittoria  »ntta  a'  Turchi.  4xi 
Feftiuiti  di  S.l’ietroin  Vincola  quando  pri 
niaordmara.  104 

Fiandra  primaridotta  inContato  17J.  co- 
mincia i tumultuare, e perche  39  3 .ai  no- 
no ripiena  di  tumulti  di  guerra.  433 
Fiandraiì  fprczzati  da  miniltri  del  Re  Filip 
po  s’adiuno  393.fi  folieuano  3 94. fan  le 
ga  difendila  394.  da  i Spagnuoli  rotti 
440.rottidal  précipcdi  Patina 478. dipe- 
lali da  Spagnuoli.  484 

Fiefchi  in  Gcnoua  condotti  ad  rltima  roui- 


na. 


Ficflcn  prefa  da  Protcrtanti. 


IV4 

SII 

Fi- 
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Figliuoli, che  nafceuan  ìgtiHebrei  nell'E- 
gitto fono  fatti  morire.  il 

F gliuoli  del  Comlè  fiuifwgioni.  tfoo 
Fif.no  Mago  è di  S.Q  WO.VO  coouerticool 
U fede  di  Chrifto.  ( 14* 

TiLbeno prencipe di  Orango.  / ■ fxi 
Filippica  Imperatore.  ifo 

Filippo  Arcelii  Piacentino  capitan  de'  Ve- 
netiani. 4 a? 

Fil  ppo  Duca  Ji  Arefcot.  <4 6 

Filippo  Audace  figliuolo  del  Re  i Franza 
prigion  nell'  ingiù 4OJ. liberato.  404 
Fi  lippo  Lactgrauio  mouc  guerra  al  Duca  di 
Branfuich  ( s i.lo  fi  prigione  f ( i.e  priuo 
dello  Staio  dcll’Iinp.  ff» 

Filippo  pruno  Re  di  Franca  efeommuni- 
cato.  ì°7 

Filippo ij  Redi  Franca  voi  partir  in  Alia 
j jo.  giongcà  Medina  150. tomaio  Po- 
nente. 3 FI 

Filippo  iij.audace jle  di  Franzo.  3 76 
Filippo  iiij.  Re  di  Pranza  elcommunicato 
dal  Papa  3 8 7.  riconciliato.  3 87 

Filippo  Vilefio  Re  di  Pranza.  394 

Filippo  Maria  Duca  di  Milano.  41; 

Filippo  Duca  di  Milano  43  i.inouc  guerra 
al  Pontefice.  4 J 1 

Filippo  Lanoa  prenci-iedi  Sulmona,  f 47 
Filippo  Lanigrauio  fi  humilia  alrimpcra» 
tote.  . , . > .{ ff 

Filippo padie  di  Alertandro  Magno  repu* 
diata  Olimpiade  prende  altra  moglie  91. 
occifo da  Paufania.&  perche.  vi 

Filippo  detto  Arideo  Redi  Macedonia  pri- 
modoppoil  magno  Alertandro.  s 16 
Filippo  imperatole  primo  fi  fece  Cirri  dia- 
no 1 69 

Filippo prefidenrc  del  palagio  vtenertalta- 
to  aJ l'Impero  1 4S. fa  morir  Gordiano  lin 
peratore.  149 

Fili  ppo  coronato  Impet.in  Magonza  j 5 y. 

fna  morte.  3 ( (t 

Filipjo  Strozzi  prigione.  fi  } 

Filippo  Redichiantodi  Spagna  ftf  1. ha  per 
moglie  Maria  figliuola  del  Re  di  Porto- 
gillo  j 4i.  prende  ni  moglie  MariaRegi- 
na  d'iiighiicerra  (44.  (67.  iti  lega  col  Pa-, 
pa,e  Veuetiamcoutro  il  Turco  « 1 «.preti 
de  in  mogtie  la  primogenita  del l'Impcra 
toac4i  zòtueucil Rcgnotdi  Portogallo. 
c*.w 

Filippo  figliuolo  del  Re  Filippo  giurato 


prencipe  di  Spagaa.  *74 

FilocratecipiraooJe' Beotij.  _ 84 

Fdumedio  città  prv fa  da  Ch  riftiaiti.  3 4P 

Fdoktete  occhle  Paria.  3 9 

Fmedelacattiuirà de  gli  Hebrei.  «4 

Fine  de  eli  Eflarchi  in  Italia.  ifr 

Fine  de  1 Regno  de'  Longobardi.  *4» 


Fiorentini  lì  libcran  con  danari  dalla  ibggct 
tion  dell'Impero  j8r.  fono  con  r lor  fegua 
d del  Papa  perfeguitati  39*. bau  guerra 
con  i Pifani  40  i.nbellan  dal  Papa  4òf  .in 
lega  con  i Venetiani  contro  MiIaneG 
4’_9.han  guerra  col Redi  Napoli  44  (.e- 
fcommunicati , Se  perche  4 4 j . atloicì  poi 
443  .con  Napolitani  contro  il  Papa  4 46. 
Iran  di fen (ione  con  i Genoueli  447.  per 
cagioni  diSerazana  4«7.efibrtati  a quie- 
tarli con  gli  Aretini.  370 

Fiorenza  creata  metropoli.  Se  Arciuefcoua- 
to.  , I 4x* 

Fiorenza  riporta  aH'vbidienzadel  Papa,  f io 
Fumiani  fot  topoftì  alla  Chiefa,  160 

Fiumi  grandi  nel  mondo  quanti  flirterò . 

1 1 8. del  l'aradifo  terreftre  1 

Flagelli  mandati  da  Dio  nello  Egitto.  x( 
Flammeo  Franciolini.  717 

Fiegra abbruggia  il  tempio  di  Delfo,  16 
Florio  Romano  fa  gran  danni  agli  Hebrei. 

1 >4(. 

Floriano  Imperator.  17  3 

Fiorendo  Come  di  Holandia.  3 69 

FlutTo  infirmila  cagioo  della  morte  di  gran 
diiUmomtmcrodigente  nella  Pranza  . 
«44. 

Foca  Imperatore.  "*  134 

Forche  caudine.  91  . 

Forlani  rotti  da  Bauari.  143 

Forlì  in  poter  del  Duca  di  Milano  41 4.  <u 
poterti  del  Pontefice- 449.  prefa  dal  Pici- 
■ .ino.  43« 

Formione  capitan  degli  Athcniefi.  7( 
Formolo  Papa  .1  174 

Foro Gorncliodifolatada gli  Imperiali. in 
Forre  de  Spagnuol»  fabneato  fopra  la  riua 
, dei  Fife  la  fiume.  471 

Fortezzadi  V alenciniano.  1 84 

Fortunato  Vcfcouodi  Grado  fcacciatoda. 

Venetiani.  1-1,  r.  -1  ' v »6f 

Fra.  Geòrgie  Vcfcpu»  di.  Varadino  tutore 
nel  Regnod'Vnghcria  C3  8.fua  vita  (38. 
gouenuil  tutto  (38-difende  Buda  ( 39.  1 
ptigtonedi  Solimano  J40.fua  moitc.jtf» 
Francia- 
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’Franthfort  prefa  da  gty  Imperiali.  y y j 

Francefco  Baro  neri  lo  difcacciai  Senaroridi 
Romani. fcaeciatodaRomajm  4*1 
Francefco  Bembo  capitandell'armata  in  Pò 
per  Venctiani  419.  ruppe  i Milanefi  pref- 
1o  Cremona.  43° 

Francefco  Bolgia  Duca  di  Candìa47*.occi 
fo  ni  Roma.  " 47 9 

Francefi  oda  Carrara  411.  prigione  a Veoe- 
tia,è  fatto  morire.  4*1 

Francefco  Dii  odo  capitan  delle  galee  grof- 

ft.  si» 

Francefco  dal  Monte  in  Giauarhao.  774 
Francefco  i'efte.  f44 

Francefco  Gonzaga  prefo da  Venctiani  494. 

condotto  a Vcnctia.  494 

Francefco  di  Gronda  creato  Cardinale^  • 
669. 

Francefco  Landriano.  f47 

Francefco  Petrarca  coronato  della  LaukM  co 
mfc  poeta  nel  Campidoglio.  J97 

Francefco  di  Vaio*  Redi  Franai  fo«.  paf- 
fain  Italia  f 1 j.  a'im patron iflfe  di  Mila- 
1 nofi4.pregionde‘Spagnuolif  14.  libe- 
rato. f 1 f 

Fiancefco  fecondo  Redi  Franza.  179 
Francefco  di  Medici  gran  Duca  diThofca- 
na.  4jo 

Francefco  Maria  della  Roucrcdiuien  Duca 
d'Vrbino  4»).  priuo  delfuo  Duca  rodai 
Papa  f o».lo  ricupera  509.  lo  lafcia da  110- 
uo  f 09.  lo  ricupera  rn  altra  volta  iti.  è 
creato  Generale  fopra  rutto  l'cfièrcito  di 
Venctiani.  f33 

Francefco  Orfino  Conte  di  Pitigliano  . 
y 48. 

Francefco  Sforza  4i7.prende  Napoli  per  la 
Regina  Giouanna.  4*7 

Francefco  Sforza  capuano  de  Milanefi  4}  I . 
rompe  Venetiani  guidaci  d al  Carmigno- 
h_*.  45* 

Francefco  Sforza  creato  confa  Ionici  della — ^ 
Cbiefà  4JJ.&  perpetuo  Vicario  di  Fer- 
mo 4 j 3 • le  fignore  in  vita  fua  della  Mar- 
ca . . 4)J 

Francefco  Sforzi  General  de  Vcnetiani>  le 
de’ Collegati.  , 457 

Francefco  Sforza  ferrato  dal  Ticinino  440* 
lì  pacifici  col  Duca  Filippo  di  Milano. 
44O. 

Francefco  Sforza  mppe  Venctiani  a Cara- 
uaggio.  441 

\ 


Francefco  Sforza  Generale  di  Milanefi. 
445- 

Francefco  Sfora,  prron  di-Milano.  44J 
Francefco  Sforza  gridato  Duca  di  Milano 
yi  1.  ferito  a tradimento.  fu. 

Francefco  Sforza  rihebbe  Milano.  fra 
Francefco  Sforai  vltimo  Duca  di  Milano 
fua  morte.  f 1? 

Francefco  Sforza  Romano  creato  Cardina- 
le. 669 

Francefco  Soderini  Cardinal  f 1 1.  punito 
dal  Papa.  ‘ • fi* 

Francefco  Spioola  capitan  dell’armata  de’ 
Cenouefi  411.  rotto, & prefo  da  Pietro  L o 
redi  no.  43» 

Francefi  da  chi  hebber  principio;  y 

Francefi  prendono  la  Bauiera.  zyx 

Francefi  luperati  da  Veneriani.  166 

F tariceli  odiati  nel  Regno  di  Napoli  per  le 
lorinfolcnze.  J7* 

Francefi  fcaccitti  da  Genoua.  4f  ® 

Francefi  fipartondalRegnodiNapoli-47* 
Francefi  tornano  in  Italia.  488 

Francefi  rotti  alla  Cirignola  da  Spagnuoli. 
49». 

Francefi  ritornano  in  Italia.  49j-fo4 

Francefi  rotti  da  Suizzeri  304.  fcacciati  di 
là  da’ monti.  f°4 

Francefi  lotti  da  Inglefi.  I °4 

Francefi  ban  tutto  lo  Stato  di  Milano. 
307. 

Fraoccfì  fcacciati  da  Milano.  f «t 

Francefi  rotti  da  Spagnuoli . f 1 4 

Francefi ripaflìmo l'Alpi.  IH  ‘ 

Francefi  in  Italia  per  loccorrer  il  Papa  con- 
tro Spagnuoli.  / f 19 

Francefi  fcacciati  d'Italia.  fra 

Francefi  affilano  il  Piemonte.  ft 9 * 

Francefi  rotti  da  Fiamenghi.  f J 1 

Francefi  prendono  N izza . f 4 f 

Francefi  vittotiofi  alta  Cerefuola  contro  gli 
Imperiali.  f47 

Ftanctiì  fugati  da  gli  Imperiali . f 49 

Francefi  in  Italia  con  efferato  in  fauore  del 
Papa.  f7i 

Francefi  maltrattati  da  Spagnuoli  prefica 
San  Quintino.  f74 

Francefi  tagliati  a pezzi  da  gl’V gonocti  pref 
fo  a Cambiai.  , 4f7 

Francefi  prefi,  che  fauorluano  don  Antonio 
fatti  tutti  morire  neli’lfola  di  San  Mi- 
chele. 66  4 

Franchi 


/ 
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Franchi  popoli  da  ehi  nominati  4»  pe«he  G il ien® Imperatore,  «T» 

cofi  nominiti  184.fi  impitronifcono  di  Gilinico  eflìrrco  in  Itili*.  l$t 

ym  parte  dell*  Gallia.  jo*  G ili  poli  in  poter-dc  V cnemn  4«4.  ir  fetida - 

Frincia  di  chi  bebhe  il  nome  1.8  4.  d»  Nor-  to  ì Mirco  Dandolo, & i Giicopo  Vian».  ' 

wwnidannegiita.  *70  117-  "r'_' 

Fianco  Fugato  da  Troia  dì  il  Romei  Fnn-  Gallati*  qual  regio n fi*  8.da  chi  nominati. 

chi  popoli.  '1  4*  *°«- 

Fratelli  di  Giofefo  in  Egiao  non  conofcen*  Galli  Sennoni  in  Italia.  87 

dol'adorano.  . 1 a*  Galli*  Cifalpina  in  poter  de  Longobardi . 

Fregoli  (cacciati  da  Genou*  p o) . ritornano  *18. 

àGent».  . . ..  • .1  I04  Gallo  Cefare  creato  per  gouerno  dell*  So- 

Friuli  in  poterti  de  Longobardi  117.  affai-  ria  1 81.  vince  gli  Hebréi.  1 181 

tato  da  gli  Imperiali 41.J. in  poter, Sedi.  Gillogrecia  dacni  nominata.  iti 

uotionde  VeoctianÌ4i4.affalitoda  Tur  GandauoinpoterdeSpagniioli.  473 
chi  440.48 1. danneggiato  da’  Thcdcfchi.  Ganimede  rapito  da  T anulo  18.  interpre- 
te S.  tation  della  fila  fauola.  . . *g 

F.  Camillo  Dittatole  vince , Se  fa  fuggir  i Gantefitumultuan  nella  Fiandra.  jj« 

Galli.  ...  *7  Garda  prefa  per  Venetiani.  438  ; 

Fugavcrgognofadi  Heracliano.  «77  Gariìa  di  Toledo  capiun  de  Spagnuoli, 
Fugadc  Joldaridegliordini.  «7i  170. 

Fugano  in  Inghilterra  per  conuertir  gli  In-  Garibaldo  Duca  di  Heneuento  occifo , Se  da 
gleli.  «47  d*i.  149 

Fulco  Redi  Gierufilemme  jif. ruppe  i Sa-  Gafparo  Coligni  ammiraglio  di  Francia  . 

raceni  jif.fua  morte.  ji«  P77> 

Fuluio  Fiacco  promette  la  dttadinanaa  di  Gafton  de  foia  poo.  rampe  Venetiani  poo. 

Roma ì gli  luliani.  118  rie  upera  Btefcia  poo.coceifo.  pori 

Fuogo  Fetonceo  qual  furte  nominato  4. del-  Gattanielau  capiun  di  Venetiani  4)4.43  «. 
l'aitar  del  S ignote  fi  cftineue  per  la  fi mo  ricupera  Bergomo  43  4.  perito.,  in  guerra 

niadi  Giafon,  Se  di  Menelao  107-inRo-  43  «.fui  morte.  439 

ma  di  ardine  di  Nerone  Imperator  acce  • Gaualon  traditore  fatto  morire.  trft 
fo  143. nel  Campidoglio  abbruggia  la  Ro  Gauignano  prefo  - da  Marcantonio  Colon, 
maaa  libraria  143. tn  Rialto  notabile  . na.  , 

po4.nell'Atfcnal  in  Veneri*.  4oS  Gazi  Re  de  Turchi  prefo  da’  Chriftiani . 


<*?  G & 

G Abrino  fondolo  prende  Cremona  481 
Gabriel  da  Rina  rotto  fotto  Obbroaz- 
zop  3 x. fatto  morire.  P)z 

G*d  figliuolo  di  Giacob, e di  Zelfa.  17 
Gaetu  fi  rende  à Spagnuoli.  47} 

Galba  Imperatore.  «4f 

Galea  di  Venerimi  prefa  d*TurehÌ7Pj.li- 
berau.  77* 

Galeazze  nell'annata  chrirtiana.  4 ao 
Galeazzo  Duca  di  Milano  431.  occifo. 
440. 

Galeazzo  Vifconte  (ìgnor di  Milano  393. 

porto  prigione.  374 

Galeotto  Fico  fignordclla  Mirandola.  4)0 
Galeri»  Imperatole.  . . , 174, 


310 

Gebbardo  Trucheflìo  Arciucfcouodi  Colo 
nia  prende  in  moglie  vna  monaca  447.  è > 
dal  Papaefcommunicato.Sc  priuo  de'gra 
di  447.  noncontenu  alla  rentenriadel- 
li  Arbitri  ««».  fi  fugge  verio  la  Geldria. 
.470. 

GedconeeiudicedegliHebrei.  *»  % 
Geftc  giudice  de  gli  Hebrei  31.  fifacrifi- 
cio  della  propria  figlmola,c  perche.  3 1 1 
Gelafio  Papa.  1 1 , 

Gelafio  fecondo  Papa 3 18.  vìa  Caieta_».  , 
3 «7- 

Geldria  mai  trattau  da  folJari  di  Neoma-  1 

§°*  719  » 

ifrnero  Re  de  Vandali piefo  dagli  Im- 
periali. 114 

Gemen,  Se  la  Mecain  poter  de  gli  Arabi 
kuatidal  Turcho.  P77j 

d G emoni 
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Gemono  , & Goritia  prefe  da  Venetiani. 
04-  ' ’ * ' -■  •-  . 

Genaromefeperche coli  detto.  34 

Goti  trattemi  nei  mondo quinte  fimo.  8 
Genoua  ri  ilorata  , dedichi  1 14.  prefada_j 
Saraceni  180.  fatta  Arciuefcouato  324. 
a (Tediata  da  Milanefi  3 9 1.  liberata -392. 
in  poter  del  Duca  di  Milano  4 16.  ribella 
da  Milanefi  46 a.  prefa  per  Ludouico 
Sforza  467.  in  poter  de’  Francelì  481. 
494'  3 00.  in  poter  de’  Spagouoli  pi», 
trauagliata  da  Francelì  $ ao.  u rende  a lo- 
ro. < ■ ' jao 

Genealogia  de' Re  di  Portogallo.  ‘ 6 30 

Genoucii,  Filini,  e Fiorentini , quando  pri- 
ma cominciarono  a dunottrar  lor  pote- 
re. 'I  191 

Gcnouef!  fanco’Pifani  paee314.de  con  Ve- 
netiani  364.  in  difcordta  con  Venetiani 
per  lo  Forte  di  San  Sibi  3 70.  rotti  da  ta- 
rò ad  Acri  371.  ban  vittoria  in  Mat«^> 
contro  Filini  380.  in  difeordia  con  -Ve- 
netiani  4od.nnonan  guerra  con  loro  407. 
rotti  da  quelli  407.’ han  vittoria  40S.  fan- 
no pace  409-  Ribellano  al  Duca  Fllip- 
podi  Mi!ano434.  fidannoal RediFran 
za  447.  difentono  con  Fiorentini  4*p. 

■ tumultuari  tra  loro  per  lecale  vecchie^ , 
dtnoue  <3*.  rimettono  le  loro  differen- 
ze per  le  calè  vecchie,  de  le  nuoue  6 3 3 -fo- 
no quietati.  434 

Genfcrico  Re  de  Vandali  Kàper  godere©’ 
fuoi  la  Mauritania  103. fua inKdelri  103. 
fa  pace  co  n l’Imperatore  204.  palla  in  Ica 
Iiaao7.vimodagliImpcriaIi.  lo  9 

Genti  come  cun  erefeiute  in  tempo  di  Caia 
3 .di  quante  fotte  fulfero  nel  mondo  118. 
che  feguirono  Atbila  alla  guerra  iof -che 
habiuuan  nella  Spagna  zia.  fui  Pamie- 
gianoperl’Imperaiore.  top 

Genuo  cerca  farli  Imperatore  170.  docci- 
lo. .1  1 , . ,71 

Georg»  Batta  Luogotenente  generai  nella 
•Vngheria.  839 

Georg»  Cornaro  proueditore  dell'armata 
Vcnetiana.  ' 484 

GeorgioCattriorto  detto  Scanderbcgh.43  I 
Georg»  Marti nengo.  74* 

Geor«,io  Foggebraccio  eletto  Redi  Boemi 
44S.  dcchiamo  hcreticoèpriuo  del  Re- 
gno. ' ’ 4T* 

Georg»  Secbels  autor  della  fedition  fetui- 


le  f 07.  c fatto  Re  307-  morto  cnidel- 
mcnte.  " ' 307 

Georg»  Folaco  creato  cardinale.  669 
Georg»  Rad  ciuil  Cardinal  gouematot del- 
ia Liuonia.  >•  66  j 

Gepidi  ne* confini  delta  Dania.  207 

Germani  affaltan  l'Italia.  170 

G .'(mania  prefa  da-  Mattonino  i*4. quale 
fiintendeffè.  ' •'  • < • 1 69 

Gcron  città  attediata  da  Francesi.  '380 
Gote  Re  de  gli  Heruli  lì  fa  Chriftiano. 
ili. 

GerbiprefodaSpagnuoli.  3*0 

Giacinto  Santo  Cannonizato.  744 

Gucob  figliuolo  dì  Ifaacqtia  odo  nacque  13. 
acquitta  la  primogenitura  dal  fratei  Efan 
1 3 .inganna  il  padre , & ne  ha  benedittio- 
oe  té.  ferite  fette  anni  per  Rachel  17.  in- 
gannato hi  inquel cambio  Lia  1 7.  ferae 
•Ieri  fette  anni,&  haRachelle  1 7.  è nomi 
nato  Iftael  17. vico' fuoi  nell’Egitto  ai, 
fila  motte,®;  fcpoltura.  2 1 

Giacopo  Cardinal  Portuenfe  elegge  fc  fìef- 
fo  Papa.  . - - 391 

Giacopo  di  Caualli  capitan  de’  Veneriani . 
4°7-  • 

Giacopo  Re  di  Cipri  448. prende  in  moglie 
Caterina  Cornara  Vencua«a448.  fu*-» 
motte."  45  * 

Giacopo  Marcello  generai  di  Venetiani,  fua 
morte.  48  ^ 

Giacopo  Pianino  generai  di  Venet.  443. 
in  Fauor  del  Re  Ferdinando  4 31. è fatto 
morire.  45* 

Giacopo  fanto.148-  fua  morte  • 1 44 

Giacopo  iiij.  Redi  Scoria  in  fauor  de’  Frati- 
cefi  303-èoccifo.  3°3 

Giacopo  v.Redi  Scotta  prende  in  moglie^ 
Maddalena  figlia  del  Re  Fraoceico  di  Fta 
2a  5 30.fi»  morte.  54J 

Giacopo  di  Medici  Marchefe  di  Marignaoo 
venne  a morte.  S6i 

Giacopo  Duca  di  Aucrn»  in  fauor  de  Ciui- 
ftiani  in  Seria.  , 34® 

Giacopo  Stuardo  nell’Anglia  infoiente  <08. 

fua  morte.  -'  ' *08 

Giacopo  Clemente  frate  occide  il  Re  Hen- 
rico Tetrodi  Pranza.  703 

Giacopo  Thiepoto  podcftà  per  V eneriant  in 
Coitantinopoli.  '3<o 

Giacopo  Fofcarmi  generai  dcH'armata  de’ 
Venetiani «*3. di  nouo.  73| 

Giacopo  • 
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Giicopo  Ragazzoni.  . . • rft«  Gio&edo  comedi  Campignacoàtio  il  Pd* 

Giicopo Soranzo Proueditor generai dell'ar  > tefice  j8f.  ccol  figliuolo  ammazzato, 
rnata. 

Giicopo  Mirchefe  Malatefta.  74f  Cioachimo  manchefedi  Braudeburg.  34*  * 

Giani  colo  fiume  porche  cofi  detto  7. come  Gioadnnio di Guafcogni.  •’  1 Jtf 

hora  li  chiami.  : T Giona^rofcta.efiu  hiftodi.  - 4*;) 

Gianetm  Dorii  3 34.  oecifo.  " - f 34  Gionatìcapodcgli Hcbrci  1 lo.SommoSar 
Gio.  Giaeopo  Tritwllió  capkanfie  Fran.  • cerdote.  i V IIT». 

ccf,,  481.  .304  Giordano  Patri tio in  Roma.  Ji7j 

Giano  Fregolo  Dùudi  Genou*.  ì 1 fot  Giorniti  io  mire  tri  Laccdcmonij,  e Care*.: 

Ci  in  0*1  Semeria  Regina  d'lnghiltcrra_a  # ginelì  73.  traSpagnuoli.e  FranccG  prcf-  y 
5j,t  ioaS.Quiotino374.in  mare  tra  Francefi  .) 

CunSartireRedegliAnabarilHpaS.  fatto  l)  in  fauordi  Don  Antonio.  Jt  Spagimol» 
morir  crudelmente.  f* 6 é*4.tn  Nauarra.Sc  Collegio  7 1 i.Coile.  > 

Giaotk  Vega  VicerÉdi  Sicilia.  n V aif.yr  i'  giti  lun  più  danni.  711 

Giipone  p to  uinòaoue  fi  tuata.  677  Georgio  Lalcn  io  contedi  Retinebnrgio  ffp*  , , 

Giaponcfi  in  Spagna  474  in  Roma.  «78  fcaccia  gl'Hereticidi  Groninga  «pa.-vó* 
Guromiro  l’reocipe  di  Boemi  quanto  (lem-  0 totiofo  in  Frigia  *34.  prende  Couet.  > 
pira  fotte.  . i>  1 339  -da.  Se  Oldenaalio  S35.  folto  Steennio 

Ciafonc ammattii!  mo.  . -.1,,  ) chio 6 5 tf. altre fuc impiefe* 37Ì1U mor-  . 

Giauarino,& fuapofitione  73  3. attediato  da’  < ) te.  1 1 tfj!  1) 

Tutchi  734.  berfagliato  da  loro  7?  9.  in  Gio fefo  figliuolo d i Giacob quando  nacque,  ( > 
pater  fuo770.nfbcnficuo  771.  attediato  . , 1 7.  fognando  lo  dice  alpadre  tl.cda'fra- 

in  vanoda'  Chriftiaiu  8*B.aflilitudino-  j celli  venduto  i8-.t«natodalli  moglie  del  > 
uoSjf.prcfo.  - 1 8jA  filo  padrone  18.  è pollo  prigione  i8.eipo«; 

Gibell mi, i laorigineloro  jaf.  rinuouano  nei  fogni  li  copiere.&al  pittore  del  Re 
laiàctiona^paiólleganoinfieme.  396  ) ip.incerpteca  il  fogno  a Faraone  io.libc*  ' 
Giberto  Arciuefeouo  di  Raucnna  congiura  rato  d i prigione  è ratto  grande  »o.  fi  ma- 
cco rio  il  Pontefice.  1 )>  30}  ) ntfeftaa'  fratelli  al  .fi»  morte . *« 

GieeoniaRcdi  Giudaprigione f d.ècondoe  GiofafatRedi Giuda.  -4 & 

to  in  Babilonia.  !"  . fS  Gialla  Re  di  Giuda  34.  fuc  bontà  ,& vir-  1 

Gieroboan  Red'ifrael.  — ' 46  w tù.  f4 

Gicrutalemmeda  chi  nominata  7.  prelada  Giofue  capitan  degli  Hebrei  16.  fuo  duce 
Tolomeo  Re  di  Egitto  97.  rouìnau  da  > as.con  lorationferraail  Sole.  47 

Antioco  Redi  Seria  10*.  prefada  l’ora-  Giorno  che  fu  crocifitto  Cbrifto.  141 
peri  1 14.  fatta  tributaria  a Romani  114.  Giouaana di  Lorena  dipafcolar gli  irnienti,  . 
prefa  da  Antigono  1 3 1 .prefa  da  Tito  144  fi  pone  ad  efTeraraifi  nell'arme  4 30.  sin 
delimita  146.  prefa  da  l’erfiani  ajrf.oc-  padronifeedi  Ball  430.  èprcfa,efatta_j 
cupata  da  Turchi  I9z.  alTediauda  Chiù  morite.  430  1 

ftiani  309.  prefa  dal  Saladino347.  ricu-  Giouanna  Regina  di  Napoli  3 97. affiliti  da 
perirà  da'  Chnltuni  3 «3. attillata  da' Co  . gliVngher1398.fuggeinFranza398.fi 
rifilimi.  . 1 3*7  . acqueta  401. fatta  morire.  419 

GiSfu  diritto  incarnato  13  «.quando  nacque  Ciouanna  II.  Regina  di  Napoli  4:3.  fua_«  ; - 
t3d.fuggein  Egitto  138.  èbacteggiaco  morte.  439 

140.  è crocifittb.rifufcita.  140  Giouanni  Acuto  capitano  del  Papa.  - 407 

GigediSatellitcdiueniaRedciLidi.  33  Giouanni Anachonca  i9a.prerliceleco&L_j 
Gigli  d’oro  quando  iellati  per  imprefa  dai  . venture.  1941 

Redi  Franza.  zia  Gion.  Andrea  Doria  hà  il  corno  deliro  in  > 

Cinema  attediata  da  Sauoini,  & difcfa  708.  cuftodia  dell'annata  de'  Chrjftiani  tf am; 

difcordeco'Bernelì.  708  fue  imprefe  per  li  tmnuiti  di  Genetta/  '■’> 

GiWvRed’Ifrael.  v 48/37  1 fijf.  • i.N  .1, . e.  r-f. 

Giobbe*  fila  gran  patientia.  »j  Ciò. Antodio  Fachinetto  Cardinale,  tsp 

d a Gio- 
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Ciouaohi  d'AogiA  «1  gotier no  di  Geooua 
447-afl»luiI  Regno  di  Napoli  44». rotto 
dal  Re  Ferrando.  4j0 

Giouanni  Barbarigo  40 9.  primo  vii  le  Bora 
barde  in  Italia.  ..1  ■ 409 

Ciò.  Bauifta  CaAaldi  y tj.  344.  in  Voghe. 

ria.  ! i ; ...  , ftft 

G io.  Batti  Aa  Santo,  quando  nacque  ijtf.. 
predica  ilbatteGmo  1 40.  è fatto  mori, 
re.  1 40 

Giooanni  Bembo contra  Vfchochi.  8)7 
Giouanni  d’AuAria  General  dell'armata_* 
della  Lega  contro  il  Turco.  616 

Ciò.  Battìi»  Cavagna  creato  Cardinale*»  > 
669- 

Ciò.  Batti  A a Ramufio  fcriuore  di  biAoric. 
4*f-  ^ 

Giuliani Aa  Taffis  prende  Deuenter  «88.  St 
altri  luoghi  6 88. f ua  morte.  69  a 

G io.  Batti  AaSauello.  jf» 

Giouanni  Re  di  Boemia.  3 96 

Giouanni  Breno  Redi  Gieru falera nie  3S1. 

3<si.in  CoAaniinopoli.  344 

Giouanni  Cacciane  capitan  Crooato  y 3 j .fu 
gaio  da  Turchi  f 33.  l'acoofta  alta  lorpar- 
te  f 3 4-c  fatto  prigione, & morto.  J 34 
Giouanni  Calergiruraultaain  Candii  404. 

è fatto  morire.  40; . 

Giouaunida  Capi  Arano  frate  di  Zoccoli  * 

447*  * 

Giouan  di  Cardooa  in  foceorfo  di  Mal». 
fS8. 

Giouanni  Damafceno  ingannato.  1 9 1 
Giouanni  Emine  ilo  goucraator  di  Gaada- 
uo.  470 

Giouanni  EuangeliAa  poAoin  vna  caldaia 
d'ogho  boleme  d fonia  oftefa  1 47.fpac. 
fcc  dal  mondo.  > 47 

(àio.  Franccfco  Gonaaga  creato  marchefedi 
Mantoa4i?.  fua  mone.  • • 44t 

Gin.  Franccfco  Pico  Signor  dell*  Mirando- 
la . - 4 99 

GttxFraaceAe  Valerio  fatto  morirei  137 
Già.  Franccfco  A Idobrandino  Generale  del 
li  genti  Papali  in  Vocierà.  7*7 

Giouanni  Re  di  Fcanza  401.  prigione  in  In 
ghikerra  403. c liberato.  404 

Gi*.Gal«aazo,V»féonte  Sigf-di  Milano  4 li. 

primo  Duca  41 1- fua  morte.  414. 

Gio-Gakaazo  Duca  di  Milano.  47» 

Gio.Giacopo  del  Giudice.  8af 

Gi«  Giorgio  vltuno  maxebefedi  Monfer- 


rato viene  à morte.  .;,i--i,  F '.fa} 
Ciò.  Giorgio  marchefedi  Brandeburg  elet. 

Co  Vefcouo  dArgentini. 

Giouanni  Redi  Sucria  muore.  74i 

Giouanni  Gutembergo  inuentor  dello  Aam 
par  libri.  447 

Giouanni  Hircano.  1 1 4 

Giouanni  da  Horuacli  411. fatto  morire. 
i'.y  411.1  f 

Giouanni  Huniade  Valaccho  439.  rompe 
iTurchi  439.  rn'al tra  Toltagli  romper. 
441- 

Giouanni  Imperatore  £ CoAantinopoli . 
x8  6. 

Giouanni  Lucemburgio  R e di  Bocmia.3  89. 
Giouanni  l’alcologo  Imperatordi  CoAanti 
Aopoli.  . : 4J.J 

G 10. Luigi  Fiefco  conte  Genouefefa  tnmul 
ti  in Genouaf34.fi  annega.  yyy 

Gio-MariaVifcontc Ducatu Milano.  414 
G io- Matteo  Bembo  difende  Cataro  da'  Tur 
dii.  ‘ 33<f 

Giouanni  de  Medici  f 17.(113  morte.  y 1 7 

Giouannide  Medicia  Giauarino  7f«\gene 
ral  dell’artcglieria  7f  S.  fua  «alare.  758. 
7<z.  ? : ' .0. 

Giouan  Moro  generai  de' Venerianr.  j to 
Giouan  Morene  Cardinale.  343.’ 

Giouanni  Redi  Aragona447.  priuo  dclRe 
•>  gno  di  N -marra.  fot 

Giouanni  Orlino  Cardinale.  3931 

Giouan  Padiglu  fino  morire.  fio 

Giouani  Particiaco  Dogedi  Venetiatri.  147 
Giouanni  Prochita  autor  della  congiura  det 
Vefpio-Siòlianoi  3791 

Giouanni  Santo  . quando  fcrifTe  l'Euange- 
lio.  1 147 

Giouamri  Tofcanopapa.  tip 

Giouanni  ij.papa.  ■ 11* 

Gionannruj.papa.  xztf 

Giouanni  uippapa-  1 98 

Giouanni  «.papa.  x+f 

Giouanni  rj-.pipz.  Z4* 

Giouanni  vij.papa^  149 

Giouanni  vii). pipai  171 

Giouanni  papa  femina.  171 

Giouanni». papa.  173 

Giouanni  x-papa.  17* 

Giouanni  rp  pipai  180 

Giouanni  xij.  papa.  • 184 

Giouanni  xuj.papa'.  * t8p 

Giouanni  ziri  j papa.  _ 18B 

Gio- 
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Gkftunei  iv. pipa.  **•'  Orefici  a venticinque.  T i;  437  > 

Giouanni  xvj.papa.  1 ili  Giuda  fiehuolodi  Giacot>,&  di  Lia.  17 

Giouanni  xvij.pjpi.  ■ •>  »8?  Giuda Macabro, e fue prodezze.  io» 

Giouanni  xviij  papa.  l'I  »>  i»i  Giudei  quando  prima  cominciarono  a di- 

Gbuanni  xix.papa.  1 91  < fpciderfi  per  il  mondo  97.  io  gran  nume-  > 

Giouanni  rx. papa.  ic  •<  ipj  ro facci  monreda  Antioco  tot.  ribellano  > 

Giotunni  ixppapa.  |i>‘.r  o#  Ì77'  daRomani.  143 

Giouanm  xxij.papa.  > J9 1 Giudice ingiallo  comeda  Cibi fe punito. 5 1 < 

Giouanni  xxiij. papa.  1/  - n 41*  Giugurta  dà  occafion  di  guerreggiar  a’  Ro- 

Gio.  Federico  di  Sa/Iònia  prigion  delli  Ina-  mani  I i 7.  vinto  da  Metello  1 1 7. fua  mor 

penali  j ff.coadottoall’Imperar.pjf. fila  te.  t>-  -il.ji  tipii 

morte.  .11. m.’!  < ytfi  Giula  affalda  Ja  Turchi  jji.dtfefxdaChri  ) 

GiouannlKlfca  capodc  gli  hetetici  Huffi-  > ftianij 91. prefa.  f»a 

uni.  .417  Giuliaoo  Cefarim  Cardi  nate,  . 444  > 

Giouanni  Sepufìo  Vaiuoda  pii-ènominato  Giuliano  Celarmi  548. prigione.  54» 

Rcd'Vngneria  s zi.tottodai  Re  Ferdina  Giuliano  imperatore  i«j.  t*i.riprefoda.  1 
do  J ir.  foccorfo  dal  Turco.  fax  Inaro  18  e.occifbimracolofametuc.  18) 

GiouandeVicoSig.d»  Viterbo.  3 97  Giuliano  de  Mcdicioccif*  da  congiurati  in 

Giouanni  Zamofcu  gran  Cancellier  di  Po-  Fiorenza.  461 

Ionia  <fp  «.prènde  Velitìo.  ' o!  6fj  Giulio  Canano  creato  Cardinole.  , «tfp 
G iou  e,  Stluoi  fatti  egrcgijn.  perche  finto  Giulio  Cefare  fuperato  da  Sanniti  11 8.  vinco 
efler  muutoin  pioggrad'oro.  ; 11;  *>'■"'  Lucani,  & Sanimi  118.  accufatodieflet 

Giouiniauo  imperalo  re.  1 . 184  Ci  nella  congiura  con  Citi  Ima  ) a f.  fiaflu.  > 

Guardo  da  Camin  capitan  di  Venetiairi  con  mela  digmiàdi  Dittatore  un.  fue  attieni 

aro  Girmeli  40*.  rotto  da  gli  Vngheri  1 14.  moue  guerri  alla  pitria  nd.  vince  io  > 

404.  latto  prigione.  404  Tenaglia  Ponipeoiatf.  piange  veduti 

Girardo  Sagredo  Vcnctiano  nuairiggiató  la  teda  di  quello  n<5.  racconcia  raanou7Ì 

in  Vogherei.  :..(!•  » ‘ xpd  occifo  da  congiurati.  ■'  It8  > 

Girolamo  Adorno.  1 pio  Giulio  Sauorgiuno.  1 6 11.743  • 

GùoUmo  Canal  proueditote  dell’armata^  Giulio  Orli  noi  i<--  '‘fi-  75  j 

Vcneciana  prende  il  Moro  d'Alefiàndri*  Giulio  primo  papa.  iSo- 

eorfilc.  • vi  . yiS  Giulio ij. papa.  .zi"'  . iì  4^4  ,'j 

Girolamo FiefcoGeroue/eanwuato.  pop  Giulio iij. papa,  f'i  iiloait.  , 1 jyg, 

Girolamo  Fiefco  fatto  morir  in  Genoua^*.'  Gioitoci*  Virand  Srg.df  Camerino  4«».  po 
ffJ*  ' -,l  ' lio prigione 4*V.'hrttò hlonres  isti  440 

Girolamo  Frondesbergo  capino  di  Tedef-  Giunterò  Comedi  Suareeriiborgoefccto  Im 
c^i.  •'  i 34  peratore-aoo  rinoTfcia  l'IotpéiOi'f  401! 

Girolamo  Panna  a Tine.  :•  1.  dij.  GiuòMdellapiHjdachi  Hrtouaèo.  >1  joi 

Girolamo  Pumpci.  447-  Giuramento  eh  HanibuleCarriginefefemlo* 

Girolamo  Pefaro  foccorre  Corfàì  concio  il  anco  fanciullo- i-oj  .di  Gniliaiw  pdt  la  ró- 
Turco.  . ì . >31 .!  urna  di  Cefareat8  j.d'Alboino  118. di  For 

GiroIamoRùrio,efua morte.  468  n*ofo  t>offu«d-pip*i.7^. portato mvAu-  f 

Girolamo  Sauonarola  frate  fatto-  morir  il»  uerlaal  Duca  d'Alanfone  come  preucipe 
Fiorenza.  47»  7 di  Fiandra.  • ■■■VV  or  • O 

Girolamo  SauorgnanodifendeOfoppo  per  Giuriditione  di  Roma  maggiormente  affi- 
.Venetiani.  poi  : curata.  ! oijop  O 

Girolamo  Zane  generaLdeU’aimata  Vcne-  Giuftina  come  fd  moglie  di-Vileittmiano  ' > 
tiaua.  di r Imperatore.  ».  i<  'Ci'xtpiD 

Girolamo Mattinengo Conte.  «il  Giumniano Imperatore.  - '•'.•»  ' ifc-tf. iH 

Girolamo  Diedo difende  Corfùc  6*7  GiOftin uno ij. Imperatore a4f.rieuper»rim. 
GLvibileo  dcUanno.Samo  ftauiitoogai  cen'  pero  di  Cortantinopoli.  t : xy?  • ' 

to  ioni  JSj.iidoKo  i cinquanta  400.  ri»  Giudico  Impelatole.  u.cifid 

gi*. 
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Gmftino  ij.Tmpmtore,#  fu»  natura  iu 
Gloria  patri)  «eiia  in  ile' Salmi  quando  pri- 
ma ordinato.  i ' ■ aSf 

Ga,  Manio  Cotiolioo.  7Q 

Grdetaprefada^li  Imponili.  3»7 

Coricando  Mdcbingi  gran  maftro  di  Ptuf 
fi*.  . .'i  r m 

Golia  gigante  *fid»  gli  Hebrei  a battaglia 
4j.occifodaDauid.  , . ; i 4)ì 

Gordiano  Imperatore  i <57.  impiccato.  is? 
Gordiano  ìj.Imper.  i.M 

Cordite  mootcd'Armmu  oue  riposi  i‘ar« 
eadiNoèdopòildiluuio.  J 

Gamia , & altre  «Maio  poter  ikU'lmpcta- 
«IJtt.  .Vi  . . . ■>  > +96 

Cfflhi afTaltan.  1*  Macedonia  1 jro.  confede- 
rati cu  Romani  iso  predano  Roma  1931 
da; Romani  facciati  193.  iì  rapacifica4o 
feto  198.  vanper  babitarle  Fannom<_j 
to*.  acquifUn  ilpaelc  degli  Huoni  109. 
tcacciao  dltaiia  a tufi  riunifcouo  co'Ca- 
duibct  • , . n i»3* 

Gotifrcdo  Duca  dell»  LotaringiaisC.ptCr 
fo  daiilinperatore. 

Coùfredo  Buglione  303.  fa  voto  di  vifiur 
la  Terra  Santa  3 Of.  creato  Redi  Gietu- 
Calemme.  i.sit.  il  |I0 

Gotifredo  Luiìgnano.  . x»,  • 349 

Goueruo d’Iulia  diuifo.  , - a8o 

Grado  metropoli  del  Venctiano  »JO.  prefc 
daGenoueti.  - .lt  : ,#»* 

Grattano  Imperatore.  • 183 

Gteaa quando  primi coltiuata . 

Greci  vanno  alla routoa  dr  Troia  | t.aifo-i 
diano  quell»  uuà,37!<  rotti  d»  Lo*gobar- 
di  »4e».  feonfiitid»  Otbone  figliuolo  Jel- 
l’Impcratoriu  ridia  iSi.  Ua^.,aO  di  Ita- 
lia itis.lcuccmaconla  ChiefaRoni.jyd. 
offrono  al  IVp»  loccorfo  Con  Ito  limpe- 1 
«rote  Barbatoli*  JJJ-  iì  waiiconocoRo 
manti  1 • . -i-.  «j  1 • *•  4* fi 

S.  Gregorio  creato . Cardinale , *30. poi  l“a- 

pAdj/i  I'.  * «1  *Ji  »ia  . 

Gregorio  V'e  Icona  di  Ncocefurea , e fuo  nói 
taccio.  * noul  ‘b  - 171 

Gregario  ijpap*  110 

Gregorio.njipap*-  ■ 

Gicgorio  ili)  papa. 

Grcgoriov.papa*  ''  . **» 

GregOtio  vjfrfp*r>  ' 197 

Giejjmiovij.papa-  . r>:  • ' * jo» 

Gregoritrviij.papa.  .r.  34* 

-Jiv 


Glisgorio  ix.papa.  • j.»  j h j#* '» 

Gregario  *. papa.  ; i , » 

Gregorio ij. papa.  ,i  • t 403  ■ 

Gregorio  aij.papa  Venetiàao.  n . 411  > 
Gregorio xiij.papa.  tfa,?  > 

Gregorio  liiij. papa.  ( < njrjf.) 

Gregorio  anupapa  3 1 j.prigioqe,.  < ji*  1 
Grifo  figliuolo  di  Carlo.  Martello  prende.  » 

■ la  Bauiera  134.  e piefo  da  Pjpm  ftio&an  < 

tetto.  ^ :»  ' q < i. . ■ ! . 1341 } 

Giimoaldo  Re  de  Longobardi;  1 ' - 140 
. sGrintoaldo  Duca  di  Beueuento.  . 1^4 
Croi  > 9t  akn  luoghi  in  poter  dcIIOranCte.  » 
ì Bttf.  1 

Gian  ine  a alTediara  d*g  b Hererid  6 fi.  libe  > 
rata  da  lo. o opj.aìrediata  di  111100073  r. 
prefa.  u • -V+6 

Groornglielf  dimanda»  da  Spagna  foctor-  ; 

Co.  : . ..  ' '1  ■ 1.  - \ 1 yty . > 

Guelfi  quando  iuueflero origine  3 13. rotti 
da Gibcllmi.  ; ..  > jjt  > 

Guafcogna  prefada  Gothi.  ! 114 

Guerra  della  Morea  antica  74.  dì  Troia 3 3.  ? 
feruiledt  Sicilia  t *3,  tra  Romani  ,e  Car-  1 
taginefi  perche caufa  tot.  altra  di  noi» 
tra  loro  1 1 l.lugurtina  1 tis.fodatecohtto 
Romani  t »8.  tra  Mario  , Se  Siila  1 19.  de 
Corfan  rat.  di  Giudea  143.  tra  figliuoli 
delTliiiperaiore  i«v.  tra  Franteli , eFia-.i 
menghi  j 88.rra  Ven ertaci, eMafHn dalla 
Scala  3 vd.Tra’l  T ureo,  & Veeerìaoi  nella 
Morea  43o.tra  Franta^  Boigogoa  434* 
ua  Borgogna , & Suirrcri  41C1 . na  Venet.  > 

Mani, ererrerd^uj.  tra  Turchi,  3c  Eg^o-  ■ 
ti j 308.  in  Italia  f 1 o.  tra  Re  Francefco , e 
Carlo  V.  f 41. tra  Inietti  in  Riare  3<C.  tra 
Mmperaiore'l  Tranfìluano  3815.  tra  Tur- 

■ • cfii.e  Perfiani«4i.uaiRedi  Polonia,  K : 

>.  quei  li  di  Dania.  . , 'I  • r 6sy  * 

Guglia  in  Roma  quandodriz7.ua.  616 
Guido  Rangonc  3 imprende  Morirà.  317 
Guidone  Duca  di  Spolcum  174.  Tracciato  ' 
dello  Stato  di  Berengario.  t?+ 

Guido  Tortilo  Mamouaro  capitan  de  MM 
butefi.  ,'ji  . ''■431; 

GuidoTorrianocapodeGuelfi.  390 
Guifcaxdo  Normanno  Sig.  di  Puglia , & di 
Calabria.  - - joo 

Gulielmo  Re  di  Sidira  cfcommunicatodal 
i’ajM  33  a.  dà  il  guafto  alia  Puglia  331. 
li  quieta  col  papa  331.  pende  Saionichù 
14** 

GulicL 
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Gulielmo  Longafpada  marchefe  di  Moa-  Crocidi  Chrifto. 


■ 17# 

ferrato . 14$  Heleno  indonino  in  Troia  3 4.vdito  li  ocra - 

Gulielmo  Ferrabach  (caccia i Saraceni  di  Si  fiooe  d'Achille  nel  cempio  lìriduJFc  tri 
citi»  *5 1 . fi  fa  picron  di  quafi  tutu  I»  Po- 
gli*.  * 9 1 

Gulielmo  Gonfetio  ammiraglio  di  Franz*, 
fri 


Gred.  jf 

Helef ponto  mare  d*  chi  nominato.  3 a 

Heli  giudice  de  gli  Hebrei.  '41 

# Heli*  profeta  4 6 . perfeg  aitato , d da  eorui 

Gulielmo  conte  di  Holinda  eletto  Impera-  mantcnutodi  cibo  4 6.  fi  aecrefcerc  mira- 

tore  3^7.  fua  morte.  3 67  colofaraentc  la  farina,  e foglio  4<f.nfufci 

Gulielmo  Lantgrauio  della  Loteringiaelet-  tati  figliuolo  ad  vna  donna  già  motto  4 s. 

to  Imperatore  3 «8. fua  morte.  3 S9  fupera  1 falli  profeti  di  Bul  +S.  rapito  in 

Gulielmo  Djca  di  Normandiaoccifo.  *3i  Cielo.  47 

Gulielmo' koccahdolfogeneral  del  Re  Fer  Heliodoro  affidrato  miracolofamente 
dittandolo,  fua  motte.  340  io«. 

Guido  Lulignano  Conte  del  Zaffo  3 4«.crea  Hciiogabalo  Impctator  1(4.  fatto  morire 
to  Redi  Gierufalemme 346. acquili*  il  da  congiuraci.  1 43 

titolo. Se  legno  di  Cipro.  331  Helifabettavificatada  Maria  Vergine.  135 

Gundeberto  Re  di  Longobardi  pouja  fua  Helifabetu  regina  di  Boemia. 

fede  in  Milano.  140  Heltfco  profeta.  4 g 


Guò.chc  cofa  figm  fica. 

H 


5?3  Helifeo  ha  lo  fpirito  di  Helt'a.  47 

Heltfco mottofà  iniiacoli . 4S 

C4J  Helmechildo  Longobardo  occide  Alboino. 

St  perche  cagione . tip 

Henrìco  iiguordi  Arti  ha  per  moglie  Maria 
Regina  di  Scoria  3*7.  eccito  da  congiu- 
rati. 358 

Henrìco  Duca  di  Bauicra  fratello  delfini- 
peritole  Ocbone.  a8i" 

Henrìco  coote  di  Berìngen.  3 37 

Henrìco  Duca  di  Carintia  eletto  Redi  Bo- 
hemi 3 88. priuo  388  rifatto.  389  1 

:nrico  fecondo  Redi  Franza.  333  ' 

Henrìco  Dnead'nngiA  generai  de  i Frincc- 
ù tfoo. creato  Re  Ji  Polonia  tfz8.  rànci 
fuo  Regno  619.  è coronato  in  Draco-  ' 
uia  6 1 ).  intende  la  morte,  del  Redi  Fran 
za  fuo  fratello  « 30.  fi  partedt  Polonia^* 
630.gionge  a Vienna«530i  arrmaa  Ve-  ! 
netia  «30.  palla  in  Fraina  63 1.  oecifò  da 
vn  frate.  703  I 


H Amilcare  Duce  de  Cartaginefì  ammaz 
zato  da  Spagnuoli.  io* 

Hannibalc  Capitano  dei  Cartaginefì  104. 

•per  1 gran  freddi  tefta  pnuo  da  vii  'occhio 
104.  luperato  feinpre  da  Scipione  103. da 
• fc  (lofio  col  veleno  li  occide . 103 

Hannibalc  de  gli  Hamubali  capo  de  la_j  

feditioac  in  Roma  }6f  cfcommunicaio.  Henrìco  fecondo  Redi  Franza. 

H annone  capiuno  de’  Cartaginefì  fuperato, 

& morto  da  Romani.  101 

Hasletto  cartello  preio  da  gli  Stati . 66  f 

Hcber  figliuolo  di  Sale  quando  nacque.  7 
Hebreida  chi  nominai^,  fi  circoncidono 
l'ot  uuo  giorno  di  commandaoiemod’Id-  '• 
dio  Jt  4.  partono  dall’Egitto  condoni  da 

Mouc  a 3.  partono  il  fiume  Giordano  fen  Henrìco  quarto  diLaiicartro'Red’Inghiù 
za  bagnarli  rihanno  da Alertandro  Ma-  terra.  413 

gno  concertino,  & doni  9 3.  da  Filadelfo  Henrìco  fedo  Re  d’Inghilterra.  4K 

nell  Egitto  liberati  100.  non  mangiano  Henrìco  Rx  d’Inghilterra  efeommunicato 
carne  porcina  138.  perfeguirati  da  Hera-  3 trs.ft  gran  daniii  alle  chiefe  3 atf.  rieri  a 
dio  Imperatole  137.  fcacciatt di  Franza,  morte  3 3 z.fuoteftaniemo.  333 

& dt  Spagna  137.  perfeguitati  neilaSpa-  Henrìco  Lantgrauio  dclfa  Lorarìngia  prò» 
j,?11  • 470  nonttato  Imperatore  j «7. Ina  morte,  j «7 

Hehreo audena  l’Imperatore.  t3  » Henrìco  précipe  A pei  Redi  NruarwrWf. 

Hdlena  da  Pani  é prefa , & condotta  a Tro*  chiamato  dal  Re  di  Franza?*! . gridato 

3 4 Re  di  Franza  nel  camperai',  vi  rctfb  Par 1 
‘ ngt  posivi  pone  l'artcdio 7l1.fi profeta 

£aa  .. 


ta_*. 


Helcn*  madre  di  Coflandno  ritrosa  la!-» 
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/ioti  dicateli»  74 j.  entra  in  Parigi  730. 
fi  opere  buone,*  «aroliche  7 f o.è  acceta- 
toper  RediPianii7fo.  afibluio  dal  Se- 
nio Pontefice.  . , 7$fi 

Henrico  Redi  Germini*  coronatori!  Aia 
jl*. fu*  morte.  j«i 

Henricodi  Normandia.  1 19 

Metilico  gii  Cardinale  Re  di  Portogallo . 
646. 

Henri»  Duca  di  Salili*  341.  purificato 
ribello  dall'lmperator  BarbarolTa  341. 
fi  fermai  Bran  Aridi  co' Tuoi  di  fc  ceden- 
ti. J4‘ 

Henrico  fratello  del  Re  Alfonfo  di  Spagna. 

373-  . 

Henrico  primo  Imperatore.  17 9 

Henrico  Imperaror  in  Italia  3 sonoro  nato  in 
Milano  390.Sc  poi  in  Roma  jso.fcaccia 
lo  da  Roma  3 71.  fua  morte.  391 

Henrico  ij. di  BauiCra  Imperatore.  191 
Henrico  iij.  Imperatore.  *91 

Henrico  iuj.  Imperaior.  avi 

Henrico  iiij.  Imperaror  fi  dà  alle  lafciuie 
301. 

Henrico  ribella  dal  padre  cfcommmunica- 
10313.  è creato  Henrico  v.  Imperatore 
3 1 4.  ri  a Roma.  31* 

Henrico  rj. Imperatore  350.  fuepretenfioni 
nei  regno  di  Sicilia  350.  l'impatronifTe 
della  Puglia.  Calabria, è Sicilia.  313 

Henrico  vij. Imperatore.  3*9 

Heracleona  Imperatore.  13S 

Heraclia  edificata  fui  Venctiano , * perche 
cufi  nominata.  *3* 

Heracliano  fi  fugge  vergognofamente.  197 
Heraclio  Imperatore.  *31 

Hercole  primo  Duca  di  Ferrara.  41  f 

Hercole  d'Efte  arbitro  tra  Venerimi,  c Fio- 
rentini. 47° 

Hetcolc  fecondo  Duca  di  Ferrara.  117 

Hercludi  Ciro  Aleflindrino  > di  Serigio,* 
di  Pirro  nel  conciliodannate.  139 

Heretici  noui  lufcitati  nella  Proucnza  j f 1 . 
((radicati  331.  banditi  dall’Imperatore. 
8;  j,.dall'Arriduc*  Ferdinando.  8ja 

Heretici  in  Francia  vanno  accrefcendo  f 79- 
fanno  tumulti  f8i.  nella  Fiandra  didi- 
uerfe  fette  395.  predicano  publicamcnte 
61 1 .fon  fcacciati  da  Groniug*  6J1.  rotti 
dacatolici. 

Hcrmenrico  Re  de  Godìi.  1 8 8 

Hermogenc  mago  è da  fan  Gucopo  Con- 


uerrito alla  fede  di  Chrifto.  , 14 i~} 

Hcrode  prefidente  di  Gallile*.  11,7 

Hcrode  Agrippa  Tetrarca  131.  coronato^ 
Re  de' Giudei  13 1.,  fi  feufa  con  O traina- 
no 1 33. accarezzato , &accrefciuro in  di- 
gnità da Ottauiano  134.  vfagrancrudel-) 
tà  rerfo  molti  r 34.  intefa  la  Natiuità  di 
Chrifto  molto  fi  adira  137.  fi  quieta  con  ) 
Alcfiandro  , Se  Anftobolo  Aioi  figliuoli 
138  fuamorte.  138  j 

Heroico  fatto  delle  donne  di  Vcintburgh. 
S*f>  . 

Herone  tiranno  di  Sicilia  vinto  da  Roma- 7 
ni*  . > ..  , iqx 

Heller  Hebre»  diuien  moglie,  di  Aria  (Ter-  j 
Ce.  84 

H errore  occifo  da  Achille.  37 

Hiercnjia  profeta.  33  f 

Hicronimo  di  Praga  heretico  416.  abbruz- 
giaio.  _ 4*7.' 

Hicronimo  Riario  fignor  di  Porli.  4 so 

. Hieu  profeta.  • , , . 4 6 

HieinoPapa.  il  1 148 

H oprando  Re  de*  Longobardi.  3 £3 

Hilderico  Re  de  Vandali  amico  de  Catta-  » 
lici.  11 1 

HilpcricoRedi  Franz* 130.  fcacciato  da  a 
Carlo  Martello.  151 

Hippolito  Gonzaga.  348 

Hippra città  prefa  dal  prencipe  di  Parma. 

6 s 8.  I 

Hircano  pontefice  dei  Giudei  1 17.114.pri 
uo  dell'orecchie  perche  più  non  potefle 
afpiraieal  facerJotio.  13,11 

Hircano  tornato  in  Gicrufalemme.  131 
Hircano  farro  morire.  133 

Hifiona  cipolla  per  cibo  al  monftro  marino 
liberata  da  Hercole.  3 3 ; 

Homari  interpiete  dell'Alcorano  Arguito  da 
PerAani.  48  fi 

H onorio  primo  papa.  138 

Honotio  ij.papa.  3 *3 

H onorio  iij.papa.  339 

Honorio  rii j papa.  3 8 1 

Horatij combartonocon  i Curiati).  34 
Hormifda  papa.  114 

Hofpitali  notabili  nella  Turchia  609.  foli, 
ti à rizzarli  dai  gran  figaondei  Turchi, 
fi  09. 

HoAìa  in  poter  de  SpaenuolL  371  v 

Hofiiaconfearara  , Ac  tuo  miracolo.  iaPre- 
aburg.  714, 

Hofti- 
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Hollilio  capimi  «le  Romani  occifo  da'  Sabi- 
ni. 3 a 

Hueone  magno  conte  di  Parigi.  101 

Hufft  combatuuda  Spagauoli.  819 

Huminitàdi  Grimoaldo  141.  di  Pipino  ver 
foli  fommo  Pontefice  1 56. del  l’récipcdi 
Parma.  *74 

Humiltà  dell'Imperatore  Henricó  503.  di 
Theodolìo  Imperatore.  I s»  3 

Hunnuldo  Duca  JeH'Acquiraiiia  farro  da- 
Carlo  fuggire.  if9 

ftaomini  diuifi  in  ire  (lati  di  perfone  7.  mo 
' fhuoli  nel  mondo  quando  prima  pro- 
dotti. 8 

Huomo  hi.  il  dominio  di  unte  le  altre  co- 
le^- 1 

Hu»  in  Fiandra  prtfa  da  Fiamenghi.  779 

^ I ^ 

IAddo  l’rencipc  de' Sacerdoti  di  Gierufa- 
lcmme.  94 

lared  figliuòlo  di  Malilecl  quando  nac- 
que. 3 

lafctfigliuolodi  Noe  quando  nacque.  3 
Iairgiudiccdegli  Hebrei.  19 

Iambulato  Rem  Egitto.  480 

Ibraim  balla  ri 8. fatto  morire.  J18 

Iconio  prela  da  Chn Piani.  309 

Idolatria  onde  habbi  origine  luuuto.  t ( 
Ilàclo  re  Telamone  pngionati  da  Laoine- 
donte.  33 

Ifigenia  dal  padre  Agamennone  ficrificata 
(benché  contro  fua  voglia)  à Diana . 3 3 
Udito  moglie  di  AthiU.  to6 

lldouardo  Re  de' Golhi  lue  imprefe . 118 

Il  lario  papa.  209 

Imagmcdi  Maria  Vergine  di  mano  di  San 
Luca  dipinta  13  a.  acquillara  daVeqetia- 
ni  337.  polla  in  Chicli  di  San  Marco  a 
Veneri».  . 337 

I magmi  de'  Santi  prahibite  dall'Imperatore 
abbruggiaic  in  CoPantinopoli  131.  fpez- 
zate  da  gli  vgonotii  ffj  3.  vilipefe  da'Stccn 
uicbiaui.  _ 66  f 

ImmamtA  delti  Vngheri  contro  la  fede,  di 
ChriPo  tys.  di  alcuni  heretici  in  Fian- 
dra verfo  le  fante  iinagini.  633 

Imola  quando,  6c  da  chi  edificata  a 30.10  po- 
tePàdcl  Pontefice  4 a?,  prefa  dal  Picini- 
no.  . 43$ 


Imperatori  quando  prima  duo  governatoli» 
Roma  ad  vn  tratto  148.  duein  vn  tempo 
creati  39i.Ibrdifenlìoniperciò  3 93. fan 
bactagliaarrociffima.  393 

Imperatot  Carlo  V.  in  Italia  340.  giunge  a 
Corlica  340.  patifee  naufragio  340.  via 
Maiorica  3 40.  ritorna  in  Spagna.  3 40 

Imperatordi  Coditi  nopoli  viene  a patti  co' 
ChriPiamche  andauan  in  So  ria  - 308 

Imperatot  ha  guerra  co'lTranfiluano.  606 
Imperiali  oilòdiano  Napoli.  311 

Imperiali  rom  da  Franceli  alla  Cerefuola_j 
3 47  rotti  da  Turchi  811.  all'allòdio  di  Rii 
da  8 40. prendono  la  terra  840.afTaltano  il 
cJflcllo  840.fi  partono.  841 

I mperio  traniferito  da  Roma  in  Collantino 
poli.  179 

Impieti  d'alcuni  Thedefchi  in  Strigonia_j. 
807. 

Imprefe, Se  vitwriedi  Ciro.  <t 

Imprcfedi  Giuda  Machabeo  109.  di  Adria- 
no 147. di  Gratuito  189  di  Athila  104. di 
Alboino  ai7.di  GiuPiniano  140.J1  Car- 
lo Mari  e Ilo  130.  del  Re  Pipino  138.  di 
Carlo  in  Italia  130.  aito,  oi  Callo  Caluo 
17 1 - di  Hcnrico di  Safionia  177.  di  Hen- 
rico  1).  Impcrator  19 1 . di  Lunario  Impe- 
rato! 3 13. del  Saladino  344.  del  Tametla 
n0413.de!  Patriarca  Vitclefco  434.  di 
Mahometio  gran  Turc044S.de!  Miteni 
goin  Caramanu43«  di  Carlo  Redi  Fia- 
la nel  Regno  di  Napoli  473.  dcll'ellcrci- 
to  Francete  & de' collegati  nella  Puglia 
5 ai.  de  Francefi  in  Piemonte  333.  nel 
Piemonte  infauor  dell'Imperatore  541. 
contro  a' Protcflanti  333.  nel  Piemonte 
di  monfignur  Bri  lacco  373.  del  Ducadi 
Pallino  373.nell'arniataTurchel’ca  «18. 
^lel  l’rccrpcdi  Parma iu  Fiandra 649. nel- 
la Fiandra  con  varie  fortune  fiqy.  del  Re 
di  Polonia  S3 3. tra  li  Arciuefcoui  eletto, e 
di  lineilo  di  Colonia  <68.  Jel  Ducadi  V- 
mena68fi.70t.d1  Nauarra7i  1.  de  Tur- 


chi nella  Croatia.  73  6 

Inaro  Vefcouo di  Calcedoni!.  '.  ma 
Incarnation  diNofiro  Signor  Giefu  Chri- 
flo.  13$ 

Incendio  in  Vcnetia  nell’Arfenale.  608 

Incurfion  di  Viligothi  nel  Friuli.  194 

Indiani  da  eh  ìhcbbcro  origine  6.  fi  conuer- 
tono  a Cimilo  . 331 

Infidcltà  di  Gcnfciico.  a 03 
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Infirmiti  entrati  ueU'artnata  Spagnuola  . 
380. 

Infortuni  di  Giobbe.  i j 

Inganno  fatto  a Fiorentini  in  Piftoia.  3 fi  3 
Inganno  fatto  da  vn  predicator  Vgonotto 
contro  a‘ carolici.  1*4 

Inghilterra  & fua  dcfcrittione.  r 30 

Inglelì  fi  fanno  Chrifiiani  131.  hanno  vitto 
ria  contro  a’  Fraccii  403. altra  volta  l’iftef 
fo  104. prendono  Terrouana  304. rompo 
noi  Scocefi  303.  stendono  Tornai  303. 
rotti  , gt  morti  da  Sauoini  368.  vinti 
dal  Conte  Carlo  diMansfclt  683.  ver- 
fo  Liabona  704.  mal  trattati  fi  parto- 
no. 703 

Ingratitudine  di  Giufiiniano  Impcrarote_jS 
verfoil  ReTrebellio  di  Puglia.  14».  di 
Aleflio  Comneno  vcrfo  ri  fratello  Ifaac- 
cio.  334 

Ingratitudine  di  Corrado  Imperatore.  177 
Innocenti  fanciulli  ad  inrtantia  di  Herode 
R e de'  Giudei  fatti  ammantare  138 
In  noce  ntio  j.papa,  193 

Innoccntioij  papa.  313 

Innoccntio  lij. papa.  334 

Innocentio  iiij  papa ottien Napoli.  368 
'Innoccntio  v. pontefice.  377 

Innocentio  vj  papa.  401 

Innocentio  vij  papa  410.  frigge  à Viterbo 
4io.tornaa  Roma.  * 410 

Innoccntio  viij. papa.  4 66 

Innoccntio  ir. papa.  7 is 

Inondinone  in  Vcncria.  378 

Inquifuione  introdotta  in  Napoli  al  modo 
di  Spagna  dà  occafion  di  rumultuar.334. 
introdotta  in  Fiandra  vi  caufadi  molti  tu 
multi.  393 

Irifegne  de-  Re  di  Romani  quai  fuflero;  & 
dachihauute.  33 

Infegne  Imperiali  quai  fulTero  314.  373. 
401. 

Interim  pronuntiitoda  Carlo  V.  .338 
Inuention  bella  di  Lucio  Papirio  per  libe- 
rarli dall'iinportuniti  della  madre.  st 
loda  Fenici  è nominata  la  Deai  fide.  13 
IoachasRcdiGiudj.  3$ 

Icachin  Re  di  Giuda  occifo  dagli  Egittij . 
3 fi. 

IoasRedi  Giuda.  4,7 

Ioaun  Redi  Giuda.  30 

locelmo  Contedi  EdcfTa 3 13.  attoaotabi- 
lc  di  lui  3 a3-fua  morte.  3x3 


ohel  profeta.  4* 

onij  da  chi  nominati.  _ f 

oppe.o'l  Zaffo  prefa  da  Venetiani.  j r ® 

crani  Re  di  Giuda  fcelerauflimo.  47 

ppolitoda  Porto  Conte  Vicentino.  5 J I 
rene  col  figliuolo  Imperatrice  di  Coftan- 
ùnopoli.  zfit 

ridefegnoda  Dioà  Noedeftinato  per  pii! 
non  mandar  il  diluuio  y.apparfe  nello en- 
trar diOttauiano  in  Roma.  ufi 

faac  figliuolo  di  Abraham  quando  na’cque 
è condotto  dal  padre  petiar  di  lui  facri- 
ficio  al  Signore.  14 

faaco  Eflarco  in  Italia.  *3  fi 

faacio  Impcrator  Coftan tinopolitano.  3 4fi. 
riporto  neH’Impcro  da  Venetiani, & Fran 
celi.  3 3 fi 

fabclla  forclla  della  Regina  Sibilla  di  Cie- 
rufalemnie.  4 io 

fabella  moglie  di  Renato  di  Angiò  vi  a 
Napoli  43  4.  vi  è come  Regina  accettar  a. 
434 

fabella  figliuola  vnica  dcH'Imperator  Si- 
gifmondo  4315.  heredede’  Regni  di  Vn- 
ghcria,&di  Bohemia.  43  fi 

fachar  figliuolo  di  Giacob.Sc  di  Lia.  1 7 

f macl  nato  ad  Abraham  di  /.gar  fua  ferua . 

13 

fmael  Soli  in  Perfia  48  3. interpreta  le  icg- 
gidi  Mahometto.  4»fi 

fmael  Redi Terfia «3 fi.fua morte.  «3 fi 
fmacliti  da  chi  di  fedi,  &'  nomi  nari.  . 1 3 
foladi  San  Michele  lì  rende  a Don  Anto- 
nio. ««4-deIla gran  Canaria  faccheggiata 
daOlandefi.  S37 

fole  ne!  Mondo  quante  fuflero.  1 18 
fole  Baleari  quali  fiano.  3 1 

fraeliti  hanno  per  habitationei  monti  Ca- 
fpij.  Il 

ftro  fiume  da  chi  nominato.  8 

talia  quietata  pcropradcll’Imperatore  Cor 
rado  i94.dominata  da  Longobardi.  177 
talianidacbihcbberptincipio.  3 

ubano  Forlano43  8.  fugge  da  Venetiani 
438. rottodallo  Sforza.  438 

udacilio  Duce  de'  ritenti  da  fcs'auelcna. 
M 9- 

uguua  vincitordi  Aulio  Portumo  Roma- 
no. 117 

ugurta  vintoda  Metello  Confole  de  Ro- 
mani. 1 1 7 

uguita  prigione  condotto  à Roma.  1 1 7 
- Late- 
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LAcedcmonij  afpirano  al  dominio  del- 
l’Afia  59.  rotti  dai  Romani  85. fan 
guerra  con  gli  A thenielì.  • 74 

Lacedemoni  j Piperai!  da  gli  Attienici!  73. Se 
Hebrei  dcrmano  da  vn  cepo.  lofi 

Ladislao  Redi  Puglia  prende  Roma  411. 
vende  Zara  à Venetiani  4x1.  rotto  dall'ef 
fercitoecclefiafhco  411. fua  morte.  4?.) 
Ladi/Iao  fanciullo  Redi  Bohcmu,  Sed'Vn- 

fberia.  44f 

islao  ottenne  il  regno d'Vngheria.  459 
LadisholRed'Vngheruvienca  morte,  pio 
Ladislao  Redi  Napoli  41  x.difende il  Papa 
in  Roma.  4*1 

Ladislao  di  Alberto  Imperatore  nafee.  439 
Lago  di  mirabil  vcrtù.  79i 

Laico  alcuno  non  può  ottenerli  pontificato, 
ij* 

Lamaco  occifo  combattendo.  78 

Lamech  figliuolo  di  Matufalcm  quando  noe 
que.  4 

Laniiflo  come  fuflc  Re  dei  Longobardi, 
xxy. 

Lancia  cheaperfeilcoflatodinoflro  Signo 
re.  309 

Landò  Romano  Papa.  177 

Laodicea  prefa  da'  Chrifliani.  3 < a 

Laoinedontc  dà  principio  alle  mure  di  Ilio. 

to.occifo  da  Greci.  34 

Lafciliiedi  Calieno  Imperatore.  170 

Latini  popoli  da  chi  con  nominati  3 1 .caccia 
ti  da  Couflantinopoli.  343 

L-auinia  moglie  di  Enea.  40 

Lazaro  Sucudi  generai  deH'cflèrcito  Impe- 
riale f 85. prende  Tochai , 4:  afri  luoghi 
}87.fue  imprefe nella  Tranliluania.  y 97 
Lega  tra  Calouuilmp. Greco, cl  Re  d'Vn- 
gheria  contro  Venetiani  3x1.  trai  Papa, 
e Fiorentini  41  x.  tra  Venetiani . Se  altri 
prcncipi  d'Italia  contro  Carrarcfì  4x0.  tra 
Fiorentini,  Jc  Papabili  contro  Milancfì 
4x8. tra  Fiorentini, c Venetiani  contro  il 
Duca  di  Milano  4x9.  tra  Venetiani , Fio- 
rentini^ Duca  di  Milano  481. contro  di 
Venetiani  tra'l  Papa  Siilo, Scaltri  Polenta 
ti  per  le  cofe  di  Ferrara  444.UÌ  i Potenta- 
ti di  Europa  contro  Re  Carlo  di  Franza 
per  lo  regno  di  Napoli  47;.  contro  a Lu- 


douico  Sforza  di  Milano  480.  in  Cam- 
bra! famofa  contro  a Venetiani  49y.de! 
Papa  col  Re  di  Spagna, Se  con  quel  i'In 
ghiltcrra,  Se  con  Venetiani  499.  di  Fran» 
celi, Venetiani,  Gcnouefì,  eFcnara  310. 
del  Papa,  Imperatore , Fnncefco  Sforza , 
Fiorenti,  Senelì , e Luchcli  3 ro.tra'I  Pa- 
pa, Se  altri  potentati  per  la  quiete  d'Italia 
f ifi.trail  Papa,  Impcrator,  Se  Vcnetiini 
13  3 -tra  l'Imperatore,  Si  il  Re  dìnghiltet 
ra  controll'  Francelì  344.  tra  Luterani 
contro  l’Imperatore  yyx.  dtfenlìua  tra 
Fiandreli  394.  tra  il  Papa,  il  Redi  Spa- 
gnai Venetiani  contro  il  T ureo  S 1 fi.  tra 
['Imperatore, Sei  Redi  Dania,  Se  di  Sue. 
tia  contro  il  Redi  Polonia  «33. tra  1 Pren 
cipi  della  Franza.  g7g 

Leggi  quando  prima  ordinate  tra  Greci.  17 
Legge  in  Roma  per  oflalution  della  fama 
fede  di  Chrtflo  179. feucradi  Giuliano 
contro  a Chriiliani  tHx.di  poter  prender 
due  mogli  183.  Salica  perche  coli  detta 
1 83.  de  Turchi  in  che  di  (corda  da  quella 
di  Petliani  4)fi.nell'  sngliacircai  matri- 
moni con  donne  di  Lingue  regale.  fio  4 
Leggi  delle  dodici  tauolcdachi , Se  quando 
compoilc  71.  quando datea  Spagnuoli . 
xxx. 

Legno  della  Samiflima  Croce  predo  il  Re 
Perdano  ri  diluito  a Romani  13  fi.  tioua- 
to  in- Sona.  jti 

Lclcgi  popoli  quaifufTcro.  X7 

Lem  no  Conceda  a N icolo  Nauigaiofo.3  3 7 
Lcmno  in  poter  de  Venetiani.  43  r 

Lenr.o.M intinta,  Se  Scabori lafciati da  Ve'- 
netiaui  al  Turco.  +gt 

Lente  fortezza  prela,  Se  in  quel  ftameabban 
donata  da  Kranccfi.  fifit 

Leonardo  Donado  tfj  1. quieta  le  cofa  di  Ve- 
nettani  co  l'Arciduca  Fetdtnando  631. 
creato  Procurator  di  S.  Marco.  g j 1 
Leonardo  Dandolo  DucainCandiaprcfoda 
congiuraci.  404 

Leonardo  Ranconc.  6 ( t 

Leone  primo  papa  fi  taglia  vna  mano  per  pe 
nitenza,  Se  è mirato  olimele  fanato  X04. 
quieta  tl  furore  di  Athila.  1Qg 

Leone  ij. papa.  i4+ 

Leone  nj. papa.  l6} 

Leone  iiq.papa.  ±7<3 

Leone  v.papa. 

Leone  vj. papa.  x8o 

Leone 
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Leone  vij.  papa.  z8o 

Leone  vii). papa.  i8f 

Leone  ii. papa.  as7 

Leone  x. papa.  503 

Leone  Beffica  Imperatore.  108 

Leone  iij.  Imperatore  xyi.  efcommunica- 
to . 151 

Leone  iiij.  Imperatore  di  Coftantinopoli . 
a So. 

Leone  v.Imp.Coftanrinopolitano  xSS.nimi 
co  delle  imagini  de  Santi.  * 157 

Lconevj  lmp  <ìi  Coftantinopoli.  174 

Leone  Strozzi  prior  di  Capoua.  339 

Leone  Sapihea  ambafciatorin  Mofcouia  per 
lo  Re  di  Polonia.  071 

Leomd  i Rode  Lacedemoni, è fuo  valore. 71 
Leonida  ha  il  gouerno  dal  magno  Aleflan- 
dro.  90 

Leonina  città  orefici  à Roma  edificata.  X7 1 
Leonora  repudiata  dal  Re  Ludouicodi  Fran 
za,*  perche.  * 319 

Leontio  Imperatore.  141 

Lcpantoprefo  da  Turchi.  48» 

Lepido  contrario  a gli  ordini  di  Siila,  lai 
Lepido  bandito  da  Ottauiino.  130 

Leprofodal  Pontefice  Adeodato  miracolo/a 
nieotc  guarito.  143 

Lelìna  in  poterdi  Veoetiani.  4x4 

Lettera  di  SofiaaNarf«cxx7.diOttoneIra 
pcr.al  pap a C'ouanni.  * 18  a 

Lettere  quando  hebbero  principio  3.  da  chi 
futTcro  ritrouatc.  3 1 

Lettera  in  difcotfo  fopra  la  pacedi  Franza. 
«01. 

Ledi  figliuolo  di  GiacoKSc  di  Lia.  1 7 
Leopoldo  di  Marchefe  creato  Duca  d'Au- 
fttia.  3 J° 

Libera  poteftà  di  eleggere  il  Papa  concerta 
dall'lmp.Ludouico.  1 67 

Liberalità, Si  humanità  del  Re  di  Fianza— ». 

48  x.  ' 

Liberio  Papa.  i*x 

Libi)  da  chi  hebber  principio  . 7 

Libraria  notabiledi  Tolomeo  FiladelfoRe 
dell'Egitto.  100 

Libri  Sibillini.  60 

Libroouc  era  la  nobiltà  delle  genti  deferirla 
• abbruggiato  d a H<  rcole,&  perche.  138 
LibufTa  ReginadiBoheniia.  337 

Licinio  l'rclo  da  Colìantino  c fatto  morire» 
17P* 

Licurgo  dà  le  leggi  a gli  Athenielà.  47 


Lidi  da  chi  nominati. 


14» 

6 


Ligni  ptefo  dagli  Imperiali . 

Liguri  da  chi  hebbero  il  nome. 

Liguria afialtatada  Gothi  19 4. acqui fiata  da 
Longobardi.  X39 

Lino  papa.  144 

Lione  cominoflò  da  gli  Vgonotti  { 8 3 .occu- 
pato da  loro  384.  rouinato  in  alcune  par- 
ti. 384 

LiprandoMadruccio.  347 

Lisbona  prefa  da  Spagnuoli.  «33 

Lifimaco  Ahcarnaflèo  hail  gouerno  dal  ma- 

fno  Alefiàndro.  90 

maco.Sc  fuo  valore  onde  fcampa  la  mor- 
te  deftinatali  da  Alefiàndro  magno . 90 

Liflàndro  capitan  de'Lacedemoni.  86 

Litanie  maggiori  quando  ordinate.  13 1 

Liuenzx  fiume.  438 

Lochdmio affiliato  da  Spagnuoli.  66  3 

Lodi,& eccellenze  di  Probo  Imp.  173 
Lodi  in  poter  de'  Vignaceli  4 14.6;  Piacenza 
rn  poter  de  Vcnctiani.443.  prefa  da  Spa- 
gnuoli 3 1 1 .preti  da  Vcnetiani.  515 
Longino  primo  Efiarro  in  Italia.  1x7 

Longobardi  onde  venero, & lor  fucceffi  xxf . 
vengano  in  Italiano  pafla  nel  Ftiul  1x7. 
fanno  tregua  con  Romani  X3 1 . afialtano 
l'Ift ria  13  j. acquetano  la  Liguria  13 9.pré 
dono  Rauenua  13 1.  in  fauorc  del  Papa 
contro  l'imperiali  133.  lor  Regno  quan- 
do hebbe  fine  x«o.  quai  luoghi  hebbero 
adhabitare.  x«4 

Lonato'm  poter  de  Venetiani.  438 

Lorcnclì  perfeguitati  dal  Re  di  Nauaria— > . 
709. 

Lorenzin  de  Medici  conieoccifo.  3 3 1 
Lorenzo  Thiepolo  con  armata  Venetiana  in 
Soria  3 70.  rompe  i Genouefi  nel  porto  di 
Acri.  37* 

Lorenzo  Giu  fi  in  uno  primo  Patriarca  di  Ve 
nctia.  44s 

Lorenzo  de  Ceri.  303 

Lorenzo  Cibo  3 i7.ptende  Monza.  317 
Lotcnzo  Mafia  Segretario, & fue  virtù.  537 
Lotenzo  de'  Medici  inueftito  dal  Papa  nel 
Ducatod’Vrbino.  309 

Lotteringia  in  poter  dell'lmp.  a 79 

Lottario  Re  d'Italia.  X1S7 

Lottario  Re  di  Pranza.  184 

Lottano  I mpcratot  e.  x 69 

Lottano  fecondo  di  SafTonialmp.  3x3 
Lothè  faluaxodall'liiceuiiio  di  Sodoma  14. 

vbtiaco  * 
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vbriaco  vfa  con  le  proprie  figliuole.  1 4 
Lotrecho prende  Vigeuino.c  Nouara fri. 
capitan  de  Francali  in  Italia  contro  Spa- 
gnoli in  fauor  del  Pontefice  31 9.  prefe 
Alefliindria  fzo.fua  morte.  Jil 

Lotrrch  città, & fuo  fìto.  73  J 

Louanio  in  poter  de  Spagauoli.  <40 

Louigi  Badoaro  Ambalci.uor  di  Vcnetiani 
per  pacificarli  col  Turco.  33  6 

Louigi  BocmonJo.  joj 

Louigi  de  Capilifti  Padoano  Patriarcadi  A- 
quileia  capuano  delI'elTercitodelliChie- 
fa.  43  8 

Louigi  Ficfco  capitano  deGenouefi  rotto  da 
Vcnetiani,&  prefo.  407 

Louigi  Gonzaga  fìgnor  di  Mantoa.  59* 
Louigi  Gonzaga  prigione.  4is 

Louigi  Grati  in  Vngheriapij.  fua  mone. 

Louigi  Martinengo  Conre.  Sii 

Louigi  Mocenigo  Doge  in  Venetia.  6 1 2. 
Louigi  Lignino  capitan  d - Francef».  48 1 
Louigi  Ji  Lorena  Ducadi  Vmala.  583 
Luca  Pifani  proueditordcN'efsercitoVene- 
tiaoo.  473 

Luca  Michel  proueditor  alla  Canta.  £11 
Lucani,  & Sanniti  ocelli  da  Giulio  Celare. 

1 1 8. 

Lucania  in  poterti  de  Gothi.  ai  8 

Lucca  in  poter  di  quelli  dalla  Scala.  393 
Luchelì  danneggiano  Filini  193.  con  dana- 
ri fi  fan  liberi  Jalla  foegeuion  dell'Impe- 
ro. 381 

Luchino  dal  Verme  capitan  de  Vcnetiani 
per  i moti  di  Candia.  404 

Luciano  Dona  capitano  Genouefe408.  fua 
morte.  408 

Lucimbutgo  in  poter dcll'lmper.  Carlo  V. 
344- 

Lucio  Rcd'loghilterra  vuol  farfi  C li  ri  dia- 
no. 149 

Lucio  Romano  Papa.  1 69 

L ucio  1 j. papa  3 40. fugge a Verona.  340 
Lucio  Aurelio  Commodo  Imp.  isi 

Lucio Tàrquinio  Redi  Romani.  33 
Lucio  Valeriuno  Iniper.  170 

Lucrcria  per  forza  violata  da  Sello  Tarqui- 

oio . . CO 

Luctctia  Cigala  madredel  Baffi.  843 
Lucullo  ftudiofo  delle  buone  lettere  tir. 
vi ncitor  contro  Mitridate  & fuoi  egregi j 
fatti-  • ■ . uà 


Ludouico  Pio  Imp.  1 «6.  prefo  da'  figliuoli  è 
aflrctto  di  entrar  in  yn  moniftero.nu  v fei 
to  poi  ritorna  nel  fuo  grado.  1<S8 

Ludouico  Balbo  Redi  Franza  ruppe  gli  Im- 
periali i7».creato  Imperatore.  171 

Ludouico  quarto  di  Franza  Imp.  173 

L udouico  tanciu  I Io  R c d 1 Franza  . 274 

Ludouico  fettimo  Re  di  Fràzain  Soria  3 18. 
vi  in  Antiochia  3 a 8. in  Gicnjfalcmme_^ 
318. torna  in  Franza.  31? 

Ludouico  conte  di  Bles  a Venetia  333-  crea- 
to prencipedi  Acaia.  337 

Ludouico  Lantgrauio  di  Effiavicnea  mor- 
te. 3«* 

Ludouico ottauo  Redi  Franza.  3 6t 

Ludouico  il  Tanto  Re  di  Franza  in  Gierufa- 
lemme  368.  prende  Damiata  368.  prefo 
dal  Soldino  3 S8.  liberato  368.  vàia  Afri 
ca  3 6 8. fua  morte.  37* 

Ludouico  di  Bauiera  eletto  Imperatore  391» 
cfcomrounicaro  393. coronato  in  Milano 
394.  doppo anco  io  Roma  394.  torna  in 
Germania.  394 

Ludouico  Re  d'vngheria  408. fua  morte.410 
Ludouico  Prencipedi  Taranto.  397 

Ludouico  di  Angiò  adonato  dalla  Regina 
Giouanna  di  Napoli  40»-  prende  la  l’ro- 
uenza  4 1 o.  prende  Taranto,  e Barri  4 1 o. 
venne  a morte.  41» 

Ludouico  ij  d'Angiòafsalta  il  Regno  di  Ni 
’ poli  4 la.  fi  impattonifee  della  maggior 
parte  del  Regno.  4 1 a 

Ludouico  nj  d'Angiò  Re  di  Napoli  4»3-pré 
de  Auetfa  41*. adottato  dalla  Regina  Gio- 
u.inna  42  «.fua  morte.  433 

Ludoimo  vudeunio  Re  di  Franza.  449 
Ludouico  Sforza  faitcfgoucrnator  di  Mila- 
noaSj.prcndcGenoua.  4 67 

Ludouico  il  Moroodiarodal  Redi  Napoli 
471.  eh  lama  Carlo  di  Franza  in  Italia.^ 
471. cercato  Ducadi  pillano 473.  vnito 
coi  Fiorentini  contro  a Venetàni  479.112 
Germania  48 1 .cerca di  ricuperar  lo  Stato 
di  Milano  481.  fino prigion  da  France- 


fi  48  2. è condotto  in  Franza , e pollo  pti- 

fionc.  48» 

ouicod'Orliens  Redi  Franza.  479 
Ludouico  Re  d’Vnghcria, & di  Boemia  31O. 

fua  mone.  7 1 tf 

Ludouico  BiragacapirandeFrancefi.  3*8 
Ludouico  di  Nafiao  Fiandrefe.  394  .' 


Ludouico  Cózaga  Duca  di  Niucrasoo^'/c» 
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de  Vienna  pe’l  Re  di  Franza.«oo.  vi  a Ro 
ma  743. torna  in  Franza.  748 

Ludouico  Requeflcnio gran  maftro  decada 
litri  di  fan  Giacopo  goueriutor  in  Fian- 
dra «a»,  fu  a motte.  6 jy 

Luitoifo  figliuol  dcll'Imp.Othonc  contro  il 
padre  prende  Ratifpona.  183 

Luitperto  Re  de  Longobardi  fcacciato  del 
Regno.  14  6 

Luitpiando  Redi  Longobardi  aflcdialacit- 
tà di  Roma.  a{) 

Lunardo  Donato. Vedi  Leonardo.  1 

Lunghezza  della  terra  habitabile  quanto 

fu  nè.  n8 

Luoghi  toccati  a Venetiani  ne'  capitoli  Iella 
pace  col  Ducuti  Milano  440.prelìda  Fra 
celi  { 7?. prefi  da  gli  Stazi  649. preti  per  il 
Re  di  Nauarra  699.  preti  per  l'imperiali 
in  Croma.  71  a 

Lupo  Duca  afpira  al  Regno  di  Longob.  141 
Luterani  fanno  dittalo  Smencaldo  j fi.  non 
comparono al  Concilio.  Ili 

Luzzali  rinegato  conduce  l'armata  Turche- 
fca  al  Gerbi  f 81.fi  danni  a Chrilliaui  6 io 
fugato  da  loco  trai,  creato  da!  Turco  ge- 
nerai dell'armata  tfza. frigge  il  combatter 
con  l'armata  de’  Chrtftiam  6x7  con  arma 
u al  fiume  Fas.  (4 9 

9$  M & 

MA  chabei,&  lor  mirti  rio.  J09 

Macedonia  in  poterede'  Turchi-  4 ■ a 
Macometto  quando  nacque, chi fuflè , e fuoi 
fatti.  -aj7 

Mabometogran  Turwprendc  Coftamino- 
poli.  441 

Mahometto  Sangiaceoaflaluper  Soliman 
gran  Turco  l'Vneheria.  J33 

Manometto  Bafjàafturiflìmo.  191 

Mahometto  Re  di  Tunigi.  1 4« 

Mahometto  Re  di  Tuiuli  pofloui  da  Don 
Oiouanni.  «a8 

Mabomcttogran  Sig.de  T urchi.  444 
Madau  da  chi  nominati.  f 

Mafeo  Leone  fogge  badito  da  Venetia.  JJ7 
Mafco  Vilconti  capo  de  Gibellini  in  Mila- 
no. i»o 

Maghi  vengono  dall'Oriente  per  adorare^» 
Chnfto.  • 1J7 

Magi  Orato  dei  dieci  huomini  quando  pri- 


ma in  Roma  creato.  7j 

Magnanimità  di  Serfc  verfo  lefpie  de'Athe 
niefi  7i.di  Corrado  Imper.  193 

Magnentiocreato  Celare , & fue crudeltà,  fi 
occde  da  fe  ftcflo . 1 8 1 

Magno  nobile  di  Aitino,  Se  Vefcouodi  ella 
città  1 3 «.quii  Chiefe  in  Venetia  egli  edi 
ficaflè.  IIP 

Magone  fratello  di  Hanmbale  prefo  da  Sci- 
pione. 104 

, Maharclì  gente  vagabonda.  174 

Mahometto  gran  Turco  778.  fuoi  inibituri. 
778. 

M fiorano  Imperatore.  108 

Malaleel  figliuolo  di  Cainan  , quando  nac- 
que. 4 

Malamoco  prefo  da  Pipino. 

Malatcili  Signori  di  Rimine , Fano , e l’e- 
faro.  41» 

Malatcfta  figliuolo  diPandolfo  d'A rimino 
Senatore  in  Roma.  41» 

MalatefVa Baghoni  Sig.di  Perugia.  Ita 
Maico fatto  da  Herode  morire.  tip 

Malcontenti  chi  erano  646.  fan  danni  a Gi- 
teli. _ «47 

Malfrancefe  quando  hebbe  principio  in  Ita 
lia.  478 

Maline  prefa  da  Spagnuoli  6 17. prefa  dal  Có 
te  d'Eg  monte.  «49 

Malta  affiliti da  Turchi . 187 

Malrefifanprouifioni  perla  guerra.  587 
Mamia  Regina  d'Egitto . * 187 

ManafTen  figliuolo  di  Giofcfo.  io 

Manille  Re  di  Giuda, & fue  crudeltà  1 )■  pre 
foda  Babilonij.  . 53 

Manfredo  biliardo  di  Federico  Imperato- 
re 3 «7.  affile  il  Regno  di  Sicilia  3«8.  ef- 
commuuicato  388.  morto  da  Carlo  d'An 

g'°:  . 

Mangia  reame  quando  prima  concetto.  1 
Manifcftodcl  Duca  di  Alanlon  in  fuafeu- 
fa dell'andare  in  Fiandra.  6 44 

Manlio  da  che  forte  cognominato  Torqua- 
to 90.  difende  il  Campidoglio  da'  Gal- 
li. *7 

Manna  mandata  agliHcbrcida  no  Oro  Si- 
gnore per  poter  mantenerli  in  vita  nel  de- 
ferto.. »J 

Manluctudine  di  Theodofio*  1 93 

Marini  in  Spagnaonde,&  come  hebber  ori- 
gine . 470 

Marano  lcuato  con  afluria  da  Venetiani  j a 6 

iopo- 
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in  poter  de  Franccfi  34x.riftituiioiVe- 
net  uni.  .34» 

Marca  d'Ancona  da  «hi  detta  Piceno  jo. 
ridotta  iotto  il  Dominio  della  Chiefa . 
3 J 4- 

Marc'Antonio  diuidc  la  Repub!,  con  Otta- 
uiano  i jo.  innamorato  di  Cleopatra... 

1JO. 

Marcantonio  Barbaro.  743 

Marc‘antonio  Bragadin  difende  Famago- 
fta  fi 1 8. non  voi  aflèntir d’arrederfi  a' Tur 
chi  tfiS.fuoimartiri.e  morte.  fi  19 

Marc’amonio  Colonna. prende  Gauignano 
j7j-.rompc  le  genti  del  papa.  373 

Marc'antonio  Colonna  generai  dell'armata 
del  Papa  fi  14. in  gran  periglio.  fi  13 
Marcantonio  Mattmengo  Conte  di  Villa- 
chiara. 743 

Marcellino  papa  i7;.facrifìcaagli  Idoli,  fà 
penitenza, condanna  fc  mcdclimo.  173 
Marcello  fecondo  papa.  3 3 8 

Marcii  e lati  diueilionde  hebbero  origine  . 
187. 

Marclicfc  Alberto  rotto  dal  Duca  Mauri- 
tio.  y«  4 

Marchcfc  di  Branfuich  contro  Venetiani. 

fai. 

Marchcfc  di  Rorgau  per  difendere  Giauari  - 
no  784. fuo  valore.  766 

Marchefedi  Mangnano.  (41 

Marchefedi  Sinta  Croce  ha  gouerno  del- 
la ictroguarda  dell'armata  de'  Cbriltia- 
ni.  fito 

Marchcfaro  di  Saluzxo  iu  potere  del  Duca 
di  Sauoia.  fiyfi 

Marchefe  di  Pefeara  giouane  vinto  da  Mon 
iìgnor di  Bri facco.  177 

Marchcfc  del  Vado  perl'Imperator  alTalra 
il  Piemonte.  341 

Marchcfc  primodi  Mantoa  chifude.  413, 
Marchefe  Malafpina  rotto  da  Venetiani  a 
Montagli  jna.  39fi 

Matcheli  di  Monferrato,  efua  difccndcn- 

• f»4 

Marchiò  Triuigiano  prouejiiordell'eflèrci 
to  Vcncriano 47 j. generai dell'aimata_j 
Veuetiana.  481 

Marciano  prefo dal  Strozzi.  ytff 

Marco  Attilio  Regolo  capitan  de  i Romani 
contro  Cartagincfi.  101 

Marco  Aurelio  Vero  Imperatore.  148 

Marco  Barbatigo  Doge  ai  Venetiani  primo 


in  publico  incoronar*.  4 fif 

Marco  Bragadino  alchimifta,  k fuo  fine. 
711. 

Marco  Caraucllo  proneditor  delI'cfTcrcite 
di  Venetiani.  414 

Marco  Catone  da  fe  (Ledo  fi  occidc  ,&  pei 
qual  cagione.  1x7 

Marco  Corner  proueditor  delle  genti  Vene* 
tiane.  396 

Marco  Dandolo  . & Giacopo  Viaro  hanno 
Galipoli  in  feudo  da  Venetiani.  337 
Marco  da  Rimini  della  famegl  ia  Paci.  497 
Marco  Gradenigo  autor  de  unoti  in  Can- 
dii. 404 

Marco  Grimani  Patriarca d'Aquilcia gene- 
rai dell'armata  del  Papa.  333 

MarcoQuirinifii3.fueimprelè.  fiij 
Marco  Papa.  180 

Marco  Turriano  capo  de’Milanefi  contro 
Azzolino.  37* 

M.  Valerio  come  fi  acquili .1  (Te  il  nomedi 
Cornino.  90 

Marco  Vefcouodi  EfFcfodifentedall.vnioii 
della  Chiefa  de  Greci  alla  Latina.  433 
Marco  Quirini  proueditor  dell'armata,  fi  1 3 
Marco  Pio  all'efpugnation  di  Strigonia.So* 
Marcii  Accodato  Impcrator  di  Coftantino* 

poli. 

Mardocheo  odiato  da  Antan  84.  feopread 
ArtalTerfevna  congiura  contro  di  lui  84. 
edaltatoda  Artaflcrfe.  8) 

Margaritin  prefoda'  Venetiani . fii7 
Margherita  d'Auflriagouernatricedi  Fian- 
dra. 39J 

Marcelle  Zabacche.  $fit 

Mar  rodo  periodo  dalla  verga  di  Moife 
fi  diuide  le  acque  per  pattanti  gli  He* 
bici . ifi 

Mari  nel  mondo  quanti  fuflero.  ix8 

Maria  Vergine  nonciata  dall'Angelo  13  fi. 
con  Giolefto,&-  il  picciol  fanciullo  vanne 
in  Egitto  13  8.  fi  ferma  col  figliuolo  in  Na 
zareth  139. arrendetti  in  Cielo.  141 
Maria  figliuola  di  Cado  Duca  di  Borgogna 
46 1.  promeda  a Madìnuliano  figliuolo 
dell'Imperatore  481.  Dote  fua  di  molti 
Stati, k prouincic  481  .fua motte.  464 
Malia  Regina  d'inghtfterra  384.  introduce 
di  nouo  nel  Regno  la  religione  Catholi* 
ca  s «4.  fa  moiìre  diuerfi  384.  maritata  a 
Filippo  Redi  Spagna.  388 

Maria  Regina  di  Scotta  543.  rimaritata  ad 

Hen- 
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Henrieo  Signor  d'Arli  397-  poi  nel  con- 
tedi Bruitici  $98.  rinoncu  il  figliuolo  le 
ragioni  ilei  regno  598.  prìg  onein  Inghil 
terra  «04.  fuacoftanza  604.  fatta  mori- 
re^ . «87 

M manne  moglie  di  H ernie  fata  da  lui  ma 
rire,e  perche.  134 

Mancmborgo  prefo  da  Francefi.  3 66 

Marino  G ri  mani  74  j.Doge.  779 

Mario  Romano  aiimco  di  Stila.  119 

Mario  Bandino Senefc.  t«7 

Mario  pamele  aliai  ta  Strigonia  7 97.  edotta 
i l'oldati  alla  pugna  798.  ferito.  799 
Mai  (ìlio  da  Carrara  Sig.di  Padoa.  3 96 
Miniano  Imperatore.  204 

M arti  noTempiodegliV  gonotti.  383 

Martin  Lutero  307.309. lua morte.  333 
Marin  Gradenigo  prefo  da  Turchi.  731 
Marfilia  tumultua  per  nuolgerfi  dalla  parte 
di  Spagna.  8 10 

Martino  Aroes  gran  Maftro  dc’Cauahcri 
di  Malta.  780 

Martin  Roflenio  34 1 . prende  molti  luoghi 
nella  Fiandra.  3 4 1 

Mattino  papa  zj  9 fu  prefo  mandato  all'im 
per.in  Coftanttnopoli.  140 

Martino  i).  papa.  173 

Martino  nj.p.'.pa.  181 

Martino  ut). papa.  378 

Martino v. papa.  • 424 

Mattino  Schcncli  fue crudeltà  378. prende 
Bonn  a 69 1.  prigione  di  Suizzeri  66».  ri- 
bella da  Spagna  palTando  dalla  parte  de 
gli  Stati  679-fua  morte.  707 

Mjuìo  Colonna.  3^.8 

Mattio  Coriolano  attedia  Roma  70.  placa- 
to dalla  madre  70.  fatto  morir  da  Vol- 
fci.  70 

Marula  Greca  giouane  valorofa.  437 

Martirio  ad  Cupone  di  alcuni  frati  Fran- 
cifcani.  ^ 831 

Mallentio  Impera  tore,&  fue  crudeltà . I7« 
MafCmiliano  Herculeo  chi  fufle, fue  impre- 
fe.  • «74 

Mail! imitano  dichiarito  Re  de  i Romani . 

Maflimiliano  Imper.  471.  «n  Italia  478.  ri- 
torna in  Germani»  494-  fuo  Ideguo  con- 
tro Vcncu  ani-  4?4 

Maffimiliauo  coronato  Redi  Boemia  383. 
& Re  de  Romani.  383 

Mattimi!1*00  ij.lmper*  j8  6 


MalTìmiltano  Imperatore  viene  a morte^; . ' 

. 

Mallimiliano  Sforza  ricupera  il  Ducatodi 
Milano.  , 301 

Mallimiliano  pollo  al  gouerno  di  Spagna. 

3 3 7- 

Mallimiliano  Arciduca  d’Aufhia  dichiari- 
to Re  di  fellonia  SS^.fi  ritira  nella  Sic. 
lìa  689.  lì  rende  al  gran  Cancellici  di 
Polonia  «pt.  fa  pace  col  Re  di  Polo- 
nia . 70t 

Mattammo  publicacodai  Romani  nimico- 
i«7- 

Malli  mino  Imperatore,  chi  egli  fufTe,litc 
crudeltà.  1 67 

Mattiamo  contrario  a Chrittiani , fua  mor- 
te. 178 

Mattimo  li  fi  in  Gallia  gridar  Imperatore  . 

* 190. 

Mallimo  tiranno  è da  Theodolio  fatto  mo- 
rire. jpt 

Mattino  dalla  Scala  rno  de  maggio»  prenci- 
pi  d'Italia.  393 

Maflrich  prefa  dal  Prencipe  di  Fiandra.^. 
«49. 

Matthco  Coutarello  Francefe  creato  Cardi- 
nale. . 669 

Nattheo  Vifconte Sig.di  Milano.  393 

Maulde  liberata  da  ogni  valTalaggiodall  Im 
perato  te . 313 

Matthia  di  prigionero  creato  Re  di  Vn- 
ghena  448.  creato  anco  Re  di  Bohc- 
naia.  4 3 1 

Machia*  Arciduca  d'Auttria  chiamato  da  gli 
Srati  per  gouernacor  della  Fiandra  «38. 
palla  a Lucre  «3  8.bà  in  nota  le  condittoni 
di  quella  elcttione  038.  Cenerai  neli'Vn- 
gheru  74«.  foccorrc  Giauarino . 733 

Matilde  Cornetta  dii  futte  301.  maritata  ad 
Azzo  marcJicfe  d'Ellc  303.  lafcia  la  chie- 
U herede  del  fuo.  3 1 6 

Mammoni)  notabili  in  Europa . «12.838 

Matrimonio  quando  ordinato , e conferma- 
to e -tra  >1  Re  Ludouicodi  Pranza,*:  la  lo 
rdladelRed'lnghiltcrra  508  di  Ottauio 
Farnefe con  Margarita  d'Auttria  337.  tra 
il  Duca  di  Sauoia.dc  Caterina  di  Spagna 
tf77.rra'l  gran  Ducadi  Tofcana&  la  pren 
cipella  di  Lorena  696.  tra'l  Re  di  Scotta 
con  la  figliuola  del  Re  di  Dania.  . 711. 

Matrone  di  Roma  venefiche  fatee  morire  m 


gran  numero. 


Matu- 


74 
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Matufalem  figliuolo  di  Enoch  quando  nac- 
que. 4 

M ,ui rido  Imperatore  . i}« 

Maufolco  notabile  in  Alicarnafo  tra  le  fette 
maraai^lie  del  mondo.  a 7 

Mecha  da  gli  Arabi  Icuatadjl  Turco,  y 99 
Medaglia  Rampata  da  Fiamenghi.  393 
Medea  foccorre  Gialone  nel  conquido  del 
velo  d'oro.  3 3 

Medelborgo  in  poterdell  Orange.  <f  19 

Medianici  popoli  da  chi  nominiti.  14 

Medici  ritornati  in  Fiorenza  fot.  fon  creati 
nobili  Venetiani  fot. cacciati  vn'altra  voi 
ta  di  Fiorenza.  J20 

Medicina  prima  ricrouata  da  Apollo.  a t 
Medico  cerca  di  auelenar  Pirro , & c Coper- 
to da’  Romani  fuoi  nimici.  99 

Mei]ufa,&  fua  fattola.  t9 

Mclciadc  papa  chi  fuiTe  ; fatto  morir  marti- 
re.  17* 

Mctcna  città  edificata  da  Enea.  _ 40 
Metilico  Re  di  Candia.  ai 

Mcmoranfi  gran  Concedibile  di  Franzad 
ammazzato.  * 399 

Menelao  Re  di  Sparta  và  alla  rouina  di  Tro 
ia.  3 y 

Menfi  città  neH’Egitto  quando  edificata . 

rj.prefada  Turcni.  yo  9 

Mconia  da  chi  nominata.  7 

Mercurio  Sarò  occide  Giuliano  iportita.18  3 
Meli  due  aggiunti  alti  dicci  dell'anno,  33 
Meda  habitara  da'  Vilìgothi.  189 

MciTe  tre  il  giorno  di  Natale  dackiftattii- 
te.  143 

Mcflentio  s'annega  nel  Teucre.  178 
Mellìna  città  di  Sicilia  creata  da  Romani  ca 
po  della  fua  Ifbla  10 1 . (tatuiti  protometro 
poli  1 96. donata  dell'arme  Imperialt.  1 96 
Melimeli,  e loro  lodi  1 1 y.  foccortono  l'Itn- 
perat. Arcadio  rps.han  vittoria  de  gli  Ar 
cidi, e Bulgari.  196 

Mctcllinoprclo  da  Turchi.  447 

Metello  vittoriofo contro  Iugurta.  117 
Metz  in  poter  de  Franccti  y6o.  aiTediato  da 
gli  Imperiali  y 6}. liberato.  y <3 

Micene,  & fuo  Reguo  quando  lù  princi- 
pio. 19 

Michcaprofeta.  4<f 

Micheletto  Attendolo  capitan  di  Venetiani 
441. ha  vittoria  contro  ti  I’icimno  441.  ri 
cuperi  la  contradadi  Gieradadda.  441 
Michele  Imperatore.  ijo 


Michele  Impcrator di  Coftantinopoli  fcac 
ciato  da  Niccforo.  303 

Michel  TrauloJctto  Balbo  Tmper.  di  Co- 
ftantinopoli. 167 

Michel  fturioticolmp.  198 

Michel  Calefato  decliiarito  fuCccdor  nel- 
l'Impero Crcco  19 f • entra  nell'Impero  . 
1 96. 

Michele  Parpinacio  Imp.  3or 

Michel  Palcologo  prende  Coftantinopoli 
37i.fi  fa  Imperatore  3 71. fua  morte  381. 
da  i Greci  è tenuto  fcifmatico , & non  fc- 
polto  in  luoco fiero.  381 

Michel  dalla  Torre  creato  Cardinale.  669 
Micheli  nobili  Venetiani  perche  han  nella 
imprefa  loro  fculpiti  alcuni  denari.  3 11 
Micipfa  Re  di  Numidia.  116 

Milanesi  rompono  gli  Imperiali  334.  rotti 
da  Venetiani  predo  a Maclò  430.  in  Pò 
rotti  da  Venetiani  430.  mal  trattali  da 
Spagnuoli.c  perche  y 1 6 

Milano  da  chi, Se  quando  edificata  1 8 1 • prefa 
& dclo lauda  Gorhizi7.  con  Verona,  A: 
Vicenza  prefa  da  Longobardi  118.  alle- 
diatadaU'Impcr. Corrado , cltbcrata  per 
vilume  di  Santo  Ambrogio  a 94.aflcdia- 
ta da  Barbarolfa  3 3 4.  potta  a ficco  334. 
dataaFranccfco  Sforza  443.  in  poter  de 
Francclì  481.  fcguela  parte  di  Pranza 
y 04. in  poter  de  Spagnuoli  y 1 1. ritorna  in 
poter  de' Francclì.  314 

Mi  Ione  capitan  de*  Francefioccifo.  160 
Minos  primo  Redi  Candii.  . 18 

MinoraurooccifodaThefeo.  19 

Minecomefidconofabricare.  841 

Miracolo  in  difefa  di  Rodi  contro  Yaflalto 
de' Turchi  453. di  Mdtfeo47.  contro  vn 
fprezzatore  del  tempio  di  Giertifalem- 
me  1 07. in  fauor  de ‘Romani  cólto  i Qua 
di  149- nella  morte  di  Marcellino  papa 
1 7y.nell'Inuentione  della  Croce  dt  Chri 
fto  1 79. per  la  difen  fion  de'  i.  atholici  con 
gliArtiam  187.  nella  pugna  in  fauor  di 
Theodolio  t9x.  per  l'innocenza  di  Gio- 
uan  Dainafcenoi9i . a papa  Leone  pri- 
mo 104. (nel  battclimo  di  ClcdoueoJRc 
di  Franza  1 1 z.  ad  Alboino  ncU’entrann 
Pauiazz8.  contro  ad  vno  che  voicua  il 
papa  Martino  pigliare  13  9. della  reità  di 
Formolo  papa  173.  nel  lenir  il  Calice  a 
papa  Vittore  i). z 98 . aauenuco  ncli'Iinlia 
34  t.occorlbin  Rhcmis  d'vna  fanciulla 
f fufpcfa 
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fufpefi  701. in  Presburch  dell  hoflia  con- 
fo cr.ua.  714 

Mirandola prcfadal  Papa  499.  attediata  da 
papalidi  t 19. liberata.  119 

Milìthcofocerodi  Gordiano  158. creata  l’re 
d iente  del  palagio.  I 58 

M ideilo  Armenooccilò  Collante  lì  arroga 
l'imperiai  dignità,  ma  fu  quali  di  fubito 
morto.  143 

Mifure.R’ peli  trouarida Cairn.  ,1 

Mitridate  Redi  Ponto, chi  folle, & fua  po- 
tenza r r j. vinto  da  Siila  rio.  fuperatoda 
Lucullo  nx.  vinro  da  Pompeo  1x3.  pre- 
fo  il  veleno  li  occidc  da  (e  mcdcliino.iij 
Modena  in  poter  de  gli  Imperiali . 499 

Modo, che  lì  ticnenclla  publicatione  del 
Giubileo  nell’anno  Santo.  8<o 

Modone  alTcdiatada  Turchi  483.  da  loro 
prefa.  483 

Moi fe,&  fuo  nafeimento , e come  x 3 . come 
alleuaro  13. perche  coli  nominato  tj.cal- 
pctta  fotto  a piedi  la  corona  di  Faraone 
if .balbutiente,&  perche  cagione  if. crea 
coda  Faraone  capitano  contro  gli  Egitti)'» 
neripporta  vittoria  xi  vede  il  Rubo  ar- 
dere lenza  conlumatlì  xp.và  in  Egitto 
col  fratello  Aaron  per  cercarla  liberation 
degli  Hebrei  xp.  percotendocon  la  ver- 
ga Vacque  del  mar  Rollo  le  fa  diuidere 
in.pcr  quaranta  giorni  Hi  (opra  i 1 monte 
fet.zacITer  veduto  da  alcuno  x5. co  l'alzar 
le  inani  a Dio  dona  vittoria  al  fuo  popolo 
nella  battaglia.  x5 

Monarchia  tranlportau  ne'  Medi  49.  dai 
Medi  tranfportata  ne’  Perii  19.  in  Roma 
quando  hebbe  principio,#  in  chi.  1 3 1 
Monaflcio  di  S.Maria  della  Celclìia  in  Ve- 
netia  cadde  per  il  fuoco  deU'Arfenalle  . 
608 

Mondo  creatodalddiodiniente.  1 

Mondo  cercato  per  voler  di  Ccfare.  &cofe 
notabili, che  vi  fono.  1x8 

Mondo  nuouo  fcopcrto da  Chrittoforo  Co- 
lombo  47o,altro  feopertoda  Spagnuoli  , 
& da  Portoglieli-  „ 48  f 

Xloneta  di  cuoio  ordinata  dal  Doge  Miche- 
le in  vece  di  quella  d oro , Ut  di  argento  - 

Monete  doro  trouatea  Roma  cauandoli  in 

S.  Gian  Larcr  ano.  6%6 

Monferrato , c principio  del  fuo  uiarchefa- 
to. 


Monopoli  prefo  da  Venetiani.  47* 

Mons  prela  da  Protettami  5x 3.  riprefa  da 
Spagnuoli.  5x  p 

Monlìgnor  di  Brilacco  prigione  di  Nauar- 
ra70?. liberato 7 19-di  ValdemontealTal 
tail  regno  di  Napoli  318.  di  Vandoino 
capodegliheretici.  179 

Montalcino  aflcdiatoda  Imperiali  j«j. li- 
berato. 15  3 

Monte  Cattino  prefo  da  Carlo  d'Angiò.f  75 
Monte  Cebo  aggiunto  nella  città  di  Roma. 
f4- 

MomefeltriSig.d'Vrbino.  397 

Monte  Fortino  facchcggiato  dai  Papati. 
T73- 

Monte  Capitolino  in  Roma  perche  coli  det 
to . 5a 

Monte  facro, perche  coft  detto.  7* 

Monti  città  li  rende  al  la  diuotion  dc'Spa- 
gnuoU.  700 

Monti  principali  del  mondo  quanti  futte- 
ro.  • 1x8 

Morea,  Si  fuoi  nomi  antichi  1 1.  quali  tutta 
lotto  il  dominio  del  Turco.  4fO 

Mori  fcacciari  totalmente  di  Spagna  X14. 
d’Africa  allattano  la  Tofcana  x*7.  lotto 
Roma  vi  fpogliano  alcune  Chiefe  167. 
fcaccutti  da  tutta  la  Spagna  fuori  che  di 
Granata  3lf.danncgiai»la  Spagna  353. 
d’Africa  in  Italia  da  Manfredo  chiamati 
358.  totalmente  fcacciati  di  Spagna  470 
folleuano  in  Tuuili  contro  a'  Turchi . 
550. 

Moro  d'Aleflandria  CorfalepxS.  prefo  da 
Girolamo  Ga„ale.  H5 

Mortalità  grande  nell'cflcrcito  de  Cbrift  a- 
ni  in  Sona  3 lo.  ncll'circrcito  imperiale . 

1 30. 

Morte  di  Saul  43-di  Romolo, c come  I x.di 
Lucio  Tarquinio  Re  de  Romani,  c come 
faccetta  11. di  Alcibia.le  83. di  PrrroRe 
de'  Epiroti  99- di  Atilio  Regolo  datagli 
daCariaginclì  ìox.di  Tolomeo  Filopa- 
tore  io3.di  Mattinifla  1 13 .di  Siila, Se  tuo 
Epicafìo  ixi.  di  Mario  ixl.di  Mitridate 
t xl-volontariadi  Marco  Catone  1x7. di 
Cefare  quando  alternile,  è da  chi  predella 
tx8. di  Cicerone  1 X9.di  Brutto,&di  Caf- 
fio  occifori  di  Cefare  1 jo.  notabile  di 
Cleopatra  133.  di  Marc’Antonio  133. 
di  Flerode  138.  di  Ottauiano  Augoft» 
139.  di  Caio  Caligola  141.  di  Hera- 
de  141. 
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ic  1 4J. di  Nerone  143. di  Commodo  Im- 
peri tfi.d'Arrio  lieretico  1 80.  di  Athila 
\o6.  diTheodorico  Re  d’Italia  itf.di 
GrimoaldoRe  de’ Longobardi  143  . di 
Coftanzo  Imperatore  14t.de!  Re  Pipino 
iy  8. di  Papa  Clemente,  Se  di  Filippo  R« 
di  Franza  391  .de!  Re  Giouanni  Ji  Bobe 
mia  3 js.del  gran  Tamerlano  Re  de'Tar- 
tari  41 3 .di  Galeazzo  vifeonte  414^1  SFor 
za  da  Cocignola  +i7.di  Giouanna  fecon 
da  Regina  di  Napoli  43  3.  di  Ludouico 
terzod’AngiÒ43  3.del  Picinino  441. di 
Duca  Filippo  di  Milano  441.  di  Ainurat 
gran  Turco  444.  di  Alfonfo  Re  di  Na- 
poli 448.  di  Filippo  Duca  di  Borgogna 
431. di  Francefco  Sforza  4fl.di  Giacopo 
vitimoRe  di  Cipro  4 fff.  di  Bartolomeo 
Coleonc  4«c.  di  Carlo  Duca  di  Borgo- 
gna 4(1.  di  Odoardo  Re  d’Inghilterra 
4ff3.de!  Re  Ludouico  di  Franza  4<ff . del 
Conte  Girolamo  Riario  4ff8.di  Galeazzo 
Manfredi  Sig.di  Faenza  488.  delRcAl- 
fonfodi  Napoli  477.di  Filippo d'Aullria 
474  .de!  Cote  di  Pitigliano  498. di  Ladif 
laoRed’Vngheria,8t  di  Bohemiafio. 
del  Re  Ludouico  d'Vngheria  fi  6.  del 
Re  Giouanni  d’Vngheria  338  del  Re 
Giacopo  di  Scotia  f4t.de!  prencipe  d'O- 
range  34*.  del  Duca  d"Orliens  ff  1.  di 
Martin  Lutero  333.  di  Francefco  Redi 
Franza  ff3.de!  marchcfedel  Valto  f 33. 
di  fra  Georg'O  gouernator  d’Vngheria 
fffl.  di  Don  Pietro  di  Toledo  fffj.  di 
Orario  Famefe  Duca  di  Caftro  f 6 4.  di 
Odoardo  Red  Inghilterra  f «3.  di  Leone 
Strozzi  priorcdi  Gapua  3ff3.de!  prencipe 
di  Condc «of . de’Cnriftiani  prigioni  del 
Turco  contra  la  data  fede  ff;8.  del  Duca 
di  Norrfolchin  Inghilterra  «13.  di  mol- 
ti Vgonottiin  Parigi  tfiff.del  Re  Sigif- 
mondo  di  Polonia  616.  di  Co  lìmo  gran 
Ducadi  Thofcana  ffjo.  diTamas  Redi 
Perita  ff3ff.de!  Signor  di  Anholtofffff. 
di  Giouanni  Badilo  gran  Duca  di  Mofco 
uiti  ff71.de!  prencipe  di  Orangeff73.di 
fra  Felice  di  Cantaticelo  ff8y.  del  Duca 
di  Gioiofaffyc.  della  Regina  madre  del 
Redi  Franzaff98.de!  Cardinal  Pamele 
«99.  dell'Arciduca  Carlo  d'Auftria7ttf. 
del  Còte  Eberllenib7ii.dcl  Ducadi  Cle 
ues  716.  del  Duca  di  Gioiofa  73  8. del  Re 
Ciouatmi  di  Succia  741. dell'Arciduca  Er 


neA0779.de!  Duca  Alfonfo  Ji  Ferrara 
833.de!  Re  Filippo  ij.di  Spagna.  844 
Motti  nella  guerra  Troiana  quanti  fuflero. 
40. nella  battaglia  al  Taro  tra  Francefi  ,e 
Venctiani  47 ff.  nella  giornata  co’  Spa- 
gnoli alla  Ccrefuola  347.  de  Francelt 
nel  fatto  d’arme  co’  Spagnuoli  374.  de 
principali  Turehi  nellaguerra  di  Cipro 
S19.  nella  battaglia  tra  Francefi,  cSpa- 
gnuoli  3 1 4-fegnalarl  de' Venctiani  nella 
giorn  ita  col  Tuico  ff:  i.fcgnalati  de’Ro 
mani  nella  giornata  eoi  Turco.  611 
Mofcomadadiucrlì  Prencipi  afTalira.  «03 
Mofcouiiida  Polacchi  rotti  fot.han  guer- 
raco’Polacchi  398. fono roctidaloro  399. 
han  guerra  co’  T u rchi.  ffos 

Moti  nell'Inghilterra  434.  nello  Stato  di 
Milano  4ffi.diu^rfi  per  il  regno  d’fnghil 
t erra  4«f. in  Roma  per  la  morte  di  Papa 
Paolo  Quarto  379.  nella  città  di  Lione 
383.nuouinclla  Fiandra  ffoo.in  Perugia. 
«83. 

Moto  111  Parigi  per  l’aflcdiopoftouidalRe 
di  Nana  ira  711 

Moto  imprellodaFiamenghi  nella  Meda- 
glia Rampata.  39 1 

Mula  che  contro  l'vfo  commune  partori- 
fce.  <4 

Muleaflen  Redi  Tunigi  314.  fuperato  dal 
fratello  Rodete  313.  v.i  per  loccorfo al- 
l’Imper.fzff.rimeflb  nel  regno  317.  vi  i 
Napoli  3 4«. torna  in  Africa  346.  è fatto 
prigione  3 46. liberato  pafla  in  Sicilia--; . 
34«-  . - y t 

Malica  dachi  ritmuata,  4 

Muftafa  generai  dcirefTercito  del  Turco 
da  terra  fotto  Malta  f S7.gcncral  dcll'ef- 
fercito  T urehefeo  fotto  Cipro  ff  1 3 . man 
cator  difede  <t8.  Genera!  in  Perfiatf4r. 
fui  jnimofanlolutioneff+i.  fueimprefe 
ff  41. in  Erzcrmn  «41.  prende  SammachI 
metropoli  del  Seruan  «47.  richiamato 
dal  Turco.  tffl  . . 

MuuoSccuola prefo  da  Porfcna,c fi» gran 
coftantia.  67 

N 

■V  T Abuchodonofor  fogna , & domanda  la 
jL\|  efpolitionea’fuoiindouini.  37 
Nachor  figliuolo  di  Saruch.qn  nacque,  io 
f 1 Noilot 
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Nailot  in  Succia  Taccheggiata.  8jfi 

Napoli  in  poter  degli  Vngheri  398.  in  po- 
ter d' A I fon  fo  d' A ugona  440.  con  altre  eie 
t.ì  del  Regno  in  poter  de  Sp.1gnuoli.49t 
Napoli  de  Romania  aflldiata  da  i Turchi 

A . . ..  Il 


484.ii)  poter  dclTurco.  , 437 

Narfete  Eunuco  117.  in  Veuetia  ito.  j’im- 
patronifse  di  Roma,&  fua  natura.  titf 
Nafcimento  d’Alcfiandro  Magno.  510 

Nathan  profeta  fcuopic  l'adulterio  a Da- 
uid.  44 


Natiuiti  di  Stefano  figliuolo  dclReGio- 
uanni  d’Vngheria  3 3$. di  San  Giouanni 
Battila  136.  di  Chnftonoftro  Signore. 
135. 

Nauatrain  poterde  Spagnuoli.  301 

Nauarrefi  danneggiati  da  quei  di  Roano. 

7*8. 

Naui  Spaglinole  ritenute  dalla  Regina  dTn 
ghilterra  603.  Venetiane  prefe  da' Tur- 
chi. «17 

Nauigarioni  dcll'lndie  trouateda  Ferrando 
Megagliane  Porrugbefe.  485- 

Negropontc  concella  a Rabano  dalle  carce- 
re Veronefe3  f7.mal  trai  tiro  da'  Genoue 
fi  401. afialito  da  Turchi  434.  prefoda_j 
Turchi.  494 

Ncinbrotc  vuole  farG  eguale  a Dio.  7 
Ncomagp afialito  dallo  Schench  706.  libe- 
rata 707. aficdiatadagli  Stati.  711. 
Nepotiauo  fattoli  gndar  Imperatore, è mor- 
to. 181 

Nerone  crudeli filmo . 143 

Nerua  Coccio  Imp.  147 

Nettali  ni  figliuolo  di  Giacob,  Se  di  Balani^ 
fila  ferua.  1 7 

Nettai). ìbo  Redi  Egitto  9 1.  inganna  Olim- 
pia moglie  di  Filippo  Redi  Macedonia 
Si. da  A le  fiandre  Magno  fatto  morire,  c 
come.  9 1 

Nelìorc  Martinengo  Conte.  6 11 

Neus  in  poterde'  ^pignuoli, defedata , Se  ar- 
fa.  6%  6 

NicoulaRcginadi  Sabba.  • 43 

Nicefoto  Patritio  fatto  Imperatore.  i«$ 
Niceforo  vittoriofo  contro  Maliumetani 
184.  creato  Impcratordi  Coftantinopoli. 
183. 

Niccforo  Cotoniate  Imperatore  Greco. 
304. 

Nicia  capitan  degli  Atheniefi  76.  fiumor. 

tc.  7 S 


Niceta  Spadone  Patriarca  Coftantioopoli- 


tano.  138 

Nicea  prefa  da  Chrifiiani.  308 

Nicolo  Forrebraccio  431. Tua  morte.  434 

Nicolò  BragadinoprelbdaTurchi.  731 


Nicolòd'Efie  marchcfc  di  Ferrara  media- 
cordcllapace  tra  Venct.e  Milanefi.  431 
Nicolò  d’Efte  fiaccato  di  Ferrara  da  Her- 
cole  fuo  Zio , è poi  prefo , e fatto  morire . 
4II- 

Nicolò  Santo  percuote  Arrio,  e fila  peniten- 


za per  ciò.  180 

Nicolò  primo  papa,  171 

Nicolòij.papa.  *99 

Nicolò  iij.  papa.  378 

Nicolò  iiij.papa.  38 1 

Nicolò  v.papa.  441 


Nicolò  y.  antipapa  374.  pollo  prigione^. 

JSa. 

Nicolò  Picinino4i9. prigione  aFaenza—i 
4.19.  à feruigi de"  Milanefi  4 is-  fcacciato 
di  Valcamonica  da  VenctianÌ43i. rotto 
da  Pietro  Brumaio  à Berga  43  6.  portato 
in  vn  Tacco  pernon  efierda  nimici  fatto 
prigione 43  7.  prende  Verona  43  7.  fua_a 
morte.  44» 

Nicolò  da  Ponte  Doge  de' Venetiani.  «41 
Nicolò  di  Renio  comincia  a regnare  in  Ro 
«4399.  Tua  gran  fuperbia  399.  fi  fugge 
fi raueft  ito  400.  è fatto  prigione  400. libe- 
rato 401.  fua  morte.  401 

Nicolò  Sagondino  , Se  imprefa  magnanima 
che  fece.  466 

Nicolò  Scrino  gouernator  di  Sigherto  591. 

fua  mone.  > . 59» 

Nicolò  Sfondrato  creato  cardinale.  tf  69 
Nicomede  Redi  Bithinia  1 19.  lafciapei  te- 
ftamsntoil  fuo Regpo a' Romani.  308 
Niconiediaprefada  Chrifiiani.  308 

Nlcopoli  curi  prefa  da  Pompeo  113.  prefa 
dal  Tranfilnano  781.  prcla  dal  V alacco, 
S4<C.  r 

Nicolia  aficdiata  da’  Turchi  3 «8.  prefa  d o- 
loro. 8 1 3 

Nicofiiauiuuentricedellelcttere.  3 1 
Niniue  città  da  chi  nominata  11.  conurr- 
tendofi  è liberata  dal  foprafiante  peri- 
glio. . 48 

Nino  primo  con  Farmi  acquifiò il  dominio 
di  popoliefirani  1 1. monarca  de  gli  Affi- 
ti). 1 8 

Nixia  concdftaa  MatcoSanuto.  35 

Nizza 
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NiziUgtAjpoter  dè  Francefi  J4f.c  rilafcia-  l'Egitto  condotti  di  Moiscap.dell’efser., 

U,  f4J  cito  Imperiale  f44.de  morti  Turchi  nel- 

Nodo Gordiano  comedo  Alefiandrofctol-  lagueriu  di  Cipro  1S19.de motti Chriftia 

to...  iu9J  ni  nella  guerra  di  Cipro.  6 19 

Noè  figliuolo  di  Lamech  , quando  nac-  Numero,  & grandezza  de  gli  animali  terre- 

.•»!»  t.vq  • 1 

Noion  in  poter  de' Spagnuoli.  _ 7)9  Numero  delle  lingue  rimafte  doppo  la  con 

Noxmantichi  di  Sicilia  17.  diuerll  dcli'An-  fu  fio  n loro  nel  Mondo.  8 

glia  1 50.  de'principal  capide'Chrifliani  Numero  de'  Chrifluiu  aLUdifcù  di  Giaua- 
ucl  foccorCo  dt  Malta  fJtj.  de' capuani  rioo.  781 

prigioni  nella  refadi  Famagofta  618.de'  Nuniitore  fcacciato  del  Regno  da  Amulio . 
prigioni  Vgouotii  di  4.  de'  prigioni  nel  70. 
farro  d’arme  trafile  di  Portogallo,  & i 
Morid’Afrka.  . 6+j 

Norandiuo  Turco  3 19. vince  Chnfliani  nel 
l'Alìa  1 19-occide  il  Soldano  dell'Egitto 
3 4)  .li  fa  cgl  1 crear  Soldano.  3 44 

Normandia  da  chrnorninata.  173 

Normali!  ullilion  l'Aquiunia,  fanno  molti 
danni  nella  Gallia  a70JCCeuano  il  bacce- 
llino 471  .quando  primainliaiia.tpl.hi- 
no  pur  habitué  la  Puglia.  * 193 

Notabile  dllcoi  lo  Ji  Cinea  per  ridar  Pirro  a 
uiucie  quieto  98  calo  per  la  mouedcl  pa- 
pa zpo.  fitto  del  Doge  Vcnctiano  fendo 
aU'iinprefadi  Tiro.  iti 

Noutrrapiclada  FrancelL  fo 6 

Nouioduno  prefo  da  Nauarra.  711  Ocho  Re  di  Perda  erudelillimo, 

Nouiomigo  cuti  nella  Celdris,  & fuade-  Ochozia  Re  di  Giuda, 
lcutnonc  <77.  in  poter  del  Prencipcdi 
Parma  «77. aflediato  715.  prefo  da  gli 
Stati. 


7*5 

Nozze  del  Re  Giouanni  d'Ynghciia  534. 
del  Duca  di  Cleucs  con  la  figliuola  del 
Redi  Nauarra  338.  tra'l  Re  Filippo  di 
Spagna, & la ReginaMariad'Inghilicrra 
fd6.jS7.tt1H  Delfino  di  Franta  , & Ma- 
jriaStuaidahercdedcl  regno  di  SCoria_» 
J 77.  tra  il  Re  Filippo  di  Spagna,  & 1 Tabel- 
la figliuola  del  Redi  Pranza  378.  era  Cat 
lo  Duca  di  Lorena  ,&  Claudia  figliuola 
del  Redi  Franza  378.  era  Emanuel  Duca 
di  Sauoia,  & Margherita  tigliuoladel  Re 
di  Franza  691.61  vna  folcila  del  Perdano 
al  Redi  Tartina.  491 

Nunia  Pompilio  Re  di  Romani . j $ 
Numaiuia  Città  efpugnata  da  Scipionc_a . 
1 M- 

Nuauntini  da  fefleiTì  s’occiJono  per  non 
capitar  nelle  ruau  de'  nemici.  114 

Numeriano  Imperatore.  174 


1*?  O W 

- . ( 

OBizzo  fecondo  Marchcfc  d’Efte  Sig.di 
Ferrara.  3 96 

Oblationdc  itre  Magianoftro  Sig.  Gtefu 
Chrifto.  137 

Ocbate  nueftro  di  Ralla  di  Dario  con  aflu- 
tia  fi  il  patrone  efsaltare  alla  regai  di- 
gnità. 6 ì 

Occha  col  grido  fcuopre  I'aCsalto  del  Cam- 
pidoglio. 87 

Oche  d’Irianda,  Se.  errore  circa  ad  efse  de  gli 
Hillorici.  8t7 

89 
47 

Occidentali  j’appareccbiano  per  andar  in 
Soria.  3 1 1 

Occifionegraudiffìma  de’ Giudei.  107 
Odcnnato  vittoriofo  de*  Perii  è nominato 
Augufto.  171 

Odio  tra  Siila,  & Mario- di  douc  nafcefse. 
t to. 

Odio  del  Papa  contro  gli  Orfini,  & perche 
cagione470.  tra’l  Redi  Franza  ,e'l  Duca, 
dt  Giuli.  £41 

Odoacrc  R ede  Gothi  in  Italia  1 1 1 . fi  fa  Re 
d’Italia.  ut 

Odoacre fupcrato  daTheodorico  Redi  Ge 
pidi  iiz.Sc  Theoderico  pacificati  al  a. far. 
to  da  Theodorico  morire.  113 

Odoardo  fratello  del  Re  de  Inghilterra^». 
57«- 

Odoardo  Red’Inghilterra  301.haguerr.t_o. 

col  Redi  Franza.  304.303 

Odoardo  Niuel  Còte  di  Vueftmerlano.604. 
Odoardo  d'Inghilterra  pronunciato  Impera 
ratore.400. rifiuta  quel  grado . 40» 


, , * , : 77  laiujt.tuu.nuuu  uuci  trauo. 

a 1 ■'•rode  gli  Fiebrei, «he partirono  dal-  Odoaido (piatto Re d’Ingtulierra.  400 

Odati* 
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Odcardo  figliuolo  del  Re  Hcnrico  d'Ioghil 
terra  nafce.  y j i 

Odoardo  Re  d'Inghilterra  yrfj.  fua  morte  . 
ytfj. 

OJoardo  Farnefe  Cardinale  creato.  7 1 8 
Offerte  del  Duca  Filippo  allo  Sforza  441. 
di  molti  per  aiuto  a Venetiani  nella guer 
raco'I  Turco.  41 1 

Oglio  fante, con  che  fi  vngono  i Re  di  Frati 
eia.  -ili 

Olimbrio  Imperatore, & fui  morte . 110 

Olimpia  moglie  di  1 ilippo  Re  di  Macedo* 
nia  ingannata  da  Nettanabo.  91 

Olimpiade  prima  quando  fuflc  inflitui- 

trt » . 49 

Olimpio  E dà  reo  diuien  cieco  miracolola- 
mentc.  tj9 

Oliando  trauagliara.  f9!-fs>7 

Ollandeti  nauigando  tré  volte  cercano  noui 
luoghi.  8115.817 

Olmainpoterdel  Duca  Mauritio.  y<St 
Oloferne  capitano  de  i Pcrlìani  occifoda_a 
Giudithebrea.  59 

Onia  Magno  l’ontcficedi  Gierufalem  1 07. 

da  Andronico  occifo.  107 

Oppofition  fatte  per  la  Regina  Inglefe  a 
quella  di  Scotio.  .400 

Opilio  Macrino  Imperator.  1 <54 

Orario  Ferncfe  morto.  ye  4 

Orationedi  Henricoiij.  Redi  Franza  nel* 
l’Aflembleade'  Primati  del  Regno  <ScnS. 
di  Corrado  Imperatore  a Puoi  Baroni . 
178. 

Ordelafo  Falicro  Doge  di  Venetiani.  518 

Ordelafi  Signori  di  Porli.  397 

Ordinanza  dell’armata  Turchefca  Sio.  del- 
l’armata Chrì  diana  per  alTalir  la  T urche- 
fca.  . Sto 

Ordine  nel  crear  i Re  di  Polonia.  <517 
Ordini  di  Codantin  papa  annullati.  ay8 

Ordini  & anioni  di  Lucio  Tarquinio.  yy 
O dim  della  Chiefa quando  prima  roditui- 
ti . 174 

Orfani  herctici  Bohemi . 43  y 

Orfeo  Poeta  quando  fù  al  mondo  Stfua  fa- 
uola  del  canto.  30 

Onfre  Giudiniano  porta  nouaa  Vcnetia_j 
della  vittoria  ottenuta  controde  i T urchL 
tftl. 

Origine  della  guerra  tra  Romani,  & Carta- 
ginelì  108.  dell'odio  tra  Siila,  8c  Mario 
Romani  1 to.di  Caio  Giulio  Ce  fare  114. 


SrfueccfTì  di  Longobardi  11  y*.  didiuerfi 
Marchelati.  1g7 

Origine  di  vna  guerra  in  Italia  489.  degli 
odij  tra  i Re  di  Franza  c'1  Duca  di  Ghi- 


fa_j. 


T..I 


SoS 


Orlando  di  Rodi  capitan  di  Venetiani.  394 
Orliens  preloda  gli  Vgonotti.  lV:  y8t 

Orofiamma  dal  Cielo  mandato  a li  Redi 
! Franza.  " '•?»»»•.  - |! 

Orlato  Giudiniano  fuperato  da  Turchi  per 

il  dolor  viene  à morte.  4Ti 

Orimi  acquietati  col  Papa  479. prefi  dal  Du 
ca  Valentino  490.  perfeguitati  dal  papa 
490.alfaliti  dilli  gentcdel  Papa.  4SS 
Ofea  vltimoRed’Ifraclprefodal  Re  degli 
AfTìrij.  * .»/■  t,  yj 

Odafioda  Polenta  fignor  di  R attenni.  394 
Odrouiain  poter  de  Polachi.'  439 

-Ottauiano,&  fua  famiglia  1 i9.vittoriofo  fa 
fuggire  M.  Antonio  1 Ir. trionfante  in  R-o 
ma  1 30.cieito  perpetuo  Tribuno  lyo.di- 
uidc  la  Rep.  con  M.  Antonio  130.  trion. 
fante  in  Roma  134.  creato  Augudo  1 j y. 
lùa  morte  • 139 

Otrauio  Acquauiua  Cardinale.  718 

Otcauio  Auogaro  Brefciano  yoo.  fatto  mo- 
rire. yoo 

Ottauio  Farnefe  prende  moglie  Margarita 
d’Andria.  y3y 

Ottauio  Farnefe  yys.  Duca  di  Parma  yy8. 
foccorlo  da  Fcanccli  y y 8.  riconciliato  con 
l'Imperatore.  y70 

Ottimo  Paramano  ordinile.  718 

Othocaro  Redi  Boliemia  374.  proteda  lo- 
pral'elettiondell’Iinpcrator  37tf.e  quieta 
talacofi377.fuamorte.  378 

Ottodal  Monte  in  Giauarino  738.  fuo  vaio 
re 74y. fua  morte.  770 

Ottomano  capitan  de’ Turchi  384.di  prin- 
cipio alla  dipendenza  de  i gran  Turchi. 
384. 

Othone  di  fanto  Amando  gran  madro  de 
Caualieri  templari j prcfo  dal  Saladino . 
344- 

Othone  di  Bauiera  acculato  ali'Imp.  fùpri- 
uo del  fuo  Ducato.  303 

Othone  Duca  di  Branfuich  4 09.  fuperato  da 
Re  Carlo  409. fatto  prigione.  409 

Othone  Vifconte  vince  a duello  Voluce  Sa- 
raceno fotto  Gicrufalcmme.  3 io 

Othone  Imperatore.  143 

Othon  Magno  Imperatore.  2.80 

Othone 
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Othone  Imp.  in  Italia  ha  vittoria  de'  Bcren- 
garij.  .■>  t8t 

Oritene  in  Roma  coronato  della  Coroni-* 
Imperiale.  .1  . ' -184 

Odiane  fuco  udori  gioitane  coronato  in  Ro- 
ma. a.8  6 

Othonc  Imp.  rotto  da  Greci  feonofeiuto  li 
fugge.  , ..ir  1S8 

Otbonc  terzo  Iinpcr.  . z88 

Oihone  dglinol  deli'lmpcrator  Barbarofla 
prefo  da  Venetiani.'  14} 

Othone  di  Bhuifuich  creato  Imperatorio  A- 
quifgrana-  1:  Sii' 

Othone  Impcrator  coronato  in  Rotna  338. 
occupa  la  Romagna  3 f 8.  efeommunkato 
dal  Papa  3 j S.prtuo  dell'impero  338.  fua 
morte.  339 

Othoniel  giudice  de  gli  Hebrei . 17 

Oltrarno  prefo  da  Turchi  gii  ricuperato  . 

4«J- ' i . * 

Ottranto  dato  a Venetiani.  477 

Oudeuater  m fiandra  ptefo  da’Spagmioli. 

« a • ' 


lao  per  Io  Regno  d'Vngheria  469.  tra  H 
Re  Carlo  ottauo  di  Franza  St  il  Papa  474. 
rotta  di  nuouodal  l’apa  474.  tra  Carlo  di 
Franza  > & Ludouico  di  Miloqo  477.  tra 
Venetiani, & Fiorentini  480.  tra  Vcnetia- 
ni,e'l  gran  T ureo  «po.tra’l  Papa,&  Vcne- 
tuni  49  3 . crai  Re  Fraceùo  Se  Carlo  d'Au 
Aria  f o8.trail  Re  Francefco,e  l'Imp.  Car 
lo  V'.  313.  trai  l’apa , e li  mperacorc  y 1 8. 
tra  il  RedeRomani,cqueld'VngheniL-4 
334.C0I  mezo  Ji  tre  Regine  maneggiata 
534.  trai!  Re  Francefco di  Franza, eTlm- 
perator  Carlo  V.  3 30.  tra  1 Re  di  Franza, e 
d’Inghilterra  33 1.  tra  il  Pontefice  , el  Re 
di  Spagna  y 7tf.trai  Redi  Franza, edi  Spa 
giufóS.  iu  Franza  co  gli  Vgonotti  601. 
tra  i Re  di  Succia,  e di  Dania  «oy.  di  Ve- 
neziani col  Turco«i8.in  Franza  trai!  Re 
«gii  Vgonotti 6} 4. in  Franta con  gli  V- 
gonorti  sy  y.  tra  il  Polacco,  Se  Mofcouito 
eir.trail  Re,  A Potentati  di  Pranza  479. 
tiaiiRedi  Polonia,  el’Arciduca  Malli- 
miliano  701  .trai  Re, Se  Potentati  di  Fraa 
za  «93 . tra  i due  Re  di  Spagna,  e di  Fran- 


P & 

PAee  tra  Romani,  Se  Sabini,  & capitoli 
tra  loro  totiuenuti  31.  tra  gli  rubenie- 
A ,e  Lacedemoni)  7<t.  generale  tra  Greci 
8S.tra  Romani, c CartagineA  loi.tra  Mi 
cridateSt  Ro  nani  1 to.  quietili! ma  perii 
Mondo  tutto  1 jf.  tra  gli  Imperatori  O- 
ticntale  , & Occidentale  i6i.  tral’Impcr. 
Lottano,  e fratelli.  169.  tra  Oihone  Imp. 
Se  1 Bereng ari j z8 3 .tra  il  Papa , c l’imper. 
Henrico  3 ty.  di  CoAanria  tta  l’impera- 
tone la  cidi  di  Lombardia  347.  tra  Dan- 
giano  Re  d’Aragona  Se  Carlo  fecondo  per 
la  Sicilia  383  .tra.il  K.C  Carlo  eli  Napoli  , 
«Federico  Redi  Sicilia 38*. tra  Vene- 
tiani, e Martin  dalla  Scala  39S.  tra  Vene-- 
nani, e CarrareA  408. tra  Vcneriani.e  Ge- 
noueA  409. tra  Venetiani,  el  Marchefedi 
Ferrara  410.  tra  i Re  di  Franca , Se  d’In- 
ghilterra 413. tra  Venetiani, cMilaneA 
45 1.  ira  Fiorentini, Se  MilaneA  4 3 s.  tra 
Venetiani , il  Ducadt  Milano  , e lo  Sfor- 
za 440.  tra  Venetiani, & lo  Sforza  443. di 
Confluenza  4t  1.  tra  il  gran  Turco,  & Ve- 
netiani 4«i.  tra  Venetiani , Se  Collegati 
capitoli  ua  MaiILiuiu.no,  Se  Lodai 


za.  837 

Padiglioni  partorii!  da  chi  trouati . 4 

Padana  prefa,  Se  abbruggiata  da’ Longo- 
bardi 133.  in  poter  di  Federico  Impera- 
tori di  Azzolino  3 tf  y .quando  principiò 
ad  hauerlo  Audio  3<r<r.  in  poterdi  Vene- 
tiani 411  in  poter  dell’Imper.  496.  ricu- 
perata da  Venetiani  4 96.  ailèdiata  da  Im- 
periali 497.  in  poter  di  Vbertin  da  Carra 
ra  3 9tf.prcla  per  Venetiani  3 ss.conAgna 
ta  a Mar  Alio  da  Carrara.  39C 

I’adouam  crudelmente  da  Aazolino  fatti  am 
mozzare.  570 

Paefedcl  Turco  afTalitoda  Venetiani.  433 
Paflagonia  prefa  dal  T ureo.  4 47 

Palamede  (copre  la  pazzia  di  Vlifle,  Se  lo  có 
duce  alla  guata  di  Troia.  33 

PaleAina  occupata  da’  Saraceni  167.10  potè 
re  de’ Turchi.  30I 

Pallino,  « altri  luoghi  lettati  dal  Papa  a’Co- 
lonneA.  fi* 

Palio  arducpifcopalc  quando  prima  ordina- 
to. I47 

l'alma  edificau  nel  Friuli  da  VenetianL/43 
Palou  ptefa  da’  Turchi.  743 

Palude  Mcotide.  361 

l’andolfo , Se  Giacomo  l’etmzzi  Signori  di 
Siena-  4** 

J*a»- 
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FinJolfo  Malaterta  concede  li  cittì  di  Ari- 
mine a Venetiani  491.  è da  loro  donato , 
Si  creato  nobilcdi  Venetia.  49» 

rannoda  afFakata  da  gli  Hunni.  »34 

l’annonictrauagliatc^a' Sarmati . 170 

Pantheon  in  Roma  coufacraro  per Ghiefa  al 
la  beata  Vergine.  ' »33 

Pantodifuadef’andara  di  l’aris  in  Crecia.j4 
Paolo  Santo  quando  fi  cóncrtì  aChrilioi4t 
predica  la  fededi  Chrifto  1 44>èda  Nero-, 
ne  fatto  morire.  * 44^ 

Taolo  Affiarta  potenti  filmo  in  Rom:t_j. 

13*.  1 

Paolo  Tomoreò  Arciuefcou©  Collocenfe. 


3 t 6.  “V  I 

•4 

Taolo  Camalio  Corfale,&  marauigliofa  fua 

penitenza. 

».  470. 

Paolo  Camillo  Ttiuultio. 

6z7 

Paolo  Guinifi  Signor  di  Lucca. 

430 

Paolo  patriarca  d'Aquileia. 

iz7 

Paolo  Ludo  primo  Doge  creato  da  Vene- 

traiti . *■  • 

»47» 

Paolo  primo  papa. 

»37' 

Paolo  ij.papa  V euetiano  Pont. 

41  * 

Paolo  iii.papa. 

3 »7 

Paolo iiij.  papa  j«8. odiato  vniuerfalmcnte 

3 69  .motto,  f 69. Itracciato. 

3«» 

Paolo  Eflàrco. 

13» 

Paolo  Cartolari. 

76Z 

Paolo  Rhamufio  fcrittore  di  Hiftonc-s  • 

3J8- 

il 

Paolo  Siciliano  valorofo  foldato. 

119 

Paolo  Vitelli  da  Fiorentini  condennato  alla 

morte. 

48» 

Papa  fatio  dall'Imperator  Hcntico  V.prigio 

ne. 

316 

Papaprigion  di  Ruggiero  305 .liberato con 
(èrmaaRuggicfo  il  titolo  di  Redi  Pu- 
glia jif.nloìucdi  tornar  a Roma,  Se  per- 
che 40*.  fugge  ftuucftito  di  Roma 45  3. 
và  a Fiorenza  413.  pretende  il  R cgno  di 
Napoli  4j3.aflalito  in  Roma  da  Colo- 
neh  j 17.  fi  fugge  da  Roma  in  Oruicto 
3 1 9. accordato  con  l’Imperatore  311  .man 
da  foccorfo  all'Imperatore  5 3 1.  fi  legv. 
col  Re  di  Spagna , e Venetiani  contro  il 
Turco.  61 6 

Papalifii  rotti  da  Azzol  ino.  370 

Papali  foccortì  da  Venetiani  rompono  AL 
fonfo  duca  di  Calabria.  4*3 

Papali  rotti  dagli  Ortìni.  47* 

Papali  rotti  da  Marc'antooio  Colonna.  373 


Pappacittàaflediatida'Chriftiani.  813  ') 
Parentelìe  che  dominauan  la  Città  di  Bellu- 
no. - ‘ a'  - 1 '•'ri*"  ,'!  418  •"> 

Parenao  fotto  Venetiani.  ! 19©: 

Parici  ifledutoda  Nauarra  7 la.,  liberato.  ) 

71  ».  -i.ru 

Parigini  mettono  a tacco  in  Parigi  lo  eafe  de  O 
gii  Vgonotti  399.  fauorifeono  il  Duca  di 
Ghrfa.  ' ni  «7»  ' ' 

Paris  và  per  ripetere  la  fotella  Ifiona  dai  ) 
Greci  3 4.  prela  H alena  la  conduce  dall* 
Grecia  a Troia  3 4-occide  Achille,  Se  An-  1 ) 
tìloco39.occifodaFilottete.  . 39 

Parlamento  ut  Franta  quando  , Se  da  chi  (la-  - J 
tutto.  <:  > ’ " tfS 

Parma  io  poter  di  Martino  dalla  Scala  393- 
inppter  d'Ottobono  4 14.  in  poter  diO- 
thoned'Efte.  -4»t  1 

Parmegiani  ribellano  alI'Jntpcr.  3 67.  affé-  ) 
diati" di  Ludouico  3 67.  rompono  i Ccfa- 
rini.  ' :>■■■'■  ' ' 3«*  '' 

Paruri  Re  di  Longobardi  hall  fua  fede  in  > 
Ticino.  14® 

Partati  alluumentc  fugge  la  morte  141  .riac 
quirta  il  Regno  de  Longobardi.  »43 

Parte  toccata  attUmpcrator  di  Cortantino- 
poli  nella  diuilìon  dcll’Impcroco’Vene. 
nani.  3 37 

Parchi  toni  da  Ventidio, & Romani  in  fauor  ; 
dì  Hcrode  1 3 1.  da  Romani  vinti  148.  co’ 
Perii  da  Romani  vinti.  1 68 

Pafca  quando  dee  celebrarti . 164 

Pafcal  Cigogna  Doge  di  Venetiani.  «8» 
Partale  Romano  papa.  _ 169 

Pafcal  fecondo  papa.  417 

Partale  antipapa.  334 

Palife  moglie  di  Minos  Re  di  Candia . 17 
Paficelide  Spartano.  76 

Paflcrino  Marcitele  dì  Manroa.  374 

Pantafileaoccifa  da  Pirro.  4® 

Panciuta  memorabile  di  Giobbe.  » 3 

Pai r arto  preio  dal  Dori  a p«  l’Imperatore . 

»»4-  , . 

Patriarcadi  Venetta  quando  prima  creato. 

444- 

Patrigno  nel  Battelimo  quando  & da  chi  rta 
tulio.  • 14* 

Patrimonio  di  San  Pietro  qual  fu  300.  la- 
icato alla  Chiefa  dalla  Conteflà  Matil- 
de. 3 1 6 

Patririaco  dignità  cóceiTa  à Re  Carlo  in  Ro- 
ma. 160 

Patri  cij 
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Patrici  j Uomini  quando  prima  inflituiti,  Se 
lor  carico.  fi 

Patti  trai  Soldino . Se Chrilliani  in  Sorio^> 
361.  nell’accordo  tra  Chrilliani , eTuni- 
gini  376.  per  la  pace  tra  Franteli  ,& Spa- 
gnuoli 361.  nella  pace  tra  il  Redi  Napo- 
li c quello  di  Sicilia  366.  per  la  pace  del 
Turco  con  Vcnetiani  488.  nella  pace  tra 
l’Imperator  Carlo  V.  Si  il  Re  Fraucefco 
di  Pranza.  fif 

Paucli  li  danno  à Francefco  Sforza . 44} 

Pauiainpoterde  Longobardi  118.  preluda 
Ridolfo  di  Borgogna.  179 

Pauia  in  poter  de'  rrincclì  fio.  riprefa  da_» 
Spagnuoli.  fio 

Paufama  capitande’Lacedcmonij  66.  altro 
occidc  Filippo  Re  di  Macedonia  i Se  per- 
che. ^ • jj 

Pazzia  di  Commodo  Imperatore.  1 61 
Pedagogo  vuol  tradire  i Fahfchi,5c  è lui  mal 
coadotro.  87 

Pelo  pomicilo & fuoi  nomi  antichi, demo- 
derni.  1 1 

Pclopc  figliuolo  di  Tantalo  occifo  dal  pa- 
dre,& acconciato  per  cibo.  31 

Pelagio  papa.  ttt 

Pelagio  fecondo  papa.  130 

Pentapoli,  & qual  fuffein  Italia  col  nomc_>5 
delle  cinque  città  contenute.  137 
Pericle  con  allutia  lifalua  dal  llratagemade 
gli  Lacedemoni  73  condennacodagliA- 
themeti  73  .ailolutodi  nouo.  73 

Perla  di  ccccfliuo  valore  beuuta  de  Cleopa- 
trj'  130 

rerlino  Colonnello  manca  nel  prouedera 
Giauarino  768.  fatto  morire.  781 

Periglio  grande  del  Prencipc  di  Parma  in 
battaglia.  68 1 

Perillomucntor  di  tormenti  fatto  nella  fua 
inuentione  morire.  3 3 

Perpenna  fuperato da  Pompeo.  lai 
Perugini  tumultuano  tra  loro.  «83 
Perfecutionc  contro  gli  Hebrei  immani!!!- 
ma  i07.prima  contro  Chriftiani  1 44.  fe- 
conda 14 6.  terza  147.  quarta  148.  quin- 
ta t 6 4. Ceda  1 66.  fettima  1 ó^.otiaua  1 70. 
nona  1 73  .decima  1 73. altra  contro  a Clui 
lliani  177.  altra  di  Valente  Imperatore . 
1 8^. 

Perico  figliuolo  di  Gioue.e  di  Danae.  18 
l’crfeo  Re  di  Macedoni  no.  fuciufolentie 
aio.prcfo,&  còdotto  a Roma  in  triófo.uo 


Perfopoli  città  in  Perfiaquando,  & da  chi  fa* 
bricata.  19 

Perii  ,6c  Parti  da  Romani  vinti.  i«8 

Permani  fono  fupcrati  da  poco  numerodi  A- 
thenielì  71.  corti  da  Scuero  Imperatore 
1 6f.  fupcrati  da  gli  Imperiali  ai  «.mai 
trattatida  Turchi.  6 41 

Permiani  rotti  da  T utehi  433.  han  guerra  col 
Turco  641.  danneggiano  i Turchi  6f  1 .ri 
cuperano  il  Charfo.  6ft 

Parfonaggi  mandati  per  quietar  i tumulti  di 
Genoua.  <31 

Perfonc  clienti  dalla  guerra  in  Roma  quai 
fufTero.  97 

Pcrfone  di  conto  che  andarono  ali'imprefa 
di  terra  Santa.  311 

Pertinace  Imperatore.  1 63 

Perugia  occupata  da  Braccio  di  Montono. 
41 J -in  potere  del  Papa  418.  occupata  da 
Malatedaflc  Orario  Buglioni.  3 1 1 
Pefchiera  in poterdi  Vcnetiani 4 3 8. in  po- 
terdi  Francelì.  4 96 

Pefccnio  Negro  Se  fua  morte  doppo  grida- 
to Imperatore.  16 3 

Pefi,8c  mi  fu  re  ritrouatc  da  Cairn.  t 

Pelle  in  Roma  144. altra , cagion  della  mor- 
te di  molti  prcncipi.  333 

l’elle  nell'armata  Venetiana.  408 

Pelle crudelillìma in  Icalia  533.  fuoi  fpauen 
tcuoli  effetti.  6 33 

Pefle  neU’cffercito  di  Nauarra  713.  in  Co- 
(lantinopoli.  847 

Petrina  attediata  da  gli  Imperiali  74  3 .libe- 
rata. 744 

Piali  Buffa  generai  dell'armata  del  Turco  ai 
Cerbi  3 81. fa  gran  danno  a Spagnuoli  381 
torna  a Collantinopoli  3 8 1 . per  l'Ifola  di 
Cipro.  6i$ 

Piaghe  mandate  da  Dio  nell'Egitto.  1 f 

Piacenza  in  poter  del  Duca  di  Milano. 
41!- 

Piacenza,  & Lodi  in  poterdi  Vcnetiani, pre- 
fa  dallo  Sforza.  443 

Piceno, hoggi  detta  la  Marcad'Ancona.  30 
l’icenti  (ottopodi  alla  Chiclà.  160 

Pico  inuentor  del  giuoco  della  palla.  3 o 
Pico  Augure  primo  Redc  Laurcnti.  30 
Pico  vccello , che  predice  le  cofe  ventutt.^ . 
30. 

Piemonte  da' Francelì  affililo  $3  3.  vn’altra 
volta  3 4X . adulilo  da  i Ftauccù  di  nouo  • 

, g Pietà 
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Pietà  ài  Ludouico  Imperar,  vcrfo  i figliuo- 
li. 1 69 

Pierluigi  Duca  di  Spoleti.  448 

Pietro  Luigi  Farncfe  Duca  di  Cadrò  33 8. 
creato  primo  Duca  di  Parma  ,&  di  Pia- 
cenza f 4 4. odiato  da  molti  33  «.è  animar 
tato-  f f « 

Pietra  pcrcofla  da  Moife  manda  fuori  l 'ac- 
que dolci.  16 

Pietro  Santo  fonda  la  cathedra  Epifcopal  in 
Antiochia  143.  drizzala  fede  epifcopal 
in  Roma  1 41.  pofto  prigione , c dall'An- 
gelo liberato  141.  da  Nerone  fatto  mo- 
rire. I44 

Pietro  Antifiodorenfe  Imperator  di  Coflan 
tinopnli  3 do.  prefo  JaTheodoro  Lafcari 
3 do. fui  morte.  3 do 

Pietro  d'Aragona  in  Sardegna 3 79. gridato 
Redi  Sicilia.  37P 

Pietro  Carro  Inglefe.  yd7 

Pietro  Conte.  6 1 i.d  1 7 

Pietro  Etcio  Spagnuoloin  Africa  df  j.  è fat- 
morire  martire.  £34 

Pietro  Fregofo  generai  di  Genoueft.  407 
Pietro  hcremita.  307 

Pietro  Landò  Doge  di  Venetiani.  735 

Pietro  Landoioin  Bcrtagna  cau  fa  de  tumul- 
ti inquella  regione  4dS.èfatto  morire. 
4«9- 

Pietro  Lotcdano  R ettor  in  Breflà  per  Vene- 
tiani 4i9-proucditordi  Venetiani  contro 
Genouelì  43  ».  rompe  Genouelì,e prende 
il  lor  capitano.  43 1 

Pietro  Luiignano  Re  di  Cipri  in  Venctia_j. 
404. 

Pietro  Marcello  proueditore  nella  guerra 
con  Ferrarelì.  4*3 

Pietro  Moctnigo  Dogedi  Venetia.  457 
Pietro  Nauarro.  3 1 2. 

Pietro  Otfcolo  Doge  di  Venetiani  hi  il  do- 
miniodella  Dalmatia.  190 

Pietro  Paolo  l’arigio  cardinale.  543 

Pictrodt  Rodi  capitandi  Venetiani  393.  fua 
morte.  3 yA 

Pietro  Strozzi, fua  morie.  j 77 

Pietro  Strozzi  per  la  Chiefa  fcarratnuccia 
co’  Spagmioli  17 ••  fueimprefe  3 73.  rot- 
«o  dal  Marchcfe  di  Mangnanojdj. fui 
Crcmonefe.  J4& 

Pietro ThiepolopodeftiJi  Milano.  3<f 
Pietro  di  Toledo  vicerèdi  Napolipj4.fua 
morte.  isì 


Pietro Tronproueditordcirarmafa.  dif  .; 
Pietro  VichiotuiorcdelRed'Vngheria  33* 


prigion  di  Solimano.  340 

Pietn:  Zen  prigione  del  Picinino.  437 

Piltenfi  alla  diuotion  del  Re  di  Dania_>. 

667. 

Pinziuatade  Flifco.  38 1 

Piodi  Aquileia  papa.  148 

Pio  ij.  pontefice.  448 

Pio  iij.  papa.  491 

Pioiiij.papa.  378 

Piov.papa.  190 

Pipino  quai  regni  in  fua  parte  egli  hauefTe 


133. creato  Redi  Franzai33-  vàcontroa 
Longobardi  in  difefadcl  fbmmo  pontefi- 
ce isd.  vnto>e  confermato  in  Redi  Fran. 
za  dal  papa  1 3 d.  ritornato  in  Italiasforza 
Adolfo  a pacificarli col  papaxpd.  prende 
Chioggia.cMaiamocco.  163 

Pirro  figliuolo  di  Achille.  3d 

Pirro  Re  de'  Epiroti , e fue  qualità  mirabili 
P7.ha  guerra  co' Cartagincfi  99. col  fuo  ef 
fercito  rotto  da  Romani  99-  in  Argo  am- 
mazzato. 100 

Pino  Colonna  difende  Carigaano  contro 
Franccfì.  1 47 

Fifa  prefa. &•  faetheggiatada’  Mori  191.  fat- 
ta Arciuefcouato  3x4.  in  poter  del  Vifcó 
te  411.  comprata  da  Fiorentini  4x1.  in 
poterti  de  Franccfì.  473 

Pifani  fan  pace  con  Genouefi  3x4.  rotti  iiu> 
marcia  Gcnoiicfi  jHo.han  guerraeo'Fio 
rentini  40X.  contro  Fiorentini  fi  racconta 
dano  a Venetiani.  477 

Platone  in  Siracufa.  89 

Poitier  aflediatoda  gl  i Vgonotti  do^.foccor 
fo  dal  Duca  di  Ghifa  d07.1iberato  dall'af- 
fedio,  607 

Pala  folto  Venetiani.  '-9° 

Polcntani  Sig.di  Rauenna.  __  357 

Poi  arili  har.  guerra  co'  Mofcouiri  398.  mo- 
uon guerra  al  Mofcouita.  • d30 

PolelinC  iojtoierde  Venetiani.  410 

Policrate  tiranno  de  Sami), & fue  felicità  di. 

fua  morte.  d 1 

Polidoro  fanciullo  figliuolo  di  Priamo  m 

potere  de  Greci  37.  lapidato  da  Greci  > e 

fatto  morire.  3 7 

Polinneftore  Redi  Tracia  refofi  a Greci 
lor  raffegna  Polidoro  figliuolo  di  Pria- 
mo . 37. 

Poloai  rierano  il  paflàggio  a'  Turchia  T a» 

taxi 
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tari  in  Vngheria.  789 

Polonia  da  chi,*  perche  coli  nominata  357. 
infettata  da  Tartari  «f  40. tumultua  di  guer 
re  ciurli.  <7* 

Polozca cittì  prefa  da’  I’olacbi.  «fo 

Tonipa  nell’cntrar  della  Regina  di  Spagna 
in  Valenza.  8fj 

l’ompei  fameglia  in  Verona  premiata  da' 
Vcnetiani.  497 

Pompeio  fuperato  da’  Picenti  li 8. viale  i 
Marfi,  e prende  Afcoli  città  1 ! 8.  vittorio- 
fo  controi  Picenti  filinola  città  di  Nico 
poli  98.  conciano  a Giulio  Cefare  1 16. 
fuperato  co'  fuoi  in  Thefljglia  da  Cefa- 
re 1 itf.c  fatto  morire  da  ToIomeoRedi 
Egitto.  «i  6 

Hompco  Colonna  Cardinale  cfcommunica- 
to.  f 18 

Pompeo  Colonna  rompe  iFrancefi.  J73 
Ponce  fui  R heno  fabricato  dal  Prcncipedi 
Parma.  <87 

Ponto  trauagliato  da  Gothi.  1 70 

Pontefice  Romano  difefo  da  Longobardi 
contro  gli  Imperiali  131.  vìin  rranzaa 
Pipino  a 3 6. fatto  prigione  da  Ciucio  Ro- 
mano, ma  liberato  quali  di  fubito  303. 
può  ritirarli  dal  Pontcficato  38  3.  manda 
foccorfo  in  Vngheiia  780.  vi  a Ferrara_o 
846.  tornaa  Roma.  84  6 

Pontefici  martiri  tutti  fino  a Mclciadc_^> 
17  s. 

Pontefici)  folleuaci  nell'Ibcrnia  fi  J y.  fono 
ertimi  a fatto.  fi  5 y 

Pontianopapa. 

Pontificai  dignità,  quando  prima  fotte  J.i > 

S.  Pietro  fondata  in  Roma.  1 4 3 

Pontificato  in  Roma  libero  di  altra  confir- 
matione  imperiale.  143 

Ponilo  Filato  preliden te  in  Giudea.  I }9 
Poncremoli  abbruggiata  dal  Re  Carlo. 
47f- 

Popoli  vfeiti  della  Sdtia, quali  fiano.  9 
Portio  Catone  vincitore  contro  gli  Vmbri, 
egli  Hetrufchi. H9. occifo.  119 

Porpora, e fafei  quandoprima  «fati  dai  Re 
de  Romani.  74 

Porro  Re  dell'India  occifo  a corpo  a corpo 
da  Alcflandro  Magno.  93 

Portau  Balbi  generai  dell’armata  Turche- 


fca. 


Porte  di  Giano  chiufc  primamente  .. 


Portento  mirabiledella  battaglia  co'Cim- 
bn.  1 1 6 


tfi4 


Portogallo  quando  di  Ducato  hebbe  il  no- 
medi  regno.  «yo 

Portoghelì  fcuoprono  noui  paefi.  447 
Porto  Venere , tc  le  Spctie  prelc  dal  Dora  . 
«Tjj. 

Pottumio  volendo  farli  riranno  vico  occifo 
da  ifoldati.  1 70 

Potetti  de'  Senatori , gì  de  plebei  nel  princi- 
pio di  Roma  y t.fupreina,in  vn  capo  ridot 
ta, quando  in  Roma  cominciali!!  13  y .data 
da  diritto  a S. Pieno.  144 

Praga  in  poter  dcll'cflèreiro  Imperiale  i. 
389. 

Precetti  del  Re  Catholico  al  Prencipe  fuo 
figliuolo  nel  punto  della  fua  morttjs. 

844. 

Predition  della  Natiuità  di  San  Giouannà 
Battitta  13  fi.  di  San  Bernardino  a Totila 
Re  de’ Gothi  a 18.  del  Nataledi  diritto 
ifii.  in  Venctiadel  fuoco dell'Arfenale  . 
«08. 

Preiane  ammiraglio  dcir.uroata  Francefe. 
yo4. 

Prencipali  delPaTmata  Chrittiana  in  foccor- 
fo di  Malta.  389 

Prencipe  di  Condc occifo.  «oy 

Prencipe  di  Condò  muore.  fi  vi 

Prencipe  di  Condò  capo  de  gli  Vgonotti 
rompe  le  genti  del  Re  y 8 y . c fatto  prigio- 
ne. y 8y 

Prcncipedi  lanuillafuggc  diprigione  71  j. 

fi  riduce  in  fatuo.  713 

Prencipedi  Nauorra  ha  per  moglie  vnafo- 
rclladd  Redi  Franza.  fiiy 

Prencipe  di  Oranges  inganna  le  città  della 
Ghcidria  614.  rompe  1 Spagnuoli  fijo.fc- 
rito  di  archibuggiata  66 1 . rotcoda  Fran. 
cefi  y4t.in  Olanda  y9y.  fi  ritirain  Lama 
gna  617.  capo  de  Fiandre!!  contro  Spa- 
gnuoli  fioo.citaro  dal  Re  Filippo  fioo.pro 
tetta  alla  detta  cinationc  tfoo.  rompe  i Spi 
gnuoliin  mare  534.  goucrnatordi  Braba 
tia  da  gli  Suri  63  8.  bandito  con  grottìifi. 
ma  taglia  tfyt.fuamorte.  473 

Prencipedi  Parma  prende  Duinkerka  667. 
in  Anuerfa  680.  in  gran  periglio  681. 
prende  Tornai  $6o.  prende  Audcnarda. 
66}. 

Trencipe  de’ Tartari  in  aiuto  de’Turchi  al- 
l’aflcdio  di  Giauariuo . 717 

g a Prco- 


3*8^ 


i 
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Prcncipi  fauoreuoli  al  Papa  refidente  in  Ro 
ma 407. pattati  alla  guerra  nell’Afia  3 fa. 
fauoreuoliall'anripapa  refidente  in  Am- 
inone 407.  che  fi  propongono  di  pattar 
in  Soda  348.  che  andarono  per  l'acqui  fio 
di  Terra  Santa  307. fatti  prigione  in  Fri- 
sa dopò  mortoti  DucaJiGnifatfj8.com 
prefi  nella  pace  tra  l'imper.  e‘l  Re  Fran- 
cefco.  ffi 

Preparationi  in  Venetiaper  difenderfi  dal- 
l’incurfìone  degli  Vngheri.  17 S 

per t'attedio  a difefa  di  Giauarino  7f4< 
7Jf.7f«. 

Prefi  di  Gicrufalemme.  <4tf 

Prefidcnte  ordinato  in  Roma.  117 

Pretegiani  di  onde  ltabbia  hauuto  princi- 
pio. 4f 

rretenlionedel  Red'Inghilretra  nel  regno 
di  Franza  410.  del  Re  di  Franza  fopra  lo 
Stato  di  Milano  480.&  f tj.del  papa  con 
irò  a VenetianÌ4?3.  del  Re  d’Inghilterra 
nel  regno  di  Franza  394.  de’  Collegati 
contro  la  Repuhl.Ji  Vcnetiani  495.  del 
Redi  Franza  nel  Ducato  di  Sauoia  fip. 
del  gran  Turco  nelrcgnodi  Cipro  Sto. 
degli  Vgonotti  £34. nella  Brettagna  del- 
la fìgliuoladel  Re  Filippo  7ij.neH’iftef- 
ù de'  Redi  Franza  . 71 9 

I’reuaricatione  di  Adamo.  a 

Prcuefa  golfo.  J35 

Priamo  Redi  Troia.  30 

Priamo  cerca  di  far  morir  Enea,  & Anteno- 
re 40  occilò  nel  Tempio  da  Pitto.  ao 
Prigioni  Francefi  fatti  nella  rotta  di  San 
Quintino  374.  legnatati  de'  Chriftiani 
nella  rendita  di  Famagofia.  tfij 

Primi  Chriftiani  onde  fu  fièro  nominati. 

3 op- 
primo huotno  creato  nel  campo  Damafcc- 
no.  1 

Principio  della  Chiefa  di  Dio  fi  prendeda 
A bel.  j 

Principio  dellaguerra  Guigurtina  1 1 «.con 
Mitridate.  up 

Trobo  Imperatore, fue  vittorie.  »73 

Piocopio  capo  de  gli  herotici  nella  Bohe- 
mia.  43  f 

Prodez  ediSanfone.  41 

Prodigio  nel  riedificar  Cartagine.  > t S 
Profondità  maggiore  nel  mare  quanta  fuf- 

fe. 

Progenie di  Saluzzo bafin*.  Jii 


Prohibition  dell’Imagini  de' Santi  fatta  da 
Leone  Imperatore.  t f 1 

Prohibition  in  Fiandra  della  pratica  con  gli 
Ollandefi  84S.  delli  fiati  del  praticar  co’ 
Spagli  uo  li.  , 848 

Prometeo  perche  finto  , che  formafic  gli 
huomini  viui.  xt 

Promi  filone  fatta  da  Dio  ad  Abraham . 1 3 
Profpero  Colonna  prefo  da  Francefi.  f otf 
ProcefilaooccifodaHettore.  37 

Proteftanti  chi  fuflcro , & perche  coli  nomi- 
nati f f ».  rotti  da  gli  Impeciali  f f f.  fanno 
battaglia  co’Spagnuoii.  S03 

Protetti  contro  ai  principali  di  Fiandra.tfot 
Protetti  del  Re  di  Nauarra.  6 89 

Protetti  delprencipediOrange.  sot 
Prouenz  i affilila  da  gli  Imperiali  f 19. infe- 
ttata da  gli  vgonorti.  709 

Prouincicdel  mondo  quanto  ftifièro.  I a8 
Prouincic  leuate  dall  Imperio  Romano  . 
i3I- 

Prouifioni  di  Cartagine!!  per  la  guerra  con- 
tro Romani  tu. fattedal  primo  Doge  di 
Venetiani  147.  del  Redi  Franza  pcrlua 
difefa  tfoa.diucrfc di  A mura:  gran  Tur- 
co in  Coftantinopoli  «3  x.dcl  foriamo  P& 

tefice  contro  a banditi.  731 

PrufiaRedi  Bitima.  tof 

P.  Valerio  Leuino  capitan  de' Romani  con- 
tro il  Re  Pirro.  98 

Publicatione  del  Giubileo  dell'anno  Santo. 
8 so. 

Puglia  & Calabria  prefada  Greci  i8tf.in  po 
tetta  de'  Gothi  1 zS.aflàlitadall'Imperato 
re  Lottario  3 *4-  »n  poter  de'  Spagnuoli 

488. leuate  lorda  Francefi.  489 

Pugna  memorabile  de  gli  Hunni,  e Longo- 
bardi. 

Pupieno  Imperatore  eletto  da  Romani,*  oc 
cifo.  1 s7 


A? 


QV idi  rotti, e vinti  da  Romani.  149 
Quatta  eri  del  mondo.  J 6 

Quattro  regni  efpoftipcr  il  fogno  di  Na- 
bucliodonofor.  57 

Quinta  età  del  mondo  quando  hebbe  fine. 

!3<f. 

Quintilio  Imperatore.  17* 

Quiriti  quai  popoli  fuflcro  chiamati,  f» 

Rathi 
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RAcki  Re  de*  Longobardi  fi  fi  mona- 
co. in 

R agafredo  prefetto  del  palaggio  in  Franza. 
zyo. 

Ragau  figliuolo  di  Falegh>  quando  nac- 
qtic.  8 

Raginiberto  fi  fi  Rede' Longobardi.  148 
Ragufci  fi  danno  a Venetiani.  190 

Raimondo  conte  di  T ri  poli  bà  cura  del  Re- 
gno di  Gicrufalcmme  3 44.IU  vittoria  co 
tro  a Saraceni.  344 

Ramondo  Cardona.  347 

Rainondo  Tolomei  da  Siena  Senatore  in 
Roma.  403 

Rane  in  copia  grandi llìiiu  nell’Egitto,  13 
Rangibcno  Re  de'Longobardi.  148 

Ranlonio  prefo  da  Monfig.di  Biron.  731 
Rauentia!  prefa  da  Longobardi , ricuperata- 
pcrlomczodi  Vcneiiani  ij  1.  fi  diede  a' 
Venctiani  439.  & altre  cittì  refi  mute  da’ 


4 96 
IO 

10 

11 

*r 

*4 

40 

4 9 


Venerimi  a la  Cbiefa . 

Re  de  Allìrij,&  nomi  loro. 

Re  di  Egitto, & nomi  loro. 

Rede  Siconij,3t  nomi  loto. 

Rede  Argiui,&  nomi  loro. 

Redi  Athenieli,&  lor  nomi. 

Re  di  Albaquai  fudeio. 

Redi  Babilonia  quai  lìano  fiati. 

Re  ,ò  Monarchi  nella  Media  quai  fiali  fta- 

ti.  49 

Rede  Corinti  quando  hebbero  fine.  jo 
Redi  Romani  quando  prima  vfaronoifa- 
fci,e  la  porpora.  ; 4 

Re  (cacciati  da  Roma. 

Redi  Egitto  quai  furono.  j>« 

Re  di  Scria  quai  furono.  95 

Redi  Macedonia ‘piai  furono  9f.fuofin.110 
Rcdell'Afiaquiafurono.  96 

Re  di  l'crgamoquando  Irebbero  fine.  113 


Red'Inj’hilterra.quai  fiano  fiati. 
Re  de  gli  Angli  Salibili. 


Re  de'  Sadoul  Auftrali  nell’A  nglia . 
Rede'  Sadoni  nelI'Anglia. 

Re  de' Merci  nelI'Anglia. 

Re  de'  Saiiòni  Orientali  nelI'Anglia. 
Rede'  Nortumbri nelI'Anglia. 

Re  che  fon  fiati  nella  Scotta- 
Re  de  Goihi  per  fucccdionc. 


rii 

*13 

*14 

*14 

1 60 
iti 


Re  di  Franza, e fua  genealogia.  1 48 

Redi  Soeui,&  loro  lucccflione.  111 

Regno  di  Aragona  vnito  a quel  di  Cavi- 
glia. , 114 

Red'Vnghctia  fi  fàChriftiano.  187 

Re  che  regnarono  nella  Boemia.  337 

Ke  di  Sicilia  perche  hannoil  titolo  di  Ri  il 
Gierufalemme.  3 fi. 

Redi  Scotia.e  fuor  infortuni).  343 

Re  di  Franza  in  fauor  del  Pontefice.  371 
RcdiSuetia  collegato  col  Mofcouito  con- 
tro il  Redi  Polonia  308.  diuicn  furiofo. 
308. 

Re  di  Suetia  muoue  guerra  al  Mofcouito 
f 3y. prende  Kozholmo.  639 

Re  di  Portogallo, & lor  genealogia.  f 30 

Rebecca, & fua  conefia.  1 3 

Reatini  fottopofiialla  Chiefa.  ifo 

Reggio  in  poter  di  Ottone  d' Erte  411.  pre- 
nda Turchi.  )44 

Regimcnto  primo  in  Veneti».  107 

Reginaldo  polo  Cardinale.  344 

Regina  d'Vngheria  cacciata  col  figliuolo 
del  Regno.  341 

Regina  d'I  ngliilterra  fi  intimare  la  guerra^ 
al  Redi  Franza.  373 

Regno  di  Boemia  cade  nella  famiglia  di  Lu 
cemburgh.  389 

Regno  di  Napolidi  nouo  torna  nella pote- 
lTàdc’ Francefi.  488 

ReginadiScotia  fatta  morire.  6%y 

Regioni  diuerfe  da  chi  nominate.  7 

Regi  fi  ro  che  fi  teneua  della  nobiltà  delle.-? 

genti.  1 3 8 

Regni  principali  nel  mondoprodotti  da  Io- 
nico figliuolo  di  Noe.  7 

Regni  di  CafiigUa,  & di  Legione  come , Se 
quando  fi  vnirono,  113 

Regno  d'ItalK  da  chi  h'cbbe  principio  7.  de 
A(itri), quando  hebbe  principio  to.di  Ar- 
giui  quan  Jo  hebbe  principio  1 3 .di  Micc- 
ne quando  Irebbe  principio.  19 

Regni  dell’ Africa, e fuccelfi  in  quelli.  443 
Regno  di  Argiuihifine  19.  di  Micene  hà 
principio  zy  di  Laurenti  hà  principio  19- 
di  Corinti  ha  principio  41.  di  Lacedemo- 
ni ha  principio  41. di  Sicioni)  quando  heb 
befinc  41. di  Macedonia  prefo  da  Filadel 
foioo.di  Giudei  diuifot39.di  Scoria  ifo. 
di  Longobardi  ha  fine  a 6 o.d'Vngherii  di 
uifo  199-  d'Inghilterra  fatto  tributario  al' 
JÓtno  pótificc  3 S 9-di  Napoli  feudo  dell* 

Chicli 
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CHlefa  4}  3 . de  i Longobardi  quando  heb 
befine i<so.  diNapofi  in  coler  del  Re— 9 
Carlo  di  Fraina  47T-dr  Napoli  venuto 
fottoil  poter  di  Spagnuoli  e da  loro  fin 
bora  govluto  493.01  Portogallo  tutto  ri- 
dotto  alla  diuotion  del  Re  Filippo  tfff. 
d ì Nauarra  prefo  da  i Re  di  Spagna.. . 
fox. 

RemooccifodaFabiocclerc.  pi 

Renato  di  Lorena  capiunio  per  Venetiani 
contro  a*  Collegati.  4 *1 

Renaco  d’AngiA  herededi  Giouanna  fecon- 
da Regina  di  Napoli  43  3 .liberatodi  pri- 
gione 4)4.  ricupera  il  Ducato  di  Amclfi 
43S.fi  sfida.  Ducilo  con  Alfonfod'Ara- 
gona43tf.fi  parte daNapoli.  44° 

Renzo  da  Ceri  valorafifErao  Capiunio . 
fot. 

Republica  Romana  di  quattro  Imperatori 
gouernata  177 

Refidennaducalein  Malamocco.  af3 
Riaitoaccrefciutodi  habiutori.  13  3 

Ribelli  w Fiandra  fatti  morire.  310 

Ribellione  de'Villani  in  Germania  3 1 3.  c- 
rtinuconla  mortediloro.  313 

Ricordo  di  Borgogna  creato  Redi  Fraoza . 
*74- 

Ricardo  Re  d’Inghilterra  3 30.  prende  l’I fo- 
ladi Cipro  331. acquila iltrtolodiRedi 
Gierulàlemme  331.  prefo  dal  Duca  Leu- 
poldo  d' Aulirla  333.  perche  cagione  333. 
condotto  allìmpeiatore  3 3 3.  porto  in  li- 
bertà. 335 

Riccio  Spagnuolo  ingannai  Romani.  43} 
Richimeio  Imperatore, e fuamorte.  ito 

Riformatori  in  Romacreati.  403 

Rimedio  in  Vcnetiaper  la  careftia.  718 

Rinaldo  creato  Duca  di  Puglia, ruppe  Rug- 
giero.  Ji4 

RinieioGuafconecapitanodi  Venetiani  có* 
. troil  Carraicfe.  40tf 

Riffe  tra'l  Redi  Franza,  e'1  Duca  di  Fioren- 
za. 3 <4 

Riffolution  a [limola  del  Capitano  di  Tar- 
la. 8*5» 

Riuaprefa  da  Venetiani.  4)8 

Roano  in  periglio  grandirtìmo  710.  affcdia- 

todaNauarra7itf.fo«otfodaParma7j« 

liberato.  75  * 

Roberto  Guifcardo  in  Italia  occupa  la  Pu- 
glia i»8.  efcommunicato  30o.affolto,  & 
fatto  Duca  di  Calabtia , & di  Puglia  joo. 


efcommunicato  303  .fu pera  il  Preacipe di 
Solmona  3 04  .a  (Tedia  Durazzo  304.10  di- 
fefa del  Papa . 308 

Roberto  Imperatorcdi  Coftantinopoli.  381 
Roberto  Re  di  Calabria  , Napoli , Puglia,  e 
Sicilia.  389 

Roberto  di  Bauiera  eletto  Imper.  413 
Roberto  Antifiodorenfe  Impcrator  di  Co- 
rtanlinopoli.  3 tf  4 

Roberto  Impcrator  in  Iralia4i3.rottoda' 
Mtlanefi  4 1 3 . và  a Venctia  41 4.  torna  in 
Germania.  414 

Roberto  Sanfeuerioo  capiuno  di  Venetiani 
contro  Franteli.  4 tfj 

Roberto  Malaterta  capitano  di  Veuec.  453. 

fua  morte.  4S4  ’ 

Roberto  San  feuerino.  311 

Roberto  Malafpina.  348 

Roboam  Re  de' Giudei.  4S 

Rocha di  papa , & altri  luoghi  leuati  a Co- 
lono eli.  338 

Rodcrico  Incartro  creato  cardinale  . 669 

Rodoaldo  Re  de’  Longobardi.  140 

Rodolfo  primogenito  dell’Impcrat.  acato 
Red’Vngheria.  tfitf 

Rodolfo  fecondo  Imper.  83  tf.  fa  tregua  col 
Turco.  _ 6Ì7 

Rotella  prefa  da  gli  Vgonotti.  600 

Rodi  città  da  dii  edificau  1 1.  come  antica- 
mente detta  it.  prefa  da  Saraceni  139. 
affilila  da  Turchi  483. prefa  da’Turchi. 
311. 

Rodoaldo  Re  de’ Longobardi.  *40 

Rodolfo  Red’Italia.  180 

Rodolfo  di  Afpurgh  Imp.  37* 

Rodolfo d’Auuria  Redi  Boemi.  388 
Rodolfo  di  Sueuia  eletto  Imperat.  viuenJo 
ancora  Henrtco  Quarto,  elcommunica- 
to.  305 

Rodrigo  Portando  gouernator  dell’armata 
Imperiale  311.  rotto  da  Cazzadiauoli  cor 
Cile.  3**> 

Rolando  Paladino  occidc  Ferracuto  a duel- 
lo l6  1 . per  rtracchczza,  Si  da  fere  fi  muo- 
re. itft 

Roma  femina,prima  fabrìcò  la  città  di  Ro- 
ma. 11 

Roma  da  chi  primieramente  fabricata  11. 
quando  edificata  fo.  attediata  da  Marno 
Conolano  70.  prefa  da  Galli  87.  prela—* 
da  Gothi  195.  prefa  da  Genferico  107. 
prda  da  Gothi  118  .Uilfrstta  da  Totila— * , 
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& Goiht  1 1 9.  riftaur.ua  t 1 9 .di  nodo  pre- 
là da  Torilatio.prefadaNarfete  m.af 
feJiatada  Longobardi  233.  dannegiata 
da  Aiftolfo,  &3a  Longobardi  25  4 prefa 
dall'Imperatore  Henrico  303. come  aflTe- 
diatada  Colonnefi  473.  Taccheggiata  da 
Spagnuoli  y 19.  patifccpcr  l'inondation 
del  Teucre.  374.847 

Romagna  redi  tu  ita  alla  Chiefa  3 78.fi  ribel 
la  alla  Chiefa.  437 

Romani  prendono  forzatamente  le  donne 
deforeftieri  3 t.han  guerra  co'Sanniti  91. 
da  Sanniti  sforzati  a pallate  fotto  il  gio- 
go 9 1 .han  vittoria  contro  il  Re  Pirro  99. 
vincitori  contro  Cartaginefi  101. rotti  da 
Hanmbalc  prefio  a Trebia  1 04.  prendo- 
no Cartagine  11 1.  principali  fuggono  in 
Paglia  per  timore  di  Giulio  Celare  12  4. 
hanno  origine  da  Troia  142.  rotti  dalle 
nationi  Aquilonari  172.fi  «pacificano  co 
Gothi  198.  fan  tregua  con  Longobardi 
13 1.  difenrono  dall'Imperatore  183.  fu- 
perati  da  Roberto  Guifcardo.  303 
Romania  città  in  poter  del  Turco . 337 

Romano  Pontefice  creato  capo  di  tutti  gli  al 
tri  Vcfcoui.  1 79 

Romano  Eflarcoin  Italia  231. ricupera  mol 
te  città  da'Longobardi.  232 

Romano  papa.  *73 

Romano  Impcr.de  Greci.  284 

Romano  Diogine  Imp.3  ot.fuperato  da'Tur 
thi.  301 

Romildc  moglie  di  Sifulfo  Duca  del  Friu. 

233 

Romito  fi  finge  di  oliere  il  Re  Scbaftiano 
di  Portogallo  già  morto  679.  è fatto  mo- 
r,re  679 

Romolo,  & Remo  occidono  Amulio  lor 


Rottofrcdo  in  poter  de’  Strozzefchi.  348 
Roucrcprefo dagli  Aufiriaci.  447 

Rouigo.Sc  altri  luoghi  prefi  per  Venetiani . 
4«3. inpoter  del  Duca  di  Ferrara  49 4. ri- 
cuperato per  Venetiani  497.  rituolto  di 
nouo dal  Duca.  498 

Ruben  figliuolo  di  Giacob,  & di  Lia.  17 
Rubo  che  arde  fenza  confumarfi  apparfo* 
Moire.  iy 

Rufino  hiin  Gouerno l'Occidente,  Arforto 
morire.  j 94 

Ruggiero  Ducadi  Puglia  304.$’actjftala  Pu 

flia,&  IaCalabria  3 20.  fi  allume  il  titolo 
1 Red'Italra  3 20.coron.tto  Ro  di  Sicilia 
dall'antipapa  Anadctto  323  .fugge  da  gli 
Imperiali  3 24.  c di  nouo  rotto  da  Rinal- 
do Ducadi  Puglia  323.  alTalca  l'Africa 
329.prende  Corfù,St  altri  luoghi  dell'Im 
perdi  Coftantinopoli  j i9.Iiberail  Re  di 
Frauza  da  Corfari  3 29. vinto  da  Venetia- 
ni.  329 

R uggier  Fabarino.  77 1 

Ruggicr  Loria  vincitor contro  Angioini. 
380. 

Ruremonda  prefa,  e facchegiata  dal  prenci - 
pediOrangca.  414 


w s 


zio.  y, 

Romolo  primo  Re  de  i Romani  3 2.  trionfa 
dei  Fluenti, & Vcij.  yi 

Rofiinonda  moglie  di  Alboino  fa  occider  il 
marito, c perche.  ll9 

Rorart  Re  di  Longobardi  prende  l'eflarco 
d'Italia.  xjp 

Roflo  della  Turca  eapiuno  di  Genoueli . 
37i. 

R otta  importante  data  da  gli  Inglefi  à Fran- 
cefi  preflo  Oiet.iaco3  94.  data  da  Polac- 
j * * yurtht  con  d*nno  gràdrllìmo  479. 
delli  detti  1 Carauaggio  493-»  Spagnuoli 
tuta, la  | c lieti  ani  lu  quel  di  Lodi,  jlj* 


SAbazzo.e  Scillas  prefi  da  Sauoini.  741 
Sabci  da  chi  hebber  principio.  3 

Sabini  fupcrati  da  Romani,  quattro  volte  . 

34.<f*. 

Sabiniano  papa.  214 

Sabino  Redi  Bulgari  perfeguitato  dafuoi 
fugge  a Coftantinopoli.  238 

Sacco  di  Roma.  319 

Sacerdotio  comprato  per  danari  .onde  fi  e~ 
fi  àngue  il  fuoco  de  IPaltar  del  Signor  107. 
ricerca  l'huonio  intiero  di  tutte  fe  fuc  mé* 
bra.  , 3 1 

Saoleprefo  per  Venetiani.  424 

Sacilc Si  fuo  filo, 3t  lodi.  438 

Saette  di  Ercole  donate  a Filotrcte.  40 
Safadino  figliuolo  del  Saladino  fuccedenc" 
Regni.  333 

Sagomini  allediati  da  Cartaginefi.  104 
Saladino  Soldati  dell'Egitto  344. occupai! 
regno  di  Damafco344.  erotto  da  Chri- 
fiiani  344.  ha  poi  vittoria  344.  prendo 
Tokm aida  347.  & poi  Baimi»  Se  Babi- 
lonia. 


Tauola  delle  cofe  notabili . 


Ionia  347. & Afcalona  347.  & Gierufa- 
lemme  3 47.  Tua  mone  333.  l'uà  fepoitu- 
ra  notabile.  333 

Saturnina  da  gli  Attienici!  ricuperata.  14 
Sale  figliuolo  di  Arfaflàt  quando  nacque.  7 
Salem  prefa  da  Oauid,  fù  chiamata  poiGie- 
rufalemme.  44 

Salinguerra  tiranno  muore  in  Venctia.  3 63 
Salò  ricuperato  per  Venetiani.  438 

Salomone  Re  de  gli  Hebrei  43.  per  fapien 
za, ricchezza,  & gloria  fplédidifK ino  43. 
d iuenta  idolatra.  4 6 

Salomone  vnlo  Re  d'Vnghcria  è cagione 
di  moliitumulti  195. vinto  da  Gaila  fuo 
fratello.  300 

Saluzzo,efuomarchefato.  187  U0333 

Salzburch  abbrugiata.  6yo  Sarra  Maninengo.  - 

Samuel  profeta  giudice  de  gli  Hebrei.  41  Sana  Colonna  bandito  Ja  Roma  384.1}  piè 
Samuel  S balenio  congiura  contro  il  Re  di  loda  Corfali  384.  è liberato  3 8 7. prende 
Polonia «71. fatto  morire.  67 1 il  pontefice  3 87. efcomirumcato.  387 

Sandu»  nella  metta  quando  ordinato.  148  Saruch  figliuolo  di  Ragaù  quando  nacque.8 
S.  Gcitrudembergh  attediata  da  gli  Stati  Saflòni  AuftMi  nell'Anglia.  153 

740.prefadaloro.  74O  Safloni  vinti  da  Valeiuiniano  1 85.  vincono 


X70.dannegian l'Italia  i73.d’Africa  due 
negian  l'Italia  roui  da  Romani  179.  par- 
liti  d'Italia  18  6.  (cacciati  di  Candia  z8<3. 
fcacciati  di  Italia  da  Henrioo  ij.  Imper. 
191.  rotti  da  Chnftiam  con  grandilfima 
ftrage  pretto  Antiochia  3 99.  vinti  da  Pi  fa 
ni  neli'llble  Balcari  3 1 6. affai tai\  la  Spa- 

8na-  tir 

Sardanapalo  ultimo  monarca  degli  A fbnj, 
e fua  vita  lafciua  48. fe  fteflo  occide.  49 
Sarmatia  da  chi  nominata.  g 

Sarmati  attaltan  le  l’annonie  1 70.  vinti  da 
Probo  Im  per.  1 73 . fupcrati  da  faro  I m- 
per.i  74.fi ferman  nell'1  ililirico  . zog 
Sarmento  capitan-Spagnuolo in  cartel  no- 
ocafo da  Turchi.  334 

<09 


Samariaquando,&  da  chi  edificata.  46 
Sammachi  metropoli  del  Seruan  pia  fa  da 
Turchi  647. abbandonata.  447 

Sanniti  , & Lucani  occifida  Giulio  Cefare 
9 i.han  guerra  co' Romani.  91 

San  Quintino  attediato  da  Spagnuoli  374. 

prcfodaloro.  574 

Sanfcucrino  premiato, Se  accarezzato  da  Ve- 
nctiani.  4S3 

Santone  giudice  degli  Hebrei  4 1. come  ma 
ritte.  41 

Santa  Maura  prefa  da  Venetiani  484.  refti- 
tuita  al  Turco.  496 

Santcrmo  preCt  da  Turchi.  389 

Santi  protettori , Si  difenfori  della  città  di 
Venetia.  399 

Sane  .rieri  i n poter  de  catholici.  603 

Saraceni  da  chi  J i fedì , & nominati  13.  co- 
nte s'impatroniron  di  Spagna  113.  pren- 
dono Redi  139- aflàluno  l'Africa  741. 
fanno  gran  danni  in  Sicilia  143 . occupa- 
no ì’Africa>& parte  della  Spagna  149. oc 


gliSueui  »3o.che gente  erano  a <0. ribel 
lati  all’Imperio  fono  di  nouo  a quello 
foggi ogatr  i«7.rotti,  e morti  da.  gli  Im- 
periali. 333 

Saflonia  affilila  dal  Duca  Mauritio.  333 
Saul  primo  Re  de  gli  Hebiei4a.  trauaglia- 
to  da' mali  fpinti.  43 

Sanoini  rotti  da  Bartolomeo  Coleone.  443 
Schala  die  da  terra  giungeua  fino  al  cielo  ap 
parfa  a Giacobin  fogno.  1 s 

Scaligeri  eftirpau.  414 

Scandetbergb,e  fuoiegregij  fatti.  432 
Scardona  prefa  da  Vencuani.  331 

Scarramuccie  nel  giunger  i Turchi  al  l'atte- 
dio di  Giauarìno  7 3 3 .delti  dìe  tetti  Chri 
fliano,e  Turco  nell' Vnghena.  831 
Sccleratezze  di  Hel iogabaio  1113.  vfateda 
gli  Stati  nellaprcfa di  Hasletto  663.  de' 
StecDuicchiani  contro  le  imagmi  d e’  San 
ti.  6tf 

Schiaui  fuperati  dall’Imper.  Corrado.  194 
Sciarra  Martincngo. 


618 

capanola  Spagna  131. attediano Coftan-  Sciatigliene  Cardi  naie  Francefe.  379 
tinopoli  131. falciata  la  Spagna  fi  riduco  Scicntia  delle  cofe  celefti  da  chi  ritroua- 
no  pretto  i Monti  Pirenei  1 3 a.  fotto  Ro-  ta . 3 

ma  vi  fpogliano  alcune  chiefe  167.  oc-  Scio  in  poter  de  Turchi  prefo  con  ttratage- 
cupano  la  Palcrtina  167-  rompono  i ma  da  Piali  Batta.  390 

Vcneiiani  a Taranto  i70.fanno  danni  fu  Scipiouo  fi  offèrifee  volò' ariamente  a gucr- 
quel  di  Roma,  tonti  dalie  genti  del  papa  leggiate  contro  Cartaginefi  104.  trion- 
fante 
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tedell'Africa  uj.acquifta  il  cognome  di 
A ficcano  il),  prende  la  città  di  Nu man- 
cia. 

Scipione  Aliano  vincitore  contro  di  Antio- 
co RcdiSoria.  105 

Scipione  Lanciotto  creato  Cardinale.  669 
Scipione  Ancideo  m foccorfo  di  Giauanno , 
de  Tuo  periglio.  7*4 

Salina  primo  nella  Chiefa  1S9.  nelllmpe. 
ro  r7 1-  nel  pontefici»  a 1 j . altro  di  ouo- 
uo  1.77. Topico  3 1 i.per  la  creatione  di  due 
Pontefici  3 3 3. nell'Impero  fendo  creati 
due  Imperatori  337.391  .nel  papato  407 
finito  414.1  oralmente eftinco  418.  finito 
in  Roma.  444 

Scitida chi  hebber principio.  6 

Scirii otie  polla, & lua  delcrittione.  8 

Sciti,  Ac  fuo  Regno  quando  liebbc  princi- 
pio . ' 8 

Sciopero  capo  de  Villani  ribelli.  71  7 

Scoceii  rotti  da  gli  Inglcfi  707.  74).  rotti,  e 
morti  da  Sauoini.  5 A4 

Scohoucn  pr.:fa  Ja  Spagnuoli.  43) 

Scolafticu  ElTarco.  1)0 

Scufedei  Redi  Franta  per  lo  eflerfi  vnito 
con  quel  di  Nauarra . f 01 

Scutan  alledfito da  T ardii  4 7 6.  quando  in 
poter  de'  Turdi  i.  4*1 

Sdegno  di  Soliniaoo  gran  Turco  contro  Ve 
netiani.  331 

Scbaftian  Ziani  Doge  di  Venctiani  3 41.  ar- 
ma per  lo  Papa  contro  l'Impcmorc34a. 
prende  Otlioue  figliuolo  dell'Imperato- 
re.  343 

Sebem'co  ricuperato  per  Veoetiani.  414 
Scbaftian  B ideerò  al  Re  Matbia  per  Vene- 
tiani.  4f7 

Scbaftian  Venterò  prouedicor  a Corfu  Si  1. 
generai  dell'armata  Ycnciiana  «13.  Do- 
ge de' Venctiani.  S}9 

Sebaftiano  Redi  Portogallo  A4),  s’apparec- 
chia di  /occorrer  al  Re  Sinfo  d’Africa_> 
s4J'giùge  nella  Mauritana  tf4).luamor- 

_ te'  . , . tf4J 

Secreti  de  1 Venetuni  palefari  al  Tutco. 
3J7. 

Sede  pótificia  principale  oue  fia  137.  tnnl- 
portata  in  Au  ignone  ) 8 S.riponau  in  Ro 
ma.  4 oS 

Sedia  Ducale  principiata  in  Rialto.  aAA 
Scdcchia  Redi  Guida.  js 

Scdirionc  in  Roma  per  lo  Ialini.  177 


Sedinone  contadmelca in  Vngheria.  199 
Sedinone  in  Roma.  ) * j 

Sefora  moglie  di  Moife.  a 3 

Segni  ebe  precederò  alla  morte  di  Giulio 
Celare.  ut 

Segno  notabile  apparici  nella  entratalo  Ro- 
ma di  Otrauiano.  117 

Segni  nella  morte  di  Cimilo.  1 4* 

Segna  prela  da  Spagnuoli.  773 

SeleucoRe  di  Sona  primo  dopo  il  magno 
Alcllàndro.  96 

Selcuco  Re  di  Soria.  1 04 

Selim  fi  fi  gran  T ureo , fcicciando  il  padre 
7oa.luecrudclià,  fot 

ScLimo  lmperator  de  Turchi  391. dcftina  la 
imprefadi  Cipro  A io.  fu  a morte.  6jt 
ScmhgliuolodiNoequandonacque.  4 
Semiramis  femina  valorofa  1 1 . diuenne  ma 
gliediNinoia.  vfurpa  il  Regnode  gli 
Adiri  1 a.  occifa  dal  figliuolo  , Ac  per- 
che. ,t 

Senatori^ fenato  perche  coll  nominati  da_* 
Romolo.  71 

Senatori  proferirti  in  Roma.  1 19 

Seneca  fu  fatto  morire  da  Nerone.  14) 
Scnteuria  notabile  ali  Cambile  contro  vno 
ìngtufto giudice Aa.  alrradiSeueto  tSf. 
fopra  le  pretenfioni  dclli  Araucfcoui  di 
Colonia  clctto,edifmcflo.  AAS 

Sepolcro  notabile  di  Nino.  ia 

Sepoltura  notabile  di  Alarico  Re  de  Godìi. 

-153. 

Serapi  tenuto  Dio  degli  Egitti).  ai 

Seraualloprefo per  Venctiani.  394 

Sergio  primo  papa.  143 

Sergio  ij.papa  primo  diede  origine  al  mutar- 
li i Pontefici  il  nome.  a 69 

Sergio  ii). papa.  177 

Sergio  inj.papa.  191 

Sergio  Monaco  fautore  di  Macometto . 
*37- 

Seruia  atta  in  Sclandia  in  poter  de'  Spa- 
gnuoli. 6,  y 

Scrpcacedagli  Hcbrei adorato «■  aA 

Serfe  s'al  lcgra,&  s 'attuila  quali  in  vn  tempo. 
Se  la  cagione  di  quello  71.  Monarca  dei 
Periìani  70.  fuggendo  dalla  rotta  datigli 
da  gli  Athcmeli  a pena  fi  lalua  71.  occifo 
da  Allibano.  71 

Serfe  teconrfo  Re  di  Perfiani.  8 1 

Sertono  nella  Spagna , Ac  fuoi  egregi)  fatti  • 
lai. 

h Semi 
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Semi  mouoiio  guerra  in  Sicilia.  u j- 

SeruioTullo  Re  de’Romam  3 6.  mal  con- 
dotto da!  genero  Tarquinio.  37 

Scth  figliuole  di  Adam  quando  nacque . j 
Setta  Huffitana.  416 

Sette  diuerfe  di  Heretici  nella  Fiandra_a . 

m- 

Settanta  due  interpreti  della  legge  hebrea . 
100.  r ■ 

Scuérino predicele cofe venture.  » r 1 

Seuerinopapa.  *98 

Seucto  Imperatore.  163.1113 

Seuera  perfecucione  contro  a Chxifttani  . 
I7>. 

Sforza  creato  Conte  di  Cotignuola.  411 
Sforza  Palauictno.  * 33* 

Strocefchirottida  Fiorentini.  3 $ $ 

Sibilla  Oellica quando  fiorioa,efuepredi- 
tioni.  8 

Sibilla  (biella  del  Re  BalJcmindi  Gierufa* 
lemme  ha  primo  marito  il  Marchefe_j 
di  Monferrato  J40. poi  Guido  Lufigna- 
no  Conte  del  Zaffo  340.  vieneamorte. 
349. 

Sicania  era  già  detta  la  Sicilia.  17 

Sichimiti  fi  circoncidono, & fono  da' figlino 
lidi  Giacob  a pezzi  tagliati.  18 

Sicilia  da  chi  fu  coli  nominata.  17 

Sicilia  diuifa  per  terremoto  dall'Italia  17.  af 
fjlita,&  danneggiata  da'Saraccni  14  j.  ac 
cotta  per  Re  Pietro  di  Aragona  . yj9 
Sicionij  quando  hebber  principio.  t r 

Sicolodà  il  nome  alla  Sicilia.  Z7 

Sidone  preluda  Saraceni.  381 

Siega,&  altri  fi romemi  ritraimi  da  Deda- 
lo. 17 

Siena  in  poter  del  Vifconte  41  r.  commof- 
fa  per  molti  tumulti  j 61. s’accoda  alla  par 
te  di  Franza  5 61.  in  periglio  dì  «fiere  pre- 
fa da  Fiorentini  fSf  .prcfadal  Marchefe 
di  Marignano  {<7.  data  dall'Imperatore 
al  Duca  di  Fiorenza.  377 

Sigcnco  Re  de  Gothi  occifo.  197 

Sigi  1 inondo  Re  d'Vngheria  410.  fcacciato 
da  Carlo  4 1 1. ricupera  il  Regno^u.  tot 
rada  Turchi.  411 

Sigifmondo  I mpcratore  411.  in  Italia  431. 
coronato  in  Milano,  & in  Roma  43 1.  co- 
ronato Redi  Bohemia.  , 43 6 

Sigifmondo  Duca  d’Auftria  contro  Vene- 
riani.  467 

Sigifmondo  Re  di  Polonia  vinaio  della  fa- 


miglia lagelona  vieneamorte.  t%g 
Sigifmondo  Prcnripe  di  Suetia  dichiarilo 
Redi  Polonia  689.  coronato  in  Craco- 
ma.  691 

Siliffria  prefadal  Tranfiluaoo.  143 

Siila  nimico  di  Mario.  119 

Siila  vittoriofo  contro  Mitridate  no. Ditta- 
tore creato.  in 

Silucflro  j.papa.  179 

Siluellroij.papa.  189 

Siluio  Picolomint  in  Tranfiluan'a  794.  fu* 
periria  nelle  cofedi  guerra.  81 1 

Simaco  Imperatore.  itj 

Simeon  figliuolo  di  Giacob, Se  di  Lia.  37 
Simon  mago  vinto  da  fan  Pietro  fi  muore.  - 
141. 

Si  mone  del  Duca  di  Terranoua  creato  Car- 
dinale. 669 

Simonetto fanciullo da’Hebrei eroe  ififlo in 
Trento  458 

Simonia  del  comperar  i benefici  ecclefiaflici 
quando hebbe principio  io7.da  chi  nomi 
nata.  141' 

Simplicio  papa.  109 

Si  narri  Bau*  con  armata  Turchefea  in  Afri- 
ca 631.  riprende  Tuncij  63  1.  mandato 
dal  Turco  alla  guerra  di  l’erfia  «31.fi riti 
rain  Argirone  531.  vfaognidiligentia_j 
per  impatronirlt  di  Giauarino  735.  Tuoi 
prepiranienti.  738 

Sinodo  in  Roma  contro  Paolo  Patriarca  Co 
ffantinopolitano.  139 

Siedilo  primo  Re  monarcadi  Spagna.  111 
Saracino  capitano  de  Turchi  all'alta  l’Egit- 


to- 3 3 3-fu  da  Chrilfiani  fcacciato.  3 31 
Siria  fatta  prouincia  de’  Romani.  1 1 3 
Siriciopapa.  ivo 

Sirifo Redi  Marocco  fugge  in  Portogallo • 
643. dimanda  foccorfoal  ReSebaltiano 
«43.  tua  morte.  643 

Siruau  Regnoin  Perda  nel  potete  di  Muffa 
' fi  «41.  nprefbda’Perfiani  «96.  maltrat- 
tato da  Turchi.  «47 

Sifinniopapa.  , *4» 

Slffoj  papa.  . 148 

Silfo  i|. papa.  1 70 

Silfo  iij.  papa.  104 

Silfo  iiij. papa-  433 

Silfo  v.papa-  678 

Sifulfo  Longobardo  Duca  del  Friuli  117- 
occifo.  13 1- 

Sifulfo  Duca  di  Beneuento  vbidientea’co 
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mandamenti  del  papi.  X48 

Slikcmburgh  prefo  da  gli  Stati.  6 78 

Sraaraddo  Effarco in  Italia  . 133 

Smcril  cuti  prefa  da  Chriftiani . 77P 

Smordi  aldinamente  fatto  Re  de’  Perii  6 3. 

occ  i (Qii  leuatogii  i 1 regno.  64 

Smirn.i  prefada  Venetiani.  4JJ 

Socccllione  de'  Re  di  Socw'a.  tra. 

Soccefsionedc'Rcde  Gothi.  . tra 

Socco  1 il  offerti  in  Umore  del  Pontefice.^  . 

Socco  rio  di  Armieri  per  lo  Pontefice  «pian- 
do prima  richiedo.  , tjj 

Sodomiti.*:  collegati  rotti,  & tagliati  a pez- 
zi dagli  Elamiti.  1} 

Sodoma , Se  altre  città  per  i lor  viti)  arie  mi- 
xacolofamcnte.  14 

Soeui  Re  & loro  loccefsione.  r t a 

SofialTalito  da'  Turchi.  606 

Sofoclccapiun  degli  Athenidì.  76 

Sofronia  soccide  per  eoo  andar  nelle  mani 
diMaflcntio.  174 

SogJiano  Re  di  Periiaoi . g t 

Sogni  di  Giofcfo  18. di  Faraone  interpretati 
da  Giofcfo  ro.di  Giulio  Celare,*  fua  in- 
terpretattonc.  j*j 

Sognino  capo  de  Turchi  fugato.  3 16 
Soldan  dell'Egitto  occiio  da  Noranditi.343 
Sole  fermato  con  tbraiionc  da  Giofue  *7. 

adorato  da  Periiani.  6} 

Solimano  capo  de  Turchi  fatto  fuggireda' 
Chi  illuni.  308 

Solimano  gran  Turco.  fio 

Solimano  coronato  in  Babilonia  come  Re 
di  quel  legno  yx8.  prende  Tautis  yx8. 
danneggiato  da  Perii  ani  j i8.in  Vnghcna 
1 3 9-  via  Buda  y 40.  f 4y.  prende  Strigo- 
inay4y.  * Albaregale  y4y.  torna  a Co- 
(Iam.y4y.d1  nouoin  Vngheria.  y#o 
Solleuanoo  in  Frauza  coutio  il  fuo  Re  699. 

defchiauiin  Famagofladi  Cipro.  814 
Solone  Atheniele  14.  fintoli  pazxo  ottiene 
da  gli  Athcniclì  quello,  che  era  vietato  a 
proporre.  14 

Souemoin  poterdi  Venetiani  . 438 

Sopore  Re  de  Perii.  ,«g 

Soppotò  in  poter  del  Turco.  617 

Soitam  da  chi  nominati.  y 

Sotero  papa  1 49 .prefoda  C haitiani.  413 
Spada  di  Athtla  predo  chi  lia.  104 

Spagnacoinc,  Oc  tra  chi  dittila  15  8.  prefa  da 
Vilìgothi  103.  208. in  poter  de’ Sarace- 


ni 1 2].  liberata  totalmente  da  Mori  224. 
occupata  da  Saraceni  ty  1.  affilila  da  Sa- 
raceni 3 yy.  totalmente  liberata  da  Mo- 
ri . 470 

Spaglinoli  da  cbi  hebber  principio  y -da  Fra- 
cefi  rotti  yoo.in  Milano  vi d ricacciali  Fri 
celi  yu.  rotti  da  l'apalttti  y 1 8.  par'onda 
Roroayxi.  rotti  in  mjre  prillo  a Napo- 
li yxt.  prendono  molti  luoghi  del  Papa. 
y7«.ban  giornata  co'  Protettami  Coj-ror 
ti  in  Fiandra  dal  l’rcncipedi  Orange  619 
in  Fiandra  li  folleuauo  6 j6.  prendono 
Aioli  656. fon  publicati ribelli . vinci 
tori  contro  le  genti  degli  Stati  6y  y.  (6  y. 
rotti  dal  conte  Marnino.  740 

Sparta  ci  iti  prefada  Venetiani  hora  dettaci 
Milìllrato.  4jt 

Spirito  fanco  difccndc  nel  ballettino  di  Gie 
fu  Chrillo  dal  Cielo.  140 

Spitignco  crudelifsimo  Boemo.  339 

Spoltri  ni  fotiopolìi  alla  Ciucia.  i«o 

Spofaril  mare  quando  habbt  hauuto  origi- 
ne in  Venctia.  343 

Spoleto  capodeH'Vmbria.  117 

Sponfali  in  Ferrararra  li  Re,  & Regina  di 
Spagna;  * tra  l'Arciduca  Alberto  , c l'In- 
fanta 1 fabella  S4«. ratificati  in  Valenza.* 
dalli  ftefsi.  814 

Stampar  libri  quando  prima  tremato.  447 
Statua  chcdinoraua  il  luogo  di  vn  thè  foro 
davo  Saracino  (coperto.  298 

Statua  in  Padoa  rizzata  a Gattamclata_»»  . 
43  9- 

Stauracio  Imperator  in  Cottant.  160 
Steenui echio  attediato da  Spagnuoli  «y  Gin 
gra  periglio  di  perderli  «j7.iibciato  «37. 
iti  poter  de  Spagnuoli  66y.  fua  defcrittio- 
nc  734.  attedialo  da  gli  Suu  734.  lì  ren- 
de. . 7Ì6 

Stefano  Tanto  quando  fu  lapidato.  141 
Stefano  j. papa.  170 

Stefano  a),  papa.  xy.f 

Stefano  iij.  papa.  xyy 

Stefano  inj. papa.  * . 158 

Stefano  v.papa.  166 

Stefano  vj.papa.  273 

Stefano  vi),  papa.  X7f 

Stefano  vii). papa.  _ 180 

Striano  ìx. papa.  ’ X9t 

Stefano  Re  d’Vngheria  numerato  tra  Santi, 
xp  t. 

Stefano  fecondo  Re  d’ Vngheria . 3 <7 

h x Stefano 
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Stefano  Colonna  fcnaror  in  Roma.  j 9S 
Stefano  Conunno  43  8. fuo  valore  . 438 

Stefano  nafee  figliuolo  di  Giouanni  Redi 
Vngheria  338.0  caccialo  del  Regno  da_*> 
Solimomr  gran  Turco.  341 

Stefano  Batori  Re  di  Polonia  «f j 3.  prende 
Polo yca  Sfo.  prende  Vielicohsco  Oferi* 
feia . Zauoloeia & Pallottadel  Mo  fornito 
<Sf  3. prende  Oftrouia.  £39 

Stelle , & fuo  cerio  da  chi  prima  contempla- 

. - 7 

Stendardo  in  Vcnetiada  BrcUani  mandato 
pollo-in  Chic  fa  di  San  M arco.  Se  perche  . 

_4}8. 

Stilicene  ha  in  gouerno  l'Oriente  194. farro 
morire.  194 

Stragge  grandiflima  de  Gothi  1 94. delle  gé- 
ti del  Re  Ferdinando' in  Vngheria.  339 
Strano  defi  dei  io  di  Caligola.  141 

Stratagema  di  Manlio  pcrhbcrar  da  fleti  io 
il  Campidoglio  87.  di  Spagnuoii  per  foc- 
eorrer  Amietis-8x8.d*l  Vitacce  contro  il 
Cardinal  Barton.  83$ 

Snatone  diuenta  Re  di  Tiro1  8c  come.  94 
Strigonìa  prefa  da  Turchi  343.  aflèdiata  da 
gli  Imperiali  781  .prefa  da  loro.  801 
Strozze fc hi  rotti.  3 48 

Studio  da  Bologna  tram  ferito  nella  cittì  di 
Padoa  3 66.  ita  Parigi  da  chi  ordinato. 
1*3. 

Succedi  nellTroperodi  Cofianiinopolè  303. 
dellecofedi  Bohemi  a 335.  nel  Concilio 
di  Cottami  41 3. nell'Africa.  <43 
Succeflìone de’ Re  Longobardi.  140 
Stirila  cittì  prefa  da'  Romani.  69 

Sueui  da  chi  nominati  1 a.fuperatida'Saflò- 
ni  1 30  (operati dail’Imp.Heorico  iijj.3 04 
Suffèflo  Re  de'  Albani  ammazzate.  34 
Suizzen  rotti  dal  Delfino  di  Franta  441.  fi 
paitòn  d'Italia  483  .da  Francefi  rotti  a Ma 
rignan0307-  in  quanti  cantoni  Se  lor  no- 
mi 3 10.  tra  fedi  (cordi  fanno  battaglia-* 
313.  fi  quietano.  313 

Salmoni  prcfida  gli  Vngheri.  398 

Salumi  cittì  nella  Perfia.  318 

Superbia  vanadi  HcliogabaJo.  l<3 

T W 

TAbetnacoIo  al  Signore  quando  ordira- 
nno aMoife  che  fi  faecfle.  a< 


Taboriti  heretici  Bohemi.  43  f 

Tacito  Imperatbr.  173 

TadeodaEfte.  434 

TawasRediPerfii  318.  danneggia  il  Tur- 
co 3 18.  vico  a morte.  gjf 

Tamerlano  Re  de  Tartari  fui  viu  > Bc  mor- 
te. _ 4IJ 

Taoai  primo  Re  <fi  Sciri.  8 

Tairai  nume  da  chi  nominato.  8 

Tancredi  Duca  di  Normandia  in  Italia.  19 1 
Tancredo fratei  biliardo di  Gulielmo Redi 
Sicilia  jfo.èdi  r popoli  Re  creato  . 330 
Tantalo  Re  di  Frigia  crudelifsimo  18.  per- 
che  fia  nettTnferno.  : - 18 

Taraeona  da  Germani  efpugnata.  170 
Taranto  in  poter  de  Spagnuoii.  488 

Tarentini  fan  guerra  con  Romani.  97 
Tarouiniofuperbo  Re  de*  Romani.  39 
Tarfoin  Cilicu  prefi  da  Chnttianr.  309 
Taruriadachi  nominata 3 tfl. quando  coli 
nominata  & quale  fia.  437 

Tartari  aflaluno  la  Media,  e l'Africa  3<Jr. 
pattinoli  Tanai  437. aflaluno  la  TranlIU 
uania  3 ji . fono  mal  trattati  393.  in  aiuto 
de  Petfiani  contro  de'  Turchi  #41  .aflalta- 
no  lTfola  di  Giauarino , ma  vi  fon  mal 
trattati  734.  danneggiati  dal  Tranfilua- 
no  774.  fanno  prede,  & fon  mal  trattati 
77 «.  hanno  danno  preflb  Caflouia  838. 
vrialtravolu da  Imperiali.  833 

Tafstlone  Re  di  Bauiera.  133 

Tatti  prefa  di  Imperiali  813.  aflèdiata  da 
Turchi  819. prefada  loro.  819 

Tauotcdediuim  precetti  da  Dio  datea  Moi 
tè. 

Tauri»  in  potere  de’Turcht  yaS.riprefo  da 
l'erfiant. 

Techele  Perdano  da  gli  Armeni  riputa» 
profeta  491. ha  vittoria  de  Turchi.  491 
Tela  Re  de’ Gothi  . atr 

Telignipicfo  da  Spagnuoii.  <7*4 

Temifuar  ptefadalTranfiluano.  8oz 

Tempioin  Delfo  abbruggiaro  da  Fiegra. a 
Tempio  di  Diana  vna  delle  lètte  maraui- 
gliedel  mondo4f.a  Giano  fabricato  in 
Roma  33.  ferrato  in  Romita  feconda-* 
▼olu.  • roa 

Tempio  di  Salomonequando\  Se  come  edi- 
ficato 43.  rifabricato  1 3 4.  rouinato  mira, 
cololamente  183.  da  Ckriftiani  rifatto 
ij>«.  confcrua:o,&  làrerito  dal  Saladino. 
*47- 

Tempio 
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Tempio  tiziato  in  Roma  ad  Heliogabalo. 
i6f. 

Teneromunda  in  poter  de’ Spagnuou.  673 

Teofilo  Imp.di  Coftantinopolt.  z«5> 

Teonuilla  in  poter  de'  Francefi.  177 

Tergouifta  prefada-  Turchi  Soj.alTciuta 
daChriftiani8o4.prefadaloro.‘  8of 

Termini  delli  Impcrij  d’Occidenre.S:  di  O- 
ricntequaifuflcro.  zéf 

Terra  dipromtilionc  diuifà  da  Giofuc  tra 
gli  Hcbrci.  _ *7 

Terrouanainpoterdeglilnglefi.  304 

Terrouana  prefida  gli  Imperiali.  I S4 

Terremoto  nella  morte  di  Chrifto.  1 40 

Terza  età  del  mondo  quando  hebbe  fine  . 
41. 

Terzera  I foia  prefa  da  Spagnuoli . ss 8 
TefTerc,&  fillare  chi  primo  infegno  nel  mò- 
do . 4 

Telia  di  Pompeo  mandata  in  dono  a Giulio 
Ccfare.  1 1 s 

Tesamente  di  Aleflandro  magno  95. di  Co 
(latitino  Iraper.  rio. di  Dagoberto  Redi 
Franza  t»8.di  Corrado  )«9- di  Galeazzo 
Vifconte  4 14  di Alfonlb  Redi  Napoli 
448.  del  Re  Ferrando  di  Spagna  joS.  di 
OdoarJo  Re  d'Inghilterra.  fé) 

Terricoli  fachiamar  Imp.  174 

Teucre  fiume  da  chi  hebbe  il  nome  40.  pri- 
ma nominato  Gianicolo,e  perche . 7 

TeutobocoRede'Theutcm.  117 

Tiare  figliuolo  di  Nachor  quando  nacque. 
1 1. 

Thcate  città  rou  inala  da  Pipino.  164 
Thcbaui  fuperati da  Ateflàndro  Magno.  113 
Thedefclri  (corrono  (ul  Friuli  497.  rotti  in 
Cador  dall'Aluiano  494.net  Friuli.  jo< 
Thcmiflocle  Atheniele>&  fuo  valore  « j.Du 
ce  de  gli  Athemefi  71.  è (cacciato  da  gli 
Athcniefi  7z.fi  occide  per  non  andare  cé- 
tra la  patria.  71 

Theodato  Re  de  Gothi.  iis 

Theo  dorico  Re  de  Gothi  ha  vittoriacontro 
Odoacre.  a 1 1 

Theodenco.&Odoacre  pacificati.  ziz 
T heoderico  fà  occide  r Odoacre.  113 
Theoderico  Re  d'Italia  tranfporta  la  fede  in 
Rauenna.  zi  3 

Thcoderrco  Redi  Franza.  3 j 1 

Theodofio  creato  inacflro  della  militia  ,& 
poi  Imperatore.  189 

Theodofio  fecondo  Imp.  zoi 


Theodora  Imperatrice  di  Coftintinopoli . 
Z98. 

Theodoro  primo  papa.  13® 

Theodoro  fecondo  l’apu.  i7f 

Theodoro  Caliopa  Eflarco  in  Ita!ia_a  ?.88. 
mandato  vn'altra  volta  Eflarco  in  Italia^ 

Z3  9.  prefo  il  Papa  Martino  lo  mandò  al. 
l'Impcr.in  Coftantinopolt.  Z40 

Theodoro  Lafcari  3 «4.  affala  Candia.Sc  ri« 
gettalo.  3 «4 

Theodoro  Triuultto  gouematore  di  Geno* 
ua  per  Franza.  fio 

Theofilo  EiTarco  in  Italia.  - 14S 

Thefeo  occide  il  Minotauro.  19 

Theforotrouato  nella  fepoltura  del  Re  Da. 
uid  1 14.  in  Coflantinopoli  trouaro  dallo 
Imperatore  Tiberio  13  attenuto  da  vn  Sa 
racuio.  19* 

Theflaglia  in  potere  de'  Turchi.  41  z 

T boia  giudice  de  gli  Hebrei.  3 o 

Tiberio  Nerone  Imperator.  139 

Tiberio  Imperator.  >41  - 

Tiberio  Conte  Imperatore.  z *9 

Tibcno  Imp.di  Cotlantinopoli  come  fatto 
morire.  147 

Tielprefada  Spagnuoli.  800 

Tigrane  Re  di  A tincuia  1 1 9. vinto  da  Lucut 
lo.  iza 

Timolconte  capitan  valorofo.  89 

T ine  indarno  afTalita  da  T urchi.  6 13 
Tirioccifi  da' ferui  in  vn  giorno.  94 

Tiro  aifediauda  Chriftiani  311.  vien  nelle 
lormani.  31 1 

Tito  Largio  primo  Dittatore  in  Roma.  68 
Tito  trionfante  in  Roma  doppo  fuperati  gli 
Hebrci.  14  6 

Tito  Imperatore.  1 4 s 

Tito  Vernerò  autor  de  moti  in  Candia_*. 
404. 

Titoli  del  gran  Duca  di  Mofcouia.  <71 
Titolo  di  Athiia  flagello  di  Dio.  to< 
Titolodi  DogediDaImatia)eCroatiaquan 
do  applicato  al  Vinitiano.  318 

Tocmat  generai  de'Perfiani.  «41 

Tolematda  prefa  da  Chnftiani  3 1 1. prelà  da 
Saraceni.  381 

Tolomeo  Re  di  Egitto  primo  doppo  il  ma- 
gno Aleflandro.  96 

Tolomeo  Filadclfo  Re  dell'Egitto.  100 
Tolomeo  Euergete  Re  dell'Egitrofuoi  fat- 
ti. io) 

Tolomeo  Filopatorc  Re  dell'Egitto,  joj 
h 3 Tolo- 


Digitized  by  Google 


Tauola  delle  cofe  notabili . 


Tolomeo  EpifaneRe  dell'Egitto.  xoy 
Tolomeo  Euergete.ouero  Filcone.  1 1 j 
Tolomeo  Lari ro  R e d i Egitto.  1 1 j 

Tolomeo  Aleffandro  Re  di  Egitto.  1 1 6 

Tolomeo  Aulete  Redi  Egitto  (cacciato per 
la  fua  crudeltà  tu. tipo  (lo  nel  Regno  da' 
Romani.  Ita 

Tolomeo  Dionifìo  Redi  Egitto.  1 i4 

Tolomeo  Re  di  Egitto  ingrati  (lìmo  occidc 
Pompeo.  ni 

Tomafo  MocenigocapitanodclParmata  Ve 
netiana.  41  a 

Tomafo  Morofino.  3 37 

Tomafo  Moro  lnglele  fatto  morire,  fiff 

Tomafo  Ouieto  loglcfe  567.  fatto  morite  . 
f<r7. 

Tomafo  Zen  capitanio  in  mare  di  Venctia- 
Bi.  470 

Tomunbcio  Soldan  dell'  Egitto  309.  rotto 
da  Turchi  50». fua  morte.  jop 

Toppi  diuorano  vno  in  Polonia.  joa 

Tornai  aflediata  dal  Prcncipe  di  Parma  s6o 
prefa.  44o 

Torre  di  Babel  perche  fabricata,&  fua  altez- 
za,& forma,  * 

Tortona  prefadaFrancefi.  481 

TotilaRedeGothi  vince  gli  Imperiali  , & 
fue  itnprefe  atS.  s’impatromfce  di  Ro- 
ma 11».  prende  vn'aitr»  volta  la  città  di 
Roma  no.occifoda  gli  Imperali,  ni 

Traci  da  chi  hebber  principio.  f 

Tradimento  di  Tarquinio  notabile  3 9.  con- 
croaChrifiianidi  Emanuel  Imp.  di  Co- 
flantinopoli.  J»7 

Traiano  Imperatore.  >47 

Traietto  aflàlito  da  gli  Stari.  718 

Tranidatoa  Venetiani  477.prefoda  Spa- 
gnuoli.  _ 4 9i 

TranfiluaniaaffaUtada  Turchi  43».  in  potè 
re  del  Turco.  34* 

Tranfiluano  ha  guerra  con  l'Imp.f  84.  è foc- 
corfo dal  Turco  3 8«.abbroggia  Sakmat 
387.  nioleftatoda  Tartari  35,1. attediato 
in  Varadinojs  j.ha  guerra  con  l'Impera- 
tore. 606 

Tranfiluano  (I dechiara  dalla  partedell'Im- 
peT.773.prcnde  in  moglie  la  figlia  del  gii 
Arciduca  Carlo  777.  hadiuerfe  vittorie 
eontroTurchi.  _ 81* 

Tranfmigrauone  di  Babilonia.  3 6 

Trappe  fortezza  preti , 8t  atterrata  dal  Du- 
ca di  Mercurio.  7 H 


Traffibollo  Achcniefe,e  fueprodezze.  8$ 
T ridi  bollo  aftrologo.  1 64 

Tracia  in  potere  de  Turchi.  411 

Trattato  in  Cremona  fcopcrto  in  fauor  di 
Venetiani.  441 

Traù  ricuperato  da  Venetiani.  414 

Tregua  tra  Romani , c Longobardi  13  r . tra 
l'Imp.e’l  Soldan  dell'Egitto  in  Scria  313;. 
tra  Spagnuoli.e  Francefi  303.  tra  l'Impe- 
rator.ìcilRe  di  Franza  3 34. tra’l Tur- 
co, & Venetiani  3 3 f.tra  Franzj.e  Spagna 
5 4». tra l’Imperator, e’1  gran  Turco f 8 3. 

. tra  Turchi, e Perfiani.  448 

Trento  da  chi,&  quando  edificata  tot.  rifat- 
ta. 114 

Tre  Pontefici  in  Roma  in  vn  (lefTo  tempo. 
197* 

Treuituolu  a Venetiani  49 3.  ricuperata-* 
poi.  493 

Tribuni  primo  Regimento  tra  Venetiani. 
178. 

Tribuni  in  Roma  hanno  fine.  401 

Tribunitia  poterti  conferita  perpetuamente 
dal  fenato  ad  Ottauiano.  130 

Tricftini  menai»  via  le  Ipofe  de'  Venetiani . 
181. 

Triefle , Pifino,  & Fiume  nell  lfttia  in  poter 
de  Venetiani.  _ 49  3 

Trinacria  era  gii  detta  la  Sicilia.  1 

Trionfi  diueru  in  Roma.  1 > $ 

Trionfo  di  Ottauiano  a Romaijo.  di  Au- 
reliano. >7J 

Tripoli  prefa  dal  Soldano  381.  leuata  dai 
Mori  per  Io  Redi  Spagna . 49^ 

Tripoli  città  d'Africa.  380 

Triuigi  efpugnato da  gli  Vtighcri  a7«.in  pò 
ter  di  Venetiani.  394 

Triumuirato  che  riufeì  a Romadi  molto 
danno.  _ 11 7 

Troia  era  già  Durdania  nominata  1 4.  da  chi 
fatte  coli  detta  i4.quando  prefa  da’  Greci 
3 1 .prefi,  & rouinata  da  Hercole  la  prima 
volta  34-in  poter  de' Greci.  40 

T rollo  de  Troiani  valorotìlfimo  }8.occifo 
da  Achille.  3* 

Truchfefiìani  rotti  da'Bauari.  669.670 
Tuifconedà  le  leggi  a Sarmati.  la 

Tul  in  poter  de-  Francefi.  J 41 

Tulio  Hollilio  Re  de'  Romani.  3 4 

Tumulto  in  Gierufalemmc  144.  in  Parma 
neU'eleggere  il  nouo  Imperatore  ai o.  in 
Coftantmopoli  per  La  perfidia  dclllmp. 

Giu- 
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Giudiniano  147.111  Magonza  3 1 7-in  Ro 
ma  co  gli  Imperiali  390.10  Pauia  per  le 
fatrionidi  Guelfi, & Ghibellini  411,  nel* 
l'ifoladi  Cipro  cótro  la  Regina  Cornara 
43«.  nell’ Angha per  occaliom  del  regno 
451.  in  Siena  468.  neH'Vngheria  perla, 
morte  del  Re  Machia  Cornino  459.  nel. 
l'Egitto  per  la  morte  del  Soldan  Caitbcio 
479. nella  Fiandra  fjs.ia  Napoli,  & ca- 

F ione  di  quelli  3 f 4. in  Genoua  134.  nel* 
Angliaf  38. in  Siena  y«z.  ncll'Inghilter 
ra  «04  .in  Genoua  tra  le  cale  vccchie.&le 
none 6 il-  quietati  «j4.rinafconoin  Fian 
dra  «38.  di  nouo  in  Pranza  tra  catholici , 
& Vgonotti«39.in  Anuerfi  per  parte  del- 
l'Al.mfone  666.  tral'illedì  Tartari  «74. 
Tunigida  Chriftiani  a (Tal  ito  37#.  in  poter 
de'Spagnuoli  «18.  da  caufa  di  guerra  in 
quel  regno  ei4.prcfodaII'linpcr.  3 17 
Turchi  perdie  fi  circoncidono  in  età  di  tre- 
dici anni  138.  che  gente  fullèro,  da  chi 
hebbero  tal  nome  af  7.  da  Chriftiani  fu- 
perati  in  Soria  3 10.  fi  impatronifeon  del- 
la T racia, Thefiaglia, Macedonia, Se  Bul- 
garia 411.  rotti  da  Huniade  predò  Sofia 
441.  rottidalRedi  Dacia  447.  rotti nel- 
l'Vngheria  da  Giouanni  Vaiuoda  447. 
vinci  dal  Re  d'Vngheria  437.  feorrono 
nel  Friuli 4«a  rotti  da'  Mamaluchi  del 
Soldan  dall'Egitto  458.111  Italia  chiamati 
daLudouicoiì  Moro  48i.fancoircrienel 
Friuli  481.  a danni  de  Vcnetiam  nella 
Morea  483.  & Pcrliam  in  che  ili  fieri  (co- 
no nella  lor  legge  485.  rotti  da  Techele 
Perdano  4 91.  fan  guerra  a Perii  ani  yoz. 
aU'adedio  di  Corone  f z«.aflàltau  la  Per- 
fia  ji8.neIgolfodellaPrcuefa  t j f. folto 
Cataro  335.  vanno  adifefa  dell'Vnghe- 
ria  conno  il  Re  Ferdinando  339.  Jbccor- 
ron  Francelì  143.  rotti  da  Pctfiaiu , per 
opra  deToldati portoglieli  3 38. folto  Mal 
ta  3 87.  battono  S.  Ermo  388.  fiparton  da 
Malta  3 90.  sbarcano  in  Cipro  6 1 3 . alle-, 
diano  Nico(ìa«i  3.  la  prendono  «1 4. pre- 
done Fanugofta  6 1 8.tuggonodi  combat 
terconl'arinatachrifiiana  «ay.  alTaltano 
il  Seruan  64 S.dannegiati  da  Perfiani  «31. 
prendono  Tauris  «84.  dan  principio  a 
guerreggiar  nella  Crouatia  733.  rotti 
dagli  Imperiali 741.747.  maltrattati  in 
Croaria  731,  all'allòdio  di  Giauarino 
714-1*  accampano  73  f. mal  trami  <la  chri. 


ftiani  777.  a (Tallii  da'  Moldaui  777.  roti1 
dal  Valacco  845.  tentano  di  prender  Pap- 
pa 8 3 7.  rotti,&  lor  barche  prede  833  .pref- 
fo  Buda  maltrattati  849.  & anco  dal  Va- 
lacco. 849 

Turco  oiferifee  aiuto  a Venetiani  contro  a 
loro  nimicò  49  6 

T urino , de  altri  luoghi  nel  Piemonte  prefo 
da  F rancefi.  3 iji.alTahto  da  gli  Imperiali 
343.ddifelo.  # 34} 

Turilmondo  Re  de' Vandali.  zi  7 

Turno  Re  di  Rutoli  ammazzato  da  Enea. 

40-  . 

Tutia  vergine  vedale  accudita  di  adulterio 
j»er  purgarli  porta  nel criuello  l'acqua  del 
fiume.  1 1 3 

1*$  V & 

V Accia  indarno  efpugnata  da  Chridia- 
ni.  yoz 

Valafca  Bohemagiouaue  v adoro  lì  (Urna  337. 

fua  morte.  337 

Valcanionicainpotcrde  Venetiani.  431 
Valente  Imperai,  perfecutore  de  Catholi- 
ci. |S« 

Valcntianain  Fiandra  prima  fi  Icuadalladi 
uotion  del  Re  Filippo  39  3 • è publicata  ri 
bella  393-prefa  da Spagnuoli.  393 
Valentin  Borgia  Cardinale  479-  s’impatro- 
iulle d‘V rbino 489. lo  perde 490.  prende 
gh  Orlini  490.  prende  Camerino  489. 
per  errore  auelena  il  papaie  fe  medefimo 
49i.ècoinepngion  ritenuto  493.  & do- 
pò in  Spagna.  493 

Valentin  uno  Imperatore  1 84.  vince  gli  Saf 
foni,  li  Alcmani,&i  Borgognoni.  i8« 
Valcntinianoil  giouanc  Imperai.  i8«.  per 
opra  di  Theodolìo  ricupera  Tlmpero.19 1 
Valcntiuianodidiiarito  Cefare  da  Theodo 
fio  Imperatore.  zoi 

Vaieuticncs  prefa  da’ l’rote  danti  della  Fun 
dra.  6 lì 

Valenza  prelà  dal  Duca  di  Chifa  per  ta_* 
Chicli.  371 

ValeiunopiaccuoteaChridiani  t70.  pi  ciò 
da  l'crli  1 70. clic  viramenana.  170 
Valle  Serpentina  fui  Bcllunefe.  41  « 

Valore  di  Aureliano  Imperatore  17*.  nota- 
bile di  vnagiouane  Greca  437.de! Con- 
te Ludouico  da  Lodrone  3 3 j . fua  mor- 
te 33  4- 
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le  n4^^Jonne  di  Curzola.  <5 1 8 
Valtellina  in  poter  di  Venetiani.  4ji 

Valle  di  Maruna  prefa  daIl'Aldighicra.8:.5 
Vaiuoda Moldauo in  foccorfo deÌTranfilua 
no.  803 

Vandali  hanno  per  habitarela  Bctica  r y 8 . 

fcacciatid'Africa.  u« 

Varadino  città,  &•  fuofito  841.  a tediato  da' 
Turchi  841  .abbandonato  l'aflcdio.  844 
Varani  Sig.di  Camerino.  397 

Vali  fieri  nonpuonno  coccarii  da  altri  che 
da’  miniflrt.  148 

Vafthi  ReginadifmcITa  dal  marito  Artafler 
fe,e  perche  cagione.  8 j 

Vaus  in  poter dc'Spagnuoli.  <87 

Vberto  Palauicino  tiranno  di  Cremona , Se 
Piacenza.  370 

VderzodifbuRO.  - *.  139 

Veglia  Ifolainpoterde  Venetiani.  460 

Veleni  in  gran  numero  trottati  nelle  coufcr- 
ue  di  Caligola.  141 

Vello  d'oro  acquiflato da Giafone.  303 

Vcndlo  in  poter  de'  Spagnuoli.  «8  3 

Venerii  quando  , dedichi  hebbe  origine 
1 98.accrcfcima  di  habitatori  107.  accre 
feiutadi  nouo  quando,  c perche  cagion 
ait.accrcfcevn'altra  volta  di  habitatori 
aa  j .dal  mar  trauagliata  j 98. molto  traua 
gl  iatada  Carrarcli  403.  afflitta  dalla  pe- 
lle. <335 

Venetiani  in  foccorfo  de’  Greci  rompono 
Roberto  Guifcardo  304.  rotti  da  Geno- 
ueli.  * 401 

Verdalla  Guafconc  creato  gran  Maftrode' 
caualieri di  Malta.  6f6 

Vcrdugo  prende  Embda  «39.  rompe  le  gen 
tede  gli  Stati  66 o.  ha  vittoria  daghln- 
glefi  6<ti.prendeSteenuiccbio«é;.s'im- 
patroniflediRhà, diRetheren,  di  Ru— 
tcmbech,  Se  di  Sculemburgh  <78.  rompe 
legcnti degli  Stati 7 14. generai  dcll'cf- 
fcrcito  Spagnuolo  nella  Gcldria.  712. 

Vergilo  della  Mentana  a dtfefa  di  Giaua 
rino.  75  9 

Verginio  Orlino  Duca  di  Bracciano  a di- 
fefa  di  Giauarino7«3. fuogtan  valore. 

7fif. 

Verona  da  chi , Se  quando  edificata  101 . Vi- 
cenza , Si  Milano  prefeda’  Longobardi 
zi7.in  poter  del  Vifcontc  iti.  in  poter 
di  Venetiani  4x1. in  poter  di  Nicolò  Pici 
nino 4J7.ricupet*ta per  Venetiani  438. 


in  poter  dell'fmperatore  49^.  in  poter 
de*  Venetiani.  309 

Vefcouo  Morelìni  vcfcouo  di  Breffa  {'affati, 
ca  in  rapacificjr  i tumulti  di  Franza  «94. 
c creato  Cardinale  <594.20 corda  ogni  co 
fa.  *94 

Vefcouo  Olinolenfe  in  Venetia  quando  pii 
maotdinato.  . 139 

Vejpero  Siciliano.  .1:  379 

Velpeliano  Contro i Giudei  143.  Imperato- 
re- 145 

Vefprino  prefo  da  gli  Imperiali.  391 

Vgo  Re  d'Italia.  1 So 

Vgo  Ciapetto  fi  intromette  nel  Regno  di 
Franza.  igg 

Vgone  Magno  morto  a Coflantinopoli . 
309. 

Vgo  Come  di  fan  Polo  a Venetia  333.  crea- 
to Ducadi  Athene.  337 

Vgodi  LufignanoRedi  Cipri  403.  creato 
fenator  Romano.  403 

Vgodi  Moncada  contro  il  pontefice  317. 
confetta  l'errore  3 1 8.  fatto  ritirar  in  Na- 
poli 3 18.  creato  Viceré  di  Napoli  yty. 
fua  morte.  311 

Vgonotti  prendono  Orliens 381. danneg- 
giano il paefe di  Dombles  383.  facchcg- 
giati  in  Parigi  399.  rotti  a fan  Dionigi 
399.riducon  le  loro  famiglie  per  Scurez- 
za nella  Rocella  tfcj.  da  Catbolici  rotti 
tf03.all'aflediodi  Pocieri  S07.  s'acqueta- 
no col  Redi  Franza  <5t  1. rotti  da  Caroli- 
ci <14. mal  trattati  in  Parigi  tfitf.  congiu 
rano  peroccidet  il  Redi  Franza  380. fan 
tumulto  5 8 1 .rotti  dal  Duca  di  Ghifa.  690 
Vibio  Gallo  Imperatore  i«9.perfecutoredi 
Chiifliani.  1 69 

Vicenza  da  chi,  & quando  edificata  toi.con 
Vetona,  & Milano  prefa  da'  Longobar- 
di 1x7.  in  poterdi  quei  della  Scala  393. 
alla  Jiuotion  de  Venetiani  414.10  potere 
dell'Imper.  496.  ricuperata  da  Venetiani 
497.  rihauuta  da  Froncefi  498.  ricuperata 
per  Venetiani.  499 

yicenzo  Maria  di  Priuli , e fuo  valore  <15. 

ocello  <Ja  Turchi.  «13 

Vienna  diputata  città  imperiale  3 <55. attedia 
ta,&  poi  abbandonata  da  Turchi  311 
Vigilio  papa.  117 

Vincenuo  Cappello  generai  dell'armata  Ve 
nctiana.  333 

Viaccntio  Duca  di  Mantoua.  <589 

Vinci- 
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VincilaoRedi  Boemia} 88.  difolutodi  vi- 
ti 388.0  ammazzato.  388 

Vincilao  Imperatore.  407 

Veneti  da  chi  hebbero  il  nome.  7 

Venetiani  creano  il  primo  Doge  147.  ricu- 
perano Rauenna  all’Imperatore  131.  foc- 
' corfcmo  Carlo  neH’efpugnation  di  Pauia 
160.  viuonocon  lor  proprie  leggi  idp. 
fin  il  primo  lor  Doge  in  Rialto  ift.  di- 
fcacciano  Fortunato  Vefcouo  di  Grado 
t$f.  difendono  la  Sicilia  da'  Saraceni 
7,  rotti  da  i Saraceni  a Tararr- 
to  170.  vittoriofi  de  gli  Vngheri  176. 
han  vittoria  de'  Triefhni  1 Sa.  liberano 
Durazzo  dallo  afledio  di  Roberto  Gni- 
fardo  30}.  [occorrono  all'acquifto  di  ter- 
ra fanti  ] io.  prendono  il  Zaffo  5 io. con 
armata  in  Sona  310. liberano  il  Zaffo  dal 
l'afTedioda  Saraceni  310-  mouon  contri 
Martin  dalla  Scala  39$. fan  pace  394.  han 
rifTa  co'  Gcnouelì  in  Cipro  40S.  rotti  da  i 
Vngheri  40S.UU fi  prima  che  fi  prendef- 
fe  Acri  in  Sonarti  Chrirtiani  3 13.  hanno 
la  terza  pane  della  città  di  Tiro  3 1 1 .dan 
negiano  molto  l’Arcipelago  311.  ricupe- 
rano le  città  tolteli  nella  Dalmatia  dagli 
Vngheri  3 z*.  han  vittoria  di  Ruggiero 
Redi  Sicilia  per  l'Iinperator  di  Cortanti- 
nopoli  319.  prcrtan  danari  all'Impcrator 
Baldournodi  Cortaminopofi  jr^.foccor- 
rono  l'Impcrator  di  Coftancinopoli  3^4. 
fuperano  i Greci  3*4.  prendono  Rodi 
3 <4.  pacificati  eoo  Genouefi  363.  indi- 
fccrdracon  Genouefi  per  lo  forte  di  fan 
Sabà  371  .confederati  con  l’ifani,  Se  eoa 
Manfredo  Redi  Sicilia  371.  han  vittoria 
di  Genouefi  ad  Acti}7*.  collegati  co’ 
Fiorentini  393.  fan  pace  col  Carrarefr 
4o8.apprefentan  catta  bianca  a Cenouelì 
409-rinouan  lagucrra  co’ Genouefi  407. 
han  vittoria  407.  fon  rotti  da  loro  408.  fi 
pacificano  infieme  409.  in  lega  con  Fio- 
Tcntini  contro  Milanefi  419. han  vitto- 
riadi  Mijanefi  preliba  Maclò 430. fon 
rotti  in  Pò  da  loro 4}  1.  han  vhtoriacon- 
tro  l'armata  Ji  Milanefi  nel  Pò  430.  rot- 
ti da  Nicolò  Piccinino  431.  rotti  dallo 
Sforza  a Carauaggio  443 . fan  guerra  col 
Duca  Francefco  di  Milano  444.  ornili 
della digqiri  Patriarcal  44^. rotti  dalTur 
co  pretto  a Mantmea,&  poi  preflo  Lesbo 
4;o.  allibano  il  paefe  del  Turco  4JJ. 


rotti  da  Turchi  nel  Friuli  439»  rotti  da 
Turchi  a Croia  41*0.  in  nimicitii  col  Pa- 
pa 4C4.  da  chi  cran  foccorfi  contro  a Col 
legati  per  le  eofe  di  Ferrara  444.  efeom  - 
munica'.i  dal  Papa  453.  fi  quietano,  & 
fanno  pace  4<«.  rotti  da  gli  Aurtriaci  a Ro 
uerC4tf7.aflàliri  dalle geti  del  Duca  d'Au 
ftria4«7.fapictifITmi  nelle  anioni  del  Mó 
do  471. han  da  Ferrando  di  Napoli  lecit 
ti  di  Brindili , T rani,  Ottranro  , e Mola^ 
477.mandan  gente  nel  regno  477.  foccor 
ron  Pifani  contro  i Fiorentini  478.  rotti 
a Carauaggio 49 3- molto dannegiati  da 
collegati  493.  rifìutan  l’aiuto  offertoli 
dal  Turco  contro  i loro  nimici  496. ripa- 
cificati col  Papa  498.  rotti  da  Franceli. 
499. all’afTcdio  di  ErclTa 703. dilfento- 
no  co’Spagnuoli  303.  rotti  daSpagnuo- 
li  preliba  Vicenza  fotf.  iti  tega  contro 
Franceii  pii.  fan  lega  conno  l'Impera- 
tore 313.  prima  d’altro  danno  a Dio 
grane  per  la  vinoria  contro  i Turchi, 
gii.  fan  pace  col  Turco  619.  delibera- 
no di  far  vna  fortezza  nel  Friuli.  743 
Veneriano  in  qual  città  falle  comprcfo  » 
1 <33. 

Virginio  occide  la  figliuola  per  prcferuarlc 
la  liberti, & la  honeftà.  7» 

Viruno  hoggi  Ciuidal  di  BcllUnot  4 1 7 
Vifdomiuo  niagirtrato  in  Ferrara  per  Vene- 
rimi. 4 <3 

VifgraiioafTalito  da’  Chrirtiani  809.  battu- 
to,& prefo  da  loro.  809 

Vifionedclla  Crocea  Coftanrino.  177 
Vilione notabile  dei  pontefici  fcifnutici. 
197- 

Vifione  memorabilein  Bafilca7t8.  del  gra 
Turco  noiabilc.  737 

Vil'gotiprendonola  Spagna.  zio 

Vifigotrda  Franceii  fuperati.  114 

Vilìgoti  con  gli  Alani  habitanoin  Spagna  . 

in- 
vita prolungatada  Dio  ad  Ezechia  per  an- 


ni quindici-  3j 

Vitaliano  pipa.  *41. 

Vitellio  Imperatotr.  *43 

Viterbo  cittàin  Italia  da  chi  edificata.  8 
Vttige  Rede  Gothi.  * 1 1 

Vttige  quietato  con  l’Imperatore.  117 

VitiJ  di  Nerone  Imperatore!  14) 

Viti)  di  Commodo  Imperatore.  16 1 

Viuoicpap  a.  *«♦ 


Vittoic 
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Vittore  ij  papi-  »94 

Vittore  iij.  papa.  30® 

Vi«to*e  antipapa.  333 

Vittor  Pii".’ ni  generai  di  Venerimi  407. dan 
neggia  molto  i Cenouefì  407.  prigiona- 
ro  in  Vene-ria 408. liberato.  408 

Vittor  Barba  rigo  proueditor  dei  campo  di 
Vehetiani.  419 

Vittor  foranzo  generai  di  Vcnetiani  in  Mè- 
re. 4*3 

Vittoria  notabile  di  Abraham  coatto  gli 
Elamiti.  : 3 

Vittoria  di  Lucio  Tarquinio.  5j 

Vittoria  degli  Atlicnieiì  contro  a Pcriiani 
predo  Salamini.  7 - 

Vittoria  città  edificata  )<; - rouinuta.  j«8 
Vittoria  de  Romani  contro  Canaginefi 
.loa.de’  Romani  in  rimerie  parti  dolman 
.do.coniro  nimici.  104.de!  Re  Polacco  có 
noti  Duca  Carlo  Tuo  zio.  819 

Vittorie  di  Aleflundro  Magno.  93 

Vittorie  illuda  di  Pompeio  113,  di  Ciuli.o 
Celare.  1 z® 

Vittorie  molte  di  Ottauiano  1 34.  de’  Ro- 
mani contro  le  nationi  Aquilonari.  1 71. 
di  Aureliano  Iroperator.  171.  molte  di 
Probo  Imperatore  173.  di  Theodofio 
contro!  Tiranni.  191 

Vittorie  di  Carlo  Martello  contro  Saraceni 
.di  Spagna.  afo 

Vittoria  contro  Babilonij  liauuta  da  Gotti- 
frodo  Redi  Gierui  aleni  ine  3 to.di  Roma 
ali  contro  Saraceni  170.  contro  gli  Vn- 
gheri  di  Venerimi  17 s. di  Venetuni  con 
tro  Gcnouefi  373.  di  Vcnetiani  contro 
Milane!!  predo  a Mudo  430.  diuerfedi 
Venetiani  43 S.di  Franteli  contro  Bertoni 
4tf9.de  gli  Imperiali  conto» piencipi 
protettami  3 33.  de  gli  Imperiali  nell’Vn 
gheria  39  i.dc  Chrittianicontro  l'armata 
Turcbéfca a i Calzolari.  tf il 

Vittorie  del  prcncipe  di  Parma.  670 

Vittouediuerlie  del  Re  di  Nauarra  <98.de 
collegiali  Franteli  701.de!  Redi  Nauar- 
ra conno  1 collegati  703. Martino  Schéch 
potf.de collegati  Franteli  7o8.diNauar- 
fa  contro  de’  collegati  710.  de  Fiandre!! 
coatro  a'  S pagnuoli  7 1 3 .de  gli  Stati  7 tu 
dclconic  Guglielmo  Naflau  nella  Fian- 
dra. 744 

VUdislaoDncadi  Bobemia creato  Re . 33» 
Vltfdùlao  Re  di  Polonia.  335 


Vlifle  per  non  andar  alla  guerra  di  Troia  fi 
finge  pazzo  ip.è  feopcrto  pazzo  da  Pala- 
mede  33.  difeuopre  Achilie  & lo  condu- 
ce al  la  guerra  di  Troia.  34 

Vngberi-viuoriofi de. gh  Imperiali  i73.roc 
u da  Vcnetiani  17®.  fan  danni  nella  Ba- 
uiera  tic  all'Alemanna  cfpugnano  Trcui- 
gi  17®.  alTaltan  fltalia  17®.  nell’Italia 
180.  rotti  talmente  che  più  non  moietta- 
jon  li  altriconfini  183. luperari  dall’Imp. 
Corrado  194-  rotti  dall’Imper  Henna» 
19®. adorano  gli  Idoli  19®.  da.  Vcnetiani 
rotti  3 iS.in  Italia  contro  la  Regina  G10- 
uanna  di  Napoli  398.  rotti  dà  Turchi. 
47*- 

Vnghcria perche  coli  nominau  l88.daTui 
chi  alfalita  439.  diuift  in  due  .fattiodi 
43  9 adulila  da  Soliin.t»  gran  Turco  390. 
infettata  da  Turchino,  trauagliarada. 
guerra.  539 

Vinone  de' Greci  per  andar  allarouinadi 
Troia  33.  de’ Regni  di  Cattiglia , di  Le- 
gione > & di  Aragona  1 1 4.  de’  Greci  con 
laclucla  Romana  37tf.de’  primati  nel  re- 
gno di  Franza  «7®. Je'Rc  di  Pranza  > e di 
Nauarra.  703 

Vani  padano  nell’Europa  187.  loroimpie- 
fe.  188 

Vnui  in  gran  numero  diuengonò  Chrittia- 
ni  109.torn.1n  nel  loro  (tato  ili.  adatta- 
no le  Purnonie.  134 

Volfungo  Duca  di  Ouponte  tfotf.  fua  mor- 
te. fio® 

Vratulauia  quando  è da  chi  cdificau.  338 
Vrbano  j.papa.  «®tf 

Vrbanoij.papa.  306 

Vrbano  nppapa.  340 

V risano  111). papa.  3 71 

Vibmo  v.papa.  403 

Vibanopapa  viene  a Roma.  403 

V tbano  v j.papa.  407 

Vrbano  vi)  papa.  71 1 

Vrbino  preio  da  Valentin  Borgia  489.  ritor 
na  in  poter  di  GuiCobaldo  490.  riprefo 
dal  Dnca  Francefilo  Maria.  311 

Vftochi  indettano  in  Dalmatia.  837 

Vfo  de'  Rede  l'crfi  nobili  per  paiTarl'ho- 
remiote  8) . nel  Ipolar  U prencipi  per  prò 
cuiaiore.  791 

Vfo  in  Vcnctia  nel  fpofai  le  dongcllc.  181 


Zàbulon 
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ZAbuIon  figliuolo  di  Giacob,  Ac  di  Lia. 
17- 

Zacharia  profeta-  4 g 

Zacharìa  figliuolo  diloiadaoccifo  co' fallì 
tra  i'altare.c'l  tempio.  47 

Zacharìa  padre  di  S.Giou.  Battifta  1 3 3.  per 
non  creder  all'angelo  ne  druien  mutolo. 
ij«. 

Zaccaria  Greco  papa.  133 

Zaccaria  Contarmi.  741 

Zaffo, ò loppe prefada  Chriftiani  3 3 4-fpia- 
nata  da  Saraceni.  314 

Zara  da  chi  nominata  (.città  di  Daimatiafi 
attende  a Venetiani  190.3  iS.fi  ribella  da 
Veneti  ani  è ricuperata  dal  Doge  199.  ac* 

I L F 


attillata  per  Venetiani.  333 

Zen  tino  papa.  IS4 

Zenobia  regina  171.  prefa  da  Aurclianq.1  m 
perator.  173 

Zenone  Impernio!?  fua  bontà.  1 1 o 

Zetta  nella  India  prelà  da  Spagnuoli . 

g%6. 

Zonchio  in  potere  del  Turco  483.riprefo  da 
Venetiani.  483 

Zopiro  come  a fi  ut  amen  te  acquiftafic  Babi- 
lonia. 44 

Zoroafiro  Re  di  Battriani  occifo  da  Ninoui 
Zozimo  Papa.  198 

Zorobabel  Hcbreo  camerierdi  Dario  £3.110. 
petra  da  Dario  la  rìedification  del  tempio^ 
& rcflitution  de  i vali  di  quello.  44 
Zuingliocapode' Luterani.  313 

Zutfania  ptefada  Spagnuoli.  «8 

Zutfania  in  poter  de  gli  Stati,  7x1 
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1 V NIVERSALE 

f T>i  tutte  le  cofe  notabili , foce  effe  nel  Mondo , 
dal  principio  della  foa  creazione, 
fino  d tempi  nofìri, 

DI  GIO.  NICOLO  DOGLIONI* 

. Parte  Prima-. 

? ** 

t ...  .•  . , t 

Avendo  il  fommo,  & grande  Iddio  creato  nel  OwtiWdcJ 
principio  di  niente  il  Cielo, e la  T erra,cioe  la  Na  Mondo . 
tura  Spirituale,  & la  corporale ; & veggendoeb » . 

la  terra  dalla  denfità  delle  tenebre  era  adombra • 
ta,  però  diuife  il  dì  primiero  effe  tenebre  dalla  lu- 
ce,dando  à qucfla  il  nome  di  giorno, & d quelle  di 
notte . Nel  fecondo  pofe  il  Cielo  fopra  ogn  altra 
co  fa,  & lo  chiamò  t :rmamento;nel  tergo  fece  ap 
parer  la  terra  arrida, circondata  dal  mare,&  or- 
nata di  herbe, e d'alberi  d’agni  forte;  nel  quarto  creò  il  Sole, la  Luna,  e le  Stei  1 

le;  nel  quinto  i pefei,  e gli  vccelli;  nei  filo  tutte  le  (fede  et  animali,  che  fi  veg- 
gano f opra  la  terra,  & finalmente  l' buono,  acciò  cbebaueffeil  dominio,  cr 
la  [ignori  a di  tutte  le  cofe  da  primacreate  ; ripofando  nel  fettimo,non  comelaf 
fo  per  la  fatica,  ma  come  quello,  che  non  intendeua  di  fare  altra  nuoua  creatu- 
ra , fìauendoin  (9  tal  giu  fa  d dijpenfare  di  que'  fci'giomi , il  primo,  intorno  la 

tsf  creatione. 
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Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  «fi 
Mondo. 


Elia  formata. 


Paradiro  tcr- 
aeftre  più  non 
Etroua. 

rrcuaricatio- 
f)e ili  Adamo, 
ondcfùdalPa 
xadifo  fcaccia 
to. 

Chaim  nac- 


Abcl  nacque. 


creationc,fab  rie  andò  riciclo  , & co’ gli  dementila  materia , benché  informe,  ' 
di  mie  le  cofe,  & la  luce,  che,  come  ffilcndida  nube,  apparendo  in  vece  di  So- 
le, dauafegno  di  giorno  , & nafeondendofi  poi  v apportava  la  notte . Il  fecon  • 
do,c’l  tergo  circa  la  difpofitione  delle  cofe  create,  ponendo  il  del  difopra , ir  la 
terra  già  abboffo  nel  centro,  circondata  dal  mare;  & gli  feguenti  nell'abbelli- 
mento di  quelli  ,■  locando  nel  cielo  con  vaghi  ffima  mofira  il  Sole,  la  Lima,  e le 
Stelle , nel  mare  ipefei,  nell' aria  gli  vccelli,  & fopra  la  terra,  e dentro  ad  e(fa 
le  tante  tiuerfità  d’animali , e melari  : e finalmente,  come  è detto,  aruoi  buo- 
no, loqualc  cottflinù  patron,  e dominator  d'ogni  co  fa . Fu  creato  qneflo  pri- 
mo buomo  nel  campo  'Dama fieno  di  fingo,  doue  ( perche  la  terra  è di  color 
roffo ) fu  chiamato  Adamo , ebe  nella  lingua  bebrea  puffo  /igni fica  ; & di  vna 
delle  fue  coflepoi  formò  Iddio  la  donna,  la  quale  flit  detta  Elia , qua/i  madre  di 
tutti  i viuenti . tsFqucfli  Adam  , & Eua  concejfe  Iddio  per  babitarui  il  Pa- 
ratifo terreftre,  acciò  che  lo  cuflodiffero;  elor  commife  fatto  pena  di  morte, che 
non  ghflaffero  dell'albero  della  feientia  del  bene,  & del  male ; & volle  che  à lo 
ro  pajf afferò  dauanti  cadauna  forte  di  animali  ; a quali  tutti  pofe  Adamo  il  no 
me  particolare.  Addimadano  qutfìo paratifo  alcuni  Scrittori, Ihorto  di  Eden, 
perche  riatta  pvflo  in  Eden,  nella  region  di  Mefopctamia  dalla  parte  più  ver- 
fo  Iettante  della  terra  [anta , & era  rigato  da  quattro  fiumi  grantifftmi  nomi- 
nati Gange,  Tigre,  Eufrate,  e Nilo . tJMa  poi  per  lo  dilutiio  effendo  muta- 
to fi  tutto  l' affetto  della  terra , non  rimafe  alcun  vejìigio  di  quello,  & ileorfodi 
quei  fiumi,  <Sr  anco  il  nafccre  loro,  fi  tramutò  ad  altre  Region  luntani (lime,  con 
vtile  grande  de  giti)  abitatori,  otte  paffano  ; perciò  che  feruono per  letame,  Ó" 
per  graffo  al  terreno,  che  vieti  da  quelli  irrigato,  che  produce  in  gran  quantità 
biade,  e frutti  dì  ugni  forte,  fecondo  la  qualità  de'  paefi . Et  dicono,  che  da  lo  - 
ro  volghi  irrigata  quafi  la  terga  parte  di  tutta  la  terra  ballabile  ; onde  è va 
no  ricredere , che  più  vi  fi  troni  il  detto  Paradifo , ò che  il  lucgo,  dnuefofic-a, 
vcngbi  da  que  fiumi  bagnato , perciò  che  egri  e fai  fi  fimo . Qui  ut  adunque  fu 
rono  pojli  per  babitarui  i noP.ri primi  parenti  ; ma  non  molto  durarono , per- 
tifiche  Adamo  effortato  dalla  donna , che  à ciò  fù  indotta  dal  ferpente , guPo 
quel  frutto , che  gli  era  eff  re  fiamme  dal  Signore  flato  vietato  ; per  lo  che  fi 
con  Enafcacciato  dal  Paradifo  nella  terra  ti  malctittione , doue  fino  alla  mor 
te  con  fatica , & [udore  fi  proc  acciufferò  il  viuere . In  querio  luoco  dunque  ri 
quintodecimo  anno  della  lor  creatiime  hebbero  gemelli  in  vn  parto  Cham  UT  i ; 
Calmane,  che  poi  furono  marito  & moglie  ; pcrmcttendrfi  così  in  qucltempo, 
per  fa  rarità  del  genere  bumano  ; & paffati  altri  anni  quindici  gli  nacquero 
Aid  & Delbor *->.  Furono  quefli  fratelli  inclinati  dmerf amente  l'vno  dal- 
t altro  • perciò  che  Chaim  era  dedito  ali  agricoltura,  anali  fimo,  pieno  d' inul- 
ti a crini  paticntilfimo  del  altrui  felicità  ; & Abel  (il  quale  è perciò  anco  tr  fi 
Saliti  cvnnnmcrato)fù  fempre  dal  nafetr  fuo  inclinati  ailagiuflitia,  & mtut 
tele  cofe  fue  bebbe  opinione,  che  vi  [affi  pn finte  il  Signore;  fi  dilettò  della  vir 
tù  ' & uttefe  alle  cofe  pariorari . Ilor  dimenile,  ebe  b unendo  Chaim  facriiica  - 
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to  vn  giorno  à Dio  irti'  rofc.  che  ver  la  col'ì'.izlio?*  "Fihikéua  il  terreno  prò  - 
dotte;  & Abel  hauendo  parimente  offerto  nelfacrificio  il  latte,  &i  più  eletti 
• primogeniti  del  fuo  gregge;  fu  da  Iddio  accettata  l’ob  lattone  di  Abel,  come  de 
eh),  Gr  per  la  buona  intensione,  & per  la  ottima  vita,  ne  era  degno,  & quella 
di  Cbaim  difj>regjata,cr  vilipefa;&  fù  ciò  m ani fcflo,c fendo  f opra  ilfacrificio 
di  Abel  fcefa  la  fiamma  del  Signore,  co  fa  che  non  era  auuenuta  fopra  quello  di 
Cbaim  ; la  onde  per  queflo  f 'degnato  Cbaim  fi  in  Jufle  ad  ammainare  ( come  Abel  da  Cha. 
fece)il  fratello  Abel,  onde  ne  fù  egli  da  Dio  con  tutti  i fuoi  de  fendenti  maledet  *«  occifo. 
to  ; & di  queflo  Abel,  per  le  tre  doti  ftte  principali , di  vergine , di  facerdote, 

& di  martire,  viene  prefo  il  principio  della  Cbiefa  di  Dio,  & non  da  Adamo, 
da  cui  altrimenti  ft  farebbe  egli  prefo,  hauenio  anco  meritato  il  cielo  per  la  pe 
ni  tenga , che  fece  qua  fi  miti'  anni  dell'errore  commeffo . Si  ridufie  dtmquc-j 
Cbaim  verfo  l'Oriente,  douc  moltiplicato  ilgenere  bumano  Muffe  quei  della 
fua  difeendentia  à rubbare,  & con  queflo  ft  acquifìò  molte  riccbegge , ritrouò  I nuétione  de 
i peft,  & le  mi  fare,  primo  pife  i confini  alla  terra,  & edificata  vna  città,  (che  Pcfi  » & • 

dal  nome  di  Enoch  [no  figliuolo  fù  Succhia  nominata  ) la  cinfe  di  mura,  ir  in  rc  * 
effafecc  ritirar  tutti  i fuoi . Io  fo  bene,  che  molti  qui  flaranno  ammirali  per 
che  io,  egli  fiifìorici  tutti  diebi  amo , che  Cbaimo  induccffe  quelli  della  fua  di-  % 

feendentia  al  rubare,  metteffe  confini  alla  terra , & fabricaffe  città  ; qua  fi  lor 
parendo,  che  co  fi  pochi  fufj'cro  gli  babitatori  d'ali  bora  nel  Afondo, elicili  vna 
quantunque  picciol  capanna  vi  fi  farebbon  tutti  potuti  ridurre  al  coperto  ; & 
che  baiando  co  fi  fpaciofe  campagne,  fengabi fogno  d'altrui,  baueffe  potuto  ca- 
daun  procacciarli  di  viuere  : Ma  s'ingannano  molto  cofloro,  perciò  che  erano 
in  modo  crefcÌHti  gli  buomini  quando  Cbaim  fnbricò  la  detta  città , che  bafla 
uano  à riempire  beniffimo  di  babitatori , non  pur  quella,  ma  i Segni , le  'Pro-  ' * 

uincie , & (può  quafi  dir  fi)  il  Mondo  tutto  ; perciò  che  arriuando  eglino  quei 
primi  noflri  parenti  all'età  di  500.  & più  anni,  ne  vedeuano , per  molti  gradi 
fendendo,  ilnatale  de'  loro  nepoti;  & io  bò  computato  aritbmeticamente,  che 
da  quindici  anni  fopra  cominciando  ciafcuno  à generare,  CT  generando  ogni  an 
no,  come  fi  dee  creder, che  Iddio  lor  deffe  gratta  in  quei  tempi  (fecondo  parcan 
co  che  acccnnaffe,  quando  lor  comm  andò, ih' attendefjcro  à crefcere,  & molti- 
plicare ) fra  lo  j patio  di  cento  cinquant' anni  dalla  prima  creatione  di  Adamo , 

“ ' ritrovo  che  talmente  venne  ad  effere  aumentato  il  numero  degli  buomini,  che 
eccedeva  à più  di  tre  migliare  de  milioni  di  perfonc . Onde  qucfli  moltiplican- 
do per  altri  cinque,  òfei  cento  anni , & più,  proportionatamente  verri  bbc  ad 
tffer  il  numero  flato  tale,  che  (quafi  ofo  dire  ) à qutfli  tempi  ve  nc  fa  in  affai 
minor  quantità  nel  Mondo , & pure  io  non  pongo  il  nafeimento  doppio,  conte 
par  che  nc’ primi  anni  auuenifie,cbe  nafceuano  fempreco  vn  fanciullo  mafebio 
vna  femina  infeme,  onde  pur  f irebbe  anco  tanto  mag  gior  ilnum  ero  di  quello, 
ch'io  pungo  . 'Ter  lo  che  ccfierà  la  detta  marauiglia,  & co  fi  anco  più  abbaffo 
quando  Noe  diuife  trà  figliuoli  le  parti  del  mondo , perche  baueffero  con  loro 
130  de  fendenti  ad  b abitarvi.  Nacque  tra  tanto  ad  Adamo  & Eua  Sctb  ter' 

va  a se» 


Del  Compendio  Hiftorico 


Abiti  4| 
Mondo.. 


Adam  viflc 
910.  anni, 
rreditioni  di 
Aduso. 


Adam  ouefe- 
polto. 


Scientia  delle 
cofe  colerti  da 
chi  iniouau . 


Quando  tro- 
ttate le  lctte- 


Iooj  nacque. 
Cainan  nac- 
que. 

Malaleel  nac- 
que. 

lared  nacque. 
Xnoch  nac- 
que. 

Xnoch  rapito. 
& portato  nel 
paiadilò. 
Lamech. 
Itigamiaintro 
dotta  da  La- 
mech. 


XP  figliuolo , & pò  fin  molti , & molti  altri , perciò  che  vogliono  alcuni , che 
oltre  Cbaim  Abel,&  Setb  commemorati  nella  Scrittura  facra , ne  baueffero 
trenta,  & alcuni  dicono, che  arriuaffero  à cento,  & io  mi  credo  cbefujjero  an- 
co molto  più  per  le  ragionigli  dette . Fece  Adam  con  la  moglie  per  la  preuari 
catione  penitenza  grandifiima  per  tutto  il  tempo  della  vita  fna , che  arriuò  à 
91  o.anni,  per  lo  che  non  folamente  gli  fu  da  Dio  perdonato,  magli  fu  anco  do 
nato  lo  (fìnto  di  profet/a,  onde predijje  molte  cofe,  & della  cogitine  ione  di  Cbrì 
fio  con  la  Cbiefa,  & del  dtluuio,  che  douea  venire,  & dell'incendio  col  fuoco  il 
giorno  del  giudicio ; & offendo  per  morire  commandò  tffreff amente  à Setb  & 
àgli  altri  figliuoli, & fuccejfori  fuoi,chc  non  fi  mcfcolafferogiawai  con  la  gene 
ration  di  Cbaim.  Morto  finalmente  fu  fepthlo  ( fecondo  alcuni ) in  va  fepolcro 
marmoreo  nella  città  di  Ebrom  nell'Arabia,  nel  qual  poi  furono  polli  anco 
Euafua  moglie,  Abraham  & Sarra,  lfaac,&  Iacob  con  le  loro  mogli ; ò pure 
( fecondo  altri)  nel  monte  Caluario,douc  poi  fùcrocififio  Cbrislo  noìlro  Seden 
tore;da  che  nacque  il  coflume,  che  i Pittori  pongono  à piedi  della  Croce  di  Cbrì 
fio  vn  capo  di  Intorno  morto,  quaft  che  fa  il  capo  di  Adamo  . Hor  Setb  fat- 
to grande  f applicò  alle  virtù,  & perche  fu  Intorno  da  benclafciòi  figliuoli  dop 
pò  fe,cbe  lo  imitarono,  da'  quali  fu  trottato  la  feientia  delle  cofe  cclefli,  & il  lor 
ornamento . £t  perche  nonfperdeffe  la  memoria  di  tali  loro  mumioni  ( ba- 
ttendo predetto  Adamo,  che  dottata  finir  il  Mondo  vna  volta  per  l'acqua , & 
l'altra  per  ilfuoco)fabricarono  due  colonne,  l'vna  di  mattoni,  & l'altra  di  pie 
tra  viua , nelle  quali  (colpirono  le  cofe  da  loro  ritrouate  ; acciò  che,  fc  quella  di 
mattoni  fi  cflerminafle  per  le  pioggie,  almeno  quella  di  pietra  viua  ( refi  andò 
illefa  ) dimoflrafie  à poHcri  quello,  che  in  offa  vi  era  fegnato . 'Da  che  fi  cauti 
che  l'imtention  delle  lettere  bebbeil  fuo  principio  dal  primo  buomo,  ilqualc  ait 
co  viuetta,  quando  quefti  fi  affaticauano  nello  (Indio  della  fapientia . Setb, (che 
tanto  vuol  dire,  quanto  nftrrciiionc, perche  in  effò  tifufeitò  lafiirpc  virittofa , 
dalla  quale  (bum  attamente  parlando)  difcefeil  figliuolo  d' Iddio  ) generò, emen- 
do di  anni  105.  Enos , che  primo  incominciò  ad  inuocare  il  nome  del  Signore . ìJJ 
Quefli  d'anni  90.  procreò  Cainan , che  vien  interpretato  Natura  diurna u .325 
Cainan  bebbe  d anni  70.  Malaleel che  pianta  del  Signore  fignifica;&  di  Ma  3 9 5 
Dieci  r anno  dell'  età  fua  65.  nacque  lared,  che  di  anni  162.  generò  Enoch.  460 
'Dice  Giuda  Apofiolo  di  Enocb,  che  egli  (cùffie  molte  cofe;  & veramente  per-  622. 
che  fu  buomo  virtuofo,  & ùmorofo  d' Iddio,  fu  rapito, & tranfportato  nel  pa- 
ratifo, dotte  in  corpo,  & in  anima  vitte  con  Helta,  & viuerà  fino  al  tempo  di 
Antichriflo , quando  ritornerà  per  dimoftr affi  in  di fifa  della  Santa  fedeli . 

Viffe  à quelli  tempi  Lamech  fetiimo  per  linea  difendente  da  Cbaim  ; ma  sì 
come  Enocb,  che  era  pur  fetiimo  da  Adam,  fu  pcrfttiffimo  in  bontà, così  que- 
fio  fu  pcfjimo,  & ripieno  di  ogni  triflitia-> . Introduce  primo  la  Bigamia  pi- 

f bando  due  mogli  ad  vn  tratto , cioè  Ada , & Sella , & ammaggò  Chaim,  fe 
cn  che  nodi  fuo  volere-, perciò  che  efifiudu  ad  ejfo  Lamech  dibilitata  la  villa, 
eSr  faccndofi  da  vn  fanciullo  guidare  ; auucnne  ebepatfando  il  fanciullo  veder  , 
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vna.  qualche  fiera, cbt  dentro  vna  fratta  di  virgulti  fi  motteffeja  indico  à La- 
mech perche  lafaettafic;  il  chehaiiedo  egli  effequito,  ammalò  inauedutame « 
te  Chaim , che  là  dentro  penfando  fi  liana.  Hcbltc  queflo  Lamech  delle  dette 
due  mogli  molti  figliuoli ,ancor che  di  quattro  fi  faccia  Colamele  particolar  mm 
ùone,  cioè;  di  label , che  primo  trouò  i padiglioni  paliorali  ; di  T ubai,  che  fu 
inuentor  della  Aiufica , di  Tubakhain , che  diede  à noi  il  modo , come  fi  latto- 
raffe  il  rame,  & il  ferro  ; & di  Noemi  femma , che  ci  infegnò  il  teffere,  & il 
filare  la  lana,  & il  lino . Onde  cominciarono  à qtiefii  tempi  i figliuoli  di  Dio, 
cioè  di  Seth, alettati  da  vitti, defider  are  le  figliuole  degli  huommi,àoè  di  Cairn, 
€%q  & perciò  moltiplicarono  foprala  ferrale  malitie.  Generò  Enoch  di  anni  6 5. 
874  Matufalem,che  arriuò  all'età  di  anni  969  alla  quale giuntai  puotè  alcun' altro 
1056  armare  ; ma  di  anni  187.  generò  Lamech,  che  fu  effendo  dì  181.  anni  padre 
1556  del  gran  Patriarca  Noe, che  in  età  di  anni  5 00  generò  tre  figliuoli  Sem, Cam, 
& Iafet , che  poi  al  fuo  tempo  bebbero  per  loro  mogli  Pandora,  Noeta,  & 
Noegla  della flirpe  di  Sctb  ; quando  viueuano  fopra  la  terra  i Giganti  huomi- 
ni  per  la  incredibil  forga  loro,  & perle  gran  battaglie,  che  facemmo, famofif- 
fimi;  & che  non  pur  erano  inclinati,  ma  che  anco  sforgauano  gli  altri  ad  indi 
narfi  al  male ; la  qual  cofa (piacendo  fommamentc  à Noe  amator  della  giusli- 
tia,&  dell'bonor  ditiino;  & veggenio  che  fempre  andauano  di  male  in  peggio, 
onde  fìaua  in  pericolo , che  vn  giorno  occideffcro  anco  se,  con  la  moglie,  Gr  fi- 
gliuoli ,ft  partì  di  là,  & andojfene  in  altro  luogo;  Ter  lo  che  Dio  comfcendo  la 
giuHitia  fua,  & quanto  era  ne  gli  altri  crefciuta  la  maltcia,&  il  peccato,  deli- 
berò diflrtiggere  tutto  il  genere  bimano  col  Diluuio , fenga  perdonar  ad  altri, 
che  à quello  Noe,  come  à quello , chefolo  era  rimarlo  vero  cfj empio  di  gitisli- 
tia,  & bontà . Si  fitbricò  dunque  Noe  di  commandamento  di  Iddio  vn'  Arca, 
ò barca  douc  egli  fi  faluaffe  con  la  moglie , figliuoli , & mogli  loro , Gr  con  vn 
tnafebio,  Gr  vna  femina  di  tutte  le  fpecie  de  gli  ammali,  co  fi  aerei,  come  terre 
flri  ; e puotero  commodamente  capire  nell'arca  già  detta  tutte  le  forti  d'anima 
li  tcrrefiri,  e volatili,  de'  quali  fia  neceffaria  nel  mondo  la  gencrationc;  con  ciò 
fia  che  non  fi  trotta,  che  de'terrefiri  eccclino  in  numero  di  cento  cinquanta,de' 
quali  pocl)ilfinii,e  non  più  di  fei,  vogliono,  che  fien  più  grandi  de'  boni , eguali 
pochi,  & più  piccoli  tutti  gli  altri  ; effondo  che  i fer penti,  Gr  fimili  nafeano  dal 
la  putrefattone , ò pure  dalla  mefcolanga  de  gli  altri  di  diuerfe  fpecie  ; co  fi  che 
nulla  importaua , ancorché  di  quifli  alcuno  non  fi  conferuaffe  nell'arca . Cofi 
adunque  il  primo  dì  del  fecondo  Ale  fé,  cioè  di  Aprile  ,òcome  altri  dicono, alli 
dieci  del  A/efe  di  Ottobre,  fette  giorni  alianti , che  incominciaffe  la  pioggia , fé 
1656  ne  intra  con  tutti  li  predetti  nell'  Arca,  & venne  il  diluuio  fopra  la  terra , per 
lo  quale  perirono  tutti  gli  buomini , Gr  tutti  gli  ammali  ;che  vi  fi  trovarono  ; 
con  chc-hebbc  anco  fine  la  prima  età  del  mondo;  la  quale  à fìmilitudine  dell' in- 
fàmia deli  huomo , che  fuole  nel  fopraggiunger  della  pueritia feordafft  le  cofe 
paffute,  Gr  fommergcrle  nella  obliuione , così  è fiata  ridotta  à fine  mediante  le 
fujfequenti,  con  generai  fommcrfmetcome  se  detto . Ccfiato  il  Diluuio  il  fe{- 

esf  5 timo 


Chaim  <Lr.j 
mcch  occifo. 

Figliuoli  di 
Lamech,  & di 
che  tufferò  ia 
uentorì. 


Mani  fàlera 
nacque. 
Lamech  nac- 
que. 

Noe  nacque. 
Sem,  Cam, S 
Iafet  nacque 


Arca  da  Noe 
fabricau. 


Diluuio  fopra 
la  terra. 


Iddio  benedif 
/e  Noe,&  i fi- 
gliuoli . 
Jnftitution  di 
nutrm<  on  io. 
r 


Iti  dell'oro 
«ual  fufie.  • 
Melthife- 
dcch. 

A r fa  fiat  nae- 
oue.dacuidi- 
Iccfcro  i Cal- 
dei. 

.Afiìrij , 8c  al- 
tri popoli  don 
de  vennero. 
Cham.&fuoi 
diuerfi  nomi. 


Cbam  male- 
detto dal  pa- 
dre. 


6 Del  Compendio  Hiftorico  jjjj* 

timo  mefe,  ? Arca  fi  riposò  fi opra  il  monte  Arraxat,  da’  Greci  nominato  Tau 
ro,cbe  diuide  /’  Armenia,  doue  offendo  Noe  [montato  (dopo  alcuni giornf pri- 
vi a d ogai  altra  cofa  riggatotti  vn' altare  facrifìcò  al  Signore,  pregandolo  à più 
non  voler  mandare  tal  flagello-,  alquale  ejfendo  apparfo  Iddio  promife  di  com- 
piacerlo, (ir  gli  diede  per  fegno  la  appar  'ttion  dell'arco  celefte,  ò Iride,  ( come 
vicn  nominato  ) & benedì  lui,  & i figliuoli,  confermando  l inflit utiou  del  Sa- 
cramento del  matrimonio,  & comandandoli, che  fideffero  à moltiplicare  il  ge- 
nere bimano'.  Et  perche  doucuano  ejfcr  dopò  il  dilanio  le  genti  di  completo - 
ne  molto  più  debile , & inferma , che  prima , però  gli  concefie,  che  poteffero 
mangiar  della  carne , cofa  che  per  auanti  loro  era  vietata  ; perche  ejfendo  al- 
Ibora  il  terreno  per  sè  fecondo , & bafleuole  co'  frutti , che  finga  artificio  btt- 
mano  prodttccua  di  buonilflmo  fapore , & foflanga , à mantcnir  in  vita  lungo 
tempo  gli  buomini  ; beagli  erano  quelli  fenga  altro  fofficienti,  & per  queflo  al 
cuni  chiamarono  quella  prima  la  età  dell'oro,  nella  quale  giamai  cadde  dal  cic- 
lo pioggia  , n'efù  inuerno  , ma  in  ogni  tempo  l'aria  era  temperata , & vi  era 
abondantia  di  tnttc-le  cofc_s  . Il  fecondo  anno  dopò  il  diluuio  Sem  figliuolo  di  i6jt 
Noe , detto  anco  Mclchifedcch  Rcgiuflo , & pacifico  , & facerdote  d' Iddio  . 
bebbe  di  T andar  a fua  moglie  vn  figliuolo,  & gli  pofe  nome  Arfùffat,  dal  qua 
le  difeefero  i Caldei ; & non  queflo  fol  figlio  bebbe  Sem,  ma  molti  altri,  da  qua 
li  bebbero  molti  popoli  la  origine  loro , come  da  Elamgh  Elamiti,  da  Affine 
gli  Affici,  da  Ludi  Lidi,  & da  Aram  i Soriani,  queflo  Sem  diede  7foe, 
nella  diuifion,  che  fece  delle  tre  parti  del  mondo,  àgouernarc , & reggere  tutto 
illito  d' Afta  dal  Tanai  per  lo  Bosforo  fino  al  Nilo  di  Egitto.  Cbam  l altro  fi- 
gliuolo di  Noe,  chiamato  anco  Zoroaflro , Incubo,  & Saturno  di  Egittij,  fù 
auaro,  mago,  rinouatorc,&  feminatorc  del  peccato;  & ( perche  battendo  feor 
to  il  padre,  ebrio  perii  bercilfucco  della  vite  da  lui  ritrouata,  giacer  diflefo 
co  membri  genitali  [coperti , lo  andò  ridendo  à palefar  a fratelli  )fù  da  Noe 
maledetto . Hebbe  cottiti  la  poffeffton  di  tutto  il  lito  d' Africa  fino  al  tiretto  di 
Gadi  ver  l'Oceano , & gli  nacquero  Cbus,  dal  quale  difeefero  gli  Ethiopi,  da 
Mefraingli  Egitttj,da  Fut  quelli  di  Libia,  & da  Canaan  gli  Cananei.Da  In- 
fetto il  tergo  figliuolo, à cui  fu  dato  à reggere  tutto  il  lito  di  Europa  da  Gadcfi 
no  al  Tanai , ne  vfcì  Gomero  autor  d'Italiani,c  de  Galati,  Magog  de  Sciti, Co 
go  de  Sabei,  Afadan  de  Medi,  lauan  altrimenti  Samotc  de  Ioni j,  onero  Gre- 
ci, & dopò  de'  Fr  ance  fi , T ubai  de'  Spagnuoli , Mofoc  de  Capadoci,  & Ti- 
Yaade  Traci.  Si  ditti fe  anco  il  genere  bum  ano  in  tre  forti  di  perfine,  Sacer- 
doti, Soldati,  & Senti;  ondevn  Poeta,  alludendo, che  Noe parlaffe à figliuo- 
li, così  difesa , 

est  Sem  -A  lafet  A Cbam 

Tu  fupplex  ora,  Tuprotcgc,  Tucpie  labori.  Che  vuol  dire. 

Tu  prega,  Tu  difendi,  e Tulauora. 

xsf  fi milit odine  de’  padri  anco  i figliuoli  diedero  il  nome  ad  altre  parti  del 
Mondo,  come  che  i quattro  figliuoli  di  Aram  diedero  nome,cioi  Una  il  primo 
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ai  vna  region  de  T r aconiti,  che  è tra  Taleftina,  & Celen  congiunta  alla  So- 
rtanone anco  vi  è la  terra  Hus  nominata,  di  ione  bcbbe  lob  la  origine  fu.c-i . 
fluì  il  fecondo  ali  Armenia  prouincia  nell'afta  maggiore  , che  fi  eflende  da 
Capadocia  fino  al  Mar  Cafpio;  Geter  il  tergo  alla  Caramania,oue  fonagli  Ac 
carnanij  popoli;  & il  quarto  Mefran  onero  Mes,  ebediede  il  nome  alla  Meo 
nia.  Quefle genti  dopò  la  confu/ion  delle  lingue  b abitarono  la  terra  meridia - 
na,dal  leuar  del  Sole  fino  4 Fenici.  Sidone  dall'altro  canto  figliuolo  di  Canaam 
pofe  il  nome  à Fenici , Amoreo  4 gli  Amorei , Egjeo  à gli  Fgjei , lebufeo  à 
Icbufei,  Gerfeo  à Gerfei,  Eneo  àgli  Euei,  Aradio  àgli  Aradi , Samariteà  Sa 
maritarti,  Amatile  à gli  Amatiti,  Aufeueo  àgli  Aufeuci,  Arcbeo  à gli  Arebei, 
Elifan  àgli  Elifei,  T arfeo  a’  T arft,  & a'  Siciliani, Cetin  à Ciprioti, & Doda- 
nin  à Rodiani . Fut  ancor  lui  figliuolo  di  Cbam,  chiamato  anco  Fetonte,  diede 
il  nome  à popoli  Futei,  cioè  Libi j,  & à Fut  di  Mauritania  fiume;  & fu  quel- 
lo, che  venendo  di  Libia  iti  Ligutia  ( in  tempo  che  furono  grandiffmi  fuochi ) 
diede  origine  alla  fauola  del  fuoco  Fetonteo ; & nel  ritomo  in  Egitto  lafciò  nel  - 
I Italia  quefìi  Capitani  Ligure, Cidno,  Eridano , Cento,  Veneto,  & Tila,ia 
quali  vennero  i Liguri  & Veneti;  & gli  altri  diedero  il  nome  ad  alcuni  fiumi. 
Si  legge  anco  che  Noe  generale  dopò  il  dilanio  vn  quarto  figliuolo,  di  qual  po 
fc  nome  Ionico,  che  fu  di  ingegno  eccellente,  & grondiamo  Aflrologo,& che 
primo  contemplò  il  corfo  delle  Stelle;  angi  che  per  talfcientia  predijfe  il  prin- 
cipio, & fine  de  i quattro  Regni  principali;  & che  i figliuoli  di  Cbam  donata- 
rio regnar  primi  nell  Affilia  , & i figliuoli  di  Sem  dopò  quelli  nella  Perfia,  & 
nella  Grecia;  & finalmente  i figliuoli  di  Iafet  nell'  Europa.  Nacque  tra  tanto 
169$  ad  Arfaflat  e (fendo  egli  in  età  di  anni  75.  Sale,  dal  qual  bebbero  origine  gli  In 
diani, & il  nome  la  città  di  Gierufalemme , & ne  nacque  dopò  anni  30.  Hebcr, 
1713  ebe  diede  il  nome  àgli  flebrei , & che  di  anni  44.  generò  Falcgb , che  tanto 
1 7 5 7 vu°l  tire,  quàto  diutfione,  efiendo  nel  fuo  tempo  feguita  la  diuifion  delle  lingue. 
'Doppo  queflo  tempo  anco  Noe, nominato  Giano  ( forfè  per  lo  ritrouato  del  vi- 
no, che  gli flebrei  chiamano  loia  )vennc  in  Italia , & ripofandofi  preffo  vn 
fiume  gli  diede  col  fuo  ilnomcdi  Gianicob , che  bora  è il  Tenere,  gir  principiò 
da  lui  il  Regno  d Italia  . Nacquero  anco  ad  F/eber  altri  figliuoli , tra"  quali 
Giettan,  detto  anco  llijlro,  diede  nome  all'  Fliflro  fiume,  che  vicn  anco  nomi- 
nato Danubio  ; & che  ftt  padre  di  Sale , che  generò  Salon,  ladar,  Dalmada , 
Epiro,  Sarmata , & Adula;da'  quali  prefero  il  nome  Salona , ladera, (boggi 
volgarmente  Zara)  Dalmatia , Fpiro,  Sarmatia , & Adula  monte,  che  dal 
1 ? #7  la2°  Coflanticnfe  verfo  Mefcbri  Fornico  fi  fende.  Et  Falcgb  di  anni  30.  ge- 
nerò Ragaù,  l'anno  auanti,cbe  in  Affina  Ncmbrote gigante  figliuolo  di  chus 
che  fu  di  Cbam  figliuolo  di  Noe  moffò  dal  defidcrio  di  regnare , & ritrouan- 
dofi  batter  il  dominio  (opra  quelli  della  famiglia  di  Cbam,  fi  t mi  con  lettan,& 
Su  fette , quello  prencipe  de'  de  fendenti  di  Sem,  & quello  di  quelli  di  Iafet;  & 
cominciarono  voler  fi  far  eguali  à Dio  ; & perche  tcmeuano,cbc  forfè,  di  nouo 
egli  non  voleffe  vendicarli  col  mandar  il  Dtluuio , come  l'altra  volta  fatto  ba- 
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ucua,  fi  interinarono  per  faluarp  di  fabricare  vna  T orre,  che  fi  dice,  che  era 
all’altezza  di  pajfa  5 1 74.  ci r fi  andana  fempre  verfo  la  cima  Pùngendo  à giti 
fa  di  Piramide , per  che  più  ferma  fi  poteffe  mantenne . tJlta  Iddio,  volen- 
do dimoHrar  loro  quanto  fojic  immenfo  il  [ito  potere , mandò  ladiuifion  delle 
lingue,  per  modo  che  non  s'intcndeuano  quelle  genti  l un  l altro  ; & perciò  re- 
cando la  cofa  imperfetta  fi  ditti  fero  chi  qui,  chi  là , dando  origine  à tanti  di- 
uerfi  parlari, che  boggidì  anco  fi  vfano  fecondo  la  varietà  de’  paefi  ;&fi  prò- 
duffero  ncll’ifte/fo  tempo  in  diuerfe  parti  del  Mondo  molte  forti  dhuominimon 
Slruofi , & fuori  dell'vfo  communi . il  numero  di  quefle  lingue , ò parlari, 
fcriuono  gli  Autori,  che  fòffero  fettant adite-,  come  che,  da'  defeendeuti  di  Sem 
ne  veniflero  venti  fette;  da  quei  di  Cbatn  ventidua,  & da  quelli  di  Giafet  ven- 
titré ; ma  però  che (ian  poi  acciefciutc  innumerabili  : tutto  che  da  quelle  ,òda 
alcuna  d’effe  derriuano  l' altre, come  dall'  llcbrea  s’è cattata  t Arabica, e la  Si- 
riaca: dalla  latina  t II  altana, la  Spagnuola,  e la  F rance fe  ; dalla  Greca  la  Do- 
rica,la  Ionica,  l Eolica,  c l’Atica  ; dalla  Schiatta  la  Polonica,  la  Boemica,  cr 
la  Mofcouitica  ; dall'  Aleni  atta  quella  de'  a tùberi , de  gli  Inglefi , e de’  Fia- 
menghi,  & co  fi  dipartendo:  onde  dicono,  che  le  gcncrationi,ò  genti  del  mondo 
fiati  crepitile  al  numero  di  mille , cioè  quattrocento  fei  di  quelle  di  ìem  : tre- 
centonottanta  quattro  di  quelle  diCham;  & dacento  di  quelle  diGiafetto.  178? 
Et  alt  bora  nel  tempo  di  quejla  diuifion  delle  lingue  Gotnero  Gallo  primo- 
genito di  lafet  venendo  da  Cilicia  in  Europa  diede  il  nome  alli  Gomori - 
ti,  che  da  Greci  furono  Calati  nominati  ; er  fu  detta  Galatia  quella  regio- 
ne , che  c vicina  alla  Spagna , comete  detto  di  fopra  ; indi  paffuto  in  Italia _> 
cominciò  à regnami , & vi  fece  edificar  Viterbo  ; & poco  doppo  T ubai 
fuo  fratello , effendo  paffuto  ancor  lui  in  Europa  , diede  principio  al  Re- 
gno de'  Spagnuoli;  & lauan , onero  Samotbes  parimente  fuo  fratello  diede  iSoc 
primo,  per  memoria  di  /ottico  fuo  Zio,à  lui  molto  caro,  come  s't  di  fopra  att 
co  di  dette  cofe  accennato,  il  nome  alla  Ionia  regione  de'  Greci  nell' eRremità 
dell'Afta  minore  fra  la  Caria, & t Eolia,che  bora  vien  nominata  T urchia;& 
poi  diede  principio  à regnar  nella  Gallia , bora  nominata  Franga;  «?  T rito- 
lte primo  cominciò  adhabitare,  & ridurre  à coltura  il paefe  della  Libine. 

Hor  Rogati  figlinolo  di  Falegh  e fsendo  giunto  all'età  di  anni  j t,  generò  Sa-  1 8 
rut  b,  & ne'  fuoi  tempi  hebbero  principio  i Regni  de'  Sciti,  delle  Amagoni,& 
degft  F gititi,  dilli  quali  non  mi  pare,  che  debba  efser  fuori  di  propofito  deuer 
farne  qualche particolar  mcntione  in  quello  luoco . Si  eflende  la  Scitia  verfo 
il  Cenante,  Ù è da  vn  canto  chiufa  dal  mare  Ponto  nominato,  dall  altro  canto 
da  i monti  A t\ fei  ,&  dietro  dall'Afta.  Non  hanno  quei  popoli  confin  alcuno, 
perche  non  lauoratto  la  terra, uè  hanno  ferma  fede,  ò tetto  ; vanno  quà,  & là 
pafeendo  li  loro  armenti,  portando  feco  le  loro  mogli,  & figliuoli  fopra  àcarri 
coperti  di  cuoio, con  che  fi  difendono  dalle  pioggie,& dal  freddo.  Non  vi  è tra 
loro  maggior  jcelcratcgxu  di  quello , che  fi  fiati  rubare;  (pregiano  l’oro,  dr 
l’argento, vinono  di  latte,  & mele,  c rfi  ve  Stono  delle  pelli  d animali  film  siri. 
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che  prendono . T anai  fu  il  primo  lor  "Re,  che  diede  anco  il  nome  à T anai  fiu- 
me , che  sbocca  nella  palude  Meotide , & diuide  la  Scitia  in  doi  parti , sì  che 
vna  ne  re  Ha  nell'  Europa , & l'altra  nell'  Afta  verfo  il  Leuantc . Qucfii  po- 
poli non  furono  da  alcuno  giamai  fottomejji , angi  che  fugarono  elji  Dario  Re 
di  'Terfta,  & doppo  anco  t-’effore  'Ttgdi  Egitto  con  tutto  il (uo  effercito  ; am- 
malarono Ciro , & tre  volte  foggiogarono  l'Afta  fhccndoffcla  per  molti  an 
ni  tributaria . Vfcirono  della  Scitia  popoli  ,&  huomini  potenti  fimi,  come  fu 
tono  le  Amagpni , i Battriani , i Parti , i Longobardi , gli  Hurnù , i Gotti , i 
Dani,  egli  Turchi  ; vi  venne  Atila  quel  fi  potentifftmo  Re,  che  fi  pofe  il  no- 
me di  flagello  d'iddio,  vi  venne  Z eliorbe, & molti  altri,  che  leggendo  i Scrit- 
tori,& Difiorici  fi  può  f coprire , & fapere,  & in  quello  noflro  Compendio  an 
co  ne  faremo  melinone . Le  Amagoni  da  qucfii  parimente  bebbero  l 'origine 
loro, in  quefio  modo  ; Effendo  due giouani  Sciti  difiirpe  nobilifjima  in  qneipri~ 
mi  moti  [cacciati  dalla  patria ; e[]i  con  vn  numero  di  altri  coetanei, che  li  fegui 
rono,&  con  le  lor  mogli, fi  paffarono  in  Cappadocia,done  fermate  le  loro  habi 
tationi,fi  diedero  à /fogliar  i conuicini;ma  da  quesìi  finalmente  furono  ejfitut 
ti  dal  maggior  al  minore  tagliati  à peggi, reti  andò  le  donne  folamente  in  vita; 
le  quali  veggendofi  à quella  guifa  rimafie,  fatto  animo  virile,  prefero  efie  l'ar 
mi  in  mano  & non  pur  fi  difefero,  ma  ojfefero  anco  i minici . 'Deliberarono  di 
non  maritarfi,ma  viuercofiin  libertà,  dicendo ; che  le  funge  non  meri  taluno 
il  nome  di  matrimonio,  ma  di  [entità . Indi  vergendo  che  di  quefta  maniera  il 
lor  Regno  preflo  finirebbe , fatta  la  paté  coni  vicini,  andarono  à congiunger  fi 
[eco  fuori  del  Regno,  & tornate  à cafa  grauidc,  fe  ne  nafceua  figliuolo  maf ch  ’io 
lo  occidcuano,&  fefemina  t aliai  aitano ; & perche  poteffe  ( fatta  grande ) ma 
neggiar  la  lanciaci  dardo,  & altre  armi,  le  abb  ruggì  aitano  la  mamella  dirit- 
ta,da  che  furono  chiamate  A\nagoni,quaft  fenga  mamella.  "Due  Regine  fu- 
rono tra  quelle  Martefia,  &•  Lampredo,che  bauendofì  diuifo  1 Impero  fecero 
diuerfe  honoratefhttiom . ’Diccuano  effer  figliuole  di  Marte, & fi  fottomi  fe- 
ro la  maggior  parte  dell'  Afta , dotte  edificarono  Effefo,  & molte  altre  città , 
•Jdtartefia  finalmente  effeudo  ammazzata  in  guerra , le  [ucceffe  Oriti  afta 
figliuola, le  cui  forclle  Antiope, & Mcnalipe  furono  fuperate,ó’  fatte  prigio- 
ni da  l {ercole  ; &•  effa  volendole  vendicare , fìt  da  gli  Atonie  fi  piperai  a , & 
morta , 'Dopò  quefia  entrò  d regnare  Pantafilca , che  venne  in  aiuto  di  T To- 
tani cantra  Greci,  & in  effa  guerra  fu  morta  con  ilfuo  effercito , refiando  quel 
poco  refiduo,che  vi  rimafe  doppoi  nella  lor  patria, dotte  vi  durarono  fino  à lem 
pi  del  A lagno  A le  fs andrò;  quando  Minitia,ò(come  vogliono  alcuni)  Jeleflri, 
che  allhora  regnaua,  hautndo  defidcrato,  & ottenuto  il  cocubito  con  efso  Alcj 
[andrò, à fine  di  hauer  figliuoli  di  tal  padre  & cfsendo  tornato  al  fuo  Regno, do 
po  poco  tempo  mancò  inficine  con  tutto  il  nome  delle  A magoni . Jl  Regno  del 
*846  l Egitto  che  (come  fi  difse ) hebbe  parimente  principio  da  quefii  tempi,  fìi  inco- 
minciato da  Sores,cbe  vi  fu  primo  Re,ò(  fecondo  alcuni  ) Menus-,  ma  fisa  co- 
me fi  voglia ; è quefia  regione  fcrtilijfima fruttifera , muffirne  per  la  irriga- 
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tiene  che  vi  fa.  il  Nilo  fiume  notabihfjimo  sì  abondante  dipafcoli,  chi  il  gregge 

due  volte  t anno  vi  partorifce,&  due  volte  fà  lalana;&  sì  come  nelli  altri  ter 
retti  vi  bi fogna  per  coltiuarli [pender  molto  [udore,  & fatica, quello  da  se  (me- 
diante Pirrigatione  fuddetta)  è abondantif]imo,&  fruttifero;  & così  le  vitipa 
rimente  in  tal  guifia  irrigate  vi  rendono  vite  in  abondanga,da‘  quali  fi  cauaper 
fettifJimo,&  preciofo  vino . Hahauuto  quello  Regno  molte  mutationi;&  io 
fegtttvdo  i più  approbati  Autori  dico  ; che  quelli  di  Tbebe  vi  regnarono  per 
amii  190.  fino  al  nonagefimo  anno  di  lfaac,haucdo  principiato  circa  il  nafeer 
di  Abraham,  & perche  molti  anni  aitanti  (come  s'è  detto  ) par  che  vi  fi  inco  • 
minciafie  ad  bauer  Re , però  fi  può  dire  che  vi  babbi  potuto  regnar  Sore,  & 
qualchedun'  altro . Dopò  i T ebani  il  primo  fu  vn  nominalo  Faraone, dal  qua  - 
le  hebbe  nome  Faro  città, & i feguenti,  che  regnarono,  furono  tutti  Faraoni  no 
minati,  tsf  lui  fuccefse  Faraone  Zoes, il  quale  fi  crede, che  hauefse  per  moglie 
Io,ouero  ifts  cofi  celebre,  della  quale  faremo  piùàbafso  mentione . Da  qttefio 
fino  ad  Amafi,  f otto  il  quale  Giofcjfo  venne  in  Egitto,  furono  diuerfi  Re  per  lo 
fpacio  di  103.  anni, pur  nominati  ciafcuno  dal  fudetto  nome  Faraoni, & anco 
Paftori.  'Regnarono  dunque  l'uno  doppo  l'altro  Amafis,  Chcbron,Amenofi, 
Mefite,  Misfhrmutofis ,T uternofis , Amenofì  //.  Oro,  Accncris,  Achoris, 
Chencres(che  fi  fommerfe  nel  mar  rofso  feguitadogli  Hcb rei) Cbem h reache- 
rcs,Cherres,  Armeofò  Danao,&  Remefses,  il  qual  vieti  anco  nominato  Egit 
to,  & da  lui  guadagnò  il  nome  la  regione, che  da  prima  Aeria  fi  nominauj;Se 
guirono Maiof\,Zeto,Ramfc,o Menof  ///.detto  anco  Fe fiore ,che mofse gucr 
rad  Sciti,  Agamtne,&  T eores,  nell' vi  timo  anno  del  quale  la  vigrfima  Dina- 
fiia(poco  dopò  la  ruina  di  T roia)incominciò,fegucndo  poi  per  lo  fpacio  di  a l- 
ni 177.  tJMa  non  ho  potuto  trouare  quai  Re  vi  regna fsero  in  tal  tempo  ;Et  fi 
deue  auuertire,  che  Dinafliafignifica  la  fomma  poteftà , Li  quale  fino  allhora 
venti  volte  era  fiata  cangiata.  Finì  quella  Dinafiial  anno  $ 3.  del  Regno  di  '>4 
lomone,che  hebbe  principio  la  vigefimaprima,  nella  quale  regnarono  lunfiic-  ^ v 
cedendo  all'altro  ; Smendi,  Pfeufsene,  Neferchere,  Amenofi,  Pfufenne,  s'eff#? 
ri, Ofochor,  Spinace, Sabacon,Scbico,  Oforcbon,  Telcgote,ouero  Tacbcluti, 
‘Tetlibafìe,  Oforcon  //.  che  fu  cognominato  Hercole,rPfammo,Boccbori,cbt 
diede  le  leggi  alli  Fgitttj,Taracbo,  Metres,Steftnatts,  Nichepfo,Nachor  /. 

'T farnetico,  Nacheri  1.  ‘T fomite,  /'afre,  Amafi,  il  quale  poi  [oggicg.no  da 
C ambi fe  fecondo  Redi  Perfi  ani,  mancò  il  Regno  nell'  Egitto  ,& fu/citò  la  A/o 
narebiade  Perfi.  In  cotale  Rato  fi  pafsò  fino  ali  anno  340.  doppo  Roma  edi- 
ficata,che  di  nono  incominciò  à rinafeer  altra  noua  Dinafiia  nell'  Egitto,  & vi 
regnarono  Amarteo,Neferite,Acbori,Tfammute,NePlanabo,&  T beo;  & 
cofi  venne  à mancar  di  nono  nel  tempo  di  Alefiandro  Magno ; dopò  la  cui  mor 
te  toccò  queflo  Regno  à Tolomeo  figliuolo  di  Paio,  dal  quale  furono  poi  tutti  i 
facce fsori  nominati  To  tornei  ; Et  enfi  vi  regnarono  dunque  T olomeo  di  Paio, 
Filaddfo,  Euergete,Filopatore,Fpifane,  Filometore,Luergete,Fifcone,  Alcfi- 
j andrò,  Solbcro,'Dionifio,&  Cleopatra,  la  quale  dopò  molti  fatti  vergognofit 
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& nefandi,  che  operò  fotto  Ot  talli  ano  Auguflo,  morì  con  Antonio ; & f Egit 
to  ali  bora  fi  riduffe  in  Vrouincia,  & fi*  da  Prefidenù  Romani  fignoreggiata 
1 84P  come  à fuo  luogo  di  raffi . Sarucb  tra  tanto  figliuolo  di  Ragau  cfsendo  in  età  di 

anni  30 .generò  Nachor  j due  anni  auàti, che  il  Regno  degli  Ajfirij  bebbeprin  Nachor  nae- 
cipio  ; il  quale  per  anni  1 18  da  Bello  primo  fino  à S ardati  apulo  vltimo  Re  Suc* 
fi  materne,  & vi  regnarono  Bello,  Nino,  Semiramis,Zameis,ouero  Ninuis , ^ 

Ario,  Aralio,Serfe  Balco,  Armatrite, Beloco  prifco,Balco  il  gioitane.  Allude,  r'J  u°'  c* 
Mamiro,  Mancaleo,  Ifereo,  Mamello,  Sparito,  Afcatade,  AmintafBelloco  il 
gioitane, TSellop are,  Lampridc,Sofare, Lampare, 'T amia,  Sofarmo,  Aiitreo, 

T alitane,  T euteo, Timeo,  Dercillo,  Lupaie,  Laoflene,'Pmtidio,  0 (rateo,  Ofra- 
ganeo,  Afcragape,  & T onofconcolcro , che  nel  Greco  è detto  Sardanapalo . Sardanapalo. 
In  quefto  mainò  il  Regno,  ò Monarchia  degli  Affìrij  ; la  quale  fu  da  Arbace 
tranffortata  ne'  Medi . 'Ben  è vero  che  dopò  Sardanapalo  vi  furono  altri  Re, 
che  regnarono  àgli  Affìrij,  ma  però  non  con  il  titolo  di  Monarca,  & duraro- 
no fino  alla  fottuerfion  di  Niniue . Ho  ra  Nachor  (per  tornar  alla  defeenden- 
1878  tia  degli  Hebrei)  efiendo  di  anni  2 9.  generò  Thare,  che  fu  poi  padre  del  gran  Tlurc  n46_ 

‘ Patriarca  Abraham;  tre  anni  doppo  che  Irebbe  la  fua  origine  il  Regno  de  Si-  qUe. 
ciotti/,  à quali  primo  regnò  Egialeo,  & dal  fuo  nome  fu  laregion  Egialca  no  - Regno  di  Si- 
minata,  & dopò  Danaa,  indi  Aclraia,pofcia  Pcloponncfo,  & finalmente  Mo  «ioni. 
rea,  doue  fiorì già  Corinto  cofi  celebre,  & fkmofa  città,  & vi  regnarono  E già  ’ 
leo,Europo,  Stelchin,  Apis,  T elafione,  Egidio,  Tarimaco,  Leucipo,Mefapo, 

Erato,  Plemmco,  Ortopoli,  Marato  primo.  Marato  fecondo,  Ecbiteo,  Cbora- 
ce,  Epopeo,  Laomedonte , Sicione,  da  cui  fui  detta  Sicionia,  Toltbo,  Inacbo, 

Feflo,  Adraflo,' Poh  fide,  Pclafgo,&  Zeufìppo;  & cofi  tutti  quefli  2 6.  Re  du- 
190 6 rarono  fin  al  1 9.  anno  di  H eli  facerdote,che  Irebbe  il  detto  regno  fine.  Succef 
fe  poi  anco  al  padre  Bello  nella  Monarchia  de  gli  Affìrij  il  figliuolo  Nino,  il 
quale  primo  fù,  clrecon  tarmi  cominciale  ad  acquiflar  il  dominio  de'  popoli 
eflrani,& che  defse  occafione  di  v far  fi  l'Idolatria;  perciò  che  hauendo  egli  rir  » >0i,.r:, 

•gato  vna  flatua  in  memoria  del  padre , dr  quella  pofla  in  luoco  pub  fico, & ho  do  principi*. 
norato,ordinò  (per  l'amore  che  gli  haueuà  fempre  portato ) che  fi  perdonaffe  à **• 
tutti  quelli, che  à leifuggiuano  ogni  quantunque  enorme  delitto.  Ilche  offeruan 
dofì , diede  materia  ad  altri  di  fnbricar  flatue fimili  à nome  de'  fuoi più  cari  ò 
parenti, od  amici, già  prima  di  quella  vita  paffuti,  & quelle  fpefie  volte  vifita 
nano  ; laonde  prefero  da  quefìo  occafione  i maligni  (piriti  di  ini  dentro  nafeon 
derfi,  & con  rejponfidubi / ad  acquiflar  fi  credilo  presogli  huomini,  talmente 
che  anc 0 era  pena  capitale  à coloro, che  non  haue fiero  dinanzi  à detti, fimulacri 
refoil  dittino  honore,  ò che  li  voleffero  vguagliare  à cofe  terrene . Pofe  Nino  Niniue  arti, 
4 fuo  il  nome  alla  citta  di Niniue, & fi fottomife  quafi  tutta  l'Afta;  ammar  da  chi  nomi- 
■gò  ZoroaSlro  Re  di  Battriani;  dopò  però  molta  contefa;  perche  ef  tendo  fegui-  niu  • 
tedtuerfe  battaglie  fra  loro  fempre  con  la  vittoria  dubiofa,  finalmente  fi  for- 
cato Zoroaflro  ritirarfi  in  Satira  tittà principale, doue  effendo  afsediato,  per 
la  virtù  di  Semiramis  moglie  di  Menone  vno  de'  principal [oliati  di  Nino,  fi 
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finalmente  prefa  la  città,  & ammanto  il  Tic  con  le  figgerti  ; dal qual egrè- 
gio fatto  mofjo  Nino, veduta  Semiramis  donna  bcllifjìma,  la  dimandò  al  mari 
to  per  volerla  prender  egli  per  moglie , con  promefsa  à'lui  di  dargli  vna  delle 
fue  figliuole . Non  volle  Menane  acconfentirui,come  quello, che  li  moglie  pià 
che  la  propria  fua  vita  amaua,onde  il  Re  lo  minacciò,  fe  mugli  la  daua,di  far 
ti  cattare  gli  occhi;  per  lo  che  il  dolente  marito,  parendoli  non  poter  viuere  feti 
Nino  prende  ^ di  /fi)  s'appiccò  da  fe  fleffo,reflando  Semiramis  in  potere  di  Nino, che  fe  la 
in  moglie  Se-  prefe  per  moglie, ù come  già  prima  promefso  le  hauena.  In  quefli  tempi  Tui - i 
fconc  ( fecondo  Berofo ) diede  le  leggi  à Sarmati  che  fono  popoli prefso  il  Da' 
nubio,&  primo  vi  cominciò  à dominare;  lafciando  fu.  cefsore  il  figlinolo  Man 
no,à  cui  facce  fse  Ingeuon,  che  hcbhe  dietro  Ilcrmino  ; Marfo  fu  il  quinto,dal 
quale  furono  i Mar  fi  nominatici  fc fio  Gambricio,  che  tanto  vuol  dire  quanto 
coronato, onde  fi  crede,  che  primo  portafse  corona  di  tutta  la  Germania.  H jet- 
timo  fu  Sileno, dal  quale  furono  chiamati  i popoli  Sueui,l'ottauo  Dandolo, il  no 
no  T cut  ane  da  cui  fu  detta  poi  la  region  T Catania,  & il  decimo  Hercole  Ale- 
mano.  T hares  tra  tanto  efsendo  all'età  di  anni  70.  procreò  il  gran  Valriarca  1 
Abraham  nac  ^ braham , con  il  cui  nafeimento  hebbe  anco  fine  la  feconda  età  del  Mondo,  à 
<JU  ‘ filmili  indine  della  feconda  età  dell  hiiomo,  che  è la pueritia  ; nella  quale  come  fi 

incominciano  à difìinguere  le  parole,  & ad  efprimerlc  chiaramente, cosi  alibo • 

. ' ra  mediante  la  diuifion  de'  linguaggi  fi  può  ferrea  dubio  dire,  che  fi  incominciò 

àfarfiintcnderc,&  perfettamente  parlare . tJAiorto  che  fit  poi  il  gran  Mo-  1958 
Sepolcro  no-  nana  Nino  ,fìi  dalla  moglie  fatto  in  vn  fepolcro  riporre  1 f vna  machina  co  fi 
tabile  di  Ni-  grande, che  era  all' alleggia  di  none  fladij,  che  viene  ad  efsere  vn  miglio , & la 
no  • oltana  parte  di  vn  miglio  Italiano,cioèmille  cento, e venticinque  pa(fi,cofa  che 

à quelli  noli  ri  tempi  pare  incredibile . ‘Di  quefio  rimafe  vn  figliuolo  nomina- 
to Ninias,  ilqualc  nel  volto  era  molto  filmile  alla  madre  Semiramis, per  lo  (he 
lei  come  ailutifjima,  & inclinata  à cofe grandi, mentendo  ilfefso , diede  ad  in- 
tendere à fuoi  sè  efsere  il  figliuolo , & con  quello  mcg^o  entrò  algoucrno  della 
Semiramis  Monarchiadc  gli  Affirij  ,&  in  quella  non  pur  fi  Jlabilìquanto  godeua,mada 
prende  la  Mo  tap  a[  yierreggiarn  fi  fottopofel' Egitto, & andò  contro  gli  Indiani,à  quali  per 
norchu  de  gh  auMlf„jun0}^-  doppò  lei  Alcfsandro  Magno  folamente  hebbe  ardire  di  dare 
U,,‘  trauaglio . Condii  fse  cantra  Staurobate  Re  loro  tre  milioni  di  gente  à piedi , 

Cfr  cinquecento  mila  à causilo, mille  carri, mille  huomini  fopra  camelli  confpa 
de  larghe  quattro  gemiti , & vn  armata  di  due  mila  naui . Edificò  Ecbbatba- 
nam  città  regale  de  Medi,  & accrebbe,  & fortificò  mirabilmente  Babilonia 
Atto  egregio  <j)l  ,jUefla  fi  lcgge,che  fcniolc, mentre  fi  accommodaua  i capcgli,r  aportato  cf- 
diScmiranus.  r^r.  Babilonia  folleuata,  ella  come  allhorfi  trouaua  con  vna  treccia  giù  per  le 
(balle  mouendofi  fubito,  non  prima  volle  compir  di  racconciarfi  la  tefla , che  fi 
hauefse  la  città  acquetata,  & tutto  il  tumulto  fedato . Cacciato  poi  T rebetta 
fuo  fi  vii  a fi  ro  ( ilqualc  fuggendo  edificò  nella  Germania  la  città  diTreueri,  & 
dal  fuo  i popoli  s' acquetarono  il  nome  di  T reucrcnfi)  chiedendo  che' l figliuolo 
proprio  vfafic  con  lei,  fu  ella  da  lui  ammainata . Abraham  gran  padre,  & 
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,013  glomfb  Principi  deila  jììrpe  eletta  da  Dio,  tra  quefli  tempi,effendo  per  douer 
efferc  padre  di  molte  genti,  fu  dal  Signore  chiamato  Abraham,cffcndo  che  pri 
ma  Abram  fi  chiamaua  ; & perche  non  volle  nella  foggia  de'  Caldei  far  facri 
fido  ,fu  da  loro  perciò  nel  fuoco  gettato  ; ma  hauendo  egli  inuocato  il  Signore 
fe  n'vfci  di  quello  fenga  offe  fa  veruna . H abitò  in  Damafco , doue  è fin' bora 
il  nome  f ho  glorio fo,&  vi  è vna  contrada, che  Hhabitatione  diAbrabamo  vìcn 
detta . Effóndo  gran  careflia  in  Chanaamffe  n'andò  nell’Egitto , doue  temendo 
103 1 di  qualche  ingiuria  per  la  beitela  di  Sarra  fua  moglie,  diffe  che  gli  era  forel 
la  ; per  lo  che  inamor atofi  il  Re  Faraone  di  lei , gli  la  leuò  per  poterla  godere, 
ma  in  quel  punto  fendo  caduto  infermo , & facrificando  i fttoi  per  impetrarli 
la  fanità,fcoprirono  efferli  quefio  amenuto  per  batter  egli  defiderato  la  moglie 
delforafìiero  ; onde  quello  al  Re  nuntiato,egli  fatto  à fe  venire  Abrahamoffe- 
co  molto  fi  dolfe, pere  begli  haueua  la  verità  della  moglie  celata:  Et  reftit  aita- 
gli quella,  infume  anco  gli  fece  di  molti  bei  doni . ha  infegnò  Abraham  à quei 
popoli  /'  Arilhmelica,c  l'  Aerologia;  tornato  poi  alla  fua  patria, & effóndo  na- 
to riffa  tra'  paflori  del  gregge , che  vnit  amente  poffedeua  con  Loth  pio  nipote 
per  il  fratello  Aram,  volle  per  buona  pace  che  fi  diuideffe,& cofi  che  Ì vno  an 
daffe  da  vna,  & l'altro  dall'altra  parte ; per  lo  che  elefse  Loth  la  regione  circa 
; il  fiume  Giordano , & habitò  nella  città  di  Sodoma  ; & Abraham  pafsò  alla 
terra  di  Chanaan  nella  città  di  Ebron . t.JMa  occorrendo  doppo  alcuni  gior- 
ni che  Chodorlahomor  Re  di  Elamiti,  feco  congregati  tre  altri  Re  di  Sorta, de’ 
quali  vno  era  Amrafel  Re  di  Sennaar,  mofse guerra  à i Re  di  Sodoma , Go- 
. morra , Adama,  Seboim , & Baia , cioè  Segor,  per  ciò  che  denegauano  di  più 

darli  il  tributo , che  per  dieci  anni  paffuti  ne  reflauano  debitori , & attaccati  à 
battaglia  quei  popoli,  nehebbero  il  peggio  quelli  di  Sodoma  con  morte  di  mol- 
ti di  loro  ,&  prigionia  della  maggior  parte.  Venuta  quefta  nona  all’ orec- 
chie di  Abraham,  per  ciò  che  era  tra  prigioni  rimaflo  con  gli  altri  anco  Loth 
fuo  nipote,  egli  vaiti  ifuoi  in  numero  di  3 1 8.  in  compagnia  di  quei  della  Falle 
203 1 Membra  della  famiglia  di  Efchol,  & d'  Aner,che  fi  erano  di  già  feco  confcde- 
r ati,  feguitando  i nimici,  & giuntili  preffo  à Dan,  hauendo  i fuoi  in  doi  fchiere 
ordinati,  gli  diede  con  tal  impeto  fopra  di  notte,  che  gli  aflriufe  à fuggire , & 
feguitandoli  fino  alle  terre  di  Damafco  fi  ricuperò  tutta  la  robba  infieme  col  ni 
potè  Loth,  le  donne,  & tutto  il  fuo  popolo.  Et  perche  nel  ritorno  di  Abraham 
fe  gli  fi  contro  per  honor  urlo,  & renderli  gratta  il  Redi  Sodoma,  & Melchi- 
fedech  Redi  Salem,  che  dicono  effere flato  Sem  figliuolo  di  Noe,  che  era  facer 
dote  di  Dio  ; gli  offerfe  Abraham  il  pane,  & il  vino,  egli  diede  anco  la  decima 
di  tutta  la  preda,  onde  ne  confeguì  da  lui  la  benedittione  : Et  allhora  offendo 
Abraham  fenga  figliuoli, gli  promi  fe  Dio  di  concedergline  vno,  da  cui  farebbe 
difctfo  vna  difeendenga  così  numero  fa,  che  baucrebbe  foprauangato  il  nume- 
ro delle  bielle  del  Cielo . Ben  è vero,che  vno  ne  haueua , ma  però  gli  era  nato 
30  J J di  Agar  fua  ferua , & non  di  Sarra  fua  moglie;  A questo  pofe  nome  Ifmael, 
& da  lui  di fet fero  gli  lfnacliti,cbc  dal  nome  della  madre  furono  Agareni,  & 
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hora  Saraceni  nominati . I lanetta  quefio  Ifmacl  tredici  anni  quando  fu  àa 
Iddio  comandato  ad  Abraham, (he  egli  con  tutti  di  cafa  circoncidere  fi  doueffe , ìoqf 
©~  cofi  poi  s' offerita fse  da  tutti  i fuoi  difendenti,  il  che  baitelo  efsequito  Abra 
ham,&  battendo  allhora  Ifmacl  tredici  annifeome  s’ì  dctto)nc  nacque  poi  che 
gli  strabi,  e Turchi,  che  da  lui  difendono  dì  tredici  anni  fi  circoncidono . Et 
perche  la  città  di  Sodoma,  CT  altre  cornicine, di  che  parlammo  di  fopra,  era- 
no immerfe  totalmente  in  que'  viti] , che  da  loro  poi  fi  hanno  acqui  fato  il  no - 
me , per  voler  dittino  furono  dal  fuoco  celefie  di[cipate,&  arfe  : non  vififaluan  - 

do  altri, che  Loti j con  la  moglie,  & con  due  figliuole  : Ancor  che  la  moglie  ef- 
fendofi  nel  partire  voltata  à dietro  per  rimirare  il  fucceffo(cofa  che  dagli  An 
geli  prima  le  era  rarefamele  fiata  vietata)  fe  ne  rimafe  trasformata  in  una 
Hama  di  Sale  ; onde  rcfoffi  Loti)  follmente  con  le  figliuole . 'Da  che  ne  nac 
que  poi, che  credcndofi  qucfle,che  vn'  altra  volt  affi  come  già  al  tempo  del  Di- 
luuio)  fuffe  e finto  tutto  il  genere  bimano,  de  fiderò f di  prole,  giacquero  l'vna 
doppo  l'altra  col  padre, in  tempo  che  era  egli  fuori  di  sè  per  lo  vino,  chef  ha- 
ueua  b aiuto,  à quefo  effetto  da  effe  à lui  dato,  <&  acconciato  ; & ne  ref  irono 
ambedue  granidc,&  attempo  partorirono  l’vna  Moab,  dal  quale  ne  fccferoi 
Moabiti,  & l'altra  Amon  che  diede  nome  à gli  Amoniti.  Giunto  Abraham 
all'età  di  anni  cento  per  miracolo  d' Iddio  ( fecondo  la  predittione  già  fatta)  gli  1048 
nacque  il  figliuolo  lfaac, lo  quale  circoncif  lottano  giorno,  sì  come  dal  Signo- 
re gli  era  flato  commcfo,  & andaualo  ammacflrando,  & addottrinando  fem 
pre  nella  fapietrga  diuina  ; & talmente  ogni  cofa  apprendala  il  figliuolo , che 
diciò  nefentiua  il  padre  fuprima  confluitone . Hor  volendo  Iddio  tentare  2057 
vn  giorno,  & prouare  la  fede  di  Abraharr,o,pc'lmcggo  dell  Angelo  gli  fece 
dire,  che  fopra  il  Monte  in  vn  certo  luogo  egli  andaffe  àfacrificare  il  figliuolo, 
che  cefi  egli  volata  . csfbrabamo,cbe  altro  non  haucua  in  penfiero,che  di  far 
cofa  grata  al  Signore,  allegramente  promi fe  di  farlo  ; & cosi  chiamato  lfaac, 

& dettogli  che  [eco  andaffe  per  far  facrificio , ne  afccfe  il  Monte  portando  il 
coltello  il  fuoco ; indi  fatto  vna  cattafla  di  legna  per  fopra  [acri f carni,  lfaac 

non  vi  vergendo  vittima, dimandò  il  padre,  che  cofa  era  egli  per  facrifeare,  à 
cui  egli  riffofe . O figliuolo  da  me  con  tanti  voti,&  preghi  da  Dio  intercefso* 
io  non  fentiuo  la  maggior  allegrezza tme , di  quando  io  ti  rimirauo  , & che 
mi  andauo  penfando,  che  dopò  la  mia  morte  ti  haueiio  à lafciare  miofucceffo- 
re  ; ma  poi  che  io  ti  ho  battuto  per  grafia  d' Iddio,  hora  di  nono  fecondo  il  vo- 
ler fuo  io  te  gli  rendo . Tu  adunque  ( il  mio  caro  figliuolo  ) non  alla  gufa  che 
fanno  gli  altri  communemente  finirai  quefla  mortai  vita , ma  morirai  dal  prò 
prio padre  facrificato  à Dio  creatore  di  tutte  le  cofe_j . Aon  fi  fmarrì putirò 
per  quefte  parole  lfaac,  ma  anefi  intrepidamente  fi  offerfe  à gloria  d' Iddio  per 
accettare  quefla  morte, & cofi  fi  acconciò  come  bt  fognano  per  efsequirfi  quel- 
lo, perche  erano  ini  montati  ; & già  volata  Abraham  dar  il  colpo  mortale , 
quando  fu  dall'  Angelo  di  Dio  ( che  lo  chiamò  due  volte  ) impedito , il  quale  gli 
fcpalefe  che  quefla  era  fiata  vna  certa  proua  deli  vbbidicn’^a  che  egli  haucua 
e *4,  > uell'ef- 
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nell'effequirei  divini  precetti;  Et  feguì  queUa  oblalion  di  Ifaac  pochi  anni  aud 
ti  che  Crete, ouero  Orione  figliuolo  ( fecondo  alcuni ) di  Demogorgone , primo 
comincia fse  à regnare  in  Candia , dando  à quella  il  nome  di  Creta , che  prima 
Aeria  fi  addimandaua-> . Hot  fatto  grandicello  Ifaac , & Abraham  dcftde - 

Ì077  randa  ritrovarli  vna  moglie , che  fufse  della  fua  progenie , mandò  Slicger  fuo 

1 ferno  per  qucflo  in  Mefopotamia , il  quale  giunto  alla  città  di  Cbarra  fi  fermò 
con  i fuoi  camelli  avanti  ad  vn  pogz.o,che  ivi  era , & fece  oratione  a Dio,  ac- 
cio che  gli  fhcefse  vedere,  qual  fufse  dovuta  efscre  la  moglie  del  fuo  giovanetto 
padrone;  quando  ecco  Rebecca  figliuola  di  Bathuel,  che  fu  di  Nachor  fratello 
di  Abraham,  che  con  altre  giunta  à quel pogjp  riempì  d'acqua  i fuoifeccbi . 
esf  qucfle  tutte  in  vniuerf ale  dimandò  Eliegcr  da  bere , ma  non  volle  alcuna 
à lui  darne, fuorché  Rcbecca,  la  quale  fi  offerfe  anco  di  abbeuerare  i Camelli  : 
di  che  tutto  lieto  Ebeger,  confiderando  queiìa  dover  effere  colei,  che  Iddio  gli 
haneua  defi  inai  a in  padrona,  fen' andò  feco;  & a Laban  fuo  fratello  introdot- 
to efpofe  à lui,  & à "Bathuel  fuo  padre  la  cagione  del  fuo  viaggio  ; onde  efji  di 
buona  voglia  chiamata  Rebecca , & contentando  ella  anco  a quefle  nogjp,  la 
confignarono  in  poter  di  effo  Elicger,cbc  quella  feco  còduffe,& ne  fu  ad  Ifaac 

xo8p  maritata.  Era  tra  tanto  morta  Sarra  ad  Abraham,  onde  fi  haneua  prrfo 
in  moglie  Cethura  la  quale  vogliono  alcuni  che  fufse  l'iflejja  Agar, che  già  (co 
me  fi  di  fse  ) bavetta  da  fe  lontano  fcacciata  ; & di  queflaft  fcriue,  che  ne  pro- 
creafsefei figliuoli Zambri , legar,  Maian,Magiain,  lefnoch,  & Efuc;del 
qual  Madori  poi  fendo  A fer  nato, diede  quefli  all'  Africa  il  nomes.  glorio 
poi  Abraham, & cfsendo già  molti  anni pafsati, che  non  haueua  potuto  Ifaac 
battere  della  mogie  figliuoli,  fece  egli  or  ottoni  à Dio,pregandolo  all' ofsernan- 
ga  di  quanto  haueua  egi,  & al  padre,  & à lui  per  avanti  promefso,  onde  s'in 
gravido  Imbecca  di  due  figliuoli  in  vn  parto  , U quali  fentendo  lei  nel  ventre 
che  garrivano  infume, & hauendone  di  ciò  addimandato  il  Signore,  le  fu  riffa 
fio. che  due  generation  di  gente  haueua  ella  nel  ventre,  dellaqual  farebbe  lima 

2108  all’altra  fuperiore  ferutndo  il  maggior  al  minore.  Et  così  venuto  il  tempo  del 
parto  fi  vide  il  primo,  che  vfcì,  efsere  irfuto,  er  di  color  rofso,  onde  gli  fu  po- 
fio  nome  E fan , &l  altro  che  immediate  lo  feguì  nafeendo , arrgi  che  teniua  il 
fi  atello  per  vn  piede , ftt  chiamato  O'iacob . Quifii  pnfsono  chiaramente  di - 
tnoflrarc  quanta  fiala  vanità  degli  Aftrologhi  nel  predire  la  vita  dell'  buo- 
no ; pofe  ia  che  nati  infume,  e (fi  può  dire ) in  vn  punto  medefimo , furono  to  - 
talmente  differì  nti  di  natura , di  vita,  & di  fortuna  ; percioche,  giunti  in  età, 
riufet  Efau  nel  cacciare,  on  le  per  tal  effetto  h abitava  per  lo  più  fuori  in  villa, 

2 1 op  & Diacob  per  e fser  giovane  f mpice  fe  ne  flaua  à caft-> . Hebbe  à quefli  tem 

pi  principio  il  Regno  delli  Argivi , & primo  vi  cominciò  à regnare  Inacbo  fi- 
gliuolo di  Oceano  & delta  T erra , come  dicono . Coflui  hebbe  vna  figlia  no- 
minata Io  che  effendoU  da  Fenici  rubb.ita , & ella  battendo  à quelle  genti  in- 
festato come  fi  potrfsero  fcruir  delle  biade,  & di  altre  cofe  necefsa  rie,  cr per 
tiventi  all  human  vfo , ne  meritò, che  da  qucli  le  fufsero  concejjigh  bonari  di- 
■ , v nini, 
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Io  nominiti  nini,  & che  fuffe  chiamatala  Dea  Ifide.  Riebbe  quello  Regno  quindici  che 
la  De»  Ifide.  ii  regnarono,  fino  che  fu  trafportato  ne'  Mi  ceni , & furono  qucfti  l’vn  dopò 
Rede’Argiui  l'altro . lnaco,F  oroneo,  Apts,Argo,Crafso  ouer  Cirao,  Forba,  T roifa,Gia- 
quid  furono.  fi0yCrotofo,Stelcno,Danao,  Linceo,  Abolite, rPreto,&  Acrifio . Ventiti  gran 
duelli  i figliuoli  di  ifaac, hauendo  Giacob  il  minore  cotta  vna  minestra  di  len- 
te, occorfe  che  Efau  il  maggiore  [opr agiunto,  addimandà  che  gli  ne  volefse  con  s i * 8 
Giacob  icqui  ceder  vna  fcnddla,  à cui  Giacob  difse  ; tote  la  darò  fe  per  quella  mi  ciedi  tù  la 
Ha  da  Efau  la  [ua  primogenitura,  altrimenti  indarno  vi  penfi  di  hauerne  : Onde  Efau,  che 
primogenito-  poco  faceua  COntO  di  quella  antianità , vi  accon feriti  facilmente , maxime  che 


tanto  era  la  brama  di  hauere  di  quella  mineflra , che  fe  ne  fentiua  morire,& 
co  fi  gli  la  cefse  molto  di  buona  voglia . Efsendo  poi  Ifaac  diuenuto  vecchio , 
& perciò  anco  hauendo  perfo  la  luce  degli  occhi , onde  diibitaua  di  non  potere 
più  lungamente  in  quefla  vita  durare , difse  ad  Efau  vn  giorno , come  quello 
che  principalmente  egli  amaua,cbc  andando  alla  caccia,  come  era  f olito,  prò  - 
cur  affé  di  pigliare  vna  qualche  faluaticina,acciò  che  di  quella  preparando  à fe 
pofeia  il  cibo,  ne  potefie  egli  à lui  dare, (come  volcua)la  paterna  benedittionc. 
Hi  partì  Efau  per  efsequireil  commandamento  paterno , & vfeito  ne'  luocbi 


Aftutu  di  Re  filucflri  fi  diede  à cacciare  ; ma  tra  tanto  R checca , che  haueua  fentito  quanto 


era  flato  da  Ifaac  imporlo  ad  Efau  ; fattofi  venire  dauanti  Giacob  l’altro  fi- 
gliuolo,à cui  efsa  maggior  beniuclcnga  portaua,  d'vn  fubito  preparò  le  viuan 
de  con  due  capretti, nel  modo  ch'ella  ben  fapeua  efserc  di  guflo  ad  Ifaac,  & ve 
fiito  Giacob  de  i miglior  veflimenti  di  E fan, gli  auuolfe  le  mani,  & il  collo  con 
le  pelli  de  gli  fleffi  animali  occifi, perche  nel  reilo  molto  fi  afjimigliaua  al  fratei 
lo,  & con  quelli  lo  mandò  al  padre  ammanir  ato  di  quanto  doucfse  operare . 
Cjiunto  dunque  Giacob  difse  al  padre  ; lo  fon  Efauvoflro  figliuol  maggiore, 
pigliate, & mangiate  della  cacciaggione, ch'io  vi  bò  reccata.  Ifaac, à cui parue 
thè  la  voce  fufse  di  altri  che  di  Efau  ,gli  difse  ; accollati  figliuolo, acciò  che  pai 
pando  io  mi  certifichi  di  quello,  che  io  bò  dubio  ; & cofi  palpatolo,  ir  fornen- 


dolo pelofo  per  la  pelle  de  capretti, di  che  era  inuolto , gli  diffe . Veramente  la  j 

Giacob  Jal  p1  voce  mi  afjimigbaua  di  Giacob,  ma  il  catto  mi  morirà, che  tu  fei  Efau.  Et  cofi 
dre  benedet-  mangiò,&  beni  lietamente, indi  baciato  il  figliuolo,  lo  benedì,  egli  di  fio,  Iddio  n jS 


ti  conceda  dalla  ruggiada  del  Cielo , & dal  graffo  della  T erra  abondantia  di 
frumenti, vini,  & ogli;  i popoli  ti  feruino,  & le  tribù  ti  adorino ; s fi  tu  il  Signo 
re  fopra  i tuoi  fratelli  ,&tifi  inchinino  i figliuoli  della  fina  madre  ; chi  male- 
dirà d ff  fia  egli  maledetto , C T chi  ti  benedirà  fia  egli  pieno  di  benedittionc 
pena  vfeìto  Giacob  dal  padre  vigiunfe  Efau , che  portando  ad  Ifaac  ifuoi 
cibi  gli  dimandano  la  bcncdittione^j  . Rimafe  il  pouero  vecchio  da  principio 
grandemente  turbato,  ma  fpiritualmente  comprendendo,  che  ciò  era  auuenuto 
per  miflcrio  dittino, non  fi  adirò,  & diffe  al  figliuolo . Il  tuo  fratello  aflutamen 
tei  venuto,  & hà  da  me  ottenuta  labcneditttone,  cheiodte  dotteuo , c ’T  vote- 
uo  dare,  & cofi  egli  farà  il  benedetto,  ir  però  folamentc  nella  fertilità  del  ter- 
reno, & nella  ruggiada  dclCielo  farà  la  tua  benedittione  ; viucrai  in  guerra , 


Cfer- 
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& fermai  à tuo  fratcllo;ancorcbe  venirà  tempo , che  farai  libero  dal  giogo  di 
% . ta[ firuitùftl che  tutto  fù  poi  in  effetto, fendo  che  g’I /duraci, che  da  E fan  difeefie 

xo , furono  per  gran  tempo  foggictià  gli  /fradici, cioè  d quelli  di  Giacob  . Ne' 
, ! , 0 quali  anni  Foraneo  fucceffè  al padre  lnaco  nel  Regno  d’ Argini, che  primo  pref 
Jo  i Greci  ordinò  le  leggi, & il  modo  digindicarc;onde  da  lui  è detto  foro  quel 
luogo, oue  fittene  ragione;&  bebbe  vn  fratello  nominato  T egeofdouifjimo  ve- 
ramcnte,):l quale iufegnòt'offeruanga de  tempi,  dividendoli  per  anni,  mefi,t 
116  $ giorni, <&  fabricò  gli  altari  per  facrtficar  a gli  Dei.  Hor  defìderando  Ifaac 
’ chel  Juo  figliuolo  Giacob  prende/ fe  moglie  di  fuo  contento, gli  comm  andò, che  fe 
n’andajfe  in  Mefopotamia  à Laban, & prendere  vna  delle  fue  figliuole-,  onde  fi 
partì  Giacob , & effindofi  per  strada  addormentato  vn  giorno,  con  la  téfla  ad 
vn  (affo  appoggiata,  vide  in  fogno  vna  [calla  diritta, che  da  terra  arriuaua  per 
fino  al  Cielo, cr  gli  Angeli  che  sù,& giù  per  quella  fe  n'andauano;& il  Signo 
re, che  flaua  appoggiato  alla  fiala , & diceva . Io  fon  il  Dio  di  Abraham  tuo 
ano,&  il  Dio  di  Ifaac  tuo  padre,  & darò  à te,  <T  al  tuo  fime  queslo  territorio , 
CT  faranno  in  te  benedette  tutte  le  tribù  della  terra; farò  tuo  guardiano  in  que- 
llo viaggio, & ridurotti  anco  al  padre  tuo.  Suegliatofi  Giacob  diffi;  veramente 
che  il  signore  Un  queflo  luoco,&  io  non  lo  fapcuo;&  qui  e la  cafa d’iddio,  & 
la  porta  del  Cielo  . Indi  ridata  la  pietra,  [opra  la  quale  col  capo  gii  fi  era  ap- 
poggiato,la  pofiper  fognale, {porgendovi  olio  di  fopra,&  facendo  voto, che  egli 
lenirebbe  il  Signore  per  fio  Dio,&  che  queflo  luoco  bacierebbe  fimpre  in  forn- 
iva veneratone;  & che  al  ritorno  ballerebbe  ini  off  erto  le  decime , & i facrifi- 
ci/-, & deliberò  anco  che  la  città  ini  vicina  perciò  ne  doueffe guadagnare  bonor, 
a 1 7 8 & fima;&la  nominò  Bethel,cbe prima  Icòna  da  Icbufii  era  deita,&  poi  Lu 
Xa.  Di  qui  pardto  Giacob, & andato  in  Mefopotamia  à Laban  fuo  Zio , fi  con 
uenne  fico  di  firuirli  fitte  anni  continui  per  amor  di  Rachel  fua  figliuola , che 
bclliffima  cra,&  à lui  fommamentc  piaceva. Contentò  Laban,  & così  rcflò  fi- 
co Giacob  per  li  fette  anni, nel  fin  de' quali  fitto  il  matrimonio, & venuta  la  noe 
te, che  fi  doueua  Giacob  coricare  con  la  fiofa-, affettato  che  egli  prima  fuffi  al 
letto, meg^o  offufiato  dal  vino, in  vece  di  Rachele  gli  pofiro  app refio  Lia  la  fi 
rellaja  quale  era  lofea  de  gli  occhi.  Non  fi  n'auuide  Giacob  delCinganno  fino 
al  chiaro  giorno, che  fiopertofi  beffato,  lamentandoli  col  foccro , fi  fiusò  Laban 
dicendo  , che  bifognaua  alla  maggiore  primieramente  dare  marito  ; ma  che  fi 
voleua  firuirlooer  altri  fitte  anni, che  gli  ballerebbe  anco  dato  la  fua  bramata 
'Rachele  • Di  queflo  rimafi  anco  Giacob  contento, & così  [emendo  li  altri  fitte 
anni  ne  ottenne  finalmente  la  defiata  moglie.  Ilebbe  col  tempo  Giacob  di  Lia 
quattro  figliuoli  Ruben,Simeon.Giuda,&  Leui;perlo  che  Rachel  compendo  fi 
per  fino  a quel  punto  flerilejottopofi  al  marito  la  ferua  fua  nominata  Balam  ; 
della  quale  ne  nacquero  dot  figliuoli  Dan,&  Ncttalin.  Queflo  veduto  Lia,fot- 
topofe  ella  parimente  al  marito  la  ferua  fua  Zelfa  nominata, la  quale  perciò  ne 
partorì  due  figlioli  G ad,  & A (fir.  Nacquer  poi  anco, pur  di  Lia, altri  due  figli 
noli  lfacbar,&  Zàbulon, & vna  figliuola  nominata  Dina  ,&  finalmente  di 

'B  Rachel 
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Rachel  ne  ottome  Giacob  vn  figliuolo  ,c gli pofe  nome  Giofefo, lo  quale  amò  fo- 
pra  tutti  gli  altri.Venti  anni  dimorò  Cftacob  con  il  focero,nel  fin  de'  quali  par-  a 1 9* 

tito  con  le  mogli, & famiglia  s’auuio  per  ritornare  alla  patria  , & per  firada 
fiù  benedetto  da  Dio,&  mutatogli  il  nome,  -volendo  che  da  alibora  in  poi  fuffe 
chiamato  lfrael,&  non  più  Giacob.  Fu  da  Efau  fuo  fratello  amoreuolmente  ri- 
cettato,oue  egli  fi  imaginaua  in  contrario,  & coft  poi  fi  fermò  con  i fuoi  prefio 
i Sicchima  città  di  Cananei, compralo  ini  vn  poco  di  terreno,&  ne  occorfe po- 
co tempo  doppo,che  Dina  la  figliuola  efsendo  entrata  nella  città  per  vedere  le 
donne  di  quella  Regione,  fu  vifla  da  Sichem  figliuolo  del  Re  di  quel  luoco,il  qua 
lc,cf  un  fubito  innamorato, fe  la  prefe,&  per  forfè  da  lei  ottenne  quanto  defide 
ratta  dopai  fe  n'andò  fubito  al  Re  fuo  padre  fupplicandolo  caldamente  à prò 
curare  di  f arli  baucre  quella  foreslicra  per  moglie.  Vfcì  dunque  il  Re  col  figli-  1104 
uolo,&  andando  à Cjiacob,arriuò  à lui  nell'iflejfo  punto,che  vi  arriuauano  an- 
co i fratelli  di  'Dina , i quali  faputo  il  cafo , & veduto  il  Rf  fi  riempirono  di 
cruccio  contra  di  lui, O'  del  figliuolo ,ma  perche  non  era  alibora  il  tempo  di  di- 
moflrarfi , fi  tacquero . Ilor  dimandando  il  'Re, che  gli  fuffe  per  fuo  figliuolo 
Dina  conccJfa,per  che  l'baucrcbbc  à lui  data  per  moglie,  rifpofero,clie  era  vie- 
tato loro  di  congiungerfi  con  perfine, che  non  fufleró  circomi  fe.  & per  ciò  che  fi 
circoncideffero, che  all' liora  hauer ebbotto  amoreuolmente  accettato  il  partito, 
slcconfentì  il  Re  à queflo  per  amor  del  figliuolo,#-  tornato  nella  città  ordinò, 

& volle  che  tutto  il  popolo  dal  maggior  al  minore  vi  fufic  circoncifo , sì  come 
fu  fattoida  che  ne  auucnne,che  il  tergo  giorno, alibora  che  il  dolor  della  ferità  è 
acerbifftmo,onde  tutti  quafi  giaceuano  nelle  cafe  loro  megi  morti,  Simeen , & 

Lcui prefe  l’armi,& entrati  nella  città, vi  occifcro  tutti  della  linea  mafcolina , 
conducendo  feco  la  figlia  del  R&  ;&  gli  altri  fratelli  mettendo  à facco  la  terra 
condufiero  le  mogli, & i figliuoli  piccolini  feco  cattiui.Giacob  per  queflo  parti- 
toft  di  là  fi  eondujfe  in  R et  bel, cioè  Lugam , otte  rig^atoui  l'altare  f acritico  al 
Signorc;&  il  verno  feguente  andò  alla  terr a, che  conduce  ad  f)Jrata,oue  fopra 
ucncndo  à Rachel  i dolori  del  parto,produffc  con  gran  fatica, & doglia  yn  figli 
uolo,& in  quel  tempo  ella  fi  morì, chiamando  il  nato  bambino  ’B  canoni  cioè  fi 
gliuolo  de'  miei  dolori,  da  che  il  padre  li  pofe  nome  Beniamin.  Hot  crefceua  tra  x X 1 4 
gb  altri  Giofefo  con  marauigliofaprudenga , onde  arriuato  olii  anni  1 6.  difita 
età, era  molto  da  fratelli  odiato, pcrciohe gli  hauca  accufati  al  padre ;ma  fpecial 
mente  era  in  effi  nato  queflo  odio  per  alcuni  fogni, clic  egli  liaucua  appalefati;dc 
quali  vno  fù,che  difse  loro  vn  dì-, che  gli  era  parfo  di  vedere  il  fuo  fùfiietto  di  fi  e 
no,che  ne  campi  fi  haueua  legato, tfsere  da  quelli  de' fratelli  riuerito  ; & l al- 
no,difse  alla  prefentia  anco  del  padrc-,che  gii  era  parfo  vedere  che  il  Sole , & 
la  Luna  con  vndici  Stelle  lo  adorauano.Per  queflo  dunque i fratelli  vn  giorno, 
che  egli  portò  loro  à mangiare, lo  prefero,&  venderono  à mercanti  /fmaeliti,  ò 
Me dianitifche  tanto  l‘un,&  l'altro  fignifica ) per  venti  danari  d'argento , indi 
bagnata  la  fua  vefie  ( che  fi  baueuano  tratcnuta  ) col  fanguc  di  vn  capretto,  la 
tettarono  al  vecchio  padre,  per  fegno , che  fufie  Giofefo  da  qualche  fiera  fiato 
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tacer  sto, & morto.  Rimafe  Giacob  al  meflo  annuntio  co/i  addolorato  ^hc  dato- 
fi  al  lacrimare  non  poteua  afìenerfcne  in  modo  alcuno,  nè  volrua  accettare  al- 
cuna confolatione  ,ma  giofefo  cbefitrouaua  da  propri if  fratelli  à perfine  fra- 
tture venduto,  [apportando  ogni  co  fa  con  patierrga,fù  da  i mercanti  condotto  in 
Egitto, & per  predo  dato  à Putifàre  generai  della  caualleria  di  Faraone.  Ila  Giofcfo  in  E* 
vea  quello  • Tutifkre  la  moglie giouane, # Giofefo  era  bellilfmo  gargione , per  8UC0, 
b che  acce  fa  ella  di  fuoco  amor ofio, vìi giorno  che  fi  vide  commodo, <&•  che  era- 
no finga  altra  compagnia, prefolo  per  la  falda  della  velie  gli  difse, vieni  à dor- 
mire meco  ; ma  egli  finga  rifpondere  volendo  fuggire , # efsa  tenendolo  fer- 
mo per  la  vefe,egli  quella  le  lafciò  nelle  mani,#  fuggiti  di  là  più  che  di  pref- 
fa;per  lo  che  riuoltato  la  doma  l'amore  in  odio,dimoflrando  la  vefle  per  fegno 
al  marito,  difse, che  quel  feruo  hebreo  la  haueita  voluta  sforgare . Fu  per  que- 
flo  giofcfo  pofio  in  prigione, doue  anco  vi  trouò incarcerati  il  Copiere,#  il  Ti-  Giofcfo  polla 
flore  del  Re, con  li  quali  dimorando  occorfe  vna  matina,che  veggendoli  ambi-  ia  Pigione, 
doi  nel  volto  mefli,# penfofi,ne  dimandò  la  cagione  del  loro  penfiero,  & egual 
mente  rifpofero,che  ciò  nafceua  per  alcuni  fogni  la  notte  aitanti  veduti,  # que 
f i furono,  -di  Copiere  parue  di  veder  apprefso  di  lui  vna  vite  con  tre  pampini, 
li  quali  à poco  à poco  ere  fendo  fi  vedeuano  fiorire, indi  fare  i grani,  # vltima 
mente  diuenime  le  vue  ben  mature, delle  quali  efso  pigliandone , & premendo- 
ne il  vino  daua  a ber  re  di  quello  al  Re  Faraone;  A qucfto  difse  giofefo, che  i tre  Gl-ofef  f 
pampini  erano  tre  giorni,  doppo  i quali  lo  hauerebbe  il  Re  nel  priflino  fio  flato,  ne'° fogm.  P°* 
& vflicio  rimefso,  # però  chef  raccordafse  di  lui , c V procurasse  di  ottenere 
dal  ligia  fua  liberai  ione,  efsendo  egli  vn  pone  ritto  Iettato  per  firga  dalla  terra 
degli  U ebrei,  # iui  innocentemente  rinchiufo.  tsfl  Tiftor  veramente, il  quale 
difse  efserfi  fognato  di  hauere  f opra  la  tefla  tre  caneflri,  ( quel  di  [opra  pieno  di 
panc)&  chegli  vccelli, dall' aria  fendendoci  quelb  mangi  aitano,  rifpofe  ; che 
dopò  tre  giorni  doueua  efsere  condannato  alle  forche, onde  li  vccelli  hauerebbo- 
no  mangiato  la  carne  [ita.  F.t  così  apunto  ne  attuenne,cbe  l uno  fu  appiccato,#" 
l altro  rimefso  nel  primo  fuo  grado.  Fumerò  1 acque  in  quefli  tempi  ftgrandi 
nella  -4 c baia,  regnandoti  allhora  Ogige,cheben  meritamente  fi  guadagnò  di  Diluuio  nel- 
poterfi  chiamare  diluuio  ; angi  che  le  ! fole  Cicladi  rimafero  per  lungo  tempo  l’Aduia. 
fommerfe  dalle  acque,#-  ‘Dclo  fu  la  prima  che  fofse  da  raggi  filari  percofsa , 
onde  s'acquiflò  il  nome;poi  che  tanto  voi  dire  Delo,quantomanifeflatione  ; # M r . ... 
fu  anco  à quifli  tempi  edificata  Menfi  nell  Egitto, che  bora  è il  Cairo  città  fa-  Cairo  qufnd» 

» a z 8 mvfijfima.  Stana  comes’è  detto  il  giouane  Giofefo  nella  prigione  per  la  nonfua  edificati. 
colpa, quando  anemie, che  Faraone  fognò  in  vna  notte  due  volte.  La  prima  fu, 
che  li  pareua  di  flarfi (opra  rf  un  fiume,#  che  vedeua  da  quello  vfeime  fette 
vacche  grafie,#  belle,#  dietro  à quelle  fette  altre, ma  così  magre,#  efienua 
te  dalla  fame , chele  fi  contattano  tutte  l'ofia, le  quali  pareua  che  diuor  afferò 
quelle  belle,  # grafie  ; La  feconda  poi, che  vide  nafeer  di  vna  radice  fette  /pi- 
che piene  di  grani,  # iti  pre/fio  fette  altre,  ma  finga  grano  alcuno,  le  quali  fi 
voltarono  à confumare  le  buone,  # piene ; di  che  tutto  Cupido  battendo  il  Re 
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fatto  chiamare  gli  indouini,  alcuno  non  vi  fu  di  loro , che  fapeffe  dichiarirne  il 
figni ficaio.  In  quetto  raccordando/i  il  Copierebbe  Giofifo  co/i  bene  gli  hiv.eua 
rfpojlo  il  fuo  fogno  mentre  era  (eco  prigione, lo  dijfe  al  He , che  per  ciò  fattolo  à 
fe  venire  dauanti>&  raccontatoli  i fognigli  furono  da  lui  in  quella  maniera  in- 
terpretati. Sappi  ò T{e,che  qucjìa  vi/ione,comc  che  in  due  guife  ti  fia  apparita , 
fignifi.  a però  vn'i/leffa  cofa;per  ciò  che  le  vacche, le  quali  hai  vedute, che  e/fen 
do  belle, & graffe  fono  fiate  dalle  magre  diuoratc,fignificano,cbe  deuon  prima 
effere  fette  anni  felici;la  cui  abondanga  dalli  fette  feguenti , che  faranno  flerili , 
reflerà  totalmente  confumata.  Et  peròprouedi  bipedi  alcuno,  che  ponendo  da 
canto  vna  parte  della  gran  copia  di  biade , che  foprabondaranno  quelli  primi 
fette  anni  graffi,  venghi  con  ciò  à rimediare  alla  careflia,ihe  ne'  fette  feguenti  t 
per  venire.  Retto  fortemente  marauigliato  Faraone  di  tanta  fapienga,& pru 
denga  d'un  gioitane,  onde  commandò, che  fuffe  liberato , & à liti  commife , &• 
diede  il  carico  di  prouedcrc  à quello  fatto;& ( ponendogli  vna  collana  d'oro  al 
collo,  & r anello  regale  nel  dito ) fece  per  pubico  proclama  à tutti  fapete , che 
fuo  intento  era,che  quello  fuffe  vbidito,&  nutrito  sì  come  il  proprio  Rc;&  giu 
rò  che  finga  il  fuo  parere  non  volcua, che  fi  fàceffe  cofa  alcuna  in  quel  Regn  o. 
Jiebbe  Giofifo  in  moglie  A finech  figbola  di  Pii  tifar  e già  fuo  patrone,della  qua 
le  generò, prima  che  giugneffi  la  carcllia, due  figliuoli  tJdianafjai,  & Efrain. 
Venuta  dunque  la  carcfiia,nè  fi  ti  ouando  in  altro  luoco grani, ò biadc,corrcuano 
d'ogni  parte  legentià  comprarne  da  Giofifo  in  Egitto , & irà  gli  altri  vi  ven- 
nero vn  giorno  dieci  de’  Juoi  fratelli  dal  padre  mandati , i quali  non  locono- 
fiendo  per  Giofifo, gettati  à fuoi  piedi  lo  adorarono, pregandolo  che  per  danari 
volefje  far  loro  bauere  del grano.Conebbe  al  primo  apparire  i fratelli  Giofifo , 
ma  per  far  proua  di  loro  difjc,cbe  non  intendeua  darb  cofa  alcuna. per  ciò  che  li 
riputaua  effere  ifpioni  da  qualche  ‘ Trencipe  mandati:  si  che  affermar, do  effi  ef 
fere  fratelli,  & thè  ne  haucuano  anco  vn  mino > e col  padre  rimatto  in  Canaan, 
finalmente  ottennero  le  defiderate  biade, ni  a con  patto, thè  doiteficro  tornar  con 
l'altro  fratello  ;&  che  tra  tanto  per  pegno, & ficurtà  vi  lafiiaffero  vno  di  loro. 
Lafciato  dunque  Simeone  partirono  gb  altri,  & andati  al  padre , con  difficoltà 
grandiffima  ne  ottennero  di  poter  alla  tornata  loro  condur  fico  Beniamin  ncl- 
l' Egitto;pure(hauulolo)ccn  effo  infiemest  apprefintarono  à Giofifo,  dal  quale 
conseguito  di  nono  grano  per  portar  fico,nel  voler  fi  partire,commadò  Giofifo, 
che  nella  bocca  del  facco  di  Biniamin , finga  faputa  di  alcuno , fuffe  nafeofia  la 
tagja  d’argento, con  che  fileua  egb  berrt;il  che  tffendo  efjequito , & partiti  i 
fratelli  per  ritornarfi  al  padre  in  Cai  aan.fice  Giofifo  figutrb  da  quelli  della 
fua  corte, che  fopragiuntili, cercando  ne'  facchi,  & trcualala  nafiefìa  tagga  , 
imputando  il  fanciullo  di  furto, lo  riconduffero  fico  legato, & /'  apprefintarono 
à Giofifo,  che  per  queflo  mofìraudofi  molto  adirato  ordinò,  che  fuffe  ritenuto . 
7 fratelli  fopragiunti,&  tutti  piangendo  giti  atifi  à terra  fi  afjaticauanodimo- 
ttrare  quanto  era  iUteccbio  padre  per  rifintirfì,fi  elltno  finga  Beniamin  fuf- 
fero  à lui  ritornati, & à pregare  per  ciò  Giofifgad  bauei  ne  mifcricordia  ; ma 
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Giofefo  fingendo  volerlo  punire  del  commeffo  errore,  finalmente  concio fc  ; che  •-? 

doueffero  effi  partire  ,&  condor  alla  fua  pre fenda  il  padre , che  di,  citano  e/fere 
ancora  t iuo;cbe  allbora  credendo  ,cbe  le  lor  parole  fu  fiero  vcrejjauercbbe  libe 
rato  il  fratello, & giudicatolo  innocente  del  furto.  Ada  i fratelli  non  celando  dal 
le  lagrime, & anzi  più  ogni  bora largendone, lo  tornarono  à fuppbcare  di  la  - 
feiar  con  loro  beniamino  partire ,&  ( fe  pur  c oletta  ficuregja  del  rttorno)cbe 
vi  farebbe  Giuda  reilato  per  tutti.  Aon  puotc  più  contener  fi  Cjio]efo,onde  fatti 
vfciregli  £ gititi, che  iui  fccofi  trouauan  prefenti  ,ft  feoperfe  a'  fratelli,  & gli 
perdonò  le  cofeoperate  contro  di  lui,  <7  gli  rimandò  poi  ,e fiottandoli  à conduril 
padre  con  tutta  la  fua  famiglia  in  Egitto, per  ciò  che  farebbe  flato  honorcuol- 
2 1 mente  viflo,&  trattato-, & coiìpafiòpoi  Giacob  nell  Egitto  con  q^.fuoitràfi  eùcob  co' 

gliuoli,&  ncpoti;cbc  co’  figliuoli  inchinando  fi  à Giofefo, venne  à far  verdadie-  fuoi  vi  m E- 
ri  i fogni, che  egli  difte.per  li  quali  fìt  poi  vcnduto;efiendo  prima  da  i fratelli  (fi  S i- 
gnificati per  li  fafeietti  dt  fieno)&  poi  in  vno  dal  padre, & madre  con  loro  (che 
feruirono  per  Sol,  Luna, & vndeci  Stclle)adorato  ,e  Emerito.  Hor  approfti- 
mandofi  ilfme  de  gli  anni  flerili , & cono  feendo  Giofefo ,cbe  farebbe  il  viuere 
venuto  in  abondanga, congregato  il  popolo  in  vno, gli  difsc  vn giorno.  Cadauno 
di  voi  per  viuere  ha  à me  per  nome  del  R^  venduto  gli  armenti, i terreni, & fi 
no  i veHimenti  propri), hor  a io  mi  contento  di  reflituirui  ogni  cofajenga  fpefit 
veruna,  ma  folamentc  con  patto, che  la  quinta  parte  delle  voflre  entrate  da  qui 
in  poi  perpetuamente  voi  dobbiate  confignare  al  vofiro  Re,  rimanendo  il  rellan 
te  per  vofiro  vfo.  Contentarono  tutti  di  buona  voglia  gridando:  La  noflra  fabtte 
è po/la  nelle  tue  mani;&  cofi  fin’ bora  fi  ofterita,cbe  la  quinta  parte  dellentra- 
2 244  te  di  Egitto  fi  ripone  per  conto  del  Re . Morto  poi  Giacob  fu  fepolto  pompo  - Morte  di  eli. 
famentc  in  Ebron, doue  anco  il  padre, & l’ano  erano  flati  pofli  ; in  tempo  che  £°k 
yjpu  che  dicono  e fiere  Scrapi.che  allbora  era  Re  degli  Argini , nauigato  co’  ScrapioDio  de 
fuoi  nell  l-gitto  iuifi  morl,&  fù  adorato, & giudicato  il  maggiore  di  tutti  gli  gli  Egimj . 
Dei, con  pena  di  perder  la  teflaà  coloro, che  fu  fiero  arditi  di  dire, che  egli  fnfic 
per  fona  tcrrena;gli  fucctfte  «sfrgo  fuo  figliuolo  nel  Regno  , che  diede  a’  popoli 
2254  il  nome  di  Argini, & comincio/fi  allbora  à cóltiuar  la  Grecia, & ad  hauer  del- 
le biade.  ’P rometeo  ancor  egli  allbora  efienJo,  Intorno  fauio,  riJufse  le  geli  rog_ 
gc  al  viucr  cmile,&  per  qiujìo  fingono  i Poetiche  di  terra  forma fie  gli  buomi 
ni  vini  ;&  Atlante  fuo  fiat  elio, battendo  ritrouato  il  corfo  delle  Stelle,  [landò 
egli  [opra  il  monte, che  dal  fuo  fi  guadagnò  il  nome  di  Atlante  Ji  finge  che  por • 
ti,&  foflengbi  con  le  {palle  il  Cielo,  (jiofefo  tra  tanto  efiendo  giunto  all'età  di' 

2}oS  anni  cento, e dieci  finì  la  vita  nell'  Egitto, & reflarono  gli  Deb  rei  da  detta  fua  MortediCio 
morte  (ino  all' vfeita  ,cbe fecero  per  Moife  (come  più  à bafio  diremo)  in  conti-  kfo. 
nua,& cru  del  ferititi,  & feguirono  in  quel  tempo  molte  cofe  nel  Mondo  fin  pe 
rò  che  Rodi  cittàf  dalla  quale  bebbe  anco  il  noinj^f^t/J^Tylchini,  & Cha- 
riati,ò(comc  altri  vogl:ono)da  Curreti,già  pània  fnperàtix  enfiati  da  Foronco 
'Re  de  gli  Argini, fi,  edificata  perche  nel  cà\ar  kfoWHmfnta  delle  muraglie 

vittimarono  vn  rofiio,fù  cofi  nominai  affienilo  che  Rodon  in  greco  tanto  voi 
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Aìre  quanto  Rofa  nella  noflra  lingua.  Da  prima  era  addimandata  Ofiufa , indi 
Stadia, onero  Stachia,& poi  Tclcbin.  Fiorì  allhora  A pollo  medico  figliuolo  di 
Vulcano, & di  iJMinerua,chefù  il  primo, che  ritrouafse  la  Medicina , & ne 
infegnafse  la  virtù  delle  herbe.  Vi  fù  Chirone  anco  medico  preflantiffimo,  quel 
lo, (he  allenò  Efculapio,e  fu poi(come  vogliono  alcuni  Poeti)maeflro  di  Acbil- 
le;& combiciarono parimente  à quelli  tempi,  augi  più  lofio  fi  colmarono  ili  er 
roride'  Dei  de  Gentili ;&  vogliono  alcuni  che  fofsc  primo  Afeli fseo  Re  di  Can 
dia,  il  quale  à cotal'Dei  facrifìcafse, riti  oliando  noni  riti,&  altre  cerimon:e_>. 

Alcuni  altri  poi  vogliono  che  fufse  dopai  Gioue,il  quale  fatto/i  grande  venne  ì 
tanta infolentia,cbe egli à fejlefso  edificò diuerfi tempi], & volle, che  da  gli  al- 
tri fegli  ne  edi fica fsero, con  dir  loro, che  con  queflo  ventilano  à confermar  l ami  : 
citia  tra  effi fiche  fecero  anco  voluntieri,per  che  fe  ben  conofceuano  l ambitici! 
di  Gioue,tnltauia  per  effierienga  lo  videro  efsereinucntorc  di  molte  buone,  & 
fante  operaiioni  per  la  vita  bimana , & battendo  cinque  volte  circondata  £i_> 
terra, ne  haueua  fempre  lafciate  fante  leggi, & buoni  coflumi;  & leuatonc  mol 
ti  mati;&  tri  gli  altri  il  pefftmo  coftiime  di  mangiar  carne  humana,che  fi  fole- 
ita  vfare  in  tempo  di  Saturno  fuo  padre.  Allhora  Citimi  battendo  in  Celtìberia  2336 
lafciato  il  figliuolo  Sicoro, dittarne  Re  in  Italia  , & fù  anco  nominato  Atlante 
dialo, & hebbe  tre  figliuoli  cioè  Elettra, che  fi  maritò  in  Camboblafcone,& fù 
madre  di  'D ardano,  da  cui  hebbe  origine  la  città  di  T roia  ; Maia , che  fù  per 
'Dea  riputata,e  confacraronle  il  mefe  di  Alaggio, nel  quale  facrificauano  à lei, 

& à Mercurio  fuo  figliuolo  i Mercanti;^  Roma, la  quale  fù  Regina  de  gli  A- 
borigeni,  & fecondo  alcuni  cominciò  à fabricare  la  città  fui  monte  Palatino, 
che  dal  fuo  hebbe  il  nome  di  Romana  quale  poi  fù  compita  da  Romolo , che  vi 
regnò  dopò  molti  anni.Viucuanotrà  tanto  gli  Hebrei  al  meglio  che  potcuano  t 34S 
nell'  Egitto,  fino  che  fi  afsunfe  quel  Regno  Faraone  Amenofi  ; Coflui  veggendo 
in  loro  vna  eccellenza  d'ingegno,vna  diligentia  continuata  nell' affaticaci , & 
vita  abon  lunga  di  tutte  le  cofc,&  fpecialmente  dello  batter  figliuoli;  dubitando 
che vn giorno potefsero  forfè  impatronirfi  ,ò  almeno  afpirar  alla  patroniadi 
quel  Regno  Ji pensò  di  f f ingerli  à fatto, e per  queflo  effetto  gli  incominciò  ad  im 
porre  di  molti  carichi;comc  che  diuidc fiero  il  fiume  in  più  riui,che  racconciaf- 
fero,&  edifi cafsero  le  mura  della  città, cauandole  d'ogn'intorno  lefofse,&  che 
fabricaffero  Piramidi.  Si  aggiungala  à qntiio,che  da  vno  de’ principali  Auguri 
fu  predetto  à Faraone, che  doueua  nafeere  prcflo  vno  tràgli  Hebrei, che  doue- 
uà  abbaffare  il  Regno  degli  Egitti], & effaltar  i figliuoli  di  Ifracl  ; la  cui  virtù 
era  per  trapaffar  quella  di  ciafcun  altro, & perciò  diede  per  conftglio,che  fi  do- 
ueffero  far  morire  tutti  i figliuoli  de’  Hcbrci.'Per  queflo  dunque  ordinò  Farao 
ne, che  le  donne, che  leuauano  i fanciulli  nafeenti , qual  volta  che  ad  Hebrei  ne 
nafeeffero  figliuoli  mafchiji  douefiro  occiderc.tJMd  nè  per  queflo  fi  diminuiua 
il  lor  numero  ,&  nonpuoteil  rimedio  humanofhre,  che  la  diurna  volontà  non 
fi  compìeffe;pcr  ciò  che  di  Amiramis  nobile  Hebreo , & di  Iochobelfua  mo- 
glie, ( effondo  già  tre  anni  auanti  nato  Aaron)  nacque  pofeia  il  profetrgato fin 
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2jyi  ciullo.  Questo  di nafcoftoi parenti  nodrirono incapa  tremefi,ma  temendo  il  Moifenac- 
bando  crudele  del  Re  fi  rifolfero  di  liberarfene;&  cofi fitto  vn  vafo  rotondo  di  Suc- 
vimine  come  vna  concha,<&  per  tutto  di  fuori  beni/limo  vntolo  di  Bitume,  po 
nendoui  dentro  il  bambino , lo  gettaron  nell’ acque , raccomandandolo  à 'Dio. 

Andò  il  v afe  giù  alla  f econdajmo  che  T hermut  figliuola  del  Re,  che  diportan 
do Ji (lana  vicino  al  fiume,  vedutolo,  fe  lo  fece  reccare  inanti,&  feorto  il  bam- 
bino,che  era  belUffimo , moffa  àcompafjione  di  lui, volle  che  fi  alkuaffe,cÒman 
dando  in  quel  punto, che  fe  li  trouaffe  vna  balia  per  allattarlo . Prouarono  mol 
te  Egittie  di  ciò  fare, ma  egli  di  niur.avolfe  giamai  figgere  il  latte;  per  lo  che 
{landò  Tbermut  di  mala  voglia.  Maria  forella  del  fanciullo, che  cofi  comman 
data  dalla  madre, non  lo  baueita  giamai  lafciato  di  vifta , & fera  tri  quelle 
donne  mefcolata,diffe,cbe  il  fanciullo  non  ballerebbe  popato  altro  latte , che  di 
donne  bebree , effendo  egli  da  quelle  difeefo.  V dito  ciò  Tbermut  ordinò  ilei, 
che  gli  trouaffe  alcuna  per  poterlo  allenare, onde  tSHaria,  fatta  venir  tiftefa 
madre(fenga  però  feoprire  il  fatto)lc  fi  diede  Li  cura  di  nodrire , & allenare  il 
proprio  figliuolo;  & per  che  gli  Egittii  chiamano  l'acqua  Moi , & effis  vuol 
dire  faluato,lo  nominarono  Moife,quafi  dall' acque  faluato.Giobbe  buomo  fan 
tiffimo  à quejli  tempi  viueua, della  terra  di  Uhi  ne'  confini  dell’Idumea , & 
j4rabia;nato  di  Zaret,  che  fu  figliuolo  di  Efau(fccondo  Nicolo  di  Lira)  A'  co 
fui  nacquero  fette  figliuoli  mafcbi,&  tre  femine,  & fi  trouaua  patrone  di  fet- 
te mila  pecore, tre  mila  camclli,mille  para  di  buoi, cinquecento  afinc,& di  mol-  infortuni)  m 
ta  famiglia, & era  de'  primi, & piu  ricchi  buomini  dell  Oriente;  A qucflo(per  uenuti  ì Giob 
permiffion  di  Dio  e confufion  di  Satanaffo  ) fendo  in  vn  ifeffo  tempo  portata  r' 
nouella,  che  gli  erano  (lati  i buoi  da’ S abei  depredati ,cbe  le  pecore  tutte  erano 
perite,  che  gli  Caldei  ballettano  via  condottigli  i Camelli,  & che  i figliuoli , & 
le  figlie  per  la  rouina  di  vna  cafa,cbe  lor  cadde  fopra.erano  tutti  morti  con  tut 
ta  l altra  famiglia,  fopportando  il  tutto  patien  temente  non  altro  egli  difìe,  che 
quelle  fante  parole.  Nudo  io  fon  vfeito  già  dal  ventre  della  madre  mia,  & cofi 
V ignudo  fi  a bifogno  che  io  gli  ritorni ;&■  sì  come  Dio  ci  concede  le  cofc,e  ben  gia- 
llo anco  clic  fe  le  ripigli , cr  il  tutto  ne  auucnghi  fecondo  il  fuo  diuino  volere  ; 
fa  dunque  il  nome  fio  fuitiffnno  per  fempre  benedetto.  Ma  non  basì  ante  que- 
llo fè  Satanaffo  anco,cbc  venne  à cojflui  tale  infirmila  per  la  vitalbe  tutto  da 
capo  à piedi  lo  coperfc  di  piaghe , à tale  che  ni  anco  vi  fi  farebbe  potuto  porre 
vna  punta  di guccbia,  ouc  non  fuffe  quel  male;pure  nò  per  qurflo  perfo  di  ani- 
mo l buomo  fanto,con  patienga  grandiffima  il  tuttofopportaua , ringraziando 
il  Signo 1 e:il  quale  per  ciò  refali  la  finità, lo  fece  anco  dtuenir  molto  piu  ricebo, 

& commodo  de  beni , che  non  era;  egli  conccffcdi  hauere  altre  tanti  figliuoli 
di  rare,& eccellenti  qualità  dot  ali, in  modo  che  anco  fu  degno  di  afeender  alla 
dignità  Regale  degli  Idutnei . Et  all' bora  anco  Cecrope  di  natione'Egittio,la- 
24c°  fidato  il  Rcgnodi  Argini. primo  cominciò  à regnare  [opra  gli  Atbcniefi, infiali 
rando  la  città, & dal  fuo  nome  Cecropia  nominandola.  Si  ferine  di  Atbenc,cbe 
effendo  d'unfubitoin  vn  luoco  appjrJ'o  molle  acque  , & in  vn' nitro  vn’Oliua , 
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confale  arano  esf pollo  Delfico ,il  quale  rifpofe  che  t Oliua  M menta,  & tacque  - r s 
Nettuno  ftgnificauauo,&  che  slatta  ne’  cittadini  qual  di  effi  Dei  elegge/fero  in 
protettore  della  lor  città.Congregatifi  dunque  tutti  dell'uno, & dell'altro  feffo, 
gli  buomini  fi  cleggeuano  Nettuno,&  le  donne  Mineruatma  refi  andò  le  don- 
ne fupcriori,(per  ciò  che  d'un  voto  preualfero  àgli  buomini)  fu  chiamata  la  cit 
tà  Atbene,che  latinamente  Mincrua  fi  dicc;per  lo  che  irato  Nettuno  cominciò 
à inondare  d'ogn  intorno, onde  per  douerlo  placare  flatuirono  quei  cittadini  fo- 
pra  le  donne  tre  conditioni per  loro  danneuoli,  cioè . Che  per  lo  tempo  auuenire 
non  fi  intrometteffero  nelle  cofe  publiebt, nè  porgeffero  fujfragij.Cbe  alcuno  già 
mai  non  fuffe  del  cognome  della  madre  cbiamato.&  che  non  fuffero  le  figliuole 
nominate  Atheniefi.  Dopò  Cecrope(che  rimafe  affogato  nel  Mare  con  Farao 
nc)regnò  Granaojo  feguì  Anfitrione  padre  di  Hercolejndi  Erichtonio,  doppo 
cPandione,à  queflo  venne  dietro  Erithcofindi  Cecrope  1 1.  poi  Pandionc  II. pò 
feia  Egeo , dietro  à quello  T he feo, doppo  Mendico, feguì  Demofònte,  poi  O- 
fintefindi  Afida  poi  Timoete,pofcia  Melanto,&  finalmente  Codro, che  volon 
tariamone  per  la  patria  fi  efpofe  alla  mortala  quale  per  effer  cofa  memorabi 
le  mi  hà  parfo  di  più  diflintamente  qui  porla, fecondo  che  anco  (jinlìino  Eufo- 
rico nel  primo  libro  la  mette.  Dice  adunque, che  offendo  guerra  attrociffìma  irà 
gli  Ateniefi,&  Doriefi;qudli  confutarono  della  riufcita,&  lor  fù  rifpoflo  che 
J'arebbono  flati  fenga  dubbio  vittoriofi,fe  hatteflero  pollo  cura  di  non  offèndere 
il  Re  loro  nimico.  l 'enne  il  tempo  della  battaglia , & fù  commandato  à tutti  i 
follati, che  non  ojfendeffero  in  alcun  modo  il  Re  de  gli  Athmieft;ma  Codro,cbe 
allbora  regnauain  Athcne,&  haucua  l'oracolo  intefo,  (volendo  che  i fuoiri- 
maneffero  )ùperiori)mutatc  l'armi,&  l infegne  regali  con  vito  defuoi  foldati,fi 
cacciò  nella  maggior  furia  de'  nemici, tra  qual  non  cono fiuto  per  quell  o che  c - 
ta,vi  rimafe  ammagjato  da  vno.àcbì  haueua  egli  dato  prima  vnagra  ferita; 

& cofi  gli  Atheniefi  rimafero  con  la  vittoria.  Adotto  Codro  l'amminiHratio- 
nc  della  Rep.fù  rimeffa,creando  annui  magiftrati;& per  che  non  haueuano  leg 
gi  tic  diedero  il  carico  à Solone  huomo  per  fapientia  celeberrimo , il  quale  cofi  4 
bene  effettuò  queflo  lor  de  fiderio, che  non  vi  fù  cofa  che  fbiaceffe  nè  al  Senato , 
nè  alla  plebe.  Afa  tra  le  opre  memorabili  di  S olone  fù , che  effondo  fi  guer- 
reggiato gran  tempo  trà  quelli  d'  Athene,&  gli  Megarefi  per  la  proprietà  di 
Saìamina  /fola,  finalmente  era  flato  meffo  pena  capitale  à chi  più  faccffe  paro 
la  di  ricuperarla . Solone,cbe  queflo  più  d ogo  altra  cofa  haurebbe  voluto, (ima 
ginatofi  il  modo, che  doueffe  tenercelo  fi  paggio, correndo  per  le  piagge,  inco- 
minciò rottamente,^"  con  m antere  diuerfe  perfuadcr  al  popolo  quello , elicgli 
tra  vietato, & talmente  operò  queflo  fuo  inganno  vtlato,che  fubito  fi  rinouò  la • - 
«uerta  co'  Megarefi, & fi  ricuperò  anco  quell' /fola.  Moife  tra  tanto  fi  andana 
nell'Egitto  nutrendo  ,&ne  occorfe  vn giorno , che  cofi  fanciullo  eficndo  da-. 
Thermut  fatto  condurre  al  padre, & Faraone  veggendolo  grato  alla  figliuola, 
per  giuoco  battendoli  poflo  la  propria  fua  corona  regale  fui  capo , egli  quell*-, 
prefa  la  getto  à terra, & co  piedi  la  cominciò  à calptflare  ; la  qual  cofa  veduta 
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dal  facerdotc,che  ini  era , f quello  che  già  haueua  il  fuo  nafeimento  predetto  ) fi 
lanciò  con  furia  / òpra  il  bambino  per  volerlo  ammalare , dicendo;  quello  è , i 
Re,quetlo,il  quale  ne  moflrano  i 'Dei,cbefaciamo  morire;ma  trapofloft  vnal 
tro  fapicntc,cbe  mi  pur  fi  trouaua,difje,cke  non  per  prodigio , ma  per  cafo  fola 
mente  era  quel  fatto  auuenuto;& per  fegno  fece  iui  portar  vn  legno  affocato  , 
lo  quale  il  fanciullo  pigliando  nelle  mani  fenga  altro  penfarui  felo  pofe  alla  boc 
ca,&  s'abbruggiò  vna  parte  della  lingua, onde  poi  non  puote  giamai  efpedita - M0ife  balbu- 
mente  parlare.  Da  qutflo  comprendendo  Faraone, che  foffe  captai  mente  il  get - tieni* . 
tar  della  corona  fucceflo, perdonò  albambino,& gli  prefe  amor  grande, & ta- 
le ebe  ejfendo  pofeia  cresciuto  come  negli  anni,cofi  nelgiuditio , & valore,  lo 
creò  fuo  Capitano  contro  gli  Etbiopi,  li  quali  Moifecon  prefle^ga  grandifji - 
mafuperò,&  vinfe.  Prefe  in  moglie  Sefora  figlinola  di  tetro  facerdotedi  Ma- 
dian,il  cuigrege  pafcolando  egli  vna  volta  nel  mote  Sinai,vidde  vn  Rubo  ver 
de, che  ardala  marauigliofamente,fenga  nocumento  battere  di  forte  alcuna, on- 
de conobbe  che  iui  era  il  Signore;da  cui  Irebbe  commandamento  che  fi  ritornaf 
fe  nell'  Egitto  per  liberar  il  fuo  popolo  da  tanta  feruitù.  Per  queflo  dunque  paf 
f atout  egli  infteme  con  Aaron  fuo  fratello,  fe  n'andò  al  Re,  & dicendo  voler  al - 
troue  ridurfi  per  facrifìcar  al  lor  'Dio, gli  addimandòper  fe,&per  tutto  il  po- 
polo 11 ebreo  licenza  per  partire;ma  efjendogli  apertamente  dinegata, augi  per 
ciò  tanto  maggiormente  accrefciute  le  fatiche  à gli  Hebrei, ne  mandò  Iddio  fa - 
pra  Ì Egitto  diuerfe  maledizioni, facendogli  mutar  tacque  de  fiumi  in  fangue;  M 
venir  innumerabil  copia  di  rane;nafcer  infinità  di  pidocchi  riempir  fi  il  tutto  di  j,,  dìo  min. 
mofche;fpargerft  diuerfe  malatie  di  pefìe , & altri  mali  intirabìli  in  tutti  gb  date  àgli  E- 
huomini; cader  dal  cielo  gran  quantità  di  gragnola, che  rouinò  tutti  i frutti  del  glttlJ- 
» » ! la  terra;  nafeer  tante  locnfle , che  ingombrarono  tutto  il  terreno  ; & apparir 

dcnfiffimc  tenebre, che  ancor  di  meno  giorno  non  fi  polena  vedere  vn  poco  di  Itt  . / r 

cc;  & finalmente  facendo  morire  ogni  lor  primogenito, cori  de  gli  huommi,co-  .1 J 

me  degli  animali, non  effondo  però  il  popolo  Hebreo  offefo  da  veruna  delle  co- 
J'e  predette.  ‘Da  quefla  vlcima  piaga  offeft  mirabilmente  gli  Egitti!  andarono  i 
principali  à Faraone  fupplicandolo  à perme.tere,cbe  poteffero  gli  Hebrei  par 
tire, pofeia  che  per  loro  cagione  effi  patinano  in  tante  maniere . Dalle  cofìoro 
parole  moffo  il  Re,&  fpecialmente  offendo  già  il  tempo  da  'Dio  ordinato , con- 
fentì  ofje  doueffero  partire, & chiamato  Moifegli  commandò,  che  fen'andaf- 
fe  ; amf ondo  fi, thè, partili  che  fuffero  del  paefeje  tribulationi  anco  ceffaffero. 

2452  Tannali  fi  dunque  gli  Idebrei  al  numero  qua  fi  di  feicento  mila  ferrea  i piccio - Hebrei  fi  par 
lini,  & le  donne,  & Iddio  gli  precedala  il  giorno, per  moflrar  lor  la  via, in  for-  tono  dall  E- 
ma  di  vna  colonna  di  nube,  & la  notte  di  fuoco;  Ma  intefo  Faraone, che  non  fe  8itt0* 
n'andauano  effi  per  facrificare,come  haueuano  detto  , ma  per  fuggirfi;  apparec 
chiati  feicento  carri, cinquanta  mila  huomini  à cauallo,&  ducenta  mite  à pie- 
di tutti  armati  fe  li  pofe  à feguire,&  li  ginn  fe  vicino  almar-roffo  tra  alcune^  - « 

montagne,doue  quando  gli  Hebrei  lo  viddero  tutti  di  malauoglia  cominciarono 
à colpare  del  tutto  Moifc,fcordati  di  tariti  fogni  veduti,  imaginandofi  di  già  ha 
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iter  il  ferro  nimico  alla  goUa,cbc  gli  occidefse.Teggedo  Moife  queslo  loro  timo 
re, cominciò  à darli  fperan-ga,  ir  che  sì  come  Dio  gli  baueua  fino  à quel  punto 
aiutati  ,cofi  gli  aiutar  ebbe  parimente  nell'  anuenirc;  indi  le  nato  fi, & anicinatofi 
al  mare, lo percofle  con  la  verga  di  modo, che  miracolofamente  fi  diuifero  le  ac- 
que laf  a andò  la  terra  nel  meggo  afciuta;per  la  quale  inuiato  Moife,  & fogni- 
lo da  tutti  gli  altri  fi  pofe  à continuar  il  camino  per  pajfare  dall'  altra  parici. 

Stettero  gli  Egitti)  nel  principio  per  vn  peggi  / òpra  di  fe  per  vna  tal  mar  ani - 
glia, non  Rapendo  ciò  che  fi  fare-, ma  veggendo  che  gli  Hebrei  non  ne  patiuano  , 
fatto  effi parimente  animo  Ji  diedero  per  la  medefiima  firada  à feguitarl:;quan- 
do  Iddio  finte  di  un  [ubilo  riunire  l acque,  tutti  gli  fece  rimaneruifommerfi,  paf 
f 'andò  gli  li ebrei  [alga  danno  alcuno.  Angi  che  prefe  dalla  ripa  l'armi , che  de 
Egitti)  ventilano  l'onde  marine  gettando, con  quelle  fi  apparecchiarono  ne  bi- 
fogni  loro  à difenderfi;&  cofi  ini  ferie  fletterò  per  fette  giorni  cantando  il  Canti 
co  di  Moife.Cantcmu*  domino, gloriose  ctenim  magnificat ns  eil,£rc.  Et  per- 
che era  tor  molte  volte  carcflia  di  viuere , però  miracolofamente  Iddio  fempre 
gli  [onerine  per  lo  meggo  di  tSMoifc, addolcendogli  le  acque  amare;  facendogli 
venir  le  coturnici, delle  quali  ne  pighaua  ciafcuno  quante  voleua  ; & cosi  della 
Manna ;&  fcaturendo  dalla  pietra  acque  doteiffìme.  Affaltaii  poi  dagli  Ama 
flebiti  Moife  diede  loro  per  capitano  Giofue  buomo  forti  fimo,  & cofi  attacca 
tafi  infieme  la  pugna  Moife  flando  nel  monte  oraua  al  Signore,  & mentre  tc- 
niua  le  mani  algatc  à Dio  gli  Hebrei  vincemmo, & quando  firaccbo  quelle  ab 
bafiaua perdeuano;pcr  lo  che  bauendo  ^Aaron,&  Hur  [ottopoflogli  delle  pie 
tre,  perche  appoggiandofi  poteffe  lungamente  durare  con  le  mani  leuate  ad  al - 
to,ne  hebbero  gli  Hebrei  fegnalata  vittoria  con  la  morte  de  innumcrabil  quan 
titàde  nimicì.Toco  dopò  Iddio  lor  diede  nel  monte  Sinai  le  tauole  de  diiiini  prc 
celli,  & ordinò, che  fc gli  fàceffc  il  tabernacolo, & l'arca-, & perche  A/oifeper 
quaranta  giorni  dimorò  [opra  il  monte, che  non  fi*  veduto  da  fuoi. , cominciaro- 
no à mormorare , & fina  Imcr.tc  fi  diedero  ad  adorare  vn  vitello  d oro  , da  c(]i 
mede  fimi  fab  ricalo.  Commifero  poi  anco  diuerfi  misfatti, onde  ne  perirono  mol 
ti  per  mano  del  Signore,  che  trà  gli  altri  malimandò  diuerfi  ferpenti , che  col 
morfo  occidcnano  molti  di  loro,&  fu  bifogno  delle  orationi  di  Moi[c;percio  che 
à fuoi  preghi  Iddio  lor  commife,cbe  faceffero  vn  ferpentedi  metallo, nel  quale 
ciafcuno.  che  vi  bauefse  rimirato,  farebbe  [libito  fatto  f ano  del  mal, che  patina. 
Superarono  anco  gli  Hebrei  i popoli  Cananei, gli  Amorci , & Og  Re  di  Imi- 
fan  con  tutti  i fuoi,&  poi  cinque  Re  di  eJACadianiii  otcidendoli,&  infieme  La 
lam,la  cui  afina  poco  alianti  baiieua  miracolofamente  parlato  dauanti  l Ange  2 4S4 
lo  del  Signorc;in  tempo  che  Dariano  edificò  la  città  di  Dardania,cbc  poi  fu  net 
ta  Troia  da  Troe  mio  de  fuoi  de  fendenti, e l tempio  in  Delfo  da  Fiegra  fu  ab 
bruciato.  Morto  Moife  gli  fuccefk  Gesù.ò  Giofue  buomo  foriiffimo,  il  quale  2493 
vinfe,&  fupcrò, nati  gli  Satrapi  di  FibHci,&  tutti  inimici,  che  contra  il  popo 
lo  He b reo  ballettano  prefe  l’ armi. Qucflo, perche  il  tempo  non  li  mancajje  per 
ottcnir  perfetta  vittoria, pregò  Iddio  ( c l'ottenne  ) che  vn  giorno  intiero  fi  fcr-  2505 
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mafe  il  Sole,&  la  Luna  fin-ga  mouerfi;conduffe  il  popolo  per  mexjco  il  Gior- 
'■  dato  caminando  nella  gufa, che  ballettano  auanti  fatto  permeilo  il  Mar  r of- 
fa, oh  le  le  T ribù  di  Ruben,  & di  Gad  con  la  mirò  di  quella  di  Manaffin  fi  riti 
raronoad  babitare  di  là  da  eljo  fiumc_j.  Diuife  egli  poi  la  terra  di  promijjionc 
tra  le  altre  Tribù, è morì  finalmente  battendo  dopò  Moife  giudicato  il  popo- 
lo d'  ! frati  16. anni-, nei  tempi  che  Fenice-, & Cadmo  partiti  di  Tbebe  fcnes 
vennero  in  Sorta, e cominciarono  à regnare  in  Tiro  (ir  Sidone  ; come  Cilicio 
loro  fratello  diede  principio, & nome  al  Regno  della  Cilicia.  Quefh  furono  an- 
co fratelli  di  quella  Europa, della  quale  fauoleggiano  i ‘Poeti,  cbe  fife  da  Gio- 
• ue  in  forma  di  T oro  rubata, & che  da  lei  babbi  prefo  il  nome  l una  delle  trc_j 

parti  del  Mondo;  & fu  verocbc  da  Cretcfi  fu  condotta  fopra  vna  naue , nelle 
cui  bandiere  vi  fi  vedetta  dipinta  l'effigie  di  vn  T oro.  Queflo  Cadmo, perche  ri 
trouò  fediti  caratteri  di  lettere,  e primo  infognò  à Greci  il  modo  di  vfarli , fi* 
finto  cbe  haueffc  feminatn  i denti  ferpentini;&  dicefi, che  ripofando  egli  preflo 
il  monte  Parnafo,gli  fi  dall'oracolo  detto, cbe  feguiffenm  bue  fanatico, & fer- 
va affé  itti  la  fua  fede , oue  quello  vedeffe  fermar  fi, & cbe  cofit  egli  cjfequendo,def 
fe  principio  al  Regno  della  Beotia.Sicolo  parimente  allhora,figliuolo  di  Netta - 
no, venendo  in  Sicilia  gli  diede  il  fio  nome, cbe  prima  T rinacria  per  la  forma  » 
& poi  Sicaniafi  nominana-,& era  quefi'  /fola  già  parte  dell’  Italia,  ma  fi  diui- 
fe,per  parere  di  alcuni  finitori, per  il  terremoto.  Gli  H ebrei  in  quello  mentre 
aj  l8  morto  Gioftte  cominciarono  à dentare  del  camino, cbe  loro  baueua  comm. vita- 
to Moife,  facendo  mille  peccati, per  lo  che  permejfe  Iddio,  che  cadejff'eroncUcs 
1526  manidei  Redi  Mefopotamia,&  Sorta  fina  tanto  cbe  furono  da  Otboniellibe 
rati, cbe  lor  diuenne  Giudice  per  anni  quaranta;comprcfi  però  anni  otto, cbe  fu 
Tono  fidditi, come  di  fopra:nel  fin  de' quali  Minos  figliuolo  di  Gioue,  & di  Eu- 
ropa,dopò  il  padre  cominciò  à regnare  in  Candia,& primo  vi  pofe  fileggiare 
fe  in  moglie  T affé  figliuola  del  Sofi,&  ne  generò  molti  figliuoli, tra'  quali  fu- 
rono Androgeo  mafibio,Gr  tsfrianna,&  Fedra  femine  . Androgeo  talmente 
riufiì  gagliardo, & forte,  che  fupcratta  chiunque  figli  opponcffe,  ma  ne  autten 
ne, cbe  offendo  egli  per  ciò  inuìdiato,fi  da  gli  tsftbeniefi , &■  Megarefi  occifo 
preffo  ad  Atbeneja  onde  Minos  poflo  infieme  vn’ejfcrcito , fuperatigli  A- 
tbeniefì, lor  impofiichc  per  pena  del  morto  figliuolo  douefsero  ogni  anno  man- 
dar à lui  fette  giouanetti  per  fentir fitte  di  loro  egli. come  firui , ò-  pure  anco  per 
ammalarli, come  meglio  à lui  fi/fe  parfi.T rà  quelli  efsendo  finalmente  man- 
dato T he  fio, di  cui  faremo  anco  di  fitto  mentione,qnejli  con  il  megp  di  Arian 
na  figlia  di  detto  Minos  liberò  gli  Atlicniefi-da  detto  obligo . Questo  Minos 
perseguito  rDedalo,&  il  figlittolo  ficaro  perche  erano  flati  partecipi  nell'adul- 
terio di  Pafifefua  moglie, & quello  Dedalo  futi  primo, che  ritrouafje  la  /tega, 
Gr  altri  flromcnti  manuali . La  Caria , che  è l'ultima  region  deli' Afta  mino- 
re vitina  à Rodiydatafi  à Minos  fipradetto, cominciò  ad  bauer  forma  di  Re- 
gno,&  già  prima  fi  cbiamauano  quei  popoli  Lcfigi,da  quali  fu  edificata  Ali- 
tarn.ifo,douepoi  Artemifia  edificò  quel  fepolcro  àMaufilo  Re  fio  marito , 
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(&  da  liti  Maufoleo  chiamato  ) che  vieti  comumerato  trà  le  fette  meraviglie 
del  Mondo,  Aiotb  figliuolo  di  G eraro  delia  T nbù  di  £eniamin  dopò  Otbo-  t y jS 
niel  creato  Duce  degli  H ebrei  giudicò  per  anni  ottanta , buomo  forti /fimo , & 
che  fi  preualeua  egualmente  dell' una, O"  dell' altra  mano.  Veggendo  coflui  che 
Eglon  Re  de' Moabiti  per  1 8 .anni  continui  haueua  afflitto  il  popolo  dì  l frati , 
toltegli  molte  città, & impofligli  molti  granami  ,fi  dijpofe  farne  vendetta , & 
cefi  venuto  ad  Eglon  con  doni  mandati  da  Ifrael,  & hauendo  ottenuto  ( quafi 
volcfse  pale  fargli  fccreti  di  molta  import  anga)che  ciafcnno  vfeiffe  di  là,egli  ri 
maflocol  Refolo  l’occife,&  fen'vfcì  per  la  parte  di  dietro-,^  addunati  gli  He 
brei  debellò  i tJMoabici;  Nei  tipi  del  quale, T roe  figliuolo  del  Re  Eriflonio  re  a j tj0 
gnò  in  Dardania,che  da  lui  fìt  poi  detta  T roia,  onde  fi  calia  che  T rota  no  ftifse 
la  città,  ma  vna  region  della  minor  Afia.Cjanimcde  helliffimo  figlio  diquiflo 
T roe  fu  rapito  da  T amalo  Ri  di  Frigia  in  vna  nane, la  cui  infogna  era  i «’  A- , 
quìla,&  donato  à Gioite  ;&  di  qua  dicono  i poeti,  che  fnfse  da  Gioue  rapito 
trasformato  hi  vii  Aquila . Fu  queflo  T amalo  auariffimo;  & fingono  i Poeti 
che  hauendo  inuitati  i Dei  ad  vn  con  aito  per  far  efferienga  della  loro  Deità, gli 
pufein  vivanda  il  proprio  figliuolo  Pelope, dicendo  tfsere  altre  carni  ; ma  d.t-> 
loro  cono  fiuta  la  cofa,  non  folamcnte  fi  aflennero  di  mangiarne , ma  riuniti  i 
membri  infieme  fecer  rifiifcitarc  il  fanciullo-, & per  quefla  federatela  Gioite 
cacciò  T alitalo  nell' inferno , facendo, che  fino  al  Libro  di  folto  egli  fi  itia  im- 
merfo  in  vn  acqua  limpidilJìma,con  vn  arbore  carico  di  foauifhmi  frutti, che  li 
pendono  prefio  la  bocca  ;ma  mentre  che  egli  famelico  , & fitibondo  ne  vuol  pi- 
gliare,ò  beerne,il  tutto  fi  fuggc;talmente  che  trà  t acqua, e' l cibo  ne patifcefem 
pre  mai  ,&  ha  ogni  bora  più  fame,  & piùfete.  Morto  Aioth,‘Delbora  Pro 
fetefsa  della  tribù  d'£  frani  infieme  con  Baracbfio  marito, altrimenti  detto  La 
pidot giudicò  Ifrael  anni  quaranta, comprcfi  però  gli  anni  della  fua  opprt  fjio - 
ne  ; perciò  che  erano  già  malmenati  da  labin  Re  di  Cananei,  li  quali  furono  tei 
gliati  àpcgcfi  da  £ araci), à ciò  cfsortato  dalla  moglie  ; & Acrifio  figliuolo  di 
Abante  fra  qutfli  tempi  fu  l'ultimo  Re  d'  Argini, efsendo  ammazzato  (benché 
non  volontariamcnte)da  T he  fio  fuo  nipote-,  Il  che  auuenne,come  dicono, di  que 
fiamaniera.'Ritrouandofi  queflo  Acrifio  vna  figliuola  femina  per  nome  Da- 
nae,& intefo  da  gli  indonini,che  da  quello, che  di  lei  nafcerebbe,doucna  egli  ef- 
ferc  occifo,la  fi  porre  entro  vna  T orre  rinchittfa . Ma  Gioite  inamoratofsene , 
con  danari  corrompendo  le  guardiefda  che  è finto  da'  poeti , che  per  queflo  fi 
trarnntafsein  pioggia  d'oro)l  hebbein  fua  baliajendendola  gravida-, la  qual  co 
fa  venuta  all  orecchie  d' Acrifio, grandemente  adirato,chiufala  entro  vn  cafso 
ne, fi  gettarla  nel  mare.  Quefia  dall'  onde  fofpinta , pcritencndo  su  le  riviere  di 
•Rwfiia  fu  foccorfa  da  vn  pefcatore,che  hauendo  aperto  il  cafione,vi  trouò  che 
ella, così  chinfa,  haueua  partorito  vn  bambino . Così  peruenendo  nelle  mani  di 
Pilunno  Re  de  Rutoli,  egli  da  lei  beninformato  della  fua  profapia,fe  laprefe 
per  moglic,&  mudò  il  fanciulluio  (à  cui  pofi  nome  Pcrfeo)per  allettarlo, d Poli 
dete  Re  dell' /fola  di  Scrifa  ; il  quale  fatto  grande,  pajsando  in  Grecia  l’occife 
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(nonio  conofcendof^Acrifto  fuo  Ano;  onde  poi  per  timore  fi  ridufse  à Mice- 
ne,oue  diede  principio  à quel  Regno, hauendo  in  cotal  modo  fine  quello  delti  Ar 

fini.  Taf  so  qucflo  Perfeo  in  Afia,&  domali  quei  popoli,  volle,  che  dal  fuo  per 
auuenire,  fi  addimandajfero  col  nome  de'  Per  fi, & vi  edificò  la  città  principa 
la  nominata  Perfopoli;  £t  occife  anco  Medufa , chiamata  per  altro  nome  Gor - 
gona  rRegina  dell' /foladi  Sardegna potentìffima  & ricca, leuandole il  fuo  the- 
foro,che  era  molto  fàmofo;da  che  i poeti  finfero, che  ella  haueffe  nel  fuo  capo, in 
vece  di  capelli, ferpenti;per  ciò  che  moralmente  foglion  queflifignificar  leri- 
*678  cbczge. Gedeone  della  Tribù  ditJManafic  doppo  ‘ Delbora  giudicò  fopra gli 
Jlebrei  per  anni  40. comprefine  cinque,  che  feruirono  à Madianiti,  er  à gli 
Amalechiti;  Perciò  che,veggendo  qucflo  Gedeone , che  per  laferuitù  detta  co- 
minci auano  far  facrificii  a Baal,  & diuentar  Idolatri, egli  rompendo,  & attcr 
rando  quell' Idolo, con  ilfeguito  di  trecento  huomini  armati , in  vna  notte  com- 
battendo prefe  quattro  Re  de'  nemici  Oreb,Zeb,Zcbca,&  Salmana,&  occi- 
fc di  loro  più  di  cetomila  perfonc;onde  poi  s Immillarono  a gli  Ifraeliti  quei  Re; 
*68 1 £tà  tal  tempo  fecondo  altri  fu  veramente  quel Minos  Re  di  Candia, figliuolo  di 
G:ouc,&  d Europa, ilquale  fopra  diccffimo,cbc  fu  padre  di  Androgeo,e  di  A- 
riana,&  di  Fedra;  & che  effendogli  occifodagli  Athcniefi,  & Megarefi  An- 
drogeo  preffo  ad  Athene,  egli  per  vendetta  moffo  contra  di  loro  , & fuperatili 
li  coflrinfe  per  conuentione,di  douere  per  ogni  anno  à lui  mandare  fette  delli  lo- 
ro più  nobili  gioii  anetti  fino  in  C adia, fopra  quali  haueffe  egli  pcteflà,ò  di  lenirli 
come  feruifo  pur  (parendoli)  di  farli  anco  morire;  sì  come  s"e  di  qucflo  più  di  fo 
pra  anco  tocco;  che  per  la  varietà  de'  Scrittori  ne'  tempi,  none  marauiglia , fe 
alle  volte  in  più  d'vn  luogo  viene  pollo,  et  replicato  lifleffo.Hor  tra  quefii  dopò 
tre  anni  ejfindo  toccato  in  forte  di  e fiere  madato  Tbcfco  figliuolo  di  Egeo  Re  di 
Atbcne,tanto  affiijjp  il  mifero  padre, che  fù  hi  forfè  di  voler  ritcnirlo;pur  in  fi- 
ne per  mcn  male  del pubbeo  lo  mandò  fopra  vna  nane  tutta  quanta  (Un  le  vel- 
ie) fornita  di  color  nero, imponendogli, che  fe  il  cafo  lo  JaluafJc  da  morte,  & che 
per  quello  ritomafie  ad  Alhene,egli  doueffe  far  rigare  in  effa  naue  vele  bian 
che, per  dar  fegno  di  luntano,ch'ei  tornaua  ancor  viuo . Qucflo  T hefeo  giunto 
in  Candia  ,h  unendo  col  ni  ego  d'  Arianna(che  à lui  diede  il  modo  per  vfeire  del- 
fini ricalo  labirinto,ouc  il  Minotauro, crudcliffima  fiera,  fi  flaun(&  era  egli  da 
Alino s fìà  mandato. perche  fuffe  fuo  cibo)co't  legare  all  entrata  il  capo  di  vna-> 
lunghiffima  funicella , & co  l’altro  gir  innangi  ) & di  'Dedalo  ingegnerò , 
che  gli  diede  con  che  Decidere  quel  fieri  [fimo  mollro;conferuatosì  in  ulta,  nel  ri- 
torno alla  patria, feordatofi  quanto  haueua  ordinatoli  il  padre  di  cangiatele  ve 
le  nere, in  biache;  fù  cagione  che’l  mifero  Egeo, veduta  dalla  lunga  quella  naue, 
ancor  guarnita  di  nero, come  fegno, che' l figliuolo  foffe  morto, per  dolore  trafit- 
tola fcflcfjò  fi  precipitò  dentro  il  mare  da  vna  torre  ben  alta,  douejlaua  à ri- 
mirar verfo  Candia,&  vi  rimafe  aff  \>gato;onde  poi  quel  mare  s'acquiflò  il  no 
268  y medi  Mar  Egeo.  F.  in  quegli  anni  il  Regno  di  Lamenti  bebbe  principio  in 
Fico  augure;pcrcbc  haueua  in  taf  a vn  pio  augello, che  prcdiccua(dicono)qHa - 
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lo  donata  auuenire ; & primo  rìtrouò  coflui  il  giuoco  della  palla  ; & edificò  la 
città  di  Laurento,  che  bora  è detta  Sabina , trenta  foli  miglia  difcoSìo  da  Ro  - 
ma-,  ma  quel  nome  Laurento  le  fìt  poflo per  vn  Lauro, che  vi  fi  trouò , ò pure 
per  vna  Selua  di  Lauri,  che  fu  tagliata  per  edificarla;£t  occupò  anco  doppo  vn 
altra  Regione, che  dopoi  volle, che  fi  addimandaffe  Picena, & i hor  la  tJltar- 
ca  d’ Ancona.Succefte  anco  à questi  tempi  Laomedonte  nel  Regno  di  Troia  al  2705 
padre  ilo, già  figliuolo, & fuccefiore  di  T roe;  il  quale  volendo  perfettamente 
comporrete  mura  di  quella  città, per  che  gli  mancarono  i danari,  intefo  che  ne' 
facraru  di  Nettuno, e di  Apolline, vi  fe  nc  trouaua  in  gran  quantità;egli  leuan- 
dolo, con  giuramento  promife,non  pur  di  reflituirne  altre  tanto, ma  di  donarne 
ancora  in  maggior  fomma.  Ma  per  che  poi  non  adempì  la  promeffafi  dice, che 
Nettuno  madaffe  vna  grandiffma  inoniatione  d'acque,  & A polline  vna  putre 
dine  così  grande, che  ne  nacque  per  tal  caufa  vna  crii  deli) fima  peflc.  Della  qual 
calamità confultado  l’oracolo  come  fi  potejfero  liberare,  fii  rifl>oflo,cbc  per  que 
ilo  fi  efponejje  per  ogni  anno  una  vergine  giouanctta  per  diuorare  ad  vna  gran 
Belua  Marinatile  fouente  fi  lafciaua  per  quei  mari  vedere;  Ter  lo  che  à que- 
fiofinc  ponendo  ogni  anno  la  forte , à chi  toccaua , fi  efponea  la  fanciulla  ai 
effo  moflro , & o/feruofli  vn  tal coflume  fino  à tanto , che  nc  cadde  la  forte  in 
Hefflona  figliuola  del  Re, la  quale  ancofcomc  fi  fàceua  dell' altre)  legata  fopra 
vnfcoglio.flaua  in  afpettado  la  morte, quando  Hercole  con  gli  Argonauti  fuoi 
compagni  giungendo  in  quelle  parti,  & offertofi  à Laomedonte , per  lo  premio 
di  alcuni  caualli  molto  pregiati, quali  liaucua  quel  Re,occifcH  Moflro,  & l*-> 
fanciulla  fona, e faina  riconduce  àfuo  padre. yMa  per  ciò  non  liauendo  poi  po 
luto  Hercole  conseguire  gli  promefji  caualli, co  efferato  di  la,  à poco  ritornando , 
ne  cfbugnò  la  città,&  occife  Laomcdonte,&  Hcffiona  diede  in  moglie  à T ila- 
mone fuo  amico, che  primo  neWaff, alto  haueua  falito  le  mn(r  a . Lafcio  Cjedeo . 
ne  dopòfefettanta  figliuoli, i quali  Abimeleclfche  pur  era  di  effi  Ivno, ma  na- 
to di  vna  meretrice)!  ulti  ammaggòfuor  che  vno  Ioatan  il  minore , che  fi  pre- 
ferì à cafo.  Giudicò  queflo  Abimclcch  anni  tre  , & rimafe  finalmente  morto  171S 
nella  efbugnatione  d una  torre  della  città  di  T bebé  con  vna  pietra,  che  da  vna 
donna  gettata  gli  ruppe  il  ceruello;  ancor  che  prima  che  t otalmente  moriffe  fi 
fàceffe  da  vnferuo  finire, per  non  patirebbe  fi  diceffe  lui  effere  flato  da  vna  vii 
donna  ammalato.  Fiorì  in  qucfti  tempi  la  Sibilla  Deificale  in  verfiprcdif- 
fe  la  incarnatton  di  ChriHo,& parimente  Orfeo  Toeta , clic  tanto  hebbe  col 
canto  potere,  che  liauendo  gli  huomini  filudìri  tirati  al  viuer  aitile, fingono 
che  moueffe  non  follmente  gli  huomini, ma  le  pietre  anco , & lefelue  ifleffe_j. 

Dopò  Abimclcch  giudicò  T boia, nel  cui  tempo  incominciò  T riamo  regnano  1711 
Troia,  & fiorì  la  Sibilla  Frigia  , che  fi*  Caflandra  figliuola  di  effo  Re , delira 
aualc  piu  abboffo  diremmo.  ATbolafucceffe  lair  Galaadtte  delUTnbùdt  1744 
Manaffe  per  ventiduc  anni;  che  edificò  trenta  Città , le  quali  diuife  a trenta  fi- 
glioli ch'egli  hebbe, huomini  tutti  da  bene ; & tene  il  fuo  popolo  in  pace,&  qme 
to  • In  tempOfdie  NicoHrata  diumatrke,dòna  d' Arcadia, & figliuola  di  Ionio, 
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che  anco  da  i verfi(chc  Carmina  latinamente  fi  dicono)Carmenta  vien  nomi - 
nata  , efiendole  ammazzato  il  marito  da  Fuandro  proprio  figlinolo,  abbando- 
nando la  patria,  feco  fe  ne  pafsò  nelf  Italia,&  fermata fi  nel  monte  Palatino  vi 
edificò  vn  piccini  Ca(lello,nel  ejual  lafciando  il  figliuolo  Enandro  per  'Remila  fi 
maritò  à Fauno  Redi  Laurenti;& come  dottifjima  nelle  lettere  greche,  ritrouò 
nuoui  caratteri,  che  furono  da  principio  1 9.  Ma  da  vn  certo  Siluio  vi  fìt  ag- 
*75»  giunta  pollo  H.afpiratione;& al  tempo  poi  di  Santo  intonino, vi  fi  aggiunfe 
ro  parimente  l'X,&  il  T,&  Z.leuati  da  Greci;£t  fu  t anno  ottauo  di  lair,  da 
5766  Hercole  in  bonor  di  Felope  fuo  ottano  infiituito  prima  Ì Agone  Olimpico, 
dal  quale  fino  alla  prima  Olimpiade  fon  numerati  4 j*.  anni  ; £t  Geftc  dopoi 
figliuolo  di  ima  meretrice  della  tribù  di  Gad,fu  ottauo  Giudice  à gli  Hebrei  per 
fette  anni,bauendo  quelli  liberati  dalle  mani  de  Ammoniti,  & P alcalini  con  la 
morte  di  quarantadue  mila  di  loro;  Nella  qual  pugna  battendo  nel  principio  vo 
tato,  che  fe  rimaneua  vincitore  batterebbe  imolato  al  Signore  quella  cofa,  che 
prima  bauejfe  incontrata  di  cafa  fua,  gli  bifognò  per  adempir  il  voto  imolar  la 
propria  figliuola, perciò  che  prima  glifi  parò  ella  dauanti  per  rallegrarli  feco 
nel  fuo  ritorno-fin  tempo  che  Latino  Rebauea  dato  il  nome  de  Latini  à fuoi  po 
*77 1 P°hy  cht  prima  Laurenti  fi  nominauano.£febon,ò  ( fecondo  alcuni  ) Abeffan 
della  tribù  di  Giuda, nono  giudicò  gli  Fiebrei  fette  anni-fio  quale  fi  dice  anco,che 
*779  fi*ffe  rBoo\marito  di  Ruth  Moabite;ma  par,  che  detto  Boo\fuffe  dopòqutfli 
tempi;  A qui  fio  fegut  esfialon,  che  giudicò  anni  dieci, il  quale  non  vien  pofio  dal 
278  4 li  7 1.  interpreti, e pur  vien  da  gli  Hebrei  nominatole]  cui  anno  quinto  la  cit- 
tì di  T rota  doppò  iaffedio  di  anni  dieci  fu  prefa,et  rouinata  da  Greci;  La  qual 
guerra, perciò  che  è tra  tutte  famofa,&  memorabile, ma  molti  ne  fono, che  non 
ne  hanno  cognitione,mi  piace  di  raccotar  bora  più  particolarmeie;che  forfè  do 
uerà  efserc  à non  pochi  di  molto  contento  ; & perche  l occafion  nacque  da  gli 
Argonauti, però  da  loro  daremmo  principio.  Fù  Giafone  figliuolo  di  Ffonc  fra- 
tello di  Pelia  RediT  hefsaglia;coflui  e fendo  giouanetto , c r di  animo  inuinci - 
bile  talmente,che  non  temeua  di  apprendere  qualunque  imprefa  per  ardua  che 
ella  fi  fujfe,cfiortato  da  'Telia  fuo  Zio,chcdcfiderauala  fua  roumf  dubitando 
forfè  vn  dì, che  potefse  efser  da  quello  {cacciato  del  Regno)fi  propofe  di  pafsa- 
rc  in  Colcho  per  l'acquiflodel  velo  d'oro, del  quale  i ‘Poeti  fàuolof amento  par- 
lando dicono  di  quefia  maniera . Che  ad  esf damante  Re  delt  Oriente  fendo  di 
A'ifele  fua  moglie, già  morta, rimagli  due  figliuoli,  Frifo  mafehio , & Hello  fil- 
mina , & hauendone  prefa  vn  altra, erano  i fanciulli  dalla  matrigna  malvifii. 
Codici  per  leuarfeli  d'apprc fio, fece  cuocere  il  fomento, che  quell'anno  feminar 
fi  doueua,per  lo  che  non  battendo germogliatogli:  fitto  il  folito  frutto, & di  que 
fio  confultandofi  i Debella  corrotti  i facerdoti,fece  l ordire  che  cofi  farebbe  fe 
gitilo  di  efier  il  grano  infruttifero, fino  che  Frijfo, & Helle  fitfsero  in  quelpaefe 
rimaiìi.  ‘Di  quella  riffiofia  il  Re  fatto  accorto, temendo  il  furor  del  popoh,co- 
mandò  a'  figliuoli , che  douefier  partirfi;à  che  accingendoli  etimo, dicefi, che  lor 
apparite  la  madre  Nefelt,conducendo  feco  vn  montone  coperto  tutto  di  vello 

d'oro; 
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doro  ; lo  quale  ad effi  donando  ordinò , che  Cedendo  ambidue  f opra  ildorfo  dt 
quello , fi  lafciafier  portare  oue  volata, fen^a  guardar fi  i dietro ; perche  li  ha - 
ucrebbe  condotti  in  luoco fìcitro,  done  poi  doueuano  di  quel  Adontane  far/ acrili 
ciò  al  Dio  Marte.  Adontati  dunque  i /inciucco me  la  madre  tor  haueua  ordì - 
uatoftl  cJAUmtone  fi  moffe  andando  di  [opra  le  acque  ; ma  immemore  Delle 
del  materno  mandato, volgendo  fi  per  rimirare  à dietro, cadendo  nel  mar  fi  affo 
PÒ,doue  poi  dal  nomefuo  }ù  nominato  lo  BeUefponto.  Ma  Frifo  fendo  amuaio 
faìna  ad  A età  Re  di  Cholco  vbbidi  à quanto  gli  haueua  la  madre  ordinato,  (ir 
à Marte  i molando  il  Montone  attaccò  la  fra  pelle, ò velo  d’oro  nelt  empio.’ Per 
guardia  di  quejla  dicono, che  Al  arte  mandaffe  vn  'Tiratone, che  dalla  golla  gei 
taua fuoco,  & due  feroci ffimi  Tori  fiat  uendo  che  non  potè  fé  quel  velo  di  là  fpte 
care  altroché  colui, il  quale  domati  gli  Tori,  & poflili  al  giogo  haueffe  arroto  il 
terreno;&  fuperato  il  ' Dracone  vi  haueffe  feminatoi  fuoi  denti.de  quali  dotie- 
uan  nafeere  h uomini  armati, che  Irà  fe  combattendo  doueuan  da  feUeffì  am- 
maTTarfi.  Aeta  per  quello  periglio  non  potendo  penfarfi, che  alcuno  fuffe  potu- 
to durare  per  fuperarli.permetteua  à chiunque  voleffe  efperimentar  quell' im- 
prefa.clie poteffe  farlo, & lo  fece  anco  per  le  parti  del  mondo  fapere.  Ma  alcu- 
ni altri  dicono, & tra  quelli  Diodoro  Siciliano  con  più  mofira  di  ventatile  dop 
po  che  Frifo  lafciò  il  velo  d'oro  coti  appefo  nel  tempio,  fendo  ad  Aeta  predet- 
to,che  allhora  morrebbe, quando  da  Stranieri  fuffe  quel  velo  leuato.egli  fitti  ve 
nir  alquanti  vaio  rofifoldati  dalla  T aurica  P mància  ( onde  nacque  lafauola 

de'Tlri)pofequelliperguardiadelloco,&fcceo ^^^TanVel 

pio  fabricare  vita  forte, & ben  gr offa  mitragliamone  (perche  il  Capitano  c 
P'Dracon  nominatolo  che  vi  fuffe  alla  guardia  ^topon 0 ÌVa, £™Z?aZ 
perche  questi  occideuano  qualunque  vi  s'approffimaua, fi  detto  ^ getta  i o 
fuoco, & fiamme  dalla  bocca.  Ma  comunque  fi  f offe , Ciafone  bramofo  d lode 
ha, tendo  piegato  l'animo  à qucfl'imprefa  fatto  venir  a sè  vn 
Ver  nome  Argo, qucHo  gli  fabricò  vnagrandiffima  nane  , con  la  quale  poteje 

ffft-oglia  luoco  Untano;  £ 

quefla/vgliono  alcuni, che  fuffe  la  prima  nane, che  l onde  marine  folcaffe,  clic 
dall'  Autor  fuo  fu  Argo  nominata.  Hor  entrato  in  quefla  naue  Giafone  con  al- 
tri compagni  che  dicono  effere  fiati  al  numero  di  cinquanta  quattro  > &tr* 
nuefìi  Cafi ore, 'Pollice,  Hercole,' Telamone, Orfeo, vA dante  figliuolo  di  The - 

Ileo  ed  altri  • fitto  di  lor  Capitano  Hercole, come  piu  forte,  & valorofo  de  gli 
jpeo.ea  al  , jra  r . ^ d[  Simoenta;iouefmontati  vitrouaro- 

novna  beUiffma  gioitane  tegataper  quefla  cagione.  Dicono  (come  anco  di  fo- 
no vnaoeuijj  g j.  ,J0M0  ridico, parendomi  quafi neceffario dtfir 

pra  s e detto, O m * Laomedonte  nell' edificare  le  mura  di  T roia  feruato 

lo/  il  non  iau  j A’cttuno  del  ritornami  il  danaro  già  difopra  accen- 

diamo haiieu \ p lcr0  zefiro  marino, ch'incominciò  i fare  nel  fuo  'Regno 
nato, ne  mfn  „ ^ formai  non  poteuano  gli  Imbitumi  comparire  ; di 

cbc'/i avendo  quel  Re  fatto  richieder  l’oracolo  di  lupoline , ne  bebbe^ 


Anni  'il 
Mondo. 


Digitized  by  Google 


Anni  di 
Mondo. 


Parte  Prima^ . 


3 3 


fiacche  non  poteua  finir  quell'  infìulfo,fe  non  fi  ojfcriua  à quel  Moflro  vn.i  fan- 
ciulla,perche  potefle  egli  dinorarla.  canata  di  tutte  per  forte . A queflo  volendo 
Laomcdontc  rimediare, ordinò  che  tutte  le  fanciulle  del  Regno  fttofttffiro , cioè 
i nomi  loro,pofìi  dentro  ad  vn  vrna,  & così  cauatone  vno  ne  toccò  la  forte  ad 
Hefiona  figliuola  del  Re-, onde  per  queflo  haueua  quellafcome  ft  difie)  sù  la  ri- 
va, perche  fuffe  del  moflro  cibo, legata.  Ilora  veduta  che  fù  da  I /ere ole  quella 
fanciulla,  & intefa  la  co  fa,  egli  ne  la  difciolfe,  & la  conduce  al  padre  nella  cit- 
tà,ojferendoft  anco  di  occider  quel  moflro, la  qual  co  fa  bauendo  egli  poi  anco  ef- 
fequita,  Laomedonte  per  rimeritarlo(oltre  li  altri  prctiofi  doni,&  trà  quefli  al- 
cuni feroci  fi  mi  cauaUi)gli  donò  la  fanciulla, concedendo  che  la  poteffe  feco  con- 
durre: Ma  Hercole,comc  quello,  che  andana  ad  altra  imprefa, lafiiando  la  fan 
dulia,  & i doni  prejfo  Laomedonte  fino  al  ritorno  fuo.  fi  pofe  à continuare  con 
gli  altri  il  viaggio, co'  quali  perucnuto,al  tempio  del  velo  d'oro  Medea  la  figlia 
di  Aeta,cbe  era  in  difeordia  col  padre, (per  ciòcie  sì  come  lui  cercaua  di  far 
morire  tutti  i flranieri,che  nel paefefuo  capitanano,  coft  lei  s'affaticaua  in  fat- 
uarlt)veduta  quefla  cdpagnia  de  Greci,  lor  fi  il  gran  periglio  pale  fi, et  s'offerfe  à 
Giafone  di  predargli  nell  accapar  quell' imprefa  il  fuo  aiuto;con  queflo  però  che 
egli  prometteffe  àtei  di  pigliarla  per  moglie.  Queflo  rappoflatofrà  loro, di  noe 
te  s’accoflarono  al  tempio , & Medea  parlando  nella  lingua  de  cuflodifi  fece 
apprire,  che  conofciutala  per  la  figlia  del  Re  non  penfaron  ad  altro  dijlttrbo  ; 
ma  feco  entrando  quei  Cjreci,&  volendo  lor  quei  foldati  vietare  l'entrata  , ve 


Hcffooi  pa* 
fta  per  cibo  ai 
vn  Moflro 


aurino. 


nuli  all' armi  ne  rimafero  i cuflodi  fuperati , & morti, & Cjiafonc  prefo  il  velo  Velo  d’oro 
d’oro  fi  ritornò  co’  fuoi  alla  naue,&  ft  partì  dopoi.  Que ] 


. _ J Quefla  cofa  rapportata  ad 

^feta  fi  pofe  difubito  egli  co'  fuoi, che  puote  coft  di  improuifo  addunarc,à  fcgtii 
re  quei  Greci, ma  ne  auucnne  al  mefcbino.cbe gitimi  lt( fecòdo  l'oracolo)ne  rima 
fe  con  la  maggior  parte  de  fuoi  egli  ammaggato.Cofi  dunque  vittorioft  i Gre- 
ci fi  ritornarono  à T roia, dotte  giunti,  Hercole  mandò  /ficlo  fuo  fratello,&  T e 
lamonc,per  che  battuta  da  Laomedòte  la  figliuola  lfiona,i  caualli,  egli  altri  do 
ni, che  gli  fece  già, li  conduceffero  feco  alla  nane  per  poter  continuar  il  loro  viag 
gio;ma  non  pure  non  puotero  qutfli  ottenere  i prc finti, che  ne  furono  augi  car- 
cerati,& procurò  il  Re  di  fare  tutti  gli  Argonauti  morire, contro  il  parer  però 
di  Priamo  fitto  figliuolo, che  fi  pofe  à difenderli, allegando, che  à gli  buffiti  duue- 
ua  ferita  rfi  la  fede.  Dicono  che  per  queflo  Priamo  adirato  portafìcncUa  prigio- 
ne à T elamone,e  al  compagno  due  ff>ade,& narratoli  il  cafo  gli  animaffi  àfal- 
uarfi;  i quali  occifi  i guardiani  fi  riduffiro  al  marc,& efpofla  a/ compagni  la  co 
fa,comc  fùffe pafìata, [montati  à terra  tutti, incontrando  il  Re , che  contro  loro 
veniua,  l vocifero, & prefa  lacittàne  fecero  contro  quelli, c'haueuauo  in  fuo 
danno  il  Re  configliato,vendetta  crudele . Indi  refo  il  Regno  al  figliuolo  'Pria- 
mo,come  ad  Intorno  giuflo,&  amico,  c(Ji  fi  spartirono . Ma  altri  dicono  che 
fuggiti  /fido, e TcLmon  di  prigione,  //creole  tutto  adirato  pafiando  à 'par- 
ta , ouc  Caflor , &■  Poluce regnavano, gli  induffe  à fico  vniti dover  cercarla 
vendetta  contro  di  Laomedonte , e?  coft  anco  ne  bibbe  alla  dea » imprefa  ficco 
- , C le  lio, 


acqui  Osto  da 
Giafone. 
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Pcleo , e Nefiorc,  & altri . T ornato  dunque  ver  T roia , in  tempo  che  era 

Tr'tamo  luntano , la  prefe  & rouinò  in  gran  parte,  & occife  il  Re:  Doue, per- 
che fìi  primo  T elamone  ad  entrar  nel  Caflello , meritò  da  Hcrcole , che  li  fuffe 
donata  nifi  otta  figliuola  del  Re;&  cofi  fattoui  di  molta  preda  fe  ne  ritornaro- 
no in  Grecia . Diflrutta  in  cotal  modo  T roia,&  occifo  Laomcdonte,  Priamo 
il  figliuolo  effondo  tornato,&  veduto  vna  cotanta  rouina, fi  pofe  à riformar  la 
città, riducendola  à filo  più  commodo,  & cingendola  di  più  forti , & larghe  mu 
r agite  ; che  dicefi, che  tre  giorni  con  fumana  vno  nel  circondarle  ; poi  diffofto  di 
riacquislar  ò pacificamente, ò con  gnor t a ilfuo  honore , mandò  Antenore  vno 
de' fuoi  principali  in  Grecia  per  ricercar, che  fufie  à lui  refa  la  fonila  Hifiona, 
ma  non  bauendo  cojlui  potuto  furiti  profitto,  fi  rifolfe  T riamo  di  eff  cimenta- 
re la  forza, non  ofiatc  che  fuffe  da  Hettorefuo  figliuolo  difuafo,  (Jbuomo  tra  tut 
ti  di  quel  tempo  fortiffimo, magnanimo, & prudentiflimo,)&  da  Ucleno  indoui 
no  , che  haueua  predetto, che  Troia  farebbe  fiata  da  Greci  diflrutta,  & ab- 
brug  fiata.  Per  quello  dunque  mandò  T riamo  vno  de  fuoi  figliuoli  per  nome 
Taris  Ale  fi  andrò,  & vn' altro  Dcifobo, inficine  con  Ènea, e Polidamante, or- 
dinando che  fi  contentaffero  di  ricuperar  Hifiona  fenga  proceder  più  oltre , 
& che  fe  lor  fuffe  negata, doueffero  ritornar  fi  à dietro , che  poi  batterebbe  egli 
con  vna  armata  ben  forte  for^atofi  di  confeguir  il  fuo  intento . Ben  fi  affaticò 
Tanto  di  fin-  'Patito  flrettiffimo  parente  per  ouuiar  quella  andata , con  dire  che  haueua  dal 
de  l'andata  di  padre  Euforbia  più  volte  fentito  dire, che  fegiamai  hatteffe  Paris  condotto  ma 
Tari*  in  Gre-  Grecia  farebbe  flato  la  rouina  di  T roia,&  non  mancò  nè  anco  a difua- 

' ; ‘ derla  Caffandra  figliuola  del  Re  Priamo , la  quale  intefa  quefla  deliberatione 

cominciò  ad  alta  voce  à dire  . Ahi  padre  ; qual  peccato  t'induce  à doucr  pro- 
curar la  rouina  del  Regno,  & la  morte  tua , & de'  figliuoli  t deh  non  mandar 
altrimenti  Taris  oue  l'hai  deftinato,  che  altrimenti  ti  veggio  fopraslar  la  mor 
te  con  la  rouina  di  quefla  nobili fima  Città . tSHa  nè  l'uno , ni  l'altro  di  quefli 
e forti  fu  ballante  à rimoucrlo;  & dicono  le  fauole  di  quefla  Caffandra;  che  of- 
fendo vergine  bella,  & modefliffima,di  lei  inamoratofi  apollo  la  pregò  con- 
fentir  àfue  voglie,  che  le  batterebbe  egli  in  contracambio  concefia  qual  grafia 
gli  fufie  da  lei  fiata  ricbiefla->  ; 'Di  quefio  battutone  lei  il  giuramento , & chie - 
fioli  che  faceffc  di  poter  ella  fapere , & predire  le  cofe  venture , egli  le  diede  la 
grafia , & doppò  importunatala  à contentarlo  , ella  negò  di  volerlo  per  alcun 
vtodo  pcrmettcre;di  che  adirato  Apollo,  pofeia  che  non  poteua  diflornar  il  gii 
fitto, operò  che  giamai  fuffe  da  alcuno  creduto  quello , che  ella  hauefie  predet- 
tola che  ne  auùcnnc  anco, che  non  fù  dato  fede  bora  alle  fuc  parole.  Partito  dttn 
atte  Paris  in  vna  na-te  con  i fuoi  compagni  gittnfc  all'  fola  di  Citerà, otte  in  quei 
giorni  fi  cclebrauan  le  fefle  nel  tempio  della  Dea  Venere,  & iui  era  per  quefio 
giunta  anco  Mena  la  moglie  di  tJHcnelao,  che  haueua  vanto  di  effere  la  più 
Iella  donna  di  Grecia . Quefla  veduta  Taris  nel  T empio , & veduto  egli  da 
Hsele"ondona  lei, inamor  atifi  infieme  la  prefe  egli  per  forga  da  molti , che  volcuano  conir  a- 
vcrfoTroia.  flarli , &feco sù  la  fua  nane condufie  con  alquante  di  quell' altre  donne , eh  m 
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fua  compagnia  s' abbatterono,^  portandoci  anco  le  cofc  piu  pretto fc  del  7 etti 
pio, il  quale  non  fu  in  quella  furia  da  T roiani  guardato, Ò"  cofi  il  tutto  feco  ver 
fo  Troia  coniujfe , douc  nc  fìt  dal  padre  con  grande  allegrerà , e giubilo  ac • 
cettato  , & raccolto , fperando  con  qtiefla  occafione  di  poter  in  concambio  di 
Helena  ricuperar  laforclla  Hi  fiotta . Caflor , & Pollice  fratelli  di  Helena  iu- 
tefa  cofi  pefjima  nona  fubito  montati  fopra  vna  nane  fi  pofero  à feguir  il  ratto* 
re  della  forella , ma  fendo  leuatafi  vna  crudcbfftma  borafea  nel  mare,  non  fu « 
rotto  più  giamaieffi  veduti,  n'e  ritrattati , tutto  che  i fudditi  loro  fino  preffoà 
Troia  per  tutti  quei  mari, &luoclti  più  volte  cercafiero  : da  che  fparfer  fa- 
ma, che  fuffer  quelli  dagli  Dei  flati  affanti  sù  in  Cielo,& locati  tra  le  altre  Stei 
le  in  quel  fegno  che  Gemini, ò Gemelli  viene  dagli  si  Urologi  nominato.  Aiate- 
lao  varamente  il  marito  di  Helena  configliato  à queflo  dal  fratello  Agamcn- 
nonc, battendo  fi  lamentato  di  quella  forga  con  tutti  i Trcncipi  della  Grecia  , gli 
induffe  à congiurar  feco  fino  alla  dihruttionc  di  T roia:  Et  cefi  pofero  infume 
(tra  quaranta  fette  Prencipi,che  erano, )mille  e ducento  naui;&  tra  quefli  era- 
no  i principali  Agamennone  Re  di  Aitane , Aienelao  di  Sparta,  Achelao , 
& 'Protenore  di  Beotia  ; Afcalafo  & Gialmeno  di  Orchomeno,  Epiflrofo  & 
Schcdiodi  Focide,  Aiace  Telamonio, il  vecchio  Nefìore,  Aiace  OileofT boati 
te , Idomeneo , ' Diomede , Polifebo , Antifo,  Protcfilao , Nettolemo , Fineo, 
'Palamede, Erifilo,  Santippo,  Anfimaco,  Polidettc,Leonteo,& altri  He,  & 
Prencipi,  che  lungo  farebbe  il  volerli  tutti  per  nome  ridire . Non  v'era  all' ho* 
ra  d Red' /tacita  Vlijfe  Lacrtio  huomo  prudcntifftmo,per  ciò  che  sbaueua 
finto paggo per  non  u' andare;  ma  Palamede  mandato  da  (freci  con  aftutia  lo 
aUrinfc  à puff  ami  ancor  lui  in  qucfla  maniera . Giunto  ad  Itaca  Palamede , e 
veduto  t'Uffe,  che  arraua , & ( per  ben  fimular  la  paggi  a)  cb'andaua  femi- 
nandodel  Sale  ,prefo  egli  Telemaco fanciullo  fuo  figliuolo  lo  pofe  diflefo  fui 
terreno  aitanti, doue  con  l’aratro  doueita  il  padre  pajfare,  che  profequendo  ucl- 
l'opra  bifognaua,cbelo  conculcaffe,e  forfè  lo  occideffe  col  ferro  ; a giunto 

Eliffe  ini  preffo, veduto  il  figliuolo  diflcfo,per  non  offenderlo,  di  fubito  leuò  la* 
r atro, nè  volle pafsare  più  oli  rc,di  che  auucrtito  Palamede  lo  fece  feoprire  per 
fatuo,  ir  che  quella  poggia  era  tinta,  & non  vera  ; onde  perciò  bifognò  à iti 
anco  di  pafsare  con  gli  altri  in  quella  ifpeditioncs . Solo  vi  mancaiia  Achille 
figliuolodi  Pileo,ediTheti  Re ,&•  Reginadi  Tbefsaglia,&  pur  ammoniuan 
gli  Oracoli, che  non  fi  doucfse  fenga  di  lui  à quell'  impre fa  pafsare.  Ala  baian- 
do la  madre  feoperto , che  fe  all  impre  fa  di  T roia  pafsafse,nc  donata  rcflarni 
ammaggato, lo  diede  à nodrir  primieramente  d Chit  one  Centauro , il  quale  lo 
allenò  fra  monti  infognandoli  di  molte  belle  arti , & fatto  poi  grande,  vcflitolo 
di  babito  feminile  (qua/i  fufse  non  Achille,  ma  vna  fua  forella  ) lo  raccomandò 
al  Re  Licomede,  col  quale  cofi  nafcoslamente  h abitando, inumar ato fi  di  Deida 
mia  figliuola  del  Re,  & feopertofeg  li  per  quello, che  era , ne  hebbe  di  lei  il  figli- 
uolo Pirro , che  Nettolemo  vieti  anco  da  molti  nominato.  Hor per  feoprire 
oue  fufse  coflui  nafcoslo}mandarono  i Greci  ‘Trencipi  Vhfse.come  di  tutti  aflti- 
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tìffimojl  quale  vcftitofi  da  mercatante  con  varie , & diuerfe  forti  di  gioie,  & 
altre  preciofe  cofe  andana  quà,&  là  facendo  di  quelle  riccha , & fentuofa  ma- 
fra  . Hor  effondo  pur  vn  giorno  cojlui  giunto,  oue  Achille  tra  legiouani  donne 
fe  ne  liana  in  b abito  femimle  celato,&  battendo  te  fue  merci  dijlcfe,trà  quali 
vi  erano  armature , ffade,  & cofe  fimilt  di  gran  valore  ; fopr agiunta  Grida- 
mi a con  le  fue  damigelle,  fi  poje  ella  à rimirare  quelle  pretiofe  gioie, che  v'era- 
no  ,&  cofi  le  altre  qual  d'vna,e  qual  d' un' altra  co  fa  fi  pofero  à fare  mercato , 
folo  Achille  come  quello , che  era  da  Natura  inclinato  alle  bellicofe  imprefe , 
(lafciata  ogn  altra cofa)prcfa vita fpada in  mano  1 andana  confederando,  & 
così  l' altre  armi, che  vi  vidde  di  mano  in  mano;per  lo  che  fatto  Vliffe  certo,  che 
quello  era  colui,  eli  andaua  cercando , fhttofegh  à canto  pian  piano  gli  diffe  la 
grande, e fhtpenda  imprefa,  alla  quale  s‘ erano  accinti  tutti  gli  ‘Prencipi  della 
Grecia, & che  fol  lui  s'afpettaua  à douerji partire-, & con  ciò  lo  cominciò  à per- 
vadere di  lafciar  quell' babbo  vile  non  conucniente  al fuo  flato , & à prender 
farmi  infume  con  gli  altri  Re,&  Prencipi  pari  fuoi  in  vna  co  fi  figliatala  ijpe 
ditionc^ . Dalle  qual  parole  commoffo  vicinile , nafcoflamente  poi  fi  partì 
feco,  & fi  prefentò  con  gli  altri  Cj  reci  per  paffarverfo  Troia.  Fecero  dun- 
que Generale  di  tutti  Agamennone  Re  di  Micene  fratello  di  Menelao, il  quale 
vniti  quei  ‘Prencipi  tutti  in  Aitlidc,con  vna  bclltffima  or atione  fece  nota  l'in- 
giuria fitta  al  fratello, & clic  mcritaua  indubitatamente  vendetta;  la  quale  fen 
■ga  dubbio  egli  fcorgeua,chc  preflo  doueuano  bauere;pofcia  ebe  tanta  era  lagcn 
te  addunata  per  queflo,cbe  nè  anco  tutta  l'afta  farebbe  slata  baflante  à de  fin 
iter  fi  ;&  duppo  molte  ornate  parole  concbiufc,cbc  fi  doueffe  l'oracolo  d' Apolli- 
ne in  Delfo  conftgliare:&  coft  anco  per  queflo  ne  mandarono  Achille,  & rPa- 
t rodo, i quali  ne  riportarono  rifpofla,cbe  farebbono  i (freci  fotta  à T roiapaffa 
ti, & che  il  decimo  anno  ne  doueuano  rimaner  vincitori.  Et  fu  co  fa  mirabile, che 
in  quel  punto  ifleffo  fendo  Calcante  bidonino  da  T roiani  mandato  per  convi- 
tarquel  oracolo, ne  bebbe  in  riffofla.cbe  non  doueffe  egli più  ritornare  tra  juoi, 
ma  paffar  allarmata  de  Greci, & con  quelli  dimorar  fino  alla  prc  fa  di  T roia. 

La  qual  cofa  battendo  egli  infume  con  Achille  conferita,  fi  pafsò  nel  campo  de 
Greci,  i quali  tutti  lieti  ne  accettarono  Calcante,  & lo  aferifferotr àgli  altri 
principali  loro  in  quella  imprefa . Qui  Dite  Candiano,  & molti  altri  narra- 
no,che  Agamennone  in  Aulide  battendo  inauuertentcmente  occifo  vna  Cerna 
di  Diana, irata  la  Dea  fece  nafeer  tra  Greci  vna  cruddtffima  pelle,  & cagiar- 
fi  il  tempo  sì, che  non  pot citano  in  giti  fa  alcuna  partire, di  che  interrogato  l'ora 
colo  fi  bebbe  in  riffofla  ; che  non  fi  patena  Diana  placare  con  alt)  o,cbe  col  fan- 
gite  di  Agamcnonc;  il  che  fendo  interpretato, che  ci  doueffe  la  figliuola  Ifigenia 
molare  \ & egli  non  volcndoui  ad  alcun  modo  affinine , Vliffe  nafeoflamen- 
te  paffando  in  Micene,  ne  ottenne  da  Clitcnneflra  la  moglie  di  Agamennone , 
Ifigenia , dicendo  egli  fintamente, che  l padre  volata  maritarla  ad  Achille , & 
cofi  la  condufie  in  Aitlide per  facrificarla  à T>iana;ma  che  la  Dea  moffa  à pie 
tà  della  giouane, battendola  rifa  inuifibilc,&  fattoui  apparcre  vna  Cerua,  fu 
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quella  in  loco  di  lei  nel  facrificio  imolata,  & Ifigenia, trasferita  nella  T aurica, 
f?t  al  Re  Toante  augnata , & creata  facerdoteffa  à Diana  . Hor  paff'ati  fi- 
nalmente i Cjreci,  GT  giunti  à T rota  vicino, ne  mandarono  per  Ambafciatori  à 
Priamo  Talamede ,&  l'tiffej  quali  addimandando  che- lor  fuffe  Helena  rifli- 
tuita  ,&  pagata  la  fpefa,&  danni  per  quefiacaufa  patiti  ; Priamo  fatta  lor  Greci  nund* 
donanti  Helena  venire,&  alla  lor  prefentia  richieda  fe  volata  col  marito  Me  n°* 
nelaotornarfi,edella(ò  per  l’amore  chea  Paris  portaua,ò  per  la  tema  che  fe  e* 

fuffe  al  marito  tornata, la  bauefle  egli  fatta  morire)!) attendo  rifposìo  di  nò,  ma 
che  volata  in  Troia  reflare-foggiunfe  'Priamo, che  quello  fuffe  à loro  in  riffo 
Ha;& che  d lui  toccauadt  lamentarli  de’ Greci, poiché  haucuano  fenga  cagion 
veruna  già  occipiti  il  padre,  rottinatagli  la  Città , prefa  & via  condotta  la  fo- 
nila Iftona , & fatti  mille  altre  ingiurie  ; & per  ciò  che  non  batterebbe  man- 
cato di  defenderft , & di  offender  à toro . Con  quella  rifpolla  tornati  fi  à dietro 
Flijfe,  e’  l compagno,  cominciarono  i Grecia  f montar  delle  nani , ma  fatto  fo- 
gli contro  Hettore  coi  T roiani , ne  occife  molti,  & trà  gli  altri  'Prolefilao  de'  Hettore  «ecf. 
primarij  guerrieri.  Tre  fa  terra  conftderando  quei  Greci,  che  per  lo  ha-  de  ProtciiUo. 
iter  d'ogni  intorno  paefe  de  nimici , ne  haurebbon  potuto  battere  d’ogni  banda 
qualche  tr attaglio , ne  mandarono  Achille  con  molta  gente, il  quale  in  modo  fi 
diportò,  che  in  breue  riduffe  tutti  quei  luoghi,  I fole , & Città  conuicine  alla  di- 
uotione  de’ Greci,  facendo  in  aueflo,  fattioni  memorabili,con  la  mtfrte  di  molti  e 
Re,  & Prenci  pi  di  quei  luoghi , che  non  puoteró  dalle  fite  mani  f aluar fi.  Ec 
poco  meno  fece  dall'altro  canto  Aiace  Oitco  ,cbeà  gara  d' esfcbille  fi  sforn- 
ita di  moflrar  egli  anco  il  fuo  valore  ; coft  che  col  megjo  di  quell i due  valenti 
Capitani  rimafe  il  Campo  de  Greci  ficuro  di  non  doiter  e fiere  offefo  da  alcuno , 
eccetto  che  da  quelli, che poteuano  vfeire  per  aff aitarlo  fuori  di  T roia.  Et  trà  le 
altre  imprefe , che  baueua  Aiace  condotte  à buon  fine, fìtvna,  che  effondo  Po- 
linnetlore  Re  di  T rada  per  timore  à lui  refofifin  fegno  di  buona  pace  bauea-> 
quegli  àliti  dato  nelle  mani  'Polidoro  picchi  fanciullo  figliuolo  di  ‘Priamo,  lo 
quale  baueua  giàil  padre  mandatogli  perche  lo  guardaffe,à  fine  che  reflando  e- 
gli  per  cafo  con  gli  altri  in  quella  guerra  morto,  ne  foffe  donato  quefìo  rimaner 
del  fuo  fangue,pcr  poter  di  nono  il  lignaggio  fuo  rauiuare.  Quello  fanciullo  con 
ftgnò  tsf  iace  à quei  Prencipi  Greci, i quali  confiderato, chi  farebbe  forfè  poti* 
to  effe/ caufa,cbe  lor  fuffe  Helena  rcfa,&  cofthaueffe  toflo  quella  guerra  fine , 
ne  mandarono  perciò  nella  Città  Vlifse,  & 'Diomede:  Ma  non  volendo  nè  à 
queflo  Priamo  affentire,  nè  gli  altri, tornati  nclcampogli  Ambafciatori, fùl  in  rolìdoro  lipì 
nocente  fanciullo  sugli  occhi  de  fuoi  dauanti  le  muraglie  della  Città  lapidato , dito  diGreci. 
€ ’Tco'  Jaffi  miferamente  fatto  morire . Cofi  dunque  fi  diede  principio  alla 
guerra,  fenga  parlar  piu  di  pace;&  ne  reflauano  ogni  giorno  dclt  vna,e  dell  al 
tra  parte  in  gran  numero  occifipma  Hettore  tra  T roiani, & Achille  fra  Gre- 
ci riporlattano  il  nome  de'  più  valorofi  de  gli  altri  ;fin  che  Hettore  doppo  fatta 
occtfton  grandiffima  de  nemici, & doppo  bauer  anco  ferito  esfcbille , ne  rimafe  Hettore  oerf- 
eglt  da  lui  ammalato  ; co  fa  che  gli  era  fiata  predetta  la  matina  dalla  moglie  fo  d*  Achille. 
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Andromaca, che  col picciol  figliuolo  Afliannate  per  ciò  baueua  in  ginocchioni 
{applicatolo  à non  douer  vfcirc  quel  giorno  alla  pugna.  Sendofi  poi  concbiu{t-> 
vna  tregua  per  vn'anno  tra  luna  e l'altra  parte, & perciò  ficur amento  corner 
{andò  Troiani  nell  esercito,  e ({recintila  Città  ,occor{e  vn  giorno , che  /landò 
‘Priamo, la  moglie  IJccuba,&  la  figliuola  Toliffena  al {epolcro  di  J lettore  fà 
Achille  s’iiu-  cafo  vi  {opragiunfie  Achille-, il  quale  veduta  Polijfena  tanto  fi  compiacque  della 
feru*  d*  f,ia  v^a^ie  ne  reft°  di  lei  fieramente  accc{o,&  innamorato.  Lo  qual  {ho  amo 

’ re  piu  ogn'ora  crescendo  mandò  per  vn  {ho  à dimandarla  per  moglie  alla  ma- 

dre,promettendole, che  di  / ubilo  e i fi {arebbe  con  i {uoi  Mirmidoni  partito, e ri 
tornato  al  {no  Regno, & che  non  era  dubbio, che  lo  bauerebbe  anco  {eguito  il  re 
fiante  dell' effercito  {reco.A  quefio  fJecnba(come  donna prudente)riffo{e, che 
bauerebbe  la  co{a  conferita  con  Priamo, & che  poi  gli  darebbe  rìffiofia,come  fe 
cc  anco, ma  Priamo  difie,cbe  non  bauerebbe  confentito  giamai  à tal  matrimo- 
nio,{e  prima  non  fi  fiuffe  t efiercito  de  Greci  partito  da  quei  contorni, per  non  pa 
• rer  di  bauer  datola  figlia  ad  vn  {uo  capitai  nimico.  Ter  quefic  parole  non  pur 

. {ccmaua,ma  anzi  più  ogn'bora  andaua  crcfcendo  l' amor  in  Achille, onde  comin 

ciò  à di  {eminar  qucrclle,cbe  non  era  conueniente,cbe  per  vna  donna  fi  {uffe  co  fi 
pofta  in  bilancia  di  rouinarfi  tutta  la  Grecia, come  di  già  ne  erano  tanti  'Trend 
pi  morti  fienga  freranga  di  poter  impatronirfi  di  cofi  forte  ,&  ben  munita  Cit- 
tà,&  che  peri  {arebbe  molto  meglio  fiato  dt.pacificarfi  infieme,&  ritornar  al- 
la patria . Di  quefio  ne  nacque  non  picciol  tumulto , perciò  ebe  alcuni  lodauano 
quello  parere,  & altri  lo  biafimauano  , & trà  qucfli  era  la  maggior  parte  de' 

G reclinai  trat  pri>:cipali:pcr  lo  che  adirato  Achille  commandò  a' {uoi  Mirmidoni, che  non  più 
tati  non  eflcn  prendeffero  l'armi  contro  i Troiani.  Et  veramente  ne  auuenne  dopoi , che  in 
io  da  Achille  ^uantc  battaglie  tentarono  i Greci, in  tutte  ne  rimafer  perdenti,&  ne  erano  da 
loccorfi.  ^e[l.  di  Troia  malmenati, & 0ccifi,cbe  T roilo  l'vno  de  figliuoli  di  Triam  > 
(quafipreffo  la  naturale, & propria, bauefie  congiunto  doppo  la  morte  di  Het- 
tore  anco  la  {uà  fortcgja)non  trouaua  chi  poteffe  refiflerli,  & egli  {alo  fiigaua 
lefibiere  de  {reci,  fino  che  pregato  csfcbiUc  da  Agamennone,  & da  quegli  al- 
tri Prencipi,cbe  {e  non  voleua  egli, almeno  baueffe  Inficiato  vficir  in  battaglia  i 
{uoi  Mirminodi, contentò  di  la{ciarli;&  cofififecer  più  zuffe, ma {empre  ne  ri- 
portarono il  peggio  , & i Mirmidoni  fpecialmente  ne  erano  molto  danneggiati 
da  Troilo;da  che  moffo  Achille  vn  giorno, nè  potcndol  patire , tutto  acce  fio  di 
{degno  armatofi, & fàttofi  contro  àT  roilo,attaccata  la  pugna  fu  il  fine  di  offa, 
che  vi  rimafie  Sibille {trito . Di  quefio  più  che  mai  d’ira  accefi),  propoftofi  di 
{urne  vendetta , ò di  Inficiami  la  vita , di  là  alquanti  giorni,  in  tempo  che  era  à 
Trailo  occifo  rproilo  fiato  di  {otto  ammazzato  il  cauallo,così  à piedi  affatilo  l occifie . Scudo 
da  Achille.  • ffafì  v„' altra  tregua  d'vn  mefie,  Hecuba  veggedofi  priuar  de  figliuoli, & 

che  tutto  gli  auucniua  per  le  mani  di  Achille,  difiponendo  di  procurarne  vendei 
tafatto  à fie  Paris  venire, cominciò  ad  effortarlo  à voler  vendicare  la  mortela 
terna, col  lutar  fin  qualunque  maniera  poteffe ) ad  Achille  la  vita  : moflrandoli 
che  potuta  ciò  facilmente  effequirc , perche  amando  egli  Toliffena , batterebbe 
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ella  tra  il  tempo  di  quella  guerra  offertaglila  in  moglie , & auifatolo  che  per- 
ciò douejfic  nel  tempio  d' apollo  vcnire,doue  egli  nafcoflo  hauerebbe  potuto  ficu 
ramcntefhre  l’ejfetto.'Tiacqne  molto  quella  conclusone  à Paris, onde  s'ojfcrfe 
dal  canto  fuo  à non  mancare, perche  la  cofa  fortijje  il  deftderato  fine;  & cofi  po 
fio  in  affetto, fi  mandò  ad  auifiare  la  cofa  ad  Achille, il  quale  tutto  lieto,  non  fi  to 
fio  fù  l bora  prefica, che  accompagnato  da  Antiloco  figliuolo  di  Ncflore,  fie  nc 
venne  nel  T empio, oue  Paria  fi  flotta  nafcoflo.  Deifobo  vno  de  figliuoli  de  Pria 
mo  vfcì  contro  ad  Achille, quafi  che  per  confirmation  del parentato  irà  loro,  et 
abbracciatolo  ficco  lo  condujfe  preffio  l'altarc;doue  cofi  ragionando , vficito  Pa- 
rti d'improuifo  con  la  fpada  ignuda  quella  cacciò  due  volte  nella  vita  ad  e^fcbil 
le  pacandolo  da  vn  canto  all' altrofper  efjerc  difiarmato)&  il  filmile  fece  poi  ad 
Antiloco, & di  là  poi  fie  ne  fuggì  col  fratello  verfio  della  Città.  Haueuano  i (fi  re- 
ci di  già  prefient  ito  queflo  cafio  dell  innamoramento  di  Achille  in  rPohffma,ma 
dubbi j non  fiaptuano  che  fare, per  non  effier  anebora  ben  certi;  ma  ficoperto, che 
quel  giorno  doueua  cofi  andar  Achille  à quel  T empiofeheera  fuori  della  città) 
ne  mandarono  Aiace,  Diomede, & Vliffein  vn  bofico  vicino, per  fipiare  l' entra 
ta,&  l'vficita,che  vi  facefft  Achille,&  T tòtani, & ificoprirut  al  meglio  che  ha 
ue fiero  potuto  la  cofa.  Quefli  veggendo  bora  vjcirne  à quel  modo  correndo  Pa- 
rtaci fratello  ,Vlijjc  di  fiubito  s'irnaginò  che  qualche  gran  cafio  fufise  nel  T em- 
pio anuenuto,&  cofi  tutti  verfio  colà  mofìifi,&  entrati  anco, vi  trottarono  An- 
tiloco morto  del  tutto, & Achille  morientc,  che  à pena  puole  lor  dire , che  per 
amor  di  Pobfisena  lo  battala  Dcifobo,&  Paris  in  quella  guifia  à tradimento  am 
magato . 'Diuolgata  quefla  morte, & il  modo  con  che,  & dotte  era  fitguit.t 
Enea  molto  deteiiò  quel  fatto, perciò  che  portano  molta  veneratone  ad  pol- 

lo,à cui  era  quel  T empio  facrato;&  Helcno  parimente, tutto  che  fufise  figliuo- 
lo di  'Priamo, abborrendo  vna  coiai ficelerateg^a,  fuggendo  da  T roia  fi  ridufse 
a Chrifi  facerdote  di  efiso  T empio,  che  lo  raccomnundò  molto  ad  Vhfse , & à 
Diomede, &fu  da  loro  condotto  all’ armata, doue  egli  lor  difise.  Che  nonp  timor 
della  morte, ò d altra  feiagura  hauetta  abbandonata  la  patria,  e tutti  i parenti, 
ma  per  ammonition  degli  Dei, de  quali  battendo  contaminato  Parisi  Tempii, 
prometteuano  lofio  douer  auuenir  l'ultimo  eccidio  di  T roia.  H ora  per  quella 
morte  addunatifi  infume  tutti  quei  ‘Trencipi  Greci,  fu  deliberato  madar  di  nuo 
uo  all  Oracolo  per  intendere  ciò  che  douefise  tr  aitar  fi, & ne  bebbero  in  rifipofla , 
che  circa  ilncgotio  di  Acbille,doueua  quello  efiserc  al  fine  condotto  da  vno  della 
fina  progenie  : per  lo  che  ne  mandarono  Menelao  al  Re  Licomcde,  per  che  lor 
mandafle  Pirro  figliuolo  di  ^Achille, che  haueuafeome  fi. difise)  generato  di  Hi 
podanua  figliuola  di  efiso  Licomede.  Et  in  effetto  pafsò  egli  con  il  confieufi)  det- 
tano nel  campo  de’  Greci , e s’offerfe  di  vendicar  crudelmente  contro  à Troia- 
ni la  morte  paterna.Occorfe  poi  che  in  vna  battaglia  fendo  'Tatù  vficito,&  fa 
cendo  de  nemici  gran  Jlragge,  fu  egli  da  Filottetein  queflo  mentre  occifio  con  v- 
na  fuetto;  Di  che  fcriuono  alcuni, che  fendo  Hercolevicino  alla  morte,  chiama- 
to quefio  t ilottetcjo  fece  giux  are  di  non  manifiefiar  ad  alcuno  doue  il  fino  corpo 
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fi  fitffe , & che  per  quello  gli  donò  le  faette,  con  che  baueagià  l'Idra  ammara 
?ata,& che  fendo  fatale  in  que fa  guerra,  che  fetida  le  faette  di  Hercole  non  fi 
farebbe giamai  potuto  T rota  ripugnare, vi  venne  Filottete  portandole,  & con 
quelle  ne  occife  'Tariffi  come  s’è  detto.  Ceduta  quefla  morte  i T totani  di  fttbi- 
lo  fi  pofero  in  fuga,  & feguiti  da  Greci  era  fàcile  à douerfi  la  Città  pigliare , fe 
la  notte  non  f baucjje flurbato.  Vene  ben  poi  in  foccorfo  di  T roia  la  Regina  Pa 
tafilea  con  le  fue  A magoni, ma  ne  rimafe  vinta, & occifa  da  ‘Pirro  ; onde  non 
fapcndo  più  che  farfi  quelli  di  dentro, radunato  il  configlio,  Antenore,  E nea,& 

‘ Tolidamante  concludeuano,  che  doueffe  Helena  rcnderfi , & addi?»  andare  la 
pace;à  che  fendofi  opporlo  Anfmaco  figliuolo  di  T riamo  con  vfate  anco  paro 
le  vn  poco  afpre  contro  di  quelli , fu  finalmente  rifolto  à douerfi  fino  aliamone 
difendere ;&  Triamo(t  emendo)  cogiurò  col  figliuolo  di  voler  far  morire  Enea, 
Antenore, & li  loro  feguaci:  Aia  [coperto  ej]i  il  trattato,  mandarono  Tolida- 
mante  nel  campo  de' Greci, off eredofi  di  dar  loro  la  Città  nelle  mani.  Et  cofi  ve- 
ramente feguì,per  ciò  che  la  notte, aperta  vna  porta,  ne  accettarono  detro  ' Tir 
ro,e  teffercito  Greco, che  affalda  la  Città  d'improuifo  con  poca  fatica  la  prefe- 
ro,e feorfero  tutta  depredando,  & rouinando  ogni  cofa  ; che  quanto  dicono  del 
cauallo  fabricato  per  opera  di  t'iiffe  è vna  fauola  da  Poeti  trottata.  Hor  Pria- 
mo fatto  accorto  del  dono, fi  fuggì  nel  Tempio,  doue  fù  prefio  l altare  di  Gioue 
da  Pirro  ammalato , & Deifobo , il  quale  doppo  la  morte  di  Paris  haueua 
Helena  prefa  per  moglie,  capitato  nelle  mani  di  Menelao,  fù  da  lui  crudelmen- 
te fatto  morire, & cofi  fù  tutta  la  Città  faccheggiata,  & diHrutta  il  decimo  an 
no  doppo  che  prima  le  era  slato  pollo  laffedio  dintorno.  Et  dicono  che  itti  mo 
riffer  de  Greci  ottocento  fettunta  mila,  & de  Troiani  feicento  fettunta  feimi- 
la, ferrea  quei, clic  mancarono  in  queflo  tempo  della  prefa  della  detta  Citta,  che 
afeefero  à ducento  fettunta  fei  mila.  Enea  predetto  figliuolo  de  Anchife  faina-  17  ^7 
tofi  da' tanta  rouina.il  ter\o  anno  co  vintiduc  naui,&  ) 4 oo.perfone  da  T roia 
pafiò  in  Italia , & bauendo  prima  per  viaggio  edificato  nella  bocca  del  mar 
Adriatico  le  Città  di  Corcira,ò  Cotfù,&  di  Melena;& mirando  poi  nella  boc 
ca  del  Teucre  non  lungi  dalla  Città  di  Laureato, vna  nuoua  T roia;  prefe  La- 
uinia  figliuola  di  Latino  Re  in  moglie, & ammagjp  Turno  Te  di  Tutoli  fuo  ri 
uale . Lafciò  dopò  fe  Afcanio,  che  haueua  battuto  di  Cren  fa  fua  prima  moglie 
figliuola  di  T riamo  ; & Lattina  la  feconda  moglie  lafciò  parimente  grauida. 

Colici  temendo  il  figliaftro  fe  ne fitggt  nella  felua,&  itti  partoredo  pofe  nome  al 
fanciullo  Giulio  Siluio  pojlumo . Ma  Afcanio  battendo  pietà  della  matregna , 

& del  fiat  elio, lafciò  il  Dominio  d'Alba  à Lauinia, acciò  che  ui  regnaffe  per  fuo 
figliuolo , come  apunto  fece;  I Te  che  in  Alba  regnarono  l'un  dopò  l altro  fono 
Jfl  ìnfraferitti  per  ordine  notati;  t.  nea,  Afcanio.S  timo  pofìttmo,  dal  quale  fi  no 
minarono  òtlutj  tutti  i fttcceffori,  Enea  Siluio, Latino  Siluio, Alba  Siimo,  Atìs 
Siluio,  Capis  Siluio,  Capetto  Siluio, Tiberino  Siluio,  dal  quale  (per  efferfi  an- 
negato in  quello)hcbbe  nome  il  T eucre  fiume,  A grippa  Siluio, t^f remolo,  che 
morì  fulminato,  Attentino  ,chc  diede  il  nome  al  mòte  AuetinoiTroca,&  Amu- 
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Ilo  Siluio,  che  fti  fratello  di  Numitore  padre  di  Rea,  ò fila, che  generò  'Romolo, 
dr  Rcmo,ì  tj itali  bauedo  occifo  il  lor  Zio  Amttlio  pofero  poi  Numitore , l'ano 
nel  Regno  , & finirono  i Re  Albani . In  quejli  tempi  anco  vno  de' figliuoli  di 
Hettore,ò  ( come  altri  vogliono ) vno  de' principali  della  sìirpe  di  Triamo  per 
nome  Franco  fugato  da  T roia, battendo  vagata  tutta  /’  Afta,  & pajfato  in  Fu 
ropa  peruenne  finalmente  alle  ripe  del  Danubio,  & vi  edificò  Sicambria, dan- 
do dal  (ito  il  nome  à Fracbi.  Et  Antenore  ancor  lui  de  capi  T roiani , di  cui  già 
s'è  fatta  mentione;pajfatoin  Italia  nella  Prouincia  di  renetta  gittò  i primi  fon- 
1789  damenti  della  Città  di  Padoua.  Morto  Aialon  fu giudice  dóppo  lui  fopra  gli 
2797  E/ebrei  Labdone  della  Tribù  di  Efrain  per  anni  otto , à cui  fuccejfe  per  anni 
venti  San fone  figliuolo  di  Marne  della  T ribit  di  Giuda  , fi  uomo  per  forteti 
memorabile , Quelli  battendo  prefio  moglie  vna  de  Palefiini , gli occorfie  che 
nelC andar  à trouarla,efifendofi  incontrato  vna  volta  con  vn  Leone,  l'occifie,  & 
Inficiatolo  così  morto  (opra  il  terreno,  da  iui  alcuni  giorni pajfando  dì  là,  & an 
dato  à vederlo,  vi  ritrottò ,cbe  nella  bocca  gli  ballettano  le  Api  generato  i lorfik 
ui  di  mele ; onde  nelle  nozge  poi  propofie  à trenta  giouani,  che  vi  fi  rit  rollarono 
quefilo  Enimma  dicendo ; Da  chi  mangiò  ne  nacque  il  cibo,  & dal  forte  ne  ven- 
ne il  dolce  : Et  promifie,cbe  fie  lo  indoitinaitano , voleua  egli  lor  dare  vita  velie 
per  vno . Penfiarono , & rìpenfiarono  i giouani  la  diebiaratione  del  propofio 
£nimma,nefiifeppero  mai  apponer  al  vero, onde  pur  dejiderando  di  guadagna 
re  le  veflifi  volfero  à pregare  la  Jpofia,cbe  per  loro  operafie  in  modo, che  potè  fi- 
fiero efifi  rifiolucrel  oficttrità  di  quello , Coìlei  defiiderando  fiommamentedi  far 
lor  cofia  grata,  pregato  Sanfone,  battendone  da  liti  fiaputo  la  rifiohitione  del  du- 
lia, quella  à giouani  difife  ; & co  fi  efifi  poi  la  rifiolfiero  ; onde  talmente  fi  fdegnò 
Sanfone  ( fiapendo  bene  come  fiufije  la  cofia  pafifata,)  ebe  date  loro  $ o.  vefili  ,'cbe 
perforila  egli  Icuò  à 30.  Aficaloniti  fi  partì  dalla  fpo fa, & pigliate  trecento  voi 
pi,  à àaficuna  d'efifie  legò  alla  coda  alcune  fiscelle,  & appicciami  il  fuoco  laficiò, 
che  ente  afferò  nelle  biade  de’ Palefiini, else  tutte  gli  le  arfero.  Laqual  co  fa  tanto 
bebbero  4 male  quei  popoli,cbe  ne  abbruggiarono  à lui  Li  mogie,  & i fittoi  pa- 
rentibattutolo  nelle  mani  legato,  mentre  fi  preparavano  di  vendicar  fi , egli 
rotiti  legami,  & prefio  vna  ma  [cella  d'un  afino , con  efifa  ammagjò  mille  de' 
stimici,  ei  gli  altri  pofic  in  fuga . Inamor atofi  poi  di  vna  meretrice  de  Filtjlei , 
mentre  vna  fiera  fi  ritrouaua  fieco,i  stimici  cbiufiero  le  porte  della  Città, ordi- 
nando trà  loro  di  occiderlo  la  matina  ; ma  egli  la  notte  vficito , prefie  le  porte  in 
fpalla , & quelle  ficco  portò  firn  sù  la  cima  del  monte.  Di  qucjle  tante  ingiurie, 
de  fiderò  fi  pure  quei  popoli  di  vendicar  fi , andarono  finalmente  à Dalida  inna- 
morata di  Sanfone , & quella  pregarono  à douer  intender  dall'amico  in  che  la 
gran  fina  finga  confijleffie;  la  quale  fic  ben  piu  uolte  fiufifie  da  lui  beffata , tote  fie 
pure,cbe  fie  glifi  troncafifero  icapclli  mancarcbbe  infilane  la  finga;  & però  ciò 
a loro  appagato,  lo  fecero  e(]i  radere, mentre  in  fieno  alla  druda  ripofiatamen- 
tc  domina  cr  indi  prefiologli  cattarono  gli  occhi, &lo  pofier  prigione . tJMa 
cofii  filando, efifendogli  i capelli  crcfciittit& infume  le  forge,  vn  giorno  ebei  Fi- 
utici 
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tifici  tutti  erano  adunati  nel  T empio  per  facrificare  al  lor  Dio  Dagone,  fattofi 
Sanfone  guidare  tra  due  colonne, che  foflentauano  il  luoco,cbe  era  allhor  carico 
di  per  fotte  ini  ridotte  per  beffeggiar  fi  di  lui, egli  prefe  le  due  colonne,  & dicendo 
(Muoia  San  fon  con  tutti  i Ftltflei;le  diede  tal  fcofsa, che  cadde  il  palagio, & fe 
Morte  di  Sin  co  ammalò  p.ù  di  tre  mila  perfone.Giudicò  doppo  lui  al  popolo  d'/frael  Helì  2817 
fone . facerdote per  40. anni , & Zeufipo  rRfjdi  Sicioni  cfsendo  morto  fenga  figliuoli 

Helì  giudice,  l'anno  1 di  quella  giudicatura  diede  finca  quel  Regno, che  eradurato  per  anni 
Fine  del  Re.  96 1.  fotta  vinti  fri  Rp-Fù  dopò  Heli  giudice  Samuel  Profeta,  dal  quale  hebbe  2857 
gno  de  Sicio-  orjg,„e  p addunanga  de’  rtligiofi.  Nel  cui  quinto  anno  bebbero  il  lor  principio 
"'!  ' . . j il  Regno  de'  Corinti, e quello  de'  Lacedemoni] ^regnando  in  quello primieramen 

Regni  di'ti».  te  Ariete, & in  queflo  Etiriftene  figliuolo  di  Ariflodemo;T  utto  che  fe  ne  leggo- 
unto, ed»  La-  no  d' altri, che  già  prima  nella  Laccdemonia  regnarono, come  ancora  fu  di  f opra 
ccdcmonij . nominato  Menelao  manto  di  HcUna.cbc  regnò  à detti  popoli . Ma  perche  da 
quafi  tutti  gli  Autori  viene  qui  dato  principio, cofi  anch'io  feguo  quelli  ; fatameli 
te  à più  chiara  notitia  degli  antecedenti  r ameni  andò  ciò,  che  dice  Paufania  nel 
trattar  di  quei  popolici  qual  mette, che  già  auanti  prima  vi  regnafse  Lelegc  in - 
Succcfllone  digena, da  cut  bebbero  nome  Lelegi  quelli  à chi  dominarla-, fuccefscgti  Mileo  fuo 
de  Re  Lacc-  figliuolo, & à queflo  Eurota,il quale,  facendo  sbocca  r l acqua  net  mare,  che  ne’ 
demoni.  campi  bagnava, & con  ciò  venendo  a faruift  quafi  in  fiume , diede  à quello  il 

fuo  nomc.'Dietro  lui, che  morì  fenga  figlinoti, fueccfse  Lacedemone,  da  cui  furo 
no  quei  popoli  Lacedemoni  nominati, & dalla  moglie  S parta,  figliuola  di  Euro 
ta, nominò  Sparta  la  principal  città  di  quella  Regione.  Lafciò  il  Regno  al  figli- 
uolo timida, che  fu  padre  di  Giacinto  bcltiffimo  giovane; fuccefse  Argalo , poi 
Cinorta,&  indi  tbalo;che  generati,  di  Gorgo  fone  fua  moglie,  figlia  di  Terfco, 
due  figliuoli  Hipocoonte , & Tindareo  ; Hipocoonte , battendo  fcaccìato  Tin- 
dareo,qucfìi  (fecondo  alcuniyorttando  co' l foccorfo  di  Hercole,  via  cacciatone 
Hipocoonte, & occifoloft  pigliò  perfe  il  Regno,  loquale  lafciò  poi  à Cailore,& 
à r Poluce  fuoi  figliuoli, infecondo  altri)  à Menelao  fuo  Genero  marito  di  Hcle- 
na  fua  figliuola  ;à  cui  venne  dietro,  Or  effe, per  trouarfi  di  battere  vna  figliuola 
di  Menelao  per  fua  moglia.  Dietro  à queflo  efsendo  rimaflo  T tf ameno  fuo  figli- 
nolo al  gouerno,gli  Heractidi  & tSMefsenfi , impatroncndo fette,  diuifero  lefat 
rioni, creando  l una  Cresfonte,&  t altro  T emeno,peruenendo  poi  nelle  fame- 
glie  de  gli  -Wgidi,&  de‘‘Trodegli  Euripontidi;di  ognunadelle  quali, come pri 
ma,fttr  nomatigli  "Re, e fu  il  primo  Eunlìene,di  cui  fopraftb  detto . Hor  Sa- 
Samucl  giudi  muri  nel  duodecimo  anno  del  fuo  giudicato  vtifc  in  Re  d‘  Ifrael  Saul  di  ordine  del 
ce.  Signore, il  quale  regnò  per  le  fpacio  di  1 8.  anni, & fu  il  primo  Re  degli  H ebrei . 

Saul  primo  Coflui  battendogli  primi  due  anni  operato  tutte  le  fue  co fe  fant  amente,  alenato 

Re  d ittaci.  dall(  commoctit)  rCgan  'WCominciò poi  à fcoprirft  Tiranno , & opprefsore  de’ 

fttdditi  ;onde  auenne, che  battendo  mancato  di  far  occider  A gag  potetiffimo  7^ 
di  Amalechiti  fuo  prigione  contro  la  volontà, & commandamento  d’ Iddio  ,fù 
waà  dclm5  reprobato-, & in  efso hebbe principio , &fine lafkafiirpe di hauere  l autorità, 

•io.  ° & poteflà  regale, &coft  hebbe  anco  fine  con  lui  la  ter  7^1  età  del  Mondo , onde 
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jì  come  nell'  adolefcentia  incomincia  t buomo  à poter  getter  are , cofi  San  Mat- 
theo  piglia  da  Abraham, che  è il  principio  di  quefla  ctà,à  narrare  la  generation 
di  Cbrìjio  nofiro  Signore, & Saluator  del  Mondo.  Quefio  Saul  efsendo  da' (pi- 
riti tr  attagliato  molto , per  poterli  quietar  e{così  efsortato  da'  fuoi)fece  chiamare 
'Dauid  figliuolo  di  /fai,ò  di  Giefe giouanetto  ancora,  & di  pochi  anni, come  pe- 
rito di  Muftca,&  lo  faceua  fuonarfi  dauanti;&  veramente  haueua  tal  in  sbfor 
%a  quel  fuono, che  tantofto  ne  fentiua  il  Re  benefìcio , cbcnjpefso  ne  era  da  gli 
jpirti  lafciato.T  ra  quefio  fetido  fi  mojji  gli  Filiflei  à danni  di  Saul,c  degli  I frac- 
liti, & però  accampatifi  nella  valle  del  T erebinto  ; & ritrouandofi  tra  loro  vn 
gigateper  nome  Golia  di  altera  di  fei  cubiti ; quefli  feparato  dal  capo  cominciò 
à sfidar  à duello  chi  de  gli  H ebrei  feco  volefse  battaglia-, ne  ritrouandofi  alcuno, 
che  ardifse  di  porfi  à quel  rifehio , Dauid  ( tutto  che  fanciullo)  s’offerfe  di  voler 
egli  tentar  quell' imprefa;&  non  oflante,che  il  Re  lo  difsuadefse  per  lagranfor 
•ga  dell'inimico, non  volendo  reflare,prefa  la  fiomba,Ó~  cinque  pietre  rotonde , 
che  dal  letto  del  fiume  raccolfe,con  quelle, e col  fuo  bafton  pafloralc  fi  mofse  con 
tro  il gigante,1 & ( finga  curar  fi  .che  fufse  fpregjgato  da  lui)con  la  (tomba  talme 
287  5 te  lo  pcrcofse,&  con  quelle  pietre  l una  doppo  l'altra  nel  fronte,cheflorditoget 
t aiolo  in  terra  con  la  propria  fuafcimitaragli  troncò  via  la  tefia,  <£r  con  quella 
tornò  triofante  nella  Città.  Ma  perche  da  quefio  fuo  egregio  fatto  commofte  le 
genti  lo  efsaltauano  con  parole, & gli  dauano  lodi  immortali, & infinite,refen- 
tendofenc  Saul,&  temendo  che'l  popolo  di  facile  fi  potefse  folleuar  contro  di  lui 
in  fanor  di  Dauid  Ji  difpofe  di  cercar  la  fua  morte,  & lo  efsequiua  anco , fe  da 
donata  figliuolo  del  Re  non  fufse  Dauid(à  cui  era  amico  flrctti(fimo)flato  ani 
fato. “Ben  fi  quictaron  di  nouo,ma  non  molto  durò  quefla  pace, che  il  Re  pure  cer 
caua  di  occidcrlo,per  lo  che  fuggendo  Dauid  in  Nobe  ad  abimclecb  facerdote , 
il  Re  per  quello  fece  poi  occidcr  detto  ssfbimclech  con  ottantacinque  de  fuoi,fo 
lofaluandofi  sibiatar fuo  figliuolo(pur facerdote)che fi  fuggìà  'Dauid,  nuncià 
doli  il  lagrimcuole,&  crudcliffimo  infortunio  al  padre  occorfo,  & à tutti  gli  al 
tri  della  fua  famiglia.  Di  quefio  fi  dolfe  molto  'Dauid-, ma  però, tutto  che  potefse 
due  volte  occidcr  Saul,(l'vna  quando  gli  capitò  cafualmcnte  nelle  mani  in  vna 
grotta  dormedo,onde  per  fegnogli  tagliò  vn  pczjp  dell'orlo  dello  feudo,  & l ai 
tra  quando  entrato  oue  dormiua  nel  fuo  padiglione, tutto  che  guardato  da  fuoi, 
gli  leuò  fcno^altro  la  lancia, & vna  tag^a  dabcre)non  volle  però  farlo  giamai 
fino  che  fendo  cfso  Saulda  Filflei  afsaìito,  doppo  mortigli  nella  battaglia  tre^f 
2 J 8 7 figliuoli  donata,  Abinadab,&  Mclcbifua,&  efso  malamente  ferito , per  non 
capitar  nelle  man  dettimi  ci  vino, da  fefiefso  con  la  propria  fua  fpada  s occife. 
Ma  però  non  puote  fuggir, che  cofi  morto  non  fufse  co'  figliuoli  da  nimici  (fo- 
gliato, & le  fue  arme  per  fegno  di  vittoria  fufpcfc  nel  tempio  di  Dagone . Mor 
to  di  quefla  maniera  Saul, entrò  nel  Regno  Dauid , Prcncipe  in  vero  di  tutti  i 
*T  rofeti, figliuolo  di  1 fai  della  T ribù  di  Giuda, che  per  fette  anni  folamcnte  ref- 
fe  la  fua  T ribù, ma  per  trentatre  generalmente  poi  tutto  il  popolo  d' lfrael.  Egli 
fino  daliinfantia  diede  fegno  di  riufeir  prudente ,&  faggio ;fù  bello  di  corpo;  or 
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forte  di  animo, onde  non  temena  di  pugnar  con  gli  orfì,&  leoni;  fu  eccellente  in 
tutte  le  virtu,&  primo  ne  i certami;intendeua  mirabilmenct  le  cofeda  venire , 

. & dijponeua  le  preferiti;  era  manfueto, benigno,  & giufìo , et  in  fine  era  ador- 

nato di  tutte  quelle  pregiate  doti, che  fi  conucniuano  à chi  douejfe  afccndcre  al 
grado  Regale.  Fatto  Re  in  loco  di  Saul/i  accampò  intorno  la  Città  di  Salem, 
oue  babitauano  Cananei, & lebufei,&  quella  preje, facciati  i nimici. facendo- 
la poi  chiamare  Gieru[alem;Volena  fabricar  il  T empio  al  Signore, ma  non  gli 
fu  permeffo  per  le  infanguinate  mani, onde  lafciò  co  fi  degna  opra  al  figliuolo  Jito 
D°fi  mirati i-  fucceffore.  Fu  veramente  'Dauid  fìuporc  del  mondo , poi  che  in  lui  fi  vidde  con 
uij°  * ' Dà'  la^ercK^  congiunta  la  humiltà,con  la  granita  la  piaccuo!czpta,&  con  la  foli- 
citudine  delle  cofc  fecolari  dinota, & pura  contemplatione  delle  jpiritnali.  s4it- 
uenne  vn  giorno, che  paffeggiado  Dauid  nel  fio  palaggio  vidde  da  vna  feneflra 
la  moglie  di  l'ria,vno  defuoi  principal  Baroni, la  quale  fi  lauaua  in  vn  fio  giar 
dino, onde  perche  era  belLlfima,egli  inamor atofi  la  chiamò,  & hebbe  àfar  feco, 
talmente  che  diuentò  grauida  ;<li  che  accortofi  poi  fece  dalla  guerra  chiamare 
ilmarito, perche  venendo  à cafa  fi  mcfcolaffe  con  la  moglie  c cofi  crcdcjfe  il 
‘ ' concetto  effere  propriamente  fio,  ma  Cria  fendoft  fempre  aflenuto, 'Dauid  non 

conufcendo altro  modo  per  fuggir  quell'  obbrobrio,  ne  [riffe  à Cioab  generai 
delfuo  efferato, che  ponejfe  ('ria  nel  luocopii ) perigliofo  della  battaglia.  Il  che 
tfendofi  effequito,&  attaccata  la  pugna, ne  rimafe  quegli  da  nimici  ammala 
to,&  Dauid  fi  prefe  in  moglie  'Berfabe,  credendo  che  la  co  fa  tra  loro  fognila  do  2<?iJ 
ueffe  rimanere  nafcofla.  Ma  Iddio, che' l tutto  ve de,&  ode, non  volendo  che  vn 
Natlun  Pro-  cofi  enorme  peccato  rimanere  impunito, & ferrea  meritato  cafiigo, mandò  Afa 
(cu.  tham  profeta  à Dauid, ilquale  cofi  gli  propofe.  Vn  huomo  ricchilfimo , il  quale 

haueua  infinito  numcio  di  pecore,  andò , & nafcoftamcntc  ne  tolfe  vna  pecora, 
che  fola  haueua  vn  fuo  vicino, per  far  di  quella  vivanda  ad  vno,che  era  per  al- 
bergar feco  venuto;  fo  vorrei  fapere  da  te,ò  Re, di  che  pena  fta  quel  tal  merite- 
vole, lo  rifpofe  Dauid, lo  pudico  degno  di  morte , & obligatoà  render  quattro 
volte  tanto.  T « f‘(diffe  allhora  Natham  ) quello, di  che  per  fimilitudine  t'hò 
pur  bora  parlato, poi  che  hai  rapito  la  moglie  ad  Vria,& per  occultar  /’ adulte 
rio  lo  hai  fatto  ammalare  ;per  lo  che  tu  patirai  la  penitenza  condegna.  Que- 
flo  vdito  'Dauid pieno  di  dolore,  & cotrittione  leuatoft  dalla  fede,& gittatofi  à 
terra,confcfiò  il fuo  peccato, & acerbamente  piangendo  fi  diede  àfar  penitenza 
Pemtenzì  di  onde  poi  ne  compofe  quei  belli  fimi  Salmi,  che  tutto  di  fi  leggono  dalle  perfone 
Dmid.  dinote.  T^e'  quai  tempi  Sicheo  figliuolo  di  Filicene  facerdote  di  Hercole  ejfcn- 
do  per  auaritia  da  Pigmaleone  fuo  cugnato  occifo  ; ’Didone  fua  mogie, di  ciò  nel 
forno  dal  marito  avi  fata,  fe  ne  fuggì  da  T irò  al  lito  d' africa,  & ini  comprato 
DiJoneedifi.  tanto  terreno, quanto  poteffe  chiuder  con  vna  pelle  di  Bue  minnliffimamcntc  ta 
f*  Caroline.  gliata,vi  edipeo  Cart  agate,  & vi  incominciò  à regnare.  tJM  a(e fendo  gli  si  fri-  , 

- cani  lu/Suriofiffimi)il  Re  di  Mauritania  non  dopò  molto  cominciò  ad  amarla-,, 

& le  mofie  per  ottenerla  gran  guetra;contra  di  cui  non  veggendofi  ella  attai 
controllare,  & h avendo  deliberato  feruar  cajlità  quel  tempo , che  le  fopraftaua 

di  vita. 


Digitized  by  Google 


Anni  ffl 
Mondo. 


c:-ìr  Parte  Prima,. 


45 


di  viti, fatto  vii  rogo  di  legar  nella  parte  più  alta  della  Città , (quaft  chi  volef- 
fe placar  l'anima  del  morto  maritarvi  montò  fopra*& [nudata  vnafpada,cbe 
f otto  la  vefle  fi  haueua  nafcofla.alla  preforma  degli  aflanti  dtfle.  O miei  citta- 
dini cariffimi  ; bora  io  me  ne  vò  al  mio  marito  ; & con  ciò  iauocatO  il  nome  di 
Sicbeo  fi  pcrcojlc , & in  vn  punto  di  ferro , & di  fuoco  retto  morta,  allibar  a 
anco  Ejfefo  Città  nella  Provincia  di  fonia  nell'  Afta  minore  fi*  da  Adrodq  fi- 
gliuolo di  Codro  He  edificata,  & in  quella  vi  babitarono  i pofleri , che  fi  riten- 
nero il  nome  di  Re;  lui  tra  le  altre  cofe  vi  fividde  già  il  Tynpiodi  Diana 
coti  mar  mùglio famente  fabricato,  che  fi  mette  tra  le  fette  marauiglic  del  Mon 
do  ; ilquale  fu  poi  da  Erofirato  buomo  fceleratilfìmo  per  acquittarfi  nomefa- 
lpj7  mofo  abbruggiato.  Salomone  figliuolo  di  1>auid,  & diTierfj.bc  dona  di  Vria, 
(ma  non  già  quello, clic  fu  prima, che  ne  rcflafie  il  marito  occifo  generato,  per- 
ciò che  era  di  già  morto)fù  Re  doppo  la  morte  paterna  in  Gicrufaletn , buomo 
dittiltii  Re  per  ricchezza , fapienga , & gloria  fplcndidiffimo . Sipropofedi 
far  tre  cofe  fegnalate  ; vn  T empio  al  Signore , vna  cafaper  sè , & circondar 
Gierufalemme  di  tre  man  di  muraghe;di  modo  che  nel  primo  ferraglio  vi  fuf- 
fe  il  T empio, & l’babitatione  de'  Sacerdoti , & il  palaggio  del  Re  con  le  man- 
ftoni  de’ Cortigiani  ; nel  fecondo  vi  ttantiaflero  gli  b uomini  ricchi,  & poten- 
1 ti,&i  'Profeti , & nel  terzo  vi  haueffero  le  cafe  loro  gli  artefici . Riebbe  da 
Dio  il  dono  della  fapientia,  & il  quarto  anno  condotti  cento  cinquanta  tre  mi- 
la, efciccnto  buomini  fece  edificar  nel  monte  Moria  in  anni  otto  vn  riccbilfi- 
rno  T empio  al  Signore, il  quale  di  lunghezza  er&  fejfanta  cubiti,  venti  di  lar- 
ghezza » & cento  venti  di  altezza  in  tutto  ; cioè  dal  pavimento  fitto  al  primo 
folaro  trenta  ; dal  primo  al  fecondo  altri  trenta,  & da  queflo  fino  al  tetto 
feffanta  ; tutto  di  pietre  bianche  con  tal  arte  infteme  compotte , che  fegno  al- 
cuno della  lor  congiuntura  non  fi  poteva  vedere,era  tutto  di  fuori , cir  di  den- 
tro dorato, Gr  il  panimelo  tutto  di  marmo  finiffimo;l' altare  era  di  brògo  di  vin 
*9^9  ti  gomiti  di  lunghezza,  & la  maggior  parte  devafi  erano  di  oro  ma/ficcio.  Co 
ntinciò  pofeia  il  duodecimo  anno  il  palagio  regale,  che  à pfha  fìt  in  tredici  anni 
compito  ;&  ciò  auuennc  per  ciò  che  non  fu  egli  cofi  affidilo,  come  era  flato  nella 
edifìcatione  del  T empio.  Ai  offa  da  vna  tanta  fama  la  Regina  Nicaula  di  Sab 
ba  venne  in  Gicrufalem  ,&  fù  da  Salomone  accarezzata , & ammaestrata 
dimoile  cofe  ; per  modo  che  lei  giudicò  ,&  diffe  ; che  la  prefengfl  fuperana 
di  gran  lunga  la  fama-,  Diede,  & ricevè  prefenti  di  grandiffuna  importanza» 
& di  lui  fatta  gravida  fi  torno  contentifjima  nel  fuo  Regno,  dotte  partorendo 
vn  figliuolo  mafebio,  à quello  poi  col  tempo  rinontiò  il  Regno , vietando  , ebe 
più  dotte  fero  le  femine  goucrnare . Queflo  figliuolo  nominò  da  prima  Mel- 
iteli,ma  dopò  'Dauid  ; Et  è bora  queflo  Regno  di  Saba  quello , che  noi  addi- 
mandiamo  del  ‘Pretegiani  ; & pertalcattfa  li  Re  di  quella  Regione  fogliono 
appropriar  fi  ne’ lor  titoli  il  nome  didifcendentidel  Re  David . Et  perche  fi 
conduffe  ella  feco,nel  ritorno  alla  patria,dodici  mila  Hcbrct  ,cioè  mille  per  cia- 
faiua  T ribù , da'  quali  poi  difeeffero  in  gran  numero  in  quelle  parti  ; però  i no- 
bili 
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bili  F.thiopt  foglìono  gloriar/i  d'efj'er  eglino  anco  dclfeme  d'  ì frati;  & per  que- 
llo tuttauia  ujano  di  tir  conceder  fi;  non  perche  fia  quella  circoncijìone  lor  necef- 
faria  per  poter  fi  faluurc,  ma  perche  con  quefìo  vendono  à dimoftrare  laprero- 
gatiua,che  hanno  j opra  degli  alni,  fù  baiamone  da  principio, sì  come  fapien- 
tiffmo,così  anco  molto  diuoto  , ma  col  proceffo  del  tempo  deuiando  dalla  vera 
firada  cominciò  ad  amare  le  donne  di  legge  ìlr antera  ; onde  fi  prefe  fettecento 
mogli,  & trecento  concubine , le  quali  voltarono  il  cor  fuo  talmente , che  com- 
mift  l' Idolatri  a edificò  tre  Tempii  l'uno  ad  yjflorctb, onero  Giunone  de  Si- 
donij, il  fecondo  à Chamos  idolo  di  Moabiti,  el  tergo  à Aioloch  idolo  de  Am- 
moniti. Alorto  Salomone  fucceffe  il  figliuolo  Rpboam  Intorno  per  natura  fu-  ìyjj 
perbo,ma  puftlemimofil  quale  volendo  granare  i popoli , efjì  follcuarono  , onde 
ei  fé  ne  fuggì  in  Gierufalcmme , & refe  le  T ribù  / blamente  di  Beniamin , & 
di  Giuda.per  lo  ebefù  chiamato  Re  di  Giuda;&  le  altre  dieci  Tribù  fi  clefìcro 
per  Re  loro  gieroboam  figbuolo  di  Nabath,  il  quale  conferito  il  nome  di  Re 
d'ifrael.  A Roboam  fucceffe  Abia  fuo  figbuolo  Intorno  di  guerra  efpertijji - 2994 
mo , onde  effendogli  venuto  contra  Gieroboam  Re  d'Jfraelcongrandiffimo  ef- 
ferato,eglifacilmentc  , & con  poca  fatica  lo  vinfe,  occidcndo  più  di  cinquanta 
mila  de  nimici . A lui  fucceffe  Asà  il  figliuolo , nel  cui  tempo  profitìggiaroua  1597 
Ageo,Hieu,  tAmos,  lobtl,  Agaria,  Abdia,  Michea,  & Ann  ama;  & Sa- 
maria fù  edificata  da  Amrì  Re  d'  /frael,il  quale  vi  pofe  la  fua  fede . Succeffe  J o 5 S 
Giofafat  nel  regno  di  Giuda  al  padre  Afa  perfona  fantifjima;  ce  profetiggiaro 
no  al  fuo  tempo  Helia , Helifeo,Abdia,Z  acbaria,Cr  Michcas:  Immito  gran- 
demente il  fuo  proauolo  Dauid,  onde  cflirpò  di  Giuda  tutti  gli  huomini  tafeiui; 
diflrnffe gli  idoli, & hebbe  di  nimici  molte, & fegnalate  vittorie;  nè  altro  in  lui 
fù  di  cattino,  fe  non  che  ft  accompagnò  con  gli  empi  Re  d'Jfrael.  Regnaua  alUjo 
ra  in  Ifrael  Achab  marito  di  legabel  gran  perfccutore  di  Santi  Profeù,&  ido 
latra  ;come  quello  che  à Baal  faceti  a i fai  ri  fi  cu , baiando  prete  r meffo  la  adora- 
tione  del  fommo,&  vero  lddio;per  lo  che  ( hauendune  licita  infamemente  pre 
gato  il  Signore)copji  chiù  fero  le  cat aratte  del  Ciclo,  che  per  più  anni  nò  fi  vii 
de  piouer,& non  fi  trouauano  acque  in  luogo  veruno . 'Per  quella  cagione  era 
Helia perfeguitato,onde  na feoftof itici  T orreme  Carilb , gli  fù, mentre  dimorò 
iui,portato  da  Corni  pane,  & carne  per  cibar  fi.  In  fine  efundo  feccatofi  ilTor 
retile  fi  partì  di  là,& giùto  à Sarcua  Città  ad  vna  pouera  donnicciuola,  le  fece 
accrcfcer  la farina  ,el  aglio  mie  acolo f ameni  c,£r  poi  le  rifufeitò  il  fgliuolo,  che 
giàbaucua perfoil  fiato,&  lo  quale  dicono,  chefufse  Giona  'Profeta . Contra- 
ilo co'  i 'Profeti  di  Baal, da  quali  efsendo  portato  vn  bue  per  facrificare,  & in - 
uocando  il  lor  Dio , perche  mandafse  il fioco  per  con  fumar  lo, tutto  fu  vano;& 
efsendo  poi  fatto  il  fimile  da  Helia, & inuocato  il  vero  Iddio,  fcefe  il  fuoco  cele • 
fle,&  dimoftrò  la  falfità  di  Baal.  Douendo  poi  efser  rapito  difsc  ad  Helifeo  fuo 
difcepolo , che  dimandafse  à lui  ciò  che  egli  fi  volcfse , onde  ei  lopregà  dicendo . 

Fà  che  il  tuo  fpirito  fia  in  me  due  volte  maggiore , à cui  rifpofe  Helia . (frati 
cofa  hai  dimandato, pure  fe  quando  io  farò  rapito  da  tedili  potrai  vedere, tappi 
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che  farà  quanto  dimandi  efsequito.Coft  caminando  in/ìeme , ecco  d'improuifo 
moftrarfi  vn  carro  di  fuoco, fui  quale  efsendo  montato  Helia,fi  mofseogribor 
piùfalcndo  verfo  il  Cielo.  Onde  Helìfeofche ciò  ben  chiaro  vedetta  )fe)o pofe 
àfeguire  gridando, 'Padre  mio, padre  mio;per  lo  che  Helia  gli  gettò  il  mantel- 
lo,col  quale  tornato  Heli feo  al  (giordano,  & iui  con  efso  battendo  percofse  le  ac 
qtte,  la  feconda  volta  fi  diuifero,onde  fi  conobbe  lo  fpirito  di  Helia  efsere  vera- 
mente fcefofopr  a Hclifeo.  Quefli  dopò  rifnfcitò  il  figlinolo  ad  vna  donna,  alla 
quale  da  prima  batteva  impetrato  dal  Signore , che  nelCvltimafua  vecchietta 
l haucfse  partorito;  Addolcì  miracolofamentc  la  mineflra  fatta  inauuertente - 
mente  di  zucche  fanatiche, moltiplicò  il  pane, & fino  NaamanPrencipe  della 
Siria  dalla  lepr  annuendolo fatto  fette  volte  lattare  nel  fiume  giordano.  Morto 
Giofafat  Re  di  Giuda  fttccefse  il  figliuolo  loram  Intorno  peffimoftl  quale  prefafi 
in  moglie  Atbalia  figliuola  di  Acab  Re  di  Samaria, comminciò  ad  ammazzare 
i fratelli,  & gli  amici  del  padre,  lafciando  ogni  buon  enfiarne , & infrenando  a' 
popoli  ogtti  forte  di  male, perche  non  ofserua fiero  le  leggi , & comm  andamenti 
d’ Iddio;  Ma  essendoli  venuti  contro  gli  £thiopi,&  i PaUflini  fìt  rouinata  tutta 
la  fua  famiglia, & tutti  i figliuoli  ammainati , eccetto  Ocbogia,cbe  per  forte 
fuggì  dalle  mani  de  rimici,  & che  fuccefse  poi  al  padre;  Ma  afsomigliandofegli 
nelmal fare,  fìt  efso  anco  da  Hieù  Red'  l frati  fatto  morire  inficine  con  tutta  la 
progenie  di  Acbab,&fr  rovinato  co'  futi fxcerdoti  Rari  in  vendetta  dc'Tro- 
3071  feti,  Cr  di  A aboth.  Atbalia  la  madre, veduto  morto  il  figliuolo,  occupò  la  tiran 
ria  del'Rcgno  di  Cjiuda;&  diedefi  ad  eflinguer  laUirpe  regale  di  Salomone, & 
v . tutti  gli  vccife,  fuor  che  Cfions  fanciullo  della  flirpe  di  Nathan , che  fu  da  Gio- 

fabeth  fua  forclla  moglie  di  loiada  Pontefice  con feritalo . Queflopcr  mero  del 
cugnato  loiada  fu  fatto  Re, efsendo  Atbalia  cacciata  del  tempio,  & con  lofba- 
3 0 79  * tagliata  a pegpfi.  Regnò  ottimamente  mentre  durò  la  vita  di  loiada, ma  dopò 
la  fua  mone  lafciò  tufo  della  fanta  religione;& dal  malfuo  efsempio  fi  conno 
pero  anco  tutti  i popoli  di  giuda , talmente  che  occifero  Zacbaria  figliuolo  di 
loiada  co  J ri  fi  fra  l alt  are, e l tempio, perciò  che  difuadeua  t Idolatria . Ma  il 
Re  Gioas, che  fu  autore  di  colai  feeleragine , fcordatof/il  benefìcio  battuto  dal 
padre  loiada , pofeta  che  per  inego  di  lui  hauetta  conferitala  la  vita , & il  Re- 
gno ottenutole  pati  poco  doppo  il  meritato  gafligo;che  non  pafsò  l'anno  intie- 
ro, che  venendo  contro  diluì  vn  efiercito  mandato  da  Agael  Re  della  Siria,  vi 
rtmafero  morti  tutti  i principali  del  fua  popolo , & egli  poi  anco  finalmente  fu 
daproprt]  fuot  feriti  in  vendetta  deimorto  Zaccaria  crudelmente  ammagga- 
to  fui  proprio  fuo  letto,  & fepclito  ben  nella  Città  di  'Dauid  , ma  non  già  nella 
3058  fepo.tura  de  Re.  £f tendo  à quefli  tempi mprto  Polidete  Redi  Lacedemone,  la 
[ciato  vn  picciol  figliuolo  per  nome  Carilaof,  rimafe  il  fanciullo  fatto  la  cura , 
eIZCm°  TffiUell°  Làturgpjl  quale  fedelmente  reggendo  ogni  cofa, nella  fine 
maaoin  * ° ^c<^e  ■‘àimoflrando  con  ciò  quanto  prefso  a'  buoni  fu 

per  fe^rfterirr^nuel  r lauaritia  » hauendo  potuto  bene , e facilmente 

p / iteru  fi  qud  Regno.  Mentre  che  qucflo  Licurgo  gouernaua  qnetfmpò- 

li,  diede 
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li, diede  à loro  le  leggi, per  le  quali  probibiua  l'ufo  deir  oro,  & dell'argento,  co- 
me caufd  prencipale  di  tutte  le  fcclerategge  bimane;  diuifc  tra  tutti  le  pofsef- 
fimi,&  i fiumi  egualmente;volle  cbe  fi  facefsero  i connitti  in  publico;lafciò,cbe 
le  robbe  non  fi  comprafseno  con  danari , ma  con  altre  fi  permutafsero  ; ordinò 
che  i fanciulli  fi  muntene  fiero  fuori  della  Città, nè  ritornafsero  prima,  cbe  buo 
mini  fluitatiti  cbe  le  fanciulle  vergini  fi  marit  after  o fen'ga.  dote,  gir  che  a’vec 
chi  fi  douefse  portar  ogni  bonore.  Di  timi  qucfli  ordini, & leggi  fece  figli  l'auto- 
re polline  Delfico, à fine  che  tanto  meglio  fofsero  cuftoditc;&  vbligò  pofeia 

tutti  congiuramento,cbe  non  baurebbono  mutatone  alcuna.prima  del  fuo  ritor 
maliapatria  , perciò  che  diceuacgli  all  bora  andar  per  confultarfi  ad  sipolli- 
ne,&fc  vi  fofse  cofaancora  di aggiungenti^  forfè  pur  da  lcuarui;&  cofi  par- 
tito fctcpafsò  in  Candia,  & da  sè  flefso  accettò  voluntario  & perpetuo  cjftlio. 
il  ;;  slnti  che  morendo  poi , volle , cbe  fi  mettefsero  le  fue  ceneri  dentro  un  vafedi 

piombo,  & die  fi  gettaf  icroin  mare;  acciai  be  forfè  cofi  tempo  portando  quelle 
alla  patria  , non  penfafseio  i Lacedemomj  efter  difciolti  dal  giuramento  à lui 
Ioìs  occifo  fatto.  Morì  a quel  tempo  fieli  fio  €7>rofcta,&  fù  dentro  vna  grotta  fcpolto,do-  juc 

«U  fuoi . tic  ne  auuenne  vn  notabile  cafo;&  fìt  cbe  portando  alcuni  vn  lor  morto  alla  fe- 

M ira  colò  di  poltura ,€?  occorrendo  loro  per  di  colà  pafsare, giunti  vicino  alla  grotta  furono 
Helifco . da  ladroni  afsaliti,onde  (fji  per  poter  più  ifpcditameiit e fuggire,  gettato  il  mor 

to  nella  catta, fe  la  diedero  à gambe.  Manon  toccò  fi  tofio  qtielcadaucro  l'ofsa 
del  Santo  Profeta , che  miracolofamentc  racqmSÌa/ido  lo  jpirito , rifufim  da  t - - 
morte  à vita, onde  ne  diede  à chi  lo  vidde,  &fentì  gran  ftupore,  & fegno  certo 
/trucia  Re  della  fantità del  benedetto  Profeta . esfma'gia  figbuolu di  Gioas diuentato  Re  jug 
di  Giuda.  fa  Giuda  fù  buomo  da  principio  molto  bumano  conciafcuno ; andò  contro  gli 
uimnkcbìti,&  fdumei,ene  ammaoggò  dicci  mila,&  altretanti  ne  condufscpri 
Toas  Re  «flf.  gìoni.  Ma  poi  adorando  gli  Idoli  fù  da  Gioas  ‘Re  d' Ifrael  fatto  prigione  egli,&  j j 5 j 
taci.  '/fogliato  il  tempio, & il  fuo  p alaggio.  & finalmente  fù  anco  moitoda  fuoi.  fù 

à qucfli  tempi  Giona  Profeta  buomo  fantofighuolo  della  vedono,  quello  cbe  fù 
(come  s'èdetto)  da  Helia  rifufeitato.  Coflui  tfsendogli  commandato  da  Iddio, 
cbe  fe  n' anda fi  e à Minine,  & itti  predìcafse  la  rouina  della  Città,  fuggi  temen- 
do à loppe,  douc  montato  /opra  vna  nane  fe  ne  volcua  pafsare  in  Tarfo  Città 
della  Cihcia;mafopr  agiunta  vna  fortuna, & tcmporalgrandiffimo,nèfapendo 
i marinari  che  fi  fare,  finalmente  gettata  la  forte  trouarono,che  per  Giona  cr  a 
così  gran  fortuna  venuta;  il  quale  conofcendo  quanto  baucua  contro  'Dio  ope- 
rato volontariamente  fi  tjpofc  ad  cfser  gettato  nell' acque-, & efsendofi  cofi  efse- 
quito,cefsò  ad  vn  tratto  la  tempefla,  & Giona  fù  da  vna  gra  R alena  cofi  intic 
ro  inghiottito, & doppo  tre  dì  nel  mar  Ruffino  fano,&  fatuo  vomitato;  di  douc 
' (pregando  Iddio,  che  gli  perdonafse ) pafiò  in  Minine,  & cominciò  predicare, 

. - chi  dopò  quaranta  giorni  doucua  la  Città  rouinarfi;da  che  mofji  il  Re,& il  po- 

;.  , polo  tutto,  reflitifi  di  faccbo , & degiunando  ne  dimandarono  mifencordia  al 

Signore , cbe  piegandofi  per  le  lor  preci  à pietà  gU  perdonò.  IJaueuaà  quiflì  3140 
tmpKx  Monarchia  de  gli  siffirij  Sarianapalo  buomo  la  fimo , mote  più 

di  qual 
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di  qual  fi  vòglia  femina  delicata, onde  ne  attuarne  che  Erbato,  ò Orbace, che  da 
lui  era  flato  prepoflo  alla  Media,  mentre  che  percofe  importanti  cer catta  di 
parlargli  vn  giorno,  andato  à lui  lo  trono,  che  tra  la  moltitudine  delle  meretri- 
ci veflito  di  vn  b abito  donne feo  s'efsercitaua  nelle  lafciuiefla  qual  co  fa  tato  par 
ue  ad  Orbace  frana , & così  lo  commosse , che  ddiberatofi  di  non  più  viuere 
[addito  di  cofa  sì  vile, congiurò  con  fìcloccbo  cdtro  di  lui,  & talmete  lo  aflrinfe; 
che  dopò  hauer  cercato  Sardanapalo  di  nafeonderfi,  nè  bauendo  potuto  far  lo, fi 
diede  da  sèflefso  la  morte, in  queflo  folo  dimoflrando  vn  atto  viride,  (jlt  fnccejie 
Orbace, ma  tranfportò  la  Monarchia  ne'  Med:,  & à quelli  regnò,  fi  come  Be- 
lo cebo  il  copagnofi  ritenne  il  Regno  di  Babilonia,  regnandola  parimente, fino  à 
tantoché  & l'uno,  & l altro  ft  fèmembro  della  Monarcbiade  Pcrfiani . Re- 
gnarono dunque  nella  Mediagli  infra fcritti  l'uno  dopò  l'altro,  -^/rbacc.  Man  Monarchia 
dane,  Sofarmo,  Articarmi,  Arbiane,  Arceo,  zirline,  Aflibanocon  spanda  [ho  tranfporuu 
figliuolo,  spanda  poi,cbc  da  Greci  è nominato  Afiiagt  folo,  lo  qual  fuperato  nc  * *NlcJt  r 
vi  regnò  poi  Ciro,  il  quale  rinontiato  à Cambife  il  regno  mofse  guerra  à Tho- 
miri  Reina  de'  Scitiche  durò  fei  anni, nel  fin  de  quali,  cfsendo  occifo  Ti  alt  afta- 
re  Re^di  Babilonia, fi  riunì  la  Monarchia , & fù  trajportata  nella  ‘ Terfìa . In  Redi  Babi- 
' Babilonia  poi  regnarono  parimente, Fui  Belocbo,  Fui  Afsar,  Salmanafsar,  Se  •. 

nacberib,  Afsaradon,  Merodacb,Bemn  erodaci),  Nabucbodonofor  primo,  A Ta- 
buebodonofor  il  grande,  Euilrnerodacb,  Regafsar,  Labafsar,  & Baltbafsar,il 
quale  efsendo  ammalato  fi  riunì  la  Monarchia, come  ft  è detto  di  f òpra . Mor 
J 1 48  to  nel  modo  che  fi  è detto  Amasia,  fuccefte  Avaria , ò come  altri  dicono  Ogia  Azaria  Re  di 
fuo  figliuolo,  il  quale  fù  per  lefue  virtù  buomo  grato  à Dio , & àgli  buomini;  Giuda. 
fece  rifar  le  mura  di  Gierufalcmme  prima  atterrate  da  Ioat,  & diede  opera  in 
far  collinare  la  terra,piantar  arbori,  & congregar  rbe fori . *.5Ma  queflo  be- 
ne gli  durò  mentre  vbidi  àgli  ariccordi  di  Zacharia  Profeta,  perche  non  fi  lo- 
fio gli  diuenne  contrario  & fece  U facrificio  non  fecondo  la  legge,  che  diunuò  le 
3149  prof0-  A ol  tempo  che  Cranao  Alaccdone  buomo  di  mano,  & d ingegno  pron-  Cranao  di 
tt  fjimo , giungendo  con  vna  moltitudine  di  (jreci  in  Macedonia,  già  da  prima  principio  al 
J mafia  detta, cofi  errando , fopr  agiunto  danna  cali  finofa  pioggia , fi  pofe  per  RcSllo<bMa 
andar  al  coperto , feguendo  vna  compagnia  di  capre , che  egli  à cafo  iucon-  CCdouU  * 
irò,  che  la  medefma  temprila  fuggiscano  ; & giunto  d'improuifo  nella  Città  di 
Edifsaf  occupò  in  quello  flante  ; & raccordando  fi  di  vno  oracolo  à lui  predet- 
to. Che  douefse  con  la  guida  delle  c apre  acqui  fiat  fi  domino , chiamò  da  queflo  ; 
animale  Egle  quella  citi  à;&  cacciandone  gli  babitatori  di  quei  luoghi , fc  ne  fè 
0 cefolo>&  afsol,,to  fjgnore, &fù  il  primo,  che  regnafse  come  Re  in  Maccdo- 
3I-H  wc,//  come  Ardi  fio  ^reco  di  là  alquanti  anni  dii  principio  al  Regno  de  Lidi,  Regno  de  Li- 
due  anni  aitanti  cbefufse  la  prima  Olimpiade,  che  altro  no  era,  che  vno  1 patio  di  P™»6** “■ 
di  quattro  anni  compiti, nel  fin  de'  qual,  fi  foleuan  nella  Grecia  (non  molto  lun-  w* 
gt  da  Oumpta  città, pofla  tra'  i monti  Olimpo,  & Ofsa , prefio  ad' Elide,  & 

Fifa  ouc  anco  era  il  tempio  di  Gioue  Olimpico)  fare  alcuni  ginocchi , che  per 
queflo  erano  Olimpici  nominati  ; in  tempo  che  anco  ùntomene  fù  il  duodeci- 
mo mo » 
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mo,  &vlcìmo  Re  de  Corinti,  il  quale  morto  cominciò  la  Città  regger  fi  per 
M agifirati.  Ad  Ogia  [ucce) se  Ioathan  nel  Regno  di  Giuda,  bitomo  che  muna  $100 
cofa  manco  di  fare , che  fi  appartenefse  ad  vn  ottimo  Prencipe , fuori  che  egli 
non  leuò  via  gli  idoli.  Superò  gli  A m moniti  ,&  fe  gb  fece  tributar^;  magnificò 
la  Città  di  Gierufalcmme,Qr  il  T empio,  & fica  fuoi  domcfiici , & famigliaci 
molto  pietofo,  & clemente.  Doucndo  per  la  morte  di  Proca  Re  de'  Latini  fucce 
derli  Numitorc  nel  Regno  fuo  fratello  maggiore  di  età, il  minore  Amulio  det- 
tammo perfona  più  afiuta  & animofa  di  lui,s'ufurpò  à sè  il  domino, onde  Nu- 
mitorc fùcoflretto  per  fuo  meglio  di  ridar  fi  à far  la  fua  vita  in  contado , & ni 
fi  fiaua  quietamente  co  due  figli , che  baueua, l'uno  mafebio  detto  Egifio,  onero 
Laufo,e  l'altra  femina  detta  Rea . *JM.a  volendo  poi  csfmulto  meglio  afficu- 
rarfJLnc!  Regno,  conducendo  feco  Laufo  vn  giorno  à caccia,  loftoccidere  ; & 
Kbea,a  fine, che  non  facefse  figliuoli, pofe  per  ferme  con  perpetua  verginità  al- 
la 'Dea  /fide.  *JHa quejla  fatta  gravida  d'un  facerdotedi  Marte , partorì 
due  bambini,de'quali(per  non  faperfi  certo  il  vero  padre,  )fù  poi  detto,  che  egli 
fofseil gran  Dio  Marte.  Perloche  fi*  da  ts/nuLo commandato, che  i fanciul- 
li fi  gett  afferò  ad  annegar  dentro  il  fiume ; Ma  vi  occorfe , che  votedo  effe  qui  rfi 
tal  ordine, per  eifer  l'acqua  allbor  molto  alt  a, onde  non  puotero  quelli, che  ne  ba 
neuano  il  carico  , arrivar  dove  era  C alueo  più  profondo  del  fiume , gli  ripo  fero 
fui  terreno  iui  preffo,  egli  lafciarono.  Il  pastore  degli  armenti  d' Amulio  à cafo 
in  quefio  punto  p affando, & vdendo  che  vagiuano  i due  fanciulli, collà  andando 
fe  li  prefe,&li  portò  ad  Acca  Laurentiafua  moglie, che  poco  aitanti  baueua  vn 
bambin  partorito, che  però  le  era  morto, & che  per  la  rapacità  del  guadagno , 
che  come  meretrice  faceva, era  lupa  da  ciafcun  nominata  (onde  anco  hoggidi  li 
luoghi, ò ridotti  delle  meretrici  s'addimandano  Lupanari)&  così  da  quella  rac 
colti  furono  quei  fanciulli  nodriti, con  nomarli  l'vno  Romolo,  e l'altro  Remo 
ben  fapcndo  di  là  à poco  il pallore  di  cui  foffer  figliuoli.  Et  in  vero  così  riufeiro- 
no  qucfti,e  valorose  gentili,  che  da  tutti  i coetanei  pafiori  erano  fommamen- 
te  amati, & quafi  lor  Prencipi,e  Signori  vbbiditi.  Hor  vn  giorno  venne  il  cafo, 
che  tra  quelli  della  fattion  del  Re  Amulio, & tra  gli  altri  pafiori  di  Numitorc 
fuo  fratello  effondo  nata  difeordia , e dalla  difeordia  e fendo  venutofi  al  menar 
delle  mani,cofi  valorofamente  quelli  due  fratelli  s'oprarono,chc  rimafero , co- 
me vincitori  degli  altri,  cofi  inuidiati  da  vgnuno;&  quella  invidia  tanto  può 
te, che  ojferuando  vn  certo  giorno, che  era  Remo  fenga  il  fratello  filetto,  affalen 
dolo  d'improuifo,bcn  legato  lo  condujfero  ad  multo , querelandolo  quafi  fe- 
duttordi  ciaf  cimo, e che  però  fi  douea  galligare.  Quella  cofa  ben  intefa  da  txf- 
mulio  volle  gratificar  il  f?atello,c  però  à lui  lo  conceffe,cbe'lfuccff:punire;cficn 
do  che  il  male  era  Uà  fiuto  contro  à pafiori  delgrege  di  Numitore.Quefla  nuo 
ua  pervenuta  all"  orecchie  di  ' Remolo, pofla  inficine  vita  gran  fquadra  decampa 
gnt  pafiori, fi  rifolfe  di  tentar  fe  per  forga  egli  poteffe  il  fuo  fiatel  ribattere ; Ma 
anuedutofene  Faufio  di  quello penfiero, lo  diilolfecon  deflreg^a  promettendo- 
gli cbci  farebbe  in  modo  tale, che'  l fratello  faria faluo.  Et percbe(come  si  det - 
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to)bcn  fapea  la  loro  ftirpe,  onde  perciò  quelli  baueua  maltenuti  fin  bora  ( per 
guanto  egli  puote)facendoli  imparar  delle  lettere , ediuenir  virtuofi  ; bora  ben 
veggendo  bifognarfi f coprire , di  fecreto  dijj'eà  Remolo  puntalmente  ogni cofa  ; RomuloeRe 
‘Di  che  pieno  di  marauiglta,c  di  gioia  il  giovanetto, confida- andò  come  doueffe  n’° conolciu* 
praticarli  la  liberation  del  fratello, mandò  Fattilo;  il  quale  entrando  à Tfjimito  l°  P4<^tc: 
re,allbora  à punto, che  trattata  con  Remo, e già  l baueua  condannato  alla  mor- 
teftmpetrando  perdono, e la  licenza  di  dire, gli  fcoperj'e  tutto  il  fatto,  e fe  cogito - 
fcerlt  il  giouanetto  indubitatamente  efiere  fuo  nepote.  L'improuifa  nouella  cau- 
to nel  vecchio  Numitorevna  fi  fatta  allegrezza . che, gettato  fi  fopra  Renio  co 
le  braccia  aperte,  l' abbracciò  caramete,e  mille  volte  bacchilo  ; indi  fatto  venir 
anco  Remolo, con  fultarono  inficmc  con  qual  modo  fi  doueffe  prouedere  nel  riac- 
quisto del  ‘Regno, e finalmente  convenuti, i due  fratelli  convocarono  quanti  più, 
cb'effi puotero  de’  compagni  paflori,e  d'improuifo  con  loro  entrando  in  sliba, 
otte  il  Re  ilantiaua, ritrattatolo  nel  P alaggio, quello  occifero,e  publiottndo  la  co- 
fa, in  modo  fecero, che  fu  riposo  Numitore  nel  Regno,  et  effi  fratelli  fi  riduffero 
3110  aj  edificare,  ò ( come  altri  vogliono  ) ad  ampliare, l'anno  del  mondo  3110.Lt  RonuediE- 
Città  di  Roma  nel  Monte  Palatino . che  poi  ha  ottenuto  il  ‘ Principato  di  tinta  “u  • 
la  terra,  & nella  quale  anco  babita  hoggi  d'tilfanto  P afrore, coloriva  della  ve- 
ra fede  di  Cbrifio, onde  meritamente  fi  ha  acquistato  il  nome  di  capo,  & Regi- 
na del  Mondo.  Et  perche  tocco  à Romolo  per  forte  di  far  detta  fabrica , & di 
darle  il  nome.  Remo  della  picolezga  di  quella  burlandofi,  fu  da  Fabio  celere  ca 
pitano  di  Romolo  ammazzato, non  fisa  fe  di  ordine  del  fratello, ò non,  Romolo  Romolo  òri. 
dunque  ejfendo  primo  Re  di  Romani  vi  regnò  anni  3 S.diuife  tutta  la  molta»-  mo  Rcdc'R* 
dine  in  tre  parti,  dando  à cadauna  di  effe  il  fuo  capitano ;&  cadauna  di  effe  fud-  n:aju  • 
diui  fe  poi  in  dieci  parti  eguali, ad  effe  parimele  confignàio  il  fuo  capo;&  chia- 
mo le  maggior  parti  T nbù,  & le  minori  Curie;  i capi  di  quelle  Tribuni,  & di 
quetìe  Curioni.  Si  diuifero  anco  le  Curie  in  altre  parti, che  fi  chiamava  'Decit- 
ile, & 1 capi  Decurioni.  Diuife  parimele  il  terreno  in  treta  parli,  dado  à cada u 
na  Curia  la  }na,&  cosigli  buomini  per  generatone  illusi  ri, à per  rieberra  no- 
tabili,& che  baueuano  figliuoli,  feparò  da  gli  ignobili,  et  poueri,  quefìi  addimi 
dando  pi  bei,Cr  quelli padri;on<le  ne  bebbero  poi  i lor  difccndèti  il  nome  di  Pa 
trteq. Ordinò  che  i Patrittj  doueffero  attender  allecofe  facre,  & baueffero  ilea 
neo  di  crear  i Magi ftrati, giudicar, et  amminifrrar  le  cofe  publicbe;&  che  i pie 
bei  doueffero  atteder  alta  colliuatiò  de' capi,  & ad  cffercitarfi  nella  fattura  dell’ 


Senatorielet- 
ti  di  Romo- 
lo. 


u,  truccamene.  01  eujse  cento  per  confutare  con  loro  Iccofe  d importala,  de' 
quali  egli  ne  elejfe  vno  per  principale , che  doueffe  bauer  cura  di  tutti  i ne  gotti 
della  Citta, qual  volta  accadeffe,  ebefuffe  egli  lontano.  Le  Tribù  ne  oleifero  tre 
per  vna,  che  fanno  dicci, & le  Curie  novanta, cioè  none  per  cadauna,!  più  peri- 
ti tra  loro, che  così  arcuarono  alfuddetto  numero  di  cento.  Quefli  tutti  con  vna 
parola  J,  addimandarono  per  t minorità  Padri, & per  l'età  Senatori  ;&  il  lor 
confort io  tutto , il  Senato.  Si  clejle  anco  trecento  de'  più  robufri giovani , dieci 
per  Curia, quali  ritenne  per  fua  guardia  preffo  dife,w  gli  diede  il  nome  di  Ce- 

D a Uri 


■Amerità  de 
S c nitori. 


Rom»»^*  fi 
•jjicuno  c j 
Sabini. 


Tito  Tarlo 
Re  de  Sali- 
ni. 


Morte  di  Ro 
aiolo. 


Acfm  Re  fu- 
pcrnoda  So 
nani. 


j 2 Del  Compendio  Hiftorico 

ieri  per  la  celerìtà,che  vfauano  ntlTeffcquire  quel  tanto , che  eraneeefiarioper 
la  fua  cuflodta.  Haueua  il  Re  il  carico  de  tempii, & de’  facrific  fi  ,&  di  far  tut 
te  lecofe  appartenenti  al  culto  diuino;far  ofseruar,&  cuflodire  le  leggi,  & ico 
fiumi  della  Città  , adunar  il  Senato, convocar  il  popolo , & in  guerra  haueua  -, 
l Imperiai  & fuprcmapotdlà./  Senatori  doueuano  di  qualùnque  co  fa,  che  il 
Re  lor  proponete, ielihcr  are, douendo fi  effequir  quello, che  la  maggior  parte  vo 
leffe.  Et  la  plebe  in  quelle  tre  cofc  haueua  potere-, di  crear  i Magillrati;di  ordi- 
nar alcune  leggi;&  deliberar  intorno  alla  gucrra;ogni  volta peròche  al  Re  ha 
ueffe  coft  parfo;pcrcioche  la  poteflà  fua  non  era  affolutaje  non  fuffe  comproba- 
ta  in  Scnato;&  e leffe  anco  mille  foldati,che  dal  numero  fi  acquetarono  il  no- 
me di  Aliliti.  IJor  battendo  così  Romolo  di[f>ofìo,&  veggendo  che  i fuoi  fareb- 
bono  preflo  mancati, per  non  battere  donne, con  chi  generaffero,&  procreacel  o 
figliuoli, perciò  che  i vicini  gli  ballettano  in  odio, di'  deftderauano  il  loro  eflermi- 
nio,conlukò  col  Senato, & di  commttn  confenfo  fitti  publicare  alcuni  ginocchi, 

& in  efft  effondo  comorfì  i conuicini  con  le  lor  donne, & figliuole,  effo  dato  il  pe- 
gno,i Romani  fi  pofero  à depredare , & fugatigli  huomini  fi  prefero  le  donne , 

& fanciulle , che  per  vedere  quei  ginocchi, ttti(come  fi  dijfe  ) erano  armate-,  le 
quali,  trottate  in  numero  di  trecento  ottanta  tre,  furono  ad  altre  tatigiouani  Ro 
mani  confignate  per  mogli.  Per  queflo  fi  follcuarono  i Connincnfi,glt  Antenna- 
fi, & i Croflumini,ma  vinti  da  'Romolo  fi  pacificarono;  Mofferonfi  anco  i Sabi 
nifi  quali  occifero  Hotlilio  Capita  de  Romani. & fegttiuano  battagliando  infie 
me, quando  le  donne, per  cagion  delle  quali  era  quella  guerra  fuecefsa,vfcite  del 
la  Città, & pofiefi  nel  mego  dell' armi  con  i crini  fparfi , &fquarciate  le  vefli 
cominciarono  à pregar  dall'un  canto  i parenti,  & dall'altro  i mariti  à defifler 
da  vna  co  fi  deteflabile  imprefa;&  Herfilia  la  moglie  di  Romolo  fece  circa  ciò 
vna  lunga, & compaffioneuole  orai  ione.  Per  lo  che  acquetati  gli  animi  de'com 
battenti  fi*  fatto  treguafindi  conucnncro,chei  Redcllvno,c  dell'  altro  efiercito, 
cioè  Romolo;&  Tito  T alio  egualmente  regnaffrro;&  che  bai  rcflafie  alla  Cit 
tà  il  nome  delconditor  di  cff.t,ma  che  ifuoi  cittadini  fi  addimandaffero  'Rima- 
ni, & quelli  di  Sabini  piffero  detti  Quiriti  ^potendo  tutti  egualmente  babitar  in 
Roma,&  che  tutti  i prillile  fi  cofi  all  vita, come  all'altro  fuffe  r communi.  Efsen 
do  poi  Tatio  flato  ammainato  ,folo  Romolo  rimafe  nel  Regno , & trionfò  di 
Fidcnti,&  Ve  fi, che  gli  h aucuano  rnofio  guerra.  Morì  finalmente  egli  anco  ef 
fcndo(come  più  ha  del  verifimile)ammagjato  da  i proprfi  Senatori,  poi  che  fi 
cotninciaua  ad  arrogar  troppo,  & diuentar  tiranno, [pregiando  le  leggi  già  da 
lui  flatuitc-,ct  dicefi, che  ciò  efsequifsero  nel  proprio  Senato,  & tagliatolo  in  peg_ 
gì  piccioli  cadauno  portafse  fiotto  la  vefle  la  fua  parte  per  fottcrrarloficuando  fa 
ma, che  fufse  dalli  'Dei  rapito: onde  perciò  crededolo  i Romani  deificato, lo  chia 
usarono  il  ' Dio  Quirino;ò  fu  da  i Quiriti  detti  di  fopra,òfia  deU'bafla  che  da’ 

Sabini  vieti  Quinm  dimandata.  Succe fie  Acbagà  Gioatan  fuo  padre  nel  Ro- 
gito de  i Cjiudèima  fu  totalmente  contrario  alia  bontà  paterna,  <ir  cominciò  in  gllt 
Stanarla  ad  adorargli  idoli, & facriftcar gli  fino  de  proprfi  figliuoli ; per  lo  che 

fi  - 
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fi  per  voler  cf  ràdio  fuperato  dal  Re  di  Siria,  & mortogli  Amia, onero  Maafix 
il  figliuolo, con  grandiffimo.  numero  di  Giudei.  Ma  battendo  poi  con  1 altrui  for- 
•ze  prefa  S am  ari  a, & /poh  alone  il  tempio  ;& commiato  anco, che  fife  chiufo , 

& ferratole  fu  egli  morto, & nò  fi  pmefie,che  fu/fe  pollo  il  fuo  corpo  nel  fepol 
ero  regale.Cj  li  fucceffc  il  figliuolo  Ezechia, Intorno  da  bene,&  timorofo  d Iddio,  E rechile 
5 3 onde  motto  i veri  facrificì  intermelfi  dal  padre, difirufjè gli  Idoli,  rifece  la  Città  di  Giudi. 
rnegjca  rouinata,&  vinfei  ‘Paleftini, Iettando  loro  ogni  Signoria.  Indi  pregan- 
do, vfieme  con  Éfaia  ‘ Profeta , noflro  Signorc.che  liberale  il  fuo  popolo  dalla 
. fu perbia  di  Senacherib  Rè  de  «sf(Jiri,fi  effaudito;clie  la  notte  feguente  /'  Ange 
lo  feendendo  dal  Cielo  occife  de  rumici  cento  ottantacinque  mila  . Hauendo  poi 
Ezechia  peccato,  & perciò  effendogli  detto  da  Eifa,  che  prefio  doucua  mori- 
re,cominciò  amaramente  à piangere, & dimandare  à Dio  mifericordia,&  per- 
dono; & che  gli  fuffe  conceffo  fpatio  di  vita  per  poter  emendar  fi, & far  peniten 
Za  de'  commefi  pece  ati;le  cui  prcoi  hauendo  Iddio  effaudite.gh  perdonò,  & prò 
lungo  la  vita  per  anni  qttindeci.  Hebbe  a fuoi  tempi  fine  il  Regno  d'ifrael  in 
3138  ofea  vltimo  Re , il  duale  fu  con  Samaria  prefo  dal  Re  de  gli  Affiri  Caldei  & Rf?"0  d‘If. 

còn  tutto  il  fuo  popolo  condotto  prigione , & datoli  per  h abitar  i monti  Caffi  q racl  hi  tue‘ 
J appreffo  il  fiume  Gojy.  Candaulc  anco  in  quefii  anni  regnando  nella  Lidia, Imo 
mo  da poco,&  dedito  alla  bt (furia, hauendo  vnabellifftma  moglie , nonfìfatia - 
ua  di  predicare  con  tutti  la  fua  bellezza ;anzj  che  venne  à tanto  , che  per  com- 
probatione  di  quanto  diceua  fi  induffe  di  farla  vna  notte  vedere  ignuda  à Gige 
vno  de  fuoi  fecrctarij , b adendolo  fitto  nafeonder  dietro  le  porte  della  camera: 

Ma  efièdofene  ella  accorta, et  intefa  dal  marito  la  cagione,  fi  adirò  in  modo, che 
battutone  il  còmodo,  fece  à fe  venir  (jige,e  gli  diffe.  lo  sò  che  mi  hai  veduta  igntt 
da, onde  di  due  cofete  nebifogna  elegger  vna, qual  meglio  ti  piace  ; ò di  battere 
me,CT  il  Regno  infieme,occtdendo  Candaule,ò  di  patire  acerba,  CX  ignominio- 
fa  morte. Queftc due propofic hauendo  Gige  beitifjimo  intefe , nc potendo  l vno 
de  due  partiti  fuggire, efiffe  per  men  male  di  valere;  & cofi  ammazzato  il  Re , 
ottenne  egli  il  Regno, & la  donna  per  moglie , & nc'àiucntò  Re  della  Lidia-/. 

*J3iorto,ò  pure(conte  fi  di(ic)amtnazj(ato  Romolo, fu  dopò  vii  anno  creato  Re 
3248  de  Romani  Munta  'Pompilio  virtuofil]imo,& che  dedito  al  viuer  pacifico, man  Noma  Pom- 
tenne  la  pace  fin  tan(p,che  gli  durò  la  vita.  Fabricò  vn  tempio  à (filano, & voi-  Pl,io  Re  de- 
le  che, qual  volta  non  fi  ficaia  guerrafilefjero  le  porte  ferrate.  & che  in  tempo  oaMm* 

digucrra  fi  appriffero:  Aggtunfe  due  mefi  all'anno,  che  era  di  dieci  folamcnte, 
cioè  il  denaro, & il  Eebraro;  il  primo  nominando  da  Giano  , & il  fecondo  da 
libi  no  , che  vuol  dire  purgationi , poi  che  in  effo  fi  nettaua,  ò purgaua  la  Cit- 
tà . Succeffe  tJManaffe  nel  Regno  di  Giuda  ad  Ezechia  fuo  padre,ma  non  pe-  .Manate  Re 
)i6i  rò  filmile  nc  i coflumi,che  fi  diede  ad  vfar  ogni  forte  di  crudeltà  , violò  il  T cm-  di  Giuda. 
pio,guaftò  gli  ordini,  & corruppe  tutto  ciò , che  appartencua  alla  facra  Reli- 
gioite, alle  figgi , & al  viuer  ciutle . Penante  fue  jcelcratcz$e  gli  incitò  Iddio 
contra  i Babtlont,&  i Caldei  i quali  gli  pofero  à fiacco  tutto  il  paefe , & pre- 
fero lui , conduccndvlo  in  Babilonia  legato  con  catene  di  ferro , doue  fi  offra - 
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mente  tormentato.  Di  che  auucdutofi  finalmente,^  che  le  difgratiegli  allumi- 
nano per  la  peffima  fua  vita , dimandò  à Iddio  mifericordia , & meritò  effere 
effaudito , ritornando  libero  nel  fuo  Regno , doue  poi  con  buone  operationi , & 
f anta  vita  cancellando  i paffuti  errori, vi fie  il  re  fio  pacificamente . Fu  à fuoi  Ji8f 

tempi  T allo  Hoflilio  dopò  Numa  creato  Re  de'  Romani;  folto  il  quale  amica- 
ne , che  offendo  nata  difeordia  con  gli  albani,  s'accordarono  infume  egli , & 

Maio  Suffetio  Re  de  nimici,  rimettendo  la  controuerfta  nel  combattimento  di 
tre  per  parte,  di  modo  che  i vincitori  reHaffero  de  i vinti  padroni.  Si  trouaua- 
noallhoraper  forte  ne  gli  albani  tre  fratelli  nati  in  vn  parto  nominati  i Cu-  . 

riattj,  & tre  parimente  così  nati  ne’  Rimani  detti  gli  Horatij,  figliuoli  quefli , 

& quelli  di  due  fonile,  & (che  è maraviglia)  partoriti  egli  vni , e gli  altri  in 
vn'ifleffo  giorno-, quefli  dunque  furono  eletti  per  far  tal  combattimelo,  & coft 
fofli  nel  campo  ne  auenne  , che  e fendo  duo  de  gli  Fiorati]  oc  tifi , ma  tutti  tre  i 
Curiati j graucmentc  feriti, il  folo  Horatio  fiperflitc,delibcratofi pure  di  rima- 
ner vittyiofo,  fingendo  di  fuggire,  diuife  l'uno  dall'altro  i contrari y , & cofi  fe- 
parati  l'uno  dopò  l'altro  gli  occife-,onde  per  quello  l’Imperio  fu  giudicato  à Ro- 
mani,i quali  per  ciò  fecero  vna  legge, che  qual  volta  tre  figliuoli  nafeeffero  ad 
alcuno  in  vn  fol  parto , che  lor  fujfero  dal publico  dati  gli  alimenti  fino  all'età 
adulta.Guerreggiò poi  Tulio  co' regenti, e co'i  Fidennati,  egli  vinfe;Fccc-am- 
maxjare  Suffetio  Re  de  Albani,per  che  haueua  machinato  tradimento,  & di 
flruffc  Alba  fin  da  i fondamenti,  accettando  quei  popoli  in  Roma  come  Citta- 
dini Romani.  Superò  anco  in  tre  battaglici  Sabini, & hauendo  regnato  3 a.  an 
ni  fi  morì  con  la  moglie, figliuoli,  & altra  fua  famiglia , rcflando  con  il  fuo  pa- 
lagio abbruggiatiyò  per  mano  de  huomini  (come  alcuni  vogliono ) ò per  vn  ful- 
mine, ò faetta,  che  cadendo  dal  Cielo  v'appicciò  il  fuoco . Quelli  primo  aperfe 
il  Tempio  di  Giano , & prima  vsò  la  porpora , & i fafei  regali  ; & ampliò  la 
Città, battendole  aggiunto  il  Monte  Celio,  Amon  figliuolo  di  Man  affé  fucceffe  3316 
al  padre  nel  Regno  di  Giuda  ; ma  volcndtr  imitare  l' operationi  empie  paterne , 
fatte  già  nel  principio  del  Regno  fuo , non  puote  effere  lungamente  foportato, 
onde  'fìt  da’ fuoi  domeslici  morto;ancor  che  vi  rimaneffero  quelli  anco  di  fubito 
dal  popolo  occift  ;&fù  Re  dopo  lui  Giofia  fuo  figlinolo  di  età  all'Ima  di  anni  } } 1 8 
otto, ma  di  tanta  virtù, & prudenza, ohe  dimoflrana  quellq,  à che  doueua  riu- 
nire; che  non  fi  tofto  cominciò  à poffare  gli  anni  della  puerili  a , che  diede  infic- 
me  principio  à corregger  tutti  gli  errori, che  da'  fuoi  anteceffori  erano  flati  per 
lo  fuo  popolo  ff>arfi;purgò  le  Città  fuddite  dall'idolatria , & lejtafe  parimente, 

& iirfomma  fi  tale , che  veggendo  Hieremia  Profeta  in  fpifito  la  morte  fua, 
piangeua  dicendo;  che  piu  fofio  fi  doueua  allhora  pianger  la  calamità  di  Gieru 
falemme,  che  la  morte  di  Giofia,poi  che  con  la  morte  fua  quella  haueua  à re- 
flar  priva  di  così  buono , & fanto  gouemo . A Numa r Pompilio  fucceffe  in 
Roma  Anco  Martio,  che  riduffe  i Romani  al  culto  diuino  ordinato  già  da  A « 33H 
ma  vinfe  i Latini , aggiunfe  alla  Città  il  Monte  Auentino , fàbricò  primo  vn  ■ 
ponte  di  pietra, che  pafjaffe  il  T euere , & le  preconi  nel  mexp  della  città  per . 
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terrore  de' federati,  & morì  finalmenne  effendo  creato  dopò  lui  Tarquinio) 
• 3 f 29  Tri  quai  tempi  F aiaride  Maneggiando  la  Città  di  Agrigento,  & effendo  cru- 
deli ffimo  Antro  a [additi,  vn  certo  per  nome  Terilo , credendo  fargli  piacere 
co’l  dar  materia  di  trouar  noni  modi  di  tormentar  le  perfone,  fabricò  una  gran 
vacca  di  metallo;nella  quale  ponedofi  alcuno, & il  fuoco  d'intorno,  mentre  quel 
mefehino  patina, & che  perciò  gemea  forte;vfcendo  la  voce,  rafembraua  pro- 
priamente che  la  vacca  mugiffe  ; laqual  cofa  intefa  F aiaride , & ringraziato 
l’inuentore  dell' opra, volle  à confirmation  dell'effetto , che  egli  primo  f offe  den- 
tro di  quella  gettato, come  fu  an  o effequito;onde  n'hebbe  merito  degiio  alla  fua 
diabolica  inuentione;  & F aiaride  di  là  alquanto  fù  ammagliato  da  T clemaco, 
3344  che  feendeua  dalla  flirpe  regale . Cofidunque  ( cornei  detto)  fu  creato  Lucio 
Tarquinio  Re  de'  Romani , il  quale  effendo  figliuolo  di  Detnaratoda  Corinto 
mercante , & chiamato  prima  Lucumo , andando  ad  habitar  in  Roma , vol- 
le effer  chiamato  Lucio  T ar quinto . Vinfe  i Latini , & pofeia  i Sabini,  con 
gli  Hetrufchi  ; Ma  quefìi  fottomettendofi  alla  Romana  potefhtyrefentarono  à 
Tarquinio  tinfegue  regali, che  poi  egli  vsò,  & furono  ; vna  corona  d'oro,  vna 
fede  d'auorio , vno  feettro  che  haueua  nella  cima  il  capo  di  vn’  Aquila,  vna  to- 
nica di  porpora  con  fegni  d'oro , vna  vette  pur  di  porpora  di  vari]  colori,  dr 
dodici  fecuri  perfegno  delle  dodici  loroCittà;ei  Sabini  continuando  nella  guer 
ra  furono  sformati  finalmente  effi  anco  di  fòttometerfi  à Romani.  Duplicò  T ar 
quinio  il  numero  de’ Senatori, edificò  in  Roma  il  Circo,&  il  Campidoglio,infli- 
tuì  i giuochi, & fece  le  muraglie  alla  Città , finalmente  fendo  in  età  di  anni  ot- 
tanta fù  per  inganno  fatto  ammagliare  dalli  figliuoli  del  già  Anco  Martio , di 
che  molti  fcriuono  diuerfamente  la  caufa,  ma  la  più  verifimile  pay  effer  e ; che 
battendo  Anco  Martio  ordinato  in  tutor  de’ figliuoli  T arquinio,egli  nel  punto 
che  fi  doueua  eleggere  il  Re,mandati  quelli  alla  caccia , per  fe  ne  addimandò , e 
n’ottenne  quel  Regno . Ti  enfi  dimottrò  poi  gratifjimo  à detti  figliuoli  eff aitan- 
doli à quelle  maggior  dignità , che  vi  fitflcro,ma  non  fi  [cordando  effi  per  que- 
llo dell'ingiuria,  & fpecialmente  viflo  poi  che  fi  haueua [oflituito  Seruio  T ut - 

• lo  nel  Regno, e gli  haueua  la  figliuola  fpofata', procurarono  di  farlo  morire  ; & 
così  [edititi  due  pallori, quefìi  fingendo  vna  lor  diferenga,  mentre  dauanti  il  Re 
difputauano,  & che  egli  era  intento  ad  vno, che  di  effi  allhora parlaua , l’altro 
algata  vna  fecure  lo  percoffe  fui  capo,&  l'occifefm  tempo  che  Arione [tonato- 
le hauendo  nell'Italia, & in  Sicilia  accumulate  di  molte  ricchegje,  mentre  per 
pafsar  à Corinto  era  f opra  ad  vna  nane  montato , fù  da  marinari  gettato  nel 
mare  per  impatrjmirfi  della  fua  facoltà , ma  egli  e fendo  da  vn  delfino  aiutato, 

• & prima  di  loro  potto  in  Laconia,fe  n'andò  in  Corinto, doue  conofciute  le  rob- 
3J4?  be  fue,  furono  i marinari  tutti  fatti  morire.  Cjioas  figliuolo  di  Cjiofia  doppo  il  pa 

• • drefit  Re  di  Giuda , creato  dal  popolo, non  ottante,  ch'egli  fvjse  minor  di  età  di 

Lhathim, detto  Gioacbimfuo  fratello  ; fù  per fona  crudele , onde  mouendofegli 
contro  Necaquì  Red  Egitto , che  era  allhora  parimente  fucceffo  à F farnetico 
fuo  padre,  hauendo  prefilo  lo  condufse  fico  legato , doppo  tre  me  fi  f blamente , 
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che  tra  entrato  nel  regno  ;nelquale  il  fratei  Gioachimo  fuccefse,di peggìor  con- 
durne di  lui,  mancatore  di  fede , & Idolatra.  Occife  Uria  facerdotc  giufliffi- 
mo, perche  h riprefe  deimale,  ch'ei  faceua;  f cacciò  i minifin  dcltenfpio , & vi 
ledo  tutti  i va/i , & anco  il  theforo;  onde  per  giudi tio  d' Iddio  venendo  Nabu-  ' 
ebodonofor  il  grande  Re  di  Caldei,  doppo  vinto, & prefo  Necaquì  Redi  Egit- 
to,& leuatoh  quaft  tutto  il paefe , moffe  a’ danni  di  Gioachimo  ; ilquale  tutto 
timido  s'accordò  quaft  fubito , & gli  mandò  poi  anco  per  tal  caufa  il  tributo; 
mafentito  di  là  tre  anni, che  gli  Egitti j haueuan  di  nono  folcitalo,  e s’eran  moffi 
contro  Nabuchodonofor,  egli  animato  per  quello, ricusò  di  voler  più  dar  nien - 
te;da  che  fi  fdegnò  fi  fattamente  il  Caldeo,  che  fingendo  amicitia,  entrato  in  Gie 
rufalemme,  occife  Gioachim  con  molti  Hcbrei,  & fece  gettar  il  fuo  corpo  fuori 
dcìlc  mura,  della  città, come  prima  battea  predetto  Gieremia  profeta.  Intrò  nel 
luogo  fuo  Gicconia  fuo  nip3tc,ò  ( fecondo  altri  ) fuo  figlinolo;  ma  confederando  3 3C0 
poi  Nabuchodonofor,  che  memore  quelli  della  morte  del  padre  Gioachimo  fa- 
cilmente ne  potrebbe  moucr  guerra  a’  Caldei , con  efscrcito  copio ftffimo  ritor- 
nò,& afscdiolTo  dentro  di  Gierufalemme  ; Ma  Gieconia,  come  timorato  d' Id- 
dio, configliatofi  fopra  quella  guerra  col  profetta  Gieremia, perche  non  fi  %ua- 
ftafse  la  città, diede  se  con  la  madre, & con  la  fameglia  fpontancamente  nel  po- 
tere del  Re  nimico, connettendo  con  lui  di  non  far  ingiuria  à quelli,  che  refi  aita- 
no nella  città.  Ma  non  efsendo  poi  la’conuentione  feritala , fù  egli  con  moli' al- 
tri condotto  prigione  in  Babilonia,  che  arriuarono  al  numero  di  i oS  j 7.  perfi- 
ne,tra' quali  furono  Mardocheo , Ègccliicl,  e Daniel ; & in  fuo  luogo  fù  Sede • 
chia  da  Nabuchdonofor  la  fiato  come  Re  di  Giuda  in  Gierufalemme, con  con • 336 1 
dii  ione  però  ^ he  douc fsc  à lui  rimanere  foggetto.  Ma  auueduto  il  Caldeo, che  di 
là  un  tempo  cercaua  S càcchi  a di  difeiogherft  da  coteslafoggettione,però  mofso 
contro  di  lui  con  gran  gente, in  pochi  giorni  l’hcbbeinfin  nelle  mani,  & lo  con- 
ditfse  con  tutta  la  fua  fameglia,  & progenie  in  Babilonia, dotte  fattogli  occidcre 
alla  prefenga  tutti  i figliuoli,  c' battona, fece  à lui  canai • gli  ficchi.  Et  è quella  no 
minata  la  tranfmigration  di  Babilonia , che  diede  fine  alla  quarta  età  del  mon- 
do, la  quale  hebbe  principio  ne  i Re,  fi  come  la  giouentù  incomincia  à rendere  m 
l Intorno  atto  à poter  regnare.  Morto , ò per  dir  meglio  occifo  in  'Roma  Tar-  3 3 8 1 
quinto  T rifeo, il  genero  Seruio  T itilo  entrò  nel  Regno,  che  fù  figliuolo  di  Ocri-  * 
Jia  figliuola  già  del  Capitan  de  Latini, b quale  grauida  e/lcndo  rima/la  prigio- 
na  de  Romanici  partorì  il  figliuolo. , che  e fendo  da  T anaqnil  moglie  di  T ar- 
quiitio  flato,  mette  egli  dormiua,  veduto, che  il  capo  gli  ardeua  in  ville  fiamme , 

W ni  pcrobaueua  patito  ;prefoloà  gran  prodìgio,  lo  allenò  come  propriofi- 
gliuolo , & gli  diede  poi  anco  la  figliuola  per  moglie  . Diuenuto  Re  per  qwfla  . 
fìradaficc  fare  le  fofic  d intorno  le  mura  della  Città  , & primo  ordinò  il  ccnfo 
per  il  uumero  de  Citi  adirà, de’  quali  fatta  ladefctittione,vc  ne  tronò(con  quel-  * 
li, che  erano  nelle  ville ) meglio  di  ottantaquattro  in  fi  a.  Si  ritrouaua  T ulliodue 
figliuole  da  marito , le  quali  egli  maritò  anco  à due  fratelli  nipoti  del  morto  P^e 
T ai  quinto  ; à Lucio  Tar  quinto  il  maggior  di  etàjmmo  ardito , & di  mala 

natura. 
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natura, onde  poi  fu  nominato  fiperbo, diede  la  più  quieta,  dr  che  amaua  il  pa- 
dre molto , & ad  si r onte  il  più  gioitane, buono  da  bene , & di  natura  pacifica 
diede  l'altra  empia, & crudeltffima,  & che  odiaua  il  padre-, da  che  aunenia,cbc 
Lucio  a(j>irando  al  Regno  era  dalla  moglie  riprefo,C >'  fronte,  che  fi  sluta  fen 
•ga  penfarui,era  dalla  [ita  tutto  il  giorno  di  ciò  importunato  ; Quefta  conoscen- 
do la  dipocagine  di  fronte,  chiamato  vn  giorno  il  cogitato,  gli  appalesò  il  fuo 
penficro,&  accordati/!  Tnfteme  ambidue, incominciarono  à trattare , come  po- 
tejfero  quello  lor  defiderio  effequire , & effi  due  guadagnar  fi  quel  Regno . Di 
’queflo  accortofi  T itUio.bcn  cercò  ogni  maniera  per  acquetarli , ma  non  veden- 
dovi dijpofitione  per  ciò  di  alcunaforteje  ne  lamentò  nel  Senato, & poi  col  po- 
polosi quale  tutto  confermò, che  egli  era  veramente,  & degnamente  Re.  Con- 
fidetando  Tarquinio  che  non  era  quefta  via  molto fìcura,fi  rapacificò  co  T ul- 
lio,& indugiato  per  alquanti  giorni, vedute  le  cofe  quiete, d'improuifo  vcflitoji 
dell' h abito  regio, vn giorno  fen  entrò  nel  Senato-,  & fintato/}  nella  fede  Rega- 
le,veggendo  poi  venir  Tullio,  fi  gli  moffi  d'incontro^  fingendolo  furiofamen- 
te  lo  dtrvppò  giù  delle  fiale, commandando  d'un  fubito  à fuoi  Sateliti,che  lo  do- 
ueffero  andar  ad  occidere.  Era  Umifero  vecchiotta  preffocafa,douefi  cercaria 
[alitare,  quando  fopr agiunto  da  quefti  fù  co  molte  fiflte  lafiiato  per  morto  nel 
megli  della  dirada  maeflra  dtflcfo  ; quitti  fopr  agiunta  la  figliuola,  che  dentro 
ima  carretta  fi  faccua  guidare , & non  volendo  i caualli  à tanta  vifla  poffare 
più  auanti , marauigliata  di  queflo  ( non  fapendo  che  fi  fuffe  ) ne  diman- 
dò il  carrettino , dal  quale  intefo,chc  era  il  padre  dauanti  i loro,  piedi  am- 
mazzato , & eh» per  ciò  non  voleuano  i caualli  andar  più  auanti, ella  adirata 
prefi  vn  fi  ab  dio  della  carrette,  gli  lo  lanciò  contro  dicendo . Et  pèrche,  ò da 
poco  ? non  puoi  fu  anco  p affare  perdi  fopr  a il  corpo  t il  che  egli  ( dolcndofi 
per  il  colpo  liauuto  ) fece,  (ir  così  pafsò  auanti.  ' Dimorauano  gli  Hcbrci 
molto  di  mala  voglia  captivi  in  Babilonia , credendo  giamai  più  che  nè  lo- 
ro , nè  fuoi  pofleri  fufsero  per  ritornare  nel  primo  flato  ; ma  Egcchiel  fa- 
cerdote , il  quale  ancor  ini  pativa  la  medefima  firuitù  , quelli  con  filano , 
predicendogli^,  he  ancora  fi  goderebbe  la  folita  libertà;  ma  battendo  egli 
giudicato  li  tranfgrefiori  della  legge , & [pedalinone  alcuni  delle  T ribù 
di  'Dan,  & di  Cìrnd , facendo  che  mir  acolo fornente  ilor  figliuoli,  & il  lor 
grege  fufsero  dal  morfo  de  far  patì  malamente  ammazzati  , & predi- 
cendoli che  efse  T ribù  non  tomarebbono  al  lor  proprio  luogo  , fù  da  effi  fnt- 
3358  to  morirei.  E’iueuXtrà  quelli  ('come  anco  s è detto)  Daniele  ‘ Profeta , 
di  cui  fi  narra  ; Che  bollendo  fognato  Ndbucbodonofir  vna  notte , Ó'defi- 
derando  fenga dire  altrimenti la  qualità  cfil  fogno  ( òche  filo  fufse  [corda- 
to , ò che  aleso  fi  fufse  ) thè  i fuoi  indovini  gli  lo  mantfiftafsero , & infie- 
rite gli  deficro  la  vera  intcrprccationc , nè  fapendo  quelli  riufiirne , comp.tr- 
fo  Daniele  al  regai  cofpelto  cos'{difsc^> . Non  è Intorno  alcuno  ò Re,  che 
puffi  efsequ.re  quello , che  tu  ricerchi  T ma  è Iddio  del  Ciclo , il  quale  riud- 
landò  i mtflerij  ti  ha  predétto  quelle  cofi,  che  hanno  à venire.  Il  fogno  fu  ta- 
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le;Ti  par  tua  di  uedtrt  vna  /latita  grande, c terribile  il  cui  capo,  & il  collo  era 
no  d'oro,  le  braccia,  & il  petto  d argentoni  ventre , & l'anguinaglia  di  rame, 

& le  gambe  di  ferro  ;dc  i piedi  vna  parte  era  di  ferro , & vna  di  terra . Cafcò 
poi  vna  pietra  dal  monte  tenga  eflere  da  man  di  alcuno  /pinta, laquale  hauendo 
percojfo  ne'  piedi  della  ftatua, quella /peggò,  & fi  riduffe  in  poluere  : & quel- 
la pietra  diuenne  vn  granditfimo  monte, & riempì  tutto  l'vniuerfo;  Hor  afcol - 
ta  la  interpretatione.  Per  il  capo  d'oro  fi  deue  intendete  il  regno  tuar,  & che  dì 
breue  ne  debba  fucceder  vn' altro  figurato  dalla  parte  d'argento, per  cui  fi  anni 
chilerà  il  primo  (qucjio  vogliono  che  fi  intendi  e/fere  quello  de"  ‘Perfi , che  ha- 
uendo  da  quello  de  Medi  l' origine, quafi  furono  le'ìue  braccia,  che  annichilato 
no  il  Pegno  di  Babilonia)il  tergo  Regno  far  a di  rame  (intende fi  quello  de  Gre- 
ci,ebefìt  marattigliofo per  la  fama  di  jdÌe/fandro)&  il  quarto  farà  quafi  di  fer 
ro, perciò  che  fi  come  il  ferro  doma  tutti  i metalli , cofi  quello  domerà  tintigli 
altri, (queflo  fi  intende  il  Romano ) ma  perche  bai  veduto  vna  parte  de'  piedi 
fitta  di  terra,&  vna  parte  di  ferro,  cofe  che  non  puonno  mefcolarfi , ò vnirfi 
infieme, vogliono  dinotare, che  in  quel  regno  vi  faranno  molte  difeordie  chili , 

& fufeiterà  Iddio  vn  altro  regno, ilquale  difeiperà  tutte  quefic  cofe, et  durerà  in 
eterno;'Di  quejla  interpretatione  rimafe  molto  marauigliato  Nabuchdonofor,  340 1 
& bebbe  pofeia  'Daniele  in  grandiffimo  pregio, & honorem.  Regnaua  allbora 
nella  tJMcdia  slfliage,il  quale  e/fendofì  fognato, che  dalla  figliuola , che  à lui 
•tmica  era,vedcua  nafeer  vna  vite, che  adobraua  tutta  t sdfia,cofiilt atogli  Indo 
uhi  differo,  che  doueua  di  quella  nafeer  vn  figliuolo, la  cui  potenga  farebbe  mol 
ta,&  che  egli  per  quello  perderebbe  il  regno.  Si  fmarrì  di  cicril  Re, ir  acciò  che 
non  potefle  riufeire  quanto  baueua  intefo,maritò  la  figliuola  à Cambife  Perfia 
no  buomo  di  generation  vile, credendo, che  cofi  per  baffegj&dcl l'angue, non  fuf 
fe  giamai  per  leuar  f animo  à cofe  sì  alte,  come  era  di  occupare  vn  Regno  cofi 
graie.  Diurne  la  figlia  grauida,&  al  tempo  partorito  vn  bambino,quelio  il  Re 
prcfc,&  lo  diede  ad  Harpago  fuo  configliero  perche  lo  facejfe  morire;  Maco- 
fiui  confi  dorando, che, morto  il  Re,doucua  la  figliuola  fucceder  nel  Regno , & 
che  così  poi  fi  haurebbe  ella  contro  di  lui  vendicate  per  lo  mortefigliuolo,  quel- 
lo confignò  al paflor  del grege, perche  effequiffe  egli  il  commandamento  rega- 
le.Volle  vbbidir  il paflore,&  perciò pofe  nel  bofco  itfancmllo,  perche fiuffe  dal 
le  fiere  dottorato, ma  giunto  alla  moglie, che  inquei  dì  à punto  baueua  partori- 
togli narrò  il  cafofla  quale pietofa  di  tanto  infortunio  pregò  il  marito  sì  calda- 
mente,che  fi  mofle  verfo  doue  baueua  il  bambino  lafciato  per  à lei  portarlo, ce- 
fo che  ancora  lo  trouaffe  vino.  Giunto  al  luoco  il paftore  ritrouò,  che  da  vna  ca- 
gna,che  iui  era  prendeua  il  fanciullo  il  latte, onde  prefolo , & reccatolo  à cafa, 
la  moglie  pigliatolo  nelle  braccia, d' un  fubito  fi  vidde  il  fanciullo  farle  fifta,  co- 
me che  giàiungo  tempo  la  conofccffe;la  qual  cofa  talmente  como!fe,&  il  pallo- 
re,& la  moglie, che  contentarono  di  efporre,il proprio  loro  figliuolo  alla  mor- 
te,& queflo  di  alleuarfì  per  fuo ; là  addimandarono  Ciro , cofi  lo  nutrirono 
fin  che  fatto  grandicello  fi*  poi  dal Re  conofciuto, chi  tirrato  dal /angue  lo  accet 
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tò  per  nipote;  ma  raccordato  fi  bene, che  Harpago  no  haueua  voluto  nella  mor 
tefua  ordinatagli  vbbidirlo,per  caligarlo  di  ciò, gli  occife  vn  fuo  figliuolo , & 
quello  al  padre  ignorante  del  fatto  diede  à mangiare, facendogli  doppo  il  tutto 
palefe . In  Roma  tra  tanto  bauendo  T arquinio  fuperbo  nipoti  di  T arquinio 
Trifcò  ammazzato  come  ft  diffe  con  immanifflma  crudeltà  SeruioT  ullo,ct  fot 
toft  Reprimo  ritrouò  li  ceppi, e gli  tormenticele f e faldati,  che  lo  cuHodiffero  co 
tinuatamentc,e  per  fino  la  notte;tiò  ammetteua  alcuno  à parlargli,  fe  quello  no 
focena  chiamare  ; & parlandogli  ofleruaua  vna  tal grauità , & altercz.ga,chc 
da  qucflo  s'acquihò  d'eflere  nominato  fuperbo.Giudicaua, non  fecondo  le  leggi , 
ma  fecondo  il  fuo  fenfo,&  bauendo  poi  cono  fiuto  ejfere  ben  fi abilito  nel  Re- 
gno,cominciò  à far  nitrire  ipiu  petenti, & jpecialmente,  che  cognofccua  baue- 
. re  bauuta  intrinfiebegga  co'l  Socero;&  aggr aitando  poi  anco  i più  poueri,ven 
ne  indiferentemente  ad  ejfere  da  ciafcuno odiato . Ter  conciliarfi  lamicitia  de’ 
Latini, cocefle  in  moglie  vna  fua  figliuola  al  lor  Prencipe,  e ài  fubito  moffegucr 
ra  contro  i Volfci,impatronendofi  di  Suejfa  loro  Città  ; Indi  contro  à Lj abini 
guerreggiado,nè  potendo  per  forza  fuperarli,aflutamentefe fruttare  Seffo  T ar 
quiniofuo  figliuolo, quaft  ebe  contro  di  lui  haueffe  machinato  tradimento , per 
lo  che  fuggendo  Seflo  à nemici, feguitato  da  molti,  lor  s'offerfi  còtro  il  padre  far 
guerra  in  vendetta  del  gran  torto  à fe  fitto.  Fu  da  quelli  allegramente  raccol- 
to,e conceffogli  di  molti  foldati, co’  quqfi  Jpeffe  volte  v fendo  fuori  della  città, ne 
tornaua  condrali  prede,  e grandemente  danneggiaua  le  paterne  fquadre  ; Da 
che  rnnffi  anco  i Là  abini  lo  crearono  lor  generai  capitano, di  che  egli  datane  fubi 
to  con  vn  mefso  notiti  a à fuo  padre, gli  richiefe  ciò  che  fofse  da  far f.  Dicono  che 
T arquinio  conducedo  feco  colui, che  baueua  il  figliuolo  malato,  nell  borio, ouc, 
tra  f altre  hcrbe,vi  teneua  di  molti  papaucri, cominciò  con  vn  coltello  à f piccar 
uia  le  tefle  di  quelli, che  erano  più  degli  altri  elleuati,e  fruga  altra  rijpofìa  diè  li 
cega  a quel  mefso  ài  quale  tutto  pieno  di  merauaglia  fi  tornò  dal  figliuolo, et  in- 
terrogato da  lui  ciò  ebe  difse  fuo  padre, gli  rijpofe  nò  faper  che  redirgli,  pciò  che 
non  bone  a potuto  per  qualunque  interrogatene,  che  facefse , da  lui  trarre  paro 
la.  Dimandato  poi  ciò  che  il  padre  faceua,  li  narròfquafi  pergiuocofl  modo  te- 
nuto nel  fpicar  le  più  alte  tefle  de'  papaneri  che  egli  baueua  ncllborto  . Dal 
qual  atto  fottrahendo  il  figliuolo  ciò  che  far  ft  doucfse,  accordatofi  con  vn  feruo 
di  vn  certo  Petronio  A ntiflio,cbc  era  ilprincipal  trà  <j abini,  fe  nafeondere  nel 
la  fua  cafa  vna  lettera  fegnata  del  figillo  del  padre, per  la  quale parcua  che  T ar 
quinio  promette fse  gran  cofeà  Tetroniofe  gli  daua  nelle  mani  il  figliuolo,  ò vi 
uo,ò  morto  che  fofse.  Indi  covuocati,  i Cj abini  pubicamente  accusò  quello  Pe- 
tronio,che  cercafsetr  adirlo  ;&  bauendo  fatto  cercargli  la  cafa, e trouatalalet 
tera,eon  tal  furia  fi  mofse  ciafcuno , che  fng^altro  con  le  pietre  occifero  quel 
me fchino,  ebe  per  fluporen'c  anco  puote  pur  vna  parola  dar  fuori  ; Ft  perche 
diceua  Sello , che  era  la  congiura  con  molti  ,fù  à lui  dato  di  potere  ritrouar  i 
compagni, onde  con  queflo  anco  facilmente  fè  morire  i più  illuSlri  Baroni;  & co 
fi  alficurato  da  loro,vna  notte  poi  accetto  dentro  nella  Città  le  genti  del  padre, 
< • (vcj 
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che  [eriga  fatica,ò  periglio  con  tal  mego  s’impatronì  d' ogni  co fa.  “Dopo  la  quat 
imprefafe  edificare  T arquinio  vn  tempio  à Gioue  / opra  il  monte  Tarpeio,  do 
uc  attuarne, che  ,cauandofi  per  le  fondamenta,  fù  [coperto  vn  capo  d' Intorno, che 
come  occifo  di  frcfco,ancora  infanguinaua;dt  che  concitando  gli  indouini^difie - 
ro  e(Ji,che  doueua  efser  quel  luogo  capo  di  tutta  l Italia  ; & da  quel  tempo  fù 
quel  monte  nominato  Capitolino, che  volgarmente  bora  fi  dice  Campidoglio . 
lu  di  degno, & di  notabile,  mentre  quefìo  T ar quinto  regnaua , che  vna  donna 
comparendo  con  none  libri  alla  fua  pre[enga,dimandò  fe  volcua  egli  comprar 
li  per  vn  pregio, che  ella  disfe,veramcnte  ecce (fino; per  lo  che  egli  ridendo,  e di 
[pregiandola, efsa  ne  abbruggiò  tre  di  quelli, e fi  poi  infianga  fe  volatagli  fei, 
pur  col  pregio  medeftmo,che  banca  prima  ricbitflo . Ala  veggendo  che  più 
ognhora  era  riputatala  per  [cioccha,  ni  gettò  [opra  il  fuoco  altri  tré  ancora, & 
dimandò  pur  dtnouo  fe  volcua  per  li  tre  numerargli  quel  pregio . Della  qual 
cofa  marauighadofi  molto  T arquinio  fi  rifolfe  comprarli , & coti  fc  contarle  il 
danaro, la  quale  partendo  [abito  più  giamai  poi  fi  vtdde . Onde  per  confeglio  de 
gli  stuguri,doppo  che  hebbero  confederato  bene  la  contincnga  de'  libri  furori 
pofli  nel  già  detto  T empio  di  Giouc,  c fi  chiamarono  i libri  Sibillini, à quali(co 
me  ad  Oracolo)quindici  buomini  [olean  gire , qual  volta  bifognana  confutar 
cofa  alt  una, & vi  fi  conferuarono  fino  alla  guerra  co'  Adar  fi , nel  qual  tempo 
eftendo  abbruciato]'!  il  tempio ,(i  con  fumarono  parimente  con  efio.  Ultimameli 
te  dicono, che  efsendo  T arquinio  all'afsedio  di  Zrdea  dieci  otto  miglia  luntano 
da  Rpma,gli  attuarne  co[a,cbe  fu  caufa  della  perdita  del  Regn»,&  della  fua  ro 
uinai&  ciò  finche  S cflo  T arquinio, già  detto  fuo  figliuolo,  armato  vna  notte  in 
'Rema  per [orga  violò  Lueretia  donna  cafhffima  fighuola  di  Lucretìo  Trici- 
pitrino,&  moglie  di  Collatino;la  quale  per  ciò  fatti  chiamare,  il padre,il  Mari 
to,&  Bruto  [ito  Zio-,&  altri  amici, che  nellafsedio  di  slrdea  col  Re  fi  trottano 
no, il  tutto  vergo%nofa,&  piangendo  lor  difse . La  conciarono  effi  dicendoche 
ncn  era  corrotta  la  fua  pudicitia  per  la  forgi  vfatale , perciò  che  non  l'animo 
bmtjlojna  il  corpo  folarnente  era  violato ;ma  non  rcflò  ella  contenta  per  quefli 
conforti, che  augi  dicedo,  che  non  volcua  mai, che  alatnaimpudica  potefse  con 
l'tfsempio  fuo  difenfarfi,cauatone  vn  pugnalc,che  folto  le  vefli  nafeofio  allbora 
tcncita, con  quello  fi  ferì  in  meggo  il  petto, e vi  rhiiafe  anco  morta-) . Afofji  da 
cofigran  fatto  il  padre,il  martto,& il  Zio, concitato  il  popolo,  leuaron  l'/mpe 
rioà  T arquinio, & t efserctto  flefso,che [eco  era  all  efpugnatione  di  Atdea,  ab 
bandonato  il  Refe  ne  tornò  verfo  .Roma,  dotte , volendo  poi  anco  T nrquinio 
entrare,non  gli  fu  ciò  pcrmefso,  onde  fii  forgato  con  la  moglie, e co'  figliuoli , i 
partir  fi, & fìiin  Roma  publicato.che  colui  il  quale  face fse  mentione  di  douer - 
fi  riaccettare  ò T arquinio,  ò alcun  de'  finoi  nella  città,  [libito  s intende fscùncor 
fo  nella  pena  di  morte.  Hor  tornando  à dir  di  sjrpago,  fe  bai  vtdde  la  crudeltà 
grande  di  Afhage  nell' occidcr gli  il  figlio, diffunulò  pure  in  quel  putito  f diurno 
dolor  che  fctitiua,ma  poi  giunto  che  fù  Ciro  all'età , gli  raccontò  quanto  beuta 
lauo  nel  fuo  nafetmento  ordinato, & che  egli  per  baiar  procurato  la  fallite  di 
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liiijjaucua  poi  perfo  il  figliuolo, per  lo  che  la  efsortaHJ  à far  fi  Re, che  egli  baue 
rebbe predatogli  ogni  aiuto . Accettò  l'offerta  Ciro, per  lo  che  r( senio  Har- 
pago  Capitano  de  Pcrfiani  creato  da  Attinge , già  [cordato  del  figliuolo , àie 
gli  lumia  fatto  morire , vn  giorno  talmente  efsortò  i fohlati, che  clefsero  Ciro 
per  loro  Re,&  guerreggiando  con  Afiiage  lo  fecero  prigione.  Da  Medi  tran- 
**  [portò  quello  Ciro  la  Monarchia  ne  i ‘Per fi  ani  ; & vinfe  poi  anco  Kaltafsar 
Re  di  Caldei,  & di  'Babilonia,  & Crefo  Re  de  Lidi, lo  quale  difcacciò  del  Re- 
gno. Diceffi  che  entrando  vn  Perfiano,&  volendo  occidere  Crefo,  (non  però  co 
, nofcendolo  per  il  Re,)vn  [no  figliuolo, il  quale  era  muttolo,  [ciotti  i legami , che 

gli  haueuano  fin  allhora  tenuta  la  loquella  impedita, per  lo  gran  timore,  che  gli 
nacque  della  morte  paterna,di[sc  ad  alta  voce.  Non  fare, t perche  ammagli  Cre 
[o;cr  perciò  ritencndofi  quel [oldato,fù  viuo  dato  nelle  mani  di  Ciro, il  quale  co 
dannatolo  al  fuoco,  allhora  chedoueua  abbruggiarfi , gridò  Crefo , O Solone; 
O Solonne  ; Dalle  qual  parole  mofso  Ciro , & fatto [elo  condurre  donanti , gli 
addi  mandò  ciò,  che  h aitata  col  chiamar  quel  nome  voluto  inferire ; & egli  dif- 
fe,  che  fi  era  raccordato  le  parole  di  Solone , àcui  battendo  egli  detto  già,  fe 
più  di  lui  hatteua  conofciuto  beato  alcuno,gli  bonetto  rifpoflo,  che  niuno  poteua 
cbiamarft  beato  vittendo, tutto  che  poteffe  eff ere  fortunato,  & febee.  Da  quefle 
parole  commojfo  Ciro  lo  Uberò, & accettò  anco  trà  fuoi  più  ftdi,&  fecreti  con- 
ftglieri.  Hauendo  poi  mofio guerra  ì T omiri  Regina  de'  Settimelle  prime  bai 
taglie prefe  il  figbuoldi  lei,&  occife  quafi  tutto  il  [ito  efferato, ma  vltimamen- 
te  poi  reflò  egb  di  T omiri  prigione  con  ducento  mila  foldati  de  fuoi , quali  fu- 
rono tutti  col  Re  ammagliti , facendo  T omiri  per  vendetta  del  morto  figliuo- 
lo metter  il  capo  di  Ciro  in  vn  vafe  pieno  di  f angue , dicendo  con  animo  irato. 
Ecco  Ciro,  che  come  hai  battuto  fete  del  [angue  bimano , bora  ti  puoi  abba - 
3 4- 5 fiantemente  fattare.  A quefii  tempi  viffe  Boberate  T iranno  de’ Sami) , quello 
à cui  tutte  lecofe  fuccedcuano  tanto  felici,che  Amafi  ‘Redi  Egitto , come  quel- 
lo che  bauea  f :co  molta  domesticherà,  mandò  à dirgli  che  molto  gb  increfce- 
ua  di  vna  tanta  felicità  ; non  per  che  à lui  non  deffero  allegrerà  i fi101  coni  en- 
ti,ma  perche  antiuedeua,cbe  eran  fegno  certo, e chiaro  d’ infinita  miferia:  onde 
l'effortaua  àfar  co  fa, di  che  ne  doueffe  grandemente  batter  noia,  ò gettando  via 
quello, che  più  gli  eragratiffimo,  che  daU'effcmt  priuogb  ne  refultaffe  gran 

dogliamo  facendo  altro,  che  gb  [offe  fommamerte  in  affanno  ; forfè  conciò  fug- 
gendo quello,  che  poteua  fuprattarli  di  male . fedito  quello  P oberate , dicono 
che  gettò  dentro  il  mare  vna  gemma  legata  in  vn  fuo  anello, la  quale  gli  era  fo- 
pramodo  cariffima  ; ma  tornato  à cafa,  mentre  fi  flaua  r am  arie  andò  di  queflo  , 
il  quinto  giorno,  efftndofeli  apprefentato  vn  pefee , & apertolo , vi  fi  trouò  ne 
gb  interini  di  lui  la  gettata  gemma  ; di  che  hauendo  ‘Tollerate  auifatone 
Amafi , diceffi  che  egli  vdito  quello  prego  i * Dei , che  faceffe  Policrate  buona 
morte  ; & mandatob  fuoi  Ambafciatori , gli  f è intendere , cheti  fciogbeua  il 
legame  [eco  dell ' amicitia  trà  loro,àfine  che  veggendolo  poi  capitar  male , non 
hauefie  cagione  di  dolerfi  oltremodo . Et  veramente  poco  doppo  fu  Policrate 
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f opra  vn  alti/Jìmo  monte  impiccato . Mentre  Ciro  viueua,  & che  gìua  per  le 
diuerfe  parti  del  mondo  à guerreggiando,  & acquiflandoft /ama,  in  luogo  fuo 
jlaua  Cambife  fuo  figliuolo  nel  Regno, & però  quello  pongono  molti  nel  nume- 
ro  de’ Re  di  Ter  fi  a , & che  regnaffe  alquanti  anni  • tutto  che  veramente  poco 
tempo  ei  regejfe,& pochi  me  fi  doppo  occifo  da  T omiri  fuo  padre;  pure  in  que- 
llo tempo  del  fuo  gouernojiauendo  mandato  Oloferne  cantra  alcuni  popoli,  & 3437 
[aggiogatili,  andò  il  detto  Capitano  finalmente  all'affedio  di  Bctbulia  terra  de' 

H ebrei, li  quali  cjfendo  difperati  della  fallite,  & confile  andò  di  bora  in  bora  di 
arrcnderfi;luditb  donnabelbffima  della  T ribù  di  Ruben,mcnando  feco  vna  fcr 
uà  folamente,con  alcune  viuande  per  mangiare,  fe  n'andò  la  notte  nel  campo  ni 
rateo, & condottaft  al  cofpeito  di  Oloferne, vedutala  egli  così  bella  s'innamorò 
di  lei,  et  fattala  entrare  nel  padiglione, fece  apparecchiar  da  magiare ;ma  lei  dif 
fe,  che  del  cibo  feco  portato  filamele  intedeua  guHar, acciò  che  Iddio  non  ft  adì 
raffe  con  lei.  Replicandogli  Oloferne  quello  che  fi  b aurebbe  fatto  poi, thè  le  fuf- 
fe  mancato  quel  cibo,rifpofe.  Viua  l'anima  mia, che  io  non  jpero  compirlo  tut- 
to,che  prima  non  fia  effequito  quanto  ho  nella  mente  mia  desinato  di  fare.  Et 
co  fi  dimandatagli  libertà  di  poter  vfeire  ad  ogni  fuo  buon  piacere  per  orare  al 
fio  Dio, le  fu  da  lui  conce fsa,&  di  ciò  ne  fece  moto  à fuoi, perche  non  le  defsero 
noia.Vna  fera  adunque, nella  quale  à punto  baueua  ottenuto  Olo fané,  else  feco 
andafse  la  gioitane  à dormire,  & per  ciò  fitto  vn  folcane  banchetto , vi  baueua 
anco  oltre  il  douere  beuuto;reflado  ella  vn  poco  tardì,afpcttò  che  egli  dormifse, 

& inuocato  il  Signor  Iddio,  approffimatalifì gli  tagliò  animo  famentc  la  te/la , 

& datala  inuolta  in  vn  drappo  alla  fante,  fe  n'ufcì  fuori  portandola  à fuoi  nel- 
la Città  ; i quali  appefala  fuori  della  muraglia , la  macina  vfeirono  contro  ne- 
mici , che  faputa  la  morte  dellor  Capitano  fi  pofero  tutti  in  fuga  . Superò  poi 
Cambife  anco  trà  quello  tempo  l'Ethiopia,  & aggregò  al  fuo  lmpero(pur  vi- 
tando anco  Ciro ) il  Regno  di  Egitto , facendoui  leuar  via  tutti  gli  Idoli,  perche 
volata  egli  filo  efsere  adorato . F u buomo  giuflo,  ma  crudele , perche  fece  oc- 
cider  Smerde  fuo  fratello  ancor  piccolino , & molti  altri  finga  veruna  cagio- 
ne; & battendo  iute  fi  che  vn  fuo  Giudice  baueua  proferita  fintentia  contro  il 
giuflo , & I honeflo , lo  fece  f corticare , & della  pi  Ile  fua  coprir  tu  fidia  , oue 
era  fililo  fedendo  giudicare  ,&  vi  furrogò  in  loco  fuo  il  figliuolo  , acciò  che 
giudicando , & fedendo  fopra  la  patema  pelle , s arricordafse  di  fomminiflrar 
giuflilia  à quei,  che  C addimandauano  ; Finalmente  moti  Cambife  ( effondo 
poco  alianti  Ciro  morto)  finga  lafciar  nel  Regno  alcun  berede,  la  onde  Fati- 
getto  vno  de  i Maghi,  che  co  fi  s' addimandano  in  quelle  parti  gli  fapienti,  qual 
era  flato  lafciato  alla  cura  in  Ferfta  delle  cofe  del  Regno,  ritrouandofi  vn  fra- 
tello, Smerdi  nominato,&  fapendo  egli  la  morte  di  Smerdi  fratello  di  Cambife, 
che  era  A pochi  palefi;immaginatoft  di  vfurpar  il  Rfgno , tanto  più  quanto  il 
fratello  era  di  volto  Jimile  al  Re  morto, & al  fanciullo  occifo , diede  finta , che 
queflo  fife  Smerdi  fratcllodcl  Re,&  così  da  Terfi  ignari  del  fitto  fi  affinilo  3 440 
alla  dignità  regale.  Ma  non  ancora  p affarono  fette  me  fi, che  fi  feoperfi  faflutia 


Digitized  by  Google 


Aftoi  31 
Mando. 


Parte  Prima, . 


6 3 


de'  Afagbi, mediante  la  figliuola  di  Ottane,vna  delle  concubine  del  Re, il  cui  pa 
dre  fendo  auucduto  in  molte  co fe, che  non  fuffe  quello  Smerdi  il  vero  Signore, 
per  meglio  certificar  fi  impofe  alla  figliuola, che  la  prima  notte,  che  giaceuafe - 
co,vedeffe  fe  battuta  t orecchiefperciocbe  da  Cambi  fe  erano  già  à quello  Smcr 
di  fiate  fatte  troncare)&  bauendo  ella  referto  ,cbe  non;congiurarono  con  detto 
Oltane  fri  altri  de  principali  di  Terfujì  quali  prefe  l'armi,&  corft  al  palagio 
occifero  i Maghi  ambidoi,&  al  popolo  dimofrarono  chiaramente  t inganno. 
Ma  fe  per  queflo  meritarono  lode  i congiurati , maggiormente  la  meritarono 
poi, che  e/fendo  pari  di  grado, di  fangnc,&  di  nobiltà  fi  accordarono  fenga  còte 
fa  nel  deliberar  fi  qual  di  loro  doueffe  rcgnare,&  ciò  doueua  eflere  di  quella  ma 
niera.Cbevn  giorno  determinalo  tutti  conduce  fiero  i loro  cannili  al  palagio 
regale,  & che  quello  di  elfi,  che  primo  auanti  il  leuar  del  Sole  bauefse  nitrito , 
fujfe  il  patrone  affunto  à quella  regai  dignità;&  fecero  quella  propofla,  perche 
adorano  i Per  funi  il  Sole,&  dicono  che  i cannili  fono  ad  efso  confacrati . Era 
trà  quefli  Baroni  Dario  figliuolo  di  Hillafpe , il  cui  tnafìro  di  falla  nominato 
Ocbbate  bauendo  intefa  la  Indetta  dcltberatione.ft  difpofe  talmente  adoprarft, 
cbel  fuo  Signore  douefse  rimaner  Re;per  lo  qual  effetto  la  notte  aiunti,  nel  luo 
co  ouc  doueuano  andar  co’  canalli,  fottomi  fe  vna  cannila  à quello  del  fuo  patro 
ne;dacbe  ne  auuennc  la  matina,cbe  non  fi  toslogiunfe  il  cauallo  al  luoco  defli- 
nato,  che  ramentatoft  del  piacer  ini  la  notte  confeguito,  cominciò  à nitrire;onde 
i compagni  fceft  fubito  à piedi  falutarone  Dario, & lo  crearono  per  loro  Re^f- 
queno  efsendo  andato  Zorobabel  bebreo,  figliuolo  di  Salatici,  & nipote  di 
Cioacbimo  già  Re  di  (jiula, che  viueuacon  tanti  altri  in  cattiuità, così  efsorta 
tp  da  Zacbaria,&  sigeo  Profeti,  fu  belamele  raccolto, & pebe  erano  per  aiu- 
ti amici  intrinfecbi  fu  anco  per  vno  de'  tre  fuoi  piu  intimi  camerieri  eletto.  Hor 
auutne  che  vna  fera  il  Re  dopò  fatto  un  falene  cornuto  a tutti  i principali  di  Me 
dia, & di  Per fi  i,&  di  cento  vencifettc  Proti  ncie,  fi  ritirò  nella  fua  camera, & 
fe  n andò  al  letto,  refa  ido  i tre  camerieri  ini  vicini  fecondo  il  lor  fililo  ; b quali 
trà  di  loro  vennero  in  contefa , qiul  fufse  la  co  fa  più  potente  nel  mondo;  difse 
vno, che  era  il  vinof ' altro  che  era  il  Re,&  il  tergo  che  fu  Zorobabel  difse,cbe 
era  la  donna,  ma  che  più  di  tutti  poi  era  la  verità . Venne  quella  difputa  alt o- 
reccbie  del  Re, onde  ei  la  matina  fatti  congregare  tutti  i maggior  fauij,lor  pro- 
popofe  la  quefion  fudietta,& chiamati  i giouanijor  commàio , che  difendefse 
ciafeuno  il  parer fuo.  Cominciò  dùque  il  primo  à dire  della  forga  del  vino, come 
egb  occupa  la  mente,&  delferuo,&  dellibero,&  del  ricco, & del pouero,  fen- 
ga  far  differenga  dall'uno  alt  altro  ;rende  ogni, quantunque  timido,  animo fo,& 
jicuro;  fcaccia  ogni  trifiti.t,  & cattino  peri fiero  ,fà  parlar  tutto  Uberamente 
non  guardando  amicitia,nè  fratcl!anga,0‘  dopò  no  molto  anco  prìdere  tarmi 
in  mano , & efporfi  ad  ogni  periglio  intrepidamente,  fenga  raccordarji  di  quel 
lo,che  è già  pafsato.  Finito  quello  entrò  il  fecondo  in  lode  del  Re  dicendo ; & chi 
non  sà  che  quelli, che  più  pojfono , & com  mandano  à tutte  le  cofe,  fono  gli  buo - 
mini?  fe  dunque  \ coftfò  che  il  Refa(comeè  veramcntc)capo , & dominator 

diefi, 


Dario  creito 
RcdiPcrlìa- 


Que  (rione 
proporti  tri 
camerieri  di 
Dario. 


Forza  del  vi- 
no. 


Potere  di 

vnRc- 


6 4 Del  Compendio  Hiftorico 


Anni 

Mondo. 


Potenza  gran  di  e(Ji,cbi  potrà  negarmi, chel  7 l^non  babbi  il  maggior  potere  di  qual  fi  voglia 
didima  della  altra  cofa  t Io  ( rtfpofe  aUboraZorobabcl  ) ardirò  ciò  negare , affermando , 
onua.  c/;c  & dell' uno, & dell’altro  è la  donna  più  potente, percioche  ella  è quella,  che 

genera, & ttodrifce,& il  Re,&  tutti  quelli, che  piantano  le  viti ; et  anco  gli  bua 
mini  per  la  donna  fpendono  allegramente  la  vita.  Et  io  ho  veduta  vna  concu- 
bina di  vn  certo  Re, la  quale  faceva  di  lui  ciò, che  le pareua,  dandogli  anco  delle 
gtumciate;a>tzi  che  ridendo  lei, ridetta  parimente  il  Re,&  fe  fi  mojlraua  f degna 
ta,egli  con  luftnghe  fi  sfòrgatta  di  acquetarla.  Ma  ben  è vero,  (&  lo  confeffo 
cbiaramente)cbefopra  il  vino,  [opra  il  Re,  & [opra  la  donna  di  gran  lungarne 
rita  lode  la  verità, come  quella , che  è più  forte , & potente  di  qualunque  cofa , 

& che  è immutabile,  & fempiterna.V  dita  la  difefa  di  quefli  tre  giouani  delle 
loro  propoffe, giudicarono  tutti  per  Zorobabel,ondeil  Re  gli  diffe,che  inguider 
dotte  di  queffa  fua  vittoria  addimandajfe  vna  grati  a, perche  egli  era  pronto  per 
conc edcrglila.  'D imand ò allhora  Zorobabcl,cbe  fi  douejfe  reedificare  il  T em- 
pio di  Gierufalemme,&  rimandanti  i vaft  del  Signore, che  furono  già  lettati  da 
Aabuchdonofor.  offeriti  il  Re  allegramente, & fatto  effò  Zorobabel  capo  de 
gli  Hcbrei,li  conceffc potetti  di  ricondurli  in  Gicrufalem,  & di  riedificar  il  Te 
pio;  & gli  diede  tutti  i vafi  addimandali , & cofi  il  fecondo  anno  dell' Imperio  } 44* 
Finedellaeat  di  Dario  finirono  li  fettunta  anni  della  Hebraicacattiuità.  A qtteflo  Dario  ef 
Hcbrci C fendo  fi  ribellati  gli  Affìrq, mando  egli  il  fuo  efferato , il  quale  fi  accampò  din- 

torno à Babilonia;ma  offendo  la  Città  fortiffìma } & ben  munita,  fprcTgauano 
i cittadini  dicendo  mille  ingiurie  a'  Terfiani,&  che  allhora  farebbe  prefa  Bit 
bi  Ionia  .quando  le  mule, che  fono  per  naturaJlerili,baueffcro  partorito . Durò 
qttejl' affedio  dccinoue  meff  fin  che  battendo  à Zopirofvnodi  quei  fette,  che  gii 
Vna  mula  par  ammazzarono  i Maghi)partorito  vna  mula, penfatofi,cbe  le  parole  de'  Babi- 
lonico. [otti  fuffero  come  pronoflico  della  loro  rouinaft  deliberò  egli  efferne  la  princi- 
pal  cagionerà  onde  tagliate  fi  le  orecchie, il  nafo,&  guaflatafi  tutta  la  fàccia  da 
fefteff'o,&  dato  auifoà  Dario  di  quanto  fi  haueua  propotto  nell'animo  di  fare, 
fe  ne  pafsò  a’rBabilonij,da'  quali  accettato  nella  Città,  £r  andato  dauati  i prin 
cipali  lor  diffe;che per  batter perfuafo  Dario  à leuarfi  da  quell' affedio, lo  haue- 
na  egli  fatto  acconciar  in  quel  modo , & che  lo  volata  anco  far  ammalare  ; 
ma  che  lui  fitggcndoft  era  ad  effi  ridotto, a'  quali  offeriua  la  vita  in  feruitio,  & 
à danno  de  ‘Perftani.  Gli  fu  da  Babiloni, creduli  del fatto, conceffo  vna  quantità 
de  foldati,co‘  quali  vfeito  fuori  vna,&  più  volte  , ne  hebbe  de'  Perftani  molte 
vittorie;  fin  che  veduta  vna  tanta  fede , & valore  lo  crearono  i Babiloni  lor 
Capitan  generale,  & gli  conceffero  la  guardia  della  Città, alla  quale  effóndo  egli 
vna  notte, accettò  dentro  i Perftani,  & così  fi  impatronì  di  quella  Dario,  ©* 
Babilonia  pre  facendo  rouinare  tutte  le  mura, che  la  circondauano,vi  prepofe  Zopiro  ; Et  di- 
u Ja  Dario.  COno,  che  hauendo  nelle  mani  “Dario  vn  pomo  granato  confefiò,  che  egli  nìuna 

cofa  più  Panerebbe  defiderata  nel  mondo, che  di  battere  tanti* Zopiri  prefio  di  4.  j 
fe, quante  eran  te  granella  dentro  a quel  pomo  granato.  Toltatofi poi  Dario  con 
tro  i Sciti, & da  effi  pifferato ftffoje  ad  altre  imffrefe,&  domò  l'offa , & U 
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Macedonia,  & con  battaglia  n anale  vinfie  quei  della  Ionia;  & cono f cinto , che 
gli  Atbeniefi  baueuano  a quefih  porto  foccorfo,riuolfe  tutto  il  fuo  poter  a danni 
loro . Ljh  Atbeniefi  perqueflo  addim  andarono  aiuto  a lacedemoni, ma  auue- 
dutifì  tm  giorno , che  ‘Per fi  ani  erano  occupati  in  certi  lor  quatriduani  fiacri fi-  Pcriùai  rotti 
ci,  jen^a  voler  affettar  altrimenti  il  fioccorfio  de'  Lacedemoni j , con  (blamente  di  gii  Atte- 
diai mila  Atbeniefi , & mille  di  altra  gente  fi  diffofiero  di  combattere  cantra  n‘c“* 
fciccto  mila  de'  nimici,&cofi  fiotto  la  ficorta  di  Milciade  lor  Capitano  fiatto  ira 
peto  afisaltaronnei  campi  Maratona  con  tanto  animo  i ‘Pcrfiani,  che  come  ti 
nude  pecorelle  occidendone gli  pofiero  in  fuga  con  la  morte  di  duccnto  mila  di  lo 
ro,  & talmente  fi  diportarono  gli  Atbeniefi  tutti,  che  non  fi  bauerebbe potuto 
giudicare  qual  fiofise  tra  looo  di  maggior  lode,  & fama  fiato  degno;  tutto  che  il 
valor  di  T hemiftocle  gioii  anetto  finfise  piu  efsaltato,&  cofi  quello  di  Cynigero; 
ilquale  dopò  la  gran  fìragge  fatta  de  nimici , efiscndofi  e (fi  per  fialuarfi  ritirati 
nelle  nani,  egli  prefiane  vita  con  la  delira  la  teniua  forte,  accioclre  i fiuoi  montati 
doui  (opra  hauefisero  i nimici  occifi  ; ma  cfisendogli  troncata  efisa  mano  , (libito 
por fie  l'altra , & quella  parimente  tagliatali,  co'  denti  prefio  l'orlo  della  nane 
} 447  quella  ritenne . Intefia  Dario  quefla  gran  rotta  de'  fiuoi,  defidcrofio  di  farne  ven 
detta, fi  pofie  à far  nuoua,  & maggior  addunanga  di  gente;  & tanto  piu  che  in 
tefic  gli  Egitti]  efserli  ribellati;  ma  non  puotè  poi  efisequirc  quello  fino  intento 
per  quello,  che  vi  dirò.  Nacque  diffiarer  tri  fiuoi  figliuoli , chi  doucfse  fiucccdcr 
al  padre  nel  Regno,  efiscndo  che  della  prima  moglie, auanti  che  fu  fise  afisunto  al- 
bi regai  dignità,  tre  ne  haucua  egli  battuti, & doppò  fatto  Tip  negli  erano  nati 
quattro  di  Arofia  figliuola  di  Ciro.  Il  maggior  di  quelli  era  nominato  Art  ab  a 
•ganc,&  diquefti  Serfie . esfrtabagane  alìegaua,  che  egli  era  il  primogenito,  tri 

C7*  òcrfic  diccua  effier  egli  il  primo  nato,doppo  che  Dario  baueua  il  regno  otte-  ^S"uòtt~di 
tinto;  Per  giudice  di  quefla  lor  differentia  fi*  eletto  Demar ato,  il  quale  di(fc,cbe  D,mo  * 
in  $ parta  ( cioè  Lacedemonia)  fi  vfiaua, che  fie  ad  alcuno,  aitanti  che  dine  ut  affé. 

Re,  najceua  figliuoli, & doppo  diuenuto  Re  ne  bauejje  alcun  altroché  quello  vi 
tim  amente  nato  donala fine  ceder  al  padre  nel  Regno . h ù gran  merauigba,  t he 
cfsendo  per  quella  ficntentia  giudicato  Re  Serfie  dopò  il  padre,  nè  il  vincitore  in 
fiuperbì;  nè  il  vinto  fi  dolfie;  ma  che  angi  piu  che  mai  refi  arano  in  amore  ;•&  pa 
345 1 ce  tra  loro.  'Dall'altro  canto  ejfiendo  di  Roma  cacciali  i Re , come  è detto , fi 
eh  fiero  due  Confidi  L./unio  Bruto, & L.Tar  quinto  Collatiao;  cò  lifleffa  auto 
rita  de  i Re,  ma  però  era  qiieflo  Magiflrato  annuo,  acciò  che  nò  diuenijfiero  per  Confoli  pri- 
il  lungo  dominar  in j olenti ; & fie  ne  tlcjscro  due , perche  fie  vno  di  ejfi  batte  (se  vo  <m  *“  R-oni 
luto  fare  qualche  cofia  mal  fatta, lo  potejse  t altro  impedire . Si  ferme  di  quello 
’Bruto,cbe  fendo  ancor  fanciullo, & veggendo , che  Tarquinio  andana  Iettando 
la  vita  a tutti  i primi , che  conoficcua  potenti  nella  città,  & atti  peri  ingegno  a 
commouere  gli  altri  a (allenar  contro  hu(onde  toccò  anco  ad  vn  (no  fratello  Un 
fui  so  ) fi  diede  egh  a finger  fi  paggo , & con  tal  inganno  s'era  mantenuto  fin  A ftutw  gnn- 
bora.  fiche  co'  figli  di  T ar  qmmo  effondo  andato  'a  vi  fi t a re  il  Tem  pio  d’ A de  di  Bruto. 

polline  ih  Delfo , a cui portauano  effi  pretioft  doni  ; egli  volendo  anco  offerire, 
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per  non  ejjire [coperto  fitto  cauar  vn  baffone, quello  empì  tutto  (toro  ; & così 
giunti  al  tempio  ejji  porgendo  i lor  doni , egli  ( quafi  pacefcamente  burlando ) ' 
vi  lafciò  quel  battone . 'Ricbìeflo  poi  l'oracolo  da  qucigiouani , chi  di  loro  fo/fe 
per  douer  in  Roma  regnare, hebbero  in  rifrofia,  che  chi  prima  la  ffta  madre  ba 
ciaf  e,  fi  terrcbe  quel  grado . I due  figliuoli  dì  T ar  quinto  ciò  [emendo,  fi  difro - 
fero  per  regnar  ambi  infume, di  baciare , giunti  a Roma , ambi*  vn  tempo  la 

madre;  maltratto  futilmente  interpretando  quel  refronfi, nonfi  totto  giunfe 
in  Italia, che  fìngendo  cadere , fi  baciò  quel  terrcno,confiderando  effer  la  terra 
madre  veramente  di  tutti . Hor  creati  in  cotalguifa  quc'due  Confoli  pacifica- 
ta c'hebbaro  la  Città,et  fatti  i facrificij,  primi  giurarono, & tutti  gli  altri  per - 
fitafcro  a giurare, di  non  affiluercgià  mai  T ar quinto, ne'  fuoi  figliuoli,  ne'fuoi 
difendenti  daU’ejfilio , & di  non  crear  Re  nella  Città , nè  permetter  efsa  ma- 
ttone a quelli, che  ad  ejfa  volcffero  deuenirc . Ma  per  gratificar  a quei , che  de- 
fiderauano  il  nome  di  Re,  fi  elejfe  vno  de’ piu  vecchi, lo  qual  nominarono  Re  del- 
le co/e  f acre ; & dotteua  hauer  cura  frecial  delle  coffe  diurne  finga  intrometter  fi 
in  altro;&  fu  il  primo  creato  con  queffo  titolo  Alamio  Papirio  ,perfona  quie- 
ta , ftudiofa , & da  bene  ; T arquinio  f cacciato  da  Roma  effendo  peruenuto  in  , 
JEtruria,hora  Tbofcana  detta , cofi  ne  commo/fe  quei  cittadini  co' preghi , che 
mandarono  i^  mbafciatori  a Romani  perche  ffujje  T arquinio  rimeffo  nel  re- 
gno;ma  veduto  che  ogni  loro  fatica  fi  rtfultaua  in  niente, fi  diedero  a congiura- 
re con  alcuni  principali  della  Città],  & tra  gli  altri  con  due  figliuoli  dell' ifle fio 
Confole  Bruto, ma  [coperti  da  Vindice  ferito  furono  dall ifleffo  padre  ambidue 
Bruto  fi  mo-  condannati  alla  morte,  & perciò  ( non  oflante  che  [afferò  da  tutto  il  popolo  di- 
mandati)ffu  lor  fatto  pubicamente  tagliare  la  tefla.  I [fendo  poi  in  loco  di  Col- 
latino  ( che  rinuntiò  volontariamente  la  con  filar  dignità , per  non  incorrere  in 
peggio  [imputato, che  egli  hauefsead  alcuni  de' congiurati  fauorito)  furrogatoli 
Valerio  Publicola , & bauendo  mofso  T arquinio  la  guerra  capo  Aronte  fio 
figliuolo  ;nclla  fattione  d'arme , chefeguì,cfscndofi  incontrati  A r onte  con  Bru- 
to,ambidue  in  vn  tempo,  & d'un  fil colpo  delle  lor  lande  z'occifero . Veduto 
non  poter  per  queflavia  T arquinio  confcguiril  fio  intento , incittò  l'or  fona 
detto  anco  Lartes  Re  de'  Clufìni  a muouer  la  guerra-fi  quale  perciò  fatto  vn'ef  3 45* 
[eretto, & andato  ver  fi  Tigna  fece  fuggire  quei  Romani,  che  contro  [egli  era- 
no oppoffi,&  quelli  feguendo  fi  farebbe  anco  forfè  impatronito  di  Roma,  fi  Ilo 
ratio  Code  non  vi  figli  hauefse  oppoflo . Cottui  fermatofi  oltre  il  ponte  a fine 
thcl  nemico  non  potefse  pafsare  più  oltre , quello  col  fio  valor  di  fi  fi  da' f impe- 
to de  mmici  fino  a tanto,  che  dietro  lui  fi  efso ponte  rouinato,  & con  ciò  ferrata 
la  via  animici  de  poter  più  oltre  pafsare , & Horatio  vdito  il  fegno  ddla  roui- 
na  del  ponte, gettatoli  all' acqueti  difretto  de  mmici  ( ben  che  in  più  parte  feri - 
to)[c  ne  pafsò  a’  fioi , acquittandofi  con  ciò  vna  fempiterna  gloria . tstfscdiò 
dunque  ‘Porfcna  la  Città, & iui  fletè  perire  anni  continui,  fin  tantoché  Mutio 
vno  de'gicuani  principali  di  Roma , difroflofi  di  liberare  la  patria , ò di  mo- 
rire; vfiito  fuori  incognitamente , & auuiatofi  oue  fi  ttimaua  t che  dimorafse 
’ . Porfcna 
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P or fcna, vedutoti!  vnveflito  di  porpora,  &chehaueua  per  guardia  d'intor- 
no alquanti  l>  uomini  armati,  credendo  che  fufseil  Re,  tratta  vna  daga  lo 
percofse,  & occife  ,reflando  egli  prefo  da  circoli  unti.  £ra  queflo  ilCancel- 
lier  principale , onde  condotto  dinanzi  a 'Porfcna  confefiò  Matto,  che  egli 
veramente  eraiuinel  campo  pafiato  con  intentionc  di  occider  lui,  & che  gli 
increfceuanon  batterlo  fatto,  perche  allhora  gli  farebbe  fiato  gratiffimo  di 
morirei.  Commandòil  Re,  che  fi  tormentafse , per  cattar  piu  particolar- 
mente il  verodiqtieflo  fatto,  onde  Mutio  intrepidamente  ponendo  la  delira 
nel  fuoco,  cheiui  prefio  ardeua , quella  finga  mutation  alcuna  del  volto  fer- 
ma vi  tenne,  fino  che  il  Re  marauigliato  di  vna  tanta  coflantialo  fece  lena- 
re  di  là*  c Zita  Mutio , che  pur  defiderauain  qualche  guifa  giouaralla  pa- 
tria , volendo  accrefcere  il  timore  nel  petto  del  Re  gli  difse_j . Non  pena- 
re ò 'Porfcna , che  io  fia  foto  de'  Romani  inclinato  a procurar  la  tua  morte, 
per  che  fiamo  trecento  congiurati  a ciò  fare,  & la  forte  ha  prima  a me  tocca- 
ta ; però  apparecchiati  di  guardarti  da  gli  altri , che  cadauno  è per  prouare 
al  fuo  tempo  la  ventura  fux^.  Queflo  intefoil  Re , & fatto  confcruar  con 
buona  guardia  Mutio  ,conuocato  il  confeglio  de’  fuoi  cominciò  fecoa  decor- 
rere quale  via  douefse  tenere  per  poter  afjìcurarfi  da  fintili  infidiatori;  alla 
qual  cofa  hauendo  molti  il  fuo  parere  narrato , esfrontc  vn  figliuolo  di  efso 
Porfcna  giouanetto , che  feco  era  nel  campo , leuatofi  in  piedi  difses . Che 
era  molto  difdiceuole  ad  vn  Re  (pender  tempo  nel  confultar  come  mantener  fi  ; 
lavila  dall' infidie  di  alcuno  ,oue  piu  tofto  fi  douea  prouedere  per  Iettarla  ca- 
gione, che  induccua  tal  timore  ; fopra  che  dimandando  come  far  fi  potefse, 
rijpofe  egli, co' l cangiar  l'odio  in  amore , & di  nimico  diuenirvero  amico  di 
sì  prodi  guerrieri . ‘Piacque  a tutti  quel  difeorfo  del  giouauetto , e Porfc- 
na fi  difpofe  di  volerlo  eftequire  ; ma  tenendo  in  cotal  guifa  li  Romani  rin- 
chtufi,  cs  come  vinti,  non  fapeacon  fuo  bonore  conte  far  tal  accordo.  Co  fi 
fiondo  Henne  il  cafo,  che  i Romani  pefìi  vn  giorno  in  aguato , afs olendo  i T 0- 
fcani  ne  ammalarono  molti,&  molti  ai  co  condufsero  fece  in  Roma  prigioni ; 
la  qual  cofa  molto  hauendo  a male  gli  afsediatori,e  fparlando  contro  il  Re  lo- 
ro, qua  fi  che  per  la  poca  fua  cura  fofse  talrouina  accaduta  ; prefe  occafione 
da  quello  Porfcna  dimandar  fuoi  legati,  con  commcfiìone  di  procurar , che 
> Romani  riflitui fsero  le  facoltà , & i beni  a T ar quinto  , ò almeno  il  lor  valo- 
re,O che  a sè  rilafiiafsero  fette  caftdla , elegia  prima  occupatigli  haucuano 
della  fua  giuridittione,  fopra  ciò  dando  hoflaggi . zsf  tal  domanda  per  parer  di 
Rubli  cola, vno  alUrora  de'Confoh,&  per  la  gran  carefita,che  era  in  Roma, con 
tentarono  i Romani, fuori  che  di  pagare  i con  tanti, ma  però  fopra  queflo  fi  ripa 
fero  nel  parere  dello  fle fio  Porfcna, & perciò  mandarono  effi  a lui  parimele  am 
bafeiatori  inficme  con  verni  giouanclte  per  hoflaggi  delle  prime  fame  glie  della 
città.  Cofi  dunque  fi  fe  tregua, & comincioffi  di  trattare  auanti  al  Re  fopra  det- 
ta reflitutione  del  danaro  ; quando  le  fanciulle  hoflaggi , impetrando  da'cuflodi 
chele  guardamano,  hbtità  di  potcrfi  dentro  il  fiume  lanate , animate  da  Licita 
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vna  delle  principali , così  a nuoto  animofamaite  pacando  il  fiume  fi  Palliarono 
in  Roma;di  che  molto  T arquinio  dolcndofi , & imputandolo  alla  infedeltà  de’ 
'R.omani,  cercaua  di  irritare  Porfena  contro  a loro;ma  il  Confolo  fece  fiufa,di- 
moflrando  iteramele, che  da  sè  le  fanciulle, & no  da  alcuno  effortate,s’eran  mof 
fe  a quello  fatto  ;&^>er  ciò  che  egli  era  pròto  di  far  quelle  tornare;  co  la  qual  of 
[erta  fi  quietò  il  Re, che  ordinò, il  lor  ritorno.  T arquinio  quefla  riflutione  feu- 
tendo,  fi  rifolfe  di  volere  con  i fuoi  quelle  fanciulle,  e con  il  Confolo  infi cme, tut- 
te quante  rapire  ; & perciò  fi  difpofe  di  affettarle  n afe  olio , oue  poffare  dime- 
nano; ma  sì  tardo  poi  fucceffe  qiuflo  fuo  preparamento , chele  giouani  arri- 
varono fino  appreffo  le  trincee  de’  Tbofcani  prima  ch’ei  s’ accorgete  ; onde  t ut 
to  flcgnofo,  non  volendo  neper  quello  reflarc , affollandole  cominciò  a farne 
prefa.  'Di  che  leuato  il  romore  , Evenuto  all’ orecchie  del  R^,  ordinò  che  do 
uefftro  i T hofeani  quelle  fanciulle  [occorrere, come  ben  efft  fecero  ; & fù  confa 
quello  moto,  che  Porfena  pacificandoli  co'  Romani  comandò, che  doueffero  qua 
to  prima  i T arquinij  dal  fuo  capo  partire;& cofi  fi  fornì  quella  guerra;  cnde  i 
Romani  per  gratitudine  prefentarono  al  Re  vno  feetro  d' anorio  bell  (fimo  con 
vna  corona  d'oro  , & a tJM utio  Semola,  come  hberator  della  patria , dr  ad 
Horatio  difenforc  del  ponte  donarono  anco  molto  terreno, & facoltà  & à Cle- 
lia per  lo  grande  fuo  ardire  dedicarono  vna  flatoua  di  ramerà . Così  adunque 
efjendo  T arquinio  fcacciato , fe  n’andò  agli  Sabini , & efjortoili  alla  guerra,  i 

2 itali, credendo  riu[circ;prepararonfi  in  arme , publicando  che  eran già  fatti  li- 
eri  dalla  confcderation  co ’ Romani  ; la  quale  haueuano  effi  conchiufa  già  con 
T arquinio, mentre  ch’era  Signore,onde  non  più  egli  regnando,erano  effi  pari- 
mente da  ogni  promefia  difciolti . *JMa  ne  auuenne  loro  male,  che  rimafero 
quattro  volte  luna  doppo  l’ altra  [confitti , & con  fatica  punterò  ridurre  i Ro- 
m ani  a dar  loro  la  pace.  Aon  recarono  però  nh  anco  i T arquinij  di  cercar  alt  ri 
modi,&  di  folleuamenti  de  popoli,  & di  congiure  nella  Città,  ma  nel  fine  tutto 
alla  riuerfa  per  loro  paffaua,&  ne  perirono  per  tal  caufa  infinite  perfine.  Dop 
po  queflo  volendo  i Romani  defcriucre  per  fapcr  il  numero  de’ loro  foldati , vi 
nacque  difficoltà  grande , per  ciò  che  aferiuendo  in  quel  numero  molte  perfine 
poucre,&  che  erano  debitori  a diuerfi,  difiero  quefii  non  voler  altrimcti  andar  . 
alla  guerra,  fe  lor  no  fuffe  rimeffo  quanto  doueuano  dare.  llt perche  il  tumulto 
più  ogn’liora  crefceua,maffimeche  M.  Valerio  figliuolo  di  Tublicolafintiua, 
che  (or  fi  fai  effe  detta  remiffionc,a  che  fi  opponeua  Appio  Claudio  con  la  mag 
gior  parte  de’ nobili  ;per  la  competentìa  di  quefii  fu  rifolto  di  levare  i Confoli, 
dr  di  crear  vn  nuouo  Magijìrato  col  nome  di  Dittatore, il  quale  haueffe  ampia 
autorità  da  fe  folo  di  fare  ogni  cofa,fen\a  poter  fi  dal  fuogiuditio  appellare, ma 
però  che  doueffe  fei  mefi  folamite  durare  ;&  cofi  ne  fù  eletto  Tito  Largiohuo - $460 
mo  popolare, ma  fapientiffìmo  frà  tutti  i Romani,  che  fù  anco  dal  popolo  con- 
firmatofil  quale  di  fubito  creò  Sp.  Caffo  Maeflro  de  foldati  ; & ottenne  pref- 
fo  la  plebe,  che  fufpendcndofi  la  efiatiionc  de’  debiti  per  vn  tempo , doueffero  i 
debitori  volontariamente  andar  alla  guerra^ . Et  perche  allhora  i T ulculani 
. guaflauan 
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juaflauan  laeetrhpdgna  di  Roma  , mandato  lor  contro  t effcrcito  dimprouifo, 
vi  rrfiarono  i rimici  la  più  parte  morti , & il  refi  ante  prigioni  ; ma  quefli  fa- 
cendo Largio  gonernare,  & guarir  i feriti , tutti  poi  bimanamente  trattando 
lafciò  liberi  à Tufculo  ritornare  fenga  taglia  veruna;  dalla  qual  Immanità  co- 
modi coloro  fi  quiet  arano, & pacificarono,  facendo  injìeme  vna  tregua . L'an- 
no fcguentc  poi , fendo  jdulo  Poflumio  ,&  Tito  Virginio  Confili,  finita  la 
tregua  con  Latini,  fi  cominciò  prepararfi  alla  guerra.mafendofi  fràpoco  quie 
tàte  le  cofe , rifolfer  Romani  di  mouerft  a danni  de  Folfci  per  bauer  eliino  dato 
a Latini  contro  di  loro  foccorfo , & per  ciò  f lituirono,  che  vn  certo  giorno  do - 
uejfero  comparir  tutti  quelli,  che  erano  atti  di  portar  armi . Ma  non  per  qtie- 
flo  comparendo  quei  della  plebe, perche  diceuano  non  poter  pagare  i lor  debiti, 
fu  grandi ffima  difcenfion  nel  Senato, & fi  voleua  proceder  feueramente  contro 
di  ìoro;qtlado  nel  più  bello, che  di  quello  fi  difjmtaua,  ecco  comparir  nella  piai ' 

■ga  vn  buomo  vecchio, vilmente  veflito,&  con  barba  lunga,  & canuta, che  in- 
uucando  aiuto*  a gli  buomini  a gran  voce  diceua , effere  egli  flato  buomo  libe- 
ro,& in  tutte  le  guerre  bauer  militato  ma  che  fendogli  flato  bi fogno  per  pagar 
i tributi  di  prender  danari  ad  impreflito,  nè  bauendo  poi  modo  di  fati  sfarli, era 
fiato  dal  creditore  tenuto  per  feruo , infteme  con  due  figliuoli  : & che  vltima- 
mente,non  battendo  coft  bene  compito  quello,  che  gli  bauetta  il  patron  comman 
dato, era  flato  da  lui  crudelmente  battuto;&  queflo  dicendo, cattate  le  ve  fi,  di- 
rti ofìrò  il  petto  tutto  pieno  di  cicatrici, & lafcbiena  ancora  infanguinata  per  le 
battiture  ; la  qualcofa  veduta  da’  circoflantijubito  Iettato  il  rumore, commin- 
ciarono  a muover  tumulto, & nè  farebbe  molto  male  feguito,  fe  'Publio  Serui- 
lio  Confole, che  era  principal  fautor  della  plebe,  non  foffe  compar fo  di  fitbito, 
pregando  ciafcuno  a far  quieto  quel  giorno , perche  egli  haurebbe  prefo  il  ca- 
rico di  favorir  quell'  imprefa  per  loro.  Et  perche  all' bora  fi  erano  i Folfci  moffì 
contro  Romani, & venivano  danneggiando  il  loro  fato,- peròil  dì  feguente  Ser- 
ttilio  tanto  fecefcol  prometter,  che  quelli,  che  andaflcro  a quella  guerra  faria- 
710  e ff enti, in  modo  che  ad  alcuno  non  farebbe  flato  lecito  di  far  vendere, nè  di  ac 
cenare  le  loro  cafe  per  crediti , che  baucjjè  contro  di  loro  , tic  meno  di  moltfiar 
le  loro  famiglie,  il  che  anco  fece  per  vn  T rombetta  publicamente  gridare  ) che 
qua  fi  tutti  àgarraprefe  l'armi  prontamente  feco  h'vfcirono  in  campagna , & 
he  rim  a fero  lofio  Vittorio  fi  contro  i mutici , con  la  prefa  anco  di  S uejfa  ' Città  Suedi  Città 
Ticcbt(]ima,&  a quel  tempo  di  molta  importami . eW pena  bebbe  fine  qu  fló  Pre^* 
tumulto  nella  Città, che  nc  nacque  ( pur  per  la  medefima  caufa  ) vn  altro  di  no-  n'im  * 
ito  ; che  battendo  i Sabini  moflo  guerra eff  anco , & perciò  volendo  Roman v 
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vjcir  eff  parimente  in  campagna , quelli  della  plebe  renitenti  all’aperta  nrai- 
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tono  di  armar  fi, & molti  di  loro  anco  fecero  irà  fe  giuramento  di  n6n,ptÌ^pfehi 
dere  colatrici]  alcun  arma . Per  queflo  fendo  vno  di  cofloro  fiaBpprtftnlii. 
ntiniflri  de’  Confali , gli  altri  per  forala  gli  lo  ritolfero  dulie,  móni’,  ondine  fk 
d'unfubito  la  Città  tutta  di  tumulto  ripiena,  & di  patera  : & f ideerebbe  tanto 
più , quanto  s'imeje  che  i Voljci  ancor  loro  fe  li  erano  vn  altra  volta  ribellati. 
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Aia  fendo  pure  di  nuono  quietate  le  cofe per  opra  di  Valerio , ( che  per  ciò  pi 
creato  in  quel  punto  Dittatore , & promife  , che  non  più  farebbono  ingannati; 

& che  bauerebbe  egli  impetrato  la  rimiffìon  de'  lor  debiti  da'  Senatori  ) vfeiti 
Vittoria  con.  guerra  ne  conferirono  in  breue  la  vittoria  contro  i rimici.  Ma  ni  per  que 

no  Sabini.  fio  al  lor  ritorno  fendo  la  promeffa  feruatafper  ciò, eh  e il  Senato  fi  oppofe,tut- 
to  che  Valerio  fi  sforgaffe  di  farla  compire, ma  erano  i pi  mcfi  della  fila  ‘Ditta- 
tura fornitici  ridufsero  i 'Plebei  così  armati  fuori  di  Roma  prendendo,  & for- 
Monte  facro  tificandofi  nel  monte,chc  dopoi  fu  per  qucflo  nominato  f acro : Ne  fi  quietarono 
perche  cofi  punto  fino  à tantoché  non  fu  lor  concefio  dal  Senato , che  fi  creajfe  vn  Magi- 
at0  ' flrato  di  nuouo  del  loro  confortio  per  ciafcun  aiuto, il  quale  non  haueffe  altra  cu 

ra,che  di  prouedere,che  alcun  della  plebe  non  potefse  effere  offe  fi, ni  priuò  del- 
le cofifuc;&.  ne  furono  primieramente  à qucflo  grado  creati.  L.  lunnio  Brutto , 

Tribuni  del-  C.  Sicinio  'Bellino, C.  Licinio, P.  Licinio ;&  C.Iufilio  Ringano  col  nome  de  Tri 
la  plebe  quan  buni  della  plebe.Cofi  fendo  i tumulti  quietati , & dchbcr  atifi  vendicar  fi  con- 
do creati  tro  de'  Volfci,  chef tnga  caufa  già  s 'erano  moffi  più  volte  à danno  di  loro  , per 

opera  di  Gn.  Martio  fi  prefe  la  loro  Città  nominata  Coriolo,  da  che  ne  guada- 
gnò egli  il  cognome  di  Coriolano;  Qucfli  poi, per  effer  contrario  alla  plebe,  efsen 
do  da  fuoi  bandito, pafsò  in  fauor  de  Polpi , & fatto  di  loro  capo  venne  contro 
RomadaMar  Romani, & prefe,  & faccheggiò  molte  loro  Città . Top  finalmente  laffedio 
tio  alleili  ata.  d’intorno  à Roma, imprimendo  tal  timor, et  cofi  gran  fpauento  ne  i Romani, che 
già  lor  p arcua, che  fufie  nella  Città  ,&  che  come  patrone  fi  vendica fie  contro 
di  loro.  Per  queflo  dunque  congregato  il  Senato  eiefiero  Ambafciatori  à Mar- 
tio, offerendoli  il  ritorno  in  Roma;  mabauendo  quefìi  hauuto  da  lui  rifpofla 
contraria , gli  ne  mandarono  de  gli  altri;Cr  doppo  queflii  Pontefici, Ù"  Sacer- 
doti,a’  quali  tutti  egualmente  hauendo  rijpoflo , mandarono  per  vltimo  rime- 
dio la  madre  ifiefia  di  Martio  nomata  Vcturia , con  la  moglie  Volumnia,  & 
iproprij  figliuoli.  Quelle  giunte  al  campo  talmente  con  le  preci,  & con  le 
lagrime  operarono , che  fi  quietò  l animo  di  Martio, ma  prefago  di  quello , che 
l’ronoflicodi  doueua  auuenirc  di  fi  e’  à Peturia-j . Hai  vinto  ò madre,manon  però  con  vitto - 
Martio  in  di  ria  felice, per  ciò  che  mi  penfo,che  con  quefio  mego  non  verrai  à conferuare  ne 
®°  k°*  à te, tic  àmela  patria.  Leuato  dunque  il  campo  fe  ne  ritornò  a’ Pólpi  ,&i  Ro- 

mani in  detto  luoco  edificarono  vn  tempio  alla  Fortuna  mulicbre.Giunto  Mar 
tio  tra  Volpi  efiendo  accufato  di  tradimento  per  le  cofe  feguite,& volendo  egli 
puf ar fi, nello  apender c fopra  ad  vn  pulpito  per  farfi  meglio  fentire,  fu  dalla  tur 
ba  ( fenza  voler  apoltarlo)  co'  faffi  lapidato , & cofi  mtfer  amente  fitto  mori- 
Set/e  M*nar-  re.Serfe  figliuolo  di'Dario  entrò  doppo  il  padre  nella  Monarcbiadi  Perfitani,  3476 
ca  dtfJ'erfiJ.  crjfw  come  lui, amico  degli  Hebrei,&  particolarmente  di  E fdra , ma  piperò 
**•  ‘ tnbhtucrifdclcjn  tanto  che  difioflofi  di  far  guerra, hauendo  ordinato , che  tutti 

• * ifuoi i fi«iditi,chefufsero  atti  à portar  farmi, ne  andafiero  fico,  vn  gentil buo- 

mo  Pithio  nominato, il  quale  haueua  cinque  figliuoli,  lo  pregò  à contentare, che 
vno  di  cffifecqpotefie  almeno  reftare  a cafa  . A qucflo  hauendo  addimandato 
Serfe, quale  d’efji  volcua,chc  rimane fic,&  hauedoglilo  Tilhio  moflrato-,fect  il 
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Re  quello  predere , & in  prefcnga  del  padre  dividere  in  due  parti , commetten- 
do ,cbc  vna  per  portaci  dove  lui  doueua  con  l'ejlercito  fuori  v ferri , foffe  fatta 
attaccare,  à fine  che  poteffero  effere  da  tutti  benifjimo  viflc.  Fatto  poi  Signor  di 
tutta  f Afta  fi  difpofe  foggiogare  la  Grecia , onde  quella  a fi  ali  con  più  di  duo 
milioni  de  faldati,  & di  mille , & trecento  navi.  Si  dice,cbe  giunto  in  Abido, 
tir  falito  ad  alto,  , di  dove  poteva  bcuiffimo  vedere  così  il  numero  -*elle  nani , co  - 
me  delle  per  fané, che  i prima  viHi  fi  rallegrò  tutto, riputandofi  beato , poi  che 
à tanti,  &■  co/i  gran  diuerfiti  di  genti  ri  dominana  ; ma  dopò  queflo  gli  vfciro- 
no  le  lagrime  dagli  occhi,  il  che  veduto  da  Artabano  fuo  gio , il  quale  batte- 
va fempre  difuafo  quella  guerra,  gli  diffc . Quanto  diuerfamente  ti  dimoflri  ò 
Re  da  quello , che  già  ti  credeui,  poi  che  oue  fopra  tutti  ti  riputavi  felice , bora 
ti  fi  veggiono  vfcire  te  lagrbte  dagli  occbi;d  queflo  rifpofe  Serfe;  Confider  an- 
dò io , quanto  breve  fi è la  vita  deWhuomo , fon  moffu  à pietà  di  tutti  quelli , li 
quali,  ancorché  pano  in  tanto  numero, non  fia  però,  che  alcuno  di  effi  da  qua  à 
cento  anni  pofji  lodarft  di  effere  al  mondo . vAF  queflo  esercito  eflenio  da  gli 
Atheniefi  mandato  fpie  per  vedere  in  quale  flato  egli  foffe,  furono  effe  fcopcr- 
te , Or  anco  prefe  da  Terfiani , che  tormentate  confeff arano  la  cagione  dellor 
pafTaggio  a quel  tempo,  perlocbe  furono  da’  giudici  desinate  alla  morte.  Ma  fa 
putolo  Serfe  commandò  efpreffamente,  che  non  foffero  offefe;  anci  che  fatto  lor 
veder  tutto  quanto  il  fuo  effercitoje  rimandò  verfo  cafa;fpcrando  che  alla  no- 
va,che  recafforo  agli  x^Aiheniefl  del  gran  numero,  ch'egli  bave  a de’  faldati, fi 
doueffero  rendere  fenga  alcuna  cotitefa  ; confrontando  queflo  fuo  moto  con 
quello,  che  poco  prima  anco  bauea  detto;  quando,  mentre  era  in  Abido , vidde 
vna  naue , che  carica  di  formento  navicava  verfo  la  Cjrecia  ; & che  da  fuoi  fu 
pigliata;  alli  quali  dimandò  Serfe  doue  quella  Fondava , & e/fendo  rifpoflogli, 
verfo  i loro  vintici,  difse  fubito  perche  dunque  l'arreflafle , fe  ella  tiene  quello 
flcfso  camino, che  tenimo  ancor  noi, onde  viene  per  noflro  conto  à portar  quelle 
biade, & coftfè  lafciarla  partire  fenga  punto  annoiarla . A co  fi  gran  numero 
di  gente  s'oppofe  Leonida  Re  de’  Lacedemoni  ( perciò  che  la  difeendenga  in 
quel  Regno  dille  due  fame  glie, di  che  fopra  dicemmo,  tuttavia  feguitaua  ) con 
quattromila  foldati  in  alcuni  luoghi  molto  angufli,&  per  ciò  combattendo  fe- 
ce firagge  de' nemici  memoranda;ma  auuedutofi  poi,  che  i 'Perfiam  s' erano  im 
patronitidclla  fommilà  d'un  vicino  colle , onde  veniua  à levare  à lui  furgaper 
poter  dtfenfarfi , pervadendo  a gli  amici, che  di  vari  paefi  eran  feco  venuti  à 
quella  guerra , di  douerfi  partire , egli  folo  co' fuoi  Lacedemoni  preparofji  alla 
pugna  ; F.t perche  dall'oracolo  haueua  intefo,  che  doueua  ò cader  egli,ò  la  Cit- 
tàijt  difpofe  di  moflrar  quanto  intrepidamente  fi  efponeu  a alla  morte  ; & cofi 
con  foli  trecento  de  fuoi, che  gli  eran  rimajìi  ; (animatiti  piima  , & dettoli  che 
doueffero  allegramente  definare , poiché  la  cena  haueuano  elfi  apparecchiata 
nell  in  fi  rnn)afìalfe  il  nemico  con  tanto  vigore, che  doppo  firagge  tnnumer abile 
c ìe  fcccr  di  loro,  non  per  efser  vinti,  ma  per  più  non  potere  dalla  fatica,  final* 
mente  rimafero  ancore/fi  dal  maggior  al  minore  morti , Ma  tefìandoui  de' ni- 
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mici  pih  di  venti  mela  fui  prato  con  due  fratelli  di  Setfe  ; egli  efsendo  dì  duo 
colpi  ferito  nella  battaglìaterreflre,  fi  difpofe  prouar  la  fortuna  nel  mare , ba- 
ttendo contrario  Tbemiflocle  Duce  degli  Acbeniefì , il  quale  tutti  i fuoi  bar 
ueua  nelle  naui  ridotti,  ammonito  dall'oracolo  à douer  cofi  fare , battendone 
battuto,  che  la  f alate  doucua  loreffcrcolridurfi  nelle  mura  di  legnami  -,  Per 
qiteflo  furono  da  quei  di  Serfe  abbruggtatc  la  Città  d' Alitene,  & le  altre  con • 
vicine, che  ritrattarono  tutte  vuote  di  babitatori,ma  da  T hemiftocle,&  confe- 
derati Greci  attaccata  la  pugna  navale  à S alamina  in  luogo  flrctto , ne  rimafe- 
roi  Terfiani  rotti, & in  gran  quatità  ammaggati;&  Serfe  ifleffo  tutto  timido 
fuggendo,  & trou andò  chel ponte,  il  quale  da  ò eslo  ad  Abido  baueua  per  paf- 
far  il  fuo  efsercito  fatto  già  fare,  era  flato  dalla  fortuna  dpi  mar  rotto  Ji  ridufte 
à montar  in  vn  picciolo  battilo  d'un pefcatore,&  cofi  pafsare  all'altra  ripa.  F ù 
di  tanta  vittoria  dato gr a lode  àgli  Atbeniefi , ma  più  de  tutti  allor  Duce  T be 
m’flocle.come  quello, che  era  fiato  caufa  principale , & origine  di  conferirla. 

Ma  poco  tempo  potè  egli  godere  di  vna  tal  gloria, per  ciò  che  acc  tifato  falfame 
te  di  nudimelo,  fù  della  Cittàfcacciato;ondefi  ridufte  in  ‘ Terfia , & vi  fu  dall’ 
ifiefso  Serfe  gratamente  raccolto  ; dt  augi  che  à tanto  h onore  afsunto,  che  fu 
detto  Capitano  contro  l iflefsa  f ha  patria  ; ma  egli  non  volendo  in  alcun  modo 
offendere  i fM>i,nèfapendo  come  ifcufarfiji difpofe  più  lofio  morire,&  così  da 
fé  flcfso  prefo  il  veleno  fi  occife.  Serfe  ancor  lui  efsendo  valuto  e fio  fi  à fuoi  per 
lo  danno  da  Greti  patito,fù  da  Artabano  fuo  gio  ammaggato;  il  quale  volen- 
do l'bomicidio  coprire,  & efsendo  rimafli  di  Serfe  due  figliuoli, Dario  il  mag- 
giore^ Artafserfe  il  minore , riti  ouato  vArtafscrfc  gli  difse  ,cbe  Dario  per 
tato  piìtpreflo  regnare  baueua  il  padre  occifi;da  che  mofso  Artafserfe, & cre- 
dendolo vero,  andato  oue  'Dario  il  fratello  ripofatamcnte  dormiua  lo  amiti  ag^ 

•gò.  Doppo  quello  Artabano  volendo  in  qualche  via  trouar  modo,  cbefiguifse  349É 
anco  la  morte  di  Artafserfe, feoprì  tutto  il  fatto  à Baccbabafso  vno  de  Princi- 
pal Baroni, ac  ciò  che  l’aiutafsc,  con  promefsa  di  partir  feco  il  regno  ; ma  Bac- 
cbabafso contento  di  quello, che  pofscdcua, feoprì  il  tutto  ad  Artafserfe,  & che 
non  Dario  il  fratello,  ma  esfrtabano  baueua  ammaggato  il  padre . Udita  da 
Artafserfe  vna  così  fitta  fceleratcgga  ,fi  difpofe  di  vendicarla , ma  temendo 
per  lo  numero  de  figliuoli,  che  baueua  Artabano, commandò,  che  tutto  il  fuo  ef 
finito  dotte fsc  armato  la  mattina  feguentc  comparerli  dauanti  per  vedere  in 
che  fiato  fi  ritrovava  di  gatte, il  che  efsendo  efsequito,& trà  quelli  anta  efsendo 
armato  coniparfo  Aitabannfinfe  Artafstrfe,cbe  la  loricati  che  egli  fi  era  pa 
rimente  veflito  gli  fiifse  corta, & perciò  tbevoleua  cambiarcon  Artabano, il 
quale, non  altro  penfando, la  fuafi  fpoglò,&fù  in  vn  punto  dai  ~Recon  lafpa - 
da  traftto,&  fatti  morire  i fuoiftgbuoli;  così  vendicando  I4  morte  paterna, & 
afjìcurandofi  lo  flato , che  per  dritta  ragione  à lui  peruemua . Inttato  dunque 
Artafserfe  nella  A 'onarebia  primo  impofe  tributi  à fio}  popoli  per  le  fpefe  ec-  j 497 
ceffate, che  fi  erano  fatte  ; ma  però  di  elfi  afiolfii  Ministri , & i sacerdoti  del 
tempio  de  Giudei , efsendo  di  quiflo  ìUbicfto  da  Eliafib  {omino  lor  faccrdote. 
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Fu  in  quel  tempo  Ffdra  facerdote , & Profeta  il  quale  per  la  memoria , di  che 
mar auigliof amente  era  dotato,  fcrifse  la  legge,  la  quale  già  da  Caldei  era  fiata 
■ arfa,&  difcipata;aggiwigendoui  anco  alcune  co fe  del  fuo ; Fiorì  anco  Neemia , 
31°9  il  quale  di  licentia  di  Artaferfc  riedificò  le  mitra  di  Gicrufalemme . Crearono 
à quefli  tempi  i Romani  nella  Città  vn  nuouo  Magiflrato  di  dieci  buomini,con 
carico  di  giudicare  effl  folamente , cefi  andò  qual  fi  voglia  altro  giudice  ; dr  fu- 
rono i primi  in  quelgrado  Ap.  Claudio, L.Gcnutio , P.  Seftio,  P.  ‘Poflumio, 
S.  Sulpitio,Au.  Manlio, T.  Romulio,C.  Cj  imito,  T.  Ceti  uno,  di'  P.  Horatio 
tutti  di  dignità  Confolare ; & quefli  coft  amminiflrauan  ragione, che  vno  di  lo- 
ro per  vn  numero  di  giorni  haucua  tin fogne,  egli  altri  titoli, & offici  della  con  - 
fatar  potefld;connocaua  il  Senato , confermaua  i decreti , & efsequiua  il  tutto 
come  Duce,&  capo  degli  altri:& doppo  lui  fuccedcua  vn  altro  di  mano  in  ma 
no.  Così  dunque  fendo  già  vn  anno  pafsato , douendoft  crear  i Ucce  mairi  notici 
li,  fìt  di  nuouo  confermato  à quelgrado  Ap.  Claudio,  & con  lui  Q^  Fabio  Fi- 
gulanocon  otto  degli  altri  Tatricij,frà  quali  furono  Q^Petdio,  Cefo  Duillio , 
3/I0  & Sp.  Oppio  ; i quali  così  vniti  conuennero , che  doucfsc  illor  Impero  durare 
mentre  anco  lor  duraua  la  vita , & chcniuno  altro  fufse  ammefso  in  trattare 
le  cofe  ; douendo  effi  però  ciafcuno  efscrc  nella  potcntia,&  negli  bonori  vgua- 
le  ; & coft  ridissero  il  Decemvirato  quafi  in  tirannide  ; ma  poco  puotè  dura- 
re,perciocbc  fu  leuata  quella  dignità  per  il  cafo  miferabile,  cb'  attuarne  in  tem- 
po , che  efsendo  none  delli  dicci  fuori  di  Roma  , vno  Ap.  Claudio  rimaflo  per 
$JIi  tutti  fi  haucua  af sunto  l'autorità . Quefli  de  fide  rondo  leuarc  «i  Virgituo  vna 
fua  figliuola  bellilfima,dclla  quale  fi  era  egli  cflrcmamcntc  inuagbito,nè  poten 
do  batterla  volontariamente  dal  padre,  fpinfe  vn  buomo  federato, che  (vfccn- 
do  vn  giorno  ella  di  cafa)  ft  laprefe,dìccndo,cbccra  fua  ferua;ma  al  grido 
fopragiunti  molti  fu  cfsa  ritoha;onde  citatala  egli  dauanti  ad  Appio, & dima- 
datala  comeferua/ù  da  Apio  fine  enfiato  coft  efsere , ZT  che  come  tale  fufse  la 
gioitane  à quel  federato  confignata . Virginio  il  padre  vdito  così  inginfla  prò - 
nuntia,delibcratofi  far  vn  atto  notabile,  così  che  Claudio  rimanefsc  della  fpe - 
vanga  ingannato  , fece  venir  la  figliuola , iT  fingendo  voler  di  alcune  cofe  au - 
ucrtirla,  fittofselc  prefso,& canato  vn  coltello, che  fcco  teneua  ; dicendo • 0 fi- 
gliuola,in  quel  modo  cb  io  pnfio  difendo  la  tua  libertà,  gli  le  lo  cacciò  nel  petto, 
di'  l occifi,  indi  per  la  Città  con  l'infauguinato  coltello  correndo , ne  efsortaua 
ciafcuno  alla  libertà  ; veramente , che  la  plebe  eommofsa  ne  prefe  il  monte 

A Mutino,  ouefi  ridufie  anco  la  maggior  parte  dell’efscrcito , che  coni  ragli 
£qui  fi  era  per  combatter  vnito.  Ma  fendo  quello  tumulto  quietato, ne  fu  Ap- 
pio da  Virginio  act  u fato, che  poflo  prigione  iui  fi  morì,  auantiebe  ne  fufse  con 
tro  lui  pronuntiata  la  fa  tenga  ; non  fi  sà  fe  per  volontà  de'  Tribuni, ò pur  che 
egltflefso  (come  dicono)  con  vn  laccio  fi  fufse  per  la  golla  appiccato  ; di- così 
anco  gl.  altri  Deccmuiri  tutti  ne  furon  banditi  ,&  i lor  beni  ridotti  nel  fi  fio. 
Furono  da  quefli  Deccmuiri  finite  le  leggi  cauate  da  quelle  de'  Greci  parte,  dT 
parte  dalle  proprie  di  Roma , & le  firijfiro  iti  dieci  tauole , ma  dopò  tanno  fi- 
gliente 
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cor  cfji  a dar  il  guaflo  al  territorio  d' esftbenc, perdonando  follmente  a quei  ter 
reni,cbe  fapcuano  ejfere  della  ragion  di  Tericle , per  moflrare  in  colai  modo , 
che  fufie  egli  feco  loro  d'accordo, ma  nè  per  quefto  riufeì  quel penfiero,  conciona  Pericle  & fu» 
ebe  già  bauea  Pericle  antiueduto  l alluda, & per  rimediarci  bauea  donati  per 
auanti  tutti  quei  fuoi  terreni  liberamente  alla  Republica  degli  Atheniefi , con 
che  venne  a fucceder,che  non  pur  rimafero  gli  nimici  befati,  ma  s’acqiùfiò  egli 
per  fe  ftefio  vna  grandiffuna gloria , & honore . eJACa  in  quel  mentre  dando 
fuori  vna  acerbiffima  peflilen^a  in  Atbene,  onde  marinano  in  gran  numero 
quelle  genti, cominciarono  i Cittadini  contro  il  voler  di  Tericle  à procurare  la 
pace , & ne  mandarono  a tal  effetto  ambafeiatori  à Spartani,  quai  pero  a ma 
la  pena  fi  degnarono  di  afcoltar  l'imbafciata,per  che  effenio  lo  fdegno  in  colmo 
non  fi  puotefar  nulla;di  che  grandemente  adiratigli  Athenieft,&  fpecialmen* 
te  la  plebe, cominciarono  a dar  la  colpa  d'ogni  male  a 'Tericle , per  bauere  egli 
primo  ritenutili  dentro  le  mura,  alUiora  quando  co'  nemici  vfeir  voleano  à com 
battcre;et  a fatica  puotc  egli  con  belle  parole,  & con  viue  ragioni  fol  mantener 
fi  la  vitalbe  fu  purc,&  difpogliato  della  dignità  di  Capitano , & condannato 
in  quindici  talenti  applicati  al  lor  fifco:lc  qual  cofc  effequite  egli,  &con  pacicn- 
a [a  foffrendo,pafìà  poco, che  fe  accorperò  quanto  male  hauean  fatto,  & lo  crea 
rono  ( come  di  tutti  degniamo)  lor  Pretore,  colgouerno  della  Republica, ma 
fu  breueilfuogoucrno  per  la  morte  che  fra  poco  lo  leuòda’  mortali  con  dolore 
veramente  di  ciafcun  molto  grande.  Fu  creato  in  loco  fio  per  Cap.  Formione , r nKjne  ^ 
il  quale  con  vn  armata  cofieggiando  la  Moreaft  riduffe  finalmente  dentro  il  ™^'nò°degii 
golfo  Criffeo  oltre  Lepato  per  vietar, che  nò  potefìe  alcuna  nane  da  Corinto  pii  \Atheniefi.6 
venire  per  quella  banda;  Et  d'altro  canto  la  geteda  terra  procedendo  s' acquiflo 
'Tot idea,  ^opo  prima  baucrla  per  vn  tempo  afiediata . Ala  i Spartani,  che  ne 
aneli  elfi  in  quefto  tempo  dormiuano,affediata  Platea  Città  confederata  con  gli 
Atheniefi, poco  men,cbe  la  prenieffero,&  l' abbruggiafiero  tutta;perciò  che  ha 
uendo  attaccatola  ilfi toco,per  mancamento  del  vento,  & per  vna  pioggia  gra 
di/Jima, venne  lofio  afmorgarfi  ; Onde  Archi  damo  Capitando  Lacedemoni j Archidimo 
lafciata  iui  vna  quantità  de  faldati  per  mantener  quell' afiedio , ben  veggenio , Clf-  dl  V* 
che  la  co  fa  troppo  longafarebbe,colreflante fi  tornò  ver focafa.  In  tempo  che  ccdeinonu  \ 
prejfo  a • Talraffo  incontrati  fi  le  due  armale, quella  degli  Atheniefi  guidata  da 
F ormionc,& quella  de  Lacedemoni, & attaccati  à battaglia , ne  rimafero  gli 
Atheniefi  per  la  prima  perdenti,  e fur  forcati  à dar  volta . Ma  veduto  poi  che  Giornata  io 
i nimici  in  feguitarli  erano  in  alcune  fcccbe  intricati, riprrfo  animo  fi  riuolfcro  nure  lri  Ll' 
toflo,  e riacquiflando  l’ honore, ne  sformarono  gli  Spartani  à via  fuggire,  con  la  £ede,no  ;11 
perdita  di  fei  loro  vafselli;da  che  nacque  che  ambidue  quefii  nimici  ne  drizza- 
rono i lor  trofei  come  vincitori  l' vn  dell'  altro.  Doppo  quefto  danneggiando  i La 
■ cedemoni guidati  da  Archidamo  loro  Re  nel paefe  nimico, gli  Atheniefi  moflra 
do  far  di  ciò  poco  conto  ne  mandarono  con  armata  Afopio  sù  quel  de  nimici , 
che  taccheggio  tutte  le  marine  Spartanc;ma  incontrato,^  combattuto  rimafe 
egli  per  la  fine  con  gran  parte  delle  gente  vinto  ,&  morto-, onde  i Spartani  ina - 
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tiimati  dalla  felice  rinf  ila  delle  cofc  loro. prefero  anco  'Platea , doue  vfarono 
vna  grandiffima  crudeltà  verfo  le  gatti,*?  la  Città  poi /pianarono  fino  a terra. 
Effendo  pofeia  Eurimcdonte  con  Sofocle  Capitani  dell’annata  Atheniefe  per 
fortuna  feorft  a Pilo,terra  cinque  miglia  lune  atta  da  S parta , & conofcendola 
molto  per  li  lor  bi fogni  a propojito  la  riduffero  in  breue  tempo  molto  forte , la 
qual  tioua  raporlata  ad  sfgtdc  Re  de  Lacedemoni , pofta  infume  egli  vn  ar- 
mata,fe  n’andò  à quella  volta, ma  fc  bene  con  ogni  sformo  ei  s’adoprajfe  non  pe- 
rò fé  profitto,  anci  in  fine  vi  perfe  egli  cinque  naui  ; T ral  qual  tempo  procura 
do  i Lacedemoni  la  pace,  fi  farebbono  gli  Athcnieft  inclinati,  fe  Cleone  per  fona 
popolare,  & molto  amata  in  sAtbenc  non  fi  fo/k  à ciò  opporlo, onde  fatta  con 
eluder  la  cofa  fi  tornarono  gli  ambafeiatori  alla  patria,  c?  Cleone  fitto  Capita 
no  de  fuoi  hebbe  in  battaglia  vittoria.  E (fendo  poi  prcpofìo  da  gli  Athcnieft  al- 
la fua  armata  per  Capitano  Nicia  molto  contrario  à Cleone, egli  con  poca  fati- 
ca s’ impatroni  di  Citerà , bor  volgarmente  Cerigo , otte  erano  alcune  Colonie 
de’  Lacedemoni ;& la fciat  ani  buona  guardia, dementando  nella  Marea, per  feC 
te  giorni  continui  corfe  di  ogni  intorno  focheggiando  il  paefe  ; Danneggiò  anco 
doppo  qucflo grandemente  Epidauro(boggi  Raguft,  ) & prefe  la  Città  di  T i- 
rea, che  doppo  faccbeggiata  pofe  à fuoco, c?  ronina;ondei  principali  di  Afcga- 
ra  dubitado,  che  li  lor  fuor'ufciti  no  veniffero,  accettato  dalla  plebe  nella  Città , 
aprirono  e(fiagli  Athcnieft  le  porte, che  prefero  anco  fra  poche  bore  Aiifea,do 
uc  tcnìuano  i spartani  il  lor  tA'fenalc;per  la  qual  cofa  Brafida  venendo  con 
groffo  cfiercito  di  Lacedemoni]  s'attaccò  a fatto  di  arme  con  la  caualcria  tsf- 
theniefe,  & fi  trufferò  finalmente  fenga  molto  auant aggio  ; pur  la  notte  poi  fi 
Brafida  nella  Città  introdotto  da'  parenti  de  fuor  tifiti  Megarefi.  S att  accoro 
no  anco  a battaglia  Athcnieft  guidati  da  ILpocratc  co’  Beoti/  chiotti  da  Epamt 
noda  T ebano-ma  rimafero  effi  vinti, fi  come  anco  lor  aulirne  talfciagura  mitre 
guidati  da  Demoftene  s' arruffarono  co'Sicionij.Ondc  'Brafida  prefe  Anfibolt 
Colonia  de  gli  Atbeniefi.e  poi  Corona, e Lecbito-,Ribelandoft  anco,&  accatta 
doft  a Spartani  le  Città  di  Scione,  & di  Menda;  ma  però  fìi  queft  vltima  di 
là  a ooco  ricuperata  da  Nicia, che  poi  fi  pofe  aU'aJfcdio  di  Scione  vn'bebbc  an 
cor  a vittoria, con  alquanti  denimici,  ma  per  effer  cofa  di  fiale  il  prendere  la  Cit 
tà,col  lafciarui  buona  parte  delie  genti, col  retiate  fi  tornò  per  fuernar  in  Alite- 
ne . Giunta  poi  la  pnmauera  vfeendo  Cleone  con  gente  Atbenicfi  fi  ricuperò  in 
pochi  giorni  la  Città  di  Torona  con  la  morte  di  molti  mmici,& prefa  di  'Palfi- 
telida Spartano, che  vi  ftauacome  Capitano  per  guarda;  ma  poi  paffuto  fopra 
Anfipoli, affatilo  da  Brafida  ne  rimafe  con  la  maggior  parte  delle  [uè  genti  egli 
occifo,  tutto  che  ' Brafida  reflando  parimente  in  quella  pugna ferito  fi  morì  po- 
co doppo , ben  contento  dell  hauuta  vittoria,  nella  quale  vi  morirono  fi  cento 
Athcnieft, C?  non  più  che  fette  S partorii.  Ber  la  morte  di  Brafida ,*?  di  Cleone, 
che  foleuan  più  d ogo' altro  perfuadere  la  guerra , panie  che  fi  deffe  principio 
per  trattare  di  pace,*?  in  vero  fi  conchiufe  con  conditiou,  che  doueffero  gli  vut 
agli  altri, gli  Athcnieft,*!?  Spartani, rcjìituir  i prigioni, & quelle  terre  che  per 

gucrra-i 


Anni  91 
Moad* 


Anni  di 
Mondo. 


- * Parte Prima^.  i ' 77 


guerra  hauenio  tvn  l'altro  leuate;confirmando  per  cinquanta  anni  trà  di  loro 
'■ vna  lega.  Ma  per  che  non  fù  in  tal  legna  fatta  mcntion  de  Corinti , i quali  per- 
ciò rimaneuano  fenja  poter  le  lor  terre  rikauerc,difdegnofi  cominciarono  a fol- 
leuare  gli  altri  popoli  del  Teloponcffo , biafìmando  la  fuperbia  Spartana  ; & 
talmente  operarono, che  commoffero  con  gli  Argiui  altre  molte  Città  a colle - 
gar(i,&  fur  tri  queflii  Mantinei . Gli  Spartani  queflo  vdito  ancor  eliino  co' 

Beoti*  fi  accordarono,  fenga  far  parola  alcuna  di  queflo  con  gli  Atheniefi , i 
quali  per  tal  cofa  difdegnati,a  perfuafion  d' Alcibiade , tutto  che  contro  il  pare-  Alcibiade  Ar- 
redi Nicia  ,con  gli  Argini, e coni  Mantinei  s' unirono . Cofi  adunque  con  gli  ‘keniefe. 
ejferciti  effendo  t vn  contro  l'altro  quefli  nimici  in  campagna  fi  afpettaua  di  do- 
nerfi  combattere, la  qual  cofa  potea  fare  Agidc  Re  de'  Lacedemoni  con  vantag 
gio  grandiffimo;ma  in  quel  cambio  cfltndofi  fatto  tregua  per  quattro  me  fi  trà 
loro, venne  cofi  odiofo  Agidc  a fuoi  faldati , ebe  contra  lui  cominciauano  ma- 
lamente a /parlare, di  che  accortofi,&  volendo  per  leuarfi  quella  macchia  dal 
vifo  combattere;conofccndofi  molto  dubia,anci  danno ja  in  queflo  tempo  la  pu- 
gna, fu  riprefo  grandemente  da  vn  foldato  del  campo , come,  che  voleffc  al  pri- 
mo far  vn  altro  error  feguire  vie  più  grane,  & dannofo.  'Dalle  qual  parole  e- 
gli Ipauentatofi  rifolfe  di  lafciar  quei  contorni, e lo  pofe  anco  ad  effetto, ma  fegui 
to  da’  nimici  fùbifogno  finabnente  combattere,  il  che  fece  cofi  valorofamcnte 
egli,&  con  tant' animo,  che  rejlò  con  vittoria,con  la  morte  di  più  di  mille, e du- 
cento  contrarii  . Si  quietarono  doppo  queflo  co'  Spartani  gli  Argini,  fpecifican-  Spartani  fi 
do  ne'  patti, che  non  poteffero  gli  Atheniefi  accettar  fi,  & ni  manco  afcoltarfi , quietano  c5 
fe  lor  prima  non  lafciauano  tutto  qucllo,che  nella  Moreapojfcdcuano;Ma  fra  Ar6iui- 
poco  effendo  trà  gl'  Argiui  nata  rifsa,& difeordia  ciuile,  onde  la  plebe  non  vo- 
lata più  ilgouerno  dipocbi;&  mouendofi pertaleaufa  i Lacedemoni  in  fattore 
de'  Nobili, gli  altri  tutti  lofio  lofio  vn  altra  volta  con  gli  Atheniefi  s’vnirono, 

& cofi  cominciaron  più  che  mai  a danneggiarli  trà  loro ; Et  hauendo  a punto  in 
queflo  gli  Egeflani  di  Siciba  mandato  per  foccorfo  in  Athene  contro  a Siracu-  Atheniefi  foc 
fani.neifpcdironogli  Atheniefi  atal  imprefa  più  di  cento  galee  ben  ad  ordine,  corrono  gl'E- 
& di  gente, & d'altre  cofe,gouemate  da  tre  Capitani  Nicia,  Alcibiade, & La  si* 

maco;i  quali  bebbero  a prima  giunta  la  Città  di  Catanca;ma  tentando  Carne - ° U‘ 
tino vi  perderono  molti  faldati,  che  fmoutando  d'improuifo  furon  da’  nimici  af 
fiali  ti.  Ne'  quai  giorni  efsendoin  Athene  accufato  Alcibiade  d' alcuni  misfatti , 
fpccialmente  dello  bavere  i mifieri j di  Cerere  violati, publicando  i fegrcti  de  fa 
crificij,&  di  bavere  tutte  le  fìatue  di  Mercuriche  erano  per  la  Città,  pujleà 
terra,fu  mandato, che  douefse  torio  a cafa  tornare;ina  egli  non  fidando  delgiu- 
dicio  della  fua  patria, fottrahendofi  dalle guardie, che' l conduceuanojùggì  via;  Alcibiade  ac- 
1 & tfsendo  per  tal  atto  cooptatogli  i bei;i,<&  condennato  gravemente,  egli  ridu-  cu  tuo,  & con 

cendofi  prefso  i Lacedemoni;  prima  già  fuoi  nimici  faccettate  da  loro, a qua-  djn,utomA  . 
li  egli  moflrò  molte  cofe,con  che  bauerebbono  gli  csfthenicfi  lor  nimici  annoia  1 1C°C‘ 
ti;&  così  fì  benevolo  verfo  lui  quelle  genti,cbc  da  tutti  era  vninerfilmente,e  re 
uerito,&  amato,  Aia  in  Sicilia  d'altro  canto  Nicia , e Lamaco  fi  pafsarono 
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quel  verno , ne  altro  fecero , che  vna  fcartamuccia  co'  nemici  preffo  Cala- 
ne  a , douó  occifero  molto  numero  de'  Catancfi  ; ma  all’incontro  Ermocra- 
te  Capitan  de'  Siracufani , prefso  Catania  attaccò  fuoco  negli  alloggiamenti  di 
toro , onde  fi  pofero  Nicia , & Lamaco  di  ciò  molto  adirati  ad  afsediar  Sara - 
gofa  ; dotte  in  fermato  poi  Nicia , Lamaco  in  vna  fcarramnccia  incontrandoli 
con  Calierate  Capitan  dc'nimici  caualicr  valorofo,  fu  la  fine  del  duello,  che  am- 
bi due  vi  morirono  ; onde  Nicia  cofi  folo  rimafio  àjfatkauafi  con  maggior  confi 
der  adone  a proucd.r  alle  cofe,  andana  veramente  più  d'ogn'hora  auangan- 

do  in  modo  tale, che  tcniuanfi  i Siracufani  perperfi  : Ma  in  quel  mentre,  hauen 
do  mandato  clhno  per  richieder  da’  Lacedemoni j , & da  Corinti  foccorfo,pcr 
gli  efsorti  di  Alcibiade  fu  ijficdito  a tal  imprefa  vn  buon  efscrcito  con  lafcorta  di 
Gilippojlquale  giungendo  fimo,  e f alno  a ìiracufa,  operò  cotalmcntc^befu  Ni 
eia  violentato  di  mandare  per  batter  qualche  aiuto  da  Atbenc  ; doppo  muffirne 
efiserc  vna  volta  fiato  con  gran  danno  da'  nemici  afsabto , tutto  che  hauefse  pri- 
ma egli  in  vna  ficai  ramuicia  molto  honor  raportato,cò  la  morte  di  Congallo  Cd 
pitan  de’Corinti.Gli  iffiedirono  per  tal  caufagli  Atheniefi  gran  gente  con  Euri- 
m.  dontCyC  Demoflenefi  quali  come  legati  (eco  in  quella  guerra  affiflcfsero;ma  ha 
uendo  poi,  giunti  in  Sicilia , Demoflene  (contro  anco  la  volontà  del  Cap.  & piu 
animofamente  di  quello,  che  fi  conueniua)  tentato  vn  imprefa,  vi  rimafe  da  Si- 
racufani  [confitto  con  la  morte  di  gran  numero  de'  fuoi;cofa  che  tal  timore  nella 
mente  gli  impresero , che  aff  'aticauafi  doppo  queflo  di  effortare , che  douejjero 
quanto  prima  gli  Atheniefi  dipartir  di  quell'  1 fola, & ritornar ver fo  cafa.  Afa 
Niciaftutto  che  anch'ci  vedeffe  la  rouina  de  fuoi ) dubit andò  di  biafimo,ct  forfe 
incorrere  nell' ira  della  patria, non  vi  volle  affentire ;mo ffo  anco  per  alcuni  inte- 
dimcnti,che  teniua  nella  città,  per  li  quali  fi  ffiet  atta,  che  di  breue  doueffe  ella  a 
lui  venir  nelle  mani  - Cofi  dunque  dimorando  occorfe  vn  giorno, che  trottandoli 
ambidue  quefìi  nemici  si  le  galee  prefso  al  porto, & attaccati  alcuni  de  panico 
lari  a conte fa,a  poco  a poco  facendoli  generai  la  battagliavi  rimafe  per  la  fi  ne. 
la  vittoria  dalla  parte  di  Siracufani  con  la  mone  di  Eurimedonte , & di  molti 
altri, & con  la  perdita  di  diciotto  vafselh  degli  Atheniefi ; & non  quefla  ma  al 
trafimile  poi  fuccefse  iattura;  che  fu  a pena  quella  zuffa  compita,cbe  attaccati 
do  fi  vn' altra  volta, vi  rimafero  anco  da  nouo  quei  d' Athenc  perdenti, e i lor  vaf 
fèlli  rifofpinti  alla  riuafuron  parte  da  Siracufani  abbruggiati,et  parte  prefi  per 
forza.  Queflo  danno  molto  affltfse  Nicia  veggendofi  Iettata  laflrada  di  partirli 
per  mare, onde  non  più  conofcendo  di  poter  riufcime,fi  diffiofe  di  telar  fc  potcjfc 
via  per  terra  condurfi,&  fe  bene  tutta  via  fofse  ancora  ammalato, fatto  porre 
in  ordinanza  il  fico  efsercito  di  quaranta  mila  foldati , cominciò  a incarnititi  rfi, 
ma  trouandofì  da  nemici  intorno  cinto , finalmente  fù  egli  fatto  prigione , & la 
più  parte  delle  genti  fùron  a peggi  tagliate;come  a punto  era  fuc  cefso  anco  a De 
motlene, che  fcparato  fi  s forgaua  per  poter  fi  faluare;  Ni  hebbe  fine  la  difgratu 
di  quelli  due  capitani  co'l  refiar  cofi  prefiche  anco  furono  ( benché  contro  il  vo 
lerdi  Gibppo)  fatti  da  Siracufani  crudelmente  morire . Ma  altri  vogliono  che 
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f entità  la  fententia  tontra  lor  publicata , dafefleffi  fi  occideffero  cofi  fiondo  m 
prigione.  Per  quella  perdita  grande  [moniti  i popoli, che  all  hor  erano  con  gli 
Atheniefi  confederati,  in  vn  punto  fi  vidde  quei  di  Scio, di  Lesbo, & di  Cile- 
no,voltando  mantello  procurar  d' accollar [t  co’ Lacedemoni! , & Alcibiade  fòt  Alcibiade  fai 
to  Capitan  de'  Spartani  con  vn  altro  chiamato  Calcideo,fi  moffi  a danni  della  to  Capiun  di 
propria  fua  patria, collegandofi  ancora  i Lacedemoni  con  Tifaferne  gouema-  Spartani. 
tor  della  Lidia  per  nome  di  'Dario  monarca  de  Per  fi  ani;  ma  fi  fciolfe  cofìui  di 
la  a poco  per  parole  di  vn  certo  Lica  Spartano, circa  la  duhiaration  di  vn  ca- 
pitolo delle  loro  conuenticni , & tornoffi  Tifaferne  al  fuo  gouemo  , doue  bebbe 
anco  quaft  fubito  Alcibiade ;il  quale(fcorgendoft  perfeguitato  da  Lacedemoni, 

& ] ferialmente  dal  Re  Agide,con  la  moglie  del  quale  nominata  T imea,  men- 
tre Jlaua  il  marito  alla  guerra, haueua  egli  vnfigbuol  generato, nominato  Leon 
chide  ) fifugì  più  che  impreffa,  e fi  ridufie  in  colai  modo  ricouerandofi  prefio  a 
Tifaferne, che  l' accettò gratamente.Cofiflando, fra  cofloro  iiacqtta  tata  /' intrin 
fubeg$a,&  lamore, che  esf!cibiade(bauata  dagli  Atheniefi  promeffa  che  fa 
ria  ribandito, & riaccettato  in  la  patria)com'mctò  ad  efiortare  T ifaferne  a fa- 
uorir  ad  Athene,&  tinduffe  anco  al  partito;  Ma  non  volendo  gli  Atheniefi  che 
potè  fiero  i Perfiani  in  alcun  modo  porre  il  piede , ò nella  fonia  ,ò  nell'  /fole  i 
quella  vicine, di f degnato  Tifaferne,vn‘ altra  volta  fi  congiunfe  to’  Lacedemo- 
ni,dr  bebbe  a vn  tratto  tsibido  Colonia  de  Milefii , & Lampfaco,  tutto  che 
per  effer  quefla  fenga  mure,  fu  ricuperata  quafi  fubito  da  gli  Atheniefi . Non 
efiante  quefla  mutatione  di  T ifaferne, fu  Alcibiade  reuocato  di  efjilio  ; ma  tro-  Alcibiade  re- 
uando  in  quefto  tempo  in  A t bene  mutato  il  gouemo, che  come  era  popolare, hor 
fi  trouaua  in  quel  dì  pochi, cioè  di  400.  folamente  addi  mandato  Ohgliarcbia , 

Alcibiade  tutto  che  nò  ancora  fuffe giunto  in  Attiene, cominciò  a praticare  di  ri 
durlo  all  antica, onde  Teramene,ó'  Ariflocrate,  cheeran  Capi  de  i 400.  du- 
bitando della  molta  fua  autorità, ne  mandarono  ambafeiatori  per  far  pace  co' 

Lacedemoni, con  difegno  in  colai  modo  di  poter  fi  poi  matcnire  nel  lor  grado  pre 
[ente.  Ma  fu  vano  il  tentatiuo,&  non  vollero  gli  Spartani  fame  nulla, onci, che 
furono  gli  Atheniefi  rotti  in  mare  preffo  S alamina  con  perdita  di  molte  perfo- 
ne,&  di  n.fuoi  vaffilli;onde per  dcfperatione  folleuandofi  tutti  afauor  di  tAl 
cibiade  contentarono  di  ridurre  la  Città  nel  gouemo  popolare  come  prima->,  Si 
attaccarono  à queflo  tempo  anco  tarmate  di  quejii  due  potenti  nimici preffo 
lo  fretto  dell'  blefponto,  guidate  t esfthenicfe  da  T raffio  , & la  Spartana  da  Armari  di 
Mindaro,  e ne  rimafero  i Lacedemoni  per  la  fine  [confìtti,  con  perdita  di  dieci 
otto  vafielli  ; & poco  dopo  anco , mentre  vn  altra  volta  combattono  in  mare , 

& che  gli  Atheniefi  baueano  il  peggio,con  la  giunta  <t  Alcibiade  rifacendo  fi , 
raportaron  vittoria  prendendo  trenta  de’  vagelli  nimici . Di  quefla  battaglia 
hauedo  guadagnato  Alcibiade  alcune  preciofe  cofe,co  quelle  fe  nandù  per  fardo 
no  a Tifaferne  il  C alidi  a, (per andò  di  ridurlo  fauoreuole  alla  fua  parte;ma  pche 
già  i Spartani  baueano  lui  accufato  a Dario, che fifoffe  Infoiati  da  Alcibiade  ri 
uolgcre  còlradi  loro,&  da  ciò  anco  ne  era  nato  vn  grane  [degno  nel  Monarca 
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contro  di  lui;  per  tal  caufa  dùque  voledo  preffo  a Vario  efpurgarfi  co  lagiuia 
di  csilcibiade  lo  fé  prendere, & cofi  prefo  lo  mandò  a riferuare  dentro  a Fardi 
Città  della  Lidia , per  mandarlo  poi  in  Perfta  ; ma  nongtunfe  anco  vn  mefeebe 
Alcibiade  ingannando  le  guardie  fi  fuggi  via  vna  notte, & fe  ne  venne  in  Clago 
nteno,publicando  stintamente, che  per  ordine  di  Tifaferne  fitffe  flato  lafciato , 
con  penfiero  per  tal  modo  di  ridurlo  preffo  a Dario  in  difdetta;  Indi  paffando  si* 
l'armata  Atbeniefeje  n'ando  ad  affalire  la  nimica  a Cigico,&  rompendola  in - 
fieme  con  l'ef] eretto  anco  ter  refi  r e, r aportò  gran  vittoria  con  la  morte  di  Min- 
daro,&  la  fuga  di  F arnabagjo,che  a gran  pena  fìi  baftante  a faluarft,  et  dalla 
profferita  di  fortuna  animato, s’impatronì  in  pochi  giorni  della  'Bitinta, & del- 
la Città  di  Seltbria,&  hebbe  a patto  Calccdonta . Pafiò  poi  ad  affé  diare  Bi fin- 
ito,e l hebbe  in  fine  per  opra  di  Licurgo, & di  Anaffilao,che  iui  p ouuiare  la  ro- 
nina  di  quella  Città,  che  per  altra  cagione, vna  notte  faccettarono  con  tcfferci- 
to  dentro. rDoppo  tante  vittorie  bramando  molto  Alcibiade  di  riucdcrc  la  fui 
cara  Città,  come  quella, in  cui  dal  tempo  che  fu  prima  bandito  mai  non  vera 
piu  flato , perciò  mouendoft  a quella  volta  vi  accettò  con  gran  pompa , & con 
gran  giubilo  di  ciafcuno.&  con  lodi  fopra  bimane  anco  efjaltato , o lodato , 
ne  hebbe  ancora  il  grado, & titolo  di  gcnerahfjimo  Capitano , e di  mare  ,&di  » 
terra, con  reflitutione  de  tutti  i fuoi  beni  già  leuatili.  Doppo  qucflo  apparecchia- 
tosi alla  partenza  di  nouo,  con  T rafibolo,  & esfdiimanto  mouendoft , & con 
cento  galee  vinfe  ad  esfndro  i Lacedemoni,  & fenga  tentare  quella  Città  pafsò 
aitanti;  la  qual  cofa  fu  cagione, & poco  appreffof hauer  lafciato  con  vna  parte 
della  fua  armata  Antioco , che  però  da  Liffandro  Capitan  de'  Lacedemoni]  fù 
fconfitto,&  mal  trattato;cbe  T rafibolo  ritornando  in  tsftbcne  l'accusò  pulii- 
camente,Cr  che  per  fua  caufa, & fuo  volere,  foffero  quelli  danni  amicanti, & si 
puotc  qucfla  accu[a,cbe  Icuandoli  ogni  dignità, & potere, in  loco  fuo  ne  manda 
rono  con  venti  altre  natii  Cononetla  qual  noua  ad  Alcibiade  perttcnuta  all  orcc  ^ • 
chie,c  dubitandofi  della  vita, con  alcuni  legni  fuoi  condenti, fi  riduffe  nella  7 ra 
eia, dotte  [albeggiando  il  paefe  tanta  preda  ne  traffe,cbc  arricchì  grandemente 
tutti  quei, che /eco  erano . H attendo  poi  gli  Spartani  creato  lor  generai  Cali- 
cratide,qucfti  paffando  alt  armata, che  gli  fu  da  Lift  andrò  ceduta,  prefe  a vn 
tratto  la  Città  di  sJAietimna,cbe  diè  a facco  a foldati , & quel  di  fleffo  pofe  in 
fuga  Conone,il  quale  rimafe  anco  vinto  vn' altra  volta  poco  doppo  non  Imitano 
da  Mitilene , & sformato  di  ridurft  per  faluarft  in  quel  porto  . Quitti  dunque 
da  Calicratide  fu flrcttamente  afiediato  Conone, in  modo  t ale , che  vedeua  non 
poter  hauer  fcampo;onde  fcielte  due  delle  più  forti, & veloci  galee  ,cheeglt  ha- 
ueua , & animatele  à portar  fi  con  lode;qucfle  a viltà  forga  de  remi [fingendo fi 
fuori  del  porto,pcr  megjo  dell' armata  nimica  procurarono  di  paflaryerfo  A- 
tenc;ma  vna  fola  hebbe  il  fuo  intento,  rimanendoui  l'altra  pre/a;  Così  adunque 
auuifati  di  tal  cofa  gli  Atbeniefi,in  pochi  giorni  in fieme  papero  cento,  c dicci  ga- 
lee, armandole  di  ogni  forte  di  gentile  quali  partendo  f ubico  alla  volta  di  Aliti 
lene, Calicratide  qucflo  in  tefojaf dando  vna  parte  de'  fuoi  vajfelli  con  Etconi - 
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co  per  lenire  affedìato  Conone,egli  col  reflo  mouendo,non  molto  dìfcofio  di  là  fi 
attaccò  alla  battaglia,  e combattendofi  da  ambe  parti  valorofamcnte , doppi 
molto  contrailo  fi  rimafe  Calicratide  morto , egli  Spartani  [confitti  con  la  per 
dita  di  fettanta  v afflili  ;onde  a quella  nona  f àluandofi  Eteonico  con  i fuoi  legni, 
fi  Cottone  liberato  d'affedio,  che  di  [ubilo  fi  congiunfe  con  gli  altri , & nauigò 
ver [oS  amo.  I Lacedemoni)  poi  (reato  Capitan  generale  sbraco  (perciò  che  ^ 

Lif andrò  non  polena  per  certa  legge  due  volte  coufcguirequel  grado, che  però  Li&^cinoaij 
glielo  diedero  come  legato,  & cfprcjfo  ordine , che  egli  [offe  come  capo  di  tutti) 
quelli  con  l’armata  doppo  alquanto  aflalendo  quella  degli  Atbeniefi  preffo  la 
foce  del fiume  Egos,  [e  n’ in [ignori  facilmente,  J aluandofi  con  otto  galee  fol  Co- 
none, il  qual  temendo  lo  [degno  de  [noi  cittadini, & perciò  non  volendo  ritornar 
verfo  Atbene , nauigò  verfo  Cipri , & fi  ricouerò  col  Re  Euagora . Vi  rima- 
fero a quella  volta  co’lorcapi  tre  mila  de  gli  yitbeniefi  prigioni , onde  tal  do- 
lore aquefla  noua  fi  [enti  dentro  ylthene , che  già  tutti  fenga  dubio  fi  teniuan 
per  perfi . Hor  Liffandro  [atto  queflo  in  vn  trillante  ricuperò  Mit tiene , & 
poi  di  pafso  in  paffo  tutti  i luoghi, che  gli  yitbeniefi  teniuano,  cosi  nell  Arcipe- 
lago, come  nelle  marine  di  Ionia, & della  T ratta,  fuori  che  S amo  f òlo;& dop- 
po queflo  fi  condufle  ad  aflediar  anco  yitbene , & in  talmodo  coll  Re  algide, 

& con  E anfani  a (che  iui  ginn  fero  con  gran  gente  ancor  effi)  la  [errò  d’ ognin- 
torno, che  perforga  finalmente  gli  yitbeniefi  condefcefero  ad  hauere  la  quiete  Atheniefi  W» 
con  quefie  condii  ioni . Che  non  potefferoeffi  più  di  dodici  legni  batter  in  nia\e,  us'accordan* 
& che  fpianafsero  quel  muro  lungo, che  dal  porto  Jìno  alla  città  fi  ilendeua;& 
che  per  regimcnto  della  loro  città  fi  creafsero  trenta  [oh  di  loro.  Et  queflo  fine 
bebbe  alt  bora  la  gran  guerra  del  Telopomte[so,oucr  Morca,chc  per  vcticin- 
3 5 37  Vte  anni  era  durata  ; da  che  ella  bebbe, come  è detto, principio.  A d’Artafserfc 
Redi  Perfiani  fucccfse nella  Monarchia  Serfe fuo  figlinolo , fecondo  di  queflo 
3 J 3 8 nome ,ma  non  arriuò  a pena  a due  mefi,che  entrò  in  Juo  luoco  Sogdiano,il  qua- 
le nel  fettimo  mefe  ancor  lui  lafciò  il  regno  a Dario  cognominato  Notbo,di  cui 
t'c  fatto  nella  guerra  già  detta  in  qualche  luogo  mentione , [otto  ilqualpoigli 
Egitti)  ribellarono  creandofi  per  Re  loro  tsfmantbeo  . sfiati  tempo  nel - 
l' 1 fola  di  Sicibaviuendo  quegli  tfolani  troppo  immodcflamente  , & hffsu- 
. riofamente  con  reggerfì  dafcfltffi  co'lgouerno  popolare , caddero  nella  tirdn- 

nidc  di  Dionifio  òiracufano  ; ilquale  prima  efsendo  prcpoflo  alla  mihtia  da  Dionifio  Sira 
loro, come  jlrenuo,  & valoro[o,cb'  egh  era,  fu  però  i Carthaginefi , & da  que - culano  • 
fio  preja  occaflone  di  voler  acquiftarfi  il  domino, con  aflutia  cominciò  ad  accu - 
fare  * più  potenti  della  città  come  traditori, e rebelli,&  diceua  cb'eran  d’accor- 
do co' Carthaginefi flaqualcofa  efsendo  facilmente  credutah,  in  pochi  giorni  tut 
to  il  popolo  fi  tirò  a [ho  fauore,  & da  quello  fu  [olo  giudicato  degno  di  ottenere 
3 SS  6 d principato  de  tutti.  Et  cojì  bauuta  la  più  forte  Rocca  di  Sir  acufa  in  [no  pote- 
re,& la  guardia  difei  cento  buomini  armati,  s'ufurpò  la  tirannide, & per  fare 
che  con  la  riebeggq  mane afte  la  potenga  anco  infieme  di  ajpirar  contro  lui,co- 
mincià  a poco  a poco  ad  impaurite  quei  cittadini, leu  ondo  loro  con  dmerft  mo- 
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di  le  facoltà  dalle  mani  ; & venne  a tale , che  Damocle,  vno  de' fuoi  più  intimi 
amici , lo  giudicava,  & predicauain  fua prefcnza  comcbeatiffimo,al  Mon- 
do ;de /quale  dicono,  che  Diomfio  vn  giorno  fattolo  porre  fopra  vna  fedia  ricchi f 
fima,&  regalmente  addobbata,  & davanti  a lui  vna  menfa  carica  di  piati  d'o- 
ro,e  d'argento  con  lautiffime,&  ben  acconcie  vivande , & con  beUiffìmi  gioua- 
nctti  che  lo  flauan [emendo, & in  fomma  co  tutte  lepolitie,&  delicatezze  mag 
glori, che  fi  pofson  hauere  ,etiandio  di  fuoni,&  canti;  & fopra  il  capo  tinnendo- 
gli fatta  accommodare  vna  fpada  pungente , con  vn  filo  fottihfjimo  folamente 
fufpefa;ejucl  mefehino  dal  periglio  impaurito  , non  ofaua  manco  rimirare , non 
che  mangiar  le  viuande , onde  richeflo  in  quale  fato  era  all  bora,  difse  in  peffi - 
tno,etnflo  & con  inflartia  [applicò  Dionifio, che  volefse  finire  di  così  tormen- 
tarlo . Così  dùnque,  dijse  a lui  poi  Dionifio,  è o Damoc  le  la  mia  vita  infelice 
che  tù  felici  (firn  a chiami, perciò  che  d'ogni  canto  ho  infidiatori , & che  mi  augu 
ran  la  morte  ; Et  in  vero  a tal  [off  etto  fi  indufse,cbe  dubitando  di  ognuno  vol- 
le che  le  proprie  figliuole  imparafsero  a tondcrlo,per  non  volere  che  alcuno  con 
rafoiogli  fi  accoflajfe  alla  golla;anzj  chefatte  elle  grandini  dcfsc  anco  temedo 
vfaua  carboni  acccfi  per  leuarfi  i capelli,  quelli  d' ogn  intorno  albeggiando;  il 
letto, oue  dormiua,quafi  come  fortezza  era  d ogni  canto  cimo  di  vna  gran  fof- 
fa,alquale  pafsaua  per  vn  ponticello  di  legno, che  egli  poi  via  toglicua.  Colendo 
parlare  in  publico  montana  fopra  vna  torri  cella, nè  lafciaua  che  alcuno  c Ò ve  fi 
cntrafse  à lui  nella  cambra, ma  folamente  ignudi  per  afficurarfi  dal  ferro , cr 
f ino  faceva  cuflodire  il  figliuolo  Demerito,  prillandolo  d'ogni  pratica,  a {me  che 
non  potefse  trattare  di  Icuargli  il  domino.  Efsendo  poi  tnojjifi  i Carthaginefi 
contro  di  lui,  egli  tutto  che  valorofamentcfi  difendcfse  ,fùalla  fine  fuperatoda 
loro , & fi  credeva  che  fetida  altro  fi  douefsero  cffi  impatronir  di  tutta  l'ifola , 
quando  nata  la  pelle  nel  lor  campo, così  fu  la  mortalità  grande , che  qua/i  tutti 
pcrirono;&  quelli  pochi  rimalhfi  tornarono  a cafa;  Onde  'Dioni/ìo,cbe  trova- 
uafji  vn  buon  efsercito  in  punto , liberato  da  quello  canto , fi  condufse  ad  adi- 
rare d’acquilìarfi  fe  poteua  l'Italia  ; & pafsando  quel  poco  tratto  di  mar,  cjpu 
gito  la  città  de'  Locri, diflruf. se  Reggio, & afsalì  i Crotoniati,  molti  danni  faceti 
"doli;  & vinfe  anco  i Sibariti  ; guadagnando  in  quelle  guerre  vna  ricchezza 
indicibile.  Indi  collegatofi  con  quei  Galli , che  poco  prima  baucuan  Roma  afsa- 
lita,&  [accheggiatafccme  abbafso  diremo)apparcccbiauafi  a feguitar  nellim 
pre fa, quando  raportatob,  chei  Carthaginefi  rifacedo  vii' armata,  folto  lafcor 
ta  di  H annone  fi  veniano  in  Sicilia  , egli  [ubilo  fi  tornò  verfo  cafa . Doue  ha- 
ucndo  molte  volte  co  nimici,  & con  dìuer fa  fortuna  pugnato , finalmente  veg- 
gcndofi  da'  foldati  lafciare  ,cbe  fato,  de’  fuperbi  fuoi  co  fumi,  fi  partiuan  da  lui, 
ne  rimafe  finalmente  al  difotto , & quafi  a vn  tratto  fu  da  fuoi  propri j occifo. 
Hor  trouandofi  la  città  di  sititene  nel  potere  de  Lacedemoni , & da  trenta  di 
quella  nation  gommata  ; quefli  trenta  da  principio  gittflameme  gouernauano  il 
tutto  & procuravano  di  punire  folamente  i colpevoli  ; ma  dopai  cominciando 
ad  afbirar  all'Impero , & al  domino  di  ognuno,  fi  ridufsero  in  far  morire  i piu 
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polenti  della  città, ancor  che  fenga  colpa, ò peccato, diuenendo  tiranni ;angi  a ta 
le  quefla  auidità  di  dominare  gli  indnffe , che  dannarono  a morte  Ter  amene 
vno  di  loro, perche  comegiufio  alf'aticauafi  di  opprimere  quella  lor  arroganza; 
& fu  anco  per  lor  caufa, tutto  clic  col  volere  de  Lacedemoni,  fitto  occidere  Al 
cibiadefino  in  Frigia-, per  le  quali  infoportabil  feiagure  cominciarono  gli  Albe 
niefi  rtmaHi  a dipartir  fi  di  Athene,  riducendo  fi  e/ualin  Thebe,  O"  qual  in 
Argo  perfeampar  lafua  vita;&  fe  bene  (offe già  per  decreto  de' Spartani  prò 
bibitoa  tutti  i popoli  di  accettare  nelle  lor  città  alcun  Atbcniefepcr  fermar - 
*lfi,mUadimcno  gli  accettarono  amoreuolmentc  i T beh  ani, & anco gli  Argi- 
ni, compaffionando  alla  lor  grane  mi  feria.  FU  tra  gli  ejjuli , & fuor  tifati 
vno  T rafibolo  valorofo  guerriero , del  qual  anco  sedi  fopra  fatto  degna  men 
tione;  Hor  co(iui  defidcr arido  di  liberar  la  fua  patria  da  fi  graue  infortunio  , 
fitto  sforgo,  con  l' unir  feco  infteme  gli  altri  ancora  già  fuggiti  di  orf  tiene , 
356°  (animato  anco  nafeoflamente  da  T ebani  )d' improni fo  ajialendo  ne  occupò 
vncafiello  nominato  File  poco  lunghi  di  Stirene  ; da  cui  poi  decorrendo  in 
pochi  giorni , attaccato  a battaglia  con  li  trenta  Tiranni , ne  rimafe  vincen- 
te,& cacciandoli  della  città  Li  riduffe  nella  libertàri' era  prima,  & la  fece  ri- 
tornare all'ojferuanga  dell  antiche  conttitutioni,  CT  leggi  con  fua  lode  infinita. 
Hor  e/fendo  morto  Dario,  & hauendo  inttituito  herede  nel  Segno  Artafferfe 
il  figliuolo  maggiore,  & a Ciro  il  minore  lafciato  quelle  Città , che  gli  baueua 
anco  per  aitanti  commeffe  al gouerno, nella  Ionia, 6'  nella  Lidia, Ciro  non  con- 
tento di  quelle  cominciò  a congiurare  la  morte  al  fi-atcllo;di  che  fendo  Artaffer 
fe  auueduto,  fitto  a fe  quello  chiamare, ordinò, che  fujfe  retento , & lefol  pre- 
ci materne  fur  caufa, che  egli  nolficefse  morire . Ada  di  là  poco  lafciato  libero 
. andare, oue  fi  doueuaflar  quieto,  & non  cercare  più  oltre , fi  pofe  alla  feoperta 

a voler  contro  il  fratello  far  guerra  ,&ne  fi  anco  da  gli  Atheniefi  ( perciò 
che  baueua  lui  già  lor  fauorito  nelle guerre  contro  Lacedemone)  di  gente  foc- 
corfo.  Venuti  dunque  gli  efserciti  dell' uno, & dell'altro  a contcfa,ben  fi  prima 
Artafserfe  dal  fratello  ferito, ma  finalmente  vi  rimafe  Ciro  con  la  maggior.par 
tede’  fuoi  fautori  vinto  , & a peggi  tagliato , & così  fenga  Rtuale  cominciò 
}}Cia  regnar  Artafserfe,  che  fi  fecondo  di  quefio  nome,  V cognominato  Mnemo- 
tte,e  dagli  Hcbreivicn  anco  detto  Afsuero;  fi potentiffìmo  fopra  tutti  gli  fuoi 
antccefsori  come  quello  che  dominò  a cento  ventifette  Pronincie.Egli  refideua 
in  Sufi, Città  regale,  douefece  vn  conuitto  fontuofìffimo  a tutti  i fuoi  principal 
Baroni, che  durò  cento  ottanta  giorni,  & dopò  inuitò  tutto  il  popolo,  che  era  in 
Sufi  ; facendo  l'iRe fso  la  Regina , ( che  ('afilli  liauea  nome)  a tutù  quelle  del 
fefio  feminile.  Gotici  chiamata  dal  Re,  perche  fi  vedefse  t incora parabil  bellez- 
za fua , non  vi  volle  venire , per  lo  che  fi  giudicato , che  repudiandola  il  Refi 
d0HC fa  Prendere  vn  altra  per  moglie , V per  ciò  fare , & per  trouar  alcuna , 
che  di  bcua  foprauangajsc  le  altre , fi  proclamò  pubicamente , & per  tutte  le 
Frouuicie.-Per  quefio  furono  condotte  le  più  belle  gtouani  di  quei  paefi , & trà 
quelle  ne  fi  vita  tìefier  hebrea  nipote  di  Mardocheo , chehabitauain  Sufi;  la 

F 2 qualc^i 


Tirlnùdigo 
uerrutou  di 
Athene. 


Morte  di  Al- 
cibiade. 


Xrafcibolo 
valorofo  A- 
themefe . 


Atheniefi  fi  ri 
tornano  in  li- 
berti. 


Artafcrfcfc. 
«ondo • 


Mardocheo  H 
hcra  Artaflèr 
fé  dalla  mor- 
te. 

Amari  Ama- 
Itchita. 


Editto  peflfì- 
mo  córro  gli 
Hebrei. 


Fai  fa  riputa- 
tionedi  Ama. 


8 4 Del  Compendio  Hiflorico 

quale  effendoal  Re  [opra  ogn  altra  piacciuta,  fida  lui  per  moglie  in  luoeodi 
Vaflbi  accettata . tJW  ardue  beo  fenga  efiere  altrimenti  conofciuto  per  quello , 
che  era  in  patentato  alla  Regina  congiunto , praticaua  in  p alaggio  ; & neau- 
uenne  vn  di , che  battendo  [coperto, che  due  Eunuchi  trattammo  infume  di  oc- 
ciderc  il  Re,  egli  pale  fata  ad  esfrtafferfe  la  cofa  col  megjp  della  nipote  ,fcce  il 
Re  prender  coloro, che  ( confejfato  co  fi  effere  il  vero  ) furono  fatti  ambidue  cru- 
delmente morire, nè  però  ^fardocheo  per  queflo  confeguì  dal  Re  premio,  ò 
guiderdone  veruno,  ira  il  primo  tri  tutti  gli  altri , eìr  più  fauorito  da  Artaf- 
ferfe  vn  certo  ssfman  Amalechtta , onde  per  ciò  tutti  f egli  incbin aitano , <jr 
quafi  eguale  al  Re  lo  adorauano , fuori  che  Mardocheo,come  a chi  era  per  la 
legge  di  Hebrei  vietato  di  inchinarft  ad  alcuno , eccetto  chofolamente  all'alta- 
re d' Iddìo -,‘Ter  quello  lo  prefe  Aman  a diffetto , & cercaua  maniera  di  offen- 
derlo,& fpecialmente  conofciutolo  hebreo , che  batterebbe  voluto  lui,  con  tutti 
della  fua  fetta  mandar  in  rouina, memore  forfè  quando  furono  gli  tAmalechiti 
da  gli  Hebrei  vinti, & difeipati.  Et  vn  giorno, che  fi  vidde  il  commodo , & che 
era  il  Re  inclinato  a fauorirlo,gli  addimandò  in  gratta,  (&  la  ottame)di  poter 
procurare  in  total  eflerminio  di  quelle  genti . H attuto  dunque  per  quello  effet- 
to il  regale  anello,  fcriffe  per  tutte  le  'Trouincic  figliando  le  lettere  col  regio  fi- 
glilo,che  dal  maggior  al  minore  fnffero  tutti  gli  Hebrei  il  i j. giorno  del  duode- 
cimo mefe fatti  morire. Quella  noua pubbeata, Mardocheo  tràgb  altri  vcflito 
di  facco,ittcominciò  a piangere  dirottamente  dauanti  le  porte  del  palaggio , nè 
(fe  ben  Hefler  ciò  intefo  gìi  mandaffe  vna  veflc  honorata)fi  volle  però  egli  quel 
facco  cauare,fino  che  introdotto  a Lei,  le  narrò  egli  tutta  comcpaffaua  la  cofa , 
humilmentc  f applicandola  ad  interceder  contro  a sì  grane  male  il  rimedio. 
Udita  la  Regina  così  peffima  nuoua,  ordinò  a Mardocheo,  chefaceffe  tutti  gli 
J1ebrei,che  erano  in  quella  Città  allhora, digiunar  per  tre  giorni ;indi prefa  cer 
ta  occafione, entrata  tutta  adorna, & fatta  bella, oue  il  Re  dimorano,  fìt  da  effo 
in  modo  gradita,  che  fe  Cojferfe  di  compiacerla  in  tutto  quello , che  gli  haueffe 
ella/ichieflo;  che  la  Regina  non  altro  per  allhora  richiefeje  non  che  douef 
fe  egli  fola  accòpagnato  da  Aman  il  giorno  feguente  andar  f eco  a difnarc.  Que 
fi  a dimanda  hauendo  Artafferfe  promefo  di  compire , Aman  tutto  lieto  come 
quello,  che  da  ciò  congietturaua , che  non  fuffe  piu  caro  di  lui  alcun  potuto  ef- 
fere nè  al  Re, ne  alla  Regina , pofeia  che  in  quello  l'efpericnga  lo  baueua  di  gii 
mottro,&  in  quitta  vedeua  ho  ra  di  efsere  fola  fatto  degno  col  Re  di  gir  feco  al 
la  menfa,vfcendo  di  là  tutto  tumido,&  fuperbo,conuocati  la  moglie , egb  ami- 
ci fe  loro  palefe  quefla  fua  gloria  ; & perche  nel  pafsare  non  fe  gli  era  ( come 
gli  altri  faceuano ) Mardocheo  inchinato,  difse  di  voler  vendicar  fi  ad  ogni  mo- 
do contro  diluì  di  vntale  difl>reggo-,&  hauendo  i circonflanti  effortatolo  a pro- 
curare, che  fùfse  quel  hebreo  leuato  dal  mondo,  come  degno  di  morte , egli  per 
queflo  fece  tignare  vna  forca  iui  prefso,con  animo  di  impetrare  dal  Re , che  sù 
quella  potefse  farlo  morire.  Hora  accadendo  la  notte(che  che fifufsefad  Ar- 
tafstrfe  di  non  poter  dormire  tomefoltua  ripofatamente,  egb  per  pafsare  quel 
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tempo cbn  qualche  vìrtuofo  trattenimento  (come  era  coflumc  tri  te  perfine 
grande  di  farft  ) ordinò , che  da  vno  de  fuoi  Segretari j , fe  gli  leggeffer  gli 
isf anali , cioè  le  cofe , che  di  giorno  in  giorno  à lui  erano  occorre , & al  filo 
‘Regno , di  che  fi  teniua  m'inutiljima  nota  ; &■  coft  leggendo , venuto  al  paffo 
oue  fu  a lui  faluata  la  vita  per  opra  di  Mardocheo, quando  gli  feoprì  que'duet 
che  gli  baueuano  congiurata  la  morte  ; qui  fermatofi  il  Re,  dimandò  fepcr 
quell  auuertimento  haueua  Mardocheo  battutone  premio  di  forte  alcuna , & 
tntefo  che  nò , fece  chiamar  alla  porta  , doue  ritrouandoft  Aman , entrò  den- 
tro con  animo  d'impetrar  in  quel  punto  dal  Re  di  poter  far  morire ,(  come 
s'haueua  desinato  già  ) Mardocheo . Hora  il  Re  veduto  Aman , fattofelo 
d'appreffo  accodare  gli  addimandò  ; qual  cofa  potrebbe  vn  Re  fare  ad  vno,  lo 
quale  egli  volcffc  effaltarc , & far  grande  fopra  tutti  gli  altri  ? a che  ( imagi  - 
nandoji  Aman  che  per  caufa  di  lui  queflo  parlaffifiifpofe  di  fubito;chc  dourcb 
he  quel  tale  effer  veflito  delfb  abito  Regio , & con  corona  in  capo  caualcare  a 
guifa  di  Re  per  la  Città,con  publicar  da  per  tutto,  che  in  sì  fatta  maniera  deue 
h onorar  fi  colui, che  il  Re  voleffe  effaltare,  & aggrandire . Non  hebbe  a pena 
finito  Aman  di  dar  la  fententia  di  queflo  , che  il  Re_a  lui  dijfi—> . Và  dunque , 
& cosi  fà  a Mardocheo,  per  ciò  che  egli  è quello , lo  quale  intendo  io  d' esalta- 
re, e far  grande  fopra  tutti  del  Regno  mio , & non  fare , che  manchi  di  cofa 
alcuna,  finga  repplicarmi parola -, . A queflo  commandamento  rimafe  Aman 
tutto  dolente,e  pieno  d'affanno , ma  non  potedo  altro  fare  andò  ad  effequir  ogni 
cofa, ma  non  fi  lofio  fu  ricondotto  al  palaggio  Mardocheo  (dopò  finita  di  publi 
car  la  fua  gloriatile  Aman  tutto  di  mala  voglia  fi  tornò  alle  fue  cafe,  ma  ne 
fu,quaji  in  quel  punto  dal  Re  fatto  chiamare  al  contatti , sì  come  era  già  flato 
dalla  Regina  inuitato.  Quiui  foggiornando  ciafcuno,cr  battendo  Artaffirfiof 
fertofi  alla  Regina  di  concederle  ogni  grada, gli  dimandò  ella  la  fallite  delti  He 
brei;cioè, che  fuffe  riuocatol'eddito  già  della  morte  lorpubhcato,  ifcoprendogli 
quanto  fuffe  di  quelli  esfman  crudel  nimico,  & che  cercaua  più  d' ogni  altra  co 
fata  loro  rouina . Ter  quefle  parole  il  Re  tutto  turbato  contro  di  /finali 
finga  rifonder  parola, fi  leuò  dalla  menfa  riduccndofi  a paffiggiar  nel  giarai- 
no,di  clic  accortofi  Aman  in  ginocchioni  cominciò  fupplicar  la  Regina  a voler- 
gli la  vita  faluare,pofcia  che  ben  vedetta  il  Re  cotro  di  lui  adirato.  Et  effendofi 
poi  gettata  Hcfler  fopra  il  fuo  letto, & Aman  a quello  appoggiato  continuan- 
do pure  di  pregarla  per  la  fua  falute  jl  Re  in  quel  punto  tornado  cedutolo  così 
flore, liuto  in  colera  diffe.  Ahi  federato;  ecco  che  oltre  gli  altri  misfatti  ha  ar- 
dire anco  in  prefenga  mia  di  voler  la  Regina  violare  ; & in  quel  punto  ordinò 
ad  Harbona  fuo  tunuebo,  che  lo  fùcefie  morire  ; il  quale  lo  fece  appender  al- 
l ifìeffa  forca , che  per  Afardocheo  haueua  egli  fatto  da  prima  driggare.  Et 
così  poi  anco  fu  riuocato  l'editto  contro  gli  H ebrei , & ne  hebbero  qutfli  per 
opra  della  Regina,&  di  Mardocheo  di  molti  induld,& concezioni, per  memo- 
ria di  che  furon  quei  giorni  poi  celebrati  da  loro  per  memorabili, & folcimi  per 
fimpre^i,  / Lacedemone  in  queflo  mentre  adirando  a guadagnarli  il  domino 
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di  tutta  t Afta, ne  crearono  ‘Dercilide  capitano  ,il  quale  difeoprendo,  che  Far-  3364 
nabazzp,&  Tifafcrnc  fe  gli  erano  per  opporre  per  nome  del  Perfiano,fèpen- 
fiero  di  quietar  vn  di  lnro,&  lo  fi  con  T ifaferne , conuenuti  con  alcune  condi- 
rmi : la  qual cofa  battendo  F amai aigo  [coperta  ,t accusò  ad  Artaferfe , che 
[degnato  per  tal  caufa  in  luogo  fuo  ne  creò  capitano  C onone  Atheniefe  , che  fi 
ftaua  ancora  in  Cipro.Ter  tal  nona  i Lacah  monij  dimandarono  al  Re  d’ Egit 
to  foccorfo,&  ne  hebbero  ceto  galee, & [ricatto  moT^a  digrao.& da  altri  anco 
bebbero  molti  aiuti.  Et  perche  a tanta  gente  mancaua  vn  capitan  valorofo,  fù 
creato  a tal  effetto  il  lor  Fi  Agefilao  il  Z oppo,il  quale  vi  pafsò  in  vn' infante; 
bitumo  veramente(fe  ben  xpppo,& molto picciolodi ttatura)virtuofitfimo,& 
molto  verfo  a poueri  pietofiffiino , co' quali  deuidcna  bene  jpefio  le  fue  facoltà  ; 
vinata  fobriamente,  & con  ogni  modeflia ; dicendo;  che  quei , che  viuono  bine 
& virtuofamente  reflano  doppo  morte  veramente  felici  ; Et  nel  vero  fatto  che 
fìt  capitano, ne  feguirono  da  ambe  parti  molte  belle  [anioni. & ne  hebbe  eg  li  vit 
toria;quando  i faldati  di  Conone,  a cui  bauntano  i primieri  capitani  difrauda- 
te le  paghe  , onde  and  aut.no  grofj'arnentc  creditori  di  quelle , commiato  a far 
firepito,  & fu  forcato  lofleffo  Conone  finalmente  andar  in  perjoua  a ritrouar 
il  Re  nella  Perfia;dal  quale  ottenuti  danari  fi  tornò  poi  nel  campo , & vi  fi  di 
gran  fatti  con  gran  danno  de'  Lacedemoni  j & rouina  delle  loro  Città , & del 
paefi;  perciocht  quafi  tempefia  rouinaua  per  omtnquc  gli  auuenia  di  poffare 
Lifandro  che  eraiu  luogo  di  Agefilao  come  Duce  nella  patria  rimaflo , puff  a 
infieme  per  tal  occajìon  grande  armata,  & mouendo  a incontrarlo , attaccato 
a giornata  nc  reslò  vinto , e rotto,  onde  gli  vAihcniefi  cominciarono  a prender 
fiato,&  a tentare  la  ricuperation  del  perduto  ; & fu  queflo,  come  ad  effi  prin- 
cipio di  rifare  la  primiera  loro  potenza,  così  a Lacedemonij  per  contra- 
rio origine  di  finire  la  loro  ; che  trouandofi  in  cotal  modo  mal  trattati , comin- 
ciarono ad  t fiere  da  ciafcun  vilipefi  ; & primi  i 7 bebani  ( con  l aiuto  pure  de 
gli  tsftbeniefiye  li  moficro  contro,  e anco  li  vinfcro  con  la  morte  di  Lifandro, 
on^pcrcljf  Paufania, l'altro  capitan  de’  spartani,  accufato  di  tradimento  era 
gelato  banditocelo  i Thebani  feguendo  nella  vittoria  affidarono  la  prir.ci - 
pai  Città  della  dition  de  minici, i quali  per  tal  caufa  riuocarono  Agefilao  che  fi 
to  mafie  alla  patria  per  difefa  di  quella.  Et  traiamo  ( che  era  lungo  il  viaggio) 
pofla  infieme  gran  gente,  fi  difpo fero  di  tentar  la  fortuna , ma  rimafero  pur  di 
nono  malamente  trattati.  Giunto  poi  Agefilao, & rifatto  l' efferato,  fi  pofe  egli 
a conira  far, & fe  ben  vi  rimanere  ferito,  con  tutto  ciò  pur  coflrinfegli  Athe- 
niefi  a dipartir  da  quei  luoghi, che  dubitando  di  peggio,  via  leuato  il  lor  campo 
lo  mandarono  per  foccorfo  a Beotij  fitto  il  gouemo  di  Filocrate  giouanc  di  an 
ni  1 o .ma  di  molto  buona  efiettatione  nelle  cofe  di  guerra;  Et  Conone  parimen 
te  fa.  rito  il  ritorno  di  Agefilao,  fi  riuolfe  a dar  il  guafa  al  territorio  nimico , 
poi  tornando  in  Athene ; douc  fu  con  gran  giubilo  da  riafeuno  raccolto  ; quan- 
do Artaferfe  per  fuoi  ambafeiatori,  che  mandò  nella  Grecia , fitto  pena  della 
fua  difgratia^ummàdò^he  le  riffe  boggimai  fi  quictaficro  deponendo  giù  l ar- 
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mi.  Et  cosi  tra  per  la  tema,  & tra  per  effere  fati j di  cotante  rottine, tutti  i Gre- 
ci contentarono, e fi  quietarono  infume,  si  qutjti  tempi  i Galli  lenoni  folto  la 
j J74  [corta  di  Brenno  Inglefe  defiofi  di  alleggerir  la  lor  patria  dalla  grancareftia  Brenna  ìa 
ricetto  la  quantità  grande  di  loro,parièdo  in  gran  numero  verfo  Italia  in  T bo  Iul‘*  • 
fcana  arcuarono,  & [obito  datilo  ilguaflo  d'intorno  a/fediarono  Clufi . Di  tal 
cofa  impauriti  grandemente  i Thofcani  ne  mandato  per  foccor[o  fino  a Ro - 
ma;doue, tutto  che  per  allhor  a non  hauefjèro  i Romani  in  la  Tbofcana  che  fa- 
re,nondimeno  dal  periglio  commofi  perla  vicinità  del  paefe, inaiarono  stmba- 
. [datori  tre  figliuoli  di  Marco  Fabio  Ambufioj  quali  per  nome  del  Senato  ef- 

fortarono  i Galli  a defifleredi più  offenderei  confederati  di  Roma.  Ma  rifpo- 
fe  a loro  Bramo, che  era  pronti  a far  pace,  fi  i Clufini  lor  cedeffero  quella  parte 
di  terreno  per  babitare,&  coltiuare,  che  effi  baueano  f opr ab  ondante  dellt  loro 
bi fogni.  Sopra  che  non  fi  effendo  potuti  accordare, & venendofi  a conte  fa,  quei 
legati  ancor  effi  co  i Clufini  prefittami  contro  a Galli  pugnarono.  Per  la  qual 
cofa  fieramente  Brenno  adirato/atto  fciolger  queir  affedio,fi  difpofe  voler  Ro- 
ma ajfalire,  & al penfiero  facendo  venir  dietro  l'effetto,  cofi  lofio  fi  il  camino, 
ebenon  prima  fi  feppe  nel  Senato  Romano  quefla  moffa , che  i Francefi  cran 
vicini  giunti  a Roma.  'Ture  poflo  infietne  al  meglio  che  fu poffibile  vn’effercito 
di  quaranta  mila  foldati,  con  queflo  attaccarono  fatto  d'arme  preffoil  fiume 
Slllia  Untano -ondici  miglia  da  Roma, ma  fi  toflone  rimaferoi  Franciofi  vin- 
centi, che  Brenno  a mala  pena  gli  potetta  dar  fede , dubitando  che  ciò  fofìe  con 
asiutia  efsequito.  Ture  veggendo  poi  ch'era  pur  troppo  vero,  fi  rifolfi  di  feguir 
verfo  Roma,  doue  al  primo  matto  della  peffinta  nona  così  rimafi  quella  citcà 
[narrila, che  i primati  fi  rtdiiffero  quanto  prima  come  in  faluo  tutti  infieme 
dentro  nel  Campidoglio, per  di  là  difenfarfi.  I Galli  dunque  finga  con  trailo  im- 
patroniti  di  Roma  fi  prouarono  vna  notte  di  volere  fegretamtiue  anco  il  Cam 
pidoglio  pigliare ,cr  veniua  lor  fatto,  così  bene  fi  trattò  la  bi[ogna,fe  da  vn'oc- 
cha  co  Ifuo  grido  non  reflauan  [cuperti;percbe gridando  quefla,  & colla  corre 
do  i Romani, coti  ben  fi  diffrro,  che  i Franciofi  a viua  forga  fi  fcoflaron  lunta 
ni-,malfime  per  lo  gran  valore  di  Afanlio  T orquato , che  con  mille  valenti  gio- 
vani fi  trotiaua  là  dentro . Si  fermarono  dunque  i Galli  là  d intorno  ali’afsedio,  % 

ma  il  vedere  con  quanto  coraggio  quei  di  detro  pugnavano,  di  fidando  di  poter 
riufeiruiffi  comminerò , che  dando  loro  i Romani  mille  Lbre  d'oro  fi  farebbon 
partiti, & hauria  lafciato  la  città  finga  noia,  &■  così  battuto  l oro, mentre  s'ap 
pareccbiauano  per  partir  di  quei  luoghi , fopr aggiungendo  Camillo  'Dittator 
con  l'efserato,e  d improuifo  a[salendoli,non  pur  lor  ritolfi  l'oro  tutto, con  l'in- 
figne  di  guerra, ma  gli  ruppe  in  modo  tale, che  d'intorno  per  le  firade  non  fi  ve 
deità  altroché  Franciofi  crudelmente  ammalati.  Questo  Camillo  poco  auati  Cifo  notabi- 
hauendo  afsediati  i Falifcbi,  vn  •' Pedagogo  fingendo  có  i fuoi  fcolari(che  erano  le  uc  FalilU»- 
in  gran  numero,  & delle  princip  al  fimi  glie  della  Ciità)pafseggiar  fuori  mi  ca- 
po, pian  piano  condufse  i fanciulli  i rà  l'ejsercito  Romano, & operò,  chefufsero 
prefi, dicedo  egli  a Camillo ,che per  la  ricuperation  loro  finga  dubbio  hauereb- 
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leda  padri  ottenuta  la  palronia  della  Cittàima  Camillo,  come  quello,  che  ripu 
t aua, che  quella  fuffe  degna  vittoria, la  quale  degnamente,  & non  con  inganni [i 
guadagnale,  intefa  co/i  federata  oper  attorie,  prefo  il  Pedagogo,  & /fogliatolo 
ignudo,  gli  fece  legare  le  mani  di  dietro,  i?  lo  confignò  a propri • fcolari,  perche 
conducendolo  nella  città,  & confinandolo  a' \pr  padri,  fo/fe  punito  di  tanto  tra 
dimento.  ‘Totè  tanto  ne  i Falifchi  qucflo  beneficio, & magnanimità  d'animo, cioè 
Fatto  egregio  non  vinti  dall  armi,  ma  dalla  virtù  del  Capitatilo, diedero  si  in  poter  di  Camillo 
di  Caaìillò . hificme  con  la  Città . A/orì  finalmente  qucflo  Camillo  di pefle  in  T{omi  offendo 
cinque  volte  flato  Dittatore, & quattro  bauendo  ottenuto  iltrionfo,  &■  fu  cbia 
muto  fecondo  edificatore  della  fua  Città . Hor  Artafferfe  ritrattando  fi  di  conctt 
bine  liauer  cento,  e quindici  figliuoli , & tre  folamente  di  matrimonio  legitimo 
Dario,  Ariarate, e Artafferfe  cognominato  Ocho;b.vteua  di  qutfli(bencbe  con 
tro  il  collume  de’  Pei  flati! , a'  quali  non  fi  muta  il  Refe  non  per  morte)  affunto, 
viuendo  ancoratila  regai  dignità  Dario, ma  da  lui  in  vece  di  ringratiameto,  & 
rimuncrationc  nefù  quafl  il  padre  ammaggato,<Cr  la  cagione  fu  quefta.Che  ri- 
trattandoli allbora  Artafferfe  battere  in  moglie  Ailafìa,che  già  era  fiata  conctt 
bina  di  ftto  fratello  Ciro,belliffima  gioitane ,& effóndale  col  Regno  inficme  fiata 
dal  figliuolo  riebiefla,  egli, tutto  ebe  prima  gli  l baueffe  promeffa,  pentito  poi  la 
creò  facerdote/fa  nel  tempio  d' Apollo , che  co  fi  venuta  a hi  ad  effer  probibito 
più  di  fottometterfl  a per  fona  alcuna . 'Di  quello  fdegnato  Dario  congiurò  per 
occidcr  il  padre, ma  fcoperto,fù  egli  cefi  complici  tutti  fatto  crude  Imi  te  morire. 
Doppo  morto, ò pur  occifo  il  tiranno  Dionifìo  di  Siracufa  come  fopra  fi  è detto, 
fu  il  figliolo  dellifle/fo  nome  da  quei  foldati,cbefauoriuano  la  fua  bada,  gridato 
fignore  di  Siracufa, Intorno  veramete  da  poco,&  fol  dedito  alle  lafciitic  & alla 
vita  ociofa;&  che  paflò  nelle  crudeltà  di  gran  lunga  fuo  padre . Coflui  per  far  fi 
in  quei  principij,  il  popolo  grato, & beneuolo,  ne  rimeffegli  tributi  per  tre  anni 
a ciafcuno , & lorfece  altre  grafie , ma  dopoi  manififlando  il  fuo  mal  animo  fe 
morir  prima  i fratelli, & tutti  doppo  i parenti  Htbbc  vittoria  in  alcune  fattion 
VitadiflWu-  con  Lucani, ma  nel  fin  fefeco  pace  ;&  poi  datofl  folamente  nellxvitalaf citta,  die 
ta  di  Dioni-  de prcmu,&  fucea  doni  a chi  trouafle  modo  nono  di  fentir  piu  dolcetta.  Per  la 
ùo.  qualcofa  diuenuto  in  odio  a tutti, & jpecialmente  a fitoi  Siracnfani,a  tal  s'induf 

fero,cbe  con  l‘arme,&  con  gran  gente  infieme  vaiti  lo  affediarono  in  Acradino 
gr  perche  vfcì  a far  giornata,  còb  attendo  in  campagna  lo  coftrinfero  a via  fug 
gire,códucendofi  co’l  tbeforo,  che  più  pnote  portare,  dentro  a Locri  città  ; dotte 
'da  Locrefi  accettato  gratametc,come  da  quelli, che  nonfapettano  la  difdetta  in 
Rceciorirtaa  che  flaita.Fè  riflaurare  Reggio  già  dal  padre  diflrntta,enominolla  Febea,  et  co 
iato  da  Dioni  fi  iui  ferma  lofi  fi  viuta  qnafi  afioluto  fignore  di  Locri, & durò  per  fei  anni, nel 
fio . quale  [fiacio  effendo  egli  tornato  nella  folata  fua  vita  lafciuafullcuandofi  il  pop o 

lo  fu  nel  fin  dtjcacciato,  che  tornando  verfo  di  Siracufa  co  fi  bene  feppe  accom  - 
. modarfighe  vi  fu  come  fignore  vn' altra  volta  raccolto,  & vi  fi  matenne  gran 

celta»' itT^"  tempo  non  (fante  che  da  tutti  veni fse  dinouo  odiato,  che  per  tema  bifognaua 
làcui'a.  di  star  quieto  ad  ognuno-,  che  Dmifio  battcua  alcuni  dòli  nati  in  non  far  altro , 
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(he  di  attendere,  oue  vedeuan  due  ò tre  ragionare,  di  fentir  fe  fauellauano  con 
tro  lui  co  fa  alcuna  ; che  in  tal  cafo  eran  quei  tali  fatti  pofeia  morire,  onde  ne  an 
co  fi  vedeuano  due  gì  amai  flar  infieme  nella  publica  firada.  Fece  ad  efsortation 
di  Dione  filofofofuo  cognato  afe  chiamare  Platone,  & da  lui  imparò  la  filofo- 
fia,  nella  quale  veramente  fe  profitto  grandemente,  ma  adirato  e con  Platone , Piatole  cKii- 
i?  con  Dione, l vno  e l'altro  via  partirono  ; & Dione  fatto  sformo  di  gran  gen  miro  .***  P«s- 
te,  cheji  dice  che  afeendeffero  a cinquanta  mila  faldati,  fi  tornò  nella  Sicilia, & IB  Slt** 

af salendo  Siracufa , in  tempo  che  Dionifio  era  nell' Italia  pafsato,l'acquiftò  in  CU 
vn  ifiante,rtducendola  nella  prima  fua  libertà . ‘Di  tal  co  fa  hauendo  la  nouella  Siracufa  prefa 
Dionifio,  ritornando  anch'ei  nell'  /fola  procurò  con  Dione  per  rapacificare  le  co  da  Diouc. 
fe,  ma  però  nulla  operando  doppo  alquante  battaglie, nelle  quali  hebbe  egli  fem 
prc  quafi  il  peggio,  ft  tornò  a fare  a Locri,  &fecc  in  modo,  che  vi  fu  pur  rac- 
colto .Ter  dieci  anni  iui  reftoffi,che  fu  il  tempo  della  morte  di  Dione,  occifo  al- 
lòtta tra  diuerft  tumulti,  che  feguirono  in  Sicilia  ; onde  rifoluendofi  di  tentare 
fe potefse  vii  altra  volta  riacquittarfi  il  fuo  Regno,  vi  pafsò  con  gra  gente, & ff>e  1 

(talmente  fuorufeiti  Siciliani , con  l'aiuto  de’  quali  diacciando  Nifco,  che  ha-  Dionifio  ri- 
uea  allhora  il fommo  grado , ft  riprefe  la  fua  città  di  Siracufa , occidendo  tutti  prende  Siracu 
quelli, eh' ci  conobbe  e fiere  della  contraria  fattione,&  ch'ei  puotein  mano  baite  **  ^ uoua  • 
re,cfscudo  molti  faluatifi  prefso  /cete  Signore  di  Leontini,cheeraanch'e?liper 
famigliaSiracufano,ilqual  pregaron  a mouer  guerra, c liberar  la  fua  patria  dal 
le  man  di  Dionifio  ;&  tal  richiefia fecero  anco  per  lor  Melfi  a' Corinti,  da  quali  T'mo!eon'e 
bebbero  7 imoleonte capitan  valorofo . A/a  prima  che giungefse  cottili , l cete  C3?‘yl  oto  ®* 
fatto  sforgo,  & aiutato  da'  Cartagineft  combattendo  con  Dionifto  in  campagna 
confcgnì  la  vittoriane  fi  prc  fe  anco  Siracufa, riducendofi  Dionifto  nella  Rocca, 
dotte  fi  fece  forte.  Giufe  7 imoleonte  prefso  Reggio  fol  tre  giorni  doppo  prefa  per 
/cete  Siracufa,  onde pafsato in  Sicilia  ancora  lui,  d'altra  parte  fi  diede  per  di- 
fcacciarnc  totalmente  il  tiranno ; ilquale  cognofccn  Jofi  non  poter  altro  fare , da 
fe  flefso  nelle  mani  di  T imoleonte  s'arrefe,con  la  rocca, e co  l retto.  Et  finalmen 
tc  poi  lafciatofi  riduf  e a Corinto, doue per  poter fofientarfi  fu  coflretto  a lenir  Dionifio  infe 
fcola  , & infegnar  a fanciulli , fin  che  poi  fi  venne  a morte,  non  fi  sa  per  qual  Sni  ^anciu*" 
modo . esfqucflo  Dionifto  defiderando  tutti  i Siracufani  la  morte , fola  vna  1 lu  (*otluto  ’ 
certa  donnicciuola  vecchia pregaua  i Dei , che  egli  lungamente  viuefse , diche 
tnarauigliato  Dionifio, dicono  che  chiamatala  vn  giorno  volle  fapcrla  cagione, 
di  colai  fua  preghiera, a che  ella  difse.  Efscndo  io  f adulta, tiranutggiaua  in  que  Detto  notabi. 
fi  a citta  vn  crudelilfìmo  huomo , onde  era  da  eia  fatuo  odiato;  morto  lui  fuccef-  le  di  vna  dòn» 
fe  Vn  altro  molto  peggiore  del  primo,  onde  d'altro  non  fi  pregaua  li  Dei , che  Slticuf*  ' 
per  la  fua  morte  ; ma  che  più  ? di  efso  prilli  tù  fei  entrato  in  luogo  fuopeffirno 
de  tutti  gli  altri  : onde  per  queflo  prego  i Dei , che  ti  confermino , acci  oche  non 
cfperimeutiamo  doppo  te , chi  in  fierezza, & crudeltà  tutti  auangi.  Efscndo  poi 
morto  j/rtafserfif  dicono  per  il  dolor  gran  iiffimo,  che  s'haueua  per  qutfie  cofe 
3597  8.  Prcf°  ) gfi  facce fse  Artafscrfe  tergo,  detto  Occho figliuolo , che  haueua  di  Ar  tafferie 
J/cfier  Regina  procreato.  Fùquefi  huomo  crudclijfimo  talmente,  che  ammar 
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tò  la  propria  forella,fecc  la  foccra  viua  in  terra  fepelire,  # il  fio  con  cento, tri 
figliuoli,#-  nipoti  volle, che  fu  fiero  con  le  faette  occifi,&  /aggiogò  f Egitto,  ba- 
ttendo [cacciato  il  Re  di  quello  Nettanabo, il  quale  pajfando  in  Ftbiopia,#-  in- 
di in  Macedonia , fù  cagione , che  ft  nafeefie  ( nel  modo  che  ft  dirà  ) Ale/fan- 
dro,cbcpoi  da  i fatti  egregi  s'acquiflò  il  nome  di  Magno , creduto  figliuolo  di 
Filippo  Re  di  Macedonia ,#  di  Olimpia  fua  mogie  ; al  cui  nafcimcnto  oltre  il 
terremoto ,&  ilftrcpitodc  tuoni,#  de'  folgori,  fi  viddero  tutto  quel  giorno  fio- 
pra  il  colmo  del  pataggio  due  Aquile , quafi  che  volt fiero  predire  ildominio , 
che  egli  doueua  hauere  dell'  Europa,#  dell'  tWfia . A quel  tempodoppo  vna 
pefte  grandifiìma  in  Roma , fendofi  aperto  in  vn  luoco  il  terreno , & da  quella 
apertura  vfeendone  vn fetore  grandifiimo, et  tale, che  fi  infettauano  tutti,  fe  pre 
Ho  non  vi  fi  ritrouaua  il  rimedio , di  quejlo  hauendo  Romani  ricbieflone  i lor 
Dei,  fù  refpofio,ihe  fe  voleuauo  c (fi  quell' infra fio  finire,#  che  la  lor  Rep.  per- 
petuamente durajfe,  negettafiero  in  quella  caua  la  cofa,  onde  più  fi  riputauano 
efser  degli  altri  eccellenti.  Quella  ambigua  ri /polla  hauendo  Curdo  interpre - 
tata,  che  fu/fero  le  arme,#  gli  huomini  quell;,  co'  quali  atutti  fi  ghriauano  di 
[oprafìare , armato,#  a cannilo  correndo  fi  gettò  da  fe  He  fio  in  quel  furo, 
onde  poco  dopo  fi  richiufe  il  ter  reno, sì  come  era  da  prima  ; hauendo  però,auan- 
d che  fi  chiude f e, i Romani  per  bonore  di  Curtio , # fua  fama  gettami  vna 
gran  quantità  di  formento.  Et  fu  anco  allhora,che  T.  Manlio,  fendo  prouoca - 
ltò  il  nome  di  t0  ^ ^uc^°  vn0  (falli, combat  tendo  lo  vinfc,#  perche  leuatali  la  collana 

Torquato.  afe  la  pofe  a!  collo, che  torques  lutinomele  vico  detta, fi  acqmftò  per  lui , # per 

i poficri  il  nome  di  T orqnato . Età  quelli  colui,  che  mtefo  batter  Pomponio 
T ribttno  della  plebe  deputato  il  giorno  à fuo  padre , per  condcnnarlo  , egli  la 
notte  andato  a trottar  il  Tribuno  alla  fua  franga,  col  pugnai  alla  gola  l > àflrin- 
fe  a mutar  parere, #leuarfi  dell' accu/a  intentata.  Et  perche  quafi  era  quel 
tempo  fatale  ad  alcuni  Romani  di  confeguirne  vittoria  contro  a nim  ci,M.  Va 
lerio,  andando  in  /leccato  per  combattere,  sfidato  da  i n certo  de'  Galli, vn  cor- 
no fe  li  gettò  [opra  il  braccio  defrro,#  allhora,che  fù  attaccata  la  pugna, vola- 
do  e co'Ìali,ecoTungie  co  fi  trauagio  l mimico  ,che  nc  rimafe  Valerio  vittoria 
fo  acquifiandofi  per  qurflo  poi  il  cognome  di  Coruino . Et  perche  fi  fece  poi 
guerra  contro  Ltuini,'Dccio  fendo  Confilo  intefo  dall  or acolo,che  da  vna  bau 
da  doueua  morir  il  General  Capitano,  # dall'altra  e fiere  rotto  l'e/Jercito  , # 
però  qual  de  Capitani  fi  contentale  morire,  la  fua  f anione  confeguirebbo  vit- 
toria, egli  inuocando  i firn  Dei , ne  dim  andò  da  loro , che  fu/fe  à funi  la  vitto- 
ria conce/fa , pofeia  che  egli  di  già  ne  offeriua  la  vita,  # cofi  auuenne  in  effet- 
to, che  Decio  mirto, i Romani  rimafero  vincitori.  Horanato  tsflejf andrò, 

# vfeito  d' infamia  hebbero  la  cura  di  lui  Leonida  congiunto  di  Olimpiade , # 
Lifimaco  Alicamafsco;  Il  fuo  precettore  fù  Arifli tele,  dal  quale  imparò  molto, 
cenone  & fpfcialmente fi  dilettò  della  Filofofia  ; Giunto  aUi  doihci  anni  non  bonetti 

Icllandro  M»  maggior  defiderio,cbe  di  maneggiar  armi, vedere  faldati  caualcare,#  far  al-  3608 
gno  • tre  cofe guerriere  ; angi , che  trouandofi  Filippo  vn  cauallo , Bucefalo  nomi - 
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nato , co  fi  fiero , che  alcuno  non  fi  trouaua,che  potejfe  domarlo , egli  animo  fa- 
mente  quello  domò  con  tanto  contento  del  padre , che  niente  più  ; & quello 
perche  dall'oracolo  era  flato  predetto,  che  colui,  che  domajfe  il  cauallo  , dopò 
lui  dominarebbe  non  pure  al  Regno  di  Macedonia, ma  anco  à tutto  il  Mondo  . 

Effendo  deftderofo  di  apprender  l'arte  dMagica,  quella  fi  faccua  da  Nettano 
bocche  di  fopra  dicemmo)infegnare,  & hauendone  apprefa  in  parte,  vna  not- 
te,che  con  Nettenabo  era, venendo  preffo  vna  profondifjìma  caua,  lo  precipitò 
talmente,  che  fi  ruppe  il  capo,&  il  ceruello,ma  pure  efiendo  ancor  vino  cana- 
to fuori, & lamentandofi  di  ciò,  s fleffandro  ridendogli  diffe,che  doueua  lamen 
tarfi  dell’arte  fila, poi  che  non  Capendo  quello, che  i in  terra,voleua  penetrar  ne 
i fecrcti  del  cielo.  Anzi  (rifpofe  Nettenabo)non  mi  bà  punto  l'arte  ingannato; 
mà  non  fi  può  fuggire  quello, che  bi fogna , che  per  deflioo  ci  auuengbi , che  ben 
ho  io  già  preuifìo,chc  da  vn  mio  figliuolo  donato  effere  occifo . Stupì  Ale  fi an- 
drò à colai  par  ole, & gli  diffe.  'D  unque  fon  io  tuo  figliuolo? Così  è (rijpofc  Net  « 

tanabo)&  gli  feoprì  in  qual  modo  haucua  la  madre  ingannata,  il  che  fu  di  que- 
lla maniera.  Effendo  Nctcanabofcome  fi  diffe  ) fcacciato  dal  Regno  da  i^/rtaf 
ferfe,  egli  come  molto  perito  nell  arte  Magica  pafsò  in  Macedonia,  & vi  fi  po 
fe  à far  profefjione  di  Aflrohgo;doue  effendo  vn  giorno  per  ciò  fatto  chiamare 
da  Olimpia  moglie  di  Filippo,egli  inamor atofi  di  lei  gli  feoprì ; che  Hammone  Incanno  Ji 
Dio  di  Libia  doueua  giacere  feco , di  che  lei  fatta  gravida  partorirebbe  à fuo 
tempo  vn  figliuolo  di  fomma  eccellenza:  & co  fi  poi  la  notte,  facendo  con  falfc 
vi/ioni  parer  alla  Regina,  che  vn  ferpe  feco  fi  congiungeffe,egli  in  forma  di  fer - 
» pe  fi  prefe  di  lei  piacere , & la  refe  grauida;  & perche  Filippo  rimaneffe  quie- 

to,à lui  ancorché  era  fuori  in  campo  alla  guerraffece  apparer  la  notte  in  vifio- 
ne  quanto  feguiuafia  onde  venuto  à cafa,&  trouata  la  moglie  grauida, & con- 
frontatoli il  detto  di  lei  con  la  fua  vi  {ione, tenne  fermo, ebe  da  qualche  Dio  fuf-  Nettanabo 
fe  Tenga  dubio  la  mogie  impregnata.  Potè  à pena  Nettanabo  finir  di  raccontar  muore. 
ad  fleffandro  quanto  fi  t detto, che  caddègiù  morto, per  lo  che  fiupito  Alcffan 
dro  lo  fece  bonorcuolmentc  fepelirc , feoprendo  il  fatto  alla  madre , la  quale  il 
tutto  affermò  come  bavetta  detto  Nettanabo,  ma  però , che  lei  fempre  haucua 
3611  riputato, che  fuffe  figliuolo  del  Dio  Hammone, & non  di  huomo  terreno.  Nar 
raTico  Liuio  nel  libro  nono,  che  guerreggiando  Romani  contro  a Sanniti  in 
qucfli  tempi, & battendo  il  Capitan  de' nimici  condotto  il  fuo  efferato  preffo  le 
Forche  Caudine  fofi  nominafi  vna  contrada  ) mandò  aflutamente  dieci  fida-  Forche  Cau- 
ti, quali  vefliti  da  pallori  battendo  incontrato  l efferato  de'  Romani,  lor  differo,  ,line  • 
che  erano  i Sanniti  pafsati  per  afsedìare  Lucerà.  cPer  lo  che  difposìifi  quefli  di 
andar  à foccorrerla,&  effendo  due  le  Hrade , vna  prefso  il  monte,  ma  più  lun- 
ga,e  l'altra  preffo  le  Forche  Caudine  molto  più  breue,qucfla  fi  clefscr  di  fare . 

Chiude  fi  qiiefla  via  dall’ vna  e dall'altra  parte  co"  monti,  onde  tfsendouifi  con- 
dotto t efsercito  vi  feoprirono  , che  i Sanniti  haueanli  tolti  nel  meggp , & /sa- 
udiano prouifto,che  non  potefsero  più  oltre  in  verun  modo  poffare,  nè  meno  ri- 
tornar fi  à dietro; per  lo  che  sforzati  dalla  neceffità , & dal  timore  anco , bifo- 
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gnò,che  volontariamente  conucnifsero  inficmc,contentandofi  di  lafciar  tarmi, 

& tutte  le  robbe  loro,  fuori  ebe  vna  vcjle  folamentc  per  vno,  & (che  è peggio ) 
di  pafsar  fotto  il  giogo, (che  era  grande  ignominia)pur  che  fufsero  da  nimici  la 
[ciati  fenici  danno  della  vita  partire.  Quella  coirne  ntione  concitili  fa  , & efse- 
quita  anco  per  allbora,nÒ  volle  il  Senato  poi  bauerla  rat  a, come  era  flato  à Sa 
nifi  da  Sp.  'Tofìtunio  il  capo  de  Romani promefso  di  fare ; angi  ebe  l'iflefso  To 
flbumio  cofi  contentante,  & che  configliò  in  tal  modo  quel  fattole  mandarono 
indietro  in  poter  de'  nimici;&  eglino  poco  doppo  rifatto  vn  maggiore , & mi- 
glior efsercito,&  con  quello  pafsando  à danni  de  Sannitine  occifero  meglio  di 
venti  quattro  mila,& prefa  la  lor  Città, quella  rouinaron  totalmente.  Fù  allltor 
Capitan  de  Romani  quel  Lucio  P apirio, del  quale  fi  legge, che  e fsendo  ancor  fan 
titillo  andato  col  padre  in  Senato  & doppo  ricbieflo  dalla  madre  ciò  ebe  ini  bit 
ueua  fattilo  à trattare, le  rifpofe,  ebe  non  era  lecito  di  ridire  le  cofe,che  donata- 
rio da  ciafcuno  e fscre  tenute  celate  ,ma  la  madre  per  ciò  fatta  più  defiderofa  d'in 
tenderle, & importunando  più  ilgiouane,egli  per  leuarft  quel  tedio  dalle  ) falle 
fingendo  le  difse,cbe  era  il  trattamento  flato  fopra  che  fujse  meglio  ; ò che  gli 
huomini potefsero  battere  due  mogli,  ò veramente  le  donne  due  mariti.  Di  que- 
llo la  madre  rifentendoft,non  lì  toflo  partì  dal  figliuolo , che  andò  adunando  di 
molte  altre  donne , loro  contando  la  cofa,&  configliandole  che  douefsero  infte- 
me  andar  al  Salato,  & difender,  che  più  conueniua  alla  donna  di  batter  due  ma 
riti,cbe  ad  vn  buomo  due  moglic;&  cofi  d accordo  anco  ne  andarono  esimen- 
do il bifogno  alla  prefentia  de'  Senatori ,i  quali  di  queflo  marauigliati , quando 
poi  ne  feopriron  la  co  fa,  ridendo  ne  Ite  enti  aron  le  donne  ; & fù  fiat  itilo , che  da 
quell' bora  in  poi  non  doucfsc  alcun  fanciullo  ( fuor  che  foto  Papirio)  entrar  nel 
Senato,quando  fttrattauan  le  cofe  importanti.  Hor  e fsendo  Occbo  doppo  mol- 
te crudeltà  de  propri j fuoi  Perfiani  ammantato , glifuccefse  òrfane  fio  figli-  j6l| 
volo,  folamentc  rimaflo  in  vita , poi  che  gli  altri  col  padre  furono  in  vn'iflefso 
tempo  occifi.  Quefli  per  lo  poco  tempo  che  vifse  non  lafciò  cofa  alcuna  degna 
di  memoria,  fenon  che  battendo  mandato  fuoi  legati  a Filippo  in  Maceào  zia 
per  addim andargli,  che  mandajse  ilfolico  tributo,  fù  lor  da  Alefsandro  il  figli- 
uolo rijpoflo,  che  douefsero  al  Re  lor  riferire;  che  fi  rcflafse  boggimai  di  pii  ai 
dimandare  tributo  à Macedoni, per  ciò  che  altr  mente  lor  protejlaua,cbeft  ha 
ucrebbcda  fare  con  Alefsandro . matta  Filippo  il  figliuolo  fommamente , 

come  à padre  fi  conueniua, mane  nacque  d'improuifo  difeordia  perla  matri- 
monio,cb’ei  fece  con  Cleopatra  figliuola  di  Alefsandro, che  poi  fi  Re  dell'  E pi - 
ro,b attendo  ripudiata  Olimpiade ;Ó"  fu  la  cagion  della  rifsa  Atbalo  gio  di  Cica 
potrà,  il  quale  efsortaua  i Macedoni  alle  nogge,chefi  f attuano, che  fi  douefser 
pregar  i Dei,  per  che  ne  nafcefse  à Filippo  vn  fuccefsore  legitimo  di  quefla  fua 
nouclla  fpofa:  le  qual  parole  da  Alefsandro  fentite,riuoltatoft  egli  verfo  Atbx 
lo  con  voce  natagli  difsc . Eh  dunque  pare  à te, ch'io  non  fu  legitimo  [ucccfso 
re?  & queflo  dicendogli  lanciò  dima  tagja  d'argento, che  gli  venne  alle  ma- 
ni. 'Di  queflo  mofso  Filippo , leuatoft  di  doue  fedeua,  andò  con  la  Jbada  iguudtt, 
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per  ammainar  il  figliuolo, ma  non  hebbe  effetto  il  itfio , angi  ebe  aleffandro 
sbrigato  fi  diffe  molte  villanie  al  padre  , Cr  prefa  feco  la  madre  Olimpiade  fi 
pafso  nell' Epiro,ma  di  là  poco  tempo  fi  ritornò,  cofi  infialo  con  mille  preghie- 
re dal  padre, già  pentito  di  quanto  h aliena  operato.  Durauano  ancora  le  nogje, 

& fedeua  Filippo  trà  duo  Alefsandri,il  figliuolo, & il focero  Redi  Epiro;  qua 
do  Taufania  giouanet:o,vno  de'  principali  di  Macedonia,pafiando  ini  prefio , 

& affininolo  d'improttifo  lo  ferì,&  occife.  La  caufa  dicono,  che  eflendo  flato  e- 
gli  da  Athalo  vergognato, & di  ciò  hauendo  fatto  querela  à Filippo,  non  baue  Filippo  oeci. 
ua  il  Re  voluto  farne  dimoflr  adone  alcuna.  Fu  prefo  Paufania,&  codotto  à Fi  Poulà- 

lippo,che  non  ancora  era  totalmente  di  vita  mancato, onde  Aleffandro  polla  la 
impugnatura  della  ffiada  alla  mano  del  padre,  con  quella  aiutandolo  à percuo- 
tore  Paufania, volle, che  dasèfi  vendicale  della  propria  morte, reftando  Tau- 
fania ammagjato.  Fu  creato  Re  Aleffandro  allhora  di  età  di  anni  vinti , il  qua 
le  e fimo  i Macedoni  da  tutte  l' altre  cofe,eccetto  che  dalla  militia  ; Attefe  pri- 
6 mia  amane  alTeffequie  del  padre,  nelle  quali  aitanti  la  paterna  fepoltura  fece 

} ‘ ammalare  tutti  i confapeuoli  di  effa  morte,  filo  perdonando  ad  vno  Alefian 

dro, perche  prima  fu  da  lui  falutato  come  Re.  Fece  anco  occider  poi  C arano  fio 
fratello, nato  della  matrigna,  per  nò  hauer  competitori  nel  Regno.  Moffe  la  pri 
ma  guerra  contro  i Thebani,&  quelli  fuperati  dislrufse  la  loro  Città  : fc  pace 
con  gli  Atheniefi;  diuife  il  fio  patrimonio  trà  gli  amici, & (lafiiato  Antipatro 
algouerno  del  Regno  ) pafiò  nell  Hclcfponto, dotte  peruenuto  à T roia,&  vifta 
la  fepoltura  di  Achille  lo  riputò, & nominò  felice,  & ben  auenturato , poi  che 
haueua  battuto  Homero  cofi  famofo  predicator  de'  fioi  fatti . Morto  quel  an- 
no Affane  Monarca  de’Terfiani  fuccefie  Dario  fio  figliuolo  nel  Regno, il  qua 
le  per  lo  tributo  uegatogli  fi  difio fe  far  guerra  con  Alcfiandro;&  cofi  fece  adu 
nar  vn  efiercito,ma  prefio  il  (franto  fiume , che  è quafi  vna  porta  dell'  Afta, 
fu  egli  fiperato,con  mortalità  di  più  di  vmti  mila  Perfiani , non  ve  n'efiendo 
morti  de'  eJMaccdont  piu  che  trentaquattro.  Ottenuta  Alefiandro  questa  vit  Fatti  di  Alef  ■ 

• toria,feguì  impatroncndofi  di  tutte  quelle  regioni , & cofi  figgiogò  la  Tanfi-  fandro. 

Ha,  la  Cilicia, la  Fenicia , la  Pafiagonia , & la  Capadocia , & fi  n'andò  poi  in 
Cordia  Città  pofta  trà  la  maggior  Frigia , & la  minore, non  tanto  per  foggi o- 
gar  la  Città, quanto  per  fciolger(  fi  poteua)  vn  nodo,  che  iui  nel  tempio  di  Gioue 
fi  ritrouaua;  lo  quale  chi  hauefie  fciolto,predifse  f oracolo , che  doueua  à tutta 
t isifta  fignoreggiare.  H attuta  dunque  la  Città, & reccato  ad  Alefsandro  il  no 
do  predetto,  non  potendone  egli  per  slegarlo  ritrouar  tlcapo  , tutto  che  per  vn 
buon  peggi)  lo  andaffe  riuolgendo  per  mano,  faldata  la  fpada(col  dir, tanto  mò-  * v ' 

ta'fquello  tagliò, & cofi  lo  difciolfe . Intefi  poi  che  Dario  vn' altra  volta  con  fei  S 

cento  mila  faldati  lo  venuta  ad  incontrare,andò  à quella  volta,&  att  acati  fi  in- 
fieme , ne  reflò  pur  anco  di  nouo  vincitore,&  figuì  * Dario , che  fi  figgiua  più 
d’ vn  grò  f so  miglio  . guadagnò  in  quella  battaglia  csflefiandro  la  moglie,  & Ar<rfranJri» 
le  figliuole  di  Dario , le  quali  amoreuolmente  trattò, & con  ogni  bonorcuoleg?  cuti  edifi. 
sga-t . Edificò  a'  liti  dell  Egitto  la  Città  d' Ale fi  aniria , cofi  dal  nome  fio  no- 
* minata. 
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minata. Hauendo  poi  Dayo  la  terga  volta  addunato  vn nono  cfsercito , venu- 
to a battaglia , vi  rimafe  parimente  da  A le fs  andrò  fuperato , & rotto  ; per - 
dendoinfieme  il  Regno  .&  la  vita  , che  da  Beffo  fuo  famigliare  .gli  fìt  lauta; 
il  quale  fu  poi  da  t^-fleffandro  per  cotal  fceleragine  fatto  futilmente  morire^. 
Pafsato  tsflefs andrò  in  Tiro  Irebbe  la  Città  con  occiftone  grandifjima  di  quei 
popolile  quali  ft  narra, che  efsendo  eliino  di  Fenicia , abbandonata  la  patria , 
vennero  già  ad  habitare  in  quelle  partitone  per  le  guerre  co'  Perftani  molti  di 
loro  mancati , i ferui  ( che  baueuano  in  gran  numero ) congiurando  contro  li 
rimaci,  occifero  vn  giorno  quanti  ne puolero  battere,  fuori  che  due  Stratone, 
&il  figliuolo  , che  da  vn  lor  feruo  fidcle , che  fommamente  li  amaita , furono 
con  la  vita  feritati . Horcosi  morti  i patroni , volendo  quefti  crcarft  vn  di  lo- 

• ro  per  Re,propofcro,cbe  quello,  che  primo  degli  altri  vedefse  la  feguente  mali 
na  leuar  il  Sole,ottenefse  quella  dignità.  Il  ferito  di  Stratone , quello  che  lo  ha- 
iteua  (come  fi  difse) [alitato, andando  a trouarlo , & dettogli  quanto  ft  era  tra 
loro  deliberato  per  eleggere  il  Re,  fìt  da  Stratone  ammonito  di  quanto  doueua 
fare;  & per  ciò  la  matina  per  tempo  vfeiti  della  Città,entrato  egli  fra  gli  altri, 
mentre  che  efft  tutti  guardaitano  in  Oriente  per  vedere  il  Sole,  egli  ji  riuolfe 

• verfo  le  mura  ad  Occidente  con  gran  rifa,  & beffe  di  quelli, che  coft  lo  mir aita- 
no. Ma  egli  nulla  curandoci  là  poco  veduto  il  Sole, che  percuotcua  nelle  font 
mità  delle  T orri , & Palagi  dilla  Città , lo  dimoflrò  a compagni, i quali  am - 
mir attui  delcafo,  non  potendo  creder,  che  ciò  dal  fuo  ingegno  nafcefsc,  gli  addi- 
m andarono  infamemente  da  chi  di  così  fa  re  fufse  egli  flato  auuertito . Palesò 
egli  i patroni(impetrato  prima  per  loro  il  perdono  ) onde  non  pur  quei  feriti  lor 

Statone  elet-  perdonarono,  ma  vollero , che  fufse  Stratone  per  Re  eletto  ; conojccndo  bene , 
eo  Re  di  Ti-  cbc  co,;  era  alcun  di  loro  atto  à tal  carico;  & che  egli  col  fuo  ingegno,  & fapien 
ga  ballerebbe  [apulo  ben  reggere,  & gouernare . Mentre  dimorò  Alcfjandro 
laido  Cicer-  ^ afsedio  di  Tiro,fcrifsein  Gicntfalcmmc  a I addo , 'Prcncipc  all' bora  de  Sa- 
dote . ce  rdoti, domandando, che  gli  mandafse  foccorfo , & infteme  quei  tributi,  che  fo  - 

lena  dare  a Dario  per  auanti.  Rifpofe  / addo , che  hauendo  fatto  fagr amento  a 
Dario,  non  volata, mentre  duraua  la  vita  di  lui, a quello  contr attenne ;&  que- 
Jlo  dicaia  egli, perche  noirfapetta  anco  che  fufse  Dario  morto:  dalle  qual  parole 
adiralo  Alefsandro,efl>ugnato  cbcbcbbcTiro,  s'inuiò  verfo  GierufaUmme , il 
che  fentendo  i Giudei  comminciarono  fhr  preghi  a Dio , & finalmente  efsortati 
dal facerdotc,vesliti  con  (lole,&  /addo  delle  vrfli  Pontificali , vfeirono  in  con- 
tro ad  Alefsandro  in  lttoco,ouc  fi  polena, & la  Città, & il  T empio  beniffìmo  ve 
Aleflandroa-  dere.  Et  ne  auucnne  contra  la  fperanga  d'ogn  vno, che  giuntò  Alefsahdro  dotte 
dora  il  nome  era  il  ‘Pontefice,  [montò  fubitamete  da  cauallo  & J'olo  fe  n'andò  a quello  h umi- 
di Dio . liandoft , <&■  citino  adorando  il  nome  de  Dio , che  ferino  nella  Mitra  portaua. 

Stupirono  t fuoi  di  vn  coft  [ubilo  mutamento, & richiedo  da  Parmentone  , ri- 
fpofe, che  non  battona  egli  (come  effl  credeuano)adorato  il  'Pontefice  degli  He 
brei,  ma  Iddio,  del  quale  egli  è raprefentatore  tra  Sacerdoti,  foggiongendo  che 
già  efsendo  in  Macedonia  gli  era  apparfo  veflito  di  quella  maniera , a cui  ba- 
ttendo 


Anni  41 
Monda. 


Digitized  by  Google 


Anni  31 
Mondo. 


Parte  Prima-, . 


95 


me. 


uien  Munir- 
ci. 


• 

uendo  addimandato  fe  era  per  ìmpatronirfi  dell'afta , ne  hebbein  rifpofìa,cbc 
sì, perche  egli  farebbe  [corta  al  fuo  efferato,  & gli  darebbe  nelle  mani  il  Prin- 
cipato de  Sacerdoti . latrato  dunque  aleffandro  in  Cierufalemme,Cr  facrifi  A leandro  in 
calo  al  modo  degli  Hcbrei,  vidde  il  libro  di  Daniel,  che  baueua  predetto , che  Gictufilcnr- 
da  vn  Greco  doucua  effierc  dittrutta  la  potenza  de'  Ter  ftaniti  che  rallegrato 
egli  fommam ente, dtfje  àgli  Hebrei,che  dimandaffero,per  ciò  che  tutto  cglilor 
haiurebbe  conccfio;  & così  ne  ottennero  di  poter  viver  in  ogni  parte  del  Mon- 
do fecondo  la  loro  legge il  fettimo  anno , che  non  fuflero  obligati  à pagar 
tributo  alcuno . Mentre  le  cofe  cofi  paffauan  nell’afta,  furono  portate  ad 
Aleffandro  lettere  di  Antip  atro, che  lo  facevano  auifato,che rigide  Re  de  Lace 
demoni  baueua  moffo  guerra  nella  Grecia,  aleffandro  Red' Spiro  nell  Italia, 
tr  So  fi-ione  Prefetto  di  Ponto,lafciato  da  lui, nella  Scitia ; le  quali  guerre  pòi 
h ebbero  quefto  fine-,  che  rigide  da  tAn  tipatro,  il  Re  di  Spiro  da  Bruti] , & So 
3 6iì  ft‘°™da, Sciti  rimafero  fupcrati, vinti,  & morti.  Difìrutto  ( come  fidi  fle)  il  *1  e(r„,irn,i: 
‘Reg  io  de'Terfiani,  Alefiadro  occupò  la  Monarchia  del  Mondo, et  cominciò  a 
viverceli  modo  lafciuo  de'  Perfiani,  feo  rdatoft  di  tutte  la  cofe paffate.  Fece  oc- 
cider Tormentone  già vecchio  infume  col  figliuolo  Pilota,  & effondo  ad  vn 
conuit cfylouc  fi  incominciò  da  fe  mcdefimo  ad  effaltare  / opra  il  padre  co  effen 
fo  di  tutti# i aflanti , perche  Olito  fuo  fecretario  difendeua  Silippo  eglifubita- 
tnentc  Coccife;  di  che  pentito  poi , & auuedutofi  del  male,  & che  baueua  tan- 
ti fuoi  cari armi  fatti  morire,  Parmenionc , Pilota,  Aminta  fuo  cugino, la  ma 
t Jtgna,  i F-Vjjt,  Al  talco,  Euriloco,&  Pau fonia  con  altri  principali  in  Mace 
doma  ,[i  volle  età  fefìeffo  ammalare,  ma  ritenuto  da'  fuoi, dolente  fi  attenne 
quattro  giorni  da' cibi  , & non  più  volata  mangiare  ; purinfinca  preghi 
di  tutto  l efferato  fi  quieto , & ffecialmente  di  Cabflene  Filofofo  amici  fimo  di 
Arrotile.  tJMa  il  premio  fù , che  non  battendo  Calittene  voluto  (come  gli  al 
tri  fecero )ador orlo, an-fi  I, avendolo  riprefo  come  [cordato fi  de'  precetti  del  l'uo 

tufo, le  libra, & ah  ri  membri  & pòfeta  porre  in  vnagabia  co  vn  canc,&  por 
tardogn  intorno  per  esempio, & timore  de  gli  altri  ; Lifitmaco  auditore  di  effo 
Cai, fene  moffo  a pietà  di  tanti  tormenti , che  pativa , gli  porfe  il  veleno,  conti 
quale  rimedio  al  tutto  ; ma  mtefo  ciò  da  aleffandro , fu  fiuto  Ufimaco  porre 
Lurnd  Leon', onde  egli  anuoltofi  limito  d'intorno  tl  bragzp, . 

oliRrtS ìt  mZ°  n,elU  Ì UOn't,Je  furì 0I'0  P"  de  hot  orbò, 

t -r  fi  ^ ‘n/Ua>&  1 occ,fr& /«  per  cefi  egregio  fiuto  da  Aleffandro  affol 
to,&  liberato  da  mortc.Soggiogò  Aleffandro pofiia gli  Hircani,  & i Mordi 

UdifuVTT  òiUil,tUJ'°  7 allfire  Re£ina  dell? -rlM  ax.oni  per  hauer  prò 
fuoRe^n  eftr/et°  d,n'orata  trcntagiorni.fi  partì  gravida,  & tornerai 
fuo  legno.  Domo  dopo  quettoi  Tatti Tradii, gh  P vergetti, , Parimi  i Ta- 

ZllTnd'a  gLTih  ’ * altU  T°Ff  pr(JJ° ,ln,0m  *aKe*fi  • lnd<  p«f»  Fono  1 

„ , ò ’ „ da  COyP°  acorP°  combattendo  vinfeilloro  Re  Porro , & fece  Hwl» 

grand  filma  ttragge  de  Indiani t & prefa  di  quattro  cento  Elefanti . giunto  fi- 
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miniente  all'  Oceano  fi  pofe  a falcar  quei  mari , & prefe  Diomede  corfal  forno* 
fiffimo,  il  quale  interrogato  da  Aleffandro,per  checofi  htfeflaffe,  & rubbaffe 
nel  mare,  rifpofe;&  tu  perche  dai  à tutto  il  Mondo  molefiiaUo  perche  con  que 
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p r)l°me-  fia  fola  galea  vado  in  corfo  fon  detto  ladrone , & tu  che  vi  vai  convnapoten- 
e or  a e.  armata  fei  chiamato  Imperatore . Giunto  Alcff andrò  di  ritorno  in  Ba- 

bilonia hebbe  le  Ambufciarie  non  pur  de'Cartaginefi,&  d'altre  Città  dell'  A- 
frica,ma  della  Spagna  anco , Sicilia,  Francia,  Sardegna , & altri  luoghi  d’Ita 
Ha,  che  afpeltauano  la  fua  venuta.  lui  battendo  egli  prefo  in  moglie  Rofiane  fi- 
gliuola di  Dario, nel  conuitto  fu  auelenato  da  Calandro  fuo  copiere  figliuolo  di 
Antipatro.  Fece  auanti  la  morte  teflamento,&  diuife  tl  fuo  dominio  a nodici  de 
fuoi  principali, quali  s’baueua  egli  allenato :ma  non  hebbe ^effetto  quefla  fua  or- 
dinatione,  per  ciò  che  quattro  di  loro  filamento  facciati  gli  altri  regnarono. 
T olomeo  fu  Redi  Egitto,  Seleuco  degli  Sirif,  Filippo f che  anco  vicn  Arideo 
nominato)de  Macedoni, & Antigono  de  Afiani,  Lidi , & T rad . Regnarono 
dunque  nell'  Egitto  l'vn  dopò  l'altro  T olomeo  figliuolo  di  Lago,  che  anco  fi  So 
toro  nominato , & dal  quale  furono  i fucceffori  chiamati  T oìornci , gli  fucceffe 
Filadelfo , indi  Euergetc  primo  fuo  fratello, poi  Filopatorejeguì  Epifime , poi 
Filometore, pofeia  F.uergete  fec  ondo , Fifconc , che  anco  fi  Sotcro  appellato  ; 
coflui  fendo  faccialo  del  regno  per  hauer  occifo  il  figliuolo  di  fuo  fratello,  vi  en- 
trò Aleff andrò, che  fi  parimente  faccialo, perche  occifla  madre  ; feguì  Fifo- 
ne la  feconda  volta,  & dopò  lui  Dionifio,  che  fi  pigliò  la  forella  Cleopatra  per 
moglie , & fi  quello , che  occife  \ Pompeo  ; qutfio  poi  rimanendo  affogato  nel 
mare  hebbe  il  Regno  Cleopatra,che  fitta  moglie  di  Marcantonio  fi  morì  per 
il  morfo  di  vn  fer pente, & co  fi  hebbe  fine  il  Regno  de'  T olomei.  Nella  Siria  pa 
rimente  doppo  Selcuco(che  dicefi  che  edificafie  Seleucia,  Antiochia,  Laodicea, 
Apamca,£deffa,  Berenice,  & PeUa)regaò  il  figliuolo  esfntioco  Sotero,dal  qua 
le  fi  cognominaron  poi  tutti  i fucceffori  Re  di  Siria  Antiochi  ;venne  a lui  dietro 
Antioco  Tbcos,poi  Seleuco  Callinico  col  fratello  Antioco;dopò  queflo  regnaro- 
no Antioco  il  grande , & Seleuco  Cerauno  fuo  fratello, poi  Seleuco  Filopatore 
figliuolo  del  grande  Antioco,  indi  esfntioco  Epifine  il  fratello , pofeia  Antioco 
Eupator  fio  figliuolo . Queflo  fi  ammazzato  da  ‘Demetrio  figlinolo  di  Seleu- 
co,che  regnò  dopò  lui,  ma  ejf  ciulo  poi  occifo  da  tsAlefJ andrò  figliuolo  di  Antio- 
co fi  queflo, che  li  fucceffe  nel  regno.  Seguì  Filometore, poi  Demetrio , indi  An- 
tioco , poi  Aleff  andrò, pofeia  Antioco  pio,à  cui  venne  dietro  Antioco  Sedete  il 
figliuolo ; ma  eflendo  faccialo  ne  fucceffe  Demetrio, & dopo  lui  finalmente  An 
tioco  cognominato  Sufebio , che  effendo  da  ‘Pompeo  fuperato  hebbe  fine  il  re- 
gno di  Seleucij.  In  Macedonia  ad  ssfrideo  ficcefiero  l'vn  dopò  l'altro  Caffan - 
dro , Antigono  primo,  Demetrio  primo , ‘Pirro , Lifimaco , T olomeo  Cerau- 
no, Meleagro,  Antipatro  , Soflene,  Antigono  fecondo,  Demetrio  fecondo,  An 
tigono  tergo,  Filippo,  & finalmente  Perfeo,  che  venne  col  regno  in  poteflà  de" 
Romani . Nell'  Afta  veramente,  che  come  fi  diffe  toccò  ad  Antigono,  vi  regnò 
dopò  lui  Demetrio  fio  figliuolo, che  effendo  in  battaglia  fu  per  alo  da  Seleuco  fi 
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di  atnbidoi  ì Rtffit , e tf  Afta , & di  Siria  fattone  vno  folamentCJ . Tolomeo 
}6jS  dunejue  figliuolo  di  Lagide  fatto  He  dell'  Egitto,  deli  africa , e d'vnagran  par 
te  deli  Arabia , guerreggiò  contro  Perdica , & Aridco  Rgdi  Macedoni, & ne 
rimafie  vincente  ; fece  lega  con  Calandro, & con  Lifimaco , onde  ripofe  S elen- 
co nello  ilato  di  Siria , clic  da  Antioco  era  a lui  flà  lauto  ; dr  retta uì  anco  nel 
fuo  Regno  il  Re  di  Egitto  nimico  a'  Romani , & che  da  loro  era  flato  di  quello 
[cacciato , facendo  poi  con  effi  anco  la  pacchi . Superò  Demetrio  figliuolo  di 
Antigono  Re  dell'Afta,  & congiunfe  col  Regno  fuo  quel  di  Giudei;  perciò,  che 
vn  S abbaio, giorno, che  a Giudei  non  c lecito  prender  l'armi, fingendo  voler  in - 
ftemccon  loro  far  fiacrifi  ciò  a Dio  in  Gierufalem  me,  fienza  trottar  reftflcnga  fi 
fi  Signore  della  Città  , & doppo  grandifjima  ftragge  fattati,  ne  conduffe  ficco 
molti  nell’Egitto  cattiti,  douefece  poi  venderli  per  viliffimo  pregjo  a di- 
uerft  firanieri , li  quali , conducendoli  altro ue,  gli  /par fero  qui  ,&  là , &da 
quell' bora  bebbe  principio,  che  Giudei  ftano  cofi  difperftper  tutte  le  parti  del 
36  45  Mondo  . Edificò  a quelli  tempi  Seleuco  Re  di  Siria  le  Città  tf  Antiochia , di 
Laodicea,  di  Apamia , di  Edeffa , di  Beronice , e di  Bella  nell'  Afia  minore; 

& Agatocle  di  generation  baffi ffima,&  che  la  fuagiouentù  bautta  fpefx  ver- 
gognofiamente,diucnne,dopò  'Dionifio, Tir  annoiti  Sicilia, battendo  prima  fatti 
ammalare  tutti  i principali  di  quella doppo  prefie  di  molte  Città,  & guer 
reggiato  anco  co’  Cartagincft,per  allargarci' Imperio  pafisò  in  Italia, ma  infer 
matofi  tornò  a dietro, & mandata  la  moglie  con  due  figliuolitiin  Egitto,  egli  fe 
ne  morì;per  la  cui  morte  prefa  Cartagitiefi  occafione  con  vn' armata  p'affaron 
nell'  /fola , & vi  prefero  di  molte  Città . Occorfi  a quetti  tempi  che  Tarentini 
3670  veggendovn giorno  paffar,  non  lungi  da  loro  , per  mare  fi  armata  de  Romani" 
dimprouifo  l affai  fero, & ( fuor  che  cinque  nati  con  la  fuga  faluatefi)  tutta  la 
prefero, occidendone  quelli, che  vi  fi  trottarono  efier  atti  alla  guerra,  vendendo 
gli  altri  per  preggo.'Di  qttefìo  effendo  lor  venuti  Ambaficiatori  di  Romaque- 
relandofi  di  vna  ingiuria  sì  fatta,  non  pure  fi  fecero  beffe  di  quella  ambafeia- 
t a, ma  (fecondo  Talcriofilprincipalde'  -Romani  con  orina  lordarono.  Per  que- 
llo nacque  grandifjima  guerra  tra  loro, & tale,  che  (battendo  in  vn  ifleflotem 
po  Romani  con  Sanniti  riffa , & con  Lucani , & Mcffapvj)  furono  affretti  per 
far  efiercito  armar  quelli  anco,  che  erano  per  occafion  di  accrefcer  la  "prole  ef- 
fenti;  Et  que(li  erano  quei  posteri  della  plebe , che  non  batteuano  facilità , che 
eccedeffe  a mille  cinquecento  denari . I Tarentini  vdito  queflo  apparecchio  in-  P ;rro  Rr  , 
uitarono  per  capo  loro  Pirro  Rede’  Epiroti , promettendogli  ned' Rafia  venti  gUEp^u 
mila  faldati  a cauallo,  & trecento fefjantacinqtie  mila  a piedi . Era  queflo  Re 
Antodi  tremendo  affetto,  nella  bocca  batteua  vn’ofifo  intiero  folamente  con 
picelo ufJi  mefiJfuretramcTgato;mcdic atta  a chi  patina  di  milza  ponendoti  fo- 
prailpiideiìro,doite(fidtcc)cbeneldico  maggiore  baueffe  virtù  diurna  & 
tbedopo  morto,  efiendo  il  rólantc  abbruggiatojolo  eflo  dito  fi  preferito  finga 
alcuna  leftony . Vtucua  allbora  fecoCmeadi  Tejfagfia  Intorno  di  grande 
ingegno  che  era  flato  auditor  di  Demoflbenet& era  in  fomma  gratta  di  Pir 
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rOyil  quale  di  lui  parlando  falena  dire , che  più  Città  baueua  acquìflato  Cinta 
con  t eloquenza , che  egli  con  le  armi . Coftui  vergendo  Tino  inclinato  all'  Ita- 
lia vn  giorno  prefa  occafionegli  difie  ; / Romani  (per  quanto  vien  referloffono 
huomini  potenti , & bellicofi  molto , onde  gran  fatica  farà  il  fuperarli  ; ma 
pure  poniam  cafo,  che  gli  l)ei  ne  concettino  di  loro  vittoria  , che  faremo  poi 
dopo  quella  ottenuta  ? Superati i Romani  ( riffofe  Tirro  ) fi  impatroniremo  di 
tutta!  Italia . 'Prefai' Italia  (repplicòCinea)  che  faremo  poi  ? Andaremo 
in  Sicilia  ( rijpofe  il  Re  ) la  quale  per  le  guerre , che  fono  trà  quei  popoli , con 
poca  fatica  anco  fi  prenderemo . £t  quefla  prefa  ( dtffe  Cmea  ) che  farà  poi? 
pafferemo  ( rtfpofe  di  nuouo  il  Re  ) al  conquiflo  della  Libia , di  Cartagine , & 
cofi  di  altri  luoghi  di  mano  in  mano . Prefo  ( difie  Cinca  ) che  fi  balleranno 
tutti  i luoghi , & impatroniti  di  tutto  il  Mondo , in  fine  che  vita  farà  la  no- 
flra  ? A’oi  ( rifpofe  il  Re  ridendo  ) allhora  goderemo  nell' odo , & fiflarcmo 
parlando  di  co fe  piaceuoli,  & goiofe.  Et  chi  ne  vieta  ( diffe  in  quel  punto  Ci- 
nca ) che  bora  non  godiamo  quei  parlamenti , & fenga  fatica  habbiamo  quel- 
la quiete , che  con  tante , & tante  fatiche  ,&  fangue  fi  volcmo  sformar  di  gua 
dagnarfi ? Qucdc  parole  più  lofio  turbarono , che  face  fiero  mutar  il  Re  del 
fuo  proponimento , onde  preparandoli  di  far  quanto  prima  il  paffaggio, diman 
dò  ad  vsintigono  naui  per  tragittare  l'efsercito , ad  Antioco  danari  ,&  à To- 
lomeo foldati  ; il  quale  gli  ne  mandò  cinquemila  à piedi , quattro  mila  à canni- 
lo , & cinquanta  Elefanti , con  patto , che  per  doi  anni  filamento  di  quelli  fi 
prcualeffe_j  . 'Pafiando  Pirro  dunque  nell' Italia,  lafciò  Tolomeo  vnode’ 
fuoi  figliuoli  di  quindici  anni  alla  cuflodia  del  Regno , CI~  gli  altri  due  piccioli- 
ni  menò  fico , Aleffandro , & Hclcno . andarono  contro  Tino  i Roma - < v 

ni  T.  Valerio  Leuino  Confile , il  quale  bauendo  prefo  le  file  di Pirro non 
pur  non  l'occife,ma  doppo  moflratole  t utto  il  fuo  efferato, le  rimandò  falue  indie 
tro  al  fuo  Re . vAttaccataft  la  battaglia  durò  fino  alla  notte  , quando  intro- 
dotti nel  campo  gli  Llc fanti , i Romani , come  quelli , che  più  non  ne  bauea- 
iio  veduti,  CIP  (penalmente  che  ilor  caualli  non  voleuano  andar  alianti,  co- 
minciarono à perdere  del  campo , ma  fopr  agiunta  la  notte  fu  fine  alla  pugna, 
ma  non  però  al  fuggire , perciò  che  Leuino  lafciando  quei  contorni  la  notte  fi 
partì  ; Sctiuefi  che  de  Romani  ne  moriffero  fidici  mila , ó~  di  quelli  di  Pir- 
ro tredici  mila-' . Stana  affettando  per  quefla  rotta  'Pirro,  che  Romani  man- 
dafferoà  dimandargli  la  pace , ma  veggendo  che  di  ciò  non  fe  ne  ficaia  pa- 
rola , ni  moflra  alcuna,  fi  fluppì  ,&  fi  d.  liberò  egli  mandar  per  ciò  fuoi  Am- 
bafeiatori  a Roma , conofcendo  bene , che  non  era  ateo  a prender  la  loro  Città, 
onde  offendo  rimaflo  vincitorc,con  quefla  pace  fi  batterebbe  acquìflato  fama , 

& gloria  fimpiterna-, . Mandato  dunque  Cinca , & giunto  à Roma , dopo 
hauer  parlato  con  i principali , apprefentò  loro , & alle  mogli  pretiofiffim  do 
ni , maniuno  fu , che  quelli  accettale  ; augi  che  diceuano , che  ( e publcamcn- 
te  fiffe  accettata , & feguita  la  pace , eglino  offeriuano  sifiefji,  & tutti  li  loro 
beni  al  R£->>  Fu  rifolto  finalmente  in  Senato  ( per  efiortatm  di  Apio  Claudio 
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huomo  di  grandiffima  autorità , & che  era  già  per  la  vecchiezza  diuenuto  eie - 
co)cbc  nonvoleuano  con  Pirro  pace  alcuna,  fe prima  non  fi  fujje egli  partilo 
d Itali  a : con  la  qual  drliberatìone  fi  tornò  Cinta  al  Re , & gli  riferfe  quanto 
fi  era  trattato  ,&  condii  fo  . tennero  di  là  pochi  giorni  net  campo  Amba- 
fiiatoridi  Roma  per  addimandar  a Pirro  la  ricuperaiion  de  pregioni  ; tra 
quali  fii  vno  C.  Fahritio  , di  cui  parlando  baueuagià  Cinta  detto  al  Re, che  era 
vn  grand' buomo,  & principale  tra' piai , ma  che  era  ponerijfimo . Perque- 
fte parole  volle  Pirro  donargli  gran  fonema  di  da,uin  , pregandolo , che  quelli 
accettale , non  per  altra  cali  fa , che  per  l'amicitia , & albergo , che  haiieua - 
no  infìeme  ; ma  Fahritio  il  tutto  dfrrezjò , 6™  non  volle  accettar  da  lui  co  fa 
alcuna . L’altro  giorno  parlando  pur  inficine  col  Re  Fabritio  fotto  il  Regai 
padiglione , furono  in  vn  ponto  (di  ordine  di  ‘Pirro  ) algate  le  bande , otte  era 
vn  t lefhnte  terribile  a quefto  eff  etto  ini poflo  , il  quale  con  vn  horribil  mugito 
atgò  la  tromba  per  cafo  foprailcapo  di  Fahritio  ; cbeypltòper  quello  al  Re 
for ridendo  gli  differì . Si  come  beri  t oro , cofi  boggi  1 Elefante , non  mi  bà 
punto  moffo  della  mia  prima  intentiorie—> . Seguì  la  feconda  battaglia  irà  'Pir 
ro,  & Romani  ne'  confini  di  Puglia,  doue  Pirro  ferito  crudelmente  in  vn  brac 
ciò , con  perdita  degli  Elefanti,  & occifiotie  di  venti  mila  de  f noi  fuggì  a Ta- 
ranto. 'Rifatto  poi  latino  feguente  di  nono  l efferato, effendo  vn  campo  poco  di- 
fcoHo  dall  altro , il  medico  dì  Tirro  la  notte pafiò  a Fahritio  allhora  Capitan 
de  Romani , offerendo  feti  (fegb  promettala  vna  quantità  di  danari)  di  aue- 
lenar  Pirro  ; ma  Eabritio , non  pur  non  volle  accettar  la  propofla,  che  an- 
zi diede  auifo  per  fue  lettere  à Pirro,  difeoprendoh  il  fiuto  minutamente  ; per 
lo  che  prefo  il  medico , & fattolo  con  fe  fare , per  nmuneration  di  quello  die- 
de libertà  a tutti  quei  Romani,  che  prefi  tenoni , finga  volerne  per  il  rifiato 
loro  pretto  alcuno;  li  quali  giunti  a Roma  furono  difiacciati,  c ir  f tatuilo , 
che  fufiero  inferni , poi  che  effendo  armati , & con  lu  frada  in  mano , fi  ba- 
li cuano  lafiiati  pigliare,  & che  non  poteffero  ritornar  nell' efferc  di  prima  , 
fi  non  bauejfero  ottenute  le  fraglie , con  la  morte  de  loro  nimici . In  queflo 
mentre  i Siciliani  offerendo  a Pirro  il  dominio  di  tutta  i /fola  gli  mandarono 
Ambafiiatorì  ,co‘  quali  partito  la  filò  Alefdandroil  figliuolo  in  luoco  fuo  nel- 
l Italia  , & egli  giunto  in  Sicilia  bibbe  di  molte  guerre,  & vittorie  contro 
Cartagine  fi , con  i quali  figuendo  tnttaiiiala  di  fiordi  a , & battendo  intefi.cbc 
le  cofi  fue  co'  Romani  andanano  in  rouina , forgato  à partir  fi  per  foccorreril 
figliuolo , perdè  in  vn  punto  quell' Ifola  ; alla  quale  fu  preferito  Herone , C7* 
fu  poi  da  Romani  anco  rotto  ,onde  forzato  fine  ritornò  nel  fuo  regno  con  po- 
)6qi  cbtlfima  geni 0« . Afa  non  potendo  flar  m quiete  per  efferc  di  natura  bcUuojif- 
fimo , affollò  i confini  della  Alacedonia  ; cr  talmente  andò  guadagnando , che 
fi  fe  Re^di  quella  co  l prillarne  Demetrio  e ma  fi  mantenne  quel  titolo  mefi  fit- 
te filamento , che fii  da  Lifimacoin  fine  d'effi  fiacciato  ; Andò  poi  ioni  ro  La 
c. . t monij , ma  da  quelli  fuperato,con  la  perdita  di  T bionico  fuo  figliuolo,  fi 
pajioad  Argo , nella  qual  Città  combattendo  fu  finalmente  occifo  per  vna 
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pietra , che  gli  diede  fui  capo , gettatagli  da  vna  feminella , che  ad  ma  fine-  3 fi  7 7 
flra  fi  /lana.  Hauendo  Tolomeo  nell'  Egitto  regnato  anni  quaranta  rinon- 
tiòilregnoa  Filadelfo  fuo  figliuolo  minore , huomo  dottiffirno  in  tutte  le  fcien- 
tie , & che  era  flato  difcepolo  di  Stratone  Filofofo . Influiti  coflui  vna  libra- 
ria lapiùfamofa  di  quei  tempi,  & fi  fece  anco  venir  degli  Flebiti  [ett  anta- 
doi , i quali  gli  interpretafsero  i lor  libri  ; il  che  hauendo  ottenuto , gli  riman- 
dò con  prefenti,  & fece  liberar  tutti  quegli  Flebi  ti , che  fi  ritrouaHano  in 
feruitù  nelt  Egitto . Occife  Seleuco , che  foto  era  in  vita  rimarlo  dei  loldati  3678 
di  ssilefsandro  Magno , leuandogli  il  Regno  di  tJMacedonia , che  fi  haue - 
uà  egli  acqwMato  con  ihauer  occifo  Lifimaco  ; Et  poi  tornando  in  Egit- 
to fi  rimafe  in  Macedonia  per  regnanti  Tolomeo , nominato  Cerauno  ; & 3675» 
inluoco  del  già  morto  Seleuco  fuccefse  periodi  Siria  Antioco  Soteroil  fi- 
gliuolo ; del  quale  dicono  i Scrittori  vna  cofa  notabile  occorfa  degna  ver  amen 
tedifaperfi  daognvno  & però  necc fs  ariamente  debbo  anch’io  qui  ridirla. 
Hauendo  qtteflo  Seleuco  prefo  in  moglie  StratonicabelliJJimagiouane  total- 
mente d’ ella  s’inamorò  Antioco  fuo  figliuolo  nato  già  d'altra  moglie, che  fi  [en- 
tiita  morire  ; onde  non  parendoli  cofa  lecita  ( parte  per  la  paura , & parte  per 
la  vergogna ) di  douerfi  ifcoprirc,s  ammalò  fieramente,  cofi  che  era  à tal  giun- 
to, che  più  poco  fi  fperaua  di  vita . Hor  vn  dì  a cafo  Erofiflralo  fuo  medico, 
mentre  che  fluita  toccando  il  polfo  a Seleuco , fentcndo  in  vn  fiibito  alter  arfcgli 
fieramente,  G/'  di  quello  molto  Rapido  rimanendo , fc  n'accorfe  con  più  minu- 
ta confiderà  t ione , che  era  a quel  tempo  S tratonica  la  matrigna  iui  entrata  ; da 
che  congictturando  il fuo  male,  & fattane  lejperienga  più  di  vna  volta  ,fe  n'a  - 
uidde  di  certo, che  era  Amor  fol  cagione  della  fua  malatia.  Ritrouato  dunque  il 
padre  defiofo  proueder  al  figbuol  di  fallite , con  bell  arte  difse  a lui,  che  egli  ha 
vetta  fenga  dubio  feoperta  lacagion  del  gran  male,  ma  però  che  più  toflo  non 
l'haurebbe  egli  mai  voluta  fapcre . cDi  qitcfto  molto  fi  f è marauiglia  Seleuco, 

& lo  pregò  con  ogni  iflanga  cbevolcfse  quelfegreto  [coprirli , acni  il  medico 
cofi  difse . Sappi  ò Re,  che  l gran  male  d' Antioco  nafee  in  liti  per  l'amor,  che 
egli  porta  alla  mia  moglie  ,&fe  non  fe  gli  concede  ( il  che  certo  io  non  vò  fare ) 
fi  morrà  di fìcitro . Quando  il  Re  fentì  quefto,  come  amoreuole  al  figlio , con  le 
lacrime  agli  occhi  abbracciando  quel  medico,  lo  pregò  con  ogniguifa,  chcvo- 
lefse  foccorrere , concedendo  al  caro  figliuolo  la  fua  moglie , promettendoli  in 
guiderdone  quanto  bauefse  voluto  ; onde  il  medico  a lui  riffa fe . Eencomtiene 
a te  dir  queflo,  che  fei  padre  ; ma  fe  amaffe  egli  per  forte  la  tua  moglie  Strato- 
nica,non  sòpoi  ciò  che  farefle  fe  auuenifsc  vn  talcafo:  Dehpiacefse  agli'Dei 
( difse  allhora  Seleuco  ) che  t amore , che  alla  tua  egli  porta , che  in  la  mia  fi  . • 
riuolgefse , clic  fendali  ro  egli  farebbe  guarito . Il  medico , che  queflo  punto 
ajpet taua,  conofcendo  che  dùca  da  dovevo,  glifcoperfe  finalmente,  che  Strato- 
ma fofse  quella,  che  il  figliuolo  bramano  ; & il  Re  come  defiderofo,ch'ei  viuef 
fe  per  guarirlo  dal  malc,gh  conce fsc  i S tratonica  in  moglie, & la  vita  ad  vn  te 
po./n  quefli  giorni  ejscndofi  partita  di  Franca  gran  gttc  per  trottar  nuoue  fedi 
v..  * guidate 
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guidate  dn'Brcnno  Franctfc(non  quel  Rrenno  , che  faccheggH  Roma , che 
tra  Ingle fé)  giunti  quefli  in  Italia  vi  conflrufsero  le  città  di  Ai  dono , di  Como, 
di  'Brefcia , di  Bergamo , di  Verona , di  Vicenda  ,ediT vento  ; & vna  parte 
di  loro , p affando  più  aitanti  nella  Macedonia  vi  pi  efero  il  Re  Cerauno , egli 
troncaron  la  tcjla,  così  portandola  f opra  vnhafla  confitta  per  terror  di  quei  po 
poli  ,&  con  gran  danno  in  quel  Regno;  indi  accrefciuti  con  altri  di  loro  , ciré 
fopragiunfero  guidati  da  'Brenna , fi  pofero  tutti  inficme , non  folamente  a /fo- 
gliare le  città , ma  anco  i tempi j de'  Dei  ; onde  fi  dice,  che  per  tal  caufa  nell  ab- 
ballinar quel  d'tsf polline , vi  rctlaffcro  di  loro  morti  per  vn  terremoto  , che 
nacque , in  grandiffimo  numero  ; & per  lo  freddo  anco  ccceffiiio , che  lor  fo- 
pr  attenne  in  quel  tempo  ;&  che  poi  affatiti  da'  pac/ani  dintorno  vi  refi  affe- 
rò inferamente  diffipui , e in  rouina  ; & Brenno  iflcffo  mortalmente  ferito  , 
non  potendo  fopportar  la  gran  doglia,  difperato  da  fe  He  fio  fi  fornì  d'amma •g- 
garc  con  la  propria  pta  ffadru . Talmente  che  rimafero  fe  non  pochi , & 
quelli  tali  s'occuparono  alcuni  luoghi  per  fiantiarui , che  da  loro  poi  ( ferman - 
J687  douifi ) hanno  prefo , & hebber  nomedi  Gallati  a,  ò Gallo  ’ reci  ta . tt  all' bo- 
ra anco  in  Roma  deftderandoft  di  fapere  il  numero  di  quelli,  che  vi  fi  troua- 
11  ano  ad  babitare , fattane  la  deferittione , ne  trouarvno  ducano  fettunta  due 
mila  trecento , e trenta  quattro  : l'anno  a punto , che  T arenimi  cominciarono 
a dar  occafione  della  guerra  tra  Romani , e Cartbaginefi . ‘Tcrciocbe,  vdita 
la  morte  di  Tino , ne  riebiefero  da'  Cartbaginefi  foccorfo , & l'bcbbcro  anco  ; 
ma  Romanico»  tutto  ciò , mandato  il  Confole  Claudio  in  Sicilia  ruppero  tie- 
rone  Tiranno  di  quell' /fola , & infieme  le  genti  de'  Cartbaginefi , affediando 
usfnnibale  il  vecchio  lor  Capitano  in  esf grige nto  , la  qual  Città  Irebbero  an- 
co, & asfnnib ale  con  pochi  fi  fatuo  ; & Nerone  confi  Jef  arido  effcrc  meglio 
diriuolgcrfi  dalla  parte  de'  Romani,  feco  inficine  cornicine  ; col  promette- 
re di  lafciar  tutti  i prigioni , che  di  loro  egli  baucua  , cr  in  oltre  di  sborfare 
ducento  talenti  d'argento  in  contadi . Nella  qual  f anione  perche  i M c/fine  fi 
furo n caufa  principale  della  vittoria  a'  Romani , augi  che  non  ancor  a era-» 
Claudio  arriuato  nell'  /fola , c' baite ari effi  poco  men , che  quella  guerra  forni- 
ta, fu  per  queflo  alla  loro  città  priuilegio  conceffo , lo  qual  moti r ano  fino  ad 
bora,  che  fuffe  ella  riputata  fopra  tutte  in  quell  /fola , & come  capo  di  quella. 
Surrogarono  i Cariaginefi  N annone  in  loco  di  Gambale , ma  egli  anco  fu 
369  2 da  Romani  fuperato  ,& morto,  & ns/toubale  in  mare  fece  l iflcffo  fine . Fu 
poi  la  guerra  ridotta  nclT Afri/a , doue  Romani  mandarono  i Confili  Monito 
/'alfine,  & Al.  Attilio  Regolo,  i quali  ottenuta  Clupea  città  processero  fino  ap 
prefso  a Cartagine  con  danno grandiffìmo  de  nemici;  onde  A/anlio  tornò  a Ro 
ma  conducendo  venti  fette  mila  prigioni , & tyi.tilio  rimaft  in  Africa , doue 
combattendo  con  tre  Capitani  de  Cartagineft  rimafe  Vittorio  fi.  tJM  andarono 
allbora  i Cartagiucfi  à Regolo  dimandando  la  paté,  ma  non  volendo  egli  accon 
fenili  e fe  non  con  alcune  conditioni , che  parucro  troppo  a Cartagincfi  a/pre, 
ne  riebiefero  effi  foccorfo  a Laeeik/iioni , con  quali  vinti  poi  fuperarono  total- 
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mente  Regalo, & i 'Romani , che  non  fc  ne  falaarono  più  che  due  mila  , & cin- 
que cento  rimafer  prigioni  inficmc  col  Con  foto  Regolo,  //aulito  così  gran  dan- 
no i Romani , non  per  quello  vollero  abbandonare  la  guerra , augi  mandaro- 
no Ad.  tmilio  'P alilo,  & Seruio  F ululo  Confili  à profeguirla  nell'  Africa  con- 
vn' armata  di  trecento  nani.  Et  veramente  (effendo  che  ruppero  tutta  l arma- 
ta di’ Ù art  agi  n c/i)  hauerebbono  pojlo  fine  a quella  guerra  in  quel  punto  co'  Hm 
patronirft  del  tutto,  ma  la  gran  careflia , & fame  sfotgò  i Confoli  a tornare  a 
dietro;  nel  qual  ritorno  anco  patirono  fi  fattamente  per  la  fortuna  preffo  Sici- 
lia,che  ottanta  nani  folamentc  fi  faluarono;  & fu  all  bora  che  in  Roma  fi  diede 
principio  a batter  moneta  d argento . reggendo  Cartagine  fi  tanti  mali,  chelor 
fopraflauano , & muffirne  effendi  di  nono  poi  fiati  rotti , €>  malmenati  da 
L. Cecilio  A-feicllo,  & Q.  Furio  Confoli  ; chiamato  alla  lor  prefentia  Attilio 
Regolo,  che  (come  fi  diffe  ) teniuano  ancor  in  prigione, gli  ordinarono , che  do - 
tteffe  egli  andar  a Roma  per  ottenerne  la  pace,&  la  permutation  de'  prigioni , 
con  tonditione però, che  non  ottenendola , doueffe  egli  tornar  nella  fua  prigio- 
nia . Fromtfe  Regolo  con  fuo  giuramento  di  furio,  & così  fc  n'andò  a Roma 
proponendo  nel  Senato  la  cagione, perche  era  egli  venuto, Cr  però  che  confide- 
r afferò  bene  ciò,  chefifujfe  domito  fare . Con/ ubarono  vn  peggo  quei  S citato- 
ri, & in  fine  per  ricuperar  Regolo  fi  difpofero  di  accettar  il  partito  ; ma  [entità 
egli  quefta  lor  delibcr  adone , Icuato  in  piede  cominciò  a difu  aderii , & che  non 
era  vtile,  che  per  liberare  se  vecchio  impotente , & vicino  alla  morte,  deffero 
ti (fi  libertà  a così  gran  numero  de'  nimici  giouani , da  quali  ne  farebbe  la  Città 
per  hauerne  danno grandiffimo . Quello  vdito  i Romani , & conofcendo  che 
veramente  cedeua  à beneficio  della  Repub.fi  acquetarono  al  fuo  parere,  mape 
rò  con  efiortar  lui,  che  più  non  tornaffe  a Cartagine, efsendo  ben  ficuri,  & cer- 
ti,che  vi  farebbe  crudelmente  fiato  fatto  morire  ; ma  non  volle  Regolo  in  alcun 
modo  rcftare,appareccbiandofi più  tofto  di  ricetier  la  morte,  che  mancar  della 
data  fede, come  à punto  ne  auucnne;  percioche  tornato , & faputo  Cartaginrft 
quanto  egli  h aliena  operatogli  tagliarono  le  palpebre  de  gli  occhi,  & pofiolo 
in  vna  botte  fupino,iui  miferamente  lo  fecer  morire.  Rotta  inficme  da  Rima- 
ni vn' armata  da  nuouo  di  trecento  nani  fotto  il  gouerno  di  Q^  Euttatio  Colu- 
to,,& di  Au.Poflumio  Confoli,vcne  ad  incontrarfi  in  Sicilia  con  quella  de'Car 
tagincfi,chc  era  di  quattro  cento  natii,  dotte  attaccata  la  pugna  finalmente  ri- 
mafero fuperiori  i Romani, & prefem  fettanta  tre  naui  de'  miniti,  ne  affonda- 
rono vìnticinque,  ammaccarono  trenta  duo  mila  foldati , & quattro  mila  ne 
conduffero  feco  prigioni;  dalla  qual  cofa  sformati  Cartaginefi  addimadarono  la 
pace , & la  ottennero  con  quelle  conditioni  a fauor  de'  Romani  ; che  fi  parti f- 
fero  i Cartaginefi  di  Sicilia , & di  Sardegna , & che  per  venti  anni  continui 
pagafsero  a Romani  tre  mila  talenti  d'oro , & lor  rendefsero  tutti  i pregioni , 
c'haueuano  ; & a prò  de  Cartaginefi . Che  lor  fufse  lecito  ricuperar  per  pre- 
tto i lor  catti  ui;  ma  Rimani  a ciò  non  guardando,  gli  la  fidarono  i prigioni  firn - 
Capretto  aldino, & Mora  fu  ferrato  il  tempio  di  Ciano  la  feconda  volta-, . 
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1714  Affate  fu  prima, che  a questi  tempi  comntcia)se  a regnar  nella  Tarthia,  & da 

lui  furono  i fuccefsori  Arfacidi  nominati ; Coflui  effendo  f olito  viuere  di  latroci • * 

Oi),  fingendo  che  Seleuco  fofse  slato  vinto  da  (falli  Afiani,  entrò  per  fronde  m 
fartbia,& prcfo  colui.cbe  vi  dominano  per  il  Re, lo  occife,  ET  fi  fece  egli  aflu- 
tornente  pignoro  ; ET  è qutfia  Earthta  vna  rcgion  gr.vidilfìiua , la  quale  fù  per  ■?  - 
l aitanti  parte  della  Sciita  orientale,  fior  battendo  il  Eiladdfò')  8 .anni  nell  Egri 
' 5 to  regnato,  finalmente  tormentato  da  gotte,  e d altri  mali,  dato  all  ocio,f onorai 

dotHttauiai  letterati,  fi  morì,  e a Ini  fuccefse  T olomeo  fuo  figlinolo  nominalo  Tolomeo  E- 
Euergete.  liquori  incefo  l'ejfilio  dello  forvila  Berenice  perfeguitata  dal  figliaflro  ucrgetc.  • 
Sdento, doppo  morto  il  padre  Antioco  Redi  SorUfhc  di  lei  fri  marito,  mafie 
guerra  a efso  Selenco,  & acquifioffì  vna  gran  parte  di  quel  Regno ;per  laqtuil  co 
fa  adirato  Selenio  fece  occider  Bereuric , da  che  venne , fin  ne  i fuddui,  a tanto 
obbrobrio, & tanto  fdegno,  che  dafefie/fi  vna  gran  porte  ribellarono,  dichiarati  • 

dofi  fattoreuoli  ad  Euergcte.  Et  in  nero  fe  Tolomeo  per  alcune  difsenfioni  nate 
tra  fitoi  nell'  Egitto  non  tornoua  alla  fna patria , fi  faccua  patron  Ubero  certa- 
mente della  Sorta;  pur  fu  primo  chetaiifse  & dominata • tutto  1‘  Egitto,  ricupe- 
randolo a fitto  dalle  mani  de'  detentori , e rimettendoni  riflotuc  degli  antichi  # .. 

'Dei  dentro  al  T empi], che  già  furono  fino  da  Cambi  fé  lauti.  Ne'  quai  giorni 

£75  1 Amilcare  Duce  de'  durtaginefi  padre  del  grand' Annibale  fi  ammostato  in 
battaglia  da  Spaglinoli,  quando  egli  nafcoHamentc  apparecchialto  guerra  no  - 
nello  contro  a Romani, de'  quali  tn  modo  era  egli  nimico, che  hauenda  quattro  fi 
gliuoli,che  egli  alleuaua,  diceua  nodrir  quattro  Leoni  a donni  de'  Romani  ; cir 
( che  è più) fendo  Annibale  vno  di  loro  giunto  all’età  di  notte  anni,  fé  f opra  vn  al 
tar giurarli, che  quanto  prima  gli  fufie  lecito  per  l'età  andorebbe  contro  di  quel 
li.  Nè  mancò  punto  alla  promcfso  t effetto, perciò  che  fù  creato  Capitano  poi  di 
Cartaginefi  lijlcfso  anno  , che  T olopteo  Eilopatore  incominciò  a regnar  nel-  Tolomeo  Fi. 
I Egitto  in  luoco  del  padre  Euergette , lo  quale  con  la  madre , Et  vn' altro  fi-  lopatore. 

$ 74 1 &l‘u°l°  haueua  egli  ammalato  . *JA  ta  sì  come  fù  federato  nell  acquidare 
quel  Regno,cosìfù  viri  poi  nell  amminijlrarlo,  intanto  chedatofi  al  viitcr  luf- 
f uriti fo, ET  all  odo, diede  occafione  ad  Antioco  Redi  Soria  di  doucr  farli  guer- 
ra, ET  di  aequiiiarne  molte  delle  fue  città,  inficme con  la  Giudea  tutta . tJHa 
nel  fine  rifuegliato,  ET  polio  infume  vricfsercrio , riacquiflò  il  già  perduto  ; ET 
dopai  fatta  pace  fi  tornò  nell  Egitto;  doue  datofi  più  che  mai  alla  (olita  vita  li-  ' - 

ccntiofa,  & lafciua,  fé  morir  anco  Euridice  fua  moglie,  inamor atofi di  Aga-  “ - 

tocle  meretrice  ; ET  venne  a tari,  che  ninno  nel  Regno pofsedeua  minor  autori- 
tà di  lui,  totalmente  era  [pregiato  da  tutti.  Venne  a morte  finalmente  lafcian  Morte  di  To 
do  il figliitol  Epifane  in  età  tenera , folto  il goucrno  di  c^fgatocri  fratello  della  loraeo  Filop» 
fua  concubina  . Ma  hebbe  a pena  giacchi  chiufit , che  fu  occifo  èfso  Agata . tore  * 
cri,  laforella,  e tute  l altre  meretrici,  in  vendetta  della  morta  Euridice. j. 

Creato  dunque  ( come  è detto  ) Annibale  in  capitan  de'  Cartagmefi , egli  paf- 
futo in  ! ffiagna  pofe  afsedio  alla  Città  di  Sagomo  molto  arnica  del  popolo  Ro- 
mano , maji  mantenner  quei  Cittadini  tanto , che  furono  da  fame  affretti  a 

g 4 man- 


Heroieo  fit- 
to ie  Sagon- 
tini. 


Antri  tuie 
Cartagine- 
se. 


Fatti  di  An- 
tubale. 


Fatti*  di  Sci- 
pione. 


io+  Bel  Compendio  Hiftorico  jjjjj® 

mangiare  i lor  proprij , che  da  quella  moriuano  ; quando  lor  propofio  da  vno 
de  foldati  di  Annibale,  chepoteflero  di  là  partirfì, Infilando  però  tutta  la  rob 
ba , (ha  fi  ritrouauano , effi  dimandato  tempo  per  coufultarfi , de  fiderò  fi  più 
tojìo  di  morire , che  fopportare  vna  tanta  vergogna, accefo  vn grandijjìmo  fuo 
(0  nel  mexjo  della  Città , in  ejfo  gettarono  prima  tutto  l’oro  , & Inargento , 
con  tutta  la  robbadi  qualunque  forte,  & doppo  occife  te  mogh , & i fatinoli , 
gettarono  se  flcffi  anco  nel  meggo  dell' ardenti  fiamme  a morire;  & co/i  rima - 
fe  la  Città  nuda  in  poter  de'  nemici . Ottenuta  che  bebbe  Annibale  Sagon- 
to , lafciato  H afdrubale  fuo  fratello  in  Ifpagna , pafsò  peri  monti  T ir  enei, & 
per  l alpi  feendendo  in  Italia  con  cento  mila  faldati  a piedi,  venti  mila  a canni- 
lo, e trenta  fette  Elefanti  ,doue  prefj'o  al  Ticino  fiume  ruppe  Pub.  Cornelio 
Scipione,  facendo  la  feconda  volta  lifleffo  prejfo  a Trcbia  ; indi  venendo  in 
Tofana  prefjo  il  fiume  Sarno,  per  la  gran  tempefla,&  tempi  cattiui  vi  perdi 
gran  numero  de'  fuoi ,&  egli  a pena  vi  /campò,  pafjando  quel  malageuole  ca- 
mino fopra  vn  Lle fante, che filo gli  era  rimajlo;  ma  per  lo  gran  freddo  rcflò 
priuo  d'vn'  occhio,  del  quale  era  già  per  auanti  rifattilo . Vtnfedi  nouo  ini- 
mici prejfo  a Canne.occidcndo  il  Confalo  Emilio  Paulo  con  meglio  di  quaranta 
mila  Romani , i quali  allbora  manteniuano  in  quattro  luoghi  là  guerra;  in  Ita- 
lia contro  Annibale, in  Ifpagna  contro  Hafdrubabfin  Macedonia  contro  Fi-  * 
hppo,&  in  Sardegna  contro  a Sardi , & vn' altro  Iiafdrubale  Cartagine fe , il 
quale  però  (ùprefo  vino  da  T ito  Manlio,  & condotto  a Roma  ;&  Filippo  ri - 
mafie  vinto  in  Macedonia  da  Leuino,  cofi  come  rimafiero  parimente  Hafidru - 
bale.Cr  Magone  tergo  fratello  in  Ifpagna  da  idue  fratelli  S cipioni , ancorché 
ne  rcflaflcro  poi  i Scip  toni  ambidue  occifi  da  vn  fratello  di  H afdrubale . ‘Per 
lo  che  eflendo  Romani  tutti  ripieni  di  timore,  Scipione , che  poi  fu  detto  si  fri-  é 
cano , non  battendo  più  che  venti  quattro  f inni , fi  effierfie  volunt  ariani  ente  in 
qutfia  guerra , & ottenutone  il  carico , deftofo  di  vendicare  la  morte  del  pa- 
dre, & del  7Ìo  , pafsò  in  Ifpagna,  dune  prima  prefie  Cartagine  nouella , nella 
quale  era  gran  quantità  di  gente,  & d'oro,  & d’argento,  & tràgli  altri  Ma- 
gone fratello  dì  Annibale , lo  quale  mandò  a Roma  prigione;  & cefi  fe^t ten- 
do più  oltre  fi  fottomifie  tutta  la  Spagna  da  i Monii  Ptt  enei  per  in  fino  all’O- 
ceano , & poi  tornò  a Roma  richiamato  da  'Romani , cr  v entrò  con  trionfo 
grandijjìmo  ;doue  creato  Confalo  con  Licinio  Graffo  pafsò  nell'  A fitta,  & in  J755 
vn  punto  occife  quaranta  mila  africani , & fuperò  in  vna  battaglia  Siface,& 

H afdrubale  con  grojjo  efiercito , mandando  prigione  Sifiacea  'Roma;  la  qual 
cofa  intefafi  per  t Italia, quafì  tutti  gli  Italiani,  che  fi  erano  accoìlati  ad  An- 
nibale fi  difgiunfero  da  lui,&  egb  chiamato  da’ fuoi,  perche  fiouueniffe  alle  ca- 
lamità d'africa,  fi  partì  verfo  quelle  farti.  Inficiando  l'Italia  con  granfino  do- 
bre,&  famarico.  Si  rifolfcro  i Cartaginefi,  commoffi  da  tante  feiagure , addi- 
tn  andar  e la  pace  ; & pero  n'ifptdirono  ambafeiatori  a Scipione  per  quefìo:  ma 
egli  quelli  drigjo  al  Senato  in  Roma,  dal  quale  fu  lor  rifpofto.che  il  tutto  rimet 
tenario  nel  petto  foto  di  Scipione.  Et  veramente  fi  farebbe  contbtfa  quefìa 

pacc^. 


Digitized  by  Google 


Anni  il 

Mondo. 


Parte  Prima- . 


105 


o pace  ,maìl  tutto  fi  ruppe  per  la  giunta  d‘  Annibale  in  africa , il  quali  fi  po- 

fe  a continuare  la  guerra  con  Scipione  ; ma  da  lui  -offendo  fempre  mai  flato  fu 
perato,ftriduf]e  egli  anco  a dimandar  quefia  pace , & ottenuto  di  abboccarfi 
. egllfiejjo  con  Scipione, d prima  giunta  rimafero  ambidue guardandoli  per  vn 

pe^go  quefii gran  Capitani  finga  parlare,  & finalmente  fi  dipartirono  finga 
concbiufione  alcuna  ; Et  unite  poi  tutte  le  forge  loro  fecero  fanguinofiffima 
giornata;  nella  quale jù  Scipione  il  vincitore,  Cd  cannibale  fuggendo  fi  ri- 
tirò in  Cartaginese  còfult  atifi  i Cartagine/i  infume  rifolfiro,cbe  non  vi  era 
altro  rimedio , che  dimandare  la  pace , Cd  accettarla  con  qual  fi  voglia  condì- 
376 1 tione  ; & cofi  fu  efsequito  , trattato,  Cd  conclufo  ; Dopò  la  quale  Scipione  tor- 
nando a Roma  co'l  cognome  di  africano  trionfante,  & con  infinita  gloria  fi 
n'entrò  nella  Città.  T olomeo  F pi fané  bebbe  allbora  il  Regno  d' Egitto  doppo  la 
morte  di  Filopato  re  fuo  padre  in  età  di  quattro  anni , per  lo  che  il  grande  An- 
tioco, che  era  Re  all' bora  , confiderando,  cbcquejlo  Re  , per  la  famiullcgpa 
non  potefte  difender  fi , con  vn  cfiercito  gli  andò  fopra , per  leuarli  il  fuo  ' Re- 
gno; ma  fu  il  putto  da  Baioni  bonoratanunte  dijjxfo , onde  ne  fegu)  poi  la  pa 
ce;  & Fpfane  bebbe  in  moglie  Cleopatra  forelladi  Antioco,  facendo  il  pa- 
dre detto  matrimonio  acutamente , con  penficro  in  quefia guifa  diuenir  "Re 
d'Egitto, ma  il  tutto  gli  riufcì  in  niente , perciò  thè  Epi fané , & i fuoi  'Baroni 
accorti  fi  di  quefìo , faceuano  le  cofi  loro  cautamente , & Cleopatra  anco  fa- 
37^7  ttoriua  più  alle  cofi  del  marito,  che  del  fratello  . Tafiò  tra  tanto  Anni- 
bale in  Siria  ad  «Antioco , hauendo  feoperto , che  flando  egli  in  Cartagine 
era  infidiato  nella  vita  ,)&  lo  eccitò  a mouer  la  guerra  contro  i Romani,  ha- 
uendo effi  di  già  (come  a chi  era  fiato  l Egitto  raccommandato  ) cfsortatolo 
alla  pace  con  Epifanc , fauorendo  all’  E gitilo . ‘ Ter  quiflo  adunato  vn'efser- 
t cito , Cd  vn’ armata  groffifjima  andò  l'vno,  & l'altra  a danni  del  Popolo  Ro- 
mano, ma  inbreue  tempo  ne  rimale  egli  in  terra  da  Scipion  Nafte  a ( che  fu 
poi  detto  A fi  ano)  Cd  cannibale  in  Adare  da  Scipion  Africano  fuperato  .per 
la  qual  cofa, incominciò  il  Soriano,  di  trattare  di  pace,&  la  ottenne  con  alcune 
conduioni , tra  quali  era , che  douefse  «Antiodo  dar  ndtlc  mani  de'  Romani 
Annibale;  ma  non  riufcì  poi  efsendofi  egli  fuggito  a Prufia  Re  di  Riunite-, . 
37  71  Della  pr attica , & ecccllenga  d' Annibale  nelle  cofi  beline  confidatofi  quello 
Re  fi  indulse  a romper  guerra  ad  Eumene  Re  di  Tonto;  & fi  ben  fu  nella  pu- 
gna campefire  da  ini  fuperato,  ni  ri  fio  in  Adare  per  aflmia  di  Annibale  fupe- 
riore.  Quifii  con  nucua  inucnticne  hauendo  fatti  riempire  molti  vafidì  fer - 
per,  ti,  & bifiie,nel  maggior  feruor  della  battaglia,  fece  gettarli  nelle  nani  itimi 
che  ; dotte  rottifi  i va  fi , Cd  veduto  vfeir  d'ogni  canto  ijerpenti  fi  ffaurirono  gli 
a u iter  firn  in  modo  ( bifognando  guardarfi  ,&  dai  nimici  ,&  dai  ferpi  ) che 
Tifarono  fupcrati , & vinti.  Qucfio  vditofi  in  Roma,  mandò  il  Senato  Am- 
bafilatori  per  rapacificar  infieme  quei  Re,&  per  addimandar  Annibaie , 
ma  egli  prrwfia  quefia  lor  intentionc,da  [efiefso  col  veleno  s'occife  ;ciò  auue- 
ticudo  però  per  alcuni  anni  doppo  a quelli,  che  fono  nel  margine  fiati  notati. 
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Si  viueua  a quelli  tempi  con  gran  quiete  in  Gicrufalen/me , douc  Onia  Magno  3776 
figliuolo  di  Simone  atnminifiraua  il  Ponceficato.perfona  virtuofa , cir  da  bene, 

6'  a cui  baucua  mandato  strio  Principe , e Signore  de' Lacedemoni]  per  fuoi 
yimbafeiatori  a manifestare , che  baucua  egli  trottato  alcune  finlture  antiche , 
che  affermano  che  Giudei , & J.acedemoni)  deriuauan  da  vn  cepo , & che  ba- 
uettano  bauuto  già  gran  famigliarità,  amicitia,&  vnioncon  tsfbrahamo,  on- 
de che  era  bramo fotcbe  fuffe  anco  tra  lor  rinouata;ma perche  non  pttonno  le  co 
ft  in  felicità  per  molto  tempo  durare , vn  certo  Simone  della  T ribùde  Benia- 
min  Preposto  del  tempio  andana  mai  binando  come  baueffe  potuto  qualche  fee 
leratexja  commettere^  non  potendo  fico  tirare  in  vn  parere  Onia , fé  n'an-  •;  * 
do  ad  Apollonio, che  gouernaua  la  Siria  per  lo  Rg  Selcuco,cbe  fu  del  Magno 
jintioco  figliuolo,  e gli  acculò,  che  nell' erario  di  Gierufalemme  fìtrouauan  da- 
nari in  grandiffima  quantitàfi  quali  non  appartenevano  io  alcun  modo  alle  co- 
fe  dt'facrifictj,  onde  batterebbe  potuto  facilmente  il  Se  d'ogni  cofafarft  patro- 
ne. Qui  fio  fendo  da  Apollonio  al  Re  (lato  riferto,  egli  mandò  vnfuo  nomina- 
to Heliodoro, perche  ne  procurale  di  batter  quel  danaro;  ma  ne  amtenne  a co- 
flui, che  mentre  volata  entrare  nel  tempio  per  fare  l'effetto  ( non  oftante  ,cbc 
Onia,e  tutti  fupplicbeuolmente  lo  haueffiro  esortato  a non  farlo, perche  erano 
quelli  tutti  depofiti  pertinenti  a mi  fere  vedoe, & a derelitti  pupilli)  vidde  appa 
rirfi  dinotiti  vno  a cavallo, terribile  in  viRa,con  armi  doratc,&  feco  due  hcllif- 
fimi  giovani,  da  quali  gettato  a terra,coft  mal  trattato  rimafc,chc  bifognòpor  \\ 
tarlo  di  là  tutto  rotto, '&  infranto,  ferrea  che  poteffe  parlare,  & forza  fpcran- 
Za  di  poter  rifanarfife  non  che  dagli  amici  fendo  pregato  Onia  a doucr  inter- 
cederper  tuia  Dio,  fu così,miracolofamentc  nell' tffirfuo primiero  tornato  , di 
ebe  refe  molte  grafie  al  Pontefice, fi  tornò  co'  fuoi  a Seleuco , narrandogli  ilfht 
t0,&  esortandolo  a voler  defifler  da  quell' imprefa . Veduto  timone , che  non  37  °° 
gli  era  corrqueflo  il  penfier  riufcito,incominciò  a difeminare  , che  per  caufa  di 
Onia,&  a fua  insligatione  era  venuto  Hcitodoro;V  fecret  amente  faceti. a com 
metter  a fuoi  di  molti  misfatti, & bomicidijtper  lo  che  confiderando  Onia  que- 
lle cofe,per  lo  mcgbO  rifolfc  ài  andar  a Seleuco,non  come  acculatorc.ma  come 
defiderofo  delia  pubica  vtiiità.  Era  allborain  Roma  per  boSlaggio  Antioco 
Epifane  fratti  di  Seleuco-, a cofiiti  fendo  la  morte  del  padre  capottata,  cr  la  in- 
crtia  del  fratello  nel  regnare, vna  notte  partitofi  fe  ne  pafsò  nella  Siria,  m tem- 
po a punto, che  morì  il  fratello  Seleuco,  lafiiando  vn  figliuolo  ócmctrio  per  no- 
me,ancor  fanciullo ;per  lo  che  egli  occupatoli  il  regno  ne  difcacciò  il  nipote,  che 
fe  ne  veime  a lamentar  fi  a Rpmani.  Ottenuto  di  quella  maniera  il  dominio, nò  3781 
contento  Antioco  di  quanto  allhora  poffedeua,poflo  infume  vn  efferato  fe  nau 
dò  per  acquifia  re  t Egitto,  dove  era  Re  all  bora  t ilomctore,  ancor  fanciullo,  fi- 
gliuolo di  Cleopatra  fua  forella,&  del  già  Re  T olomeo  Spi  fané;  Ma  cofigbato 
da' baroni  del  Regno  ne  mudò  il  Re  fanciullo  ambafclatori  a Romani  per  riebie 
der  foccorfo, liquali  per  tal  caufa  ne  efpcdirono  Pompibo  ad  Antioco  per  efjòr- 
tarlo,cbe  douefie  quietar  fi  di  non  dar  noia  al  nipote . Giunto  dunque  Pompilo 
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nel  campo,  & tfpojla  con  ogni  breuità  1 imbafciata , gli richitfe  cAntioco  lem  Anìmofa,  e ti 
po  di  confultar  con  i fuoi;ma  Pompilio  fatto  con  una  bacchetta,  c'hauea  in  ma-  lbluta  propo- 
no,vn  cerchio  in  terracotte  all'hor  ragionammo, gli  propo[e,che  a lui  daua  foto  Pompi- 
termine  per  rifiluer  quel  fatto , fino  a tanto  che  rtftaua , fi  come  era , dentro  a a<1  Ami0' 

quel  cerchio  rincbiufo  ; perciò  che  vfeito  fuori  non  volea più  afcoltarlo . Per  la 
e qual animofa,&  fubita  rifolutione  tanto  s'intimorì  Antioco  , che  di  fibitogU 

promi fe  di  lafciar  queltimprefafi  come  anco  egli  fece.  Fù  dopoi  Filometore  di 
fcacciato  da  Fifcon  fuo  fratello, ma  trapofii  i Romani  li  quietarono , connetten- 
do-,che  regnaffe  Filometore  in  Egitto, & in  Cirene  Fifcone . Hor  veduto  An- 
tioco che  non  gli  era  quel penfier  riufcito,fi  riuolfe  in  Giudea , & conduccndofi  \ 
alla  città  di  (jierufalemme,fece  t»  modo,  che  da  alcuni  fuoi  adhereti  fendo  aper  Gièrofalértìe 
togli  di  nafeosio  le  porte, entrato  dentro,vi  fi  fare  vnagrandijfima,  & memo-  in  potere  di 
3783  randa  occiljion  di  per  fotte.  De/ideraua  molto  Cjia  font  fratello  di  Onia  di  Itane-  A nuoto . 
reilfommo  facerdotio , & per  ciò  prefentatoft  al  Re  gli  fi  offerfe  di  dare  vita 
gran  quantità  di  danari,  & anco  ne  bebbe  promeffa;ma prima  che  feguiffe  l ef 
•*  fetto  fendo  paflato  il  Re  col  fuo  efferato  nella  Fenicia,  qurflo  Già  fine  mandò  a 
lui  Menelao  fratello  di  Simone  con  gran  fomma  di  danari  per  compir  la  pro- 
mejfa,ma  Menelao  battuto  per  si  da  alcuni  raccommandatione  ad  Antioco, ne 
1 . impetrò  egli  a fuo  prò  il  detto  grado , fendofi  offerto  per  ciò  di  contarli  trecento 
talenti  d'argento , che  molto  più  era  di  quello , che  s baueua  offerto  Giafon  di 
esbor fare, per  lo  che  battutone  il  mandato , & la  elettione  fi  tornò  in  Gierufa  - 
•.  lemme , & Già  fine  iute  filo  fi  fuggì  per  non  capitar  male  a gli  Ammoniti  : Ft  • - 

dicefanto  A goflino,che  allbora,bauaido  Giafone,  & Menelao  comprato  il  fa  Fuoco  ertin- 
cerdotio  finga  guardare,  che  fuffe  firn  onia  eff>refJa,fi  rfìinfe  il  fuoco  dell'altare  to  delimitala 
nel  tempio,  ches'hauca  mantenuto  per  fino  fitto  all' acque  nel  tempo  della  cat-  Pcr  la  Sini?* 
tiuità  Babilonica . Ma  non  per  queflo  Menelao  compiendo  di  esborfar  ilpro-  Uc'&diMe' 
meflo  danaro,  fù  da  Antioco  depoflo , & in  luoco  fuo  fubl.mato  Liftmaco  fuo  ucùo . * *’ 
3784  fratello.  Indi  partendo  il  Rene  la  filò  pref ideate  Andronico , onde  dMenclao 
giudicando  queflo  il  tempo  opportuno  in  beneficio  fuo,  furati  alcuni  va  fi  del  tetti 
pio, ne  fece  di  quelli  ad  Andronico  vn  dono,  la  qual  co  fa  pcruenuta  all’ orecchie 
di  Onia, molto  ne  riprefe  Menelao, ma  egli  per  queflo  molto  maggiormente  in- 
clinando al  mal  fare,  fpinfe  Andronico  a procurar  la  morte  ad  Onia , per  ciò 
che  altrimcnti(diccua  egli ) nefarebbono  da  lui  ambidue  flati  al  Re  pale  fati, &• 

. findufje  talmente, chef  fendo  su  la  fi  di  Menelao  vfeito  Onia  del  luoco, oue  flu- 

ita nafeoflo , & viucua  ficuro  ) ne  rimafe  da  Andronico  crudelmente  ammag-  Onia  oc  tifo.  ' 
•getto  ;di  che  fi  commofiro  grauemer,te,non  pur  i Giudei  fili, ma  tutte  l' altre  gè- 
ti  ancora, per  lagiuftitia , & fantità  di  Onia-, per  lo  che  tornato,  che  fù  il  Re,  vi 
s'appre fintarono  tutti  infieme  lamentandoli  di  quefla  morte-,  F.t  dicefi,che  egli 
vdita  quefla  nuoua  piangere , ricordando fi  la  modeflia  grande , & la  (ebrietà 
del  morto , onde  commandò,  che  cAndronico  (fogliato  delle  porpora  fiijfc  per 
tutta  la  Città  condotto,  & giunto  al  medefimo  luogo  dotte  haueua  Onta  occifo,  Andtonico 
fufie  egli  parimente  quiui  ammainato.  Molti  facrilegtj  anco  nel  tempio  furo-  morW  * 

. no 
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no  da  Lifimaco  commeffi  configliato  da  Menelao , onde  fu  egli  parimente  dal 
furo  r del  popolo  prejfo  l'erario  ammalato  ; ma  tutto  che  fi  procedere  crimi- 
nalmente conerodi  Menelao,  non  fii  però  fatto  altro , per  ciò  che  egli  a forga 
di  danari  fi  mantenne  nel  grado  fuo . £ (fendo  poi  (mentre  che  il  R^era  tanta- 
lio) vernila  nuoua  fklfa  della  fua  morte,  Giafone  accompagnato  da  mille  folda- 
ti  a/faltò  la  Città , onde  fi  ritirò  Menelao  nella  Rocca , nè  ( tutto  che  feguiffe  la  379$ 
Viortc  di  molti)puotè  Giafone  però  ottenire  il  ‘Ponteficato;là  onde  vedute  le  co- 
fe  dal  cauto  fuo  incaminarfi  male,fuggìagli  Ammoniti, ir  indi  in  Egitto,  an 
dando  di  Città  in  Città, odiato  da  ognuno  come  tran fgrefjor  delle  leggi,ejfecra- 
bilc  alla  patria,ir  nimico  de'fuoi  Cittadini;&  finalmente  giunto  in  Lacedemo- 
ni a vi  fù  ami» arguto. Dopo  qucficcofe battendo  fufpitione  esfntioco, che i Gin  37  yu 
dei  cercaffcro  diiberarfi  dal  fuo  dominio,  fece  da' fui  ammagliarne  in  tregior 
ni  più  di  ottanta  mila,& prenderne  oltre  quaranta  mila-, indi  condotto  nel  tem- 
pio da  tJMenelao,  vi  leuò  i vafi  fanti,  che  dagli  altri  Re , & Città  erano  fla- 
ti per  ornamento , & gloria  del  luoco  donati , ir  di  più  mille  ottocento  ta- 
lenti d'argento . T ornatofi  poi  in  sintìocbia,  iui  lafciò  per  ‘Prefidente  Filip-  37  fi 3 
po  di  F rigia,  huomo  di  coflumi  affai  di  lui  peggiore , il  quale  in  capo  di  due  an- 
ni riuocato  mandò  in  luoco  fuo  esfpollonio,odiofo  molto  per  t angario,  che  po- 
Mena , ir  lo  mandò  accompagnato  di  vnejfercito  di  ventidua  mila  fuUati , con  $795 
commandamento, che  douejfe  uccider  tutti  quelli, che  fuffero  in  età  perfetta , & 
che  vendeffe  i giovani, ir  quelle  del  fejfo  feminmo . Giunto  coflui  nella  Città  di 
Gierufalemmc  finitilo  con  buone  parole  da  principio,  ma  venuto  il  Gabbato, nel 
quale  no  era  lecito  a gli  Hebrei  di  pigliar  l'armi,  fece  tagliar  a pegji  tutti  quel- 
li,che  punte,  fcorraido  per  tutto  con  gli  huomini  ai  mali , faccheggiando  la  Cit • 
tà,&  in  diuerfi  luoghi  attaecandoui  il  fuoco;  i?  cofi  fece  di  ordine  di  Antioco  *• 
pubbcarr,che  douefjero  tutti  viver  ad  vn  modo, ir  fecondo  le  leggi  còmuni;pvo 
bibendo  il  facrifìcar  a Dio  nel  tempio,  & facendo  fabricar  altari  a gb  idoli,  & 
Sacrificami,  e pecore,  e porci,  & altre  cofe  ; ejpreff amento  commandando , che 
più  non  fi  doucjiero  circoncider  i fanciulli . ‘Per  quejlo  Inficiarono  molti  de  pii 
JH ebrei  la  legge  fi anta  di  'Dio,  & fi  accollarono  a vivere  idolatri . In  ogni  luo- 
go,che  fuffero  trovati  fece  abbruggiar  i bbri  delle  leggi , ir  chi  quelli  ten  'ma 
era  incontinente  fatto  morire, & cofi  occiieuano  anco  quelle  donne , che  hauef- 
fero  i lor  figliuoli  circoncifo . Quefle  cofe  volendo  fi  far  cjfcquire  ad  Fleagaro  •» 
t mè  de' principali  fcribi,in  età  di  nouanta  awu,egh  negò  di  volerlo  fare, onde  fù 
d' un  fallito  ammaglilo, avvenendo  l iflefio  ad  vna  donna  con  fette  fiuoi  figliuo- 
li;i  quali  volendo  il  Re  aflringer  a mangiare  la  carne  porcina , ir  non  volendo 
eJJìjfcce  eghftn  prefentia  della  madre, & degli  altri  fratelli)  al  figliuol  maggio 
re  cauar  la  lingua  dalla  coppa, & tagliar  la  cima  delle  mani,  ir  de  piedi , indi 
lo pofe  in  vna  caldaia , che  bolliva , cofi  facendo  poi  agli  altri  fratelli  fecondo 
l'età  d i maggior  al  minore;  bévendo  però  prima  fempre  cadauno  effettato  ad. 
vbbidire,&  con  ciò  fuggir  vna  cofi  ajpra,&  ignominiofa  morte . Dicefi  chela 
madre  non  pur  non  fi  commojfe , ma  airgi  efiortaua  ciajcnn  di  loro  a Soppor- 
tar 
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far  paticntemente  quella  morte,  dicendo . Io  non  s'o  figliuoli  miei  come  voi  nel 
mio  ventre  entrati  vi  fiate , perche  non  io  vi  ho  dato  lo  fpirito;  & t alma,  ne 
la  vita, ór  le  membra,ma  cftato  Iddio,  che  hauendoui  a fina  fembianga  forma - 
ti, bora  di  nuouopcrfua  mifericordia  vi  ritoglie, & vi  ritornerà  lo  fpirto  anco, 
& la  vita.  Era  rimafto  ilpiùgiouanetto, quando  il  Re  effortò  la  maire,  che  al- 
meno a quello  perdonale  la  vita, onde  ella  mofrr andò  contentar fi, & ( qua  fi  vo 
lefse  efsortarlo  a quanto  ordinano  il  Re  ) fatto  fi  a lui  più  prefso , con  voce  alta 
gli  difie.  Figlio  mio  babbi  mifericordia  di  me  efsendo  tu  fatto  degno  de' tuoi  fra- 
telli, [opporla  quella  morte,  acciò  che  io  riceua  te  anco  nell'iflefsa  mifericordia 
de  gli  altri  ; per  le  qual  parole  molto  più  il  Re  incrudelito  fece  piu  aframente 
quell'ultimo  morir  e, Ór  occidere  anco  pofeia  dietro  loro  la  madre.  Ter  cofi  co- 
frante  martirio  molti  affermano, che  la  Chic  fa  folcnmga  queftì  fette  martiri,  & 
che  l'ofsa  loro  fi  ritrouano  nella  Città  di  Colonia  nella  Chic  fa  de'  MathabeL 
3 796  Pafsarono  i commifsari  del  Re  nel  Cafìcllo  Modin  dotte  era  principale  Mala- 
ria con  cinque  figliuoli  Giouanni,Simone,(jiuda,  Eleazaro,  & donata;  quefii 

voleuano,cbe  [acriftcafscro  a gli  idoli,  ma  apertamente  difsero  effi  di  non  lo  vo- 
le  r far  e, anzi  che  veggendo  vn  H ebreo, che  [acrtficaua , lettati  fi  lo  tagliarono  a 
ptztà.ór  gettarono  a terra  l'alt  are, gridando  A/atatia . Chi  ì di  Dio  mi  feriti- 
ti ; & cofi  con  gran  moltitudine  fi  partì, & ritiro/fì  nel  deferto.  Quelìovedu- 
to  1 Comm, fari,  Regij  gettato  il  Sabbatogfi  a [salirono , & noni  fero  molti, 
& molti  nelle  ffelonchefoue fi  erano  ritiratfeof fumo [affocarono . stataria 
per  quello  ordino, che  di  là  aitanti, tutto  chefufse  S abbaio,  fufte  lecito  a gli  He- 
bret  prender  t arm, -, ogni  volta  però . chefufsero  effi  da  nemici  af. tali ri  ,ma  non 
già  per  effi  dar  afsalto  ad  alcuno;&  fiuto  vn  esercito  fi  pofe  a per feg,  tirar  i nc 
rmt,d,fcipar gli  altari, & circoncider  i fanciulli,  che  non  ballettano  la  circonci  - 

Mentendoli  pm  Malaria  vicino  alla  morte,  chiamati  i figliuoli  & e fi- 
lm atti,  a porre  la  vita  per  la  legge  di  ‘Dio,  gl,  confi, luì  come  per  padre  Simo- 

c!ud  , nern  * buo"Z"‘dl,ao  > & eenfigUo  i &per  capo  di  guer  ra  gli  nominò 
C’rdf  °‘“da  Machabeo  cofi  fama  fio, il  quale  come  fede  Infimo  al 

grande  Iddio, O da  quello  aiutato, ofiaua  co  picciola  [quadra  tTbuomini  afj'ron 

de  dl  tuUl  femPfc  ne  riportami  vittoria, 

riofiìrt  r‘fe‘g!Ì  ^ APollmi°  Dna  di  Samaritani,  S arane  dell  in fc 
Ju  /d  tZ)  P‘a: & :™0re“Pitam  d'eferciti  ; tribuno  de'  faldati, 
Cnt7nZl  , I™radegL  Ammom,i  * & ^ genti  tutte,  ebehaueuano 
Z!,  l d,r  PZ  - Et-  "lternP°  ^edefimo  il  fratello  Simonein  Galilea  ruppe 
combattendo,  Tinj,tStdoni,ei  Talefrmi.Vinfe  anco  Guida  poi  TdcchideZ- 

ZcTriffin  ÌTff°  r°ntC^Trò  Mentore,#  occife  il  capitan  di  De 

™ C0!,ft  tt,OrC0ntr0  aU  tU^  èchide,  & Alcimo 
muto  r Za  ValrfamCnte  1ma^ZHoprafatto  dalla  grd  moltitudine  de  ni 
SXut Gmt[ be«a?Uti!' "Otto  nel  campo.  H anelano  per  au.mti  molte 

Z/edell7ZC,a7  n fiomailoro^ [datori  a querelarli  d,  FU ip- 
p della  Macedonia  per  moli  e inguine  lor fatttfiopra  che  ejfcndo  comparii 

- " . sBèsì  in 
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in  Senato  per  difefa  del  padre,  Demetrio  fuo  figliuolo , mentre  app  orecchi  ana/i 
qttetto  giouancito  di  rifondere  alle  querelle  proprie,  tante  erano  le  grida  de  g li 
auer fari], che  confu fo,  C T vergognofo  abbuffandogli  occhi , & tutto  rubicondo 
nel  vifoji  rtftò  come  muto  ; la  qual  co  fa  cotalmcnte  ne  commoffei  Senatoria, 
pietà, che  ftn{  atro  affollerò  il  padre  dalle  calunnie  a lui  date . Quella  cofafi 
come  doncua  apportar  giouamento  a Demetrio,  per  contrario  fu  cagione  di  in- 
finito fuo  danno , per  ciò  che  hebbe  a male  fuo  padre, che  più  hauejle  potuto  in 
fua  difefa  la  per  fona  del  figlio, che  la  fua  dignità ,&  'Terfeo  fratei  di  ' Demetrio 
per  i nitidi  a cominciò  a machmarc  come  farlo  morire , & in  modo  fècolpadrt 
che  rendendoglielo  fi /petto , con  dire  che  accordatoft  co'  Romani  infidiana  alla 
vita  di  lui,perbaueregli  il  Regno  ( fopra  che  gli  produffe  anco  due  teflimonifal 
fi  con  danari  fubornali, quali  il  rutto  affermarono ) in  talguif  a il  ridufje,  che  fen 
ga  altro  fi  leuarli  la  vita  co gra giubilo  di  Pcrfto;cei  to  homai  di  doucr  egli  dop 
po  il  padre  regnare;  augi  < he  trouandofì  RiLppo  ammalato,  faceua  egli,&  co-  ì" 

mandano  come  %c , <£T  òignore  ogni  co  fa , 0 cercaua  con  qual  modo  haueffe 
potuto  anco  il  padre  via  dal  mondo  Iettare;  del  qual  animo  finalmente  auuedu - 
to  Filippo, & /coperto  quanto  innocetemente  ha  netta  occifo  Demetrio,  tal  cor- 
doglio ne  prefe,che  fra  poco  venne  a morte.  Cosi  dunque  pofiededo  'Terfeo  fen-; 
ga  contcfj  quel  Regno, tnfiperbito  cominciò  a defpreggarc  fino  i Romani,  0 a 
moleflar  queflo,e  quello, confidando  in  vita  gran  quantità  di  danari  ch'ei  trottò 
ne'  thefori  del  padre,  0 nella  prouifìone  già  fatta  per  molti  anni  delle  cofe  ne- 
ceffarie  alla  guerra . Di  t al  col a,  0 della  grand' infolenga.effendoft  Fumene 
Re  d' slfta  lamentato  in  Roma. fu  ri  folto  di  voler  fargli  guerra  0 così  fu  man- 
dato P.  Licinio  Craffo  Confalo  il  quale- con  Terfeo  in  The  faglia  combattendo 
fu  in  alcune  battaglie  del  pari , ma  nella  Tractahebbe  il  Macedone  fempre 
mai  miglior  ventura, & maggior  danno  i Romani.  Per  lo  che  fu  / fedito  da’  Se- 
natori con  più  forge,' Paolo  t:  milio  à quell  imprefa, che  fe  ben  carco  d' anni, ac- 
cettò nondimeno  ben, e volentieri  quel  carico  per  lo  ben  della  patria,  0 fé  in  irto 
do,  che  nella  prima  battaglia  occtfe  meglio  di  venti  mila  Macedoni , & final- 
mente prefe  lofleffo  Re  Terfeo  abbandonato  da  tutti, e lo  conJu’fefeco , co' l fi- 
gliuolo prigione,  entrando  con  trionfo  grandi  fjimo  in  Roma,  hi  in  quefloh  bbr 
ftnei  Redi  Macedonia, emendo  quel  Regno  transformatoin  Proumcia.  Aderto  j Soj 
Giuda  cominciarono  gli  Hebrci,  ch'era n prima  dinotati  idolatri,  a infuperbire ; 

0 perfeguitando  i fettatori  di  Giuda  li  accufauano , 0 dauano  anco  nel  potere 
di  Bacchide,  0 da  lui  erano  fatti  crudelmente  morire;  per  laqtial  co  fa  comma  - 
ucndofi  quitti , & non  fapendo  che  partito  pigliare,  maffime  anco  che  per  le 
guerre  non  cjfendo  colanolo  il  terreno,/}  mortuà  di  fame, fi  concorfero  vnagra 
parte  a Gionata  già  fratello  di  Giuda,  0 lo  pregarono  voler  egli, entrando  per 
loro  Duce, procurar  di  difenderli  ; llquale  animofamente  accettando  quel  cari- 
co, & infume  adunatili , con  gran  sforgo  fe  n’andò  per  opponerft  a 'Bacchi de,' 
ma  fopra  fatto  dal  gran  numero  degli  auer  fari; , fu  forgato  a dar  volta , & a 
ridurfi  con  i fuoi  ne'  deferti  Imitano . ’B acclude  non  volendo  feguirli , prefidi  atà 
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alcunt  fortezze  £ intorno , afine  che  procurafseró  daquefle  eflerminar  quelle 
genti, fi  ridujfe  in  Sorta , non  per  ciò  intermettendo  di  cercar  ogni  modo  ajluta - 
mente  di  far  prendere  i due  fratelli  rirnafli  di  Giuda  ; ma  e (fi  di  ciò  fatti  certi,  fi 
guardauano  in  tal  maniera , che  era  vana  ogni  lor  prona . Per  iujual  co  fa  più 
che  mai  importunato  da  gli  Hebrei  Idolatri , rifolueniofi  di  vederne  la  fine , 
con  gran  forge  egli  di  nuouo  mouendo  afsediò  tifi  fratelli  a ’B etbefsen,luogo  far 
tiffimo,& ben  munito  di  vittouaglie,& di  genti,  & cercò  per  ogni  modo  di  ac- 
tjuiflar  la  fortcgga;ina  sì  bene  ft  portauano  i difenfori,  che  conofciuta  da  Bac- 
cbide  l’impoffibiluà  dcll'imprefa.fù  sformato  per  lo  meglio  finalmente  a far  pa- 
ce,reflituendoft  luna  all'altra  parte  i prigioni,  & così  fi  tornò  egli  in  Soria,  & 
i Cjiudei  fi  rimafero  fenga  guerra  da  alcuno  : onde  in  così  pacifico  flato  andò  in 
modo  donata  ad  accre fendo  di  potenga , & fattori, che  Aleffandro  Epifane, 
che  baueua  ajj alito  la  Soria,  allbora  posseduta  da  Demetrio, per  congiungerlo 
feco,  col  mandargli  ambafeiatori  co' pretioft  doni  lo  creò  fommo  facerdotcde 
gli  Hebrei  & Cinuitò  alle  fuc  nogge,cbe  con  Cleopatra  douea  fare , figliuola  di 
Tolomeo  Filometore;  Allequali;confiderando  donata, che  veniua  con  tal  me- 
go  ad  amicarfi  con  due  R^potcntiffimi,di  Soria,& dell  Egitto , fe  n'andò  alle- 
gramente ,&fuui  anco  con  bonore,&  Leto  volto  da  ambii  Re  riccuuto,Cr  al 
ritorno  alla  fua patria, ne  confegùi  la  confermatione  di  efsere  Duce.&  fommo 
facerdotedegli  Hebrei  ;efs mio  dalla  morte  di  Alchimo  vacatoli  luogo  del 
5812  Ponteficato  fino  allbora  fette  anni . A (fuetti  tempi  bebbe  principio  la  terga 
guerra  de  Romani  contro  Cartbaginefi,onde  rimafein  fin  diflrutta,&  defolata 
dalle  fondamenta  la  città  di  Cartagine , e fu  la  cau  fa  ; che  difentendo  qneflicon 
Maffinifsa  Redi  Numidia  per  occafionde'  confini,  mandarono  i Romani,  per 
efser  Maffinifsa  loro  confederato,  Ambafeiatori  da  Roma  per  acquietar  quel- 
le rifse,ma  quelli  nel  ritorno, che  fecero,  r aportarono, d'hauer  viflo  i Cartagi- 
nefi  a fare  vn  grande  apparecchio  d'armata  per  mare,  & di  faldati  per  terra; 
& che  mentre  ricercauano  effi  la  pace,  Gifgone  figliuolo  di  Amilcare , allbora 
Trcncipe  di  Cartbagtnc,per[ona  feditiofa,  così  s'era  mofso  lor  edera,  che  fe  pre 
fio  non  partiuano  , fenga  dubbio  feùen  Siati  in  eminente  periglio  di  douer  efser 
morti . Quefla  cofa  in  colai  modo  irritò  di  fdegno  i Senatori,  che  di  fnbito  fi 
trattò  di  douer  fare  la  guerra, & M.  Porti)  Catone  più  d'ognaltro  fi  sforgò  a 
pervaderla ,Cr  che  fi  dotte fse  ad  ogni  modo  quella  città  dcfolare , efsedo  ciò  per 
efsere  vna  perpetua  fccu  regga  a Romani . Contradì  fse  a quello  fuo  penfiero 
Scipion  Nafica , allegando , che  era  augi  bene  di  laf ciarla  durare , peni  oche 
era  cagione  di  lenire  fuegliati  i Romani , & in  arme  continue, ouc  che  rouinan- 
dola, [e  verrebbero  quefli  ad  immarcire  nell' olio,  e finalmente  dalla  morbideg- 
ga  [nfpinti  a contrattare  tra  loro  in  none  guerre  ciuih . T ra  quelli  due  pareri 
fu  ri  folto  in  vn  di  mego,cioè  di  proporre  a Cartbaginefi , che  in  penitenza  del- 
l' batter , conira  i capitoli  della  confederatone  tra  loro,  paffato  con  efsercito  ol- 
tre i confini  vietati,  pollo  infume  vn' armata , di  legni , & mofjo  guerra  ai  vn 
He  loro  congiunto,  di  due  cofe  fi  elegefsero  & acccttafsero  l una , qual  lor  me- 
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glìo  pareffe , cioè , ò di  trans  ferire  la  loro  Città  di  Cartagine  in  altro  luogo  ab- 
bandonando quel  fito,  o ver  amente, che  afpett  afferò  guerra  atrocc;&  co  fi  man 
dando  con  quefla  dimanda  vn  effer  cito, guardato  da  i nouelli  Confili  M.  Man- 
Uo,&  L.Martio,  quegli  giunti  nell'africa  dimandarono  prima  in  lor  potere  381 J 
da  Cartaginefi  l armata,c'haueano;  liquali  ben  credendo  no  poter  altro  fare  fen 
ga  il  lor  cflcrminio  , voluntariamente  gli  la  concentro  per  poter  fare  in  pace , 
che  fu  fubito  à vifla  di  ciafcuno  abbruggiata;poi  nchiefero  tutte  l'arme  di  qua- 
lunque forte , & qualità, che  fi  foJ[ero,e  quei  popoli  le  reccarvno,  che  fi  fcriue, 
che  fenga  altro  ferian  fiate  bafianti  ( tante  elle  erano)per  armar  tutta  t africa. 

(fucile  cofe  così  hauute,&  per  quelle  hauendo  qua/i  come  leuata  ogni  poffan - 
ga  a quelle  genti  di  poter  cotr aitare, publicarono pofeia  i Confoli,  effer  bifogno, 
che  partiffero  tutti  quanti  dalla  Città  di  Cartagine, eleggendo  fi  ad  habitar  altro 
luogo, lontano  per  almeno  dieci  miglia  dal  mare-, per  ciò , che  volean  effi  quella 
Città  far  (pianare  dalle  fondamenta,  che  co  fi  era  statuito  nel  Senato  di  Roma . 
si  così  firana,&  inafpettatu  domanda  in  cotal  modo  quelle  genti  fi  fmarriro- 
no,che  ripieni  poi  di  [degno  tutti  quanti  fi  rifolfero  di  volere  prima  mille  mor- 
ti patire, che  conceder  volontariamente  la  Città  a tal  rouina;  & per  tanto  tut- 
ti furibondi  gridando  all'arme  per  de  fènder  fi, conceff ero  a tutti  i feriti  la  liber - 
tà,&  a furia  fi  pofero  a fàbricar  none  armi,  & sigli  huomini , come  le  donne 
pront  amentente  s' adoper  aitano  fin  modo  che  per  mancamento  di  ferro,  fhbrica 
rono  armature  e d.' argento, & anco  d’oro,&  mancando  canape,  & Uno  per  le 
funi, le  donne  tagliando  i capelli,  in  quella  vece  fupplirono,& per  che  per  for- 
nire alcuni  vafcelli  non  haueano  legname,  rouinarono  le  cafc  proprie  pigliando- 
ne i traiti  de  tetti  perfinire  quell’opra.  Cofi  dunque  preparandoli  i Cartaginefi 
a difefa , creati  per  lor  Capitani  due  csffdr ubati, ino  principal  di  loro  già  ban 
dito,&  che  per  ciò  fi  ritrouaua  in  campagna  con  venti  nula  foldatiper  voler 
vendicar  fi  contro  quelli, che  fitr  del  f ito  e fillio  cagione, & l'altro  nipot  e di  Maf 
finijfa . Circondarono  i Confiti  con  l'effercito  la  Città  d’ogni  parte,  e da  mare, 

& da  tcrra,bcn  credendo  fàcilmente,e  in  pochi  giorni  di  douerla  pigliare,  ma 
di  dentro  come  differati  mantenendo  fi, gli  fecero  più, che  in  preffa  recare  da  vn 
ajfalco,  che  in  vn  tempo  ambedue  i Con  foli  le  hauean  dato , & morironui  gran 
quantità  di  Romani;  & piu  ancora  nefarebbon  reflati  ( per  effere  vfeiti  anco 
fuori  i Cartaginefi'/fe  Scipion Na fica  tribuno  all  hor  de' [oldati  corredo  co  [noi 
non  li  baueffe  difefit , sformando  a viuafòrgai  nim  ict  à ritornar  tra  le  mura . U 
qual  Scipione  poi  co' Iriprendervn  caflel  de 'Romani , che  la  notte  eradani- 
mici  flato  occupato  , & col fitr  altre  fcgnalate  fàttioni,s  acqitiflò  tanta  fama  , 
che  di  niuno  altro  più  temeuano  & ylmilcare , Cf  F rame a Capitan  de  candi- 
ti Cartaginefi  , che  di  lui  fittamente.  £t  poco  doppo  effondo  Manlio  Confalo 
paffuto  iì fiume,  & contro  il  parer  di  Scipione  hauendo  voluto  attaccare  batta- 
glia  con  csfj'drubale,virimafe  con  gran  danno, & morte  de  fuoi,ó' fpccialme- 
te  di  tre  Tribuni  militari,rotto,c  sformato  perfaluarfi  a fuggire,  & (fe  nò  1 he 
Scipione  con  trecento  valorofi  guerrieri  corfe  a [occorrerlo  ) vi  farebbe  total- 
mente^ 
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mente  fi confìtto  . tSManon  pure  fu  camion  Scipione  dì  gtiarertar  i rimafli,cbe 
anco  fè  reflar  i nimici , & di  fi  fe , <&■  liberò  da  eminente  periglio  quattro  fqua 
dr  e de'  f oliati  Romani , eh"  erano  attorniate  dalle  gemi  nimubc . In  quei  giorni 
vitine  a morte  A f affini fsa  d'età  di  97.  anni  coft  Uicorpoben  compoito,  &-  vi- 
vace,che  coft  vecchio  faceva  quelle  opera  ctoni,  t he  qualunque  giovane  baucrcb 
be  potuto  fare , & alla  pioggia al  freddo  portò  femprc  tl  capo  ignudo, e gene- 
l rò  di  8 d.  anni  un  figliuolo, a cui  pofenome  Metuma;  lafciò per  teftamento  a Sci 
pione  l'autorità  di  dividere  il  Regno  tra  fuot  figlinoli , chef  dice  ebe  n' bavetta 
tra  legnimi, & baftardi  in  numero  di  quarantaquattro.  Et  nel  vero  a qutflo  if 
fetto  Scipione  e/sendo  p» fiato  in  quelle  patti,  c?  con  la  fua  prudenza  bau.ndo 
dimfo  ogni  cofa , & contentato  ciaf  uno , fi  tornò  poi  alla  guerra  a Cartagine, 
chedurò  per  quatte'  anni  continui , nel  fin  de  quali  efsendo  creato  efio  Scipione 
Confalo,  & difpofiofi  egli  di  finir  quell' imprefa,  con  tal  diligenza  ci  attcje,  non 
celiando  di  ripugnarla  giorno  e notte,  bor  con  l'arme,  eborcollapere  ,cbedi- 
fperaii  quei  di  dentro  finalmente  s’arrefero , dimandando  per  il  meno, che  gli  fo 
prauangati  di  loro  potefsero  viuere, contentando  però  di  refiarperifchiaui.  Et 
dicefi  che  la  prencipefsa, moglie  di  Afdrnbale  ultimo  fignoredi  quella  città, an- 
data inficme  con  due  fuoi  figliuoli  a ritrouar  il  marito  a quello  di  fi  e.  Idilli  tu  ho~ 
ra,cbe puoi  fopr avanzare  a Cartagine . Et  quello  detto,  co'lconfenfo  de  i figli 
fi  gettò  con  lo  r 0 inficme  nel  fhexgo  a vn  gran  fuoco , patendo  in  quefia  guifa  lei 
che  fu  ultima  Regina  di  detta  città,  quella  morte,cbe  patì  parimente  gid  la  pri- 
ma bidone;  Et  in  vn  mede  fimo  tempo  trionfò  Scipione  d' Africa,  eJMctello  di 
A facedonia  (bauendo  quella  provincia  foggiogata  di  nono,  & prefo  Andro  fio 
tbe  fi  ficea  Re)  cr  Mumio  di  Corinto  ; il  quale prcfaquella  fimofa  città,  nel 
le  fiamme  efiendo  mefcolatofi  invno  fpc'l gran  numero  delle  Hatue,CF  fimola- 
cri,cbe  v erano,)  & oro,&  argento,  e bronchi,  & altri  metalli,  diede  origine  a 
quella  noua  forte  che  fin  bora  metalo  Corintio  fi  addi  manda.  Efiendo  tra  que 
• fh  tempi  morto  T olomeo  Filopatore  Redi  Egitto  gli  fucceffeilfigbuolo  nomi- 

nato t vergete,  ò fecondo  altri  Fifcone  ; il  quale  fu  huomo  pc fiimo,  & crudele ; 
fece  ammtggar  il  nipote  figliuolo  di  Cleopatra  fua  forellaja  qual  prefe  in  mo- 
glie, & ne  Inbbeanco  vn  figliuolo;  tnahauendola  poi  repudiata  fi  pigliò  vna 
fua  figliuola  prima  da  lui  perforai  violata;  & occifo  il  figliuolo, che  baueua  del 
la  fonila  bauueo  , quello  in  peggi  fece  apprc fintar  alla  madre  in  alcuni  piati 
tra  le  vivande, mentre  che  fi  fnceuano  felle  per  il  fuo  natale;  & in  fom  ma  vin  - 
ì * 3 fi'  quello  ogni  altro  di  crudeltà,  CT  cattila-  operationi.  vA  italo  Re  di  Vergamo 
nell' Afta  allhora  parimente  efiendo  venuto  a morte  infiicuì  herede  del  Regno 
il  popolo  Romano,  il  quale  per  qui fio  ne  divenne  dell' Afia  patrone;  in  tem- 
po che  T utia  vergine  dedicata  alla  bea  Felle,  efiendo  accnfata  di  adulterio , 
nè  volendo  ella  purgar  fi  con  dimcflration  triuiali , andata  al  reuerc  con  vn 
crivello , & quello fommergendo  in  efjo,  albata  la  faccia  al  Ciclico  fi  dtf[c_j . 
Scio  funcafla,  & dabene,  òfar.ta  Dea,  & feto  fon  vergine,  farò  anco  beh 
fiante  di  portar  queft'  acqua  fino  alino  tempio  ; &■  cofi  ne  la  portò  unracolo- 
‘ H fornente, 
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famente,oniefù  liberata  dall' accuf a con  fila  memorabil lode  ; €t  allhora  me» 
tffendola  Città  di  Cjenoadifcipata  già  dal  furor  di  Magone  vno  de'  Capita- 
ni di  esfno'ibale , fu  per  decreto  de'  Romani  riftaurata  da  Lucretio  nobili  (fi- 
mo Temano  ; & allhora  viueua  in  ìffagna  Vinato  così  famofo , che  effen- 
do  prima  paftore  , & ladro,  fi  fi  talmente  grande  , & potente , che  osò 
combatter  più  volte  co’ Romani , & (futili  fnptrò , & vinfe  ; fin  che  per  in- 
filile fin  egli  da'  fuoi  propri^  ammalato . Riora  morti  i cinque  figliuoli  di  3$ 
tJMatatia , Giouanni  cognominato  Rimano  figliuolo  di  Simone  vno  di  quel- 
li , [accedendo  a fuo  padre  entrò  Pontefice,  & capo  de  Giudei;  che  vico  da 
Ciofefo  nell  Rfifìnrie  commendato  molto  per  tre  eccellenti  doni , che  in  lui  fio- 
rirono ; cioè, la  rtligion  verfo  Iddio , il  valor  nelle  guerre , & lo  /pirito  di  pro- 
fclia-*.  Moffe  guerra  a Tolomeo  figliuolo  di  Abobi  fuo  cugnato , già  confli- 
tutto  ‘Duce  nel  Campo  Urico , in  vendetta  del  padre  Simone , £r  per  ricupe- 
ration  della  madre , e de'  fratelli, iquah  haucua  ejfo  T olomeo  (non  guardando 
che  gli  fofje  focero)  fatto  a tradimento  quello  occidere , & quelli  tcncua  pri- 
gioni; ond:  C affid  ò Umano  flrettamentcinvn  Caflello  nominato  ' Vagone , 

& fi  sforgaua  quato  prima  di  poterlo  pigliare, con  penficro  fermo , & fifo  di  v» 

Icrc cantra  Tolomeo  letami  fue crudeltà  vedicare.  Macoflui  ( cofi  afinto. come 
penici  fo  ) qual  volta  daua  egb  alla  fortegga  1‘ affatto , fàceua  Tolomeo  porre 
su  le  mura  a veduta  di  Hircane , la  fua  madre  .'to'  i fratelli  legati  ; & fecon- 
do che  più  andaua  rinforzando  /’ affatto  li  facea  flagellare  in  tal  maniera , che 
fiouealoro  il  f angue, con  gran  pietà, e cdpaffione  di  chiunque  quelli  miranano, 
onde  anco  per  taùaufa  il  figliuolo , non  potendo  apportare  vna  tanta  fcelcra- 
tegga , col  far  forga  a fé  medtfimo , facea  fubito  quell'afsalto  cefsare , non 
eflante  che  la  madre  dalle  mura  gli  gridaffe  a feguitar  quell  imprefa , c r ven- 
dicarli contra  quel  disleale,  non  guardando  per  toi  menti , c b ella  haueffe , ò pa 
tifcc-J.  Durò  quell' affedto  fino  il  fettimo  anno , che  per  effere  a gli  RJebrei 
fulenniffimo , fi  partì  di  là  Hircano  con  l'efferato  infimi es  ; onde  Tolomeo 
rimaflo  libero,  dallo  fdegno  fognato,  fece  occider  i cognati , & la  focera , fug- 
gendo egli  a Zenone  cognominato  Tot  ila  tiranno  di  Filadelfia-* . Occorfe 
anco  a queflo  RI  ir  cano , cheeffendo  m Girrufalemme  affediato  da  c-Anfioco , 

& per  la  fame  coflretto  ad  accordar  fi , & pattuire  di  pagar  cinquanta  talen- 
ti, quali  però  non  fapeuaonde  trarre;  in  vifione  r'urouò  doue  hauefie  aca - 
uarne ; perciò ebe aprendola  fepolturadi  Dauid  vi  trouò  dentro  in  quella _» 
pòdi  t ih  mila  talenti,  ondepuotenon  pur  pagarii  fuoobbgo , ma  freonfe-  Jf 
deri  con  ^Antioco,  & con  efferato  lo  aiutò  contro  a ‘Partili  ; Si  dopo  an- 
co s'acqui  fio  molti  luoghi , & accrebbe  molto  il  fuo  fiato . tsfllbora  che  fù 
da'  Romani  mandato  scipion  Africano  per  efp  ugnare  la  Città  di  Numantia  3S1* 
pofta  nella  S pagna citeriore , fendo  già  i Confoli  Romaniche  da  prema  a 
queflo  effetto  erano  flati  inaiati,  da  Numantmi  con  li  lor  efferati  difeipa-  38,* 
ti  & rotti,  tsfqutflihaucndo  Scipione  poflol'affedio,  & fattoi' ognin- 
torno le  [offe  talmente  gaudi,  ebetusn  potcuano  cffi,  vfeire della  Città;  la 
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qual  v fetta  più  volte  tfji  protur  arondi  battere  per  poter  far  battaglia  ,& 

cofi  con  l'armi  in  mano  morire  da  valorofi  faldati , ma  giamai  volle  loro 
quello  Scipione  concedere , dijperati  tutti  quanti , veggendoft  in  colai  modo 
rincbiufi  , a fine  che  non  poteffero  i Rimani  vantarfi  di  battere  contro  di 
loro  ottenuta  vittoria , ne  portare  le  loro  fpoglie  per  trofeo  nel  tornar  ver- 
fo  Roma , cacciarono  eff  meiefimiil  fuoco  per  tutte  le  parti  della  Città , 

& quella  con  tutte  le  robbe  abbruggiando  ,fi  occifero  poi  anco  tutti  dal  mag- 
gior al  minor  e,  chi  di  ferro,  chi  di  veleno,  & chi  d'altra  morte;  per  mo- 
do che  nonrimafe  a Romani  cofa  alcuna  da  portar  f eco  per  fegno  della  vit- 
toria ottenuta-*.  Nacque  all' bora  parimente  in  Sicilia  la  guerra  feruile, 
per  ciò  che  vn  certo  di  loro  Euno  nominato,  mentre  che  fi  ejiercitaua  nel- 
le cerimonie  della  Dea  Siria,  fingendo fi  riempito  di  furore  diurno,  & ha-  Guerra  lerai.  • 
uendofi  nella  bocca  nafcofla  vna  noce , quale  haucua  egli  riempita  di  folfo , lc  <1*  Sitili». 

& di  fuoco , incominciò  ad  esortare  gli  altri  alla  libertà , aderendo,  che  que- 
llo era  commandamento  della  Dea:  £t così  parlando  veniua  tutt alita  gettan- 
do il  fuoco  dalla  boccba,  quafi  per  fegno  di  diuinità . Onde  vnitift  in  vn  pun- 
to duo  mila  di  loro,  & incominciando  dar  aliarmi,  creato  Euno  per  loro 
capo  , crebbero  fin  al  numero  di  fettunta  mila , & più . Qucfli  diedero 
il  guaflo  a molte  casella  , & città , & più  andauano  crefccudo . tJHa 
ifpedito  da’  Romani  contro  loro  Ser.  Futuio , molte  volte  s'agjufarono  in- 
fame, ma  però  ft  mantennero  arditamente^ . Seguì  dietro  Fifone  , che 
occupò  il  Cali  elio  tjMamertìo  , occidendoui  meglio  di  ottomila  nimici , & 
prendendone  molti  , che  fi  tutti  crudelmente  morirci . Gli  fuccefler  Ru- 
ttilo , & finalmente  Per  penna , fattale  gli  ifradicò  a fatto , battendogli  in 
tal  maniera  rifirctti , & affediati  tra  mura , che  per  viuerc  fi  mangiauan 
Ì uni  altro.  Sola  dicono,  che  la  Città  di  tJHeffina(  perche  erano  i Mef-  LodediMef- 
fine  fi  più  liberali , & amoreuoli  a'  loro  feriti  , onde  non  fi  mo fiero  qudii)  • 
fi  rimafe  di  fentir  quella  noia;  tsfncicbe  f occorrendo  quei  Con  foli , fu  del- 
le principali  caufe  dell'hauuta  vittoria  ; onde  anco  meritò  per  tal  fattore 
nel  Senato  di  Roma  ,(come  degna  )diefsereper  priuilegio  dichiarila  ( co - 
3847  me  fu  veramente)  libera,& afsoluta  da  grauegje,  ò tributo . In  tempo  che 

Tolomeo  Patirò  cominciò  a regnar  nell' Egitto  doppo  il  padre  Euergcttc;  Tolomeo  Le 
nominato  da  Cleopatra  ftta  madre,  fe  ben  contra  fu  a voglia-, . 'Tercioche,  tiro' 
battendo  il  marito  la  fiato  berede  nel  Regno  quello  de'  figliuoli , che  nominaf- 
fe  la  moglie,  & ella  hauendo  l'animo  volto  al  minore  ,fù  dal popolo  (quafi 
a forga  , come  ha  detto)  a nominare  quesìo  maggiore  indotta;  ma  però  vol- 
le prima  che  egli  repudiafse  Cleopatra  fua  forella , & moglie , & che  pren- 
dejse  Science  l altra  forella-i  ; Ala nc aiutarne  doppo  alquanto,  che  grane- 
mente  toler andò  Cleopatra,  che  altri,  ch'ella  gouernafse  quel  Regno  , difde - 
gnata  ritolfe  a T olomeo  anco  Science , tutto  che  egli  ne  hauefse  di  quel  tem po 
procreati  due  figli  ; & [cacciandolo  dell'  Egitto , chiamò  ella  a regger  fece  il  cniddd  di 
figlmlfuo  Alefimdro  minore  di  età.  Et  non  contenta  che  Tolomeo  fi viucfse  in  Ckog. u«. 
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Cipro  quietamente  , dotte  sera  ridotto , mandò  vnode'fuoi  capitarti  con  ef- 
ferato per  cercar  la  l'uà  morteci  ; t.t  perche  egli , più  per  non  guerreggiar 
con  la  madre, che  per  altra  cagione ,fi  fuggì  di  quell'  /fola , fece  la  crudcl  donna 
quel  fuo  capitano  morire  ; quafi  da  lui  fojfe  mancato  a non  occidcr  Latito. 

‘Dalla  qual  inhumana  crudeltà  jpauentatoil  figliuolo  esflef andrò  , non  pa- 
rendogli poter  tiare  foco  inficine  feuro , ancor  egli , poco  del  Regno  curando 
fi  partì  di  nafeoflo  ; diche  ella  cot  limitile  /i  [degnò  contro  lui,  che  dijpofein 
ogni  modo  di  voler  la  fua  mone  ; per  tal caufa  , fìnge.. do  di  voler  rinomiar 

a lui  il  Regno , di  là  alquanto  lo  mandò  amorcuolmentc  a militare , ed" egli 
che  saccorfe  del  fuo  pclfimo  intento , da  che  prefe  contro  lei  molto  [degno , di- 
fponendo  far  a lei  quello , che  fi  credeua  ella  contro  lui  di  operare , fe  nc  ven- 
ne a trottarla -> . Et  fu  l'ifjito  di  coletta  tragedia,  che  rima  fé  ella  in  fin  mor- 
ta ; tutto  che  [apulo  il  popolo  quetto  tal  matricidio , & [coperto  appreffo  di 
molte  altre  impietà , cr  fceleratcg^e , che  sflejf andrò  tutto  il  dì  co '..met- 
tala , fu  egli  infi  ne  di  quii  Regno  / cacciato , gir  con  gran  taglia  bandito , ri-  » 
clnamandofi  T o'.omeo , che  tornò  al  fuogouerno . Me  quai  giorni  furono  da' 

Romani  mandale  per  riedificar  la  Città  di  Cartagine  motte  famiglie  da  Ro- 
ma , che  quella  habitaffero , doue  narrafi  per  prodigio  ; che  bauendo  quelli , 
a chi  ciò  fpcttaua , poflo  le  confine  per  far  detta  fabrica , la  mattina  trottaro- 
no, che  da  Lupi  erano  flati  co'  denti  difeipati,  & [muffi,  ts/quettitem-  3^jo 
ti  anco  i Theutoni , i Cimbri  , C?  i Tigurini  fuggendo  dall'ettrtma  par- 
te della  Gallia , per  hauer  f Oceano  inondato  tutto  il  lor  paefe,  paffaronoper 
ritrouarftnuoue  fedi , & giunti  nell' Italia  mandarono  fuoi  esftnbafciatori  a 
Roma,  acciò  che  lor  fuffe  dato  luoco  per  babit  ariti , quafi  come  per  fìipen-  f 
dio , offerendoli  pronti  con  tarmi , & in  ogni  maniera , doue  fuff  'ero  richie- 
fti.  tjMa  cfscndoli  il  tutto  da  Romani  negato,  fi  difpofero  a voler  per  for- 
za quello,  che  non  haucuano  per  buon  piacer  potuto  ottenere;  & tuttoché 
lor  fuffe  da  Romani  mandati  incontro  efserciti  potentiffimi  folto  il  goucrno- 
di  Silano  prima  , poi  di  CManlio , & finalmente  di  Cepionc , rinutfero  effi 
femore  però  vincitori . fino  a tanto  che  mandato  fJUtano  ne  furono  i Teuto- 
ni prima  perdenti  con  la  morte, oltre  di  Teutobocolor  Re,  di  ducento  mila  di  ■ - 
loro , CT.  prefa  di  ottanta  mila  ; & dopò  i Cimbri  con  morte  di  cento  quaran- 
tamila, V quarantamila  pregioni , conia  morte  di  ' Beleo  Re  loro;  l Tigu- 
nni  ver  amente,  che  erano  fpàrfi  per  l' alpi  Moriche  quafi  per  foccorfo , fug- 
girono in  diuerfe parti  difperft  ; Et  dicefi  cofa  marauigtiofa , che’ l giorno  iflef- 
fo  che  A/ario  pulitina,  furono  al  Pretore  in  Roma  da  duo  gionam(dicono  cho 
fufsero  C attor,  òr  Toluce  ) pr  e f aitate  lettere , clic  gli  fignificauano  quefla. 
vittoria;  onde  in  vn'iftefso  tempo  fuori  nel  campo  fi  combatteua,  ó' in  Ro- 
ma fi  fa’ceua  allegrerà  della  vittoria^.  Hauendo  per  aitanti  Mtcipfa  Re 
di  A ’Umidia  la  fiato  alla  morte  il  fuo  Regno  a due  fuoi  figliuoli  aderba- 
le, H ienipj  ale,  & a Giugurta  fuo  nipote  fgbuol  d’vn  fratello  , ma  che 

pèiò  baucua  per  figliuolo  adottato . Queflo  Gtugurta  mouendoft  contro  gli 
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altri  due  occife  Tletùpfale,  & aderbale  fe  fuggire  di  [untano, che  fi  riàuffe  nel- 
la città  di  Cirta , doue  Cernendolo  Giugurta,&(poco  curando  le  minacele  de  Ro 
j8ji  mani)affediatolo,ve  lo  fece  parimente  morire . Per  quefìo  li  Romani  [degnati, 
impedirono  colro  di  lui  il  CÒfolo  Calfurnio,  f opra  nominato  Reflia;ma  G tuguri  a 
corrottolo  co' danari  ne  conuennc  ad  vna  pace,  che  però  poi  non  volle  il  Senato 
hauer  rata  ; Onde  citato  Giugurta,&  ci  fidando  nel  gran  numero  de  Senato- 
ri, che  con  doni  haueapre/i,/i  puf  so  tojlo  in  Roma.  Ada  fatto  certo  poidcllo  fde 
gno  contro  di  lui,  & che  difficilmente  s' batterebbe  q nella  calunnia  potuto  latta- 
re, ft  fuggi  di  nafcoflo;et  nel  partire  fcriuono  ch'egli  diceffe  voltato  verfo  di  Ro 
ma.  O città  da  effere  facilmente  venduta,  qual  volta  fi  ritrotti  chi  ti  voglia  com 
prare.  Per  quesio  mandatoli  col  tro  da'  Romani  Aulo  'Pofiumio,  vi  rimafe  da 
Giugurta  fuperato,&  sformato  ad  accordar  fi  con  vergognofe  cuilitioni,Gr(chc 
è peggio)  quafi  tutta  l' Africa  sbandandoli  da’  Romani  fi  pofe  a fauorire  Giu - 
7 urta;  Ada  ejlendoli  poi  venuto  incontro  Afetello  Confolo,  non  pure  fù  due  voi- 
te  egli  vinto, ma  viddc  tnfuaprefcntia  rouinarla  Pfumidia  fenga  poterla  difen 
dere.'Ter  tanto  mandòla  Metello  fupplicbe dimandando  almeno, eòe  a lui,&  a 
figliuoli  cotentafle  di  donare  la  vita;ma  Metello  rimandatigli  ambafeiatori  fen 
■g*  ne  confermarcene  negare  la  conditione,Cjiugurta  dalla  defpcration  prefo  ani 
mo,  & poflo  injieme  quanto  più  potè  maggior  quantità  de  foldati , fi  propofe 
ejperimcntar  la  fortuna  con  l'armi , & ne  fece  molte  battaglie,  con  Metello , e 
con  Aiario,  & feparati,  & vaiti  ;contro  a quali  confideranno  poi  non  poter  ma 
tenir fi  fece  compagnia,  & confeder ottone  con  Rocco  Re  de  Adori,  & accrcfciu 
to  in  colai  guifail  fuo  efferato, diede  molto  che  fare  a Romani.  Che  veramen- 
te preffo  a Cirta  il  fatto  d'avmefù  tale,  che  ne  fono  pochi  flati  maggiori , cir  vi 
durò  per  più  giorni, fino  che  rimagli  fnperiori  i Romani, Rocco  veggendo  man- 
car totalmente  la  fperanga  di  poter  più  durare,  ne  richiefe  di  pace fatto  Giu 
gttrta pigliare, tutto  carico  di  catene  di  ferro  lo  mandò  a Afario  legato,cbc poi 
nel  ritorno  fuo  a Roma  trionfando  lo  conduffc  co  due  figliuoli  auati  al  carro, & 
poi  fu  fatto  firangolar  in  prigione.  Hora  morto  Gio.  Hircano  Pontefice,  & du  • 
ce  de  gli  Hebrei;et  lafciato  cinque  figliuoli,  Ariflobolo  l utto  di  quelli, hauedo  im 
prigionata  la  madre, & tre  fratelli  minori,  primo  volle  coronarfi,Gr  così  rino- 
5 S6 1 uò  il  Régno  di  (jimlei.  L t veramente, tutto  che  regnafle  vn  fol  anno,  fù  però  di 
gra  giouamento  al  fuo  regno  col  batter  foggiogato  gli  llurei,&  aflrcttiL(fe  vo 
leuan  nella  tor  patria  rcflare)a  douer  circoncider  fi  fecodo  la  legge  di  Mofe.  Fat 
ta  morire  la  madre,  fece  poi  occider  anco  Antigono  fuo  fratello, a queflo  da  fàlfe 
informationi  indotto  della  moglie,  la  quale  inamor ataft  di  Antigono, per  che  nò 
volle  allefue  perfide  voglie  ajjèntire,  induffe  il  marito  a procurar  la  fua  morte, 
col  darli  ad  intendere, che  haueua  elio  cògiurato  colro  di  lui,&  di  infieme  leuar 
)8  Cigli  col  regno  la  vita.  Succefse  a coflui  nel  regno, & nel  PÒtificato  il  fratello  Alef 
f andrò, perciò  che  la  moglie  veduta/i  fetida  prole  rimafla  lo  liberò  dalle  carceri, 
oue  era  anco  rinchiufo,&  lo  fece  crear  Re  per  effer  in  età  maggiore  degli  altri. 
Quefli  è anco  nominato  £jianncot&  dicono^  che  mai  vidde  la  fàccia  del  padre, 
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perciò  che  Hircano  amando  f òpra  tutti  gli  altri  A ribobolo,  & Antigono, ima 
notte  bauendo  in  vifione  fenòlo, che  binerebbe  il  fuo  regno  ^-fle/fandrojo  ma 
dò  per  queflo  lontano  a nodrire  in  Cjallilea;ma  h.iuendo(come  fi  di([c)p'ir  otte- 
nuto egli  il  regno, accortofi  cbe  vno  de  fratelli  congiurano  contro  di  lui  lo  fece 
morire, & l abro,  cbe  dimojlraua  di  contentarfi  del  poco , & di  viuere  quieta- 
nte'! tr,  fece  honorcuolmcntc  trattare . Ada  fendo  per  diuerfe  crudeltà  dmenuto 
effufo  a tutti,  & fpecialmente  agli  Hebrei, caduto  in  infamità  conofcendofì  al- 
la morte  vicino  ef sorto  la  Regina, cbe piangeua  ( preuedendo  per  l’odio  de  i po- 
poli,cbe  al  marita  pori  aitano, la  fua  rouina,& • de  i figliuoli  infieme)che  douef- 
R aliigam  a-  fe  lenir  la  fua  morte  celata  fino  a tantoché  ft  prendeffe  il  cajìello  Rabagam  po 
flcllo . ji  i j l edane  ( doue  allbora  fi  ritrouaua  all affedio  )à  fine  cbe poteffe 

con  la  vittoria  ritornar fi  in  Gierufalemme , dotte  giunta  poi  bauefle  a Farifei 
la  morte  fua  palcfato,  permettendo  cbe  loro  a modo  fuo  ne gouernaflcro  il  tut- 
to-, Qtttsle  cofe  bauendo  la  Regina  puntalmente  e/fequitc,  i Farifei  con  ciò  vedu 
tofi  apparecchiato  il  dominio  d’ogni  cofa, ringhiandola  grandemente  della  fe- 
de, ihe  moflraua  in  loro  dibattere , cominciarono  a riconciliar  gli  animi  del  po- 
polo dalla  mala  impresone,  c'baueuano  contro  del  Re,&  col  rammemorar  le 
gran  cofe  da  lui  già  operate  in  beneficio  del  regno,  con  belbfjime,  & accommo- 
date  parole  adornandole, a tale  ne  indttffero  tutti , cbe  lagrimando  la  morte  del 
Re  gli  ordinarvi  le  cjfequie  molto  più  degne , & celebri  di  quello , cbe  ft  fufie 
per  lo  pafiato  agb  altri  Re  fatto giamai  ; & coft  quietati  poi  ne  rimafe  il  Re-  38  63 
gno  in  poter  della  Regina,&  di  Hircano,  cr  Arifioboto  fuoi  figliuoli, ammini- 
Fuluio  FUc-  firato  però  dal  voler  de  Farifei.  Haueita  per  auanti  Fitluio  Fiacco  fendo  Con  - 
t0  • fole  in  Roma  promefso  di  fare,  che  tutti  ipopoli  d' Italia  haucrebbono  ottenuta 

la  cittadinanga  con  tutte  quelle  dignità , & bonoriebebaueuano  quelli  fìefji  Ro 
mani, cbe  in  Roma  viueuano,&  qucjla  promefsafdoppo  la  morte  di  loffi*  an- 
■M.LiuioDru  color  confirmata  da  Ad,  Ludo  Drufo  Tribuno;ma  finalmente  accorti  quei  po 
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pob,cbe  lor  non  era  feruata,  accordatili  infume  t Piccati,  i Mar  fi,  i Pcligni,i 
Velimi, i Marrucini,i  Sanniti,  & i Lucani  fi  dìfpofero  di  farlo  fare  per  for - 
ga,&  ne  occifero  ad  Afcoli  C.  Seruio  Pretore , che  era  fiato  lor  per  Legato  da 
Roma  mandato  , & cbiufe  di  vn  fubito  le  porte  della  Città  feccr  morir  anco 
quanti  Cittadini  Romani  vi  ft  trouarono;&  così  incominciò  qucjla  guerra, che 
(perche  erano  quefli  popoli  compagni  )vien  nominata  la  guerra  foriate  ; & 
fèdi  tanta  importanza, che  P ompeio  ne  rimafe  da’  Picenti,  & Giulio  Ccfare 
da'  Sanniti  fuperati,&  Rutilio  prima, & Copione  poi  co'  Fcftini,&  Mar  fi  di- 
battendo ne  rimafero  occift,&  li  loro  efserciti  rotti . Ma  Giulio  Ccfare  rifatto 
da  nuoiio  lo  sforzo  di  gente  occife  molti  migliaia  de'  Sanniti , & de'  Lucani,  & 
così  tJMario  de  Adar  fi , bberando  E fonia  Città  dall'afsedio  ; & da  vn' altro 
canto  'Pompeio  ruppe  i Picenti,  & Portio  Catone  gli  Umbri , egli  Hetrufci, 
ancor  cbe  nc  fufse  la  vittoria  fanguinofa  molto;  ma  Pompeio  afsediata  Afcoli, 
cjsendo  quelli  della  Città  vfcitili  controjconfidati  ne'  Mar  fi, che  erano  iui  pref- 
fo  in  lor  foccorfo  pafsati)ne  occife  di  quefli  Marfi  meglio  di  deciotto  mila  infic- . 
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me  con  Franco  il  lor  Capitano  , prendendo  anco  la  Città ; & fu  Uff  efio  giorno, 
che  furono  anco  i “Tic  enti  fuperati,de'  quali  fi  dice , che  1 udacilio  lor  Duce  con- 
notati i principali, doppo  vn  lauto  conuito,cbe  fi  fecc,efiortò  tutti  nel  modo,  che 
egli  faccua,a  douer  pigliar  il  vele»o;&  cefi  prefolo  fi  morì  poco  doppo,  ma  niu 
no  volle  feguir  il  fuo  efiempio . Siila  rimafe  Vittorio  fi  ancor  iti  de'  Sanniti  ftn- 
done  morti  di  quegli  gran  quantità , inficine  con  fuuentio  Italiano  lor  Capo  ; 
Ala  'Tordo  Catone  Con  fole, che  battetta  fico  le  genti  di  Alario , battendo  in  al- 
cune fattioni,cbe  fece,raportato  vittoria, & di  ciò  glori andofi,  che  non  più  me- 
ritale di  lui,  fh  preffo  il  Lago  Succino  in  vna  battaglia  occifo  dal  figliuo- 
lo di  A fario , finga  faperfi  in  quello  iftantc  da  chi  veramente  ciò  fuffe  awicnu 
to.  / Afaruccini , & 'Ve fimi  effi parimente  per  non  battere  de  gl:  altri  miglior 
ventura  furono  ifr adicati, & oppreffi  da  Sulpitio  Legato  di  Gn.  Tompeio , C" 
3S73  cofi  rimafe  fopita  tutta  quella  congiurata  ; il  che  però  non  puote  fucceder  pri- 
ma,che  non  paffajfero  tre  anni  dal  principio  di  e fi  a . Non  tantnflo  bebbe  fine  la 
guerra  fociale,cbe  poco  doppo  forfè  la  cittile  tra  Afario,  V siila,  ma  perche  il 
fondamelo  principale ,&  loccaftone  di  quella  derrinò  dalle  co  fi  [uccefse  co  Adi 
tridate  Tedi  ‘Tonto, di  lui  però  prima  alquanto  ragioitaremo.Fù  qitefii  Mitri 
date  quello  , che  come  f apiente , & pratico  nella  Afedicina  compofc  l’antidoto 
contro  a veleni, che  dal  fuo  fi  guadagnò  il  nome  di  Mitridato,  & co  fi  vieti  cbia 
maio  anco  fino  a quefti  nofiri  tempi.  Fu  talmente  grande,  & potente,  che  man- 
tenne per  quaranta  quattro  anni  continui  la  guerra  contro  Romani , fendo  egli 
Tedili  .nationi, delle  quali  fapeita  parlare  a.  eia  filma  nel  fuo  linguaggio  ; oc- 
cupò la  Grecia ,& l'tsffìa  con  ducento  mila  pedoni, &•  cinquanta  mila  a cattal- 
lo,duc  mila  carri, & treccio  nani , facendo  occider  in  vn  dì  filo  tutti  i Ternani, 
ebein  queipaefifi  ritrattarono  allbora,  finga  guardare  nhafeffo  , nò  ad  età  di 
alcuno,cbe  dicono  efier  afiefi  alla  fomma  di  ccntocinquata  milafichemedo  i lor 
Capitani, in  modo, che  nella  bocca  ad  Aquilio  fece  gettar  dell'oro  fiolato , impit 
tando  con  ciò  la  Romana  anaritia . La  principiti  cagione  di  quefla  guerra  fu, 
che  fendo  nata  certa  controuerfia  in  quelle  parti , i Romani  per  quitto  a Mitri 
date  leuarono  la  Cappadocìa  (di  cui  baueua  egli  fatto  con  aflutia  occid.re  il  Re 
striavate,)  & a Nicomcde  Re  di  Hitbinia  la  Paflagonia, ponendo  l'vna, e Pol- 
tra di  quelle  regioni  in  libertà  ; & perche  i Cappadoci  malamente  patinano  di 
flave  finga  vnfignore,fìt  lor  pofeia  da  Ternani  afiìgnato  per  Te  slriob  arga- 
no,per  laqual  cofa  Mitridate , che  bramaua  quel  Regno , mdufie  T igrane  Rfi 
d’esfrmenia  a mouerfi  contro  queflo  i^s/riobargane,  che  conofiendofi  mal  at- 
to per  poterfi  difender,  finga  altro  al  primo  mefiò  di  T igrane,  abbandonato 
quel  regno , fi  ne  pafsò  a Roma;  onde  tn  cotal  guifa  puot'e  di  intono  Mitridate 
impatronirfi  della  Cappadocìa,  fendo  tutte  le  co  fi  preditte  ad  inftantia  di  lui 
fiate  fatte.  Occorfe  oltre  di  ciò , che  fendo  per  la  morte  di  Nicomede  refiato  vn 
figliuolo  di  ll  i flc fio  nome  nel  regno,  Allindate  venutoli  d'improuifi  fipra,fa- 
ftrinfi <a  fuggire,  che  capitò  parimeli  a dolci  fi  di  qurfio  fuo  infortunio  a Roma 
)ù.  tu  fiatuito  nel  Senato, che  douefie  limo , e l altro  di  quefti  due  Re  nel  domi- 
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rio  de  Ili  loro  flati  e/fere  refìituiti,&  per  quefto  fi  mandarono  A<]u\l\o  Manlio, 
& Maltinio.  me  ne  furono  quelli  da  Mitridatiche  Tigranc,et  quafi  tutto  l O- 
rientc  hauca  foco  in  quefta  guerra  còtro  Romani  tirato)vinti,l  vno,cioè  Aqitilio 
( à cui  come  è detto  fece  l' oro  / colato  nella  golla gettare  ) in  'Bitinta , & Mal- 
tinio  in  Cappadocia . eSMa  fendo  poi  Siila  paffuto  a quella  iffeditione , & at- 
taccatola pugna  con  s^frchelao  Capitano  di  Mitridate  preffo  il  Pireo , non 
molto  lontano  dalia  Città  d’ Athcne  , confeguì  tal  vittoria , che  di  cento  venti 
mila  faldati  a pena  ne  rimafero  ad  Archelao  dieci  mila  de'  vitti , fetida  man- 
carne dalla  banda  di  S illa  più  di  quattordici  folamcnte  ; augi  che  di  quefli  an- 
co due  ( prima  che  la  notte  venijfe  ) fi  ritornarono  f ani , & fatui  alle  tendeva  . 
Haucndo  poi  Mitridate  mandato  vn  altra  volta  Archelao  con  fettunta  mila 
foldati , fu  di  nttotio  pure  fuperato  da  Siila , mortogli  il  figliuolo  Dioginc , &• 
egli  sformato  per  faluar fi  dimorar  per  tre  giorni  ignudo  dentro  ad  i na  palude 
na folio . 'Ter  quefli  in for tubi]  A/itridatehomai  auuedutoft  di  non  poter  riu- 
fei re  contro  sì  potenti  nimici,  pensò  come  concluder  la  pace,  & per  ciò  ne  man 
dòfifleffo  Archelao  a Siila;  in  tempo,  che  da  Roma  era  alni  giunta  parimente 
la  moglie  Metclla  con  auifo  de  i grane  danni , che  patiuan  le  cafe , & le  pof- 
feffioni  di  lui  ; pofeia  che  da  quelli , che  feguiuano  in  Roma  la  parte  di  Mario 
( di  che  prcfto  ragionar  cmo  ) erano  tutte  dilapidate,  & mandate  a fuoco,  & ro 
uina . ‘ Ter  qtiejla  vhima  nuoua  Siila  ( ben  che  doppo  alcuni  trattamenti)  con- 
chi  ife  pure  la  pace  con  Alitridate, col  douerfi  reflituir  al  Re  Nicomcde  la  Bi- 
tinta , ó*  ad  AriobarTpue  la  Cappadocia-i . L ragià  per  auantitra  Siila , & 
Alario  ( ambidue  de'  primi  di  Roma,  ancor  che  Alario  fuffe  di  Jangnc  vile, otte 
era  Siila  dilla  lllusìrc  famiglia  de  S cipioni)  nata graiidiffima riffa  ,&  odio 
per  occafionc , che  fendo  creato  Siila  Impcrator  dell  esercito  in  Afta  contro  a 
Alitridate,  molto  fi  ne  dotata  Alario.  poi  che  era  a lui  già  vecchio,  ó'  effetto 
nella  guerra , & che  haueua  di  molte  vittorie  confi gmto,  antipolio  vn  co/i  gio- 
umetto  ; & talmente  anco  operò  con  qucfto  fuofdegno  , eliti  Tribuni  con  Tef- 
fcrfi  oppofli  al  Senato,  & fluoriti  dal  volgo, lui  cleffiro  a quell' imprefa . Start 
te  la  qual  elettione battendo  i T ribitni  mandato  a direa  Siila , che  altrimen- 
ti non  douefie  nell'Afta  paffare,  egli  per  ciò  adirato  , poflod'vn  fubito  in  ordi- 
nanza il  fio  efsercito , entrato  in  Roma  ne  occife  il  T ributto , & molti  altri 
sforzando  Alario  a faluarfi  fuggendo  nell  Africa-) . Fatto  queflo  Siila , & ac 
tommodate  le  cofe  nella  Città  fi  ne  ritornò  alla  fua  iffeditione , <&  ne  configtà 

2 nelle  vittorie  contro  à Mitridate , che  di  fopra  fon  dette , fino  che  f'e  pace  con 
ti.  tJAla  in  qitefio  mentri  Alano  a Roma  tornato, vi  fe  morir  gran  numero 
di  per  fono  delle  priucipali  della  Città, non  perdonando  ad  alcuno, che  Itauefse  c9 
no  filmo  efserc  de'  fautori  della  parte  Sillana,  onde  fu  anco  affretta  la  maghe  di 
Siila,  per  non  batter  peggiori  par  tir  fi  per  trottar  il  marito  nell' Afta,  & a rcn 
dergh  conto  delle  cattine  operai  toni  da  Mario  operate  contro  di  lui , & de  fuoi 
adite rcnti . Ter  qucfto  dunque  pacificatoft  a illa  con  Alitridate  s' attutò  per  tor 
Marc  a Roma , ma  mentre  quel  viaggio  faccua  ne  attuarne  la  morte  di  Mario. , 
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ina  non  però  la  fine  delle  riffe  tri  loro ; per  ciò  che  vn  fuo  figliuolo  dell  ifleffo  no 
ine  rimaflo, (accedendo  in  fua  vece, ne  rinouò  più  che  mafia  difcordia,e  la  guer- 
ra ; con  tutto  ciò  non  potendo  refiRere  a Siila , ne  guadagnò  poi  finalmente  la 
morte, & ne  fu  caufa  della  rouina  di  molti  migliaia  , che  ficco  furono  parimen- 
te a pc^TJ  tagliati-, ónde  Roma  fi  vidde  ad  vn  tratto  ripiena  di  morti , occiden- 
dofi  con  gli  nocenti  anco  quelli ,che  non  ne  baueuano  colpa . Coti  dunque  Siila 
fendo  libero  rimaflo  da' competitori, fù  creato  Dittatore  ;onde  veggendoftin  ta - 
> le  flato,  che  potili  a vendicar fl  di  quelli , che  egli  credeua , che  fuffero  potuti  ef- 

fcrli  flati  auucrfimj , fece  morir  molti , difponendo  di  ogni  co  fa  a fuo  modo  ; & 
nelle  fue  fotiofcritcioui  fi  nominaua  Cornelio  Siila  felice . tsìla  fine  (co  fa  Ra- 
pendo da  dirfi)doppo  tanti  homicidq  commeffi, abbandonata  la  cura,  & ilgo- 
ucrno  della  Republica , firidufleafarvita  prillata  ;&  come  priuato  prati- 
cando nelle  piazze , giamai  fù  da  alcun  mole  flato , nè  ingiuriato , fino  chevn 
giorno, montato  in  colera , volendo  col  grido  maggior  dell'ufato  moflrarfi  fe- 
roce,gli  fi  ruppe  il  fangue  nel  petto,  che  vfcendoli  per  la  galla  lo  condufleamor 
te,&  fù  fepolto  in  campo  Marito  con  cpitafio  fopra  fcolpito,  che  diccHa . Non 
mi  vinfe  alcun  amico  giajnai  nel  rimunerare , nè  inimico  alcuno  nel  vendicare 
Cnguiric . Cofi  dunque  fuccefsa  la  morte  di  Siila , fendo  creati  confoli  M.  Le- 
pido, & fLCatulo  fu  di  nuouo  accefo  il  fuoco  della  guerra  ciuile , fendo  quaft 
che  del  tutto  eflinto;per  ciò  che  Lepido,  come  defiojo  di  nouitàft  propofe  di  vo- 
ler annullar,  & nuocare gli  atti  fatti  da  Siila , così  che  quei  banditi , che  anco 
viueuano,poteffero  bbcf amente  tornare , & ridomandar , & rihauereanco  le 
loro  facoltà, che  erano  in  altri  paf[ate;& a qucRo  effetto  fl  moflc  dall'  JJetrurìa 
con  vno  effercito  armato  ver fo  di  Roma  ; ma  Cattilo  il  collega,  con  PoMpeio 
infleme  fendo [egli  oppoflo  ,fù  forzato  Lepido  a fuggir  firn  Sardegna  ,doue  fi 
morì  poi  di  pefle, rimanendo  Scipione  fuo  figliuolo  cattino , che  fu  fatto  mife- 
rumente  morire;&  Frutto, che  era  della  fattion  fua, per feguitato  da  Tompeio 
fin  nella  Calila  Cifalpina,reflò  egli  anco  preffo  a Modena  ammazzo,  & così 
hebbe  preflo  quel  tumulto  il  fuo  fine . c JHa  Sertorio , che  dominami  allhora 
la  Spagna  ,(&  era  di  quelli,che  per  fegtiirla  fattion  di  Mario  era  flato  aflrct - 
to  a fuggir  fi  di  Roma , che  ridotofl  in  S paglia  fl  bancua  tutti  quei  popoli  in  fa- 
uorfuo  riuolti,)fndoli  andato  contro  Padano, da  Siila, (che  ancor  viueua)ma- 
dato,lo  occife  con  quafl  tutto  il  fuo  efsenito , fupcrando  anco  Metello,  & di  là 
poco  parimente  'Pompeio . ’tSMa  finalmer,te,quando  più  la  fortuna  fl  moflra- 
# ua  di  f attornio, linuidia  riuotfe  contro  di  lui  gli  animi  di  coloro,  che  fico  erano, 

& che  più  lo  doueuano  amare  ; & fù  il  primo  a congiurarli  contro  Perpenna 
per  fam  iglia  uobibffimo  , il  quale  accordatoft  con  alquanti  l'occifero  nel  più  bel 
di  vn  conuito,chc  infleme  faccnano . 'Da  che  nacque  d'un  f ubico , che  la  mag-> 
gior  parte  di  lla  Spagna( iberia  allhora  nominataci  rende [se  a Pompeio,& <t 
Metello  ; A ta  Perpenna  come  quello , che  detta  morte  hauca  procurato  a fine 
folamente  di  entrar  egli  nel  grado  di  Sertorio , dr  per  ciò  ne  haiteua  le  fue  for- 
ze congiunte, confidando  nel  valor  de'foldati  attaccò  con  Pompeio  la  pngna,ma 
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ne  rimafe  egli  con  fuoi  rotto, & fatto  prigjone_s.  Dicono  che  per  liberarfi  coflui 
s'offerfc  a 'Pompeio  dimotìrar  lettere  a Sertorio  già  fcritte  di  mano  de  molti 
de'  principali  Cittadini  di  'Roma,  i quali  lo  inuitaiiano  a venir  nell’ Italia  offe- 
rendoli ogni  fauore  per  aiutarlo  in  ogni  fua  imprefa:  ma  Tompeio  come  pru- 
dente non  volle, non  pur  leggerle , ma  ne  anco  permetterle  da  altri  fuffero  let 
te, ordinando  fubito , che  fujfero  tutte  gettate  ad  abbruggiarfi  nel  fuoco;con  che 
venne  a fc biffare  di  molti  gran  danni,  che  farebbon  potuti  auuenire  conia  mor- 
te,&rouina  di  molti,  & delle  lor  facoltà.  Tra  quai  tempi  Tolomeo  Aulete  5880 
fucceffe  nel  Regno  d' Egitto  doppo  Satiro  fio  padre ; ma  feoprendoft  crudelifji  • 
rnofpi  fi cacciato  da  gli  Aleffandrini,cbe  in  fuo  luogo  ne  crearono  la  maggior  fi- 
gliuola Regina, & le  diedero  per  marito  Archelao  figliuolo  di  t- Antioco  già  Ca 
pitan  di  Ahi ridate, che  per  ciò  fu  Re  d' Aleflandria  chiamato.  Ma  l' Aulete  an- 
dando 4 Roma,&  raccomm.vidandnfi  al  Salato,  hebbe  Gabinio  infilo  fauore, 
il  quale  a perfuafion  di  l 'opeio  lo  ripofenel  Regno,  occidcndo  la  figliuola,  & Ar 
chdao.  Hor  effondo  in  qurflo  mentre  giunto  a morte  Nicomedc  Re  di  Bitinta, 
egli  lafciò  per  tefl. mento  il  popolo  Romano  herede  del  regno , ma  <Jltit  ridate  3888 
defìderofo  vn  altra  volta  d impatronirfi  di  quello, rompendo  la  pace  già  fatta  fi 
mofic  per  acquiflarlo,&  fi  pofe  ad  affediare  finalmente  la  Città  di  Cifico , doue 
mentre  dimoraua  fopragiunto  Lue  allo  con  l'cjfcrcito  mandato  da  Roma , ne  fu 
da  lui  fuperato,&  vinto}&  per  faluav fi  forcato  a fuggire  in  Bi fanno, che  bora 
Confatinopoli  è detto.  Nè  miglior  ventura  di  lui  hebbero  i fuoi  per  mare , che 
furon  parimente  dall' ifteffo  Cuculio  rotti,  & fconfttti;onde  ne  rimafe ro  morti 
quella  vernata  più  di  cinto  mila  di  quelli  di  Mitridate.  Doppo,  quello  Lucullo 
ne  pPefe  Sinope,  & Anifon  Città  del  Regno  di  Ponto  principale,  & proprio  di  a 
Alit  ridate,  rompendo  poi  vn' altra  volta  quel  ’Rp  preffo  a Cabira,  occidcndoli 
trenta  mila  de  fuoi  ; dalla  qual  rotta  a pena  fahiato  fi  nduffc  egli  a Tigrane  Re 
dell’Armenia,  quello, cbe(pcrbauer  fpefe  volte  Perftani  vinti ,&  occupatala 
Mefopotamia,&  C Affina, c gran parte  della  Fenicia)  f gloriaua  molto  di  va 
ler  nella guerra, ma  a quefla  volta  riconobbe  il  fuo  errore, per  ciò  che  da  Lumi 
lo  vinto  ne  perde  ancho  T igr anocerta  la  Città  fua  regale . Seguiua  più  oli  re 
Cuculio  acqitifl  andò  ogn' hor  più  paefe,  quando  ani  fato , che  da  Roma  veniua 
per  fucccder  a lui  in  quella  guerra  'Pompeio,  tutto  [degnofo  abbandonado  ogni 
co  fa, non  volle  più  mai  impacciar  fi  in  cofe  di  guerra , cr  quel  rtflar.te  di  vita 
fpefe  fempre  nel  dar  fi  buon  tempo,  l’enea  però  tralasciar  giamai  di  attendere  a 
i (indi'  delle  buone  lettere.  Ma  era  occorfo  tra  tantoché  fendo  la  potenza  di  al  • 

curii  Cor  fari,  che  per  mare  andauano  ogni  co  fa  predando , in  tal  modo  accrc- 
fciuta,che  non  potcua  più  nauigare  alcuno  ficuramente,&(che  era  peggio  )pcr 
non  poterfi  portar  Uberamente  le  vittouaglie,ne  veniua  Roma  grandemente  a . 
patire;  i quali  battendo  pochi  anni  alianti  hauuto  origine  da  alcuni  della  Cili- 
cia,hora  per  la  guerra  con  Aiitridatcfcbe  t Afta  tutta  foffopra  icniua  ) CT  per 
la  guerra  ciuile  di  Siila, & di  Mario, erano  a tal  numero  accrcfciuti,cbe  d ogai 
intorno  fi  vedeuano  i mari  ripieni  per  la  cupidità  del  guadagno, onde  ne  patiro- 
no 
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no  molti;&  tra  gli  altri  ne  rimafe  anco  prefo  da  loro  Ce  fare,  che  fi  rifcofìe  con  ecfore  prigis 
C esborfo  di  cinquanta  talentala  queflo  mentre(dico)che  feguim  la  guerra  tra  de’  cotfariT 
Mitridate  , & Lucullofu  Gn.  Pompeio  con  gran  concorfo  del  popolo  à quella 
imOrefa  mandato  con  amplifjìma  autorità  di  commandare  per  tuttofi  quale  co 
vn  armata  di  feffanta  legni  [correndo  qua. e là,oue  [emina  il  bifogno , liberò  in 
vn  fubito  non  pur  il  mar  T hireno  folamcnte,ma  quello  anco  della  Libia , & 
dell’ /fole  di  Sicilia,  & della  Sardegnafindi  paffuto  ver  la  Ciliciaprèdendo  mol 
ti  legni, & molti  anco  da  se  Heffi(confifi  nella  humanità,che  fi  predicaua  di  lui ) 
fendo  venuti [pontaneamentc  a trouarlo  rendendofegli;  ne  auuenne  (sì  come  vo 
gliono  alcuni(che  fra  lo  (patio  folamente  di  quaranta  giorni  egli  liberò  il  mare 
da  fimil  gente,  & lo  refe  a nauiganti  libero,  & ftcuro.Hor  fi ritrouaua  anco- 
ra in  Cilicia  Pompeio,quando  (come  fi  dif e)  fu  nell’imprefa  contro  Mitrida-  Mitridateda 
te  furrogato  a Lucullo,aUa  quale  però  pajfando,  rinouò  primieramente  l'amici  l'ompcio  fu. 
tia  con  Frante  Re  de'  Parti , indi  in  vna  pugna  con  Mitridate  lo  ruppe  con 
notabil  vittoria,  & dicono  che  di  notte  fucceffe  quel  fatto  d'arme, nel  quale, per 
che  Pompeio  era  col  fio  esercito  in  modo, chela  Luna  co’  raggi  venuta  a per- 
cuotergli doppo  le  (palle, che  per  effer  allbora  baffafaceua  l'ombra  tunghifjima, 
veggendo  quelli  di  .Mitridate  1 ombre  a loro  quafi  vicine  fioccarono  innumeri 
bil  numero  di  freghe, credendo  con  quelle  ferir  gli  auuerfarij  ,le  quali  però  anda 
rono  tutte  a vuoto  per  la  di(langa,che  era  ancora  tra  loro ; onde  fopragiunti  Ro 
mani  li  tagliarono  a peggi,  fuggendo  Mitridate  foto,  & da  tutti  abbandonato; 

& dicefi  che  volendo  feguir  Pompeio  il  Re  fuggitiuo, edificò  tra  i due  pumi  Eh 
. fitte, & «Graffe  la  Città  di  Nicopoli  per  lafciariti  i piu  vecchi , & infermi  del 

fio  e(ìcrcito;&  di  fubito  poi  moffe guerra  a Tigrane,chc  non  volendo  cantra - Nicopoli  dr- 
star  [eco  fi  refe  ponendo  apiedidi  ‘Pompeio  la  fua  corona  Regale,  ma  daini  gli  tà  fabricaiad* 
fi*  'Ut  amoreuobncntc  ripojtaful  capo , folamente  leuando  dalfuo  dominio  , la  Poa,Pcio* 
Fenicia, & Sofcne  in  penitenza  dello  hauer  rnoffo guerra  a Romani  finga  legi- 
tmacaufa.  rinfepoi  anco  Pompeio  il  Re  de'  Albani, Artacc  Re  di  iberia,  vittorie  di  * 
donando  a Dionifio  Re  di  Galatia  (che  gli  fu  compagno , & fautore  contro  a Pompeio. 
Mitridate)  1 Armenia  minore, rendendo  la  Paflagonia  ad'  Aitalo, & facendo 
Ariflarco  Re  in  Colchide . Dichiari  Ariobargane  Redi  Cappadocia,  & oc- 
cupata la  Siria  la  fece  ‘Prouincia  di  Romani  dicendo  ad  Antioco(à  cui  la  haue 
uà  già  Luci,  Ilo  rcflituita,  con  l'hauerla  leuata  a Tigrane)che  non  era  mcriteuo 

o « V'/t”™'  P°fi,a  che  haueua  diS‘t  per  dieci  otto  anni  [offerto , che  fu/fe 
3889  all  altrui  goucrnofoggetta.  Pafsato  pofeia  a Dama  fio  fu  da  Arifìoboio  Re  de’ 

Giudei  prefentato, che  già  haueua  il  fratello  Hircano  da  quel  regno  [cacciato . 
diche  e bene  raccontarne  più  minutamente  il fuccefso.  Ffsenfo(come  fi  di  fse) 

AUfsandra,che  vieti  detta  anco  Salome  in  vece  delmarito  Alessandro  già  Po 
tcfice,e  Re  di  Giudei, rimafia  in  pofseffione  del  regno;crcò(come più  modtfio)  il 
maggior  fuo  figliuolo  Hircano  in  Pontefice, con  ciò  immaginando, che  ne  douef- 
Jepot  anco  il gouemo  del  regno  ottenere ; & Ariflobolojl  minore, perche  lo  ve 
deu  a piu  vin0)& cerncllino,fè  ridurre  a viuere panatamente;  Ma  con  tutto  ciò 
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ne  lafciaua  nel  petto  de'  F ari fei, come  le  baueua  il  marito  ordinato , quafi  tutto 
il  domino, & la  poteSìà  dogai  cofa:da  che  ne  annoine, che  quefli  non  proceden- 
do debitamente, ma  più  toflo  come  Tiranni,  A ribobolo  adunato  vn  buon  nume 
ro  di  gente  fi  pofe  i voler  tentare  A'impatronirfi,  & di  occupar  per  se  il  regno  ; 
& fe  bene  fc  gli  oppofein  contro  Hircano  il  fratello  , con  tutto  ciò,  rimanendo 
fuperiorcin  vn  fatto  d'arme  prefio  Hicriconta,aflrinfe  detto  Hircano  à lafciar 
lo,&  a ridar  fi  egli  a viuere  in  vna  vita  prillata,  T uttauia  non  pafsò  molto, che 
animato  queflo  Hircano  da  vn  certo  Antipatro  , ò ssfatipa  fdumeo , che  era 
delia  fua  fàttione,  & dal  padre  prima,  & poi  dalla  madre  era  flato  preporlo  al 
goucrnodegb  ldumei,ricorfe  per  aiuto  ad'  Arcta  Tedi  Arabia-, & cofì  foccor 
fo  da  lui  di  gente, mentre  contcdcuano  quefli  due  fratelli  trà  loro.  Sauro,  che  da 
Pompeio  era  dcflinato  per  Romani  Prefidente  nella  Siria , prefa  occafione  da 
quefìc  difeordie  ,ft  moffe  per  acquiSlar  la  Giudea-, ma  corrotto  daArifloboloJi 
dimoftrò  in  fuo  fiume,  fino  che  borafeome  diceffimo ) giunto  perfonalmente  in 
quelle  parti  'Pompeio, ambiduc  quefìi  fratelli  alianti  lui  cominciaro  a conten- 
der del  Regno;  onde  ‘Pompeio  lor  promi  fe,  che  al  ritorno,  che  farebbe  dell'im- 
prefa  de  Nabatbei , alla  qual  s'era  deflinato  d'andare,  batterebbe à quelle 
lor  difficoltà  impoflo  vn' eterno  fi  lenito.  'Per  quelle  parole  f degnato  ssfriSlobo- 
lo,&  tornato  in  Cjiudea,  fi  pofe  à radunar  gcnte,&  efferato  per  voler  difenfar 
fi,cafo  che  contro  di  lui  fuffe  venuto  Pompeio  ; il  quale  iutefo  quefli  apparati , 
tralafciando  l imprefa  de  Nabatbei,  d'vn  [libito  contro  di  queflo  fi  moffe , & 
giunto  in  Gierufalemme, fendo  AriSlobolo  fin  nel  capo  venuto  ad  arrender  fe  gli 

10  fece  pigliare,  & inficme  anco  s'impatronì  della  Città;  dotte  ripofe  Hircano 
nel  facerdotio,&  volle  veder  il  tempio,  fonia  però  mitouer  da  quello  co  fa  veri* 
na,alfiflcndo  mentre  fu  fiuto  il  [acri fido  al  modo  de  Giudei:  & nel  partir fi  lafctò 
quella  Città  ficaia  Rc,&  tributaria  a Romani, con  firmandoti!  tutta  via  di  no- 
no Scauro  per  'Trefidcnte.  Ma  in  andado  verfo  Roma  'Pompeio  con  Ariflobo 
lo,&  esflefj andrò,' Antigono  [noi  figliuoli  mafcbi,&  altre  dite  fighe  femin.c, 
per  viaggio  Aleffandro  fi  fuggì  di  nafeoflo , & ritornato  alla  patria  cominciò 
a fanti  danni  con  gran  geme  eh' ci  fece,  impatronendofi  di  vAleffandria,d'  Hir- 
cania,& di  Macbcronta.  Ma  poco  doppo  Cjabinio,cbe  fu  a Scauro  fucceflo- 
re  mandato  ( f otto  de  quale  anco  Marcantonio  militano)!) attendo  in  Aleffan- 
dria,  il  detto  Aleffandro  affediato,l  bebbe  finalmente  in  le  mani,  ( offendo  egli 
refo)&  per  romper  la  fuperbia  degli  Hebrei, & così  difunirli,feccli  diuider  in 
cinque  curie . F.t  effendo  poi  diuenutoli  Antipatro  amiciffimo,  gh  fece  per  mo- 
glie baucre  vna  figlinola  del  Rfdi  Arabia,!' apri  nominata,della  quale  ne  gene 
rò  quattro  figliuoli  rnafebi  nominati  Fafello,  Herode  ( che  fu  detto  Afcalonita ) 
Giofippo,cr  Fenrora,&  vna  fiemina  Saloma.  Doppo  queflo  (jabinio,  ebemo 
ri  in  quelle  parti,  fìt  mudato  in  luogo  fuo  da  Romani  come  luogotenente  Crafjo » 

11  quale  giunto  in  Cjiudea  ne  letto  dal  tempio  di  Gierufalemme  quei  danari , che 
prima  non  baueua  'Pompeio  pur  voluti  toccare, che  fi  dicono  efferc  Siati  più  di 
due  mila  talenti, vn  frane  doro  volubile, & molte  altre  cofe  di  pregio , er  per 
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la  fu  a grandi  ([ima  auaritia  da  tutte  le  Città  andò  a cercando  danari , fin  che  da' 

‘Parti  neU'ifielfa  Prouincia  ne  rimafe,&  dell  ingordigia, & della  vita  priuatot 
ma  quelle  cofe  fucceffero  in  alquanti  annt,cbc  quì(comc  anco  in  altri  luoghi  s'è 
fatto)  fono  pofle  così  [corredo, a line  che  tanto  più  l’hitioria  poffi  intenderli . A 
, quefh  tempi  iJHitridatefuggiliuo  vedutoft  abbandonato  da  ogn'vno  ,&  che  • 

nè  anco  due  fuoi  figliuoli  lo  vollero  preffo  di  loro  acce  tt  are, dtfperatoft  di  più  po- 
ter rihauer{i,ne  prefe  per  morir  il  veleno ;anz.i  che  veduto,  che  troppo  dimora- 
ua  queflo  nel  fare  il  fuo  effetto  , ne  pregò  vn  certo  Francefe , che  lo  doueffe  am- 
mature, & cefi  venne  à morte  vn  Re  tanto  potente,&  valorofo, ejfcmpio  ve- 
ro p*r  conofcerji  la  iofìabilità  della  fortuna.  Fù  nuntiata  a Pompeio  quefla  mor 
te  fendo  nella  Città  di  Gierufalemme,già  fuperati , & debellati  venti  due  R& 
dell'  Oriente  ; onde  fe  ne  ritornò  entrando  nella  Citta  di  Roma  trionfante , & # 

• gloriofo;  Hor  viueua  in  Roma  all  bora  L.Catilma  huomo  viciofiffimo,  & mol  L.Citilina,  se 
* to  debitore  adiuerft;  coflui  defederò fo  di  dominare,eflendo  per  [angue  nobile, or  fiu  congiura. 
dinò,&  compofe  vna  congiura  per  ammalar  i Con  foli, & i Senatori,  & op- 
primere la  Republica.  t compagni  dell'ordine  Senatorio  erano  'P.Lentulo  Su-  Compagni 
ra,P.  Antonio, L.C  afflo  Longino, C. Cete go,  P.  seruio , vn  figliuolo  di  Seruio  nelUcógn»  ' 
Siila, L. Fargunteio, {Ju.  Annio,  A/.Toitio  Lecca, L.Beflia,(T  Q^Curio;  01-  l4* 
tre  quefìi  vi  erano  della  equtftre  dignità  AL F ululo,  L.  Slattilo, P.Gabinio  Ca- 
pitone,& C.Cornebo.  Hor  qutfti,cr  molti  altri  vmtifi  infume  ( per  più  freur- 
tà  di  effer  tra  loro  fi deli  hauendo  beuuto  [angue  humano)  fi  preparauano  di  fa- 
re t effetto,  & loro  farebbe  fenga  dubio  fortito,  fe  non  fu/Jero  itali  aUhora  Cd-  1 

/ oli  Cicerone, & Antonio;de'  quali  I vno  con  lafua  induflria,&  fapere  la  feo- 
perfe,&  l'altro  con  la  potentia  l epprefie , nflandcui  morti  Catibna  con  molti 
de'  capi  principab  fopr  anarrati . FÙ  parimente  accufato  C.  Giulio  Cefare  per 
complice  di  fimìl  congiurala  fi  ejpurgò  beniffimo  iuterponendouifi  anco  per 
queiloil  (onfolc  Cicerone^} . t ù queflo  C. Giulio  Cefare  non  molto  ricco, tutto  c.Giu!ioCe- 
che  nato  della  nobibffimj  famiglia  de’  Giuli ; , fu  odiato  da  Siila  per  il  parenta-  lare  , ic  fuoi 
to  che  teniua  con  tJAiario;  militò  nell  Afta, nella  Grecia,&  in  Cilici  a, & vdi-  • * * 

ta  la  morte  di  Siila  fe  ne  ritornò  a Rcm,v-> . Volendo, per  dar  opera  alle  lettere 
paffar  à Rodi  per  afcoltar  Apollonio  Alolone  Retore  eccellentijfimo , nel  viag- 
gio fù  da  cor  fari  fatto  prigione, con  i quali  flette  d'intorno  giorni  quaranta;  ejr 
fi  rifeofle  poi  con  l'esborfo  di  cinquanta  taleutifcomc  di  f òpra  sì  dijfe  ) ma  non 
fi  lofio  fù  tornato  a Roma,  che  pofla  infieme  vn  armata  pafsò  a quelle  parti , 

& hauendo  gli  fleffi  cor  fari  prefi,  gb  fece  tutti  morire.  Indi  tornato  alla  patria 
fù  creato  T ribuno  de'  foldati,&  dopoi  Quefìore  nella  Spagna  vltcriore , doue 
effendo  pafsato  dice  fi, che  prefso  atjade  cfsendo  entrato  nel  tempio  di  Hercole , 

& vedut aui  l'imagine  di  Aleffandro  Alagno,  fù  viflo  molto  a ramaricarfi , & 
doler fit^confider andò  che  hauetia  Alefsaiidro  riell' età, che  egli  allhor  era,fatto  il 
fuo  nome  famofogire  per  fin  all’vltime  parti  della  terra,doue  che  non  era  anco 
va  da  lui  flato  fatto  cofa  degna  di  confìderatione . T ornato  à Roma  fogna  vna  Sogno  di  gì» 
notte,che  pareuagli  di  baucre  a far  con  fua  madre , di  che  turbato  molto  di  (le-  Uo 
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togli  indouìni,che  egli  douea  bavere  t Imperio  di  tutta  la  terra  Ja  qual  tra  ma 
dre  commune  di  tutti.  Fù  creato  Edile,  indi  Pontefice  muffitilo , & pofcia 
Pretore  allbora,  che  fi  [coprì  la  congiura  di  Caldina  fuddett*-, . ‘Pafsò  poi  in 
JJpagna , di  doue  tornò  a Roma  Confole  ; maritò  (jiulia  fua  figliuola  a Gn. 
Pompeio,  ZT  andato  poi  nella  Galli  a vi  fuperò  i Suoceri , i Germani,!  Sue-  jpoy 
ni,  & gli  Inglefr,  fottomcttendoft  quafi  tutta  quella  G alita, che  tra  i monti  Pire 
nei, le  Alpi,&  Gebcna,&  Rodano, & Rbenno  fumi  fi  comprende.  Indi  ritor- 
nando ver  fo  Roma,  & battendo  mandato  aitanti  per  addita  andar  dinouo  il 
Confolato,  gli  fù  da  Afarcello(cbe  allbora  era  Confolo)ad  infamia,  e riebiefia 
di  Pompeio  contradetto, con  ordine  efprefto  a lui, che  non  entrajfe  nella  Città , 
fe  prima  non  lafciafst  t cfsercito,  che  f eco  conduccua,  Imitano  . Di  qiieflo  [de- 
gnato Cefare  cominciò  a guerreggiare  la  patria  in  modo  tale, che  furono  aftret 
ti  i Confoli,  & tutto  il  Senato,&  altri  nobili  per  paura  fuggirfi  nella  Puglia. . 

Cefare  dunque  entrato  in  'Roma,  & ritrouatala  quafi  vuota  di  babitatori , fi 
creò  da  fc  ilefso  Dittatore , & Emilio  Lepido  prepofe  agli  buomini  d'arme  { 
con  quali  poi  andò  egli  in  perfona  pertrouar  il  Senato  a Brandici;ma  impauri- 
ti quei  padri  erano  di  già  varcando  il  mar  Ionio  nella  Grecia  pafsaft . Per  lo 
che  tornato  a Roma  Cefare, & accommodateui  le  cofe,pafsò  d' vn  fubito  poic- 
gli  anco  nella  Grecia , & trouatoui,  che  Pompeio  foccorfo  da  tutti  i Re  dell'  O- 
rientchaueua  vn  grandifjimo  cfsercito  adunato , fece  [eco  giornata,  nella  qua- 
le inclinaua  doppo  molto  combattere  la  vittoria  in  fauor  di  'Pompeio , quando 
fopr  agiunta  la  notte  fi  conuenne  partirla  battaglia , reflandoui  morti  de  Cefa- 
riani  quattro  mila  foldati , & vintidoi  capi  di  cento , oltre  molti  buomini  d'ar- 
mena • Hauuto  quello  danno  Cefare  fi  ridufse  in  Thcfsaglia  feguito  fempre 
alla  coda  da  cPompeio ; In  quello  luoco  fermatifi,&  hauendo  ciafcuno  rifoluto 
di  far  giornata,difj>ofle  le  f quadre  fi  attaccarono,  & fù  con  dubia  fortuna  com- 
batto per  vn  peggio , ma  finalmente  ne  fù  Cefare  il  vincitore,  rHppcndo  tutto 
lefsercito  nimico  con  la  fuga  di  Pompeio,cbe  fi  ridufse  in  tsflcfiandria  per  ef- 
fere  foccorfo  da  T olomeo  Dionifio,già  fuccefso  in  quel  Regno  al  padre  Aulete, 
come  a quello,prefso  al  quale  cognofceua  hauergran  meriti,  sì  per  battere  ripo  J 9 1 * 
fio  il  padre  nel  regno, come  per  efsere  dal  teUamento  di  quello  inUituito  ad  e fio 
Diomfio  gouernator,e  tutore.  Ma  e fiondo  T olomeo  ingratiffimo,& immemo 
re  dei  tanti  beneficij  ricevuti, più  rollo  volendo  feguir  la  fortuna,cbc l'amicitia, 
in  vece  di  darli  foccorfo  gli  diede  la  morte , Cr  mandò  il  fuo  capo  con  l anello  a 
Morte  dì  P5.  prefentar  a Cefare, che  non  puote  da  tal  vifta  contcnire  le  lagrime, & confide- 
peio , rando  la  mala  natura  di  T olomeo  fi  dijpofc  rouinarlo  come  pcfjimo  traditore , 

& perciò  anco  quanto  prima  s'inuiò  verfo  / llefiandria , ma  ritrovò  che  T olo- 
meo, fatto  certo  di  queflo  animo  fuo,fe  «' era  fuggito.  F fiondo  poi  le  cofetra  lo- 
ro quietate  fe  ne  tornò  alla  patria  T olomeo,  ma  di  là  a poco  feordatofi  il  tutto 
hauendo  mofsa  nona  guerra  a Rimani,  adirato  Cefare  fe  li  fe  contro  di  nouo,et 
tagliato  a peggi  tutto  il  fua  cfsercito  fi  fatuo  T olomeo  fuggendo  in  mare , doue 
ilmcfibino  retto  poi  miferamente  annegato, onde  gli  silcfsandrinipcr  ciò  fi  re- 
fero 
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JO 1 1 fero  a Cefare,& egli  diede  quel  Rggno  di  Egitto  a Cleopatra , & al  minor  fuo 
fratello  .come  a chi  di  ragion  s'afaettaua.  Et  perche  foccorfero  molto  i Giudei  a 
Ce  fare  nel  conftguir  queflc  vittorie  già  dette,  folto  la  fcortadi  Antipatro  t fac- 
cialmente nella  pugna, che  contro  Pompeio  feguì  nella  Far  faglia , però  fra  bene 
diloro  anco  farne  qui  vn  poco  più  particolare  menti  one.  H attendo  digiàlibera 
to  Cefare,&  lafciato  partir  di  Roma  Anflibolo, che  ancora  vi  viueua  cattino; 
tenendo  fermo, che  per  lo  fuo  meggofacilcofagli  fuffe  di  poter  impatronirfì  del 
la  Giudea  ;gi  unto  A rifluitolo  in  quelle  parti , vi  fi  da  i partiggiani  di  Pompeio 
col  veleno  fatto  morire,  & cefi  anco  fu  occifo  il  figliuol  esfle/fandro,  per  modo 
che  foto  Antigono  vi  rimafe  in  vita  infierite  con  due  forelle , che  fuggendo  fi  ri - 
dufj'ero  preffò  vn  certo  T olomeo  figliuoli  di  Afineo.  Ma  fendo  poi  rimaflo  via 
to  T ompeio  da  Cefare, & publicatafi  per  certa  la  morte  fua , Antipatro  Idu- 
mco(de  chi  t è fatta  più  volte  dì  fopra  mentione  ) confultatofi  con  Hircano , fi 
pofe  alla  clientella  di  Cefare, col  quale  fendofi  dimofirato  per  Intorno  compito, 
& di  gran  valore,  fa  fommamente  accarezzato  da  lui,&  creato  anco  Cittadi- 
no Romano;  confermando  pure  il  P onte fcatofjì  come  era)nella  per  fona  d' Hir 
cono , & il  regno  parimente  ; ma  però  che  non  fi  douefse  chiamare  col  nome  di 
He.  Fù  conflituito  poi  Antipatro  Procurator  della  (jiudea,  ma  afairando  egli 
a maggior  gradone  pofe  in  quella  dignità  Fafello  il  maggior  fuo  figliuolo , 
f altro  per  nome  H erode  creò  'Tre fidente  di  Gallilea , che  fendo  perfona  vaio - 
rofa  in  modo  fi  portò  bene, che  co  l'occider  vn  certo  Egethia  capo  de  ladri , che 
tutto  d ogni  intorno  quel  paefe  infeflaua,ne  meritò  di  ejfere  chiamato  padre  del 
la  Galilea.'Datofi  in  tanto  Cefare  ad  elhrpare  coloro, che  vulcuano  la  morte  di 
rPompeio  vendicare, andando  per  entrar  in  Vtica  Città  dell'  Africa  tJAl.Ca- 
tone,ihe  vi  era  dentro  per  de  fenderla,  veduto  ogni  fuo  sforgo  vano,  s’ ammagl- 
iò da  fe  Beffo  ; & dice  fi  , che  ciò  facejfe  egli  battendo  letto  il  libro  di  Platone, 
thè  egli  ferine  dell' immortaliti . Cefare  dunque  fuperata  tutta  i Africane  ne 
ritornò  trionfante, & vittoriofo  a Roma,  doue  fatto  di  nouo  Confale  fi  moflt 
verfala  Spagna , per  ciò  che  i figliuoli  di  'Pompeo  con  vncffcrcilo  vi  fi  troua- 
uano;  ma  reftò  Cefare  vincitore,  il  quale  fi  vdì  in  quella  battaglia  a dire . Che 
fe  per  auanti  ha  naia  guerreggiato  per  ottcnir  vittoria , egli  alOiora  guerreg- 
giano per  confcruarfi  la  vita . Dopo  dunque  fatte  tante  battaglie , & faffertt 
tante  fai;  thè  fi  ritornò  Cefare  a “Roma  fi  lice , fe  però  bauejje  fuperato  gli  ini- 
B9'i  mici  dell  i patria  fai  amen  te,&  non  effa  patria  infieme^a . iWJ  vna  tanta  for- 
tuna fi  vidde  afltntir  anco  i Senatori,  perciòcheinefio  conferirono  tutti  quei 
primi  honori,  ordinando  che  gli  fuflcro  dedicati  tempij,  & rizzate fiatue , no- 
minandolo padre  dilla  patria,  & perpetuo  Dittatore;  & egli  moftr andò  fi 
Ì infinita  clemenga  perdonò  a tutti  /’ ingiurie  fattegli  ; tornò  a far  riporre  le 
fiatue  di  Pompeo  già  rouinate,W  a molti  ( tra  quali  furono  Brutto , & Cuffia) 
che  haueuano  contro  di  lui  pugnalo,dicdc  titoli , & honori.  Colto  poi  t animo 
ad  ordinare lv flato  della  R tp. corre fse,&  racconciò  i giorni  fefliui,  & acc?m- 
modò  l'anno  fecondo  il  cor  fa  del  Sole  di  giorni  aggiungendo  ogni  quarto 
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anno  vngiomo(che  è il  Bìffcfto)come  s'h  feritolo,  & ferito  anco  alprefente_j , 

Egli  ancori  come  accenna  P rifilano  nella  fuo  cofmografia)e(iendo  nelle  lette-  ' - 
re  dittine,  dr  bumane  bemffimo  infrutto,allhora  che  fu  Confole, per  decreto  del 
Senato, deliberò  di  far  mefurarc  per  huomini  periti  il  Mondo  tutto  ; & però  ne 
furono  mandati  per  trenta  anni  continui,  acciò  che  mifuraffero  la  terra , le  ac- 
que, i colii,&  i porti- & ebefeà  cafo  vedeffero  qualche  co  fa  notabile, ne  facef- 
jerola  rclatione  in  frittura;  & che  fu  troualo,che  ih  tutto  il  A/ondo  vi  erano 
di  fumo  fa, trenta  mari,ventifette  l fole, quaranta  monti  principati , fellonia  ot- 
to -Prouincie, trecento  fettanta  Città  d'importanza , nouanta  quattro  fummi 
grandi , & cento  venticinque  forti  di  genti  ; & e he  l ambito  del  A',  ondo  era  di 
trenta  vn  mila  cinque  cento  miglia ; la  bmghegja  della  terra  habit abile  dal  na 
fcerdel  Sole  fino  al  ir  amontar,  & doli'  India  fino  al  tiretto  di  Gbibiltcrraquat 
tr  ornila  fiicento  venti  quattro  migliaia  qual  lunghigga  è più  facile  da  com- 
prender fi  per  mare, che  per  terra  ; la  lunghezza  poi  dal  lito  dell'  Oceano  du- 
ftralc  dell  F thiopia  fino  alla  bocca  del  fiume  T anai  in  tramontana  è di  tre  mi- 
la,e cento  miglia.  Et  fìt  trouato  anco , che  oue  è il  Mar  più  profondo  arriua  à 
quindeci  fladq,&  è vn  Radio  l'ottaua parte  d’vn  miglio  Italiano.  H attendo  poi 
col  tempo  mutato  Cefare  coflumc,&  vita,& effercitando  il  fuo  officio  più  info- 
lentemente  di  quanto  fi  conueniua, conferendo  a chi  gli  patena  meglio, & di  prò 
pria  fua  potentia,glihonori,& gradi,  che  prima  erano  dal  popolo  conferiti,  Csr 
facendo  altre  cofe, come  fujfe  egli  Re,Cr  af soluto  patrone, anici  tiranno;  fi  con- 
giurarono contro  di  lui  ducento  feffanta,& più  nobili  Senat  <ri , & Cauallicri-t 
trà  quali  furono  i principali, duo  Brutti  della  ftirpe  di  quello , che  già  da  prima 
baucua  i Re  cacciati  di  Rpma,&  Gaio  Caffo;  quefli  e)<endo  vn  giorno  venuto 
Cefare  nel  Senato  Coccifero  con  ventitré  ferite,  faluandofi  poi  tutti  nel  Campi- 
doglio . Prece/fero  à quefta  morte  infiniti  fegni , oltre  che  alla  moglie  la  notte  3918 
alianti  parue  di  hauere  nelle  braccia  il  marito  di  molte  ferite  paffuto , & lo  gli 
difse  la  mattina, pregandolo  a non  andare  per  quel  giorno  in  Senato;ma  egli  co 
me  quello, che  non  preftaua  fede  ad  auguri , fp reggo  il  fogno , & prono  l effito 
della  cofa  con  l'effetto.  Dicefi  anco  che  Spinino  àugure  hauendo  a luidetto 
per  aitanti,  che  fi  guardafsc  da  gli  làidi  A/a>go,&  effendoquel  giorno  venu- 
to,nel  pafsar  per  andar  in  Senato  hauendo  quello  Sparino  veduto  gli  dtfse_j. 

'Pur  i venuto  il  giorno  de  gli  Idi, a cui  riffofe  S pu  rino;  è venuto  sì , ma  non  i 
ancora  pafsato.  Così  dùquc  morì  colui, del  quale  uà  fu  gtamai  alcuno  più  famofo 
guerriero, poi  che  fiotto  la  fua  condotta  vn  millione,  e cento , e nouanta  due  mi- 
la huomini  furono  ammazzati;  Non  fu  , chi  di  lui  più  velocemente  feriti  effe,  ò 
legge fse,  & folcita  dittare  fino  a quattro  lettere  a quattro  fcrittori  in  vn  tempo 
medefimo . Morto  Cefare  le  guerre  ciuili  riforfero  più  che  mai , per  ciò  che  tl  i9*9 
Senato  fauoriua  gli  occi fori , & Antonio  Con  fole, che  foleua  efscrc  dalla  parte 
di  Cefare , fi  sforgaua  di  opprimerli,  CT  per  ciò  hauendo  afte iiato  in  Alodcna 
*Dccio  Brutto,  fu  dal  Senato  dichiarilo  efso  ribello,  & anco  mandatoli  contro 
Panfa,&  Uircio  Confoli, & con  quelli  Ottauiano  giouane  di  anni  diecifettc^/, 
v 9*4  ••  Era-> 
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Era  qiufloOttauimo  per  padre  figliuolo  di  vn  Senatore, & per  madre  di  Bl-  Ottimati# 
tia  forella  di  Giulio  Cefare , & però  dal  zio  era  fiato  anco  adottato  in  figliuolo  Cc£uc. 
per  non  batterne  de  propri], et  per  tcHamento  ne  fu  da  lui  lafciato  berede,&  or 
dinato  che  dal  nome  [ito  Cefare  fi  cbiarnaffe , sì  come  anco  noi  più  volte  lo  cbia- 
materno  ;angi  che  col  al  nome fi  dìe fe  poi  in  tutti  ifeguenli  Imperatori.  Quefio 
aditala  morte  di  Cefarcvcnne  da  Apollonia  Città  (otte era)d'vr.]ubito a. 

Roma  , & vi  entrò  circa  Ibora  di  terga,  dotte  dicefi,  che  effondo  il  tempo  chia 
ro,  & il  Cielfcrenofù  veduto  in  quel  punto  l'Iride , (o  arco  cclefie,  che  fichi» - 
ini)  che  circondò  il  Sole  ; qua  fi  volendo  con  ciò  lignificare , che  dotte f se  egli  cf- 
fere  cbiariffmo  nel  mondo, Cf  che  alfuo  tempo  nafeerebbe  colui,  che  foto  bone- 
tto fabricato, e creato,  & reggetta  efso  Solc,&  il  mondo  tutto . Hor  ranfia  ef- 
fondo prima  giunto,&  attaccato  con  sintomo  il  fatto  d'arme , ne  refiò  ammag 
gaio,  ma  Bircio  il  collega foprauencndo  ruppe  l'efsercito  di  Antonio , refi  andò 
in  quefio  mentre  Ottani  ano  Cefare  alla  guardia  del  campo.  Nella  feconda  pu- 
gna poi  efsendo,  & dall'vna,  & l'altra  parte  fiuccefsa  ftrage grandi ffrna  Bir- 
cio vi  ritnafe  morto , ma  Ottauiano  neconfieguì  la  vittoria , & cofi  timo , & 
i altro  efsercito  de  i Con  foli  per  ciò  a lui  s adottarono . Antonio  fe  ne  fuggì  a 
I.cpido , che  era  già  maefiro  de'  Cattalieri  di  Cefare,  & allbora  fi  ritrouxua  di 
battere prefso  di  lui  vngran  numero  di  foldati , ilquallo  ricettò gratiofammte , 

& fece  si  che  fi  pacificò  con  Ottauiano,  & chepcrpiùfiringerl'amkitiain  pa 
remato  diede  la  figliuola  per  moglie  al giouanetto . Cofi  dunque  vnitifi  tutti  tre 
d'accordo  fi  pofero  in  camino  verfo  di  Roma,  deliberatili  di  vendicare  la  mor- 
te di  Celare;  &riufcì  quefio  Trinmuirato più  che  la  SillanaTiramii»  cru - 
dclc,ondefegnì  laprofcrittionc,  rottina,  e morte  di  molti, nò  figuardado  afe  fio, 
patentato , nò  amidi  ia  ; perche  fitrono  proferitti  in  più  volte  cento  treni  adite 
Senatori,  duo  mila  Caualltcri,  & mille  quattro  cento  nobili  feminr  rt-  ds  rù- 
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, uentato)  limando  la  cagione  di  quefla  morte, & battendo  vno  riffiofloli,  che  era 

per  commandamento  di  Caffo  feguita,  diffe.  Hora  sì,  che  hi  Cafjìo  in  vn'iflef- 
fo  tempo  la  patria,&  me  Lberato,con  l' batter  fatto  ammalare  colui , che  al- 
luna,& alC altro  infidiaua.  Hcbbe  quefio  Herode  notte  mogh,da  fette  delle  qua 
li  gli  nacquero  molti  fi  gli  no  li  ;m  a balìa  tifarne  mentione  di  alcuni  filamele, che 
faranno  al  proposto  noftro . Il  primo  genito  fu  Antipatro , che  egli  bebbe  di 
Dofide  ; esf  le[f andrò, & Ariflobolo  gli  nacquero  di  A/arianne,  per  caufa  del- 
la quale  egli  ft  circoncift;  Archelao  bebbe  di  Mathaca  Samaritana,  & Hero- 
de Antipatie  fu  poi  T etbrarca;&  Filippo  di  Cleopatra  (jierofilimitana;  ma 
però  fono  molti  che  vogliono,chc  Herode  gli  nafcejfc  di  Marianne.  Hor  adu- 
nato per  'Brutto, & Caffo  vngroffiffimo  effercito  per  difender  fi  ( bifognando ) 
affiettauano  a che  douefle  fucceder  la  morte  di  Ce  fare , quando  Ottauiano , cr 
tJM.Antoniofla fiato  Lepido  algonerno  dell’Italia) feglt  moffero  contra,  & 
attaccata  la  pugna  puffo  Filippi  Cittadella  Macedonia,  dal  principio  rimafe 
Mone  di  Caf  Brutto  fuperiore , morendoui  però  nel  fitto  d'arme  il  collega  Caffo;  ma  dopoi 
fi*  eSfi  con  tutt0  il  fi10  efferato  vinto,  fuperato,  & morto;  & cof  partirono  Ot 
E r fi°hrCl  tMumo>&  -Antonio  la  Bep.  talmente  che  ad  Ottauiano  toccò  la  Spagna , la 
CpU  pallia, & l' Italia, & ad  Antonio  l'Afa,  Ponto, & l'Oriente.  Lepido  dall’al- 

tro canto  per  la  potenza  fua  era  diuenuto  infoiente, come  quello, che  baueua  fot 
to  di  se  venti  legioni  di  foldati;onde  effendolo  andato  a trouare  Ottauiano  pref 
fo  tSWeffna,egli  loffi  reggo  vna,& più  volte,  & (che  è peggioro  fece  anco  con 
buone  fregiate  fuggire . Di  che  irato  Cefare,&  vnito  il  fuo  effercito  mouen- 
dofi  contro  di  lui,  in  vn  punto  fi  viddero  molte  delle  legioni  dell'  auuer fario  p af- 
fare dal  canto  fuo, & in  fuo  fhuore . ‘Da  che  cono  fiuto  Lepido  a che  era  venu- 
to per  la  fua  vanità,depcfle  le  vcfli  Imperiali , & prefe  le  priuate , humilc  fe 
n'andò  a dimandare  a piedi  di  Ottauiano  perdono , & lo  hcbbe  anco , reflando 
però  perpetuamente  bandito. Doppo  quefle  cofe  co  fi  fucceffe  fene  tornò  Otta- 
Trionfo  di  uiano  trionfante  a Bpma,doue  fù  dal  Senato  conflituito,cbe  egli  perpetuamene 

O tuuiano.  tegodeffe  la  T ribunitia  poteflà.  Hor  paffuto  Marc'  Antonio  verfo  l Afa, giun 

to  in  Athcne  vi  dimorò  per  alquanti  giorni, attendendo  filamento  ad  afcoltar 
nelle  fole  i Filofifi , & a veder  i vartj  fficttacoli , che  ne  i theatri  tutto  dì  fi  39*4 
fàceuano,mofìrandofi  molto  affettionato  a quei  popoli . Indi  giunto  nell’  Afta 
fendo  da  tutti  accettato  pompo f amente, & di  ricbijfimi  doni  donato, rimefse  t o- 
dio , che  grandi  fimo  baueua  contro  a quelli , che  haucuano  alla  parte  de  fuoi 
rimici  fauorito , & a quelli  che  haucuano  la  morte  di  Cefare  procurata  ; con- 
dannandoli però  per  penitenga  a doucr  pagarli  vna  buona  quantità  di  danaro 
' per  poter  fidisfar  il  fuo  effercito . Ma  in  quefia  fua  tanta  grandegga  fendo  a 

lui  giunta(per  ifufarfi  ancor  lei)  Cleopatra, la  Regina  di  Egitto , talmente  con 
Ci  , la  fua  bellegga  lo  ftrinfe,  che  tutto  innamorato  abbandonò  I altre  imprefe,&  ft 

ue  vna  peri!  co  pafsò  in  tsflcffandria,&  con  lei  fi  diede  a far  vita  lafciua,  & diffoluta . Et 
di  ecceduto  dicono, che  hauendofi  ella  offerta  di  mangiare  in  vna  cena  per  ducerlo  cinquan 
valore.  14  mila  ducati,  polla  vnagrofla  perla,  che  ad  vna  dell' orecchie  teniua  pender 
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te, nitro  vna  tag^a  a molle  confortiffimt  acetto,  Infoiatala  di [olnere,  quella  poi 
fi  bebbe , & voleuafare  l’iHefio  della  compagna, che  alt  altra  orecchia  pende - 
uà , mane  fu  da  Munatio  P latteo  ( che  era  a quello  flato  eletto  per  giudice  ) 
fuiata  ; affermando  egli  che  con  la  prima  haucua  più  che  adempito  il  fuo  voto, 
poi,  che  eccedeua  la  perla  il  valor  dell  ducento  cinquanta  mila  ducati . Men- 
tre che  era  Antonio  anco  nett Italia,  P acoro  'Re  de'  'Tarthi  efiendo  con  gran 
moltitudine  di  gente  paffato  /'  Eufrate  fiume,  fu  incontrato  da  Lifania  nipote  di 
Antigono, il  quale  gli  promife  mille  talenti, & cinque  cento  vergini  fe  riduceua 
Antigono  già  figliuolo  di  Ariftobolo  nel  regno  paterno  de  Giudei,  che  fu  già  al 
padre  Antipatro  leuato . Accettata  l offerta  CP acoro  conceffe  ad  Antigono  vn 
buon  numero  di  foldati , co'  quali  egli  fi  pofe  ad  efpugnare  la  Città  di  (jierufa- 
lemme , nella  qualeftutto  che  F afelio  fuffe  alla  dtfefa  delle  mura , & Hcrode 
del  palagio  regio  ) entrò  pure  ne  i giorni  delle  Pentecofle,&  fi  combatte  fino  al 
la  piaggia;  Doue  parlatofi  di  rapacificarfi  infieme,  Antigono  con  inganno  in- 
duffegli  altri , cbefiponcfserolclordijferentiein  7*  acoro  RedeParthi.  E fica 
do  dunque  vfeiti  Hircano , con  Fafello , & Antigono  per  andare  al  Re  giudi- 
ce eletto  , Hcrode  non  vi  volle  altrimenti  gire, per fuafo  da  Marianne  a non  do 
uerfi  fidare . Hircano,  & F afelio  furono  nel  viaggio  fatti  prigioni, ma  He- 
rodefhauendone  hauuta  nouclla)di  notte  fi  fuggì  a gli  Idumei,  doue  prima  ba- 
ueua  mandati  la  moglie,  & i figliuoli . l ‘Par ibi  dunque  non  fidamente  refli- 
tuirono  ad  «^Antigono  il  regno,  ma  gli  diedero  anco  legati  in  fuo  potere  Hirca- 
no, & F afelio  ; onde  egli  tagliate  ad  Hircano  t orecchie  a fine  che  non  potcfse 
più  battere  la  dignità  Pontificale^ richicdcndofi  in  quella  vn  Intorno  intiero, a cui 
non  manchi  alcun  membro,  ne  alcuna  parte  della  per  fona  ) lo  mandò  a Parthi 
doue  fi  ileteper  lungo  tempo  fcbemito;&  Fafello  fece  morirci.  La  cui  morte 
intefa  Hcrode  fuo  fratello  pafiò  a Roma, doue  già  era  anco  venuto  Marc' An- 
tonio dell'  A fi  a ; a cui  battendo  efprefia  la  cagion  della  fua  venuta,  egli  compaf 
fiottando  a tanta  fciagura,perfuafe  il  Senato  a douer  dichiarirlo  Re  de'  Giudei, 
39l5  &cofì  Herode  coronato  nel  mcgzp  di  Ottauìano,  & d'Antonio  fùcondotto 
nel  Campidoglio, & iuifùfopra  quello  interpolo  il  decreto  del  Senato;  & cofi 
Hcrode  accompagnato  da  V entidio,  & Silonepcrche  lo  ripone  fiero  in  flato, ri 
tornò  verfo  Gierufalemme;ma  efiendo  giunti  in  Gallilca  fu  Silone  con  promef- 
fc  da  Antigeno  corrotto  filquale per  ciò  fi  fingeua  di  andare  più  auanti , & fe 
ben  poi  Romani  afiediarono  la  Città , furono,  & per  li  freddi  ecceffiui , & per 
la  poca  vittouaglia  c'haueuano  forcati  a partire,  & ridttrfiper  pafiar  la  ver- 
nata in  Gallilca,  & Idumea ; ma  vjcito  poi  P acoro  della  Partia  per  irrumper 
in  fhuor  di  esfntigono , fattofegli  contro  Fcntidio  lo  ruppe , & talmente  trat- 
tò male,  che  tutti  paurofi  fe  ne  ritornarono  i Tarti  adietro, ne  più  Irebbero  ar- 
dire di  fa rfi  vedere ;&  Herode  pafiato  ad  Antonio  hauendoli  f coperto  C ingan- 
no di  Silone,  fulli  dato  So  fi  a, il  quale  venendo  in  (jiudea  vinfe  Tampo,che  per 
)pì8  Antigono  pugnaua,  & mandò  il  fuo  capo  a Ferora  fratello  di  Hcrode  per  con 
[dianone  dell' altro  fratello  ammalato ;indi  afiediata  (jierufalemme  dopò  me- 
■ J i fi  fei 
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fi  fei  la  prefe  ìnfime  con  Antigono,quale  mandò  legato  ad  Antonio , cheto  fi 
poi  morire ;&  Herode  fìt  nel  regno  confirmato  l' anno  quarto  doppo,cbcfù  coro 
nato  in  Roma;  da  che  ne  nafce,cbc  de  Scrittori  alcuni  piti, & alt  tini  manco  an- 
ni attribuì  [cono  al  fuo  regnare.  Si  feoperfe  in  quei  giorni  in  Roma  di  vnhofle- 
ria  una  fonte  doglio, cr  per  tutto  vii  giorno  feorfe  con  targhiamo  riuolo.'Uiut 
ua  ancora  Hircano  nel  paefe  de  Partiti  cattino  ; ma  efiendo  bnomo  da  bene 
fii  a p reghi  de  Giudei  fatto  libero , & cofi  viuendo  era  da  tutti  ubidito,  & ri- 
ite rito,  & bonorato,&  come  qua  fi  Trencipe  ; ma  fendo  da  H erode  rtchieflo 
perche  ritorna (le  alla  patria , in  quella  ft  transfert  ,&  vi  fu  raccolto  con  ogni 
amortuolegga,  sì  che  Herodelo  chiamati»  padre  ; ma  perche  haucua  Ì orec- 
chie tronche,  onde  era  fatto  mirabile  di  feruir  più  al  facerdotio,  defignò  Hcro- 
de  per  • Pontefice  un  Giudeo  Ananello  chiamato , con  graudifjimo  dtfpiacere 
di  ciafcuno,  che  batteri  ano  voluto  in  quel  luogo  Ariflobolo  fratello  di  Afarian-  jpzp 
ne,gtouanctio bclUJimo,&  d’indole  regia ;la  qualcofa  battendo  Herode  ben  f5- 
fiderata,&  bifognaiiduli  accommodarfi  col  tempo, (ftecialmente,  elicgli  venne- 
ro lettere  ferine  da  Marc  Antonio  fopra  di  queflo  fatto  dall’  Egitto  ad  inflantia 
di  Cleopatra, che  per  meffi  di  Alefìandra  fuafocera  ne  era  flato  rubidio  ( dimo 
flrando  egli  alla  moglie, alla  foccra, che  già  per  aitanti  lattata  deflinato  Ari  M 
sìvbolo  per  quel  grado, ma  che  per  ejfere  ancor  giuuanetto  ,&  non  hauere  più 
che  dieci  fett‘altrn,haueua  creato  Annanello,  fino  a tanto  clr’ei  giungefle  ali  età; 
pure , che  veggendo  la  lor  brama, le  volca  contentare ) fc  rimoucre  Annanello , 

& in  fua  vece  pope  ssfriflobolo, dandogli  il  grado  del  Pontificato . Era  sì  grato 
qttrflo  Ariflobolo  preffo  a tutti  gli  H ebrei , che  nella  fronte  di  ciafcuno  fi  feor- 
gcuail  defidcrio  ,c’bauean grande,  che  egli  foffe anco  Re;  Onde  Herode,  che 
s annido,  e ben  cognobbe  quefta  tommunc  di  tHtti  incbinationc  in  tal  fatto,  co-  jy-  0 
me  a cofa  a lui  di  importanza  grandiffima , fi  dijfiofe  far  rimedio , e quanto 
prima , n’e parendogli  altra  flrada  megliore,  c più  fiatra , che  la  morte  delgio 
itane, cominciò  andar  con  la  mente  vagando  qual  partito  poteffe  effere  piùfe- 
crcto  in  tal  cofa . Et  finalmente,  un. giorno  di  eflate , battendo  Ariflobolo  con  \ 
alquanti  de'  più  fidi  ad  Herode , in  un  giardinocon  diuerfi  giuochi , fallando , 
e correndo , rifcaldatofi  molto, militato  da  quelli,  dtfpogUandofi  ogn  uno  ft  get- 
tarono in  una  pifeina  iui  d'acque  chiari(fima,e  cominciato  a nuotare.  <JMa  in 
quel  mentre, che  fi  vanno, chi  qua, chi  là  febergando  nell'  acque, alcuni,  a chi  già 
era  il  negotio  comme[fo,accoflatifi  ad  Ariflobolo,  come  per  folaga , fandaua- 
Tio  immergendo  ; & appoflando  l’occafione , una  fiata  tanto  lo  ritennero 
fommerfo  , cbe'lmefchino  s affogò  totalmente^  . ‘Di  tal  morte  molirò  He - 
rode  rifentirfi  fuor  di  modo,  &di  molte  lagrime  (par frulla  preferita  della 
maire, & della  forella  del  gioitane, ben  credendo, cioè  per  ciò  elle  doueffero  ripa 
tar  lui  molto  botano , di  haucr  tanto  ecceffo  ordinato  ; & di  nouo poi  ripofe  nel 
fuo  trqfio  del  Tontefcato  Annanello.  Di  queflo  cofi  grande  infortunio  fatto  co 
fapcuole  Antonio  voleua  proceder  còtro  di  Herode, ma  da  lui  fu  co  doni  placato,  . . 
et  cofi  la  cofa  fi  ridujfc  a mete  Si  fpargeuano  in  qucfti  tept  per  Roma  molte  que 
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refe  contro  A4.  Antonio,  & che  egli  allettato  dalf  amore  di  Cleopatra  non  ccf- 
faua  di  fare  molte  cofe  contra  la  publica  fede,  & la  Romana  dignità ;per  lo  che 
Òttauiano  moflrandofcgli  auiterfario , & opponendogli  molte  cofe  malfatte , 
adunato  vn'efsercito  fegli  tnofse  anco  contra,  & lo  piperò  poi , & vinfc, tutto 
che  fufsc  Antonio  aiutato  da  molti , che  l'ubbidiitano , tra  quali  furono  i Re  di  M . Antonio 
Libia, della  fuperior  Cilicia , di  Cappadocia , di  Paftagonia , di  Comagena , di  T‘nto  da  Oc 
7* ratia,di  ‘Ponto, 4 Arabia, di  Giudea,  di  Licaonia,  di  Galatia , & di  dA4e-  uuiino- 
dia.  Fuggì  egli  dunque  ritir andoft  in  A lefsandria , maafsediatouida  Ottauia . 
no,efsendo  ridotto  ad  vltinia  difperatione , & fpecialmente  hauendo  (tutto  che 
non  pipe  il  vero)  intefo , che  pera  Cleopatra  per  amor  fuo  da  se  flefsa  occifa, 
p ammazzò  egli  anco  da  femedepmo.  Trefo  dunque  Òttauiano  la  Città,  M.  Antonio  fi 
Cleopatra  tutta  adorna,  & fatta  bella, fper  ondo  con  queflomego, come  haueua  occ'^e  da  ft 
altri  fatto, ancor  effo  alletar  ad  amarla,  fe  li  preferito  datanti,  ma  nc  fu  ella  da  mCllefiin<>  * 
lui  pregiata,  & fotta  buona  cuflodia  fatta  guardare  ; da  che  lei  conpder  an- 
dò,che  intendcua  Òttauiano  ferbarla,  per  feco  condurla  in  trionfo  nel  fuo  ritor- 
no a Roma,  feppe  tanto  operare,  chepuote  vfcir  di  prigione , & ridotta  net 
A4mfoleo,ouc  tradì  già  flato  M.  Antonio  fepolto , acconciatap  prepo  diluì, 

Crprcfe  alcune  veleno  fe  vipere, quelle  p attaccò  alle  vene,  & così  (quap  da  vn 

forno  opprefsa) morendo  fuggì  l'obbrobrio  diepere condotta  a Roma  cattimi.  Morte  notabi 

393  5 Cosi  dunque  battendo  Òttauiano  prefa  Alepandria , gir  tutto  l'Egitto  foggio-  fedi  Cicopa- 

gaio, lo  ridupein  Prouincia,baucndoui  fino  a Cleopatra  doppo  il  Adagilo  Alef  “*  * 
fandro  regnato  per  anni  ducento  ottantacinquc  diuerp  RedaTolomco  Toh- 
mei  nominati.  Herode  trà  quello  hauendo  egli  ad  Antonio pmorito,  &prefla 
foli  contro  di  Cefare  aiuto,  tutto  che  egli  nella  battaglia  non  vi  p fuffe  per  fi- 
nalmente trouato, confiderai! lo, che  poteffe  Hircano  nuocerli  molto, come  quel- 
lo, che  folo  era  rimarlo  della  famiglia  regale, p difpofe  tenario  dal  Mòdo-,  di  che 
auucdutop  Hircano  procurati*  di  fugirftin  Arabia,  & già  di  qucHo  ne  ba- 
ite ita  lettere  ferino,  ma  fendo  quelli  capitate  nelle  mani  ad  Herode,  fattolo 

i9}6  chiamare,  & moflrateglile,  quap  conuinto  di  perfido,  & traditore,  lo  fece  mo-  Hircano  fu. 
rire  ; Indi  difpoflop  di  andare  a Cefare,  tutto  che  certo  quap  di  non  ottenerne  il  t0  morire . 
perdono, raccommandò  tutte  le  cofe  pie  a Ferrora  fuo  fratello, & pofe  rincbiu- 
fa  in  vn  forte  castello  Mariarme  pia  moglie , & Alefandra  fu*  fuocera, ordi- 
nando a Socmo  pio  fidatiflìmo , che  doueffe  guardarle;  & cafo  che  gli  veniffe 
all'or  cecine,  che  fufj'e  egli  da  Cefare  flato  fatto  morire , pteeffe  lui  parimente 
quelle  donne  ammalare;  & così  paffuto  allodi  (doue pritrouaua  in  quel 
tempo  Òttauiano ) tutto  bumile gli  confefsò  di  baucre  contro  di  liti  ad  Antonio 
foccorfo,ma  che  fatto  thaucua,conofcendo  hauere per  opra  di  quello  giàil  re- 
gno de  Giudei  ottenuto  ; onde  bora , che  era  fiato  da  lui  Antonio  vinto , ancor 
egli  come  foggetto  fe  gli  era  venuto  ad  apprefentare  iauanti , & in  fuo  potere 
cedeua,& dcponcua  injiemela  corona  col  Regno.Così  detto  fe  ne  f latta  Herode 
affettando  a else  douefle  rittfeire  la  co  fa  contro  di  lui , quando  Cefare  leuata  la  Clemenza  di 
sorcina  da  terra , & ripoflaghla  m capo  gli  diflc  ; che  non  folo  gli  rendeua  il  Cefrc  • 
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[ito  %egno,ma  che  lo  lodaua  anco , per  ciò  che  baueua  operatoli  per  lamico  in  3937 
quanto  che  baueua  potuto;& doppo  molto  altre  parole  in  fua  lode  gli  aggiunte 
al  fuo  dominio  le  Città  di  Gadara,di  loppe, & di  Samaria;&  coft  licentiato  fé 
ne  ritornò  tutto  contento  in  Giudea;  doue  poi , perche  da  Soemo  baueua  Ma- 
rianne  feoperto  quanto  circa  la  morte  di  lei,&  della  madre  gli  baueua  Herodt 
ordinato, ve  la  trouò  tutta  mefla,nc  per  cofa,cbe  egli  le  raccontale  di  lieto  , dr 
dell'honore,  che  baueua  da  Ottauiano  riceuuto,  moflraua  ella  però  fegno  di 
allegregga.  Per  queflo  egli  fi  adirò  molto, ma  per  lo  amor  grande,  che  le  porta- 
ua  fi  sformò  di  [offrir  ogni  co  fa.  Ma  doppoi  fendo  più  fempre  accrefciuto  lo  [de- 
gno,& aggititoui  anco, che  a richiefla,&  di  ordine  di  Salone  forella  di  lui,vno 
de’  fuoi  copicri  fjlfamentc  gli  accusò, c'haueua  Montarne  offertogli  vna  buo- 
na fomma  de  danari,  fe  bauejfc  a lui  voluto  dare  il  veleno  Analmente  la  condan 
nò  alla  morte, & coft  fu  anco  effequito:  Di  che  poi  tanta  doglia  ne  prefe,  che  per 
l'affanno  grande  ne  diuenne  infermo  di  modo,che  fi  tencua  di  certo, che  non  do- 
uejj'e  campare;per  la  qual  cofa  anco  Aleffandra  fua  fuoceras'impatronì  delle 
due  Rocche  più forti  di  Gierufalemme,cofa  che  tanto  offefe  la  mente  di  Hero- 
dc,fendale  fiata  rifirta.che  ordinò  [ubilo,  che  finga  compaffione  alcuna  fufie  lei 
anco  fótta  m 0 ri  re.  <JMìglio  rato  poi  dell  infirmità,  tutto  che  non  ancora  perfet-  f 
tamente , cofi  rimafe  nell'animo  traiiagliato , che  per  ogni  poco  di  cofa,  finga 
molto  penfarui,  faceua  i [noi più  cari  amici  morire, & tra  quefti  ne  toccò  la  for- 
te a Cufiodibaro  fuo  cugnato, marito  della  forella , che  con  tutti  i fuoi  figliuoli 
fu  priuo  di  vita, acciò  che  più  non  vi  rimane (le  alcuno  nel  Mondo  della  fiirpe  di 
Hircano;Et  mandò  Alefiandro,&  Ariflobolo  fuoi  figliuoli  a Roma, perche  vi 
imparaffer  dottrina, & attendeffero  allo  ftudio  delle  arti  liberali.  Fece  ancofk- 
bricare  il  tempio  al  Signore  di  pietre  bianchiffime  in  lunghegga  di  cento  cubi- M, 
ti,&  altre  tanti  in  larghegj^u,&  in  altcgga  di  cento  venti;  & dicefi , che  men- 
tre durò  la  edificatone  giam  ai  il  giorno  fi  vidde  piouer  dal  Cielo , ma  fi  bene  di 
notte  ; qua  fi  che  non  volcffe  Iddio , che  fi  defiftefie  dalla  fabricatione  ,fino  che 
non  fùffe  finito. Tornò  dunque  Cefare  Ottauiano  aRoma  trionfante, & v'entrò  3 9Ì9 
atti  6. di  Gennaro, & alUma  primamete  fece  egli  chiuder  le  porte  del  tempio  di 
Giano,  efiendo  finite  tutte  le  guerre  ciuili.  Ma  le  aperfi  poi  defiderofo  di  fupera 
re  i Cantabri,&  gli  Afturi  nella  Spagna,che  ancora  fi  manteneuano  tulle  loro 
leggi, & ritti ;il  che  fece  egli,  ma  non  prima,che  paffaffero  cinque  anni , in  capo 
de  quali  rimafe  in  pace  la  Spagna  tutta, & Cefare  fine  ritornò  a Roma  vitto-  }9  4° 
rio  fi.  Soprafiauano  anco  i Noric'hgli  Illirici, 0 Scbiauoni,  Pannonij,i  Palma- 
tifi  Misijfi  Traci, i D aci fi  Sarmati, &i  Germani  da  figgiogare, onde  delibera 
tofi  anco  di  quefti  conferirne  vittoria,  fi  moffe  egli  contro  alcuni,& contra  al- 
cuni mandò  fuoi  Capitanila  che  ne  millenne  che  furono  i Noricifi  Scbiauoni,  i 
p annoni,  i Dalmati, i tJMisijfi  T braci,  i rDaci,&  i S armati  in  br ette  fupera 
ti  & vinti,  ma  fìi  Vario  Quintilio  con  l efferato  fuperato poi, et  tagliato  a peg_ 

J da  Germani, fecondo  alcuni, nella  S nenia  preffo  ad  A ugufta,& fecondo  altri 
(forfè  con  più  verità ) nella  terrade'  Cberufcbi , per  lo  che  rifatto  vrì  efferata 


Digitized  by  Googk 


Anni  fi 
Alondo. 


Parte  Prima^ . 


U5 


da  nuouofù  mandato  Tiberio  fratello  di  Drufo  con  quindici  legioni,  il  qual  ne 
r aportò  vittoria,  & fece  prigioni  quaranta  mila  de'  nimici.Con  che  giudicando 
Ottauiano  hauer  pacificate  tutte  le  cofe,di  nuotto  fece  chiuder  il  tempio  di  Cjia - 
no,  & il  Senato  confider  andò  tante  lodeuoli  operationi  da  lui  fitte  deliberò, che 
r glifi  dotte [se  dare  il  nome  di  Augurio, (battendo  coficrcfciuta,  & augumenta - Otuu/in# 

ta  la  Republica  ) & cbefufse  Pontefice  tJMaffimo , & perpetuo  Dittatore,  creato  Au. 
chiamandolo  padre  della  patria,  & a Itti  conferendo  ogni  potefld,&  Imperioso  gu^0< 
de  allbora  cominciò  la  fuprema  potefià  e fiere  prefio  ad  vn  folo, la  quale  con  no  • 

39  J5  t»e  di  Monarchia  è [olita  di  nominar  fi . Ottenuto  per  Ottauio  qttefio  fipremo 
grado, di  là  alquanto  Herode  pa fiato  in  Italia  per  far  a lui  riverenza, & ritte - 
der  i figliuoli, che  (come  fi  difie)  a Roma  Jìudiauano,nefù  molto  caramente  dal 
l Imperatore  raccolto, che  gli  refe  i figliuoli  molto  addottrinatilo ' quali  poi  an 
co  fi  ne  ritornò  in  Giudea.  Et  nel  vero  efiendo  quefti  crefciuti  in  bellezza, & in 
buoni  cottomi, erano  da  tutto  il  popolo  amati  fommamente , & riueriti  ; di  che 
mofia  ad  inuidia  Salomefirella  di  Herode,temendo  ma(Jimc,&  ella,egli  altri , 
che  baueuan  tenuto  le  mani  nella  morte  di  Marianne  lor  madre,  che  fi  riduce f- 
fero  efji  finalmente  a voler  fame  vendetta(come  anco  era  in  effetto  per  douer 
rinfcire)fi  rifolfero  di  procurar  con  Herode  contro  di  loro.  Et  così  di  là  alquan 
ti  giorni  gli  diedero  ad  intenderebbe  haueuano  contro  di  lui  congiurato  i figli- 
uoli,& voleuano  per  la  morte  della  madre  accufarlo  dauanti  all'  Imperatore , 
per  lo  che  ripieno  disdegno  Herode  cominciò  ad  aggrandire  esfntipatro  ( pur 
fuo  figliuolo,  ma  che  era  auanti  l'afsontion fisa  nel  Regno  di  Doffide  ignobildon 
na  natogli  ) dando  con  ciò  fegno  di  volerlo  lafciar  doppo  lui  ficee  fior  nel  domi - 
no;& di  Ariflobolo,&  Alessandro mottraua dj farne pocbifjimo conto.  Que- 
lla fibita  mutationefe  molto  trauagliare  nell'animo  i {lue  fratelli, onde  fi  ne  do - 
leuano  grandemente;  ma  efiendo  occorfi  che  a M.  Antippa  legato  di  Cefare  in 
quelle  parti  mandato  ne  lodò  molto  Herode  il  figliuolo  tsAntipatro  & volle  an 
coche  fico  a Roma  lo  conducefie,ne  rcjpir  arono  i fratelli,  flimado  per  l"  afientia 
di  Antipatro  douer  prefio  il  padre  maggior  ventura  del  fililo  ha, ter  e, ma  fi  au- 
uiddero  infine  rfsere  alla  rincrfi;per  ciò  che  Herode  ( & per  gli  afialti  conti- 
nui,  che  gh  dottano  a tutte  l bore  la  firella  jalome,&  il  fratello  Ferrara,  et  per 
le  tetterebbe  gli  firiueua  Antipatro(dubitando  per  la  lontanala  di  poter  cficre 
da  i fratelli  fcanalcato  nella (peranga  del  Regno)cominciò  a dnnojlrarfi loro  al 
la  [coperta  nim  ico:  Del  qual  animo  fuo  cattiuo  fatti  certi  ambidoi,  per  mai  ma 
39  S 9 le  fi  eiefiero  di  fuggire, & cofifi  nepafiarono  effi  anco  a Roma.  Si  godeua  per 
tutto  il  Mondo  allbora  vna  quietiamo  pace,&  tutte  le  cofe  fi  ttauano  in  ripo- 
fi, quando  nel  Regno  di  Herode  ritrouandofi  vn  faccrdoie,ilcui  nome  era  Za- 
ebaria , il  quale  haueua  per  moglie  Llìfabetta  della  flirpe  di  Aaron,  occorfi  il  Zacharia  Pa. 
giorno  della  propiiiatione,  che  mentre  egli  volata  darei  incenfi  fecondo  iUofiu  «1*  C«* 

mc,gli  apparue  i Angelo  di  Dio  prediccJogli , che  gli  farebbe  della  moglie  nato 
vn  figliuolo.  A queflo  per  efiere  boggimai  vecchio, et  per  batter  fimprcconufiiu 
ta  la  moglie fierile ,non  volle  eiprejlar fede, per  lo  che  miracolo  fame  aie  tic  pcr- 
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dè  la  fanelli,  & rimafe  muttolo,  ferrea  poter  più  poi  efprimcr  parola.  Si  verifi- 
cò la  cofa,  & fi  ( 'enti  flelifabetta  grauida,ma  pure  vergognandotene  non  fi  vo 
lena  f coprire , fino  che  effondo  entrata  nel  fello  tnefe  dalla  concettione  ,fù  man- 
dato da  Dio  r Angelo  Gabriele  in  Nagaretb  a Maria  ['ergine, che  era  fpofata 
a Cjiofcfo  della  tribù  di  Giuda, alla  quale  doppo  lafalutation  dijfe  l'Angelo,  che  j 
doueua  partorire  fjiesù  figliuolo  dell'  Altiffimo.  Di  che  ella  grandemente  mara- 
vigliata , diffe  ; eh  come  può  quello  auuenire  non  conofcendo  io  buomo  alcuno ? 
ma  l Angelo  rifpofe,che  non  di  buomo  terreno, ma  per  virtù  dello  Spirito  San- 
to batterebbe  ella  concetto;&  le  diede  per  teflimonio  del  vero  nuoua,chc  HcK- 
fabtlta  fitta  cognata  ncll'vltima  fitta  vecchiezza  era  fatta  gravida.  Ouefio  iute- 
fio  Maria  diffe  all  Angelo, ecco  la  ferva  del  Signore, fila  fatto  fecondo  la  paro- 
la tua,&  cofi  in  quell  inalante  fù  concetto  nel  fino  fantiffimo  ventre  il  Salvato- 
re,^ Creator  del  Mondo  Giesù;&  credefi  ebe  qucjlo  auucniffc  il  giorno  25  .di 
Marzo, nel  quale  doppo  anni  $ j . 0 forfè  per  meglio  dire  34 . fù  anco  da  Giudei 
crocififfo,  & morto.  Horeffendoft  in  cotal  giti  fa  incarnato  in  Maria  il  figliuolo 
d'iddio,  fé  n'andò  ella  di  là  alquanto  a vifitare  Hehfabetta,&  ne  auucnne,  che 
giunta  alla  prefentia  fu  a, il  figliuolo,  ebe  bavetta  già  fei  mefì  nel  ventre  ella  con  - 
cettofcomc  fi  d/fieffi  rallegrò  commouendofi  tutto, per  lo  che  riempita  Fieli  fa-  A 
betta  di  Spirito  Santo  diffe  ad  alta  voce.  Eb  da  ebe  ìoo  io  meritato, che  la  madre 
del  mio  Creator, & Signore  a me  fi  vengbit  Indi  voltatafi  a Maria  le  differì . 
"Beata  te, che  bai  creduto, perche  veramente  faranno  vere  tutte  quelle  cofe,cbe 
ti  fono  dall’ Angelo  fiate  predette.  rP  art  ori  pofeia  [-Ielifabctta  al fitto  tempo  vn 
figliuolo,  & paffuti  gli  otto  giorni  doHeniofi  circoncidere  (come  era  tra  gli  Hc- 
breicofiume  di  fkrfì)addimandarono  i parenti  al  padre  Zacbaria , qual  nome 
volefsc  egli,  ebe  li  fuffe  poflo.onde prefa  vna  tauoletta  vi  fcriffe  fopra  Giouan - , 
ni  è il  nome  fuo,&  di  fub'ito  fciolfe  la  lingua, & profetico  dicendo;  Benedetto  il 
Signore  Iddio  d'Ifrael, pofeia  ebe  ha  vifitato,&  apparecchiata  la  redetione  del 
la  fina  plcbc/Dì  quefìo  maravigliati  gli  afianti  fi  rallegrarono, & gli  reflituiro- 
no  illuoco  del  facerdotio,cbe  gli  era  flato  per  il  mancamento  della  parola  Ietta- 
to. Finirono  di  là  a pochi  mefì  i giorni  anco, che  doueua  Maria  Vergine  parto- 
rire, & cofi  partorì  Gicsùncfìro  Salvatore  l'anno  dalla  creation  delÀfondo 
ggSo.dal'Diluuio  2304. Dalnafcimento di  Abraham  io  1 1. dalla bberation 
degli  Hebrei  dell'  Egitto  1508.  Dallarouinadi  T roia  1 1 7 6.  da  T>auid  "Re 
1 061. l'anno  tergo  della  197.  Olimpiade, dalla  edification  di  Roma  per  Roma 
lo  750.  dalla  cattiuità  degli  Hebrei, quando  furono  in  Babilonia  5 88.  & dal- 
l'Imperio di  Ottauiano  Augufio  42. computato  però  dalla  morte  di  Ce  fare  fin 
tempo  che  tutto  il  Mondo  era  in  pace.  & fù  il  fine  della  quinta  età , nella  quale 
sì  come  la  vecchiezza  età  penultima  dell' buomo  è continuamele  da  diuerfi  ma- 
li^ infirmila  conquafsata,cofi  allbora  il  popolo  Hebreo  daff>cfiffime,<S  gra 
uiffime  moleflicfù  di  continuo  travagliato. . 

Il  fine  della  Prima  Parte . 
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2>i  tutte  le  cofie  notabili , facce ffe  nel  Mondo , 
dal  principio  della  faa  ere  aitine, 
fino  a tempi  noftri, 

DI  GIO.  NICOLO  DOGLIONI, 
Parte  Seconda- . 
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Ssenoo  (come  nella  prima  parte  fi  è detto) 
venuto  al  Mondo  il  figlinolo  di  Dio  Sahtator,  & 

Redentor  noflro  Cbriflo  Gicsù  Dio , & buomo , 
nato  quanto  all  Immanità  di  .Maria  fempre  Ver- 
gine, in  tempo  che  era  tutto  il  Mondo  in  pace,  & 
quiete , il  tergpdecimo  giorno  da  detto  nafeimento 
giunfèro  nella  Città  di  Gierufalemme  tre  Magi , o 
Re , che  veniuano  dall' Oriente  figurando  vna-. 

Stella,  che ( fubito  nato  Cbrifto  ) fiera  a loro  di- 
mojlra . lui  raccontando  ad  Herode,  ebe  erano  venuti  per  adorare  il  Saluator  - 

del  Mondo  ,&  Re  de  i Re  nouellamentc  nato  ; Si  fmarrì  grandemente  egli  a 
quefla  improuifa  nuoua , per  ciò  che  non  hauerebbe  voluto , che  tra  Giudei  vi 
fufle  altri  Re,  che  lui  ; & però  informatofi  del  tempo  del  nafeer  fuo,  & battuto 
preme ffa  da  i Magi,  che  (trouatolo)  nel  tornar  alla  patria  farebbono  di  là  paf- 
futi, & baucrcbbono  rejogli  conto  d’ogni  co  fa,  li  lafciò  andare,  & cofi  effi  paf-  Okiat;on  je 
farono  in  Bethlccmme  terra  di  Giudei , doue  ritrouata  Maria , & il  figliuolo  $ tre  Magi  » 
nato , lo  adorarono  in  terra  projlrati , & gli  ojferfcro  i doni , che  ficco  a quello  Chrifto . 
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effetto  da  i lor  Regni  portati  baneuatio  di  Oro,  fncenjo,  & Mirra-) . Indi  vo- 
lendo ritornare  ne'  lor  paefi , ammoniti  dall'angelo , tennero  diuerfo  camino; 

' Per  la  qual  cofa  [degnato  Herode , ben  accorgcndofi , che  era  flato  beffato , fi 
deliberò  cercar  ogni  modo , & via  per  far  morire  il  bambino  ;&  fi  farebbe  di 
[ubico  a quell' impre fa  poflo , ma  hebbe  in  quel fiante  Meffi  da  Roma,  che  lo  ci 
tauano  alla  pref ernia  di  Ce  fare  per  rifonder  allocai  fa , che  contro  di  lui  face- 
nano  vAlcffandro,  & Ariflobolo  f imi  figliuoli,  quali  hebbe  egli  già  di  Marion - 
ne , & viueuano  in  Roma  quaft  dal  padre  disheredati . csfndato  dunque  a Ra- 
ma, finalmente  gli  quietò  Ce  fare  inficme  in  modo  tale , che  vnitamente  fe  ne  ri- 
tornarono alla  patria;  doue  nomi  lofio  ginn  fe  Herode  , che  conftderando  ef- 
fer  egli  per  difcenden^a  di  generation  forafliera  , & vile,  (afine  che  alcuno  di 
[cefo  da  gli  antichi  nobili  Hebrei  non  affiraffe  dopò  la  fua  morte  ad  ottenere 
quel  Regno)  fece  abbruggiar  tutti  i libri,  oue  era  la  nobiltà  delle  genti  de  fcritta; 

Che  fi  folcita  a quel  tempo  lenir  di  tutti  minuti  fimo  regiflro , ilqualefi  confer- 
uaua  ne  i più  fecreti , & fi curi  luoghi  del  tempio . Ciò  fatto  raccordato  fi  del  ntt 
to  Re  , battendo  a male , che  vi  fuffe  altro  Re  tra  Giudei , come  prcdicauano  i 
Maghi,  & i Profeti  ,fi  volfe  a cercarli  la  morte  ; & cofi  fece  ammalare  tue 
ti  i fanciulli , che  erano  di  minor  età  di  anni  due  in  Betbleem,  & territorio,  non  4 
perdonando  ne  anco  al  fuo  proprio  figliuolo . Onde  dice  fi,  che  Ottauiauo  Augi* 
fio , detefìando  vna  tanta  crudcltàfhebbe  a dire,  che  più  lofio  haurebbe  Voluto 
egli  effere  porcello,  che  figliuolo  di  Herode  ; alludendo  all' cflere  vietato  a gli 
Hebrei  il  mangiar  carne  porcina . Rimafe  però  Chriflo  fen^a  nocumento , fen- 
do che  per  auifo  dell’Angelo  fi  fuggì  Maria,  & Giofefofuo  marito  portandolo 
ficco  in  Egitto , & ad  Herode  per  quello  ne  auuenncro  grandmimi  flagelli,  <&• 
difigratie  ; perciò  che  eflendogli  di  nuouo  venuti  in  fofpetto  Aleffandro , V Ari 
ftobolo,  li  fece  ammazzare  ; lifleffo  facendo  poi  ad  Antipatro , il  quale  fi  batte 
ua  eletto  per  herede  nel  Regno  ; & egli  carico  di  infiniti  mali,  & infirmità  iricu 
r abili  miseramente  poi  finì  la  fua  vita , fuccedendo  in  litoco  fuo  Re  di  Giudea 
tsfrcbelao  pur  fuo  figliuolo . Cofltti  non  volle  effere  coronato  fino  a tanto , che 
non  haueffe  in  Roma  ottenuta  la  confìrmationc  ; & così  lafciato  il  fratello  t Hip 
po  per  Gouernatore  nel  Regno,  egli  con  la  moglie , & fiuoi  figliuoli pafisò  a Ce - 
fare,doue  anco  fi  riduffe  Herode  Antippa  pur  fio  fratello  ma  nato  di  altra  ma 
dre,  come  fi  diffie.  Qucfli  vennero  in  contefa  dauanti  a Cefiare,  percioche  dxeua 
Archelao,  che  a s'econueniua  quel  Regno  come  prima  nato , & irfiituito  per  il 
tefìamento  del  padre;  & Herode  all’incontro  afferma, che  a sèffcitaffe,effendo 
egli  nominato  in  un  primo  tcflamento,che'l  padre  banca  fatto  in  tempo, che  era 
fino  di  mente,  perciò  che  queflo  vltimo  non  vaiata,  per  non  fi  trouar  egli  alibo 
rain  ceruello  . Et  per  confirmation  allegaua,  chefihaueua  in  qu  A tempo  volte 
todasèfleffo  Herode  ammalare , ilche  non  haurebbe  procurato  di  fare ,fe 
fuffe  in  lui  flato  l' intelletto  fano.  Dall'altro  canto  alcuni  Hebrei  de'  Primarij  ,che 
erano  effi  anco  a queflo  effetto  andati  a Roma,pregauano  Ccfarc,chc  haueffe  mi 
fericordia  al popolo  Hcbreo,reflituendo  il  Regno  nel  modo, che  era  anticamere; 
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0  pure  congiungendolo  al  Regno  di  Soria  fuo  confinante;  o pure  anco  faceffc  ani 
miniftrarlo,  preponendoli  alcun  giudice  Romano.  Da  quefle  querele  moffo 
Augnfto,&  volendo  il  tutto  quietare, diuife  la  Monarchia  di  Hcrode , conce- 
dendo la  mità,cioè  la  Cj  alliba,  & la  rPerea(cbe  b vna  Region  ben  picchia,  ma 
abbondantiljima, poila  oltre  il  giordano  tra  i due  laghi  di  Tiberiade,  & d'Af-  Diuifion  del 
fahide)ad  Archelao, promettendo  farlo  Refe  fi  diportaua  bene, & dimoftrajfe  K-egrodiGro 
meritar  vn  tal  grado;  & l'altra  mittà  foddiuife , dando  ad  Hcrode  quella  %e-  “* 

gione,che  è tra'l fiume,c  la  Galitia-,  & a Filippo, che  era  a cafa  rimafto porgo - 
ucrno  dello  fiato , l /turca, la  T r aconi  te,  & la  Ammonite  ; & così  li  rimandò 
ver fo  cafa.  Et  reggeuan  cofloro  quando  Giofefo  effondo  per  alquanti  annidi- 

1 o morato  nell’Egitto  , intefa  la  morte  di  Herode  ,fene  ritornò  in  Gierufalemme 

con  Maria, & il  picciolo  bambino;  ma  ne  anco  iui  fi  fermò  troppo, perche  ha - 
uendo  intefo,  che  vi  regnaua  Archelao  affai  peggiore  del  padre , pafsò  in  Gali- 
lea, fermandofi  a Nazareth.  Di  Chrifto  veramente,  & de’  fuoi fatti  fino  al  bat 
tefimo,che  fu  il  trigefimo  anno  dell'età  fua,nonfi  legge  cofa  alcuna  ne  gli  Eua- 
1 1 geli, eccetto  che  in  San  Luca  fi  dice,  che  giunto  alli  dodici  anni,  e/fendo  in  Gie- 

rufalemmc  vna  volta, & non  lo  ritrouando  Giofefo, nè  Maria,  dopò  tre  pomi  chriftodifpii 
fu  visto  nel  tempio  tra  Dottori, che  diffiutaita  con  loro,  tìor  battendo  Ottauia-  t a nel  tépio. 
no  Augufto  regnato  cinquanta  fei  anni  dalla  morte  di  Ce  far  e, ritrouando  fi  nel- 
laCittàdi  Nolain  campagna,  fe  ne  morì  di  età  d'anni  77.  & gli  fucceffeTi - 
jj  berio  Nerone  fuo  figliaftro, genero, & figliuolo  adottino.  Qucfli  da  prima  (per  Tiberio  Ne- 
vedere  aft inamente  che  opinione  fuffe  di  lui  hauuta  dalle  genti ) finfe  di  non  vo-  ^ne  Au&u' 
ler  accettare  t Impero, ma  veduto, che  tutti  contentauano,acccttò ; & ne’ primi 
anni  talmente  fi  diportò  bene, che  era  ftupore  ad  ogn’uno  ; onde  fcriueniogli  al- 
cuni de  fuoi  Tre  fidenti,  che  douefie  accrefcer  1‘  angurie, rifpofe . Che  opera  di  Fatti  egregij 
buon  paflor  era  il  tofar,&  non  fcorticare  il fuogrege.  Ricusò  di  effere  chiama-  di  Nerone . 
to padre  della  patria, 0 col  nomedi  Imperatore;  non  volendo  ne  anco  effere  in- 
coronato.’Terdonaua  ad  ogni  villania,  che  di  lui  fuffe  detta,  affermando,  che  in 
vna  Città  libera  doueua  ogn'uno  hauer  anco  libera  la  lingua , & la  mente,  & 

■ giamai.o  di  rado, mulatta  i 'Trefidcnti  delle  Drouincic , proferendo  per  filmili • 
tudine  la  fintola  di  quella  volpe, che  effondo  ferita,  & (landò  al  Sole , non  fcac - 
ciaua  da  si  le  mofche,  che  fopra  la  ferita  fi  (lauano , le  quali  offendo  poi  da  vno 
fcacciate  fopragiuntoui  a cafo(credendo  egli  di  far  bene , & che  per  debolcgja  . 

non  poteffe  ella  ciò  fareyiicefi,che  fi  lamentò  di  lui,  che  male  haueua  fatto , per 
ciò  che  quelle  mofche,  che  erano  dipartite, per  effere  di  già  fatolle,più  non  le  da- 
uano  affanno , otte  che  quelle  fopraginnte  fameliche  più  acerbamente  le  recca - 
uan  moleftia , & offefa . Ma  di  là  poco  mutato  coftume , fece  primieramente  Crudeltà  di 
1 8 auelenar  Germanico  fuo  figliuol  adottiuo,&  nipote, padre  di  Caligola,  & Dm  Tiberio. 
fo  fuo  figliuolo  carnale-Jndi  fatti  venire  a sè  molti  Re  fuoi  fudditi,  come  per  ac- 

2 2 carenarli,  mai  più  gli  lafciò  partire,&trà  quefti  fù  Archelao  di  Cappadocia, 

il  cui  Regno  ridufie  in  Drouincia , & chiamò  Ce  farea  la  principal  Città , che 
i o Maga  prima  fi  nominaua.  Era  allhora  prefidente  in  giudea  per  Cefare  Don- 
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tio  Tilato,T etrarca  di  G alliba  Herode , & Prenci  fi  de'  Sacerdoti  Anna , & 
Caifa,  quando  la  parola  del  Signore  fcefe  f opra  Cjiouanni  figliuolo  di  Zacca - * 

ria, da  cui(comc  fi  diffe)nclt ultima  fua  eflrema  vecchiezza  marauigliofamen- 
te  ne  fi*  generato , che  allhora  fi  slaua  nel  deferto, acciò  che  battizando  predicaf 
fela  redention  humana ; per  lo  che  pafsò  egli  nella  Region  prefio  il  fiume  Gior- 
dano ,&  itti  battizando, & predicando  diceua . Fatte  penitenza,  imperò  che  fi 
appropinqua  il  Regno  de' Cieli-, & all  hora  hebbe  fine  la  Circoncifione,  &prin 
cipiò  il  batte  fimo,  venendo  a Gìouanni  quantità  grande  di  Hebrei,lì  quali  era- 
no da  lui  batteggiati  nel  Giordano  ; da  che  mojfi  i Primati  mandarono  da  Gie » 
rufalemmei  Sacerdoti , & Leuiti , quali  giunti  a Gìouanni  gli  dimandaro- 
no chi  fuffe  : & egli  ( ben  conofcendo  a che  fine  co  fi  lo  interrogafìero)  li  rifpo- 
fe , che  ti  non  era  nè  Chrifto  , nè  Hefta , & richieflo  perche  non  effendo  Chri - 
fio, ne  Heliu,egli  batteggiaffe , rifpofe.  lo  b atteggio  in  acqua , ma  nel  mezjp  di 
voi  è flato  quello, che  voi  non  conofcete;ejfo  è che  deue  venire  dopò  me,uè  io  fon 
degno  pur  di  slegarli  la  corregia  delle  fcarpe^a.  Doppò  queflecofe  bauendo  ve-  r 

dato  (jiesi* , che  gli  veniua  incontro,  difst_j.  Ecco  l'agnello  di  'Dio,  ecco  quel- 
lo,che  toglie  i peccati  del  Mondo  ;&  richieflo  da  Cjiesù,cbe  lo  doueffe  batteggia 
re,diffe.  Eh  cornetto  da  te  deuo  efsere  batteggiato,&  tu  vieni  a me  perche  io  te 
b atteggi? li  difse  Cjicsù,  lafcia  bora,  per  che  così  conuicnft  di  fare  per  adempir 
la  giusiìtì  a. 'B  atteggiato  dunque  Giesù,  fubito  che  vfet  dell’ acque , fi  aprirono  i 
Cicli,  & fi  vidde  lo  Spirito  Santo  in  forma  di  Colomba  difenderli  fopra , & 
s'vdì  voce  dal  cielo, che  diceua.  Quello  è il  mio  figliuolo  diletto,  nel  quale  mi  ho 
fommamente  compiaciuto . Et  da  quefl' bora  cominciò  Chriflo  a far  miraco- 
li, & fegni  marauigliofi , de'  quali  ben  farebbe  quefl o il  luoco  di  douerne  mini*  - ' . 
tornente  ragionare,  poi  che  tanto  fi*  di  giouamento  al  Mondo  col  render  la  luce 
a ciechi, la  loq nella  a mutti, l'udita  a fordi , la  f unità  agli  infermi , & la  vita  a 
morti;ma perche  vi  han  pollo  mano  i Santi  F.uangehfli, de' quali, & nelle  Chic 
fé, e nelle  cafe,c  per  tutto  fi  leggono  i facri  libri, non  mi  par  lecito, che  io  con  fiè- 
le fi  rozgo , cr  inornato  debba  ardire  di  tr omettermi  in  cofi  degna , & diuina 
hiflorica  narratone . L'anno  che  fegtn  al  Battcfitmo  di  Chriflo , Herode , che  3 1 
( come  dicemmo ) era  T etrarca  di  Galilea , fece  intorno  le  fefle  P a fiali  porre  in 
prigione  Gìouanni  Battifla,&  il  fegueute  anno  decapitare, machinando  ciò  He 
rodiade  fua  mogliefla  quale  haueua  egli  per  forza  leuata  a Filippo  fio  fratello , 
ripudiando  la  figliuola  di  Areta  Re;  onde  ne  fu  però  dal  focero  perfeguitato,  & 
vi  rimafero  i fuoi  vinti, & in  battaglia  fiiperati.  èt  non  molto  dopò, che  fu  il  i 8 . 
anno  dell?  Imperio  di  Tiberio  Ce  fare,  fi*  da  Pondo  Pilato  ad  inflantia  de'  perfi- 
di H ebrei  fententiato  a morte , & fatto  morir  si*  la  Croce  noflro  Signor  Giesù  3 4 
Chriflo, vero  figliuolo  d’/ddio;dellacui  morte  non  pur  le  creature  terrene , ma  i 
Cieli  fleffi  fi  contriflarono  ; pofiia  che  talmente  fio  fiutò  il  Sole  fui  mezZP  dì, 
che  parue(a  chi  lo  vide ) piùtoflo  effere  di  notte, che  di  giorno  ; & fi*  terremoto 
tale, che  finoin  Bitbinia  così  rimota  da  Gierufalcmmc  (dotte  fu  fatto  morire 
foprail  Monte  Caluario)  fi  putì  grandemente , & in  Àicea  molti  edificij  ro - 
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unirono  a terra . Oltre  che  dall  andito  del  tempio  di  Gierufalemmc  s'ndì  voce 
(nè  fi  sà  da  chi , nè  di  done  veniffe ) che  diceua.  Partiamoli  ò Cittadini  da  quefle 
fedi,  Cogliono  che  fttccedcffe  qmfta  morte  il  dì  zf.di  Marzo , nel  qual  giorno  GIorrto  £j,e 
3 4.  anni  aitanti  fìt  dallo  Spirito  Santo  nel  ventre  di  Maùaffmpre  Cerginecon  fu  crocifitto 
(etto;  Rifufcitò  il  terzo  giorno, che  fùazj.di  detto  me  fé;  afeefe  in  Cielo  a 5 . di  Chritto . 
Maggio;  in  fa  fé  lo  Spirito  Santo  né  fuoi  Difcepoli  a 1 j.  di  ejjo  mefe  di  Mag-  > 

gèo;  San  Stefano  fu  lapidato  a 3.  di  cigolìo,  cr  Saldo  perfecutore  de'Cbrflio- 
nincl  mefe  di  Gennaio  fuffcquente conuertendofi  diuenne  ‘ Paolo  Dottor  fantif-  Conuerffw» 
fimo,  va fo  di  eìettione , acerrimo  difenfore  ilella  fanta  fede , & tromba  j onora  J‘S.  l'aolo. 
per  far  ffntire  d’ogn' intorno  la  verità  della  fede  di  Cbriflo  per  tutte  le  parti  del 
1 Mondo.  Hor  dopò  vn  tempo  fentendoft  T iberio  aggrauato  d’infirmità  preffo 
Capri,  fatto  chiamare  i principali  de  fuoi  Baroni,  & i due  nipoti  T iberio,  & 

Caio, l’uno  per  il  figliuolo  Drnfo,&  labro  per  il  fratello  Germanico , [applicò 
i Dei, che  gli  moflr afferò  in  qualche  maniera , qual  de  i due  fofjc  per  [acceder  a 
lui  nell’ Impero  ;a  che  dice  fi. che  Irebbe  in  rifpofta  ; Che  farebbe  degno  di  queflo 
grado  colui,chc  primo  il  giorno  feguente  fitffe  venuto  a trottarlo . esf matta  egli 
molto  più  r iberiOyOndc  nafcoflamcnte  gli  differire  dotteffe  venir  egli  a lui  pri- 
ma di  Caio  la  matina  per  tempo, ma  non  Irebbe  qtteflo  fuo  penfìero  l’effetto,  che 
definita;  perciò  che  p rima  che  vi  andaffe  T iberio  volle  la  matina  far  colai  ione; 
onde  battendo  l Imperator  a buon  bora  mandato , perche  ftffc  introdotto  a lui 
quello, che  di  fuori  prima  fitffe  trottatoci  fu  condotto  Caio,  che  fiflaua  dauanti 
il  tabernacolo  ;lo  qual  veduto  Ì Imperator  amaramente  pianfe,  ma  non  volen- 
do reffier  al  voler  delti  Dei,  volto  a Caio  gti  diffe.  Figbttolo,  tù  doppo  me  fttc - 
. cederai  nell'  Impero , il  quale  ben  fi  dotteua  piu  toslo  a T iberio  figlinolo  del  fi- 
gliiiol  mio,ma  io  cognofco  te  più  vtile , & sò  che  la  mente  degli  'Dei  così  vuo- 
le;pregoti  bene, che  non  molefli  Tiberio,  ma  lo  tenghi  da  fratello , & affaticati 
di  fare  le  cofe  pertinenti  ad  vn  tanto  dominio  fapicntemente.Così  detto, & chia 
mali  i nobili  alla prefentia  loro  nominò  quello  per  fuo  fucceffor  doppo  la  fua 
3 3 morte , che  di  là  a poelri  giorni  fegu't . Caio  adunque  detto  Caligola  Irebbe  dopo  Caio  Cafigo- 
lui  l Imperiai  dignità , Intorno  , che  [ubilo  afccfo  a cofi  honorato  grado  diuenne  1»  Imperato- 
peggiore  di  quanti  erano  aitanti  di  lui  flati,  talmente  che  deftderaua,chel  popo  rc-*?  * 

10  Romano  tutto  baueffe  vna  fola  tefla,  per  poterla  in  vn  fol  colpo  troncare.  Fi) 

11  primo , che  fattofi  coronare  volle  efferc  chiamato  Signore , & effer  poflo  nel  : ’ 

numero  degli  altri  Dei;&  mandò  la  fua  imaginc  per  tutto  il  fuo  Impero,  a fine 

■che  fitffe  da  tutti  adorata . Diede  ad  Ilerode  Agrippa  figliuolo  di  ri  fi  obolo, 

(he  fìt  già  dii  magno  Ilerode , la  T etraribia  d' Il  urea,  & quella  di  tsfbilina, 
vacanti  per  le  morti  di  Filippo , & di  Lifania  T etrarclri  ; & così  fattolo  Re 
lo  rimandò  ìronoratiffìmo  in  Cjiudca;  dotte  Ilerode  Antippa  fuo  erignato,  ma- 
rito di  Herodiadefua  forclla , quello  ciré  fece  decollare  San  Gio.  Tattijìa,  tir- 
che  vidde  Giesìt  Cbriflo  natrgi  la  fua  morte,  fdeg'tato,  volendo  egli  anco  offen- 
der in  bonori,&  effer  appellato  Re,  pafsò  con  la  moglie  a Roma  a Caligola, ma 
■fìt  da  lui , che  era  flato  dal  fudetto  Ilerode  A grippa  fuo  amiciffimo  di  alcune 
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cofe  auifato,doppo  t bauer  conferito  la  fitti  T etrarchia  ad  ^fgrippa, confinato 
effule  a Lione , dotte  poi  infelicemente  fe  ne  morì  di  effigio  ;&  ! Imperatore 
mofìrandofì  fceleratiffimo  verfo  ogn'uno  fu  da  vna  congiura , di  cui  erano  capi 
Cberea,  & Sabino , tagliato  a peggi , tornando  egli  di  vedere  i giuochi  Cir~ 
cenfìfl'ifìeffo  annettendo  anco  alla  moglie, & allafua  figliuola , come  quellc,da 
chi  penfituafi,che  nafceffero  molte  delle  fue  fceler agirti.  Ritrouarono  ne  i più  fe - 
cretifuoi  luoghi  due  libretti,! un  Coltello, & t altro  ‘Pugnale  nominatile' qua- 
li erano  fcritti  i nomi  di  gran  numero  de * Senatori,  & Nobili,  che  fi  haueua  e- 
gli  deliberato  ih  far  morire  ; & vi  trouarono  anco  vna  gran  coffa  di  veleni  di 
diucrfe  forti, i quali  offendo  gettati  nel  mare, dicefi,  che  infettarono  tacque  tal- 
mente,che  gran  numero  di  pef ci  furono  ritrouati  morti . Nacque  di  fioràia  trà  41 
Senatori , & il  popolo  nel  voler  far  nuouo  Imperatore , perciò  che  voleuano 
quelli, che  fi  ritomaffe  all'antico  rito, in  che  fi  era  auanti  la  morte  di  Cefare , & 
qucfto  bauendo  paura  dcll'auaritia  di  quelli  voleua  ! Imperatore ;&  finalmen- 
te anco  l'ottenne, battendo  i faldati  dal  canto  fuo  ; & però  fu  eletto  Claudio  Ti- 
berio gio  di  Caio.buomo  manfueto,&  da  bene ;il  quale  d'un  fubito(cofì  esorta- 
to da  Herode,cbe  in  quei  giorni  per  cafo  fi  ritrouò  in  Roma)fi  pofe  a vendica- 
re la  morte  di  Caio,  facendo  morir  tutti  quelli , che  erano  Rati  complici  di  e(fa, 

& diede  ad  Herode  la  quarta  T etrarcbia,cioè  la  Giudea ; Rimife  anco  i tribu- 
ti a T roiani,come  a quelli , da’ quali  haueuano  Romani  bauuta  la  origine  loro. 

Gli  Apofloli, che  fino  allbora  haueuano  folamente  predicato  nella  Giudea,  fi  di  4} 
uifero  per  tutte  le  parti  del  Mondo, & Giacob  germano  di  S.Gio.B  attilla,  of- 
fendo ritornato  di  Spagna, & predicando  in  Gierufalemme  conuertì  alla  fede  di 
Cbriflo  Hermogcne , & Filetto  Maghi , ma  fu  di  ordine  di  Herode  fatto  egli 
morireftl  quale  veggendo  anco  di  far  piacer  a gli  Hcbrei,  fece  ritenere  Sa  Pie- 
tro, & ordinò  che  fu/le  in  vna  forte  prigione  rinchiufo;  ma  fu  dall'  Angelo , che 
la  notte  gli  apparue,da  quella  difciolto,  & liberatoci  quale  intefo  bauendo,  che 
Simone  Mago  Samaritano, che  ci  già  haueua  confutato , e conuinto  in  Santa-  44 
ria(perciocbc,bauendo  queflo  Simone  iui  veduti  li  tanti  fegni,&  miracoli , che 
da  Filippo , t mo  de  fette  Diaconi  tutto  dì  fi  faceuano,  & che  co' l por  la  mano 
folamente  fopra  ad  alcuno  gli  donauan  gli  Apofloli  lo  Spirito  Santo,  finfedt  vo 
ler  deuenir  ancor  egli  Cbrifliano,Cr  fi  fece  anco  batteggiare,&  offerfe  poi  gran 
quantità  di  danari, accio  che  a lui  parimente  concedeflero  gli  Apofloli  di  poter 
donar  effo  Spirito  Santo, nella  maniera  , che  effi  faceuano  ; della  qual  riebiefta 
in  modo  s'era  rifentito  San  Pietro, che  lo  maledì,&  pregò  Iddio,  che  quella  fua 
moneta feco  fe  ne  reflajfc  in  perditione,poi  c'hauea  imaginato , che'l  dono  d' Id- 
dio fi  poteffe  co' danari  acquiflare)era  ridot  lofi  a Roma , fi  rifolfc  di  pafsarui 
ancor  lui  ,& così  fece;douc  hauendo  invn  punto  con  l' autore  cflinto  inficine 
gli  inganni  di  queflo  Simone, cominciò  a predicare  il  nome  di  Cbriflo, & publi- 
care  le  cofe  miracolo  fe  che  egli  viuendo  bauea  nel  mondo  operate . Onde  San 
rJM arco, che  come  fuo  difcepolo,feco  all  bora  viueua,  quelle  tutte  pofe  in  ferie 
to,&  moflraulepoialfantifjimo  A poflolojurono, come  fedelmente  ri ferie,  da 
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lui  comprobate,  & alla  Cbiefa  per  legali,&  veridiche  pofcta  per  recitttrft  con- 
cede . Hor  vergendo  San  Pietro  la  città  di  Roma  poter  dirft  veramente  capo 
del  Mondo, iti  fondò  la  ‘Pontificai  dignità,  la  quale  egli  tenne  per  infino  al  vin- 
ticinqucfimo  anno,  che  fu  poi  crocififio  ; tra  Iqual  tempo , bauendo  Claudio  con 
editto  publico  di  [cacciali  tutti  quanti  gli  I /ebrei  di  Roma,  per  tal  caufa  San 
•Pietro  partendo  ,fe  n'andò  a Gierufalemme , dime  fu  prefentc  alla  morte  della 
45  'Beatijjima  Vergine,  che  d'età  di  feffanta  anni  (fecondo  t opinion  più  comma  - 
ne)morcndo  a quefio  mondo , fu  afiunta  su  nel  Cielo, doue gode  col  fuo  caro,  Cr 
diletto  figliuolo  la  cektte  vita;  & di  là  poi  paffuto  in  Antiochia,  refie  quella 
Cbiefa  fett' anni.  Et  all' bora  parimente  efsendo  II erode  affatilo  dagratiffima, 
CT  incurabile  infirmità , per  la  quale  i vermini  gli  rodeuano  tutti  gli  intestini , 
& per  cinque  giorni  continui  bauendo  nel  ventre  patito  cruciati  e cceffiui,  fi  mo 
ri  per  la  fine, bauendo  per  fett’ anni  regnato . Vditafi  quella  morte  in  Poma, 
voleua  Claudio, che  gli  fuccedefse  nel  Regno  Agrippafuo  figliuolo , ma  il  Se- 
nato f egli  oppofe,affermando,cbe  non  ttaua  bene  il  commettere  vn  Regno  cofi 
importante  nelle  mani  di  vn  fanciullo  ; Dachemofso  Claudio  ridufsela  Giu- 
dea in  forma  di  ‘Protincia, mandandoti  Cufpio,che  quella,  & la  Sorta  douefse 
haucr  in gouetno;&  ad  A grippa  diede  quella  Regione,cbc  ètra  l fiume  Gìor- 
5 6 dono  f otto  nome  di  Regno . iSVCorto poi  Claudio  ,ocome  altri  vogliono  fatto 
morire  di  veleno  da  tsfgripinafua  moglie , fu  fatto  Imperatore  Domitio  pe- 
rone fuo  galero  per  Ottauia  fua  figliuola , efsendo  prepollo  a Nerone  Britan- 
nico fuo  proprio  figliuolo.  Fù  quejlo  ne'  primi  cinque  anni  del  fuo  Impero  mo- 
deflif]imo,& diede  a fuoi  molti  fegni  di  liberalità , piaceuolcgga , & clemen- 
za, talmente  che  quando  alcuna  voltagli  occorrala  di  fottofcriucre  alle  fenten- 
tie  de  condannati  tome  era  [olito  di  farfi,  dicefi, che  egli  fi  auguraua  di  non  fa- 
per  fcriuere;ma  pafsatigli  anni  cinque, fi  diede  talmente  al  mal  fare, che  non  vi 
bà  fcelerateg^a,che  egli  non  commcttefse . Fece  ammalare  vnagran  parte 
de'  Senatori, Jptife  quafi  a fatto  lordine  de  Cauallieri;  fù  tanto  lufsuriofo , che 
non  fi  aflemie  ne  anco  di  vfare  con  la  propria  madre, & con  la  forella,  le  quali 
poi  fece  ammainar  e, lo  iflefso  facendo  anco  alla  moglie,&  al  fratello, & a Se- 
neca fuo  precettore, che  priuò  egli  ciafcuno  di  vita.  Public  amente  fi  lafciaua  ve 
dere  nel  mego  delle  meretrici , & foleua  dire, che  ninno  era  del  fuo  corpo  caflo, 
ma  che  l’uno  fapeua  meglio  dell  altro  diffimularlo . Chiare  volte  fi  vefliua  due 
fiate  vna  vejle;pefcaua  con  rete  d'oro, & lecordedifeta,&  porpora  cornette, 
& foleua  far  ferrare  i fuoi  mulli  co’ ferri  £ argento . Spogliò  i tempi j , disfece 
le  ttatue  fatte  d’ oro, od'argento-,ma  non  piperò  più  largo  nello  {pendere,  che 
nel  far  edifici j ; talmente  che  parendoli  male,  che  le  fabriebein  Roma  fufsero 
così  vilmente  fabricate, cacciò  fuogo  nella  Città, la  quale  ardedo  per  fei  giorni , 
& fei  notti, egli  da  vna  alta  torre  fi  flaua  rimirando, & difse;  Che  molto  lo  ral- 
' legraua  la  purità  di  quella  fiamma  ; ma  efsendo  riprefo  di  quefio  incendio , egli 
fedufse  teflimoni , che  affermarono  non  da  lui , ma  da  chriftiani  efsere  quello 
auuenuto;per  lo  che  ne  furono  in  grondiamo  numero  fatti  morire ; & fù  que- 
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fla  la  prima  per fecutìone  fatta  contro  di  loro.  T ulto  che,  non  oflante  tal  rottimi f 
non  rtflafle  di  più  accrcfcerfi  femprc  mai  la  fanti  ftma  religione , affaticandoli 
di  predicarla  alle  genti,  Pietro(già  tornatofm  Italia,  "Paolo  in  Grecia,  Andrea 
nell'  Acbaia,Giouanniin  A fu,  Filippo  in  Frigia,  Giacopo  nella  Giudea , Bar - 
tbolomeo  nella  Scitia,  T omafo  nell  India,  Alatbeo  nell’  Etbiopia,  Simone  nella 
Per  fio,  T adeo  in  Mcfipotamiafl  altro  Giacopo  in  Ijpagna , & Adatbia  nella 
Pale  [lina . T ra  quelli  tempi  del  regno  di  Nerone  San  Paolo  battendo  cfpusìo  \ 
a Fcflo  Procurator  nella  Cjiudca , preferite  il  Re  Agrippa, la  grandegga,&  ve 
rit à della  fua  religione ,fù  mandato  a Roma, dotte  effendo  cuflodito , ma  non  te- 
nuto alle  Hrette , per  dite  anni  non  mancò  giamai  di  predicami  ',  & finalmente 
effendo  liberato  del  tutto  andò  in  altre  parti  facendo  l'tfleffo , fino  che  ritornato 
dinttouoa  Roma  fùinficme  col  beato  Pietro, in  tempo  che  fi  dirà  più  abboffo, 
coronato  del  martirio.  San  Giacopo  ancor  lui  effondo  Vefcouo  in  Gierufalem - 
me,&  non  volendo  direbbe  Cbriflo  non  fuffe  vero  figliuolo  d'iddio,  fu  da  Ana- 
no Pontefice  de  gli  Hebrei  fatto  gettar  dalla  cima  del  tempio  a terra , & così 
megjo  morto  ( mentre  fendendo  le  mani  al  Cielo  pregaua  per  i perfecutori ) fù 
con  vn  baflone  ammagjato.  Et  San  Pietro, battendo  eletti  fi  in  Roma  due  eoa - 5 7 
giutori  Pino,  & Cleto,  & accadendo  che  per  predicare  la  fede  gli  era  dibifo-  . 
gno  ben  fpeffo  andar  in  luoghi  lontani,  vi  lafciò  qttifio  Lino,  il  quale  hebbeui  il 
carico  F.pifcopale  vndici  anni,&  tre  mefi,  fecondo  il  Panuinio  ; onde  auttenne, 
che  in  vn  anno  medefimo  ambidtte  Pietro,e  Lino  ne  morirono . tJAta  efiendo 
tutti  ( quafi)gli  fcrittori  di  contrario  parere,  mi  propongo  di  feguir  la  più  com  - 
mu  ie,&  dir  che  Lino  fuccedeffe  dopo  Pietro  nella  Pontificai  dignità.  Horadù- 
que  baitelo  fcopertofi,cbe  Nerone  procuraita  di  far  morire  il  Santiffimo  Apo- 
flolo.pcr  gelo  della  fua  vita  lo  conjlrin fero  con  granpriegbi  i fuoidiuoti  per 
partir  fi  di  Poma,  onde  ancb' egli  per  compiacerli  s' era  poflo  in  viaggio-,  ma 
non  fù  vn  miglio  lontano,  ebe  fi  vidde  apparire  donanti  il  Rcdctor  Cbriflo  aie 
sù,a  citi  doppo  bauer  dimandato  Pietro  ; eh  dotte  vai  Signore  ? & effetti  da 
Cbriflo  rifj>oflo,io  me  ne  vò  a Roma  per  ejferc  vn  altra  volta  Crocififfi;  inten- 
dendo Pietro  tcbe  parlafie  del  martirio,cbe  egli  dotte  ita  patire,  finga  paffar  più 
aitanti  fc  ne  tornò  in  Rpma,&  di  fubito  conficrò  Clemente  in  Epifiopo,  & gli 
raccommandò  la  Catcdra,&  la  Cbicfa,  dicendo,  lo  dò  a te  la  medefima  poteflà 
di  legare,  & fiiogliere,che  a me  diede  Cbriflo  ; ó"  qiteflo  beuendo  operato  non 
dopò  molto  fìt  inficine  con  Paolo  fatto  da  Nerone  morire.  'Doueuafcomc  è del  6% 
tojfuccedere  nella  catbedra  Pontificale  per  qitcfla  morte  Clemente,  effendo  in- 
flituito,&  deflinato  da  San  "Pietro  in  fuo  luogo, ma  egli,  rinunciando,  operò  ebe 
vi  foffe  Uno  poflo  ; huomo  veramente  di  fantil firn  a vita  ; onde  facendo  per  tal 
caufa  di  molti  miracoli,  finalmente  fù  da  Saturnino , per  fona  con  filare  (di  citi 
bauetta  Lino  la  figtiuola  liberata  dafpiriti)  fatto  occtdere , col  troncargli  la  te- 
fla.  Nerone  amo  poco  doppo,  che  egli  diede  contro  i due  fanti  zsfpoftolt  la  fin-  69 
tenga  mortale , effendo  per  le  tante  fue  fceieratcgje  dal  Senato  per  nimico  te- 
nuto, & accorto  fine  egli, che  fi  li  macbinaua  contro ; abbandonato  da  ogn'nnOf, 
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c;,j  lo  poteffe  f occorrer  ,fl  ne  fuggì  la  notte  con  quattro  folamente  dalla  Città, 
& banendofi  nafloflofentendo  che  ventilano  quelli , che  lo  andati  an  cercando , 
per  pigliarlo, & ricondurlo  così  viuo  in  Roma , egli  prefo  vn  coltello  prono  da 
ii  fteffo  d’occiderfi,  ma  tremandogli  la  mano , & per  ciò  non  potendo  ne  anco 
eflequire  quello  fuo  defiderio,gridò  dicendo.  Così  dunque  io  non  ho  amico  alcu- 
no,& ttonpojfo  ne  attco  batter  vn  mmicohl  che  vdito  da  vno  di  quelli, che  l'eco 
erano, [occorrendo  la  tremante  mano  lo  aiutò  ad  ammaggarfi  ; la  qual cofa  in - 
tefafi  nella  Città,  fìt  da  tutti  fatto  fefla  grandiffima . Et  in  filo  luogo  fu  creato 
(i  alò  a di  nobibfjma  famiglia  Senatoria , ma  per  la  fua  immenfa  atiaritia  ftt  ti 
no  fettimo  mefe  dopò  la  fua  creatane  decollato  per  inlidie  di  Ottone;  il  quale  fàt- 
toft  Imperatore , in  tempo  che  dagli  efferciti  Germani  era  slato  eletto  vitella, 
mentre  che  timone  la  guerra  contro  di  lui, veduto fi  vinto,  il  quarto  mefe  del  fuo 
. Imperio  da  si  fteffo  dijperato  fi  occife , ir  Cttellto  entrato  vincitor  in  Roma  fi 

fi  Imperatore.  Era  coftui  di  famiglia  piu  lofio  honorata,che  nobile;  & tra  mct 
ti  vitij, che  baueiu  era  notabili/fimo  quello  della  galla . Intefoche  Vejpafiano, 
il  quale  gucrreggiaua  nella  Giudea  per  commiffton  di  Nerone  era  flato  egli  an- 
co come  Imperatore  f aiutato, Iettando  tumulto  arfe  Sabino  fratello  di  rejf  a fili- 
no col  Cam pidoglio,  ma  egli  poi  da'  Capitani  di  refi afi atto  con  occifione  di  cin- 
quanta mila  de  fuoi  prefo,  & con  le  sferre  fc amato,  & tratto  finalmente  per  il 
fango  con  vituperio  fu  gettato  nel  T eucre,douc  fi  morì.  tSd'ta  perche  allhora 
7 1 Fcfpafiano  fi  ritrouaua  a guerreggiare  nella  Giudea , mi  par  bene  di  narrar  la 
cagione, & li  auticnimenti  di  efja  guerra  per  effer  notabile,  cd'impo.tang/tj. 
J /alienano  i Giudei  per  le  tante  federate gge  commcffe  nel  far  morire , & per- 
feguitari  CbriHiani  acquiflatafi  l ira  di  Dio , & li  tanti  fangui  innocentemen- 
tefparfiaddimandauan  dal  Cielo  vendetta, quando  Fiorio,  cheallhortpcr  Ro- 
mani gottcrnauain  quelle  parti, incominciò  con  mille  ingiurie , & danni  amo- 
Icfiarh , da  che  molfi  i Giudei  ribellarono , & armai  fi  tagliarono  a peggi  in 
quei  principi;  molti  de’  Romani,  fi tacciando  dalla  Sorta  Cefiio  Prefide,  che  era 
fuccelfo  a Florio.  Da  quesio  moflo  Nerone,  cheallhora  impcraua,  mandò  Cc- 
Ipafiano  huomo  nell’ armi  effercitatiffimo,  il  quale  in  tre  anni  prefe  tutta  la  Gal 
lilea,& parte  della  Giudea ; ma  efiendo  in  detto  tempo  morto  N’erotte , & fttc- 
cejfe  le  altre  cofl,  & di  Galba,&  di  Ouone,&  di  Vitelhofcome  s'è  detto  di  fo 
pra)fit  effe  t'cffafiano  chiamato  alla  Imperiai  dignità . Per  la  qual  cofa  parti- 
tofi  egli  da  giudea, vi  lafciò  in  luoco  fuo  T ito  il  figliuolo.  Era  nella  Città  di  Gie 
rufalemme  per  feditione  di  certi  Sintonc , cJ”  Giovanni  Hcbrti  occorfo  tumul- 
to grandtfjimo , nel  quale  fu  fcacciato  Agrippa  Re  de  Giudei  infieme  con  ’B  re- 
tonica  fua  forctla,CT  arfo  il  fuo  palagio , con  la  morte  anco  del  'Pontefice  Ana- 
nia ; onde  T ito  cercando  di  voler  pigliar  la  Città , & non  vi  trouando  la  via , 
mandò  a ricercargli  Hebrei,  e/fortandoli a douerfi  fpontaneamcnte a lui  dare; 
perche  così  baucrebbono,dr  dal  padre,  & da  lui  bauuto  ogni  buon  trattamen- 
to; ma  continuando  efji  nella  loro  ofiinationc  fondata  nella  fortegga  della  C ti- 
tàni circondò  talmente  f ito , che  non  battendo  altro  erano  astretti  per  fame 
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4 magnar  timmondiùe  de'  caualli , de' buoi , & quelle  anco  de'  lor  propri j dì 
eafa  ; an^i  che  furono  di  quelle  donne , che  occifi  i propri j figliuolini  con  le  lor 
carni  procurarono  di  mantener/i  la  vita . Laqualcofaintefanel  campo  , & 
venuto  ali  orecchie  di  Tito,  fi  diffiofe  (per  lenar  vna  tanta  immanità)  di  im- 
patroni r fi  al  tutto  della  Città  ; & così  fatte  lecofe  ordinarie,  & datoui  vage- 
llerai affollo,  finalmente  la  prefe  con  la  morte  di  più  di  vn  millione , & prefa 
di  più  di  cento  mila  Hcbrei . Ottenuta  quefla  vittoria  fece  Tito  vendere  i pri- 
gioni, & la  Città  tutta  dalle  fundamenta  disfare  ,diuidendo  frà  fuoi  foldati  le 
(foglie, & offerendone  a 'Dei  perciò  molti  facrificij , & doni . Et  fe  ad  alcuno 
par  frano  che  tanta  moltitudine  di  Hebrei  ft  trouaffe  allbora  in  quella  Città , 
non  li  deue  parere , per  ciò  che  all' bora  d'ogni  parte  vi  tran  concor/ì  per  la  fe- 
lla degli  A%mi;  che  Giofcfo  Hiftorico  giudicando  dalle  offerte  hoftie  dice , che 
erano  duo  millioni, fette  cento , & più.  T ornato  dunque  a Roma  Tito  trionfo  7» 
in ftcnie  col  padre  nell' entrar  la  Città , & perche  col  fin  della  guerra  Giudaica 
erano  anco  finiti  tutti  i tumulti , così  di  dentro , come  di  fuori  della  Città , fece 
Veffafiano  chiudere  la  fefla  volta  le  porte  del  tempio  di  Giano  . Così  dunque 
coufeguito  per  Veffiafuno  l Impero , egli  J cordò  a pofla  fitta  tutte  l inimicitie 
paffute,  & maritò  con  buoniljima  dota  vna  figliuola  di  Vitellio  già  fuo  nimi- 
co , & fitte  altre  digniffime  operationi , finalmente  morì . Et  dicono , che  alla 
fua  morte  riggatofi  in  piede,difte  ai  circoftanti , che  conueniua  ad  vn  Impera- 
tore morir flando  in  piede, & non  come  gli  altri  fogliono,giù  diflefo.  A'e‘  quali  78 
anni  Cleto  di  Roma  fu  Tontefice  doppo  Lino  per  cinque  anni  & qua  fi  fei  me  fi; 
per  fona  di  vita  esemplare , & che  morì  martire  fatto  l Impcrator  'Domiti  ti- 
no. Morto  pofeia  1 Imperatore  Teff  a fi  ano  gli  fuccefle  il  figliuolo  Tito,  amore , io 
& dclitie  del  genere  humano, ornato  d'ogni  virtù,  & della  greca,  & della  lin- 
gua latina  peritifjìmo;  & così  hberale,cht  giamai  ad  alcuno  negò  cofa , che  gli 
fuffe  richieda, di  che(effendo  dagli  amici  riprefo)  diffe,che  non  flaua  bene  , che 
alcuno  fi  partiffe  di  mala  voglia  dauanti  la  fàccia  del  Trcncipe , & doleuafi  di 
hauere  perduto  quel  dì , che  non  haueua  beneficiato  alcuno ;in  tempo , che  San 
Luca  medico  di  Antiochia  fcriffe  l'Euangclo  di  noflro  Signor  Gie  fu  Chriflo. 
nSWortopoi  Tuo  fùcreato  Impcratorciì  fratello  Dominano, il  quale  da  prin  ^ J 
cipio  fmfe  di  effe!  e modeflo,pietofo,  & Untano  da  ogni  de  fiderio  di  hauere;  ma 
non  flette  troppo,  che  fi  moflrò  di  contraria  natura;  onde  fcacciò  di  Rpma , & 
d'Italia  tutti  i Filo fofi. Fece  ammantar  molti  Senatori,  & de’principali  anco , 
come  fìudiofi  di  cofe  nuouc,  & molti  mandò  in  effilio,  & a tanta  dapocagine  fi 
riduffe,che  licentiando  ogn’uno  da  sì,Cr  chiudedofi  foto  in  palagio, andana  fpef- 
fo  pigliando  le  mofebe  dì  ogn' intorno  ;da  che  dicefi,  che  effondo  vno  de'  firn  ad- 
dimandato  fe  dentro  con  l'  Imperatore  vi  fufle  alcuno,  riffofe , che  ne  anco  vi  fi 
trou aua pure  vna  mofea.  Secondo  perfeguitò  i Cb ripiani,  & fatto  condur  S an 
Gioii  anni  Fuangchftada  Efefo,lo  fece  porre  in  vna  caldaia  di  aglio  bollente , 
ma  di  quella  effondo  egli  vfeito  fetrga  ojfefa  veruna, lo  rilegò  nell' /fola  di  Dat- 
ino.! olle  che  il  mefe  di  Settembre  fuffe  dal  cognome , che  fi  haueua  acquiFìato 
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per  la  vittoria  contro  Germani  ottenuta , Germanico  nominato , & ejflere  egli  Mefe  di  Setté 
chiamato  S ignore,  & Dio  ; ni  patì  che  la  fua  flatua  flujfle  fatta  di  altro,  che  di  bre  detto  Get 
90  oro,o  di  argento.  Fece  occidere  Cleto  fommo  Pntefice,  a cui  fucceffe  Clemente , nunKO' 
che  ordinò  che'l  facerdote  vfaffle  le  vefli  facre  nella  cclcbration  della  Aiejfla;  & Clemente-» 
che  i Vefcoui  vfafjero  il  baflon  pa florale,  il  vtfltto,i  Sandali j , & i guanti  ; & • 

che  l' Arciuefcouo  portajfe  il  palio, & che'l  fommo  Pontefice  non  caminafle  fen 
97  ga  il  yc fillo  della  fanta  Croce . Morì  poi  Domitiano  per  congiura  da  fuoi pro- 

prij  ammazzato, & Nerua  Cocceio  fù  a quella  dignità  affuntojhuomo già  vec  Neraalrap. 
chio,  ma  di  buona  vita . Quefli  riuocò  tutte  le  cofe  fatte  da  Dominano , & gli 
effluii  per  ejflo  banditi,  onde  San  Giouanni  tornato  ad  Eflefo  fcriffle  i Euangelio  Sjn  ciou 
di  noflro  Signore, & Nerua  morì,  hauendofi  adottato  Tlpio  T raiano,  il  quale  ni  ferme  l'E- 
99  fu  dopo  lui  Imperatore. s . Quefli  talmente gouernò  la  republica , che  merita  «rigelo . 
ejflere  anteporlo  a tutti  gli  altri,era  da  bene. forte, & prudenti(Jimo,ni  altro  era  Triunolmp. 
in  lui,onde  haneffle  alcuno  potuto  tafflarlo , che  t ejflere  alquanto  dedito  alla  cra- 
pula, & al  berrei . Et  dicono, che  bauendo  conflit uito  vno  ‘ Prefidente  al pa- 
lagio,  gli  porfe  vna  fpada  ignuda  mila  mano, dicendoli . Con  quella  sforzati  di 
cafligar  quelli , che  mi  fi  moflran  nimici  ,&  fe  io  vflarò  ingiujlitia,ti  dò  anco  la 
meiefima  autorità  contro  di  me, di  darmi  il  cafligo  condegno.  Nel  cofltti  tem- 
po San  (jiouanni  F.uangehfla  ritrouandofi  m Eflefo  , & efflendoli fìgnificato  da 
Dio, che  doueua  la  Dominica  feguente  andare  a lui,  entrato  quel  dì  nella  Chie- 
fla,dopò  P hauer  efflortato  il  popolo  ad  efflere  colante  nella  fide  di  Chrìfloji  cal- 
lo in  vnafoffla,  che  flhaueua  di  già  fatto  fare  ;doue  apparendo  vna  grandìffima 
lucc,&  tale,  che  abbagliò  la  vifla  de  tutti  i circondanti , dopò  quella  (parila  ri- 
trouarono  la  foflsa piena  di  Manna,mafenza  il  corpo  del  Santo.  Fu  anco  allho 
ra  martiriggiato  Clemente  per  ordine  di  T raiano, bauendolo  i carnefici  getta- 
lo! to  nel  mare  con  vn ancora  legata  al  collo,  onde  li  fucccflse  nel  Pontificato  Ana-  Anacleto  Pa- 
cleto,  il  quale  flatuì , che'l  Vefcouo  nonfufle  ordinato  da  meno  che  da  tre  altri  P1-*- 
Vefcoui, & vietò  a religiofi  il  nodrirflila  barba , & i capelli.  Gli  venne  dietro 
l°9  P.Hariflo,che  ditti  fe  in  Roma  i titoli  flacer  dot  ali.  Onde  cofi  andaua  creflcendo  la  EuarittoPa- 

legge  di  Cbriflo,  quando  Traiano  (a  fine  che  all  Imperio  de  Romani  da  ciò  pa-.. 

nonne  aunenifse  qualche  inconuemeute j ordinò  la  terza  perfezione , nella  Terza  perfe 
Il5  quale  ritnafe  ifiinto  Euariflo  ‘Pontefice , fucccdendo  lAlefsandro,  clic  voi-  cutiooewn- 
le  che  l'acqua  fi  bencdiceflse  col  ( ile , & fi  facefse  lafperfione , & che  nel  con-  tr? 1 ChriftU 
fecrar  fi  meflcotafse  l aequa  col  vino , & /'  Hoflia  fi  componefse  di  Azimo  ; m‘ 
ilche  fuccefsel' anno  mede/imo  che  moti  r raiano,  & nell' Imperio  fuafsun-  *lc^nJro 
t°  Elio  Adriano  figliuolo  di  vna  cugina  del  morto . t u qucjh  huomo  dot-  iT^' , ' 
tilfimo , & nella  greca  , & nella  lingua  latina,  bel  parlatore,  VMufico, 

(jeumetra,  & non  poco  efperimentato  nella  pittura,  Cr  fattura  ; fu  di  così 
eccellente  memoria , che  co'  propri}  nomi  appcllaua  i luoghi , le  cofe,  le  cau- 
fe . Vi  loldati,(jr  quelli  anco, else  giuntai  batteva  veduti . Entrato  nell' Impe- 
rio quietò  i Itaci,  che  erano  già  flati  da  T raiano  fuperati , & così  i Galli , gli 
• in&lej'>cr  i ùpagnuoli , indi paf sai 0 in  Afa  fi  fermò  per  vn  peggio  hi  Athcue, 
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& gfi  fi  da  Quadrato  Tre  fidente  di  quella  Città  compoflo,  & prefentato  vn  li- 
bro della  bonetti  della  Chriftiana  religione, che  pi  caufa,cbe  egbfcome  fi  bauea 
deliberato)  non  incrudelì  contro  a Cbrijliani , tir  ebe  fcriffe  a Mkutio  F nudano 
Viceconfile  in  Afta,cbc  non  permettcjfe,cbe  alcun  fujfc più  fatto  morire,  fe  non 
conttaffe  chiaramente, che  egli  baueffe  qualche  federatela  commefio:  Ma  no 
reflò  però  che  nel  tempo  del  fuo  Impero  non  ne  patifiero  molti  la  morte, che  tra 
quelli  pi  vuo  Alejfandro  Papa, a cui  venne  dietro  nel  Ponteficato  Siflo  per  ria- 
tionc  Romano , il  quale  fiatili  che  ninno  (fc  non  miniflro ) toccaffe  i vaft  facrati, 

& che  nonfuffeil  corporale  di  altro  te  fiuto, che  di  lino  ; & ordinò  nella  Meffa , 
che  fi  cane  affé  il  Santini  &c.  Mandò  a Franccfi , riebieflo  doloro,  Pellegrino 
cittadino  Romano,  il  quale,  confermale  quelle  genti  nella  fede,  fu  al  fuo  ritorno 
martiriggiato,  come  anco  pur  auuenne  quella  morte  al  ‘Pontefice  Siflo , a cui 
fitcccfic  Tbclcs foro, clic  ordinò  il  degiuno  delle  fette  fiumane  aliarti  la  Pafca, 

& che  il  giorno  di  Natale  di  uofiro  Signore  fi  celebr  afiero  tre  Meffe,& fi  can 
tape  nella  celcbratione il  Gloria  in  Excelfis  Deo,  tire.  l'anno  fiefìo  che  fuccefic 
anco  la  morte  di  Adriano,  ilquale  lafciò  il  luoco  fuo  ad  Antonino  Pio  pio  gene- 
ro,,&  figliuolo  adottino. Fu  quetto  Antonino  buomo  eccellente,  tir  tale  che  me- 
rita di  c fiere  vguagliato  a Numa  Pompilio , viffe  con  ogni  bonefii  ; non  pi  ad 
alcuno  crudele,  & moderò  la  gloria  militare , affaticando/!  più  tofio  di  confer- 
narc,  che  di  ampliar  il  fuo  Impero . Coreana  di  preporre  al  gouemo  della  Re- 
pub.  buomini , che  fufiero  giu/li , & da  bene , tir  bauendo  con  la  fitta  autorità 
mantenuta  la  pace  nel  Mondo  per  ventidue  anni,  talmente  era  temuto, tir  ama 
lo  da  tutti  i die,  popoli,  & nationi , che  più  totto  lo  chi  am  anano  padre , tir  pa- 
trouc.cbc  lo  rìpittafiero  Imperatore . Fù  di  tanta giuttitia, che  molti  Re, tir  po 
poli  depofte  tarmi  lo  fecero  giudice  delle  lor  controuerfie,  & talmente  fi  dipor- 
tò, che  più  volte fii putito  dire,  che  egli  dcfidcraua  più  tofio  di guarentar  vn  fuo  • 

et  ladino,  che  occider  mille  de  nimici.  In  luogo  di  Tbelcsfiro  , che  mo  \ 49 
ìi  martire,  fù  creato  Pontefice  I Pigino , che  ordinò  nelbattefimo,cbevi  in- 
trauenifie piamente  va  panino,  0 com padre,  & vna  comadre,& non  più, co-  t 

mes'vfa  al prefente ; fuccedcndogli  Piod'  Aquileia , ebetermivò,  chedouefic 
in  giorno  di  Domenica  celcbrarfi  la  Papa  ; & morì  poi  per  la  finita  fedeli.  Et 
doppo  morto  ne' poi  tempi  Antonino,  gli fucccffe  nell  Imperio  Marco  Aurelio 
Antonino  Pero  cognominato  il  Filofofo,qual  era  & figliuolo  adottino,  'tir  gene 
ro  di  Antonino.  Queflip  ornato  di  tutte  le  virtù, tir  nelle  publicbc  calamità  fi 
era  pmpre  dimoflrato  difinfore  della  Rep.  che  finga  il  fuo  aiutofnon  ha  dubio) 
farebbe  la  Rimana  gloria  caduta,  zsfcccttò  per  compagno  nell’Imperio  Lucio 
Vero  fuo  fratello,  & genero,  tir  allhora  prima  vbidì  la  Rep.  a due,  che  egual- 
mente regna  fiero, non  battendo  per  auanti  bauuto  giamai  più  ciré  vno  Impera- 
tore. Efiendofi  il  Re  de  Partili  ribellato, & bauendo  dato  ilguaflo  a quelle  Pro 
uincìe,cbe  a lui  cornicine  erano  de  Romani,  pili  mandato  incontro  L.  Pero  An 
tonino , il  quale  opcrandouifi  egregiamente,  ritornò  finalmente  a Roma  vitto . 

. rìofo . Nacque  anco  a poi  tempi  la  guerra  con  Maraomani,  i quali  vniti  feto 
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i Ouaii , i Vandali , i Sueui , i Sarmati , & quaft  tutta  la  Germania  fi  erano 
tùoì]i  contro  a Romani , tra  quali  ne' confi  ni  de'  Quadi  bauendo  i nimici  in  mo- 
do circondato  il  Romano  eflercito , che  per  la  fetenti  più  polena  durare;  di- 
cefi , che  alcuni  faldati  bauendo  con  fede  , & coUantia  grandiftma  inuoca • 
to  il  nome  di  Cbriflo,  acciò  che  gli  faccorreffe , nacque  in  vn  punto  tanta  abon- 
dan%a  di  pioggie,  che  Romani  punterò  cauar fi  la  feto  ; & i Rai  bari  (panatati 
per  la  moltitudine  de  tuoni, Or  facttefifoUe  quali  ne  rima  fero  alcuni  anco  mor- 
ti) fi  diedero  a fuggire  ; onde  lor  mo(fì  dietro  i Romani , ne  occifero  in  numero 
grandi[fimo,raportando  fegnalata , & gloriofa  vittori  t-j . 'Da  che  il  nome  di 
Cbriflo  fi*  molto  celebrato ,£r  C Imperatore  riuocò  la  fentenga,  che  egli  baue- 
uadi  già  contro  i Chriftiani  mandata , dallaquale  ne  era  venuta  la  quarta  lo- 
ro perfecutionc.  Et  dicefi, che  douendoft  fare  cotefla  cjpeditione,  & ejiendo  l'e- 
rario publico  e/fauslo  di  danari,  l'/mperator  fece  vender  al publico  incanto  tut 
te  le  robbe,&  mobili  fuoi,  & della  mogbe  ; Indi  tornato  vittoriofo  l'effercito  , 
refe  a compratori  il  danaro  ,&  effi  tutti  bcneuolentieri  a lui  rctìitnirono  le_j 
robbe  comprate,  facendo  molti  doni  a meritcuoli  ; Per  le  quali  fue  rare  qualità 
era  talmente  amato,  che  fi  baueua  per  facrilego  colui , il  quale  non  teniffe  nella 
fua  f lunga  l’imaginc  fua . Sopportò,  & nafeofe  molto  tempo  i viti]  di  L.  in- 
tonino fuo  conforte  nell'  Impero, fin  a tanto  che  vn  giorno, mentre  erano  ambi- 
due  fopra  vna  carretta,  Lucio  cadendo  apopletico  fi  morì , &così  M.  Aure- 
lio rimafefolo  nell' Imperio,  veramente  febeiffimo , fé  la  fortuna  non  gli  hauef- 
fe  data  Fauflina  per  moglie , & Commodo  per  figliuolo  ; Tutto  che  molti 
dicano,  che  non  fuffe  veramente  fuo  figliuolo  , effendo  Fauflina  adultera , per 

10  che  voleuano  molti, che  la  ripudiale,  ma  egli  lor  rijpondcua , che  f cacciando 
la  moglie  era  conucneuole , che  fi  riflituifle  anco  la  dote , laquale  era  l Impero 
ifieffo,hauendolo  egli  per  fua  cagione  ottenuto  dal  focero  intonino  'Pio . Era 

1 6 4 tra  tanto  morto  'Pio  Papa,  & a lui  fniceto  Siro  fucceffo , quale  poi  effendo 
anco  morto. fu  nel  luoco  fuo  poflo  Solerò  Campano, il  quale  vietò  alle  monache 

11  porre  inccnfo  ne'  T oriboli  de'  f acrilici], & ordinò,  che  non  foffe  legitima  mo- 
glie quella, che' l facerdote , fecondo  gli  ordini  non  bauc/fe primieramente  bene- 

*73  detta.  Succeffe  a lui  Eleuterio  Greco , aleni  tempo  eficndo  accrefciuta  maraui- 
gliofamcnte  la  fede  di  Cbriflo  nel  Mondo , fi*  mandato  a lui  da  Lucio  Re  d' In- 
ghilterra fritto  lettere, & efpofìo  il  de  fiderio,  che  baueua  egli,  & tutti  ifuoi  di 
accettar  la  fede  di  Chrifìo;vi  madò  Fugatio,&  Damiano, che  lu  battiggiafie,ct 
ivflruifie  nella  fanta  fede.  Ma  perche  qui  fafji  mentione  d' Inghiberra , fia  bene 
parlar  vn  poco  di  quell  Ifola  più  minutamele, per  Information  de’ Lettori.  E 'po 
fia  quefl'/jvla  nel  mar  Oceano  alla  parte  Occidetal  dell'  Europa,  oppvfla  da  Le 
uate  a i lidi  della  Germania  inferiore, da  Ponete  all  Ifola,  & regno  d'  I ridda, da 
T r ammana  all  J fole  Orchade,&  da  megjo  dì  alle  parti, & città  di  Norman- 
dia. E' di  forma  fintile  ad  vn  triagolo  ineguale, bauedo  li  doi  capi  verfo  l'Oflro , 
& il  tergo  volto  a T ramontana;&  voghe  di  circuito  1 7 io.  miglia.  E ' dtuifa 
in  due  paniche  abbracciano  due  Re^ùf  Inghilterra/ he  è da  verfo  mego  dì,cr 
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Scolia  verfo  T ramontana;&  i coli  ni, che  peparono  l vn  dall'  altro  fono  ilAfon 
te  Chiuiota , & i due  fiumi  nominati  1‘  vno  Soluto,  che  corre  verfo  Occidente , 

& r altro  Tucdo,cbe  và  per  fi  [quante . Fu  primieramente  quefl'  /fola  detta 
Albione  dalle  albe,  cioè  bianche  ripe,  le  quali  appaiono  molto  di  lontano  a nar 
ui ganti, ò'  poi  'Bretagna  da  Brutto,  0 Brito  figliuolo  ( fecondo  alcuni ) di  Silttio 
Pofìbumo  Re  di  Latini , ilqnale  fior  fitti  per  fortuna  con  alcune  nani , & ef- 
fendagli  pi  accinto  quel /ito,  vi  fcacciò , occife  i Giganti , che  là  habitat»  ano. 

• Dei  Aè , che  hanno  dominato  fin  bora  l' Inghilterra , tutto  che  fta  difficile  il 
parlarne,  & m i/finie  de  gli  antichi,  pure  come  meglio  io  potrò,  feguendo  gli  In- 
fiorici.che  tic  hanno  ferino, darò  quel  ragguaglio , che  più  vero  farà  pofjìbile. 
Et  co  fi  incornine  laido  da  Brutto , 0 Brito  fudetto  ; occifo  che  egli  bebbe  gli  ba- 
bitatoriji  fondò  h pia  regia  fede,  & dopò  battenti  vn  tempo  rcgnato,cedcndo 
alla  natura, la  filò  tre  figliuoli  Locrino,  Cambio , & tribunato,  quali  diuifiro 
il  Regno  paterno  tra  loro  ; ma  poco  dopò  morti  gli  due , Locrino  filo  rimafe  , 
che  fù  poi  da  Guindelona  fiua  moglie  figliuola  di  Coroneo,  vno  dc’compagni  del 
padre  ammalato, per  batterla  egli  repudiata,prefo  dell' amor  di  vna  meretri- 
ce. Succeffe  A'ad.rn  pio  figliuolo,cbelafciati  dopò  tè  Mempricio , & Manlio, 
mentre  contrafi  aitano  del  Regno  paterno,  A lanho  rimafe  ammazzato,  & po- 
co dopò  Mempricio  andando  a caccia  ri  fio  da  lupi , che  fono  in  gran  numero 
in  quelle  parti,  lacerato,  & morto.  Ebranco  fuo  figliuolo  entrò  nel  Regno , & 
vi  edificò  la  città  di  L borato , dando  il  loco  a Brito  fuo  figliuolo  chiamato  an- 
co Verde  feudo , & queflo  a T erto  pur  fuo  figliuolo , che  edificò  Carliol  città 
E pi  fico  palesi . Succo fie  Rfidufro  fabricator  di  Cantoria  ; & Einton,  & poi 
Badudo,  che  edificò  la  città  di  Battonia . Quefli  dando  opera  alla  magia , & 
volendo  con  alt , che  egli  ft  baucita  compofie , volar  ad  alto , mentre  che  alga- 
top  nell  aria  con  quelle  cercaua  di  fare  viaggio , cade  per  il  pefo , & per  at- 
tendo su  la  terra, vi  reflò  per  la  percojfa  morto . Leira  fuo  figliuolo  fù  dopo  lui 
Le, che  edificò  Lincaftro  : coftui  battendo  tre  figliuole  femine  folamente,&  ha - 
uendo  le  due  con  dote  bonoratiffimamcntc  maritate  in  paefani , la  terga  nomi- 
nata Cor  dilla  giouane  belliffima , & virtuofa , perche  a lui  parata  non  effere 
da  lei  amato  ,&  riuerito  come  defideraua,  maritò  finga  dote  ad  vn  fignor 
Francefili . «. SM  a effondo  da  i Generi  paefani  fpoghato  del  rogito,  non  bebbe 
oue  ricorrere,  fi  non  a Cordi  Ila,  il  cui  marito  fatte  genti  pafsò  nell’ Angli  a,  & 
occift  icugnati  ripa  fi  il  focero  nel  regno.  tJMortoa  Cord  illa  il  padre , &il 
marito  anco,  reflò  lei  nella  poffeffion  del  regno  fino  cheprcfada  Morgano,  & 
Concdagio  funi  nipoti,  figliuoli  delle porcile , difficrata  s'ammagjò  da  sè  flcffa. 
Q uefli  partitift  il  dominio , poco  fletterò,  1 he  ve  nati  in  di  fi  enfiane  Alorgano  re 
flò  morto, & Conedagio  filo  fù  Rè,  fuccedcndoli  l'vn  dopò  l'altro  Bjuallo,Gur 
guflio, Silio,  Lango,C.binemarco  ,&  Gorbodio.  Di  queflo  rimafli  due  figliuo- 
li Fercflo , & 'Tore fio,  venuti  alle  mani  per  lo  Regno , Fereffi  vi  rimafe  mor- 
to; ma  poco  puoti  durar  P ore  fio , perciò  che  la  madre  talmente  bebbe  a male 
la  morte  dell' altro  figliuolo , che  in  tempo , che  egli  domina  lofeannò  di  prò - 
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pria  fiumana  ,&  occife . 'Per  qitefla  morte  mancò  la  dlfcendenja  de  Regi,  R e<*  no  d’fn 
& fù  il  regno  vfutpato  da  cinque  Tiranni,  quali  gareggiando  tra  loro  fi  ghilteradi 
efiinfero  poi , onde  fù  dal  popolo  creato  in  Re  di  quei  luoghi  Gentolino  huomo  “*"*■ 
da  bene,  che  quietò  la  patria  , & vi  infilati  fantiffime  leggi.  Co/hti  effe  odo 
morto,  Martin  fua  moglie  prefe  il  gotte)  ito  del  regio  per  Sicilio  fuo  figlinolo 
ancor  fnnciulhno , fino  a tanto  chegiunfc  all'età  legitima  , inflit  utndoui  alcune 
leggi  cbedal  fuohebbero  il  nome  di  leggi  Marciane.  cA  Sicilio  vennero  die- 
tro per  ordine  Chinano,  Danio,  & Moruidio  crudehffmn , che  fìt  dalle  fiere 
diuorato . eAqueflo  fucceffe  Corboniano  il  figliuolo,  pacifico , & da  benché, 
indi  Arcbilago  il  fratello,  che  fu  dai  nobili  [cacciato  del  regno , perche  quelli 
perfeguitaua  ; poi  Eliodoro  parimente  fuo  fratello  huomo  giiiftilfimo , CT  che 
per  [uoi preghi  ottenne, che  fuffe  richiamato  Arcbilago, che  di  nono  entrò  nella 
fede  regale  ; ma  morto  refiò  pur  eflo  Eliodoro , che  dalle  opere  f te  fi  acqnijlà  il 
nome  di  Pio . 'Prefo  pofeia  da  Vigenio , & Peridoro  fuoi  fratelli  giouanetti, 

& quelli  morti  di  pcjle . fù  canato  di  prigione , & la  terga  volta  fatto  R o> . 

Cjli  vennero  dietro  Regino,  Morgano,  Ennauo,ldonallo,  Rinio,  Geruntio,  Ca- 
tello, Citilo , Porefe  fecondo , Chetino , Fulgcntio , Eldallo,  Androgeo , Aria- 
no, Eliud,  & finalmente  Dunuallo  Molmicio,  che  fece  le  leggi  Molmicinc , & 
primo  via  portar  corona  d’oro  . Queflo  fìt  padre  di  'Bellino,  & di  Breno,che  Bellino , Se 
dopò  la  morte  paterna  diuifo  il  regno , veggendofi  Brcno  haner  la  manco  par-  Breno . 
te , pafsò  il  mare  per  acquiflarfi  nuoue  fedi , & ftiperò  prima  i Fr  ance  fi , & 
dopò  con  quelli  i Romani;  prefe,&  depredò  Roma,&  rimafe  in  Italia, ouc  die 
de  principio  a tante  marauigliofe  città  , come  di  già  faceffimo  di  fopra  mentio- 
ne_j . Bellino  dunque  refiò  filo  nell  Anglia,  & dopò  lui  Gorgontio  fecondo  fuo 
figtiuolo,indi  Meriano,Blandano, Capeuo,  Ouino, Silio,  'Blegdabredo,  Arche- 
malo, F Idolo,  Rodiano,Redargio,  Samut:o,  'Penifello,  Pirro,  Capoto,  Dind- 
io, &■  Delio  ; de'  quali  non  fi  trotta,  che  alcuno  faceffe  co  fa  fegnalat.t. j . Suc- 
co fife  Lui,  che  riduffe  a miglior  forma  il  Regno , & ampliò  Londra , & da  lui 
hcbbe  il  nome  la  porta  di  Lui . Lafciò  Angrogeo , & Tbcornantio  figlinoli, 
eie  effondo  fanciulli  Calfinudlano  il  fratello  prefe  per  loro  il  gonerno , che  fu 
fatto  tributario  da  Ce  fare . T heomantto  fù  dopo  lui,  & lafciò  il  Regno  a Cent 
bellino  il  figliuolo , che  dicono  baucr  milit  ato  folio  óctauiano  Augii flo , al  cui 
tempo  nacque  Chriilo  noflro  Redentore  ,&  effondili  fucccffi  Guinderio  Ufi» 
gliuolo  ,fù  amm  agiato  nella  guerra  rnoffali  da  Claudio  hnp.  per  batter  fi  egli 
ribellato  a Romani . Acuir  ago  fuo  fratello  gli  fucceffe , & continuò  la  gucr- 
rafinoebehebbein  moglie  Genij] a,  o Gcmljfa  figliuola  dell’  imperatore  ; A'  fù 
in  tempo  che  Giofcfo  da  Armat  a paffuto  in  quelle  parti  predicò  C Euangelo,  Giofcfo  di 
e>'  la  fede  di  C brillo . tJMario  fu  doppo  il  padre  Re  degli  Angli,  & guerrcg  A timi  tu. 
già  con  Pitti  gente  di  Scitia , che  fotta  illor  Duce  Roierico  fi  ac  quid  anno  per 
habitutionc  Lvltima  parte  dell'  /fola . Succeffc  Cullo, che  fu  perpetuo  amicone' 

Romani , <ó~  lafciò  dopò  sè  il  figliuolo  Lucio , quello  che  di  [opra  dicemmo,  che 
mandò  et  Papa  Lleutcm  in  Roma,*?  fu  vaneggiato  ia  Fugano, V uamian 9 
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ini  per  qttefio  effetto  madati.  Alorto  Lucio  nacquero  alcune  difeordie  tra  par  fa 
ni,  onde  andatoui  Scucro  Imperatore  per  acqutflar  t /fola  vi  morì , & Cara- 
cala  dopo  lui  fece  pace  con  gli  ìnglcfi , fino  che  Caraujio  Capitano  di  Dioclt- 
tiano  nelle  mai  emme  della  Belgica , temendo  tinfidic  di  Mafftmiano  Hcrcu- 
li  0,  occupò  con  fubita  ribellione  la  Brittania,doue  leuatofi  dal  giogo  de’  Roma- 
ni fu  fatto  Re  ; ma  effendo  ammazzato  fi  fece  tiranno  vno  de  compagni  Alet- 
to nominato , che  fu  parimente  da  Afclcpiodorocapo  della  guardia  di  palagio 
morto, & fu  l / fola  da  Rimani  ricuperata ; b quale gonernarono  per  Commi f- 
fai  ij  fino  al  tempo  del  magno  Conflantino  Battano , che  mouendofi  contro  a 
Afaffcntio  pofe  in  gommo  di  quella  Maffuno  ; Cf  da  quel  tempo  in  poi  hanno 
vfatofemprei  Re  di  Brillanta  la  corona  Imperiale,  t Ma  cfsendo  Ai  afflino 
creato  Imperatore  da'  faldati,  & poioccifo  da  Theoduftoin  Aquileia,  & fi- 
m:\mente  morto  fuo  figliuolo  vincttor  nella  G alita,  occupò  il  regno  di  quell'  l fò- 
la Gradano  Brinano , il  quale  poi  efsendo  prillato  entrò  in  fuo  luoco  Con  fan- 
tino, che  fu  morto  in  A rii  da  Confiango  Capitano  di  Onorio  Imperatore  ; & 
così  Onorio  ricuperò  la  Brettagna, b quale  ritrouandoft  eflenuata,&  di  huo- 
mini,&  di  forge, gli  Scoti  vfeiti  d’Jbcrnia,  confederati  con  Tittonija  afsaliro- 
no,  onde  gli  ìnglcfi  non  potendo  hauer  da  Romani  foccorfo , crearono  in  loro- 
"Re  Vortigerio,&  chiamato  in  aiuto  gli  Anglofiffoni  popoli  di  Germania,  que 
fìi  fotto  la  condotta  di  Egifio , & Horfo  fratelli  domarono , & [cacciarono  effi 
Scoti , & 'Tittoni . 'Diede  per  ciò  il  Re  a cofloro  per  babitatione  Cantio , & 
tolfe  per  moglie  Romice  figliuola  di  Engisìo . Fù  amico  grande  di  Vortigcrio 
Merlino  tsfnglo  Mago  nominato,  & fumo  fo.  Succi [se  nel  Regno  Cor  cime- 
rio il  figliuolo,  [otto  il  quale  da  Aurelio  Ambrofto  furono  rapacificati  gli  An- 
glofafsoniyche  perfidamete  aff  ir  aitano  al  dominio  del  Regno,  & doppò  lui  P’tbc 
rio  cognominato  Pandragonc  padre  del  grande  Artiche  li  venne  dietro,  quel- 
lo,che  ritrouò  fvfo  della  tauola  rotonda,  & che  per  la  fua  fortegga  diede occ a 
fione  a tante  fattole , che  vanno  per  le  mani  de'  leggenti . Superò  tre  Capitani 
de'  Safsoni  ,foggiogòb  Scotta  ,&  le  vicine  ì fole,  & vinfei  Romani  con  Lu- 
do il  lor  Capitano.  Ma  sì  come  fù  egli  gagliardo , & virtuofo,così  furono  da 
poco  i feguenti  Conflantino , Aurelio  Conatto , l'ortiporio , Maglocuno , Ca- 
renilo , Corduano , & Cadottallo , quali  bebbero  diuerfe  pugne  co'Safsoni.  A 
quefl  ultimo  fuccefse  il  figliuolo  Cadoualladro , il  quale  da  principio  diede  ca- 
parra di  riufeir  buono,&  valoroftjjimo,  ma  efsendo  caduto  indifj>oflo,onde  non 
co/i  potata  attendere  alle  cofe  del  Regno , quei  principali  cominciarono  a trat- 
tare di  far  nuouo  Re,&  così  fi  riempì  il  tutto  di  difeordie, e rifse . Sopraggiun- 
fe  a que  fio  male  vita  grandifftma  careflia  , & quafi  d'un  f abito  vna  pefie  così 
graue,cht  £ ognintorno  fi  vedeuano  le  firade  piene  de  corpi  morti  ; nè  alcun » 
ofaua  per  timor  di  se  quelli  affortar  alerone  a fepelire . ‘Da  tanti  mali  tratta - 
gitalo  Cadoualbdro  fi  rifolfe  pafsar  nella  Gallìa,  & lo  fece,feguito  da  gran  nu- 
mero de'  fitoi . Cefsata  che  fù  poi  la  pcfhlenga  fi  prepar ana  egli  di  ritornarfi 
tuli  Ifub, quando  gli  paruc  in  vifianc  vnol  che  gli  dtfiti  Lafda  ò Re  di  più  ri - 
‘ •«.  tornar 


Anni  ili 
Cimilo. 


Digitized  by  Google 


Annidi 

Cimilo 


rò  dopò  vn  tempo  farà  di  nuouo  daquclli  della  tua  famiglia  ricuperata^ . Per 
qucflo  mandati  i [noi  a cafa , pafsò  egli  in  Roma , doue  fpcfe  in  quiete  quello , 
che  gli  aiumgaua  di  vita . Rimafe  la  Brettagna  dunque  pojfeduta  da  perfine  Brettagna  pof 
Hr antere,  & fi*  diuifo  il  dominio  di  quella  in  fette  Principati , che  fi  acqtuHa-  “ ftl4* 
rono  il  nome  parte  dai  venti , & parte  dal  fito  verfo  dotte  erano  poflijtn  tan-  1 ' 
to,cbc  fi  ridufie  col  tempo  in  vn  fil  regno.come  lioggidì  anco  fi  vede:.  Ft  que- 
gli furono , il  regno  de'  Anglofaffoni , quello  de'  Safsoni  Australi, quello  degli 
Angli  Orientali, quello  de'  Safsoni  Orientali, quello  de'  Mercij , cioè  .Mediter- 
ranei,quello  de' Nortumbri,cioè  Settentrionali, & quello  de'  Safsoni  Occiden- 
tali. Fi*  dunque  il  primo  par  dignità  quello  de’  Angli  Safsoni, nominato  anco  de’  Regno  d’Aa. 
fanti],  & era  allbora  lor  Re  Atbclberto  fuccefso  ad  Himerico,  che  hebbe  an-  gli  Sifloai. 
teceffori  Otha,&  Ofca  fratelli  l'vn  dopò  l altro  fuccefjì  ad  Flernigiflo,che  con - 
dujjc  gli  Angli  Safsoni  di  Germania  in  Brettagna  la  prima  volta . Quefti  ha - 
stendo  prefa  per  moglie  Berta  donna  Francefechriftianilftma,fu  da  lei  median- 
te gli  e forti  anco  di  Augurino  , & di  Miletto  Monachi  indotto  afitrfi  Cbri- 
flianoionie  dopoirixjp  molti  tempi], & chiefe  in  honore  de  Santi,  & quella 
jpecialmcnte  di  San  ‘ Paolo  nella  Città  di  Londra.Cjli  fuccefse  Edbaldo  fuo  fi- 
gliuolo di  qualità  nel  principio  cattiue,&  lutto  contrario  al  padre, poi  che  fi  pre 
fe  in  moglie  la  matrigna,  rinegò  la  fede  di  Cbriflo , & fi  diede  a perfeguitar  i 
Chrifìiani;ma  rauiflofi poi  di  vn  cefi  fatto  errore, lafciatala  moglie, & tornato 
alla  fede  di  Cbriflo , fi  diede  a far  vita  regale, & virtuofa;&  in  quella  feguì  fi- 
no alla  morte, che  fi  lafciò  fuccefsore  il  figliuolo  Ercombcrto,  degno  veramente 
per  le  fue  buone  qualità  d'ejsere  difeefo  da  padre, & atto  cofi  honorati.  Entrò  do 
pò  lui  nel  regno  F.gberto  pur  fuo  figliuolo, ma  durò  poco,perciocbe  dopò  l'hauer 
ammazzato  F.thelberto  & Etbclbritto  fuoi  confobrini  ,fi  morì  dando  luoco  a 
Lotharto  fuo  figliuolo, che  fu  dal  popolo  occifo;&  fuccefsegli  Fdrico  figliuolo  di 
Etili  Ibutto, il  quale, perche  baucua  mofso  feditione  tra  quei  popoli , rcflò  in 
quelle  furie  ammagliato.  Da  che  mofso  Codouallo  Re  della  parte  Occidentale > 
che  fempre  fu  nimico  a Canciani,  afsaltò  il paefe , vnitofi  con  Molone  fuo  fra- 
tello,& nefecegrandiffimafìragge;manonperqucflo  perfi  d'animo  i Can- 
ciani , fatto  vn  grand  ffimo  sforgo , gli  furono  contro , & lo  fecero  a mal  fuo 
grado  fuggire, con  la  morte  anco  di  A /olone.  Erano  feorfi  fette  anni  dalla  mor 
te  di  Edrico  quando  fi  elefsero  quei  popoli  Vitredo  per  Re,  che  pur  era  figli- 
uolo di  Egbertojl  quale  fu  huomo  da  bene,& a lui  ficee fsero  tre  figliuoli  £d- 
berto,Ethelberto,&  Alrico,clie  fcLcifJt inamente  regnarono, & pofiia  ven- 
ne Ivn  dopò  l'altro  Etbelbcfto,Cutrcdo  Baldredo ivbimo  Etbehiolfo ; co - 
fini  prefo  da  Egberto  Re  de  gli  Occidentali  lafciò  al  vincitore  la  pofseffion  del 
"Regno  $ 6 q.  anni  dopò  che  da  Hengijìo  fibaueua  incominciato  a regnare  in 
qnefie  parti. Jl  fecondo  regno  de  Safsoni  Auflrali  poco  durò, che  battendo  prin-  RegnodeSaf 
ci  pio  da  Ella, che  fi  baucua  quella  gente  acqniflata , feguì  in  Scifca , Etliclual-  foai  Aulirai** 
chÌotBeriitiot&  AldÌnio,cbcfu  l'vltimoi  fogliato  & della  vita,C ? del  regno 
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dn  Ina'Redegli  Occidentali.  Il  tcrx.o  regno  fu  degli  Angli  Orientali, & primo 
vi  regnò  uffa, al  quale  feguirono  Titulo , & Redolualdo.  Queflo  vltimo  fii 
valoroftfflmo,  onde  combatti  a corpo  a corpo  con  Etbclfredo  Re  di  Nortum- 
bri,&  battendolo  fuperato  refe  con  ciò  il  regno  ad  F.doino,a  cui  di  ragion  perue 
niua;diuenne  Umiliano, ma  poi  a preghi  della  moglie  rinegò.  Gli  fucceffe  Gar- 
pualUo  il  pgliuolo,cbe  batteggiatofi, mentre  fi  preparaua  ad  vna  vita  fanta,& 
ijfem piare,  fh  a tradimento  occfo,emrando  in  luoco  fuo  Sigebcrto  fuo  ^io  fra- 
tello della  madre. quello  che  influii  lo  fluito  in  Cantabriga,et  dinenuto  anch'e- 
gli Chriftiano  fi  fi  monaco, la  fciando  il  regno  ad  Egrico  fuo  parente ;ma  vcggen 
do  la  guerra  crudcbfjima , che  fi  faceua  con  Panda  tiranno  de' Mercij , vfei- 
to  della  religione , & andato  in  campo  per  difefa  della  patria,  reflà  con  Egri- 
co,& con  quafi  tutto  il  fuo  effercito  occtfo.  Ann.tr  fu  dopò  quelli  Re, ma  egli  an 
co  effendo  morto  da  Panda  diede  bioco  ad  Etbclcrio,a  cui  venner  dietro  Elbe - 
lualdo,Aldolfo,Eluoldo,rBeorna,Etheh  edo,  & Elbelberto  Re  virtuofìfjimo . 
A coflui  e fendo  promeffa  in  moglie  Alfreda  figliuola  di  Offa  Re  de  Merci, egli 
andato  per  pigliarla  fù  dal  foeero  a trattimelo  fatto  morire;  la  qual  co  fa  intefaft 
da  Alfreda  tutta  dolente  ( dopò  tbauer  predetto  a Quendreda  fua  madre,  che 
balletta  in  ciò  concitato  il  marito, la  pena, che  ne  doueua  patire  per  tanta  federa 
tegja)fl  ritirò  in  un  mon aderto,  V cofl  quel  regno  caddi, & fù  in  poter  deMer 
ci,  fino  che  Edmondo  buomo  fantifflmo  vi  fii  fatto  Re.  Nel  tempo  fuo  attuarne , 
che  dilcttandoft  Lotbebrico  di  Dacia  padre  di  Agiterò, &■  Vboric  di  vccellare , 
e>"  vn  giorno  per  ciò  eflendo  andato  dietro  gli  vccelli  marini  con  vna  baribet- 
ta,fù  dalla  fortuna  ( doppo  t effere  sbattuto  qua , V là  per  tre  giorni  continui  ) 
trafportato  finalmente  da  quefla  parte  dell'  Angha, dotte  fcefo  in  terra, anda- 
to nella  Città,  fù  per  la  fua  peritia  dell' ventilare  accettato  da  Edmondo  trà  fuoi 
più  cari  ; onde  ne  nacque, che  vno  de'  fkmigbari  del  Re,cbe  baueua  il  carico  di 
vccellatorc,veggendo  per  la  venuta  di  coflui , che  era  cafcato  egli  molto  dalla 
prima  fua  autorità,  fi  difpnfe  ammazzarlo,  cr  cofi  fece;pcr  la  qual  cofa  fù  poi 
quello  tale  dal  Re  bandito, & (tutto  che  da  molti  principali  gli  ne  fuffe  parlato ) 
nonpuote  però  giamai  confeguirne  il  perdano.  Si  fuggì  dunque  egli  nella  Tra- 
cia,^ volendo  ad  vna  fceleratc^zp  aggiungerne  vn  altra  maggiore , ritrouati 
Agiterò, & Vbone  diffe , che  di  ordine  di  Edmondo  era  il  padre  loro  flato  am- 
m agiato. 'Ter  queflo  efJi,£T per  vendkarfl,vnito  vn  buon  effercito , d'vn  fubi- 
to,&  improuifamente paffaron  nell'  Angha, di' prefo  Edmòdo,con  diuerfi  mar 
tirigli  tolfero  malamente  la  vita.  Fù  doppo  queflo  Re  Gutliorno,  & finalmen- 
te Erico, che  da  gb  vAngli  rellò  ammazzato, CT  da  quel  tempo  in  poi  fù  que- 
fla parte  diuerfamente  trauagliata , fino  che  fi  diedero  ad  (Edoardo  il  vecchio 
Re  de  gli  Occidentali.  Fù  il  quarto  regno  delti  Orientai  baffoni,!  qual  ( fecon- 
do alcuni)fono  diuerfi  da  gli  Angli  Orientali, & fecondo  alt  >i  fono  vna  cofa  me 
defima,goucmati  però  da  due  Signori.lt  primo  Re, che  a quefli  dominajfe , f?i 
Echenuino, al  quale  fegnirono  Stadia,  Siberia, iir  Seredio;ma  efjendo  quefl  ul- 
timo occifo  da  beuardo,&  Sigcberto  fratelli  degli  Occidentali , intra  in  quel 
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luogo  Sigeberto  fuo  fio  figliuolo  di  Seuardo , & dopò  quello  Sutbelino , Sige- 
rio,e  Sigebardo,indi  Offa  figliuolo  di  Sigerio,il  quale  morì  in  peregrinaggio  di 
Roma, e gli  ficceffe  Colredo,&  vltimamente  Sutbredo,cbe  del  regno  fu  da  Eg- 
berto  Re  degli  Occidentali  priuato.  Il  quinto  regno  fu  de  Merci, o\  vogliano  di- 
re) affoni  fra  terra,a  quali  primo  dominò  (irida  S alfine , & dietro  lui  Vibba 
fuo  figliuolo , indi  Ceabro,&  pofcia  ‘Vanda  figliuolo  di  Vibba , che  ammagjò 
O fiatilo  Nortumbro , A quello  venne  dietro  il  figliuolo  Penda,cbe  primo  de 
Merci fi  fece  Cbrifliano,  poi  Viulfero,&  Etbeldredo  fioi  fratelli;  ma  quefl'ul 
timo  entrò  come  tutor  di  Cbenredo  fio  nipote, figliuolo  di  Vinifero, il  qualefcf- 
fendo  Etbeldredo  fatto  monaco)gh  ficceffe  nel  regno, & poi  con  Offa  Re^de’Saf 
foni  Orientali pafiato  a Roma  entrò  in  va  monajlero,  lafciando,cbe  fuccedeffe 
nel  regno  Colrcdojndi  1 1 belò  aldo  il  quale  fi  da  Heruredo  ammagliato,  cbegli 
ficceffe, ma  per  poco  tempo, efjen  lo  egli  parimente  flato  occifoda  Offa.  Seguì 
ad  Offa  (che  fi  tornò  a Roma)  Egfrcdo  fuo  figliuolo, il  quale  morto  finga  be- 
nde lafciò  il  regno  a Canni  fi,  a cui  ficceffe  poi  Ceneimo  il  ftgliuolo,cbe  effindo 
fanciullo, ma  di  vita  fintifjima,  fi  dal  fio  tutore  ammagjgato.gjli  fi  dietro  Ce- 
uofo,Bernulfo,  Eudiceno,Etbalco,cbe  fivinto  da  F.gberto  Re  de  gli  Occidenta 
li;  Bertulfi.cbe  fi  fiperato  da  Regnerò  di  Dacia;  Burtbredo,cbefi  ammaina- 
to ;&  vltimamente  Ceuolfo  feruo  di  rButhredo,buomo  fordido,&  da  poco ; on- 
de fiperato  dagli  Occidentali , Allindo  loro  Re  ottenne  queflo  regngde'  Mer 
ci  l'anno  820.  dalnafcer  di  CbriHo . Il  feflo  regno  de'  Nortumbri  bebbe  Regno  de* 
principio  88. anni  dopo  laprima  venutadegli  Angli, & vi  fi  Re  Ida,  ebevin-  Nomimbri. 
fi  Lotbo  Re  de'  Pitboni , & Conrano  Re  degli  Scoti;  a cui  ficceffe  Ada s fuo 
figliuolo, & poi  Clappa,  Tbeodolfo,Freodolfo,Tbeodouio,&  Etbelrico.  I la- 
ttando poi  prefo  il  regno  Etbclficdo  fi  morto  in  battaglia  da  Redoualdo  Re  de 
gli  Anglifcome  s'è  detto'/t  dato  il  regno  ad  Editino  figliuolo  di  Alla  Re  di  Dei- 
ra,fcacciato  per  aitanti  da  Etbelfredo  . (bfhti  fi  batteggiato  da  ‘Taolino,  ma 
poi  fi  morì  in  vna  giornat  a con  Cadouallone  Re  di  Brittani  l'anno  63  f.  per  lo 
che  fi  diuifeil  regno  fra  Offico,&  Enfi-edo  figliuoli  di  Etbelfredo;  ma  occifi  ef- 
fi  parimente  da  Cadouallone,  ficceffe  Ofiaìdo  tergo  figliuolo  di  Etbelfredo , il 
quale  fupcrò  Cadouallone , ma  fi  egli  poi  occifi  da  * Venda  Mercio.  O fiino  il 
quarto  fratello, che  gli  ficee (le.  Iettato  via  O fiino  figliuolo  di  Ofrico,cbe  bave- 
tta feco  il  regno  diutfb,&  ammagliato  'Venda  fece  Chrifìianii  Merci.  A lui  fue 
cefieropoi  l'un  dopo  l’altro  Egfredo  il  figliuolo,  che  fi  occifi  da  Pitbi , Alfredo  0 

ba(lardo,Ofrcdo,Cbenredo,Òrfico,Ccoloulfo,  ( al  quale  Reca  dedito  le  fatiche 
fue , &ft  fc  monaco)  Ofoulfo,  che  fi  morto  da  fioi,  Altrcdo,cbe  fi  fcacciato, 

Etbelberto  disturbato  dal  regno,  Afualdo  per  feditione  opprefso,Ofrtdo,cbe  ri 
nitntiò  volontariamente  al  regno,  & finalmente  Etbelberto,  onero  Adelredo , 
che  fi  da  fitoi  ammainato.  Dopò  coflui  per  trenta  anni  continui  fi  dimorò  fen- 
gaR£,  perche  ciafcuno  temeua  di  bauere  quel  grado  peri  infebee  cffito  dei 
Re  precedenti, per  lo  che  caddi  nelle  mani  de  Duci . Queili  fcacciato  Egberhi  in  poterti 
Ri  de'  S afsoni  Occidentali  fc  n'impatronirono  l'anno  di  Cbriflo  8 17.  & dopai  de’  D*ei  • 

• ' osdluiccb 


ri 


< 


ì <0* 

* 4 

' j 


Digitiz,ed  tw 


1 5 Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  di 
Chufto. 


’Alutecb  Re  pofe  algoucrno  loro  Gormonc  Daco,&  finalmente  Adelflano  tol- 
tela Prouincia  a Barbari, & taggiunfe  alle  fue  giurifdittioni,  Il  fettimo  regno, 
che(come  diccmmo)è  de"  Safsoni  Occidentali, cominciò  l'anno  ji.  dopò  la  ve- 
nata  de  gli  Angli  in  Brittania;il  quale  poi  fù  detto  regno  degù  Angli  fino  al 
tempo  nottro;hebbe  Re  Cerdicio,cbe  vltimo  di  tutti  gli  altri  venne  di  Germa- 
nia in  aiuto  de  [noi, Cernito  fuo  figliuolo, Ceaultno,Ccrlico,&  Celcoulfo  , oue- 
ro  Quicbelano,che  vnitamentc  regnarono, & diuennero  cbrifliani  ; Cinigillo , 
[otto  il  quale  B crino  l/efcouo  conuertì  gli  Occidentali;  Cenoualcbio,£lcuim%& 
Centuino  fratelli, Codoualla  b atteggiato  in  Roma  da  Sergio , & nominato  'Tie 
tro ; Inas,  che  occupò  il  regno  de  Safsoni  Auflrali,  & fece  tributario  il  fuo  alla 
fede  Apoflolica , morendo  poi  monaco  a Roma ; ttbelardo  confangumeo  di 
Jua;  Eutbedro,  Sigibeno  fuorufcito;Cineuolfo  morto  da  Cineardo  fratello  di 
Sigiberto;  Bitrico,  Egberto,  ebe  [aggiogò  i Cantiani,i  Nortumbri,egli  Orien 
tali,&  [cancellato  totalmente  il  nome  Britanico,&  Safsonico,  commandò  per 
Angli  quldo  legge, che  tutta  quella  gente  fi  cbiamaffe  Angliper  l'auucnire;  F.tbeluolfo  figli- 
rtiton  uTno*  M°[°  £$ert°;  Etbelbaldo  il  figliuolo,  Stbclredo  fuo  fratello  occifo  da  Daci, 

me  no'  Aluredo  coronato  in  Roma  da  Papa  Onorio,cbe  domò  i Merci, Odoardo  pri- 
mo fuo  figliuolo,  che  foggiogò  gli  Angli  Orientali,  Adelflano  baftardo,  che  vin 
fe  i Scoti, & acquiflò  la  Nortumbria , Edmondo  fuo  fratello  (ma  legittimo  ) fi- 
gliuolo d^Odoardo,  Eldredo  fratello  di  Edmondo, E duino  fuo  figlinolo , £dga- 
ro  il  fratello , Odoardo  fecondo  figliuolo , che  fu  dalla  matrigna  Alfreda  con 
fraude  amma^jato,  che  inalzò  a quella  dignità  Etbelrcdo fio  figliuolo  ballar - 
do  di  Edgaro;  ma  quello  ft  fuggi  poi  in  Normandia  battendo  Sueno  Re  di  Da 
i eia  ottenuto  quel  regno,  il  quale  morto  gli  fucceffe  Canuto  fuo  figliuolo . eJAi  a 
gli  Angli  de/iderofi  di  battere  il  tor  antico  Signore  ferifsero  ad  Ftbeldredo,  ac- 
ciò che  tornafse  nel  regno , & efso  vi  mandi  Edmondo  fuo  figliuolo,  il  quale 
combattendo  co  i ‘Daci,&  refi  andò  fupcriore , finalmente  conuenne  con  loro  a 
patti,  & accettò per  compagno  nel  regno  Canuto  [addetto  ;al  qual  morto  poi 
fuccefle  Canuto  fecondo, che  acquiflò  tutto  il  regno  di  Dacia.  Doppo  lafua  mor 
te  tiranneggiò  Araldo  fuo  figliuolo  baflardo,  & a colini  venne  dietro  Canuto 
D*ri  fcjedjti  tergo  fuo  fratello,ma  leg,timo,il  quale  morto,  gli  Angli  [cacciarono  tutti  i Da 
<1  An0iù.  cj  ! fola, facendo  vna  legge, che  da  all' bora  astanti  non  fi  creafse  più  Re  di 

quella  natione.  Hcbbe  dunque  il  regno  Santo  Odoardo  tergo  figliuolo  di  Et  bel 
redo  fuorufcito,ricbiamato  di  Normandia,  & gli  fuccefse  Araldo  figliuolo  di 
Caduino  Come  de  Canili , & della  forclla  di  Canuto  tergo, che  occupò  il  regno, 
ma  fu  egli  h flef so  giorno, & del  regno,&  della  vita  [fogliato  da  Gubclmo  Nor 
mando,  ilquale  fatto  Re  conRrinfe  quello  di  Scoila  a giurarli  fedeltà,  fuccedcn 
do  Guglielmo  fuo  figliuolo  il  Rpfso  nominato, a cui  venne  dietro  Henrico  pri- 
mo fuo  fratello , che' vinto  Roberto  (che  pur  gli  era  fratello  ) aggiunfe  al  Regno 
dell’  Anglia  la  Normandia  ; lafciò  herede  Matilde  fua  figliuola , co'  figliuoli , 
• thè  ella  hcbbe  di  Gaufredo  Conte  d' Angiò ; perciò  che  era  di  prima  fiat  a mari- 

fata  ad  H carico  V.  Imperatore , & doppo  la  fua  mone  efsendofi  tornata  in 
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An^liafi  b aunta  guadagnato  il  nome  di  Matilde  Augii  fi  a . Ada  effendo  il  Re 
morto, Stefano  figliuolo  del  Contedi  rBles,&  di  AdelLt  forella  di  Henrico,non 
ottante  il  teflamentoji  prefe  il  regno, & di  quello  guerreggiando  con  Matilde 
conuennero  inftemc,&  cofi  egli  fi  adottò  Hcnrico  il  figliuolo  di  lei , che  poi  gli 
fucccficnel  regno , fendo  egli  anco  Duca  di  Normandia,  & di  Acquitania,  & 
Conte  d' Angiò,  & de'  Pittoni.  Quetti  h unendo  vn  figliuolo  come  lui  nomina - 
to  Hcnrico, & dcfidcrofo  diflabilirli  il  regno, & affui  farlo  anco  nel  buon  regi- 
mano di  quello; viuendo  lo  fece  coronar  Re,doue  occorfe  nella  fua  coronatione, 

' ibe  facendolo  federe  nel  primo  luoco,angi  che  fubminiflrandolt  egli  la  viuanda, 
diffe  il  Vefcouo  Eboracenfe  voltatofi  ridendo  verfo  il  figliuolo.  Rallegrati  ò fi- 
glio, che  non  vi  bà  Trcncipe  in  tutto  il  Mondo , che  da  tale  fia  fornito,  come 
)ei  tu  al  prefente^o  . Non  c marauigha,  ( njpofc  egli  ) ne  punto  fi  fminuifie  in 
mio  padre  la  fua  dignità , perciòcbe  fi  come  egli  è folamente  per  difeendentia 
materna  di  [angue  regaleco  per  padre, per  madre  fon  figlio  di  Re.Di  quetto 
parlare  mollo  fi  ripentì  il  padre, conofcendo  quanto  male  beiieua  egli  fatto  in  cf 
fallarlo  a quefto  modo,  & ben  s'auuidc  la  rouina,cbe  di  ciò  polena  fuccedergli; 
come  ne  fucceffero  tra  loro  gran  guerre, & morte  di  molte  per  folte  ; pure  paci- 
ficatoli infume  mori  il  figliuolo  primieramente , rimanendo  il  padre  pacifico 
poffclfor  del  regno  fino  alla  morte-,al  quale  fucceffe  Riccardo, che  dal  valore, che 
in  effo  regnaua  fìt  dimandato  cuor  di  Leone . Quetti pafsò  all  acquifto  di  terra 
fatila, & nel  viaggio  prefe  l J fola  di  Cipro, la  quale  permutò  poi  a Guido  Lufi- 
gnano  per  le  ragion, che  bauaia  egli  mi  regno  di  Gierufalcmmc;  da  che  nacque, 
che  i fuccefforiji guadagnarono  il  titolo  anco  di  Re  di  Gierufalemme  ; tornando, 
poi  dalla  detta  ejpcditionc , & per  fortuna  [finto  in  Dalmatia,fù  fiuto  prigione 
di  Leupoldo  Duca  d' A ufiria , & mandato  ad  Hcnrico  Imperatore , perche  fi 
vendicale  dell'odio  nato  tra  loro  nell' ([pugnai ion  di  T olemaida;  dalla  qual  cat 
finità  non  fi  puotb  egli  hbcrare(tutlo  che  s'affatticafJc  molto  il  fornrno  'Ponte- 
fice ) fé  prima  non  pagò  per  la  fua  redentione  cento  quaranta  mila  marche,  & 
così  fé  ne  ritornò  nell ‘ Anglia;douc  effendo  morto  fenga  figliuoli,  nacque  difeor- 
dia  tnf  fuoi,  volendo  alcuni  Giouanni  il  fratello, & altri  Arti ì il  nipote  figliuo- 
lo glàdi  Manfredo  parimente  fuo  fratello  maggiore , & il  quale  haueua  anco 
il  Re  per  tefì  amento  lafciato  herede . \JMa  preualcndo  Cjiouanni,  pafsò  il  fini 
dulia  a Filppo'Rc  di  Francia, di  douc  battendo  fatto  forge , & andato  contro 
il  gio,fu  da  lui  prefo,  & morto  con  tutti  quelli , che  lo  fàuoriuatio . CMa  non 
perciò  ceffando  la  guerra  con  Franccft,angi più  inafprendofi.nè  veggendo  (f  io- 
vanni  come  riufcirne.fi  accordò  con  ‘Pandolfo  Legato  del  fommo  Pontefice, & 
fece  tributaria  l’/ngbibcrra  in  eterno  alla  fede  Apoflolica  . •JM.orto  Cjiouanni 
per  veleno  datogli(come  fi  diffe ) gli  fucceffe  Henrico  tergo  fuo  figliuolo  di  età 
di  anni  noue  ,cffcndo [cacciato  Luioitico  figlinolo  di  Filippo  Re  di  Francia,  che 
procuraua  dibatter  quel  regno.  tJAlorendo  lafciò  due  figliuoli  Odoardo  Prcn- 
cipe  di  V Italia, & Edmondo  Conte  di  Lancattro,  da'  quali  nacquero  le  fattioni 
della  rofa  bianca, & delia  rofa  rofja  loro  imprefe . Odoardo  dunque  entrò  ncl- 
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la  poffeffion  del  regno , & da  alcuni  è nominato  primo , & da  altri  quarto , ri- 
fletto a gli  altri  anteceffori , come  noi  anco  co/i  lo  nominaremo . Fece  bandire 
tutti  gli  liebrei  dal  fuo  paefe  ; bebbe  in  moglie  *JM argarita  forella  di  Filippo 
Tic  di  Francia  ; tre  volte  / uperògli  Scoti  con  gran  loro  ilraggc , & mortalità  , 
& diede  in  moglie  /fabclla  figliuola  di  Filippo  il  bello  R&di  Francia  ad  Odoar 
do  fuo  figliuolo  ‘Trcncipe  di  Vualia , ilquale  a lui  fucccjje  nel  regno  ,&  fi  il 
quinto  di  detto  nome . Quefli  non  diportandoli  come  era  conueniente , fu  dalla 
moglie  prefo , & priuato  del  regno , entrando  in  loco  fuo  Odoardo  frfto  il  figli- 
uolo, ilquale  fuperò  due  volte  Filippo  Redi  Francia  ,vnain  mare  non  molto 
lontan  dalla  Fiandra,  (otte  morirono  meglio  di  trenta  mila  Francefi  ) & l'al- 
tra preffo  la  Citta  di  Cales,  doue  prefe  il  Re  ifleffo,  & il  figliuolo . giunto  all'e- 
tà di  cinquanta  anni  lo  celebrò  come  anno  del  Giubileo , perdonando  a tutti  i 
malfattori , etiandio  che  fuflero  incorfi  in  pena  capitale  ; & concedendo  molti 
priuilegij  a fuoi . Morto  Odoardo  fi  prefe  Ricardo  fecondo  quel  regno , nipote 
del  morto  7 {e  per  il  figliuolo  Odoardo  Prencipe  di  l ualia,  a cui  fu  data  in  mo- 
glie Anna figliuola  di  Vincilao  Imperatore , la  quale  morta  fenga  figliuoli  ,fi 
prefe  /fabclla  figliuola  di  Carlo  Re  di  Francia  ; ma  battendo  male  atnminiflra- 
to  il  regno  fu  sformato  a lafciarlo , & porre  in  fuo  luoco  Henrico  quarto  fuo 
parente . CoHui  tutto  che  gli  fu/fe  da  fuoi  più  volte , & in  molte  maniere  con- 
giurato contra , pure  di  tutti  riufc't  beniffimo , con  la  morte  de'  congiurati  ; & 
bebbe  fucceffore  Henrico  V.  il  figliuolo , che  fuperò  con  fegnalata  vittoria  l'ef- 
fercito  de’ Francefi,  prefe  Rotbomago,  bora  detto  Roano , & lo  pofe  a facco  ; 
indi  bauuto  nelle  mani , col  meggo  di  Filippo  Duca  di  Borgogna , la  Città  di 
"Parigi,  & il  Re , & Regina  di  Franga , & prefa  per  moglie  Caterina  toro  fi- 
gliuola, fi  acquiflò  nomedi  Re d' Angha , & Rettor  della  Franga,  tsfbtijuc- 
ceffe  Henrico  fefio  fuo  figliuolo , ilquale  di  dieci  anni  fu  in  Parigi  coronato  con 
titolo  di  Re  dell'  Anglia,  & della  Franga,  & bebbe  in  moglie  Margarita  figli 
noia  di  Renato  Duca  d'  Angiò,&  Re  di  Sicilia.  Quefli  perdi  tutta  la  Norman 
dia  dopò  trenta  anni,  che  quella  baueua  il  padre  ricuperata , & la  Acquitania 
parimente , & (che  è peggio  ) gli  Inglefi  bauendo  creato  lor  Re  Odoardo  bere- 
de  del  Ducato  Eboracenfc,&  Conte  delle  Marcie , fecero  fuggir  Henrico  nel- 
la Scotta , & la  Regina  col  figliuolo  Odoardo  andò  in  Franga  al  padre  Rena- 
to . Henrico  adunato  vn'cffercito  di  Scoggefi  volendo  riacquittar  il  fuo  regno 
diede  in  mano  de'  Inglefi,  da  quali  fu  in  Londra  condotto  prigione , di  doue  pe- 
rò fu  dopo  dieci  anni  bberato,  & reflituito  nel  regno . Odoardo  paffuto  in  'Bor- 
gogna al  Duca  Carlo  fuo  cugnato , & fitta  mi  vnadunanga  di  molta , & fio- 
rita gente  pafiò  nell'  Inghilterra , doue  fitta  giornata  fu  fnperiore , & riprefe 
Henrico,  lo  quale pofto  di  nuouo  prigione  vi  lo  lafctò  morire.  Generò  Odoardo 
tre  figliuoli  ma  fichi,*?  due  femine,  quali  perche  erano  fanciulli,  & egli  propin- 
quo alla  morte,  raccommandò  con  il  regno  al  fratello  Ricciardo , pregandolo  a 
dotteme  wucftir  il  maggiore  di  età . Ma  Ricciardo  mono  il  fratello , poflo  fi  a- 
nimo  al  regno  ,fcce  occtder  i nepoti,  & fi  fece  egli  Re  ; onde  i principali  hauenr 
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do  in  odio  la  fua  tirannide  ne  chiamarono  Henrico  Conte  di  Richemandia , che 
già  quindici  anni  bandito  fe  ne  dimoraua  in  Francia , & loto  era  rimario  della 
famiglia  Lancaflrafil  quale  occifo  Ricciardo  fu  fatto  Re  fettimo  di  quefto  no- 
me fedendo  in  moglie  Helifabetta  figliuola  primogenita  di  Odoardo  fettimo. 
•Primo  di  tutti  fi  elejfe  vna  quantità  de  faldati  per  guardia  della  fua  perfona, 
& mandò  Oratori  al  fommo  Pontefice  Giulio  tergo  perpreflarli  obedientia  fe 
condo  ilcoflume.  Succeffe  a queflo  Henrico  ottano  [ito  figliuolo , che  già  in  mo- 
glie baueua  hauuto  Caterina  figliuola  di  Ferrando  Re  di  Spaglia,  la  quale  ripa 
dio  poi. procreatane  prima  la  figliuola  A/aria , che  gli  nacque  del  i f 1 6.  & fi 
prefe  Anna  Bolle  ni  a (tutto  che  contra  il  decreto  del  fommo  Pontefice)  la  quale 
bauuta  la  figlia  Helifabetta  del  i 5 j { .fece  poi  decapitare  accufata  di  adulterio 
tnfiemecon  alcuni  nobili  de’  Primati,&  fi  prefe  Gianna  Semeria,  che  partori- 
togli del  1 5)7  .il  figliuolo  Odoardo,  fi  morì  di  parto . ‘Prefe  dopo  quella  anco 
situa  forella  del  'Duca  di  Cjiulia,ma  per  pochi  me  fi  la  tenne , che  lafciatalafi 
pigliò  Caterina  Hauar  la  nrgja  del  Duca  di  Nortbfolchia,& poco  doppo  Ca- 
terina 'Paria  vedoua.  Fu  queflo  Refi  come  da  principio  Chriflianijfimo  , onde 
ne  meritò  il  nome  di  difenfor  della  fede,  coti  nel  fine  federato,  & fi  diede  a roui 
nar,  & fogliar  i tempi)  drmonafleri/, facendo  che  i monachi  lafciaffero  i lor 
h abiti  religiofi,&  a quelli, che  non  voleuano  aflentire  a coteiìe  fue  peffime  leg- 
gi fhceua  egli  prouarc  in  diuerfì  modi  il  fuo  fdegno,con  leuar  loro,&  la  robba , 
& la  vita.  L'entrata, c'haueuano  i Cauallieridi  Rodi  in  quelle  parti  laappbcò 
all’entrata  regia;  non  volle  più  dare  il  tributo, che  fi  foleua , alla  camera  Apo- 
flol:ca;fece  morir  molti  innocentemente, & in  fine  fi  effercitò  come  cattino , & 
peffimo  Re  a danno  de'  Catolici  Chnriiani.  Effendo  vicino  a morte  lafciò  per  te 
/lamento,  chel  figliuolo  Odoardo  gli  fuccedefse  nel  regno,  & quello  morendo 
finga  figliuoli cadcffc  poi  in  tj\€aria,&  a lei  foflituì(mtncando  pure  finga  fi- 
glinotela forella  Hclifabctta,& a quefla  Giouanna  (jreia  figlinola  di  Maria 
fua  forella.  Entrò  dunque  Odoardo  ottano  nel  regno, effendo  ancor  fanciullo , 
ma  arriuato  alti  diece fitte  anni  morì,  ordinato  prima,  che  gli  douefie  fucccder 
Giouanna  Greiafopranominata,che  ali  bora  era  moglie  di  Giouanni  Conte  pri 
ma  di  P'arduich ,&  poi  Duca  di  Nortumbria . Quefla  dunque  fu  pronunciata 
Regina  dopò  Odoardo, ma  hauendo  Maria  la  fiata  da  Henrico  il  padre  here- 
defeome  s”e  detto)raccoltc  di  molte  genti  per  acquiflarfi  le  ragion  fue,  & onda 
ta  contro  il  Duca  Giouanni, che  con  il  fuo  effercitò  la  fl  iua  affettando  per  far 
giomata,nel  tempo  che  fi  doueua  attaccare  la  guffa,gli  Inglefi , che  erano  con 
il  Duca, abbandonatolo,  fu  egli  dalla  contraria  parte  fuperato,& prefo,&  Ma 
ria  falutata,& publicata  Regina.  Quefla  ottenuto  il  regno  lo  ritornò  nella  fua 
primiera  religione  Catbolica,  & fi  maritò  in  Filippo  Secondo  Redi  Spagna , 
figliuolo  di  Carlo  K Imperatore—» . Fece  decapitar  il  Duca  Giouanni  con 
Giouanna  Greia  la  moglie  Regina, & vn  lor  figliuolo  nominato  Cjhilfirdio;  & 
atte  fi  a gouemar  il  fuo  f iato  in  molta  pace;ma  sì  come  viucuano  catbolicamcte 
quei  popoli  al  fuo  tempo,  co  fi  doppo  morta,& fucccffancl  regno  Helifabetta , 
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che  viue  al  preferite, non  ti  ha  malitia  alcuna, di  che  non  furio  ripieni  quei  popo 
li, che  datifi  vnmerfalmente  alla  difciplina  di  Calumo, & qual  altro  ft  fra  pe fi- 
mo Herefiarca,tutto  fanno  perifradicare  la  fatta, & cathulica  fede.  Hor  finite 
di  raccontare  fuccintamente  le  cofe  degli  lnglcfi,&  del  regno  loro,  offendo  fi  nel 
principio  detto, che  nell'  I fola  iftefsa  fi  comprende  anco  la  Scotia,mi  par  chefia 
fc  non  bene  di  cfsa  anco  fuccintamente  ragionarne,  b'  qurfla per  vn  tergo  mi- 
nore deli  lngbilicrra,pofla  più  verfo  T ramontana,&  fu  cofi  detta  da  vna  vo- 
ce ftmilc  nel  greco,  che  lignifica  ofairità,  perciò  che  quei  primi  popoli , che  vi 
tennero  ad habitare,  filettano  lingerft  il  corpo,& la  fàccia  di  color  ofeuro,  & 
xonhorribil  pitture, a fine  di  fpuuentar  maggiormente  i loro  nimicì. Cogliono  al 
cimi, che  qui  paffaficro  dall  Jbernia, altri  dalla  Dania, molti  dalla  Noruegia,  et 
molti  dalla  òotbia,  & non  mancano  di  quelli  anco , che  aff  ermano  quiui  effere 
«(portati  dalla  Spagna, ma  accodandomi  io  alla  più  commune,  mi  credo  che  ve 
nifsero  dalf  Iberni  a . poi  che  anco  boggidì  vfano  quel  linguaggio.  Dei  Re  Scott 
fcriucfi,che  cfsendo(comc  fi  di fs e) vaniti  dall'  Ib ernia,  ft  acquiflarono  qnefìe  re 
gioiti  fotto  la  feorta  di  Fergnfio,  il  quale  fu  primo  lor  capo,CT  gli  fuccefse  Eu- 
genio il  figli  uolo;  ma  efsendo  cccifo  con  tutto  il  fuo  efsercito  da  Britanni, & fcac 
ciati  anco  di  quelle  parti,  gli  venne  dietro  'Dongardo  il  fratello , indi  Eugeni 9 
il  nipote,  che  infiemc  con  'Borgo, et  T enago  riprefe  i luoghi  maritimi  della  Sca 
tia.  Furono  dopò  coflui  l’vn  dopò  l altro  Conllantino, Congallo, Gor ano, Euge 
nio  tcrgp,Conuallo,  A nitido,  Aidano,Chcnnetbo,  Eugenio  quarto,  Fcr  quarto, 
T)onnaldo,Malduìno,  Eugenio  quinto,  Eugenio  fello , simbcrcletto , Eugenio 
Jcttimo,  Mordaco,  Etffno,  Eugenio  ottano,  Fcrgufto  tergo , Soluatio,  Acaio  al 
tempo  di  Carlo  tnagno,Conuallo  fecondo, 'Dungado,  Alpino  decapitato  da  Tic 
toni, Clientelo, che  mofse  la  guerra  a Fittoni  per  vendicar  il  padre, e gli  occupò 
il  regno,  & fece  decapitar  Brufcheno  lor  Re,  Donaldo,Coftantin  fecondo,  Etih 
cognominato  Aleapiedi,Gregorio,Donaldo  fcconio,Coflantino tergo,  (he  fog- 
giugato  dagli  Angli  ft  fé  monaco,  Malcolmo,  Indolfo,  Dttffo  , che  fu  morto  da 
afsafini , C aleno , onero  Culmo , che  per  haner  Huprato  vna  fanciulla  fu  am- 
mazzato dal  padre  di  lei, Cbcnneto  tergo, Conflantino  Cablo, Grimo,  Malcol- 
mo fecondo, che  in  duello  piperò  Cjritno,  & Duncano , il  quale  efsendo  a tradi- 
mento occifo  da  Maccabeo, onero  Macabello,  qucfli  ftfcce  tiranno , lafcianda 
poi  il  luoco  a Malcolmo  tergo  figliuolo  del  fecondo,  il  quale  fu  affretto  giurar 
fedeltà  all'  Anglo.  (Jli  fuccefse  Dunaldo  fuo  fratello,ma  fu  fcacciato  da  Amica- 
no fuo  nipote, baftardo  di  Malcolmo, il  quale  entrato  in  fcdia  fu  quaft  in  vn  pun 
to  ammazzato, & cofi  tornò  Dunaldo  vn' altra  volta  nel  regno;  ma  ne  egli  an- 
co vi  puote  durare, perciò  che  fu  fcacciato  da  Edgaro  figliuolo  legittimo  di  Mal 
colmo, che  gli  fuccefse , & dietro  a lui  AlcJ sandro  fuo  fiat  ilio  huomo  pio , & 
amator  di  giufiitia.  Ouefli  morto  fenga  figliuoli  fuccefse  il  tergo  fratello  Da- 
uid,cbe  fece  due  notabil  guerre  con  gli  Angli  per  occafwnde'  confini,  edificò 
molti  mou  afte  ni,  onde  ne  feguì  gran  danno  alla  camera  reale, perciò  che  non  pi 
gandoft  dagli  Scoligrauegza  alcuna,  non  vi  fono  molti  danari . Hcbbe  va  fi  - 
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gliuolo  nominato  Henrico , ma  mori  aitanti  di  lui , lafciati  però  alcuni  figliuoli, 
de'  quali  Malcolmo  gli  fucccfie  nel  regno,  amico  grandt/Jimo  degli  tnglefi , &• 
per  quello  odiato  da  fudditi.  A quello  venne  dietro  Guglielmo  fuo  fratello , che 
fatto  prigion  de  gli  /ngleft , per  libcrarfi  con figliò  loro  quattro  importantifjimi 
C a/l  c Ili.  Succe/le  Aleffandro  fecondo  figliuolo, indi  Aleffandro  tergo,  che  fi  pi- 
gliò in  moglie  Margarita  figliuola  di  Henrico  'Re  d’ Inghilterra,  ma  però  mori 
finga  figliuoli, effendofi  nel  cader  vna  volta  giù  da  cauallo  rotto  il  collo . Fù  or- 
dinato dopò  lui  ammtmflrator  della  Scolia  Guglielmo  ^dilacero  huomo  vaio-  Guglielmo 
rofofl  quale  battendo  fatte  fignalate  proue,&  volto  in  fuga  Odoardo  Red' In-  Viftieero. 
gbtlterra,  invidiato  da’  fuoi  fi*  abbandonato , & in  luoco  di  lui  poflo  Giovanni 
Cimmgo  genero, ouero  nipote  di  David . tsfl tempo  di  co/lui  entrato  Odoardo 
nella  ò cotta  tutta  la  /aggiogò , & Cimingo  pocopofcia  fu  da  Ruberto  Brufeo 
ammagliato  in  Cbiefa  prefio  vii  altare . Quelli  fi  prefi:  la  corona  del  regno , 
ma  perfiguitato  da  alcuni  Scoti, che  fieguiuano  la  parte  di  Cimingo,  fù  sforga- 
to  fuggire, & furono  i fuoi  fratelli  prefi,  & con  diuerfi  tormenti  fatti  morire , 

& la  moglie  di  lui  prigionata;  Pure  fatto  nuovo  sforgo  tornò  finalmente  vn' al- 
tra volta  a regnare,  & hebbe guerra  col  Re  Odoardo  per  attionc , che  preten- 
deva bavere  nel  regno  di  Scoda, & finalmente  fi  quietarono,  che  cedendo  /’  In-  Conuentione 
glefe  ogni  pretenfione,diede  la  forella  Giovanna  in  moglie  a Dauid  figliuolo  di  tra*  Scori , e 
' Ruberto, allhor a di  età  d'anni  cinque . Morì  finalmente  dopò  tre  anni  Ruber-  gl»  Ingtefi . 
to,  onde  perche  Dauid  era  fanciullo,  fù  prepoflo  al  regno  T omafo  Ranolfo,cbe 
fù  poco  dopò  avelenato.  Era  in  quei  tempi  guerra  crudelifjima  trai  Redi 
Franga , <èr  dell' Inghilterra,  angi  che  Odoardo  con  potentifimo  cffercito  ba- 
ueua  afiediata  la  città  de  Cales  de  Francefi  ; per  lo  che  defiderofo  il  Gallo  di  li- 
berar quell' affedio, mandò  a Dauid  nella  Scotia , effortandolo  a muouer  tarmi 
contro  il  cognato , & cofi  benefeppe  operare , che  gli  compiacque  ; Onde  fitto 
vn’ efferato  fi  moffe,ma  rima  fi  poi  egli  prigion  dell'  Inglcfc;  della  qual  liberato, 

& ritornato  nel  regno  fi  morì  finga  figliuoli,  & fù  eletto  in  luoco  di  lui  Ruber- 
to Stuardo  fuo  nipote, figliuolo  di  vna  fua  forella . Quelli  morendo  hebbe  fuc - 
ceffor  il  figliuolo  Giouanni , che  mutato  il  nome  fi  chiamò  Ruberto  tergo , a cui 
fucceffe  Giacopo  primo,il  quale  era  prigion  de  gli  Ingle fi, che  liberato  fi  con  gr a 
fomma  di  danari,  & pa fiato  nel  regno,  fù  dopò  vn  tempo  amrnaggato  a tradi- 
mento , tutto  che  gli  autori  con  crudelifiimi  tormenti  Inficiando  la  vita  ne  patif- 
fiero  condegna  punitione.Succefie  Giacopo  fecondo,  che  refìò  morto  fitto  la  Roc 
ca  di  Rofiburgo  per  vn  tiro  d' artigliarla,  & in  luoco  fuo  entrò  nel  regno  Giaco 
po  tergo, che  pigliò  in  moglie  Margherita  figliuola  del  Re  di  Noruegia  & beb 
be  in  dote  le  ragioni  di  quel  regno  nell  Ifole  Orcadi . Dopo  lui  fù  Re  Giaco- 
po quartofiuomo  per  pietà , <?  giuHitia  ammirabile , & che  tenne  in  pacchi , 

CT  felicemente  il  regno  a più  f uo  potere , fino  tanto , che  indotto  da  Francefi, 
per  patti  antichi , checorreuano  co'  fuoi  antcceffori , mofie  guerra  agli  Angli , 
nella  quale  ei  vi  la  filò  la  vitafuccedendogli  Giacopo  quinto, fbnciulhno  allhor  a 
di  vn'anno,a  cuifù per  tutore  dato,  & pergom  malore  del  regno  Giouanni  già 
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dclmorto  Re.  Quefli  battendo  pitti  quelli  morirebbe  egli  flimaua,  cbenella  bat 
taglia  haucfjcro  abbandonato  il  Re,  temendo  leinftdiede'  loro  parenti,  fi  tornò 
in  Franca, di  doue  era  per  detto  gouerno  fiato  da  prima  chiamato.  Hebbe  que- 
llo Re  (jiacopo  in  moglie  Maddalena  primogenita  del  Re  di  Franca,  ma  mo- 
rì lei  prima, che  paffaffe  l'anno,  onde  fe  ne  prefe  egli  vii  altra.  Signora  pure,& 
Francefc  ; morì  finalmente  con  quafi  l'iRefia  maniera  cbc'l  padre , perciò  che 
fcriue(fi;che  efjendo  egli,  & il  Re  Henrico  ottano  d'Inghilterra  conuenuti  di  ef- 
fere  a parlamento  infume  in  Eboraco,douc  fi  Rima,  che  doueffe  trattar  fi  il  ma 
trimonio  trai  Re  Giacopo  allhora  vedono, & Maria  figliuola  di  effo  Re  Hen- 
rico; « Fefc oui  della  Scoda  dubitando , che  perciò  fi  mutaffe  al  Re  loro  l'animo 
circa  la  religione  (effondo  di  già  Henrico  diuenuto  perfecutor  de'  Catbolici)in • 
Guerra  dufsero  il  Gallo  a rompere  qucRo  abboccamento,  & a mouer  guerra  ad  Hcn- 
gli  Inglcfi  co'  rico , & così  anuenne  a punto  ; ma  non  fuccedendo  effa  guerra  fecondo  il  de  fio 
Scoti . fai  Reagii  di  dolor  fi  morì  nel  catìel  Facheland,  lafciata  vna  figliuola  folamen 

te  nominata  Maria, alla  quale,  <CT  al  regno  diedero  per gouernator  vn  parente 
del  Re  Conte  di  Franici, & Signor  di  Hammulton.  Quejla  fi  maritò  poi  in  Fra 
cefco  fecondo  Re  di  Francia , ma  efsendo  di  lui  rimafta  vedoua  fenga  figliuoli 
, - fi  congiunfe  in  matrimonio  con  esfrrigo  Signor  d' si  rii , del  quale  battutone  vn 
i , ii  figliuolo,  fìt  il  marito  per  vna  congiura  de  fuoi  occifo,&  ella  dopò  alcune  riuol- 
. te  capitò  nelle  mani  di  Helifabctta  Regina  prefente  d' Inghilterra , dalla  quale, 

fu  fatta  finalmente  morire,  rimanendo  il  figliuolo  nel  regno , che  bora  viue , & 
de  chi  a fuo  tempo  fi  parlerà  nella  tenitura  della  bifloria  nofira , alla  quale  per 
ritornar  homai, & alle  cofe  dell  Imperator  Marco  Aurelio  ssfntonino,  emen- 
do e ili  boggimai  giunto  alla  vecchiaia, maitre  co’  P arnioni]  fatata  guerra,  fo- 
pragiuntaÙ  vna  crudebffima  infirmità,di  quella  fi  morì,  &fit  in  luocofuo  crea 
Lucio  Aure-  to  il  figliuolo  Lucio  Aurelio  Commodo, per  fona  crudele, brutta, empi  a,  & libi-  t S t 
ho  Commo-  dinofa . Coflui  nel  tempo  della  fua  creatione  era  in  Cjcrmania , & però  nel  fuo 
io  Iinj>.  paffaggto  verfo  Roma,come  figlio  di  sì  degno, & nobil  padre, tutte  le  città  Un  - 

contrattano,  & alla  giunta  fitceanfeflefolenne,  ben  credcndofi  che  douejf  e in  ec 
ccllentia  riufcire,per  quel  detto, che  i buon' arbori  fogliono  anco  buoni  frutti  prò 
durre.  tJMa  riufeì  contrario  in  tutto , che  non  prima  Inbbe  il  maneggio  & a 
fua  voglia  puotè  reggere,  egouernare  ogni  cofa,che  moRrando  la  fua  mala  ita 
tura , & fuo  cattino  pcufiero  , fi  rimoucre  quei  miniflri , che  bauea  il  padre 
creati  Scacciò  Imitano  gli  amici  vecchi;  mandò  per  gouerno  delle  Prouincie  huo 
mini  o federati, o cbefitffero  a lui  da  filmili  flati  raccommandati  ; egli  venne  in 
tanto  odio  il  Senato, che  contro  molti  de'  Senatori  vsò  la  fuacrudeltà;  ammaij 
gò  la  forella  Lucilla,  & pofeia  Terennio  Prefetto  Pretoriano , perche  gli  infi- 
diaua  la  vita,&  t Impero;&  ordinò  poi  di  tffere  chiamato  Felice . Fù  talmen- 
te pagxp,cbe  voleua  che  la  Città  di  Roma,  che  dopò  l'incendio  era  fiata  rift  au- 
rata,fuffe  Colonia  Commodiana  chiamata, & il  Senato  Commodiano . I me  fi 
Pania  di  Có  anco  voleua, che  fi  chiamaffaro  per  AuguRo  C ammodo, per  Settembre  Hcr- 
modo.  culto,  e per  Ottobre  limino,  il  Aoutmbiefi  diccfje  de  vincitori,  & il  Decem- 
' * bre 
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f>«  delle  Amaxpni;perciò  che  haueuafi  egli  quei  cognomi  vfurpatì  ; & voleut 
effe  re  addentandolo  Hercolc  figliuolo  di  Giouc,per  lo  che  lofi  iato  Ihabito  Impe 
riale  vettiua  la  pelle  del  Leone  ,&  con  la  Claua  in  mano  public  amente  fi  faceua 
vedere . Si  crede  per  tai  mali , che  la  Città  di  Roma  patì  la  paia  de’  vitti  dcl- 
l'Imp.  perciò  che  la  faetta  dal  Cielo  percotcdo  nel  Campidoglio  v attaccò  il  fuo 
co,  CP  s'abbruggiò  la  Romana  libraria,  & dopo  poco  arfe  anco  il  tempio  della 
face , & quello  della  Dea  P'efle  inficmc  col  palagio , & vna  buona  parte  della 
Città.  Effóndo  Commodo  de  i tanti  viti ; riprefo  da  Martin  fua  concubina,  & 
da  Leto  ‘Prefetto  de'  Pretoriani , & da  Eletto  anco , i quali  lo  effortauano  a 
non  fare  co  fa, che  fuffe  indegna  di  vn  Prencipe  h onorato  ; egli  tutto  ripieno  di 
colera  la  fera  iP.effa  notò  [òpra  vn  libretto  molti  honoratifjimi  ì)  uomini , che 
egli  volcua , chefuffero  ammazzati , trà  quali  teniuano  i primi  luoghi  gli  detti 
Al  arti  a , Leto , & Eletto  ; ma  effóndo  venuto  il  libro  nelle  mani  di  Afartia 
portatoli  a cafo  da  vngiouanctto  de’ diletti  di  Commodo,  ella  lo  moflrò  ad  Elei 
to,&  egli  communicat  a la  co  fa  con  Leto,rifolfero  inficme  diauuclcnarc  l'Im- 
peratore;ma  non  riufeendo  la  co  fa  così  pretta  come  vote  nano , /pilifero  Narci- 
so giouane  audacilfimojl  quale  lo  (Ir  angolo , & così  finì  Commodo  la  fua  pe fi- 
lma , & federata  vita , nè  bebbe  chi  in  morte  n'haucffe  pure  vn  minimo  do- 
- lore  ; onde  anco  voleuano,  che  tirato  con  vn  vncino  per  la  Città  fuffe  poi  get- 
tato nel  T euere,ma  per  ordine  di  Pertinace  fuo  fucceffore , fu  poflo  nel  fepol- 
cro  di  Adriano , depennate  però  tutte  le  memorie , oue  di  effo  era  fatta  alcuna 
mentione.  T.Elio  'Pertinace  dunque, che  era  'Prefetto  di  Roma,fu  affunto  al- 
l Imperiai  dignità,  ma  non  più  di  fei  mefi  la  puote  goderei . Era  co/lui  vec- 
chio di  fettunta  anni,  & di fangue  ignobile,  ma  & in  tempo  di  pace,  & in  tem- 
po di  guerra  fi  haueua  diportato  fempre  egregiamente.  Fu  così  modeflo,cbc  non 
1 volle , che  nè  a lui , nè  alla  moglie  fuffe  dato  il  nome  di  Augutto . E'  ben  vero 
che  egli  era  per  la  fua  parfimonia  odiato  da  quei  follati , che  folamentebaue- 
rebbono  voluto , che  fi  viueffe  ne  i giuochi , & nelle  rapine , da  che  ne  nacque 
IP4  mico, che  fu  da  loro  fincitati  a queflo  da  'Didio  Giuliano ) ammalato . Hcbbe 
• queflo  Giuliano  il  fuo  luoco , tutto  che  ne  baite (le  per  concorrente  Sulpitiano , 
perciò  che  così  vollero  i follati , o perche  lor  piaceffe  vna  vita  libera , e di  fola- 
ta, òpere  he  effóndo  Sulpitiano  parente  del  morto  Pertinace , temeuano  che  fi 
m et  t effe  poi  a farne  contro  di  loro  della  di  lui  morte  vendetta . Ada  venne  que- 
llo Giuliano  poi  odiofo  talmente , che  in  publico  anco  fi  fparlaua  contro  di  lui , 
dicendo  fi, che  non  era  degno  di  batter  vn  tal  grado , & tutti  generalmente  ha- 
ueuano  1 animo  volto  in  voler  per  Imperatore  Pefcenio  Negro,  che  era  allbo- 
rageneral  in  Sorta , acuitalnuoua  portata , tutto  che  defideraffe  venir  per 
guadagnar fi  quell'impero , fu  nondimeno  ritardato , perciò  che  Sept.  Seuero 
Africano  Prefidente  in  quel  tempo  deU'effercito  nell’/lliria , huomo  accortiji- 
mo,  & nell  imprefe  militari  molto  valorofo  .fife  da'  fuoi  follati  gridare  Im- 
peratore, & paffuto  d uo  fubito  in  Italia  , fi  moueuano  tutti  i popoli  ad  accet- 
tarlo chi  per  paura , ffr  chi  per  amore , che  pur  gli  era  da  molti  portato . Et 

L 2 cofi 


Còmodo  ha 
in  odio  chi  Io 
riprende  de' 
viti  j . 


Morte  di  Co- 

modo. 


P.  Elio  Petti, 
nace  Imp. 


Giuliano  Trti- 

pcritoic_»  • 


Seuero  Impe- 
ratole.^. 


Vittore  Pa- 
pa-^ . 


Zefirino  Pi- 

P4- 

l’erfccutione 
«juinu  córro 
a Chriihani. 


Bafiiano  Im- 
peratore det- 
to Caratala. 


OpilioMacri 
no  Imp. 

Hel  iogabaio 
Imp. 


1 54  Del  Compendio  Hiftorico 

co  fi  entrando  in  7{oma  con  quel  faufìo  vi  rimafeinquei  tumulti  morto  Didio 
Cjiuliano,  dopò  mefidoi  del  fuo  Impero  ; ne'  giorni  apunto  che  littore  Africa  • jpe 
no  fucccfic  ad  t leuterio  nel  Pontifìcatofilqualc  ordinò , che  in  cajo  di  necefsità 
fi  potejfe  in  ogni  luogo  ,e  con  ogn’ acqua  naturale  conferir  il  battcfimo;& al  fuo 
tempo  fù  celebrato  il  Concilio  in  Alcffandria  città  della  Talcftina , dotte  fi  di- 
chiari >cbe  la  Tafca  doueffe  celebrar  fi  dal  quartodecimo  fino  il  vigefimoprimo 
della  Luna  d' Aprile,  a fine  che  non  fi  celebrale  infume  con  gli  H ebrei,  Rcfta- 
ua  ancora  Tefcenio  Aegro  competitore  a Seuero , & però  quietati , cbebbe 
gli  negottj  della  città,  fi  mofie  cott  o di  lui,  & attaccato  vn  fatto  d'arme  lo  rup 
pe,& sformò  a fuggir  fi  in  Atuiochia , doue  poi  gli fùdilà  pochi  giorni  tagliata 
la  te/la.  Doppo  la  qual  vittoria  intefo  Seuero, che  vn  certo  Clodio  Albino, che 
con  vn’e/fercito  allhora  fi  ritrouaua  nelt  Inghilterra  ,fi  faceua  chiamar  ancor 
egli  col  nome  di  Imperatore , {f  into [egli  contro  nella  Calila , finalmente prejfo 
Lione  parimente  lo  vinfe,&  fù  il  capo  di  Albino  mandato  a Roma,&  in  luoco 
publuo  pollo.  T ornato  dunque  Seuero  entrò  trionfante  nella  Città,  ma  non po 
tendo  il  fuo  animo  (lar  quieto  Ji  moffe  di  nuouo  contro  quei,  che  baueuano  Pe- 
fccnio  Negro  fauorito,&  con  vittoria  pafsò  contro  gli  Arabi, li  quali  foggiogò 
infume  con  li  Adrabeni,  & di  effi  trionfando  pofeia  fe  ne  ritornò  ornato  di  mol 
te  vittorie  a Roma . ‘Dietro  a Vittore  fu  fatto  Zefirino  Papa,  che  flatuì,  che  107 
giunto  alli  anni  della  pubertà  ciafcuno  doueffe  publicamente  communicarfì  nel 
giorno  di  Pafca,&  fù  al  fuo  tempo  la  quinta  per fecutione  contro  i Cbrijìiani  or 
dinata  da  Seuero , il  quale  fognatofi  vna  notte , che  doueua  dopò  la  morte  fua 
e/fere  Antonino  Imperatore, volle  che  Baffiano  il  fuo  maggior  figliuolo  fuffe  da 
allhora  auanti  rJM.  Aurelio  Antonino  nominato . Indi  ammonito  da  Giulia 
fua  moglie  ordinò,  che'l  minor  parimente,  che  di  lei  haucua  hauuto,(&  (fetta 
banca  nome ) fuffe  Antonino  chiamato . storto  dunque  che  fù  Seuero,  Baf-  HI 
fiano  dubitandofi  molto  del  fratello  lo  fece  ammajjarc,  & dichiaritoft  Impe- 
ratore (che  Car acala  anco  vien  detto, per  vna  fogia  di  vefle,che  egli  falena  por 
tare)  fe  n'andò  in  Germania , i cui  popoli  fi  haucua  egli  per  lo  più  fatti  amicif- 
ftmi,  angi  che  di  loro  ft  haucua  eletto  la  fua  guardia,  & molte  volte  fi  lafciaua 
vedere  alla  lor  vfanga  volito . Quiui placate  alcuni  rumori  pafsò  in  T rada , 

& di  là  in  Afta , & in  Alcffandria , doue  con  inganno  fece  occider  qua  fi  tutta 
la  giouentù  di  quella  Città,  imputando  che  baueuano  con  parole  lui,&  il  padre 
burlato  . Andando  poi  nell'ifpeditione  contro  a ‘Partbi,  mentre  tra  Carrhas, 

& Edeffa  f montato  da  cauallo  fi  {latta  per  ormare , fù  da  fuoi  faldati  ammana 
getto  per  opra  di  Opilio  Macrino , che  dopo  lui  ottenne  l' Imperio  ; ma  non  du-  2 1 7 
rò  più  che  vn anno,  & doi  me  fi , che  fu  occifo  pa  rimente  dall’ efferato  in  Bithi- 
niainfauordi  <JM.  Aurelio  Antonino  Vario, nominato  Heliogabalo,  (peref- 
fere  facerdote  del  Sole)  che  era  figliuolo  di  Senis  figliuola  di  Mefa,forelladi  xit 
Giulia  già  moglie  di  Seuero  Imperatore;  & ft  teniua,che  egli  fuffe  figliuolo  ba-  ' 

j lardo  di  Antonino  Car  acala , hauuto  della  cugina . Quejli  dall'efferato  pu- 
blicato  Imperatore,  fcriffe  a %oma , doue  sì  per  il  nome  di  Antonino,  come  per 
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effer  figliuolo  di  Baffiano(come  egli  fi  dettaua)mofse  talmente  gli  animi  de’  Ro- 
maniche niente  più  defider aitano , che  di  vederlo  ,&fùcon  vniuerfal  applau - 
fio  gridato  Imperatorc;tutto  che , intefafi  la  morte  di  Macrino , haueffero  i Se- 
natori Aleffandro  creato . Entrato  dunque  Heliogabalo  in  Roma  fece  la  pri- 
ma cofa  edificare  vn  tempio  fu'l  monte  Palatino  ad  Heliogabalo , cioè  a C//o- 
ue,ò  (come  alcuni  vogliono)  al  Sole;  & entrato  il  giorno,  che  feguì , nel  Sena- 
to,volle  che  la  madre  fuffe  affiliente , & fedefie  lei  anco  in  vna  delle  feggie  de' 

Confoli,cofa  che  giamai  da  altro  Imperatorefùfatta  . Diceua  che  gli  Deitut- 
ti erano  firn  miniflri,& che  alcuni  lo  feruiuano  per  camerieri,  altri  per  ferui, 

& altri  in  altre  occafioni . Effortaua  tutte  le  matrone  a diiicntar  piibliche  me-  Scelentme 
retrici , & diceua  di  voler  far  vna  legge,  che  [afferò  tutte  le  donne  communi,  di  Heliogaba 
Per  quefle  fu  e tante  fccleratcgge  fatto  a tutti  odiofo  già  incominciauafi  a dir  lo* 
mal  di  lui  nelle  adunante  dcglibuomini.&  a fnrfi  intender  quanta  noia  a tutti 
reccaffe  lo  efsere  da  vn  così  fistio  Montlro  dominati , hauendo  ciafcun  riuolto 
l'animo  ad  Alefsandro,  che  già  ( come  fi  difse)  era  dal  Senato  prima  Impera - 
tor  dichiarilo . "Pur  quietate  le  cofe  per  vn  poco , vedendoli  poi  che  di  nuouo 
era  a peggior  termini,che  da  prima  tornato , non  più  potendo  fopportarfi  vna 
vita , & coflumi  così  impudichi , & federati  ; congiuratili  alquanti , & fatto  Heliogabalo 
empito  contro  di  lui , lo  occifero  dentro  vna  latrina,doue  fi  era  nafeoflo  ; <jr  di  occifo  da  eoa 
là  cauatolo , & firaffinato  per  la  piargja  ne  i più  immondi  luoghi,  che  vi  fuffe-  Siuriu- 
ro , attaccataui  vna  pietra  gettarono  il  corpo  nel  fiume , a fine  che  non  potejfe 
da  alcuno  efsere  fepelito . Nel  primo  anno  di  quefio  Heliogabalo  morto  Ze- 
firino  Papa  gli  fuccefsc  Califfo  di  natione  Ramano , che  inflituì  il  giegiuno  delle  Cilifto  Tipi. 
quattro  tempora, & che  alcuno  non  potcfse  contrarr  matrimonio  con  vna  co - 
fanguinea  di  fu  a moglie  ; & volle , che  per  t auuenire  i Sacerdoti  rimane fsero 
vergini . Hor  ammalato  Vario  Heliogabalo  nel  modo  già  detto , fu  afsunto 
all  Imperio  Aurelio  Seuero  Alefsandro, prima  nominato  Marcello,  & confo-  Seuero  Imp. 
brino  dPV ario,'Prcncipc  ottimo , & da  tutti  amato . Non  pcrmefsecbe  alcu- 
no lo  nominafse  Signore,  & leuò  le  gemme,  che  Heliogabalo  era  f olito  di  vfar 
nelle  veHi , & nelle  [carpe , & cafligaua  feucr amentei  foldati,  qual  volta  ha- 
uefsero  qualche  cofa  commefsa  contro  ilgiuflo , & l'honeffo;da  elìcgli  fù  anco 
Aggiunto  il  nome  di  Seuero . zsfmò  grandemente,  & hebbein  grandifiìmo  ho- 
nore  Mammcafua  madre,  donna  veramente  d'ingegno  raro , & la  quale  tal- 
mente diede  opera  alla  religione , che  fece  chiamare  a se  Origene  facerdote , a 
fine  di  efsere  da^  lui  nella  Cbrifliana  legge  erudita  ; da  che  anco  il  figliuolo  per - 
tnefse,  & laf ciò  pacificamente  quella  religione;  arrgi  che  addimandando  i Chri 
fiiani  vn  certo  luogo  per  farui  vn  tempio  da  orare , & dimandandolo  anco  in 
vn  iftefso  tempo  gli  Hofli,ma  per  fimi  le  lor  taueme , & boli  cric,  egli  lo  con - 
cefse  a Chrifliani  dicendo,  che  era  molto  meglio , che  ini  fufsc  adorato  Iddio  co-  Detto  notata 
munjue  fi  fufse  , che  permetter , che  vi  fi  fhccfse  vn  ricetto  di  vbbriachi , <Zr  lc  Ji  Seuero. 
genti  di  mal  affare.  Era  molto  autdo  di  accumular  danari , (ma però  fenica 
rouina  di  alcuno)e gli  [emana  con  ogni  ficure^ga.  Deputò  f alario  a molti  Dot- 
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tori  di  ci  a faina  profiffione , & a molti  artefici,  & volle  che  fi  ri^a/fero  molte 
fcuole  publicbecon  /'recettori dotttjfimi , che  viieggeffero . H ebbe  più  d'egni 
altra  fentenria  nella  niente  quella,  che  debba  ad  altri fìtrfi  quello  che  defiderìa - 
tno , che  verfi  noi  vengbi  fatto  ; la  quale  anco  fece  in  multi  luoghi  in  publico 
fimere,  & f colpire . e^/ndo contro  Pcrfiani , & fupcr'o  Artafcrfe lor  A’ e po- 
tè nt,  fimo  con  fcttcccnto  Elefanti,  mille  carri  falcati,  & cento  venti  mila  folda- 
ti  a cauallo , con  morte  di  dieci  mila  di  loro  ; da  che  sì  guadagnò  il  nome  di  Par 
fico,  & di  Per  fico . F.fsendogli  detto  da  T raffibulo  Afìrologofuo  amicifimo, 
cbedoucua  morir  di  coltello , fi  rallegrò, dicendo, che  quella  era  morte  da  perfi- 
ne grandi  , &fegnalate ; allegando  A le fs  andrò  A/agno,  Tompcio , Ce  farcir, 
Dcmodcne,  Cicerone,  & altri  huomhti  eccellenti  ; & diceria  che  figli  accadef- 
fe  morir  in  battaglia  fi  riputaua  degno  di  e fiere  co'  gli  Dei  comparato  ; Ala  la 
co  fa  pafiò  altrimenti. perciò  che  prefso  la  Città  di  Magonga  nella  Germania  fù 
de  ab  uni  fidati  feditiofi,  di  quelli , che  ballettano  già  fauoriio  le  cofe  di  Hclio- 
gabalofi (seme  con  la  madre  ammalato, ancor  che  gli  occifori  ne  patifser  per 
ciò  dopai  condegno  cafìigo . Nel  primo  anno  dell'Imperio  di  quedo  Alefsan-  1 26 
drofit  martiriggiaro  Caldo  Tapa , & li  fitccefse  Orbano  per  natione  di  Po- 
ma, il  quale  infittii,  che  la  Cbiefa  potefie  riceucr  le  pofseffioni,  che  da’ fedeli  of- 
feriuai.fi  ; eir  morì  finalmente  martire  ; perciò  che  fi  bene  l'Imperatore  a pre- 
ghi di  Mamme  a fua  madre  fauoreggiaua  i Chrifliani,  non  però  ne  fece  editto  al 
amo , onde  molti  fedeli  di  Chrifioper  fententia  de'  Giudici  ne  bebbero  la  corona 
del  martirio.  Tonti  ano  dunque  pur  Romano  fuccefsc  nel  'Papato , che  ordinò  2 
che  fi  canta  fiero  per  tutte  le  Cbiefci  Salmi,  e di  giorno,  e di  notte ; & che  auan 
ù la  edeb  radon  della  Mtfsa  il  Sacerdote  diccfsc  il  Confiteor . Fu  egli  bandito 
ad  infligatione  de'  faccrdvti  degli  Idoli, & confinato  nell  /fila  di  Sardegna, oue 
dopò  molte  miferie , e tormenti  patiti  per  amore  di'Cbrido  , morì  martire. ^j. 

Così  anco  cfsendo  morto(come  è detto ) A le f s andrò,  fù,  forza  parola  de' Senatori 
gridato  da'  fildati  Imperatore  Giulio  Maffimìno  valorofiìfimo,  et  che  era  alibo 
ra  Capitano  di  tutto  le  fsercito.  fù  da  prima  paflore  in  T brada, ma  dato  fi  a fe  25  £ 
guir  l'armi, fife  per  co  fi  vaio  refi  conofccre,cbe  meritò  di  cfser  a fs  tinto  all'  Impe 
rial  dignità . Egli  era  di  datura  tale , che  eccedeua  m grandezza  ogni  altro  di 
gran  lunga,mangiaHa  in  vn  paflo  quaranta, e cinqiiata  libre  di  carne, et  beucua 
vn  anfora  di  vino.  Tofi  coflui  tutta  la  Germania  a ferro,  & a fuoco, & vi  fece 
vna  ricchi (firna  preda,  et  quietate  le  cofe  di  quelle  parti  pafsò  contro  a S armati, 
cou  quali  nc  confeguì  di  molte  vittorie.  Fù  crudch[fimo  buonio,pcnfando  con  ciò 
corregger  la  bafttìga  della  fua  flirpe ; onde  fece  morir  tutti  coloro , che  di  tfsa 
ne  baiìcuano  cognitione,  & non  volle  prefso  di  sè  alcuno  di  fangue  mbile , an-gi 
fcn%a  veruna  cagione  fece  ammazzare  i principali  degli  altri,  non  lapidando  di 
operar  cofa  alcuna , che  egli  conofccfse  frettare  alla  crudeltà;  & per  l'odio,  che 
anco  tencua  alla  morta  madre  di  Alefsandro,  & alla  fua  famiglia,  che  feguiua 
la  fede  di  Cbrido, eccitò  la  fifa  perficutione  contro  i Chrifliani , & talmente  fi 
uiportaua  egli  in  ogni  maniera  d impictà , che  in  Roma  ne'  T empij  crono  tutto- 
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il  giorno  fatti  volt,&  preghiere  a fine , che  non  viveniffe  giamaì,&  i Senato- 
ri,&  il  popolo  Romano  non  mancauano  di  incitar  contro  di  lui  le  Prouincie,CT 
di  adunar  quanto  più  poteuano  genti, & foldati.  Ter  lo  che  dalle fsercito,cbe  al 
Ihora  fi  ritrouaua  per  prefidio  in  africa  fu  gridato  Imperatore  gordiano, che 
ini  era  'Proconfole,  perfona  nobihlJima,ma  di  anni  caricofil  quale  ( doppo  fat- 
ta per  alquanto  rejìflenga  dando  il  nome  di  e^fuguslo  anco  al  figliuolo , che  pa- 
rimente Gordiano  haucua  nomc)accettò  quel  grado,&  nell' filante  fcrifse  al  Se 
nato  in  Homa, che  egli  non  era  per  far  co  fa  alcuna  contro  il  voler  de'  Senatori  » 

& perciò  che  commandafsero  effi , che  tanto  egli  haurcbhe  operato . Furono 
nel  Senato  lietamente  ritenute  quelle  lettere  ;&  prefo  animo, & colammo  l'ar 
mi  nelle  mani, vi  rimafero  occifi  in  Roma  tintigli  amici  di  Maffimino , & egli 
fìi  puh  li  tato  nimico.  Intefa  Ad  affi  mino  (che  tut  tanta  era  anco  in  Germania)que 
fla  nouella,  talmente  fi  adirò , che  non  parcua  huomo , & percuotendo  la  tdla 
ne'  mitrigridaua  come  paggp;  Indi  armato  il  fuo  efsercito  fi  mofse  alla  volta 
di  Roma, con  animo  di  douerne  fare  contro  Romani  ajpra,  & efsemplare  ven- 
detta. Ma  Capeliano  Troconfolc  allhora  nella  Mauritania , come  quello , che 
era  ttrettiffimo  amico,  & feguiua  la  parte  di  Maffimino,  battendo  vnagran 
moltitudine  de  Adori  adunata  in  fauore  di  lui , fi  mofse  contro  i Gordiani , & 
venuto  con  loro  a giornata  gli  piperò  anco,&  vinfe  con  la  morte  del  giouane  ; 
la  qualnuoua  venuta  all' orecchie  del  vecchio  padre, quefii  vedutofi  d'ogn  intor 
no  da'  nimici  rincbiufo,  non  fapendo  in  ebe  altra  guifa  sbrattarfi , difperato  da 
feflefsofi  appiccò  con  vn  laccio  al  collo, & cofi  bebbero  fine  quelli  due  Gordia-  Mortedi  Cor 
ni, dopò  l bauer  vn  anno  il  nome  di  Imperatore  godiito.Capeliano  dunque  fegui  dóno. 
tando  l'imprefaoccife  quanti  potò  bauer  nelle  mani  de'  fautori  dei  Gordiani , 
finga  perdonar  ad  alcuno  chef ù cagione  che  Malfimino  ( b unendolo  intefo  ) fi 
confirmafsc  nella  mente  di  poter  ritcnerfii' Impero, ancorché  contrala  volontà  '■  ‘ 

del  Senato.  Ma  i Romani  intefa  quefla  per  loro  peffima  nuoua,  adunati  nel  tem 
pio  della  Concordia, concbiufero  dopò  molti  difeorfi  di  eleggere  in  vn  tratto  due 
Imperatori,  vno  che  andafse  fuori  cdtro  a Maffimino, & l'altro,  che  rcflafscal 
gouerno  della  Città, & cofi  clcfsero  Maffimo  'Pnpicno,&  Balbino.  Ter  la  qual 
cofa  Muffimmo  tato  più  adirato  fi  appreflana  di  venir  in  ltalia,ma(peribetut 
te  le  vittouaglie  erano  fiate  ne'  luoghi  forti  ridotte)cominciò  il  fuo  eflercito  a pa 
tir  grandemente  ;nulla  dimeno  pafsando  oltre, pofe  l'afscdio  ad  Aquikia , & li 
Aquileicfi  animati  da  Menefilo  Legato  Romano  fi  prepararono  alla  difcft 
T cr  qiteflo  veduto  <JMa(fimino,cbe  la  cofa  andana  troppo  alla  lunga,  Jcaude- 
ligato  contro  afuoi  foldati  ( quafi  ebefufsero  efji  d'accordo  con  gli  auucrfarif) 
ve  fece  molti  di  loro  morire  ; da  che  ne  nacque  vn  odio  contro  di  lui  intenfiffi- 
rno,&  tale, che  fatto  d'improuifo  tumulto,  & afsalitolo  nel  fuo  padiglione  in- 
ficine col  figliuolo  loca  fero, Crpùflc  le  loro  tette fopra  due  lande  le  moflraro- 
no  a gli  af  tediati.  F.  t cofi  bebbe  padre,  & fighuolo  vn  fine  degno  ri/petto  la  cri t 
deità  patema, bimbe  non  meritatole  alla  bontà  del  figliuolo  ;&  Mafsimo,  che 
tra  tanto  fi  mctteua  ad  ordine  prefio  Ugnella,  intefa  quefla  morte , tornando  a 
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Roma,  fu  da  'Balbino  con  allegrezza  grandifrima  riceuuto.  L'anno fleffo , che 
fu  Adaffimino  Imperatore  dettinato,  fucceffe  Pontefice  a Pontiano(come  è det 
to  ) morto  martire , Amerò  Greco  ; il  quale  fiatai , che  potefie  ciafcun  Tefcouo 
commutar  il  fuo  ZJefcouado  con  vn' altro, con  confemimento però  del  Pontefice. 

Ala  effendo  prcflo  morto, doppo  lui  fu  creato  Tapa  Fabiano  Romano;del  qua-  237 
le  dicefi, che  effendo  qualche  difficoltà  nell’ eleggere  alcuno, & foprauenendo  an- 
cora lui  tra  degli  altri, mentre  fi  ttaua  così  contraflando,ft  vidde  vna  bianca  co 
tomba  venire  dal  ciclo,  & pofarfegli  fopra  il  capo  ; onde  conuerfo  ciafcuno  per 
la  marmàglia, ad  vna  voce  lo  gridar on  'Pontefice, come  degno  per  giuditiodi - 
nino  d' vna  tal dignità;&  ordinò,cbe  ogni  Cjiouedìf  anta  fi  rinouaffclacrefima,  ìgS 
& morì  poi  finalmente  come  gli  altri, anelo' ei  martire.  Hor  cominciarono  ago- 
uemare  t Imperio  qucfii  due  Imperatori, ma  poco  tempo  durarono , perciò  che 
nato  odio  tra  loro,&  perciò  ftucedendo  mille  incormementi , furono  ambiduc , 
mentre  ttatiano  ad  vdir  comedie  nel  palagio, da'  foldati  lor  propri]  ammazza- 
ti,& in  lor  vece  Imperatore  eletto  Gordiano  ilgiouane , il  quale  era  anco  fiato 
Auguflo  nominato  già  per  aitanti  infieme  con  li  due  (gordiani  fuoi  atto,  & zio.  ijp 
Fucoftui  gtouane  allegro, & bello.èr  talmente  grato  ad  ogrivno,che  effendo 
per  nafeer  guerre  ciudi  tra  foldati, & il  popolo, & efiendo  la  città  in  parte  diui- 
fa,cfio  fìt  foto  baflante  di  quietar  ogni  cofa.  Effendo  poi  folleuatovn  certo  Sa - 
bimano  nell'  Africa, credendo  facilmente  di  riufeire  per  lagiouancgga  dell' Im- 
peratore,& Iettarli  l'Impero,  fu  quafi  d' vn  fubito  dal  'Prefidente  nella  Mau- 
ritania,a  ciò  mandato  da  Gordiano,  vinto, & fatto  morire.  Dopò  quella  cogiti 
ra  così  in  vn  infrante  disfatta  prefe  l' Imperatore  in  moglie  la  figliuola  di  Mifi  - 
theo  huomochiari(fimo,&  che  di  dottrina,eloqucnga , & prudenza  baite  a po- 
chi pari ; onde  lo  creò  egli  poi  'Prefidcnte  del  palagio.  Da  che  ne  nacque,  che  ef- 
fendo le  cofe  rette  da  perfine  tali, il  tutto  andaua  migliorando.  Hauendo  pofe/a 
Gordiano  adunato  vn  groffo,&  numero  fi  efiercito  per  andar  contro  a 'Per fi, 

& a ’PartbiJe  ne  pafsò  con  quelli  in  Quante, & nel  primo  conflitto,  ch’egli  fi 
ce  tra  la  Tracia, e la  Mefia, ruppe  i nimici;et  poi  co  le  naui  fattofi  portar  in  So 
ria  a ficàio  Antiochia  già  da  Parthi  occupata^ . Nel  qual  afiedio  hauendo  più 
volte  rotto,  & fugato  Sopore  Re  de  Ter  fi, che  vi  era  venuto  per  Accorrere  gli 
afiediati, prefe  finalmente  la  città, & varcato  poi  t Eufrate  afialtò  i Parti , & 
li  ruppe  medefimamente  infieme  con  Artafierfe  Re  loro . Delle  quali  vittorie 
diede  Gordiano  ilprincipal  honore  a Mifitheo,&  ncfcrifieal  Senato, lodando-  % 
lo  molto,  & pregando  ciafcuno , che  a Mifitbeo  folamente  fi  hauefie gratin  di 
così  fatte  vittorie.  Morì  dopo  a poco  Mifitbeo, alcuni  vogliono  per  infìrmitàfo 
pr agiuntali, & alcuni  altri  per  inganno  di  Filippo, il  quale  a lui  fuccefse  nelgra 
do  per  elettione  di  Gordiano.  Era  qiietto  vn'huomo  fuperbo,  ma  di  vii  fangue, 
de  non  fi  tnflo  fu  inalzato  a colai  grandezzate  cominciò  ad  mfidiare  al  fuo  Si 
gnor  e, & benefattore, che  a quella  lo  haueua  efsaltato-,e  per  porlo  in  cattiua  co 
fi  doratimi  dell"  efsercito, operò  co  la  fu  a attutia  in  modo, che  alcune  naui, le  qua- 
li dall'Italia ,&  dall'Egitto  doueuano  a loro  venire,con  monitioni,&  vittoua- 
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glie,  fi  ritornarono  fui  più  bel  del  viaggio  a dietro  ; da  che  1 e fs  eretto  incomin- 
ciò grandemente  a patire, & a lamentarli  con  qualche  parola  flrana  in  biafimo 
dell'  Imperatore  ; Da  quello  prefa  materia  Filippoincominciò  lui  anco  a dete- 
fiar  l età  giouenile  di  Gordiano, quafi  che  fofse  quella  cagione, che  non  fufiero,co 
me  fi  conucniuajbcn  retti, & bengouemati , & operò  talmente  quella  fua  ma- 
cbinatione,cbefu  lui  anco  alt  Imperio  effaltato, quafi  tutore  di  Cjordiano,&cbe 
con  effo  infieme  imperaffe.  Ma  di  quefio  non  refi  andò  ne  anco  Filippo  contento, 
defiderando  di  effer  folo  in  quel  grado,  non  dopo  molto  fatto  nafcollamente  da' 
fuoi  pigliar  (gordiano, lo  fece  anco  morire,&  firiflc  poi  a Roma, che  era  mor-  Morte  di  Gor 
to  di  infirmiti, & ebe  perciò  era  egli  da'  foldati  flato  lmperator  eletto ; la  qual  <*uno- 
co  fa  cofi  gli  riufcìyche  fen ^ altro  i Senatori  creduli, che  cofi  fofse  fuccefso,lo  con 
145  fermarono  in  Senato, aferiuendo  Gordiano  nel  numero  de  gli  altri  lor  Dei . Fu 

dunque  Mario  (jiulio  Filippo  creato  Imperatore  infieme  co  Caio  Giulio  Satur  Filippo  Impe 
nino  Filippo  fuo  figbuolo,che  furono  i primi  di  tutti  gli  Impcratorifbe  fi  fhcef  ntor  con  c. 
fero  Cbriliiani,& già  erano  ambidue  difpofli  a fare  qualche  opera  in  beneficio  Gml‘°  Sltur. 
de'fideb  di  Cbriflo, quando  da  Decio  fu  l'Imperatore  padre, efsendo  a Verona, a fuo 

tradimento  ammainato , il  quale  pafsando  poi  a Roma , & dimoflr andò, che 
egli  per  -zelo  de'  Dei  baueua  ciò  commefso, efsendo  Filippo  diuenuto  Chriflia- 
ajo  no,occife  anco  il  figliuolo  di  età  allbora  di  dodici  anni.  Decio  dunque  fattofi  in  co  d,.ci0  rmp 
tal  guifa  Imperatore, & fatto  crear  Cefare  il  figliuolo  dell'  iflefso  nome,  mof-  Perfecatione 
fe  lafcttimaperfccutionc  contro  a Chrifiiani , prendendo  occafione  dal  morto  Tettimi  coirà 
Filippo;  per  lo  che  molti  Santi  patirono,&  trà  quelli  Fabiano  Papa, a cui  fuc-  *'  ChrilUmi. 
cefse  Cornelio,  fotto  il  quale  fu  il  primo  feifma,  battendo  Nouatofche  introduf  Cornelio  P*. 
fe  allbora  bereticamente  di  non  voler,  che  gli  ylpoflati,  ancorché  penitenti, do  P1* 
ue fiero  riceuerfi  dalla  Chiefa  di  nono  ) creato  Antipapa  vn  certo  Nouatiano 
prete  ambitiofo,  onde  fu  Cornelio  mandato  efiule  a Centocelle  prefio  Ciuità  vec 
cbia  ; doue  finalmente,non  volendo  adorar  l’Idolo  di  Marte , doppo  molti  tor- 
menti fù  per  ordine  di  Decio  fatto  crudelmente  morire,  fott'  entrando  in  luogo 
253  fuo  Lucio  Romano,il  quale  ordinò,  che  due  preti, e tre  Diaconi  douefsero  fem- 
pre  come  teflimoni  delle  fise  attioni,  accompagnare  il  Vefcouo  ouunque  egli  an 
dafie.  L'anno  ile  fio  che  Decio , bauendo  co'l  figliuolo  afialtato  i Cjotbi , in  vn 
fatto  tf  arme  vi  rimafe  occifio  il  gioitane,  & il  vecchio  nel feguitar  i nimici,  ca- 
dendo in  alcune  paludi,  vi  reftò  foffocato  : fuccedendogli  Vibio  Gallo  all  Impe- 
ro, che  fubito  feco  tolfe  in  compagno  Volufiano  fuo  ftgliuolo,&  datofi  a per- 
feguitare  il  nome  di  Cbriflo  fece  molti  Cbrifliani  crudelmente  morire  ;ma  efsen 
do  poi  infieme  col  figliuolo,  & con  vn  efsercito  andato  per  fottometterc  Emilia- 
no,che  nella  Mefia  era  lmperator  dichiarilo,  furono  ambidue  a peggi  tagliati. 

Et  quelli  primi  machiarono  tra  gli  Imperatori  'Romani  1 Imperiai  Maeflà, 
obligandofi , per  poter  liberamente  ritornar  verfo  'Roma , dare  a'  Sciti  cento 
dramme  per  tributo  ogn  anno  ; & anco  perfero  l'Armenia , efsendo  da  Parthi 
1 54  fi  acci  a tane  T iridate,  che  era  Re  in  quel  paefe . Emiliano  dunque  di  Mauri-  Emilimo  Iu» 
fonia,  bora  detta  Marocco, morti  quefli  (fallo,  e'I  figliuolo,  s'afsunfc  l Impe-  P6141016, 
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rial  dignità, efsendo  per  tale  gridato  dall  tfsercito,  a cui  battala  con  afiutia prò 
me  fio  tutta  la  preda  guadagnata  per  la  vittoria  già  ottenuta  de  Gothi  ; ma  non 
pafsarono  quattro  mefi,chegli  ftcffi,  che  ibauenano  eletto  poi  t ' ucci  fero , chia- 
mando in  quella  vece  Faleriano  di  nobtliffima  flirpe  ;il  cuifigliuol  Galieno  fù 
in  qttel  tempo  anco  hi  Roma  dal  S enato  Auguro  eletto . Fù  quello  Valeriana 
così  benigno, & piaceuole  verfo  i Chrtfiiani,cbe  tutta  la  cafa  fua  fi  poteua  chi  a 
mare  vita  Cbie fa  d'  lddio;Fù(dico)nel principio ;per ciò  che  dopoi, incitato  a quo 
f ìo(come  dicono)da  vn  certo  Mago  dottore  Egittio,fcacciò  dal  palagio  lantani 
tutti  gli  aiberenti  de  fedeli  di  Cbrislo , & mdufse  per  tutto  il  Mondo  lottaua 
pcrfccutione  contro  di  loro,nella  quale  fù  occifo  Lucio  Papa , & gli  venne  die-  2 J5 
tro  Stefano , che  doppo  anni  doi  coronato  di  martirio  lafciò  il  litoco  a Siilo  fe- 
condo,,&  /’  Imperatore  fi  come  era  da  prima  felice, così  dopò  che  fi  mofirò  nimi 
codiCbriftianiJnbbe  tutte  le  cofe  contrarie-, onde  guereggiando  in  Mefopota- 
mia  fìt  fatto  prigione  da  Sopore  Re  di  ‘Perfia , il  qual  fin  tanto  che  durò  la  fua 
vita,fe  lo  ritenne  in  talguifa , & qual  volta  volata  cattalcare  ,fhceua  piegar  fi 
Faleriano  a terra,&  egli  montatogli  [opra  lo  faceta  leuare,  & così  montana  a 
cauallo, oprandolo  a punto  come  fcabello.  Trefo  V alenano , quafi  tutte  le  na- 
tioni  d'intorno  fi  diedero  a predar  ne’  confini  de’  Romaniche  quei  di  Germania 
pafsate  l’Alpi,  & entrati  nell'Italia  pervennero  per  fino  a Ravenna , indi  paf- 
futi nella  Spagna  ripugnarono  T aracona . (jli  A lem  ani  entrando  nella  Gallia 
il  tutto  pofero  a fuoco, morte, & rouinafia  Macedonia  ,il  Ponto,  & l’Afta  furo 
no  dall  inondation  de’  Cjotbi  rouinateft  S armati  depopolarono  le  'Pannonic,dr 
oltre  di  quefio  alcuni  per  tiranneggiare  mofsero guerre  ciuili;talmente  che  d’o- 
gni  intorno  fi  vedeua  fparger  il  f angue  de  i Romani . ‘ Ter  quefii  tanti  tumulti 
Galieno  efsendo  nell  Imperio  foto  rimafto , (paventato  dal  giudicio  d’ Iddio , da 
cui  chiaramente  vedeua  auucnire  cotanti  infortuni j , deliberò  di  moflrarfi  pii 
verfo  Cbnfiiani piaceuole, & così  fece  reftare  i fupplicii,  & cefsare  le  perfecu - 
tioni;Ma  perche  era  per  natura  lafciuo,  & dtfideraua  poter  isfogar  i fuoi  tu- 
mori fruga  rijpetto , molto  hebbe  a caro  la  cattiuità  del  padre , & fruga  punto 
penfar  alla  fua  libcr  adone, fi  diede  al  vivere  lieto,  & feìiofo,trà  canti , &fuo - 
ni,cercaua  i più  delicati  vini,  leniua  nella  fua  fianga  diuerje  concubine ; vefiiua 
riccamente , & con  vefli , & calge gioielate , & in  fommafi  era  tutto  dato  ad 
ogni  forte  di  lafciuia . ‘Da  quefio  prefero  molti  qualche  pcn fiero  di  ajpirar  alt 
Imperiai  dignità, ma  ne  cofiò  a molti  di  loro  la  vita.  ‘Perciò  che  Potluwio,  vo- 
lendoli nella  pallia  far  Tir  anno,  fìt  da' faldati  ammagliato, & il  filmile  auucn- 
nc  a Gcnuo  nella  Mefiajtattendofi  veflita  la  porpora  Imperiale.  E milione  an- 
cor egli  prcfso  Magontia , mentre  fi  affaticava  di  commouer  l'efscrcito  a cofe 
nuove, vi  rimafe  occifo.  Mario  battendo  dopò  la  morte  di  Toftumio  m'.la  Gal- 
lia afpirato  alt  Impero, non  hebbe  miglior  fortuna  degli  altri ;tl  1 he  fuccefse  an 
co  a Vittorino, che  dopò  Mario  era  daU'iJlrffi  (falli  fiato  volontanamcte  crea 
to.  In  quefio  mentre  battendo  dalle  parti  di  Iettante  vn  certo  per  nome  Oden - 
nato  congregata  vna  moltitudine  de  Contadini,  & prefe  le  armi,  con  quella  fit- 
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però , & / cacciò  i Ter/ìani , difefe  la  Sorta , & ricuperò  la  Afefopot.mia  ; il 
che  intefo  da  G alieno , volendo  fàuorir  la  fortuna , fece  quetto  Odennato  no- 
minare t^siugutto , fccoparticipando  l Impero  ; ma  poco  tempo  durò  inviti 
coft  fitta  dignità  ; perciò  che  di  là  a poco  fu  per  tradimento  ammazzato,  f ac- 
cedendo in  fuo  luoco  Z enobia  la  moglie , che  refe quell'impero  non  da  donna, 
ma  da  faggio,#’  valor  ofo  guerriero . Continuaua  tuttauia  G alieno  nella  fa  a 
peffima  vita, onde  perciò  effóndo  a tutti  dìuenuto  odiofo,congiurati  infteme  Ce- 
cropio , & Maritano  fi  dijpofero  in  ogni  modo  di  liberar  la  Repitbhca,&  così 
preffo  Alitano  fecero  Intarlila  vita , itfleffo  facendo  in  vn  punto  anco  al  fra- 
udo fello  Faleriano . Sotto  quetto  Gabcno  fu  martirigiato  Siflo  ‘ Papa , # in  fuo 
Luogo  creato  ‘ Dionifio , al  cui  tempo  fu  ctlcbrato  il  Concilio  Antiocheno , # a 
quitto  tempo  viffe  anco  Gregorio  Vefcouo  di  Neoctfarca  di  • Ponto  difcepolo 
già  di  Origene  perfona  catboltca , & per  fantità  ammirando  , & che  fece  in 
fua  vita  diuerfi  miracoli;  tra  quali  vno  fi  r aconta  ; Che  fendo  vna  volta  paffu- 
to le  est Tipi  per  alcune  vrgenti  occafioni,  capitò  a cafa  di  vn  certo  facerdote  di 
Apollo , il  quale  folata  da  quell’  Idolo  nel  tempio  haucr  le  rijfiofìe , con  che  ne 
caitaua  di  molti  danari  da  queflo , & da  quello , che  voleu.m  de’  lornegocij  la 
riufeita  fapcre_j . Hor  effóndo  f eco  la  notte  (fregorio  rimaflo,  & la  mattina 
per  tempo  partitofi , ne  tornò  il  facerdote  fecondo  il  fuo  folito  per  farne  allo 
ff  irito  i quefiti  ; ma  come  fe  ad  vn  muttolo , & fordo  ci  parlaffe , così  non  ne 
hebbe  rifpofla  veruna  ; diche  ammir attuo  tutto , & di  malauoglia  non  fapcn- 
dodache  procedere  tal  nouità , pur  difpoflo  di  intenderne  la  cagione,  fipofe 
ad  importunare , & con  ogni  via  a cercar  di  feoprire  la  caufa  di  queflo  fatto  ; 
quando  fentì  vna  voce , che  con  vn  grido  terribile  così  gli  difies . Eh  perche 
mi  chiami  tilt  fe  io  non  poffo  venire  ? di  che  richiefla  dal  facerdote  la  caufa , 
di  nuouo  rifpofe^j . ‘Perciò  che  la  venuta  di  Gregorio  mi  ha  sformato  a doucr- 
mi  partire  di  queflo  luoco . ‘Di  qucfla  rifpofla  pieno  di  marauiglia  quel  facer- 
dote , finga  replicar parola,  fi pufe  a feguir  Cjrcgorio  correndo,  & fopr agiun- 
tolo gli  narrò il  lamento,  che  per  lui  focena  quel  Dio , & il  danno  grande,  che 
ne  haucrebbe  egli  fen^a  quei  refponfi  patito, onde  lo  pregata  a permetter, eh’ et 
poteffe  tornare,  & come  prima  rifonder  a quefiti , che  gli  fiffeda  lui  diman- 
dati. Dicono  che  Gregorio  prefa  la  penna  fcriueffe  qucfle  parole  ad  A polline. 
Io  ti  dò  licenza  di  poter  come  prima  ritornar  al  tuo  luogo  , & dar  le  rifpofle  fi 
come  per  alianti  foleui;  le  quali  portate  dal  facerdote  nel  tempio  fubito  ritor- 
nò lo  fpirito , rifpondendo  alle  interrogationì , che  gli  fi  faceuano . Di  che  quel 
facerdote  ammir  attuo,  confiderando  che  fuffe  maggiore  la  potemia  di  Grego- 
rio,poi  che  a lui  commandaua, abbandonato  quel  tempio  fi  pofe  a figuire  Gre- 
gorio,# doppo  giunto  narratoli  dea  fo,&  il  fuo  pentimento,  fi  fé  batteggiare, 
& talmente  fu  da  quel  tempo  in  poi  ■gelante  dell  am  ire  dittino , che  meritò  di 
fuccedcr  nel  Vefcouata  a (jregorio  doppo  la  fua  morte . asfmmaggato  ( come 
269  fi  diffcjl  Imperatore  fi*  da  faldati  eletto  Claudio , # da  Senatori  confermato, 
buomo  venerabile ,#  di  bontà  ammiranda, amico  della  patria,  accetto  al  Se- 
nato, 
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nato,&  ben  voluto  dal  popolo.  Quefti  adunato  vn'effercito  vinfe  i Cjothi , che 
già  quindici  anni  infeflauano  Nllirico,&  la  Macedonia, ma  offendo  doppo  que 
Sìa  vittoria  nata  vna  crudcliffima  pelle, di  quella  fi  morì  Claudio  con  grandini 
mo  dormo,  & dolore  del  Romano  Imperio . l'anno  fteffo  che  Felice  fucceffenel  *7t 
‘Ponteficato  a Dionifio,cbcflatuì  ognanno  i offe  ruattza  della  feHiuità  de'  mar 
tiri,&  che  le  Mejfc  in  luogo  facro  fidamente  (eccetto  in  cafo  di  necejjità  ) cele- 
brar fi doueJfcro,da  Sacerdoti  defìmatia  tal  cofeuEtcbe  Uuinttlto  hebbe  firn 
pero  doppo  Claudio  il  fratello, buomo  fanto,  & emulo  della  fraterna  virtù ; ma 
volendofii  mofìraregli  alquanto  rigorofo  verfo  i follati,  il  decimo  fettimogior 
nodelfuo  Imperofkdalla  lor furia occifo in  Aquileia,&  Aureliano  effaltato 
alla  dignità  Imperiale.  Era  coflui  viuaciffìmo,  & sforzato, nè giamai  lafciò  puf 
fare  vngiomo(ancor  che  frriiuofche  egli  non  fi  effercitaffe  in  qualche  fhttiou 
militare. 'Dicono, che  nella  guerra  co'  S armati  occidefie  in  vn  giorno  difua  ma 
no  quaranta  otto  follati,  & in  più  giorni  meglio  di  nouecento  cinquanta.  Erafe 
ueriffrmo,&  ) ferialmente  nel  correggergli  errori, che  commettevano  i follati , 

& perciò  hauaido  vno  del  fuo  e/fcrcito  adulterata  la  moglie  del  fu 9 albergato- 
re,commandò  Aureliano, che  piegate  due  cime  d arbori , & ad  ogn'vna  legato 
vno  de'  piedi  delt adultero,  fuffero  poi  lafciate  ; & cofi  ne  rimafe  vn  peggo  di 
lui  per  banda  attaccato.  Nel  principio  del  fuo  Impero  tutte  le  nationi  Aquilo- 
nari congiunte  fi  contro  Romani  con  molt  itudine  innumcr abile  di  genti  pacaro- 
no in  Italia  per  quella  parte,che  è verfo  Lamagna,  il  tutto  mettendo  a fuoco , 

& rouina;a'  quali  cjfendogito  incontro  Aureliano,  fu  egli  con  flragge grandif 
fina  de'  fuoi  sforzato  a fuggire,  hauendolo  i nimici , che  fi  erano  in  alcuni  bo- 
febi  nafeofti,  affollato  dalle  frolle.  Perquefla  calamità,  dicefi,  che  in  modo  fi  fra 
nomarono  i Romaniche  molti  di  loro , ancor  che  luntanifftmi  dal  periglio , fi 
mctteuano  a fuggiremmo  Aureliano  fatto  nuouo  efferato , & andato  vn  altra 
volta  contro  i nimici, quelli  in  tre  battaglie  piperò,  ancor  che  con  difficoltà  gran 
diffima;vna  volta  non  luntano  da  Piacenza,  f altra  preffo  il  Metauro  fiume , 

& la  terza  ne’  campi  Ticinefi;  nella  qual  vltima  battaglia  furono  tanti  de'  ni 
mici  ammazzati, che  per  la  moltitudine  de'  corpi  non  poteuano  Romani Segui- 
re i fuggitiui,&  offendo  quelli  più  di  Seicento  mila, non  ve  ne  rimafe  a pena  la 
fefla  parte.  Era  già  per  auanti  auuenuto  , che  Tctrico  buomo  animofo,  'Tre- 
fidente  nell’  Aquitania,  fi  baueua  la  porpora  veflita,  &fàttofi  nominar  Impe- 
ratore, & battendo  molte  imprefe  fatte  contro  gli  A ternani , haueua  anco  lun- 

f amento  quel  Regno  tenuto ; ma  bora  veggedo  di  non  poter  più  tolerar  la  Super 
ia,  & t arroganza  de'  fuoi  faldati , fi  pensò  di  rifiittiire  la  Gallia  alla  'Rima- 
na Rep.  & intefo  else  csfureliano  era  Imperatore , & che  bauendo  Superati  i 
Barbari, lo  addimandaua,  gli  riferiffe,  che  venendo  lui  gli  haurebbe  dato  in  po 
ter  il  fuo  efsercito ; per  lo  che  andatoui  d’vn  fubito  Aureliano  fàcilmente , <3* 
fenga  battagfta  rihebbe  la  Gallia, & vi  conjlituì  vn  nouello  efsercito , levando 
di  là  quelli,  che  vi  foleuano  habitare . Intefo  poi , che  nell'  Oriente  fi  era  fatto 
nuova  follcuatione,pa  fs andoui  Aureliano  piperò  i Barbari  nella  Tracia  pri - 
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ma,&  poi  nell  Illirico,  & occife  Canaba,ouero  Canal  andò  Re  de'  Gotbi  con 
cinque  mila  de'  fuoi,  tra  quali  vi  fi  trouarono  dieci  donne , che  virilmente  haue- 
uano  combattuto, le  quali  affermauano  effere  del  [angue  delle  antiche  Amago  - 
ni.  Ottenutefi  da  Aureliano  quelle  vittorie,  [i  riuolfe  contro  a Zenobia , che  in 
luoco  del  morto  marito  Odennato  imperaua  nell'  Oriente  f^come  ft  diffe)&  ba- 
ttendola fatta  fuggire,  & afiediota  in  'Paimira, dopò  molto  contratto  la  prefe, 
mentre, che  con  la  fuga  procuraua  faluarfi , & co  fi  r acquetate  tutte  le  cofe  del - 
l Oriente, voleua  Aureliano  ritornar  ft  a Roma, quando  gli  fu  nuntiato , che  vn 
certo  Fermo  [egli  era  nell'  Egitto  ribellato-,onde  andatoli!  [libito,  quello  in  vna 
battaglia  fuperò,&  vinfe,di  che  [degnato  Fermo,cercando  rifàrft , & non  po- 
tendo,difperato  s'appiccò  dafefleffo,&  così  Aureliano  vincitore,  & trionfan- 
te fe  n'entrò  nella  città  di  Roma, doue  ft  diede  ad  inflituire  fantifji me  leggi , & 
primo  di  tutti  i Prencipi  Romani  volle  nel  modo,  che  fogbono  fare  i Regi , por- 
tar corona,  & vefli  d'oro,  & di  gemme  riccamatc,  & primo  anco  permejfe  al 
popolo  il  mangiar  la  carne  porcina.  Cominciando  poi  ad  vfar  crudeltà  diuerfe , 
fece  morir  fenga  veruna  cagione  molti  nobili,&  trà  qui  tti  alcuni  Senatori,  & 
commoffe  la  nona  pcrfecutione  contro  i Chrifliani . Ma  battendo  minacciato 
Mnefìeo  fuo  fecretario,&  f apendo  cofìui,cbc  non  ft  toiìo  egli  era  [olito  di  per- 
donare, fcriffe  in  vn  libretto  molti, i quali  fapeuano  di  non  effere  amati  dall  Im  • 
peratore,&  molti  altri  di  autorità  , & sèfle/fo  tra  quelli , quaft  che  fuffero  da 
Aureliano  deflinati  tutti  a doiicr  e fiere  occifi , lo  mottrò  alli  nominati , onde 

congiurarono  infteme,&  co  fi  mentre  eh' egli  era  in  viaggio  trà  Heraclea , & 
*7  5 ConJìantinopoli,l'occifero;  effóndo  latino  auanti  quefla  morte  fuccefio  nel  Pa- 
pato Futichianofil  quale  ordinò  la  maniera  di  benedire  le  biade  su  l'altare , & 
che  ilftpelire  de"  martiri  non  ft  faceffe  fenga  la  Dalmatica . 'Doppo  la  morte 
d Aureliano  effóndo , & in  Senato , & trà  l'efsercitodifarcre  nella  elei tione 
delf,cceJf°re,ft  deferì  per  alquanto, ma  finalmente  di  parer  del  Senato  fu  elct - 
7 t0  \ac,t0  buo™°  & ct*>&  conftglio  maturo, la  qual  elettione  non  piacendo  mol 
to  a faldati,  fu  egli  nel  [etto  mefepreffo  Tonto  da  quelli  con  inftdie  ammagga 
to;  onde  entro  nel  fuo  luoco  Floriano  fuo  fratello, non  già  per  elettione,  ma  per 
propria  autorità,  quaft  che  baueffó  per  la  morte  del  fratello  quella  dignità  bere 
. ditata;  ma  non  pafsaron  due  meft,che  in  Tarfo  fri  egli  anco,  & della  vita , & 

dell  Imperio  tnvn'iflefso  tempo  fagliato  da  faldati,  i quali  non  ftimauano,che 
ad  alt  ri  meglio  fi,  conuenifie  quel  grado, che  a Probo,  il  quale  haueuano  intefo , 

» 77  che  da  tutto  l efferato  era  flato  Imperatore  gridato , & ( tutto  che  contea  fua 
vogliajbaucua  anco  quell honor  accettato, & da'  Senatori  ne  haucua  ottenuta 
la cofirmationc.Quetti adunato  vn'efserc'ito pafsò nella  Gallia,che era atlbora 
tutta  in  conquafso,&  dopo  la  morte  di  tAureliano  era  da'  Germani  fiata  pof- 
mente  fi  fc  valere  in  diuerfe  battaglie, che  ricuperò  fcfsanta  delle  più 
nobili  Città,  con  la  morte  di  più  di  quaranta  mila  de' nemici, indi  paffuto  nell' Il 
lirico  vi  ruppe  i Sarmati, & altre  geti,e  li  [cacciò  di  quei  luoghi,&  coft  ft  nella 
Tracia  coiaio  a Gotbi, & fupcrò  anco  in  diuerfe  battaglie  Saturnino, che  fi  ba- 
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ucua  vfurpato  l' Impero  dclt  Oriente.  Intcfo  poi  che  Procolo,  & 'Bonofo  balle- 
ttano prefio  Agripina  incominciato  a regnare, & fi  appropriauano  la  Spagna, 
la  Britannia,& la  pallia  Braccala, paffatoui  Probo, quelli  d’vn  fubito  fitperò, 

& vinfc-j . Et  ver amente, fefi  farà  compar ationc  di  quello  a qual  fi  vogli  al- 
tro o fia  Imperatore,  o Prencipe,che  o di  bontà,  o di  fortezza,  o di  prudenza 
fi  a flato  fegnalato,  fi  può  dire  che  ei  gli  fia  flato  (fe  non  fupertore ) almeno  vgtta 
le-,ma  non  feppe  egli  però  quella  fua  buona  fortuna  per  lungo  topo  conferuarfì , 
perciò  che , volendo  ridar  a coltura  il  territorio  di  Simio , di  doue  egli  baucua 
la  fua  origine  bauuta,&  perciò  facendo  molti  migliaia  de’  filai  foldati  tutto  di 
affaticarli, n'e  volendolo  elfi  patire, accordati/}  infieme , & fatto  impeto  contro 
di  bii,gli  leuaron  la  vita ; l'anno  a punto  che  Caio  nel  Pontificato  fucccffc  ad’ Eh  i8j 
tiebiano , che  diflinfe  nella  Cbiefai  gradi  de’  facri  miniflri,cioè  H obliano,  Let 
tore,Efforcifla,  Acolito,  Suddiacono,  Diacono,  Prete, e Vefcouo  ; & a lui  ( di 
• probo  parlando)vcnne  dietro  nell’  Impero  Caro  di  Narbona  intorno  ver  amen 
te  da  bene, ma  che  baueua  vn  figliuolo  per  nome  Carino  peffimo,  & federato . 

Coflui  fi  debberò  di  profeguir  fubito  la  guerra, che  haueua  di  già  ‘Probo  contro 
Perfiani  desinata, mandando  Carino  accompagnato  da  buomini  fegnalati  alla 
difefa  della  (follia , & Numcriano  vn  altro  ftto  figliuolo  (come  più  gioitane) 
conducendo  fico.  Vinfe  egli  dunque  la  prima  cofa  i S armati  in  vna  battaglia , 
con  la  morte  di  quaranta  mila  di  loro,  oltre  il  gran  numero  di  prigioni , & poi 
tifleffo  fece  contro  Perfiani,  impatroncndofi  delle  loro  principal  città.  Malta 
uendofi  accampato  fopra  il  fiume  T igri,dal  fulmine,  o ( come  alcuni  diconofper 
infirmitàfopragiuntali  ,vir'tmafe  morto.  Fu  da  tutti  gridato  Imperatore  il  fi 
gli  nolo  Numeri  ano,  tutto  che  fufie  di  età  minore  di  Carino , per  efiere  egli  vir • 
tuofo,&  fopra  tutti  eloquente, otte  che  era  l’altro  cattino , & di  praui  costumi. 
Quelli  nel  ritorno,  che  fece  Vittorio fo, prima  ch’entrajfe  in  Roma  fi  f enti  mol- 
to aggrauare  gli  occhi,  & talmente  gli  crebbe  limale,  che  bi fognò  portarlo  in 
vna  l ittica  d’ oggi  intorno  ferrata,  a fine  che  o dal  Sole,o  dalla  polite  non  p auf- 
fa offifa;ma  entrato  in  Roma  per  infidie  di  Apro  Arrio  fuo  focero , che  afpira - 
ua  all’ Imperio,  fi*  fatto  morire  ;ancor  chefcoperta  la  cofa  fu  Apro  poi  allapre - 
fenga  di  tutte  le  legioni  per  vendetta  amman  ito  da  Dioclctiano,  il  quale  nel- 
l’Imperio fucceflc  di  natione  Dalmata,  & prima  che  fuffe  Imperatore  Dioclc  *8  $ 
chiamato.  Intefo  coflui  che  Carino  figliuolo  di  Caro , il  quale  era  nella  Gallia , 
qual  bebbe  già  algoucrno  dal  padre  infieme  con  t Italia, l’ Illirico, la  Spagna, la 
Brittania , d ri  Africa, con  mah  portamenti  tutto  dì  effercilaua  qualche  mutua, 
facleratcgga , & finalmente  fi  era  contro  di  lui  moffo , andatolo  ad  incontrare 
dopò  molte  battaglielo  fuperò,  & occife,  & perche  fi  era  Collcttato  nella  (fol- 
lia vn  certo  esumando , & vn  Helinaldo  con  gran  numero  di  contadini,  £r  ha 
untano  incominciato  a tumultuare, egli  mandò  Maffimiano  Herculeo  fuo  com 
pagno  di  guerra,  creandolo  Ce  fare  ; il  quale  quelli  facilmente  vinfe , & ridufie 
in  mente.  Era  qtteflo  Maffimiano  di  Pannonia , nato  di  vn  contadino , d'inge- 
gno roggi,  feroce,  fetiero,  lujjnriofo,& paggi,  & fu  padre  di  Maffentio , <3* 
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di  Faufta,  de'  quali  fi  dirà  più  a baffo.TSfacquero  a quelli  tempi  diuerfe  feditio- 
ni,  & in  moli . luoihi,  perciò  che  vn  certo  Caraufio  vcflitafi  la  porpora  occupò 
la  Rriitania,Sjiuliano  l’Italia, Achilleo l Egitto, i cinque  Geutiani /'  Africa , & 
Uarfeo  Rg  di  'Terfia  1 Orienterà  onde  mofso  Diocletiano  da  tanti  tumulti,  fe- 
ce Mafjimiano  Cefare  Augu(lo,&  Maffimiano  creò  Coflautio,&  Cj  alerio  Ce- 
fari.  Di  quefli  era  Cojlantio  nipote  per  la  figliuola  di  Claudio, & Galerio  nato  in 
“Dacia  di  Agricoltori  era  flato  pallore  di  armenti  ; da  che  anco  era  Armenta- 
rio nominato.Coflantio  dunque  nella  Cj  alita  prefso  i Lingoni  fà  nella  prima  bat 
taglia  fuperato  infume  con  il  [no  efsercito , & a pena  Ji  [alitò  egli  la  vita;  tua 
nella  feconda  bebbe  miglior  ventura,  perciò  che  occife [efsanta  mila  Alemani, 
Maffimiano  Augurio  rima fe  in  Africa  vincitore  dei  cinque  Genciani,&  Dio- 
cletiano prefe  Achilleo  prefso  Alcfsandria,&  lo  fece  morire.  Era  in  quei  gior- 
ni con  Diocletiano  vn  giouanetto  per  nome  Cojiantino  figliuolo  di  Coflantio 
Cefare, lo  quale  banca  generato  della  moglie Hclcna  figliuola  di  Coelo  Rgd  /n- 
gbilterra;queJlo  cere  aua  Diocletiano  di  fare  con  qualche  inganno  morire , cofì 
insligato  da  Galerio  ;m  a conofciuto  dal  giovane  la  praua  tua  imetione  [i  figgi, 
& I àno,&  faluo  [t  ridnfse  al padrc;quando  Galerio  doppo  l’cfscr  in  due  batta- 
glie con  Narfco  reflato  fupenore,  nella  terga  fu  egli  vinto , & sformato  a fug- 
gir fi  a Diocletiano.  Fù  a questi  tempi  la  decima  perfecutione  contro  Cbrifìiani 
ordinata  da  Diocletiano  nell  Oriente, & da  Adafjimiano  nell'  Occidente, la  qua 
le  fù  di  tutte  l' altre  peggiore,bauendo  ella  durato  per  dieci, e più  anni  incelante 
mente ne  vfi  ì editto, che  tutte  le  Cbiefe  nel  mondo  fufsero  dalle  fondamenta 
rouinate,&  arfe  tutte  le  fi  ritture  fiacre , & che  tutti  quelli,  che  fi  rit  roua fiero 
prefidenti  di  e fise  Cbiefe, fufsero  polii  in  prigione, & con  ogni  forte  di  crudcl  fup 
396  pbeio  forcati  a facrificarc  agli  Dei.  Fù  allbora  Caio  fommo  Pontefice  matirig- 
giato,a  cui  venne  dietro  Marcelino  Romano.  Quefli  battendo  per  tema  di  mor 
tefacrificatoagli  Idoli, pentito  poi  d'vn  tanto  misfatto, fece  congregar  vn  Con- 
cilio di  alcuni  Vefcoui,<Er  Sacerdoti, a quali  pubicamente  confi  fio  il  fuo  pecca 
to,&  veslitofi  col  Cilicio  dimandò,cbe  da  loro  gli  fufse  dato  il  meritato  cafìigo; 
ma  bauendo  tffi  rilpuflo,cbr  la  prima  Sede  non  doucua  e fiere  da  alcuno  giudica 
ta,&  cbe,febaueua  negato  Cbriflo  il  filmile  baueua  già [atto  San  Pietro, &per 
ciò, che  ( fi  come  quegli  ) vficito  fuori  piangcfsc  amaramente  il  fuo  peccato ;egfi 
cofi  lor  dii  se . lo  dunque  per  la  fetieratrgja  vfata , giudico  me  degno  di  efser 
dif/nefso  del  Pontificato ,&  tutti  quelli  efcommunicati , che  fepeliranno  il  mio 
corpo . t/f fidando  poi  alla  prefenga  dell  Imperatore  confcfsò  c fiere  Cbnslia- 
no,&  da  lui  per  ciò  fù  fatto  crudelmente  morire, dotte  efseudo  il  fuo  corpo  rima 
fio  infcpolto,  dopò  trentafei  giorni  apparue  il  beato  Pietro  & difse  a A/arcel- 
3 °4  lo, che  gli  era  nel  'Papato  fucce fiso, che  ( come  diremmo)ioucfsc  quello  fcpelire  ; 
perciò  che  era  [ritto, che  chi  fi  bumiba  viene  c fallato,  & chi  fi  efsalta  vien  bu 
miliato.Queflo  A/arcello bauendo  riprefo  l'Imperatore  diquejla  perfecutio- 
ne,cbe  egli  baueua  ordinata  contro  a Cbri/l . vii, quali  pur  pregammo  per  la  7^e 
publica,egli  adirato  fece  della  Cbìefa  confccrata,cbc  per  auanti  era  il  tempio  di 
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Lucina , fare  vna  flalla  di  animali, & alla  guardia  di  quelli  pofe  Marcello , che 
di  là  pochi  giorni  dal  leggo, & tucommodo  fi  morì . Hor  dopò  tanta  rabbia  di 
quefli  nimìci  di  Cbriflo,dopò  tante  perfecutioni, Iddio  volendo  dtmoflrare  la  fua 
infinita  polena,  fece  che  i perfccutori  (parlo  di  cDiocletiano,&  di  Majimiano) 
in  vnifìejjo  giorno, quello  in  Ntcomedia,&  qutfto  in  Milano  ne  depofero  vo- 
luntariamente  l’ Impero, dando  fi  a viuere  priuatamente , & Infoiando  il  carico 
dell' imperare  a Cofìantio  , & Galerio  ; i anali  efsendo  creati  siugufli  fi  diui-  304 
fero  irà  loro  l'  Impero  di  quefla  maniera.  Che  Cofìantio  hauefse  /’ Italia, la  Gal 
lia,e  Ì jdfrica.cr  galerio  ottcnefse C Illirico, C ydfia,&  l'Oriente^).  a Co- 

fìantio contentando  fi  della  dignità  di  efsere  nominato  yiuguflo,  ricusò  ilgouer 
no,&  dell' Italia, & delt  africa,  & fi  ritenne  la  G alila  / blamente . galerio  dal- 
r altro  canto  buomo  da  bene,  & valorofo , veggendofi  anco  fopragiunto  ilgo- 
uemo  deli  Italia, con  permiffion  di  Cofìantio  fuo  focero  creò  Ce  fari  MaJJimino, 

(il  qual  prepofe  all’  Oriente,  & fu  perfecutore  anco  del  nome  Cbnfliano)&  Se 
uero,al  qual  diede  a regger  t Italia,  hor  Cofiantioquetamentevifìe  nella  gal 
Ita  fino  che  efsendo  morto  Coel  Re  de'  "Britanni  fuo  focero , padre  di  hclena, 
di  cui  baucua(come  fi  difie)gem  rato  Coflantino , fu  fatto  egli  Re  della  Britan- 
nia,  & fi  morì  finalmente  nella  città  di  Eboraco , hauendo  però  fatto  aitanti 
crear  Cefare  il  figliuolo  Coflantino;  dotte  che  a Roma  i foldatt  ‘Pretoriani  baut 
uano  fatto  ^duguflo  Mafsentio  figliuolo  (come  fidifse)di  Maffitniano  Ercu- 
leo. Era  quefìo  Ma  fsentio  buomo peffimo,& di  cattata  natura, & vita,  (tut- 
to che  da  principio  hauefse  pervn  poconafcofliquefìi  fuoi  vitiofì  cofìumi  ) la 
onde  fi  pofe  a far  ogni  m*lc,&  tra  gli  altri  tutto  dì  faceua  per  fot  •ga  afe  condur 
re  le  più  belle  matrone  della  città,  v fondo  feco  ogni  disboncflo  atto.  Et  ferine  fi, 
che  i fuoi  efsendo  andati  per  condurgli  Sofronia  moglie  del  Pn  fi  tto  della  Cit- 
tà,& veduto  lei  che'l  marito  fé  ne  fatta  da  vn  canto  dolente, & deplorano  coft 
fatta  feiagura,  non  ofattdo pel  timore  dir  cofa  alcuna, ella  dimandato  tempo  di 
adornar  fi  per  poter  più  pompofamente  comparere  dauanti  a Mafscntio  ,ft  ri- 
dafse  in  vn  fuo  camerino, doue,  fatte  prima  le  fue  orationi , prefo  vn  coltello  da 
feflefsa  fi  occife . Ma  non  per  queflo  cefsaua  Maffentio  difeguire  nel  fuo  per- 
uerfo  cojtume,  an’gi  che  fece  morire  gran  numero  de' più  nobili, & ricchi  Sena- 
tori , imputando  loro  diuerfi  misfatti, & diedeft  ad  cfsercitar  t arte  magica, on 
de  faceua  anco  aprire  nel  meggp  le  donne  grau:de,CT  cauarle  dal  ventre  te  an- 
cor non  nate  creature,le  quali  medefimamente  aperte  , dal  fico  degli  interiori 
voleuafapere  le  cofe  a venire . Quefle  tante  fceìerità  efsendo  al  padre  Ma  fi - 
mia.no  rapportate(che  baueua  come  fi  difse  dept  fio  /’  Impcrofpropofe  di  ritor- 
nare nel  grado  in  che  era  da  prima, et  fcacciar  il  figliuolo  ;ma  la  cofa  per  tètra 
rio  fuccefse,  perciò  che  fu  egli  dal  figliuoL(chc  fe  gli  oppofe)  fuperato,  & fatto 
fuggire , onde  fi  rtdufse  a Coflantino  fuo  genero  nella  Brettagna-, ma  non  molto 
vi  fate , perche  procurando  di  ammalar  Collant  ino,  per  vfurparfi  quel  re- 
gno, fu  da  Faufla  fua  figliuola  feoperto  il  trattato  al  mai  ito;  di  che  auucdutofi 
Mafjìmiano  cercò  di  fuggire,  ma  feguito  da  quelli  di  Coflantino ,fù  finalmen- 
te. 
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te  prefo,&  fitto  morire  prefso  a .Mar figlia. Dall'altro  canto  Galerio  malo  Se 
vero  Ccfare  con  vn'efsercito  d'/lliria  contro  Alafsentio , doue  battendo  Seuero 
afscdiata  la  città  fù  da'  propri if  follati  abbandonato, & tradito;  onde  fuggendo 
a Rauenna  fu  nel  viaggio  morto , & Galerio  elefse  per  queflo  prefso  T aranto 
in  Imperatore  Licinio  nelle  cofedi  guerra  eccelientiffimo,  ma  nell' auaritia,  & 
libidine  pefftmo,  & difsoluto  ; indi  r inouò  la  pcrfccutionc  molto  più  atroce  con-' 
tro  iCbriJliani  di  r]Ucllo,cbe  ballettano  prima  fatto  Diocleliano,&  Mafjhnia- 
no,  facendoli  ammazzare, & vietando  per  editto  publico,cbe  alcuno  baucfse  ar 
dire  di  accoftar fi  alti  lor  cimiteri j , & fubornò  alcuni  facerdotidi  tsfntiochia, 
che  predica  fiero  a'  popoli, che  vn  certo  lor  Idolo  baiicua  ordinato  tffircfsamen- 
te,xbe  fi  douefsero  tutti  i Cbrifìiani  fcacciarc_j . Ter  la  qual  coja  (miracolo 
forfè  di  fua  latina  Aiaciià)  venne  a lui  vna  infirmiti  tale,  che  tutte  le  interio- 
rafe gli  marcirono  con  tanto  fetore,  cbe  nonpoteua  alcuno  a lui  appropinqnar- 
fi  ; da  che  ne  nacque  anco, che  fece  occidere  molti  medici , perche  non  (e  gli  ap- 
prcfsanauo  per  medicarlo;trà  quali  fcriucfi  cbe  vno,  mentre  dottata  efsere  oc- 
cifo , gli  difse_j . esf  che  fine  ò Imperatore  fai  tu  queflo  I Non  fai  tu , cbe  le 
malatie,tbc  vengono  da  Dio  mandate , è impoffibiie  a noi  bnomini-  di  rifilar- 
le 1 ricordati  quanto  male  bai  fatto  contro  a ferui  di  Dio , cbe  allbora  t'accor- 
gerai da  chi  pcruicne  in  te  vna  infirmiti  così  fatta . Et  dice  Orofio,  cbe  intefo 
ciò  Cjalcrio  fece  per  editto  riiiocare  tutti  i Cbrifìiani  banditi  ; ma  però  cond- 
ilo mando  egli  nel  fuo  male , fe ne  morì  dilla  poco  tempo . Efsendo  fuccefso  in 
tanto,  dopò  *JAlnr cello, nel  Pontificato  Eufvbio  Greco , che  fu  figlio  di  vn  me- 
di co, & cbe  riconciliò  molti  ber  etici  con  impor  loro  le  mani  fui  capo,  & statuì,- 
" cbe  non  potefsero  i laici  chiamar  in  giudìcio  alcun  Eefcouo  ; venne  dietroli  Adii 
ciade,chc  veggendo  la  Domenical  i (Jiouedì  efser  riputati  da' Gentili  come  fa- 
cri, ordinò  per  tal  caufa,chc  in  t ai  giorni  non  fi  degiunafse.  Et  fu  quejlo  l'ultimo 
de  Potuepci  morto  martire, fi  come  tintigli  altri  precedili  fino  a S.  Pietro  era  a 
3 1 3 morti.  Era  allbora  gommata  la  Kepubhca  da  quattro  Imperatori,  li  due  Cofla- 
tino,&  Alafsendo  figliuoli  di  Angufli,e  gli  altri  due  Ma(fìmino,e  Licinio  per- 
fone  nouelle;ma  efsendo  Coftantino  dichiarilo  Augnilo  dal  Senato, Cir  chiama- 
to dalla  Brettagna, doue  era  il  padre  (come  fi  difse ) già  morto,  perche  andafse 
contro  Mafsentio,chc  per  la  fua  libidine , & crudeltà  era  da  tutti  odiato  ; vni- 
to  egUvnpotentiffimo  efsercito  fi  pofe  in  viaggio  verfo  Roma,  battendo  feco 
Licinio , & gli  auucnnc  in  camino  cofa  marauigliofa  ;cbe  con  fi  Jer andò  egli  al- 
la preferite  guerra  ciuile , mentre  guardando  al  Cielo  pregaua  i Dei , cbe  di  là 
gli  preHafserafauore,  vidde  nell  aria  vn  fegno  di  Croce , & Angeli, chetando 
d intorno  gli  diceuano  queflc  parole . In  hoc  fìgnovinces;cioèin  virtù  di  quello 
fegno  tù  rimarrai  vincitore . Di  quella  vifione  penfando  lui  il  fighi ficato , la 
notte  dormendo  vide  Cimilo , che  moHrandoli  quel  fegno  di  Croce  gli  impone - 
ua,cbe  douefsefar  vnafimil  figura , perciò  cbe  gli  farebbe  di  aiuto  grandiffimo 
nelle  battaglie.  Queflo  vdito  egli, la  fece  dipingere  nelle  fue  bandiere , & così  fi 
andana  approffimando  al  nimico  ,al  quale  dall  altro  canto  preparate  lefucgcn- 
\ • ~ ti, 
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ti, mentre  promana  vfcire  di  Roma  armato,  con  molti  di  (fucili,  che  lo  fegui- 
u ano, cadendo  fi  affogò  nel  Teuere,& diede  fine  alla  guerra  , & così  fu  Co- 
flantino  da  Romani  come  lor  Saluatore , & liberatore  raccolto  lietamente 
nella  città.  Ma  egli  cono fce odo  quefla  vittoria  efiergli  accaduta  folamente  per 
Vittoria  dì  prouidenga  diurna, vedendo  che  Romani  gli  risanano  vna  flatus  trionfante , 

Coftin tino.  V0Hg  cfje  neUj  jcflra  gij  poneffero  vno  flendardo  con  la  Croce , & il  moto . In 

hoc  figno  vincer-,  & nell ' ijleffo  tempo , efìendo  anco  con  lui  d'un  ijleffo  parere 
Licinio , ( conofcendo  chef  autor  di  tutte  le  buone  opcrationi  è Dio)  fecero  vna 
legge, nella  quale  fommamcntc  lodarono  lo  Dio  de' Chrisìiani, (Intuendo  che  da 
tutti  fujje  riuerito,&  adorato, & la  mandarono  anco  a Muffimmo , che  allbo- 
ra  dominaua  nell  Oriente, a fine  che  la  fitceffe  effequi  re.  Intefa  Muffì  mino  que- 
fla ordinatione,&  baucndo  come  peffimo , & federato,  & nimico  della  fede  di 
Cbriflo , di  giàlìatuito , che  fi  doueffero  eflirpare  i CbriHiani , come  aduerfa- 
ri f all' adoratione  degli  Dei  de’  Gentili , reflò  vn  peggo  fopra  di  sè , ma  in  fine 
temendo  la  potenza  degli  Imperatori,  pigliata  la  via  di  mago , ordinò  , che 
fttffc  a tutti  permejfo  viuere  in  qual  legge  meglio  lor  fuffe  in  piacere.  Così  dun- 
que paflaron  per  vn  pago  le  cofe,  fino  checrefcendo  il  defidcrio  in  Marmino  . 
di  ejfcr  folo  algouerno  di  vn  tanto  Impero , congregato  per  queflo  vn  efferato 
fe  n’andò  contro  Licinio, ma  gli  fucceffe  la  cofa  totalmente  in  contrario  di  quel- 
lo, che  fi  baueua  penfato , perciò  ebe  nell  attaccare  il  fatto  d'arme  i fuoi  veg- 
gendofi  inferiori.fi  refero  d'un  fubito  a Licinio,  & Maffimino  a pena  fi  puote 
con  la  fuga  f 'aluax  e-, pur  rifiuto  vn' altra  volta  1 efferato,  giunto  a vifla  dell'ini- 
mico, nel  tempo , che  era  quafi  per  attaccar  la  battaglia , fattogli  vn  dolore  sì 
fatto  negli  inteflini,cbe  fermandofi  per  rifanarfijn  pochi  giorni  mi  fera,  & do- 
Morte  diMaf  loro  fornente  finì  la  fua  vita,  & per  la  morte  fua  rapacificandofi  ogni  cofa  ,/2 
finnno.  fa  ebriflianità  totalmente  liberata,  & fi  diedero  molti  a rugar  Chiefe,  & ri- 
parar le  già  rouinate  ; ciò  permettendo, angi  aiutando  Coflantino , il  quale  era 
da  tutti  non  come  Imperatore  folamente , ma  come  padre  amato , & merito. 

Ma  non  fopportò  l inuidia,che  doueffe  vna  tanta  pace  durar  lungo  tempo , per 
ciò  che  Licinio , il  quale  era  non  pur  tenuto  da  lui  per  compagno , ma  che  anco 
baueua  la  forella  per  moglie , veggendogli  animi  di  tutti  efiere  volti  ad  hono - 
rar  Coflantino  , fi  difpofe , con  qualche  arte  di  volerlo  leuare  dal  <JMondo,  & 
così  reflar  egli  folo  di  vn  tanto  Imperio  poffeditore  ; ma  non  li  riufeendo  a fua 
modo  alcuno  trattato , accecato  dall  ira , fi  ridufìe  a doucrli  muoucr  apporta - 
mcntclaguerra,&  mfieme  aperfeguitar  i Chrifliani,  imputando  loro,  che  nel- 
le or  ottoni , che  faceuano,  per  lui  non  pregauano  sì  come  per  Coflantino , & fu 
caufa  quello  della  morte  di  molti . t ÌMa  Coflantino  come  'Trencipe  virtuofif- 
fimo , & che  vedeua  la  giufhtia  dal  canto  fuo , volendo  render  vano  ogni  fuo 
• difegno,  moffugli  contro  vn'eflercito , e feco  attaccato  in  Bithinia  il fatto  d ar- 

mi, non  pur  lo  ruppe, & fugò  ; ma  anco  lo  prefe  poi  vitto  a Salonichi  ,&  lo  fi 
finalmente, per  leuarfi  queflo  (pino  dagli  occhi,  morire . Era  già  nel  tempo, che  314 
viutua  Mafientio  in  Roma  morto  Mileiade  Tapa , & conflituitofi  nel  luoco 
• * fuo 
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fuo  SilucRro.  CoRui  veggendo  la  gran  crudeltà  di  Maffentio  fi  partì  della  cit-  S ilueftro  P*. 
tà,& fi  ritirò  co’ fuoi  Chierici  [opra  ad' un  certo  monte  ; ma  intefa poi  la  mor- 
te  di  lui , er  la  bontà  di  Coftantmo  fi  tornò  di  nuouo  ad  habitarc  in  Roma , do- 
ue  b atteggiato  C Imperatore,  & il  figliuolo  CriJpo,fi  publicò  la  legge ; che  Cbri 
fio  come  vero  Dio  fuffeda  tutti  adorato  ; che  colui,  che  ad  alcun  Chrifliano 
of affé  di  far  ingiuria  fuffepriuo  della  metà  de  tutti  i fuoi  beiti;  che  il  Romano 
Pontefice  fuffe  tenuto  per  capo  da  tutti  gli  altri  Vefcoui  ; & che  qual  fi  fia,che 
fkggific  alla  Chiefa,non  poteffe  ejfere  ojfcfo . Et  dicono  che  douendof  fabricar 
la  Chiefa  di  San  Pietro,oue  anco  fi  troua  al  prefente , fu  primo  l'Imperatore , 
che  col  badile  vi  cauaffe  il  terreno,  & che  di  quello  vi  portaffe  dodici  coffe  fo- 
pra  le  ) falle . Era  Helena  madre  di  Coflantino  donna  religiofilftma,&  di  fan-  Hdena  ma. 
ta  vita,coRei per  diurna  vifione ammonita  pafsò  in  Gierufalemme , & da  quei  «ire  di  Coft»u 
habitat  ori  andò  inucfligando  il  luoco  doue  il  noflro  Signor  Giesù  Chrijlo  fu  già  tu'°* 
crocififfo,&  in  fine  lo  ritrattò  là , doue  era  flato  erretto  vn  flmolacro  alla  ' Dea 
Venere,  a fine  che  fe  alcuno  andafle  per  adorami  ChriRo , pareffe  che  egli  Ve- 
nere adoraffe,& era  poi  il  luoco  andato  col  tempo  in  obliuione ; ma  la  fanta  don 
na  battendolo  fatto  nettare  dalle fpine , C T altri  herbaggi , che  vi  erano  in  gran 
quantità  crefciuti , vi  ritrouò  filialmente  tre  Croci  indiferentemente  polle , ma 
conobbero  quella  di  Chriflo  per  efferui  nelle  tre  lingue  l inferii  (ione , le  flit  Na- 
garenus  Rex  ludeorum . Quefla  preft  Macario  Vefcouo  allhora  di  (fiera fa-  Croce  di  Ch  ri 
lemme , che  era  feco , & per  farne  prona , po fiala  fopra  il  corpo  di  vna  donna  rurwuu . 

morta, quella  fubito  fece  ritornar  in  vita  ; per  lo  che  Helena , dopò  C batter  iui 
edificato  vn  tempio , fi  partì, portando  feco  anco  i chiodi , con  quali  fìi  confitto 
il  corpo  di  ChriRo  fopra  la  detta  Croce.  Quelli  donò  lei  al  figliuolo  Coflan- 
tino , che  I nno  di  e (fi  fi  racconciare  per  morfo  nella  briglia  alcauallo,  che  egli 
vfaua  nelle  battaglie  ; l’altro  fi pofe per  cimiero  fopra  l’elmo,  e'I  tergo  giitò  nel 
Adare  Adriatico  per  quietar  (come  fegut  anco ) vna  grandifjima,  & procello - 
fa  tempeRa , che  fendo/i  leuata , mentre  era  in  nane  ,fu  in  pericolo  di  reflartti 
fommerfo;  & quella  parte  dì  Croce  la  quale  haueua  Helena  portata,  tutta 
abellita,&  adornata  d'argento,  con  gioie  d’infinito  preggo,  collocò  nella  Chie- 
fa Sefforiana . Doppo  queflo  volendo  l Imperatore , che  Chrifliani  col  loro  cle- 
ro più  Uberamente  poteffero  dar  opra  al  culto  diurno , la/ciò  al  beato  Silucflro 
la  refidenga  di  R orna , di  là  portando  egli  la  fede  nelle}  città  di  Bifanùo  nella-»  Imperio  trlf- 
Grecia,  la  quale  rinouando,  & riparando  fece  poi  dal  pio  nome  chi.vnare  Co-  ferito  * 
Rantinopoli,  & anco  nuoua  Roma , & confluiti  la  Chiefa  del  beato  'Pietro  in  tio  * 

Vaticano  prima , & capo  di  tutte  le  altre  Cbicfe  del  Mondo , in  efla  locando  il 
corpo  di  eflo  benedetto  Santo . Edificò  anco  la  Chiefa  Lateranenfe  in  honor  di 
San  Gioii  anni  Fattifla , & iui  pofe  t'arca  del  teRamento , la  qual  Tito  Impe- 
sto rotore  haueua  trasportata  di  Gierufalemme  nel  fuo  vkimo  eccidio.  Et  così  la 

fede  di  Chriflo  andana  ogni  dì  piùcrefcendo , quai  do  Arno  buomopeffimo , /rrio  herc- 
hauendo  fufcitata  1 bcrcfta,cbe  dal  nome  fuo  Arriana  fu  detta , prillò  occafio - rico  • 

3*7  iKyCbe  di  ordine  di  Coflantino  fi  facefje  quel  famofiflimo  Concilio  m A icea-i 
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città  di  Bithinia , douc  interuennero  trecento  dieci  otto  Vefcoui , & vi  fi i effa 
kerefia  dannata,  & dicono  che  nel  detto  Concilio  fu  preferite  S.  Nicolò  Vefco- 
uo  Mircnfe , il  quale  fin  tendo  bejìcmmiare  Arrio  con  dire , cbe'l  ‘Taire  fuffe 
maggior  del  Figliuolo  , & dello  Spirito  Santo , non  puote  (/finto  dal  gelo  di 
Dio)contencrfi , di  non  gli  dare  vna  guanciata  alla  preferita  di  tutti  quei  fanti 
'Padri,  per  lo  che  (fecondo  i Greci)  fu  per  vn  tempo  punito  a non  portare  la 
nùtria  F pi f opale,  & che  di  là  nacque,  che  prcflo  loro  fi  dipinga  fenga  mitra. 
t_>\  lori  doppò  queflo  Silueflro  Papa,  & fu  in  fio  luoco  poflo  Marco , il  quale  } 3 $ 
riffe  vn  anno  folamentc,  & ordinò, che  dopò  l Euangclo  fi  cani  afte  nella  Mef- 
fa  il  Credo,nella  gui fa  che  era  flato  dichiarilo  nel  Concilio  Niceno . Gli  venne  3 j 6 
dietro  Giulio  Romano  ; nel  cui  tempo  haucua  Arrio  in  modo  all' Imperatore 
perfuafo,che  credendo  lui, che  egli  non  fltjse  dal  parer  de  i CathoLci  difcordan- 
te, volata  che  fi  ammcltefsc  alla  communionc  de  gli  altri , cofa  che  non  volata 
permettere  Alcfsandro  allhora  Vcfcouo  di  CoRantinopvli  ; per  lo  che  offendo 
deflinato  vn  giorno  prefi fo  a douerft  quefla  controller  fa  determinare , & ha - 
uendo  Alcfsandro  tutta  la  notte  ad  cfso  dì  precedente  orato  a nofìro  Signore, 
che  libcrafse  la  Ghie  fa  de'  ftoi  fideli  da  così  peruerfo  nimico;  venuto  il  giorno 
prefifso,  mentre  Atrio  pafsaua  per  la  città , giunto  che  egli  fù  ad  vna  contrae 
da  per  nome  Conflantinoforo  chiamata,  lo  afsalì  vn  sì  fatto  dolore  di  corpo, che 
feparatoftda  gli  altri  per  rimediami , li  fopragiunfe  tal  profluitio  di  ventre , 
che  con  quello  gli  vfcì  anco  il  fangite,&  lo  fpirito  inficine  . tJdlorì  di  là  a poco 
tempo  Coflautino  parimente,  lafciando  per  trflamento  a figliuoli , che  Coflan-  33  j 
tio  il  più  vecchio  (per  efser  di  prima  morto  Crifpo ) tcntfse  Cofiamimpob , gir- 
lo riente  ; Coflante  /’  Illirico , & l’Africa  ; & Coflautino  Roma,  & la  parte 
Occidentale . Lafciòanco  queflo  Imperatore  due  fratelli  Dalm.uio , or  Co- 
flantio;queflo  hebbe  due  figliuoli  GaUo,ó'  Giuliano  ; & quello  vno  dal  fio  no- 
me Dalmati 0 parimente  chiamato . Dice/i  che  efsendo  vicino  alla  morte , & 
non  efsendo  Cofìantio  allhora  nella  città,  che  egli  diede  cfso  teflamento  ad  vn 
Prete  fio  intrinftco,macheerade  fettatori  di  Atrio , r accomandatoli  dalla 
forellagià  moglie  di  Licinio , & prcgollo  a non  lo  appalcfare  ad  alcuno , fé  non 
che  fubito  ritornato  Cofìantio  gli  lo  confignafse  nette  fuc  mani  ; come  a plinto- 
fece  egli  ; per  la  qual  cofa  fù  da  Conflantio  così  queflo  prete  amato , & tenuto 
caro,  che  fù  cagione  di  rinpucllar  quella  maledetta  fetta  Arriana , che  cotanto 
dal  padre  era  fiata  odiata , & fcacciata . Efsendo  poi  nata  difeordia  tra  Co-  3 40 
fiante,  & Coflautino,  mentre  queft' ultimo  fi  sforga  di  muouer  guerra , & af- 
follar la  parte , che  al  fratello  era  tace  baia , fù  egli  da  i faldati  di  C.ofìante_^» 
prcfso  A qui  lei  a fatto  morire,&  nel  fiume  Alfa  gettato, Gr  così  l' Imperio  del- 
le parti  Occidentali  rimafe  tutto  in  Coflante  ,&  quello  dell' Orientali  in  Co- 
slantio  ; in  tempo  che  efsendo  morto  Alefsandro  Vefcouo  di  Coflantinopoli,Cr 
il  popolò  in  parti  diuifo,elcfsero  i Catbolici  Taolo  prete  religioflffmo,  e gli  Ar 
rioni  Macedonio  ; ma  l’Imperatore , non  volendo  nè  C uno  ni  l abro  di  quelli , 
elefse  Eufcbio  di  Ntcmedia,  che  pur  era  della  fetta  Arriana . Cosini  mentre 
' --  affettano 
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affettaUd  rìffiofla  da  Giulio  Romano  'Pontefice , acuì  haueua  fcritto  cantra  il 
beato  Atanafio,fi  Morì  ; per  lo  che  fu  dì  nuouo  da  Catholici  introdotto  nella-» 

Cbiefa  di  Coftantinopoli  Paolo  ,&  da  gli  Arriani  Alacedonio  ; di  che  adira- 
to Cojlantio , volendo  far  deponer  Paolo , & perciò  hauendo  mandato  ter- 
mogene Macfiro  de'  foldati, volendo  coflui  effequir  l ordine  Imperatorio,  fu  dal 
tumultuante  popolo  occifo.  Queflanuouar aportata  a Cojlantio  vi  venne-j 
egli  in  perfona , &fcacciò  Paolo  dalla  città , non  fi  rifinendo  però  di  inflituir 
Macedonio, perche  haueua  a male,  che  contro  la  fua  volontà  fuffic fiato  eletto  , 

& fa peua , che  per  cagion  fua  era  nato  quel  tumulto, net  quale  era  termoge- 
ne fiato  amm agiato . tor  effendo  doppo  la  morte  di  Coflantino  il  giouane  ' * «•  '* 

moffo  contro  -Romani  la  guerra  da  quelli  di  ‘Perfia , Collante  con  vn' eserci- 
to gli  fi  fè  contrada  per  none  volte {he  attaccò  battaglia  con  Sopore  lor  Re, 
fempremai  ne  hebbeeglila  peggiore,  & finalmtnte  vn  giorno  fendo  alla  cac- 
cia dentro  alcuni  bofebi  preffo  la  Spagna  fìt  occifo  da’ foldati  della faeton  di  Ma  Morte  di  Cn 
gnentio,  che  defileraua  di  entrar  in  fuo  luteo,  come  a punto  egli  fece, paff andò  (tinte  imp. 
d'vnfubito  per  far  fi  vedere  e per  la  Spagna,  e per  t Africa,  e per  T Italia, do- 
. uecreò  in  Cefare  Decentio  fuo  fratello . 'Palefata  d'ogn  intorno  auefia  morte, 
vn  certo  Vetr anione  già  per  età  vecchio, che  era  nell'Illirico  ,fi  fe  egli  anco  da 
foldati  attribuir  il  nome  d' Imperatore , & il filmile  fece  Nepotianoìn  Roma, 
flretto  parente  di  Coflantiuo  ; ma  durò  qucflo  lor  Imperio  pochiffimo  , perciò 
che  fu  Ncpotiano  da  i foldati  di  Magnentio  ammaglio , & Vetr  anione,  ef- 
fendoli  gito  contro  Cojlantio , (vedutofi  abbandonato  da  fuoi)  fe  gli  diede  in 
potere, & dimandò  perdono  dell' errore  commeffo,  & così  anco  gli  fu  dall'  Im- 
peratore perdonato . Finiti  quefii  tumulti  fcccCotiango  vn  fuo  cugino  nomi- 
nato Gallo,  Cefare, & polligli  il  proprio  fuo  nome , lo  defiinò  algouemo  della 
Soria,  ér  dicono  che  andando  catini  alla  fua  Prouincia , giunto  prefio  la  città  ' ' > 

d' Antiochia, vidde  dalla  parte  dell  Oriente  nell  aria  vna  colonna  in  firma  di 
C roce,  & dopoi  giunto  nella  città , intefo  che  i Giudei  fi  erano  folieuati  contro 
a Romani, andato  lor  fopraglt  vmfe , tir  fece  molti  di  loro  morire ; dal  qual  fe - 
lice  fucceffo  montato  in  fuperbia  cominciò  a tiranneggiare , occidenio  anco 
Magno  Queflore,&  pomiciano  ‘Prefetto  Imperiali  ■ da  che  moffo  Cofìan- 
tio, hauendo  mandato  u riuocarlo,  mentre  era  in  viaggio  per  Roma , fu  per  la 
fua  crudeltà  occifo . Magnentio  giunto  che  eglifù  a Roma  vecchia, vi  fece  mo-  Cr»  Jcl.l  Ai 
medi  molti  de  Senatori,  & del  popolo,  & intefo  else  era  poco  bimano  leffer - Mjgnemig. 
cito  di  Cofiantio  , cbe  gli  vemua  contro  ,fi  partì  ritirandoli  verfo  la  Gallia 
doue  fatto  tefia,& più  volte  anco  infime  pugnato,  finalmente  vinto  Mavncn- 
tiofe  ne  fuggì  in  Mirfa  città  della  Gallia , & di  là  a Lione , doue  fi  ammazzò 
poi  da  se  mede  fimo  ; & ‘Decentio,  che  egfi  haueua  creato  Cefare , di  là  a imo 
fini  parimente  la  vita,  fendo  appiccato  prefio  Sermoni , CMa  nò  per  aneti* 
fu  la  Republica  quieta,  perciò  che  preffo  la  pallia  Occidentale  vn  certo  l ilua- 
" o {ra,cll°  dl  Bou,u?  Frnncefc , che  già  fitto  Coflantino  ( allhora  che  guerreg- 
giava conira  Licinio)  haueua  fitto  opere  fegn  alate , w fitto  Magnentio  era 
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flato  creato  Tribuno,  cominciò  a tiranneggiare  ; ma  effendogli  venuto  con- 
tro l'rficino  da  Cofìantio  mandato , rimafe  occifo  prefso  Agrippina . Morto 
queflo  Siluano, mandò  Cofìantio  Giuliano  fratello  di  Gallo , che  haueua  creato 
Cefare,ncUa (fatila  ,cbe  da  Alemaniera oppreffa  ; co/lui  dopò  l’hauer  efpu- 
gnate  molte  città,  tutto  che  fufscl esercito  fuo  di  pochi  faldati , pure  attaccato 
vn  fatto  d'arme preffo  Argentina  fuperò,  & vinfeil potenti /fimo  efsercitode’ 
nimici , facendo  anco  prigione  il  lor  He  Nodomario . Fece  anco  queflo  Giulia- 
no poi  molte  altre  eccellenti  belliche  operationi,  talmente  che  facciati  i nimici 
oltre  il  Reno,rcfhtuì  al  Romano  Impero  i fuoi  veri  confini,  storto  tràtan-  j j j 
to  Giulio  Capagli  fuccefse  Liberio,  fotto  a cui  fu  fitto  ilConcilio  in  Milano , 
con  interuento  di } 00.  Vefcoui  delle  patti  Occidentali  ,perciò  che  dell'Oriente 
pochi  vi  conuennero;  nel  quale,perche  difenduta  il  Papa  la  parte  di  Santo  alta 
naflo  Vefcouo.fù  dall'  Imperatore  bandito, & in  luoco  fuo  da  lui  furrogato  vn 
Felice  Diacono, ma  dopò  due  anni  efsendo  le  matrone  di  Roma  compar fe  , & 
hauendo  fitppbcaro  a Cofìantio  , perche  lor  ne  rende  fe  il  fuo  veropaflorei 
commofso  egli  dalle  lor  preci  riuocò  Liberio , il  quale  per  queflo  fine  ritornò 
nella  Jua  fedeli . Hor  hauendo  ( come  fi  difse ) Giuliano  J operato  gli  al  lem  a- 
ni,&  acquiflata  di  moke  vittorie,  fu  dall' efsercito, che  era  feco,  aluguflo  grida- 
to , da  che  talmente  s'infupcrbì  egli , che  fi  dilpofe  di  fola  rimaner  al  gouerno 
del  tutto,  & così  f rnofse  per  leuare  dal  Mondo  ( fepoteua ) l'Imperatore  Co- 
fìantio,che  intefo  queflo  fuo  deflderio  ( lafciando  la  guerra, che  all’ bora  co’ Par 
thi  faceua)  s'inuiò  per  tornar  in  Coflantinopoli , a fine  di  quanto  prima  con  la 
fua  potenza  cercare  di  efìerminar  quefla  peffima  radice  di  Giuliano  ; del  quale 
pensando  tra  si  t ingratitudine,  così  fattamente  f commofse , (fendo  giunto  tra 
la  Cilicia,  & la  Capadoda)  che  cadendo  d’improuifo  appopletico  fe  ne  morì, 

& così  re f?ò  libero  a Claudio  Giuliano  tutto  IJmpero . Fù  coflui  cognomina-  3 6 » 
to  ylpofìat  a, perciò  che  efsendo  da  prima  Cbrijliano  rinegò  Cbriflo,  & fi  diede 
a facrificar  a gli  Idoli, onde  dice  fi,  che  facrificando  egli  così  in  Coflantinopoli  fu 
riprefo  da  Inaro  Vefcouo  di  Calcedonia  , & chiamato  empio  ,fenga  Dio , & 
uipoflata , & che  egli  a ciò  folamente  rifpondefse  con  l'improuerar  ad  Inaro , 
che  fufse  cieco-, {perciò  che  era  vecchiffimo,  & I)  aitata  per  gli  anni  la  luce  per- 
fa,&  fi  faceua  da  vn  fanciullo  guidare ) difse  dunque  allbora  Inaro,  Io  di  que 
fìa  cecità  ne  rendo  grotte  a Chriflo  mio  Signore , fendo  che  così  mi  bà  refo  a 
quefìo  tempo , a fine  che  io  non  poffl  vedere  te  così  peruerfo  , & d’ogni  pktà,e 
clemenza  ignudo.  Commandò  per  tanto  Giuliano, che  fufsero  tutti  i Chrifìiani 
proferita,  & fece  bandire  dalle  cittài  Fefcoui , i Sacerdoti , & nitriche  fum- 
minifìrauano  i Sacramenti  nelle  Chicfe;  imaginandofi  egli,  che  col  leuar  qurfii 
tali,  non  hauendo  più  doue  conuentf sei o^ir, [teme, nh  da  chi  imparafsero  il  modo 
diferuir  a Dio,fùfse  a poco  a poco  la  lor  fede  per  mancare . Ordinò  anco,  che 
alcun  Chrifliano  non  potè  fse  hauer  carico  di  gouerno  alcuno , per  efserli  conte 
vietato  il  poter  far  ginflitìaprohibendo  la  legge  di  Chrilìo,che  fi  preuaglia  al- 
cuno del  proprio  coltello, & che  fufsero  lettati  i beni  a Chrifìiani,  efsendo  che  la 
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lor  Ugge  commania,  che  virino  in  pouertà . Concefse  a'  Giudei , che  potefsero 
' riedificar  il  tempio  in  (gierufaUmme,  dicendo  loro,  che  altroue  non  potcuano  fa 
criticare;  per  la  qual  cofa  vnitifi  injieme  fipoferoa  volerlo  ridurre  più  bello, 
& di  molta  più  fpefa  di  quello,  che  era  da  prima  ; ma  maitre  fi  ajfatticauano 
all'opra , o poco  doppo^vn  terremoto  rouinò  tutto  quello,  che  era  di  gii  fatto , 

• con  la  morte  di  molti  Cjiudei , & il  giorno  feguente  appicciato fi  il  fuoco  per  di- 
urno voUre  ; fi  confumarono  per  fino  le  ferramenta  ; da  che  moffi  molti  di  loro 
conofcendo  e fiere  miracolo  vero  fi  conuertirono  a Chrifio.  Volendo  poi  Giulia- 
no far  efpeditione  contro  a Ter  fi,  & battendo  bi fogno  di  danari,  pensò  con  vna 
aflutia  di  cauame  da'  Chrifliani , & così publicò , che  tutti  quelli , che  non  vo- 
le fiero purificare  a gli  Dei,o  doue fiero  pagar  vn  tanto , o patifsero  morte  cru- 
dele , con  che  ne  cauò  da  loro  vna  gran  quantità  di  moneta , & così  poflofi  hi 
viaggio  afsediò  dentro  la  città  di  Ctefifonte  il  Re  ‘Terftano,  & di  modo  lo  finn 
fe,che più  volte  mandò  ad  offerire  all' Imperatore, che  fe  lo  lafciaua  liberamen- 
te partire, gli  hauerebbe  concefso  vna  buona  parte  del  fuo  Regno.  Ma  non  br- 
uendo voluto  già  mai  contentar  Giuliano , credendofi  al  ficuro  di  rimaner  vin- 
citore,&  batter  di  là  a poco  la  città,  & il  Ranelle  mani , vi  fu  egli  meramen- 
te ammazzato . Legge  fi  che  nell' andar  a quefla  ijpeditione , efsendo  Giuliano 
a Cefarea  giunto , venne  ad  incontrarlo  Bajilio  Magno  Fefcouo  di  Capadocia 
infieme  con  il  Clero , & haucndogli  prefentato  tre  pani  et  orgo  benedetti, l’Im- 
peratore fece  a lui  dare  vna  branca  di  fieno,  dicendo, che  sì  come  l’orbo  era  pa- 
tio da  giumenti, coft  egli  a lui  apprefentaua  del  fieno,  queflo  hauendo  rijpo- 
flo  Bajilio, che  egli  li  hatteua  prefentato  cibo  da  huomini , ma  che  lui  gli  haue- 
ua  refo  patio  dab  etite , fdegnato  Giuliano  difse,& giurò,  che  al  fuo  ritorno  di 
quella  guerra  voleua  far  ijpianare  quella  città  tutta,  a fine  che  pottfse  rendere 
più  fieno  di  quello,  che  in  quel  tempo  fueua . 'Per  queflo  giuramento  Bafilio 
tornato  nella  città,doppo  alcuni  giorni  ordinò  ilgieiuno,& egli  fi  pofe  in  ginoc- 
chioni ad  orare  nella  Chic  fa  di  Maria  l'ergine  per  la  commune  f alate  ; nella 
qual  opra  fendoft  per  la  fiancheggia  addormentato , gli  apparite  di  vedere  S. 
Mercuriofera  queflo  vn  faldato  per  auanti  morto  martire,  & in  quella  Chie- 
[a  locato ) che  di  ordine  della  beata  Vergine  occideua  con  vna  lancia  L Impera - 
tor  (giuliano  ; di  ihe  reflando  Bafilio  annuir  anno  molto , fuegbato  che  fu , fe 
n’andò  alfepolcro  di  Mercurio , & non  vi  veggendo  lefue  armi , che  folcuano 
itti  prefsoftar  ad  alto  appefe , ne  addimandò  il  guardiano , il  quale  giurò, che  la 
fera  vi  erano , Cr  che  egli  le  hancua  vedute  ; per  la  qual  cofa  tutto)ieto  Bajilio 
andò  a,'  furi  dicendo , che  ft  douefseroa  Dio  rendite  conueneuUi  gratie , pofeia 
che  veramente  era/lato  (giuliano  occifo . £ umì  tornati  di  iPvnpcggo  alla  fe- 
poltura  di  Mercurio, vi  viddero  ripojì  starmi , & la  lanci  orni  a che  era  mac- 
chiata di  fangue,&  intefero  poi  da  Libanio  fùttc flore  di  Giuliano  la  cofa  fuc - 
cefs a,  & che  era  flato  (giuliano  percofso  da  vn  faldato  incognito . £t  dicono , 
che  veduto/i  in  quella  guif a piagato , hauendo pofla  la  mano  alla  ferita , & in 
qutla  del  [angue  raccolto,  lo  gettò  ad  alto  verfo  il  Ciclo  dicendo.  Hai  pur  vin - 
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to  ò G attico , hai  pur  vinto . Morto  in  così  fatto  modo  Giuliano, i faldati  fernet 
dilation  alcuna  il  giorno  feguente  cleffero  in  Imperatore  Giomniano,  il  ejitale  ri  jfp 
fiutando  d' accettare, & tr ubandolo  i faldati  come  per  forga,egli  gridò,  che  non 
intendala  di  hauere  Imperio  / opra  a Pagani , efiendo  egù  Chrifiiano . r. Ter  lo 
che  tutti  ad  vna  voce  difiero  effereeffi  parimente  ClinBiani,  onde  egli  accettò , 

& rapacifìcatoft  con  Per  fi  ani,  fe  ne  ritornò  con  t efferato  fdno , & fatuo.  Di 
quella  fua  afiùntione , & morte  di  giuliano, fi  come  fi  dolfero  grandemente  i 
Pagani ,così  fi  rallegrarono  i Chrifhani, perche  veramente  era  Cjiouiniano  bua 
itOyù'  da  benc,&  riuocò  tutti  i Vefcoui(chc  molti  erano ) daU'rjfilio,  & volle  t 
che  fagli  rendeficro  le  loro  Chic  fa . *J?Àa  fu  breue  il  fuo  Impero, perciò  che  of- 
fendo nell'  illirico, & dormendo  in  vn  camerino  fitto  di  nuovo,  sì  per  il  calor  de 
carboni , come  per  l burnì  diti  delle  mura , che  erano  calcinate  di  frefeo , s' ag- 
gravò talmente, che  finì  la  fua  vita,&  così  fpcggò  motte  il  bene , che  s' affetta- 
va da  coft  buoni,  & lieti  principi} . Doppo  lui  fa  dall  efferato  in  Nicea  creato 
Imperatore  Valcntirùano  Intorno  buoni/fimo , & degno  di  quell  Impero, & fa  364 
anco  detto  l unario,  perciò  che  tenendo  con  vna  mano  vna  fune , cinque  faldati 
mfier/ic,per  valorofichefifu{faro,nongh  la  poteuano  leuare . Hauendo  fitto 
venir  di  P armonia,  di  dove  egli  era  nativo, il  fratello  l olente,  lo  clefie  per  com- 
pagno nell'  Impero , &per  se  ritenendo  le  parti  Occidiutali  diede  al  fratelloil 
carico  di  regger  le  Orientali . Hauendo  in  te  fa, che  gli  dilani  fi  erano  ribella- 
ti, fece  vn' editto, che  coloro  i quali  fuper afiero  quelle  genti, ne  guadagnafsero  di 
efser  ellino  liberi, & tfsenti  per  anni  dieci  di  pagar  alcuna  forte  di  tributo  -,  per 
lo  che  alcuni  popoli , che  difendevano  da  gli  antichi  T roiani , & hahitanan » 
alili  or  a circa  la  palude  Meotide,  col  nome  de'  Sciambri , allettati  dal  premio , 
fi  mofsero  a quell  impre fa,  & hauendo  ottenuto  de  gli  alarli  vittoria , di'  per 
ciò  il  nome  de'  Franchi  per  la  franchigia  de  gli  anni  dieci,ne  Inficiarono  quel 
nome  a po fieri . Ma  volendo  t Imperatore  pafsati  li  anni  dieci,  che  tornafsero, 
come  daprima,  a pagare  il  J olito  loro  tributo , <T  elfi  vfati  alla  hbcrtà,negan- 
do  volerlo  più  fare,  (augi  che  occiferogli  Ambafaiatori , che  per  quello  erano 
fiati  a loro  dall'Imperatore  mandati)adunato  Valcntiniano  vn' efsercito gli  an 
dò  [opra,  & fatto  battaglia  refiarono  i Franchi  perdenti  con  la  morte  di  Pria- 
mo vno  de  lor  Capitani,  & così  sformati  ad  abbandonar  quei  paefi  fa  n'anda- 
rono nella  Germania , & vi  occuparono  il  terreno  prefso  a T huringi , fatto  la 
fiotta  di  due  lor  Capitanij  uno  figliuolo  di  Priamo,  Marcomede  nomato , & 
l altro  Sumone  figliuolo  di  Antenore.  Quefii  dopo  alquanti  anni  pafsato  il  Re- 
no , & afsaliti  i *Rpmani,chein  quel  tempo  nella  Gatta  dominauanofino  al  fiu 
me  Ligieri , parodi  loro  occifew parte  fecero  di  là  fuggire , occupando  le 
loro  città, & ivi  fumando  le  loronSbiMtióni,  & dierono  a quel  paefa  dal  nome 
loro  ilnome  di  Francia, & efsendo  di  già  morti  Marcomede, & Sumone, con- 
fultatifi  inficme,  deliberarono  (fi  come  l altre  genti)  di  crear  fi  vnTlje  ,Cr  cofi 
ne  tlefsero  Far  amando  figliuolo  di  Marcomede,  & all’ bora  anco  incomin- 
ciarono ad  bavere  leggi  compofic  da  dot  faro  regenti  Caflaldo , & òalagaflo  > 
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dal  quale  vltimo  ricevè  il  nome  la  legge  Salica,che  tuttavia  vien  tra  loro  ofier - 
gè 6 uata . tJMorto  tra  tanto  Liberio  fommo  'Pontefice , gli  fucceffe  ' Damato , ir 
fu  anco  eletto  da  alcuni  (ma  non  legicimamente  ) vn  certo  Vrficino , che  fi  da 
i fautori  di  Damafo [cacciato,  tutto  che  con  grauijjimo  danno, ir  mortalità  del 
le  parti  ; pur  finalmente  quietate  le  cofe  rimafe  t'rficino  col  Vefcouado  di  Na 
poli . Ordinò  quello  Pontefice  a preghi  di  San  (jieronimo , che  nel  fine  de'  Sai 
mi  fi  dicefje  il  Gloria  patri,  &c.  ir  che  in  Choro  fi  canta/fero  i Salmi  alterna* 
tiuamente  ; & infieme  anco , che  nel  principio  della  Mejja  fi  facefie  la  corife f- 
fiont_j . Valentiniano  efiendo  entrato  nel  tergo  anno  del  fuo  Imperio,  infieme 
col  fratello  Valente, ad  cjjortatione  della  moglie  Severa  creò  Augnilo  il  figlino 
gC'j  lo  Grattano  ancor giouanetto . Hebbe  anco  Valentiniano  vn  altro  figliuolo, 
che  con  proprio  fuo  nome  chiamò  Valentiniano,  de  Giufiina  vn  alt  rafia  mo- 
glie, che  fi  baueua  pigliata  tutto  che  fifie  anco  in  vita  Severa, & fenga  batter- 
la nè  fcacciata,nì  ripudiata;  il  che  dicono  che  paffaffe  di  quella  maniera . tjiu- 
■ fio  padre  di  quefla  Giufiina  in  tempo  che  era  giudice  nella  Marca, battendo  fo- 

gnato, che  dal  fuo  fianco  nafceua  della  porpora,  lo  difje  a gli  amici,  in  modo  che 
rapportata  la  co  fa  a Colìango,  che  aUlrora  imperaua , temendo  che  co/lui  forfè 
poteffe  levargli  l’Impero,  lo  fece  ammainare  ; re  fio  la  figliuola  Giufiina  ancor 
fanciulla, la  quale  fi  da  Severa  moglie  di  Valentiniano  pigliata  ad  allevare,  & 
talmente  crebbe  in  bcllegga , chedoppo  affinto  il  marito  alla  Imperiai  dignità, 
hebbe  ella  a dirgli , che  veramente  era  meritevole  Giufiina  dieffere  moglie  di 
%no  Imperatore^/ . T)a  quelle  parole  innamorato fi  Valentiniano  , della 
rara  bellegga  della  giouanc,  publicò  vtta  legge,  che  a cadauno  fifie  lecito  di  ha 
uer  due  moglie  ad  vn  tratto  per  crear  figliuoli  ,&  co  fi  fi  prefe  anco  Giufiina, 
della  quale  ne  hebbe  tre  fighe  femine  Giufia,  Grata, & Galla ; le  due  rima  fero 
vergini, & Galla  fi  moglie  di  Theodofio  il  maggiore,  & madre  di  'Tlacidia  . 
L (fendo  in  quelli  giorni  morto  Aujjentio  Vefcouo  di  cJMilano  della  fetta  Ar- 
riana,  fece  iui  l Impcraior  conuocare  alquanti  Vefcoui , Ó~  lor  impofe , che  do - 
veliero  far  elettione  di  vno , al  quale  potefse  egli  anco  ( che  gotte  matta  /'  Impe- 
ro) fott  ometter  fincer  amente  la  fua  per  fona . Et  itisi  andò  i congregati,  che  egli 
tome  per fona  fauia  dotte fse  preporlo,  rifj>ofc,che  era  carico  loro  di  far  tal  clet- 
tione,efiendo  per  ilfacro,che  baucuano,  adornati  della  diurna  graf  ie^  'Ter  que- 
llo nacque  tra  loro  difenfione, volendo  gli  Arriani  vno  della  lor  fetta,  & i Ca- 
rolici vno  fintile  a loro;  ma  in  quello  mentre  fopraggiungettdo  ivi  Ambrogio, 
(all  bora  Prefidente  in  quella  città)  a fine  di  quietar  quei  tumulti,  voltatifi  tilt 
ti  a lui , cominciarono  a gridare  ad  vita  voce , che  fi  douefie  Ambrogio  eleg- 
gere a quclta  tignila  1 ptfcopale_j . isf  queflo  efiendo  prefentc  l Imperato- 
re , & veduto  .jkcfio communeconfenfo , ordinò  chefifse  Ambrogio  difibito 
batteggiato,  ù (ancorch'ei  ricufiffc ) lo  fcceordinarc, dicendo  voltato  alcielo . 
Jo  ti  nngratw  ò .ignor  mio  onnipotente  ,poi  che  battono  io  commefso  a queflo 
la  cura  de  corpi, & tu  gli  hai  valuto  commettere  quella  dell' anime;  moftrando 
(Oiicìo,  che  la  elettione  per  me  fatta  eraconforme  al  voler  di  tua  divina  Aloe- 
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FU . Indi  molto  ad  Ambrogio, che  fi [lau a di  mala  voglia,  diffe . Non  temere 
>'•  ’ ...  di  cofa  alcuna , perciò  che  Idèo,  Uguale  ti  ha  eletto,  fempre li  aiuterà  ; & io  on 
co  sì  come  al  mio  vfficio  fi  affetta  , fempre  ti  farò  infnuorc . 'Dall  altro  canto 
Valente,  che  Impernila  alle  parti  Orientali , effendo  dalla  moglie  effortato  ,ft 
diede  tutto  a fauorirela  fetta  Ariana,  & a perfeguitare  i Catbolici,  ancorché 
non  molto  feopertamente  per  la  tema  del  fratello  ; ma  effendofi  folleuato  in  Co- 
Flantinopoli  vn  certo  Trocopio  con  numero  grandiflimo  di  gente , andato  con- 
tro di  lui,  fù  nella  prima  battaglia  vinto  Valente,  ma  nella  feconda  vi  rimafe 
fuperato  Procopio,  che  venuto  poi  nelle  mani  di  l'olente  fù  fatto  pubicamen- 
te morire  in  due  parti  fquarciato  da  due  arbori  per  qucflo  fatti  l vn  verfo  C al - 
Procopio  fat-  tro  piegare , & alt  accotoni  effo  ‘Procopio  ad  ognuno  per  vn  piede . Ottenuta 
tornante.  questa  vittoria,  fi  tornò  Valente  alla  perfecutione  de’  Catbolici, & ordinando  in 
Nicomedia  vn  Concilio  di  Arriani , fece  da  Coflantinopoli  f cacciar  tutti  quel- 
li , che  face  nano  profrfftone  di  vbidire , & mandar  ad  effecutione  le  cofe  già  nel 
Concilio  Niceno  ordinatela . GouernauaValcntiniano  con  molta  religione  le  37  I 
parti  dell’ Occidente,  quando  intefo  che  fi  eran  moffii  Saffoni  gente  bellico  fa  > 

& nell’arte  militare  molto  deflra , & feroce , con  vn’ efferato  lor  fifecontra, 
ne’  confini  della  Galliagli  fupcrò  ,&  vinfe,  facendo  l ijleffo  anco  de  gii  Ale 
mani,  & de’  Borgognoni , che  fi  erano  fatti  forti  nelle  ripe  del  Reno  in  numero 
• più  di  ottanta  mila-> . ffuefh  efìendo  già  nel  tempo  di  Drufo  ,&  di  1 tberio  fi- 

gliuoli adoptiui  è Ce  fare  Augufto  ffarfi  quà,&  là,  crebbero  in  molto  nume- 
ro, & per  le  ffeffe  lor  cafe,  che  Borghi  chiamauano , fi  acquifìarono  il  nome  di 
' 'Borgognoni . Che  fùffero  valoroft  la  Gallia  ne  può  far  fede , doue  ft  fono  fer- 
mati, tutto  che  hora  per  prouidenga  di  Iddio  villano  nella  fede  è Chriflo , non 
• come  fudditide'  Franccft  ,ma  come  fratelli  Chrifliani . finalmente  ^ alena - 

ulano  mentre  preparano  la  guerra  contea  i Sarmatt , che  furano  ffarji  per  la 
• Tannonia , effendo fegli  d’ un  J ubilo  molato  il  fangue  dal  nafo  fi  morì,  V pereto 
fù  da'  faldati  Italiani  gridato  Imperatore  il  figliuolo  V alea  tini  ano  ancor  fan ■ 374 
ciuUo , il  che  intefofi  da  <f  radano , & Valente , tutto  che  maluolonticri , ( per 
efjere  ciò  feguito  fetrga  fapiita  loro  ) pure  finalmente  contentarono  ; ma  Va- 
lente fatto  Ubero  dalla  tema  del  fratello,  publicò  per  legge,  che  1 Monacai,  & 
Chierici,  ancorché  fufferoindiuinis  ,douef]cro  andar  alla  guerra,  & intefo 
che  molti  Chrifliani  in  folitudinc  viucuano  fantamente  nell  Egitto, vi  mandò  1 
fuoi  foldati,  doue  molti  ne  furono  crudelmente , & convarif  martini  fatti  mo- 
rire ; ordinò  poi  anco  che  tutti  i Catbolici  fufjero  fcacctati  dalla  Citta  di  F.dcf- 
Notabile  fu-  fa,  nella  quale  dicefi , che  vna  donna  Chrifliana  prefo  vnfuo  fightol  piccioli- 
co  di  una  don  no, che  haucua  nelle  braccia,  fi  pofe  a correre  quanto  più  poteua  verfo  la  Chic - 
naChnitiana.  fa  „fr  entr  anii,  il  che  veduto  dal  ‘Prefidente,  ritenutala  diffidi . Eh  doue  corri 
tùcofi  (rettolo fa  t a che  rifpofe  ella . lo  vola  doue  gli  altri  anco  vanno  ;&  ha - 
uendoli  detto  il  Prefidente . Eh  non  fai  tù,  che  quelli  tutti , che  fono  ritrouatt  in 
Chiefafono  morti , & ammalati?  lo  sò  ( rifpofe  ) & per  quello  ne  vado  cofi 
velocemente  per  efiere  anch'io  tra  quelli  comprefa.  Et  interrogata  dclfimciul- 
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lo, dì  (le;  lo  porto  perche  meco  ne  venghi  alt  eterna  beatitudine . Ter  quelle  pa- 
role andò  il  T refetto  al  P rencipe  fastamente,  e gli  difse , che  cofi  erano  tutti 
pronti  a patir  la  morte, che  poteua  ordinarft  ferrea  altro,  che  fufse  tutta  quella 
città  de  folata-, da  che  fi  mitigò  alquanto  l'ira  dell’  Imperatore , & in  vece  della 
morte  ordinò, che  quelli  che  non  volefsero  communicar  con  gli  Ar  riani,  fu fsero 
banditi, & co/i  partirono  molti  di  quella  città.  Ter  quelle  tanti  difenfioni  po- 
co doppo  il  beato  Baftlio  propofe  in  Nicea,che  fi  douefsero  le  porte  del  tempio 
ferrar  e, & che  doppo  tre  giorni(ne‘  quali  Jlefsero  l' vna,  & l'altra  parte  in  ora 
tione  ) fe  alla  venuta  degli  torrioni  quelle  fendali ro  fi  aprifsero  da  fe  mede- 
ftmefufsedi  quelli  la  Cbiefapna (e/non  aperteli  a loro)fufsero  poi  alla  giunta 
de'  Caiholici  elleno  aperte, douefsero  i Coti) olici  quella  pofsedere  ; che  ba- 
ttendo ambe  le  parti  contentato,&  efsequito  quanto  far  fi  doueua  ,fi  aperfe  el- 
la non  agli  Arri  ani,  ma  fi  bene  a i Catbolici,perciò  che  sì  come  alla  venuta  di 
quelli  non  fi  mo fiero  punto  le  porte, così  alla  giunta  di  qutjli  in  tempo  che  can- 
taua  Baftlio ; Attoliteportas,fi  ruppero  da  se  i cardini,  dr  le  ferrature , & fo- 
pr agiunto  vn  vento  grandiffimo  quelle  apperfe;per  lo  qual  miracolo  molti  an- 
co degli  Arriani  fi  conucrtirono  alla  catholica  fedeli.  A quefli  tempi  Mamia 
Regina  in  Egitto  de'  Saraceni, efsendole  morto  il  marito, & hauando  ella  prefo 
ìlgouerno,  mofse  la  guerra  a Romani, & circa  l'Arabia  più  velie  ne  rimafe  di 
quelli  vincente, in  modo  che  fu  agretto  ralente  a dimandar  la  pace,  a che  riffa - 
fe  ella,  che  non  prima  fi  rapacificarebbe,  che  fe  le  dafse,  & ordinafse  in  Vefco- 
uo  delle  fue  genti  vn  certo  Moife  monaco  di  fanta  vita.  A quefto  acconfentì  Fa 
lente, & commandò  a Lucio  Vefcouo  di  Alcftandria,cbc  era  della  fetta  Arria 
na , che  douefse  ordinarlo;  ma  il  fanto  Monaco  non  volle  permetter  , dicendo , 
che  da  Catholici  voleua  egli  quello  facrato  ordine  hauere,&  non  dalle  mani  di 
vno.cbe  haueua  quelle  macchiate  nel  f angue  de' fideli  di  C brillo;  onde  fù  forga, 
all'  imperatore  di  riuocar  tutti  i Vefcoui,  & Chriftiani , che  da  prima  haueua 
fatti  bandire, & così  ordinato  in  Vefcouo  Moife, pafsò  nel?  Egitto, & fù  cagio 
ne  di  conuertire  a Chrifìo  tutti  quei  popoli.  Nell’ifìefso  tempo  Valente  cercò 
per  negromanzia  difapere  chi  dopò  lui  fufse  per  bauere  l'Impero , & gli  furo- 
no dime  frate  quattro  lettere  greche  cioè,  Btef,  cioè  Tbeod.  Dicendo  che  di  cotal 
nome  farebbe  ilfuo  facce  (sor  nominato;  per  lo  che  fece  egli  occidere  molti , che 
quel  principio  ne'  lor  nomi  haueuano,  come  Theodori , Tbeodofi,  Theodulo, 
& (imiti ; irà  quali  toccò  la  forte  anco  a Theodofto  huomo  valorofiffimo  di  na- 
tione  Spagnuolo,  il  quale  poco  auanti  haueua  di  ordine  iefso  Valente  (aggio- 
gato,vinto,  & fatto  morire  vn  certo  Fermo, che  fattofi  tiranno  fi  haueua  fot- 
tomefso  l’Africa,  & la  Mauritania.  Di  quello  Theodofto , che  fù  padre  del 
Magno  Theodofto,  dicefi,  che  prima  che  fufse  fatto  morire, volle  efserc  batte - 
Zato . quelli  tempi  anco  gli  Vngberi,o  Hunni  nella  Scithia,de'  quali  facef- 
fimo  nel  principio  della  prima  parte  mentione , veggendofi  crefcere  in  numero 
talmente, che  era  diffidi  co  fa  il  poter  cofi  t miti  vtuere,  fi  rifolfero  parte  di  loro 
pafsart  nelle  regioni  Ocddentali,&  cofi  fatto  vn  efsercito  ( dicono ) di  vn  mil- 
• Honcs, 
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l'ione,  e ottanta  mila  per  fine, & tuolti  fecole  mogli,  e figliuoli, e li  loro  armen- 
ti forco  la  feorta  di  Cadar  buom o prudente , & valore fo , fé  ne  vennero  il  tutto 
riempiendo  di  morte, & di  (pancino . Quefti  [cacciati  i Gothi  primieramente  t 
che  prefio  la  palude  Aleotidc  dimoranano,  fuperarono  dopo  i Beffi , i C umani , 
gli  si  Ibi, i Sufdali,c  i Rute. ti, & giunfero  nella  negra  C umana,  che  bora  crede - 
fi, che  fia  la  Afoldauia;di  qui  finalmente  peruennero  in  P annotila , che  cofi  era 
denominata  dall'abbondanza  del  pane,  & bora  dal  nome  di  quefli  detta  Un- 
gheria,& iui  deliberarono  di  fermar  le  lor  fedi . Era  a quei  tempi  la  Puntoni* 
habitata  da  Longobardi,  Almani,&  Italiani,  & lor  era  T etrarca  vn  certo  Lo 
gobardo  nominato  Alatrino;  coflui  intefa  la  venuta  degli  H unni,  dim  andò  foc - 
■ : corfo  a(Detrico,che  era  per  Romani  Trcfidcnte  a tutta  la  (jennania;mamen 
tre  che  quefli  s’affaticauano  di  far  genti,  foprauenuti  alt improuifigli  Hunni , 
diedero  l' affatto  di  notte, in  tempo  che  erano  le  genti  di  ‘ Detrico,&  di  Alatrino 
finacchio  fi  ne'  padiglioni,  & le  fecero  tutte  fuggire  con  i lor  Capitani , i quali 
Fitto  d’arme  poi  venuto  il  giorno, & vnite  infieme  le  rcliquieffiarfi,  animofamente  qffaltaro 
memorabile.  n0  nninuc0ì  futa  pugna  tale,  che  ne  moriron  de  gli  Hunni  cento  ventici»- 
r • « que  mila,  & delti  loro  ducento  dodici  mila;per  lo  che  agretti  a ritirar  fi  in  T ul- 
macittà,  fatto  poi  nuouo  sforzo,  di  nouo  anco  attaccarono  il  fitto  d'armi , nel 
quale  retto  atrino  occifo , & Detrico  ferito  a pena  fipuote  dalla  furia  de' 
nimici  faluare , & di  quefla  maniera  ftabilirono  gli  Hunni  le  loro  habitationi, 
ben  che  con  varia  fortuna  fino  a'  tempi  di  «sf itila, sì  come  dalle  cofi  figuenti  fi 
Hermenrìeo  vedrà.  Era  anco  allhora  Hermcnrico  Re  de'  Gothi potentiffimo;  coflui  maitre 
Re  de'Cothi.  fi preparauadi  refìfler  agli  Hunni,  fit  da'  fuoi, per  caufa  di  vna certa  dona, che 
per  fuoi  misfatti  haueua  egli  condannata  alla  morte,  ferito  ; da  che  prefa  occa - 
[ione  Calumerò  Redegli  Hunni  gli  mofse  l efferato  contro, intefo  muffirne  che 
i Uifìgothi  per  alcune  contentioni  fi  erano  da  lui  feparati . Aia  efiendo  in  quel 
mentremorto  Hermenrico,&  fucceffo  Vintero  fuo  parente,  quefli  prefoilre- 
gno,  tutto  che  fi  conofceffe  inferior  di  forze  « gli  Hunni, non  però  volle  rettare  di 

effierimentar  la  fortuna,&  cofi  commefia  la  pugna  ben  fu  egli  nel  primo  con- 

L . fitto  [operato, ma  nel  fecondo  poi  fatto  maggior  sforzo, prefe  il  capo  de  nemici 

■ 'Boar  nominato,  & lo  fece  crocifiggere  infime  con  i figliuoli, & altri  principali 
dcU'cfferiitofla  qual  co  fa  molto  dolendo  al  Re  Falumberto,  moffofi  contro  / uin 
tero  Ìoccifi,&  poffedè  pofiia  il  dominio  de  i popoli  de' Gothi  pacificamente, con 
conditione  però , che  puteffiro  effi  della  loro  gente  crearfi  Regoli , che  ligouer - 
Succefllone  najfcro.  Ad  Fuintero  fucceffe  H unimondo , & a quetti  il  figliuolo  Turi  [mon- 
de' Re  de’  do, il  quale  nel  fecondo  anno  del  fuo  regno  combattendo  co  Gepidi,ne  hebbefi- 

gnalata  vittoria, ma  egli  cafualmentc  vi  retto  ammazzato  ; & dicefi,  che  tal- 
mente lo  pian  fero  i Gothi,che  per  quaranta  giorni  continui  giamai  vollero  batte 
re  altro  Res  . Il  figliuolo  Herimondo  (prezzando  il  Regno  de  gothi, per  efi 
. « fere  dominato  da  gli  Hunni, pafiò  col  figliuolo  Betterio  nell’  Hcffcria,& militò 

con  gran  gloria  [etto  Theodorico  Re  de’  Gothi,  finga  darfiglt  altrimenti  a co- 
no  fi  ere, è-  ejjcr.do  morto  Talumbro  fucceffe  nel  Regno  de  gli  Hunni  Madru « 
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CO  p <tdre  dì  Attili , & dopo  lui  i fuoi  germani  Otta.- , & Tfobo  ,&  ad  cffi  die- 
tro esattila  col  fratello  'Sieda , de  quali  fi  dirà  pii*  a baffo . I Vifigotbi  vera- 
mente i quali  ( come  fi  dtfftjeran  da  gli  Oflrogotbi  difunid , vedutili  fotlomct- 
ter  da  gli  Ultimi , mandarono  a dimandar  all'  imperatore  Polente  la  tJd'lefio 
per  b abitanti , promettendo  viuere  fecondo  le  fue  leggi,  V fitto  il  fuo  dominio , 
ir  ebefi  fnrebbono  Cbrifliani,  recando  qua  fi  muro  per  difefa  contro  giù  H urt- 
ili, ir  altre  barbare  genti,  che  vi  veniffeno . tsfcconfetuì  {'aleute , & perche 
era  Ardanogli  mandò  predicatori  della  fua  fetta,  onde  non  Cbrifliani, ma  Ar- 
rianì  diuennero,  ir  battendo  lor  prepoflo  Lupicino,  ir  Ad  affino  Rimani,  che 
li  reggeffero , ne  annoine  per  l’auaritia  di  cofloro , che  molti  fi  lamentauano  an 
co  pubhcamentc , onde  ne  nacque  di  grande  odio  fra  loro  ; & vn  dì  che  Lupici- 
no baueux  fico  con  inganno  multato  ad  vn  colmilo  Frigiderio  Re  di  quei  popo- 
li , mentre  ragionavano  infume , vdì  Frigiderio  gridare  i fuoi , che  non  molto 
lungi  da  quelluoco  erano  di  ordine  di  Lupicino  flati  affali  ti,  per  lo  che  /àbito 
iellato  da  menfa  egli , & / nudata  la  fpada  correndo  alle  flrida , non  pur  liberò 
i fuoi  dalla  morte,  mane  vccife  anco  di  molti  Romani,  ir  fu  principio  quelgior 
no , che  fi  prefero  i Cjotbi  loccafionedinoncomc  foraflicri,macome  patroni 
. b abitar,  e dominar  quelle  parti,  ir  tuttala  Ade  fi  a,  & la  T rada  infieme , con 
quanto  fino  al  Danubio  fi  flendes . Quefla  nuoua  intefafi  da  Patente , vfiito 
d' Antiochia  ,&  qiiafi  prefago , che lloucfie  effere  quefla  l'vltima  guerra  del 
fuo  imperare , bauendo  fatto  riitocar  tutti  i Cbrifliani  banditi,  pafsò  nella  T ra 
cia,doue  attaccata  la  pugna  con  Pifigotbi,  fu  egli  rotto  con  tutto  l eflcrcito , ir 
mentre  che  ferito  cercaua  diridurfì  in  fatuo , ir  perciò  fi  era  in  ima  cafa  d'vn 
tontadin  ritirato,  fopragiunti  i nimici,&  attaccatoli i il  fuoco  d' ogn  intorno , vi 
375  dma fi  elio  con  tutto  quel  villaggio  abbruggiato . 'Fublicatafi  quefla  morte 
per  tutto , Gradano  baucmlo  di  già  preffo  Argentina  nella  G alila  occifi  me- 
glio di  trentamila  fittati  ternani , fi  moffe  ver  fi  la  rP  aniionia,  intc fi  che 

quella  con  la  Tracia , ir  la  Dada  erano  da'  Cjotbi,  Fiumi,  ir  dilani  occupa- 
ta ; & fatto  venire  a fi  Tbeodofio  figliuolo  di  quel  Tbeodofio , che  fu  da  Pa- 
lane fatto  morire , lo  iuflituì  Macflro  della  militia , & lo  mandò  contro  a ' Bar 
bari  ; nella  qual  imprefa  talmente  fi  diportò  T bcodofio,cbe  in  vn  tratto  fiac- 
dò  i Cjotbi  dalla  T rada , ir  pi  così  prefla  quefla  ifjreditione , che  non  gli  fu  da 
prima  creduta  , fin  che  col  tcflimonio  chiaro  non  fu  fitta  pale  fi  ; da  che  rnoffo 
Grattano  gli  vefli  la  porpora,  & lo  prepofi  all  Imperio  di  quei  luoghi,  ir  del- 
l'Oriente ; ma  effeudofi  Tbeodofio  amalato , & non  potendo  perciò  figuire  la 
incominciata  imprefa , diede  occafione  a Gothi  di  rinouare  la  guerra , ir  cofi 
diuifo  l efferato  Frigiderio  andò  a depredar  la  T beffagli  a , ir  l Acbaia,  ir 
esf latro , ir  Sa  frac  ad  affollar  la  l'armonia  . Contro  quelli  venne  Gradano , 
non  già  per  combattere,  ( perche  fi  ritrouaua  hauere  pochi (finte  genti)  ma  per 
placarlicon  doni,  ir  amoreuolexja,  ircofifatto  tregua concefsc loro  ogni  for 
te  di  vittouaglia;  la  qual  cofa  intefa  Theodofio,cbe  era  di  già  rifauato,  egli  an- 
co fi  diffo  fi  di  fare  il  medefimo , & cofi  conclujfa  tregua  con  AtaUrico,cl>c  era 
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a Fridigerio  fucccflo,  lo  innitò  a CoHantinopob,ó'  egli  andatovi  volunticri,& 
entratoui,dopò  che  vide  gli  'tanti,  & co/i  belli  edipei,  la  gran  frequenta  del po 
polo,  il  / ito  della  città, la  quantità  de  nani , & nel  palagio  Imperiale  vbidienga 
sì  fatta, & tanta  ricchezza,  tutto  pieno  di  ommiratione,dijfa j ; Meramente  io 
non  bò  creduto  giamai  quello,cbe  bora  veggio,  tutto  che  mi  fu/le  più  volte  fla- 
to rifetto ; Onde  fenga  dubio  affermo , che  / Imperatore  e vn  Dio  in  terra , & 
colui,  che  [egli  muove  contro, è reo  del  fuofangue.  (fosì  dunque  placato  Atala 
rico, mentre  che  dimoraua  in  Coflantinopoli  affollato  da  vna  malatia  incurabi- 
le fe  ne  morì,&  fu  fepelito  con  quella  maggior  pompa  pofjibtle , accompagnato 
daU'ifleflo  Imperatore.  Dopò  la  di  coflui  morte  veggendo  i (fochi  la  tanta  ama 
reuolegga,&  magnifeenga  di  T beodofioffe  li / ottomifero  tutti  volontariamen 
te,(?  s acqmflorono  il  nome  di  confederati  con  Romani.  Effendofl  fra  queflit ?- 
• pi  nella  Brettagna  folleuato,&  anco  impatronitofi  di  quel  regno,  Ottauio  Du- 
ca di  Getbefl,  fu  da  Grattano  contro  lui  mandato  Alafjimo  figliuolo  di  Molina 
auoncolo  di  Coflantinojmomo  flrenuo.  Coflui  giunto  nell'  1 fola  in  più  battaglie 
rimafe  vincitore  fempre,  & fuperò  i Pubi, e gli  Scoti , & finalmente  col  regna 
di  Brettagna  accettò  la  figliuola  di  Ottauio  per  moglie , contra  però  il  parer  di 
Conano  nipote  di  Ottauio, onde  tra  qutfli  nata  difenfione,  feguì  anco  battaglia, 
nella  quale  fu  vinto  Conano;ma  dopò  rapacificati  infieme,  paffarono  anco  infie 
me  con  vrìcfsercito  il  marc,&  facciati  tifi allipre fero  la  America, che  poi  ap 
pellarono  picchia  Bcrtagna,&  procedendo  più  otre , foggiogata  la  (falba, fi  fc 
Alaffimo  gridare  Imperatore.  Era  allbora  in  quelle  parti  fratiano,  ma  molto 
da’fuoi  odiato, per  batter  preferitogli  Alani  alla  antica  mibtia  di  Roma;per  lo 
che  Ma/fimo  conofcendo,cbe  era  queflo  il  tempo  ,fe  b fècontro,  ondetuttek 
legioni  di  Gradano  abbandonatolo, pafsarono  a lui,&  Gradano  vedutofi  a ta- 
le  flato, mentre  fi  sforgaua  di  fuggire,  fu  prefso  Lione  ammaccato  da  Andra - 
gatio,che  con  finta  fi  fece  portare  ad  incontrarlo  in  vna  lettica, come  folcita  Clm 
peratrice  di  fare, onde  itti  giunto  Gradano, mentre  che  fi  penfaua  di  abbraccia- 
re la  moglie,  fu  da  Andragatio  ferito , & morto.  Succe  fa  nel  modo  già  detto 
quefla  morte  fu  facile  a Maffimo  impatronirfi  di  tutta  la  Francia;ma  non  con- 
tento di  queflo,  auido  di  poter  dominare  a tutto  il  Mondo , fi  mofse  verfo  lra- 
lentiniano  nclt  Italia,&  trovatolo  in  tempo, che  a Milano  per  materna  perfua 
fione  cercava  di  fcacciar  tutti  i Catbobci, andatogli  fopra  d‘improuifo,lo  sforgò 
a fuggir  fi  con  la  madre,  tù  a quei  tempi  in  Codantmopob  fatto  il  fecondo  Con- 
cilio principale  di  cento  cinquanta  padri, nel  quale  fu  dannata  la  bcrefia  di  Ma 
cedonio  Fefcouo  di  quella  città, & l'anno  feguente  morì  Damafo  ‘Papa , & fu 
creato  Strido  Romano , il  quale  inflituì , che  coloro , che  baueffero  bauuto  due 
mogli,  o fi  h. iucfscro  prefo  vna  donna  vedova,  non  potefsero  confcguir  benefi- 
cio Ecclefiaflico.  Dall’altro  canto  bauuto  Tbeodofio  nuoua  di  quefli  tumulti , 
adunato  vnefsercito  nell  Oriente,  pafsò  a Roma  ,&  di  là  poi  fe  n'andò  verfo 
Aquilcia,  douc  fi  trovava  Maffimo  allbora , & giuntovi  d'improuifo,  i falda- 
ti contrari]  fi  allentati  dalla  Macflà  Imperiale  di  T beodofio,  legato  gli  diede- 
ro 
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ro  nelle  mani, che  co/i  fi  mifer  amente  morto  ; la  qual  nuoua  intefafi 

da  Andragatio,che  da  lui  era  flato  creato  Capitano  di  tutto  l'effercito , difperan 
dofi  di  poter  più  mantener fi,  fi  gettò  nell' onde, e s'annegò  da  fé  mede  fimo.  Mor 
to  in  modo  tale  Maffimo , reflituì  T heodo fio  t Imperio  a V alentiniduo , & 
quietata  l' Italia  fi  mo/fe  contro  il  figliuolo  di  Ad  affino,  che  ancora  nella  Cjallia 
imperaua,&  hauendolo  neiprimo  conflitto  fuperato  lo  fece  anco  morire, & co - 
fi  annichilati  quelli  tiranni, CT  lafciato  Vale  miniano  a "Rema,  fe  ne  ritornò  egli 
m Conflantinopoli,  doue  attefe  a fcacciare  tutti  gli  heretici,&  pagani,&  adef- 
f altare, & aggrandir  il  culto  della  CbnHiana  religione;  Indi  rtfertoli  da  alcuni, 
thè  Giouanni  Damafceno  prete,&  Monaco  di  vita  fantiffima,  di  molte  feie 

tie  peritifjimo  era  da  ber  aceni  flato  prefo,&  allhara  fi  trouaua  nella  Pcrfia  in 
poter  di  vno,chc  conofciutolo  virtuo fogli  haueua  dato  vn  fuo  figliuolo  ad  am- 
manir are, lo  mandò  a richiedere , & riha  untolo  glifhbricò  vn  monaflero  a fi- 
ne, e he  mi  con  altri  fpendeffe  la  vita  fua  in  gieiuni,&  orationi,&  il  più  delle  voi 
te  andana  f Imperatore  a vifltarlo,&  feco  trattaua  delle  cofe  del  regno, & del- 
la fallite  dell' anima  fua;ma  ne  annerine  coft  fiondo , che  quel  giouane  Serpa- 
no,il  quale  ammaeflrò  egli  mentre  era  flato  del  padre  cattino,  & gli  haueua  di 
' leggere,  fcriuere,&  molte  altre  belle  feienge  ingegnato,  [finto  da  diabolico  {pi- 
rito,  s immaginò  di  fare  in  modo,  chefuffc  giouanni  fatto  di  crudelifjima  mor- 
te morire,  & così  (come  quello  che  fapeua  bcnifjìmo  la  manin  a fua  nel  detar 
lettere , &formaua  il  carattere  al  fuo  fimiliffimo)finfe  vna  lettera  di  queflo  te- 
nore. A diletti  mici  amici , che  fono  in  Terfla  giouanni  Damafceno  manda  fa 
Iute . Intenderete, che  l' Imperatore  ha  mandato  le  fuc  genti  chi  quà , chi  là  per 
diuerfi  luochi  alla  guerra , & che  la  città  regale , & le  ‘Ragioni  conni  cine  fono 
vuote  di  habitatori , per  lo  che  venite  fteur amento,  che  fenga  dubio  ne  confegui 
rete  la  vittoria  già  a voi  apparecchiata.  Fatta  di  tal  maniera  la  lettera , operò 
efce  capitaffe  nelle  mani  dell'  Imperatore, il  quale  perciò  tutto  lìupito, fatto  chia- 
mar Cjiouanni  a lui  diffe.  Ahi  ingratifjimo  huomo  ;ju  dunque  a quella  guifa  in 
guiderdone  del  bene, che  ti  ho  fatto,  ricerchi  di  mandarmi  in  rouinafó ' per  qua 
to  è in  te,  fei  feoperto  traditore  dellapatrìa.  Indi  moflratagli  la  lettera,  & la- 
fciatagltla  nelle  mani, difle, che  refpondeffe  a quello, che  vedeua , Rimafe  tutto 
pieno  di  marauiglia  giouanni, & alt  Imperatore  riuolto  diffe;  Io  con  feflo  bene , 
che  quella  t la  mia  maniera  nello  fcriuere,&  il  modo  di  detar  le  mie  lettere,  ma 
io  chiamo  Dio  per  te/limonio,  che  qufia  io  non  la  fcrifpgiamai . Nacque  in  quel 
punto,  vn  bisbiglio  grondiamo  tràgli  alianti, & voleuano  tutti,  che  fùffe  come 
reo  fatto  morire-.ma  t Imperatore  ricordandofi  l'amicitia, clic  tra  loro  correua , 
ordinò, che  gli  fuffe  fenga  altro  la  man  dejlra  tagliata , &pofta  fopra  la  porta 
del  fuo  monaflerio,come  anco  fu  fatto.  Di  queflo  ne  fìaua  giouanni  molto  dolen 
te, confideranno, che  da  tutti  doueua  effere  tenuto  per  ribello , e traditore  ; onde 
non  ceflaua  giamai  di  pregar  Iddio , & la  fua  fantiffima  madre . a feoprire  in 
qualche  maniera  la  fua  innocentia,  onde  occorfe  vna  notte  , che  gli  apparuela 
beatifflma  prerginct&  dopo  alcune  parole  trà  loro,  prefa  la  mano  tagliatagli 
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la  racconciò  al  braccio, & rifarti  miracolo/ àmcntc,  fetida  refiarui  pt%  vp  mini 
mo  indillo, che  fufle  fiata  Riamai  da  quel b raccio ) ficcata . Qucfta  nona  offendo 
r aportata  alt  orecchie  dell'  Imperatore , & da  ciò  conofciuta  la  innocenza  del 
fanto  bhomo,  [ubico  cofi,come  era, a piedi  fe  ne  venne  a ritrouar  Ciouanni , Cr 
con  mille  lagrime  prefagli  la  racconcia  mano, gli  la  baciò, addimandando  dell  cr 
ror  già  commefjò  perdono . fi  feppe  poi  come  era  la  cofa  pafiata,pcrciocbe pen - 
[atolli  Gioii  anni  gli  venne  a memoria  di  quel Juo  [colare, & mandato  a cercar- 
ne fi  [coprì  la  verità  di  quel  fatto.  E ra  nell'  Occidente  vn  certo  Eugenio  gram-  . p j 
malico, costui  lafciata  la  [cola  corner fatta  in  palaggio,  dotte  era  /dntigrafo  del - 
l Imperatore tCr per  la  eloquenza  f ita  conofccndoji  da  molti  bonorato , ( po/la 
Camino  a cofe  grandi ) fi  vnì  con  vn  certo  Hcrbogafle  Eracefe  Capitano  d'alcu 
ni  folàati,Cr  cominciarono  quelli  due  a dimoflrarft  tiranni , & a macbinar  la 
morte  all'  Imperatore ,cr  per  queflo  effetto  anco  ne  indufsero  gli  Eunuchi ,i  qua 
li  fendo  come  camerieri  intrati  a Valentiniano,mentre  egli  dormiua  lo  drongo 
larono.  Ouefla  morte nuntiata  a Theodofio,  fubito  radunato  vn'xfscrcuo  fi 
preparò  per  venir  ad  annullar  quanto  prima  la  potcntia  di  qtufli  tiranni , ma 
perche  bebbe  (empre  cura,  Cr  riguardo  alla  gronderà , Cr  conferuationc  de'  • 
fuoi , creò  aitaci  la  [tta  partita  il  figbuolo  Honorio  Imperatore,  sì  come  anco  per 
aitanti banena  Arcadio C altro  [no  figliuolo  creato  ; indimandò  Eutropio fuo 
: Eunuco  in  T ebaide  a Giouanni  beremita,  buomoper  virtù  chiaro, & che  pre- 
dicata le  cofe  a venire,  acciò  che o veramente(contentando egb ) lo conducef- 
fe  fcco,o(non  volendo)  fi  facefse  predire  l'effito  di  quell' imprc fa . ‘Ricusò  (fio - 
uanni  di  volcrfi  di  là  partire, ma  ben  gli  mandò  afignificare , che  donata  egli  di 
quella  guerra  confeguirue  vittoria, ma  doppo  la  vittoria, che  morrebbe  nell  Ita 
lia.  Lafciaci  dunque  Theodofio  i figliuoli  in  CodantinopoU,in  breue  tempo  paf 
jò  con  grojfiljimo  sforgo  douei  Tiranni  ballettano  effi  anco  gran  numcrodigen 
te  per  di fcf a loro  adunata , & attaccato  il  fatto  d'arme , ali  bora  che  quelli  di 
Tbeodofiocominciauanogjàaperderfi,  Cr  volatano  dar  volta  , fi  Iettò  vn  co- 
fi  fatto  vento  dalla  parte  fua,  che  le  factte  tutte,  che  contro  nimici  tiraiiano, 
aiutate  dalla  forga  del  vento, faccuano  botta, otte  che  quelle  de'  nimici  erano  per 
tifìefsa  cagione  trattenute,  Cr  rigettate;  onde  ne  bebbe  Theodofio  fegnalata, et 
fempre  memorabil  vittoria, con  ìa  prefa  di  Eugenio,cbc  fu  poi  fatto  morire;ba- 
uendofì  Herbogafle  lui  anco  poco  doppo  da  st  fleffo  ammagjato  . Rimarlo  co  fi 
vittoriofo  Tbcodofio,pafsò  a Alilano,doue  fendogli fopragiunta  vna  malatia , jjj 
Cr  f emendo  fi  più  ogn' bora  accrefcere  il  male , (onde  poco  lungi  poteuatfsere 
[bora  di  refti taire  lo  (pi rito  al  f ito  creatore  Iddio)  per  poter  difponcr  circa  le  c o 
fc  della  Rcpublica  fece  da  Coflantinopoli  chiamar  Honorio,  Cr  non  dopo  molto 
efsendo  morto  lafciò,cbe fi baucfsc  eJ^rcadio  l Impero  dell  Oriente,  vr  Morto- 
rio quello  dell'  Occidente.  Fù  così  manfueto,Cr timorofo  di  Dio,  Cr  de'  fuoi  di- 
vini precetti  T beodofio,  che  trà  pofìeri  ne  è rimafio  il  [ito  nome  fempre  fórno fo, 

& perciò  veramente  efsemplarepCr  dicono  clic  ritrouandofi  egli  in  Thefsaloni 
ca,& efsendo  nata  difcnfme,  cèfi  che  tra  i molti  ne  rimafe  anco  occ  ffo  vno  de * 
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fuoi  faldati , che  [ottimamente  egli  umana , tutto  per  qucflo  [degnato  fatti  con 
alla  ti  a 'militare  quei  cittadini  vn  giorno,  per  efferefeco  prefenti  ad  alcuni  giuo- 
chi., che  fi  doueuano  fare , fece  dimprouifo  ajfaltarli  da  fuoi,  & ammalarne 
più  di  [ettemila  di  loro  : la  qual  immanità  fendo  venuta  all' orecchie  di  tanto 
Ambrogio  ,che  come  P'efcouo  reggeua  in  quel  tempo  la  città  di  Milano, vn  dì 
che  volle  Tbeodoftó (ini  trouando fi)  entrar  nella  Chiefa,  pofloft  Ambrogio  al 
la  porta, non  volle  lanciarlo  poffare,  dicendo.  E'  poffibile  o lmperatore,che  ti  fia 
vfeito  di  mente  la  immenfttà  del  peccato  per  te  commcffò,  con  l'hauer  tante  per 
Jone  fatto  morire  fenga  legitima  confa?  con  cheocchi  puoi  tu  rimirare  la  Chic 
fa  del  notiro  commnne  Signore,  e Dio ? con  qitai  piedi  ardifei  tù  di  calcar  il  pa- 
timento di  quella?  & come  vi  Renderai  quella  mano, che  ancora  deuc  dell'inno 
cente  [angue  collare  ? H aiterai  tu  ardimento  di  prender  il  corpo  fantiffimodi 
Cbriflo  confecrato,  & di  porre  le  labro  al  Calice,  douefi  troni  del  fuo  fantiffimo 
[angue ? Ferma  dunque  finga  poffare  piu  auanti , accio  che  con  quello  fe-  Humiltì 
condo  peccato  non  venghi  ad  accrefcere  tanto  maggiormente  la  pena, che  meri-  Theodoiio . 
ti  per  lo  primo  commeff'o.  Et  dicono  che  co  fi  rimafe  l' Imperatore  per  quelle  pa- 
role 1 lordilo , & confufo,che  fenga  replica  alcuna  tutto  meflo  fe  ne  ritornò  latri 
mando  verfo  il  fuo  palaggio,  dotte  fece  per  otto  mefi  continuifche  da  quel  pun- 
to erano  fino  al  dì  di  Natale)  gran  penitenza  . Fra  quejlo  fendoli  vn  giorno  da  \ 

Rufino  richieflo , perche  dogliofo  fi  fteffe,  rifpofe,  che  gemeua  il  fuo  cafo,pofcia 
chea  poueri  mendicanti  era  la  porta  aperta  per  poter  entrar  nella  Chiefa  di 
Dio , che  a lui  fi  (lana  ferrata;  raccontandogli  il  fatto ; di  che  Rufino  conj ala- 
tolo, & datogli  fpcranga  di  impetrarne  per  lui  preffo  ad  Ambrogio  il  perdono, 
lo  confortò  per  alquanto,  ma  per  poco  tempo  però,  fendo  quafi  d'vn  [ubilo  ra- 
portatogli  daltiileffò  Rufino,  che  non  volata  Ambrogio  per  alcuna  maniera 
permettergli  di  poter  nella  Chiefa  poffare^.  Rifoluto  finalmente  l' Imperatore 
di  voler  farne  t vltima  prona  , & dì  non  vittere  più  in  quel  modo  dalla  Chiefa 
bandito,  vn  giorno  cofi  a piedi  fe  n'andò  a fatuo  Ambrogio,  & lo  richiefe  hn- 
milmcnte,  che  dell crror  già  commeflo  gli  voleffe  boggim ai  dottar  iafsolutio- 
nc-J  . esftnbrogio, tutto  che  fi  penfaffe , che  fuffe  venuto  T codofio  con  animo 
debberato  di  voler  ad  ogni  modo  entrar  nella  Chiefa,  o per  amore  o per  frga, 
non  però  fmarritofi  putito,  incominciò  a riprenderlo  aframente , & che  il 
voler  a quel  modo  conculcare  la  f anta  legge  di  Dio  era  cofa  non  di  Imperatore , 
ma  di  afjtro , & crudele  tiranno . tJdi a Theodofio  humilmcnte  [apportando 
ogni  cofa,  difse,chenon  per  forga,  ma  confua  buona  grafia  egli  defdcraua  in- 
orar nella  Chiefa,  & che  prima  lo  fupplicaua  a volergli  conceder  il  perdono  del 
. peccato  commefso;  accioche,  sì  come  a penitenti  noflro  Signore  hauetta  fem- 
pre  lafciata  la  porta  del  Cielo  aperta , così  a lui  veramente  ne  fofse  aperta  la 
Chiefa,  per  poter  coi  entrami  chiamar/i  in  colpa  de'  misfatti  commeffi.  Da 
quejle  parole  conofciuto  Ambrogio  veramente,  che  era  t Imperatore  tutto  con-  TflCoj0fio 
trito , gli  addimandò  qiial penitenza  hauefse  dimoflra  di  colai  fua  contrittwne,  an,  mcflb  il- 
cb'cidiceua,&  bauutoneinrijjofla,  che  tutto  nel  fuo  petto  i Imperator  rimct-  UClucfi. 
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Mua , egli  fogghtnfe,  che  fi  contentava  di  quanto  lui  per  fua  confidenza  fi  bauef 
fé  eletto  di  fiirc-J  ? ‘Ter  la  qual  cofa  ordinò  l’Imperatore  per  legge . Che  nel 
voler  vendicar  fi  contro  ad  alcuno  feuer amente, fi  douejfe  tardar  per  trenta  gior 
ni  ad  effequir  la  fe  utenza , a fine  di  poter  fi  cono feer  tra  tanto  fe  fono  meriteuo- 
li  quei  di  t m tanto  malesi . Et  in  cotal  modo  fendo  ammefio  da  Ambrogio  en- 
tro nella  Chiefa,doue  dicono  che  gettatofi  fopra  il  pavimento  burnite,  & dino- 
to ne  dimandò  con  le  lagrime  agli  occhi  a noìlro  Signore  il  perdono  de  gli  erro- 
ri paffuti.  Honorio  dunque , creato  Imperatore , hebbe  in  moglie  vna  figliuola  ' 
di  Stilicone  Vandalo  Capitano  fhmofo,  a cui  haucua  il  padre  già  raccomanda- 
to il  governo  delle  Regioni  Occidentali ; per  lo  che  queflo  Steccone  defi  ler  andò 
d'acquiflarfi  l' Impero  per  vn  fun  figlinolo,  ma  non  haueria  voluto  moflrarfi , 
fe  prima  non  baiteua  le  cofe  de  gli  Imperatori  a tal  efiere  ridotte, che  fàcilmen- 
te hauejfe  egli  potuto  con  la  morte  loro  afficurarfii  la  vita . ‘Perciò  dunque  ecci- 
tò prima  contro  a Romani  i Vandali, i Sueui,i  'Borgognoni,  egli  Alatine!?  poi 
fiufe  di  ordine  dell'  Imperatore, che  non  intendeva  più  darflipendio  a Vifigotbi , 
come  gente  fupcrfiua , & non  bifognofa  all  lmpero;con  queflo  megx.o  [peran-  ■ 
do,  che  tffi  [degnati  per  l'ingiuria  fi  fuffero  pofìi  a dipredare  t Italia  ; & vera- 
mente fucccffe  che  cfji  per  quello  adirati, paffando  in  Pannonia,  crcaronfi  per  lo 
ro  Re  Alarico  della  famiglia  de  i Babbei,  col  quale  anco  fi  vni  Radagaffo  per 
n adone  Gotho  con  ducento  mila  follati . Quelli  moffifi  a danni  della  T rada , 
della  Pannonia,dcl  Norico,dcll‘  Illirico , & della  prima  parte  dell'Italia , ( che 
è il  Friuli)  per  tutto  fecero  vna  crudelilfima  flragge,&  rovina.  Radagaffo  per- 
che non  haucua  ancora  accettata  la  fede  di  Cltriflo,  datofi  a depredare  l' Italia  , 
fe  n andana  verfo  Roma,  ma  giunto  preffo  a Fiefsolefù  forcato  per  voler  di- 
nino  a ritirarfi  nella  fommità  di  vn  monte,  doue  veggendofi  morir  di  difaggio 
( abbandonati  i fuoi  ) pene  fuggì;  ma  effóndo  dato  tra  nimici  fu  prefo , & i'vn 
fubito  anco  fatto  morire  ; effaidoli  parimente  dopo  lui  tutti  i fuoi  o prefi  di  Ro 
mani,  o morti,  & dicono  che  fufsero  i prigioni  in  tanto  numero , che  aguifa  di 
btflie  fi  vendevano,  & non  più  di  vn  feudo  per  tefìa-> . tJMorto  Radagaffo  fo- 
pr avellendo  Alarico , incominciò  a dar  il  guaflo  alle  ‘Prouincie  <f  intorno , & 
perche  era  Chnsìiano , mandò  a dir  all  Jmperator  Honorio,  o che  egli  vfeifie 
ficco  a combattere  in  campagna , o pure , che  confignafse  a Gothi  vn  qualche 
luogo  per  habitarui  nel  fuo  dominoci  che  con/ultatofi  co'  fuoi  /’  Impcratorc.gli 
conce  fida  Cj  alita,  che  allboraera  fottopofta  a’  continui  furori  de  i Vandali. 
Quella  conccffwne  battendo  bcneuolonticn  accettata  Alarico , & preparatoli 
perciò  d andarvi  quanto  prima , per  ricrear  il  fuo  efsercito  alquanto  firidufse 
prefsoa  l iacctega-> . <JMa  Stilicone , veduto  che  le  cofe  non  rtufeiuano  fe- 
condo il  fuo  penfiero , imaginandofi  vn  bel  tratto, mandò  Saulo  per  natione  he 
breo  fuo  Capitano  con  molta  gente , il  quale  affettato  il  giorno  di  Pafca,  chei 
(jotbi  fe  ne  flauano  parte  in  oratione pregando  Iddio, & parte  immerfi  ne'  ci- 
bi,&  nel  vino, gli  afsaltò  dimprouifo,&  nel  principio  rie  fece  vna  grandiffimtM 
Jlraggc;  ma  ridotti  quelli , che  fuggivano  al  tabernacolo , ove  era  Alarico , egli 
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•t/wfi  (pariti,  più  puotl  de'  fuoi,  fht  tir  impeto,  non  pur  dìfefe,  ma  fece  Saulo  fug- 
gire con  occifione  di  numero  grandifjimo  de'  Romani.  Intefa  Stilicone  la  co  fa 
come  era  pafsata,  fi  pofe  a riparar  nuouo  efs eccito , & per  aiuto  ne  fcrifse  al- 
f Imperatore ; ma  Honorio  accorto/i  della  perfidia,  & preuedendo  il  cattino  fuo 
penfiero,  mandò  alcuni  de’ fuoi  Capitani,  che  pigliato  Stilicone  lo  fecero  crudel- 
39%  mente  col  figliuolo  infteme  morirei.  Tra  l qual  tempo  fu  Anaflafio  creato  Pa 
pa  dopò  biricio,da  cui  fu  ordinato , che,  leggendoft  nelle  Chiefe  il  Vangelo , gli 
afcoltanti  debbanflar  ritti  inpicde;W  vietò  di  accettare  al  Chiericato  'li  fiorpia 
40  2 ti  di  qualche  membro.  Tenne  dietro  Innocentio, che  ordinò  il  degiunare  nel  Sub 
bato,pcrciocbe  in  giorno  tale  giacque  Chrislo  infepolcro,& per  che  digiunaro- 
no in  colai  giorno  parimente  gli  Apofioli.  dKa  tornando  bora  ad  Honorio , et 
morirò  paca  prudcncta,acaecato  da  giuHiffima  colera  per  la  morte  di  Stilicone, 
& del  figliuolo, per  ciò  che  nel  loro  cambio  non  eleffe  vn  altro  Capitano  de'  fòl 
. dati,  fendo  che  ne  nacque  da  quello, che  i Gothi  battuta  co  fi  notabil  rouinafeome 
fi  difse)difpofii  di  non  più  pafsar  nella  Cj  alita,  ma  crudelmente  vendicar  fi, affal- 
tata  la  Liguria,  quella  mfieme  con  Ì Emilia, & la  Flaminia  pofero  a fiamma, 
&rouina,G'  correndo  per  la  Tofcana  depredarono  il  tutto,  & finalmente  afte 
diala  Roma  laprcfero.  'Ben  c vero  che  bianco  ordino, che  a tutti  quelli, che  fi 
fuggtfscro  a luocbi  (acri  non  fufsc  fiuto  alcun  male,  cfece poi  ritornar  tutti  i va 
fifacrati,cbe  erano  da  fuoi  flati  leuati  dalla  Chiefa  di  San  Pietro  di  gran  quan 
itti,  & valore.  Et  perche  era  in  quel  tempo  Innocentio  Papa  in  Rauenna  per- 
cionon  vtddevna  tanta  calamità.  Si  partirono  i Gothi  doppo  tre  giorni’ gua- 
fi  andò  tutti  tpaefi  Campani,  Lucani, & Brutti, indi  volendo  paffaril  mare  per 
far  ilfimilc  in  Sicilia(effendo  dalla  tempefia  alcuni  di  lor  annegati  ) fitto  maro- 
no  a dietro  , & giunti  prefso  a Cofsenga  mori  Meo  con  dolor  ineiìimabilc 
de  fuoi  j qual,  def sdorando  fepclirlo  in  modo, che  non  potefse  alcun  fuo  nimico 
batter  il  corpo  nelle  mani , & co/i  vendicar  fi  di  lui  (sofà  che  molto  prefso  loro 
è J /maio  ) fecero  del  proprio  alueo  vfeire  il  fiume  Bufsento , & nel  fondo 
Jepoltout  Meo,  lo fecero  poi  ritornare  al  fuo  corfo  diprima.  • Dopò  lacoflui 
morte  entro  in  luoco  fuo  Atbaulfo fuo  parente,  che  nel  (accodi  Roma  fi  ha- 
ueua  prefa  per  moglie  Galla  Biocidio  foreUa  di  Arcadia,  & di  Honorio 
Jmpcr acori  onde  tornato  con  l'efsercitoa  Roma,aguifa  di  locuileanda- 
ron  rodendo  quoto  vi  trouarono  di  foprauangato.  Haucua  in  animo  Albani  fi, 

. di  ifradicar  'Roma  fin  dalle  fondamenta , & rizzami  vn' altra  città  con  nome 
.Coi  luco  nominata,  ma  dalla  moglie  'Biocidio, memore  del  bene  de  i fratelli  fu 
talmente  difuafo,cbc  mutando  parere  fi  pacificò  con  Honorio,&  Arcadio  & 

■ tmJl°  * h fi  firmo  prefso  a Barcinone  della  citcrior  lffiagna.  Recitano  anco  a 

ZTrPJrChe  Arcf>e  bulgari,  guidati  quelli  da  Carello,  (ir 

q Cftl  da  AJ sortelo  lor  Duci, circondarono  di/ircttiffimo  afsedio  la  città  diThef 

eterei  I I f raW°rrtata?dl  " Coflotmopoh,  pofìo  in/ieme  vn 

• IuT^frd°-fUOr!  Mfo“orfi  de.U*f“diata  città,  attaccò  co'  nimici  batta- 
la,ma  nrnafe  et  perdente, che  a fallica  fi  faluò  in  Thefsalonica:doue  da  nìmie 
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ci  ftrcttamcrile  rmebiufo , venne  a tale , che  fi  patti  con  gli  esarcati , e congS 
* Bulgari ; che  feguiffe  tra  lor  tregua  per  quattro  me/i,  nel  qual /paria  di  tempo  fe 
non  veniua  foccorfo  all'  Imperatore  per  poter  fi  difendere, fa/fc  egli  tenuto  di  re - 
flit  aire  a gli  auuerfarij  cinque  forcete  nell’  Ac  hai  a , che  tran  fiate  la  principal 
cagion  della  guerra,  & di  più  che  lor  affignajfe  due  cittì  Filadelfia,  & T he/la 
Ionica  per  rifacimento  delle (pefe  allhor  fatte . Così  adunque  conuenuti , mandò  : 
mcffi  in  ogni  partei  Imperatore,dimandando  foccorfo;  ma  riufri  tutto  vana,& 
vedeua  come  difperata  ogni  co  fa;  quando  giunta  con  cotejla  dimanda  vna  naue 
a Aìe/fna , mandata  da  T arcatiti  ( perciò  che  era  Adc/Jina  il  ridotto  principal 
delT armate  di  tutta  la  Sicilia, c di  Calabria ) & trouandoft  iti  come  capo  (l'ad- 
dimandano  quei  del paefe  S eradicò  ) vn  certo  Metrodoro  per  fona  di  gran  valo- 
re; quefli  cornificati  i principali  della  città,  efpofe  il  hi  fogno  d' Arcadio, et  efiortò 
che  fi  doueffe  / occorrere ; &s'offerfc  a proprie  (pefe  di  fornir  quattro  nani;  que- 
lla cofafù  da  tutti prontamete  abbracciata,  & Arifttdc  Alcffwcfc  caualicr  Im  . 
periate , che  allhor  era  per  l’Imperatore  Prefidente  de’  bofebi , vi  o/ferì  armar 
due  nati,  quei  di  Reggio  vna , fette  la  città  di  Ade  fina,  i Siracufani  trc,&  quei 
da  T rapati  vna  carica  di  formeto;così  che  furo  in  tutto  diciotto  vaficlli;co'qua 
li  vfeendo  del  porto  Aletr  odoro,  accrebbe  poi  detto  mimerò  con  altre  cinque  na 
ti  (pur  Aieffntfi)  che  trouò  per  viaggio;  delle  quali  ne  erano  due  cariche  di  ve  e 
touaglia,&  vna  di  vino;  & così  con  tal  numero  di  vafselli  nauicando  alla  volta 
di  T hc/Jalonica,  furo  (corti  da  nemici  lontano , che  tutta  via  erano  all'ajfedio  di 
quella  città  ; onde  Cattilo  fatto  montar  ifuoi  àrcadi  nelle  nati , che  iti  haucua 
in  numero  di  venticinque, vfeendo  fuori,  andò  ad  incontrarli  ; & combattendoli 
valorofameie  da  ambe  le  parti,  fu  la  fine  che  rimafero  i Adeffinefi  co  la  vittoria, 
occidenti)  Cattilo,  con  la  maggior  parte  de'fuoi;  & (montati  poi  al  lito, percuo- 
tendo Arcadio  dall  altra  parte  occifero  anco  offrici  col  refiantc  de  Bulgari, che 
era  in  terra  rimarlo , liberandoft  in  cotal  modo  totalmente  l'Imperatore , & 
quella  città  dalTafledio . ‘Di  che  tanta  gioia  dicono,  che  /'  Imperatore  ne  prefe, 
per  effere  inceratamente  quella  cofa  fucceffa , che  due  giorni  ftupefhttofi  re  fio 
come  mutolo;  fino  che  riuemto,  diede  gratie  a Atetrodoro,e  a Adefjìnefi  del  (oc 
corfo  portato,  & in  premio,  & memoria  di  così  degna  operatione  adornò  la  cit 
tàdiAIeffinacolnomedi  Protoni  etropoli,riol  principale  (opra  le  più  nobili  città 
di  tutta  Sicilia, & della  Alagnagrecia ; & la  fece  libera  di  ogni  tributo , &che 
tiiun  cittadino  di  quella  potejfc  forgatametc  efier  aflretto  ad  andar  alla  guerra  , 

E gli  coceffc  di  là  a dietro  autorità  di  portare  l infegne  Imperiali  de'  P alcologbi , 
che  fono  vna  Croce  <f  oro  in  capo  roffojaquale  poi  vfarono,e  tuttauia  vfanoja- 
feiata  la  primiera  loro  di  vn  cafri  nero  in  capo  verde.  Adori  poi  Arcadio  lafria  408 
to  Tbeodofio  il  figliuolo  di  anni  otto,  lo  quale  haucua  però  da  prima  Impcr  ator 
nominato, et  H onorio, dcftderofo  di  (finger  la  tirannia  di  Coflatino  nella  Gallia , 
cercò  di  vnirft  co  Athaulfo  (addetto, onde  Coflantino  mando  Coflantio  il  figlino 
lo  a Vienna  a fine  d’impedire  quef avutone;  ma  Honori  0 meglio  penfatoui,me^ 
more  ti  quanto  pericolo  fuffe  il  commetter  le  cofc  della,  Republica  nelle  matti 
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de'  Barbari, la fciata  quefla  rifolutione  creò  Cofìantio  Conte  Maeflro  della  Mi 
liti  a, & lo  fi  Capitano  in  quella  guerra.  Co  fluì  valorofiljimo,p  affato  con  vn'ef 
fercito  nella  (jaUia,chiufe,prefe,  & ammalò  in  vn  f ubilo  prejfo  Creiate  Co - 
flautino  volendo  profeguir  contro  il  figliuolo,  fù  chi  da  talirnprcfa  lo  liberò 
a fatto, perciò  che  fu  Cofìantio  occifo  da  Cjerontio  fuo  Capitano, <7  nel  luoco  fuo 
ejfendo  fubiutrato  MaffiniD , fu  effo  Gerontio  per  mano  de'  faldati  tagliato  a 
peggi,  i quali  efjendofi  riconciliati  con  Honorio  relegarono  eJMafJimo  in  Spa- 
gna,prillato  della  porpora,  & di  tutte  le  infegne  Imperiali . tsiibaulfo  accor 
tofi  che  haueua  Honorio  tutti  i pajji  rincbiu/t  per  poter  egli  più  ritornarli  in 
Italia,  fìpofe  ad  impatronirft  della  Spagna  interiore,  doue  creò,  ( come  per  for- 
ma ) Imperatore  vn  certo  Athalo  Romano  ; Indi  deJìdcYofo  di  poffare  net- 
tai'frìca  v'inuiò  alcuni  come  Giudici , ma  bauendoui  Honorio  mandato  prima 
Heracliano , furono  da  lui  {cacciati  ; augi  che  vnita  Her aduno  vn' armata 
pafsò  contro  ad  Athalo,  & incontrati  fi  in  mare, attaccata  la  pugna,  vi  rima- 
te ftperior,  & fece  l'inimico  a terra  fuggirei . Qjuflo  sic  baio  fidato/t  di  al- 
cuni Spagnuoli , che  fauoriuano  le  cofe  de'  Romani , fù  da  loro  prefo , gir  con- 
dotto in  Prelato  a Cofìantio,  gir  d'indi  mandato  ad  Honorio , il  quale  condot- 
tolo nanti  al  fuo  carro  trionfante , & fatteli  tagliare  ambe  le  mani , lo  rilegò  a 
Lipari,  doue  finalmente  vecchio  fi  morì . Heracliano  per  quefla  imprefa  ha- 
uendofì  vn  honore  grondiamo  acquietato, meritò  di  effere  creato  Confole , del- 
la qual  dignità  hifuperbito  incominciò  a cofe  maggior  afpirare,  gir  pirciò  h auen 
do  maritata  la  figliuola  a Sabino  fuo  amico  per  fona  afìutiffima , con  lui  conue- 
nutofi,  armarono  in  Africa  (doue  erano  ) vn' armata  la  maggiore,  ebegiamai 
fi  fuffe  veduta , che  dicono , che  arriuajjc  a 4700.  naui , C r con  efia  paffuti  m 
Italia  vi  trouarono  Marino  Remano, che  con  vn  graffo  ejiercito  fi  era  prcpa- 
r ato  a combattere  feco  ; di  che  nacque  tanto  timore  in  Heracliano  (non fi  pe ti- 
fando forfè  di  ritrouarui  contraflo  ) che  prefo  vn  battello  di  naue , folcito  fe  ne 
ritornò  a Cartagine , oue  leuatofi  tumulto  tra  faldati  vi  rim  afe  egli  ammag- 
gato,&  Sabino  fuo  genero  fi  fuggì  in  Cojlantinopoli,  di  doue  ridottoft  dopò  vn 
tempo  ad  Honorio,  fu  da  quello  bandito . Liberatoli  in  colai  maniera  l Impe- 
rator  Honorio  da  tanti  tiranni , venne  in  fpcranga  di  poter  anco  quietar  ilre- 
ftante,  & fcacciare  i Barbari  dai  confini  dell' Impero . Cofìantio  dunque  (he 
(come fi  difje  ) era  in  prelato  Città  della  Gallla , vnito  per  commifjion  Impe- 
riale vn  esercito,  fi  moffe  contro  Ataulfo , & lo  sforgò  a fuggire , & ritirai  fi 
nella  Spagna  vltcriore,doue  mentre  fi  affaticaua  per  nfarfi,fù  da’ Juoi  propri] 
faldati, (che  baueuano  a male, che  coft  fi  haueffe  egli  lafciato  dalle  luftngbc  del- 
la moglie gouernarc)  ammagliato , & in  fuo  luoco  furrogato  Sigerico,  che  mo 
flratojt  pronto  a rapaciftcarft  co'  Romaoi(contro  il  voler  de'  fuoi  ) fù  parimente 
occifo  Jafciando  il  luoco  a l'alba,  il  quale  tutto  che  haueffe  t animo  ancor  lui  al- 
la pace  riuolto,  veduto  il  voler  de' fuoi  defideroft  di  combattere,  con  vna  graffa 
. armata  gb  ni  andò  verfo  f Africa , ma  tutti  rimafero  preflo  il J treno  di  Oibtl- 

terra  morti,  gfr  annegati;  per  lo  che  nulla  curando  più  il  parere  de' fuoi,  tutine 
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fi  quietò, & tornata  rPlacidia,cbe  honoratamcntc  boueua  fempre  tenuta, al  fra 
tulio  Honorio , fi  offerfe  difender  i Romani  cantra  qualunque  nimico,  che  fe  gli 
moueffe  contro.  E fiondo  tra  tanto  morto  Innocentio  Pontefice  ,&  fucceffo  Zo  41 6 
‘fimo,  che  ordinò,  che  nel  Sabbato  fanto fi  bencdicejfe  il  Cirio  Tafquale  per  le 
parocbic , & vietò,  che  non  doucffero'i  Chierici  pubicamente  andare  beuendo 
per  le  tauerne ; & morendo  finalmente  lafciò  il  luoeo  a 'Bonifacio  ; tutto  che  fi  41  p 
clegeffe  vn' altro  ancora  contro  lui , per  nome  E rialio  ; con  ciò  fia  che , fe  bene 
1‘ Imperatore  di fcacciafie  ambidue  di  Roma,  pure  di  là  fette  mefi  richiamò  Bo 
nifàcio,  il  qual  poi  vifie  come  vero  pallore,  V legitimo  Tonteftcc  in  Roma.  Ra 
pacificate  di  tal  maniera  le  cofe.  Honorio  diede  * Tlacidia  fua  forella  in  moglie 
a Coflartgo,  bauendolo  creato  Cefare,  & di  loro  ne  nacque  Valentiniano , che 
nell'  Impero  ad  Honorio  fucceffe  ,come  fi  dirà  più  di  folto . Fnite  quello  Co- 
liambo le  fue  forche  con  quelle  di  ZI  alba  pafsò  contro  gli  Alani  prefio  la  l.ufita- 
nia, perciò  che  quei  Barbari  hauendo  partite  le  prouincietrà  loro,  era  a Vanda 
li  toccata  la  Beitka,  & agb  Alani, e Sueui  la  Lufitania ; La  prima  imprefafi* 
dunque  contro  gli  Alani, b quab  vinti  con  la  morte  del  Re  loro  pre  fio  Emerita, 
fi)  cagione  che  gli  altri  tutti  ne  addimandarono  la  pace . Di  queflo  hauendo  Co- 
flantio  dato  loro  buona  fperattga,  & fingendo  perciò  di  voler  gir  ah' Imperato- 
re,pafsò  con  la  mogbc  a Raucnna, dotte  fù  da  Honorio  vcflito  della  porpora,  & 
finto  compagno  nell'Impero  dell' Occidente.  Doppo  queflo  confult atifi  ambidue 
circa  ilgouerno  della  Republica,  Honorio  fi  tornò  a Rama,&  Coflantio  ini  ri- 
mafe  ad  apparecchiar  quelle  cofe,cbc  cgb  fi  riputattabifognofe  per  l ifpedition 
nella  Spagna  ; ma  non  la  puote  cgb  compire , perciò  che  prima  che  di  la  par- 
tile il  fettimo  mefe  del  fuo  Impero  fi  mori.  In  tempo,  che  ritrouandofi  molti  di  411 
molte  città, & fpecialmcnte  de'  Padouani  ritirati  nell' eflremità  del  mar  Adria 
tico  per  fuggir  le  continue  incurfioni , che  con  tanta  rouina  lor  andauano  tutta 
dì  facendo  i Cjotbi,&  babitando  perciò  in  alcune  I folcite , che  iui  erano  ingrati 
numero , diedero  principio  a fabricare  in  vna  di  queilefche per  effer  più  feoper 
ta  dall  acque,  & batter  il  mare  più  profundo , fi  addimandaua  Riuoalto  ) vna 
chiefa  in  honore  di  S.  Cjiacopo  Apoflolo  , che  tuttauia  anco  hoggi  dì  fi  vede  ; 
cr  dalla  qual  edificationc  fuol  computarli  il  principio  della  marauigliofa , an- 
gì  miracolofa  città  di  Tenetia  ; battendo  l'anno  auanti  i Franchi , che  pafiati 
nella  Galli  a gb  diedero  il  nome  di  Franga , come  pur  aitanti  fi  è detto , elet- 
toli per  primo  lor  Re  F aramondo  figliuolo  di  Marcomede,da  cui  s'bfeguito 
poi  fin  bora  nell" batter  Rg  quel  Regno . Questa  (jenealogia  de'  Re  Fran- 
cefili folita  diwderfi  in  tre  flirpe , 0 progenie;  la  prima  che  durò  per  anni 
3 3 o.  fi)  da  quello  F aramondo  fino  a Childerico  tergo  ; la  feconda  da  Tipi- 
no fino  a Ludouico  figliuol  di  Lotbieri,  che  durò  138.  anni;  & la  terga  da 
Vgo  Ciapetto  Conte  di  Parigi  fino  a noflri  tempi.  Vi  regnarono  dunque  dop- 
po Faramondo  Clodio  fuo  figbuolo , che  foggiogò  i T uringi , prefe  Cambrai, 
ruppe  Romani  preffo  la  rimerà  del  Rin  , & conquiflò  Borgogna , e T olofa  , 
ts/'igolcm,&  cult  al  Acquitania  ; focceffe  Merotteo  fuo  primogenito,  0 come 
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altri  vogfion » pio  parente , i cui  pofleri  per  diritta  linea  durarono  fino  a Tipi- 
no  , onde  fono  anco  rJMerouingi  chiamati . Chimerico  gli  venne  dietro , poi 
Clodoueo  primo  , che  fi  fece  Cbrifliano  ad  cffortation  della  moglie , & Irebbe 
per  infegna  i tre  gigli , one  per  alianti  portauano  tre  corone. . Fu  doppo  lui 
Chidelbcrto  primo  fuo  figliuolo , che  partì  il  regno  con  i fratelli , rcflando  egli 
Re  di  Parigi , Clotario  di  Soiffons , Clodomiro  di  Orliens,  & Tbeodorico  ba- 
ftardo  di  Metg.  Gli  fuccejfero  l’vn  dopò  l'altro  Clotario  il  fratello , Ariberto  il 
figliuolo , Cbilperico  fratello,  Clotario  fecondo  figliuolo,  Dagobcrto  primo  fi- 
gliuolo,Clodoueo  fecondo, Clotario  figlinolo,cbe  nel  principio  del  regno  fuo  creò 
Henrico  maeftro  del  Palagio, detto  anco  Maggiordomo, & doppo  lui(cbe  fi  mo 
ri)  F.broin;  onde  da  allhora  fino  a Pipino  padre  di  Carlo  Magno  i Re  di  Fran- 
ca furono  gouernati  dal  Maggiordomo,  rcflando  fidamente  il  nome  al  Re  fen- 
5 [a  l amminiflratione;  Cbilderico  fratello , che  deportandofi  crudelmente  fìt  da' 
puoi  propri j ammalato,  T heodorico  parimente  fratello, che  per  efler  lui  anco 
di  mala  natura  fu  del  regno  fcacciato,  Clodoueo  tergo  figlinolo , Childebcrto  fe- 
condo fratello,  Dagoberto  fecondo  figliuolo,  Clotario  quarto  fratello,Cbilperico 
fecondo, alt  rimenti  'Daniele,  che  fu  canato  fuori  d'vn  Monaflero , Tbeoderico 
fecondo  figliuol  primogenito  di  Dagoberto  fecondo , che  per  il  meggo  di  Carlo 
Martello  fi  fé  Re , Cbilderico  tergo  cognominato  finga  penfieri,  che  fu  poi  da 
Pipino  fcacciato  , bauutone  fopr  a di  ciò  il  con  figlio  dal  fommo  Tontefice , & 
Tipino,  che  fìt  da  tutti  i nobili  dichiarito  Re_j  . Succefie  egli  dunque  & fu  fi- 
gliuolo di  Carlo  Martello  baftardo  di  Tipino  già  Duca  di  Brabantia,&  di  Alt 
flria  la  baffa,&  maestro  del  palagio.  Dopò  la  fu*  morte  gli  vennero  dietro  Car 
lo  Magno  figliuolo,  che  fh  fatto  Imperatore  di  Roma,Ludouico  figliuolo  pari- 
mente Imperatore,  Carlo  Calao  fecondo  figlinolo , Ludouico  Falbo  figliuolo , 
Odo  fi  gl  no  lo  di  Roberto  Conte  d' Angiò , che  effendo  lafiiato  dal  Falbo  tutor 
di  Carlo  il  fimplice  fuo  figliuolo,  fi  prefi  il  regno,  Carlo  il  fimplice , Carlon , 
& Ludouico  fratelli  figliuoli  baflardi  dcll'iflejfo  Ludouico  "B albo , Ludouico 
tergo  figliuolo  di  Cartone , il  quale  però  non  Irebbe  l'intiera  amminiflration  del 
regno,  Rodolfo  figliuolo  di  Riccardo  Duca  di  Borgo,  che  fivfurpòil  regno,  Lu 
douico  quarto  figliuolo  di  Carlo  il  fimplice,  Lotticri  figlinolo , Ludouico  quin 
to  figliuolo , che  fu  l’vltimo  della  linea  di  Carlo  stagno . Plugo  Ciapctto 
Conte  di  ‘Parigi, che  fi  fi  Re  battendo  prigionato  Ludouico  V.  Ruberto  figli tio- 
*lo , che  Irebbe  anco  il  Ducato  di  Borgogna  , lafiiatoli  per  teflamento  da" Pleu- 
rico Duca,  Henrico  primo  figliuolo , Filippo  figliuolo,  nel  cui  tempo  vfiiron  di 
Francia  due  nobili  famiglie,  che  fi  acquiflaron  duo  Regni  in  paefi  flr avieri , 
cioè  Guglielmo  il  baslardo  Duca  di  Normandia, che  fi  "fè  Re  d' Inghilterra, & 
(jothifredo  Buglioni , che  diuenne  Redi  Cjierufalemme , Ludouico il  graffò  fi- 
gliuolo, Ludouico  il giouane,  Filippo  Àuguflo,  altrimenti  Diodato  figliuolo, 
Ludouico  figliuolo , Ludouico  il  fatuo  figlinolo , Filippo  terreo  figliuolo,  Fi- 
lippo quarto  figliuolo,  Ludouico  decimo  figliuolo.per  fopranome  I lutino , che 
fer  alianti  era  futccfio  alla  madre  nel  regno  di  N anarra,  (fio  vanni  primo  fi- 
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gliuolo  poflbumo,cbc  (perche  viffe  follmente  otto  giornifnon  è tràj  Re  da  mol- 
ti connumcrato,  Filippo  quinto  il  lungo  fratello  di  Ludouico, Carlo  quarto  il  bel 
lo  fratello , Filippo  di  Vaiola  cugino,  figliuolo  di  Carlo  Conte  di  Vaiola, e d' An- 
giò,  che  fu  figliuol  di  Filippo,  Giouanni  figliuolo,  Carlo  quinto  figliuolo,  Carlo  fe 
fio  figliuolo  Carlo,  fettimo  figliuolo, alquale  tutto  che  fpcttaffeil  regno  paterno, 
non  dimeno  I/enrico  fefto  figliuolo  del  Re  d' Inghilterra  fu  coronato  in  Tarigi, 
& Carlo  fi  ritirò  a Toitiers,  doue  pofe  la  fede , reflando  folamente  Signor  di 
"Toltoti,  'Bervi, T ourraine,  Linguadocca,&  Orleans;ma  effondo  f cacciati  i iti- 
mici  fù  poi  coronato  Re  in  Rema;  Ludouico  vndecimo  figliuolo, Carlo  ottauo  fi- 
gliuolo, Ludouico  duodecimo  figliuolo  di  Carlo  Duca  d'Orliens,cbe  fu  di  Ludo- 
uico, già  di  Carlo  quinto,  Francefco  primo  figliuolo  di  Carlo  Conte  d’Angolcm, 
che  fu  di  Giouanni,  giudi  Ludouico  d' Orleans  ano  del  fudetto  Ludouico,  Hen- 
rico  fecondo  figliuolo,  Francefco  fecondo  figliuolo,Carlo  nono  fratello  ,&  Iden- 
tico tergo  fratello,  il  quale  morto,  & fiata  difcordiaitel  regno , Henrico  Re  di 
Nauarra  fu  da  alcuni  per  Re  accettato,  come  più  proffimo  a i morti , & della 
mede/ima  flirpe  regale,  difendendo  per  retta  linea  da  Ludouico  il  fanto , & di 
vn  fratello  di  Filippo  tergo ;m a da  altri  gli  fù  oppofìo,cbc  non  foffe  catbolico,et 
fopra  ciò  nefeguìgran  contefe,&  afpriffime  guerre  pur  finalmente  ribenedetto 
dal  Papa  entrò  in  poffcffo,&  bora  Cbrittianifjimo  gode  il  Regno  co  gran  coten 
legga  di  ognuno.  Ma  per  tornar  alle  cofe  dell'  hn pero,  doue  già  biffammo  C hi 
(loria,  offendo  (come  fi  difie)  morto  Coftantio  fù  da  Honorio  nel  luoco  fuo  cfial 
tato  Elio  di  Mefia.Coflui  domati  i 'Borgognoni, che  volitano  tentar  cofe  nuo- 
uc,fuperò  anco  i Francefi,  che  babit auano  preffo  le  riue  del  Beno , egli  cacciò 
in  Italia,  indi  fi  diede  a perfeguitar  gli  Alani, i quali  fentita  la  morte  di  Cottan- 
tio, tornati  ad  Emerita  nella  (fallacia, cere  auano  di  appropriarft  quella  prouin 
eia . *SMa  veduto  che  i V ondali, & i Sueui, effondo  fi  liberati  dal  timor  di  Co- 
{lamio, vniti  inficine  fi  erano  congiurati  contro  Romani,  fpauentato  da  tanta 
moltitudine  de  nimici  fi  ritirò  nella  Spagna  citeriore . apportò  qucfla  nomila 
dolor  grandi /fimo  all’  Imperatore  Honorio, penfando  egli, che  non  per  necefjità, 
ma  per  dapocagine  folamente  fi  baueffe  Etto  in  quel  modo  ritirato, onde  mandò 
in  luoco  fuo  Cablino  Conte, creato  prima  a queflo  effetto  Macflro  de  foldati,& 
poi  Confole . i JMa  tutto  che  bauefse  fitto  coflui  d' ogn  intorno  maffa  di  genti, 
(ir  riparato  l'effercito  di  Etio,non  però  ardiua  di  vfeir  fuori  della  Spagna , fe 
Bonifacio  Contendi' Africa  non  lo  fuffe  venuto  a foccorrerc;col  quale  poi  fe-. 
ce  molte  lodate  imprefe . Et  noni)  adulto  ,cbc  le  cofe  de  Bpmani  folto  la  loro 
protettione  fanbbono  paflate  bene, ma  fendo  che  Bonifacio  era,&  nelcofiglia 
re,&  nell' eftequir  di  molta  maggior  eccellengardi  quello , che  fi  fuffe  Cafìino, 
cominciò  quefli  ad  bauerlo  in  odio,  & finalmente  (a  fine  che  rimane  fise  quafi 
certa  preda  a'  nimici  ) lo  mandò  nell vltcrior  parti  della  Spagna;  ma  accortofi 
Bonifacio  di  queflo  fuo  cattiuo  animo, imbarcato  lefsercito , fe  nc  ritornò  nel * 
/’  Africani  doue  prima  fi  era  partito,  da  che  ne  auuenne,che  Cattino  priuo  d'un 
buomo  tale , non  puote  più  fare  cofa  degna, & fcgnalata.  Cogliono  anco  a que- 
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fio  tempo  gli  fcrittori , che  Fergufio  fufse  il  primo ,cbe  regnafic  in  la  Scoda, co - Fergufio  prù 
me  [opra  gabbiani  detto  ; che  fe  bene  per  aitanti  vi  regnarono  molti , pure  e fi  nioRedc'Seo 
fendo  da  Romani  occifo,  l ultimo  d'effi,  che  fu  Eugenio  nominato,  onde  fi  reflò  u * 
per  44. anni  finga  alcun  Prencipe,&  efsendo  poi  creato  fucilo  Fergufio  fuo  ni 
potè,  che , ricetto  vn  altro  per  auanti  di  tal  nomc,vicn  chiamato  il  fecondo,  da 
4 1 j coflui  dano  principio  ad  ordinarli. Fù  egli  in  vero  valorofo,&  fi  racquiflò  tutto 
il  regno;combattèco'  Romani, prima  guidati  da  Vittorino,  che fpicandofi  quel 
tariffa  per  vna  grandiffima  pioggia, ne  rimafe  infinità  di  perfine  dell'vna  , & 
dell'altra  parte  fiora  l campo  a peggi  tagliati.  Indi  vfeito  Fergufio  co'  Titti , 

& afsalcndo  Placido,  che  con  le  genti  Romane  era  rimaflo  nell'  Anglia, con  me- 
moranda vittoria  lo  cofìrinfe  a fuggire , & finalmente  poi  fi  conuenncro . Che 
potefsero  i Scoli  baucre,c goder  anco  pacificamele  le  lor  fedi, e terreni ;con  con- 
ditione però  di  non  molestar  i vicini . *JM.a  non  feruandofi  poi  la  conuentionc , 
di  là  alquanto  vn' altra  volta  Fergufio  co'  Tifi  mouendofi;  & co'  Romani  aguf 
fato , fu  in  battaglia  egli  vinto,  & anco  morto  da  Majfimiano,che per  Roma 
423  ni  in  quelle  parti  reggeua.  Celefiino  anco  a tal  tempo, doppo  Bonifacio , fu  Pa-  Colettino  Pai 
pa,  il  quale  decretò , ebedouefsero  auanti  la  Ade [sa  i Sacerdoti  cani are  i fai-  pa. 
mi  con  le  loro  Antifone;  & aggiunfi  ad  e fra  Ade  fisa  il  Giudica  me  Deus  ; & il 
Graduale,  & mandò  due  Vefcoui,  cioè ; (fermano  in  Bertagna , & Paladio  in 
Scotta  a predicanti  la  fanta  fede  di  Chrifio , & in  efsc  erudire  quei  popoli . Et 
attuenne  Pafsuntione  di  Celerino  t anno  a punto , che  morì  1 Imperator  Hono- 
rio  ; Per  lo  che  T heodofio  il  gioitane,  figliuolo  di  Arcadio,  filo  rimafe  pofsef-  Tlieodofio 
for  dell  Impero  ; onde  non  efsendo  in  Roma  furrogato  alcuno, vn  certo  Cjiouan-  ImP* 
ni, dal  Confilo  Cafiino  incitato  & da  Elio  inimico  di  Bonifacio, prefe  tirannica 
mente  l Impero . tJWolto  defideraua  C affino  vendicarfi  contro  di  Bonifacio , 
per bauerlo(comcfi  dìfse)abbandonato  in  Ifpagna,& cfsere  pafsato  nell’Afri- 
ca, & perciò  veggendofit  raprefentata  occafione,col  voler  del  tiranno , che  gli 
haueua  ogni  aiuto  promefso,pafsò  d'vn  falsilo  in  Africa,  & col  finger  di  e fie- 
re da  Giouanni  per figuitato, andana  facendo  gente , & cercando  via , conche 
totefse  il  fuo  defiderio  compire;  ma  accorto fi  di  quefio  Bonifacio,  & perciò  adu 
nati  i fttoi  ,{ifè  contro  a Cafiino, & attaccata  la  pugna  fico,  vi  rimafe  egli  fu - 
periore,  & Cafiino  fine  fuggì  ritornando  a Giouanni  ; U quale  per  quefio  mo- 
firandofi  all  aperta  nimico  di  "Bonifacio , con  molto  efsercito  pafsòin  perfona 
nelC  Africa  ( hauendo  algouerno  d' Italia  Inficiato  Cafiino  fina  non  vi  hebbe  pe- 
rò egli  miglior  ventura, dia  augi  peggiore,  percioche  ne  rimafe  parimente  da 
4*5  Bonifacio, & vinto,  & morto.  Occifio  in  cotalmodo  Giouanni,T heodofio  iute-  Giouanni  ti. 
fi  igran  molti  menti  dell'  Imperio  Occidentale , & non  ofando  egli  abbandonar  r*nno  ocalò. 
t Oriente  , elefie  di  far  Cefare  nelle  terre  d'Italia , e dell’  Occidente  il  fanciullo 
Valentiniano  figliuolo  di  Placidia,&  di  CoHango  già  detto, mandandolo  con  la 
madre  verfio  Italia;  i quali  entrando  in  Raucnna,&  intendendo, che  Cafiino  ve 
niua  di  Spagna  con  afsai  buon  efsercito  di  fildati  per  ridurfi  in  Roma  con  e fio , Cattino  via- 
Placidia  iffiedì  contro  lui  Ardaburio , c Ih  lo  vinfe,  & lo  condufie  prigione  a to, e greto. 
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Pauenna;doue  anco  fu  condotto  Etio , dal  popolo , & da'  faldati  di  Poma  già 
prefo  . Condannò  Valentiniano  folamente  Caflino , & mandollo  iwjfllio , ma 
Etio(a  fine  che  faceffe  defifler  dalle  incurftoni  gli  Hunnt , cb^haucua  egli  nel- 
Ì Italia  cbiamali)fu  riferuato,&  egli  in  coiai  modo  s'oprò, che  purgatoji  daua- 
ti  l'Imperatore  colmerò  di  Placidia , ottenne  anco  il goucrno  di  quelle  regioni 
nella  pallia, che  erano  oltre  le  poffefse  da' 'Borgognoni,  & da'Vifigotbi,&  ini  *> 

pacato, poi, fi  fermò  prefso  i popoli  T urani,  Andegaui,Cenomani,Namneti,& 
danti , Veneti  anco  nominati,  esfllbora  i Scotti, i Pithi , egli  Albienft  a fiotta- 
rono la'Brittania,  & affli  fsero  molto  quei  popoli,  a‘  quali  mancando  di  foccor 
rer  Elio,  come  doucua,  furon  neceffltati  fegregarft  da  Romani;  ma  poco  doppo 
non  potendo  fopportar  la  barbarie  de’  nuoui  b abitatori, ritornarono  in  fede, on- 
de V alentiniano  finalmente  vi  mandò  Gallione.  Viueua  Bonifacio  pacificamen 
te  nell'  africa  amato, & merito  da  tutti,  quando  £tio  inuidiando  alla  fua  glo- 
ria,a  fine  di  rouinarlo,difse  da  vna  banda  a Placidia , (come  in  fecreto  mani  fé - 
flandole)cbe  cercaua  certamente  Bonifacio  di  ribellare , & dall  alt  ra  ne  fcriffe 
a Bonifacio, che  fe per  cafo  eifufse  dall' Imperatore  chiamato, non  vidouefse  ve 
nire,  perciò  che  era  accufato  di  ribellione , onde  per  queflo  cercaua  come  potere 
bauerlo  nelle  inani . Credulo  Bonifacio,  efsendo  venuto  il  mefso  Imperiale  con 
commandamento, else  douefse  deporre  l'armi,  non  lo  volle  vbbidire,  per  lo  che 
marniàcontro  di  lui  l'Imperatore  Mauortio , & Gallione  fuoi  Capitani  co  vna 
potente  armata  nauale,  ma  nel  voler  effi  fmontare  nell'  a frica  furono  ambidue 
da  Bonifacio  con  innumerabil gente  ammaliti.  La  nouella  di  quefla  flragge , 

& lo  efser  Etio  occupato  nell'imprefa  co’ Borgognoni  fece , che  i Franchi  Jotto 
il  regimento  di  Clodio  figliuolo,  e fuccefsor  di  F aramondo  vfeendo  della  Fran- 
conia , di  nuouo  afsalta fsero  la  Gallia , & pafsato  il  Reno  fngafscro  i Romani  q jo 
per  fino  alla  felua  Carbonara,  & entrati  in  T ornai , & Cambrai  ne  ottennef- 
fero  tutti  quei  paeft  maritimi, che  fono  trà  Scalde,  & Sena,o  Scquana,  o Sego- 
na  fiumi,  & così  a poco  a poco  facendo progrefso  fi  fottomeitefsero  Rhems , 
Sucfsona,vsfurelia,  Agripina , & T teucri,  aggiungcndoui  anco  i Sennoni,  & 
'Parigi,  doue  fino  al  dì  d'boggi  fi  flanno.  H aitata  bene  Etio  in  queflo  mentre  fu 
perati  i Borgognoni  tante  volte, che  fperaua  poterli  in  breue  fcacciar  della  (fai 
ha,  ma  veduto  foprabondare  tanti  trauagli,fù  sforato  a rapacificarfi  con  lo- 
ro . Valentiniano  dall'altro  canto  volendo  pur  confernarft  i Africa , vi  mandò 
Sifulfo  valorofo  Capitano,  il  quale,  nella  virtù,  & nell'animo  pari  a Bonifacio 
lo  aflrinfe  a fuggir  nella  Mauritania,  doue  dijperéotuaudò  a richieder  di  aiu- 
to Cjenferico  Re  de'  Vandaliche  non  tanto  perfoccorrer  Bonifacio,  quanto  per 
acqui flarfi  nuoui  paeft,  pafsò  dal  Uro  della  Bethica  Gaduenfe  di  Spagna  in  Afri 
ca,& giunto  nella  Mauritania  occupò  le  Città,  & Caflella  promessegli  da  rBo 
n.facio  ; indi  //  diede  a predare  non  folamente  quei  luoghi, che  feguiuano  la  par 
te  dell' Imperatore , ma  quelli  anco,  che  erano  per  fauorir  'Bonifacio  . Et 
perche  gli  Alani,  & i Sucui  habitauano  all  bora  la  Lufltania  ,V  alentiniano 
per  voler  anco  quefli  cacciare  di  quei  paeft , mandò  contro  loro  Scb alitano, che 
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vincendo  gli  Mani  gli  batterebbe  facilmente  anichilati,  fe  nonfifuggtua.no  nel- 
la lì  etilica  da'  Vifigothi , quali  dopò  la  partita  di  Genfenco  fetbaucuano  occu- 
pata , & così  parimente  i Sitati  furono  sformati  per  timore  a lafciar  quei  con- 
torni. Genfcrico  tra  tanto  nell'  Africa  andana  più  ogn'hor  aggrandendo  fronde 
l Irn pcratore  da  tante  bande  traitagliano  fi  rifolfe  accordaci  in  qualche  manie- 
ra con  Vifigothi,  ir  così  ( includendoli  anco  nella  pace  Genferico ) conuenne  di 
Inficiarli  pacificamente  godore  la  Mauritania,  & quei  luoghi , che  di  già  fi  ha‘- 
ucuano  acquifìati . Credeva  I Imperatore  in  qucfla  maniera  bauer  afficurata 
Cartilagine,  Hippona,&  le  altre  Ragioni , & Città  dell'  africa,  & perciò  ri- 
chiamò Sifulfoper  mandarlo  nella  G alita  in  aiuto  di  Etio;ma  (Jenfcrico.comc 
perfido, & infidele,  intefo  che  Cartilagine  era  con  poca  guardia  rimatta, fpreg^ 
gando  la promeffa  fede,&  la  conclufa  pace,  di  quella  s'impatronì , tutta  riem- 
piendola di  morte,  & rapine , non  perdonando  a perfona  alcuna  di  che  ttato , o 
condition  fi  fuffe  finii  paffuto  ad  Ilippona , quella  non  puotè  così  facilmente  pi- 
gliare perciò  che  fu  da  Bonifacio  difefa , che  vedutofi  in  cotal  modo  ingannato 
da'  Mandali, vi  fi  era  faluato,  doue  era  anco  il  beatiffimo  Auguflino  Fefcouo  di 
quella  città  fuo  grondiamo  amico,  che  all' bora  viueua,ma  fi  morì  poi  il  tergp 
mefie  di  quell' affedio . T ra  queflo  mentre  alcuni  Senatori  amici  di  'Bonifacio 
[coprirono  a Tlacidia  la  f alfa  accitfatione  da  Etio  contro  di  lui  promoffa , & 
per  fede  le  dimoftrarono  la  lettera  ferina  di  proprio  fuo  pugno,  per  lo  che  ma- 
rauigliata  molto  Placidia,  fatto  chiamar,  & venir  Bonifacio,  afficurato  [opra 
la  fede  fua,volle  da  lui  intender  più  particolarmente  la  co  fa,  & intefala  poi  ri- 
tnijfe  ogni  fufpitione,  accettandolo  nella  prima  fua  grafia , & creandolo  Mae- 
firo  de' faldati , nel  qual  grado  egli  poi  fi  morì,contra  di  Etio  però  non  facendo 
ella  dimoflration  alcuna . S'impatronì  dunque  (jenferico  di  tutta  1 Africa  per 
fino  air Etbiopia,&  talmente  pofie  terror  a Romani,  che  quei,  cheliabitauano 
la  Brettagna, furono  sformati  a cedere  al  furor  de'  Pitbi,& de'  Scotti,come  nel- 
la mer.tion,che  fu  fatta  delie  cofe  di  quell' /fola,  già  di  f opra  si  in  parte  toccato; 
& veduto  poi  di  non  bauer  altro  che  fare  in  quella  parte,  fi  pafsò  in  Sicilia,  & 
vi  pofie  a foco,&  rouina  la  maggior  parte  deU'lfola,&  andaua  più  oltre,  quan 
dogli  fìt  riferto,  che  Sebafliano  con  vnagrofsa  armataera  ttato  dall  Impera- 
tore mandato  nell'  Africa  contro  di  lui  ; la  qual nuoua  fentita  di  fubito  montato 
in  nauc  fe  ne  ritornò  a cafa , preparandoli  di  riceuer  ilnimico;ma  non  fìt  poi  bi-, 
fogno  di  combattere , perciò  che  Sebafliano  afpirando  alla  tirannia , fi  accordò, 
infieme  con  lui , & con  Mandali,  & co'  Vifigothi,  fperando  col  lor  aiuto  impa- 
tronirfi  della  Lufitania , & veramente  gli  farebbe  potuto  [accedere  ,fe  la  fede 
glifujie  fiata  da'  Barbari  manteouta,i  quali  poco  facendone  conto , lo  inganna- 
rono,&  infieme  fecero  malamente  morire,haitendo  lui  con  queflo  modo  la  me- 
ritata pena  conueniente  alla  fua  perfidia, & maluagità.tJMorto  cottiti  i Vifit- 
gotbi,i  Sueui, cr  gli  Alani  prefero  la  Lufitania, & la  Spagna  T araconefc,  & 
/'  Acquitania  dal  fiume  Ligeri  fino  al  Pireneo , nè  vi  rettarono  altri , che  gli 
Attuti , e i Cantabrifdie  per  la  gran  fede  loro  verfo  ‘Rimani  fi  conferuarono  li 


Sueui  (caca, 
ti  di  Spagna. 


Infideltà  di 
Genfettco . 


•Santo  Ago  Ai 
no  Veicouo 
di  Hippon*. 


Spagna  prefi» 
da  Vifìgoibi- 


d by  Google 


2 0 4-  Del  Compendio  Hiflorico 


Anni  di 
Quitto. 


loro  Giudici, & *Rgttori.  Effendi  morto  già  Celeftino  Pontefice,  & in  fuo  luogo 
Siilo  P»p» . creato  Siilo  Romano,  venne  il cafo , che  Eudofiia  moglie  di  T beodofio  ejjendo  432 
per  voto  pafifata  in  Gierufalemme , nel  ritornar  a Roma  vi  portò  quella  cate- 
na,con  che  fu  già  San  'Pietro  in  prigione  legato  ad  injlantia  di  Herode,&  dal- 
la quale  fu  [ciotto  dall'  Angelo  del  Signore  ; quejla  battendola  poi  poflaprejfo 
ad  vri  altra,  con  cui  il  medefimo  Santo  era  fiato  fi òtto  Nerone  incatenato,  fi  con 
ginn  fero  miracolofamente  infiume  di  modo , che  non  fi  fapeua  conofcere  doue  fi 
fufile  la  congiuntura-, & effondo  vn  certo  Conte  indemoniato , col  tocco  foto , che 
fé  gli  fece  con  efila, fitto  fanoft  diede  principio , e s'ordinò  la  fifta  di  San  Pietro 
in  Vincola, che  tuttauia  fi  celebra  il  primo  giorno  di  slgojlo.  vMorto  poi  Sifilo  440 
Leone  primo  fit  a quella  dignità  ajfunro  leone  primo  di  T hofcana.dcl  quale  fi  dice, che  fi  ta- 
l’ipw*  gliò  vna  matto, perciò  che  nel  dì  di  Pafcaeraper  fitta  cagione  flato  gratamen- 

te tentato,  all' bora  che  facendofit  l oh  Litio»  nella  Mcfifa  vna  bella  gioitane  per 
diuotione  gli  baciò  detta  mano;  la  quale  però  gli  fu  poi  dalla  beata  ('ergine  mi- 
racolofamente riHituita,& fi otto  di  lui  fi  fece  il  Concilio  di  Calccdonia  di  6 jo. 

• Vcficoui, doue  fu  dannata  /' berefia  di  NeSiorio,& quella  de'  Manichei.  In  quei 
tepianco  Retila  Re  de  gli  Hunni,  infume  col  fratello  Sieda, efifndofi  impatro- 
niti  delle  ‘P  aniionie , confutarono  di  ajfalire  il  Romano  Impero , & fi  fiàccua 
• Tìtolo  di  At  con  quefio  titolo  dittila  nominarci . sfilila  figliuolo  di  Redefiutgnipote  del 
d'IdJmSdl°  &ran  Nembr°tb,nodrit°  in  Engadi,per  la  Dio  grada  Re  degli  Hunni,  Medi, 
Gotl)i,&  Danni, terrore  del  Mondo,  & flagello  di  Dio . Il  qual  titolo  a punto 
(latinamente  però  ) ho  veduto  io  nell' anno  1 5 9 j . fi colpito  fi òpra  vna  lama  di 
fipada  finitima  di  lunghegja  di  circa  fette  palmi,  & quattro  dita  in  largheggia 
con  la  punta  non  agugga,  ma  tagliente, la  quale  dicevano  ejfere  la  filefifa  fipada, 
che  sittila  vsò  nelle  guerre _>> . Era  apprefjò  vn  giouatietto  Prencipc  di  Mol • 
dauia,che  diceua  efifere  filata  già  mole" anni  trouata  ne’  fuoi  paefi  cauandofi  fit- 
to terra,con  il  fornimento  gioielato;  ma  però  quando  la  vidi  io  era  sfornita , ni 
vi  era  altro  che  detta  lama,beniJ]imo  tenuta, lucida, leggiera , & ibi.  mo frana 
efifere  di  gran  bontà,  & fortegjgu . Per  qucjlanuoua  T beodofio fi  pofe  a pre- 
parar la  difcfa,ma  fopr agiuntali  vna  grauc  malatia,di  quella  morì;onde  la  bea 
ta  Pulcheria  fua  forella(auanti  che  fufile  cotefila  morte  pubhcat  affatto  chiama- 
re Marnano  huomo  da  bene,&  di  età  matura, quella  a lui  ficoprì , oflerendofe- 
li, che, qual  volta  le  fufife  da  lui  permefifo  di  conferuar  lei  nella  fina  virginità,  ha- 
. uerebbe  ella  procurato  di  farlo  crear  Imperatore  ; il  che  haui  ndo  ^Maritano 

ben, e prontamente oromeffo , fatti  Pulcheria  venire  si  nato  ho  Patriarca,  & 
tutto  il  Senato,  lo  fece  da  loro  pronunciar  veramente  Imperatore  dell'  Oriente. 
Quefila  morte  venuta  all’ orecchie  di  Ealentiniano  nell' Occidente, per  lo  meglio  4 J 1 
p fi  rapacificò  con  Genferico  Re  de'  Vandali, concedendogli  per  habitarui  libera- 

mente alcune  regioni  dell'  africa,  & il filmile  fece  dopai  anco  /Haitiano, concia 
dedo  vna  tregua  co'  Pcrfi  finte  fa  muffi  me,cbei  Gepidi.co'  gli  I Itomi, e gli  Ofilro 
gothi  fi preparanano  a danni  dell'  Imperio  fiotto  il  gouerno  di  slttila,cbe  fi  haue 
uà  già  (col  farlo  morire)  Iettato  da  canto  il  fratello  Sieda . tJVloJfoji  dunque 

con  . 


Anni  di 
Guitto* 


Parte  Seconda- . ' 205 


con  vn  ìnnumcrabìl  cfjercito  Attila  Jimpatronì primieramente  di  tutta  la  Sci 
tia,  Macedonia,  Mefia,&  Acbaia, deli' una,  e dell'altra  Dacia, della  T brucia, 
& qua  fi  di  tutto  l' Illirico,  & faceuaprogjreffo  prepar andofi  di  difeipare  l' Im- 
perio dell'Occidente , & baueua [eco  Ilardcrico  Se  de'  Cjepidi , & Falamiro 
Re  de'  Oflrogotbi,infieme  con  i fratelli  Dietmaro,  & Tuitmaro,  oltre  i Mar- 
comani,  i Sueui,  i Quadi,  gli  Heruli,  i T urcilingi,  i T uringi,  i Sugi,  & altre 
barbare  genti,  che  babitauano  nelle  parti  Aquilonari  ; talmente  che  faceuano 
in  tutto  vn’ efferato  di  oltre  cinquecento  mila  faldati . ‘ Ture  temendo, che  i po- 
titi, quali  allhora  babitauano  la  (fatta , non  fi  congiunge ffcro  co'  Romani , & 
così  baueffe  egli  più  che  fare  nel  [aggiogarli  ji  immaginò  vn'ajlutia,&  così  ma 
dò  Ambafciatori.a  t'alentiniano  certificandolo, ebe  egli  non  veniua  per  guerreg 
giar  altrimenti  co'  -Rimani  ,masì  bene  con  T heodorico  Re  de'  Vifigotbi;  indi 
ne  mando  altri  parimente  a T heodorico  con  direbbe  non  contro  di  lui, ma  con- 
tro Rpmani  baueua  egli  moffo  la  guerra,  & queflo  ficaia  a fine , che  rimanef ■ 
fi ero  l’uno  dall'altro  [epurati, perche  così  più  fàcilmente  ballerebbe  l'uno  doppo 
l'altro  potuto  vincer, & [uporarc^a . <J%ta  Elio, che  allhor  era  Capitano  del- 
l efferato  de'  Romani , auuiflofi  dello  [Ir at agema  d' Attila,  inuiò  per  parte  delti 
Imperatore  Legati  a T heodorico, che  allhora  regnaua  preffo  a T olofa,  per  co 
firmare  la  pace  tra  loro , & prepar arfi  alla  pugna  contro  il  commuti  inimico. 
Si  vnirono  dunque  infieme  quelli  di  modo, che  con  Etio  vi  furono  i Rorgogno - 
ni,i  Franchi, gli  Alani,i  Saffoni,i  Riparioli,i  Urloni, i Sarmali,gli  Armoricia- 
ni , e i Litiani , oltre  il  numerofo  esercito  de'  Vifigotbi,chc  con  T heodorico  vi 
vennero ;il  quale  battendo  lafciati  quattro  de  fuoi  figliuoli  a cafra  Friderico,Eu 
rico,  Ret emiro, & Imeneo,  fi  conduffe  f eco  i due  maggiori  di  età  T urifrmondo, 
e Theodorico . Hor  efsendo  quefli  efrserciti  contrari ; così  vicini,  che  fi  era  per 
•attaccar  il  fatto  d'arme,  Attila  adimandò  gli  indouini  del  fruccefrso  di  quello,  i 
quali  difrsero,  che  egli  non  era  per  confreguirne  vittoria  altrimenti , ma  che  fa- 
rebbe morto  vno  de'  principal  Capitani  de’  nimici . Attila  perciò  confiderai- 
do, che  douefrse  queflo  efrsere  Etio,  che  più  dì ogh  altro  al  Mondo  odiava , fi  di- 
fpofre  combattere, contentandoli  della  rouina  de  fuoi,  pur  che  Etio  vi  rimanefr- 
fe  anco  tràgli  altri  ammaggato  ; ma  perche  non  potefse  efrsere  il  nimico  vinci- 
tore a fatto , deliberò  di  cominciar  la  pugna  al  tardo,  a fine  che  efsendo  i fuoi 
perdenti, fi  potefrsero  iu  parte  almeno  per  la  notte  f alitare . Così  adunque  at- 
taccata la  battaglia,  vi  monirono  meglio  di  cento  fcfsanta  mila  per  finte,  & ri- 
manendo Etio  fatuo,  vi  fu  Theodorico  il  Re  de*  Vifigotbi  occifro , & fé  non 
che(comc  baueua  ben  Attila  preuifln")  la  [era  fece  diuìder  l'uno  dall. litro,  fren- 
ga  dubio  vi  rimanevano  tutti  i fuoi  rotti , frracafrsati , & morti , & fre  non  era 
Attila  prefio  a fuggire , & ritirar  fi  nelle  frue  trincee , vi  refluita  cgti  anco  dal 
furor  de'  Vìfigotbi  opprrfso . fui  fortificatoli  non  osò  più  fàrfì  vedere , onde 
T urifrmondo  figliuolo  del  morto  7 heodorico,  dolendoli  del padre  ammaggato, 
fi  rifrolfre  d ogi»  intorno  affettarlo  imo  a tanto,  che  lo  bauefrsecon  tutti  i fuoi  frat- 
to crudelmente  morire ,G r fi  dice  che  Attila  difpcrato  di  poter  faluarfi , fece  di. 
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molte  felle  de'  caualli  far  vna  gran  catafla , a fine  ( fé  i nimici  fopragiungefie - 
ro , & lui  non  poteffe  fuggire)  di  afccnderui  in  cima , & attaccatoui  il  fuogo 
abbrugiarft  da  se  medeftmo,  non  volendo  che  alcuno  poteffe  vantarfi  di  batter- 
lo ammalato , o battuto  viuo  nelle  mani  ; & facilmente  l'una  di  qucflc  dite 
co  fé,  o morte, o prigionia  gli  farebbe  potuto  auuenire,  fe  Etio  temendo, che  oc - 
cifo  Attila  fi  folleuaffero  i Cjotbi  cantra  Romani , non  bauefìe  effortato  il  gio- 
itane T uri  [mondo  a ritirarli  quanto  più  toflo  nel  paterno  Regno , a fne  ìhe  i 
fratelli  per  la  fita  luntananga  non  fi  fujfero  impatroniti  di  quello,  che  a lui  foto 
toccaua,comc  di  tutti  maggiore.  Si  partì  dunque  il giouanc,& ne  rimafe  Alila 
da  ogni  timor  liberato, onde puote  ficur amente  nel  jito  “Regno  tornare, per  poter 
vn  altra  volta, come  abbuffo  diremo, con  più  ardire, & maggior  forge  fare  dan 
no  all'  Italia.  Di  qucfla  partenza  d' Alila  molto  rifentendofi  Valenti™ ano, & du 
bitando  molto  la  grandetta  di  Etio,&  che  poteffe  folleuar  cotro  lui;  imputan- 
doli per  non  battere  la  vittoria  feguito,  fello  crudelmente  ammagjarc;tutto  che 
quella  morti  fuffe  caufa,che  egli  ancora, non  dopò  molto  tempo,  fuffe  occifo  da 
T ranftllo  foldato  di  Etio  per  vendetta  del  ftto  morto  Signore . tJMartia - 
no  dunque  ( come  è detto  ) lmperatordiucnuto  in  Oriente  in  luogo  del  fuocero  4 yQ 
T beodofio , cominciò  con  molta  pace  agouernaril  fuo  Slato, come  faggio,  epru  ^ 
dente  ch'egli  tra . Ma  a tal  tempo  Isauendo  Alila  fentita  la  morte  di  Etio , per 
tema  del  quale  dimoraua  ancora  nelle  P armonie,  ft  rifolfe,  lafciando  ogn' altra 
co  fa, di  a fi  altre  l Italia;Ó'  così  poi  paffandoui  con  innumerabil' efferato , prima 
a / tediò  Aquileia,&  in  capo  di  tre  anni  la prefe,  poi  abbruggiò  Concordia,  Ai- 
tino, Cerona,  Vicenda,  Breffa,  Bergamo,&  molte  altre  città  conuicine;  Spo- 
gliò parimente  le  città  deli  Emilia, & effendofs  fermato  oue  il  Mincio  entra  nel 
Pò,  cominciò  tra  se  fleffo  a difeorrere  fe  doueua , o non , paffare  a Roma  par 
far  quello , che  dell' altre  città  fatto  b aliena  ; nè  quello  già  per  tema , che  non 
fufle  per  ottenerla , ma  perche  era  memore  di  quello , che  occorfegià  ad  ^Ala- 
rico,che  hauettdo  prefo  la  città  non  flètè  troppo  a morire  ; ma  mentre  così  fu- 
fpefo ft flaua tra'l sì , e'I nòdi  paffarui,  giunfe  Leone  Papa,il  quale  entrato 
oue  fedeua  Attila  trà  fuoi  Raroni , battendoli  addimandate  diuerfe  cofe , tut- 
te le  ottenne , & così  ne  riportò  adietro  non  folamcnte  la  falute  di  Roma , ma 
de  tutto  il  reflante  dell'  Italia  infieme  ;&  dicono  che  a quanto  addiman  laua 
Leone , a tutto  d un  fubito  tettila  prontamente  affentiua ; di  che  pofeia  inter- 
rogato da'  fuoi , riflofe , che  quanto  baueua  promeffo  lo  bavetta  fatto  non  per 
rifletto  del  Papa,  ma  perche  preffo  di  lui  baueua  veduto  vn  altro  veflitoin 
b abito  di  facendole , che  con  vna  flada  ignuda  nelle  mani  minacciava  di  far- 
lo morire , qualvolta  egli  non  haueffe  contentato  a tutto  ciò,  che  gli  fuffe  fla- 
to ricbicflo . Così  dunque  esattila  mitigato  il  furore  fe  ne  ritornò  in  Panno- 
nia , dotte  prefa  vna  bellifftma  giouane  per  moglie  lldico  nominata , & ha- 
uendo  la  fera  bevuto  più  dell' ordinario, la  notte  dormendo  fupino  fopragiunta- 
li  vna  vfeita  .di  fangue  di  nafo , polita  anco  altre  volte  a venirli , vi  rejlò  mi- 
fcramentc  da  quella  foffocato.  Ter  quefli  così  gran  motivi  nell'Italia  fuggendo 
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45  j a gran  fcbterequei  popoli  Ji  riduffero  molti  nelle  già  principiate  1 fole  di  Vene- 

tia  ad  b ab:  tare, come  in  luoco  ficuro  da  tinte  l'incurfioni  de'  Barbari  ; ma  inte- 
faft  poi  la  partita , & la  morte  di  Aitila,  i "Padouani , che  bauenano  empito  di 
babitatori  Maiunoco,  & Rialto, confutarono  tra  loro,  fe  doueuano  ritornare 
a Padoa,o  pure  fermarfi  in  quei  luoghi  ; & finalmente  a perfuaftone  d’un  vec- 
chio di  Abano  luoco  prejjo  i Monti  Euganei  di  Padoa , perfona  di  gran  giudi- 
ciò,  fi  rifolfero  di  iui  fermarfi  ; dal  cui  effempio gli  altri  tutti  dell' /fole  conuici- 
tie  fi  pofero  effi  anco  a far  il  mede  fimo . <JMa  perche  pur  era  il  douerc,  che  ha 
urf  ero  qualche  modo  digouerno  tra  loro , incominciarono  ad  eleggerfi  Rettori 
col  nome  di  T ributti,  i quali  giudicauano  lecaufeciuili,&  criminali,  che  occor 
rcuano  agitar  fi  tra  particolari  ; ma  qual  volta  occo  rreua  di  trattar  fi  cofe  pub  li 
cbe,&  di  ragion  di  ilato,  cbiamauano  il  configlio  generale  bor  in  vna,  & bor 
in  vn'  altra  I folcita , sì  comelor  meglio  pareua;  & cofi  continuò  a regger  fi  fino 
alla  creation  del  lor  primo  'Duce , di  che  fi  dirà  al fuo  luoco , & fi  mantennero 
conflantemente  l'amicitia  dell  Imperatori  d' Oriente,  e fendo  gli  Occidentali  di 

455  già  qitafi  mancati  comcs' è detto . flora  Maffimo , occifo  l'alentiqiano,  bebbe 
l Imperio  di  Roma  ,nelquale  defiderando  flabilirji  con  qualche  legitima  cau fa 
prefe  in  moglie  (tutto  che  contro  fua  voglia)  Eudoffia  relitta  del  morto  Valer» 
tini  ano  ; ma  lei  fapendo  molto  bene , che  era  Maffimo  quello , il  quale  baucua 
flint o T ranflila  a commetter  l'bomicidio  fuddctto,fi  difiofe  vendicarfi  contro 
di  bii,nì  fapendo  che  altro  partito  pigliare,  madò  ad  inuitar  Genferico  dall' Al - 
frica,che  di  fubito  con  trecento  mila  foldati  entrato  in  naue  pafsò  nell’ Italia, Ó" 
vi  pofe  tanto  terrore, che  Romani  abbandonata  Roma  fi  fuggirono  sii  i Monti , 
gir  nelle  Selue , & il  Tiranno  Maffimo , mentre  fi  prepar  aua  di  fuggir  ancor 
egli, fu  da  Orfo  foldato  Romano  ammalato . Leone  'Papa  folamcnte  tra  tari 
ti  fpauenti  nulla  temendo  con  alcuni  pochi  fedeli  di  Cbriflo  s'andò  a trouar  Gen- 
ferico, & prima  che  nella  città  entraffe  lo  pregò,  che  contentandoli  delle  cofe 
profane  voleffe  aflenerfi  dalle  cofe  facre,& dalla  rouina,&  fuoco  della  città  già 
vacua  di  babitatori  ; ma  nulla  giouarono  le  preci  dell  intorno  fanto  preffovn 
"Barbaro,  & difetta  Arriana , perciò  che  permeffe,  che  fi  faccheggiafsero  an- 
co i T empij , le  Cbiefe,  & tutta  la  città,  & cofi  ne  rimafe  la  feconda  volta  pre- 
fa , ór  faccbcggìata  Roma.  Vfciti  poi  quei  Barbari  della  città  fi  diedero  a 
depopular  la  campagna,  bauendoui  per  porga  prefa , & difirutta  fin  dalle  fon- 
damenta Capila  ; indi  affediato  Napoli,  veggendo,  che  & per  la  fortegga  del- 
la città , & per  la  diffefa  degli  babitatori,  non  la  polena  bauer  cofi  prefio,  fi 
ritornò  Genferico  nell"  Africa , doue  maritò  la  figliuola  di  Valcntiniano , & 
di  Eudoffia,  che  con  la  madre  baueua  feco  da  Roma  condotta , nel  figliuo- 
lo T rafimondo,  di  cui  ne  nacque  poi  Htlderico,  che  feguendo  le  materne  ammo 

45 6 nitioni  fùcatbolico  Cbriiiiano . 'Partito  Genfericocon  fue genti,  i principali  di 
7fpma,ritornando  nella  città,  di  commim  volere  eleffero  per  Imperatore  d' Oc  - 
cidente , in  luogo  del  morto  Maffimo , tWuito  buomo  antico  di  fangue , e 
d'anni } & deli’ ordine  Senatorio , che  fu  confermato  etiandio  da  Afartiano . 
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tSMa  di  là  dieci  mefi  intefeft  la  morte  di  Marti  ano,  queflo  Milito  depofe  volo n ? 

t ariamente  1 Impero.  Et  allbora  contendendo  tra  di  loro  li  figliuoli  d' Attila  per 
lapoffiljìonedel  Regno , vi  rimafero  totalmente  poi  di  quello  J fogliati  ; perciò 
che  Ardarico  Re  de'  Cjepidi,intefa  quefia  loro  di fenftane,  fitto  vn'  efferato,  & 
paffuto  nelle  Pannonie,in  vn  fatto  d’arme  occife  il  maggior  di  età  con  meglio 
di  trentamila  de  fuoi , & fece  gli  altri  fuggire  fin  preflo  il  lito  del  mar  Tontico, 
douc  prima  fi  legge ,che  veniffero  i Cjotbi . Fù  quefia  guerra  cagione , che  molti 
di  quei  popoli, che  erano  prima  fotta  ilgouemo  d' Attila  fi  fottoponeffero  volon- 
tariamente all"  Impcrator  Marti  ano,  & da  effo  furono  gratamente  raccolti, 
h unendone  la  confi  rmat  ione  di  quei  paeft  ad  habitare , douc  fi  ballettano  di  già 
accommodati  ; ma  i Gepidi  fi  fermarono  ni  confini  della  Dacia , di  doue  balle- 
ttano gli  Ilunni  f cacciati,  fenga  altro  cercare  dall'Imperatore , che  di  poter  vè- 
nere in  pace  con  lui.  / Sarmati  veramente , & i Scemandi , & vna  parte  de 
gli  Hunni  pofero  lefue  fedi  a Materna  città  nell' Illirico  fi  Sciri,egli  zsfdagcri 
hebbero  la  minor  Scithia,&  la  Mefiainferiorcfi  'Rughi, & altre  molte  natio - 
ni  puff  arano  a 'Birim , & Arcadiopoli  ; & FIcrnacho  figliuolo  di  Attila  il  più  k 
giouanefi  ritirò  co’ fuoi  nelle  cflreme parti  della  Scithia  minore f addetta.  Ma  i 
Gothi  vollero  più  lofio  addimandar  terreni  per  habitarui  a Romani,  ihe  con  pe 
ricolo  cercar  di  f cacciarne  alcuno, & perciò  hebbero  le  CP  arnioni  e , doue  fi  fta- 
uano  folto  il  Re  V alamiro , & Diethmaro  fratelli , ben  per  habitation  diuifì, 
ma  nel  volere  concordi,  & vniti , & fcco  viueua  anco  Puithmaro  tergo  fratel- 
lo. Quelli  accorti  fi  poi  che  non  più  faceua  lor  Martiano  i filiti  prefetti,  & che 
i lor  Ambafciatori  non  ne  h alienano  hauuto  quella  rijpoila , che  defiderauano, 
fi  diedero  a depredar, & faccheggiare  l Illirico.  E ra  quello  il  fettimo  anno,  che 
regnaua  T urifmondo  Rede’Vifigothi,co‘  quafidoppo  la  battaglia  con  tsf iti- 
la ne  campi  di  Catalogna, fi  era  trattenuto  trà  la  Cjuafcogna,&  T olofi; quan- 
do intefa  la  morte  di  cattila, & che  Etio,&  Palentiniano  erano  flati  am  m all- 
egati,& anco  faccheggiata  Roma, non  più  temendo  il  poter  de'  Ternani, moffoft 
col  fio  effcnito,prcfe  la  Spagna  Citeriore, & quelle  città  della  (jallia  pofiefuo 
ri  della  dittion  de'  Borgognoni.^  de'  Franco  fi-,  talmente  che  rimafe  follmen- 
te la  'Provincia  Narbonefe , con  quanto  vi  è tra  i fiumi  l.igeri , & Rheno  per 
conto  de’  Romani,  bauendo  quei  fiochi  difefo  Gernando  Prefidente  già  da  Pa- 
lentiniano  mandato  , in  tempo  che  in  Coflantinopoli  fittafi  vna  congiura  fi  da 
Ardabuno,<&-  Affiori  occif&l'  Impcrator  Maritano, 4?  eletto  in  fio  loco  Leo-  45  j 
ne  Belfica,il  quale  era  T ri b imo  de'  follati,  effondo  da  Anatolio  Patriarca  co- 
ronato : & fi  quefio  il  primo  Imperatore,  che  di  Itirpe  Greca  regnaffe  in  Co- 
Hantinopoli,  e in  quel  punto  hautndo  rinontiato  anco  i^Auito  l Impero  ,fù  cf- 
faltato  in  Occidente  Maiorano, veramente  degno  Prencipe,e  ben  effiertofolda- 
to  ; il  quale  ponendo  cura  prencipale  di  difender  1 Italia  da'  Vandali  contro  di  >. 
Gcnferico,&  battendo  a quello  effetto  poflo  infieme  vn  esercito, fe  nefiaua  per 
lo  più  preffo  i liti  del  mare , per  foccorrerui  doue  faceffc  bifogno  ; augi  che  ve - 
dutofi  ben  forte, & ben  ad  ordine, terminò  di  pafiar  egli  in  Africa  con  jperanga 
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di  ricuperarla  all1  Impero,  ma  in  lo  iflantecbe  volata  queflo  tentar  è, et  venne  a 
a 6 1 morte  con  dolor  di  ciafcuno.  Et  tra  tanto  parimente  e fendo  morto  Leon  Tapa 
fh  creato  a quella  dignità  Mario, che  per  legge  prohibt,  che  li  Pontefici  fi  potè f- 
fero  da  se  fieffi  alcun  eleggere  in  fucce/fore  ; il  qual  ordine  anco  feguiffe  in  tutti 
46 1 Zìi  altri  gradi  calcitatici  ; Et  da  Romani  fu  gridato  Imperator  Seucriano,  il 
* quale  continuando  nelle  guerre  co'  Vandali,  vi  fece  anco  grandi  imprefe . Sotto 
citigli  Alani  col  lor  Re  Biorgo, de  fiderò  fi  <f  acquijlar  none  fedi,  & ( fepoteua - 
no)  a fpefe  d'altri  arricchirli,  p affando  i monti  di  T rento , entrarono  nell' Ita- 
lia,onde  mandatogli  cflo  incontro  Ricbimcro  Gotbo,ma  che  per  privilegio  era 
flato  creato  Patricia  Romano, tronatilitrail  Laco  Benaco,&  Bergamo, attac- 
cata la  pugna, quelli  difeipò  totalmente  con  la  morte  di  'Biorgo  lor  Re,&  capi - 
a67  tana.  cMorto poi  Papa  Mario, gli  fucceffe Simplicio,  ilqualein  Romafabri- 
cò  di  molte  bclMfime  Cbicfe,  & diputò  alcune  fettimane,  nelle  quali  affifleffcro 
i Sacerdoti  a vicenda  per  confeffarc,&  batteggiare  ; & ordinò,  chel  Chierico, 
.6%  non  doueffe  ricognofcer  da  alcun  Laico  il  poffeffo  de  bcnefictj . Et  a S eue riano 
venne  dietro  nell'  Impero  Anthemio  genero  già  del  morto  Martiano  ; in  tempo 
che  Gernando,che  era  Tre  fidente  nella  Gallia  Narbonefe , diuenuto  Tir  anno, 
flit  da  i Capitani,  da  Anthemio  modali,  fnperato,&  finalmente  poi  anco  occifo. 
Per  quefli  tanti  moti , Genftrico  imaginatofi  queflo  effere  il  tempo  di  far  qual* 
che  imprcfafegnalata , adunò  in  africa  vn  grandiffimo  efferato , ma  intefofi 
dall'  Imperatore  Leone  in  Coflantinopoli  mandò  Bufili feo  con  molta  gente  nel - 
l' Italia  in  foccorfo  di  Anthemio,  il  quale  haueua  parimente  di  già  preparato  il 
fuo  efferato, onde  Bafihfco  fitto  & dell'uno , & dell  altro  infime  vnito  gene- 
rai capii  ano,  fi  pofe  a gir  contro  Gcnfcrico , & attaccata  la  battaglia  feco , vi 
rimafero  fuperiorii  Romani , & ne  furono  sformati  i nimici  a fuggire,  & così 
con  perdita  di  molte  naui,  & foldati  fe  ne  ritornaron  nell'  Africa-* . Calamiro, 
& Tbeodamiro  fratelli  'R^de'  Oflrogotti , ancor  effì  veggendo  nell' Imperio 
dell' Oriente  diuerfi  motivi,  fi  diedero  a depredar  Ì Illirico , ma  fi  quietaro- 
no poi  ritornando  in  pace  con  Leone , ungi  che  a lui  diedero  per  hoflaggio 
Tbcodorico  fanciullo  di  anni  otto  figliuolo  di  Diethmaro.  f Gotbi  ancor  lo- 
ro veduto , che  non  gli  era  a bafianga  quel  paefe , che  poffeieuano  dall’ Impe- 
ro , cominciarono  a danneggiare  i conuicini , & affollati  gli  Hunni  li  fcaccia- 
rono,  & così  s'acquiflaron  quei  luoghi  : ma  Gunimondo  Re  de'  Sucui  entran- 
do co’fuoi  ne’  confini  di  Diethmaro  , & di  V alamiro , hauendoui  fatto  una-» 
grofftffima  preda  di  giumenti , e d’altro , fe  ne  ritomauano  verfo  cafa,  quando 
Diethmaro , non  tanto  per  lo  danno  patito , quanto  perche  fapeua , che  fe  così 
fùffe  paffuta  la  cofa  fenga  vendetta,  farebbonogli  auuerfarij  ritornati  a far  al - 
tro  peggior  danno  del  primo, vnito  d'vn  fubito  quanto  più  puote  numero  di  gen- 
te, fi  pofe  a feguir  i nimici , i quali  agiatamente  caminauano , & bollendoli  fo - 
plagiunti  mentre  di  notte  fi  flauano  ripofatamentc  a dormire,  gli  affaltò  di  ma 
niera , che  facendone  borrendo  firagge,  hebbe  nelle  mani  prigione  anco  il  Re  lo 
r#  ; ma  come  quello,  che  era  pictofo , veggendofi  vendicato  dell  ingiuria , non 
i,  O filamenti 
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filamenti  perdonò  a gli  foprauangatì , che  ft  adattò  anco  in  figliuol  C unimon- 
do, rimandandogli  in  Sueuia.Queflanuouaintefafi  da  Leone  fi  rifolfe  di  flrin- 
ger  quella  gente  con  maggior  obligo  di  conferuar  l' annoiti  a tra  loro,  & così  ri- 
mandò per  qttcflo  Ubero  a Diethmaro  il  figliuol  T beoderico,cbc  vnico  egli  ba- 
ueua,  & il  quale  ( come  ft  diffc)pcr  hoflaggio  allbora  fi  trouaua  in  Coflantino- 
poli  ; gli  lo  inaiò  regalmente  veflito , & con  bonorabljìma  compagnia , co  fa 
thè  fu  tanto  al  padre  grata , che  fece  con  f Imperatore  quanto  egli  vùleu.u. 
EraT  heodmco  allbora  di  anni  dieciotto , & però  volendo  moflrar  quanto  in 
lui  fuffe  di  animo , & valore , finga  faputa  del  padre , fatto  cernita  di  fei  mila 
de’ fuoi  più  valoroft  faldati , paffato  il  Danubio, andò  contro  il  Tip  de'  S armati, 

& battendolo  oc  ci  fi  ft  ne  ritornò  al  padre  Vittorio fo . Era  allbora  prefi  dente 
nella  Gallia  Cifalp  'ma  RjchimerO genero  dell'  Imperator  stnthcmio,ilquale  de - 
fiderò  fo  del  Regno, cominciò  a ^ironeggiare  quei  popoli,  & poflo  infieme  vn  ef- 
ferato poi  fi  moffe  contro  il  Socero , non  oflantc  la  promeffa  di  pace  già  fitta, 

& battendo  fupcrato,&  occifo  Hilimcro,  che  per  t Imperatore  fe  gli  era  oppo- 
fio, entrato  in  Roma  fé  Anthemìo  da'  carnefici  (tracciare, diuennendo  egli  Impe  4.72 
rat  ore, ben  che  per  poco  tempo, per  ciò  che  infermato fi  il  tergo  mefefi  morì,& 
fu  dal  popolo  Romano  in  fuo  luoco  gridato  Olimbrio , che  pure  di  Ida  quattro 
me  fi  venne  a morteci . Si  rifolfero  allbora  i Romani , & molti  altri  d' Italia, 
che  rinouando  le  antiche  conttitutioni  fi  doueffe  eleggere  con  fuffragij  t Impera 
tore,  ma  vi  contradì  Giindibaro  ‘Patricio,  volendo  egli  che  fuffe  eletto  vn  cer- 
to Senatore  nominato  Gùcerio  ; per  lo  che  {landò  cofilecofein  controuerfia , 47  J 
Gundibaro  condotto  leflercito  da  Rauenna,così  fi  dimojlròfhuorito,  che  i 'Ro- 
mani tutti  fmarriti  fi  rifolfero  più  tatto  di  eleggere  coftui  in  Imperatore , che  di 
bauerlo  in  Tiranno, come  fi  prcucdeua,&  così  lo  crearono, ma  di  là  pochi  mefi 
fopragiunto  Nepote  Tatricio  co  autorità  di  Leone  Imperatore, & aiuto  di  Ro 
mani, non purfà  quegli  difmeflo  dell' Impero, ma  anco  bifognò,chc  fi  contentai '- 
fe  di  ordinarft  Vefcouo  di  Salona  ; da  che  ne  nacquero  diuerfi  motiui  nell'Ita- 
lia ; fendo  che  Cjundibaro  per  vendicar  quefla  ingiuria  armòi  Rauignani,& 
molti  popoli  dell’ Italia,&  con  quelli  fi  moffe  contro  a Nepote, & Romani, qua 
li  ancor  effi  all'incontro  fi  erano  apparecchiati  a difènfarfi  ; ma  fu  la  co  fa  quie- 
tata per  opra  di  Santo  F.pìfanìo  Te  fiotto  Ticinenfc . Hor  Leone  battendo  per  474 
fedeci  anni  Imperato  nell  Oriente , accortofi  cbeperpoco  tempo  ansopoteua 
regnare  fendo  hngghnai  vecchio, ordmò  infucceffore  Leone  fuo  nipote  figliuolo 
di  Zenone, & di  Mariagne  fua  figliuola, ma  quelli  anco  dopo  a pochi  mefi  po- 
nendo in  fuo  luoco  il  padre  Zenone  quafi  d unfubito  morì , poco  dietro  tlmpc- 
rator  Bef}ica,& per  quetto  non  è da  molti  poflo  nel  Catalogo  de  gli  altri  Impe- 
ratori dell’  Oriente u . Qucflo  Zenone  effendo paffato  in  Calcedonc,  Verrina  47 $ 
fuafocera  appellò  il  fratei  Hafihfco  Imperatore  in  Cojlantitiopoh , ne  vi  man- 
cò chi  lo  fauorifie , la  qual  co  fa  intefa  da  Zenone  fi  riduffe  ai  I fauna , volendò 
più  totto  reflar  così  bandito  infieme  con  la  moglie,  che  per  fua  cagione  la  Repu- 
blica  ne  baueffe  a patir  incommodo  alcuno  di  guerre  ciuili , effendo  pur  troppo 
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da  altri  mali  conquafsata . Di  tjuefla  fua  ritirata  ne  feriti  Bafitifco  infinito  con 
tento,  Ó’creò  Ce  fare  il  figliuolo  Marco  ; *JWa  ef rendo  poi  egli  caduto  nel- 
l'bcrcfta  Ncfloriana,diuenuto  efofo  a quei  popoli,  fi  richiamarono  Zenone, che 
pafsato  di  vn  fubito  nella  città , & prefi  Baflifco , & Marco  gli  relegò  in  Ca- 
padocia . ‘Dall'altro  canto  Nepotc  battendo  mandato  Orefle  maestro  de’  fuoi 
foldati per  difender  la  Callia  da  Vifigotbi,  coflui giunto  a Rauenna  con  lef ser- 
eno, creò  il  figliuolo  Auguflolo  in  Imperatore  ; la  qual  cofa  intefa  Ncpote,  co- 
nofccndofi  mal  atto  a difenderli  contro  di  lui,  fé  ne  fuggì  in  Dalmatia , & Au- 
guflolo a fine  che  alcuno  non  potefse  più  nuocerli,  ( di  altri  nulla  temendo,  che 
di  Genferico  Re  de'  Vandali,  che  teneua  allbora  il  domino  dell’Africa  ) con  ef- 
fo  lui  fece  lega,  & coft  rhnafe  col  titolo,  & grado  Imperiale. . *JMa  ne  au  - 
uenne  in  quel  punto,  che  Odoacre  Re  de'  Gothi  con  l'aiuto  di  T aringhi,  Stiri, 
& Deridi  pa fraudo  dalle  bocche  del  Danubio  fe  ne  venne  in  Italia,  & dicefi 
che  mentre  paftaua  per  i paefi  de'  Norici , intefa  la  fama  di  Scuerino  feruo  di 
‘ Dio , che  allbora  habitaua  in  quei  luoghi,  fe  n 'andò  a lui  per  hauerne  la  bene- 
dittione,&  Seuerino  glidifscs . Vàpurbora  nell' Italia ò Odoacre, perciò 
che  fe  bene  fei  al prefente  veflito  di  viliffime  pelli  d’animali , non  fia  molto,  che 
potr  ai  donare  a molti  di  ricchi , & predo fit  doni . Contro  cofiui  mandò  Augu- 
flolo il padre  Orefle  con  vn’  efrercito  percpporfegli,manerimafe  Orefle  & 
prefo,  & morto , & Auguflolo  per  timore  ritiratoli  in  Cuculiano  Caflello  di 
■ C ampagna , Inficiando  la  porpora , & la  corona  fi  priuò  del  grado , & dignità 

Imperiale,  & coft  l’Imperio  Romano  nel  Mondo  tanto  temuto , & quella  fu- 
prema  dignità,  la  quale  già  da  Ottauiano  Auguflo  bebbe  principio , mancò  in 
47  6 quefto  Auguflolo . Entrato  Odoacre  in  Roma,  ne  confcguì  anco  il  Regno  di  tut 
ta  l'Italia,  perciò  che  fu  al  giunger  fuo  da  tutti  gridato  Re  eh  Roma,&  dell' Ita 
lia,&  tutto  chcfufse  per  natione  Barbaro,  fu  però  il  primo  de  tutti, che  quieta- 
ci mente  quei  regni  gouernafre.  *JWorì  poi  Simplicio  ‘Papa,  egli  fuccefre  Feli- 
ce Secondo  Romano , i [quale  intefo , che  Pietro  Eutichiano  già  condannato  per 
ber  etico  era  flato  da  Achacio  Ftfcouo  di  Coflandnopoli  richiamato , publicò 
ambitine  per  heredei.  Ala  dopo  tre  anni.baiicndo  fede  dall' Imperatore  che  era 
no  effi pentiti , mandò  egli  Mefenio,  & Vitale  Vcfcoui  per  afsoluerli  fe  così  fi 
trouafre  in  effetto;  ma  quefli  anco  corrotti  per  danari  fi  rimafero  d efrequir  l'or 
dine  dato,  onde  il  • Papa  come  fimomachi  gli  efcommunicò  ,feben  a Aiefenio , 

* efie  fi  pentì  dell'errore,  coiifignò  poi  vn  certo  termine  per  iouer  far  l'emenda. 

In  tempo  che  Clodoueo  efsendo  fuccefso  al  padre  Cbildericonel  Regno  di  Fran 
ga,  intefa  la ecceffiua  beltà  di  (Jotbilde  nipote  diGundobaldo  Redi  Borgo- 
gnoni, operò  fecrctamente  con  lei , che  fi  contentò  di  bauerlo  per  marito , ma-, 
perche  era  efra  Cbrifliana , & Clodoueo  pagano , non  prima  volle  ella  afre» • 
454  druì,  che  non  hauefsc  da  lui promcfsa  di  farfi  Cbrifliano  . H aulitala  dunque 
in  moglie  non  le  attefe  egli  eofi  taflo  la  promefra  già  fatta , onde  ne  auuenne , 
che  facendo  guerr  a con  gli  tAlemani , vna  volta , che  in  vna  battaglia  fi  vii- 
de  rimaner  inferiore , Cf  cbeifuoififuggiuano,  li  venne  penfato , che  non  per 
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altra  cofa  dògli  accademie , che  per  non  effer  anco  diuenuto  ChriWano  fecon- 
do che  balletta  di  già  alla  moglie  fatto  promeffa  ; per  tanto  fe  voto  allbora-j . 
che  fe  hanenano  ifuoi  la  vittoria , fi  barebbe  egli  anco  fienosa  più  di  ferir  b at- 
teggiato , & dicefi , che  in  quel  punto  fi  vidde  mutare  lo  fiato  della  battaglia 
talmente , che  rimanendo  Francefi  vittoriofi  ,-gli  tAlcmam  fe  ne  fuggirono 
malmenati  ,&  vinti.  Tornato  dunque  Clodoueo  nella  Franca  fu  da  San 
'Remigio  esfreiuefeouo  di  Rbcms  battiggiato  infieme  con  tutto  il  popolo , do- 
tte miracolo fornente  occorfe , che  non  efjendo  (per  obliuione)  daminiflri  fiato 
reccato  l’Oglio  Santo , con  che  fi  fogliono  vgner  coloro , che  fi  b atteggiano  r 
fu  vifta  feender  dal  cielo  vna  colomba , che  nelle  branche  portando  vn'ampoU 
la  piena  di  foauiffìmo  licore , quella  ripofe  dinanzi  l Arciuefcouo  Remigio  t 
& con  qncjlo  fit  auel  Re  vnto , & facrato  , & dopo  lui  fi  i ofieruato , & of- 
ferita anco  fino  aldi  d'hoggi  diconfecrare  tutti  i fucccffori.  E'  fama  Meo  y 
che  efiendo  per  lo  paffato  1‘ infogna  de'  Re  Francefi  tre  botte , ò rojfi , òpure 
(come  altri  vogliono)  tre  corone, furo  allhora  a Clodoueo  mandati  dal  Cielo  i 
tre  (f  igli  d'oro , che  bora  vfano , & parimente  vn  panno  roffo  di  forma  qua- 
drata in  giti  fa  di  flendardo  militare , il  quale  poi  vfarono  nelle  battaglie , & 
chiamarono  Orofiamma-j . <JMorto  tra  tanto  Zenone  lmp.il  fratello  Lon- 
gino tentò  di  ottenere  egli  l' Impero , ma  fu  da  Ariagne  vedo  uà  del  morto  Ze-  4 9 » 
none  rigettato , & eletto  ad  infamia  di  lei  Anaflafio  fecretario , il  quale  di  fu- 
bito  fc  la  prefe  per  moglie , & l'anno  dietro  offendo  morto  Felice  Papa  fù  fat-  49* 
to  in  fuo  luoco.  Gclafio  Africano  ,in  tempo  che  fù  quella  memoranda , & lacri- 
mabile per fccu  tion  nell'  Africa  contro  a Chri  fliani  ordinata  da  Honorico  Re 
de  Vandali  in  fauor  della  maledetta  fetta  de  gli  vArriani . T heoderico  dal- 
l'altro canto , efstndo  al  padre  fuccefio  nel  regno  de'  Gothi , veggendo  i fuoi 
popoli  defiderofi  di  guerra,  con  licenza  dell’  Imperatore  pafsò  pervenir  in 
Italia , & nel  viaggio  vinfe , & occife  T rapeflilla , ò Strapipa  Re  de'  Gepi- 
di,&  Bufari  Re  de'  'Bulgari, accampandoli  poi  preffo  il  Sonno  fiume  di  Aqiib- 
leia , nelle  cui  riue  dall  altra  parte  con  vn  grandiffimo  effercito  fi  era  poflo  O- 
doacre  : Quejli  attaccatili  infieme  a battaglia  fù  fupcrior  Thcodorico , & fe 
ne  fuggì  Odoacre  ; onde  feguendo  Thcodorico  la  vittoria  , s'impatronì  della 
città  di  Verona  (che  in  detto  camin  fegli  diede , & egli  in  quella  pofe  vn  buon 
prefidio  de"  fuoi)  & giunto  ne' confini  di  quel  territorio  vi  ritrouò  il  nimico, che 
fi  era  con  vn  nouello  eflercito  per  affettarlo  fermato . Attaccati  dunque  di  no-m* 
no  fù  pure  vn’ altra  volta  vinto  Odoacre,  per  lo  che  fuggendo  doppo  molto  ca- 
mino fi  ritirò  finalmente  verfo  Roma,  magli  furda  Romani  (fatti  certi  della 
venuta  di  Thcodorico)  ferrate  le  porte  nel  vifo;  onde  Odoacre,  non  potendo 
altro  danno  farui , cacciato  fuogo  ne'  Borghi , & datili  a fiacco  tra  fuoi  ,fene 
pafsò  a Rauenna . T heodorico  fattofi  patrone  di  molte  città  fi  fermò  a Mila- 
no con  animo  di  pafsare  poi  verfo  Roma , ma  vdittt  che  fi  ritrouaua  Odoacre 
in  Rauenna, colà  fe  n’andò  per  porui  l'afscdio,  & nel  viaggio  prefe  tutte  le  cit- 
tà jbe  gli  off  orfero,  eccetto  che  tArimino , & Cefena-i . cAficdiata  dunque 
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la,  città , durò  per  tre  anni  continui  l' afedio , nel  fin  de'  quali  Odoacre  fitto  il 
maggior  sformo  pofibile , afalcato  il  nimico  di  notte  all'improuifo , vi  fece  vn 
gran. li  fimo  danno , ma  fitto  animo  quelli  di  Tbeodorico  lo  sformarono  final- 
mente a ritornar  fi  più  che  di  prefa  in  Rauenna.  Quitti  finalmente  fi  conuenne- 
ro  ambi  due  quefli  Re  di  dominare  infieme , & come  compagni , <y  così  furon 
le  co  fé  quietatela  poco  fi  flette  così , perciò  che  T bcodorico  volendo  restar  fo- 
le fece  ammassare  il  compagno, con  vn  figliuolo , che  haueua , & infieme  fe- 
to molti  primati  di  quelle  genti, & lafciata  Roma  algouerno  de'  Senatori , egli 
tranfortò  la  fua  fede  in  Rauenna  ; mandigli  Heruli  ad  h abitar  nelle  etheme 
parti  delf  Italia  pre/fo  Augusta  Pretoria,  & folto  f Alpi,  & esf penino;  prefe 
in  moglie  Andcfleda  figliuola  di  Clodoueo  Re  di  Franga , or  maritò  la  forella 
propria  nominata  Amalafreda  ad  Honorico  Rg  de'  Vandali , & vna  delle  fi- 
gliuole ad  Alarico  Re  de  Vifigothi,&  l altra  a Cjundibaro  Re  de  Borgognoni, 
& la  negja  Amelberga  ad  flennenfredo  Re  de  Thuringq  , & la  terga  fua 
figliuola  Amalafunta  nomata  diede  ad  Eucbario  della  flirpe  dei  Babbei,  o più 
toflo  de  gli  esf Umani, sì  come  riferife  • Paolo  Diaconofil  qual  Eucbario  tenne 
4^6  egfi  mentre  viflc  in  luoco  di  figliuolo.  E fendo  poi  venuto  a morte  (jelafio  fum- 
mo ‘Pontefice, fù  creato  in  luogo  fuo  Anaflafiofil  quale  ordinò , che  per  nifuna 
cagione  alcun  chierico  intermette f e nel  dir  l bore, e l'ufficio:  Ma  non  portando  fi 
poi  troppo  ben  nel  'Papato,  Iddio  permific,cbe  morì  d'improuifo,o  (fecondo  al- 
trifi fendo  al  luoco  per  euacuare  l’humane  neccficàfeco  infieme  gettò  fuori  gli 
inteflini,  Cr  così  venne  a morte , fuccedendogli  Simaco  per  generation  di  Sar- 
4p8  degna Fu  nel  mede  fimo  punto  creato  vn  altro  'Papa  anco  per  nome  Lau- 
rentio  ; onde  nato  tra  quefli  difeenfione,  fu  da  Tbeodorico , che  allbora  (come 
fi  dife  ) in  Rauenna  viueua , giudicato , che  fufic  Simaco  il  Ugitimamentc  e- 
letto  , al  cui  giudicio  efiendo  le  parti  quietate,  & Laurentio  fatto  Vefcouo 
di  Nocera,  dopo  quattro  anni  il  popolo  di  Roma , a cui  fàfltdiuail  viuere 
in  pace , richiamò  Laurentio , onde  la  caufa  anco  di  nuouo  fu  in  Rauenna  ri - 
me  fa , dotte  prima  con  fubornation  de'  te f moni  baueuano  Feflo,  & Probi- 
no mandato  a Tbeodorico , addimandandogli , che  doue  f e mandar  vn  Vi/i - 
tutore  nella  fede  Apofioliciu.  ' Per  queflo  mandò  egli  'Pietro  Vefcouo  di  Ai- 
tino a Roma,  con  animo  anco , che  facciatene  ambi  i competitori , efso  fi  fa- 
te fse  Papa  ; ma  Simaco  nulla  temendo,  fece  sì,  che  adunato  vn  Concilio  di  cen- 
to venti  Tefcoui , fi  purgò  primieramente  delle  calunnie  promofsegli,& ne  ot- 
tenne per  commuti  dcliberationc,cbe  fufsero,&  Lorengo , & 'Pietro  come  capi 
di  ogni  male  rilegati  ; da  che  ne  nacque  in  Roma  vna  tal  feditione , che  mo  lti 
& del  Clero , & del  popolo  vi  la  filarono  mifer  amente  la  vita  ; nè  farebbe  così 
tofio  finito  quel  male , fe  Fauflo,  hauendo  mifericordia  de'  fucer doti , non 
hauefse  prenotarmi  contro  'Probino  autor  di  tutto  quel  tumulto . Nella 
Francia  Clodoueo,  quello,  che  (come  fi  dtfse)  fù  da  San  Remigio  batteggiato, 
dopo  l hauer  allargato  molto  i confini  del  fuo  regno  ,fi  mofie  contro  a Vi  figo- 
ibi,  giudicando  che  fufic  cofa  fonia  lo  efhrparli  a fiuto , hauendo  e fi  prefo  ad 
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aggrandire  la  fetta  Arriana  ; & così  fuperò,&  occife  Alarico  Re  loro,&  in-  j 0( 

fan  e Apollinare  Duca  de  gli  Aluerni  ; indi  mandò  Tbeodorico  fuo  figliuolo, 

(che  egli  d'una  fua  fcrua  baueua  bauuto)contro  gli  Albienfì,  <2*  Rutbeni [ad- 
diti de’  Vifigotbi,  & contro  gli  tsf lucriti  anco , quali  tutti  foggiogò  T bcodori - 
co, 6'  li  fece  fudditi  al  paterno  regno . Di  quefle  vittorie  fendo  portata  la  nuo- 
va ad  Anaflafio  Imperatore , ne  fi enti  egli  vna gioia  infinita , che  ne'  fuoi  gior- 
ni fife  fucccjfo  il  vendicar  fi  contro  i Gotbi  euerfori  della  Romana  Repub.  & 
per  qucflo  mandò  a Clodoueo  a prefentare  vnavefte  pauonagga , & lettere, 
nelle  quali  lo  nominava  Tatritio,&  Confolc_j.Era  allbora  Clodoueo  a Turo-  ? D7 
ne,  onde  veflitofi  quelle  vefli , & montato  a cavallo  gettò  vna  quantità  di  da- 
nari al  popolo , da  che  quella  moltitudine  incominciò  a gridare,  che  egli  non 
Patritio,nè  Confole, ma  che  era  Auguflo  ,&  così  accompagnato  poi  con  pom- 
pa grandìffma  fé  ne  ritornò  a Parigi , la  qual  città  egli  aUhor  prima  volle,  che 
JitJse  capo,&  fede  del  Regno  di  Franga^ . Quefli  così  profperi  fucceffi  di  Ciò - 
doueo  venuti  alt  orecchie  di  Tbeodorico  fuo  genero 'Re  d' Oflrogotbi,  allbora 
potentiffimo  nell  Italia , bauendo  a male  la  tanta  fua  audacia , & Carnicina , 
che  con  l'Imperatore  così  intrinfeca  contratta  baueua , adunato  vn  'effercito  di 
quaranta  mila  foldati  lo  mandò  in  Guafcogna , doue  pugnando  con  quei,  che  vi 
baueua  Clodoueo  per  guarda  lafciati , rimafe  fuperiore , & la  Guafcogna  fu 
prefa  per  Almanco  figliuolo  del  morto  Alarico.  Ottenne  anco  la  Gallia  7far- 
bonefe , & quei  luoghi  della  Franca , che  oltre  la  borgogna  appartengono  a 
gli  A ternani, eccetto  gli  Auerni,&  pofei  Gotbi  ad  babitare  ne  confini  dell'  Ita- 
lia , principiando  dall"  Alpi  maritime  fino  a'  Monti  di  T renio , facendo  edifi- 
care ejfa  Città  di  T renio , e circondandola  di  muraglie  per  difefa  de'  confini 
d'Italia.  tJMorto  Simaco  fu  creato  Papa  Hormifda  per  patria  Fruftnonio , J14 
a cui  riferto poi,  che  baueua  t Imperatore  Anaflafio  abbracciata  la  fetta  Ar- 
riana,infieme  con  Giouanni  Fefcouo  di  Coftantinopoli,  mandò  ad  effort arti, che 
ceff afferò  da  così  cattiva  opinione;  ma  Anaflafio  b avendone  f cacciati  gli  Am- 
bafeiatori  con  mille  ingiurie , & [concio  parole , fu  poco  dopò  (vendetta  forfè 
dì  Dio)  dal  celefle  fulmine  occifo  ; fucccdendogli  Giuilinodi  Tracia , per  pa-  JlS 
dre,& per  madre  di  vile,&  ignobil  [angue,  ma  che  era  però  vn  buono,  & ca- 
tolico  Cbrifìiano.  Quefli  da  piccolino  fìi  paflore  de’  porci, & dopò  crefciuto  at 
tendeva  a’ buoi , indi  fi  diede  all'arte  del  fabro  da  legnami , ma  giunto  a mag- 
gior età  s’applicò  alla  militia,&  in  quella  riufeì  eccellentifflmo,  onde  ne  meritò 
di  effere  creato  Conte,  nel  qual  grado  allbora  viucua,  quando  occorfa  la  morte 
di  Anaftafio  a lui  venne  Amantio  Spadone  Liberto  del  morto  Imperatore ,eJ* 
prefentatagli  vna  gran  quantità  di  danari  lo  pregò  a doverla  trà  Capitani  det- 
t effercito, & trà  foldati  difpcnfare,  a fine  che  eleggeffero  in  Imperatore  Tbeo- 
critiano.  Fece  (jiuffino  t effetto.  non  già  per  T beocritiano,  ma  per  s'e  mede  fi- 
mo , procurando  di  impetrar  fi  quella  elcttione , come  anco  gli  fucceffe  ; per  lo 
thè  Amantio , & T beocritiano  con  Andrea  camerino  del  morto  Imperatore 
fi  pofero  a cercar  modo  di  vendicar  fi,  ma  ne  guadagnarono  effi  tutti  per  qucflo 
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quafì  in  vn  punto  la  morteci.  Eletto  CjiuHino  mandò  egli  <C  un  fubito  al  Tapa 
fuoi  Ambafciatori, acciò  che  confirmaffero  l'autorità  della  fede  tsfpoftolica,& 
nuntiaffero  la  pace  alla  Chiefa-t . t Sfiorì  allbora  nell  Africa  T urifmondo  Re  Morte  di  Tu 
de'  Vandali, & gli  fnccefleil  figliuolo  Hilderico  battuto  già  della  figlia  di  Po-  rifmondo  R« 
lentiniano  Imperatore  fua  canina;  cofìui [pregiato  il  commandamento  pater.  c 

no,ckegli'vietaHadigiamaiadberirfi  a Catbolici  ,non  fi  toflo  bcbbcil  regno,  "* 

che  vi  fece  tornare  tutti  quei  Vefcoui  Catbolici , che  già  dal  padre  erano  iloti 
banditi, & fece  riformar  le  loro  Chicfe , che  da  (jenfcrico  fino  a lui  per  fettanta 
jij  anni  erano  fiate  difirutte.  Sendo  tra  tanto  morto  Hormifda,fu  fatto  Tapa  Gio  Giouinni  P*. 
uanni  Tbofcano , in  tempo  che  Cjiuftino  con  ogni  fio  poter  fi  sforgaua  di  con - p.w . 
fermar  lafedeCatholica,& di  Eradicargli  Arriani;  per  la  qual  co  fa  Tbcodo 
rico  Re  d'Italia, che  era  Ardano , battendo  ciò  a male, fi  andana  penfando  co- 
me poteffe  vendicarfi ; e perciò  defidcrofo  di  leuarfi  alcuni  da'  piedi , & man- 
darli fuori  di  Roma  fi  quali  credeuaegli,  che  h aurifero  potuto  opporfegli , fece 
elettione  di  Giouanni  Tapa, di  Agape  to,Gr  Patritio  Con  foli,  & di  Tbeodoro, 

& Importuno  per fone  figliatati ffimc , & fot  io  (fede  di  legai  ione  gli  mandò  al- 
l'Imperatore in  Coffantinopoli,# fu  la  fomma  dell' ambafeiata, che  con  Giufìi - 
no  tratt afferò  di  riflituir  nel  lor  grado  i Vefcoui,  & Sacerdoti  della  fetta  Ar- 
riana, minacciando,  che  fe  non  l'impetrauano,egli  batterebbe  pojlo  afuoco.mor 
te,&  rouina  la  città  di  Roma,#  tutta  l'Italia.  Giunti cofìoro  in  Coflantinopoli 
furono  da  Giuflino  con  ogni  merenda  ( faccialmente  il  fommo  Tontefice ) rac-  ^ 

\olti,al quale  efpofla  la  loro  ambafeiata , negò  da  prima  1 Imperatore  di  voler 
confentire  ad’ una  così  enorme  licenza , ma  affretto  da’  preghi , & lagrime  di 
quelli , confiderando  di  quante  morti  farebbe  cagione  all'infelice  Italia , final- 
mente contentò, che  potefiero  gli  Arriani  vittore  nelle  fuc  leggi,  & inflittiti,  &■ 
così  tornati  gli  Ambafciatori  a Theoderico , ( intefo  che  egli  hebbe  tra  le  altre 
cofi gli  honori,  che  ballettano  effi  dall’ Imperator  riceuuti)  [alito  in  maggior  fit- 
fpittiou,che  di  prima,  fece  il  fommo  Tontefice  porre  in  pregione , doue  poi  dal 
leggo , # dal  patire  anco  fi  morì . Ada  non  tardò  la  vendetta  di  Dio  contra  il 
perfido  T heodorico, perciò  che  caduto  ingraitiffima  infirmila, dopo  l’Iiaucr  or-  Morte  di 
dinato  in  fitcceffore  Malarico  fuo  nipote  per  la  figlia  Amalafiunta , di  età  al  Theodori- 
l bora  di  anni  otto  folamente,#  cffortatolo  con  fuoi  ad  amar  il  popolo  Roma- 
no,#" viucrc  in  pace  con  l' Imperatore , fi  morì , fiottatila  notte  giorni  dopò  la 
fió  morte  di  Tapa  Giouanni, a cui  era  fucceffo  Felice  T ergo  di  Samo  ; & Citèlli  Felice  Ter» 
no  doppo  vn  tempo  hauendofi  di  già  creato  s^duguiìo  il  nipote  Giufliniano  fi- 
5 >7  gliuolo  di  fua  forella,  fi  morì  egli parimente  in  Coflatitinopoli . Sipofe  fubito 
qtieff  hnp.  a procurar  il  beneficio  della  Republtca , # primieramente  mandò 
Beli  fario  Pat  rido  knomo  fignalato  contro  i Perfiani , che  ballettano  afialtati  i 
confini  de’  Romani, i quali  egli  fuperò  tofìo,& così  trionfando  ritornò  in  Coffa n , 

tinopoli  in  tempo , che  vi  giunfe  anco  Cjethe  Re  de  gli  /Fenili  con  molti  de  fuoi 
per  diuenìr  Cbrifliano , & che  fu  poi  il  giorno  dell  Epiphania feguente  battig- 
giato,  e t Imperatore  lo  leuò  dal  furo  fonte^j . Ter  la  morte  di  Papa  Felice  fk 
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creato  Bonifacio  Secondo , tutto  che  anco  con  feifma , per  effere  da  vna  par - 
te  del  Clero  eletto  vn  certo  Diofcoro  ; ma  morendo  poi  coflui  in  capo  fol  di  ve n- 
tiotto  giorni  ,fi  quietò  ogni  romore , & ordinò  Bonifacio,  che  doppo  la  mor- 
te del  'Papa  fi  doueffe  crearti  fucceffore  non  prima,  che  doppo  almentre^r 
giorni  ; & ebe  mentre  celebrauan  le  Meffe , il  Clero  fi  refi  afte  fcparato  dal 
popolo.  aJHorto  poi  quelli  ancora  venne  dietro  ‘Papa  Giouami  Roma- 
no , cognominato  Mercurio , / òtto  il  quale  verniero  in  Roma  due  mandati  dal- 
l'Imperatore, i quali  ricognofcendo  la  ‘Romana  Chiefa  per  Superiore,  e facen- 
do da  fua  parte  riueren^a  al  ‘Pontefice , offerfero  ricchi , & pretiofi  doni  al- 
la Chiefa  di  San  Pietro;  Et  fu  ne' giorni,  che  fi  congiunfe  co'  Romani  vna 
certa  donna  vedoua  degli  Hunni  con  cento  mila  perfine  ; il  firmile  facendo  poi 
Gorda  Re  di  quegli  Hunni  che  fino  preffo  il  Bosforo , che  fi  fece  anco  Chri- 
ftiano  ; doppo  che  fi  pofi  l'imperator  a rinouar  le  leggi , & vi  fece  il  Codi- 
ce , che  chiamò  nouelle  conlìitutioni . T ra  tanto  Atalarico  Re  de’  Gothi  ha-  ^ ^ 
uendo  pochi  anni  regnato  fi  morì,  & fu  in  fio  luoco  creato  per  meggo  di  Ama  ’ 
la  finta  fua  madre  Theodato  fio  cugino  ; ma  cofiui  frà  poco  feordatofi  del  be 
ne fi ciò  fittoli  dalla  già,  la  fece  fìrangolare,cofa  che  tanto  fpiacque  all  Impera- 
tore Giufiiniano  ( perciò  che  viuendo  fi  haueua  lei , & il  figliuolo  nelle  fic  mani 
raccomandata)che  fi  pofe  in  animo  di  voler  farne  vendetla,ma  in  queflo  giunfe 
alui  Agapcto  Papa  di  già  fucceffo  a Giouanni,  mandatoui  da  Theodato  per 
acquetare  le  co  fi.  Quelli  mentre  cerca  di  mitigar  l'ira  dell  Impcratore,aucdu- 
tofi  che  era  caduto  nellberefìa  Eutichianafi  affaticò  prima  di  liberamelo , & 
ottenuto  il  fio  intento  cercò  poi  di  riconciliarlo  con  T heodato.  Ma  1 Imperato 
re  che  era  difpoflo  di  vendicare  la  donna,  con  fittinni  rifpon1cndo,così  feppe  al- 
tro moftrare,cbevdita  Theodato  la  fua  rifpoflafi  riputaua  ficuro. Giufiiniano 
con fider andò , che  allhora  non  fuffe  tempo  di  compir  il  fio  intento,  nò  volendo 
pe*ò  tra  tanto  Ilare  in  odo , fi  rifot  fi  efperimentar  la  fortuna  contro  dandoli, 
che  a tutta  l Africa  in  quel  tempo  domtnauano  ; & così  fitto  ilgouerno  di  Beli 
fario  vi  mandò  vn  potentiffimo  efferato , il  quale  in  poche  giornate  quelli  tutti 
fiperò,  & entrato  in  Carthagine  bebbe  vino  nelle  mani  Cjclifmere  lor  Rtjibe - 
rondo  totalmente  quei  paefi  dopò  nouanta  fii  anni, che  da  f 'andalico  fin  allhora 
erano  lor  fiati  figgerti . Superati  qucfli  fi  mofie  poi  ‘Belifario  contro  a Theo- 
dato,  sì  per  vendicar  la  fudetta  morte  di  t^Amala finta , come  perche  haueua 
dopò  Agapeto  Papa  fatto  creare  forgat amente  in  fio  luogo  Siluerio  figliuolo 
di  Hormifiagià  Pontefice  ; ma  però  di  legitimo  matrimonio  generato  ; ma  ne 
occorfe , che  mentre  era  Belifario  ancora  in  viaggio , Vitige  occifo  Theodato 
fi  fi  Re,  & paffuto  a Poma  effortò  Siluerio , & il  popolo  Romano  a non  te- 
mer Belifario,  perciò  che  erano  tali  le  forge  de'  Cjotbi , che  ben  fi  hauerebbon 
dife fi, configliandoli  a lafciare  vna  gagliarda  prouifione  nella  città , & ritirar-  536 
fi  a Ravenna . Queflo  hauendo  egli  confeguito , & perciò  giunto  a Rauenna , 
prefe  in  moglie  Mar  afinta  nipote  di  T heodato  per  la  figlia  Amalafunta,  il 
che  fentito  da  Belifario  fi  fpinfe  con  l'effercito  a Roma,  & vi  [ùgratiofamen- 
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te  accettato . Onde  Vitige  fatto  co'  Frante  fi  lega , & adunato  quanto  più  le  fu 
pofftbilc  numero  di  gente,  cbc\dicono  che  tccedejfero  ducano  miù  foldati , andò 
all'ajfedio  di  7 {.orna , di  doue  Belifario  , così  ricbiejlo  da  Theodor  a moglie  di 
CiuWniano,  (la  qual  molto  haueua  a male  di  non  hauer  ottenuto  la  reuocation 
di  Antisemiti  herctico  ) haueua  Siluerio  Papa  bandito  , conuinto  con  falfi  trjli- 
tnoni,  che  volejfe  procurare  di  accettare  i Gothi  nella  città,nel  qual  ejfiho  poi  fi 
morì,  fuccedendogli  Vigilio,  colui  che  haueua  di  qucfti  mali  perfuafo  f Impera - 
trice , & pronte  foli , che  fe  egli  ptccedeua  nel  • Topato , I sanerebbe  poi  e fi equi- 
to  quanto  lei  comandafles . A 7on  fi  tofto  ne  bebbe  dunque  lei  di  quella  afjun- 
tione  la  nona,  chegli  fcrijfc  addimandando  l'efsecutione  della  promefsa  ;mane 
bebbe  da  lui  in  rijpofia,  che  fe  da  principio  ignorantemente  haueua  parlato , & 
promefso  quello , che  non  doucua , egb  fe  ne  ramaricaua grandemente  ; perche 
bora  efsendo  egli  fuccefsor  di  San  Pietro , & Vicario  di  Cbrifio,  non  era  ad  al 
cun  modo  per  consentire  giamai,che  vìi  ber  elico  dannato  perifommi  Pontefici 
fuoipredecefsori  fufse  nel priflino  fuo  fiato  della  Chiefa  rimefso.  Di  quefla  riffa 
fta  fi  adirò  eftremamente  T heodora,  ma  fi  rifolfe  di  affettar  luogo , & tempo 
per  vendicarli . Seguiua  t ottanta  la  guerra  tra  Vitige , & Beli) ario , quando 
S 3%  fi*  dSIarfete  Eunuco  da  Giujliniano  in  Italia  mandato  con  gran  numero  de  fol- 
dati, il  quale  vnitofi  con  Beli  fario, dopò  hauer  liberato  Arimino  dall'  afsedio  de’ 
Gothi,  fi  pofero  effi  ad  afsediar  Frisino , benché  d'opinione  diuerfa , & che  non 
molto  fi  confhceuano  infume-,  da  che  poco  dopo  ne  nacque,  che  fi  partì  Narfete 
rimanendo  iui  Beliftrio,fol  amente  co'fuoi,  else  pure  bebbe  nel  fine  la  città , else 
fe  gli  refe  a patti . Fu  quella  loro  difunione  caufa , che  da  Gotlsi  fù  la  città  di 
tSMilano  di  folata  dalle  fondamenta  con  la  morte  di  meglio  di  trenta  mila  Mi- 
lanefi , di  che  molto  fi  dolfe  Beli  fario , & ne  fcrifse  anco  ali  Imperatore,  lamen 
tandofi  di  Narfete , che  non  haueua  voluto , che  ui  fi  reccafse  foccorfo . Ter 
qutflo  Giustiniano  richiamò  Narfete , lafciando  tutto  il  carico  di  quella  guer- 
ra a ‘Beh fario , ilquale , dopo  [hauer  ottenuta  la  città  di  Offimo,  afsediò  Viti- 
gè  in  Raucnna;  & perche  giunfero  nella  città  Ambafciatori  de'  Francefi  offe- 
5 3 p renilo  a quel  Re  cinquanta  mila  foldati  in  aiuto , 'Behfario  mandò  egli  anco  al- 
cuni de'  tuoi  principali  ad  offerirgli  la  pace , commemorandogli  la  infideltà  de’ 
Francefi . Quelle  due  legationi  in  vn  tempo  diedero  che  Benfare  a Vitige,  pur 
finalmente  come  cofa  migliore  accettò  di  rimettere  tutte  le  controuerfie  nel  pet- 
to dell'  Imperator  Giujliniano, & cofi  quietati  fi  infieme,  terminò  poi  t Impera- 
tore , che  Isauefse  Vitige  tutti  quei  luoghi , che  fono  oltre  il  Tò,&  che  defse 
allTmperator  la  miti  di  tutti  i danari  dell' err  ario  Regale . Cofi  le  co  fe  fopite , 
Teli  fario  conducendo  Finge  feco,  O'  molti  de'  principali  de'  Gothi  ,fe  n'andò  a 
Cojlantinopoli  da  Giujliniano  chiamato , a cui  lo  haueuano  alcuni  inuidi  accu- 
fato  , che  egli  ajfirafse  alla  dignità  Imperiale  ; ma  con  la  fua  giunta  !s attendo 
fatto  pale  fe  la  fua  realtà , venne  a cancellar  ogni  fofpetto , che  s' haueua  di  lui , 
t & Vitige  fu  dall' Imperatore  creato  Patritio , & di  molti  altri  degni  titoli  de- 
corato. T heodora  l' Imperatrice  parendole  bora  tempo  di  vendicar  fi  contro 
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Vigilio  Tapa, ordinò,  che  fofse  chiamato  insudicio,  accufandolo , che  per  fua 
f rande  era  fiato  Siluerio  bandito,  & che  haueua  anco  fitto  vngiouanetto  am- 
malare . Fù  condotto  dunque  Vigilio  in  Coftantinopoli,  doue  (battendo  T beo 
dora  fecrct  amente  di  nouo  tentatolo  ad  efsequir  la  promeffa  riuocarione  di  An- 
temio,  & cfso  negato  di  nitouo  conflantemcnte  di  farlo  ) fi  pofto  prigione , & 
di  là  mandato  poi  in  effilio . ‘Dopò  la  partenza  di  Feti  fario , quelli  che  erano  in 
fuo  luoco  nell'Italia  rimafli per gouernare,  datifi  alle  rapine , & a cercar  di  ar- 
richirli a danno  de'  fudditi,  porfero  occafion  a Cjothi  di  ripigliar  animo  ; onde 
efsendo  creato  loro  Re  Ildouardo  ( pofcia  che  Praia  nipote  di  Vitige  non  haue-  $ 40 
ua  voluto  quel  grado  accettare)commandò  co  fluì,  che  tutti  i Gotbi , & gli  Ita- 
liani,che  con  loro  afsentiuano,  fi  douefsero  ritrattare  vn  tal  tempo  armati  in  Pa 
uia,&  co/i  fattone  vn’efsercito  in  brette  s'impatronì  di  tutte  le  città  di  qua  dal 
Pò,&  della  Region  di  Peneri  a, & attaccato  fatto  d'arme  con  Vitale  prefso  a 
T reuifojo  fece  fuggire  con  occifion  di  molti  de’  fuoi;  indi  calunniato  Praia,  che 
fufse  co’  nimici  d’accordo  ( tutto  che  fufse  per  la  tema , che  haueua  di  lui  come 
che  dotte fse per  l'autorità, et  f angue  regale  leuargli  a qualche  tempo  quel  regno ) 
lo  fece  morire;  la  qual  co  fa  in  modo  a Cjothi  difpiacqtte , che  efso  anco  fu  di  là  a 
pocoda  Ruilla  fuo  cameriere  ammalato.  Gli  Citcccfsc  branco, ma  ilquarto 
feguente  mefe  lui  anco  fece  la  medefma  fine,&  pcrucnnc  il  regno  in  T otila,cbc 
allhor  era  Duce  in  T riuigi.  Quefli  con  vn'efsercito  hauendo  fuperato  quello  di 
Giufliniano  prefso  al  fiume  T rebia,andò  poi  in  T ofcana,  & pafsato  il  T euere 
fiprefe  Beneuento  Città, indi  afsediato  Napoli  mandò  parte  dell' efsercito  a Cu- 
ma,  & s’impatronì  della  ‘Puglia,della  Lucania,&  della  Calabria . Vinfe,  & J4* 
prefe  Demt  t rio  Capitano  di  Giufliniano , & bcbbe  per  dcditione  Napoli . Ter 
quefli  fuoi  cofiprofperi  fucceffi  fù  eletto  di  nuouo  Beli  fario  da  Giuflinìano , & 
mandato  in  Italia, dotte  giunto,  & liberato  dall'afsedio  Idronto  nella  Calabria, 
nauigò  a cTola,&  indi  fe  ne  venne  a Rauenna,  dotte  rilrouò  le  cofe  in  afsai peg 
gior  termine  di  quello,  che  fi  haueua  penfato,  & fi  pentì  d'efserui  venuto.  Dice- 
fi che  viuendo  a quefli  tempi  San  Bernardino,  che  fi  diceua  hauere  lo  fpirito  di 
Tro fetta , T orila  veflito  vno  de’ fuoi  per  nome  Rigo  della  velie  regale,  & da- 
togli alcuni  de'  principal  fuoi  Baroni,  che  l'accompagnafsero  , lo  mandò  al  mo- 
naflero  dell' buomofaiito,  a fine  che  fimulat  amente  affermando  Rigo  sè  efsere 
Totila , gli  addimandafse  le  cofe  auuenire;  ma  battendo  San  'Bernardino  vedi* 
ti  cofloro  venir  a lui  coft  dalla  lunga, cominciò  verfif  Rigo  a dire.  Lafcia  0 figli- 
uolo,la  feia  quello, che  tu  hai , perciò  che  egli  non  è tuo  : Di  che  fpauentato  Rigo 
infieme  con  gli  altri  fe  me  ritornò  a T orila, manifestandogli  come  er  a la  cofa  paf 
fata;  per  lo  che  fi  dijpoft  il  Re  di  andar  egli  in  pcrfona,&efsendo  ini  prefso,  fa 
biro  che  vide  il  fanto  note  osò  pafsare  più  olcra,ma  fe  li  chinò  fino  a terra;  a cui 
difse  ‘ Bernardino . -JMo  Iti  mali  tu  fai  hora,&  hai  di  già  fatto , nondimeno  en- 
trarai  in  Roma,  & pafse  rai  il  mare,  regnandoti!  per  none  anni , & nel  decimo 
morirai.  Dilà  partito  Tvtila  con  t efsercito  fe  n’andò  all’afsedio  di  Roma,  S 4 f 
finalmente  per  tradimento  di  alcuni  Ifauri  la  bcbbe  in  fuo  potere  con  la  morte 
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di  numero  grandi  (fimo  de'  Romani.  Indi  chiamato  Telagio  Diacono , & T beo 
doro  Temano, ambidue  gli  mandò  a Giufliniano  ad  annunciarli,  che  fe  conten- 
tata di  haucre  sè,&  fuoi  Gothi  per  amici, egli  fi  offeriua  di  conferuar  'Roma,  et 
tome  fidele  prcflarli  in  tutte  le  ejpeditioni  ilfuo  aiuto, ma  fe  più  lofio  volata, che 
feguifie  la  guerra  trà  loro  , che  egli  era  per  rouinar  a fatto  tutta  quella  città  ; 
fendo  che  pereffere  occupato  in  altro  non  poteuaguarentarla,  & non  la  voleua 
lafciar  nelle  mani  de  fuoi  nimici.  Con  quella  ambafeiata  andarono  li  fuddetti  in 
Colìatii  opoli,ma  nehebbero  dall’ Imperatore,che e/fendo  Belifario  nell'Italia , 
in  lui  tutta  rimetteua  quella  deliberatione , & perciò  che  a lui  fe  nandajfero. 
Mentre  erario  quefti  m viaggio  occorfe,  che  'fiouanni  vno  de’  Capitani  dell' Im 
per  al  ore , vediti  o che  T otila  fi  fìaua  in  Roma  fen^a  far  altro  motiuo , prefo 
animo  fi  pofe  a far  molte  imprefe  nella  Lucania, & nell’  Abruxgo-,di  che  molto 
fdegnato  T otila  (battendo  anco  tra  tanto  feritila  la  rifpojla  di  Giufliniano)  fen- 
54  6 t(a  voler  altro  con  Belifario  trattare,  fi  diede  alla  rouinadi  Roma , facendo  in 
più  parti  Jpianarui  le  muraglie, con  abbruggiar  il  Campidoglio , & molti  altri 
luoghi  della  città, & Infoiatala  in  modoxhe  non  vi  rimafepur  vno  per  habitar 
ni , fe  n’andò  in  Calabria  per  ricuperar  quello,  che  gli  era  fiato  da  Giouanni  Ie- 
ttato.Era  fri  a quefli giorni  Belifario  flato  da grauc infirmila  ritenuto,  malo- 
ra fatto  fano,&  intefa  la  difolation  de  Roma,  fi  deliberò  fubito  paffarui  per  re 
Haurarla,& cofi  con  marauigliofa  preflegga  giuntoti  fece  rifarti  le  muraglie 
co  foffe  di  fuori  profondifftme,&  con  torri  ben  di  legnami,ma  forti,& ben  atte 
a difendere  la  città.  Et  dice  fi, che  tutte  quefle  cofe  facefse  egli  fare  da  fuoi  fol- 
dati  nello  fjracio  di  ventifei giorni  folamente . Feceui  poi  reccarc  gran  copia  di 
grani , & altre  vittonaglie,  onde  i ‘Romani , che  iui  d’intorno  fi  erano  ritirati, 

S 47  d'vn  fubito  fi  ritornarono  tutti  a ripatriare.  Qj/cfia  nuoua  rapportata  a T olila 
di  fubito  fi  tornò  per  di  nuouo  impatronirfene  ,&fula  fua  venuta  cofi  fubita , 
& pretta,  che  non  ancora  fi  baueuano  potuto  farete  porte  per  la  città  ; pure 
Belifario  con  ifuoi  oppofiofegli,  non  folamente  fi  difefe,ma  fece  anco  i Gothi  fug 
gire  con  la  morte  di  molti  di  loro,  & trà  gli  altri  dell'  sdlfier, che portaua  linfe- 
gna  regale.  T otila  per  quefto  datofi  ad  altre  imprefe, attendeua  per  la  Puglia, 
ir  per  la  Calabria  ad  impatronirfi  di  molti  luochi;ma  intefo  poi  che  (jiuftinia - 
no  haueua  richiamato  Belifario  in  Cofiantinopoli, fubito  fi  ritornò  vn’ altra  voi 
ta  all'afsedio  di  Roma,&  battutala  per  tradimento  di  alcuni,  vi  ammaggò  qua 
ti  fi  puoi  ero  hauer  nelle  mani . Era  allhora  vn  certo  Taolo  Siciliano  in  Roma 
capitan  de'  canati; quefli  dopò l'haucr  combattuto  molto  contro  nimici,  non 
più  potendo  re  filiali , fi  ritirò  con  quattro  cento  de’ fuoi  in  faluo  nella  Mole 
ytdriana,che  hilCafìelfant' Angelo, & iui  fatto  tefiafipofero  talmente  a di - 
fenfarfi,  che  non  poteuano  i nimici  fen^a  prouare  la  morte  dalle  lor  mani  acco- 
ftarfitifi  in  alcuna  maniera : Per  quello  fi  rifolfero  i Gothi  di  circondar  d'ogn' in 
tomo  quel  luoco , fecuri  che  per  la  fame  finalmente  hauerebbe  lor  bi fognato  di 
render  fi  quelli  di  dentro,  per  ciò  che  iui  nulla  baueuano  con  che  cibarfi . Pafsà 
tutto  quel  giorno  ,&  la  notte  figliente,  che  non  baueuano  gli  afsediati  guflato 
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cofa  veruna, per  lo  che  veduti/i  la  morte  vicina,  Paolo  voltatofi  verfo  gli  altri 
co/i  lor  diffe.  Voi  vedete  (ò  compagni ) che  da  tutte  le  parti  doue  fi  voltiamo  , 
altro  non  vi  fi  vede , che  co  fa  per  la  quale  dette  a noi  apportar  fi  la  morte,  nè  di 
fuggirla  vi  hi  rimedio  alcuno  efsendo  circondati  da  nimici:  Il  dar  fi  in  poter  lo 
ro  non  lo  pofso  lodare,  jendo  cofa  vergogno  fa  ; oltre  che  la  barbarica  crudeltà 
ne  mo/lra  chiaro, che  non  vna,ma  farefiimo  da  loro  per  foportar  mille  morti 
crudeli;  Il  mantener  fi  in  que/laguifa  fi  potrebbe  cercare  di  farlo , fe  haueffimo 
qualche fferanga  di  pre/lo  foccorfo ; per  lo  che  io  credo , che  fia  molto  meglio  il 
morire  bagnati  del  fangue  nimico , che  cofi  non  reflaremo  fenici  vendetta , & 
ronfi  rideranno  i Gothi  della  nollra  morte ;&  veramente  poco  ne  può  giouare 
il  viucre  ancora  qualche ffacio  eh  tempo,  che  (fe  non  bora)  di  breue  fumo  noi 
per  morire.  Sù  dunque, & meco  tutti  apparecchiateui  di  acquietare  vna  gloria- 
fa  morte, & tale  che  gli (lelft  nimici  la  ammirino,  & con  laude  nojlra  fijno  sfor 
Tati  di  efsaltarla  fino  al  Ciclo.  Queflo  detto  Paolo,  tutti  gli  altri  vnitamente  fi 
off  er fero  di  feguitarlo,&  afpcttauano  il  tempo  opportuno  per  vfcire,quando  ac 
cortofi  T olila  di  quella  loro  rifolutione , temendo  il  male , che poteua  ne'fuoi 
auuenire  da  huomini  talmente  di fferati, mandò  lor  ad  offerire  vna  di  due  condi- 
tioni,qual  effi  voleffero  più  tolto  accettare-, o di  poter  partir fi  foni,  e fatui  lafcia- 
do  l’armi,  & caualli ; o ritenendoft  ogni  cofa  militar  fotto  la  fua  infegna- >.  Que- 
lle propofle  intefe  da  loro , fi  rifolfero  doppo  molto  difeorfo,  di  re/lare  prefio  a 
T otila  tutti,  eccetto  che  Paolo  il  Capii  ano, il  quale  fouuenuto  di  quanto  fhceua 
bi  fogno  per  il  viaggio, fe  ne  pafsò  a Coflantinopoli.  In  cotal  maniera  diuenne  T o 
fila  patrone  di  Roma  la  feconda  volta,et  non  come  la  prima  fece  rouinarla,  ma 
augi  comandò  che  fuffe  riflaurata.  Trefe  egli  dopo  quello  Siracufa  in  Sicilia,et 
altre  città,  & prejfo  'Rauenna  in  vna  battaglia  occife  Vero  Re  de  gli  E ruli  con 
tuttii  fuoi.  Qucfle  nuoue  rafortate  a CoHantinopult, (fi iufhniano  volendo  rime 
diare  a cotanti  mali,conflituì  Narfete  Eunuco  'Prefidente , & lo  creò  generai  55 1 
Capitano  dell'imprefa  d' Italia, dandogli  tutta  quella  fomma  di  danari,  che  per 
metter  fi  ad  ordine  egli  fi  imaginafie  di  farli  bi  fogno  ; per  lo  che  adunò  Narfete 
tanta  gente, che  niun’  altro  Ducegiamai  nell'Italia  fi  troua,  che  ne  hauefie  con- 
dotto altretanta , hauendo  in  fua  compagnia  Alboino  Re  de’  Longobardi  con 
cinque  mila  faldati , tre  mila  degli  fruii,  & vna  moltitudine  innumerabile  di 
Hunni  & di  (jepidt.  Narfete  dunque  con  tutta  quella  gente  mòuendofi  dall'Il- 
lirico per  la  ‘Valmatia,& Liburna, fi  fermò  primieramente  in  Genetta, & in- 
di poi giunfe  a Rauerma, doue  accrebbe  ['efferato  dimoiti  foldati  veterani  che 
per  l’Italia  erano  fparfi,& ce/iauano  dalle  guerre  per  caufa , che  non  gli  erano 
pagati  ifiipendtj , che  per  la  loro  feruitù  baucuano  di  già  guadagnati;  li  quali 
tutti  all’ bora  fodisfece  Narfete,  onde  lietamente  fe  gli  offerfero  di  feguitarloal 
la  guerra . S’auuiò  dunque  egli  verfo  Roma, nel  qual  viaggio  vno  de’  foldati  ha 
nendo  ammainato  Ifdrtla  Prefidentcin  Arimino  per  i Uothi,gliapprefentò  la 
fuatefta,  la  quale  egli  allegramente  accettò, riputando  quella  vittoria  cofi  nel 
principio  del  fuo  viaggio , per  auff  icio  buono  del  rimanente  di  qutll  imprefa-j , 
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T olila  che  mtendeua  ogni  giorno  i progreffi  di  Narfete , adunate  egli  anco  le 
fue  genti , fi  deliberò  di  gir  contro  il  nimico,  & perche  i Longobardi  erano  ina 
tipafati,& prtjjo  "Bri f elle fàceuano  di  molte  prede , contra  quelli  fi  rifolfe  fa- 
re la  prima  efperienga  della  fua  fortuna:  ma  con  loro  attaccata  la  pugna  rima - 
JJX  fe  egli  perdente, & fuggendo  i fuoi  Ljotbi,egli  vi  rimafe  ammazzato.  Ferma-  ToriUoccifr, 
ronfi  i fuggitiui  in  Tania  & luochi  conuicini,creandofì  per  loro  Re  Tcia , il- 
quale  datoji  a rifare  f efìercito , feri f e in  Franca  per  hauer  quei  popoli  fcco  in 
aiuto,  ma  non  lo puote  però  ottenere^  . Tfarfetè  pafSato  a Roma  facilmente  Narfote  jW 
la prefe,  di  doue mandò  vna parte  deltefercitoaltafiedio  di  Cuma , fendogli  patronifcc  di 
detto  che  iui  dentro  fi  riferuaua  la  maggior  parte  de  i The  fori  di  T olila,  folto  Rom*' 
la  cura  di  vnfuo  fratello  ; & intefo  che  T eia  s’era  inaiato  per  f occorrere  a quel 
la  città,  fi  partì  egli  in  per  fona  per  incontrarlo , & s’accamparono  quefli  due 
tfferciti  l'vno  di  là,  & l altro  di  qua  di  un  fiume  preffo  Nocera  nominato  Tra - 
cone , non  molto  largo,  ma  ben  co  fi  profondo,  che  non  poteua  nè  a cauallo,  nè  a 
piedi  alcun  faldato  paffarlo:  ma  perche, coft  {landò, l'armata  de'  <jothi,che  d'in 
di  poco  luntano  a loro  fumminiflraua  vittouaglie,  era  andata  di  male  per  tradi- 
mento di  alcuni,  furono  e fi  sformati  a ritirar  fi  al  Monte  Latteo, doue  poi  fece- 
' ro  un  grandiffimo  conflitto ,dr  tale  che  ( fe  bene  vi  rimafe  Teia  morto , doppo 
l'eficrfi  con  ogni  valor  diportato) durò  la  battaglia  fin  alla  notte  ofeura,  con 
mortalità  grandiffima  di  ambe  le  parti  ; onde  ritiratofi  cadauna  per  manca- 
mento di  luce,  mandarono  a dire  i Gothi  a Narfete, che  erano  e(Ji  pronti  di  par- 
tir dell  Italia,  fe  permettala,  che  lo  potè fer  fare  fteur  amente,  & che  portafe- 
tofeco  le  cofe  loro  ; ma  fe  non  volata  queflo  partito, che  erano  e fi  pronti  di  mo 
rire  con  l armi  in  mano . Compiacque  alla  prima  richieda  Narfete , & coft  fi  Gothi  pirtoi» 
partirono  con  promcfaanco  di  giamai  mouer  più  l armi  contro  Romani.  d'Iulu. 

Vi  rimafero  ancora  alcune  reliquie  di  Oflrogoti  di  qua  dal  Pò , i quali  intefa 
la  morte  di  Teia  fi  accordarono  co  » Capitani  di  Teobaldo  Re  de'  Metenfi , 
preparando  fi  per  difenfarfi  contro  a Narfete , & per  qucfto  fi  diedero  adin- 
flaurare,&  munire  Lucca, & F orocornelio,  ma  rimafero  ambedue  quefle  cit- 
tà di  la  a fette  mefi  pigliate  da  Narfete,  & fu  Forocornelio  defolata  fin  dalle 
fondamenta,  & allbora  fu  il  vero  fine  delle  guerre  co'  Gothi,  che  eran  durate  ■ 

per  vn  lungo  tempo . Per  i quali  tumulti  fi  accrebbe  marauigliofamente  la  ha- 
bitation  di  Femia , iui  ritir  andò  fi  tutti  quei  più  ricchi  con  le  lor  famiglie , che  j 

cercauano  di  viuere  quieti, & lantani  da' flrepiti  della  guerra;  & Narfete  per 
hauer  da  uinitiani  hauuto  foccorfo  già  di  barche  per  condite  fi.  in  quelle  parti , 
quando  prima  giunfe  nella  città,  vi  fece  come  rcligicfifimo  lubricare  poi  le  due 
Chtefedi  S. Theodor  o,(cbe è contigua  a quella  di  S.Marco)&di  San  Gemi  ChiefcinVi- 
tnano , & Mena,  che  era  già  nel  meggo,  ma  bora  è nel  capo  della  piagga . In  ncgu  da  Nar 
tale  maniera  placate  le  cofe  diede  Narfete  molti  honorati  doni  a Longobardi , kte  fibucilc‘ 
& gli  rimandò  alle  cafe  loro , indife  n'andò  egli  a Tpma  attendendo  a volerla 
ridurre  nella  fua  amica  grandcgga;da  chcmofi  quei  popolalo  pregarono , che 
fisomc  b.iucua  i corpi  lor  liberati  dalle  mani  de'  Barbari,  cofi  volefe per  faln- 
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te  dell' anime  interceder pre/fo  T Imperatore  la  reflitutione  di  Vigilio  Tapa,che 
tuttauia  fi  viueua  efiule  di  luntano . Eradigii  morto  Tbeodoro ,onde  fucofit 
facile  ottenime  la  gratta, ma  nel  viaggio  per  Roma  giunto  il  Papa  in  Sicilia ,& 
amalato  fi  vi  morì,&  fu  a fuoi  tempi  ( tutto  ebe  fufie  bandito  ) il  quinto  concilio 
in  Coiiantinopoli  contro  T beodoro  Mefecbeno  beretico.tJMorto  Vigilio  fu  in 
Pelagio  Papa,  fito  luoco  creato  "Papa  Telagio,a  riebiefla  anco  dell'  imperatore  ;ilquale  ejfcn-  55$ 
docolpato  dieffere  egli  fiato  cagione  delU  tanti  infortuni  di  Vigilio , fi  purgò 
col  giuramento, et  così  quietar  onfi  quei,  che  gli  opponeuano  vn  cotale  misfatto . 

1 Vifigotbi  per  qiiefìi  tempi  fe  ne  fiauano  nella  Spagna  quietamente , & feto 
■ infime  anco  baoitauano  gli  Alatii;  dalla  qual  conuerfatione  conf ufo  poi  il  no- 
me,&  degli  vni,  & de  gli  altri  fino  al  dì  d’boggi  fi  chiamano  Caldani , quafi 
Coibi, & Alani.  Ly^uanti  l’entrata  de'  Gotbi  nella  Spagna  tre  forti  di  gente 
vi  baueuano  le  loro  babitationi , Sueui,  Vandali, & Alani;  partiti  poi  Vandali , 

& pafsati  nell' Africa, i Sueui  foli gouernarono  la  Gallitia  fiotto  il  lor  Re  Eme - 
Suceeflione  fico,  al  quale  fucceffe  poi  Rifjilla  il  figliuolo,  indi  Rifarlo , ebe  bebbe  in  moglie 
ufa  **lSue  la  figliuola  di  T heodorico  "Rp  de'  Gotbi;  ma  fù  ammalato  allbora,  che  i ijo- 
thi  entrarono  nella  Spagna  . Dicono  altri  finitori , che  battendo  queflo  Riffa- 
rio  provocato  T heodorico  a combattere,  & rimaflo  perdente , contento  T heo - * 
dorico, che  i Sueui  fi  elegge  fiero  vnprencipc  delle  lor  genti , onde  fi  eleficro  in 
Regolo  Romifmondo , a cui  fucceffe  Mafdrugo,  indi  Armifiundo,pofcia  T beo - 
domi  ro,  & vii  imamente  Adiro,  nel  quale  finì  il  regno  de'  Sueui,  & fu  tranfpor 
tato  ne'  Cjotbi.  Quelli  diftrutta  Roma  fitto  eyflarico  baueuanfi  creato  in  lor 
Re  ty/taulfo,  il  quale  lafiiata  l’Italia , mentre  che  per  la  Gallila  paffaua  nella 
1 • 1 ! Spagna  fu  amm agiato;  gli  fuccefse  Singerieo , a cui  venne  dietro  Vatlia , eh» 

. ■ battendo  fuperati  nella  Bettica  tutti  i Vandali , & i Selengbi,  bebbe  per  merito 
dall'  Imperatore  la  feconda  Aquitania,  come  anco  s'è  di  fopra  narrato.  Succef- 
fe  a coflui  Tbeodorcdo,  indi  T urifmondo,  il  quale  fùdaT  heodorico , & Fri- 
clerico  fratelli  peri  fuoi  mali  portamenti  ammantatili  venne  dietro  T beodo- 
rico,indi  Henrico , che  fece  di  molte  battaglie,  & fi  fittomi  fi  le  parti  della  Lu 
fitania  ,&  Cefaraugufta , & diede  il  guaflo  alla  Prouincia  T arraconefc_y . 

Leggi  qiun.  tsf  fuoi  tempi  i Spagnuoli  ,&  Gotbi  Irebbero  le  leggi,  fendo  , che  per  aitanti 
**™Sp*-  viueuano  fecondo  le  confuetudini , & cofiumi . Fù  Rp  dopo  queflo  &A lari- 
Godìi.  * & * co , a cui  venne  dietro  (feffelarko  fuo  baflardo,  & a queflo  Tbeodorico  il 
giouane  ,indi  A malarico  ,poi  Tbendio  ,feguì  Theodi fello  ,mdi  Agilla,poi 
Atanagilio , dopò  la  cui  morte  difiordando  i Gotbi  nell'  clettione,  fi  flette  per 
fii  anni  fitrga  Rt>  incapo  de  qual  fu  eletto  Loiba,  che  lafiiò  il  luoco  a Leo- 
negildo  fuo  germano,  0 ( fecondo  altri  ) fratello,  CV queflo  a Ricaredo , 0 Ri- 
cardo  , che  iiifiituito  nella  fede  per  Leandro  Vefcouo  Jfpalenfe,  riduffe  tutto 
il  fuo  popolo  dalla  fitta  Arriana,  in  che  era  fin' allbora  viffuto , alla  catholi- 
ca  religione . Succeffe  Loiba  fecondo , poi  Vindeuio , indi  (jundtmiro , or 
pofeia  Smfebrito , il  quale  fi  sformò  di  fare , che  gli  Hebrci  accet taffero  la  fe- 
de di  Cbrifio , & due  volte  trionfi  de'  Romani . Fu  doppo  lui  Rp , Ricaredo  , 
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e dietro  Sintillo,  che  primo  ottenne  la  Monarchia  di  tutta  la  Spagna . A que-  Simillo  prì- 
ilo  venne  dietro  /'  vn  dopo  l'altro.  Cifrando,  Cintiliano,  T luga,  Sedefrndo,  Re-  m°  ha  la  mo- 
cefnindo,  ’Bamba,  E rmgio , Egica,Vitiffa,  Acofta,  & Roderico, nel cui  tempo  n4^,i1  dl  tut 
i Saraceni  s'impatronirono  della  Spagna  di  quefla  maniera.  Regnava  allhora  U *u£na' 
nell ' Africa  vn  Re  Muca  nominato, Uguale  eficndo  richiefio  in  aiuto  da  Giulia - Saraceni  co. 

no  Conte  de'  <jothi  per  vendicar  fi  contro  Roderico,  che  gli  haucua  vna  figlino-  me  ('impatto. 
la  fhiprata,  mandò  vngroffìffimo  efferato  in  Spagna  co' l detto  giuliano;  la  “rono 
qual  nona  intefa  Roderico  pope  mfieme  egli  anco  per  difenfarfi  quel  maggior  ni* 
mero  di  geme,  che  li  fu  pofjibile.  Con  quefli  attaccato  il  fatto  d’arme , vi  rima- 
fe  Roderico  vinto, Smorto,  onde  fi  diedero  i Mori  aguaftare,&  porre  a fuo- 
co,& fiacco  tutta  la  Spagna , impatronendofi  della  maggior  parte  di  quella,  fi- 
no che  furono  poi  difcacciati  da  Carlo  Martello.  Rimafit  tra  quefle'  tante  cala- 
mità alcuni  pochi  Chrifìiani,fi  cleficro  in  Re  Pelagio,  il  quale  ingroffando  più 
ognbora  di  gente,  hebbe  anco  di  molte  vittorie  contro  a dolori,  & fi  prefie  la 
città  di  Legione,  doue  mantenne  il  fuo  Regno , nel  quale  a lui  fuccefie  Fattila 
fino  figliuolo , indi  Alfonfo  primo  fuo  genero , per  fona  veramente  catholica  ; in 
tempo  che  da  Carlo  Martello  fi  guerreggiò  contro  i detti  Mori . renne  dietro 
a quello  Fruela,  indi  « Aurelio , poi  Siilo,  indi  Alfonfo  fecondo  detto  il  enfio , 
feguito  da  Bermudo,  & poi  da  Ramiro , nel  cui  tempo  incominciò  l’ordine  de 
Cauallieri  di  fan  Giacepo;  Veneronglx  dietro  Ordonio,  Alfonfo  tergo,  Gargia, 

Ordonio  fecondo,  Fruela,  Alfonfo  quarto,  Ramiro  fecondo,  che  in  vn  fatto  d’ar 
me  contro  a Saraceni  ne  occife  ottanta  mila,  & in  vn' altro  trionfò  di  loroiOr- 
donio  tergo,  Ordonio  quarto, Santio  primo  detto  Cr affo, 'Ramiro  tergo , Her- 
uindo,  Alfonfo  quinto,  Heruàndo , la  cui  forella  fi  maritò  in  Fernando  di  Calli-  Regni  di  Ca- 
glia,  che  poi  fucceffe  nel  regno  di  Legione  ad  e fio  Herumdo  , & allhor  prima  » * <*• 

fiynirono  quefli  due  Regni, & fìt  chiamato  Fernando  "Re  di  Cafliglia,&  di  Le  L.eS,one  vni‘ 
gìone  -.fece  quefli  molte  imprefe  fegnalate,  foggiogò  la  Celtiberia , & liberò  la  U * 

Spagna  dalla  foggettion  dei  Romani  Imperatori;  Lafiiò  tre  figliuoli,  chediui 
fi  i regni  tra  lofio,  fu  Santio  Re  di  Cafliglia,  Alfonfo  Re  di  Legione,  & Cjarfia 
Re  di  (jalitia,&  di  Portogallo ; ma  Santio  prefi  Ivn  dopo  l'altro  i fratelli, pofe 
Garfia  in  prigione,  & Alfonfo  fece  entrar  m vn  Monaflero,  & cori  egli  foto  fi 
•-  tenne  tutti  i regni  paterni,  fri  che  fi  da  vno  de  proprij  froi  ammalato  . fjli 
fucceffe  il  fratello  Alfonfo,  (fendo  di  già  Garfia  morto  in  prigione)  fitto  cui  mi 
Blatta  Roderico  detto  anco  Cid  faldato  marauigliofo , che  con  effo  Rg  fuperà  cid  valorofo 
in  ditterfe  battaglie  i Saraccni,&  lafciò  morendo, che  fuffe  il  fio  cadauero  poflo  foldato. 
con  tttttei'armi  legato  fopra  vn  cauallo,  & che  fuffe  condotto  nella  battaglia , 
che  allhora  doueua  farfi  contro  il  Re  Buccar,  & altri  trentafei  Re  de'  Sarace- 
ni ; il  che  effondo  efsequito,  ne  hebbero  Chrifìiani  vna  fegnalata  vittoria.  Mor 
topoi  Alfonfo  gli  fucceffe  Alfonfo  fettimo  fio  nipote,  indi  tAlfimfo  ottano , a 
cui  fi  fittomifero  tutti  i Re  Saraceni , che  allhor  nella  Spagna  viueuano , & 
godè  pacificamente  i Regni  di  Aragona, Cafliglia , & Legione  ; lafciò  de’ froi 
figliuoli  a Satìo  il  regno  di  Cafliglia,&a  Fernando  il  regno  di  Legione,Santio 
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• non  viffè  più , cht  vn' anno ,onde gli  fucceffe  Alfonfo  nono  tl  figliuolo  di  età  ai- 
bora  di  quattro  anni  (blamente,  & a Fernando  in  Legione  fucceffe  parimente 
vn  fuo  figliuolo  nominato  Alfonfo . *sfd  Alfonfo  nono  venne  dietro  Henrico 
primo  ,&  a queflo  (non  bauendo  lafciato  poUerita  ^fucccfsc  Fernando  figliuo- 
lo di  Afonfo  Re  di  Legione,  fotto  il  quafmorto  il  padre  Ji  congiunfe  di  nuouo  i 
regni  di  Caviglia  , & di  Legione. . Seguì  Afonfo  decimo  detto  if  forno,  cofi 
Impmtor  di  magnifico , che  rijcoffe  col  proprio  danaro  l Impcrator  di  Cofìantinopoli , che 
Co  franti  nopn  era  allhor  del  gran  Turco  prigione . A lui  Santio  fuccefie , indi  t ornando , il 
tfrifeofro  per  battendo  ordinato,  che  fujfero  fatti  morir  duo  Scudieri , effi  conofcendofi 

il  Re  di  Spa-  imoc(nti  dena  daUlli  , input adone , citarono  il  Re  a douermel  termine  di  trenta 
£nl”  giorni  comparere  alla  prefengad' Iddio  per  dar  ragione  di  quella  fua  ingialla 

. fentenga,  & cofi  egli  veramente  al  prefiffo  tempo  Ji  morì,  lafciando  il  luoco  ai 
Afonfo  vndecimo,  che  doppo  molte  fegnalate  vittorie  ottenute  di  Saraceni  Ji 
morì  di  veleno, f accedendogli  Pietro  il  figliuolo, che  fu  da  Henrico  fecondo  am 
magnato , che  gli  fucceffe  nel  regno , lo  quale  lafciò  poi  a Giouanni  il  figliuolo. 
Si  era  il  Duca  di  Albencaflre  maritato  con  vna  figliuola  del  Re  Tietro,  & pe- 
rò vnitofi  col  Re  di  ‘Portogallo  affollò  quello  donarmi;  ma  fi  pacificarono  poi, 
hauendo  Henrico  figliuolo  di  effo  Giouanni  prefa  in  moglie  Caterina  figliuola 
del  predetto  'Duca,  de'  quali  nacque  Henrico  tergo,  che  fu  Re  dopò  il  padre,  a 
cui  vennero  dietro  Giouanni  fecondo  figliuolo,  & poi  Henrico  quarto , che  la? 
fciò  dopo  la  morte  Giouanni  fanciullo , onde  Fernando  fuo  xao  prefe  l ammini- 
flration  del  regno, & dopo  l batter  fitto  tributario  il  Re  di  Granata,  fi  impatro 
ni  dell' /fole  rBaleari,&  di  Sardegna  ; oltre  che  fu  anco  per  la  morte  di  Marti- 
no lor  Re  creato  dagli  sAragonefi  preffo  V ìlcnga  Redi  tsfi  agona,  & cofi  fi 
! . fatto  Redi  tre  regni,  & maritò  la  figliuola  a Cjiouanni  fio  nipote  già  fatto  adul 

Regni  dì  Ci-  to . tJMorto  poi  lafciò  quattro  figliuoli,dc'  quali  Afonfo  fucceffe  nel  rcgno,Gio 
foglia.  Legio  uannifù  Re  di  T ortogallo,  Henrico  maeflro  di  San  Giacopo,ó"  Pietro  rimafe 
nc.c d'Arjgo-  pjccj0im_  Giouanni  Redi  Spagna  hebbe  vn  figliuolo  Henrico,  & vna  fi- 

"a  V“1U*  glia  Helifabcttà. Queflo  Henrico  offendo  poi  Re  fu  con  la  moglie,  & co  t figli- 
uoli occifo  da  OdoardoRed'  Inghilterra,  onde fola  ne  rimafe  Helifabetta , la 
quale  Fernando  figliuolo  di  giouanni  Re  di  Aragona  prefe  in  moglie,  viuendo 
ancora  fuo  padre, onde  morto  che  fu  ne  rimafe  egli  Redi  Aragona , Nauarra, 
Mori  totalmc  Sicilia, delle  Balcari,&  di  Sardegna.  Moffe  guerra  contro  quei  Mori,  che  an- 
te dalla  Spa-  trancila  Spagna  habitauano,&  talmente  vi  fi  operò,  che  bauendo/i  tutti  pi- 
gna (cacciati,  p frati , mancò  a fatto  la  loro  poteflà,  & domino  in  quelle  parti  ; Lafciò  dopò  fe 
vn  figliuolo  mafehio , & due  femine, quello  morì  quafifubito  pre fa, che  egli  hcb 
be  Margarita  per  moglie  figliuola  di  Mafjìmihano  Imperatore , & di  quelle 
Ivna  fi  maritò  in  Filippo  Arciduca  d' Auflria  figliuolo  di  detto  Maffimtliano , 
il  quale  efsendo  picce  fio  in  quei  regni  lafciò  dopò  fe  Carlo  V \ che  fu  Imperatore, 
& quefìi  il  figliuolo  Filippo,  padre  dell’ altro , che  hor  regna  . Ffpedìtodi 
raccontar  i fucccffi  de'  Spagnuoli,  efsendofi  fatta  memionc  di  Longobardi  con- 
dotti da  Narfetc , ( com  cftdifie)  in  Italia,  di  qui  Ri  anco  fia  bene  raccontarne 
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r orìgine  ,&  fucccfji  ; dando  però  più  alci  principi j . Le  parti  Settentrionali 
quanto  piu  fono  lontane  dall  ardor  del  Sole, tanto  più  hanno  gli  huotnini  cru- 
deli , & atti  maggiormente  a propagar  Ibumana  generatione . Da  quelle  ne 
vfeirono già  ipopoli  Cjcptdi,  i Rughi,  i ('andargli  Eruli.gli  Hunni,  i Turci - 
linghi , & gUVmneldi,  che  fono  quegli  Longobardi . Trouaft  vn  /fola  in  quel 
le  parti  nominata  Scandia , la  quale,  come  vogliono  alcuni,  non  è altrimenti 
nell  'Oceano , ma  cosi  fi  chiama  per  efsere  piana,  e dall' onde  d'ogni  intorno  ba 
gnata  althora  che  tirano  i venti . in  quella  efsendo  il  popolo  in  modo  crefciu- 
to,  che  non  vi  poteua  capire,  fatto  consiglio  tra  loro,  fi  diuifero  in  tre  parti , 
cauarono  la  forte  qual  di  loro  doueffe  lafciarc  la  patria-, . Toccato  dunque  ai 
ama  parte  ,fiele[fcro  due  valorofi  Capitani  Ibore , & spione,  & arriuarono 
primieramente  in  Stornigia, dotte  per  alquanti  anni  fi  tratennero,  fin  che  i Du- 
ci de  t'andali,  che  iuipreffo  habitauano,  lor  fecero  intender,  che  o fi  prepar  af- 
ferò come  fidditi  mandarli  tributo,  o che  ajpettaffero  la  guerra . Quefia  viti- 
ma  offerta  accettarono  effi , & commcffa  la  pugna  ne  rimafero  i Longobardi 
fitperiori . Ma  dopoi  fopragiunta  vna  careflia grandiffima  ( onde  non  vi  tro- 
nauano  modo  di  viucre  ) lafciate  quelle  parti,  fe  pc  vennero  in  Ad aringa.  Era- 
no morti  Ibore,  & Alone , per  lo  che  fi  crearono  in  T^e  Agelmondo  . Quelli 
pafjando  vngterno  preffo  vna  fofla  d'acque  vi  vidde  fette  fanciulli  pur  all'Ilo- 
ra  nati,  quali  da  vna  meretrice , che  in  vn  fol parto  partoritigli  baiicua,  erano 
poco  aitanti  flati  mi  gettati,  a fine  che  fi  atmegafsero  ; Quelli  il  Re, mentre  che 
con  la  lancia  andana  volgendo  fofiopra , vno  attaccatofi  con  le  picciolc  mani , 
non  piu  fi  volli ‘ lafciarc, onde  Agelmondo  con  gran  mar  ani  zìi  a cattatolo  dal - 
l acqua , ordinò  che  fiificnodrito,&  lo  fece  nominare  Lami/. so, fendo  che  Lima 
n'u*  lingua  loro  acqua  fignifica-, . Quefli  fiuto  grande  diuenne faggio, & va- 
torofilfimo  talmente , che  fu  dopò  Agelmondo  efsaltato  alla  regai  dignità  ; A 
qu  o fucccfse  Leto , poi  l'un  dopo  l'altro  Childioch  fiodcoch , Caffo,  & Ta- 

4 Redczli  ^afccon  tutù 

J \ bora m poi  gli  Ertili  fenga  Re.  1 Longobardi perciò  fkt- 
Uriccht , & mfiiperbiti  cominciarono  a cercare  di  far  nuoue  imprefe , ma  fu 
T ado  ammaggato  da  Vuacbo  figliuolo  di  fuo  fratello,  che  gli  fuccefte  nel  re- 
gtio  venendoli  dietro  Vualtcrio,&  poi  Andoin , che  primo  condufsei  Lonzo - 
?tbbcco\uidi  Rpdclinda  vn  figliuolo  per  nome  Al- 

^TuVrdl0!dmmte  * ch‘  attaccat0  a dueUo  con  T uri fm  ondo  figli- 
uolo del  Re  de  Cjepidtlo  ammaggò,  & pofe  in  fuga  tutta  la  fungente  ; pèr  la 

qud  vittoria  cfsenilo  da  Longobardi  pregato  Andoino,cbe  pcrmettefscil  fi- 
gliitolo  feder  ficco  alla  menfa;  egli  rijfiofe,cbe  la  confuctudine  era,  che  il  figlino  - 

re  timi  ZluMfèe!?anglarèrlrdre  “ tl,uell*&if*>  fe  Prima  non  s'hauef- 
fel  armi  acquisiate  dìyn  qualche flrantero;  la  qual  cofa  intefa  Alboino,  prefi 

TmtZoriZcT^’r  nmdÒ aJ Ur,find°  Re de'  Gc^' * ‘Dadre del  r"orta 

er*aP‘Ktfcatt , doue  non p, tote  fare  quel  Le,  veduto 
Alboino , che  non  fojfirajfe  la  morte  del  figliuolo  da  lui  occifo.  Era  iui  prefai , 
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tei  altro  figliuolo  del  Re , quale  veduto  che  i Longobardi  erano  cinti  le  gambe 
, con  a'cune  bende  di  color  bianco,  cominciò  beffandoli  a dire , che  come  i giu- 

• . menti  baueuano  le  gambe  di  color  bianco . Quello  fentendo  vtto  de'  Longobar- 

di,a lui  voltatofi  diffe_j , Vieni  in  campo  con  noi,  che  allhora  farai  efjrerienga, 
che  gente  fa  quella , di  che  bora  tu  te  ne  fai  beffe , & trouerai  anco  l offia  fpar- 
fe  qui,  & là  di  tuo  fratello . Ter  quelle  parole  fi  moffero  molti  de'  Gepidi  per 
farne  vendetta,  & i Longobardi  ft  prepararono  a difenfarfi , quando  il  Re  tra 
Parole  magna  loro  cacciato  fi,  li  fece  fermare, dicendo;cbe  non  era  lecita  quella  vendetta , che 
findod,TUrÌ  fi  faceFse  contra  vn  nimico,  bauendolo  dì  già  prima  in  cafit  accettato  ; & co  fi 
“ 0 ’ r apacificato  ciaficuno , ordinò  vn  fontuofo  contatto,  doppo  il  quale prefe  l’armi 

del  morto  figliuolo, quelle  prefentò  ad  Alboino , & lo  rimandò  fimo  & f alno 
nel  fino  regno , doue  fìt  dal  padre  perciò  alla  propria  fua  menfa  fatto  ficco  fede 
re,  lodando  lui  per  laudati  a , & T urìfindo  per  la  fede  prefiata . Succcffe 
dunque  al  padre  quello  Alboino  nel  regno  de'  Longobardi , & prefe  in  moglie 
Cj oli fiunda  figliuola  del  Re  di  Francia, della  quale  ne  generò  Alfuinda . esplo- 
ri anco  T urìfindo,  & intrò  in  fuo  luoco  Cbi<nimondo,il quale  dcfidcrofo  di  ven 
dicar  ^ingiurie già  bauute,  ruppe  con  Longobardi  la  paces . Haueua  esfl- 
boin  o fatto  pace  con  gli  A nari,  che  prima  erano  detti  Hunni , & fi  baueuano 
quel  nome  pollo  da  Auario  lor  Re,bauendo  in  odio  il  nome  antico,  tante  volte , 

& in  tante  maniere  fupcrato;  quefli  bauendo  Inficiate  le  Pannonie  pafifaron  nel 
Aprico, da  che  nacque, che  quella  Provincia  da  loro  fi  acquifiajfe  col  giungervi 
vn  B.  il  nome  di  'Battana  latinamente,  & volgarmente  Baviera,  & è quella  t 
che  dall' Oriente  bàie  Pannonie , da  Occidente  la  Sucttia,  da  Settentrione  il 
'Danubio,  & da  meggo  dìi  Italia , ma  la  parte  più  vicina  all  Italia  fu  pofise - 
dui  a poi  dagli  Aulir  affi , onde  fi  ac  q nifi  ò il  nome  di  tsfuflria , come  anco  fi 
tbiama  tuttauia  fino  al  prefente . Hor  attaccato  esflboivo  con  Cbunimondo  la 
pugna,  furono  i Gepidi  rotti, & morto  il  Re  Cbunimondo , del  cui  capo  bauen- 
dofi  Alboino  fatto  fare  vnacopa,  folcita  con  quella  bere  nelle  fefli  fiolenne.Era - 
gli  capitata  nelle  mani  Rofimonda  figliuola  del  morto  Re , belli  filma  giouane , 
onde  non  fi  tollo  morì  (jolt fiunda  fua  moglie,  che  fi  prefe  coflei^ofa  poi, che  fi 
cagione  della  fua  morte,  come  fi  dirà  più  di  fiotto  . Cbe  per  tornar  all  bifloria 
doue  la  lafciammo  parlando  di  Narfete,  a quei  tempi  morì  Pelagio  Papa , & 5 6t 
Giouanni  ter  fùcreato  (fiottarmi tergo,  che  vidde ne'  fuoi giorni  quei d' Armenia conucrtir fi 
*°  Papa.  ana  fdg  di  Chrifto . Et  efsendo  morto  anco  1 Imperatore  Giufiiniano  gli  fiuc- 

cefse  Giurino  il  gioitane  fitto  nipote,  la  cui  moglie  era  nominata  Sofia-) . Que-  $66 
Ciufhno  Im-  flj  difimilc  in  ogni  cofa  algio,fù  auaro , cattivo , fireggatore  di  Dio,&  de 
femore.  ^ buomini , & talmente  fi  diede  all'  auaritia , che  per  quella  s'impaggì , on- 
de la  moglie  governò  ella  l’Impero  fino  a Tiberio  fecondo.  Narfete  all  incon- 
tro huomo  Cbriflianiffimo,  liberala  verfo  i poueri,  edificatore  di  molte  Cbiefe, 
battendo  fupcrati  ( come  fi  difise)  i(jotbi , tenuta  l'Italia  in  tranquilla  pace , & 
fi godeua  per  tutto  m efisa  vna  quietegga  incomparabile , quando  per  inuidia 
da  alcuni  fendo  a (j  infilino  in  principio , cbe  aficefie  all  Imperio,  & aSofiadop- 
w po. 
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po , rapportato  con  mille  mcndacij , che  egli  vi  tiranneggiaua,  & che  era  aftai 
meglio  agli  It aliarti  di  viuer  nella  feruitù  de’  Gothi , che  di  ejjere  fudditi  ad  vno 
:■  ; < Cailrato,  che  di  cotinuo  con  mille  Urani  modi  gli  lacerano,  fu  richiamato  Nar 
fete,&  in  fiso  luoco  mandato  Longino.  Et  dicefi  tra  l'altrecofe , che  Sofia  nella 
lettera, che  fc  riffe, baueua  Narfete  con  molte  villane  parole  offefo,  & minaccia 
io  di  volerlo  por  a fior  tra  le  donne, a fin  che  attende  fi  e a difpenfar  loro  il  lino  per 
filare,  & che  egli  anco  con  quelle  filaffe  ; A cui  Narfete  referiffe , che  egli  era  *“ 
per  filare,  & ordire  vna  tal  iella,  che giamai  in  fua  vita  non  liauerebbe  ella  po 
lutala  teffere,  0 compire;  & così  intefo  la  venuta  di  Longino,fi pafsò  egli  a Na 
poli,  di  doue  mandò  ad  inuitar  Alboina,chetornaffe  in  ltaba , promettendogli 
finga  dnbio,cbe  ne  farebbe  diuenuto  patrone.  Qucfie  cofebauendo  intefe  il  Pa- 
pa (fi  iouanni, conte  quello,  else  molto  ben  conofeua  i meriti  di  T^arfete,  ferì  an- 
dò di  J abito  in  Napoli  atrouarlo , & battendogli  con  molte  ragioni  moflrato 
quanta  rouina  fufie per  rapportar  alla  mifera  Italia,  fe  Longobardi  ci  intraf- 
fero , & effort  aiolo  ad  impedire  qucHo  loro  paffaggio , promi  fe  egli  di  farlo , 

& così  ne  fcriffe  anco  ad  Alboino  ; ma  effendofs  quegli  pofìodi  già  ad  ordine 
per  la  partita , non  volle  per  e (fi  auifi  reflarfi  di  far  efperienga  della  fua  fortu- 
na ; In  tempo  che  per  la  morte  di  Clotario  Re  di  Franga  i figliuoli  fi  ditti  fero  il 
regno,  onde  Theobertofii  Redi  ‘Parigi,Gontranio  degli  pareli  ani , S igiber- 
]6y  to  de  i Meteo  fi,  & Cbilpcrico  de'  Sueffoni . Hor  temendo  eAflboino  in  quefio 
paffaggio  in  Italia, che  fe  per  cafo  egli  rimaneffe  in  quella  guerra  vinto,  gli  f af- 
franco vietato  il  poter  ritornar  nelle  ‘Pannonie , oue  allbor  dimoraua , diede 
quei  paefi  ad  babitare  quafi  in  precario  a gli  Hunni  in  quel  tempo  fuoi  amici , 
quali  di  cotal  maniera  farga penfarui  hebbero  di  nuouo  quelle  fedi,&  vi  hanno 
poi  continuato  fin  bora  con  gloria  loro  grandiffima , come  foli  rimafli  di  tutte  le  isiiut  JmJcni 
genti  vfeite  della  Scitbia,cbe  habbino  mantenutefi  fino  hoggtdt , dando  anco  il  . 

nome  alla  regione,onde  in  luoco  di  'Pannonia  fi  è poi  addtmandata  Ungheria-,,  nominarono 
Lafciate  dunque  le  ‘ Pannonie  fcefero  i Longobardi  per  la  Bauiera,&  per  l'Au  Vngbcrù. 

J 68  firia, cip  giunti  nella  Liburniafbora  Frinii)  fe  ti  impatronirono , & Alboino  vi 
lafciò  il  nipote  Sifulfo  algouerno  con  titolo  di  ‘Duca  del  Friuli.  Era  allbor  a Pao 
lo  Patriarca  d' A qttileia,il  quale  difidatofi  di  poter  manienerfi,fi  ridufse  col  eie 
ro,&  le  reliquie  de'  Santi  in  vn'  Ifola  iui  vicina.  Dall'altro  canto  Longino  moda 
to  dall  Imperator  io  Italia  in  luoco  di  Narfete, vi  introdufie  vna  dignità  noucl * 
la.nominandofi  Effarco  d' Italia, quafi  primo  di  tutti  gli  altri  magifirati,ferma  Eflirco  digni 
do  l’éfsarcatoin  Rauena, che fi  elefse  per  fua  babuatione,& prepofe  a cadauna  ‘i  nell'luJu. 
città  vno  col  nome  di  Duca,  non  facendo  differenza  da  Roma  alle  altre , eccetto 
che  in  quella  ordinò , che  il  Gouernatore  non  Duca , ma  <P  re  fidente  foffe  chia- 
mato . Hor  p affato  Alboino  la  ‘Piane  fiume,  profiguendo  bebbe  Triuigi,  che 
però  riferuò  egli  finga  danno  veruno  a preghiere  di  Felice , che  era  refeouo 
di  quella  città,  & tralafiiando  Padoa,  Cremona, e Mantoa,  come  più  difficili  a Imprefc  di 
prcnderfi,t' acquiflò  a vn  tratto  Vicega.poi  Verona, e dì  mano  in  mano  le  altre  Alboino. 
tutte  conuicine  città, & luoghi  tutti  del  V eruttano ; in  ciafcuna  di  quelle  poncn - 
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do  de'fuoi  Longobardi  per  pr e ft diarie  a difefa  ; indi  paffando  l’adda  fiume, 
cominciò  a danneggiare  nella  Liguria . Da  che  ne  venne  tal  timorein  tutti  quéi 
popoli  del  contorno , che  fuggendo  fi  riduffero  molti  tT  effialle paludi,&  lagune,  J 7© 
acciò  che  non  potefìcroi  Longobardi  ferina  barche  annoiarli . Si  vedeuanotrà 
Cremona, e Lodi  alcune  paludi  ini  formate  da  tre  fiumi/  Oglio, il  Senio, et  Ad 
da,  dotte  s'algauano  tra  di  loro  molte  a gui fa  d'  1 f elette picciok  ; bora  nella  piò 
grande  di  quelle  fi  riduffero  quelle  gatti  fuggirne , & giudicandola  atta  a po- 
ter mantener  fi , vi  fondarono  la  loro  babitatione,  dando  a ciò  memorando 
principio,  il quintodecimo giorno  di  tsfgoflo, dedicato  alla  fcfliuita  dell' Af- 
fezione sii  in  Cielo,  di  Maria  fempre  Vergine  ; & dal  nome  dellor  capo , che 
Cremen  hauea  nome,  vollero , che /offe  Crema  chiamata;doue  poi,  eflcn'do  le 
paludi  fcccatc ,& deuentatouid' ogni  canto  terrenfodo,  e h abitabile,  in  modo 
accrebbe , che  bora  forma  vna  ben  ricca , & populofa  città . Così  adunque 
feguitando  nell'imprefa  Alboino , prefe  Brefla,  Bergomo,  Lodi, Como, & tut- 
ti gli  altri  luoghi  fino  all' Alpi;  & affediato  <JMilano , fuggendoui  Honortt- 
to , che  vi  era  Vefcouo , & che  fi  ridufle  a Gcnoua , quefta  ancora  gli  capitò 
nelle  mani  ; la  quale  giudicando  come  capo  di  tutte  l altre  , i firn  follati  co- 
minciarono con  gran  gridi  a falutarlo  , & nominar  Re  d' Italia  . Hor  di  qui 
paffando  aitanti  pofe  affedio  a Pania,  dotte  erano  già  flati  da  Longino  pofli  di 
molti  valoroft  faldati  in  prefidio;  onde  non  potendo  cofi  facilmente  ottener-  7 

la,  lafciat  atti  vna  parte  delle  fuc  gente  per  continuar  quclt  affedio  , egli  col 
reflo depredando  feorfe tutta l’ Emilia , laTofcana,  e l’ombria;  prendendo  S7* 
nella  prima  le  città  di  Dcrtona , di  Piacenza , di  Parma , & di  Tir  ufficile , ol- 
tre Alodcna , & fieggio  ; & nella  feconda  quafl  tutte  le  terre , & città  prin- 
cipali ; <T  cofi  nella  terga , doue  però  eflendofi  impatronito  di  Spoleto , quella 
non  pur  egli  conferuò  fenga  danno , ma  ridotta  l Vmbria  in  Ducato , ve  fa  fe- 
ce ella  capo , e la  confittiti  principale  di  tutte , lafciandoui  come  Duca  Faro  al- 
do. Di  doue  ritornando  finalmente  al  tralafciato  affedio  di  Pania,  vi  giurò 
per  lo  fdegno , che  alla  prefa  di  quella  città , egli  veletta  mandare  a fil  di  fpa-  ■; 
da  tutti  i Chrifliani,  che  in  efla  vi  fi  trouaffero  ; onde  prefala  dopò  tre  an- 
ni , che  vi  flette  d intorno , mentre  che  egli  voleua  entrami  per  la  porta  di 
San  Cfiouanni , il  cauallo  fi  fermò  talmente , che  nè  per  forga  di  (proni  ,nè  }7$ 
per  battiture  fi  puote  elio  giamaì  far  più  oltre  paflare , di  che  ftando  il  Re 
ammirato , vno  de'  fuoi  gli  differì . Raccordano  Signore  del  voto,  che  hai 
fitto,  diocciderei  Chrifliani,  perciò  che  fe  non  ti  ri  film  di  non  altrimen- 
ti effequirlo , aniunmoio  fieittt  per  poter intr are  nella  città,  perciò  che  hi 
Chriflo  particolar  cura  di  quelli . Queflointefo  Alboino  ,&veggendo,  che 
cofi  potata  effere  in  effetto,  mutò  parere,  & cancellò  nel  cuor  fiuo  di  effequire 
quanto  balletta  di  già  promeffo , onde  il  cauallo  in  quel  ftante  fi  moffe,  & en- 
trò nella  città  . Impatronito  dunque  t^Alboino  di  quafi  tutta  la  Tbofcana , 
di  scrimino , & di  tutta  la  G alita  Cifalpina  da  Bologna  fino  a 'Tatua , fi  ri- 
dujfie  a Verona , dotte  fi  haucua  già  la  moglie  lafciata  ,difpofto  di  itti  dri gr 
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to,  & giocondo  volle , che  la  moglie  Rofimonda  feco  bene fse  di  quella  tagjj , 
che  fi  biueua  fatto  egli  fare  delcapo  di  Chunimondo,dicendole,  che  beue  fse  ella 
feco  infteme  con  fuo  padre;  diche  talmente  adiroffi  la  donna,  che  fi  rifolfe  di  vo 
Urne  fare  in  ogni  modo  vendetta-, . Umetta  allhora  vji  certo  Helmechildo  lon- 
gobardo joello  di  afpeuo , & nell" armi  valorofijjbno , il  quale  amava  vna  gio- 
uane  delle  più  care, che  fi  bauefse  Rofimonda  a fuoi  feruigi;di  quefio  amore  fen 
dofenedigiiella  in  più  maniere  auueduta,  imaginatafi  poter  efsere  quejla  l'oc- 
cafone , che  defiierana,  ordinò  alla  gìouane  amata , che  nafeosìamente , & 
al  buio  fi  facefsel'inamorato  venire , gir  che  alia  venuta  fua  fi  douefse  ella  no- 
fondere  : Fece  la  giovane  quanto  le  era  fiato  dalla  Regina  impollo , per  lo  che 
velina  Rofimonda  delle  vefii  di  quella , fi  ridufie  ad  afpcttar  Helmechildo  là 
doue  gli  hauena  l'amata  ordinato,  che  douefse  venirci . Venne  egli , & pen- 
fando  chcfulfe  la  fua  inamorata,ottenne  dalla  Regina  quanto  feppc  defiderare; 
dopo  che  volendo  partirfi,  Rofimonda  fattafeglieonofeere  gli  di  fse.  O ch’io  ti 
acca  farò  al  Re,  onde  ne  morirai , o pure  co  l ammazzarlo  io  ti  o}ferifco  il  re- 
gno, & lamia  perfona  perpetuamente.  Di  quelle  propolle  molto  rimafe  con- 

\ fiifo  Helmechildo , ma defidcrando  più tollo di vìuere,fi  offerfe  ad  efsequire 
quanto  lei  commandajfe , & cosi  introdotto  la  notte,  mentre  Alboino  ancora 
dormiua,  l'occifc;  ma  non  puotela  Regina  (come  baucrcbbe  voluto  ) efs  alt  arto 
alla  corona  regale  perciò  che  i [longobardi  mofjifi  contro  di  lei , fe  ne  fuggì  el- 
la con  quel  maggior  theforo,  che  puote  feco  portare , infteme  con  la  figlia  Al- 
fiunda,  & con  l'adultero  a Rauenna,  & vi  furono  da  Longino  ben  vifli , & ac 
carezzatici  quale  inamor atofi  poi  di  Rofimò>la  T efsortò  a levar  fi  di  piedi  il  ma 
rito-,  <&■  prender  lui  in  fua  vece  , che  così  potrebbe  auucnire , che  potefsero 
diventar  ambtdue  Signori  di  tutta  l’  Italia,  a che  ella  afsentendo,  vn  giorno  che 
tornava  Helmechildo  da  i bagni, gli  apprefentò  vna  tazz?  di  vino  auclenato , 
militandolo  a bere , ma  egli  doppo  beatone  alquanto , accoitofi  che  vi  era  me - 
fchiato  veleno, fluidità  la  ffada  sformò  Rofimonda  a berìl  reflante,  & così  am 

575  bidue  ne  morirono;  in  tempo , che  efiendo  morto  Giouanni  'Papa,  fu  creato  Be- 
nedetto infuo  luogo;  Et  doppo  lui  nel  fegueute  anno  Jiauendofi  in  Cofiantinopa- 
li  Giufiino  addottalo  in  figliuolo ,& fucceflòrc  T iberio  Conte, perfona  ver  amen 

576  te  mcrm[Jima,<T  di  ogni  virtù  dotata, giunfe  anch’egli  alla  morte.  Nell  incoro 
nation  di  riber  io  volevano  alcuni  fub  limar  a quel  grado  Ciuf  lini  ano  nipote  del 
morto  Giujìino,ma  veduto  con  quato  apptaufo  fu  fse  T iberio  accettato,  fe  ne  a/lc 
nero,  onde  di  là  alquanti  giorni  Giufiiniano  gettatofi  a piedi  di  T iberio, diman- 
dando mercede , fu  da  lui  amoreuolmente  raccolto, & con  grado  bonoreuolc  nel 
fuo  palagio  tenuto.  Dicefi  che  quefio  T iberio  vn  cerco  giorno  pafseggiando  nel 
fuo  p alaggio  viddcnel pavimento  vna  pietra  con  vna  croce  nel  mezzo  /'colpi- 
taui;  onde  confiderando ,che  non flaua  bene, che  vna  cofa  così  veneranda  fufse 
calpefiata  co'  piedi,  ordinò, che  fufse  di  li  cauatafil  che  efiendo  cfsequito,  vi  tro 
starano  fiotto  quella  vn  altra  col  medefimo  fegnofcolpita,ct  la  terza  parimente, 
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folto  a cui  pofeia  feoperfero  vna  fomma  grandiffima  di  monete  cf oro . Fu  ordì-  577 
nato  Cardinale  a quello  tempo  S.  Gregorio,  di'  ordinato, ch'egli  andaffe  a predi 
rare  nell'  j4nglia,doue  allbora  quelle  genti  erano  quafì  tutte  pagane , ancor  che 
per  aitanti  vi  fusero  di  molti  fedeli  di  C brillo  ;&■  dicono,  che  hauendo  Gregorio 
fatto  tre  dì  di  camino,  mtyttrc  fedendo  in  vn  prato  fe  nefiaua  leggendo, vna  loci* 

Ha,  che  noi  diciam  cau  data,  gli  fallò  fopra  il  libro , che  in  mano  tcniua , onde 
egli  a [noi  limito  dijfe,  che  di  certo  non  era  egli  per  pafiare  più  aitanti,  fendo 
che  quella  locufla  era  come  fe  gli  fuffe  detto, in  quello  luoco  [là, cioè  fermati,  & 
non  pafiare  più  oltre, & cofifù  veramente,  perciò  che  quafi  in  quel  punto  ginn - 
fero  a lui  Meffi  dal  Papa  mandati,  che  fi  doueffe  egli  ritornare  a Roma, come 
fece  poi.  T ra  tanto  adunati  i Longobardi  in  'Pania  fi  eie  fiero  in  Re  Clcfe,  0 ( co 
me  altri  vogliono ) ‘ Diafone  huomo  crudelifTimo,  & che  occife  quanti  egli  può - 
tehauer  de'  Romani, & Italiani;  Fece  edificar  Jmola  a fine  di  poter  per  di  Lì 
trauagliare  i Rauignani , & mandati  alcuni  de'  fuoi  verfo  Roma prefe  tutte 
quelle  città,  & cafìclli,  che  contro  jdlboino  fi  erano  mantenute,  eccettuata  fola- 
mente  T ibure,  & la  città  di  Roma,  alla  quale  pofi  l'affedio  d'intorno.  Per  qut 
[li  tanti  tumulti  fentendone  Benedetto  ‘rapaituflimabil  dolore, di  malinconia  fi 
morì,  & fuccefje  Pelagio  fecondo  Romano,  finga  altro  decreto  del  Prencipe,co  f 79 
me  era  d'v finga  di  fhrji  ; perciò  che  era  nulla  la  clettione,che  dal  Clero  fi  face- 
ita  della  per  fona  di  alcuno  in  fommo  Pontefice,  finga  effere  dopai  dall'  Impera- 
tor confermata,  ma  per  efser  allbora  la  città  cinta  di  afsedio,non  fi  puote  man- 
dar a Coflantinopoh  per  detta  con  fìrmationc_j . Queflo  ' Pelagio  fìt  quello, che 
concefse,  & fiatili,  che  la  città  di  Grado  fufsefedia  Patriarcale,  & la  Metro- 
poh  di  tutto  il  Vinitiano . S’afpettaua  d bora  in  bora , che  Clefi pigliafse  J{o- 
ma , & poi  anco  Rauenna , quando  venuto  in  odio  a fuoi  propri],  fu  da  quelli 
ammalato,  & talmente  baueua  contro  di  si  volto  gli  animi  generalmente  di 
tuttii  Longobardiche  non  vollero  dopò  lui  più  hauer  Realtuno;ma  diuifefile 
città  crearono  trenta  Duchi  tra  loro, con  quali  pafsando  nell'  "Ombria  fi  prefe- 
ro quella  1 legione,  & fi  fottome, fiero  i Picenti,  i Peligni,  i Marfi , i Sanniti , 

& la  Campagna  con  quanto  vi  fi  trouaua  fino  a T uburi,  & Roma ; indi  entra 
ti  nella  Gallia  vi  occifero  gran  numero  di  Borgognoni , & carichi  di  preda  ft 
nc  ritornarono  a cafa.  Quitti  veggendo i Safioni,che  erano  feco  in  Itaha  venti-  ma, 
ti,  che  e[fifoh  voleuano  regnare,  non  volendo  viuere  come  lor  fudditi,  fene  tor- 
narono nella  gallia  con  tutti  i fuoi,per  pof sedere  quei  luoghi,  che  già  da  prima 
habitauano,  ma  ritrouatoui, che  erano  da  Sueui,&  altri  popoli  flati  occupati, 
cominciarono  con  loro  a far  guerra-.onde  tu  autunno, che  (non  ft  efsendo  potu- 
ti conuenir  infume  ) in  vn  fatto  d' arme  (efstndouifi  morti  filamento  mille , 
e venti  de'  S affini)  vi  refluirono  dd  nimici  meglio  di  quattrocento  mila  amma g^ 
■gali,  & così  ricuperaron  quei  popoli  il  lor  territorio.  Di  qutfla  battaglia  alcu- 
ni dicono  il  contrario,  & che  i Safsoni  rimafero  tffi  perdenti,  & a peggi  taglia 
ti;  ma  comunque  fi  jfufse  , la  prima  opinione  mi  par  migliore , & però  accetti 
chi  legge  qual  di  efse  più  li  compiace  {he  poco  ciò  importa  alla  nofira  Hifloria. 

t Pelagio 
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y 8 1 Pelagio  Papaconfidcrando  il  pericolo , che  a lui  foprajlaua  di  efsere  priuo  de 
(fucila  dignità  , poiché  dall' Imperatore  nonne  haucua  anco  ottenuta  la  con- 
fcrmatione , difpofio  di  haucrla,  mandò  a Coflantinopoli  per  efHcJlo  effètto  Gre 
^ ' gorio  Diacono , il  ejuale  giuntone , & ottenuto  da  T tberio  quello , per  che  fa- 
retra iui  paffuto  t trattenendoli  alcuni  giori  i,compofc  i libri  delle  *JM  or  ali , 
gg  in  prefentia  dell’  Imperatore  divinando  conuinfe  Euthichio  t'efcouo  Coflan 
tinopohtano,  & lo  fece  ritrattare  tutte  le  bercticbe  opinioni  ,c' haucua  ; ma  in- 
fermatofe  l amio  jlefìo  T tberio , per  confeglio  di  Sofia  Augufla,  tltfee  Mauri- 
ito fuo  genero , eh  e li  douef sentii  Impero  [accedere,  & gli  ordinò , che  douefse 
por  ben  matte  di  amare  fempre  mai  fopra  ogn’ altra  cofa  il giuflo  , eir  Ihone- 
$ 8 * sio.  Creato  dunque  Imperatore  Maurilio  , mandò  Smaragdo,  il  quale  baue- 
tu  in  luoco  di  Longino  fatto  Efsarcoin  Italia , a fine  di  comraporjt  a Longo- 
bardi, & coti  lui  s' accettò  Dotrula  Sueuo,vnodei  trenta  'Duchi  de' Longobar- 
di, per  lo  che  Smaragdo  mandò  lui  contro  Feroaldo  vno  de  gli  altri  Duciti,  che 
gottcrnaua  Spoletto,  come  di  fopra  dicemmo,  il  quale  molto  datta  a quei  con- 
fini trau aglio  ; & talmente  diportofji  'Dotrula  , che  prefo , ó'  occifio  Feroal- 
do , dtffipò  anco  infume  tutte  le  fue genti , onde  ne  nacque , che  molte  città  ft  re 
fero  a Smaragdo,  & i Longobardi  ripieni  di  timore , penfando  poter  meglio 
y 8 1 difenderli , crearono  in  lor  Re  Antari  figliuolo  del  già  morto  Clefi . Quelli  di 
fubito  afsediò  Brifscllc , doue  era  Dotrula , & hebbe  finalmente  la  città  a pat- 
ti, ma  Dotrula  fenepaftòin  R attenua*.  Fece  poi  Antari  con  Smaragdo  tre- 
gua vniuerfale,cbefi  intendere  correre  tri  Romani.  <Ù~  Longobardi  per  tutta 
y8  6 t Italia . Finita  tra  tanto  la  tregua  tra  l' E fsarco  di  Rauènna,  e i Longobardi, 
mandò  Antari  vn'efsercito  in  I Uria , & vi  fece  tanti  mali,  che  furono  agret- 
ti quei  popoli  a comprar  la  pace,  con  l'esborfo  di  molte  migliaia  di  ducati , ed 
egli  h attendo  cfpugnata  la  città  di  Como  prefso  il  lago  Lario  , facendo  fuggire 
FrancUionc  Romano , vi  acquiflò  vna  ricci)  egza  grandiffima:  Dalle  qual  co- 
fe  con  tanto  felice  efftto  ftcccffe  infuperbito  Antan  inaiò  Ambafciatori  aChil 
pcrico  Re  di  Francia  per  conchiudere  infume  foco  la  pace,  ottenire  anco  per 

si  la  forella  per  moglie 'Promi fe il Francefedi  farlo,  maefsendogli qua-, 
ft  in  quel  punto  lifleffa  figliuola  rklùefla  da  Ricardo  Re  di  Spagna,  mutò  pa- 
rere, dicendo  che  era  Antari  idolatra,  otte  Richardo  era  Catholico  Ch rifilano , 
battendo  per  aitanti  ab  giurata  Ibercfu  di  esfrrio  : ‘Per  quello  fi  prefe  Ama- 
ri Tbeudclimta  figliuola  di  Gaub aldo  Re  di  ’B altiera maCbilperìco  non  b a- 
llando di  battergli  la  forella  negata , fi  mofse  anco  con  vn  potentiffimo  efser- 
cito , & pafsatoin  Bauiera  d'impronijò  vi  fcacciò  G aub aldo , che  col  fratti 
Gundebaldo  fi  fuggì  nell’Italia  al  genero  Amari  ,&fùda  lui  amorcuolmcn- 
te  raccolto  . Chilperico  ottenuta  quefla  Regione,  fipofe  in  animo  di  voler 
j cacciar  dell'Italia  i Longobardi , per  lo  qual  effetto  uebauetta  anco  dall' Im - 
perator  bauuto  danari  ; ma  confederato  poi , che  debilitati  quefli , fi  venuta 
l Impero  %omano  ai  aggrandire , onde  ne  batterebbe  poi  egli  potuto  battere 
qualche  t Tanaglio  , finga  far  altro  fe  ne  ritornò  in  Franga . Poco  doppo  la 

•i>  4.  fio* 


Mauritio  Im- 
peratore - 


A ami  Re  de' 
Longobardi. 
Tregua  vni- 
uerlalc  tri  Ro 
mani , e Lon- 
gobardi . 

Danni  farà 
ncll'lftrià'  4»i 
Longobarda 


va  - V «I*  Inni 

Bauiera  prila 
da  Franteli. 


■t  1 

.vi  -1 


Digitized  by  Google 


ììi  Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  4i 

Chrifto. 


fila  partita  morì  Antari  di  veleno  datogli  preffo  a T icino  ; onde  i Longobardi 
ne  rimafero  molto  confuft,(f>ec  talmente  non  ft  accordando  nel  far  elettione  d un 
fucceffore;pur  finalmente  ft  contienncro  di  rimetterfi  in  T eudelinda , che  quello 
fuffe  donato  effere  Re, lo  quale  fi  hauefle  ella  eletto  per  marito.  F.  le/le  T eudelin  j 8 p 
Agilulfo  Re  da  Agilulfo  Duca  de'  T attriti  enfi,  gioitane  valorofo,&  di  elegante  forma , on- 
de" Longobir  de  fi  per  quello  accettato  per  Re  da  eia feuno,  & egli,  deftderando  far  fi  bonetto 
1 ' loa  fudditi, mandò  tMmbafciatori  di  fubito  in  Francia  per  redimere  i prigioni, 

che  ft  baueua  Cbilperico  feco  menati,  & per  concluder  pace  con  lui,  & ne  furo 
no&l’vna,  & t altra  di  effe  richiede  e fseqitit  a.  In  queflo  tempo  baueua  crea- 
Romano  Ef-  [0  Mauritio  un  fuccefjore  a Sm  traodo  per  nome  'Romano, dandogli  molto  po- 
tuto J lcalii.  tcre^  & vn numero fo  efsercito per  fcacciar  dall" Italia i Longobardi.  (Jucfti  la- 

feiato  in  T adotta,  Alonfelice,  eJMantoua,  & Cremona  vna  quantità  de  folla  59» 
ti  per  difefa,  pafsò  a Rqma,&  di  là  procurò  di  ricuperare  le  città  tf  intorno , le 

2 uali  erano  giada  Longobardi  tenute;  & veramente  in  vna  fola  eflate  riheb- 
e Sutri,  ‘ Pohmartio , Horta,Tuderto,Ameria,‘Perofa,  Laccalo, & molte  al 
tre  fortezze,  & cafìella ; & fe  non  ebedopò  tal  ricuperatione  ft  voltò  Romano 
ad  effercitarft  ne’  vitti, & ne^e  lafciuie franerebbe potuto  fegnalarft  molto;  ma. 
occultamente  accordato  fi  con  Longobardi , non  puotero  i 'Romani  batter  tre- 
7 • gita,  nè  pace  da  loro,  & nò  pur  dall'  Effarco  difefa  di  forte  alcuna.  Nel  qìial  an 

• no  effondo  il  T euere  crefciuto  di  fopra  le  mura  di  Roma,  vi  fece  di  molti  danni, 

& vi  feguì  grandi  fjima  carrfìia,&  in  vn  punto  vna  pefle  tale, che  molte,  e mol 
te  migliaia  di  perforo  perirono,  trà  quali  anco  toccò  a Pelagio  Papa, onde  di  con 
fenfo  vniucrfalc,&del  Clero, et  del  Senato, et  anco  del  popolo  tutto,fù  in  fuo  luo 
Gregorio  P*.  g°  nominato  Gregoriani  cui  fopra  dicemmo;  il  quale  doppo  eletto  in  t al  grado, 
pa.  & veggedo  tuttama  continuare  la  pefle,  comtocato  eia  felino, co' l efsortar  tutti  qua 

ti  alla  penitenza,  insiituì  le  Litanie  maggiori,  che  fi  doueftero  far  ,& direcón 
il  core  contrito, & Immillato;  potrtandofi  anco  dauanti  nelle  proccffioni  t imagi- 
ne  di  Maria  Vergine, la  quale, dicefi,  che  anco  fi  troni  in  Roma  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  Maggiore,dipintagiadimanodi  San  Luca  Euangekfta,  chef* 
a fuoi  tempi  medico, &.  pittore  eccellentiffimo;Et  così  con  f aiuto  de  Dio  fi  quie- 
tò quel  peflifero,&  vclenofo  malc;dcl  qual  dicono, che  fi  moriua  siranutando,ct 
sbadagliando,&  che  da  ciò  ne  nacque  t vfo,che  hoggidt  anco  s offerua,che  qual 
volta  alcun  franata, gli  diciamo, Dio  ti  aiuti;&  sbadagliando  fi  fà  ilfegno  del - 
IngfelT  Jiuen  la  croce  alla  bocca.  ÙM.  andò  poi  Gregorio  nell'  Angli  a (oue, collie  fi  di(je,era 
lano  CLnftia-  già  egli  deflin.ito  di  andare ) Augufìino,  Adelito,&  Gioitami , & con  tfji  loi  0 
«•  alcuni  diuotiffimi  monachi, a fine  di  ammonire  quei  popoli, & predicarli  la  fan 

tafede  di  Chrifto,et  cosi  anco  furono  conuer  ft, ritornando  buoni  Cbrifliani/i  co 
me  per  auanti  viueuano;  Et  ritornarono  parimente  i Gotbi  a quelli  tempi , per 
opra  del  fantifimo  Papa,  all'vniondellacatbolica  religione.  E fendo  poi  mor- 
Galinico  Ef-  tot  Efsarco  Romano,  & in  fuo  luogo  mandato  dall'Imperatore  Cjalinico,  que- 
farco.  fa  a perfuafton  del  ‘Papa  Cjregorto  fece  tregua  con  Agilulfo , fperando  il  fom- 

pw  Pontefice, che  con  vn  poco  di  tempo  fi  potefse  quietar  ogni  guerra , & per- 
ciò 
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ciò  ferì  (se  il  libro  fuo  de'  Dialoghi,  lo  quale  mandò  aTheudelinda  [emina  pru 
denti(fima,cbe  per  la  lettura  di  quelli  riuolfe  lutto  l'animo,  & la  mente  alla  ca 
Colica  religione,  # Agilulfo  il  marito  egli  anco  [cacciò  da  sè  ogni  idolatria,#- 
hrrefia, procurando  che  ibeni  delle cbiefe  rimane [sero intatti,  C?  che  ninno  [e  ti 
potcfse  vfurparcs . T or  intente  Thcodeberto  Ufi  di  Franga  per  le  [ua/ion  di 
Brunechilde  fua  madre  mutò  vita,&  co/lumi  di  male  in  bene,  V creò  Re  nella 
Bauicra  (che  come  fi  difsehaucaprefa)Taffilone;poco  auanti  cheli  Schiatti  ac 
compagnatt  con  gli  Hunnift  occuparono  le  Regioni  dell'Jjlria . Agilulfo  dopò 
queflo  efsendofi  confederato  con  Francefi,Bauari,#  ScbiauoniMuperbito  co 
mmcio  a romper  la  tregua;  per  lo  che  Galinico  afs  aitando  Ramila  nella  in  bre 
uc  tempo  hebbe  in  fua  potefld  infieme  con  Rpdefcalo , & la  moglie  figliuola  del 
Re  Agilulfo,  il  quale  vdita  la  perdita  di  quella  città,  & la  prefa  del  genero  # 
della  figliuola pregnante, fi  diffofe  di  vendicaci, & così  fe  n'andò  [opra  ‘Pa- 
doua,che  fortificata  già  da  Theodofio fi  era  tenuta,#  tcniua  tuttauia  per  tlm 
pero;  onde  non  la  potendo  eff  ugnare  con  i armi , fi propofe  di  farne  efpermga 
col  fuoco,  w così  fattoui  gettar  dentro  da  balestrieri  gran  numero  di  fiacolc  ac 
cefi  vna notte, che  era  gran  vento,#  tiraua  dal  campo  verfo  la  città , attacca . 
tefi  quelle  nelle  cafc  che  di  legnami  erano , & di  tauole fabricate ,fi  abbruggiò  Incendio  & 
qua  fi  tutta,#  di  tal  maniera  la  prefe,  facendo  poi  lifleffo  ad  altre  conuicinè;L  SS* i£ 
perche  dopo  prefe  quelle  tuta  non  faceua  Agilulfo  dami  a ipopoli , anziché  douj-* 
gh  lafciaua  andar  I, beri  douepiu  lor  meglio  p,aceua,fi  accrebbero  da  ciò  molto 
Rialto,*?  P altre  Ifolettc  d babitatori;doue  anco(a  fine  di poter  meglio praticar  Rialto  acero. 
tnfiem  cominciarono  a congiungcrcl' vna  con  l'altra,  quale  co’ punti,#  quale  feiuto  di  ha- 
c<f‘  <tlc»no  de’piccioli  canali, che  le  diuideuano . Hor  perche  diccuafi  bluton  • 

che  IF (forco  era  con  gran  numero  di  genti  armate , lafciò  Agilulfo  Cremona , 

& - Man, tona  finga  danno, marnando  a Verona,#  di  là  a Ticino,didoue  mal 

et  tVnrlhT'  ^ tUUllrl-onlobardl  foccorfo,  & così  da  Schiattoni , ordinando 
€° 1 C ” l.  Primaf*era  f,  doucjfcro  tutti  ritrattar  a Milano.  Morì  in  queSto  men- 
tre  jalimco  a Raucnna , & /' Imperatore  vn’ altra  volta  mandò  Smaragdo  in 
Italiani  quale  nauigatoui  di, [ubilo,, talmente  operò , che  di  là  a poco  ( quello  che 
puma  richiesto  da  Papa  gregario  non  baucua  voluto  fare)conclufe  con  Longo  Smaragdo  in 

gliuola  infieme;  ma  perche  ne  nacque  poi  vna  certa  difeenfione  trai  Rapa  e 
l Imperatore,  hauendo  Smaragdo, per  [caricar  sèdaqueUo , che  poteffe  impu- 
tategli,mandato  a Maurilio  vn  certo  Nordolfo  Longobardo  fuggitilo  a fine 

‘LL'TSn  ‘ ma”came"t0’chePcrf“«  ntgkgcnza  era  feguito,addoffafic  la  col - 
pa  a gregario , [opra  che  ne  baucua  Maurilio  di  già  fitte  alcune  dimoflrationi 

Tolte1  **  ’ haTa°  *"***  n°UelU  ’ vcnnein  W^he  Laura 

tTo7oZTr0mrÌl dl  tm*' Italia,#  percLitrouandofiaL 

Menati  a Milano}  • * " H Pon&°lJardi  fi  er ano  fecondo  f ordine  con 
Menati  a Milano)  comincio  a finger  vi riulfo  Duca  degli  Etrufchi,  il  quale 
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moffo  d'un  [ubilo  con  le  [uc  genti  prefe  Cinica  vecchia , &•  Agilulfo  pafsato  il 
Pò  con  l efsercito  fe  n'entrò  nella  Thofcana , & mancò  poco , che  non  hebbe 
nelle  mani  prefso  Ncpefso  il  Papa  Gregorio , & il  Maflro  de’ faldati . ‘Tofe 
dunque  Ì afsedio  d' intorno  a Roma,ma  dopo  vn  pex?o  che  iui  flette , accorda-  6oz 
dofl  di  [pendere  il  tempo  indarno , & che  più  toflo  era  quella  città  dal  diurno , 
che  dall  humano  foccorfo  difefa , fl partì,  & rientrato  nella  Thofcana  ferie 
ritornò  a Milano . £ /’ anno flefso , che  Maurilio  Imperatore  efsendo perii 
[noi  mali  diportamenti  a tutti  diuenuto  odiofo , [predando  la  fua  autor  ità  ne 
Focj  Impera-  cfsaltarono  quei  popoli  Foca, il  quale  doppo  l'haucr  fatto  fuggire  Tbeodofio  fi- 
t°re.  gliuolo,&  Germano  focero  di  Mauritio, pafsato  in  Coflantinopoli,  & falntato 

dall  efsercito  in  Imperatore , fece  Mauritio  prefso  a Calccdonia  decapitarci. 
'Riportata  ad  Agilulfo  la  nuoua  di  quefla  mortc,vnitc  d'un  f abito  le  fue genti, 
fe  n'andò  fatto  Cremona , & bauendola  doppo  vn  mefe  d' afsedio  prefa , la  fece 
rouinar  dalle  fondamenta,  & impatronito/i  poi  anco  di  Alantoa,  vifecefman- 
tclare  tutte  le  muraglie  d'intorno  ; ma  feritilo  il  valore  di  Foca , & che  di  già  fi 
. f hanata  con  firmato  in  fede  tutte  le  Trouincie  dell'  Afta,  dell’  Africa,&  dell'  Eh 

ropa,che  erano  già  fuddite  a Romani,  fl  rifolfe  per  tema  di  non  proceder  più  ol- 
tre,  & fece  tregua  con  Smaragdo  per  alcuni  mefi , indi  pace  per  vn  anno  ; nel 
qual  tempo, a fine  di  prepararli  aiuti  contro  il  nouello  Imperatore , fece  paven- 
tato con  1 heodoberto  Re  de' Francefi, maritando  la  figliuola  di  quello  ad  Ado- 
aldo  fuo  figliuolo , ciré  quattro  mefi  prima  folamcntcgli  era  nato.  ' Durando 
Sabbiano  Pa  ìuefla  Pace  mort  Gregorio  Tapa , e gli  fuccejfe  Sabirùano , veramente  inde - 6 04 
p*_*  . gno  fucccffor  di  Gregorio, poi  che  ardì  biaflmarele  fante  opere,  ch'egli  haueua. 

ordinate;perciò  che  richieflo  da  poueri  douer  alla  gran  carcsliaprouederc , co- 5 
me  già  [è  Cjregorio,lor  rijpofe , non  volerlo  far  altamente  ,nov  efiendo  lecito  per 
ambitione  di  lode  (come  quello  banca  fattofeonfumare  il  patrimonio  della  Chic 
- - fa  ; & tanto  bebbeodio  al  Santo 'Tapa,  che  procurò  fino  di  far  abbruggiarli  i 

fluii  fcritti.  Ma  doppo  vn'anno,&  pochi  mefi  morendo  (tra  quali  Agilulfo  ha-  > 
ucua  r afermata  la  pace  per  tre  anni  con  l Imperatore)lafciò  il  luogo  doppo  vn- 
Bonifacioter  dici  mefi  divacantiaaììonifàcio  HI.  per  origine  defeendente  delti  Redi  Ror-  607 
zo  Pupa . gogna,  da'  quali  anco  [tendono  tra  gli  altri  i Conti  Caflelli , & Trcncipi  A fa- 
llarti , hoggidì  M archefi  di  Pietra  forte , & che  bau  fua  flanga  ncll'Vmbria 
nella  città  di  Temi.  Ma  perche  fu  fuo  padre  principal  tra  Romani, per  hauer- 
ui  traportata  la  fua  habitatione,però  viene  quello  Papa  dagli  Autori  pollo  co 
me  rRomano;ma  non  durò  molto  tempo, che  venne  egli  anco  a morte.  Ma  però 
ChiefaRoma  prima  ottenne,  che  l imperatore  per  publico  editto  fiatili, che  tutte  le  altre  Chic - 
m prima  fo-  fe  fuffero  ubidienti  alla  Romana, & al  fommo  Pontefice, il  che  non  era  per  aua- 
pra  tutte  le  al  tj  0fferuato,fpecialmcntc  da'  Greci, quali  afleriuano,  che  iui  doucua  cfferc  la  fe- 
tie‘  de  principale  ,doue  fuffe  il  capo  dell'  Imperio  ; contra  che  fl  può  dire,  che  fe  bene 

in  Coflantinopoli  viueua  l' Imperatore,  che  nò  però  fi  chiamaua  Imperator  de' 
Greci, ma  de  Romani,  & che  S. 'Pietro  Principe  de  gli  Apofloti haueua  dato 
le  chiaui  del  regno  de’  Cieli  a ifuoi  fucceffori  Pontefici  Romanii  & ordinò  anco 

in 
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\ ^ *»  perit  ili  ifcommunìca,chc  in  luogo  del  ritorto  Pontefice,  o d' alcun  Vefcouo  no 
fipoteffc  auanti  di  tre  giorni  far  la  noua  elettionedelfucceffore,&  che  non  fi  po 
teffe  uh  anco  con  fubornatione,ottener  il  -Papato, o Epifcopato,che  [offe-.  Così 
dunque gìiito  a morte  queflo  Pòtcfice,  fu  in  [no  luogo  nominato, et  eletto  Bonifa 
C 8 ciò  III1.  il  quale  ottenne  da  Foca  di  poter  cofacrare  a Maria  Vergine, & a tut 
ti  li  Santi  il  Tempio  celeberrimo  già  da  Marco  A grippa  edificato  ,&  ( perche 
tuttii  Dei  vi  fi  adorauano)  Pantheon  nominato.  Jn  quelli  tempi, tutto  che  l Ita 
Ha  per  quanto  a Longobardi  viuefie  quieta,  non  però  i nimici  di  loro  vollero  di 
quefìa  quiete  contentarfi.perciò  che  gli  Auari,& gli  Hunni,da  quab(come  fu 
; detto)haueua  il  Norico guadagnato  il  nome  di  Paniera,  agallarono  la  Prouin- 
cia  del  Friuli, doue  rilrouato  Gifulfo  Duca  di  quclla,che  to' i fuoi  fe gli  oppofe,lo 
occifero  con  molti  migliaia  de'  Longobardi.mandando  quei  luoghi  tutti  a ferro, 
fuoco,&  rouina . Er  a allljora  Cacanno  Re  de'  Panari  gioitane  valorofo , & di 
bell  a) petto}  qucfli  vdito  che  nella  città  di  Foro  /ubo  viueua  la  moglie  di  Siful- 
fo  Romilde, & i figbuob  Roaldo,  £/•  Grimoaldo  cd  vna  ricchegga  importante, 
v'andò  co'  fuoi,  &•  vi  pofed ognintorno  l'afsedio;doue  occorfe,che  andando  Ca 
canno  circuendo  la  cittàprefso  le  mura,  per  vedere  forfè  da  qual  parte  fufle  più 
debole, & megbo  atta  per potenti procurare  l'entrata  ,fù  veduto  da  Romilde, 
che  inamor atafi  di  bti  mandò  ad  ojferirft  di  dargh  la  città  nelle  mani,fe promet 
teua  di  pigliar  lei  per  mogbt^a . Contentò  Cacanno,  & così  hebbe  la  città  ma 
(volendo  ofseruar  la  promefsa)vna  notte  folamcnte  ft  giacque  feco,  & poi  con  - 
cefsc  la  donna  a fuoi  foldati,a  fine  che  di  lei  ft  fatiafsero,come  di  donna  impudi- 
dishonefìa _> . Prefa  la  città, la  fece  totalmente  f pianare  in  modo , che  non 
fi  vede  bora  pur  vn  minimo fegno,  doue  ft  fu fse  ella  fhbricata  ; & doppo  queflo 
tormffl  co’ i prigioni  nelfuopaefe ; ma  però  dice  fi, che  Roaldo, & Grimoaldo 
Pglutob  deimorto  Sifulfo,&  di  Romilde  ft  fuggirono  dalle  fue  mani.  I Schiatto 
ni  dall  altro  canto, che  babitauano  la  Dalmatia,&  I' lflria,afs  olirono  quelle  Re 
gtoni  propinque, che  vbidiuano  all' Impero, doue  occifi  quanti  faldati  vi  haueua 

I Imperatore  poftt,  fi  fòttomifero  tutta  la  Prouincia  della  Dalmatia , & del - 
muco, che  è a canto  il  Mar  Adriatico.  Ma  in  quel  punto  efsendo  per  vna  co. 

6il  giura  occt fo  Foc/t, fu  creato  Imperator  in  luogo fuo  Heracho, e coronato  da  Ser 
gp  Patria  rcali  quale, datofi  a prouederc  di  capi  nelle  Prouincie, mandò  Gioua- 
ni  Lcmigio  perfucceffor  nell  Effarcato  a Smaragdo , ma  a pena  giunto  coflui  a 
Ravenna, (perche  troppo  fi  moflrò  a qutipopob  crudele, & molcjloYù  in  vn  tu 
multo  di  la  a poco  ammalato  co  molti  de’ fuoi principab.  Erano  allbora per  la 
pigritta,  & dapocagme  degli  Imperatori ,i  nimici  del  popolo  Romano  diuenuti 
• ltndofheincl1'  Occidente  gli  bauc  nano  laute  la  Germania,  con  tutte 

,l°red  aPPrefS0Je  G albe, la  Spagna,  & buona  parte  d' Italiane  ‘Pannonie  la 
M{fia  » & gran  parte  dell  Africa , & così  nell  Oriente  liberiane  Armenie, 
Arabie, a-  la  Dardama,  & nel  Mediterraneo,  la  Macedonia ,&  la  Grecia, e 
pur  allbora  Cacanno  Re  degli  Hunm,o  Bauari  andaua [correndo  qua,  & là, et 

I I erjtant  baueuano  quafi  che  occupata  tutta  U Sorta , & i Saraceni  l'Egitto. 

Qucfli 


Bonif.  iiji. 


G/fuf/o  Due* 
del  Friuli  oc- 
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riceuole  dato 
a Romilda. 
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Queflt  difhtrbi  furori  confa,  ch'eficndo  morto  il  'Pontefice  Bonftcio,  fette  mcfi  $ x j. 
pai] afiero  prima  che  fo/fc  eletto  il  fucceffore , il  qual  fu  Dcodato , huomo  ccr- 
t amente  di  fanttffima  vita  ; onde  incontrato fi  in  vn  leprofo , co’l  baciarlo  lo  ri- 
fatto totalmente ; & ordinò  che  non  poteffe  alcuno  quella  in  moglie  pigliare , cioè 
dafuo  padre  fo/fe  fiata  dal  battefmo  Iettata.  Et  Heraclio  in  quello  tempo  defide 
rondo  pure  a qualche  parte  di  quietare  le  cofejecc  con  Cacamo  tregua  (che  vi 
cr  a già  con  i Longobardi )&•  mandò  prefidq  nell’  africa, indi  fi  comterfe  all'O- 
riente,ma  prima  per  fuot  Ambafciatori  richieflo  di  pace  Cofroe  Re  de"' Per  fi, 
nè  hauendola  potuta  ottenere, nè  meno  tregua,  adunato  vn  potentijjimo  effera- 
to fieli  mofie contro.  Il<Perfuno,chegiàerafiimpatronitodi  Uierufalemme,  ,$jg 
qucfla  mojfa  fentita,  diede  ilguaflo  alia  Palcflina , Cr  Giudea , cr  /fogliata  la 
/anta  città  con  la  morte  di  molte  perfine , fe  ne  portò  feto  il  legno  della  fantiffi- 
maC  rocc,  infume  con  Zaccaria  Ve  fiotto  di  quella;  contro  di  Heraclio  inuman- 
do Oflanefuo  Satrapa  con  gran  numero  de  faldati , ma  con  queflo  efiendofi  poi 
attaccata  battaglia,  fi  il  Per  filano  vinto  con  morte  di  più  di  trenta  mila  de’fuoi. 

Seguì  Heraclio  la  vittoria , Cr  dopo  prefe  di  molte  città  sforzò  Cofroe  anco  a 
quale  nonfapendo  oue  meglio  faluarfi  fe  n'andò  a Siroe  fuo  figliuolo ; 
ma  Siroe  raccordatoli  l'ingiuria  paterna,  di  hauere  eletto  per  fucceffore  nel  re- 
gno Afedarfi  vnfuo  fratello  di  minor  età  di  lui , volendo  vendicar  fi, lo  fece  mo 
rire  , & di  quella  morte  nc  diede  di  fubito  ani  fi  ad  Heraclio  , rapacificandofi 
feco  ,&  così  hebbefine  la  guerra  con  "Per fi,  Cr  furono  capitoli  della  pace;Cbc 
il  confine  tra  Romani , Cr  Perfi  ftjfe  il  T igri  fiume , & che  'Perfisani  non  do - 
uejfero  in  alcun  modo  molcfìar  la  Mcfipotamia . Retiituì  anco  òiroead  He- 
raclio i Romani  prigioni , & il  legno  della  fantiffima  Croce , con  le  altre  cofe , 
che  franata  il  padre  in  quefla  guerra  leuate  di  ragion  de  Romani.  In  tempo  che 
Eleuterio  mandato  dall  Imperatore  F.ffarco  ginn  fi  a Rauenna,  Cr  vi fù  accet- 
tato grat io fornente ,Cr  finga  flrcpito  alcuno ;di  qua  poi  fendo  egli  a Roma  paf- 
futo, meffo  infieme  vn’efiercito  s'inuiò  contro  Giouanni  Caf]ino,cbe  effondo  Prc 
fidente  in  Napoli  fi  haucua  fatto  T iranno,  & s'era  impatronito  di  molte  città 
della  Lucania, della  'Puglia, dell’  Abruggo,Cr  di  Campagna.  Quefto  egli  rup- 
pe , & occifi , Cr  recuperate  tutte  le  città  perfi  ,fi  ritornò  a Rauenna, facendo 
molti  doni  a quei  popoli, a fine  di  allctarli  atla  /ua  diuotione, perciò  che  africana 
all  Imperiai  dignità  j angi  che  rinouata  che  egli  bebbe  con  Longobardi  la  pace 
per  altri  dieci  anni.fi  dichiari  Re  d'Italia  ; ma  poco  tempo  qucfla  fua  boria  du- 
rò,perciò  clic  mentre  fi  andaua  verfo  Roma,  fi  da  fuoi  propri ; foldati  e del  re- 
gno , & del  defio , Cr  della  vita  priuo , Cr  mandata  la  tefia  in  Coftantinopoli. 
estorto  anco  Deodato  'Papa  fù  creato  Bonifacio  quinto , nel  cui  Pontificato  6 17 
miuenne  la  guerra  fopra  narrata,  checontra  'Perfi  bebbe  l Imperatore  Hera- 
clio,nella  quale  dopò  la  morte  di  Cofroe  fi  tornò  Heraclio  trionfante  in  Coflan- 
thiopoli  ; Et  in  luogo  del  morto  Eleuterio  , creò  Fffarco  in  Raucnua  /faaccio.  619 
Et  fi*  allhora  in  vna  dell'  /fole  di  Venctia  edificata  la  città  di  Heraclta  in  ho- 
nor,Cr  memoria  di  e fio  Imperatore, Cr  per  trofeo  dell  ottenuta  vittoria ;Cr  fu- 
rono 
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tono  gli  edificatori  alcuni  nobili, che  offendo  fuggiti  da  Longobardi,  fi  batteva- 
no  Raccordo  ridotti  ad  babitar  in  quell'  /fola , tra  quali  vno  fu  il  beato  Magno 
nobile  di  Aitino , che  ne  fu  poi  primo  Vefcouo  per  priuilegio  del  Papa . Morto 
621  in  tanto  il  ‘Pontefice  Bonifacio  fu  in  fuo  luogo  creato  Onorio  perfona  Confola - Onorio  Pi. 
re,&  che  hauendo  poi  auuertilo  ad  Heraclio  efier  caduto  nell'herefia  di  Mono  P*-»  • 
teliti , fu  cagione  che  egli  pentito  ne  mandaffe  in  effìlio  ‘Pirro  ‘Patriarca  di  Co- 
flan  tino  poli, & Ciro  Vefcouo  di  Aleflandria  fiioiconfulcori.  Hor  dopò  così  fi 
mofo  trionfo, & gloria  di  tante  fegnalate imprefe,o  fuffe  per  fuperbia,  o per  te - 
merita  ffi  diede  Heraclio(lafciando  la  Cbrifliana  pietà)ad  imparare  1 arte  Ma 
gica  ; & perche  gli  eraflato  predetto , che  foprafìaua  all'Imperio  vn  periglio 
grandifimo  per  caufa  di  gente  circoncifa(eftimando  egli  che  doue fiero  quefti  cf- 
fere  gli  Hebrei)fece  per  tutto  t Imperio  ordinare, che  tutti  quei  giudei,  che  non 
voleffero  accettare  la  fede  di  Cbrifto, piffero  fitti  morire, & non  pur  queflo  ordì 
nò  nelle  ‘Provincie  fotlopofle  al  fuo  Impero, ma  fcriffe  anco  a Dagoberto  Re  di 
Fraga, & a Sifibodo  Be  di  Spagna, pregandoli  per  caufa  legitima, concernente 
il  bene  del  popolo  Cbrifliano , a douer  e fi  anco  fare  l'ificffo  contro  i Giudei  che 
nc'lor  regni  babitauano.Contentarono  quefli,&  efiequirono  anco  la  comifione , 
onde  ne  nacque, che  molti  accettarono  la  fede  di  Cbriflo,  et  molti  anco  ne  furono 
malamente  fatti  morire.  Ma  però  non  puote  Heraclio, & non  feppe  indovinare 
\ la  cofa, perciò  che  non  da  Giudei, ma  da  gli  Arabi, & da' Saraceni  voleua  figni 

ficare  quella  predizione, che  douefse  quefìo  danno  avvenire ,i  quali  per  infiitu- 
to  del  lor  falfo  Profeta  Macometto(che  era  nato  nel  5 8 »'.)  fi  circoncidono.  Fù 
l queflo  Macometto  ( come  i fuoi  feguaci  affermano ) figliuolo  di  Abdala,  che  fi  Macometto 

di  Abdalmutalif  difendente  della  fiirpe  di  Ifmael,  che  fi  di  Agar  anelila , & luc* 

di  Abrabamo  figlinolo, come  al  fuo  luoco  fi  difse.  Fatto  grande  prefe  Cj  adì  fa  in  ' 

moglie  donna  ricchifima,&  vedova  già  di  vn  Signore  di  Corogonia,  & co  qut 
c fio  meggo  hauendo  fi, con  la  mercantiate  fempre  bavetta  fatta,  guadagna  1 

to  di  molti  danari , fi  acquiflò  con  quefli  anco  il  feguitodivn  gran  numero  di 
gente , la  più  parte  però  ladroni , & filmili  qualità  di  perfine  di  mal  affare , co' 
quali  andando  al  foldo  dell  Imperatore  Heraclio , fi  ritrovò  feco  nclCimprefa 
: • co  i 'Per fi  fopr anarrata  ; Ma  eflendo  poi  fdeguati  gli  Arabi  con  P Imperatore 

per  bauer  vn  fuo  agente  fi  regnatili , & nomatili  Cani , fatto  Macometto  lor 
capo,  cominciarono  a violentar  quei  contorni  della  Mecca , & ad  aggrandir  fi 
molto  in  quelle  Regioni . est  quefli  mali  s'aggiunfevn  certo  Siro , chiamato 
Sergio  Monaco, caccialo  per  l'herefia  Nefloriana,il  quale  irritatofi  per  queflo  Sergio  mona 
contro  a Catbolici,  & papato  a Macometto  quello  indupe  a formar  vna  nona  <°  fjUIorc 
religione  ; onde  fatto  fi  da  detto  Sergio  al  modo  de  Chrifliani  battiggiare , & Macometto. 
poco  manti  da  Abdala  Giudeo , aguifa  che  foglionogli  Hebrei  circoncidere, di 
tutte  quefle  religioni  fattone  vn  fafeio , compofe  conflitutioni , capitoli , regulc, 

& flatuti , i quali  publicando  a fuoi,  lor  diede  ad  intendere  , che  gli  erano  dal- 
t Angelo  Gabriel  flati  dettati  ; onde  e fi,  & per  quefìo , & perche  conteneva - \ 

no  vna  vita  libera , & difioluta , ben'  & volontari  quelli  accettarono . Face- 

**«*  • 


4 3 8 Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  4i 
Chrift». 


ua  fcriuere  Macometto  quefle  fue  ordinalioni  ad  vn  certo  Celleno  pio  fcritto- 
re,&  lem  andana  poi  in  carte  qud,  & là  a modo  di  mandati , & referitti , &• 
doppo  ribaunte  le  riponeua  in  vna  caffa , che  chiamammo  l'arca  delle  legatio- 
ni  di  Macometto  ; onde  dopò  la  fua  morte  Odmen  fuo  piacerò,  effóndo  confup. 
Alcorano  di  le  raccolfe,  & ordinò  in  vn  volume, & cbiamolle  alcorano, ebe  vuol  dire  fom- 
M-icometco.  ma  g.  raccoha  fi  prccetti . Con  quefli  dunque  & altri  modi  affermando  se  tf- 
fere  profeta  d’iddio , ottenne  Macometto  il  principato  di  quelle  regioni  d' Ara- 
bia, doue  fitto  vn’eflercito  osò  anco  di  af  altre  i confini  dell  Impero ; Prefe  ‘Da- 
mafco,&  occupò  la  Fenicia,  & poi paffando  in  Egitto  s'hnpatronì  quafi  di  tut 
ti  quei  paefi,doue  accrefciuto  l’effercito(hauendo  voluto  che  'Ter pani  acccUaf- 
fero  quejla  fua  legge , & effi  rijpoflo  di  non  volerlo  altrimenti  fare)  ne  occife 
Hormifda  lor  Re,  e p fottomi fe  la  Perpa,  mutandole  il  nome , in  modo  che  do- 
ue prima  Perpani  ,furon  pofeia  Saraceni  nominati , Cr  così  fc  impatronirono 
Macometto . e ifuoi parimente  di  Antiocbia,cbe  allbora  anco  per  lo  Romano 
Impero p manteniua.  <JMorì  dopo  quello  Macometto  di  età  di  ?8.  anni , e fu 
fepolto  in  la  Mecca  in  vn  c affone  di  ferro,cbe  p vede  anco  al prefente , ma  non 
però  bebbe  fin  la  fua  fetta , ebe  in  modo  ne  accrebbe poi , che  tuttauia  poffede 
gran  parte  della  terra  babitata . T ra  tanto  il  Pontefice  Honorio,  dopò  rifatte 
di  molte  Cbiefe,  & fabricatene  ancoin  Romadanouo, venne  amorte,  & fu  in 
Scuenno  Pa-  fuo  btogo  Seucrino  creato  ;alquale  fecondo  il  confueto  de  tempi,  effendo  paffuto  637 
l'Efiarco  per  confirmarlo  hi  quel gr ado ;quefli  adocchiate  le  cofe  belle  e d'oro,  e 
dì  argento,  che  erano  in  S.  (jiouan  Luterano , via  leuandole  barb  aratamente  le 
portò  poi  con  lui.  tSHa  morendo  l'anno  dietro  quefìo  Pontefice, gb  fucceffe  Gio  6)  S 
Giuliani  mi.  nonni  HI /.  Dalmatino  fil  quale  leuando  tutto  quello  che  era  foprauanxato  alla 
Papa—#.  preda  dì  Jfaaccio  dalla  Cbiefagiò  dettalo  quello  ne  rifeoffe  di  febiauitù  vngrof 
fo  numero  de'  Cbrifliani  captiui  ; Et  poi  morto  il  fecondo  anno,lafciò  il  btogo  a 
Theodor©  T beodoro  per  natione  Greco -fanno  ifleffo,  che  Heraclio  diuenuto  idropico  finì  640 

r »P->-  • la  fua  vita , la  fa  andò  nell'  Impero  fucceffore  Coftantino  il  giouane  fuo  figliuolo 

haunto  di  Eudoffia,cbe  doppo  quattro  mcp p morì  di  veleno  datoglt  dalla  ma- 
trigna,che  pce  il  figliuolo  Heracleona  intrar  in  fuo  luoco  ; ma  fu  egb  poco  dop - 
Collante  Im-  po  dimeffo,&  prillato  da  Cofiante  fuo  fratello , ma  però  nato  della  fopr adetta  64» 
perarare.  Eudoffia^he  fi  affunfe  per  lui  quella  dignità, & p fece  creare  Imperator  l' anno 

fteffopl  quale  intefa  la  morte  di  Jfaaccio,  ne  mandò  T beodoro  Caliopa  P atri- 
ciò  per  Effarco  in  Italia.  Dagoberto  Re  de’  Franccp,  che  alibora  regnaua,  ba- 
ttendo in  quelli  tempi  fatto  di  molte  imprefe , & jentendo/i  che  non  troppo  più 
lungamente  era  per  refìar  in  vita , fatti  vn  giorno  adunare  ì principal  Juoi  Ba- 
roni,& tri  loro  fedcdOydopò  I bauer  effortato  i figliuoli  Clodoueo,  & Sigiberto 
ad  amar  fi  infiemc,  e ratificato  qualùque  donatione  p lui  già  fatta  a diuerje  Chic 
fc,£r  btocbi  facri, ordinò  il  fuo  ttfiamcnto , & fattone  quattro  copie  pmili,vna 
mandò  a Lione  città, vna  a Mct\,  vna  a Tarigi,&  l'altra  fi  ritenne  preffo  di 
1 sè,&  volle  che promeltcflcro  i Vefcoui,&  ecclepafiici  del pio  regno, else  fubito 

intefap  la  morte  fua  fàrebbono  dir  tre  volte  ogni  fettimana  la  meffa  nelle  Cbie- 
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fe  loro  per  tre  armi  continui  per  l'anima  fua;&  così  di  li  pochi  giorni  da  fluflo  Morte  di  Da. 
64  j d:  ventre  mancò;raccomandati  ad  Agitino  (di  cui  molto fidaua)  la  moglie  Ma-  Rolwto  Re 
tilde t& il  figliuol  Clodoueo,&  fatto  giurar’  a'  Baroni,cbeiui  erano,diefferc  ad  Frinz** 

t ffifuoi  moglie,  & figliuolo  fauoreuoli,  & fedeli.  Etfuccefse  quello  lamio  me- 
defimo  che  Theodoro  Papa  battendo  intefo , che  'Paolo  Patriarca  di  Coflanti- 
11  opali  era  diuenuto  ber  etico,  lo  fece  priuare  della  Patriarcal  dignità  ; ma  poco 
giouò  quella  priuatione , che  non  pure  non  fi  rimoffe  Paolo  da  tal  peffimofuo 
inflituto,ma  anfi  nella  medefima  fua  erronea  opinione  tirò  l Imperator  Coflan 
te.  Per  la  morte  del  Re  Agilulfo  de'  Longobardi  era  fucceffogli  il  figliitolo  A do- 
aldo  nel  Regno, che  come  difatile  finalmente  fcacciato,  entrò  in  fuo  luogo  Ario - 
ualdo,  di  cui  però  non  fi  fcriue  co  fa  alcuna  di  degno,  fin  che  morendo  hebbe  fuc- 
ceffore  Rotati  Jbenvalorofo  guerriero,  ma  macchiato  delT  hcrefia  <f  Arrio  : ni  RotariRede* 
pur  efio  folamente , ma  vi  erano  anco  entrati  tutti  i fuoi  popoli  ; & fe  bene  dal  Longobardi. 

* Pontefice  fu  più  volte  efsortato,vole  mai  mutar  vita;airgi  danneggiando  nella 
64  6 'Romagna,  T beodoro  Effarco  fi  rifolfe  di  voler  fargli  gucrra,&  la  fece  pur  an 
co;ma  con  poca  ventura  fua , fendo  da  Rotati  flato  prefso  a Modena  rotto , & 
fatto  fuggire  con  morte  di  meglio  di  fette  mila  de ’ fuoi  foldati.  Di  quefla  vitto- 
ria talmente  s’infuperbì  Rotari,che fingendo/}  oltre  s’acquiflò  quafi  divi  fubi- 
to  tutta  la  Liguria,cbc  non  haueuano  i fuoi  antece fsori  giamai  potuto  per  auan 
ti  ottener  e, & pofeia  P’dergo, che  diflrufsefin  dalle  fondamenta , & quelle  ter - vderzo  di. 
re,  & altri  luoghi  che  fon  polii  era  T riuigi ,E l Ertoli.  Era  morto  in  queflo  tem  itniuo . 

647  po  il  fommo  'Pontefice  T beodoro  & era  flato  eletto  a quel  grado  Martino  ; il  M irtino  Pa. 
quale  battendo  poi  efcommunicato  Paolo  Patriarca  di  Coflantinopoli  come  he  P1-»- 
r etico, l Imperatore  Cofiango,come  fautore  di  quel  'Patriarca , & de'  Mono- 
telai, mandando  in  luogo  di  T beodoro.  Olimpio  per  Efsarco  in  Italia,  gli  ordi- 
nò che  col  Papa,  & altri  Vefcoui  Italiani  operafse  di  modo, che  infieme  con  lui 
fi  conueltifsero  a credere  nella  detta  Cberefia , & negando  efji  di  volerlo  fare , 

6 J * che  vi  adoprafse  tarmi,  & il  fommo  Pontefice  a lui  legato  mandafsc-J . Con 
queflo  animo  giunfein  Roma  f Efsarco  Olimpio,  ma  trouatoui  che  alihora  fi 
fnceua  il  Sinodo , ondegb  pareua  di  non  potere  così  ficuramentc  il  fuo  intento 
efsequire,  mandò  vno  de’  fuoi  Littori  alla  Chic  fa  di  Santa  Maria  Maggiore, 
perche  prefo  Martino  gli  lo  conducefse  donanti  ,&non  volendo  egli  venire , 
che  l'occidefse,ma  mentre  cercaua  di  mirare  cosini  nella  Cbiefa  per  efsequir  il 
. mandato,  diuenne  in  quell  infante  miracolofamente  cieco, & cosi  reflò  Marti-  M;raC0j0  HO_ 

no  per  diurno  foccorfo preferuato . Quefle  tante  difenfìoni  tra  Cbr  'ifliani  (come  tabde.^! 
che  fi  fapeuano  per  tutte  le  parti  del  Mondo)prefiarono  occafìone  a'  Saraceni, 
che  partitifi  con  vn  armata  potente  d' Alefsandrta  pafsarono  a Rodi,  & prefa 
la  città  ne  gettarono  a terra  quel  così  famofo  Colof  o,cbe  vien  pollo  tra  le  fette  ColotiTo  da’ 
marauiglie  del  Mondo,  del  cui  metallo  caricarono  noue  cento  camelli , indi  en-  Rodi  roui- 
trati  nel  Mar  Egeo  guaflarono  le  Cicladi,&  nauicando  m Sicilia  iui  anco  fece-  lut0* 
ro  di  molti  danni, ma  ne  furono  facciati  dall  Efsarco  Olimpio, il  quale  però(ol - 
tre  il  gran  dannose  patirono  lefue  naui,&  genti, )amaktofi, di  là  pochi  gior - 
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ni  finì  la  fua  vita ..  tJMandò  l'Imperatore  in  luoco  di  Olimpio  vii  altra  volta  6 5 j 
Effarco  Theodoro  Calliopa,ma  con  efprefro  commandamento, che  quanto  pri- 
ma procuraffc  di  mandar  a lui  legato  Martino.  Fu  T heodoro  alla  fua  giunta , 
per  la  buona  amminiflratione  l'altra  volta  fitta,  accettato  con  Leto  vifo  dao- 
gn'uno,  & egli  fi  moflraua  non  meno  che  la  prima  volta  verfo  tutti  magnifico, 

& liberale, ma  tenendo  fra  ti  la  còmiffione  fecreta, andato  vn  giorno  alla  Cbie- 
fa,  come  per  falutar  il  ‘pontefice , accoflatofegli  ( mentre  fi  fiaua  finga  (affetto 
alcuno)  lo  prefe , & legato  lo  mandò  alt  Imperatore,  che  poi  lo  delegò  bandito 
nel  Cheroncjfo  di  Tonto,  doue  per  gL  eflremi  difagi  morì  dando  luogo  ad  Euge  654  • 
Eugenio  Pi-  nio , clic  fu  eletto  Pontefice , tutto  che  doppo  tre  anni  cedendo  alla  natura  lafciò 
P*-*  • la  fede  Pontificale  vacua, doue  accefe  per  eletlione  Vitaliano,  fiotto  cui  Cefaxea 

"Regina  de'  Ter  fi, venuta  con  alcuni  in  CoflantinopoL,vi  fi  fé  b atteggiare  ; ni, 
fé  bene  fino  marito  con  infanga  la  ficeffe  richieder , & pregare  che  tornafe  da 
lui, volle  mai  dipartir  fi,  fie  egli  prima  non  veniua , come  attuarne  a leuarla,  & 
fi  fece  anco  Chrifliano.  Era  Rptari,dopò  bauerc  per  fidici  anni  regnato  a Lon - ; 'i 

RodoaldoRe  gob  ardi, morto  infine  col  Inficiare  fucceffor  Rodoaldo  ilfighuolo.  tJMa  quelli , 
de’Longobar  {U[l0 CIJC l}auefle  inmogLc  Gunturga  figliuoladi  Agilulfo , c diTbeudclinda $ 

1 ' battendo  adulterata  la  moglie  di  vn  fino  Longobardo , fu  da  quello,  in  vendetta 

dell'bonor  a se  tolto, fieramente  ammaggato;onde  gh  fiucceffe  Ariberto  figliuo- 
lo di  Gundualdo,  già  fratello  di  T hcudelinda  ; il  qual  poi  morto  ne  lafciò  due  fi- 
Sucee  (Itone  ghuoli,  Parlari,  & Gondeberto , de'  quali  vno,cioi  Gondeberto  fi  fermò  con  la 
ie'  Re  Longo  fifa  jn  pauia,&  Parlari  in  Milano  ; & ben  mantennero  la  pace  co'  Romani , ^ 

’ ma  tra  loro  fra  poco  incominciarono  ad  effer  difeordi , & desiderando  t uno  al-  r 

t altro  Iettare  il  Regno  fi  moffero  guerra-) . Ter  quejlo  mandò  Gundcbcrto  vn 
fuo  nominato  Garibaldo  a ricercar  l'aiuto  di  Cj  rimo  aldo  Duca  di  Tcneuento, 
promettendogli  perciò  la  forellapcr  moglie, ma  Garibaldo  come  per  fido, effortà 
Grimoaldo,che  in  tempo  di  così  fatta  discordia  tra  fratelli  procuraffc  egli  di  ac- 
quiflare per  si  il  regno  di  Longobardi;  piacque  la  cofa  a (jrimoaldo,  & perciò 
ordinato  Duca  di  Beneuento  il  figLuol  Romoaldo , cifro  con  vna  buona  moltitu- 
dine de  faldati  f delti  fe  n'andò  a T icino,  di  doue  [cacciato  Partari,fc  morir  poi 
di  là  a poco  Gundcberto.  Quella  nuoua  offendo  r aportata  a Clodoueo  Redi 
Franga,  commoffo  per  la  pietà  de  igiouani,  mandò  vn  nnmerofo  efferato  con- 
tea Grtmoaldo , ma  vi  furono  tutti  quefli  a peggi  tagLati;perciò  che  i Longobar 
di  nello  approljimarft  loro  i Francefi,, fingendo  per  tema  di  fuggire , Inficiarono  i 
lor  padiglioni  con  molte  robbe , ma  ffccialmentc  gran  quantità  di  vini,  in  poter 
de'  turnici, i quali  iui  giunti,  & credendo  la  fuga  efficre  da  douero , cominciaron 
tutti  Leti  a mangiare , & poi  bere  di  quei  vini  finga  riguardo , onde  tornati  i 
Longobardi,  & trouatiL  per  lo  più  meggi  ubriachi , & fonnolenti, gh  occifero , 
fenga  fioprauangarui  pur  vno,  che potefje  raportar  in  Franga  la  nona . tJMa 
perche  non  lafcia  Iddio, che  i traditori,  & maluaggi  ne  refiino  per  longo  tempo 
de'  fuoi  mali  portamenti  impuniti , douendo  il  giorno  di  Tafca  Cj  aribaldo , che 
era  'Duca  di  T aurineft,  entrar  nella  Chiefa  di  S.  (fiottarmi  EattiUa , vn  certo 

bomicciuolo 
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homicciuolo  della  flirpe  di  Cjundcberto , q {fendo  ( perche  era  picciolo  ) montato 
/opra  il  bottittcro,ir  con  vna  mano  tenendofi  ad  vna  colonna  fermo  per  non  ca 
Aere , con  l'altra,  mente  Cj  aribaldo  paffaua,  /'nudata  la  fondagli  diede  fi  pero 
colpo  in  tetta,  cbel'occifc,  tutto  che  egli  anco  vi  rcttafle  d'un  [abito  dagli  ajlan 
(6  6 ti  con  molte  ferite  morto . Grimoaldo  dunque  prefo  il  regno  de  Longobardi,  a 
(medi  tanto  meglio  firmaruift  fece  morire  Cuniberto  figlinolo  di  Gundebtrto , 
<jr  piglioffi  la  fua  forelta  per  moglie.  Soprauangaua  anco  Partari,ches'cra  fitg 
gito  a Cacamo  Re  di  Bauiera  , per  lo  che  Cjrimoaldo  mandò  al  Bauaro  a di- 
re, che  fevoleua  co'  Longobardi  pace  douejje  da  sè  [cacciare  il  gioii  anetto.  Per 
quello  non  veggentto  Tartari  oue  più  ridurfi , poi  che  non  fi  teniua  in  alcun  Ino 
co  fi  curo,  fatto  animo, s' apprc fintò  a Cjrimoaldo , ir  gcttatofeli  apicdi,cofi  li 
differì . lo  fon  tuo  feruo,  & tutto  che  poteri  tri.  pagani  viuere,  ir  habitare, 
vdito  che  fei  cbrittianiffìmo , fidatomi  nella  tua  foprema  bontà,  mi  fon  ri  folto 
di  venire  a te,  & in  tutto  foltopormi  al  i ’uo  volere,  & però  fà  di  me  quello, che 
meglio  ti  pi, tcc-J  . cjrimoaldo  veduta  quella fua  grande  Immanità , & confi- 
da’.ga , leuatolo  in  piedi, gli  difie , che  pofeia  che  era  venuto  f opra  la  fede  fua , 
non  dubitale  punto  di  male , che  gli  hauerebbe  condeccntemcnte  fecondo  il  fuo 
grado  prouitto , & cosigli  diedecafa,  ir  famiglia , commandando , che  non 
f egli  doueffe  mancare  di  quanto  haueffe  hauuto  bi fogno . In  tal  maniera  fi  vi - 
ucua  Panari  in  T icino , dotte  ( perche  era  come  figliuolo  del  Re  cono  fiuto  ) i 
T itine f tutto  dì  concorrendolo  a lui , ir  come  lor  Signore  lo  falutauano  ; co  fa 
che  r aportata  a Grimoaldo  ( oltre  che  era  anco  da  [noi  importunato  ) lo  fece 
pen far  in  che  modo  bauefie potuto  con  la  morte  Icuarfelo  da'  piedi  ; & imagi- 
natof  il  modo  gli  mandò  a prt fintar  vn giorno  cibi  laudlfimi  cor,  varie  forti  di 
preciofi  vini,  a fine  che  mangiando  ,&  beuendo  fi  vettifie  ad  inebriare,  ir  cofi 
facilmente  fuffe  fatto  morirei.  <JAia  offendo  Tartari  da  vno  de  complici  del 
tHtto  auifato , egli  ordinò  al  fuo  copierebbe  in  vece  di  vino  gli porgeffe  folamcn 
te  a bere  acqua  pura,  il  che  effendofi  e(lequito,gli  effiloratori,  o fpie,  che  d’intor 
no,  ma  lontano  fi  flanano,veggendolo  bere  oltre  l'ordinario , ir  credendo  che 
non  acqua , ma  che  vino  benefse , ne  diedero  a Grimoaldo  la  nona.  Finita  la  ce 
na  chiamò  Panari  Hunnulfo  fuo  fccretario,  ir  infiemeil  camcriero,  che  lo  fo- 
lcita vijltrc,&  ad  c(Jì  mani  fitto  come  pafiaua  il  trattato, ir  confutando  ìnfie- 
mc  che  via  fi  douefse  tenere  per  [alitar fi,  fi  rifolfero  finalmente  in  quitta . Fece 
Hunnulfo  preffo  il  letto  di  Parlari  corricar  vn  fuo  gioitane,  ir  vettito  Tarla 
ri  da  contadino  con  vna  pele  di  Orfo, cominciò  a finger  di  battcrlocon  vn  bufo- 
ne^ [tacciarlo  fuori  di  cafa.Giunti  dft/uetta  maniera  pre fi  o la  guardia, dima 
darono  quei  faldati  chi  fi  fufse  colui,  a quali  rifpofe  Hunnulfo, che  bauendolo  tro 
fiato  che  faceua  rumore  prcfso  il  letto  di  Parlari , fi  era  pojio  a [cacciarlo  di 
quella  maniera, a fine  che  no  turbafie  al fuo  Signore  il  ripofo;  cofi  (cappato  Par 
tarifi  ridufse  in  Franga  ficuro , ir  Hunnulfo  , che  gli  era  venuto  dietro , ve- 
dutolo in  fatuo,  fi  ritirò  nella  Cbiefa  di  San  Giouarmi  Battifta.  remerò  di  là  vn 
pe^go  i mandati  dal  Re  per  occidere  Tartari ,&  volendo  entrar  nella  camera 
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gli  vietò  il  cameriere,  dicendo,  che  non  gli  de/fero  impalco, poi  che  per  il  troppo 
bere  domina  il  gioitane  molto  ripofat  amente,  & pii  deli' tifato;  ma  effi  non  re- 
■ flando  per  queflo  vi  vollero  entrare , & non  vi  veggendo  Parlari  ne  addiman- 

darono  il  cameriere,  il  quale  fernet  timore  diffeloro,che  fiera  egli  fuggito.  Ter 
queflo  fi  il  cameriero  legato,  & a Cj  rimoaldo  condotto,  che  iute  fa  la  co  fa  come 
era  pacata, & il  modo  tenuto  nel  farlo  fuggire  ( tutto  che  gridajfero  i fuoi , che 
fufse  il  camerier  morto  con  mille  torirlcntì)  diffe,che  non  meritaua  effo  male  al 
cmo,bauendoft  per  la  falutedelfao  Signore  cfpoflo  advn  così  eminente  peri- 

fliofaidi  a lui  riuolto  gli  difle , che  fe  così  voleua  efsere  a lui  fedele,  gli  hauereb  - 
e fatto  gran  bene  ; indi  richieflolo  ouefi  fufse  Hunnulfo  j aitato , & iute falò, 
mandò  con  fuurtà  a dirli  che  a lui  venifse,&  così  venuto,  & richiedo  dal  Re  , 
feoprì  di  nuovo  la  co  fa  tutta  fi  come  già  baiteua  il  camerier  raccontato  ; di  che 
marauigliato  Grimoaldo,doppo  1 haucr  iute fa, che  non  voleua  alcun  di  loro  feco 
reflare , fattoli  prouedere  di  quanto  fufse  per  la  partita  necefsario,  gli  lafciò  li- 
beramente andare , & così  fi  pafsarono  ambi  due  in  Franga  a fatiti  feruigi  del 
lor  ftgnore.riucua  più  che  mai immerfo  nell'herefia  de  Monotclut  1‘ Imperato 
re  Coflango,  nella  quale  così  fattamente  s'intrufa , che  non  conftderando  a giu  - 
ftitia  onero  equità,incominciò  a non  perdonare, non  pura  gli  buomini  folamcn- 
te,ma  ne  anco  a Dio, confondendo  infume  ogni  cofa,&  evito  vn  numero  di gcn 
te, con  finta  di  volerne / cacciare  i Longobardi  d'Italia, fa  ne  venne  a Roma,dop 
po  però  l hauer  dichiarito  ilftgliuol  Coflantino  conforte  nell'  lmpero:&  perche 
fin  fa  di  efsere  del  fuo  errore  pentito,  perciò  andollo  ad  incontrare  il flommo  Pon 
tefice  col  clero,  & gran  quantità  di  gente  del  popolo  fuori  di  Roma,&  incontra- 
tolo fai  miglia  lontano  dalla  città  lo  raccolfa  benignamente , & feco  nel  ritor- 
no lo  condufse  veggendo  le  alme  Chiefe  ; nelle  quali  entrò  volontieri  i Impera- 
tore,non  per  altro  ( come  poi  lo  dimoflrò  l'e frenarla  ) che  per  mirare  gli  orna- 
ti, & le  riccbegge  di  quelle , a fine  di  far  poi  lo  effetto , che  fi  dirà . %orno  al- 
do tra  tanto  Duca  di  Beneuento  a cui  haueua  oltraggiato  l'Imperatore  mentre 
veniua  da  Coflantinopoli , augi  che  contro  di  lui  haueua  con  molta  gente  man- 
dato vn  fuo  Capitano  per  nome  Suburro  ; fatto  vn'efsercito , & attaccata  la 
pugna  fuperò  i Cjreci  occidendone  molti  di  loro  ; il  che  r aportato  a Coflante  di- 
sperato di  poter  riufeire , volendo  efsequir  almeno  quello , che  ver  fa  la  mife- 
ra , & infelice  Roma  ft  haueua  già  nell  animo  deliberato  di  farefil  quinto  gior- 
no da  che  v'era  entrato  fe  leuar  via  tutte  leflatue  d'oro , d' argento, & d'altro 
metallo , & di  marmo  anco  fatte  per  ornamento  della  città , & tutte  le  cofe , 
che  nelle  Chiefe  erano  di  qualche  valore , & caricato  ogni  cofa  su  le  nani  fa  le  C6-j 
Danno  gran-  portò  con  lui,haueudo  più  danneggiata  Romane' fuoi  adornamenti  in  fatte  gior 
didimo  a Ro  ni  che  vi  dimorò,  che  i 'Barbari  tutti  nello  fpacio  di  più  di  ducento,  e cinquanta 
ni*-*  • anni . Si  partì  il  duodecimo  giorno,  & fe  nandù  a Napoli , di  douefanga  pur 
vn  minimo  ptnfìero  della  guerra  con  Longobardi  pafsò  nella  Sicilia . Lo  efsere 
così  lafciata  la  Romana  TfapubUca  dalla  dcpocagine  di  Coflante,potrebbe  efse- 
re flato  la  totalfua  rouina , fe  Crimoaldo  non  fufse  per  le  domcjliche  feditioni 
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flato  sformato  di  ritornar fi  a cafa;  Haueita  egli,allbor  che  fi  mofftprr  andar  a 
Ticino,  raccommandata  la  gente  de'  Longobardi  a Lupo  Duca  del  Friuli , il 
anale  a II  bora  tcniua  la  fia  babitaùone  a Tania,  a fine  di  poter  meglio  difcnfar 
(bi foga  andò)  le  città  dell' Emilia , & della  Tbofcana  ; Cofliit  battendo  intefo  la 
pocentia  di  Coflante,imaginatoft  che  douefle  rimaner  vinto  Grimoaldo, comin- 
ciò  ad  a/pirare  difarfl  egli  Re  de'  Longobardi ;il  che  intefo  da  Grimoaldo, ne  di- 
mandò a quei  di  Rauiera , che  feco  erano  confederati , foccorfo . Quefli  mo- 
uendofl  guidati  dal  proprio  'Re  ft  incontrarono  in  Lupo , il  quale  veduto/}  feo- 
perto , adunati  i fuoi  fi  era  contra  di  quefli  mojfo  per  opprimerli ,&■  così  attac- 
cato tra  loro  il  fatto  d'arme  nel  feno  del  Afar  ^Adriatico , fe  ben  da  principio 
pareua  che  i Furiant  battei fiero  il  meglio , alla  fine  però  iR altari  ne  rimafero 
vincitori  con  la  morte  di  Lupo  ,&  rownagrandiffima  del  Friuli.  Arno fate  fi- 
gliuolo di  Lupo  eflendo  palpito  in  Dalmatia,defiderofo  di  riacquiflar  il  perdu- 
to fuo  territorio  adunò  vngran  numero  di  covtadini  Scbiauoni;ma  mentre  fen 
ga  confider  adone  ajjaltai  confini  della  patria,  ne  rimane  egli  con  tutti  i fuoi 
taifer amente  ammazzato.  La  qual  nuoua  raportata  in  Dalmaàa  a parenti, Ó" 
amici  de  i morti  Scbiauoni,ben  cercarono  di  farne  vendetta , & pajfarono  per 
questo  nel  F riuli , ma  vi  rimafero  amor  cf]i  da  ("ettari  'Duca  della  Tatria  da 
Grimoaldo  creato, malmenati  e feonfitti.  L'anno  ifleffo,  che  ejjendo  l'Imp.Cofla 
te  ferm  ato  in  Sicilia  per  alquanti  giorni,  & dato  fi  a menar  vita  odo  fa  ,&la- 
fciua,diucntando  ejfofo  a tutti, & abomineuole,  vn  giorno  nelC entrare  in  vn  ba 

66  8 gno  a Siracufa,  da  gli  fleffi  fu  egli  morto, per  opra  di  vn  certo  Miffefio  Arme 

no, che fauorito  da  alcuni  fi  sforgò  per  occupare  tirannicamente  l' Impero , ma 
da'  fotdati  poco  doppo  fu  egli  ancora  ammaggato.  Per  quefta  morte  mentre  da 

669  nano  anco  J lorditi  quei  dell'  ! fola,  i Saraceni  con  vn  armata  fmontandoui  d‘im • 
prouifo,vi  lafciarono  vn  grandiffimo  damio,&  ne  portarono  feco  via  una  gran 
prcda,bauvdo  pofloui  a facco  Siracufa,&  leuatoui  tutte  quelle  cofe  di  ornamen 
ti, e di  fiatone , che  vi  baueua  poco  aitanti  già  Collante  trafportato  da  Roma-*. 
E/cbbe  l'Impero  doppo  il  padre  Coflantinfuo  figliuolo, il  qual,  a fine  che  non  po 
teffero  afpirar  a quel  grado  , fece  troncar  le  nari  ad  Heraclio,et  a Tiberio  fuoi 
fratelli  minori . Et  ejjendo  fucccjja  anco  la  morte  in  Roma  del  Pontefice  Vita- 
liano,glt  fucce/fe  Adeodato  "Romano  monaco  di  fanti/Jima  vita  ,&  chea  tutti 
perdonaua  fàcilmente  ogni errore.Gia  fi  preparaua  Grimoaldo  di  feguir  le  vit- 
torie ,&  fiera  deflinato  di  cercar  la  rouina  della  Romana  Repubica , quando 
doppo  alcuni  giorni , che  fi  baueua  fatto  c auar  fangued' un  braccio  (come  per 
purgar  fi  s'vfa  fouente  di  fare)  nel  voler  tirar  l'arco  per  ammassar  vn  colom- 
bo , fe  gli  aprì  la  vena  di  forte, che  non  vi  potendo  rimediar  a bajlanga,per  così 
picciol  co  fa  fi  morì  vn' Intorno  così  valorofo , & fignalato . Era  in  quefli  tem- 

67  j pi  Partari(come  fi  diffe)nella  Franga , ma  conofcendo  che  cere  aita  Grimoaldo 

confederar fi  col  Re  ,fi  rtfolfc  di  cercar  più  ficuro  luoco , & così  montato  in  na- 
ne fi  pofetnmare  per  paffar  nell' i fola  d' Inghilterra  ; & dicefi, che  battendo 
alquanto  nauseato  lenti  (finga  veder  alcuno)  voce  che  diceua:  Sci  Parlari  in 
. 1 quella-* 
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quella  nane  può  ritornarfi  alla  patria,pofcia  che  già  tre  giorni  fono,che  è figui- 
ta  la  morte  di  (jrimoaldo . 'Udita  la  voce  Tartari  fi  pensò  che  fufje  di  qualche 
Angelo  buono , onde  fatto  dar  volta  alla  nane,  fi  tornò  a dietro , & paflando  a 
Ticino  vi  trouògran  numero  di  Longobardi , chela  accettarono  con  grandiffi- 
ma  fetta , & allcgrcgga . Fatta  dunque  di  loro  vna  mafia  difcacciò  Garibal- 
do  fanciullo  figliuolo  di  Grimo  aldo,  & il  terzo  mefe,di  volontà  di  quei  popoli  fi 
'Re  publicato,  & creato.  Rihtbbe  la  moglie  Rodelinda , & ilftgliuol  Cuniber- 
to , quali  baueua  (jrimoaldo  a Ticino  mandati , & fece  fùbricar  in  quclluo- 
co , di  doue  egli  fuggì  la  morte , vna  Chiefa  in  honor  di  Sant'  Agata-,  & Rode- 
linda ne  Jabricò  vn' altra  fuori  delle  mura  di  Ticino  allagloriofa  Vergine  Re- 
gina de'  Cieli.  Morì  poi  Rapa  Adeodato , & in  fuo  luogo  fu  creato  'Dono  dot-  6q6 
tiffimo , e fantifjimo  huomo , il  quale , tra  l' altre  cofe , diflinfe  in  vari  ordini 
il  Clero , con  l accrcfcergh  honor  e ; & riduffe  la  Chiefa  di  Rauenna  vbbidien- 
te  alla  Romana , che  già  un  pezzo  fi  teniua  efìerpari,&  Theodoro  Vefco- 
uo  di  quella  città  ft  fottopofe  volontariamente  al  Pontefice -J . Nel  qual  tempo  g y g 
Coflantino , hauendo  co'  Saraceni  gran  guerra , in  diuerfe  fattioni , che  fucct  f- 
fer  tra  loro , hor  hcbbcil  meglio , hor  la  peggiore , ma  per  la  fine  ft  rima  fi  egli 
fopra  ; ma  effendofi  trattato  di  pace , finalmente  ft  rapactficò  con  loro  per  tren- 
ta anni,  con  patto , che  doueffero  effi  ogni  anno  dar  all' Imperatore  tre  mila  li- 
bre d’oro,  & vinticinque  caualli  di  pregjo , & di  più, che  doueffero  liberar 
cinquanta  perfone  nobili  di  quelle,  che  teniuano  in  cattiuità.  Et  veramente 
hebbe  Cottantino  caufa  di  quictarfi  con  loro , perciò  che  i Bulgari  vfeiti  allho - 
ra  della  Scitia  haueuano  incominciato  a dar  il  guaflo  alla  T rada , & haue- 
uano  anco  rotto  vn'effercito  mandato  da  Cottantino  ; ma  mentre  che  così  con - 
trattauano,nata  certa  occaftone , fi  compofero  infume  con  conditione,  che  do- 
ueffero  i Romani  conceder  a i Bulgari  per  habitarui  quel paefe , il  quale  è più 
propinquo  al  'Danubio  ; & così  iui  fi  riduffero  , & gli  diedero  il  nome  di  "Bui - - 
garia  poffiedendola  fino  a qucfli  tempi  moderni . L'anno  a punto , che  per  la  * 
morte  di  Dono  fu  creato  fommo  Pontefice  Agathonc  Siciliano , tanto  huma- 
no, e gentile, che  già  mai  partiua  alcuno  via  da  lui  mal  contento  ; & ordinò,  co'l 
volere  di  Coflantino , & con  lui  vnito  il  fitto  concilio  in  Cottantinopoh , doue 
l’elle  in  Ro-  interuennero  ducento  ott  antan  otte  Vefcoui  coni  Legati  del  <Tapa,per  occa- 
*na-»-  fton  dell  bere  fi  a de'  Monotehti  ; & nacque  all' bora  in  Roma  vna  pefle  me- 
Leo.  II. Pap*.  moranda, della  quale  ne  morfero  infinite  perfine,& trà  qucfli  AgathonePa-  <582 
pa;& gli  fuccefie  Leone  II.  Siciliano  perfona  lettcratifjima  fi  nella  Greca , co- 
me nella  lingua  latina.  Inflituì  il  dare  la  pace  al  popolo,  & ordinò,  che  l elettio- 
ne  del  Clero  di  Rauenna  non  valefie , finga  che  foffe  confermata  dal  Romano 
Pontefice;  offendo  che  per  atlanti  (come  t detto ) quafi  vguali  al  Papa , faceua- 
no  tutu  le  cofe  ; fomentati  dall'autorità  de  gli  F fi  archi , che  vi  habitauano. 
Flora  il  Re  de’  Longobardi  Tartari  hauendo  pigliatofi  in  quetto  mentre  per 
compagno  nel  regno  il  figliuol  Cuniberto,  fi  prcparauacon  vn'effercito  an- 
dar contro  ad  plachi,  di  Trento  ma  effondane  dal  figliuolo  pregato , fi 
; riconciliò 
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62}  riconciliò  con  efso , e gli  diede  anco  il  Ducato  di  Bre/fa  ; tutto  ebetud  volen- 
tieri, perche  era  in  Brefsafempregran  moltitudine  dembili,  onde  tetneua  che 
fattoli  quelli  fauorcuoli  hauefse  poi  vn  giorno  ad  adirare  a maggior  co  fé , & 
684  etneo  a leuargli  il  Regno . Adotto  ut  quello  Leone , fu  creato  fummo  Vontefice 
' Benedetto  òccondo  Romano , riputato  per  yno  de'  primi  letterati  del  mondo; 
a cui  concefse  l Imperniar  Cottantino , che  per  l auuenire  foffe  dal  (Mero  fola- 
mente  , & dal  popolo  di  Roma  fatta  l'elettione  del  Papa , fenga  battere  alcun 
bi fogno  della  confirmatione  da  far  fi, nè  dall'  Imperator,  nè  dall' £ fi  arco  d' Ita- 
lia . Ma  non  viuendo  più  che  smonto  folamcnte  in  tal  grado,  vi  fu  eletto  (fio  - 
uanni  F.  che  cfsendo  confagrato  Pontefice  da  tre  Vcfcoui  d' Oflia  ,di  'Torto, 
& di  l'cle tri,  t'è  ofseruato  vn  cotal  ordine  di  facrarfi  ne'  fitoi  fuccefitori  ,l'an - 
6i6  no  flef so  che  per  la  morte  di  Cqftantino  hebbe  l'Impero  il  figliuolo  Giuffmia- 
no  IL  l'enne  dietro  a Gioitami , che  morì  in  capo  Lamio,  Cottone  di  Tratta 
noi  Pontificato , l’afsuntion  del  quale  in  tal  maniera  ficee fses . £ ra  contcfa 
graudifiima  tra  l'cfscrcito,  e 7 Clero  nel  far  quella  elei  itone , perciò  che  vole- 
uu  il  Clero  vn  certo  Pietro  ,elefsercito  addmandaua  Tbcodoro  Arciprete, 
per  fona  di  mal  affare , & che  con  doni  baitea  corrotti  i principali  deltamilitia, 
a fauorirlo . *JMa  co  fi  tra  loro  altercando,  & non  volendo  l'vno all'altro  mai 
ciederc,  in  tal  romore  fù propofio  dal  Clero  quello  Coirne, per fona  veramente 
virtuofa , & da  bene , & che  gianìai  s'eraintrome(fone'  negotij  particolari  » 
ma  folamente  baucafi  dato  all  or  ationi  continue . Hor  effóndo  a tutto  il  popo- 
lo fiommamente  quella  fua  nominatione  piacciala , & lodatala  tutti  ; anco  l'efi- 
Jet  cito  ( veggendo  non  poter  altro  fare)  accori fentì  effreff amento,  onde  in  cotal 
modo  egli  fu  eletto  Pontefice  ; ma  ejfendo  poi  quafi  a vn  fubito  grauementc  am 
malato  con  periglio  di  morte , vn  certo  ‘P affale  tsJrchidiacono  defiderofo  di 
acquifiarfi  quel  grado,  ficriffe  all'  EffarCo  Ciouanni  Platina,  che  in  quell'an- 
no era  a punto  fucccfso  nel  luogo  di  T Inodoro  già  morto,  e gli  promije  di  tnt)f 
t' oro  fc  per  fiuo  tneg^o  haitcua  quello  fino  penfiero  l effetto  ; ma  non  riufeìpoi 
la  db  fa,  come  che  egli  bramaua  ; cfsendo  doppo  morto  Conone,  creato  in  Ton- 
f 87  tefice  Sergio  per  natione  Siro  ,bencbe  fofse  gran  periglio  divenir  prima  al- 
larmi per  la  conte  fa  di  T bcodoro,  & di  Tafcqlegià  detti . Ala  cfsendo  que- 
llo Sergio  nominato  da  alcuni,  fu  fi  lietamente  abbracciato  da  tutti, che  quietati 
dofi  ogni  tumulto  fu  egli  ektto  Pontefice . Riufcì  vano  il pronofiico  di  Partati 
Re  de'  Longobardi , che  egli  fece  fopr a Plachi  (ma  però  quanto  a sè,  ) che  pur 
troppo  egli  fu  vero,  & di  gran  danno  al  figlinolo  . Cor.ciofia  che,  efsendo  venti 
lo  a morte  'l  attari,  & afsunto  Cuniberto  nel  Regno  (che già  haitcua  prefa  mo 
glie  Ermelinda  della  Jlirpe  degli  sitigli  Safsoni)  quitto  silachi  [cordato fi 
di  dittigli  benefici j riceuuti  dal  padre , Ò da  lui , vnitofi  con  slldone , & Gran 
691  fone'Brefsaui , & con  molti  Longobardi , vn  giorno  che  era  Cuniberto  lon- 
tano fe  n'entrò  in  'Pania,  & prefo  il  palagio  fi  moftrò  ribelle  ; ilche  rapporta- 
ta a Cuniberto  fi  fuggi  a Como  prefso  iliaco  Lario,  congrandiffimo  dolore 
di  tutti  quelli , che  lo  amauano,  ò~  jbecialmcnte  di  quelli  del  Clero  ,&  dei  Te- 
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feoui, che  tutti  ne  baueuano  fempre  da  lui  gran  benefici  riceuuti.  Horvn gior- 
no auuenne  mentre  Alachi  fopra  vna  menfa  fi  ttaua  contando  danari , che  ef- 
fendogline  vno  caduto  in  terra,  vn  fànciullino  figliuolo  di  j4ldonc,prefolo  gli  lo 
porfein  mano, a cui  stlachifnon  penfando  più  oltre)  diffe.  Vedi  figliuolo, tuo  pa 
drc  bà  vna  gran  quantità  di  quelli , ma  fiero , che  non  fia  molto , che  faranno 
miei.  Il  fanciullo  la  notte  riferì  al  padre  quelle  parole, il  quale  di  fubito  penfan- 
do,che  plachi  gli  douejfe  machinare  contro, andò  a trouare  Granfine  il  compii 
gno,&  narratoli  quato  era  accaduto,}' accordarono  di  occidere  in  qualche  ma- 
niera Plachi  per  fuggir  effi  dal  fopraflante  pericolo, in  che  per  le  parole  già  det 
te  erano  per  incorrere;&  così  la  ma  fina  dietro  offendo  alla  prefentia  del  Re  die 
dero  occafione , che  fi  douejfe  ordinare  vna  caccia , alla  quale  efìendofi  gito 
esllachi , effi  nafeottamente  fe  n’andarono  a ritrouar  Cuniberto , & diman- 
dato perdono  di  quanto  baueuano  contro  di  lui  operato , promifero  di  ritornar- 
lo nel  Regno  pater  no, & vi  prefiffero  il  giorno.  Et  così  poi  venuto, effóndo  Culti 
berto  pajfato  a T reto, che  non  vi  era  Plachi, effi  lo  raccolfero  nella  città,  & vi 
fu  da  tutti  vniuerfalmete  accettato  co  giubilo, & fefla  grandiffima.  Quelle  per - 
Henute  all’ orecchie  di  plachi  feti' andò  egli  a Tiacenga , & iui  parte  perfor- 
ai, & parte  con  piaceuolegja  pofe  infume  vn' efferato  grande,  col  quale  ven- 
ne per  attaccar  la  battaglia .» . *JM.a  Cuniberto  deftderofo  di  faluare  i fuoi , 
& che  non  moriffero  tante  perfone, mandò  a ifidarlo  in  duello . Rifiutò  da  pri- 
ma Alachi  di  volere  in  colai  guifa  combattere,  ma  poi  accettò  la  disfida , & 
fi  pofe  ad  apparecchiare  quanto  conofceua  poterli  effer  bifogno.  'Valla  par- 
te contraria  crani  vn  certo  Diacono  Zenone  nomato , il  quale  amaua  molto 
Cuniberto  ; co  fui  intefo  quetta  battaglia , che  fi  doueua  a corpo  a corpo  fare  , 
prefentatoji  al  Re  Cuniberto,  cosigli  differì . Non  è dubio,ò  Signore , che  tu t- 
te  le  noflre  fperangc  iute  filo  fon^pofie  ,&  caffo  chetu  rimanefli  nella  pugna 
morto , fareffimo  noi  ancor  tutti  dall' empio  Tiranno  fatti  crudelmente  mori- 
re ; per  tanto  dà  a me  le  tue  armi , che  io  per  te , & in  luoco  tuo  entrerò  col  ni- 
mico in  campo  ,&feio  morrò,  tu  rimarrai  fatuo , & vincendo  io  a te  ff  darà 
tutto  il  trionfo  della  vittoria-».  Tfonvoleua  accettar  quella  offerta  in  alcun 
modo  Cuniberto , ma  pregato  da'  fuoi , finalmente  vi  accon finti , & così  andò 
nel  duello  il  Diacono  armato , & doppo  molto  combatter  vi  retto  perdente,on- 
de  Plachi  volendo  leuarfi  ogni  off  acolo , che  gli  pot  effe  na fiere , credendo  ve- 
ramente che  quefli  Cimile  rto  fi  fife, gli  tagliò  la  tefla,  & così  nell'elmo  chiù - 
fa  fico  la  portò  tra  fuoi  ; ma  nel  cauarla  fuori,  vedutali  U chierica , & accor - 
tofi  dell’inganno,  fi  adirò  talmente , che  fè  fagramento  feotteniua  lavittoria 
di  Cuniberto , di  riempir  vn  pogjo  tutto  di  teflicoli  de  ' Preti  ; ma  gli  auuenne 
in  contrario , perciò  che  di  là  pochi  giorni  acciuffati  fi  gli  efferciti,  vi  nmafc-J 
Plachi  con  molti  de'  fuoi  morto , & Cuniberto  fe  ne  ritornò  Vittorio  fi  in  Ta- 
nia-». Tra  tal  tempo  l’/mperator  Giuttiniano  bauendo  hauuto  vittoria  de * 
Bulgari  , & lortuolt a vna  gran  parte  della  Schiauonia  ,&  di  'Dalmatia  , 
ruppe  guerra  a'  Saraceni , nulla  guardando  alla  capitolatone  della  paces 
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poco  Minti  concbiufa  ; & entrato  neli’vA’rabia  fi  sforgaua  di  pafìar  anco 
auanti , & fi  prefe  di  molte  città  di  Soria , & della  tJA'Cefopotamia  ; tSAia 
venuto  feto  loro  agiornata , fu  egli  rotto , e sformato  a ritirar/i  ; da  che  s ac- 
quiftò  pref  o a"  faldati  vn  odio  cflremo  . JMa  Jcoprendofi  poi  anco  nemico 
della  Chiefa , <?  bauendo  procurato  di  bauer  nelle  man  'Tapi  Sergio,  (che  fu 
da'  foldati  di  Rauenna  difefo ) finalmente  acquiSlatofi  l'odio  communcmen- 
te  da  ognuno  , mentre  era  luntano  da  Costantinopoli , fopragiunto  vn  certo 
Leontio  'Patritio  ( che  baueua  già  egli  creato  ‘Pretore,  & Maestro  de'  foldati 
dell'Oriente,  & doppo  tenutolo  prigione  ire  anni  l'haueua  ba>idito)colfauor  di 
Callinico  'Patriarca  Costantinopolitano , eccittata  la  plebe  della  città  alt  armi, 
rotte  le  prigioni  vi  liberò  tutti  quelli , che  v erano  dentro,  co/i  nobili , come  d al 
tra  forte  perfone , & fatto  vn  numero  di  gente  ardita,  andò  ad'affaltar  l’/mpe 
rotore,  & pre fola  gli  tagliò  le  narici  del  nafo,  & poi  lo  delegò  bandito  in  Ponto. 
Quefli  monui  diedero  occafione  ad  Abimclech  Ammiraglio  de’ Saraceni  d' af- 
follare nell  Africa,  tutto  che  ne  reSlaffe  egli  poi  rotto,  & fcacciato  di  tutte  quel 
le  Regioni  da  Giouanni  ‘Patritio  maeSlro  de"  foldati,  a queSl' effetto  mandatoui 
da  Leontio , che  fi  baueua  prefo  ilgouerno  dell'Impero  col  titolo  Imperiale  , 
69  7 nell'anno  ifiefio,  che  viuendo  Venetiani  nelle  lor  Ifole,  lungi  da'  tumulti  di guer 
ra,  & de  federando  di  trouare  qualche  nuoua , e miglior  regola  circa  il  loro  go- 
uemo,  adunato  per  quello  effetto  in  Eraclio  vn  Con feglio  generale,  di  tutti  i 
principali  deli  /fole , al  qual  era  'Prendente  Cbrifloforo  Patriarca  di  (frodo,  fi 
concbiufe  per  la  fine  dicrearfi  vno  per  Capo , con  il  nome  di  Doge  ; & cofi  fu 
eletto  primo  Paolo  Lucio  nobile  F.racliano , a cui  fu  data  la  potc/là , & cura 
dello  Slato,  con  autorità  di  comporre  i fiatuti , & di  udire  le  appellationi  delle 
caufe  prillate,  effendo  che  te  prime  inSlange  (come per  auanti  ) fi  rimafero  nel 
giuditio  de'  T ributti . Et  così  queflo  Doge  per  aflìcurar  da  gli  infoiti  de'  limici 
il  fuo flato,  ordinò  vn  certo  numero  di  nauigli per  ogn’/fola , che  ad  vn  minimo 
cenno  doueffe  e fiere  in  pronto  per  ogni  occafion,che  nafcejfe,&  moicane  l’ ami 
titiacon  Longobardi,  onde  per  tantoché  durò  il  fuo  Principato  ,&  la  vita,tcn 
ne  il  fuo  popolo  quieto.  A la  tornando  a Romani,  fi  trouaua  ali  bora  tra  l effer- 
ato vn  certo  Abfimaro  cognominato  Tiberio  cittadino  di  Coflantinopoli,tl  qua 
le  era  ben  voluto  geni  ralmete  da  ognuno , & talmente  andò  innangi  quefla  be- 
ncuolcntia , che  volendo  S efferato  moSlrafcgli  grato  lo  nominarono  prima  Du- 
ca , & dopò  lo  crearono  Imperatore, con  efjo  d'vn  fubito  inuiandofi  verfo  Co- 
stantinopoli , a fine  di  giungerai  prima , che  Leontio  l baueffe  faputo . tSWa 
non  puote  la  co  fa  sì  toSlo  farfi , & sì  fecreta , che  non  f intendefie,  quando  era 
T iberio  vicino  alla  città  ; per  lo  che  poftofi  a fortificarli  in  palagio , tra  tanto 
che  in  qucSlo  con  ogni  follicitudine  il  tempo  fpendcua,  Tiberio  fnuorito  da'  fuoi 
parenti,  & amici , che  in  gran  copia  erano,prefe  la  città , & fenga  molta  fati- 
cahauuto  Leontio  nelle  mani  gli  fece  il  nafo  troncare  come  baueua  egli  a (/in- 
flitti ano  già  fatto  , & chiù  foto  in  una  prigione  ve  lo  lafciò  per  farne  di  luiflra- 

699  maggiori , & cofi  diueime  T iberio  Imperatore , il  quale  intefo  che  Eihppi- 
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co  figlinolo  di  Niceforo  Patritio,vno  di  quei  principali, che  lo  haueuano  fauori- 
to  nell' ott coire  /'  Impero  Ji  baueua  fognato, che  vrì  Aquila  %lt  copriua  con  l'ali 
la  tefia, dubitando  che  voleffc  dinotare- , cbefuficilgiouane'perfarfì  Imperato- 
re,lo  fece  bandire.  Morto  il  Pontefice  Sergio  fucceffe  Gioitami  fcflo  ([reco , & 701 
l'anno  dietro  fit  T beofilo  camerier  Imperiale  da  Tiberio  mandato  per  Effarco 
in  Italia-, ma  ef tendo  nata  qualche  difenfione  trà  lui , & i faldati, mofso  Sifulfo 
Duca  di  Beneuento,afsaltò  la  Campagna, occupando  Sora,  & Arpino,abbrug 
gi andò  i villaggi,  & conducendo  / èco  i contadini  con  i lor  gregi  c attuti , la  qual 
nttoua  vditafi  in  Roma, mandò  il  Papa  a Sifulfo  a dire , che  fe  volcua  [chinar 
l'ira  di  Dioli  douefre  di  [ubico  ritornar  nel  fuo  paefe,&fìt  marauiglia,  che  fen 
"K*  altro  rifonder  egli  efsequi  il  commandamento, ritornandoli  a c'afa.  Morì  in 
quei  giorni  Cuniberto  Re  de’  Longobardi,  lafclato  il  figliuolo  Luitperto  in  pue - 704 

..  rii  età  [otto  la  tutela  del  Duca  Afprando.  A quelli  effcndofi  Ragimberto 'Duca  ^ 

de’T aurini  mofso  conira,  Afprando  vnitofi  con  Rotari  Duca  di  Bergamo, fi pò 
fero  alla  difefa  del picciol  fanciullo-,  ma  vi  rimafero  effi  da  Ragimberto  fu pera- 
K *Sj  "^rt0  & c°l Re  a fuggì* fi  alt  rotte,  latrato  dunque  Ragimberto  in  Pania  fi 

Eobirdi.  Kt  de  Lon&obardi  » ma  dl  Poch‘  mefi  Per  morte  lafciò  quel  regno  ad  Ari- 

B ’ berto  [ito  figlinolo.  Da  quello  prefa  i due  Duchi  Aerando , & Rotari  occa/io-  ’ 3 

ne, rifatto  l'cfsercito,  col  Re  fanciullo  ft  pofero  a voler  far  cfperiega  della  lor  [or 
t una,  ma  di  motto  furono  rotti, con  rimaner  anco  il  picciol  Re  nelle  man  de'nimi 
_ ci.  Afprando  pafsò  all'  /fola  Gomacia,&  Rotari, cf scudo  ft  ridotto  nella  città  fua 

di  Lauda,  0 Lodi,  volfe  da  fuoi  cfser  Innominato,  ma  afsediatoui  da  Aribcrto 
fit  la  città  prefa,  & egli  faluatofi  a Rergomo  venne  di  là  a poco  con  quella  città 
in  poter  del  nimico, il  aitale  doppo  l batter  fatto  a Rotari  tagliar  i capelli  ( il  che 
era  di grandifftmo  obbrobrio  prefso  Longobardi ) lo  fece  anco  infume  con  Luit 
Ariberto  Re  perto  fanciullo  morire . Così  afficuratofit  Aribcrto  il  regno  fra  poco  hebbe  anco 
de  Longobar  nelle  mani  Sigibrando,&  Luitprando  figliuoli  di  Afprando,  de'  quali  almag- 
giorefece  cattare  gli  occhi, &■  Luitprando  per  efser  ancora  fanciullo  lafciò  libe- 
ro andare  doue  voleua,cbe  pafsò  al  padre  in  TSattiera . Non  rcftaua  Afprando 
con  ogni  maniera  di  procurarla  rottina  di  Aribcrto , nè  hauendo  potuto  nello 
fpacio  di  ttoue  anni  trouar  co  fa, che  gli  piacefse , finalmente  pure  ottenne  lo  aiuto 
di  Thcodoberto  Re  de  B altari,  onde  fatto  di  quei  popob  vnttttmerofo  efsercito 
pafsò  in  Italia,  & attaccati  co'  nemici  a battaglia  rejlaron  da  prima  perdenti, 
ma  Ariberto,  efsendofi  fiaccata  la  pugna, & perciò  vittoriofo  a fuoi  padiglioni 
ritirato, non  volendo  iui  re/lare, fi  partì  verfo  T icino  folo,  da  che  perfi  d'animo 
i fuoi, e gli  autterfarij  colmi  d'ardire, così  fi  mo fiero, che fi  trattana  anco  di  ren- 
inone di  Ari  der  a Bauari  la  città,  la  qual  co  fa  intefa  Ariberto, pigli  sudo  quel  mag  fior  the- 
bcrto . foro  che puote,fi  partì  per  faluarfi  nella  Francia,  ma  mentre  così  carico  d'oro, 

& di  gioie  cercaua  di  pafsare  ilTicinio  fiume,  rimafe  per  ii  pefo  nell" acque  fof- 
Afpnndo  Re  f0Citt0fia  cut  morte  publicata  tra  Longobardi  di  commttn  parere  fi  elefsero  per 
de'  Longobar  lor  Re  Afprando , che  tic  mefi  folamcnte  foprattifse,lafciado  il  grado  al  figliuol 
di-  Luitprando.  Et  morì  anco  a tal  tempo  il  Pontefice  Giottanni  Sefioefsendo  a f-  v -- 

[unto 
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7 0 j finto  in  fu0  lu0&°  Giovanni  Settimo  Cjreco;quando  (fiuttiniano , che  tfsule  vi - 
«c Hit  nel  Cbcroneffo  , intefo  da  fuoi  amici,  che  cercaua  T iberio  di  poterlo  ba- 
tter nelle  mani  ,ft  fuggì  a Cacanno  Re  de'  "Bauari , & ini  fù  da  lui  ben  viflo , 
& amoreuolmente  raccolto , anzi  chehebbe  promeffa  , che  gli  hauerebbe  da- 
to la  figliuola  per  moglie _j . Fù  lapromejftefsequita , & il  matrimonio  con- 
chiufo,  ma  battendo  intefo  poi  egli  che  Cacanno,  da  T iberio  con  doni  corrotto, 
gli  haucuapromefio  di  dar  lui  netti  mani , fi  fuggì  a T rebellio  "Re  di  Bulgaria, 
che  lo  accettò,  & promifedi  prejiarli  il  fitto  aiuto , Et  veramente  vnito  vn 
efferato  potentiffimo  di  "Bulgari , & di  Turchi  ft  pofe  in  viaggio  ver  fio  Cof  un- 
tino poli  ; dotte  non  fù  a pena  giunto , che  la  maggior  parte  de' principali  del- 
la città,  lafciato  Tiberio,  fen'vfcirono  in  favor  di  ijiulitniano;  il  quale  per 
' quello  fenga  troppo  contratto  bebbe  nelle  mani  in  vn  tempo , & la  città , & 
706  Tiberio,  che  fece  eglidel  paricon  Leoncio , (quello  da  chi  (itegli  fcacciato 
prima  di  fede ) legati  con  catene , nel  tempo , che  ft  celebrauano  i giuochi  a ca- 
vallo ,ftraffinare  per  le  piagge , & finalmente  morire  decapitati;  ripigliando 
in  coiai  gitifa  1 Impero;  l'anno  ifleffo,  che  gli  nacque  di  T hcodora  la  moglie  fi- 
gliuola di  Cacamo  vn  figliuolo  , a cui  pofe  nome  T iberio  ; Nel  qual  tempo  an- 
co i Saraceni,  poco  fà  facciati  da  Leontio  dall  africa , fentiti  quefli  motivi, 
di  mono  tomatiui  occuparono  tutti  quei  luoghi , & la  Libia  infteme,  indi  paf- 
futi nella  Spagna  s'impatronirono  di  tutta  quella  parte , che  da  i monti  Pire- 
nei verfo  il  mare  nelle  ‘Provincie  T araconefe , Bellica , «T  Ljifuania  è con- 
tenuta , eccettuatigli  Cantabri , egli  tsffluri , i quali  ft  come  furono  vltimi , 
che  Romani  ft  foggiogaffero  nella  Spagna  , così  furono  gli  vltimi  ad  effere 
da  altri  dominati . eJìtorto  poi  (jiouanni  Settimo  "Papa , gli  fucceffe  Sifin- 
no , che  morto  il  vigeftmo  dì  del  fio  Pontificato,  fù  a quella  dignità  affunto 
708  Coftantino  Siro  perfena  quictiffima , & da  bcng_s . Terfeueraua  GiufUnia- 
notuttauia  nella  fua  folita  primiera  crudeltà  ,&  per  quitto  mandò  Mauri- 
ito  Patritio  ,&  Hclia  Spalano  con  grande  armatane!  Cherroneffo, dove  già 
era  flato  eflule , & fece  occider  quanti  vi  fi  trouarono  in  adulta  età , indi  còme 
iugratiffimo  affali  d'improuifo  il  Re  T rebellio  de'  Bulgari , quello , cbcgli  ha- 
ueua  l Impero  ricuperato  ; Ma  effendofi  Trebellio  valorofamente  difefo  fù 
forgato  Giuf  iniano  di  tornarft  a dietro  fenga  profitto . In  fine  non  fi  era  egli 
in  altro  mutato , che  nel  riverir  la  fede  Apottohca , di  cui  era  da  prima  capi- 
tai remico  ; onde  impetrato  dal  Romano  Pontefice,  che  ft  andaffe  a lui  in  Co- 
ftantinopoli , mandò  per  tenario  vn  armata , & alla  fua  giunta  non  pur  l'ab- 
bracciò, ma  gli  baciò  anco  i piedi,  & confirmati  tutti  i priitilegij  da'  fuoi  ante- 
cefjori  già  conceffi  al  Romano  Pontefice , lo  lafciò  ritornar fi  a Roma . ‘ Pregò 
il  ‘Papa  mentre  era  ancor  in  Cottantinopoli , che  nonvoleffe  Ginttiniano  ((i 
come  banciia  fatto ) perfeguitarc\Filippico , clic  ft  fìaua  nel  Cberoncffo  bandi- 
to , & ne  bebbe  anco  ferma  promeffa , ma  non  fu  sì  lotto  di  là  partito  , che 
mandò  l'/mperator  vn  armata  per  haucrlo  nelle  mani, & farlo  morire;  cofi  bx 
uca  fi  fio  in  la  mente , di  cercar  per  ogni  verfo  ,&  modo  l'eftcrminio  di  quello  ; 
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iSMa  fu  quefla  la  total  fua  rouina , & morte , perciò  che  tutti  i capitani , & i 
faldati  dell’armata,  giunti  a Filippico  in  vece  di  moietta  rio, conduce»  dolo  [eco  , 

& moflrandofi  in  fauor  fuo,  attaccata  con  Giufltniano  ( che  intefo  il  fatto  era 
fuori  di  Cottantinopoli  con  vn  fuo  eflercito  venuto  perouuiarui)  vna  battaglia 
lo  ruppero  ,& fecero  lui  morire  col  figliuolo  Tiberio,  esaltando  in  Irnpcrato- 
Filippieo  Im-  re  Filippico.  Quefli cadendo  poi  in  herefia,fù  dal  Papa  cfcommunicato,&  il  yi  j 
per.  decimo  ottano  mefe  morto  da  vn  certo  Anafiajìo  , ibjualc  fattofi  Imperatore 

fi  dimoflrò  buon  Chrifliano  , & al  Papa promife  di  ejfere  per  fempre  difen fo- 
re  di  fama  Chic  fa , & creò  Ef'arco  Scolaftico  nell'  Italia  doppo  morto  Giouan - 
ni . Ma  hauendo  mandata  vn' armata  cantra  Saraceni  in  Alefsatidria  ,i  Ca- 
pitani di  quella  (efi  aitato  vn  certo  T heodofìo  Cottantinopobtano  d f angue  igno 
bilejfeco  adietro  tornando  ne  attrinfero  Anaflafio  prefto  Nicca  a lafciare  l Im  y\6 
pero,  & farfi  ordinare  di  chiefa.  Nel  qual  anno  morì  in  Tip ma  Coflantino  Pa- 
Gregorfo  fé-  pa, [accedendoli  Cjr  egorio  fecondo.  EtperlamortediChildebcrto  Re  di  Fran- 
cando Papi,  ga  hebbe  quel  regno  Dagoberto  fuo  fgliuolo,chc  per  e fiere  giouanetto  era  f òt- 

to la  tutela  di  T h cobaldo  Prefetto  P alatino, &■  di  Pletruda  moglie  già  di  'Tapi 
no  Maggiordomo , morto  pochi  giorni  auanti.  Ada  perche  era  nata  difcordia 
tra  T beobaldo,  & Ragafredo , perche  dcfderaua  quello  di  hauer  egli  la  Pre- 
fettura del  palagio,  che  haueua.T  beobaldo  ottenuta,  però  non  fi  puote  quieta- 
re la  co  fa  fino  a tanto  che  non  fi  venne  all' armi  ; onde  Tettando  T beobaldo  fu- 
perato , Ragafredo  hebbe  la  ‘Prefettura  fuddetta.  Era  di  Pipino  rimaftovn 
figliuolo  per  nome  Carlo  Martello  hauuto  di  vna  concubina  nominata  Calpia- 
de , queflo  Tletruda  (tutto  che  fufse  da  lui  non  come  madregna , ma  come  ma- 
dre propria  lionorata,  & riuerita)  haucua  fatto  prendere , & lo  teniua  in  pri- 
gione a Colonia,  perche  non  puote  egli  prouedere  alle  cofe  fue  nel  guarcn- 
c - tarfi  il  grado  paterno  ; angi  che  Dagoberto  infligato  da  "Ragafredo  fi  pofe  a de 

• — . • predar  tutti  quei  paefi , che  erano  della  ragion  del  morto  'Pipino  ; ma  efsendo 
Carlo  Mar-  poco  doppo  morto  Dagoberto,  fu  di prigion  liberato  Carlo  Martello  ,& vncer 
ielle. 


Imprefe  di 
Carlo  Mar- 
tello. 


to  Daniele  di  flirpe  incognita  ft  fe  Re,  che  da  alcuni  è anco  Hilperico  nominato. 
Vfcito  di  pregione  Martello  fi  pofe  a cercar  di  efsaltare  alla  regai  dignità  Clo- 
tario  di  tutti  i Frante  fi  nobili  fimo, & acqui  far  per  tè  la  Prefettura  dclpalag- 
go , & perciò  fatta  vna  raccolta  digente,&  attaccatoficon  Daniele,  & Raga 
fredo,  (aiutati  anco  da  Radbodo  Duca  de'  Fri  foni)  tutto  che  da  principio  pa- 
rere di  hauer  la  fortuna  fauoreuole,  nel  fine  vi  rìmafe  Daniel  fuperato , & fe 
ne  fuggì  in  Guafcogna,  doue  fi  flette  fino  a tanto  che  di  là  chiamato  per  lo  mor- 
te di  Clotario , fi i da  Martello  riftituito  nel  regno , lo  quale  però  godè  per  po- 
co tempo, hauendogli  la  morte  quello  leuato,  onde  per  conjiglio  di  tJ^fartcllo 
fu  creato  Re  Chimerico  figliuolo  di  Dagoberto,  il  quale  non  hauendo  altro,  che 
il  nome,&  titolo  Regale,  tutta  /' amminiflration  del  regno  rimafe prefto  aCar 

10  Alari  elio  Prefetto  del  palagjp.  Quefli  vendicatofi  di  Ragafredo,  p a fs  andò 

11  Reno  con  vn'efsercito  foggiogò  i Safsoni,  gli  Alenarti,  i Snelli,  <3~  i Bauari  ; 
indi  pafsato  il  ‘Danubio  ridufsefeco  di  Bulgaria  (doue  fi  era  fuggita)  la  matri- 
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gna  Tletruda  fenga darle moleflia d' alcuna  forte.  Et  Theodofio  Imperato - 

717  re  a quelli  tempi  dopò  l' batter  ricuperato  Como, che  gli  era  da  Longobardi / la 
to  tolto, effendogli  venuto  contro  Leone  pretor  de  gli  efferati  dell'  Oriente,  fu  for 
reato  col  figliuolo  far  fi  di  Cbiefa,&  Leone  bebbe  1 Impero . Hor  tornato  nella 

718  Franca  vittoriofo  Martello , intefo  che  Eudone  di  Guafcogna  s’era  ribellato  , 
fé  gli  moffe  contro,  ma  quegli  fi  fuggì  con  animo  di  ritornar  poi  con  maggior  nu 
mero  di  genti,  & perciò  dimandò  foccorfo  a Saraceni,  che  già  dieci  anni  occu- 
pauano  la  Spagna;  Quefli  fotto  la  feorta  di  ubidir  ami  lor  Re  paffuto  il  fiume 
G aroma,  prefero  a forga  Burdegala  città,  & vi  occifero  quanti  vi  puotero  ha 
uer  de'  Cbrifìiani dell' uno,e  dell  altro  feffo,rouinanio  tutte  le  Chiefe  fin  dalle 
fondamenta, predando  poi  tutta  la  region  de'  Pitt ani.  Quella  nuoua  vdita  Mar 
fello,  fi  sporgo  di  quietar  Eudone, & fucceffogli  il  penfiero;  conucnnero  infume 
di  vnir  le  forge  loro  ambedue , & andar  contro  a quelli  nimici  della  fede  di 
Cbrijlo , & cofi  battendolo  anco  meffo  in  opra , poco  oltre  la  città  de'  T uronif 
attaccarono  con  nimici  il  fatto  d'arme , nel  quale  rimanendo  vincitori  i F rance 
fi, vi  morì  Abidirami  con  trecento  cinquanta  mila  de'  fuoi.  U attuto  quella  vit 
torta  Martello  pafsò  ad  aff aliar  le  conuicine  Trouincie , & fi  fottopofe  in  bre- 
ue  i Borgognoni  ;indi  iute  fa  la  morte  di  Eudone, fi  prefe  Burdegala, & s'impatro 

■71  j ni  di  quella  regione,  & andato  contro  Frifonigli  ifradicò  a fatto . T ornato  poi 
a cafa  trottò  che  i Borgognoni perfuafi  da  Cjotbi  tcntauano  cofe  none,  per  lo  che 
moffofeli  coma  prefe  Lione,  Creiate, & GMaffilia , doue  iute  fe  che  i Vifigo- 
tbifi  ballettano  accompagnati  con  Athino  T{e  de'  Saraceni , che  però  con  vna 
grofsa  armata  era  pafsato  nel  regno, & iui  baueua  prefo  Auignone . Per  que- 
fìa  nuoua  Carlo  adunato  ogni  fuo  sforgo  pafsò  all'afiedio  di  Auignone  ,&fe- 
fpugnò  con  la  morte  di  quanti  Saraceni  vi  fi  trouarono,&  con  la  fuga  di  Albi- 
no lor  Re , il  quale  fi  ritirò  in  Narbona;  ma  fìt  iui  anco  da  Carlo  feguito,&  af- 
fettato. Ime  fa  poi  la  fopr  agiunta  di  Amorreo,  (vn'  altro  Fe  de'  Saraceni)  di - 
riggatofi  contro  di  lui  prefso  il  fiume  'Birri,  & la  valle  Carbona,  del  primo  in- 
contro efsendo  reflato  morto  e-Amorreo,  i Saraceni  impauriti  fi  pofero  in  fuga , 
refi  and  otte  in  gr  andiffimo  numero  occift,&  molti  anco  fo focati  nel  voler  paf- 
far  vn  lago  vicino,  non  potendo  per  il  pefo  dell  armi  foflentarfi  di  fopr  a tacque. 
Solamente  vn  nattilio  nel  quale  fi  riduffe  Albino  , & alcuni  altri  di  quelli , 

che  erano  già  in  Narbona  afiediati  ,fifaluò.  Gli  altri  Saraceni,  fpauentati 
per  quefli  mali,  fi  ritirarono  prefso  i Monti  Pirenei , nè  più  hebbero  ardire  di 
armarfi  per  guerreggiare  contro  i Cbrifìiani  ; & allhora  tutto  auelpaefc  che  i 
V(figotbi,& i conuicini  Alani, & i Sueui pofledeuano  nella  Gallia  citeriore, fu 
da  Carlo  Afartello,& dal  fuo  efsercito  depredatole  veramente  fe  ciò  non  fuf 
fe  allhora  feguito,fi  può  creder,  che  i Saraceni  ( e fendo  di  già  patroni  di  tutta 
l Afta,  dell  Africa,  & qua  fi  di  tutta  la  Spagna)  fufsero  prefliper  impatronir 
fi  anco  di  tutta  l Europa;  da  che  ne  crebbe  grandemente  la  fama  de'  Francefi. 
Le  cofe  dell  Imper  atore  in  Coflantinopoli  erano  in  quel  tempo  in  cattino  flato  , 
pa  ciò  che  i Sar  aceni  A fiatici  condotti  dal  lor  Ammiraglio  affediauano  quella 
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città  per  terra,  & per  nutre , ma  tutto  che  per  dot  anni  continui  dtiYafse  f afte- 
dio, non  però  fi  puotero  gianuti  impatronirfenc,  fendo  ella  da  Dioctiflodita,  per 
lo  che  furono  sformati  partire  con  Infoiami  tradì  fame , & di  freddo , & tra  di 
pcjie  molti  migliaia  di  loro  morti.  Accade  anco  allbora  che  il  Redo  Longobar 
di  Aliprarulo  a ft alita  Rauenna  la  prefe,  onde  /’  I ftarco  'Paolo  partendoli  di  là  ] t - 
più  che  in  prefsa,pafsò  ad  Orfo  Doge  allbora  de  Vinitiani , perche  li  donafse 
foccorfo  per  poter  quella  città  ricuperar  all'  Impero . Et  veramente  che  non  fi 
la  fua  iattanza  vana,  perciò  che  Orfo  allbora  Doge, e per  quello , e perche  ne 
Irebbe  anco  da  Gregorio  Papa  fopra  tal  cafo  lettere  di  raccomandatione,  & co 
fi  dall' Imperatore,  polla  inficine  vn' armata  la  maggiore , ebepuote , pafian - 
do  all' imprefa, giunto  a Rauenna  (che  era  allbora  dal  Alare  in  parte  bagnata) 
afsah  dimprouifo  le  muras& da  vn' altra  parte  per  terra  liflefso  facendo  l' tf 
farco  co' l’ e fsercito,  finirebbe  la  città , con  la  prefa  anco  di  Aldubrando  nipote 
di  Aliprando , che  vi  era  dui  Re  flato  per  difefa  lafciato,  & con  la  morte  di  Pe 
rideo  Duca  di  Vicenza;  & cofi  di  nuouotornò  fitto  l /mpero  C.oflantinopoli- 
tatio . Quefle  cofe,  tutto  che  dourebbono  bauer  a Ircone  inoltrato  , che  dotte fsc  7 2 
ricono  fiere  fua  danna  Alaeflà,  egli  però, come  pc(fmo,non  pur  non  volfc  defi - 
fier  dal  fililo  fio  odio  contro  la  Clrie fa,  ma  di  più  ordinò, che  da  Roma,  dal - 

l'Italia  ({fogliando  anco  le  Clriefe)fufscro  quelle  nettezze  leuate,  che  vi  ft  tro- 
fia nano  ,0"  portate  a bii  ut  Cottantinopoli . Etitilefopoicbe'l  fommo  Pontefi- 
ce baucua  l'effetto  di  cofi  ingiuflo  commandamento  difiafo  ordinò  chcfifse  egli 
fitto  prigione,  & da  lui  condotto;  o pure  (difendendoli)  morto,  & per  quello 
effetto  mandò  Marino  col  Spatario  Imperiale  ; ma  cfsendo  z Al  anno  caduto 
Apoplctico  non  puote  efsequire  l impollagli  commiffione , onde  pafsò  a Roma 
‘Paolo  l' Efsarco,  ma  feopertofi  a che  fine  bauefse  egli  quel  viaggio  là  fatto, bifo 
gnò  ebe  fi  ritornafsc per  fio  meglio  in  Rauenna . ‘Per  quello  adirato  l'Impera- 
tore mandò  vn' altro  Spatario , acciò  ciré  infieme  con  Paolo  procurafsero  in 
qualche  modo , che  lor  meglio  pareffe,  di  pigliare , o d'ammazzar  il  Ponte-  728 
fi  ce , 0 almeno  che  {cacciatolo  ne  furrogafitro  vn  altro  in  fio  luoco,  ma  i Lon- 
gobardi,come  quelli,  che  molto  de fiderauano  occafionedi  poter  ribellar  fi  dal- 
l'Impero , offertifi  al  ‘Papa,  fi  pofero  in  fia  difefa,  & sforzarono  I Efsarco, 

& il  Spatario  (che  con  vn'efsercitocaminauano  ver  fi  di  Roma)  a tornar  fi  a 
"Rauenna.  'Di  queflo  maggiormente  adirato  Leone  (efiortato  da  vn  certo  Apo 
fiata)  commandò,  che  tutti  quelli,  che  in  Ccflantinopoli  baucuano  imagini  del 
Saltatore,  di  Maria  ("ergine,  0 di  alcuno  de'  Santi,  ledouefsero  a lui  portare , 

& cofi  battutene  in  gran  numero,  & quanti! à,te  fece  tutte  nel  mezjo  della  cit- 
tà abbruggiare,  ordinando  anco  cfprefsamcntc,cbe  tutti  i (additi  all'Impero  Ro 
mano  douefsero  di  tutte  l imagini  fintili  fare  liflefso . A quitta  così  grane  im- 
picca th  fide  rondo  0 nuiare  il  Papajcrifse , & publicò  per  tutto,  che  non  douef 
fc  alcuno  a queflo  empio  inflittilo  vbidire,&  tanto  bebbero  poter  quelle  lettere,  730 
che  i Rauemaii  primieramente, & doppo  tutti  i faldati,  che  erano  d' ognintor- 
no apa  tam  ente  fi  ribellarono  dall'  Imperatore,  & dall' Efsarco , e fonando  il 
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Pontefice , che  lettala  la  maeflà  dell'  Impero  Conftantinopolitano,  volefse  depu - 
tar,& eleggere  vii  altro  Imperator  nell"  Italia.  Et  talmente  cótinuò  qttcflo  moto , 
che  depojli  poi  gli  E [sarchi  ft  creò  in  ciafcttna  città  vn  nuono  capo  folto  nome  di 
Duca, e gli  Rauennatiftenendo  alcuni  dall'  Impero, et  alcuni  dal  Pontefice)fatto 
tumulto  tra  loro  occifero  C Efsarco  Paolo  infteme  con  vn  fuo  figliuolo.  Tra  que 
f li  travagli  Gregorio, dopo  t batter  con  molte  efsortationi  ammonito  Leone  a la 
[dar  la  cattiua  firada,  & ritornar  nella  buona,  volgendo  lafua  mente  al  Crea- 
li1 tor  del  tutto , fe  ne  morì , & fuccefse  Gregorio  tergo , Uguale  nella  Tajilica  di 
San  Tietro  ordinò  vn  Concilio  de  i Prelati  d' Italia, & vi  fu  flatuito,  che  douef 
fero  le  imagini  conferuarfi  con  grandifjìma  vener ottone, cir perciò  fìt  t Impera- 
tore efeò  manicato.  Era  (come  s' è alerone  detto)  Luitprando  'Rpallhora  de  Lon 
gob  ardi, quelli  de  fiderò fo  di  dominio  maggiore, nulla  curando  la  data  fede, andò 
co'  fuoi  verfo  Roma,&  vi  pofe  d intorno  t afsedio,(doppo  prefi  i luoghi  d'intor 
no)  per  lo  che  non  fapendo  che  altro  fare  Cjregorio  mandò  nella  Franga  a Car 

10  Martello  per  dimandargli  foccorfo.  Erabcn  [olito  de  'Romani  Pontefici , 
che  ne  i lorbifogni  doueffero  primieramente  dimandare  l’aiuto  dall  Imperato- 
re, ma  & per  le  caufc  [addette , & perche  allhora  i Saraceni  afiediauano  Co- 
fiantinopoli  ,fi  rifolfe  di  mandar  a Martello , <G~  fu  quella  la  prima  volta , che 
fi  addimandaffe  dalla  Cbiefa  foccorfo  flraniero . Mandò  per  quello  Carlo  fuoi 

»■ . Ambafciatori , i quali  perfuafero  Luitprando  come  amico  a voler  leuar  quel- 
l'affcdio , & egli  ( conofcendo  forfè  che  non  era  buono  irritai fi  contro  vn  sì  po- 
tente nimico)  volle  compiacerli,  & cofi  fe  ne  ritornò  co’ fuoi , doue  era  partito. 
7 4 1 Morì  dopo  qucfto  Gregorio  Papa,  & gli  fucceffe  Zaccaria  Greco, ilquale  paffa 
to  in  Narni  a Luitprando, rapaci  fico  quel  Reco  T rafimondo  Duca  di  S polcti, 
& ne  riportò  anco  la  pace  per  dieci  anni  col  popolo  Romano,  ribattendo  quan- 
to era  flato  alla  Cbiefa  levato  da  trenta  anni  in  giù  ne’  Sabini,  Marca  d' Anco 
ita,  e nella  Thofcana  ; l'anno  ifleflo,  che  morì  1‘ Imperator  Leone  fuccedendogli 

11  figliuolo  Coflantino  quinto  , molto  peggiore  del  padre , perciò  che  non  fu  in 

* lui  folamcntc  l'error  circa  le  imagini , ma  anco  innumerabili  altri  vitij , <T  fee- 

74  2 lerità.  Et  l'anno  dietro  venne  parimente  a morte, quanto  al  computo  dal  Natale 

di  Chriflo , ma  poco  dopo  rijpetto  il  finto  fucccfjo  T bcodorico  Redi  Franga , e 
gli  venne  dietro  Childerico , & di  là  poco  morì  anco  Carlo  Martello , Inficiati  a 
Carlo  mano , & Tipino  fuoi  figliuoli  diuifi  tra  loro  quei  'Regni , che  s batteva 
egli  col  fuo  valor  acquiHati . E/cbbe  vn' altro  figliuolo  nominato  tj  rifatte,  il  qua 
le, perche  non  fit  dal  padre  nel  teflamento  nominato, fi  preparòfa  ciò  jpinto  prin- 
cipalmente dalla  madre  Sunahtlde  negga  di  Oddone  Duc.rdi  Rautera  ) a vo- 
ler contraffare  per  hauer  la  fua  parte , & cofi  d' vn  [ubilo  occupò  Lione  ; ma 
venutigli  contro  i fratelli , non  pur  rihebbero  la  città , ma  anco  il  fratello  pri- 
* gione , lo  quale  pofero  in  flretta  con  guardia  nel  caccilo  prefio  Ardenna-> . 
’Diuifero  dunque  i duo  fratelli  tra  loro  i paterni  Regni , & toccò  a Carlo  Ma- 
no l' Aufìrafia,  1 Alemagna,  & la  T uringia  ; & Tipino  hebbe  la  Borgogna , 
la  Ncuflria , & la  Trattenga . ‘Di  quefle  regioni  fi  trova  fcritto , che  battendo. 
.....  iFran- 
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i Franchi  occupata  tutta  la  Gallia  la  ditùfero  in  due  parti, quella  più  verfo  Tra 
montana  chiamando  Zuflrafia,  & t altra  per  la  quale  la  Mofa , & il  Ligeri 
fiume  corrono  nominarono  Tfett  firia,  quaji  nona  tAufìrafia  ; ma  la  parte  che 
occuparono  i Borgognoni  fi*  detta  Borgogna.  Fu  dunque  quello  anno  memora- 
bile per  la  morte  di  tanti  Prencipi,comc  di  fopra  s'è  detto,  alle  quali  fi  aggiun  • 
fe  quella  di  Luitprando  Re  de  Longobardi, a cui  venne  dietro  Hilprando  fuo 
nipote,  quello,  che  fu  da  Vinitiani  fatto  prigione  in  Rauenna , ma  era  già  libe- 
rato, & fu  anco  viuenio  dal  Zio  eletto  nel  Regno  per  compagno  ; ma  non  of- 
fendo quefli  viuuto  più  che  fei  me  fi , fu  di  commun  parere  affunto  alla  regai  di- 
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di , W giunti  al  utoco  nominato  tieraei, partiti]  1 in  fette  partavi  fortificarono 
fette  caficlli , che  fonoflati,&  fono  anco  parte  difefa  de'  Cbriftiani  contro  i ri- 
mici di  Chri(lo;  ma  Harpad,  che  di  tutti  gli  altri  era  più  potente , arri  nato  ad 
esflba , vi  pofe  /’ a{[edio,&  tagliato  a peggi  Zuatapolingo  Duca  de'  'Tama- 
ri, ottone  quella  regione, che  hoggi  è da  loro  nominata  Angaria.  H aucu.vio  Car 
lo  Alano, & 'Pipino  infieme  fatte  di  molte  valorofe  fattioni , & tra  quelle  ha - 
ucuano  vinto,  & fuperato  t'dilone  Duca  di  Bauicra,  mettendo  il  fuo  ef  hrcito 
in  rotta,  quando  Carlo  Mano  defiderando  feruirc  a noflro  Signore , dimanda- 
ta licenga  al  fratello  fe  ne  pafsò  a Roma  a'  piedi  del  fommo  Pontefice , & ptefo  746 
t habito  monachale  nel  monte  di  Sor  atta  preffo  la  Chic  fa  di  S.  Silueflro,  ft  edifi 
cò  vn  monaflero,  & iui  ft  pofe  a viuere  con  ogni  quietegt.a  & ripofo  ; ma  ve- 
dendo poi  che  tutto  il  giorno  era  da  diuerfi  Franceft,  ( che  fe  n'andauano  a Ro- 
ma) vifitato,onde  bi fognandoli  conuerfar  con  loro, non  poteua  coft  affinameli - 
te  far  quelle  opere, che  egli  fi  baueita  nella  mente  propoìlo  di  fare,  fi  riduffe  nel- 
la Prouincia  di  Samnio  al  monaflerio  di  S.Bcnedetlo  nel  caflel  di  Caffino.  Pipi 
no  dunque  effendo  del  liuto  foto  patrone  rimafto, perche  gli  era  fuggito  il  fratei-  747 
lo,  & ridottofi  nella  Sanfogna, preparato  vn  efferato  pafsò  in  quelle  parti  per 
combatter  feco, tutto  che  non  feguifse  altro  per  quella  fiata  tra  loro , che  fenga 
battaglia  fi  ritornarono  a dietro  ; ma  tanno  feguente  </  rifo  battendo  intefo  non  748 
so  che , & per  quello  difidandofi  della  fede  de'  Safsori,fi  pafsò  in  'Bauicra,  & 
aiutato  da  molti  Francefili' impatronì  di  quella  Prouincia, co'  l renderfegli  T af 
filone, & Hiltrudc.  Qutfla  intona  raportata  a 'Pipino,  egli  riunito  il  fuo  eser- 
cito , & paffato  contro  il  fratello, lo  liebbe  viuo  nelle  mari  con  tutti  i fuoi,  & ri 
fìituì  quel  Ducato  a T affittone  ; pofeia  tornato  a cafa  , non  volendo  machiarfi 
le  mani  del  fraterno  fangue , ma  augi  cercando  ad  eflaltarlo  a dignità  & hono- 


Humaniri  di  re, liberatolo  zìi  conce fse  dodici  Contati  fecondo  che  foleuano  battere  i Duchi  in 


pe , i quali  anco  da  Mcrouco  figliuolo  di  Clodio  fecondo , erano  Meroitingi  no- 
mati , & la  loro  (jcncalogia  haucua  durato  fino  ad  Hilderico , nel  quale  era 
anco  per  mancar e,&  era  molto  tempo  auanti  che  non  haueuano  quei  Re  altro 
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' in  sè  ritenuto,  cbe'l  nomi  folamente  regale ^([cndo  che  tutta  la  potenza , & le 
ricchezze  del  regno  erano prefo  il  Prefetto  del  palazzo , ebe  Maggiordomo 
anco  fi  nominaua.  Sedeua  il  Re  nel  folio  regale, vdiita  gli  Ambafciatori,cbe  ve 
niuano  da  tutte  le  parti  del  Mondo, & a loro  rifondeua  nella  partita , ma  con 
quelle  parole  però , che  gli  erano  dal  Maggiordomo  impofle,  cb'ei  rifonde  fe . 
/Vell  ammiuiilration  veramente  del  regno, & di  quelle  cofe,  ebe  o dentro, o fuo 
ri  bifognaua  trattare, il  Maggiordomo  folamente  ne  baueua  il pcn  fiero  , il  qual 
grado  era  allbora  in  ‘ Pipino . Hor  con  fiderato  coftui  tutte  queflecofe,&  la  da- 
pocaginedel  Re,  che  allbora  viueua,  inuiò  fuoi  Ambafciatori  alfommo  Ponte- 
fice in  Roma,  con  eflo  concitando,  fiera  meglio  che  fi  fopportajfe  il  dominio  di 
vn  %c  inutile,  & da  niente,  o pure  fe  era  lecito,  ebe  egli  come  quello, che  baue- 
ua tutta  la  cura,  & maneggio  del  regno  ,fi  doueffe  anco  a f umer  la  dignità  re- 
gale, & bauendo  bauuto  in  rifosla , che  era  più  giallo  che  fuffe  He  colui , il 
quale  fapeua,&  era  più  atto  agouernar  il  regno,  che  quell' altro  difutile,&  in- 
netto , i Frante  fi  tutti  con  vniuerfal  confenfo  clejfero  Pipino, & lo  crearono  lor 
'R&,  bauendone poi  anco  da  Zaccaria  'Rapa  la  confirmatione_j . In  tempo  che 
75°  HacbiHe  de'  Longobardi , facendo  preda  su  quel  di  Rauenna,  fi  impatronì 
della  città  di  Peruggia , & voleua  profegmre più  oltre , quando  Zaccaria  Ta 
pa  andatolo  perfonalmcntc  a trouare,  cofi  ben  lo  perfuafe  alla  pace , & quiete , 
che  lafciata,  & rinonciata  la  regai  dignità  infume  co'i  figliuoli , dopò  vifitato 
• * ùo  Roma  i corpi  Santi,  fi  prefe  t babito  religiofo  ; fendo  poi  di  là  poco  morto 

Zaccaria  gli  fucceffc  Stefano  fecondo  Romano  nel  ‘Pontificato;  ma  non  effen- 
do  viuuto  più  che  tre  giorni  folamente  ,fu  creato  a detto  grado  Stefano  terzo , 
75 1 & cs/ifìolfo  fratello  di  Racbi  bebbe  dopò  lui  il  regno  de'  Longobardi.  Oucfli 
nulla  curando  ebe  da  principio  bauejfe  confirmata  la  pace  col  Papa , mutando 
parere,  armato  vn’efercito , fi  prefe  Rauenna, & pofe  tanto  terror  a Romani, 
che  mandò  Stefano  a richieder  foccorfo  dall'  hnperator  Conflantino , il  quale 
per  queflo  inuiò  Giouanni  fuo  fecretario  ad  Aiflolfo  per  efori  arto  alla  pace;ma 
non  ne  puole  bauer  altro  da  lui  che  parole , & che  col mefo  ne  rimandò  vn  fuo 
anco  adietro  in  Coflantinopoli.  ‘Perlo  che  quafi  sforzato  il  Papa  col  mezz?  di 
vn  peregrino  nefcrifse  a ‘Pipino  in  Franza  vna  fua  lettera  circa  queflo  nego- 
zi ma  tra  tanto  fendo  ritornati  gli  Ambafciatori  da  Coflantinopoli,  & bauen 
do  rapportato, che  t Imperatore  eflortauail  ‘Pontefice  a douer  egli  in  per  fona 
andare  ad  Aiflolfo, per  impetrarne  la  pace , non  volendo  Stefano  nè  anco  in 
quella  parte  mancar , di  quanto  egli  dal  canto  fuo  hauefle  potuto  per  bene  del 
Cbrisiianefimo , fi  prepar aua  d' andanti , quando  foprauennero  Rotingrando 
Vefcouo , & Antario  Duca  da  Pipino  mandati , i quali  lo  efsortarono  con  lo- 
• ro  a pafare  in  Franz ? • (-on  quefli  volle  Stefano  andare  ad  Aiflolfo , & coft 

prefenti  loro  anco  lo  riprefe,  moflrandogli  quanto  male  baueua  fatto  nel  rom- 
per la  data  fede , & in  fine  lo  perfuafe  a douerfi  quietare  ,&  ariflituire  le  co- 
fe già  tolte  ; ma  negando  Aiflolfo  & l'uno,  & l'altro  di  fhre,i  Francefi  lo  pre- 
garono almeno , che  permette (fe  tcbc  con  loro  potefle  il  Papa  fichr amente  in 
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Franz a pafiare . Queflo  egli  benché  mal  volontieri  concejfe,onde così  somma- 
rono per  quelle  parti, & fu  il  'Tapa  da  Carlo  figliuolo  di  'Tipino  incontrato  gen 
to  miglia  lontano , & condotto  fin  in  Carifiaco  ; ft  Pipino  lungi  tre  miglia  ve- 
nuto a cannilo  fuori  della  città , viflo  il  Pontefice  [montò  fubito , & bocciatoli  i 
piedi , prefa  la  briglia  del  pio  causilo, non  la  lafciò  fino  a tanto , che  lo  conduffe 
alla  proprierfianza,doue  voleua  egli , che  dimorale . lui  fedendo  Stefano  con 
le  lagrime  a gli  occhi , incominciò  a fupplicare , che  voleffe  'Pipino  difender  la 
Chitfa  Romana,  & ne  bebbe  certa  promeffa  di  farlo . Era  aUborain  Franga 
Carlo  Mano  il  monaco  venuto  per  commandamento  del  fino  abbate,  ( che  era 
flato  da  Aiflolfo  sforzato  a ciò  fare)  il  quale  fi  sforzò  di  difuadere  al  fratello 


Anni  dì 


quell  imprefa  di  difendere  il  Papa , affermando  che  non  conueniua  , che  egli  fi 
moucfse  cantra  di  Aiflolfo  fuo  amicifjimo,  ma  lafciajfe  continuar  la  guerra,  BJ 


do  egli  a mirami  da  parte,  ZT  fenga  voler  fi  impacciar  in  quello , che  a lui  po- 
co,& nulla  importuna . Afa  ne  bebbe  da  Pipino  in  rifpofla , che  ceffaffcdi  più 
parlarli  di  ciò , perche  era  debberato  a volerlo  fare  ; & ne  auuennc,chc  volen- 
do Carlo  Mano  dimoflrarfi  più  auflero  di  quello  , che  gli  conueniua,  irato  Pipi 
no  lofe  rilegare  in  vn  monaÙero  a Vienna , douepoi  finì  la  fua  vita . Il  Tapa 
bauuta  di  cotal  maniera  fpcranga,  che  la  Chic  fa  doueffe  efsere  difenfata  contro 
i Longobardi , vnfe  Pipino  confirmandolo  nella  regai  dignità , mungendo  anco 
i figliuoli  Carlo,  & Carlo  Mano,  quelli  tutti  benedicendo  con  lp,bro  poficriti, 

& efcommunicando  chi  f caga  cagione  moueffe  da  queltempo  Indietro  lag**  « « 

ra  a Trance  ft , & lor  concefje  da  quel  tempo  il  nome  di  CbrMianiffimo , che  è 
poi  durato  fin  bora . l'enuta  dunque  la  Primauera , Tipino  con  vn’eflercito  fi 
mojfe contro*  Longobardi ,a  cui  effendofi  oppoflo  Aiflolfo nella firetiezja  del- 
le cMlpi , cercaua  di  vietargli  il  pa(f aggio,  ma  non  potendo  f oflenir  il  fuo  in- 
contro,fu  forzato  a ritir arfi  in  Pauia,  doue  afiediato  da  Pipino  finalmente  co- 
uennero , che  Aiflolfo  datigli  hoflaggi  promi fc  con  giuramento  di  reflituir  alla  75  J 
Apoflolica  fede  quanto  le  baueua  leuato;  Etcofi  fornita  quella  guerra  mandò 
Tipino  il  Papa  accompagnato  in  Roma,  & egli  fe  ne  ritornò  in  Franga . Ma 
non  fu  co  fi  toflo  rapportata  ad  Aiflulfo  quefla  fua  partita,  che  nulla  curando  la 
fede  già  data,  ni  la  conuentionc  concbiufa  , vnito  vn’eflercito,  pafiò  d'un  fubito 
allaffedio  di  Roma,guaflando,et  abbruggiandoue  tutti  i borghi  della  città, et  fi  754 
cendoui  danno  cofi  grande,  che  minor  era  flato  quello , che  baucuano  per  aitan- 
ti patito  da  Vifigotbi,  Fruii , & Oflrogotbi , e da  gli  medefimi  Longobardi 
nello fpatio  di  trecento  quaranta  anni.  Per  queflo  non  fapeudo  a chi  altri  ricor- 
rer il  Papa, mandò  di  nuouo  a Pipino , il  quale  deliberatoli  di  eflirpar  queflo 
mal  germe,  radunato  di  nuouo  il  fuo  efiercito,  e ritornato  in  Italia , in  modo  ri- 
dufic  le  cofe  de  Longobardi,  che  Aiflulfo  per  più  non  potere, fi  riduffe  a dtman  7 ^ j 
dare,&  offerire  la  pace,  con  promeffa  di  offeruar  le  conditioni  già  di  prima  con 
clufe.  Per  queflo  lafciò  Pipino  /'  Abbate  Voltando  con  vna  parte  dell' efiercito, 

& egli  fi  ritirò  prefio  le  Alpi,  non  0 fondo  più  oltre  paflarc , per  tema  che  Ai- 
flulfo non  volefie  di  nuouo  (come  era  per  [acceder  a punto  ) rompere  i concbiu- 

fi  patti 
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fi  patti . Voltando  dunque  con  quelli  mandati  feco  dal  Longobardo  bebbe 
k città  di  Pentapoli , & dell'  Emilia , & polloni  la  guardia  per  il  Papa , fi 
pafsò  pota  Romita . Era  i Esarcato  in  due  Regioni  di  tufo , Pentapoli  era 
cosi  detto  perciò  che  contcìicua  in  fe  cinque  città,  Rauenna , Cefena,  Clafie, 
Eoroliuio  ,&  Forttmpopilio  ; nell'Emilia  poi  erano  Bologna,  Reggio , Par- 
mà , ‘Piacenza , & tutto  quello , ebe  è da  i confini  del  Piacentino , & de'  Ti- 
cincnfi  fino  al  mare  Adriatico , & da  e fio  mare  fino  ad  Arimino  . Man- 
cauano  Faenza , & Ferrara , delie  quali  il  Longobardo  andana  diferendo  la 
reftitutione , ma  in  quefto  mentre  occorfe , che  ejj'endo  alla  caccia  Aiflulfo  ca- 
duto a popietico  fi  morì , & Defiderio , che  era  Duca  in  T ofeana , confidato- 
fi  nelt'ejjercito , ebebaueua  feco,  occupò  il  regno  ; la  qual  cofa  talmente  dif- 
piacque  a Racbifio  fratello  di  Aiflulfo , che  lafciato  l'babito  monaflico  fi  ve- 
lli l armi  feguito  da  tutti  i Longobardi  d' Italia , eccetto  che  da.'  T o frani  ; di 
quefto  Defiderio  temendo  mandò  a richieder  il  fauor  del  Romano  'Tentcfce , 
promettendo , che  fe  per  ilfuomego  egli  fi  acqutllaua  quel  regno,  haueria 
poi  refo  quanto  per  i capitoli  già  fatti  con  Aiflulfo  era  flato  promcfi'o , & 
uon  folamente  ballerebbe  maltenuta  la  pace , ma  haueria  pcrpetuamente_j 
egli  riuerito  il  Pontefice , & la  Chieft-j . Stuella  offerta  molto fìì  accetta pref- 
fo  il  Tapa , configliatoui  anco  dall' Abbate  roteando , per  lo  che  battutone  da 
Defiderio,  & da'  fuoi  Baroni  il  giuramento  di  ofieruar  la  promeffa,  mandò 
Stefano  a ‘Racbifio , & a Longobardi , che  lo  frguitauano , i fuoi  Ambafcia- 
tori  infime  con  Volcando,  ammonendolo  a defifler  dalla  perfecutione  di  ‘ De- 
fiderio , battendolo  effo  in  Re  nominato , & dcll'iflefto  lo  perfuafr  Volcando  ; 
onde  fpauentati  Rachide , & i Longobardi , veggendo  che  fe  contradiceua- 
no  eran  per  acquilìarfi  co  fi  potenti  nimici , acconfrntirono  al  tutto , & co  fi  fi* 
Defiderio  fruga  altro  dtfiurbo  Re  da'  Longobardi  creato,  il  quale, per  mofìrar- 
fi  veridico , refe  le  due  città  di  Faenga , & Ferrara  alla  Cbiefa , & allbora 
756  bebbe  totalmente  fine  il  Magifirato  de  gli  Effarcbi  . tJAla  tutto  che  nel- 
l'Italia così  fluttiiaffero  <t ogni  parte  le  rifse,  & i romori , & cofi  anco  ve  ne 
fujfcro  in  Afta , non  però  Coftantino  fe  ne  prendeua  pur  vn  minimo  penfiero  ; 
onde  anco  allbora  i T urebi  primieramente  affamando  depredar on  gli  Arme- 
ni , i Pcrfiant , & i Saraceni  ; ( quefli  vogliono  alcuni  che  fuffero  di  Scitia,  di 
anelli , che  già  furono  per  il  Magno  Aleffandro  ferrati  nelle  Regioni  Hiper  « 
boree , ) ma  finalmente  conuennero , che  quei  T urebi , che  babit afferò  nella 
'Ecrfia  fufiero  effi  anco  nominati  Saraceni,  & daffero  tributo  a Pcrfiani  ; & 
bebbero  il  nome  di  T urebi  da  vn  certo  per  nome  T uno , fatto  il  quale  dopò  la 
rouina  di  T roia,  diceffi  , che  paffaffero  negli  H iperborei , dune  lafciato  l'vfo 
delle  armi,  fi  diedero  a pafcernegli  armo  ti,  & vagauano  qui,  & là  finga  cer- 
ta babit  ottone,  fin  a tanto  che  crefciuti  in  gran  numero  ne  mandarono  partea 
ritrouar  nuouefedi,  & quelli  giunti  nella  ‘Perfia  vi  operarono  quanto  fi  è det- 
7J7  todifopra.  tJMorìfrà  tanto  Stefano  Papa,  e gli  fucceffe  Paolo  fuo  fratello 
buomo  fantiffimojl  quale  intefo  che  f Imperatore  ^attendo  fatto  morir  C oliati- 
li, tino 
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tino  T atri  arca  di  Coflantinopoli , perche  fc  gli  era  oppoflo  nel  voler  egli  probi - 
bire  le  fante  imagi  ni , & in  luoco  di  quello  haucua  furrogato  Niceta  Spadone 
confcio  di  detta  morte,  gli  mandò  Ambafciatori  perche  lo  effortaffero  alla  refli- 
tution  di  ef]'e  imagini,o  (altamente facendo)  lo  efcommunicafiero.Non fi  moffe 
punto  Cofi  amino  per  queflo  dalfuo  maluagto  pen fiero,  angì  che  fè  pace  con  Sa 
bino  Re  de ' Bulgari, col  quale  guerreggiaua,  non  per  altro,  che  perche  fi  mostrò 
d’vn’ifleffo  parere  con  lui  nel  far  la  detta  probibitione;  Ilchc  tanto  dilpiacque  a 
Bulgari, che  congiurarono  et  occidereil  Re  , ma  fé  ne  figgi  egli  in  Coflatinopoli* 
Pipino  dall'altro  canto  di  dì  in  dì  fi  andaua  ogn'hor  più  acquiflando  qualche  nuo 
no  Potentato,&  nella  partenza  che  fece  d'Italia  per  ritornar  in  Franga  Jì  ba- 
vetta fatto  tributario  T affilo  Duca  de’  Baioartj,  & hauendo  occifo  gran  quan- 
tità de’  S affimi, gH  baueua  affretti  ad  cfferli  vbidienti,  & con  gli  altri  a darli  tri 
buio; giunto  poi  in  Franga  vi  confhtuì  il  Parlamento  a fine, che  tutte  le  materie 
imporranti , prima  chcft  efiequiffero,  foffero  perfettamente  difcorfe,&  con  ma 
turadelbcratione  confìgliate  ; domo  i Soffimi , e s’impatronì  anco  finalmente 
(benché  con  maggior  fatica)  deir  Aquitania,  occifo  Gaiforo  Duca  di  quella, & 
co  fi  poi  fi  tornò  a cafa , dove  amalato  in  Parigi  refe  l'anima  alfuo  creatore _j  . 

Ter  questa  morte  prefo  animo  i Longobardi , cominciò  De/iderio  a macbinar  7e-y 
contro  a Tornane , & perche  allhora  ‘ Paolo  Papa  era  infermo, & ntll'efircmo 
difua  vita, mandò  T ottone  Duca  Nepeftno, acciò  che  fi  prouafie  di  crear  Papa 
C off  untino  fuo  fratello,  vfando  anco  La  forga , cafo  che  con  doni  non  lopoteffe  ot 
tenircs.  Qucfli  paffuto  in  Roma,effendo  'Paolo  morto, col  fauor  di  alcuni  creò 
effò  Coff alitino  Papa , & aftrinfe  Gregorio  Vefcouo  Trenefimo  a douerlo  fa- 
crare , (perciò  che  era  Coflantino  ancora  laico  ) ma  non  più , che  vn' anno  heb - 
be  egli  quel  grado , perciò  che  fcacciato  della  fede,  & chiù fo  in  vn  monaffero  pi 
di  commun  con  fai  fo  creato  Stefano  quarto . Tjmafero  di  Pipino  due  figlinoli  7^8 
Carlo , & Carlo  Mano , quali  furono  ambidue  per  parer  de  Baroni  Re  nomi- 
nati , co  l batter  tra  loro  partitofi  il  regno , onde  fù  Carlo  Mano  coronato  in 
Sueffione,  & Carlo  in  Vòrmatia  ; nc'  quai  giorni  efiendoda  Roma  venuti  Am 
bafeiatori  mandati  dal  Tapa  a Pipino  (di  cui  ancora  non  fi  era  faputa  la  mor- 
te) a fine  che  mandaf  se  alcuno  de’fuoi  per  mteruenir  nel  Concilio,  che  fiera 
deiiinato  di  fare, vi  mandò  Carlo  dodici  t'efcoui  della  Gallia,  i quali  vanamen- 
te con  gli  altri,  che  furono  in  quel  Concibo, arrogarono,  & annullarono  tutte  le 
cofe  ordinate  già  da  Coflantino  mentre  haucua  ottenuto  il  Ponteficato , & fla- 
tuirono,che  alcun  laico  non  potefse  e fiere  fatto  Papa,fe  prima  non  hattefse  con- 
feguito  di  grado  in  grado  tutti  gli  honori  della  Cbiefa-> . Fauoriua  Deftderio  , 

(ma  occultamente)  a Coflantino,  & in  modo  operò, che  fù  lui  dal  Papa  invita- 
to per  vifìtare  le  facre  Chiefe  degli  Apofloli  Tietro,&  Paolo  di  Roma,  e v’an 
dò  anco  moflrandoui  ogni  forte  di  religione,  & con  giuramento  diede  la  fua  fè  di 
vivere  pacificamente  co’  Romani  Tontefici  ; Ma  hauendo  altro  nel  penfiero 
occubo,  efsortò  vn  certo  Taolo  Ajfiarta  Greco  camerier  dell’Imperatore  ,(  il  ^ 
quale  tutto  (he  non  bauefie  titolo  di  Rettore  in  Roma , nondimeno  favorito  da 
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Longobardi,  & da  molti  Romani,  faceva,  Cr  difj/oneua  tutte  le  co fe , come  gli 
pareva  meglio  ) che  douefle  moflrarfi  contro  a feditiofi,  & cafiigarli  degli  eri  o 
ri  conimeli,  per  lo  che  fatto  coflui  incarcerar  molti , fianco  cavare  gli  occhi  a 
Chrifloforo  Primicerio  perfona  di  grande  autorità, amicijjimo  al  Papa, et  fau- 
tor  de'  France[i,&  a Sergio poco  fà  mandato  dal  Re  di  Francia.  Et  Defiderio 
partito  di  Roma  fi  crear  Vedovo  di  Rauenna  Michel  T he  foriero  d’e/f a Chic- 
fa, col  repulfar  Leone  Archidtacono,che  traviai  popolo , & dal  Clero  con  ogni 
infanga  richieflo.  Per  quefii  coft  fatti  motivi  mandò  il  fommo  “Pontefice  a Car 
lo  Re  di  Franga, pregandolo  a dover  effortar  Defiderio  a ceffate  di  più  dar  ma 
lertia  alla  Chic  fa,  & coft fi  veramente  Carlo  con  ogni  dilìgentia,ma  poco  vi  fit- 
te profitto . Guerreggiava  allbora  Carlo  con  Hunnuldo  ‘Luca  dell'Aquila- 
nia, perche  vdita  la  morte  di  ‘Pipino  fi  era  sfiorgato  di  far  ribellare  quei  popoli 
da  Franccfi,  ma  poco  fu  lunga  tal  guerra, perciò  che  alla  prima  moffa  di  Carlo 
fi  fuggì  Hunnuldo  a Lupo  Duca  della  Guaficogna,ìl  quale  in  vece  di  difenfarlo, 
fattolo  prederesti  lui  appre ferito  sè  mede  fimo  al  Recarlo, di  modo  che  in  que 
fla  maniera  fi  fi  Carlo  pacifico  poffejfore  dell'  Aquitania,&  di  là  lomando(  fen- 
do che  il  fratello  Carlo  Mano  era  morto ) egli  foto  occupò,  & Irebbe  tutto  l'Itn- 
77 1 pero  de'  Franceftf  anno  ifleffo,che  fi  morì  Stefano  Papa,  &gli  fuccefie  Adria  Adriano  Pa- 
no  Romano,  il  quale  fù,cbe  due  anni  doppo  conccffe  a V ini t uni  la  dignità  Spi-  ' 
fcopale  nella  lor  città, &fù  da  loro  confiituita  nell'  1 fola  nominata  Olinolo , oue 
era  la  Chic  fa  di  San  Pietro,  vnadi  quelle  che fi  diffe  efiere  fiata  edificatavi  dal 
beato  Magno, le  quali  furono  otto  S. ‘Pietro,  San  Raffi  eie.  San  Salvatore,  San-  ChiefedaSan 
ta  Maria  Formofa,San  Giovanni  in  Br agora, San  Zaccaria,Santa  Giufiina,  Magno  edifì- 
ci Santi  Apoftoli.Etfùilprimo  Mefcouo  Oliuolenfe  Beato  di  Euagrio  da  Ma  Cite m Vcne*. 
lamoco;ma  poi  fi  chiamarono  Vefcoui  C avellani, & finalmcnte(effendo  Papa  tu* 

Nicola)  fu  tras  ferito  da  Grado  in  Venetia  il  Patriarcato,  & fu  chiamato  Ve- 
feouo  Cartellano,  & Patriarca  (jradenfe, titolando  primo  Lorengp  Giufiinia- 
no  Patriarca  di  l enetia.  Hor  vedendo  Carlo,chenon  fi  voleva  Defiderio  quie- 
tare , fi  delibero  (chiamato  anco  dal  nouello  cPontefice)di  voler  in  perfona  traf- 
ferir  fi  con  le  genti  in  Italia  a cafiigar  tinfolenga  di  quello;  & coft  vna  parte  del 
fuo  esercito  mandò  inangi  con  Bernardo  Juo  gio,  a fine, che  fi  sforgafie  di  pafia 
re  perii  Monte  di  Gioite-, & l'altra  egli  conduce  ficco  per  il  monte  Ccnifio,  & en 
trato  in  Italia  preffo  a I crcdil,  in  vn  luogo  nominato  Mortara , s'attaccò  con 
Defiderio  a battaglia  campale,  & reflò  vincitore,  onde  fi  fuggì  il  Longobardo 
in  Pauia  ; doue  feguendolo  Carlo  nell'afiediò  d'ogni  partii  . Querta  rotta  di  Pauia  a (Tedia. 
Defiderio  fu  cagione,  che  molte  città  d' Italia  voltando  mantello , fi  dichiarir o u dl  C-uio. 
no  dalla  parte  del  * Papa  onde  veggendo  Carlo  efferfi  in  modo  accurate  le  co- 
fe  , che  non  più  fi  temeva  ; lafciando  'Bernardo  a quell’ afiedio , egli  andò  per 
impatronirfi  di  Verona, (come gli  riufeìquafi  fubito)&  di  tutta  quella  regio- 
ne , che  è di  là  dal  ‘Pò  ; per  lo  che  fi  riggò  doppo  que  fio  alla  volta  di  Roma , 
doue  incontrato  prima  per  tre  miglia  Untano  da  gran  numero  de  principali 
Prelati , e Baroni  Romani;  il  P ontefice  lo  raccolfe poi  con  il  Clero  preffo  a’  gra- 
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di  della  Cbiefa  di  San  'Pietro  , abbracciandolo  con  grand’amore  ; ed  egli  a lui 
baciò  i piedi  molto  reuerentemente , tutto  che  [effe  ogn’opra  il  'Pontefice  per 
vietargli  vn  tal  atto . Entrati  poi  dentro  in  Cbiefa, giunti  all’altare  del  S an- 
tifurto Apoflolo , giuraron l in  l'altro  il  rPapa , e Carlo , di  feruar  ferma , & 
perpetua  amicitia  tra  loro , & bauer  per  nimico  commune  colui  , che  fufft 
ad  alcuno  di  loro  nimico  . Troppo  qtteflo  entrarono  tutti  vnit amente  nella 
città  con  concorfo  vniuerfal delle  genti , & con  gran  gridi  d‘ allegrezza  di 
convito  , di  dotte  poi  di  là  alcuni  giorni  fi  tornò  Carlo  a Tauia , doue  an- 
co duraua  l'affedio,  & al  fine  del  decimo  mefe  di  quello  , non  potendo  più 
quei  di  dentro  per  la  fame , & per  la  pefle , che  vi  s'era  feoperta,  mante - 
nerfi  contea  il  valor  de  gli  affalitori , refìò  in  mano  la  città  de'  Franceft , & 

'T)e fiderio  con  la  moglie , & figliuoli , fatto  prigione , fu  di  ordine  del  Re, 

Carlo  condotto  in  Franca,  & rilegato  a Leodio  ; & allbora  bebbe  fine  nel- 
l'Italia il  Regno  de'  Longobardi,  doppo  bau  enti  per  vn  gran  fpacio  di  tem- 
po durato  , & cofi  fìi  reftituito  alla  Cbiefa  tutto  quello , che  gli  era  flato  le • 
nato , & fi  fottopofero  alla  Cbiefa  voluntariamente  i Spolettai , i Reatini , 
gli  Anconitani,  i l'icenli,  gli  esfujflmati , & i Firmi  ani.  Et  non  poco  gio- 
carono a Carlo  i VinitianinelCejfugnation  di  Pania  , fendoui  ( ricbiefli  da 
lui  ) paffuti  con  alcune  lor  barche  armate  per  combatterla  dalla  banda  otta 
la  circonda  il  fiume  Ticino,  (osi  dunque  impatromtofi  Carlo  di  Pania 
tJMilanù , & di  tutto  il  reflo  d’Italia  , vi  lafciòin  quelle  città  ‘Pr e fidenti 
Franceft  , che  doucfkro  quelli  tenir  in  pace , & difender  da’  Longobardi 
fpecialmente  infume  con  tutte  quelle  Regioni,  che  dall"  Appennino  fi  fen- 
dono fino  alC  Alpe , & co  fi  prepo franco  de’  fuoi  Franceft  al  Ducato  Bene- 
Mentano , & Foroiuliano  . 'Per  coft  fatta  vittoria  ottenuta  fece  Adriano  vn 
Sinodo  in  Roma  di  cento  cinquantatre  Vefcoui , & per  quello  fi  concefle  a 
Carlo  la  autorità  ,&  poteflà  di  eleggerli  Pontefice,  & ordinar  la  fede  Apo- 
stolica , concedendogli  infume  la  dignità  del  Pattinato.  Finita  queflaguer-  77  J 
ra,  ritornò  Carlo  a profeguirla  già  incominciata , & pofeia  tralafciata  im- 
prefa  contra  S afoni . Erano  quefli  gente  feroce , & adorati  ano  gli  /doli,  & 

( come  fi  dice ) non  battevano  nè  fede,  nè  legge , & perciò  tutto  che  par  effe  più 
volte  che  fuffe  finita , ( per  effere  tra  le  parti  la  pace  conchiufa  ) non  però  mol- 
to duraua  quefh  riconcilatione , che  di  là  poco  ritornauano  al  guerreggiare, 
tutto  che  ne  baueffero  ftmpre  mai  la  peggiore,  & fcguitoffi  di  queflj  ma- 
niera per  lo  /patio  di  trentatre  anni,  nel  fin  de’  quali  hauendo  Carlo  fattone 
vna  grandiffma  occiftone  dì  loro,  & prcfonc  anco  in  gran  numero,  quelli 
diuife  qua , & là  per  la  Gallia,  & per  la  (jermania  , & coft  levò  loro  l'oc- 
c a ftone di  poter  più opporfegli  per  contrafiart_j . storto  in  quello  tempo  775 
Coflantino  Imperatore , gli  fucceffe  Leone  quarto , il  figliuolo , il  quale  perche 
da  prima  fi  moflrò  molto  da  bene,  pio,& amico  della  fanta  madre  Chiefa , & 
de’  Monachi , tutti  i principali  col  popolo  inflantementc  lo  ricercarono  , che  fi 
dottefft  crear  in  compagno  nell’ Impero  il  figliuolo  Coflantino;  a quefli  hauend» 
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t^U  rifpoflo , che  era  il  figUuol  ancora  fanciullo  , & vnico , onde  perciò  temeus 
che  poi  non  glifuffe  da  loro  confcruata  la  fede,effi  tutti  vintamente  giurarono  di 
non  ammetter  altro  Imperatorie  Leone , e'I  figliuolo  Coflantino,  & della  lo- 
ro difccndcntias.  Finita  la  guerra  con  Saffonifcome  fi  diffe)  Carlo  ingroffato 
itfuo  ejfercito  con  l'aiuto  de’  Romani , & de'  Longobardi  fi  mnffe  per  l impre - 
fa  di  Spagna , & battendo  prefa  'Tampalona  andana  il  filmile  facendo  di  -altre 
molte  città . Era  venuto  in  foccorfo  di  Spagna , dall'  Africa,  Aigolando  con 
gran  numero  de  Saraceni , & incontrato  con  vn  efsercito  de  Francefi , capo 
iJMilone padre  di  Rolando  nella  Guafcogna , attaccata  la  pugna  vi  baucua  oc 
cifo  quaranta  mila  de’  Chrifliani , & trà  quelli  efso  Capitano  Milane,  onde 
erano  quafi  che  le  cofe  de’  Chrifliani  in  quelle  parti  in  rouina,mala  venuta  dì 
Carlo , ebeatempo  co'l  fuo  efsercito  vi  fopragiunfe,  fermò  gli  animi  di  quelli , 
l ' - che  erano  alla  rotta  fopratiangati , & Mafie  paura  tale  in  Aigolando , che  fi 

vifolfe  di  fuggire  Inficiando  quei  paefi,  a fine  di  tornanti  poi  con  maggior  nume-,  * 

ro  di  gente.  Carlo  egli  anco  fi  sformò  fra  tanto  dingrofsarilfuoefsercito,canan 
do  dalla  Cjatlia , & da  quafi  tutta  la  Germania  quel  maggior  numero  di  gente , 
che  piote , co’  quali  fe  ne  /lana  affettando  il  nimico , che  non  guari  flètè  a tor- 
nare . <JM.a  a fine  che  perdonasse  alla  morte  di  tante  perfone, dicefi , che  Ai- 
golando fi  conuenne  con  Carlo , che  con  vna  parte  folamente  dell'  efsercito  fi 
battagliale  di  egual numero  de'  faldati . F.raaUbora  dalla  parte  di  Carlo  il 
Conte  Rolando  * Paladino , Arnoldo  BcUonico,  & Naaman  Duca  di  Paniera, 
con  molti  altri , & con  l'efsercito  Saracino  vi  fi  trouaua  vn  certo  foldato  mag- 
giore de  gli  altri,  & di  inefìimabil  valore  per  nome  Ferr acuto  ; quelli  bauendo 
piti  volte  sfidato  a duello  alcun  de’  Francefi,  finalmente  vfcitoli  contro  Rolan - Rolando  vaio 
do  lo  fuperò,&  occife.lndi  attaccata  la  battaglia  vgualc  per  numero  di  foldati,  rofiffimo  Fri* 
( come  fi  difse)  vi  rimafero  i Francefi  fuperiori,  & Aigolando  fu  da  'Bcllanico  cclC-J>' 
ammazzato, cr  i Re  di  Corduba,  & di  Siuiglia  che  erano  dal  canto  de’  Sara- 
ceni con  lafugafifaluarono.  ‘Terqutfla  vittoria  Francefi  vifitarono  la  Chic- 
fa  di  San  Cjiacopo  Apoflolo,  bauendo  tutta  la  region  di  Corduba  prefa,  & fog 
giogaia, & dapoi  s'apparecchiarono  contro  Fafconi . ma  pcrinfidie  di  Gaua- 
lon  traditore  furono  i Chrifliani  Duci  vinti , & malmenati  da  Marfuro,&  Re 
Ungendo , che  erano  dall'  Ammiraglio  de'  Saraceni  mandati  per  occuparfi  la 
' Spagna ; ne  morì  Rolando  opprefso  dalla  gran  fete,&  flraccbegga,  dopò  I ha - 
ver  quel  giorno  ( oltre  le  altre  fegnalatiffime  fuc  prodegje  ) occifo  di  fila  mano 
iSMar furio . Dopò  qtiefla  battaglia  Carlo  bauuto  nelle  mani  Canalone,  lo  fece 
da  quattro  caualli  fquartare,  o (come  altri  vogliono)  da  quattro  carrette;  In- 
di a poco  a poco  impatronendo  fi  de’  Vafioni,fece  per  vendetta  occidere  tutti 
quei  de'  principali , che  viui  gli  capitarono  nelle  mani,  & cofi  la  citerior  Spa- 
gna dopò  tante  guerre  rimafe  Aggiogata , & in  poter  de’  Francefi . <JMorì  p > 

780  trà  tanto  Leone  Imperator  di  Cojtantinopoli  fuccedendoli  Cofi  untinoli  figlino-  Cofj  Affilo, Se 
lo  infi  ente  con  la  madre  lrene_j . Cofìei  offendo  nata  a gouernare , non  (ito-  ircne'Iu’pcr. 
fio  Irebbe  t Impero  in  mano , che  fi  diede  a comporre  le  cofe  della  religione , Coll- 
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& procurò  che  fi  faccfse  il  fecondo  Concilio  Niceno  di  trecento  venticinque  Ve 
fconi,doue  furono  efcommunicati  tutti  coloro, che  bauc fiero  affermato  di  non  do 
uerft  tenir  le  fi acre  magmi  de'  Santi  ; la  qual  conflicutionc  poi  fù  da  Coftantino 
(perfuafo  da  alcuni)riprobata,dopò  lo  bauerc  anco  leuato  la  poteflà  del  goucr - 
no  dalle  man  della  madre.  Et  veramente  fù  quefli  peffimo , nè  d'altro  fi  diletta- 
ua,cbe  di  far  cauare  gli  occhi,  & morire  di  molte  perfine , per  le  quali  fue  cru- 
deltà fi  ridu fiero  alcuni  a cercar  di  leuargli  la  vita, ma  [coperta fi  la  cogiura  fu- 
rono molti  di  loro  puniti, & Nice foro  figliuolo  di  Cofiantino  quinto , al  quale  fi 
trattaua  di  conferir  la  dignità  lmperiale,fù  prigionato,  fendoli  pero  prima  gli 
occhi  cauati,&  tagliata  la  lingua. t^/mana  Cofiantino  ardentemente  T Inodo- 
ra cameriera  di  Maria  fua  moglie,onde  defidcrando  di  poterla  godere  libera- 
mele,fc  chiuder  in  vn  Alonattero  Maria,&  Theodorafiprefeper  mogliccon 
l batterla  anco  ornata  della  corona  Imperiale.  In  quei  giorni  cauando  vno  in  Co  7 83 
Corpo  morto  ftantinopoli  ritrouò  vn  monumento  con  dentro  vn  corpo  di  vno  già  molti  fecoli 
tre  uno  in  Co  morto, che  f opra  il  petto  teniua  vna  lama  d'oro , & con  quette  parole  [colpite. 
ftuuinopoli . chrijlo  nafeerà  di  vna  Vergine  madre, & credo  in  lui;  fitto  l'Impero  di  Coffa 
tino,&  d' Irene,  0 Sole, vn  altra  volta  mi  veder  ai . Carlo  dall'altro  canto  finite 
le  guerre  di  f opra  narrate, pafsato  a 'Roma  fu  da  Papa  Adriano  bonoreuolmen 
te  raccolto, & il  giorno  che  fi  celebraua  la  Santa  Tafca  li  batteggiò  il  ‘Pontefi- 
ce il  figliuolo  Pipino, & vagendolo  lo  coronò  H^d' Italia , & il  fratei  Ludouico 
He  d'  sdquitania;ondc  incominciò  l imprefa  contra  Baioartf  , nata  per  la  fupcr- 
bia  di  T affittone  lor  Duce, incitato  dalla  moglie , chefit  figliuola  del  Re  Defiide- 
rio;bauendo  lei  a male, che  cofi  fi  viuefse  il  padre  badilo,  & batteria  voluto, che 
r . • m haueffe  il  marito  di  ciò  fatta  crudele, & memorabil  vendetta . Confederatofi 

ti  dunque  T affittone  con  gli  Hunni  [noi  vicini  dalla  parte  di  Ixuante , tentaua  di 

■i.  prottocar  Carlo  a battagliaci  quale  mofso  per  qttcfto  coll' efsercito  venne  ad  ac 
camparfi  al  fiume  Lieo, che  diuide  i Baioarij  dagli  sllcmaui . Ma  confidar ato 
meglio  Tafftlone,& che  quefta  guerra  non  poteua  nè  a lui,  nè  alle  fitte  geuti  ap- 
portar altro  che  morte,  danno, & rouina,per  lo  fino  meglio  ficne  venne  fiupplice 
a Carlo,&  rapaci ficaio fi  fi eco  gli  ne  diede  per  ficure^ga gli  Hofiaggi,  tra  quali 
tra  vno  Todone  fuo  proprio  figliuolo,  giurandoli  che  più  mai  non  fi  tuonerebbe 
tè  per  preghi,  neper  perfiuafiione  di  alcuno  a ribellargli,  & cofihebbefin  quel- 
la guerra,chc  prima  daua  inditio  di  douere  afprifftma  riufcire,&  con  gran  mor 
talità  di  peffione  & dell' vna,  & dell'altra  parte.  Ma  però  flette  poco  T affi  Ione 
a mutar  penfiero,onde  e fendo  giudicato  incorfo  nel  peccato  della  maeflà  fifa , 

& perciò  a douerfi  Iettargli  la  tetta, contentò  il  Re  come  clementifjimo , che  egli 
viuefse, & cofi  mutato  l'habito  inficine  col  figliuoloT udonefe  n'entrò  per  feruir 
a Dio  in  vn  monafiero  veflito  da  religiofio.  Domò  Carlo  dopò  quefio  i Schiaui,ct  7 $ » 
Imprefe  di  indi  gli  Hunni , che  le  Pannonie  habitauano , tutto  che  con  quetti  vltimipiù  vi 
OrloRedi  fitfse  che  fare,&per  qualche  tempo  la  guerra  durafise;nella  quale  mancò  tutta 

Frinzi . / , BP b’rftà,  & glo  ria  di  quei  popoli,  & tutte  le  ricchezze  che  fi  hatteuano  in  tan  - 

...  J/ti  anni  guadagnate  da  altre  nationi  rimafiero  tutte  in  pota  de'  Francefi  , che  in 


Digitized  by  Goo 


Anni  di 
Chtifto. 


Parte  Seconda.,.  265 


' tanta  copia  ve  n'hebbero,cbe  già  mai  non  ft  ricorda  che  alcun' efiercìto  facefsc 
più  riccha  preda  di  quella.  Si  ritenne  Carlo  di  affollare  gli  Auari, perciò  che  e f 
fendo  efiinti  gli  Fiumi , non  pareti  a , che  poteffero  effì  far  nocumento  alcunoal 
'Regno  di  Francia.  Diede  anco  dopo  quefio  fine  alla  guerra  contro  Sa/foni,  & a 
quella  de’  Boemi,  & de’  Liloniti,&  vliimamente  a quella  de  Nortmani , che 
fono  anco  Dani  chiamati.  Et  talmente  operò  Carlo , che  più  del  doppio  ampliò 
Ì Impero  dal  padre  lafciatogli,perciò  che  non  haueua  per  auanti  più  che  quella 
parte  della  Gallia,che  è tra  il  Reno,& Ligeri  fiumi, & ! Oceano, & Balcanico 
viari, ir  la  parte  della  Germania,che  tra  la  S afonia,  et  il  ‘Danubio, et  il  fiume 
Sale, che  diuide i T uringi,&  i Sorabièbabitatada  Franchi  Orientali , & ol- 
tra  qttefle  gli  si  ternani  & Baio  ari]  popoli, che  erano  di  ragion  del  regno  di  Fra 
ga;ma  egli  con  le  guerre  fopr anarrate  fi  haueua  acquiflato  ! Aquitaniaja  Gua 
fcogna,&  tutto  il  dojfo  del  monte  Pireneo,&  fino  al  fiume  lbero,il  quale  nafte 
do  prefso  Nauarra,& pajfando  per  i fertihffimi  campi  della  Spagna  entra  nel 
mar  Balcarico  preffo  le  mura  di  T ertofa  città, & oltre  ciò  tutta  ! Italia  da  Au- 
gnila Pretoria  fin  nella  minor  Calabria, dotte  era  il  confin  de' <f  reci, & de  Bene 
uentani,&  di  più  la  S af  onia,! ima  & l'altra  Pannonia,la  ‘Dacia,! Ifiria, la  Li 
bumia,cr  la  Dalmatia,  eccettuate  però  le  città  prefio  il  Alare , le  quali  per  ! a- 
micitia,& confederatone  erano  rimafle  al!  Impcrator  di  Coflatinopoli,  & que 
fli  tutti  oltre  le  molte  altre  genti , & Re  che  fi  haueua  fatto  amiciffimi . Doppo 
tutte  le  qual  flupende,&  marauigliofe  imprefe,che  fi  fono  di  fopr  a fuccintame- 

19&  te  racconte , & battere  inflituito  Ibonorato,e  nobile  ftudio  in  Bangi , & poco 
doppo  quello  ancora  in  Tania, trattò  di  maritar/!  Carlo  con  ! Imperatrice  Ire - 

799  ne  di  Coflantinopoli,ma  poi  interrotto  da’  Baroni  di  quel  Regno  fi  tornò  nell’  Ita  CarloiRo^ 
lia,&  entrato  in  Roma  vi  fu  da  Leone  Papa, che  era  ad  Adriano  fucceffo,  amo  ma-#. 
reuolmente  raccoltoci  quale  confiderando  i molti  meriti, & il  valore  di  Carlo , 

& che  da  lui  era  f lato  poco  auanti  difefo,&  ripoflo  nella  fede  Ponti  ficaie, di  do- 
tte alcuni  fauoriti  da  'Pafcal ' Primicerio , & da  Campalo  prete  lo  haueuan  di - 
me(fo,ctinfieme  ripetendo  nella  memoria  gli  tanti  errori, & la  inobedieitga  de’ 

Cjrcci,da  quali  era  riputato  l'Impero  dell’Occidente  come  derelitto . Et  mofb 
anco  da  i meriti, che  haueua  ejfo  Carlo  verfo  f anta  Chicfa , haucndola  liberata 
dalla  oppreffion  di  Dcfidcrio  Re  de'  Longobardi, sì  come  haueua  il  padre  'Pipi- 
no fatto  Iffle/fo  contro  di  Affluì fo,  & l atto  Martello  contro  a Goihi,  & Sara 
ceni,  fi  rifolfe  di  accrefcergli  titolo,  & bonorc  per  quanto  gli  fitfe  poffibile , & 

800  cofiil  giorno  di  Natale  nel  megjo  della  celebration  della  Santa  Alefia,in  chie 

fa  di  San  Pietro, con  affenfo  di  tutto  il  popolo, lo  dichiari  Impcrator  'Romano, & Carlotrea» 
lo  coronò  col  Diadema  Imperiale , gridandoli  d' ognintorno  ad  alta  voce  da  r°ntcfi* 
tutti . Sia  vita  & vittoria  a Carlo  Augufio , da  Dio  coronato  magno,  & pa-  ^ 
tifico  Imperatore ; & cofi  fu  allho  ra  tran/portato  ! Imperio  Romano  da’  Greci 
in  Germani  mediante  la  perfona  di  qucflo  Carlo  Magno . t» 


11  fine  della  Seconda  Parte . 
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Ssindo  effaltato  Carlo  Magno  atta  dignitàr  Sol 
& fupremo  grado  d' Imperatore  Romano  ,fù  da 
molti  quafi  d'vn  fubito  esortato  di  procurarci* 
totale  cflirpatione  de'  Longobardi , col  cacciarli 
di  tutta  l'Italia  ; ma  confederando  egli,cbe  quell * 
gente  fi  era  apparentata  con  gran  numero  di  Ita- 
liani, onde  non  era  cofe  facilmente  per  riunirgli 
limprefa,fi  rifolfe  ( col  parere  anco  del  'Papa  ) 
d' affentire , che  iuife  fermafiero , doue  baucuano 
t«egM  eoo-  ducente , e più  an  ni  mantenuta  la  flanga  loro  ,&  cofe  tt  concejfc  ‘Pania,  Mila - 
ceffi  » Lonao-  no , & alcuni  altri  luoghi  di  là  dal  Pò , che  per  quello  poi  quella  Rfgione  fit 
b^urè Per  ***■  Lombardia  nominata.  Pen  voleua Carlo difcacciare  totalmente  dell' Italia i 
’’  (freci,  a fine  che  douejfe  tettare  il  paefe  pacifico  ;& di  già  bau  a fi  il  fuo  effer- 

ato guidato  da  Pipino  il  figliuolo  prefa  & difirutta  T beate  fin  dalle  foudamen 
ta , & per  deditione  hauuto  Ottona,  & Lucerà , col  far  prigione  Grimoaldo 
Duca  di  'Scncuento , che  poco  doppo  per  dolore  d’animo  fi  morì;  ma  effendi 

per 
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ptr  Amba  filatori  dell  vno,  & dell  altro  Impero  trattate  le  co  fi , finalmente  fi 
connettile  di  diuidere  il  dominio  dell'  Italia  tra  loro,&  cofi  fi  diuifi  in  queflo  rno 
So»  do . 'Rimafero  primieramente  Lberc,&  uff  enti  tre  Duchee , le  quali  non  haue- 
nano  obligo  di  vbidir  ni  all'  vno,  nè  all' altro  d’effi,  ma  da  sè  flefle,Cè'  con  le  prò 
prie  leggi  viueuano,  & qutfie  furono . Il  Ducato  Romano(cofì  nominalo  dopo 
che  furono  i Gothi  [cacciati)  & fi  conteneua  da  Pcrofafino  a Capoainclnfiua- 
ment  e, eccetto  che  ~j  Metta  polla  nel  lito  del  mare, che  refiaua  della  iuri flit  tigne 
di  Napoli . Il  Ducato  di  Benciiento  in  confin  della  Puglia,  che  abbracciaua  cir 
0 ca  altretanto  dalla  banda  d'  Italt.i,cslcndeiidofi  fi no  al  monte,  & còteneua  tutto 
quello, che  bora  fi  addimanàa  l' Abbruno;  & quello  era  pofieduto  da' Prenci 
pi  di  ftirpe  Longobarda.  Il  tergo  fu  il  Ducato  minutano, che  confiflcua  allhora 
tn fettecittà  Epifcopali,Grado,Caorle,Equilio,  Hcraclia,Torcello,Rialto,& 
AIalamoco,con  le  fue  Dioccft,&  i'vn  lungo  tratto  di  mare,ouer  lagune  mari  - 
ne.  I termini  poi  delli  duo  Imperatori  furono,  che  il  Greco, cioè  Orientale,  hebbe 
la  Puglia,  la  Calabria,  la  Sicilia,  & il  Ducato  di  Napoli  fino  a Gactta;  & il  ri 
manente  d'Italia  rima  fi  a Carlo, fuori  che  la  Corfica,& la  Sardegna, che  alllto 
ra  erano  in  poter  de’  Saraceni  ; ma  le  hebbe  poi  Carlo  pel  mtggo  di  Broccardo 
fuo  Ammiraglio  di  mare,  che  vi  pafi'o  a conquistarle;  per  lo  che  venne  ad  effe - 
re  la  parte  a lui  frettante  la  T bofiana  di  qua  da  Perofa,  la  liniera  di  (jenoua, 
la  Lombardia,  & ciò  che  è di  là  dal  lago  di  Garda,  Cr  l efj arcato  di  Rauenna , 
e'I  Ducato  di  Spoleti  con  la projjima  Marca, che  era  tutto  vno  fiato,  Nel  tetti 
80  J po  tli  quefia  dinijiorie,o  poco  doppo,come  vogliono  alcuni,  Ntccforo  Patritio  ha 
, ucudone  fcacciata  Irctic.fi  afsunfe  egli  /'  Impero  dell  Oriente , & di  fubìto  mari 

v dò  a Carlo  fuoi  Ambafiiatori  per  confirmare  la  pace  tra  loro , nella  quale  fu 

cfprcfsameme  dichiarito, che  Vinitiani  viuefsero  con  lor proprie  leggi, & ordi- 
ni ,non  fottopofli  ad  alcuno,  & qneflo  fit  il  mede  fimo  anno  che  Aaron  grad'  Am 
miraglio  de’  Saraceni  co  trecento  mila  faldati pafsò  verfo  Coflantinopoli  a dati 
no  del  Greco  Impero, di  che  impaurito  Nicc foro  gli  addirti  andò  la  pace,  & tot 
tenie  con  vergognofi  conditioni,  efsendofi  offerto  di  pagar  loro  ogni  anno  tre- 
cento mila  feudi  di  tributo . Di  quefia  promiffa  volendo  N ci  foro  poi  quafi  che 
rifar  fi,  & della  perduta  dignità,  cominciò  a pcn fare  ( ma  non  hebbe  poi  U pen- 
fierfuo  l’effetto)  comepotefte  annichilare  le  cofe  dell'  Italia , ilcbcgli  pare - 
uaper  allhora  fàcile  per  le  guerre  intefiine,  che  vi  erano  per  caufa  de’  ZI  ini- 
ti ani,  perciò  che  Fortunato  Vffiouo  di  Cjrado  efsendo  da  Fini  ti  ani  fcacciato , 
fi  ricorfc per  aiuto  a Carlo , & da  lui  ottenne,  che  ‘ Pipino  mofsofi  con  potente 
armata  prefe  Chioggia , & quei  luoghi  couuicini , & occupò  anco  Malamoco 
bollendolo  ritrouato  vacuo  di  hahitalori , per  cfserfi  il  Duce , V tutti  ritirati 
in  Rialto.  Qqiiiii  egli  fermatofi  mandòla  fua  armata  per  feguirli  più  oltre, 
ma  Vinitiani  con  gran  numero  di  barchette  mefftfi  in  ordinanza  fluitano  ajpct 
tando,  che  fi  ingolfa fsero  Francefili i quei  canali  ; CT  quando  lor  panie  tempo , 
dato  il  fegtio,  fotto  la  fiotta  di  Beato  lor  Duce. gli  afsalirono,  & per  l'efpcrien- 
grande tc'haucuaiw  de  Guadi  a minici  incogniti trirnantndo  vittowjftdi  lo  - 
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ro,ne  fecero  vna  grandiffima  occifione  : da  che  ne  acquiflò  (come  dicono ) il  no- 
me quel  luoco , oue  feguì  la  battagliaci  canal  Orfano,  per  li  tanti  Orfani , che 
rimafero  allbora  prilli  de  lor  propri;  padri . Iute  fa  quefla  rotta  Pipino  ferie  809 
ritornò  finga  voler  far  altra  intona  efporicn^a  verfo  'Rauenna,douc giunfcro 
poco  doppo  anco  gli  Amba  filatori  di  Vinitiani  per  addimandare  la  pace , & 
ifcu far/i  dei  fuccèjfo  feguito,  offendo  che  l’obligo  della  vita , & libertà  loro  gli 
haueua  sforati  a cofi  douer  fare,  & la  bebbero  anco  con  confi  rmatione  delle 
lor  folite  libertà , & ejfintioni . tJMorì  l'anno  feguente  il  'Duce  Beato , & fa 
fatto  in  fud  luogo  Angelo  Particiaco  Her  addano , che  J labili  allbora  la  fedi * 
Ducale  in  Rialto,doue  i poi  reflata  fin' bora.  Adori  parimente  Pipino  Re  d' Ita- 
lia, Ó"  il  fratello  Carlo,  che  haueua  quell'anno  dato  il  guafto  alla  Bobcmia,  & 
dopò  due  anni  fa  ice  foro  da  Bulgari  combattendo  ammalato  ; & Staura- 

cio  fuo  figliuolo  ( tutto  che  ferito  dietro  vn’ orecchia)  tornato  d'un  [ubilo  a Co- 
ftantinopoli  fi  prefe  t'impero  ; ma  fa  il  tergo  mefe  depoflo  & sformato  a farfì 
monaco  da  Michel  fuo  cugnato,  che  fi  fé  Imperatore . Qutfh  concia fc  con  gli  gI2 
Oratori  di  Carlo  la  pace,  con  conditione,  che  hauefle  Michele  il  dominio  di  Co 
fiantinopoli,&  deW  Orientc;& Carlo  di  Roma,&  dell  Occidente:  & dicouo, 
chefuron  al  Greco  Imperator  refe  quelle  parti  della  Spagna,  che  tanto  haueua 
Carlo  fidato  per  acquiflarle;&  Vinitiani  rimafero  con  le  [olite  loro  eflentioni. 

Scorfe  così  due  anni, nel  fin  de'  quali  veduto  Carlo  che  erano  mortili  Pipino, & 

Carlo  figliuoli , & volendo  lafciar  fucccjfor  nell'Impero , adunati  i Baroni , & 
primati  in  Aqui[grana  coronò  il  figliuolo  Ludouico , creandolo  compagno  nell’ 
Impero , & Bernardo  il  nipote  figliuolo  di  Pipino  fece  Red'  Italia  ; (in  tempo  g r j 
che  Leone  capitano  dell' esercito  Orientale  fi  affanfe  l'Impero  di  Cofìantinopo 
liyhauendo  agretto  Michele  a far  fi  monaco , & cabratogli  Theofilato  fuo  fi- 
gliuolo^ l'anno  feguente  poi  egli  [e  ne  morì  in  età  di  7 2 .anni . *JMon  doppo  8 1 ^ 
alcuni  meft  anco  Leone  Dopa , & gli  fuccejfe  Stefano  quinto  diacono,  il  quale 
dopò  i batter  coronato  in  Imperatore  Ludouico,  che  per  la  pietà , CT  religione, 
che  in  lui  faccialmente  fiorirono, fi  acquiflò  il  nome  di  Pio, prima  che  finiflet  an 
no  del  fuo  Pontificato  diede  con  la  morte  il  fuo  luoco  a 'Tafqualc  per  nation  Ro 
mano;altbora  che  "Bernardo  "Re  d' Italia , eccitato  forfè  da  perfuafioni  de  fuoi 
primati,  defiderofo  di  cofe  nuoue , fi  pofe  a voler  contendere  col  gjo  Ludouico  ,817 
& perciò  raglinolo  vn'efsercito  [egli  era  pronuntiato  nimico , & già  fi  haueua 
occupato  i più  importanti,  & flrctti pafji  dell’ Alpi;  quando  intefo  l’Imperato- 
re cotcfla [uà  moffa, colmo  di  ragioncuole  fdegno  pronunciò  il  nipote  effere  incor 
fo  nel  peccato  della  Maeflà  lefa , & lo  dichiari  nimico  della  Republtcafindi  cd- 
gregale  le  genti  della  Germania,  & della  Gallia  [e  li  mofse  contro, con  modo  ta 
le,cbe  Bernardo  tardi  pentito  dell’error  commefio, confidato  nella  clemenza  di 
Ludouico, che  doiiefse  perdonar  alla  [u a giottanegga,  fruga  più  voler  contraila 
re, da  si  flefso  fé  ne  venne  a piedi  del  Zio , ponendofi  nelle  [uè  mani , & addof- 
fando  a fuoi  Primati  la  colpa  della  [uà  ribellione;ma  Ludouico  ritenutolo,  & 
prefi  anco  molti  di  quei  principali, alcuni  fece  morire, & altri  col  nipote  [eco  co- 
. - * dufsc_j 
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duffe  in  j4quifgrana, dotte  ragunato  il  configlio,  & difcuffa  la  confa  della  ribet- 
8 1 8 Itone,  fù  'Bernardo  come  reo  condannato, & i Fefcoui  Aditane fe,  Cremonefe,& 
siureliancfe  banditi . In  queflaguifa  r apacificata  l'Italia  rnoffe  Ludouico  i ar- 
mi contro  a Sa/foni , che  ad  infama  di  Viromacbo , che  defideraua  far  fi  lor 
Refi  erano  ribellati,  dono  occifo  il  Tiranno  fi  pofe  parimente  fine  alla  guerra, 
cr  lifieffo  anco  fucceffe poi  in  alcuni  tumulti , che  erano  occorfi  con  *2?  rittoni , 
P arnioni,  & V afconi,  che  l’un  dopò  l'altro  di  quelli  popoli  fi  quietarono  a fat- 
to. Erafi  Leone  Imperniar  Coflantinopolitano  mofirato  nimico , & auuer fario 
grandtffimo  di  tutti  quelli, che  batte fie  faputo,che  riteneffero  preffo  di  sò  Imma- 
gini de'  Santi, & che  qnelle(come  fanno  i buoni, & fedeli  Chrifiiani)per  la'ric- 
cordanga  di  chi  rapprefentano  riueriffero,per  la  qual  cofa  bauendofi  acquifia- 
to  l’odio  di  molti,  fu  finalmente  per  vna  congiura  da  alcuni  ammainalo, e Adi- 
tilo eh.IT  rauto  detto  Balbo  nel  fuo  grado  pofio.  Creò  Ludouico  tra  tanto  il  figliuo- 
lo Lottario  Re  dell’  Italia,  che  perciò  a Roma  paffuto  fù  nella  Chiefa  di  Sa  'Pie 
tro  per  tale  dal  Romano  Pontefice  vnto,  & facrato,  & nominato  anco  sitigli- 
fto,Ó'  perche  ne  nacque  allbora  qualche  tumulto  nella  città , da  che  ne  rimafe- 
ro  morti  T heodoro  'Primicerio  delia  Chiefa,  & Leone  fuo  genero , finalmente 
quietate  le  cofe,  volle  l’Imperatore , che  ft-diHingueffero  le  città  fottopofte  alla 
Chiefa  da  quelle  dell'  Impero,  & così  fù  dichiarito  che  slregjp,  Tolterra,Chiu 
fi,  Fiorenza, (che  era  da  Carlo  fuo  padre  fiata  abbellita, & rifiaurata)Piftoia, 
Luca,  Ciuitauccchia,  Fifa,  & ' Perofafufferoin  Thofcanadi  ragion  dell'  Impe 
ro,  & tutte  le  altre  rimaneffero  per  conto  della  fede  Romana , aggiungendola 
anco  T aderto  nell  f’mbria,&  olirai  spennino  la  Romagnola , & l E ff arca- 
to di  R auenna  ,&  dicono  anco  che  lafciò  Ludouico  libera  potélà  a Tafcale 
nell' elegger  il  Papa,cfsendo  che  per  aitanti  bifognatta  il  confentimcto  dell  Impe 
rat  or  e ila  qual  libertà  concefse  però  co  patto, che  eletto  che  fi  fufse  il  nuouo  Ton 
tefice,doppo  confecrato , dotte fsero  mandar  fi  slmbafciatoriin  Franga , a fine 
che  confirmafsero,&  flabìh fiero  pace  tra  gli  Imperatori, & la  Chiefa.  Efsen - 
do  poi  morto  Pafcale  fu  in  fuo  luogo  creato  Tapa  Eugenio  chiamato  in  Roma 
communemente  padre  de'  poueri,  per  hauer  in  vnagrandiffima  careftia  lor  prò 
ttiflo  di  grano,  & fempre  tenuta  di  loro  particolarprotcttione,ma  nel  tergo  an 
no  morendo  diede  luoco  a Talentino  per  fona  di  fingular  ingegno,  & di  eloquen- 
za dotata, ma  pafsò  poco  più  d’uno  mefe , che  efsendo  quefio  parimente  morto 
8 1 7 facce fse  Gregorio  tergo. Occuparono  a quefti  tempi  i Saraceni  la  V ale flina, on- 
de fù  chiufo  il  pafso  a Cbrifiiani  di  poter  liberamente  più  vifitar  la  terra  fan- 
ta,&i  Adori  d'slfrica  con  grand' armata  vennero  a'  liti  di  Tbofcana , & di- 
flru fsero  Centocelle  città , che  era  prefso  otte  è al prefente  Ciuitauccchia , & di 
là  pafsarono  poi  fin  fotto  Roma  ,doue  fecero  di  molti  mali , & (fogliarono  la 
Chiefa  di  San  Tictro,&  quella  di  San  Paolo,  cheallhora  erano  fuori  nei  bor- 
ghi , ma  fù  difefa  la  città  da’ Romani , onde  Saraceni  rimbarcatifi  afsalirono 
Talermo  in  Sicilia , ma  fù  sì  a tempo  in  quei  contorni  l'armata  de  Vinitiani 
condotta  da  Giouani  Partitiaco  fratello  di  Giufiiniano  allbora  Ducc,&  figliuo- 
lo del  - 
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lo  del  morto  Angelo,  che  fi  preferito  per  conto  deli  impero  Conflantìopolitano 
quella  ‘Provincia, nulla  patendovi  eccetto  che  alquanto  la  città  di  Palermo.  Per  - - 
queflo  V miti  ani  per  dehberation  probibirono , che  alcuno  dc'fuoi  più  non  por- 
tale mercantia  di  forte  alcuna, ni  andafse  con  fue  navi  nell'  Afta.  Ma  non  pun- 
terò ritenirft  con  tutta  quefla  prohibitione  Buono  da  Malamoco,&  'Rvfìico  da 
T orcello  di  non  arriuare  in  tsflcfsandria , perciò  che  dalla  furia  de'  venti,  & 
tempcfìa  del  mare  vi  furono  contro  ogni  lor  volere  conlelor  nani  sbattimi. 
tJAla  perche  Iddio  fola  è, che  sà,  & può  il  tutto , & ft  governano  dalla  fua  on- 
nipotevga  tutte  le  co fe  di  queflo  tJAt ondo , ria fcì  in  bene  queflo  loro  arrivo  in 
quelle  parti, per  queflo  che  fi  dirà.  Eraoccorfo,che'l  Re  di  quei  paefi  volendo 
fabrtcarfi  vn  palagio , & perciò  cercando  le  più  rare  pietre , che  fi  potrfsero 
bavere  jntefo, che  nei  tempio  di  San  Marco , ove  anco  il pretiofo  fuo  corpo  ripo 
fava , pollo  nella  detta  città  di  Alefsandria , fé  ne  ritrouauano  di  bellilfime , & 
pretto  fé, fenga  pcnfarui  fopra, ordinò, che  fu  fse  rovinato  in  quella  parte , a fine 
che  fi  cauafsero  le  dette  pietre,  il  che  anco  ftt  poi  con  grandiffimo  difpiacer  efse- 
q vico  de'  Chrisìiani , & fpecialmente di  Stauraùo  dMonaco,&  di  Theodor <* 

'Prete  ameduc  di  Cj reca  natione , quali  ballettano  la  cura  della  detta  Chiefa,& 
cuflodiuano  con  ogni  diligenza  le  cofe  facre  di  quella,  df  in  particolare  iifaiuìf- 
Jimo,&  venerabile  corpo.  Per  lo  che  Buono, & RuRico,chcfi  flauano  di  mala 
voglia  per  lo  hauer'allo  editto  publico  contro  fritto,  confiderando  quanto  fufsero 
per  meritare  apprefso  il  lor  Principe,  riunendoli  quoto  che  fi  dirà;pref i co'  det 
ti  cuflodi  firata  domcHicbcgga,  incominciaronli  con  promcfse  ad  efsortare,che 
loro  conccdefsero  il  corpo  di  San  A/arco.  Si  moflrarono  quei  faccrdoti  da  prin- 
cipio molto  fchiui , riputando  quafi  che  facrilegio  il  levar  di  dove  era  quel  fan - 
tilftmo  corpo, ma  però  non  reflarono  Buono , & Ruflico  d' importunarli , & ne 
auucnne  (forfè per  prouidenga  diuina)  che  mentre  vn  giorno  ragionavano  tri 
loro  di  queflo  fitto, & che  l una  parte  dimandava, & l'altra  ricufaua  di  dare , 
fu i da  quelli , che  haueuano  il  carico  di  feieglier  le  pietre  per  lo  Palagio  regale, 
fatto  a terra  gettare  vna  parte  della  Cbie/a  doue  c(Ji  erano,  Ó~  leuarne  di  là  al- 
quante pietrosi  qual  disboneflo  fpcttacolo  così  commofse  le  menti  de'  guardia- 
ni, aggiuntavi  l inflativa  maggiore  che  Buono, & Ruflico  lor  fhceuano, che  con- 
tentarono di  darli  per  preggo  il  fanùffimo  corpo.  Et  così  battutolo  i noflri  fé  lo  8 1 8 
portarono  a Vincgia,&  ripofarono  nella  lor  città, editandovi  quella  rara,& 
marauiglioft  Cbtcfa,  che  tuttauia  fi  vede  ,&  prendendolo  per  lor  protettore, 
&diftnforc.  Si  ritrovava  Ludovico  vn  quarto  figliuolo  nominato  Carlo,  che 
poi  hebbeil  cognome  di  Caluo, natoli  di  Giudit  feconda  fua  moglie}  A queflo  die 
de  egli  l’Alt  magnala  Retbia , & la  'Borgogna, tutto  che  con  di/piacere  gran- 
di/fi  ino  de  gli  altri  fratelli, che  per  queflo  adirati, elfendofi  vaiti  infieme  con  mol 
ti  do  pnncipal  Baroni  dell' Impero, fecero  sì, che  hebbero  in  lor  poterei  Impe- 
ratore, & lo  sformarono  a deponer  la  Imperiai  dignità,  & per  penitenza  ad  m 
tra)  i,j  vn  tnonaflero  ; Ma  il  feguente  anno  vfeito  di  là-,  non  pur  ribebbe  l armi, 

& il  grado  primiero , ma  anco  sfoi  M il  figltuol  Lottario  ( che  era  con  vn  buon 

efferato 
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esercito  in  quelle  parti  venuto  ) a ritomarfi  quanto  prima  in  Italia , & bandì 
tutti  quelli  che  haneuano  tenuto  mani  contra  di  lui . tutori  allbora  Michel 
Jmperator  di  Cofìantìnopoli , & fu  infuo  luogo  creato  Theofilo,  ilqualenon 
riufiì  punto  intorno  la  fede  migliore  de'  fuoi  paffuti  : tutto  che  quanto  al  gover- 
no a(]ai  ben  ft  reggefle  ; & hebbe  guerra  molto  grande  co'  Saraceni,  nella  qui 
le  andò  in  per  fona,  refi  andò  la  vittoria  dubiofa,  che  bora  l'vno,  & bora  gli  al- 
tri rimaneva  al  di  fopra  ; & Ludovico  chiamati  i figliuoli  Pipino , & Ludoui- 
834  co  con  vn  groffo  efferato  pafsò  contro  Lottario,  ilquale  diffida  lofi  di  più  potè'' fi 
' difender, fupplicefe  ne  venne  al  padre,  & dimandatogli  delle  cofe  pafiate  il  per 
dono, lottarne,  Cr  ne  fu  da  lui, che  pietofiffimo  era,  gratiofamcntc  raccolto,  & 
(battuto giuramento  di  effere  buono, & fidele)  rimandato  poi  noi  fuo  regno  di- 
ti 35  talia . Morì  anco  Pipino  Re  dell  Aquilana,  onde  quei  popoli  contendendo  nel 
la  clettione  del  nuovo  Re, finalmente  d’accordo  ft  rimefsero  a Ludovico-,  ma  me 
tre  era  per  deliberar  fopra  ciò,  fu  quel  negotio  la  fiato  per  più  importante  occa 
ftone-,  perciò  che  Ludovico  il  figliuolo  Re  di  Baviera  era  entrato  con  numero- 
fa  efsercìto  nella  Germania , onde  bi fognò  con  la  fua  gente  far [eli  contro  ; ma 
giunto  che fii  l Imperatore  preffo  Magoni#  ft  amalo , che  non  puotè più  oltre 
p affare  ; da  che  fentendofi  più  ogn'hor  aggrauato,  diede  a Lottario  (che  ivi  fis- 
co fi  attrouaua  venuto  d'Italia  ) in  dono  la  corona  d'oro  Imperiale , & la  ffa- 
da,  che  egli  era  folito  di  vfare  nelle  battaglie,  comm  andandogli  che  doueffe  ho- 
norare  la  moglie  fua  Giudit,&conferuarl'amtcitiacon  Carlo, che  bancua 
S40  egli  preferito  alla  Ncuflria , Perdonò  anco  a Ludovico  Re  di  Hauicra,  & coft 
ft  morì , fuccedcndo  nell  Imperio  Lottario  fuo  figliuol  primogenito . T^acque 
( feguita  la  morte  paterna  ) di ften  ftone  tra  i figliuoli  di  Ludovico , perciò  che 
Lottario,  ir  Pipino  figliuolo  di  Pipino  già  fuo  fratello  , vollero  priuar  Car- 
lo l'altro  figliuolo  di  quella  parte , che  gli  baucua  il  padre  conctfsa,  per  coft 
efsequir  il teflamento  di  Carlo  Magno  lor  auo , ilquale  baucua  ordinato  ,che 
fufseil  Regno  in  tre  parti  dim fo  ; & Ludovico  all  incontro , & Carlo  fi  do- 
levano molto  di  effere  privati  dal  fratello  Lottarlo  di  quella  parte  del  Re- 
gno , che  a loro  di  ragion  affettarla  ; & per  quello  dunque  tra  quelli  nata~> 
battaglia , ne  auuenne  così  fatta  flragge  ne'  Francefì , & cofit  le  loro  forge 
furono  tfienuate , che  non  pur  non  refl  'o  toro  poteflà  di  cercar  lampliatione  del 
regno,  ma  ne  anco  potevano  dired'cfser  ho  fi  ami  di  difendere  i proprtj  lo- 
84 1 ro  confini  . Superato  di  quella  maniera  Lottano  fi  fuggì  in  Aquìfgrana  ; & 
di  là  in  Vienna , feguito  femprc  da  i fratelli,  per  modo  che  bifognà  per  placar- 
li , che  non  pur  fi  adoprafsero  i principali  Baroni  del  Regno , ma  anco  gli 
Ambafciatori  mandativi  a pofta  dal  Romano  Pontefice , tra  quali  eraCeor - 
gio  Arciiiefcouo  di  Ravenna  ; ir  finalmente  fi  conclufe  la  pace  con  quefli  ca- 
pitoli; Che  la  parte  del  regno  dell  Occidente , che  è dall'  Oceano  Occidentale 
fino  al  Mofa  fiume,  fufse  della  ragion  di  Carlo,  ilquale  perciò  doucfse  efsere  no 
minato  Re  della  Galli  a;  Ludovico  hauefse  il  regno  Orientai  de'  F rance  fi,  cioè 
tutta  la  Germania  fino  al  fiume  Reno , & molte  città , & caJlclU  conuicini  ad. 
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cjjo  fiume,  & Tufle  chiamato  Redi  germani*, intendendola  Germania  per  le 
Pannonie,Bobcmia,Morauia,Scbiauonia,Bauicra,  Fratria  Orientale, Turili 
via, F rifia, Saffonia,&  l Alemagna, che  bora  è nominata  S nenia-,  & Lottano 
come  primogenito  fiuffie  appellato  Imperatore,  &ne  baueffela  città  di  Roma 
infieme  con  i' Italia  & quella  parte  della  Gallia,  che  già  fi  diccua  Tfiarbonefie, 

& bora  è detta  -Proucn-ga , & così  parimente  tutti  i Regni  dell’ Italia , & la 
Gallia  Belgica  dal  Mofia  fiume  per  infimo  al  Reno  ; la  qual  parte  della  gallia 
dal  nome  di  lui  fin  poficia  nominata  Lotaringia , & volgarmente  boggtdì  Lare - 
va,&  fi  emendata  fimo  al  Rpdano  fiume:  Refiando  a Pipino  figliuolo  del  fratei-  ' 
lo  fi  Aquilani*.  rJMorto  tra  tanto  T beo  filo  Imperatore  di  Coflantinopoli.gli  841 
fiucceffe  il  figliuolo  Michele  di  picola  età, onde  la  madre  T hcodora  entrò  per  lui 
come  gommatrice  nel  Regno,fino  che  fatto  grande , egli  poi  reffie  il  tutto  ;angt 
che  vergendo , che  la  madre  mal  volentieri  lafciaua  fi  ufo  fin  allbora  continua- 
to di  dominare, egli  la  coflrinfie  non  pur  di  Inficiarlo,  ma  (per  leuarfi  queflojpino 
dagli  occbi)di  ritirar  fi  in  vn  monaflero.  E t al  fino  tempo  per  la  morte  di  Grego 
riofiommo  'Pontefice  fù  creato  Sergio  Secondo, quello  che  fhlfiamente  vien  del. 
tofeome  difeorre  il  ' Panuinio)cbe  preflafje  occafiion  di  mutar  nome  a Papi, per 
ciò  che  nominandofi  prima  Bocca  di  porco, per  fuggir  colai  nome , volle  Serg/o 
efser  detto. Ben  fù  vero,  che  egli  coronò  Ludouico  in  Re  d' Italia,  & in  compa- 
gno nell'Impero  con  Lotario  fino  padre.  A quefli  tepi  anco  efisendo  venuto  d' A- 
fiicaSabà  Saraceno  con  vna  potentiffima  armata, fi pofie  all  afscdio  di  Taran 
to.in  fioccorfio  dellaqualc  città  efisendo  pafisato  giouanni  figliuolo  di  Pietro  Tra 
donico  Duce  de' Vinitiani , & vnitoficon  le  genti  dell Impcrator  Tbeofilode 
Coffantinopoli,  rimafiero  Vinitiani  retti  prefiso  Crotone-, onde  infiuperbiti  1 Sa- 
raceni, fi  diedero  a [correr  il  golfo  di  Veneti a , prcndendoui  di  molte  naia , & 
facbiggiandoui  i luocbi  maritimi  della  Dabnatia,  & dell  /fina,  mettendo  anco 
a fiacco  & fuoco  la  f itta  d' Ancona,  & il  porto  di  Rauenna , & erano  per  fare 
altri  maggior  mali , fie  Iddio  non  fi  fioccorreua  per  preghiere  (come  dicono)  di 
Leone  quarto, che  allbora  era  in  luoco  di  Sergio  nel  Papato  lucccfiso  -.perciocbe 
nacque  m vn  punto  fortuna  tale  nel  mare,  che  vi  rimafie  tutta  Cannata  S arate 
na  fracafisata,e  perfia.  gii  Normani  ancor  loro  dalla  Gallia  Belgica.oltre  il  fiu- 
me Scquana, gente  inquieta, & ferina  alcuna  religione , fiotto  lafcortadi  B orito 
lor  Duce  perla  bocca  del  fiume  Ugeri  entrati  in  qucflo  tempo  nell  Aquilani* 
vi  diedero  ilguafio,&  perche  non  vi  ritrouarono  contrafìo,  procedendo  piu  ol- 
tre fecero  liftefso  di  Hiera  Jfiolafimdi  tornati  nella  piu  interior  parte  della  Cal- 
ila fiaccbiggiarono  Burdegala,Santona,P arigi,T urolito,  Rothomago,  gli  Au- 
reli ani, i Pittaui,&  molte  altre  città;  & pafiali  di  nuouo  nell'  Aquilani a luifer 
marono  le  loro  fedi.  Haueuano  molto  nocciuto  a gli  Aquilani  le  intefhne dificor 
dic,che  erano  allbora  trai  figliuoli  di  Pipino.per  le  quali  fie ben haueua  delibe- 
rato Carlo  Calao  di  pafisarui, compita  ebefiufise  la  guerra,  che  alborfaceua  co- 
ir 0 ili  Ligie  fi , nonperòfifieppe  rifioluere  di  farlo , temendo  molto  la  perfidia  di 
quei  popoli, & però  puotcro  i Normani  fare  quanto  baucuano  operato.  Ven- 
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849  nero  anco  i Saraceni  ne'  liti  della  Tbofcana , & vi  fecero  dimoiti  danni  ; & di 
là  entrati  nel  porto  Romano  fe  n'andarono  con  gualche  fperanga  di  batter  la  cit 
tà,ma  trouatoui  il  pre fidio  forte , dopò  me  fio  a ferro , fuoco , & rolliti  a e/uanto 
puotero , carichi  di  /foglie  fi  tornarono  a reimbarcare , & fi  pofero  a far  corre- 
rie su  quel  di  Napoli,  & altri  luoghi  vicini . Per  quello  il  Papa  adunato  quel 
maggior  numero  di  genterelle  puote, aiutato  anco  da  Ludouico,  fi  preparò  a di- 
battere co’nimici,& giuntili, (fatta  oration  al  Signore)così  intrepidamente  con  saraceni 
loro  attaccò  la  pugna , che  rimafe  finalmente  vincitore  con  la  morte  di  innumc-  ti  dal  le  gemi 
r abili  di  loro,&  prefa  anco  di  molti, quali  conduflero  feco  a Roma,  & ft  preual  del  rapa . 
fero  nel  circondar  la  Chic  fa  di  S.  Pietro, & i 'Borghi  <fintorno,cbiudendoli  con  ’ 

fòrti  mnra,&  faccndoui  vna  nuoua  città,  che  dal  nome  del  Tòtefice  fu  Leonina 
nomata.  Lottano  poco  doppo  di  federando  chei  fuoi  figliuoli  poteffero  viuere  pa 
cificamete,diuife  i Regni  tra  luro;dando  a Ludouico  l Italia  col  nome  d’ Impera 
tore;a  Lottarlo  la  Lottaringia;&  a Carlo  la  Prouenga:&  ciò  effequitoje  nen 
trò  egli  in  vn  Monaflero  ; & poco  dipoi  fi  morì  Leone  Papa  a cui  venne  dietro 
85  J Ciouanui  ànglico , il  quale  molti  dicono  che  fuffcfemina , & che  condotta  in  ciouanni  Pi 
slibene fanciulla, ma  di  habito  virile  vejlita  dal  fio  inamorato,imparò  di  mol-  pi  remino. 
te  feientie , onde  diuenuta  fumo  fa, teff  e poi  in  Roma  nelle  fcole  publiche,  adotta- 
ta dafegnalati  difcepoli;da  che  fi  acqmfìò  vna  sì  fatta  beneuolentia  da  cadauno, 
che  morto  Leone  fu  di  commun  parere  efjaltata  alla  Tontificai  dignità . dMa 
effendo  poi  di  vn  fuo  familiare  fatta  grauida,vn  giorno,  che  da  San  Pietro  paf- 
) atta  per  andar  fi  nel  Laterano,tra  la  ChiefadiSan  Clemetc,  & il  Colifeo, nel- 
la publica  firada, fopr agiuntili  i dolori  del  parto, da  quelh(partorendo')  ne  rima 
fe  foffocata  & morta , & così  iui  anco  fu  fepelita  ; onde  (perc  iò  che  il  Tapa  a 
quefii  t empi  giunto  prefìo  quella  firada  declina  per  altra  via ) molti  dicono, che 
per  la  caufa  fopr adetta  ciò  faccia , ma  però  di  queflo  non  vi  ha  certegga  alcu- 
na, anzi  che  è tutto  fulfo , <3*  l'bo  pollo  per  narrare  ['opinione  di  alcuni  fcritto- 
ri;ma  è ben  vero  che  in  luogo  di  Leone  fu  Benedetto  tergo  Romano  affluito  al-  Benedetto  ter 
Indignila  ‘Pontificale,  nellaqual  effendo  viuuto  con  tutte  quelle  fante  dimofìra-  *oPapa. 
tioui  condecenti  a tal  grado , lafciò  per  morte  di  là  due  anni , e fei  me  fi  il  luoco  a 
858  Nicolò  primo, ilquale  come  fantiffimo,  ch'egli  era , fu  grandemente  da  ciafcun 
riuerito;quietò  molti  rumori,  & fece  opre,  onde  la  fede  di  uoBro  Signore  creb- 
be molto;  in  tempo, che  de' figliuoli  di  Lottario  foprauangauano  ancora  Ludo- 
vico Imperatore,  & Lottario  folamente,quello  a chi  era  la  Lottaringia  tocca- 
ta;perciò  che  C aria, il  quale  hebbegià  vna  parte  della  Borgogna ,&•  la  Trouen 
ga, era  poco  avanti  morto,  onde  era  la  parte  di  Borgogna  rimafla  a Lottario, 

%6ì  & la  Trouenga  all'  Imperator  Ludouico  ; a che  il  Redi  Francia  Carlo  Cal- 
uo,hauedo  fuper  ati  i Bnttoni,&  prefo  illor  Re  Remeuoiocon  il  figliuolo,  fi  era 
moffo  contro  Normani , quali  aflrinfe  flarfit  quieti , & contentar  a tutte  quelle  Normim  fi 
conditionifChe  da  lui  furono  propofle;  & da  allhora  la  maggior  parte  di  quella  bwtcSSi,no  ' 
gente  accettò  ilbattefimo , fi  come  il  filmile  fecero  molti  de  Bulgaria,  eflortati 
con  lettere, & ammonitioni  dal  Tapa  talmente  che  il  loro  Re  la  fiato  il  Regno 
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fi  f e monaco  . tJlta  effendoft  il  figliuolo  poco  dopoi  moflrato  contrario,  & la-  •>,’  '* 
fiata  la  fede, egli  di  nuouo  occupato  il  Regno,  & prefo  il  figlinolo  gli  fece  catta 
re  gli  occhi, QT  battendo  furrogato  vn'  altro  in  Re, fi  riprefe  vn' altra  volta  il  fa 
l'ito  h abito  monacale.  Adori  poi " Papa  Nicola&  in  pto  luogo  fìt  eletto  Adria • 8^7 
no  Secondo, & nella  Cjrctia  battendo  Ì /rnp. inalbato  a gran  gradi  vn  certo  Ba- 
filio  fuo  cortegtano  molto  nobile , onde  fi  battona  co/lui  acquistato  preffo  a (f  re- 
ci vn  gran  credi to,moffo  dalla  mala  vita  & licentiofa  di  Afichele,  per  la  quale 
era  venuto  in  odio  communcmentc  a ciafcuno , & bramofo  di  bauer  effo  il  do- 
mino del  tutto, tanto  più,  ebe  da  Michele  per  auanti  era  flà  pronunciato  Ce  fa- 
re-,affettata  t occaftone,a  tradimento  il  fè  morire  , & fi  prefe  in  cotalmodo  la 
Corona  del  Regno.  E t in  itero  fece  egli  alcune  fkttìoni  contro  a'  Saraceni  molto  86} 
notabili  fpecialmcnte  in  Candia,&  contro  alcuni  Herctici  Manichei;! atto  che 
poi  paffando  nell'  Eufrate per  fortuna  vi  perdere  buona  quantità  de'  fuoi  legni. 

Et  perche  bebbe  foccorfo  da  Vcnetianì , creò  il  lor  'Duce  Orfo  Participacio 
Piotofpatario,  dignità  molto  riguardeuolc  di  quei  tempi , da  cui  bebbe  egli  poi 
dodici  campane  in  dono,  cominciando  allbora  i Cjreci  di  vfarle per  grafia  de'  l'c 
nctiani.  Effendo  poi  morto  'Papa  Adriano, gli  fucceffe  Giouanni  Ottano.  Ulne  S 71 
uà  Ludouico  Imp.  fetiga  figliuoli, ne  fratelli, (offendo  anco  morto  Lottario)ma 
però  ft  ritrouaua  dihauercilgio  Carlo  Caluo  Redi  Franga,  & Ludouico  fra- 
tello di  detto  Carlo  "R^di  Germania;di  Carlo  v'era  vn  figliuolo  nominato  Ludo 
uico  Balbo;& di  Ludouico  ve  ne  erano  tre,  Carlo  Mano,  Ludouico,  & Carlo. 

Fior  effondo  egli  morto  d'improuifo , Carlo  Caluo  di  fubito  pafiato  a Roma  fu  875 
da  Giouanni  Papa  creato  Imperatore , il  che  intefoft  dal  f ratei  Ludouico , ha- 
uendo  ciò  a male, adunato  vn'effcrcito  fi  prepar aua  di  mouergli guerra,  quan- 
do tra  quegli  apparati  fe  ne  morìjafciati  i tre  fopranominati  figliuoli ,i  quali  fi 
partirono  il  regno  paterno  trà  loro, talmente  che  bebbe  Carlo  Mano  in  fua par 
tela  Bauieraja  P armonia,  la  Carintia,  i Regni  di  Scbiauoni,  di  "Bohemi , & di 
Moraui,&  fu  chiamato  Re  di  Bauiera;  a Ludouico  toccò  la  Franga  Orienta- 
le,la  T uringiaja  Saffonia,la  Frifia,  & parte  del  regno  di  Lottario, con  titolo 
di  Re  di  O(lrofrancia;&  Carlo  bebbe  l' Alemagna, che  bora  è S nenia  nomina- 
ta , & alcune  città  del  regno  di  Lottario , & fìt  chiamato  Re  di  Alemagna-j. 
Contro  a qncfli , effendo  già  incominciate  le  rifle , fi  mofie  Carlo  Caluo , creato 
(come  fi  diffe)  Imperatore, con  cinquanta  mila  faldati, & effendo  arriuato  a Co 
lagna,  bebbe  mefio  da  Ludouico  il  nipote  più  gioitane,  (per  efferegli  altri  fratei 
li  in  altre  imprefe  occupati ) che  lo  pregaua  a douer  con  effi  loro  viuer  in  pace; 
ma  battendo  lui  rimandato  gli  zAmbafciatori  fenga  concbiufione , fi  preparò 
Ludouico  con  tutti  i fuoi  per  combattere, & fatto  fi  contro  il  gio , venuti  a bat  SyS 
taglia  preffo  Andrenato,  vi  rimafe  Carlo  perditore,  & fìt  forgato  a fuggirci: 
Haucua  vn  certo  "Baliouino  allbora  Foreflario  nella  Fiandra(così  cbtamaua- 
no  il  Preftdetue  di  quella  i Francefi)  rapita , & via  condotta  vna  figliuola  di 
Carlo  per  nome  Giudit,laquile,tutto  cbefùfse  riebiefio , & anco  fatto  pena  di 
e f.ommunic ottone  da'  V efcoitt  ultimatali,  non  volle  però  giamai  riflituirc;  per. 
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io  che  confi  dento  al  meglio , contentò  finalmente  Carlo  , che  fe  la  pigtiafjè, 

<jr  ritenejfc  per  moglie,  & per  nome  di  dote  gli  affignò  la  patroniadi  quei 
paefi , che  allbor  erano  con  poche  habitationi , & più  cotto  da  fiere  filueflre , Baldouinoprj 
che  da  Immane  perfine  b abitate , ordinandolo  perciò  con  titolo  di  Conte  del-  p°nj"ntc,i* 
la  Fiandra _< . fndì  chiamato  Carlo  dal  Papa  pafsò  a Roma , douc  (ignito 
da  i nipoti , mentre  faceua  apparecchio  per  andare  lor  contro , fi  morì  di  ve- 
Icno  in  rJMantoua , che  gli  pi  da  Sedechia  Hebreo  fio  medico  dato  a he - Carlo  Tm pe- 
re in  cambio  di  I aiutar  medicina.  ‘Defideraiu  il  Pontefice , che  in  luogo  r«or  auude- 

87  7 del  padre  fojfc  fublimato  all'  Impero  il  figliuol  Ludouico  'Balbo , ma  i pria-  YnHe 

cip  ali  di  'Roma  soppofero,  i quali  volcuano,  che  detta  elettione  fi  face  fi  1La‘ 

fe  nella  per  fona  di  Carlo  Re^  di  ostlemagna , figliuolo  già  di  Ludouico , il 
quale  di  già  infume  col  fratei  Carlo  datano  era  entrato,  & fi  ritrouaua _> 
con  vn  efferato  in  Italia -> . 'Per  quello  dunque  fendo  nato  difeordia,  & con- 
tefa , vi  rirnafe prefo  il  Pontefice , che  pi  anco  poflo  prigione  ; ma  di  là  a po- 
co fuggito  pafsò  a Ludouico  'Balbo  nella  Francia , & quello  ini  coronò  con 
titolo  ni  esfugutto  ; benché  tornato  poi  a poma  , in  tempo  , che  Saraceni 
dcbellaiiano  l'Italia , ( di  già  prefo  hauendo , & diruppato  il  eJAConattcro 
di  dMonte  C affino  ) perche  con  l'aiuto  di  Carlo  quelli  fece  vergognofamen- 
te  fuggire , & rhornarfi  netti  lor  paefi , creò  effo  Carlo  parimente  in  Im- 
peratore in  Poma,  & l'ornò  con  Incorona  Imperiale,  chiamato  Carlo  ter-  Carlo  terrò 

878  go . Talmente  che  quanto  a titoli  potata  dir  fi , che  allbor  a fifiero  duo  Im-  ImP‘ 
peratori  nell' Occidente  ; ma  con  tutto  ciò  da  molti  è pretermeffo  Ludo- 
uico, il  quale  di  là  duo  anni  fi  morì  ( come  il  padre)  di  veleno,  lafciando 
dopo  se  duoi  figlinoli , che  ft  baiieua  di  vna  concubina  guadagnati , Ludoui- 
co , & Carlo  CiMano  ; & lafciò  anco  la  moglie  pregna  ; per  lo  che  vn  certo 
'£ofo  Pegola  di  Troucnga,  fratello  della  Regina, afpiraua  di  farft  egli  Re,  ma 
vi  contradiffero  i principali,  minacciando  di  darfi  più  lotto  al  Rg  Ludouico  ; 
ej^ta  in  quetti  frangenti  ejfcndo  anco  morto  effe  Ludouico , & il  fuo  Regno 
caduto  in  Carlo  Graffo,  (perciò  che  fanno  alianti  era  anco  morto  Carlo  Ala- 
no) finalmente  vi  regnarono  i baftardi  Ludouico , & Carlo  Alano  fnddetti. 

28  j dAtoito  poi  Cjiou.inni  'Papa,  gli  ficcefje  Martino  fecondo , che , battendo  Nhrtinofccó 
con  mal  arti  acquifiato  il  Papato , i quaft  indegno  d'effer  poflo  tra  i 'Pontefici;  do  Pap  i . 
ma  frà  poco  egli  morendo  lafciò  il  luogo  ad  Adriano  tergo  Romano.  Effondo  AJrianoter- 

884  tra  tanto  morli  idue  fratelli  baflardi,che  pofiedeuano  il  Rcgnodi  Franga,  zoPapa. 
prefa  occafione  i Normani  afialtarono  quella  regione , ma  hauendo  Carlo  il 
Graffo  prefa  la  difefa  di  quella , <?  andato  lor  contro  ,gli  fiiperò  con  la  morte 
anco  di  Gofredo  lor  Re , & figurando  contro  a quelli,  che  erano  fopr allarga- 
ti , finalmente  fi  quietarono  infime  con  condicione , Che  fi  riduceficro  quei  po- 
poli ad  babitare  in  quella  Regione, che  è olirà  il  Sequana  fiume, la  quale  però  fu 

88  j da  loro  Normadia  nominata.  Morto  sidri  ano  Rapagli  fucceffe  Stefano  PI.  Ro  Stefano  fcflo 

mano;&  l'anno  dietro  morì  anco  'Bafilio  Imperai  or  nell’ Oriente, perciò  che  ai  I’ii>a  ' 
dando  a caccia,  incontratofi  ad  vn  ceruo  molto  grande, mentre  cerca  con  la  Jpa 
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da  ferirlo,  a cafo  intricatoli  vn  ramo  de'  comi  nella  cinta,  fu  dal  ceruo  in  modo 
percolo,  che  leuato  in  aria  fe'l portaua  con  [eco,  fe  fopragiungìdo  vno  di  quei 
della  compagnia , con  la  ffiada  colpendo , non  haueflc  la  cintura  tagliata , che 
coft  cade  a terra  Eafilio , & ne  fcappò  quel  periglio  ; ma  però , battendo  per 
lapercoffa  delle  corna  rottofi  gli  inteflini  nel  corpo , fi  morì  in  pochi  giorni  ; 
fatto  prima  ( in  vece  di  dar  guiderdone  ) dar  la  morte  a colui , che  ’l  foccorfe, 
e gli  tagliò  la  Centura , imputandoli , che  haueffe  o fato  contro  l' Imperatore^  ggg 
oprar  l'armi . Fù  in  fuo  luogo  creato  il  fuo  figliuolo  Leone , il  quale  tutto  che 
foffe  alquanto  rigorofo  nel  procedere , fù  però  più  lodeuole  che  gli  Puoi  prccef- 
fori , & fece  edificare  alcuni  magnifici  ternpij,  & altre  imprefedi  conto . Mo-  g g^ 
ri  poi  anco  l'Imperatore  Carlo  Graffò, e [fendo  però  prima  da  i principal  Baroni 
fiato  dall'Impero  dimeffo , & afsontoui  Arnolfo  vltimo della  ftirpe  di  Carlo  . 

Era  meritamente  bende  del  regno  di  FranciaCarlo  Semplice  fanciullo  alibo  - 
ra  di  dieci  anni , quello , che  nacque  poflbumo  di  Ludouico  Balbo , la  onde  gli 
diedero  i Francefi  per  goiternatorc  Odone  figliuolo  di  Ruberto  Conte  di  Pa- 
rigi , che  fù  perciò  con  fecrato  in  Re  ; ma  cf tendo  poi  venuto  amorte  none  an- 
ni doppo , Carlo  entrò  nel  regno , & bebbe  in  moglie  Edina  figliuola  di  Odoar 
do  Re  d' Inghilterra^ . Quetto  Carlo  ej tendo  poi  da  Hereberto  Conte,  già 
fratello  di  Odone, proditoriamente  fatto  morire , la  moglie  Edina  fi  fuggì,  col 
figliuol  Ludouico , ebe  di  lui  haucua  battuto , ad  Odoardo  fuo  padre  nell' An- 
gtia , onde  Ricardo  figliuolo  del  Duca  di  Borgogna  fù  Re  di  Fratria  creato  ; 
ma  battendo  quefli  più  volte  in  faufiamente  con  Saraceni  pugnalo , fi  morì  fi • 
miniente , onde  fri  da’  Baroni  richiamata  Edina  dall  Anglia  col  figliuol  Ltt- 
douico  , & ventit  ani  filmarono  il  figliuolo , & lo  crearono , & confermarono 
per  loro  Re-J . Hor  per  ritornar  alle  cofe  della  Germania , battendo  Arnolfo 
ottenuto  Ì Impero  ,fe  li  moffero  contro  i Magarcnfi  gente  vagabonda,  che  di 
cono  e {sere  alcuni  de'  popoli  della  Morauia , guidati  da  Sinib aldo  lor  'Duce  ; 
pur  fi  quietarono  poi  fendo  lor  fiata  conce fsa  quella 'Regione  per  babit  arui , 
che  è prefso  a Bohemi . *J\ta  non  dopo  molto  efsendo  entrati  di  motto  a dan- 
neggiar la  Germania,  fù  forzato  Arnolfo  richieder  foccorfo  dagli  Vngheri, 

& così  col  lor  mezzo  ne  rimafepoi  di  qucUi  vittoriofo . LMorto  il  Ponte  fi-  g^r 
ce  Stefano,  fù  nel  Papato  affittato  Formofo . Fù  quefli  da  prima  Vefcouo  Por 
tuenfe , ma  per  tema  di  Papa  Giouanni  fendo  nella  Gallia  fuggito , giurò  di 
più  mai  ritornar  a Roma , ne  accettar  Vefcouado , battendo  il  fedito  rinuntia  - 
to,  & preffofi  babbo  di  focolare . dMa  offendo  poi  ritornato  a Rpma  ,fùda 
Papa  Martino,  che  fuccefse  a Giouanni,  afsolto  dal  giuramento , & reflitui - 
to  nella  prima  dignità,  dalla  quale  non  molto  doppo  falìal  Pontificato , co- 
me fi  difse.  Era  in  quei  tempi 'Duce  nel  Friuli  Berengario  buomo  valor o- 
fiffimo , quefli  mofsofi  contro  Guidone  Duca  de'  Spoletini,  che  molto  danneg- 
gia l'Italia  , lo  fcacciò  fin  ne  i confini  dell  l'mbria , & volendo  confirmar/i 
egli  nello  flato,  fi  confederò  con  l Imperatore  Arnolfo,  con  efprefsa  conditione 
cbcdouefsc  l’vno  all'altro  ne  i bifogni  foccorrcre}  venne  dunque  tsfmolfo  in 
* — 7 - " “ Italia 
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Italia  ricbieflodal  Papa,  & prefo  Bergamo  fece  appiccare  Ambrofio  Contedi 
quella  città, indi  p affato  più  auante,con  gran  terrore  de  gli  Italiani giunfe  a Ro 
Spj  rna,doue  fu  confirmato  Imperatore,  & di  là  partito  muùo  perfeguitò  Guidone, 

&•  lo  flato  fuo;& dicefl,cbe  offendo  egli  all’ajjedio  di  Fermo,  doue  era  la  moglie 
di  eflo  Cjuidone  .feppe  lei  talmente  operare,  ebe  col  ritengo  d’uno  de'  più  intrin- 
fecbi  dell'  Imperatore,  gli  fece  bere  in  vece  di  licor  delicato, & ebe  rendea  l'btto 
mofano,e  pacifico,  & amoreuole,  vna  bcuanda  tale , che  per  tre  dì  continui  fe 
ne  fle  come  morto , & fu  cagione,  doe  con  ogni prcfìegza  poffibilcfi  ritornafle 
8p 5 in  Germania.  tSMorto poi  Formofo,fù  creato  'Papa  Bonifacio  delio,  ma po • Bonifacio  fe- 
ci!;; giorni  potò  egli  godere  il  ‘Papato,  onde  li  venne  dietro  Stefano  fettimo  Ro - ft0  papj. 
mano.  Quefli  fatto  cattare  dal  fepolcro  il  corpo  di  Formo fofeome  che  per  il  giu  Stefano  feui- 
r amento  già  fatto  non  baueffe  più  potuto  prendere  l'ordine  Sacerdotale ) annui-  mo  Pap  a. 
là  tutti  i fuoi  decreti,  & (fogliatolo  dell'babito  Pontificale,  fece  riucflirlo  da  fe- 
colarc,&  fepelirlo  nelle Sepolture  de'  laici;  ma  effondo  anco  quello  Pontefice  po 
co  più  d'un  anno  vinuto, gli  fucceffc  'Romano , ebedoppo  pttoco  men  di  quattro 
8 96  me  fi  diede  luogo  a Thcodoro  fecondo,  che  morì  il  vigefimofccondo  giorno  del 
fio  7"  0 , te  ficaio  onde,  gli  venne  dietro  Gioiianni , & di  là  anni  due  Benedetto 
quarto,  per  fona  di  molta  clemenza, & bontà . Et  poco  doppo,cbefù  l'anno  me 
8p<>  de  fimo, e fendo  morto  Arnolfo  Imp.di  morbo pedicolare,li  Germani  in  luoco  fuo  Scifma  nell' 
ne  crearono  il  figliuol  Ludouico, ma gli  Italiani, che  bramauano  ch'egli  foffe  del  Imperio. 
corpo  loro,  ne  eleffero  co  quel  titolo  Berengario  di  Friuli ;da  che  poi  ne  fucccffero 
900  per  mole' anni  gran  mine , & occifioni  nella  mifera  Italia . A queflo  tempo  gli 
Vngheribauendo  aff aitatala  Bauiera,&  efiendofi  loroppoflo  Ludouico  , at- 
taccata la  battaglia  vi  rimafero  da  prima  vincenti  gli  Imperiali,  magli  Fngbc  Vngkeri  rit- 
ri  fatto  di  molti  di  loro  vn  imbofeata , & fingendo  gli  altri  fuggire , tolfero  in  ‘ortofi  de  gl» 
modo  gli  aiiuerfarij  nel  meg^o , che  fu  forato  Ludouico  a dimandarne  la  pa-  mPct  ’ 
ce  con  l'esborfar  loro  vna  gran  fomma  di  danari , & obligarfi  a dargli  ogni 
anno  vn  tributo  ; Et  occorfe  anco  aUbora  nella  Lotaringia , la  quale  il  padre 
Carlo  baueua  lafciata  a Sinibaldo  fratei  bastardo  di  Ludouico, che  reggendoui 
Sinibaldo  con  modi  inbumani,  nè  potendo  ifudditi  più  perciò  fopportarlo,l'oc- 
cifero  , chiamando  per  Re  Ludouico . Succeffe  Leone  quinto  nel 'Papato  dopò 
Benedetto , ma  in  capo  di  trenta  giorni  poflo  in  pregione  da  Cbrifloforo  prete 
fuo  famigliare , fi  morì  di  dolore , & effo  Cbrifloforo  fi  arrogò  il  Pontificato , 
ma  sì  come  con  male  arti  fe  lo  baueua  vfurpato,  così  anco  ne  fù  il  fettimo  mefe 
depoflo,  & per  forga  fatto  entrare  in  vn  monaflcro , guadagnando  quel  grado 
Sergio  tergo, il  quale  reprobando  le  cofe  fatte  già  da  Formolo,  ordinò  cbc'lftto  Sergio  terrò 
corpo  di  nuono  fuffe  canato  della  fcpoltura , <cr  troncatogli  il  capo  lo  fece  gel-  Pap  i-  • 
tare  nel  fiume,  ma  trouato  da’  pefeatori , & riconofciuto  fù  riportato  alla  Corpo  di  For 
Cbicfa  di  San  Pietro  fecret amente , & itti  di  ; nono  fepolto , battendo  ejfi  te  - molo  gii  Pa- 
flificato , che  mentre  portauano  queflo  corpo , fra  via  tutte  l'imagini  de'  San-  P^'ctuto  “cI 
ti , 0 dipinte  , o fcolpite  s'inchinarono  a fargli  bonore.  T ra  tal  tempo  gli  Tan- 
gheri non  curando  di  mantenere  i patti  promtfji più  volte,  ajfalirono  la  Bauie- 
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ra  di  nuouo  , di  dotte , tutto  che  doi  volte  ne  fu  fiero  facciati , tanto-  Operaro- 
no , che  non  pur  alla  terghi  rimafero  cffi  vincenti , ma  fedendo  la  fontina  die- 
dero il  guaflo  anco  alla  S affimi  a , alla  T uringia , & infìcme  4 qua  fi  tutta 
l'elle  magna , & parimente  all  si  l fa  ti  a, & alla  Lottaringia , con  rovina  an- 
co, & danno  grandi/Jìwo  della  città  di  Bafilea  ; ma  di  là  poi  (cefi  in  Italia, 
bebbero  contro  'Berengario, già  detto,  col  quale  attaccati  a battaglia,  con  quia 
dici  mila  valor oft  foldati , & rollandone  egli  oppreffo , ({pugnarono  poi  Tri- 
pigi,  & più  oltre  feguendo  abbrivarono  Cittanoua , & diedero  al  facco 
Equilio  , Capo  d argerc , & Cbioggia , & giunti  di  là  fui  Padoano , accor-  Z 
dati  fi  poi  con  Berengario , & daini  battuta  vna  grofla  fommadt  danari,  fi 
ritornarono  a dietro . ejlfa  prima  che  fi  ritornaffero  a cafa  quelli  Va- 
gli eri  , r/ forcati  ( come  vogliono  alcuni ) da  Berengario , che  lor  diede  anco  mo- 
do con  che  poteffero  nauicare  fopra  a barche  , che  egli  in  diuerfi  luoghi  leni- 
va apparate,  ne  paffarono  per  distrugger  Veuetia;  ma  V initi  ani  ,chc  già 
prima  haueuandi  queflo  temuto , doppo  fatta  far  vna  muraglia  dal  canal 
di  C afelio  (clic  forfè  colai  nome  fi  guadagnò  in  quel  tempo  per  qualche  for- 
tcxja  per  tal  cagion  fabricataui)  che  arrivava  fino  a Santa  iS\i,aria  Giu- 
beuigo , & ferrato  il  canal  grande  con  vna  catena , che  l'un  capo  teniua puf- 
fola  Chiefadi  Santa  aria  predetta , e l'altro  d'incontro  a San  (fregano 
di  là  di  effo  canale  ; polla  inficine  vìi  armata  governata  dal  Doge  Pietro  Tri-  , 
buno,  andò  ad  investirli  prejfo  la  bocca  del  Bacchiglionc  ,&  con  gran  flrag- 
ge  di  loro  ne  bebbe  compita , & fognatala  vittoria , il  dì  a punto  folenne  de ’ 

Santi  (Mpoflolv  ‘Pietro , & 'Paolo  a' 19.  di  Giugno  ; onde  malmenati  gli 
Vnghcri  dando  volta  per  la  terra  ferma , quei  pochi  rimagli  fe  ne  ritornaro- 
no mal  contenti  alla  patria  loro  . F.t  Leone  in  Coflantinopoli  quell'anno  906 
dichiari  feco  in  compagni  nell’Impero  il  figliuol  Coflantino  , & il  fratello 
a^/lcff andrò , & finalmente  di  la  anni  due  giunto  a morte , gli  fucceffero  que- 
gli nell' Imperiai  dignità,  la  quale  però  tennero  così  inficine  vii  anno  folo,  per- 
ciò che  morì  - dleffandro  per  fluffo  di  fangue  di  nafo , & folo  Coflantino  in  quel  909 
golterno  rimafein  età  di  fette  anni  folamentc  ; la  qual  cofaconftdcr andò  Zoe 
la  madre  in  nome  fuo  prefe  la  cura  del  tutto  . 'Per  quella  pttcril  età  dell'  Im- 
peratore animato  Simone  Prencipe  de’ Bulgari,  con  esercito  mouendo  affali 
le  region  dell'Impero  ; ma  mollrandoft  contro  di  lui  Leone  Foca  gran  Capita- 
no Cjreco , ne  rimafero  i Bulgari  in  vna  battagba  vinti,  & sformati  a fuggirei 
Ma  trà  quella  fuga , & feguitar  che  fhceuano  gli  Imperiali  i fuggitiui , Vi  fal- 
dato Foca  oltre  modo , ZT  per  ciò  fmontato  ad  vna  fonte  da  cauallo,  per  ri- 
frefearft , occorfecbil  cauallo  vedutofi  libero , a gran  fatti  fi  tornò  verfo  il 
campo , che  veduto  dal  fuo  effcrcito , & conofciuto , penfandofi  che  già  Fo- 
ca foffe  morto,  tutti  quanti  fmarritifi  rtflarono  di  feguir  gli  nemici  ; i qua- 
li accortift  di  quella  lor  tema , riprefo  animo , ritornando  alla  pugna,  cofi 
ben  fi  portarono , che  gli  Imperiai  prendendo  la  fuga , ne  rima  fero  mala- 
mente trattati  ; & bauendo  li  “Bulgari  ottenuta  così  fatta  vittoria  p>  e fero 
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anco  la  città  dì  esfndrinopoli  ,cbe  rouinarono  perla  maggior  parte;  Onde 
Zoe  coteflo  intefo  ( per  poter  guaretuarfi)  fi  confederò  co  I [macini , & cosi 
col  loro  aiuto  ne  rimafero  doppo  i 'Bulgari  molte  volte  f confitti . Effendo  poi  fc- 
g 1 1 guita  la  morte  di  Sergio  Papa,  fìt  in  fuo  luogo  afiuto  Anaflafio  Romano, el' an 
no  dietro,  per  la  morte  di  Ludouico,  fu  creato  Imperatore  Corrado  Duca  de' 

Franchi , così  battendo  esortato  Othone  Duca  di  S affama , che  non  volle,  che 

fi  feffe  (come  già  baucuan  propofio)  l'elettion  di  lui  sleffo.  Sono  alcuni  ferino-  Corrado  Tm- 

ri  quali  dicono  ; che  già  hauendo  Ludouico  fimo  guerra  con  Berengario  per  pcratore. 

/’  acquilo  d'Italia , & effendo  SÌato  perdente,  fu  cofirctto  di  giurare  di  più  mai 
moldlar  quelle  parti , & che  dopoi,  nulla  curando  il  giuramento  già  fimo,  ri- 
tornando vn  altra  volta  con  efferato , & hauendo  contro  Berengario  battuto 
in  vna  battaglia  vittoria , poi  gli  occorfe , che  e fendo  finga  fofpetto  in  Vero- 
na fermato  Berengario, operò  in  modo, col  megjo  dì  alcuni, che  d'improuifo  con 
la  città  hebbe  anco  nelle  mani  Ludouico, a cui  fece  per  batter  alla  promeffa  con- 
trafatto,cattar  ambiduegli  occhi, da  che  poi  per  dolor  venne  a morte, ma  tal  co 
fa  in  vero  è falfa,  & ne  nafee  per  /’ equiuocatione  de' nomi  ; perciò  che  queflo,  a 
cui  fi  Berengario  cauargli  occhi,  hauendol  prefo  nel  già  detto  modo,  fu  Ludoui- 
co figliuolo  di  Boffone  Re  di  Prouenga. , il  quale, come  nato  dì  una  figliuola  dell 
Imperatore  Ludouico  Secondo,affiiraua  di  voler  egli  acquifìarfi  il  Regno  d' Ita 
lia,&  era  con  effercito  moffo  a queflo;ma  gli  auucnne  il  di  già  narrato  infortu- 
nio,\&  così  fé  ne  rrmafe  fenga  altro  contrafio  Berengario  patrone  di  tutta  l'/ta  itai;4  n nuo- 
lia , che  allhora  primieramente  fi  leuò  in  cotalguifa  dall  union  col  Regno  della  uo  dominata 
germanio,  & fu  da  Longobardi  vn' altra  volta  dominata . Morto  tra  tanto  il  dl  Longobar 
D I i Papa  Anaflafio  che  viffe  con  ogni  modeHia,&  fatuità  di  vita, diede  il  liioco  per  ***  ’ 
morte  a Landò  Romano,  il  quale  fenga  far  co  fa  notabile  lui  anco  ceffo  al  mon- 
do, &fe  ne  morì  il  fettimo  rnefe  del  fuo  Ponteficato . Et  effendo  morto  anco 
Othone  di  Saffonia,  quello,  che  come  fi  è detto , con  figliò  che  fi  doueffe  coronar 
Corrado  in  Imperatore , rimafe  di  lui  il  figliuolo  Henrico  Prencipe  magnani-  Hérico  di  Saf 
mo,  & valorojo,il  quale  fi  come  doueua  effere  amato  per  i meriti  del  padre , fiì  fonia , & (noi 
talmente  in  odio  all' Imperatore  Corrado,che  con  ogni  meggo , & via  cercaua  • 
questo  di  leuargit  la  vita, di  che  accorto  fi  Henrico , pofìo  infume  vn' effercito, 
occupò  quanto  era  dell'  Impero  sù  quel  de * Safioni,<&- della  Turingia,&  talme  . .. 

te  affiifle  Burcardo  Duca  di  Sueuia , & Bardane  de  quali  vno  era  genero  dell' 

Imperatore, che  furono  sforgati  abbandonar  il  p ac  fi, lo  quale  egli  tra  fuoi  folda 
ti  diuife.  Mandò  Corrado  il  fratello  Eberardo  a doni  della  Safsonia,  ma  fìt  egli 
da  i contrari j con  tutti  i fuoi  rotto,  & fatto  vergognofamente  fuggire, il  che  ra 
portato  all'Imperatore,  egli  fie fio  con  quel  maggior  sforgo , chepuote  fare  de' 

F rance fi , fi  mafie  contro  di  Hcniìco , & giuntoli  prefso  mandò  i^/mb  a fila- 
tori a dirgli  fi  voleua  di  volontà  render  figli , perciò  che  (non  volendo)  era 
egli  per  far  ghia  fare  perforga . Andarono i Legatiad  Henrico , & dettogli  il 
mandato  Imperiale, mentre  eglififlaua  pen fondo  alla  rifpofla,vn  ceno  de' fuoi  ’ 

Safioni  per  nome  Dietmaro,  Joldato  bt  llicofo,gli  difie.  Non  temer  ò Signore , 
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perciò  che  (fucile  trenta  compagnie  de  foldati , che  fi  afpct  lattano  fono  qui  pref- 
fo,&  non  può  far  che  non  giungano.  Qucflo  difie  con  aflutia  Dietmaro,  perciò 
che  niuno  fi  aff>eitaua;onde  i Legati  partendo fi  fenga  altra  rifolutione, riferiro- 
no all  Imperatore  le  cofc  fucceffc,&  fpecialmcnte  le  parole  di  Dietmaro, le  qua 
li  vdite  Corrado, & credcdole  verefenga  altro  affettare, lutato  il  campo  fi  tor 
nò  verfo  cafa.  Fù  tra  tanto  eletto  Papa  Gioii  anni  decimo  ,il  qualche  fendo  a ri-  pi  4 
cbicfìa  di  Romano, che  come  tutore  di  Coflantino  fanciullo  gouernaua  t Impe- 
ro dell  Oriente, paffuti  i Mori  d' africa  a danneggiar  nella  Puglia, & nella  Ca 
labria)m  andato  per  foccorfo  ad  Alberico  Marcbefe  di  Tbofcana,c  con  luipo- 
feia  vnito,non  pure  difcacciò  i Saraceni  da’  confini  di  Roma, ma  perfeguitando- 
b prefloilfiume  Cjarigliano  vicinoal  Adiri  turno , li  vinfe , ó'  dt  là  ritornò  poi 
vittoriofo,e  trionfante  in  Roma,  & i Mori,bauuta  quella  gran  rotta,  fi  ferma- 
rono,& fortificarono  in  vn  C alleilo  pollo  fopra  il  monte  Gargano,  di  doue  poi 
diedero  di  gran  trauaglio  all'Italia.  Nor  cercando,  giunto  in  Roma  'Rapa  Gio 
uanni,  di  far  grande  vn  certo  Marte  faldato , che  nellimprefa  già  detta  fi  era 
valorofamcnte  adoprato , gli  fi  oppofe  il  Conte  Alberico , da  che  nacque  anco 
come  fa, così  che  prefe  l'armi  finalmente  fu  furgato  a dipartirfi  Alberico , che  fi  $ 

riduffe  ad  Ottranto,  doue penfando quafifemprein  cbcmanicravedicar quell' 
ingiuria, finalmente  ne  mandò  ad.  inuitaregli  Vngberi,  ir  lor  offrire  il  fuo  aiu- 
to per  impatrouirfi  di  Roma . Vennero  ejji,  ma  però  nelt  effetto  fi  moflrarono  p\-j 
totalmente  conlrarij  a quello, di  che  de  fi  aita  Alberico,  perciò  che  aftenendofi  da 
Roma,&  territorio  Romano  fi  diedero  agua.il  aria  T bofeana,  (che  doue  a per 
li  patti  effere  falua)&  commefiaui  ogni  forte  d' impietà,  & feelerategga,  cari- 
chi di  preda,&  di  pregioni  fi  tornano  poi  a cafa.  Quello  così  grane  danno  ime - 
fofi  da’ "Romani, & faputofi,  che  del  tutto  era  flato  la  confi  Alberico,  pofìo  in- 
ferno vn  gride  esercito,  fe  gli  moffero  fopra, e l' affediarono  in  Ottranto,  & ha 
unta  la  città  nelle  mani,  & effo  infume,  per  vendetta  lo  tagliarono  a peggi  ; Et 
gli  Vngberi  addolciti  dalla  preda  bene  fpeffo  poi  fi  ritornarono  a danneggiar  in 
Italia.  In  quefli  giorni  ritrouandofi  ammalato  Corrado,  & fentendofit  vicino  al 
la  morte, chiamati  i primi  Baroni  delt  Impero, così  loro  diffe.  Egli  fi  appropin- 
qua il  tempo, che  io  debbo  morire,  & però  vi  efforto  alla  pace , & prego  poi  ai 
eleggerai  in  Re,&  Imperatore  Nemico  Duca  di  Saffonia,huomo,  che  come  bt 
doucte  fapere,&  per  la  fua  prHdentia , & per  la  fina  bontà  veramente  è di  tutti 
gli  altri  più  meritcuole,&  degno.  A quefle  parole  haueioognuno  afìentito,egli 
voltato  al  fratello  Elerardo,gli  diffe.  Io  sò  molto  bene, che  ti  fono  per  reflar  dopo 
la  mia  morte  gran  numero  di  genti, onde  potrefii  adunare  vneffercito  forte,  & 
gagliardo , & che  ballerai  arme , & città , & infume  anco  regali  infegne , & 
quanto  può  ricercar  fi  ad  vn’ ornamento  regale, & finalmente  che  tutto  trouerai 
fuor,  che  la  buona  fortuna,  & i buoni  cofìumi,  quali  fono  bora  prefso  a Sa/foni 
in  Henrico  lor  Rrencipe,  & per  tanto  ti  efforto,  che  prefe  farmi,  la  lancia,  la 
fpada,&  la  corona  Imperiatele  nevadi  a tui,&  rapacificandoti  feco, contenta, 
che  egli  fi  a Rc,&  Imperatore  in  mio  luoco.  Adotto  dunque  Corrado, fece  il  fra- 
tello 
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tello  quantò  gli  era  da  lui  flato  ordinato, & così  fti  Henrico  difegnato  Impera - Hinrìco  lm: 
tare,  t'ben  vero, else  non  furono  quefìi  tre  dopò  Arnolfo  coronati,  come  fi  foli-  peratore . 
■ta,di  mano  del  Tap  a nell  a città  di  Poma, ma  queflo  auucnne  per  le  guerre  cuti 
li,&  per  l'ambitioncde’  Prcncipi  Italiani,  onde  non  e r a così  jictiro  ilpafsar  in 
Italia.  Henrico  dunque  creato  che  fu  a quello  fub  lime  grado  fi  pacificò  con  Pur 
c cardo, che  era  'Duca  de'  Sucui,sforjp  Arnoldo  Duca  di  Bauicra,  che  fe  gli  era 

ribellato,a  renderfegli.fi  confederò  con  Carlo  Re  di  Fratria,  & ne  hebbe  da  lui  .*  ,> 
il  Regno  di  Lotaringia,  & tutto  ciò  che  è tra  la  Mofa,&  il  fiume  Rbeno.  Ha- 
ucndo  poi  quei  Sar aceni, ebefeome fi  difse)  fi  erano  fui  Monte  Gargano  fortifi- 
cali,prefo  Rencvito,  & abbruggiatoloj  Romani fotto  la feorta  di  vn  certo  (fui 
dotte  Conte  mo/fi/i  contro  di  loro,  gli  fcacciaron,  ma  efsendo  tornati  a Roma  in 
t vn  tumulto, che  nacque,  fu  il  Papa  fiottoni  da’ faldati  di  (guidone  prefo  prima, 

& poi  fatto  morire, et  furrogato  in  fuo  luoco  vn' altro  Giouàui,ilquale  perche  fu 
d'vnfubito  priuo,nonvien  pofio  nel  catalogo  de' veri  Pontefici  Romani.  L'Im- 
perator  Henrico  tra  qurfio  mentre,  come  quello,  che  defideraua  fommamente 
accrefcer  1 Impero, mofsofi  contro  i Schiaui , che  fono  anco  Huneli  nomati , li 
Aggiogò  al  fuo  Impero,  il  filmile  facendo  de'Dalmatini . tsfflrinfe  Bohemi  a 
darli  tributo, efsendofegli  refi  il  loro  Re  con  la  città  di  Draga;  & intefo  che  gli 
Sugheri  haueuano  ne’  fuoi  popoli  fatto  vn  grandiffimo  danno , andatogli  con- 
tra  li  ruppe , & difeipò  talmente , che  fece  nella  fua  regia  fiala  fcolpire  quefla 
vittoria , come  delle  piu  f pialate,  & memorande  che  fi  bauefse  battuto  gia- 
mai , & da  quel  tempo  in  poi  ordinò , che'l  tributo , che  fi  foleua  ogn’anno  a 
quelle  genti  pagare,/}  douefse  difpenfar  a beneficio  del  culto  diuino,&  fu ff ragia 
de' pouerelli;vinccndo  anco  doppo  queflo  i Normanni,  i Dani,& gli  Abroditi. 

Hautuafit  'Berengario  Duca  del  Friuli  acquiflatofi  ( come  è detto)  quafi  che  il 
dominio  tutto, e la  Signoria  dell'  Italia,^?  però  desiderando  di  guadagnarli  an- 
co il  titolo  d' Imperatore,  era  andato  a riducendo  i popoli  al  voler  fuo;ma  alcu- 
ni,che  adheriuano  più  a Guido  Duca  de'  Spoletini,  queflo  cere  aitano  di  efsalta- 
rc  a quella  dignità  ; per  lo  che  fatto  Berengario  vncfscrcito  conti- a cofloro,  vi 
rìmafe  finalmente  Vittorio fo  con  la  morte  del  Duca  Guido , che  vi  reflò  prefo, 

& poi  ammalato  & così  foto  regnò  nell  Italia  per  quattro  anni , che  durò  la  Bcrégario  Re 
fua  vita . Sitccefie  a lui  Berengario  fecondo  fuo  nipote, il  quale  non  portandofi  d'Iufii. 
molto  bene  di goucrno , fu  da  alcuni  principali  fecrct amento  chiamato,  Rodol- 
fi3 Duca  di  Borgogna, che  perciò  con  gente  fendendo  in  Italia,  vinfe  ageminiti 
te  Berengario, che  fuggendo  fi  ricouerò  in  Vngherìa;per  lo  che  fi  fi  Rodolfo  no 
JU4  minar  Red.'  Italia  vjurpandofi  anco  il  titolo  Imperiale , nel  qual  grado  per  tre  R , ,r  R 
anni  poi  vifse ; Ma  Berengario,chefi  diffe,  efser  pafsato  in  Vngheria , per  fua-  d'iJù. 
dendo  quei  popoli,  b ridufse,cbe  con  F alardo  lor  capitano  fcefero  a danneggiar 
nell'Italia  per  la  via  del  Friuli,  fin  che  giunti  anco  a Pania,  ne  la  prefero  con  la 
morte  di  gran  gète,  che  era  dentro.Per  quefla  mofsadegli  tangheri, cono  fendo 
gC  Italiani  il poco  poter  di  Ridolfo, ne  chiamarono  Vgo  Conte  d' Arli, offerendo 
gli  e l Regno  d Italia f <&-  il  titolo  Impcrialc;onde  egli  volalo  con  gran  gente, pi 
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cagione, che  da  vn  canto  tutti  gli  Vngberi , & dall  altro  anco  Rodolfo , fenga 
volerlo  affettare,  fi  tornaffero , quelli  in  Ungheria,  & queflo  in  Borgogna  ; ri- 
manendo in  coiai  modo  Vgo  poi  pacifico  pofiejfored  Italia  ; che  fe  bene  fu  fse  $16 
Arnoldo  Duca  di  'Bauiera  chiamato  da  alcuni,  & che  vi  veniffe  accompagna- 
to di  gente,  ei  rimafeperò  vinto  prefso  a Verona,  & sformato  più  chein  prefsa 
ditornarfi  hi  Bauiera.Occifo,  come  fi  di fse,  Giouanni  Pontefice,  fu  creato  Leo-  pig 
ne  fefto , meriteuole  fenga  dubio  di  quel  grado,  ma  mentre  fi  prepar  auaprodur 
frutti  della  fua  bontà,  fi  morì  il  fettimo  mefe , & gli  ficee  fse  Stefano  ottano  , in 
tempo  che  era  Duca  nella  Bohemia  Bar ftnoo , il  quale  inficine  con  Ludimilla 
fua  moglie , che  ètri  le  fante  donne  connumerata,  fìt  da  Metodio  Vefcouo  di 
Morauia  batteggiato;  Ma  non  vi  fse  ne  anco  Stefano  più  che  due  anni  Pòtefice, 
onde  fu  afsunto  nella  fede  Giouanni  vndccimo , allhora  quando  pafsatii  Mori  p j q 
d’africa  nell’ Italia  impatronironfi  della  città  di  Cjcnouaja  quale pofero  a f ac- 
colla menando  feco  per  fchiaui  quanti  vi  fi  trouarono  in  età,  fol  lafciandoui  le 
fremine,  & i fanciulli  ; ma  ne  autunno,  che  mentre  co/i  carichi  di  preda  a fs oli- 
rono anco  il  confn  de'  P eligrù,  bora  detti  Abruccft , furono  da’  Mar  fi  popoli  ; 
che  d'improuifo  gli  afsalfn  o,  in  tal  maniera  trattati,  che  rimafer  quaft  tutti 
occift , & morti , perdendo  in  tal  maniera  con  la  preda,  che  haueuano , infume 
ancora  la  vita.  Et  d'altro  canto,  pur  quei  giorni  ' Berengario  tergo  nipote  delfe 
condo(che  già  era  morto  in  Angherìa, o fecondo  altri  in  Sueuia ) deftderando  ri- 
acquiftarfi  quel  regno,  che  hauean  l'auolo , e'I  gio  già  pofseduto  , co’l  venir  in 
Italia  procurano  di  tentar  ogni  modo  ; ma  fentito  che  sera  Vgo  a quella  nito- 
uagià  mofso , & lo  veniua  ad  incontrar  con  buon  ordine , egli  ancora  prepa- 
rò le  fue  fquadre  : & in  vero  non  s' affettano  altro  per  infume  aggufarfi , 
cbeilfegno  della  battaglia,  quando  fra  i primi  capitani  dell'vna , & dell'altra 
parte  vfeendo  vn  certo  fufurro  di  pace , o partito , o tregua , & precedendo 
quefla  voce  fino  all'  orecchie  de  i due  Duci;effi,  come  forfè  ambi  timorofi  di 
peggio , Vgo  per  e fiere  inferior  di  numero  defoldati,  & Berengario  per  batter 
i fuoi  fracchi  dal  lungo, & maluaggio  camino, ne  vennero  perciò  a parlamento 
in  freme,  & s’accordarono  anco  di  diuidcril  Regno  d' Italia  frà  loro,&  di  viue- 
re  ciafcuno  in  pace,  & cofr  toccò  ad  Vgo  la  Lombardia , & a Berengario  tutto 
il  rimanente.  Morì  intanto  Giouanni  Papa,  fuccedendoli  Leon  fettimo  ; e poco  pjj 
dietro  l'Jmp.  Hcnrico  dopò  le  molte  guerre  pafsate,che  egli  tutte  con  gran 
gloria  guadagnò  quaft  fempre , veduto/}  caduto  in  vna  informità  molto  graue, 
dechiarando , con  confenfo  de  Prencipi  di  Germania,  fuo  fuccefsor  nell'  Impero 
il  figliuolo  Othone,  venne  a morte  ancor  egli.  Et  Othone,  non  sì  tofto  fu  in  A-  p 
quifgrana  dall'  Arciuefcouo  di  Magonga  inueftito,che  moffe guerra  a Boleslao 
Duca  di  'Boemia, per  haucrc  a tradimento  fatto  occidcr  il  fuo  fratei  Vincislao, 
che  per  franto b tenuto  . Et  durò  lungamente,  & per  molti  anni  tal  rifsa , 
per  bauere  Boleslao  dal  fuo  canto  gli  Vngberi , che  con  gran  gente  lo  foccor- 
fero  fempre  ; pur  in  fine  reflando  il  Bohemo  al difotto , & vinto , fu  corretto 
a chieder  pace  jCT  cofr  fi  concbiufc,co' l reftar  egli  per  fempre  tributario  alt  Im- 
pero. 
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pero . Morì  anco  in  quei  tempi  Arnoldo  Duca  di  B auiera, Inficiati  alcuni  figli- 
uoli , & vn  fratello  nominato  Bertoldo;  ma  perche  i figliuoli  leuati  in  fupcrbia 
{pregiarono  di  vbidire  a i comandamenti  di  Ocbone,  alquale  ft  era  fempre  Ber 
toldo  dimoflrato  fedele,  furono  per  queflo  effi  priui  del  'Ducato , & quello  diede 
/'  Imperator  a Bertoldo  ; & queflo  poi  morto  lo  conferì  nella  per  fona  di  H ca- 
rico fuo  fratello.  Ma  mentre  che  Othone  fi  affatica  di  quietare  le  cofe  de'  firn , 
nella  Francia  Ludouico,  che  vi  regnaua , fentì  egli  anco  vari j tumulti  ; perciò 
che  Arnolfo  Trencipedi  Fiandra  fingendo  voler  trattar  alcune  cofe  fecrete  con 
Gulielmo  Duca  di  Normandia , lo  fece  ammalare,  la  qual  morte  intefa  Lu-  GulielmoDu 
douico  pafsò  a Rotomago,  & fingendo  di  voler  vendicarla,  priuò  di  quel  Duca-  “ N°rm*- 
to  Ricardo  fanciullo  rimaflo  doppo  la  morte  di  Gulielmo  fuo  herede.  Quatta  co-  imnuzia 

fa  molto  commofie  Arnolfo, che  ben  s'auuedeua,  che  batterebbe  Ludouico  con- 
tro di  lui  anco  cercato  vn  giorno  di  fare  qualche  f ìrana  dimoflratione  ; & però 
fi  rifolfcdi  quietarlo, & C ottenne  anco  col  meggo  d'vna  buona  fomma  di  dana- 
ri. Fece  Ludouico  feruareil  fanciullo  Ritardo  folto  buona  cuflodia,  e diede 
quella  Prouincia  per  gouernare  al  fudetto  Rodolfo , & a Bernardo  Conte  di  Sii 
uanetto;  ma  fuggito  Ricardo  pel  meggo  di  Ofmundofuo  precettore , fi  ridufse 
prefso  quefto  Bernardo , che  gli  promi fe  prontamente  ogni  fuo  potere;  ma  of- 
fendo fili  mofso  contro  Ludouico  accompagnato  da  Hugone  Magno  Comedi 
P arigi , conofciutofi  Bernardo  di  gran  lunga  inferior  di  gente , fi  rapacificò  fic- 
co,col  restar  egli  & Bjchardo  fudditi  al  Re  Ludouico . Regnaua  allhora  Ai - 
grato  nella  Dacia,  quefli  adunato, in  quei  giorni, vn  buon  numero  de  foldati,na- 
uigando  al  coir  ario  del  fiume  Sequana.fi  pofe  a fare  di  molti  danni  per  ottunque 
pafs atta, per  lo  che  fe gli  mofse  contro  il  Re  Ludouico;  & ne  fuccefse,  che  men- 
tre quefli  due  Re  s' abboccauano  inficmc prefso  Rotomago  per  trattar  circa  le 
cofe  di  quella  guerra,  nato  d’improuifo  tumulto,&  venutofi  ali  armi, ne  rimafe 
H orloino  ammansato  ( che  era  già  flato  principal cagione  della  morte  di  (qu- 
ii elmo)  \jr  Ludouico  fu  prefo , & in  Rotomago  condotto . edita  quefla  prigio-  Ludouico  fat 
via  (jerbugafua  moglie, che  era  forella  deli  Imperatore  Othone,  fcrifse  al  fra-  to  prigione. 
tcllo,  addimandandoglifopra  queflo  il  fuo  aiuto,  ma  battuta  cattiuarifpofta, fi  ri 
uolfe  ad  Vgo  il  Alagno,  pregandolo  a liberar  da  tanti  mali  quel  Regno . Scrifie 
'Ugo  ( che  era  parimente  genero  deli  Imperatore)a  Normanni  fopra  quello 
fatto,  & ne  ottenne  finalmente, che  dandofi per  hoflaggio  Lothario  figliuolo  del 
7^e  con  due  refeoui,  haucribbono  lafciato  Ludouico,  fino  tanto  che  conuenen- 
dofi  fi  fufsero  poi  infieme  r apacificati , & cofi  poi  anco  fuccefse . Ma  hauendo 
doppo  qucfle  cofe  maritata  Vgo  la  figliuola  a Bjcardo , prefe  Ludouico  fufpetto 
di  quefla  parentella, per  lo  che  mandò  Arnolfo  ad  Othone  richiedendo, che  vo- 
lefseefsergli  compagno  di  quella  guerra, perciò  che  gli  ballerebbe  e fio  dato  per- 
ciò tutta  la  Lotharingia . V’acconfentì  Othone,  & vnite  le  fuecon  le  genti  di 
Ludouico,  fi  mofsero  verfo  Rotomago; riempiedo  perouunque  pafs  aitano  iltut 
to  di  fuochi, & rapine;ma  fatte  alcune  poche  fattioni, abbandonata  limprefa,fe 
ne  ritornarono  di  là  poco  a'  Regni  loro.  T ra  tanto  efsendo  in  Roma  morto  Leo- 
ne. 
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ne  Papa , fu  furrOgato  Stefano  nono  di  Germania, il  quale  tutto  che  tre  anni  vi-  939 

ueffe  in  quella  dignità  , non  però  fi  legge  di  liti  cu  fa  fcgnalata , fe  non  chef*  da 
fuoi  grandemente  sbeffato , c talmente  vn  giorno  ferito , che  per  le  cicatrici  non 
baueua  ardire  di  compar cr  nel publico.  "Ben  fi  mofj'e  per  vendicarlo  Pgo, quello 
che  (come  fi  difse ) pofsedcita  la  Lombardia , ma  non  feguì  altro  poi , perche  in 
cotal  efpeditione  ci  venne  a morte  ,c  gli  fucccfse  Loti)  ario  il  figliuolo , che  dopo 
due  anni, che  vifse  in  Tania,  battendola  rifiorata  de’  pafsati  danni, quitti  fi  mo- 
rì egli  anco, la  cui  morte  faputofi pubicamente,  Berengario  fetyga  indugio  mof- 
fofi,non  trottando  alcuna  refiflenga,  s'impatronì  di  tutto  lo  flato  del  compagno , 

& perciò  fittofi  in  Milano  gridare  Imperatore , incoronò  Alberto  fuo  figliuolo 
in  Re  d' Italia.  Era  v fango,  in  Vinegia  a quei  tempi , che  legiouani  da  marito  <>44 
conueniuano  nella  Chiefa  Fpifcopale  di  S.  ‘Pietro  di  Casi  elio , il  giorno  della 
translatione  delgloriofo  corpo  di  S.  Marco,  (che  aunenne,  come  fi  difse,  l'ulti- 
mo dì  di  Gennaro)  infume  con  li  loro  più  firetti  parenti , & con  quelle  cufe , che 
per  la  dote  loro  doitcuano  portar  a marito,  et  co  fi  irti  fi  contrahettano  i matrimo 
nij,  & fi  fhceuan  lenogge;  Hor  occorfe,cbe  T riefiini,  come  quelli  che  procura 
nano  occ  afone  di  nuocer  a Vinitiani,faputa  quefta  lor  con fuet udine  jn  tal  gior 
no  venuti  con  alcune  lor  barche  armate , fmontando  d'improuifo  ne  prefero  tut 
te  le  fpofe , & infume  con  la  dote  loro  ne  le  condufscro  feco , nauicando  fubit 0 
per  tornare  a T ricfle^J . Qutflo  cofi  frano , & ina  frettato  accidente  venuto 
ali  orecchie  al  Doge , che  era  'Pietro  Candiano , fubito  fitte  armare  efso  anco 
alcune  barche  , feguendo  i nimici  li giunfe  poco  lontano , che  s'eran  fermati  per 
diuider  la  preda  tra  loro , & inueflendoli  furiofamente,  con  pugnalata  vittoria 
n e ricuperarono  le  donne  ,&  le  lor  doti , & ne  occifero  quanti  de’ nimici  pilote- 
rò baucr  tra  le  mani , perciò  che  non  fù  ad  alcun  perdonato , così  parue  quella 
ingiuria  importante,  tir  degna  di  vendicarfi . La  qual  vittoria  perche  s'hebbe 
il  dì  feguente,  vigilia  della  'Purification  della  "Beata  Vergine,  però  fi  flatuì  che 
di  là  in  poi  douefse  il  Trincipe  con  la  Signoria  vifitar  quella  Chiefa , nominata 
Santa  Maria  Formofa.  Et  alcuni  dicono  che  per  cfser  i Cafselleri  di  detta  con- 
trada i primi  ad  inueflir  il  nimico , ne  hebberoeffi  in  gratta  dal ‘Doge , che  fi 
obligò  di  far  detta  vifita  fufsequentemente  ogni  anno  . tsfggiungendoui  gli  Hi 
fiorici,  che pa fiato  efso  Doge  a T riefte,  talmente  aflrinfe  quella  città , che  con- 
uennero  quei  cittadini  per  la  loro  quiete , di  confiituirfi  tributari j a Vinitiani  di 
cento  anfore  di  vino  all' anno.  Efsendo  in  quello  tempo  morto  Stefano  Papa , 
h ebbe  il  fuo  luogo  Martin  tergo , acuidoppo  tre  anni  venne  dietro  t^fgapeto 
fecondo  Romano  ; quando  Berengario , e l figliuolo  efsendo  rimafli  colpofscfso 
intiero  di  tutta  l’Italia  cominciarono  così  tirannicamente  agoucrnare,  ebei 
Milmefi , 1 Prencipi  di  Lombardia , i Romani , & il  'Pontefice  Agapeto  non 
potendo  vna  tanta  fnperbia  più  coler  are,  mandarono  in  Alemagna  ad  Othone 
ef sonandolo  a difender  in  Italia  . Il  qual  inulto  battendo  egli  lietamente  accet- 
tato, con  cinquanta  mila  perfine  pafsò  di  qua  per  la  via  del  Friuli , & incon - 
tratofi  vicino  al  Pò  con  le  genti  di  Berengario , & del  figlio , vrtando  con  la. 
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vanguardia  folamente,  i Berengarij  andarono  in  fuga,&  Othone  faingcndofi 
verfo  'Tania,  Berengario  gli  mandò  il  figliuolo  Alberto  per  arrender fi , con 
o-j  conditioni,  che  potefjero  ejji  pacificamente  dominare  la  Lombardia,  ilpadreha 
bit. indo  in  Verona , & egli  in  %auenna  , & co/i  furono  accettate , & conce f- 
fe  dall'  Imperatore  fendo  egli  in  Milano  ; dotte  intefo  poi , che  blonda,  o Adc- 
linda  giouane  bclhffma , er  di  ingegno  preclaro , nipote  già  del  morto  Lotta- 
rio,viueua  incarcerata , alla  quale  per  ragion  dotali  afaettaua  la  città  di  Pa- 
nia , & di  molti  altri  luoghi , fattala  liberare , & piacciutagli ■ fommamcntc , 
fe  la  prefe  per  moglie, & con  lei  Ji  tornò  in  A le  magna.  Eradi  vn'  altra  moglie 
nato  di  già  ad  Otbone  vn  figliuolo  nominato  Luitolfo , & di  quella  ne  bebbe 
poi  Ilenrico,  Bruno,  & Otbone,  & vna  figliuola  nominata  ( fi  come  la  ma- 
dre ) Adelmda . Hor  battendo  a male  queflo  matrimonio  Luitolfo, & Corrado 
Duca  fuo  cognato,  fdegnatoft  faccialmente  Corrado , perche  battendo  lui  con- 
dotto Berengario,  e' l figliuolo  nell'  Alemagna , per  tre  dì  continui  nonbaueua 
potuto  ottenere  l'ingrc/io  all'  Imperatore,  fi  diedero  contra  di  lui  a procurar  co - 
fc  nuoue ; Il  che  intcfoji  da  Otbone,  fi  mojfe  lor  contra , & coft  anco  fi  fece  vna 
borribilifjima  pugna;  ma  dopo  quella,  nella  città  di  Magonga  cominciò  a trat- 
tar fi  la  pace,  & mandato  boflaggio  per  l Imperatore  nella  città  Ecbberto  fuo 
confobrino , il  figliuolo  col  genero  vennero  al  cainpo,& gettati  fi  a piedi  fi  ojfer 
fero  di  fare  degli  errori  commeffi  qual  fi  voglia  penitenza , che  lor  s'impone  fa 
fe,  purché  fuffe  a gli  amici,  che  baueuano  lor  pre/lato  in  quella  guerra  foccor- 
fo , perdonato . tJMa  infondo  l Imperatore  per  faperi  complici , & fautori 
di  quella  difenfione , nè  volendo  alcuno  fcoprirlt,  rinfcì  la  cofa  finga  concio  fa- 
ve alcuna,  & così  fi  tornarono  nella  città,  dotte  Ecbberto  , che  vi  era  per  bo- 
f iaggio , fu  dalle  lor  parole  indotto  a voltar  fi  in  fauor  fuo , & contro  l Itnpe  ■ 
ratorc , & la  notte  Luitolfo  accompagnato  da  molte  genti  pafsò  a 'Rptisbona 
città  regale,  & quella  prefe  ; doue  efjendo  poi  Otbone  giuntovi, & poftoui  din- 
torno  l'affedio,  V eff eri-ioni  rimafìo  morto  Arnoldo  Duca  di  'Baviera  valoro- 
fiffimo,  per  lo  cui  configlio  erano  auuenute  tutte  le  cofe,non  vifeguì  altro . Ala 
fendo  tornato  t Imperator  a cafa,  mentre  vn  dì  fi  fi aua  cacciando  in  vn  luoco 
chiamato  Suueldon , Luitolfo  il  figliuolo  fcalgo  prefentatofegli  davanti , fe  li 
gettò  fupplice  a piedi,  & con  il  cognato  ne  confeguì  finalmente  il  perdono  , con 
prome/fadi  e/fere  per  fempre  poi  vbidicntiffimi, sì  come  anco  furono  in  effetto. 
5J4  iSklentre  poi  che  fi  trotuua  F Imperator  in  Sa/fonia  , vennero  a lui  gli  Am- 
bafeiatori  degli  Vngheri  con  finta  di  vi  filarlo , per  l antica  fede , & omicida 
tra  loro , tutto  che  fu/fero  per  vedere  in  che  termine  erano  le  guerre  ciùtlf;  Fu- 
rono quefli  ben  vifli , <V  con  alcuni  prefend  licendati,  ma  non  a pena  fi  errino 
di  là  partiti,  che  sbebbe  nuova,  che  erano  quei  popoli  entrati  nei  confini  dcl- 
l"  Impero,  & vifaceuano  di  molti  danni . "Ter  quello  fatto  adunarci  Impera- 
tore vn'eflercito  valorofiifimo  ,0"  di  gran  numero  di  gente,  rifaetto  majjime 
che  vi  erano  a lui  giunti  gli  aiuti  de'  Franceft,  & de'.Baioarij , andato  contro 
• a'  rimici, lor  diede  vna  così  fatta  rotta , che  fu  quella  l’vltima  volta,cbe  bauef- 
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fero  ardire  più  in  quei  tempi  di  turbare  gli  altrui  confini , & così  ottenuta  vna 
tal  vittoria  fù  dall  e fsercito, oltre  il  nome  d' Imperatore, per  padre  anco  della  pa 
tria  tenuto , & publicato.  In  queBo  tempo  giunto  a morte  Agapeto  Pontefice,  956 
il  Confo  lo  di  Roma  Alberico,  deftderando  dominar  egli  al  tutto,  apoggiando  fi  fo 
pralagran  potenza,  & autorità  eh' egli  baucua  ; corrompendo  la  nobiltà,  fi 
crear  Papa  (benché giouane)  vn  fuo  figliuolo  Ottauian  nominato, poi  chiamati 
dolo  Giouanni  duodecimo , ma  fi  come  hebbe  coflui  triflo  principio , hebbe  an- 
co tale  e mifer abile  il  fine.  Regnauano  nell'  Italia, come  è detto, per  cóceffion  fatta 
lorda  Othone,  Berengario,^  il  figliuolo, eccettuata  però  la  Aiarcadi  ('crono, 

& quella  d‘  Aquileia,  & incominciauano  di  già  ad  ejfircitarfi  molto  tirannica- 
mente contro  quei  popoli, quando  i Romani , & altri ( Primati  d' Italia,  a fine  di 
rimediare  a tanti  inconuenienti , mandarono  Eualberto  Ardue  fiotto  di  Alita- 
no,& Gualdone  t'efcouo  C umano, con  altri  a pregar  Othone,  che  fufsc  conten- 
to venir  in  Italia  di  nuouo , per  liberarli  hoggimai  totalmente  dalle  mani  così 
empie  di  quelli  T ir  anni . Da  quefle  preghiere  mofso  Othone  fine  venne  col  fi  - 
gliuolo  del'  iBefso  nome, (che  fendo  in  età  di  fitte  anni  baucua  di  già  fatto  vn- 
ger  Re  in  Aquifgrana)^  con  molto  efsercito  per  le  valli  di  T remo , & prefi 
d'un  fubito , & ferrea  refiBenga  veruna  la  città  di  'Tania , & d indi  giunto  a 
Roma  fu  dal  P aparaccolto,&  con  giubilo  di  tutto  il  Clero , & dituttoilpopo • 9<Ja 
lo  or  dinato, vmo.&  coronato  Imperatore.Sono  alcuni,che  vogliono, che  quefla 
coronationc  fufse  folto  Leone  ottano, ma  la  prima  credo  io  chefia  miglior  opi- 
nione, sì  per  la  confirmatione  di  molti  firittori , sì  anco  per  la  lettera , che  egli 
mandò  a Giouanni, prima  che  entrafse  in  Homa , la  quale  per  efser  notabile  mi 
è parfo  di  quà  porla.  Dice  ella  dunque  di  quefla  maniera . A te  bcatijjimo  Ljio • 
uanni  Papa, io  Othone  Re  faccio  promettere,  & giurare  per  il  Tadre,Figuuo. 
to,  & Spirito  fanto,  per  lo  legno  della  viuificatrice  Croce , & per  le  fante  reti-  • 
quie  de’  Reati, che  s'iagiungerò  mai  (piacendo  a Dio)a  Roma, vorrò  aggrandi- 
re,& inalzare  la  fanta  Chic  fa  Romana , & te  Rettor  fuo, con  tutte  le  mie  for- 
ze. Il  quale  giam  ai  per  mio  volere,  nè  per  mio  configlio,  confentimento , 0 pcr- 
fuafione perderà  la  vita, nè  membro,nèbonore . Et  non  fon giamai per  ordina- 
rejiè  acconfintir  a co  fi, che  a te  s'appartengbino  circa  i ' Romani , finga  il  pa- 
rer di  tua  fanlità.  Et  tutto  quello,  che  del  terreno  di  San  Pietro  verrà  nelle  mie 
mani, io  lo  reflituirò;&  chi  fi  fia,che  nell  Italia  babbi  per  mcgouerno,o  reggi- 
mento, vorrò  che  prcBi  il  fuo  giuramento  di  efsere  difenfor  fimpre  con  tutte  le 
fue  forge  di  quanto  poffiede  San  Pietro.  L'anno  dietro, che  fuccefse  in  Coflanti-  9 6 j 
nopoli  la  morte  dell'lmp.  Coflantino, entrò  in  fuo  luogo  il  figliuolo  Romano,  co- 
gnominato Torfirogenito , il  quale  fu  veramente  indegno  di  quel  grado , per 
efsere  Boto  di  cattiuo,e  vile  animo,  & bauer fi  lafiiato  reggere  a fuoi  fornitori. 

Hebbe  due  guerre,  tutta  co'  Afabomctani,  che  occupauano  l'/fola  di  Candia,  e 
l'altra  in  Afta  contro  i Perfiani,ei  T urchi.  Nella  prima  fu  per  lui  Capuano 
Niceforo , che  ne  ottenne  vittoria;  & nell  altra  fù  per  capo  Leone  fratcl  cugino 
del  medefmo  Niceforo,a  cui  pure  ne  fucccffi  felicemente  la  cofa . eJAla  nel  re-  • 
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Ho  fu  Temano  molto  triflo  al  goitemo,&  da  poco;  per  fine  fi  morì  di  là  tre  an- 
ni,o per  vcneno,(comc  vogliono  alcuni)o  fecondo  altri  per  baiierft  troppo  im- 
merfo  nella  [porca  libidine.Coronato  che  fu  Otbone  per  alquanti  giorni  ft  fer~ 
tnò  in  Roma.doue  più  volte  effortò  il  'Papa  a defifter  da  quella  fua  non  ben  di- 
Ipofla  natura, mutandola  di  cattiua  in  buona , ma  veduto  che  non  vi  faceua  prò 
fitto , fi  riuolfe  a perfeguitar  "Berengario , che  fi  andaua  na fondendo  da  lui,  & 
giuntolo  finalmente  l affediò  nel  monte  di  San  Leone.  Bruii  figliuolo  / liberto 
ritirato  in  C orfica,  ma  di  là  paffato  a Roma  ( faputa  la  partenza  di  Otbone ) 
tirò  il  Papa  dal  calo  fuo,il  che  intefo  l Imperatore, abbandonando  quell'affedio, 
chiamato  per  lettere  da  due  Cardinali/ inaiò  verfo  Roma,ma  fe  nc  fuggì  il  Pò 
teficc  con  alcuni  Romani  ;bauedo  prima  che  fi  fuggifse,per  batter  feoperta  come 
era  pafsata  la  cofa, fatto  ad  vno  delti  duo  Cardinali  tagliare  il  nafo,  & all  altro 
vna  mano.  Si  nafeofe  egli  dunque  trà  monti  in  C apatia, di  dotte, tutto  che  fttfse 
con  infanga  richiamato  a Roma  con  perdonargli  ogni  erro  re, nò  volle  egli  però 
andarui  giamai,per  lo  che  i Romani, esortati  da  Otbone, d’accordo  ft  clefsero  in 
564  Pontefice  leeone  ottauo,cbe  era  tbeforier  della  fede  Apostolica.  Quietate  di  que 
Ha  maniera  le  cofe  Otbone  fi  partì, & battuto  nelle  mani  Berengario,  che  fe  gli 
refe, lo  badi, relegati  dolo  con  la  moglie  Viulla  in  Babembergh,  Alberto  il  fi- 

gliuolo,{che  fu  parimente  prefo)bÌdito  fi  ridufse  verfo  Coftantinopoli.  Pafsò  do 
pò  queHo  Ì Imperatore  a Spoleto, dotte  lo  venne  a ritrouare  Leone, perciò  che  i 
parenti  di  Cjiouanni  baueano  indotto  il  popolo  a dfcacciarlo,&  richiamare  Cjio 
uàni;dcUa  qual  cofa  molto  adirato  l’Imperatore  incominciò  a perfeguitar  i Ro- 
mani,et  vi  drigjò  a dani  loro  tutto  il  fuo  efsercìto;  ma  in  qticflo  morì  Giouanni , 
& perciò  cefsata  per  quanto  alla  fua  perfona,la  difsenfione,  mudarono  Romani 
ad  Otbone, che  volefsc  crear  loro  in  Pontefice, non  il  detto  Leone, ma  Benedetto 
Diacono, a che  battendo  rifpoflo  l Imperatorie  a tutto  fuo  potere  volata  còfer 
itar  per  Leone  quel  grado, fìt  ammcfso  da  loro;  Non  reflarono  per  quejlo  alcuni 
defiderofi  di  cofe  nuouc  di  efsaltare  'Benedetto, & porlo  nella  fede  Pò:ificalc;on 
de  confider ato  l Imperatore, che  più  non  bifognauano  parole, nè  minacele,  fi  pofe 
a dar  ilguafìo  a tutto  il  territorio, & iurifdittion  de  Romani, prendeio  molte  eie 
tà,&  altri  luoghi, & rovinandone  alcuni  di  loro  fin  dalle  fondamenta,  C?  dopoi 
talmente  afsedtà  Roma, che  aflrctti  dal  bi  fogno  i Romani  (più  non  potcndoyiie- 
S>6 5 dero  nelle  mani  ad  Otbone  Benedetto , & Leone  ribebbe  la  fede , & l'autorità 
Pontificia.  Quietata  in  cotal  modo  la  città  Ji  ritornò  l Imperatore  in  Germania , 
in  tempo, che  effendo  morto  Romano  Irnpcrator  d‘  Oriente,comc  i dettogli  fuc 
ceffe  quel  Niceforo  che  fconftffe  i Afabomettani , che  fe  bene  vi  rimanefsero  di 
Romano  due  figli, 2?  a fi  Ho,  e Coflantino,et  vna  figlinola  T beoiora,con  tutto  ciò, 
per  efsere  ancor  fanciulli, & per  l'odio  del  padre,  fìt  creato  quello  Niceforo, che 
veramente  nelle  guerre  riufe  ì attuenturofo,  ma  nc'  tempi  di  pace  neghgètiffìmo, 
& attaro . Et  morto  Leone  Pontefice , venne  dietro  Cjiouanni  deemotergo , il 
quale  fù  poi  da  Romani,  [pinti  a ciò  da  Pietro  Prendente  della  città  fuo  ni- 
mico,(battendo  chiamato  (jiofredo  Conte  di  Campania)  prefo,&  prigtonato 
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in  Cufici  Sant’angelo  prima,  & poi  bandito;  Ma  emendo  poco  doppo  Giofire- 
do  in/ieme  col  figliuol  ammalato  da  donarmi  Trencipe  di  Capoua,  fu  il  Pon 

tcfice  nel  fin  del  decimo  mefe  della  fua  calamità  richiamato,  & ripoflo  nella  fa- 
ina fua  fede.  Quefle  feditioni  battendo intefo  l'imperatore,  dt  nuouo  monendofi  966 
fi  ritornò  nell'  Italia,  & giunto  che  fu  a Roma, vi  fece  imprigionare  tutti  gli  vf- 
f ciati,  & fcopcrta  la  congiura  sì  come  era  paffuta,  fece  impiccare  tutti  i Decar 
coni  di  Roma,  che  erano  come  boggi  forfè  i Caporioni, cioè  capi  de’  Regioni , 0 
pur  T ribuni  della  Plebe, come  volle  il  Sigonio,  bandì  i Confoli  in  Alemagna , 

Pietro  il  Prefetto  come  autor  di  tutto  il  male, con  tutte  le  ignominie  tratto  per 
R-oma  lo  fece  frullare,  & poi  bandire, & i corpi  di  <jiofredo,&  del  figliuolo  voi 
le  che  fi  difotterraffero , & fnfiero  gettati  in  luoco  infame, & ignominiofo.  Ha - 
ueua  in  quefio  viaggio  condotto  feco  1 Imperatore  a Roma  il  figliuolo  Othone , 

& però  vendicata  l'ingiuria  del  fommo  Pontefice,  lo  mandò  con  l'efiercito  Im- 
periale accompagnato  da  Pandolfo  Trencipe  di  Capoua  perfcacciar  dell' Ita-  2^P 
lia  i Saraceni,  ma  effi  non  volendo  affettare  altra  rouitia,  fatto  fafeio  di  quan- 
to puotcro  di  meglio  feco  portare , montati  in  nane  fi  dipartirono,  onde  Othone 
andato  perciò  contro  a Grcci,cbe  confederati  co’t  Saraceni  cercauano  di  prillar  97° 
li  aiuto,  & fattore,  venuto  con  loro  alle  mani  gli  fconfi/fe , & non  per  sùtfuci 
di  Napoli  folamente,ma  nella  Puglia  anco,&  nella  Calabria ,&  cofigli  /cacciò 
a fatto  d' Italia.  Ter  quefio  molti  di  loro, che  erano  della  città  di  Coflantinopoli, 
lamentandoli  poi,  che  quefla  lor  iattura  non  per  altro  lor  era  auuenuta,  che  per 
hauer  Niceforo,che  allhor  imperaua,negato  di  dar  ad  Othone  la  figliuola  pro- 
vieffa  per  moglie , induficro  i principali  di  quella  città, che  prefe  tarmi  ne  occi- 
fcro  Niceforo,  & in  fuo  luoco  pofero  il  figliuolo  Giouanni,  che  diede  poi  la  fo- 
nila T beo f ani  a (già  come  fi  diffe  promeffa)  per  mog  he  ad  Othone  , laquale  in  27* 
Roma,nella  Chicfa  di  San  Gtouan  Luterano, dal  Pontefice  con  effo  lui  fu  coro- 
nata della  corona  Imperiale,  con  allegrezza  incredibile  del  vecchio  padre , Or 
di  tutta  Roma,  e d'Italia . Dicefi  che  in  quefle  guerre  fi  ritrouò  vn  giouanccto 
foldato  valorofo  per  t età,  il  quale  era  figliuolo  di  Adelafia  figliuola  di  Othone, 

Hifton'i  di  A-  già  fedici  anni  prima  rapita  dalla  corte  in  Alemagna  da  Alcrano  vno  de  i figli- 
jlllfiifn'1  uo^  ^ t>uca  di  S afonia  fuo  cortigiano,  amendue  ardentiffmamete  inamor ati, 
che  fecretamente  s' erano  fri  di  loro  fpofati,  & inficine  verfo  l’ Italia  fuggiti.Co 
fioro  peregrinando  feonofeiuti  foli , & a piedi, come  gli  conduccua  Amore,  per 
li  bandi, & pene  grandiffime,  che  erano  publicate  per  Othone  in  tutte  le  bande, 
nel  Contado  di  Tirolo  da'  ladri  furono  a cafo  /pagliati  di  tutte  le  cofe  che  haue- 
uano  feco  di  gran  valuta,  onde  poi  furono  afìretii  andar  mendicando  il  pancia. 

T ultauia  rifoluendofi  di  non  fermarfi  nelle  città  Imperiali,  fi  riduffero  nelle  lun 
ghe  dell'  Afligiano,&  del  Saonefe  fra  i monti  a tagliar  legna  ,&  a far  carboni ; 
doue  flando  della  pouera  vita,  & del  ricco  amor  loro  contenti,  Irebbero  fette  fi  - 
gliuolibclliffimi , tutti  mafchi,& di  nobiliffimo  ingegno.  Impero  che  crefciuto 
il  primogenito  per  nome  Guglielmo,  & andando  bor  in  A (li , hor  a Saona  , & 
borin  Alba  a vender  del  carbone, boggi  fi  còpraua  vna  jpada , dimani  vn  fpar- 
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mere>&  t altro  di  vn  cane, indicando  con  ciò  la  nobiltà  di  douc  feendeua;  di  que- 
llo dolendoft  i parenti , & minacciandolo , come  quelli , che  ballettano  bijogno 
di  pane,  egli  fé  ne  fuggì,  & andò  nel  campo  Imperiale, doue  in  breue  fi  fece  fa- 
mofo,  & acquistò  la  gratta  dell'  Imperatore,  fior  anuenne,cbe [correndo  Otbo 
ne  per  quei  mari,  giunto  a Saona,  gli  palesò  Guglielmo,  che  era  figliuolo  di  pa- 
dre,& madre  si  [emani,  che  quitti  vicino  habitauano,  di  che  /'  Imperatore , <&• 
dall  affettion,  che  per  incinto  naturale  portaua  algiouanetto  commoffo,gli  ven 
ne penfato  fe  fujfcro  quefli  forfè  la  figliuola, & Alerano,& perciò  con  Gugliel- 
mo mandò  vn  fuo  cortigiano  cugino  di  Alerano.  Quefio  giunto  al  monte, & tra 
uatiui  il  padre,  & la  madre  di  Guglielmo,  fubito  r afigurò  ( benché  tinto, & ma 
grò)  il  cugino,  (ir  chiamatolo  per  il  fuo  proprio  nome,  fi  fmarrì  molto  sacra- 
no,{fendo  che  fi  fàccua,per  non  effere  cono feiuto, altrimenti  chiamare)  pure  af- 
ficuratoft  veggendo  il  figliuolo  apprejfo  honoratamente  veflito,fi  diede  a cono- 
fiere  con  la  moglie, & fatti  ficurt  della  gratta  ricuperata  da  Cefare,  fe  n'anda 
rono  a ritrouarel'  Imp.  che  con  grande  allegrezza  tutti  gli  riccub  , creando  poi 
i fette  figliuoli  tutti  Marchefi,  il  primo  di  Monferrato,  il  fecondo  di' Saona , il 
terzo  di  S abigeo,  il  quarto  di  Cena,  il  quinto  di  Incife , il  fefto  di  Tonzpne , e'I 
fettimo  di  Hofco,  c'hoggidì  durano  ancora,  f otto  però  diuerfe  parente  Ile.  Morì 
97 1 l'anno  feguente  Giouanni  Papa , egli  fu  [arrogato  Benedetto  [eflo.cbc  poi  eflen 
do  da  Ciucio  Romano  potente  in  quella  città  prefo , & poflo  in  Calici  Sant’  An 
gelo,  non  molto  dopai  fu  flrangolato,&  l altro  anno  morì  poi  anco  l' Imperato- 
971  re  Othone , fuccedcndoli  il  figliuolo  Othone  fecondo, & nel  Papato  Dono  fecon 
do,  che  però  viffe  me  fi  tre  folamente;  Nel  cui  tempo  fu  da  e^delbcrto  Bobemo 
Vefcouo  di  ‘Praga  battiggiato  il  Re  d' Ungheria  con  gran  numero  delle  fuegen 
274  **’•  (-'enne  dietro  nel  Papato  'Bonifacio  fettimo,  ma  battendolo  con  male  arti  ot- 
tenuto, di  là  fette  me  fi  fu  aflretto  a lafciarlo,  & partir ft  di  Roma , & così  vi  fu 
9 75  creato  Benedetto  fettimo.  Entrato  il  fecondo  Othone  pacificamente  nel  regno  pa 
terno,  quafi  di  fubito  fi  mofic  contro  Henrico  Duca  di  Paniera  figliuolo  già  di 
Hcnrico,cbe  fù  fratello  deimorto  Imperatore  Othone,  perche  fe  gli  haucua  ri- 
bellato; ma  effendo  Lottario  Redi  Franza  con  v»’ effer  cito  entrato  nella  Lotba 
tingi  a, & f cor fo  fino  ad  Aquifgrana  col  dar  ilguaflo  a tutto  quel  territorio, per 
quejlo  Othone  voltate  le  fue forge  contro  a colini,  fi  ritornò  d’vn  fubito  Lotta- 
rio nel  fuo  regno  in  Parigi ; Ma  fegucndolo  Othone  tutto  ripieno  di  colera  fece 
di  grandifjimi  danni  a Sue  fonti,  & Luddunefi,  abbruggtando  fino  i borghi  di 
rParigi,nb  potendo  proceder  più  oltre  fi  ritornò  in  Germania.  Mentre  che  era 
97  7 l'Imperatore  implicato  in  quefìe  guerre,  Ha  fillio  & Costantino  Imperatori  di 
Coftantinopoli  figliuoli  deW vlttmo  Opinano, & che  doppo  la  morte  di  l fiottati - 
ni  ballettano  quell'impero  ottenuto,haucndo  con  lor  grandijfima  lode  fatto  di- 
uerfe imprefe  nella  Soria,& [cacciati  i Saraceni  di  Candia,fi  rifolfero  di  ricu- 
perar le  Prouincie  leuateli  nell'Italia , & così  chiamati  a [ito  folio  i medefimi 
Saraceni,  che  [cacciarono,  aiutati  da  loro  fi  prefero  Barri,  & profeguendo  più 
oltre  ne  bebbero  la  Tuglia,&  la  Calabria,  che  [egli  refero.  Quella  nuoua  ra- 
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portata  ad  Olbone,fì  r apacificò  con  Lottano , c ir  adunato  vn  potenti  fimo  e/far 
cito, menando  anco  f eco  la  moglie,  vn' altra  volta  pafsò  nell'Italia , & facendo 
nel  poffare  gran  danni  in  ' Dalmatia , & nella  Scbiauonia , ft  ridujfc  a Roma, 

& ini  vnito  co'  i fnoi  quel  maggior  numero  de' foldati , che  puote  bauere  de' 
"Romani,  & de'  Longobardi,  cr  cofi  anco  de  Rcneuentani , Napolitani,  & Sa 
lernitani , pafsò  nella  ' Puglia ; mavifìi prefjo  il  "Bafatcllo  fiume,  che  sbocca  nel 
Golfo  di  T aranto,  da'  nimici  rotto  con  gran  mortalità  dc'fuoi  foldatt , & egli 
aslrctto  a fuggir  fi  in  vn  battello  . Et  auuenne,  che  mentre  in  cotal  modo  cer- 
ca 1 Imperatore  di  faluarfi  ,fhda  vna  barca  de  cor  fari  a cafo  fopr  agitinti  fatto 
prigione;  ma  non  effondo  da  quelli  altrimenti  conofciuto , fuori  che  da  vn  certo 
Scbiauone , che  lo  tenne  fccreto,  fu  per  inezia  di  quello, con  pagar  vna  picchi 
fòmma  di  danari, ri  fiatato, & cofi  fi  tornò  a ‘ Roma  con  animo  fermo  di  cafli - 
gami  molti  de’  Romani,  & de'  Rcneuentani , per  batter  effi  cagionato  la  rotta 
preditta, ma  non  bebbe  qucflo  fio  defiderio  perfetto  fine, tutto  che  prendeffe  per 
ciò , & abbruggiafse  la  città  di  Bencuento,egli  leuaffe  il  corpo  di  S.  Bartolomeo, 
clic  fi)  poficia  locato  in  Roma  nell’ /fola  Licaonia,o  Tiburtina , fendo  che  fi  mo- 
rì, dicono  alcuni, per  maninconia,CL  trauaglio  dell'animo . Morto  che  fitl'Jm - pSj. 
pcratore  Otlione  nacque  di  fiordia  nello  eleggere  il  fucceffore,  perciò  che  vo/cua 
no  alcuni  Otbone  figbuolo  del  morto, altri  Henrico  Duca  di  Bauicra , & altri 
Creficntio  Nomentano  buomo  preclarijfimo,che  era  Confilo  in  Roma.tJMa  i 
Germaniche  allbora  erano  in  Roma,  d'vn  f ubilo  elcfifcro  Otbone  tergo,  & tf- 
fendo  in  quei  frangenti  morto  ’ Baiedetto  Papa, entrò  in  fitto  luogo  Cjiouanni  de- 
cimoquarto,  ma  occifo  da  Bonifacio, quello  else  (come  fi  diffe  ) viueua  bandito , 

& era  venuto  d'improui fio,  fi  pigliò  la  fide  Giouanni  decimoquinto,ma  d'vn  fu 
bito  egli  parimente  la  lafiiò  conia  morte , cofi  al  popolo  effofo,che  anco  cofi 
morto  fu  da  più  lanciate  paffuto.  Si  elefie  dunque  Giouanni  decimofcflo , buomo 
per  dottrina, & bontà  ammirabile;  Ma  Creficntio,  quello,  che  aff  iraua  all  lm 
pero , veduta  l'clettione  caduta  in  altra  pei  fona  che  lui,  come  potentiffimo , che 
egli  era  in  Roma,  fi  fc  patrone  della  città, onde  il  ‘ Papa  non  potedo  altro  fi  par 
ù bandito  in  Tbofiana,  & di  là  con  ambafiiatc  mandò  in  Germania  ad  Otbo 
ne  pregandolo  rimediar  alle  tante  opprefjioni, cir  rottine  dell'  jdpoflolica  fede. . 
Creficntio  fatto  certo  da  qitefle  amba fiiaric,  & perciò  temendo  di  qualche  fini - 
} ho,  che  gli  poteffe  auuenire , mandò  ad  effortar  il  Pontefice,  che  defiflendo  dal 
la  dimanda  fatta  ad  Otbone  fi  douefie  ritornar  in  Roma,  perciò  che  ne  hauereh 
bc  da  lui  battuta  tutta  l'vbbidientia  conueneuole  ; dalle  quali  parole  moflo  Gio- 
t tanni , & perche  temeua,  che  la  venuta  di  Otbone fùffe più  lofio  per  apportar 
danno , che  vtile  alt  Italia , fi  tornò  a Roma,  & vi  fu  con  effetto  da  Cr e fi  en- 
fio (che  gli  andò  incontro  con  gran  numero  di  perfine  ) amoreuolmente  rac- 
colto. In  quefìi  tempi  bauendo  Ludouico  incominciato  a regnar  in  Franiti  987 
doppo  il  padre  Lolhario,fi  morì  dopò  vn’anno , & vogliono  alcuni  che  fuff  e di 
veleno;  lafiiò  la  moglie  Bianca  figliuola  del  Re  di  Nauarra , onde  Vgo  Ciapet  - 
to  Conte  di  Tarigi,  figliuolo  del  magno  Vgo,  0 come  altri  vogliono  di  vna  fin 
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foreUa , fe  la 'p refe  per  moglie,  & con  ella  infierite  fi  intromefie  nel  gouerno  del 
regno,  & tuttoché  haueffe qualche moleflta da  Carlo  giodi  Ludouico , pure 
( battendo  prefo  effo  Carlo , Ò"  pofiolo  in  prigione , dotte  fi  morì  poi ) lafcio  pa- 
cificamente dopò  fetjuel  regno  al  figliuolo  Ruberto , mancando  in  quella  gui- 
fa  in  Francia  la  difcendcntia  di  Carlo  Magno, che  iui  hautua  regnato  fino  atlbo 
ra-> . «JMorto  Giouanni  Tapa,ritrouandofi  all’ bora  in  Roma  Othone,  glifo- 
fiituì  Cjr egorio  quinto  fuo  parente,  figliuolo  di  Othone  Duca  di  Sucuia,& fatto  Gregorio  V.  I 
queflo  fi  ritornò  in  Cjermatia;ma fiera  a pena  partito , che  Romani  incorniti-  Papa! 
dando  a tumultuare, & imoflrarfi  contrari / al  Papa , egli  per  faltiarfi  fe  ne 
fuggì  in  Tofcana  ,&  di  là  poi  in  Germania  alt  Imperatore  ; per  la  qual  cofa 
Crefcentio  dejìinato  vn’ altra  volta  Confole  in  'Roma,  d‘vn  [ubico  effaltò  nel  Pa 
poto  vn  certo  Cjiouanni  Greco,allbora  Vefcouo  di  Piacenza,  ma  Othone  torna 
to  in  Italia  con  Gregorio,  & con  potentifjimo  efferato, & afjediata  Roma,veg- 
gendoft  i Romani  mal  atti  a poter  fi  tenere , fegli  refero,  & Crefcentio  con  Gio 
u anni  fi  ritirarono  nel  Cafìel  Sant ‘ Angelo  per  difenfarft  ; pur  venuti  ambidue 
nelle  mani  di  Othone  patirono  condegno  cafligo , effondo  Crefcentio  dopò  mille 
ignominioft  tormenti  fatto  morire  fuipefo  & a Giouanni , depoflo  del  Papato 
furono  canati  gli  occhi , & co  fi  ritornò  Gregorio  nella  fede  pontificale . hi  que- 
flo  tempo  dicefi,  che  veggeniofi  Othone  fenga  figliuoli  mafehi , con  delibera- 
tion  de"  Primati  del  fuo  confeglio,flatuì , che  morto  l’Imperatore,  da  allhora 
aitanti  in  perpetuo, fi  doueffero  congregar  nella  città  di  Franch fori  tre  esfreiue  Principio  di 

fiotti  cioè  il  Magontino  per  nome  della  Germania , il  Coloniefc  per  t Italia-. , creargli  det. 
&il  T rcuerefe  per  la  Gallia,&  con  quefìi  inferno  quattro  di  dignità  focolari , toruicll'Iirpe 
cioè  ; il  Palatino  Conte  del  Reno,  il  quale  anco  fuffe  Sini [callo , il  Duca  di  Saf-  U°' 
fonia  con  titolo  di  Marefcallo,  che  porta  la  ffada  dauanti  l' Imperatore, il  Mar 
chefe  di  Rrandeburg  primo  carnet icro,  & il  Re  di  Bohemia  come  copierò , o 
maggiordomo  ; & quelli  fette  cleggeffero  poi  il [uffequente  Imperatore, la  qual 
deuber  adone  fi*  anco  dal  [omino  Pontefice  allhora  confermata , &coft  fi  è/è- 
S"‘to  di  farfifmo  al  prefente  ; & fe  ben  alcuni  dicono , che  quell' ordine  di  coft 
eleggerci  Imperatore , fuffe  ordinato  /'  anno  toot.  di  Chrifio  nato,  fi  deue  in- 
tendere, che  abhora  primieramente  fu  effequito  nella  clettione , cbefccero,  di 
Pleurico  di  Paniera , come  fi  dirà  più  a baffo . Morto  poi  Gregorio  ‘Papa, 

997  (jiouanni  decimofettimo , quello,  che  baueua  da  prima  con  danari  corrotto  Crc 
feentio , fi  a fi  un  fe  indebitamente  quel  grado  , ma  fendo  egli  anco  morto  il  de- 
cimo  mefe,  fu  di  parer  dell'Imperatore , creato  Silucflro  fecondo  F rance  fe-,  , silue/lro  fe:5 
fpS  che  ft  dilcttaua  molto  dell  arte  magica , & dicefi  ;clie, battendo  egli  ricbieflo  al  Jo  I’ap*. 
demonio, perciò  da  lui  colìretto,  quanto  tempo  egli  fufic  anco  per  viuere,  glifi 
rijpolì  o,che  lungamente  durarebbe,  [e  fi  guardale  di  andar  in  Gieruf ale  mine ; 
da  quello  prefe  gran  [per  anga  Silucflro  di  viuer  gran  tempo,  ma  effondo  l'an- 
no quinto  del  fuo  ‘Pontificato  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  per  celebrami  la-, 

Meffa,  & perciò  ritirato  fi  nella  parte  del  tempio,  che  iui  è [olita  di  chiamar  fi 
fjicrufalemme,  coft  celebr ando,gli  venne  in  mente  f Oracolo , & il  nome  che 
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era  chiamato  quel  luoco,  oue  allbor  celebrata,  per  lo  che  auueduto/ì,  che  era  il 
tempo  giunto  desinato  al  morire,  tutto  pentito  de'  commeffì  peccati,  riuoko 
al  popolo , che  iui  in  numero  grandiffimo  fi  ritrouaua  ,manifeflò  confefiando 
quanto  egli  battona  fin  a quell' bora  malamente  operato  ,&  eflortò  tutti  a te- 
mer  Iddio,  pregandoli  che  (fe  cofi  lor  pareua)  doucjjcro  tagliar  a pe\gi  il  fuo 
corpo  come  meritatole  di  ogni  cafligo,  & poflolo  pofeia  di  (òpra  vna  carretta 
tirata  da  due  caualli,  là  lo  fcpelliffero , dotte  effi  casualmente  fi  fuflero  fermati. 
Ci  fe  noabile  Fu  quell' vltimo  della  carretta,  dopò  la  fua  morte , che  fu  qua  fi  di  fubito , effe- 
per  la  mone  quito,  & per  dittino  volere, in  fegno  di  perfetta  contritione,  fu  il  cadauero  da  i 
del  Papa . Caualli  condotto  alla  Chiefa  di  San  Cjiouauni  Lacerano , & iui  perciò  fepelito . 

Ma  il  Pannano, con  molte  authorità,riprobando  tal  cofa,  moftra,chefit  Siine- 
flro  detto  inangi  Gilberto, matematico,  & filofufo  eccellentc,&  per  la  fua  dot 
trina  fatto  prima  fiefeono  di  Roma,  Arciucfcouo  poi  di  Rauenna , aiutandolo 
Othone,&  in  vltimo  Papa-,  & che  per  ragion  delle  matematiche,  da  pochi  al- 
lhor’conofciute,fù  dal  volgo  riputato  Mago.  Hor  prima  che  egli  morifse,Otho 
ne  lìando  tuttauia  in  Roma , & trattando  come  riformar  i negotij  del  Regno  , 

C ir  dell' Impero,  & cofi  cercando  di  ridur  nell'antico  fuo  flato  le  cofe  della  Cbie 
fa,i  Romani  confpiraronglicontra,&  ammagliti  alcuni  de'  f noi, lo  aflediaro- 
no  in  palag£p,di  doue  vjcito  per  induflria  di  Henrico  Duca  di  Ti  alfaria , & di 
figo  Marcbefe  d'Italia,con  finta  di  rapacificare  le  cofe, fi  partì  di  Roma-,ma  nel 
vi aggio,non  ancora  efsendo  vfeito  de'  confini  dell' Italia,  fi  morì  per  veleno  man 
datogli  dalla  moglie  del  morto  Crefcentio , a cui  s'haueua  egli  molto  perla  fua 
beltà  affettionato.  Efsendo  gli  Iflriani,  e i Dalmatini  moleflati  allhora  molto  da 
quelli  di  Narenta  per  mare,&  da’Crouati  per  terra, & tutto  che  ne  ricercafse 
ro  da  gli  Imperatori  foccorfo,  non  veggendo  da  alcuna  parte  venirne,  fi  rifolfe- 
Dalmatini  fi  ro  però  gran  parte  di  quelle  città, & popoli  a dar fi  fotto  la  tutela  de'  Vinitiani, 
dino  fotto  la  fpcrando  con  queflo  meggo  poter  efser  difefi  da  chiunque  ofafse  di  moleilarli . 
tntclia.de'  Vi-  pgy  queflo  dunque  ne  inaiarono  loro  simbafeiatori,  i quali  ben  vifli,&  tratta- 
scuanii  ^ Doge,&  fuoi  Senatori,  furono  abbracciate  le  loro  offerte,&  in  vn  fubito 
poftainfieme  vna  forte, et  numcrofa  armata, il  Doge  iflefso,che  era  Pietro  Or 
fcolo,co  quella  nauigò  ad  accettar  quelle  città, gir  quei  popoli  all'offerta  diuotio- 
ne.Tarego  fu  la  prima  città, che fegli  diede  effettualmete,&  poi  Pota;  indi  paf 
fato  a Zara, quella  anco  ottennta,iui  cóparfero  tutti  gli  altri  di  Dalmatia  a pre 
fiorii  la  debita  vbidicngajuori  che  quei  di  Curgola,Lefina,  & di  Ragufi . Ma 
non  prima  fìt  villo  l Orfeolo  con  l'armata  a Curgpla,che  quei  cittadini  fi  refe- 
ro,& a Lefina  anco  nel  primo  afsalto  fi  Irebbe  la patronia  del  tutto-,  doue  giuto 
il  fiefeouo  di  Ragù  fi, con  i principali  della  fua  città , effi  parimente  fi  offerirono 
per  judditi  fideli  de'  Vinitiani.Cofi  dunque  ottenuto  ogni  cofa, et  com  pollo  fi  in • 
Doge  di  Ve-  fieme  collidi  Croatia,& poi  anco  co'  Narentani, (cedendo  quelli  ad  ogni  ra- 
ne™ acquifia  ^one>c/;e  bauefsero  Sopra  la  nauication  del  mare  j4driatico)fi  tornò  il  Doge  co 
del?  Dtìin  ° [armaU  vittoriose  trionfante  in  fienegia,&  vi  fu  con  honore, &fiflagran- 
tia.a  * dijflma  ritenuto  da  alllrorafù  poi  titolato  Doge  di  fienaia,*?  diDalmatia. 
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Venne  amo  in  quelli  tempi  m Italia  T ancredi  Duca  di  Normandia  con  dodi- 
ci figliuoli,  dr  motta  gente, a fine  di  cercar  none  fedi,&  miglior  fortuna,  & fer- 
matoft  nella  Romagna  cominciò  a far  gran  fatti  contr a il  ‘ Prencipe  di  Salerno , 
& altri  conuicini , talmente  che  fi  fi  conofcer  con  tutti  i fuoi  per  valoroftffmo, 
et  Guglielmo  fuo  figliuolo  cognominato  Ferabach,cbe  bauca  ottenuta  di  già  dal 
padre  la  Tamagna,  & parte  della  T hofeana,  intefo  che  era  la  Sicilia  oppreffa 
da' Saraceni,  vnrtoft  con  Moloco , che  come  Luogotenente  dell'  Imperatore  di 
Cofiantinopoli  teniua  la  Calabria, & la  tTuglia,&  con  i Prencipi  di  Salerno, et 
di  Campagna, intrepidamente  affatto  la  Sicilia, et  fcacciatme  i Saraceni  s'itnpa 
tronirono  di  quella . Era  la  confederatione  tra  loro  feguita  con  patto,  che  & la 
preda,  & I lfola(  recando  Vittorio  fi)  ft  douefte  giuft  amente  diuidere  in  quattro 
parti,  ma  Moloco  ritenendo  per  s'e  tutta  /'  /fola  finga  farne  a,'  compagni  parte 
alcuna, diuife  folamente  la  preda  fecondo  le  conuentioni;pcr  lo  che  fdegnato  Gu- 
glielmo,non  fù  prima  tornato  in  Italia, che  co'  i fuoi  ajfalfò  la  rPuglia , & prefa 
la  città  di  Melfi, quella  fortificò;  poi(  fendo  venuto  Moloco  co  l' esercito  Greco) 
egli  d'improuifo  affali  colo  ne  hebbe  vittoria  tale,  che  quafi  d'vn  fubito  fi  impa- 
tronì  della  maggior  parte  della  Puglia.  Eflendo  tra  tanto  morto  1 Imperatore, 
Icoz  gli  Elettori  deputati  (come  fi  diffe  per  Cordination  di  Cjregorio , & d'Othone) 
crearono  Cefare  Henrico  Duca  di  Rauiera,  & conte  Bambergenfe , che  fù  poi 
detto  il  Z oppo,  & Henrico  fecondo,veramete  degno  di  lode  per  fatti  di  guerra, 
ma  affai  più  per  religione, conciofta  che  hauendo  vinti  quei  di  Lorena,  et  i Fian 
drefi  da  vna  parte,  & domatogli  tangheri , & i Bohemi  dall'altra  , che  fe gli 
erano  tutti  ribellati,  fu  afai  più  folecito  nel  Habilirli  nella  fede  Cbrifliana,  che 
nella  propria  Imperiale, benché  a qucfto  anco  prolùde  fpofando  la  fiora  (fella  a 
Stefano  Re  d’ Ungheria, che  fu  huomo  catholico,e  vien  numerato  tra  Santi.  Sen 
do  poi  feguita  la  morte  di  Papa  Silutflro,ui  fucceffe  nel  grado  Gio.  XFIII.  a cui 
venne  dietro  di  là  quattro  me  fi  Giouanni  XIX.  folto  il  cui  'Ponte  ficaio  tre  na- 
voni in  Italia  ft  fecero  vdire,che  per  auanti  poco  erano  note.  I Geuoneftf  ‘Pifa- 
IC04  ni, e i Fiorentini, le  cui  città  principali  furono  edificate, cioè  (fenoua  da'  Liguri, 

‘ Tifa  da’  Greci , & da  Romani  Fiorenga  ; & erano  fino  allhora  porgli  infitti 
de'  Barbari  siate  molto  deprefse.  Ma  a tal  tempo  i Genoueft,& i Pifani,  come 
quelli,  che  tengono  le  loro  habitationi  vicine  al  mare  Tirenno , come  Fenetiani 
hanleloro  nell'  Adriatico, cominciarono  a volere, non  per  attender  folamcteal 
le  marcando, ma  acquilìarfì  a forga  d'arme  qualche  cofa, armar  vajfelli,&  ga 
lcc,& per  difenderli  anco  infieme  contro  a Mori,  che  ogni  giorno  molcflauano 
quei  contorni;&  Fiorentini, perche  fono  più  fra  terra,  & più  lontani  dal  mare, 
ancor  effi(ma  con  gentc)cominciarono  ad  allargar  fi  da  cafa;  V prima  affaldo 
no  Fiefole , & hauutala  in  lor  potere  cominciarono  a trauagliar  gli  vicini . Ft 
perche  temano  i Mori  allhor  la  Cor/ica,&  la  Sardegna,»  il  Papa  banca  pub  ti 
c amente  lafciatoft  intenderebbe  coloro  che  quei  luoghi  ft  acquiftaffero  co'l  fcac- 
looj  ciarpe  quei  Barbari,lagodefsero,& fitenef sero  come  fuoi  liberamele;  perdi  Pi 
funi  affalcndo  la  Sardegna ,e  i genoeft  la  Corftcajt  sformarono  ciafcun  d'efji  itti 

T 2 patronirft 


Tancredi  ftof 
ci  4i  Norman 
du. 


Hen  ricadi  Sa 
meri  Imp. 


<5io.xvnr, 

l'apa . 

Gio.  X I X. 
l’apa. 


Genouefì.Pi- 
l ani, 4:  Fiocca 
uni. 


Corfica*  rena* 
ta  da'  Mori. 


2j>2  Del  Compendio  Hiftorico 

tronirfidi  quelle  quando  i Lucbefi  non  volendo  perdere  cofì  buona  occafionea 
lor  pofl. i per  t ab  finga  de'  lor  nimici  Pifani,  affittendo  Pai  de  Secchio  glie  la  tol 
fero , & procedeuano  aitanti . Ma  i Pifani  di  talcofa  fatticerti , ritornando 
verfo  c afa,  non  fittamente  fi  ricuperarono  il  perduto , ma  sformarono  gli  ni- 
mici a fuggire , & fcguitaronli  fino  a Rippa  rotta  con  fuo  molto  conflitto . 
Vendicata  in  colai  modo  quell' offe  fa,  fi  rifolfèro  effi  tentar  Reggio, che  pur  era 
poffeduto  da’  Mori , & così  là  paffuti  vi  fcrmaron  C affedio  ; Ma  in  quel  meth  1 006 
tre  che  qui  attendono  a battagliare  le  mura , Mufato  Signore  di  Sardegna  vo 
le  ido  vendicarli  di  loro  delC  a/J'allo,  che  gii  C anno  gli  hauean  dato;con  v n'arma 
ta  traghettandoli  a Pifa  tal  terrore  vi  pofe,che  quei  pochi, che  erari  dentro  nel- 
la citlàidi fidati  di  poter  fi  tenere , fi  fuggi  rono  a'  monti ; onde  così  peruenuta  nel 
potere  de'  Mori  la  predarono , via  portando  quanto  puotero  bauere,  & attac 
c anioni  il  foco  là  abbruggiaro,  & difciparonla  quafi  tutta;  1 Pifani  a talmud 
la  via  partirono  più  che  in  prefica  dall' affedio  di  Reggio,  & rieddotifi  a Pifa, in 
quella  Dittarono  il  giórno  a poto  dedicato  a S.Sifìo;&  trottatala  fi  mal  concia , 
ne  la  fecero  tutta  quanta  rifare,  la  ridufsero  nella  magni fteenga , <&  belleg- 

ga  delle  fabriebe,  & d'altro,  che  più  puotero  meglio . Morto  poi  ‘Papa  Giouan 
ni  Irebbe  la  fede  Sergio  HIl.  perfona  di  coflumi  fantiffimi , & molto  caritatiuo  toop 
ad  ogn’vno  ; onde  con  le  fue  t [sor t attuiti  efficaci  indù  fise  i Prencipi  dell'  Italia  a 
procurare  di  fcacciarnei  Saraceni  del  Regno  di  Sicilia-,  doue paffandoui  molti , 
fpccialmente  vi  s’acquiflò  fama  grande  Guglielmo  detto  p ombracelo  Norman 
no.  Vifise  Sergio  tre  anni, che  morendo  lafciò  il  luogo  a Benedetto  Vi  II.  Nel  101* 
cui  tempo  pafiò  Henrieo  in  Italia  per  ripacificar  molti  tumulti , tire  vi  erano  , 

& fpccialmente  per  la  [uaclcttionc;&  condottoti  vn  buon  tfsercito  vinfie  pri- 
ma Ardouitio  Marcire  fedi  Inarca,  che  temerariamente  tumultuaci  nella  Ci- 
f alpina  con  nome  d' Imperatore, a ciò  follatalo  da  alcuni  Tre! ali,  & Prencipi 
Italiani;  & giunto  a Roma  poi  fìt  da  Penedetto  Ironoreuolmente  raccolto, & or 
nato  della  corona  Imperiale  col  nome  di  Atiguflo.  Di  là  pafsato  contro  S arate- 
ni,  che  erano  fotta  Capita  gli  asìrinfc  ad  vfeired' Italia  infieme  con  Pubagna- 
to  capitano  de'  Greci  peri'  Imperatore  Michele  di  Coftantinopoli, perche  Iraue- 
ua  lor  dato  fauore , & foccorfo,  & fù  quefìo  doppo  anni  due , che  era  fiata  la 
città  di  (jierufalemmc  da'  T urchi  occupata , finga  però  haticrui  violato  in  al- 
cuna maniera  il  fepolcro  di  nofìro  Signor  Giefiu  Cbriflo . aAftmenne  anco  a 
quefli  tem  pi  nella  Safsnnia  nel  Fefcouado  A landcburgenfe  vn  cafo  degno  dime 
moria,  che  celebrando  la  vigilia  di  Natale  di  noflro  Signore  vn  Paroclriano  la 
mcfsa  nella  Chiefa  fua  dedicata  a San  Magno , vi  entrarono  dannando  dieci 
otto  giouani  in  compagnia  di  quindici  donne  ballerine  cantando  fopra  la  pian- 
ga del  fuo  cimitero,  & turbando  il  Sacerdote,  che  diceua  la  (JMefsa.  l)i  que- 
llo efsendone  i ballerini  riprefi,  & commandati  anco  dal  Sacerdote , eledone  fi- 
feto  partir  fi  dal  luoco  f acro , 0 che  almeno  taci  fiero  fino  chefufse  la  Mcfsa  fior 
ni  ta,  effi  più  foltamente  cantando , gridando , ridendo,  & perfeueraudo  nel 
ballo , ramaricatofi  il  Sacerdote  difise . Piaccia  a Dio , & a S.  Alagno , che [t- 

gutatc-a 


.Ludici!  fin- 
no  danni  iTi 
foni. 


Tifa  prefa,  & 
farcheggiata 

da'  Mori. 


Sergio  IIII. 
l’apa. 


Benedetto 

VlII.Papa. 


Saraceni  fuga 
u dall'Italia. 


Cafo  notabile 
di  alcuni  bal- 
lerini . 


Digitized  by  Google 


Anni  di 
Clmfto. 


Parte  Terza^ . 29* 


giùnte  cofi  ballando  fempre  per  vn' anno  intiero , ilche  fuccefie  : imperoche  e(Ji 
per  tantoché  durò  l'anno  imprecatoli,  non  cefiaron  gipmai  di  ballare,  & can- 
tare (tuga  dormir , nè  mangiare , & fenga  feiuir  fatica  alcuna , £ T fenga  anco 
pur  lograr  le  / carpe , che  batic  unno  in  piedi  ; nondimeno  effondo  poi  da  paren- 
ti raccommandati  all’  Arciuefcouo,  con  molte  or  adoni,  GT  cerimonie  furono  da 
5 lui  affollici,  & riconciliati  con  la  Chiefa , & rihebbero  il  prijhno  slato , ma  fu - 

bito  due  di  lor  fi  morirono , egli  altri  dormir on  per  tre  giorni  continui , tutto 
che  nè  quefli  anco  campaffero  per  molto  tempo . Tfellc  fòt  doni  già  racconte , 
1017  fatte  dalt  hnp.  contro  a' Greci , bauendofi  diportati  valorofamcnte  i Norman- 
ni, £fr  vcggendolt  veramente  vbbidiend  alla  Cbiefa , & di  gran  fede  all'Impe- 
ro , la  feto  loro  liberamente  la  Puglia  ad  babitare , della  quale  s'erano  effi  fòt' 
ti  Signori;  & ritornando  egli  a Roma  di  là  alquanto,  poi pafiò  in  assiema- 
gna,  doue  trouata  ogni  cofa  inquiete  ,(f>efe  poi  ilrcflo  deliavita  in  gran  ri- 
pafo  d'ogn’bora , amminiflrando  lagiufhda  a'  fuoi  fuddid  , & attendendo  ad 
opre  fante , & meritorie  preffo  la  Matflà  diuina.  tsfngi  che,e(fcndo  a lui  paf- 
1020  fato  il  Pontefice  Benedetto , lo  raccolfe  con  bonor  indicibile, £?  fi  tornò  quefli  a 
Roma  molto  dell' Imperator  fodis fatto .ilquale  dopo  vn  tempo  fentendofi  aulii - 
- cinar  alla  morte , & non  bauendo  figliuoli , ( poi  ebefe  bene  bebbe  moglie  Ch- 
nigonda  ,vi[fe  con  lei  però  in  perpetua  caftità) chiamali  i principali 'Baroni, 
<&  di  loro  confenfo , defignò  in  bende  & del  Regno , & dell'Impero  doppo  fe 
Corrado  nato  di  flirpe  Regale_j . Vogliono  i Scrittori  Italiani , che  fuffe  per 
nation  di  Sueuia , ma  altri  dicano , che  fuffe  Francefe  pronepote  di  Corrado 
Duca  di  Formatiajlquale  nella  battaglia  con  gli  tangheri  fatto  il  Magno  Otbo 
ne  prefio  ^ iugufìa  morì  glorio famcntc  ; ma  la  madre  era  fiata  della  flirpe  de’ 
Clodij  antiqmffima,e  baiteua  egli  bauuto  in  moglieGifclla  nipote  di  Hcnrico,na 
ta  del  fangue  de'  Carli  ; laquale  effendo  Hata  prima  moglie  di  Emcfto  Duca 
di  Suoni , baueua  bauuto  di  lui  due  figliuoli  Ernefìo , V Hermano  ; ma  poi 
lolj  maritata  a Corrado  partorì  a lui  Hennco  di  tal  nome  tergo . tJ/lìorto  dunque 
Ì Imperator  Pleurico  gli  fucceffe  qurfto  Corrado , ma  alla  nona  di  tal  morte  in 
Roma  pi  Benedetto  Papa  da  alcuni  feditiofi  fc acetato  ,fe  ben  che  di  là  a poco 
quietate  le  cofefe  ne  ritornò  nel  fuo  grado , tutto  che  poco  più  lungamente  lo  po 
teffe godere,  però  che  con  la  morte  diede  luoco  a jiouanm  vigefimo  figlinolo  già 
di  Gregorio  Vefcouo  Por  tuoi fe_j.  Nel  principio  del  Regno  di  Corrado  il  Du- 
1 024  cadi  Polonia  'Boleslao , che  già  fi  era  ad  Ilcnrico  fatto  Tributario , fenga  al- 
tra parola  di  Corrado  fi  fece  chiamar  Re  de'  Poloni , ma  qua/i  d'vn  [ubico  mor 
to,lafciò  VMificone  il  figliuolo,  che  fcacciò  Othone  fuo  fratello , per  non  voler 
egli  affentire  a quefla  ribellione  ; per  lo  che  Corrado  moffofi  con  vn  buon  effer- 
ato verfo  Poloni,  Mìficone  veggendofi  inferiore , & non  atto  a far  refiflenga, 
lafciato  il  Regno  fe  ne  fuggì  a Vualdrico  Duca  di  Bobemia  nimico  dell  Impe- 
rio ; a l'uà  Idrico  credendo/i  con  ciò  acquiftar  la  grana  dell'  Imperatore  gli 
mandò  ad  offerire  di  dargli  nelle  mani  il  Polaco;  la  qual  cofa  vdita  Corrado  co- 
me magnanimo  ,&  a cui  jfiaceuano  i tradimenti , negò  di  volerlo  , & per  vno 
...  T $ de  fuoi 
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de’  furi  fecret  amente  fi  faper  a Mificone,che  ar  caffè  di  in  piùficuro  luoeo  fai - 
uarfi  . "Di  quefla  tanta  bontà  marauigliato  Mificone  fi  fuggì  nafcojlmente 
di  Bobemia  ,&  tornato  alla  patria,gettate  le  infegne  regali,  ( che  il padrr_j 
baueuada  prima  pigliate)  con  poca  compagnia  fi  prefentò  a Corrado,  & 
refignandoli  la  corona,  humilmente  fe  gli  fottopofe , Cr  coft  rimafero  le  cofe 
quiete , & la  Bobemia  continuò  a dar  tributo  all'Impero  . Defignato  poi  Cor-  1016 
rado  il  figliuolo  Henrico giouanetto  in  fuo  fucceffore  nel  Regno,(m  tempo, che 
per  la  morte  di  Bafilio  Imperatore  Greco  rimafe  fol  Collantino  fuo  fratello  al 
gouerno , 'che  lo  tenne  tre  anni)  pafsò  egli  in  Italia , doue  intefo,che  fi  egli  era - -c 

noi  Milanefì  ribellati,  pofetaffedio  d intorno  Milano  abbruggiandoui  i Bor- 
ghi, e minacciando  di  voler  farei  ifleffo  della  città  prima  che  di  là  fi  partiffe^s. 

<JMa  hauendo  Brunone  esfreiuefeouo  Colonienfe  il  giorno  delle  ‘Tcntecofle, 
mentre  celebraua  la  Meffa, veduto  in  fj>irito,cbe  Santo  Ambrogio  minacciaua 
la  rouina  a Cj  emani , fe  non  pattinano  tofio  ; riferta  quella  vifione  all  Impe- 
ratore , leuatofi  da  quello  afiedio , fe  n’andò  a Roma,  doue  fu  dal  fommo  Ton  1027 
tefice  ( flando  egli  nel  mcxgp  di  due  Kg,  Cantone  dell’Inghilterra , & Rodolfo  Z 
della  Borgogna  ) coronato  della  corona  Imperiale^/ . Doppo  que fio  volendo  ■ 
partire  per  ritornar  alla  patria,  [coprì  che  fi  erano  gli  Italiani  armati  con- 
tro di  lui , onde  congregato  vn' efferato  de  fuoi  amici , di  fidati  gli  Italiani  di  po 
ter  contrajlare , ne  addimandarono  foccorfo  a Scbiauoni , & a gli  Vngheri  ; 

Ma  andando  le  cofe  tardamente , Corrado  fenxa  troppo  fatica  rimafede’  con 
trari j fuperiore , & per  la  via  di  Breffa  fe  n’andò  a Milano , &prefo  il  ft- 
feouo  di  quella  città , che  diceuano  effere flato  il  promotore  di  quella  ribellione , 
lo  fece  con  buona  guardia  cuflodirc,  ma  fi  fuggì  poco  doppo.  Corrado  prò - 
feguendo  più  oltre , & facendo  di  molti  danni  giunfe  a Cremona , doue  incon 
trato  dal  'Papa , hauendo  quietate  le  cofe , lo  lafciò  poi  ritornare  in  Rorna-j . 

J lanuto  pofeia  auifo,  che  gli  eterni  prepar auano  tarmi , lafciando  l'Italia 
pacificata , fi  moffe  primieramente  contro  i Schiari,  & poi  contro  gli  Vn- 
gheri , e gli  vni , e gli  altri  di  loro  Imperando, sforgolli  a reflarfì  quieti,  paffa- 
te  poi  l’Jlpi  andò  a fucrnar  nella  Diocefedi  T reueri , & di  Mentg_,  doue  fi* 
da  Rodolfo  Re  di  Borgogna  vifitato , il  quale  veggendo  che  difficilmente  potata 
quietare  le  diffenfioni de  fuoi  popoli,  fi  fattomi  fe  alt  Impero  ; per  lo  che  Cor- 
rado poflofi  egli  a quietar  quei  tumulti , oprandoui piu  teflo  l'auttorità , cbc-i 
l’armi,  finalmente  il  tutto  refe  pacifico,  & quieto  ; tramutando  però  quel  re- 
gno , & riducendolo  in  Trouincia.  tSWorto  trà  tanto  llmperator  Cofiantino  I o J O 
d’Oriente , entrò  in  fuo  luogo  Romano  cognominato  Ar  giropulo  valorofoguer 
riero,  & che  baucua  vna  fua  figlia  per  moglie  nominata  Zoe . ‘Prede  faggio 
veramente  nel  principio  d'infinito  valore  ; ma  poi  efsendo  da'  infideli  rotto  in 
Afìa,cangiò  infume  anco  i coflumi , applicandoli  all' auaritia,  & ad  altre  cat- 
tine opre, per  cagion  delle  quali  in  tal  maniera  acquifloffi  odio  da  ogn'vno , che  , 

la  flefsa  fua  moglie  procurò  a lui  la  morte  per  mano  di  Michel  Tafi agone  fuo 
adultero . £t  Poi  morto  anco  fyouanni  Tapa,  fu  in  fuo  luogo  po  fio  'Benedet- 
to nono, 
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I oj  2 co  nono , l'anno  Jlefio  che  Rodolfo  di  Borgogna  morendo  finga  figlino • 
li , lafciò alt'  fmperator  Corrado  fuo  cognato , marito  di  fua  forclla  Rifalla, 
il  Regno  fuo,  & tutte  le  fue  facoltà,  preponendolo  ad  Odone  Conte  di  Cam- 
pagna  figliuolo  d'vn  altra  fua  forella  ; Et  da  allbora  il  Regno  della  Borgo - 
1 0 j 4 gna  venne  a vnirfì  con  t Impero,  & poco  doppo  Corrado  per  diuotione  fi  Tor- 
nò a vifitar  l altre  Chiefe  di  Roma , & poi  pafiato  in  Puglia,  & di  là  entran - 
do  nel  mar  Adriatico  fi  tornò  in  Alemagna , & in  tal  tempo, come  é detto, per 
lo  mego  di  Zoe  fu  la  morte  di  Romano  Imperatore  d'Oriente  fuccedendogli 
JOJJ  Michele  f adultero, & homicidiale , che  per  fett'  anni  fi  mantenne  in  l'Impe-  Michclel  • 
ro  ; ma  fù  fimpre  quafi  conquafiato  da  mali , onde  era  ilgonerno  prefso  a Gio - Greco. 
uanni  Spadone  fuo  fratello , dubitando  Michele  fino  della  fiefsa  fua  moglie 
con  la  quale  per  tal caufa  quafi  mai  praticau a-> . Hor  Giouanni  confiderando, 
che  morto  t-Micbele  farebbe  quell'  Impero  recaduto  nella  per  fona  di  Zoe  co- 
me herede  del  padre  ,fi  pensò  come  crear  vn  fuo  nipote, per  nome  Michel  Ca- 
lafato, fuccefsor  in  quel  Regno , & per  queflo  molte  volte  tentando  il  fratello , 

& d’altro  canto  anco  Z oe,  tanto  fece,&  operò, che  ambidue  vi  conferirono, et 
così  publicamcnte  poi  fu  eletto  con  grandiffma  fodifattion  di  Giouanni, che  pcn 
faua  incoiai  guifa  hauere  a fi,  & nella  fua  fameglia  flabilito  l'Impero  ; co- 
fa  poi  che  fu  la  caufa  della  fua  rouina , come  più  abbafso  diremmo . <JMorì 
intanto , efsendo  in  T r aietto  Città , t Imperatore  Othone,  che  fu  poi  fepolto  in 
I040  Spira , & in  fuo  luogo  fu  dechiarito  Cefare  Henrico  fuo  figliuolo,  che  fi  ha- 

ueua  di  già  pigliata  in  moglie  la  figliuola  di  Corone  Re  dell  Anglia,  che  efsen-  Henrico  Im.' 
do  lei  bellifjima(che  chefifufse  la  caufa)fù  d'adulterio  accufata  da  vno  diflatu-  P6™0*  • 
ra  di  Gigante , per  lo  che  douendofi  la  cofa  terminar  in  duello , e non  ofanio  al- 
cuno ( per  tema  di  notare  all’Imperatore  ) offerirfiin  dififa  della  moglie,  vngio 
uanetto  , che  fi  haucua  ella , quando  fé  ne  venne  al  marito , condotto  et  Ingkil- 
terra,  prefe  fopradi  se  queflo  carico,  & nella  battaglia  fu  per  voler  di  Dio, 

& tcflimonio  dell  boneflà  deUa  donna,  fuperiore  ; da  che  fendofi  lei  dimoflrata 
innocente  dell' opposta  calunnia , ripudiò  efsa  il  Re , nè  per  preghiere  di  alcu- 
no più  giamai  volle  conferir  di  tornarfi  con  lui , angi  che  prefo  h abito  di  reli  - 
giofa  fi  pofe  a feruir  a Dio,  & di  breue  finì  la  fisa  vita-, . Hor  Henrico  ef-  Duello  nou- 
fendo  nel  primo  anno  del  fuo  regnare  andato  contro  Boemi, poco  vi  puote  gua  biIe* 
dagnare , ma  nel  fecondo  fatto  maggior  sforgo, talmente  diportoffi , che  piefo 
il  Duce  loro  fé  lo  fi  tributario  ,&  cofi  lo  lafciò  poi  liberamente  nella  fua  pa- 
tria tornare . Prefe  in  moglie  Agnefe  figliuola  di  Guglielmo  Duca  di  Pitta- 
uia , in  tempo  che  efsendo  al  Califit  d' Egitto  fuccefso  Dobir  fuo  figliuolo , con - - 

tentò  queflo  Dobir(  richiedo  dall'  Imperator  di  Coflantinopoli , con  cui  fiera 
molto  amicato , & baueua  confermate  le  filile  confederationi  ) che  potè  fiero  i 
Chrifliani  ri  farcire,  & rifare  il  tempio  della  Refurrettion  di  no  tiro  Signore 
nella  Città  di  (jierufalemme , il  che  fu  anco  fatto  , efiendoui  allbora  Patriar- 
ca Giero filimi t ano  Nicefiro.  Se  n andò  poi  Henrico  contro  a gli  ZJngberi , 
bauendo  e^iba{  che  era  flato  da  quei  popoli  creato  Re , fcacciandoui  Pietro 
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nipote  del  mòrto  Stefano , che  fi  era  ad  Henrico  fuggito,)  afsaltata  T Auflria, 

& la  Baviera , & fallout  danni grandiffimì,  ma  giunto  ne'  lor  confini  1 Impe- 
ratore,vennero  tsfmbafeiacoride  gliVngberi  ad  offerir  fi  di  (lare  ad  ogni  fu 9 
mandato , pur  che  non  creaffe  lor  Re  Pietro ; la  qual  toro  propojla  tutto  che  non 
li  piaceffe  fu  sformato  Henrico  ai  accettare , fendo  che  bifognaua  andar  per 
elhnguere  i moti  gagliardi,  clte  aUbord  fìtccua  Gottifredo  Duca  della  Lotarin- 
gia,  ebe  fe  gli  era  ribellato  ; ma  con  Sbatterlo  nelle  mani  pofe  poi  a quella  guer- 
ra fine,  onde  ritornato  a’ confini  de  gli  Vngberi, che  di  già  lo  baueuano  rkhie- 
flo  per  diacciarne  Aba  del  Regno, per  effer  diuenuto  infoiente , & bauer  am- 
magliato molti  de'  principal  fuoi  Baroni,venutoui  al  fatto  d'arme  vi  rimafero 
gli  Vngberi  difcipati,&  Ab  a ( che  fi  era  in  vna  villa  fuggito)  da'  fuoi  propri)- 
fu  occifo  ; & cofi  ripofe  nella  fede  regale  di  quel  Regno  Pietro , battendolo  con 
quei  popoli  riconciliato;  Et  allhora  Michel  Calafato  fucccffc  nctt  Impero  in  Co  X 04* 
ftantinopoli , al  morto  Paflagone ; che  feoprendofì  poi  con  l’opre  peffime  non  me 
rifar  tanto  grado,maffme  per feguit ondo  anco  i parenti,  & fino  la  flcffa  Impe- 
ratrice  Zoe, che  fe  ibaueua  adottato,  fu  dal  popolo,  che  fifolkuò  contro  lui  prt 
foavn  punto , & priuato  degli  occhi;  ritornando  Zoe  al  golterno  con  Theodo •> 
ra  fua  forella . Ma  offendo  ella  oltre  ogni  termine  alla  lufftria  inchinata , non 
paffaron  tre  fol  mefi,  che  prefa  d‘ amore  d' un  certo  Coflmtino  A fonomaco,  che 
pur  era  del  fangue  Imperiale,  fe  lo  prefe  in  marito , e lo  creò  Imperatore.  Uid-  X 04J 
de  co  fi  iti  la  ribellione  di  due  fuoi  Capitani,  tutto  che  l’ vno  fi  refiaffe  qttafi  a vn 
f libito  vinto  in  Epiro,  & l'altro  ( benché  doppo  molta  guerra)  fofte  fatto  prigio > 
ne, col priuarlo  de  gli  occhi;  pena  folitaprefso  a'  Greci  nel  punire  le  perfonedi 
conto . Vinfe  poi  con  gran  gloria  i fieri  popoli  delta  Soffia  ; ma  li  T urchi 
ne’  fuoi  tempi  s’ allargarono  grandemente  ; Et  non  pafsò  molto  tempo , ches 
hauendo  alcuni  de'  'Baroni  Vngberi  fatto  inuitare  a dami  di  Pietro  Andrea  , 

Bella  , & Leuenta  parenti  del  morto  Re  Stefano , che  erano  nella  Bohemi /o 
fuggiti , & era  diuentato  Bella  Signor  della  Pomerania , feoperti  i mandata- 
ri) , che  erano  tre  Vifca , Bua , & Bucbna  li  fece  il  Re  prendere , & appi- 
care , & alcuni  lor  adlterenti  prìuare  degli  occhi  ; onde  gli  altri,  che  quell in- 
fiuffo  fuggirono , mandato  di  nuovo  nella  Ruffa  ad  Andrea , & Leuenta , tffi 
vi  vennero , & con  promiffon  di  ammettere,  die  fi  potefie  vivere  al  modo  del 
‘pagani,  cominciarono  quei  popoli  tutti  a dimojlrarft  lor  fauoremìi , Cr  ai 
ammainar  tutti  i Fcfcoui , & Sacerdoti , introducendoui  di  nuouo  ladoratio- 
ne  degli  Idoli . DiRrufsero  le Chiefe,& furono  allhora  martiriggiati  Gerardo 
f'efcouo  di  Vanadio,  che  era  Vinitiano  di  cafa  nobile  Sagrela , & compagni, 

& cofi  prefo  Pietro  , & priuato  degli  occhi  fu  in  Albaregale  coronato  in  Re 
tAndreaj . Quelle  cofe  mtefefì  dall'  Imperatore  venne  con  graffa  armata  per  » 046 
il  Danubio  affediando  SPefcha  Cafiello , ma  effendo  auuertito,  che  vn  certo  En 
gbcro  la  notte  pafiamlo  fott' acqua  con  fuoi  ingegni , liaueua  fatto  bucchi  nel 
fondo  di  tutte  le  naui  Imperiali,  onde  fi  erano  affondate  tutte , moflo  da  quella 
[datura  fe  ne  ritornò  nella  patria , Nacque  tri  tanto  in  Roma  vna  grauiffma 
* * fedition c->. 
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feditione , battendo  tre  occupato  in  vn'ifieflo  tempo  la  fede  di  San  Pietro , & 
quegli  erano  'Benedetto  ottavo, Silueflro  tergo, & Gregorio  feflo,  & per  mag- 
gior male  battendo  tra  loro  diitifi  i Patriarcati , & le  loro  entrate , fedeuano 
•uno  in  San  Pietro,  l'altro  a Santa  Afaria,  & il  tergo, che  fii  Benedetto,  nel  Pa 
lagio  di  San  (ìiouan  Laterano . Queflo  feifma  dicefì , che  nacque  di  quella  ma 
elitra . reggendo  Romani  che  Benedetto  era  vn'buomo  da  poco,  lo  tacciarono 
[erogandoli  Giouanni  Fefcouo  Sabino  col  nome  di  Silueflro  ; ma  effiulfo  quo- 
to anco  doppo  quarantanoue  giorni  di  nuouo  tornarono  in  fede  Benedetto;  il 
quale  temendo, che  di  nuouo  non  gli  interuenifle  quello , che  poco  diangi  gli  era 
avvenuto , ceffe  il  Ponteficato,  ò ( come  vogliono  alcuni  ) lo  vendè  a Giouanni 
jlrcbidiacono  alla  porta  Latina , che  fu  detto  Cj  regorio  feflo . Potcua  da  que- 
llo feifma  proceder  facilmente  qualche  diilurbo  alla  Chic  fa,  mafopragiunto 
Henrico, & intefe  tutte  le  cofe  fucceffe,conuocato  il  Concilio, di  commun  parere 
furono  tutti  tre  effi  Pontefici  difmefji,&  fu  creato  'Papali  Vefcouo  di  Bamber- 
7 ' ga  di  S afonia,  che  era  con  l Imperatore  a 'Roma  venuto , & fu  chiamato  Cle- 

Ì047  mente  II.  il  quale  incoronò  quei  giorni  Henrico  in  Imperatore , che  paffuto  poi 
a Capua,  & fortificatala,  a fine  che  fi  poteffe  difender  dalle  fpeffe  incurfioni  de' 
Saraceni,  fi  ritornò  in  Germania . Leggefi  de'  tre  Pontefici  fcifmatici  depofli, 
che  Benedetto  apparue  doppo  morte, come  monfìruofo,  ad  vna  dinota  per  fona, 
dalla  quale  interrogato , come  fuffe  fi  horribile  effendo  fiato  Papa , rifj>ofe,cbc 
per  volontà  di  Dio  era  tale , però  che, sì  come  viffe  al  Afondo  fenici  legge,  ò ra- 
gione,co  fi  allhora  era  di  figura  befiiale,  & irragioneuole . Silueflro  ancor  egli 
parue  poco  migliore, offendo  entrato  ncll'outle  di  Chrifto  come  ladro, non  per  la 
porta, ma  di  trauerfo per  danari;  Gregorio  poi, morendo  anch'egli  in  quefia  feif- 
ma,quantunque  riprenfibile,  vi(fe(per  quello  che  di  lui  fi  troua  fcritto)  merite- 
Uol  Papa . Effendoli  da  alcuni  Cardinali  rinfacciata  la  fimonia,per  haucr  com 
prò  il  Papato, & la  fanguinolentia, per  hauer fatti  morire  molti  fuor' ufeiti,  che 
l , danneggiavano  i beni  della  Chicfajlando  in  cafo  di  morte  li  riprefe,  & prepo  - 
fé, che  per  tefiimonianga  de’fuoi  demeriti, ò della  fua  innocega,porta[fero  il  cor 
po  fuo  inauri  alle  porte  chiufe  di  S.  'Pietro, le  quali  fe  per  voler  d’ Iddio  fi  fofsc- 
ro  aperte  fenga  bimano  aiuto, dentro  gli  defsero  Chrifìiana  fepoltura,  & fe  al 
trimenti  auucnifse,che  logettafsero,ouepiv  loro  piaccfse,come  corpo  con  l’ani- 
r ma  dannata.  Quefia  cerimonia  efsequitafi  doppo  la  morte  fua,toflo  che  fu  il  ca 
dattero  prefentato  alle  porte  ferrate, nacque  duri  f ubilo  fi  impetuofo  vento, che 
in  quell  infante  saperfero,&  così  fu  nel  tempio  bonoratamente  fepolto,  & co 
] anta  vpinione . Hor giunto  l Imperatorefcome fi  diffe)nella  Germania, fi  mof 
fe  con  vn’efsercito  verfo  la  Frifia , & vi  prefe  alcune  città  , & efsendo  poi  in 
Roma  morto  il  Papa  Clemente,  fuccefse  Boppo  di  Baviera , cheftt  nominato 
1049  Damafo  fecondo,  ma  di  là  2 3 . giorni  morto  lui  anco , fu  creato  Leone  nono 
Sueuo  delia  fameglia  de’  Conti  d' Alfatia, parente  di  Henrico  Imp.  Nacque  do- 
pò due  armi  alt  Imperatore  il  figliuolo  Henrico  tergo,efsendo  f èco  nella  Germa 
nia  il  Papa  Leone , che  vi  era  andato  per  accommodar  le  cofe  dclt  Ungheria, 
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fi  come  anco  lor  era  fuccefio,&  perciò  di  là  (ornando  in 'Roma  fu  accompagna 
to  da  quafi  tutti  i pr  incip  al  Baroni  deW  Impero , & pafsò  per  Venetia  doue  fò 
con  folennc  pompa  raccolto.  A quelli  tempi  Roberto  Guifcardo  entrò  nell' Ita- 
lia partito  di  Francia  con  vn  buon  efferato,  & cacciatine  i Greci , & gli  Afri- 
cani occupò  la  Puglia,comc  diceffmo,& attaccato  anco  a battaglia  con  le  geni- 
ti del  Papa,che  non  volle  concederli  la  poffeffton  libera  di  quanto  baueoa  acqui 
liuto, finalmente  rimanendo  effi  vittoriofi,fi  quietarono  poi, r citando  f additi , e 
benemeriti  i Normani  di  Santa  C hit  fa.  Et  dicefi,cbe  bauendo  trottato  Ruberto 
nella  Puglia  vna  flatua,cbe  baueua  d'intorno  al  capo  vna  cinta  d'acciaio , in  cui 
fi  vedranno  lettere  fcolpite , che  dicevano  : Nelle  Colende  ( che  vien  ad  eflere  il 
primo  giorno  ) di  Maggio,  net  leuar  del  Sole,  io  bauerò  la  tefla  d'oro,vn  certo 
Saranno  tri  prigioni  di  Roberto , che  fi  era  dilettato  dell'arte  magica , offerì 
uato  il  limo , oue  verrina  a percuoter  l’ombra  della  tefla  di  effa  lìatua  il  primo 
giorno  di  Maggio , & canaloni , vi  trouò  vn  gran  theforo , con  che  fi  rifiatò 
poi  dalle  mani  di  Roberto . *JMorto  Leone  'Papa  gli  fucceffi  Vittore  fecondo  ioyj 
A temano,  il  qual  dicefi , ebe  vna  fiata  celebrando  la  Meffa , & volendo  leuar 
il  Calke  non  puote , di  che  tutto  fpauentato  cominciò  ad  effortar  il  popolo  a far 
per  lui  oratione  a Dio  ; ma  il  Suddiacono , (he  iui  era , e fendo  dal  Demonio 
veffato,  confefsò  pubicamente , che  egli  baueua  in  effo  Calice  pollo  del  velen oj 
& per  quella  cagione  il  Tapa  hàinvfodaaltborain  poi  di  tener  nella  cek- 
br ottone  il  Calice  fimpre  coperto^  t amo  fltffo  per  la  morte  di  Colìatuin  Mo- 
nomato  fmp.  <f  Oriente, e dell  Imperatrice  Zoe,reflò  fola  al  gouerno  la  foni- 
la T beodora,ma  però  non  vivendo  piò  che  due  anni,  nelli  quali  fi  diportò  egre- 
giamente,&  con  fomma  giuflitia , fece  fuo  General  capitano  vn  certo  I faac- 
cio Comneno, veramente  faggio, e valorofi  molto, onde,  effendo  doppo  la  morte 
di  ki  afiefo  odi' Impero  Michele  Strationco,&  effercitandofi  come  da  poco,  & 
difutile, fò  di  vokr  di  ciafcuno,  deprimendo  Micbek,poflo  in  fide  effo  I faaccio. 

Et  in  quei  giorni  d'altro  cantal  Imperatore  Henrko  veggendofi  per  l'età  hog~  1056 
gimui  vecchio , & fintendo  per  vna  infirmila  fopr agiuntali , che  non  poteua 
molto  durare,  ordinò  in  Re  il  figliuolo  Henrko  cito  confin  fi  del  Romano  Pon- 
tefice , & di  tutti  i 'Prencipi  del  Regno ; & così  poi  fi  morì  egli,  efiendoui  pre- 
finte allhorail  Pontefice,  & altri  digniffimi  Prelati,  & "Prencipi  ccclcfi affici , 
&ficolari.  gii  fucctfle  dunque  Henrico  quarto  ancor  fanciullo, l'anno  tjlef  1057 
fi,  che  morendo  anco  il  Papa  fu  in  fuo  luogo  creato  Stefano  nono,  fotto  il  qua- 
k la  Cbiefa  di  Milano,  ebe  per  ducento  anni  auanti  fi  era  kuata  dall  ubidita, 
della  Romana, ritornò  a fottoporfile ; Ma  morto  doppo  mefi  otto  del  fuo  Ponte 
ficaio  Stefano ,i  Romani  più  potenti,che  poffedeuano  1 luoghi, & caflelli,&  era 
no  adimandati  Capitani, fi  deliberarono  di  crear  vn  fucceffore  della  lor  fattione; 
ma  vn  certo  Gregorio  T ufiolano  Patrìtio  di  Roma , còtro  il  parer  di  ciafcuno, 

& fpecialmente  delCkro, ottenne , ebefuffe  Creato  Mondo  Vefiouo  Felitren- 
fi  col  nome  di  Benedetto  decimo , per  lo  che  Ildebrando  tsfrcbidiacono  Cardi - 
nqk,  egliahri  Vcfioui,  veggendo  di  non  poter  fare  canonicamente  in  Roma, 
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la  elettion  del  Papaie  riandarono  a Siena , oue  fu  eletto  in  Tontefice  Temano 
io  / 9 Q riardo  Fe fiotto  Fiorentino, con  nome  di  Nicolò  fecondo , & così  paffuto  a Ro 
ma  ne  nacque  grandi fjima  riffa  tra  quefli  due  Pontefici, ma  preualendo  la  par- 
te di  Ildebrando, fu  finalmente  Tfjcolò  confermato , & f, cacciatone  Benedetto , 
doppò  l'hauer  egli  goduta  quella  dignità  noue  mefi . Nel  tempo  che  viueua  an- 
co l' Imperator  Henrico  tergo , effondo  fi  coronato  Andrea  in  RgS  Fngheria  Andrei  Re 
commandò  afudditi , che  in  pena  della  vita  douefsero  lafciar  il  ritto  de' pagani,  d Vngheria. 
& ritornar  alla  vera  Cbriftiana  religione, & chiamato  il  fratello  Bella  da  Po- 
lonia, diuife  il  Regno  in  tre  parti , due  delle  quali  ritenne  per  sè  come  fpet  tanti 
alla  regai  dignità, & l'altra  diede  al  fratello  con  titolo  di  Duca.  Contro  di  que- 
lli pafsò  1“ Imperator  Henrico  congrojfo  efsercito , ma  fatte  cfji  difeipar  tutte 
le  biade  per  dotte  donata  pafsare,  fu  confa , che  da  difagio  conuenne  all'  Impe- 
rniar addimandare  la  pace,& così  la  ottenne, augi  per  maggior  confirmationc 
diede  la  figliuola  Sofia, che  haueua  promefsa  di  già  al  Re  di  Francia,  in  matri- 
monio al  Re  Andrea.  T ornato  dunque  Henrico  in  Alemagna,  li  mandò  la  fi- 
gliuola , & egli  dopò  hauerla  fpofata  fece  vnger , & coronar  in  Re  fuo  fuccef- 
fore  Salomone  il  figliuolo , caufa  onde  ne  nacquero  poi  di  molti  tumulti , perciò  Caufa  de  tu- 
else  Bella  con  i fuoi  figliuoli  Gai  fa, & Ladislao  afpir  ottano  al  regno, dicendo,cbe  multi  in  Vn. 
a loro  fi  conueniua  per  la  promiffione,& patti  che  erano  occorfi  trà  loro . Bella  8hcrÌ4  • 
dunque,  aiutato  dalfocero  Duca  di  Polonia,  fi  mofse  contro  ad  Andrea,  al  qua 
le  haueua  1 Imperatore  mandate  di  molte  genti  ; onde  attaccatafi  la  pugna  trà 
loro  ,ft  finalmente  Bella  vincitore  con  la  morte  di  quafi  tutti  gli  Alemani , & 
del  Rg  Andrea,  che  fu  morto  ritrouato  nella  felua  Boden , & con  la  prefa  an- 
co del  ‘Duca  di  Bohemia  a cui  furono  pofeia  canati  gli  occhi . Ottenuta  Bella 
vna  così  ftgnalata  vittoria, entrato  in  Albaregale  prefe  la  corona  del  Regno , 

& vn  giorno  battendo  pubicamente  ordinato , che  di  tutti  li  luoghi  douefsero 
duo  Isuomini  venir  a lui , a fin  che  potefst  difporrc  delle  cofe  del  Regno, vi  ven- 
ne vn  numero  infinito  di  contadini  non  chiamati,  i quali  gridarono , che  fi  con-  Sedinone  de 
cedefse  loro  libertà  di  viuere  fecondo  il  rito  de'  loro  antichi  nel paganefmo , & Contadini  in 
di  poter  eflermìnar  i Vefcoui,&  Sacerdoti  Cbriftiani;di  che  flit  pilo  il  Re  mol  Vnghena* 
to,dimandò  tre  giorni  di  termine  per  poterui  fopra  deliberare , & battutili, of- 
fendo il  dì prefifso  venuti  folamente  i principali  della  plebe,  che  pur  cbiedcuano 
con  ogni  inflativa  la  riebiefia  conce fftone,  i foldati  del  Re , che  erano  per  quello 
effetto  da  lui  fatti  armare,  vfeiti  lor  fopra,  fi  diedero  a farne  grandiffima 
Jlragge , & hauendone  occifi  molti , gli  refero  in  qttefla  maniera  più  humili , 
in  modo,  che  rinuntìarono  tutti  liberamente  al  paganefmo . tJMorto  dop- 
po  tre  anni  Bella , Salomone  figliuolo  di  esfndrea , che  era  flato  fin  allhora 
prefso  ad  Henrico  fuo  focero,  foccorfo  da  lui,  fu  in  Albaregale  coronato  Re,& 
tutto  che  fé  li  mouefse  contro  (fai fa  figliuolo  di  Bella, fi  quietarono  infìeme, re- 
fi andò  a (fai fa  il  Ducato,  che  prima  fi  terirna  fuo  padre . H attendo  queflo  Sa- 
lomone mandato  Prefìdio  a Zara,  fi  ribellò  quella  città  dal  dominio  di  Vini-  ZlTi  ribella 
tiani , a cui  erafottopofla , ma  Domenico  Contarmi  allhora  Duce  in  Vinegia  da  Vi‘“tl4ni* 
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pofla  in  ordine  vna  buona  annata , v'andò  di  [abito , & talmente  s' adoprò  con 
l’ingegno, & con  la  forza,  che  frà  poco  tempo  la  rihebbe , & vendicando/!  con 
gli  Vngherì  folamente,  che  fetida  offe  fa  veruna  s' erano  moffi  in  fauore  de'  fuoi 
rimici , perdonò  a Z aratini  con  tanta  hmnanità , che  1‘ altre  città  della  Dalma- 
tia  rimafero  fermi (finte  nella  Veneta  federa . fior  doppo  alquanti  anni  fendo 
nata  nuoua  difeordia  tra  Salomone , & (■ jaifa , & vmtoft  queflo  col  fratei  La-* 
dislao,&  altri  fuoi  amici , eflendo  venuti  agiornata , rima  fé  vincitore  Gaifa,  in 
modo  che  a pena  fi  puote  Salomone  con  la  fuga  faluarcs.  Et  così  coronato- 
Gaifa  fece  Duca  il  fratello  ; Ma  eflendo  poi  morto , entrò  Ladislao  huomo 
veramente  da  bene  ,&  che  fi  afferma , che  voleua  riflit  uire  a Salomone  quel. 
Regno , ma  auuedutofi  di  alcune  cofe  lo  fece  por  in  prigione, della  quale  eflendo 
pur  liberato,&  veggendofi  veflatod' ogni  banda,  par  cito  fi  da  quei  paefi,fpefe 
tutto  il  reflante  della  fua  vita  in  peregrinaggio  , & Ladislao  ne  rimafe  libe- 
ro poffe flore  del  regno  dVngherU Viueua  a tempi  del  quarto  Henrico 
Gothifreio  marito  della  Contefla  Matilde , che  fu  figliuola  di  Beatrice  forella 
dell  /mperator  Henrico  tergo, maritata  in  Bonifacio  nobile,  & ricchi  (fimo  da 
Lucca  città  di  T ho  frana;  onde  morto  Bonifacio  tutta  la  potentia  peruenne  pri 
mier amente  in  "Beatrice , & poi  in  quella  Matilde , & Gotifredo  fuo  marito,  i 
quali  perciò  ne  veniuano  ad  e flere  patroni  di  Lucca,Parma,  Reggio  di  Lepido, 
Mantoua , & di  quella  parte  di  T bofcana,cbc  bora  è addimandata  patrimo- 
nio di  Sa  Pietro;  & allhora  anco, eflendo  ad  I faaccio  Comneno  fucceflo  nell' Im 
pero  de'Cjrcci  Collant  ino  Duca, egli  nel  principio  fi  moftrò  molto  egregio , & 
fèvictoriofo  contro  alquanti  ribelli;  ma froprendofi  poiauaro  s'acquiflòtal. 
fprezjatagine , e preflo  i fuoi,  e preflo  gli  eflerni,  ebefk  caufa,che  monendofi  i 
'Barbari  ne'  confini,  s’acquiflarono  molti  luoghi  dell  Afta , Et  anco  occorfe  a 
quefli  tempi , che  Gotbifredo,  afta  Guifcardo  Normanno, che  era  fucceflo  nel 
dominio  della  'Puglia,&  della  Calabria  a Dagone  fuo  fratello,morendo  inflttuì 
il  figliuolo  Bagelardo;ma  Roberto  Normanno  fratello  di  (fui [cardo  ( corneale » 
ni  vogli<mo)fc acciaio  il  nipote, occupò  egli  quelle  regioni,  & co  effe  anco  T roia 
città  di  ragion  della  Cbtefa;per  la  qual cofa  [degnato  il  Papa  ifcommmicò  Ro- 
berto, ma  egli  mandati  al  Pontefice  fuoi  Amba  filatori  lo  pregò  a voler  paflar 
in  perfona,  perciò  che  baucrebbe [eco  placate  tutte  quelle  difrnfioni  ; il  che  ba- 
uendo  anco  Nicolò  fatto , & quietato  ogni  cofa,  aflolfe  Roberto , & lo  dichiari 
‘ Duca  di  Calabria, & di  "Puglia,  & Ricardo  fuo  fratello  'Prcncipe  di  Capua; 
Ma  però  aflrinfe  Roberto  con  giuramento  a douer  rifìituir  alla  Chicfa  Bene - 
uento,  & tutto  ciò, che  tcniua  di  ragion  di  quella, & refiindo  vafallo  al  Ponte- 
ficefufle  tenuto  ad  ogni  ricbiefla  mandarli  quel  maggior  foccorfo  poflibilc-j. 
Quelle  capitolationi  in  cotal  modo  Irà  loro  fecretamente  conclufc , a fine  che 
non  veniflero  all  orecchie  de’  Capitani  Romani,  ritornò  il  'Papa  a Roma  con 
buon  efsercito  di  Roberto, & con  quello  afsaltò  da  prima  i 'Prcncflini,i  T ufro- 
lani,e  i Normentani  rubclU,&  poifpafsato  il  T eucre)Galcra,  & i Caflclli  del 
Conte  Gerardo  fino  a Sutri , & per  tutto  vi  fece  vngrandiflmo  danno , nè  pri • . 
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ma  cefsò,che  domati  i Capirmi,  tutti  pregiarono  poi  vera  vbidientia  al  Roma- 
1061  no  Pontefice,  & re  fero  più  ficurala  iurifditionc  di  Roma.  <JMorto  poi  Trito- 
lò Papa fu  creato  Alefftndro  fecondo,  che  prima  era  An felino  chiamato , per  Aleflùndrofe 
patria  Milanefe , & Vefcouo  di  Lucca , ma  perche  egli  era  affentefi  Vefcoui  Mn<l®  PaPa  • 
Lombardi  con  parola  dell  Imperator  Henrico(contra però  il  volere  di  Agnefi 
fua  madre)elefsero  Cadolo  Vefcouo  di  Tarma , C r loconduffero  armato  a Ro- 
ma per  cacciar  di  foggio  Aleff andrò , che  vi  era  di  già  venuto  ; ma  attaccata  fi 
trà  quegli  la  pugna,  offendo  ts/lefìandro  dififo  da  Cjottifredo  fuddetto  marito 
della  Conteff  a iJMalilde , fu  cacciato  Cadolo  di  Roma , rimanendo  Ale  fi  an- 
todi dro  in  pacifico  poffejfo  del ‘Pontificato.  tJUa  ritornato  Cadolo  l'anno  feguen - 
te  con  nuoue  forge , & fpecialmente  per  la  promefia  di  Cintio , figliuolo  del 
Prefetto  di  Roma, per  danari  corrotto,  & di  mono  perciò  venuto  fi  all"  armi, fu 
pur  di  nuouo  Cadolo  perdente , che  a pena  fi  puotc  con  Cintio  f alitare  in  Caflel 
Sant'  Angelo  ;di  doue  hebbe  digrada  fuggir  fi  poi  folo,& incognito  fopra  vn  ve 
lociffimo  cauallo . Pure  li  fù  poi  dal  Papa  perdonato  a preghi  dell'  Imperatore 
' nel  Concilio , che  fi  fece  in  Mantoa , doue  anco  per  render  ben  per  male  fecero 
tsfleff andrò  Arciuefcouo  di  Raucnna  l autor  di  ogni  fedidone  Giberto . Tra  ciberto  Arci 
tanto  bauendo  occupato  Ruberto  Cjuifcardi , & prefo  T uranio , & parimen-  uefeouo  diRa 
te  Ricardo , & Guglielmo  alcuni  altri  luoghi  della  Chic  fa , Ihldebrando  col  utnnl  * 
foccorfo , che  hebbe  da  Cjottifredo,  & dalla  moglie  Madide, talmente  impaurì 
ejucfli  vfurpatori,che  fenga  altro  contrailo  rilafiiarono  i luoghi  già  prefi; 
io  66  & allbor  a anco  effendo  morto  Collantino  Imperatore  de  Cjreci,nc  rimafero  i 
fuoi  figliuoli  fucceffori  all'Impero , prendendo  però  in  vece  loro  l’amminiflra - 
don  d' ogni  cofa  Theodora  fua  madre;  ma  il  tenne  ella  filamento  fette  mefi 
per  ciò  che  augumentando  le  guerre  de'  T urchi,  & de  Barbari , i Greci  volle- 
ro , ch'ella  fi  marita [se  ; & coti  fi  prefe  anco  di  confinfi  di  loro , per  marito 
Romano  Diogene  il  principale  tra  tutti , & di  valor  {ingoiarci . Cofìuiìn-  Romano  Dio 
trufofi  nel  domino  a'norne  de’  figliafìri  pervn  peggio,  a poco  a poco  s'ufitr - gene  impera- 
lo per  fi  il  tutto , & volle  egli  efferc  Imperatore  chiamato . Combattendo  tore  GrC£0  * 
co  Turchi  nell  cuffia , doppo  vani  » & molto  dubij  fuccefjì , per  la  fine  re- 
tto vinto,  & fù  anco  prefo  ; ma  fra  poco  liberato  fi , & penfando  ritornurfi 
velia  folita  fide,vi  trouò  vn  de  fi  gli  a fi  ri  nominato  Michele  rParapinacio,che  Michele  Pa. 
occupandola  s era  fatto  Imperator  nominare  ;ondc  prefe  Carmi,  & fatte  geli  rapinacio  lm 
ti  fi  prono  per  ritornami,  ma  infin  fine  fù  egli  prefo, priuo  de  gl occhi,  & confi  Pcr-Giec0- 
nato  afhrjt  monaco  in  certa  Ifila , doue  poi  fi  venne  a morte.  Era  1 Imperator 
d'Occidente  Identico  UH.  ancora  giouanetto,ondemchnato  per  l'età  cominciò 
ad  habitat  la  Sajfonia  luoco  delitio/o, finga  hauer  pur  vn  minimo pen fiero  del- 
Ì altre  Prouinctr , & cominciò  a far  poco  conto  de  fuoi  Baroni , opprimendo  i 
più  nobili , & efialtando  quelli , che  manco  lo  meriiaua»o  ,folo  attendendo  al- 
le caccie , a ginocchi , & ad  altri filmili  paffatempi , da  che  gli  ne  nacquero  di 
molti  odi] , & in  fidie  sì  nella  vita , come  nel  Regno,  & Agnefi  Li  madre fatia 
di  fintire  cosi  fatte  querele, o più  lofio  diurnamente  compunta, depofìo  il  Duca- 
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»o  di  Baviera , che  teviua  ella  per  fuo  conto , fepargtafi  in  tutto  da  penfierì  del 
Regno, ft  conferì  a Roma  per  far  penitenza  de’fuoi  peccati,&  ini  dopò  alquan 
ti  anni  [e  ne  morì.  Haueua  ella  prima  che  parti fscd'  Alemagna  conferito  quel  1069 
Ducato  nella  per  fona  di  Otbone  Duca  di  S afonia  per  llirpc  nobilifftmo,  & 
per  prudenti à,& pratica  di  guerra  incomparabile , & talmente  eftimato , che 
era  a molti  fojpetto , che  douefse  ajpirar  alt  Jmpero;onde  anco  da  quella  fojpit- 
tione  n attenne,  che  t in  certo  Egino  dibafia  conditione(per  fubomation  d'altri » 
per  quanto  ft  puote giudicarlo  accusò, affermando, che  egli  cercaua  in  che  ma 
mera  hauefse  potuto  far  morire  l'Imperatore,  offerendoli  per  prona  di  voler  a 
duello  dentro  vn  J leccato  pugnare  con  chi  quella  fua  accufa  fufse  ardito  negare , ; 

& perche  non  volle  Otbone, conftgliato  da  principali  Baroni,  combatteremo - 
me  che  fufse  per  efser  troppo  vergognofo  fpett  acolo  il  vedere  combatter  vn  Du 
ca  de'  principali  con  vn  ladrone , & vno  di  nobiliffimo  fangite  con  vno  di  vilifi 
ftma  & ignobile  ftirpe  nato ) fu  come  reo  della  Macftà  le  fa  priuo  di  efso  'Du- 
cato , lo  qual  diede  Henrico  a Guelfo  figbuolo  del  Marche  fi  d' Italia,  che  poco 
avanti  haueua  la  figliuola  di  Othot,  e prefa  per  moglie , & fu  queflo  vn  feme  ■ 
dalla  difeordia  feminato , da  cui  ne  germogliarono  poi  perpetue  guerre , fedi - 
tioni,  feifme,  herefte,  & frutti  fitmib,  che  furono  di  lagrime,  & lamenti  cagio- 
ne.Occorfc  anco  l' anno  mede  fimo  vn  cafo  marauigliofo , che  efiendovn 
huomo  ricco , & potente  fentato  tra  molti  ad  vn  honoreuol  convitto , apparve 
d’improuifo  vnagran  moltitudine  di  toppi, i quali  ([eriga  dar  noia  ad  alcun' al- 
tro,che  iui  fi  fufse ) fallarono  fopracolui  talmente  acconciandolo  co  i lor  denti , 
che  lo  fecero  malamente  morire , non  cefsando  però  di  lacerarlo , & tutto  che  i 
fuoiper  levarli  quella  moleflia  di  attorno  lo  portafsero  in  vna  nane , i toppi  fe- 
guendolo  continuavano  a roder  quel  corpo, ni  refiarono  anco  perche  fufse  cala- 
to nell  acque , onde  poflo  finalmente  a terra  fu  talmente  rodato , che  ni  anco 
l’ofsapuotero  fuggire  di  non  fentir  i denti  di  quei  piccioli  animaletti;queflo  iflef 
fo  fi  legge  che  auuenifse  anco  ad  vn' altro  nella  Polonia;e’lfeguente  anno  hebbe 
l'Impero, come  è detto,  Michel  Ducas, chiamato  poi  Parapinacio,  il  quale  però 
ne  riufeì  cofi  dapoco,e  di  futile,  che  non  fapea  far  altro , ne  ad  altr  a cofa  atten- 
devate comporre  de'  uerfi,o  medicarli  la  gotta.  ‘Della  qual  fua  infingardagi- 
ne  prefero  occafion  gli  infedeli  di  afsalirt , & prender  anco  nell  Afta  di  molte , 

& importanti  città  dell’ Impero, con  gran  danno  del  Chrifiianefimo.  eJMa  per 
tornar  nell'  Italia,efscndo  in  quei  giorni  morto  Alefsandro  Papa , & e fi  endofi 
congregato  per  l efsequie  il  popolo  ,fi  cominciò  da  tutti  con  vna  voce  a grida ■ 
re , & addimandar  che  fufse  lor  dato  in  pontefice  Ildebrando  Arcidiacono , io73 
& fu  così  potente  quefla  richiefta , che  i Cardinali  entrati  di  fubito  nel  concia- 
ste,volendo  compiacerli,  cono  fcendolamaffime  degna  di  efiere  abbracciata , 
elefiero  Ildebrando  col  nome  di  Gregorio  jettimo,cbc  fu  poi  anco  dall'  Impera- 
tore confirmato.  Fu  qucfli  veramente  virtuofiffimo , da  bene , & meritevole  di 
vna  tal  dignità, poi  che  finga  timore  alcuno  fi  sforgò  di  mantener  fempre  la  iu- 
ridition  di  Santa  Cbiefa  -,  onde  intefo  che  vendeva  Henrico , & con  fìmonia  di - 
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I fenfaua  a quello,  & quello  de  i Vefcouadi,  & altri  bonori  Eccleftaflici,  man- 
dò a notificarli , che  da  allhora  auantifi  afìencjfe  di  più  far  coft  detefiande  ope- 
rationi,a  che  Henrico  non  hauendo  voluto  vbidir  fu  cagione  di  molti  & infini- 
ti mali.  Haueua  il  Papa  celebrato  vn  Concilio  in  San  tjiouan  Laterano , doue 
internarne  Cjiberto  Arciuefcouo  di  Rauenna,&  altri  Vefcoui  Lombardi, & fi 
haueua  tra  le  altre  cofe  cfcommunicato  Umberto  Cjuifcardi,  & altri  Norman- 
ni,per  hauer  occupato  alcune  terre  nella  Marca  d' Ancona  di  ragion  della  Chic 
fa  'Romana . Finito  quello  Concilio  tutti  gli  altri  fi  tornarono  alle  loro  cafe,  ec- 
cetto che  Giberto, il  quale  rimafe  in  Roma  per  ejfequire  quello , che  bora  fi  di- 
radi che  era  anco  d'accordo  egli  con  l Imperatore . Fece  dunque  che  celebran- 
do il  Tonte fice  la  notte  di  Natale  in  Santa  Maria  del  Prefepe,  Ciucio  Roma- 
no (di  cui  ne  facemmo  anco  di  [opra  mentionc) [copertofi  co'  fitoi  d'improuifo 
prefe  il  Papa  all'altare  conducendolo  prigione  in  vna  torre  di  cafa  fita;ma  giun 
fe  a pena  la  mattina , ch'il  popolo  tutto  furibondo  affollato  quel  luoco , oue  era 
il  Tapa  ferrato , non  pur  quello  liberarono , ma  rouinata  la  torre , & la  cafa 
fin  dalle  fondamenta,  tagliarono  ilnafo  a quanti  puotero  hauer  e della  famiglia 
di  Ciucio , & egli  fe  ne  fuggì  a pena  riducendofi  in  Cjermaniaalt  Imperatore ,il 
quale  per  ciò  conuocata  vna  Dieta  in  Vormatia , commandò  che  niuno  doueffe 
vbidire  al  Papa . Giberto  ancor  lui  veggendo  che  non  era  la  cofa  a modo  fuo 
rinfeita, cominciò  nell'Italia  a tender  altre  noue  infidie  contro  Gregorio,  feco  ti- 
rando in  vn  parerei  Normanni, con  Tibaldo  Arciuefcouo  di  Milano,  V gotte 
Candido  Cardinale , & altri  Vefcoui  di  Lombardia  ; ma  fatto  chiaro  il  Papa 
di  quelle  lor  praue  intemioni,  prillò  e Giberto, & Vgonc  delle  lor  dignità, ifcom 
' munte  andò  t Imperatore,  & l Arciuefcouo  di  Milano  capo  della  Dieta  di  l'or 

malia . S’ interpolerò"  molti  & Italiani , e (fermata  per  voler  pacificar  quefli 
tumulti,  ma  non  volle  il  Tapa  giamai  a f. sentimi , fe  prima  l'Imperatore  non  fi 
fufic  humiliato , & refo  vbidiente  alla  fede  Apoflolica , la  qual  vbidientia  ha- 
uendo Henrico  promefso  di  prefìare  ,fe  fi  fufse  degnato  G regorio  dipafiar  in 
Germania,  confentì  il  Papa  gratto  famente  d’andarui, ma  giunto  a Vercelli  per 
di  là  pafsar  in  Augufla  Pretoria, intefo  che  veniua  Henrico  con  lefiercito  ar- 
matoci ritirò  a Canofsa  di  Reggio  giuridition  de  la  conte fia  Matilde LJ.  Quiui 
pur  andò  l'Imperatore  humiliato , e [colgo , ma  efsendogli  vietato  di  poter  eti  • 
1076  trar  nella  città,  fi  trattenne  ne'  Borghi  con  penitenza  tre  giorni,  dopo  i quali  a 
preghi  di  Matilde, di  Ardelao  Conte  di  Sauoia,  & di  molti  Prelati, fu  introdot 
to,&  ne  hebbe  l'afiolutione,  giurando  di  non  impedire  alcuna  giuridition  To- 
paie,&  di  e fiere  vbidiente , & dimoftrarfi  fhuoreuole  fempre  al  fommo  Pon- 
tefice , & a Santa  Chiefa . <JMa  pocodurò  nell'  Imperatore  Cofieruanga  di 
quefia  promefia,  perciò  che  ritornato  ch'ei  fi  a Pauia,di  nuouo  fi  ruppe  col  Po 
pa , onde  vnitifi  nella  terra  di  Forchein  nella  Germania  i Vefcoui  Mogontino, 
Metenfe,  & Viceburgenfe,  & i Duchi  Rodolfo  di  Sueuia,  Bertoldo  di  Carm- 
tia , & Cjuelfo  di  Bauiera , & altri  molti  de'  principal  Baroni  ,'di  confenfo  del 
Tapa , ( priuandone  Henrico  ) e leffero  Rodolfo  Duca  di  Sueuia  ini  prefente  in 

Impe- 


ti Pontefice 
fatto  prigio- 
nc_s. 


Humiltà  gra 
didima  dell' 
Imperatore. 


*©4  Del  Compendio  Hiftorlco 


Anni  Ai 
Ch  n fto. 


imperatore^ . Qtrefla  nuoùa  riportata  ai  Henrico , egli  mandò  furi  Cubito 
nifi  antemente  a pregare  il  Papa , che  voleffe  riuocare  quella  fentenga , & fotta 
pena  di  efeommunicatione  commetter  a Ridolfo, che  Lfciaffe  il  titolo , & grado 
imperiale , & a’ Germani  che  contro  a lui  come  contro  ad  vn  Tiranno  dotte f- 
fero  prender  tarmi,  tfibi  ah  attendo  rijpofio  Gregorio , che  non  era  lecitolo 
efcommmicar  alcuno  fenica  prima  faperele  fueragioni;  tutto  in  colera  Jden- 
rico  prefe  l'armi , & con  il  fuo  efsercito  ft  moffe  contro  Ridolfo , col  quale  fa- 
cendo diuerfè  battaglie  era  incerta  la  vittoria , quando  il  Papa  defiderofo , che 
Il  Papi  cerca  fi  compone  fero  quelle  differente,  & hoggimai  fi  rappacificajjero  infime  quei 
Henrico  con  P°P0^>  tnandò  fuoi  Legati  con  commiffione,  che  vdite  ben  le  ragioni , & preterì 
Ridolfo . fion’  & d' Henrico , e di  'Rodolfo  d’intorno  l'impero , doueffero  poi  quello  giu- 

dicar imperatore , che  più  ragione  vi  hauefie . osi  quello  dicefi  che  contentò 
Ridolfo , ma  non  volle  Henrico  afientirui , onde  fu  dal  Tapa  vn' altra  volta 
efcommunicato  con  tutti  quelli , che  gli prefìaflero  aiuto , o f nuore , & fu  confir- 
mato Ridolfo  come  rettamente  creato.  ‘Ter  quello  più  irritato  Henrico  adu- 
nato quanto  più  puote  vn  numero  di  Tefcoui , & Abbati  fuoi  adberenti, celebrò 
vn  concilio , nel  quale  fi  deliberò,  thè  fi  douefiefcacciar  Gregorio  dalla  fede  apo 
fiolìca, come  pefii fero  Prencipe,  & rouina  della  Chic  fa , & fi  eleffc  in  fuo  luogo 
Papa  Giberto  Arciuefcouo  di  Rauenna , con  nomedi  Clemente ; & quell o fat- 
to pafs'o  poi  con  la  fua  gente  contro  Ridolfo , & attaccato  vn  fiuto  d'arme  fan - 
guinofiffìmo  finalmente  vi  reflòfuperiore  Henrico,  e Ridolfo  bauendo  perfaui 
Niceforo  Bo-  vna  mano  fra  poco  fi  morì  ; appunto  alihora  che  Niceforo  B ottoniate  difcen- 
loniate  Im p.  dente  delia  linea  di  Foca  già  Imperatore , prefa  occafion  dalla  viltà  di  Miche- 
Crcco-  h,  leuatofi  contro  dì  lui,  gli  leuò  ancollmpcro,e  lo  sformò  a fuggir  fi  altrouc  per  Ioyp 
guar'etarfi  la  vitalbe  finga  dubiogli  faria  fiata  toita;Onde  per  quefie  difenfio- 
ni  tra  Greci , Roberto  Guifcardo  fi  pensò  di  poter  forfè  diacciarne  quella  na- 
tione  totalmett  d'ltaUa;c  perciò  con  effenito  mouendo  aflrinfe  in  pochi  giorni Jl 
Duca  di  Salerno  ad  arrendcrfcgli,  e prefe  anco  Otranto  ; Mentre  poi  affediaua 
T ar anta, giunfe  à luì  il  dife acciaio  Imperatore  Michele , a dimandarlifoccorfi» 
contro  Niceforo  , come  vfurpator  del  fuo  Hata  ; ond'egli  lo  mandò  a Gregorio 
Pontifico , ilquale  lo  ractonfolò  benignamente  fcommunicò  Niceforo  ,&■  e fior 
tò  Roberto  a voler  porfi  a quell' imprefa , di  riporlo  nel  Regno . Fece  dunque 
Roberto pertalcaufa  vna  potente  armata , & co’lfigliuol  Boemondo , & Mi - 
Durano  afle  chele  già  detto , pofe  prima  Caffcdio  a Duraggo , parendogli  quel  luogo  molto  t o 80 
Auto  da'Nor  commodo  per  poter  poi  profeguir  quella  guerra  ; Ma  Domenico  Seluo  'Duce 
inani . je  veneti  ani,  che  s'era  con  Niceforo  collegato,  giunto  con  vn  armata  in  quel- 

le parti,  & vnito  co'  nauigli  de'  Greci,  s' attaccò  co'  Normanni  a battaglia,®" 

Normani  rot  nel  fine  hebber  vittoria  i Venctiani,  e gli  Greci,  ma  però  fanguinofa , onde  fu  ne 
t»  Ai  Vcnctù  ccffitato  Roberto  di  tornar  fi  in  Italia  a por  infieme  altra  armata  ,con  difegno 
01  ’ dì  tornar  con  doppie  forge  a feguitar  nell' imprefa^ . ‘Vi  quefio  auifato  Nicefo- 

ro, ifpedì  ftbìio  ts4lej]i<)  Mega  nella  Tracia  per  faldati  con  vna  grofjìfjima 
fomma  di  danari;  ma  AkjJio,comc  quello  clic  ajpir iuta  di  fkrficgli  Imperatore 
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battendo  corrotto  ì faldati  chi  per  vna  via , & chi  per  vn' altra , con  effi  giun- 
to a Coflantinopoli , fàcilmente  s'impatronì  della  città , & coflrinfe  Nicefòro  a 
vejìir  babito  Monacale . Ottenuta  c'bebbe  Henrico  la  vittoria  contro  Rodol- 
fo , lipareua  di  poter  pacificamente  godere  l' Impero , onde  p affando  contra 
S ajjoni , come  capi  di  quella  ribellione  ,gli  affliffe  malamente,  & intrato  po - 
feia  nella  òueuia  sforx.0  quei  popoli  a fottometterfigli , & di  nuouo  a tor- 
nargli vbidienti  ; & nell' ifleffo  punto  anco  Henrico  il  gioitane  figlinolo  del- 
l'imperatore , il  quale  era  flato  lafciato  dal  padre  per  ficuregja  delle  cofe_j 
d’Italia,  haueua  prefso  a Parma fuperato  in  battaglia  la  Conteff  a Matil- 
de , la  quale  viueua  allbora  da  se , fenga  compagnia  di  veruno , percioche  fen- 
dale l'anno  auanti  morto  il  marito  Gotbifredo  ,&  perciò  rimaritata  ad  Ag_- 
-gone  Marche fe  di  Lfìe,  dopò  confumato  il  matrimonio,  bauendo  feopcrto  el- 
; la,  cheerano  per  quarto  grado  di  affiliti  congiunti,  lo  fece  intender  al  Pa- 
pa, il  quale  le  comandò  per  quello , cbedouefse  ella  aflcnerfi  dal  matrimo- 
nio ,&  far  penitenza  dell'  errar  già  commeffo,  dacbenccra  tra  quelli  alluc- 
inilo ildiuortio.  Henrico  dunque  eftcndorimaflo  nella  (jermama  più  volte 
vittoriofo  ,fccfe  in  Italia, per  profeguir  contro  del  rapa  la  guerra , il  che  per- 
venuto a nottua  di  Matilde , ella  adunato  quanto  più  puote  baucr  numero  di 
faldati , gli  mandò  a "Roma  in  foccorfo  del  Papa , dotte  efsendo  poi  anco  giun  - 
to  l' Imperatore , & attaccata  la  pugna,  fu  la  vittoria  dubiofa  ; per  queflo  par- 
titoft  Henrico  ft  ridufse  a Rauenna  per  quell'anno , & l'anno  feguentc  fi  tor- 
toci nò  pure  vcrfoRoma , & prefe  la  città  Leonina , profanando  col fuo  Antipa- 
pa le  Cbiefe , & di  San  Pietro , & di  San  Paolo , & guaflando  per  tutto 
dintorno  il  territorio . (JMihtaua  allbora  folto  i Imperatore  (f  otbifredo  Bu- 
glione Duca  della  Lottaringia , quello , ebe  fu  poi  primo  de'  Latini , ebe  re- 
giiafse  nella  città  di  Gierufalemme_j . Quefli  bauendo  rotta  la  parte  del  mu- 
ro, che  gli  era  toccata  adefpugnare,  prima  di  tutti  entrò  nella  città,  & cofi 
fi  affaticò  quel  giorno , che  li  fopranenne  poi  infirmità  tale , ebe  fentcndofì  vi- 
i ciao  alla  morte,  fece  voto  (ri fananiofi  ) di  vifitar per fonalmente  la  terra  San- 

ta di promifjìone,  & cofi / ubilo  incominciò  aflar  meglio.  Fu  quell'anno,  tome 
dicemmo,  Niccforo  privo  in  Coflantinopoli  dell  Impero,  ftccedcndogli  Aleffio 
Comneno,  ebe  erafratcldi  Michele,  & già  figliuolo  dell'  Imperator  '/faaccio;  il 
quale  per  boneflar  più  il  fuo  fatto,  prcfefeco  per  partecipe  nelgoucrno  Miche- 
lefigliuol  di  Niceforo;  iute  fa  la  moffa  di  Ruberto  (juifcardo,la  feconda  voi- 

■ , ta  afttoi  danni , poflo  infieme  da  fettunta  mila  foldati,  con  Michele  ficonduffe 
in  ‘Dalmatia , douegià era  Ruberto , ad  affettare  Duragjo . Duini  adunque 
attaccatili  a fiuto  d'arme,  fu  «J^Cicbel  ammalato , & i^Alelfio  tafeiandoui 
C vn  infinità  de  fuoi  morti  nel  campo , fu  forato  a fuggirci . Ottenuta  Ruber  - 
to  tal  vittoria , i Dir  achini  fe  gli  refero  in  vno  iflante , liHcffo  facendo  anco 
molti  altri  luoghi  della  'Dalmatixj , In  queflo  mentre  i Romani , vedutifi 
(-  Perfi  ì & che  Henrico  entraua  nella  città , la  maggior  parte,  abbandonando 
Gregor \ o , pafiarono  a lui  ,•  laqual  cofa  veduta  dal  ‘Papa , (nonfapcndo  me- 
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filo  ) fi  ritirò  co'  fuoi  Cardinali  nel  Cajlel  Sant'  Angelo,  ma  vi  fu  dagli  ifìef-  io2) 
fi  Romani, per  fàrfi  ad  Henrico  bcneuoli,  d' ognintorno  affediato  talmente, che 
non  vipoteua  alcuno  nè  entrami , nè  vfeirui  ad  alcuna  maniera  ; Aia  venendo 
certa  fpia,  & intefofi , che  in  aiuto  del  Pontefice  veniva  verfo  ‘Rpma  Roberto 
già  detto, che  alla  noua  di  tal  fatto  sera  fubito  di  Dalmatia  partito  per  [occor- 
rere al  "Papa,  Henrico  fi  riti  rò  a T inoli,  & poi  per  ! Italia  fe  ne  ritornò  in  Ale 
magna , CT  Romani  adunati  infieme  vn  gran  numero  di  loro  armati  fi  oppo- 
fero  a Roberto , ma  furono  da  lui  vinti , & fugati , il  quale  entrato  in  Roma , 

& poflone  vna  parte  a fuco,&  a fuoco,  liberò  con  molta fua  gloriali  Pontefi- 
ce,&  i Cardinali, riponendoli  nel  lor  [olito  grado . Et  bifognando  poi  a Rober- 
to ritornar  in  ‘Puglia  per  fuoi  negotij,  il  Papa  non  credendoli  poter  fiar  fiteuro 
in  Roma,  confultatoficon  i fuoi,  fonando  con  lui  a Salerno , dove  poi  fi  morì ; 

& fu  in  fuo  luogo  creato  Pontefice  Vittore  HI.  figliuolo  del  Prencipe  di  Bene- 
vento, detto  prima  De  fiderio , & abbate  di  Adonto  C affino  ; ma  abbracciando 
coftui  Ihifiit  utioni  del precefior  contro  Henrico,  & contro  l'Antipapa,  fìfper 
quanto  fi  dice)  morto  con  veleno  datogli  a bere  nel  Calice , mentre  egli  celebra- 
va la  Mefia,ma  altri  vogliono,  che  egli  per  difenteria  morifse . Et  l'anno  fieffo 
venne  a morte  infiememente  Roberto  Guifcardo  in  età  di  feffantatre  anni, a cui 
fuccefie  nel  Ducato  di  Puglia  Ruggiero  fuo  fecondo  genito , predandoli  tutti  i 
[additi  la  douuta  vbidienga , fuori  che  folamente  i Siciliani . La  qual  cofa , di 
quefla  affuntione  a quel  grado,  hauendo  irttefo  il  fratei  Boemondo, che  era  alibo - 
ra  in  ^Dalmatia  con  vn’ efferato , fe  ne  venne  contra  il  fratello , ma  effóndo  ri- 
majlo  Ruggiero  fuperiore , convennero  infieme , che  Boemondo  fi  ritenificil 
Principato  di  Taranto, & a Ruggiero fpettaffe  tutto  il reftante;  Ne'  quai  tem- 
pi Henrico  ottenuta  dall  Antipapa  Clemente  la  corona  Imperiale ,c  sformati  i 
Sueui  a rinontiar  all’elettione , che  in  Imperatore  dopò  il  morto  Rpdolf ; baue - 
vari  fatto  di  Hermano  Duca  della  Corintia,  fi  r apacificò  con  loro , & li  ricevè 
nella  [olita  gratin  infieme  con  gli  altri  popoli  della  Germania , c Ir  poi  anco  die- 
de il  titolo  ad  Fladislao  di  Re  di  Boemia , efiendo  prima  folamente  Duca  chia-  lo%6 
moto,  per  le  molte,  e flrenue  operationi  fatte  nelle  guerre  contro  Rodolfo  : 

Et  perche  tra  quelle  ritrouò  egli,  & racquifiò  la  langa  imperiale  d’effo  Rodol- 
fo,la  qual  conceffe  poi  a tutti  ifucceffori  Redi  Boemia,  che  doueffer  portare, 

& così  nello  feudo  vn  Leon  roffo  con  la  coda  biforcata  in  campo  bianco.  Mor- 
to poi  Vittor  Tapa,fì*  Othone  Canonico  rego  lare  prima,  poi  Monaco  di  dit- 
oni,indi  Cardinale  d’ Odia, con  nome  d’urbano  II  folleuato  a quel  grado, meri  i o 8 S 
ti  fimo  veramente  per  le  f ue  gran  virtù.  Quefii  in  vn  fi inodo , che  fece  il  feguen 
te  anno  a Melfi,  confirmando  gli  atti  de'  fuoi  preceffori  Pontefici , ifeommuni- 
cò  parimente  egli  anco  Henrico  con  Giberto  Antipapa , & gli  feguaci  di  loro,  1 08  9 
confermò  Ruggiero  Nomano  nel  Ducato  di  'Puglia,  e di  Calabria,hauen - 
do  egli  a lui  promefio  di  effer  fempre  fidebffimo  a f anta  Chief t_> . Di  che  ira- 
to grandemente! Imperatore,! anno  dietro  ritornando  vn’ altra  volta  in  Italia,  1 090 
per  fette  anni  di  continuo  vi  refiò  ad  habitare, facendovi  in  quefla  mentre  mol - 
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te,&  varie  battaglie, (ferialmente  contro  la  Conteffa  Matilde;  tra'l  qual  tem- 
po Papa  Urbano  pajfato  in  Cbiaramonte  di  Franca , & radunatiti  vn' altro 
Còcilio  vi  fece  di  molte  ordinazioni,  et  oltre  Henrico , & Giberto  cfconimunicò 
anco  Filippo  Re  di  Franca , perciò  che  fi  bauena  fpofata  la  moglie  di  Fulco 
Conte  Andegauenfe , viuendo  ancora  il  marito, & non  la  haueua  voluta  ritti- 
iop5  tuirC-J-  Erain  quello  Concilio  ragunato  la  maggior  parte  de'  Nobili  dell'  Oc- 
cidente, & però  Urbano, che  bauena  di  gid  da  vn  Pietro  beremita,  poco  auan- 
ti  venuto  da  Gierufalemme , intefo  , che  Simone  Patriarca  di  quella  città  era 
dal  Cali  fa  tenuto  così  mifer  amente , che  era  [predato , & vilipefo  da  ognu- 
no, con  grande  ignominia  delnome  Chrifliano , prefa  da  quetto  occafìone, pro- 
pone a tutti  gli  ajìanti, quanto  fufse  cofa  vergogno  fa  il  permettere,  che  il  fepol- 
cro  di  nottro  Signor  Giesù  Cbritto , & la  terra  ( anta  tutta  fuffein  potere  de’ 
T urebi,  & Saraceni  così  rimici  alla  fama  Cbrifliana  fede , & fopra  ciò  ne  fe- 
ce vna  lunga, & pietofa  oratione_j.  'Valle  cui  parole  mojfi  quei  Trencipi  pre- 
fenti  de'  Cbrifliani , e inttantifjimamcntc  a ciò  effortati , & follecitati  dal  detto 
Pietro  beremita , che  era  buomo  di  gran  credito , molto  giuditiofo , & di  vita 
fanta,delibcrarono  quiui  con  ogni  lor  sforgp  d'arme , &di  danari  accingerft  a 
così  degna , fanta , & bonorata  impreft^, . Urbano  mandò  per  tutti  i Regni 
del  nome  di  Chriflo  il  grido  , facendo  pub  lìcar  e quetta  crociata  contro  i Sara- 
ceni , benché  molto  prima  fe  riera  fparfa  per  tutto  il  mondo  la  voce,  perciò  che 
effondo ft  la  marina  in  quel  Concilio  terminata  così  fanta  ri folutione, la  fera  ttef- 
fa  ( mirabilcofa  da  dir ftffenga  alcun  certo' autore,  per  tutta  la  Cbrittianitàfe 
ne  feppe  la  nuoua-> . ‘Per  quetto  adunque  'Pietro  beremita  leuato  gran  nu- 
mero di  gente  F rance fe  fognati  tutti  del  fegno  della  Santa  Croce , pafsò  per 
l'Alcmagna,  & quindi  parimente  Iettandone  gran  moltitudine  per  tcM ufiria, 
I0p6  & per  l' lungheria arriuò  a Coflantinopoli.  Ter  la  medefima  via  lo  feguiro- 
no  Cjotbifrcdo,  & Baldouino  'Buglioni  fratelli  Prencipi  della  Lotharingia,ciob 
Lorena,con  molti  illuttri  Alemani,  & altri  nobili  titolati  di  Francia ..  Quiui 
fù  potta  in  ordine  vri altra  nobiliffima  ifpeditione  fotto  Egone  detto  Magno  fra 
tcllo  di  Filippo  Re  di  Franga , di  due  Roberti  Conti  l'uno  di  Normandia , & 
f altro  di  t landra  ,&  altri  con  qucfli  di  nobil  fangue , accompagnati  da  mol- 
ti Uefcoui  potenti  ancora,  i quali  trapaffate  l Alpi  difeefero  in  Italia  per  leuar 
fcco  tutta  la  volontaria  militia  Italiana . Con  quitti  s' accodarono  preflo  l ar- 
mate fquadre  di  molti  Milanefi  fotto  Cinfegna , & capii  ancata  d'Otbone  Ui- 
f conte  figliuolo  di  Aliprando, quali  tonarono  di  compagnia  il  campo  della  Con- 
te/fa Matilde,  & pacarono  con  molti  altri  Italiani  a Roma  per  prender  la  be- 
tiedittione  dal  Pontefice  Orbano  quiui  già  ritornato  di  Franga;  dindi  poi  per  la 
T uglia  giunfero  a Brindi ft  per  varcar  il  mare  nell'  Epiro  ; ma  per  efser  afsai 
moltitudine, parte  quiui,  CP  parte  s’imbarcò  ad  Ottranto , nel  tempo  else  anco 
difcordi  fiauano  i due  fratelli  Normani  Boemondo , & Ruggiero . tJMa  Boe- 
mondn  inuidiando  quei  che  paffauano  a detta  ifpeditione  , leuato  fi  di  perfegui- 
tar  il  fratello , quale  teniua  anco  afltdiato  dentro  da  Melfi  .ftpofe  egli  anco 
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eon  dodici  mila  fanti  Italiani  in  viaggio  per  quella  volta , da  che  fatto  pitto  fa 
il  fratei  Ruggiero  gh  incarnino  dietro  T ancredi  fuo  figliuolo  giouane  armige-  > 
ro,  & valoroso , a fine  che  gli  fuffe  compagno  in  qucfla  guerra,  con  tal  lega - 
tione  ancoraché  voleua,  che  fufle  ogni  co  fa  fra  ejjì  commune , come  fra  buoni 
fratelli , di  che  non  poco  fi  rallegrò  ’Boemondo . Ma  le  prime  CbriJUane  f 'qua- 
dre con  Tietro  beremita  manti  arriuatein  CodantinopoU  alloggiando  ne  i bor 
gbi  dell'ampia  città,  & grandemente  danneggiando  i contorni , come  vfi  fon  di 
fare  tutti  ( d'ogni  natione)  i faldati , fri  sformato  vAleffio  Imperator  Coflanti- 
nopolitano  hor  con  arte, bor  con  ingegno , & vltimamcnte  con  forga  a douerli 
far  poffare  il  'Bosforo  , & il  Cjolfo  di  quel  mare  auanti  il  debito  tempo , sì  per 
la  flagionc,come  per  effer  mal proueduti  di  vittouaglie—) . T uttauia  non  dubi- 
tarono tutti  infìeme poi  di  affollar  Nicomedia  di  Bitinta , & Nicea , & porle 
affedio , ne'  quali  mancando  a Cbridiani  il  viuere , & l' altre  cofe  ncccjfaric-f 
fuor  che  il  grand' animo, per  ragion  dell'  Imperatore  Aleffio,a  cui  non  era  mol- 
to quell' imprefa  grata,  venendo  più  volte  alle  mani  con  Saraceni  a libere  fca- 
ramnccie,&  veggbiando  all' armeggiare  in  vfo  continuo , & debilitandofti 
Cbrifliani,vna  fra  l' altre  volte  voltarono  la  fchiena  a’  nimici , & effendoper- 
feguitati  ne  furon  di  lord  occifi  in  gran  numero , fuggendo  ciafcuno,  & faluan- 
dofi  come  poterò  meglio.  Teruennc  folo  a Cofiantìnopoli  Tietro  beremita  non 
come  posìo  in  fuga,  ma  come  Ambafctator  del  Campo, per  non  ffiauentar  ifuf- 
feguenti , & per  non  dar  molta  allegrerà  ad  ^fle(fio,&  a CoHantinopolita - 
ni . Quiui  trattando  egli  di  nuoue  vittouaglie , & mandando  nouella  gente 
per  fouuenirc,  & raccoglierla  [par fa  militia  fua,  arriuò  l' efferato  d'Italia  ef- 
fondo dall'  Epiro  paffuto  per  la  Macedonia,  & per  la  T rachu> . *sfl  cui  arri- 
uo  fpauentati  i T rad  , & l Imperatore  fi  mofltò  pacifico , & venuti  a certi  1 opj 
patti  infìeme  di  vittouaglie,  di  conditioni , di  guide , & degli  acquifli , trapaf- 
fato  lo  tiretto  del  Alare  di  nuouo  fi  riconduffero  i Cbrifìiani  f otto  Nicomedia , 
otte  fheendofi  la  raffegna generale  il  Campo  noflrofùdi  circa  trecento  mila  bua 
mini . Trefero  Tfjcomedia , con  Nicea  infume  in  capo  di  cinquanta  due  gior- 
ni con  gran  trauagUo,  fendo  che  erano,difefe  valorofamete  da'  Saraceni,e  T ur 
chi  e di  dentro , & di  fuori . Erano  di  fuori  quarantamila  T urebi  podi  fra  i 
vicini  monti,  che  a tempo  v fendo  contro  i Cbrifìiani  fàccuano  nel  campo  no - 
Siro  grandi  [fimo  danno , guidati  da  vn  valorofo  Turco  lor  capo  nominato  So- 
limano . Coflui  veggendo  profperar  l'effcrcito  Cbrifliano,  & andar  auanti  di- 
uifo  in  due  campi  per  meggo  dell'  Afta  minore  verfo  la  Tiffidia , aumentate  le 
copie  fue  de  Medi , di  Siri,  d' Arabi,  di  Caldei,  di  T altari , & di  Sarmati  af- 
faltòilcampo,  che  era  retto  da  Tsoemondo,  il  quale  per  la  Rancheggia  del  viag 
gio , & per  il  mal  viuere , (che  fprffo  fu  d'herbe , & di  radici ) nel  lungo , &■ 
continue  menar  di  mani , certo  era  per  andar  in  vltima  rouina  con  tanti  difa- 
uantaggi , fe  preflo  fouuenuto  non  era  da  Vgone  di  Franga  con  la  caualleria  , 

& da  Otbonc  Vifconte  con  ifpediia  finteria , tojlo  che  per  fidate  [pie  fùlorra- 
portatala  nuoua  del  periglio  in  che  fi  trouaua.  Col  qual  foccorfo  reintegrati- 
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do  fi  U battaglia , & rinforzandoli  gli  animi  de' Chrifliani, non  più  pre/lo  pie- 
garono /’ mimiche  bandiere,  & fi  ritirarono  i campi, che  la  notte  a eia feuno  Col - 
fe  la  vifla.reflando  morti  più  di  quaranta  mila  per fone , & fi  fuggì  Solimano  SolimanoTat 
con  fama,  & voce  di  vittoria  (alfa  ; per  la  quale  egli  rincontratoli  in  dieci  mila  co  fugato . 
Arabi,  che  veniuano  in  fuofoccorfo,  con  tal  credenza  lo  feguitarono  ritornan- 
dofi  egli  a dietro  per  a i nofìri  chiudere  i paffl  ; ma  riunendoli  ogni  fuosforgp 
vano,  i Chrifliani  vniti,difcefi  in  Licaonia,fenga  contrailo  hebbero  Iconio  cit- 
tà principale  di  quella  Prouincia , poi  piùbafso  andarono  nella  Cilicia&  ot- 
tennero Eraclea,&  Tarfo,la  qual  città, & paefe  final  mare  fu  donata  a Bal- 
douino  fratello  di  Gothifredo  Buglioni  in  pregio  delle  armi , & della  virtù  fua 
non  più  comparendo  Solimano . Quindi  prefa  Ce  farea  di  Capadocia , e i fuoi 
contorni , & ripafsatil'  Antitauro  monte  calarono  nella  Siria,  &fipofero 
alt  afsedio  di  isfntiochia  città  nobili(fima,&  fede  prima  di  S.  ‘ Pietro  esf pollo-  Antiochia  af. 
lo, dotte  c'incominciarono  a nominare  i primieri  Chrifliani.  Si  cominciò  dunque  tediata . 
ad  afscdiarla,  efsendoui  dentro  per  Re  Caffi  ano, il  quale  fi  difefegagliardemen- 
tc per  vn  peggp , ma  al  fine  venne  in  poter  de  no/lri  col  mego  di  Pirro  Antio- 
cheno,che  marauigliato  della  valentia  de’  Chrijliani , & faccialmente  di  quella 
di  Boemondo,  la  concefse  a patti , & così  efsendo  fuggito  C affano  ( che  poi  fra 
i monti  d.'  Armenia  rim  afe  ammalato)  fi  impatròmrono  Chrifliani  di  quella  Antfochiaprc 
città , della  quale  ne  fecero  Signor  Boemondo  per  commune  confenfo  di  tutti. 

Efsendo  poi  venuta  nuoua,chc  Corbane  Re  di  Perfta  veniua  col  figliuolo  di  Caf 
pano  per  ricuperargli  il  paterno  flato , Boemondo  vfeito  della  città , & ordi- 
nftiy  & animati  i fuoi , ponendo  fi  fra  primi  con  quella  Lincia  in  mano , che 
già  il  lato  aperfe  di  noflro  Signore,  & era  fiata  trottata  nella  chic  fa  di  S.  An- 
drea di  quella  città , con  tanto  animo  afsaltò  gli  nimici , & fu  feguito  da  tutti  i 
fuoi, che  in  breuefaacio  ruppe  gli  ordini,& le  fquadrede  Saraceni,  W di  Per- 
fiani,  de  quali  ne  rima  fero  in  quelle  valli  circa  cento  mila  morti, oltra  i prigio- 
ni,che  furono  molli,  & di  quindici  mila  camelli  prefi  con  tanta  vittouaglia , & 
con  tata  preda  che  poi  abondarono  d'ogni  co  fa  i Chrifliani, e' l Caflellano  d' An 
tiochiaf perciò  che  fi  temua  ancora  il  Caflello  per  inimici)  fi  refe,  & fi  bat- 
Iop8  teggiò con  allegrezza  vniuerfalc . Seguirono  dunque  Chrifliani  illorviaggio 
verfo  Gierufalemme, & tr a via  hauendo prefe  alcune  terre,  parue  loro  di  diui- 
dcr  i campi , & così  vna  parte  marciò  lungo  le  riuiere  del  Mar  della  Boria  ; 

& l altra  per  la  P aleflina  tutti  allegri  per  ilbuon  principio  della  lor  imprefa , 
ma  s'attriflarono  poi  fendo  lor  rapo nata  nouella , che  era  in  Coflantinopoli 
morto  il  magno  Z/'gone  fratello  del  Re  di  Francia,  iui  andato  per  componer  al-  Vgone  Ma- 
cune  queflioni , che  eran  nate  degli  acquifìi  con  /'  Imperatore^.  Pure  nè  anco  8no'norto  in 
per  quello  rimanendo  dipafsar  aitanti, giunfero  chi  a Cefarea  di  T aleflina, & 
chi  a Tripoli , per  tutto  dai  Signori  delle  città  fouuenuti  di  vittouaglie , & al- 
eroico’  quali  anco  patteggiarono,  che  prendendo  i noftri  Gierufalemme , douef-  Gierufaléme 
99  fa0  tum  quelli  poifottometterfi pacificamente  a Chrifliani,  per  lo  che  fenga  attediata . 
quafi  veruno  contratto procefsero  finfopra  la  città  di  Gierufalemme,  tanto  da 
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loro  defiderata,&  bramata:  1 Vinitiani  ancor  eliino  come  defiderofi  di  esal- 
tare la  Canta  fede  di  Cbriflo,&  dimoflrar  quanto  fuffcrogeloft  del  bene  di  tut- 
ta la  ChriflianitàJoauendo  nelle  fuddette  f anioni  dato  quel foccorfo  con  vna  lo- 
ro armata, che puotero,  ne  guadagnarono  ilgloriofo  corpo  di  San  Nicolò , che 
toltoda  Alirea  litorale  deli’  ^A/ìa,  dotte  era  egli  flato  già  lefcouo , nel  recaro- 
no poi  con  molto  giubilo, & contentezza  a Venetia  ; bora  fatto  maggior  sfor- 
mo di  genti,  & galee,  l'ifteffo  Vital  Michel  Doge,anmofamente  come  capo  di 
tutti  fi  partì  per  la  [anta  im  prefa  predetta , & giunto  ad  loppe , bora  detto  il 
Zaffo, città  poco  più  di  vita  giornata  difeosia  da  gierufalemmc , col  dargli  vii 
terribil  affaltOydoppo  alcun;  giorni  la  prefe , con  gran  gloria  de’  Veneti  ani.  Et 
dall'altro  canto  parimente  Gotbifredo  giunto  alla  f anta  città , da  quattro  parli 
poncndoui  il  campo  d'intorno,  comincioffi  a comburerla  ogni  giorno  fcaramuc- 
ciandofi  con  quei  di  dentro , che  valentemente  cere  aitano  di  difenfarfi.  Hor  au- 
ticnc  vn  giorno , effondo  fuori  vfeito  vn  fiero,  alto,  & fuperbo  Saracino  arma - 
to,'Trencipe,&  Capitano  di  guerra,  nomato  Eoluce, chiedendo  battaglia  da  fo 
lo  a Colo  con  qual  ft  voglia  de’  CbriHianì,cbe  feco  combatter  voleffe,  contra  que 
fio  fi  moffe  Othonc  Vifcontc , & dopò  molto  contrailo  bauendolo  morto , ne  fu 
per  i nojlri  felice  prefaggio  della  vittoria  certa , che  fucceffc  poi  deUq  prefa  di 
Gierufalemmcipcrciò  che  atiimati,rin  forcando  gli  afjàlti,  in  modo  ft  diportaro 
no , che  il  trentcfimo  nono  giamo  del  fuo  affedio  venne  quella  città  in  poter  de 
nojlri  ; fendo  il  primo, che  fopra  le  mure  montafse  Gotbifredo  Buglioni  nobilif- 
fmo  capitano . Fatti  poffeffori  della  fanta  città , attefero  tutti  primieramente 
con  gran  riverenza  a vifitare  i luoghi  Santi,  & principalmente  il  Santo  fepol- 
cro  di  noflro  Signore , & poi  concorrendo  tutti  in  vn  medefmo  volere , & in 
vna  fentenga,  leuarono  di  pefo  gotbifredo , & fopra  gli  bomcri  lo  portarono 
nel  reai  Talagio,  dotte  lo  crearono, & gridarono  Redi  Gierufalemmc  ,& con 
pompoftffimafcfla  vollero  coronarlo,  ma  quefìo  egli  non  volle  permetter  in  al- 
cuna maniera,  dicendo, che  non  era  lecito, che  egli  corona  d'oro  portafse  là , do- 
ve noflro  Signore  la  portò  di  pungenti  Jpinc , ma  sì  bene  il  titolo  accettò,  tutti 
ringratiando  benignamente, & con  molte  cortefi,& affettuofe  parole . E t così 
fu  queflo  il  primo  -Re, che  di  Cbrifìiani  regnafle  in  Cjierufalemmc . L'anno  me 
de  fimo, che  feguì  detta  prefa , efsendo  l'Imperatore  Ilenrico  pafsato  in  Aquìf- 
grana.cqronò  in  rRe  il  figliuolo  dell’iflefso  nome,  riprobando  Corrado  fio  pri- 
mogenito,il  quale  baueua  anco  di  già  coronato , & quefìo  dicefi  efsere  auucnu - 
to  perche  ft  era  Corrado  ribellato  al  padre  ; & annerine  anco  l’anno  medcfimo 
la  morte  di  Orbano  Tontefcc,  onde  fjiberto  • Antipapa, a ciò  efsortato  da  Ri- 
cardo Trencipc  di  Capita, il  quale  pofscdcua  'Beneucnto , pafsò  ad  Alba  città 
di  Alare  per  efsere  più  vicino  a Homo-'.  T ra  tanto  Gotbifredo  nell'  Afta  pre- 
fa la  città,  & fatto  Re  di  Gierufalemmc , intefo  cbel  Re  di  Babilonia  mandava 
contro  di  lui,  & di  già  era  arrivato  in  vAfcalona  città  maritiina  venti  miglia 
luntana  Clemente  Juo  generai  Capitano  con  cinquanta  mila  perfone  per  ter- 
ra, oltre  vna  grofsa  amata  trattenuta  in  quel  mare;di  queflo  non  punto  fmar- 
- rito , 
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rito, richiamato  di  Gierapoli  città  di  Sorta  (&  non  da  Napoli  d Affina  come 
p ar, che  erri  il  Platina , perche  in  tA firia  non  erano  anco  i Chriftiani  tr apaf- 
fatt)fuo  fratello, & Tancredi  Puglie fe  con  alcune  legioni,&  lafciato  in  Gieru- 
falernmc  buona  guardia  con  l Heremita,  ir  Arnolfo  ‘Patriarca  con  tutti  ip'c- 
feoui , andò  contro  il  nimico , & talmente  s'adoprò , che  vi  rimafero  de  gli  au- 
uerfarij  trenta  mila,  & più  morti , & Clemente  col  reflante  fi  [alno  con  fatica 
fuggendo  per  mare;  onde  ne  rimafero  a noflri  le  foglie  ricchi  fune  di  va  sì  nu- 
merofo  efsercito,  & hebbero  infieme  Afcalona,  & qua  fi  d'unfubito  tutte  l al- 
. tre  cittì  della  Sorta, della  ‘Palesìina,dclla  Gallilca,gir  della  Giudea,  che  fap:t- 
ca  quella  vittoria  lenga  contrailo  fi  re  fero . F.t  cosi  fi  ritornò  Gothifrcdo  trion- 
fante in  Gicrufalemme,  di  dotte  partirono  poi  con  buona  licenga  per  ritornarli 
in  Europa  molti  di  quei  Signori,  e tra  gli  altri  il  Conte  di  Santo  Egidio  t ran - 
cefe , il  Conte  di  Fiandra , & Otbone  Vifcontc , che  fi  ridufse  alla  fina  città  di 
lioo  Milano . Adori  tanno  feguentc  poi  Gothifrcdo , gir  gli  ficee fse  in  quel  regno  il 
fratello  Baldouino,&  al  morto  ‘Papa  Trbano  venne  dietro  Rhcnieri  di  'Sieda 
T hofeano  col  nome  di  ‘Pafqual  fecondo,  al  quale  parendo  malfatto  di  non  op- 
porli alla  temerità  di  Giberto , nè  potendo  afsoldar  gente  per  il  bifogno  di  da- 
nari, Ruggiero  Conte  di  Sicilia  mandandogli  Ambafciatori  ,gli  donò  mille  on- 
■ge  d'oro, con  vn  numero  di  faldati  a piedi , & a cattallo,  co'  quali,  & con  altri, 
che  adunò  'P af quale , fi  pafsò  ad  afsediar  --Alba  ; onde  Cjiberto  difidato  dclli 
aiuti  di  Ricardo  fi  ritirò  trà  alcune  montagne, doue  amalato  di  fi  bre,  fendo  già 
z ecchio,  morì; ma  non  per  quefto  cefsò  la  Cbiefa  di  efiserc  malrfiata,  perciò  che 
Hicardo  a mi  (ubico  in  luoco  del  morto  furrogò  vn  Alberto  cittadino  Stella- 
no, ma  non  molto  doppo  fìi  qucfti  forgato  a rinunciare  da  quelli , che  fentiuano 
perla  Chiefa.  1 Cauenfi  popoli,  che  habitauano  il  territorio  ‘Proiettino,  ancor 
cfji  imitando  la  pagaia  di  Ritardo,  fi  crearono  in  ‘Pontefice  vn  certo  T h colle- 
rico, ma  ridotti  quafi  in  vn  instante  a pcnitenga , lo priuarono poi, d’  afiw. fe- 
ro a far  fi  frate . ‘F  refe  anco  per  tergo  il  titolo  Pontificale  prefiso  Rauenna  Ma 
ginulfo  cittadino  Romano , ma  fìt  bandito,  c / cacciato  da  tutti,  in  modo  che  fo- 
llai lanterne  Pafqual  ne  ritnafe  legitimo,  & vero  pofsefsor  della  fede  di  Pietro,  (fili 
Occidentali  / intendo  le  marauigliofe  cofe , che  oùeraua  Iddio  nell'  Oriente  per 
mego  de  firn  Chrijliani  contra  gli  infideli , deliberanno  molti  di  pafsarui  aih 
cor  efi,&  foccorrer  a fuoi,  che  in  quefto  tempo  per  la  careftia,  & mancamen- 
to di  gente  molto  patinano , gir  fi  vmcuano  ritirati.  Et  tra  primi  di  così  finta, 
(ir  buona  intensione  comparitel  o i Tefcoui  di  Milano,  e di  Pania  con  cinquan- 
ta mila  Longobardi , vennero  anco  i Thedefcbi  di  diuerfe  Trouincic,  egli  A ■» 
qui t ani  folto  ilgoucrno  di  Guglielmo  Conte  de'  ‘Pittaui , & Duca  dell'  Aqui- 
tanta ; vi  fu  Stefano  Conte  Carnotenfe,  ó'  di  E Ics,  gir  Stefano  Contedi  Bor- 
gogna con  molti  nobili . I Longobardi  dunque  pafsata  l’angheria  finalmente 
arcuarono  a Coftantinopoli,  gir  furono  di  ordine  d’ Aleffio  Imperato)-  traujpor 
tati  all'altra  ripa , a fine  che  fùfsero  ber  faglio  alle  faette  de’  T tirchi , gir  (che  è 
peggio)  cercò  fempre  quefto  Impcrator  con  finta  beneuo tenga  difeipare , & in 
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ogni  maniera  annichilar  quegli  efferciti.  'Pur  finalmente  dopò  molti  difagi  fen- 
do iui  giuntii  Tbedefcbi , & paffuto  il  braccio  di  San  Georgio , fu  bifognc  che 
altri  per  terra,  & altri  per  mare  fi  metteffero  a continuar  il  camino  ; nel  quale 
talmente  patirono , che  vi  rimafe  la  più  parte  dalle  continue  correrie  de'  Tur- 
chi ammainati, & giunti  quelreflo  in  Cjierufalemme,  per  lo  patimento  battu- 
to fe  ne  morì  Bernardo , & Henrico  Conte  Rgtijponenfe . Ma  nè  anco  quelli , 
cb'allbora  in  Giudea  viucuano,  puotero  flar  in  pace , perciò  che  venne  nuoua 
che' I Califad’  Egitto  fe  ne  veniua  con  grandiffìmo  numero  di  gente  verfo  la-, 
Soria;per  lo  che  il  '/{e  Baldouino  con  trecento  a cauaUo,&  tredici  milafoldati 
a piedi  folamente  inuocato  il  diurno  foccorfo , andatoli  contro , & commeffa  la 
pugna  virilmente  combattendo  gli  ruppe , & fugò  con  la  morte  del  Capitano , 

& ftragge  marauigliofa  de  fuoi.  Henrico  dall' altro  canto  nell  Occidente  fen- 
dofi  rifolutodi  poffare  a Romaa  finedi  vi  filare  ,&  [aiutar  il  Pontefice, & 1104 
quietar  in  vn  medefmo  punto  le  cofc  d’Italia,  nel  tempo, che  doueua  metter  fi  in 
viaggio, intefo  che'l  Papa  gli  era  contrario, diferì  di  pafsarui , & tanto  mag- 
giormente vi  rimafe  poi , quando  gli  fu  r aportato , che  baucua  Pafcale  in  vn 
Concilio  finto  a Fiorcnga  confirmata  la  efcommunica  in  lui  fulminata  giù  da 
Gregorio  prima,  & poi  da  Vrbano.  l 'Babilonij  nell  Afta  fpauentati  per  tante 
vittorie  de' Chrifliani  mandarono  ad  animar  tutti  i conuicinidi  Damafco,di 
T ripoli , di  Gibcleth,&  di  altri  luoghi  contro  a i communi  nimici , & adunati 
effi  in  numero  di  quaranta  mila , & vnitifi  con  gli  A fcaloniti , che  fi  baueuano 
da'  nofìri  ribellati, prefero  la  via  di  loppe,  o Zaffo,  di  che  fi  difsedi  [opra,  nella 
quale  fi  trouaua  Baldouino ; il  quale  di  ciò  fatto  certo,  battendo  parimente  di 
già  i fuoi  adunati, &efiortatili  a ben  ferire  col  mofirar  loro  del  legno  della  fan 
tifiima  Croce, che  l'anno  auanti  era  flato  di  follo  terra,  dove  era  nafeoiio  cana- 
to, & fatto  anco  a tutti  dal  legato  Apoflolico  dar  l'affolution , & perdono  delti 
lor  peccati, così  animofamente  inttefìì  l inimico, che  co  l fattore  dittino  lo  ruppe  , 

& ne  confegut  fegnalatà  vittoria  ; ma  di  Lì  pochi  giorni  efsendofì  di  nuouo  at 
toccato  Baldouino  prefso  le  mura  di  Rbama  con  infinito  numero  di  nimici , ne 
patirono  i nofìri  così  grotte  danno, che  il  Re  folamente  con  tre  de' fuoi  a cauallo 
fi  puot'e  faluare, nè  fi  sà,  che  in  quelle  guerre  più  tanto  pati  fiero  i nofìri,  fendoui 
anco  morti  i due  Stefani  Conti  ! uno  di  Borgogna, & l'altro  Camotenfc-j.  'Di 
quella  vittoria  mfuperbiti  i Saraceni, quafi  che  poco  lor  reflafse  che  fitre,s' ac- 
camparono iui  vicino , ma  fopragiitnto  d'un  fobico  l'efsercito  Chrifliano  con 
Raimondo  da  T ripoli , e T ancrcdi  da  Antiochia,  con  tanto  impeto  gliafsal- 
fe,che  lafciandone  infiniti  di  loro  morti  fui  prato , fi  confeguì  del  danno  patito 
memoranda  vendetta.  F.tT ancredi  poi  ( che  fendo  rimaflogiì  Boemondo  pri-  1 1 04 
gitone  difendeua  l' Antiochia ) fi  acquiflò  con  l'armi  Laodicea  cittì  dell'Impero 
Cj reco, bauendo  intefo  la  mala  intcntionc  di  Aleffio  contro  i Chrifliani ;&  Bai- 
donno  ancor  lui,  fatta  d’ un  fubito  g?ce,pafsò per  andare  a Tolemaiia,  C'com 
battutala  da  mar , & da  terra  finalmente  dopo  venti  giorni  Li  bebbe  nelle  mo- 
rti. Prefa  Tane  redi  Laodicea  rifiatò  ti^o  Boemondo  con  vm  grafia  fomma 
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il  da”arl  >MakJaffat0  m rtaSa . & di  là  in  Franca  fi  prefe  Cofìanra  per 
mogBe  figliuola  dt  Filippo  Rc,doue  intefo  chef  Imperatore  ^teffio cererà 
con  ogni  sformo  di  tnfeflar  le  città  maritime  di  Antiochia , tornato  in  Italia , di 

U.Tu!  arma}*na‘tiZ°in  Dalmatia , & affediò  Duralo , confìderando 
che  potrebbe  con  ciò  facilmente  riuocar  iflefio  dalla  guerra  £ Afta,  comean- 

vr  nCr‘f^C^e'  *£•*%  riPffcfcarono  infìcme  con  effreffo  patto,  che  non  più 
infocando  t Antiochia  doueffe  l Imperatore  lafciar  liberamente , & fenra  ofte- 

fa pafìar peni  fuo lenir  i faldati Cbrifliani , che  fe  n'andauano  interra  in- 
taConchtufa  queftapace  pafsò  Boemondo  nell'Afta  con  la  medeftma  armata, 
onde  fi  vna  grandi ffima  ncreatione  a'nofìri,  che  anzi  Baldouino  Re  per  anello 
animato  prefe  Barriti  atti  mamma  principale  di  Tiro , dopo  t batterla  per 
due  rnefi  affedtata,  & Acri  parimente,  nell' ijìe  fi  giorni , che  dagli  altri  Chri- 
Jìiani  p,  prefa  anco  S idonea . *JMa  nella  prefa  d' Acri  effendo  l'armata  Vini - 
Uanaf  ondottadal  DogeOrdelafo  Fallerò , fiata principalcaufa , della  prefia 
tfpedttione,  dRc  Baldouino  gli  conceffe  di  molti  bei  primieri , & in  Acri  dipu 

0 per  conto,  & ragion  propria  di  Vinitiani  vna  contrata , con  Cbiefa  piaz- 
V»  & palagio,  & turifdittion propria  per  poterai  habitat , contrattar  & te- 

1 105  nerui ragione^ . Era  m quei  giorni  l'Imperatore  Henricoin  Magonza  viuen 

Chr  filano , a ribellar  fi  da  lui,  fi  rtdu/fe  in  Bauiera , dicendo  voler  egli  e Ber  ca- 

ZI  ZT  Chic  fa,  & così  confederato/-,  co’  Tremili  iZ 
rie,  & con  moli,  degl,  Alemani , & della  Franca  Orientale  fe  nc  andò  nella 
Saporita , & vi  fi,  da  quei  popoli  con  ogni  forte  di  honoreuolczza  raccolto  lui 
adunato  vn  Concilio  di  Te f coni,  & Prelati,  & da  tutti  fendo  duellata  la  fimo- 
ru aca  paterna  berefia , egl,  pub  he  ameni  e chiamando  ' Dio  in  teftimonio  di/Tc 

InhlTn  a r - i poJln  a VO  Cr  ntrar  nelU  f'ie  P^crna . & cbc  qual 

manoPometeTrna?e  ™Ua.veralir*d*>  & fi  dimflra/fe  ubidiente  al%. 

1 I it  i ^ 0 f"cccflori  » tra  eifi pronto  per  rendergh  tutte  le  ragioni 
c ,e  jaueffe  nel  regno . Fornito  dunque  il  Concilio,  & adunato  quanto  più  può- 

} a“cr  numerodl  &'ute>  egli  s' mutò  verfo  Mogon^a , doue  fiaua  il  padre 
affettando, preparato  conno n poca  moltitudine  di  foìdati.  Ouiui  trattarono 

& df'akh*  ^ pCr  **""&«* , ma  tutto 
a -rnZ  ’ II  a ZgtU °l°  pafso  ”elU  f"Pcrior  Germana , & di  là  pofeia 
nelle  mani  fmandatoa  Mnmbcrga  il  fecondo  mftbebbe  la  cittì 

a oZ  'ruZrPOt:  • ma  qMl  fopragiunt  0 dal  padre  ben, (fimo 

r,’ fu  fwe  ritornando  allefiercito , onde  t Imperatore 

fa'  fo!datZ?  0d!edC  ,l-Tn°  alLt  ^laT(a  di  Diepoldo,cbc per  la  c.  udchà 
no  m°U°  ’ 51  aPPr^ro  analmente  quifii efferciti  fu- 

TmpLia'Zr  r,p°"C'T?.  adr°rtine  pcrla  PuZn*  Imperatore 

molti  chZ  % l ParUnd°f‘>ru  cagione  dilla  fallite  de 

molti , che  in  quella  zuffa  baurebbono  crudelmente  lafciata  la  vita _ . £ucfia 
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cofi  inaf  eticità  fuga  r aportata  al  figliuolo , egli  andando  a Spira  bebbe  in  fuo 
potere  tutto  il  tbeforo  del padre;ma  non  perciò  reflandofi  di  trattar  tuttauia  la 
rie  onci  li  ai  ione  frà  loro,  fu  concbiufo  pure,  che  doueficro  convenir  infieme  pref- 
fo  a 1 tinga  cqftcllo  fui  Reno . Et  cofi  fendo  pofeia  cflequito , il  figliuolo  ejfortò 
il  padre  mutandolo  a lafciar  t herefita,  in  che  era  caduto;  a ebe  egli  rifonden- 
do, doppodinerfe parole  fu  concbiufo,  che  fi  doueffe  rimettere  ejuefia  caiifa  nel 
petto  di  alcuni  Vefcoui,&  che  per  quefto  fi  doue fero  in  A /agonia  conuocar  i 
Primati  della  fjermania . Così  concbiufa  la  cofa , non  fi  fidando  t Impcrator 
molto,  fi  ritirò  na fondendo//  in  vn  fuo  camello  fino  al  tempo  prefiffo . In  quefto 
mentre  Bocmondo  ‘Prencipe  d' Antiochia,  Tancredi, & Baldouiwdal  'Bor- 
go Conte  Edcjfano,vnite  le  lor  forge  inficine, affediarono  la  città  di  Cbarra,& 
battendo  sformato  quella  ad  arrender/},  nacque  tra  loro  difarcre  grandifjimo , 
perciò  che  volata  eia  felino , che  la  fua  bandiera  prima  vtfujfc  introdotta , (£• 
non  prima  s'accordarono  a quefio,  che  fopragiunto  v}' efferato  di  Turchi , cl/e 
da  tutto  Ì Oriente  adottato  ventuaper  foccorrer  gli  afiedtati , furono  effi  fatti 
fuggire  conflragge  grandiffima  de'  fuoi,  & con  la  mone  del  Conte  Edejfano,ct 
di  locelino  fuo  parente, a pena  [alitando/}  Boemondo,  e Tancredi  nella  citta  di 
Ede/fa . Haueua  allbora  Baldottino  Re  di  Gierufalcmme  prefo  A /calotta,  & ■ 
aflrcttala  a preflarli  tributo , & dtippo  alcuni  mefi  rotti , & morti  cinquanta 
mila  S aracini  con  prefa  del  lor  Capitano  tinnirai , che  era  la  feconda  perfona 
doppoil  Redi  Babilonia;  non  hauendofeco  Baldottino  più  che  quattromila  fol 
dati . Cofi  dunque  per  la  clemenza  di  Cbriflo  andauano  ere  fendo  nell'Afta , 

Sorta,  & Palefiinale  cofede'  Cbriftiani,  quando  tsLltffio  Imperatore  CoHan 
Aledio  Impc  tino  polii  ano,  come  acerbo  nimizo  di  fanta  Ch  e fa , vomitando  il  perlifero  ve- 
ratordiCofta  lcnoyCl)e  insèbaueita  fin  allbora  tenuto  nafcoflo,  fi  riconciliò  co'  T archi , (che 
io  dfchnrtia  digià  battevano  per  fa  ogni  //cranica  di  regnar  in  quelle  parti  ) & reslituì  a fi- 
ni . gititeli  di  Solimano  la  città  di  A’icea,con  tanto  [angue già  da  nofri  acquijiata  ; 

pofi)gr  art  numero  di  gente  per  guardar  i puff, a fine  che  fufteprobibito  a tutti  i 
peregrini  il  tranfito  in  quelle  parti,  & con  fpejfc  amba  fiate  andana  animando 
il  Re  di  Babilonia  contro  a’  Cbriftiani , quali  in  quei  giorni,!}  anendo  rotta  vna 
fua  armata,  & prefi , & morti  innumcrabili  Saraceni,  ballettano  anco  in  di- 
fpreggio  rimandato  a quel  Re  vn  battello  carico  di  uaft,&  d’altri  membri  tra- 
dii,& tagliati  a quelle  genti.  Adtinatifi(come  era  ftatuito)i  ‘Primati  della  Ger  noS 
mania  nella  città  di  Magonga  per  deliberare  d'intorno  le  difenfioni  de  gli  Ilcn 
rici  padre , <2~  figliuolo,  confirmarono  la  fententia  di  efommunicatione  contro 
l Imperatore  già  da'  fornmi  Pontefici  fritta,  & dichiarila,  & perche  non  ba- 
ttolano i Legati  Apoflolici  autorità  di  afsoluerlo , poi  che  vi  bijognaua  la  cen- 
In fogne  del-  fura  della  dtfcnffion  Apoflolica,  & del  Sinodo  generale,  contentò  il  vecchio  He 
I imperio.  f.jco  fa  f0praftjre tra  tanto  diede  in  poter  del  figliuolo  /’  Imperiali  infgnc , 
cioè  la  Croce , la  Lancia , il  Scettro , la  Palla  , ó'  la  Corona , ó'  pregandoli 
ogni profficrità  con  le  lagrime  a gli  occhi  lo  raccomandò  a quei  baroni,  (ir  pro- 
tnifeegli  di  fare  per  falutc  dell' anima  quanto  per  decreto  del  j omino  Pontefice, 
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& di  fatila  Cbiefa  gli  fuffe  ordinato  di  fare . In  colai  maniera  Henrico  di 
tal  nome  quinto , effendo  già  da  prima  fiato  dal  padre  eletto , fu  fecondar  hmen 
te  da  tutti  i Prcncipi  di  Germania, & da  duo  Legati  spollaiici  caibolicamente 
confermato  Imperatore . *jAta  doppo  a poco  effendo  pentito  il  padre  di 
quanto  baueua  operato  ,lpecialmente  nel  lafciareil  Regno,  cominciò  vii altra 
volta  a cercar,  come  ft  poteffe  acquietar  da  nuouo  le  cofe  [afe  iole , & co  fi  tira- 
to dal  canto  fuo  Henrico  Duca  di  Lotteringia , & fatte  quante  più  pitale  gen- 
ti, fi  prcparaua  a mtouà guerra,  quando  ajfalito  da  vn  Urano  accidente, riir ouan 
dof  a Lcodio,o  Liege  città  ,fi  morì  all'impromfo , & con  la  vita  bebbe  fine 
ogni  J no  de f derio.  Publicata  quefla  fua  morte , tutti  quelli,  che  gli  adberiuano 
in  vn  infante  s' accollarono  al  figlinolo,  il  quale  gli  raccolte  benignamente , ma 
volle  che  quelli  di  Liege  di fottcrr afferò  il  corpo  morto, c aliandolo  dal  luocofa- 
cro,ouc  Pbaueuangid  pcflo,& lo  lafciaffcro  ( per  effer  ifcomrnunicato ) infcpol- 
to , & coft  vi  fletè  per  cinque  anni , nel  fin  de  quali  fu  aff  ollo , O"  fottenato  nel 
la  Cbiefa  di  Spira;  e’I  fimigliantc  fu  fritto  del  cadauero  di  Giberto  Antipapa, 
che  furono  le  fue  offa  canate  dalla  fcpoltura  dopò  fei  anni,  che  vi  erano  fiale 
1 1 07  in  Rauenna,  & gettate  in  luoco  profano.  Afpettaua  Henrico , che  l Pontefice 
veniffe  in  Augufla,  ma  egli  non  fidando  ancora  di  poter  flcuramentc  andare  in 
quelle  regioni , paflando  per)a  'Borgogna  fi  voltò  verfo  la  Franga,  & arriua 
to  a Cluniaco,  ordinò  vn  Cocilio  prefio  a T reia,  otte  tra  l altre  cofe  fu  trattato , 
deliberato, che  doueffe  effer  liberala  elcttionedafarfidelfommo  Pontefice, 
& che  a’  laici  fuffe  vietato  lo  elegger  alcuno  nelle  dignità  Ecclcfiafìiche;per  la 
qual  cofa  mandò  Henrico  fuoi  Ambafciatori  notificatilo  le  autorità  di  elegger 
i Fefcoui  conceffegià  da'  fonimi  Pontefici  all'  Imperatore  Carlo  cJM agno  ; fo- 
pra  di  che  fu  concbiufo,  che  douefse  poi  Henrico  mandar  a Roma  in  tempo, che 
vi  fufse  il  Papa,  perciò  ebe  non  par  tua  condecente , che  fendo  nel  regno  altrui 
1 1 op  voleffe  il  Pontefice  fopra  ciò  giudicare . rPer  queflo  effetto  dunque  bauendofi 
dijpoflo  Henrico  di  pafsar  nell ' Italia,  (doue  di  già  era  arrhuto  il  Papa ) & per 
ottener  anco  in  Roma  la  corona  Imperiale,  adunato  vn' efsercito, con  efso  arri- 
vò a Piacenza,  C ottenuta  quella  città,  vi  dimorò  per  tre  fettimanc;  dopoi  an- 
: dato  a ‘Parma,cfsendofegli  offerta  per  fuddita  la  Contefsa  Afatilde,egli  la  libe- 

rò a fatto,  concedendole  la  Ubera  fua  poteflà,  come  baueua  da  prima  ne'  fuoi  fla 
ti . Celebrò  poi  il  dì  di  Natale  in  Fiorcnga  congrandiffimcfiflc , & bagordi, & 
di  là  pafsando  ftt  riccuuto  a Reggio  dal  Clero  con  ogni  forte  di  amorcuolcgga , 
ilio  ma  da’  cittadini  con  animo  cattino;  onde  egli  fece  per  queflo  fradicar  quafi  a fat 
to  la  città,  & render  a gli  cccleflaftìci  la  dignità , che  lor'era  fiata  vfmpat,t-> . 
‘Tafsò  poi  ad  Acquapendente,  doue  gli  Ambafciatori , che  da  Reggio  baueua 
di  già  mandati  a Roma,  tornarono  r aportando  buone  nouclle;  per  lo  che  riman 
datine  de  gli  altri  fi  fermò  egli  poi  a Sutri  fino  al  loro  ritorno, che  raportarono 
quella  rìfolutione;che,  fv  prometteva  di  non  ricercar  da  fua  Santità  la  confir- 
matione  di  quelli,  che  baueua  egli  nella  Alagna,&  in  Italia  promoffi  a l'efco- 
uadi,  & altri  ccclefiaflici  benefieij,  poteua  fieramente  pafsar  verfo  Roma-) , 
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che  vi  farebbe  lietamente  da  tutti  flato  accettato,  ma  fe  haueua  altro  in  pen fie- 
ro,che  poteua  reflar  di  più  oltre  pajfare,  perciò  che  gli  farebbe  fiata  chiù  fa  l'ert 
trota.  Per  queflo  l Imperatore  fubito  promi  fe  quanto  nella  prima  dimanda fi 
ricercano , & coft  paflò  a Roma, alloggiando  il  fuo  esercito  net  monte  aureo,  o 
come  altri  vogliono  Monte  Malo,  & egli  incontrato  da  tutto  il  Clero,  entran- 
do  nella  Cbiefa  di  S.  'Pietro  fra  Cardinali, a pena  fini  di  orar  alt  altare,  & diba 
dar  i piedi  al  'Pontifice,  che  contro  la  fatta  prome/fa , ne  riebiefe  da  fua  San- 
tità la  confermatione  de  tutti  i beneficiati  da  lui;  Di  queflo  marauigliato  il  Pon- 
tefice negò  apertamente  di  volamelo  fare;  onde  l Imperatore  [degnato , con  vn 
certo  cenno,  fi,  che  £vn  fubito  C efferato  tutto  entrando  nella  città  ne  fece  pri- 
gione il'Papa  con  tutti  li  Cardinali,  non  oflante,  che  fkceffero  molto  i Romani 
refiflenga-> . Da  queflo  male  confidar  andò  il  Pontefice , che  potrebbe  amenir- 
nedi  peggio,  benché  contro  fua  voglia , {finto  dalla  necefjitàjì  indufje  a conten 
tare  a quello,che  non  voleua,&  (per  lo  meglio ) confirmando  le  cofe  fatte, come 
t Imperatore  richiefe,  lo  coronò  anco  in  San  Pietro  della  Imperiai  corona 
Morìa  quefli  tempi  la  Conteffa  Matilde  Jafciando  per  fuo  teflamento  alla  liti 
Cbiefa  Romana  tutto  quello,  che  le  apparteneua  da  cPifia  fiume, & San  Qui- 
rico  del  territorio  di  Siena  fino  a Ceperano  tra  t Appennino,  & il  Mare, inte- 
rne anco  con  Ferrara ; però  poi  fi  è dimandata  quella  Regione  il  patrimonio  di 
San  Tietro;&  l’Imperatore  tornato  in  Germania  fi  prefe  in  moglie  Matilde 
figliuola  di  Henrìco  primo  Re  £ Inghiltcrra,&  celebrò  le  none  magnificamen  1 1 1 4 
te  nella  città  di  Magonga  ; doue  mentre  che  tutti  erano  in  frfta  venne  Pattine- 
rò, o Lottario  Duca  di  Saffonia , che  fempre  era  flato  ribello  della  Corona , & 
gettato  fi  a piedi  dell  Imperatore  gli  dimandò , e n'ottenne  il  perdone  delle  cofe 
paflate.  T ornato  poi  che  fù  t Imperatore  in  Alemagna,  P afe  ale  nel  Concilio  La 
teranenfe,  che  poco  doppo  egli  ordinò , fi  riuocare  tutte  le  grafie  già  fatteli , co- 
me per  forga  conceffe;  il  che  fùnei  tempi,  che  Pifani  ritornarono  a cafa  vitto- 
riofi  contro  a'  Saraceni,  & tutori  dall’ Ifole  Baleari  bora  dette  di  Malotica , 

& di  Minorica  nel  mar  Mediterraneo  dirimpetto  al  regno  di  Catalogna  di 
Spagna . Conduffero  effi  con  loro  ampi,&  ricchi  acquifli, parte  de'  quali  ne  do- 
narono a Fiorentini  per  guiderdone  della  difefa  della  città  loro  contro  i Luche- 
fi,  che  la  haueuano  affollata  per  prenderla , mentre  che  i Pifani  erano  fuori  a 
qudfànprefa , & quefli  doni furono  le  due  grafie  colonne  di  porfido , & le  due 
porte  ( fecondo  alcuni ) di  brongo , che  fi  veggono  ancor  hoggi  al  'Battifiero  di 
San  Giouanm  della  detta  città  di  Fiorenga  . Fù  tra  tanto  reportato  ad  Henri- 
co fiondo  nella  città  di  Magonga,  che  s' erano  a lui  ribellati  alcuni  popoli , che 
habitauano  in  luoghi  paluflri  oltre  t Ifole  di  Fri  foni,  per  lo  che  ordinò  egli , che 
fi  fhcefiè  vna  graffa  armata  per  andarli  fopra  ; ma  mentre  che  fi  preparano  a 
quell imprc fa  fendo  auifato,  che  fi  era  Colonia  ribellata,#-  fe  le  erano  accoflati 
anco  molti  & della  Vejlfàlia,  & di  quelli,  che  habitauano  oltre  il  Reno,  & de' 
principali  nominauanfi  Friderico  Ardue feouo  di  Colonia,  Cj  othifredo, e*r  He» 
rico  Duchi,&  Friderico  £ vAmetburgh  ;però  lafiiata  quella  iflcditionc  fi  ri- 


Digitized  by  Google 


Anni  di 
Cimilo. 


Parte  Terza,  ; 517 


folft  prima  diproueder  a quelli  mali,& cofi  andato  verfo  Colonia,  nè  vi  potai 
do  far  co  fa  alcuna  di  bene  per  la  fartela  della  città,/}  pofe  a dar  il  guaflo  al  ter 
ritorio  d'intorno , & poi  affa/ito  lo  flato  di  Friderico,  facendoui  danno  incHima 
bile , vi  conflru/fe  nel  me^go  vn  caftello,  & prefidiatolo  di  foldati , & monitio- 
i 1 1 5 ni,  nndò  a fuemarfì  altroue ; l'anno  medefimo  che  Burfaquino  potenti/fimo  fra  Burfaquioo 
Turchi  con  infinita  moltitudine  di  gente  affollò  la  Region  dell'  Antiochia,  met-  Ture*. 
tendo  il  tutto  a ferro , & a foco ; la  qual  cofa  r aportata  al  Prencipc  di  quella , 
prefo  feco  Baldouino  Conte  Edeflano,  gli  andò  contro . Quefti ponendo  la  loro 
/per  anta  in  Dio  folo,  quaft  certi  della  vittoria,  /frettando  la  gran  moltitudi- 
t ne  de'  turnici,  cofi  animofamente gli  ajfalfero,  che  a [quadre  intiere  ftdiedero  i 

Turchi  a fuggire,  & per  due  miglia  feguendoli  ne  fecero  borribiliffima  flr  ug- 
ge ; indi  preft  i padighoni  fi  tornarono  nella  città  carichi  di  /foglie, & ricche 
te  de'  nemici . Confidcrando  poi  /' anno /eguente  l' Imperatore , che  la  Safio- 
nia  fi  andana  a più  potere  Iettando  dalla  fua  diuotionc , &chefebenvi  fu/fes 
andato  per  rimediami,  non  però  vi  baueria  potuto  fare  profitto ; però  in  Mo - 
gonio  fece  publicarc,cbcfidoucffcroperilprimodi  Noncmbre  ridurre  tutti 
i principali  del  [no  Impero , percioche  egli  voleua  chefufle  libero  a cadauno  il 
lamentar fi  di  lui , & accufar  le  cofe , che  egli  o per  giotiancgja,o  per  altra  oc - 
cafione  baucua  fino  a quel  tempo  operate *JMa  (cauatine  alcuni  pochi  Te-  Tumulto  in 
feoui ) tiiffun' altro  de'  Principi  vi  conuenne,  onde  il  popolo  conofcendo  quel  lem  Mogonxa. 

• po  atto  per  loro  di  vendicar  fi  di  alcune  ingiurie,  che  diceuano  boiler  già  riceuu- 

te,armatifi  tììimprouifo  aff olirono  il  palagio  Imperiale, & aflrinfero  l'Impera- 
tore ( non  fi  conofcendo  atto  a difender fi  ) a dar  loro  gli  hoflaggi , conpromeffa 
1 1 1 ^ di  fodisfare  a quanto  fuffe  da  loro  dimandato , & cofi  liberato  partendo  fi  fi  ri- 
duffe  a Spira;  quitti  hebbe  nuoua,  che  in  Colonia  fi  erano  adunati  molti  de'  pria 
cipali  del  Rggno  per  afcoltar  la  publicatione  della  fcommunica  contro  di  lui  ful- 
vùnata;onde per  rimediami  mandò  egli  il  Tefcouo  d' Tuircenibnr^chc  non  può 
te  baucr  audienga , fe  prima  non  fi  fufie  riconciliato  dello  hauer  bauuto  com- 
mercio con  lui  ; per  lo  che  tornato  ad  Hcnrico ilZJefcouo  non  volata  piùcom- 
nutnicarlo,  ma  fu  aflrctto  per  forga  a celebrargli  dauanti  la  Ade  fi  a ; onde  per- 
ciò poi  fino  alla  morte  fempre  fi  dolfe,  & e fendo  di  nuouo  riconciliato  con  fin- 
ta cbiel a, contentò  per  flar  catbolico  dimorar  fontano  ,&  di  e/fere  priuo  della 
grafia , & della  prefentia  dell'  Imperatore^ . Ter  quella  fua  fcparatione  Ducato  della 
Hcnrico  concefie  a Corrado  fuo  nipote  per  la  forella,  Duca  allhora  di  Sucuia,  Francia  Orié- 
il  Ducato  della  Francia  Orientalejeuandolo  a detto  Tefcouo  di  Tuircemburg , ule-, 
al  quale  per  antica  fuccefflone  de'  Regi  afl>cttaua;& dopo  queflo,a  fine  di  fug- 
gir i /caudali, con  la  Imperatrice,  & con  tutta  la  fua  famiglia  fe  ne  venne  in 
Italia  , & giunto  preffo  il  ‘Tò  fiume  inuiò  ssfmbafciatori  al  Papa  per  compo- 
ner  le  differentie,  che  allhora  vertiuano  tra  l Impero, & i Sacerdoti , & cofi  fi* 
allhora  per  queflo  nella  Cbiefa  di  San  Saluatoredi  Roma,cbeèdetta  Conflan- 
tiniana,celcbrato  vn  concilio  vniuerfale  . Regnaua  allhora  nell  Tugurio  il  Re 
Stefano  fecondo  fuccc/fo  aCalomano  ; colini  defidcrando  per  sè  d'occupar  la 
«.  Dabna- 
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Dalmatia,  & perciò  mandato  gente,  i Vinitiani  come  quelli , che  vi  baueuan 
ragione  fopra,  polla  tnfitemevri armata  con  la  {corta  di  Ordelafo  Fallerò  lor 
• Doge,  pafiati  a Zara  cominciarono  ad  aflediarla  per  mare, e per  terra, combat 

tendola  ferina  interpofìtione  alcuna  di  tempo . Et  perche  vennero  nuoue  genti 
degli  Fngheri  per  [occorrerla,  Ordelafo  dato  lor  fapra, vincendo  gli  fcacciò  di 
tutta  la  Palm atia, onde  per  queflo  fe  gli  arrefero  Zara,  & tutte  le  altre  Cuti, 

& luoghi  di  quella  regione  ; & Vinitiani  feguendo  la  vittoria  ne  foggiogarono 
anco  la  Croatia,  onde  al  ritorno  in  Vinegia  fi*  da  quel  tempo  in  poi  nominato 
Doge  dì  Ve-  ii  Q0ge  (fi  vinegia  col  titolo  anco  di  Duca  di  Dalmatia , & della  Croati «-> . 
Zaffiti  Ma  P°co  dur°  <lueUa  fàùt*  » che  l'anno  feguente , fendo  va' altra  voi-  mj 
nucu . ta  $ Sugheri  calati,  & pofìi/ì  all' affedìo  di  Zara,  & di  ritmo  fendo  il  Doge 
Ordelafo  andato  con  Tarmata  per  di  [cacciameli,  vi  rimafeda  quelli  morto , 

& bi  fognò  poi  far  pace,  con  la  refittution  della  Croatia  ->  . Tra  tanto  gli  Ata- 
mani effondo  partito  da  i lor  paefi  imperatore  {come  fi  diffe)cominciarono  a 
far  nel  Regno  liberamente  quello , che  più  a cadauno  di  lorofiiactua,  vfurpan- 
doft  fcnxa.  tema  veruna  Tun  t altro  la  robba,  Cr  i terreni , rouinandofi  le  vil- 
le, le  città,  & le  prouincic;  onde  da  tanti  mali  circondato  d' ognintorno  l impe- 
ratore, & vedendo  che  dal  Tapa  non  poteua  intercedere  co  fa  alcuna,  cominciò 
aportuttc  le  fue  fperange  neU'armi,&  co  fi  ( d\ceft  ) che  diede  all  Italia  gran- 
diffimi  trattagli . Ma  per  tornar  alle  cofe  dell  Afta,  ‘Baldouino  'Re  di  Gieru- 
falemme  dopò  batter  accrefciuta  la  città  di  habitatori  Chrifliani  chiamati  dal-  1 1 1 8 
/’  Arabia , doue  erano  in  feruità  di  quei  popoli , & dopò  ordinato  fucceffor  in  , 
Baldouino  de  quel  regno  Ualdouino  dal  Borgo  fuo  parente, Conte  già  Edeffano , fi  morì  tan- 
Borgo  Re  di  no  iflefio , che  morì  anco  Pafcale  Tapa-, onde  vnitifi  i Cardinali  tutti  <f  vn  vo- 
Gierubléme.  [ere  yj  eleffero  Giouanni  Caictano  col  nome  di  ^ eia  fio  fecondo . Fi*  quella  elet- 
tione  fatta  preffo  lecafe  di  Leone , & Ciucio  Frangipani  potenti/fimi  in  7^»- 
ma , onde  Ciucio  adirato , perche  defideraua , che  vno  de’  fuoi  fufle  a tanta  di- 
gnità efialtato,  con  vn  numero  d'armati  affollando  il  monaflerio  di  Palladio , 

& rottoui  le  porte, prefe  il  Pontefice , & lo  menò  legato  a cafa  fua->  . Ma  il 
popolo  non  potendo  patir  vna  così  fatta  ingiuria,  armatofi  in  un  punto , corfe 
alla  cafa  di  Cincio  minacciando  di  far  tutti  morire , fe  di  f ubilo  non  fuffe  lor  ri- 
flituito  il  "Tapa  fano , & fatuo-,  per  quefto  Leone, che  era  il  principale,  bafeia- 
ti  i piedi  al  ePontcficc,&  dimandato,  & battuto  il  perdono  delle  cofe  feguite^r, 
pojlolo  fopra  vn  cauallo  bianco  lo  fece  condur  a San  Giouan  Laterano , & lui 
con  concorfo  di  tutto  il  Clero,  & del  popolo  fu  co  ronato . Creato  di  quella  gui- 
Gelido  Papi,  fa  ‘Pontefice  (jclafìo,  fi pofe  a voler  ordinar  le  cofe  della  Cbiefa , ma  in  vn' in- 
nante hebbe  noua,che  T Imperatore  come  nimico  veniua  con  grofso  efsercito  , 
per  lo  che  tutto  timido  fi  ridufse  allecafe  di  Falcammo, vno  de'  principab  di  Ro 
ma  ; ma  confiderando  di  non  tfser  iui  ni  anco  ficuro,  montato  fopra  vna  galea 
pir  il  Teucre  pafsò  ad  Vfiia,di  doue  ( per  ejfer  fortuna  nel  mare ) fe  n’andò  per 
terra  in  Ardea,  accompagnato  fempre  da  Vgonevno  de  i dodici  Cardinali 
A pollali,  huomo  cbiariffimo  ; ma  fendo  poi  quietato  il  mare,  & tornato  ad 
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Oflla , fi  fece  portar  a T erracina,  & di  là  a Caictta,  doue  fu  da  fuoi  cittadini 
benignamente  raccolto , & ne  hebbe  quafi  d'un  fubito , che  vennero  a lui  iu 
quella  città.  Culi  cimo  Duca  della  Puglia,  Roberto  Prcnclpe  Campano,  & 
Ricardo  Aquilano,!  quali  fi  ojfcrfero  fempre  pronti  a [ito  beneficio  come  veri 
fudditi  di  f anta  Chiefa . Per  quello  Henrico  fentendo , che  fi  prepar aua  efser - 
cito  contro  di  lui , creò  Papa  Maurilio  Arciuefcouo  Bracbarenfe per  contra- 
porlo a Gelafio , & lo  raccomandò  alla  famiglia  de'  Frangipani  col  nome  di 
Cjregorio , & ciò  effequito  fece  poi  rouina  grandiffima  nei  campi  Anagnini,& 
oppugnò  Turricolo  luogo  fortiffimo  ; ma  vdito  che  Gelafio  con  grande  efierci- 
to  fegli  era  moffo  contra , leuato  il  campo  fi  n'vfcì  d'Italia, per  ouunque  paffa- 
ua  facendo  tutto  quel  male , che  gli  fit  poflibiles.  Di  quella  partita  fatto  cer- 
to Cjelafio  , rimandato  l'  efferato , fi  mofse  per  tornar  fi  a Roma , credendo  che 
le  cofe  dottefiero  efier  placate,  ma  vi  trouò  tutto  in  contrario,  per  l'Antipapa, 
che  era  fauorito  da’  Frangipani , onde  temendo  fi  nafeofe  prefso  gli  amici , & 
di  là  poi  anco  fi  fuggì  a ‘Fifa,  lanciato  per  fuo  Vicario  in  Roma  'Pietro  Ve- 
feouo  Portucnfe , a fine  che  interueniffe  per  lui  nelle  cofe  facre^a  . Nel  qual 
anno  per  la  morte  di  Aleffio  Imperator  di  Coflantinopoli , gli  fuccefte  Giouau- 
ni  fuo  figliuolo,  nominato  Caloianni  molto  liberale , & amator  di  giufiitia , 
& c' hebbe  di  molte  vittorie  contro  a'  'Perfi,e  contro  a'  T urebi  dell’  Afta , & 
ricuperò  molte  città  , che  già  il  padre , egli  ant  conati  bauean  perdute , pretta- 
lendofi  in  quejie  imprefe  del  fratello  ! faaccio , che  egli  amaua  oltre  modo.  Con 
tutto  ciò  inuidiofo  della  quiete  de'  Francefi  nell'  Afta,  dii  lor  molti  trauagli.  Ho 
ra  il  Papa,  doppo  molto  ritrarfi,fì  ridufie  finalmente  in  la  C jallia,doue  amala 
lofi  fe  ne  morì  , & fu  in  fuo  luogo  creato  'Pontefice  C alfio  fecondo  ,pri- 
1 1 1 p ma  detto  Guido  "Borgognone  Arciuefcouo  di  Vienna , & che  era  di  Ila  flirpe 
de'  Redi  Francia , & fit  eletto  da  quei  Cardinali , che  alla  morte  di  (j  da  fio  fi 
ritrattarono  in  Clugni;  ma  non  volle  egli  però  vesìirfi  Ihabito  Pontificale  ,fi 
primanon  fit  confirmato  da  quei  Cardinali  anco  cheerano  a Roma  in  Italia. 
Rapportata  ad  Henrico  quella  crcatione , c ’T  effondo  egli  per  mefii  de  i princi- 
pali de'  facerdoti,&  del  popolo  tutto  il  dì  moleflato  a douer  r apacificare  le  cofe, 
dopò  alcuni  trattamenti  fi  comtenne  pure.  Che  folto  pena  della  vita  tutti  doue f 
2121  fero  viuer  in  quiete,  & fama  pace.  Chele  entrate  del  fi  fio,  & le  regali  jfettaf 
fero  al  regno,  & le  ecclefiafìiche  alle  fue  Chic  fi . Che  fo fiero  le  cofe  rubate  a i 
lor  primi  patroni,  & le  beredità  a veri  hcredi  riftituitc.  Che  a tutti  fufie  fatta 
giufiitia  con  perfeguitar  i ladri,  & federati.  Che  fufiero  leuate  tutte  quelle  ca- 
fe,che  potè  fiero  e fiere  caufa  di  fiandalo,  o turbationi  nel  regno.  Et  che  il  nego- 
tio  della  fcommunica,  da  che  ne  erano  tutti  quafi  i mali  nafiiuti , fufie  rime  fio 
al  Papa;  al  quale  perciò  ordinò  Henrico  fuoi  Ambafiiatori  per  Roma  il  Ve - 
feouo  di  Spira , &t  Abbate  Fttldenfe . guefìi  pa fiati  a Roma,  nel  ritorno  con 
dufiero  fico  Lamberto  Fe  fiotto  Oflienfi  Vicario  Generale  del  Papa , con  due 
Cardinali  Georgio  di  Santo  Angelo,  & Safione  di  San  Stefano  nel  monte  Ce- 
lio, i quali  difiufse  le  cofe prefio  la  città  di  Mangioni,  pi  finalmente  l’Imperato- 
re 
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re  affollo  dall efcommunica,  & accettato  di  tiuouo  con  tutti  i fuoi  nella  comma- 
nione  della  fede  Apoflolica,hauendo  egli  renuntiato  le  inuefliture  ffiirituali.Que 
fla  pacepublicatain  Rpma  ,fù  fatto  fefla  vniucrfale,  giudicandofi  douer  ella 
tjfere  il  fine  di  fiate  le  turbulentie,  e trauagli  d' Italia  ; ma  non  fu  già  coft , per- 
ciocbe  auuenne , che  Guglielmo  Ducadi  Puglia  confirmato  dal  Rapa , efltndo 
già  morto,  come  e detto,  Altjflo  Imperatore  di  Coftàtinopoli,fi pofein  animo  di 
o ttcnir  la  figliuola  di  lui  per  moglie,  fenga  conftderar  all’odio,  che  era  ad  Alef- 
- * fto,comt  nimico  de’  Chnfìiani,da  tutti  portato;  & però  bauendo  qualche (uff  et 

to,che  Ruggiero  fio  cugino  Còte  di  Sicilia, qual  era  a Simon  fuo  fratello,  & que 
f li  a Ruggiero  commime  padre, et  fratei  di  Roberto  in  quel  contato  fucccffo,m- 
tefa  la  fua  partita  non  fi  fuffe  per  mouer  contro  il  fuo  flato,  quello  raccomandò , 

<2r  lafciò  fotto  la  tutella  di  Califlo  Rapa,&  della  Chiefa  Romana,  c T cofi par- 
Ruggiero  Có  tiffi;  ma  non  era  alla  mità  del  viaggio, che  “Ruggiero  affatto  la  Calabria, & s’im 
te  di  Sicilia  patroni  della  maggior  parte,  prima  che  poteffe  il  Papa  pur  pefar  di  foccorrer- 
Sd'u'caJ a 6 k'  Ve”ut0  duniìue  Califlo  a “Beneucnto,  di  là  mandò  Ugo  Cardinale  a Rug-  1 1 il 
brU?  ~ gicro,in  tempo,  che  era  all'affedio  di  Niceforo  fortegga  nella  Calabria-,ma  veg 
geniofì,cbe  non  voleua  Ruggiero  deflflere  dalla  incominciata  imprefa,  & che 
anzi  cercaua con  ogni sforgo  di  venirne preflo  ad  vn  fine,  per  tema  che  non  fi 
ritornajfe  Cjugliclmofil  Rapa  cominciò  a far  gente  per  andarli  contro;  ma  ( non 
fi  sù  per  qual  cagione  ) d'vn  [tétto  fi  attaccò  vna  infirmila  tale  ne' fuoi  più  ca- 
tiflimi , & principali  del  Senato,  che  ne  morirono  molti, & il  Papa  ifleffo  fu  ri 
Ruggiero  ac-  portato  in  Roma  ammalato.  Onde  perciò  non  bauendo  oppofitionc , fi  acquifìò 
guitta  la  Pu-  Ruggiero  la  Puglia  tutta, & la  Calabria  inficme,e  Guglielmo  fenga  operar  co 
£brìa&  la  Cl‘  fu  alcuna  d'intorno  il  defidcrato  matrimonio,  fu  forcato  ritirar  fi  a Salerno, do* 
ue  prillo  dello  flato , & fenga  figliuoli  fe  ne  morì  dopoi.  Da'  quali  coft  fatt  i prò 
[fieri  fuccefji  montato  in  fuperbia  Ruggiero, non  fi  contentò  i'e fiere  chiamato 
'Duca  di  Calabria,Ruglia,&  Sicilia  folamcnte,ma  fi affunfe  ancoilnome,  & 

R uggìero  voi  titolo  di  Re  dell'  Italia.  Califlo  tra  tanto  ricuperata  la  fanità,  & intefo  in  che  fìa 
Recita  li  1!'°  t0  fi  fu!fir0  k cofc  dell'  Afta, ordinato  in  San  Giouan  Luterano  vn  conalio, doue 
interuennero  nouecento  Prelati,  fi  deliberò  alla  P rimaner  a di  mandami  gente  ; 
dalla  qual  ffieranga  animato  Baldouino  Re  di  Gieruftlemme,fuperò  (jagj  Re 
Turchi  Cupe-  de'  T urehi  dell'  Afta  minore, & prtsfo  lo  pofe  in  prigione , ilfimile  facendo  poi  » - -, 
tati  nella  So-  del  Re  di  Damafco,con  la  morte  di  duo  mila,  & prefa  di  mille  di  quelle  genti . 
ru‘  Ala  foprauenendo  con  moltitudine grandi/Jima ‘3 alaac  Re  de’  Darti  ,&  nul  iijj 

BalJouinoRe  ^ temendo  Raldouino  di  affrontarlo , furono  inoflrifuper ati,& refiò  l ifte f- 
diGierufilem  fi)  Baldouino prigion  de  nimici . In  queflo  tempo  Vìnitiani  a'  preghi  degli  Avt 
rotto  da'i’arti.  bafeiatori  di  Gicrufalcmme,&  inflantia  del  fommo  Pontefice,  preparata  vn  ar 
DominieoMi  piata  di  ducento  legni, la  mandarono  col  Duce  Dominico  Michele  nella  Soria  , 
de^  Vi oicum  ^ arriuò  in  tempo, che  Sar acini  affediauano  il Z affo  con  fetteccnto  legni  ; 

và  in  terra  fan  ma  g'unt0  *u‘  H Michele, quafi  altro  nuouo  T hemiflocle,vrtato  nell'armata  ni- 
u.  v mica, quella  ruppe, & conquafsò, liberando  la  città  dal  fopraflantc pericolo;  po- 

" fida  andato  a ùierufalcmmefù  con  allcgrcgga  incomparabile  riceuuto  da  Far 
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rimondo  Patriarca,  & Reggente  allbora  della  [anta  città,  & del  Regno . Fu 
confiiltato  tra  loro  di  far  l'imprefa  di  Tiro,  detto  il  Sur,  città  in  quel  tempo  ma 
gnifica,e  ben  murata,  & ben  guardata  anco  dalprtftdio , che  vi  bautita  il  Re  9 
di  Damafco  patio  ; ma  prima  conucnnero  infteme  con  quelli  capitoli.  Che  per 
batter  il  Duce,  & l'armata  Vinitiana  rotto  i Saraceni  tra  A [calori  a,  clZaf-  Conuent/on 
fo  , & liberata  quella  città  d' afedio,  i priuilegi,  & eflcntioni  concejje  loro  dal  tra  Chriilimì 
Re  Baldouino  primo  rimanef  ero  ferme,  & immobili.  Che  in  tutte  le  città  prin  Pfr  la  PrehJi 
cipali  del  Regno  Gierofolimitano  fuffc  lor  data  vita  còtrada  propria  co  Chic  fa,  uo’ 

& piagna,  & palagio  in  libera  iuriditione  - Che  ogni  mercantia  di  Vinitiani 
fuffe  e fencc  da  ogni  grauegga  di  dactj,  e gabelle.  Che  i beni  di  naufragio  di  cia- 
fcun  Vinitiàno,c  di  quelli  di  loro  che  mori  fero  finga  testamento,  fuf'cro  afe- 
gnati  al  'Balio , cioè  Giudice  Vinitiano . Che  ejjò  'Balio  riccuefe  dalla  camera 
Regia  di  Gierufalemnie  trecento  ducati  d'oro  ogni  anno  per  fuo  Ili  pendio.  Et 
che  prendendo^  T irò,  & Afcalona , la  terga  parte  della  pofefjionc  dell’vna  e 
dell  altra  città  fiiffe  de  Vinitiani  perpetuamente.  Fatte  infteme , & conchiferi 
quefe  capitulationt  andarono  ad  accampar/i  f otto  a Tiro,&  vi  fletterò  cinque 
me  fi  d’intorno;  in  fin  de'  quali  cjfendo  venuto  nuoua , che  fi  era  preparato  a Da 
mafeo  vn  potenti  fimo  efercito  per  venir  al  foccorfo  di  quella  città, cominciaro- 
uo  a mormorare  alcuni  contro  a * Vinitiani,  dicendo,  che  alla  venuta  di  tal  ef- 
ferato fi  farebbono  efì  nelle  lor  naui,  e galee  inb arcati,  {affando  gli  altri  al  cer 
to  pericolo  della  morte  ; la  qual  mormoratone  [entità  il  Michele , fece  portar 
donanti  il  Patriarca  li  {frumenti,  che  feruiuano  alla  fua  armata  per  naukare , 
come  timoni,  vele,  antenne , ó"  cofe  limili,  & [aitili  confignarc  in  fuo  potere , 
di fe, che  ciò  faceua  a fine  di  certificarlo , che  egli  con  i fuoi  non  erano  per  ab- 
bandonarlo giamai  in  quell' imprefa  ; con  la  qual  egregia  dimoFlrationc  refi  a- 
tono  quei  popoli  tutti  fodis fatti,  & contenti . Hor  auuenne  vn  giorno, che  veg 
gendofi  [opra  l’ efferato  pajsar  vna  bianca  colomba,  che  volaua  verfo  la  città , 
gridando i faldati,  per  la  percufion  dell'aria  fu  forgata  la  mi  fera  di  cadere  a 
terra,  & cofi  fkprefa,&  fi  trottò  eh' all' ali  baucua  alligate  lettere,  che  da  Dai 
mafeo  er ano  a quei  di  T irò  mandate, ausandogli  che  preflo  vi  farebbe  il  foccor 
fi  venuto, per  qucflo  mutarono  i Cbrifìtani  le  lettere , frinendo , thè  potè  nano 
rederfi  quando  volcuano,poi  che  non  vi  era (peraga  alcuna  di  poterli  foccor  rert 
& ligatclc  alla  colomba  come  le  altre  la  lafciaronofa  quale  di  [ubilo  fi  volò  de- 
tto alla  città ; doue  lette  che  furono  le  lettere,  dijperati  quei  di  Tiro  fi  refero  a'  Tiro  li  rende 
II24  Cbrifiiani , & vi  furono  perciò  piantate  fu  le  mura  l'infcgnc  Viniliane  con  le  *'  Chriftùni. 
Gierofolimitanc;  e'I  Duce  rie  cui  in  nome  della  fua  Republtca  la  terga  parte  di 
quella  città, che  gli  fu  anco  poiconfermata  con  tintigli  altri  capitoli  dal  Re  Bai - 
dottino,  che  non  molto  doppo  rifiatato  fi  ritornò  nel  fuo  Regno . Tra  tanto  Ca- 
loìani  lmperator  di  Coflantinopoli  bauendo  a male  che  Vinitiani  fi  fuffero  flret 
ti  in  amicitia  con  altri  più  che  con  Cj  reci, co’ quali  erano  flati  fempre  amici  (Ji- 
tni , fece  Lega  con  gli  fingberi  contra  di  loro , per  lo  ebe  calarono  quei  popoli  in  \ 

Dolmatia  occupandoti  Zar at  Spalato , & T raù , rendendo  fi  a loro  quelle  cit- 
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tà  ferrea  far  refiftenga  veruna.  Quefla  nuoua  rapportata  a V metta  fh  riuoca- 
to  da  Soria  il  Duce  Michele , che  perciò  partito/i  da  T irò,  & entrato  nell"  Ar- 
cipelago ( per  effergli  Hata  negata  vittouaglia  da  Rodiani  fudditi  a Caloianni ) 
cominciò  a feorerk  tutto , & predar  quante  /fole  vi  erano , & far  in  tal  mo- 
do a'  Caloianni  gran  guerra , & a Uh  or  a fu , che  hauendo  ) fogliato  Ch'io, ne  por 
tarano  feco  il  corpo  di  Santo  iftioro.Vemto  poi  a Moione,  & quello  prefo  vi  mj 
flètè  quella  vernata;la  qual  a pena  incominciò  a poffare,  che  lafciato  iui  vn  pre 
fidio  venne  in  ' Dalmatia , & di  là  [cacciatine gli  /Sugheri  ricuperò  tutte  le  città 
perdute,  & con  la  vincitrice,  & fatta  & fatua  armata  fi  riconduce  alla  patria, 
dopo  due  ami , & meggo  che  s'era  partito  ; nel  qual  tempo  fendoli  mancata  la 
monetaper  pagare  le  genti,  non  bauendo  altro  modo,  fè  far  alcuni  denari  di  cuo 
io,  qual  d oro,&  qual  d' argento,  & commandò  che  fuffero  da  tutti  per  buoni  oc 
cottati, & cofi  giunto  a Vinegiafece  pagare  tutti  quelli , che  gli  ne  prefentaro - 
no  di  tanta  buona  moneta  o d’oro, o d'argento  : in  memoria  di  che  poi  furo  nel- 
l'imprefa,  che  nell' armi  fue  è [olita  di  portar  la  famiglia  Mìchele,pofli , e [col- 
piti li  detti  danari,  & dura  fino  al  prefente.  Ma  per  ritornare  al  Re  Haldoui- 
no  quando  fu  fatto  prigione,  fu  egli  poflo  in  fretta  preffo  i Eufrate  nel  fioco  iflef 
fo  doue  anco  fi  ritrouauano  in  cuRodia  locelino,  & Cjalerano  de’  principe  Ca- 
pitani a quell’ imprefa  ; per  lo  che  mofji  alcuni  Alemani  defiderofi  della  libera- 
t tondi  cofi  fatti  per fonaggi , congiurati fi  al  numero  di  cinquanta  veHiti  con 
habiti  fratefcbi,entrati  nel  cafìello, gettate  le  vefli,  & poflo  mani  alle  fpade  oc- 
cifero  quanti  a loro  fi  oppofero , liberando  i prigioni  ; ma  fenato  il  rumore  da’ 
Turchi,  che  ne’  borghi  habitauano,  gridato  all  armi  d'vn  fubit  o , fi  pofero  a 
circondar  il  evirilo, che  nonpuotero  quei  Prcncìpì  vfeire ; per  lo  che  fortifìcatifi 
al  meglio,  che  fù  lor  pofjibilt,  mandarono  locelino  fecretamente,  il  quale  paf- 
futo 1 Eufrate,  & peruenuto  in  Antiochia  vi  diede  nuoua  delle  cofe  fucceffes. 

Ter  queflo  adunato  d' ogn  intorno  quel  maggior  numero  de  foldati  pofjibilefi 
pofero  incarnino  per  dar  aiuto  al  Talora.  tJAla  in  queflo  mentre  Talaac  ba- 
ttendo efpugnato  il  cafìello , hebbe  anco  nelle  mani  Baldouino  co’  compagni  ; al 
quale però,&  ad  vn  fuo  nipote,&  a Cjalerano  hauendo  perdonata  la  mortegli 
mandò  prigioni  in  Caieta,<2r  quegli  altri  Alemani  fe  tutti  crudelmente  morire . 

Di  quefla  prigionia  finalmente  dopò  dieciotto  me  fi  fi  Uberò  Baldouino,  hauendo 
patteggiato  di  dare  perciò  ma  quantità  di  danari.per  li  quali  lafciatine  gliho- 
Raggi  ft  n'andò  in  «Antiochia, di  doue  poi  fi  ritornò  nel  fuo  Regno.T  ra  queRo 
mentre  Califfo  creò  dodici  Cardinali,  & fi  diede  a riparar  alle  cofe  della  Ch’te- 
fa,  parendo  pure  che  vi  fufle  allhora  qualche  quiete  ; ma  Cregorio  Antipapa  , 
che  Bardino  era  per  derifion  nominato,  & che  allhora  era  in  Sutri,  veggen- 
za quefla  occupation  di  Califfo,  con  P aiuto  di  alcuni  incominciò  a danneggiare 
sù  i confini  di  Roma , fogliando  quei  viandanti,  che  o per  diuotione , o perforo 
negotij  a quella  s’andauano;  la  qual  cofa  publicatafi  in  Roma , fatto  d/m  frit- 
to gente  vi  mandò  Califfo  il  Cardinal  da  Cremaci  quale  attaccata  la  pugna  re - 
fondo  fuperiore , hebbe  anco  nelle  mani  'Bardino , che  poflo  alla  riuerfa  / opra 
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vn  c audio, fu  con  rifo  vniuerfal  di  ciafcuno  in  cotd  maniera  in  Roma  condotto, 
& fitto  chiudere  nel  monaflerio  delia  Caua . Volata  doppo  qucflo  il  Pontefice 
far  i imprefa  contro  Ruggiero , che  continuava  più  che  mai  nel  far  fi  nominar 
Re  d' Italia,  ma  fopragiuntdi  vna  infirmiti  graue,da  quella  morì,  & fu  infuo 
luogo  affiato  Honorio  fecondo  d' Imola  Veficouo  Oflienfe . tJMorì  anco  doppo 
Ha  6 l'Imperatore  Henrico  (biga  Inficiar  figliuoli, onde  conuenutigli  Elettori  in  Ma 
gon^a, di  quattro, che  furono  propoli,  cioè,  Lottario  o Lotbieri  Duca  de'  Sof- 
fioni,Corrado  ‘Duca  di  Sueuia,Luitpoldo  Marchefie  d' Aulirla,  & Carlo  Con 
te  di  Fiandra, fi  eleffero  finalmente  Lotbieri,  per  lo  che  fiegli  ribellarono  ilfud- 
detto  Corrado  di  Sucuia,&  Friderico  Duca  di  Franconia  fiuo  fratello;  Qutfli 
tran  nipoti  di  Henrico  perla  fiorella  Agna,  & furono  poi  per  quefìa  ribellione 
da  Honorio  ificommunicati;  Ma  Corrado  fauorito  dal  fratello, e da  alcuni  altri 
pafisò  nelC  Italia  con  innumerabil  effercito,&  fecondo  il  co/lume  degli  Impera  * 
tori  fu  coronato  in  Milano;  Ma  volendo  poi  paflar  a Roma,  per  cardlia  delle 
cofie  nccejfarie  fu  sformato  a ritornar  fi  in  Alemagna  ; doue  rinuntiate  l'infiegne 
regali(vcggendo  non  le  poter  mantenire)  fi  quietò  con  Lottario,  che  di  già  baue 
uà  dato  ilguafto  alla  Sucuia,&  era  all'afiedio  di  Vlma . Ilora  bauendo  il  Re 
Ballottino  di  Gierufialemme,aggiunto  prefiso  al  fiuo  ‘Regno  il  Principato  di  An 
tiocbia,perucnutogli  perla  morte  di  Bobcmondo,lo  conceffie  a Rai  modo  figlino 
lo  di  Guglielmo  Duca  d’ Aulirla,- marito  della  figliuola  primogenita  di  Boemon 
do,  & effondo  il  Re  de'  Aficaloniti  con  grande  efiercito  di  Egitti j venuto  ver  fio 
Cf ter  ufalemme, egli  lo  fece  fuggire,  & bauendo  poi  maritata  la  figliuola  Mili- 
tilo fenda  a Fulco  Conte  Andcgauenfie,& nato  di  loro  vn  fanciullo  col  nome  di  Bai 
douino,  il  fecondo  mefe  del  fiuo  natale  fie  ne  morì  il  Re  laj dando  il  genero  bere- 
de,&fi  morì  anco  l'anno  mede  fimo  Honorio  ‘Papa , & fiù  creato  in  fiuo  luoco 
Jnnoccntio  fecondo  -,  ma  perche  fi  ritrouaua  affiate  da  Roma, prefiero  occafionc 
alcuni  maleuoli  di  ordinare  Pietro  di  Leone  col  nome  di  Anacleto.  Collui  jfo- 
gliatc  le  Chiefie  della  città, & entrato  per  fiorga  in  San  Pietro  fi  portò  via  il  Cro 
cififso  d' oro,  & le  corone,  cbcvipcndcuano,  & di  quelle  fatti  danari  talmente 
incominciò  a donar  a ciafcuno , che  tirò  dal  fiuo  canto  quelli  anco , che  gli  eran 
contrari j . Ter  lo  che  Innocentio,  veggendo  ogni  coffa  turbata,  cedendo  alla  fu  - 
riafe  n'andò  a Pifia,  & di  là  poi  fie  ne  pafisò  in  Franga,  & prefiso  Montccbia- 
ro  conuocato  vn  Concilio  fu  • Pietro  di  Leone  da  tutti  i Vefcoui  della  Gallia,  & 
della  (jermania  cficommunicato . Et  Innocentio  pafisato  a Rhemi  coronò  in  Re 
di  Franga  Ludouico  figliuolo  del  Crafiso  ad  infamia  del  padre , per  efiser  poco 
aitanti  morto  Filippo  fiuo  maggior  fratello . tsfnacleto  tra  tanto  in  Roma  ba- 
uendofi  tirato  con promefse  quefto , e quello  dal  canto  fiuo , a fine  di  poter  me- 
glio afjicurar fi, coronò  Ruggiero  in  Re  di  Sicilia;  ma  Lottario  Imperatore  ac- 
cettato Innocentio,  che  era  a lui  gito  ,&  fatto  vn  grofiso  efisercito , fieco  in  freme 
pafisò  nell'  Italia,  & giunto  a Roma  ( perche  Anacleto  fuggì  naficondendofi  per 
1 1 3 3 timore  finga  più  comparire  ) fiù  da  Innocentio  coronato  fiolennemente , & gri- 
dato Auguilo.eJMa  flimda:o  poi  di  ritornar  in  Germania  per  alcuni  tumulti, 
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/Jr«rfo  £Ìhb/o  « Si tmbergh  fi  rapacifìcò,col  mexjgo  del  beato  Bernardo  di  Cbia- 
r anale, con  Federico, & Corrado  Duchi  di  Sueuia  come  di  (opra  si  detto  , & 
perciò  paffuto  in  'Polonia  aHrinfe  quel  Duca  a pagarli  il  [olito  tributo  ,&  fi  fe 
foggettoil  Redi  Datia;oltrc  che  il  Re  de  gli  l'ngheri  per  tema  gli  mandò  apre-  u jy 
Fifoni  fanno  fentarc  diuerfi  pretiofi  doni.  Innocentio  in  queflo  mentre  paffuto  a 'Tifa  vi  pari- 
li Gc*  [co  quella  città  con  Genouefi,  & diedcgli  vn  Arciuefcouato , a cui  fot  topo fe  tre 

' Vefcoui  di  Corfica,& quel  di  Piombino , & fece  anco  Creine  [conato  Genoua 

fottoponendo  gli  altri  tre  Vcfcoui  pur  di  Corfica,&  quello  di  Bobio,che  da  pri- 
ma vbidiuano  tutti  alP  Arciuefcouato  di  Milano.  Mentre  ini  fe  ne  flaua  il  Pon- 
, tefice  cominciò  in  Roma  dinuouo  Anacleto  ad  algarii  capo,fimorito  da  Rug- 
giero,per  lo  che  mandò  meffi  Innocentio  all'  Imperatori  quale  però  con  vn'ef-  ' 

fercito  per  le  valli  di  T reato  fi  condu fie  di  nuouo  in  Italia, & fatto  grandiffimo  n^y 
danno  fui  Cremonefe  giunfe  a 1 Pania  riceuendo  in  gratta  quei  cittadini  per  l'ef- 
borfo,che  fecero  di  vna  buona  fomma  di  danari,  & poi  paffato  inPugliapre- 
fe  Capua,T roia,  Salerno,  Barletta,  B arri, Cr  tutti  i più  forti  luoghi  di  quella  Re 
gione,&  Henrico  Duca  di  Bauiera,che  ancor  lui  era  f cefo  in  fhuor  del  Papa, 
prefe  Beneuento,&  lo  refìituì  alla  Cbiefa.Intefo  poi  l' Imperatorie  Ruggiero 
congroffo  effercito  gli  veniua  incontro,  animati  i fuoi,  mentre  che  donatario  at- 
tutar la  battaglia , impaurito  Ruggiero  fi  fuggì  tra  i monti, onde  perciò  rima- 
fio  Lottario  vincitore , incontrò  il  Pontefice,  che  era  venuto  in  quelle  parti , & 

^ ambidoi  vnitamente  concederò  il  Ducato  della  Puglia  a Rinaldo , o Rainone , 
vno  de' principal  Baroni  dell' Imperatore,  veramente  fotte , & di  nobihffima 
■ fhrpe.  Et  dicefi, che  fendo  nato  qualche  difparere  tra'l  Pontefice , & l'Impcra- 

■ tor, perciò  che  & l'vno,&  /' altro  pretendeua,che  a si  folofpettaffc  la  ragion  di 
quel  Ducato,  finalmente  conuennero, che  nel  dar  loflendardo  delpojfcffo  a Rinal 
Leone  ancipa  do,ambidue  viponcficro  le  mani.  Morì  in  queflo  l'antipapa  Pietro  di  Leone,  et 
pa  muore.  Hfuo  cadauero  gettato  in  luoco  profano, che  ne  anco  giamai  fi  è [apulo  dotte; 

& Lottario  volendo  tornar  alla  patria, fendo  prtffo  a T reto  in  fermato  fi,  fi  ma 
ri  egli  ancoin  vna  vihffima  cafa;&  fu  infuo  luogo  creato  Imperator  Corrado 
Duca  di  Sueuia  fopramemorato  preffo  Li  città  di  Confiuentia,  tutto  che  a que-  1 1 j 9 
fi  a elcttione  nò  confentiffero  i Soffioni, ne  Henrico  Duca  di  Paniera  cognomina- 
to il  fuperbo,prefso  al  quale  erano  1‘  Imperiai infegne  rimafle.per  e fiere  egli  ge- 
nero del  morto  Lottario.  Ada  nella  prima  corte  che  fece  Corrado  a Pabeoergh 
i Saffoni  fe  gli  adherirono,&  furono  da  lui  amoreuolmete  accettati;  ma  Henri 
co, perciò  ebenon  volle  fe  nò  sformato  renderei  infegne, che  furono  la  Croce , la 
Lucia, & la  Corona, non  puote  però  confeguirne  il  perdono.  Ruggiero  dall  altro 
canto  hauedo  fatto  mafia  nuoua  di  gente, con  animo  di  riacqM'ftarfi  ilfuo  fiato , 
fi  tornò  nella  Puglia, ma  vi  fu  da  Rfnalio  rotto,. & [cacciato  di  nouo;  pure  effen 
do  poco  doppo  morto  Rinaldo,  & intefolo  Ruggier,  tornato  perciò  col  figliuolo 
Guglielmo,  fenga  troppo  contrailo  fe  n'impatronì  con  gran  difpiacer  del  Pon- 
tefice,il  quale  per  rimeiiarui  fatto  afsoldar  vn'effercito,&  con  quello  pa  fiato  in 
la  Puglia, mentre  che  i fuoi  Capitani  procede  nano  tnconfider  ut  aulente , Rug- 
s * ' * gicro 
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gkrò  firn  proni  fio  affalitolo  hebbeil  Papa , & i Cardinali  nelle  mani,  i quali  pe  11  rr'gl° 
ri  battendo  bcnijjimo  trattato, &poco  doppo  fatti  liberi,  impetrò  da  loro  yuan  Jl  R-lJ»S‘® 
to  ricbiefe,&  anco  il  titolo  Regale  della  Puglia, di  Sicilia,  e di  Calabria,  & coft 
riconobbe  quel  Regno  dalla  Chiefa,  onde  fu  dall' boravi  poi  aiimandato  patri- 
monio di  S.  Pietro.  Intefopoi  Ruggiero, che  voleua  Corrado  paffarin  Italia,/ f- 
forcato  da  Roberto  Prencipe  di  Capua,&  da  altri,  ebe  egli  b aitata  dalli  loro  j la 
- ti  fcacciati,concitò  Guelfone  Duca  di  Raniero  fratello  di  Henrico  a ribellarti  da 
fai,  ilquale  perciò  con  vri efferato  accrefciuto  d' Italiani  fi  pofe  ad  impedirli  paf 
faggio  a Corrado , onde  bi fognò  che  mutaffe  parere  ; & coft  fi  riuoife  con  l’ar- 
mi contro  a’Catuli,o  Canini  di  Alemagnatma  Guelfone  poco  doppo  fendo  pref- 
fo  la  città  di  Veinsburg , che  era  di  fua  ragione , incontrato/!  con  C e/fercito  di 
Henrico  figliuolo  deli  Imperatore , ne  fri  da  lui  rotto , & con  tutti  i fuoi , onde 
però  affediata  da  Henrico  (&  dal  padre  anco , che  vi  era  fopragiunto)  quella 
città,  la  Irebbero  elfinelle  mani,  & commandò  Corrado  , che  foff ero  pre fi  tutti 
gii  buomini  d'arme  dell'ordiue  eque(lre,&  che  fuffero  lafciatc  le  donne  partirft 
liberamente,  con  quanto  potcuano  feco  portare . Quello  ordine  dalle  donne  fa-  Heroico  fatta 
puto,  deftderofe  di  fico  faluare  i mariti  ,egli  altri  più  nobili  della  città , trala-  delle  d°ne  di 
fidata  ogni  altra  co  fa, fi  caricarono  te  mogli  demeriti , & le  ahre  de'  figliuoli  o Veinsburg . 
o fuoi,  o de'  principali,& primati,  quelli  fopra  le  (palle  portando,  con  alluda  ta- 

le bberandoli  dalla  foprafìante  far  deflinata  morte;  il  bel  confrglio , & la  gene - 
tofrtà  delle  quali  ammirando  l Imperatore  dijfe  ad  alcuni, (che  a lui  affermava- 
no ciò  effere  oltre  la  conce ffrone , poi  che  non  fi  comprendevano  gli  buomini  in 
quella ) che  non  era  lecito,  che  fi  mane  affé  delle  pronte  (le,  ni  ft  mut  afferò  te  pa- 
role del  Re.  'Dicefi  ebe  nella  battaglia  di  Guelfo  con  l Imperiali  mentre  combat 
teuano  i fuoi  faldati  gridavano  viva  Guelfo , (T  gli  auuerfarij  viua  Ghibellino , Origine  di 

perciò  che  era  Henrico  in  vna  terra  di  colai  nome  (lato  allettato , onde  poi  da  Guelfo, S:  Ghi 
quell’ avvenimento  furono  gli  Italiani  adhertnti  al  'Rapa  nominati  Guelfi,  & 
gli  Imperiali  Ghibeini.  tSlta  ritornando  alle  cofe  di  Terra  fonia,  morto  Ral- 
douino  tergo  Re  di  Gierufalemme  ffucceffe  Fulco  fitto  genero  Conte  d' tHngiò,  Fulco  Re  di 
(come fi difte)  & locelino  Contedi  Edeffa  fendo  per  la  veccbiegja boggimai  GieruUIcme. 
impotente  , vdito  che  vna  moltitudine  de  Turchi  battevano  la  città  affediata, 
eommando  al  fi gb  volo  dell'tfleffo  nome , che  con  le  fue  genti  andaffe  far  contro  ; 

'■Ricusò  il  figliuolo  d' andarvi , fritto  timido  per  la  moltitudine  dc’nimici , di  che 
adirato  il  padre  fece  apparecchiar  vna  lettica,&  in  quella  fattofi  porre,  fife  co 
: t fi  portar  fuori  nel  campo  dando  animo  a fuoi , di  ben,  <&■  animo f amente  ferire . 

Et  in  vero  bebbe  colai  forga  l'animo,  e l'effortation  d'vn  tane  buono,  che  inti- 
moritigli 7 tirchi  fi  levarono  d’vn  (ubilo  dall  afscdio;onde  locelino  arrivato  là, 
ove  per  avanti  erano  tfft  attendati,  fatta  ripofar  la  lettica  fui  terreno, & algate 
le  mani, e gli  occhi  al  cielo,  refe  a Dio  gratie,che  ne  fuoi  virimi  giorni  gli  bauef- 
fiedato  vna  tanta  virtù,  che  fuffero  alla  fua  giunta  gli  nimici  partiti , & in  quel 
pitto  efsalò  fa jfiirito, Inficiato  il  figlinolo, ma  molto  di/Jimile  dalla  virtù  paterna.  » 

Dall  altro  calo  Fulco  vdito , che  vngrandiffimo  numero  de  Turchi  era  venuto 
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all' aftedio  £ Antiochia , fi  preparò  a l'occorrerla  co  i fuoi,  ma  nel  viaggio  inte - 
fo  che  Sognino,  potentiftimo  tra  quelli, era  fatto  T ripoli , iui  prima  egli  paffu- 
to fece  Sognino  fuggire,  & liberò  poi  anco  ts/ntiochia  con  flragge  grandiffima 
de'nimici.  Ottenuta  queUa  vittoria  voleuail  Re  tornar  fi  in  Gierufalemme,ma 
fìt  ritenuto,  bauendo  i principali  £ Antiochia  mandato  a chiamare  Raimondo 
figliuolo  di  Guglielmo  Pittauienfe  per  darli  in  moglie  la  figliuola  di  ’Boemodoil 
giouane,comc  fegui  anco,  onde  poi  fi  ritornò  Fulco  alfuo  Regno . Quefto  mairi  ngy 
monto  fu  molto  difcaro  a Caloianni  Imperator  di  Coflantinopoli,  per  effer  fegui 
to  fenga  fua  faputa,  onde  perciò  adirato  con  efferato  paftò  nella  Soria,  e giunto 
in  Cilicia  occupò  quafi  tutte  le  città  principali  di  quella  prouincia  , ponendofi 
Accouio  tra  poi  ad  affediar  esfntiocbia;  ma  difendendofi  i cittadini  valor ofamente,  & per - 
l'Imp.  di  Co-  cjò  la  cofa  andando  molto  lunga,  cominciarono  a trattare  £ accordo , & al  fin 
&J"rencipedi  conuennero  mf<emc  • Che  il  Prencipe  £ Antiochia  doueffe  preflar  la  debit  a fi- 
Antiochìa!  deità  alP  Imperatore,  non  li  negando  il  poter  entrare  nella  città,  angi  che  quella 

doueffe  riconofcere  come  propria  di  lui,&  che  l' Imperatore  in  ricompenfa  gli 
concedefte  la  città,  & riflituiffe  infteme  Alopeia  , Ce  farea  di  Cappadocia , & 

Emiffa.  E cofi  fatta  la  pace  jitomò  C Imp.verfo  cafa,doue  ft  riconciliò  £ alcu- 
ne contefe,  che  egli  baueua  co’ [fratello  Ifaaccio;&  di  là  vfcendo  poi  con  effera- 
to contro  a Cofìantino  Gabata,  remanendo  con  la  vittoria,  s’acquiflò  T rabifon  1140 
da;  indi  prefa  la  palude  Pafgufa,  non  curando  alcun  accordo,  ft  paftò  per  vede- 
lmmaniràdcl  re  feP°telfe  hauer  a cafo  la  città  £ Antiochia;  ma  non  eflendogli  quelfimprefa 
1 Imp.  Greco.  riufcitafquafi  T ureo, e infcdelefdicdc  il  guaHo  £ ognintorno, nò  guardade,che 

ft  foffero  que'paeft  fottopofli  a’Chrifliani;&  riducendoft perfuemarin  Cilicia,  1 1 4 1 
affettano  con  ogni  anftetà  il  nouello  tepo  per  tornar  alla  guerra, con  pen fiero  ai 
ogni  modo  £ acquiflar  Antiochia,  Adagli  occorfe,che  sedo  vn  giorno  alla  caccia, 

& voledo  faettar  vn  cinghiale, fi  ferì  da  fe  flefto  nella  mano  manca  co  cui  teniua 
Tarco.et  perche  era  la  factta  auelenata,di  là  a poco  morì, dichiarito  che  egli  heb 
be  Emanucllo  fuo  minor  figliuolo  berede  nell'  Impero;  Nel  qual  tepo  fu  davna 
Edefla  cittì  gran  moltitudine  de’  T urchi, Babilonia  Terftani  prefa  Edeffa  città  con  mor 
prerada  Tur-  te  dimoiti  de’  Chrifliani,&  con  tv far  quelle  genti  ogni  forte  di  flupri , rapine, 
chi . 0.  di ff  reggi, che  lor  fu  poffibile,  porga  ri ff  etto  alcuno  de’  luochi  fiacri  ,&  de  gli 

fleffi  altari.  E'  quefla  città  dagli  Hebrei  nominata  Arach, quella  douefùgia  ma 
dato  a Tobia  r Arcangelo  Rafhcllo  per  accompagnarlo , & dotte  regnò  Aba - 
garo,  quello  che  ficriffe  a noflro  Signore  Cjiefu  Chrtflo  il  defiderio  grande , che 
baueua  di  vederlo.  Et  dopoi  circa  due  anni  Fulco  Re  di  Cjierufalemme  fopradet  1141 
to  ritroiiandofi  preffo  ad  Aca  città,&  effendo  fuori  per  foioso,  veduta  vna  le- 
pre da  cani  cacciata.poncndoft  a fegui  tarla , correndo  il  cauallo  percoffe  in  vn 
tronco,  0 altra  cofa  sì  fiuta. di  modo  che  cadendo, cadde  fotto  di  lui  il  Re  sì  fatta 
mente  percuotendo  il  terreno, 0 più  tofto  sù  qualche  pietra, che  iui  fi  trouò  a cafo, 
che  fallategli  fuori  lecerutlla  del  capo  mori  quattro  giorni  doppo,e  gli  fucceffe 
Baldouino  Re  <Bai<iouino ,/  figliuolo  quinto  Re  di  Gierufalemme.  Il  Papa  allhora  follecito  del 
lemme  ru£l‘  fc  c ofe  di  quei  paefi, mandò  S. Bernardo  Abbate  di  Cbiarauallc  in  Alemagna, a 
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fine  di  riconciliar  t Imperatore  con  la  fede  Apoflolica,& effortarlo  afoccorrere 
i ChriHiani  della  Sonarle  qual  dot  cofeeffequl  Bernardo  prontamcntc,& fùfla 
bilica  la  pace,  ritrouandofi  I Imperatore  in  Francbfort  ; ilquale  inanimato  al 
paff aggio  dell'  Afta  fi  pope  nella  velie  il  fegno  di  Santa  Croce, come  foleuano  far 
quelli.cbe fi accmgeuano a cofi fanta imprefa.  Maeffcndoin  quello  mortola- 
j 1 4 j nocentio  gli  fucceffc  nel  Papato  Celerino  fecondo,  prima  detto  Guidone  dellt-> 
fameglia  Caflelli , di  cui  anco  diceffimo  eflère  flato  Bonifacio  ‘Pontefice , & che 
boggi  fioriffe  anco  nell’ombria  nella  città  di  T erni, /ferialmente  nel  Marche fe 
Gio.  Battila  Caflelli  Signor  di  Piclraforte,  & d'altri  luoghi, otte  co’ figli  tiene 
mero, e miflo  Impero,degni  rami  di  fi  gloriofo  cepo.  Quelli, di  Guidone  parlan- 
do, fin  da  fanciullo  applicatoli  con  ogni  ffirito  alle  lettere  fiacre, & alla  vita  ec- 
clefiaflica,a  fine  di  tato  meglio,et  fenga  firepito  bauere  campo  di  fornire  a Dio, 
fequeftratofi  da'  negotij  del  mondo,  fi  ridufje  in  fio  Illudine  in  vna  villa  detta  di 
Saia  Felicita  della  diocefe  di  Tiferno, boggi  detta  Città  di  Cafiello,di  douecbia 
maio  da  ' Papa  Califio  fìi  creato  Scrittore  Apoflolico,  et  adornato  col  grado  di 
Suddiacono;  & Papa  Honorio  lo  fi  poi  Cardinale  co' l titolo  di  S.  Marco , fin 
che  morto  Papa  Innocentio(come  è detto)  fu  creato  ‘Pontefice  ; & fu  il  primo, 
che  otteniffe  quel  grado  per  elettione  / blamente  de'  Cardinali , & fenga  l inter - 
uento  del  popolo  fi  come  auanti  fi  vfaua.  Egli  creò  Ruggiero  III.  in  Re  di  Sici- 
lia,&  di  Napoli, che  da  prima, bauendo  quel  regno  ingiuftamente  ottenuto  da 
Anacleto  Scifmatico  Papa, ne  era  flato  da  Innocetio  per  tal  caufa  depoflo.  Ma 
non  effendo  viuuto  quello  Pontefice  piu  che  fol  cinque  mefi,gU  venne  dietro  Lu- 
H44  ciò  fecondo  Bologne fe, per  auanti  Gbirardo  nomato , che  non  pafsò  nè  anco  egli 
l'anno,cbc  morendo  diede  luoco  ad  Eugenio  tergo  monaco  di  Chiaramente , & 
Abbate  di  Santa  Anaftafia  di  Roma;percio  che  non  fi  accordado  inficme  i Car 
dinali  nel  fùria  elettione  di  alcuno  di  loro, e fs  aitarono  a quella  dignità  quefl'  Fu 
H45  genio  huomo  veramente  fante, & da  bene.  Ma  perche  baueuano  i Romani  crea 
tofì  vn  certo  Giordano  patricio,a  cui  baueuano  fottopoflo  tintigli  altri  gradi, et 
dignità  di  qualunque  forte,&  (che  è peggio)  baueuano  anco  con  infulti  fatto  di 
gran  rouine.Cr  flragge  di  nobili, non  perdonando  nè  anco  alle  fiacre  Cbiefe;però, 
non  tenedofì  Eugenio  ficuro.fi  fuggì  a Pifa,&  di  là  poi  fe  n'andò  in  Franga;  do 
ue  trottato  S. Bernardo, & intefo  da  lui  il  cattino  flato  delle  cofe  de'  Chritliani 
nell  Afia,ambidoi pregarono  Ludouico  Re  Francete  a douer  egli  anco  adunar 
II46  gente  per  quelle parti.Corrado  tra  tanto  fatto  vn'ef serrino  di  fettant amila  vaio 
rofì  foldati  fi  pofe  in  viaggio, & giunfe  ad  Iconio  città  principal  della  Licaonia, 
di  doue, perche  Emanuel  Imperator  Coflantinopolitano gli  baucua  mandati  al 
cuni,che  lo  guidafsero  per  quei  paefi,  fendo  co  quelli  partito, effi,  o perche  fofjero 
d'accordo  co’  nimici,o  più  follo , perche  cofi  baueua  lor  commandato  il  perfido 
Greco  Imperatore, cominciarono  a guidar  quell' efsercito  per  alcune  uie  peffime, 
& tali, che  fe  non  con  fatica  grande  non  fi  polena  pafsare;&  (che  è peggio)ve- 
nuta  la  nottc,mentre  Chrifliani  laffi  per  il  lungo  cambio  ripofatamente  dormi - 
nano,  fi  partiron  le  guide,  onde  la  mattina  conobbe  t Imperator  Corrado  di  ef- 
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fere  tradito;  ma  non  potedo  far  altro  fi pofe  al  meglio  che puote  c5i  fuoi per  prò 
feguir  i incognito  viaggio  quando  ecco  in  vn  punto  fi  viidero  d' ognintorno  cir 
condati  da  T urcbi,che  pratichi  di  quei  paefi,et  sù  vclociffinù  caualli  comincia- 
rono a fucilare  i noflri, facendone  flraggc  gradiffima,&  tale  che  non  ne  fopraua 
gò  di  viui  a pena  la  decima  parte, che  con  l Imperatore  doppo  mille  difagi  pati- 
ti,arriuò  pure  a Nicca,douc  furono  da  T urchi  Infilatici  quali  carichi  di  preda  , 

& bottino  fi  tornarono  per  ajpettarc  l'efiercito,cbe  doueua  venir  de'  Francefili 
In  quello  viaggio  morì  vna  gra  parte  della  nobiltà  di  Germania, & dicono  che  1 1 47 
nella  farina  lor  data  da  Emanuelo  offendo  mefiolata  di  molta  calcina,  fi  quel- 
la bona  caufa  della  móna  de  noslri  ,percioche  talmente  s'infermarono  molti , 
che  per  non  fi  poter  mouere,  erano  preda  de'  rumici.  Il  Re  Ludouico  di  Franga 
p affando  con  firn  a CoRantinopoli,&  varcato  l' Helefponto  giunfe  in  Hicbinia , 
doue  intefa  la  mala  fortuna  di  Corrado , perfo  d'animo  fi  flaua penfando  ciò  che 
doueffe  fare, ma  fendo  a lui  venuto  Federico  Duca  di  Sueuia  nipote  delt  Impera 
tore,&  da  lui  mandato, che  era  da  tanta  firagge  faluo’rimafio , moffo  il  campo 
arriuò  pure  doue  anco  era  Corrado  con  le  recanti  reliquie  de'  fuoi  accampato . 

Quiui  abbracciati/}  infume  paffarono  ad  Efefo  città  principal  dell'  Afta  mino- 
rc, doue  fendo  fermati  ambiduef  Imperatore  confederando  meglio  a fuoi  cafi,o 
per  la  vergogna ,(  veggendo  bauere  cofi  poca  gente  feco)  0 per  qual  altra  fi  fujfe 
cagione, (oue  doueua  proceder  più  auanti, cangi  andò  parere ) rimalati  ì fuoi  per 
terra, egli  montato  in  naue  fi  fece  ricondur  a Coflantinopoli,dr  iui  co'  fuoi  pria  1148 
cipal  Haroni  fi  ne  dimorò  per  quella  vernata . Ludouico  rimafio  ai  Efcfo,non 
perciò  volendo  reflare  dall' incominciata  imprcfa,dopò  alcuni  giorni peruenne  al 
fiume  Venandro,  & ottenutaci  la  vittoria  contro  vn  gra  numero  de  nimici, che 
d'improuifo  l afialfero.fi  pofe  a feguir  il  camino,ma  giunto  ad  vn  moiiceUo,  & 
battendo  vna  parte  del  fuo  eficrcito  oltre  fatta  pafiarc,fù  la  rimafta  da  T urdù 
talmente  inueflta,cbe  elfendo  qua  fi  tutti  occifi,egli  a pena  fi  faluò  aiutato  dalla 
notte, & arri  nato  tra  fuoi  finalmente  giunfe  in  Antiochia  vi  fu  magnifica- 

mente ritenuto  da  Raimondo, come  dj  quello, che  fi  credeua  poter  cflcre  daini 
foccorfo  per  ampliar  il  fuo  Rato;  Ma  bauedolo  pofeia  ri  chiedo, & accortofi  ebe 
era  Ludouico  totalmete  rifilato  di  paffar  a C/ieru  falcine  finga  più  iui  fermar/}, 
mutato  parere , cominciò  a machinare  contro  di  lui , di  che  fendo  Ludouico  an- 
nerino, nafcoRamete  & finga  fare  moto  a Raimondo , fi  partì  di  là  verfiy  Cjit- 
ru filarne.  Finito  quel  verno  fi  fè  Corrado  co'  i fuoi  paffar  da  Coflantinopoli  nel  ; 1 
porto  di  Acone,&  di  là  andato  a Cjkrufatanc,vi  fu  dal  Re, dal  Clero, & da  tut 
to  il  popolo  incontrato, & con  giubilo  grande  nella  città  condotto:  Intcfqfi  poi  di 
là  pothi  giorni, che  tra  iui  preffo  giunto  il  Re  Ludouico,  fi  gli  mandò  per  incon- 
trarlo il  Patriarca  della  fanta  città, col  quale  fi  n'entrò  poi  egli  anco  accompa- 
gnato pompofamente.  Giunti  infume  quefli  tre  Re, il  Ramano, il  Francefi,&  il 
Cjierofolimitano  con  altri  tanti  Prencipi  bonorati,  cominciarono  a di  fior  re  re  in 
torno  le  cofi  di  quel  Rfgn»;&  dopò  molti  pareri  fi  concbiufe  di  andar  ali  affi , 
dio  della  città  di  Damafco  ; statuendo  per  quello  vn  giorno  determinato  a fine 
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di  douerft  tutti  con  le  lor  genti  mfìemt  trottare,  il  che  e fendo  poi  anco  cffequico, 
fe  n attutarono  per  la  dejltn.ua  imprefa;  ma  ne  auucnne,cbe  quando  più  jfieraua 
no  di  ottenirla  atta,  fendo  da  alcuni  Soriani,de‘  quali  molto  fi  fidaua  il  Re  Rai 
douino,cffortati  con  inganno  a douerft  ritirare  dall'altro  canto  oppojio  a quello, 
dotte  s' eros  fermati,  cjr  battendolo  ef]i  effequito,tantojlo  prefero  i minici  il  luoco 
abb  andò  nato, con  che  vennero  a leuare  a'  noflri  il  modo  di  poter  più  battere  ae- 
qua,& altre  co  fe  ncctfsarie;per  lo  cbc  furono  dal  bifogno  sformati  a ritomarji 
fenga  effetto  veruno  in  (jierufalcme.  Dicono  che  quelli  della  città  con  vna  pitti- 
ma di  danari  tirarono  i Soriani, che  dicemmo,a  coft  tradire  i noli  ri,  & che  ba- 
ttutala i traditori  ne  trottarono  poi, cbe  tutti  erano  danari  falft , onde  ne  recaro- 
no efjì  anco  in  colai  modo  ingannati.  Veduto  1 Imperator  Corrado  quanto  puf- 
fauano  mate  le  eofe  di  quei  paeft,ne più  volendo  fermaruift,  montato  in  nane  fe 
ne  ritornò  co'  fuoi  faldati  verfo  Alemagna , & l'iflcfso  anco  fece  poco  doppo  il 
Re  Ludouico.  In  queHi  topi  Ruggiero  Redi  Puglia,  & di  Sicilia  fatto  vna  grò f RuggieroRe 
fa  armata  pafsò  con  effa  nell'  Africa,  & talmente  afjìiffe  i Saraceni  di  quelle  ri-  di  Sicilia  affai 
utere,che'l  R^di  T unift  fu  sformato  a fàrfeli  tributariofil cbe  duiò  anco  per  tre  ,a  lAfrlci  • 
ta  annifeguenti . Di  là  poi  ( bauendo  intefo  la  mala  intentìone  di  Emanuel  ton- 
fi crator  Cofl untino polit ano  verfo  i Cbrifliani  di  terra  frnta) pafsò  a' danni  di 
quello,  &prefeCorfù,Corinto,rbebeì&  Negroponte  ,leu  andane  vna  ricchif 
jìma  preda,  & di  là  volendo  poi  pafsar  in  Afta, liberò  a cafo  il  Re  Ludouico  di 
franga,  cbe  venendo  era  in  mare  da  Saraceni  fiato  preforma  tra  tato  cbe  egli 
co f fegttiua  le  fue  vittorie, i Uinitiani  ricbiefli d'aiuto  da  Emanuele, poflainfìc 
me  vn'  armata  difefsanta  galee  fono  la  feorta  di  dottami  fratello, 6"  di  Paine 
ro  figliuolo  di  Pietro  Polanilor  Duce  incontrando  Ruggiero,  & attaccati/!  in- 
liqp  ftemefu  la  vittoria  dal  canto  di  Vinitiani,  & fi  fuggì  Ruggiero  conperditadi  Vinitiani  fug 
venti  galee  ,1°  perfeguitarono  i Vinitiani  non  Rifilando  di  farli  ogni  danno , & gaoo  R ugg« 
vintifi  poi  con  l'armata  (jrcca  riprefiero  Cor  fu,  e gli  altri  luoghi . Tornato  in  Rc  dl  s”41' 
Franca  Ludouico cfsendoli  oppojlo^cbc  la  moglie  Leonora  figliuola  di  Gu*  A* 
glitlmo  Pittauienfe  gli  era  in  parentato  congiunta , tutto  cbe  nc  baurfsc  di  yà 
bautito  due  figliuole,  la  ripudtò.ondefelap  fcfe  Ricarico  Duca  di  Normandia , 
alqualc  anco  vennero  i Ducati  d Angio,di  Ccnomani,&  Turoncnfeje  qual  ter 
ro  morto  il  padre  egli  bebbe  infieme  col  Regno  dell’  Inghilterra  , da  cbe  venne 
clic  i Redi  I rancia  pcrfeio  il  Ducato  dell  Aquuania.  il or  doppo  partito  d' A- 
fta  Corrado  & Ludouico , Nor andino  T ureo  figliuolo  di  S agnino  cominciò  a Norandino 
far  danni  fui  territorio  di  Antiochia,  & volendofcli  oppone  f Raimondo  forra  Turco. 
affiatar  altro  foce  or fo,  non  pur  fece  Norandino  tutti  fuggire , ma  doppo  molto 
combattere  efsendo  rimallo  morto  Raimondo, tagliai  oh  il  capo  lo  mandò  con  il 
braccio  diritto  in  fegno  dell  ottenuta  vittoria  al  Califa  in  faldato , & ad  altri 
Prcnctpi  Turchi  dell  Oriente,  & cfsrndo  prefo  doppo  la  giijfa  il  conte  di  Edef- 
Ja,mentre  cercaua  con  lafitgafaluarfi , condotto  in  Alapia,  di  là  pochi  giorni 
per  dtf agio  mon prigione.  Qu  file  nuoiie  raportate  all'Imperatore  de  Greci, p* 

Tendoni  buona  occafiont  di  poter  ricuperar  quelle  città , cbe  altre  volte  erano 
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al  fuo  domino  foggette , mandò  vno  de ' fuoi  principali  con  vna  quantità  gran* 
diffima  di  danari  alla  Conte fi a Edcfsana,  quella  offerendole  fe  bauefse  contea - 
tato  di  lafciarli  quel paefe , lo  quale  batterebbe  poi  egli  difefo  contea  i T urcbi. 
Sonetto  partito  fi  accettato  da  lei , così  esortata  dal  Re  di  Gierufalemtne , il 
quale  s'  imaginaua  con  ciò  di  poter  e fsere più  futuro  dalle  correrie  de'  nimici , 
battendo  per  la  vicinità  aiuto  daW Imperatore  ; ma  non  sì  toflo/u  il  Re,&la 
Contefsa  fuori  di  quel  territorio, che  Nor  andino,  [predando  la  molitie  de' Gre- 
ci , venuto  co’  fuoi,  prima  che pafsafse  C anno  occupò , & s impatroni  di  tutta 
quella  Regione^.  Occorfe  poi  la  morte  di  Corrado  Imperatore,  & poco  dop-  1 1 j » 
po  quella  di  Eugenio  ‘Papa,fuccedendo  a Corrado  Federico  primo  Barbarof- 
fa  cognominato,  Duca  di  Sueuia,& nipote  del  morto  per  lo  fratello  i&  ad  Eu- 
genio Anaflafio  quarto  Romano  ; il  quale  dopò  vn  anno, che  vifie  nel  T ont  fi- 
caio,con  La  morte  diede  luoco  ad  Adriano  quarto  Inglcfe_j . Si  era  Federico 
( afsunta  la  dignità  Imperiale)tutto  volto  a rapacficar  infume  i ‘Principi  del- 
la Germania , & fpecialmente  Leupoldo  Marchefi  d’ Auflria , che  era  in  di- 
fenfione  con  Henrico, &•  Guelfo  fratelli  'Duchi  di  Safsonia  per  lo  Ducato  di  Ba 
mera,  li  quali  compofc  tornando  ad  Henrico  effo  Ducato  ( poi  che  fu  anco  dell' 

Aho,  & del  Padre)  & Leupoldo  di  Marche  fe  creando  col  titolo  di  Duca , dr 
da  lui  furono  i fuccefsori  nominati  Duchi  d' Auflria,  onde  prima  erano  folamen 
te  col  titolo  di  Marchefi , già  ottenuto  da  Leupoldo  primo  de  Conti  di  "Bambcr 
ga;  quefli  trouandofi  molto  amato  dall  Imperator  Ótbone , & ritrouandoft  vn 
giorno  feco  alla  caccia,  & hauendo  l Imperatore,nel  tender  l'arco  per  faettare 
vna  fiera, quello  fpe%gato,dicbe  molto  fi  rimafe  dolente , fu  ftprcflo  Leupoldo 
nel  porgerli  il  fuo,che  ab b attarda  puote  1 Imperatore  ferir, & occider  la  fiera; 
del  qual  atto  ne  fentì  entro  di  si  tal  piacer , & contento  l Imperatore , che  per 
rimunerare  Leupoldo  lo  creò  Marchefe  d' Auflria,  & fu  il  primo,  che  tal  tito- 
lo bauefse , nel  quale  gouemando  con  gran  fatisfattione  de  buoni , inuitato  da 
Bernardo  Uefcouo  di  Virtgcburgh  per  la  folennità  del  Natale  di  San  Cbr't- 
liano , & trouandofi  per  pafsatempo  dentro  vn  bofeo  alla  caccia,  fu  ferito  ina - 
vertentemente  da  vn  fuo  compagno,mentre  cerca  di  ferir  vna  ficr  a,  & ne  mo- 
rì poco  doppo . (j  li  fucce fie  il  figbuolo  esflbcrto , il  quale  conflituì  Metro- 
poli di  quella  Regione  la  città  di  Melico , la  quale  anco  di  fife  con  gran  valore 
contro  gli  tangheri, che  vi  pafsaro  all af tedio, & lafiiando  alla  morte  il  fìgbuo - 
lo  Leupoldo  in  età  puerile , hebbe  il  governo  dello  flato  Henrico  perfoprano  - 
me  il  ribello  fuo  fratello,  Zio  del  fanciullo,  che  vfurpand'fi  quel  domino  per  si 
flcfso,fùperò  numerato  trà  degli  altri  Marchefi . fj\Ia  Leupoldo  fiuto  gran- 
de,hauendo  il  Z io  difcacciato,ben  tornò  al  patrio  nido, ma  morendo  finga  pro- 
le,gli  fuccefsc  Alberto  figliuolo  del  già  detto  fuo  Zio  Henrico,  cbe'l  lafciò  dopo 
la  morte  ad'  Emeflo  il  firenuo  fuo  figriuolo;quello,che  morì  combattendo  contro 
i Safsoni.  Lafciò  quefli  fucce fiore  Leupoldo  il  bello  fuo  figliuolo, che  mofseguer 
raal  Marchefi  di  Moravia  ,&  favorì  a Salomon  Re  d'Ungheria  cóntro  i 
Bifseni,  riponendolo  in flato  ; ma  fi  rivinto  da  Corrado  fratello  di  Vratislao 
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%e  di  Bohem'm,con  il  quale  contcndcua  per  li  confini  di  verfo  Aforauìa.  Et  paf 
fando  poi  all efpeditione  di  terra  Santa  con  Gotifredo  Buglione  venne  a morte 
in  quelle  parti . Hefìò  il  figCio  nominato  parimente  Leupoldo  nel  A/archefato, 
di  sì  buona,&  fanta  vita, che  bebbe  merito  doppo  morte, di  moflrar  molti  mi- 
racoli,&  d’effer  pollo  nel  Catalogo  de  gli  altri  fanti . Hebbe guerra  con  Bohe- 
mi , e contro  gli  Vngberi , & effondo  giunto  a morte  Henrico  F.  fu  con  tutti  i 
voti  dagli  Elettori  propuntiato  Imperatore , ma  egli  non  volendo  accettare 
procurò, che  fi  cadeffe  lelettione  in  Corrado  fuo  figliafiro , che  però  riufeì  vana, 
& hebbe  luoco  in  Lotario  di  Saffònia  : A Leupoldo  venne  dietro  il  figlio  Hen- 
rico , il  quale, doppo  morto  Leupoldo  fuo  fratello, ottenne  anco  il  Ducato  di  Ba - 
uiera,mafjime  per  hauere  prefo  in  moglie  la  vedoua  di  Henrico  fopr anomina- 
to il  S uperbopna  per  poco  fe'l  mantenne , conciò  fia  che  per  le  di  fioràie,  trapo- 
nendofi  l'Imperator  Federico  Barbaroffd,qutllo  reflit  ni  ad  Henrico  Leone,  na 
to  di  detto  Henrico  Superbo , & a queflo  Henrico  diede  il  titolo  in  contracam- 
bio di  Duca  di  Aufìria, e fsendo  il  primo, che  ottenefse  quel  grado.  Hebbe  guer- 
ra contro  gli  Fngheri , & da  prima  con  vittoria  s'acquiflò  la  città  di  Pofsonia, 
ma  fu  pofeia  egli  da  1 feifa  prefso  Vifgrado  malamente  trattato,  con  rouina  del 
fuo  efferato  tutto . Fece  edificar  in  Vienna  il  tempio  di  San  Stefano  ,facrato 
poi  da  Reimbcrto  Fefcouo  di  Patauia  ; & alla  fine  combattendo  contro  a Fri- 
. derico  He  di  Bohemi,  ouero  Corrado  A/archefe  di  Z noima , efsendo  vinto,  & 
procurando  con  la  fuga  faluarfi , inciampando  nel  correre  in  vna  rottura  d'un 
ponte, co’  l cadere  fi  ffeggò  vna  gamba , e'I  tergo  giorno  fi  morì  per  la  doglia. 
iJAta  tornando,  oue  lajctaffimo  Federico , efsendo  morto  a quelli  tempi  Her- 
mano  Palatino  finga  legitimo  berede,  conferì  efso  Imperatore  quella  dignità, e 
quello  flato  in  Corrado  fuo  fratello , & dopo  poco  egli  medefimo  fitto  diuortio 
con  la  figliuola  del  Afarcbefe  di  Bogfpergh  (efsendo  in  vn  Sinodo  così  dichiari- 
to per  lo  paventato, ch'era  tra  loro ) fi  pigliò  Beatrice,  ò (come  altri  vogliono) 
tÀgnefe  figliuola  di  Rinaldo  Contedi  Borgogna, della  quale  generò  poi  Henri- 
co,Federico, Corrado,  Filippo,  & Othone;  & efsendo  dopo  morto  il  focero, ot- 
tenne lo  Stato  di  Borgogna  con  il  principal  foLo  Arclatenfe_j.  Intefo  poiché 
gli  Italiani  erano  diuenuti  infoienti , per  efsere  lungo  tempo, che  gli  Im per at ori 
noverano  fiati  in  Italia, & che  alcuni  anco  fi  erano  ribellati , rifolfe  di  far  quel 
viaggio , & così  per  la  Sauoia , & per  il  Afoncinis  fcefe  in  Piemonte , & con 
tefsercito  fuo  venne  fopra  Afli;doue  ad  inflanga  di  Cjuglielmo  Afarcbefe  di 
Afonferrato  prefe  la  città, & la  mife  afacco;&  poi  finga  perdere  il  tempo(in- 
flando,  & aiutado  J T aue fi, e i lorconfederati)giunfe  a Tortona  fia  quale, per- 
che fi  di  fife  per  vn  peg^c  gagliardamente, fu  da  T hedefebi  rouinata , & qua  fi 
diflrutta , & sì  fatti  danni  patirono  quafi  tutte  le  caftella  oltre  il  Ticino  della 
Lomellinafin  nel  Nouarefe  ; varcato  pofeia  il  Ticino, fu  rincontrato  da  molti 
de  principali  di  Milano, che  gli  offeriuano  non  folamcnte  la  corona,  ma  sèfleffi 
. * nome  della  citta,  & le  fo flange  infieme_j . Con  cofìoro  dunque  feguìil  fuo 
camino , ma  fu  per  bofehi , & filutfire  vie  con  gran  difagio  da  loro  condotto , a 
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fine  di  tr  amarlo  ,& trattenerlo, fino  chcfufie  la  città' meglio  dì  quello,  che  era, 
guarnitaci  che  fatto  egli  accorto , fe  n’andò  quanto  prima  fotta  rutilano , e i 
Tbcdefcbi  arfero  la  terra  in  difpregio  de’ Milancfi,  che  perciò  ferrarono  le  por 
te  della  città  all'  Imperatore^ . Nondimeno  feufandofi  egli , che  dò  era  non  di 
fuo  volere  fuccefio,hebbe  finalmente  l'addico  di  entrarui,&  vi  fù  anco  corona* 
to  dall  Arciuefcouo  finga  pur  vn  minimo  tumulto . ‘Dilà  pochi  giorni  andato 
a P anta, & £ indi  a Lodi, fi  accampò  pofeia  a 'Piacenza  ;\ma  intefo  che'l  Papa 
veniua  a lui , per  honorarlo , lafciato  l'afsedio  , & trapa frati  gli  A pennini  da 
Tontremoli  giungendo  a Lucca,  & di  qua  per  le  mareme  di  Siena , peruenuto 
a Sutri,douc  era  il  ‘Papa , dopo  le  debite  accogliente , infieme  n’entrarono  in 
Roma , & quiui  fù  coronato  Augufio , ma  non  però  fetrxa  alcuni  tumulti , che 
nacquero  tra  Romani, & Tbcdefcbi,  ma  di  poca  importanga-i . Partendo  poi 
di  quella  città  prefe  la  via  di  Romagna  per  foggiogare  alcuni  popoli  ribellati 
ella  Chiefa  a nome  del  Papa,&  efpedito  di  quell  imprefa per  nuoueliti  nate  in 
Germania  ripafsò  per  i monti  di  T renio  in  quella  Tronincia,con poco  vtile  de“ 
Veronefi, che  molto  fi  dolfero  con  tutte  le  altre  città  de'  Cifalpini.  Toletta  men- 
tre era  anco  in  Roma  l’Imperatore  (fecóndo  alcuni)  pafsar  contro  a Gugliel- 
mo,che  era  fuccefto  a Ruggiero,  & occupaua  la  “Puglia, ma  per  fu  a fi  da  alcu- 
ni per  allbora  fi  rimafe  ad'tetro  ; onde  partito  che  egli  fu , Guglielmo  /fingendo 
auanti  co'  fuoi  s'impatronì  di  molte  cahella  sù  quel  di  Beneuento , & di  Cepe- 
Tano,&  Banco  negli  Herrùci  di  ragio  della  Cbicfi;per  lo  che  [degnato  Adria ■ * 1 5 5 
no  lo  efcommunicò,  afsoluendo  i fuoi  fudditi  da  ogni  giuramento  di  vafiatlag- 
gio,a  fine  che  più  facilmete  fi  figrega fiero  da  bri:  alt  ri  voglono  che  quello  auue 
ràfie  auanti  la  coronatione  di  Federico,  ma  però  tutti  infieme  s'accordano , che 
doppo  la  partenga  dell’  Imperatore  il  Pontefice  chiamato  da  molti  de'  princi- 
pali di  • Puglia , pafiò  a Beneuento  ,&  con  la  fua prefentia  piamente  ne  Iettò  et 
Guglielmo  la  maggior  parte  del  Regno.  Quiui  venne  esfmbafiiatore  al  Papa 
Taleologo  mandato  dall  Imperator  Cojlantinopolitano , ilquale  per  nome  fuo 
offerì  cinque  mila  libre  di  oro,  & di  [cacciar  Guglielmo  d'Italia , fe  a luì  fi  prò - 
metteua  di  dar  tre  città  maritime  della  Puglia  per  fegno  della  confideratione, 
doppo  l'efiere  la  promefia  adempita  : quella  co  fa  intefa  Guglielmo , egli  anco 
mandò  per  rapacifitarfi  col  Papa,&  promi  fe  di  reflituir  quanto  haueua  di  ra- 
gna della  Chiefa  vfurpato , oltre  di  altri  molti  donatiui , che  intendeua  del  fuo 
jhre,felo  volata  il  Papa  crear  Re  delluno,&  dell  altro  Regno, cioè  di  quà,  &. 
di  là  dal  Faro  ; ma  veduto, che  non  volle  il  Pontefice  (difuafo  da  alcuni  Cardi - 
nali)afsentire  a quefla  fua  dimanda,  pollo  infieme  vn'efscfcito,  entrando  nella 
‘ Puglia  pofe  il  tutto  aferro,afuoco,  & rouina,  fupcrando  i Greci,  e i Pugliefi, 
che  pre/so  a Brindi  fi  figli  erano  oppofli  ; onde  i Salentini , & altri  di  quel  con • 
tomo  fe  gli  refero  finga  altro  affettare  volontariamente . “Da  quefla  rouina 
mofio  il  Pontefice,  mutando  parere  ,fit  quietò  con  Guglielmo  concedendogli  i ti- 
toli addimandati,con  facramcnto  però  prima  da  lui  hauuto,  di  non  far  p.ùgia- 
mai  cofa,cbe  [ufi e di  offéfa,o  danno  alcuno  alla  [anta  Chiefa  Romana  ; & così  * 
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quietiti  le  cofe  fi  riduffi  il  Tapa  in  Oruietofiui  firmandofì  poi  per  timore,  che 
j I jó  baueua  di  efìerefpaffando  a Rpma)tradìto.  Da  quefli  principi]  cominciò  l'odio  Caufe  de  gli 
così  grande  tra  il  Papa, e l'  Impcrator  Federico,  pcrciocbe  fi  lamentaua  il  Pori-  odij  tra  il  Pa- 
tefìce,cbe  ritrouandofi  poco  fi  quafi  che  cbiufo  tra  l'arme  de  Romani,  & di  C/m  Pa,c  * ImP' 
glieimo, no  baueua  F ederico  voluto  aiutarlo, come  largamente  gli  baueua  fim- 
pre  promeffo,  onde  nè  anco  poteua  allbora  ficur amente  dimorar  in  Kpina  ; & 
all’incontro  /*  Imperatore  doleuafi , che  egli  baueffe  coronato  Guglielmo  in  Re 
di  Sicilia,  poi  che  a lui  affettaua  la  detta  coronationetper  queflo  dùque ,<ir  per- 
che A-f  itane  fi  cominciauano  a ribellar  fi , fluoriti  da  molte  città  di  Lombar- 
dia , & baucuano  riedificata  Dertona , & dislrutte  Como , & Lodi  in  di- 
fp reggo  dell" Imperatore,  {'apparecchio  Federico  di  ritornar  in  Italia,  & 
marni. acni  Rinaldo  fio  Cancelhero,&  Otbone  Conte  Palatino  di  Fuitiliffiach, 

( che  furono  da  Crtmonef  magnificamente  raccolti)  egli  con  vn  groffo  efjtrcito 
gli  venne  dietro,  esfuanti  fe  ne  veni  ua  con  le  fue  genti  il  Redi  Hobctnia , dopò 
feguiua  Federico  Duca  di  Sucuiafigliuolo già  dell'Imperatore  Corrado,  & vi 
1 1 5 7 imamente  era  Federico.  In  quefla  guifa  armalo  a Brcfsa  bebbt  quella  città , 

& efsendoft  poi  accampato  prefso  csfJda  fiume , fendo  da  alcuni  tJMilancfi 
ingiuriato, che  erano  dall’altra  ripagatilo  s’adirò,  che  no  potendo  fopponarlo, 
finga  affienar , o cercar  ponti, o altro  per  poffare , fallando  col  catullo  nel  fiu- 
me animo  f amente  fii  il  primo  a pafsarlo,  & feguito  da  molti  de’  fuoi  ( tutto  che 
alcuni  vi  refìaffero  nel  fiume  annegati)  in  cotal  modo  afsalfe  i nimici , che  gli 
afirinfe  a fuggir  fi  più  che  di  pafso  nella  città.  eAndò  poi  con  l'cfsercito  a Moti- 
va,ini  affettando,  che  Milane  fi  addimandafsero  la  pace , ma  veduto  che  non  fi 
*■'  moucuano  a co  fa  alcuna , adirato  più  che  mai  ,co'l  f uo  efsercito  accre fiuto  di 
gente  Lombarda, di  Crcmoncfi , Pauefi , & Nouarrefi  ,fi  ritornò  verfo  Mi- 
lano , & attaccata iti  vna  fiera  conte  fa,  ne  fu  egli  Vittorio  fu , •&  i Mtlanefit  fi  Milanefi  rin- 
rincbiufero  dentro  la  città;per  lo  che  pofto  a fiacco  tutti  i borghi , vi  pofe  firn-  “ dall  ImPe‘ 
1 1 J 8 peratore  d' ogn  intorno  C afsedio,&  la  conSirinfea  rcnderfi  finalmente ; ma  pe- 
rò perdonò  a quei  popoli , così  pregato  dal  Re  di  Bohemia , dd  Leopoldo  Duca 
dì  Auflria , & d’altri  Trencìpi,  i quali  in  quefla  deditione  molto  fi  haitcuano 
operato.  tJAla  non  fu  a pena  di  là  partito  l Imperatore , che  cominciarono  i 
Milanefi  di  intono  adimoflrarfelinimici,ondenebcbberodigraHÌIJimi  danni , 

& la  città  di  Crema  loro  confederata  fu  poco  meno  che  difolata  tntta,&  eilin-  • 
ta.  T ra  tat  to  efsendo  occorfa  la  morte  del  ‘ Tapa , ridottili  in  Conclaui  i Cardi- 
HJP  naherearono  Rolando  cancelhcro  col  nome  di  A tej sandro  tergo.  Furono  fio-  AlcfsIJro  ter 
lamento  di  fiordi  in  quefla  clettione  tre  Cardinali  da'  quali  fu  fatto  Tapa  Otta  zo  Papa  • 
stiano  Cardinale  di  San  Clemente,cbiamandolo  Vittore,  onde  ne  nacquero  dei i 
tro,&  di  floridi  Roma  grandiffimc  difsenfioni,  dalle  quali  mofio  Tapa  Alef- 
fandro  (a  fine  che  le  cofe  non  peggiora  fi  ero)  mandò  all'  Imperatore  honoreuoli 
Legati, pregandolo, che  con  l'autorità  fina  volefie  dar  ordine , che  tali  feditioni, 

& fiifma  per  bonor  di  Santa  Cbiefa  terminafsero  ; A quali  rifpofe  Federico , 
che  dottefiero  arnendue  i ‘Pontefici  andare  a lui  in  Pania,  che  vdita  la  caufa,& 
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pretenftoni  di  ciafcuno , bauerebbe  egli  poi  qual  di  loro  fuffcilvero  Pontefice 
dichiarilo  Papa , andrò  vdita  quella  rifpofìa , non  giudicò  che  fufie  ben 
fatto  di  metter  in  compromefio  fufpetto  le  chiare ,& giufle  fuc  ragioni,  e/fendo 
maffime  che  vn  ‘Tontefice  Romano  non  doueua  effere  da  alcun  giudicato  ,&  1 160 
però  non  vi  volle  andar  altrimenti , ma  ft  riduffe  in  esfnagnì , & Gnaulano 
v'andò  con  tutti  i fuoi  adberenti  ; Per  lo  che  eflendo  A leff andrò  contumace , nò 
comparendo , Federico  f degnato  dichiari  Ottauiano  per  legitimo  Papa  ; Que- 
fladichiarationecosì  fittamente  commoffe  Aleffandro , che  ifcommunicò , & 
l'Imperatore , & il  fcifmatico  Tapa , dandone  di  ciò  auifo  a tutti  i principati 
d' Italia , & di  Chrifìianità  ; & perche  conofceua  effere  perfeguitato  molto,  fi 
rifotfe  di  p affare  in  Francia , chiamato  anco  per  lettere  di  Filippo , che  allhora 
quella  reggerne.  Onde  montato  tùie  galee  di  Guglielmo  R^di  Sicilia,  a quejìo 
effetto  apparecchiate, vi pafsò  l'anno  fecondo  del fuo  ‘Pontificato,  Cr  chiamato 
vn  Concilio  in  Cbiaramonte  confermò  la  detta  efcommunica  fulminata  contro 
a Federico , & Ottauiano . Per  queflo  dunque  tanto  più  s' accefef  Imperalor 
contro  di  lui,& perciò  contro  quei  di  Milano , battendo  intefo , che  fauoriuano 
ad  Alefiandro  feopertamente  ; & perche  erano  efft  all'affedio  di  Carcano,  egli 
fopragmntoli  d'improuifo  talmente  li  cmfe  d’intorno , che  di  affediatori  cruen- 
tarono aflediati  ; ma  fatti  dal  bifogno  animofì,  & conchiufo  tra  loro > o di  mo-  1 1 6 1 
rire,o  di  liberarji  da  quella  flrette^ga,talmente  affai  fero  il  campo  est Umano, 
che  dopo  varij  flati  di  fortuna, che  bora  a gli  vni , & bora  a gli  altri  fi  dimo- 
flraua  fhuoreuole , rimafero  cffi  Vittorio  ft,  & lo  ifleffo  Imperatore  fi*  forcato  * 
fuggire,  & ritirarfiin  "Pania  ; doue  poi  accrefciuto  di  fàrge , per  efierli  f opra - 
giunto  joccorfo  «f  Alemagna,  fece  in  vn  configlio  generale  rifoluerfi , che  Mi- 
lano non  debellare , ma  eflirpar  fi  douefse  ; prefupponcndoft  che  rouinata  così 
popolo  fa , abondante,  & forte  città  di  Lombardia,  niun'  altra  d’Italia,  ni  alcu- 
no de' fautori  d'Alefsandro  batterebbe  più  ardire  di  moflrarft  contrario  all" e- 
ditto  Imperiale.  Con  qttefla  conchiufione  pafsò  Federico  a quellimprefa,e  cin - 
fe  <C  ognintorno  quella  città , perciò  che  ben  conobbe,  che  per  altra  vìa  non  era 
egli  per  impatronirfeneffe  non  per  lungo , & flretto  afsedio , che  le  fufse  fatto. 

Diede  dunque  ilgttaflo  a tutte  le  campagne  per  quindici  miglia  d 'intorno , tra- 
mò tacque  ,fpe7jp  molini , & macine,  & fece  tutti  quei  mali,  che puote  ; ma 
gli  auuenne  vn  giorno,  che  in  vna  fcaramuccia  fiera , feguendo  egli  t ma  ala  de 
caualli  leggieri  de'  nimici,che  fi  era  verfo  la  città  riuoltata  per  ritirar  fi, & co- 
battei,  do  gagliardamente  con  quelli , fù  a lui  folto  il  cauallo  ammalato , onde 
per  queflo, per  ritrouarfì  anco  ferito, mancò  poco, che  non  fufse  fatto  prigio- 
ne ; ma  rimefsofì  fopra  vn’ altro  cauallo , & faluatofi , pieno  d’ira  giurò  poi  di 
vendicar  fi  in  maniera  di  queflo  fatto , che  Milano  ne  baucrebbe  battuto  eterna 
memoria  di  lui,  & così  rifanato  che  fù,propofe pregi,  dignità,  & fauori  a tutti 
i fuoi  Capitani  fc  preflo  procurafsero , che  egli  di  quella  imprefa  ne  confeguifse 
il  fuo  intento.  Per  queflo  fù  ordinato  di  darle  vn  generai  afsalto , & fi  diede  an- 
co , ma  non  follmente  fù  da'  Milanefi  foflenuto , che  anco  furono  gli  Imperiali 
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sformati  a ritir arfi  con  morte  di  più  di  dua  mila  di  loro , & Federico  anco  per 
quello  allumano  più  il  campo  dalla  città , & accrefciuto  lo  [degno  deflinato  al 

1162  tutto  di  bauerla,  finalmente  pure  la  hebbe  rendendo/i  quelli  di  dentro  per  la  fa- 
me , & difagio  grandi  fiimo,  onde  non  fapeuano  come  poter fi  più  mantenerci. 

Hauuta  quefla  deditione , publicò  Federico  il  fiacco  vniuerfale , che  durò  dieci 
giorni , & permijfie  che  vi  faceffero  i fiuoi  ogni  crudeltà  in  vendetta  del  tanto 
danno, che  haueua  mentre  durò  quell' affedio  patito  ,&  fu  quafi  1 eflerminio  di 

1163  così  bella, & fòrte  città . In  quejlo  tempo  anco  Guelfo , a ni  haueua  i Impera- 

tor  fiottomejfia  tutta  la  Thoficana,  confi gnò  a fette  de’  fuoi  'Baroni  in  Feudo  fet-  Confidi  nel- 
te  Contadi  di  quella,  & raccolto  amoreuolmente  da  ‘Pi funi, & Luccbefi,sim-  Thofuna. 

patroni  di  tutto  il  loro  flato  ; doue  Inficiato  poi  il  figliuolo , che  Cjuclfo  parimen- 
te hauea  nome,  perche  vi  haueffie  ilgoucrno,egli  con  vn  numero  di  buoni  folla- 
ndo ti  per  le  valli  di  T remo  fie  ne  ritornò  ne'  fiuoi  paefi;ma  poco  doppo  Guelfo  ilgio 
uane , Inficiata  egli  anco  l’Italia  andò  contro  ad  Hugo  'Palatino  Come  di  Bri- 
gamia,  & di  phetia  per  alcune  difienfioni  nate  tra  loroflc  quali  finalmente  per 
opra  delC Imperatore ,doppo  diuerfi  danni  fkttifi , e dall' una,  e dall' altra  parte 
finirono , rimanendo  però  il  Come  bandito . Haucndo  (come  fi  diffie ) ottenuta 
l’Imperatore  la  città  di  Milano,  doppo  alcunigiomi  feti'  andò  con  l’antipapa 
Ottani  ano  a Diuione  C alleilo  f òpra  il  fiume  Fatto , che  diuidc  la  Francia  dal - 
Ì Alemagna, per  affettar  iui  il  Pontefice  Alcffiandro  al  Concilio,  ma  non  piac- 
que al  Papa  di  andarui  per  non  hauer  egli  tal  Concilio  ordinato  ; onde  l'Impe- 
ratore per  quello  tanto  maggiormente  / degnato , partendo  ver  fio  1 Alemagna , 
per  alcuni  fiuoi  affari, mandò  in  Italia  Ottauiano , con  promeffa  di  quanto  pri- 
ma fieguirfo,&  di  porlo  al fteuro  nella  fede  ‘Pomificaie  di  Roma-,  Ma  ne  aitite- 
ne ad  Ottauiano , che  giunto  a Luca  venne  a morte,  fiuccedendoli  a nome  degli 
Imperiali  Guidone  da  Crema, Pafcal nominato-, nel  medeftmo  tempo,  che  fien-  PaCchale  iati 
do  in  Homa  morto  Cjiulio  Veficouo  Pr  endlino,  che  era  Vicario  in  quella  cit-  papa. 

Il6  f tà,&  f arrogato  in  fino  luoco  Gioitami  Cardinale, operò  talmente  co  fluì,  & con 
la  prudentia,  & con  doni,  che  tirò  a fituor  di  Aleflandro  la  maggior  parte  del 
popolo  nomano ; per  modo  che  pubicamente  fù  deliberatole  fi  doueffe  richia 
mare  a Bpma,doue  anco  egli  venne, & fù  honoreuolmente  raccoltoglieli' arri- 
uo  di  alcffiandro  tutte  le  città  di  /tuia  ne  fecero, & pentirono  grand' allegre^ 

%a,&fi  collegarono  in  vno  la  maggior  parte  di  quelle , la  qual  nuoua  peruenu- 
ta  che  fiali  orecchie  deli  Imperatore, tutto  ripieno  di  colera  colfuo  efferato  ri- 
tomoffì  in  Italia  per  la  via  onde  n’uficì  poco  auanti,&  giunto  nel  Vinitiano  de- 
liberò fieguir  prima  l'imprefia  contro  il  Papa , & così  paffuto  il  Pò  fi  diflefe  sù 
quel  di  Bologna, (filando  il  fecondo  Antipapa  a Luca)&  s' incarnino  verfio  An-  Ancona  prefa 
cona , alla  quale  ponendo  Ì ajfedio  fe  n’impatronì  finalmente -a . Quitti  intefie  dl11' 

Il  66  come  il  Paleo  fogo  csfmbafciatore  dell  Imperator  Greco , era  venuto  a Roma  wc  * 
ad  Aleff andrò  a promettergli  danari , & aiuto  di  gente  contro  di  lui  bafleuole, 
co'l  voto  di  tutti  i Greci  nelle  cofe  della  religione , fie  gli  parca  di  vnir  infieme 
lOrientalet&  l' Occidental  Cbiefat&  Impero  già  di  nifi  ; le  quali  nuoue  gran- 
demente^» 
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demente  pofero  il  centrilo  a partito  a Barbaroffa,  ancorché  fapeffe  come  il  ‘Pa 
pa  b aliena  al  Psicologo  rifpoflo  di  non  voler  ricongiunger  quello , che  con  tan- 
ta induflria  i fuoi  Maggiori  baucuan  diuifo;  T uttauia  trattenendoli  /’ Impera- 
tore in  Ancona,  ft  rifolj'c  pure  di profeguir  il  fuo  intento  , & mouendo  quindi  il 
campofe n'andò  a Romagna  non  vi  trouò però  il  Papa;pcrciocbe  faputaque-  j 1^7 
fta  fita  rifolutione, ritirato  fi  nel  Palladio  prima,  la  notte  poi  nauigò  ad  Hotìia, 

& di  là  su  le  galee  del  Re  Guglielmo  fi  fece  portar  a Gaictta,&  poi  a Beneuen- 
to.  Federico  fermato  ft  in  Roma  poco  vi  dimorò,  perciò  che  fu  forcato  partire 
per  vna  pefìe  crudeUljima,che  vi  fopragiunfe,  per  la  quale  anco  gli  morirono  il 
t'efcouo  di  Colonia principal  autore  di  tutto  lo  fcifma,i  Vcfcoui  di  Spira, di  Ra 
ttjpona,&  di  SPragajl  t'erdenfe , & il  Lcodienfe,con  Friderico  Duca  di  Sue- 
uia,&  parimente  guelfo  il  gioitane,  & Berengario,  & Henrico  Conti  con  al-  1 16  S 
tri  molti  di  pregio, morì  anco  a queflo  tempo  l Antipapa  guidone, ma  fu  in  fuo 
luogo  da  fedìtioji  creato  Gioitami  Abbate  Sermienfe  Cardinal  di  ‘Pannonia 
coi  nome  di  Calijlo . Era  morto  per  auanti  "Baldovino  quinto  Re  di  Giemfa- 
lemme,  & fucccffoli  Almerico  fuo  vnico  figliuolo , quefh  veduto  che  non  vole- 
vano gli  Egitti j pagarli  il  j olito  tributo, adunato  vn' cffcrcito  pafsò  a danni  di  lo 
ro,&  [operata  vna  gran  moltitudine, che  f egli  era  oppofla,mentre procurala 
di  paffare  più  oltre  gli  Sgittvf  tagliati  alcuni  argini  del  7\filo  talmente  s innon- 
dò quel  paefe,che  fu  forgato  Almerico  di  ritener  fi  di  pafsarepiù  avanti.  rJMx 
l' anno /iguane  eflendot  Egitto  affollato  da  S ir  acino  capitano  di  Nor  andino 
Turco, mandò  quel  Re  a dimandar  foccorfo  ad  Almerico , promettendoli  non 
pure  il  tributo  [olito, ma  molto  di più.&  quanto  gli  fuffe  da  lui  impofhfpe r que 
fio  pafsò  Almerico  a difefa  fua , & alìrinfe  veramente  Stranito  a par  tir  fi,  Cr 
defifler  dall' incominciata  imprefa,  che  era  di  già  in  buoniffima  parte  incamina 
ta,&  auuerme  anco  che  t ifieffi  giorni  fu  Nor andino  co'  fuoi  rotto  da  alcuni  va- 
lorofi  guerrieri , che  dall'  Aquitama  erano  paffati  in  pelegrinaggio  per  vi  filar 
la  terra  Santa . Ter  quello  adirato  Norandino,  & difpofio  di  vendicarft  ,ri-  1 169 
fatte  le  forge  pofe  l'afsedio  d’intorno  vn  caflello  de'  Cbrifliani  prefso  ad  '^An- 
tiochia, dove  fendo  pafsati  per  liberarlo  con  le  lor  genti  Boemondo  'Trencipe  di 
Antiochia,  C domano  pr e fidente  in  Cilicia  per  llmperator  Greco, & Timo 
Prcncipc  de  gli  ^Armeni , attaccatoli  vn  fatto  d'arme,  ne  rimafe  fuperior  II 
Turco  con  grandiffmo  danno  de'  noflri,&  prefa  della  maggior  parte  de'  pria 
cipaU.  Et  fu  l'anno  medeftmocbt  l’Imperatore  Federico  ritornato  in  (ferma- 
nti bebbe  per  fucceffione  tutto  lo  Flato  del  ‘ Duca  Federico  di  Rotemburgh  fuo 
fr atollo, & Guelfone  fuo  parente  per  vna  fomma  di  danari  gli  cefse  anco  il  Du 
calo  di  Spoleto , il  Marehefato  di  Tbofcana , & il  Principato  di  Sardegna  ; 

& parimente  Rodolfo  Conte  tafeiò  l'Imperatore  berede  di  tutto  il  fuo.  Per  que 
fio  concefse  Federico  ad  Alberto  Contedi  flafburg,  ebebaueuain  moglie  vna 
figliuola  del  Conte  Rodolfo, il  Contado  T ùricenfe , & altre  cofc  ; & come  vo- 
gliono alcuni, 0 fecondo  altri,  come  [opra  dicemmo, diede  ad  Vladislao  Duca  di 
Homi  il  titolo  di  Re.  Z echio  Croatino  nato  di  nabli [angue,  ne'  tempi  avanti 
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hauendo  vn  fuo  nimico  occifo , per  tema  de'  parenti  del  morto,  fe  ne  fuggì  ridu- 
cendo fi  in  quella  legione , oue  bora  è la  Bohemia , che  era  allhora  incolta , & 
vegra , & ini  fi  fermò  ad  babitare , e ne  diuenne  in  pochi  giorni  commodo , & 
ricco  ; la  qual  cofa  hauendo  intefa  Leche  fuo  fratello , paffato  ancor  egli  in 
quelle  parti , fi  fermò  invn  piano  iui  vicino , &perche  ncllalingua  Schiatta 
“Fole  vuol fignificare  co  fa  piana , fu  queUaparte  poinominata  'Tolonia.  Qui- 
vi accrefcendo  più  ogn’  boriti  ricchezza,  & genti,  s'allargarono  quei  di  Le- 
ebe  abbracciando  la  Rttfaubì.i , la  Pomcranìa,  & la  Caffubia;  & quei  di  Ze- 
chio  occuparono  la  Morauia,  & la  Lufatia  fcacciatine  i lor  primi  babitato- 
ri . Morto  poi  Zecbio  fu  eletto  in  'Prencipedd  Bohemi  Craco  huomo  di  gran- 
de autorità  tra  loro , & che  goucrnò  bene  il  fuo  popolo,  & ilqualc  lafciòalla 
morte  tre  figliuole  'Brcla,  T erba,  ( che  era  Maga)  & Libuffa-, . Qucfla  Li- 
buffa  fapientementc  reffe  molti  anni  i Bohemi , ma  gridando  loro , che  non  era 
bene  di  efiert goucrnati  da  vna  donna , lei  fittili  convocar  infieme, commandò, 
che  poflo  in  ordine  il  fuo  cauallo  lo  lafciaffero  da  sè  andare , oue  voleffe,  & che 
effi Seguendolo, quando  lo  vedeffero  fermato  avanti  ad  vn  huomo , che  fedefie 
mangiando  f opra  vna  menfa  di  ferro , che  quel  tale  conduccffcro  a lei , per  che 
donata  efferle  marito , & lor  fignore . Fecero  i Bohemi  quanto  fu  lor  commef- 
fo  ,&  il  cauallo  fi  fermò  dauanti  ad  vno  arratorc , per  nome  'Primis lao , il 
quale  riuolto  il  vomcro  dell'aratro  fopra  quello  mangiaua , onde  effi  veduto 
verificarft  la  predition  di  Libuffa,  quello  conduffero  a 'Praga , dove  prefa  in 
moglie  Libuffa  fi  fc  Signor  di  Bohemia , & primo  cinfe  quella  città  d'argine , 
& di  muro . tJAlorta  Libuffa , vna  delle  fue  dongelle  per  nome  Valafca,  di 
fiirpe  delle  Amagoni,  & giovane  di  grand' animo  cominciò  a congiurar  contro 
gli  huomini,  & efsortò  le  donne  ad  ammagjare  i mariti,  i fratelli,  & i figlino- 
li, & feco  ridar  fi  fuori  della  città,  perche  ballerebbe  ella  fitto  sì , che  farebbo- 
no  effe  impatronitefi  di  tutto  quel  Regno  ; Sffequirono  vna  gran  parte  il  prò  - 
poflo  mandato , & fitto  vna  mafsa  di  donne , l'otto  la  feorta  di  Valafca  con- 
feguirono  contro  gli  huomini  di  molte  & fcgnalate  vittorie , talmente  che  di 
breve  fi  affettava  l'eflerminio  totale  del  fefso  virile  ;ma  Primis  lao,  che  era  aflu 
tiffimo  fcrifse  a lralafca,ifcufandoft , che  contro  il  fuo  volere  fi  fufsero  contro 
di  lei  moffi  i Bohemi  con  l'armi,& che  egli  la  teniua  in  luoco  di  figliuola  ; onde 
che  hauendo  Ini  bauuto  da  vna  donna  il  Regno , bora  che  era  in  vecchiezza  in- 
tendeva parimente  quello  riconfìgnar  ad  vna  di  fefso  fimi  le  feminino , & per 
quello  che  venifse  nafeof  amente  a lui , perciò  che  le  batterebbe  dato  in  fuo  po- 
tere la  roccba  di  Vifegrado , di  onde  fi  haucrebbe  poi  potuto  ella  di  fàcile  impa 
tronirfi  del  Regno . 'Da  quella  e fsort ottone, & off  erta  mofsa  Zalafca, credendo 
che  così  fufse  in  ejfctto  vero,fe  n'andò, ma  in  vece  di  batter  la  fortezza , fu  ella 
con  tutte  le  compagne  da  Bohemi  imbofeati , crudelmente  occifu, . Regnarono 
dunque  nella  'Bohemia  con  titolo  di  Duchi  primieramente  Z echio , dopoi  Cra- 
co, indi  Primislao  padre  di  Tifimi  slao , che  gli  fuccefse,  huomo  vile,  & tardo 
di  ingegno  ,onde  più  cura  ei  pofefempre  nello  viuer  la[ciuo,&  con  le  meretrici, 

r che. 
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che  nel  gouemo  del  Regno  ; lafciò  Mnata, pur  fuo  figliuolo , a cui  venne  dietro 
V orcio,  ilejuale  abbruggiò  la  Bpcca  di  Lupnica,rouinò  Bettouia,con  Vatter or- 
ni ogni  cofa,&  fcorrendo  molte  volte  fiè gran  danni  a’  Moravi,  a'  S afoni,  & a 
gli  Munij,  chefoleuano  molcfìar  la  Bobemia . Lafciò  Vinslao,  & Vratislao, 
quello  Signore  di  Praga , & di  'Bobemia , & quello  del  Prencipato  Lucenfc, 
che  dopoi  T accnfe  è flato  detto.  Nacque  di  Vinslao  Crcgpmislao, chiamato  Ne 
clam,efempiofmgolar  di  vihà,&  di  paura;  per  la  qual  cofa  il  Zio  Vratislaot 
con  fperanga  di  acqui flar  la  B obemia , li  andò  fopra,  & bauendone  confeguite 
Vr«isbuia_j  alquante  vittorie  edificò  tra  i due  monti  Mecbia , & Pubecbia , vna  città , cui 
Shi  "difilli.*  dalfuopofe  ilnome  diVratislauia , & bramo fo  di  vedere  la  riufcita  del  nego 
c le  1 caia-  ^ fatta  nuoua  guerra  bandire, mandò  intorno  tra'  fuoifudditi  vna  fpada,con 
pena  capitale, che  tutti  coloro,  che  diflatura  arriuafero  alla  lunghezza  di  quel 
la,  douefero  ficco  vnirfì  alla  guerra;  & volle,  che  i Baroni  portafero  f arame- 
ri,e falconi, e fimili  vcelli  rapaci,  dicendo  voler  paficergU  di  come  bumana,  per 
Notabile  ri  fo  cj^  cf,e  nonf,  mouea  per  altro  fine, che  per  fare  tagliata,  & commandò  che  non 
guèrra'.  ' " doueJTe  riguardar/i  ad  alcun grado, nè  a che  età  fi  volejfie,machefiofleroindif- 
c ' ferentcmcnte  tutti  quanti  ammalati . *JMa  vi  auuennepoi  in  contrario,  che 
rimafie  V ratislao  morto,  e J confitto  co’  fiuoi  ; tutto  che  molti  dicono  che  fàcefi- 
fie  talfhttionc  Vratislao  figliuolo  di  efo  Vratislao,  & non  il  padre,  & forfè  a» 
co  con  maggior  verità.  A Cregomislao  venne  dietro  Hoflinitio , detto  Noflri- 
Borfìuoglio  « da  alcuni , fuo  primogenito , & a coflui  Borfiiuoglio  fino  figliuolo , che  primo 
in  Bohemia  abbracciò  la  religion  Cbrifliana,  batteggiandofii  con  la  moglie  Lumilla,  e molti 
rr‘n"?fi  & della  fiua  gente, per  le  mani  di  Metodio  Arciucfcouo  di  Morauia  tanno, (bean- 
ti uno.  fo  alcuni  895.0  fecondo  altri  900.  per  quella  fiua  matafione  di  fide  da  alcuni 
de’ Bohemi  grandemente  odiato,  andò  in  Morauia,ma  dopo  dieci  mefii,reuoca - 
toji  tornò  nel  fuo  Regno,  doue  in  ‘Praga  fi  edificare  vna  Chic  fa  ad  honore  del- 
la Beata  Vergine,  & per  far  vita  quieta , riducendofi  a viuere pomatamente, 
lafciò  il  governo  dello  Stato  a Spitigneo,  il  quale  dimoftrandofi  crudele  contro 
a’  Cbrifliani,  mentre  vn  dì  toma  al  palagio,  fiopraprefioda  vn'  accidente  fi  morì 
in  pochi  giorni,  rimanendo  la  Signoria  ad  Fratislao  fuo  fratello , che  fie  bene  fi 
alquanto  verfio  i Cbrifliani  favorevole, & fece  edificar  vna  Cbiefia  a' Beati  Me 
todio,&  Conilo, morti  a quei  tempi  in  Roma, tuttavia  bebbe  la  moglie  Dabro- 
1 lima  crudeli (fi ma,  & nemici f ma  al  nome  Cbrifliano,  onde  fece  occidere  cru- 
delmente la  fiua  fiocera  Lumilla,donna  di  vita  efemplare,  & l'iSlefio  anco  corri 
mifie  contro  il  fuo  proprio  figlimi  primogenito  Venceslao  nominato,  doppo  che 
era  fuccefo  nel  Ducato  a fuo  padre,  favorendo  a Boleslao  fecondogenito . 
San  Venti-  quello  Vencislao  dicono , che,  e fendo  da  Lamilla  fua  aua  Cbriflianamen - 

ilao . te  allevato , rinfili  molto  da  bene,  & efemplare  nel  Mondo,  a tale  che  anco  vi 

vendo  faceva  opre  miracolofe , & dopò  morte  meritò  di  efiltre  poHo  nel  Cata- 
logo de  S anti  Martiri . Ni  molto  poi  Dabronr^ga  in  caligo  di  tanta  fcelera- 
teega  fit  iui  in  publico  dalla  terra  miracolofamente  tr angolata,  e fepolta;&  Bo 
kslaojopraprefo  da  vna  grave  infirmitàfi  morì  malamente tb  attendo però  pri- 
ma-» 
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ma  fottomcfsofi  con  la  Bohemia  all'  /mperator  Otbonc . Succcfsc  doppo  lui  in 
quel  Ducato  Boleslao  fuo  figliuolo, che  meritò  il  cognome  di  Pio, per  battere  co 
■gelo  di  grandiffima  religione  eretto  in  Bohemia  venti  Cbiefc  bonor ale. 'Ter  in- 
giurie a lui  fatte  da  Mecislao  Re  di  'Polonia , moueitdoft  contro  bti,efpugnò  la 
cittì  di  Cracouia  , tir  la  prefe  anco , con  altri  luoghi  ; ma  fu  ritolta  al  fcgucntc 
fuo  fuccefsore  Boleslao  III. che  fcco  anco  perde  inficme  la  jlefsa  città  di  Praga, 
& la  Fortezza  di  Vifegrado;Cl(quel  che  è peggio)gli  furo  anco  ambedue  gli  oc 
chi  cauati,rimancndo  in  colai guifa  la  ' Bohemia  tributaria  al  Paiono,  (fiaromi 
ro  fu  poi  Duca, figliuolo  di  Boleslao, buomo  fempliee,  & cbe,ingannato  da  i po 
poli  Ferfomenfijù  códotto  in  vn  bofeo,  & legato  ad  vn  albero  per  cfser  mo  rto 
faettando,ma  co' l giungerai  alcuni  de’  fuoi  Bohemi, fu  ritolto, e liberato.  Fu  poi 
prefo  colf  ratei  Vdalrico,&  rilafciato  con  conditione,cbe  ogni  anno  egli  madaf 
fé  al  toro  Re  vn  certo  tributala  qual  co  fa  dijfiacendo  poi  al  fratello, & non  vo 
laido  afsentirui,  venne  a tanto,  che  adirandofi,fb  Vdalrico  a lui  cattare  ambi 
gli  occhi , tir  fi  introdufse  in  lo  italo , la  filandolo  a Tredislao  fuo  figliuolo,  an- 
co nomato  Begctislao,cbe  fu  il  primo  Marchefe  della  Morauia,  tir  combatten 
do  co'  Poloni  confeguì  gran  vittoria , mandandone  a vender  di  loro  prigioni  in 
Ungheria  molte  migliaia,&  faccheggiò  la  Slefiaja  Vratislauiaja  Pofnania, 
tir  Cjnefna,  con  alt  ri  luoghi,  che  pofe  a ferro,  & a fuoco , riportandone  feco  vn 
gran  theforo,  & tri  laltre  cofe  vna  croce  d'oro,  che  pefaua  e racemo  libre,  che 
poi  pofe,con  altre  reliquie,  che  leuò  a motte  Cbiefe,  nella  cathedrale  di  'Praga. 
Hcbbc  per  quefia  caufa  guerra  coni /mperator  Henrico  III.  & lo  fece  anco 
fuggire ; indi  mouendofi  per  acquietar  lungheria , fopraprefo  da  un  ardenti  (fi- 
ma  febre , ordinando  fuccefsor  Spitigneo  fuo  primogenito  nella  "Bohemia  , tir 
tra  gli  altri  diuidendo  la  Morauia  , venne  a morte . Scacciò  quello  Spitigneo 
dal  fuo  domino  tutti  gli  Alemani,  & fino  la  flefsa  fua  madre  (fiudita , che  era 
figliuola  dell'  Imperatore,&  fatti  chiamar  i prencipali  di  Morauia , fece  porli 
con  due  fttoi  fratelli, Corrado,  tir  Othone,  in  prigione,  fuggendo  il  tergo  in  Un- 
gheria,nominato  Fratislao,cbc pero  fé  tomare,c  a lui  fuccefse  in  lo  Stato.  Ucb 
bc  coltiti  guerra  grande  con  Boleslao  I/.Redi  Polonia,  ma  finalmente  fi  rapa- 
cificarono  infteme,con  far  anco  paretaio  tra  loro-, ritornò  la  Morauia  a i fratelli 
Corrado, & Othone, che  egli  fé  liberare, & la  difefe  anco  a loro  contro  il  Mar 
chefe  Leupoldo  d'Auflria,chcpafsòafarlc  danno,  & pafsato  a Magonga, do- 
tte erano  conuenutigli  altri  Prencipicon  P /mperator  Henrico  llll.ju  colcon- 
fenfodiogn'unodiclnarato,&  nominato  primo  Redi  Bchcmia,  fottopuncndoli 
anco  la  'Polonia, la  Slefiaja  Lufatia,  tir  la  Morauia , ma  finalmente  cadendo 
egli  da  cauallofi  morì,fuccedcndo  il  fratello  Corrado, ma  però  non  col  titolo  Re 
gio,  ma  di  Prencipe  folamente,che  morì  il  fettimo  mefe,  & gli  fìt  dietro  Otho- 
ne,che  pur  gli  era  fratello, ma  fu  morto  da  Sobieslao  fuo  germano;  fuccedendo- 
gli  nel  Prencipato  Bratislao  figliuolo  di  Fratislao,che  nel  tempo  del  padre  ba- 
utta pugnato  con  vittoria  contro  a'  Safsoni , ma  nel  fine  da  Loreco  Ferfouien- 
fe  cacciando  fu  ferito  con  vna  facetta,  & occifo:  lennegli  dietro  fuo  fratti 
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Boleslao , che , fedutto  da  Sbigneo  Tolaco  baflardo , moffe guerra  a Poloni  , 
ma  pentito  fi  tornò  verfo  cafa,onde  i Toloni  difdegnati  per  quefio , ne  gon- 
fiarono la  Mora\ti<u> . Fù  dopoi  "Boleslao  diacciato  da  Suatoplugo  fuo  ger • 
mano , ma  morto  quel  quafi  fubito , fi  tornò  egli  in  T roga , doue  accufato  de 
V Ladislao  fuo  fratello,  fù  ferrato  in  prigione, ma  rilafciato  in  fine  per  le  pre- 
ti dell  Imperator  Henrico  feflo , con  conceder  figli  vna  parte  della  Bohemia  , 
ma  con  tutto  ciò , temendo  il  fratello , egli  pafsò  ad  habitat  in  rPolonia-> , 
"Boriuorio  fuo  fratello , chiamato  da  Pladislao  per  collega,  feco  infieme  fh 
Duca , e Trcncipe  di  Bohemia , ma  temendo  de'  fuoi  propri j fi  pafsò  in  Un- 
gheria , & così  Vladislao  fol  rimafein  quello  fiato . Storto  quefto, tutto  che 
lafciaffe  figliuoli,  hebbe  il fuo  luoco  Sobieslao  ,cbe  fi  porre  co'  nepoti  molti 
ancode'  "Baroni  principali  in  prigione;  ma  fra  pocoegli  mancato,  Vladislao 
Vladwlao  Ce-  vno  de’  detti  fuoi  nepoti , & deli’iflefio  nome  del  padre , Irebbe  quel  grado , il 
tondo  Re  de’  quale  militando  (comeidetto)inaiutodi  Federico  "Barbarojfa  per  lo  valore 
Uohenù.  merito  di  effer  fecondo  coronato  come  Re  de'  Bdhem . Fece  egù  fabricare  il 

ponte , che  congiunge  Praga  uecchia  con  la  noua , fopra  vintiquattro  archi  di 
marauigliofa  betlegja-> . Sentendofi  hoggimai  vecchio , fi  creò  fucceffor  il  fi- 
gliuolo Friderko  fernet  faputa  dell' Imperatore , per  la  qualcofa  egli  /degna- 
to, gli  prepofe  Sobieslao  ; ma  dopo  cinque  anni ,f cacciato  da'  fuoìpr opri^pur 
fucceffe  Ftiderico , & dopo  quello  Corrado  nipote  per  Leupoldo  figliuolo  del 
già  Duca  Corrado  fratello  d' P'ratislao  ; il  quale  tornando  di  Gierufalcmnte  , 
acne  era  p affato  alla  guerra  con  l' Imperator  Federico,  hebbe  vn  giorno  la  no- 
mila della  tnalatia  di  Federico , l’altro  della  fua  morte , & il  tergo  , che  fof- 
fe  egli  fiato  eletto  a quel  principato . c utilità  coni’  Imperatore  contro  a Don- 
eredi  Redi  Sicilia , & trouandofi  nelt affedio  di  Napoli,  per  la  pefte  more 
infume  con  molti  altri  principali , & di  diuerfe  qualità , che  patirono  lifleffo 
perniciofo  in  fin  fio,  [accedendogli  Henrico, detto  anco  Bifetislao fratello  di  D La- 
dislao ,ch  e era  prima  flato  l'efcoiio  di  Praga,  & quindici  anni gouentò  il  tem- 
porale,& lo  fpirituale . Morto  lui  venne  dietro  Fencislao  fuo  fratello, il  quale r 
piu  per  forza , che  altrimenti  gouernando , fù  [cacciato  da  Primislao  Othoca— 
io  ; & tutti  qitefìì  far  chiamati  con  il  nome  de  Prencipi,  o di  Duchi , o perche 
con  violentia , piùche  ragioncuolmcnte , reggeffero,  o perche , fecondo  il  privi- 
legio dell' Imperatore , non  furono  coronati  ,&  fagrati.  'Trcmislao  dunque 
figliuolo  di  tladislao , doppo  haucreper  la  vittoriane  acquiilò  contro  a Cor- 
rado fuo  germano  in  fauor  del  frarcl  Federico  guadagnatoli  il  nome  di  vin- 
Fremislaoter  titorc , fù  [aiutato  come  ‘Trencipedi  Bohemia  dopo  Vencislao,& anco  poi 
70  R e de’  Eo-  cme  Re  corona[0  m JMagonga , tergo  che  otteniffe  quel  grado , che  per 

Kcmi  * hauer  dopoi  foccorfo  ad  Otlìon  quarto  Imperatore  contro  a Filippo , col  di- 
portaci egregiamente,  fù  O thocaro  chiamato,  quafi  caro  ad  Othone  ; die- 
tro a quefio poi  feguirono  coniltitolo  Regio Vuenceslao,  Othocaro  ,Vuen- 
ceslao  ,vn' altro  Vuenceslao,  Rodolfo  figliuolo  dell' Imperatore  Alberto  p 
che  prefe  in  moglie  Hclifabetta  relitta  di  Vuenceslao  t Henrico  Duca  dclU-, 
f Corintia > 
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Carìnìia,Giouanrii figliuolo  di  Henrico  fettimo,  Carlo,  Vuenceslao, Sigifmon- 
do, che  fù  anco  Imperatore,  Alberto,  Ladislao , Geòrgia  Pogebracio  , Ftadif- 
lao , Ferdinando  d'Aufiria  fratello  di  Carlo  V.  Imperatore , Mafjimiliano  fi- 
gliuolo di  Ferdinando , & Rodolfo  fecondo  Imperatore , che  hoggidì  anco  re- 
gna-». Hora  tornato  Federico  nella  Germaniafcome fi  riffe)  cominciò  vn  po- 
co a refpirare  la  mifera  Italia,  & rifatta  la  città  di  Milano  cingendola  di  forti 
mura, la  maggior  parte  degli  Italiani  diedero  principio  a nuoue  congiure  con - Congiure  cS- 
troa  Federico , inuitati  anco  a quello  dall  Imperatore  de  Cj reci  ; onde  poflc  in-  tro  di  Federi- 
/teme genti  fi  pofero  a perfeguitar  gli  Alemani,e  gli  vffidali  di  Cefarc,  che  egli  co  • 

X 1 7 1 baueita  lafciatiper  lusdiccnù  in  diuerfi  luoghi,  & città . tJMa  fri  falere  cofe 
che  fecero  quei  popoli,  & fpecialmcnte  i Milane  fi , fi  diedero  a far  fi  forti  con- 
tro il  Marchefe  di  Monferrato , che  a gran  parte  del  Piamonte  dominatta,  cr 
contro  il  Marchefe  Malafpina  potente  ne'  Adonti  della  Liguria , onde  perciò 
ne  fabricarjno  vna  città  molto  bella,  et  forte  fopra  il  fiume  T anaro,ncl  luogo, 

II71  che  nel  tempo  de  Romani  s'addim  andana  Poueretto,  vicino  alla  via  Emilia 
fra  Afii , e T ertona  ; il  qual  luogo  da’  primi  Ce  fari  fu  già  detto  Cefarea , preffo 
ad  otto  antichi  Caflellotti  de'  popoli  allhora  detti  Stacilicafi , che  confinauano 
co  rBauani,hoggi  chiamati  quei  di  Bafjignana,in  quel  tempo  detta  Augura, co 
me  per  li  ferini  de'  due  Meruli , & per  Gafparo  Sugati  s'approu.t^.  Inalbata 
quella  nouclla  città  d'un  commuti  parere  fu  chiamata  Alefsandria,  dal  nome, 

& dall'  aufpicio  delfommo  Pontefice  Alcfsandro . Afa  perche  i Pane  fi  fi  Cre- 
monefi,  & altri  fautori  di  Federico  laaddimandattano  per  derifione paglia,  fu 
poi  anco  isfleffandria  dalla  paglia  nominata-».  Prouocato  dunque  Federico  AleiftndrU 
H7J  pafsò  la  quarta  volta in  Italia  fàuorito  da effo  <J\C arche fe di  Monferrato, & dalla  pigli* 
nello  fmontare  rouinò  Sufa,  & tuolfe  Aiti  per  forga , & fenga  indugio  venne  edificata. 
poi  fopra  Alefsadria  ; ma  combattendola  indarno, fu  sformato  doppo  otto  mefi , 
che  vi  fiele  all’affcdio,partirfi;  imperoche  Henrico  Duca  di  Safsonia  fuo  nipo- 
te prefa  occafione  dalla  cfcommunica  fi  era  partito  da  lui.  Lo  feguì  l Imperato 
refluo  al  lago  di  Como , dr  lo  pregò  con  ogni  bumiltà  a no  voler  abbandonarlo, 
tr  talmente  fi  ridufse  Federico , che  volle  gettarfeli  a piedi,  manongli  fidai 
Duca  permefso,  tutto  che  vno  ilc’fuoi  affidali  per  nome  giordano  al  Duca  di- 
ceffiefiafciate  pur  S ignore  che  la  corona  dell  Imperio  vi  venga  a piedi , poi  che 
vi  verrà  anco  di  breue  fui  capo . Veduto  f Imperatore  che fiaua  più  ogn'hora 
il  nipote  opinato  a non  lo  voler  aiutare,  pafsando  per  il  monte  di  (jioue  fi  tornò 
in  Alemagna , doue  publicò  il  Duca  Henrico  ribello  della  Corona , prillandolo 
II74  de  fuoi  ‘ Ducati , cr  concedendo  quello  di  Bauiera  ad  Otton  Palatino  di  Fuiti- 
lifpacb,& quello  di  Safsonia  a Bernardo  di  Anhaltfi  quali  diacciarono  Ilen 
rico  per feguitandolo  fino  a Brunfuich , doue  egli  fi  fermò  con  la  fua  dcfccnden- 
tia,&  vi  ha  dominato  fino  a noflri  tempi . Si  cominciò  poi  a trattar  di  nuouo 
lapacetrà  il  Pontefice,  & l Imperatore,  ma  non  fi  effendo  potuto  fare  alcun 
profitto,  Federico  la  quinta  volta  per  i monti  di  Como,  & per  via  di  Coira 
città  hor  de' Grigiori ,fe  ne  ritornò  nell  Itaba,& giunto  frà  Legnano,  & 'Dai- 
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rago, terre  non  motto  lungi  da  Milano,  bebbe  alt  incontro  ì Milanefì,  co*  quali 
Federico  ger.  attaccata  la  pugna  perfe  Federico  l Imperiai  infegna,&  combattendo  nel  mag  1175 
aro  dacauaU  gior  sformo  de"  nimici  gli  caddi  fitto  il  cannilo  da  pià  parte  trafitto  ,onde  creisi 
do  i futa  che  fnfse  morto  incominciarono  a fuggir  e, & ne  bebbero  vna  grandif- 
ftma  rotta^ . Era  rìmafla  a Como  l Imperatrice , la  quale  credendo  per  qutjlo 
il  marito  morto  s’ era  veSlita  di  negro, quando  il  quinto  pomo  dopò  il  fitto  dì  or 
me fu  veduto  in  ’T  ama  Federico  fono , & fatuo , doue  convennero  anco  tutte  le 
reliquie  fparfe  de' fiuti;  Ne’  quai  giorni  fendo  la  nuoua  fipr agiunta,  che  Otko-  1x76 
ne  fio  figliuolo  era  da  Viniuam  in  mare  flato  fuperato , & prefi  ; molti  con- 
chiudevano, & fi  diceua  pubicamente, cbe patinano  gli  A ternani,  & altri fro- 
diti delt  Imperio  la  pena  de"  peccati  di  Federico,  perfegàtando  egli  di  quella 
marnerà  la  Cbiefa  Ternana; dalle  qual  parole  pre fi  animo  alcuni  Fefcoui , &• 
altri  Tr  dati, che  vi  fi  trovarono  Jecero  prottfro  all' Imperatore, che  fi  egli  non 
fèrapacificauacol  Papalobauerebbono  cffi  tutti  lafciato,  & procurato  oltre 
ciò,  cbc  da  gli  Elettori  fifse  vn' altro  in  fio  fioco  col  titolo  di  fmperator  creato. 
fDa  quefte  minaccie  riufeibib  fi  piegò  Federico  ad  acconfintire  alla  pace,  qual 
uolta  g£  fifse  ricbiefla,& a punto  ne  amtemte  la  giunta  a lui  del  figliuolo  Otbo 
ne  per  qutfro  effètto  ad  V indiani  lafciato,  onde  bauendo  l’animo  di  già  inclina- 
to^ pota  cofa  a lafcìarfi  col  figliuolo  perlaconchiufiondiefsa  pace  ridurre  a 
condùrfì  in  P'enetù^doue  era  anco  il  Pontefice  gii  paftato  nel  modo  che  bora  fi 
diri . Veggendofi  esile fs andrò  talmente  perfiguitato  dall  Imperatore  jtbe  non 
fapcuapiùin  qual  parte  potefse  cbiamarfi ficuro , poiché  [coprine  ogn' bora 
Alcfùdro  Pa  qualche  mona  tifìdia,rifolfe  finalmente  di  pafiar  a Venetia  ,&  così  fitto  ha- 
f>e  * V conia,  fallo  vile  giuntoti , s'accommodò  nel  monaHerio  di  Santa  Maria  della  Cariti; 

ma  efsenko  conofciuto  poi  davno  per  nome  Commodo,  fi filemiemente  dal  Do 
gè,  & dal  Patriarca  della  òtti,  & da  tutto  ilClero,  & popolo  allegramente 
raccolto, & allogato  nel  Palagio  ‘Patriarcale.  Indi  bauendo  mandato  all'Im- 
peratore Ambafiiatori  per  ottenir  la  pace,& per  quietarlo  col  'Papa, in  modo 
tede  fi  f degnò  fremendo  queUa  lorimbafciata,cbe  rifpofe  co  gran  coler a,cbe  fi  fi* 
bito  non  gli  donano  nelle  mani  il fuo  nimico,  non  filo  publiebarebbe  la  loro  Re - 
publica  per  mmiciffima  al  Sacro  Impero , ma  farebbe  egli  in  perfino  col  fuo 
e fioretto  mo fso  contro  Venetia  ,&  efpugnata  lab  aver  ebbe  piantato  ne'  luo- 
ghi publici  le  vittorie  fi  imprefe  dell  Aquile  Imperiali ; ne  altro  remedio  a tan- 
to mollar  proponeua , che  ritornando  alta  patria  procurafiero  di  a Iti  dare 
nelle  moti  il  'Pontefice • <jli  Ambafciatori  a tal  propoflabauendo  con  al- 
tretanto  ardire  per  nome  & del  Pontefice,  & della  Republica  dato  rifpoHa  t 
&■  protestandoli  anco  la  guerra , fi  tornarono  a dietro;  & efiofla  la  cofa  al  Se- 
nato, timoniera  fi  eommofie  ciafiuno , che  ti  vn  fitbùo  appreflatefi  trenta 
galee  ben  fornite,  & mandatene  parte  fingo  le  rltiere , per  non  efsere  afsedia- 
eì  di  vittouaglie  ,fi  difpofero  prontamente  alla  guerra^.  L'Imperatore  vo- 
lendo alle  parole  far  figtire  teff  etto,  armate  con  t aiuto  de'  Genoueft,  Jc 
fifoni,  tir  degli  Anconitani  ottantactique  galee,  & creatone  (jener  al  Capi- 
tano 
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tatto  Otbontfuo  figliuol tergo  genito  lo  mandò  contro  inimici  ; Il ebe intcfoji 
da  Venetiani , prepofto  a ciafcuno  delle  lor  trenta  galee  vn  Nobile  per  capo, 
&•  lo  fleflo  Doge  andandone  come  Generale  di  tutti , con  la  benedittione  del  Pa- 
pa, (dal  quale  anco  bebbe  vna  fpada  benedetta , con  obligo  di  portarla  perCa- 
uemre  innaffiti  a sì  ne'  dì  fi oleimi  a fimigliarrga  di  quello , che  offeruaanco 
l'Imperatore)  li  mandarono  arditamente  ad  incontrar  gli  Imperiali . Et  non 
furono  veramente  alluntanati  dal  lor  porto  cinquanta  miglia,  ebeveggendo 
verfo  loro  l'altra  armata  venire  ; il  Doge  animando  i fuoi  a feguitarlo  inucflì 
valorofamente  il  nimico , & così  fi  diportarono  in  vniuerfalmente  bene,  che 
rimanendo  con  vittoria  bebbero  anco  il  figliuolo  dell' Imperatore  viuo  ncllcs 
mani , & feco  lo  conduffero  in  Venetia  prigione , dotte  fu  qttcfta  armata  dal 
‘Pontefice , & dal  popolo  con  grandifjimo  trionfo,  & allegrezza  raccolto. 
Et  perche  fi  bebbe  effa  vittoria  nel  giorno  dell' tsffccnfione  del  Signor , 
il  Vapa  donando  al  ‘Doge  vn' anello  volle , che  con  effo  ffiofaffe  il  tatare , & 
così  in  fimil  giorno  i fucceffori  fnceflero , come  fuoi  difenfori , & propulfori 
di  quelli , che  lo  infettauano . Fu  Otbone  poflo  in  luoco  ficuro , ma  gouerna - 
to , & [erutto  fi  come  ad  vn  tanto  Trencipe  fi  acconueniua  ; doue  confi der an- 
dò con  quanto  torto  era  il  Papa  dal  padre  perfieguitato , fi  offerfie  di  concbiude - 
re  tra  loro  la  pace  ; & perciò  ne  ottenne  di  poter  fi  partirefgiurato  prima  di  ri - 
1177  tornare  a por  fi  pregione , fefufieroifuoi  efforti  col  padre  vani.)  Et  cofi  la- 
fidato  pafsò  al  padre , (come  fi  difje)&  vi  operò  talmente,  che  dcpoflo  ogni 
furore  fe  ne  venne  con  lui  a Venetia,  e [montato  s'auuiò  alla  Cbiefa  di  San 
Adarco , nell'entrata  della  quale  ritrouò  il  Pontefice , che  lo  afpettaua  hifieme 
col  Doge_j . lui  chinato fi  l'Imperatore  a terra  bebbe  dal  Papa  l'afjólut io- 
ne , dr  perdono  de  i fucceffi paffaii , & dicono  che  pofieil  Papa  l'un  piede  fio- 
pra  l'Imperatore  , mentre  gli  flaua  chinato  dauanti , & diffe  quelle  parole  del 
Salmo;  Super  afpidan , & bafilificum  ambulabis , & conculcabis  leonentj , 
<&•  draconem  : & che  baucndogli  rifpoRo  Federico  ; non  tibi  [ed  Tetro  : egli 
d'vn  [libito  foggiunfe  ; & mibi , & Tetro.  Et  così  drizzatoli /' Imperato- 
re , tolto  infieme  col ‘Doge  nel  mezjo  il  [ommo  Tontefice , [e  n'andarono  in- 
fieme  all' aitar  maggiore  ad  adorare  il  fantifjimo  Sacramento . iJAfentrc 
nell'  Occidente  tutte  auefle  cofie  [ucceffero , nel  Leuante  Almerico  Re  di  Ge- 
rufalcmmc , dopò  1 battere  [cacciato  dall'Egitto  Sir  acino  , venne  in  qual- 
che fufpctto  a quel  Re , H quale  mandò  perciò  a Nor andino  ricercando  di  feco 
pacificarli;  la  qual  cofa  ime  fa  Imeneo,  & perciò  moffo  da  giufio  [degno  fi 

preparò  dipaffar  con  le  fue  genti  in  Egitto , & così  oppugnato  Telufco  an- 
dò all' affedio  del  Cairo;  ma  hauendo  ilSoldano  offertogli  vna  gran  fomma  di 
danari  lo  induffe  a ritornar  nel  fi uo  Regno;  il  ebe  non  fece  gii  Sir  acino , perche 
da  Norandino  mandatoin  fioccorfoal  Saldano  , & intefo  che  fi  era  Almerico 
partito , onde  poteua  egli  fare  vnafignalata  imprefa , nulla  penfando  al  giu- 
fio , ne  all  boncfìo  , giunto  dauanti  il  Soldano  ìp  occife , & ne  confeguì  egli  dal 
Califh  il  grado  del  Sultanato , tutto  che  per  poco  tempo  lo  poteffe  godere  per- 

T 4 ciò 


Otbone  figli- 
uoldell'lmpe 
rjtor  prigion 
de'  Vinitiam. 


Il  Pipa  e l’Im 
peritor  pici, 
fiuti. 


Il  Soldino  oc 
cifo  dii  Siri- 
ano. 


Digitized  by  Googl 


S-ihJmo  . 


B.ildouino  il 
leprofo  Re  di 
©ierokléme. 


Saladino  roc- 
co da'Chrìftù 
ni. 


3 44  Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  di 
Càrdio. 


ciò  che  a pena  finito  tanno  fe  ne  morì  [accedendogli  Saladino  huomo  Hrenuo, 

& di  buoniffmo  ingegno.  Cofiui  fubito  ottenuto  quel  principato  andò  a ri- 
trottar  il  Cahfà  fuo  ftgnore , & fìngendo  voler  prillarli  la  f olita  riuerenga 
looccife  con  vnbaflone,cbe  f òtto  tavelle  feco  fi  haueua  meato  ; doppò  lui 
fece  anco  ammarar  tutti  della  fua  famiglia , arrogando  per  si  l'uno , e l’al- 
tro nome , & titolo  di  Soldano  , & di  Califà;  & offendo  l'anno  feguente  mor- 
to Nor  andino  fignordì  A lapia,  di  cui  rmafcvn  figliuolo , ma  in  età  pupilla- 
re , egli  pajjatoui  occupò  tutto  il  Regno  di  Damafco . CMorì  a quel  tempo  Al- 
merico Redi  Gierufalemme  ,&  gli  fuccefle  Baldouino  il  leprofo  fuo  figliuolo 
di  età  allbora  di  tredici  anni , onde  perciò  fi  diede  la  cura  del  Regno  a Rai- 
mondo Conte  di  T ripoli . Quefti  veduto  il  proceder  del  Saladino  che  haue- 
ua tenuto  nellimpatronirft  dèi  Regno  di  Damafco , & vdito  che  fi  prepara- 
ua  di  venir  anco  contro  a Cjierufalemme , fatto  vn' efferato  off  aitò  i confini  di 
Damafco ,& effendofegli  oppofto  Serufinddo  fratello  del  Saladino,  venuti 
a battaglia  furono  i Chrifliani  vincenti  con  gran  mortalità  de'  nimici  ; da  che 
moffo  Saladino  fitto  vn  potentiffimo  sformo , & venuto  contro  i nqflri  pref-  jjy$ 
fo  Afcalona  ne  hebbe  pur  la  peggiore ,& fu  aftretto  co'  fuoi  a fuggire,  & dicefi 
che  a pena  effo  Saladino  con  cento  a cavallo  fi  puote  faluarc;  ma  rifatto  t effer- 
ato il  feguente  anno, mentre  i noflri  confidati fi  troppo  della  vittoria  combatte- 
vano men  cautamente  di  quanto  faceuabifogno,furono  i Chrifìiani  rotti, & ri- 
mafe  da'  T urchi  prefo  Othone  di  Santo  Amando  gran  maeflro  de'  caualheri 
T emplarij , che  morì  l’anno  medeftmo  prigione . 'Per  quefta  vittoria  gonfia-  nqp 
tofiil  Saladino,  tutto  che  facefse  tregua , la  ruppe  anco , ma  fu  egli  con  ven- 
timila de'  fuoi  rotto  da  fettecatto  de"  noflri.  Ter  qiuflo  gran  danno  fi  ritorni 
Saladino  ne’ fuoi  paefi,  ma  effendo  di  vn' animo  troppo  grande,  & elicuato,  nè 
potendo  fiar  così  quieto  per  lungo  tempo,  fatte  maggior  forge, paffando  l Enfia 
te,  fe  n'andò  nella  Aiefopotamia , dove  s’impatroiiì  di  Edejfa  , & Canarini 
preclariffime , & di  tutti  i altri  luoghi  di  quella  Provincia , che  erano  folto  il 
dominio  del  fratello  di  Nor  andino.  Inte fa  il  Re  quefta  nuova , & che  era  Sala- 
dino pafsato  in  altre  'Regioni , giudicando  che  con  l'hauer  menato  feco  i falda- 
ti , fuffe  lo  fiato  di  Damafco  rimafo  con  poca  difefa , vi  pafsòegli , &ftprefe 
Zora  luogo  celebre  pofto  non  molto  lontano  da  Damafco  ,&  fattavi  quell* 
maggior  preda  che  puote  fette  ritornò  poi  in  Gierufalemme^.  Tra  quefti 
tempi  anco  Emanuel  fecondo  Imperator  di  Coftantinopoli  penfando  poterft 
fono  metter  e,  fienga  troppa  difficoltà,  la  T urchia, fatte  genti  pafsò  in  Ciltcia  , 

& quella  pofe  a fuoco , & rouina , indi  entrato  nell’  Afta  minore  ginn ft  a Cu- 
neo città  principale s . Haueua  il  S aladino  iui  la fidato  con  titolo  di  Soldano 
vn  certo  pernatione  Turco , quefti  con  dieci  mila  annali  comparendo  ft  fer- 
mò non  molto  luntano  dal  campo  Imperiale  ; & perche  affiiraua  dopo  la  mor- 
te del  Saladino  di  fucceder  egli  ftgnore  di  quei  popoli , mandò  a dire  all  Im- 
peratore , & efifortarlos,  che  rifenendofì  vna  parte  di  quelle  città , che  fi  ha- 
ueua di  già  prefe , voleffe  il  rcflante  a lui  rilafjare , che  egli  fi  farebbe  feco 
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confederato  nella  maniera  che  hauefie  voluto . *JMa  non  battendo  Emanuello 
a cofa  alcuna  affentito,angi  che  più  ogn’hora  ojlinatamente  feguendo  neWaffc- 
dio  ,fi  imaginò  il  Soldano  di  poter  con  afiutia  rimanere  dell' esercito  nimico  vit 
torio fo,  & cofì  il  giorno,  che  fi  era  per  attaccar  la  battaglia , fingendo  i T ur- 
cbi  fuggire,  fi  ritirarono  per  alcune  balge  de  monti  a loro  beniffmo  note , dotte  Imperiali  rot- 
feguiti  dagli  Imperiali, quando  videro  di  haucrli condottila  dotte  vola* ano,  gli  « da'Turclu . 
chilifero  in  modo  i paffi,  che  fu  sformato  l lmperator  accordarli , & la  fidare  al 
Sultano  tutto  quello, che  egli  fi  baueua  già  di  prima  acquiflato  della  giuridition 
T ttrehefea . Hor  rapacificati  nella  maniera  che  s'ègià  detto  ilffapa  Aleff an- 
drò,e l lmperator  Federico,  fi  partì  auanti  Federico  & nauigò  a "Rauenna,  &• 
di  là  poi  a rBitinoro,& per  lo  trauerfo  d'Italia  a Roma,  per  accommodar  le  co 
fe  dell'  Antipapa  prima, & quelle  de’  Romani  guafte  fra  le fhttioni  Imperiali, 

Cr  Papali,  & veramente  le  accommodò  fuori  che  vna,&  quefta  fu;  Che  affati 
candofi  egli  di  mente  di  Alefi andrò  di  Iettar  a Romani  a fatto  l'vfanga  di  crear 
i Confoli  in  Roma, non  puote  effequirlo,  per  eflere  fiata  quefia  confùetudine  già 
cinquantanni  adietro  ; 'Ture  giunto  il  Pontefice  a T uficulo  con  beneplacito  di 
tutte  le  parti  fu  fiabilito ; Che  dal  popolo  Romanoffubito  che  fufiero  eletti  i Con 
foli , dotte  fiero  (prima  di  hauer  il  poffeffo  dell'officio  loro  ) giurar  in  mano  del 
Papa  di  effere  fedeli  alla  Chiefa  Romana,  & di  non  mai  tentar  cofa, che  potef- 
fe  efier  contraria  alla  dignità  Pontificale  ; & cofifi  tornò  Aleffandro  in  Roma 
con  trionfo  grondiamo  accompagnato  da  tutto  il  popolosa  Confali,  da  Prela- 
ti, da  Signori,  da  Trencipi,  & dall'  Imperatore  a piedi  come  priuato  , per  di- 
mefìrar fi  per fona  in  penitenza,  il  quale  poi  nella  Chiefa  di  San  Giouanni  La- 
ter  ano  dal  Pontefice  affollilo  publicamente  fu  gridato  Ce  fare  Augnilo, catholi- 
co;&  la  moglie  tAugufìa,  e' l figliuolo  Henrico  di fe guato  Re  di  Alemagna ;& 
cofì  finite  lefiefle  con  la  corte  partendo  di  Roma  t Imperatore  fi  ritornò  in  Suc- 
Il8o  aia  . dolori  poi  l' lmperator.  Emanuel  di  Coflantinopoli  lafciato  il  figliuolo  Emanoellm- 
Aleffio  di  età  tllhora  di  tredici  anni,&  Andronico  della  flirpe  Imperiale  tutor,  pcrator  di  Co 
& gouernator  dell’ Impero . Et  veramente gouernò  quello  Andronico  pervn  ^an*>n°poli 
pt7jp  bene,&  fidamente, ma  poflo  t’animo  a dittenirne  egli  affo  luto  Signore , muore  ' 

& reggendo, che  a quefìofiuo  de  fiderio  fittamente  i Latini  fi  dimoflrauano  au-  Latini  caccia, 
ver  fi,  fece  sì  che  con  confenfo  anco  di  tsfleffo,  {ignorante  della  malitia)  & con  ti  da  Collanti 
pub  fico  editto  quelli  /cacciò,  & priuò  della  Regia  corte ; & (fe  non  che  la  mag-  noPoli- 
gior  parte  di  loro  d’vn  / libito  montati  in  alcune  galee  fi  partirono  )baucrebbo- 
no  veramente  prouato  la  Cjreca  rabie,  come  la  prouarono  i rim  ahi , che  o per 
infirmità,  o per  altra  cofa  filmile  non  furono  prefli  a faluarfi;poi  che  furono  per 
lo  più  morti,  & il  manco  mate  fu  l' efier  venduti  a minici  T urchi  per  fchiaui. 
aSMa  non  fu  queflo  fienga  vendetta, perciò  che  quelli,  che  fi  cran  su  le  galee  fal- 
cati, intefia  laflraggefeguita  delle  mogli ,& figliuoli  loro , f degnati  afialtcrono 
tutti  i liti  dell'  Heleffonto  fino  al  Mar  Mediterraneo , & vi  fecero  quel  danno 
maggiore,  chefùlor  poffbile , mettendo  il  tutto  a ferro,  fuoco,  &rouina->. 

In  tal  guifa  affeuratofi  Andronico  dal  dubio  che  potata  hauer  de' Latini , vii 
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porno  entrato  in  vna  barca  come  per  ricreatione , & condotto  foco  il  fanciullo 
Aleffio, giunto  che  fu  doue  a lui  parue  benedetto  l' Imperator  giouanetto  nel  ma 
re  sì,  che  ne  rimafe  in  quello  [affocato , & mortoci  tergo  anno  doppo  la  morte 
Androni»  veflita  la  porpora  fi  fece  egli  gridare  d'vn  [abito  Auguflo,&  Im 

f"o  r 'di  Co-  pesatore.  Ben  è vero  che  non  molto  puote  egli  godere  quella  dignità  con  cofi  ma 
ftsnanopoH . le  arti  acquietata, pereto  else  Guglielmo  Re  di  Sicilia  defiderofo  di  vendicar  con 
tro  di  lui  l' offe  fi  a gli  Italiani  fatte,  con  vn’eflercito  pafsò  in  (jrecia,&  vi  prefe 
Salorùchi,& molte  altre  città;il che  intefo  da’  Greci,  & veggendo  che  Androni 
co  (da  loro [ommamente  odiato)non J egli  opponeua,vnitift  infime  chiamaro- 
no dalla  Morea  vn  certo  dellafiirpe  Imperiale  per  nome  I faaccio  Angelo , & 
leuato  tumulto  lo  gridarono  Imperatore.  Quefli  feguito  da  vna  gran  moltitudi- 
ne,la  prima  cofaprefo  esfndronico  il fecondo  anno  del fuo  Impero, lo  fece  sbra- 
nare a membro  a membro,&  cofi  mifer amente  morire.  Segui  anco  la  morte  al 
tuoi»  fece».  Ibora  del  Pontefice  Aleffandro,&  gli  fucceffe  Lucio  fecondo  Luccbef  e, il  quale 
d»  ^P4-  dato  fi  a cercar  modo  come  poter  leuar  t'officio  con  filare  di  Roma , a do  anco  1 * 8 1 

efiortato , & fauorito  da  alcuni  de'  principali  della  città,  non  pure  non  lo  puo- 
te ottenere, ma  augi  fu  forzato  per  faluarfìia  fuggire  a Verona ,in  topo  che  pref- 
fo  Cofìantia  fu  tra  Federico , & le  città  Lombarde  conclufa  quella  pace,  che 
dal  luoco  hebbe  il  nome  di  Cofìantia, & hoggi  anco  fi  legge  commutata  da  H al 
do  celeberrimo  Iurifconfulto.In  Afta  maritò  il  Re  'Baldouino  la  forella  Sibil 
la  nel  Marche  fi  Guglielmo  Lungafpada  di  Monferrato,  vno  de’  valorofì  in  ar 
me  di  quei  tempi,della  quale  nacque  vn  figliuolo  col  nome  di  Baldouino , creato 
Re  di  cinque  anni,viuendo  ancora  il  Zio.  Ma  morto  che  fu  il  Marchcfe,fu  ri- 
maritata Sibilla  in  (guidone  Lufignano  Cote  di  Gioppe,o  Zaffo,  c d'Afcalone, 
di  nation  Frante  fi  Pittauienfe,con  conditione  però , che  dopò  la  morte  del  Re 
Baldouino  egli  gouemaffe  il  Regno  fin  che  il  nipote  Baldouino  fuffe  in  età  debi- 
ta dì  regnare.T ulta  via  reggendo  coflui  troppo  fuperbamente  fu  leuato  dalgo 
■ . verno,  & fu  dato  al  Conte  di  T ripoli  con  la  tutela  del  picciol  Re  ' Baldouino  , 

4 che  in  breue  morì  dopò  la  morte  del  Zio.  La  morte  di  quefto  fanciullo  tenendo  1 1 gj 

la  madre  nafeofla,  operò  di  maniera, che  prima  che  fuffe  [coperta , voltò  1 ani - 
Dtflesfione  mo  de’ principali  del  Regno  ad  elegger  in  Re  il  marito  Guido  Lufignano  in  ca- 
ChriftUnTTn  ti  Raymondo,o  Beltrando  conte  di  T ripoli  fuddetto,a  cui  erano  di  già  mol- 

Soru . to  inc!inati;perloche  effondo  tra  quefli  due  nata  difenfionc , il  Rapa  non  ce  fio  di 

quietarb  con  lettere, ambafciatejn  vn’ifieffo  tempo  effortando  anco  Gugliel 
mo  Redi  Sicilia, che  di  già  s’ era  col  Greco  Imperatore  r apacificato,  a paffar  in 
Levante  in  aiuto  de’  Chrifìiani.  In  queflo  mentre  l' Imperator  Federico  fecele 
nog£e  in  Milano  di  Henrico  fuo  figliuolo  (già  creato  Re  d’  ltalia)con  Cofìantia 
figliuola  del  già  morto  Ruggiero  Redi  Sicilia,!  anno  medefimo  che  morì  Ta- 
Vrb*no  terrò  pa  Lucio,  & nel  fuo  luoco  fu  affunto  Urbano  tergo.  Ma  in  (jierufalemme  crea  1 1 S j 
PGuùto  Lufì  t0  c^e^*  il  Lufignano, (come  di  f opra  fi  difie ) Raimondo  il  Conte  di  T ripoli 

gnano  Re  di  tirato  cominciò  ad  infeftare  quel  Regno,&  per  poter  meglio  sfogar  fi , & con 
tierufalémc.  più  ficurezja, prefe  in  moglie  vna  nobiliffìma  donna,  allaquale  toccava  per  hc- 
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redità  il  principato  di  Tiberiade,&  della  GaUika,&  fece  particolar  tregua  co'l 
Saladino, sformando  fi  di  fare , che  egli  rumpefie  quell a.  lega  generale , che  con 
tutti  i Cbrifliani  di  quei'paefi  haueua  già  fitta.  Ma  il  Saladino  accorto/i , che 
quelle  diffenfioni  tra ' Cbrifliani  potrebbono  di  facile  cagionar  la  total  loro  ro- 
uina,&  che  egli  potrebbe  impatronirfì  di  tutte  quelle  Regioni,  & eflerminarli 
a fatto,  ferine  a'  Turchi, & a'  Saraceni  conuicini  perfuadendoli  a preualerft 
della  prefentc  occafione,& coft  fatto  egli  vrieflercito  di  cinquanta  mila  folda- 
ti,&  numero  infinito  di  pedoni, paflando  per  lo  flato  di  T ripoli,  & di  T iberia- 
de  (che  gli  fù  ficuramcnte  dal  Conte permcjfo  ) pofe  l’affedio  intorno  la  città  di 
T olemaida,  la  quale  era  difefa  da'  cauaUieri  T emplartj,&  vi  baueano  dentro  -, 

la  flantia  loro,&  il  loro  principal  Maeflro . tJMa  in  quel  mentre,  che  duraua 
l'aJfedio,il  Conte  Raimondo  con  fiderata  tra  si  l'infedeltà  de  Turchi,&  che  pur 
era  meglio, che  ( comunque  fi  fuffe  ) Cbrifliani  vince fsero , riconciliato  col  Re 
(fuido,& sbrigatofi  dalla  tregua  co’  Barbari, cominciò  a far  gente;  la  qual  co- 
fa  intefa  dal  Saladino , lafciando  T olemaida  andò  ad  affediar  Tiberiade  ; ma 
rapportatoli  che  il  Rgvfcito  di  Gierufalcmmc  con  vn'cflercito  li  veniua  con- 
tro, egli  anco  moffofi  con  i fuoi  fi  attaccò  la  battaglia  molto  dannofa  per  Cbri-  Ghriftiani  rot 
fliani , poi  che  ve  ne  rimafero  di  loro  meglio  di  trenta  mila  ammalati  ,&  il  “ daSaraceni. 
Re  Guido  col  gran  maflro  de' cauallieri  T emplartj  ne  rimafero  in  poter  de' mini 
ci , & Rainaldo  di  CaHiglione  Principe  d' Antiochia  fu  di  mano  propria  dal 
Saladino  decapitato . Ottenuta  il  T ureo  quefla  vittoria  fi  tornò  aU’affedio  di 
T olemaida, dotte  i Cbrifliani  intimoriti  dal  fuccejfo  feguito  fe  gli  refero  con  pat  Antiochia  pre 
ti  di  poter  vfeire  con  vna  vefle  per  vno  . Hebbe  poi  finta  contrailo  l vna  do-  fa  dal  Saladf. 
po  l'altra  le  città  di  'Sanili,  e di  Babilonia , & quanto  da  T olemaida  fi  potè-  n0* 
uatrouare  per  fino  ad  A fcalona;  la  qual  città  fentendofi  forte  ,&  ben  munita 
fi  preparò  alla  difefa , dicendo  che  fino  a tanto , che  reflaua  Gierufalemme  libe 
1 1 ra  in  poter  de'  Chrtfìiani,  non  fi  farebbe  mai  refa.  Effondo  /faaccio  Comncna 
diuenuto  a queflo  tempo  Imperator  di  Coflantinopoli,comc  fopra  fi  è detto,  fat- 
to morire  Niceforo, maritò fuaforella  in  Corrado  Marche  fe  diMòferrato,per 
bauere  hauuto  foccorfo  da  lui  contro  ad  alcuni  ribeUi;  Hor  il  Marchefe, fintilo 
il  bifogno  de' Cbrifliani  in  Soria,a  fine  di  poterli  foccorrere,con  vna  banda  di  g? 
tepafsò  a T iro,&  vi  giunfe  nel  tepo  ifleflo  che  vi  venne  il  Còte  di  Tripoli,  ma 
quefli  hauendo  poi  fufpctta  la  virtù  di  Corrado,partedofì  fene  ritornò  in  T ripo 
ìifdoue  mori  di  morte  fubitana,& fù  trouato  il fuo  cadauno  circoncifo.  Hebbe  Afcaloiu  pt«- 
in  queflo  metre  il  Saladino  la  città  di  Afcalona,la  quale  fe  gli  refe  con  conditio-  fadal  Saladi- 
ne,che  bauefse  egli(come  fece)  liberato  il  Re  <j nido, et  il  Maeflro  de'  Teplarij;  00  ' 

1187  andò  poi  a Gierufaféme,&  poflouitaffedio  finalmente  anco  l’ottenne  a patti, & Gierufalem- 
cofi  tornò  in  poter  di  Saraceni  la  città  dopò  ottantaotto  anni,  che  da  Cjothifredo  me  prefa  dal 
fù  prefa:ottenuta  il  Saladino  la  fama  città  ne  cacciò  tutti  i Cbrifliani  Latini,  fe 
ce  leuar  tutte  le  capane,  & rouinar  tutte  le  Chiefe  fuori  che  il  tempio  di  Saio- 
mone, nel  qualefdicono  )cbc  prima  che  vi  entraffe  il  Saladino,  lo  fece  per  reuere 
Ka  Mto  Iwarc  con  aqua  rofata.  Ritenne  nella  città  i Cbrifliani  {Afta , di  Sa- 
ri**, 
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ria,  et  esf menta,  di  Creda,  & altri  detti  giacobini,*)  Georgiani , & ben  pre - 
fidiata  lafdandola  fi  voltò  aU’imprefa  di  T irò , dove  era  il  Marche fe  di  Mon- 
ferrato, che  con  t aiuto  di  Margarita  capitan  de’  Siciliani  difefe  valor ofamen  • 
te  quella  città . ' Di  quefii  tanti  mali , & calamità  fornendo  il  Pontefice  Urba- 
no vn  dolor  infinito, amalato  fi  (come  fi  tiene  di  certo  ) venne  a morte  in  Ferra - 
«regorìo  ot-  ra,&  afeefe  nella  Catedra  di  b an  dietro  Gregorio  ottano  huomo  letteraùfji- 
tauo  Papa . moe  c})e  (antolìo  cominciò  co  ambafdate  ad  e fiottar  i Prcncipi  Cbriftiani  alla 

ricuperation  di  (jierufalemme;  ma  a pena  cominciò  in  lui  quello  defìderio,  che 
hebbe  anco  fine , venendo  a morte  il cinquantefimofettimo  giorno  del  fuo  ‘Pon- 
Clemente  ter  t i ficaio,  & fi*  in  fuo  luogo  af sunto  Clemente  tergo , in  tempo  che  già  haueua  il  r i g g 
so  Papa.  paladino  prefa  non  pur  Antiochia,  ma  anco  venticinque  altre  città  conmine  ; 

*Perlocbe  i Re,  e Prencipi  Cbrifiiani  ammoniti  dal  Papa  fi  prepararono  a ven 
Prencìpi  che  dicarfi,  & tra’  primi  fu  t Imperatore  Federico,  Filippo  Re  di  Francia,  Ricciar 
&e  d Inghilterra,  Othone  Duca  di  Borgogna,  & molti  altri,  & tra  quefii  i 
Soria . ** m Vimtiam,  & 'Tifimi  : i Frifoni  anco,  » Dani,  & Fiamengki  non  vollero  rima 
nere  a dietro , ma  con  cinquanta  galee  Mitigando  pre  fio  i liti  deli  Africa  molto 
affli  fiero  i Saraceni  rouinando  la  Silua  città . Ordinò  Filippo  vn  cohcìIìo  in  Pa 
rigi,  doHcimuimerabil  numero  di  perfine  fi  pofe  ne'  vefiimenti  la  Croce,  & fra 
fui  il  Re,che quelli,  che  non  volatane  ritrouarfi  in  quell  imprefa,  douefsero  al- 
meno contribuir  per  foflentamento  di  chi  v'andaua  la  decima  parte  delle  ficca 
trote,  & chiamo  (fi  quella  contribuitone  la  decima  del  Saladino . Il  Re  Guido  di  1 1 ^ 9 
Guido  Re  di  Gicrufalemme  bauendo  adunato  vn’efsercito  di  buona  gente  fe  n'andò  ad  afte - 
GierulaJem . dwre  e sfea,  ma  ìntefilo  il  Saladino , che  afiedìaua  Beffine,  leuato  il  campo  di 
là,  fi  ne  venne  a [occorrere  a fuoi,  & talmente  cinfe  i noflri  chiudendoli  tutte  le 
vie  per  fuggire,  che  parendogli  di  poterne  fare  afta  voglia,  diccfì,cbc  refe  gra- 
fie a 'Dio,  poi  che  haueua  le  genti  Cbrifliane  ridotte  infieme  conti  alloro  nel- 
le fue  reti;  & baurebbe  di  fubito  dato  lor  fopra,  fe  non  che  volle  affettar  il  fra- 
tello, che  era  per  giunger  dì  breue,a  fine  che  egli  anco  fu f se  pre  finte  a cofi  ricca 
preda,  & ne  participafse  con  hù  ctvn  cofi  fatto  contento  ; ma  mentre  che  cofi  fi 
Baua  affrettando,  ecco  che  <t  vn  fubito , oltre  ogni  ffrcrmtga , fopragìunfc  in  fa- 
Chrìftiani  uort  de'  Cbriftiani  tarmata  de  Fiamenghi , Frifoni,  ‘Dati,  & Br abomini  fot- 
foccorfi . t0  fa  condotta  di  Giacopo  'Duca  et  Auernia , & molti  anco  di  Campagna , di 
“Borgogna, & d'Italia,  co'  quali  accrefeiuto  l'efsercito  di  Guido ,r addoppiò  l'af- 
fidio  d'intorno  ad  tsfca,&  fi  fortificò  per  difender  fi  da  gli  in  filli,  che  potefse  a 
lui  farcii  Saladino.  Quiuiefstndo  più  volte  tra  ChriJUani,&  T urcht  fcarant 
mucciato,  vn  giorno  vennero  pure  a battaglia  generale , & inclinaua  la  vitto- 
ria per  Cbrifiiani , quando  vn  cauallo  de'  noflri , di  cui  era  il  caualliero  difeefi, 
fiammato  forfè  dallo fir  spilo  della  battaglia,  fi  pof t in  vna  cofi  precipito  fa  fu- 
ga, facendo  fi  per  tutto  otte  pafsaua , tra  combattenti  far  largo , che  i Cbrifiiani 
penfandofi  di  efsere  rotti , & chefififse  dato  principio  a fuggire,  lafiiatigli  or 
dini  ruppero  si  medtfìmi,  & ne  perirono  circa  due  mila  più  preBo  dalla  calca , 
eòe  dalle  ferite,  & lor  farebbe  anco  peggio  auutnuto  (ef senio  gli  afsediati  con 
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l'occafioue  vociti  alla  pugna  dall  altro  canto ) fé  Gotbifrcdo  Lufignano  parente 
del  Re,  & Maeflro  del  campo,  [coperta  la  caufa  dell’errore,  nonfi  fuffe  sfonda- 
to di  trattenerli , egli  hauejfc  nelle  loro  ordinante  rimejfi , & ridotti  nel  forte . 

Quitti  fi  ftauano  dunque  i miferi  Chrifliani  battendo  dall'vna  parte  la  città,  & 
dall'altra  il  Saladino  co’ fuoi,  onde  nonpoteuano  bauere  da  parte  alcuna  ni  vit 
tanaglia  , nè  monitioni  ; per  la  qual  co  fa  differiti  finalmente  la  maggior  par- 
te difpofero  (che  che  fe  n'auueniffe ) di  dar  adoffo  il  nimico,  O o guadagnarli  da 
viuere,  o acquifarft  vnagloriofa  mortele.  'Di  queflo  fendo  fatto  confapeuole  il 
Saladino,  co'  fuoi  fingendo  fuggire,  fi  ritirò  non  molto  lontano,  & affettati  i no 
fri, che  afi  aitati  i lor  padiglioni  carichi  di  robbe,&  pieni  di  cibo  fe  ne  ritornaua  C ìiriftiani  rot 
no  a dietro,  dato  lor  fopra,ne  acquiflò  vna  fegnalata  vittoria ^ . tsf  queflo  tra - " ^ SaU<L- 
ua^lio  fe  ne  aggiunfe  anco  vn' altro  al  He  Guido , che  fu  la  morte  della  moglie  110  *• 

Sibilla,  & di  quattro  figliuoli  else  baueua,  per  lo  che  Herfrando  vn  nobile  gio- 
vanetto,a cui  era  promeffa  in  moglie  /fabella  far  ella  dalla  morta, cominciò  ad  a- 
ffirare  al  Regno , poi  che  mancala  Sibilla, di  ragione  alla  moglie  affettava  ; ma 
Corrado  Marcbefe  di  dMon  ferrato,  che  fi  trouaua  in  T irò  in  quel  tempo,  oue 
tra  anco  quefla  J fabella , allettato  ancor  lui  dalla  fferanga  del  Regno , col  con- 
fenfo  di  Calomaria  madre  della  giovane , ancor  viua , & che  con  la  figlia  era 
allborain  quella  città,  fi  prefe  I fabella  ,&  procurando  che  fuflero  le  noxpte 
con  Herfrando  disfatte,  fe  la  tolfe  egli  per  moglie Quefla  cofa  molto  diff  tac- 
que vniuerfalmente  a tutti,  ma  per  il  bi  fogno , che  vi  era  di  vittouaglie,  leqtia - 
li  da  altrove,  che  da  Tiro  non  fi  poteHano  affettare,  bi  fognò  else  ognuno  fi  con- 
tentaceli . Era  in  quel  tempo  partito  verfo  Coflantinopoli  Federico  Impera-  Federico  Tin- 
tore accompagnato  dal  figliuol  dell'iflejfo  nome  Duca  di  Sueuia , da  'Bertoldo  l'cratorepiff» 
Duca  di  tJWorauia , & da  altri  molti  Prcncipi  ecclefiaUici , & fecolari , con  t0 10 
gran  moltitudine  di  gente  ; qucfli  per  Ungheria,  Bulgaria,  & T rada  pacan- 
do a continue  giornate  giunfero  a Coflantinopoli  ,&  di  là  varcato  1 Heleff  on- 
ta paffarono  in  cuffia,  doue patirono  molti  difagi  ; perciò  else  il  Soldano  che  in 
Iconio  fignoreggiaua,  tutto  che  da  prima  intimorito  per  la  lor  venuta  promet- 
tere di  fouucnirgli  col giuflo  predo  delle  cofe  bifogneuoli , mancando  della  pro- 
meffa cominciò  con  fue  genti  a travagliargli  ; di  che  adirato  t Imperatore , fi 
diede  a pcrfeguitarlo,  & pojlo  a fiacco,  & rovina  quei  contorni,  lo  sfiori  a riti - 
rarfi  dentro  nella  città  ; ma  pafiando  più  oltre  nella  Ctlida  fi  trovarono  i noflri 
da  vna  gran  moltitudine  di  Saraceni  in  alcune  fìretture  circondati,  ma  pure  col 
diuino  foccorfo  liberandoli , prefero  la  città  Filomeho , & entrati  nella  minor  Filomelio  pre 
Armenia  tutta  la  conquiflarono , accarezzati  molto  dal  Vrencipe  di  quelle  Re-  k.  C n u 
gioiti; col  quale efiendojì  Federico  fermato  per rijlorarfi dal  lungo  viaggio,  111  * 

& effondo  andato  vn  giorno  alla  caccia , firacco , & caldo  dalla  molta  fitti- 
la fcefe  per  lauarfi  in  vn  fiume,  nel  quale  allettato  dalla  frefchexj^a  delf  acque, 
mentre  che  cercava  il  più  profondo  luoco , fopraorefo  dalla  velocità  di  quello , 

/ ipo  mancandogli  i piedi , fu  trasportato  albafso , & così  fi  morii  Imperator  Fe- 
derico ,& fu  quefla  morte  la  total  rouina  de' noflri;  perciò  che  già  il  Saladino 
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cofi  lo  temeua , che  abbandonata  la  Soria  fi  penfaua  come  co'  fuoi  T archi  po- 
tere ritir arfi  in  Egitto,  dijperato  di  poter  conferuarfi  quei  luoghi  per  doue  fufie 
toccato  all' Imperatore  di  poffare  ; & per  quello  b aitata  ordinato  che  fufiero 
tutti  rouinati , & di  già  erano  le  mura  abbattute  di  Laodicea,  di  Bibrio.di  Bar 
rati  & di  Sidonia . Seguita  quefia  morte  ilfigUuol  Federico  mandò  al  Re  Gui 
do  fuoi  meffi , dandoli  nuoua  certa  delle  cofe  fucceffe , & effortandolo  a man- 
dar a lui  alcuno  de’  fuoi , che  fufiero  fedeli , & di  buon  difeorfo , a fine  che  po- 
tefse  egli  configliarfi,  & proceder  più  oltre  in  quella  imprefa . tJMandolli  per 
quello  il  Re , Baldo  nino  cafìellan  Petracenfe , & vn  altro  foldato  valorofo  di 
Pittauia,  i quali  configliarono  Federico  a mouerfi  verfo  Antiochia , & cofi 
efsendo  efiequito,  vi  trouarono  cofi  grande  abbondanza  di  tutte  le  cofe, che  me 
tre  cercauanogli  si  lem  ani  co’  cibi  a ricrear  fi , fi  profondarono  talmente  nella 
crapula,  & cofi  vifi  immerfero,  che  per  quello,  & per  la  intemperie  deltaria, 
vi  feguì  tanta  mortalità,  che  d'vn  tanto  numero  pochi  furono  quelli,  che  fopra 
ui fiero,  con  i quali  poi  raffredato  d’animo  Federico  fi  ritornò  a Tiro  , & iui 
con  magnificenza  Imperiale  fece  le  paterne  efiequie.  Mentre  feguiuano  di  que- 
fia maniera  le  cofe  nell'  Afta , venne  a morte  in  Palermo  città , Guglielmo  Re 
di  Sicilia,  il  cui  regno  (per  non  batter  lafciato  legittimo  berede  ) douendo perue 
nir  alla  Chiefa,  voleua  il  Papa  accettarlo,  ma  quei  popoli  bauendoft  creato  'Re 
T ancredi  fratello  baflardo  del  morto  Cjuglielmo,  furono  cagione  della  morte  di 
molti,  & di  loro , &.de'  Papali , & ne  farebbe  anco  feguito  maggior  rouina , 
fe  non  hauefie  il  * Pontefice  quell’ imprefa  lafciata  per  attendere  alla  più  impor- 
tante di  Terra  fanta  ; Ter  la  quale  m ntre  fi  adopraua  nell’ efiortar  iCbri- 
fliani , venne  egli  a morte,  egli  fuccefie  Celeftino  terzo,  l’anno  mede  fimo  del- 
la’morte  dell’  Imperatore  Federico  . Onde  coronò  egli  anco  della  corona  Impe- 
riale Henrico  fuo  figliuolo  mfiteme conia  moglie Coftanza , & fu  chiamato 
Henrico  fefto . Era  quefia  Coflanza  forella  del  morto  Guglielmo  Re  di  Sici- 
lia, & però  hauetta  pretenfione  in  quel  regno , & vogliono  alcuni  fcrittori,  che 
allbora  il  Papa  conchiudefie  quefte  nozge,cauatido  con  difpenfa  quefia  Colìan- 
Za  dì  vn  monafterio  in  Palermo,  doue  haueua  di  già  fatto  profefiione, tutto  che 
fufie  di  età  di  6 o.  anni,  egli  confignò  quei  regni  di  Napoli,  & di  Siciba per  do- 
te , refiando  però  con  titolo  di  feudo  della  Chic  fa  ; & altri  dicono , che  era  per 
auanti  quello  matrimonio  fuccefio , & che  haueua  Colìanza  trenta  anni  fola- 
mente-,  Ma  comunque  fi  fufie  pafiò  Henrico  in  Campagna,  & trouandoui  ogni 
luogo  ribellato  hebbe  contro  T ancredi  ; Onde  confiderai  che  non  poteua  per 
alllma  altro  fare,  fe  ne  ritornò  adictro,  & pafiò  in  Alemagna  ; Dall  altro  can 
to  Filippo  Re  di  Francia  lafciato  il  governo  del  regno  alla  madre  Adita , & a 
Guglielmo  fuo  zio  Arciuefcouo  di  Rhemi,  fi  accinfe  all’ imprefa  di  T erra  fan- 
ta, & cofi  andato  per  terra  fino  a Cjenoua,  iui  s’imbarcò,  & giunto  a Meffina 
fu  da  Tancredi  amoreuolmente  raccolto,  & vogliono  alcuni  Hiflorici , che  iui 
trouafie  anco  Ricardo  Re  d’Inghilterra , che  andaua  al  medefimo  viaggio , & 
che  l'Abbate  Gioachimo  ad  ambi  due  quefii  Re  difie,che  era  quella  loro  anda- 
ta-/ 
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ta  inutile  ; perciò  che  n onera  più  tempo  di  poter  ricuperare  la  punta  citta-,. 

Ma  non  per  quefto  volle  alcun  di  lor  rimancrfi , che  il  Re  di  Francia  a diritto 
viaggio  fe  n'andò  a T olemaida , &llnglefe  fendo  giunto  in  Cipro,  accorto ft 
che  con  malocchio  lo  mirauano  quegli  Ifolani,  (e  tanto  più  quanto  gli/ù  rifcr- 
to,che  s erari  ribellati  dall’ Imperare  Greco)montato  in  colera  ft  pofe  a pcrfe- 
guitarli  come  nimici,  & talmente  operò,che  hebbe  in  fuo  potere  quell'l fola,  & Ciuro  prefo 
coft  lafciatoui  vn  buon,  & gagliardo  preftdio,  che  a nome  fuo  vi  reflaffe,  pafsò  l!  Re  d ln* 
ad  Aca.  Era  iui  anco  da  prima  giunto  il  Re  Filippo , & vi  era  da'  Cbriftiani  s 1 rr  ‘ 
quaft  Angelo  mandato  dal  Cielo  flato  fefliuamente  raccolto , effondo  muffirne  , 
che  baueua  feco  condotto  vna  gente  fcielta,  & valoroftjftma  ; & tutto  che  fi 
fuffe  ne'  padiglioni  fermato  non  baueua  però  voluto  ajfaltar  la  città , hauendo 
licfi  ali  Inglefc  promefio  di  effcre  vnito  con  lui  a queliimprefa . Giunto  dunque  Ri- 
cardo fi  cominciò  a flringer  maggiormente  l’affedio , et  a dar  Jpefle  volte  di  mol 
ti  danni  alla  città,  per  lo  che  quelli,  che  ine/fa  fi  ritrouauano  dijperati  di  più  po 
ter  fi  tenere,  ne  di  battere  da  parte  alcuna  foccorfo,  fi  refero  con  queflc  conditio - 
ai.  Che  fufìe  a Chrifliani  refa  quella  parte  della  Croce dinofìro  Signore,  che 
già  era  fiata  nella  guerra  prefa  dal  Saladino.  Che  pagaffero  gli  affediati  ducen  - 
to  mila  feudi  d'oro  in  moneta  Cofiantinopolitana,  & che  non  poteffero  nel  par- 
tir fi  altro  feco  por  tare,  che  i lor  vcftimenti,  & cofi  che  doue fiero  hauer  cura  nel 
condurli  in  fatuo  il  Re  di  Francia  della  mila,  & quel  d'Inghilterra  degli  altri; 

Mane  amicane,  che  non  effendofi  ritrouata  la  promeffa  Croce , Ricardo  fece  a 
peggi  tagliare  tutti  quelli, che  erano  alla  fua  condotta  toccati, ma  Filippo  vfan 
do  maggior  Immanità,  gli  a lui  affignati  concambio, liberando  altre  tanti  Chri- 
fliani, che  viueuano  fchiaui  de’  T urdù.  Qurfle  cofe  rapportate  al  Saladino, ve- 
duto egli  che  malamente  poteua  difender  alcune  città  fi  rifolfe  di  atterrar  le  mu  cittì  alle  <jtu 
raglie,&  furono  quelle  ‘Torfiria, Ce  farea,  Afcalona,  Gaga , & Damiata;  in - li  furen  le  nm 
di  sforgandofi  di  impedir  la  infiauratione  del  Zaffo , che  dall  Inglefe  era  con  faglie  atterra. 
ogni  maniera  procurata,  v’andò  co’  fuoi , ma  non  puote  far  co  fa  di  buono  , & tc-’s  ' 
però  fe  ne  ritornò  adietro . Erano  cofi  bene  incaminatele  cofe  de  Chrifliani, 
che  già  il  Saladino  perfo  d'animo  fi  deliberaua  di  riHituir  loro  Gierufalcmme , 
quando  la  nata  difeordia  trà  i due  Re  di  Francia, e d Inghilterra  diede  occa flo- 
tte alla  total  rouina  £ ogni  cofa.  Queflì  nelle  menti  lor  rinouata  l antica  nimici- 
tia,che  quafi  fempre  era  tra  i lor  progenitori  durata  cominciarono  adimo- 
firarfi  l'un  l’altro  contrartj,  & tutto  quello,  che  l’un  giudicaua  douerfi  fare  lai 
tro  fe  gli  opponeua ; onde  Filippo  raccomandando  l’ejfercito , che  baueua  feco 
condotto , ad  Othone  Duca  di  "Borgogna,  fi  partì  di  quei  paefi  ritomandofene 
nel  regno  fuo  di c Ponente . Quella  par  tenga  cofi  infperatamcnte  auuenuta  refe 
il  fiato  nel  corpo  al  Saladino,  che  da  allhora  incominciò,  ( come  perauanti  ) a 
far  poco  conto  de’  noflri,  tutto  che  Ricardo  foto  rimafio  jperado  acquiflarfi  vna 
immortai  lode,  fi  metteffe  a procurar  anco  imprefe  maggiori  del pafjato.  Fù  in 
quefii  giorni  occifo  da  due  Sicarij  (non  fi  sà per  qual  cagione)Corrado  Marche  f;rril0  oc«- 
fe  di  Monferrato, per  lo  che  Henrico  Conte  di  Campania  fi  prefe  in  moglie  Ifa-  fo. 
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bella  fu a relitta,  & infime  la  Signoria  di  Tiro, ma  non  volle  però  accettar  ti- 
tolo alcuno  regale  , bauendo  in  animo  di  preflo  ritornarft  in  Francia . Veduto 
il  Re  d' Inghilterra , che  Guido  Luftgnano  afpiraua  alla  Signoria  di  Tiro , & 
di  T olemaida  , chiamatolo  vn  giorno,  fece  si, che  per  vna  fomma  di  danari,  et 
per  lo  Regno  di  Cipro,già(comc  fi  difie)acqéEiato,  cefle  a lui  il  Luftgano  tutte 
le  ragioni  del  Regno  di  Gierufalemme,&  cofi  guidone  lafciata  l'afta pafsò  a 
quell'  !fola,doue  con  fuoi  fuccejfiri  vi  regnò  fino  all’vltimo  Zaco  ,0  Giacomo  , 
dopò  il  quale(come  fi  diri  a fuo  luogo ) peruenne  quel  Regno  nella  Rep.  de'  Vi 
nitiani,&  i Re  d' Inghilterra  da  quel  tempo  in  poi  ne'  lor  titoli  pofero  quello  an- 
co di  Re  di  Gierufalimmc.  Mottendofi  dunque  Ricordo  da  T olemaida  co  Otho 
ne  di  Borgogna  per  andar  all'affedio  di  Gierufalcmme,  giunti  ad  Affur  Camel- 
lo, fu  il  Re  Ricardo  con  vna  factta  ferito, ma  non  reflando  perciò  di  paffar  più 
oltre,  il  Saladino  affettata  tocca (ione  C affali , ma  ne  reftò  egli  perdente , & fi 
fuggi  in  Cjierufalemme,&  i nofìri  vennero  in  rBcthleem,doue  intefo,  che  veni- 
ua  dall’  Egitto  vna  gran  moltitudine  di  camelli,  & di  muli  carichi  di  robbe  per 
la  fanta  città,  Ricardo  la  notte  con  vnagiouentù  fcielta  tra  tutti  i fuoi , datogli 
fopra  la  prefe , & tutta  conduffe  nel  campo  de’  C hrifliani.  Et  era  veramente  di 
breue  ( aflediandola ) per  ricader  nelle  mani  de’  nofìri  la  città, ma  Ricordo  con- 
fiderando,  che  per  la  vernata  troppo  vicina  fife  per  mancar  al  fuo  efferato  il 
viuere,  fi  rifolfe  diferir  quell' afìedio  alla  Primauera  feguente , & così  leuato  il 
campo  fi  ritirò  in  Afcalona , & quella  infime  con  daga  rifece , rimanendoui 
per  vernar  e, & Othone  co'  i Franciofi  fi  riduffe  in  T irò,  & i Vinitiani,&  Pi 
foni  fe  ne  ritornarono  alle  patrie  loro.  Compar  fa  la  Trimauera  fperauaft , che  1 1 $ p 
fi  douefìero  quei  Prencipi  rimettere  all'abbandonata  imprefa , & già  fi  erano 
anco  ridotti  infume,  quando  f è a gli  altri  a fapere  Ricardo , che  gli  bìfognaua 
tornare  in  Europa , bauendo  hauuto  nuoua , che'l  Redi  Francia  moleflaua  la 
Normandia,  & che  il  fratello  Giouarmi  afpiraua  a far  fi  creare  Red'  Inghilter- 
ra. Ter  quello  dunque  fi  rapacifìcarono  co’l  Saladino,  onde  Tiro  folamcnte,  et 
T olemaida  co’i  lor  territortf,et  alcuni  pochi  cafielli  rimafero  per  conto  de’ Chri 
fliani,  & il  rimanente  tutto  hebbe  il  Saladino.  Conchiufa  con  quefla  conditio- 
ne  la  pace,  Tficardoft  ritornò  per  paffar  in  Inghilterra , CT  venendo  con  pochi 
de' fuoi  per  l'angheria,  ne’ confini  del  ‘Duca  Leopoldo  d'Auflria,  raccordato/i 
dell' ingiurie  per  lui  fatte  a quel  Duca , & dubitando  perciò  di  qualche  tratta - 
glio,  fi  deliberò  di  paffar  incognito,  & dimeffo,  & cofi  fpogliatofi  de’  veemen- 
ti regali,  & commandato  a fuoi, che  non  lo  palefaffero,  alloggiò  per  difnare  ai 
vna  publica  hofieriapreffo  Vienna , & più  per  na fondere  lo  flato  fuo  fi  mife 
egli  fleffi  a far  prefio  il  fuoco  quei  feruitq  , che  i più  vili  huomini  fono  filiti  di 
fare ; ma  hauendofi  feordato  di  leuarfi  l'anello  regio  del  dito,  fu  da  vno  ( che  in 
Acri  col  Duca  Leopoldo  fi  era  trouato ) feoperto,  il  quale  fnbito  andato  al  Du- 
ca,& appalefata  la  co  fa,  fù  Ricardo  mentre  fi  fìaua  fedendo  preffo  il  fuoco , & 
menaua  d intorno  lo  fpiedo,  fatto  prigione.  Era  occorfo  nella  prefa  di  Aerino- 
ne anco  s' era  trottai  0 il  Duca  Leopoldo)  che  facendo  Ricardo  per  tutto  dri’^gar 
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le  bandiere  d' Inghilterra,  quafi  egli  foto  bauefi  e tutta  quella  vitto  ria  ottenuta , 
coft  paffando  ve  ne  vidde  vna  drtggtata,  che  egli  non  cono  fecua , & dimandato 
di  chi  fufie,  hauendo  intcfo,che  era  del  Duca  Leopoldo  d' A ufi  ri  a , {piantatala 
la  gettò  per  terra,&  calpcflò  co'  piedi;  per  lo  qual  difireggio  fubito  il  Duca  (e 
ne  ritornò  alla  patria, pieno  d'ira danai  talento  contro  quel  Re , onde  bora 
venutali  la  preferite  occafionc  fece  quanto  s'c  di  f opra  narrato . Iute  fa  fi  per  il 
Mondo  qucfla  prigionia, molti, che  non  fapeuan  la  coft,  (par lattano  contro  Leo 
poldo,ZT  il  Papa  anco  per  quello  lo  efcommunicò . Ada  l Imperatore  Hai  rico 
mandò  al  Duca , che  doueffe  a lui  quel  Re  p re  [enea  re  ,&  cofi  fkin  ZI  orma- 
ti ila  condotto,  douc  con  molte  migliaia  di  feudi, & col'cjfcrfi  riconciliato  co!  Du- 
ca, fi  riacquiflò  finalmente  la  perduta  libertà , &fcne  ritornò  a cafa  . Rim  filo 
il  Duca  Othonc  di  Borgogna  con  gli  altri  nell  Afta , & ritiaurata  T irò , & 
T olemaida,voleua  che'l  Conte  Pleurico  Campano, che  haueua  Ifabclla  in  mo- 
glie,fi  apprendere  il  titolo  di  Re  di  (jicrufalemmc,ma  lui  cbe(comc  fi  di(ie)ha- 
ucua  l'animo  inclinato  a tornar  in  Italia, non  vi  volle giam. ti  afjentire,e  gli  au- 
ucnnedilà  alcuni  giorni,  che  paffando  per  il  corridore  più  alto  del  fuo  Palagio 
più  inconftdcraiamente  di  quanto  fi  conueniua,  cadendo  al  baffo  fi  ruppe  la  te- 
fla,e  le  ceruella,& co  fi  fi  morì.  Guido  Lufignano,i  he  ( cerne fi  difie  ) haueua  il 
'Regno  di  Cipro  ottenuto,  & fi  era  colla  paffuto,  venendo  a morte  loebbe  ficee f 
fore  il  fratello  Enterico,  che  prefa  in  moglie  la  f, addata  1 fabella  negga  del 
Campano,  fi  afftnfe  anco  il  titolo  di  Re  di  (jierufalcm  ad  effa  per  beredità  filet- 
tante, & inficme  anco  di  Trcncipe  di  T tro,&  di  T olemaida;ncllo ifltfio  tem - 
po,  che  morì  il  Saladino  Intorno,  cr  Rciflimato,raro  perle  fue  molte  virtù  ; Fù 
fepolto  fecondo  haueua  ordinato,  & fù;  che  portandofi  a fottcrrar  il  corpo  ac- 
compagnato da  tutti  i fuoiyvno  aiuti  il  cateletto  con  vna  carni feia  in  cima  d'vn 
bafla, andana  gridando  qiufle parole.  Il  Saladino  dominato r dell zA fi. t, di  tan- 
to Impero, & di  tante  richcgge  altro  feco  non  porta,  che  qucfla . Il  fio  figli uol 
maggiore  Safadino  fucceffe  nel  domino  della  Soda,  & il  fecondo  per  nomerà 
A Perfino  hebbe  la  Signoria  dell  Egitto.  Hanno  mede  fimo  l Imperator  Hcn- 
rico  battendo  con  vn  efferato  paffuto  l Alpi,  pc>  la  viadi  Thofcana  mafie  guer 
ra  in  Campagna , oue  ( perche  era  di  già  morto  J'ancrcdi  ) prefe  tutte  quelle 
città,  & coft  anco  della  Puglia;  delle  quali  parte  nc  rouinò , & parte  così  fi  ri- 
tenne, <jr  ridotti  quei  paefi  in  Prouincia  pafsò  in  Calabria,  Cr  nella  Sicilia , Oi- 
di quelle  anco  totalmente  s ’impatroriì  ; dove  nella  città  di  Ffi  effendi  foprapre- 
fa  l Imperatrice  da  i dolori  delparto,vi  partorì  vn  figliuolo, a cui  pofe  unric  Fe- 
derico . Acquiflatofi  dunque  tutti  quei  paefi,  & la  Sardegna  infierite, fi  difio- 
fc  ritornar  alla  patria,  & perciò  vi  mandò  prima  tutti  i prigioni , che  egli  ha- 
1 1.9  5 ueua  di  nobile  flirpe  nati;  fece  cattargli  occhi,  o ( come  altri  voglio  a ) caflrare , 
Guglielmo  ancor  fanciullo  figliuolo  di  T ancredi,  Ol"  porre  in  perpetua  prigio- 
ne,& lo  mandò  pure  in  Lamagna  con  la  madre  Sibilla  ,&  tre  forelle , deliba 
quali  vna  fù  poi  ‘Dogareffa  di  fenetia,  moglie  di  'Pietro  Ziani,  che  ne  fù  Du 
cct& la  fuafiofa  Irene  figlinola  dell  Imperatore  CoHantinopolitauo  diede  in 
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moglie  a Filippo  proprio  fratello , Uguale  cor  flit  ut  Duca  di  Sueuia  per  la  morte 
del  legitìmo  buca  morto  nell'  Afia . Haucndo  I faaccio  l’impcrator  Greco  fino 
ad  bora  con  ogni  buona  fatisfhttione  de'  fuoi  fudditi gouernato  /'  Impero,  & tro 
uandofl  di  baucr  vn  fratello,  per  nome  Ale  fio,  che  nelle  guerre  da'  T urchi  era 
già  fatto  prigione,  egli  dcfiderando  ribatterlo , per  gran  fomma  di  danari  final- 
mente il  rifeoffe , & donatoli  gran  quantità  di  tbeforo,  & molto  flato,  fe'l  leni 
tta  d'apprejfo,  a tanta  allegra  inalbandolo,  che  qua  fi  tutti  i più  importanti  ne- 
gaci) fi  trattauan  da  lui . Hor  coflui  veduto fi  in  cotal  modo  potente,  nulla  con 
filtrando  aIF boneflo,  tanto  puote  l' ambitione , & il  de  fio  di  regnare , che  con 
l'aiuto  di  alcuni  altri  fuoi  feguaci,  prefe  I faaccio  il  fratello , & priuatol  de  gli  oc 
chi  lo  fè  porre  in  prigione  ; & lifleffo  volea  fitte  parimente  ad  vn  fuo  figliuolo 
nominato  vAlcffìo , ma  auuedutofi  il  giouanctto  fi  fuggì  di  nafeoflo  ricorrendo 
a Filippo  fuo  cugnato.  Ma  fermatofi  ficco  vn  tempo,  finalmente  fi  conduffe  ver 
fio  Zara,  dotte  trouataui  l'armata  de’  Fenetiani  con  altre  genti  adunate  yfieguì 
poi  quanto  a fuo  luogo  fi  dirà  pienamente.  Che  per  tornare  ad  Henrico,cgli  bra 
mofo  di  dar  foccorfo  alla  guerra  d' si  fi  a, vi  mandò  poi  1‘ Arciuefcouo  di  Mogon 
2 [a,&  il  Duca  di  S afonia  con  molti  altri , & buon  numero  di  gente  alla  guerra 
nell'  Afia,doue  anco  pafsò  Corrado  fitto  gran  Cancellicro,  Leupoldo  Duca  d’Au 
flria,il  Duca  di  Brabantiajl  Latgrauio  Hermanno  di  T buringia,  (t  altri  Prìn 
dpi  ccclefiaftici,  & fecolari . Quefìi giunti  ebe  furono  in  T erra  fanta  ruppero 
d'un  (ubilo  la  tregua  già  dal  Re  d' Inghilterra  fermata , e ricuperarono  Baruti, 

& il  Zaffo ; ma  ne  morì  allbora  in  Roma  il  Papa  Celeflino  ,&  fù  in  fuo  luogo  1198 
creato  Innocentio  tergo , poco  auanti  la  morte  dell'Imperatore  Hcnrico,ilquale 
amalatofi  a Meffina,  fientcndofì  venir  meno  raccomandò  al  detto  Innocentio  la 
moglie, & il piccohn  figliuolo,  et  ilgouerno  dell'Imperio  commiffe  a Filippo  fuo 
fratello  Duca  della  Sueuia,  & di  Tboficana, fino  a tanto  che  fuffe  il  figliuolo  in 
età,&  co  fi  morì  poi, & fu  in  'Palermo  fcpelito.'Ter  quefla  mortegli  A Umani, 
che  già  erano  paffuti  nell’  Afta , fi  ritornarono  adictro , non  ofl  ante  che  fuffero 
dal  ‘Papa  con  più  meffl,&  lettere  effortati  a non  fi  partire.  Ondei  Saraceni, e i 
T archi  prefo  animo  andarono  al  Zaffo , & battuta  la  città , quella frianarono 
fin  dalle  fondamenta, & occifero  quanti  de'  noflri  iui  fi  puotero  battere.  Mandò 
m quefli  tempi  il  fiommo  'Pontefice  due  Cardinali  contro  Marcuardo  nella  Ro- 
magna, che  effendoui  generai finif calco  dell'  Imperatore ffì  baueua  quella  Regio 
tirannicamente  vfurpata,&  chiamauafi  anco  Marcbefie  di  Romagna,  et  Duca 
di  Rauenna;onde  fù  egli  affretto  a ritirar  fi  in  Puglia,  et  così  la  Marc  a fi  ridi» fise 
nel  dominio  della  Cbiefa,&  dittarne  patrimonio  di  San  Pietro  con  tutto  F Efìar 
cato  di  Rauenna , & la  terra  già  Inficiata  dalla  Contefla  Matilde . Mandò  ben 
l’ Imperatrice  Conflarrga  al  ‘Papa,  perche  le  concedeffe,&  al  figliuolo  il  Regno 
di  Sicilia , & il  Ducato  di  Puglia , & P rincipato  di  Capua , fecondo  che  i fuoi 
predecefìori  di  già  baueuano  da  fiommi  Pontefici  ottenuto,  ma  il  Papa  negando 
di  voler  farlo,  impetrò  di  più , che  lei  rinunciò  a tutti  i benefici) ,che  le  poteuano 
fopra  quei  Regni  frettare.  Paffauano  le  cofedi  quefla  maniera,  quando  Filippo 
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fratello  del  morto  Imperatore  affinando  di  acquittar fi  libera  per  sòl' Imperiai 
dignità  , fife  coronar  in  Magoncia  dal  Vefiouo  T arcntafienfi  ; ma  l'Arcitte- 
feouo  di  Colonia, & altri  Prencipi  adunati  fi  in  ts/quis grana,  crearono  Impera 
tore  Otbone  figliuolo  di  Pleurico  di  Sa/fonia  Duca  di  rBranfuicb,&  in  quello 
modo  fra  due  fendo  fi  diuifo  il  titolo  Imperiale,  ne  nacquero  di  molte  guerre,  & 
rouine  ; Innoccntio  adberiua  alla  parte  di  Otbone,  & per  quefìo  commandò  a' 
Prelati  della  Germania, che  douejfiro  a lui  vbidire,  & opporfi  a Filippo,  come 
aperfecutor  della  chic  fa-, ma  però  Filippo  ne  rimancua  quafi  fempre  al  difopra ; 
fin  che  fi  compofero  infieme  qucjli  'Prencipi  dando  Filippo  la  figliuola  in  mo- 
glie ad  Otbone, con patto,cbc  cedcfie  egli  le  ragioni  dell' Imperio;  mapremoren 
do  il  fuocero , ebe  fuccedeffe  egli  dopo  quello  . T ra  tanto  che  durarono  quefie 
riffe  tra  gli  (Mie  mani,  i Saraceni  deli  sfèrica  paffuti  nell'Europa  affollarono 
la  Spagna, & vi  fecero  vna  grandifiìmaflragge,  ma  fopragiunti  gli  efferati  de 
i quattro  Re  Spagnuoli,cio  'e  di  Cafligha,  Aragona,  di  Portogallo  , & di  Na- 
no 1 narra, furono  i Mori  sformati  a fuggirfi  finga  reflargli  altro  che  Granata  fola- 
mente.  Ne'  quai  tempi  effendo  giunti  a Vcnetia  per  paffarcin  terra  Santa  Hu 
go  Conte  di  S.'Polo,venuto  in  luoco  di  Tibaldo  Conte  di  Ciampagna , & pari 
di  Franga  fuo  confanguineo,cbe  era  morto.  Baldo  aino  Contedi  Fiandra,  Ludo 
uico  Contedi  rBles,&  Bonifacio  Marchefidi  Monferrato  conucnnero  con  Vi 
nitiani  di  dar  loro  vna  fomma  di  danari , & clx  efii  li  traggettaflero  in  Soria 
con  le  lor  genti,  che  afpettauano  la  ' Trimaucra ; per  lo  che  preparate  da'Vinìtia 
ni  abondanti  nani,  & galee  per  compir  quell’ obligo,occorfi, che  non  venne  l'ef 
fircito  al  tempo  desinato, onde  rimafiro  per  il  dono  patito  debitori  quei  Prenci 
cipi  per  le  ffiefi  eccefjìue  fatte  per  la  detta  preparatone  . Di  quefìo  lamentando 
fi  Vinitiani  promifiro  quei  Prencipi  per  tal  debito  firuir  li  Republica  nel  far 
l'imprefadi  Zara,  chcdagli  Engheri  era  già  quindici  anni  alianti  vfurpata. 
1 10 1 Et  cofi  venute  le  genti,  col  Duce  Veneto  Arrigo  Dandolo  s amarono  a Zara, 
& la  riacquiflarono  anco, tutto  che  con  molta  fatica  ,&  fu  la  quinta  volta  che 
venne  quella  città  in  potere  de'r initiani.  P refa  Zara  vi  fi  fermarono  tutti  quei 
Prencipi  per  effire  allhora  d inuemo , & vi  occorfi  tra  tanto, che  venne  a tro- 
ttarli Alefiio  giouanctto  figliuolo  di  I faaccio  Angelo, che  diccffimo,  dalla  prigio 
nia  del  padre,  ejjèr fuggito  di  Cofìantinopoli . Colini  fcacciato  da  Alefiio  fio 
gio  raccontò  prima  i benefici  di  fuo  padre  verfo  detto  alcffio  impiegati  co 
l batterlo  ricattato  dalle  man  de'  Turchi , & ripofio  in  grande  bonore  ; dipoi 
la  ingratitudine  di  lui  verfo  il  fratello , a chi  baueuatolto  l'Impero , & batten- 
dolo ciccato  lo  teniua  prigione , apprefio  quefìo  dimoflrò  la  mi  feria  del  fio  ef- 
filio,  & pregò  il  'Duce  Veneto , e quei  Prencipi , che  compafftonandoli  cercaf- 
firo  di  refi  indirgli  l’ Imperio,  che  l gio  glioccupaua ; promettendola  fati  sfat- 
tone de’  danni  già  dati  dall' Imperatore  Emanuel  a'  Vinitiani,  & di  fire  la 
Cbiefi  Coflantinopolitana  vbidiente  al  Romano  Pontefice , con  premvj  gran- 
di fiìmi  a quelli , che  l'aiut aliano  . Da  qutilo  parlare  di  Alefiio  commofji  tutti 
quei  ‘Prencipi  ( & tanto  piu  che  il  A/arcbefi  di  Monferrato  era  fio  gioma- 
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terno  ) fu  determinato  di  andar  a Coftantinopoli  la  Primavera  fcguevte,  & di- 
ferir per  vn  poco  l'imprefa  di  terra  Santa,  per  la  quale  s erano  molji  dalle  pa- 
trie loro. Tfifirmati  dunque  i patti , & le  promefie con  Ale  filo  , & accrefciuto  no; 
f efferato,  giunto  il  tempo  idoneo  di  por  fi  in  camino  s'auuiarono  ver  fi  la  (fec- 
cia, & per  viaggio  hebbero  prima  la  città  di  Duralo , & poi  tifila  di  Coti- 
dia,  che  volunt  ariamente  fi  re  fero  algiouanetto  A le  filo  ;&  giunti  prefio  d Co- 
ftantinopoli, rotta  la  catena, che  chiudetta  il  canale, isbarcarono  a terra  tutte  le 
loro  genti , & finga  oftacolo  alcuno  s' approdarono  fino  fitto  alle  muraglie.  Le 
naui,  & galee  de'  Vinitiani  sbarcate  da  qiteHa  parte  le  genti, con  quelle,  che  fi 
ritennero , da  vn' altra  banda,  imboccando  il  (jolfo , che  fà  il  porto  trà  Coftau- 
tinopoli,&  Pera, vi  entrarono  in  fine , & accoflatifi  anco  da  qutfla  parte  pref- 
fo le  mura  della  città,  cominciarono  a trauagliar  quei  di  dentro,  sì  comel'iftef- 
fo  fhceuano  quegli  altri  Prencipi  dalla  banda  da  terra . Fecero  per  alquanti 
giorni  quei  della  città  refiftenga,  Tbeodoro  Lafiari  genero  dell' Imperatore 
dalla  parte  di  terra , & e fio  Imperatore  dalla  parte  di  Mare,  ma  veggendo 
finalmente  di  più  non  poterfi  tenere,  confultarono  di  abbandonar  queUemura , 

& cofì  ridottifi  in  Andrinopoli  città  mediterranea  della  Romania  futi  fi  fecero 
forti . Fuggito  Ì Imperatore , la  matina  il  popolo  Coftantinopolitano,  libera- 
to I faaccio  dalla  pregiane, lo  ripofiro  nella  filila  fide  Imperiale , & aperte  le 
porte  della  città  vi  introdn fiero  il  figliuolo  Alejfio , con  tutti  quei  Prencipi , che 
l accompagnauano.  Confermò  /faaccio  tutti  i patti, & promefie fitte  da  Alcf- 
fto,  ma  e fiondo  morto  di  la  fei  me  fi , & intrato  il  figliuolo  nell'  Impero , poco 
puote  quefìi  pacificamente  goderlo , perciò  che  bifognandoli  per  pagar  i debiti 
accatar  di  molti  danari,  & per  quefto  aggettando  il  popolo  oltre  ivfi  comma 
ne, cominciarono  quei  cittadini  a folleuarfì , & direbbe  non  bauerebbeno  mai 
afientito  di  efiere  cofi  de’  lor  beni fpogliati;di  che  accortoft  Alcfjio , fi  sformò  di 
quietarli , promettendo  di  non  far  più  di  quello,  che  gli  fufie  daloro  ordinato  ; 
ma  dall'altro  canto  mandò  fecretamente  a nuntiare  al  Marche  fi  di  Mon  ferra 
to  (che  fi  fìaua  con  gli  altri  alloggiato  fuori  della  città)il  pericolo , in  che  fi  tro - 
usua.  Era  nella  corte  Imperiale  di  fiamma  autorità  vn  certo  Alejfio  Duca, per 
le  ciglie  congiunte  nominato  Marcufle.  genero  dell'  Imperator  tsfleffìo  lo  fi  ac- 
etato ; Cofìui  accortoft  di  quanto  operaua  t Imperatore,  lo  manififlò  ad  alcu- 
ni , onde  fi  rinouò  il  tumulto  ; & cor  fi  egli  ad  Alefito  fingendo  lo  amico , lo 
perfuafe  a nafeonderft  fino  a tanto , che  egli  bauefie  quel  rumore  quietato  ; Sf - 
fequì  il  fio  ordine  /’  Imperatore,  & fi  nafeofi  oue  gli  ordinò  Marcufle , quan  - 
do  in  cambio  di  fidare  il  tumulto , fi  fc  qucfti  gridare , & nominare  Imperato - 
rcf.ndi  cor  fi  oue  fi  era  ilgiouanetto  faluato,  lo  fece  morire  con  altri  moki , che 
a lui  pansé,  che  pctefiero  efiergli  in  quello  fio  per  fiero  anuerfartf  ; Indi  fitta 
xna  mafia  di  gente  vfcì  fuori  della  città  dalla  parte , oue  era  attendato  il  Conte 
di  Fiandra, ma  trouatoui  potente  contrago,  fendo  là  corft  gli  altri  Prencipi  ad 
aiutarlo,  fi  sformato  a ritornar  fi  fuggendo  in  Coftantinopoli;& dicono  alcuni  t 
che  allbora  s' ac  qui fi  arano  Vinitiani  quella  imagine  della  Beata  Vergine  ma^ 
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drt  d' lidio,  che  adeflo  fi  conferita  nella  Chic  fa  di  San  Marco  in  Vìnegia , fo- 
lua  a portar  fi  in  proce ffione  qual  volta  fi  addimanda  alcuna  grafia  per  intcrccf 
fion  di  effa  Regina  de'  Cieli , o di  fereno  ,o  di  pioggia,  o di  falute , 6 di  altra  cofa 

1 204  « fatta  ■ dunque  a configlio  quei  ‘Prcncipi, deliberati  di  vendicar  la  mor 

+ te  del  giouane  Aleffio , conuennero  in  fremei . Che  acquiflandofi  quell’ Impero 
vna  quarta  parte, & megfa  dell’acquifto  doueffe  effer  libero  de'  Vinitiani,  e’I 
rA  fujfe  dell’  Imperatore,  da  effere  eletto  di  communeconfenfo.  Fatto,  & con 
Jnitfo  cotal  accordo  fu  afsediata,  & Hrctta  d' ognintorno  la  città,  tirfinalmen 
te  jfùnelmefe  di  Aprile  efpugnata, fuggendo  il  Tir  anno.  Fatto  co/i  glorio fa 
acquiflo  furono  deputati  quindici  con  carico  di  eleggere  vu  Imperatore , & vn 
patriarca  Catbolico,i  quali  ridotifi  nella  Chic  fa  de'  Santi  Apostoli,  diebiari- 
rono  Imperatore  'Baldoumo  Contedi  Fiandra, o"  'Patriarca  T omafo  Moro- 
finogentil' buomo  Vinitiano,&  furono  quefìi  elettori, Il  Doge  di  Venetia,  con 
li  quattro  Prcncipi  fopra  memorati,  il  Vcfcono  di  'Betbleem, quello  di  Acri,  & 
due  altri  di  Francia,vn" Abbate , & cinque  gentil" h uomini  Vinitiani , Ochon 
Ouirini,  Ncolo  Nauigaiofo,  Pantaleon  Barbo,  Vital  Dandolo , & Bertùc- 
cio Contarmi  . Creato  di  quejìa guifail  noucllo  Imperatore,  fi  pofero  andar  re- 
ducendo  la  Grcc è in  fua  poteflà , & lo  fecero  anco  fengu  molto  traùaglìo  in 
men  di  quell'anno,  & il  figliente , ma  però  non  puotero  ejpngnar  fndrinopo - 
li,  dotte  Ì Imperator  A loffio  Angelo  s' era  bcnijjimo  fortificato.  Venendo  pofeia 
alla  conue nata  diu  fi one , delle  otto  le  cinque  parti  furono  dell’  Imperatore , & 
le  tre  de"  l 'initiani  ; Delle  cinque  poi  dell'  Imperio  le  tre  furono  conce (le  in  feu  - 
do  a gli  altri  tre  Prencipi  collegati  ; £t  delle  tre  de'  Vinitiani  la  metà  diedero 
(pure infeudo)  effi a lor gentil h uomini , che  bauendo  aiutato  a quell'imprc- 
fa,  ne  andauano  della  Republica  creditori  ; Reflando  la  città  di  Cojìantinopoli 
communccon  proportionato  intereffe  all'  Imperatore, & Vinitiani.  Et  cofi  beb 
bel'  Imperator  tutta  terra  ferma, eccetto  Gabpoli,AIodon  ,Coron,  & Duragj 
go;  & Vinitiani  bebbero  quelle  quattro  città  con  fuoi  territori/ , & tutte  C /fi  - 
le  d' ogn' intorno, eccetto  alcune  più  proffimc  alla  Morta  . F.t perche  I /fola  di 
Candì  a era  dal  giouane  Alcfjio  fiata  donata  al  Mari  befe  Bonifacio  fuo  gio , 
t Imperatore  operò  talmente,  che  la  bebbero  Vinitiani  f otto  forma  di  imagi- 
ri  aria  vcnditionc , & immediatamente  effò  Imperatore  diede  al  Marche fi  il  ti 
tolodi  Re , c'I  regno  di  Saloniccbi  continente  vna  parte  della  Macedonia  ,& 
tutta  la  T ef] agita  per  la  fua  parrei . Il  Conte  di  ’Bles  titolò  'Trenicpe  di  A- 
caia,  con  affcgnarfi  del paefe  proffimo;  c l Conte  di  San  Polo  fè  Duca  di  i^ftbe 
ne,  non  ancora  diflrutta,com"e  boggidì, dandogli  anco  la  Morca  apprefio , fat- 
uo quella  parte,  che  era  a Vinitiani  toccata . il  Doge  di  Venetia  poi  pa  ri  mente 
infeudò  Gahpoli  a A/arco  Dandolo, & Giacopo  Viaro;  Lemno , & altre  / fole 
vicine  a N.colo  Nauigaiofo;  Nixia,  Paro,  Milo,  Nerina,&  Andro  a Marco 
Sanuto ; et  tutta  l' /fola  di  Negro  ponte  coceffea  Rubano  dalle  carcere  Veroncfe, 
per  hauer  aiutato  largamente  la  Rep.in  quei  bi fogni, & ad  alcuni  abri  altre  del 
le  minori . Onde  fitto  il  dominio  l encto  rimafero  interamente  l'  /fola  di  Can- 
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dia , le  città  di  Modon , ir  Coron  in  la  Morta. , e Duralo  in  Albania  co» 

C /fola  anco  di  Corfù.  Quella  bittoria  della  prefa , & fucccffi  di  Coflantinopo- 
b,  con  la  diu'tfione  dell’ Impero  tra  Collegati,  bòia  veduta  in  fei  libri  bene , & 
elegantemente  fpiegata  in  lingua  Latina  da  'Paolo  Ramufto , fondata  fopra  i 1 108 
commentari  di  GiojfredoVill harduin  Marefcial  di  Campagna, cbe  quelli  fcrif 
fein  Francefe,&  vi fù atuttc hcofe fucceffe prcfente,ttampatim  Parigi l' an- 
no 1 j 8 4.  la  quale  perche  pretto  fi  jpera , che  debba  vfcir  alle  Jlampe  con  inat- 
ta lode  del  compofitore,  & benefìcio  del  Mondo,  mi  è parfo  non  douerne  più  di 
re,  maffime  fcriuendo  in  Compendio . Ma  ritornando  alle  cofe  dell'  Impcrator 
di  Lamagna , fendo  rimaflo  Filippo  ( come  fi  difie)  col  grado , & dignità  Im- 
periale,fù  dal  Palatino  di  V aitili fpacb  ammazzato  mentre  nella  fua  camera  fi 
fiaua , & fu  fecondo  la  conuenùone  già  fatta  inalbato  il  genero  Otbone  a quel 
grado-,  il  quale  poi  p affando  a Roma,  vi  fu  coronato-,  ma  iui  fendo  nata  difen  noy 
fione  co'  Romani,  &■  perciò  datofi  all' armi, rimanendo  gli  Imperiali  co'l peg- 
gio yvfcito  dalla  città  Otbone  il  dì  feguente  domandò  la  refettion  de  i danni  pa- 
titi , & veggendo  cbe  nulla  operaua , fdegnato  cominciò  boftilmente  a correre 
tù  quel  di  Roma,&  occupando  tutta  la  Romagna  fi  fottomifc  anco  le  Prouincie 
del  regno  di  Napoli.  Queflo  intefo  dal  Papa,  oue prima  lo  antaua, cominciò  ad 
bauerlo  inodio,& madati  fuoi  Ambafciatori  a fine,che  dotte ffe  ritornare  lo  (la 
to  alla  Chiefa,  veduto  che  non  fi  curaua,  angi  che  entrato  nella  Puglia  ,ft  ha- 
ueua  impatronito  di  molte  città,  & baueua  ottenuto  il  Prencipato  di  Capua,  lo  ilio 
efcommunicò  come  ribello,  & difobediente  alla  fede  apoflolica , & finalmente 
nel  Concilio,  cbe  adunò  in  Roma,  lo  priuò  dell'  Impero,  & per  tutto  fé  pub  lica- 
re,cbe  alcuno  più  non  lo  douefse  vbidire  come  Imperatore , & thè  fattigli  fuf- 
Jero  nimici , perche  li  afsolueua  da  ogni  giuramento  fopra  queflo  per  loro  già 
fatto . <JMa  Otbone  poco  cura  di  ciò  facendo, prof eguiua  impatronendoft  d'o- 
‘gni  co  fa,  & fi  andaua  riuolgendo  nclt  attimo, come  potefse  totalmente  eflcrmi- 
nar  Federico,  il  figliuolo  già  delP  Imperatore  Henrico  fcflo;chc  era  diuenuto  Re 
dell' Italia, et  di  Sicilia;  Per  queflo  fuo  mal  volere  il  Papa  più  oltre  pafsando  ma 
dòapublicar  anco  la  efcommunica già  contro  lui  fulminata  per  la  (fermania  ; 
la  qualcofa  rapportata  ad  Otbone, temendo  cbe  per  la  fua  abfentia  non  ne  na- 
fceffe  qualche  tumulto,  fi  apprettò  il  'ritornar  al  patria.  Ma  molti  di  quei  Pren 
cipi,&  fpecialmente  l’ Ardue fcouo  di  Mogonga,quel  di  T reueri,il  Re  di  Bobe 
mia , & Hermatmo  Lantgrauio, raccordati  fi  del  giuramento  fatto  già  a Fede- 
rico fuddetto , quando  lo  giurarono  (offendo  ancora  'Bambino  ) fucceffore  del 
padre,  lo  publicarono  perciò  Imperatore  in  luoco  di  Otbone  col  nome  di  Fede-  liti 
rico  fecondo,  & mandati  per  queflo  Ambafciatori  in  Sicilia  a chiamarlo , egli 
(iui  lafciata  la  moglie , & vnfigliuolino  per  nome  Henrico)  fe  ne  pafsò  m Ger 
mania  nella  città  di  Cosianga . Queflo  intefoft  da  Otbone  fi  difpofe  di  girli  col- 
tro , & cofi  vertuto  in  Sueuia,  mentre  jperaua  di  poter  contraffare , vide  che 
pian  piano  il  fuo  efferato  andaua  mancando,  & fi  paffaua  dalla  parte  di  Fe- 
derico , onde  venne  a tale,  che  più  non  ofaua  dicomparire;  pure  aiutato  dal 
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Duca  Bertoldo  di  Zeringen , da  H carico  Conte  di  Reringen , & dal  Vefcouo 
di  Argentina,!' affaticò  in  trouar  faldati  mercenari];  maeffendo  pertinfolen- 
tia  di  ej]i  poi  venuto  a noia  a quei  del  ‘ Taefe.fù  finalmente  sformato  con  pochi  a 
ridar  fi  in  Saffonia . Quefla  nuoua  rapportata  a Federico  fu  caufa,  che  egli  mo 
uendofi  di  C ofìanga , fi  fottomi fe  tutte  le  città , e caflella , che  erano  dell'  Impe- 
rio prefio  il  Reno,  & in  poco  tempo  ottenne  quafi  tutto  lo  fiato  pertinente  al- 
l' Imperatore ,&  co  fi  paffuto  in  esfquifgrana  fù  per  tate  tenuto,  0~  dall'  Arci - 
uefeouodi  Mogonga  coronato , & vnto  in  'Re  di  Germania . Hauendofi  poi 
quefii  r apacificato  con  Filippo  R£  di  Franga,  Othone  tirato  dalfuo  canto  il  Re 
d’ Inghilterra, che gli  era  nimico, cominciarono  anco  quefii- Re  a farfi  tra  loro  di 
molti,  & infiniti  danni.  Ma  Othone  effendo  pa fiato  contro  il  Conte  di  Geldria, 

& poilo  il  fuo  fiato  a fuoco, & rouina,  fù  fopr agiunto  preffo  a T ornato  dall'ef- 
fercito  Francefe ; onde  attaccatoui  il  fatto  d'arme  furono  sformati  quelli  di  Otho 
ne  fuggirfi  ,&  egli  fi  ritirò  in  Saffonia,  doue  tutto  confufo , & vergognato  fi  Othooe  Im. 
morì  di  là  poco  tempo  per  malinconia . Ottenuta  quefla  vittoria  Filippo  fi  di-  piato  r fi  rao- 
1 1 14  fpofe  di  vendicar  fi  contro  il  Re  d' Inghilterra  ; Per  lo  che  confederando  l’ Ingle-  rc‘ 
fe,  che  altre  volte  era  flato  da'  Francefi  vinto, & la  rouina  fucceffa  ne'fuoi  vo-  ’ 
lendo  faluarfi  dal  foprafìantc  pericolo,  fi  diede  al  fommo  Pontefice , conceder; -• 
do  liberamente  alla  Chic  fa , & fuccefiori  Vicari j di  San  T tetro  il  regno  eC  In-  L’Anglù  fot. 
gbilterra,  & quello  della  Iberna  con  tutte  le  fue  'Regioni;  & per  li  detti  fi  ob-  topo  (fa  al  foni 
figo  pagar  homaggio  al  Papa , come  di  feudi  della  Chiefa , cento  marche  d’oro  mo  Pontefice. 
ogn’anno  ; la  qual  cofa  durò  poi  anco  per  vn  lungo  tempo . *J&la  non  poteua 
con  verità  dirfi,che  quefla  foggettionc  fuffe  nouella , fendo  che  già  molto  inante 
Adolfo  primo  Monarca  nell'  Inghilterra  l'ifìefio  regno  fottopofe  alla  Chiefa  in 
tempo  di  Leone  quarto . Cofì  dunque  Federico  rimaflo  Ubero  dal  tr attaglio  di 
Othone,  ricono  fendo  da  'Dio  ogni  proffierità , & bene,  prefa  la  Croce  fi  difpo 
1 2 1 5 fidar  aiuto  a Chrifiiani  nell'  Afta , & fece  dono  al  Papa  del  Contado  di  Fondi 
nel  regno  di  Sicilia , il  quale  douefle  effere  perpetuamente  di  ragion  della  Chie- 
fa-,. Et  il  Tapa  defi  dorando  parimente , che  h ornai  fi  fàcejfe  qualche  delibo, 
ratione  fopra  le  cofe  di  terra  Santa , che  non  pafsauano  troppo  bene  , congre- 
gò in  Roma  nel  Laterano  vn  folenne  Concilio , doue  interuennero  i Patriarchi  Concilio  in 
Cjierofolimitano , e Coflantinopolitano , fettunta  Ardue  fiotti , quattrocento  do-  Roma  per  le 
dici  Vefioui , <&  ottocento  fra  Abbati , & Priori , oltre  tutti  gli  Ambafiia-  c°fc  fe- 
tori de'  Re,  de'  Trencipi,  & delle  Republiche  di  Chriflianità , & quitti  fù  de- 
terminato  di  foccorrerei  Chrifiiani  nell’  A fia , & la  ijpcditione  di  riacquifiare 
la  fanta  città  di  Gicrufalemmc-J . Ter  laqttal  rifluitone  prepar andofi  cadau- 
no , il  Papa, a fine  che  fi  appreP.affero  nani,  & galee  per  poter  tr  aggettare-/  , 
andò  per  componer  in) temei  Pifani,  & Genouefi  , che  di  quelle  erano  ab  a- 
flanga  forniti,  ma  giunto  a Terugia  fine  morì  lafiiando  di  se  gran  nomedi 
tilt  virtù , & di  dottrina-, . (jlifuccefje  Honorio  tergo  Romano,  ilquale  l’anno  fe - Honorio  ter- 
guente  al  fuo  Pontificato  coronò  in  Roma  Imperator  Coflantinopolitano  Pie-  «ol’apa. 
tro  esfntifiodorenfe  figliuolo  ( come  vogliono  alcuni)  & fucccfsore  di  Henrico 
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Pietro  Ami-  che  era  morto  di  già  efiendo  [uccello  m quell'  Imperio  a Baldouino  [ito  fratello , 
fiodorcnfeiin  quello,  che  nella  prefa  della  città  con  Vinitiani  era  f lato  a quella  dignità  fubli- 
unopoLuno*  mat0>  come & [opra  fi diflc_j.  QucBo  'Pietro  di/poBofi  di paffar  in  Coflanti- 
™ ’ nopoli  per  riformar  le  co  fé  dell'Afta , vi  inuiò  la  moglie  con  le  figliuole , che  itti 

feco  fi  ritrouauano,& che  fatui giunf ero  a quella  città , & egli  patteggiatocon 
Vinitiani  di  farli  rihauere  ‘Duralo  (che  era  nelle  mani  di  Tbeodoro  l,af ca- 
ri caduto  ) fe  lo  conduceuano  alla  patria,  con  effi  montato  in  galea  fi  inuiò  ver- 
fo  Lcuontc , & fermato  fi  all  afsedio  di  'Durag^o , veggendo  non  po^r  occu- 
parlo , & efsequir  la  promefsa , fidatofì  del  Lafcari , fi  accordò  feco , & con 
lui  fi  pofe  poi  per  tetta  a continuar  il  viaggio  verfo  CoBantinopoli  ;ma  giunti 
Theodoro  La  m alcune  afpriffime  montagne,  T eodoro  con  inganno  lo  prefe,&  lo  pofe  prigio- 
ni ft  pri-  ne,  dotte  in  capo  dì  un  tempo  fi  morì,  gouernando  tra  tanto  la  moglie  l'Impero 
gione  1 Impe-  \nfit1ne  c0[  p0deBà,  che  in  quella  città  teniuano  i Vinitiani , che  era  (jiacomo 
ratore . 7- bipolo  nominato.  E ra  con  titolo  allbora  di  Re  di  (jicrufalcmme  (fiottarmi  di 

Hregna  ‘Duca  di  Vienna,  perciò  che  bauendo  amminiftrato  tsflmerico  le  co- 
fe  di  quel  Regno  non  troppo  bene , & efiendo  poi  pafiato  in  Cipro , dicbiariro - 

* no  quefto  Cjiouanni  per  Re.  E rano  anco  fomite  le  tregue  in  dette  parti  fatte  tra 

* Chrifiiani,  & Sar acini , per  lo  che  fi  prepararono  i noBri  infierite  adunando 
gli  lor  efierciti  ,&  vi  fi  trouarono  vniti  i Re  Spagheria,  di  Gierufaltm,& 
di  Cipro  con  gran  numero  di  Prencipi,  & di  "Baroni . *SWa  haucndol  Fuga- 
to ce  fio  a Vinitiani , per  mercede  di  batterlo  co'  fuoi  pafiato  si  lelornaui  in 
qdulle  parti , tutte  le  ragion , che  egli  nella  Dalmatia  poteua  battere , [ opra  che 
nacque  col  Duca  i'csf ufiria  difenftone,fi  rifolfe  egli  di  ritornar  nelfuo  regno , 

& lo  efsequì  anco , ma  fu  dal  Legato  Apoftolico  in  quella  ijpcditionc,cbe  era  il 
Cardinal  Colonna,ifcommunicato,qual  volta  non  ritornafie  a quella  imprefa . 
Preparate  dunque  naui , & galee  il  Re  Giouanni  col  ‘Patriarcali  Duca  dì  Alt  * * lS 
firia,  & altri  pcruennero  a Damiata , doue  accampati, & prefi  i borghi  afie- 
diarono  la  città  flrctt amente,  difendendoli  quei  di  dentro  con  ogni  valore.  Spe- 
ronano Chrifiiani  d'impatronirfi  di  certo,  quando  il  Nilo  gonfi andofì  periven 

ti  Z efìri  generò  vna  tal  careBia  nel  campo  loro, che  sì  per  queBo  ,come  per  no 
efscrc  cbiufi  nel  mego  fra  nimici, tacque , & la  fame , & l'efiercito  del  Soldo- 
no,  che  veniua  per  dar  foccorfo  a quella  città , furono  aflretti  di  mutar  parere  > 

Il  Soldino  fi  cofi  deliberarono  di  affrontar  ti  Saldano,  ma  egli  accortofi  non  volendo  ajpet - 
fogge  datl’cf-  tarli,  leuò  con  tanta  fretta  le  tende,  i padiglioni , e l'ordinante , che  non  hebbe 
chrift i dC  * temP°  ài  fnluar  le  monitioni,  che  reftarono  in  tanta  abondanga,che  tutta  la  mi 
um'  litio  CbriBianafù  riflorata,di  maniera  che  ritornarono  i noBri  di  nuouo  a Da- 

Damiata  pre-  miata,& anco  la  prefero . Cordino  in  quefio  tempo  figliuolo  del  Soldano  dubi- 
ti. 1 tondo  di  non  poter  trattenere  Gierufalemme,haucua  routnato  già  parte  delle 

mura , T empfiCr  T orri, eccettuata  quella  di  Domi,  e'I  T empio  di  Salomo- 
ne, &(a  lagrimoft  preghi  de  molti  Chrifiiani  Aftani,  & d'altri  Orientatici  Se 
pelerò  di  nofiro  Signore . L’ anno  fie fio , che pafiògran  ciurma  de  Sciti  nati  ne * 
monti  d' Indiateti i T artarifin  Adcdiajn  Perfiat&  in  Africa^opinando, ru- 
bati do 
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bando, & danneggiando  per  tutto , in  fontina  quanto  giace  fra  il  Mar  C'affio , 
e'I  Seno  Perfuo.  Co  fioro  battendo  anco  dato  ilguafio  all'  Armenia  ,fi  pelaro- 
no nella  Sarmatia  f opra  il  Ponto,  non  molto  lungi  dalla  Palude  Meotide  hog- 
gi  detta  il  Mar  delle  Zabaccbe , pure  di  qua  in  Europa  dal  T anai , & parte 
di  làfragli  Iperborei  ai  Caucaftq  Monti, & queiìo paefe  da  loro  fino  ad  hog- 
1119  gtè  detto  T art  aria.  tJMorto  tra  tanto  Coiìanga  Regina  madre  dell"  Impe- 
riar Federico , la  quale  fempre  lo  baueua  ritenuto  alla  diuotionc  della  Chic- 
fa, cominciò  egli  a mutar  coflume , & ad  vfurparft  ogn'lior  qualche  parte  del- 
le terre  del  'Tapa,& paffuto  a Roma  fi  diede  a crear  Tefcoui,  & altri  Prelati 
nelle  Cbiefe  a modo  fuo , [cacciando  quei , che  erano  dal  -Pontefice flati  ordina- 
ti. Sopra  quefle  cofc  effendo  ammonito  più  volte  a rimouerfì,giamai  volle  pre- 
giami le  orecchie ; per  lo  che  rnoffo  il  Tapa  da  giu  fio,  c ragioncuole  fdegno  con- 
tro di  lui  lo  efcommunìcò , & (facendo  egli  peggio)  vi  aggiunfela  prittation 
dell’Impero,  & la  terga  fiata  afìolfe  tutti  i [additi  dal  giuramento  già  preila- 
■ toli  di  [deità  . Fra  il  Soldano  in  n^ffìacon  maggior  forge  ritornato  ,&  ac- 
campato fi  frà  il  Cairo , & Damiatain  vi  fi  a dcinoHri , done  fenga  combat- 
tere mantenendofi  f otto  buone  guardie,  (benché  multato,  f limolato , & ingiu- 
riato) i Chrisìiani  finalmente  perdendo  la  patientia  lo  affalirono  con  tanto  lo- 
ro dtfauantaggio , che  della  fua  temerità  ne  rimafero  malamente  caligati. 

Si  mantenne  in  queiìaguifa  il  Soldano  affettando  i innondar  ione  ordinaria  del 
Nilo , la  qualevenuta  fù  di  modo  a’  noflri  di  danno , che  da  tanta  difdctta  af- 
illi I aliti  furono  sforgati  a patteggiar  con  lui  di  quefla  manierai . Che  i Clni- 
fìiani  abbandonassero  'Damiata  già  vn' anno  poffeduta , ma  che  haucfscroil 
legno  della  f anta  Croce;  & così  lafciati  da  amenduc  le  parti  tutti  i prigioni 
parte  a Tiro,  & parte  n’andarono  de'  noflri  ^editamente  in  Aconcs.  tJMa 
tornarono  in  Italia  i Capitani  col  Legato , e il  Re  Cjiouanni  di  Gierufalem- 
me,  il  quale  efsendo  prima  Conte  di  Brenna,  demandato  da  Filippo  il  Bello 
Te  di  Francia  nell  effieditioni  i i Afta , s'acquiflò  per  virtù  dell' armi  quello  ti- 
tolo , il  quale  [egli  confermò  anco  per  la  moglie  loia  figliuola  d'  /fabella,  & di 
Corrado  rJMarchefe  di  ^JMonfcrrato , ch’era  già  flato  ammagliato  in  Ti- 
ro, V che  allhora  efsendo  moglie  d'tAlmerko  fratello  del  Re  Guido  Lufl- 
gnano , che  fù  già  nel  pacifico  pofscfso  della  città  Santa , era  Reina  di  Cipro, 
llli  Aniuato  a Ritma  il  Legato  Colonnefe  col  Re  Girrofolimitauo  , & con  gran - 
diffimo  honor  riceuuti  dal  fonfmo  ‘Pontefice  Honorio  ,fùsì  caldamente  il  Pa- 
pa da  tutti  pregato, che  afsoluefse  llmperator  Federico  per  dijporlo  all'impre- 
fa  di  Gìerttfaltmme,che  ÌafsoljC-J  . Per  la  qual  afsolutione , & riconciliationc  folto  dalUfcó 
grandiljìmcfefle  ft  fecero  no  folamente  in  Roma,ma  per  Italia  anco,&  per  tut  mum“' 
ta  Alemagna,  dotte  fu  deliberato  l'efpcditione  d' Oriente  fra  quei  Prencipi  The 
dcfchi;&  tanto  meglio  ft  rifolfero  le  cofe, quanto  che  a Federico  il  Ret  Cjiouamti  j.  sic;ffa 

ffiosò  loia  fua  figliuola, rinuntiadogli  il  titolo  del  Regno  di  Gierufalcmmc;da  che  hinn0  ,i  [1[0. 
nacque  la  cagione, onde  i Re  di  Sicilia  s’ adornarono  poi  di  cotal  titolo  -fin  tempo  lo  di  Re  d« 
chepublicata  la  morte  dcll'Imp.di  Coflatinopoli  Pietro, fecero  i principal  de' La  Gierufalémc. 
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tini, che  aUbora  erano  in  quella  città, Imperatore  il  figliuolo  Roberto, ancorché 
affante, chefu  il  quarto  tr a Latini , che  ettcniffe  quel grado.  Hordoppo  fatte  . 
te  nogge già  dette , il  Re  Giouami , douendo  andar  in  Spagna  a S.  Giacopo  di 
Cjalìtia  per  fodisfare  vn  fuo  voto , volle  primaire  a vìfitar  il  Re  di  Francia  Fi- 
lippo, detto  anco  Auguflo , & lo  trouò  quajì  aU’eftremo  difua  vita  perfebre 
quartana.  La  coftui  vijìtatione  tanto  fu  grata  a Filippo, ebe  per  teftamento  gli 
- lafciò  quaranta  mila  libre  d'argento,  altro  tanto  a’ CauallieriT emplanj  ,<ùr  ai 
hoff  itali,  & a poueri,  & a Cbiefa  altra  fomma  di  danari , & veftimenti  reidi, 

& co  fi  fi  morì,&  il  Re  (jiouanni  pafsò  a compir  il  fuo  voto , & quiui  prefe  12*3 
per  moglie  Berengaria  forella  del  Re  di  Spaglia . tA  Filippo  fucceff  'e  Ludoui- 
co  fuo  figliuolo  di  tal  nome  ottano,  mentre  che  t Imperatore  Federico  attendata 
all' apparato  contro  i rumici  d‘  Oriente ; nelle  qual  faconde  tutto  che  foffe  occupa 
to,  non  tralafciò  per  quello  gli  altri  negotij  d’ importanza  nè  dì  Alemagna,  nò 
d’Italia,  attefo  che  in  Ais  fece  coronar  Henrico  fuo  figliuolo giouanetto  in  Re 
di  (jer mania , con  tqffcnfo  di  tutti . cMorì  doppo  quefio  Honorio  Papa  ,&  j a j 
Gregorio  IX.  gli  fucceff’e  Gregorio  nono , il  quale  ( hauendo  già  l'anteceffòre  efcommunicato 
l’aP*  ■ di  nuouo  Federicofaonfarmò  t efcommunica, perche  non  volcua  paffàr  in  Afta, 

1 nè  render  il  mal  tolto  alla  Cbiefa . Da  che  pure  commoffo  alquanto  Federico, 

ordinò  a tutta  la  mUitia  fognata  di  Croce , ramata  in  Alemagna , che  paff afe 
Prencìpi  Ale-  in  Italia , & l'afpettqffe  a Brmdìfi  di  'Puglia , perche  egli  anco  quantoprima 
mini  prepari-  vj  fi  farebbe  trouato . Erano  in  quefli  molti  'Trencipi  Alemani , fra  i quali  fk 
ìa  Sorii  Ludoutco  Lantgrauio  di  E fata  ,&  diT uringia  marito  della  beata  E lifabetta 
figliuola  del  Red'  Ungheria , il  quale  con  gran  dolore  de’fuoi  a Brindefivenne 
I a morte,  & le  fue  fpoglie  furono  occupate  da  Federico , che  già  era  calato  per 

la  via  di  T rtnto  in  Italia , & da  Aggelino  tiranno  di  Verona  accompagnato 
a Rauetma,  era  già  nauigato  in  Puglia,  & in  Sicilia . In  quello  viaggio  chia- 
mato a si  Henrico  fuo  figliuolo , che  era  a Milano , (lo  quale  haueua  in  fofpet- 
to  di  parricidio,  per  efferfi  contra  la  fisa  volontà  confederato  con  Milanefi  ) lo 
confinò  in  Puglia,  doue  morì  in  carcere . Quiui  trattenendoli  l'Imperatore 
pervn  peggo , non  fi  volendo  partire , fa  prima  non  fufie  affollo , finalmente  a 
preghi  di  tutto  il  Mondo  ( fi  può  dire  ) nauigò  in  Sona , hauendo  però  prima  1228 
tipo  fato  fi  vn  peggp,& rinfrefeatofi  co"  fuoi  nell' /fola  di  Cipro.  Sparfafiper 
l'Europa  la  fama  di  quefio  paffaggio  dell  Imperatore , fi  deliberò  il  Re  do- 
narmi parimente  d'andam,  sì  per  interuenir  a co  fi  f unta  ifpcditione , come  per 
gratificarli  al  fommo  Pontefice  : per  quefio  pafsò  a Bologna , & di  là  alfa  - 
uenna  per  imbarcar  fi  fopra  l'armata  de’  Vcntùani  ; ma  lo  ritenne  il  Papa,  & 
ho fece  gouernatore  di  tutto  l’Effarcato  di  Rauenna,a  fine  che  i Capitani  la  fata  - 
ti  dall'  Imperatore,  ver  fa  1 Abruggo  non  haueffero  ardir  per  fuo  rifpetto  ( ef- 
fondo focerodi  Federico)  di  far  oltraggio  alla  giuridittion  della  Cbiefa,  men- 
tre che  Gregorio  era  in  Perugia  per  pacificare  quei  popoli , che  tra  loro  erano 
ingrandiffima  diffenfione_j . <JMa  non  rim  a fero  i Capitani  di  Federico  per 
quefio  rifpetto  di  mouer fi, che  chiamati  i Saraceni  in  lor  foccorfo,  fecero  di  gran 
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diffimì  mali;maefìendo  lor  andato  contro  il  Re  Gioitami , c'I  Cardinal  Cotoma 
con  vn  groffo  esercito, mandati  dal  Papa , fìt  il  tutto  ricuperato  : mentre  che  in 
Soria  Federico, procedendo  con  miglior  con[cientia,&  peruenuto  in  Acone,ten 
tato  ebebbe , & prudentemente  confiderato  le  forge  del  Soldano , timorofo  di 
vn  tanto  cffcrcito  con  e/fo  lui  venne  a patti  fenga  armeggiare , concedendo  il 
gran  Saracino  all' imperatore  <jierufalemme,e' l ‘Papa  l'afsolutione  ; talché  ft  Gierufaléme 
1 119  coronò  Federico  nella  fanta  città, & con  quella  ne  ottenne  molte  altre  delle  con-  di  nuouo  ricu 
uicine_j . Conchiufe poi  col  Soldano  per  dicci  anni  la  tregua  ; ma  però  tra  tari-  Perlt*  V ch,i 
to  non  mancauano  altre  trauerfie  in  ifpagna , con  ciò  fo/Je  che  i Adori  di  nuouo  Uum  ’ 
ritornati  con  potentijjima  armata  alle  riuiere  Spagnuole,vi  fecero  di  molti  don 
ni,&  acquifti,  ma  rincontrati  da  Ferrante  R^di  Spagna  con  vn  fuo  forte  efser 
cito,  e f so  gli  ruppe,  & vinfe , & fece  fuo  tributario  iì  Re  di  Granata,  & ricu- 
però M tenga, & con  Giacopo  Rt  di  Aragona  tolfe  fra  poco  di  mano  d Sor  ace 
ni  Adori  le  due  Ifole  Balcari  Adaiorica,&  Adinorica , cr  colirinfe  quei  popoli  if0Ie  Binari 
ad  accettar  la  fede  di  Cbrilìo . Federico  inteft  i fucceffi  de'  fitoi  Capitani  in  Ita-  dal  poter  Je 
. Ita, compolle,  & prefidiate  le  città,  & le  cofe  di  Tale/lina , & di  (jierufdcm-  Morl  ku«c. 
me , bumiliato  alquanto  fi  ritornò  in  Italia  a Rrìndefi , dotte  con  ogni  maniera 
Ugo  tentando  la  pace  col  Pontefice,  gli  fùconcefsa  in  Anagni,  & così  burnii, nenie 
andò  a bafe tarli  i piedi , contentando  di  ricono feer fi  feudatario  della  Cbiefa  pel 
"Regno  di  Sicilia, & di prefente  pagare  cento  venti, o( fecondo  alcuni)cento  cin- 
quanta mila  onde  d'oro  per  li  danni  fatti  ad  efsa  Cbiefa. . Era  in  quefti gior- 
ni nata  feditionc  in  Roma , perciò  dici  Romani  fcacciatoneil  AdagiUrato  de* 

Confoli  cominciarono  a creare  bor  vno  ,&  bora  due  Senatori  con  quaft  l’iftef- 
fa  autorità  de  Confoli,  & era  capo  di  quefti  Hannibale  di  lìirpe  uobiltfjimadc 
gli  Cannibali  Senatori  Romani , il  quale  baueua  dal  canto  fuo  gran  numero  Sedinone  ia 
de  Sacerdoti;  Ada  il  ‘Papa  venuto  a Roma  fi  diede  a quietar  quei  tumulti , & R-onu , 
efcommunicò  Hannibale, deponendolo  del  grado , & priuando  i Sacerdoti  con - 
uinti  deUadignità.c’baueuanoipafsòpoi  a'  Reati , & di  là  a Adelfina , pofeia  a 
Spoleti,&  finalmente  ad  Anagni . Ter  quefta  fua  after,  tia  di  Roma,  tornan - 
do  le  cofe  ptu  che  mai  in  effere  cattino , s’incominciò  a proceder  feopertamente 
alla  ribellione, il  che  intefo  dal  Papa , fenga  punto  temere,  fi  ritornò  d' un  [ubilo 
nella  cittd;ma  ve ggendo  ebe  vifhceuapoco  profitto,  dinuouofiridufse  a Rea- 
le,& trouatoui  anco  I ederico , abboccati infteme  conucnnero  divide  in  vno  le 
genti  di  ambidoi,&  così  vnitamente  afsaltar  i Romanica  riufeì  in  nulla  que- 
1231  liaconuentionc , perciò  che  quaft  d’ un  [ubilo  Federico  caualcò  in  Alemagna} 
onde  il  Papa  ri  mallo  folo , s'imaginò  di  preporre  ( come  fece)  grandiffimo  pre- 
mio a quei  foldati  Imperiali,  che  in  quefta  occ  afone  lo  [occorre fs  ero  ; & vera- 
mente coft  hebbeforga  quefta  prome[sa,cbe  tanto  ne  crebbe  il  fuo  efsercito,  che 
Romani  non  ofarono  giamai  di  venir  [eco  a battaglia  campale , augi  che  fi 
quietarono  infteme, & il  T apa  ridufsejra  con  reprenfioni  modelle  _ o't  tra  m n 
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gimai  vtcchiofàeciecato  forfè  dall ' amor e)s' Muffe  a pigliar  moglie  vna  giova - 
netta  beUifpma,&  di  nobil  f angue  tra  Greci , non  guardando  chefuffegià  pri- 
ma fiatapromeffa  ad  viuerto  Borgognone  di  nobile  flirpc,&  di  molta  autori- 
tà in  quei paeft;  di  quefla  cofa  f degnato  fuordimodo  il  Borgognone, [delti  alq na- 
ti de'  fuoi  amici,  vna  notte  entrato  perforga  nel  palagio  della  giovane, & quel- 
la battuta  nelle  mani, le  tagliò  il  nafo,& prefa  la  madre,  che  era  fiata  prinripal 
autrice  della promeffa , la  gettò  nel  marcai . ‘Di  quello  non  hebbe  l' Impera- 
tor  ardire  di  vendicar/}  per  la  potenga  grande  del  nimico , per  lo  che  era  venu- 
to molto  in  odio  a molti , & ne  farebbe  potuto  feguire  qualche  moto,  fe  non  che 
midolli nolm  egli  di  làjiochi  giorni  morì,&  Baldouino  fuo  fratello, o(comc  altri  vogliono)fuo 
perator  Coda  figliuolo,  fucceffi  in  fuo  luogo.  tJMagli  ifieffi  interefsati , & i parenti  loro,  che 
tlB0P*  haueuano  qualche  parte bauuto  nella  ojfefa  fitta  alla  donna  del  morto  Rober- 

to , dubitando  che  il  fratei  fucccfsore  fi  douefse  indur  a cercar  di  farne  contro  di 
loro  vendetta, cominciarono  a dire, che  era  troppo  giuanetto  Baldouino  per  go- 
vernar vn  così  grande  Impero , Cr  talmente  operarono, che  fi  chiamò  dall  Ba- 
lia Gioii  anni  Brenno , else  poffedeua  folamente  il  titolo  di  Re  di  Gìerufilcmme  , . 
& creatolo  Imperatore,fecero,  che  egli  concede fse  la  figHiin  moglie  a Baldo- 
uino , il  quale  poi  douefse  fuccedcr  nell'Impero  doppo  la  morte  del  focero . Ma 
dall'altro  canto  i (fieri  veggendo  che  già  cominciavano  ad  efsere  i Latini  tra 
sè  di  fiordi , prefa  fperanga  di  poter  riufeime,  cominciò  T heodoro  La  fiati, che 
impcraua  allbora  in  Andrinopoli,  a mouere  apertamente  la  guerra;  ma  morto 
in  quefio  Cjiouanni  ripigliò  Baldouino  il  governo  dell'Impero,  & fi  preparò  a 
gagliarda  dififa  contro  il  nimico  ; da  che  mofio  il  Lafiari  fi  volfe  ad  a fi  aitar 
C'andia,che  era  di  ragion  de'  Vinitiani, ma  vi  trono  così  gagliarda  repitlfa,  che 
fi  forgato  a lafiiarla  in  pace , & così  fi  ritornò  a cercar  la  rovina  di  Baldovi- 
no, facendovi  quei  maggior  danni,  che  puote , & cercando  con  ogni  maniera  di 
impatronirfi  di  quell’  Jmpero.Durò  quefla  guerra  più  di  quello , che  fi  haueua 
e l'una, e l'altra  parte  penfato , onde  Baldouino  veggendo  che  gli  ntancauano  i 
Vinitiani  pre  danari, nè  fapendooue  cauarne, dimandò  a Vinitiani,  che  gli  ne  preflafsero,& 
fono  danari  ne  hebbe  da  loro  vna  grofsa  fomma  ; per  ficurtà  de'  quali  diede  lor  per  pe- 

n>P  £n0  M figliuolo  Filippo  ancor  fanciullo, &(efsendo  poi  da'  Greci  firettamente  in 

Coftantinopoli  afsediato)mandò  lor  anco  la  Lancia,  & la  Spongia,con  le  quali 
fu  già  ferito  , & dato  a bere  a noflro  Signor  Giefu  Chriflo  mentre  fi  slatta  per 
morir  fu  la  Crocc,del  legno  della  quale  anco  vi  mandò  vna  gran  parte  & li  pre 
gò  a doverlo  [occorrerci . Armarono  dunque  effi  per  quefla  cagione  venticin- 
que galee  con  le  quali pafsarono  per  aiutarloin  (jrecia , <jr  veramente  ebe  at- 
taccati a giornata  conGreci,  non  pur  li  vitifera  liberando  la  città  dall  a fse  dio , 
Vinitiani  yin  ma  anco  fi  fottopofiro  Leogualla  capitano  dell  armata  (jreca,& s’impatroni- 
«ata  Greu f ron° ^ ra  (lue^°  mentre  l’Impcrator  Federico  dopò  l bauer 

U fupcrati  gli  D ngberi,  & toltagli  Vienna  f òpra  il  Danubio,diputata  da  lui  città 
Imperiale  , & fatto  dichiarir  Corrado  fuo  figliuolo  Re  de  Germani , (cfscndo 
Henrico  già  morto  condcnnato  in  prigione,  come  fi  dijse ) c T quietati  molti  di- 
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fardini, che  traimeli  Alemagna,  fi  ritornò  richieflo  da  tsfggolino  in  Italia^ . 

1135  Era  quejìo  Aggolino  diuenuto  tiranno,  perciò  che  bauendo  da  Federico  ba- 
ttuta di  molta  gente  , s'haueua  acquietato  in  Italia  gran  nome , & teniua  in 
fuo  potere  T riuigi,  'Padoa,  Vicenda,  Verona  & altre  città,  &perftutra- 
ua  tute  astia  a guerreggiare  co'  Mantouani , & Breffani,  i quali  fi  difenfaua  - 
no  gagliardamente,  aiutati  da  Milane ft  ; onde  Angolino  per  hauer  manco 
gente,  & perche  guerreggiaua  anco  con  Ferrare  fi , molto  dubitandofi , man- 
dò ( come  fi  diffe  ) ad  inuitar  Federico,  offerendogli  occafione  di  poter  fi  impa- 
tronir  fàcilmente  di  tutta  l'Italia,  & cofi  di  vendicarfi  del  Papa,  & altri ,chc 

10  ballettano  offefo . Venne  dunque  l Imperatore paffando  i A fonti  di  qua  per 

11  Friuli,  & giunto  a Verona  fi*  da  Angolino  con  ogni  forte  d' honoreuolcgga 

1 1 3 8 raccolto . Fu  Padoua  la  prima  città, che  con  belle  parole  fi  lafciò  volger  a fn  - 

uorir  le  cofe  di  Federico , & non  penfando  fi  riduffe  fatto  ad  vn  giogo  crude  - 
lifftmo  di  fcruitù , tale  che  fu  poi  la  rouina  della  maggior  parte  di  quei  cittadi- 
ni . L’tfleffo  vollero  fare  di  Brefsa , ma  trottali  quei  popoli  non  coft  facili  a dar 
credenga  alle  parole  di  Aggelino  , fi  riuolfero  di  verfo  Milano  ; ma  incon- 
trati preffo  Corte  ntiotia  con  Milmefi  vi  attaccarono  vn  fatto  d'arme  crude  - 
li fimo, nel  quale  rimafero  Milane  fi  perdenti  con  la  morte  di  gran  quantità  di 
loro  , & tra  gli  altri  del'Podeflà  di  Milano  ,cbe  era  Pietro  Tbiepolo  nobile 
Vinitiano . I lanuta  quefla  vittoria  t Imperatore  fi  tornò  d'vn  [ubilo  a Bref- 
fa,  & fermami  il  campo, veduto  quei  della  città  di  non  poter  altro  fare,  fe  gli 
diedero  ■ il  fimile  facendo  anco  tutte  /'  altre  città  della  Lombaxdta , eccetto  che 
follmente  Bologna,  e Tarmai . Quefte  cofe intefe dal  Papafì pofe  a r apaci- 
ficare infteme  Genoucft  con  Vinitiani , che  contendeuano  atrocemente  tra  lo- 
ro, imaginandofi,  che  potefìero  que/li cfsere  buoniffimo  foftegno  della  Chie- 
fa  cantra  l' Imperatore  ;&  cofi  ottenuto  che  egli  hebbe  qucflo  fuo  de  fiderio  , 
& ridottiti  in  vnione,  <ir  pace , filmino  vn  altra  volta  efcommunica  contro 
a Federico,  liberando  tutti  ifuoifudditi  dal  giuramento  pregiatoli  già  dief- 
fere  a lui  fedeli . Fu  rapportata  quefla  nuoiia  , & della  rapaciftcatione , & 
della  efcommunica  all'Imperatore  fendo  egli  nella  città  di  Padoa,  ilquale_j 
moflrando  poco  di  ciò  curarfi  ,pafsò  a Verona  ,&  fingendo  voler  andar  al* 
l afsedio  di  Mantoua , fi  riuolje  a Parma , & di  là  a Lucca,  Gl  finalmen- 
te fi  ridufse  a Pi  fa,  reflando  Aggolino  nella  Marca  T riuigiaoa  occupata  da 
lui . cSMa  dall  altro  canto  Gregorio  Afonie  Legato  del  Papa  in  Bologna,  ac- 
compagnato dall’armata  de  Vinitiani,  & dal  popolo  di  Mantoua  afialtò  Fer 
rara,  Gl  la  prefe,  & battuto  nelle  mani  il  T iranno  Salinguerra , che  battona 
la  forella  di  Aggolino  per  moglie  , & gouernaua  per  l" Imperatore , lo  m.mdò 
a Venctia , dotte  fi  morì  poi , & la  città  diede  per  nome  della  Chic  fa  ad  Agj- 
K?  Marchefe  di  Lfle_j . ^Mentre  che  l Imperatore  dimorò  a Fifa  ft  affati- 
cò di  tentare  tutte  le  città,  & caflclla  d' ogn  intorno  per  veder  a qual  parte  ad- 
herìttanOfda  che  ne  auucnne,cbe per  efser  quale  al  ‘Papa,  c quale  a lui  adberen 
teff  fecero  anco  difercnci  tra  loro  di  nome  ; perciò  che  gli  Imperiali  fi  chiama- 
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nano  Ghibelhù,  e gli  Fcclefiattici  Cjuelfi , rinouando  con  quello  il  nome , che  fi 
baite  unno  di  gii  acquiftato  fin  al  tempo  di  Corrado  tento,  cento  anni  manti, co  - 
me  a fuo  luoco  ft  difse , & talmente  andò  a ferpendo  il  nome  di  qucfle  due  fat- 
imi , che  non  vi  hi  diti, nè  cafìcllo,&  nè  anco  (fi  può  dire ) cafa  in  Italia,  che 
nonne  fiottata  infetta^.  Erano  tutte  le  cofe  di  quella  maniera  in  fcompiglio, 
quando  il  Papa  volendo  pur  procurami  rimedio  fece  ordinare  vn  Concilio  in 
Homa  a San  Cjiouan  Late  rana, al  quale  doueuano  da  tutte  le  parti  del  Mondo  1 l 4 1 
venire  gli  Ecclefiafiicbi,  ma  Federico  hauendolo  intefo  mandò  ad  Entio  fuo  fi- 
gliuolo baflardo , che  haueua  creato  Re  di  Corfica,  commandandogli, che  flafse 
allerta  con  armata  per  pigliar  tutti  quelli,  che  pafsafsero  per  interuenir  al  det 
to  Concilio, da  che  ne  occorfe,che  fopra  le  galee  di  Genouefi  venendo  alcuni  Car 
dittali , & altri  Prelati  per  colai  effetto,  afsalitili  Entio , & bauutone  vittoria 
con  la  morte  di  molti , condufsc  duo  Cardinali , & molti  altri  legati  in  ' Puglia 
all  Imperatore,  che  furono  in  dinerfc  prigioni  potti , & ne  morfiro  anco  molti 
di  loro.  Da  tanti  mali  conquafsato  Gregorio,  & dagraue  infirmiti  fopraprefo 
- venne  amorte,&fti  in  fuo  luogo  creato  Papa  Gaufredo  di  Gattigliane  Afila- 
Celeflinoiuj.  nefe  col  nomedi  Celestino  quarto, il  quale  di  fubito  dicefi,  che  inuiò  mefjì  all' Im 
l’apa . peratore,che  ali'hor  fi  trouaua  all'afsedio  di  Faenga,  per  cercare  fe  in  qualche 

modo  fi  hanefsero  potuto  rapacificare  le  cofe,  ma  prima  che  gli  fiij'sc  capottata 
la  rifpotta  fi  morì  il  decimoottauo  giorno  del  fuo  Pontificato , & vacò  la  fede 
per  vn' anno  & meggo,per  li  vari j difìurbi,che  aUhora  occorrctuno  ; il  che  af- 
fermano alcuni , che  auuenifse  per  vn  protefio  fatto  a gli  altri  Cardinali  da 
quelli, che  erano  anco  ritenuti  prigioni  da  Federico,  li  quali  voleuano  cfscr  prc 
fenti  a prettar  i lor  voti  nella  creation  del  futuro  'Pontefice  Romano.  In  qitefìo 
mentre  prefa  per  i Imperatore  Faenga,  egli  andò  all ' afsedio  di  Bologna , onde 
rimafe  allbora  quella  città  priua  dello  fludto , che  fu  tranfcrito  nel  mede  fimo 
punto  in  Padoua  -,  ma  nonChauendo  così  fàcilmente  potuta  ottenere , entrato 
nella  "Romagna  prefe  tutte  quelle  città , che  teniuano  la  parte  della  Chiefxj. 
tJMentre  così  pafsauano  le  cofe  in  Italia,  f Imperatore  Baldouinoin  Cofianti- 
nopoli  veggendo,  che  le  cofe  de'  Latini  in  quei  paefì  andauano  ogn'hor  peggio- 
rando ,&  che  era  imponìbile  più  di  mantener  quella  città , (che  farebbe  di  giù 
più  volte  caduta  in  poter  de'  Greci,  fe  da  Vinitiani  non  fufse  fiata  di  fifa)  tanto 
più  che  bora  mancaua  la  fede  Romana  di  ‘Pontefice, per  quetto,  a fine  di  porre 
qualche  ordine  fopra  quefio  fatto , infieme  con  Paimondo  conte  T olofano  fe  ne 
vennein  Italia, & tanto  fece,  & difse  coni'  Imperator  Federico,  che  pur  ne  ot- 
tenne da  lui  la  bbcration  de’  Cardinali  già  prefi,  & così  con  quelli  andato  poi  a 
Roma , & adunato  il  Concloni,  fu  al fommo grado  di  'Papa  affittito  Sinibaldo  i 24  j 
innocentiiij.  Cjenouefc  della  famiglia  de'  Flifchi  Conti  di  Lattania,  col  nome  di  Innocentio 
Pap*_*.  quarto, il  quale  di  fubito  fi  pofe  a trattar  la  pace  con  Federico,  &fùconchiufo 
che  douefse  andar  il  Papa  alla  città  Caflcllana  per  abboccar  fi  con  /'  Imperato- 
re,mafcopertofi  che  haueua  Federico  ordinato , che  nel  viaggio  a quella  città 
fufse  prefo  il  'Pontefice  ,fi  ridufse  Innocentio  in  Lione  di  Frànga , doue  fù  con 
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ogni  forte  di  bonorc  raccolto  dal  Re  Ludouico,&  da  Francefi.  Quiui  chiama- 
to vn  Concilio,  fu  fokmcmente  fulminata  fententia  condennatoria  contro  l Im- 
peratore.per  la  quale  fu  anco  priuo  dell  Impero,  & de  Regni , <jr  diciò  fi  diede 
notiiia  agli  Elettori , i quali  per  quetto  clcjfcro  in  fuo  litoco  Hcnrico  Lantgra- 
uio  della  Loteringia,ma  poco  puote  goder  egli  quel  grado. perciò  che  pochi  mefi 
doppo  fi  morì  nellaffedio  di  Vlma  per  vna  ferita  fittagli  con  vna  fuetto. bit 
doppo  lui  eletto  Guglielmo  Contedi  Holanda,che  refìò  parimente  fri  poco  am- 
mainato  da  Frifoni,a’  quali  bauettamoffo  la  guerra,  & perche  n'e  l'uno  nè  lai 
tro  di  quefli  due  fìt  benedetto,  come  era  f olito  di  far  fi,  perciò  non  fono  contati  nel 
numero  de  gli  Imperatori.  Intefa  da  Federico  quesia  fentenga  contro  di  lui  dal 
'Romano  pontefice  data, fi propofe  di  andare  verfo  Lione , & perciò  lafciando 
al  figliuolo  Entio  l' amminiftration  dell  Italia,  & della  Lombardia  ,comman- 
dandogli  cfpreffamente,che  non  douefle  vfeir  fuori  di  Parma,  fi  pofe  in  viaggio; 
ma  a pena  fu  giunto  aT  urino  , che  gli  fìt  raportato,  che  offendo  Entioapcr- 
ftafion  de'  Cremone/ì  papato  fopra  il  Tìrcff ano, quelli  di  Tarma,  che  viueua- 
nocfftili  per  effere  dalla  patria  già  Rati  banditi  da  lui,  co  l'aiuto  de'  Piacenti- 
ni venuti  verfo  di  Parma , & fupcrati  quelli  che  fe  gli  erano  voluti  opporre  , 
l'eran  entrati  nella  città , & haucuan  occifo  tutti  gli  fuoi  adh trenti . Ter  que - 
fio  egli,  & perche  le  altre  citta  non  fàceffero  il  fimigliantc , fi  ritornò  adietro , 
& chiamato  Agallino  dalla  Marca  T riuigiana , C ’TÌ  foldati,  che  haucua,  & 
nella  Puglia , & nella  Sicilia , con  vn' efferato  di  feflanta  mila  perfone  fi  po- 
fe all'ajfcdio  di  Tarm  t , la  quale  deliberò  di  rouinare  fin  dalle  fondamenta,  & 
più  lofio  edificarne  vn' altra  ini  preffo , oue  fi  era  accampato  ; la  quale  anco  in 
vn  fubito  ( fatto  cauar  i foffi , & far  Ì altre  cofe  neceffarie)  edificò  col  nome  di 
Vittoria,  dal  nome  della  Chiefa  Cathedrale , che  vi  pofe, rigetta  in  bonorc  del 
glorio fo  martire  [auto  Vittore,  & così  attendendo  egli  quiui  da  vn  lato , Ag- 
gelino da  vnaltro,&  Entio  da  vn  altro  all'affedio , non  ceffauano  mai  gli  af- 
finiti , difendeudofi  i Tarmegiani  valorof ameni  . Nondimeno  dopo  alcuni 

me  fi  a Federico  raffredandofi  il  fanguenel  guerreggiare , & rificaldandofiegli 
nelle  libidini , attefe  a menar  fitta  vita  fra  donne,  balli,  fette,  giuochi, banchetti, 
& cacciagioni, & fra  altre  trafeuraggini  affai, con  tante  [pepe , che  mancando- 
gli i danari, & volendo  pur  quiui  ottìnatamente  ttare,  ne  fece  coniar,  & / lam- 
pare di  cuoio  per  pagar  il  campo , con  promeffa  di  cambiarli  poi  in  tanta  altra 
buona  moneta  Imperiale,  mentre  che  feruaffero , & prefentaffero  quella  di  cu- 
rarne,chiamata  moneta  Vittorina.  Con  qnefie  tate  fine  dishonettà  effeminò  tal- 
mente fra  poco  il  fuo  e[fercito,cbe  diuentò  quafi  tutto  inetto,  & vile, onde  i Tot 
megiani  feoperta  quefla  lor  negligenga , animati  dal  legato  Apoflolico  Grego- 
rio Montclongo,&  da  Filippo  Visdominodi  Lombardia,  diedero  fuori  con  tan 
to  core,&  con  tanto  ardire  all' bora  di  terga,ehe  ogn'uno  mangiaua,che  caccia 
rono  i Ce f ariani  dalle  trincee  fin  dentro  di  Vittoria, con  p re  fa  di  più  di  tre  mila 
l ìq  8 perfone,& con  l' acquitto  del  Carroccio  de'  Cremonefi . Et  poco  doppo  faputo  i 
Tarmegiani , che  Federico  era  andato  alfa  caccia  con  il  fior  de’ fuoi  Capitani, 
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vfciti  fuori  di  mono  diedero  con  tal  empito  cantra  ' tintoria  alt improttifò , che 
fracafl arano , ruppero , & vocifero  gli  Imperiali , & finirono  d'infanguinarfi 
de'  mmki;per  la  difefa  de'  quali  altro  non  giouò,cbc  la  fuga,  & Vittoria  mo- 
na città  fu  arfa,rouinata,&  defirutta , vfcendo  fin  le  donne  di  ‘ Parma  atl’vcci- 
fione,alfacco,a!la  prefaglia, al  bottino,  & alla  vendetta  de'  nimici,  per  li  gratti 
oltraggi  fofferli;  T alche  ritornando  Federico  da  caccia  accompagnato  da  poetai 
caualheri,ma  da  affai  cani , & trottando  la  injperata  mortalità , trottando  c«- 
ualcò  a Cremona , didouepoi  anco  temendo  di  se  medt  fmo  nafeofamente  par- 
tendo pigiò  il  camino  verfo  la  ' Puglia -> . Entio , che  era  rimafìo  Vicario  ge- 
nerai nella  Lombardia,andò  con  le  fue  genti  a Bologna, ma  vfciti  i 'Bologne fi, 

& virilmente  combattendo,  ruppero  il  nimico , & fattane  grandifftma  Jiragge 
hebbero  nelle  mani  Enf  io , che  condotto  nella  città  lo  pofero  in  ama  gabbia  di 
ferro , & iui  lo  lafciarono  fin  che  di  là  ad  vn  tempo  fi  morì  ; & Federico  egli 
anco  giunto  ( come  fi  diffe)  nella  Puglia , o fi  a di  veleno , o da  malatia  frà  poco  i j 5 a 
venne  a morte  ; benché  alcuni  dicano , che  da  Manfredo  fuo  figliuoli/ aftardo 
Prencipe  di  T aranto  fuffe  fi  rangolato,  per  effer  herede  vniutrfale , e deli  uno ,e 
dell  altro  Regno  di  Sicilia , e di  ‘Puglia-, . E ra  tre  anni  auanti  la  città  di  (fica 
rufalemme  da  i Groffoni, detti  anco  Corafmini gente  di  Arabia , (pinti  dal  Sol- 
davo  di  Babilonia, fiata  affittata, prefa, e faccheggiata,  & il  folennifjmo  tem- 
pio, & fantiffmo  fepolcro  rouinato , & dishoneflato , doppo  ammaccati  che 
hebbero  qua  fi  tutti  i Cauallieri  T cmplarij.  'Rjtrouauafi  in  quelle  parti  allborct 
il  Re  Ludouico  di  Franga  con  due  fuoi  fratelli , & cori  Ruberto  conte  di  Toit- 
tiers  jlquale  intefa  quefla  mala  nouclla.defìinò  di  voler  farne  vendetta,  & cosi 
pafrato  alla  città  di  Damiata  fe  ne  impatronì  egregiamente ; ma  volendo  proce 
der  più  oltre, hebbe  contro  il  Soldano  di  Egitto  con  vnfortiffìmo  efsercito  di  fot 
dati, il  quale  in  modo  lo  affliffe , chefatto  prigione  prima  il  Patriarca  di  Gierit- 
falcmme,che  veniua  in  foccorfo  del  Re,  & poi  anco  Roberto,  finalmente  hebbe 
vino  nelle  mani  anco  il  mede  fimo  Ludouico  co’ fuoi  due  fratelli  in  vn  fatto  iT  ar 
me, che  feguì  irà  Farmiana,&  Damiata ;reftando  però  morto  nella  pugna  efso 
Soldano.  Ottenuta  gli  Egitti)  quefla  vittoria  contennero  infime  Ludouico, &“ 
il  Soldan  fucceffore,che  reflituendo  il  Re  Damiata,  fuffe  lafciato  egli  libero  col 
fratelli  partirci . Et  enfi  effendo  effequito , nè  parendogli  di  poter  meglio  fk- 
re, prefi  citata  ben  T olemaida,Cefarea,  & Sidone, il  fello  anno  del  fuo  pcregri- 
naggio  fi  ritornò  il  Re  Ludouico  in  Franga  aripatriarc-J . 'Dall'altro  canto 
Corrado  figliuolo  di  Federico,  vdita  la  morte  paterna,  fubito  adunato  vn' effer- 
cito, (perciò  che  era  già  Re  de'  Ternani  eletto  in  vita  del  padreffeefe  in  Suiti*, 

& in  ' Puglia , doue  dbaflardo  Manfredo, chiamandoli  Vicario  generai  del 
fr atello, poffedeua  tutte  le  altre  città,  fuori  che  Tfapoli,  e Capita,  che  fi  mante- 
nni ano  per  la  Ch'ufo-, . Quiui  giunto  Cor  rado,  V pollo  C affedio  a Napoli, tot 
tauo  mefefe  gli  re  fero  i cittadini,cnde  egli  fece  gettar  a terra  tutte  le  mura  del- 
la città , comclifleffo  poi  fece  anco  a Capua , & ad  Equino , che prefe  egli  per 
forK*-> - Qjfcfi‘ [noi mali  diportamenti raportati al  Topaia  Franga,  operà 
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1251  che fuffe  dagli  F.letlori  in  Imperatore  eletto  Guglielmo  Ltnlgrduio  della  Lot - 
teringia  ; la  qual  cofa  intefa  da  Corrado , & che  baneuano  liti  depoflo,con  t ef- 
ferato fi  ritornò  d'vn  fubito  in  Alemagna,  & andato  in  Ramerà  al  Duca  Hen 
rico  fuo  cugnato , vnito  con  lui  fi  pofe  a dar  il  guaflo  a tutto  il  territorio  folto - 
po/lo  alla  Signoria  di  Ratifpona , & entrati  nella  città  fi  diedero  a deturpar 
molto  le  Chiefe , per  lo  che  moffo  da  giu/lo  f degno  vn  gentil' Intorno  di  corte 
del  Fefcouo  fi  propofedi  ammainare  il  Re , auuengane  ciò  che  fi  voleffe, 
& lo  ballerebbe  fatto , ma  hauendo  intefo  vno  la  cofa  di  fubito  correndo  al  Re 
lo  fegire  a nafeonderfi , & egli  poflofiml  letto  regio  fidai  fopragiunto  no- 
bile ammazzato . Ter  quello  fece  poi  Corrado  peggio  che  prima , onde  Cju- 
gliclmo  con  vii' efferato  venendo  a Ratifpona  fi  preparaua  di  darle  1‘ affatto , 
quando  Corrado  vdito  il  rumore  fi  fuggì , ritornando  in  ‘Puglia , & lafcian- 
doiuiin  fuo  cambio  il  Duca  Hcnrico  , il  quale  poco  doppo  con  la  morte  ne 
patì  condegno  cafligo  delti  tanti  mali  commeffi . Nè  fle guari  a patire  l’iflcf- 
12J2  fo  anco  Corrado , perciò  che  giunto  nella  Taglia , mentre  cercaua  di  danneg- 
giare in  ogni  maniera  pofibile  allo  flato  di  f anta  Cbiefa,  amalatofì  venne  a 
morte  per  vn  cliftere  auuelenato , ordinatogli  dal  fuo  medico , a quello  indot- 
to ( come  fi  dice ) da  ^Manfredi  per  reftar  libero  poffeffor  di  quei  Regni . Di- 
cono cb’ei  fi  teli  amento  , & lafciò  herede  vniuerfale  il  figliuol  Corradino,  che 
gli  era  nato  della  moglie  figliuola  del'Duca  di'Bauicra  ,come  pare  a mela 
più  veridica  opinione;  fendo  che  molti  affermano,  che  qucflo  Corradino  fife 
fuo  nipote, nato  di  Hcnrico  fuo  fratello  , & di  Coflanz.a  forclla  del  Re  di  Ca- 
viglia . dMa  comunque  fi  fuffe,  hmocentio, intefa  la  coflui  morte, uì  le  galee  di 
Sicilia  fi  fece  riportar  in  Italia , & fe  n'andò  drittamente  a Perugia , dotte  ul- 
te fi  che  Manfredo  afpiraua  al  Regno  di  Sicilia , fatta  vna  maffa  di  gente  en- 
trò nella  Puglia , & ottenuta  la  città  di  Napoli , che  fe  gli  diede  Tenga  altro  , 
ini  fi  fermò,  & fu  da  tutti  quaft  i Prencipi  Italiani,  & fino  dall  ifìcfso  Man- 
fredi vifitato  ; nella  qual  città  foggiornando  per  acquetar  le  enfe,  am  al.it  o/i  fi 
HJ3  morì . Ter  quefla  morte  incominciò  Manfredo  a dimoflrarfi come  prima  au- 
uerfario  di  f anta  Cbiefa , & adunati  quei  della  pia  falcione , fpecialmente  aiu- 
tato da  Cjbibclini  ,fi  diede  a voler  in  ogni  modo  occupar  fi  il  RÌegno  di  Sicilia _» , 
tutto  che  riufcifse  vano  ogni  fuo  sforzo, come  fi  dirà  più  abbafso . Vacò  la  fe- 
de ‘Tontificaie  per  lo  fpacio  di  due  anni,  (come  fcriuono  molti ) nel  fin  de  quali 
Xìf  5 fu  creato  'Papa  AlcfJ andrò  quarto,  che  di  fubito  ammonì  Manfredo  a non  ma 
chinar  cofa  alcuna  contro  la  fede  csfpofiolica , & veduto  che  poco  fi  curazia  di 
quelle  eflortationi , augi  che  focena  peggio, che  prima,  lo  ifcomtnunicò,& pu- 
blicò  per  nimico  di  fanta  Cbiefa  ; da  che  moffo  dManfredo , chiamati  dall'  A- 
frica  vngran  numero  di  Mori , con  quelli  due  volte  ruppe  le  genti  'Papali,  & 
infuperbito  per  quefli  (poi  febei  progreffi , cominciò  a veflir  h abito  Regio , & 
cercò  di  effere  come  Re  coronato . In  quello  tempo  non  focena  manco  danno 
nella  Marca  T riuigiana  Aggolino  , onde  il  fommo  Pontefice,  veggendo  fpe- 
s talmente  che  Vmtiani  erano  prontiffimi  in  fauor  della  Cbiefa  ,cr  contro  il 
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Tiranno , vi  mandò  per  Legato  Filippo  Fontana  Ardue feouo  di  Rauennat 
il  quale  predicò  in  Venetia  la  Crociata  contro  ad  Agitino,  con  affoluer  di  tut 
ti  i peccati  quelli , che  fi  acdngeuano  a quell’ impre fa-, . Era  Asolino  allhor 
fotto  Mantoua  con  vn  buonijftmo  esercito , ma  di  là  partitofi  poi  fi  venne  a 
Verona , doucintefo  che  Padoua  era  per  fa , e fendo  fiata  occupata  dal  Legato 
Papale,  aiutato  dalle  genti  di  Agptp  Marchefe  da  Effe , & che  più  non  vi  ha - 
uctia  rimedio  di  poterla  ricuperare , adirato  fece  occidere  dodici  mila  Padoua- 
ni , che  nel  fuo  esercito  baucua , & fi  accordò  con  Vbcrto  Palauicino  tiranno 
di  Cremona, & di  Tiacenga-, . Dall’altro  canto  il  Re  (fuglielmo  hauendo  de- 
liberato paffar  in  Italia  per  ottenir  la  corona  Imperiale,  intefo  che  i Frifoni  ha 
ueuano  affatila  t Dolandia , perche  hebbe  timore , che  effondo  egli  lontano,  le 
cofe  di  quei  paeftfufsero  per  andar  in  rouina  ,/t  rifolfe  di  andar  loro  fopra,  & 
lo  fece  anco  ; ma  per  efser  la  region  de’  Frifoni  per  lo  più  paluflrc , & acqua- 
fa, & perciò  molto  difficile  da  pafsarui,  vn  giorno  che  egli  caualcaua  foto  auan 
ti  l’efsercito, volendo  trouar  il  guado  di  varcar  oltre  contro  il  nimico,  ilcauallo 
caffo  in  vna  palude  coperta  di  ghiaccio,  dalla  quale  non  fi  poteuamouerenè 
manti, nè  indietro , onde  cercando  sbrigar  fi,  in  quel  mentre  fopragiunti  alquan 
ti  de’  rimici , che  lo  riputarono  vn  qualche  faldato  di  poco  conto  ,fn  da  loro  oc - 
cifo  di  età  di  vtntifette  anni  ; per  lo  che  il  fuo  efsercito , che  nè  anco  fi  era  ac- 
corto di  queffa  morte , & non  fapeua  che  fi  fu  fse  di  lui , cominciò  adiuiderfi , 
fin  che  faputa  la  cofa,  & ritrattato  il  corpo  già  fepolto  entro  vna  picciol  cafet- 
ta  d’vn  contadino , lo  difottcrrarono , & portatolo  a Vuitemburg  lo  fepelirono 
fecondo  il  merito  fuo  pompofamente . Doppo  la  co/lui  morte  fu  dichiarilo  il 
figliuolo  Florentio  in  Conte  di  Dolandia , che  mouendo  poi  guerra  a’  Frifoni 
fece  contro  di  loro  vendetta  ajfiriffìma  della  morte  paterna,  &gli  Elettori  con 
gregali  per  fàrnuoua  clettion  d’ Imperatore,  alcuni  adheriuano  ad  Alfonfo  Re 
di  Cafliglia , & alcuni  a Ricardo  Conte  di  Cornubia  fratello  del  Red’ Inghil- 
terra, dachene  nacque  vno  feifma  nell’Impero  , che  molto  durò , come  s’in- 
tenderà ffguendo . In  queflo  mentre  Ag^plino , & Vbcrto  più  ogn’hor  an  - 
dauanoad  efsaltando  la  (anione  di  Ghibelini,  & a fs  aitato  d’improuifo  il  Lega 
to  Apofìolico  prefso  a Gambara,  cofi  lo  ruppero , che  pochiffimi  con  la  fuga  fi 
piloterò  faluare,  rimanendo  egli prefo  col  Vefcouo  di  rBrefsa,&  con  tutti  quei 
principali  della  fàttione  Guelfa , i quali  conducendo  Asolino  alla  porta  della 
città  di  Brefsa,la  hebbeper  la  loro  liberationc;  ma  Vberto  con  parte  della  pre-  i 

da , & decaptiui  Mantouani  fi  ritirò  a Cremona . Vennero  in  queflo  tem- 
po gli  Oratori  di  Corradino  al  Papa  per  procurar  qualche  buona  riaffila  per  1156 
lui  contro  a Alanfredi  ; ma  quelli  noncefsaua  diefsortar  Axjolino  a prò  fé - 
guir  la  vittoria,  ilquale  anco  era  da  alcuni  in  Milano  chiamato  a pafsar  quan- 
to prima  a quella  città , perche  gli  la  hauerebbono  data  nelle  mani . Da  que- 
flt  pei fua foni  mofso  Aggelino  ,fi  pofe  verfo  quella  parte  in  viaggio , ma-, 
giunto  a Cafs  ano,  nèveggendo  alcuno,  che  lo  guidafse ,(  come  gli  era  flato 
prorncfso)  fi  ridufsc  a ffrlonciafco . Quiui  efsandogli  riferto , che  gli  veni . 
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uj  contro  l'efsercito  Milanefe  guidato  da  A/arco  T untano , i mito  con  le  far - 
•xc  di  tsfljo  da  Efle,  & de'  Cremonefi , egli  fe  ne  ritornò  quanto  prima  a 
C affano  ; onde  gli  auuerfarij  (tra'  quali  era  anco  V berlo  'Talauicino , che  già 
fi  era  partito  da  lui , fendo  venuto  in  disparere  per  il  fuo  cattino  proceder ) 
p affarono  al  ponte  di  Villa  mona , & lo  prefero  al  difpetto  di  /Ialino , che 
■vi  fi  anco  di  mia  fregata  in  vna  gamba  ferito  ; pu  re  fofienendo  egli  con  gran 
core , & per  vn  peigo  l'afsalto , veggendofi  a mal  pai  rito , per  fabiar fi  J pro- 
no il  cannilo  (lafciate  le  redini)  fpingendolo  nelle  rapidi  acque  dell  .ridice  ,& 
veramente  che  lo  portò  quello  all'altra  riua,  ma  dalli  auuerfarij  conofeiuto 
alla  foprauefìa , & perfeguitato  lungo  la  vìa  verfo  Ber  gonio,  fu  r agiunco;  otte 
pur  difendendo ft  oflinat  amente , bebbe  vn  altra  gran  ferita  nel  capo , & vi  ri- 
mafe prigione , sbandandofi,  & andando  in  rotta  tutto  il  fuo  campo  oltre  gli 
veci Jì,  & i prefi , parte  de  quali  furono  condotti  a Cremona , parte  a S oncino 
con  Cifleffo  Aggolino  ferito , & parte  altroue  ; quitti  il  fuperbo  Capitano 
& crudeltffmo  Tiranno  rifiutando  medici , medicine , cibo , & conforti , dieci 
volte  fcommunicato,  & maledettoci  età  di  6$.  anni  venne  a morte, dopo  /’ ba- 
tter per  trentaquattro  anni  oppreffe  le  città  di  T reato , Ciuidal  di  Belluno,  Fcl- 
tre,  Treuigi,  T adotta.  Vicenda,  Verona,  Brejfa,  & altre,  con  più  luoghi,  & 
catlclla  in  Italia . Et  Alberico  fuo  fratello  venuto  in  man  de  nimieijù  egli 
anco  con  la  moglie, & figliuoli  crudelmente  fatto  morirei . Così  Ubera  l’Italia 
da  quefli  Tiranni,  & efìinta  vna  così  fatta  guerra,  voltò  l’animo  il  Tapa  alle 
cofe  dell'  Afta , perciò  che  tra  tanto  erano  T olemaida , e T irò  molto  crefciute 
in  ricchezza , per  bauer  in  quelle  Vinitiani,  Genouefi , & 'Ti f ani,  ciafcuno  da 
per  sè  vna  contrada  particolare,con  Chic  fa,  piagga,palaggio , & officiali,  che 
teniuano  ragione . tJMa  perche  le  cofe  projpere  parche  non  foglion  per  molto 
tempo  durare,  da  vna  co  fa  di  poco  momento  già  per  auanti  incominciata  , ne 
nacque  poi  vna  gran  difeordia  fra  loro , & qttcflo  fu  per  caufa  di  vn  monade  - 
rio  di  San  Sabba,  che  era  in  Acri,  il  quale  per  effer  confine  trà  Vinitiani , & 
Cjenoueft  era  (là giudicato  dal  Tapa, che  fuffe  commune  all’ima , e all'altra  na- 
tione , ma  Genouefi  non  volendo  flar  a quella  fenlenga , occuparono  per  sè  quel 
monaderio  col  fauordi  Filippo  di  A/onforte  Francefe  Capitan  del prefulio  di 
Acri,  & lo  fortificarono  fupcrchi andò  Vinitiani  ,&  cacciandoli  anco  della-» 
città.  Era  dominata  Acri  in  quel  tempo  da  Tgo fecondo  pupillo  'Re  di  Cipro, 
perche  le  ragioni  Gicrofolimitane  col  molto  variare  erano  peruenute  a quei 
Re, ma  Filippo  prefatto  v’era  con  buona  quantità  di  gente  flato  già  lafsato  dal 
Redi  Franga  gli  anni  pa fiati  per  guardia.  Quefìo  vedendo  Vinitiani  fi  con- 
federarono con  Pifani,  & con  Manfredo  Re  di  Sicilia , & mandarono  in  So- 
rti Lorengo  Thiepolo  (che  fu  poi  Duce)  con  tredici  galee  ,&  venti  nani  ar- 
mateci qual  giunto  al  porto  di  Acri,ff>eggata  la  catena  vi  entrò  per  forga , & 
1257  abbruggiò  ventitré  nauih]  de  Genouefi, che  v erano,  & mirando  nella  città  di- 
drufse  il  forte  fatto  da  loro  nel  detto  monaflero . 'Di  quefla  calamità  maggior- 
mente irritati  i (genouefi  mandarono  nuoua  armata  a Tiro  in  Sidonia  f òtto 
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7 lofio  della  T urea  lor  cittadino  cotra  V initi  ani, & da  Venetia  fu  mandato  An 
àrea  Zen  co  altre  naui,& galee  in  foccorfo  del  Tbiepolo, talmente  che  fi  compì 
vn' armata  di  cimjuantanuattro  tra  galee, & nani, con  la  quale, & co  P aiuto  de 
Fifani  fi  venne  a battaglia,  & furono  Genouefi  [confitti  con  perdita  di  venticin  u^S 
que galee-,  & Vinitiani  hauuta  quella  vittoria  entrando  in  sieri  faccheggiaro 
tio,&  deftrufscro  ciò  che  vi  era  de'  Cjenoucfi,  & in  memoria  poi  di  là  furonpor 
tate  a Venetia  quelle  due  colonne , che  fi  veggiono  piantate  a canto  la  Chiefa  di 
S. Marco, dotte  c la  porta  del  palagio  ducale.  £ rano  allhora  le  cofe  di  Cofìanti- 
nopoli  in pefjimo  flato,  perciò  che  Michel  Taleologo  efsendo  morto  Thcodoro 
Bottaggo  Imperatore  fjrcco , che  regnaua  in  slndrinopoli , & fatto  da  lui  tu- 
tor del  figliuolo  ,trouandofi  fuperior  di  forge  all’  Imperator  Ballottino  fecon- 
do , per  le  vittorie  hauute  nella  Romania  bafsa  contra  gli  altri  Prcncipi  'Po- 
nentini,fi  difpofe  di  afsaltar  Coflantinopoli . Et  acciò  che  Vinitiani  non  lo  po- 
tefser  [occorrere,  mandò  vna  armata  perturbar  le  cofe  di  Candia , & egli  in 
per  fona  con  vn’efsercito  fi  partì  d’ slndrinopoli  per  compir  la  destinata  impre- 
fit-j.  Gli  vfcì  incontro  Baldouino  con  quanta  gente  ch'ei puotejafciandoin  Co- 
flantinopoli vn  mediocre  preftdio  per  guarda  ,&  Marco  Grado  ateo  FodesLì 
de'  Vinitiani  con  [officiente  armata  per  difefa  del  Mares . Così  J landò  le  cofe, 
alcuni  Greci  cittadini  della  città , conjidcr  arido  che  allhora  facilmente  poteua- 
no  liberare  la  patria  da'  Signori  flranieri , fecero  intender  al  Paleologo  [mul- 
tandolo a venir  di  notte  fecrcto , perche  gli  baucrebbono  dato  [tuga  contrailo 
la  città  nelle  mani , V efsendoui  egli  pa fiato  fi  impatronì  di  quefla  maniera  di  12  59 
Coflantinopoli  i & Baldouino  [entità  così  cattiua  intona  fu  asìretto  abbando- 
nare le fsercito,  & fuggir  fi  al  mare,  & col  Patriarca  Tanlaleon  Giufliniano, 

& col  Fodeiìà,&  fua  armata  fi  condufse  a Negroponte,  rimanendo  l' Imperio 
di  Coflantinopoli;  in  poter  di  Michel  Paleologo . Ma  il  Capitano  mandato  da 
lui  in  Candia, trouandoui  molto  che  fare,  fenga  far  altro  fu  aflretto  a ritornarfi 
a dietro ,reflando  l /fola  (come  era ) nella  diuotion  de'  Vinitiani . Occorfe poi  la 
morte  di  ‘Papa  Aleffandro  offendo  in  Viterbo  ,&  fu  in  fuo  luogo  creato  Vrbano  1261 
quarto  Fràcefe  Patriarca  Gierofolimitano,  il  quale  di  [abito  dcflinò  vn  I legato 
per  r apacificare  inferno  Vinelìani  con  Genouefi , ma  intefo  che  Manfredi  con 
l'aiuto  de’ Saraceni  già  fi  era  impatronito  della  Marca  d ' Ancona,  mutò  pare- 
re,&  mandò  l ìHcfJ'o  Legato  in  Franga  a gridar  la  crociata  contro  Manfredi , 
e contro  i Mori . Per  queflo  dunque  ne  fcefcro  i Franco  fi  in  Italia  con  guidone 
Vefcouo  Antiftodorcnfc,&  arriuarono  fino  a Viterbo, & di  là(hauutala  bene 
dittioncdal  1 a pa)p affando  poi  porgli  Vmbri,&  Marfi,in guifa  [operarono  i 
Adori,  che  li  [cacciarono  fino  al  fiume  Lift , 0 Garigliano . Aon  obediuano  in 
quel  tempo  i Romani  al  Pontefice , ma  a piacer  loro  fi  creauanoi  Magiflrati 
nella  città, & pur  allhora  haucuano  creato  Senatore  vn  certo  'Brancalconc  Bo 
lognefe,(che  fu  primo  de'  t orafiieri,che  a tal  dignità  a(cendefse)ma  poco  1 loppa 
mutato  parere  non  pur  lo  depofero.tnaamolo  pofer  prigione  ; perla  che  Bolo- 
gnefi  per  vendicarti  loro  patriota , prefi  alquanti  Romani  nella  lor  città , non 
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prima  fi  liberarono,  che  fu  in  'Roma  Brancaleone  fcìolto , e rìmeffo  nella  prifli- 

ll  (3  nafua  dignità.  Queste  così  fatte  info  lentie  toleraua  il  PÒtefice  al  meglio  che  p» 

tetta , perciò  che  più  lo  molcft  aitano  le  cofe  di  Manfredi,  il  quale  non  mancante 
dt  procurar -ogni  danno  alla  Cbiefa  ■,&  però  a line  di  prima  eflirpare  colini , 
adunati  vn  giorno  quei  Cardinali,  che  puotc,  & efbott.i  la  tanta  calamità  del- 
la Cbiefa, propofe , che  per  rimedio  di  tanti  mali  Ji  hauctia  egli  imaginato  di 
chiamar  in  Italia  Carlo  Conte. di  Angiò,  & d:  Prouenga , fratello  del  Re  Lu- 
dovico di  Franga , & quello  crear  Re  di  Sicilia,  pur  che  a forga  d armi  fi  ac- 
quiflaffe  quel  Regno , & che  reflajfc  feudatario , & vbidienle  alla  Cbief.tu, 
Quella  proposta  molto  piacque  a tutti  i Cardinali,  & perciò  mandato  vnodi 
fòro  nominato  Simone  in  Franga,  accettò  Carlo  la  proferta , V s'apparecchiò 
afccnderper  la  ricuperadon  di  quel  Regno.  <JMa  prima  che  giungere  in. 

Il6  j Italia  morì  Papa  Vrbano , & gli  fuccejfe  Clemente  quarto  Francefe , il  quale 
ejjendo  allhora  lune  ano  da  Roma , faputa  la  fua  effaltatione  fe  ne  venne  / ino  «t 
Pero  fa  incognito  vejlito  in  habito  di  mendicante , & ini  i Cardinali  incontran- 
dolo lo  còdujfero  bonoreuolmcnte  a Viterbo,  doue  iiUcfafi  la  venuta  di  Carlo  fi 
pofe  il  Papa  a procurar  gente  ancor  egli  per  predargli  in  quell' irnprefa  fkuore. 
Giunto  dunque  a Roma  Carlo , fu  da  Romani  benignamente  raccolto , & di- 
cono,che  vi  fitffe  per  meggo  del  Pontcficecrcato  Senatore, & che  vn  anno  am- 
minittrafie  quel  magittrato;&  che  doppo  i Cardinali  a ciò  mandati  dal  ‘ Papa 
lo  coronaffero  in  S.  Giouan  Lat erano  come  Re  di  Gierufalem  me , & di  Sicilia, 
Gr  ch'egli  come  feudatario  della  Cbiefa  s'obligaffe  a difender  le  giuriditioni , 
er  dignità  di  quella , & di  pagar  ogni  anno  quaranta  mila  ducati  d'oro.  'Paf- 

1 1 66  furono  tra  tanto  le  fue genti  l’ Alpi , & per  la  Flaminia  s accrebbero  di  molti 
della  finitone  Cjuelfh,onde  mouendofi  poi  da  Roma  prefe  egli  Ceperano,  difcac 
ciatoui  ri  prefi  dio  , che  vi  era  flato  da  zJWanfrerit  patto  ; il  filmile  facendo  di 
Monte  Cafjino  caflello  ; per  lo  che  Manfredi  finto  ogni  fino  sfiorgo  deliberò  di 
affrontarlo  preffo  Reneuento , per  effe  riti  ampbffime  campagne,  & molto  at- 
te a fhrui  battaglia  campale,  la  qual  intona  raportata  a Carlo,  come  quello 
che  molto  defidcraua  viu  filmile  occa filone, di  fiubtio  colà  fi  riiuffe , & così  at- » 
taccata  la  pugna , doppo  molto  contratto , o"  eflcr  la  vittoria  dubbia , final- 
mente incominciò  a moflrarji  fkuorcuole  a Carlo  , in  molo  tale , che  vi  rima fc 

1 167  Manfredi  con  la  maggior  parte  de’  fuoi  ammaggato . Ottenuta  vna  così  fiu- 
ta vittoria  Carlo , bebbe  in  fino  poter  Beneuento , che  figli  refe  , &in  b rette 
poi  tutto  il  rimanente  del  Regno , eccetto  che  tVocera  pofjcdnta  da’  Saraceni , 
che  dentro  vi  fi  erano  ritirati , & fortificati  fi  difendeuano  valor  of amento , & 
in  modo,  che  conuenne  anco  di  f eco  quietarli , concedendoli  libertà  di  viuer  fe- 
condo le  leggi  loro ; & Carlo  con  l’ efferato  chiamato  dal  Papa  fi  conferì  a Vi- 
terbo,ma  non  volendo  trattenere  l'armi  fue  ociofe  per  accrefcer  il  nome  di  (quel- 
fi  folto  il  titolo  della  Cbiefa, pafsò  a Roma , doue  era  giunto  anco  Henrico  tra- 
ttilo del  Re  Alfunfo  di  Spagna,daeffo  Ricacciato , & dal  l>apa  fatto  Sena- 
tore di  Rpma , per  di  quà  mandò  nella  T hofeana  il  fuo  Mare  fiale  con  cinque 
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cento  lande  oltre  i pedoni  a cenni  del  Pontefice,  per  rimetter  in  cafa  ifuorufei- 
u di  Fiorenza , promettendogli  di  prefìo  feguitarli , come  in  breue  effettui , & 
gli  riufeì  ogni  fuo  di  fogno . tsfndò  contro  i Sene fi  ancora,  e contro  quelli  di  Pi- 
fa, ordinando  in  Fiorarla  il  magiflrato  de'  Capit.ini;pnfe  Pondo,  o Bonzi  for- 
tezza dì  importanza  nella  vai d'Flfa , ch'era  de’  ‘Pifani,e  la  diede  a Luccbefi; 
& così  andana  profeguendo  con  molta  buona  fortuna  in  quelle  parti  ; quando 
intefo  d' alcuni  folleuamcnti  d’armi  in  Sicilia  ,&  la  morte  della  Regina  Bea- 
trice fua  moglie  in  Napoli , caualcò  perle  polle  nel  Pegno , & lafciò  in  Tho- 
fcana  il  fuo  Alarefcìale_>  .■  T ra  tanto  Corradtnojl  figliuolo  (come  già  fi  dijfe) 
del  paffuti)  Corrado  Imperatore,  crcfciuto  all'età  di  fediti  anni , con  va  groflo 
effercito  per  ricuperar  il  Regno  di  Sicilia , che  fu  di  fuo  padre , p affando  di  qui 
per  i Monti  di  T renio  accompagnato  da  molti  Trencipi  d' Alemagna,  & par 
ticolarmente  dal  Duca  d' sJuftria  giouanetto  anch’egli , fi  posò  nel  Verone fe  , 
e dentro  di  l'ero» a fu  riceuutocon  grand' allegrezza  di  Gbibelini , else  d'ogni 
banda  quiui  concorferoa  lui,V  fràgli  altri  di  guidone  Ferrei* ano  gran  guer- 
riero, E rana  i (jhibelini  fulleuati  d’animo  a ricuperar  le  cofe  loro,  & però  qui- 
ui ordinato  il  campo  andò  a paffar  gli  A pennini  a Piacenza  lungo  il  T aro  fiu- 
me , tanto  che  giunfe  nel  Pifano,doue  era  affettato  ,&  da  T hofeani  Gbibelini 
defiderato;  co'  quali  unito , & fenga  indugio  alcuno  dato  il  guaflo  al  Luche  fe, 
venne  alle  mani  folto  Arezz0  col  Marc  fetale  di  Carlo , & lo  ruppe,  vinfe,  & 
occife.  Vedendo ft  Corradmo  fecondar  la  fortuna  di  lungo  per  la  via  di  Rema 
marchiò  verfo  il  Regno , & paffando  per  quel  di  Viterbo  don' era  la  corte  del 
'Pontefìce;Ckmente  profeti  ondo  di  lui  diffe  tali  parole . Quello  infelice  gioita- 
ne corre  al  macello  ; come  poco  doppo  gli  fucccffcs.  Armando  egli  a Roma 
con  tutto  l effercito,  fu  incontrato  da  Romani  (jhibelini  con  grande  bonore , & 
raccolto  con  gran  fifìa  dal  Senator  Henrico , che  fi  diffe  già,  fratello  del  Re  di 
Spagna.  Qwui  fi  tratenne  alquanto  per  affettar  nouella  dell  opera  dell'arma- 
ta de’  ‘Tifani  nell’ /fola  di  Sicilia  nauigata , & unita  con  le  nani  cariche  di  fal- 
dati Carthaginefi  condotte  da  Federico  fratello  di  Henrico  di  Spagna , intefofi 
con  bti  ; da'  quali  effondo  grandemente  i Siciliani  folccitati  a ribellarli , mo - 
Arandogli  apertamente  il  pericolo  di  Carlo  afialito  da  un  effercito , & il  Sena- 
tor Romano  Henrico  già  ribellato  apertamente  dall  altro  canto , & i S aracini 
parimente,  & la  facilità  di  ciò  fare  pel  mezz?  dell  armata  loro  fuffidiaria  pre- 
dente,& per  giufìitia  ancora  accofìandofi  al  vero,  & legittimo  herede  del  Re- 
gno Corrodano , nato  del  fangue  di  tanti  Cefari , & futuro  Imperatore  ; i Sici- 
liani muffi  da  quefìe  perfuafionijntefifi  co'  Saraceni, tutti  fi  ribellarono,  eccet- 
to i Me(finefi,i  Palermitani,  e i Siracufani.  La  onde  tanti  difordini  bauendo 
temprato  meglio  che  puote  Carlo , & rincbiufi  fra  certi  termini  i Saraceni , 
egli  venne  ad  accamparfi  fatto  i monti  di  T agliacozjp , & feorreua  la  vis 
Latina-*.  Contro  di  lui  fi  ffinfe  animo  fornente  Cor  radinoja fiata  prefidiata 
Roma  dal  Ferretrano,  sì  che  andò  a fermar  fi  non  lungi  dal  lago  Fucino , bora 
detto  dì  cibano,  in  luogo  forte , doue  fra  poco  ancor  vi  giunfe  Carlo  ponendoft 
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alla  gobba , & c duerno fabocc  a della  vallea . T anta  vicini  trouandofi  quelli 
due  eserciti , Carlo  per  configlio  <f  riardo  vecchio  capitano  Napolitano  man- 
dò ad  inueflire  gli  A ternani  con  parte  delle  fue  genti , guidate  dal  A/are  fetale 
vtflito  realmente , & egli  fi  afeofe  con  tutto  il  forte  del  campo  dietro  al  i olle 
1 168  vicino, Cor  radino  afpettaua  apunto  quello  affatto, fapendo  la  natura  de'  1 ran- 
cefi , onde  gagliardamente  foflenendo , V rinforzando  fi  gli  birmani , poi  che 
fu  combattuto  per  lo  fpacio  di  tre  bore , fìi  ammazzato  il  Mare  fetale , il  qual 
cadendo,  penfandofi  i T hedefchi  che  egli  fufse  il  He,  & andando  i fuoi  in  rot- 
ta,& quei  di  Corradino  feguendolt  difordinat amento  gridando  vittoria , die- 
dero negli  aguati  di  Carlo , il  quale  allattandoli  con  quanto  empito  puote,  il 
campo  degli  Alemani  rimafe  rotto  ,fracafsato,  & morto . Saluofji  Henrico 
Spagnuolo  ad  Arieti  con  la  fuga , & Corradino  prefela  via  del  Teucre , con 
intcntion  di  nauigar  a 'Tifa  calato  al  mare  infieme  col  cugino  Federico  Duca 
d'  Auflria,&  fi] farebbe  anco falnato , ma  fùdavn  pefeatore  feoperto , chela 
doueua  pafsar  nella  fua  barchettati  quefla  maniera. . Non  hauendo  Corra- 
dino  per  pagar  il  pafsaggio  danari,  cauatofì  vn' anello  di  dito  lo  diede  a quel  pò 
fcatore,  a fine  che  vendendolo  fi  pagafse  del  fuo  nollofl  quale  andando  per  que- 
fio  cella  città, &■  mojlrando  l'anello  ad  alcuni , che  lo  conobbero  di  grandiffìmo 
preggio,&  valore, interrogato  da  loro , & perciò  detta  come  pafsaua  la  co  fa , 
fi  imagin.tr  ono  , che  fufse  queflo  qualche  principal  de'  nimici , che  dalla  rotta 
fuggitta,  & perciò  andati  alquanti  lo  prefero  col  compagno , & vi  furono  anco 
cono  fiuti  per  quelli  che  erano;  onde  fattili  Carlo  condurre  a Napoli , ambidoi 
fece  poi  decapitare , & in  quefla  maniera  morirono  i due  giouani  di  età  pari , 
che  non  pafsaua  alcun  di  Uro  dicciotto  anni,  l uno  il  più  nobile  d AuHria,e  l' al- 
tro l'vltima  radice  della  famiglia  Imperiai  di  Sueuia;  quafinell'iflefso  tempo 
che  morì  anco  il  Pontefice  Clemente  ; onde  ne  nacquero  digrandifjime  difsen- 
fioni , jpaialmentc  nel  Conclaue  de'  Cardinali  per  la  nuoua  futura  elcttione  ; 
perciò  che  non  potendofi  accordare  vacò  la  fede  due  anni,  & più.  Era  Sol- 
dan  in  Egitto  vno  per  nome  Uondegar,  co  fini  hauendo  fatto  vn'cffcrcito  digen 
tc  valorofa  debellò  i Cbrifliani  di  Sorta,  & quelli  anco  d' Armenia , & trotta- 
ta poi  la  città  d' Antiochia  vuota  di  h abitatori,  la  fece  quafì  tutta  rouinare_j  ; 
dopò  la  qual  flr ugge , fendo  nella  fua  patria  tornato , non  molto  tardò  a venir 
vn' altra  volta  per  quei  paefl , CP  vi  fece  tanto  male  contro  gli  habitatori , & 

) ferialmente  contro  de’  miferi  Cbrifliani , che  vi  fi  trottarono , che  nel  ritorno 
in  Egitto  furono  tutti  i fuoi  carichi  di  fpoglie , e ne  conduffero  venti  mila  pri- 
gioni; ma  volendo  poi  combatter  con  gli  Ajjirtj,  vi  rimafe  egli  in  modo  ferito , 
che  vi  lafaò  mifer amente  la  vita->.  Le  qual  nuoue  tutto  che  fuffero  in  'Ponente 
r aportate , non  volle  però  il  Re  Lttdouico  di  Franz a , nè  per  queflo , ni  per  le 
paffute  fptfe,  & fatiche  reflaredi  non  far  paffagio  di  nttouo  per  la  ricuperation 
di  terra  Santa  con  due  fuoi  figliuoli,  e col  Re  di  Nauarra~> . Qucfli  configga- 
ti,che  doueffero  prima  cercare , fe  poteuano  fottometterfi  il  Pegno  di  T unefi 
in  Africa,  colà  prima  s’andarono,  & prefo  il  porto,  fi  prepar  aitano  di  proce - 
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derpiii  oltre,  quando  vita  pefle  crudeli ffma  diktat  a fi  in  quelle  parti,  e tra 
quegli  efferati , prima  tolfe  al  Francefe  vn  figliuolo  , pofeia  il  Legato  si  pollo* 
uco,& finalmente  effo  Re  medefimo  anco  fi  ne  morì  con  molti  de' principali 
fuoi  Conti , & Baroni.  Succeflcgli  Filippo  l'altro  figliuolo , che  pur  era  alihor 
fisco  nell’efsercito,doue  anco  in  quel  punto  fioprauenne  Carlo  Re  di  Sicilia,  che 
dal  fiatellofmcntre  anco  viueua)era  con  meffi  fiato  chiamato , per  la  cui  giun- 
ta animati  tutti  fi  po  fero  ad  oppugnar  Tunefi  & per  terra,  òr  per  acqua  in 
modo,  che  furono  aflrctti  i Saraceni  a dimandare  accordo , CT  co/i  anco  con- 
uennero  ;&  trai  patti  fu  ; che  tutti  i Cbnfìiani , che  erano  fchiaui  in  quel  Re- 
gno , fufsero  liberi  taf  ciati  ; che  fufse  permefso  a Frati  di  predicar  in  tutte  k 
Chiefe , che  iui  fi  trouauano  edificate  in  bonor  di  Cimilo  noftro  Signore  ; che 
quelli  di  loro, che  volc fiero  batteggiarfi  lo  potefsero /are,  & non  li  fufse  da  al- 
cuno victato;cbe  paga  fiero  a nofìri  le  fpefe  iui  fatte  ; & che  li  RediTunifi  pa- 
gafiero ogni  anno  vn  tributo  al  Redi  Sicilia . tJHentre  che  iui  anco  dimora- 
mano  Cbrifliani , fopragiunfe  Odoardo  fratello  del  Re  d' Inghilterra  con  vn*-> 
gran  moltitudine  di  Fri  foni , & di  altri,  che  fi  fiima  che  aìlhora  arriua fiero  a 
ducem  o mila , onde  fi  (per  aua  che  non  pur  ball  a fi  ero  a ricuperar  la  terra  San- 
ta, ma  a foggiogar  anco  tutto  il  paefe  de'  Saraceni  ; ma  per  li  nollri  pecca- 
ti (credo  io)  tutto  riufeì  in  vano;pcrciocbc  il  Legato  del  Papa,  ebedoueua  reg- 
ger lo  eficr cito, era  morto,  in  Afta  non  vi  poteuano  hauer  (fouernatore , fendo 
anco  il  'Patriarca  mancato;  & la  fede  e/fpoflolica,  che  batteria  bifognato,  che 
fufse  Hata  folicita  nel  proueder  a quanto  bifognaua,  era  in  quel  tempo  finga 
Pontefice  ; fi  aggiunfe  a qui  fio  ,cbt'l  Re  di  Mattana  infermato  fi , & perciò 
trasportato  in  Sicilia  finti  fuoi  giorni, & Carlo  fi  pafsò  in  Italia  con  Filippo, 

& con  gran  numero  de'  principal  Baroni  ; la  onde  difunita  vna  così  potente 
•anione,  le  cofe  non  puotero  battere  quel  fine, che  fi  giitdicaua.  ffaueuano  i Car 
dindi  più  volte prouato  di  crear  vn  fuceejfore  nella  cathedra  di  San  ‘Pietro , 
ma  non  per'os'erano  mai  accordati,ondc  fendo  Carlo,  & F ilippo giunti  in  Vi- 
terbo, per  la  riuerenga  di  quelli  due  Re,elefsero  finalmente  Ribaldo  Vefcouo 
Piacetino,tbe  allhora  era  in  Sorta, col  nome  di  Gregorio  decimo,  il  quale  inte-  1170 
fola  fua  promotione , venendo  et  un  fubito  a Viterbo  vi  fit  coronato . Fù  cofiui 
thè  per  vietar  le  lunghe, & pemiciofi  vacante,  che  faceuanfi  nel  creare  il  Pon 
te fice, ordinò  che  in  l'auenire  fi  doueffero  i Cardinali  rinchiudere  folto  buona  cu 
lìodia  in  vn  luogo  ferrato,  & ben  ficuro,con  tutte  quelle  circolìange , che  hog - 
gidì  anco  s' offerimmo  ; il  che  per  auanti  non  fi  faceua;  & perche  era  anco  molto 
iefidcrcfo  di  aggrandir  la  fede  di  Chrilìo , Cr  amano  molto  la  pace , perciò  fi 
pofe  in  animo  di  far  ejperienga  fe  potata  ridurrei  Greci  all’ vbidierrga  della 
fede  Romana, & aprocurar  la  ricuperatìonc  di  terra  Santa-,  perla  qual  co- 
fa  gli  par  fi  bene  di  chiamar  vn  concilio , & co  fi  ordinatolo  in  Lione  di  Fran- 
ga , iui  fe  n' andò  in  per  fina,  O"  viinteruenue  anco  Michel  'Paleologo  Im- 
peratore dt  Colìantinopoli  con  grandi  (fi ina  compagnia  de'  fuoi,  & in  e(fo  furo- 
no i (j  reci  vn' altra  volta  ridotti  a fintir  con  la  Chiefa  Romana  ; da  iberno  fi 
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fo  il  Papa  tonfrmò  t Imperio  m Michele , e lo  perfuafe  a f occorrer  Cbrifliarù 
per  la  ricuperation  della  'Palefiina  ; operò  anco  il  ‘ Papa  con  gli  Elettori,  che  fi 
ia.75  creafle  Imperatore , onde  vnirìfi  finalmente  elcffero  Rodolfo  conto  di  eAfpurg , 
o di  Alfatia , che  fu  in  Aqtifgrana  dal  Pontefice  coronato . E'  ben  vero,  che 
eAlfonfo  di  Cafiiglia  molto  fi  dolfe  di  quella  elettione , offendo  che  egli  fù  già 
da  vna  parte  degli  Elettori  eletto , ma  dal  Papa  fu  in  modo  quietato  , che  ri- 
mntiò  anco  tutte  le  fue  ragioni , che  potcua  hauerc  dell'Impero  a Ridolfo  ; & 
già  era  anco  morto  Ricardo  l altro  Imperatore  eletto  , di  modo  tale  che  rima- 
fe  folo  Ridolfo , & fenga  altro  competitore , fuori  che  il  Re  di  'Bohemia 
Othocaro,  ilquale  deftderaua  per si quella  dignità;  onde  battendo  prestata 
a Ridolfo  tutti  gli  altri  la  vbidienga  [olita , comparagli  Ambafciatori  di  quel 
"Rei,  di  fuo  mandato  proteftarono , che  quella  elettione  non  v alena,  come  fit- 
ta da  perfone  efcommunicate , & di  vno  fottopojlo  a fìmil  cenfura , & che 
però  non  ft  doueua  a Ridolfo  vbidire  ; ^Aggiungendo  alcune  altre  parole, 
delle  quali  talmente  fi  (degnarono  gliaflanti  Elettori  laici , che  a pena  fi  con- 
1 2 7 4 tennero  di  por  le  mani  lorfopra-..  * Per  queflo  di  f ubilo  configliato  da  tutti  firn 
pcratore  mandò  Henrieo  Burggrauio  di  Norimberga  prudcntiffìmo  Intorno 
al  Re  di  Bohemia , ricercandolo,  che  doueffe  quanto  prima  riflituir  il  ‘ Ducato 
d'Auflria,&  quello  della  Stiria,  non  battendoli  riconofciuti  in  feudo;  gli  adii- 
tnandò  anco  la  Carintia , la  Carniola , & altre  Regioni  pertinenti  all'  Impero  ; 
ma  nehebbcdal  Re  in  rifpofla,  che  non  voleita  ni  vbidir  a Ridolfo,  nè  da  lui  ri- 
conofeer  cofa  alcuna.  cJiiorìin  queflo  mentre  Gregorio  in  Areggo,  &fìt  elct- 
1275  to  nel  Pontificato  in  fuo  fuoco  Pietro  di  T arantafia  dell’ordine  de'  Predicatori, 
chiamato  Innocentio  quinto , ma  queflo  doppo  fei  mefi  con  la  morte  diede  il  tuo 
co  ad  csfdriano  quinto,  a cui(non  c fendo  più  di  3 9. giorni  vittuto)  fttccefse  Pie 
1 1 7 6 tro  //pano  Cardi  tale , col  nome  di  Cjioutmni  XXI.  httomo  dotti  [fimo , ma  non 
molto  atto  in  trattar  le  cofe  de'  flati  ; viffe  otto  mefi  nel  Pontificato  , nel  fin  de' 
quali  ritrouandofi  hauer  nel  palagio  j„  Viterbo  fabricatotra  le  altre  cofe  vna 
camera  dinuouo,  & ritrouandofi  dentro, d' improti fo  caddero  le  mura,&  tra- 
vi , e Rt  canato  di  folto  a quelle  molto  maltrattatola  che  il  ftflo  giorno  fi  mo- 
rì,dopò  hauer  ricevuto  tutti  i facratifflmi  ordini  della  Chitfa . Tra  queflo  tem 
po  vedendo  ' Ridolfo  più  che  mai  infificr  il  Re  dì  Bohemia  nel  fuo  cattino  penfìe 
ro  contro  di  lui,  augi  che  alcuni  mcfji  mandatili  haueua  egli  fatto  impiccare  alle 
porte  dilla  città , adunato  perciò  vn  potentiffimo  efferato  venne  a Ratifpona, 
& fupcrato  tl  Duca  di  Ratiera , che  lentia  dalla  parte  del  Re , fé  n'andò  nel- 
t Aujiria,  date  fù  da  quei  popoli  bonoreuolmente  raccolto,  tutto  che  fufsero  fui 
diti,  & hauefiero giurato  fedeltà  ad  Othocaro , che  tutti  accettarono  benigna- 
mente il  dominio  di  Ridolfo . 'Dopo  queflo  intefo,  che  Othocaro  vcntia/pafsò 
Plmper  atorc  all'afscdio  di  Vienna, ma  tra  lo  [patio  di  due  mefi,  per  amici  coni 
-X 177  muti, furono  (inaimi me  accommodatc le coji  di  quefla  maniera . Che inueflifse 
r Imperatore  itila  li  obi  mia  ^ & della  Ad  orati  a il'Rc  Othocaro,  & che  all  in- 
contro rtfignafie  il  Re  alt  Imperio  le  altre  Regioni,  che  pofsedeua;  & cofit  con- 
cialo. 
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clufo,ginoccbiatofi  pubicamente  il 'Boemo  dauanti  Ridolfo , giurò  fecondo  il 
co/lume , & k porte  di  Vienna  s'aprirono  accettando  l Imperatore , come  pa- 
tron , & Signore j . 'Riconciliò  Ridolfo  anco  Othocaro  col  Re  d’Ungheria, & r* 
fece  sì  che  gli  refliluì  tutte  le  città  che  gli  haueua  leuate,  ìnfteme  con  tutti  i pri- 
gioni, & promi  fe  anco  render  i Tbefori,  chela  Regina  fuagia  haueua  appor- 
tati, che  erano  due  corone  d'oro,  alcuni  feettri  regali,  vna  carafa  d'oro  ornata 
di  gemme  preciofi[fìme,&  alcune  altre  cofe  conferuate  dal  tempo  di  Albila  fi- 
no allbora;  ma  non  hauendo  poi  la  promeffa  effequita , nacque  di  nuouo  crude - 
lijjima  guerra , per  la  quale  venuti  a giornata  nell’  Aulirti , rimafe  Othocaro  1 2 y8 
ammagliato  con  grandi/Jima  flragge , & rouina  de'fuoi . Entrò  nel  regno  in 
fuo  luogo  F’incitiofuo  figliuolo,  al  quale  era  flato  promeffa  in  moglie  lutò  a ti 
figlia  dell’Imperatore,  doppopoco,  che  era  flato  creato  Papa  Nicolo  tergo 
Ramano  della  famiglia  Or/ina, per  auanti  nominato  Giouanni  C aie t ano.  do- 
lendo quefìi  riformare  le  cofe,  che  gli  pareuan  mal  fatte , non  volle  permetter 
che’l  Re  Carlo  amminiflrafle  cofi  a beneplacito  fuo,  come  (àceua,le cofe  di  Ro- 
ma, per  efser  Senatore,  onde  priuatolo,  fiatai,  che  più  alcun  Re , nè  Trencipe 
non  potefse  effere  eletto  in  queir  officio,  egli  leuò  anco  il  vicariato  di  T ho  fa- 
tta ; & l' Imperatore  ritornò  alla  Chic  fa  la  Romagna , & l' Ejfarcato  di  Ra- 
uenna  ; per  lo  che  il  Papa  creò  bertoldo  Or  fino  fuo  nipote  Conte  di  Romagna,  1 1 8 o 
con  ani mo  , oltre  ciò,  di  crear  anco  due  altri  fuoi  nipoti  Re,  vno  di  T hofeana, 
e l'altro  di  Lombardia,  a fine  che  poteffero  nell'  occafìom  opporfi  da  vna  ban 
da  a Frante  fi , che  allbora  poffedeuano  la  Sicilia , <&  il  Regno  di  papali , e 
dall'altra  a Thede fichi  fe  volcjfero  paffiar  di  qui  daU'tsflpi;  &■  per  poter  me- 
glio facilitar  quefiojuo  penfiero, haueua  perfitafo  a Pietro  Re  d’ Aragona,  che 
per  ragion  hereditaria  di  Coflanga  fua  moglie  figliuola  già  di  tJHanfrcdi , & 
nipote  di  Contadino  volefifie  ripeter  il  Regno  di  Sicilia  ;&  veramente  erotto  i 
Francefi  in  modo  diuenuti  infoienti  in  quel  Regno,  che  non  più  fi  poteuano  tol- 
lerare_/ . A quello  vi  nacque  anco  maggior  occafionc, perciò  che  Carlo  Re  di 
Sicilia,  & di  Gierufalemme  fendo  prato  dcll'vfficio  di  Senatore  di  Roma,&  di 
Vicario  Imperiale,  fi  deliberò  ( ricercato  anco  dal  genero  Raldouino , che  era 
flato , come  fi  difìe , priuo,  & ficacciato  dall  Imperio  Costantinopolitano  ) di 
andar  con  buoniffimo  apparecchio,  & grand' armata , & cercar  di  f cacciarne 
il  Paleologo,  che  allhor  imperano,  & rimetter  in  fedia  Ballottino;  confi dcr an- 
dò di  più, che  effequito  quefto  penfiero  potrebbe  di  facile  acqnilìarfi  il  Regno  di 
Gierufalemme, & perciò  pofta  infume  vn' armata  di  cento  galee,  e venti  nani , 
fioccorfio  dal  Re  di  Franga, & da  Vinitiani,  fi  jperaua  che  gli  fufsc  potuto  riu 
ficire  la  cofia  ; ma  fendo  in  quel  punto  fuccefsa  la  morte  del  Papa,  & h aulitone 
Carlo  nonetti,  pafsò  a Viterbo  per  procurar,  che  fufse  creato  nella  fede  va- 
cante vn  Franctfe;  onde  perciò  più  me  fi  fi  flette  prima , che  potefsero  infume 
conuenirfi  i Cardinali,  & finalmente  fù  eletto  Martin  quarto  Francefr,  che_j 
fi  fi  coronaria  Oruieto, perciò  che  per  le  dìffenfioni  in  detta  ckttion  auuenutc 
in  Viterbo, per  le  quali  anco  furono  alcuni  Cardinali  prefi,  V pofli  in  prigione, 
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diceua,che  quella  città  era  interdetta  dalle  co  fi  [acre . 'Diede  quello  'Pontefice  Re  Carlo  di 
di  nuouo  al  Re  Carlo  la  Ugniti  Senatoria, tutto  che  a molti  dolefle,  confiderai  n jouo  creato 
do  poter  fi  eccitar  nella  città  qualche  gran  rouina  ad  infiantia  pur  di  e fio  Car-  Sen*tore> 
lo,  & efcommunicò il' Paleologo  Impcrator  Greco , perche  non  offeruauale 
connentionigià  fatte,  & promefle  nel  Concilio  circa  l'unione  della  ([reca  con 
laChiefa  Romana  ; di  che  adirato  egli  s’ accordò  con  Pietro  Re  d' Aragona , 
che  pretendeua  (come  fi  diffe)  nel  regno  Siciliano.  Queflo  Pietro  fi*  già  chia- 
mato in  Italia, come  di  [opra, dal  precefforc  Pontefice, onde  l'anno  htnangi  fciol 
toda  Spagna  con  vnagroffa  armata,  era  paffuto  nell’  /foladi  Sardegna, afpet-  > 

tando  il  fucceffo  della  congiura  ordita  in  Sicilia  contea  Franceft  da  Giouanni 
rProchita,di  quel  Vejfro  ( tanto  famofo  per  Prouerbio  ) Siciliano . Perciò  che 
ejfendogli  /[ulani  fatij  dell  ingiurie,  degli  oltraggi, & dell'infoportabilinfolen 
tic  ,& libidini  de’  Francefi,vn  giorno  a'  lidi  Aprile  di  detto  anno  izSi.  al 
primo  fi tono  del  l'effro,  per  tutta  V/fola  tutti  i Francefì  furono  a peggi  taglia-  Vefpero  Sici. 
ti,  fino  alle  donne  grauide  di  e(Ji,  ribellando fi  di  lungo,  c ir  chiamando  detto  Re  !lancs 
'Pietro,  che  prefio  giunfe , & fu  accettato , & con  grand’ àllegregga gridato 
Re  in  Palermo.  Da  quefto  mojfo  Carlo,  con  quante  forge  puotè  nauigòin  Sici- 
lia, & affediò  Adeffina  molto  firett amente , ma  foprauenendogli  l'armata  del 
Re  Pietro, ritornò  in  Calabria,  dotte  affettando  {ito  figliuolo  Carlo  ilgpppo  da 
Marfìglia  con  nuoui  fuffidq  de  Franceft , mandò  grandemente  a doler  fi  col 
Re  ‘Pietro,  che  co  fi  umicamente  ( effondo  parenti , & amici  ) gli  fufie  venuto 
contea;  ma  egli  fi  fiutò  d' efser  flato  chiamato  da  gli  Ifolani  ingiuriati , & poi 
difterite  quel  regno  di  ragione  per  la  moglie  a Ini  apparteneua  ; onde  frà  effi 
vennero  a sìbrutte  queflioni  di  parole,  & di  mentite, che  fi  sfidarono  a combat 
terc  quello  regno  prima  con  cento  huomini  per  parte  fittamente  in  campagna 
aperta  ,&poia  ducilo  a corpo  a corpo  in  vno  l leccato  a BorJìò  di  Franga  ; il  Cirio , Se  Pie- 
qual  campo  fù  diliberato,  & l'armi  d'amendue  furono  accettate.  Quiui  al  lem-  ,ro  Re  1*  ‘®t** 
po  fiat  uito  douendoeffi  comparir  e, con  arte,  & con  ingegno  fitil  duello  interrot  no1  w °' 
to  per  meggo  del  Papa, (benché  moflraffe  d' ammetterlo  per  manco  [angue)  & 
del  Re  d' Inghilterra  parente  commune  di  quefii  due  R$ . Nientedimeno  il  pri- 
mo che  cornparuein  Guafiogna  al  campo  fu  Carlo, il  giorno  prefi  fio,  & l bora 
deliberata  col  giudice , doue  tanto  flette , che  conchiufo  fit  che  più  non  fufie  d'a- 
ffettar il  Spagniuolo , & partì  col  giudice  pronunciata  la  contumacia  del  Re^j 
Pietro;  il  quale  non  a pena  fit  partito  Carlo,  che  ginn  fi,  & itti  fermatofì  affet 
tando  fino  al  tramontar  del  Sole  t auuer fario  fuo,  pronunciò  di  pari  la  coni  urna 
eia  di  Carlo,  riuocandofi  in  dubio  qual  fufie  il  vincitore. . Però  che  Carlo  era 
incolpadi  non  hauer  affettato  fin  al  tramontar  del  Sole,  & Pietro  per  non  ef- 
fer  venuto  allhora  defignata  ; de  fendendo  fi  quello  <C  zsfngiò  non  hauer  affetta- 
to,per  efierfi  voluto  partir  il  fuo  giudicete  l' dragone  fi  per  non  hauer  trottato 
vi  il  giudice, ni  il  manccnitor;& però  e fendo  egli  citato  per  vn'  altro  giorno,  ri 
fiutò  il  partito,  affermando  d' efser  il  vincitore , a cui  licito  ( come  diceua  ) non 
tra  di  tentar  più  la  fortuna . Ritornando  dunque  quefii  due  Re  all' armi,  Rug- 
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giero  Loria  ( altri  dell'  Oria  ) Calaitrefe  Capitan  generai  del  Rè  'Pietro,  interi 
derido  come  Carlo  il  gioitane  ‘Prencipe  di  Salerno  li  verfo  Napoli  difegnaua 
con  l armata  navigar  in  Sicilia, egli  con  quarantacinque  galee  fcorfele  riuiere 
Napoletane  per  tirarlo  a battaglia  nauaìe,&  tanto  s'accoflò  a Napoli,  che  dal 
la  città  i dardi  tirati  nell'armata  fua , lo  danneggiauano  non  poco , nè  però  da 
quciìa  fua  fiatiua  partì  mai.  'Di  che  impatiente  il  'Prencipe  Carlo  ( tutto  che  1283 
gli  contraile  effe  Gerardo  Parmegiano  Cardinale  Legato  del  Papa)  con  trenta 
fei  galee  gli  vfcì  all'incontro,  & appiccata  la  battaglia  naualc , Carlo  vi  rima- 
fe prigione  con  moli' altra  nobiltà  Francefe,c  Napolitano , & con  nette  galee . 
Colloro  condotti  in  Sicilia , a molti  Napolitani  fu  troncatala  tefia , & Carlo 
fu  condotto  prigione  in  lfpagna,per  lo  che  tato  poi  ft  corrucciorono  contea  il  Re 
‘ Pietro  il  Papa  Martino,  e'I  Re  Carlo  intefa  la  prefa  del  figliuolo , ebe  a lun- 
ghe giornate  per  mare  da  Francia  ritornò  quefii  nel  Regno  connuoue genti  ot- 
tenute dal  Re  Filippo , che  $' appareccbiaua  anch’egli  per  andar  cantra  il  Re- 
gno Aragoncfc,  come  v’andò  fra  poco  , & fé  tanto, che  vi  ricuperò  alcune  cit- 
tà , porti,  & terre  già  ribellate  per  laflenga  fua , & per  la  prigionia  del  figli- 
uolo , fouucnendolo  il  Pontefice  di  quanto  poteua , benché  haueffe  molto  altro 
che  fare  nella  Romagna  contea  la  Chicfa  in  gran  parte  folleuata;  ma  che  fi 
pure  in  parte  quietata  da  Guidone  Conte  di  Monte  feltro , il  quale  prefe  fri  i al 
tre  cofe  Forlì,  & lo  rouinò  in  vendetta  della  rotta,  & morte  di  Guidane  Appij. 

Con  quello  bifognando  anco  altri  fuffidi j al  Papa  per  la  Romagna, & a Car- 
lo per  lo  Regno,  furono  folecitati  grandemente  i Pifani , & i Genouefi  per  an- 
dar in  foccorfo;  ma  elfi,  che  fra  loro  erano  in  guerra  per  /'  /fola  di  Cor  fica , fri 
poco  ne  vennero  infieme  a difperata  battaglia  nauale  a Lamcl  l filetta  vicina 
al  porto  di  ‘Tifa,  doue  i Pifani  col  perder  quarantaotto  nauilij , & dodici  mila 
huomini  parte  prefi , & parte  veci  fi.  ne  rimafero  talmente  afflitti,  che  mai  pii 
puotero  rileuarc  ilcapofià  onde  il  Re  Carlo  fianco  trouandofi  dal  guerreggiare, 
toflo  c'bebbe  confirmato  in  fedei  Napolitani, andando  in  Puglia,  ini  amalato/i 
difebrevenne  amorte,in  età  di  annicinquantafei , & la  fomma  delgouerno 
del  regno  refiò  nelle  mani  del  Legato  del  ‘Papa;  £ fi  in  quei  tempi, che  /'  fmpc-  I » J j 
rat  ore  Ridolfo  creò  il  figliuolo  Alberto  in  Duca  d'Auflria  di  confenfo  di  tutti  i 
fuoi  Baroni , battendoli  anco  di  già  concefia  la  S ùria, la  Carimia,  & la  Cornio- 
la, le  quali  gouernò  egli  con  vniuerfal  fatafnltion  di  quei  popoli , <&•  così  i fuc - 
ceffori  fuoi  fino  al  prefente  , che  da  lui  fon  difeefi  digrado  in  grado  quelli , che 
anco  uti  hoggidì  fioreggiano,  & il  moderno  Imperator  Ridolfo,  & il  Re  Fi- 
lippo di  Spagna  parimente.  Hor  bauendo  il  Pontefice  inuitato  il  Re  di  Francia 
Filippo  per  venir  in  Italia , egli  con  vn  efferato  fi  moffè  afl  'altando  il  regno  di 
Aragona, yr  pofel’affedio  d’intorno  Gerunda  città,  alla  quale  volendo  foccorre 
re  il  Re  Pietro,  attaccato  il  fiuto  d' arme,  rim  afe  Pietro  ferito  in  modo, che  di  U 
pòco  fi  morì;  & così  la  città  fi  refe  a Francefi  falue  le  perfotsc,&  quanto  pote- 
uano  feco  portare;tutto  che  poco  doppo  Coffe  quella  per  opra  ' dell'  Ammiraglio 
a^/ragonefe  ricuperata , onde  il  Re  Filippo  s'ammalò  di  dolore , & di  là  poco 
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ancor  egfi  venne  a morte, Infoiando  fuccefrore  ilfuo  primo  genito  deU'ìflcffo  no- 
me Filippo  chiamato.  Et  il  Papa  Martino  parimente  da  tanti  mali  trauaglia- 
I i 8 6 to,&  affatilo  da  vna [eh re  lenta  finalmente  a Pcrofa  morì,  fticccdendogli  Hono 
rio  quarto  Romano  dica  fa  Sauella,  prima  (jiacopo  nominato  ; in  tempo  che'l 
fratello  Pandolfo  poffedeua  la  Senatoria  dignità . Fece  crear  egli  Pingjual.t-> 
de  Flifco  de'  Conti  di  Langama  (jenouefe,  sicario  generai  dell  Impero  , il 
qual  fu  mandato  in  Alcmagna , & pi  dall'  Imperatore  confirmato  in  quel gra 
do  ; ma  tornando  queflo  Pingittala  in  T o frana,  mentre  in  Fiorcnga  ( chiama- 
ti i Fiorentini,  Luchefi , ‘ Pijloriep , Seneft , & altri  della  parte  Guelfa  ) vote- 
ua , che preflaffcro  giuramento  di  fedeltà  all'Impero  Romano,  il  che  non  voi- 
leiv  cfji  fare  ad  alcun  modo,  egli  adirato  fi  partì , & fe  n'andò  a Reggio,  doue 
battendo  anco  poca  vbidienga  da  Guelfi,  & effendo  fofpetto  a Gbibcbni,pcr  cf- 
fer  difattionc  Guelfa  , fi  rifolfe  di  tornar  ( come  fece  ) con  poco  fuo  honore  m 
Alemagna . Allhora  Ridolfo , come  quello,  che  haueua  bifogno  di  danari , & 
andana  immaginando  modo  di  trouarne,  mandò  il  fuo  Cancelliero  in  Italia,ac- 
ciò  che  faceffe  liberi  tutti  quelli  Italiani , che  con  danari  volejfrro  acquiflarfi  la 
libertà, & veramente  fri  buona  inuentione  la  fua  per  queflo , che  pegarono  per- 
ciò i Luchefi  dodici  mila  feudi , & i Fiorentini  fei  mila  , & cofi  fi  liberarono 
dall  Imperiai  foggettione,  cofa  che  non  di/piacque  ad  Honorio , confrderando 
che  perciò  la  iurisdittion  della  Chic  fa  veniua  più  ad  ejfer  freura-j . Hor  morti 
i due  Re  di  Franga,  & di  Sicilia,  a preghi  del  Papa,Odoardo  Re  d'Inghilter- 
ra venne  in  Guafcognapcrcomponerlapacc  fruì  Re  di  Spagna,  & Carlo  il 
Troppo  prigione,  figliuolo  (come  fidifre)del  fudetto  Carlo  Redi  Sicilia-ma  la 
pratica  fù  interrotta,  attefo  che  il  Legato  di  Napoli  col  minor  figliuolo  del  Re 
di  Franga  Carlo  Conte  di  Valoù,&  con  lo  aiuto  del  Conte  d' Anelino  prefe  in 
Sicilia  la  città  di  Catanea,  in  tempo  che  morto  Honorio,  doppo  dieci  meft , che 
1288  vaccàia  fede  fù  creato  Papa  Nicolo  quarto  d' A fcoli  ,già  nominato  Hicr  ani- 
mo frate  dell'ordine  de'  Minori , il  quale  conchiufc  la  pace  fuidetta , & fece  li- 
berar Carlo  di  prigione  con  quefli  patti.  Che  egli  promifr  a (-jiacopo  1 l$d'  tA[- 
r agona  di  far  con  ogni  fuo  potere , che  Carlo  yak  fio  germano  del  Re  di  Fran- 
cia rinontiafre  al  priuilegio,  & ragion,  che  pretendala  di  bauere  nel  regno  di 
Aragona , il  che  non  facendo  nel  termine  di  tre  anni,  douejfe  tornar  in  prigione, 
& per  fatichi  lafciò  tre  fuoi  figliuoli  Roberto,  Raimondo , & donarmi , o co- 
me altri  vogliono  Martello,  che  poi  pi  Re  d'angheria  per  la  madre  Maria  fi- 
gliuola del  Re  Stefano,  & Luigi,  che  fi  fece  frate  minore, & fù  Vefcouo  di  T o 
1 2 8 p lofa,  & poi  Santo.  Liberato  che  fù  di  prigione  Carlo  fe  n'andò  in  Fiorcnga, & 
vi  fù  bonorcuolmentc  raccolto  , & dopò  tre  giorni  defrdcrofo  di  continuar  ilfuo 
viaggio,  quei  di  Reggio, co’  Ghibelini  procurarono  di  poterlo  batter  nelle  mani; 
ma  queflo  intefo  da'  Fiorentini , mandando  ottanta  caualli , & ire  mila  pedoni 
lo  conduffero  freur amento  a Roma , douc  fù  dal  Pontejice ,er  Cardinali  in  Re 
di  Sicilia,  & di  Napoli  con  gran  folennità  coronato;  & battutone  poi  di  molte 
gratic,&  fauori  di  là  partendofr  pafrò  nella  Puglia per  ricuperar  la  Sicilia. 
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Haucuano  perfo  aUbora  Cbriftiani  quafi  tutta  la  terra  [anta, perciò  che  il  Sol - 
dano  d’Egitto  con  vnfierifjìmo  efferato  haueua  lor  tolto  T ripoli , Sidone , & 
Baruti,  nè  altro  quiui  reHaua  loro  che  T olemaida,  la  qual  fu  tenuta  da'  noflri, 

& difefa  per  due  me/i  di  lungo  contra  cento  cinquanta  mila  b uomini  ; ma  di  là 
parte  per  la  difcordia  del  dominio  di  e/fa  città,  ( volendolo  il  ‘Patriarca  di  Co- 
fìantinopoli,i  T emplari,gli  Alemanijl  Re  di  Cipro, il  Re  di  Sicilia, e i Pifani ) 

& parte  per  non  poter  più  durare , fuggendone  boggi  vna  /quadra , & dima- 
ni vri altra  ; dodici  mila,  che  dentro  vltimamente  recarono  col  Patriarca  di 
Cierufalemme , fuggirono  effi  anco  vna  note  f opra  certe  naui,  & appre/Jò  tifo 
la  di  Ciprdper  vna  grafia,  & afpra  procella  tutti  s'affogarono,  venendo  in  po 
ter  de’  Saraceni  T olemaida  vuota  di  combattenti, ar fa, & difìrutta, l'anno  ceti 
to  nouantafei  dopò  , che  prima  da  (jotbifredo  era  Hata  prefa  ; non  reflando  a 
Cbrifliani  in  Oriente  altro  che  la  Cilicia,  & Cipro.  In  quello  mentre  erano  ve 
nuli  a nuoue  liti  Odoardo  He  d' Inghilterra,  & Filippo  Re  di  Franosa , & Ri- 
dolfo Imperatore  per  liberar  fi  da  molti  feditiofì  in  T uringia  d’ Alemagna  fece 
rouinar  fino  da  fondamenti  feffanta  caflella , & da  vn altro  canto  il  Pontefice 
Nicolo  doppo'l' eflerfi  affaticato  per  lungo  tempo  in  vano  per  componerla  pa- 
ce fra  quei  Re, aggravato  di  male  venne  a morte, effendo già  prima  morto  il  Pa  1 2 9 1 
teologo  Imperatore  di  Coflantinopoli,  che  da  fuoi  Greci  facerdott  non  fu  fepolto 
in  luogo  f acro  come  fcifmatico,  per  efferfi  conuenuto  con  la  Chic  fa  Romana  nel 
Concilio,  che  già  /opra  fi  diffe  ; & morì  ancora  pur  quefl' anno  /'  Imperatore 
Ridolfo,  a cuifucceffè  ( benché  con  difcordia,  e tumulto ) tsfdolfo  Conte  di  Naf 
fau  Germanico,  & al  Paleologo  Andronico  fuo  figliuolo.  Era  poco  auanti  fla- 
to ammainato  da  Comuni  Ladislao  Re  d'Vngbcria  fernet  lafciar  fucceffore 
nel  regno,  per  la  qual  cofa,come  a chi  ciò  affettava, fù  coronato  esfnirea  nomi 
nato  il  Finitimo , ebe  ( vìvendo  anco  Ladislao  ) era  venuto  in  Ungheria  , £r  il 
cui  nafeimento  fi  dice  in  queflo  modo.  In  tempo  che'l  Re  Andrea  fecondo  morta 
la  moglie  pafsò  all'acquijlo  di  terra  fanta,  & di  là  fi  tornava  Vittorio  fo , giunto 
in  Italia  fù  benignamente  raccolto  dal  Marcbefe  di  Efle,  onde  veduta  vna  fua 
figliuola  gioitane  belliffima,  fe  la  prefe  in  moglie.  Morto  poi  di  là  a poco  il  Re , 
la  Regina  vedoua  deftofa  di  vifttar  i parenti , palefatafi prima  per  grauida  a i 
■ Baroni  del  regno,  di  lor  volontà  fe  ne  ritornò  nelt  Italia, dove  poi  al  fuo  tempo 
partorì  vn  fanciullo,  a cui pofe  nome  Stefano.  Quejli  fatto  grande  volle  vfur - 
par  fi  il  Marchefato  d' Efle, ma  riggettato  fi  fuggì  a Giacopo  Re  d'  Aragona,cf 
fendo  toccato  il  regno  d'Vngheria  ad  altri  più  di  effoprofjìmi  attinenti . Ha- 
ueua il  Re  di  Aragona  per  moglie  vna  forella  di  Stefano  figliuola  del  Re  An- 
drea,ma  di  vn' altra  moglie, & per  ciò  dimorato  feco  Stefano  per  vn  pegp^o,  fi- 
nalmente fi  ritornò  nell'Italia , & cofi  vagando  qua , & là  capitato  a Vcnetia 
prefe  in  moglie  vna  figliuola  di  vn  nobile  Finitimo,  di  cui  ne  nacque  queflo  An 
drea,  il  quale  fouenuco  da  fuoi  venne  in  Ungheria,  vivendo  anco  Ladislao,da 
cui  conofeiuto  per  quello  che  era,  fendo  morto  egli, fu  poi  queflo  Andrea  f arro- 
gato (come  fi  difie)ncl  regno,  Ilor  doppo  lunga  vacation  nel  Papato  crearono 
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i Cardinali  in  Perugia  fra  Pietro  di  Morone  Hcrcmita,  col  nome  di  Celerino 

I quinto,  il  quale  non  molto  luntano  dalla  città  di  Sulmona  nell'  Abbruno  face- 

' uà  vita  bcremitica,&  dentro  dell'Aquila  città  nella  medefnna  P rouinciafk  co 

tonato.  'Dicefi  che  alla  fua  coronatione  intervennero  più  di  ducento  mila  perfo 
ne  (pirite  dalla  nouità  della  cofa,&  dalla  fantità  delÌhuomo,il  quale  però  frafei 
me(i  rinuntiò  il  Papato  a Napoli,  parte  per  conofcerfi  poco  atto  a sì  gran  ma - 
veggi,  parte  per  humiltà,  & parte  per  ifpauento,efiendogli  detto  da  alcuni  Car- 
dinali defiofi  di  quefla  rinontia,  che  haurebbe  rejò  ragion  a 'Dio  nel  giorno  del 
giuditio  dell’ignoranza  fua,  & della  tepida  amminijìratione  delle  cofe  di  f anta 
Cbiefa.  A coloro  rifpofe  egli,  che  molto  fi  contenlaua  di  far  la  volontà  del  Si- 
gnore , mentre  che  gli  fùffe  flato  lecito  di  rcnnntiare;ondc  f entità  loro  quefla  fem 
plice,  & dinota  rifpofla, formarono  vn  decreto  (approvato  poi  dal  fuo  fuccef- 
fore ) che  il  ‘Pontefice  poteffe  liberamente  ritrarfi  dal  Pontificato  ,•  in  maniera, 
che  sì  per  quefla  tale  conflitutione , come  per  bauer  vdito  vna  notte  vna  voce 
(mandatagli  giù  per  il  celato  della  camera, dove  dormiva  per  vna  canna , ouer 
cerbottana, con  malitia,&  anuria)  che  gli  diffe;  fe  vuoi  andar  in  Paradifo  ri- 
nuntia  il  Papato, egli  lo  rinuntiò,  fe  però  hanno  ferino  il  vero  alcuni,&glifuc- 

1195  ceffo  Bonifacio  ottano.  Quelli  conchiufe  la  pace  in  queflo  mentre  fra  Cjiacopo 
Dangiano  Red'  Aragona  fucccffo  al  fratello,  che  fi  h avena  fatto  coronar  in  Re 
di  Sicilia, & la  pofiedeua,&  frà  Carlo  fecondo  alllsora  Re  di  Napoli, con  condi 
tione,cbe'l  Re  d' Aragona  pigliafle  m moglie  la  figliuola  di  Carlo , rinonciando 
efio  Dangiano  la  Sicilia,  & il  "Papa,  & Carlo  infime  promifero , che  Carlo 
Martello  germano  del  Re  di  Franga  rinuntierebbe  al  privilegio , mediante  il 
quale  bavetta  da  Martino  ottenuto  il  titolo  di  Re  di  Aragona , & perche  a ciò 
aflenliffe  gli  diede  la  figliuola  per  moglie  infime  coil  Contatto, o Ducatodì  An 
giò,  & Carlo  per  finalmente  pafsò  in  Francia,&  hebbe  liberi  i figlinoli  jhe  era 
no  già  come  fatichi  in  Arogona  tenuti, & di  là  pafiato  poi  a Fiorenza, vi  ritro 
uò  Carlo  Martello  fuo  figliuolo,che  era  flato  creato  Re  d'Vnglieria;Giunto  poi 
a Roma  fi  pafsò  a Napoli , & ‘Dangiano  abbandonata  la  Sicilia  fi  ritornò  in 
Aragona,  Ù"  vi  fi  fece  in  Re  coronare.  Ma  quando  crcdcua  Carlo  di  rihauer 
quet amente  la  Siciliani  ritrouò,clie  partito  Dannano, vi  era  entrato  Federico 

1 296  fuo  fratello,  & fi  haucua  vfurpato  quel  regno  col  voler  de'  Siciliani, la  qual  co- 
fa  intefafi  a Rpma,fece  il  Papa  citare  auanti  di  fe  Dangiano, & Federico . Vi 
venne  Dangiano  feco  menando  la  madre  Coflan\a , & Ruggicr  di  Loria  fuo 
ammiraglio,  & fi  fcusò,che  le  cofe  fatte  dal  fratello  non  erano  di  fuo  confenfo , 
& che  per  mofirar  quefla  innocenza  egli  fi  offeriua  prontifjimo  ad  effer  in  arme 
contro  di  lui  in  aiuto  di  Carlo  per  la  ricuperation  di  quel  regno.  Fù  accettata, tir 
la  feufa,  & l'offerta  infime,  & però  meffa  ad  ordine  per  Carlo  vn' armata,  & 
Dangiano  feco  vnitofi  co’  fuoi,fe  n' andarono  contro  di  Federico,  che  con  Sici- 

1297  lianifiera  apparecchiato  a dife fa  fopra  fefiant  a galee-, Onde  venuti  a giornata 
fù  vinto  Federico, & prefi  fei  mila  Siciliani,con  ventidue  galee.Fra  anco  in  que 
fio  tempo  diffenfione  importante  tra  il  Re  Filippo  di  Franca , e'I  Re  Odoardo 
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d'  Inghilterra  nata  per  cagione  di  Guido  Conte  di  Fiandra, che  fi  era  ribellato  a 
' Filippo,  & vnito  con  Odoardo;per  lo  che  diede  f Inglefe  di'  Imperatore  Adol- 
fo cento  mila  marche  d'argento  a fine  che  lo  aiutaffe,ma  non  battendo  C Imperi 
tore  diuifo  il  danaro, come  era  tenuto , rettamente  tra  i Prencipi  di  (fermatila , 
ricufarono  quelli  di  feguirlo,  onde  perciò  non  potè  egli  dar  il promejfo  foccorfo, 
& ne  nacque  di  più,  che  vnitifi  in  Magon^a  quei  Prencipi  lo  priuarono  del- 
l'Impero perqueflo  fuo  misfatto , & eiefiero  Alberto  Duca  d' Aufiria  figliuo- 
lo già  di  Ridolfo  Imperatore . Onde  tri  quefli  poi  nc  nacque  atrociflime  guer- 
re, & Oioardo  fauorì  Alberto  a fine  che  lo  vendicale  del  mancamento , chc_j 
egli  diceua  c ferii  flà  fatto  da  Adolfo , per  non  batterlo  aiutato  contro  il  F rance 
/è,  ( col  quale  fi  era  di  già  accommodato  ) & ritenuti  i danari , che  perciò  dati 
gli  baueua . Si  venne  dunque  agiornata  tra  quefli  due  > nella  quale  con  morte 
di  molti  ne  rimafe  Adolfo  parimente  occifo,&  Alberto  fu  poi  di  nuouo  confer- 
mato dagli  Elettori  nell'Impero ; in  tempo  che  il  ‘Papa  veggendo  quanto  fuffe 
potente  in  Roma  la  famiglia  de'  Colonne fi,& perciò  Sommamente  defìderando 
eflirparla,  operò  talmente  che  e Cardinali,  e Fcfcoui,  & ciafcun  altro  di  quella 
fu  diretto  di  lafciar  la  città, & fùggirfi  l untano  ; fià  quali  Sarra  capo,& pria 
cipal  di  quella  nationc , effendoft  ritirato  per  viuer  battano  dall'ira  ‘Papale  in 
alcuni  fobi  bofebi  preffo  la  marina , gli  occorfe,  che  fendo  da  Cor  fari, che  anda- 
mmo predando  per  mare , ma  erano  in  quei  bti  difeefi , f coperto , venne  in  pote- 
re di  quelli,  che  lo  pofero  con  gb  altri  più  vili  al  remo  legato  co' ferri  a'  piedi, & 
di  la  partiti/i  poi  Seguirono  il  loro  viaggio. 

Il  fine  della  Terza  Parte. 
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SstN  do  tanno  dì  Cbriflo  i $ oo.  fece  il  Rù» 
mano  Pontefice  Bonifacio  publicareil  Giubileo , 
per  lo  quale  fi  conccdeua  la  piena  remifiton  de'pcc 
iati  a tutti  quelli, che  vifnajicro  k chiefe  de'  Bea- 
ti apofioU  in  Roma, ai  effempio  del  Giubileo,  che 
gii  fi  foleua  haucre  nel  legamento  vecchio , & 
co  fi  sìatuì , che  ogni  cent'anni  fi  doueffe  perpetua- 
mente feruare;da  che  ne  auuenne,chc  fh  in  Rpma 
tanta  la  moltitudine  delle  perfone , che  a pena  po- 
teuana  capire  nella  città . Quitti  fi  trouarono  infiniti  'Prencipi  ,&  fra  gli  al- 
tri Carlo  di  Valois,  il  quale  dimandò  al  Papa , che  gli  fuffe  lecito  ricuperare 
f Impero  di  Coflantinopoli  al  focerofuo  'Bai donino  di  Fiandra  vltìmo  già  Im - 
perator  Latino, pretendendo  t fio  f opra  tale  Impero  per  Giouanna  fina  moglie 
vnica  figliuola  di  effb  ’ Baldouino  ; il  che  impetrò  facilmente , pen fondo  Bonifa- 
cio,cbe  poi  per  quefta  via  projpcrar  meglio  douefitro  le  cofe  di  terra  Sanine  . 
T uttauia  il  Papa  lo  mandò  in  T ho fratta  per  componer  le  cofede'  Fiorentini 
Cbibthmt&  Guelfi;  allbora  chiamati  i Bianchi ,ei  Aerinone  efiendoft  affati* 
• .V  “ Tb  (Mo 
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ceto  vn  peggp  inda  mo  pafsò  al  Re  Carlo  fuo  cugino  in  Napoli , & lui  trattò  la 
pace.&  la  concbiufe  fra  lui,&  Federico  Re  di  Sicilia  con  quefìi  patti.  Che  fi  la 
fciajjero  tutti  i prigioni , & che  Federico  in  vita  fua  godejfc  la  Calauria  fola - 
mente,  dandogli  Carlo  per  moglie  Clemenza  pia  figliuola , & forella  della  mo- 
glie già  del  Re  Giacopo,attefo  che  il  Re  Carlo, oltre  quattro  figliuoli  mafcbi,beb 
he  cinque  femuie  ancora, l’vnadelle  quali  diede  a Ludouico  figliuolo  del  Re  Fi- 
lippo chef ù Redi  Francia, vna  al  A/arcbefedi  Ferrara, & le  due  alti  fopradet 
ti;però  partito  di  T ofeana  Carlo  i Fiorentini  c aliarono  tutti  i Bianchina  i qua 
li  fu  Dante  tsfldigieri  nobile  Poeta,  & a puoi  tempi  famofo.  L'anno  mede/imo 
Ottomano  fra  i T urchi  di  baffo  lignaggio , ma  d'animo  alto,  di  gran  for legga 
di  corpo , & felice  in  guerra, da'  principali  fuoi  fù  eletto  Capitan  Generale, & 
Signor  loro,  & guerreggiò  col  Soldano  d' Egitto , G'  lafciò  venendo  a mort(_j 
principiato  a fuoi  de pendenti  1 Impero/ boggi  hanno,  f accedendo  a hi  Orcha 
ne  il  figliuolo, che  ampliò  l'Impero  paterno ,&  lafciò  doppo  fe  Amurate  jl  qua- 
le, effendo  nata  difeordia  tra  due  Prencipi  nella  Cjrecia , chiamato  in  aiuto  da 
vno  di  loro  vi  pafsò,  & e fedo  morto  lafciò  due  figliuoli  Solimano,  & Bai  ugge 
to;  il  quale  vhitno  fù  poi  prefo  dal  T amerlano  in  ba  t taglia,  & ( benché  Inficia- 
to poi ) fece  però  poche  cofe  degne  di  memoria,  reftando  ifuoi  figliuoli  nella  po- 
tefìà  de'  Greci  ; ma  Calepino  vno  di  qiufliil maggior  cflendo  lafciato  libero, ot- 
tenne il  folito  domino , & battendo  lafciato  doppo  morte  vn  picciol  figliuolo  Or 
chane  nominato,  alcuni  altri  'Prencipi  fi  moffero  per  occuparli  il  regno  pater- 
no; ma  Moish  vno  de'  gij,chc  pur  era  parimente  da'  G reci  flato  lafciato,  fi  di - 
moflrò  a difiefa  del  nipote, tutto  ebepofeia  egli  con  inganno  lo  facefie  morire, go- 
vernando co  fi  quel  regno  fimo  alla  mortela . fjli  fucceffe  vno  de’  refranti  fratelli 
nominato  A-fabometto,  a cui  venne  poi  dietro  Amurate  1 1.  il  figliuolo, il  qua- 
le in  battaglia  fuperò,  & occife  Mttflafà  l'altro  fratello  di  fino  padre,  per  che  fe 
glieraoppoflocol  foccorfode’  Greci.  Lafciò  queflo  Amurat  il  regno  al  figli- 
uol  Alahomelto  1 1.  quello , che  poi  s'irn patroni  dell' vno , e dell'altro  Impero 
di  Coflantinopoli,  & di  T rubi  fonda,  come  fi  diri  a fuo  luoco;  & a lui  fuccefse 
Baiaggete  II.  che  lafciò  Seiimo  doppo  sc,&  quefìi  Solimano,  a cui  venne  die- 
tro Seiimo  1 1.  indi  Amurate  III.  padre  di  Sultan  Mahometto  III.  quello  che 
fuccedendo  nell’ Impero, hoggi  dì  regna  in  Coflantinopoli . Hor  gridata  la  pa- 
ce fra  il  He  Carlo,  e'I  Re  Federico,  (fiero  il  Papa  di  poter  fare  qualche  buon'o- 
pra per  l’imprefa  di  Cjierufalemtne , onde  mandò  il  Fefcouo  di  tsdpamea  per 
Lcgctto  in  Franca  al  Filippo, multandolo  ad  abbracciar  cofi  degna,  e Chri 

fliana  imprefa;  della  quale  mofìrandoft  freddo,non  che  tepido  il  Re  firiuolfeil 
Legatofdi  mente  del  ‘Potitefice)a  minacci, talché  Filippo  lo  fece  porre  in  prigio 
ne. Ciò  incefo  Bonifacio, effiedì  vn' altro  nuntio  in  Francia  a fine  clte  commandaf 
fe  al  Be.che  rilafciaffe  il  Fefcouo  prigione, & quando  non  lo  faceffe  lo  ifcornmu 
nicaffe,  &Jo  priuafre  anco  del  regno,  come  ribello  di  Santa  Chi  e fa,  & die  af < 
foluefie  tutti  i F rance  fi  dal  giuramento  reale, & dallvbidientia;  il  che  tuttofi 
ben  ejfcquito  dal  Nuntio, tanto  ebe  ti  Re  liberò  il  Legato , ma  non  liberò  già  ti 
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fieffu  dallo  [degno,  c'bebbe  conera  il  Papa  ..Per  ciò  che  egli  vietò  a tutti  i [addi- 
ti [noi,  con  pena  grauiffima , che  non  andafifero  a Roma,  Cr  che  niun  beneficia- 
to ricorrere  al  Pontefice, & trattenne  tutte  le  dignità  ecctefiaUiche,  e'  benefici] 
v acanti, oìtra  che  in  ‘Parigi  congregò  va  Concilio  di  tutti  i Prencipi , e Prelati, 
dotte [1  dol[e grandemente  dcll'ingiurie  del  Papa,  Intorno  ( dicena  egli)  che  era-i 
entrato  nel  Pontificato  con  inganni,  & con  frode , CS  però  che protefiaua  di  fic- 
àia vacante, & dimandaua  nuotai  Concilio  generateci  qual  s’ appellati.!  dell' in 
degno  Pontificato  di  Bonifacio, & de  torti  ricattiti  da  Itti ■ Qucfiointefo  dal  Pò 
tcfice  congregò  vn  concilio  a Roma, nel  quale  (poi  c'hebbc  confermato  l Impero 
nella  per  fona  d' Alberto  d‘  si  ufiria,  cofia  che  prima  far  non  volle)  ifcommunicò 
il  Pe  Filippo,  & lo  priuò  del  regno , affinandolo  all'Imperatore  s liberto  co'l 
I303  titolo  infume . T raquefli  tumulti  fu  nel  porto  di  A farfilia  ricono feiuto  Sarra 
Colonnefie, quello,  che  fìt  da'  corfari  prefio,  & che  allhora  fi opra  vna  galea  filtro 
natta  perifebiauo  in  quel  porto;  per  lo  che  fintolo  il  Redi  Francia  liberare , & 
intefe  le  fitte  fciagttre,& iodio  mortale,  che  egli  al  'Papa  portaua , lo  fpcdìfe- 
cretamente  verfio  Roma,  con  Nogaretto  cattallier  Franccfe  fino  fidato  capita- 
no,con  fama  di  mandarlo  in  Italia, acciò  che  publicafle  la  fitta  appellatone;  Co- 
fìoro  giunti  sii  quel  di  Roma,  Sarra  mal  vt fililo, & ifeonofeiuto  andò  folle  citati 
do  tutti  gli  amici,  parenti, & della  fina  fattone  in  modo , che  prefilo  ratinò  tanta 
gente , che  gli  bajlaua  al fatto,  & tanto  ficcretamcnte , the  mai  fic  n'accorfie per 
fona  del  Papa.  Ma  per  batter  più  fiicuro  il  giuoco,  mandò  innanzi  alla  volta  di 
Anagni  patria  del  Papa  dotte  egli  era,  il  capitano  Franccfe  con  duccnto  huomi 
~ ni  d'arme  ad  imbofearfi  fuor  della  città,  Cr  egli  vna  notte  con  la  fanteria  v’ en- 
trò con  t aiuto  de'%Gbibdmi,  dotte  [libicamente gettate  le  porte  a terra  del  pala- 
gio,prefie  eff  'o  Pontefice, che  già  haueua  col  nego  di  alcuni  dotti  httomini,aggiun 
to  al  Decretale  il  [(filo  libro, & fecrctamente  lo  condufje  a Roma  di  lungo,  Cr  lo 
pofic  in  prigione, doue  fra  trcntacinquc giorni  di  rammarico  venne  a morte , Cr 
fìt  eletto  in  juo  luoco  Benedetto  vndecimo , chiamato  prima  Nicolo  di  T rettigi , 
per  fona  di  bafisa  conditione , & che  per  atlanti  haueua  infegnato  a renetta  ìa-> 
grammatica  a’ fanciulli,  & dopò  prefio  I habito  di  frate  nell'  ordine  de'  'Predi- 
catori, in  modo  fi  haueua  diportato  col  Jludio,&  nel  far  opere  buone, Cr  fante , 
che  eletto  General  delfiuo  ordine  fili  creato  poi  Cardinale  , Cr  finalmente  meritò 
di  federe  nella  catedra  di  San  'Pietro.  Quelli  [ubilo  ft  diede  a procurar  la  qttte 
te,CT  pace  tra  Chrifliani,oudc  riconciliò  il  Re  di  Franga  con  la  Chic  fa,  ritornò 
tutte  le  facoltà  loro  a Giouanni,&  Gtacopo  Colonneft  Cardinali  da  Bonifacio 
già  tolte,  & doppo  poco  anco  il  cappello;  ma  cfcomrnunicò  Sarra,  Cr  Aogaret 
to  Franccfe,  Cr  quelli  di  Anagni,  che  haucuano  affentito  alla  cattiuità,  & pri- 
gionia di  Bonifacio,  & era  dtfpoRo  a far  altre  molte  buone  operationi  per  la  fe 
de,  Cr  fede  di  Cbrislo  , quando  eflendoli  dalla  Abbadcfifa  di  Santa  PciromlUt-, 
mandati  alcuni  fichi  a donare,  & mangiandone  egli, dicefi, che  con  quelli  fu  lof- 
fie nto,  onde  fe  ne  morì,  e rim  afe  doppo  lui  la  fede  vacua  per  vndeci  me  fi . Fra 
~ allhora  più  che  mai  guerra  trai  Re  di  Franga , Cr  il  Conte  di  I landra  , onde 
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Filippo  figliuolo  di  effo  Conte, ilquale  in  Puglia  baueua  prefo  moglie ,&  banani 
pt  r dote  battuto  in  feudo  vn  Contado  ricchiffimo,  a fine  d:  poter  [occorrere  il  pa 
dre  rinonciò  a Carlo  il  Contado , eleggendo  più  lofio  di  ritornar  pouero  nella  ptt 
ina, che  viver  ricco  lontano  da  quella-/ . (jiunto  dunque  in  Fiandra,  & iutefofi 
queflo  [no  buon  volere , fu  fatto  capitan  generale  di  qucll’imprtfa , nella  quale 
talmente  fi  diportò,  che  difl  ruffe  il  Contado  d’ Attori  della  contea  ria  [anione  fi- 
no al  mare , & po[e  l' alfedio  d intorno  alla  città  di  T ornai , doue  vi  erano  per  il 
Re  molti  Lombardi,&  Thofiani,  che  virilmente  combattendo  quella  difefero. 
nJWentre  durata  queflo  affilio , il  Re  dimandò  tregua , & l ottenne  anco  per 
vn  anno , con  liberar  egli  di  prigione  il  Conte  Guido  padre  di  Filippo,  ( che 
già  era  flato  pre[o  da'  Francefi  ) con  ficurtà  però , & promeffa , che  doppo 
vn  certo  tempo  [arebbe  ritornato  prigione^ . Il  quale  tutto  ebe  vecchio , ef-  i 
fèndo  giunto  alla  patria,  & vedutala  libera  dal  dominio  de’  Francefi, tutto  lieto 
di/fi,  che  egli  la  mò  era  per  lietamente  morire,  poi  che  non  era  la  patria  [ua  [u<t 
dica  ad  alcuno  ; & cofi  venuto  il  tempo  fi  ritornò  alla  carcere , & in  quella  fi 
morì  in  età  di  ottanta  anni . Fù  trà  tanto  [atto  Papa  Clemente  quinto  a richie  1 50  J 
[laici  Re  Francefi , tutto  che  fife  lontano  inCjuafcogna , per  lo  che  inte[a  la 
mona  della  [ua  cffaltationefipaffò  quanto  prima  a Lione,  V ini  chiamati  tutti 
i Cardinali  volle  effère  in  Pontefice  coronato , alla  prefinga  d’effo  Tfi  di  Fran- 
ga , di  quel  d' Inghilterra , di  quel  d' tetragona , & d'altri  molti  Prencipi  Ale- 
mani,  & F ranci  fi . Nella  pompofa  [sta  della  [ua  coronation  rovinò  vn  mu-, 
to  sì  all'improuifo , che  colfi  [otto  il  Duca  di  ’Sertagna  con  molti  altri,  e'I  Re 
Filippo  anch'egli  vi  refiò  meggo  flr oppiato  per  allbora , & in  quefìo  tumulto, 
il  ‘Papa  cadde  da  cauallo , & pe  1 de  vn  carbotir  pretiofi , cl>$  era  nella  corona- 
dei  Regno  di  valore  di  piùdifii  mila  ducati  d'oro . T ransfirì  quefìo  'Pontefice 
la  fide  Apoflolica  da  Roma  in  Auignonc  di  Franga , doue  ella  fi  flette  fittan- 
taquattro  anni , ma  inuiò  a Roma  tre  Cardinali  per  il  gouerno  delle  cofi  di 
quella  città,  & dell' Italia. _> . Fra  allbora  Re  in  Rohemia  fcncilao  figliuolo  di  j 306 
fan  Vencilao,  il  quale  tutto  che  baueffe  l ifttjfo  nome  del  padre , era  però  ne' co- 
llanti molto  diferente , perciò  che  attendeua  follmente  all  odo , alla  crapula  , 

& all  imbriacarfi , e per  quello  commette  ua  molti  adulterò  ,da  che  ne  era  d& 
tutti  generalmente  odiato  ; onde  auenne  vn  giorno,  che  pafseggiando  filo  fu  am 
magnato  di  tre  ferite  barn  ndo  anni  difdotto , nè  fi  fapeua  1 autor  di  quefla  mor 
te , fi  non  che  veduto  alcuni  che  Corrado  caualUer  T uringio  cambiava  con  vn- 
pugnale  bifanguinato  in  mano , dimandato  da  loro , che  co  fa  ciò  volefie  lignifi- 
care, conflantcmente  lor  difse,  che  egli  haueua  ammaggato  il  Re;  da  che  muffi 
coloro  lo  tagliarono  a peggi . Rimanala  quel  Regno  finga  heredi  pcrfifso  ma , 
fiutino,  onde  trattandofi  di  crear  nuovo  Re,  & cfsendo  per  forte  in  Praga  al-  , 

Ihora  Henrico  Duca  di  Corintia , Cr  Conte  di  Tirol,  che  era  marito  di  tyd li- 
na vna  delle  [urtile  del  morto  Re , lui  fi  elefsero  i Bohemi  per  lor  Signore  ; ma 
ciò  intefo  da  Alberto  Imperator , con  vn'efscrcito  pafsando  d'vn  f òbito  sii  quel 
de' Bohemi , & [cacciatone  Henrico  ,fict  crearuitn  Red  figliuolo  Rodolfo  ,-cr.i  J07 
v _ • a fine, 
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a fine,  che  meglio  fi  flabiliffe  nel  regno  gli  diede  in  moglie  Hefifahetta  relitti 
di  Pendilo  il  vecchio . (duetti  veramente  daua  faggio  di  effcrc  buono, & vir- 
' tuofo  Re , ma  di  là  pochi  me(i  di  vn  accidente  fubito/i  morì , onde  ne  nacque 
perciò  nuova  diflenjfton  tra  quei  popoli , perciò  che  volevano  alcuni , che  don  ef- 
fe Succeder  Federico  fratello  di  Ridolfo , <?  altri  voleuano  Henrico, quello,  che 
fu  ( come  fidiffe  ) dall  Imperatore  fcacciato , & finalmente  vinfe  la  fiction 
di  Henrico , & cofi  fu  egli  di  nuouo  Re  creato ; nè,  tutto  che  vi  tonufjc  Alber- 
. to  con  cfsercito  per  far  di  nuouo  quello,  che  altre  volte  fatto  hauèua  , puotc  pc- 
i rò  operar  cofa  alcuna , eftendo  dal  Duca  Giouanni  fio  nipote, & da  alcuni  al- 
tri fuoi  Baroni  ammanto,  tutto  che  gli  occifori  poi  ne  patinerò  per  quitto 
chi  in  vn  modo,  & chi  in  vn’ altro  crudele , & acerba  morte . Fù  dunque  in 
I ?o8  fH0  luogo  creato  Imperatorda  gli  Elettori  tutti  concordi  Henrico  fettimo  Con- 
tedi Lucimburgo , con  gran  difpiacer  di  Filippo  Re  di  Francia , che  afpiratta 
ad  efter  egli  nominato  in  quella  elcttione  ; & fu  quell'anno  ebei  Frati , o Ca- 
ualbcri  dell'  Hofpital  di  San  Giouanni  dt  Gierufalemmc  eftendo  prilli  totalmen 
te  della  Regione  Cjicrofolimitaita,  doppo  biuuto  dal  'Papa  Giubilei , & indul- 
gentie  generali , & grandìfjime,  & ( quelle  mediami)  fatto , & adunato  vita 
buona  fomma  di  danari , con  vn  armata  ben  prouifla  di  genti  andarono  all" /fo- 
la di  Rodi,efcacciatonei  T archi fen'impatromrono,  & iui  fcrmatifi comin- 
ciarono poi  a danneggiare  i Saraceni, & ad  efsere  di  molto  aiuto , & foflegno 
alle  co fe  del  Cbritttanefìino . Creato  che  fù  Henrico  Imperatore  fe  fecreta- 
Igop  mente  venire  Helifabetta  l'altra  fonila  del  morto  giouane  Penai  io  Re  dei 
Bohemi , & maritatala  a Giouanni  fuo  figliuolo  lo  in  netti  di  quel  regno , indi 
fatte  adunar  quante  genti  più  puote,  quelle  diuife  intreparti  ,l' vita  coudufse 
egli  feco  in  Italia,  con  la  quale  s‘ ac  quitto  il  volere  de  tutti  i popoli  di  Lombar- 
dia, t altra  mandò  contro  i Conti  di  Uirtemburgn,  che  fi  haueuano  ribellati  al- 
t Impero , e la  terga  fotto  la  feorta  di 'Pietro  cArciuefeoun  dt  A/ogonga  in- 
viò infteme  col  figliuolo  per  acquftarft  il  regno  di  Bobcmi-t-i . (duetti  vi- 
rimi giunti  prefso  a 'Braga , la  qual  era  difefa  da  Henrico  Corintio , Cr  fuoi 
fauttori , postole  d' ognintorno  l' afsrdio , fi  talmente  la  prefero  per  intendi- 
li lo  mento  d' alcuni  Bohemi  , & Henrico  fuggendo  fafciò  che  cafc afte  quel  Re- 
gno in  poter  della  famiglia  di  Lucemburgo  . tJMorì  allbora  Carlo  fecondo 
Re  di  -Napoli  \ a cui  fucceffe  il  figliuolo  Ruberto  Re  di  Calabria  , cl>cs 
fù  anco  dal  Papa  in  Rg  di  Puglia , & di  Sicilia  coronato  . Fior  efsen 
dot  Imperatore  Henrico  flato  con fermato  dal  Rapa,  con  conditione,  che  irà 
due  amu  douefse  egli  pafsar  in  Italia  per  hauer  la  corona  Imperiale  a Roma->, 
il  che  dicefi,  che  non  per  altro  propofe  ,fenon  a fine,  che  per  fa  fu  a venuta-, 
fi  quetafsero  i tumulti , che  erano  tra  gli  Italiani  ; però  mandò  Henrico  fuoi 
i^Ambafciatori , (ferialmente  a’  Fiorentini,  che  guerreggi  auano  con  gli  Aie- 
tini,  ricercandoli,  che  nella  lor  città  douefsero  apparecchiar  alloggiamento  per 
lui, e per  il  fuo  efsercito,&  che  cefsafscro  di  molc/lar  quelli  di  --sf reggo  . Afa 
rijpofero  i F iorentini,  che  molto  male  hauer  ebbe  fatto  l'Imperatore  a condur  i 
• i 2?  b 3 Barbari 
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'Barbari  nell  Italia,  la  quale  per  caufa  dell'Impero  doueua  fempre  da  quelli  le- 
nirla ficura, e netta,  & che  quanto  alla  guerra  con  gli  «si retini,  non  vi  baueua 
buona  confider ottone,  fapcndo  molto  bene, che  erano  Guelfi . Hauuta  quella  ri - 
J follagli  Oratori  pacarono  ad  «sfregio , ma  perche  era  affettato  d'intorno , 
perciò  prima  andarono  all' efferato  de’ Fiorentini,  & dettegli  le  ifleffe  parole  t 
thè  haueuano  dette  nella  città,  non  folamente  non  furono  da  quelli  vbbiditi,  ma 
angi  alla  lor  prefenga , & sù gli  occhi  propri j fi  pofero  a batter  le  mitraglie, 
onde  partironfi gli  csfmbafciatori  fenga  altra  replica  alcuna  di  parole^).  T ra  . 
tanto  C Imperatore  per  i Monti  di  T urino  accompagnato  dal  Conte  di  Sauo-  1311 
ia,&  dal  tJM  arche fe  di  Monferrato  fuo  focero, venne  giù  al  piano,  douebeb- 
be  incontro  i Nuntij  di  qua  fi  tutte  le  città  dell'  Italia,  & perche  in  tJMilano  al- 
Fimeglieprin  Ihora  preualeuano  due  fattioni  l'vnadi  Cjuido  Turriano  capo  de’  Guelfi, che 
cipali  in  Mi-  erano  in  lega  co'  Fiorentini , e l'altra  di  Mafeo  Vifconte  capo  di  Gbibelini , & 
huo.  erano  Rati  i Gbibelini  come  men  potenti  [cacciati  della  città  ,&  come  banditi 

da  quella  viueuan  lontani , Guido  perciò  faceua  ogni  sforgo  perche  non  entr af- 
fé C Imperatore  in  «stilano,  ma  non  puote  però  tanto  fare , perciò  che  v entrò 
pure  ,&vifù  coronato  al  folito  con  la  corona  di  ferro  nella  Chìefa  di  S.  esfm- 
brogio  alla  prefentia  de  gli  Ambafciatori  di  quafi  tutte  le  città  d' Italia , fuori 
che  de'  Fiorentini, & de'  lor  confederati,  tra  quali  furono  ' Padoua , & Bologna, 
c sfadò  pofeia  Henrico  contro  a Cremona, & Crema, perciò  che  erano  da  quel- 
le fiatine  fcacciati  i (jhibelini , & perche  Cremona  Uberamente  fegli  diede  non 
patì  molto  danno , ma  in  Crema , che  non  fi  volle  rendere  così  facilmente , fece 
l'Imperatore  di  molti,  & ecce  fini  danni . Quelli  di  Parma  per  quefio  intimo- 
riti accettarono  il  Vicario  Imperiale,  mai  Brefciani  fi parecchiarono  alla  dife 
fa  ; pure  veduto  poi  I efferato  nimico  venuto  lor  fopra  , la  notte  fuggendo  alle 
montagne,  lafciarono  la  città  vuota  di  habitatori , nella  quale  entrati  gli  Impe- 
riali v'  alterarono  <f  vn  fubito  tutte  le  muraglie  fin  dalle  fondamenta . La  pre- 
fa, & rouina  di  Brefciafù  cagione, che  i Mantonani,  Veronefit,  Vicentini, Pa- 
douani,  & T riuigiani  fi  diedero  all  vbidienga  di  Cefare,  & il  fintile  anco  fece- 
ro i Piacentini  fcacciatonc  csflberto  Scoto  capo  de  Guelfi . Giunfe  poi  l'Im- 
peratore a Genoua  ,&  di  là  a Tifa , doue  hebbe  gli  Oratori  di  Roma , che  lo 
• multarono  a poffare  in  quella  città  ; per  lo  che  egli  inuiatofi  vi  fu  raccolto  con 

Henrico  Ira-  gran  pompa,  & honore,  & fu  da’ Cardinali  Legati  del  Tapa  coronato  fecondo 
pcrator  coro-  j/  cofiume,con  giubilo  grande  di  ogn’vno . Gridato  dunque  che  egli  fù  quiui  Im-  tju 
nato  in  Ro-  pcra[0r  yiugufio , douendo  andar  nella  iffedition  di  T bofeana , & non  bauen- 
*ia  ' do  danari, gli  volle  da'  Ternani, ma  contradicendo  ellino  con  gran  tumulto,  tan 

to  crebbe, che  prendendo  l'armi  tutti  dell'vna , & dell'altra  fnttione , gli  furono 
contra-,  ma  poco  temendogli  Henrico  per  efler  alloggiato  in  buon  luogo  ,& 

“ fiancato  l'effcrcito  fuo  nella  città,  & ne’ fili  più  forti , gli  importunaua  al  pa- 
gamento, & effi  contrafiauano  apertamente,  effendofi  fortificati  nelle  cafe  de 
gli  Orfini  vicino  a Caflel  Sant'  Angelo . 'Di  quefio  affronto  f alito  in  colera 
l'Imperator  mandò  a commandar  all'armata  de  Fifoni , che  per  il  Teucre^»  , 
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con  l'amata  di  Gtouanm  fratello  del  Re  Rftberto,  che  (lana  fono  il  Afonie  A- 
t tentino , onde  furono  neceffitati  Pifani  di  ritomarfi  a dietro . Tortiti  efji  entrò 
la  caualleria  del  Regno  in  fauor  de'Rpmani,  dr  diede  sì  fatta  calca  all'  Impera-- 
tore,cbe  fu  sformato  di  vfeire  a fuo  malgrado  della  città,  & ben  prefto  ritirar- 
fi  a Tiuoli,  a Perugia , & poi  ad  isircxjp  di  T ofeana , dotte  egli  dichiari  reo 
della  maeflà  Ce  farea  il  Re  Roberto,  & lo  priuò  del  regno , il  che  poco  vai fe, di- 
fendendolo il  Papa . Non  cefo  per  quefto  Ricarico  di  mttouer  la  guerra  a Fio- 
rentini , & di  ajfediare  la  loro  città , ma  non  riunendogli  il  dtfegno , chiamato 
1 J t J da’  Napolitani,  mentre  fi  ritrouaua  per  viaggio  a 'Buonconuento  fi  morì;  alcu  Morte  dell' 
ni  dicono  per  veleno  portogli  da  vn  frate  Giacopino  dell'ordine  di  San  'Domi-  I,nP  Henri. 
vico  mentre  lo  communicaua  ; ma  veramente  fi  fcolp'o  cojhti  col  figliuolo  Car-  C0‘  • 

I J 1 4 lo  per  tcHimonianga  di  alcuni  Cardinali.  tJACorì  anco  a tal  tempo  il  Papa  Cle 
mente,  & vacò  la  fede  per  due  anni , & tre  me/i.  (jli  elettori  effendofi  adunati 
in  Franchfort  per  far  nouella  elettionc  d' Imperatore , & e/fendo  in  due  parti  di 
ui/i , quattro  di  loro  fi  eie  fiero  Ludouko  *D  uca  di  Bauiera,  gli  tre  Federico  Salma  nell* 
T)Hcad‘esfuflria,  onde  furono  anco  da'  loro  parliali  coronati , Ludouicoin  Imperio. 
Aqitisgrana,oue  foleuano  i filmili  coronar fi  ,&  Federico  in  Bornia;  & iCar 
dinali  conuocati  ef]i  anco  in  Lione  per  eleggere  il  ‘Papa,  e/fendo  parimente  di- 
fiordi, per  efier  molti  di  loro  di  Guafcogna  , & voler  perciò  vno  della  nation 
loro,  oue  gli  altri  vn' altro  voleuano,  finalmente  fi  rimi  fero  in  Cjiacopo  Cardi- 
nal Tortucnfe,  al  quale  diedero  poteflà  di  elegger  in  fommo  Tontefice  quale  a 
lui  pareffe  meglio  ;flimandofi  l'vna  parte , Ò~  l'altra , che  facc/fe  t clcitione  di 
vno  di  loro ; ma  molto  s'ingannarono  tutti,  perciò  che  eleffe  egli  sè  mede  fimo, et 
* 3 1 5 così  fu  coronato  col  nome  di  Giouanni  XXII.  L'anno  ifteffò , che  morì  Cle- 
mente fucccfìe  anco  la  morte  di  Filippo  Re  di  Francia , morti  amendue,  come 
vogliono  alcuni, per  giuditio  particolare  diuino , & la  cagione  è affegnata , che 
condannaffero  a torto  alcuni  cauallieri  T emplartj , e/fendo  slata  condennatagià  CatuIIieri 
pur  da  Clemente  la  religion  loro . Quelli  haueiuno  hauuto  origine  nel  tempo  TépUrij. 
che  pafso  Gothifredo  Buglioni  nell'  Afia  all'acquaio  di  terra  Santa , per  eflerft 
altbora  molti  di  loro  (doppoprefxGicrufalcmme)  votati  di  difender  il  Santo 
Sepolcro,  & combattere  per  la  fede,  e/fendoli  confignato  vn  ampio  tempio  do- 
ue  habilauano,  & da  quello  fi  acquiflarono  di  T emplarij  il  nome . Alla  buona 
fama  di  queflo  pio  ordine,  e dalla  Sona,  e dalla  Giudea,  & da  tutta  f Europa , 

& alt  re  parti,  oue  erano  Chrisliani,  molti  fegli  accoflauano , entrando  nel  nu- 
mero di  quella,  onde  talmente  fi  crebbe , che  non  folamente  per  terra , ma  per 
mare  anco  diedero  molto  che  fare  a gli  infideli  per  cento , & piò  anni . Prima 
vi/fero  delle  proprie  entrate, ma  poi  crefcendo  per  Europa  ,gli  furono  affigliati 
da'  Re , & Trencipi,  & da  perfine  diuote  molti  beni , &■  entrate , & Nono- 
rio  fecondo  Pontefice  Rpmano,  ai  preghi  del  Patriarca  di  Gierufalcmme  diede 
lor  regola,  & modo  di  viuire con  va' h abito  bianco  ,fopr a del  quale  Eugenio 
tergo  v'aggiunfc  la  croce  r off  a, in  quella  forma,  elicgli  la  mandò  San  Bernar- 
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do , da  cui  furono  anco  meglio  regolati  ; tal  che  facemmo  folenne  profiffione  m 
titano  del  capo  loro , che  chiamauano  ejfi  il  gran  Maflro . Venne  in  tanta  Sti- 
ma queSì' ordine,  che  poffedcrono  molte  pofreffioni,  c alleili,  paefi , & città,  & 
tante  ruchette, che  cagionarono  poi  la  loro  rouina;  perciò  che  perduta  la  Ter- 
ra fant  a fi  ridujjcro  quelli  cauallieri  in  Europa  in  diuerfe  parti,  & fi  diedero 
ad  attendere  ad  altro,  che  all’honor  della  cantilena,  onde  auuenne,  che  viuen- 
do  il  Re  Filippo  di  Francia, (di  che  parlammo  ) furono , per  commandamen- 
to del  gran  Maflro  loro , pofli  prigioni  due  di  queHi  Cauallieri  in  ‘Parigi , vno 
Franccfe,  & l’altro  Fiorentino,  per  grani  falli,  i quali  conofcendoft  colpeuoli  fi 
rifolfero  (forfè  per  diffrcrata  vendetta ) accufar  ilgran  Mastro  fra  Giacopo,no- 
biLfftmo  borgognone , & feto  tutta  la  religione  infieme,  come  piena  di  federa 
tiffrm:  peccati,  & errori  enormi  ; & in  quefla  verità , ouer  congiura  tirarono 
dentro  alcuni  altri  Cauallieri,  che  quefli  vifitauano  alle  prigioni . Sopra  queflo 
bauendefi  formato  proccffro,  & di  ciò  Filippo  bauendo  dato  notitia  a ‘ Papa  Clt 
mente  ■ d'accordo  operarono , che  in  vn'ifleflo  giorno  per  tutto  furano  quelli 
Cauallieri  ritenuti  ,&  per  lo  più,  parte  per  propria  confezione , & parte  fin- 
ga, in  fumé  co' llor  gran  Maflro  condannali , rimanendo  confricati  tutti  ilor 
beni  in  varie  maniere , confignandone  parte  a Cauallieri  di  Sm  Giouanni,hora 
detti  di  Malta , & parte  ad  altri  di  tal  dinota  militia-> . Ma  la  morte  di  Papa 
Clemente,  & del  Re  Filippo,  dicono, che  da  vno  di  quelli  T emplarcj  fife  chia- 
mata, perciò  che  mentre  era  condotto  a morte , chiamandoli  crudetifrimi , del 
giuditio  loro  s'appellò  inaagi  il gmjlifjimo  giudice  Cjiesù  Chrifto,al  cui  tribunal 
gli  citò  ameniue,  dando  lor  termine  a comparir  vn'anno,&  a fiat  in  ragione  ; 
iSr  veramente  effi,  ottanti ebepaffaffe  tanno , morirono . Era  Matheo  Vifcon 
te  atlhora  Signor  di  Milano,  CT  era  di  fattion  Gbibelina , onde  haiieua  con  al- 
tri fritto  vira  legagrandi(fma,&  con  tutti  i Ghibelini,&  Imperiali  di  Lombar 
dia.  Et  perche  haueua  animo  d'impatronirfì  di  Cjenoua , vi  mandò  Marco  fu» 
figliuolo  generai  della  caualieria , che  vi  pofe  l'affedio  ; onde  Getmefi  diman- 
darono il  Re  RkbertOypoco  auanti  infatuilo  dal  Papa  in  Italia  vice  Imperato- 
re, & fuo  generale,  il  quale  v'andò  fubit  amente  con  molte  genti , & difendetti 
la  città  ; ma  però  Marco  prefe  per  firga  la  torre  antica  del  Fanale , bauendo 
prima  occifo  circa  cinquecento  caualli  del  Re  nella  gola  fri  Monpcraldo,&  mi 
te  San  Bernardo , & perfeguitato  i guelfi  fin  fotto  le  mura  della  città , parte 
dette  quali  gittòper  terra  verfo  fant  a Sabina.  Il  Re  gli  fece  dire,  chefe  non  tra- 
lafciaua  quell' imprefa,eglifi  farebbe  riuolto  con  tutto  l' efferato  verfo  Mila- 
no, manehebbe  in  rifpofìa,  che  prima  gli  bifognaua  combatter  le  mura  di  Cje- 
noa,  per  vfeirne  ; onde  Pubertà  per  voler  in  ogni  modo  trauiarlo , fece  calare 
giù  per  lo  T ertone  fi  ilfito  Mare  fetale  con  fiicento  lande , vnito  con  le  genti  di 
Simonino  Tornano . Ma  coflui  aff, alito  da  Luchino  Vifconte  v fitto  dì  Pam * 
fu  rotto,  morto,  & fipolto  in  Atti  ; la  qual  co  fa  intefa  dal  Re,  fi  procacciò  con 
grand' inflanga  fidici  altre  galee  di  Trattenga, li  quali  arriuate  fìcure  in  por- 
to, Marco  fciolfi  l'affedio, yeggendo  la  città  abbondar  i’ ogni  co  fa,  & effere  di 
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1318  frefca  gente  fuffidiata . T ra  tato  non  refiauano  di  fhrfi  ogni  danno  fun  l'altro  i 

due  Imperatori  Ludouico , & Federico,onde  anco  ne  vennero  agiornata pref-  Diflcnfìone 
fo  la  città  di  Eslinga,doue  canti  morirono  , che  fi  linfe  di  [angue  il  fiume  A ’ec-  tri  1 <lu?  Iia* 
care  iui  vicino,  fenga  però  conofcerft  da  qual  canto  fi  rimanere  la  vittoria.  Sa  Pcriton  * 
rebbe  lungo  narrar  in  quello  luogo  quote  volte  per  le  città  di  Tbofcana  a quei 
tipi  fujfero  i (jbibelini  da  Guelfi, & i < juelfi  da'Gbibelini [cacciati, perciò  che  fu 
rono  cofi  fpeffe  quelle  matafioni,  che  fcriuedo  io  le  cofe  in  compendio,  mi  par  di 
paffarle,V  feguir  l' Imperiai  diffenfioni,cbe  più  che  mai  durauano.  Hor  Fede - 
1313  rico  battendo  col  fratello  Henrico  adunato  vn'cffercito , accreditilo  di  quattro 
. mila  Vngberi  mandatigli  dal  Re  d' Ungheria, [1  paff arano  cofi  vaiti  nella  fupc 
rior  Rauiera,doue  ritrouaniofi  con  Ludouico  co  li  Re  Giouani  di  Robcmiaf  Ar 
ciuefcouo  di  T reueri,&  il  Burggrauio  di  Norimberga, & con  alcuni  altri  Con 
ti,&  Baroni,  fe  gli  moffero  incontro, & attaccatala  pugna,  che  durò  dal  leuar 
fino  al  tramontar  del  S ole,, finalmente  fu  vincitor  Ludouico,  & rimafero  prefi 
Federico, tl fratello  con  molti  principali.  Per  quella  vittoria  di  Ludouico  mol-  FcJerico  rna 
ti, che  già  teniuano  le  parti  di  Federico  [e  gli  accollarono,  & Calcagno  Vifcon  de  gli  Impera 
te(effcndo  morto  AIatbco)da  lui  riconobbe  il  regimento  di  Milano . ‘Di  queflo  torI  prigione. 
danno, & prigionia  de  i fratelli  fi  dolfe  molto  Leupoldo  col  Papa  Cjion anni,  on 
de  egli  nel  publico  confifloro  in  Auignone  proferì  [ententia  di  cfcommunicatio- 
ne  contro  Ludouico , perche  bauejfe  già  mandato  aiuto  in  [nuore  di  (jaleagga 
Vifconte  per  auanti  efcommunicato , & diede  termine  ad  efio  Ludouico  di  tre 
mefi  a rinomar  l'elettione  in  lui  fatta  d' Imperatore , & che  in  per  fona  doueffe 
venir  a far  lafuafcufa  del  foccorfo  preflato  a gli  fieretici,  fermatici,  & ri* 
bellidi  Santa  Chic  fa . JMa  non  comparve  però  Ludouico,  onde  fidai  ' Papa  udouicolm 
fulminata  contro  di  lui,pafiato  ilprefifio  termine, la  [ententia  dicfcornmunica-  junior  cleoni 
1315  tionc,&  fi  convennero  il  Re  di  Francia , & Leupoldo  col  voler  del  Papa.trat-  iminùMo . 
tandotràloro  come  fi  poteffe  promoucr  all'  Imperio  il  R^Francefe,  & liberar 
di  prigion  Federico . tSVCa  dicendo  alcuni,  che  Leupoldo  era  egli  cagione , che 
così  fi  tardaffe  la  liberation  del  fratello , potendo  confeguirla  col  dar  a Ludoui- 
co le  Imperiali  infegne , che  egli  preffo  di  sè  riteniua , quelle  volonticri  offerfe , 
mani  per  queflo  puot'eribauer  il  fratello  [e  non  doppo  vn  tempo, che  effóndo  li - . 1 

berato  poco  foprauiffe,  & così  rim  afe  filo  col  nome  Imperiale  Ludouico.  fla- 
ueuano  Fiorentini  chiamato  Carlo  figliuolo  del  Re  Robcrto,&  datogli  il  domi- 
no per  un  certo  tempo  della  città.per  le  continue  riffe, e conteutioni , che  tutto  il 
dì  vertiuano  trà  di  loro  ; & nell’tflcffo  tempo  il  Papa  haucua  mandatovi  Gio- 
vanni Orfino  Cardinal  [no  LegatO;onde  alla  giunta  di  quefli  due  Prcncipi  nella 
città  (che  feguì  congrandìffimapompa)quclìi,che  teniuano  le  parti  Imperiali,  ^ 

con  l autorità  di  Galeazza  Vifconte,  temendo  di  qualche flrano  cafo  per  loro , 
mandarono  a chiamar  nell  Italia  Ludouico,  il  quale  anco  quafi  nell'isleffo  tòpo 
era  flato  da  'Romani  invitato, per  ciò  che  molto  fi  dolevano  , che'l  Papa  non  fi 
diterminafle  hoggimaidi  venire  a far  la  fua  refidaigam  Roma,  com  gli  altri 
1317  ptedcccjfori  l battevano  fiuta.  Tir  queflo  dunque  vene  Ludouico  a Trito,  et  iui 
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ordinò  ima  dieta, nella  quale  interuemero  Cane  Signor  di  Verona,  Rafiferino  di 
Mantoua,vno de'  Marcbefi  di  Elle,  Aggo,&  Maxco  Vifconti, il  Vefcouo 
di  Aregjo,  & moki  altri  d'Italia,  & dopoi  giunto  a Milano  vi  fu  coronato  al 
fi olito  con  la  corona  di  ferro . *JMa  volendo  da'  Milanefi  vna  buona  fiamma  di 
danari, & effendogli  da  Qaleaggp  negata,  fìi  per  quello  da  lui  fitto  prendere, 

& imprigionare  , & pritio  della  Signoria  di  quella  città , alla  quale  prepofe 
vno  de'  fuoi, che  douefje gouernare  con  ventiquattro  de'  principali  cittadini  Mi 
lane  fi.  Jndipaffato  a Lucca  fu  da  Lucchefi  amorevolmente  raccolto , bauendo 
però  prima  bauuto  Pifaapatti.  Giunto  poi  a 'Roma  fida  Stefano  Colonna 
folennemete  in  San  (jiouan  Luterano  della  corona  Imperiai  ornato;  & perche 
non  haueua  il  Rapa  tutto  che  fufifie  più  volte  da  Romani  flato  riebieflo  (come  fi 
dìfie)voluto  venir  a Roma , creò  Ludouico  Antipapa  Pietro  di  Corb ara  frate  1318 
Nicolo  quin-  dell'ordine  minore, col  nome  di  Nicolo  quinto,  l' anno  ifleffo , che  l' Imperatrice 
to  antipapa.  pomagU  partorì  vn  figliuolo , a cui  pofe  perciò  nome  Ludouico  Romano. 

Trattauafeco  il  Re  di  Sicilia , che  affaltajfe  la  • Puglia  allbora  fotto  il  domino 
del  'Re  Roberto  ,&  già  era  deliberato  Roberto  (che  ciò  haueua  intefo)  di  ab- 
bandonarla, credendo  non  la  potere  difender, & cofi  ritir arfi  in  Rrouenga;ma 
la  tardanza  di  Ludouico  gli  afficuròlofiato,perciò  che  i Guelfi  ingroffatifi  sfor- 
marono C aflruccio,  ebe  era  per  t Imperatore  (da  lui  creato  Signore  di  Lucca)a 
partir  fi  con  fiuoi,&  doue  fi  credeua  offendere , hebbf  fatica  a difenfarfi  egli  da 
gli  auuerfanj.  Ter  queflo  Ludouico,  & perche  gli  furono  riferti  alcuni  tu- 
multi nella  Cjermania  ji  deliberò  partire, & lo  effequì  anco,promeffb  però  pri- 
mamente a Romani  di  tornare  quanto  prima.  tJMorì  in  queflo  Caflruccio,  I Jlp 
& Calcammo  Vifconte(che  a fua  infanga  era  dall'  Imperatore  di  pregion  li- 
beratocele poco  a feguirlo  ; onde  paffando  Ludouico  per  Lucca , cacciatine  i 
fighaflri  di  Caflruccio  vi  prepofe  vno  de'  fuoi , e continuò  pofeia  il  cominciato 
viaggio.  Inficiando  a Pifia  l'antipapa  Nicolò , il  quale  conoficiuta  la  grauegga 
del  fiuo  fallo, mentre  coreana  modo,  con  che  quietar  fi  col  vero  Pontefice  ,fùda 
Bonifacio  Conte  di  Pifia  condotto  in  cignone, & iui  fu  da  Giouanm(doppo  ab- 
Filippo  Vale  giurata  lberefia)confinato  a perpetua  carcere  ; l'anno  Ceffo  che  Filippo  Valc- 
fioRe  di  Frà-  Jj0  fi  crtat0  Rg  di  Francia  per  la  morte  de  i tre  fratelli  Ludouico , Filippo,  & 

«*-»  • cario  Retano  doppo  l'altro;  cagione  che  poi fiucceffero  grandiffime  guerre  co» 

Odoardo  Re  tt  Inghilterra , il  quale  affermata  a lui  affettar  fi  quel  Regno  per 
la  madre- /fabella  fonila  de'  morti  R<L> . L’anno  feguente  il  Re  Giouannidi  1 3 30 
’Bohcmia,  con  confenfiodi  Ludouico,  feendendo  in  Italia  fù  inuitato  a Lucca , 
che  allbora  haueua  taffedio  d’intorno  del  campo  Fiorentino;  per  lo  che  dopò  ha 
C ver  ottenuta  Tarma,  Modena, & Regio, che  fe  gli  erano  volontariamente  da - 

• te  vi  moffe  il  fiuo  efercito;ma  non  ancora  giunfe  vicino  alla  città, che  Fiorentini 
hauutane  la  nuova  Ji  leuarono  da  quell' imprefia,&  cofi  rtflò  patrone  Cjiouanm 
ditutto  quel  territorio  , (cofia  che  auuenne  anco  con  confenfo  del  Rapa)  onde  le 
cofe  <T  Italia  perciò  mUtaron  lo  fiato  loro , per  modo  che  tutti  quelli , che  fi di- 
moflrauano  fautori  del  Re  Roberto  ,0  di  Fiorentini,  & perciò  auuerfarijai 
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Bobemo, erano  dal  Papa  con  cenfure,  & efcommuniche  moleflatì.  Ter  quello 
defiderando  il  Re  Cjiouanni  venire  con  maggior  forge  per  impatronirfi  più  ft- 
I j j l cur amente  del  tutto , lafciato  Carlo  fuo  figliuolo  con  buona  gente , & pre  fidiate 
Parma,  Modena, & Regio, fi  tornò  in  Bohemia  ; magiuntoui  trono  nuoui gar- 
bugli per  il  dominio  della  Corintia  ; perciò  che  ejfendo  morto  Henrico  Duca  di 
quella  Bigione  fenga  figliuoli  mafchi,volcua  egli  cbe'l figliuolo  Giouanni , che 
baueua  Margherita  in  moglie  figliuola  del  morto  Ducafuccedeffc , ma  Ludo - 
vico  Imperatore  lo  aferiffe  alla  fua  famiglia  d' si ufiria  ; per  lo  che  cominciaron 
uà  quefli  due  a nafeer  nuoui  garbugli  ; & tanto  più  crebbe  poi  la  noia  al  Bobe- 
mo quado  Margherita  la  nuora,  alla  quale  era  per  la  morte  patema  peruenu- 
to  il  Cotado  de  T irol,&  ne  era  inueflito  di  già  il  marito  Giouanni,  per  còpiacer 
all'  Imperatore,  fatto  diuortio,  fi  prefe  per  marito  Ludouico  Mar  che  fedi  Bra- 
deburgb,al  quale  anco  confeguentemcnte  peruenne  il  Contado  predetto,  & così 
ne  venne  Giouanni  di  quello  ad  cfserc,& della  moglie  prillato.  Venne  quefl'an- 
* J 3)  noi l ReCarlo  Vmbertod' Vngheria  per  barca  a [montar  nella  Puglia  con  tsin 
dreajjo  fuo  fecondo  figliuolo  di  fette  anni, dotte  fu  dal  Re  Roberto  fuo  gio  riceuu- 
to  in  Napoli  con  molto  honore,& perche  non  baueua  Roberto  altri  che  due  ni- 
poti [emine  nate  di  Carlo  'Duca  di  Calabria  fuo  figliuolo,  ( perche  il  Regno  oue 
àoue'ia  fi  ritornafse ) volle,  che  con  difpenfa , & volontà  del  Papafufsc  la  pri- 
mogenita con  quefto  Andreafso  fpofata , di  che  fu  fatto  per  tutto  il  regno  gran 
fejla;ma  efsendo  quaft  fubito,opoco  doppo  morto  il  Papa  Giouanni, gli  fuccef- 
ì3iS  fi  quel  grado  Benedetto  duodecimo  da  T olofa,  prima  monaco  di  Ciflello,&  Benedetto 
poi  Cardinale, che  conftrmò  tutte  le  cenfure  del  fuo  prcccfsore  contrail  Bauaro,  duodecimo 
già  tante  volte  nemico  della  Chic  fa  publicate  ; Il  perche  nell'Italia  tJMaflino  ’ 
dalla  [cala  Signor  di  Verona  bebbe  la  città  di  Parma , quella  di  Victn'ga , & 
quella  di  Lucca  ; & nella  Francia  il  Re  Filippo  principiò  guerra  atrociffìmp 
con  quel  d Inghilterra, per  la  cagion,  che  fi  difse,  lafciando  per  qticflo  iimprefa 
di  Terra  fama, che  fiera  declinato  di  fare,  & ne  feguirono  di  gran  battaglie , 
e mortalità,  fin  che  pel  megptp  della  focera  dell' Imperatore,  forella  di  Filippo , 
fi  quietarono , & r apacificarono  infieme,  facendo  per  tre  anni  tregua  trà  loro. 

1}}6  Era  in  quel  tempo  Maflino  vno  de'  più  potenti  Prencipi  fra  Cimili  am, & do-  Martino  dal- 
minaita  Verona, Vicenga, Padoa,T riuigi,  Ceneda,  Ciuidaldi  Belluno,  Fcltre,  la  fcala poten 
Brefsa,  Parma, & Lucca-,ma  fendo  troppo  infoiente, CF  cercando  di  leuar  a Vi  «ifciniioUtc. 
turioni  alcune  terre , che  anco  fui  T riuifan  pofsedeuano , indufse  quelli  a douer 
procurar  di  mouer  la  guerra  contro  di  lui.jpecialmete  perche  baueua  egli  fatto 
vn  forte  sù  l' acque  di  verfo  Venetia , doue  tenendo  foldati  fatua  pagar  alcune 
gabelle  a quei, che  di  là  pafsauano,  e tcniua  ferrato  l'Adefe  con  vna  catena,  ol- 
tre le  conuentioni,  che  già  eran  trà  loro  feguite;  & quello  (che  più  era  d'impor-  - 

tanga)faeua  allhora  prefso  le  Saline  di  Cbioggia  edificar  un  forte  cafleUo.  Per 
qiicfto  dunque p collegarono  Vinitiani co' Fiorentini , che  pur  depderauano pa-  Legati  Vini 
rimente  la  rouina  a Maflino,  per  efsere  da  lui  trauagliati  molto , & fatto  ge-  t'im,e  ^‘orcn 
nera! capitano  Pietro  di  Roffi  nobile  fuorufeitj  di  Parma , col  dargli  per  prò- 
• • veditori 
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ucditori  preffb  di  lui  Marco  Comero,  & Andrea  Morofino,  ve  lo  mandarono  i 
verfo  la  Alota,  doue  addunato  il  [no  efiercito  cominciò  a far  prede  per  lo  T ri - 
pigiano, & paffuta  la  'Brenta  fi  orfe  fin  tùie  porte  di  Padoa,  finga  cbe'l  nimico 
haueffe  ardir  di  vietarlo  ; tutto  che  vi  fuffe  all  bora  in  quella  città  l'ifteffo  Ma- 
ttino col  fratello  Alberto  . Dicono, che  per  far  de'  foldati  fi  in  Dentila  deferii 
to  il  numero  di  tutti  coloro,  ch'eran  atti  a prender  l'armi,& p affarono  quaran 
t amila,  dall  età  di  jo.  fino  a 6 o.  anni  ; V che  cefi  volontieri  fi  mafie  -a  quella 
guerra  eia fc uno,  che  fenga  publicofoldo  v andarono  per  i ttinguer  la  tirannide 
di  M affino  co fi  a loro  moietta . 'Tuffato  poi  il  'Loffi  a Piouedi  facco  lo  prefe;  1}}J 
aggiungendoli  in  qutffo  mentre  alla  lega  detta  di  Dtnitiani,  e t iorcntini,  a de- 
ffruttion  de  i Signori  della  Scala,  Aggo  figliuolo  di  Galeaggo  Signor  di  Mila- 
no, Obiggp  fecondo  Marcitele  di  ffle  Signor  di  Fi  rrara,  Luigi  di  Gonzaga-* 

Signor  di  Mantoa,  Offa  fio  da  ‘Toh  ma  Stgno  r di  Raucnna , Giouanni  Redi  Bo 
bornia,  & Girardo  da  Camino  ; & fu  notabile , che  in  vn giorno  fitrouaro  in 
Denetia  feffanta  Ambafciatori  di  diuer/i poltritati  per  quetta guerra.  Fiora 
il  Rofft  non  dormendo  fi  impatronì  di  Mettrc , tir  poi  anco  dt  Serauallo,  non 
bauendo  potuto  far  co  fa  di  buono  a T reuigi , tutto  che  vi  bauefie  fino  arfo  due 
porte  di  efsa  città.  Frano  in  Padoa  Mar  fi  lio  da  Carrara , & V benino,  Cir 
Giacopo  fuoi  cugini  ; Quelli  fendo  come  d'accordo  con  Dinitiani, fatto  folleuar 
il  popolo,  «ir  i cittadini  a per  fero  le  porte  diuerfo  il  campo  Denetiano,onde  veri 
trò  il  Roffi,  & coft  ne  Irebbe  la  patronia  di  quella,  confidandola  al  detto  Max 
{ìlio, che  così  auanti  Ir  alienano  in  Genetta  trattato  ; onde  anco  per  confermato- 
ne vi  mandò  il  Senato  tJKarco  Loredana , & Giuftinian  Giufliniano  a ramifi- 
car la  detta  fua  patronia,  CT  augnatone ; & Marfilio  venendo  poi  j fuo  tem- 
po a morte,  fi, che  Vbertino  fuo  parente,  & fucceffore , depofttajfe  a Denetia 
cento  mila  ducati , co'  quali  fi  fàbricò  vna  Chic  fa  alla  Zudeca , deputandofele 
entrate.  Il  Roffi  efsendo  poi  pafsato  a combatter  cJMonfelice  ferito  d' vna 
lanciata  caddi  nel  fofso,  onde  bagnatafi  la  ferita,  & perciò  più  inajfrrcndo  ogn' 
bora, da  quella  morì  in  ‘Padoa,  doue  fu  per  poter  medicarfi  condotto , & pochi 
giorni  doppo  venne  anco  a morte  il  fratello  Marfilio,  che  fendo  amalato, per  la 
doloro  fa  nuoua  di  quella  morte  cotanto  ne  accrebbe  il  fuo  male , che  non  puoti  i 
guarirci . tJMa  nè  per  quetto  rettandofi  di  continuar  nella  guerra,  Orlan • i j j $ 
do  tergo  fratello  dellt  delti, pafsato  a Soaue  nobil  Caflello  lo  prefe , & dauanti 
le  porte  di  Verona  in  difpregio  di  Muffino  fc  correr  vn  palio;  tìebbe  poi  anco 
Monteccbto,  & gli  altri  Collegati  s'acqutttdron  Montagnana  ,doue  Andrete 
Morofino  ProuedUore  ruppe  il  Marcbefe  Spinello  Malaffnna  con  quattrocen- 
to canali/,  prendendone  più  di  ducento  ,&  tra  quelli  Guidon , Cir  (jibcrto  no- 
bili di  Foiano.  'Datanti  mali  conquafsato  Maffino  fu  affretto  a dimandare 
la  pace,  & la  bebbe  finalmente,  ma  con  quifle  coniitioni . Che  al  Re  di  Bobe- 
mia  reffafse  le  città  di  Ciuidal  di  'Belluno , Fcltre , & Ceneda-> . Che  Aggp 
Vtfconte  ritenefse  Brefsa;  & Vbertino  da  Carrara  "Padoa,  fendo  t anno  auan 
Ù morto  Marfilio  fuo  cugino.  Che  V tulliani  bauifsero  Tremgi,  B affano , 
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e C afa  elb  aldo, & la  nauigation  libera  per  /'  Adefe,& per  il  Po.  Che  Fiorentine 
riceuefsero  Pcffia,Buggian,Colle,&  Atiopafsadel  Lucchcfe , & che  quattor- 
dici  altri  camelli, 0 borghi ,che  baueuanogl  douefser  reflarc-j . Cbei  Rojfì  tuf- 
ferò reintegrati  delti  loro  caflelli,&  intrude.  Et  che  i prigioni  delti  una,e  dell' al- 
tra parte  fufsero  liberi  lafciati  partire  ; & cofi  allbora  venne  folto  il  dominio 
de  Vinitiani  la  città  di  T reuigi . Dall'altro  canto  il  Pontefice  Bonifacio  defit- 
der  indo  di  riporre  nella  folita  pia  maefl.ì  le  cofe  di  Santa  Chic  fa , mandò  con 
ampia  autorità  vn  Legato,  per  meglio  del  quale perfuafe  a Romaniche  in  no- 
me del  Papa,&  non  del  Re  Ruberto, nè  d'altro  Principe  (fi  come  Pera  già  per 
molti  anni  continuato')  fufse  douuto  per  l'auuenire  elegerfi  il  Senatore  ; la  qual  ■ ? 

co  fa  accettando  Romani,  fi  eie  fiero, ungi  confermarono  per  cinque  anni  feguen 
ti  ì>  tefano  Colonna,  con  quello  però, che  il  popolo  gli  doucfse  ogni  anno  dar  vn  Stefano  Colo, 
compagno , da  che  ne  annerine,  che'  l fecondo  anno,  mentre  baueua  pcrcompa-  m Senatorio 
gno  Orfo  Conte  dell'  Anguilara,  egli  ornò  nel  Campidoglio  con  molta  folcnnità  R omi  * 

1339  a Francefco  ‘Tetrarca  d'unabonorata  Laurea  le  tempie,  che  allbora  fioriua  Francefco  Pe 
'Poeta  eg regio,&  fi ngolare;  Et  oltre  a quello , (malfarne  tenendofi.chc  vacafst  twrc»  corona 
t'impero  per  efsere  Ludouico  il  Bauaro  c(communicato)confcnnò  quelli  nel  do  Can,P‘- 
mimo,cbe  fa  haueuano  vfurpate  le c itti, mutando  però,  che oue fa  dicenano  Vi-  °£“°  ' 

: carij  Imperiali,  fo  fiero  di  là  in  poi  Ptcartj  del  fammo  'Pontefice, da  che  ne  aulii 

ne, che  rima  fero  Luebino, & Cjiouanni  Pi  fronti  nella  Signoria  di  Milano;  Ma 
Jlin  dalla  fiala  di  Verona,&  Vicenga;  Filippino  Gongaga  di  Mantoa,  & Re 
gio;Vbertino  da  Carrara  di  'Padoua;<7  Obiggnne  da  Lfacdi  Ferrara  ,&  di  - 
<JM odena,  imponendo  però  a quell  ultimo , che  in  nome  di  cenfo  dotte fre  pa - 
1 J4  J gar  ogni  anno  alla  Cbiefa  dieci  mila  fiorini  d'oro , & fatto  quello  fi  morì  poi  il 
Papa  l'anno  medefimo, che  mori  anco  il  Re  Carlo  Vmberto  d’angheria,  lafcia 
ti  due  figliuoli  mafcoli  Ludouico , che  gli  fuccefi e nel  Regno , & osfndrea  det- 
to Afidrcafso,ibe  (come  fi  difse)  era  fpofato  con  Gioii  arma  nipote  del  Re  Ro- 
berto . Succefienel  Pontificato  a Benedetto  Clemente  feflo,  il  quale  intenden-  clemente  vj. 
do,  che  L.udou  co  difrgnauadii.uouo  litomar  in  Italia , confermò  i Vi fronti,  Papa. 
nello  fiato  di  VMilano,  a fine  che  fegli  npponefiero,  la  qual  cofa  intifa  dal  Ba-  Cittì  nell'Ira 
. uaro,  egli  anco  fece  fuoi  Picari ; in  Italia,confirmandogli  le  città  che  pofiedeua-  lia  da  cKido- 

no;Giouanni  di  Pico  in  Piterbo;Galeotto,&  fratelli  Malattia  in  Rimino,  Fa  ’ 

no,&  Ve  faro ;tsfntonio  Monti  feltro  in  Vrbino  ; Allegretto  Chiauclh  in  Fa- 
briano ; Nicolo  Bofraretto  in  lefi  ; Cjuido  Polcntano  in  Raucnna  ; Gentile  da 
Varcano  in  Camerino  ; Francefco , & Sinibaldo  Ordelafi  in  Forti , V Ce - 
fina;  Cjiouanni  ’JManfredi  in  Faengit  ; Nolfo , V Galafio  fratelli  in  Cagli  ; 

Bulgarugjo  in  Matetica;  Ifmedugja  in  'i.Seuerino;  Michele  in  monte  Milo- 

ne  ; & Pongonio  in  Cingoli  ; V cofi  in  altre  otta  molti  altri,  che  o con  volontà\ 

de'  popoli  ifieffi , oper  fona  occupate  l haiti  ano.  Rimaflo  dunque  Audreafio  ^ 

(come  è detto)  con  la  moglie  Giouan  ia , non  conuenendo  infieme  tra  toro , fìt 

vnamattina  eglitrouato  impcpo  pirla  gollaconvn  laccio, finga  fapereco - Morte  di  A»-. 

me,  0 da  chi  fu) se  quello  auucnuco  ; ma  ben  c vero , che  tutti  ne  attribuirono  la.  dte-do.  ...  i 
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colpa  alla  moglie,  & tanto  più  accrebbe  qitcfla  fofpitione , quanto  che  qua  fi  di 
vn  [libito  fi  rimaritò  ella  in  Ludouico  Prcncipe  di  Taranto  beUiffimo  gioitane, 
figlinolo  già  di  Filippo,  che  fu  di  'Roberto  fratello . ‘Di  qitefia  morte  fi  riferiti 
molto  il  Re  d' Ungheria,  fratei  già  d' slridrcaffo,  & fi  deliberò  di  farne  vedetta 
cantra  di  effa  Giouàia, la  quale  ( tutto  che  a lui  per  lettere  mandate  fi  fujfc  sfor- 
mata con  alcune  fue  friuoli  ragioni  purgar  fi  del  fatto)  riputò  egli  vera  autrice 
di  tanta  federatela , & perciò  anco  in  riffiofla  delle  fue  gli  haueua  mandato 
a dire, che  la  fitta  pcffima  vita  pafsatafa  poca  cura  moflrata  nel  vendicar  il  mor 
to  marito , & lo  hauerfi  cofi  toflo  rimaritata  la  rendeuano  colpeuole  afsai  più 
di  quello , ch'ella  $'imaginaua~> . Ter  quello  adunque  con  vn'efsercito  de'  fuoi 
Vngheri  fe  ne  venne  in  Italia,&  impatronitofi  di  Sulmona, Irebbe  con  poco  con 
trailo  anco  tutte  le  altre  città  del  Regno,  & TSfapoli  ifkfso, perciò  che  fe  n'era 
Gioitami  a eolio  col  fuo  intono  marito  fuggendo  ritirata  in  Franca . In  Napoli 
cercando  Ludouico  vendicarfi  contro  i complici  della  morte  f atemi,  fece  deca 
pitare  Carlo  nato  di  Ludouico  da  Duraggo  fratello  giidel  Re  Roberto, bauen* 
do  faputo,che  fi  era  trouato  in  quella  morte,  &vn  fuo  figlinolo  del  medefimo 
nome  feco  in  Ungheria  condufse prigione,  ilquale  poi  col  tempo  fù  Re  di  Na% 
poh, come  a fuo  luogo  diraffi. FÙ  a quefio  tempo  coli  gran  fortnnanel  mare, che, 
quafi  per  tutto  il  mondo  fi  pati  grandemente , & in  Venetia  l’mondatione  fit 
tale, che  fi  vedetta  fotta  acqua  la  maggior  pari  e, augi  che  tutta  quafi  elsa  città; 
nè  cefsò  quell' infiufso  per  altra  via, che  per  flnpendo,  & miracolofo  cafi  fucccf 
fo  di  quella  maniera _< . Si  era  per  il  gran  temporal  ritirato  vn  potter  o vecchio 
pefeatore  al ficuro  prefso  la  piagga  di  San  Marco , ( ir  là  fene  fi  atta  pregando 
nollro  Signore  perche  fhcefse  cefsar  quella  horribil  procella, dalla  quale  fi  pen- 
faua  ciafcuno,  che  douefsc  vn' altra  volta  il  dilanio  vniucrfal  auuenire^i . Hot 
cofi  fi  andò  quel  vecchio, vidde  a sì  venire  vngiouanctto  , che  lo  pregò  a douer - 
lo  gettare  fino  a San  Georgio  maggiore, che  è vn  l filetta  vicina,  Cr  dirimpet- 
to al  luoco, dotte  fi  era  fermato . Non  voleua  il  buon  vecchio  ciò  fare,  temendo 
abbifsarfi  per  lo  tempo  cattiuO,ma  tanto  fù  perfuafi  dal  gioitane, che  finalmen- 
te acconfcntì  al  fio  volere,  & cofi  giunto  (benché  con  quaìcbedifjicottà)  a San 
(jeorgìo  vidde  vn  altroché  addimandaua  c fiere  imbarcato  ancor  lui , & gui- 
dato con  quell' altroché  vi  era  da  prima,  fino  al  lito  del  marcia . Rifiutò  il  pe- 
featore la  richiefia, dicendo  che  era  imponibile  di  poter  là  pafsarc,ma  tab  furo- 
no le  efsortationi  de  gli  due , che  fe  ben  con  gran  tema  & paura  di  morte , gir 
fiinfe  con  la  barchetta  alle  ritte  del  Ilio . Quitti  trottarono  vn' altro  gioitane,  il 
quale  per  tergo  con  li  due  montato  in  barca, difsero  tutti  al  pefeatore , che  fin- 
ga dubitar  punto  fi  pafsafse  nel  mare,  fuori  de'  due  caHclli,&  tanto  difsero,  & 
ficcro(con  l' aiutar  e(Ji  anco,  ferodo  alcuni, a nmarey  he  fi  difiofi  il  vecchio  tu  t 
to  che  douefse  morire  di  fidisfàrli,  ó'  cefi  fpinfe  la  barchetta  a quella  volta;di 
f^acl°”nCda  ^ouc  vfc,t0>  & nmiran‘l0fi  aitanti  fior  fi  vna  naue  carica  di  demoni , da’  quali 
none  in  Vene  (p?r  quanto  fi  polena  comprendere, & dalt  effetto  poi  fi  fioprì)  era  confata, & 
— -»  • caufaua  quell  horretida  tempefla,& vidde  anco  che  li  tre, che  tfso  haueua  nel-* 
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la  barchetta  fà  cenano  con  manda  croce  verfo  di  ({udii , & gli  contmandauano 
in  virtù  d'iddio, che  fi  par  ti/fero, & lafciajfcro  il  mare  quieto . Si  vidde  in  quel 
punto  il pouero  vecchio  in  gran  periglio  condotto, perciocbc  volendo  i Demoni 
far  refificnga,Cr  perciò  adoprando  tutte  le  loro  forge,  faceuano  per  ionie  bal- 
lar la  barcbetta.che  parata  hor  che  volejfc  falir  al  cielo, & bora  che  fe  ne  fcen 
de/fe  giù  nell  abbi/fo;ma  vinti  finalmente  i Demoni  dal  potere  dei  tre  compa- 
gni,(parirono  & re  fio  il  mare  quieto  con  gran  marauiglia  del  pefeatore;  il  qua- 
le riaolto  pofeia  la  barchetta  gettò  ciafcuno  delli  tre, che  bauena  in  e/fa , dotte  li 
haueua  leuato;  ma  deaerando  e/fere  dall'ultimo  fodis fatto  della  fila  fatica , gli 
fu  da  quello  porto  vn  anello  ,&  dettogli , che  con  quello  andaffe  a ritrouar  il 
Trencipc,  & narraffegh  il  cafo  auuenuto  ,mofirandogb  quell  anello, & lafcia- 
dogblo,  perche  farebbe  fenga  dttbio  pienamente  di  quanto  egli  ft  meritaua  flato 
da  lui  fodis  fatto  ; ubidì  il  vecchio , & troualo  il  Prcncipe  gli  efpofe  tutto  come 
pajfaua  la  cofa,  & perfegno  gli  porfe  l'anello  \ da  che  fi  cognobbe , che  quello, 
che  prima  montò  nella  barchetta, & che  vlcimo  diede  l'anello , era  veramente 
ilgloriofo  Euangebsìa  San  Marco, il  fecondo  San  Georgio,  e'  l tergo  San  Ni- 
colo protettori , & difenfori  della  città,  che  baite  nano  miracolofamcnte  libera- 
tala da  coft  imminente  periglio  ; & però  accettato  l anello, & beneficiato  il pe- 
fcat ortiche  per  fempre  rimafe  ricco ) nc  renderono  quegli  ottimi  padri  gratie  a 
noHro  Signore, & ad  ejfi  benedetti  Santi  per  la  hberatione  fuddetta,&  ne  fer- 
uaron  l'anello,  che  tutta  via  fi  conferita  tra  le  fante  reliquie  della  Chiefa  di  San 
134  6 Marco, & fi  addimauda  lancilo  del  pe fcatore_j . fior  il  Tapa  Clemente, ba- 
ttendo confida- atc  le  cofe  pafiate , rinoitando  tutti  i proceffi  del  Papa  Giouanni 
contra  Ludouico  Bauaro , mandò  a gli  E lettori  ammonendoli  tri  vn  tempo  pre 
fi/fo  ad  eleggere  vn' Imperatore  idoneotaltrimenii,  che  vi  batterebbe  egli  proui 
T fio.  'Per  lo  che  radunati  fi  infieme  nella  città  di  Rems  nominarono  Carlo  figlino 

lo  del  Re  di  Bobcmia,cbe  era  anco  Marche  fe  della  Morauia , che  fu  fubito  pa- 
rimente dal  Papa  con  firmato, & approbato  come  legitimamente  eletto.  Et  per 
che  era  a quefli  tempi  guerra  grandifjima  tra  i Re  'di  Franga, & d' Inghilter- 
ra,(feudo già  finite  le  treguc)occorfe  il dìió.d'  Agoflo  preffo  Orefciaco  vn  fàt. 
to  d'arme  tra  loro  fanguinofiffimo,  nel  quale  rimafe  perdente  la  parte  de  Fran - 
, eia,  & vi  morirono  de’  notabili  il  'Re  Giouanni  di  Bobemia,  quello  di  Malari- 

ca,il  Duca  di  Lorena, il  fratello  del  Re  di  Francia  il  Conte  di  Fiandra, & mol- 
tri  altri  Conti, & 'Baroni  di  pregio,  & e/fo  Re  fi  faluò  con  la  fuga , come  il  fi- 
1347  mite  fece  l'eletto  Carlo  Re  di  (germani ; & l'anno  feguente  vn  Nicolo  di  Ren- 
go  cittadino  Romano  perfona  animo  fa,  haitedo  occupato  il  Campidoglio  fi  gua 
dagnò  tanta  beneuolenga,&  autorità  prejfo  di  ognuno , che  facciati  i due  Se- 
natori , i quali  per  nome  del  Papa  reggeuano,  diede  egli  principio  a gouernare 
fiotto  nome  di  Nicolo  Seuero,&  Clemente  tribuno  della  libertà, pace, & fiufii- 
tia,  & illuflre  liberatore  della  fura  Romana  Republica;  & talmente  fece,  & 
operò,  che  da  tutte  le  parti  d'Italia  vennero  a lui  Ambafciatori  per  additnan - 
darne  ficco  C amicitia,&  la  pace,  Eglifcrijfe  a Clemente  'Tapa,  che  douefsefrà 
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il  termine  et  vn' anno  tornar  a rifieier  nella  città,  o altrimente  che  egli  hauereb 
he  creato  vnnuono  'Pontefice, & fcrifseancoa  Ludouico,&  Cjrlo  Imperato- 
ri , citandoli  a comparer  in  Romadauantialui  per  mofìrare  con  che  ragion 
pojfedejfero  quel  titolo  Imperiale . tMa  poco  tempo  durò  qiicfla  [ita  glorio  fa 
grandetta,  perciò  che  accortoft , che  non  poteua  contentar  a ci.;  felino  , & oite 
cercaua  di  compiacer  a vna  parte  offendati  l'altra  ■ da  che  fi  batata  irritato 
t odio  di  molti , fenga  effere  cacciato  da  alcuno  [e  ne  fuggì  HraucSlito  vna  not- 
te,& andatofene  a Carlo  in  Hobcmia(dacui (peraua fhuore)fù  da  Ini  prefo.gr 
mandato  al  'Papa  in  Attignerne . Continoaua  all' bora  O doario  Re  d' Inghil- 
terra lo  afsedio  di  Colei  doue  fi  era  poflo,  ottenuta  che  egli  hcbhc  la  vittoria 
contro  Franccft , & finalmente  anco  bebbe  la  città  in  fuo  potere , nella  quale 
([cacciatine  gli  habitatori)  vi  pofe  vna  nuoua  Colonia  de’  [noi  Inglcft , facendo 
poi  tregua  col  Re  di  Francia-,  t anno  iflefio  che  morì  Ludouico  B attiro  effendo 
caduto  da  cauallo  appopletico  mentre  era  alla  cacci* _/ . Udita  quella  morte  il 
Bohemo  fubito  pafsò  in  Ratìft>ona,&  vi  pi  come  Imperatore  raccoltoci  mede- 
fimo  facendo  Norimberga, & altre  città  dell'  Impero, tutto  che  gli  beredi  di  Ltt 
douico,&  Henrico  Ardue feouo  di  Mogonga, il  Palatino  del  Rheno.&  il'Dit 
cadi  Safsonianon  lovolcfsero  accettare , quafi che  non  fufse  canonicamente 
creato . esfngi  che  alcuni  di  quefii  con  altri  loro  adbercnti  perfuafero  gli  Elet- 
tori^ a'  quali  erano  anco  parte  di  lorofafar  altra  nuoua  eh.  ttione ; onde  infse- 
me  miti  li  predetti , col  Marcbefc  di  'Brandeburgh  pronunciarono  la  elcttion 
di  Carlo  nulla, & elefsero  Odoardo  Red'  Inghilterra, il  quale  bauendo  effi  ma- 
dato  ad  inuitarc  a quello  grado, egli  lo  rifiutò,  rendendoli  meni  cuoi  grafie;  per 
quello  crearono  Federico  AI  ir  che [t  Afifncnfe , ma  nè  lui  anco  volle  accettare 
(dicono)ptr fubornatione  di  Carlo , che  gli  mandò  per  queflo  vna  grafia  fom- 
ma  di  danari . Il  Delfin  di  Vienna  per  nome  Hunmbcrio  in  quelli  tempi  ri  I $49 
trouandofi  [eriga  figliuoli , & depderando  [eruir  a Dio , gr  rinchiuderfi  in  vn 
Monafiero  , diede  il  [uo  flato  al  Regno  di  Francia , con  conditione,  che  fem- 
pre  il  primogenito  di  effi  Re  fufse  Delfin  nominato , gr  ne  bauefseil  dominio  di 
quello  Hato;vogliono  alcuni , che  egli  detto  Delfinato  vendcfse  per  vn  preggo , 
lo  quale  difpen/affe  poi  a poueri , gr  cofi [e  n'entrafse  in  vn  AfonaHero.  L'an- 
no [eguente  che  futi  iglò,  confiderando  il  fummo  ‘ Pontefice  la  breuità  della  l}$0 
vita  noflra , & a preghi  de'  Romani  contentò , gr  volle , che  in  Roma  il  Giu- 
bileo fi  ccleb rafie , che  Bonifacio  ottano  ogni  cento  anni  ordinato  haucua,  & 
cofi  fi  continuafse  poi  di  cinquanta  in  cinquanta  anni  ; &gb  Elettori  veduto , r 

che  alcuno  degli  due  eletti  non  haueuano  voluto  accettare  l'Impero, di  nuouo  ri 
dotti  fi  inftcmc  crearono  Guaterò  Contedi  Suargemborgo  in  Turingia  cattala 
l er  flrenuo , & di  molto  valore  ; il  quale  tutto  che  da  prima  negafsc  di  voler 
accettare , pur  accettò , & fatto  vn  e fscrcito  già  era  per  attaccare  la  pugnai 
con  Carlo  quando  s'infermò  dimprouifo  grauemente  Guaterò , gr  cofi  non  fi 
venne  a battagli*-; . Queflo  confidar  andò  il  A/arcbcfe  di  Brandeburgh  , gr 
che  Iddio  forfè  volcua,  che  Cai  lo  fi  rimantfie  in  quel  grado , fi  pofe  mediatore 
■ rivo 


✓ 


alSif  Parte  Quarta.  401 

tri  P uno,&  t altro , egli  compofe  anco  infume  con  conuentione , che  rinuntiò 
<j unterò  a Carlo  tutte  le  ragioni, eh' egli  baueua  nelt  Impero , & egli  a lui  die- 
de all' incontro  fei  mila  marche  d'argento , & due  caflelli  nella  Turingia , per 
“ che  li  douejfe  godere  mentre  gli  duraua  la  vita  ; ma  poco  tempo  durò , perciò 
che  (fu a/i  d'vn  /ubico  venne  a morte  : onde  Carlo  pacando  ver/o  tsfquifgrana 
fu  indonna  dall' Arciuefcouo  di  Colonia  coronato.  Riteneuano  l'enctùninel 
mar  Politico  ancora,come  refiduo  del  dominio ,che  già  hebbero  /opra  Cottanti- 
nopoli, alcuni  camelli , come  di  loro  ragione , & però  nauigauano per  quei  mari 
fieramente  [enga  tema  veruna, quando  (Jenoue/i  in  que/lo  tempo, non  fi  sà  per 
qualcau/a , a/falite  alcune  nauipreffo  vn  di  e(Ji  caflelli, nominato  lJroto/pcro,di 
quelle  impatronendofi  lecodujfero  a Cajfa,doue  haueuan  dominio ; onde  perche 
non  vollero, richiefli,riflituir  co/a  alcuna,  i Venetiani  /degnati  con  vna  armata 
ne  mandarono  Marco  Rugini,o, fecondo  altri,  Nicolo  Ti/ani,  il  quale  giunto  in 
Grecia, trono  a ca/o  ( mentre  cercaua  /aluarfi  da  vna  bora/ca  di  mare ) nel  por- 
to di  Cari/lo, pre/fo  Negroponte,quatordici  galee  de'  rómici  cariche  di  mercan- 
tie,ma  però  ben  amiate;contro  le  quali  mouendofi  ne  hebbe  dieci  in  le  mani, (ir 
viafuggiron  le  quattro-.reflando  prigion  anco  tra  gli  altri  il  Capitano  con  fetta 
ta  nobili  Cjcnouefl,cbe  mudarono  a cuflodire  per  la  maggior  parte  in  Negropon 
te.  <t  in  quel  mentre  che  l Rugino  và  facendo  altri  danni,  le  quattro  fuggiti- 

ne galee  incontrate  in  altre  fei  delle  loro , che  veniuano  con  Filippo  Doria  da 
Scio,vmtefi  infieme,  dr  tornando  per  vendicar/i,  burnito  nona  che  l'armata  de 
Vene tianis' era  /pinta  alla  volta  di  Coflantinopoli,  tffipa/fando  d'un  /ubilo  a 
A egro  ponte,  fapendo tutto  il/ucceffo , co/i  d'improuifo  a f olirono  quella  città, 
che  fuggendo  li  guardiani,  fé  la  prefero,  e faccheggiarono  tutta,  & di/cioltili  lor 
prigioni,  attaccatoui  il  fuoco  per  molte  parte,  fi  tornarono  in  mare . Venetiani 
quella  cofa /entità , collegaronfi  col  Re  'Pietro  d' Aragona  vno  de'  quattro  Re 
Chrtfltani,che  > egeuan  la  Spagna, (che  erano  gli  altri  quel  di  Cattivila,  quel  di 
Aauarra,&  quel  di  Portogallo)  & Giovanni  Catacufino  allhora Imperai  or 
di  C vilantinopoli , yfpofia  m mare  vn' armata  col  General  Pi/ani,  che  ft  t mi 
con  quella  dell  Aragonc\e,gouernata  da  Pontio;  quefle  mentre  velleggiano per 
limar  di  Cenante,  per  vna  fortuna grandiffima , ne  rimafero  coft  conquaffate, 
che  affondandoft  vna  galea  che  giamaipiù/i  vidde,  tutte  l altre , o poco  meno, 
vietando  nelle  fptaggte  vicine  vi  reflaron  malconcie,  fin  che  quietato  ft  il  mareft 
ndu/fero  le  nmatte  a Modone . Armarono  Cjenouefi  a quefla  nona  parimente 
vn  armata  di  fe/fanta galee, /otto  il  General  'Pagan  Doria,  che  paffando  in  Le 
uanteji  pofe  ad  t/pugnar  Negropontc,maperò  partì  toflo  col  patir  ni  gran  don 
ìU;& paffuto  a Fotelho  caflelde'  Venetiani,  lo  prefe , & rouinò  quafìmtoùn- 
di  incontrato  ft  con  V inetiani  ,&  attaccati  a giornata , ne  retto  con  vittoria, 
fraca/Jando  quatordtc, galee  Gene  te, diete  degli  Aragoncft,&  due  dell  Impera 
tor  Greco  , che pugnarono  infieme  ; mafidice,cheUttmttgra  del  luogo  fu 
cagione  di  cottfla  fciagura,Ctr  danno  grande  de' Venetiani.  Ma  fra  poco  l anno 
ittc/Jo  ncontratoji  il  'Fifoni  vn' altra  volta  co'  Genouefi  pre/Jo  a Sardegna , ù- 
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cuperando  timore  perduto,  s'impatronì  di  trenta  galee  del  nimico,  con  ilfitr- 
ui  4500  prigioni.  Era  tra  tanto  per  la  morte  di  Filippo  creato  in  Re  di  F ran- 
g adottami  fuo  figliuolo  ; & perche  t Imperator  Carlo  por  fé  aiuto  a Ludo- 
vico Marche  fe  di  Brandeburgb  figliuolo  del  morto  già  Imperatore  Ludoui-  ijjj 
co,nc  hebbe  da  lui  la  Lancia  ,i  Chiodi,  la  parte  della  Croce , & le  altre  Impe- 
riai infegne , che  erano  prefso  lui  dal  padre  Ufriate  ; Cp  b queflo  Ludovico , che 
maritò  la  forella  Elifabetta  in  Mattino  Cane  dalla  Scala  Signor  di  Verona;  ijj* 
C2r  dicefi  che  vendè  quel  Marche fato  a Cariarti  quale  lo  diede  poi  a Sigifmon- 
do  fuo  figliuolo , che pofeia  eletto  Imperatore  nc  murili  Federico  Burgrauio  di 
Norimberga.  <JMorì  quell’anno  anco  il  Rapa  Clemente, hauendo prima  com 
prato  dalla  Regina  Giovanna  la  città  dì  Auignone,  che  da  allbora  in  poi  ì fiata 
fempre  della  fede  Romana  ; & quietata  detta  Regina  col  Re  Ludovico  SVn- 
ghetta, con  conditionc  che  a tei  folamenle  conuenifse  il  nome  Regio,  & che  Lu- 
dovico fuo  marito  fufse  Trencìpe  di  T aratilo , Fu  fatto  in  fuo  luogo  Innocen- 
Iimoeentio  fe  fio  petto, già  Stefano  detto, che  prima  era  Avocato, poi  Fefcouo  di  Chiaramote, 

indiCardinale,&  finalmente  confeguì  quel  fupremo  gradati  fommo Pontefice.  1 J59 
Quefli poi  intefo che  in  Roma  vn certo  Francefilo  Baroncello [cacciatine i Se- 
natori baucua  riprefo  la  forma  del  governo,  che  già  fi  era  sformato  diindurre 
Nicolo  di  ‘Rengo  & fi  faceua  chiamar  fecondo  T ribmo,&  Confole  di  Roma , 
cauato  detto  Nicolo  di  prigione  lo  mandò, perche  il  Baronceko  ne  difcacciafscfil 
thè  e fi  equi  egli  anco  per  l'aiuto,  e {nuore  de'  nobili,  & di  1 ma  parte  della  plebe. 

Ma  ritolto  perse  poi,&  fenga  emulo  il  T ribunato^ominciò  a dimottrarfì  con 
tro  a Colonne  fi, & altri  nobili  cofi  affiro.cbe  ne  venne  odiofo  a tiaftuno,&  tal- 
mente crebbe  quefia  maleuolentia,cbe  fìt  forcato [aluar fi  in  Campidoglio,  et  di 
làcercar  poi  di  ttraueflito  fuggire;  ma  prefo,fu  da  coloro, nelle  cui  mani  peruen 
Ttitwtu  in  ne,lacerato,&  morto,  & cofi  finirono  i Tribuni,  & di  ordine  del  P apafìt  crea 
Homi  hm-  tofolo  Scniior  annuo  Guido  Gordano.  A quelli  tempi  t Imperatore  Carlo  acca 
fine.  p agnato  da’  Prencipi  di  (germanio , & di  Bobemia  fceft  con  la  moglie  in  Italia, 

CT  vi  fi*  pacifica , & bonortuolmente  raccolto,  giunto  in  Milano  fìt  coronato  al 
[olito  con  la  corona  di  ferro, & di  là  poi  pa fiato  in  Fifa  hebbe  gli  Ambafciatori 
de  Siena, di  Folterra,&  di  quafi  tutta  la  Thofcana,congl'ifle{fi  Fiorentini,cbe 
giurarono  la  [olita  fedeltà.  Giunto  finalmente  a "Roma  fu  coronato  dal  Cardinal 
JFoflienft,&  da  vn' altroché  vi  haueua  il  Papa  per  queflo  mandato,cm  molta 
foknnità,&  doppo  poco  con  la  medefima  quieterà  fi  tu  ritornò  in  Germania, 

Et  Innocentio  Papa  vdendo  come  il  patrimonio  di  San  Pietro  in  ogni  parte  era 
vfurpato,&  divi  fa,  per  ricuperarlo  modo  nell'Italia  Egidio  Cariglia  Cardinal 
Spagniuolo,buomo  deflriffimo  ne’  maneggi,  & ne’gouemi  di  guerra  ; ilquale 
pa  fiato  a Roma  in  breue, parte  con  larghe  promefie,  & con  none  (ber  unge, & 
parte  con  tarmi  ricuperò  la  Romagna,  hor  in  qurflajhor  in  quella  parte  accor- 
fr.  dando/}  come  meglio  li  vemuaaile  mani per efsequireU  fuo  intento  . Ne  quei 
Fiorando'* , tempi  Fiorentini  con  Pifani  molto  emanano  di  danneg  "iarfi,  & nella  Frangi 

k Vi  [mi.  ’ anco  erano  liti,  & rumori,  perciò  che  il  ile  tìiouanni  haueua  fatto  prender  il 
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J{e  dì  Nauarra  fuo  genero,  & mandatolo  prigione  in  Parigi  per  alcune  garrt 
tra  loro,&  fpccialmute  per  batter  il  Nauarreje  per  difenfion  p rinate  fitto  mo 
ririlgran  Contcfiabilc  di  Francia  ; per  qucfìecofe  il  Red’  Inghilterra  mandò 
gente  per  la  difefa  di  alcuni  (lati  di  Nauarra,  a quali  baueuano  Francefi  moffo 
1^6  la  guerra, augi  che  effondo  l'un  efferato,  e l'altro  venuto  a giornata, rima  fé  O- 
doardo  il  giovane  figliuolo  del  Re  Inglefe  Capitano  delle  genti  paterne  vincen- 
te,con  la  morte  di  fei  mila  Francefi , er  prigionia  di  cinquecento  cauallicri  illu- 
; ftrifra  quali  fù  liflejfo  Re  Giovanni  di  Francia, con  il  figliuolo  Filippo,  che  per 

non  baucr  giamai  nella  battaglia  voluto  abbandonare  il  padre,  fi  acquijlò  Uno 
me  di  Fibppo  l audace, & gli  conduce  Odoardo  in  Inghilterra, facendo  però  ad 
effo  Re,V  al  figliuolo  tutti  quegli  bonari , che  allo  fiato  loro  regale  fi  conueni- 
1 3 5 p uano.T'f  acque  doppo  in  Roma  qualche  dtfeordia per  la  creation  de  i due  Sena- 
tori,che  loleuano  fare, (ir  dal  Pontefice  poi  erano  confi  rinati, onde  U Papa  per 
quietar  le  tofie  vi  mandò  vn  Senator  fiorefiiero , che  fù  Ramondo  T olomei  da 
Sten  a-, ma  non  durò  quello  governo  de'  firanieri  molto,  perciò  che  il  tergo  anno 
il  popolo  di  Roma  fi  creò  fette  riformatori,  onde  il  Papa  vi  mandò  Ugo  di  Lu- 
figliano  Re  di  Cipri , che  era  pajfato  in  Francia  per  baucr  foccorfo  nelle  guer- 
re,che  con  T urebi  faceva,  & lo  creò  Senatore,  a fine  che  vi  fitcejfe  levare  quel 

1360  nouelmagifirato . Nell'  Anglta  effe ndo fi  quietate  finalmente  le  difcordiecon 
Franga,  fù  lafciato  il  Re  Giouanni  libero,  cedendogli  anco  t Inglefe  le  ragioni , 
che  egli  bavetta  nella  Normandia , perche  Giouanni  a lui  cedeua  /'  Aquitania, 
& batteva  anco  poco  aitanti  liberato  Odoardo  il  Re  ‘David  di  Scotta , che  già 
alquanti  anni  teneva  prigione , il  quale  perciò  ( oltre  vna  buona  fomma , cbe_j 
esborsò,  de  danari)  promifie  anco  di  fare  il  Regno  di  Scotia  a quello  dell'  In- 
ghilterra foggetto . Innocenti  ‘Papa , che  molto  defideraua , che  l'imprefa  di 
terra  Sant  a fi  fhccffe , & perciò  fi  era  affaticato  di  rapacificare  qttefti  Re  in  - 
fieme , veduto  che  ni  per  quefla  quiete  anco  fi  faceua  alcun  apparecchio  per 
paffarui , di  puro  affanno,  che  ne  fattiva  , infermatofi  fi  morì , & fù  poflo  in 

136 1 fuo  Loco  Orbano  quinto  Abbate  già  di  S.  Vittore  dell' ordine  di  S.  'Benedet- 
to , che  allhora  era  Legato  prefio  i Vifconti  in  Italia . Il  quale  perciò  d vn 
fubito  paffuto  in  Avignone,  & tolto  il  manto  di  Pietro  ,veggendo  chele  cofc 
della  Ghie  fa  in  Italia  andavano  fempre  di  male  in  peggio,  vi  mandò,  come 
perfona  attiffima , & altre  volte  cfferimcntata , il  Cardinal  di  ts4lbornoggo  , 
il  quale  effendo  generofitffimo , fatta  co'  Signori  della  Scala,  di  Gottgaga 
d'Ffte,  V di  Carrara  lega  contro  i Vifconti  di  <c4iilano , &col  lor  aiu- 

'to  paffuto  fopra  'Bernabò  lo  vinfe , <ÌT  sfitrgò  a fuggire  malamente  ferito  ; & 
andana  profeguendo  la  vittoria  quanto  gli  era  pofjibilc  ; ma  giunto  in  Ctfena 
- ad  infanga  de ’ Re  di  Francia,*  Inghilterra^  di  Cipri, che  perciò  gli  manda- 
rono 1 lor  Oratori , ti  bifognò  pacificar fi  con  lui;  in  tempo  che  Amurathe gran 
T ureo  con  finta  di  andar  cotto  Bulgari  pafsò  in  Europa  con  feffantamila  Tur 
chi  portati  dalle  navi  Genove fc  per  prtgjo  di  vii  ducato  per  itila , e prefe  a for 
" ga  Galipol;  con  altre  terrene?  anco  la  città  d Audi  inopoh, rutila  quale  fermò  la 
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fua  refidenga;  £t  tutto  che  il  Denota  della  Seruia,&  il  Re  de'  Bulgari  gli  etn- 
traflaffero, furono  da  lui  rotti, & vinti, & il  Defpota  prefo  fu  fatto  morire;ma 
fu  poi  il  T ureo  ammazzato  da  vn  feruitor  di  effo  Defpota  in  vendetta  del  mor 
to  patrone.  Rimafero  di  Amurath  due  figliuoli  Solimano,  & Baiagctto,  ma  fu 
il  primo  dal  fecondo  ammazzato, per  desiderio  del  Regno , & eofi  foto  'Baia- 
getto  rejlò  Signore  de'  T ùrebi.  Quefli  fatto  vn'effercito  per  vendicar  il  padre 
contro  a Bulgari  pafsò  ne'  lor  patfi , egli  vinfe  anco  con  la  morte  del  Re  loro, 

& di  tutti  ifuoi  Baroni  principali.  Eran  nell  /fola  di  Candia , che fi  pofjedeua  j 
per  Vinitiani,p afiati  già  molti  de'  loro  nobili , come  in  loro  propria  Colonia  ad 
Tumnlti  in  habitarui.quefli  (o  più  lofio  alcuni  di  loro ) a queflo  tempo,  moffi per  vn  taglio- 
Candia . „e  impoflo  per  rifare  il  porto,  & il  molo  di  quella  città, perciocbe  dicevano  di  ef 

fere  ab  antiquo  elfenti,&  l beri  di  ogni  grauegga, cominciarono  a folleuarftt&  - 

fatti  lor  capi  Marco  Gradenigo  cognominato  Baiar  do, & Tito  Fenicro,ne  pre 
fero  il  Duca  Leonardo  Dandolo,&  i due  Configlieli  Stefano  gradenigo, e Ste 
fano  Dicdo,  che  vi  erano  flati  da  Fenetiapergoucrno  mandati,  & neinduffero 
anco  a ribellarli  la  Conia,  Retimo,&  altri  luoghi, creadoft  ildetto  Marco  Ora 
denigo  Duca,  or  riggandofi  nelle  lor  bandiere  Impegna  di  San  Tito  proltettor 
dellW fola, & nò  più  di  S.  Marco.  Mandarono  Vinitiani,intefo  quefloflrano  ca 
fo,  / Imbafciatori  Andrea  Contarmi, con  altri  quattro  per  douerne  quietar  quei 
tumulti, ma  giunti  in  Candia  cottoro  fu  vana  ogni  opra,  & tutte  le  loro  parole 
rifultarono  in  niente.  Ter  lo  che  ritornati  a Fenetia  fu  per  capitan  generale  co- 
dotto Luchino  dal  Ferme  Veronefc  nelle  guerre  efpertiflimo,  & fatto  generai 
„ dell'armata,  che  era  di  trentatre galee,  Dominico  Michele,  inviandoli  con  buo 
na,&  fiorita  gente  per  cafligar  quei  ribelli.  Giunti  nelt  J fola  fe  n'andò  il  Miche 
le  ad  apprefentarfi  per  mare  alla  città  di  Candia, & Luchino  fmontato  con  l ef 
fercito  per  terra  fi  apparecchiò  perdurici' affatto.  Contro  quello  fendo  vfeito  I 
Marin  Mudalo  con  numero  grande  de  gli  Ifolani,  venuti  a battagliafù  Lu- 
chin  vincitore, onde  ripieni  di  fpauento  quelli  della  città, confiderando  maffime, 
che  non  appettavano  da  parte  alcuna  foccorfo,ft  rifolfero  d arrcndcrfì , & coft  ^ 
Candisti  s'ar  anco  fi  arreffero  a Finitiani;Onde  entrati  il  Michele, & Luchino  nella  città  fk 
rendono  a Vi  tendo  morir  i principali  della  ribcllionc,perdonarono  agli  altri , & coft  in  po- 
aidani.  (bi  giorni  fl  finì  quella guerra;di  che  hauendo  per  vna  galea  mandato  il  Miche 

le  a darne  ragguaglio  a Fenetia,dice  il  Petrarca  (che  allhora  vecchio  di  fe fiata 
anni  teneua  cafa  in  detta  città)  di  hauerla  egli  veduta  venir  con  pompa  gran- 
diffima,&  trionfo  folenne,&  di  ciò  fu  tal  t allegrezza, che  oltre  le  grafie  refe  a 
noflro  Signor  nelle  Chiefe  , fur  fatte  belliffimc  fefle , & tra  queste gioflrà 
T tetro  Lufignano  Redi  Cipri,  che  allhora  ivi  percafo  trouoffi  con  Giaco- 
mo dal  Ferme  figliuolo  del  detto  Luchino , ma  fi  dice , chethonor  della  gioflra 
. di  vna  collana  di  ; 5 o.  feudi , foffe  dato  ad  vn  'Tafqualino  Minoto , che  col  fi- 

gliuoli Luchino  era  venuto , 0 , fecondo  altri , Fenetiano.  Credeva  il  Michele 
di  bavere  quietate  con  queflafattione  le  cofedi  Candia,  & però  fu  f anno  iflef- 
fo  di  ritorno  con  l'armata  a Venetia , ma  non  fi  a pena  partito , che  Giovanni 
^ K - ’ . Caler  gl 
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Calerai  mfligato  da  Tito  Vernerò,!  un  e l'altro  di  gràie  autorità  in  quell'  ! fola , Nou/  tumul. 
alzò  linfegne  dell' Impero  Greco  , multando  i Candioti  a voler  in  ogni  modo  **  in  C*»iu. 
fcioglierfi  dal  giogo, &■  feruitù  de’  V initi  ani , & con  quefìa  propofla  ne  occupò 
Setta, Enopoli,  & altre  terre.  Ben  [egli  oppofe  Nicolo  fjiufiiniano  Prone  dito- 
re  ,ma  qua  fi  più  il  Calergi  andana  accrefiendo  le  forze-,  pure  fendo  poi  giunte  al 
l$6j  Giuttiniano  nuone  genti,  & di  Modone,&  d' Italia , ( che  fino  il  Tapa  conccffe 
la  plenaria  indulgenza  a chi  andaua  a tal  guerra  contro  a detti  ribelh)fù  forza- 
to a ritir arfi  il  Calergi  tra  alcunemontagne;per  lo  che  ft  refe  la  Seda,  & fendo 
poi  il  Calergi, & T ito  fuddetto  ridotti  in  Enopoli, fi  hebbe  anco  quella  città  per 
forzo  con  eji  nelle  mani , & cefi  condotti  in  C aodia  furono  public amente  fatti 
morire, & quell'  /fola  di  là  adictro , & fempre  fino  a queih  anni  fi  è confcruata  Qu;-,e  ;n  Cf 
fedele  al  dominio  Vencto,ferrza  che  più  mai  vi  fi  a Hata  nè  guerra  nè  ribellione  du  che  è dar» 
alcuna. -> . renne  a quelli  tempi  Urbano  in  Roma  per  vedere  con  gli  occhi  prò-  k0'1- 

prij  in  che  flato  le  cofe  d' Italia  fi  fujjero, per  lo  che  il  Cardinal  Egidio  (offendo  *1  Papi  viene 
boggimai  vecchio)  datogli  conto  di  quanto  egli  baneua  operato,  rinondan-  * R-omi  • 
do  quel  carico,  fi  ridujfe  per  ripofarfi  in  Viterbo, ioue  poi  di  là  a poco  morì.  Ih  - 
I Jé8  tefafila  venuta  del  Papa  a 'Rpma  vifcefeanco  1‘  Imperatore  Carlo  quarto, ma 
di  là  a poco  fenzafhr  cofa  memorabile  fette  ritornò  in  Germania , & Urbano 
. bauendo  confìgnate  a Giouanni  Aguto  tutte  le  genti  Oltramontane , che  folcita 
il  Legato  Egidio  mantener  in  Italia, & fattolo  capitano  di  Santa  Chiefa,  fe  ne 
ritornò  in  Franca, doue  giunto  che  fi  in  Alar  figli  a infirmatoli  vi  venne  a mor 
te,o  come  altri  vogliono  in  Auignone,  hauendo  prima  fatto  predicare  la  crocia 
J i 7 0 ta  contro  a’  T archi.  Fù  in  fuo  luogo  creato  G regorio  vniccimo,  prima  chiama  Credono  ij. 
to  Pietro  Beiforte, per  fona  di  fomma  innocenza,  & bontà, nel  cui  pempo  i Fio-  r 
reatini  nò  potendo  più  fopportare  la  fignoria  di  alcuni  Legati,  che  vi  erano  da'- 
Pontefici  mandati , tanto  più  che  già  era  t Italia  ripiena  di  gente  firanicra , & 
infoportabile, cominciarono  ribellar  dalla  Chiefa,  & foccorfcro  anco  Perugini, 

CT  Bolognefi,chepurfe  le  erano  ribellati.  Qjtefla  nuoua  r aportata  al  'Pontefi- 
ce,mandò  in  Italia  fei  mila  caualli  'Bertoni,&  apprejfo  publicò  contro  Fiorenti 
ni  molte  pene,  & cenfurc  Fcct:fiafiicbc;ondc  per  questo  mandarono  i Fiorenti 
nialui  fuoi  Amba  filatori  mostrandogli  la  tirannide , che  vfauano  i Legati  in 
1 3 7 1 Italia, de  che  tutto  auuemua per  la  fua  luntananza  di  Roma.  Vtueuan  tra  tanto 
frinii ioni  contenti  tra  li  loro  termini, & fenza  trauaghare  alcuno,  qua  io  fu  cau 
fa  Francefilo  primo  da  Carrara  Signor  di  Padoaco‘1  fabricar  alcune  fortezze  CimreCetr» 

. ne'  confini, di  fare  che  fi  lamentaffero  contro  di  lni;pcr  lo  che  finalmente  rifolf  e-  uaglia  vm». 

to  di  rimetter  la  contcfa  in  Arbitri, & cefi  fù  anco  fatto, effondo  gli  eletti  da'  re 
netiani  (jiacopo  Adoro,  Lorenzo  Dandolo,  T adeo  fjiuiliniano,Giacopo  di  Trio 
li,&  ‘Pantaleon  Barbo ; & da'  Padoani  Luigi  Forgatè,  Argentin  di  Agrefen- 
di,  Giacopo  Cafra , Giouanni  Horologio  , & Fnzerin  Capodinacca;ma  non  fi 
fendo  qutili  infieme  potuti  accordare ,il  Carrarefe  commoffo  a fdegno  mandò  al 
cuni  fuoi  di  mal  affare , i quali  cercaffiro  in  Ucnetia  di  auclenar  i pozzi  della 
tittàfU-  di  occider  quei  principili  Senatori , cbefapeita  egli, che  erano  delle  fue 
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cattine  opinioni  contrarii ;ma  / coperta  la  co[a,  & prefitte  alcuni  di  quelli  man- 
datari] furono  feconda  il  demerito  loro  con  la  morte  publicamente  puniti , •&  fk 
proceduto  contro  a quanti  fi  puotcro  Coprire  effer  confapcuoh  di  qucflo  misfat- 
to . 'Della  qual  co  fa  mentre  s' andana  procurando  l'elfecuùóne  delia  giuflitia, 
venne  mona  di  Cipro  che  fendo  in  quel  Ifoladuo  Balli  ,l’ uno  de'  Zwitiani.c  l'al 
tro  de'  Cjenouefi/coft  chiamano  il  Giudice, che  a ciafcuna  delle  natami  predette 
[noi  render  fiuti  eia ) oc  onero  quefli  in  contefa  f opra  la  precedenza  di  laro , 
perche  inclinò  tl  Re  Pietro , o Petrino  in  fkuor  del  Uinitiano , tutto  ripieno  il 
Genourfe  di  colera , & maleuolcntia,l' altro  giorno  con  i fuoi  armato  (ma  però 
folto  le  vifli ) ft  ritornò  al  palagio , con  animo  di  menar  le  mani , fenon  giudi- 
tana  il  Re, che  doueffe  egli  precedere  al  Vinitiano . riM.a  di  qutjio  auifato  il 
Re  sfacendo  tutti  quelli  pigiare , & enfi  in  arme  trottatili , li  fece  tutti  morire 
finga  altra  formation  di  procelJi,o  fcntture_j.  Di  qucfto  raportatain  Gcnoua 
la  nuoua,armarono  i C-enoueft  vna  fòrte potente  armata, & facto  Generale 
Pietro  Frego fo, quefli  d'improuifo  pa  fato,  & f montato  in  Cipro  vi  predò  tut- 
tal'  /fola,  Ò'  prefe  F amagoila,falua>idoft  apenail  Re  con  la  fùgt-j.  Dall' altro  i 
canto  in  Uenetia  per  rintuggar  la/upcrbia  del  Carrareft  ne  mandarono  per 
mare  Michel  Delfino , & per  terra  Rimerò  Cjuafcone  prima , accompagnato 
da  i proueditoVi  Andrea  Zeno , & T adeo  Cjiufliniano , & dopoi  ( per  hauer  il  . 
Guafcone  quafi  in  quello  Haute  rinuntiato  quel  carico ) Gir  ardo  da  camino. 
tJMa  non  hebbe  l esercito  per  terra, nè  t armata  per  mare  ventura  per  quella 
volta , percioche  fendo  dal  Re  Ludovico  d Ungheria  flato  mandato  in  foccorfo 
del  Carrarcfe  Stefano  T ranfìluano  con  molta  cauallcria , qucflo  ruppe  Gir  ar- 
do, & lo  fece  anco  infteme  col  Giufliniano  prigione , & il  Delfino  battendo  fat- 
to vn  forte  tra  Tirandolo  ,&  Chioggia, mentre  ft  prepar  aua  di  trauaghar  ‘Pa- 
douani  da  quella  banda , fu  af aitato  d'improuifo  dal  Carrartfe  (che  vi  venne 
in  per  fon  a)  & forgato  a par  tir  ft  da  quei  contorni  con  molto  fuo  danno . tJMa 
ciò  non  oflante , rifatto  Vinitiani  l'anno  iflcfio  C esercito , & datogli  per  capo 
Giberto  da  Correggio , quefli  attaccato  col  T ranfìluano  la  pugna  ne  confeguì 
fegnalata  vittoria,  facendo  effo  T ranfìluano  prigione , & infteme  il  Capitano 
della  gente  del  Carrarcfe . ‘Dal  qual  danno  commoffo  il  Re  d' Ungheria  feriffe 
a Franccfco , che  non  doueffe  più  da  lui  affettar  per  quella  guerra  foccorfo,  on- 
de per  qucflo  ne  addimandò , & ottenne  la  pace  il  Carrareft  con  quelle  condi - 
tioni.  Che  fùffero  arbitri  delti  contcntioft  confini  cinque  huomini  da  effere  eletti 
dal  canto  de  Vinitiani . Che'l  Carrarcfe  di  prefcntc  pagaffe  quarantaquattro, 
mila  ducati , & per  lo  fpacio  di  quindici  anni  venturi  poi  quatordici  mila  ogni 
anno . Che  non  cdificaffc  per  tre  miglia  preflo  le  bocche  de'  fiumi , & jfianaffe 
lefortcgje  che  vi  erano . Che  fuffero  liberati  i prigioni  dell’ una , & deir  altra 
parte  ; & che  ogni  anno  trancefco  mandaffe  trecento  ducati  d'oro  ad  offerire ^ 
alla  Ghie  fa  dell'  FuangehHa  San  Marco.  Hor  il  Papa  intefo  che  la  gente,  che 
egli  haueua  mandata  in  Italia,  molto  peggio  andaua  facendo  di  quello,  che  tra 
per  lo  paffuto  da  gli  altri flà  fatto  }onde  i gridi  degli  Italiani  perciò  ne  andaua - 
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no  al  Cielo, fi  rifolfe  egli  di  ritornar  la  fede  Pontificale  a Roma,  fra  quefio  di- 
cono,che  fuffe  fpeciabnente  indotto  per  le  parole  d'un  Fefcouo , il  quale  ( mentre 
gli  addimandaua  Gregorio , perche  non  andafje  alla  fua  refidenga  ) di/Je  a lui . 
Eh  perche  voi  fanto  padre , che  douerefie  efser  efsempio  a gli  altri  di  far  quan- 
to fi  deue,  non  vi  riducete  hoggimai  alla  voflra , che  fu  pur  dal  Beato  Pietro 
inflituita  nella  città  di  Poma  ? tJMofso  dunque  da  quefle  parole  Gregorio  con 
alcune  galee  per  il  Rodano  sboccando  in  Adare  fe  ne  venne  a Gcnoua  ,fr  di  là 
a Cornetto,  di  dotte  per  terra  fece  poi  il  rifrante  del  camino. giungendo  a Poma 
talmente  grato  a quel  popolo, che  non  vi  flit  forte  di  fefra,  che  a lui  non  fncefsero 
i Romani  per  fegno  della  contentezza  cftrcma , che  di  quella  fua  ritornata  fen- 
tiuano . Giunto  in  Poma  procurò  di  pacificare  i Fiorentini  ; ma  e fri  che  haue- 
uanbogni  accordo  foretto, non  vollero  accordar  fi;  per  lo  che  ne  nacquero  di 
molti  danni,  con  la  morte  anco  di  molte  per fonemi . eSAtori  poi  Gregorio,  fr 
Ij?8  l anno  iftcfso  venne  anco  a morte  I lmperator  Carlo  nella  Rocca  di  Praga  Ade 
tropo  li  di  Bohemi . quefio  fuccefse  nclT  Imperio  Uincislao  fuo  figliuolo , 

già  nella  medefima  città  gridato  Cefare;  fr  a Papa  Gregorio  fuccefse  Urbano 
di  tal  nome  fetìo  Napolitano , doppo  vn  gran  contrailo  nelconclaue  tra  Car- 
dinali, attefo  che  Fr  ance  fi  voleuano  vno  della  lor  natione , acciò  che  ritornafse 
la  corte  Romana  in  Auignone;  & gli  Italiani,  fr  Romani  voleuano  qtteflo,  a fi  • 
ne  che  rimanefse  in  Roma . tJAf  a tofro  che  turbano  fi  lafciò  intendere  di  non 
voler  fi  partire,  fr  di  voler  riformar  i coflumi  de'  curiali  Ecclefiaflici  ad  vn  vi 
nere  più  regolato,  efsemplare,  fr  pio,  fr  di  rifrànger  le  corti , le  pompe , fr  le 
famiglie  Jouercbie , alcuni  Cardinali  Francefi  dimandaron  licenza  di  andare 
ad  Anagni  con  finta  di  fh  rio  per  fuggir  l'aria  dell'efiate  noiofa  a Roma  ; fr  ot  • 
tenutala gratiofamcntt,arriuati  ad  Anagni pafsarono  anco  a Fondi  fopra  Gu- 
itta, fr  quiui  col  fauor  della  Regina  Cjiouanna  de  Napoli proteftarono  che  Fr 
bano  non  era  vero  Pontefice,  fr  ne  elefscro  vn'  altroché  fu  il  Legato  Ue fiotto 
di  Genoua  chiamato  Clemente  fettimo . Quindi  ne  nacque  nella  Chiefa  dld- 
*379  dio  fiì fina,  fr  fiondalo,  che  durò  fin  al  Concilio  di  Cofranga  per  trentanoue  an- 
. ni,  tal  che  ogni  cofa  ecclefrafhca  in  tutta  l'Europa  era  foffopra. . Urbano  tc- 
ueua  il  figgio  Apofrohco  in  Roma , fr  Clemente  in  Auignone , & fi I ad t aita- 
no l vno  con  valide , e l'altro  con  vane  cenfure;  fr  ad  Frbano  fluori  nano  fta- 
liani,  (permani,  Fngberi,  e gli  Inglefi;  fr  a Clemente  Francefi,  Spagnuoli,  fr 
Catclani . Flora  molte  volte  per  quefio , fr  in  molte  parti  vennero  i Catho- 
lici , e gli  filmatici  alle  mani,  ma  più  fopra  quel  di  Roma,  fr  dentro  anco 
dellauutà, non  che  perla  Romagna;  dotici  Romani  prcualjero  femprc ,fr 
vna  volta  fra  falere  ne  confeguirono  vita  felice  vittoria  a Alaàno,  nella  qua- 
le dilla  caualleria  de'  Bertoni  /pinta  già  in  I calia  da  Gregorio,  non  campò  pur 
vi.o.  7^on  jucufse cofit afro  la  morte  di  Papa  Gregorio,  che  Uiniliani, 
fr  Genouefi , che  per  timor  dell  armi fpirit  itali  da  efso  minacciateli, erano  fra- 
ti quieti , ne  pigliarono  d'vn  fobico  le  temporali,  fr  cominciarono  a guerreg- 
giare tra  loro  a difiruttionc  f vna  dell  altra  Rcpublica u . V miti. mi  crearono 
. r.  * Cc  4 Giacomo 
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Giacomo  di  CauaUi  lor  generale  per  terra , & Vittor  Tifoni  per  mare,  a cui 
bauendo  conceffè  venti  galeeben  armate , egli  circondata  l'/talia,  & entrato 
nel  mare  di  Cfenoua  vi  fece  di  molti  danni  ,&  prefe  molti  vaffelli  de' mimici, 

& attaccato  anco  la  pugna  con  Luigi  Fiefco , che  con  molte  galee  gli  era  ve- 
nuto contra,  nerimafe  con  la  vittoria,  & prefa  dell' ifteffo  Luigi.  Doppo 
quello  fucceffo  il  Pi  foni  accompagnò  il  Re  'Pietro  di  Cipro  nel fuo  Regno,  & 
je  non  mancaua  da  Ciprioti,  che  non  pugnarono  sì  come  era  il  debito  lóro , ne 
ricuperaua  anco  per  quel  Re  Famagofta,  che  tuttauia  perfeueraua  nella  potè- 
/lòde'  Genouefi.  Di  là  dunque  partito , ritornando  verfo  la  patria , ne  prefe 
la  città  di  Catturo , la  quale  concejfe  a'  fuoi  foldati , che  la  faccbeggiafsero , il  • 

fintile  poi  facendo  parimente  di  Sebenico , tutto  che  ( per  non  batter  potuto  ot- 
tenere il  camello)  gli  bifognafle  poi  abbandonarlo  ; i>i  impatronì  dupòquefla 
di  Arbc,  ma  riduttoft  per  fuernare  nell  /Uria, nacque  nell'armata  vna  fi  pedi- 
fera  infirmità , che  le  ciurme  delle  galee  per  In  maggior  parte  morirono . Dal-  • 
l'altro  canto  il  Caualh  fui  f riuigiano  difefe  il  tutto  gagliardamente  contro  For 
lani , e contro  il  Carrarefe , il  quale  ben  affediò  (JMcflre , ma  per  la  difefa  di 
Franccfco  Delfino,  che  vi  era  alla  guardia, bifognò  ebe  parcijfe  f inga  fami  prò 
fitto . Venuta  la  primauera , & rifatto  Vittor  'Pifant  tarmata , di  nuouofi 
ritornò  per  danneggiare  i (jenouefì,  i quali  baueuano  all'incontro  la  toro  m an- 
data folto  la  feorta  di  Luciano  ‘Boria  pratichi  fimo , & aflntiffimo  capilauo 
di  mare  . Quello  ritrouandofi  battere  venticinque  galee  ben  ad  ordine , fatto- 
ne dieci  nafeondere  dietro  ad  vn  fcoglio , con  le  altre  fi  pofe  a far  mostra  con- 
tro il  Pifani,il  quale  con  pedici  delle  fte , che  baueua  allhor  feco , fi  pofe  ad  af- 
frontarlo animofamente , & in  vero  tale  riufeì  quel  conflitto , che  vi  morì  d 
Boria,  & le  fue  galee  dato  volta  fuggirono . A quefle  V indiani  già  certi  del- 
la vittoria  fi  pofero  animofamente  dietro  a feguire , fino  che  peruennero  là  do - 
ue  fitì  auan  le  dieci  nafcofle , le  quali  facendo  fi  dimprouifo  vedere , V indiani 
già  fianchi  in  modo  fi  per  fero  di  animo,  che  di  vincitori  ne  rimafero  vinti  ,folo 
faluandofi  il  Pifani  con  la  fua  galea , che  tornato  a Vcnetia  fu  perciò  poflo 
prigione . Era  fuori  anco  Carlo  Zeno  con  alquante  galee  per  Vinitiani , & . 

andana  facendo  di  grandi  fi  mi  danni  a nimlci , onde  era  giudicato  inuincibile , 

& tale  che  li  faggina  danari  ti  ciaf  cuna,  ancorché  di  forge  maggior  delle  fue^t. 
iJMia  non  aitante  quello  i Genouefi  hauendo  accrefciuta  la  lor  armata  fotto  il 
gouemo  di  Pietro  Boria  fratello  del  morto  Luciano,  ne  prefero  Vmago,  Gra- 
do , & Caorli , & pofero  a facco , & fuoco  ‘ Taleflina , accoflandofi  a Cbiog- 
gia,doue  era  anco  per  terra  pafsato  il  Carrarefe  convn  buon  efercito  di  fal- 
dati . nsf  quella  città  ambi  bauendo  dato  eC ogni  canto  l affatto, U feconda  vol- 
ta la  prefero , con  la  morte  di  numero  grande  di  quelli , che  vi  (lauano  dentro. 

Quefia  nuoua  apportò  cofi  fatto  dolor  in  Vcnetia , che  già  a tutti  pareua  di  ef- 
fere  fenga  altro  nelle  branche  de’  nimlci , & perche  non  fi  fapeua  chi  eleggere 
per  difenforein  quella  cofi  malageuolimprefa , il  popolo  cominciò  ad  alta  vo- 
te a gridare,  & dimandare , cbefufse  liberato  di  prigione  il  Pifani , & che  lui 
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doueffero  in  quella  guerra  preporrei  . Il  che  effendo  anco  effequito , egli  con 
vna  bella  oratione  ringhiando  ciafcuno , Cr  promettendo  con  ogni  fuo  potere 
di  rimediar  a quel  male , nulla  confider andò  il  cafo  papato,  fi  pofedi  fubitoa 
proluder  e a quanto  ei  giudicano  bifognofo  . Et  perche  Genouefi , tutto  che  fri- 
niti ani  gli  mandaffero  liberi  quanti  haueuan  di  loro  prigioni,  & per  fuoi  vY>«- 
bafciatori  ne  richiedejjìer  la  pace  , onde  anco  fi  afferma , che  li  baucjScr  fatto 
prefentar  ( come  fi  fuol  dire)  carta  bianca , non  m vollero  perp  mai  acconfcn- 
tire  a cofa  alcuna, però  dijpoflo  ciafcuno  in  l^enetia  di  difenfarfi  fino  alla  mor- 
te, fu  il  primo  Giouanni  Barbarigo,  che  ne  dc/fe  alla  patria  quafi  certo  augu- 
rio di  buona  fortuna,  perciò  che  bauendo  affililo  egli  preffo  vn  forte  de'  turni- 
ci vna  galea,  & alcuni  altri  legni  armati , quella  prefe  con  cento , e cinquanta 
faldati,  tra'  quali  era  anco  t isìefso  capitano  di  loro . Et  vogliono  alcuni , che 
vfafic  allbora  detto  Barbarigo  primieramente  le  bombarde  in  It  allaccile  qua- 
li ne  baueua  alquante  fopra  lc  [uebarebes  . tarmate  poi  anco  trentaquat • 
tro  galee,  che  marauigliofarnente  furono  in  pochiffìmo  tempo  nell’  A rfenales 
fornite,  diedero  che  penfare  a‘  min. a,  che  hauerebbon  effi  con  danno  loro  anco 
ricercata  quella  pace  che  con  tanto  fuo  bonorc  haueu  xn  fprexjata  da  prima-*. 

1380  Et  veramente  che  cofi  furono  in  Cbioggia  affé  diati, (fendo  in  foccorf»  de' Vi - 
nitiani  fopragiuuto  il  valorofo  capitan  Carlo  Zeno)epcr  mare, & per  terra, 
cheperdifagio,  & mancamento  di  vitto  furono  affretti  a mangiare  anco  Ics 
carni  de'  cani,  de'  gatti , & de  altri  fordidi , & fcbtfi  animali , & finalmente 
da  se  fleffi  ad  arrenderfi  ad  arbitrio  de'  Vinitiani.  Onde  poi  le  cofe comincia- 
rono a riufeire  di  maniera  diuerfa  ; ancor  che  ne  feguiffero  tuttauia  di  molte 
altre  imprefe,  & per  terra  & per  mare,  fino  che  col  mego  di  est  imone  Conte 
di  Sauoia  p a Ire  del  primo  Duca  di  quella  Prouincia,  che  fi  Amoico  ( come  fi 
dirà  piu  di  fatto)  ne  concluferoinfieme  la  pace . Il  Pontefice  Orbano  tra  que- 
llo mentre,  hauenio  confider  aio , che  la  Regina  Giouanna  era  fiata  quafi  fola 
cagione  dello  fai  ma  nato , mandò  a Ludouico  Rei  Ungheria  eff orlandolo  a 
mandargli  Carlo  fuo  nipote , perciò  clic  lo  ballerebbe  egli  creato  Re  di  Napoli ; 
di  che  rallegrando  fi  Ludouico,  come  che  fufie  quella  la  via , con  che  potefìes 
vendicar  la  morte  fraterna  , & venire  anco  a Lbcrarfi  ,cbc  Carlo  non  fufse 
per  impedir  allefue  figliuole  la  fuccefjion  nel  regno  d' Ungheria,  lo  mandò  con 
vnefscrcito  di  fette  mila  fungheti,  di  gran  numero  d' Italiani, il  quale  venu- 

to in  Italia  hebbe  A reggo,  & ini  fi  cornp  fe  con  Fiorentini,  da  loro  bauendo 

Ì}  8l  vna  buona  fomm  a di  danari;  giunto  poi  a Roma  fidai  Papa  coronato  in  Re 
di  Sicilia;  indi  pa fiato  a Napoli  hebbe  per  inganno  de  cittadini  quella  città, & 
perche  la  Regina  co'  fuoi  baroni  fi  era  ritirata  in  calici  nono, vi  pofe  egli  (fogni 
intorno  l'afiedio  talmente,  che  non  vi  potefse  entrare , nè  vfeir  alcuno  fe  non 
dalla  parte  del  mare . Era  Giouanna  rimaritata  fi  in  Olitone  Duca  di  Bran- 
fuich,  & per  più  fortificare  le  cofe  del  regno  . fi  baueua  addottalo  Ludouico 
Duca  d' Angiò  fratello  di  Carlo  Re  di  F rancia,  V era  occorfo,che  queflo  Otho 
%t  mentre  vfcì  vn  giorno  per  vna  porta  di  Napoli  per  combatter  con  Carlo, 
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pene  era  egli  per  t altra  entrato,(ottenuta,come  fi  diffe,  per  inganno  falerni  cu 
ladini ) & cofi  fi  era  impatronito  della  città;  ma  nè  per  quello  Henrico  fi  (mat 
ri  punto,  nò  volle  abbandonare  la  moglie,  ma  angi  pofiofi  alt  a/Jedio  iui  fintar 
no  ajpettò  fino  ebe  vfcì  Carlo , col  quale  attaccata  la  pugna , fu  finalmente  Llj 
parte  di  Otbon  fuperata,  & egli  vi  rimafe  prigione  in  poter  del  nimico.  Si  refe 
per  queflo  anco  (jiouanna,per  lo  che  data  Carlo  ad  Otbone  la  libertà , purché 
del  regrio  nvfcifife,  col  configlio  del  Re  Ludoiùco  fuo  •gio  fece  nel  medefimo  luo- 
go, doue  fu  già  Andreaflo  morto,  la  Regina  Cionanna  con  vn  laccio  allagolla 
morire . Ludouico  d' Angiò,  che  ne  era  ( come  fi  diffe)  da  lei  per  figlinolo  adot- 
tato, fàttofi  coronar  Re  di  Sicilia  dall  Antipapa  Clemente,  occupò  con  l'armi 
la  'Prouenga , che  era  di  ragione  di  effia  Regina  Giouanna , & con  cinquecento 
caualh  pafsò  poi  nell' Italia  per  difcacciarne  Carlo,  e nacquiflò  tsfregjo , del 
quale  ne  conceffe  il  fiacco  a faldati;  ma  non  però  puotc  bauer  nelle  mani  il  ca- 
Jletlo , che  fiù  da  Guelfi  difiefio . • Per  queflo  lafciata  la  città  in  poter  de'  Cjbibe- 
lini,  cominciò  ad  entrare  ne'  confini  del  regno  contcntiofo,W  vi  fu  anco  da  mol- 
ti di  quei  popoli  incontrato,  che  come  a legittimo  fucccffore  fie  gli  accofìauano. 
Et  perciò  prefie  T aranto,  & Barri , & fi  fperaua  ebefiufle  per  [accedergli  con 
vittoria  l'imprefia,  magli  fili  dalla  morte  interdetta;  onde  fu  cagione , che  quei 
Francefi,  i quali  ficco  erano  in  Italia  dtfccfi,fi  (pargeffiero  quà,  & là,  & men- 
dichi finalmente  fi  ritornaffero  in  Francia -> . Quelli  che  poffiedeuano  is4rcg£p 
pernomedi  Ludouico,  intefia  la  fina  infpcrata  morte  venderono  la  città  a Fio- 
rentini per  quaranta  mila  fiorini,  UT  Irebbero  poi  anco  la  rocca  da  quelli, che  la 
guardauauo  per  altri  deciotto  mila,& da  quel  tempo  in  poi  è reflata  quella  cit- 
tà fiuddita  fiempre  , & in  potere  de'  Fiorentini . Così  dunque  liberato  Carlo  dal 
la  noia  de  Francefi,  fieguiua  nel  domino  della  Puglia, quando  d il  Papa,cbc  era 
andato  a ritrouarlo  a Napoli,  fu  r idi  icflo,  che  douefje  vn  fuo  nipote  nominato 
Buttilo  incttiffìmo  ad  ogni  cofia , creare  ‘Prenctpe  di  Capoua  ; & egli  bauendo 
negato  di  farlo,  fi  riuoltò  il  Tapa  alle  minacele  ; per  lo  che  bellamente , & con 
honefle guarde  Carlo  talmente  operò  co'  fuoi,  che  non  polena  nè  anco  il  Ponte- 
file  liberamente  vficire  afiua  volontà  di  palagio.  Di  queflo  accortofiene  il  Papa , 
& diffimulando  di  non  vi  badare,vn  giorno  dimandò  di  potere, per  mutar  aria , 
andar  fine  fino  a Noccra,  & ne  Irebbe  anco  la  licentia  da  Carlo, onde  iui giunto , 
& riputando/!  già  in  luoco  ficuro,  cominciò  a proceffiar  contro  quel  Re  per  pa- 
narlo del  regno;  la  qual  cofia  venuta  all' orecchie  di  Carlo,  col  finger  egli  di  vo- 
ler rifponder  alle  querele  oppoflegli,  pofie  d’ogni  intorno  a quella  città  l'affidio , 
onde  il  Papa  f degnato, opponendo  ad  alcuni  Cardinali  ( che  molti  ne  trauma  fi- 
co creati  in  Noccra  ) che  fi  fuffero  contra  di  lui  congiurati,  ne  pofie  fette  de'  ptà 
vecchi  prigioni,  & con  loro  fi  fece  condurre  da  vn  Ramondo  del  Balgo  O rfmo 
per  danari  a fialuamento  fino  a Barri , doue  montato  [opra  alcune  galee  de'  Ge- 
nouefi  fu  portato  a Genoua  , facendo  per  viaggio  annegar  cinque  de'  Cardinali 
prigioni , legati  ciafcuno  entro  ad  vn  fiacco,  & in  gettona  poi  ficee  gli  altri  due 
public amentc  morire,  tutori  quclC anno  Ludouico  Rea’I  'ngbcria  lafciatc  due 
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figlie  fuper  fitti,  & cofi  parimente  due  regni  tVngaro,&  il  Tolaco;vna  di  ef- 
fe per  nome  Herduinge  battona  fio  fu  a a Guliclmo  D uca  d'  ufiria  con  dote 
del  regno  di  Polonia  ;&  la  feconda  otaria  a Sigifmondo  figliuolo  dtU'  Impera- 
tor  Carlo,  col  regno  d' Ungheria,  il  quale  pereffer  fanciullo  baueua  Ludouico 
fatto  venire  a si,  & lo  nodriua.  Hora  morto  di  quella  maniera , fu  la  figliuola 
» diaria  coronata  Regina, ma  la  plebe  ditti  fa  in  parte  incominciò  a mouer  qual 
che  feditione;  da  che  i principali  fi  moffero  ancor  efli  a chiamar  Carlo  Re  di  Si 
cilia,  il  quale  vi  venne  anco  lafciata  la  moglie  Margarita  in  Napoli  con  due  fi 
gliuoli  Ladislao  mafehio,  & Cjiouanna  femina , & giunto  in  Ungheria  s'im - 
patroni  di  quel  regno,  onde  fe  ne  fuggì  Sigifmondo  con  molto  dolore  di  /deli fa- 
betta  la  Regina  vecchia  ; la  quale  come  afiutifiima  di  firn  alando  l'odio , che  a 
Carlo  portaua,  di  là  poco  accordatafi  col  Palatino  Garenfe,  talmente  operò. che 
vn  giorno,  che  Carlo  era  a lei  andato  per  legger  alcune  lettere  venute  da  Sigif- 
mondo tuo  genero,  fu  da  Blafio  (vn  valorofo  faldato  di  effo  Palatino)  mortal- 
1 3 8 j mente  ferito,  da  che  fe  ne  morì  poi  ; ma  (fiottarmi  de  Horuach  Hanno  poten- 
tiffìmo  in  quel  regno  ne  fece  di  là  pochi  giorni  vendetta  con  la  morte  di  Blafio  , 
del  T alatino,  & della  vecchia  Regina,  & con  la  prigionia  anco  della  gioitane, 
la  quale  fece  condurre  verfo  Croatia,&  iui  poi  cufìodire.  *JM.a  intefo  poi,  che 
Sigifmondo  con  vngroffo  effercito  venuta,  pentito  delle  cofegià  fatte,pregò  ejfa 
Regina  a perdonarli  la  morte  materna , che  perciò  l haurebbe  egli  liberata  ; il 
qual  perdono  hauendo  anco  ottenuto,la  refluì  al  marito;  ma  da  Sigifmondo  per 
feguitato,  & finalmente  prefo  fu  l Ranno  a coda  di  cauallo  {Ir  affinato , & poi 
tanagliato,  & finalmente  in  quattro  parti  diuifo  fu  poflo  a quattro  porte  della 
città.  Et  oltre  ciò  Sigifmondo  fi degnato  della  pafiata  ribellione , fece  molti  de' 
"Baroni principali  del  regno  in  vendetta  crudelmente  morire . Gouernaua  Mi- 
. Inno  Giouan  Galeaggp  Vi feonte, detto  anco  Conte  di  virtù, infieme  con  Berna- 

bò fuo  gio,  & focero;  ma  intefo  dalla  moglie  che  gli  erano  da  Bernabò  tefe  in - 
fidie, egli  per  preuenir  agli  inganninoti  finta  di  vifitar  effo  fuo  focero  partiffi  da 
Pania  dotte  habitaua,  e fe  n'andò  a Milano, doue  incontrato  da  "Barnabò  lo  pre 
* fi>  & P°fi  prigione,  nella  quale  poi  fi  morì,  & fatti  fuggire  tutti  i figlinoli  fuoi 

cognati,  filo  s'im  patroni  di  tutto  lo  flato  di  Milano.  Effendo  poi  guerra  tra  An 
tonio  dalla  Scala  Signor  di  Verona,  et  F race  fio  da  Carrara  Signore  di  Padoa, 
egli  aiutando  il  Carrarefes'acquiftò  Verona,  & yicenga,&  doppo  collegato  - 
fi  co'  Vinitianifi  riuolficon  loro  infieme  contro  di  eflo  F rance  fio,  & ne  hebbe 
lui,  & la  città  di  Padoa  in  fuo  potere.  £t  V miti  ani  ricuperarono  T riuigi , che 
poi  s é mantenuto  fempre  in  fede  di  quella  Rcpublica  fino  a qtiefti  tempi.  Si-fot 
topofe  Gio.Galeagjo  parimente  "Bologna,  ò iena, T ero  fa,  A {fife,  Pifa,&  altri 
molti  luoghi  della  T ofcana,& hauerebbe  anco  ottenuta  Fiorenga  fi  dalla  mor 
te  non  gli  fufj'e  fiata  quella  vittoria  intercetta , la  qual  cofa  però  fuccefie  dodici 
anni  doppo,  tra  quali  s'acquiflò  il  dominio  di  tutte  le  città  predette;  lafiiando  di 
lui  figliuoli  Valentina  hauttta  di  Elifabetta  fua  prima  moglie  figbuola  del  Re 
di  Bohemia , & la  quale  baueua  maritata  a Ludouico  figliuolo  di  Cai  lo  Re  di 
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Franca,  & Gìo.  Afaria,  Angelo , & Filippo  Afaria  nati  della  feconda  figli- 
noia  di  'Bernabò;  & fu  ejueflo  Gio.  (jaleaggo  il  primo  che  dall  Imperator  T’in 
cislao  ottenejfe  il  titolo,  & nome  di  Duca.  tJAiorì  poi  il  Pontefice  Vrbano,& 
fu  in  Roma  eletto  infuo  luogo  'Bonifacio  nono  Napolitano  giouane  di  trenino- 
ni,  il  quale  tanno  feguente  mando  a Caieta  Angelo  Cardinal  Fiorentino  Lega- 
to, il  quale  vi  coronò  Ladislao  del  regno  di  Napoli,  qua  fi  nellisleffo  tempo, che  I 3 90 
Ludouico  fecondo  d' Angiò  figliuolo  del  primo'  Ludouico,  che  era  fiato  dall'  Ah 
tipapa  Clemente  del  medeftmo  regno  inuefìito,ni pafsò  con  vn" armata,  & mol 
te  genti  alla  volta  di  Napoli,&  riceuuto  dal  popolo  con  molta  fella  sera  quafi 
di  tutto  quel  regno  impatronito;  che  veramente  non  era  rimajlo  cofa  altra  {la- 
bile a Ladislao, che  la  cittd  di  Gaicta.  Nella  Franga  quell' anno  fucceffe,  che  il  1391 
Re  Carlo  mentre fnccua  preparamenti  per  andar  allimprefa  contra  il 'Duca 
di  Bertagna,  & che  s'era  pofto  in  viaggio,  fopraprefo  da  infanta  talmente  fu  di 
furore  ripieno,  che  voltatoft  a fuoi,  che  lo  fegtiiuano  ,fi  diede  tra  loro  a ferire , 

& riammaggò  due , nè  prima  fermoffi,  che  da  flanchegga  gli  bifognò  giù  del 
cauallo  cadere, onde  fu  nelle  braccia  portato  in  Remis  città,  fenga  poter  più  già 
mai  rifanarft  del  tutto,  ondefù  prefa  da  i Zfi  la  cura,  & gouemo  delregno . Il  *39* 
Papa  d'altro  canto  hauendoft  confederato  con  Fiorentini,  conuennero  a patti  trà 
loro  di  mantener  per  la  fallite  commune , il r Pontefice  cinque  mila , e Fiorentini 
fei  mila  cannili;  ma  talmente  ft  {allenarono  poi  in  Roma  i ’B  andare  fi , & il  po- 
polo, che  ft  credeua,  che  doueffero  porre  le  mani  adoffo  il  ' Pontefice,tutto  che  al 
tro  non  feguijfe;  perciò  che  il  Re  Ladislao,  che  ft  trouaua  per  allbpra  in  Roma  1 jpj 
hauendo  prefe  l'armi  co'  fuoi  lo  difiefie,  & finalmente  r apacificò  infume . Mori 
poi  l'anno  dietro  l' Antipapa  Clemente  in  tAuignone , egli  fucccfle  Pietro  di 
Luna  parente  del  Re  de  Aragona  col  nome  di  Benedetto  decimotergo,  il  quale 
durò  fino  al  Concilio,  che  fi  fece  in  Coflanga.  c_A  quelli  tempi  ejfeudo  (come  fi  1395 
diffe)Baiagetto  fatto  Signore  de’  Turchi,  fi  fottomiffe  non  pur  tutta  la  T ratta, 
ma  la  The/faglia  anco,  & la  Macedonia;&  aflaltati  i Bulgari, che  erano  fud- 
diti  di  Sigifmondo  Re  d’Vngheria,  ft  impatroni  anco  di  loro . 'Ter  lo  che  adira 
to  Sigifmondo,  & fatto  vn  efferato  con  gli  aiuti  mandatili  di  Francia, andò  al-  1 397* 
lafiedio  di  Nicopoli , doue  attaccatoft  col  nimico  agiornata,  fii  per  l afiuti  a de’ 

T archi, & poca  auucrtenga  de'  Francefi,  rotto,  e sformato  egli  a fuggire  fopra 
vn  picciol  legno  per  il  'Danubio  in  giù,  fin  che  peruenne  al  mar  maggiore,  doue 
fi  ricouerò  con  Tomafo  Mocenigo,  che  iui  allhor  era  per  forte  con  l'armata  de' 
Vinitiani,  il  quale  lo  conduffe  in  Dalmatia,  & di  là  per  terra  ft  ritornò  poi  al- 
la patria.  Et  perche  Bai  agetto  era  prima  altafjèdio  di  Cofiantinopolìjo  quale 
baueua  lafciato, (intefo  che  gli  veni  nano  gli  Vnghcri  incontro  ) ottenuta  quella 
vittoria  fi  ritornò  di  nuouo  ad  affediar  quella  città  ; ma  di  nouo  la  lafciò  poco  1 f pp 
doppo,  per  opporft  al  T amerlano  nell  Afta , da  cui  però  fù  vinto  egli,  e prefo. 
Approffimandofi  poi  l anno  del  giubileo, & deftderando  Romani, che' l Papa- 
li riducefle  a far  di  nuouo  la  fina  refidenga  in  Roma , gli  mandarono  per  qiicflo 
eAmbaj datori,  (che  fi  trouaua  a (jaicta)  ma  negò  egli  di  volerft  ridurre,  fc—> 
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prima  non  accettammo  vn  Senator  foraflicro,chc  lor  darebbe, & leuaffcr  a Bah 
dare  fi  t autorità,  che  baucuano  in  Roma-> . La  qual  co  fa  finalmente  accettata 
da'  Romani , vi  mandò  Aialatefla  figliuolo  di  Pandolfo  d‘  A rimino  per  Senato- 
re, & vi  pafsòpoi  egli  anco  di  fubito;  onde  allbora  l'autorità  Pontificia, che  era 
quaft  nulla  in  quella  città,  fi  riformò  nella  fua  primiera  grandetti-,  l'anno  me • 
defimo , che  Henrico  Duca  di  Lancajlro , figliuolo  già  di  Giouanni  Duca , che  Henne»  qn« 
bebbe  Henrico  tergo  Re  per  padre,  ritornando  dal  fuoelfilio  in  Inghilterra,  col  to  Re  din. 
fhuor  del  popolo,  che  bebbe  feco,  tolfe  quel  Regno  a Ricardo , & fi  fi  egli  Re,&  &lultcrri  • 
1400  ne  fu  Henrico  quarto  chiamato . Vincislao  dall'  altro  canto  diportandoli  nel  go 
ueruo  dell"  Impero  come  per  fona  da  poco  , & inutile , commoffe  talmente  gli 
Dicitori , che  priuandone  lui  eiefiero  Roberto  'Duca  di  Bauiera , & Palatino 
del  Reno , che  fu  anco  dal  'Papa  Bonifacio  confirmato  ; in  tempo  che  morì  il 
T amerlano  Re  de'  T artari , ilquale  effendo  di  fangue  vile , datoli  alla  militia  Tjmerlino 
talmente  fi  fece  valere , che  in  poco  tempo  fu  fatto  Capuano  di  molte  genti  ,c r Re  de  Taru- 
fi/ulmcnte  ottenuto  l'Imperio  de'  Tarli  fi  fottopofe  i Sciti , gli  / beri , gli  Al-  r!> & lao‘  6** 
bani , i Per  fi , i Afedi,  & altre  molle  genti , & nationi  ; Indi  affaltata  la  Afe-  u ' 
fopotamia , &l'  Armenia,  & battutele  in  fuo  potere,  con  quattrocento  mi- 
la caitalh , & feicento  mila  pedoni  paffando l' Eufrate  fiume,  ottenne  tuttxj 
loffia  minore , & fatto  giornatacon  'Baiagetto  (come  diceffimo)  lo  vinfe,<fr 
prefe  ; il  quale  dnppo  bauerto  condotto  per  trionfo  legato  al  fuo  carro  con  cate-  •'* — •• 

ned  oro,  & fattolo  portare  in  vna  gabia  a guifa  di  fiera  per  tutta  l Afta  in 
mofira , foleua  anco  lenirlo  fotto  la  menfa  , & ini  a guifa  di  cane  darà  il  man- 
giare , Cr  qual  volta  volata  egli  montar  a cauallo  fi  preualeua  di  lui  come  di 
fcabello , con  notabil  effempio  della  mondana  calamità . Scorfe  il  T amerlano  Fjttionì  del 
dal  fiume  T anaifino  all'  Egitto , fruga  lafciarui  intatto  pur  vn  minimo  luoco , TamciUn» . 
onde  s’impatronì  di  Smirna , Antiochia , Sebaflcn , Tripoli , Damafco , & di 
molte  altre  città;  & fu  però  anco  il  Soldan  dell'  Egitto , per  modo  che  fi  fece  fa- 
mofo  al  mondo , & era  per  tutto , & da  tutti  temuto . Soletta  ne' fuoi  afiedif  il 
primo  giorno  fender  il  padiglione , nel  quale  effo  alloggi  atta  di  color  bianco , il 
fecondo  giorno  l'haueua  rofso,& il  tergo  nero  ;&  fiele  città  fi  rendeuano  men - 
tre  egli  fi  trouaua  nel  bianco  padiglione, le  accettaua  purga  farle  danno  alcuno , 
feera  nel  ro  fio,  facetta  tutti  morire  ,&  fe  nel  nero , non  pur  ne  feguiuala  morte 
de'  popoli , ma  l'eflerminio  anco  totale  della  città  : & dicefi ,chc interrogato  vn 
giorno,  perche  tanta  crudeltà  vfafse  come  egli  fitceua  ,verfo  di  quelli,  che  non 
fegli  rendeuano  il  primo  giorno,  riffiofe  con faccia  turbata.  Se  tu  credi,  che  io  Rifpoftmot» 
fi a huomo  f inganni,  perche  io  fono  tira  di  Dio,&  la  romita  del  Afondo.  Hor  bile  del  T*- 
creato  ( come  fi  difse  ) Roberto  in  Imperatore , il  Duca  Galeaggo  Vifcontc  di  melUu0  * 

M ilano,  che  pur  era  anco  viuo,cercaua  tuttauia  di  aggrandir  il  fuo  flato.  Fio- 
rentini imaginati  fi  modo , con  che  potè  fiero  abbafsarevna  tanta  potentia , in- 
vitar ono  Roberto  apafsarin  Italia , & gli  offerirono  perciò  ducento  mila  fio- 
nm,dandogltne  la  mità  di  eftafomma  auanti  tratto  : Per  quefio , Roberto  con 
vn  cjsci  cito  pafsòpcr  i monti  di  T reato  ; magiunto  fui  Bresciano  bebbe  con- 
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’tro  le  genti  del  Vifconte,  & cofi  attaccato  il  fatto  d’armi, ne  bebbe  t Imperato- 
re il  peggio,  onde  qua  fi  fuggitiuo  fù  forcato  di  ritornarfi  verfo  di  T renio.  lui  fi 
fermò  egli  ambiguo  fe  doueua  più  oltre  pafiare,  o pure  tornar  fi  adietro,  quan- 
do Francefco  da  Carrara, & altri  molti  di  pregio,  che  vi  fi  ritrouarono  [eco , 
confortandolo  a fiorar  bene , fecero  sì,  che  fe  n'andò  a Tadoa  tornata  in  pote- 
rà di  Francefco, douc  hcbbegli  zsfmbafciatori  Fiorentini, che  lo  folecitarono  a 
feguir  quell' imprefa.  Andò  a veder  la  città  di  Venetia ,et  ne  fù  da  quell'  Illuflrif 
fimo  Senato  benignamente,  & con  gran  pompa  r accolto, & tornato  a Tadoa, 
perche  ne  nacque  qualche  difiarere  tra  lui,&  Fiorentini  perii  promeffo  dana-  i 

ro,  & veggendo  muffirne,  che  non  fi  poteuano,nc  il  Papa , nè  Vinitiani  ridurre 
in  votone  feco , & con  Fiorentini , defidato  di  poter  riufeir  in  bene  di  quell' im- 
prefa,  fe  ne  ritornò  ferrea  far  altro  in  Germania  ; dalla  cui  partenza  il  Vifcon - * 4®  I 
re prefo  animo,  mandò  il  Capitan  Alberico  con  motte  genti  contro  Gioitami  Be 
tiuoglio,  che  gli  haueua  Bologna  lcuata,&  con  la  mone  di  quello  rihebbe  quel- 
la città,  & così  fi  preparaua  poi  contra  de’  Fiorentini  a poffare,  che  foli  gli  re- 
f huano  per  poter  folo  hauer  confeguito  tutto  il  regno  i'  Italia;  ma  tri  quefli  ap 
parati  fopraprefero  da  vna  febre  peflifera , da  quella  fi  morì , & cofi  hebbero 
tutti  i fuoi  defidcrij  fne_j . Fece  teflamento,  & lafciò  a Ljiouan  Maria  fuo  pri  1401 
mogenito  (oltre  il  Ducato  di  Milano)  le  città  di  Bologna, di  Siena,  di  'Perugia, 

& di  zAffifc;  & a Filippo  Afaria  fecondo  genito  'Pania,  Verona , & Vicen- 
•ga;  ma  effercitandofi  Giouan  Maria  troppo  tirannicamente, cominciarono  mol 
te  città  a ribellarti,  percioche  Sgolino  Caualcabuoi  ageuolmcnte  s’infignorìdi 
Cremona,  Francefco  Sbardo  di  'Bergamo , Ottobono  di  Tarma,  Faccino  Cane  140 } 
d' Alefiandria,  & di  Vercelli  ,i  Rufconi  di  Como,  i tignate  fi  di  Lodi , & cofi 
altre  famiglie  principali  di  altri  vartj  luoghi  di  Lombardia,  & di  molte  altre , 
quelli  che  erano  da  Galeagjo  fiati  priui,o  toflo  vi  fi  ripofero , (comefe  Pino  Or 
delafo  di  Forti  ) 0 in  gran  fieranga  di  doueruifi  riporre  ne  vennero , & ne  fù 
Carlo  Vifconti  figliuolo  di  Bemabò  fàgli  altri,  & (juglielmo  dalla  Scala  , che 
ancor  egli  la  fua  Verona  rihebbe.  *JAta  poco  potè  Guglielmo  quefla  città  gode 
re, perciò  che  fù  con  veleno  da  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Padoa , che  lo 
■ haueua  mutato  per  detta  ricuperatione,  fatto  morire,  & dopò  lui  anco  due  fuoi  ~ 
figliuoli,  con  tutti  gli  altri  della  famiglia  Scaligera , impatronendofi  in  quefla 
guifa  il  Carrarefe  di  quella  città;  il  quale  datala  a Giacopo  fuo  figliuolo , pafìò 
egli  all'affedio  di  Vicenda, fiorando  trà  quelli  tumulti  di  poter  facilmente  quel- 
la hauer  ahfo  in  potere  ; ma  vicentini  che  non  amauano  punto  il  Carrarefe, (ef 
fonati  anco  da  Catarina  del  già  morto  Duca  di  Milano  con  forte , & cugina ) 
fi  diedero,  con  la  loro  città  a Vinitiani,  & vi  furono  da  quei  Signori  gratto  fa- 
mente  riceuuti,  mandando  d'vn  fubito  il proueditore  Giacomo  Suriano  con  mol 
ta  gente  in  prefidio  di  quella,  & al  Carrarefe  vn  trombetta  a dire,  che  più  non 
dafie  moleflia  a Vicentini,  perche  erano  già  folto  la  lor  poteflà . Quefla  imba - 
feiata  tanto  fi)  difeara  a Francefco,  che  fece  tagliare  il  nafo,&  l orecchie  al  trp - 
betta , & così  mal  concio  lo  rimandò  al  fuo  viaggio  ; da  che  moffi  Vinitiani  fe - 
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cero  armari  di  molti  legni  folto  la  condotta  di  Marco  Grimani,  & per  terra 
mandarono  Taulo  S anello  "Fumano.  Si  vennero  anco,  & diedero  volontaria- 
mente in  quei  giorni  alla  diuotion  di  Venetiani  lediti  di  Ciutdal  di  "Belluno, & 
di  Feltre,  che  pur  erano  di  quelle  già  dal  Vifconte  dominate,  onde  ne  furono  ef 
fe  anco  amoreuolmente  raccolte.  Io  mi  riputarci  ben  degno  di  riprenfione , & 
forfè  anco  di  feucro  caftigo , fe  facendo  mention  bora  di  Ciuidal  di  Belluno  , di 
doue  fono  ab  antico  i mici  progenitori, (che  ne  hanno  bauuto  anco  qualche  parti 
colar  intereffe,  onde  io  parimente  fon  tra  quelli  compre fo , che  congiuntamente 
col  Rettore  a lor  dato  dal  Sereniffimo  dominio  di  tempo  in  tempo , vanno  pro- 
curando ilgoucrno,  & beneficio  di  effa  città , & del  fuo  territorio)  mi  pajfajfe 
folto  filentio  a non  ne  fare  di  quella  più  particolar  mentione,  c tanto  più  quante 
che  in  altro  tempo  mi  ritrouo  di  batterne  detto, & ferino  vn  particolare  t ratea- 
to,& perciò  per  pagare  quefl'obligo  mi  ifcuft  il  Lettore,  fe  vagherò  per  alquan 
to  d'intorno,  a quefla  narratane,  che  non  è per  douer  effer  però  nè  anco  ella  lun - 
tana  dall’ Htfloria,angi  che  talmente  è conforme, che  fi  verrà  per  quella  adba- 
ucr  lume  anco  delle iStcffe  cofe  ficcefft  a fuoi  tempi.  E'iacittà  di  Belluno.Ciui- 
dal  boggidì  nominata,  polla  tra'  monti  Settentrionali  più  vicini  a renetta , ma 
in  vna  valle  così  amena  e dilettatole,  che  oltre  la  abbondatila  de'  grani,  vini,e 
frutti  di  tutta  perfezione,  hà  cofi  larghi, e floridi  prati,  cofi  ben  colti , & vaghi 
colli, & cotta  frefche,&  limpide  fontane, con  folti  bofehetti  pieni  di  cacciagioni , 
e copio  fi  d’ogni  forte  augellini,cbe  cadauno,che  vi  fi  troua  ( fpccialmente  /’  Au- 
tunnojnon  fi  sà  augurare  più  bel  T aradi fo  terreno  di  quello.  La  Valle  ègran- 
diffima,e  di  pianure  ben  coltiuate , per  la  quale  feendendo  il  fiume  della  Piane , 
vien  a poffare  a canto  ad  efla  città,  doue  alla  porta  verfo  meggo  giorno  fi  vede 
vn  ponte  bclliffimo,  fatto  con  arte  mirabile,  tale  a punto , quale  fi  richiede  per 
cflarc  ad  vn  impeto  di  così  veloce, & rapid’jjimo  fiume , che  forfè , & fenga  il 
forfè, vince  in  qucflo  tutti  gli  altri  del  mondo.  'Della  origine  di  quefla  città,  & 
da  chifuffe  ella  già  lubricata,  fi  legge  nelle  biflorie  antiche  de’  Romaniche  nel 
tepo  che  regnaua  in  Roma  T arquinio  Prifco,  fu  eletto  nella  Gallia  Celtica(cbe 
è la  terga  parte  di  quella  Trottincia.)  Ambigato  per  Re,  buono  potente,vtrtuo 
fo,  & fortunato,  poi  che  a fuo  tempo  fu  la  (-falba  fertiliffima,non  pur  di  biade , 
& frutti , ma  di  huomini  ancora  talmente,  che  a pena  parcua, che  vipoteffe  ef- 
fer luogo  baflante  per  capire  vna  mobitudine  sì  copio  fa.  Quelli  offendo  hoggi- 
mai  vecchio, & defiderando  di  fgrauarc  in  vn  tempo  il  fuo  regno, & di  proue- 
dcre  a Bellouefo , & a Sigouefo  fuoi  nepoti  per  la  forella  di  qualche  luogo  per 
loro  habitationc,  chiamatili  a si,  ordinò  che  feco  menando  quel  numero  di  gen- 
te,che  lor  meglio  pìaceffe , fe  n'andaffero  ad  acquiflarfi  terreno  , doue  gli  Iddij 
gb  incaminaffero . Quello  fuo  commandament 0 poflo  ad  effetto  da  i nipoti , 
venne  per  forte  a toccare  a Sigouefo  quelle  parti,  che  fono  più  verfo  le  felue 
Hercinc , & a Bellouefo  la  via  dell'Italia.  Con  qucflo  fi  erano  partiti  di  Fran 
eia  gente  de'  Bitturigi,  degli  t^frueni,  de'  Senoni,degli  Hedtti,degli  Amb  ar- 
ti , de'  Carnuti , & de  gli  Aulercbi,  con  quab  venne  BclbueJfo,&  doppo  altre 
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imprefe  fatte  d'intorno  il  Danubio,  p afiati  i monti , fcefe  di  qui  per  le  bofcaglie 
delle  »s4lpi  Giulie.  Quello  Bellone fo  dunque , il  quale  da  alcuni  fcrittori  viene 
anco  Bellouenfe  nominato  offendo  fcefo  nell'  /calia  per  quelle  parti,  ni  effendi 
gli  occorfo  di  trouar  prima  ( come  non  ve  ne  è veramente  )luogo  più  idoneo  per 
fabricarvna  nuoua  babitatione  di  quello,  fi  dee  credere,  cheffeguendo  il  collu 
me  di  quei  tempi,  che ouc prima  poncuano gli  buomini  fognatati  il  piede,  iui 
riggauano  alcuna  cofa  in  memoria  del  nome  loro  ) vi  faccjfe  egli  fabricar  ca- 
fe , ancor  che  picciole , & di  legname , & vi  formale  vna  nuoua  città,  dal  fuo 
nome  nominandola,  & coft  da  quella  il  territorio, che  poi  di  Belloucnfe  in  Bellu- 
nefe  fu  mutato, & forfè  anco  di  fuo  parere ; volendo  egli  che  quello  nome  parti - 
cipajle  del  fuo,  & di  quello  della  Dea  Bellona,  con  lo  aufficio  della  quale  j fera - 
ua  egli  impatronir fi  di  terreno , & ritrouar  dotte  co'  fuoi  più  commodamente 
baueffe potuto  fermarfi.  Et  a punto  il  Cjuicciardino  qual  volta  nelle  fue  bilio- 
ne fà  mentìone  di  quella  città,  non  'Belluno,  ma  Bellona  la  dice.  Quitti  ripa  fa 
to  Bellouefo  per  alquanto,  fi  partì  poi  penetrando  più  oltre  nell' Italia , &■  ba- 
ttendo in  vn  fatto  d'armi  vinto  i T ho  (cani  non  lungi  dal  fiume  T icino , vdito 
quelpaefe  ejfere  di  popoli  Infubri  di  nome  fimile  ad  vn  villaggio  de  gli  Hedtti, 
feguendo  l’augurio  del  luogo,  iui  dotte  era  attendato  fece  edificar  la  città  di  Mi- 
lano. Rimafero  nelle  parti  di  Belluno  alcune  di  quelle  genti  per  babitarui , & 
coltiuar  il  terreno,  allboraforfi  per  careflia  d' habitat  ori  incolto , & vegro , & 
crebbero  con  la  lor  poHerità,  fino  che  in  tutta  quella  Regione , & fpecialmcnte 
in  quella  valle  ne  nacque  coft  fiuta  mortalità , & peflilentia , che  durando  per 
più,  CT  più  anni  di  foto,  & eP.infe  quaft  tutti  quei  popoli , nè  vi  rimafero  altri  > 
che  alcuni  de'  più  potenti,  & ricchi,  che  nelle  ville  conuicine  s’eran  con  li  lor 
di  cafa  ritirati  luntano  dalla  moltitudine  degli  altri . Quelli  da  tanto  malefo- 
prauan%ati,ritrouandofi  priui  di  coloro, che  feruendole,&  coltiuando  il  terreno 
a lor  fomminiflrauono  le  cofe  neceflarie  al  viuer  bimano , aftretti  dal bifogno , 
non  fapendo  e(Ji  che  altra  via  tenere,  poi  che  il  lauorar  i campi  (oltre  che  non  lo 
fapcuanofare  ) non  pareua  loro  cofa  Inonorata,  & eflendo  l'appetito  noflro  co- 
munemente più  lofio  al  male  inclinato,  che  al  bene,  fi  pofero  alla  flrada  ad  af- 
falir  quei, che  per  di  là  paff aitano, {fogliandoli, & Iettandoli  quanto  di  buono  por 
lattano, con  quello  coft  guadagnato  compralo  poi  da’  circonuicini  (a'  quali  per- 
ciò perdonauano ) il  pane , & il  vino;  & riduffero  cofi  quel  paffo  pericolo fo, che 
la  Valle  s'acquijlò  il  nome  di  Serpentina,  come  hoggi  anco  fi  nomina,  & lo  ma 
ni  fella  timprefa  della  città  dotte  due  ferpenti  fi  veggiono  roffi , & in  campo  a- 
gurro  ; Et  durò  quello  lor  cattiuo  cojlumeftno  a tanto, che  intefofi  in  Rpma, ve- 
ne CiTiberio  Nerone,  & Drufo  fuo  fratello  con  efferato,  & malmenò , & e- 
flhife  totalmente  cotali  peruerfi  a f affini,  onde  rimafe  il  luogo  pacifici,  c tr  pagò 
poi  ( come  dice  Str  abone)  il  tributo  a’  Romani . tJdia  perche  gli  ajfaffini  era- 
no molti  ,&  il  paefe  grande,  fi  bifigno , che  vi  refi  affi  più  mefi  vna  parte  di 
quell’ efferato, sì  per  irradicarli  affatto, come  per  ajficurar  quei  contorni  ; il  che 
veramente  fecero,  & colfermaruifi  anco  molti  di  loro  hanno  lafciatoui  poi  la 
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fila  defcendentìa,  onde  fi  deut  concluder,  che  gli  habitat  ori  di  qucfli  tempi  polJi - 
no  cffere  per  dcfccndenga  della  fttrpe  Romana.  Che  vi  (la  flato  Claudio  Ccfare 
fi  vede,  & io  con  gli  occhi  prop.q  ho  veduto  lettere  in  vna  pietra  intagliate  flot- 
to l'altar  delta  Chiefla  della  Villa  di  C allei  di  Lauagfp,  che  ne  fanno  mentitine, 
& de  %li  altri  Romani  per  ogni  canto  della  città,  & per  molti  de'  Villaggi  fle 
v ne  veggion  memorie , che  per  hauerle  altrove  defcritte , qui  tralafcierò  di  più 
particolarmente  narrarne.  'Per  la  tanta  difoLtionc  di  quei  paefi,e/flendoui  maf- 
fime  perlopiù  boflchi,&  montagne  fi  nodrirono,&  vuonuennero  animali,  & 
fiere  grandi  ffìme , tra  quali  che  più  trauagltafle  le  perfine  ,fù  vn  fcrociffimo  cin 
ghiaie , che  finga  tema  andana  diljipando  huomini,  e beflie , e tutto  ciò , che  gli 
fi  apparaua  dinanzi , ni  perche  vi  andafjero  le  fi quadre  de  floldati , mai  puote 
tfflere  occiflo , augi  egli  flempre  ne  laflciaua  qualched  uno  da  quelle  fue  horridc_j 
•game  o morto, o ferito.  Ma  quello  che  non  puotero  far  tanti  inficine,  finalmen- 
te fu  da  vn  folo  fornito , poflcia  che  tanto  hebbe  ardimento, V potere  vn  huom» 
foto,  che  intrepidamente  affollando  il  cinghiale,  non  pur  lo  ferì,  ma  occife  anco , 
& leuatofelo  in  f palla fe  lo  portò  di  pefo  ; cofa  che  da  quelle  genti  fù  tì  miracolo 
fa  tenuta , che  pieni  di  ftuporc,  & marauiglia,  aliando  le  mani  al  Ciclo, comin- 
ciarono a gridare  nel  lor  linguaggio  di  quei  tempi  ( che  credo  io  fuffe  Romano  , 
qttafi  latino , il  che  conferma  l opinion , che  vi  fujjero  i Romani  reftati  ) Vi- 
runut  Viruntts , qua  fi  dicefìcro , ecco  che  vn’huomo  folo  hà  fatto  quello , che 
tanti  infume  non  hanno  potuto  fare  fin  bora;  Da  che  vogliono  alcuni , clic  ac- 
quili affi  il  nome  quefla  città,  laquale  è vna  feconda  opinione  dell  origine  fua , 
fondata  pure  sù  buoni  fondamenti , tutto  che  la  filiamo  il  Lettore  in  libertà  di 
attcnerfi  a qual  meglio  li  quadra  ; perche  in  vero  non  fi  può  certificare , non  fi 
trouatido  ntlC  Archino  delle  fcritture  della  città  cofa  alcuna  di  antico , per  effe - 
re  fiata  da  tanti  Prcncipi  (come  dirò  ) dominata , e fignoreggiata , onde  fà  bi- 
fogno  per  lo  più  cercar  per  conictture  C origine  fua  dalle  liiflorie  de  gli  antichi, 
& moderni  fcrittori . Che  quefla  opinione  vaglia  Snida  nel  fuo  dizionario  di- 
ce. Viruno  è nome  dì  vna  città  : Che  tra  Plorici  facendo  gran  danni  vn  cinghia- 
le paffatoui  per  diuino  volere , nè  potendo  fupcrarlo  vn  gran  numero  di  perfi- 
ne infume , vnfol  liuomo  lo  atterrò,  & infume  lofi  pofefopra  le  fpalle,  sìcome 
narrano  le  fuuolc,clie  del  porco  Calidonio  fimilmente  auucnifje:  Da  clic  quei  po 
poli  nel  lor  linguaggio  gridando  Viruno, la  città  fù  poi  Virunio  nominata . Da 
che  fi  vede  la  comprobatione  di  quello,  che  del  Cinghiale  ho  detto,  & a putito  il 
frenuli,  & altri  ne’  Dittionarij,  alla  città  di  Belluno  danno  il  vocabolo  di  Viru- 
nitm.  tJlla  per  maggior  tefìimonianga  di  quella  verità  fi  può  vedi  re  la  in- 
fenttione  di  vn’arca  , che  bora  [opra  colonne  flà  nella  pianga  pofla  preflola 
fiala  per  cut  fi  và  nel  configlio  di  detta  città , tr  oliata  del  1 49  3.  flotto  terra  fa- 
ll icandofi  la  Cliicfadi  San  Stefano;  nella  quale  oltre  le  lettere  e Romane, e 
Greche , fi  vede  da  vn  canto  figurato  vn  giouane  a cannilo  con  altri  molti , che 
lo  figuono  ,i  quali  aliando  le  mani  con  le  dita  Ile  fe  ver  fi  il  Cielo , dimollran 
vna  gran  mar auiglia  t V a quefli  figuono  altri , che  portano  vn  cinghiale  au- 
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mito  in  vna  rete.  Dalfvno  de'  capi  di  effa  arca  vi  è vn  gioitane,  ebe  piglia  cor- 
rendo vn  cento  per  le  cornale  dall'altro  vn  gioitane  ( pura  cauallo  ) che  con  vn 
dardo  in  mano  Jlà  per  ferir  vn  cinghiale;  per  lo  che  bi fogna  neceffariamente  con 
chiudere, che  quello, che  dice  Suida,fia  lo  Rejfo,  che  vien  da  quelle  [colture,  tir 
tnfcriitioni  dimostro, & che  confeguentemente  non  pojfa  ejfere  altra  città , che 
quefla,  quella,  di  che  fa  egli  in  detto  luogo  mentione.  Quanto  al  nome  di  ZJiru - 
no  in  Belluno, di  quelle  mutaùoni  fe  ne  Jono  vifle  infinite  ,equaft  tutte  le  città , 
che  da'  loro  edificatori  han  prefo  il  nome,  [ hanno  in  qualche  particella  mutato , 
douendoft  fegtiir  la  pronuntia  più  fàcile,  & più  dolce  all'orecchio,  poi  che  è più 
foauc,& grato  il  dir  'Belluno,  che  Viruno  ; ancor  che  fi  può  comporre  da  due 
nomi, dalle  fillahe  prime  del  primo  edificatore , & dalle  vhime  di  queflo  fecon- 
do liberai  re, come  tè  detto  di  fopra.  Cogliono  anco  altri , che  quefla  città  fuffe 
edificata  dalie  romite  di  Belluno  antica  città  feconda  Colonia  de’  Rethi , tir  che 
fuffe  detta  Belluno  dalla  belletta  del  fito,&  da’  bellicoft  foldati , che  la  edifica- 
tono,  tir  che  fù  poi  rouinata  da  Rotari  Re  de'  Longobardi , & riedificata  dop- 
po  il paf saggio  di  Carlo  Magno  con  l aiuto  di  T riuigiani,  nominandola  Ciuida - 
le,  qiufì  luogo  de’  civili,  & albergo  di  nobiltà,  tir  fon  qitejlc  le  formali  parole  , 
che  fi  leggono  ne’  detti  fcrittori . t fila  fi  babbi  ella  guadagnato  il  nome  dal 
primo,  o dal  fecondo,  o da  tutti  due,  & fia  flato  il  principio  fuo  piu  in  vn  tem- 
po, che  in  vn  altrojù  in  quei  tempi  la  detta  città  a Romani foggetta  fin  che  cir- 
■ ca  l’anno  LXXX.  dal nafeimento  di  Chriflo  noflro  Signore , tir  Saluator  del 
mondo,  efsendo  quei  popoli  diuentati  Chrifliani  per  la  predicanone  de  i defeepo 
li  di  San  Marco  Cuangelilìa,&  poi  de'  Santi  Hermacora , tir  fortunato , che 
da  tsfquilcia  lor  fede  fpifcopole  quelli  mandauano  i'ogni  intorno  a publicarc 
la  fanta  fede  Chrifliana,  o fifse  che  vi  predicafse  il  beato  Brosdocimo  P’efcouo 
di  ‘Padoa,(come  vogliono  alcuni ) cominciò  ad  hauere  vn  P'efcouo  Signor  in  7 e 
porale,&in  S pirituale ,col nome  di  fe  flotto,  & Contedi  Belluno,  tir  nell’im - 
prefa  piibltca  vi  s'aggiunfe  la  croce  rofsa  tra  li  due  [ergenti , & fi  dilli  fe  la  città 
in  quattro  parti,  o quartieri,  che  li  vogliam  dire ; ecoflildiflribuire  gli  vfficij , 
che  accorr euano,  & i carichi  per  commun  beneficio,  come  di  crear  i Confali , 
tir  altri  vfficiali  cotenna  a quattro  parentelle  (così  le  addmiandauano)  di  efsa-j 
città,  le  quali  cadauna  per  la  quarta  parte  eleggeuano  chi  meglio  lor  era  grato, 
tir  coft  gli  mut  auano  fecondo  il  bi  fogno.  E'  ben  vero , che  io  non  sò  veramente  , 
fe  da  che  cominciarono  i Vefcoui,cominciafsero  anco  le  dette  parentelle  ad  ba- 
tter quella  autorità, ma  sò  bene(&  lo  ho  cauato  da  inflromenti  pubbehi , tir  au- 
tentichi) che  del  1 1 oo. co  fiera  f olito  di  far  fi, tir  che  efse  parentelle  erano  i T af 
[moni  per  vna,  i Nafsadani  di  Rudo  per  vn’ altra,  i Dogiioni, & Cafliglioni  per 
la  terga , tir  i Bcrnardoni  per  la  quarta;  e trotto  che  del  1102.  hauendo  bauu- 
to  Padoani  vittoria  contro  Vicentini,  e preftne  alquanti  di  loro, vintili  i Vero- 
ne,fi,  Mantouani,F errareft  ,Bellunefl,e  quei  di  Feltro  andarono  contro  a'  Pa- 
doani in  fauor  de'  vicentini  fino  al  ponte  di  Brenta, e sfuriarono  Padouani  a far 
pace , tir  rendere  a vicentini  tutti  i prigioni , che  di  loro  fi  ritrouauano  hauere. 
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Nelle  qualfattiom  coft  fi  amicarono  Bcllunefi  co'  Tadoani,  ( vedendo  tnaffime 
quanto  cran  potenti)  che  fi  vnirono  feco,  acciocbe  fofsero  ne'  bifogiù  aiutori,  co 
vie  poi  veramente  furono;  pofcia  che  efiendo  esijgplin  di  Romano  creato  cit- 
tadino di  T riuigi,  & battendo  fatto  pace  co’  Tadoani , defidcrofo  pure  di  nuo- 
cerli in  qualche  maniera  occultamente, & cofi  dtmottrarla  fua  peruerfanatu- 
ra>col  mego  di  molti  fuoi  amici perfuafe  le communità  di  T ritti  gì, che  dotuffu 
occupar  Feltre,&  Belluno, offerendoci, che  forfè  egli  anco  lor  j ai  ebbe  in  aiuto . 
Quella  fua  effortationc  bauendo  i T riuigiani  con  ogni  lor  sformo  abbracciata , 
fatto  vn  potcnti/fimo  efferato  andarono  a quell' imprefa  inficme  con  Asolino, 
nè  perche  fuffero  da'  Tadoani  pregati  vollero  defifler,ar,gt  pacando  la  cofa  con 
parole gctierali,  fino  che  bebbero  quelle  città,  rifpofero  poi , che  non  erano  per 
rilafciarle  fin  che  le  mura  di  T riuigi  rimanejfero  in  piedi . 'Di  quello  rifattiti 
gli  Padouani  con  vn  èfiercito  gouernato  da  Stefano  Badoero  lor  Todefìà , vni- 
to  con  quello  del  Marcbefe  «Axggp  da  Ferrara , e con  le  genti  del  Tatù  arca  di 
«Aqttileia,  cominciarono  andar  fulterrcn  del  nimico,  il  tutto  mettendo  a fuoco, 
& a diflruttione,&  fino  all'Autunno , che  per  i tempi  conuenne  tornar  verfo 
T adotta,  fecero grandilfimo  danno,  prefero  & arfero  molte  caflclla,  & anda - 
ron  fin  prefio  le  mura  di  T riuigi, & tanto  bebbero  a core  quell' imprefa, che  nel 
configbo  maggiore  di  Padoua  fù  prefo , C'  deliberato , che  due  volte  t armo  il 
Podeflà  douejjè  dar  ilguaflo  al  territorio,  & paefe  di  T riuigiani, & di  Aggo- 
lin  da  Romano,  fin  che  le  città  di  'Belluno , ó"  di  Feltre  fufjero  ritti  tui  te  a i lor 
Vefcoui,  & alla  communità  di  Padoua.  Ma  non  feguì  altro,  perciò  che  interpo 
nendouifi  il  Legato  del  Papa,  & i lettori  di  Lombardia,  fù  fitto  la  pace,  & fi 
refhtuiron  quelle  città  a i lor  Vefcoui, con  grandiffima  indignation  di  «Aggeli- 
no, il  quale  di  tal  cofa  ne  reflò  molto  di  malauoglia.  Non  era  ancora  egli  Signo 
re  di  Padoua,  & però  ferttando  nafcoflo  il  veleno  peflifero , che  lo  andana  più 
egri  bora  rodendo, per  defi  derio  di  farne  vedetta,non  sì  toflo  cominciò  peri  Im- 
peratore ad  batterne  il  domino , che  incominciò  anco  ( poco  doppo  ) a fpargcrlo 
fuori,  V a far  de'  'Padouani  quelle  crudeltà, che  ben  fono  note  a ciafcuno,  O" 
fattofi  grande  con  vn’efiercito  prefe  Feltre , & affedtò  la  città  di  Belluno  ; ma 
non  p uote  quell' anno, che  fù  del  12  48. far  cofa  dì  buono, perche  fi  dtfefero  i Bel 
litnefi gagliardamente,  maben  tanno  feguente,  effendotti  egli  tornato  all' affe- 
tto,non  puotero  effi  fare  di  non  cadérgli  in  le  mani.  Cefi  retto  la  città  in  fito  po 
terefino  alla  morte , che  rimafe  fuddita  all' imperiai  corona, conte  anco  pur  col 
detto  nome  l'baucu a già  prefa, e tenuta  «Aggolino.  «JMancl  1192.  Mattino 
dalla  Scalla  Signor  di  Verona  fe  ne  fi  padrone,  & infime  di  Feltre,&  di  Vice 
ga,ondc  veniua  ad  baueril domino  oltra  quelle, anco  di  Verona, Vucga,  Pado- 
ua, T riuigi,  "Bergamo,  Ceneda,  Brefcia,  Parma,  & di  Lucca;  ma  nel  1339, 
Carlo  figliolo  del  Re  di  Bobemia  nel  venir  dalla  Carintbia  gli  la  Iettò  per  forgia 
infime  con  quelle  di  Feltre , & di  Ceneda , cffendofcgli  dato  fhùdrigbetto 
Mongai  Capitano  in  ' Belluno  per  quei  della  Scala.  Dopo  Cai  lo  pcruciw  c quii- 
la  città  nel  poter  de'  Carrarcfi  Signori  di  Padoua , quali  pofcia  ( come  fi  vede 
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in  alcuni  capìtoli  trà  loro  formati , & Lcupoldo  Duca  d' vAuflria , chiamato 
perche  gli  defendeffe  contra  il  poter  di  rcnetiani  ) quella  con  Feltre , & tutt.  t_» 

V alfugana  diedero  adejfo  Duca,  con  patto  però  di  poterle  ricuperare  con  l‘ef- 
horfo  di  feffànta  mila  ducati, come  poi  anco  le  ricuperarono,ritenendole  cofi  fin 
che  guerreggiando  Francefco  da  Carrara  con  sintomo  dalla  Scala  Signor  di 
Verona,  fi  moffe  (jio.Galeagjo  rifeonte  Signor  di  Milano  inlìigato  dal  Car 
rarefe  contro  di  Antonio,  egli  tolfe  Verona,  e ricanta,  indi  defiderando  più  di 
augumentare  lo  fiato,  poco  curando  l'amicitia  di  Francefco  affali  il  Bado  ano, 
collegandofi  co'  t'cnctiani , & fi  impatronì  di  Tadoa , di  T riuigi , & di  altre 
terre,  con  la  prefa  anco  dello  flcffo  Francefco,  onde  ne  toccaron  poi  nella  diuifio 
ne  tra  detti  collegati  'Tadoa,  Belluno,  e Feltre  a Galeagjo  ; & T reuigi  alla 
Signoria  di  Venetia,  come  anco  s'è  di  fopra  a fuoi  luoghi  narrato.  Sotto  que- 
Jlo  domino  dunque  de'  ri  fonti  continuò  la  città  di  'Belluno,  fino  che  durò  la  vi 
ta  anco  di  detto  (fio.  Galeaxjo  ; perciocbe  effendo  lui  morto  venne  detta  città 
con  quella  di  Feltre,  come  di  fopra  s'è  detto,  ad  offerir fi  denota , & fidelc  per 
fempre  alla  Screniffima  Signoria  di  renetta,  onde  le  fu  per  priuilegio  conceffo, 
che  fufseroi  fuoi  cittadini  peri' anuenire  tenuti,  & riputati  come  cittadini  di 
dentro  della  città  di  renetta,  & ne  gode  fiero  di  tutti  quei  priuilegi , che  godono 
i cittadini  de  intus  ( cofi  li  chiamano ) nati  nell'iflefsa  città.  Si  collegarono  dun-  1 404 
que  per  quefla  guerra  rcnetiani  con  Francefco  Gonzaga  Signore  di  Alantoa , 
gir  preparato  vn'efsercitolo  mandarono  fui  reronefe,  il  che  molto  ruppe  l'ani- 
mo del  nimico,  perciò  che  non  fi  conofceua  atto  in  vn  tempo  di  rcfiiìere  a due  ef 
ferciti,  là  onde  imaginatofi  tirò  dal  fuo  canto  Nicolo  di  Alberto  da  Effe  Mar- 
che fe  di  Ferrara  fuo  genero,  & perche  lo  aiuta f e gli  affigliò  il  B olefine  di  Po 
uigo  . fJMapoco  guadagno  può  te  fare,  1 EP.cn fe  perciò  che  fu  ridutto  egli  da-> 
rcnetiani  a tale. che  fi  indufse  all'accordo  con  quelle  conditioni  di  pace,  che  per 
la  Signoria  di  renetta  gli  venner  date,  le  quali  furono . Che  egli  lafciafe  alla-j 
E e p ubhc  a renet  a il  Palefine;  che  non  face fief ale  a Cornacchia, & che  in  Fer- 
rara potefero  renetiam  mandare  vn  Magiflrato  annuo  per  giudicar  circa  le 
cofe  de  loro  (additi  con  titolo  di  rifdomino.  renne  a morte  quell' anno  in  Roma 
il  'Pontefice  Bonifacio,&  gli  fuccefse  Cofimo  di  Sulmona  Cardinal  Bologne ft 
col  nome  di  Innocenti 0 fettimo;  Qucffi,  tutto  che  prima  chefufse  Papa  hauefic 
biafimato  seprc gli antecc fiori,  perche  no  procurafiero  di  leuare  lo  fcifma,che 
tutta  uia  ancora  durava,  ottenuto  che  egli  hebbe  il  moto  di  Pietro, non  pure  non 
fi  curò  di  efsequir  quello, che  per  aitanti  moflraua  dcfiderarc,ma  augi  perfegui 
taua  coloro  che  di  qurflo  pur  vn  minimo  moto  fatto  ne  baucfscro;per  la  qual  co 
fa  ne  furono  anco  molti  Romani  col  meggo  di  Ludovico  fuo  nipote  fatti  mori - 
re;iaa  feopertoda  i popoli, prefe  l'armi,  sformarono  il  Papa  a fuggitficon  l.u- 
douico  a l'iterbo,di  doue  mandò  poco  apprefio  Paolo  Orfino  con  molta  gente, 
il  quale  attaccato  co’  Romani  la  pugna  ne  paefi  dt  Nerone, gli  ruppe, & fece  nel  1405 
contado  di  Romatanto  danno, che  non  potendo  effi  più  fojfrirb , furon  sforma- 
ti di  richiamare  con  molte  preghiere  il  ‘Papa , il  quale  vi  venne  anco , & vi 
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creò  molti  Cardinali,  fri  quali  furono  Angelo  Corraro  Fenctiano,  Pietro  Filar 
do  di  Candia,&  Odone  Colonna , che  furono  pofcia  tutti  tre  quafi  l'un  dopo  l'al 
tro  Pontefici.  Creò  medcfimaniente  quel fuo  nipote  Ludouico  Prencipe  di  Fer- 
mo,  dandogli  tutta  la  Marca  ingouemo.  Continuano  tuttauia  la  guerra  tra  Fc 
neti ani  e'I  Carrarefe, quando  la  città  di  Verona,  doppo  vn  lungo  aftedio, batien 
do  quei  cittadini  aperte  le  porte,vennein  poter  della  Signoria  di  Fenctia,cbc  di 
fubito  pre/idiatala  vi  mandò  Rettori, & /mdicenti,cbe  lagoucrnajfe , & reg- 
ge/fero; ma  non  Verona  folamcnte,  ma  l'iflefa  città  di  Padoa  anco  Cisleffo  an- 
no ne  pcrucnne  fotto  quello  fìejfo  dominio, & Francefco  da  Carrara  con  duo  fi- 
gliuoli jpontaneamente  fi  arre  fé;  per  lo  che  condotto  a Venctia  fu  l’vn  dì  carce- 
rato,&  l’altro  fatto  mo  rire  con  tre  fuoi  figliuoli],  fendoui  già  l'uno  di  effi per  no 
me  Giacopo  flato  prefo  da  prima , mentre  fi  ccrcaua  con  la  fuga  [alture  dalla-» 
città  di  Ferona;  & cofi  bebbe  fine  la  Signoria  di  quei  di  Carrara  in  Padoa, dop 
140  6 po  thaucrui  dominato  più  di  feffanta  anni  continui.  In  tempo  che  Cabrino  Fun- 
dolo  tagliando  a peggi  Carlo  Caualcabuoi  s'impatronì  di  Cremona,  & Nicolo 
d' File  fitto  ammalare  Otbone  tergo  Signoredi  Parma  diuenne  di  quella  cit 
tà  patrone, & di  Reggio;  e Gabriel  Alaria  Vi fiate  figliuol  naturale  di  (falca 
vendè  la  città  di  Pifa,cbegli  baucua  il  padre  per  trflamento  lafciata , a Fio  - 
reminola  quale, tutto  che  cercaffe  con  ogni  maniera  di  non  accettare  il  lor  domi 
rio,  fi  pure  finalmente  da  effìfoggiogata,&  fin  bora  è dominata  da  loro.  Morì 
quefl'anno  il  ‘Pontefice  lnnoccntio,onde  i Cardinali,  che  pur  defiderauano  ter- 
minare lo  feifm a,  poi  che  vi  fi  erano  i Pontefici  p iflati  cofi  negligenti  dimoflri, 
giurarono  folcnnemente, che  quel  di  loro, che  vcnijfc  eletto,  pur  che  l'Antipapa 
di  csfuignonefaccficil  mcdefimo,dcporrcbbe  il  manto  di  'Pietro,  fottomcttcn- 
dofi  a quanto  fuffe  dal  Concilio  (che  per  ciò penfauano  di  celebrare)  determina - 
to,&  cofi  ne  eleffero  Angelo  Corraro,  ebe  fu  Gregorio  duodecimo  chiamato,  il 
quale  confirmò  [libicamente  di  fare  quanto  auanti  la  fu  a promiffione  baueua-» 
promeffo,  & perciò  fcrifìe  a Benedetto  Antipapa  multandolo  infume  con  lui  a 
Jpogliarfi  del  manto  perche  rcflaffe  la  clettione  del  vero  Vicario  di  Chriflo  libe - 
ra.  A quefli  tempi  bebbe  in  Fenetia  la  congregatione  di  San  Georgio  in  Alga 
principio  per  opra  di  Antonio  Corraro;&  ne  fu  Canonico  tràgli  altri  vno,  Ga 
briel  Coldulmarojl quale  offendo  da  detto  Gregorio  Papa  Cardinale  creato,  fu 
pofcia  doppo  Martino  F.  anco  ‘Pontefice, & Eugenio  ////.  chiamato . Et  di  là 
a poco  bebbe  parimente  principio  in  Padoa  la  congregatione  di  Santa  Giuflina , 
perciò  che  efsendo  andato  molto  /' ordine  di  S.  Benedetto  a dietro , Luigi  Barbo 
Jènetiano  [otto  queflo  nuouo  titolo  ri  formandolo, quafi  vna  nuoua  vita  gli  die- 
de, & il  medeftmo  all  ordine  di  S. Gicrolamo , e de  Canonici  Regolari  ne  amen 
ne,  che  efsendo  molto  dalle  prime  loro  inflitutioni  degenerati,  in  quefli  tempi  a 
nuoua  riforma  ne  vennero.  Horfii  eletto  la  città  di  Saona,douefi  conuenifsero 
in  firme  i due  Pontefici  per  terminar  le  conte fe , ma  efsendo  giunto  Gregorio  a 
. Luca,  o*  iuiintefo, che  Saonacra  dalla  parte  de'  Francefi,non  vi  fi  volle  trotta 

retv  tutto  che  cercafscro  inficrne  di  trouar  altro  luoco,  no  fi  ftppcro  perògia- 
i 'Dd  3 mai. 
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mai, nè  fi  puotero  accordare.  Ma  tra  tanto  ebe  era  Gregorio  fuori  di  Roma,  La  140$ 
Rami  prefi  disilo  Re  di 1 Puglia  paffatoui  prefe  quella  città,  che  per  1‘ abfentia  del  Papafk- 
!'°  cilmete  li  caddi  nelle  mam,&infieme  anco  hebbe  molte  altre  città  della  Cbiefa, 

* &fu  egli  quello, che  allhora  per  cento  mila  ducati  vendè  a Venetìani  Zara  con 

le  proffime  Ifok.  Quando  i Cardinali, & dell’ uno, & delF  altro  Pontefice  defide 
rondo  pure , che  k cofe  dello  feifma  finalmente  fi  quietaffero,  ordinarono,  che  fi 
doueffe  celebrar  il  Concilio  a Pifa,&  per  quefìo  mandarono, & lettere, & mrffi 
ad  inuitame  tutti  i Fé  [coni,  Prelati,Prencipi,&  Communità,e[iortando  ciafcu- 
no  a douerui  venire,  0 mandarui  alcuno  in  lor  vece , & ne  fcrijfero  anco  a i due 
pontefici,  citandoli  a venir  loro  anco  nel  detto  luoco;  ma  rifondendo  effi,cbe  il 
Papa, e non  altri  ragunar  il  Concilio  doueua,efcommunicarono  tutti  qua  prela- 
ti,che  ini  fi  erano  commuti, & li  priuarono  della  lor  dignità . Ma  nel  Concilio 
procedcniofi  più  oltre, furono  amendue  come  fermatici  priui  del  Pontìficato,& 
in  nuouo  Ponteficr(quafi  che  fuffe  fede  vacante)eleffero  Pietro  Filario  di  CSdia 
AlcflVadroV.  Arciuefcouo  di  Milano, che  fu  chiamato  Aleffandro  quinto.  Ferme  a bocciarli! 

piedi  Ludouico  Duca  di'  bàngio, perciò  che  (intefe  le  riffe  che  erano  trail  Re  La- 
dislao, & Fiorentini  ,&  che  fi  haueua  Ladislao  vfurpati  molti  de  i beni  della 
Chìefafionfederatofi  co' Fiorentini, e con  Senefi  pafiò  in  Italia,  & vi  ottene  dal 
I ndouico  di  papa  Aleffandro  il  Regno  di  Napoli, del  quale  ne  era  fiato  anco  per  auanti  inue 
rH^n"^1]0  ^ao  ^enet^tt0  m Zuignone.  Fù  fatto  anco  Confalomer  della  Cbiefa , perche 

e contro  Ladislao  n’andafse ; la  onde  quanto  prima  fi  ne  tornò  in  Fraga  a far  per 

quello  gente, & noni  apparecchiima  Paolo  Orfino,che  fi  era  a Ladislao  ribella 
tt>,  con  vn’efsercho  di  Ecclefìafiici pafsando  a Roma  attaccò  in  T rafteucre  col 
nimico  lapugna,&  vincendolo  ne  ricuperò  poi  ageuolmente  la  città  perii'?  a-, 
pajbenche  non  vi  potefse  Alefsandro  arriuare , perciò  che  in  Bologna  fi  morì  a • 
nanti  l’anno  del  fuo  Ponteficato,  & fù  in  luoco  fuo  poflo  Baltafsar  Cofsa  con  no 
Cio.XXm.  ne  di  Gioitami  XXI 11.  Quello  'Pontefice Fanno  medeftmo,efsendo  morto  Ro- 
Fif*  fato  Imperatore, mandò  a gli  Elettori  dell'  Impero,  accioche  elegge  fiero  per  Im 

perator  Sigifmondo  Re  tF Fngheria,  & di  Bobemia , figliuolo  di  Carlo  quarto * 

& fratello  di  Vincislao  Imperatore#  che  effi  bmeuolontierì  fecero, ef  tendo  volo 
rofiffimo,&  diciafcuna  virtù  dotato;& indi  pafsato  a Roma  buio  un’efiercito 
tontro  Ladislao  fitto  ilgouemo  di  Paolo  Orfino, & dello  S forma, con  Finterucn 
to  ance  di  Ludouico  d' slngiò,  che  era  tomaio  di  Fr ancia, & cercaua  cf  impatto  1411 
Ii‘|I5'ii0_rct;  mrfi  di  Napoli;  quefli  attaccato  il  fatto  d’arme  col  Mimico  ne'  confini  del  Regno, 
t°  della  (Sii  ^ ruPpcr0  con  mortalità  grande  de'  funi , & fù  tale  queHa  vittoria,  che  fi  ha- 
la . ue fiero  più  oltre  feguito  finga  dubbio  fi  haurebbono  1 n vn’inflante  fatti  patroni 

del  Regno,ma  la  loro  tardanga  diede  agio  a Ladislao  di  rìfarfi,pcr  lo  che  sban- 
date le  genti  della  Chic  fa  fe  ne  ritornò  Ludouico  con  la  cofa  imperfetta  in  Fran 
ga,c  lo  Sforga  andando  ereditar  per  le  fue  paghe  di  quattordici  mila  ducati  beh 
be  dal  Rapa  C otignola  fua  patria  con  titolo  di  Conte . AV  quai  tempi  efsendo 
nata  controuerfia  tra  Guelfi, & Gkibclìnì  in  PauiaJ  Ghibelini  veggtndofi  infe- 
rioriche  Filippo  Maria  Vif conte  ancor  fàuciullo  Signor  della  città  non  po- 
testà 
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: teua  rimediitruì, chiamarono  Facino  Cane  perche  li  foccoreffe,  offerendogli  le  fa 

cultà  de'  Guelfiiper  lo  che  egli  pajfatoui.non  sì  totlo  pofe  il  piede  in  Vauia,  che 
quella  diede  a'  fuoi  foldati  a facco,&  lafciatoui  fidate  guardie  fece  fui  Brescia- 
no fui  rBergamafco,&  fui  Cremonefe  gran  danni . Fù  creato  qucfl'anno  in  'Re 
di  Aragona  Ferrando  figliuolo  di  Giouanni  primo  Re  di  Cafiiglia,  & di  Heleo 
nora  figliuola  di  Giouanni  Re  di  Aragona. per  la  morte  di  Martino  fuo  \io  fra 
tei  della  madre, onde  s'vnirono  quefli  due  regni  inficme,  tutto  che  vi  pretende f- 
fè  Ludoutco  li.  Duca  d'csfngiò  per  la  moglie  Violante  figliuola  del  Re  Gioua 
ni  fuddetto;&  nellifleffo  tempo  offendo  morto  Facino  Cane  ferrea  figliuoli /Bea 
trite  fua  moglie  fi  rimaritòfeofi  bauendo  prima  il  marito  ordinatola  Filippo 
Maria  Vifconte,  il  quale  perciò  battuto  anco  l'effercito  di  Facino  con  le  città  di 
AlefiandriafT ottona, Vercelli, Nouarra, & altre  buone  terre  di  Lombardia , 
fcacciòdi  Milano  Aftorgio  ififeonte  figliuolo  già  di  Bernabò, che  fieraimpatro 
aito  di  quella  città  per  la  morte  del  Duca  Cjio.  Maria  fratello  di  e fio  Filippo , 
ch'era  da  vn  tumulto  popolare  per  le  fue  molte  crudeltà  flato  ammalato-  Tra 
tanto  de  federando  1 Imperator  Sigi [mondo,  che  homai  lo  feifma  trà  i Pontefici 
, fi  terminaffe,&  di  ciò  più  volte  bauendo  fcritto  al  Pap<rCjiouanni,&  egli  per- 

ciò mandati  fuoi  Ambafciatori , a fine  che  fi  difponeffe  il luoco  oue  il  Concilio 
doueffe  effere  celebrato,  finalmente  (fi  può  dir  con  miracolo)  fù  conchiufo  , che 
in  Cofìanga  città  fi  doueffe  ordinare;cofa,che  quanto  piacque  a Sigifmondo,tan 
to  difpiacquc  a Giouanni  ; imperoche  vedeua  quella  città  effere  della  iurifdition 
dell'Impero.  Si  aggiungeua  a queflofuo  ramarico,  che  Ladislao  paffuto  in  Ro 
tnafe  ne  era  ratto  Signore, & baueua poi  anco  impatronitofi  di  molte  altre  cit 
tà,  & luoghi, & tutta  l'Umbria  baueua  grandemente  trauagliata;onde  abboc 
catofi  Giouanni, <Cr  Sigifmondo  in  Lodi,  ne  vennero  di  compagnia  a Manto- 
ua,  dotte  l Imperatore  diede  a Gio.Francefco  (fongaga  l'armi  dell' Imperio,  c ’T 
lo  creò  Marcbcfc  di  quella  Città.  Quiui determinarono  il  ‘Papa,&  l'Impera- 
tore di  liberar  primier amente  la  Chiefa  da'  trauagli , che  di  continuo  le  daua  il 
Re  Ladislao,  & per  queflo  partito  fi  Sigifmondo  verfo  ^ etmani  a, & il  'Papa 
141.}  Per  ,nC(lefimo  verfo  Bologna,vdirono  quafi  in  vn  infante  la  morte  di  Ladif- 
lao,  & che  Roma  sera  per  ciò  d'un  fabito  (prendendo  l'armi)  ripotìa  nella  fua 
libertà,  & che  Tfleffo  anco  hauean  fatto  la  maggior  parte  de'  luoghi  di  fama 
Chiefa,  che  già  p rima  s' baueua  Ladislao  occupati;  onde  il  Papa  vi  mandò  per 
tutto  fuoi  Legati , & a Roma  vn  Senator  Bolognefc  in  gouerno.  Succcfie  a La 
dislao  ne!  regno  Cjiouanna  fua  forella,  per  non  effer  di  lui  rimafli  figliuoli;  on- 
de per  h i efSendo  lo  Sforma  con  vna  buona  quantità  di  gente  paf salo  a Roma-, 
vi  liberò  il  Cajlcl  Sant' Angelo,  che  per  fuo  nome  anco  fi  teneua , dairafledio, 
che  d'intorno  gli  baueua  patio  Braccio  da  Montone.  Fior  il  Papa  inte foche  fi 
era  di  già  in  Coflanga  adunato  gran  numero  de  Prelati  per  il  Cocilio  ordinato, 
vi  pafsò  egli  anco,  & doppo  a poco  vi  gtunfe  l Imperatore,  onde  fi  trouarono  in 
vn  medefimo  topo  in  quella  città  più  di  lieta  mila  cavalli  ; Vi  furono  trentadue 
Cardinali, quattro  P atriarchi ,qua>  àtafei  ArciueJcoui,&  ceto  fefianta  Ccfcoui. 
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Brigida  fanu  Quitti  il  a.  di  Febrarofì  canonico  [anta  'Brigida,  ’&  data  principio  al  Concìli»  l4  r , 
canonizita.  Ju  contro  il  Papa  giouaai  molte  accufc  publicate,di  che  egli  timido  ft  faggi  {ira  ^ 5 
ueftuo  a Federico  Duca  d’ Auflria,  onde  ne  fìt  quel  Duca  come  fautor  di  quefla 
fuga  dichiarilo  dall' Imperatore  ribello , & come  tale  priuo  di  quanto  flato  et 
pofiedeua ; mapocopreffo  gli  fìt  perdonato  col  dar  il  Papa  Gtou  anni  prigione  , 

. v il  quale  doppo  l'hauer  volunt ariamente  cefo  a quante  ragioni  egli  poteua  ha - 

ucr  nel  Pontificato,  fu  al  Conte  ‘Palatino,  perche  ne  batteffe  la  cura,  & lo  ctt- 
SncceiTì  nel  flodiff,  affegnato.gregorio  duodecimo  ancor  lui  hauendo  in  fuo  nome  mandato 
Cofhnza  * d Concilio  Carlo  Malatesla  con  ampia  autorità  di  fare  quanto  egli,  fi  fuffe per 
finalmente,  haueria  potuto,  ne  feguì  che  il  Malatefia  per  nome  di  efio  Grego- 
rio ne  rinuntiò  egli  anco  a tutte  le  ragioni  del  Pontificato;  la  qual  cofa  hauendo 
molto  rallegrato  tutti  del  Concilio , crearono  di  f abito  Gregorio  Legato  della-, 

Marca  in  Italia, dotte  egli  poi  per  affanno  (fi  dice ) di  quefla  rmontia  morì.  De- 
pofìi  in  cotal  modo  da  sé  flefifi  quest i due  Pontefici,  fuggendo  Benedetto  di  fan 
ilmcdcftmo,andò  Sigìfmondo  in  perfona  a trouarlo;  ma  non  hauendo  potuto 
far  ficco  effetto  alcuno,  fie  ne  ritornò  al  Concilio , nel  quale  fìt  Benedetto  eficom- 
municato,& dichiarito  fcifmatico,  & priuo  del  manto  Pontificio, che  vfiurpa-  jais 
1 tpfì  haueua;  & in  cotal guifa  rìtrouandofi  la  Chicfia  finga  paflore , veggendo 

ebene  era  bifiognoper  regolar  le  cofic,  che  fi  doueuano  regolare  ; riftretti  i Car- 
dinali in (teme  finalmente  ne  fìt  il  dì  di  San  Martino  eletto  il  Cardinal  Odone^r 
Colonna 'Romano, che  a rìuerenga  del  giorno,  che  fu  efìa  clettione , volle  effiere 
Mari  ino  quia  Martino  quinto  nominato.  • Di  queflo  vfcèta  la  mwua,tanta  allegrezza  nefien- 
o jpa.  (j  f jmperatore,cbefeirga  ahrQ  affrettare  entrato  in  Conciane,  refe  grafie  a tut- 

ti i Cardinali, e ginocchiatofi  a piè  del  fummo  Pontefice  bumilmente  quelli  ba- 
ciò, & fk  egli  da  lui  amoreuolmente  raccolto, leuato,  & abbracciato.  Eletto  in 
cotal  modoil  'Pontefice , a fine  che  non  nafcefle  qualche  mono  fcandalo,fòtrà 
le  nuoueconflitutioni(che  molte  nefuron  fatte ) {tatuilo, che  tutte  te  cofe  le  quali 
. haueuano  i tre  'Pontefici fin  allhora  ordinate,  fuflero  come  buone  efiequite  ; £r 

(fi  dice  anco ) cbefujfero  in  queflo  Concilio  al  Duca  Ludouico  d iMngiò  con- 
ce fio  per  bolle  la  potefìà,  & il  Regno  di  Napoli.  Faceuano  guerra  allbora  Ve- 
netianì  co  l Imperator  Sigìfmondo  nel  Friuli,  & perciò  haueuano  per  P nut- 
ritori nellor  efseràto  Fantino  eJ Michele , & tJMarco  CaraueUo , & Capi- 
tan generale  Filippo  tsfreelii  Piacentino , & perche  erano  i Sauorgnani  fla- 
ti facciati  di  Fdine,  però  ne  mandar on  l’efsercito  a quella  banda,  & ver  amen 
te  ft  prefe  a prima  giunta  Saette , &fi  ribebbe  Ciuidal  di  Reltuno , Feltre, 
Serrauallo,&  la  Mota,  che  prima  loreran  flati  leuati;  & non  doppo  molto 
- ■ .. . la  maggior  parte  dei  Caflellani  della  patria  fpontaneamentt  fe  ne  vennero 
de*  Vene'  aUadtuotÌ0tte  de'  Vmetitm,  quello  ifleffo  anco  facendo  gli  Vdinefi,  onde  poi 
cani.  fi*  mandato  da  Venetia  vn  Magifìrato  per  gouerno  col  nome  di  Luogotenen- 

te del  Friuli, & Roberto  Adoro  fino  fìt  che  primo  bauefsc  quel  grado.  E ne’  gioì 
m medefim  anco  'Pietro  Loredano,cbe  con  armata  nel  mare  infeflaua  la  Dal- 
matia,ricuperò  alla  fina  republica  Sebenico, Tugurio,  Spalato, Clifsa^efmai 
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Curgola,&  altre  comincine, cofi  che  ne  diuennero  Venetìani  di  nuouo  patroni 
della  Dalmatia  fuori  che  di  R agufi, che  fi  conferito  in  libertà, come  anco  bacon 
tinuato  dopoi . Era  anco  a quefli  tempi  grandiffìma guerra  trà  Henrico  V.  7<e 
; <f  duglia,  & Carlo  Redi  Francia , & haueual  Ingkfcfentrato  con  vii  effera- 

to in  Francia)bauutone  anco  di  già  alcune  vittorie , & in  vn  fatto  d'arme  fatto 
prigione  il  Duca  di  Borbon,&  quello  di  Orlienscon  altri  baroni,  & condottili 
in  Inghilterra  ; per  lo  che  /’  Imperator  Sigifmondoft  mofse  per  quietarli  injie- 
me,ma  fi  affaticò  lungo  tempo  in  damo,  fino  che  pure  conucnnero , che  doucfse 
Henrico  prendere  in  moglie  Catherina  figliuola  del  Re  Carlo,  il  che  fu  anco  ef- 
* fequito,  con  qucfio  patto  però, che  s'egli  baucfse  di  lei  figliuoli , fuecedcrebbeno 

in  quel  Regno, & in  qucfio  mego  lo  terrebbe  come  Luogotenente  dal  Re  fuo  fo- 
cero.  Fornite  tra  tanto  le  cofe  del  Concilio  di  Coilanga , il  Papa  Martino  di  là 
partitofi  per  Sauoia,dr  Milano pafsò  a A/antoua,  & di  là  a Ferrara , & indi 
per  la  Flaminia  andò  a Fiorenga, battendo  lafciata  trà  via  'Bologna,  che  dop- 
po  la  rinontia  del  ‘Papa  Giovanni  fi  era  pojla  in  libertà  ( 'cacciatine  i Gomma- 
tori £cch fi aflici.  Giunto  a Fiorenza  trottò  che  Braccio  da  Montone  famofo  Ca 
f ilano  fi  haueua  occupata  Terugia,il  Ducato  di  Spolcti , & vnagra  parte  del 
patrimonio  della  Chiefa  ; per  lo  che  mandatoli  il  Papafuoi  mc(Ji,a  fine  che  vo- 
Icfse  riconofcer  il  fuo  errore, & fiflituir  limai  tolto, & veggendo  che  a niuna  co 
fa  volcuaafscntire,efcommunicò  tutti  coloro , che  aluio  vbidiffero,o  alcun  fa- 
ttore prcflaffero . Ter  quefìa  efcommunica  vedutofi  Braccio  totalmente  disfal- 
lo ^confider  andò  il  fuo  meglio,  fe  ne  venne  a piè  del  Pòtefice , & humilmcnte  di- 
mandò il  perdono  de  gli  errori  pafsati, ritornandoli  molti  de'  luoghi, che  haueua 
occupati  di  Santa  Chieft;& di  più  fe  n’andò  in  fauor  della  Chiefa  all'afsedio  di 
Bologna  col  Legato  infieme,  (che  fì*  Gabriel  Condulmero  Vinitiano  poi  fatto 
Tapa)&  ne  acquino  in  breue  quella  città.'Dimor  andò  Martino  a Fiorenga  a 
lui  fi  vennero  alcuni  Cardinali , che  già  h alienano  confentito  a Pietro  di  Luna 
Antipapa , & ne  furono  riceuuti  in  publico  Concifloro  con  la  confirmation  de’ 
lor  titoli,  & gradi, & Bahbafsarc  Cofsa(che  fu  Giouanni  XXllLfef scudo  libe 
rato  dalla  prigione, & venuto  ancor  bii  in  Fiorcnga,fù  creato  Cardinale, & Ve 
feouo  T u fculano . tJMandò  anco  Martino  a Coflantinopoli  Tietro  Fonfeca-j 
Cardinal  Spagnuolo  con  gli  Oratori  Greci,a  fine,cbe  vedefse  di  accommodar  le 
. cofe  della  Chiefa, riducendo  i Cjreci  nel  parer  de'  Latini,  come  pareua  che  fi  ba 
uefsero  offerto  di  fare_j . T rà  tanto  il  Duca  Filippo  Maria  di  Milano  hauen- 
*4rP  do  col  meggo  del  Carmignuola  ri  acqui  fiato  Piacenza  da  Filippo  Anelano , 
«irgli  altri  luoghi  di  là  dal  Pò,&  parimente  Cremona  da  Cabrino  Fundolo,fat 
ta  lega  co'  Venetiani  v'hebbe  anco  Brefcia  da  Pandolfo  Malatefla,&  bancar- 
io il  Papa  di  già  inuefìito  Ludouico  tergo  iTcsfngiò  del  Regno  di  Napoli , & 
p rinatone  la  Regina  Giouanna , lo  S forra  Capitano  per  Ludouico  s'accoHò 
ton  /’  e [ter cito  a Napoli,  doue  giunfe  anco  poco  doppo  Ludouico  con  molti  fol- 
dati,  & con  alcune  galee , & naui  di  Genoueft . Queilo  confiderando  Cjiouan - 
na,nèfapendo  oue  per  aiuto  voltar  fi , deliberi  per  lo  meglio  chiamarli  Re  Al- 
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fonfo  <f  dragona , & co  fi  adonatolo  in  figliuolo  lo  mandò  ad  imitare , & egli 
con  molta  gente  Scendendo  quanto  prima  fe  ne  venne  a Napoli , doue  molto 
ringratiata  la  Regina , fe  le  ojferfe  come  figliuolo  prontiffimo  ad  vbidirU - . 

Jl  Papa  in  queflo  bauendo  creata  la  città  di  Fiorenza  ^Metropoli , ÓT  Arci-  iqn 
uefeouado , ne pafsò  a Roma , & vifucongran pompa  da  tutto  ilpopolo  rice-  > 
unto , & egli  veduta  la  città  megga  rouinata  fi  pofe  a riformarla , ór  infume 
icoftumi  delle  gemi,  onde  ne  fu  perciò  padre  della  patria  chiamato  ; & doppo 
bauendo  nuoti  a delle  cofe  di  Napoli  mandò  T attaglia  da  Lauello  con  mille  cin- 
quecento caualii  in  aiuto  di  Ludouico , il  quale  già  fi  haueua  acquisì at  o la  città 
di  Auerfa  ;m  a quello  T ortaglia  (perche  fu  poco  dapoi  f coperto , checon  limi- 
ci s'intendejfe  ) fìi  prefo  , ór  decapitato . <JM.ori  quefl'anno  Henrico  Re 
et  Inghilterra, & parimente  Carlo  di  Franga, onde  Henrico,  che  fuccejfe  al  pa- 
dre dell  ifleffo  nome , fi  fi  chiamar  Re  d' Inghilterra  ,&  di  Francia  inficme, 
co  fi  anco  facendo  f colpir  nelle  monete,  che  egli  batter  fàceua  ; & queflo  fu  per- 
ciò che  quando  il  padre  Henrico  pigliò  in  moglie  Caterina  figliuola  del  Re  di 
Francia, come  di  fopra  fi  dijfe , furono  i patti , che  fe  egli  haueffe  di  lei  figlino- 
li fuccedercbbe  in  quel  Regno,  & tra  tato  lo  hauerebbe  come  Luogotenente  del 
focero  gouernato, nulla  facendo  mention  del  Delfino, che  come  il  padre  era  Car- 
lo nomato.  Ma  ciò  non  oflante  morto  il  feflo,  fuccefie  nel  regno  il  fettimo  Carlo , 
tutto  che  fufie  quello  nell  altrui  potere , da  che  ne  nacquero  poi  guerre  grandi f- 
ftme,e  trauagli  a quel  Regno ;ó~  ne  vene  anco  quell' anno  in  poter  del  Fifconte 
Duca  di  Milano  la  città  di  Cj  enoua,&  quella  di  Forlì,  onde  fi  causò  trà  lui,  & 
Fiorentini  la  guerra . 'Ritrouandoft  in  queflo  tempo  (affiditi  i Napolitani  de 
gli  Aragonefi,  ór  perciò  muslrandofi  infauor  della  Regina  Cjiouanna , che  con 
Alfonfo  era  quafi  che  venuta  in  difeordia , cercò  Alfonfo  di  batter  lei  nelle  ma- 
ni, ma  ritir atafi  nel  Caflel  di  Capuana , & aliato  il  ponte  iui  fi  fece  forte , ÓT 
chiamato  lo  S forma  (che  fi  haueua  tirato  dal  canto  fuo)  vi  pafsò  egli  in  difefa 
di  quella , il  che  r aportato  ad  Alfonfo  li  mandò  contro  i fuoi , ma  rimafero  effi 
gli  rotti , & furon  perfeguitati fin  preffo  a caflel  nouo , angi  che  prefe  lo  Sfor- 
ma la  maggior  parte  de'  principal  baroni  del  Re.  t.  fendo  poi  ritirato  lo  Sfor- 
za in  Auerfa  richiamò  Alfonfo  la  fua  armata  ,&  riprefala  maggior  parte 
della  città , quella  pofe  a ficco , & rouina , ór  tutto  che  vi  tornaffe  lo  Sforza 
non  puotè  però  far  niente  di  buono  ; onde  cau.it a la  Regina  di  Capouana  la  ri- 
duce in  Auerfa  ; doue  ella  penfando  alle  cofe  fue , & veggendofi  da  Alfonfo 
perfeguitata , col  parer  dello  Sforga , prillando  lui  come  figliuolo  ingrato,  fi 
adotto  Ludouico  tergo  d Angiò , & lo  fece  a se  da  Roma  venire . In  questo  ef-  1415 
fendo  venuto  ad  Alfonfo  nouella , che  Henrico  il  fratello  era  da  Giouanni  fe- 
condo Redi  Cafliglia flato  pofio  prigione  ,dtfpofiofi  vendicar  vn  sì  fitto  torto, 
la fciò  f infante  don  'Pietro  fuo  fratello  nel  generilo  di  Napoli,  ór  egli  con  la  fua 
armata  nauigò  verfo  Spagna Fra  per  auanti  morto  Vincislao  Redi  Bobe- 
mia, onde  fi  era  la  fitta  Huffitana  di  (ftoitanni  IIus . & Gieronimodi  Praga 
( che  come  berctici  nel  Concilio  di  C ottanta  erano  pubicamente  vini  flati  ab- 
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bruggiati,)  talmente  in  quelle  parti  accrefciuta,  che  ne  andata  tutto  il  Regno 
[off opra . rPer  lo  che  l Imperniar  Sigifmondo , che  era  del  'Re  morto  fratello  , 
mandò  alcuni  de'  fuoiper  porui  qualche  ordine , & egli  anco  poi  vi  pafsò  in 
perfona , ma  non  vi  fece  però  quel  profitto , che  ft  baucua  penfato , per  efferc 
• troppo  ingroffato  lo  sformo  degli  Heretici , & batter  troppo  l'Imperatore  tar- 
dato a paffarui  ; angi  che  Giouanni  Rifca  diftirpe  nobile  cjfendo/ì  fatto  capo  di 
loro,  vi  haueua  fatto  edificar  vna  città  colnomediTabor  ,da  cui  ne  guada- 
gnarono i fatatovi  il  nome  diTaboriti , & bauendo  fatte  di  molte  battaglie 
contro  a Catolici  ne  era  fempre  di  tutte  rimafìo  vittoriofo  ; da  che  moffo  l'Im- 
peratore , per  non  poter  altro  fare  ,fi  difpofe  raùacificare  le  cofe , & battendo 
propofto  al  'Rifca  fopra  ciò  alcune  conditioni , fi  preparaua  egli  accettarle ; ma  R.!f“ 1 “P0  * 
mentre  andana  per  concludere  iltutto  fopraprcfonelcaflcldi  Prifcoia  dapcfle  §!nuoUrc‘U0‘ 
fi  mori.  Ma  non  per  queflo  cefsò  la  principiata  fetta,  augi  che  fatto  s forzo  ,ef- 
fendofeli  raoffi  cotro  tre  efferati,  gouemati  t uno  da  i Duchi  di  Sofronia,  i altro 
dal  Marchefe  di  Brandcburgo , & il  tergo  da  Othone  che  era  Ardue  fiotto  di 
Treueri, sformarono  tutti  efji  a fuggire  ; ma  t Imperatore  efrortato  dal  Papa , 
che  perciò  vi  haueua  mandato  Giulian  Cardinale  con  poteflà  di  Legato , fatto 
nuotto  sforzo  ,& creatone  Capitano  Federico  Marchefedi  'Brandebttrgo , lo 
mandò  in  Bob  ernia  con  più  di  quaranta  mila  caualli,& poco  meno  pedoni;  ma 
o che  fuffe  per  intendimento,  o per  altra  cagione , prima  che  vedeffero  il  nimi - Eflcrcho  lin- 
eo fi  pofero  quefti  a fuggire  all' indietro  con  gran  marattiglia  del  Legato  Apa-  Pcrial* 
/lotico  ; il  quale  veggertdo  che  col  animar  quelle  genti  a far  tefta  nulla  faceua  ° emu* 
J4J4  di  buono,  egli  anco  fù  forzato  con  gli  altri  a fuggirci  . Venne  amorte  in  quel  MortediSfor 
tempo  l’inuito  capitan  Sforza  da  Cotignola , mentre  feguitaua  'Braccio  d*->  11  Conu“ 
Montone , che  haueua  in  due  battaglie  fuperato , perciò  che  volendo  pajfar  il  R 
fiume  ' Pefiara , veduto  vn  fuo  ragazzo , che  s’ annegano , entrato  nel  fiume , 

* meni  re  cercaua  di  quello  foccorrcre,  perdi  egli  si  (lejfo,  battendolo  la  furia  del- 

V acque  affogato, di  modo  che  ni  anco  il  fuo  corpo,  per  molto, che  fi  cercaffe,puo 
te  più  mai  trouarfi . Rimafe  di  lui  il  figliuolo  Francefio , il  quale  andato  a vi-  Francefco 
filar  la  Regina  in  Alter  fa,  fù  nello  fiato,  & bonore  paterno  da  lei  con  firmato , Sforza . 
eripofro.  Qjtefli  feguitando  le  orme  del  padre , paffuto  a Napoli,  dotte  era 
anco  Guido  T orello  da  Matoua  Ammiraglio  del  Duca  Filippo  e' l Carmigno 
la  fuo  capitano , prefe  quella  città  per  la  Regina , & ne  le  pofero  in  nome  di  lei 
le  guardie  \mail  Montagnana  Signor  di  Forlì, per  nome  del  Duca  Filippo,  fi  - 

impatronì  della  città  d' Imola, prefo  Ludouico  Alidoffi,  che  vi  era' Signore  ; da 
che  mofft  i Fiorentini  fi  confederarono  contro  il  ‘Duca  infteme  col  Legato  di 
rBologna-,ma  il  Duca  di  queflo  querclatoft  al  Papa,  fece  sì , che  fù  il  Legato  ri- 
mo/Jo, perciò  che  flaua  nella  detta  lega  oftinato.  Ciò  veduto  Fiorentini  fi  ri - 
uolfero  ad  Alfonfo  di  Aragona , effortandolo  a cercar  di  impatronirfi  di  Cje - 
nona , che  allbora  dal  Vifionte  era  dominata , & off  mandarono  Carlo  Ma- 
latefta  lor  capitano  con  fei  mila  fanti , & alt  retanti  caualli  fopra  Forlì  , mafie 
la  città  difefa  dal  Montagnana  ; & perche  tra  tanto  s'intcje,  che  Angelo  dalla 
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‘ Tergala  capitano  del  Duca  affediaua  il  Conce  Alberico  da  Curilo  dentro  il  ca- 
li elio  di  Zagonara,  lafciato  Carlo  di  affediare  Forlì  pafsò  a quelle  parti,  & at- 
taccato con  Angelo  il  fitto  d'armi , ne  rima  fero  Fiorentini  difjipati , & rotti , 
e Carlo  fu  prigione  mandato  a Milano  al  Duca  Filippo , che  gli  fece  ogni  bo- 
llore , & lilialmente  lo  liberò  con  prome/fa  di  non  ejjcrcitar  più  tarmi  contro 
di  lui.  Il  Concilio  che  era  flato  bandito  in  ‘Pania  per  la  grauiffima  pefle , che 
foprauenne  fi  trans  ferito  in  Siena,doue  Alfonfo  di  Aragona  veduto  che'l  Pori 
teficc  Martino  ftuoriua  molto  le  cofe  di  Luiouico  d’ tAngiò , per  tirarlo  dal 
canto  fuo  mandò  fuoi  Oratori , a fine  che  nel  concilio  riebiedeflero  la  retratta - 
tion  della  caufa  di  ‘Benedetto.chc  ancora  in  ‘Panifcola  fi  viueua , & non  baue- 
ua  alle  cofe  del  Concilio  di  Coflanga  voluto  offerire.  Quejle  cofe  intefe  che  egli 
bebbe  Martino, dubitando  che  no  fi  douel/e  rinouellare  lo  fcifma.fi  riuolfe  a fa- 
vorir ad  Alfonfo, di  chef  moflrò  Alfon/o  inolloheto,& per  moflrarfi grato,ef 
fcndodilà  poco  per  la  morte  di  benedetto  da  alcuni  funi  Cardinali  flato  crea- 
tovncerto  Egidio  canonico  di  Bargelonacol  nome  di  Clemente  ottano,  & trai 
tandoft  queflo  nel  Regno  fuo, vi  mandò  ambafciatori,i&  per  meggo  del  Cardi- 
nal Alfonfo  Boria  (ebefù  pofeia  Califlo  quinto)fece  sì, che  quel  Canonico  riuun 
tiò  il  titolo , & ne  bebbe  in  cambio  il  canonicato  di  A 1 aurica , & cofi  del  tutto 
quel  lungo  feifma  i'eflinfe_j . T rà  queflo  tempo  ej fendo  il  valorofo  Braccio  da 
Montone  all'  afledio  dell'Aquila,  & attaccatoli  co'  nemici  a gran  battaglia 
campale, ui  rimafe  egli  vinto,  & fi  prigione  di  Francefco  Sforma, che  militanti 
per  la  Regina  (jiouanna  Seconda,  in  foccorfò  di  detta  città, vnito  infume  con  le 
genti  del  ‘Papa  ; & perche  era  ferito  graueniente  nella  colotola , per  tal  caufa 
ordinò  lo  Sforga,  che  chiamati  li  più  dotti, & ejfcrti  medici,  & chirurgi,  fi  far 
ceffe  con  ogni  diligenza  curarci . ‘Dicono  che  nel  campo  forge feo  fi  trouaua 
AndreaJJo  giouane  ardito  molto, & che  haueita  tra  foldati  vn'honorato,&  de- 
gno grado,  efsedo  egli  della  nobitiffima  famiglia  Caflelli  di  T erni,  autrice,  come 
dicefjimo,de'  Pontefici  Bonifacio, & / nnocentio.il  quale  per  bauere  poco  prima 
Braccio  occifi  a tradimento  fuo  padre,  l'auo,  & due  gii , che  come  parenti  ha- 
ucua  fatti  a fe  venire,  & perciò  odiandolo  eflremamentc , amicone  a cafo,  che 
in  quel  mentre  che  il  chirurgo  alla  prefenria  di  lui  fe  ne  flaua  con  il  ferro  medi- 
cando la  ferita  di  Braccio, ricor dandofi  queflo  Andreaffo  il  sì  gran  male, che  ha 
ueua  hauuto  dal  coflui  mal  volere,  difdegnofo  con  gran  furia  prefo  di  mano  del 
chirurgo  quel  ferroso  cacciò  più  d'una  volta  in  la  ferita  in  modo  tale , che  reflò 
Braccio  ini  morto, in  vendetta  de’ fuoi  morti  parenti.  ‘Per  laqual  morte  le  città 
di  Perugia,  Affift,  T odi,  & l' altre  terre, che  erano  a lui  flate  foggette , toflo  in 
potere  di  Santa  Chic  fa  fi  diedero.  Rimafe  Oddo  fuo  figliuolo , il  quale  ricbkflo 
da'  Fiorentini  vi  andò  infume  con  Nicolo  ‘Pianino  da  Perugia  ; ma  effendo 
quelli  due  capitani, per  lenir  Angelo  dalla  Pergola  a freno,  paffuti  nella  Val  di 
Lamonajn  vn  fatto  d'arme  vi  rimafe  Oddo  vinto,  & morto, & fù  fatto  il  Pi- 
cinino  prigione, il  quale  condotto  a Facnga,coft  teppe  deflr amente  maneggiarli 
con  Guido  Antonio  Aianfredi  Signor  di  quella  città , che  lo  indufse  a diuentar 
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amico  de'  Fiorentini , & a lafiiar  lui  libero  ; per  lo  che  con  le  genti  'Brace (che 
rtfiò  ad  inuernar  in  Romagna  ; 0 la  Primauera  difefe  Aregjo , c '7  Cortona 
per  Fiorentini , che  finga  dubio  farebbono  in  poter  del  T orcllo  venute , come 
era  di  Città  di  caflello  ,& 'Pietramala  poco  prima  accaduto.  tJAia  o che 
parefsero  debili  le  forge  di  Fiorentini , o che  miglior  partito  glifufse  propoflo; 

Il  Pianino  finga  pigiar  da  Fiorentini  commiato , pafsò  a feruigi  del  Duca  di  ^tln^°  ^rr 
I4»5  Alitano.  Ter  quefloveggendo  i Fiorentini  le  cofe loro  amai  termine , man-  MiI*noI 
daronfuoi  Ambafciatori  a Calettala  fine, che  quella  Repubica  feco  fi  colligaf- 
fe  a danni  del  Vifconte  ; & Venetiani,  tutto  che  per  aitanti  batte  fiero  fempre 
negato  di  voler  nimicar  fi  col  Duca , bora,o  perche  vedeuano  ,cbel  Vifconte 
troppo  aggrandiua  il  fio  flato , o perche  ne  fifsero  dal  Carmignuola  efsortati, 

0 animati, (il  quale  già  fi  era  partito  dal  Vifconte , doue  era  perimtidia  da  al- 
cuni altri  Capitani perfcguitato)finalmcntc  vi  acconfentirono . Entrarono  an-  Vinitùni  in 
co  poco  doppo  in  quella  vnione  il  March  efe  Nicolo  d' E fle , Gioan  Franccfco  l#_ 

(jongaga , Amadio  Duca  di  Sattoia , Alfonfo  d' tetragona , e i Senefi . Crea- 
*416  to  dunque  per  Venetiani  generale  il  Carmignola , egli  pafsato  a Brefsahcbbe 
la  città  per  trattato  di  Achille , 0 di  Pietro  Auogari , tutto  che  la  rocca  della 
Cittadella  non  fi  potefse  battere  ; Ter  queflo  il  Duca  Filippo  mandò  France- 
feo  Sforga , fin  che  gli  altri  fuoi  capitani, che  per  la  Romagna , 0 Tofcana 
, (far fi  fi  ritrouauano,  efft  anco  v'andafsero;et  perche  le  città  di  Imola, & di  For 

lì  non  cadefsero  in  mano  de  Fiorentini,  quelle  concefse  al  Legato  del  Papa , che  Imofa,  ac  Fot 
era  in  Bologna _> . Si  vnì  il  Gongaga  col  Carmignola , 0 Nicolo  Marchefe  di  jj  ,n  poterti 
Ferrara  pafsato  nel  Cremonefe  aperfe  la  flrada  a Vittor  Barbaro , vno  de'  de  I’°tc“ce* 
Prolieditori  del  campo  Venetiano,  d'andar  con  fei  mila  caualli , 0 molte  gen- 
ti a piedi  ad  opponerfi  con  efse  all  efser cito  del  Duca , che  non  pafsafse  di  Ro- 
magna in  Lombardia  ; ma  Angelo  dalla  ‘Pergola , vno  de'  Capitani  del  Du- 
ca, tutto  chefufse  per  alquanti  giorni  tenuto  a bada , pafsò  pure  felicemente, 
fatto  vii  ponte  fui  Panaro  grofso  fiume  trà  Modena , 0 Bologna , & venne 
1 fri  IT  armefino  ,0  poi  a Brcfia-j . s.5W  a non  impedì  per  queflo  a Veneti  a-  Venetiani  ac- 

ni l integro  acquiflo  di  Brefsa,  perciò  che  continuando  f afsedio  ft  refero  per  fit-  quirtano  Bici 
me  quei  della  Cittadella , 0 poi  il  caflello  nello  (patio  di  fette  meft , & manda- 
rono  in  quella  città  Venetiani  per  "Rettore  vn  lor gentil  Intorno  Pietro  Loreda- 
• 4 a7  no  nominato , il  quale  ifpcdito  Cjiòan  Paolo  Orfino  con  trecento  caualli  fuori 
per  vna  ditterfa  porta,  che  s’imbofcarono  prefso  Gottolongo,  egli  con  vnagrof- 
fa  caualleria  caricò  in  modo  i nemici , che  fiutili  ritirar  nell' imbo fiata , che  lor 
diede  adofso  dalle  J palle , talmente  fi  deportarono , che  li  rupero  con  morte  del- 
la maggior  parte  di  loro , & prefa  di  cento  cinquanta , & di  vno  de'  principal 
capitani  eb  bauefsero . 7\[cl  tempo  medefìmo  Francefio  ‘Bembo  mandato 
da  Venetiani  con  buon  armata  sù  perii  Pò  contro  l'armata  di  Filippo,  com- 
battè, & ruppe  il  nimico  prefso  Cremona  quattro  miglia,  con  prefa  di  otto  na- 
w.gli,  & fitgando  gli  altri,  rotti  i ripari, che  haucu ano  fatti , montò  per  lo  fiume 
fino  alla  bocca,  dà  T efino,cbe  è itti  megga  dello  fiato  di  Milano , 0 poi  fi  tor- 
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nò  a Cremona.  'Ter  quefla  nuoua  caddi  inpenfiero  al  C arminola  dì  poter/i 
impatronir  di  Cremona;  ma  però  là  pacato  vibebbe  contro  il  'Duca  Filippo 
con  tutti  ifitoi  capitani , de'  quali  erano  i principali  isfngelo  dalla  ' Vergola , 

Cjuido  T orello,  Francesco  Sforza , & Nicolo  Picinino  ; Con  quefti  attaccato 
il fatto  d'arme , & combattuto  da  nona  fino  al  l ’ejfero,  fi  di  nife  poi  fenga  che 
ni  dall'  vita , ni  dall  altra  parte  fi  vedeffe  inclinar  la  vittoria  ; cagione  ( dicono ) 
di  quejla  diuifionefù , che  la  poluere  foltiljima  non  lafciaua  conofcer  gli  viii  da 
gli  altri , onde  veniuano  anco  da  se fltfji  ad  offender ji . Ter  quello  fi  ritirò  il 
Carmignola,  & il  Duca  ben prefrdiata  la  città  fi  tornò  egli  a Milano  per  ofiar 
al  Duca  di  Sauoia , & al  Mar  chef  e di  Monferrato , che  lo  molefiauano  dalla 
banda  di  Vercelli . Il  Carmignola  per  terra , & il  Ticmbo  per  acqua  fi  pofero 
all’ affedio  di  Cafal  maggiore , & bauendo  con  le  bombarde  rouinata  la  porta, 
con  buona  parte  delle  muraglie , aflrinfero  i terrieri  arcnderfit.  Tornò  poi  il 
Carmignola  in  Breffana , dotte  era  pafiato  auanu  [efferato  del  Duca  Filippo 
fotto  il  generalato  di  Carlo  Malattìa , che  per  Iettar  via  l'emulation  degli  al- 
tri fuoi  capitani  baueua  effo  in  quel  grado  creato  ; & trouatiffì  quelli  ejf creiti 
preffo  a Maclò,vi  rimafe  Carlo  rotto , & prigione  con  circa  otto  mila  de  fuoi. 

La  mortalità  fìt  poca, ma  la  preda  grandiffima,&  la  vittoria  fu  tale,  che  fc  ha- 
uefse  il  Carmignola  voluto  v farla , & preualerfi  del  tempo,  & dell  occafione , 
tutto  lo  flato  di  Filippo  andaua  in  rouina . <JMa  fi  liti  & queflo , & vn  altro 
errar  euidente , che  fìi  poi  cagione  della  fua  morte , però  che  la  notte , chefeguì 
doppo  la  battaglia,  fé  riga  faputa  de'  Proueditori  liberò  tutti  i prigioni,  che  mol- 
to perturbò  la  mente  de’  Vcnetiani.  in  queflo  cfsendofi  dato  principio  a trattare 
di  pace,  fìt  alla  fin  dell' armo  conchiufa  per  meggo  del  Papa  Martino, rimanen- 
do in  poter  de’  Vcnetiani  Brejfa  col  fuo  territorio,  Cafal  maggiore  fui  Cremonc- 
fe,  & la  città  di  'Bcrgomo  in  freme , & fi  inclufero  nella  pace  anco  i Fiorentini, 
egli  altri  collegati.  quelli  tempi  vijfe  Giouanna  di  Lorena  fanciulla  di  quln  1 4 5 9 

dici  anni,  la  quale  non  bauendo  fatto  mai  altro  fino  allljora , che  pafeer  gli  ar- 
menti, quafi  diurnamente  injpirata,s'ojferfc  ella  a Carlo  Re  di  Francia, che  fi  vi 
ueua  qua  fi  disheredato,di  cacciarne  di  quel  Regno  gli  Inglefi , & bauutanedal 
%e  licenza  d.' armarfì ,& l efferato  ingouerno,  ricuperò  molti  luoghi,  & com- 
battendo preffo  Bles  co'  ntmici  ne  tagliò  più  di  tre  mila  a peggi . Da  che,  ev  a 
per  fua  fon  della  fanciulla  moffo  il  Re , pafsò  per  pigliar  la  coron  a del  Regno  a 
a Rems,<&  ottenutala  folcnnementc, ricuperò  Suifons.in  tempo,  che  d'altro  con 
to  anco  rn  Parigi  fi  fi  coronar  il  Re  Ilcnrico  ; ma  la  fanciulla  mentre  attendeua 
alla  guerra,  & ricupcraua  molto  paefe,col  [olito  ardir  combattendo  vn  giorno 
contra  il  nimico  fù  fatta  prigione , & condotta  in  R otom  ago  con  impntation  di 
Alaga  fù  fatta  nel  meggp  delle  fiamme  morire  ; onde  il  popolo  d' Oritene  per  il 
foccorfo,che  ne  baueuano  da  lei  già  bauuto,  le  negarono  in  memoria  perpetua 
vna  flatua  in  habito  di  caualliero . Hauendo  poi  il  Duca  Filippo  violata  lapa  1 4 J 1 
ce  co’ Fiorentini,  col  difendere  Paolo  Ciunifi  signore  di  Lucca, che  eragucrrcg 
giato  da  loro,  fecero  Vcnetiani  contro  di  lui  vn' efferato,  & lo  mandarono  fiotto 

la-> 
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• la  condotta  del  Carmignola, & in  Pò  anco  pofero  vn  armata  dì  trentafettc ga- 
lee,& altri  levili , & ne  fecero  capitan  Nicolo  T riuigiano.  Il  Carmignola  ac- 
ciùffatofi  prejfo  a Soncino  con  Francefco  Sforma  capitano  del  Duca  hebbe  la 
pevgiorc,&  viperài:  cinquecento  caualli,onde pafsò  verfo  Cremona,  oue  era  il 
Tr  impano  con  la  fua  armata  già  giunto , ma  però  feguitato  dallo  Sforma , & 
da  Nicolo  Picinino,quali  baueuano  anco  lì  prejfo  l'armata  del  Duca  di  etnqua- 
ta  trà  nani,& galee, guidata  da  (jiouanni  Grimaldo  nobile  Genouefe^ . Qui- 
vi dunque  nella  prima  battaglia , che  fecero  l’armate , ne  per  fero  Genove  fi  cin- 
que galee, ma  ejfendo  la  notte  lo  Sforga,e’l  Pianino  con  tutte  le  lor  armate  gen 
li  montati  infoccorfo  j opra  i vagelli, nel  douerft  la  mattina  affrontare  il  T riui 
giano  accortofì  del  foccorfo,  mudò  a chiamare  il  Carmignola  a fine  che  lui  anco 
co’  fuoi  montajle  su  le  fue  galee;ma  non  vi  offendo  voluto  egli  venire, nulla  cre- 
dendo, o fingendo  non  credere  quanto  gli  era  affermato , fatto  animo  da  sèjlejfo 
• ' ‘ il  T riuigiano  non  volle  reflare  di  tentar  la  fortuna . Et  co  fi  attaccata  la  pu- 
gna fu  per  l una, e per  l altra  parte  molto  fanguinofa,ma  Cenciumi  furono  alla 
fitte  di  folto , e’I  T riuigiano  a pena  puotè  faluarfi  sii  vna  barchetta , & cinque 
galee, che  lo  feguirono . recando  timo  il  refi  ante  da  nimici  difeipato , & prefo 
co»  perdita  trà  morti, cr  prigioni  di  fti  mila  buomini , & trà  cattivi  di  tredici 
gentil’huomini  Venetiani . <JMa  ni  per  quello  fi  fpauentarono  i Senatori  in 
renetta, angi  mandarono  di  vn  fubico,a  fine  di  vendicar ft  contro  Genouefi , per 
opra  de  quali  vedeuano  batter  h avuto  quel  danno , 'Pietro  Loredano  Prouedi- 
tore  con  dedotto  galee, il  quale  giunto  a Livorno  porto  de * Fiorentini,  ne  bi  bbe 
da  quei  Signori  altre  cinque  galee, & s’andò  contro  Genova,  fino  a fettunta  mi- 
glia d'appreffo  quella  città, oue  f fiate  le  cofe  de'  nimici , per  la  careflia  fi  ridufji 
nel  golfo  di  Rapallo . Quiui  lo  venne  a trottare  Francefco  Spinola  conventi- 
quattro  galee  de  Genouefi, onde  il  Loredano  fingendo  temere , & per  ciò  vfeito 
del  golfo, fitto  vifta  di  fuggire, tirato  il  nimico  nell' alto  mare  ,fegli  volfe  fero- 
cemente contro,  & hebbe  queflo  fine  la  pugna, che  fu  lo  Spinola  prefo  con  noue 
galee, e t altre  fuggirono . Quella  vittoria  ottenuta  pafsò  il  Loredano  a enti- 
tà uecchia,che  era  occupata  da  Giacomo  de  Vico  nobile  di  Viterbo ,&  con  l'a- 
iuto di  Nicolo  Fortebraccio  Perofmo , che  v'era  con  gente  per  terra  dal  Papa 
mandato,  ricuperò  quella  città  per  la  Ch  ’tefa , riducendoft  poi  con  la  ftta  arma- 
ta a Corfu.  Era  di  già  morto  il  ‘Papa  Martino,  & a lui  fucceffo  Gabriel  Con- 
dulmcro  col  nome  di  Eugenio  quarto;queflo  battendo  fiputo,  che  haueua  ilpre 
decejfore  vn  gran  theforo  adunato,  fenga  fapereperò  doue  fuffe  ripofio, ordinò 
a Stefano  Colonna,  che  a lui  doueffe  fe»xa  tumulto  condurre  Oddo  Pogji  Vi- 
cecancelliero  del  morto,  ffierando  che  cojtui  ne  hauerebbe  potuto  dar  nuoua;ma 
Stefanofche  che  fi  fuffe ) prefo  Oddo  lo  menò  agutfa  d un  ladrone  per  tutta  Ro 
ma  legato, & fece  tutta  la  cafa  faccheggiarli . Di  che  il  Papa  ft  fdegnò  gran- 
demente Contro  di  Stefano,ma  egli  temendo  di  qualche  finitilo  (effetidolt  queflo 
fdegno  flato  riportatoci  fuggì  in  P aleflina,oue  trottato  Antonio  Colonna  Preti 
cipe  di  Salerno , che  era  nipote  flel  morto  ‘ Pontefice , & datogli  ad  intender, che 
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cercaua  Eugenio  di  eftirpare  totalmente  la  famiglia  Colonne fe, lo  induffe  apre 
dere  l'armi,&  chiamato  Fr  afferò  fuo  fratello,  che  era  Cardinale , pajfoffene  a 
Roma , & entrai  otti  con  molta  gente  hebbe  all'incontro  i f oliati  del  Papa  con 
gran  numero  de'  popolari  Romani , co’  quali  attaccata  la  pugna  hebbe  egli  la 
peggiore , & fu  forcato  a ritirar  fi  ; onde  i Papali  faccheggiarono  quanti  Co - 
lonneft  habitauano  nella  città , ci r j pianarono  le  loro  cafe;  ma  fu  poi  ( benché  ne 
fentifiero  prima  danno  grandifftmo  i Cohtmefì)conchiufa , & fermata  tra  loro 
la  pacchi . 'Dcfidcrofo  in  queflo  l lmpcralor  Sigi/mondo  di  effere  coronato  in 
Roma  per  mano  del  ‘Pontefice,  come  tra  fohto  di  far  fi  a gli  Imperatori , fe  ne 
venne  in  /talia,&  battuta  in  Alitano  la  corona  di  ferro , doppo  alquanti  me/ì  , 
che  fìt  quà,£T  là  trattenuto,giunfe  pur  finalmente  a Roma  ,&  vi  fu  da  Euge- 
nio pompofamente  raccolto della  Imperiai  corona  adornato, ritornando  poi 
quajì  d un  f ubilo  in  Germama,ma  molto  mal  fodis fatto  del  Duca  Filippo;  per- 
ciò che  hauendolo  fatto  chiamare, non  lo  haueua  ni  anco  potuto  vedere.  Il  Car-  1 4 3 » 
mignola  dall'altro  canto  effondo  con  nuouo  effercito  di  Venctiani  sii  quel  di  Bref 
fa, temporeggiando  ferina  farui  profitto  alcuno,  t truche  i peggioflafciandofì  fui 
vifo  pigliar  le  terre, & luoghi, che  Venctiani  teneuano  sù  per  la  riua  dell’  Ogliot 
venne  in  tal  norma  prefjò  detti  Signori, che  fattolo  venir  a Venetia,  & conuin- 
tolo  di  tradimento  con  lettere  proprie  fcrittc  di  fua  mano , & con  tefinnoni , lo 
fecero  publìcamente  decapitare-^  i Proueditori  degli  efferciti  (Jeorgio  Corna- 
ro,&  Santo  Vernerò  tra  tanto  paffuti  fui  Cremonefe  prefer  Soncino,  & alcuni 
altri  camelli, & infume  s’impatronirono  di  Valcamonica , & di  Valtellina, ma 
trouandoft  poi  in  queflo  luogo  rim  aflo  il  Cornato  in  prefidio  con  tre  mila  ca- 
ualli , paff atou  t Nicolo  Picinino  col  braccio  della  parte  de'  Gbibelini  di  quella 
Valle,  procurò  impatronirfene , ma  nefùvalorofamentedal  Cornar  rigetta- 
to il  primo  giorno . tJAia  tornando  poi  l'altro  d’ improuifo , hebbe  egli  così 
fitta  vittoria , che  ne  rimafeil  Troueditore  prigione  con  tre  fegnalati  capita- 
ni T adeo  d’ Efte , Cefare  da  Adartinengo , CV  Vitaliano  Furiano  ; per  la  qual 
rotta  per  fero  Venctiani , non  pur  quanto  s'baueuano  acquisi  ato  quell'anno  ,• 
ma  Cafalmaggiore  di  più , che  lor  era  per  la  guerra  paffuta  rimafto . VAI  a 1 4 3 3 
effendoft  trattata  la  pace,  finalmente  purefùconclufa  per  opra  di  Nicolo  d' Efte 
Adarchefe  di  Ferrara  ,con  qutfìi  capitoli.  Cheli  Due  a cede ff e a Venctiani 
Brtfsa , <ZT  Bergamo  co'  fuoi  territori , & al  Adarchefe  di  Adonferrato  refli- 
tuifte  lo  flato  fuo  . Che  a Fiorentini  rende fse  alcuni  caflelli , che  gli  haueua 
Nicolo  Picinino  nel  principio  della  guerra  leuati  ; & che  cfjì  / iorentini  rctu 
defsero  i fuoi  a'  Luchcft , V foffero  liberati  1 prigioni  dell' una  parte,  e dell’al- 
tra-. Seguita  in  coiai  modo  la  pace, il  Duca  Filippo  mofse  d'un  fubito  la  guer- 
ra contro  il  Pontefice , V mandò  Francefco  sforma  con  molta  gente  nella-, 
Flaminia,  fiotto  finta , che  egli  andafse  contro  ad  Alfottfo , che  infiflaua  il  Rg- 
gno  di  Sicilia  ; & veramente  coflui pafsaudo  per  la  eJACarca , & perl'Vm- 
bria,  afs ali  d improuifo  le  terre  d' intorno , ty  quelle  foggiogò  in  poto  tempo. 

VAI  andò  anco  Filippo  , pur  contro  il  'Papa , Nicolo  Fortehì  accio  con  vn  *_> 
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buona  caual!eria,&  tanto  quietamente, ‘che  prima  occupò  gran  parte  della  FU 
minia , che  fi  fapefse  la  pia  venuta - . Haueua  da  prima  militato  Nicolo  in  fa- 
tto r del  'Pontefice , ma  battendo  dimandate  le  fuc  paghe,  gli  fu  rifpofto , che  le 
/foglie,  che  egli  fi  haueua  guadagnate , fenga  altro  gli  doueuano  baftare  ,pcr 
io  che  [degnato fi  Nicolo  sera  voltatogli  contro , & i Colonne  fi  ancor  loro  [ot- 
to nome  di  libertà  [cacciatine  tutti  i Alagifirati  di  Roma , ne  haucuano  de' loro 
adbcrciiti  creati;onde  in  tanta  pcrtttrbatione , & varietà  il 'Papa  nonfapendo  rlPjpj  fi  fUg 
che  partito  migliore  pigliar ft  , flranefiito  con  habito  di  monaco  inpemeconvn  gc  traudito 
compagno  montato  in  vna  barchetta  giù  per  lo  T euere  [e  ne  pafsò  ad  HoSìia,  ’1  ^onu  • 

& di  là  a Fifa,  & finalmente  a Fiorenggu . In  Poma  era  anco  rimaflo  Caflel 
Sant’  Angelo  per  lo  Pontefice, onde  Romani  v' haucuano  pofio  l'a/scdio,  ma  vn 
certo  Riccio  Spagniuolo,cheeratrà  Romani,  promì freon  vna  afiutìa  dar  loro  a (tutù  milù 
in  poter  quel  c afte  Ilo,  & cop(con  finta  di  fuggire  efsendo  polio  là  dcntro)fcoper  tare . 
fe  al caflellano  vn  fuo  difegno , <&  d'accordo  con  lui  fatto  leuar  gridi , come  fe 
fufscil  ca  fletto  già  prefo , <y  dall'alto  moflrando  a Romani  i principali , che  vi 
erano,  legati,  gli  chiamò  dentro , & effi  creduli  con  alle  gregna  grandi  fi  ma  vi 
cor  fero  ; ma  entratine  vndeci  de'  principali,  fìt  la  porta  d'un  / ubico  ehm  fa , & 
e fi  vi  rimafer  prigioni;  per  la  cui  libertà  fù  poco  apprejfo  lafciato  libero  Fran- 
telo Condulmero  Cardinale  nipote  del  ‘P apa, che  haucuano  e/fi già  nel  tumul- 
to prefo,  & anco  fi  quietaron  le  rife  col  Pontefice, il  quale  volendo  con  più  [aldo 
mrggp  le  cofe  F.ccleftafiicbe Jlabilìre , creò  Frantcfco  Sforga  Confàlomer  della 
Chitfa,& lo  fece  perpetuo  [uo  ZI  icario  in  Fermo,  & Signore  in  vita  [ua  della 
1454  Marcaì  & con  quefii  titoli  conir  a Nicolo  Forttbraccio  mandollo . ù^fort  a MortcdelU 
quelli  tempi  in  Napoli  la  Aggina  Giouanna  feconda , nella  quale  htbbc  fine  la  Regina  cio- 
fù  mi  gli  a di  Duraggo, efsendo  l'anno  aitanti  morto  Ludouico  tergo  d' y 1ngiò,di  UJnru  di  Ni. 
cut  perche  non  rim  afe  figliuoli , haueua  (jioujnna  morendo  nel  fuo  tcjlamento  * 
lafciato  bcrede  Renato  fr atello  di  cfso  Ludouico . Ala  il  'Papa  ìntc/a  contesta 
mot  te  ,fecc  d un  fubito  intender  a Napolitani , che  per  efser  quel  Regno  feudo 
dipinta  Chiefa,voleua  che  colui  fola  ne  fufse  Rg , che  egli  haitcfse  approbato , 

Ó a qui  fio  effetto  ordino  al  Patriarca  d' Alef saudita , che  douefse  pafsar  in 
quel  Regno ;m a fendo  egli  per  qut/lo  collà  pafsato , non  fu  poi  da  quei  popoli  ri- 
ccuuto,  augi  che  Napolitani  mandarono  afflatovi  per  condurti!  Renato 
1 4 3S  quanto  prima-) . ’Prcfe  anco  la  volta  di  Napoli  Alfonfo  d' Aragona, che  alibo-  Al  fon  Co  di 
rafi  ritrouaua  in  Sicilia, ma  prima  nauigò  in  Ifchia,poiverfo  òcfsa,  dotte  att-  Aragona. 
memo  l cjstrcito , <*r  in  vltima  fe  n'andò  aU'afscdto  di  Gattaia . Frano  a quel  • r t 
tempo  nel  porto  di  quella  città  molti  mercanti  Genoucfi  con  molte  ricchegge 
mercantili, affettando  bonaccia , & la  partita  dì  qucfl'armata  per  nauigart  a 
Genoua , ma  veggendo  te  cofe  a mal  termine,  & che  non  poteuan  ficur amente 
par  tir  fi,  dimandarono  aiuto  a Filippo  loro  Signore,  che  fàttorina  la  parte  di 
Fenato  d'Angiò , onde  egli  mandò  a Gemma  a fornire  vn'art 

fctolfc di  ungo tnfoccor [ode  fuot, & ne rtufa, che attaccata/i  quifiaconlar - maude'  Gc. 
mata  dell  Ar agone fetrim afe  vittoriufa,  cr  ne prefe  anco  «fso  Alfonfo,&  Hen~  oouciì . 
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rico  fuo  fratello  Prencipe  della  caualleria  di  San  (fise  omo, & infteme  Cjiouan- 
ni  Re  di  Nauorra^ . Creato  ( come  ft  diffejConfàlonìero  di  fanta  Chiefa  Frati - 
ccfco  Sforma, egli  con  vn' efferato  fi  voltò  contro  il  Picinino , che  da  emiliano 
trafi  ritornalo  nella  Romagna  ; & perche  baucua  coflui  efpedito  già  France- 
feo  fuo  figlinolo  per  paflar  in  T hofeana , a congiungerfi  col  Fortebraccio , che 
tcniiia  Affi  fi,  Città  di  Gattello, T moli,  Monte fiafeone,  & altre  terre,  lo  Sfor- 
ma co'l  opporfegli  non  lo  lafciò  eff  e ij idre  l'intento , come  anco  ne  tratenne  il  pa- 
dre Nicolo  di  qua  dal  Sauio  fiume  al  fuo  difpctto  ; ma  a quefìo  duro  contratto 
non  potendo  però  molto  durare  lo  sforza, di  nuouo  ne  richiefe  foccorfo  da  Fio- 
rentini,e  da'  Fenetiani , che  gli  inaiarono  Gattamelata , & quegli  altri  Cbri- 
floforo  Tollentino  ; talché  con  quefìe  genti  lo  Sforma  afjicurò  meglio  i puffi  de 
gli  A pennini , acciò  che  il  figliuolo  del  Picinino  di  là  col  Fortebraccio  non  paf- 
fafie  ,n'cil  Fortebraccio  di  qua.  'Diche  [degnato  il  Fortebraccio , venne  alle 
mani  con  gli  Sforile  [chi  preffo  Camerino , ma  nella  prima  fcaramticcia  ferito 
in  vn  occhio  fra  poco  fi  morì,  liberandofi  Eugenio  da  vn  gran  fuo  capitai  ni- 
mico, onde  tornarono  a diuotion  della  Chiefa  tutte  le  città,  & terre,  chefiha- 
ueua  egb  fin  allhora  occupate^ . Nora  gli  Ambafciatori  Napolitani  non  ba- 
ttendo potuto  bauere  Ugnato , che  fi  ttaiia  prigione , condtiffero  feco  la  moglie 
Jfabclla,  che  era  allhora  in  Mar  figlia  con  due  fuoi  piccioli  figliuoli , la  quale 
giunta  che  fu  nel  Regno , mutati  gli  vfficiali , che  mandati  il  Vifconte  n baite - 
ua,  fe  n'andò  a Napoli, & vi  fu  pompofamente  come  Aggina  accettata.  tJM a 
Alfonfo , che  ( come  fi  diffe ) prejo  in  armata  era  flato  a Milano  condotto , così 
feppe  dire  al  Duca  Filippo , (molandogli  quanto  mal  fteuro  farebbe  flato  il 
fuo  domino  ,fe  fuffe  afccfo  Renato  alla  'Regai  dignità  di  Napoli , poiché  come 
Francefe  bauerebbe  cercato  ogni  modo  per  far  il  tutto  cadere  folto  il  Regno  di 
Francia')  che  lo  induffe  a lafciarlo  in  libertà  con  gli  altri  prigioni , & a confe- 
derarti con  lui,afine  ,chefiricuperafiequel  Regno.  Intefafi quefla hberatio-  1436 
ne , (fenouefi  dun  fubito  ( bauendola  a male  per  l'odio , che  portauano  ad  Al- 
fonfo , & a fuoi , & perche  vedeuano  che  il  Duca  voleua  per  sè  tutto  l'bono- 
re  della  paffuta  vittoria)  accordatift  fecretamente,  fi  ribellarono  dal  Duca,  ri- 
tornando nella  primiera  libertà  loro , & il  fimile  fecero  in  vn' infante  tutte  le 
terre  di  quella  rimerà , cacciandone  gli  vfficiali , & le  guardie,  che  veruno  dal 
Duca  già  poflc-j . fJMa  non  per  quetto  reflando  Alfonfo  di  trauagliare  il  Re. 
gno  di  Napoli , I fabella  £ Angiò , che  vi  era , mandò  a chieder  dal  'Pontefi- 
ce aiuto , & ne  bebbe  il  Patriarca  Vitclefco  , che  allhora  a punto  liaueua  Pa - 
lefìina  rouinat.u. . Quefli  paffuto  all'  Aquila,  & con  lui  quell'  Andre  affo  Ga- 
ttelli, che  fu  caufa  della  morte  di  Braccio , che  fu  caufa  principale  quafi  fem- 
p re  delle  tante  vittorie,  la  liberò  dalla  noia, che  le  dauano  alcuni  capitani  d' Al- 
fonfo , & feguendo  fece  alcune  altre  imprefe , che  tutte  li  riunirono,  chefe  ba- 
neffe  con  quel  corfo  continuato , ballerebbe  fàcilmente  potuto  acquittare  per 
Rinato  quel  Regno , ma  col  ritornar  che  fece  a Roma  lafciò  la  cofa  imperfet- 
ta^. 2 ìen  è vero,  che  la  feguente  P rimunera  di  nono  fi  ritornò  in  quelle  parti. 
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■ma poco  vi piiote  di  buono  operare , fin  che  giuri fe  a papali , & vi  fu  dalla 
Fedina  1 fabella  amoreuolmente  raccolto ; doue  non  e/fendo  poi  Ceco  molto  d'ac- 
cordo , n'vfcì  della  città , & [opra  Capotta  fi  ritornò,  & dilà  p affando  [opra 
a Monte  Sarchio  bebbe  vittoria  del  Prencipe  di  Taranto , <?  lo  fece  prigio- 
ne ; da  che  ne  acquifìò  preffo  il  'rapa  tanto , che  fù  da  lui  creato  Cardmaltj . 
.Pofe  egli  dopoi  in  libertà  il  Prencipe , ma  con  conditane , che  doueffe  con  le 
fue  genti  venire  ad  vnirfi  feco  ,&  fi  ritirò  nel  cor  dell' inumata  in  Salerno , 
doue  fìi  poi  da  Alfonfo , che  era  in  c ampagna , affediato  ; ma  hauendo  il  Cardi- 
nale con  aftutia  indotto  Alfonfo  a far  tregua  fcco , & però  vnittfì  con  Giacomo 
Cadora , qua  fi  chehebbero  nelle  mani  Alfonfo , che  con  la  fuga  a Capoua  fai - 
uo/Ji . •Di  là  pafsò  il  C ordinale  in  Puglia , & lafciato  al  gouemo  dell' eserci- 
to Lorengo  Attendolo  da  Cotignola , per  Fenegia  a Ferrara  n'andò , doue  era 
il  Papa  per  hauer  ita  fatto  adunare  il  Concilio . Intervenne  in  queflo  Concilio 
anco  l Imperatore  Giovanni  Paleologo  di  Coflaminopolijnficme  con  Demetrio 
Prencipe  della  Marea  fuo  fratello  , con  Giofefo  * Patriarca  Coflantinopolitano 
1 Legati  delli  Patriarca  di  Gierufalemme , d' Aleffandria,  & di  Antiochia, cm 
molli  altri  Greci  condottivi con  Cjalee  de'  mietimi,  ma  apprestate  di  ordine 
del  Pontefice,  a quale  haueua  egli preporlo  Antonio  Condulmero  fuo  nipote 
come  dicto  ho  vedutolo  e le  lettere , le  commtffìon  di  quei  tempi,  mofìrate- 

mi  da  Giacopo  &Giouan  Frana  fio  Condulnteri  Mobili  Venetiani,  & de' 
firn  defeendetut.  Mi  puri  pafsò , che  vi  gi, offe  /fidoro  Arciuefiouo  della  Ro- 
feu , oltre  g,  Oratori  dell  Imperatore  di  Trabifonda;  ben  è vero,  (perche  poi 
fopragiunfe  la  pcflefihefù  da  Ferrara  a Fiorenza  trans  ferito,  dove  finalmen- 
te, fi  concbtufcdoppo  molte  diffiitctrà  Greci,  er  Latini  feguite . Cheto  Spi- 

TonrZto  ^ront'e  pr°CC<L^  * Cbe U ChrffHano,che  muore 

Asr-1  ' ^ contrito  fodisfà  nel  Turgatom  alla  pena  meritata  per  la  colpa 
de  fuoi  peccatile  gl  giovano  le  or  ottoni , le  clemofine , e 1 altre  opere  pie  dc'vi- 
uenti,  O- cheti  Romano  Pontefice  tiene  il  primo  luogo  come  fuccePor  di  San 
'Pietro^  Vicario  di  Cbrifìo  in  tutta  la  Cbiefa  fanti . fu  aGrl ipemeVo 
ilconfacrarm  pane  fermentato,  lo  hauer  i lor faccrdoti  vna  fola  migli”  & 
alcune  altre  cofe che  in  quel  Concilio  f,  veggono . Etcofifs  effetuò^allhSa 
quefiavnione  già  tante  volte  per  aitanti  tentata, follmente  non v'acconfemì 
Marco  Lefiouodi  Lffefo , forfè  per  acquifiar fi  grido  col  rtflar  nella  fua  per- 
tinacia , là  onde  tornato  ,n  Afta  maggiore , vi  acccfe  maggior  fiochi  di  quelli 

liquefi  tempi  bave  Lo  gl,  ha  etici  della 
Tahorìm  » & Orfani  per  loro  capi  due  di  bafsa  fiirpe  Tro- 
pici , & Coafone , per  lo  che  rffentendo fi  i nobili , & vnitif  perciò  in  vnlnr 

pffr‘rTl Trr^Per"i"‘’  ZSZZl 

Jjl7‘Ì/h'b'"Fr  D‘  ì"rl,“  "fi  ri  loro  tu- 

"2’r?  àai  tumulto  fi  venne  agevolmente  all'  armi  & efsendone  rimati',  i 
nobili fupcrion, talmente fi  mutarono  i cori  di  quei  popoli  chelpZL 
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fratello  del  morto  Re  toro,  & l'incoronarono  di  quel  Regno,  come  legitimo 
Re  di  Bobemia , affcntendo  anco  a qua  fi  tutto  quello , che  fi  era  deliberato  nel 
concilio  fuddetto  ; & già  fi  Jperaua , che  doueffero  incriminar  fi  le  cofe  di  quel 
-Regno  con  buoni  [fimo  ordine , ma  furono  interrotte  per  la  morte  di  Sigifmon-  1437 

do  che  di  là  poco  fucceffe  . Lafciò  beredc  di  tutti  i fifa  Regni  ! fabella  fua  vni- 
ca  figliuola  maritata  già  ad  Alberto  Duca  d'Auftria  ; onde  fu  qui  fio  perciò 
coronato  in  Re  di  Bobemia , & d Vngberia , & poco  doppo  anco  hebbe  dagli 
elettori  il  titolo  di  Auguflo . 'Ben  bebbe  qualche  difficoltà  per  la  Bobemia , ri- 
fatto che  la  Regina  vedouafua  focera , trattando  di  mantarfuon  Vladislao 
Re  di  * Polonia , fe  gli  oppofe  con  fifa  partigiani , & ne  venne  anco  con  genti 
Cafìmiro  fratello  di  Vladislao , ma  pacandogli  contro  con  grò  fio  efferato  Al- 
berto lo  fece  ritirar  alla  patria, & fi  impatrouì  di  quel  Regno.  Trà  tanto  vfet- 
to  di  prigione  Renaio  d' Angiò,  dotte  era  flato  molti  anni  nella  Borgogna, paf-  1458 
sò  in  Napoli,  & vnitofi  con  (fiacomo  Caldora,  & Micbeletto  Attendalo  ca- 
pitani ricuperò  il  Ducato  tt  Amelfi , indi  fi  sfidò  a duello  con  ^Alfonfo,  ma  non 
bebbe  però  effetto  la  pugna,  perciò  che  niuccndofi  zAlfonfo  alltioco  prefiffo 
non  vi  verne  Renato  . Bafsò  /'  Aragonefe  altaffcdio  di  Napob , ma  bauen- 
douifenra  far  profitto  perduto  l'infante  Don  Pietro  fuo fratello,  che  per  vn 
colpo  d.’ artigliarla  rimafe  morto, fi  parti  volgendo  il  fuo  furore  in  altre  parti. 

CMa  Renato  poco  doppo  la  fu  a partita  offendo  venuto  a A a poli , 

operò,  che  bebbe  finalmente  (col  fai, >ar  a'  nimici  la  vita')  in  fuo  potere  il  CaUcl 

nono , & quel  dell' 0110 , ebefemprefi  erano  per  Alfonfo  fer  uati ; ricupero  apco 
Salerno  con  quafi  tutte  l' altre  terre  di  quel  'Principato , &vna  buona  parte 
della  Calabria . JMa  fe  in  quel  Regno  fi  viueua  in  continua  guerra  , non  pe- 
rò nel  reflo  dell'  Italia  fi  fìauacon  le  mani  alla  cintola , perciò  che  nell  iltcjjo 
tempo  il  Picinino  paffando  per  f occorrer  Lucca  dallo  Sforma  affollata,  fu  a 
Berga  da  Pietro  Brunoro  afialito , & ne  bebbe  di  molto  danno , con  reilarut 
anco  Luigi  Congaga  prigione , che  contro  la  voglia  di  Gio.  Francefco  Ino pa- 
dre, che  era  gcneraldc'  Venctiani,col  Duca  Filippo  Maria  militauru> . Ha- 
ueuano  tuttauia  anco  Vcnetiani  al  lorfoldo  Gattamclata,del  quale  fi  preuale- 
uano  nella  Lombardia  contro  a Milane  fi  ; ma  tffendo  nata  certa  dijsenfione 
per  non  bauer  effi  voluto  pagare  Francefco  Sforma  di  quello  ,cbe  egUduemt  a 
loro  affettare,  & effi  afermauano  ejfer  carico  di  Fiorentini  fri  concbtufa  tra  l 
Duca  Filippo , & Fiorentini  la  pace  ; & Nicolo  Pie, nino  bauendo  tirato  dal 
canto  fuo  Oflafio  da  Polenta , che  come  Vicario  di  Santa  Cbiefa  poffedeua-j 
Rauenna,intefocbc‘l  figliuolo  Francefco  fi  era  impatronito  di  Spolett  ,mo- 
flrandofi  alla  [coperta  nimico  del  Papa , ne  pafs'o  fopra  / mola , & per  tratta- 
to di  alcuni  la  bebbe , il  filmile  riufcendol,  di  Forlì,  & di  Bologna , con  che  tut- 
ta la  Romagna  fi  ribellò  alla  Cbiefa  ; ma  perche  Gattamelata  per  Vcnetiani^ 
bauendo  ricuperato, & occupato  il  Btrgamafco , andaua  mettendo  aJcfr0> 
a fuoco  il  Cremonefe,  venne  il  Picinino  per  ritrouarlo , Inficiato  il  figliuolo  in 
Romogna  giunto  nella  Lombardia  cercò  piu  vie  con  Giouan  Francefco 
“ Gonzaga 
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Gongaga  ( cbe  fi  era  ( coperto  fuo partiate  ) per  batter  Gattamelata  nelle  mani, 
ni  però  mai  ne  venne  lor  fatto  ; perciò  cbe  la  diligentia  di  quello  capitano , & Periti*  nei. 
penna  nelle  cofe  di  guerra , &più  cbe  tutto  il  buon  giudicio  fuo  lo  conferuaro - *‘*rtni  di  Gas 
no  fino,  cbe  fi  r Muffi  fino , & faluoin  Rrtffa,  Venctiani  dall'altro  canto  ve-  UlueL*t1, 
dutift  non  pur  abbandonati , ma  anco  moleftati  dal  Gonzaga,  fecero  vn  arma- 
ta con  animo  di  danneggiar  il  fuo  flato  su  per  il  PÒ;  &(  veduto  quanto  bi fo- 
gno ne  baucuano  ) sforgattanfi  di  battere  lo  Sforga  dal  canto  loro , ilqualc  ac- 
cortofi  che'l  Duca  Filippo  non  baueua  animo  di  dargli  la  figliuola , che  in  mo  - 
glie  di  già  promeflagh  baueua , ma  cbe  andana  prolungando  il  tempo  fin  tan- 
toché'l Ticinino  potcfle  hauer  Brefcia  nelle  mani, che  già  teniiia  ajjediat  a .(of- 
fendo Gattamelata  fui  Verone fe  paffuto  )&  cbe  poi  volata  mandarlo  contro 
di  lui,  finalmente  acconfcnù  alla  riebiefìa  de’  Venetiani , allbora  che  col  Papa,  sfon  * creila 
& Fiorentini , & con  Nicolo  Marcbefe  d' Ffle  ejfendoft  confederati  lui  crea-  Capitano  rc  . 
rotto  generai  capitano  della  Lega . Ter  quello  egli  paffuto  a Cbioggia , di  là  “«-de  de  Vc- 
fìt  portato  fui  Padouano , in  tempo  che'l  Picinino  all  affedio  di  Verona  era  !’ctuni>  * c°l 
paffuto  , il  quale  fornita  la  venuta  dello  Sforga  fi  partì  di  fubito  ad  altro  atten - l'“4M  ’ 
dendo,  & doppo  poco  con  le  miglior  genti,  cbe  baueua , andò  fopra  l'armata^ 
de'  Fette  ti  ani  che  nel  Lago  di  Garda  era  in  vn  di  quei  porti,  & battutane  pie- 
na vittoria  vi  fece  prigione  il  capitan  Pietro  Zeno  mfitme  con  Tadeod'Efle,  Dirmi  dc  Ye-  i 
& i Proueditori  della  Signoria , che  iui  anco  fi  ftauano . <J\la  ni  per  qucfto  "«'mi  nel  U 
mancando  l'animo  a Venetiani,  fecero  nuoua  armata  rifare  sii  le  riue  del  La - 8°  d»  Garda. 
go, laquale  mentre  il  Picino  cercaua  abbruggiare,  per  non  efser  ancora  nell' ac- 
que gettata  , fù  dal  capitano  T rollo , che  vera  alla  guardia,  pollo  in  rotta  ,& 

( effondo  da  fella  abbacato)  poco  manco  cbe  non  reft.tffe prigione;  ma  non  trop- 
po corfe,  che  gli  auuenne  anco  maggior  periglio  , con  ciò  fu f e che  offendo  rot- 
to preffo  a 'Tefcbiera  dallo  Sforga , & perciò  in  Tenna  fuggito , dubitando 
che  colfopragiunger  il  nimico  potejfc  hauer  quel  giorno  il caìlel  nelle  mani,  fi  ritmino  imr- 
fcce  dentro  vnfacco  portare  da  vn  fuoferuitore  T bedefeo  affai  fidato  per  rne\  tato  in  rn  fac 
“ campo  [inaiano , & co  fi  fi  [alno  , & a Ripa  poi  fopra  vna  barchetta  fi  a)'&  con  cià 
condujfe  ; & di  là  a poco  fatto  sforgofe  n'andò  sì  fccrctamcnte  a Verona , cbe  di  v“ 

nc  prefe  quella citta , manonpaffarono  quattro  giorni , che  fopragiunto  iuilo  ° atmorc‘ 
Sforga  bi  fognò  al  Picinino  con  gran  danno  de’fuoi,  & morte  di  (jiouanni  Gon 
xaga  fratello  del  AdarchefeJafciar  la  città,  cbe  folto  il  dominio  Veneto  di  mo- 
tto, & in  vn' filante  fi  ritornò . Adori  a quelli  tempi  1 Impcrator  Albcrto,on-  Motte  di  Al- 
dtfin  Bafi.ea , doue  era  congregato  vn  Concilio  contro  il  Papa , fatto  con  noue  bertoimper» 
M4°  ci tat ioni  contumace  Eugenio  del  manto  di  Pietro  fù  depoflo , & come  Cbiefa  tote’ 
vacante  fù  eletto  Amadio  Duca  di  Sauoia,  cbe  e fendo  già  vecchio,  & finga. 
moglie, fianco  delle  cofe  del  mondo  fi  era  con  habito  di  Romito  ridotto  a far 
vna  vita  foli  Caria,  & quieta,  (ir  fù  nominato  Felice  quinto . (Quella  cofa  non  Felice  quia»  1 
era  fiata  fatta  aitanti  che  bora , perciò  cbe  prima  l Impcrator  Sigifmondo,&  Viga-S.  | 
poi  Alberto  vi  baueuano  contradetto  fempre  ; ma  bora  cbe  & Ivno , et  altro  > 
erano  morti , & che  baueuano  lo  afsenfo  del  Re  di  Fratuia , di  quel  di  Arago- 


Ee  } n*-> 


» 


Vittoria  de' 
Vena  uni  co 
tro  Milancil 
nel  Lago  di 
Carda. 


Stendardo  da 
Bre(Tani  pre- 
fenrato,  Bc  po 
fio  in  Chieià 
di  S.  Marco. 

Vittorie  di- 
nerfe  per  Ve 
ne  ciani. 


43  8 Del  Compendio  Hiftorico 


•Anni  di 
Cimile. 


na , & di  Filippo  Maria , che  tra  genero  d' Amadio , lo  crearono  Papa , come 
s'è  detto . Veduto  il  Duca  Filippo,  che  gli  era  in  vano  riufeita  la  fperanga  di 
acquittarff  Verona, & "Breffa, deliberò  paffar  la  guerra  in  Tbofcana,  & co  fi 
ne  mandò  in  vn  punto  a "Bologna  con  gran  [panano  de'  Fiorentini , che s ima- 
ginauano  anco , che  il  V itele feo  General  del  "Papa  ne  fuffe  douuto  eff ere  feco,  o 
col  'Pianino  d’accordo;angi  che  ritrouarono  pure  ejjer  ciò  vero, per  alcune  let- 
tere in  gi  fra  intercette , che  egli  fcriueua  al  Ficinino  ; per  lo  che  ne  fcriffero  al 
‘Papa,  il  quale  con  bel  modo  fattolo  prendere  lo  fece  poi  porre  prigione  in  cu- 
fici Sant’  Angelo, doue  anco  finì  la  fua  vita  . Creò  il  fommo  ‘ Pontefice  in  luoco 
fuo  per  capitano  dell' efferato  di  / anta  Chic  fa  Luigi  de'  Capilifii  V adottano  'Pa- 
triarca di  Aquileia , lo  quale  mandò  poi  in  Areggo  ; Et  il  Pici  nino  paffuto  in 
T bofeana  attendata  con  ogni  maniera  poffibile  a fanti  di  molti  danni , quando 
nel  Lago  di  Garda  nella  Lombardia  tri  l'armata  de  Teneriani  gouematada  -,  } 
Stefano  Coni  arino,  (battendo  in  compagnia  feco  Brunoro  di  Parma  vno  de  i mi 
gliori  capitani  di  Francefco  Sforga)  & quella  del  Duca  Filippo  Maria gouer- 
nata  da  Biagio  Affamo , che  feco  haueua  in  fua  compagnia  Italiano  Boria- 
no famofiffimo  di  quei  tempi , fi  venne  all' armi , & fi  fece  giornata,  nella  qua- 
le doppo  molto  combattere  finalmente  fù  la  vittoria  per  Venetiani,  & fuggi- 
rono in  vn  battello  i due  capitani  "Buffo , & Italiano . Et  dicefi  che'l  Conta- 
rino talmente  fi  era  in  quella  guffa  diportato , che  non  fe  li  puot  'c  trar  la  celata 
di  tetta  fc  non  in  peggi , coft  gli  era  ttata  dalle  pietre  amaccbafa , &firetta-> . 
Que[ìi  profeguendo  la  vittoria  prefero  Riua , & la  diedero  a proprif  faldati  a 
facco,  impatronendofi  anco  di  Garda  , di  Brandolino,  & di  quanto  il  Duca  te- 
niua  fui  lago  del  Feronefe  per  infimo  a "Pefcbiera , reflando  totalmente  aperta 
la  ftrada  di  poter  mandar  vittouaglie  a Brefsa  ; la  onde  i cittadini  di  quella  cit- 
tà, conofcendofi  allbora  veramente  fciolti  da  tanti  trauagli , che  baueuano  pa- 
titi, mandarono  Ambafciatori  a Venetia  per  congratularfi , & per  teftimo- 
nianga  della  fede  da  loro  inuiolabilmente  feruata , prefentarono  quel  [lendar- 
do,  che  bora  anco  fi  vede  pendente  [lare  nella  Cbiefa  di  San  Marco,  con  breue 
che  dice.  Brixia  fidelis.  T ornato  poi  anco  Francefco  Sforga  in  quelle  parti, ri- 
bebbe  per  Venetiani  Salò  con  tutta  quella  riuiera , ruppe  il  Furiano,  & Luigi 
dal  Verme  con  preda  grandiffima,  che  fecero  ifuoifoldati , & bebbe  Sondilo , 
gliOrgi,&  tutto  dò  che  per  il  Duca  fi  era  tenuto  fin  allbora  in  "Breffana,  & 
in  "Bergamafca,&  coft  tutta  la  (jieradadda.  Indi  voltatoff  fui  Cremonefe  beb- 
be C a fai  maggiore , e Sabionetta , & poi  sii  quel  del  Marchefe  di  Mantoua 
prefi-  Marcaria,  Caneto,  A fola,  Lonato , & altri  molti  luoghi , & paffuto  a 
Pefcbiera  ( doue  era  giunto  anco  il  Contarino  ) fen'impatroniron  di  quella ->  . 
•Dall altro  canto  battendo  il  "Pidnino  hauuto  dal  Patriarca  Luigi  prefio  ad 
s!  miliari  fattogli  Apennini  vn  gran  danno  ,fù  dal  Duca  Filippo  riuocato  di 
Tbofcana . Ter  quetto  Itfiercito  della  Cbiefa  fotto  ilgoucrno  del  Patriarca 
Luigi  andauapiùfempre  acquiflando  nella  "Romagna, onde  Bauignani  temen- 
do ritornar  dinuouo  Judditi  del  Papa,  con  volontà  di  Oftafio  da  Polenta  lor 
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Signore, diedero  in  poter  de  Tenetiaa.  la  città, di  che  molto  fi  dolfe  il  Legato  del 
Papa,  bùtrà  tanto  dagli  Elettori  in  Imperatore  creato  t ederico  ten^t  figlino 
lo  di  Ernefio  Duca  d’Au/lria,  il  quale  era  anco  Duca  della  Stina, della  Cann- 
ila,& Conte  del  Tirol.  'Della  imperatrice  Hehfabeita , che  rima  fi  alla  mor- 
te dell'  Imperator  Alberto  grauida , ne  nacque  vn  figliuolo , poi  chiamato  La- 
dislao ; ma  perche  prima  che  nafcejje  (esortati  anco  da  lei , che  credeua  douer 
partorire  vna  [emina)  gli  Vngheri  baiavano  offerta  la  corona  del  Regno  ad 
Vladislao  Duca  della  Lituania,  fratello  di  Cajimiro  Re  di  "Polonia ,fi  dìuife 
però  quel  Regno  in  due  parti , volendo  alcuni  Vladislao , & altri  il  bambino  ; 
& tutto  cheti  fanciullo  fuffe  poi  in  età  di  quattro  me  fi  coronato  in  Alba  dal- 
t Ardue fcouo  di  òtrigonia,  fcefe  Vladislao  nell'  Ungheria , & fe  nini  patroni  t 
onde  aflrctta  la  Regina  ne  portò  il picciot  fanciullo  con  la  regia  corona  all' im- 
perator  Federico , acciò  che  come  gio , c T la  tutella,  & la  guardia  di  lui  ne  do- 
ueffe  pigliare.  1 Bohemi  ancor  effi  dicendo  non  voler  accettar  per  Re  Ladislao, 
fino  che  di  età  perfetta  non  fuffe , offerfero  il  Regno  ad  ^Alberto  Duca  di  Ra- 
merà , ma  egli  come  ftgnor  generofo , & da  bene , & a quello  efjortato  anco 
dall'  Imperatore , non  lo  volle  accettare , & perfuafe  quei  popoli  a douer  refla - 
re  nell  ubidienti  del  lor  vero , & legitimo  Re , & ftgnore  ; dalla  qual  rìfpofla 
commoffi  i Bohemi,  & a quella  afientendo  come  agiufla , & veridica , col  Po- 
ter dell  Imperatore  fi  ele/sero  alcuni  principali  di  loro , chetrà  tanto  doucfse - 
1 44 1 ro  della  Bobemia  hauerne  la  cura , & gouerno  . Il  gran  Turco  Smurate  , 
che  allhora  a'  T urchi  regnaua, [apulo  quejlt  dilaceri , & diuifioni  de  gli  Vn- 
gheri, fi  mof  se  contra  di  loro ,ma  fuda  Giovanni  Hunniade  Falacbo  primo 
huomodi  Vladislao,  che  fù  padre  poi  del  Re  Mattia,  che  regnò  [opra  gli  Vn- 
gheri, vinto  in  battaglia  con  molti  defuoi . Qucflo  Cjiouanni p afiato  poi  f òpra 
vn' altro  capitano  de'  T urchi , che  poneva  tutta  la  Tranfiluama  in  rouina , lo 
ytnfe  medefimamente,  con  tanto  danno  de'  Turchi , che  p0i  hi  ve  ne  recarono 
in  vita,  onde  tornarono  alla  diuotione  de  gli  Tngheri  tutti  quei  luoghi,  che  già 
in  quelle  parti  erano  da'  T urchi  flati  occupati.  Di  quello  [degnato  più  che  mai 
Amurate, con  vn’effercito  de  ottanta  mila  per  fotte  npafsò  [oprala  Tranfilua- 
tiia , ma  efjendofegli  oppofìo  di  nuouo  l' Hunniade , fu  da  lui  anco  in  vn  fiuto 
d'arme  [anguinolente  molto , & rotto  di  nuouo , & vinto  con  gran  mortalità 
de  infideli.  Ma  ritornando  aUe  co  fi  de  Italia  in  Lombardia,  il  Pianino  l'arino 
Ucfio,  che  fù  preffo  ad  Anghiari  vini 0 , paffato  C Adda  cor  fi  tutto  il  Bref ciano 
d'un  [ubico  cr  vi  occupò  ogni  cofa,  eccetto  che  gli  Orci  [olamente  ; ma  lo  òfór- 
3 V» the  a“hora  era  in  Venetia,  cotanti  danni  fintiti,  fi  preparò  ad  vfcirli  con- 
tra , & così  fi  accollarono  affai  preffo  l un  l'altro  quelli  due  valorofi  capitani  • 
ma  non  figuì  però  tra  loro  battaglia , però  che  Bartolomeo  Coleone  capitano 
ancor  lui  de  Tcnetiam  Offendo  morto  quell  anno  di  infirmila  Gattamelata  a 
cut  rogarono  ut  Padoua  vna  flatua  equefire)  baueua  incominciato  a porre  il 
Crenione fi  foffopr  a;  Ondctl  Picinino  coUà  lofio  fi  voi  fi , trabendo, ft  lo  Sfor- 
ma dietro  ; ma  veduto  che  lo  Sforma  era  poi  acconciatoli  all’afsedio  di  Marti- 
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nen^o , preualendofi  di  cefi  bella  occaftonc , prefe  d'ogni  intorno  i paffi , & fece 
sì  che  non  poteuano  al  nemico  da  parte  veruna  portar/i  vittoitaglie , talché  in 
maggior  pericolo  era  Paficdiatore  a fs ai, che  lo  afiediato.  Di  qucflo  così  diuenne 
infoiente  il  Picinino , che  mandò  richiedere  al  'Duca,  per  fuo  guidar done,  Pia- 
cenza, poi  che  ad  ogni  fua  voglia  polena  darli  così  fegnalata  vittoria  contro  il 
nimico, minacciando  anco  di  abbandonar  quella  imprefa , fe  egli  haucfse  a que- 
lla fua  dimanda  replicato.  'Di  quello  il  Duca  tutto  ripieno  di  f degno , propofe 
tra  sèdi  perder  più  toflo,chedi  lafsarft  calpeflare  a quel  modo  ,&  perciò  ne 
mandò  fecretamente  a trattare  di  pace  con  lo  Sforgaf& ad  offerirli  la  figliuo- 
la.con  quelle  conditioni,  che  egli flcfso  direbbe,  & ne  fu  quefia  propofla  d'un 
fubito  accettata, con  quel  difpiacere  del  Picinino,  che  da  ogn'uno  puòbenefier 
confi  derato . Seguì  dunque  in  colai  modo  la  pace . Che  in  nome  di  dote  hauefse 
lo  Sforza  Cremona ; Chea  Fenetiani  rollando  Brefcia,  & Bergomocon  i loro 
Calle  Ili, il  rollo  fino  all'  Adda  fufse  del  Duca;  & che  Fenetiani  ritenefsero  Te-  • 
fibiera,  A fola,  & Conato,  & il  reflantedel  Mantouano  al  Gonzaga  reflafse; 

& che  il  Picinino  fra  due  anni  rifiituifie  Bologna , Genouefi  rimane fsero  ùbe- 
ri , & cheli fignor  Euflorgio  Manfredi,  che  eraprigion.fi  lafciafse  libero  an- 
dare, battendo  però  prima  Fiorentini  rihauuto  tutti  i luoghi,  che  cofìui  loro  oc- 
cupati s'haueua . T tini  di  quella  pace  contentarono , fuori  che  il  Tapaftl  qua- 
le,per  più  liberamente  poter  allo  flato  della  Chiefa  proludere , fi  tornò  a Ro- 
ma, & lo  Sforma  celebrate  le  fuc  nozze  pafsò  a Fenetia , doue  honoratamente 
raccolto  partì  poi , & fi  redufse  nella  fua  Marca-» . tJMa  maitre  che  quefìe 
cofe  così  in  quefle  parti  feguiuano , nel  Pegno  di  Napoli  non  mancaua  Aifonfo 
di  guerreggiare,  anzi  che  bauendonc  afiediata  lacittì,  la  hebbeanco  nelle  ma- 
ni,percioc  he  (auertito  da  vn  muratore,  che  per  la  fame  ne  tra  v fatai)  bauendo 
mandato  duccnto  animo  fi  foldati  pervn  acquedotto,  che  andana  nella  cittì, 
quelli  vfiiti  per  vn  pozjp  nell'aria  haueuano  prefo  vn  T orrione , & fopra- 
giunto  Aifonfo  con  fenile  alla  muraglia  fene  impatronì  totalmente  di  cfsa.fcac 
ciati  gli  inimici . Penato  in  quello  fi  ritirò  in  Caflcl  nuouo , ma  non  parendoli  di  1 44* 
poter  dimorar  iui  nè  anco  troppo  ficuro , lafciatolo  ad  Antonio  Calao  Gcno- 
uefe , a cui  era  di  vna  buona  fomma  di  danari  debito , pafsò  fopra  due  legni  in 
Tifa,&  dindi  in  Fiorenza  fe  n'andò , dotte  vedute  le  cofe  per  lui  in  mal  termi- 
ne,fi  ritornò  fconfolato  in  Proucnza. u.  eAlfonfo  ottenuto  Napoli  ,&  inte- 
fo,che  Antonio  Caldor a , & Giouanni  Sforza  fratello  di  Francesco,  con  graf- 
fo efsercito  veniuano  contro  di  lui , vfeito  della  cittì , & afs alitili , ne  bebbts 
piena  vittoria  .conia  prigionia  anco  del  Caldera, & pafsato  inv^bhruz- 
Zp  tutto  lo  trofie  alla  fua  dinotione,&  bebbe  anco  in  Puglia  tSManfrcdo- 
nia , Troia , vAr  riano , & l altre  terre , che  F rance  fio  Sforza  vi  pofiedeua  ; 

JJcbbe parimente  anco  ( rendendo  al  Calilo  il  danaro , che  andana  creditore ) il 
Calìel  nouo , onde  trionfalmente  fe  ne  entrò  in  Napoli  ,&  ne  fu  dal  Papa 
iuueflito  di  quel  Pegno , a fine  che  fico  contro  lo  Sforzi  fi  confedcrafsc , per 
racquiftarc  la  c Marca , come  «gli  fece  anco , onde  con  gran  sforza , aiutati 
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parimente  dal  Duca  Filippo , che  era  adirato  con  il  genero , parendoli , che^j 
più  a Venetiani , che  a lui  cercaffe  egli  di  fhuorirc , fi  moffero  , & f otto  il  go- 
Hcrnodcl  Pianino  lo  Sforma  dalia  maggior  parte  della  LM  arca  con  fuogran 
danno  cacciarono  . tJftialo  Sforga  veduto  che  le  cofe  dal  canto  fuo  peggio- 
ramno  , mandò  fecretamente  al  fecero , & con  lui  vna  lega  vi  flrinfe , & 
1443  bebbe  da'  Venetiani , & da'  Fiorentini  foccorfo.  T ri  tanto  nell'angheria  ef- 
fondo morta  la  Regina  Elif betta , fi  quietarono  molto  le  inteftine  difcordie_j 
del  Regno , per  lo  cbe  Giuliano  Cefarini  Cardinale , che  vi  era  dal  'Papa  fia- 
to mandato  per  componer  le  riffe , cominciò  adeffortar  eia fcuno  a douer  con- 
tea de'  T archi  prendere  Carmi , che  già  nuouo  apparecchio  contro  quel  regno 
fhccuano . ' Per  queflo  l' Hunniade  fatto  vn  groffo  efferato  pre/lo  Sofia  nella 
T rada  attaccò  il  fitto  d’arme , & ne  reflò  vincitore  con  vna  rotta , & flrag- 
ge  grandiffima  de’  nimici , de'  quali  quarantamila  ne  morirono , fecondo  cbe 
gli  tangheri  all' Imperatore  fcriffero , tutto  che  il  Cefarini  di  fi  mila  piamen- 
te ne  deffe  mourw.'Da  quella  tanta  touina  sformato  asfmuratbe,  ne  addi  man- 
dò (&  l ottenne)  vna  treguadi  dieci  anni;con  tanto  dijpiacere  del  Cardinale , 
che  frittone  a Roma,  il  Papa  rifriffe  al  Re  Vladislao  effortandolo  a continuar 
nella  guerra , nulla  feruarido  la  fede  al  nimico  del  nome  di  Chrifìo,  & che  egli 
perciò  da  ogni  giuramento , che  fitto  baueffe  per  quefla  caufa,  lo  Uberaua,  & 
affolueua;  & tanto  poterà  qucfle  effort  al  ioni,  che  ne  rinouò  il  Polacco  la  guer- 
ra,Or  mofio  C eff eretto  ( perche  t^fmurathe  era  p affato  contra  il  Re  di  Cara- 
mania  ) andò  fin  fopr a t'ama  nel  Adar  maggiore , doue penfaua  hauer  io  foc- 
corfo l'armata  de'  Cbrifliani,ma  nulla  vi  vidde  egli,angi  che  ritornato  il  Tur- 
co con  gran  numero  de  foldati,  fu  sformato  a venir  feco  a battaglia , nella  quale 
vinto,  vi  rimaf  egli,  & il  Cardinale  ( cbe  baueua  qurfla guerra  perfuafa)mor 
*444  ti,  Cr  i Hunniade  a pena  fi  faluò  con  la  fuga;  màfù  però  la  vittoria  ad  tsfmu 
rathe fanguinofa,ejfendoui  morti  da  trentaotto  mila  de’ poi.  "Pacificatofi  dopò 
queflo  egli  con  Venetiani  fopra  la  Grecia  fi  moffe , & entrato  nella  Morca,vi 
fece  per  tutto  vn  grandiflìmo  danno,  & ne  diede  vna  rotta  grandiffma  al  fr atei 
lo  dell'  Imperatore  de'  Greci , che  fe gli  era  venuto  ad  opporre  ; & appropin- 
quando f poi  verfo  l' Italia  fra  le  altre  cofe  vi  guadagnò  il  ' Porto  della  Tellona , 
come  luogo  commodo  per  paffare  quante  volte  gli  fofic  parf  in  Italia,  douc-> 
per  la  morte  in  quei  tempi  fccefi a di  Giouan  Francefco  Gongaga,  era  a Lui- 
gifo  figliuolo  maggiore  de  quattro  che  baueua , toccato  la  città  de  Adantoua 
con  quanto  baueua  il  padre  fui  (/eronefepofseduto,&  agli  altri  gli  altri  luoghi 
toccarono ; & il  Duca  Filippo  veggendo,  che  nella  Marca  le  cofe  del  generò  an 
dauano  peggior  andò,  con  futa  de  voler  feco  trattar  cofe  d' importanza,  chia- 
mò a ii  il  Rumino , il  quale  difbito  ( lafciato  il  figliuolo  Francefco  in  fuo  luo- 
go) fc  ne  venne  perciò  a Addano,  & lo  Sforga  non  volendo  perder  vna  fìmileoc 
cafone,  fe  ne  andò  fopra  il  giouanetto , & prefso  al  Caflelde  Adente  loro  fitto 
giornata, non  pure  lo  ruppe, ma  lo  fece  anco  prigione  col  Tefcouo  di  Fermo  Le- 
gato del  Papa.,, ‘Diche quando  ne  bebbe  il  padre nouelia , lamentando/!  del 
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Duca , che  cofi  ingannato  l'hauefse,  talmente  fi  dolfe , che  dal  di/piacere  t'in- 
fermò, & poco  appreffo  morì  in  Afilano  di  età  difefiantaquattro  anni,  ma  non 
perciò  reflò  il  Papa  di  perfeguitare  lo  Sfor%a,anji  mandò  il  patriarca  di  esf. 
quiùia  Legato  dell' cficr cito, il  quale  rincalcata  la  guerra  non  cejiògià  mai , fin  144$ 
che  ne  fu  lo  Sforga  canato  per  forga  d armi  della  Marca , & fatto  ritirar  in 
Pefaro,  doue  quella  vernata  fi  dimorò.  Il  Duca  dall'altro  canto  defidcrando  di 
hauer  qualche  buon  Capitano, {però  che  era  morto  il  Picinino, ^procurò  fecreta 
mente  col  Ciarpelone,  che  con  lo  S forga  militaua,  di  che  auueduto  lo  Sforma  t 
in  tempo  che  dimandaua  hcentia  il  Ciarpelone,  lo  fece  pigliare , & finalmente 
morire;di  che  talmente  fi  adirò  Filippo,  che  hauendo  fico  Francefco  Pianino 
già  a fua  infamia  dal  genero  liberatoci  mandò  confuoi  a danni  del  Cremane 
fe.  Ma  t 'enetiani  volendo  difender  lo  flato  dello  Sforza  loro  confederato,  man 
darono  con  genti  Michelctto  Auendolo,che  era  allbora  in  'B  refcia,il  quale  non 
longi  da  Cafal  maggiore  ruppe  il  Picinino,  circa  il  tempo  che  anco  Ludouico  il 
Delfino  di  Francia  combattendo  verfo  Bafilea  con  i Suiggeri,  per  diflurbar  le 
cofe  del  Concilio, a preghi  di  Eugenio,  reflò  confegnalata  vittoria , & ne  rnor - 
fero  quafi  tutti  li  Su'rggeri,  che  erano  quattro  mila,  vniti  pero  con  alcune  infe- 
gne  di  tsf  ternani,  & di  Francefi,  & vi  reflarono  morti  più  di  dieci  mila.  Ma. 
lotto  il  Picinino  rihebbe  Michelctto  quanto  s era  perduto  fui  Cremonefe , & 
onadagnonne  (fuori  che  Crema)tutta  la  contrada  de  Cjeradaddajndi  paflato  il 
di  nuouo  fece  giornata  col  Picinino,  che  haueua  vn  altra  volta  rifatto  f ef- 
ferato, & di  nuouo  lo  vinfc,&  coi  fe  fin  sù  le  porte  di  A Ulano , attaccandola 
anco  il  fuoco  ne  Borghi,  per  lo  che  il  Duca  Filippo,  mandò  ad  Alfonfo  a doma 
darli  foccorfo , & al  genero  Francefco  anco  mandò  pregandolo  a noi  volere  in 
quella  fua  vecchiaia  cofi  abbandonare,&  Venetiani  efji  anco  in  vn  tempo  me 
defimo  dubitando/!  di  quefla  riconciliatione  tra  lfocero,& genero,  ne  mandaro  j. 

no  a promettere  allo  Sforza  M.lano,  quando  guadagnato  fi  fofle,  dire  vn  per- 
petuoflipendio  da  loro,  pur  che  hauefje  nelle  guerre  della  Marca  perfeuerato, 

& il  foccorfo  d'esflfonfo  impedito:  tra  quefli  moti  mentre  fi  (là  lo  sforma  ambi 
guo  a qual  parte  fe  debba  piegare,  fi  [coprì  in  Cremona  vn  trattalo, per  lo  qua- 
le cercauano  Venetiani  de  hauer  quella  Città  nelle  mani, onde  finga  più  menar 
la  co  fa  in  lungo,Francefco  fubito  fi  accoflòcol  focero,  & Venetiani  a lui  leuaro 
no,  & a tutti  gli  altri  Sforgefihi  quanto  nello  flato  loro  poffideuano,  fortificali 
do  anco  Paucnna.  istori  a quejlo  tempo  Eugenio,  & fu  in  fuo  luogo  creato  1447 
Tomafoda  S erigano  fatto  quell'anno  ifleffo  Cardinale,  & nominato  Nicola 
quinto,  quefli  di  fubito,  come  quello,  che  haueua  C animo  inclinato  alla  pacchi, 
mandò  vn  fuo  Cardinal  Legato  in  Ferrara,  perche  col  Duca  Filipppo,con  Ve 
nctiani,  & co'  Fiorentini, (de'  quali  erano  gli  Oratori  in  quella  Città) fi  trattaf 
fe  la  pace,  & già  fi  era  quafi  che  concbiufa,  quando  fi  intefe  la  morte  del  Duca 
Filippo  dopò  vna  lunga  fua  infirmila, & che  haueua  lafciato  Alfonfo  dì  tetra- 
gona, già  fuo  nimico, di  tutto  il fuo  flato  herede.  Ter  quefla  morte  rimafi  ogni 
cofa  in  confufo-,  onde  Francefco  Sforza, vtggcndofi  d'ogm  canto  qualche cagion 
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di  temere,  mandò  ad  offerirfi  a Milane  fi , che  s' erano  rìpo/li  in  liberti , i quali  Milano  rìpo- 
Ì accettarono,  & lo  crearono  lor  Generale.  Ad  imitation  di  Milano  fi  erano  an  fio  in  liberti. 
co  Pania,  & Tarma  in  libertà  ripofle , & Lodi , & Piacenza  fi  erano  date  in 
potere  de'  Venetiani.  Alfonfo,  che  fi  era  risoluto  di  fhrel'imprefa  di  Thofca- 
na,ne  pafsòcon  fuoi  su  quel  di  Siena, ma  fenga  farui  molto  profitto,  finalmente 
fi  pacificò  con  loro, con  conditione , che  Cafliglione  de  Pefcbiera , & i 1 fola  del 
Giglio  refiaffero  ad  Alfonfo,  poi  che  fe  le  baueua  in  quella  guerra  occupate s . 

Pane  fi  dall  altro  canto  veduto  che  Francefco  Sforma  era  per  Milanefi , & te-  p,ueg  jltlg 
mendo  di  hauerlo  nimico, a lui  fi  diedero,con  patto  però,  che  non  li  laffajfe  folto  a Francefco 
il  giogo  de'  Milanefi,&  cofi  accettò  egli  quella  Città,  sforgandofi  di  placar  Mi  Sforza . 
lane  fi,  che  perciò  ne  erano  affai  turbati , co'l  mofìrar  loro , che  era  meglio  in 
quella  guifa  di  bauerla,  che  lafciar  che  fi  foffeperfa  del  tutto  co'l  darfi  al  Duca 
di  Sauoia.  T refe  egli  poi  Colombano  sù  quel  di  Lodi,  & Piacenza  col  Proue • 
ditor  Gir  ardo  'Dandolo,  & il  Capitano  T adeo  d' EHe  con  mille  fanti,  & alcu- 
ne  compagnie  di  caualli,cbe  dentro  vi  erano,  ritir andofit  per  il  verno  con  la  mo 

1448  glie  in  Cremona.Venuta  la  'Primauera  fe  n'andò  all'affcdio  di  Carauaggio,  do 
ue  fopr agiunto  Michelotto  Attendolo  General  de’  Venetiani  attaccarono  vn 

fatto  d’armc,&  vi  furono  Venetiani, dopò  vn  molto  contraflo,vinti.Onde  beb  Venetiani  rot 
be  lo  Sforma  il  dì  feguente  Carauaggio , & pafsò  poi  sù  quel  di  Breffa  ; ma  fu  ti  dallo  Sfor- 
tra  lui,  & Venetiani  in  qutflo  conchiufa  la  pace, con  conditione  che  Venetiani  Zl  • 
bauerebbono  a lui  dato  ogni  mefe,  fin  che  egli  haneffe  lo  flato  di  Milano  bauu- 
to,  tredeci  mila  Fiorini,  quattromila  caualli,  & due  mila  fanti  ; & egli  all'in- 
contro bauerebbe  lor  riflituiti  i prigioni  fatti  a Carauaggio,  & le  terre  infime, 
con  quanto  in  quella  guerra  del  loro  occupato  fi  baueua,  contentandoti  dello  {la 
1 0 folamente , che  prima , che  moriffe  baueua  il  Duca  già  pofJeduto . T a fiato 

egli  dunque  ad  vn  tratto  l Adda  fi  impatronì  di  quanto  frà  il  Tefino  ,&l  Ad-  Imprefc  di 

daeraa  Milanefi  foggetto;  ma  mentre  fenevàverfo  Milano  per  pomi  l’ affé-  Francefco 

dio,  intefe  che  da  Sauoia  veniua  a Addane  fi  foccorfo , per  lo  che  mandò  ilCo-  Sforxa* 

leone  contro  di  loro,  il  quale  fui  Nouarrcfe  incontrato  il  nimico , & venuto  fe- 
to a battaglia  confeguì  la  vittoria , facendone  anco  il  Capitano  de  Sauoini  pri- 
gione con  quattrocento  caualli . • Per  quefii  & altri  fùuortuol  fucccffi  veggendo 
Fcnctiani,  che  Francefco  troppo  diueniua  potente,  onde  fi  poteua  poi  temere  di 

1449  lui,  fi  accordarono  con  Milanefi,  esortando  anco  lo  medefimo  Sforgaa  farii 

medefimo,  ma  egli  diferendo  la  rifiolutionc  del  negotio  con  belle  parole,  afluta- 
mente  andana  ogn'bor  procedendo  più  alianti , e tanto  indugiò , che  offendo  in 
Milano  nato  tumulto,  il  volgo  tagliò  a pegji  i agiti  rati , & dichiarato  fi 

in  libertà,  mentre  penfauafi  a chi  douefie  la  città  darfi,  poiché  ad  Alfonfo  alcu- 
ni, alcuni  a Carlo  Re  di  Franga,  altri  al  Duca  di  Sauoia , & alcuni  anco  a t'e 
netiani  configliauano,cbe  fi  dafse,  finalmente, ad  effortatione  di  Gafpare  di  Vi- 
comercatoft  diedero  a Francefco  Sforga,  il  quale  perciò  cbiamatoui,con  incre-  *** 

dib:l  allegrezza  v’entrò , & vi  fu  dalli  iftelfi , che  poco  prima  todiauano , con  po'terdi  Fran 
bonore  grandijfimo  raccolto , Et  bebbe  f ubilo  gli  Ambafciatori  Fiorentini, che  ceto  Sforza. 
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di  quefla  fu  a buona  riufcita  molto  fi  rallegrarono , & feco  in  amicata  , & lega  1 4 j q 
fi  collegarono ; come  dall’altro  canto  quefla  nuoua  amicitiafi  cagione, cbe  (-lene 
Ciani  con  il  Re  Alfonfo  fi  pacificaffero,&  bcbberofeco  (j incorno  Pianino,  Gifi 
mondo  Malatcfla,  Carlo  Gonzaga, il  ‘Duca  di  Sauoia , il  Marcbefc  de  Mon- 
ferrato, & i Signori  di  Correggio.  T ri  tanto  ad  cffortalione  deli' Imperatore 
Federico  baucua  C Antipapa  Felice  rinontiato  alla  'Tontificai  dignità , <ó'  cofi 
era  cefiato  lo  fcìfma;  di  che  molto  allegro  "Papa  Nicola  baueua  in  Roma  fitto 
fire  di  molte  proceffioni,  & per  lenir  Amadio  contento, l baueua  creato  Cardi- 
nale, & Legato  Apoflolico  nella  Germania.  Fu  anco  il  giubileo  nella  città, do- 
ue  interuenne  vn  così  gran  numero  diperfone,  cbe  mentre  per  vna  mula , cbe  fi 
era  fermata  fui  ponte  di  Camello,  le  genti  flauano  da  poter  oltre  poffare  impe- 
dite, tal  difordine  nacque , cbe  da  dugento,e  più  di  loro  nello  J fingere  fi  ajfoga- 
ron  nel  fiume,  oltre  li  molti,  cbe  vi  papparono  tutti  mal  conci, & bagnati.  Alo 
r»  quell'anno  Amuratb  Signor  de’  T urchi  (come  vogliono  alcuni)  da  dijp tace- 
re, pcrciocbe  effendofegli  col  mego  di  Cjeorgio  Scanderbccb  figliuolo  di  Giouan 
ni  Caflriottogiàfuo  paggio,  ribellata  Croia  con  altri  popoli  dell’ Albania,  tutto  , 

cbe  congroffo  effercito  a lui  foffe  andato  egli  contro , non  baueua  già  mai  però 
effetto  alcuno  di  buono  potuto  operare,  & fu  egli  il  primo  cbe  ordinale  la  mili - 
tia  de’  Gianniggerifhe  fono  tutti  Cbrifiiani  rinegati,  esf  luifucceffe  il  figliuo- 
lo Mabometto.non  meno  che  il  padre  valorofiffimo,  augi  tale,  cbe  fi  acquìflò 
primo  il  nome  di  gran  Turco, che  c durato  poi  ne’  fuoi  fucceflori . Hot  leuato 
cbe  fi  lo  feifma  del  Concilio  diU  afilea,  & dell'  Antipapa  Felice, & raffettate 
lecofc  della  Germania , che  da  alcuni  Prencipi  erano  Hate  affai  trauaghate,  & 
perciò  guerreggiato  preffo  due  anni  baueuano  ;{i  deliberò  /’ Imperatore  Federi 
co  poffare  in  Italia  per  haueme  di  mano  del  Papa, come  era  di  coHumeJa  coro- 
na dell'  Impero,  & però  feendendo  fi  da  Tenetiani  bonoreuolmcnte  per  lo  flato  1 4 5 1 
loro  raccolto,  & accompagnato,  & il  filmile  poi  gli  fi  fatto  da  'Borfo  da  £fle , 

(he per  Nicolo  fuo  nipote  tencua  Ferarra ; di  là pafsò  per  Bologna ,4  Fiorenza, 

& indi  a Siena  doue  fi  fermò  ad  affettare  la  moglie  Leonora,  che  per  barca  ve 
niua  in  Italia,  figlinola  del  Re  di  Portogallo , & di  vna  torcila  di  ~-4lfonfo  Re 
di  Aragona  . fifuiui  ella  giunta  fi  con  gran fi  fi  a riceuuta  , dal  marito  fac- 
cialmente , cbe  non  l' baueua  nè  anco  giamai  per  auanti  veduta.  Con  lei  dun  pie 
pafiandoin  Roma  vi  fida  Papa  Nicola  coronato;  & di  là  andò  poi  a Napoli  ^ r 
a vi  fi  tare  il  Re  Alfonfo  %io  della  moglie,  cbe  imitati  gli  baueua.  Quiui  la  fia- 
ta poi  Federico  la  moglie,  perche  per  mare  fi  conducefie  a ZJ  cuccia , fi  tornò  e- 
gli  a Roma,  & indi  per  congiongerfi  di  nuouo  con  la  mogbe , ritornò  a Fei  ca- 
ra, doue  diede  a Borfo  il  titolo  di  Duca,  concedendogli  Modena, & Reggio;  Ar 
rinato  poi  a renetta  vi  trono  la  moglie, & ne  furono  con  ogni  forte  di  dimoflra 
tion  fileggiati,  doue  dimorato  per  dicci  giorni  fe  ne  ritornò  doppo  queflo  in  Ger 
mania.  Fùgran  cofa  veramente,  che  alla  venuta  di  queflo  imperatore  in  Italia 
tutte  le  guerre  s intepidirono;  ma  non  sì  lofio  fi  partì  egli,  cbe  di  fubito  Vene - 
nani  con  gli  altri  lor  collegati  moficro  cantra  il  Duca  trance  fio  laguerra,cor - 
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rendo  fin  alle  porte  di  Milano , & Cjulielmo  tJMarchefc  di  Monferrato  [opra 
tAleffandria  parimente  contra  I ifieffo  Duca  fi  moffe^j . eSMa  non  dormiua 
pero  lo  Sforma,  perciocbe  mandò  il  fuo  efferato  fui  Tire [ciano  guidato  da  Luigi 
Gon^ga,  & così  l'vn  Calerò  fi  faccua  ne' luoghi  deboli  fopremi  danni ; Onde  ne 
1451  fucceffe,  che  fì<  il  Marehcfe  di  Monferrato  preffo  Aleffandria  rotto , & Alef- 
f andrò  fratello  dello  Sforma  appreffo  l Adda  fu  da  Carlo  de  Montone  capitano 
de'  Venetiani  talmite  battuto, che  ne  perde  la  maggior  parte  delle  genti, et  ne  beb 
he  anco  il  Duca  Franccfco  fui  Cremonefe  vn  danno  notabile  J.  ISiètl  Re  di  J\ra 
poli  tra  tanto  reflaua  di  moleflar  la  T bofeana  col  megjo  di  Ferrando  fuo  figli- 
nolo, il  quale  ben  prefe  Foiano  con  alcuni  altri  luoghi, ma  furono  non  dopò  mol- 
*453  to  da'  Fiorentini  recuperati  di  nuouo  col  foccorfo  lordato  da  Aleffandro  Sfar • 
•ga  ; & dall  altro  canto  Cjiacomo  vicinino  generai  de’  Veneti  ani , dopo  batter 
- ì '•  battuta  vittoria  contro  Ruberto  Sanfcucrino,  & Tiberto  brandoimo , fu  dallo 
fleffo  Sforza  off  alito , & sformato  a ritir  arfi . Mentre  che  in  Italia  così  fucce- 
deuano  le  cofe,  i Bohemi,  & gli  Zingari, & quelli  d' iA ufi  ria  tutti  ad  vn  tratto 
addimandauano  il  lor  Re,  & 'Duca  Ladislao,  & perciò  anco  fi  ribellò  Tienila; 
per  lo  che  l'Imperatore  ragnnato  vn  nit/ucro  di  gente , ne  fece  co»  ribelli  vn  fat 
to  d’arme  crudele , nel  quale  perdendo  fu  sformato  a ritirar  fi  a Città  Noua,& 
vi  fu  anco  d'vn  fubito  afsediato  ; ma  trapoflifi  alcuni , le  cofe  fi  quietarono,  & 
conftgnò  Federico  al  Conte  di  Cilia  il  gargionetto  Ladislao  di  età  allbora  di 
quattordici  anni , perche  in  Vienna  con  vna  dieta  degli  Oratori  di  ’Bobcmia, 
& d'angheria  fi  t rat  t afte  di  dare  a per  fune  atte  il  gouer  no  de  Regni,  & di  La 
dis  lao  ; ina  non  più  toflo  fù  Ladislao.!»  Tientta,che  incominciò  a dare  da  fe  Jlef 
fogli  vfficif,  & far  fi  anco  'Duca  d' Auflria  chiama  rc_> . Aden  tre  così  l'Italia, 
& la  Germania  fi  trauagliauano  con  l'armi  tra  dife/lcfte,  Mahomctco  Signor 
de  Turchi  defiderando  fare  qualche  fignalata  irti pr e fa  corriffondente  aU  ani- 
mo fuo  grande,  & confederando  la  maeflà,  la  riputatione , & la  grandezza  di 
Ccflantinopoli  capo  dell  Impero  di  Grecia , & capo  d' Europa , tutti  gli  sludi], 
e sforgi  fuoi  quìpofc;V  perciò  fabricato  battendo  vnagrofsa  fortezza  nel  Bof- 
foro  jotto  altro  colore , alla  città  mofse  la  guerra , & ì'afsediò  alla  Jpotiifla  per 
terr a,& per  marcjcuando  baflioni , argini , por  ti , trincee , & torri  di  legna- 
mi , co  fi  nel  fermo , come  per  acqua, per  afsaltar  l alte  mura  bagnate  dal  Alar 
da  due  parti,  ( efsendo  quafi  la  città  triangolare  )&  dalla  terza  inalzando  ba- 
ffoni tali , che  Intanano  le  difefe  a quelli  della  città  ,i  quali  ben  chiamarono , 
ma  in  uano  però , lo  aiuto  degli  altri  Frencipi  Chrifitani  ; di  forte  che  combat- 
tendola notte,  & giorno  Mahometto , venne  in  poter  fuo  percafo  finiflro  ■ & 
difetto  de  nofìri , per  l'aprir  d' vna  porta  della  città , per  la  quale  cacciandofi 
la  moltitudine  de'  difenfori  mede  fimi  ( prcfoc'bibbe  il  contr  apollo  ritti  limo  il 
T ureo  )per  faluarfi  nella  città , il  Re  Cofiantino  Palcologo  cadendo  fù  calpc- 
fìato,  ò"  morto , & quello  Impero  finì  nell'ultimo  Imperatore  di  nome  con  for- 
me al  primo  Cofiantino  ; il  cui  capo  ( trouato  da'  Turchi  il  corpo  fuo,  poi  che  la 
(ittàfù  prefa)  pofero  cfjifopra  vna  lancia  mofirandolo  a tutti , C [eco  moriro- 
no 
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no  di  molte  miglia  de  Chriftiani  Greci, & furono  doppo  [cannati  tutti  i princi- 
pali della  città,&  efsa  pofla  a f liceo , & rouina;  per  modo  ebe  in  tre  giorni,  che 
quel  facco  durò,  non  vi  fu  vitto,  violenta,  peccato,  difprcgio,  rapina,  o crudel- 
tà, che  non  fufse  da  T urchi  commefsa  contro  gli  huomini , le  donne,  i fanciulli , 
i facerdoti,  i tempifglt  alt  ari, le  reliquie,  & contra  Dio . Fu  qucfla  perdita  ge- 
neralmente difeara  a ciafcuno , ma  più  di  tutti  a Fenetiani,  & Cjenouefi , per 
ciò  che  oltre  la  prefa  di  molti  lor  cittadini,  ne  venivano  a perdere  i trafìcbi  del 
mar  maggiore.  Dolfe  anco  grandemente  al  Papa, et  lo  moflrò  benejiauedo  d’un 
fubito  fatto  bandire  contro  T urchi  la  Crociata  ; magli  odtj , che  a si  fleffi por- 
tavano i noftri,  non  lafciarono,  che  vi  facefse  queHa  crociata  frutto  veruno;on 
de  il  Papa  mandando  fra  Simonetta, tanto  col  tnCTgo  fuo,  & con  le  fuc  predica 
tioni  fù  operato,  che  pur  fi  rapacificarono  infreme  gli  Italiani, con  conditione_j. 
Che  il  Duca  Francesco,  fuori  elici  luoghi  di  Gicrradadda,reflituiffc  quanto  ha 
vena  in  quella  guerra  levato  a Fenetiani;  Che  Luigi  Cjongaga  lafciafse  le  fue_j 
terre  al  fratello , & che  Fiorentini  riflituifsero  a’  Sene/i  quanto  tolto  gli  batte- 
vano,& parimente  il  Re  Alfonfo  a'  Fiorentini  quanto  gli  baucua  in  T ofeana 
occupato  ; Con  riferua  al  Papa  di  determinare,  fc  altro  d'intorno  a tjiicHa  pa- 
ce facefse  bifogno . Rimafero  cfcluft  ad  infamia  di  csflfonfo  Cjenouefi,  con  Cjif- 
mondo  Afalatefla,&  t^fflorre  da  Facnga;  & ^Alfonfo  a fine  che  tanto  me- 
glio ft  inameni  fc  la  pace , ottenne  dal  Duca  Francesco  la  figliuola  Hippolita _» 
Afaria  per  moglie  ad  Alfonfo  fuo  nipote  nato  di  Ferrando  fuo  figliuolo . <JMa 
mentre  quefìe  cofecoft  feguiuano,&  che  fi  ajfettaua  qualche  dclibcratione  cir- 
ca firn prefa  di  Coflatinopoli,  il  Papa  Nicolo  efsendo  molto  dalle  podagre  tra- 
vagliato,& dal  difpiacere , che  fi  fufse  perduto  vn  cofi  importante  Impero, co- 
me era  quello  di  Grecia,  infcrmatofi  venne  a morte,  doppo  t liaucr  di  già  fin  del 
1451.  ornata  della  dignità  Patriarcale  la  città  di  Fenetia,  trans  ferendo  in  efsa 
il  Patriarcato  di  Grado,  & creando  di  Fefcouo  Caflellano  'Patriarca  di  Fene- 
tia il  B.  Corego  Giufì  iniano,  che  fu  poi, fetido  fcriue  Cjiulio  Faroldo,(ma  no'l  tro 
uo  in  altro  Autore)darPapa  Adriano  feflo  canonicato.  Et  aqueiìi  tempi  anco 
Portoghefì,  f òtto  la  [corta  di  Henrico  fratello  del  loro  Re  [coprirono  mone  con 
trade,  cofteggiando  le  riviere  dell'  Africa  fuori  del  continente , & procedendo 
più  oltre  ritrovarono  comercio  degli  Ethiopi,  co'  quali  contrattando  hanno  ri- 
empito poi  la  Spagna  di  neri,  che  compravano, 0 concambiauano  con  le  lor  mer 
cantie . Fù  in  luoco  del  morto  Pontefice  creato  ^Alfonfo  Borgia  Falentiano  col 
nome  di  Califlo  tergo,  il  quale  deftderando  fommamente,  che  Ji  facefse  firn  pre- 
fa contra  Turchi , d'vn  [libito  incominciò  ad  cfsOrtarc  tutti  i 'Prencipi  d' Occi- 
dente, mandando  a queflo  effetto  diuerft  eccellenti  [imi  'Predicatori  per  tutta-j 
t Europa , & mettendo  in  mare  fedici galee  le  mandò  contro  Barbari  deli  Afta 
f òtto  ilgouerno  del  Patriarca  d’  Aquileia,il  quale  vnito  [eco  molti  legni  di  Ge- 
nouefi , diede  gran  danno  a T urchi  per  tre  anni  continui , togliendoli  di  molti 
luoghi  nell' Arcipelago.  tJMa  dall'altro  canto  Afabomctto  doppo  prefo  Co- 
fìantinopoli , nepafsò  il  tergo  anno  con  ducano  mila  combattenti  nella  Val*- 
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cbid,  & acquiflatonc  la  maggior  parte,  andò  quindi  nell  Ungheria , & afsediò 
Belgrado,  ma  fu  la  città  di  fefa  dal  Cardinal  Cjiouanni  Contagiale  Spugninolo 
mandato  dal  Papa, & da  Ciouanni  da  Capiflrano  frate  de' Zoccoli,  che  con  le 
prediche  haucua  ridotti  infreme  meglio  di  quaranta  mila [oUlati-,Vi giunfe  anco 
ilfoccorfo  di  Giouanni  l 'amoda , per  lo  che  animati  i Cbrifliani  fecero  col  ni- 
mico il  fatto  d'arme , & con  fua  bombii  frragge,  e morte  di  venti  mila  de_j 
T archi  ne  acquiflarono  fegnalata  vittoria -> . 'Prefero gli  allogiamcnti,  e cento 
feffantagroffi  peggi  d'artiglieria  del  nimico, il  quale  fé  ne  fuggì  con  una  ferita 
nel  petto . eJACa  non  per  qurflo  punto  ralcnt  ondo, ani y credendo  più  ogn'liora 
lo  [degno  nella  mente  di  Alabometto  ,fi  pofe  a far  maggior  sforzo,  con  propo 
J ito  fermo  di  vendicar  fi,  & non  era  per  punto  mancare,  ma  efrendogli  dagli 
A mb  afciatori  di  p’ [sunti}  af sano  Re  di  Perfia  ricbitflo  in  quel  punto, che  doucf 
fe  in  pace  a quel  Re  lafdare  la  Cappadocia,pofcia  che  era  a lui  J lata  confina- 
ta in  dote  dal  fecero  Caloianni  Imperatore  di  T rabi fondanosi  fattamente  fde- 
gnoffi  Alabometto  ,cbe  trala  fri  andò  limprefa  già  deflinata , fi  mafie  contro  il 
Re  Per  frano,  ma  non  potendo  f eco  attaccare, (perciò  che  andana  fuggendo  egli 
di  venire  alle  mani ) fi  riuolfe  a guaflare  la  Paflagonia,  & impatronitofr  total - 
1457  mente  di  quella  legione  prefe  la  città  diTrabifonda  conl  iflcjfo  Imperator 
Caloianni,  & così  ritornato  poi  trionfante  in  CoRantuiopoli , fece  morire  con 
Caloianni  tutti  quei  Prencipi,  & Signori,  che  haucua  in  quella  guerra  fatti  pii 
gioni.  Quafr  d’vn  fubito  doppo  queflo  bebbe  anco  il  Turco  la patronia  di  Me- 
telino  , & mandò  il  più  di  quelle  genti  in  Co/lantinopoli;  ma  doppoi  andato  con 
tro  la  Dacia,  ne  bebbe  egli  vna  rotta grandiffmada  quel  Ri , che  lo  affali  fui 
primo  formo, non  con  più  genti,  che  di  fri  mila  foldati.  Tornò  pofria  nella  Uala- 
cbia,&  tutta  correndo  la  pofe  afiàma,&  roiiina,  sforzando  il  Re  ad  arrender 
fi  con  alcuni  patti,  ma  non  gli  li  feruò  poi,  che  lo  fe  quafr  d'un  fubito  malamcte 
morirceli  medi  fimo  [acido  poco  doppo  di  Stefano  Re  della  'Boffrna, impatroni- 
tofrdi  Zaiga  città  principale  in  quel  Rpgno.  Fù  a quelli  tempi  da  Giouanni 
tjutembergo  Germano  trouata  l’arte  dello  /lampare  i libri  ; & nell'  Italia  ef- 
fondo tra  Genouefr , & Alfonfo  di  Aragona  Re  di  Napoli  nata  difenfione , V 
battendo  mandato  1 Ar agone  fe  [opra  Genoua  vna  grande  armata  f òtto  lafcor 
ta  di  Bernardo  Villamarina ; cofrderando  Pietro  Fregofi  Duca  allbora  di  Cje- 
noua,  che  non  poteua  riufeir  con  bonore  di  quell  imprefa,offerfe  al  Re  Carlo  di 
r Franga  quella  città,  & da  eflo  vi  fu  d’un  [libito  mandato  Giouanni  d’Angiò  fi- 

gliuolo di  Renato , che  poco  fà  era  giunto  in  Prouenga,  &cbe  Operando  con 
quefla  occaftone  di  riacquiflar  il  regno  di  Napoli ) prefe  allegramente  la  difefa , 
& gouemo  di  quella  città  ; Ma  poco  profitto  vi  ballerebbe  coflui  fatto,  & fa- 
rebbe fruga  dubio  la  città  caduta  in  potere  di  Alfonfo,  fe  a queìlo  nonfoprag - 
X458  giungeua  la  morte . Lafciò  il  regno  d’ Aragona  , & quel  di  Sicilia  a Giouan- 
ni di  Nauarrafuo  fratello , & il  regno  di  Napoli  a Ferrando  fi ito  figliuol  na- 
turale . zJAlorìt  ijlcfso  anno  in  Trago parimente  Ladislao  Red' Ungheria-, , 
& di  Bobemia  in  età  di  anni  dif dotto,  che  per  non  bauer  lafciati  figlinoli  diede 
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occafion  a molti  trattagli  in  (futi  Regni, ma  finalmente  fìt  in  'Bobemia  eletto  dal 
la  natione  Georgio  Poggibr accio,  che  molti  anni  v baueua  battuto  il  gouerno  , 

& in  Vngberia  Matbia  figliuolo  del  morto  Gioitami  Vaiuoda,  il  quale  emen- 
do a!  Ib  or  a prigione, perche  fuo  fratello  baueua  ammalato  'Ulrico  Conte  di  Ci 
Ha  Intorno  di  pelfima  natura, quando  afpettaua  la  morteci  come  baueua  Ladif- 
lao  fatto  darla  al  fratello,  feriti  gli  Sugheri,  che  tutti  ad  vna  voce  liberatolo  lo 
accettarono  per  Re  loro.  Lo flato  dì  Autlria  bòbe  l'Imperatore  Federico,  il 
quale  voleua  anco  l' Ungheria , & ne  furono  perciò  alcune  guerre , ma  lo  efe- 
re  inclinato  t Imperatore  alla  pace,  fìt  cagione,  che  finalmente  ne  rimanere  per 
'Re  Alathia,  con  alcune  conditioni , che  fi  concbiufer  tra  loro . Morto  Alfonfo 
( come  fi  diffe  ) prefe  Ferrando  la  bacchetta  del  regno  di  Napoli , ma  il  Papa 
Califlo,  che  defideraua  fh  me  Re  vn  certo  'Pierluigi  Borgia  fuo  nipote , il  quale 
creò  poi  ‘Duca  di  Spoletti,  & di  tutta  ["Umbria,  fece  lofio  intender  a Ferran- 
do fiotto  pena  di  cfcommunica,cbe  non  vi  s intromette fc;di  che  Ferrando  s'ap- 
pellò al  futuro  Concilio;  ma  e fendo  1 Agoflo  feguente  morto  Cali  fio.  Irebbe 
fine  quella  difenfione.  Venuto  in  quefio  tempo  a morte  Giouanni  Re  di  Cipro , 
lafciò  alla  figliuola  Cariota,  che  fola  legitimafi  trouaua  (&  che  a Ludouico  fi- 
gliuolo del  Duca  di  Sauoia  bauea  maritata)qutl  regno;  per  lo  cbe,publicat a la 
fua  morte, pafarono  Ludouico,  & la  moglie  in  Cipri,  vi  furono  come  legiti. 

mi  Riaccettati.  Aia  Giacomo  figliuolo  naturale  del  morto  'Re,pafiato  in  Alef 
fantina  al  Soldano,fk  da  lui  in  Re  di  Cipri  coronato, & mandato  con  vn  arma- 
ta per  prender  di  quel  regno  il  pofiefo,con  patto  però,  che  rimane  fe  a lui  tribù 
tario.  Ludouico  ime  fa  la  venuta  di  (jiacomo  fi  fuggì  via, onde  prefe  Giacomo  il 
regno, & per  meglio  ftabilirfi  nel pofiefo  di  quello, dimandò, & ne  Irebbe  in  mo 
glie  Caterina  figliuola  di  Marco  Cornato  gentil' Intorno  Venetiano, adottata  co 
me  figliuola  dai  Senato  ftefo  di  Venetia.  A Califio  fuccefie  nel  Pdtificato  Enea 
Ticcolomini  da  Siena  col  nome  di  Pio  fecondo, per  fona  virtuofifjima,  & di  cui 
fi  veggiono  t Ottawa  molte  bcliiffime  opere  allaflampa.  Queili  a fine  di  tenerne 
l’ Italia  quieta, & fhr  l’imprefa  contro  a Turchi, (per  lo  ciré  ne  baueua  ancofat 
to  bandire  il  Concilio  in  Mantoua  ) inuefiì  Ferrando  del  regno  di  Napoli,  con 
patto  però, che  non  fi  preiudicafe  ad  alcuno,  che  ragion  pretendefe;  Di  che  Fcr 
rando  volendo  moiìrarfi  benemerito  diede  vna  figliuola  di  fua  forclla  ad  An- 
tonio Piccolomini  nipote  del  Papa,&  lo  creò  Cote  di  Celano, & Duca  di  Melfi, 
e. Adunato  il  Concilio  pafio  il  fommo  Pontefice  in  Mantoua , C r s’ a fatico  aef-  1 4 j 9 
fortar  cadauno  alla  imprefa  contro  il  T ureo,  mafie  ben  da  principio  pareuano 
tutti  vniuerfialmcnte  a questa  imprefa  inclinati,  in  fine  fi  rifolfcin  nulla.  Si  dol  . 
fe  grandemente  Giouanni  d’ Angtò  Duca  di  Lorena, quello  che  era  ( come  fi  di  f 
fe)  in  Genoua, perche  baite/ se  il  'Papa  innestilo  I errando  del  regno  di  Napoli , 
che  egli  diceua  e fsere  fitto,  onde  non  battendo  potuto  ottonimelo, perciò  che  il  P a '. 

pa,&  il ‘Duca  di  Milano  fauortuano  a Fcrrando,pofla  infieme  vii  armata  di 
dicci  goleade, & trenaui,cbe  bebbe  da  Cjenuutfi,  & d' altre  dodici  galea’^je, 
ebe  gli  baueua  il  padre  Renato  di  tr onerila  mandate , pafsò  alla  volta  del  Ac» 
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gno, tanto  più  che  vi  era  chiamato  da  (fio.  Antonio  Trencìpe  di  T aranto , & 

• da  Antonio  Contigli  a Marcbcfc  di  Crotone  ; ma  non  più  toflo  s'approfjimò  a 

quel  regno,  che  gli  fu  dato  mtoua  che’l  Centiglia  era  da  Ferrando  fiato  poflo  in 
prigione  ; di  che  fiondo  tutto  confufo,&  quafi  per  ritornafi  a dietro, multato  da 
Marino  di  Marcano  Duca  di  Soffia, & Prcncipedi  Roflano  genero  del  morto 
•Re  Alfionfio,pafìò  oltre,  e f montato  ne' liti  vicini  a Soffia  pofe  tutta  Terra  di  La 
uoro  in  fj>auento;&  per  lo  fituor  di  queflo  Marino  molti  de'  Regnicoli  fi  ne  pafi 
furono  dalla  parte  fila.  Giunto  poi  nella  Puglia  fie  gli  accollò  anco  H ercole  d E- 
fte,vno  de’  due  primi  Capitani  di  Ferrando  con  cinquecento  caualli,per  vederfi 
pofpofio  ad  Alfionfio  Daualo  l'altro  Capitano, col  quale  egli  baueua  alcune  gar- 
rc  priuate;da  che  ne  nacque,  che  in  impunto  tutte  le  città  della  Puglia  in  poter 
di  (ìieuauni  fi  diedero,  il  quale  vnitofi  con  atomo  Prencipe  di  T aranto , & 
con  altri  Baroni  del  regno,  s'ìnuiò poi  verfio  Napoli.  Ma  hauuto  incontro  Fer- 
rando colfioccorfio  del  !Papa,conofceudo  il  numero  de'  fiuoi  effier  minor  de’  umi- 
ci, fi  ritirò  dentro  a Sarno,  & ini  fu  da  Ferrando  aflediato.  Ouiui  auuenne  vna 
notte, che  volendo  Ferrando  con  vn  affittito  all'improuifio  prendere  la  città , non 
pure  la  difiefie  (jiouanni,ma  anco  vficito  fuori  ruppe  Ferrando,  & fi  prefie  molti 
de’  fiuoi  capitani . Si  fialuò  Ferrando  con  pochi , & ridottofi  dentro  a Napoli  di 
nuouo  attefie  a rifare  l’eflercito,  & veramente  in  breue  con  l'aiuto  de"  confede- 
rati lo  riduffie  a buon  numero;ma  tra  tanto  Giacomo  Vicinino, che  pur  era  in  fit 
uor  diGiouanniiefféndoconle  (uè  genti  per  la  Romagna,  & perla  Marcapafi 
fato  nel  regno, legnilo  da  Federigo  da  Feltro, & da  Aleflandro  Sforga  Capita- 
ni I vno  del  Pontcfice,&  l'altro  del  Duca  di  Milano, ne  hebbe  con  loro  vna  crn 
del  battaglia,  reflando  la  vittoria  dnbbiofia.  'Doppo  quefia  volgendo  il  Tkinint 
per  l'  Abruggp,&  per  le  contrade  del  regno  l' arme, prefie  molte  città , e C allei- 
la,& reccò  molti  alla  diuotion  del  Duca  Giouanni . Morì  a quelli  tempi  Carlo 
fettimo  Re  di  Francia, & gli  fucccffe  Ludouico  vndecimo ; ma  nell’ Inghilterra 
che  fi  era  diuifia  vna  parte  fàuorendo  al  Henrico, & l'altra  a Ricardo  Du- 

ca di  Eborace , fu  più  volte  combattuto  ,&  ne  fu  jfieffio  il  Re  vinto, dr  finalmen- 
te anco  fitto  prigione.  La  Regina  Margherita  perciò  prefie  ella  Farmi , & fi 
racquiflò  il  marito  con  la  morte  del  'Duca  Ricardo , ma  non  per  quello  finirono 
le  riffe,  perciò  che  fu  Odoardo  figliuolo  del  Duca  chiamato  dal  fino  efiercito  Re, 
il  quale  poi  in  vn  fatto  d’ arme  vinfie  Henrico , e lo  sfiorgò  a fuggir  in  Scotia , 
& ne  fiucceffie  in  detta  battaglia  la  morte  di  meglio  di  ventimila  Inglefi  tra  l'v- 
na , & l'altra  partC-j . La  Regina  Margherita  fi  fuggì  col  figliuolo  Odoar- 
do al  Duca  Renato  fiuo  padre  in  Fr ancia, allbora  a punto , che  (comes'  è detto) 
iui  morì  il  Rg  Carlo , & fiuccefie  Ludouico  nel  regno  . Ter  quella  vittoria , 
& per  quefia  fuga  della  Regina  prefie  Odoardo  quarto,  della  famiglia  d’ Ebo- 
race , che  dal  Re  Odoardo  defeendeua,  il  regno  d' Inghilterra , & intefio  cbc_j 
Henrico  di  nuouo  figli  era  mofifo  contro  dalla  Scotia  , mandato  vno  de'  fiuoi 
capitani  con  gente , non  pure  lo  ruppe , ma  anco  di  nuouo  lo  fece  prigione. . 
Seguiuano più  che  mai  le  riffe , & le  guerre  in  Italia  trà  il  Re  Ferrando , & U 
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Duca  Giovanni,  onde  fatta  tvna  parte,  & t altra  gran  forfè,  finalmente  prtf- 
fo  T roia  in  Puglia  attaccarono  vn  fatto  d'arme,  & ne  rimafe  Ferrando  vitto- 
riofo,  & il  Duca  con  Giacomo  Picinino  fuggendo  fi  faluarono  in  T roia-jna  te- 
nutifi  iuipoco  ficuri,p affarono  l ittefia  notte  in  Luceria ; & fu  quefla  vittoria  a 
Ferrando  cagione  di  Jlabilirfi  nel  regno, & di  cacciarne  i Francefi  a fatto.  Vlm 
perator  Emanuel  Taleobgo  di  Cofiatinopoli  hauendo  fette  figliuoli, lafciò  a Gio 
tianni  il  primogenito  l Impero  con  quel  ebe  teneua  nella  Romania  alta , & alti 
altri  fei  diui fc  quello  che  baiteua  nella  Romania  baffa , con  titolo  di  Dcjpoti  ; di 
queflU'vno  cioè  Cottantino  [ucce ficai  fratello  Cjiouanni  nell  Impero,  ma  fu  poi 
egli  morto  da  T urchi,  & ne  occorfe  la  perdita  di  Costantinopoli, (come  dicem- 
mo) & gli  altri  tutti  rimafero  nelle  lor  Defpotie;bor  a quefii  tempi  hauendo  in - 
[teme  gran  rifie  Thomafo,  cr  Demetrio  due  delti  detti  fratelli,  & conofcendofi 
Demetrio  inferior  di  forfè  a T omafo , chiami  in  fuo  fattore  il  gran  T ureo,  il 
quale  accettata  quella  occafionc,gli  mandò  foccorfo,  & hauendo  con  efso  annui 
late  le  forge  di  T omafo , fi  voltò  poi  contro  l'itte fio  Demetrio , & lo  privò  in- 
fiemecon  tutti  gli  altri  fratelli  delle  D(fpoùe\onde  nella  tJMorea  non  vi  batte- 
vano altri  che  fare  ,fe  non  che  Fcnetiani  poffeieuano  , & pofiedettero  poi  an- 
co per  lungo  tempo,  comprate  per  pregio  dal  fudetto  Imperator  Paleologo  le 
città  di  Lepanto,  iti  Napoli,  & di  AI  alita  flou . Il  T ureo  dunque  penetrato  nel 
la  Morea,  hauendo  prefo  Argo  a tradimento,  picchia  terra  de  Feneàam , fu. 
cagione, che  effi  polla  infiteme  vn' armata  pafi  afiero  in  quelle  parti,  dove  [otto  il 
Capitanerò  di  Bertoldo  da  Effe,  ricuperarono  Argo , & procedendo  fino  ai- 
tiamo iui  fi  vnirono  con  Litigi  Lo  rodano,  che  era  capitan  dell'armata  ; per  lo 
che  con  prudente  configlio  dati  fi  a rifare  il  muro  di  feimiglia  in  lungo  dalCun 
mare  alt  altro , che  haueua  già  esfmurathe  fatto  gettar  a terra , in  [patio  di 
quindici  giorni  fomiron  quell'opra  ; indi  afiediato  Corinto,  'Bertoldo  per  terra, 
& il  Loredano  per  mare  tentarono  di  prenderla  ; ma  non  pure  fù  il  lor  sforgo 
vano,  che  anco  Bertoldo  vi  retto  sì  fattamente  da'  f affi  percofio , che  fra  pochi 
giorni  fi  venne  a morte.  Intcfafi  poi  la  venuta  delt iflefio  gran  T ureo  con  ottan 
ta  mila  faldati , oue  non  erano  Venetiani  nè  anco  la  quarta  parte , leuarono  il 
capo,&  abbandonato  il  muro  fi  ritirarono  in  Napoli, & il  Turco  entrato  nel- 
la Morea,  & riprefo  Argo,  vi  fece  vngran  danno,  fin  che  per  la  foprauenente 
vernata  fù  forgato  ritomarfi  a cafa . In  quetto  tempo  non  potendo  Genouefi 
più  fopportar  nella  città  loro  l'infolenga  de'  Francefi , vnitifigli  Adorni , &i 
Fregofi  prindipal  cittadini,  con  l’aiuto  di  Fr ance  fio  Sforga  Duca  di  Milano , 
nc  cavarono  della  città  t officiale  del  Re  Carlo,  che  fi  ritirò  nel  caflelletto;  la-> 
qual  cofa  intefa  Renato  dì  Angìò  vi  venne  con  molti  legni,  ma  fù  nel  voler  por- 
re fui  tifo  il  piede  da  Cjenoueft  rotto , e sforgato  a ritir  arfi  a Prouenga.  Ferran 
do  ancor  lui  non  flando  in  quelli  tempi  a bada , entrato  sù  quel  di  Sefia , fi  pofe 
all'afiedìo  della  Rocca  di  Mondragone,  doue  erano  il  Duca  Ghuemni,  e'I  Mar 
gatto  con  le  loro  genti  ; ma  nulla  vi  punte  operare  per  la  gran  difefa,  che  vi  era 
iti  dentro , onde  fù  finalmente  trattato  dipace^on  prmefia  di  Beatrice  figlino^ 
~ W ~~  " tada 
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la  di  Ferrando  ai  vn  figliuolo  del  *JWarxanot  per  moglie;  benché  poi  per  efier 
i ffoft  cugini  non  ne  fegtufle  l’effetto , onde  fi  maritò  la  gioitane  a Mathia  Re  de 

* gli  Vngberi,&  Ferrando  fi  ritornò  a guifa  di  trionfante  in  Napoli . Nella-> 

1463  Morta  fi  continuauano  tuttauia  le  guerre  trai  T ureo , & "u  cardani , onde  il 
Lordano  haucua  occupata  t /fola  di  Lemno , chevn  Cor  fare , che  l'baueua  a 
Turchi  già  tolta, parendoli  non  poterla  tenere,  la  haiieua  a lui  data,  ma  furono 
pofeia  Venedani  preffo  Manduca  con  gran  danno  rotd  , & poco  doppo  anco 
ne  patì  fimilinflttffo  preffo  Lesbo  Or  fato  Gtufliniano,  che  era  al  Lordano  fuc 
ceffo,  il  quale, da  puro  dolore  pofeia  per  il  gran  dijpiacere  dell’infelice  fua  impre 
fa,  fi  morì.  andarono  anco  Venedani  in  quelle  parti  Uifmondo  Malatefla 
d!  Arimino  con  gente , il  quale  prefe  la  città  di  Sparta,  che  bora  Miftflrato  fi 
chiama,  ma  non  hauendo  potuto  ottenir  ilcafiello  Joprauenuto  l inuernofi  ri- 
tirò in  Napoli  di  'Romania;  in  tempo  che  nell'Italia  non  ceffando  il  Papa  di  ra- 
gunar  dogai  parte  follati  contro  T urchi,  effóndo  boggimai  vecchio,  in  vn  pun 
to  infermatoli,  fra  pochi  giorni  venne  a morte  in  Ancona , doue  fi  sforgaua  di 

1464  fare  lamaffa.Fù  in  fuo  luoco  creato  Pietro  Barbo  Vencdano, nipote  di  Euge- 

nio quarto, col  nome  di c Paolo  fecondo,  l'anno  medefimo  che'l  Duca  Francefco 
Sforila,  chiamato  Giacomo  Pianino  a Aiilano  gli  diede  Drufiana  fua  figliuo- 
la baSiarda  in  moglie,  lo  mandò  poi  in  Napoli  al  Re  Ferrando , che  già  ha- 

ueua  quafi  tutti  i fuoi  minici  dcbtllad,& pofto  Martino  'Duca  di  Seffa  prigio- 
ne. Quitti  fu  il  Picinino  amoreuolmente  raccoltola  venutone  poi  Ferrando  in 
qualche  {affetto,  fattolo  por  in  prigione  col  figliuolo,  non  fi  feppe  altro  di  lui  per 
infino,  che  pi  morto  veduto.  E ra  nata  gran  diffenfione  allhora  in  Francia  , & 
fi  erano  contro  il  Re  Ludouico  adunati  Carlo  fuo  fratello  Duca  di  Burges,il  Du 
ca  di  'Bertagna , quel  di  Borgogna,  quel  di  Borbone, quel  di  Ncmors,it  Conte  di 
Carcclli,  qutl  d’ ÌArmignaco,  & quel  di  Alebreto  con  altri  Baroni , & Caual- 
lieri  principali  del  Regno  ; airgi  che  in  modo  baueuano  qutfli  operato,  che  già 
erano  all’affedio  di  Parigi,  & ne  era  per  feguir  di grandtffimc  rouine,&  mor- 
te ; ma  trattando  fi  fu  pur  concbffa  la  pace, concedendo  il  Re  la  Normandia  al 
fratello,  pagando  la  dote,  che  era  tenuto  per  la  fonila  al  Duca  di  “Borbone  fuo 
cugino,  & effequtndofi  con  gli  altri  altre  conuentioni,  la  qual  pace,  per  il  luoco 

1 4 66  oue  fu  conclufa.fù  nominata  la  pace  di  Confluenza;  fanno  ifleffo  che  morì  Fra- 
cejco  Sforma , lajciando  il  Ducato  di  Milano  al  flgliuol  Galea^gp . Dichiari 
anco  quell'anno  il  {omino  'Pontefice,  & publicò  heretico  Georgio  'Pogebraccio 
V^de  Bohemi,  & nel  Concilio  priuollo  del  Regno, & della  regai  dignità , per- 
ciò che  fnuoriua , & fomentata  gli  heretici  contro  il  giuramento , che  haueua 
fatto  di  viuer  catholicamente,  & moflrarfi  a qutfli  tali  per  fempre  nimico, crea 
do  in  luoco  di  quello  Mathia  il  Re  yngbaro,chefù  anco  dall' Imperator  Fede- 
. rico  per  tale  confirmato . 'Per  qui  fio  fatta  il  Re  Mathia  addunanga  di  gente , 
moffe  la  guerra  a gli  beretici,  che  durò  per  fette  anni,&  in  fuo  potei  criduflc  la 
Morauiaffa  Slcfia,&  la  Lufatia;  ma  trà  tanto  effóndo  il  Pogebraccio  morto , 
Cafimiro  Rp  di  Polonia  in  vn [ubito  moffofi  occupò  il  Regno  de  Bohemi, & ap-v 
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picelo  per  queflo  la  guerra  col  Re  Afathia;  ma  poi  rapacificàti  infime  reflò  il 
regno  contcntiofo  per  conucntioni  a Caftmiro . L’anno  feguente  morì  in  Burget  1 467 
Filippo  'Duca  di  Borgogna  Trcncipe  al  fuo  tempo  vaìorofiffmo , & molto  a-  7 
mito  da’  fuoi,  lafiiò  il  figliuolo  Carlo  fuo  fucceffore , che  fu  il  più  armigero  di 
quella  età.  Quefli  intefo  chc’l popolo  di  Leodio, città  principale  degli  F.broni, 
haueua  ribellato  contro  il  loro  Fefeouo , andato  [or  fopra  con  marauigliofo  J de- 
gno in  vn  fatto  d’arme  in  c Spagna  li  ninfe , & prefa  la  città  quelli pofe  fatto  vn 
(tariffi  mo  giogo.  Afa  in  quello  tempo  che  egli  qtà  flaua  a guerreggiare ,il  Re  di 
F rancia,  che  poco  curaua  la  pace  fatta,  cacciò  di  Normandia  folto  colore  di  al 
cune  [nife  il  fratello,  che  fuggendo  al  'Duca  di  'Bcrtagna  fi  fìrinfe  con  lui  ; onde 
bauendofi  moflo  Ludouico  contro  la  Bcrtagna,  in  modo  la  fìrinfe , che  ( non  po- 
tendo il  Borgognone  per  la  guerra  con  gli  Eburonigià  detta  predarli  foccorfo ) 
fùforga  di  concluder  la  pace  nella gui fa,  che  feppe  il  Re  dimandare, onde  ftfcce 
dal  fratello  rinuntiar  le  ragion  tutte,  che  potcua  hauer  nella  Normandia , pa- 
gandogli però  il  Re  vna  granfomma  di  danari,  tsfuucnne  quefl  anno  la  morte 
di  (jeorgio  Cafìrioto  detto  Scanderbrgb  Prencipe  dell’  tsflbanid , quello  di  cui 
tanto  haueuano  i T urebi  timore,  che  al  nome  fuo  folamentt  fi  poneuano  in  fu- 
ga, quafi  riputandolo  inamàbile,  & nato  folamcnte  per  lor  flagello, & rouina. 

Fù  quello  Scandebergh  figliuolo  di  (jiouanni  Cafìrioto, che  fignoreggiaua  quel 
la  parte  dell’ Albania,  che  fi  chiama  Emaùa,&  T umenetia-,ma  il  padre  haue- 
do  con  tsfmurat gran  Signore  de’  T urebi  fatto  pace,  gli  diede  con  altri  tre  que 
fio  fuo  figliuolo  in  boftaggio,  nominato  prima  (jeorgio, ma  che  poi  da  ssìmurat 
fatto  circoncidere  venne  addimandato  Scanderbegl) , che  vuol  dire  Aleffandro 
Sign  ire.  Fù(non  anco  ra  giunto  alT età  di  venti  anni ) creato  Sambuco,  che  vuol 
dir  Condottiero, & hauendoft  in  alcune  imprefe  dimofìrato  forti/Jimo , pruden- 
ti,& valorofojo  mandò  Amarai  poi  come  Bafsà.o  Capitano  di  altri  San\acbi 
alla  guerra  in  diuerfe  f anioni,  di  douefempremaifene  ritornò  co  honorc,&  vit 
tona.  Sendo  poi  morto  fuo  padre,  mandò  il  T ureo  vn  fuo  capitano  in  Albania, 
il  quale  impatronendnfi  di  quello  flato  con  finta  di  tenerlo  per  Scanderbegh , & 
fratelli,  fc  lo  vfur pò,  facendo  morir  i fratelli, & tenendo  Scanderbegh  in  ffieran 
3 [a.  Afa  egli  ben  conofcendo  il  fine  del  T ureo, nulla  fingendo  auuederfene,  conti- 
nuano nel  fritto  fuo  feruigio, affettando  il  tempo , & loccafione , che  pur  final- 
mente gli  venne  di  quella  maniera.  Effendoegli  mandato  vna  volta  alla  guer 
ra  contro  degli  tangheri,  & per  cafo  effondo  allhor  ( eco  il  gran  CanceUiero  del 
Turco,  S candcrbcgb  fattolo  prender  da  alcuni  fuoi , de  quali  fi  fidaua  grande- 
mente, & lì  come  lui  per  feurr aliano  nella  fede  di  Chriflo,  & 1 rano  della  iflefltt 
fua  patria, lo  afìrinfe per  forga  a fcriuerli  vna  lettera  al  kettordi  Croia,  per  la 
quale  commetteua  a colui  in  nome  del  fuo  Signore , che  [ubilo  doueJJe  in  potere 
di  Scanderbegh  confìgnar  la  città , come  a Rettore  mandatoui  per  ifeambio  di 
lui,&  co  fi  veramente  fuccefse;onde  fatti  ammaccare  quoti  T urebi  vi  fi  troua 
rono, in  men  di  fei  giorni  ricuperò  tutto  lo  flato  paterno  ,&fràlo  fpatio  del  fe- 
guente me  fi  l’imp  aironi  di  tutto  il  paefe , che  già  fi  baueua  il  T ureo  acquisia- 
te 


Anni  di 
Ch  riito. 


Parte  Quarta,.  ' 45  3 


; to  nelT  Albania , diuentndo  Principe  di  quella  Prouincia  molto  potente , a tale 
che  nepoteua  metter  in fteme  quindici  mila  Albanefibellicofi,  CT  forti  irà  a ca- 
vallo , & a piedi . Intefo  poi  che’l  T ureo  [degnato  per  quejìo  (uccello  fe  gli  era 
contro  rivolto , colligofji  egli  con  tutti  quei  Primati,  & Signor  conuicini,  t?  in 
- particolare  con  P’enctiani , de‘  quali  diputato  egli  capitano  ,flcttero  affettando 
à che  doueffe  riufeire  la  co  fa  col  T ureo  ; ma  veramente  così  diporto/fi  Scandcr- 
begh  fempre  mai  ,che  ne  rejìò  d’ogn' bora  vincitore  con  la  morte  di  molti  mi- 
gliaiadeli inimico;  Et  finalmente  anco  offendo  venuto  lojleflo  Amurat  gran 
7* ureo  con  innumerabil  efferato , if  pofiofi  ad  affediare  la  fua  città  di  Croia , 
nè  potendo  pigliarla  , anzi  ogni  giorno  patendo  diueifi,  ó'  infiniti  mali , & oc- 
ci/ioni  de'  Juoi , talmente  fe  lo  pofe  a cuore , che  di  doglia  fi  morì  e (io  Amurat 
là  nel  campo , [uccidendogli  nel  dominio  il  figliuol  Ad aborrici  to , che  pur  conti- 
nuando nello  fìeffi  odio  contro  di  Scanderbegb , con  ogni  megjo  ancor  lui  fi 
pofe  a procurare  il  fuo  eficrminio , & rouina , ma  in  vano  fempre  li  riufeì  il 
penfiero  ; onde  era  tanto  temuto , & ammirato  Scanderbegb  , che  i T urebi  al 
fol  nome  di  lui  (paventati  fi  fuggivano  ferina  altro  affettare,  & giamaioue 
per  finalmente  trouofji  alla  guerra  fu  vinto  in  battaglia , fino  che  fendo  a que- 
llo tempo  morto,  raccomandò  prima  il  figliuolo  Giovanni,  & lo  flato  alla  Sere - 
niffima  Signoria  di  l’enetia , la  quale  lafciò  anco  di  buona  parte  del  fuo  berede , 
& patron*-* . Et  fu  cofa  notabile , cbe'l  fuo  miglior  cavallo  , che  egli  nell  im- 
prefe più  fignalate  filetta  adoprare , (libito  dal  punto  della  morte  di  lui  comin- 
ciò a calcitrare,  <T  battere  finga  voler  prender  più  cibo,  nè  lafciarfi  da  alcuno 
tocchare , finche  vinto  dalla  flanchegga , <&■  dalla  fame  caduto  a terra , gì  amai 
più  fipuote  lcuare_j.  Era  Scanderbegb  di  bcllcgga , grandegga,  firtegga,#" 
gagjfardegga  mirabile , & con  la  fua  (imitar  a , che  portava  di  finifiìma  tem- 
pra troncaua  li  braghi  armati , gli  elmi , & ogni  armatura  quantunque  forte 
fifuffe;  della  qualtfada  ammirando  il  gran  T ureo,  gli  la  fe  chieder  in  dono,  Ó“ 
effo  (che  ne  haueua  delC altre  fimiglianti)  gli  la  mandò . *J\la  volendo  fare  il 
T ureo  ifperienga  con  efsa , & non  riufcendoli  ,fi  turbò  molto  , penfando  che 
non  fufse  lei  quella , con  che  faceva  tante  prodighe , il  clic  ri  fino  a Scander- 
begb gli  fè  dire,  & affermare , che  veramente  era  la  (paia  l’i(lefsa,ma  che  non 
era  però  menata  dal  fuo  forte  braccio , loquale  fi  haueua  ritenuto  prefso  di  sè . 

*4<8  ZJeniuail  Ducadi  Borgogna  (come fi  dtfse)  finita  la  guerra  contro  de  gli  Ebu- 
roni,  per  ( occorrere  al  fratello  del  Re,  CT  al  Duca  di  Bertagna , m \ per  via  gli 
fu  riferto  la  pace  figuita , per  lo  che  abboccatoli  col  Re  in  I1  cruna , mentre  che 
ftà  trattando  con  lui,  hebbe  nuova,  che  gli  Eburoni  infiigati  da  gli  Oratori  del 
"Re  haueuano  vn altra  volta  contra  di  liu  l'armi  mofse  ; di  che  molto  ( degnato % 
con  bel  modo  fèritenir  quafi  come  prigione  il  Re  ,cau( a che  da  lui  ne  hebbe  di 
nuovo  la  pace , col  conceder fi  anco  l' A quii  ani  a al  fratello;  Indi  tornato  Carlo 
contro  gli  Lburoni,  prefi  di  nuovo  Leodio , & vi  fece  vna  tal  flragge , che  fu 
per  fempre  memorabile , hauendo  commandato , che  tutti  i [voi  faldati  portaf- 
firo  nell  vna  mano  il  ferro,  & nell'altra  il fvogo,  per  uccidere,  & abbruggiare 
< Ff  J ouunque 
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ouunque  arriuafìèro  . Nacque  poco  doppo  vn  figliuolo  al  "Re  Ludouìco,  che  fu  iqfp 
eagi  mecche  da  allhora  in  poi  non  attefe  egli  ad  altro , che  a flabtlir  ben  per  sè, 

& per  i pofleri  il  regno,  & per  queflo  fatta  nafeer  occafione  ( con  Ceffonar  al- 
cuni maleuoli,che  accufafsero  il  Duca  di  "Borgognaflo  fece  come  fuo  vafsallo  ci 
Care, onde  nacquero  nuoue,&  atrocifftme  guerre,  & il  Duca  mouendoft  con  vn’ 
cffercìio  per  foccorrer  quello  dell'  Aquitania  contro  il  Re, che  fe gli  era  moflofo 
pra  per  bauer  dato  ricetto  al  Conte  d' Armignaco  ribello  , vdito  nel  viaggio  la 
fua  morte,  feguì  la  guerra  col  Re,tutto  che  poi  fi  quietafsero  infieme.  Et  Ludo- 
vico ritrouandofi  due  figliuole jne  maritila  prima  a Pietro  di  Borbone, & la  fe-  1470 
tonda  a Ludovico  d'Orbens,cbe  fù  poi  Re  duodecimo  di  queflo  nome,&  offen- 
do a lui  venuto  il  Conte  di  Veruico  Inglefe , che  doppo  l’hauer  feritilo  il  Re  0 - 
doario  [egli  era  moflo  contea  in  favor  del  prigione  Henrico , ma  era  da  lui  § ia- 
to rotto,  li  diede  favore,  & foccorfo;onde  tornato  il  Conte  in  Inghilterra  ne  vin 
fe  il  Re  nimico  in  battaglia, et  Henrico  per  queflo,  che  era  da  [ette  anni  dimo- 
rato prigione,  fù  allhor  liberato,  & in  Re  falutato.  Ma  non  durò  molto  qucfla  1471 
fua  felicità, perciò  che  Odoardo  h avuto  foccorfo  da  Carlo  di  Borgogna, che  era 
fuo  cugnato,  fecretamentc  ritornò  nell’ /fola;  & efscndofegfi  oppoflo  il  Conte  di 
Fervi  co,  lo  vinfe,&  occife  con  gran  numero  de  fuoi  T artigiani , & facendo  di 
nuovo  Henrico  prigione  ,fi  ripofe  vn’ altra  volta  nella  regia  fede  ; poco  doppo 
anco  prendendo  la  Regina  Margherita  in  vn  fatto  d'arme,  (che  gli  era  venuta 
contro ) & occidendolc  il figliuolo  Odoardo,ben  che  lei  rimandaffe  in  Franga  li 
ber  amente, onde  poi  tornato  nel  Regno  per  levar  fi  ogni  intrico  davanti , feces 
Henrico  il  marito  morire  nella  Rocca  di  Londra.  V finta  in  queflo  mentre  da 
Cofi  untino  poli  vn’ armata  di  trecento  legni , doue  era  anco  Mabomcto  in  per - 
fona,  fi  auuiò  al  diritto  [opra  t /fola  di  Negroponte,che  era  allhora  di  Vene- 
ti ani,  & vi  cominciò  a dameggiarla.  Fù  difefagran  peno  da  Tomafo  S cola- 
none gran  Capitano  di  guerra,  ma  t Ottomano  affaUÌdola  da  due  parti  per  via 
d'un  ponte  di  pietra  trenta  paffi  largo, & d' un  altro  di  legno  lungo  cento, & lar 
go  quaranta, gettati  dal  continente  della  Grecia  per  li  due  canati  più  fretti,  fi 
pofe  intorno  alla  Metropoli  con  tanta  artegliaria,che  fù  vno  fluporc^  • Quivi 
empite  le  fofit  di  faffi  di  legna  portate  da  7 urebi,  prefe  imuri  della  città , refi - 
fendo  gli  /fotoni  con  fuoco , & con  fèrro,  & in  vno  di  quegli  incendij  dilegna- 
mi della  [offa  arfero  in  vn  tratto  più  di  cinque  mila  T urebi  ; ma  per feuer andò 
Mahometo  ornatamente  con  maggior  empito , & rabbia , & quei  di  dentro 
reflando  finga  monitionì, e fianchi,  venne  in  potere  de  T urchi  quella  città,i  qua 
li  pofero  tutti  tChrtfiiam  a filai  feimitara,  b unendogli  però  lafciato  prima  10- 
thomano  ventiquattro  mila  de' fuoi;  & il  foccorfo  de’  Venetiani  per  effere  fla- 
to tardo  fu  forgato  a tomarfi  a dietro, che  era  di  quaranta  galee, & di  dieci  na- 
ui.  Queflo  cafo  dolfe  a tutta  t Europa,  & fpecialmente  all'  Italia , doue  Rapa 
Ruolo  morì  doppo  1 bauer  dichiarilo  Borfo  d’ E fi  e,  & ornatolo  del  titolo  di  Dm 
ca  di  Ferrara.  Fu  queflo  Ronteficc  figliuolo  di  Poliffena  Condulmera  fuora  già 
di  Rapa  Eugenio  quarto)&  fratello  di  Helifabtttatcbe  fù  madre  del  Cardinal 
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Battila  Zeno,  quello  che  morendo  poi  nel  1 501 . la fciò  molto  alla  Republica 
de’  Fenetiani , onde  ogni  anno  a 9.  di  Maggio  nella  Chic  fa  di  San  Marco  ( oue 
èfcpoltoin  Fenetia)con  l'afftftenga  del  ‘Prcncipe,&  de  Senatori  vien  pubica- 
mente con  oratione  latina  lodato  ; Et  morendo  furono  pefle  Toliffcna  in  7 Ipma 
in  vna  cappella  del  Vaticano , & Helifabctta  pur  in  'Roma, ma  non  molto  lun 
tano  dalla  facreflia  di  San  Pietro, con  Ep'itafifcbe  fan  chiari  1 lor  meriti,  & la 
loro  eccellenza.  Morto  poi  di  là  a poco  Borfo  il  Duca  di  Ferrara  già  detto, e lar- 
: , [ciato  lo  flato  a Nicolo  fuo  nipote,  fu  effo  Nicolo  f cacciato  da  H ercole  fuo  già 

aiutato  in  ciò  da  Venetiani , onde  fi  ritirò  in  Manina  preffo  il  frati  l di  fua  ma- 
dre, di  doue  con  ottocento  fuorufeiti  venendo  doppo  tre  anni  vna  notte  in  Ferra- 
ra la  prefe  furtivamente ; ma  effendofegli  moffo  contro  Gifmondo  d'  F.fle,rimafe 
egli  prigione, & fu  poi  dal  Duca  Hercole  fatto  pubicamente  morire.  Succefle 
a Paolo  nel  Ponteficato  Franccfco  dalla  Rouerèdi  Sauona  generai  di  Zoccoli , 

gran  T heologo,  lo  quale  batteva  egli  fatto  Cardinale,  <&  fu  nominato  Sifto  Si  (lo  quarto 
quarto . Venetiani  impacienti  della  perdita  di  Negropontc,difpofero  di  rifar  fi , rapa . 

& cercar  la  rouina  del  T ureo , onde  mandarono  Caterin  Zeno  in  Terfta  per 
far  Legacony[lnncaffano,t&eflortailoamol(flardalfuocantoilterrcnodel  ■ ; 

Turco  ; mandarono  anco  al  'Papa  per  aueflo  effetto,  & al  Rg  Ferrando, & ne  > ; 

furono  offertati  a queflo  il  gran  Maflmdi  'Rodi,  & il  Redi  Cipro  ; & venuta 
la  Trimauera  Pietro  Mocenigo  cominciò  a danneggiare  lo  flato  dc’nimici,  & 
accrefciuta  l’armata  con  diecefette  galee  di  Ferrando, ne  fece  per  le  riviere  del-  Y *n  et,Jnl  lf‘ 
la  Licia,  & della  Caria  gran  mah;  dappoi  giunte  venti  galee  del  Pontefice , & ^ Turco." 
due  di  Rodiani,paflarono  in  si  tali  a ricca,  & gran  città  della  Panfilia , & ha- 
uendo  Victor  Sorango  fregiata  la  catena,  che’l porto  chiudetta,  lo  prefero,  & 
il  borgo  infieme  ; ma  non  potendo  hauer  la  città  , carichi  di  preda  partirono  , 
danneggiando  tutte  quelle  riviere;  doue  offendo  per  paff aggio  arrivato  l’tsfm- 
bafeiatoredi  F (lune  affano  di  Ter  fila , che  già  bavetta  con  Ftnctiani  concbiufa  . t 

la  Lega,  fu  ricevuto  honoreuolmer.te,  & gli  ftt  dal  Mocenigo  moflrata  l'arma- 
ta, di  che  egli  fi  prefe  vna  grandifflma  maraviglia, pafiato  poi  a Venetia  ne 
' hebbe  da  quel  Senato  tre  navi  cariche  d' artigiane , vafi  d'oro , & molte  vt  sìi 
di  f età , con  cento  A/atflri,  che  l'vfo  di  quelle  machine  al  Terfiano  mofìraffe- 
ro , imitando  f eco  infieme  Giofafà  'Barbaro  per  nuouo  Jtnbaf datore.  Il  Moce- 
ttigo  partito  che  fui’  Imballatore,  pofìofi  allaffcdio  di  Smirna  prefe  quella  cit ■ Smirna  prefa 
tà,  e la  diede  a facco,  attaccandoti 1 il  fuoco , e '?  perche  fopratteniua  il  freddo  fi  da  Vcaetiani. 
ritirò  a Napoli , & l'armata  di  Ferrando  , & quella  del  Papa  fe  n'andarono 
ne’  paefi  loro . Era  vn  giouane  tra  gli  altri  nell’armata  Venctianapcr  patria 
Siciliano,  & per  nome  esfntonio,  il  quale  fi  offerfe  andare  otte  l'armata  T ur-  Notabile  . Se 
chefea  fi  ritrouaua,  & meterui  il  fuoco , & per  queflo  carica  vi] a barchetta  di  egregio  fatto 
frutti  pafiò  a polipoli,  <&  fingendo  effere  là  per  vendere  la  fua  mcrcantia , an- 
dando  fra  le  galee,  venuta  la  notte  vi  effe  qui  quanto  batteva  promefjo  ; ma  per  5u‘  u“°' 
il  gran  numero  de  T urebi,  che  vi  concorfc,  fu  quel  fuoco  fmorgato,  & trova- 
to il  gioitane , che  fi  era  in  aleuta  bofdn  fuggi  ndo  ttafcoflo  ,fu  al  gran  Signore 
> Ff  4 condotto. 
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condotto , da!  quale  interrogato  onde  gli  fuffevn  tanto  ardire  nafeiuto , rifpofe 
intrepidamente,  che  lo  haueua  a ciò  moffo  Podio  .che  egli  portaua  a T archi  /li- 
mici de  Cbrifìiani,  & che  ballerebbe  voluto,  che  il  fuoco, tbc  non  potè  abbr  ug- 
giate le  fue galee, baueffe  lui  patrone  di  quelle, & capo  di  sì  maledetta  fetta  ar- 
fo,  e dcflrutto.  Per  quello  libero, & ardito  parlare  fu  il  giouane  dal  T ureo  fat- 
to fegare  nel  meggo,il  che  egli  p attente  mente  fofferfe  ; onde  fu  poi  da  Tcnetiani 
donato  vna  buona/ fima  entrata  ad  vn  fuo  fratello,  & vna  forella  che  haueua  ho 
norat amenti  maritata.  T ornata  la  Primaucra,ftmoffe  il  Mocenigo  a preghi  1471 
di  Abrabamtito,&  Caffanetto  T archi,  amici  di  Vffuncafiano,  ( preffo  il  qual 
era  allbora  Abrabxmctto)  & nimici  di  Mabometto , che  erano  Sgnori  della-, 
Caramania,  per  effer  la  gente  del  gran  Turco  entrata  in  effa  loro  regione , & 
profane  vna  gran  parte  ; £t  così  paffuto  in  quei  luoghi  prefe  Sicbino, Corico,  & 
Sciatela  antica  città, ma  bora  disfatta,  & le  conftgnò  a Caffanetto,  che  per  que 
fio  ne  refìò  con  gran  obligo  a Tenetiani;  indi  intefo  cbe'l  Re  Giacomo  di  Cipro 
fiaua  molto  male  per  infirmità,fe  n'andò  in  quelle  parti , Ù"  n'allegrò  molto  con 
la  fua  preferita  quel  Re,  il  quale  vedutoft  prefio  la  fine  della  vita,raccommandò 
la  moglie,  che  era  grauida,  con  quello,  che  ne  nafcefjc,  & infieme  col  Regno  al 
Senato  di  Tenetiani.  Il  Mocenigo, confatalo  che  lo  Irebbe, pafsò  a danni  le’  nimi 
ci,  & pofe  le  riuierc  della  Licia  a (ac&,  & a fuoco  ; indi  intefo  per  lettere , che 
il  Ter  frano  (che  di  già  s'era  contro  a T urebi  moffo ) era  per  attaccar  fatto  dar 
me, s' accollò  con  l'armata  in  Cilicia , & ini  dimorò  fin  tanto,  c’bcbbe  la  nuoua, 
che  bauendo  due  volte  il  Parftan  combattuto  , & vinto  l inimico,  nella  terga-/ 
pugna  vi  haueua  egli  perfo  vn  figliuolo  con  molti  de'  fuoi,  per  cagion  dell' arti- 
gli ari  a, per  ciò  che  i caualli  Perftani  non  vft  a fentire  quclflrepito,voltandofi ffa 
/tentati, baucuano  dato  occafione  a'  T urebi  di  rimanerne  con  la  vittoria , tutto 
che  ve  ne  fuffer  rimafli  di  loro  anco  morti  meglio  di  quaranta  mila. Fótta  qucflx 
nuoua  il  Mocenigo  fe  ne  ritornò  in  Cipro, doue  era  già  morto  il  Re  (jiacomo,& 
vi  trouò  che  Andrea  Cornaro  gio  della  Regina  vedoua  con  molta  prudengago 
uernaua  in  freme  con  la  nipote  quel  regno,  & che  le  cofe  tutte  paffauano  quieta- 
mente.Ter  queflo  lafciate  iui  per  qualche  bi fogno  due  delle  fue  galee , effo  nella  1473 
Morrà  fi  ritirò  ; ma  bauendo  poco  doppo  la  Regina  partorito  vn  figliuolo, non 
per  qucflo  reflarono  alcuni  di  mouer  cofe  nuoue,onde  tentarono  di  fare , che  do- 
ueffe  quel  Regno  cadere  nelle  mani  del  Re  Ferrando  di  Napoli, & perciò  leuato 
da'  congiurati  vna  notte  il  rumore , vi  furono  ammaggati  il  gio  della  Regina _* 
Andrea  Cornare, vn  gran  gentil buomo  del  regno  nominato  'Taolino  Zappe, 
il  Medico,&  Marco  'Bembo  nipote  della  Rcgina;&  fe  non  che  Georgio  Conta 
rino  fuo  fretto  parente  la  dtfefe,  far  tbbono  le  cofe  per  lei  pacate  molto  male; 
ma  effendo  in  quello  giunto  foccorfo  mandato  dal  Mocenigo , & poco  doppo 
venutoui  egli  in  perfona,fi  liberò  la  Regina , & furono  i ribelli  feueramente , e 
col  lafciarui  la  vita  puniti.  Quietate  poi  le  cofe , & lafciate  alquante  galee  per 
guardia  di  IP  ìfola,  tornò  il  A focenigo  di  nuouo  a Modone.doue  intefo,cbc  Soli- 
mano Bekrbci  della  Natòlia  erafopra  Scutari  p sfato  con  ottanta  mila  Tur- 
chi, 
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chi, fi  ne  venne  egli  toflo  a Cor  fu, & montato  su  per  lo  fiume  con  fioco  fi  cenno 
agli  afsediati,cbe  douefsero  forte , & animofamente  difenderli ì perche  era  egli 
ini  prefso . L Albania  che  fu  anticamente  parte  della  ^Macedonia , & parte 
dell  Illirico, comprendena  alllwra  di  principali  città  Duralo,  Alefjio,  Croia, 
Driuafto,  Scalari,  Dolcigno,  Antiuari,  & Rudoa , ma  hoggidì  fi  piglia  per  que- 
lla Prorimcia  tutto  quello  che  è fino  al  golfo  di  Lepanto,  comprefo  anco  il  paefe 
dell  Arta,&  banca  ano  ZJ  enetiani  battute  quelle  città  dai  lor  Signori  pacifica- 
mente,qual  in  vendita,  qual  in  pegno,  & qual  in  fede , & Scutari  fù  al  tempo 
di  Smurate  padre  di  Mahometto  impegnata, ne  m ti  rifcofsa  da  Georgio  Hai- 

* fichiOjChe  ne  era  Signore Staua  adunque(come  fi  difse ) allhora  quella  città 
afsediata  da'  T archi , ma  ne  furono  effi  in  fine  con  danno , & occifione  di  circa 
dieci  mila, per  la  magnanimità  di  Antonio  Loredano,cbev‘cra  dentro  Podcfti 
per  fett  eti.ini,  forcati  a partirfi; tutto  che  non  farebbe  cofi  toflo  quefla  parten- 
za figuita  fi  da  Mahometto,  che  era  dalla  parte  dell  Ungheria  tran  agitato,  ni 

1474  fiifsero  flati  mandati  a richiamare . Haueuano  Venetiaiti  mandato  Sebaftian 
’Badoatptongranfomma  doro  al  Re  Mathia,  efsortandolò  a mouer  contro  a 
T nrchi  la  guerra, per  lo  che  egli  di  fubìto  moffo  fi  n'andò  a ritrouarli  fino  in 
Romania,  & bauendo  poi  ne’  confini  della  Dacia  afsalito  Solimano , chi, come 
fi  difse, era  partito  da  Scutari, lo  vinfi , & con  perdita  della  maggior  parte  del- 
lefsercito  lo  fece  fuggire  ; ma  però  è ben  vero, che  il  Turco  prefi  Cafa  Colo- 
rita de'  (jenouefi , detta  giàTheodofia , datafi  a lui , per  difpetto  di  Galcaggo 
Sforza,  da  alcuni,  che  vi  erano  dentro  ; in  tempo  che  pafsando  il  T aitai  vn 
‘Trenctpe  T art  aro  per  nome  Mitigare  fi  con  più  di  ottanta  mila  caualli,  nc  ha 
vetta  occupato  la  T aurica  Cherfonefo ; onde  perciò  ne  fù  quella  contrada  Tar- 
tari nominata,  & T artari  Precopiti  i popoli.  <JWa  cfsendo  tornato  a Tene- 
tia  Tictro  Moccnigo , & occorfi  in  quei  giorni  la  morte  di  Nicolo  Marcello 
D°Ze  >fi*  efso  Moccnigo  con  gran  contento  d’ogn  uno  a quella  dignità  afsunto , 
& in  fuo  luogo  fù  capitano  generai  dell'armata  tsdntonio  Lordano  creato , 
quello  che  in  Scutari  fi  haueua  cofi  bene , & valorof amente  di  fi  fi . Et  vera- 
mente nfiejfo  valore  mojlrò  egli  in  quefto  carico, (ferialmente  in  dite  nobili  im- 
prefej'una  nel  (occorrer  di  vitiouagfte,  d'huomini , e d'armi  Lepanto , che  era 
da  S olim  ano  (, tornato  con  l'effirciio  in  quelle  partifaffidiato,  & l'altra  nel  (oc- 
correr la  fortezza  di  Lemno  dalt armata  Turchefca;  Nella  qual  imprefafù 
notabile  il  valor  d una  verginella  Marnila  nominata, che  bollendogli  i Turchi 
ammazzitoil padre,  vfiitaella  con  fpada,etarga  combattè  cofi  valorofa- 
mente,  ebefù  in  buona  parte  caufa  di  liberar  toflo  quell'  /fila , onde  ne  fù  per 

1475  ciò  ella  rimunerata  liberalmente  dal  Loredano . Giunto  pofeia  t anno  1 475 . H 
‘Pontefice  Sijlo  confederando  la  breuità  della  vita  bumana , ordinò  che  il  (giu- 
bileo , che  prima  ogni  cento  anni , & doppo  ogni  cinquanta  era  flato  ordinato , 
fuffe  nctf  annerire  celebrato  ogni  venticinque  anni,  cr  cofi  effóndo  quell' anno 
in  A ornavi  coneoi  fi  gran  gente , Stràgli  altri  Chriftierno  Redi  Dalia , dr 
di  Norvegia, che  vifit  amorevolmente  raccolto , & cofi  Ferrando  Retti  7^a- 
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poli,  tutto  che  vi  veniffe  quefto  per  altro , che  per  diuotione,  fecondo  che  leffito 
della  cofafc poi  manifello . in  Trento  quefl' anno  alcuni  Hebrci  prefonafco- 
famente  vii  fanciullo  de'  Cbrifiiani  per  nome  Simone,  lofecer  morire,  tutti 
quei  mifleri  rapprefcntando , che  nella  morte  diChrifto  noflro  Signore  anco 
operarono  gli  loro  ontcce fiori  ; ma  fcoperta  la  co  fa  furono  elfi  fatti  crudelmente 
morire,  & il  morto  fanciullo  col  far  diuerfi  miracoli  diede  fogno,  che  egli  era-, 
martire  per  C brillo  morto  ; onde  fù  in  vna  parte  della  principal  Cbiefa  di  T re 
to  ripoflo . Simile  cafo  auuenne  doppo  cinque  anni  nella  Mota  terra  su  la  Li- 
uenga  fiume  ne'  confini  del  T riuigiano,&  del  Friuli,  onde  prefi  gli  Hebrci  fu- 
rono ejfi  anco  fatti  morire  in  Veneiia _> . L’occafione  di  baucr  qui  nominato  il 
fiume  Liuenxa,cbe  Latini  Linquentia  dimandarono, (perciò  che  io  lo  ho  godu- 
to più  volte , & godo  anco  al  pre fonte  mentre  ne  fio  fcriuendo  quefie  parole  ) 
mi  sforma  a fame  di  lei  qualche  memoria, meritandolo  per  la  bollerà,  & bm- 
pideg^a  fua,  & per  l'abbondanza  de'  pefei  nobili , & buoni , che  fi  trouano  in 
lei,  & così  del  cufici  di  Sacile  per  cui  ella  difeorre-u . Nafce  quella  da'  Monti  7 
Opitcrgini, fecondo  Tlinio , ma  noi  li  chiamiamo  bora  monti  di  ‘Tolfùiico , per 
effer  iui  vìi  cafiello  coti  nominato,  iurisiitionc  particolare  de  Conti,  che  perciò 
Conti  di  Poicinico  fi  chiamano . Secondo  il  Sabclico  efee  del  monte  paffandoui 
per  di  folto  del  lago  di  fanta  Croce,  che  è tra  Saraualle,  & Ciuidal  di  Belluno, 

& ini  prefio , oue  a punto  fuor  efee  dal  monte , fi  vede  ( perciò  che  è ‘Poicinico 
d' intorno  vn  miglio  più  abbaffo ) vna  anticbiffnna  Cbiefa  fabricata  a nome,  & 
bonore  della  fantiffima  T riniti, notabile  per  la  diuotione , che  vi  ò ogni  primi 
Dominica  di  mefe,  che  vi  concorre  da  tutte  le  parti  numero  graudijjimo  di  per 
fone.  Non  ha  quella  Cbiefa  bauuto  fin  bora  facerdote  alcuno  0 regolarci  fe 
colare, che  particolarmente  ne  bauefie  la  cura,  ma  era  come  publica  a ciafcuno , 

& chi  voleua  entrar  ni, 0 per  or  are, 0 per  celeb  rarui,poteuaf :n  ga  hcemia  farlo, 
fe  alcuno  votaua  di  fiarui  per  qualche  tempo  (il  che  ffieffo  auucniua)ft  rida - 
cenano  ad  babitare  in  vna  cafa  vicina , a quefto  effetto  folamcnte  fabricata -, . 

Le  porte  fempre  lìauano  aperte , rie  fi  cbiudcuanofe  non  con  vna  porticela  buf- 
fa, che  arriuaua  al  petto  di  vribuomo,  fattaui  per  difender  l'entrata  da  gli  ani- 
mali,che  iui  d'intorno  ben  fpeffo  pafcolando  feri  vanno . Dicefi,  che  noti  vi  po  • 
teuano  durar  porte  di  forte  alcuna,  qual  volta  chiudcffero  totalmente  l'entrata, 

& che  l'anno, che  corfero  i T urebi  a danni  di  quelli  paefi,  gli  babitatori  conni- 
ciniycfsendofi  ridotti  per  fuggir  l'ira  bollile  in  quella  Cbiefa,  & iui  fopr  agiunti, 
non  mai  puotero  i T archi  entrare  per  farli  danno,  ma  miracolo  famente  nc  ri- 
mafero quei  tutti,  eh' iui  erano,  fallii,  & illcfi . Et  io  ho  veduto  già  circa  dicci 
anni , che  efsendo  la  fommità  d un  monte  iui  contiguo  [f  iccata , & venendo  giù  : 
verfo  la  Cbiefa  con  rouina  grandifjima , giunto  che  fù  vicino  alla  cafa , che  ttà 
lui,&  la  Cbiefa  fià  pofla,  fi  fermarono  quelle  rouine,  & fe  pur  ir apaff arano  in 
parte  (come  auuenne  di  gran  quantità  di  pietre)  fi  tolfero  la  cafa  nel  meg^o,  & 
nè  a quella,  nò  alla  Cbiefa  diedero  pur  vn  minimo  danno, 0 tr attaglio  . Vn  altra 
cofa  anco  a me  pare  di  gran  marauiglia)& non  fenga  qualche  fegno  di  miraco- 
lo ; 


Beato  •SLimo- 
ue  fatto  moo 
rea  Ticino. 


Liuenza  fiu- 
me. 


Chicfa  della 
sitili! ma  Tri 
niridiuotiffi- 


M incoio  no 
labile  della, 
si  ti  (lima  Tri 
niti. 


Monte  cada- 
noti nuoce 
alla  Chief*_, 
delia  fantiilJ. 
ma  Triniti. 


Anni  dì 
Chrifto. 


Parte  Quarta-  . 4s& 

lo;cbe  offendo  effa  Chiefa  cofì  luntana  dall  babitation  de  gli  huomini , & in  vn 
luoco  tanto  ajbro,&  rimoto, non  fia fiata  giamai(ch'io  fappia)da alcun  fualig- 
giata,o  rubata, & pur  all  altare, chiufo  filamento  con  vita  debile  cbiauiceUa,vi 
fi  veggiono , & vedeuano  appefe  molte  argentarle  ini  portate , & lafciate  per 
fegno  de'  miracoli , & gratie  confeguite  per  diuerfe  perfone , V di  molte  parti 
del  mondo . Qjtefta  fantiffima  Chiefa  è fiata  finga  goucrno, fino  che  già  quat- 
tro anni  in  circa, conjiderando  il  Tefcouo  di  Concordia , alia  cui  Diocefe  è folto - 
polla, quanto  più  bonoreuol  farebbe  fe  fuffe  meglio  quel  luoco  tettato, & ne  ha- 
ueffe  il  culto  diurno  maggior  feruitio,  & bonore,  quella  bà  commefla  al  goni  r- 
no  de'  frati  mendicanti  di  San  Fr  ance  fio,  i quali  per  ciò  hanno  ridotto  quel  Ino 
go  a notabil  effere,  & fhbricato  conuento,&  aggrandita,  & abbellita  la  Chic- 
fa  in  modo,  che  può  da  ciafiuno  meritamente  effer  commendata , & vifitata->. 

Una  co  fa  notabile  ancoft  è fcoperta,cbe  fe  bene  è da  alcuni  rifiutata , io  tengo  Notabile  ex. 
ebepoffa  effere  vera,& che  babbi  pofìuto  effere-, & quella  è -,  cioè  non  fi  fapen-  fo  di  vn'inde- 
do  l'origine  di  efla  Chiefa , nè  fe  ne  trottando  fopra  di  ciò  in  alcun  luoco  nota,  o D10n“t0, 
memoria  alcuna  ^congiurando  il  padre  guardiano  di  detto  luoco  vno  indemo- 
niato,gli  fu  da  quello  feoperto,  ( sformatamente  però,&  doppo  molte  inflange) 
che  nel  muro  di  effa  Chiefa  fi  trouaua  m vn  canone  ripofta  la  memoria  di  effa 
prima  erettione,  et  che  fatto  romper  il  frate  nel  luoco  detto  vi  trouafie  vnaferit 
tura  antichifftma  in  lingua  Greca , per  la  quale  fi  feopriua , che  e fendo  in  quel  Scrittura  no- 
luoco  a 7 beodofio  Imperatore  apparfa  la  fantiffima  Trinità  la prima  Domi-  tabilcmaraui 
nica  di  Settcmbre,faceffe  per  quefio  fbbricar  iui , con  licenza  anco  del  fommo  gliofimeutc 
‘Pontefice, la  detta  Chiefa;  ma  (che  più  è mirabile ) fi prediceua  in  efla,  che  do-  troluu‘ 
ucuano  habitat  iti  frati  di  quefio  ordine , che  accrcfcerebbono  quella  diuotione. 

Seguendo per  il  fiume  quattro  miglia  fi  troua  la  belliffima  terra  di  Sacile, tutto  Lodi  della 

che  per  lagrandeg^a,belleg ga,  & numero  de'  cittadini  io  mi  creda,  che  meriti  terra  di  Saci- 
ptu  lofio  il  nome  di  città,cbe  di  terra,  & tanto  più  a quefio  mi  mono , poi  che  fi  k-»* 
ritrotta  nota  nelle  vecchie  fritture  del  Reuercndo  capitolo  di  Ciuidald't^dw- 
Sìria, detto  di  Friuli , che  nel  1150.  il  giorno  tergo  neìlufcir  di  Gcnaro  Gotbi - 
fedo  Patriarca  d' Aquileia  ordinò, che  la  città  di  Sacile  fuffe  libera , c! r che  vii 
babitatori  di  quella  poteffero  po/federe, & vender  li  loro  beni , eccetto  che  le  re- 
galie,& le  giuri fditioni,  che  il  Patriarca  in  sé  banca  ritenute  ; con  quefio , che 
detta  città  dar  doueffe  al  Patriarca  vn  non  sò  che  il giouedì fanto . Hà  fatto  di 
fe  ventiquattro  villaggi, de  quali  due  Cauolano , & Foffa  biuba  furono  già  ca- 
fielh,ma fono poi  dalle  guerre  continue  rouinati,  angì  che  nell  ultimo  vi  fi  tro- 
ua fepolto  vn  Capitan  generale  di  Othone  Imperatore , & nella  cancellarla  di 
Sacile  fi  trotta  memoria  d’un  teSìamento  fatto  l'anno  1 4 j 4 .primo  Decembre, 
di  ’Dauid  figliuolo  del  potenti  (fimo  Smurate  Imperatorde'  Turchi,  che  fendo  Dauid  figlio-- 
fuggito  Li  crudeltà  Othomana,&  effendo  diuenuto  Chrifliano,quì  venne  a mor  lodi  Amara* 
te,&  vi  è anco  l'inucntario  delle  fue  robbe,difpenfate  poi  fecondo  la  volontà  del  Sran  TuIC0* 
Senato  che  fopra  ciò  ordinò  quello, che  fi  doueuafim,  & io  l'hò  per  finalmente, 
e con  gli  occhi  proprij  veduto.  Il  limpidiffimo  fiume,  che  dicemmo  della  U- 
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uen^a  circonda  d’ ognintorno  la  plagia, ebe  di  forma  ouata  con  belliffime  eafe, 
& palagi  fi  di  si  bclliffma,&  notabil  mostra, reflando  però  il  fiume  dalia  par 
te  di  dietro  di  effe  cafe  ; talmente  che  fi  può  lodare  per  vno  de'  bclliffimi  luoghi , 
che  ftano  fui  fiato  de'  Venetiani.  cTotrei  far  mentione  honorata  di  molti  de' 
fuoi  cittadini, & fpecialmente  di  quelli  che  fono , & fono  flati  per  virtù  Sguaia- 
ti, (poi  che  vi  fi  veggiono  fempre  in  gran  numero  Dottori  in  tutte  le  honorate 
profefjioni,chc  s'ufanofma  perche  fono  molti,  & il  voler  dime  di  tutti  ricerca - 
rebbe  troppo  gran  fhtica,&  il  lafciarnefper  domenticanga)  alcuno  reccarebbe 
qualche  fofpctto  di  affettatione,gli  ommetterò,&  lafcierò  di  parlarne  più  oltre, 
ritornando  oue  lafciaì  la  teffitura  dell'hifloria u . Occorfe  a quel  tempo  la  mor- 
te di  Bartolomeo  Coleone , doppo  l'hauer  fcruito  ventiun' anno  per  Capitan  ge- 
nerale i Venetiani,  & lafciò  quel  dominio  herede  di  vna  gran  quantità  di  dana 
ri, che  egli  fi  baueua  accumulali,  onde  fù  a lui  vna  Hatua  di  bronco  equeflre 
nella  piagna  preffo  la  Cbiefa  de'  Santi  Giouanni , <V  ‘Paolo  ridata  ; cr  Già- 
nonni  Frangipane , detto  Schinchinello  da  alcuni,  forfè  per  battere  nella  fuafx- 
tneglia  hauuti  molti,  & alt bora  vnfuo  fratello,  c baueua  nome  Schinell.t-ì, 
Signore  di  t'eglia  Jfola  nella  Dalmatia,  efjendogli  moffo guerra  dagli  Voghe - 
ri,rinuntiò  il  domino  di  quella,&  della  città  a Veneti  ani,  onde  fù  da  nimici  afjì- 
cur  ut  a per  Vittor  Sorango, che  al  Loredano  era  in  generai  dell’ armata  fuccef- 
fo.  t-Ma  [e  acquisirono  t 'enetiani  da  quefìa  parte , ne  per  fero  da  vn' altra  di 
molte  gcnti;perciò  che  preffo  a Croia,  Franccfco  Con  tarino  proueditorc  combat 
tendo  con  T urebi  ne  rima  fé  prigione,  con  la  morte , &flrage.  di  molti  de' fuoi , 
tutto  che  prima  ne  haueffe  il  meglio  hauuto;  & in  Friuli  anco  preffo  il  Lifong? 
patirono  pur  l'enctiani  fimil  conflitto  fottoil  Conte  Hieronimo  Nuvolone  ds 
Verona  lor  capitano,  il  quale  fu  da'  T urchi  con  vn  Hratagema  tirato  in  vn’im 
bofcata,&  ammainato  col  proueditor  Cjiacomo  Badoero,  & con  gran  nume- 
ro de  faldati  ; doppo  la  qual  vittoria  feorfero  ì T urchi  fino  al  T aliamento  fiu- 
me,& fkttoui  quanto  d inno  poterono,  fi  ritornarono  fenga  paffare  più  oltre  al- 
ti loro  alberghi . Il  Papa  dalt altro  canto  ritrouandofi  due  nipoti, che  egli  fom - 
manente  de fideraua  inalbare, l'uno  ‘Pietro  chiamato, che  era  frate  de’  Zocco- 
li,fece  Cardinale, ma  poco  tempo  poi  viffe,  & l altro,  che  Hieronimo  diario  fi 
nominaua  congiunfe  egli  in  matrimonio  a Catherina  figliuola  naturale  di  Ca- 
lcagno Duca  diZfilano , &ne  hebbe  la  città  di  Imola  in  dote,  che  poco  auanti 
haucuail'Duca  toltaaTadeo  '^ihdolfi,& il'Papa  lo  fece  poi  anco  Signorili 
Forlì  per  la  morte  di  Pino  Ordelafo,  & effer  i fuoi  figliuoli  venuti  a contefa  fri 
loro . VMa  in  questo  mentre  effendofi  congiurati  infieme  Giouan  tsfndrca 
Lampognano , Carlo  Vifconte , & Hieronimo  Ogliati  de'  principal  cittadini 
Milanefigeffbrtati  prima  da  Cola  Mantovano  prof  fior  di  gramatica  in  quel- 
la città, il  giorno  di  San  Stefano , che  andaua  il  Duca  a mcfsa,  su  la  porta  del- 
la Chic  fa  a fs  aiuolo  co'  pugnali  l'uccifero,  bemhe  effi  anco  ne  rimanefsero  mor- 
ti, il  Lampognano , el  Vifconte  in  quell' in/l  ante  dalla  famiglia  del  Duca,  el 
Ogliati  dopò  tre  giorni  mentre  voleva  flr  anelino  fuluarft  ptefo , & confcfsota 
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il  tutto,  fu  In  publico  fatto  morirà . Haucua  trà  tanto  Carlo  Duca  di  Borgo- 
gna moffei  armi  contro  a ulceri, perciò  che  baucuano  contro  lui, cr  in  fùnor  Guerra  tri  il 
di  Sigismondo  d’Auflria  militato  ; onde  occupata  Lufana  lor  terra,  prefe  anco  Duca  di  Bor- 
Granfane , & vi  fece  appiccar  cinquecento  i utieri , che  baucuano  quel  luogo  P°SDi,t  SkUZ 
d.fefo;  di  che  tanto  quella  natione  fi  fdegnò,  che  facendo  col  Borgognone  giorno  Ict 
ta.di  ti  fatta  maniera  pugnarono, & con  tanta  rabbia,  che  lo  vitifero , & sfor- 
marono a fuggire ; l'iftefjo  poi  facendo  vn'  altra  volta, che  fi  tornò  con  nuouo  sfor 
mp  per  vendicar fi  di  loro.  'Ter  quelle  due  rotte  s’adirò  fortemente  Carlo,  & 
tanto  più  che  haueuano  Smoderi  per  loro  capitano  Renato  ilgiouaneincfftcrto 
in  coje  tali,  per  quanto  ei  diceua,  cr  fi  preparò  con  noue genti  a voler  di  nuouo 
tentar  la  fortuna  . t JMa  trà  tanto  che  egli  s'apparecchiaua,  Renato  feguendo 
la  vittoria  fi  ricuperò  la  Lottringia , di  cui  ne | era  perauanti  Signore . Venuti 
poi  pr  e (lo  a Aanfi  terra  di  Lorena  a battaglia, non  pur  fu  di  nuouo  Carlo  rotto  Morte  di  Car 
co'fiioi , ma  vi  rimafe  egli  anco  doppo  vn  molto  combatter  occifo . cDi  quella  loDuca  difior 
morte  ne  fentì  gran  piacere  il  Rg  Ludouico,onde  pensò  d'impat  ronirfi  de  ifta- 
tilafeiati,  & nehebbe  d'vn  fubito  graffe,  & Bologna,  & poco  appreffa  T or- 
nai . Era  rimalo  di  Carlo  vna  figlinola  vnica  Maria  nominata  di  fanciulle fca 
età;  quella  fi  determinarono  i Eiaminghi  difendere  come  loro  Signora,  & pe 
tò  nechiefero  all’  Imperatore  foccorfo, offerendo  di  darne  la  fanciulla  per  moglie 
al  figliuol  Maffimiliano . 'Piacque  molto  /' offerta  all' Imperatore  ,&  perciò  Matrimonio 
con  vn'eflercito  mandò  il  figliuolo, che  era  allbora  di  ventiun’  anno,  molto  difpo-  di  Maria  di 
fio  , & valorofo,  il  quale  prefe  la  dongella  per  moglie , & ne  bebbe  per  dote  la 
Borgogna, la  ’BrabantiaJa  Fiandra,la  Limpurgia,Lucemburgo,  l' H arnioni  a > fij,‘|;uo[odcj_ 
la  Holandiaja  Selandia,  t Arte  fio,  & la  Geldna,  con  molte  altre  città , & ca-  lTmp. 
filila,  cr  perche  il  Re  Ludouico  luttauia  continuaua  la  guerra  contro  quei  fia- 
ti,gli  andò  incontro , & vi  fece  di  molte  battaglie , nelle  quali  fi  diportò  fempre 
Aiaffimiliano  con  fua  grandi/ sima  lode,  fin  che  trattandoli  d accordo  fu  con  chiù  Tregua  tri  il 
Jo  tregua  trà  loro . Nelt  Albania  prefa  Croia  da  Mahomctto , che  vi  venne  Re  di  Fùia , 
*477  Pcrlona  (d°ue  trouato  il  corpo  di  Scandcrbegh  i Turchi,  beato  chi  di  loro  po  * M affini  iiia 
lena  vna  qualche  particella  di  quello  pigliare , che  portandola  fopra  di  si  fi  ri- 
putaua  douer  effer  nelle  battaglie inuincibile  ) pofe poi  l'affedto  a Sentori  con 
più  di  cento  mila  faldati, ma  tutto  che  vi  defje  più  volte  de'  fieri  affalti,non  può-  • " 

ti  perègiamai  batter  la  città , efitndo  di  fa j a da  Antonio  da  Legge  Troueditore  Antonio  da 
con  circa  duo  mila  faldati,  che  vi  fi  trouauano  dentro,  & fcriuefi,  che  tanta  fu  Legge . 
la  copia  delle  j dette , che  T urchi  tirarono  nella  città , che  fé  ne  feruiron  quei  di 
dentropiù  mefi  per  farne  fuoco  in  vece  di  legna,  che  loro  mancauano  . %^fia  . ad;VenC 
tjfendofi  principiato  a trattare  di  pace . fùron  fujpe  fe  l'armi  per  vn  pegjo  , che  ,j ^ «,•  fìo- 
poche  fattioni più  quell'anno  fi  fecero , & Tenetiani  fi  coiligarono  co’  Fiorai « rentim,  & col 
tini , & con  Gio.  Galcagzo  Sforga , che  era  al  padre  Cjaleaggp  nel  Ducato  di  Duca  di  Mi* 
Milano  fucceffo , tutto  che  fùffe  allbora  quello  Duca giouanctto , ma  trago-  |ri  \\ 

vernato  da  Francefco  Simonetta  Calaurefe  huomo  in  quefli  affari  pratico , & grjn  Turco , 
ectcllcnte  molto . Fu  poi  anco  concbiufa  la  pace  trà  Mahomctto, V Vene  nani,  c Veueuaoi. 
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cedendo  quefti  al  T ureo  t /fola  di  Lemrto , & la  città  di  Mantinta  nella  Aé>- 
rea,&  quella  dì  Scutar't  nell  Albania;  ma  perche  i Scutarini  fi  elefsero  piùto-  1 
fio  di  abbandonar  la  città , che  viuerfudditi  del  T ureo,  però  Fenetioni  gli  prò - 
uidero,  & collocarono  nella  Cittadella , chehaueuano  aUbora  in  Rauenna  fa - 
bricataj.  Et  all'incontro  il  Turco  contentò,  che  potè fsero  Fenetioni  lenire  vn  ufi 
'Balio  in  Coftantinopoit,&  fare  i lor  trafichi  nel  mar  maggiore. ^ . Quefla pa- 
ce fecero  V enetiani  veggeudoft  da  tutte  le  altre  potentic  abbandonati  ,&  fa- 
pendo,  che  molti  Prencipi  Chrifliam  ne  ammanano  il  Turco  contro  di  loro;  ol- 
tre che  viddero  le  cofe  nell ’ Italia  andar  in  rìuoUa.per  efsere  Fiorentini  dal  Pa- 
pa,&  dal  Re  Ferrando  di  Napoli  guerreggiati.  Haueua  F rance feo  de’  Paggi 
nobile  Fiorentino  con  tutti  gli  altri  della  pia  famiglia  congiurato  contro  Loren 
gp,  & Giuliano  de'  Medici,  ( fauoriti  dal  Papa , & dal  Re  Ferrando ) & per 
ciò  i/n  giorno , che  erano  quefit  andati  alla  Chiefa,afs  alitili  d'improuifo,He  ri- 
Motte  di  Giu  mafe  Giuliano  morto,  ma  Lorengo  con  ima  ferita  fi  [alitò  mila  [acrcflia,  dotte 
1 i ano  de  Me-  fauoriio  dal  popolo  vniuerfalmentc, prefi  i co  ngiu  rati , & quanti  de ' loro  adbe- 
“1Cl  ' renti  fipuotero  battere,  tutti  furono  per  la  golìa  impiccati, 0 altrimenti  fatti  ma 

rirc-J . Quefto  veduto  dal  ‘Papa,&  dal  Re , & che  non  era  fi  tutto  per  quefla 
manierala  mutatione  dello  fiato  di  quella  città , fi  difpofero  farlo  mutare  per 
forga  d’armi , & cofi  addunati  i lor  efserciti,  diedero  voce  di  non  voler  altro 
- da’  fiorentini , fe  non  che  difcacciaffero  Lorengo  de'  Aledici  loro  nimico , & il 

Papa  (perche  in  quella  furia  fù  impiccato  Francefco  Salutati  Arctuefcono  di  _ 
Fiorétti»  cito  Pija,  che  haueua  nella  congiura  tenuta  la  mano)  gli  efcommunicò.'Pcr  il  Pon- 
rtmuicati . tepce  eTd  capitano  Federigo  da  Adorne  Feltro , & per  lo  Re  di  Napoli  Alfon- 

fo  Duca  di  Calabria  fuo  figliuolo;  Quelli  molte  a Fiorentini  molte  caftella,affe- 
diarono  Caflellina;ma  Fiorentini  all'incontro  addimandato  foccorfo  a V milio- 
ni,& al  Duca  di  Milano  lor  confederati, & battuto  anco  da  Milano  genti  fit- 
to il  gouerno  di  Hercole  da  Ferrara,  mandarono  fipra  il  nimico, che  acqmfla- 
ta  Caftelliua  fi  era  ver  fi  il  Contato  i'Areggp  inaiato;  pure  non  feguì  altro  per 
allhora,  effendo  che  per  il  verno  fi  ritirarono  gli  efferati  alli  aUoggiamcnti;l’an  j 

Genoa  ribel-  no  meicfimo,chc  fi  ribellò  Genoua  da’  Milanefi,effortati  cofi  quei  popoli  da  ol- 
ii da  Miiine*  omì  de’  lor  fiora  fitti , che  dal  Re  Ferrando  erano  a quefto  fiati  ft/'mti , & ani- 
’ moti . L’anno  feguente  ritornarono  piò  che  mai  offre  le  cofe  de’  Fiorentini,  & *47? 

ne  feguirono  di  molte  battaglie  con  vari j effiti , onde  talmente  erano  accrefciute 
le  ff>efe,cbe  fi  rifolfero  di  volger/}  0 al  Papa,o  al  Rg  Ferrando  ; ma  finalmente 
al  Re  piegarono, & cofi  v’andò  lifteffi  Lorengo  de’  Medici,  & ne  fida  quel- 
lo honoreuolmente  riceunto.  Luiouico,  & A fiorito  S forga  in  quello  tempo  ac- 
compagnati da  Roberto  Sanfeuerino,  effendo  già  fiacciati  da  Milano,  fc  ne  ve « 
nero  fipra  quel  Ducato , & occupami  T ottona,  & Alefsandrìa  con  forfè  al- 
tre venti  terre  dintorno, che  da  sì  Heffein  poter  di  Luiouico  fi  diedero, sì  per  la 
memoria  di  Francefco  S forga  fuo  padre, come  perche  da  sè  uakua  molto  ;di  che 
• fpauentata  la  Duchefia  Bona  madre  del giouanctto  Duca, perdonando  loro , gli 

r imi fiin  Alitano,  facendo  il  Sanfeuerino  capitan  del  figliuolo,  & Luiouico  go- 
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uematore  di  quello  fato  fin  cbe'l  nipote  fife  in  età  ■ H aulito  il  governo  Ludo- 
vico,fece  morire  Francefco  Simonetta, che  baueuafeome  fi  di(fe)fin  allhor a go- 
vernato,& fc  acciò  sintomo  T affino , tutto  che  fufle  fato  caufa , che  egli  fujfc 
con  la  Duchefia  riconciliato, per  lo  che  fi  rifentì  Bona  in  modo , che  lafciando  il 
gouerno  del  figliuolo  totalmente  a Ludocicoje  n'vfcì  di  Milano  . Lorcngo  de’ 
Medici  tra  tantoché  a Napoli  era, in  modo  trattò  col  Re  Ferrando,  che  ricon- 
ciliatofi,  & fatto  con  lui  vn  perpetuo  accordo , & lega  in  confcruation  de’  flati 
loro,  fi  ne  ritornò  più  che  mai  caro  a Fiorengafia  qual  cofa  intefafi  dal  Papa, 
& da  Venetiani, molto  e 1 uno, e gli  altri  fi  dotfero, effondo  le  cofe  paffatc  finga 
che  ne  baueffero  da’  lor  partiali  conto  alcuno , & perciò  fi  colligarono  ejji  infte- 
mc-j . 'Pacificate  che  furonofeome  fi  difse)  le  co  fe  tra’ l Turco,  & Venetiani, 
fi  dijpofe  Mabometto  alla  guerra  di  Rodi,  tenui  a allbora  da’  Cauallieri  Hie- 
to filimi t ani, & perciò  con  vn' armata  di  cento  legni,  & con  groffiffimo  efserci- 
to  fe  li  mofse  fopra,ma  tutto  che  tre  mefi  continui, & da  mare,& da  terra  non 
cefi  afre  di  darle  battaglia , non  potè  però  mai  cavarne  coflrutto,onde  lafciò  con 
gran  vergogna  l'imprefa . Vogliono , che  fufse  la  città  da’  Turchi  miracolo- 
1480  f amente  cufiodita,  perciò  che  dicono,  che  fi  viddero  alcuni  Santi  sù  le  muraglie 
combatter  per  Cbriiliani , & che  il  nimico  nel  più  bel  della  battaglia  vedefie 
nel  Cielo  vna  Croce  con  l'imagine  di  noflro  Signore , la  quale  infiemeeen  San 
Gio.Battifla , & con  vna  febiera  di  altri  Santi  minacciava  al  nimico  col  ferro 
in  mano.  Nelleuarfidiquì  Mabometto  mandò  vn fuo  Bafcià  con  vna  parte 
dell'  armata  a danni  d"  Italia,  il  quale  armato  a terra  d'improui fi  prefe  Ot- 
tranto,&  nel  faccbeggiò,  indi  fortificatoli  in  quello , fi  pofero  a far  correrie  per 
l a Puglia  con  gran  fpauento  de’  conuicini . ' Per  quefio  Ferrando  richiamò  il  fi- 

fliuolo  ,che  in  Siena  allborfi  trouaua,  entratovi  per  quietar  alcune  difenfiont; 
en  che  in  effetto  fi  crede, che  cercafie  di  impatronirfi  di  quella  città,  & di  tut- 
to il  fuo  Stato , ma  chiamato  dal  padre  lafciò  la  cofa  imperfetta  ; in  tempo  che 
Fiorentini , mandati  a Roma  dodici  Ambafciatori , ne  confeguirono  dal  Papa 
finalmente  t afsolutionc  della  ifcommunica , & ne  furono  ribenedetti . Giunto 
nella  Puglia  Alfonfo,  fi  mofse  contro  al  T urebi,  egli  aflrinfe  a rinchiuder  fi  in 
Ottranto , dotte  fi  mantennero  fin  che  lor  venne  nuoua  della  morte  di  Mahc- 
* 48 1 meteo, che  allbora  intimoriti  re  fero  la  città  ad  Alfonfo, con  patto,  che  potefsero 
e fi,  le  perfine,  e’  l lor  hauere  fatuo  condurre  alla  patria . In  cotalmodo  fopita 
da  quefla  parte  la  guerra, nacque  dall  altro  canto  trà  Venetiani, & flercole  di 
1482  Ferrara, perciò  che  haueua  Hercole  ingiuriato , & efclufo  il  Vifdomino  Tenc- 
tiano  ,cbe  era  vn  Magistrato , che  fi  teniua  allbora  in  Ferrara , di  che  altrove 
anco  s'è  detto  ; &hauea  fnbricato  certi  forti' vicini  a Capo  (Porgere , oltre  che 
probibiua , che  più  fi  fùceffe  tifale  a Comaccbio, fecondo  i capitoli  gii  col  padre 
fermati.  Per  quello  Tenet  ioni  pofero  in  punto  due  efserciti  per  terra,&  due  ar- 
mate per  acqua;del  maggior  efsercttofchefi  ragmòfut  Veronefejecero  Capi- 
tano Roberto  Sanfeuerino,  che  era  da  Ludovico  Sforga  fuo  parente  fiato  da 
Milano  fiaccato , & Pmtditori  ( qn  lui  mandarono  Antonio  Loredano , & 
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Pietro  MarceUo;iell  altro  ( che  fi  congregò  in  Romagna)  fecero  capo  'Rpbtrto 
AYalatefla  ; dell'armata  di  Mare  Vittor  Sorango;  & d' un' altra,  che  manda- 
rono sii  per  lo  fiume  Pò,  Damian  Moro.  Al  Duca  di  Ferrara  porfero  i loro  aiu 
ti  il  Re  di  Napoli  fuo  focero,  & Milanefi ; & era  di  tutto  ilfuo  efsercito  Capi- 
Ouca.d'Vrbi-  tono  Federica  già  Conte,  ma  creato  poi  Duca  d'  t'rbinofil  qual  titolo  hebbe  egli 
no  quido  pn  pap^ . Sanfeuerino  dunque  mofsofi  eì  danni  de’  nimici  prefie  Melara, 

auacaio . & cafìelnouo,ma  non  puoth  bauer  Figarolo , tutto  che  lo  battefsc  per  vn  peg^ 

go.  Hebbe  fi  anco  Rouigo  per  Venetiani  con  tutti  i Camelli,  &.  fortegge  del  Po- 
lefine  ; & il  Moro  dall'altro  canto  nauigato  alla  Poli  fella , doue  erano  tre  Ca- 
ftelli  di  legnami  fatti  dal  Duca  per  difefa , ne  arfe  i due , che  erano  sù  le  fponde 
del  Pò,  & quel  di  megjo  fattolo  caricar  fopravn  gran  natùlio , lo  mandò  per 
trofeo  a renetta, & cofi  afeendendo  perii  Pò  giunto  a Figarolo,  gli  pope  l' afte- 
dio  , onde  ne  era  per  acqua , & per  terra  battuto , da  che  conuenne  finalmente 
cader  nelle  mani,& poter  de  Venetiani,cbe  lo  riilaurorno ,&•  vi pofero  buone 
guardie.  perche  s’mtefe,che  Alfonfo  Duca  di  Calauria, figliuolo  di  Fer - 
rondo, volendo  [occorrer  il  cognato , entrato  sù  quel  della  Cbie/a,baucua  ac - 
crefciuto  molto  ilfuo  efsercito, & fi  era  apprefsato  a Roma,  mandarono  Ve- 
nctiani  il  Malattia  in  {nuore  del  Papa  lor  confederatoci  quale  vnitoft  con  Pie 
tra  Diedo  Legato  di  Roma , & co'l  Conte  Hieronimo  Riat  to , che  gouernaua 
Alfonfo  rotto  i J'oldati  della  Chiefa , attaccarono  con  Alfonfo  il  fatto  d'arme  sù  quel  di  Velc- 
preflo  Vele-  tri , oue  dicono  al  campo  morto  ,& ne  bebbero  cofi  fatta  vittoria,  chea  pena 
’ Alfonfo  con  pochi  di  fuoi  fuggendo  fi  puotèfaluare . Il  Sorango  generai  dell'or 

mata  ancor  lui  apprefsato  fi  a Cornacchia  l'ottenne  fenga  combatter , & polla 
gente  a terra  attaccò  la  pugna  con  Sigifmondo  di  F.fle  fratello  del  Duca,  che  iui 
Vittoria  divi  era  compar fo , nella  quale  rimafero  Ferrare  fi  totalmente  rotti , & fuggì  Si - 
nitiani  contro  gi [mondo, ma  ciò  non  puotero  già  fare  Vgo  da  Sanfeuerino,  & Nicolo  da  Cor - 
Ferrarci!.  reggio , che  rimafer  prigioni  con  circa  fettanta  altri  di  conto . sJftia  venendo 

l'Autunno  cofi  fatta  mortalità  nacque  prefso  Figarolo  nell' armate  renetiane , 
& da  terra, & da  mare, che  ne  morirono  anco  Antonio  Loredano,&  Damian 
Adoro, & il  Sanfeuerino  fu  in  forfè  di  lafciarui  ancor  egli  la  vita-i . indori  pa- 
rimente quel  Settembre  a Roma  Roberto  AfaUlefla  nel  giorno  mede  fimo,  che 
Morte  di  Fo-  in  Ferrara  venne  anco  a morte  Federico  Duca  d' turbino  Capitano  allboradi 
j-v?  DuCJ~  Ferrare  fi , onde  gli  fucccfse  nel  detto  grado  Sforga  fratello  di  Ludouico  goucr- 
1 u,0‘  nator  di  Milano.  Erano  di  A-fabomctto  gran  T ureo  rimagli  due  figliuoli  Baia 
getto, & Zigimo,  i quali  per  efser  al  tempo  della  morte  del  padre  ambtdue  lun 
Difcordia  tri  t pni,  cominciarono  per  lo  Regno  a guerreggiar  infieme  ; ma  il  primo  preualen- 
i figliuoli  del  do,fù  col  fauor  di  Chcrfeogli  Bafcià ,<&•  Bekrbei  della  Romania  [aiutato  Signor 
gran  ureo.  lantimpolijutto  che  abfcnte,  & a Conni  fuo  figliuolo,  che  era  di  tredici 

anni , fu  in  fuo  nome  dato  la  buchetta  dell  Impero , dal  quale  giunto  egli  poi  la 
hebbe, promettendo,quando  fufse  tempo,  di  reflituirghla . Ztgimo  pafsatocon 
efsercito  in  tifila  fece  prefso  Nicea  battaglia, ma  fù  vinto , & fi  ricouerò  fug- 
gendo in  Soria,&  di  là  in  Egitto  al  Saldano,  dal  quale  jauorito , & dal  Re  de’ 

Car  umani. 
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Caramtnì,fi  tornò  in  Natòlia , dotte  fatto  di  nuouo  battaglia  con  Acomat  Ba- 
fcià , che  fi  gli  oppofe  per  il  fratello , fu  di  nucrno  vinto , & fuggendo  in  Rodi  in 
1^.8  J potere  deigran  Mafiro  fi  pofe , il  tfualelo  mandò  in  Francia . Occorfe  a quei 
tempii  che  alla  Ducbefsa  dÀCaria  moglie  di  Vfaffimiltano  figliuolo  dell'  lmpe - 
rator  Federico  ( cacciando  come  folcita)  caddi  f òtto  il  cauallo , & co  fi  mal 
concia  lei  ne  rimafe , che  in  capo  di  quindici  giorni  venne  a morte , lafctaei  due 
figliuoli  Filippo , che  fk  poi  Re  di  Spagna , & padre  dell'  /mperator  Carlo  K 
& Margherita, che  allhora  haitcua  dieci  anni  piamente  ; per  lo  che  dcftder an- 
dò fi  di  cHinguer  la  guerra  trai  Re  di  Franga , e l'Imperatore , che  era  gran- 
di (firn  a,  fu  promefsa  la  detta  fanciulla  per  moglie  a Carlo  Delfino , che  dodi- 
ci anni  baucua , col  Contado  di  tsfrafsc , & di  Borgogna  in  dote  ; & ne  fi  in 
Parigi  folenncmente  celebrato  il  jponfalitio  , benché  poi  non  hauefse  effetto , 
come  fi  dirà  a fio  tempo . Così  fituoreuoli  pafsauano  per  Venctiani  le  cofe  fui 
Ferrarcfe , che  liberamente  correuano  per  tutto , & fi  tcniua  già  il  Ducaci 
Hercole  come  perfo  ; quando  d'unfubito  il  Papa  Siflo  volgendo  foglio  tolfe  a 
Venctiani  quella  vittoria  di  mano , & gli  pofe  in  gran  tr auaglio , e pericolo , 
nè  fi  sà  onde  qucjla  mutatione  m lui  fufse  nata-, . Fece  egli  dunque  lega , & in 
efs  a convennero  feco  il  Redi  Napoli,  il  Duca  di  Milano , e quel  (Turbino  ,il 
Marcbefe  di  Mantoa , e quel  di  Monferrato , Fiorentini,  Bolognefi , il  Signor 
di  Forlì , & d' Imola,  con  quelli  di  Pefaro , di  Rimino , di  Faenga , di  Piombi- 
no , di  Carpi,  CP  di  (fagoio , il  Conte  di  Pitiliano,  il  Marcbefe  di  Saluggo , & 
altri  Signori  ; onde  l'eiietiani  recarono  folamentecon  l' battere  dal  canto  loro 
Cenouefi , Senefi,  Lucchefi , & i Signori  di  Camerino , di  Città  di  camello  , 
& della  Mirandola , con  Rodolfo  Gongaga  ricco  di  molte  caflella  fui  Manto- 
nano:  <JMandòil  Papa  a Veneti  ani  commandandoli , che  lafciafscro  tim - 
prefa  col  Duca  di  Ferrara , riftituendo  quanto  gli  bauettan  leuato , & perche 
effi  fi  feu furono  di  ciò  voler  fare , li  interdi  fse , & ifcommunicò . Diedero  que- 
gli collegati  col  Papa  il  carico  tutto  della  guerra  terreftre , & di  Pò  a quattro 
de'  lor  principali , che  furono , al  Marcbefe  di  tJMantoua  con  titolo  di  capitan 
generai  della  lega,  al  Duca  di  Calauria  come  Vicaiiodi  efsa,a  Hieronimo 
Riario  nipote  del  Papa , & a Lttdouico  Sforga , & in  mare  preparò  il  Re  di 
Napoli  vn  armata , alla  quale  prcpofe  Federico  fuo  figliuolo . I Venctiani 
hauendo  tanti  auuerfarij  contro, prouidero  effi  anco  di  due  efferati,  & d un’ar- 
mataper  Tò,& di  vna  per  mare  ; vn'efsercito  lor  parue  di  lenir  fui  Ferrarc- 
fc,  doue  leuato  il  Sanfeuerino  mandarono  Renato  Duca  di  Lorena  figliuolo  di 
vna  figliuola  del  già  Re^di  Napoli  Renato  d' Angiò , che  era  venuto  in  Italia 
chiamato  da  loro  ; T altro  adunarono  fui  Brcfsano , alqu.de  prrpofero  il  Sanfe- 
uerino , & lo  mandarono  verfo  Milano  ; l'armata  maritima  hebbe  Giacomo 
eJMar cello , & quella  di  Pò  Antonio  Giufìiniano . *JM.a  poco  quella  fiate  fi 
fece  nè  dall' una, nè  dalT altra  parte,  angi  che  l'Autunno  venuto  nuoua , che  era 
1484  mortoti  Re  Luiouicodi  Francia,  & c baucuaiafciato  per  testamento  Renato 
tutore  del  figliuolo,  lofio  egli  nella  Fr ancia  fi  ritornò  con  afsai  pochi  de'  fuoi,ef- 
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fendouenc  la  maggior  parte  mòrti  di  infirmila . Era  per  auanti  morto  anca 
Odo  ardo  Re  i'  Inghilterra,  & fucceffo  il  figliuolo  del  mede  fimo  nome;  ma  per- 
che non  haueua  più  che  vndici  anni , fi*  da  Ritardo  Duca  di  Gloceflria  fuo  gio 
nel  fecondo  mefe  fitto  defìramente  morire, prendendoft  egli  la  corona  dell'  An- 
glia, ma  due  anni  folamcnte  la  tenne,  perciò  che  in  capo  di  quelli  (tirannicamen- 
te portando  fi)  fu  da  i Baroni  dell'  /fola  d)iamato  Henrico  Conte  di  Ricbemo- 
nia,chegià  quindici  anni  era  flato  efiule  nella  Francia , & haueua  ih  moglie; 
Jlebfabetta  figliuola  primogenita  del  Re  Odoardo  quarto,  il  quale  paffuto  net- 
ti fola  , & vinto  Ricardo  lo  priuò  della  vita , & del  Regno , ‘Partito  Renata 
per  Francia , nella  Lombardia  Alfonfod' dragona  paffuto  fui  Feronefe,  vi  pi- 
gliò Villafranca  , ma  effendo  iui  andato  il  Sanfeuer ino, tirò  fui  Brefciano  ,evi 
prefe  Afola;  indi  partì  verfo  Ferrara, credendo  andarui  d'unfubito , &fenga 
che  turnici  il  fapc fiero , ma  f egli  trono  prefio  cofi  a tempo  il  Sanfeuerino , che 
Stupito  oltre  modo  Alfonfo  dific_j . 'Tuo  far  il  Ciclo,  che  quello  vecchio  babbi 
bauutelali  da  feguitarmif  Per  quella  cagione  dunque  fi  ritornò  tutto  difpettofo 
ad  Hoflilia , ma  per  efferii  verno  fi  ridujfe  poi  ciafcuno  alle  fue  flati-gc  ; 0 il 
Sanfeuerino  venuto  a renetta  fi*  dal  Senato  con  molto  honore  raccolto , 0 ne 
bebbe  in  dono  vn  fuperbo  palagio  in  quella  città, & ilcalìello  di  Cittadella  fu  l 
rPadouano,con  la  villa  di  Alontorio  preffo  Verona^  . Et  nel  mede  fimo  tempo 
anco  prouidero  Venetiani  di  largo  donatiuo  di  danari , 0 condotte  honoreuoli 
a Guido , 0 fratelli  di  Rofjida  Parma,cbe  erano  da  Ludouico  Sforga  cacciati 
dello  flato.  Venuta  la  'Prìmauerajf  armata  Venetiana  costeggiando  le  riuiere 
di  Puglia, & della  Calauria, giunta  a gahpoli  vi  diede  vn  fiero  affato, nel  qua- 
le effendo  colto  di  vna  palla  d’artegliaria  Cjiacomo  Marcello  Capitano  deU’ar 
mata,  vi  rimafe  morto,  ma  il  fecretario  Nicolo  Sagondino  fatto  animo  a [mi, 
0 dicendo  che  non  haueua  male, tanto  fecero  effi,  c he  prefero  la  città,  & Do- 
rninico  Malipiero.che  entrò  in  luoco  del  morto,  la  fece  molto  ben  fornire,  a fine 
chepotefie  efiere  vn  propugnacolo  da  quella  banda  per  moUflar  il  nimico . Si 
sbigotì  molto  Ferrando , quando  fi  vide  cofi  da  quefla  parte  affatto , onde  pri- 
ma che  peggio  auueniffe , fi  volfe  tutto  alla  pace , la  quale  fi*  finalmente  cori- 
chi u fa  prefio  il  caflel di  Bagnolo  fui  Brefciano , ejjendouifì  allaconclufionetro- 
uaticol  Duca  il commiffario  del  Papa  Gio.Fr ance feo  da  Tolentino , Giouanni 
Fontano  per  fona  dottiffima  per  lo  Redi  Napoli,  (jio.Giacomo  T riuultio  per  il 
Duca  di  Milano,  il  Pandolfino  per  la  Signoria  di  Fiorenga , Cfiacomo  T rotto 
perii  'Duca  di  Ferrara,e  Matheo  Antimaco per  il  Marchefc  di  Mantoa,0 
quefli  capìtularono  col  Sanfeuerino  capitan  generale , 0 con  Lucca  Pifani , 
Cr  Nicolo  Pefaro  Proueditori  del  campo  de  Venetiani . Che  trà  le  parti , e gli 
adherenti  a quelle  fufse  buona  pace,  & concordia.  Che  tutti  fu/fero  obligati  al- 
la conferuation  dello  fiato  di  SantaChiefa.  Che  a Venetiani  fi  riftituiffe  A fola, 
0 Romano, & ogn' altro  luogo  già  toltogli  da  gì:  e [Ter citi  della  lega,  0 effi  ri - 
tenefsero  anco  Adria , 0 Rouigo  con  tutto  il  P olefine , 0 in  Ferrara  le  follie 
efsentioni  col  fuo  Visdomino.  Che  al  Redi  Napoli  fi  rendefse  Gallipot , 0 al 
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‘Duca  di  Ferrara  Comacchio  con  libera  facoltà  del  fate,  e Melara  con  gli  altri 
pro/Jimi  caficlli  a lui  tolti , & al  Sanfeuerino  le  fue  iurisdittioni,  e terre  nel  re- 
gno di  Napoli , & nello  fiato  di  Milano  ; & cojifinì  quella  guerra  doppo  due 
cenni, & meggp,  che  fu  principiata . Cinque  giorni  doppo  quella  conchiufion 
dìi  pace,  morì  il  Pontefice  Sifio,&  fùinfuo  luogo  creato  Gio.  Jìattifla  Cibò  Ge- 
1485  nouefe , che  fìt  chiamato  Innocentio  ottauo  ; & effóndo  morto  anco  in  Venetia 
Cjio.Mocenigo  Doge  fu  eletto  Marco  'Barbariche  fu  il  primo  ilquale  folcn- 
nementcmpublico  fi  coronaffe,  come  anco  s'vfa  al  prcfentc  di  fare  in  capo  del- 
la [cala  del  Palagio , doueil  più  vecchio  Configuro  mette  alnuouo  Prencipe 
il  corno , 0 beretta  Ducale  fui  capo  ; perche  aitanti  fenga  altra  cerimonia  pi- 
ghauano  1 Dogi  il  corno , & Ibabito  in  cafa , & con  quello  poi  vfeiuano  a farft 
pubicamente  vedery . Hauuto  che  hebbe  Innocentio  il  Pontificato , indotto 
da  alcuni  grandi  del  Regno , mafie  al  Re  Ferrando  la  guerra,  & fece  sì,  che  al 
Refi  ribellarono  il  Prencipe  di  Salerno , quel  di  Bifignano , e quel  di  Aitami - 
ra;  per  lode  ncorfe  il  Re  a Fiorentini , i quali  in  fuo  fiutare  per  quefto  ne  af- 
faldarono il  Conte  di  Pitigliano,  & verfo  Roma  il  mandarono  dotte  effondo  vià 
giuntoci  Papa  chiamato)  Roberto  Sanfeuerino,  hauea  cominciata  la  guerra 
contro  gli  Or  fini, che  Kper  efier  poco fàabbruggiata  la  cafa  di  Virginio  in  Ro- 
ma)haueuano pigliato  contro  il  Pontefice  farmi . ‘Prefe  dunque  Roberto  del 
loro  flato  Nomento  , & lo  diede  a faldati  afacco  ; ma  il  Coite  di  Pitigliano 
Tf/irri  , Calabria  figliuolo  del  Re  Alfònfo , fé  li  fece  contro  , & il 
'Rcfleffoconvn  altro  efferato  in  perfona  a Baroni  ribelli  fivolfc ^ . CMa- 
neggioffi  quefia  guerra  con  dubia fortuna , & con  poco  danno  d ambe  le  parti , 
Ìe>,chnei,C  r,ma>‘efie  d Re  fupcnorc  alquanto , onde  finalmente  fù  conditi  fa  la 
pace  pel  mega de gli Oratori  del  Re  di  Spagna . Pacificate  lecofe  da  quello 
4 S 6 "" fna^HLn.  ilflcnfi°nc  tri  Genouefi,  V Fiorentini  per  cagione  di  Scr  ardua 
che  da  Agufi, n Frego  fiera  per  auanti. fiata  donata  alla  compaia  dsTor- 
gio  di  Genoua  ; per  fi  che  mandateui  Fiorentini  per  ricuperarla , efsendoL 
fua.  & afsediatala , finalmente  con  la  giunta  di  Lorcngp  de  A Pedici  fi  rihebbe 
c/  L genti,  che  mandate  da  Ludouico  t,  forgi  vernano,  ( pur  in  aiuto  de * Fio  ’ 

partcgiam  di  dentro  prefero  per  Ludouico  quella  città  ; Net  tempo  che  f Ini  - 
perator  l-  cdcnco,  battendo  pofio  la  Germania  in  pace,  fece  dichiarir  Re  di  Ro  - 
mani  il  fighuol  Maffmtbano,  che  ne  fìt  perciò  coronato  in  Aqmgrana  & do- 
po a coronatone  fe  ne  montò  nello  flato  in  F landra  ; douc'perde  quei  popoli 
fi  fenttrono  maxime  cofe  piu  aggrait  are  daini , di  quello,  chefir  pareti  [he 
efie  bene , fatto  [ubilo  tumulto , refiò  da  quelli  prefi,  che  con  alali  de'  fioi  lo 
pofero  in  vna  (ben  che  hon.fla,  & commoda  ) prigione , nè  di  là  fu  fi  non  don 

ZeZZ‘7  ^ UbCTT'  Z nC  beìber°  ‘PniaPa‘‘  congiura  poi  dalt  /L 
ìZ  TT°'r  Z cfsc.mPlare  ^g0  • ‘Pafiauono  nella  maniera, che  s'è  det- 

uZtaZmaZu  il  D^^ria  > igimondo,  che  non  ha- 

ueua  puma  nella  guerra  di  h errar  a voluto  contro  Immani  prendere  tarmi 
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che  ne  bauefse  la  Rep.  di  Vcnctiani  qualche  trauaglio.  Ne  mandò  egli  dunque  1487 
per  il  pafso  di  T rento  venti  mila  faldati , i quali  pofto  l'afscdio  a Rotteti  (pur 
terra  di  Fcnetiani)  doppo  quaranta  giorni  l hebbero , con  arrender  fi  quetii  di 
dentro, veduti  fi fuori  d'ogni  fperan^a  di  foccorfo;cbe feben  il  Sanfeuerino , & il 
Conte  Giulio  da  Camerino  erano  iui  prefso,non  poteuano  però  foccorrerli,cfsc- 
doli  vietato  da’  rumici  il  potere  più  oltre  paftare  in  quei  puffi  angufli , & peri • 
coloft.  Il  Sanfeuerino  fatto  vn  ponte  sul'  Ade fe  vi  pafsò  con  l efsercito,doue,af- 
falito  da  parte  de’  nimici  ,foftermcgrin  pezja  l’impeto  loro , ma  fopragituito 
dal  reflo,cbe  s'era  imbofeato, non  potendo  refiflere  alla  gran  calca  ,ft  ridufse  la 
battaglia  al  ponte, lo  quale  difiefe  egli  fin  che  gran  parte  de'  fuoi fi  fallarono, \ ma 
rompendoft  poi,colaffogarft  molti  de'  Veneliani,  quitti generofamtnte  combat 
tendo  egli  anco  vi  rimafe  da  nimici  ammazzato . Fu  tutta  la  colpa  di  qucHa 
rotta  f opra  la  fanteria  riuerfciat.i,cbe  prima  fuggì,onde  rompendoft  l'ordinan- 
za de'  caualli,  & dubitando  quefli  anco  di  maggior  afsalto , fi  verme  alla  fuga , 

& a patire  vn  coji  fatto  danno, & rouina-Furono  doppo  anco  fatte  alcune  leg. 
gier  fcaramucciefin  che  trapoflifi  il  ‘Papa, e /' Imperatore  ne  feguì  la pact,rib a 
ucndoft  i prigioni.  Era  rimaflofeome  fi  di  fse)  per  la  morte  di  Giacomo  Re  di  Ci 
prò, & del  figliuolo  a pena  nato,  quel  Regno  in  gouerno  della  Regina  Caterina 
Cornara,pcr  lo  che  dubitando  Fenetiani , che  ne  fufse  potuto  vn  dì  per  qualche 
finftlro  perderfi  affatto, baiteuano  mandato  Cjeorgto  Comaro  fratello  della  Re- 
gina, a fine, che  vedcfse  di  condurla  a Venelia(comc  apunto  egli  fece)per  douer- 
la  quivi  come  in  btoco  fìcuro  gommare , & prender  di  quel  Regno  in  nomedi 
lei  tlgoucrno;& cofì  fi  venne  ella  a Fcnetia,  & fù  dal  Doge  Agufìin  Barbari - 
go,& da  tutto  il  Senato, che  le  vfcì  incontra,  tolta  fui  Buccntoro , & con  tanto 
bonore  condotta  nella  città, che  più  non  fi  ballerebbe  potuto  fhre>6 r donata  del 
Cajlello  di  A foto  pofto  ne'  colli  del  T riuigiano , con  cinque  mila  ducati  ogn  an- 
no,oltre  quello  , di prouigione . Dall’altro  canto  Baiagetto  gran  T ureo  doppo 
l'hauer  prefi  alcuni  luoghi  nella  Fallacbia,  debberò  di  mouer  la  guerra  al  Sol - 
dan  dell’  Egitto, & per  queflo  mandò  fopra  la  Soria  due.  Bafciàcon  l'efscrcito  ; 
ma  efsendugb  venuti  contro  i Mamalucbi  del  Soldano  nella  Caramania , ri- 
ma fero  i T urebi  malmenati , forcati  a fuggirfi  ; Colubeì  l'uno  de  i Rafcìà 
fi  faluò,maCberfeogli  l'altro  fendo  ferito  rimafe  prigione^.  Nella  Romagna 
b auendo  il  Conte  Flieronimo  Riario  nipote  (come  fi  di  fse)  del  già  Papa  Siflo 
quarto,mìnacciato  vn  certo  fuo  vafallo , ma  de’  principali  di  Forlì,  nominato 
Francefco  d'  (Jrfo , per  vn  fojpetto , che  di  lui  prefo  baueua , fù  nella  propria 
camera  da  detto  Francefco  ammazzato , &gridandofi  libertà,  il  popolo  prefe 
l'armi  facebeggiò  il  palagio , & fù  la  Contcfsa  Caterina  pofla  con  ì figliuoli  in 
prigione^.  tJd'l  a perche  non  volcua  U caffettano  ceder  la  rocca, promife  Cate- 
rina fe  la  lafctauano  andar  dentro,  di  farla  lakiare , & perciò  ne  conftgnò  i fi- 
gliuoli per  pegno . <JMa  non  sì  tosio  bebbe  ella  il  pie  nella  Rocca  pofto , che 
chiamando  i fuoi  vafalli  di  fiori  traditori , minacciò  di  far  lor  dare  afpra , & 
ignominìofa  morte  ,&  ciò  fece  ella  perche  ben  fi  penfaua,  che  non  molto  do- 
uefsc  paftare , che  farebbe  foceorfa , come  fù  a punto,  venenioui  Ludouic • 

Sforzjut 


Anni  di 
Chriflo. 


Parte  Quarta^  4tf9 


Sforma  fuo  gio,  onde  i congiurati  fuggirono  in  città  di  Caflcllo,  & enfi  ribauu- 
ta  la  città  vendicò  la  Conteffa  contro  molti  la  morte  del  marito.  In  Faenza  an- 
co ne'  giorni  medeftmi  Galeaggp  Manfredi, che  ne  era  Signore,  maltrattando 
lamoglie  figliuola  di  (fiottami  Bcntiuoglio , fu  da  lei  con  l'aiuto  d'alcunivna  MortediOr- 
notte  nel  proprio  fuo  letto  ammaggatoja  quale  prefo  il  picciol  figliuolo  Aflor- 
gio , feco  d'un  fubito  fi  ritirò  nella  Rocca-’ . A quefla  venne  in  foccorfo  il  padre  i-'ìeazi.0' 

(fiottarmi,  ma  fu  egli  da'  contrari j,  cb'  erano  in  arme  pojli , fitto  prigione,  & 
ad  Aflorgio,  che  a Fiorentini  fu  riccommandato  ,ji  diede  come  a vero  Signor 
la  città.  Et  in  Siena  parimente  fendo  nata  difeordia  tra  nobili,  V la  plebe  , V 
preualendoi nobili,  cPandolfo,  & Giacomo  Petrucci  fiàloro principali , ne  di- 
uent  arano  come  Signori . Ne  quai  tempi  anco  e fendo  flato  nella  Bertagna  il 
gran  Cancelliero  fatto  morire  in  prigione , vi  acquifiò  ‘Pietro  l.andoio  gene-  Pietro  Li». 
ral  odio  da  tutti , battendo  egli  (che  più  degli  altri  era  dal  Duca  fauorito ) data  doto, 
l'occaftone  di  quefla  morte  ; augi  a tale  vennero  alcuni , che  congiuratiti  inte- 
rne , & armati  entrarono  nel  caflello  di  Nances,per  vendicar  quefla  morte  fo- 
pra  di  lui, ma  non  lo  ritrattarono . Il  qual  infililo  intefo  il  Duca,  ben  perdonò  a 
quelli  Baroni  la  vita,magli  bandì  petò,&  le  lo r fu r tegole  fece  a terra  gettare; 
di  che  mal  contenti  effi  fatta  vna  mafsa  di  gente  fi  ritornarono  nella  Bertagna  ; 
ma  occorfe , che  quando  fi  approffìmarono  alle  genti  del  Duca , & che  furo- 
no per  attaccar  la  battaglia , fouuenendo  agli  vni , &agli  altri , che  erano  di 
• vna  medefima  patria , gettate  l'armi  s'abbracciarono , & di  vn  voler  concer- 
tarono di  volger  tutto  contro  il  Landoio  folamente  lo  fdegno . Quefla  cofa  in-  Accordo  i di 
tefa  dal  Duca  fi  difpofe  di  darglilo  nelle  mani , ficuro  che  doueffero  effi  per  via  ni  del  Lido- 
or dinaria  proceder  contro  di  lui , & in  fine  (ancor  che  lo  condannaffero  ) di  far  10  • 
che  gli  donafser  la  vita;ma  non  pafsò  di  quefla  maniera  la  co  fa, perciò  che  for- 
mato d'un  fubito  ilprocefsoflo  condannarono,  & fecero  con  vn  laccio  allagolla  Morte  del  Li 
morire.  Si  rifentì  molto  il  ‘Duca  di  queflo , & volata  farne  contro  di  quei  Ha-  ^oio' 
roni  vendetta , ma  accorti fi  e/fi  fe  ne  fuggirono  in  Francia  ; di  doue  ( perche' l 
Duca  d'Orliens  cugnato  del  Re  fi  era  partito,  & andato  in  'Bertagna , onde  fi 
diceva , che  l'animo  fuo  era  di  ripudiare  Giouanna  la  moglie  forella  del  Re,  che 
contrafua  voglia  li  era  fiata  dal  padre  di  lei  data  per  moglie, per  torfi  Anna  di 
dodici  anni  figliuola  del  Duca  F rance  fio , che  fuccedere  nel ‘Ducato  della  Ber- 
tagna doueua)  ne  Irebbero  dal  Re  Carlo  vn'efsercito  per  paftare  a danni  del 
Duca,  & cofibauendo  molto  operato , & attaccato  vn  fatto  d'arme  con  Ber- 
toni, che  vennero  folto  la  [corta  del  Duca  d' Orliens  , & del  P retici pe  d'Oran- 
ges,ne  rimafero  i Franccfi  vittoriofi,  con  la  prefa  anco  del  Duca,& del  Pren  Vittorii  da' 

. cipe  capitani  loro  aituerfari.  ‘Per  queflo  la  pace, che  auanti  fràl  Re,  & il  ‘Du-  Frincefi  °?n’ 
ca  Francefcofi  tr altana , (ma  non  vibauctiamai  il  Duca  porto  l orecchie ) tr°  nom‘ 
fù  concbiufa  ; tutto  che  dopo  poco  ne  morifse  quel  Duca , onde  molti  tumulti 
ve  nacquero  fi  come  anco  ve  n erano  nell  Ungheria  periamone  poco  auanti  ^'^Co^rùmo 
feguita  del  Re  Afatbia  Cornino  fenga  figliuoli , onde  Maffimiliano,per  ordine  r.c  d'Vngbc! 
del  padre, pafsato  con  vn'efsercito  in  Auflria  bauena  ricuperata  Vienna,  & gli  ra^s . 
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altri  luoghi,  che  vi  haueua  prima  il  Re  Fngaro  occupati . t-A fair auano  in  va 
tempo  a quel  Regno  detto  Aiaffimilìano , ir  Ladislao  R^di  Bohemi  a,  & cer- 
cava ciaf  cimo  di  loro  ottenire  per  moglie  la  'Regina  Beatrice  relitta  del  morto , 
la  quale  era  figliuola  del  Re  Ferrando  di  Napoli ; eJAla  vi  fu  Ladislao  più  fo~ 
lecito , & concludendo  il  matrimonio  ne  fu  anco  in  Re  degli  Vngheri  coronato. 

Et  perche  tSUaffimifiano  ciò  h ebbe  a male  ,fi  quietarono  finalmente  infime 
con  quefle  conditioni . Che  fe  Ladislao  moriua  fenga  figliuoli  legitimi  fuccedtf - 
fe  Maffimiliano  in  quel  Regno . Seguito  in  queflaguifa  t accordo,  trattò  Maf- 
fimiliano di  battere  per  moglie  Anna  figliuola , & hcrede  ( come  fs  diffe)det  mor 
to  Francefco  ‘Duca  di  Bertagna,  & il  Re  Carlo  di  Francia  ancor  bù  per  sè  vi 
afpiraua, tutto  che  già  ft  fuffefpofato  con  <JAtarghcrita  forclla  i'effo  Maffimi- 
liano,& la  tenifie  anco  in  'Parigi , da  che  ne  avvenne , che  effendof  conchiufo 
per  Aiaffimilìano  il  parentado,  fatto  Carlo  vn'effercito , & entrato  nella  Ber- 
tagna  hebbe  a forga  in  poter  fiso  la  fanciulla , la  quale  fpofata  folennemente  vi 
confumò  anco  il  matrimonio,  & rimandò  poi  Margherita  a fitto  padre  in  Fian- 
dra->  . Di  qucflo  doppio  oltraggio  quanto  fi  rifentifse  Maffimiliano , fie  lo  può 
imaginare  ciafcuno,veggendofi  in  vn  tempo  medeftmo  levata  la  promefj'a  mo- 
glie , & ripudiata  la  forella-i.  Ne  nacquero  dunque  trà  quelli  due  crudclifjime 
guerre,  & ne  feguì  la  morte  di  gran  numero  di  perfone;ma  efiendomft  trapofli 
molti  Prencipi  di  Cbriflianità , & Fenetiani  faccialmente , tanto  fecero , che 
(fe  ben  neWintrinfeco  non  vi  reflaffe  la  buona  volontà)  pure  fi  rapacificarono  • 
infierite . tA  quefii  giorni  battendo  T omafio  Zen  Capitano  di  mare  per  Fe  ne-  *49 1 
tìani  prefo  ‘Paolo  Camallo  da  Catania  famofiffimo  corfiak,  & condottolo  a Fe 
netia,a  fine,  che  iui  faffie  fatto  crudelmente  morire,  fecondo  i fitoi  misfatti , tan- 
to fieppe  dir  quello  Paolo,  che  ne  conferuò  la  vita,  con  conditione  però,  che  non 
potefie  giamai  fuor  di  Fenetia  vfcirc-J.  Et  fa  cofa  marauigliofa,  che  hauendo 
tutto  il  tempo  di  fua  vita  attefio  a ladroneggi,  & bomicidij , Sunfubito  muta- 
to parere , Sun  fiacco  fi  velli , & fcalgo  col  capo  ficoperto  in  gran  pemtenga  ne 
viffie , dormendo  in  vna  grotta  fiotterranea  piena  Soffia  di  morti , che  nelcìmi- 
terio  de'  frati  di  San  Stefano  s'haueua  trovata-’.  Fu  cofi  freddo  quel  verno, & 
ruuofio,  e talmente  agghiacciarono  l' acque  Sintomo  Venctia, che  (òpra  il  ghiac 
ciò  da  molti  luoghi  della  terra  ferma,  & a piedi , e sù  cocchi  fi  poteua  venire, 
e fi  venne  nella  città . E (fendo  poi  venuto  a morte  Papa  fnnocentio,gli  fucceffe 
Rodrigp  Borgia  Falentìntano,  nipote  già  di  Califfo  tergo , & fi  fece  chiamar  1491 
Aleffandro  Sefio  ; l'anno  medeftmo , che  hauendo  Ferrando  il  Catholico  Re  di 
Spagna,  (a  quefia  incitato  anco  dalla  Regina  I fabella  fua  moglie ) doppo  gue  r- 
reggiato molti  anni  per  terra , e per  mare  controde'  Afori  ,&  guadagnatine 
molti  loro  luoghi , affiediata  Granata  città  lor  principale , finalmente  l hebbe  a 
patti, & hauuto  nelle  mani  Mele  il  Re  Moro  con  tuttà  la  fua  famiglia,  lo  con- 
finò affai  luntano  di  là, (tutto  che  nella  Spagna ) dandoli  tantoché  potefie  hono 
reno  Intente  mantenerfi:  ftcofi  fe  ne  ritornò  la  Spagna  libera  da  qucHi  Bar- 
bari, doppof che  per  lo  fpatio  di  poco  meno  di  ottocetp  anni  era  da  loro  fiata  pof- 
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fediti  a ; tAirtf  che  il  Re  volendo  totalmente  liberar  il  fuo  flato  da'  nimici  di 
Chrifio , fece  publicar  vn  decreto , che  tintigli  Hebrei , che  ne’fuoi  Regni  ha - 
bit  aliano,  fe  fri  vn  certo  tempo  ( che  lor  fu  allignato ) o non  fi  batteggiauano , o 
non  fi  partiffero , vi  doueffcro  perder  le  fàcultd , & le  vite  infìeme  ; A’è  volfe , 
che  quelli , che  fe  n'andauano , poteffero  portarft  oro , nè  argento , ni  gioie  di 
pregio , ma  che  quelle  barrat afferò  in  tanta  robba , o inoltra  guifa  fi  faceffe 
sì,  che  tutte  vi  rimane  fiero . ‘Da  queflo  bando  ne  nacque,  che  molti  partirono , 
ma  molti  anco,  a cui  rincrefceua  lafciare  la  patria,  oue  erano  nati,  dr  allenati, 
ritener ono  fintamente  il  battefimo , cr  cofi  nelfegreto  feguiuano  la  lor  primie- 
ra legge  hcbrea,&  di  quelli  ve  ne  durano  fin  adhoggi  per  lor  difcendentia,chc 
poi  furono,  & fono  anco  nominati  Mar  ani . cJMcntre  che  ancora  l'afiedio  di 
Granata  duratta,mandarono  il  Re  Ferrando , & la  Rigina  /fabella  Chriflofo- 
ro  Colombo  Genouefe  ( che  vi  fi  era  offerto)  a cercar  nuoue  terre  verfo  Ponen- 
te , onde  vi  trouò  egli  l'  1 fole , che  furono  poi  vna  la  Spagnola , & l'altra  Fer- 
r andina  chiamate-,  per  lo  che  tornato  in  Spagna  a darne  l'allegra  nuoua,  fu  di 
nuouo  mandato  con  più  gente  ,&  maggior  numero  de  vaflelli , onde  feoperfe 
poi  molti  altri  luoghi  incogniti.  Hor  intefo  ‘Papa  A leff  andrò,  che  haueita  Vir 
ginio  Orfino  comperato  da  Franeefco  Cibò  Genouefe , figliuolo  naturai  del  gii 
morto  Papa  Innocentio , esdnguillara , & alcune  altre  picciol  caflella  preffo 
Roma  per  quaranta  mila  ducati , lo  hebbe  molto  a male , & ne  cominciò  per 
quello  a perfeguitare  Ì Orfino, & vi  farebbono  feguiti  molti  inconuenicntije  il 
Re  Ferrando, di  cui  era  Virginio  adbercnte,  non  fi  trametteua , benché  quefla 
*4 93  riconciliatione poco  falda  reflafjc.  cJ^torì  a quel  tempo  Loren-go  de'  Medici, 
& l'anno  feguente  anco  Federico  Imperatore  vecchio  di  nouanta  anni,  in  tem- 
po che  T urebi, guidati  da  Cadum  BafiàJjcbbcro  de  gli  Vngheri  figo  alata  vit- 
toria,& di  none  mila  che  erano , ne  occifero  fette  mila , a quali  tutti  tagliando 
ilnafo,  & infilatolo  in  alcune  picciol  corregge,  feco  per  fegno  dell' ottenuta^ 
vittoria  portarono.  A Federico  fuccefie  nell' Imperiati  figliuolo  tSHaffìmi- 
lianofil  quale  fi  prefe  in  moglie  Bianca  Maria  figliuola  del  Duca  Gio.  Cjalea^ - 
xp  Sforma  di  zJd  tilano,  dr  nipote  di  Ludouico  il  Moro, che  come  Signore  quel 
Ducato  allbor  gouernaua->.  Era  venuto  queflo  Ludouico  in  odio  molto  al  Re 
P errando,  CP  al  Duca  Alfonfo  di  Calabria  fuo  figliuolo , perciò  che  non  volata 
boggimai  rilafciar  quel  Ducato  al  nipote  Gioan  Galeaggo,che  ne  era  vero  Si- 
gnore , & al  quale  haueita  Alfonfo  dato  già  in  moglie  la  figliuola  /fabella , au- 
gi che  gouernando  il  tutto  non  lafciaua  nè  anco  a Gioan  Calcagno , nè  alla  mo- 
glie pur  libertà  di  poter  afuoi  fruitori  donare  vn  quattrino , non  chedifponer 
di  cofa  alcuna  dello  stato . Di  queflo  dunque  battendone  il  Re,  & il  figliuolo 
più  volte  richiedo  Ludouico , & veggendo  chele  cofe  andauano  fempre  di  ma- 
le in  peggio,  cominciarono  a minacciarlo , & farne  apparecchio  contro  di  lui 
nel  Regno  . Di  tutte  quefle  cofe  battendo  nuoua  Ludouico,  & dubitando,  cbe  l 
dif segno, che  haueua  di  effcrc  egli  Duca  di  Addano, poteffe  andarli  falace,fe  non 
rimediaua  a quanto  potata  auuenirli  ,fi pensò  di  dar  altroue  al  Re  Ferrando 
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che  fare  ,&  perciò  ne  mandò  at  Re  Carlo  di  Francia  imitandolo  a paffar'm 
Italia  per  acquiiìarfì  il  Regno  di  Napoli,  poi  che  drittamente , & di  ragione  a 
lui  per uen  'tua , offendo  che  Ludouico  fuo  padre  era  della  cafa  Angioina  reffato 
per  tefìamento  herede;  offerendofi  egli  di  pregiarli  in  ciò  tutto  quel foccorfo,  & 
fàuore,che  gli  fuffe  poffiOtlc^j . Confiderata  il  Re  Carlo  quefia  propofla , come 
quello ,cbe  già  vn  pé^go  anco  vi  haueua  qualche  penftero  battuto , & ne  affet- 
tai t occafioneji  rifolfe  di  furio;  & coft  accommodate  le  cofe,  che  fttffero  po- 
tute fucceder  con  t Imperator  Maffmiliano,  & col  Re  Ferrando  di  Spagna,  fi 
diede  a preparar  il  fuo  efferato . Giunta  la  nuoua  di  que/lo  apparecchio  in  Ita- 
lia,diede  a tutti  che  penfare,&  ffecialmente  al  Re  Ferrando  di  Napoli ,il  qua- 
le^ fi  fuffe  per  queflo,o  perche  eralhorada  Dio  defìinataffì  morì,  Infilando  1494 
in  fuo  luoco  il  figliuolo  alfonfo , che  fitti  quarto  mefe  doppo  biennemente  co- 
ronato , hauendo  vna  fua  figliuola  data  in  moglie  a Gotbsfredo  Rorgia  fi  dinolo 
del  Rapa  fon  il  Contato  di  Carinola  per  dotcj . Si  c alligarono  dunque  il  'Ra- 
pa, & Alfonfo,  & fecero  ogni  opra  di  bauerfeco  gli  altri  Signori  d'Italia,  & 
fpectalmente  mandarono  Ambafciatori  a t 'cnetiam  ; m a qtteWJì  come  prima 
haueuano  rifpoflo  al  Re  Carlo)  coft  rifpofero  a loro , dicendo , che  per  effer  in 
omicida  con  ambe  le  parti,  voleuano  fiar  a vedere  fenga  dar  ad  alcuno  di  loro 
contro  alt  altro  foccorfo . R affato  dunque  Alfonfo  nel  Regno,  cominciò  a fórni 
quelle  prouifìoni , che  conofceua  proficue  alla  futura  imprefa , & fatta  vn' ar- 
mata di  trentaànque galee, & quattordici  natii,  fenga  altri  molti  legni  minori, 
prepofloui  F ederico  fuo  fratello, mandò(a  per  fuafione  del  Cardinal  Paolo  Fre- 
gofo , & di  Hibleto  dal  Fiefco , che  prometteuano  di  poter  ageuolmenteimpa- 
tronirfi  della  città  di  Cjenoua)  verfo  quelle  parti,  ma  giunti  a Rapalo  , & dif- 
montate  le  genti  a terra,prcfero  il  cafìello,  che  debole  era , & poco  guardato  ; 
ma  fopragiunto  Ludouico  d' Orliens , che  eragiìpaffato  l'isflpi , attaccato  il 
fatto  d'armi,  benché  contro  t intention  de'  capitani,  vi  recarono  gli  Aragonefi 
vinti , con  la  morte , & prigionia  di  molti  dt  loro . 'Da  quefia  rotta  ritiratofi 
Federico  in  mare,  con  poco  honore  fe  ne  ritornò  al  fratello . * Dall'altro  canto 
hauendo  prepoflo  Alfonfo  all  effer  cito  da  terra  il  figliuol  Ferrando  giouanet- 
to,  ma  datoli  per  confultori  del  tutto  Nicolo  Orfmo  Conte  di  Pitìgliano  , isfl- 
fonfo  Daualo  Marche  fe  di  Pefchara , & Gio.  Giacopo  T riuultio , che  furono 
tre  gran  Capitani  di  quella  età , fi  era  queflo  efferato  paffuto  a Faenga , dotte 
Gio.  F rance feo  Sanfeuerino  Conte  di  Caiaggo , & generai  di  Ludouico  Sfar- 
gafe  gli  oppofe  ,ma  però  fuggì  fempre  di  venir  a giornata^ , Tràtanto  il  Re 
Carlo  feendendo  in  Italia  fu  da  Ludouico  s forga  incontrato  fino  in  Afli,  di  do- 
uc  (doppo  rihauutofi  il  Re  di  vn  poco  di  rifinimento , cl>e  iui  lo  haueua  sfor- 
mato a fermarfì)fe  ne  vennero iufieme  a Pauia,doue  rkrouarono  Gio.  Calcam- 
mo preffo  la  morte, che  augi , doppo  battere  a Carlo  raccommandato  due  fuoi 
piccipl figliuoli  Francefco,&  Ronafft  morì.  'Di  quefia  morte  fofpettando  mot- 
ti, che  ne  fuffe  Ludouico  flato  l autore , con  l batter  effo  fatto  il  nipote  auuele- 
nare , volle  il  Recarlo , che  fuffe  il  corpo  morto  due  giorni  [affiato  infepolto  , 
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perche  agii  uno  veder  lo  potere, & in  vero  non  fece  egli  mutation  alcuna;  per  lo 
thè  fendo  Ludouico  libero  totalmente  di  qucfla  imputatone , V sformato  anco 
dal  Re  Carlo , fi  prefeegh  il  Ducato, ancor  che  con  non  molto  contento  del popo 
lo, nè  (fin  tanto , che  dall'  Imperator  Maffimibano  gli  furon  mandate  l infegne 
Ducali)  volle  mai  nelle  fottoferittioninominarfi  Duca . Colonne  fi  al  Papa  con- 
trari] ,&  al  Re  Alfonfo,hauendo  di  già  il  caflello  d‘  Hoflia  nelle  mani in  Ro 
ma  poter  grandifJimo,ne  tannano  quella  città  in  riuolta,&  (che  era  peggio)ha 
ueuano  chiufole  il paffo , che  non  polena  dalla  parte  di  mare  andarle  vtttouagha 
alcuna ; per  la  qual  cofa  il  Papa(tutto  che  bauejfe  Virginio  Or  fino  [eco, con  vna 
gran  cauaUeria)  chiamò  anco  la  maggior  parte  del  fuo  esercito,  che  era  in  Ro- 
magna ; per  lo  che  il  Conte  di  Caiagjp  prefo , & arfo  Morlano , coft  impani  2 
Caterina  moglie  del  già  Conte  Hieronimo  Riario,  che  s'accoflà  d‘vn  f abito  alla 
parte  di  Francia,  il  fìmile  facendo  anco  Fiorentini,  per  e (fere già  Carlo  entrato 
in  T ofeana,  & hauer  aforga  Serenarla  prefa . 'Pifa  anco,  efjèndojt  tolta  dalla 
Signoria  de'  Fiorentini  ,bcbbe  nella  Rocca  vna  eletta  compagnia  de  Frante  fi 
per  guardia.  Il  Re  Alfonfo  che  niente  di  queflo  ancora  fapeua , vnitofi  con  Vir 
ginio  Orfino,eco'l  Vefcouo  di  Concordia  Legato  del  Papa  ,fi  pofe  per  prender 
Nettuno,  ma  efiendogli  rapportata  la  nuoua,  & della  morte  del  genero  Gio.  Ga 
leaggo,  &■  dell'efferfi  Fiorentini  a Carlo  accoflati , tf  un  fubito  tutto  fpauentato 
nel  Regno  fi  ritirò,  mandando  l' Orfino  a Roma , perche  bi fognando  difende  fie 
quella  città . Ferrando , che  era  in  Rpmagna,veggendofi  dal  capitano  de'  Fio- 
rentini abbandonato , firiduffe  egli  anco  in  Roma , onde  il  Conte  di  Caiaggo  fe 
nepafiò  pacificamente  co'  fuoi  ad  vnirfi  in  T ofeana  con  Carlo  ; il  quale  batten- 
do,con  meffi  mandati  al  Papa,  dimadato più  volte  di  poter  entrar  in  Roma  per 
adempire  pacificamele  vn  fuo  voto, (tutto  che  il  Papa  fempre  fi  fufse  sformato 
di  farlo  recare)  finalmente  fi  mofse  a quella  volta  ; per  lo  checonfiderartdo  il 
'Pontefice  di  non  poterfeli  opponcr , efsortati  Ferrando , & Virginio , che  ri- 
dotti  fi  verfo  Napoli  procurafiero  la  difefa  di  quel  Regno, permei se  che  il  Re^fi 
potefse  venire,  & entrare  con  l'efiercito  in  Roma , ritirandofi  egli  in  quel  pun- 
to nel  caflel  Sani'  Angelo  , & con  lui  il  collegio  de' Cardinali . Entrò  dunque  in  

Roma  Carlo  di  notte , & prefe  il  fuo  alloggiamento  in  San  Marco,  & fe  bene  Franza  in  Ro 
il giorno  feguentc  per  Cmfolentia  di  alcuni  foldati  ( efsendo  nato  tumulto  co' cit- 
tadini) in  più  d'vn  luogo  fe  nefparfe  il  f angue,  pure  efsendofi  i Cardinali  trapo- 
fìi,o  più  lofio  per  l'inclinatione , che  haucua  il  Rg  di  non  offender  il ‘Papa,  fi 
quictaron  le  cofe , con  patto,  che  batte fie  il  Re  ( per  tenerle  fino  al  conquisìo 
del  Reame  di  Napoh)le  Rocche  di  Ciuitauecchia,di  Terracina,&  di  Spoletto ; 
pcrdonafseil  Pontefice  a' Cardinali , & a baroni  fudditi  di  Santa  Chiefa , che 
baueuano  feguitata  la  parte  del  Re;  O"  a lui  concede  fie  Z igimo  Ottomano  fra 
fello  di  Baiagetto  gran  T ureo , il  quale  era  allhora  dal  Papa  tenuto,  & ne  ha- 
ucua per  lefuejpefe  ogn anno  dal  fratello  quaranta  mila  ducati.  Et  queflo  Zigi 
mo  addimandò  Carlo, perche  hatteua  animo  (finita  l’imprefa  di  Napoli)  di  an- 
dar contro  Turchi,  doue  gli  farebbe  di  gran  momento  fiato  lo  baucr  eojhtifcco. 
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Fermata  in  queflo  modo  la  pace  andò  Carlo  nel  Vaticano , e baciò  il  piede  al 
fommo  ' Pontefice , chc  iui  a quel  tempo  fi  ritrouaua,& perche  vennero  a Roma 
Alonfignor  di  Chiaramonte,  & ss4 Monello  Saltelli  Trcnripe  di  Salerno  (che 
fendo  partiti  da  Cjenouacongroffa  armata,  per  fortuna  erano  capitati  nelle  ma 
remme  di  Siena , onde  erano  perciò  a ritrouar  Carlo  fin  dentro  a Roma  venu- 
ti) ne  mandò  egli  con  vna  parte  delle  genti  tentone  Ilo  perla  Sabina  in  Aòntg 
7(p, & effo  col  reflante  per  la  via  Latina  fi  mofie:  cJFta  non  fù  a pena  vfeito  di 
Roma,  che  il  Papa  pentito  della  pace  fatta,  incominciò  a moftrarfi  a Francefi 
inimico, & battendo  perfuafo  deliramente  sintomo  Fonfeca,cheera  prefso  Cor 
lo  ssfmbafciator  del  Re  C atb  alleo, talmete  operò  quella  perfuafione,cbe  il  Fon 
fica  in  prefenga  de’  fuoi  Baronicol  Re  fi  dolfi  imputandoli,  che  folto  colore  di 
far  l'imprefa  contro  a T urchi  baueffe  cofi  molelìata  l'Italia , & {ferialmente 
'Roma;  doue  batteva  sformato  il  Pontefice  ad  ingtufleconditiomdi  pace,  ilcbf 
non  piaceua  punto  aiutino  Signore,  il  quale  fi  bavetta  creduto, che  egli  non  co 
tarmi,ma  con  lagiuflitia,  riponendo  quella  differenza  nel  petto  del  fommo  Pò 
tefice,  haueffi  le  fne  pretenf ioni  del  regno  di  Napoli  fatto  vedere,  si  quelle  pa- 
role del  Fon  fica  molti  de’  'Baroni  Francefi  fi  folleuarono  rifondendo,  che  feti 
Re  Catbolicofufiepcr  romper  t accordo,effi  hauerebbono  fatto  conofcerli  quan 
tovalcuano,  & talmente  fi  rifialdò  la  cofa,  che  il  Fonfeca  fquarciòvn  libretto 
ini  in  prefintia,  fopra  il  quale  erano  firmigli  accordi  della  pace  figuita,  ferma- 
ti di  mano  dell  ilkjji  Re  di  Francia , & di  Spagna;  nè  molti  dìpaflarono,  cbe_j 
Zigimo  fi  morì  il  fratello  del  gran  T urco;chi  dice  in  Saetta,  & chi  in  T erra - 
cina . Non  per  queflo  ceffando  Carlo  di  proceder  più  oltre , andana  femprecott 
fortuna  prof  era  incaminando  le  cofi  fue  di  bene  in  meglio  ; onde  esflfinfi  ve- 
dutofi  di  lui  molto  per  forge  inferiore,  & che  poco  da'  'Trencipi  d'Italia  potè  ■ 
ua  fiorare  foccorfo,fi  rifilfe  di  rinuntìar  il  regno  al  figliuolo  Ferrando f,  & cofi 
a punto  effequì,paffando  egli , chi  dice  a A/agerì , & chi  a tJAttffina  col  thè  fo- 
ro regale, doue  fra  poco  tempo  tra  religio  fi  fi  morfe.  Ferrando  atte  fi  a raccoglie 
re  quante  armi  puotè,&  a procacciar fi  l’amor  de'  nobili , & de'  popolari , & 
quafi  deliberò  d'vfrire  a battagba  in  campo  aperto  contro  Francefi  ; ma  in  ciò 
fu  giuflamente  riprefo  da  Nicolo  Orfino  primo  capitan  del  fio  efferato, col  pa- 
rere degli  altri  tirila  militia  e fierti,  per  effere  troppo  di fuguale;Cr (giunto giàef 
fendo  a Terracina  Carlo , & già  fiorrendo  Vittorio  fi  tutta  la  Campania)  fi 
configìiato  a trattenerli  ne'  luoghi  forti , & a difenderfi  filamente  ; imperoebe 
facilmente  hauerebbe  potuto  auuenire,  che  queflo  sì  grand' efferato  per  la  care- 
nila delle  cofe , & per  la  neccfjità  del  viuere,  da  sè  {le fio  fi  foffe  vinto,  disfatto , 
& debellato;  Il  che  era  per  ficceicr  di  certo,  fi  Carlo  non  s’affrettaua  alla  ifie 
di  t ione,  atte  fi  che  finga  indugio  mandò  parte  della  caualleria  alt  àquila , & 
l'bebbe,  & con  quella  alcune  altre  dui , ville , & caflclli , dandofi  prefìo  per 
non  affettar  ['artigliarla,  la  quale  come  v andana,  fumi  erano  i terrieri,  o cit- 
tadini di  non  poter  fuggire  il  fuocOflarouina,el  f ateo  delle  lor  patrie.  Laon- 
de Ferrando  per  non  effir  chiù  fi  nel  meggo  de’  due  campi , fi  ritirò  a Capoua 
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da  Napoli , che  vacillaua  grandemente , proponendo  d' oppor/ì  al  Re  Carlo  al 
Garigliano  fiume . iSMa  veggendo  le  cofe  come  differate,  diede  ordine, che  fuf 
fero  fortificati  i due  caflelli  di  Napoli,  & ben  vittouagliati,  & egli  fi  ritiro  nel - 
l'/fola  di  Procbita(altri  d'  lfcbia)fopra  le  galee  per  afjìcurarfi.Carlo  ani  fato  di 
quefla  fuga,  lafciato  c'bebbe  buona  guardia  a Capotta, burnita  da  (jio.Giacomo 
Triuiiltio,  pafs'o  di  lungo  a Napob,&  qui  con  grand' bonore  fu  riceuuto  ; doue 
effondo  fatto  gridar  Re  di  quel  regno,  in  breue  anco  gli  furono  dati  i due  caflelli 
a patti.  Jlebbe  Gaetta  con  la  fortegga,(non  già  fenga  combatterla ) & quanto 
fu  da  Salerno  fino  a T aratilo,  quafl  per  lo  trauerfo  dall'un  mare  all' altro , Ó" 

per  lungo  fino  all’vltimo  £ Italia  in  quindici  giorni  ( fi  può  dire ) parte  con  /< » 

terreiiri,  & parte  con  le  maritime  copie;  ancor  che  Nola , doue  era  Virginio , 
&il Contedi  Titigliano  Orfini,  con  Cjio.Giacomo  Triuultio , fi  teneffe  affai ; 
ma  rimanendo  effi prigioni,  ella  anco  s'arrefe,  effondo  lafciato  il  T riuultio  , & 
trattenutigli  Orfini . cPer  quefla  vittoria  fiorettando  tutti i Talentati  d’Euro- 
pa, che  Carlo  altro  non  penfaffe,  che  d'impatronirfi  totalmente  d' Italia, comin - 
ciarono  a penfare di  oflarui,& fe  ne  concbiufc  finalmente  vna  Legafràil  Pon- 
tefice, l Imperator  Maffimiliano , il  Re  Ferrando  di  Spagna , i Venctiani , Cr 
Ludouico  Sforga  Duca  di  Milano, con  conditione;Che  fc  alcun  di  loro  voleffe 
mouer  guerra  ad  altro  Trenipe,doueflc  tutte  le (pefe  far  della  propria  fuabor- 
fa,  ma  fie  era  egli  affinino  haueffie  da  i confederati  fubito  foccorfo  di  quattro  mi- 
la caualli,  & dieci  mila  fanti  per  vno  a guerra  finita ; &publicando,  ebe  baue- 
uano  quefla  lega  fatta  a fallite  comm  uno, diedero  vn  certo  it-po  anco  al  Re  Car- 
lo d’entrarui,  fe  baueffie  voluto;  ma  egli , clic  ben  s'auuide , che  cantra  di  lui  era 
quefla  vnionc  fatta,  deliberò  quato  prima  prouederui,&  perciò  lafciato  per  fitto 
Vicere  nel  regno  Gilberto  Monpefier,egli  verfo  Roma  fi  moffic;ma  il  'Papa  nò 
lo  votedo  affettare , fi  ritirò  in  Perugia . Entrato  dunque  Carlo  in  Roma , vi  fi 
fermò  tre  giorni ,indi  mouendofi  verfo  Siena  faccheggiò  per  via  T ofcanella;al- 
cuni  vogliono  per  effier  in  vna  quiflione  iui  accaduta  flato  ammainato  vn  Fra  ■ 
cefc,  & altri  dicono,  perche  fu  a lui  negato  il  foccorfo  di  vittouaglie;  ma  il  fimi-, 
le  ne  auuenne  ad  alcune  altre  terre  di  quella  contrada.Giunto  a Siena , & tro- 
ttatoi il  popolo  in  diffenfione,  vi  lafciò  (da  loro  riebieflo)  vna  guardia  de  Fra  - 
cefi , tutto  che  di  là  poco  fufie  quefla  guardia  facciata  dalli  fleffi  Senefì , cbe_j 
diedero  la  città  a Tqndolfo  Petrucci;&  paffuto  Carlo  in  Fifa  gli  fu  rapar  tato, 
che  baticua  il  Duca  Ludouico  d' Orlimi  prefo  Nouarra.  Venctiani  dall'altro 
cantoveggendo  le  cofe  d' Italia  andar  molto  male,  fatto  vn'effiercito  fiotto  il  go- 
verno di  Francefco  Gongaga  Signor  di  Mantoa,&  Proueditori  Marchiò  Tri 
uigiano,  & Luca  Tifaniflo  mandarono  sù  quel  di  Parma, doue  giunfe  anco  vn 
esercito  (benché  minore)  di  Ludouico  Sforga,  guidato  dal  Contedi  Caiaggo  ; 
ma  partito  fi  Carlo  da  Pi  fa,  per  via  attaccò  il  fuogo  in  Pontremolo  da  fuoi  babi 
tatori  abbandonato, & giunto  a Fornouo,  iui /montò , battendo  veduto  l' effer- 
ato Vcnetiano  accampato  sii  la  riua  del  T aro.  Quiui  difpoflofi  Carlo  (anima- 
to dal  Triuultio)  dà  far  fi  la  via  toni  armi,  fi  preparò  di  attaccar  la  battaglia, 
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l'ifleffo  facendo  fi  dal  canto  de'  Fenetiani  ; Et  perche  era  trà  loro  filamento  II  fu 
me , paffaronlo  Fenetiani, benché  in  alcuni  luoghi  con  gran  difficoltà , per  ritro- 
var nel  montar  l'altra  riua  alta , & di  f alici , e fimil  arbofcelli  impedita,  & per 
vna  gran  pioggia,  che  era  la  notte  ematiti  caduta ; Attaccarono  dunque  la  bat- 
taglia con  auantagio  de'  Franceftper  il  /ito  oue  erano,  nella  quale  vi  moriro- 
no di  molte  perfone  illuftri  dell’ una,  & dell'altra  parte , & la  troppo  avidità  di 
facchcggiare  fìi  cagion  di  levar  a Veneti  ani  la  vittoria,  & che  Francefi  (come 
prima  quaft  vinti  fi  riputavano)  riprefo  animo,  ajpìr  afferò  ad  e/fere  Vittorio/}. 
In  quelli  tumulti  il  Conte  di  Pitigliano , che  era  già  con  Firginio  Orfino  pri- 
gione de  Francefi , & era  da  loro  in  Francia  condotto , fi  fuggì  al  campo  Fe- 
netiano , & diede  nuoua , che  molto  erano  mal  congi  i Francefi , & che  ogni 
minimo  affatto  gli  haurebbe pofh  facilmente  in  fuga  ; per  la  qual  nuoua  fi  fer- 
marono Venetianì,  che  tutti  timidi  fi  erano  già  qua  fi  rifolti  di  partir/} . Mori- 
rono de'  Francefi  in  quella  pugna  da  circa  due  mila , & il  doppio  de'  Venetia- 
ni . Di  perfone  Italiane  di  conto  vi  refiarono  "Ridolfo  Gongaga  gio  di  France- 
filo , & Ranuccio  Farnefe  fratello  di  Alefìandro , che  poi  fu  fatto  Papa  col 
nome  di  Paolo  tergo  ; & de'  Francefi  anco  ve  ne  morirono  affai,  & il  baflardo 
diRorbone  fu  fatto  prigione . Fùconchiufa  per  il  giorno  fieguente  trai  due  ef- 
ferati la  tregua  per  fepelir  i morti  ; ma  la  notte , che  feguì , i Francefi  bauen- 
do  attaccato  il  fuoco  ne'  propri 7 loro  alloggiamenti , tutti  taciti  fi  partirono,  & 
già  molte  miglia  haueuano  fatto  prima  che  la  lor  partenza  fi  haueffe  dall'al- 
tro campo  faputa-> . Ferrando , che  fi  ritrouaua  primo  del  fuo  regno  di  Napo- 
li , intefa  quejla  partita  di  Carlo, s'andò  in  Sicilia  al  padre  Alfonfo , & hauuta 
da  lui  vna  buona  fiomma  di  danari , paffando  in  Italia , mandò  il  gio  Federico 
contre  galee , a fine  che  vnito fi  con  Antonio  Grimani  generai  dell'  armata  Fe- 
nettava  cercaffe  di  far  ogni  danno  a Francefi  nella  "Puglia , ed  egli  col  capitan 
Confaluo  fopra  la  Calabria  pafiò . Trefe  il  Cj rimani  tJMonopoli , & lo  diede 
a,'  follati  a fiacco  ; ma  Ferrando  hauuta  Seminar  a , intefo  che  l' Obegnino  Fi- 
cere  di  Calabria  con  alcune  compagnie  de  Francefi  veniua  ad  incontrarlo,  eglit 
tutto  che  contra  il  parer  di  Confaluo,  fi  di  fpofe  vfeir  fuori,  ma  attaccata  la  pu- 
gna fi*  confimi  vinto  ,&  sforgato  a fuggire;  nella  qual  fuga  effendoli  caduta 
fiotto  il  cavallo , farebbe  fenga  dubbio  reflato  in  poter  de'  nimici , fe  Giovanni 
Altavilla  (che  iui  fopragiunfe)  f montato  dal  fuo  cavallo,  non  lo  haueffe  fitto  sù 
quello  montar,  & faluarfi,  rcjlando  in  fua  vece  l' Altauilla  così  a piedi  da'  ni? 
mici  ammaggato.  Ferrando  per  quella  rotta  non  punto  fmarrito, giunto  a Mef 
fina  raccolfe  in  fretta  da  fettunta  naui,&  con  quei  pochi  faldati  c'haueua  ne 
nauigò  vtrfo  Napoli,  & ne  sbigotì  motto  a prima  vifla  quella  città,  che  crede- 
vano i Francefi , che  maggior  gente  vi  fuffe^r . t Ma  rutto  che  baueffero  Na- 
politani malanimo  contro  Francefi , non  però  fi*  moffo  tumulto , per  effer  i 
Francefi  pofh  fi  d' un  J àbito  in  arme;onde  Ferrando  fi  condu/fc  a Nifida.  Fran 
cefi  per  quello  effendofi  auuilìi , che  molti  delia  città  erano  difpofli  in  fiuordi 
ferrando  .tuttoché  per  il  timore  fufiero  flati  quieti , penfarono  di  cafligarne 
t . . alcuni, 
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alcuni,  tua  a pena  diedero  principio  di  voler  eflequire  qucflo  lor  prefupoflo  , 
ebeti  popolo  prefe  l'armi  da  molte  parti,  & aliate  l'infegne  d' dragona, 
feorfe  d'un  [àbito  in  nome  di  Ferrando  la  città . 'Di  queflo  ani  fato  Ferrando  , 

£T  correndovi  d'un  f ubilo , fi  con  incrcdibtFpiacere  di  tutti  riceuuto , & fi  ri-  Ferrando  ri- 
tirarono  nel  caflello  i Francefi  con  tJMonpenfiero . Dall  altro  (auto  Veneti  a-  hebbe  Napo- 
ni  tcniuano  affediata  Nouarra  coltilo  di  Francejco  Gonzaga  Marchtft  di  “• 
Mantovana  loro  in  detto  ajfedio  generai  creato  ; ma  Ludovico  Sforga , cbe^i 
con  lor  era  unito , dubitando , che  prefa  quella  città  non  volcffero  poi  f^enet in- 
ni affirarc  alla  Signoria  dell  Italia,  fi  rapaci  fico  col  Re  Carlo , conconditio-  PacetràiIRe 
ne;  Che  la[ciati  dall'vna,  e dall'altra  parte  i prigioni , rimanere  a Ludovico  Carlo,  & Lu* 
Nouarra  con  gli  altri  luoghi  a lui  già  tuohi,  & egli  al  Re  pagaffe  cinquan-  l°u,eo  S - 
ta  mila  ducati  d'oro  ; riftituiffea  Francefi  la  lor  armata  già  prefa  a Rapallo, 

& non  foccorrejfe  più  al  Re  di  Napoli  contro  Francefi.  Seguita  di  quella 
maniera  la  pace  [Inficiò  Carlo  l' Italia  ; ma  Gilberto  Monpenfìero , che  era 
nel  caflello  di  Napoli  affediato , mandando  a Ter  fino , cbe'l  goucrno  teneua  di 
Bafilicata , perche  lo  veniffe  a [occorrere  ; moffo  cofìui  con  le  fue  genti,  infie- 
tnc  con  Bernardin  Sanfeuerino  prefo  Eboli , incontratoli  col  Conte  di  zJAiat el- 
ioni , che  veniva  ad  opporfcgli , fatto  giornata  lo  vinfe,  onde  Ferrando , che  _ 
qucfla  nuova  a fuoi  danni  intefe,  affrettò  di  conchiuder  col  Monpenfìero  vn' of- 
ferta , elicgli  era  da  lui  fiata  propofla , di  Inficiarli  con  alcune  condition  il  ca- 
flello , temendo , cheintefo  il  foccorfo , & la  vittoria  de'  fuoi , fifuffe  donata 
pentire  : £t  per  qucflo  ne  hebbe  anco  Ferrando  il  caflello  ; e A/onpenfieri  fe  ne 
pafsòdal  Prencipe  di  Salerno  nimico  de  gli  t^fr  agone  fi , pochi  giorni  avanti 
che  moriffe  Alfonfo  il  Re  padre  di  Ferrando  in  vn  convento  di  rebgiofi  con  in - MortedclRe 
1456-  credibile  diuotione , nome  di  fantità.  ‘Tifarli  dall'altro  canto  dife rifiati  do  la  Alfonfo. 

libertà  contro  a Fiorentini , ne  bebbero  per  pregio  finalmente  il  caflello, che  da 
t^fn  traccio  ( pofloui  già  da  F rancefi  in  guardia  )e ra  cufìodito  , dal  cui  effem- 
piomoffi  alcuni  altri  Francefi , che  altre  fortegge  tcniuano , quelle  parimen- 
te per  danari  Inficiarono  ; ma  Furono  poi  quefli  tali  da  tutta  Francia  come  tra - 
. ditori  banditi . Et  Tifarli  cofi  fatti  liberi  fi  raccomandarono  a f'enetiani , & 
a Ludouico  Sforga,  & ne  hebbero  da  ambi  quei  potentati  foccorfo , adirando  pifani  fi  rae- 
l'uno, e l altro  alla  Signoria  di  quella  citti.Giunto  che  fu  il  Re  Carlo  in  Froda,  comandano  a 
mandò  da  MarfigLa  fi opra  nani  vn  buon  numero  di  T edefebi , Suiggcri , & Venetiani  jSc 
Guafconi  nel  Regno , i quali  [montati  a Cjaeta , diedero  jperanga  alli  Angioni  ^n0UM  ' * 
di  rinouellare  la  guerra , & majjìme  a Virginio  Or  fino , che  fi  era  a Francefi 
accoflato , onde  con  effi  fi  ricuperarono  nell'  Abrugjp  molti  luoghi  ; Per  lo  che 
Ferrando , a fine  di  effe  re  foccorfo  da  Veneti  ani,  diede  loro  Brindifi, Traiti,  Ot 
tramo , c Aiolà , con  patto  che  potefie  poi  egli  ricuperar  dette  dttà , qual  volta 
fu  fife  lor  fodis  fatte  le  fpefe , che  in  quella  guerra  facevano . Mandarono  quefli  Efiércìfo  di 
dunque  vn  efferato  nel  Regno  f otto  ilgoueriio  di  Fr  ance  fico  Cjongaga,col  qua- 
le  vnitofi  Ferrando , doppo  f eflcr  molte  prefe,  & facchcggiarnemi  di  terre, & "gu.° 
ccfhilafegu itiffaccojlòprefso  Atellu  città  di  Puglia, dove  era  t efsercito  Fran- 
cefili 


47  8 Del  Compendio  Hlftorico 


Anni  di 
CiirìAo. 


(£fe  ritir ato,&  quitti  come  ajfediatolo  vi  venne  anco  Confaluo  Ferrando  chia- 
mato dal  Re,  per  lo  cui  valore  talmente  aflrinfero  i Franceft,  che  furono  final - 
mente  sformati  a chiederne  con  molto  lor  difuantaggio  la  pace,&  indi  a lafiiar 
quelle  contrade , per  modo  che  tutto  il  regno  in  poter  di  Ferrando  ricadde . 

Mone  del  Re  C redeua  allhor/t  egli  di  poterlo  in  pace  godere , quando  infermato  fi  di  là  poco 
Ferrando . tempo  morì , aitanti  che  vnanno  dalla  rHèrte  del  padre  Alfonfo  pafiajfic-».  Gli 

Federico  Re  fucceffe  Federico  il  gio , quel  giorno  iftefio , che  fi  ritrouaua  in  Napoli  venuto 
di  Napoli.  pur  allhora  da  Gaetta , che  egli  tenuta  affediata  ; il  quale  delle  prime  cofcchefe 

ce  fu  /’  una, il  quietarli  col  Prencipe  di  Salerno  nimico  già  del  nipote,  et  per  mag 
giormente  farlo  beheuolo , diede  al  figliuolo  di  lui  vita  fua  figliuola  per  mo- 
glie , riponendolo  nel  fuo  fiato , del  quale  lo  volata  Ferrando  panare  ; fi  quietò 
anco  con  molti  altri  'Baroni,  che  erano  fiati  col  nipote  in  cattiua  opinione  ; indi 
tornato  atl'afsediò  di  Cjaetta , la  bebbe  finalmente  nelle  mani,  datagli  dall  ific fi- 
fi  Franceft  ; in  tempo  che  i fuoi  Capitani  haueuano  battuto  parimente  Ucnofia , 

& T aranto , con  che  bebbe  in  Italia  per  allhora  fine  la  guerra  con  Francefili 
Mal  francefe  & principiò  il  male,  che  da  loro  fi  ha  tra  noi  acquiUato  il  nome  di  Malfiance- 
quanJo  heb-  j'e>  per  aitanti  incognito , onde  fu  creduto , che  ne  fu  fise  Hata  da  loro  nell'  Italia 
^C]  P""cipl°  . portato . tSMaflimiliano  trà  tanto  da’  Sforcefchi,  & Fenctiani  chiamato, per 
Maffimiiiano  ^ ^ prigioni  ficondufsc  in  Italia , & battuto  gente  da  Ludouico  Sfcrga, 
Imper.inlu  guidata  dal  Conte  di  Caiaggo , pafsò  in  Genoua,  dotte  montato  sù  l'armata-, 
lu . Cifte fio  dì  della  morte  di  Ferrando , fc  n'andò  a Fifa , che  baiteua  fempre  con 

Fiorentini  guerreggiato  ,fàuorita,&  foccor fa  fempre  daUenetiani.  Quiui 
conchiufo  che  fi  douefic  combattere , & pigliar  Liuorno  a forga,  mentre  che  la 
batteuano  fopragiunfe  vita  cofi  fatta  pioggia,&  vento,  che  non  potendo  T he- 
defehi  fojfrirlo , abbandonati  gli  alloggiamenti  fi  ritornarono  in  Fifa,  & l'Im- 
peratore veduti  i fuoi  difegni  vani , dicendo  non  voler  combattere  contra  il  Cie 
lo,  fe  ne  ritornò  in  Lombardia , & il  verno  trà  ghiacci , & neui  fi  ridufie  in 
Germania-) , In  quefìo  meggo  il  Papa , come  per  vendicarli  di  Firginio  Orfi- 
no per  batter  feguita  la  parte  Francefe , mandò  l’opra  le  fiue  terre  vn’efiercito , 

Fraccfco  Bor  di  cui  ne  era  generai  Francefco  Borgia  Duca  di  Candia  fuo  figliuolo,  ma  ebes 
già  Duca  di  }Jauetia  fec0  trà  gli  altri  fegnalati  Guidali  aldo  di  Urbino,  Fabritio  Colonna,  & 
esi monello  S anelli . Quefli  prefero  alcune  terre,  ma  pollo  l'aficdio  a Braccia- 
nò,  fu  quel  luoco  dal  valor  di  Bartolomeo  d’ Aluiano  , che  haueua  vna  forella 
di  V irginio  per  moglie , difefo  ; Onde  intefofi  che  Carlo  Orfino  figliuolo  di  Vir  1497 
ginio, con  Vitelloggo  Signor  di  Città  di  Ca fletto  venuta  lor  contro  in.  fimor  di 
Bracciano , fopra  quelli  nimici  fi  volfero,&  attaccatoli  fatto  d'arme  poco 
Fano  d'arme  (ungi  da  Suriano,  fù  nel  principio  di  e fio  la  fortuna  fauoreuale  alle  genti  del  Fa 
Oriìm^  h * Pa> ma ne^  fine  fe  k contraria,  rimanendogli  Orfini  fuperiori con  la  pre 
fa  di  GuidobalJo  d' Urbino,  & Cjiouan  'Pietro  Gonzaga . 'Per  quella  vittoria 
gli  O rfini  rihebbero  tutte  le  terre  perdute,  & il  Papa  (di  ciò  richi  elio  ) conde- 
ficefe  alla  pace,  & cofi  fin  bberato  Guidobaldo,  & battendo  promefio  il  Papa-, 
la  libertà  di  Virginio , & di  Giordano  iljighuolo  , che  erano  in  Napoli  nel  ca - 
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Ilei dell'olio  prigioni , fi  effettuò  e fra  liberatione  in  Giordano  folamcntc,per  e fi- 
fere  Virginio  già  per  auanti  daldi/piacere,Cr  da  gU  anni  morto . Cosìquieta- 
ronft  le  cofe  degli  Orftni  col  ‘Papa , & poco  appreso  veduto  Carlo,  clic  nell'I- 
talia il  T riuuluo,&  il  Cardinal  di  San  ' Pietro  in  Vincola  parimente , che  vi 
erano  in  fuO  nome,  lafhceuano  male,  fi  r apacificò  egli  anco  con  lo  Sforma , & 
col  Re  di  Spagna  fi  tregua;  onde  recarono  folamente  le  cofe  di  Rifa  (on  Fio- 
rentini in  gualche  trauaglio,  mantcnendoft gagliardamente i Pifani perii  foc- 
corfo,  che  lor  da  Venetia  era  di  tempo  in  tempo  mandato.  Ma  Ludouico  Sfor- 
ma con fider  andò,  che  hauefìero  Venetiani  qualche  pen fiero  di  far  fi  per  quella^ 
via  Signori  di  quella  città,  s’vnì  apertamente  con  Fiorentini,  & con  quelli  fece 
tutti  i paefi  dell’  si  pennino  guardare  ouc  poteffero  Vcnetiani  pajfar  in  Tofca- 
na . Fece  anco,  che  fi  colligaron  / eco  , & con  Fiorentini  i Genouefi , a fine  che 
col  loro  sformo  ne  manteniffero  il  mare  dall' armi  Venetiane  ficuro . Fu  in  quei 
giorni  il  Duca  di  Candia , mentre  vna  notte  folocon  vn  compagno  fi  giua  per 
Roma , affalito  da  alcuni , & il  giorno  feguente  morto  in  vn  facco  fu  trottato 
nel  Tenere  ; il  chefidiccua,  che  gli  fitffc  per  opra  del  Cardinal  Valentino  fuo 
fratello  auuenuto,per  affinar  egli  ai  flati  temporali,  come  fi  vidde  poi  fhrejìa- 
iqpS  uendo  rinuntiato  il  cappello.  Effondo  poi  morto  il  Re  Carlo  di  Francia  fenxj-> 
lafciar  di  si  figluolo  ,hebhe  quel  regno  Ludouico  d' Orliens , che  fìt  ilduodcci- 
mo  di  quello  nome  ; per  effe  re  del  [angue  regio  , & l'auolo  fuo  Ludouico  effe- 
re  flato  figliuolo  di  Carlo  quinto , che  in  quei  tempi  regnaua . Quelli  d un  [li- 
bito f otto  color  di  flerilità  ripudiò  Giouanna  fua  moglie  forella  di  Carlo , & fi 
tolfe  Anna , che  era  di  lui  vedoua  rimafla , quella  che  haueua  la  Bertagna  he- 
feditalo  ; & perciò  coperfe  anco  quella  fua  empietà , dicendo  che  per  quefla 
via  quel  Ducato  alla  corona  di  Francia  fi  conferuaua.  Fecero  i T urebi  in  que- 
llo tempoco'  'Volachi  vngran  fatto  d' arme, & ne  furono  effi  rotti  con  lamor- 
te di  meglio  di  quaranta  mila  di  loro , & perdita  di  molti  luoghi  nel  mar  Mag 
gioie;  e in  Fior  tuga  effendofi  fatti  pubicamente  morire  ale  uni, che  contro  quel- 
la Repub  lica  haucuano  machinato,  ne  toccò  anco  la  forte  afra  Girolamo  Sauo- 
narola  di  Ferrara  frate  di  San  Dominico,  per  hauer  nelle  fue  prediche  troppo 
licentiofamente  contro  il  ‘Rapa {parlato . Nell'Egitto  anco,  effondo  morto  Cait 
beio , che  vi  regnaua , ne  nacque  per  la  elettion  del  fucceffore  tumulto  trà  prin- 
cipali ; pur  Mahometto  del  morto  figliuolo  fi  prefe  ( ancor  che  contro  il  coflu- 
me  antico  della  natione  ) lo  feettro,  quando  Campfone  perfona  di  molta  autbo 
rità, offendo  chiamato  Re  da'  fuoi  partigiani,  fi  sforgò  di  occupare  la  Rocca  del 
Cairo , & non  li  venendo  fatto  andò  f opra  (jaga  nella  Soria , ma  vi  fu  rotto , 
& morto  dal  ’Viadaro  ( quelli  è nome  di  vn  magillrato  )che  contro  gli  vfcì . 
‘Di  quefla  vittoria  in  modo  infuperbì  quello  Diadaro , che  paffato  nel  Cairo 
pentòdi  far  fi  egli  Soldano  ,mavedutofi  [coverto , & che  non  polena  alibi» a 
riunirli  la  cofa,  fe  n'andò  nell'Arabia,  & fattaui gente  di  uuouo  ( opra  il  Sol- 
dono  tornoffi,reflandoui  però  vinto , e sformato  a fuggir  fi.  Intefofì  poi  che  Ma- 
li ometto  era,  {landò  a tauola, il fecondo  anno  del  Regno  flato  occifo  da  vn  Ma- 
1 , malucco 
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Campione  malucco,  Campfme  Cjtiepe  fuo  gio  fk fatto  Re , il  quale  per  (jnietame  k riffe 
Gilcpe  Re  diede  a quello  ‘ Diadaroil  gouerno  di  T ripoli . iMiorì  doppa  anni  due  anco 
ii  Egitto.  quefl0  Campfonc,  & gli  fucceffe  I ambulato , alquale  effendoft  C affarone  fio- 
perto  nimico,  mandò  egli  T omumbeio  con  vn'effercito  incontro  di  lui;ma  accor 
dandoft  quefti  [ternamente , & fattofi  T omumbeio  chiamare  Re , “ritornaro- 
no ambìduc  fi opra  il  Cairo,  & prefa  la  città  ne  fecero  anco  I ambulato  prigione. 
Tornititi  nel-  fi  ami  a quella  vittoria  fi  tolìo  T omumbeio  morir  Caffarone , &in/iemc  an- 
£,tt0  ' co  ll  mifero  l ambulato  per  rimaner  egli  del  tutto  pacifico  Signore  ; ma  tanto 
commoffe  i popoli  quefia  fua  crudeltà,  che  fi cacciatolo , & prefolo  mentre  ctr- 
caua  di  faluarfi,  lo  tagliarono  a peggi  ; & imiti  fi  i principal  Baroni  della  cor - 
Campione  te  fi  crearono  Soldano  Camp  fine  Caurio  perfona  di  gran  valore,  & bontà,  #* 
^,e’  n0n  ^°PP°  mo^a  efifort ottone,  & preghi,  volle  quel  grado  accettarci, 
no  e g‘t-  ptf  t!)rnar  alle  coj'e  d‘ Italia, erano  Tifati  più  che  mai  da  Fiorentini  trava- 

gliati , onde  Venetiani  ne  mandarono  in  T ofeana  con  nuove  genti  Cjuidobaldo 
di  Vrbino , & Bartolomeo  £ aiutano  ; Guidobaldo  fii  da  Paolo  citello  capi- 
tano de’  Fiorentini  tenuto  in  dietro,ma  Bartolomeo  £ Aluiano,  che  per  il  mon- 
te di  T aucrna  haueua  prefi  il  camino,  pur  vi  fi  conduffe , onde  paffato  fui  Co- 
fintino  vi  prefi  Hibiena  con  altri  molti  luoghi  vicini . Afafipragìunto  l'inutr- 
no,  fi  cofi  afrro , & con  tante  nati,  che  bi fognò  a Venetiani  ritirarfi  chi  quà , 
& chi  là,  mentre  che  quei  algenti  freddi  pafisafiero;  onde  con  quefia  occafionc 
il  Fitell't  ne  fece  loro  di  molti  damù;  pure  e fsendoft  trameffi  quafì  tutti  i Prin- 
Tice  triVene  eipati  £ Italia,  Penetiani  piegando  fi  alla  pace , ne  pofiro  in  petto  di  Hercolc^j 
tuoi,  & Fiore  £ £fle  le  conditioni  di  quella , il  quale  fententiò;  Che  Fiorentini  indottici  anni 
Hnrale&u?  PaSafsere  a Venetiani  per  le  prefetti  quella  guerra  cento  ottanta  mila  fiorini 
ttlc.  d'oro,&  che  Fifa  fi  reflafie  nella  fua  libertà . Haneuano  prima  Venetiani, fde- 

gnati  della  doppia  natura  di  Ludouico  Sforga , & iifroflifi  di  procurar  il  fuo 
Legi  contro  eficrminio , mandato  in  Francia  al  nuouo  Re  Ludouico  per  farne  vna  lega , & 
sforai  Duca  ^ conchiufero  anco,  cfsendoui  inferno  il  Papa,  & (benché  copertamente)  il 
ii  Milano.  * Ferrando  di  Spagna , & fi  dìuifero  quelli  collegati  fri  loro  quanto  frerauano 
di  poter  acquìfiarfi , come  che  per  quella  diuifione  toccava  al  Re  di  Francia. a 
per  ragion  di  beredità  lo  fiato  di  Milano,  difiendendo  egli  ( benché  per  linea  fe- 
mmina )da  (fio.  Galeaggo  Vifconte , di  cui  fi  figliuola  Bona , onero  Valen- 
tina fua  cuuffa  ; rintontita  a Penetiani  Cremona , e'I  Cremane  fi  fino  al  fiume 
tsfdda  ; & al  Duca  Patentino  figliuolo  del  Papa  fi  dona  lo  flato  della  Rpma- 
gna , & deU'Pmbria , cofi  che  veniua  a frettarli  Imola , Forti , Ptfaro,  Faen- 
ga , Sinigaglia  , Prbìno , Camerino , & altri  luoghi  di  quei  contorni,  f caccia- 
ti che  vi  fufsero  i detentori  di  quelli  dal  Papa  chiamati  T iranni , affermando 
che  erano  quei  fiati  della  Chiefa , & ad  e fi  a vfurpati  ; & al  Re  di  Spagna  poi 
donata  diuiderft  con  Francia  il  regno  di  Napoli , cha  era  in  potere  del  Re  Fede- 
rico di  dragona . Quando  fìi  al  Duca  Ludovico  quefia  nouclla  ree  cala , che 
egli  mai  fi  pensò , che  efier  patefse , di  sì  fatta  maniera  rimafe  turbato , cbi 
fi  finn  fi  primieramente  a cercar  dall'Imperator  Maffimiliano  foaorfo;  ma 
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perche  h aitata  il  Francefe  incitato  contra  a quello  i Suiggerì , onde  li  bifogna- 
ua  badar  più  a caft  fuoi , che  all'altrui , non  ne  puote  cofi  lofio  battere  aiuto , 
onde  fi  riuolfe  egli  a chiamare  il  T ureo , tir  ne  mandò  a Baia^tto  dandogli  ad 
intender , che  la  lega  di  Tenetiani  con  Francia  era , a fine  che  Aggiogata  l' Ita- 
lia potejfero  poifaffar  a danni  de'  Turchi,  & che  perciò  ne  mandale  in  Ita- 
lia vn  armata , che  gli  haurebbe  Federico  d'  /dragona  aperta  vna  porta  ; per- 
che cofìui  di  Francefi  folamente  temeua , onde  ogni  cofa  haurebbe  operato 
per  lenirli  lontani . Fù  a Baiagetto  grata  molto  quefia  legatione , muffirne  ef- 
fendogline  vu’  altra  fimile  (come  alcuni  vogliono  )mandatada  Fiorentini  per 
vendicar  fi  dell'odio , che  portauano  a Venetiani , per  hauer  tanto  favorito  Pi- 
fa  contro  di  loro;  onde  ne  pafiò  per  quefio  con  vn  armata  in  punto  ; n'c  renetta- 
ni  (che  già  haueuano  quefio  motivo  faputo  ) fe  ne  fletterò  con  le  mani  alla  cin- 
tola , mapofla  in  mare  vn' armata , intefo  che  haueua  aff alito  i luoghi  della 
1+99  LMorea,  colla  la  mandarono,  guidata  da  Antonio  Grimani,  quello, che  in  ‘Ta- 
glia haueua  gii  nella  guerra  co'  Francefi  prefo  Adono  poli.  <ir  fatto  in  fhuor  di 
esfragonefit  molte  fignalate  fhttioni . Hora  pafsò  l'efiercito  di  Francia  in  Ita- 
lia folto  tre  valorofi  capitani , che  furono  Eberardo  Obegnino , Luigi  Ugni- 
no , & (fio. Giacomo  T riuultio  ; & Tenet  ioni  anco  ne  hauenano  mandato  vno 
in  Gerradadda , perche  in  vn'tfleffb  tempo  l'vno  dall' vna , e l'altro  dall'altra 
parte  ne  batte fie  il  Duca  Ludouico . Francefi  in  vn  batter  d'occhio  prefero 
Noni  con  altre  terre  prefso  il  T anaro,  & in  quell' inflantc  anco  Tortona , & 
Alefsandria,  di  che  in  modo  fi  sbigottì  il  Duca , che  mandatine  avanti  Afcanio 
il  fratello , & fuoi  figliuoli  con  vn  gran  danaro  in  (jermania , & raccomm  an- 
dato il  caflel  di  UMilano  a Rerardino  da  Corte,  fene  pafsò  per  lo  lago  da  Como 
in  Germania  egli  ancora . Tublicata  quefia  partita  hebbero  d'un  fubito  Fran- 
cefi Milano  con  tutte  l altre  terre  di  quel  Ducato , & Bcrardino  anco  per  ven- 
ticinque mila  ducati  refe  il  cafiello . (jenoua  parimente  a fua  imitai  ione  aper- 
fe  a Francefi  con  alcune  conditioni  le  porte , & Veneti  ani  ancor  effì  con  la  me- 
de firn  a celerità  con  l efsercito  loro  , guidato  dal  Contedi  Pitigliano  , fi  acqui- 
flarono  Cremona  con  quanto  per  l'accordo  già  fiuto  fe  li  doueua  ; & cofi  per- 
derono  S forge  fichi  ad  un  tratto  quanto  battevano  da  cinquant' anni  aitanti , dal 
tempo  di  Franccfco  Sforga  fin  allhora  goduto . <J\ta  fe  acquifiarono  Vene- 
tiani  da  quefia  parte,  ne  hebbero  dall  altra  qualche  danno  ; perciò  che  il  Grima 
ni  fìando fempre  con  t armata  fua  a fianchi  di  quella  del  Turco  nella  Aiorea, 
t afsediò  finalmente  nel  porto  di  Sapientia , dotte  fi  erano  i T archi  ritirati  per 
pigliar  acqua  ; & fe  bene  era  certa  opinione , che  fu  fiero  i Barbari  quivi  per 
perderfi , nondimeno  tanto  male  fi  portarono  i Chrifiiani , che  pochiffimi  dan- 
ni patirono  ; augi  che  liberati  di  quella/!  rileggagli  Turchi , & entrati  final- 
mente nel  Colfò  di  Lepanto  , dato  t afialto  a quella  città,  la  prefero , per  eficrui 
prima  Baiagetto  con  un' efsercito  terreflre  arrivato  ; Di  che  ne  acqui  fio  il  Gri- 
mani non  poco  di biafimo  ,&  gli  fu  d'un  fubito  creato  in  Venetia  fucce fiore 
ej}  far(hiò  T riuigiaw),  Non  baffi)  che  cercafse  il  Turco  da  quefio  canto  far 
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danni , che  anco  mandò  dicci  mila  caualli  de'  fuoi , i quali  paffuti  nel  Friuli  cor- 
fero fino  a T riuigi , & fitto  gran  numero  di  prigioni,  fenga  punto  fermar  fi, 
d' vn  fubito  fe  ne  ritornarono  a dietro , cr giunti  al  Tagliamelo  fiume  vita - 
gharono  il  capo  a più  di  duo  mila  vecchi,  per  non  andarne  di  quella  difutile  tur- 
ba impediti,  eipiù  giouani  fecoinmifera  ,&  Sirena  feruitn  cattiui  conduf- 
fero.  In  quei  tempi  anco  battendo  Taolo  Vitelli  capitano  de’  Fiorentini  battu- 
ta Pifa,&  prefone  il  bafiione , che  guarda  dal  meggp  giorno,  fperaua  d’impa- 
tronirfi  di  quella  città  ; ma  effendo  da  quel  canto  volta  l'artegliaria  de’  Tifimi, 
fit  cagione , che  nonfipuotèfeguir  la  vittoria , & fu  forcato  ritirar  fi  a dietro  ; 

Da  clic  moffi  alcuni  inuidi  accufaronlo  prejfo  a Fiorentim , che  fi  fùfse  con  in- 
ganno ritirato , & da’  nimici  feditilo  ; onde,  che  fe  bene  ad  ogni  tormento  egli 
fermo  fempre,  & collante  difcndcfle  la  fua  innoccnga  ,fù  da’  principali  ( che 
di  contraria  fàttio  ie  erano,  & temiuano  che  vn  giorno  contra  di  loro  fi  vendi 
e afe  ) fuori  dogni  ragione  a morte  condcnnato . Ce  fare  Borgia  Talentino  an-  I 
cor  lui  non  Sìando  a vedere , & battendo  afsoldato  Suiggeri , & aggiunto  feco 
la  caualeria  Francefe , capitan  della  quale  era  l’e^flegria , ne  fcacciò  Caterina 
Sforga  moglie  già  del  Conte  Cj  irò  lamo  Tifi  ario  della  città  d' Imola,  & di  For- 
lì ; & rendendoli  ella,  la  menò  prigiontra  in  Koma-> . e. Mentre  che  cojìiii  in- 
gordo di  acquiSìare  jlato  ajpiraua  da  quejio  canto  a Faenga,  Arimino , & Pe-  1 500 
faro , lo  Sforga  doppo  il  quinto  mefe  del  fuo  effigilo , effendo  per  tedio  de'  Frati - 
cefi  richiamato , fe  ne  ritornò  verfo  Milano  con  vna  banda  di  Suggerì  ) ma 
frà  pochi  dì  poi  ( hauendo  di  già  racquiflata  Nouarra , ) intefo  che  vn  nuouo  ef- 
fercito  de  Fr ance  fi , di  cui  era  capitano  il  Tramoglia , congiunto  conte  genti 
vecchie  del  Lignino  ,&  del  T riuultio,fe  gli  era  moffo  all'incontro , ne  lo  fpa- 
uentò  grandemente , & mafjime  perche  vngran  numero  di  Suiggeri,  che  era- 
no al  foldo  di  Francia , facilmente  veniuano  a ragionamento  co'  parenti  loro , 
che  a lui  fcruiuano , onde  ne  potcua  dubitare  di  qualche  danno . Intefe  anco  che 
Ludouico  V aidrico  Borgognone , il  quale  baueua  pure  in  fhuor  di  lui  condotto 
trecento  celate , era  folecitato  da'  Capitani  Francefi  a douer  ribellarli . In  que- 
lla così  graue  paura  Ludouico , per  liberar  fi  dal  pericolo,  fi  sforgò  d'accordar - 
fi  co'l  Lignino , promettendo  pagar  vn  certo  tributo  ; ma  la  fortuna , che  gii 
molto  prima  gli  era  nimica , ruppe  tutti  i fuoi  difegni , perciò  che  gli  Surg - 
gerì  dell  vna , & dell'altra  parte  corrotti  per  danari , efsendo  egli  vfeito  in  or- 
dinatigli in  habito  di  foldato  Suiggero  per  non  efsere  conofciuto,  lo  diedero  i ' 
fuoi  in  mano  de'  Capitani  Francefi , onde  fit  menato  in  Franga  al  Tic  Indolii - 
co,  che  lo,  cacciò  in  vna  ofcuri/Jima  prigione^ . Corfe  la  medefima  fortuna  il 
Cardinal  Afcanio  fuo  fratello  dato  dal  Conte  Corrado  Landò  nel  Contado  di 
Tiacenga  (nuntre  ci  faggina)  a Tenetiam,  quab  condottolo  a Venetia  lo  man- 
darono poi  in  Franga  al  Re, che  lo  dimandaua.  £t  cofi  rimafero  amendui  quefli 
fratelli  prigioni,  & privi  di  vn  così  bello,  grande , & ricco  flato.  Dimandando 
poi  gli  Suiggeri  da’  Francefi  il  danaro  promefso,  perche  fi  vedeuano  dar  paro- 
le,minacciaron  di  douer  [«echeggiare  ficr celli ,doue  entrai  erano  ; ma  il  popolo 
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della  città  de fldcr andò  fuggir  queflo  periglio , con  aflutia  pronti fse  a Suigjeri 
di  fodisfar  quel  lor  credito  ; & perciò  fatto  rizzar  letauole  fuori  della  città , 
come  ebe  fopra  quelle  douefj'cro  contar g il  pagamento , ne  vfeirono  tutti  i Sui  z.- 
T^eri  , & coti  fu  lor  toflo  cbmfe  di  dietro  le  porte. j . ‘Di  queflo  afj  rotilo  reflaron 
coloro  molto  feomati , & ne  baucrcbbouo  voluto  fare  afpra , C ’f  notabil  ven- 
detta y ma  per  ejfer  la  città  forte , partendofi,  ne  prefero  Cbiauari  luogo  molto 
atto  per  poter  ogni  volta  in  Italia  venire , che  voluto  haueffero  trauagiurne 
le  cofe  di  Francia  ; onde  anco  due  volte  vi  vennero , ma  pocbiffimo  danno  fem- 
pre  a Franccft  ne  fecero . FJaueuano  'Venetiani  doppo  la  perdita  di  Lepanto 
ricercato  dal  Turco , che  egli  douefft  bberare  i loro  mercanti , che  in  Coflanti- 
nopoli,&  nell' altre  fue  terre  trattenuti  fl  baucua  ,&  così  anco,  ebefuffe  lor 
refo  Lepanto  contra  ragione  prefo  ; ma  egli  non  folamcnte  negò  di  voler  con- 
ceder alcune  delle  cofe  dimandate , ma  anzi  diffe,  ebefe  voleuano  effi  la  pace  fe- 
co , bifo  inatta  cbegli  deffero  anco  Modano , Corone,  & Napoli  di  Romania , 
&cbe  fi  faceffero  oltre  ciò  fuoi  tributarti . ‘Ter  guadagnar  fi  dunque  quefle 
tre  città , ne  pafsò  il  T urcho  sù  la  Morea , e tentata  da  prima  Napob,  & dop- 
po il  Zoncbio  ,veggendo  poter ui  fare  poco  profitto,  fé  n'andò  a Modone,  & 
vi  cominciò  a batterla  da  ogni  canto  ; ma  fi  difefero  quei  di  dentro  gagliarda- 
mente,  fin  che  veduto  il  foccorfo , che  lor  da  quattro  galee  de’  Venetiani  era  di 
genti,  di  vittouaglie,  & di  monitioni  portato , lieti  tutti  al  porto  volarono , & 
tanta  fi  di  queflo  la  cura , e'I  penfiero , che  quelli  anco , che  dall  altra  parici 
guardavano  per  difendere  la  città  da  nimici , ad  effempio  de  gb  altri  elli  anco 
ne  cor  fero  alla  marina , Infoiando  i luoghi  abbandonati,  ouc  erano  già  per  dife- 
fa  deflinati . ‘Di  queflo  cori  impenfato  cafo  i T tirchi  preualendofi , pofle  d vn 
fubitole  (cale  alle  mura,  sù  per  le  rolline  già  fatteuiper  l’artigbarie  montaro- 
no, &i  defenfori , che  pocbifflmi  vi  cran  ritti  aiti , con  poca  fatica  ne  occifero. 
Ben  cercarono  i <JModonci , & i fopracomiti , & faldati,  cbegiàbaucuan  trà 
tanto  nella  città  rcccato  il prefldio , di  opporft  alla  furia  di  quefli , & ne  venne- 
ro anco  foco  ad  atroce  battaglia,  ma  già  erano  in  così  gran  numero  entrati  quei 
T urebi,  che  fu  vano  ogni  sformo  de'  Chnlliani,  che  rimafero  quaft  tutti  a pez- 
zi mifer amente  tagbati  con  due  de'  fopracomiti , ebe  vi  erano  giunti , & gran 
quantità  de'  lor  galeotti.  Furono  oltre  ciò  in  quella  flraggeocc.fi  molti  valenti 
f uldati,  & trà  gli  altri  esfntonio  Fabri,c'l  Bardella  capitano  delprcfldio,&  fu 
anco  tagliata  la  tefla  ad  Zndrea  Falconi  Vcfcvuo  di  Modone, il  quale  in  b abi- 
to Pontificale  con  la  mitra  in  capo  era  vfeito  per  confortar  i fuoi , & animarli 
a difefa  della  città.  T refo  in  colai  modo  Modone  fi  paflarono  i T urebi  al  Zon 
cbio,doue per  farfede,che  veramente  s' cran  di  Modone  impatroniti,ne  moflra 
tono  a quei  cittadini  il  magiflrato  della  Rcp.  (che  haueuano  prefo  ) legato  con 
alquanti  altri  Fenctiani  conofciuti  da  quelle  genti , la  qualcofa  tanto  commofle 
coloro  in  effetto,  che  ft  arrefero  di  fubito  per  tema,con  alcune  conditioni.  Man- 
dò parimente  il  T ureo  a Corone,  proponendo  a quelli  della  città,cbe  fe  voleua- 
no arrender  fi  fenga  affettar  batteria ,cbe  ne  baurebbon  battuto  buon  patto,  on- 
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de  altrimenti  facendo  tutti  farebbon  pacati  per  filo  di  (pada , la  qual  co  fa  tal 
terrore  apportò  a Coronei , che  fprezjando  i commandamenti , e gli  efforti  de 
Adagili  rati , & de ' capitani , che  lor  dayan  fperarrga , con  buone  conditioni  fe- 
guiron  l'effempio  di  quelli  del  Zoncbio , CT  elli  anco  s‘ arre  fero . Veduto  il  Tur 
co, che  tutte  U cofe  fegiiiuano  fecondo  il  fuo  deftderio , & /per andò,  che  fe  con  In 
mede/ìma  preflczja  fufie  paffuto  alTaffedio  di  Napoli  , fàcilmente  li  potrebbe 
anco  quella  città  cader  nelle  mani , vi  mandò  parte  del  fuo  cfferctto  per  tentar 
fua  ventura  ; Ma  Napolitani  ferrea  nulla  temere  ,/ì  prepararono  a voler ft  di- 
fendere, e con  grand'animo  anco  [ottennero  l empito  de'nimici,  & vfeendo  alle 
volte  ne  fecer  gran  danni  tra  T urebi,  finche  giunto  poi  tutto  1 efferato  Turcbe- 
feo , ft  rincbiufero  efji , & finga  più  vfeire  delia  città  .fi  pofero  valorof 'amente 
a difenfarLu  .'Buona  caufa  del  valor  de'  Napolitani  fu  ruolo  Contarmi , fra- 
tello di  Bernardo , che  nella  guerra  di  Napoli  in  Italia,  come  Proueditore  de’ 
Stratioti,  gran  prone  hauea  fatte , & vi  morì;  & hauea  quefìo  Paolo  prefa  mo 
glie  in  Corone , onde  con  la  città  peruenuto  nel  potere  del  T uno , come  conofcin 
to  in  quelle  parti,  gli  ordinò  Baiagetto,  che  ejj'ort  affé  t Napolitani  ad  arren- 
der fi  ; a quali  egli  rnottrando  di  voler  ragionare , & per  quefìo  appi  edato  alle 
mura  della  città , ttando  aperta  la  porta , d’ improntiti  Speronando  ileauado  fi 
fottrafle  da'  T urchi,  che  vi  haueua  d intorno, riducendofi  [ano,  e fatuo  nella  cit- 
tà ; doue poi  non  mancò  di  fare,  per  difefa,  quanto  foffe  bifogno,  animando  tutti 
quanti  a douerfi  difendere  ferrea  tema  veruna _» . Venuto  trà  tanto  alt-armata 
Vcnetiana  per  Proueditore  Benedetto  da  Pefaro,  & intefa  la  perdita  di  Modo- 
ne , e Corone , & chel  T ureo  batteua  con  fiero  afsalto  Napoli  di  Romania  ,fe 
n'andò  a quella  volta , & tra  di  diciotto  galee  groffe , & di  vinticinque  fittili 
con  più  di  venti  naui  ; ma  Baionette  orditi  andò  alla  fua  armala , che  ver  fi  Co- 
Sìantinopoli  fi  ritiraffe , egli  anco  col  retto  dell' efsercito  a quella  volta  partifjì . 
Il  Pefaro  quefla  partenza  [entità,  fi  pofe  a feguir  l'armata  T ùrebefea  fino  allo 
tiretto  di  (fall  poli,  girle  fece  di  molti  danni , indi  volgendo  a dietro  faccheggiò , 
& ricuperò  /'  / fola  di  F.gina , & ritornato  al  Z ante  vi  trouò  il  capitano  Confai 
uo  Ferrando  mandato  dal  Re_  di  Spagna  con  vn  armata  in  fauordi  l'enetiani , 
che  fù  poi,  per  li  fuoi  buoni  portamenti  in  quefla  guerra,  creato  nobile  Tenetia- 
no.  tsfccomp  ugnate  fi  infime  quefle  armate  prefero  la  Cef aionia  con  gran  mor 
talità  de  Turchi , la  qual  prima  non  haueua  il  T riuigiano  potuta  ottenere , & 
il  Pefaro  ne  bebbe  anco  in  fuo  poter  fanta  Maura , efsendofi  sformati  in  damo 
i caualli  T urchi  di  foccorrere  a gli  affiliati  per  li  guadi  delcanale , che  và , dr 
ritorna  dalla  rimerà  di  Lepanto . Si  ricupe)  ò il  Zoncbio  parimente  pel  mega 
di  vn  follato , che  Demct  no  da  Modone  hauea  nome , & [emina  per  ^ difiero 
sù  la  galea  del  Pefaro  . C»tìui  battendo  vn  amico  /libane [e,  pil  lato  parimente 
trà  quclli,che  per  T urchi  la  guarda  faccuano  di  quel  c alleilo,  [eco  più  volte  prò 
tic  andò  per  f amichi  a irà  loro,  finalmente  conuenne  di  far  vn  bel  [atto  ; & per 
quefìo  hauuti  Demetrio  cinquanta  follati , che  egli  come  più  valorofi  fi  elefte 
trà  fuoi , coti  bauuto  licentia  dal  Pefaro , con  quelli  pafsaudo  f òpra  vna  galea 
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tdZonchio,&w  {montato,  fi  riduffe  nella  càfa  di  detto  fuo  amico  tacitamen- 
te di  notte , perche  era  alle  muraielcaficllo  molto  vicina  ; dotte  affienato , che 
la  mattina  le  porte  di  efio  caHcllo  fi  aprifjero , entrò  dentro  Demetrio  con  i 
comparai,  & d'improuifo  a fi  aliti  circa  cinquanta  T archi,  che  vi  erano  aguar 
dia , con  poca  fatata  li  occifcro , fuor  che  alcuni  pochi , che  dalle  mura  gettan- 
do fifi  [alitarono  a cafo  cofi  fi  prefe  la  terra.;  di  che  auifatonc  il  Pefara 

vi  mandò  [ubilo  due  galee  con  fanti , & con  Girolamo  Pifaniproucditore, per- 
che fitffe  lorcapo , & fortificale  ilcaflello  . Mal  armata  Francefc,  la  quale 
mandata  in  foccorfo  era  arriuata  in  Grecia,non  hebbcla  medefima  furtunj,cbe 
t altre,  in  quell' imprefa  di  mare , petciòchc  il  RauaUcnnio  capitano  di  quella  , 
tfiendo  giunto  alClfola  di  Lesbo , & hauendo  battuto  -JMctekn  con  Iwrteglie 
ri  a,  di  fendendo  fi  valor df amentei  T urchi,  fi  leuò  dall’ imprefa,  talché  ne  rima-, 
fe  poi  frac  a fiato  da  vna  gran  fortuna  di  mare,  & egli  doppo  molti  perigli  , & 
naufragi  ginn fe  a Taranto . Era  in  qtttsìt  giorni  nata  difeordia  tra'l  Re  di  Sp4 
gnar&  quello  di  ‘Portogallo  per  la  nauigation  dell' Indie  sì  Orientali  ,comc_j 
Occidentali , perciò  che  battendo  il  Colombo  (come  fi  diffe)per  il  Re  di  Spagna 
cercato,  & ritrouato  di  molte  Ifole  di  verfo  Occidente ; Ferrando  Magagliane 
ne haueita  per  il  Portoghefe  trouate  di  verfo  Ofiro,  & l'Oriente;  Onde  per- 
che qutjle  da  principio  più  felicemente  riu  fiutano,  voleuailkè  Ferrando  an- 
cor egli  mandanti,  a che  fi  oppoueuàil  Re  Emanuela , & ne  era  lacofit  per. 
partorir  qualche  gran  rifa,  & tumulto  ; ma fu  ximeflo  finalmente  la  differen- 
za nel  Papa  Aleff andrò , & egli  giudici  che  douefferbi  Spagnuoli  feguitar  le 
loro  nauigationi  verfó-COccidcnU’;  & ^Tortoglxfì  fficttdffe  lo  andar  aliare - 
gion  Meridiana , onde  poi  fornirono  di  feoprire  i Spagnuoli  T America,  & /e— > 
tante  Ifole  tircongiaccnti,  che  Mondo  nuouo  fi  dice ; & ‘Portoghefi  il  regno  di 
Calicuto,  e tanti  altri  Pregni  da  Oslro  verfo.  Lcuante.  ‘Delle  quali,  & delle  par 
ti  Settentrionali  ( pur  noucllamcnte  trouate  ) battendone  dottamente  ,&  aba- 
flanga  ferino  di  già  Gio.  Battifla  Rarnitfiò  fecretario  dell'  Eccelfo  Configlio 
di  X.  in  Venetia  in  tre  volumi  intitolati  col  nome  di  Nauigationi,  & Viaggi , 
non  ne  farò  io  più  particolar  narratone,  perche  a volere  fi  riucre  il  tutto  minu- 
tamente troppo  verrei  a paffar  quella  metta,  che  io  già  nell'animo  mi  propoft 
di  voler  in  qitcfìa  mia  fatica  feruare . Et  tanto  maggiormente  io  reflo  di  qui 
più  dirne,  per  hauerc  il  detto  Ramufio  con  la  fua  marauigliofa  dottrina,  & co- 
gnition  fingolarc  delle  cofe-di  Geografìa  ornati  ciafcù  dcUi  detti  Viaggi  co'fuoi 
nobiliffimi  difeorfì , che  fcruono  in  vece  di  particolari,  & copioft  comenti;  onde 
con  la  lettura  di  quelli , così  fi  vien  ad  intendere,  & feoprire  le  cofe  di  quei  pae- 
fi , che  non  fi  bifogno  di  altra  lettura  ni  di  Tolomeo,  nidi  Strabono,  & nè  an- 
co di  Plinio,  o di  altro  autore,  che  babbi  in  tal  materia,ancor  che  diligentemen- 
te, già  fcritto . quefli  tempi  anco  diede  principio  a regnar  foprai  Terfi  If- 

mael,il  quale  interpretando  ad  vn  fuo  modo  la  legge  Mahomctana,  aitanti pre 
dicala  da  Harduelt  fuo  padre  difenfore  della  interpretatione , che  fiali  fece  già 
fopra  la  legge  di  Mabometto,  fi  acquiflò  il  nome  di  Sofi,  che  tanto  vale  quanto 
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fa  piente,  & interprete  d'iddio.  Egli  vi  introduce  vna  motta  fi uperflitìòne{s'im - 
patroni  della  l'afta.  Media , Armenia,  & di  molte  altre  l3 rottine ie , & Re- 
gioni, & fi  acquàio  vn  celebratifiimo  nome , & tale,  che  gli  Hebrei  da  prima 
credettero , che  fufie  douuto  effere  il  da  tanto  tempo  a loro  predicato  Mcjjìa,& 
infieme  l'un  l'altro  perciò  fe  ne  rallegrauano  infinitamente , ejfortandofi  a buo- 
na fpcran?a , poi  che  era  finalmente  pur  giunto  quello,  che  già  tane' anni  auan- 
ti  era  loro  fiato  da  Dio  promeffo  ; ma  fi  feoperfero  poi  di  gran  lunga  ingannati , 
quando  f coprì  egli,  che  niun' altra  gente  più  haucua  ejfofa,&  in  odio  degli  He- 
brei . La  differenza,  che  hanno  nella  lor  legge  i T urdù  co'  Terfiani,  è perche 
feguono  Perfiani  l'interpretatione  fatta  dell  Alcorano  ( che  è la  lege  loro  ) da 
Hall  interprete,  & compagno  di  Mahomctto,ouci  T archi  fogliono  feguirc^t 
Tmterpretatione  di  Homari,  che  pur  era  ( come  dicono ) vno  dedifcepoli  di  ejfo 
Mahometto.  Hor  ritornatoli  il  Pefaro  proueditorde'Venetiani  doppo  /’ acqui- 
lo della  Cefitloniain  Corfù , come  perfiona  indefejfaper  feruigio  della  fitta  'Kg- 
pub.  nel  più  bel  delTinuemo  pajf  'ando  fi opra  l’armata  T urchefica , fien^a  molto 
tr attaglio  ne prefievndici  galee  cariche  di  arme , & di  vittouaglie , & volcua 
più  oltre  fieguire,  ma  per  l'affrrezfa  del  tempo  fu  forcato  con  quelle  adouer  ri- 
tornarli a Corfù , doue  entrando  come  trionfante , fi  fermò  ad  affrettare  il  tem- 
po di  poter  qualche  altra  imprefa  taitare per  ejfaltation  delfiuo  Principe  & So 
remffimo  Dominio  de'  p'enetiani. 
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Il  fine  della  Quarta  Parte.  ' 
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L Duca  Valentino  ,cbe  afpiraua  all' Imperio  di 
tutta  1 Italia , baueua  fin  allbora  attefo  a tr atta- 
gliate Faenza, douc  coft  gagliardo  oliatolo  vi  tro- 
uò  femprt,  ( combattendo  fino  l ilicfjc  donne  ) che 
giamai  la  baueua  potuto  hauere  ; anxf  che  egli 
fempre  ne  baueua  riportato  danno  , & morte  di 
molti  de'  fuoi;  ma  continuando  egli  taffedio, quello 
che  ni  le  ifeommuniebe,  nè  la  for-ga  baueua  prima 
potuto  fare , lo  feccia  fumo , onde  gli  ft  diede  con 
alcune  conditiotti  la  città.  Andato  poi  f opra  "Bologna, credendo  farui  il  fi miglia- 
te, vi  trouò  pii  duro  intoppo  di  quello, che  s baueua  penfato  ; onde  con  bauerne 
da'  Bologne  fi , & da  Uiouanni  Bentiuoglio  Signor  della  città, vnafomma  di 
danari, la  lafciò  in  pace,  & doppp  alquanti  giorni  fi  riduffe  in  Roma,  dal  padre 
chiamato , dubitando  fi  di  nuoUa  guerra, ebe  da  Frante  fi  era  alt  Italia , & fpt- 
cialmente  al  regno  di  Napoli  minacciata  ; perciò  che  ft  erano  il  Re  di  Francia , 
& quello  di  Spagna  confederati  per  douerfi  mettere  a commune  fpefe  altimpre 
fa  di  quel  Regno.  Vene  nani  [ tutto  che  ne fiuflcrocfii  anco  ricbiifli)  fi  rifofi 
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ferodi  flar  a vedere,  & tanto  più  quanto  che  erano  nella  di  fioràia  col  Turco  r'jot 
occupati,  & che  del  Papa  non  fi  fapeua  di  certo  fe  amafle  egli , o pur  nò,  que- 
lla guerra  . Scefero  dunque  F rance  fi  in  Italia  condotti  da  Francefco  Sanjeue- 
rino  Conte  di  Caiaggo , & da  Bernardo  Obcgnino , & entrando  per  la  Lom- 
bardia in  T ofeana  ne  pacarono  per  meggo  la  città  di  Roma  in  Campagna j , 
doue  il  Papa , che  in  Calici  Sant'  Angelo  fi  era  ritirato,  ben  li  puotcjvcdtre_j. 
Abbruggtarono  pajfando , & focheggiarono  alcuni  luoghi  de’  Colonne  fi,  per 
che  nelle  guerre  pacate  li  alienano  per  la  cafa  di  Aragona  contila  di  loro’ pugna- 
to; Onde  giordano  Or  fino , che  con  lor  militaiia , nè  ricuperò  T agliacoggo , 
Alba,&  altA  terrea!' intorno , che  erano  già  a fuo  padre  Virginio  la  guerra 
p affai  alenatela.  ‘P  affati  che  furono  Franccfi  il  Carigli  ano,  s'accoflarono  a 
Capoua  guardata  da  Fabritio  Colonna;  ma  veduto , che  da  quella  banda  poco 
potentino  guadagnare,  pajfato  il  V allumo,  la  affaliron  dall'altra  parte , di  che 
impauriti  quei  cittadini , & dubitando, che  fife  la  città  [accheggiata,mandaro 
no  ad  offerirla  al  nimico,  con  cotiditione però,  che  non  fufieroefji  in  alcun  modo 
molefìati . //  Colonna  vfeito  fopra  vn  deliro  cttuallo  con  due  compagni  cercò  di 
faluarfi , & riera  vn  gran  peggo  bimano , quando  Cadutogli  folto  il  catullo, 

& fapraprefo  da'  ritmici  fù  fatto  da  loro  prigione _j  . 'Tra  alibora  nel  campo 
Francete  il  Duca  Valentino  da  Roma  venuto  , che  per  linimicitia  con  i Solen- 
ne fi  cercò  con  ogni  maniera , che  fufle  Fabritio  così  prigione  al  Papa  mandato, 
ma  non  puote  però  fame  feguire  le  fi  tto , augi  che  poi  fi  liberò , col  pagar  vna 
groffa  taglia.  Entrati  nella  città  i F rance fi,  nulla  curando  la  promefa  già  fat- 
ta, auidi  di  preda , ft  diedero  a faccheggtare,  onde  ne  furono  più  di  tre  mila  de’ 
cittadini  a peggi  tagliati,  & le  lor  donne  sforiate,  delle  qual  fi  dice , che  alcu- 
ne,per  fuggir  vna  tanta  calamità, fi gettomo  da  se  fleffe  nel  fiume,  clic  contila 
fi preffo . Quefìa  rouina  di  Capoua  così  intimorì  le  città  conuicine , che  quafi 
d'un  fubito  voltando  bandiera  fi  diedero  a Franccfi  ,&  Ciflcfso  Re  Federico 
offerfe  la  città  di  Napoli  con  le  fu e 'Rocche,  con  condii  ione  di  poter  egli  co’  fuoi 
amici  ritir arfi  in  Ifihia,  & di  là  poi  partir  fi  anco  fra  fei  me  fi,  fatto  pena  di  ef • 
fer  riputato  nimico,  & come  tale perfeguitato,e  morto.  Et  così  hebbero  in  lor 
potere  quel  Regno  i Franccfi  con  quella  parte , che  nelle  diuiftoni  con  Spagna 
era  lor  già  deflinata , & infiemet  Aquila  con  tutto  l’ Abrugjo,  & poco  doppo 
anco  la  Calabria,  •&  la  Puglia  tutta  in  poter  de'  Spagnuoli  ne  venne_j . Fede- 
rico (fogliato  de’ faldati,  & pouero  di  configlio, volle  più  toflo  nauicar  in  Fran- 
cia, a ritrouare  quel  Re  fuo  vero  nimico,  che  ricorrer  a quello  di  Spagna  fuo 
parente,  del  quale  fi  doleua  molto  di  efsere  flato  ingratiffimamente , & a gran 
torto  tradito  ; & veramente , che  fù  dal  Re  Ludouico  humanamente  raccol- 
to, il  quale  anco  a lui  confignò  vno  siato  per  poter  viuere  honoratamente , net 
quale  fe  ne  pafsò  così  poi  in  gran  tri fiegga  quel  rimanente,  che  gli  rimafe^i 
di  vita.  vAlfonfo  il  figliuolo  , che  come  ‘Prencipc  di  Taranto  era  in  quella 
città,  allhor  che  Confaluo  Ferrando  Cafstdiaua , veduto  le cofeinmal  ter- 
mine per  lui,  non  folamente  diede  U Città  la  Rocca  a Spagnuoli  ,.che_^. 
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jjoi  egli  anco  volle  con  loro  refrare;  ma  considerando  effixhe  con  la  prc fenda  di  <juc 
fio  giouanc  fi  farebbe  potuto  in  qualche  tempo  ejfer  moffa  qualche  folleuatione , 
ne  lo  mandarono  in  Spagna . Nel  tempo,  che  venne  T uranio  in  poter  de'  Spa- 
glinoli giitnfcro  Ì armate , quella  di  Spagna  in  Calabria , & in  Napoli  quella 
di  Franga  ; onde  il'  P e faro  generai  dell' armata  Veneti  ana  vnitofi  con  quella 
di  Francia  ne  paflò  f òpra  Metelino, & affale  alane  la  città,  (tutto, che  gran  par 
te  della  muraglia  l'haueffero  con  l artegliarie  (pianata)  non  però  fi  puotero  im  - 
patronirfi  di  quella,  ungi  venuto  nuoua , che  veniua  l'armata  T urehefea,  bi fo- 
gnò al  Te  faro  con  vna  parte  de' firn  legfii  andar  ad  opporfegli,  Inficiando  itti 
i Franco  fi,  che  fubito  doppo  la  fua  partita , credendo  poter  fàcilmente  hauer  la 
città  nelle  mani , & acquifrar  a sè  Solamente  tutta  la  gloria  di  qucll'imprcf *->, 
tafialirono  con  fiero  afialto,ma  il  rutto  fu  vano,  perche  troppo  benefit  difcnfa- 
ta;  per  lo  che  per  fi  di  animo,  imbarcato  ogni  co  fa , fi  dchberorno  di  partir  fi,  nè 
(feben  di  nuouo  vi  fopragiongeffe  il  P e faro,  & ne  foffero  infrantemeli  te  richlf- 
fri  ) vollero  elfi  più  rimanenti  ; onde  il  P e faro  partendoli  egli  anco  per  approf- 
fimarfi  il  verno,  fi  ritirò  aCorfù.  Nacque  trà  tanto  in  Italia  da  piccioli  prin- 
cipi] vna  guerra  di grandiffima  importanga,  perche  battendo  Camillo  Conte  di 
Quarato,  c?"  Rinaldo  Barbiniaco  fiiorufciti  del  Regi  o,  ne  i primi  moti  diguer 
ra  contea  Federico , occupato  Quarato , & alcuni  luoghi  iui  d intorno  ,&ef- 
fendofi  bora,  & della  Calabria , & della  Puglia  impatroniti  i Spagnuoli , ri- 
cercarono quefri  a Rinaldo  ,&  agl  altri,  che  lor  conccdefiero  i luoghi  già  det- 
ti,che  allhora  pojfcdcuano  ; ma  Franccfi  con  alcune  lor  pretenfioni  non  gli  vo- 
litano dare  ; Sopra  che  ( doppo  alcune  conte fe  di  parole)  conueunero  di  fcritte- 
rc ai  l{e loro , acciò quefta  difj'erenga  ne  terminaffero . tJHa non pafsò mol- 
to,che  Francefi  apertamente  fecero  a Confinino  Caperebbe  era  venuta  lorcom- 
miffione,  che  non  potendo  pacificamente , fi  sforgaficro  con  l armi  di  confer- 
uarfi  quei  luoghi,  che  poffedeuano  ; Per  quello  venutofi  all  armi,  ritrouandofi 
i Franccfi  meglio  allhora  proni  fri , ne  cacciamo  i Spagnuoli  di  tutta  Tuglia, 
& di  Calabria,  fuori  che  di  Barletta,  & Andria,  & di  alcune  altre  poclx  ter- 
1501  resala  marinaci . Il  Duca  Talentino  dall'altro  canto  ritrouandofi  feco  vn  po- 
tente ejfercito  , fingendo  voler  poffare / opra  Camerino , ne  dimandò  foccorfo  al 
‘ Duca  Guidobaldodi  Vrbino , & bauutane  gente,  vittouaglic,  Cr  arteglierie, 
con  fiderato,  che  perciò  fi  ritrouaffe  ( come  era  a punto  ) quel  Duca  sfornito,  fi 
riuolfe  d'vn  fubito  fopra  Trbino , & poco  meno  che  non  vi  nflaffe  detto  Gni- 
dobaldo  prigione , che  vefiito  da  contadino  fi  fatuo  prima  in  Raueuna , & po- 
feia  in  Mantoa,  doue  era  la  moglie  Elifabetta , iui  pur  allhora  giunta,  per  ha- 
uer accompagnato  Lucretia  "Borgia  figliuola  del  Papa, maritata  in  Alfonfo  fi- 
gliuolo del  Duca  Hercolc  di  Ferrara^  . 'Tre fa  in  cotal  modo  la  città  di  Vrbi- 
no , prefio  anche  ne  hebbe  il  Borgia  tutte  l altre  terre  di  quello  fiato , & di  là 
pochi  dì  anco  Camerino,  & le  terre  tutte  di  quel  contorno  al  fiso  volerne  riduf- 
fe  facendo  porre,(come  crudele  nimico)  Cjtulioda  Tarano,cbe  riera  già  Signo- 
re, con  due  fuoi  figliuoli  in  vna  dura , & ajfiriffima prigione . Intefo  poi  Talen-: 
• tino. 
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liso , che'l  Re  Ludovico  fi offe  m Milano , là  fe  n'andòflraueftito  in  tempo  ,cbe  iyq% 
anco  vi  fi  trottavano  il  Duca  di  Ferrar  a, quel  di  Mantoa , & mole' altri  Tren- 
cipi  Italiani , a’  quali  tutti  diede  molto  che  penfare , battendo  maffime  vedutolo, 
parlare  col  "Re  in  fecreto , & da  lui  bauerne  battuti  tutti  i pofflbili  honori  ; ma 
poco  poi  andato  talentino  col  ReinGenoua,dild  fi  partì  egli  con  pocacom- 
, r pagina,  & giunfe  a Ferrara;  di  douemtefa  la  ribellione  contra  lui  fitta  dagS 

Orfitti,  fi  partì  lofio, ma  non  sì  lofio  però,  che  auanti  non  baucflcro  fi cacciato 
gfVrbinati  dalla  loro  città  le  guardie , che  vi  baueua  egli  lafciate . tsf  quefii 
11  Due»  Gui-  venendovi  il  Duca  lor  Guidobaldo  (che  da  Ferrara  pafsato  a Venctia  vi  era 
ni  »d  Vrbìno"  ^at0  m°k  accareV(.at0  fatila  Republica)  lo  accettarono  con  molta  allegre ^ 

lno‘  %a;il  che  intefo  dal  Borgia , mandò  per  ricuperar  i luoghi  perduti  Michel  ta- 
lentino fitto  capitano, che  giunto  alla  ‘ Pergola , & entratoci  la  pofe  a fiacco , le- 
vando di  fua  mano  a Giulio  da  Camerino  la  vita , che  ini  era  vn  tempo  (timo- 
rito  in  prigione;  p refe  anco  Foffembrone , ma  andando  poi  ver  fio  d’ Vrbìno 
quei  del  paefe  venendogli  controfin  tal  gui  fa  lo  chiù  fero  in  va  pafio  con  i fitti, 
i chenefuron  la  maggior  parte  a peggi  tagliati , & il  rettanie  fi  diede  a fuggi- 

re ; ma  perche  incominciò  a trattar  fi  là  pace  trà  gli  Orfini,  & il  Duca  Valen- 
tino, vedutoft  G nido  baldo  abbandonare  dagli  amici , Inficiando  lo  flato  di  nuo- 
vo , (che  pochi  mefi  tenuto  baueua)  in  Città  di  coltello  fi  riduffe,  o (fecondo  al- 
cuni) in  ‘PitigLano . Seguita  coletta  pace , Patentino , che  il  tutto  fintamente 
operava , paffato  a Sinigaglia  con  picchia  parte  de'  futi , ne  hebbe  qua  fi  tutti 
Or  fim  prefi  ^ Or  fini , perchcbe  effendo  efifi  lietamente  venuti  ad  incontrarlo , egli  entrato 
Bor^u‘  nella  città, & accompagnato  da  loro  fino  in  fata , fece  tutù  pigliare  ; Vitellog- 

1 gp,&  0 liniero  da  Fermo  (firn  fubito  furono  flr angolati,  ma  ‘Paolo, & Fran- 
cefco  rimafero  vini,  perche  voleva  il  Borgia  vedere  fi efifi to  degli  altri , che  era- 
no di  data  famiglia  ri  malli , Mandò  anco  ad  un  tratto  ad  affi  aitar  le  lor  gente, 
che  erano  preffo  la  città  alloggiate , le  qualì,perche  ciò  loro  avvenne  improuifa- 
nume,  vi  rimafero  tutte  difeipate,  &fualiggiate,  cqn  la  mone  di  molti, & fai - 
veg&a  di  pochi,  trà  quoti  Fabio  figliuolo  di  Paolo  Orfino  con  alcuni  caualti  fi 
faluò . In  Roma  nel  tempo  mede  fimo  furono  parimente  moki  della  fattone  Or- 
fina  prefi,  & trà  quelli  il  Cardinale , ma  Cj tulio  fio  fratello,  che  era  fuori  della 
città,  fi  faluò  con  la  fuga  in  Ceruetere,luogo  anticamente  fortiffimo . "Ter  qui- 
tto molti  luoghi  de  gli  Or  fimi  fe  ne  vennero  in  potere  del  * Papa , & (f  luito  Vi- 
telli Fcfcouo  di  Città  di  cajiellofigbuolo  del  morto  Vitello  ggo  jitggedo  da  quel 
la  città, & co  fi  Guidobaldo,  che  fi  ritornò  a Venetia , & parimente  i paglioni 
da  Perugia , & altri  prencipah  di  altri  molti  luoghi , ne  lafciorono  tutti  i loro 
fiati , che  nelle  mani  del  Borgia  pervennero  ; il  quale  impatronitofi  di  l’rbino, 

& degli  altri  luoghi,:  giunto  fui  Perugino  , fece  Paolo , & F rance  fio  Orfini 
morire;  in  tempo,  che  morfe  anco  il  Cardinal  loro,  che  nel  Cattel  Sant' Angelo 
’ace  del  Tur  prigionato  vittcua . <JMentre  da  quella  parte  così  paflauano  le  cofe,Fenetiani  j jof 
“ " Vene'  conchiufero , & ttabilirono  la  pace  con  il  T ureo , con  il  quale  fi  convenne , che 
rittituijjero  Fenetiani  tifila  di  fatta  Maura  prefa  l'anno  atanti , & che  rea-, 
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150  3 defic  Bauletto  mercanti  tfenetiam  quanto  haueua  loro  nel  principio  di  que- 
lla guerra  Ornato,  permettendo  che  liberamente  nauigaffero , CT  coni  rati  afiero 
nel  Mar  maggiore,  & tenefferoil  lorfolito  Bailo  in  Cofianlinopoli . Seguita 
la  pace,  riuolfe  l'animo  Baialetto  alle  co  fe  deli  Afta , doue  molto  erano  tana- 
gliate daTechelc  Perfiano . Coflui  eflendo  fiato  difcepolodi  isfrducle  padre 
del  Soft, per  la  fua  dottrina  fù  da  i popoli  dell'  Armenia  molto  bonorato,  & te- 
nuto come  Profetta , onde  tiratofi  per  ciò  vna  gran  gente  dietro , era  diuenuto 
capo  di  vno  groffo  efferato . tsf  queflo  dunque  preparoffi  il  T ureo  ( come  fi  é 
detto ) di  far  refiUenga , ma  intefo  queflo  il  So  fi  amico  di  T ecbele , gli  mindò 
t m buon  foccorfo  di  caualli , co'  quali  talmente  prefe  egli  animo , che  venuto  a 
battaglia  con  due  nipoti  del  Turco , mandati  con  groffo  efferato  sù  quel  de  feo-  vittoria  di 
nio,gli  vinfc , indi  paffando  nella  'Bitinta , & incontrato  con  Caraius  'Bafsà  Techele. 
Bellerbei  dell’  Afta, parimente  lo  ruppe  con  gran  ftragge  de'  T urebi,  & effen- 
do/i  fuggito  Caraius , & entrato  in  Cutheia  città , egli  fopraginntoui , gli  pofe 
lafledio , & inftemecou  la  città  lo  prefe , partitoft  poi  per  andar  fopra  Prufia, 
intefo  di  vn  nttouo  efferato  T nrcbefco,cbe gli  veniua  contro,  mandato  da  Baia 
•getto  folto  ilgouerno  di  Alì  Baffa , dubitando  poter  effer  rinchiufo  nel  meigo, 
fi  rifolfc  a f alitar  fi;  ma  il  Bafsà  intefo  queflo  fuo  penfiero , fe  li  moffe  con  gran 
prefleiga  dietro , & fenga  fermar  fi  (tutto  che  ritrouaffe  nel  meno  della  via 
il  'Belerbei  dell  Afta  impalato , il  che  haueua  ordinato  T ecbele  per  ritardar , 
drfpauentar  il  T ureo ) lo  f>pragiunfc , & additatolo  da  prima  pofe  ne  i Per- 
fi  ani  vngran  difordine  ,&  ne  potata  vfcirecon  la  vittoriana  cfsendo  trà  quei 
furori, & flrepiti  d' arme  morto  il  'Bafsà , riprefero  animo  quei  di  T ecbele  ,&  ' 

i T itrcbi  intimoriti  fi  diedero  per  faluar  la  vita  a fuggire . Tafsò  dunque  dop-  Turchi  fuga- 
po  queflo  T ecbele  nella  Armenia  minore  ,&  di  là  fe  ne  andò  a congiunger  fi  “ «ktterfiani. 
col  Soft, che  allbora  con  T artariguerreggiaua.  Nel  tempo  chefcguì  trà  Ve- 
netiani , &ilT ureo  la  pace  ,fìflaua  Confaluo  come  affediato  da'  Franccfi  in 
Barletta, li  quali  anco  s' erano  impatroniti  di  quafi  tutto  il  refìante  del  Regno  , 

& erano  allborà  inficine  col  gran  Confaluo  molti  valorofi  Italiani . Quelli  inm 

tefo  che  fuori  nel  campo  vn  Cauallier  Francefc  haueua  public  amente  detto, che 

erano  gl'  Italiani  la  più  difiitile,&vilenatione,chebaueffeil  mondo, firi- 

fentirono  talmente , che  mandar on  fopra  quefla  querela  a disfidare  i Franccfi 

a [ingoiar  certame  ;&effendo  accettata  la  disfida , & concbiufo , che  fuffe  la 

battaglia  a tredici  per  parte , venuti  alla  proua  frà  Andria , & Quarato , ne  Duello  tri 

vitifero  finalmente  gl  Italiani,efsendofegli  refi  tutti  gli  auucrfarij,onde  ne  gita-  Fnnccfi , ec 

dagnàrono  l armi,  & caualli  de'  vinti , & mille , & trecento  ducati  d'oro , & 

fù  quefla  perdita  come  prefagio  del  peggio , che  doueua  co'  Franccfi  in  quella 

guerra  auuenirc.  'Percioche  venuto  a Confaluo  nuouo  foccorfo  di  Spagna , & 

di  Germania,  v/cito  in  campagna  prefe  Trani  con  Monfignor  della  P alliga, 

che  vi  era  in  guardia  ,& nelmedcfimo  tempo  don  Ugo  di  Cordona  ruppein 

Calab  ria  il  capitan  Obegnino , per  i quai  due  notabili  danni  molto  fi  intimori- 

tono  i Franccfit&  nella  Calabria  molte  terre  fe  gli  ribellorno.  Hebbtro  doppo 
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qnejle  Spagnuoli  vn' altra  fignalata  vittoria  alla  Cirignola,  nèlla  quali  taglia-  t 
ta  a peggi  la  maggior  parte  deli  esercito  Francefe , vi  lafciò  ancoilDucadi 
Tfemurs  lor  generai  capitano  con  altre  molte  perfone  iUttflri  la  vita.  Et  fu  que 
fla  la  principal  cau fa  a Spagnuoli  i'impatronirfi  quanto  prima  di  quei  contor 
ni-, perciò  che  il  feguente  giorno  più  difcjfanta  T erre  [egli  diedero , il  fimile  fa- 
cendo poco  apprefso,e  Napoli,  e Capua , & Atterfa  con  tutta  la  T erra  di  La- 
noro;in  mamera,  che  per  Francefi  altro  non  reflò,che  Gactta , dotte  flottano 
appettando  foccorfo  di  Franca , & di  Lombardia  per  terra , & per  mare,  che, 
pur  vi  venne  ;per  lo  che  Spagnuoli , che  vi  ft  erano  pofìi  ali  afjedio  fi  ritira - 
rono , accampando  fi  cinque  miglia  dindi  luntano . In  qucflo  tempo  battendo 
il  Duca  talentino  in  Roma  apparecchiato  il  veneao  in  certi  fiafehi  di  vino,  per 
• far  morire  alcuni  Cardinali,  & Prelati  ricchi, dal  Pontefice  inuitati  a cena , Or 
fine  di  hereditarli , occorfe  che  il  copiere  cangiando  per  errore  (o  più  lofio  per 
giuditio  diurno)  i fiafchi,ne  auenenò  il  Papa  fitffo , & il  'Duca  Valentino , eoa 
vn' altro  Cardinale  Spagnuolo-,  per  il  qual  veneno(non  potendo  il  vecchio  ‘Pa- 
pa fomentarlo)  fi  morì, ina  il  Duca,&  il  Cardinale  aiutati  dalla  giouentù,  cor- 
rendo lofio  a'  rimedi]  pian  piano  fi  rifiutarono . Hor  addunato  il  Conciane  pet 
crear  intono  Pontefice , il  Borgia  fi  ritirò  a Nepe , & ne  vfeirono  anco  di  Ro- 
ma per  ordine  del  collegio  gli  Orfini , & i Colonneft , a fine  che  qualche  contefa 
Fio  terao  Pa-  «O»  vi  nafccfle , & cofi  fu  creato  Pontefice  Pio  tergo , che  era  il  C ordinai  di 
pa_# . Siena , nato  di  vna  forella  di  Pio  fecondo , ma  effendo  non  più  che  dieci jt  tee , o 

come  altri  vogliono  ventifette  giorni  viuuto,gli  fuccelfe  il  Cardinale  d' Hofiia , 

Giulio fecon-  che  era  Giuliano  dalla  Rouere  da  Somma  ,&  fu  nominato  Giulio  fecondo, 
do  Papa . Non  sì  lofio  fù  publicata  la  morte  di  Ale ff andrò,  che  fi  era  Guidobaldo  r ipofio 

‘ nello  fiato  di  Vrbino,&  Giovanni  Sforga  da  Pefaro  ne  hebbe  la  fua  città,  tut- 
to che  non  potejfc  batter  il  caficllo,  che  per  lo  Duca  Borgia  ft  cuflodiua,V'  Pan 
dolfo  Malateftafbenche  con  qualche  difficoltà)  trihebbe pure  finalmente  la  fua 
città  d' Arimino, fi  come  di  tutto  qucflo  fatto  di  Rimini , & de  Alala’,  eflt  pie- 
namente tratta  Claudio  Caualiero  molto  quabficato , e virtttofo , deli  antica,  e 
nobUfhmeglia  de'  Paci,o  Pafi, nella  hifloria,  che  diligentemente  ferine  di  effa 
fua  patria . I B agiioni  effi  anco  aiutati  dall'  Aluiano  ripofero  i loro  partigiani 
in  Perugia,  e l' Aluiano  paffato  aitanti  riacquifiò  Lodi  alla  fàttione  Ór  fina,  Ó* 
cofi  poi  anco  Viterbo, & altre  molte  città  d intorno, ch'egli  prefe,  & nelle  qua- 
: "■■■■  '1  li  i fuoi  partigiani,&  amici  ripofe-J.  E'  benvero , che  pochi  giorni preffo  fìtti 

i.  - • A/alatefia  vn  altra  volta  fcacciato  di  Arimino  da’  faldati  del  Borgia,  che  per 
’ ‘ ' via  della  Rocchagli  vennero  fopra  nella  città , pure  foccorfo  da  guidobaldo, di 

nouo  dentro  la  città  fi  ripofc,manon  potendo  bauerela  Roccha,(fe  al  CaficUa- 
Ri'mine  dato  no  non  fi  pagana  vnafomma  di  danari)  contienile  egli  di  dar  lacittà  con  la  Roc 
a Venetiani.  cy,i7  j & tutti  gl' altri  luoghi  di  quello  fiato  a ! indiani,  pur,  che  effi  detto  dana- 
ro paga fiero,  v a Ini  qualche  modo  conccdeffero , con  che  poteffe  honoratamen-, 
te  f/fìcntarfi.  u Accettarono  Ccneliani  il  partito  , V pagato  il  danaro,  concefi-, 
fero  a Landolfo  Cittadella  Cafiello  fui  P adottano , & lo  crearono  infime  con 
' Carlo 
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Carlo  fuo  fratello  gentil buomini  Venetiani;  indi  impatroniti  di  quella  città,  & 
dello  Stato , t' acquiftorno  parimente  Faenza , Cr  più  oltre  anco  bauerebbono 
proceduto,  fe  non  fufiero  rollati  per  la  riverenza  dtl  Papa , che  fi  lafciò  inten- 
dere di  voler  recuperare  tutte  le  terre,  che  della  Cbiefa  in  Romagna  di  già  vfur 
pare  s'baucua  il  Duca  Valentino  ; il  tonale  fendo  tornato  in  Roma,  vi  fu  come 
prigione  ritenuto . *JM elitre  che  già  s'attcndeua  alla  creatione  del  nuouo  Port 
tefee , & che  fu  creato  Giulio , vn'efiercito  de  Francefi  fe  ne  venne  in  Italia-» 
guidato  dal  T ramoglia,&  da  Francefco  Cjongaga  Mar  che  fe  di  Mantoa ; Co - 
fioro  intrati  nel  Regno  per  due  vie, peri  A pia,&  perla  Latina,  fenga  fare  co- 
fa  ale  una, che  fufle  degna  di  memoria,  confumando  quafi  tutto  il  verno  nel  ter - 
1504  ritorio  d"  Aquino,  Cr  di  Ponte  Coruo,  facendo  loro  grandi  (fimo  coutrUflo  Con- 
fininoci quaìcfb  attendo  eliino  battuto  ordine  di  paffar  il  (jarigbano  fui ponte)for 
tijfimamcnte gli  rigettò,  & con  loro  graudiffimo  danno  ; c r adattandoli  poi  gli 
alloggiamenti,  ( con  batter  paffuto  la  notte  tutte  le  genti  nel  guado  di  l'opra ) a m 
mainandone  molti, li  fece  vititperofamentc  fuggire  perla  riviera  di  Gaetta 
per  lo  ebei  capitani  Francefi,  veduto  che  la  cofa gli  era  riiifctta  male,  perduti * 
iti  di  animo,  refero  Gaetta, con  conditione , che  sù  la  lor  armata  ne  poteffero  di- 
( armati  ritornare  in  Franca,  & cofi  ne  rimafero  Spagnuoli  a fatto  patroni  di 
quel  Regno, & l hanno  fempre  doppo goduto,  V godono  tuttauia  a quelli  tem 
pinoflri . In  qttefto  mentre  il  Papa,  tutto  che  nel  principio  fi  dimoflr  affé  ami 
ciffimo  di  Penetiani , & che  più  volte  baueffe  confeffato , che  per  il  loro  fauo- 
re  era  egli  ad  vna  tanta  dignità  eff aitato , bora  fi  dìjpofe  a volere , che  gli  fuf- 
fiero  le  città  di  Arimino , & di  Faenza  riHituite  ; & perche  fi  dimoflròil  Se- 
nato duro,  negando  di  voler  darle , ma  che  ben  haucrebbe  quelle  tenute  come 
Vicario  di  fama  Cbiefa , & fi  farebbe  cenfitario  conflit  uito,  sì  come  erano  an- 
co i primi  poffeditori  auanti  cbe'l  Duca  Valentino  l occupale  ; mandò  egli  al- 
l Imperatore , & al  Re  di  Franga  per  ottenerne  contro  di  loro  foccorfo . Ma 
effi  anco  battendo  mandato  a quei  Prencipi  i lor  oratori , in  modo  le  lor  ragioni 
giufli.ìcarcno,  che  furono  le  cofe  quietate  ,& il  Papa  contentò  di  Inficiar  quelle 
due  città  co’ l titolo,  ch'cfsi  dicevano;  & Penetiani  a lui  refero  dieci  caficlla, che 
bauettano  in  quelle  parti , fià  quali  furono  Sauignano  ,T  ofsignauo,  Sant’Ar- 
cangelo,&  Cefenatico . N avuto  poi  anco  il  'Papa  Flofiia,  che  per  il  Duca  Pa 
Untino  fi  teneva , lafciò  effo  buca  libero  di  pregionc  partirfi  ,ilqualc  afsicura- 
to  dal  gran  Confatuo  fe  ne  pafiò  a Napoli,  ma  iui  mentre  fi  affaticava  di  far  Jol 
dati, e pareva , chrfuffe per  tentar  cofe  nuove,  fu  prefo,  & mandato  prigione  in 
Spagn.t-i . Ritrouauafi  il  Papa  vn  nipote  Francefco  Maria  della  Rovere 
nominatojiglimlo  già  di  Giouanni  fuo  fratello  Signore  di  Sinigaglia,quefio  de - 
fideravdo  aggrandire,  operò,  che  Francefilo  Gongaga  Marcbefedi  Mantova, 
gli  defse  vna  fu  a figliuola  per  moglie,  & a (juidobaldo  d'Vrbino,cbenon  haue 
ua  figliuoli,  perfuafe,  che  fi  addottaffeefjò  Francefco  Maria , ejjcndo  mal  firn  e 
anco  fino  nipote  figliuolo  dvna  fua  forella  ; le  quali  cofe  btbbero  ambedue  ejfet 
tOf  & il  P apa  perciò  diede  advno  fratello  del  Gongaga  il  Cappello  in  co- 
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tal  modo  lo  flato  d!  Frbino  in  quefla  fàmeglia  pafsò , che  fe  t'ha  poi  fino  a noflr 
giorni  goduto . tJMorì  a quefli  tempi  la  Regina  Donna  /fabella  di  Spagna, la 
/ dando  per  tegumento  a Filippo  d' Auflria  fuo  genero  figliuolo  del  Impcrator 
Mafftmiliano  tutti  i fuoi  liuti;  & al  Duca  Hercole  de  Ferrar a,che  morì  pari- 
mente fuccefse  il  figliuolo  Alfònfo . Ricuperate  tri  tanto  alla  Cbiefa  le  città  di 
Cefena,d' Imola, & di  Forlì  con  le  loro  fortegge,  andò pofeia  il fòmmo  Pontefi- 
ce in  per  fona  ( con  aiuto  però  de"  Francefl ) f òpra  'Bologna , conduccndoui  anco 
f eco  tutto  il  colleggio  de'  Cardinali , & accoflato  l efferato  alle  porte,  vi  {cacciò 
Gioaanni  Bentiuoglio  potentiflìmo  per  la  fua  imecchiata  autt oriti , ù"  per  lo 
nuouo  principio  de  gli  arditi  figliuoli ;Coflui  fi  fuggì  nell' efferato  di  Francia,  & 
fi  morì  poi  fuorufeito  in  Milano  ; & entrato  il  Papa  nella  città  vi  fece  fpianare 
il  fuo  marauigliofo  palagio  fin  dalle  fondamenta,  a fine, che  fi  cauaffe  ogni  me- 
moria della  fua  patronia-j . fn  quel  medefimo  tempo  Filippo  d' tutina  nauigò 
in  Spagna  per  pigliar  il  poffeffo  de'  Regni  a sè  dalla  forerà  ( come  fi  è detto ) In- 
filati,& ne  fiì  con  tanto  f nuore  da  quei  Baroni  raccolto , che  fiegnato  ilfocero 
Ferrando  di  quefla  tanta  leggieregja  de' fuoi  ,vcggendo  che  per  quel  nuouo 
‘Trencipe  era  egli  abbandonato,fene  pafsò  a Napoli , ma  non  molto  doppo  Fi- 
lippo amalato  di  febre,per  non  fapere  nel  nuouo  aere  di  Spagna  quanto  il  ban- 
chettare di  Fiandra  importaffe,  fi  morì,  lafciando  due  figliuoli  mafehi , Carlo, 
& Ferdinando, & due  femine  Maria, che  fu  poi  moglie  di  Ludouico  Re  di  Un 
gberia,&  Leonora,  che  fu  maritata  nel  R^di  'Portogallo.  Rimafia  la  moglie 
Giouanna,vcggeòdofi,cbe  era  inferma, & che  Carlo  il  figliuolo  non  haueua  an- 
cora fei  anni,  fu  richiamato  Ferrando,  il  quale  per  ciò  affettate  le  cofe  del  Regno 
di  Napoli,  ir  feco  conducendo  Confaluo,  fenc  ritornò  in  Spaglia , abboccato fi 
in  Sauona  col  Re  Ludouico  di  Frangaci  quale  haueua  la  figliuola  a Francefco 
Valois  Duca  di  Angolem  maritata,  & pur  allhora  haueua  rihauuta  (fenoua, 
& fatto  pubicamente  morire  vn  certo  'Paolo  de  Noui  huomo  plebeo,  che  fàt- 
tofi  capo  haueua  indotta  la  plebe  a fcacciarne  i nobili.  *JMaffimiliano  in  queflo 
tempo  defiderando, come  gli  altri  Imperatori  foleuano,di  effere  coronato  in  Ro- 
ma,& infume  di  poter  vendicarfi  de  Fenetiani, perche  diceua  egli,  che  gli  haue 
nano  vfurpate  alcune  terre  nell'  Auflria,  & che  nelle  cofe  di  Lombardia  s' era- 
no mofìri  infauor  de'  Francefl, fatto  vno  effercito  (tenendo  detto  fuo  vltimo  di 
fegno  celato ) mandò  in  Fenetia  a chieder  il  paffo  per  poter  andar  fi  fiteur  amente 
in  Roma,  ma  rifpofero  quei  Senatori,  quali  haucano  di  tutto  hauuto  notitia.cbc 
fe  veniua  dif armato  glhauerebbuno  effi  ogni  forte  di  amoreuolegja,  & corte- 
fu  v fot  a, ma  fe  armato,  non  l'hauerebbono  giamai  fofferto . 'Di  queflo  più  che 
mai  adirato  l Imperatore  deliberò  palefamente  di  farli  ogni  forte  di  danno,  ma 
efft,che  s' anniderò,  mandando  il  Contedi  Pitigliano  con  Andrea  (fritti  proue- 
ditori  ne  i confini  de  (frimai  Jìil  Feronefc,et  Bartholomeo  di  Aluiano  nel  Fri u 
li  col  proueditore  Geòrgia  Cornarofurno  i T hedefcl>/,e  dall' una,  & dall  altra 
parte  rigettati  ; angi  che l' Aiutano  diede  loro  memorabtl  rotta  in  Cadore,  & 
prefe  doppo  Gemona  preffo  il  fiume  Lifontio,&  Goritia,ct  poco  appreffo  Por- 
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> denone, Belgrado,  Vipao,&  Doìno,  che  da  si  Sleff  fi  diedero.  Indi  pafsato  nel- 
1 Iflria , dotte  vi  era  Hìeronimo  Contarmi  con  alquante  galee,  fi  prcfc  T riefte, 
J508  Tifino , & piarne  con  altre  molte  città , e caflelli  di  quei  contorni . T urbato 
r Imperatore  per  quelle  ingiurie,  nella  città  de  Cambraiin  Borgogna,concbiu- 
fe  col  Papa, col  Re  di  Franca, con  quello  di  Spagna,  con  Alfonfo  Duca  di  Fer 
rara, e con  quello  di  Manto  a vna  lega  a danni  de'  Senecioni, & ciò  fìt  cofi  foca- 
tamente fatto,  che  a Venetia  quando  fi  intefe  pon  li  fii  data  credenza . L iuto • 
reffe  particolare  batteua  tutti  quei  Trencipi  moff,percioche  voleua  il  Papa  Ra 
uenna,  Ceruia,  A rimino,  e Faenza  ; l'Imperatore  T riuigi, Vicenda, Verona, 
& Paio  a con  tutto  il  Friuli-, il  Re  di  Franga  Cremona, Crema,  Bergomo,Bref 
fa,  & la  contrada  di  Cjerradadda ; il  Re  di  Spagna,  T ratti,  Monopoli,  Brindici , 
& Ottranto  nella  Puglia  ; il  Duca  di  Ferrara  Rouigo  col  Polejìe  ; & quel  di 
A/antoa  alcune  altre  terre  del  fio  Ducato . Fenetiaui  intefa  la  mofsa  contra  di 
loro, di  tanti, & cofi  potenti  nimici, fatto  vno  efsercito  ne  diedero  al  Conte  di  Pi 
figliano,  & a Bartolomeo  d' Aiutano  il  carico  con  i foliti  Proueditori  Grilli,  & 
Cornato,  mandandolo  ad  incontrar  il  nemico , & mandarono  anco  vn' armata 
verfo  la  Puglia  folto  il  generalato  d' Angelo  T riuigiano , non  mancando  nella 
città  con  mille  dinoti  preghi , or  ottoni , & eterno  fine  ad  inuocar  l'aiuto  diurno , 
non  oliarne , che  dal  Ponfice  ne  fofsero  Siati  anco  interditti , & ifcommunicati. 
ifop  Cominciando  dunque  vna  guerra  cofi  potente , & mouendofi  dlogni  canto  l'ar- 
me,il  Gongaga  prefe  d'un  fubito  Cafale,&  i Francefi  hebbero  la  terra  di  T re- 
ni,& pofeia  Medelaco  fui  Bergamafco  ; ma  foprauenuto  /'  efsercito  Fenetiano 
fili  T reni  rie  operata, & polla  da'  foldati  a facco,  & dal  medeftmo  poi  fu’l  Bre- 
viario fù  rotto  vn  Capitano  de'  Francefi  con  cinquecento  fanti , e quattrocento 
caualli,con  la  morte  di  quaft  tutti  loro . c JMolto  di  fpi acque  la  perdita  di  Tre- 
ni al  Re  Ludouico,che  era  althora  in  Milano , onde  fatto  r accorre  il  fuo  efserci 
to  di  quindeci  mila  canali},  & trentamila  fanti , accompagnato  da  tutta  la  no - 
biltàdi  Franga, pafsatol'  Adafopra  vn  ponte , fi  fermò  dall'  altra  riua  prefso 
Carrauaggio,douc  non  più  che  tre  miglia  luntano  era  l efsercito  di  Fenctiani  di 
diece  mila  caitalli , & trentatre  mila  fanti  accampato . Cofi  ftando  quelli  due 
tf scròti,!  Aluiano,  come  animo fo,  & che  molto  defideraua  la  battaglia,  tanto 
tfsortò  il  Titigliano , & gli  altri,  che  febea  contra  lor  voglia  (percioche  conft- 
deraua  il  Conte , che  fenga  battaglia  prefto  ne  farebbono  Fenctiani  reflati  Vit- 
torio fi, poi  che  a’  Francefi  era  per  mancare  la  vittouaglia ) fi  difpofe  difargior 
nata , & cofi  attaccato fi  il fatto  d'arme , fi  feoperfe  l Aluiano  del  fuo  penfiero 
ingannato, perche  non  potendo  Fenctiani  lo  sforgo  nimico  foffrire,voltarono  le 
fpalle,&  l Aluiano  vi  rimafe prigione ->  . Quefla  nuoua  afflifse  tanto  la  città 
di  Fenetia,che  già  cominciauano  tutti  a riputarft perduti;  onde  procurorno  per 
via  de'  Cardinali , & di  altre  per  fone  a tentar  di  riconciliarfi  almeno  col  Papa, 
& con  l'Imperatore,  a'  quali  offerfero  anco  la  reflitutione  delle  città , & terre 
addimandate , non  mancando  però  trà  tanto  di  mandare  a'  Proueditori  (che  fi 
treno  fui  Brefciano  ritirati)  danari  per  rifare  t efsercito , Hauuta  quefla  vit- 
toria^ 
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torta  Franteli,  (fingendo  aitanti,  ne  prefero  Carauaggio , & coft  gran  terrore  i jop 
pofero  a'  Brcfciani , che  da  s'cfleffi  mandarono  le  chiatti  della  città  al  Re  Lu - 
doario,  & il  mede/imo  fece  anco  Crema , e fendo  fi  le  reliquie  del  4 am po  Ve- 
ne ti  ano  ricotte  rate  fui  Veronefe.  Furono  dunque  a gli  officiali  del  'Papa  refe  le 
città  di  Rauenna,  di  Ceruia,  & di  scrimino,  con  il  caflel  di  Faenza, (effendoft 
di  già  data  la  città ) ma  nè  per  qucflo  liebbero  la  pace , n'c  fumo  tolte  a loro  le 
fcommumche  ,egli  interditti . Si  perfe  anco  Pefchiera,cbe  fù  dal  Re  Ludoui- 
co  prefa  infume  con  Bergomo,  Cremona , & le  altre  terre  d intorno , & Ro- 
uigo  al  Duca  di  Ferrara  fi  diede , hauendo  parimente  l'Imperatore  d'itn  fubi- 
to  Goritia,  la  Cbiufa , Feltro,  Brefjia , Feror.a , Vicenda , & Padoa  con  altri 
luoghi  circonuicini , ( che  fi  era  il  Conte  di  Pitigliano , con  le  reliquie  deltefler- 
cito  di  Fenetiani  in  Mefite  fortificato ) & reftarono  folamente  T rittigi , e Ci- 
uidal  di  Belluno  forti  nella diuotione di  San  Marco.  Fenetiani  per  queflofi 
diedero  a fortificare  la  Città  ,fhcendoui  ritte  deri  canali , deferiuer  gli  b abitan- 
ti in  effa , cauar  poggi,  far  moli  ni  da  vento,  & altre  cofe , che  per  difefa  cono- 
fccuano  potergli giouare  ; nè  hebbero , chi  in  tante  lor  anguflie  pur  vn  minimo 
foccorfo  ojfertfce , fiori  che  il  Turco.  Quello  foto  fi  moftrò  prontifiimo  ai 
aiutarli ; ma  ejji , che  più  follo  bauerebbono  mille  tormenti  patiti , che  ricercar 
d'effere  da  imo  nimico  della  fede  di  Cbriflo  foccorfi , ringratiatolo  della  offer- 
ta fatta , con  bel  modo  ricufarono  di  volerne  da  lui  gli  aiuti  proferii . Ritor- 
nando in  queflo  mentre  l Imperatore  in  Germania , poi  ebe  fi  vedeua  di  baucr 
ottenuto  quanto  haueua  ricbieflo , & di  più  anco  Verona, Radon , & Vicen - 
ga;Fenetiani  mandarono  fri  de'  lor  principali  Senatori  a Roma  per  trattarne 
col  Rapa  la  pace;ma  bauendo  b aulito  riffotla,  che  era  ogni  fperar  vano , qual 
volta  non  fi  compicffcro  i capitoli  della  lega  concbiufi  in  Cambrai , lafciando 
che  cadauno  de'  collegati  baueffe  le  terre  a lorda  prima  compartite  ; così  fat- 
tamente fi  fdegnarono , che  dallo  fdegno  animati,  fi rifolfero di efperimenta- 
re  la  fortuna  loro;  & cffendoli  fiato  promefla  vna  porta  di  Radon , vi  manda- 
rono il  Proucditor  (fritti,  il  quale  giunto  la  mattina  a buon’ bora  prefe  la  Città, 
perciocbe  mandò  alcuni  carri  carichi  di  Biade  alcuni  dicono  de  fieno ) i quali 
nel  entrar  della  porta  imitatone  amo  fu' l ponte  leuatore , mentre  fi  affatica- 
uano  a driciarlo  , fopr  agiunto  con  impeto  il  (fritti,  fùprefa  agevolmente  la 
porta , & entrati  dentro  fugarono  i Tbedefcbi , che  vi  erano , & coft  nbebbe- 
ro  Fenetiani  quella  città, doppo  quaranta  due  giorni,  else  era  fiata  loro  lauta, 

& doppo  lei  ne  ricuperarono  efji  molte  altre  terre , & fui  Radoano , & fui 
Friuli  ; l’anno  medejimo,  che  tolfeil  Re  di  Spagna  a'  Mori  T ripoli  di  affri- 
ca,& Bugia  di  Numidia,  per  lo  mego  di  Pietro  Nauarro  gran  Cor  fole  dal? 
slrciuefcoiio  de  T oledo  condotto  prima  alla  grafia , &feruigio  del  Rf.  Era 
allbora  in  Verona  il  M arche fe  Francefilo  di  Manto  a , che  militaua  per  C Im- 
perator  MaffimiUano  contro  Fenetiani,  & haueua  allbora  a punto pofto  infie- 
mc  vna  gran  quantità  di  danari , canati  per  forga  da  gli  habitanti  di  quella , il 
quale  per feguit ondo  la  famiglia  Rompei  delle  primarie  della  città , che  per 
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l jop  fio  bifognò  via  partir/i, gli  ne  auuene,che  Agoflino,vno  di  detta  famigliace- 
lo che’l  Marchefe  douca gire  verfo  Lcgnago,  fatto  quefia  nona  fapcre  a diro - Girolamo 
larno  fno  fratello, che  feruiua  Fenctiani  per  capitan  de  baleilrieri,  qurfli  con  li-  ; 'W1FCI  • 
cen%a  del  Grilli  proueditore  del  campo  della  Rep.accòpagnato  da  Lucio  A/al- 
lie%go,&  da  Citolo  Pcrugino,con  vn  numero  de  foldati  moucr.do,  giunto  all'l- 
fobfc  prigione  e fio  Aiarcbefe , & fi  condurlo  a renetta',  onde  ne  bebbe  efso 
Pompei  per  ricompenfa  vna  condotta  di  gente  d'arme, con  bcnoreuolc  accrefci- 
mento  di  fìipcndio  ; Et  perche  furono  poi  effi  fratelli,  / aputqfi  in  rei  ona  quella 
noua,&  il  modo  tenuto,pnblicati  per  parte  dell  Imperator  Alafjimihano  ribel- 
li , & confidatili  i beni, furono  anco  dal  Senato  prouifti  ,&  donati  infeudo  del  Ve. 

Lajidlo  d’Jllafi ; con  la  fua  caftcllanga, vicaria, & giuriditione,col titolo  di  Con  tona  premiati 
ti  di  detto  luogo  .Et  a Ai  arco  da  Rimini  della  famiglia  Tafia,  o 'Taci,difcen-  da' Venerimi. 
dotte, ati'gi  figliuolo  di  Angelo  Juriconfulto , thè  fenfte l hifloric  de'  renetiani , • 

& fratello  di  Simone  auolo  del  già  atlanti  accennato  Caualicr  Claudio  vinone , 
degno  biflorico  anch'egli , il  quale  allbora  con  honorato  grado  di  Colonello  fer- 
uta la  kep.  fu  accrefciuto  a molti  dopi  loflipendio , perche  aneli' ef  so  fù  de'  pri- 
mi , & principali  autori  di  pigliar  quel  Aiarcbefe . La  perdita  di  Padoua  mol- 
to fece  rifentire  C Imperatore , & però  mandato  vno  efsercito  prefso  Padoa,  vi 
venne  Alaffimiltano  in  per fina  ,&  poco  poi  l'efscrcito  Franceje  guidato  da 
monft gnor  della  T alliccia  ,&  quello  del  Papa  fatto  il  gouerno  di  Ludouico 
Pio , che  baueua  al  fratello  per  forga  tolta  la  Mirandola  ; gionfeui  anco  quel- 
lo del  Duca  di  Ferrara, che  il  Cardinal  Hippolito  fuo  fratello  guidaua,Ck  gran 
numero  di  Baroni,  & Italiani,  ejlranieri , in  nodo  che  dicono  , che  eccede fie 
in  tutto  al  numero  de  ottanta  mila  foldati;  ma  con  tutto , che  de f sero  molti  af-  radoua  indar 
falli  alla  città,fù  però  fempre  dal  Conte  di  'Titigliano , & da’  Troucditori.cbc  no  aflediata 
vi  erano  dentro , gagliardcmentc  diffenfata  ; per  lo  che  Maffimilianodifpera-  d,Su  ImPc' 
ro  di  poterla  pigliare, finalmentente  f leuò  dal?  af  tedio , & fi  ridufse  a Vicen-  ml  " 

■ga , di  doue  ( sbandati  i Capitani  della  Lega , & fortificata  quella  città ) fi  ri- 
dufse con  poca  compagnia  in  Trento.  Venetiani  doppo  quefia  partenza  fat- 
to animo , con  vn  numero  di  otto  mila  foldati  andarono  / opra  a Vicenda  ,Cr 
perche  i 7 bedefebi  poco  fi  fidauano  di  quei  cittadini , dopo  alcuni  afsalti , con  Vicenza  ric- 
alcune  conditioni,  ne  re  fero  quella  Città , & effi  in  Ferona  fi  ridu fiero,  doue  f'e - cade  in  nuno 

fuendo  l'efscrcito  Venitianojì  rihebbe  Roane  ; ma  perche  Ferona  era  troppo  dl  Venerimi. 
cn  di  fi  fa, fi  riuolfe  fopra  Montagnana , che  fi  teneua  per  il  Duca  di  Ferrara. 

Quefia  pure  anco  fi  racquiftò , & dopo  lei  Rouigo , & F.fie , & altri  luoghi 
conuicini;  perche  Vicenda , & alcune  altre  terre  ballettano  conofciute  in- 
clinate al  nome  Fencliano,  efientarono  quelle  tali  per  cinque  anni  d'ogni  paga- 
mento , & gr  auriga.  rJAlentrc  che  co  fi  da  qucjlo  canto  pafiauano  le  cofe  del- 
la guerra  , tAngclo  Triuigiano,per  ordine  del  Senato , con  quindici  galee , & 
altri  legni  entrato  nel  'Pò  per  la  foce  delle  Fornaci , pofe  a fuoco , & rouina  vn  o. macchio 

grande  paefe  di  quello  del  Duca  di  Ferrara , & prefe,  & faccbeggiò,& attac-  pr cfo  dtVe- 
co  il  fioco  in  Cornacchia , c r burnito  ottocento  buommi  frà  da  cauallo , & da  nuuni . 
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piedi , quelli  per  vn  ponte , che  fàbricò  delle  fue galee  ,fece  poffare  rii  t altra  ijqj 
ripa , & fi  sfqrgaua  affare  nel  Ferrare  fi  ogni  danno  ; ma  il  'Duca  battendo 
battuto  dal  Papa , & dal  Re  di  Francia  foccorffo , vn  dì  che  per  l'accrefiimen- 
to  del  ’Fò  fi  poteuano  commodamente  battere  le  galee , che  il  ponte  fofleneua - 
no  , condottati  l' artiglierie,  fàcilmente  le  ruppe, per  cjffere  infume  legate  ; onde 
tre  ne  perirono  affogate , vna  vi  fi  abbruggiò , & noue  rimafero  in  poter  del 
nimico , faluandoji  il  T riuigiano  con  gC altri  vjficiali  sù  battelli , & due  galee 
infume , che  per  lo  fiume  [cadendo  frapparono . Le  genti  della  Signoria , che 
erano  iui  prejfo  la  ripa , fi  ritirarono  in  jicttro , onde  in  Venetia  fu  dato  ordi- 
ne d'vn  [ubilo  di  far  vna  mona  maggior  armata , alla  quale  vi  elcffero  per 
generai ‘Pietro  Balbi.  <JMa  perche  più  d’ogni  altra  cofa  defiderauano  Ve- 
netiini d' amicar  fi  col  Papa , & non  baueuano  giamaitrd  quefii  tumulti  man- 
cato conlui  dà  procurarne  la  pace , fu  di  modo  operato , che  in  quello  tempo 
vi  a fi  enti , & leuatone  l' interdillo  gli  ribenedì , & perdonò  loro  ogni  errore , 
ritornandoli  in  gratta , di  che  poi  ne  fu  fatta  in  Venetia  allegrezza  grande,  & 
ordinate  proccfjioni  deuotiffime^s . Qui  non  voglio  recare  di  dir  vna  aìlu- 
tiavfatada  Spagnuoli , che  con  Thede frisi  erano  allhora  in  [' erona,  per  co- 
noscere la  inclinatione  di  quei  cittadini  ;&  fu  che  vna  notte  correndo  fui  pri- 
mo forno  per  la  città,  diedero  voci,  & rumori  ,fpcf}o  gridando  fan  Marco , 
fan  Marco  ; onde  molti  {landò  cofi  nelle  torca fi  rincbìfi,  & che  tal  voce  fen- 
tiuano , penfandojì , che  fuffe  da’  l’eneliant  in  qualche  maniera  prefa , & che 
correffero  la  Città,  rifpofero  a quelli , che  ftauan  di  fuori  con  liHcffo  nome  di 
fan  Marco  ; per  lo  che  fognando  i Spagnuoli  le  porte  di  quelli  cou  gefio , in- 
chioflr»,  o cofa  sì  finta,  il  giorno  figliente  tutte  le  faccheggiarono , feruen- 
dofi  della  preda , che  fecero , in  luogo  delle  paghe , che  lorft  doueuano , & che 
per  penuria  di  danari  non  baueuano  hauute_s . In  quefio  meg^o  infermando fi 
il  Conte  di  ‘Pitigliano  Nicolo  Or  fino  fi  morì,  & condotto  a Venetia  fu  in 
Chiefa  de  fan  Gio.  Paolo  fepolto,douc  fi  vede  anco  con  vna  fìatoua  equcflre 
da  vna  parte  del  Choro . ‘Dall’altro  canto  ricuperò  yilfonfo  ‘Rouigo  ,&  f ef- 
ferato de’  F rancefi  hebbe  Montagnana  a patti,  con  Efle,&  Cotogna  , per  lo 
che  Vicentini  gli  mandarono  effi  anco  le  chiaui  della  città , effondane  molte  fa- 
miglie fuggite  fi  a Venetia  con  le  loro  miglior  cofe,&  dipreggio;ma  nè  anco 
tra  tanto  fi  donnina  ne  gli  altri  luoghi  della  mi  fera  Italia , che  il  ‘T  apahauen- 
do  otto  mila  Suizjcri  (pagati  vna  buona  parte  da’  Venetiani ) incitati  con- 
tro a Francefi , fi  preparano  di  poter  bauer  nelle  mani  Ferrara , che  per  la 
Chiefa  voleua;  ma  Francefi  da  altra  parte  (diflrutto  Calici  nono  sù  la  Piane  , 

& abbruggiatolo  in  modo , else  non  uè  rima  fi  purvua  muraglia  in  piedi)  fi 
impatronirono  anco  di  Feltre , & di  Ciuidal  di  Belluno  con  altri  luoghi, che  per 
non  fentir  l’vltima  rouina  figli  rendeuano  ; indi  mofirando  di  voler  paflar  fo- 
pra  ‘Tordenon , & tirando  a Moncelefe  lo  prefero  a forza , xiducendofi  poi  in 
Vicenda  ; per  lo  else  partito  il  nimico , Venetiani  rihebbero  Cittadella , Afo- 
k,  & altri  fiochi  vicini.  Fulminò  il  Papa  la  efcommunica  allbora  contra.it 
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Dutà  Alfohfo  di  Ferrara, & minacciò  a Franca  di  far  il  mcdefimo , qual  voi-  Alfonfo  Dil- 
li non  difilìeua  di  [occorrer  vn  fimil  ribello  della  Chic  fa , & mandato  vn'ef-  o di  Ferrar* 
fcrcitojibcbbc  Modena,  in  tempo  che  quello  de  Venetiani  bebbe  fimilmcnte  «^ómuma- 

Ciuidal di  Bcllun  ; e coft  l'uno  da  vna parte , & l'altro  dall'altra  quelli  effen  i-  ro  ' 
ti , tolfero  al  Duca  yllfonfo  la  maggior  parte  delle  fucterrc , & fi  accollarono 
ti  Ferrar .t-. . Et  il  Cjrttti,vfceado  da  Padoua,  ribebbe  Vicenda  con  quelli  al- 
lato tri  luoghi , che  poco  Mangi  gli  erano  dal  nimico  flati  lauti . Il  'Papa , che 
1 molto  dcfukraua  la  rottina  d’ Alfonfo,  paffando  per  la  Marca , fi  ridufse  a Bo- 
logna , & non  doppo  molto , veggendo  i [noi  capitani  far  poco  frutto , ne  pafsò 
pcrafsalirla  Mirandola  ,doue(  poco  de  funi  fìdandofi  ) col  proueditore  Ca- 
pello , che  foto  in  quei  maneggi  baiteua  con  ogni  caldeggi  veduto  adoprarft , i 
fuoi  penfieri  feoperfe , & co/i  anco(tntto  che  7 verno  fttfie , & dui  piedi  la  nc- 
ue  alta  fui  terrcno)afsalitala,contra  il  parer  di  ognuno,  la  prefe  ; Conce f se  qui  l M iridoli  pre 
luoco  il  Papa  al  Conte  Giouan  F rance feo  Pico , a cui  era  anco  dal  padre  flato  & dal  P*p»  * 
in  tcflamento  lafciato , & Modena  diede  a'  miniflri  dell'  Imperatore, come  che 
a loro  appartcncfse , & quefto  fece  egli  per  alienar  dMaffundiano  dalla  lega 
con  Francefi . ' Pafsò  doppo  queflo  il  Papa  [opra  Ferrara , ma  veduta  l mi- 
tili prefa  difficile, fi  ridufsein  Ravenna^.  FI  avendo  tra  tanto  i ftcntiuogU  fatto  vn 
gran  numero  de  foldati , che  delle  vicine  montagne  s'offerfero,  chiamati  da  al- 
cuni della  loro  falcione, con  Francefi  pafsarono  d’improuifo  f opra  Bologna  , & 
la  pigliarono  anco , facendovi  fuggire  il  Duca  drrbino , & gli  altri  capitani 
del  Papa , che  quitti  erano  ; & il  proueditore  Capello  ridottofi  nel  Cefcnatico , " - 

6'  imbarcato  fui  P adottano  feti  venne,  &il  Papa  tornato  a Roma  pnblicò  > 

Bolognefi  fcommunicati . Il  Redi  Franga  poco  curando  le  fcommttniche , o 
altro , che  contro  lui  il  Papa  facefse , ne  ininfsc  Berardino  Caruagiale  Spa- 
gnolo Cardinale  di  finta  Croce,  che  era  a tJHilano,  perche  conuocafse  con 
fttoi  adherenti  contra  il  Papa  vn  concilio;  a che  egli  compiacer  volendo,  lo  fece 
per  lo  primo  di  di  Settembre  in  Fifa  bandire , citando  anco  lo  flefso  'Papa,  con 
tutti  i Prencipi  dell'  Europa  ; ma  tra  tanto  crefeiuto  l'efsercito  Francefc , fa- 
cendo col  Gritti  battaglia , lo  vinfe  con  morte , & prigionia  di  molti  de'  fuoi,  Venetiani  rot 
onde  egli  fi  ridufse  in  Padoua , doue  fi  dubitava , che  douefse  quanto  prima  il  « J*  Friceiì. 
nimico  pafsare^j . 'Terquefla  vittoria  ne  rihebbero  anco  Francefi  Vicenda, 

(per  efserfi  la  maggior  parte  de  Vicentini , chi  in  renetta , & chi  in  Padoua 
per  faluegjga  fuggiti ) &•  pofero  a fuoco , & rovina  tutti  quei  contorni  fin ’ a 
Baf sano , che  pur  fimilmente  venne  lor  nelle  mani.  Lemedefime  rottine  fe- 
cero gli  altri  Francefi,  & T hedefchi  fui  Friuli, oue  molte  caflella  ne  folcirono, 

& prouarono  danni grandiffimi,&  rottine. Il  Tapa  in  queflo  fece  publicare 
vna  Lega,  che  egli  col  Re  di  Spagna , t T con  quel  de  Inghilterra  a danni  de’  Lega  de!  p*.’ 
Francefi  contratta  haucua,  nella  quale  vi  fi  includevano  anco  rene  doni,  & fit  p>.  Spago*,* 
questa  pub  he  at  ione  caufa,  che  lefsercito  Francefe,  che  allhora  Triuigi  batte ■ In&hl*tcrra. 
ua,fi  partifse  per  ritornar  fi  adietro . Per  quefìa  partenza  d'unfubito'molrc  di  ‘ . 

quelle  terre,  che  già  preje  s'baueua,  fi  ritornarono  alla  diuotion  di  fan  Marco,  ..  ■ ; J 

•-  «.  li  z &Vicen- 
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- & Vicenda  anco  poco  appreso  vi  venne  ; il  fintile  facendo  Rouigo . //  Conte 

Luigi  Auogaro,  vno  de'  principali  di  Brtfia,  battendo  fatto  intender  al  (Sritti, 
tbe  fe  mandatogli  baueffe  deliramente  vn  aiuto, ballerebbe  per  Venetiani  rac 
quiftata  quella  città;  mentre  che  le  genti  v’andauanc,  (coperto  il  trattatoci  fo- 
gnò al  Conte  fuggir  fi  per  guarentarfi  la  vita;  per  lo  che  ritirato  tra  Venetiani , 
di  modo  con  la  fua  aut  tonta  s'adoprò,che  tutte  le  terre  d'intorno , & quelle  ffc 
cialmente  fui  lago  di  (J arda, a Venetiani  fi  diedero,  & con  quefia  occafione  ac- 
compagnatofi  co’l  Gritti.accoflandofi  a Breffa, gettate  le  porte  a terra  con  l'ar - 1 J 1 1 
Brcffi.&eon-  tegliaria,&  entrati  dentro, ne  prefero  la  città, & tutto  il  Brtfciam  ageuolmen 
torno  »n  poter  te  ne  ritornò  in  poter  della  Signoria, & Bergomo  parimente  ( [cacciati  li  Frm 
rie  Vcnctuni.  cfrt  ^ „e  dnggjb  /e  bandiere  di  fan  A/arco . Bologna  tra  quefli  tempi  ne  ertu 
dall' esercito  ÌSccltftafiico,  & da  quello  del  Re  Caibolico  Erettamente  affedia  - 
ta,&  fi  Jperaua  poterla  di  certo  bauere,  quando  GaEon  di  Foia  nipote  del  Re 
Ludo  ni  co  per  la  for  ella, venuto  da  Milano, dotte  era  gouematore.con  cinque  mi 
la  fanti,  & fettccento  caualli,  entrando  nella  città  fìi  caufa,  che  le  fi  kuaffe  laf- 
fedio , onde  veduto  qui  non  bauer  altro  che  fare  Gaflone,  fi  partì  per  Brefcia. 
con  fperanga  di  ricuperarla , & nel  viaggio  incontratoli  preffo  Fillafianca, 
con  le  genti  della  Signoria , che  erano  da  Gio.  Taolo  Baglione  guidate , /o> 
sformò  a combattere,  & vinfe  ; & feguendone  il  fuo  camino  entrato  nella  Roc- 
eba  di  Breffa, (che  ancora  per  Francefi  fi  manteniua)  cofi  per  via  di  quella  af- 
filiò la  città , che  doppo  l bauerui  combattuto  da  due  bore  di  giorno  fin  a ve- 
Bretfa  da  Fri.  (pero,  & fparfouidi  molto  fangue,  la  riprefe , & vi  fece  il  Gritti , & molti  de 
•eli  ripreù . principali  pregioni,  & l' Auogaro,  che  venne  parimente  viuo  in  poter  de  umi- 
ci,fìt  publicamentc  fiuto  morirei . Bitnaflo  da  quefia  parte  fimilmcnte  vit- 
toriofo  fattone, & defiderando  con  i nemici  fommamentefar  battaglia  in  cam 
pagn.i,  di  nuouo  verfo  Bologna  fi  moffe,per  bauer  bttefo,  che  itti  di  nuouo  l ef- 
ferato cecie ftajìicos' era  tornatoad  affediarla,manonve lotrouòpoi , perciò 
che  intefa  la  fita  venuta , & che  il  ‘Duca  Alfonfo  parimente  da  va' altra  par- 
te veruna , per  non  effere  colto  di  meggo , t'era  preffo  Rauenna  ritirato , cbcA 
, Marc'  Antonio  Colonna  per  la  Chiefa  ttniua. ^ . Bologneft  uedutifi  de  nuouo 

liberi  da  quell  affedio,r'iflringendofi  con  (jafione,  & col  Duca  Alfonfo  fi  rifol- 
fero  di  andar  a ritrouare  il  nimico , è t undecimo  giamo  di  Aprile  s'attaccò  la 
battaglia,nella  pule, tutto  che  da  principiagli  Scclefiafiici  co  i fiut  i fi  dimoftraf 
fero  di  batterne  il  meglio , nella  fine  per  opera  del  Duca  Alfimfo , che  per  fian- 
co vi  fece  drizzare  l artigliarle,  & in  vn  punto  sbarrarle,  talfpauento  a Spa- 
Spagnuoli  rot  gnuolt  ne  venne,  che  fi  diedero  in  quell  infumte  a fuggire.  Gafione,  che  trafpor- 
u.ii.  fatti  fug.  ^j/ fbg  animofo  cuore , era  auanti  nel  meggo  de'  nimici  combattendo  paf- 

£ire'  fato,  fopraprefo  da  vn  numero  di  foldati , vi  rimafe  da  quelli  a peggi  tagliato , 

Cjr  vi  fi  perforo  in  quella  giornata  molti  de'  principali  Baroni , Ò"  Capitam , 
Cardinal  j*  cvst  dall' vna,come  dall  altra  partaj.  Il  Cardinal  de  Medici,  & Bietro  Na- 
Mcdiciprig,5  turno  furono  fatti  da'  Francefi  prigioni,  & Fabritio  Colonna  al  Duca  Alfon - 
de’  Francefi.  fo  fi  refe t & dicefi , che  in  quel  fatto  di  arme  vi  mommo  più  di  venti  mila  per- 
. ..  fonema.  - 


VjOQfi 


ìhriftf.  Parte  Quinta^  ; j o i 

1511  fbne.  Quefla  vittoria  ottenuta  Francefi, Irebbero  il  giorno  fedente  a patti  Ra - 
uenna , ma  non  ftruando  quanto  promejfo  ballettano , Ut  diedero  al  facco  ferina 
rifpctto  battere  nè  anco  alle  cofe  facr<_j . Quefla  cofi  gran  rotta  molto  dolfe  al 
Papa,  ma  intefo  il  gran  danno , che  nera  a Francefi  auucnuto  ,fì  confalo  al- 
quanto , e difpoflofi  in  tutto  di  fcaceiar  i Francefi  fuor  dell' Italia , ne  fcrijfe  a 
tutti  i Prencipi  Chrifliani, animandoli  contra  di  loro  . Vcncriani  baueuano  af- 
faldato ,& già  s’afpettauavn  gran  numero  de  Suiggrri  ;il  Redi  Spagna  pro- 
mi fe  quanto  prima  entrar  nella  Francia , & che  il  limile  ballerebbe  /'  Inglefe 
operato  ; per  queflo  rauiuata  la  fpcranga , & giunti  i Suiggeri , onde  baucua 
la  Signoria  deciotto  mOtt  finti, fi  ricuperò  Pefcbiera,&  fi  bebbero  fenga  colpo 
di  fpada  tutte  le  terre  del  Lago  de  Garda.  In  Cremona,  Carauaggio,  e Sorcino 
pofe  il  Cardinal  Scdunefc , che  conducala  gli  Suiggeri,  vn  prefidio  delle  pie 
genti,  tutto  ibe  fpett afferò  quelle  terre  in  virtù  de’  capitoli  tra  loro  fatti  a lc- 
netiani  ; ma  fù  ben  alla  Signoria  lafciato  Rergomo , con  le  altre  terre  appreso 
il  fiume  Ada . Genona  ribellata  fi, ne  accettò  Giano  Fregofo  per  fino  Duca , & 
Signore;  & {tentinogli  lafciando  Bologna  fi  fuggirono  con  i fuoi  partegiani  in 
Francia.  tJM  affi  imitano  Sforma  figliuolo  del  già  Ludouico  tjltoro  Duca  di 
Milano,  mandato  in  queflo  tempo  dall' Imperatore , (dotte  fin  dalla  prima  fu- 
ga del  padre  era  dimorato)  a fine  di  tffer  rimeffo  nello  flato,  vnilofi  con  le  gen- 
ti del  Papa,  & di  Spagna, con  tanto  ardire pafsò  aiunti,  che  cacciò  preflo  Ve- 
rona i Francefi  guidati  da  Monfignor  della  Paligga,  che  dentro  'Pania  fi  rin- 
cbiufero,ma  di  là  anco  cattandoli, non  reflò  fino,  che  paffute  t Alpi,  gli  coflrinfe 
abbandonare  totalmente  /’  Italia, di  doue  fuggirono  anco  quei  Cardinali  ribelli, 
che  il  Concilio  ordinato  baueuano, & fi  ridufjero  in  Franga ; <T  cofì  in  vn  infla 
tc,&  con  poca  fatica , ribebbe  Maffimiliano  Sforga  lo  flato  paterno , & fit  in 
Addano  con  grande  allegrezza  de'  Papali  raccolto.  Il  Papa  volendo  vendicar  fi 
de'  Fiorentini,  che  baueuano  in  tutta  quella  guerra  fauorito  a’  Francefi,  & ri- 
metter in  quella  città  la  famiglia  de'  Atedici, nc  mandò  il  fuo  esercito. & quello 
del  Re  catbolico  col  Cardinal  de  AIedici,cbe  per  opra  d'un  fuo  amico  era  di  pri 
gione  fuggito , & a Roma  venuto  ; Quefli  p affando  in  Tbofcana  per  lebalge 
dell'  A pennino,  faccbeggiorono  Prato,  & talmente  fpauentarono  Fiorctini,cbc 
non  volendo  altro  afpettare, cacciatone  Pietro  Soderini  nimico  de’  Medici, (che 
allbora  il  goue  rito  tcncua  di  quella  Rcpubtca)  aprirono  ad  un  tratto  al  Cardi- 
nal la  città, & cofi  egli  col  fratello  Giuliano  vi  entrò, & fù  con  gran  piacere  dal 
popolo  riceuuto . 'Di  queflo  gran  contentegga  pentirono  Ccnctiani , & in  fegno 
ite  mandarono  per  rallegrarli  ficco  Ambafciatori , & crearono  effi  Medici  con 
Lorengo  figliuolo  di  Pietro  loro  fratello  nobili  del  loro  configlio . Queflo  gra- 
do di  nobile  Ceneri  ano  fu  donato  anco  t ifltfji  giorni  a 'Benedetto  Criuelo  Mi- 
1 fi  3 lanefe , per  bauerfi  co  I meggo  di  lui  ribauuta  Crema , doue  egli  era  capitano 
de’  Francefi,  dandoli  anco  motte  cofe, & in  particolar  la  Villa  "di  Creola.  Men 
tre  che  cofi  nell'  Italia  fi  ftà  d’ogni  parte  guerreggiando,  il  Re  Ferrando  di  Spa 
gnu , perche  Giouanni  Re  di  Nauarra,  in  ftuor  de'  Francefi  fé  gli  era  oppofto , 
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<jr  a tutti  gf  altri  Principi , e ne  vietaua  alle  genti  il  poffare  de’  monti  Pirenei,  ijij 
mofse  a lui  la  guerra, & cofi  fattamente  le  cofe  paffarono.cbefù  il  Re  (jiouan - 
ni  cacciato  dal  Regno, onde  il  Papa  era  allhora  nella  lega  con  Ferrando,  ne  fin- 
ueflì  di  quel  Regno,  come  legitimo  Rg,&  come  gonfiamente  acquicolo . 'Ben 
tentò  dottarmi  con  f aiuto  di  Franca  di  ricuperarlo , ma  cfiendofegli  per  lo  Re 
Catbobco  opporlo  il  Duca  d' Alua, fu  rigettato, & cofi  ne  rima fe  quella  Regio- 
ne in  potere  delcatbolico  Re  di  Spagna.  Ne  quai  tempi  ritrouandofi  Baiatilo 
gran  Turco  tre  figliuoli,  Acomat,  Corcbut,  & Selim,il  maggiore  non  batten- 
do potuto  ottenere  di  far  fi  ( come  il  padre  voltua , per  efserft  inimicato  con  Sc- 
iimo) imperatore  de'  Turchi , fatto  vno  efsercito  contm  lo  flefso  Baiagetto,  & 
prefoli  di  molti  luochi,  tagliò  anco  il  nafo  ad  vno  Ambafciatore,  che  gli  haueua 
il  padre  mandato ; di  che  (degnato  Baìagetto,  e dijpoflofi  di  fame  vendetta, vol- 
le mandami  per  abbafsar  qutjla  fua  arroganza  vn  grò  fiso  efsercito, ma  ricufan 
do  tutti  d'andar  contro  il  f angue  Ottomano , (e  vn  altro  della  mediftma  fami- 
glia non  gli  guidaua , Baiagetto  vi  fece  venire  Selim  , & lo  diede  loro  per  ca- 
pitano-,ma  S tlim,che  haueua  l'animo  volto  al  regnare , talmente  con  « doni,  & 
promefse  operò,  che  non  G ener al  delf efsercito , ma  imperatore  fida  tutti  gri- 
dato . Di  che  attonito  Bai  agetto , & compendo  non  poter  altro  fare  fenga  cer 
to  periglio  della  vita,  gli  rinuntiò  quel  impero , & così  fu  Selim  con  gran  fefla, 

& applaufo  chiamato, & (aiutato  Signore,&  Baiagettofprcfone  quòte  gioie, 
gir  danari  puote  [eco  portare) con  alcuni  fuoi  tutto  dolente  ft  partì  per  ridurft 
in  Dimocata  citta  della  Tracia , & farui  il  reftante  della  fua  vita , ma  non  vi 
puote  egli  arriuare , che  per  ftrada  amalatofi , & efsendogli  da  vn  medico  he- 
breo,ad  infiantia  del  figliuolo  Selim  dato  il  veleno  Ji  morì,  & itfuo  corpo  ripor 
tato  a Cojlantinopoli  fu  come  Imperatore  fepoho . Non  a pena  fi  finirono  i fu- 
nerali , che  Seiimo  fatto  imo  efsercito  pafsò  in  cuffia  contro  i fratelli,  dout  con 
grandifftma  crudeltà  occife  cinque  fuoi  cugini, & t iftefso  Muflafà,  che  tra  fla- 
to principal meggo  d'efsaltar  lui  nel  Impero.  Fece  Strangolar  Corcato  con  vna 
corda  d'arco,ritrouatolo,  che  s’era  nafcoSloin  vno  fcoglio  in  mare , & prefo  m 
vna  gran  battaglia  Acomat  parimente  l'occifc-J . T)i  due  figliuoh,che  rima- 
prodi Acomat,  tuno,  che  fu.Amurat,fìfuggìin  Pcrfta  ad  Ifmacle  Sofi  ,& 
l'altro  Aladino  fi  condufse  a Campfone  Soldan  delf  Egitto . Fu  Amarai  dal 
Sofi  accarcggato , & hauutone  vna  fua  figliuola  per  moglie  con  vno  efsercito 
infume  con  Tfìogoh  generai  de'  Perfiani  pafsò  per  ricuperarne  ilfuo , ma  br- 
uendo incontro  Seiimo  non  lungi d‘  Afta fsan.ouero  Coi  ne'  campi  Calderoni, 
fopragiuntalaperfma  del  Sofi  s' attaccò  la  battaglia , nella  quale  rimafero  de’ 
Perfiani  morti  circa  dieci  mila  caualli  co' l generai  TSìogoh,  & de'  T urchi  me 
glio  di  trenta  mila;ma  fendoui  ferito  alquanto  il  Sofi  d'una  archibugi  aia, {che 
per  la  finegga  deiformi  non  hebbe  molto  danno)  fece  ritirar  i fuoi  verfo  la  Me 
dia , lafciando  il  campo  a Setimo , il  quale  doppo  queflo  ponendo  fino  a Sufa 
antica  reai  città  de’  Perfiani , che  hoggi  è T auris  nominata,ripafsato  t Eufra- 
te per  f Antitauro  ft  ne  ritornò  a cafa-> . Erano  le  genti  de  Tenetiani  dal  Ba- 
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I j i j gioite  guidate  alt  affedio  di  Breffa , ma  con  poco  ftikto , per  lo  die  gb  eserciti 

del  'Tapa , & del  Re  di  Spagna  guidati  da  ‘Profpero  Colonna , & dal  Cordo- 
na,ft  inaiarono  effi  anco , & di  modo  flrinfcro  quella  città , che  l’Obegnino  Ca- 
pitano Francefe , che  vi  era  dentro , conofcendo  non  fi  poter  conferuarc , venne 
ad  accordo  col  Cordona , & a Ini  lafciò  la  città  ; per  lo  che  cntratiui  Spagnuo  ■ 
li,&  T hedefchi,che  crono  a nome  del  Imperatore  in  campo, i Venetiani  nc  ri- 
mafero molto  alterati,  onde  leuata  l artegliaria  fi  ritornarono  tutti  pieni  di  [de- 
gno in  Padoa->.  Et  ft  per  quefio , come  per  molte  altre  cagioni  fi  di fgtun fero 
] da’  Spagnuoli , & recarono  ne  anco  molto  amici  del  Papa  , perche  volcua , 
che  gli  lor  Oratori  a 'Roma  haueffero  fottoferitto  ad  alcuni  capi  d una  mùt- 
ua lega  con  l' Imperatore , per  la  quakfr  proponcua , che  lafcia/fero  Verona , 
vicenda  a eJztaffimiliauo , CT"  che  di  Padoa,  C r T riuigi  li  paga  fiero  ogni 
anno  per  vno  cento  trenta  mila  ducati  d oro  ; oltra  che  delie  altre  terre  del  Frin 
li  ne  douefje  efiere  il  Papa  giudice  difinitiuofia  qual  co  fa  però  non  haucuano  cjji 
voluto  far  altrimenti . t Ma  pochi  giorni  paffarono , che  il 'Papa  mentre  s' a f- 
faticaua  per  troncarli  Concilio  ordinato  già  da’ Cardinali  fcifmatici,  &di 
celebrarne  vno  nel  Later  ano  ,&  già  ft  erano  alcune  feffìoni  fitte,  amalatofi 
venne  a mortela . Onde  ridotto  il  Conclaue , forti  l elettione  nel  Cardinal  de’ 
Medici , col  nome  di  Leone  decimo , non  hauendo  più  di  trentafette  anni  di 
fina  età  ,&  fù  coronato  l'ifleffo  giorno  annuale , che  a Rauennafù  prefo  , per 
cangiare  quella  trilla  memoria  in  vna  così  lieta , & felice  . Jl  R&  di  Fran- 
ga in  quello  mentre , & quello  di  Spagna  confederando  diuerfe  co  fe,  fecondo 
che  apportano  i tempi , & l occaftoni,  fopra  de'  cafi  loro , finalmente  ne  con - 
tr afferò  ( tutto  che  con  molto  difgufìo  del  Re  d' Inghilterra)  tri  di  loro  vna  tre- 
gua , con  la  quale  parendo  effere  al  Francefe  da  quello  canto  frcuro,ff>infeditn 
fubito  verfo  /'  Italia  per  t Alpi  Gian  Giacopo  T riimltio  ,&ilT ramòglia  fuoi 
capitani , inficine  con  Roberto  dalla  cJHarcia  conduttor  di  Thede filli  dal- 
la banda  nera , & Luigi  Boemondo  capitano  de’  Guafconi , & mandò  per 
marcii  fuo  Ammiraglio  Treiane  verfo  (jenotta  per  aiutar  gli  Adorni  con- 
tro a Frego/i . Venetiani  ancor  elfi  mandarono  il  lor  efferato  guidato  da  Bar- 
tholomeo  d' Ahtiano  per  racquiflar  Cremona , & altre  terre  toltegli  dal  Du- 
ca tS\l  affinili  ano  Sforga,  onde  n'auuenne,  che  Lorengo  de'  Ceri  valorofo  fol 
datoriprefe  la  città  di  'Brefcia,  recando  però  nella  Rpccha  Spaglinoli , & 
C Aluiano  s’imprtronì  di  Cremona-i . Jn  Genotta  Canno  fleffo  hauendo  il  Do- 
ge Cjiano  Fregofo  fatto  da  Fregoftno,  & Zacharia  fuoi  fratelli  ammaggare 
il  Conte  Hieronimo  di  Fbfco , penfando  ,che  gli  fuffe  contrario , pertalcaufa 
Ottobono , & Smibaldo  del  morto  fratelli,  ft  ritirarono  fuori  ne'  fuoi  cafìelii, 
& fritte  genti  vennero  verfo  la  città , dotte  attaccatili  con  quei , che  parimen- 
te baueuano  i Frcgofi  adunati , rimafero  effi  gli  vincitori , onde  il  ‘Doge  non 
fidando  tornar  nella  città , fe  ne  fuggì  col  Frcgofrno  nelle  galee  de'  Genoueft , 
& Zaccharia  vi  refìò  da'  nimici  prefo  prima , & poi  crudelmente  fatto  mo- 
rirci . ‘Per  la  paffuta  dell  efferato  Francefe  in  Italiani  Duca  Maffimiliano 

li  4 dijidan- 


Venetùni,  le 
colleglli  fot. 
to  Brcfla . 


Diflènfioni 
tri  Vimtuni, 
Si  Spagnuoli. 


Leone  deci- 
mo Papa. 


Tregua  tri 
Spagnuoli,  Se 
Frauccli  . 


Diflinffoni 
in  Gcnoua. 


Fregoli  caccia 
ti  da  Genoua. 


llotti  di  Fran 
cefi. 


Fregofi  ritnr- 
juno  in  Ge- 


Frsr.cefì  resti 
dagtlnglefi. 


Tcrrcvuru  fi 
rende  agli  lo 
glefi. 


$ o 4 Del  Compendio  Hiftorico 

difidadofi  di  poter  fiar  ficufàn  Milano,  per  alcuni  trattati,  che  vdiua  mouerft  ifij 
contro  di  lui,  fe  n'andò  a oltana  ,perhauer  iui  quattro  mila  Surfer i in  fuo 
fattore , onde  in  Afilano  f, ubilo  fi  alarono  le  bandiere  di  Franca , & Fr  ance fi 
paffarono  ad  ajfediarlo  in  Nouarra , ma  coft  corraggiofamcnte  i Suhgeri  di- 
fettarono quella  città, che  non  hauena  alcun  de'  nimici  ardire  di  comparer  all  ' af 
fallo;  augi  fecero  fapere  al  T remoglia  ,&  al  T riuullio , che  quando  voleffero 
venir  per  entranti, hauerebbono  effi  gittata  a terra  parte  del  muro  per  allargar 
li  l'entrata, ma  che  fìguardaffer  da  loro, che  punto  migli  Himauano . Ma  quitti 
dimorando  Fracefi  fopragiunfero  cinque  mila  Suigpterflche  veniuano  in  foccor 
J'crdel  Duca,  feguiti  da  altri  fette  mila  guidati  da  Altofaflo  Intorno  digra  valo- 
re,i  quali  afaltato  di  fubito  l'inimico,  ne  rimafe  l' efferato  Francefe  tutto  rotto , 

& fumo  i Tbedefchi,che  in  effo  erano, quaft  tutti(per  hauer  fitta gagliarda  re 
fiflcga)ammaggati,& in  quella  giornata  in  manco  dito' bora  (fendoui  rimandi 
morti  folamente  mile  ducento  S tiiggeri)  vi  perir  no  preflo  otto  mia  F rance  fi. 

Quefla  nuoua  r aportata  all'  Aluiano, egli  fi  ritirò  con  l'effercito,&  molto  beb- 
be  che  fare  in  guarentar  molti  luoghi,  che  fe  gli  andauano  per  quefla  nouella  ri- 
bellando;e  i Sùgheri  coft  fcguilomo  la  vittoria, che  ne  [cacciarono  Franccft  di 
là  da  monti.  I Spaglinoli  effi  anco  vdito  queflo  fucceffo,  pajfando  fopra  C remo 
na  la  prefero, e faccbcggiorono;  & Ottauiano  Frego  fo , che  era  allbor  preffo  il 
Papa  fuorufeito  di  Genoua,  accordandoft  eo'l  Marchcfe  di  Pefcbara  capitano 
de’  Sp<tgnu'oli,con  lui  s'andò  verfo  Genoua, onde  cMntanioto , che  vi  era  Doge 
(dicendo  di  farlo  più  per  folate  della  patria.che  per  il  proprio  intereffe ) fl  partì 
con  i fuoi,& coft  ne  fu  Ottauiano  in  quella  accettalo, et  creato  Doge,&  il  Mar 
ebefe  fi  tornò  poi  nel  Contado  di  Piacenza;  & il  Cardona(l' altro  capitano  Spa 
gnuolo)afJaltato  Bergamo  lo  prefe.  Afolto  dolfe  al  Ludouico  la  nuoua  della 

rotea  de'fuoi  a Nouarra , ma  perònon  fi  perdendo  d'attimo,  cominciò  affaldar 
nuoue  genti  per  andarfi  contro  gli  Ingle fi , che  già  li  baucuano  afsediata  Ter- 
rouana  in  Pkardia , & con  molte  compagnie  de  T bedefebi  a quella  volta  fi 
mofsc , intefo  muffirne , che  vi  fi  era  inaiato  anco  C iflefio  Re  Henrka  in  per  fo- 
na per  congiunger  fi  con  T albotto  fuo  capitano , & che  l'Imperatore  s' andana 
parimente  ad  vnirc  con  lui, con  buon  numero  di  gente, che  conduccua  di  Lama- 
gna. iJAla  prefso  il  villaggio  de  Gbingatta  attaccati  fi  Francefi, condotti  da  Pie 
ni  gran  capitano , & gouernator  della  Pkardia,  con  gli  Ingltfi  ,&  gli  Impe- 
riali,vi  reflarono  Francefi  rotti , tutto  che  non  vi  accade fse  molta  occifione  ; 
onde  Tieni fi  ritirò  con  ifuoi  adietro,  & l Imperatore  ,&  il  Re  fi  tornarono- 
aU’afsedio  di  T crrouana , di  doue  per  far  quel  fatto  d’arme  fecran  poco  da  pri 
ma  moffi  ; onde  quei  di  dentro , veduto  che  T albotto  baueua  lor  gittato  vna 
gran  parte  delle  muraglie  con  l'artiglieria  a terra,  & intefo  che  i Francefi  (da 
cui  fperauano  d'e  fiere  foccorfi)  erano  rotti  ,fì  refero  a patti,  con  libertà  di  po- 
tere faluar  la  vita,&  l'armi  v flirt  con  le  lor  robbe  lberi,e  con  le  bandiere  j pie- 
gate ; & cofi  bebberogli  Inglefi  quella  città , laquale  ( trattine  gl  h abitatori ) 
tutta  abbruggiarono.il  Re  Ludouico  vedendo  fi  in  quella  gufa  trauagliata,  &■ 
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151$  confiderando  come  poteffi  meglio  il  nimico  nuocere , mandò  per  commouer  il 

Re  di  Scolia  fuo  parente , & confederato , a fine  che  trauagliaffe  dal  canto  fuo 
/'  Inghilterra  ,per  diuertire  cofi  l' Ingle fi , & indurlo  a badare  più  a difender  il 
fio , chea  cercar  di  pigliar fi  l'altrui  ; & veramente  quel  , ( che  Giacomo 
haueua  nome ) tutto , che  fujfe  difuafi  dalla  moglie,  (che  era  del  Re  Inglefe  fo-  Giacomo  Re 
rella  ) preparato  vno  esercito , & datogli  per  capo  Humeo  Scocefe  valorofi 
molto,  lo  mandò  al  fiume  T uedo , che  è confine  di  quei  due  regni  di  Scotta , & c tin‘ 
d’ lngilterra,ouc  giunto  Humeo,  & paffuto  sù  quel  de'  nimici,vi  fece  vna  gran 
preda,  & con  quella  fi  prepar aua  di  tornar/i  a dietro , quando  gli  Ingltfi  fer- 
ratili i paffi,con  tal  furia  lor  fopra  fi  moflero,cbc  con  la  preda  vi  Infoiarono  an- 
co i Scoceft  la  vita,  reflando  difcipati,&  rotti-,  pure  il  Re  Giacomo  vnite  le  jpar  scocefi  rotti , 
fe  reliquie,  col  fuo  cffercito  J fingendo  di  nuouo  iu  perfona  fopra  gli  Inglefi , lor  & difeipati  da 
tolfe  di  molte  terre,  fin  che  pofe  l’afiedio  a Berucio  Caflello  benijjìmo  da  nimici  InSlc(ì  • 
guardato;  douc  fopr agiunto  Surcio  Vicere  d'Inghilterra  con  buon  numero  di 
gente,  & attaccata  la  pugna,  vi  rima  fi  il  Re  Giacomo  occifo  con  la  morte  di  ot  Morte  dei  Re 
to  mila  Scocefi, & prigionia  di  altri  tanti;et  il  Re  Henrico  fatto  per  quella  vit  Giacomo  di 
toriapiu  altero,  poflo  l'affedio  a Tomai  Ihcbbe  a patti.  Di  queflo  molto  fi  dot  fe  ScoUi‘ 
il  Francefe,  onde  il  T remoglia,  che  cotanti  danni  vedetta , operò  talmente , che 
con  alcuni  capitoli,  (benché  vn  poco  duri  per  il  Re,)  fi  quietò,  & r apacificò  co' 

Sùgheri,  fuori  della  credenza  d'ogn'uno,  & dolore  grandi  fimo  dell' Impera- 
tore , V del  Re  Henrico  , quali  ft  ritornarono  quafi  d'un  [ubilo , /'  Imperatore 
in  Lamagna,  & il  Re  in  Calcs,per  paffar  poinelfuo  Regno,  & di  là  procura- 
re d'mpalronirfi  della  Scotia,  confederando  che  per  effere  finga  capo  facilmen 
te  gli  batterebbe  potuto  cader  nelle  mani . Nei  quai  giorni, fendofi  anco  nell’O- 
ceano rotta  per  fortuna  l'armata  Francefe,  il  Re  Ludouico  penfando,che  tante  ^e> 

calamità  gli  auueniffero  filamenti  per  l'ira  de  Iddio,  & per  lo  fiifma,  che  ha-  jjXfottuna 
ucita  moffi  in  la  Chiefa, pentito,  & dolente  di  ciò,  fece  leuar  il  Concilio  già  fla- 
tuito,  & che  i fttoi  'Prelati  dichiarifiero  , & annullaffero , quanto  era  ordinato 
in  quello  di  Pifa , & in  quello  di  Franga,  rimettendo  ogni  cofa  al  Concilio  La - 
teranenfe . Don  Raimondo  Cardona, che  con  le  genti  Spagnuole , era  peri'  Im- 
peratore in  Italia, & Troffiero  Colonna,  col  Ad  arche  fi  di  'Vefcara  fico,  fi  po- 
fcro  in  quello  tepo  all’affedio  di  Rado  a, ma  tutto  fu  in  damo,  & ne  periron  mol 
ti  degli  afsediatori,angi  che  occorfe,che  tre  de'  Spagnttoli  hauendo  s fidati  tre^J 
degli  Italiani  della  città , & eficndo  quelli  vfeiti  a duello , vi  rimafero  i Spa-  Duello  tràSpa 
gnuolil'vno  morto , & li  due  prigioni  delli  anuerfarij . 'Per  queflo  adunque , Rnu°tt>& Iu' 
vedendofi  approfftmare  il  verno , fi  ritirò  queU'efiercito  fino  a Mefit  e , V uni  ’ 
Ligafufina, predando,  &flruggendo  il  tutto  finga  contraflo  di  alcuno  ; onderà 
l Aiutano, ottenuta  licentia  da  Venetiani  ,fe  nevfcìdi'Padoa,  & vnitofi  con 
Gio.Raolo  Baglione,vfcito  ancor  lui  di  T riuigi,  cercò  di  vietar  fe  poteua  il  ri- 
tornar indietro  a'  nimici,  ma  pafsatocfji  il  guado  più  fopra  fi  rid  ufi  ero  ver  fi 
Ticenga, dotte  ferratigli  i pa(fi,votcdo  tornarfì  indrieto , furono  poi  dallo  efser- 
cito  Tenet iano, (benché  contra  il  parer  dell’  Aiutano)  affiliti;  onde  attaccato  il 
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fitto  d' arme,  ne  rimafero  gli  Imperiali  con  la  vittoria , morendoti  più  dì  qU4t» 
tro  mila  foldati,  & molti  de'  valorofi  capitani  del  campo  Venetiano,&  fra  qua 
fri  il proueditore  Andrea  Loredano,  oltra  la  prigionia  anco  di  molti, tir  faccial- 
mente del  Ragione,  che  fu  poi  con  Caruaiale  Spagnuolo  contracambiato . Pcr- 
fero  anco  Venctiani  in  quei  giorni  Marano  c afelio  preffo  Aquileia , per  opra 
di  uno  federato  prete  di  quel  paefe , che  fu  poi  pubicamente  per  vn  piede  impic 
cato  ; & nella  città  di  Veneti  a quei  giorni  in  'Rialto  co  fi  ft  appicciò  il fuoco,che 
vi  arfe  di  molte  cafe , & botteghe  con  la  Chiefa  di  San  Giouanni  Elemoftna - 
rio , feguendo  fino  a font"  Apollinare . Et  Chrifloforo  Frangipane  capitano  de’ 
Thedcfchi , effendo  di  già  prefi  nel  Friuli  tutti  i luoghi,  fuor  che  il  forte  camello 
d1  Ofoppo , vi  pofe  attorno  l'afredio  ,mafù  difefo  gagliardamente  dal  Contea 
Gierolamo  Sauorgnanofano  che paffato  l't^fluiano  a foccorrerlo,  furono  The- 
defebi  dì feipati,  & il  Frangipane  ferito  Je  ne  fuggì  alla  montagna,  onde  fi  riheb 
bero  in  breue  tutti  quei  luoghi , & terre  da’  nimici  per  aitanti  occupati,  eccetto 
che  Goritia , & Gradi fca  ; e già  fi  preparano  l Aiutano  d’acquiflar  anco  quei 
luoghi , ma  intefo , che  i nimici  erano  vfriti  verfo  P adotta , fi  ritornò  a dietro  , 
& in  quella  città  fi  riduffe , & poi  affatilo  Rouigo  lo  prefr;  in  lem  poche  Ren 
go  de  Ceri  valorofiffimo,  & tremendo  capitano,  che  haueua  frmpre  mantenu- 
to Crema  per  Eenetiani,  vfiito  fuori , ne  ruppe  il  campo  de' nimici,  & fece  fug 
gire  Siluio  S audio , & dopo  anco  prefr  la  città  di  'Bergamo , ma  poco  la  puote 
per  la  dcbolegga  lenire,  onde  bifognò  lafriarla  poi  al  Cardona  , a Profaero  Co- 
lonna, & al  detto  Saudo , che  con  tre  campi  (bauendo  fatte  nuoue  genti  il  St- 
uello) gli  erano  andati  fopra . Il  Frangipane  ( fendo  poi  aflcdiato  Marano)caU 
lò  perfoccorrelo,  ma  dato  in  vna  imbofeata  fi  fatto  da  (fio.  Vitturi  nobile  Ee- 
netiano  prigione , e condotto  a Venetia ; Ne'  quai  tempi  effendo  feguito  matri- 
monio trà  il  Re  LuJouico  di  Francia,  & la  forella  del  R£  Henrico  d'Inghilter- 
ra furono  a Ludotico  rilafriati  tutti  i fiochi,  & città  leuategli  la  guerra  paffa- 
ta  in  Ticardia  a quei  confini , da  T errouana  in  poi , il  che  fu  con  grande  alle- 
grerà di  Venctiani , veduto  il  Rglor  confederato  per  quello  libero  da  quel 
canto  di  guerra  , onde  più  ifaeditamente  hauerebbe  potuto  attendere  alle  cofe^j 
d'Italia . fJMa  fù  caufa  quello  matrimonio  della  morte  del  Re  Eudouico, per- 
ciò che  ritrouandoft  vna  moglie  giouanetta  , e belli  fama  a lato , & egli  eflendo 
hoggimai  vecchio,  venne  fra  poco  tempo  a morte , fuccedendo  il  genero  Fran- 
cefco  di  Valois,  al  quale  però  anco  per  vera  difcendentia  affettano  quel  regno. 
Quello  di  natura  bellicofìfjimo  deliberò  pafaar  in  Italia,  per  feguir  la  imprefa 
già  de  fallita  dal  morto  Re  Ludouico,&  effendo fegli  dato  ottauiano  Frego  fi 
Doge  di  Genoucfi  co'  fuoi  cittadini , & con  la  città,  & territorio , aliando  Un - 
fegna  de  i gigli  d'oro , egli  con  vn  buon , & valorofo  efaercito  di  tre  mila  bua- 
mini  d'arme,  fette  milla  caualli  leggieri , & venticinque  mila  finti , fi  pofe  in 
camino  per  l'Italia , & faingendo  alcuni  de'  fuoi  capitani  a Eillafranca,  vi  pre 
fé  Tro fiero  Colonna  generai  del  Papa,  con  alcuni  fàmofi  capitani,  & affedia- 
ta  Nouarra  poi  ibibbe  nelle  mani , faine  le  perfine,  & l battere  ; Cr  preffo * 
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jjij  Malignano  attaccato  il  memorabile  fatto  d' arme  con  Suig^erl,  foccorfo  daU 
T Aiutano,  ne  fu  di  quelli  Vittorio fo , onde  per  ciò  ne  bebbe  pacificamente  la  cit- 
tà , & tutto  lo  Stato  di  Kenilano , accordandoft  col  ‘Duca  Mafjmiliano  Sfor- 
ma , di  pagarli  vna  pendone  in  vita,  di  treta  mila  feudi  [ anno  per  poter  viuerfi 
nella  Francia , & egli  a lui  cejfe  tutte  le  ragioni , che  in  quel  Ducato  baucua->. 
Pafsò poi  il  Re  Francefco  a Bologna , doue  era  anco  il  fotnmo  Pontefice , & cf- 
f endo  rapacificati  infieme , doppo  molti  complementi , fi  ritornò  pofeia  neila-> 
Francia , doue  fu  con  marauigliofa  allegrezza  raccolto  ,&  da  Frante  fi  accet- 
tato . tJMorì  allbora  'Bartholomeo  d.'  Aiutano  già  carico  danni,  infermatoli 
dalle  molte  fatiche  della  guerra  , in  luoco  di  cui  ( concedendolo  a Fenetiani  il  Re 
Francefco)  fubintrò  (fio.  Giacomo  T riuultio,  il  quale  paffuto  in  campo  col  Na 
narro,  fi  pofe  allo  afjcdio  di  Breffa . Erano  di  già  ridotti  in  Vienna  d'Anflria 
l'Imperatore , il  Re  d’Vngheria,  il  Cardinal  di  Strigonia  Legato  del  Papa , gli 
tsfmbafciatori  del  Re  di  Dalia,  & i Prencipi  di  Alemagna , con  Sigifmondo 
Redi  Polonia,  a cui  fùmaritata  Tiona  figliuola  di  (fio.  Galeazzo  Sforza  già 
\ Duca  di  Milano , & d'J fabella  figliuola  di  Alfonfo  c himo  di  tal  nome  d' Ara 
gona  Re  di  Napoli , & iui  tra  loro  fudifeorfo  fopra  diuerfe  cofe , cioè  ; Della 
guerra  poco  inaiai  l'ucceffa  contro  i ferui  ribellati  folto  Georgio  Sechele prima  ; 
& poi  della  fucceffiune  delt  Impero  ideila  prouifion,chc  fi  deuea  fare  centra  C ar 
mi  de  Sciimo  gran  T ureo , finita  che  fuffe  la  tregua  ; & della  religione  ancora 
Zi%aniata  in  quei  giorni  da  Martin  Lutheroin  Sqffonia  . Della  feditionede' 
ferui  fu  autore  detto  (jeorgio  in  quella  maniera , che  dubitando  T omafo  Car- 
dinal di  Strigonia  della  venuta  de'  T archi  in  Vngheria,  con  Pauthorità  del  Pa 
pa  publicò  vna  crociata , & conduffe,  & raccolfe  molte  migliaia  d'buomini  a 
'Te fio  città  d' Vngheria , doue  feorreuano  i T archi,  & doue  fi  attcndeua , che 
fuffe  il  lor  certo  di fogno  ; nel  qual  luoco  comparile  Sechele  huomo  temerario 
con  vna  gran  moltitudine  di  gente  pouera , feritile , alpcflre,  & feroce  ; ma  li  - 
cenciaio  con  quelli,  clic  feco  condufje,  come  hitomini  più  atti  al  rubare,  che  al 
guerreggiare , s'ammottinò  coflui  co'fuoi,  che  erano  circa  venti  mila , & fat- 
tofi  chiamare  lor  Re,  alzò  vno  Hendardo  della  Croce,  chiamando  flendardo  de 
crocigeri,  & incominciò  ad  oltraggiare  il paefe , talché  in  breue  ( olirà  le  terre 
prefe,  vergognate, & pofìeafacco , a fuoco , & a fangue)occupò  anco  due  cit- 
tà, moflrandofi  alla  aperta  contrario  a tutti  i nobili , & era  per  profferare , & 
paffute  più  auanti , fe  Giouanni  Borntmiffa  da  Buda  con  lo  efferato  del  Re  La 
dislao  paffato  il  Danubio  non  lo  rafrenaua,  con  dargli  vna  gran  rotta . Niente- 
dimeno (jeorgio  aggrandito  anco  più  d'animo, (gufatala  dolcezza  del  figno- 
reggiare  ) varcato  U T ibifeone  con  le  gatti,  con  i ar tegliaria  & con  quante  (fo- 
glie fi  trono  battere  per  condurfi  in  luoco  più  ficuro  , fu  af]  aitato  da  Giouanni 
Faiuoda  [che  fu  poi  Re)  gouematore  delia  Tranfiluania,  & da  lui  fù  debella- 
to ,prefo,  & fatto  crudelmente  morire,  che  dicono,  che  fendo  prima  coronato 
di  corona  di  ferro  ardente,  & sbranato,  il fangue  fù  dato  a bere  a Luchatiofuo 
fratello , & la  carne  arroflita  a mangiare  a'  firn  f aldati , Oltre  qutfla guerra^ 
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armeggio fji  anco  in  quefili  tempi  terribilmente  frà  Polacbi , & Afo [coniti  Set • i j r y 
tentrionaligran  tempo  'manti  nimìci  ( cioè  fin  fi otto  il  Re  Cafimiro ) per  vn  forte 
ne'  confini  detto  Smolenco , per  lo  quale  al  fine, dal  generai  della  militi  a di  Si- 
gi [mondo  Redi  'Polonia, Cofilantino capitan  fkmofo,  fu  rotto  alle  riuedel  Bori- 
cene fiume , & fracaffato  Bafiìliogran  'Duca  di  Mofcouia,  del  cui  efferato  pre 
fe  circa  cinque  mila  caualli  con  tutti  gli  apparati , & alloggiamenti  reali  della 
guerra,  con  occifione  di  fette  mila  foldati,  fendo  l' efferato  di  Mofcouiti  di  qua- 
ranta mila  caualli,  oltre  i pedoni , & quel  di  Poloniafolamente  di  due  mila  huo 
mini  d'arme,  con  dodici  mila  Lituani  a cauallo , & tre  mila  fanti , ma  ben  in 
guerra  ejhcrti , & animo ft  .(fuerreggiauafi  parimente  allbora  nell'  Afta  frà 
T urebi,  & lyerfiiani,Ó'  piùfrcfcamentefrà  Selim  Ottomano  eCampfone  Sol- 
dono,  & Re  d’ Egitto,  olirà  la  guerra  dell'  Indie  Orientali  prefa  da  Portogheft, 
a nome  del lor  Re  Emanitelo , Ò quella  dell'  Indie  Occidentali  miniflrata  da-> 
Spagnuoli  del  Re  di  Cafiliglia  ; per  tutto  conflringendo  gli  Indiani  a lafcìarc  gli 
Jdoli;ma  terribili  fpecialmentc  erano  gl' apparati  de  Seiimo  cantra  il , Sofi  di  Per 
fta  già  arriuato  net  Antitauro  col  campo  fuo  T urehefeo  di  cento , & fefisanta 
mila  ptrfone  per  trappaflar  più  auanti;  ma  quiui  fendo  minacciato  dall'tsfm- 
bafeiatore  de  Campfme  (ebedifendeua  la  parte  del  nipote  Aladino)  fe  adietro 
non  ritornaua,  & fenon  deponeua  giù  l’armi , Seiimo  per  ciò  adirato,  per  U-> 

Cilicia  fi  voltò  verfo  Campfonc,p affato  il  T auro  ,&f  Amano  monte  più  baffo 
alla  volta  della  Soria,doue  era  l'ordinario  campo  del  Soldano  fortificato  gran- 
demente per  la  virtù  nell’ armi  notiffima  de'  Mamalucbi , tutti  Signorotti  del- 
l’Egitto , ma  odiati  da  quelle  genti  per  1 infinite  loro  infolentie.  Quiui  giunto  an 
co  il  Soldano  in  per  fona,  & attaccato  il  fatto  d'arme,  rotti  i Mamalucbi,  fug- 
gì il  Soldano,  & nella  fuga  cadendo  da  cauallo,  per  efilere  vecchio , & graffo  ft 
morì , venendo  in  poter  di  Seiimo  Damafco,  & quaft  tutte  le  terre  della  riuie- 
ra  del  mar  di  Sorta,  con  quelle  della  Fenicia,  della  Talefiìina,& della  Giudea . 
Occorfe  in  quefilo  tempo  la  morte  del  Re  F errando  di  Spagna , con  tbauer  di- 
chiarilo berede  per  teftamento  Giouanna  fua figliuola  moglie  già  di  Filippo  di 
tsfuftria,  a lei  fubflituendo  il  figliuolo  Carlo, onde  l'Imperatore  dato  ordine  al- 
le cofe  di  quello  regno, per  effe  re  Carlo  fuo  nipote,  t'apparecchiò  di  venir  in  Ita 
ha  per  fouuenir  alle  cofe  di  Corona  ,&  di  “2  refifa , fi  rette  da  Venetiani , & più 
per  acquiflare  lo  Stato  di  Milano,  con  finta  di  farlo  a nome  di  Frante feo  Sfor- 
ma fratello  di  Mafjìmiliano , dicendo,  che  non  baueua  inpregiuditio  fuo  potuto 
il  fratello  quella  rinuntia  al  Re  Franfcefcofarc;  ma  poco  profitto  con  quefla  fua 
paffuta  vi  fece,  che  a pena  fu  fiotto  Milano , che  ingannato,  per  opera  del  T ri- 
uultio.pcr  alcune  lettere  finte,  che  gli  fece  capitar  nelle  manicone  parcua  cuci 
Surggeri,  quali  erano  ficco  nel  campo,  fuffero  con  quei  didentro  d'accordo  )fii 
ritornò  quanto  prima  in  Campagna,  lafciati  Marc  Antonio  Colonna, & Adar 
co  Seit  Todefco  con  alquante  compagnie  d' Alemani  a Verona  ; ma  Theodo- 
ro  T riuultio,cbe  innò  in  luocodi  Gio.  Giacomo  con  le  genti  Venetiane,  & 
Lutrecco  con  i Francefi  andarono  all’afiìedio  di  Rreffa,doue  Flirtano  Spagnuo- 
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1 ji  6 lo, per  vn  pegjp  fece  gagliarda  di  fé  fa, ma  reggendo  non  pii  poterla  fàre,conue- 
nuto  con gl  auuer farij  di  poter  fi  co  i fuoi  fatuo  partire, lafciò  la  città  in  poter  de’ 

Francep,  li  quali  quella  di  fubito  conpgnarono  a Venetiani,  che  vi  poferq  in  RreflTa  tonfe,' 
queli'iiflante  vn  buon  preftdio  di  faldati  fedeli  ,& la fecero  rifarcire , o ue  era  giurai  Ven» 
bifogno.  Ni  guani  pafsò  poi, che  effendofi  praticata,  & conchiufa  pace  tri  il  Re  tian** 
Francefco,&  Carlo  d' Auflria, che  doueua  fuccedernel  'Regno  di  Spagna , con 
confenfo  deir  Imperatore  fuo  fio,  fi  anco  lafciata  liberamente  a Lutrecco  la  cit 
tà  di  Verona,il  quale  di  fubito  parimente  la  confignò  a Venetiani . Il  Papa  in  Verona  confi. 
queflo  hauendone  priuo  il  Duca  Francefco  Maria, inueflì  il  nipote  Lorengo  de’  8nau  * Vcn6r 
Medici  del  Ducato  d' Frbino , nonhauendo  voluto  (giuliano  il  maggior  fratei-  uatn‘ 
lo  quel  grado  accettare,  onde  fi  riduffc  quel  Duca  da' quello  di  Mantoa  fuo  foce 
ro,il  quale  per  le  fcommunicbe  Papali  lo  fece  racettarcin  (ja^golo,Boo^olo,& 
quei  contorni,  doue  viueua  priuat amente,  fin  che  intefo , che  per  la  reflitution 
di  Verona  fi  licentiauano  di  molti  faldati , paffatoui  con  gran  fomma  di  danari , 

& parte  anco  con  promefle,  difpofe  molti  di  quei  Capitani,  & Spagnuoli , & 

Francep, adirfene  feco,&  coft  pafìato  con  quelli  in  gran  numero  nel  fuo  flato, 
per  batter  egli  1 amor  del  fuo  popolo  , finga  troppo  impedimento  lo  riprefis  ; 

Ma  eflendofipoi  sbandato  il  fuo  efferato, & intefo,  che  il  'Papa  con  gran  gen- 
te gli  mandaua  fopra  per  cacciamelo  vn’altra  volta, egli, (a  fine,  che  non  fu/fe- 
ro  ifuoi  popoli  rouinati)  fi  partì  ,&  fi  ridujfe  di  nuouo  fu’l  Manto  ano , & co  fi 
anco  da  nuouo  rihebbe  Lorerrgo  quello  Stato , tutto  che  breue  tempo  lo  poteffe 
godere, per  effer  poco  doppo  per  infirmità  morto , onde  diede  anco  qualche  /pera 
tjly  f^al  Duca  di  poter  ritornare  nel  fuo  ejfere  di  prima . S etimo  Ottomano  intefo  Guerra  tri 
in  tanto  che  nell'Egitto  i Mamaluccbi  haueuano  creato  Soldano  T omumbcio  Turchi , st 
Circaffo,  che  era  gran  Diadaro,  cioè  primo  vfficial  deli' /tri pero,  & come  fi  era  ESUUÌ  • 
no  rinforzati  in  Menfi  con  l'aiuto  di  alcuni  Arabi,  & altri  popoli  vicini, deftde 
rofo  di  vincerli,  fi  moffc  lor  contro  con  vn’ efferato  grande,  & c/fendo  più  volte 
a fcaramuccia  con  quclli,vifù  rotto  finalmete  Tomumbcio  preflo  Maratea  cit 
tà,  nella  quale ,ritiratoft  ini , fi*  dal  T ureo  aflediatO;ma  quindi  fuggendo, tra po 
co  Sciimo  prefe  Menfi,  & ritornando  T omumheìo  di  nuouo  fù  rotto,  reflando 
anco  prigione, & poi  impiccato  nel  meggp  dell'arco  della  più  frequente  porta  di 
Menfi;  Onde  fi  fottopofepoi  voluntieri  tutto  l'Egitto  a'  Turchi  per  le  gran 
tirannie  de  Mamaliicbi, che  tutte  le  leggi  /pedinano  pel  proprio  arbitrio  , tal- 
mente che  quei  popoli  nulla  di  liabile , o dipano  haueuano  irà  loro,  non  robba 
non  figliuoli, non  mogli,  nè  meno  la  vita-, . La  concc/fion,che  baueua  il  ‘Tonti- 
: fice  publicata  in  quello  tempo  d'indulgenza  , 6"  rìmtjjion  de'  peccati  a quelli  , 

che  fi  accingeuano  alla  guerra  contro  infidtli , prdiò  occafionc  a Martin Lu-  Martin  L ir 
tero  frate  dell  ordine  de  gli  Heremitani  di  far  palefe  il  mal  animo  fuo  contro  ihcrc>- 
la  Chiefa  d’iddio  ; & ha  tanto  potuto  queflo  feelerato,  che  fe  ben  fi  pano  sfor- 
mati molti  Pontefici,  Imperatori , & Re  d’ estirpare  la  fua  mcladetta  fetta-, , 
non  p è mai  pero  potuto  fare  ; tanto  può  nellamcnte  de  gli  huomini  carnalila 
libertà , loro  propofla  del  viuere,  & il  Demonio  vero  minifi ro  di  cop  fielerata 
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ìnuentmc;  & bebbe  orìgine  queflo  petti  fero  ferpe  t anno  a punto , che  oceorfe  1518 
la  morte  di  Ladislao  Re r d' Ungheria , & di  Bobenùa , & fucceffcgti  in  effi  due 
Regni  Ludovico  il  figliuolo,  a cui  fu  maritata  tJM  aria  fonila  di  Carlo  d'Au- 
firia, & quaft  in  quei  giorni  fi  maritò  anco  Maria  fonila  del  Re  Henrico  d’ftt 
ghilterra,  vtdoua  rimatta  già  del  Re  Ludouico  di  Franga, à Carlo  Ra anioni» 
creato  Duca  di  Sufolch,  gr  poco  doppo  fi  morì  /’  imperatore  Maffimiliano  dtf 
Cbrittiani , & Selim  grande  Imperator  de  T urebi-,  onde  fu  nel  limo  de  Maf  » 
ftmiluno  (doppo  certo  comrafto  di  b rance fico  Redi  Fratria,  che  afpiraua  a 
quel  grado)  affiato  Carlo  il  nipote  Ridi  Spagna , & di  Napoli  ; & a Selim 
fenga  impedimento  fii [arrogato  Solimano  fuo  vnico  figliuolo  ; &coftbcbbe- 
ro  il  feettro  de  lo  r impervj  quefl'anno  due  i pià  bellico/i  Prencipi  di  quei  tem  - 
pi, (come gli  effetti  mostreranno)  nati  in  vn  medefìmo  anno  ambidue  del  1 joo. 
ma  Solimano  ventimi  giorno  doppo  Carlo  . Hot  effendoft  rulla  Fiandra  certi  1515 
nobili  Fraucefi  ribellati  da  Carlo,  vi  mandò  egli  Don  Igineo  Felafco,  &•  Hen- 
rico Ammiraglio,  i quali  ruppero  a Trilla  i ribelli , & prendendone  i capi,  che 
furono  Giouan  Tadiglia,  giouan  Brauo,  & molti  altri , quelli  fecero  publica- 
tnentc  morire,  & paffuti  poi  contro  vn’ efferato  ìlei  Redi  Francia,  che  in  qite- 
fii  frangenti  s'haueua  penfato  di  poter  rimettere  nel  Regno  Henrico  figliuolo 
del  già  morto  Re  di  Nauarra , lo  ruppero  parimente . Si  riuolfc  poi  la  guerra, 
in  Italia,  & nella  Lombardia,  fiondo  in  lega  Frante  fi,  Tenctiari,genouefi,& 

Alfonfo  Duca  di  Ferrara  con  alcuni  Cantoni  de  Suggerì  per yna  parte  ; & 
per  l'altra  il  Papa , lo  Imperatore , Francefco  Sforma , ( che  viueua  allbora  sà 
quel  di  Trento, e deftderaua  di  hauer  il  Ducato  di  Milano)  Fiorentini,  Scnefi , t 

Luccheft , & la  maggior  parte  de  Sùgheri , la  cui  RepubUca  era  allbora  ere- 
ferita  in  tredici  Cantoni,  cioè,  Zurigo,  'Berna,  Lucerna,  Vri,Sritg,  Vnder - 
ualdo,  Zocb,CUrona,Baftlea,  Salomo,  Friburgo,  Scbiafufi , & Apeugelle . 

Solcete aua  l'ifpcditionc  per  lo  Sforma  Hieronimo  A foronc  fuo  Legato  con  altri 
fuorufeiti  nobili  Mtlaneft,onde  li  Suggerì  fuoi  partirii  paffaron  verfo  t' Adda „ 
fapcndo  mafjimccbe  erano  giunti  fui  'Parmigiano  Profitto  Colonnari  Mar- 
ebefe  di  Pefcara , & cHntonio  Licita  Spagnuolo  a nome  dell' Imperatore , & 
del  Papa,  doue  anco  venne  Fabritio  Signore  di  Mantoa  gìouanetto  figliuolo  di 
Francefco,  & Hieronimo  Adorno Genouefc . guardaua  Federico  Gongaga 
da  Bogjplo  per  Fr  ance  fi  la  città  di  Parma  ,&la  difendeva  valorofamence , 
ma  effendo  da  qtiefli  affediata,  & combattendoft,  e con  l’ arteghcrie , e confat- 
ola d'armi , & con  l’ingegno , tbaueuanogli  Imperiali  già  prefa  quafì  la  mittà 
fino  al  fiume  della  Parma,  che  la  diuide,er  ricullato  lo  Scuto  fratello  di  Lotrec 
c l)0 , quando  da  Milano  pafsò  Lotreccbo  a Cremona  per  andar  in  foccorfo  di 
Parma  con  le  fue  genti  da  cauallo , & con  ottomila  Suh&eri  Grigiori  fre- 
febi;  iicbcfapnto  dal  Coloma,&  dal  Pefcara , che  erano  a lue  inuidiofamente 
infume, ripagarono  la  Unga,  cofa  che  molto  ff>i  acque  al  Pontifico,  che  per  eli 
gii  mando  Giulio  Cardinal  de  Medici,cbe  fu  poi  Papa  Clemente, cor,  danari, per 
u cui  venuta  fatta  allegrezza  campo , 'Proffero  mutando  difrgno , paffuto 
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il  Pò , deliberò  dì  feguir  Lotrcccbo  di  Imitano , fin  c'boueffc  il  fuppfimento  del- 
Ì esercito  affettato  degli  Italiani, & cofigli  Suhgeri  campeggiauano  bor  t/uà, 
bur  là,  non  funga  fcaramuccic;  al  fin  Lotreccbo,con  te  genti  l 'cacciane  fi  riduf- 
fe  a Milano,  & t/uà  fi  fortificaua,  quando  Troverà  ginn  fé  a Cbiar aitale, & il 
tJMoronc  f capato  dalle  mani  di  Monfignor  lo  Sento  a Reggio , non  dubita  di 
condurgli  folto  di  effa  città  a Milano,  e con  ffierangai  batterla;  & coft  entrati 
alcuni  Milane fi,  & feguendo  il  -Pefcara  con  i Spagnuoli , cacciandone  i defen-  Spagnuoli 
fori,  fi  condufiero  dentro  la  cittadella , prendendo  Tbeodoro  T rimino , che  fi  in  Milano  *i 
rifeoffe  poi  con  canti  mila  feudi  ; il  che  fentito  Lot  recebo,  con  la  caualleria  per  Sciano  i Fi» 
vn'altraporta  vfeendo  di  Milano,  faliioffi  nella  l'ione  di  àcino,  & d'indi  poi  a a * 

Lecco,  tibellandofi  perqucfla  prefa  quafi  tutte  C altre  città  contro  Fr ance fi  . 
tJMentre  ebe  U Morose  attefe  a vietarli  fiacco  a Spagnuoli , & che  il  Cardi - ■ 

ual  de'  Medici, pel del  Verulano, cercami  la  diuotionc di  Suiggeri,  Lo- 
treccho  corfe  a C remona  con  le  genti  d armi , & entrato  m quella,  v attefe  con  Lowealio  rie 
ogni  diligenza  a fortificar}!  , mandando  perciò  a chiamar  Federico  da  Boggo-  nrito  in  C**» 
lo,  che  era  in  l’arma,  il  quale  pafsò  fubito  a lui  in  Cremona;  ma  effondo  in  quel  mon*  * 

[tante  publicata  la  morte  del  Papajt  pentì  Lot  recebo  di  batter  sfornita  Parma, 
nella  quale  era  ( fubito  partito  lo  Sento ) entrato  Ruberto  Sanfeuer  'mo,cbe  ba- 
ttìi vena  vna  nipote  Le  fio  Pontefice  per  moglie.  Succcffe  nel  'Pontificato  Adriana  a J riano  feti* 
fetta  T raicttenfe  d.' Olanda  Fefcouodi  Dartofa,già  tsfmbafciator preffo il  Re  l’apa. 
Ferrando,  maflro  di  Carlo  Imperatore , Configlier  della  Spagna , ( oue  allbor 
fi  trouaua  ) & vno  anno  atlanti  fatto  Cardinale  dal  filo  predecefforc;&  Frati- 
tefeo  Sforga  entrato  in  Milano  fu  da  tutto  il  popolo  gridato , & accettato  per  Frjceff  o 5f<# 
Duca.  Lotrcccbo  in  quefìo  meggp  congiunto  con  Federico  da  *2  oggpl!o,?ajjà-  « Duta  in  Mi 
to  il  Tiàno,pufe  Figeuano , & Nouarra , & ritirato  poi  nel  Milanifefi  po~ 
fe  intorno  ad  affediare  Milano, ma  confederando  difficile  quell' ifpeditione , paf- 
sò a Pauia.doue  nè  anco  potendo  fàtui  profitto , fi  ritirò  a Landriano  , poi  fio- 
fra  quel  di  Lodi , che  teniua  ancora,  & vltimamente  a Munga.  Quiui  comin- 
ciando i Suiggi  ri  a far  tumulto,  dicendo  volere  le  (foglie , & venir  alle  mani  Suizieri  fan- 
co  unnici , t onf ì durando  il  meglio  Lotrcccbo , per  non  hauer  danari, che  gli  era  no  tumulto., 
no  per  viaggio  fiati  tolti,  fi  rìfolfe  combatter, a beneficio  di  fortuna,  tuttoché^ 
gli parcfjc  di  non  poter  riufeire,  ma  l\Hanga,&  animefità  de'  Suig^cri^gli  le- 
mma gran  parte  di  quel  timore^  . Fece  dunque  porre  in  ordine  tutto  b ejfer- 
cito,  & animatelo  con  vna  polita,  & ben  formata  oratiotie,  fi  moffe  alla  volta 
di  Hiccouba  circa  tre  miglia  preffo  Milano,  doue  anco  s’ era  fortificato  'Profpt 
vo  Colonna  con  I effcrcito  fino,  & quiui  attaccata  la  pugna, per  alcuni  accidenti, 

Lotrcccbo  fiuto  fiottar  a raccolta,  fi  tornò  in  ordinanza  a Afonia , & l’altro 

giorno  a T reggo  fopra  la  riu  : deli' Adda , lafciandoui  morti  alia  Riccoccba u 

de'  finn  tre  mila  Sumeri  con  ventiduc  capitani . ‘ pafsò  poi  Lotrcccbo  a Lodi 

cor.  intento  di  ben  fonificarfi,  ma  fu  quella  città  afi aitata  d zot  fubito,  & pre-  l odi  prefa  da. 

fa  dalli  Spagnuoli,  onde  fi  r.duffe  il  Francefe  nel  Brefciauo,con  difegno  per  co - Spagnuoli. 

tal  via  di  riccogticrfi  di  là  da'  monti  ; Imtfo  majfimc  tfferfi  refa  la  fortezza  di 
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‘Piaghi torte  al  Mar  che  fedi  Pefcara,&  chela  Sento  fuo  fratello, fendo  in  Cre  1521 
tremo™  in  mona  ajfediato, ferrea  jperanga  di  foccorfo , haueua  con  ‘Proffero  Colonna  pat - 
poter  di  Spa-  ugnato  di  dargli  la  città  con  tutte  le  fartele,  fatuo  ilcaflel  di  Milano,quel  di 
gnuoli.  Cremona, & tjucl  di  Nouarra,  fe  fri  cjuaranta  giorni  non  fuffe  flato  dal  fuo  Re 

foiiumuto  di  foccorfo  trattante,  & che  fuffe  a lui  lecito  di  paflarfene  in  Franga 
con  l'artiglieria , e con  leinfegne Jpicgatc . tsfnd'o  Projfero  doppo  queflo  a Ge- 
ttoni con  Antoniotto,  C eteronimo  fratelli  cA domi  contea  i Fregofi,&  Fran 
Gmoni  piefa  cefi,  & fra  poco  la  prefe , & pofe  a facco,  onde  venne  in  poter  de  Cefariani  Or- 
ila Spagnuo-  \autano  Fregofo,  & Pietro  Nauarro , che  quitti  con  due  galee  poco  manti  era 
k * giunto  dal  Fe  per  f occórrer  quelli  città  mandato . (Suini  fiunto  poi  il  Papa-* 

fu  vifitato  da  molti  Trencipi,  & accompagnato  fino  a duomo,  dotte  incontra 
Papi  giunge  to  da  alcuni  Cardinali,  fi  conduffe poi  a Roma  ; & poco  doppo  Solimano  gran 
a Roma . 7* ureo  con  dacento  mila  huomini,  il  fettimo  mefe  del  fuo  afsedio , s impatronl 

Rodi  prefa  d*  dell' /fola  di  Rodi , togliendola  di  mano  a Chrittiani  CauaUieri  di  S. (fiottami. 

Turchi.  con  gran  dolore  del  Chrittianefmo , fendo  gran  Maflro  Filippo  [.elidano  Fran 

cefe,  che  hauendofi  difefo  valorofamentc , fcopcrto  che  vi  erano  traditori , che 
cercauano  d' ingannarli, furon  sformati  quei  CauaUieri  d' arrender  fi, vfeendone 
fatui  tutti.  Fra  tutta  la  Tamagna  andata  fofsopra  per  la  fede  vacatile , percio- 
v che  haueuano  i Malatefia  occupato  Arimino , Francefco  Maria  della  Rpuere 

Vrbino,  Malatetta , & Oratio  Bagliori  fratelli  Perugia,  & i Vitelli  Città  di 
taflcllo , & tutti  erano  accordati  con  Francefco  Foderino  Cardinale  contro  a’ 
Medici,&  contro  Fiorenga;  ma  efsenio  coflui  capitato  poi  nelle  mani  del  Car 
Venetùni  in  diruti  Giulio, patì  de’fuoi  demeriti  condegno  cafligo.  Entrarono  contro  Francefi 

Lega  contro  ne[(a  [gga  anco  yenctiani  ( tutto,  che  non  vi  durafsoro  più  di  none  mefi  ) intefo 
a Franteli . maffime , che  s’era  confederato  anco  coU'  Imperatore  il  Re  dì  Inghilterra , & 
che  per  difeenfione  trà  il  Duca  di  Borbon,&  la  Rema  Lui  fa  di  Fraga  era  il  Dh 
ca  partito  dal  Re,et  fi  prepar  atta  de  mouerli  guerra  nella  Borgogna  in  nome  del 
l' Imperatore;  quefla  mafia  fu  cagione,  che  rettafieil  Re  Francefco  di  feendere 
perfonalmente  in  Italia } onde  vi  mandò  Guglielmo  Gonferio  fuo  Ammiraglio 
con  trenta  mila  Soldati,  oltre  li  Suiggeri  che  doueuano  di  qua  dell'  Alpi  incon- 
trarlo, & olirà  la  caualleria  Italiana.  Fù  in  quei  giorni  il  Duca  Sforga  in  gra 
pericolo  della  vita,  percioche  caualcando  sù  vno  muletto , & feco  a paro  Boni- 
Traeefco  Sfor  facl0  y (fronti  fopra  vn'alta  caualla  turcba,efrcndo  ( per  la  poluere  ) alquanto 
dimenio  * °*  caminatl  (guariti  degli  altri , poflo  man  il  Vi  fi  onte  ad  vna  arma  cantra  il  Du- 
ca, pensò  troncarli  la  tefla  dal  butto, ma  per  efser  egli  ad  alto,&  il  Duca  a baf- 
fo, lo  ferì  folamentc  fopra  vna  (falla,  e fatto  il  colpo  fi  diede  a friolta  briglia  a 
fuggire,  e benché  fufre  frguitojaluo  però  fi  ridufse  in  Francia . Alcuni  voglio- 
no,che  fi  monefse  cottui  a far  quetta  operatone  per  vendicar  la  morte  di  Fftor 
. fuo  gio , chiamato  Monfignorino  yifronti,  che  era  flato  fatto  arnmaggarc,& 
thecra>!l°Du'  A^ìl  dicono  per  non  hauer potuto  ottenere  alcuni  vffici  dal  Ducayna fìa  comun » 
ta  di  Milano]  fl  Voglia, poco  male  hebbe  il  Duca , & fur  fatti  perciò  prigioni  molli  amici 

co'l  fuo  Hata,  di  “Bonifacio , da  alcuni  de’  quali  ne  i tormenti  s'intefe , che  Je  non  fi  afra  tana 

tanto 
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j jìt  tanto  Bonifacio  d’effequire  quel  fatto,  (che  doppo  tre  giorni  doutuafkrfi)fi 

era  per  occupare  la  città  fenga  dubio . Horfcefo  fin  prefj'o  il  T icino  l'ammi- 
raglio col  numerofo  fuo  effercito,  il  Colonna  veduto  fi  non  poter  contraflarlo , fi 
ritirò  con  la  fua  gente  a Milano , & quitti  attefe  a fortificar  fi  ,&  a far  buone 
guardie, dotte  appreflandofi  t Ammiraglio  , & accorlufi , che  era  fiato  tardo, 
campeggiò  frà  Addano,  e Lodi , indi  paffuto  a Cremona  vi  pofe  l’affedio , 
rornpendoft  l’aria  con  continue  pioggie,  fu  aflrctto  a ritornarli  sii  quel  di  Lodi , 
& finalmente  ad  affediare  Milano  ; pure  vedendo  vani  tutti  i fuoi  difegni , poi 
che  nè  per  batterie, nè  per  a(falti,nè  per  firat agemi,  o tradimenti, per  mego  d al 
enni  faldati, non  b*uena  cofa  buona  potuto  operare  ,fi  pofe  a dimandar  vna  tre 
gua  per  due  mefi,  ma  non  I hauendo  potuta  ottenere, CT  cadendo  vna  mattinai 
tanta  neue, quanta  già  molti  anni  fcefa  non  era  lettalo  il  campo  andò  verfo  A- 
Ijaj  biagraffoperinuernarfi.  Morì  tri  tanto  il  -Pontefice  Adriano  perfona  molto 
da  bone,&  che  ritolfe  in  gratta  il  Duca  Alfonfo  di  Ferrara ,&  Francefilo  A/a- 
ria Duca  d'Vrbino,&  gli  ftccelfe  Giulio  Cardinale  de'  Medici  nipote  già  di 
Leone,  col  nome  di  Clemente  fettimo,  & efiendo  poi  anco  morto  Profpero  Co- 
lonna , Don  Carlo  di  L ansi  a Fiamingo  vice  Re  dt  Napoli , fatto  in  fuo  luogo, 
venuta  la  Trimauera , efsendo  accrefciuto  de  foìdati , & comparfo  il  Duca  di 
Vrbino  con  le  genti  de  Tcnetiani,  cominciò  a ftringer  i F rance  fi  con  tata  diligen 
1514  ga,  che  doppo  molte  rotte  hauute  in  diuerfi  htochi , fi  sformato  l' Ammiraglio 
ripafsar  l' alpi  con  tutti  i fuoi,  che  gli  erano  rimafti . Tfon  battendo  il  Duca  di 
Borbone  per  la  preponga  del  Re  potuto  trauagliare  la  F ranga , fe  n’era  venuto 
in  ltalia,&  s'era  in  quella  guerra  co'l  configlio, & con  l'armi  dimoflrato  mol- 
to valorefo,  ma  efsendo  in  colai  giti  fa  terminata, propofe  egli  con  parte  di  qucl- 
l'efiercito  afsaltare  la  Francia  per  lo  camin  di  Prouenga-,  tanto  più, che  era  fo- 
lecitato a qucfla  imprefa  dal  Re  d' Inghilterra, che  nell’ifìcfso  tempo  fi  off  crina 
ditrauagliar  la  ‘Picardia  in  compagnia  del  Marche  fedi  Pefcara.  Perqueflo 
dunque  fi  mofie  eglt,& pcruenuto  a Atonaco,a  Turbia,&  a Nigga,  fenga  ha 
uer  contrailo,  con  quattro  galee  bauute  da  Cjenouefi , che  per  mare  andauano 
a par  con  loro,  afsediò  AIarfiglta,ma  non  vi  puote  far  profitto  alcuno , per  ef- 
ferui  dentro  buon  prefidio , fatto  il  gouerno  di  Brione , <jr  di  Rengo  da  Cerri . 
Venuto  poi  nuoua,  cbc'l  Re  pcrfonalmentc  veuiua  lorcontra , fi  ritirarono  nel 
A/ilanefe , che  veramente  non  fi  penfaua,  che'l  Re  più  hauefse  ardire  di  pafsar 
nell'  /talia,per  le  fiiagure  de'  fuoi, ma  s'ingannarono  molto  quelli,che  coiai  opi- 
nione baueuano , perche  quafi  in  vn  punto  vi  fcefe  con  tanta  artiglieria, quanta 
già  mai  altro  Re  vi  portafse,  fiancandola  parte  nel  Genouefe,  (tui  fopra  le  na- 
ni rcccata)v  parte  fico  per  terra  conducendo, & molto  melalo  nuouo  per  get- 
tarne delle  altre,  bt fognando . Haueua  ventidue  mila  fanti  di  diuerfe  natioui , 
due  mila  buommi  d'arme,&  altri  tanti  caualli  leggieri  baltflrieri.  Pafsate  l' Al 
pi  arriuò  al  Ticino  finga  refifìega, doue  afpettado  il  rcflo  del  fuo  cfscrcito.il  Du 
c a Sforga  trouandofi  finga  foldati,Cr  finga  danari,  (la  fua  venuta intefa)par 
rito  da  Alongafc  n'andò  a Sonano  tct  a Piggighitone  for  regga  del  Cremoncfe. 
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1515  di  là  poi  ( efsendo  cofi  commandato  per  lettere  dell'  Imperatore)  in  Spagna;  ma 
poco  doppo  fuggirono  dal  cajlel  di  Pania  il  Redi  Nauarra , & San  'Pollo. 
Quei Vanno  i villani  d'intorno  il paefe  del  Reno  al  numero  qua  fi  di  cento  mila 
jìribcllarono  contro  la  Germania , condotti  da  Sciopero  buomo  temerario , & 
feditiofoyper  non  voler  pagar  alcun  tributo  a’  magifirati , ma  nel  fine  tra  poco 
furono  ajfaliti , & (disgiunti  con  arte , & con  ingegno)  rotti, fi  scafati,  & co- 
me befiie  morti . Con  foderando  fi  perle  co  fé  feguite,  che  hauefsel’  Imperatore^* 
animo  di  farft  Monarca  d’Italia , il  Papa , & Venetiani  fi  confederarono  con 
altre  Republiche,  & tentarono  anco  il  Marchefe  di  Pefcara,  per  via  del  Mo- 
rene, con  promefsadi  farlo  generale,  & procurar  anco  che  egli  fuffe  creato  Re 
di  Napoli;  ma  egli procraflinando  larifolutione,  tenne  in Jperanga  tutti  di  do- 
ver il  partito  accettare,  fin  che  mandato  anco  a chiamare  il  Morone , doppo 
battuti  Jìretti  ragionamenti  feco,&  bauendolopoi  liccntiato,  lo  fece  fri  via  ri- 
tenere, & condurre  nel  cajlel  di  P aula, con  gran  dolore  del  Duca  Francefco,cbe 
di  ciò  mandò  a dolerft  molto  co’l  Marchefe,  ma  egli  riffofe,cbe  era  fiato  il  tut- 
to fatto  d’ordine  dell’  Imperatore , & che  anco  non  bafiaua  quello  per  cauarli 
la  foffiitione  contro  di  lui , d’ e fiere  nella  congiura  col  Papa,  e con  Venetiani  en- 
trato, & che  però  volendo fi  moflrare  di  quello  innocente, gli  confignafsclefor- 
tegje,  & le  città,  come  arbitro  dell’vno,  & dell  altro  di  buona  federa . Quefio 
efsequì  lo  Sforga  d’vn  fubito , fidatofi  nel  Marchefe,  fruga  rifaluarft  altro, che 
ilcailel  di  tJMilano  , & quel  di  Cremona  ; per  lo  che  pojlo  per  tutto  il  Pefca- 
ra buono,  & gagliardo  prefidio  de  Spagnuoli,  pafsò  con  tutto  t e fi  creilo  a Mi- 
lano, & perche  non  puote  hauer  ile  afelio,  vi  afsediò  dentro  il  Duca,  con  gran 
dijpiacerc  del  ‘Papa,  & de  Venetiani,  che  vedevano  per  ciò  verificarfi  la  opinio 
neloro,ondene  mandarono  in  Francia  Ambafciatori,  fcrifkro gente , & ap- 
parecchiarono arme  per  liberare  quel  Duca , giudicando, che  quella  fufse  anco 
la  hberation  dell’Italia.  Ter  quejli  apparati  l Imperatore  dubitando  di  qualche 
ftniilro,  intefo  maf]ime,chefi  era  con  i Franccfiancoil  Re  d’Inghilterra  lega- 
to, gli  parue  de  comporre  le  cofe  col  Re  prigione , & cofi  lo  liberò  finalmente , 
con  quefii  patti  fià  loro  conchiufi . Che  rinuntiafse  il  Rea  tutte  le  ragioni , che 
poteua  hauer  nell’  Italia,  cedefte  il  Ducato  di  borgogna , nè  fi  imp,icciafsc  più 
della  F iandra;  che  nella  coronation  di  Carlo  gli  dcfse  il  Re  otto  mila  fanti , & 
feiccnto  huomini  d’arme,  pagati per  fei  me fi , & non  foccorrefse più  il  Re  di 
Nauarra,nè  Carlo 'Duca de’  Gheldri ,n’cil  Duca  di  Vitimbcrga,  nè  quello 
della  Marca  ; che  gli  defsedue  figliuoli  fuoi  maggiori  per  boli  aggi , & che_j 
prende fise  per  moglie  Leonora  fua  forella,vcdoagiàcP  tmanuelo  Re  di 'Torto- 
gallo,  della  quale,  fe  haueua  figliuoli ,ft  contentava  Carioche  quefii  fuccedefse- 

* J l <>  ronel  Ducato  di  Borgogna . Seguita  cofi  frà  quelli  la  pace , diede  Carlo  repuU 
fa  agli  Ambafciatori  del  Rapa , & di  Venetiani,  che  mflauano, che  fufse  Fran 
cefco  Sforma  rimefionel  Ducato  di  Milano,  per  lo  che  rfji  tentarono  di  tirar  fe- 
co  il  Re  Francefcogià  libero,  penfandoft,  che  non  fufse  per  ofseruar  quello, che 
haueua  sformatamente  promcfso , & che  non  haueua  ( come  tffi  dicevano , & 
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nel  configli o Regio  fu  decifo  poi  ) potuto  prometter  ragioncuolmente.  cJMa  egli  Ifi6 
prolungando  lacofa,  fcriffe,  & pregò  l Imperatotele  fuffe  contento  in  vecchi 
della  offeruantia  de  capitolici  accettare  vna  fomma  di  danari;ma  battendo  ri- 
fpoflo  /' lmperatore,cbe  non  era  contento,  & che  fe  non  poteua  effequir  la  pro- 
mefia.fi  tornafìe  egli  in  prigione;  fe  ne  fdegnò  fortemente  il  He , onde  fìt  fmat- 
Lega  trì'l  Pi-  mente  concbiufa  la  Lega  in  Angolem;nella  anale  entrarono  il  'Tapa,i  Fenetia- 
altri  po-  fùt  H ^ Francesco,  & il  Re  Henrico  d’ Inghilterra ; dichiarando  fi  inclufo  il  Dtt 
tenuu.  M Francefco  Sforma  a(fcdiato;con  conditione,clie’l  Re  per  la  quiete  d'Italia  ce- 

dere le  ragion  fue  nello  Stato  di  Milano  a quel  Duca , fole  per  si  riferuandofi 
Afli , che  fu  città  di  particolar  dote  di  Valentina,  CT  cbe'l  Duca  perciò  pagaf- 
fe  al  Re  ogni  anno  trenta  mila  ducati  <f  oro, e fendo  i confederati  tutti  tenuti  a ri 
porlo  in  quello  flato , dr  fi  leuaffe  all’  Imperatore  il  regno  di  Napoli , eleggen- 
dofi  vn  Re  nouello, qual  meglio  al  Rapafuffe  piaciuto.  In  queflo  tempo  Ludoui - 
co  Re  i Vngheria , per  lafouerchia  audacia  dell'  Ardue feouo  Collocenfe  rPao 
lo  Tomoreo, (non  volendo  affettar  il  foccorfo  di  Giouanni  Sepufio  Vaiuoda 
dell’ Fngberia,  che  era  co'  T ranftluani) fi  guadagnò  la  morte,  vfeendo  con  ogni 
dijuantaggio  a battaglia  col grandiffmo  efferato  di  Solimano  gran  T ureo  ver 
foMugaggp.  Quitto  Re  fuggendo  per  faluarfi  dalla  battaglia,  traforia- 
mone di  Lu-  to  dal  cauallo  in  vna  palude,  carco  d’armi  vi  s'affogò , reflando  il  fuo  efferato 
douico  Re  di  qUaj ",  tutto  perfo,fracaflato,  e morto . In  tanto  Antonio  da  Leua , & il  Alar- 
Vngherù . cf)Cfe  ^ [,afl0  ( perdò  che  era  poco  manti  morto  il  Refe  ara  ) fentendo  i moti 

della  Lega  contro  di  loro,  nè  fapendo  comehauer  danari  per  pagar  i faldati, C0f 
minciarono  a trauagliar  Milane fi, sformando  quello  e quello  a trouargline , da 
che  ne  nacque  gran  tumulto , & il  popolo  prefe  l’a  rmi,  cominciò  a dimottrarfi- 
contro  Spagnuoli,  ma  offendo  acquetato  da  alcuni  de’ principali  cittadini,  i Spa 
gnuoli  perciò  bauendo  pian  piano  fitto  entrar  in  (JMilano  tutto  il  tettante  dcl- 
Milanefi  mal  teffircito,  furono  i cJMilantfi parte  banditi,  & parte  morti , parte  afiajfìnati, 
tratta»,  & per  par(e  p0fli  pregioni.  Le  genti  Fenetiane  in  quetto  tempo , che  prima  fi  pre- 
chc‘  fintarono  in  campo  perla  Lega,  condotte  dal  Ducad’Vrbino.vfcirono  fuor  di-  \ 

Verona,  & congiongendofi  con  quelle  del  Papa , v fette  di  Parma , s'tnuiorno 
verfo  Milano, con  animo  di  f occorrer  quel  Duca  affedialo  ancora  dentro  ilca- 
ttello,  & giunti  a Lodi,  ne  prefero  quella  città,  rompendo  il  Marchcfe  del  Fa- 
tto,&  Cjian  Derbina,che  cantre  mila  Spagnuoli  eran  venuti  per  daruifoccor 
fo , & cofi  feguirono  poi  il  fuo  camino , guidando  la  vanguardia  Giouanni  de’ 
Medici  capitano  per  lo  ' Pontifce  . il  quale  a prima  giunta  preffo  Milano, come 
valorofo, cominciò  a batter  la  muraglia  tò  t artegliaria,ma  fù  sformato  a ritrar 
fi  per  più  faluegga  a Malignano;  per  lo  che  il  Duca, che  era  in  c afelio, aflrct- 
to  dalla  fuperchia  neceffità,  quello  fù  sformato  di  rendere  a patti  al  'Borbone, con 
promeffa  però  di  hauere  in  quel  cambio  da  lui  la  città  di  Lodi  ; ma  per  quetto 
fendo  poi  il  Duca  paffuto  a quella  città, vidde  tutto  il  contrario,  nè  li  fu  aUrimcn 
ti  la  promeffa  fcruata,onde  cono  fiuta  la  filaria  di  quei  capi  Imperiali, nò  potei » 
do  altro  fhre,pafsò  nel  capo  della  Lega, et  entrò  apertamele  lui  anco  nell’accordo  s 
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Cremona, doppo  alcuni  off  alti, che  gli  le  diede,  finalmente  l'ottenne , ir  il  ‘Duca 
Francefco  ini  fi  riduffe  per  b abitami,  finche  il  fatto  della  guerra  pigliale  qual 
che  buon  fcfto.  Et  dall'altro  canto  il  March'' fe  di  Saluggo  con  le  genti  di  Fran- 
ca era  ito  ripigbado  alcuni  luoghi  fopra  Milano, data  la  cura  a Guido  Ragonc , 
W a Lorengo  Cibò,che  andafiero  con  le  genti  del  Papa  a combattere  Adonta; 
quefli  doppo  alcuni  affolli  la  prefero,e(]'cndoui  morto  il  capitano, che  la  guarda 
uacon  gran  parte  de  fuoi.  In  mare  fegnì  anco  conte  fa  tra  l'armata  Imperiale 
condotta  dal  Vice  Re  di  Napoli,  ir  tra  quella  della  Lega ,&  futi  fine  che  ri - 
m afe  vna  nane  Spagnuola  ajfondata,&  fi  ritiro  il  Vice  Re  nel  regno  di  Napo- 
li. * Don  / ’go  di  Moncada  magniate  fi  come  diuernr  il  Papa  da  quella  Lega, 
nè  vi  fa  pendo  altro  modo,paflato  a Roma,  ( fendo  che  Colonne  fi  contro  il  Pa  - 
pahaucuano  tarmi  in  mano  )li  perfuafe  a finger  di  baucre  dcpotlo  ognodio , 
& a placar fi  co'l  ‘Papa, dimandandone  per  ciò  vna  tregua , a fine  che  ( dif ar- 
mando egli)  l'bauejfero  poi  potuto  corre  (prouiSìo  ir  sformarlo  a tot  fi  di  quel- 
la Lega-,  ir  cofi  veramente  ottenutala,  ir  fonico  l effetto  d' battere  il  'Papali- 
ccntiate  le  fue genti , Pompeo  Colonna  Cardinale,  con  tnirabil  fecretegga  con 
buon  numero  de  foldati  per uenne  a San  Cjiouannt  Latcrano , fenga  che  il  Pa  - 
pa  ne  haueffe  pur  hauuto  vna  minima  nuoua,  ma  iri  quel  punto  intcfolo, abban- 
donate le  robbe  del  fuo  Palagio, con  gran  prcUegga,  ir  con  le  più  predo  fe  cofe 
pel  corridore  fi  rida  fe  con  alcuni  Cardinali , e Prelati  in  C afelio  mal  prouisìo 
di  vittouaglia,&  il  Cardinale, fenga  nuocer  a per  fona,  diede  in  preda  alte  fuege 
ti  il  'Palagio , ir  anco  fu  focheggiato  S.  Pietro , minacciando  al  Pontiftce  di 
peggio.  Il  Moncada  in  quello  mentre  pentito  d'haucr  con  fi  abbominofo  ingan  - 
no  ridotto  il  Pontefice  a quello  flato , dimandatone  la  ficurtà , ir  ho  fi  aggi  per 
queflo,fe  n'entrò  in  caflcllo,ir  confi  filando  il  fuo  errore,  ma  che  Ihaueua  fatto 
perferuigio  del  fuo  Prencipe,  conuenne , che  per  quattro  mefi  facefìe  tregua  il 
Pontiftce  con  l'Imperatore,  ritirando  le  fue  genti , che  folto  Milano  erano  , nel 
Piacentino , & cofi  furono  quei  tumulti  in  Roma  acquetali;  Ma  nel  campo  del 
la  Lega  fi  [aiti  di  quello  infinito  di  (piacere,  sì  come  fi  rallegrarono  molto  i spa 
gnuoliyir  cofi  fileno  a fatto  l'effcrcito  di  Milano . Effendo  in  aiuto  de  Spaglino 
U fcefo  per  quel  di  T renio  Georgio  Frondcsbergo  con  quattordici  mila  Thedc- 
febi , & con  alcuni  peggi  d' artigliarla, venuto  fui  Verone  fe,  ir  nel  Mantoua- 
no  a Cafal  maggiore , V poi  a Fircnguola  del  Piacentino  con  gran  Stento , per 
hauer  fempre  ajiachi  l'effcrcito  deila  Lega,  che  lafciato  l'aficdio  di  Milano  s'e- 
ra  a quel  verfo  voltato, per  vietargli  ilpafjo , occorfc  in  vna  delle  fcaramuccie, 
che  Giouanni  de'  Medici  fendo  flranamente  ferito  d'vna  mofehettata , portato 
a <JMantoua , vi  morì  frd  dieci  giorni, con  gran  dijpiacerc  d'ogniuno . Borbone 
congiunto/}  con  quello  efferato  Thedefco, pensò  di  racquiflar  'Piacenga , mtc-> 
non  li  venne  fitto , onde  determinò  di  andare  contro  il  Papa , ir  contro  i Fio- 
rd tini;  ir  nel  medefirno  tempo  il  Vapa,  a cui  premeua  molto  Coffefa  riceuuta 
dal  tJH\jiicuda,&  da  Colonnefi, parendoli  di  poter  romper  la  tregua  a coloro , 
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(he  h aueuano  a lui  rotta  la  tregua, & la  pace,  fece  rifolutione  di  vendicar  fette , | e 2 
C/  cofi  efcommunicò  il  Cardinal  Pompeo  Colónna,  come  facrìlego , & incor fo 
nel  peccato  della  Ataefià  le  fa,  <?  j apendo  t autorità , che  gli  era  attribuita  dal» 
la  Lega  d'elegger  vn  nuovo  'Ri  per  lo  regno  di  Napoli , & la  ragion,  che  in  effe 
vi  pretendeua  la  cafa  de  Angiò, chiamò  di  Franca, per  inueflirlo  Re,  tJHoufi- 
gnor  deValdemonte , che  era  di  quella  famiglia,  il  quale  con  graffa  armata 
bauuta  dal  Re  Frante feo, paffuto  in  quel  regno ,l' affollò  per  mare, & per  terra, 

& impatronendofi  di  molti  luoghi , vi  fcacciò  Vgo  di  Moncaàa,  che  fegli  era-> 
moffo  contro,  facendolo  ritirare  in  Napoli  ; & il  Papa  mandato  vn' efferato  a 
danno  de'  Colonne/i,  nel  qual  erano  le  bande  Nere  già  Hate  di  Giouande  tJHe 
dici,  ( che  cofi  le portauano  per  la  morte  de  quel  valorofo  Signor e)ne  fitron  fua- 
liggiate,  & con  gran  crudeltà  anco  (pianate  molte  terre  de'  CoUmnefi.Vcnncs 
tra  tanto  foccorfo  de'  Spagnuoli  al  Moncada,onde  prefo  animo , non  folamente, 
s'oppofc  al  F’aldcmonte,&  ai  Orario  rBagUone,che  come  capitano  del  Papa  ha 
ueua  prefo  Salerno,  & altri  luoghi  di  quella  Riviera,  ma  determinò  di  ffinger- 
fi  nelle  terre  della  Chiefa,c  cofipafsò  ad  affediar  Frufolone  guardato  dalle  va - 
lorofe  bande  Nere,&  difendendoli  gagliardamente,  e fopr  agiunto  foccorfo  dal 
Papa, rigettarono  adietro  Spagnuoli,  & li  pofero  in  fuga  tale , che  con  fatica^ 
ne  faluarono  l artigliarle , & cofi  anco poi  feguirono  di  molte  altre  fcaramue- 
cie  in  diuerfi  luoghi,  & per  molti  giorni,  fin  che  don  Carlo  di  Lanata  fece  ricer- 
car il  Papa  di  pace , il  quale  trouandofi  molto  affediato  di  danari , & fentendo 
che  'Borbone  era  in  camino  con  quell  efferato,  animato  di  venire  a Roma,  s’in- 
dufse  a lafciarfene  parlare,  & efsendoui  giunto  anco  Ce  fare  Feramofca  manda 
to  dall’ Imperatore  con  lettere  piene  di  humihà,dolendofi  infinitamente  delle  co- 
fe  fatte  da  Colonnefi,  fai ga  ordine, 0 faputa  fua,&  morir  andò  fi  pronto  di  voler 
rifargli  i fuoi  danni,  & efsere  femprc  protettore ,e  difenfore  di  fanta  Chie fata- 
rne era  tenuto , e come  Imperatore,  & come  fuo  feudatario  per  lo  regno  di  Na- 
poli , totalmente  poi  s’ inchinò  ad  accettarla , con  patto , che  fi  facefte  tornar  il 
' Borbone  adietro  ,&  cofi  ( credendoli  libero ) cafsò  tutto  Cefsercito  ,cbe  b aug- 
na,da  tre  compagnie  in  poi, che  fi  ritenne, oltre  l’ordinaria  guardia  de" fuoi  Sub^ 
gerì . 'Partito  dunque  il  Lanoia,  & vicino  ad  A reggo  incontrato  il  Borbone 
con  l’efsercito,  ( perche  il  Francofferga  era  amalatofi  in  viaggio , & poi  anco 
fi  morì,  & il  tJManbefe  del  Guafio  travagliato  dalla  quartana , era  ritirato 
a Ferrara  )itauendo!i  detto  l accordo, & la  pace  fegmta,  cercò  dìjporlo  a rìtor - 
narfì  adietro,  ma  di  quejìo  fendo  fi  jfarfa  frà  quelle  genti  Infama,  diceffi , che^j 
fletterò  per  ocàdere  don  Carlo,  che  li  voleffe  impedire  quel  facco  loro  da  Bor- 
bone promefso , 'Dicono  alcuni,  che  Borbone  diede  mtcntione  di  ritirar  fi, quid 
volta  gli  fufscro  esborfati  dal  Papa  trecento  mila  feudi  per  pagar  quetefier- 
cito , che  altrimenti  non  gli  battana  l'animo  di  farlo, (&  che’l  Lanoia  ne  fcrif- 
feal  Papa  ) ma,  che  non  vi  prevedendo  m tempo,  fa  cagione  elvna  tanta  rotti» 
na-> . ‘Pervenuto  a RoncigUone quello  efsercito,ló  pofe  a faccho, indi  auicinato - 
fi  a Rwtaffi  ritirò  il  Papaia  enfici  de  Sant'angelo  con  gran  parte  de'  Cardi - 
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1 j 1 7 noli,  onde  Spatrinoti  dalla  parte  del  borgo  verfo  T ranfleuere  dato  taf! alto  al- 
la muraglia  baffa,  neoccifero  tutti  quei,  che  fc gli  erano  oppofli,  fracajfando  le 
[quadre  del  popolo  Romano  ; ma fu  i'vna  archibuggiata  ferito  in  vna  cofcia->  % 
Borbone,  dalla  quale  non  tardò  molto  a morire,  pagando  la  pena  del giuramen  Morte  diBor 
to  rotto,  & il  voto,  che  fece  a Milane  fi,  quando  promiffe  loro  di  non  più  dargli  bone. 
noia,  [egli  sborfauano  trenta  mila  ducati  per  pagare  le  genti,  che  giurò , che  fe 
queflo  lor  non  feruaua,  douefìe  morir  egli  dalla  prima  archibuggiatx->.  Le  tre 
compagnie  d'italiani  (oltre  quelle  de  Suigjeri)  polle  alla  dtfefa  di  'Belùedere, 
combatterono  sì  valoro fornente, che  pochi  ne  rimafero  viui . Coft  venne  in  po- 
ter de  queflo  barbaro  effercito  la  mifera  città  de  Roma , che  il  minor  male  fu  il  Sacco  di  Ro- 
perder  la  vita,&  la  robba,perciochc  non  vi  era  feelerategga  alcuna,  che  quivi  ma  • 
non  fùfse  commefsa,  che  furono  tante,&  tali, che  veramente  non  te  poffo  io  con 
penna  deferiuere,  & non  meritano  nè  anco,  che  [sano  da  alcuno  fallite,  per  non 
contaminare  le  orecchie  di  coft  ignominiofi,&  nefandi  trattamenti, e verfo  Id- 
dio,& verfo  gli  huomini  vfati . Fù  il  fommo  'Pontefice  affedìato  in  cafleUo,  do 
ue  mancando  le  vittouaglie,  & la  fperanga  del  foccorfo , ( perciò  che  I effercito 
della  lega, non  fi  conofcendo  ballante  a combattere  con  quello  effercito,  cofi  far 
te,  & vit  torio  fo,s' era  ritirato  adietro)per  opra  di  don  Carlo  Lanoia  fù  conchiu 
fo,cbe  pagandoli  all' effercito  quaranta  mila  feudi,  poteffe  il  Papa  partir  fi  di  ca  Accordo  de! 

Hello,  per  andar  otte  pili  gli  piace fse  con  tutti  i fuoi  ; & coft  il  Papa, per  trouar  I>JPa  ““  SP* 
quefla  fommaffece  portar  tutti  i vafi  di' oro,  & tutti  li  argenti  [oliti  adopcrarfi  8Tmo“  • 
nel  miniflerio  dell  altare, & delle  cofe  f acre , & batterne  con  quelli  moneta,  c ir 
non  bafiatido  nè  anco, diede  tre  cappelli  da’  Cardinali,  perche  con  quelli  trouaf  ■ 
fero  danari . Cofi  hauendo  in  quefla  parte  quietata  la  co  fa,  mentre  difsegnaua 
partire,morì  il  Lanoia  di  pelle,  & fu  in  fuo  luoco  creato  Vicere  Vgo  di  Mon- 
eada,lo  quale  conofcendo  il  Papa  quanto  fu  fse  di  ccruello  ingiù  fio , & vario,  la 
mattina  feguetite  vfeendo  per  la  porta  del  foccorfo  [cono (ciuto , &in  habitodi 
priuatoffopra  vnbuon  cavallone  ncpafsò  in  Orvieto  città  fértefeguito  da  mol  Papa  fi  fugge 
ti  de'  fuoi.  Rgftò  quell efsercito  a vernare  in  Roma, che  finì  de  rovinare  a fatto  *“  Oruicto. 
tutti  quei  cittadini, che  erano  viui  rimafii.che  fù  cofa  di  tanta  pietà, & compaf 
[ione, che  commofse  gli  animi  diquafi  tutte  le  nationi  Cbri(lianc,a  dover  cerca- 
re di  vendicar  vn  tanto  diff  regio  fatto  a Chriftq,&  a quella  Chiefa,cbe  haucua 
egli  fondata  col fuo  proprio  fanguc.^ . T rà  gl' altri  fù  il  Re  di  Franga  quello , 
che  più  ne  [enti  cordoglio,  & affanno , ondepoflo  da  partei' amor  de’  figliuoli, 
che  haucua  prefso  Carlo  per  pegno  lafciati, aiutato  dal  Re  d’Inghilterra,  (a  cui 
parimente  era  molto  queflo  eccefso  jfiacciuto  ) afsolJò  vn  buon  efsercito , & 
creatone  capitano  Lotreccho,  gli  impofe , che  doppo  t hauer  liberato  il  Pontefi- 
ce, & Roma , douefsecon  l’aiuto  de  Venetiani  jpingerfi  a Napoli  per  racquì- 
Jìarlo  dalle  mani  dell'  Imperatore,per  le  ragioni  antiche  della  cafa  d’slngiò,  & Efferato  de 
cofi  s’auuiò  Lotreccho  verfo  l alpi  per  finir  quanto  gli  era  ordinato . Era  irà  FranceI*  in 
tanto  feguito,che  nella  città  de  Fio  renga,bauendo  il  Duca  d’  V rbino  nel  pai  sa-  Iu  u* 
re  con  l'cfsercito  rimeffi  i Aledici  in  quel  punto  [cacciati  da  vna  votone  di  gio- 
ii k,  4 uam> 
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ua>:i,quafifcnga  capo,  ( alme» palcfc)  & quietati  i rumori, (Jbauenio i coipeuo  iji-j 
li  addimandato  perdono  di  quell' eccedo)  fu  la  città  riposatila  obidienga  del 
Papa,  & fermata  nella  medefima  confeder  ottone  con  la  Cbit faeton  Fratria, & 
con  Veneti  ani.  Partito  poi  il  campo  della  Lega  cominciarono  a temer  quei  citta 
dini  colpe  noli,  fe  ben  era  alar  perdonato , che' l Papa  non  fi  rìfentifit  ; & dal* 
l'altra  banda  effóndo  pur  pofli  in  ejlremo  de  fiderio  di  racquiflar  la  libertà fi fio- 
nano  così  foffefìfincbe  vdita  la  nuoua,che  era  il  Papa  incqflel  S and  Angelo  af 
fediato,  & la  flrage  di  Roma  feguita,  dando  fuori  con  impeto, e prefe  lami , ne 
Medici  citò*  cacciar  on  di  nuouo  i Medici  da  quella  città.  Lotrecco  battendo  p a fiato  l’alpi,# 
ti  da  Fiocca,  giunto  ad  Afh,otténe  il caJkUo  del  Bofco  territorio  di  Aleffandria,#.  quella  cit 
tà  anco, onde  Cenouefi  battutone  quella  nuoua,  & che  Andrea  Dona  capitan» 
dell  armata  Francefe,  nel  mar  T treno  trauagliaua  tutte  quelle  rudere , &Ce- 
fare  Fregofo  ( ebe  feruiua  Veneti  ani,#  era  cotrario  alla  fottìo»  Adorna)  fe  ne 
era  venuto  con  vngrofio  colonello  diffidati  a piedi, & aUtnàcmallia  Genetta, 
fecero  difegno  di  dar  fi  in  potere  del  Re,  & perciò  mandarono  a Lotreccbo  fino» 
Ambafciatori,  che  furono  molto  ben  vifli,  & conceffe  a quella  ‘ Republica  quel-* 
lo, che  fi  dimandò  ffuori  che  Sauona,&  còfì  fi  tomauanogli  Ambafàatorì  d' ac 
cordo  verfo  la  città,ma  in  queflo  mentre  mutati  { animo i Genoutfi,ricufarono 
di  far  co  fa  alcuna  di  quanto  s'bautua  concbiufo , onde  Ce  fare  Fregofo  cominciò 
a predare  d'ogni  intorno,  & impedire  le  vittouaglie  della  città,di  modo, che  con. 
laffedio,  che  bauettano  dal'Doria  per  mare, ne  vennero  a patir  molto, & afe» 
tirne  vna  cartfiia  molto  grandf;&  perche  piò  lor  diede  tr attaglio , che  effend» 
vfeiti  alcuni  contro  a Cefare  di  notte,  egli  riduttofi  in  luogo {scuro,# affettato 
il  giornoytalmente  bcucua  operato, che  ponendo  quelli  in  fracafio,vi  pigliò  Ago- 
flin  Spinola,#  Gabriel  Martinengo,&  in  vn  punto  fi  mife più  folto  Qenoua^ 

K quei  cittadini,  veduto  di  non  poter  altro  fare, diedero  la  città,  falttandofi  il  Dog e 
tAhtoniotto  Adorno  nel  caftello, mentre  s' intronano  i umici  per  la  porta  dì  fa» 

Genoa  in  po-  Tbomafo;&  in  queflo  modo  ricadde  quelli  città  di  nuouo  in  poter  de * France- 
ter  de  FticcC.  fi  quietamente , ér  finga  occifione ; perciocbe  altro  non  vi  fu  focheggiato , che 
il  palagio  del  Doge,  per  la  diligenga  di  Cefare, & di  Filippino,#  di  là  fei  gior- 
ni vi  Yu  mandato  per  gouernatoreTheodoro  Triuultio  dal  Fedi  Frangaci 
quale  anco  mandò  t ordine  di  Sai}  Michele  ad  tsfndrea  Doria,  con  dicbiarirl » 
General  Ammiraglio  della  fua  armata.  Confignata  ebe  bebbe  Lotrecco  la  cit- 
tà <T  Aleffandria  al  Duca  F rance feo , fi  riuolfe  con  t efferato  verfo  Pania , & 

Pania  prefà  da  vnito fi  con  Venetiani  vi  pofe  da  due  bande  1‘  affedio , #lbebbe  anco,  con  far-. 
Fraucefi.  ujj  faldati  di  molti  bottini,  & crudeltà,  tuttoché  fafse  contro  la  mente  ,#• 
commando  de’  lor  capitani . Lafciatoiuivn  prefidio  di  gente  Venetìane,  fe  ne 
pafsò  Lotreccbo  a 'Tiacenga,e  licentiati  li  Suiggeri,s'auuià  a Bologna  par  fmr 
narfi,con  animo  poi  <L  afsaltar  pel  camino  il  regno  di  Napoli,  verfo  doue  anco 
andana  il  Boria  con  la  fua  amata , efsendo  rimafio  patrone  di  tutti  quei  mari , . 

# efsendo  fi  feto  anco  congiunto  fyoum  Moro  General  dellarmat  a Venetia - 
»»}  ma  pi  quel  mentre  il  Lena  > che  era  a Milano,  (tuttoché  la  prima  volta f 
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che  vi  vfcì.fuffe  affretto  tomarfene,per  batter  Lotreccho  mandato  al  Duca  foc 
corfo ) v fettone  la  feconda,  tolfe  il caflel  di  Monarca, e riprcfe  Pania . ‘Paffuta 
tarmata  a Sardegna, Rgtgp  de  Ceri  [montato,  vi  prefe  S affari  cittì  principa- 
le,& Lotreccho  paffuto  il  verno  era  gii  'manti  nella  Marca, quando  fu  il  Duca 
i Orbino, che  era  feco,riuocato  da'  Veneliani,pcr  opporft  al  Marche fe  di  rBran 
fuicb , che  per  f Imperatore  fcendeua  con  fette  mila  T hedefchi  ; contro  il  quale 
fu  anco  dal  He  di  Francia  mandato  Alonfignor  fan  'Tolo  con  buon  numero  di 
gente,  che  venuto  in  Italia,  & intefo  poi , che  al  Branfuich  per  lo  mancamento 
de  danari  erano  le  genti  partite  ,&  tornatefeue  in  Lamagna,  congionfeft  egli 
IJ18  col  ‘Duca  d'Vrbino,&  con  le  genti  Sforgefche;  & Lotreccho  ancor  lui, giunto 
ne'  confini  del  pegno , vi  prefe  f àquila  con  tutto  quel  contorno . Spaglinoli 
fa echeggiata  Romaffentendo  la  rouinaverfo  Napoli, vfciti  f òtto  la  [corra  di  Fi 
liberto  Prcnciped’ Orango,  del  Marche  fe  del  (juaflo,&  deli'  stianone,  fi  pre- 
fentarono  a viflj  del  campo  della  Lega  condotto  da  Lotreccho, il  quale prefentò 
loro  la  giornata , ma  difuafo  l Orango  da  gli  altri,  non  la  volle  accettare , angi 
thè  fi  partirono  Spagnuoli,e  voleuano  gli  Italiani  feguirli,  ma  non  lo  volfe  per- 
metter Lotreccho  con/igliato  [p edulmente  da  Pietro  Nauarro,che  affermaua, 
che  era  meglio  afficurar  prima  il  paefe;  per  la  qual  co  fa  puff  andò  poi  più  auan 
ti, ne  prefero  Melfi,  & hebbero  Venoft  con  molte  altre  terre  della  'Puglia,  & 
della  'Bafilicata  ; & finalmente  giunti  prefso  a Napoli,  vi  fìpofero  d’ogn'intor 
no  all  aftedio , foto  reflando  libero  a'  Cefariani  il  porto  , ma  però  non  il  mare, 
che  era  da'  nimici  tranfeorfo,  & Filippo  Doria  con  otto  galee  vi  andana  tutto 
dì  villeggiando  ; onde  il  Vicere  P'go  di  Moncada  che  era  a Napoli,  ritrouadofi 
nel  porto  fei  galee,  ( fe  ben  contro  l'opinione  di  tutti  gli  altri  Capita  ni)  fi  diffofe 
d'affrontar  l inimico,  il  quale  ani  fato  di  quello  mandò  a richieder  a Lotreccho 
foccorfo,&  cofi  poi  fe  ne  liaua  affettando  il  nimico, che  pollo  in  ordinala  le  fue 
galee  condotte  da  sd [conio  Colonna, & dal  Marche  fe  del  C]  tuffo, andò  ad  incori 
trarlo  a capo  d'orfo, ma fòla  fortuna  tale, che  recarono  gli  Imperiali  vinti, con 
morte  del  Viceré, di  Cefare  Fcrramofca,&  d' altri  capitani, & con  la  prigionia 
di  si  [conio  Colonna,  & sii fon fo  Danaio  Alare  he  fe  del  Ciuffo feriti  amendue, 
& di  Camillo  Colonna, del  gobbo  Giufliniano,  e d'altri , che  ridotti  in  poter  del- 
Ì slmmiragl’o  Doria  far  da  lui  verfo  (jenotu  condotti,  con  difegno  d'hauerpel 
loro  rifeatto  vna groffiffima  taglia ; ma  mentre  che  liaua  egli  in  queffa  fperaga 
d'bauerc,giunfero  mcfii,cbe  il  Re  di  Francia  quelli  voletta,di  che  fi  turbò  molto 
il  Doria;ondeper  qucflo,&  perche  non  gli  haueua  mudato  il  Re  già  il  fuofoldo, 
& i prigioni  anco  ne  lo  motel  tonano,  fi  voltò  egli  alla  parte  di  Ce  fare, & induf- 
fe  a gridar  fi  la  liberti  in  Genoua;  fendo  teliate  via  le  bandiere  di  Francia.  Ala 
perche  fi  fuol  dire,  che  non  cominciò  fortuna  mai  per  poco, vi  fi  aggiunfe  a danni 
del  Re  vna  pelle  nata  nel  campo,  che  flaua  allo  afsedio  di  Napoli,  per  la  quale 
oltra  U tre  quarti  dell' eftcrcito  France(e,che  vi  mutarono,  fi  morì  anco  lo  fltfso 
General  Lotreccho , infume  col  Marche fedi  SaluT^p,  Paolo  Camillo  TriuJtio, 
& moli' altre perfone  fognatale,  onde  quei  di  dentro  vfcitifacUmetcdifciparono 
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quel  poco, che  vi  era  in  vita  rimafio,e  qm  i fiochi  del  Regno, cbc  già  prima  da' 

' Venetiam , & da'  Framefi  erano  fiati  acquiflati , ne  rimafero  perduti,  & fu- 

rono da  Spagnuoli  riprefi.  San  Tolo  fendo  rigettato  da  Genouefi , & dluifo  dei 
Tenet  i ani  Jù  da  sintomo  da  Lena  rotto, & prefo,&  coft  furono  [cacciati  Frali 
Juf  cefi  vn'a^ra  v°lta  d Italia,  & l’Imperatore  s'accordò  col  Tapa,  pacificando fi 
15 441  u‘  anco  Fremcefco  Sforila  con  loro  ,&  quaft  d'un  fubito  fi  quietarono  parimente 

le  difcordie  col  Re  di  Franca , battendo  egli  la  promejla  moglie  Leonora , ma 
pagando  pel  rifiato  de'  figliuoli  poco  meno  di  vn  milione  d'oro.  Così  quietate  le 
cofe,  t Imperatore  [cefi  in  Italia  ,&  ne  fu  dal  Tontefice  in  Bologna  coronato , i j j y 
dotte  rihebbe  il  Ducato  Francefio  Sforga,con  pagar  all ' Impero  nouecemo  mi- 
la fiorini  per  la  [pefa  della  guerra  paffuta  dieci  anni  continui , & [ Imperatore 
gli  diede  in  moglie  Cbriftina  f uà  nipote,  figliuola  del  Re  di  Dacia  belùffima  gio 
uane;&cofi  finirono  da  quello  canto  le  guerre . rPerla  mortegli*  di  Ludouico 
Ftrdiiundo  Re  d'angheria , & di  Bobemiaera  Ferdinando d’ Auflria,  [ho  cognato  perla 
Redi  Bobe-  forclla, flato  creato  Re  di  Bohemia  ,& afpiraua  anco  al  Regno  drogheria, ef- 
fondo da  vna  parte  di  quei  Baroni  eletto  ; ma  l'aura  pane  battendo  nominato 
Giouanni  Sepufio  perfonadi  grande  autorità,  & che  nel  tempo  della  guerra 
pafjata  era  rimaflo  Vicere  nella  T ranfiluania , ne  vennero  qudii  dui  a conte- 
fa, & anco  a j atto  d'arme, nel  quale  vi  fu  Giouanni  rotto,  & sformato  afiggir- 
(jutrre  nella  cofi  dmafe  quel  Regno  per  allbora  a Ferdinando;ina  Giouanni  impetrato 
Bohemi*  per  il  f nuore  di  Solimano  gran  T nrco,quefli  fitto  vm  effercito , moffi  alla  volta  di 
occhione  del  quelle  parti, & incontrato  a Buda  da  CJiouanni,  cercarono  di  prender  quella  cit 
RcSno-  tà,  di  fifa  dal  Nadaflo  buomo  valorofo,  & coft  iui  fermato  laffidio,  veggendo 

quei  cittadini, & t faldati  il  gran  sforgo  de  nimici , confultoron  trà  biro  di  ren- 
der fi,  & ne  effortarono  anco  il  capitano  di  quejh , ma  egli  più  lofio  volendo  e- 
legger  la  morte, che  vfar  viltà  tole,ef]i  bouendolo  prefo,&  tir ett amente  legato , 
lo  ripofiro  in  luogo  chiufo,  & coft  poi  re  fero  si,  Cria  città  a Solimano,  il  quale 
Atto  magna-  entratovi  dentro, & Intuendo  ritrouato  effo  Naiafii  in  quello  fiato  rifinito, (in 
niroo  di  Soli,  tefane  la  cagione)non  pure  non  lo  moleflò  in  conto  alcuno,  ma  augi  fece  vccider 
nungti  Tur  fatti  quei, che  Ihaueuano  legato,  &•  lui  liberamente  lafiiò  partire , che  fi  tomi 
al  fio  Prencipe.  Ottenuta  quefia  città  paffarono  i T urdù  più  oltre,  & piglian- 
do il paefi,ne pofer  laffidio  tfogni  intorno  a Vienna, ma  vedendo  poi  di  non  po 
ter  firui  profitto  alcuno,  & che  ne  furono  de'  fioifrà  pochi  giorni  occifi  meglio 
de  trenta  mila,  fi  partì  ritomandofi  in  Traci*-’ . Rodrigo  Portando  gouerna-  l$}0 
tor  dell'armata  Imperiale, in  qutfio  tempo, con  lotto  che  egli  bebbe, come  [opra 
s'è  detto, l'Imperatore  in  Italia , nel  tornar  verfocafa  incontrato  fi  in  mare  con 
Armata  Spi-  CaggattauoL  famofo  Corfale,s’ attaccò  a far  giornata, ma  per  lui  fù  molto  acer 
i n"  Um arcadi  ba, perciò  che  vi  rimafi  vinto,  e morto  con  perdita  delle  [ne galee , che  erano  in 
Corfalù  numero  di  fitte , che  fù  di  gran  dolore  a Cbnfiiani , & allegregja  agli  infiddi. 

Effendo  ancora  a Bologna  1 Imperatore , ottenne  il  Papa  da  lui  il  Principe  di 
Orange  con  parte  dell  effercito  per  andarne  [opra  Fiore  nga , liane  odo  a male, 
ebebaueffero  quei popoli [cacciata  la  cafa  de’  Afedid,  V ufi  s andò  all  affetto 
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di  quella  città.difendendofi  i Fiorentini  per  vn  peggo  con  gran  bramirà , onde 
ne  perirono  di  molte  perfone,  & tra  gli  altri  vi  reftò  in  vna  Scaramuccia  morto 
il  Prencipe  d' Grange  ; ma  in  capo  dì vndici  me/i  bauendo  quei  di  dentro  man- 
dati loro  Ambafciatori  al  Pontefice, finalmente  ft  quietar  on  le  riffe, & co  fi  ve- 
nda città  in  poter  d' Aleffandro  de  Medici  nipote  del  Papa,®-  del  Duca  di  Mi 
Ijji  Lino.  T ornato  f Imperatore  in  Germania , fu  eletto  Re  de’  Romani ,&  coadiu- 

tor  dell' Impero, in  Colonia  da  gli  Elettori , Ferdinando  fuo  fratello  ssfrciduca  Ferdinando 

d' A ufiria, & offendo  nata  di  fioràia  trà  Suig^eri, (talmente, che  vicino  a Zuri-  Re  de  Roma 
go  venuti  a battaglia, ne  erano  morti  di  quei  de  Zurigo,& di  'Berna  più  di  cin • ni. 
que  mila  buomini,&  fri  gli  altri  Zuinglio  lor  capitano,  ma(lro,& predicato- 
re,per  non  intender  fi  i Zuingliani,con  i Luterani)quegli  d’ Argentina, & di  Co 
(lunga, con  l'autorità  di  Cefare,  compofero  quefle  liti , e gli  quietarono  inficme; 

Commendo  poi  alla  Dieta  di  Ratifpona  tutti  i Signori  d' Alcmagnaper  proue- 
der  alle  cofe  de'  Luterani , & a quelle  del  T ureo , che  s’afpettaua  in  Ungheria, 
augi  che  fendoui  anco  egli  paffuto  con  più  di  ducento  mila  combattenti,  facendo 
il  camin  per  la  Seruia,l'  Imperatore  pronuntiò  l' interim,  o vero  frà  tanto, cioè; 
che  niente  s’innouaffc  fino  al  nuouo  Codilo  generale  di  [anta  Chic  fa, attendendo 
a gli  apparati  di  quella  guerra  con  T tirchi  già  giunti  alt  afedio  di  Strigonia  fo 
pra  la  riua  del  Danubio, in  fauor  del  l'aiuoda  Cjiouanni,  & feco  ballettano  Lui 
gi  Grilli, fi glìuolbaflardo  di  Andrea  Grilli  allbora  de  Veneti  ani  Doge  ,&fa-  Luigj  Grjttj 
mihariffimo  del  gran  T ureo.  Fatto  dunque  l Imperatore  vn  buon  eflercito,  & in  Vogherà. 
chiamati  L Italia  Spagnuoli , & gb  Italiani , che  paffomo  venti  mila  fottola 
condotta  de  valor ofi  capitani , fendoui  il  Mar  chef  e del  l'aflo,  sintomo  da  Le- 
tta, Ferrante  Congaga,il  Maramaldo,  il  Conte  di  fari  Secondo,  il.Conte  Filip- 
po T ornielli,  Martiò  Colonna,Giouan  Battijla  Gaflaldi,  & molti  altri  fumo  fi, 

& commandato  al  Doria , che  con  quel  maggior  sforgo  pojfibile  affaltaffelt 
fjrecia,  fi  accingeua  di  paffar  contro  nimici,  quando  Solimano  (non  fi  sà  certo 
per  qual  cagione ) tornando  a dietro  partì  d‘  Ungheria,  conduccndo  però  meglio 
di  trenta  mila  [chiatti  feco  de’  Chriftiani.  rPer  quello  lafiiò  l Imperatore  al  Re 
de'  Romani  le  fanterie  Italiane(datogli  per  capitano  Fabritio  Mar amafdofper 
poter  andar  contro  Giouanni  Faiuoda,che  voleua(come  fi  difse)efser  Re  de  Pn 
glieria  ; ma  abbonendo  tutti  queifoldati  il  Maramaldo  per  la  rigdlrofità  fua,  e Maramoldo 
fiottando  anco  d'bauer  le  lor  paghe,  s'ammutinarono  tutti,  in  tempo  che  l'Im-  da1  faldati  o- 
peratorcfiponeua  in  camino  per  ritornar  in  Italia,  & algatel‘infegne,fi  par- 
tironoeffianco  a quella  volta;  di  che  Sdegnato  il  lk  Ferdinando,  commi fse  per 
tutto  doue  dotteuan  pafsare.cbe  fufsero  quelle  genti  perfeguitate,  onde  ne  pati- 
rono anco  molte,  ma  pure  marchiando  giunti  nel  Friuli prefso  il  T agitamento, 
chi  qua, chi  là  diuidendofi,fitornarongli  rimafli  alle  patrie  loro,  & l'Jrnpera- 
153%  torc  giunto  a Mantoa, fendoui  dal  Marchcfe  Federico  ben  vifio,& accarezza 
tojo  creò  di  Marche  fi  Duca  ; nell'iflefio  tempo  che  morì  Gioitan  Georgio  viti - 
mo  Marche  fedi  Monferrato  della  cafata  de'  Paleoioghi.  Queflo  Marchefato  f°  Duca  di 
fendo  il  legnaggio  degli  Alermi  finito,  venne  nelle  mani  di  Andronico  Paleo-  Mantoa . 
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Ioga  Imperatore  Coflantinopolitano,pcr  hauer  lolante  per  moglie  figliuola  del- 
l'vltimo  (juglielmo  degli  Aleramijl qual  Andronico  mandò  Tbeodoro  fuo  fi- 
gliuolo a prender  di  quello  il  poffefio,& cofi  feguitò  la  linea  Paleologa  in  queflo 
fiato  fino  all'vltimo  Bonifacio  Alar  che  fe,  che  irouandofi  fopra  vn  caual  bigar 
ro, l'anno  della  cor  011  attore  di  Carlo  Imperatore, cadde, e fi  ruppe  il  collo.  A lui 
fucceffe  Cjiouan  fìeorgio  fuo  gio, (rateilo  del  padre  (juglielmo,  a cui  diede  l'Im- 
peratore per  moglie  (jiulia,  che  fti  figliuola  di  Federico  di  Aragona  , già  Kg  di 
Napoli;  ma  fopr  agiunto  il  Alar  che  fe  d'impinfata,  0 ver  violenta  morte,  fruga 
poter  con  fumar  matrimonio,  finì  i fuoi  giorni , & in  lui  fi  finì  il  nobtltjjimo  fuo 
lignaggio, per  lo  che  1‘  Imperatore  affegnò  le  ragioni  di  queflo  Stato  al  fudetto 
t edcrico  Gongaga  poi  Duca  di  Mantoa,  bauendo  egli  per  moglie  Margherita 
fonila  deli' v lama  Bonifacio  Atarcbefe . Il  Doria  a cui  haueua  ( come  fl  diffe  ) 
ordinato  l’Imperatore,  eh’ affali  affé  la  Grecia,  partitoli  a quella  volta  con  qua- 
rantaotto  galee , trentacinque  nauigrojfe,  & altri  piccioli  vafselli,ritrouò  l'ar- 
mata de  Venetiani,gouernata  da  Ticengo  Cappelloni Z ante, che  fe  (vncndo- 
ft  feco ) h auc fiero  infieme  afj aitato  il  T ureo, non  vi  era  dubio,  che  hauerebbono 
non  pur  rotto  l’a\~mata  nimica  condotta  da  Imera grande  Ammiraglio  di  Soli- 
mano, che  nel  colfo  dell’. A rta  mal  fornita  di  ciurme , & male  in  arnefe  ritirata 
fi  flaua,  ma  fi  farebbon  potuti  anco  impatronirfi  di  Coflantinopolt , oue  non  era 
(fi  può  dire)prrfìdio  alcuno,  che  f officiente  vi  fuffe,per  poter  mantener  fi, per  ef- 
fcr  tutti  con  il  lor  Signore  paffati  nell  Ungheria ; ma  Venetiani  efsendo  confe- 
derati col  Turco,  come  quelli  che  efferuarono  fempre  le  loro  promeffe,  fi  flette- 
rò difeguirepiù  oltre, onde  il  Doria  coni  fuoi  pafiato  a Corone  fe  ne  impatronì 
finalmente,  & cofi  poi  di  Patraflo,  lo  quale  pofero  a facco  ; ma  intefo  per  lette- 
re dell’ Imperatore  la  ritirata  di  Solimano,  & (ferialmente  perche  fi  auuicina- 
ua  il  verno,  lafciando  Corone  ben  prefidiata , & per  capo  di  quelli  Spagnuoli  il 
Adendogli,  fe  ne  ritirò  il  Doria  con  l armata  a Napoli, & quindi  poi  a (jeno- 
ua.  In  queflo  tempo  tffendo  venuto  a morte  Mahomctto  7?c  de  T unigi  nella 
'Barbaria,  il  figliuolo  Muleafsen  defiderando  regna  re , fece  a ir.  maggia  r Mai- 
mone  fuo  maggior  fratello , che  era  prigione  dal  padre  già  poHo  per  efsorti  di 
Lentifca  fua  moglie, madre  di  detto  Muleafsen , bauendo  fatto  ella  al  marito 
creder,  che  tolefie  quello  Maimonc  occuparli  lo  Stato , & cofi  ottenuto  quel 
regno  cercaua  di  far  occider  anco  Rofsette  vn’ altro  fratello  fecondo  genito , ma 
queflo  accortofcne  fi  fuggì,  riducendo  fi  alla  città  di  Bifcari  molto  Imitano, et  fri 
terra, oue  da  Abdala  di  quella  Signore  fu  accareggato,  & n' Irebbe  anco  in  mo- 
glie vna  fua  figliuola.  Muleafsen  non  bauendo  queflo  potuto  battere,  fece  morir 
tutti  gli  altri  fratelli,  che  pur  n haueua  al  numero  di  più  di  venti,  alcuni  occiden 
do,  CT  altri  con  bacili  affocati  facendo  ìnferamente  accoccare.  Creò  fuo  capita- 
nogenerale Dorace  fuo  gio,  fratello  della  madre, ma  hauendofi  quafi  tutti  gli  al 
tri  potentati  d’Arabia  vniti  in  vno  con  dtfiierio  di  riponer  Kofscue  nel  regno , 
(lo  quale  anco  baueuan  da  Bifcari  fatto  venire,  & vcflìtolo  dt  Ile  infegrc  reali ) 
Muleafsen  dubitando  non  poco , chiamati  tutti  quelli , chi  penfaua , che  lo  po- 
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1 5 3 1 teffer  [occorrere; vfcì  in  campagna,  & attaccati  fi  q uefli  due  effertiti  a battaglia 

retto  vittoria fo  Rosette, & fu  Aluleaffen  sformato  a ridar  fi  nella  città, a cuipo 
fe  il  fraudo  d'ogn’i  atomo  l'affedio,  ma  offendo  quella  fortiffima , nè  mouendoft 
alcuno  di  dentro  a far  motiuo,come  era  il penfier  di  Rosette,  che  doueffe  auucni 
re , fece  egli  guaflare  tutto  il  contorno , c T fpccialmcnte  i belli  fimi  giardini  de- 
liete  della  città, con  grane  cordoglio, & incfìimabil  danno  di  quei  cittadini,  i qua 
li  perciò  fi  [degnarono  molto , & fi  voltarono  alla  difefa  aperta  di  A 1 uleafen, 
che  mottrando  di  battere  gran  difpiaccre  di  quejlo , promife  di  rijlorarli  del  fuo 
proprio  danaro.  Co/i  durando  l’affedio  più  lungo  di  quello , che  ft  penfaua , gli 
Arabi, che  erano  con  Roffette  comincioron  a partir/i, abbandonandolo,  boggi- 
dì  vno,&  dimani  vri altro, per  modo, che  vedutoft  cofi  re/lar  fola, fece  rifolucio- 
ne, col  configlio  di  V lette  fuo  nuouo  focero , d'andar  a trouar  Ariadcno  Barba- 
ro ffa,cb  e era  allbora  Re  d' Algieri,  & cofi  anco  lo  po/c  in  effetto;  & ne  fit  da  A- 
— riadeno  molto  ben  vitto, elicgli  promife  ogni  aiuto, g?  per  quello  dicendo  di  con 
darlo  al  gran  Signore  in  Cofiantinopoli,iui  fu  da  Solimano  riceunto,&  Barba - 
riffa  publicando  d' batterlo  fcco  in  galea, fe  n'andò  a T unigi, dotte  ( perche  Aiu.- 
leaffèn  era  venuto  in  odio  a’  fuoi , non  bauendo  maffìme  quelli  voluto  giufla  la 
J'ua  promeffà  rifare  de’  danni  patiti  dall  cfiercitodi  R o/fette)  fu  Barbaroffa  ac 
cettato,&  fi  fuggì  A/uleaffc,  riducendofi  preffo  Doracefuo  gio  ;ma  accorti fi 
poi  quei  popoli,  che  non  veniua  alt  rimente  Rofictte , come  lor  era  flato  riferto, 
cominciarono  a tumultuare , volendo  richiamar  a dietro  il  fuggito  Alulaeffen, 
& prefeiarmi.fi  po fero  per  queflo  abatcagUareilcaflello,  douefeera  Barba- 
r offa  già  molto  ben  fortificato,  il  quale  vfeito  fuori  da  due  parti  co’  fuoi  beniffi- 
mo  armati, fendo  gli  nemici  mal  in  arnefe,  ne  fece  di  molto  macello . Cajnincìò 
poi  Barbaro [sa  per  megp  di  molli  a tentare  quei  popoli , & bauendo  fatto  vna 
tregua,  gli  per fuafe  egli  in  perfona  a fottometer fi  allegramente  all' imperio 
di  Solimano,  & cofi  gli  feppc  ben  dire, che  contentando  tutti  ,frà  breuc  ne  con- 
feguì  per  il  Turco  la  patronia  di  tutte  quelle  città , e maritime  ,.e  frà  terra-). 

*53$  ‘Partito  Carlo  da  Genoua  per  tornarfi  in  Ifpagna  , fcndofi  abboccati  in  A 7^- 
■ga  di  Prouenga  il  P apa  col  Re  di  Francia , fu  conclufo , di  dare  per  moglie  ad 
licnrico  fecondo  genito  del  Re  Catbi  rina  de'  defedici  nipote  del  Rapa  nata 
diLorcngo  figliuolo  già  didietro  de  tSHedici,cbe  s' affliggo  nel  Garigliano 
fiume, & di  madre  Franctfc,  & il  'Re  Pleurico  d’ Inghilterra  bauendo  ripudia 
ta  Caiberinafua  moglie, (già  dell’ Imperatore , maritata  prima  ad  Arturo  fuo 
fratello , tbemorì  prima  di  hauer  confumato  il  matrimonio)  & con  cui  era 
ifato  di  molti  anni, fi prc[e,c  Jposò  Anna  Bollana,o  Bollenia  dongella  della  Re- 
gina,di  cui  era  grandemente  inamor ato  ; allegando , che  Papa  Giulio  non  I ba - 
utua  potuto  dijpenfare,  e fi  indo  Catbcnna  fiata  moglie  dtl  fratello , & che  egli 
anco  ciò  faccua  per  non  batterne  potuto  batter  figliuoli  mafebi,  benché  nba- 
ueffe  vna  f emina  battuta , chiamata  Aiaria;  di  che  ne  bebbe  molto  doloreil 
Papa , & ne  mandò  al  Re, intimandoli,  che  fe  frà  vn  certo  tempo  non  ripiglia- 
va la  moglie ,egti  f ballerebbe  efeomm  Micetto pna  non  bauendo  egli  perciò  mof- 


Muleaflen  Tu 
perito  dal  fra 
tei  Roflctte. 


Rosette  via 
Coflinuno— 
poli. 


Muleaflen  fi 
fugje. 


Tunigi  in  pa 
ter  del  gran 
Turco . 


HenricoRe 

d'Inghilterra 

efeommuuica 

lo. 


Corone  affe- 
ttato da  Tur- 
chi. 


Moro  d'Alef. 
fandria  orcio 
da  Girolamo 
Canale. 


Gioan  Satto 
Re  creato  da 
li  Anabati* 


81 


Tace  del  Re 
di  Romani 
col  Lantgra- 


wo. 


Carlo  Quin- 
to vi  all'tm- 
pr.  fa  di  Tutti 
8«- 


j 2 5 Del  Compendio  Hiftorico  ggjj 

fiofi  in  conto  alcuno, (per  effierc  macchiato  della  berefia  di  Calumo  ) fu  proferì - 
ta  contro  di  lui  la  fententia  efcommunicatoria , da  che  ne  tacquero  in  quel  pe- 
gito  infiniti  mali  ,& {degnatone  il  Refecemorire  Thomafo  Moro  gran  confi* 
gliere,col  Cardinal  Roffcnfe,  & molti  altri  "Prelati  di  f, anta  vita, che  fi  sfonta- 
nano moflrargli  ilfuo  errore;^  non  ballandoli  qitcflo,fi  diede  a J fogliar  i Mo- 
nafterij,le  Chic  fi, & gli  sipari, non  perdonando  nè  anco  alle  medefime  co  fi  fia- 
cre,nè  a'  fiepolcri  de'  Santi  martiri,  che  tutti  Jpogliaua  de  glori,  & degli  argen 
ti,conuertendoh  in  fino  vfo,&  commodità . Stando  (come  fi  dififie)  il  Mendo\- 
%a  in  Corone, il  T ureo  vi  mandò  ad  ajfcdiarìo  per  mare, et  per  terra,  onde  llm 
pesatore  vi  mando  lui  anco  il  Doria  per  fioccorrcrnelo , ilquale  veramente  con 
la  fiua  armata  pajfiato  in  quelle  parti  fece  ritirar  l'inimico , Cr  fioccorfie  gli  affi- 
dimi , riducendofi  poi  fimo,  & fatuo  di  nuouo  a Meffina . Nell  armata  Tur- 
che fica  era  allhora  Irà  principali  il  Moro  d' Alcffiandria  corfiale  fàmofio,  il  qua  • 
le, come  afìutiffìmo,dcfidcrando  di  fare  vn  bottino  d' alcune  naui  Eenctiane  ba- 
ttute per  ifpia  , (fingendo  non  batterle  conoficiutc  ) fi  partì  con  tredici  alla  volta 
di  quelle,  ma  ficndofi  inauedutameute  incontrato  vua  notte  con  Girolamo  Cana- 
te, che  guidaua  le  galee  della  Republica,  con  quello  attaccato  a battaglia, vi  ri  • 
mafie  rotto, (ir  prigione  effio  Moro,&  affondate  quattro  delle  fue  galee, con  mor 
te  di  molti  T urebi,  & fpecialmente  di  trecento  Cjianh^eri  ; ntlla  qual  f attiene 
fi  diportò  egregiamente  Dauid  Bembo  fiopracomito , che  prefie  anco  vna  galea 
balìarda  de'  T urdù . \JAla  bauendofi  dato  a conoficer  il  Adoro, con  finta, che 
penfiafifi  di  combatter  col  Doria,  & dicendo  il  Canale, che  egli  anco  haueua  ere 
àuto  combatter  con  BarbarofJa,fù  fatto  medie  are  delle  ferite,  che  haueua  nella 
•gufa  leitate,  & h fidato poi  fiemf, altro  partirei  • SoUeuojfi  a quelli  tempi  la  i J 
fitta  de  Anabatifli  in  Germania, quali  creato  T\e  vn  certo  [arto, o, come  voglio 
no  alcuni,vno  nominalo  Gian  Satto,o  (jian  Sartir e, notino  di  Leida  città  d"  Ol- 
iando,fi  impatronirono  de  tSHonfler  città  Metropoli  della  Viflolia,  ma  efien- 
dofi  moffio  contro  di  lui  il  Veficouo  della  città  con  buon  numero  de  genti, con  l'a- 
iuto del  'Prencipe  di  Ollanàa,  furono  tutti  quelli  heretici  dificipati,  & morti, & 
ilT^loro  doppo  vari)  tormenti  fu  con  i fiuoi  principali  di  [opra  vna  torreim- 
piccato; in  tempo, che  Ferdinando  Re  de’  Promani  fi  pacificò  con  Filippo  Lant- 
grauio,  hauuto  che  hebbe  effio  Re  vna  rotta  ne  i confini  di  Vittcmberga , nella 
quale  fu  ferito,  & fecondo  altri  morto  Filippo  Conte  Palatino  fàmofio  in  guer- 
ra,per  l imprefia  de  Vienna, nella  quale  vi  fu  Generale^.  Il  Rgdi  T unigi  Mu 
leafle  ficacciato(comc  fi  di  fise')  da  Tìarb  arofisa , ricorfe  per  aiuto  all' Imperatore 
Carlo  Quinto , il  quale  accettando  la  fiua  difiefia , s'accinfe  di  pafisare  in  per  fona 
in  africa  per  riporlo  nel  Regno ; & però  fciolfie  con  tarmata, che  da  Barcelona 
venne, nell' i fola  di  Minorica,&  poi  di  Sardegna, doue  accrebbe  molto  di  gente , 
interuenenioui  Andrea  Doria, il  Marchefie  del  Eaflo,  l infinte  di  Tortogallo, 

Antonio  Doria, il Colonello  Ma]Jìmilian,Eberflenne,&  Virginio  Orfini  Am 
miraglio  del  Pontefice,  & cofì  poi  fi  pafisò  ad  Etica  ,&  di  Ida  vifta  della  Go- 
letta di  Tunifi,  la  quale  fece  m vn' infi  ante  Barbaroffia  fortificare , ponendoti 
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15  J4  alla  guardia  il  famofo  corfale  detto  tl  Giudeo  di  Smirne , per  proprio  nome  Si- 
nan,che  s apparecchio  prontamente  alla  difefa  ; ma  battendola  / Imperatore  af 
fallata, per  la  finefbenche  con  molte  occiftoni ) fe  la  prefe , & pofe  in  e/fa  vn  pre 
fidio  ; faluandofi  Sinan  verfo  T uni  fi-,  indi  accingendo ft  per  baucr  anco  nelle 
mani  la  città  di  T unigi , Barbaro/fa  raccoltaci  quella  gente,  che  puote  de'  Tu  - 
nigini,  benché  inutili , mefcolata  tra'  fuoi  faldati,/}  mijlr'o  a Cbrifliani,  & col 
/ariti  alcune  fcaramuccie , bottata  intentione  ( fe  benglifuccedcua  ) d'attaccar 
fatto  d armi  generale,  & far  e/perienga  della  fortuna . Di  quc/lo  fendofi  aitue 
àuto  Ì Imperatore, creò  il  Marche  fe  del  Vafìo  generai  Capitano  dell  ejfer cito, 
ilqnale  ordinate  le  fue  genti, andò  ad  inticflir  f inimico,  che  non  potendo  appor- 
tar vn  tanto  valore, voltando  le  /falle, fi  ritirò  dentro  della  città,&  vi  fidano- 
Uri  a/fediato.Voleua  Barbaroffa,per  a/Jìcurar/ì  meglio,  far  morire  tutti  i febia 
ui,  che  battala  de'Cbri/liani , in  numero  de  circa  fei  mila , ma  effendoft  opporlo 
Sinan  l'Hebrco  già  detto, lo  fece  a que/la  fia  deltberation  per  vn  poco  fopra fe- 
dere, & porli  in  certe  fotterranee  c alterne  della  portegna  legati  coni  ferri  ai 
piedi;  dicendo  , che  in  tal  modo  non  potrian  dar  impagge  ; ma  vi  occorfe  poco 
doppo,  che  e/fendo  quelli  tutti  di  là  cauati,&  fiotti  da  due  rinegati  compa/Jìo - 
neuoli  de'  lor  maliche  gli  sferrarono  tutti,  fe  n'vfcirono  con  tanta  firia  gridan 
do  libertà  libertà,  che  a/falendo  le  guardie  della  fortegga , quelle  occi/ero  ; indi 
armati  delle  loro  armifleuarono  vna  infegna  de'  Cbrifliani,  ebevi  ritrouorono 
a cafo  poco  auanti  in  vna  fcaramuccia  de  T urchi  guadagnata, dimo/ìrando  in 
cotal  modo  quanto  baucuano  operato . Di  que/logran  cafo  Barbaro/j'a  tutto 
Jp attentato,  doppo  con  ogni  fom mi/ftone  cercato  di  quietare  quei  fchiaui,  nè  vo- 
lendo e (fi  in  conto  alcuno  darui  l' orecchie  fi  ri folfe  fuggire, & coft  con  i fuoi  mon 
tato  sii  quattordici  galee , che  difarmate  slattano  nello  /lagno  cCe/fa  fortegga,  fi 
ritirò  ad  Alfieri . Ter  que/la  fia  partita  ( fendendo  i Tunigini  ) portarono 
le  cbiaui  della  città  alt  Imperatore , & così  s'impatronì  del  tutto,  rimettendo 
Mulea/fein  quel  Regno, con fituito fi  però  tributario  dell'Imperio  di  due  caualli 
Barbari,  & di  due  Falconi  ogni  armo , & col  pagar  continuamente  il  prefidio 
della  Goletta  di  mille  Spagnuoli, & di  far  femprc  amico  de'  Cbrifliani, & nimi 
■ co  de  T urchi, & cofi  fi  ritornò  l Imperatore  vittoriofo  in  Sicilia, & indi  a Na 
poli.  Senio  trà  tanto  morto  il  Tapa  Clemente,  fu  affunto  a quel  grado  Alefsan 
dro  Cardinal  Farnefe  d'età  molto  vecchia,  ma  faggio , & prudente  molto,  col 
nome  di  Taolo  1 1 1.  & per  la  morte  d' Alfonfo  Duca  di  Ferrara  ficce/fc^j 
Don  Hercolefio  primogenito  nel  Due  ado, b nella  Grecia  efsendo  andati  gran 
quantità  de'  T urchi  vicino  a Corone,victando,  che  potefse  e fiere  a Spagnuoli 
portato  vittouaglia  di  forte  alcuna,  ufeito  fiori  ilMacicao  Capitano  della  città , 
vi  fece  trà  nimicigran  danno , benché  egli  vi  reflafsc  ammalato  d'vna  archi - 
buggiata,  che  nella  fonte  lo  colfe-j . Ritornati  i Cbrifliani  in  Corone,  fi  man 
teniuano  gagliardemente,  ma  di  là  poco  fendo feopertafi  vna  pefle  grandi! fina, 
da  che  ne  marinano  in  gran  numero,cominciarono  molti  ad  abbandonare  quel - 
la  città,  cofa,  cheindufse  anco  per  loro  meglio  i Spagnuoli  a fare  il  mede  fimo, 
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> ricadendo  in  quella  maniera  di  n uomo  nel  potere  del  T ureo  ; il  quale  dìffioflofi  « 
di  pajfare  contra  a T amas  Sofi  nella  Perfta , ( che  era  al  padre  Ifmaele  fuccef- 
fo)&  dubitando  di  non  bauere  qualche  molcflia  nell'  rngh  erta, mandò  in  quejle 
parti  Luigi  G ritti, perche  fi  fcrmafse  prefso  Giouanni  Vaiuoda , come  prof  et  - 
i tare  delle  cofe  fue,  battendone  f eco  la  cura  de"  confini  di  quel  Regno.  Ma  bauen - 
do  poi  il  tj ritti  itti  pa{fato(indotto  da  Cjiouanni  Docia  capitano  Vnghero)fatto 
crudelmente  ammalare  il  t'efcouo  di  (faradino,  fù  egli  anco  con  i figliuoli,  & 

1 col  Docia  da  T ra'i/iluani(folleuati  per  quella  morte ) prefo , & fatto  pubica- 
mente decapitare, fenga  faperft  più  mai  ciò, che  fufse  de  figliuoli  auuenuto.  So- 
limano poi  mandato  auanti  ibraim  Rafsà  con  gran  parte  deh' e fs  eretto,  fi  mofse 
dietro  col  reftopcr  pafsare  in  la  Perfta , & vi  entrò  molto  a dentro  [eriga  fra- 
narne intoppo,  con  grandijftma  fua  marauiglia  ; ma  intefo  poi,  che  il  difegno  di 
T amas  era  d’abbandonar  le  città,ritirandoft  verfo  le  montagne,  fin  che  gli  fuf- 
. fé  venuto  ilfoccorfo  degli  Iberq,  & de  gli  Albani , che  chiamano  Georgiani , 

‘ popoli  Cbrifliani , che  nelle  guerre  camparono , come  fan  nell'  Europa  i canali i 
: kggjeri;  Per  queflo  Solimano  pafsato  più  oltre,  fenga  ntoleflar  la  gran  città  del 
Tauris,che  non  gli  fece  contrailo,  fé  ne  pafsò  in  Sultania , douc  per  efsergrafso 
•v  il  paefe,&  abondante,ft  fermò  per  affiatar  1 auuerfario,ma  efsendoft  vna  noi  1554 
te  leuato  vna  furia  di  venti, & tempefla  tanto  grande, che  fpiantaua  i Padiglio 
ni, onde  ne  auucnne  la  morte  di  molti  de'  T urchi,&  ffiecialmente  de'lor  anima, 
li  ,ft  leuò  da  quella  contrada,  & pafsando  più  olir e, stm patroni  della  gran  città 
de  Babilonia,  douc  fu  dal  Califh,  che  vien  ad  efsere  il  fommo  Pontefice  irà  A/a 
1 homettani , di  quel  Regno  come  Re  coronato , & auiui  fi  fermò  per  pafsarui 
• quel  verno,  & riflo  ra  re  t e fs  eretto,  che  haueua  molto  patito , & co  fi  venuta  lei 
cPrimaucra,dcflinato  di  fotlometerfi  tutti  quei  contomi,  s’auuiò  verfo  T duris , 
doue  s'era  T amas  già  ridotto , & vi  flaua  fcrrga  alcun  fofpetto , il  quale  vdita 
la  venuta  di  Solimano,  ( continuando  nel  fuo  primo propofito  di  non  venir  a 
giornata  ) fi  ritirò  di  nuouo  nella  Trouincia  de'  Corrafsani , & anco  Soli - 
■ mano  s'impatronì  di  quella  città , & fattoui  far  di  gran  preda , & faccheg - 
1 giato,  & /fogliato  il  Regai  palagio , con  gran  quantità  di  fchiaiti  fe  ne  ritor- 
nò a dietro  per  pafsar  neifuoi  Regni  ; mafendoli  T amas  alla  coda , nè  poten- 
dolo giunger, mandò  Delimentefuo  S atropa  con  la  più  fpedita  caualleria , che 

1 [imiti  quei  T urchi , & adattatili  di  notte , ne  occife  prefso  venticinque  mi - 
a di  loro,&  vittoriofo  fe  ne  ritornò  al  Soft,  chef  honorò  molto;  giùngendo  So- 
limano finalmente  in  Coflantinopoli  molto  di  mala  voglia, & pentito  della  guer 
ragià  fatta  contro  di  Perftani, perche  vi  baucua  tanta  gente  perduta,  incomin- 
ciò per  queflo  a prender  odio  ad  Ibraim  Rafsà , che  lo  haueua  a quell  imprefx 
cofi  perfuafo , & a tanto  l’indufse  queflo  fuo  fdegno  ( aggiunteui  le  perfuaftoni 
della  madre,  & della  Rofsa  fua  moglie ) che  di  propria  fua  mano  /’ occife,  0 (fe- 
condo alcuni ) lo  fece  aitanti  di  sè  ammagjetre  mentre  dormiua , attento  che  di- 
cono,che  haueua  giurato  di  mai  por  man  nel  fuo  fangue  mentre  v!ueua,bauuto. 
parer  dalfnofacerdotc,cbe  dormendo  vno  egli non  è viuo . bendo  frà  tanto  oc-, 
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f5  ) ^ carfd  la  morte  di  Fratitefco  Duca  di  Addano,  venne  in  penftero  al  Fedi  Fran- 
ga, come  berede  della  Rifattola  Valentina  Vifconte,figliuola  di  Cjiouan  Galeag 
go  primo  Duca  di  Milano,  maritata  in  Ludouico  Duca  di  Orliens,di  ripetere 
le  ragioni,che  baucita  fopra  quel  Ducato,  però  che  di  quel  matrimonio  nacque  - 
ro  tre  figliuoli, Carlo,  Gtouanni,  & Filippo;  di  Carlo  nacque  I vltimo  Re  Ludo 
uico;&  di  Giouanni  nacque  Carlo  padre  di  ejfo  Re  Francefco  ; ma  perche  ha- 
uata  datointcntionc  di  non  tentar  cofe  nuoue  in  quejlo  'Ducato  per  vn  poco , fi 
rifolfe  <T apprejfaruifi,CP  mouer  guerra  a Carlo  Duca  di  Sauoia  fuo  gio,  the_j 
era  molto  Imperiale , & haueua  per  moglie  vrta  torcila  dell  Imperatrice,  V 
del  Re  di  'Portogallo,  pretendendo  anco  in  quel  Ducato  ragione,  attefo  che  Fi- 
lippo figliuolo  di  Amadio, nipote  di  quel  Amadio, che  fù  Antipapa, ma  rimntiò 
poi  il  'Ponteficato,tolfe  per  moglie  Margarita  forclla  del  Duca  ih  R orbone,  & 
bebbevn  figliuolo  di  lei  chiamato  Filiberto , àr  vna  figliuola,  che  fi*  Ludoteca, 
madre  del  Re  Francefco ; onde  morto  poi  Filiberto  fenica  figliuoli,  diceua,cbe  lo 
Stato  perueniua  in  Ludouica , con  ciò  fnffe  che  net  contratto  fi  contenuta,  che  i 
figliuoli, che  nafee fsero  di  coiai  matrimonio, douefsero  fucccdcre  nello  Stato,  fe- 
condo linucslitura  d'ejfo , & non  ecccttuaua  le  fonine  ; ma  però  morta  Mar- 
gherita; n’era  a Filippo  dì  vn' altra  moglie  nato  il  Duca  Carlo  tergogenito;  Per 

1536  queflo  dunque  fatto  il  Re  Francefco  vn’cftercito , lo  mandò  fotto  la  condotta-* 
di  Filippo  Sciabottofuo  Ammiraglio,  il  quale, paffuto  i monti,  coHrinfe  il  Du 
ca  di  Sauoia (proueduto  d'armi  a ritirar/i  in  1'crcclli  ; di  modo,  che  finga  con- 
trailo Francefi  prefero  T urino , spinarolo , Fofiano , & Cherio , tutte  terre 
forti  del  ‘Piemonte  ,&  laf datele  ben  prefi  diate, prefero  la  volta  di  Vercelli; 
ben  che  raffrenati  dal  Lcua,vfcito  con  gente  di  Milano, bi fognò  lor  [lare  più  fo  - 
pradi  sòt-Per  qttrìli  principe  di  guerre,  grademente  fdegnato  l'  Impcrator,che 
era  a Napoli,  contro  il  Re  di  Francia,  deliberò  in  propria  perfona  vendicar 
quesì  oltraggio,  dr  affiliare  la  Francia  ,&  però  bauendo  in  quella  città  fat- 
te  le  t.oggc  di  Margherita  fua  figliuola  naturale  con  Aleffandro  de'  Aledici , 
& dichiaritolo  Duca  di  Fiorenga , fi  pofe  in  viaggio  ver  fo  Roma  , dotte 'giun- 
to inpublico  Condjloro  fidolfe  del  Re  grandemente  , & s'offcrfe  di  voler  dtf- 
finirc  la  caufa  in  duello  con  lui , fopra  che  anco  fegttirono  rifpoHe , & cartelli , 
tutto  che  poi  nonfuffeefsequito , & coftindrìggando  di  concinno  al  Leuagen- 
> (gli  pnfsò  per  Affi  con  più  di  dodicimila  huomini  di  guerra  forbiti , la  più 
parte  caualleria _> . L'arriuo  dell' Imperatore  in  Piemonte fpauentò  i Animi  • 
raglio  Fr ancefe , che  fi  ritirò  a dietro,  maledicendo  i confeglt  del  Cardinal  di  Lo 
rena,  che(mandato  dal  Re  per  parlare  con  t Imperatore , con  cui  però  non  con 
cbiuficofa  di  buono)  haueua  fattolo  refiar  di  profeguire  l'imprcft , che  fi  fa- 
ria di  già  impatronito  di  tutto  lo  Stato  del  Duca,  & ne  bebbe  di  ciò  anco  ripren 
/ione  dal  Re,  che  era  venuto  a Lione  ; ma  l' Imperatore  ritrouandofi  vn  fortif- 
fimo  efferato , Infilando  all  affedio  dì  T urino  , & per  guardia  del  Piemonte , 
il  Al  arche  fi  di  Saluggo,  deliberò-,  col  parere  di  molti,  far  l' imprefa  di  Prouen- 
^4 , & co  fi  paffuto  ut  fopra,  pnHofiprefc  Antibo , & F rigiù fon  altre  terre, 
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thè  furono  da  gli  b abitatori  abbandonate , & indi  pofe  lo  afjedio  M Sais,  M4M-  ijjd 

dando  a ricono [cere  Arli,  & Marfiglia;ma  furono  trouatc  con  buoniffmé  pre 
ftdio  di  gente,ondc  in  vn  mefe,cbe  qui  fi  fermò , non  fi  fece  altra  imprefa , fatuo 
che  don  Ferrante  Gonzaga  Vicere  di  Sicilia, con  alcuni  di  quei  capitani,prefe 
Graffa,&  ruppe, & prefe  fatto  Bregouola  il  Montegiano , il  Boisì  Gafferio,  &■ 

S empierò  Corfo  con  cento  bitomini  d’arme  di  Francia , & con  altre  infegne  di 
fanteria , che  focatamente  con  (forca  Francefe  marebiauano  verfo  Marfi- 
glia.  Il  Re  Francefco , tra  tanto  che  ileampo  Imperiale  era  all'affedio  di  Sais , 
fece  aumentar  le  fue  genti  in  'Piemonte , per  bberar  T urino , & fece  ferito- 
re vno  effercito  alla  Mirandola, poiché  Galeotto  Signore  di  quella  vi  hebbefo - 
Remilo  l’ affatto  di  Gio.  T bomafo  Rico  fuo  cugino,  figliuolo  di  Gio.  Francefco , 
da  lui  già  ammalato , er  cofi  fattone  General  il  Conte  (juido  Rangone,  paf- 
sò  queflo  con  altri  capitani  valorofi  partegiani  del  nome  Francefe  a campeg- 
giar preffo  Cjenoua , alla  quale  fi  diede  vn  terribile  affal/o , ma  non  vi  bauen- 
do  potuto  fare  profitto  ,fipartì,&  varcato  il  T anaroaguaggo , marchiò  alla 
volta  di  Carignanobenpreftdiato  dalli  Imperiali  ; ma  poP.oui  d intorno  Caffè- 
dio  Cbebbe  finalmente  a patti, & vi  fi  trouò  tanta  vittouaglia,  che  fa  abondan- 
te  per  il  campo  ,&  per  T urino , & per  altri  prefidij  ,&  cofi  feguendo  quefta 
vittoria , hebbero  anco  Carmagnola  terra  del  Aiarchefe  di  Salugjo.  Indi  man 
dando  il  Rangonc  ifaoi  capitani  per  l dequitto  di  diuerfi  luoghi , fé  n'impatro- 
nirono  di  molti,  & trà  gli  altri  di  Cherio, di  Sanigli  ano,  & di  Raconifi.L'  Im- 
peratore , che  era  fìnga  far  profitto  d' intorno  a Sais , fendo  nell  effercito  nata 
vna  mortalità  grande , onde  vi  perirono  anco  Antonio  da  Leua  (j onerale , (in 
luoco  del  quale  fucceffe  il  Marcbefe  del  VaHo)  & molti  altri  capitani , nè  più 
ritrouandofi  baucr  vittouaglia, licentio  le  copie, & riuoltollc  in  Italia, per  le  vie 
più  iff  edite , & egli  con  molti  fi  volfe  per  la  rimerà  verfo  di  Genoua.  Cofi  era  il 
tutto  in  arme  , & fecondo  la  opportunità  fi  menauan  le  mani,  & fra  C altre  co- 
fe  auuenne , che  per  alcuni  intendimenti , il  Burla  F rancefe  vfeito  di  Turino 
vna  notte  con  ottocento  fanti  guidati  daJCbrijloforo  (fuafeo,  & trecento  caual 
li  liggieri,fa  tuolto  in  Cafal  di  Monferrato , impatronendofi  di  quel  luogo , ma 
non  già  del  camello, che  fi  mantenne  difendendoli  gagliardamete fin tanto, clìF  l 
Marcbefe  del  V aho, che  fi  trouaua  in  Afle,auertito  del  cafo,vi  fi  riduffe  con  fa 
militia  fua , & entrato  per  il  caccilo  nella  città,  ne  cacciò  via  i Francefi,  prefe 
il  Buria , & ne  rimafe  il  Guafco  annegato,  tutori  quell'anno  t rancefco  Del- 
fino di  Francia  con  grandi (fimo  dolore  del  Re,  & tale , che  fa  forfè  cagione  che 
non  feguifie  t Imperatore  nella  partita  di  Sais  ,magtilcuò  poi  parte  dell'affan- 
no il  matrimonio , che  fece,  dando  Maddalena  fua  figlia  a Giacomo  Re  di  S co- 
tiche er  acome  Cauallier  errante  paffato  priuatamente  nella  Francia, & ba- 
ueua  dimandato  al  Re  quelle  nogje_j . Quefi' anno  fendo  al  Re  d' Inghilterra 
accufata  la  moglie  Arma  Bollena  d'adulterio,  la  fece  pubicamente  decapitare, 
con  Georgio  fao  fratello , e Bruitone , e Vafìorc  perfouaggi  di  grande  autorità 
in  quel  Regno , & fi  ff  osò  poi  va' altra  gmane  fua  faddiu,  ma  di  burnii  fami- 
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tf  37  nominata  Grama  Smerla, che  poi  gli  partorì  0 doario; morendo  però  el- 

la nel  parto . Venuta  la  Primauera  trafìc  fuori  il  Re  Francefco  il  fuo  effercitof 
& paflato  nella  Fiandra,  vi  prefe  Edino  città  fiortiffima,onde  la  Regina  Afa-  Edino  cittì 
ria, che  per  1‘  Imperatore  fuo  fratello,  n'haueua  la  cura , fatto  vri  esercito, cercò  fj'J'*  dal  R-c 
de  ricuperarla,  ma  conofciuto  da’  capitani,  che  era  vana  ogni  fatica  ,fi  volfero  tancw' 

ad  aflediar  Terrouana.  Quitti  emendo  Anibao  valorofo  Francefe  con  buoniffi- 
ma  gente, & vittouaglia  paffuto, foccorfe  quel  luoco,  ma  nel  tornar  a dietro,  ha 
uendo,perefforto  d' alcuni giou ani  del  fuo  efferato  , attaccato  il  fatto  d'arme 
con  nimici,vi  rcflò  egli  co'fuoi  rotto, e fatto  prigione,  benché  quaff  in  quello  finn  franali  tetti 
te,vfcendo  quelli  di  Edino , & altri  Franceff,  & dato  adoffo  a'  Fiamenghi,  ne  Fumqjhi. 
' fitffe  fatto  di  loro  gran  flragge , & prefi  molti  de'  principali , col  quali  fù  poi  1‘ 

Anibao  cangiato.  Nel  Piemonte  Antonio  T orrigiano,  che  con  Franceff  miti - 
taua,  volendo  in  quei  giorni  affaltare  la  Fiocca  di  Caraio , attaccò  vnàgroffa 
fcaramuccia  con  le  genti  del  Af  arche fe  del  Vallo , & con  quelle  del  Af  arche  fe 
di  Salu7^o,&  v'hebbe  vn  grandiffimo  danno,  per  effer  maffìme  vfcitigli  adof- 
fo quei  di  Caraio, ma  rimedi; vedicoffi  preflo , entrando  in  quella  terra, doue  am  Caraio  prefo. 

tutti  i Spagnuoli,&  faccheggiò  i terrieri;&  allhor  anco  il  Rangone  da  * taccheggia 
vn' altro  canto  prefe  Barge  con  Hannibale  Brancaccio , che  la  difendeua  ,&  t0  “ rACCl1’ 
che  pochi  giorni  auanti  ne  hautua  cacciato  valorofamente  il  detto  Rangone.  Fù 
non  doppo  molto  d'una  archibuggiata  morto  il  Atarcbcfe  di  Saìugjo , ejfendo  Morte  del 
paffato  per  ricuperar  la  fua  terra  di  Carmignuola  dalle  man  de'  Franceff , ma  Marchefe  di 
eflendo  poi  il  luogo  ore fo, vi  fù  Stefano  della  Balia, che  Cbaueua  difefoffn  ven-  uzw* 
detta  fatto  impiccare,  & i fuoi  foldati  pofli  in  galea  al  remo . Succeffein  quel 
eJM  arche  fato  Cjabriel  fuo  fratello, che  poi  fi  morì  in  Turino,  & diede  fine  al- 
la progenie  di  Saluto, venendo  quella  Signoria  nelle  mani  de'  Franceff.  Ale fi 
fandrodc’  Afedici  Duca  di  Fiorenza, giouane  incauto, & la  fólto, in  queflotcm 
po  innamoratoff  cT una  vicina, (ir  calta  gentildonna  Jù  da  Lorerrgino  de’  Afedi 
ci  fuo  fretto  parente , e compagno  ammalato , (limando  quefìo  fieramente  MortediAlcf 
di  poter  effere  perciò  chiamato  liberator  della  patria  ;percioche  bauendo  Lo-  fandrodc  Me 
renano  dato  al  'Duca  d'intendere , che  fitffe  dalla  donna  amato , e che  farebbe 
ella  venuta  a cafa  fua  a ritrouarlo,  condotto  Aleff andrò  in  vna flanta  fecreta, 

& detto , che  iui  lo  doueffe  affettare, che  farebbe  con  la  donna  venuto , fi  tornò 

poi  con  vno  brauo  Scoronconcolo  nominato,  & con  vn  fuo  feruitore,&  troua - 

to  A leff  andrò , che  s' era  fopra  i)n  letto  gittato , gli  furono  adoffo  talmente , che 

di  molte  ferite  t uccifero,faluandofi  poi  Loren-gino,  & per  le  pofie  riduccndofi 

a Venetia,  doue,  paffato  vn  certo  tempo,  fù  egli  anco  parimente  ammainato  da  Morte  di  Lo 

Bebo , & Cechino  da  Bibena  Volterrani , in  vendetta  del  morto  esfleff andrò , zciiaode  Me 

thè  an^i  non  vollero  qucfli  la  taglia,  che  era  propolla , di  fette  mila  feudi , per  dlCJ  • 

dimoflrare,  che  non  per  premio , ma  per  vendetta  folamente  ballettano  quella 

morte  procurata. . Fu  in  luoco  fuo  creato  Duca  di  Fiorenza  Cofimo  figliuolo  Colimo  Du- 

di  Cjioannino  de'  Afedici, già  nominato  per  coff  valorofo,  & gagliardo  capita-  «a  di  Fioren. 

no,operandouiff  per  quefio  la  prudenza  del  Cardinal  Cibò , con  l'aiuto  tTAlef- 
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[andrò  Vitelli, & di  Ridolfo  Bastioni.  Erano  di  quella  manierale  co fefofo-  i j $7 
fra , quando  Solimano  confidi,  rato , che  potrebbono  effere  quelle  guerre  tra 
Cbri/Uani  cagione  di  poter  egli  impatronirfi  d' Italia,  esortato  fpecialmente  a 
qucflo  da  Trotlo  Pignatelio  nobile  Napolitano,  ualoroifo  molto  ,&  nelle  bat- 
taglie di  terra,&  in  quelle  di  mare, che  fendoh  dal  Vicere  di  Napoli  fatto  mo- 
rire vn  fratello,!  era  partito  [degnato, & fc  itera  pafato  a Soliman  in  Cofian- 
tinopoli, polla  infume  vna  grofifima  armata  [otto  la  [corta  di  Luftibeio  Baf- 
fa  fuo  genero , & di  Ariadeno  Barbarojfa,  la  mandò  nella  Italia , & egli  con 
vn’ejfercito  di  ducano  mila  foldati  per  pafiarui  poi  fe  ne  venne  perfonaìmentc 
fino  alla  Valona-j . Scefa  quella  armata  nelle Jpiaggied'Ottranto,vcrfo  Ta- 
ranto diedero  Ijjfalto  a Callro,  ma  fu  difefo  gagliardamence  da  Cbrijliani , fin 
ebe  pregati  da  Pignatelio,  (che  con  l’armata  fi  trouaua  prefente , & che  pro- 
miffe  ,’cbe non  bauerebbono  patito)  fi  refero  a Turchi , i quali,  violando  ogni 
fede, po fero  a f acco  la  terra,  & ne  condufiero  tutti  i Cbnfltani prigioni;  benché 
fufferopoida  Solimano  fitti  lafciare  ,&  punitili  tranfgreffori  della  data  fe- 
de . Tra  tanto  che  fi  prefo  Caflro,&  che  quefli  nimici  del  nome  Chriftiano  an- 
dauano  d'ogni  intorno  predando  con  grandmino  danno , & timore  de  tutti  gli 
Italiani, occorfc che  Ale f andrò  Contarino  nobile  Tenevano  bauendofi  per  ma- 
re incontrato  in  alquante  galee  T urebefebe , le  quali  fecondo  le  fobie  conuen- 
tioni,non  lo  falutorono,  appicciato  con  quelle  la  gufa  n afondò  due  di  loro , & 
l'altre  fece  fuggire ; & il  fimil  anco  occorfe  di  la  pochi  giorni , che  furono  pari- 
mente prefe  ,&  affondate  da  altri  fopracomiti  Venctiani  per  l iftefa  cagione 
due  altre  galee  ; & qua  fi  in  quel  tempo  anco  il  Trencipc  'boria  prefe  di  molti 
fchiraggi , che  veniuano  d'Alefandria  carichi  de  vittouaglia  per  lo  campo  di 
Solimano;  & poco  doppo  nell' /fole  JMerlcrc  s’impatronì  d'alquante  galee  de’ 

T urcbi,rimaftc  di  dodici,  con  quale  egli  hauea  fitto  fiera , & fanguinofa  bat- 
taglia , là  onde  per  quello  [degnato  Sohm  ano,  (credendo  anco  che  la  f confitta  di 
quelle  vltimc  galee  fife  ficcefia  col  confcnfo,  & fiuore  de  Venctiani  fi  di fi  0- 
ft  di  volger  contro  di  loro  la  guerra, & cofi  fatta  ritornare  l armata,  ft  pacar- 
la all’ejpugnation  di  Corfù;  ma  Girolamo  da  'Tcfaro  General  in  quel  tempo  de’ 

V enei  ioni, ha»tndoui(preulfla  la  cofa)poflo  foccorfo,  & monitioni , refe  vano 
il  poter  de’  nimici,  sformando  Solimano  abbandonar  quell' impre fa  & tornar - 
fi  arrofito  a CuHantinopotiJiaucmlo  però  ordinato  a Caffi  Rafia , che  douefie 
far  guerra  a Trapali  di  Romania,  a Maluafia , & ad  altri  luochi , & l iflcfso 
com  mandato  a Sangiachi  della  Scbiauonia , che  da  quel  canto  doue  fiero  pari- 
mente romper  la  guerra - . fn  quefli  frangenti  prefe  Barbarofia  Butrinto,  fa- 
cendo gran  preda,  & fico  conducendo  tutti  gli  babitatori,  & il  Vitturi , dr 
‘Te faro  per  Venetiani  s'impatronirono  dall’altro  canto  di  Scardona,  fmantel- 
landola  a fitto . esfd  Obroaggo  fendo  Gabriel  da  Rina  andatoui  per  pighar- 
lo,fi  egli  rotto , & fitto  vituperofamente  fuggire  da  Amurat  riuegato , per  la 
qual  figa  poi  a lui  fi  fitto  dal  Tefiro  tagbare  la  tefia  sù  l'armata  ; & quello 
Amurato  ruppe  anco  a CbJJa  Tietro  Croficchio,cbe  n'era  Signore, co  gran  rm 
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3 j mero  digeriti  It  aliane,  & Thedefche,  che  gli  erano  dal  'Papa  ; & dal  Re  Fer- 

dinando per  foccorfo  venute. . ‘Per  quefit  tanti  tumulti  affaticandoli  il  Papa , 
per  bene  della  C brilli  unita , eonchiufe  vna  Lega , nella  qual  feco  interuennero  Lega  trà*l  Pa- 
l' Imperatore,  & Venenum , riferuando  luoco  al  Re  Francefco , quando  vi  ha-  imperator 
uejfe  volato  entrare ,&  co/i  fece  il  Papa  Cenerai  della  fu*  armata  Marco  Gri  & Vcacuaoi . 
mani  Patriarci) a di  Aquilciaf Imperatore  della  fua  il  Prencipe  Dotta,  & fé 
netiani  della  loro  Vicengo  Cappello , & di  tutto  Icffercito  di  terra  ferma  crea- 
rono generale  Francefco  Maria  dalla  Ratiere  Duca  (CVrbino.  ^Mentre  fi 
maneggiateci  qucfla  Legaci  Re  di  Franciamandò  Monftgnor  d' Vmieres  in  Ita 
ita,  creatolo  Cenerai  in  luogo  del  JRangone  ( che  fi  ritirò  poi  a Veneti  a , & ini 
doppo  vn  tempo  morì.  ) (Quelli  venuto  in  Piemonte , battendo  fatto  General  Imprefe  dì 
della  fanteria  ‘Paolo  Or  fino, lo  mandò  per  conquiflar  molti  luoghi,  & fi  prefe-  F««cefi  nei 
ro  anco  de'  forti  P.nfca,fan  Damiano,  Cr  Alba  città  del  li  archefato  di  Sahrg-  r‘c‘no£UC' 
go, che  fecero  con  gran  cura  fortificare,  & coft  in  vn'ifieffo  tempo  fi  combatte- 
ua  fra  T nrebi , & Chrifiani,  & nella  Dalmatia , <y  nella  Bofrta  verfo  l Va- 
gheria,  & vicino  a Fhrerrga  fra  Fiorentini  fuori feiti , & il  Duca  Cofmo , & 
in  Piemonte  tri  il  Marchefe  del  Va/lo,  & f Vmieres . <JMa  però  più  di  mo  - 
mento  era  la  guerra  co’  T archi,  con  ciò  fuffe,  che  quella  de’  Fiorentini  bebbe  fi- 
ne con  la  prefa  di  Filippo  Strùggi  generale  de'  fuor' uf citi . Cofloro  fatti  certi 
della  morte  del  Duca  A teff andrò, t fi  penfarono  di  racquiiìar  con  l’armi  alla  pa- 
tria l'antica  libertà , mapoflifi  in  armefuron  di  notte  rotti  a Montemurlo  tre  Strozze  (chi 
miglia  l untano  da  Prato,  dotte  Filippo  Strùggi  infume  con  ‘Pietro  fuo  figlino-  rotti  da  Fi». 
io  s’era  condotto  troppo  animofamentc  con  lamttàfol  delle  genti  ; ih  he  come  routini. 
fu  intefo  dal  refio  del  campo  Stroggefco,  che  frguiraua,  ripagale  1‘  Alpi,  fi-dif 
fece  alla  Mirandola,  & da'  capitani  del  Duca  Cofmo  poi  fu  menato  a h iorcn  • 
gaeffo  Filippo,  'Bartolamco  Valori,  & altri  cittadini  in  foggia  di  trionfo . (jli 
rima/li  nondimeno  fi  di  fi fero , & fojicnncro  l'impeto  del  Duca , finche  potero- 
no, ma  al  fine  rotti  fuggirono , & Pietro  fcappò  (come  fi  dice  ) dalla  retc_j, 
in  quella  notte  ifconofchito , / Turchi  nell  Ungheria  volcndofi  impatronir  Turchi  in  Vu 
della  'Poffega, onero  della  Seruia,  afined hauer  il puffo  fteuro  a Belgrado,  fh-  ghetta. 
cenano  di  gran  male  fatto  tJMabomctto  Sangiacco  di  Belgrado , che  villane- 
lla contra  i patti  della  tregua  condotto  in  campagna  gran  quantità  di  gente  ; 
cofiui  fermato  fi  con  queflo  efferato  fotto  Effccchio , <&  intefo , che  contro  di  lui 
veniuano  le  genti  del  ’Rje  Ferdinando  in  gran  numero , guidate  da  Giouanni 
Cacciane  Crouato  famoftjjimo  Capitano , & che  giùnte  ini  preffo , s' erano  ac- 
campate, non  fi  moffe  però  punto,  preueggiendo  bene  il  difordine,  che  prefìo  do- 
nala auuenire  per  cagion  delle  vittouaglie,  & in  vero  , che  furono  aflretti 
Chrijìiani  in  breue  di  laure  il  campo , voltandoli  verfo  g manca , onde  li  fegiiì 
alla  coda  il  S angiacco,  & fendo  ridotti  fitto  a Fara , ni  potendo  altro  fare,  ve- 
dutifi  mancar  ogni  cofa , con fu famentc  fi  diedero  a filuarfi,  fuggendo  vergo-  chriflìani  fa 
gnofamcntc da  quei  contorni . Il  Conte  Ludouico  di  Godrone  con  la  Caualleria  gonoda  Tur- 
t>qfjor,a  di  Carnnia,  & d' Auflria  filo  vi  rimafe , che  veduta  la  vitupero  fa  fu-  chi . 
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ga  del  generale,  e degli  altri , non  perdendofi  d'animo , s'accmfe  di  voler  far  1537 
e ffcrienga  della  fortuna , & co/i  anco  attaccò  il  fatto  d'arme  con  nimici , ben- 
ché vi  reflaffe  lui  ,&  la  maggior  parte  del  fuo  efferato  morto , & [confìtto. 

Il  Caccianero  comparfo  d’auanti  il  Re  de'  “Romani  cercaua  ben  di  efcufar  que- 
lla fuga  vituperofa,ma  vedendo  poi , che  troppo  era  chiaro  il  fuo  errore Ji  fug- 
gì a Alabometto  Sangiacco , il  quale  gli  pronufe  ilgouerno  della  Croatia , vo- 
lendo contro  il  R^  feruire  al  gran  T ureo , ir  da  lui  accettata  quefta  promef- 
fa,  occorfe  poi , che  volendo  a ftmile  feruitù  egli  tirare  anco  Nicolo  Sdrino  Si- 
Mone  Jet  ac  gnorotto  della  fltffa  Prouincia,  fu  da  lui  fatto  prigione , & ammalato,  & il 
cùncro.  capo  fku  fù  di  longo  mandato  al  Ri  Ferdinando . Il  Re  di  Frauda  veduto  piti 
che  maiinaffrirfi  le  guerrenel  Piemonte , fatto  vn  groffo  efferato , fi  calli  a 
quella  volta,  creato  di  tutte  le  genti  Generale  il  figliuolo  Henrico , ilquale gìon- 
fe  a S.Profpero  col  Memoranfi  grau  Conte/labile  di  Francia, otto  miglia  difeo 
fio  da  T urino,  fendo  rimafto  il  Ri  a dietro  per  affettar  dieciotto  mila  S ulce- 
ri, che  doueuan  venire  di  ver fo  il  Milane fe  ; ma  poi  effendo  calato  ancor  lui, 
(jtrolamo  Frondesbergo  capo  di  fette  mila  T hedefchi , che  era  f eco , paffando 
auanti  prefe  Vigliana,  & poi  Adone  alerò  ; quando  venne  auifo , che  in  Pian - 
Tregua  in  dra  s’ era  conclufa  vna  tregua  per  tre  meff , con  fferanga  di  bonoratiffima  pa- 

Fiandra_*>.  ce, trattata, & maneggiata  da  tre  Regine , che  furono  Leonora  di  Franca  fo- 

nila di  Cefarc , Margarita  di  Nauarra  foreUa  del  Re^  Ferdinando , & Ma- 
ria pur  forella  dell' Imperatore  ; nel  qual  tempo  anco  fi  pacificarono  infìeme  1538 
Jice  tri’l  Re  ( benché  con  fecretegga)  il  Re  de  Romani , & il  Re  tjiouanni  d'angheria , & 

& furono  k conditioni  ; Che  poffedeffe  ciafcuno  quello,  che  fi  haueua , che  reflaffe 

Vng  ria . ' Giouanni  col  titolo  di  Re , ma  che  doppe  la  fua  morte  (che  non  baueua  n' anco 
moglie, ni  fi gliuoliyi  Regno  perueniffe  al  Re  Ferdinando , & fuoi  heredi.  Con- 
Nozzc  del  chiufa  quefta  pace,  (più  per  far  parcntato , che  per  hauere  figlinoli , effendo 
Re  Giouanni  boggimai  vecchio)  prefe  il  Re  Giouanni  in  moglie  /fabella  figliuola  del  Re  Si- 
' 8 CI,a‘  gifmondodi  Polonia, giouane  belliffima, con  fatisfattion  anco  di  Solimano , per 
che  era  quel  Re  in  antica  tregua,  & confcderationc  con  lui . Fermati  i capitoli 
della  tregua  fra  l'Imperatore , & il  Re,  il  Marchefe  del  Vafto  fe  ne  tomo  con 
le  genti  a Milano,  & il  Re  Francefco  con  le  fue  nella  Francia ; Indi  de ftder an- 
dò il  Pontefice, che  ft  pacificaffero  totalmente  quefti  due  Potentati , fe  sì,  che  fi 
riduffero  ambidtie  ad  abboccar  fi  infìeme  in  Tr  ottenga  nella  città  de  Nigga , 
oue  per  quello  effetto  anco  vi  andò  il  Papa  in  per  fona , ma  non  vi  potendo  con- 
T regua  tri  eluder  fi  pace, fu  fatta, & confirmata  vna  tregua  per  dieci  anni  ffà  loro,  reSlan- 
tiafeuno  pojfeffore  di  quanto  godeua,  deputandofi  vfficiali  per  porre  i confi- 
e 1 ri  ni,  & cofi  partiti  poi  il  Papa  tornò  a Roma,  & l'Imperatore  pafsò  in  Aqua- 
morta,di  dotte  doppo  efserfì  abboccato  col  Re  di  nuouo,  fe  ne  ritornò  nella  Spa 
Barbarofla  in  gna.  Seguiua  t ut  tanta  la  guerra  del  Turco  con  Venetiani,ondc  Barbarofsa  con 
Candia.  l’armata  afsaltò  Candid,  ma  vi  ritrouò  difefa  tale , che  non  sì  toflo  hebbe  sbar- 
cati i fuoi , che  fù  afìretto  a rimbarcarli  di  nuouo , con  lafciarui  de  morti  vna 
gran  quantità  de'  T urchi . ‘Dall  altro  canto  Vene  ti  ani  ballettano  ejftancoin 
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15  ^8  punto  la  lor  amata,  & già  era  in  Corfu  *ouernata  dal  General  Cappello,  do- 
uc  era  anco  esdleffandro  Bondumiero  capitano  d' vngrandiffìmo  galeone , 
t_5Harco  Grimani  Patriarca  £ Aqudeia  generale  del  Papa,  & s' affienava  di 
giorno  in  giorno  il  Doria  peri  Imperatore,  che  non  tardò  molto  a giongerui. 
Bar  bar  offa  intefa  quefta  vnioncjt  ritirò  con  i fuoi  nel  Golfo  della  Preuefa;  ma 
eflendo  l'armata  della  Lega  venutagli  contro  . egli  animato  da  Montico,  vno  de 
gli  Eunuchi  di  Solimano iui  lafciato,vfcì  con  la  fua  parimente, iir  pollo  in  bat- 
taglia ajpettaua  di  attaccar  la  giornata , quando  il  Doria , non  ft  sà  perche  ca- 
gione, tutto  che  fufse  efsortato  dal  Cappello  , dal  ' Patriarca , cr  da  tutto  qua  fi 
il  rejiante  de’  capitani , volgendofi  a dietro  fi  ritornò  vergugnofamcntc  a Cor- 
fù,nè  altri  combatterono  che'  l galeone,  & due  nani, che  pur  ft  falu. irono,  con  la 
fiianii  fracafsatc  venti  galee  del  Turco,&  due  galee  tuna  dell'  abbate  ’Bi- 
biena , & l'altra  di  Francefco  Mocenigo , che  furono  da’  nimici  prefe,  fallen- 
dole circondate  con  tutta  l’armata . 'Pafsò  poi  il  Doria  nel  Colfo  di  Cataro , 
(ir  vi  prefe  Caflel  nouo,ponendoui  contro  il  voler  del  Cappello, (che  per  li  capi  - 
toli  della  Lega  Jpcttaua  quel  luoco  a Venetiani  ) per  prefidio  Sarmento  fuo  ca- 
pitano con  quattro  mila  Spagnuohja  maggior  parte  di  quelli,  che  già  [albeg- 
giarono Roma,  & che  haueuangià  fitto  gran  ammutinamento  a Milano  , per 
hauer  le  lor  paghe, doppò  feguita  la  Lega  tra  Francia,*?  I Imperatore . Dalle 
qual  cofe  mojfi  Cenctiani, confederando  particola»  mente, che  per  quefta  via  l'Im 
pcratore  ballerebbe  vn giorno  cercato  d'impatronirft  di  Cataro , & di  tut- 
to quel  Colfo,  fi  pofero  a cercar  modo,  come  accommodarft  col  Turco,  & per 
via  di  Lorengo  Gritti  fratello  di  Luigi , coft  grato  già  a Solimano , & il'  Anto- 
nio Rincone  Ambafciatoredi  Frangale  ottennero  vna  tregua, con  ffieranga  di 
paces . ‘Prefo  Caflel  nono,  infondo  il  verno, l' armata  Cbrifliana  fi  difciolfe, 
parte  tornando  a Corfu, parte  in  Italia, & parte  altroue,  come  fù  il  Doria,  che 
fi  ritornò  a Cjcnoua;  ilchefaputo  da  'Barbaro fa,  volendo  pafsaralla  Falena, 
'v  per  efser  più  commodo  a ricuperar  Caflel  nouo,  fu  fopr agiunto  da  sì  tcrribil for 

tana,  che  vi  per fe  più  di  fri  tanta  legni , in  modo  che  fu  sformato  egli  anco  contro 
f ua  voglia  a difarniare — > . Seguirono  a quei  tempi  nogge  in  Roma  molto  fon- 
tuofefrà  Ottauio  Farnrfe  nipote  del  Pontefice , C?  Margarita  d’Auflria  ve. 
doua,&  già  moglie  del  Duca  Alefsandro  de'  Medici;  & efsendo  morto  Fran- 
cefco tJMaria  dalla  Rouere  Duca  d’Vrbino,  & fuccefsogli  Guidobaldo  fio  fi  - 
gliuolo  primogenito,  s'accordò  qticfli  col  Papa  delle  ragioni  di  Camerino , onde 
ne  fù  di  quel  Ducato  inueflito  lo  flefso  Ottauio , che  era  figliuolo  di  Pier  Luigi, 
figliuolo  del  Papa, pur  dianzi  inueflito  di  Cafro  con  titolo  di  Duca -, . <JMorì 
quefl’ani  o Andrea  Gritti  Doge  di  Venetia , & fù  creato  in  fuo  luogo  ‘Pietro 
Laudo;  & fendo  parimente  morto  Carlo  di  Ghcldri  fenga  figliuoli,'*/!  fuccefse 
per  tefi  amento  Cuielrno  Duca  diCleues,  nato  d.' vna  fua  farcita,  che  ne  prefe 
difubito  ilpofsefso,  con  molto fpiacere  dell'Imperatore , pretendendo  che  a lui 
toccafsc  l mucflttura  ; onde  ne  nacque  guerra  ,&  ne  fucccfse  la  morte  di  mol- 
ti . In  F landr  a la  Regina , che  vi  haucua  il  gouerno,  per  il  pefo  delle  guerre,  vo- 
, Li  4 tendo 
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laido  imporre  a quei  popoli  alcune  gratuite , ricufartìno  effi  di  pagarle , & 
perciò  anco  tumultuarono,  & fpecialmente  quelli  di  (j  ante , che  ([cacciatine 
gli  vfficiali ) fi  ribellarono  apertamente  dall’ Imperatore , che  ritrouandofi  a 
quel  tempo  in  Spagna,  & fentita  la  nuoua, confederando  l importanza  del  fat- 
to,fi  rifolfe  d' andanti  egli  in  per  fona,  quanto  più  lofio  potefse,  il  che  efsequì  poi 
anco  per  la  via  di  Francia,  dotte  fu  dal'Rp fommamente  per  tutto  il  fuo  Regno 
accarezzato,  & bonorat amente  fatto  accompagnare  ,&  giunto  in  Fiandra  t 
( fendo  venuti  quei  popoli  ad  humiliarfi  alla  fua  clemenza ) nefececontra  dì al- 
cuni feuera  dimoflratione,  & per  tenerli  a freno  nell'  auuenire , volle  che  a fpe- 
fe  loro  fi  edifeafie  vna  fortezza  ‘n  (fante , ouepofe  gagliardo  prefidio . Soli- 
mano in  quefio  defiderando  di  ribatter  Caflel nono  dalie  mani  de'  Spagnuob, 
mandò  Barbarofsa  per  mare , & Diamone  Sangiacco  della  Bofftna  con  altri 
per  terra , quali  a f tediata  quella  fortezza , doppo  molto  combatter,  la  prefero 
in  fine  con  la  morte  di  tutti  i Spagnuoli, (fuori  che  pochi,  che  fi  fecero  prigioni ) 
& del  capitano  Sarmento,  benché  fu  la  mortalità  de'  T archi grandiffi ma , per 
che  combatterono  Chriffiani  talmente , che  fianchi  dal  molto  menar  delle  ma- 
ni , & per  più  non  potere , furono  a tal  difdetta  condotti . 'Barbarofsa  ottenu- 
to , ch'egli  bebbe  quella  fortezza  > montato  in  fuperbia , non  confidcrando  al- 
la tregua , che  con  Veneti  ani  era  già  fiata  conchutfa,  pafsò  fotto  a Cataro  per 
prender  quella  città,  ma  fu  ella  da  Cjiouan  Matlheo  Bembo  valorofamente  di- 
fefa,&  talmente, che  Barbarofsa,  veduto  ogni  fuo  sforzo  vano,&  che  ne  mori 
nano  molti  de'  firn , rimbarcato  fi  fi  partì , doppo  fatta  col  Bembo  gran  feufa 
di  quello  era  feguito  , fingendo  che  non  hauefse  egli  ancora  hauuto  della  tregua 
auifo,  Nel  p a fs  are, che  haueua  fatto  per  Francia  l' Imperatore,  s' tra  pubica- 
mente detto,  che  fi  fìtfse  egli  con  quel  Re  in  tutto  ripacificato,  anzi  che  alla  pri- 
ma fua  mofsa  l'Imperatore  haueua  fcritto  al  tJMarcbefe  del  t'alio,  che  vnito 
col  Luogotcnete  del  Re  in  Italia,  douefse  andar  in  f'enctia,&  auifar  quella  Si- 
gnoria ,di  quel  accordo  tra  loro , & efsortarìa  a non  fi  quietare  col  T urco,per- 
ctoche  componilo  infume  nuoua  Lega  batterebbero  potuto  afpirar  alla  rouina 
di  Solimano  ; Per  quefio  dunque  il  M arche fe  infìemecon  <J$Cònfìgnor  d’ Ani- 
bao  General  deli' efiercito  del  Re  in  Piemonte  ,(cbe  haueua  l ificffo  ordine  dal 
fuo  Re  bauutn)pafsò  in  Venelia,  & vi  efpofero  quanto  baucuano  commiffione 
di  dire;  onde  ridottifi  quei  Senatori  aconjigbo  fccreto , & confederando  molto 
fopra  qurfle  parole,  fu  concbiufo  in  vltimo , & (non  vi  veggendo  certezza  a^~ 
cuna)  fi  rifolfero  di  non  farne  conto,  & di  cercare  l'accordo  col  T ureo  ; perciò 
eleggendo  Luigi  Badoaro,  con  commiffione,  che  in  quell accommodamcnto  ve- 
de[le  di  prometter  vna  quantità  di  danari  più  toflo , che  le  città  de  Alaluagia, 
& di  Napoli  di  Romania,  (che  fole  erano  loro  refiate  nella  Aiorea)  le  quali 
addimandaua  Solimano,  ma  pure  che, non  potendo  altro  fare,  gli  le  confignaf- 
fc,  dandogli  fopra  ciò  piena , & ampliffima  libertà . rPer  quello  dunque  pafsò 
il  Badoaro  a Coflantinopoli,&  cercaua  di  acconciare  la  cofa  in  danari,  ma  So- 
limano > tbe  haueua  hauuto  di  tutti  ifecrett  della  Signoria  particokx  informa - 
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1 jj<)  tioncda  Antonio  Trincone  Ambafciatore  per  Francia,  (che  n' era  flato  ani  fato 

da  Venetia,  per  intcUigcnlia , che  haueuan  Francc/i  con  Coflantino  Canada 
fegrctario  de'  capi  di  X.  con  Mafeo  Leone , con  Giouan  Francefco  Valerio  , e 
con  Ì Abondio)r  abufatolo  agremente, gli  fè palefe  l ordine,  che  da’ fuoi  Signori 
tcniua,  di  rinunciargli  le  ditte  città , onde  egli  tutto  ammir  attuo , non  potendo 
negarlo,  fu  sformato  a condefccndere  a quella  dimanda , coft  fu  la  pace  con- 
chiufa.  Scopcrtofi  poi  come  era  la  cofa p affata,  furono  il  Valerio,  & /'  Abondio 
impiccati  pubicamente , e'  l Canada  col  Leone  fi  fuggirono  in  Franga-* . In 
qucfia  guerra  molto  adoproffi  in  feruitio  della  Republtca  Antonio  Carefino 
con  vna  fna  naue , che  nulla  flimando  il  periglio  quafi  certo , in  che  fi  metteua 
di  lafciarui  la  vita,  vndicì  volte  al  difpetto  dell'armata  T urebefea , & paffan- 
do  anco  pel  rnegptp  di  quella  intrepidamente , & con  danno  di  chi  voleua  vie- 
targli lo  , portò  alla  città  di  Napoli  foccorfo  di  vittouaglic , di  genti  ,& di  mo- 
ni: ioni,  onde  qua  fi  miracolofo  era  trà  T urebi tenuto , & foto  di  lui  parcua,cbc 
molto  temeffero.  'Ver  lo  che,  fendo  poi  (come  fi  difie)  la  pace  concbiufa,  ordinò 
Solimano  à' fuoi,  che  egli  per  la  confirmatione  di  quella  mandò  in  Venetia,  che 
dottefiero  prima  d' ogni  altra  co fa  trouare(fe  ve  aerano)  i difendenti  del  det- 
to Carefino , ( fendo  egli  in  quella  guerra  pugnando  valorofamente  già  morto) 
& con  quelli  riconciliarfi;quafi  che  da  lui  fpecialmcnte  fuffe  la  difficoltà  di  quel 
l'imprefa  nafeiutafd  che  anco  effi  fecero,  trouandoui  vn piccini  figliuolo  per  no- 
me Lor  erigo,  che  dopai  badi  Carefino  in  Af affa  il  cognome  cangiato , per  effe- 
re  dal  gio  Nicolo  Mafia  fratello  della  madre,  a'  fuoi  tempi  Medico  famofiffi- 
mo,  non  pur  allenato , & inflituito  nelle  virtù , ma  anco  adottato , & la  fiuto 
berede  di  tutte  le  facoltà  fue  di  non  poca  importanza-, . Quefli  fatto  grande, & 
non  degenerando  punto  dalla  paterna  virtù,  per  feruigio  publico , ma  però  in 
vece  dell' armi  attendendo  alle  buone  lettere,onde  i in  fomma  eccellenza  riufei- 
to , & nella  Filofofia , e nella  Poefia , & in  tutte  le  feientie  vniuerfali , è {la- 
to poi  ricono feiuto , Cr  è tuttauia  di  niolti  honorati  titoli,  & gradi , & bora  è 
Segretario  dell'  Eccellenti  fi.  Senato , & ha  corfo  per  tutti  quei  carichi  più  im- 
• portanti  della  Rcp.  ne’ quali  cofì  fi  t dimoflrato  vigilante , ^fedele,  che  amo 
nel  tempo  di  Papa  Pio  quarto , di  felice  memoria,  (appreffo  il  quale  fu  in  Ro- 
ma per  negotij publichi)  per  poter  continuar  nella  feruitù  fua,  ha  ricu fato  quei 
fupremi  honori , a che  le  parole  di  fua  fantità  faccuan  palefe  di  douerlo  inalza- 
re, & aferiuere  anco  trà  gli  altri  fuoi  porporati , quando  baueffe  voluto , come 
di  ciò  ne  han  fatto  molti  ben  vera  ushmonianza,  per  la  viua  voce  più  volte  re- 
plicata del  già  Cardinal 'Boromeo,(viuendo)cbc  era  di  effo  Pontefice  caro , & 
amato  nipote.  Continuali  ano  i Vortogbefi  nel  Cabcut  mandandole  fpiciarie 
per  Ponente  con  gran  danno  del paefe  del  T ureo,  il  quale  molto  defiJeraua  pri- 
llameli , & leuarli  quel  trafico  dalle  mani-,  Hora  effendofi  incefo , che  t armata 
loro  era  nel  Regno  de  Cambaia  paffata , determinò  Solimano  'Bafcta  Goucr- 
nator  dell  Fgìttovfciread  afialtarla  col  Moro  d' Alefiandria  fimofo  Cor  fa - 
le, mandato  a lui  per  queflo  effetto  apunto  dal  gran  Signore, & cofì  con  vna  ar- 
mata-> 
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t m «refe  co»  mata  p affando  ut  bebbe  la  città  de  'Diti,  prefa  prima  da  CofawJfer  rinegato  pei 
urtili  nel  Ca  metter  fi  in  gratta  del  T ureo, ma  no n già  puote  bauer  il  caflello,  & però  li  pofe- 
heut.  T0  fogni  intorno  iafjèdio,  ma  fu  talmente  diftfo  da  cinquecento  Portogbejt,cbt 

dentro  vi  fi  trottavano,  che  con  danno  grandiffimo  fu  sformato  il  'Bafcia  (mafjì- 
me  intefo,  che  la  CbriHiana  armata  veniua)  a ritirarfi  vomente,  con  lafciarui 
morti  gran  numero  de'  fiuti  ; & ducefi , che  fece  ammalar  vn  Capitano , per - 
che  non  poteffe  riferir,  quejia  fua  viltà , che  baueua  dimofìra  in  quello  affedio . 
Noue  dilTet»-  j[  ge  ft  framyt  CJJC  pcr  fe  buone  parole  bauute  credeua  veramente  di  douerfi 
diffranti  e lo  a fitt0  con  ? Imperatore,  efsendo  rifolto  del  contrario ,&  che  altrìmen- 

I m peutoie.  te  non  era  per  bauerc  il  Ducato  di  vMUano , gii  come  diceua , promcfjoglt  per 
il  figliuolo , tutto  f degnato , cominciò  a far  prattica  contro  a lui,  & s’offerfe  al 
Duca  di  Cleuet  d' aiutarlo  nelpoffeffo  del  Ducato  dt  Gbelder  a lui , come  fi  di  fi • 
fe,per  teflamento  lafciato,  contro  il  voler  dell’ Imperatore,  & fittolo  venir  in 
N°d  ^c'èues  broncia, gli  diede  in  moglie  vna  fua  nipote  figliuola  del  Re  di  Navarca,  con  cò- 
con  ù fìgUuc-  ferimento  del  padre,  & con  dote  di  tutta  l benditi  del  regno  paterno, /l  Papa 
b del  Re  di  dall' altro  canto  intefo,  che  esf [conio  Colonna  vietaua,  chei  fuoi  vafaUi  andafi 
Niuarn.  fero  a prender  il  fate  a Roma,  come  egli  baueua  ordinato,  & f opra  ciò  fucceden 
Diflenfioni  done  anco  alcune  parole , & ripref agite,  fece  efpedir  coni  ro  di  lui  Tietro  Luigi 
Afcinw  *C o-  Farnefc  Confhloniero  della  Cbiefa,  & Duca  di  Cafìro,  Alefsandro  Vitelli,  èr 
cimo  o-  capUm j quali  pafiati  oltre , in  quattro  me  fi,  ne  leuarono  ad  zaffiamo 
Roccba  di  Papa  , Cccigliano , Rutilano  paffuto  il  T euerone , & P aliano  con 
altre  fue  giuriditioni , non  però  fenja  molto  [angue  Jfarfo  in  varie  fcaramuc- 
cie  ; onde  fu  il  Colonna  neceffrtato  ritirarfi  nel  regno  ad  altri  fuoi  poderi.  <JUa 
altra  lite  maggiore  nacque  in  quetti  tempi  nell'Vngheria,doue  fendo  al  Re  Già 
uanni  nato  vn  figliuolo,  & poflogli  nome  Stefano , egli  per  I allegrerà  volen- 
do interuenire  ad  vn  falcone  conutto,  che  perciò  a fuoi  principali  Baro  v baue- 
ua ordinato ,oltra  il  douere  mangiando, (percioche  era  amalato , & pur  atlbora 
Morte  del  Re  p baueua  lafciato  la  ftbre ) fi  tirò  adoffo  malria  taléfcbe  non  puote  fuggire  ht-> 
d Vng  erii.  morte  pe(e  tefìamento,  & lafciato  herede  il  figliuolo  del  regno,  ordinò  fuoi  tu- 
tori Pietro  Ticbio  fio  parete, che  baueua  lafciato  licere  in  Buda;ft  fr.aeCjtor 
Fra  Georgio  gio  Vefcouo  di  V aralino  fio  molto  domeflico,  che  fattofi  prima  frate  deil'ordi 
du  fuiTc . t,r  dd  Monte  Obueto , pentitofi  poi,  era  tornato  al  fecolo , ( non  perciò  abban- 
donando ih  abito)  & era  venuto  in  gratta  del  Re  talmente , che gouemaua  egli 
- ( fi  può  dire)  tutto  quel  regno,  pù  dunque  coronatoti  picciol  fanciullo , & dato 

il  governo  del  regno  alla  Regina,  douendofi  però  d' ambidue,cioc  di  lei, et  del  fi- 
glio, ne'  bandi,& nei  priuìtegu  porreìnomi;  ma  veramente  il  tutto  fra  Geor- 
Fn  Georgio  gio  facetta,  & opcraua,  con  invidia  grandigia  de  gl' altri.  ‘Ter  la  morte  di  Gio- 
goueiui  il  re-  uanni, il  Re  Ferdinarfdo,  che  per  l accordo  già  fitto  pretendala, che  a lui  douefi 
£ iodi  Vngbe  peruemrc q(iCi  regno, mandò  fuoi  Ambafeialori alla  Regina  a richkderuclo, 
<Jr  perche  s tmaginò,  che  doueffe  ella  negandolo,  chiamarti  ficco  rfo  del  Tur- 
co, màio  anco  a Cojlantinopoli  per  quefìo  effctto,&  in  vn  medefimo pitto  fi  die 
de  a far  gente.  Rifpofe  U Regina, cofi  effettata  da  fra  georgio, che  nò  voleva  c/rv 


loooi. 


Guerra  nell’ 
Vnglxcr  il. 


ca-> 


Dir 


Anni  di 
Ciuifto» 


1540 


» 


Anni  di 
Chrifto. 


Parte  Quinta,. 


539 


ca  qitefìa  dimanda  rìfolucre  co  fa  alcuna,  fin  che  il  Re  di  Polonia  ftiò  padre,  che 
luncaniffimo  guerreggiaua  con  Mo feouiti , non  la  baueffe  conftgliata.  Ritornò 
t sìmbafiiatorc  a dietro  finga  rifolutione,  onde  Ferdinando  ffinfe  vn'efiercito 
verfo  S trìgoni  a, (otto  la  condotta  di  Leonardo  Velfto,  il  quale  coft  d'improuifo 
ne  prefe  V isgrado,  ‘Pefio , & Faccia , con fperanga  anco  d'hauere  Rada , poi 
che  fe  gli  fu  accampato  d’intorno;  ma  veggendo  poi  ogni  fua  fatica  vana , paf- 
sò  ad  tsdlbaregale,  & l hebbe per  meggo  di  Pietro  Pereno  buomo  di  grandif- 
ftma  aut  torba  frà  gli  Fngheri . Quiui  fatto  poi  certo  del  foccorfo,  che  veniua  al 
I j 4 1 la  Regina  de'  T urchi.fi  ritornò  in  Strigonia.  Il  T ureo  intefo  quelli  motiui ,di(f>o 
J lofi  difendere  la  Regina, & il  pupillo, comandò  ad  alcuni  Sagiaccbi,  ebefubito , 
& finga  ifeufa  veruna  partijjero  per  darle  foccorfo,  i quali  finga  tardanza, co 
gente  ijpedita,&  valorofa,fubito  fi  riduffero  alla  volta  di  quel  regno,  & vi  furo 
incontrati  dal  General  Valentino,  che  era  per  la  Regina, da  cui  ne  hebbero  vit- 
touaglie,  & molti  doni  nobili , & ricchi;  & cofi  paffuti  a V accia,  quella  ripre- 
fero . Sendo  poi  fatto  General  delle  genti  di  Ferdinando  Guglielmo  Roccandol- 
fo, colini  fe  ne  pafsò  ad  affediare  "Buda,  ma  difendendoli  gagliardamente  quel- 
li di  dentro, (animati  da  fra  Georgio,cbc  per  tutto  fi  ritrouaua  pronto  con  la  ce- 
lata in  capo,  bauendo  gettato  il  capuccio  ddbanda)  fi  leuò  Roccandolfo  ritir  an- 
dò fi  dall'altra  parte  alle  radici  del  monte  fan  Gerardo,  bauendo  mafjime  burni- 
to auifo  , che  l’effercito  T urebefeo  fi  auicinaua,  già  venuto  a Belgrado  in  par- 
te con  i Sangiacchi,  fendo  refiato  in  slndrinopoli  Solimano  inficine  con  Rolla- 
ne fno  genero, creato  Bafcia,  in  luoco  di  Luftibeio , che  bauena  in  Macedonia  il 
Signore  per  certo  fuo  fdegno  confinato.  Giunto  l' efferato  T urebefeo,  Mabo- 
metto  Bafcia  b accampò  poco  lungi  da'  Cbrifliani,  dr  Afabometto  Sangiacco  fi 
pofe  nelle  colline  ; le  due  armate  anco  la  Cbrifiiana  ,&laT urebefea  erano  iui 
nel  Danubio  ; onde  e dall'vna,e  dall'altra  parte  fi  veniua  a Jfeffe  fcaramuccie 
con  morte  di  molti;  ma  Solimano  intefo,cbe'l  Re  Ferdinando,  aiutato  dall' Im- 
peratore,!’appareccbiaua  a far  maggior  sforgo,fi  rifolfe  di  paffar  a quella  ban 
da  in  perfona,& lo  pofe  anco  ad  effetto  ; il  che  intefo  il  Pereno  capitano  d"  tan- 
gheri per  lo  Re  Ferdinando, auifatone  da  talentino, efsortò  Roccandolfo  a par- 
tir fi, ma  egli  ricufando  di  farlo  finga  ordine  del  fuo  Re,  fu  mandato  a Vienna _> 
per  batterne  licentia.  Il  Pereno,  che  s’auuedeuaprefso  poco  a che  donata  riufei 
re  la  co  fa, non  volendo  affettare  la  furia,  fatto  di  molte  barche  vn  ponte  fopra 
il  Danubio,  fi  pofe  a pajsare  con  i fuoi, quando  Afabometto, che  fe  n'auuidc,af- 
faltandoli,  e per  lo  fiume,  e per  le  riuierc,  con  le  genti,  & con  l’artigli  aria  anco- 
ra dall  Ifola,  & dalla  T arre  Re  ale, detta  T orre  dell'acqua , ne  fece  di  loro  vn 
grandiffimo  fracco,  artgi  ebediuentata  quella  notte  oltre  il  fililo  caliginofa,fra 
Cjcorgio,  per  far  lume,  fece  attaccare  il  fuoco  nello  flrame  della  Ralla  reale, che 
era  al  fiume  vicina,  onde  (con  t aiuto  di  quella  fiamma  diucnehdo  l'aria  chiara ) 
puoteroi  bombardieri , & le  genti  inucRir  ne'  contrari;  turnici,  il  che  fecero  i 
definfori  della  Regina  con  tanto  vigore,  che  il  campo  del  Re  de'  Romani, & la 
fua  armata, furonototalmcntc  poftiin fuga,  & in  rotta.  Morirono  de  gli  viti- 
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Ariani  più  di  venti  mila  foldati,  & fi  prefe  l'amata  tutta  con  tutte  Farmi  ,ca - i j 4 j 
uallì,  monitioni,  vittouaglie,carrette,argcnteric,&  alloggiamenti, & con  veti- 
tifei  peggi  d' artiglieria, <&■  da  cento  cinefuanta  d'altri  d’ogni foggia.  "Rpccandol 
Morte  del  fo  fendoft  a Cornare  [aiuolo,  vi  morì  poi  per  le  ferite  riceuute , & feco  infume 
■Roceanduito,  ne  morirono  quafi  tutti  gli  altri  capitani.  Toco  auanti  cottila  rotta  baitene-, 

&a  tri  capita-  /■  imperatore  ordinato  v„a  Dietain  Rampona, &fù  anco  effequita,  ma  febea 
parata,  che  [affé  prima  per  proueder  alle  cofe  della  religione,  fi  vidde  riufeir  in 
trattar  negotr  fetolari;  perciocbe  vi  fi  deliberò,  che'  l Duca  di  Cleues,per  bauer 
- Cofe  che  fi  occupato  il  Ducato  di  (gheldria  contro  la  voluntà  Imperiale,  s intendere  ribel - 
trattarono  nel  £,  dell' Imperio;  &che'l  'Ducadi  Samia  [cacciato  da'  Frante  fi  [offe  nel  fuo  fla 
a Dteudi  Ri  (Q  rmefj-0  . 0frra  chefidoueflc  [occorrere  a Ferdinando  nella  guerra  d’ Unghe- 
ria. Que/ìa  DLta  fornita, quando  fi  penfaua,che  egli  fi  poneflc  ad  cftequirc  al-, 
cuna  delle  cofe  concia fe , riuolfc  t Imperatore  t animo  all'mprefa  d'  Algxeri  di 
affrica  , di  doue  Arfenaga,  che  vi  era  Dice  Re  per  lo  Turco, fitceua gran  don 
ni;  & coft  [condendo  egli  in  Italia  s’abboccò  in  Lucca  colPapa  itti  per  queflo  ve 
nuto,ma,  finga  concluderai  cofa  alcuna,  feguendo  il  viaggio, montato  fu  le  galee 
del  Dorìa  fe  n’andò  portato  dalla  fortuna  a Cor  fica  con  gran  palimelo  de'  fuoi, 
che  hebbero,  pure  nel  partirli  di  li  poi , anca  nuoua  fortuna , che  fu  di  notabil 
danno  all * armata,  ma  nulla filmando  egli,  purgiunfe  a Maiorica,douc  parimi: 
te  era  giunto  Don  Ferrando  Congo ga  con  le  fue  galee  di  Sicilia , & quindi  poi 
fe  ne  pafsò  fono  ìlgieri, doue  era  di  gii  armato  anco  il  Mendogga  con  lega - 
^ lee,  & fanterie  di  Spagna.  Sbarcate  le  genti , & riconofciuta  la  città , mandò 
l’Imperatore  a richieda  la  ad  Arfenaga,ma  bauutouc  la  rifpofia  contraria, co  - 
mincioffi  a darle  l affatto,  ma  poco  profitto  facendo,  non  molto  pafsò, che  muta * 
do/i  il  tempo, di  buono  in  cattino , venne  ima  pioggia  tale  ,cbc  leuò  a’  foldati  di 
Danno  nell  •»  poter  ff  affargli  archibugi,  & fi  gonfiò  il  mare  talmente, che  mandando  a tra- 
mili Impeti»  uerfo  i armata,  fi  fracafìfarono, sbattendo  a terra,  e Ima  con  I altra ,quattordi- 
le'  ci  galee,  con  più  di  fettunta  altri  natagli  groffi;ondc  l'Imperatore  fu  aflretto  con 

grandiffimo  damo  de'  fuoi  (che  erano  da'  nimici  incalvati,  & morti ) di  ridurfi 
a Sarga,  & doppo  a Mattafufo  con  le  reliquie  dell' armata  sbattuta;  oue  rim- 
barcato rinomila  la  fortunata  pure  doppo  molto  patire  fi  riconduce  nel  porto 
Imperatore  fi  di  "Bragia , doue  licentiata  l'armata,  fi  volfe  l' Imperatore  per  ritornar  in  Ifptt- 
' 111  SP4*  gna.  ‘l’oca  doppo  la  morte  di  Roccandolfo , & rotta  delle  genti  di  F erdinando , 
nell  Ungheria,  gitmfe  a Buda  Solimano  gran  T ureo  in  per  fona, il  quale  accani 
patofi  fuori  della  città,  mandò  a prefentar  la  Regina,  ordinando  che  a lui  ella-/ 
mandafse  il  Re  fanciullo,  il  che  battendo  ella  efseqmto  con  reai  copagnia  de’prin 
cipal  "Baroni, in  queflo  mentre  i (ìianiggari  a fquadra  a fquadra  entrati  in  ’ Bu- 
Buda  profa  da  da, fi  prtfero  la  porta  Sabbatìua,&  coft  di  mano  in  mano  tutta  la  città, facedo - 
ui  bandire, che  doìtefsero  tutti  i cittadini  confignar  l armi, fi  come  fecero,  & tol 
ta  la  fede  da  loro  Solimano , rimandò  alla  madre  il  fanciullo , ma  feco  ritenne 
prigioni  i principali,  che  furono  fra  Ccorgio  Camcrlmgo,'T  ietto  Vicchio,il  Ta 
tentino  (generai dell ef sereno,  Stefano  Verbeccio gran  con/ìgliere , & Trbano 
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1541  Baciano  capitan  della  città.  Mandò  poi  a dire  alla  Regina , che  la  filata  l'arte- 
giuria,  & gli  armamenti,  fol  con  le  robbe  regie  douejje  partire  col  Re  fuo  figli- 
uolo, V fi  riducete  nella  Provincia  de  Lippa  oltre  ilfivme  T cbifco  di  T ranftl 
uania,vicino  al  regno  del  Re  Sigifmondofuo  padre,  fin  tanto,  cbe'l  figliuolo  ere 
fceffc;& cofi  ella  fuga  far  replica  alcuna  efjequt  di  fubito,onde  Solimano  libe- 
rò quei  "Baroni  tutti, eccetto  cheti  Valentino,  & prefidiata  Buda , vi  conflituì 
governatori;  indi  fc  ne  ritornò  a Coflantinopoli.T rà  il  qual  viaggio  bebbe  nuo- 
tiate era  in  poter  fuo  caduta  anco  la  T ranfiluania  pel  meggo  di  decornateci 
Sangiacco  di  7fjcopoli,vnito  con  quelli  della  VaUachia  T ranfalpina,  per  i va 
rij  mali,  che  f acca  a il  Mailato,  che  fu  occifi  da  Pietro  Moldauo,&  del  Mol- 
davo, che  fu  prigione  condotto  a CoSantinopoli , & poi  lafciato , con  la  morte 
del  fratello,  & d' un  altro  Re  nuovo  mirato  in  quei  rivolgimenti , rimeffo  nello 
Stato  con  altre  traucrfie.Spcceffa  la  gran  rovina  dell'armata  Imperiale  di  Bar 
baria, cominciarono  molti  Principi  a dìmotlrar fi  contro  di  Cefare,ma  partico- 
larmente fù  il  Redi  Francia, il  quale  cono feendoft  ingannato  dall' efrettation  del 
la  longa  pace , & iute  fa  la  morte  del  Rinconc , che  per  lui  andana  a Coflantino- 
poli,ma  per  via  affaldo  fù  da  Spagnuoli  ammaggato,  infieme  con  Cefare  Fre- 
gofo,con  grandi/Jima  infamia  del  Fafìo,(tutto  che  s' affati  caffè  purgar  fi, & con 
lettere, & con  cartelli  preffo  il  mondo)  fi  difpofe  di  voler  di  tante  ingiurie  farne 
meritata  dimoflrationc,&  cofi  in  vn  medefimo  tempo  moffe  la  guerra  in  più  la 
*54*  ti  ,cio'e  nel  Piemote,pcr  meggo  di  Monfignor  di  Langeftenendofi  quivi  a nome 
di  Francia  T urino,  Moncalero,  Sauigliano,  Pinerollu,  l ’crolengo,  Clarafco,  & 
altri  luocbi  con  boni  prefidy)  poi  a Perpignano  ne’  confini  delta  Spagna,  man- 
dandogli il  Delfino,  gir  verfo  la  Borgogna  folto  il  Generalato  del  Duca  di  Or- 
liens  l'altro  fuo  figliuolo  ; fingendo  il  Duca  di  Cleues  ad  affaltar  la  Brabantia , 
e la  Fiandra.  Per  quello  comparfe  in  campagna  Martin  Roffenio  capuano  cc- 
cellentiffimo,il  qual paffato  nelpacfe  di  Liege,vi  affatto  la  città  di  Legione , ma 
difendendofi  ella, voltò  a faccbeggiar  i contorni  di  Tofandria , & /paventando 
tutta  la  Brabatia,prefe  Rota,  Ferembeccio,  Or  fiotto, e Olir  atto,  affidi  andò  poi 
anco  la  città  d'  sJouerfa;ma  prima  diede  egli  vnagran  rotta  al  Prencipe  d' Ora 
ge,& al  Conte  d' Atlauia,  percioebe  facendo  il  Roffenio  gettar  la  fua  finii  aria-, 
co’  corpi  a terra,&  calar  parte  della  cavalleria , hauendo  tirati  quelli  a batta- 
gliai in  vn'illante  feopertafi  la  cauatleria,&  driggati  i pedoni  con  vnafilua 
di  picce , vi  perirono  gran  numero  di  quei  dell'  Orange,&  egli  a fatica  puotz-j 
{alitar fi  in  jdnucrfa.  Vedendo  poi  il  Rpfscnio  non  poter  riufeir  di  qitcflo  afiedio, 
volfefi  alerone,  facendovi  di  gran  prede,  & rouine . Dall'altra  pane  il  Delfino 
hauendofi  accampato  fitto  'Per frignano, vi  fi  fermò  per  vn  tempo,  fin  che  avo- 
cato dal  padre,  fine  ritornò  a dietro,  quantunque  non  cofi  fortunato  fife  riufei- 
to  nell' imprefa, come  Carlo  il  fratello  'Duca  di  Orliens,  il  quale  nella  Borgogna 
abbruciò  D avutila, & cinfe  Lucimburgo  in  manierale  l acquilìò  anco  coire» 
derfi  quei  cittadini,&-  bebbe  parimente  Enuofio,contro  il  parer  di  tutti  i fuoi  ca 
pitoni, & dindi  poi  fi  ritirò  al  padre, come  hflefsofece  Monfignor  di  Forniamo 
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giouanettO  della  Jlirpe  regale, dopo  l'bauerprefo  T ornai,  &poflo  in  rotta  laca  1 54», 
uallcria  Borgognona. Nel  ‘Piemonte  Monfignor  di  Lange , non  perfetti  anco 
lui  il  tempo  tra  tanto,  ungi  che  affatilo  di  notte  da  tre  canti  Clarafco , tutto  che 
fuffe  da  (f  ìrolamo  Sangro  difefo,l’bebbe  in  potere , ritir atofi  il  Sangro  in  caflel 
lo, ma  dati  poco , per  non  batter  vittouaglia,nc  monit ione, fu  aflretto  ad  arrender 
ft,  fatue  le  robbe,&  due peggi  £ artcgharia;&  d'vn' altro  canto  Ludouico  hi- 
raga  agallando  Verrua  fui  • Pò , pi  disfece  ducento  cauallt  liggieri,&  prefe  fin 
ad  vno  (fi può  dire)  tutti  della  com pagaia  del  capitano  Chiacchieri  Albanefe . 

Pet  quejti  tanti  pericolo  fi  tumulti  fi  moffe  il  Vado  per  vnirft  di  là  del  ‘Pò  con 
l' efferato  vecchio, & in  pochi  giorni  s'impatronì  di  dodici  terre  del  'Piemonte  , 

& fra  quelle  furono  Villanoua,  Raconifi,  Carmagnola, & Carr  amagna;  In - 
tefo  poi  che  Monfignor  Anibao  mandato  dal  Re  aflediaua  Cunio  luogo  di  mol- 
ta importanza ,poflo  folto  (Alpini  mandò  il  Conte  Pietro  da  ‘Porto  Vicentino 
con  ‘Biagio  da  Somma, i quali, tuolti  che  furon  dentro, difefero  con  quei  terrieri 
co  fi  arditamente  quel  luogo,  che  fu  sformato  /'  Anibao  abbandonarlo, che  fi  tor- 
nò poi  col  Lange  alla  corte.  Fra  tanti  tumulti  non  ft  moflcro  punto  Venetiani , 
ma  fi  fìauano  da  parte  a vedere  gli  efjiti  delle  cofe,quando  auucnne  a loro  vn  ca 
fo,  onde  bebber fperanga  d'baucr  Marano  nel  Friuli . Si  teniua  allhora  quel 
loco  per  lo  Re  Ferdinando, che  vi  baueua  poflo  vngouernatorc,cbclo  gnardaf 
fé,  con  quello  bauendo  fatto  amicitia  vn  Beltramo  Sachia  da  t'itine, & hauen - 
doft  offerto  di  condurgli  alcune  barche  di grani,vnitofi  il  Sachia  col  T urebetto 
da  Naue, conducendo  fatto  ilformcnto  nelle  barche  coperti  molti  faldati , & a- 
perla  la  porta  del  cafiello,improuifamente  vfcendof  occuparono  ,&  gridando 
Marco  Marco, e Francia  Francia, fe  n’impatronirono  a fàtto.ma  perche  il  Sa 
chia  non  fi  portò  poì(come  dicono)  nel  modo  col  T urebetto, che  bauca  promeffo, 
vn  giorno,  che  vfcì  fuori  del  c afelio,  nel  tornarci, gli  fece  il  T urebetto  ferrar  in 
contro  le  porte,  e tirargli  dell' archibuggiate  per  ammazzarlo, benché  in  vano  , 
fendofì  effo  / aiuolo . Il  T urebetto  dunque  al  galani  vna  infogna  di  Franga, die- 
de noua  di  qucflo  a Pietro  St roggi,  che  nel  paefe  di  Venetiani  fitceua  per  lo  Rg 
Francefco  foldati,ilquale  vi  mandò  fubito  vn  buon  prefidio per  difenfarlo,&  ha 
uendo  poi  quella  fortegga  hauuta  in  dono  dal  Re,  egli  quella  reflituì  a renetta - 
ni  per  vna  fomma  di  danari , che  gli  pagarono . ft  in  vero  haueuail  Re  altro 
che  fare  in  quel  tempo,  fendo  occupatijjimo  nella  guerra  dell' Vngharia  contro 
de'  T urchi,(come  fi  difie)  doue  baueua  pur  allhora  mandato  vn  grò  fio  effera- 
to, fotto  il  generalato  di  Giouacbimo  Marchefe  di  Brandeburgo,con  molti  ca- 
pitani frignatati,  che  (fecondo  alcuni)  arriuò  al  numero  di  quaranta  mila  finiti',  ' 

& di  trenta  mila  cauallt,  fra  tangheri,  ‘Boemi,  Polachi,&  Alcmani,  e £ Italia 
vi  vennero  il  Marchefe  di  Marignano, creato  poi  General  dell  armata  regia-i 
nel  'Danubio,  AlefJ andrò  Vittlli,il  Conte  Fibppo  T orniello,  Sforga  ‘Palauià 
no, &per  Legato, a nome  del  Pontefice, Gio.t-Angelo- Medici  Cardinale,  fratei 
lo  d'effo  Marchefe  di  Marignano.  'Paffuti  dunque  con  quello  effercito  nell' Tu 
gberia,  pofer  £ intorno  a ■ Palo  lajfedio,ma  riufeendone  pencolo  fe  le  fcaramuc 
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1^41  eie,  & fopr agiungendo  la  ftagione cattiua  di  combattere, doppo  aequìflatone_j 
molti  di  molto  bonore,&  jpecialmente  il  Vitelli,  bi fognò  tornar  fi  aàietrofenga 
far  frutto  veruno.  In  quelli  tempi  Ce  fare  da  Napoli  capuano  valorofo  per  l’/m 
peratore,bauuto  auuifo.cbe  détro  di  T urino  per  lo  poco  numero  de' follati  era - 
no  le  veglie  negligenti , & rare  le  fcntineUc , di  notte  con  gran  ftlentio  andato- 
vi con  le  fcalle , & con  buona  gente,  fcallò , & prefe  il  bacione  detto  di  noflra-> 
• Dama , ferrea  eftr  fentito,  doue  ordinate  le  fquadre per  entrar  d'vna  aperta ut 
ma  non  patente  porta , che  v'era , la  qual  feparaua  da  detto  baflione  i termini 
con  la  fianca  del  corpo  dl'guardia  più  baffo , & dovendo  fi  cotal  intiera  porta-, 
aprire,  col  tirarla  a si,  e non  col  (fingerla  inanti,  quitti  fi  fece  alquanto  di  flrepi 
to,  in  maniera,  chefuron  ferititi, &■  f coperti , oue  gridando  fi  fubit  amente  allar- 
mi, & comparendo  Monfignor  di  Butiere,  preflo  diede  di  mano  alla  flanga  di 
ferro,  & ferrolla,  onde  Ce  fare  non  potendo  far  altro,abbandonata  l'imprefa,(i 
ritornò  al  fio  alloggiamento  ; ma  defiderando  pur  d'altra  maniera  d'ottenirt  il 
fuo  intento,  non  molto  doppo  fatti  fare  cinque  cara  intavolati  vuoti  di  dentro, et 
ben  coperti  di  fieno,  & impiendoli  di  buornini  armati,  aguifa  del  cavai  T roia- 
no,  gl' inviò  verfo  T urino , i quali  giunti  alle  porte , & intratouene  parte , ta- 
gliata vnafune,  s’aprirono  quei  tavolati,  & fallando  fuori  le  genti  cominciaro- 
no con  la  guardia  a menare  le  mani ; ma  fendo  corfo  a quella  parte  il  ‘Butiere , 
ne  giùngendo  il  foccorfo , che  iuiprefso  imbofeatoft  doueua  comparire,  furon 
sformati  a dar  volta  per  riufeire  della  città , quando  vn  ferrerò  tra  tanto  fendo 
fopra  le  mura,  tagliata  la  fune,  che  teniua  fojpefa  la  Saracinefìa, quella  caden- 
do cbiufe  di  dentro  quei  Cef ariani,  che  co'  carri  vi  erano  entrati,  che  tutti  rima 
■ fero,  0 morti, 0 prigioni;  l'anno  mede  fimo, che  bebbero  gli  Scoceft  vna  gran  rot 
la  dal  Re  d‘  Inghilterra  combattendoft  certi  confini,  dalla  quale  faluato  il  Re-j 
Cjiacomo,  & ritornato  a cafa , in  breve  fi  morì  giouanetto , mancando  in  lui  il 
nobilifjimo  lignaggio  delti  Stuardi, fatua  vna  figliolina  detta  tJMaria  nata  otto 
giorni  da  prima,  la  cui  tutella  fu  da  Scoceft  commefla  al  Re  di  Francia , il  che 
fu  anco  in  parte  cagione,  che  l'Inglefe  pois' accordale  con  t Imperatore . Dico- 
no i Scrittori,  che  i cinque  vltimi  Re  di  Scotia , che  l'vno  doppo  l'altro  fucceffe 
col  nome  di  Giacomo , bebbero  tutti  infelice  forte , pcrciocbc  fu  il  primo  occifo 
da'  congiurati,  il  fecondo  morì  d'un  peggo  (Tartegliaria,  che  mentre  ft  prouaua 
ffexjò  nel  megjo,  il  tergo  mancò  nel  fatto  d'arme  a Stor  litigo,  il  quarto  a Fio- 
ione  combattendo  contro  gl  Ingleft,  & quello  vltimo  nel  modo  predetto.  L'an- 
no iflcffo  anco  fu  deliberato  il  Concilio  a T renio  , oue  per  quello  vi  p affarono 
poi  tre  Legati  Papali,  Pietro  Paolo  Tarigio,  Reginaldo  Polo  Inglefe,  & Gio- 
vanni Morone  dMilanefc , tutti  tre  Cardinali , & buornini  di  molte  fané , & 
vniuerfal  lettere, & di  molta  riuerenga  degni  ; Et  l Imperatore  rifoluto  di  paf- 
far  in  Italia,  & feguir  anco  più  oltre,  dichiari  Filippo  fuo  figliuolo  Re  di  Spa- 
gna^ di  Napoli,  datagli  in  moglie  Maria  figliuola  di  Giovanni  Redi  Porto - 
• gallo , & Infoiatolo  folto  la  cura  di  Francefco  Coues , & fotto  la  deflrrgga  di 
Ft mando  Duca  d' Alua  capitano  generai  fopra  la  guerrafhdi  poflo  in  camino , 
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fi  ne  venne g Genouà , doue  fu  vifitato  da  molti  Signori  d’Italia , & tra gt  altri  i jaj 
da  Pier  Luigi  figliuolo  del  'Tapa,  difegnato  già  quanto  a lui  Duca  di  Parma-j, 

& di  ‘Piacenza,  & per  decreto  poi  dalla  più  parte  anco  del  Comifloro.  Indi  paf 
fato  a Buffetto,  oue  anco  era  il  rPapa  per  parlargli  ridotto,  s'abboccarono  infie 
me,  ma  però  non  conchifero  cofa  alcuna  tra  loro  ; Partì  poi  per  Trento , & 
paffando  a Spira , indi  a Bonna  olirà  il  Benno , fece  la  rifegna  del  fuo  campo, e 
gli  diede  le  paghe , fendoui  quattordici  mila  fanti  T edefebi , patirò  mila  Ita- 
liani, & altri  tanti pagnuoli, guidati  quefìi da  tsdluaro  Sandeo,  & da  Ludo- 
ttieo  Peres , & quelli  da  Camillo  Colonna,  & da  Antonio  Dona ; olirà  i dodi- 
ci mila  finti,  & due  mila  huomini  d'arme,  condotti  dal  Principe  et  Orange  Fia 
mengo,  & quattro  mila  caualli  parte  /I  lem  ani,  & parte  Borgognoni,  & fei- 
cento  celate  Italiane,  ó'  isilbaneft,  & gran  nomerò  di  caualli  per  le  carrette 
delle  vitto  itaglie,  monitioni,  & artegharie,  le  quali  giù  a feconda  del  ‘Reno  furo 
no  iff  edite  verfo  la  giuriditione  del  'Ducato  di  Clcue;T aùbe  /'  Imperatore, crea 
to  che  bebbe  Cenerai  della  caualleria  leggiera  Don  Francefco  d'Ffle  fratello 
del  Duca  Ile)  cole  di  Ferrara,  astro  di  campo  Stefano  Colonna , General 
dell  art  e gl:  aria  il  Marcbefedi  Martgnano  partito  da  Vienna,  & Cjeneral  di 
tutto  il  campo  Don  Ferrante  fjongaga,  in  tre  giornate  andò  ad  accamparfi  in- 
torno alla  città  de  Dura,  gouemata  allhora  da  Flattédi  Cleue  capitan  valoro - 
fo , & dopo  molte  battaglie  datele , con  la  morte  cTinnumer abili  dall ' vna , & 
dall'altra  parte , & fpecialmcntedi  F latte  per  la  caduta  foprali  d’una  cafa  per- 
cola dall'artegliaria,la  prefe  pure,  & iui  furono  tutti  a peggi  tagliati  in  ven- 
detta de  tanti , che  erano  del  carpo  reflati  occifi.  Da  quefto  offro  principio  per 
li  Cleueft,ne  nacque,  che  Ruremonda,  Vantoldio,  & altre  terre  aperfero  le  por  • 
te  a'  Cefariani,  onde  il  Duca  abbandonato  di  animo  di  più  poterfi  difendere , fi 
rifai  fi  di  riconcibarft  con  1 Imperatore,  & ne  bebbe  da  lui  finalmente  il  perdo- 
no, con  quefto  però,  che  fi  cbiamaffe,  non  Duca , ma  Gouernator  a fuo  nome_j 
del  Ducato  di  Gheldria , & che  abbandonafle  l' amicitia , & il  parentato  co'l 
Re  di  Francia , promettendogli  egli  per  moglie  vna  fua  nipote  figliuola  del  Re 
de’  Romani;  & cofi  perdonò  anco  al  Roffenio,  chefeguì  poi  il  campo  Imperiale 
con  tutte  le  fue  genti  contro  Franccfi . Quatti  paftarono  all'affedio  de  Cambre  fi 
città  poco  inanti  per  lo  Re  di  Franga  tuolta  ad  esfre fiotto  Fiamingo , & ben 
prefìdiata , ma  fendo  iui  anco  paffuto  il  Re  più  toflo  per  munir  la  città,  (cornea 
fece  anco)  che  per  battagliare,  fi  difiiolfi  finalmente  e l'vno , e l'altro  d'efft  ef- 
ferati, ritornandoli  il  R^in  Franga,&  C Imperatore  in  Cambi  ai , deliberato 
pur  de  fcgtiire  alla  nuoua  ftagione  limprefa , onde  perciò  e j fedì  in  Inghilterra 
il  Gonzaga,  con  (liauanCRaufiaifjLìdfp , qualftabilite  le  couuentioni  della _> 
Legainfieme  contratte.  Infoiarono  quel  Re  rifoluto  di  mouer  guerra  a Fran- 
co fi  uè  i confai  della  Ficardia  più  riuolti  al  fuo  regno . T rà  quello  tempo  Har- 
baroffa  partito  con  l'armata  da  CoSlantinopoli , fico  hauendo  T oliino  tsfmba- 
fiiatore  del  'Re  di  Francia,  giunto  prefe  Reggio  vltima  terra  della  Calabria, W 
d'Italia  ; & perche  da  'Diego  Spagnuolo  cavillano  erano  Siati  ingiuriati  con 
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J y 4 3 a/f/wr  tìrri  tf  arte  aliarli,  però  i T urbi  quella  pofero  a facco,& rouina  con  gran 
ramarico  del  Pollino  ,chc  di  ciò  mollo  fi  doìfe  con  Barbar  offa , fapendo  che  non 
baueua  queflo  dal  Signore  in  commiffione  hanutii  ; pafj'ando  poi  più  oltre  con 
grande  fiancuto  di  Roma, fi  tirò  verfo  Troucnga  dtiongo.ln  vn  medcftmo  tem 
po  quafi  che  Babarojfa  per  mare, partì  Solimano  gran  Turco  per  terra  da  Co - ' 
flatinopoli,  verfo  l'Vngbcria,&  colfuo  innumer  abile  effe  reito  fi  pofe  d’intorno 
a Stmgonia , che  era  ben  prefidiala  per  lo  Re  Ferdinando , e ferrandola , c per 
*erra,  & per  lo  fiume  con  le  molte  Nafadcfcbe  fono  vna  certa  forte  di  barche) 
cominciò  a batter  quella  città , tanto  oììinatamcntc , che  fe  bene  vi  per  fé  da  fei 
mila  faldati, la  bebbepur  nelle  mani ,ma però  con  alcune conditioni.  Qwuii  trat- 
tenutofiper  alquanti  giorni, & fatta  tri  tanto  rifar  la  Rocca , & pomi  vn  ga- 
gliardo prefidio,fe  n’andò  poi  folto  ad  Maregale, fra  via  prendendo  il  Cafiel  de 
T atta,  chefibito, &fengapur  affettar  vn  minimo  cenno  di  battaglia,  fu  a lui 
refi)  da  Annibale  Bologne fe,et  da  Antio  capitani, quali  furono  poi  per  queflo  fat 
ti  dalConte  Filippo  T orniello, per  lo  Re  Ferdinando, per  la goltaimpiccare.Po 
fio  dunque  t afledio  a quefla  città, quelli  di  dentro  nulla  temendo  ,fi  difendutane 
gagliardamente,  & molte  volte  vfeendo  fuori  ne  fhceuano  graudiffimi  dàni.ma 
rin forcando  fi  giorno, & notte  la  battcria,benche  con  mortalità  grande,  i Tur- 
chi nella  fine  fe  n impat  ronirono;  douc  battendo  Solimano  ordinato  quanto  face 
uà  bifogno,  fendo  che  fi  appropinquaua  l'inuemo , fe  ne  ritornò  poi  a Coflanti- 
nopoli,e  l Conte  Filippo  a ZJicnna.Barbarofsa  dall  altro  canto  giunto  in  Prone 
•ga,  doppo  rinfrefeata  l'armata  a Afarftglia,  affettando  ordine  dal  Re  France- 
feo,  finalmente  pafsò  per  prendere  la  città  di  Niggainfteme  con  l'armata  di 
Fratria  guidata  da  Monftgnor  d'Angbicmo  della  c a fot  a regale  di  Vandomo , 
dotte  piantata  f artegltaria.cpcr  terra, e per  mare  afsaltandola,fe  ben  da  prima 
fi  dtfefe  gagliardamente, pure  nella  fine  fu  forcata  a renderfi  a pallidi'  Andine 
mo,  rollando  però  la  Roccba  faina,  difefada  Paolo  Simeoni  ; angtehe  venuto 
rtoua  che  in  fuo  foccorfo  venda  il  Atarchefe  dal  rafie  con  la  caudleria,  i Tur 
ehi, focheggiando  prima  quafi  tutta  la  città  fi  ritirami  nella  lor  armata, allun 
tanandfi  fino  ad  Ambo, e l campo  Francefe  ancor  lui  fi  ritiò  oltre  il  fiume  Tar 
ro  termine  da  quel  lato  fi-ai  Italia, & la  Fracia;ct  cofi  refiò  Nhza  libera  anco 
ra,  doue  poi  entrando  il  dAfarchefe  col  Duca  di  Sauoia , ne  la  profilarono  di 
nitouo . Alici  che  trouandofi  quefii  in  pronto  vn  fiorito  efiercito.fi  diffofe  il  Ta- 
fiodt  paffar  in  'Piemonte  per  pigliar,  fcpoteffero , la  città  de  Mondeui , onero 
Montcreale , che  fi  temuaper  Franca,  parte  in  pianura , & parte  fituata  in 
collina;  Cr  cofi  anco  lui  giunto  cominciò  a batterla , diportandoli , & difen- 
dendoli quei  di  dentro  gagliardamente  col  gouerno  di  Carlo  Drofio  citt aditi 
di  quel  luoco  ; era  a tale  il  c JAi  arche  fe  venuto,  che  non  più  baueua  {ferali**-, 

u*fH%rtrgrT^ma  ^eniotrit^  àttere, che  al  Drofio  maria- 
di  Un  7 ra  Turrm?fm  r$°&a  <f  altre, per  le  quali  baueua  a lui  diman • 

lllfrf0CC°rrf0' ,l tr™utand0  H fogg'tto, & fervendo,  che a 
non  Jfcr  affé  foccorfo, tenendo  il  Re  occupato  ieffercito  nelle  guerre  di  Fiandra , 
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onde  poteua  con  quelle  più  bonefic  conditiom  poffibili  rendere  quell*  città  al  1541 
Marchefe,  figillate  col  figlilo  dell' altre  le  mandò  dentro  per  vn  trombetta , co- 
me intercette  ceffonando  il  Drcfio  ad  arrender  fi, il  quale  per  qucfto, la  fidata  Ir  - 
città,  bebbe  licentia  di  partirfi  con  le  bagaglie,  & bandiere  ffiegate , & cofi  fu 
mmebiufo ; con  quello  però  che  egli  laficiafle  anco  adietro  il cailcllo  di  Vi  vn  mi- 
glio difeoflo  di  là ; Cir  cofi  battuta  il  Marchefe  quella  città,  & in [teme  tutte  (cj 
terre  ad  efia  foggette  lafciatoui  vn  Cjonernatore,  pafiò  alla  volta  d'Aflmir  mg 
dò  Ludouico  Vicarino , che  fiprefe  CarmignoU-> . Il  rimanente  poi  deliej 
terre,  che  i / rance fi  diftdauano  di  poter  difender,  fu  sfa /ciato  , & jmanttllato, 
tcnendofi  folamcnte  T urino,  Moncalicr,&  gli  altri  luoghi  importanti, & furo- 
no perciò  mandate  fuori  molte  fquadre  di  arebibuggieri  accompagnati  da  Mon 
fignor  i Offon  Cjuafcone,  & da  Bernardino  Vimercato  Milanefe  ; ma  contro 
quelli  fendofi  feopet  te  le  genti  del  Marchefe, il  Vimercato  colcauaLier  sigia- 
le/i  [aluarono,  & l Ofison  che  volle  far  tcììa,come  animo fo,  che  egli  era,  vi  ri- 
male fi.aualcato,& prigione;  il  Marchefe  poi  intrato  in  Carignano,vi  nife  con  • 
pre/idio  Pirro  Colonna  da  Stipicciano  valorofiffimo  condottiero,  & egli  fi  tornò 
per  inuernare  a Milano.  Nel  partir  a punto, che  già  ( come  fi  diffe ) fece  f Impe 
rotore  ri  Italia, giunfe  a Napoli  il  Re  Muleafie  di  T unigi,defiderofo  di  vi  fi  tar- 
lo, egli  poi  tana  per  prefentargli  aluni  precioft  doni , ma  non  volendo  Ce  far  e in- 
tenerire Jì,  ordinò  che  egli  doueffe  fermar  fi  a Napoli  fino  al  nuouo  ritorno  fuo  in 
quelle  parti  ;quiui  dunque  fi  refiò  Muleaffe  per  vn  tempo,  ejjendoui  fempre 
ben  vifio,  & ammirato  da  quei  Signori  Napolitani;  ma  intefo  poi  che' l figliuo- 
lo Amido  ( con  vna  falfa  fama,  che  fuffe  lui  morto  in  Italia)  fe  gli  era  ribellato , 

& fatto  fi  'Re  di  T unigi,  egli  di  Cubito  (a  fine  che  non  hauefie  il  figliuolo  tempo 
diflabilirfi  nel  regno  ) raccolto  buon  numero  di  gente  datagli  dal  Viceré, & ffe 
cialmentc  di  circa  due  mila  fuorufeiti  Napolitani,  guidati  da  Cjio.  Battigia  Lo- 
fiedi,  pafsò  nell  Africa ; ma  vi  rimafero  quefli  fuoi  quafit  tutti  ammaggati  pref 
fo  T unigi, affatiti  da  vriimbofeata  di  gran  numero  di  Arabi , & l'iiiejso  Mu- 
leafse  fu  fatto  prigione, che  condotto  al  figliuolo,  gli  fìi  da  lui  fatto  gli  occhi  caua 
re.  Ma  non  flette  però  lungamente  Amida  in  quel  regno,  percioche  di  là  a poco 
cacciatone,  fu  creato  Re  il  gio  Albadanecco,  fratello  rhnaflo  di  Muleafie, Cr  ef- 
fondo quefio  in  capo  di  vn  mefe  venuto  a mortegli  fuccefse  il  figliuol  fuo  Ma- 
bometto,allhora  di  anni  dodici;al  quale,perche  Muleafie, fatto  Ubero, haueuru, 
dato  in  moglie  Melucca  fua  figliuola  da'Tunegini  odiata,  fu  doppopoco  riebia 
mato  Amida,e  ripoflo  nel  regno,a  pena [aluandofii  Mahometto,&  eJM uleafi- 
fe  tornato  in  Italia  s’andò  poi  a trattener  in  Sicilia  con  vna  prouigione , ebeiui 
glifi  dall  Imperatore  confignata.il  Re  di  Francia  a cui  molto  più  fpiaceua  U-> 
perdita  di  Carignano,  che  quella  di  Mondeuì,per  l'importanza  di  T urino(ba- 
uendo  licentiato  'Barbarofsa,  cheffi  partì , benché  con  gran  danno  de’  Cbriftia- 
ni,  poi  che  ne  condufse  ficco  più  di  fette  mila  fchiaui)  defiderando  ricuperarlo, et 
pel  verno  non  vi  hauendo  potuto  mandare  quello  sforgo , che  meglio  li  par  eoa 
al  bifogno,  procurò  almeno , che  [egli  ferrarono  sì  fattamente  i pqffi,  cbe’l  Co- 
..  ' lonnamt 
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* t°nni  ^entr0  mo^°  HOn  fe  ne  contentaua’  & H Coloritilo  Ludovico  Biraga , & 

Monfìgnor  di  Tts  capo  della  fanteria  Francefe,ne  prefero  Crefentino , Ltuor-  Crefentino.Sf 
no,  Fontane,  Pallttguolo,  Defana,&  Sanfcrmano,  voltando  poi  l infegne  ver-  *ltn  luoghi  i n 
fo  laurea, la  quale  anco  fi  freraua,  che  douefiero  come  1 altre pig!iare;ma  linui  P^*r  c u* 
diafù  cagione  di  riufeir  in  contrario, per  la  qual  dandofi  tempo  da  quei  del  cam 
po,che  poteffero  quei  della  città  fortifiarfi  là  doue  erano  le  muraglie  conqttaffa- 
te,&  rqtte,bifognò  poi penfare  ad  altro, & di  partire  per  congiungerft  con  lc_j 
copie  maggior  de'  Franco  fi, che  eran  di  qua  da  monti  venute  con  Monfìgnor  di 
tstfngbiemo  Generale, & co  le  qual  poi  fi  riduffero  all'affedio  di  Carignano.  Pir  Francefi  all'af 
ro  Colonnare  vi  era  dentro,animado  i fuoiji  tenne  valorofamentc , mandan-  fedl°  di Cin- 
do  però  a dimandar  frefso  foccorfo  al  Marcbefc  del  Faflo,  il  quale  battendo  vni  Snino- 
ta  infieme  vna  quantità  di  gente  vaio  rofaji  deliberò  di  fvccorrcrlo  in  ogni  mo- 
do, & cofi  caricate  gran  numero  di  vittouaglie  su  carri, andò  a piantargli  allog 
giumenti  verfo  a Ceref noia, luogo  tre  miglia  difeofto  da  Carignano.  trono  in  Capitani  le-'v* 
qiieflo  campo  i Duci  più  fegnaìati  T bedfchi , Cbriìloforo , & 'Bramo  re  fra - nc_  Sli 

felli  dalla  Scala , del  fangue  già  de' Signori  Verone  fi , Liprando  Madritcch  '^t"fcFr£ 
fratello  del  Cardinal  di  T rento,il  Baron  di  Pcrdcne,  il  Baron  Sci  fnecco,  Ferra  t 

te  Sanfcuerino  Brencipe  di  Salerno , lo  Scalengo , il  Conte  Francefco  Lan- 
driano , Ce  fare  da  Napoli,  Don  ’Ramondo  Cardano,  & Filippo  Lamia  Pren 
cipedi  Sulmona,  che  era  fopra  la  caualleria , & feco  anco  vi  erano  Carlo 
Cjon'gaga , il  Baglione , il  Saiauedra  Spagnuoli,  c l Caualier  Goito  Mantoua- 
no;&  dalla  parte  de'  Francefì  oltre  l' tsfngbicm  Gencrale,v' erano  frà  primi  il 
Butiere, il  T ermc,l'Ofsù,  il  'Drofio,  lo  Scrofo,  il  T et,  il  Mola,et  de  gli  Italia- 
ni il  Biraga , due  fuoi  fratelli  Girolamo , & Carlo , V il  Mauro  da  Morate . 

Qutfìi  due  effendi  contrari j apprefentatifi  contro  l'vn  C altro  in  ordinanza-* , 
s’attacarono  a giornata , & affrontandoli  infume , doppo  vn  fratto , che  durò 
la  battaglia , fu  la  vittoria  finalmente  dal  canto  de'  Francefì  Sfuggendoli  Mar  Vittoria  dc^ 
chefe  ferito  in  vn  ginocchio  . eJMorirono  in  quello  fatto  d' arme , tutto  che  Francefì  con- 
poco  duraffe  la  pugna , più  di  tredicimila  huomini  tra  deltvna , & dcU'altra-j  tt0  ImPeru  *• 
parte , non  ve  ne  fendo  però  più  che  due  mila  Francefì , e degli  Imperiali  furo- 
no la  maggior  parte  T edefebi.  <_ Mancarono  dalla  banda  del  Marcbefc,  Her - Morti  dalla 

cole,  & tùlio  da  tJMarùnengo,  Giulio  ssFttio  figliuòlo  del  Signor  di  T odi,  Pirte  de'  Spa- 
che  era  col  Baglione , i due  fratelli  T edefebi  dalla  Scala , Voltano  figliuolo  del  Souoli  • 
Marchefedi  Fruflembergo , Michel  Trenfinghero , esfntio  Orfa,  Ildebran- 
do T unnio , il  Caldei,  il  Figero , Martino  Borfa , ^sfdam  "Brado , € l Baron 
GriniHcnno;  prigioni  poi  il  Mainicelo  molto  ferito, il  Cardona  Spagnoulo,Car 
lo  Gorrgaga , & altri  capitani  minori  <C ogni  natione.  De'  Francefì  i primi  mor  Morti  dal  can 
tifarono  Carlo  ' Drofio , Monfìgnor  della  Mola,  lo  Scrofo,  e l' A ffeio, con  mol-  t0  dc’ Fuccli* 
ti  nobili  di  Francia  venuti  con  Monfìgnor  d'  Angbiem;ma  non  per  quefto  fi  fra 
ventò  punto  il  Colonna  dentro  a Carignano,  anci  ani  mudo  i fuoicontinuaua  mag 
giormente  alla  difefa  del  luogo,  fendoui  di  fubito  ritornato  l' Anjbiem  all" affe- 
tto. Il  Le  di  Francia  bauuta  quefta  buona  noua,  accettandola  per  felice  augurio 
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delle  cofc  fnc,  mandò  Pietro  Stro ggi  in  Italia  per  fàrui  quella  maggior  quanti-  ijqt 
tà  di  gente,  c'haueffe  potuto,  il  quale  pa(fatoui  per  le  polìe,eflequt  il  tutto  pron- 
tamente, facendo  lilieffo ’ tra  tanto  il  Marchese  del  rafia  per  l'  Imperatore  gii 
ritornato  a Milano . Pojli  in/ìeme  dunque  dieci  mila  fanti  venne  lo  Stragli  ver 
fo  il  Cremoncfe,  accompagnato  da  vna  fol  banda  di  caualleria  leggiera, condot- 
ta dal  Conte  Georgio  Martintngo  Bref ciano,  doue  erano  molti  nobilitimi  Ita- 
liani titolati , come  il  Conte  di  Pitigliano  Francefco  Orfino,  il  Duca  di  Somma, 
il  Conte  di  Capaccio  di  cafa  Sanfeuerina  fiorisciti  Napolitani;  Palauicino  Vif 
conte,  Monfignor  di  S.Celfo , Nicolo  T riuultio,  il  Conte  di  S.  Secondo,  Kober 
to  Malafpina,  Hippolito  Gongaga , Cornelio  'Bentiuoglio,  & altri  ; ma  intefo 
poi  che  il  Vallo  f òpra  'Tania  ftaua  in  campagna , hauendo  bauuto  foccorfo  da 
molti , ( come  ebe  il  ‘Duca  di  Fiorenga  gli  baueua  mandato  due  mila  Tofcani  ; 
che  egli  baiteua  polii  in  Milano, temendo  di  qualche  tumulto, per  duìno  de'  Vi - 
fronti, & atta- Milane fi , che  erano  nel  campo  delio  Stroggi , & Martio  Co- 
lonna, gr  Giaiino  Ce  furino  Romani  vi  baueuano  condotta-ima  bella, & valo- 
rofa gente-)  iucbhinciò  non  poco  a temere , & tanto  più  che  fi  vidde  per  tutti  i 
guadi  chiupil  paffo  di  poter  andare  più  autnti . Ma  fouuenuto  in  lì  gran  cafo 
da  Pierluigi  FariieJ e Duca  di  Tiacenga  di  barche,  e d’altro,  varcò  il  fiume  co’ 
faci  /otto  la  medefma  città  di  Tiacenga, doue  ft  rimafe  ferito  cafualmente  il  con 
te  di  Pitigliano . 'P affati  di  quella  maniera  gli  Stroggefchi,  prefero  la  terra  di 
Tottofredo,  & fingendo  voler  andar  proftguendo  più  oltre , teuate  di  notte  t in- 
figge a man  finiflra,  folto  le  radici  degli  Apcnninile  conduffe  fuori  dalla  villa 
de'  nimici,  i quali, accorti  fi  disinganno,  fi  poftro  a feguitarlo , e per  altra  via 
gli  auangaron  la  Urada , attendendolo  ndl^tboccar  di  quelli  il  Principe  di  Sul- 
monat,e  quel  di  Salemo;& cofi giunto  ch’egli  fu  in  quelle  parti,  in  vn  luogo  det- 
to la  Hradella, attaccarono  il  fatto  di  arme,  rimanendo  la  gente  Stroggefca  rot 
ta,&  di fripataf  Ò morte  però  di  pochi, perciò  che  effendo  e l vna, e l' altra  parte  15^4 
de’  combattenti  Italiani,  finga  occider,  fi  contentarono  dell'bonore,&  delie  fio 
glie  della  vittoria.  Saluofji  nelle  terre  più  vicine  de'Francrfi  lo  Strùggi,  con  Ni 
colo  figliuolo  del  Conte  di  Tifigli  ano,  Flaminio  dell"  Angui  H ara  fuo  cognato, CT 
con  altri  capitani,  & vi  morirono  di  perfine  di  grado  Vhffe  Orfino , e'I  Capi- 
tano Caggalocca  filai  nenie, ma  vi  rimafer  prigioni  de  Duci  il  Martinengo , e 
i due  Sanfeuerini,che dal  Preneipe  Sanfiucrino  furo n lafciati  andare . Ma  ni 
per  quello  hauendo  ficcorfi  il  Colonna  affediato  in  Carignano , e più  durar  non 
potendo, per  lo  mancamento,  che  vi  era,  di  tutte  le  cofe  pertinenti  al  douer  man 
tenirfi  ,fùaflrcttoa  lafriarcquel  luogo  a F rance  fi , vfcmdo  egli  con  le  fucin- 
fegne  dritte , ma  raccolte , con  f armi , e con  le  bavaglie , finga  toccar  tamburo 
fino  al  Pò;&  i patti  di  più  furono, che  doueffe  egli  andar  a metterfiin  potere  del 
Tedi  Francia,cbei  Tbedcfchi  fi  ne  tomaffero  in  Lamagna , e che  i Spaglinoli 
andaffero  doue  più  fife  lor  par  fi , purché  non  s' accofta fiero  a'  confini  del  Pie- 
montese haueffero  feruito  per  quattro  mefi  l Imperatore . Pirro  hauendo  l’o- 
bligo  dal  fuo  canto  eJjequìto,fù  dal  Re  Francefco  non  pur  ben  vitto,  & lodato , 
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ma  ateo  poHo  in  liberti  fruga  altro.  *JMa  S.  Michele  (che  cofi  fi  chiamati*  il 

Capitano  de'  SpagnuoU)  imbarcato  fi  fui  Pò,  giunto  a Ber  felle  terra  del  Cardi 
nal  di  Ferrara,  non  curando  punto  la  fitta  promefta,  la  prefe , & ejttiui  fi  mfie 
alla  guarnigione  affé  fede  Terrazzani.  L'Imperatore  tritante,  fcioltache 
pila  Dieta  di  Spira,  ( dotte  bauendo  re  fa  ragione  della  guerra  mo/ja  al  Re  di 
Francia,  ottenne  i voti  tutti  per  lui)  afsoldata  (fiunta  gente  volle  d'  Alemagna, 
falto  nelpacfe  di  Lucimburgo  con  piu  di  quaranta  mila  perfine, cioè  quattro  le- 
gioni £ Alem ani  condotti  da  Martino  Rpffenio,  Cjugliclmo  Frii/lembergo,Cor 
rado  £(]io,  & da  altri ; fette  mila  Fpagnuoli  a piedi  ,&  fettecento  a c auallo,  fot- 
to  Alnaro  Sandeo,  Alfonfo  V iucs,gjr  da  Luigi  'Teret;  cinque  mila  Fiamingbi 
4 pitti,  oltre  la  cauallcria  de  medeftmi , v oltre  gli  buomini  d'arme  condotti 
dal;Duca  Maurilio  di  Saponia,&  dal  Marcbefc  Alberto  di 'Eraudcburgo; 
& di  più  la  cauallcria  del  ‘Duda  di  Clcue,  di  Gheldria,  & de  Borgognoni,  fitto 
il  capitanato  di  Mafimihano  Conte  di  Bura , & coft  affediata  la  città  di  Lu- 
cimburgo labcbbero  per  accordo  dal  Capitano, che  vi  era  per  Francefi,fpaucn 
tato  dalla  vijìa  di  così  numerofo  effercito,&  perfapere,  che  non  potata  cofi  to- 
flo  batter  dal  fio  Re  foccorfo.  Don  t errando  /fìngendo  poi  il  campo  Imperiale 
4 Ligni, lo  prefe  parimente , ponendo  pofeia  lafiedioa  fan  Defire  terra  molto 
» guardata  allbora  dal  Landa  animalo  Frane  effe.  Ouini  mentre  larteglie 
rie  giocaiiano,  fendo  comparfo  nel  campo  il  ‘Prcncipc  di  Or  auge,  che  vi  baite- 
ua  condotta  wa  quantità  di  gente  Fiaminga,  leutndofi  per  honorarlo  dal  feg- 
gio  Don  Ferrante  Gonzaga,  & bauendo  lui  fitto  federe , venne  da  vn  colposi 
cannonata  dalla  città  colto  in  maniera,  che  fra  poco  morì,vifitato,&  pianto  dal 
i Imperatore . fhteiio colpo ammaggaua  fenga dnbio il Gorrgaga  , et tJMc- 
dict  infume  vicino,  fc  per  la  venuta  di  queflo  Trencipe  non  fi  fusero  da’  lor  feg 
gt  leu  alt. 'Ben  cercarono, per  vendicar  quella  morte, affali  are  con  maggior  em- 
pitola citta, ma  con  poco  lor  vtile,  fendo  che  il  Landa  con  alcuni  cannoni  coltili 
da  fanelli, ne  fece  vngran  numero  di  e(fi  morire.  Durando  tuttauia  queflo  affé- 
dio  venne  a morte  il  Landa,  onde  infra  lacco  fr  fumigato  Monfignordi  San- 
Jcro  gioitane  molto  animo fo , ma  non  però  vguale  al  Landa  per  l liberiana  di 
guerra, il  quale  ancor  egli  con  ogni  vigor  fi  acconciò  alle  difefe.  Il  A e F rance feo 
tra  tanto  non  fi  frauent Alo  punto  di  qucfiifrcccffi,  ma  penfando  come  meglio  di 
fen  erji , cr  offendere  il  nimico  tmadò  jntntrt  ancora  duratta  l affé  dio  di  ò.  Defi 
re,  Mou fignor  di  E r fiacco  con  vna  groffa  banda  d'Iiuomim  d'arme.i?  con  buo 
m/Jma /corta  di  dua  mila  fanti  a Vitn,oueto  Vitriaco,  dodici  miglia  vicino  a' 
minici, lidie  fjpttto  dal  Gongaga,vi  mandò  incontro  la  Caualleria  di  Don  Fran 
ce/coda  t.jie,  accompagnato  da  altri;  la  quale  incontrati  gli  auuerfarii  vicino 
a Turi,  & attaccata  la  pugna,  vi  rimafe  il  Brfiaccocon  ìa  peggiore,  fuggendo 
•gli  a pena  di  re/larui  prigione  ; c r occorfe  in  quella  calca , che  fendo  fi  in  vna-, 
coieJafaluaU  circa  trecento  (ùnti  di  vane  natìoni  ,&(f  ben  nchidìi  ) non  fi 
bauendo  voluti  rendere,  con  fferanga  di  efferc  foccorfi,  andauan  le  genti  vinci- 
trice cercando  da  che  parte  douefiero  con  più  facilità, & manco  lor  danno  quel- 
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la  batter , & prendere , quando  da  vna  arebibuggiata  fendo  nella  colottola  fé-  i j qq 
rito  il  Fruflembergo , adirato  il  colo  nello  Tedefcocon  le  cannonate  atterrà 
quella  cbiefa  in  capo  a tutti  i faldati , a’  quali  però  almeno  non-mancà  fepoltu - 
ra  in  luoco  furato,  e s' alcuno  fcampò  di  là  viuo,poco  puote  godere  la  vita,  per 
ciò  ebe  furono  tinti  poHi  a fil  di  ffada , per  non  efferfi  da  prima  affidati , & re- 
vitti  in  poter  fi.  Si  prefe poi  anco  ZJitri  dotte  rimafe  in preftdio  il  Fruftembergo  con  cinque^ 
de’  Spagouo-  infegne  di  es/lemani , i quali  bauendo  in  quefla  confumate  le  vittouaglie , eoe- 
1 ' • ciarono  fuoco  nella  terra,  ritornando  nel  campo  con  molto  fdegno  dell'  Impera- 

tore, che  perciò  vi  mandò  di  lungo  il  Mairucào.  Lo  Strofi  m queflo  mentre 
ella  Mirandola  con  l'aiuto  di  Galeotto  Tico  Signor  della  terra,&  di  altri  par- 
tigiani fuffidij  del  Reggiano  ,&  del  'Piacentino, prdlo bebbein  efkre  vn'tltro 
campo  di  otto  mila  fanti , & defiderofo  di  vendicarfi  della  rotta  paffata,  par- 
tendo da  Piacenza,  & per  il  (jenouefe  paffando,fì  condujfe  fatuo  in  Piemonte , 
tutto  che  fuffe  pe  rfeguitato  alla  coda  da  Cfiouanni  Vcga  Ambafciator  di  Ce  fa- 
re a Roma , lo  quale  ingannò  vna  notte  nelle  goUe  de'  monti,  perciò  che  lafcian 
Aftuti*  mili-  do  più  fuochi  impilati,  per  moflrardì  efferuift  fermato , kuando  gli  allog- 
are. giumenti , paflò  verfo  Alba  di  «jMonferraito , rimanendo  il  Vega  delufo , il 

quale  perciò  tornando  adietro  prefe  Gigliano , & Befana  nel  Vercelefe , fa- 
cendo crudeltà  grandiffime  verfo  i foldati,che  vi  eran  per  Francia, liberan- 
do con  queflo  il  Duca  di  Sauoia  di  vnagran  cara  ; perciò  che  da  queflo  canto 
feorreuano  i nimici  ogni  giorno  (fi  può  dire  ) fin  tù  ie  porte  di  Vercelli . tAfr- 
Alba  prefa.,*  rinato  f òpra  vAlbalo  Stragli  con  l'artigliaria  di  Mon/ìgnor  £ Angbieno , & 
dolio  Strozzi.  fo  Monfignor  Ceniate, la  prefe,  & pofeia  anco  la  T finità  ; ma  affittando 
dopo  queflo  FiUanoua  di  Mondeut,  & e fendo  rigettato  a dietro , fi  pafsò  poi 
verfo  Francia ; & il  Faflo  andò  in  Piemonte,  bauendo  prefo  il  Biraga  Verrua , 
ma  per  alcuni  gridi  di  pacejofpedendoft  l’arme, fece  con  Monfignor  di  Anghie- 
no  per  vn  mefe  vna  tregua  ; la  qual  pace  anco  fi  effettuò  pure;  perciò  che,  fendo 
gli  efierciti  Imperiale,  & Regio  con  la  prefentiadi  ambictuc  quei  Ke,&  Impe- 
ratore prefent atifi  timo  a vifla  dell'  altro,  per  modo  che  tràloro  non  vi  era  al- 
tro, che  il  fiume  Matrona,  sìgroffo  però , che  non  fi  poteua  paffare,  & effóndo 
da  quelli  del  Re  fatto  prigione  Guglielmo  Fruflmbergo  mentre  andana  ricer- 
cando del  guado.  L’ Imperatore  dolente  molto  di  queflo,  cominciò  ad  inchinar  fi 
dia pacc,rimorfa  anco  dalla  confckntia,per  effer  caufa  dellamorte  ditanta gert 
te, da  vn  frate  Gabriel  Gufman  dalla.  Regina  di  Fraga  fua  forellaa  lui  manda- 
to,onde  lafcioffi  intendere,  ebe  quando  gli  fuffe  riebieflo,  forfè  vi  bauerebbe  af- 
fentito,  il  ebefaputofi  da  alcunimmiRri  dei  Retile  cominciarono  a fare  pratica , 

Piceni  l'Im-  & cofi  finalmente  fi*  tràquei  due  'Potentati  concia  fa, con  conditione,  & patti 
feritore,  & il  trà gli  altri . Che  l Imperatore  prometteua  la. figliuola  al  Duca  d' Orliens,  con 
Redi  Vàà*.- foie  folla  Fiandra, ma  fevri  altro  partita  più  gli  fuffe  piaciuto , voleua  darli 
per  moglie  vna  figliuola  dot  Re  Ferdinando, con  dote  del  Ducato  di  Milano,  ma 
volta  termine  vii  anno  per  deliberar  meglio  le  cofe  col  Re  Filippo  fuo  figliuolo  t 
e col  Re  Ferdinando  fuo  fratello,  & in  taf 0 ebe  dcfse  il  Ducato  di  Milano,  or - 
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1544  iinaua,  thc'l  DucacCOrliensJubito fittele noggc,  andafifie al pofieffio  di  quello, 

trattenendo  però  /’  Imperatore  il  cartello  di  Milano, & quel  di  Cremona  fin  che 
nafee/fero  figliuoli  mafebi ; ritenendo  però  anco  il  Re  all' incontro  trà  tanto  alcu- 
ne fortezze  del  'Piemonte;  & rendendo/i  poi  le  due  fortezze  del  Milane fe,  egli 
liberamente  lafciafsc  tutto  il  Piemonte  al  Duca  di  Sauoia  conia  Sauoia  infie- 
me;< ? dopoi, che  quanto  era  fiato  prefo  a forza  d’arme  in  Riandrà, in  Franga, 
in  Borgogna,  & in  'Piemonte, dvppo  la  tregua  di  Nig^a,  tutto  fi  riftitnifse . £t 
furono  in  quella  pace  accettati  tutti  i principali  d' Italia  , & de'  Cbrifliani,  cioè 
il  'Papa, il  Redi  Romani, quel  di  Portogallo, di  Polonia, & di  D atta,  t’eneti  ani, 
Suiggerifil  Duca  di  Sauoia, quel  di  Lorena, quel  di  Fiorerrga,  quel  di  Ferrara , 
quel  di  Mantouaxe  qucld'  Orbino, Genova,  Siena,  Lucca,  con  gl:  j lati  dell'  sllc- 
magna,ede  gli  Elettori  dell' Impero,  lafciando  luogo  per  entrami  al  Re  d'In- 
ghilterra . t yila  occorfe  doppo  poco,cbe  amalato/i  il  Duca  d Orltens,che  do- 
ncua  efsere  il principal  mcgjp  di  quietare  tutte  le  cofe,non  tardò  molto  a mori - 
re, chi  dice  di  fibre,  & chi  di ptfle,  con  dolor  vniuerfale  di  tutta  la  Franga , & 
dell'Italia,  ffcrando  i popoli  di  Milano  particolarmente  con  quello  matrimo- 
nio,che  doueua  far  fi, che  douefser  finire  li  tanti  trattagli  loro . Il  Re  d'Ingbilter 
ra  punto  non  fi  curando  di  quefla  riconciliatione,  battendo  di  già  tolto  a Francefi 
la  città  di  Bologna, fùceua  proceder  più  oltre,  & sforgauafi  il  T albotto  fuo  ca- 
pitano di  ottener  la  fortezza  di  Monello  , ma  non  la  potendo  hauere  per  efiser 
gagliardamente  di  fifa  da  Monftgnor  di  Vibia,  togbcndofi  dall'affiedio  fenepar 
lina , quando  fopragiunto  il  Delfino  cominciò  a batterlo  dalla  coda ; ma  non  per 
queflo  rcflando  dal  fuo  viaggio, pafsò  il  Delfino  alCafisedio  di  Bologna,  & prefe 
la  parte  di  fiotto , & era  anco  per  prenderne  la  fortezza , ma  fioprauenendo  di 
molte  pioggie  non  lo  potè  fare  ; fu  nondimeno  da  lui  afisediata,  & perche  baite  - 
nano  quei  di  dentro  la  via  del  mare  aperta , fin  dato  ordine , che  alla  nuoita  fla- 
gione  veni  fise  ( come  anco  vi  venne  ) l'armata  di  Francia  ; da  ebe  poi  vedendo 
l Inglefie,  che  imponibile  era  a lenirne  quella  città,  la  ref  i a Francefi,  rapaci fi- 
candofi  egli  anco, con  quello  però , cbe’l  Re  Francefco  a Itti  douefse  pagare  ima 
fomma  di  danari  per  la  ffiefia  di  quella  guerra ^ . Seguita  in  cotal  modo  la  pa- 
ce vniuerfale,  ( può  dirfit)  venne  anco  nttotta  di  molto  contento  per  la  Cbrifliani- 
tà,&fù,cbe  nell' Indie  Orientali  verfo  Malacca,  nell' si  urea  Cberfiouefiso,  s’c- 
ratto  batteggiati  meglio  di  cinquanta  mila  perfone,  oltre  quelli,  che  t'andauano 
ogni  dì  batteggiando,&frà  quelli  furono  due  Re, quel  di  Cupa,&  quel  di  biao , 
& che  battendo  il  Re  lofanpat ano  fatto  occidere  vn  fitto  firetto  parente,  il  quale 
andaua  per  pigliare  il  battefimo , era  apparfio  (opra  quel  corpo  infcpolto  vna-> 
Croce  nell' aria  sì  fangttigna , che  pareua  di  fuoco,  &laterra  aprendo/}  pian 
piano, & fondando fi  ne  bauea  fatto  al  corpo  fiepoltura,  cagione  che  gran  nume- 
m;  ro  di  quei  popoli  fi  eran  fatti  Cbrifliani.  <JMa  nell  anno  feguente  in  alcune 
parti  di  Prouenga,  ed  intorno  sluignone  fendofi  j coperto  vna  maledetta,  & 
/alfa  fetta  di  fieretici,  i quali  anco  fi  baueuano  prefio  Mirandolo  in  Prouenga, 
pafsata  la  montagna  di  Oppcda,  & Cabriercs  di  qua  di  efisa  montagna  fiotto  il 
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monte  di  Valelufa,di  iom  ne  baueuano  il  Signore  f cacciato , & fondate  due_j  1 545 
Chiefe per  fàtui  quei  firn  maledetti  ricetti;  fù  bifogno,che'  Redi  Francia  mon- 
da [fé  per  eflir parli, & co/i  paffatoui  il  capitan  Poiino  con  alcune  genti  del  ‘Papa, 
condotte  da  Monfignor  Mailans, affé  dio  Gabrieres,cbefùda  Marte  Intorno  m 
Elicano,  elettogli  capo  di  quei  federati,  per  il  primo  giamo,  che  gli  dieron  faf- 
falto,valorofamente  difefo,  mala  notte  furon  poi  quelli  di  dentro  s forgili  ad  or 
render/i  a diferetione,  onde  fu  la  terra  faccheggieta,e  de  gli  Heretici  gran  par- 
te ammagliti;  angi  che  fu  poi  Cjabrieres  per  ordine  del  Papa  disfatto  da'  fon- 
damenti . Et  coft  quei  di  durandolo  bebbero  anch'effi  doppo  poco  la  medefi - 
ma  punitione , benebe  non  sì  feuera , perciò  che  furono  a tutti  confidati  i lor  be 
ni.  Ma  nella  Magna  non  però  reflarono  di pafsar  più  oltre  le  cofe  de’  Lutera- 
ni, doue  haucuan  fautori  & capi  molto  potenti,  i quali  battendo  chiamata  vna 
Dietagenerale  in  Smelcaido  terra  del  Ducato  di  Safso»ta,fti  dichiariti  vna  Le 
ga  di  cinquanta  anni  Irà  loro , con  queflo  che  (hi fugando)  tutti  fufsero  vaiti,  CP 
in  punto  per  aiutar ft  con  l'armi , feda  alcuno  fufse  lor  dato  noia  ; & ciò  fecero 
a fine, che  l' Imperatore  fi  refiafse  di  mouer  lor  guerra^.  Da  che  nacque,  che 
per  quefla  sì  forte  Lega  entrato  in  fuperbia  Filippo  Lantgrauio,  vno  de'  confe- 
derati,prendendo  occafione , cbe’l  Duca  di  Branfuichio  bauefst  fatto  tagliar  le 
gne  nella  felua  Coflaria,&  occupato  vna  minerà  di  ferro,  di  vna  delle  città 
totlegate , cominciò  a monelli  guerra , leuandoh  qua  fi  tutto  lo  flato  ; ne  queflo 
bufando  ( mentre  giua  il  'Branfuichio  adefso  Lantgrauio,  per  di fcolparfi  di 
quello  , che  fe  gli  imponeua , fidato  dal  Duca  >JMauritio  ) lo  fece  il  Lant- 
grauio tenere , & por  in  prigione  , co  fa  che  molto  irritò , & il  ‘Duca  Mauri- 
lio , e più  doga' altro  l'Imperatore , il  quale  hauendolo  riebiefìo , che  lo  bauef- 
fe  liberato  ,&hauutone  in  quel  cambio  parole  fuperbe , tutto  [degno  fo,  fi  di- 
fpofe,  per  honor  della  dignità  Imperiale , di  mettergli  guerra  ; & tanto  più 
poi , che  efsendofi  aperto  il  Concilio  di  T reato , (del  qual  furono  Prefidenti  a 
nome  del  Papa  Giouan  A/aria  di  Monte , Marcello  Cenino,  ( che  forano  poi 
enfiai  Pontefici)  Reginaldo , 0 Rinaldo  Polo  Inglefe,&  Giacomo  Mendogga 
Spegnitoio  tutti  Cardinali  ) non  vicomparuero  effi  Prole  fanti , nè  i Legati  lo- 
ro; T rotefauti  detti , perciò  che  baueuano  contro  efso  Concilio  protefiato. 

Ter  queflo  dunque  fatta  vna  Dieta  in  Ratispona,  & chiamatili  il  Lantgra- 
uio , c'I  Duca  di  Safsonia , non  comparendo,  gli  priuò  Jelli  fiati  loro , & della 
dignità  per  quella  legge  di  ssflemagna , che  vieta  a ciafcun  Prencipe , 0 città 
libera  di  danneggiare  lo  flato  altrui , fc  colui  prima  non  fufse  dichiarilo  ribello 
dell'  Impero,  dr  la  pena  era,  che  gli  flati  di  quefli  temerari j cadeuano  in  pote- 
re dì  chi  quelli  occupaua;  & cofì  poi  s'armarono  prima  contea  di  taro  Hcnri- 
co  nipote  del  Branfuichio  prigione,  & la  cafa  di  "Brandtburgo  ; ma  non  dor- 
mendo dall'altro  canto  i Proti  flauti,  ajprttauano  effi  anco  di  far  la  lor  mafia.* 
de  gli  efferati  ad  Dima  città  ne'  confini  della  Soeuia,  & 1 Imperatore  era  sù 
quel  di  Bauiera  afsoldando  gente , quando  venne  la  nuoua  della  morte  di  Ikn- 
rico  ottano  Red.' Inghilterra , [accedendogli  Odoardo,di  tal  nome  feflojuo  fi- 
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pinolo, di  alta  fperanza,  ancorché  non  fufse  in  età  maggiore , che  di  anni  dieci 
filamento  ; magli  fifìttuì  il  padre  per  teflamento  Maria  figlinola  della  prima 
moglie , & a quella  Helifabetta  figliuola  della  feconda  intima  Bolcna , che  è 
quella  poi, che  hoggidì  viue;  f accedendo  detta  morte  l'ifleffo  mefe , che  morì  an- 
co Martin  Luthero  nella  propria  patria  di  Islebio  terra  ne'  confini  della  S af- 
fini a, & della  T uringia,  non  molto  lungi  dalla  felua  Frcinia . Mandò  il  Pa- 
pa infoccorfo  di  Cefare  Ottauio  Farnefecol  Cardinal  fio  fratello  fegato  con 
buon  numero  di  caualli,&  finti  Italiani , conducendo  però  la  caualleria  Alefi 
fandro  Vitelli, Giulio  Orfino  , Gio.  Battifia  Sauelli,  e Sforza  Palammo  , ol- 
tre altri  caualli  di  Fiorenza , & di  Ferrara  ; & eran  di  già  con  1 Imperatore  il 
‘Duca  d' Alita , Mafjìmilian  d' Auftria  fio  nipote  fi ghuol  primogenito  del  Re 
Ferdinando, e letto  di  gì  din  Re  di  Bohcmia;Fmanucl  Filiberto  figliuolo  del  Du- 
ca di  Savoia,  il  Duca  giouane  di  Branfiichio,  con  molti  altri  per  fonagli  d'im- 
portanga-j . 'Diceuafì,  che  farebbe  di  quell’ impre fa  Generale  il  Marchefe  del 
Vaflo,ma  in  quello  morendo  in  Vigevano,  fi  fepolto  a Milano,  nel  mede  fimo 
tempo , che  per  la  morte  del  Re  Fr ance  fio  gli  ficccffe  nel  Regno  di  Francia  il 
figliuolo  Henrico  di  tal  nome  fecondo . Fu  creato  dunque  generai  dall  Impera- 
tore don  Ferrante  Gonzaga  già  Viceredi  Sicilia  nel  Piemonte  in  luoco  del  Fa 
fio, che  fu  honoreuolmente  per  tale  ricevuto  in  Milano  ; allhora  che  l efsercito 
de'  Proiettanti  prefe  Fiefien  città  del  Fefiouato  di  Augufla,&  Ambir  del  Re 
de  Romani ;ma  non  puote  però  prender  Fniponte , ne  t firmò , tutto  che  Sebi- 
ftian  Scbertelmo  lor  capitano  vi  fufse  con  gran  sforzo  pafsato . V Imperatore 
prefidiata  Ratifpona  venne  al  fiume  /fera  ,& auifato,cbe  i Trotefìantì  s' era- 
no dall'altra  parte  del  Danubio  accampati  fingendo  olire ,prc fi  Ingolttat,  & 
fi  bene  gli  fufse  da'  nemici  prefintata,  & offerta  la  giornata, non  la  volle  accet 
tare  con  buone  ragioni  ; anzi  c^e  findofi  poi  levate  l'ìnfegne  de  Protettami , & 
ritiratifi  verfo  T onauerde,  egli  pafsato  a Noburgo  lo  prefi  ; indi  ferwatofi  fui 
fiume  Futrnife,  approffimandofi  il  verno,  & mtefofiche'l  ‘Duca  tSliauriào, 
con  l aiuto  del  ‘Re  de  'Romani,  & delle  genti  Boheme, haucua  afsaltato  la  Saf- 
Jònia,& prefoui  di  molti  luoghi, deliberò  l'efsercito  de'  Protettami,  & fpecial- 
nrnte  il  Duca  di  Safsonia  lor  capo, partire  per  difendere  il  fio.  L c cofi  poflolo 
ad  effetto,  furon  figuiti  alla  coda  dal  Duca  d’Alua,&  dal  Conte  di  Bura, quali 
d’im  provi fo  a fruttando  Frane fort  città  del  fentgrauio , la  prefiro.  Cofi  refi  an- 
dò l'Imperatore  patron  quafi  delle  riviere  del  Danubio , fi  riconciliarono  con 
lui  molti  di  quei  contorni,  frà  quali  furono  il  Conte  Palatili  l cderico , e'I  Duca 
di  Vittemberga , oltre  le  molte  città  Franche , & volle  anco  fare  Fitte  fio  il 
Lmtgr  auto, per  rneggo  del  Conte  di  Euro,  & del  Marchefe  Alberto  di  Bran- 
di burgo  ma  non  fi  voluto  afioltart.  Le  città  che  fi  refiro 'furon  Olma,  Augii - 
fla,&  Argtntinapoi , doue  mandò  t Imperatore  a vernarvi  buona  parte  del 
fio  efsercito , nel  quale  haueua  b avuto  circa  fifsanta  mila  perfine , <&  dodici 
mila  caualli.  generai  fi  il  Duca  d' Alita , capitan  dell'  artiglieria  il  Marchefe 
di  Marinano , che  fi  amo  vno  de' quattro  colonelli  di  tre  mila  Tedefibi  per 
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ciafcuno,  fendo  gli  altritre  Lipradro  AIadrucà,(feorgio  Sciamborgo,&  Geor  1 54.5 
gio  Raisborgo.Condufse  dieci  altre  infegne  d’ Alemani  Georgio  Vitalpachigra 
bafiardo  di  'Bauierafu  fopra  dieci  mila  fanti, & cinque  mila  cinquecento  caual 
li  il  Conte  di  Bara;  Alaffirniliano  d‘  Aufiria  bebbe  mille  caualli, mille  fj oberan- 
do Afelchingi  gran  Alaflro  di  Prtijia,due  mila  Alberto  Aiarcbefcdi  Brande- 
borgo, mille  quel  di  Branfuiccbio , cinquecento  celate  d’ Italiani  Carlo  Lanoia 
Prcncipe  di  Sulmona,  col  generalato  della  caualleria  Italiana , fendo  Filiberto 
di  Sauoia  capitano  de’  gentilbuomini  della  corte  I mperiale;Configlieri  di  guer- 
ra furon  Pirro  Colonna,  & don  Francefco  da  Fjle,maHro  di  campo  il  Cafial- 
do, generai commifsario  delle  vittouaglie  Francefco  Edoardo  Spagnuolo  ; an- 
corché lefsercitode’  rProteflanti,di  numero  fufse  molto  fupcriore,  fendo  più 
di  ottantamila  pedoni, & di  quindici  mila  a cauallo.  Quefianno  apunto, ma  nel 
me  fedi  Decembre,  in  Napoli , deftderando  don  'Pietro  da  Toledo  Viceré  per 
t Imperatore, che  fi  inducefse  in  quel  Regno  la  inqui fittone  nella  maniera  di  Spa 
gna,  nella  quale  fi  procedala  da  (j  indici  fecolari  fommariamente , panie  cbe’l 
popolo  tutto  fi  foUeuafse,& perche  fu  detto, che  per  i nobili  folamente  fi  mette- 
ua  cotal forma  di  proceder , quelli  vniti  moflrarono  al  popolo  in  contrario,  & 
talmente  pafsò  manti  la  cofa,  che  adunati  infieme  per  injlromento  i nobili,  & i 
popolari, fi  difpofero  tutti  di  non  voler  accettare  quell' impofla-,.  Sendopofcia 
auuenuto  per  debile  caufa  di  vn  debitore  da  sbirri  fuggito , che  lo  conduceuan 
prigione,che  fece  il  Vicere  fcannare  tre giouanctti  nobili,  imputati  della  caufa 
di  tal  fuga , [degnata  perciò  la  città,prefe  l'arme  in  mano  ; onde  il  Vicere  pofe 
gente  in  caflello , & cercaua  modo  come  irritafse  quel  popolo  a mouer  qualche 
difordine.  Ala  flando  ciafcuno  fopra  di  sè,proteJlando  di  e fiere  fidck  fempre  al - 
llmp.non  fipuote  però  far  tantoché  non  vi  mori  fiero  alcuni ,&  non  vi  fu  fiero 
in  gran  numero  eh  feriti.Durò  queflo  tumulto  fino  a tanto, che  per  commiffionc 
di  Ce  fare  depofe  quel  popolo  l'armi  nelle  mano  del  Vicere,  il  quale  quietando/i , 
per  moflrare  la  granita  della  giuftitia,  ne  punì  folamente  alquanti  fpccialmente 
di  bado, ancor  che  a poco  a poco  poi  quaft  a tutti  ne  facefie gratta.  Ala  fe  in  Na 
poli  fi  trauagliaua  di  quella  gui fa, peggio  quafi  ne  auuenne  alla  città  di  Genoua, 
perciò  che  il  Conte  Gio.  Luigi  Fiefco  nobile,  & per  [angue,  & per  ricchegja,  1547 
& de’  primi  di  quella  Rep.  Jpinto  0 da  nimicitia  fegretta,c' bauefse  con  Giaane- 
tin  Doria  nipote  del  Prcncipe  Andrea, 0 per  altro  che  fi  fuffe,  bauendo  asolda- 
to tacitamente  gran  numero , parte  de'  f ioì  fudditi , & parte  de'  forejlieri , con 
dar  ad  intendere  al  Prcncipe  Andrea,  che  per  difcacciar  l'otio  intendeua  di  an- 
dare in  c orfo,&  perciò  baueua  comprate  di  frefeo  quattro  galee  del  Papa, (an- 
cor che  fintamente, come  fu  detto, pel  megjp  del  Duca  Pier  Luigi  Farncfccon- 
fapeuole  dell'animo  fuo)vna  notte  vfeito  co' fuoi,  & peruenuto  alla  porta  di  Sa 
T omafo , all'improuifo  afs alita  la  guardia, la  prefe , & efsendoui  nel  tumulto , 
che  fi  leuò,corfo  Cjiamtttino,vi  rimafe  ammainato . I fratelli  del  Conte  in  que- 
flo mentre  prefero  la  piaggia, onde  il  Conte  entrato  oue  eran  le  galee  del  Doria, 

& quelle  della  Signoria , le  andana  prendendo , fabtandofi  il  ‘Doria  entro  vna 
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1547  fregatma.che  fempre  al  fuo palagio, che guardaua sul' acque,  legata  teneua;& 
co/i  era  il  Conte  per  diuenirne  a fatto  patrone  di  quella  città,  ma  mentre  paffa- 
tu  vittoriofo  da  vna  ali’ altra  galea, gli  attuarne,  che  montato  / opra  vita  Jlretta 
lattala, et  errando  nel  porre  il  piede,pcr  effcr  di  notte, cadde  riuerfcio  nell’ acque, 

& per  cflere  armato  vi  s affogòjenza  che  s' accorgete  alcuno.  Ter  queflo  vena  Conte  Gio, 
to  il  giorno, & non  veggendoft  a còparire,i  fuoi  fmarriti  vfcirono  della  pianga,  ^uigi  Fiefc* 
et  della  città,reflando  quella  Rep.ltbera,&  la  cafa  de  Fiefcbi  in  vltima  rouina;  5 *““*&*• 
perche  prefo  il  Conte  Girolamo  fù  decapitato , & alcuni  fuoi  capitani  Ringo- 
iati,& altri  perpetuamente  con  gli  altri  fratelli  banditi.  Il  Duca  di  S afonia  tra 
tanto,  che(come  ft  diffe)  fi  ritirò  nel  fuo  flato  per  proueder  a danni , che  gli  fa- 
ceuail  Re  Ferdinando,  e'  l Duca  Mauritio,non  pure  ricuperò  il  fuo,  macomin- 
ciaua  a guadagnaci  terreno  sù  quel  de’  nimi  ci,  onde  Ferdinando  richieflo  al- 
l’Imperatore fuo  fratello  foccorfo,  vi  fu  mandato  il  Marchefedi  'Brandebor-  Imprefe  con 
go,il  quale  rimafe  prigion  de’  Saffoni . Penncui  poi  anco  il  Marchcfe  di  Ma-  * Protettami. 
t ignano  con  molti  Italiani , guidati  da  Pirro  Colonna , & col  Colonello  fuo  di 
Tkedefcbi , & il  Sandeo  con  gli  Spagnuoli , che  raffrenarono  alquanto  la  fu- 
ria di  Gio.  Federico , & perche  più  toflo  ft  veniffe  al  fine  di  queRa  guerra  , vi 
pafsò  l’Imperatore  in  perfona,congiungendoft  col  fratello, & col  Duca  Mauri- 
tio  vicino  ad  Egro , di  forte  che  bebbe  allbor  Cefare  dieci  mila  caualli , & die- 
ciotto  mila  fantino  quali  marchiò  verfo  il  nimico,  il  quale  non  tenendo  fi  ficuro 
otte  baueuagli  alloggiamenti,  arfo  il  paefe,  fi  riduffedi  là  dal  fiume  Albis,fegui- 
to  femprc  dall’  Imperatore , che  fi  fermò  di  quà  di  e fio  fiume  ; lo  quale  battendo 
anco  poi  paffato, benché  con  gran  trauaglio,e[fendo  da  nimici  combattuto,  iute - 
fe  poi  cbe’l  ‘Duca  baueua  leuato  il  campo , (¥  andana  alla  volta  di  Vitember - 
ga.onde  feguitolojo  ragiunfe  non  più  che  tre  leghe  dal  fiume  lontano.  Etiuiat - > •' 

taccatofi  il  fatto  d’ arme , rtflarono  de’  Saffoni  morti  da  cinque  mila , & quat - Rotu.&  mot 
trocento  de  gli  Imperiali,  oltre  li  molti  dall'  una,  & dall’altra  parte  feriti,  trà’  taliri.  di  Saf- 
qualifù  vno  Gio.  Federico, ilquale  rimafe  prigione , faluandofi  il  ■ Principe  fuo  foni  • 
figliuolo  ferito  ancb'egli.Quefla  vittorìafche  la  chiamano  di  Malberga)  ance 
cò  gran  gloria  all' Imperatore,  hauendo  congrandifftma  riputation  fua,  & del- 
t Imperio  debellati ,e  casligati  i mmici,con  hatierne  acquiflato  di  ricche  fpoglie, 

& di  gran  quantità  di  danari.  Condottogli  alla  p refenda  dal  Conte  Ippolito  da 
Porto  Vicentino  il  Duca  Gio.  Federico, fe  gli  raccomandò  humilente,  chiedendo  H Due*  Gioì 
degli  errori  pafiati  perdono , & ve  ottenne  gratin  della  vita , rimanendo  però  Peneri*»  P*** 
prigione  nelle  mani  del  Duca  d ' Alua.  Non  molto  pafsò  poi, che  anco  venne  ad  BIon8- 
humiliarfì  alt  Imperatore  Filippo  Lantgrauio,  preuedendo  di  non  poter  reftflt 
re,  & che  altro  facendo  ne  era  per  perdere  al  fi  curo  lo  flato,  & la  vita  infieme , 

& ripofe  ogni  cofa  fua  nell" arbitrio  dell'  Imperatore • ‘Dicono^hc  comparfo 
dauanti  a Cefare,  dopo  addimandatogli  il  perdono  in  ginocchioni , fendo  leuato 
porfcla  mano  per  volerla  congiunger  con  quella  dell  Imperatore,  fecondo  ileo- 
fiume  Alemano , ma  non  contentò  Cefare , & lo  fece  tenir  prigione  dal  Duca 
d'AluaJìn  tanto  tchefufferoi  capitoli  efsequiti.f'sògran  clemenza  l'Imperato- 
re^ 
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re  con  Sibilla  moglie  di  (fio.  Federico,  fonila  del  Duca  di  Cleue,  lafciandolemol  1 5 47 
tc  città, & caflclla  per  i figliuoli, & al  marito  leuò  la  dignità  di  effer  Etettor  del- 
l'Impero,la  qual  conceffe  folennemente  al  Duca  Maurilio,  & a fuoi  fuccefiori. 

La  Bobemia  ancor  ella  già  tutta  folkuata  contro  il  "Re  FenUnando,veduto  con 
quanta  vittoria  baucua  l'Imperatore contra  fuoi  rebelli  trionfato, & ebe  verfo 
quelle  parte  per  aiutar  il  fratello  mandaua  gran  gente,  bumiliati  quei  principa- 
li , pe'lmcxjtp  del  Duca  Auguflo  fratti  di  Maurilio , fegli  re  fero, onde  Ferii  * 
nando  fitto  molti  de’  primi  autori  della  ribellione  morire , perdonò  a gli  altri, 

Cr  coft  refe  quel  Regno  pacifico , che  molto  diede  contento  all' Imperatore*/. 

Era  nell’Italia  ‘ I ter  Luigi  Farnefe figliuolo  del  Papa,  Duca  di  Cajlro , Signor 
di  Parma  , & di  Piacenza, con  titolo  di  Duca,  con  confenfo  di  tutto  il  Collegio 
de  Cardinali  inucfUto;coftui  era  fatto  molto  odiofo  all'  Imperatore, Cf  a fuoi  mi 
niflri  per  diuerfe  cagioni , & Specialmente  perche  fi  fettina  per  fermo , che  ba- 
tteffe  fàuorito  Gianluigi  Flifco  mi  fatto  di  Genoua, col  finger , che  dal  Capagli 
fufiero  le  quattro  galee  vendute,  et  era  oltre  ciò  mal  voluto  gralcmente  da' fuoi 
Piacentini , perciò  che  battendo  confufi  gli  ordini  primi  della  città , & promul- 
gate alcune  Uggì  mone,  che  lo  r non  piaceuano,  fi  irritarono  i nobili  molto  con- 
tro dilui, & a tanto  ne  vennero, che  il  Conte  Aguflin  Laudi,  il  Conte  (fiottarmi 
jdngufcittoli.Cjirolamo , & Aleffandro  Palauicini  fratelli , & Luigi  Gonfalo- 
nieri , con  alcuni  altri  congiurarono  di  ammazzarlo  ; & per  difenderfi  dalla 
perfccutionc,  che  il  Papa  hauerebbe  lor  potuto  fare,  di  dar  quella  città  in  poter 
dell'Imperatore, '*/.  Concbiufo  queflo  negotio,&  auuifatone  don  Ferrando  Con 
Zagagoucmator  dello  flato  di  Milano,  ( cbepafsòin  quelle  parti,  & vi  fu  a 
tempo)  entrarono  in  palagio  del  Duca  neli’hora  del  definare  ,&  co'  pugnali 
1‘ veci  fero  nel  proprio  fegato , gettando  il  corpo  da  vna  fineflr a, gridando  Impe- 
rio, Imperio,  libertà,  libertà;  & cofi  ne  cadde  la  città  in  poter  dell  Imperatore. 
Qucfla  morte  fendo  riferita  al  padre,  come  colui,  che  era  di  vuncoflanga  "Ro- 
mana, dicono  che  poco  ft  turò  afe,  con  direna . 'Pierluigi  viffe  per  tal  fine  ; & 
poi  interrogato  11  Conierebbe  cofafufle  di  ‘Piacenza , & egli  rispondendo, che 
era  per  ditta, diffidali  quello  è peggio . L’ Imperato  re  t rà  tanto  che  nell’  Alema- 
gna vedeua  li  molti , che  abbracciano  la  fetta  Lutber ana,&  ebe  non  poteu et 
enfi  <f  un  Subito  opprimerli,  fi  rifolfe  di  prouar  di  ridurli  apopo  a poco  nella  ca- 
ttolica fede, & però  fece  pubhcare  vn  nuouo  interim.con  quelle  medefime  infìi  1548 
tutioni.cbe  baucua  ncll'vltima  Dieta  già  propone , da  offeruarfi  fin  tanto , che 
la  controuerfia  tra  Catbolici,&  Luther  ani  fuffe  dalfacro  Concilio  terminataci 
quale  per  Soffietto  di  pefle  baucua  da  T rento  ordinato  il  Tapa, che  fuffe  ritira- 
to a Bologna, & httefa  la  publicatione  di  queflo  interim , ancor  che  fuffe  giudi- 
cala efier  dall  Imperatore  fiata  pofìa  per  men  male,  non  la  volle  però  egli  ap- 
prettare, dicendo,  che  non  era  benebbe  vn  Prencipe  temporale  haueffe  voluto 
difporre  delle  cofeconcerncnti  alla  fede, & alla  religione, fenga  almen  conferir- 
lo col  Tapa,&  col  Concito, poi  che  era  in  quel  tempo  adunato . dMa  volgen - 
dofi  ad  altro  Cefare,drfiderofo  di  c afligare  la  città  di  Cofiagq,  che  fola  in  quel- 

ics. 
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15^8  le  parti  ancora perftfleua  nella  ribellione,pa{fatoui  fopra,  tentò  di  batterla  nelle 
mani  con  l'aiuto  di  alcuni  fuoi  fautori  di  dentro , ma  [coperta  la  cofa,non  bebbe 
quefta  volta  l’ effetto  ; pure  fendo  che  molti  iu  effa  defiderauano  di  rkonciliarfi 
con  Itiiyvcdendo  la  gran  fpefa.cbe  ne  feguiua  in  voler  mantener ft  in  quella  liber- 
tàrie altra  mofiaxhe  fecero  gli  Imperiali,  fu  lor  data  la  porta, che  guarda  ver- 
fo  il  lago , coft  fu  la  città  di  Coflanza  prefa , doue  fatti  morire  alquanti  della  Cottami  pre 

fnttione  contraria, la  riduffe  Cefare  alla  folita  ubidienti  Imperialefmdi papa - £*  gl'  1®* 
to  a Spir  t,bauendo  battuto  auifo  di  vnà  confederationc,  che  cercauan  di  far  in-  . 

[ teme  il  Papa,  il  Redi  Franca , egli  Suh^eri , temendo  di  qualche improui fa 
guerra,  madò  Afaffimiliano  Conte  di  Sur  a per  confirmar  col  nuouo  Re  Odoar 
do  d' Inghilterra  la  confederationc  tri  loro , & perche  defideraua  pajfar  nella 
Fiandra, onde  con  lo  approjjimarft  a'  confini  del  Regno  di  Franca  conofceua  di 
poter  dar  qualche  fofpetto  a quel  Re  ,gli  fece  per  fuo  Ambafciatorc  intender , 
che  egli  intendeua  continuar  la  folita  amicitia  feco , & che  la  venuta  m quelle 
parti  era  per  alcuni  fuoi  particolar  bifogni . tJWojìrò  il  Redi  Franca  batter 
motto  caro  quelle  parole , & fi  ojferfe  di  perfeuerar  lui  anco  nella  amicitia _» , 
ma  in  vero  fi  dubitò  molto,  &,  per  non  effere  colto  all’improuifo,  mandò  arie- 
fiottar  la  lega , che  haueuano  i Sùgheri  co'l padre , la  quale  concbiufe  anco  con 
fcrittura  ,&  capitoli  tri  loro  d'accordo  formati.  ‘Defidcrando  poi  f Impera- 
tore di  far  giurar  il  figliuolo  in  qtteipaefiper  Signore  da  tutti  i popoli  fuoipar 
ticolar  vajfalli, mandò  Afafjimiliano  fuo  nipote,  figliuolo  di  Ferdinado,giouane 
faggio  ,&  modtfto  molto, & acuì  maritò, con  la  dtffienfa  del fommo  ‘Pontefice , 

Alalia  fua  figliuola,  in  Spagna pergouernare  quel  Regno , mentre  fi offe  di  là 
Untano  il  Re  Filippo, al  quale  ordinò  il  padre, che  fe  ne  veniffe  a lui  nella  Fian- 
dra , come  vi  venne  poi , che  giunfe  a 'BruficUc  il  giorno  vltimo  di  tSHargo 
J 54  5 .doue  fu  raccolto,  & bonorato  molto  dalla  Regina  Maria,&  da  Leono? 
ra  Reina  bianca  di  Francia , che  coft  dicono  in  quelle  parti  alle  Regine  vedoue. 

*Era  allhora  T amai  Redi  Perfia,&*battcuavn  fratello  Eleai  nominato, bar 
con  queflo  ejfendo  a contefa  venuto,&  pajfando  Ficai  per  tal  confa  in  Cofian- 
tinopoli,  ne  induffe  Solimano  gran  T ureo  a douer  prendere  forme,  promctten  Djfcordia  tri 
do  in  poco  tempo  far  di  modo,  che  egli  binerebbe  vnagran  parte  della  Perfia  Italiani. 
acqutflato . Coft  dunque  cominciando  a vnir  foldati,&  venutane  di  ciò  noun  al 
T cr fiano, egli  ftbìto  ne  mandò  m Portogallo  al  Re  <jiouanni,eome  a quello, che 
alla  maggior  parte  dell’  Indie  occidentali  imperaua , & vi  teniua  di  molte  for- 
tegje,& prcfidtj , din, adandogli  per  tal  guerra  foccorfo , & dimosìrando  quan 
to  meglio  fora  fiato  hauere  lui, che  Soliman,pcr  vicino  : Ft  in  nero  gli  mandò  il 
Povtoghefe  tre  mila  follati  con  vinti  pegjgi  d'arteglieria,  co'  quali, & con  vn'cf 
fercito  numero fo  il  Per fiano  mouendofi  contro  il  Turco , che  già  battuta  con 
grandiffìma  crudeltà  pofio  a fuco. & a fuoco  vn  gran  pacfe,&  j ferialmente  le 
riccbijftme  terre  di  babilonia,  di  Caraernit,  & di  Bir,pofie  nella  Mefopota- 
mia  [oggidì  nominata  il  Regno  di  Diarbecca  ; fermati  poco  l'un  dall'altro  lon- 
tani ambedue  i campi  quefìì  sì  potenti  nimici,  T ureo,  & cPeìfiano,nell'attac- 
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Turchi  rotti  care  il fatto  d'arme,  fù,  per  f opra  de’  Tortoghe fi,  la  vittoria  del  PerftanO;ptr  1549 
A»-  perfiani  ciò  cbe  bauendo  effi  fatto  già  alcune  lunghe  foffe , & in  quelle  accommodaii  al- 
per  opra  de  cuni  barili  di  poluerc  coperti  di  f afeine, & altre  cofe,&  offendo  primi  dalla  gei 1 

l'ortog  re  >•  f€  j- UTCi)efca  affiliti,  dando  loco  alla  lor  furia,&  quaft  timidi  mottranio  di  ri 
durfi  verfo  i lor  forti, poi  veduto  ejfere  i T urebi  paffuti  i ripari, dando  fuogo  al- 
le mine, ne  mandarono  le  fquadrc  intiere  in  aria  di  loro , co'l  Bafsà  anco  della -> 

Boffìna  ; da  cbe  isbigotiti  i rimafli , cominciarono  a ritrarfi  dalla  battaglia  ; & 
e fendo  in  quell  iflante  con  gran  furia  ajialiti  da,cPerfiani,fi  riuolfero  fin  Amen 
te  per  lor  meglio  a fuggire , rimanendone  de  morti  più  di  ventimila  di  loro , con 
fette  Bafsà , & ne  fu  ferito  l'ifleffo  gran  Signor  Solimano  ; il  quale  pere  ò,  non 
parendo  di  douere  più  fermar  fi  in  quelle  parti , fi  tornò  molto  metto  col  rima  - 
ftoreftduo  per  la  volta  di  Coflantinopoli . tsf  quefli  tempi  effendo  rimatto 
Tumulti  nel*  nell'  duglia  il  Re  Odoardo giouanetto , onde  ne  era  quel  Regno  gonernato  da 
l'Anglù . tre  principali , quantunque  Tomafo  Zio  del  Re  feffe  moflra , cbe  in  nome  del 
fanciullo  maneggiale  ogni  cofa , ne  auueniuano  di  molti  difordini , & faccial- 
mente nelle  cofe  della  religione, onde  anco  fegli  mofero  contro  i Scocefifn  aiuto 
de'  quali  haueua  il  Re  di  Franga  mandato  monftgnor  di  T ermes,  che  con  con- 
tinue correrie  teniua  gli  Inglefi  in  fhttionc;per  quello  dunque, ma  più  per  ricu- 
perar Bologna  di  Ticardia  ,fi  moffe  il  Re  Hcnrico  di  Franga  con  vn  valorofo 
efferato , & giunto  vicino  a quella  città  vi  pofe  l'affedio , doppo  baucr  prefi  i 
forti  di  Lambertolo  ; ma  il  Re  giouane  efiuflo  di  danari, & mangiato  dafuoi, 
non  fapendo  come  reftflcre  a co  fi  potente  nimico, atte fo  le  guerre  tante, che  in  al 
Bologna  rial  tre  parti  focena , accordato  con  lutali  refe  quella  città  ; & in  oltre  convennero, 
penu  da'Fri-  che  doucfle  Odoardo  fpofare  la  primogenita  del  Re  Hcnrico , douendoft  però  ce 
cefi'  lebrar  lafolcnnità  delle  nogge  quando  fuffero  ambidueifaofi  in  età  legitima 

* da  poterlo  farcii . Con  quefle  nogge  faerauano  molti, cbe  doueffe  quel  Regno 
dell'  Anglia  anco  ritornar  alla  prima  catbolica  religione, & tanto  più, cbe,  quaft 
miracolo  d'iddio,  in  vn  breuiffimo  tempo  di  giorni  vi  occorfe  la  morte  di  tutti 
tre  i gouematori  di  quel  Regno.  t^Ma  mentre  cbe  per  quejlo  (oltre  il  Redi 
Francia )ft  affaticaua  grandemente  il  Pontefice, fopraprefo  quetti  da  vua  infcr 
mila  in  tre  giorni  fe  ne  venne  a morte.  Inficiando  la  fede  vacante  fino  cbe  fù  dì  là 
quaft  due  meft  creato  in  fuo  luogo  Gio.  Maria  Cardinal  di  Monte  col  nome  di 
Giulio  temo  Giulio  tergo,  ma  però  nangi  la  morte  fece  in  modo , cbe  fit  Ottauio  fuo  nipote. 

Papa . figliuolo  del  già  l’ictro  Luigi , inuettito  inVoncittoro  da’  Cardinali  del  poffeffo 

di  Parma.  Sido  già  morto  Ariadeno  Barbaroffa  Ammiraglio  di  mare  già  del 
gran  T ureo  nelle  parti  dell’Africa , ft  era  fatto  molto  potente  in  quelle  parti  1 J J 0 
*Dragut  Rais  'Dragut  Rais  Corfale,(cbe  altre  volte  fendo  prefo  da  Antonio  Doriajì  liberò 
Cottale . col  pagare  vna  taglia ) talmente  cbe  non  fù  alcuno  già  mai  tanto  crudele  quan- 

to egli.  Haueua  cottui  acquittataft  la  città  di  Africa  ricca  molto , & potente , 
benebe  di  non  molta  grandeggi, c?  mi  fnccua  il  fuo  ridotto,  fendo  commodiffi- 
ma  per  poter  di  là  offendere  il  Regno  di  Sicilia,  & altre  /fole  cornicine  per  lo 
cbe  d’ ogni  tempo  fi  fentiuano  noutlle'di  qualche  danno , cbe  egli  vi  faceti /t^. 
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‘Dì  queflo  fendofi  lamentati  quei  popoli  pià  volte  con  l Imperatore,  egli  deter- 
mino in  quello  tempo  di  remediarui,  & perciò  in  flit  ni  Generale  di  quella  im  • 
prefa  Gian  di  Vega  Vicere  allbora  di  Sicilia , mandandoli  il  Prcncipe'Do- 
ria  conia  fua  armata,  & grondiamo  numero  di  Spagnuoli,&  d'italiani. 
Compar  fa  quell' armata  a vifla  di  Monaflero,  luogo  alquanto  in  mare  innari^ ji 
la  delta  città  di  africa, lo  prefero  Cbrifliani  con  ocàfton  di  molli,  ebe  vi  haue- 
ua  per  difefa  Dragut  fatti  poffare;  indi  approffimati  alla  città,  & polloni  d'o- 
gni  intorno  l'affedio,non  doppo  molto  s'impatronirono  anco  di  quella,  & dipor 
tardo  fi  valorofamcnte  don  Garda  figliuolo  del  T oledo  licere  di  Napoli,  Fflor 
Paglione, & i cauallieri  di  Rodi, talmente  che  tra  morti, & prigioni  de'nimici 
furono  in  maggior  numero  di  dieci  mila,con  poco  danno  de'  Cbrifliani, per  i qua 
li  rimafe  poi  in  prc fidio  in  quella  città  Fernando  Vega  con  mille  ducento  Spa- 
gnuoli.  'Dragut  perduta  ebebebbe  la  città,  fi  tiduffi  al  Cerbi  con  le  reliquie  di 
quei  pochi  T urebi  [campati,  di  dotte  fcrifle  a Solimano  in  Coflatinopoli  l ingiù 
ria  riccuuta  dall  ' Imperatore  de'Cbrilliani;  il  quale  f degnato  perciò  molto  nefe 
ce  querela  col  Tge  Ferdinando,  & mandò  ad  ammonir  Ctfare,che  doueffe  quel- 
la città  rìftituire  a Dragfit,  altrimente  ebe  con  l'armi  batterebbe  cercato  di far- 
ne di  quella  cattura  vendetta  crudele.  Rifpofcro,e  I uno, e t altroché  egli  non  ba 
ucua  che  fare  nell'  africa, e nel  paefe  de  Adori, & che  per  i capitoli  tra  loro  non 
era  vietato  il  difcacciar  i Pirati, & ladroni  di  mare, come  era  Dragut, onde  non 
fi  poteua  per  quefto  dolore;  ma  egli  maggiormente  irato  giurò , & fi  difpofe  di 
rifinir  fine  contra  di  loro.  'Richiamò  il  fommo  ‘Pontefice  a T renio  il  Concìlio, 
dicendo  i Protcflanti,cbc  non  era  a Bologna  per  effificuro,ma  però  ni  anco  qui 
vennero, con  l’ifiefia  fcufa,onde  ne  diedero  ad  intendere  quanto  poca  ragione  co 
nofceffero  dal  canto  loro  di  h attere;  & bauendo  reinuefìito  di  nuouo  il  Duca  Ot 
tauio  figliuolo  di  'Pier  Luigi  del  Ducato  di  ‘Parma, vi  pafsò  Ottauìo  di  fubito ; 
ma  conofcendo  che  gli  Imperiali,  che  erano  per  Cefare  in  Piacenza,  cercauano 
poco  ilfuo  bene, ricor fe  ad  effo  Pontefice  per  effer  foccorfo,ma  battuta  fredda  ri - 
Jpofiafi  raccomandò  al  'Re  di  Franca , che  t accettò  allegramente,  a preghi  di 
Horaùo  fio  fratello  Duca  di  Cajìre,creato  di  quella  corte, eh"  che  fperaua  effe- 
re  genero  del  Re,  per  efserli  flato  promefso  vna  fua  figliuola  naturale  per  mo- 
*5  J 1 &l‘e-  M andò  il  Re  dunque  ad  Ottauìo  gete,  denari, et  capitani,  frà  quali  fiì  Alon 
jtgnor  di  Termes,  onde  l'Imperatore penfando  che  a queflo  fu  fse  anco  il  Papa 
afscnticntc,  fi  [degnò  fuor  dì  modo  con  efso  lui, ancor  che  fubito  poi  conofciuto  il 
contrario  per  mcigo  del  t ’efcouo  Dandino,che  fit poi  Cardinale , mandato  dat 
•Papa per  moflrarne  il  vero,  & efcufarlo  di  queflo  fatto, inuiò  don  Ferrate  Gon 
%aga  a fine  che  dtbellafie  il  Duca  Ottauio  togliedogli  Parma . Pafsò  dunque  il 
Gonzaga  dichiarito  anco  dal  Papa  per  Confalonier,&  General  della  Chic  fa  in 
quella  ijpeditione,&  afìediò  la  città  di  P armacollo  che  bebbe  la  terra  di  Ri  fel- 
li del  Cardinal  di  Ferrara,  come  molto  importante  per  quella guerra, & leuato 
prima  due  mila  fanti  del  Piemonte,  non  penfando,  che  iui  rie  fuffir  bifogno.  Si 
difife  Ottawe  valorofamente  > & AFonfignor  di  T crmes.cbc  era  fico,vfcendo 
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Mirandola  af  della  città,  pafsò  per  far  gente  alla  Adirandola, ma  ini  giunto  ne  rimafe  egli  au-  i j j i 
Tediata . co  ajfediato  con  Galeotto  Pico  Signor  di  quel  luoco,  da  (jio.  Battifla  Monte  ni- 

pote del  Tapa . ‘Pure  fendo  in  vna  fcaramuccia poi  rimaflo  il  Monte  ammag- 
liato, fu  via  tolto  C aftedio  ; come  anco  fu  di  là  a poco  leuato  parimente  quello 
di  Parma . 'Perciò  che  Monftgnor  di  Briffacco , che  era  Vicere  nel  Piemonte 
per  Franga,  fendoft  moffo  ali improuifo  con  genti,  hauea  prefo  Cberiofan  Da 
miano,&  altre  terre  mal  prefidiate  ; il  che  intefo  il  Gonzaga,  leuando  il  campo 
di  Parma  quanto  prima  ,fi  ritirò  verfo  il  Piemonte . £'  ben  vero  che  lafciò  a 
quell ajfedio  il  Marche fc  di  Marignano , ma  t leggendo  cofìtti  il  poco  numero 
delle  fue  genti,  fi  difeoflò  egli  anco  di  forte , cheàd  vn  tratto  rimafero  libere  e la 
Guerra  tri  Mirandola, e Parma.  In  mare  parimente  fi  ruppe  la  guerra  tra  il  Re,  & lim- 
T[m p.&  il  Re  peratore,cociofia  che  Leone  Stroggì  Prior  di  Capua,  / immiraglio  alllsora  del - 
di  i ancia.  l'armata  Francefe, accertato  che'l  Vrencipe  Doria  paffaua  da  Genoua  in  Spa- 

gnapcrleuar  Maff  miliario  d' Auflria  Re  di  Bohemi  a con  la  Bigina,  diliberò 
• incontrarlo, & affrontarlo,  & bauendolo  feoperto  fopra  T olone  fi  apparecchia 
ua  aU'impreft , ma  il  Doria  accortofene  fi  ritirò  in  faluo , onde  non  lo  puote  lo 
Stroggi  arriuare,  per  lo  che  rifoltofi  di  far  qualche  altea  imprefa,  pafsò  verfo 
Spagna, & ver  piente  viprefe  vna  galea  con  vna  fregata, & fette  graffe  nani, 
ritornando  poi  vittoriofo  a Afarfìglia;di  doue  non  molto  doppofenga  faperfene 
lacaufa, abbandonando  il feruigio  del  Redi  Franga, fi  ridujfe  a'  feruigi  della  re 
ligione  de'  fuoi  cauallieri  a tJMalta  con  due  galee , chefitrouaua  battere  di  fua 
particolare  ragione.  Nel  principio  di  queflo  anno  haueita  il  Prencipe  Doria  ba- 
ttuto fpia,che  Dragut  Rais  fpalmaua  alle  (jerbe,onde  per  queflo  paffaloui  d'im 
prouifo,con  fperanga  di  hauerogni  cofa  nelle  mani, il  Cor  faro  auuedutofi  ritirò 
i fuoi  legni  dentro  di  vno  flretto  al  {scuro , peroebe  a pena  poteua  pafiar  per  en- 
trami vnagaleota  alla  volta, doue  fattofi  forte,  il  Doria  tenendolo  comeingab 
Aftutu  di  biafi  fermò  iui  d'intorno . ÙMa  Dragut  aftutifjimo,  conofcendo  il  pericolo,  fi 
Dragut  Rais.  jgcretamente  fai  gran  numero  de'  febiaui  cattar  tanto  terreno  dall'altro  canto 
dello  flretto  predetto, per  la  lunghegga  di  meggo  miglio , quanto  egli  puote  poi 
vfeir  co’ fuoi  legni,  fenga  che'l  Doria  fe  nefuffenè  anco  auueduto,&  co  fi  fi  fat- 
uo con  gran  marauigha  di  ogn’uno  ; & eficndo poi  comparfo  Sinam  ammira- 
glio del  T ureo  con  vna  armata  di  fettunta  galee , & d'altri  quaranta  nauigli 
maggiori, egli  accompagnatofi  feco,in  vendetta  dell' ajfedio  del  Doria,  s’appre- 
Turcbi  fotto  fintarono  all' /fola  di  Malta , che  fu  da’  cauallieri  gagliardamente  difefa , & 
eettati  ^n°  M talmente,  che  Sinam  trouanàofi  fiacaffate  quattro  galee  dalle  cannonate , & 
uc  lor  danno!  vn*  affondata, con  perdita  di  più  di  ducento  T urebi , fu  forgato  a leuarfi , paf- 
fando  alla  prefa  di  T ripoli  di  Barbarie  . Si  erano  a quefh  tempi  rapacifica - 
tiinfieme  la  'Regina  relitta  del  Re  Giouanni  d’Vngbcria,  che  allhora  haitiana 
nella  T ranfiluania , & il  R&Ferdinando , & vi  fu  mediatore  principalmente 
Tra  Gcorgio  frate  (j  forgio  tutore  del  fanciullo, il  quale  poi, per  preghi  del  Re  de  Rom. i- 

— ni, fidai  Tapa  creato  Cardinaledi  Santa  Chiefa,  Eraqucflo  fiate  qu  dio  che  " 

* S etu‘  goucrnaua  il  tutto,  & poteua  il  tutto;  & perche  nacque  in  quelle  parti  tumul- 
to 
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1551  to  tr ài  popoli , col  confentimento  della  Regina , chiamò  egli  il  foccorfo  del  He 
Ferdinando,  che  perciò  gli  mandò  Gian  Rattifla  (jaflaldo  huomo  valorofocon 
buone  compagnie  di  genti , & fìt  in  vero  ballante  quefli  di  quietare  tutte  quel- 
le trauerfte , & per  r apacificar' ogni  cofit-j . *J\ta  auuenne  dopo  alquanti 
giorni,  che  fràGeor gioii  Cardinale  cercando  sbandare  le  genti  del  (jaflaldo 
in  diuerfe  partif  accordato/i  con  i popoli  delle  terre  vicine,  che  doueffcro  vfcen- 
do  fuori  quelle  genti  ammalare , a fine  di  coft  poi  rc]lar  egli  folo  patron  del- 
la Tranjiluania , accollandoli  alla  tutclla  del  T ureo  ; il  Gqftaldo  di  queflo  ani- 
mato davn  fegretano  dello  ftefflo  Cardinale , ordinando  pubicamente  a'  [noi, 
che  sbandaflero , ma  (fegret amente  poi)  che  doueflero  feguirlo  allaluntana, 
paflato  col  Cardinale  a Caflcl  nuouo , iui  fece  (con  l'affenfo  però  del  Re,  a cui 
ti  haueua  già  dato  auifo)  il  Cardinal  ammaggarc_j . Nacquero  per  qutfla 
' morte  gran  tr aitagli  in  quei  Regni , che  fe  benji  afleriua , & prouaua  C intel- 
ligenja , che  già  haucua  con  i T urchi , onde  era  fiata  opportuna  molto , che 
egli  Ji  facejj'e  morire , fi  credeua  però  che  anco  hauefjc  il  Re  de'  Romani  que- 
llo procurato  per  far  fi  lui  patrone  di  quei  contorni,  & il  Papa  anco  fi  turbò 
molto  , & ne  parlò  in  Concifloro  co'  Cardinali , ma  fi  quietò  poi , fatto  che  gli 
fu  con  fiore  il  pericolo , in  che  eran  quei  Regni , quando  non  vi  fi  fluffle  con  que- 

1551  fio  rimediato . Sendo  trà  tanto  /’  Alemagna  tutta  alterata  contro  /’  Imperato- 
re > perche  i parenti  di  (f  io.  Federico  (che  fi  morì  in  prigione ) defiderauano 
co’  figliuoli  rimafli  di  vendicar fene , & veggendo  che  anco  non  era  il  Lant- 
gr auto  pofto  in  libertà , il  quale  molti , & amici , & parenti  haueua , ne  dolc- 
ua  lor  molto  ; ma  a chi  più  de  gli  altri  ciò  affligeua  fu  al  'Duca  tJMauritio , 
poiché  era  flato  egli  cattfa  f òpra  la  fila  parola  di  batter  fatto  prefentar  il  Lant- 
grauio,  a cui  haueua  promefja  la  libertà , che  non  haueua  poi  dall'  Imperatore 
potuta  ottenete Ter  queflo  cercando  quelli  l’aiuto  del  Re  di  Frangale  hcb « 
bero  promefla  da  lui  di  douerui  p afflar  ancor  egli  in  perfona , & per  caparra 
ne  mandò  fubito  genti  alla  volta  di  T ul prima  città  neutrale  nell’ entrar  del  Du 
cato  di  Lorena , della  quale  ne  fiir  portate  fubito  al  Memoranti  condottier  ge- 
nerai del  campo  le  chiatti , & effendo  il  Re  allhora  in  Cjianuilla  venne  a lui  la 
' Ducheffla  di  Lorena  col  Duca  Juo  figliuolo  per  riporfi  nella  flua  protcttione,& 
ne  fù  veramente  ella  da  lui  riceuuta  amoreuolmente,  col  mandar  il  figliuolo  a 
nodrirfi  col  Delfino  alla  corte.  Hebbe  anco  il  Conteflabile  la  città  di  Melxjt  & 
dall  altra  parte  Monfignordi  V andomo  prefle  (pur  per  Francefi)  F.dinofor- 
ttTga  d' importanza  dentro  la  f landra , co  fa  che  fù  di  molto  dolor  a Ceflare,  il 
quale  per  quefli  ncgvtij  era  paflato  in  ifpruch . Il' Duca  Mauritio  con  gli  altri 
confederali  non  florido  ni  anco  trà  tanto  effi  a dormire, fi  impatronirono  d’  j4u- 
gufla,  e d' Olma , & fingendo  oltre  per  giunger  l'Imperatore  in  Ifpruch , egli 
iute  folo  di  notte , con  tempo  pwuofo  ,&  cattino , a lumi  di  torchia  partì  con 
gran  fretta,  tralafciando  le  bagaglie,  & altri  impedimenti  a dietro , V ritiroffi 
a V Hocco  terra  nel  confiti  del  Friuli, doue  fù  da  l'cnitiani  prefentato,  vifìtato, 
& fortificato,  (jiunto  Mauritio  in  Ifpruch  la  medefima  notte,  che  fi  partì  Ce- 
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fare, entrato nella  città  fenga offender  alcuno , diede  folamentea preda  de ’ fuoi  iyy* 
tutte  le  robbe , che  vi  fi  trouarono  della  coree  Imperiale , & de'  cortigiani  ; Et 
Imperito!  in  dicono  che  fe  haueffe  feguìto  il  camino  di  lungo  haurebbe  anco  hauuto  C Impe- 
l»englio . rotore  nelle  mani  ; angi  che  eglibemffimo  di  quello  auuifto  non  lo  volle  fare , 

compafjionando  vn  tant'huomo , & contentandofi  di  trionfar  di  lui  con  quei io 
atto  pio , che  fi*  poi  anco  cagione , che  ( conofciutolo ) comincia ffe  l Imperatore 
ad  hauer  qualche  penfiero  di  feco  quietar  fi. Don  Diego  di  Adendola,  che  per 
t Imperatore  era  in  Siena , fàceua,  fatto  colore  di  quietar  alcuni  inconucnienti , 
fabricare  in  quella  città  vna  Cittaiella,con  la  quale  hauer  ebbe  mantenuto  fem- 
pre  con  pochi  foldati  la  fede  di  quella  città  per  l'Impero  ; ma  i cittadini  accor- 
Tumulti  nel-  tifene, prima  che  fu  ffe  fruita , debberaron  oliarli , &in  tempo  cbeeraa%om * 
la  città  di  Sic  n tJMcndogjajntroduffero  il  Conte  Nicolo  di  Pitigliano  con  buona  gente  di 
**-»•  tre  mila  fanti, gridando  la  libertà  ; contra  quegli  tornato  il  Adendola  con  foc - 

corfo  del  Duca  di  Fiorenga,  che  gli  mandò  Ottone  Monteacuto,  cercaua  di  di - 
[cacciarli , ma foprauenutoinfauor  de'  Sene  fi  t^fleffandro,  & Carlo  Confidi 
Santa  Fiora , bifognò  al  Mendogx*  per  forga partire , Infoiando  quella  città 
lìbera;  onde  fu  la  Cittadella  rouinata,&  tuolto  anco  dentro  vn  prefidio  de 
Siena  spicco-  Franceft  guidato  da  dMonfìgnor  di  T ermes , che  iui  da  Parmaftconduffe.  il 
alla  parte  fa  di  Francia , ottenuta  che  fu  a fuo  nome  la  gran  città  di  Aietg,  pafsò  egli  s 
dt  Franza . y„/  ^ joue  gHfuron  portate  le  chiaui  in  fegno  di  vbidienga , & lafciato  quitti 

Ìm  refe  del  vn  Prcf,ct<°  di  trc  compagnie  di  fanti  Franceft , s'muiò  a Nanft , doue  lafciato 
Re  dr  Fràza.  per  gouemo,&  di  tutto  il  Ducato  di  Lorena,*JAtonftgnor  di  Valdemonte.pcr 
lo  camino  di  A/etg,  s’auuiò  per  andare  verfo  Lamagna,  ma  intefo  che  fi  era  il 
Duca  Mauritio  con  l Imperatore  acquietato,  fe  ne  ritornò  adietro , appallan- 
do per  giunger  /' efferato  Imperiale , che  prefo,  & faccheggiato  fan  penino  , 
Satteni,  Co  modo,  & Remonuilla  con  altri  luoghi , fi  ritornaua  verfo  S atteni, 
vdito  che  veniua  il  Re  loro  incontro  ; il  Re  dunque  non  hauendo  potuto  a tem - . 
po  arriuarloffi  voltò  a far  altre  imprefe,  & co/i  simpatronì  di  Rocca  di  Mar- 
fa,  del  Monte  fan  Giouanni , di  Soltura  ,&  poi  di  Dànuilla , & finalmente  di 
Prigionia  del  luoi,  doue  hebbero  Franceft  prigione  il  Contedi  Adasfclt  col  Signor  di  Strini- 
cene di  Maf-  conte,  che  furon  mandati  a Parigi . 'Di  quà  hauendo  il  Tip  conceffo  vna  parte 
felt.  deli  efferato  a Monfignor  di  Sedano,  quelli  fi  ricuperò  il  Ducato  di  'Buglione , 

che  già  trecento  anni  aitanti  haueuano  i fuoi  anteceffori  perduto.  dMcntrcche 
quelle  cofe  di  quà  fi  fnceuano , Solimano  gran  Turco, a perfuafione  del  Re  di 
Franga , che  a tutte  le  vie  cercaua  d’offender  f Imperatore , mandò  vn' armata 
, t ,ei  mar  Tirino,  guidata  da  Dragut  Rais, la  quale  agx.uffatafi  col  Doria  pref- 

fo  Monte  Circelìo,ne  hebbe  quello  fin  la  battagliaci  Doria,  per  tema  di  non. 

* Perii  fu  pera-  r(rdcr  il  refio, fi  ritirò  adietro, lafciando  in  poter  de'  ninnò  fette  galee , che  fa- 
toin  mare  da  ronofenga  molto  contraflo  prefe , & Dragut  doppo  affettato  vnpeggo  tar- 
Pragut  Rai*.  w ^ tran^  > {be  per  feto  congiungerfi  doueua  venire , vedendo  che  molto 

tardauaffe  ne  ritornò  cofi  Vittorio fo  in  Ltuante.  V Imperatore  trà  tanto  ripaf- 
fato  ad  Iffruch , a Fiffen , & in  iuguli  alliberò  di  {occorrer  le  cofe  di  Fiati* 


Anni  & 
diritto» 


1551  dra,&  quelle  di  Lorena, onde  ferino  vn  buon  effercito  di  esflemani,  chiamò  il 
Alar  che fe  di  Marignanocon  alcune  infegne  d' Italia , affienendone  anco  moke 
altre  de  Spagnuoli , & quiui  s'appareccbiaua  alla  iffieditione  di  Metg^,  tanto  Imperarti  re 

più  inalandone  la  Ducheffa  Cbriflicrna  di  Lorena,cbe [cacciata  dal  Rg  di  Fran  **  ^‘attedio 
ga,era  venuta  a Cefareftno  in  Argentina  [ut  Reno;&  però  paffatoui  oltre, [co-  Mct*  ' 

prendo  fi  in  fuo  [nuore  il  Marcbefe  Alberto  di  Brandeburgo  con  gran  numero 
di  genti  ( doppo  rotto,  & fatto  prigione  Omala,cbe  per  Francefili  era  fempre 
a'  fianchi  venuto)  s'accamparono  quegli  due  efìerciti  folto  a Alci g^,  non  man - ’ • , 

conio  Monfignor  di  <fhi[a,chc  vi  era  per  lo  Re  dentro , di  far  le  proutfioni  ne- 
cejfaricper  mantener  fi , <£r  di  vfeire  molte  volte  anco  a fcaramucciare , che  in 
" vero  talmente  ne  pacarono  le  cofe  di  qucflo  afledio , che  [enga  profitto  alcuno , 
per  lo  verno  fopragiunto,bifognò  all'  Imperatore  partir/i,  et  ridar  fi  nella  / lan- 
dra, & ne  perirono  delfuo  efferato  in  quantità  grandiffima, così  perii  freddiec  Effercito  daf- 
ceffiut,come  per  i difagi,per  la  fame,  & per  altre  infirmiti,  che  non  ne  ritorno-  l’Imp.  metro 
* J 5 3 fono  i due  tergi  a dietro, che  [afferò  f ani . ‘P  afiato  poi  il  verno, per  commi([ton  uw  ♦< 

dell'  Imperatore  jl  Vicere  di  Napoli  don  Pietro  di  T oledo, battendo  fatto  mar- 
chiar don  Gargiafuo  figlinolo  con  vn' effercito  di  dodici  mila  pcrfonc, per  anda- 
re a danno  de'  Senefi , montò  egli  in  mare  per  l'ifleffò  viaggio , ma  fendolifo- 
pr  agiunto  vnamalitia,  fatto  fi  portar  a Fiorenza , ini  fi  venne  a morteci.  Morte  di  don 
4 Don  Gargia  fi  fermò  a Sutri  affettando  nouella  delle  genti , che  mondana  pel 
medefimo  effetto  don  Ferrante  (fongaga , sbarcate  già  a Rinomo , doue  anco  C ° 
s'afpettauano  due  altri  mila  Spagnuoli , & vnitoft  poi  con  slfcanio  dalla  Cor- 
sia , c’Iiaucua  tre  mila  Italiani , entrando  sù  quel  de'  nimici  prefe  Monte  Ful- 
lonico,&  Afonticellt,  doue  fece  prigione  ». Adriano  Paglione  con  molti  altri , &■ 
di  lòfi  riduffe  poi  [otto  Afoni’  stirino  da  Francefi  molto  ben  preftiiato . Mcn-  Mont’Alcin* 
tre  qucfl' afiedio  duraua  , Cornelio  Bcntiuoglio , per  Francia,  ruppe  fettecento  a“y ,aW  . 
Tbcdefchi,  cento  caualli , & trecento  Italiani  vicino  a Groffetto  , ma  fìt  qucflo  ^ 1 “'l  c“,i 
danno  compen[ato,  perciò  che  vfeendo  di  Siena  il  nipote  di  Monfignor  di  Ter- 
mes(cbe  quella  città  gouernaua  col  Cardinal  di  Ferrara ) con  groffa [corta  per 
portar  vittouaglie,  V danari  a tJAiont'  Alano,  [ùfuabggiaco  dogni  co  fa,  ma 
non  per  queflo  mancando  Afoni * stiano  di  difefa  , iT hedefchi  per  non  bauer  le  .f  \-\ 

paghe  cominciarono  a partire  dal  campo , talmente  che  don  Gorgia  fu  forgato 
- a ritirar  fi  a Napoli  co'  fuoi  Spagnuoli  ,&  l' altre  fanterie  del  Gongaga  nella  -1 

Lombardia.  Per  la  morte  del  licere  di  Napoli,creò  in  [no  luogo  Cefare  il  Duca 
d situa , & fin  tanto  che  egli  veniffe,diputò  in  fua  vece  il  Cardinal  T acceco , il 
quale  fece  porre  in  prigione  stfeanio  Colonna, per  effer  con  t armi  paflato  trài  A fcanio  Co. 
confini  del  'Regno, tutto  che  non  per  altroché  per  ^fender  lo  fiato  fuo  di  Taglia  lon,,i  Pr,Sto' 
coggo  còtro  di  Marc  stntonio  fuo  figliuolo , il  quale  per  no  bauere  il  viuerc  dal  nc_^  * 
padre , come  a lui  pareua  di  meritare , ne  haueua  quaft  occupato  quanto  era 
del  paterno  in  quelle  parti . tJMorì  qucfl' anno  Odoardo  Re  d' Inghilterra  di  Morte  di  O. 
fediti  anni , il  quale  bauendo  per  legamento  Infoiatala  beredità  del  Regio  a doardo  Red’  | 
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redar  le  forelle;ma  ma  di  quefle,ckè  Maria  la  maggiore,  battendo  fatto  sfar-  1553 
%o  di  genti,  anzi  che  offendo  in  fkuor  fuo  pacata  quaft  la  maggior  parte  degli 
Jngle/i,come  a quella,  a chi  venuta  legitimamentefft  moffe  per  batter  la  patro- 
na di  quel  fogna,  & offendo  per  tale,  & come  Regina  per  tutto  publicata,  fà 
il  Duca  di  Notomberlano  padre  del  marito  di  Gianna,&  che  baueua  indotto  il 
detto  'Re  a far  in  tal  modo  il  tcHammto,co'l  figliuolo,  & effa  Gianna  con  mol- 
ti altri  fatto  porre  in  prigione, & il  Duca  poi  fatto  con  altri  piticamente  mo- 
rirci. Entrata  Afaria  pacificamente  nel  fogno,  fece  annullar  tutte  le  leggi 
già  fatte  cantra  la  Catboiica.  Religione  dal  padre  già  prima,  V poi  dal  fratèllo ; 
riducendo  quei  popoli  per  quanto  lefùpofftbilealviuerfanto,  GT  catbolico,  & 
circa  la  fede, allo  flato  di  prima-* . In  tempo, che  venne  a morte  Carla  Filiber- 
to Duca  di  S arnia, confhtuito  berede  il  figliuolo  Emanuel  Filiberto,  da  che  pre 
fa  occaftone  Monftgnor  di  Brifacco  General  del  Piemonte  a acquigli  qua  fi  ai 
vn  tratto  per  lo  Re  di  Franca  laurea,  & Vercelli-, ma  non  potendo  di  qucfi'ul 
timi  bauer  il  cafleUo  in  potere , faccheggiata  la  maggior  parte  delia  città , & 
guadagnatati  di  molto  theforo , fpeciaimente , che  già  il  'Duca  hauca  nafci  flo 
nella  ficnfìia  del  Domo,cbe  iui giace,  fotta  la  proletuon,et  nome  di  S,  Eufebio, 
la  lafciarono  in  pace . Et  a tal  tempo  wco,hauendo  l'imp.  ritirato(comedicef- 
fimo)il  fuo  effe  retto  di  folto  a Aleezjà  Marchcfe  Alberto, non  hauendo  bauuto 
le  paghe  a sè  debite  per  pagar  i faldati, p affando  ne‘ luoghi  del  De  fonato  di  T re 
ms,&  comicità, fi  pofe  a faccbeggiar  i c alleili , & villaggi , che  li  veniuan  fri 
piedi,  onde  per  quejlo  adunati  quei  popoli , & hauendo  in  loro  foccorfo  il  ‘Duca 
Alauritio  di  Saffonia  per  gli  odi  fiche  portaua  al  Marche fe,  ne  vennero  con  lui 
a l fatto  d'arme  in  Siferahufen  picciol  villetta  verfo  il  paefe  di  Colonia , doue  fi 
Alberto  rotto  con  perdita  di  più  di  quattro  mila  huomini , ma  reflando  ferito  il 
'Duca  Maurilio  malamente, di  là  poco  venne  a morire . Et  l'Imperatore  dal- 
li altro  canto  mouendofi  nel  contado  di  Artois,racquiÌìò  T eromna , & Edino, 
tutto  che  haueffero  i capitani  del  'Re,&  nelt  uno, e nell  altra  luogo  fatto  gagliar « 
da  difèfa;ma  morto  Or  alio  Farnefe  Duca  di  Cafro, genero  del  Re, poco  auan- 
ti  diuentato  per  le  nogge  con  Diana  fua  figliuola  bafiarda , che  era  in  Edino , 
furo » quei  luoghi  preft  infume  co  Memo  rami  giouanc  figliuolo  del  gran  Con-  • 
tdìab’e,&  con  molti  altri  cauallieri  valorofi,&  di  conto;  & fece  l imperato- 
re qncjle  città  di  Edino, & di  T eronana  fmantcllarle,  & romnarle,  per  il  gran 
dama,  che  dilàfokiuno  Franceft  fare  a gli  Imperiali . Il  Redi  Francia  a cui  1554 
pareua  enei  ‘Duca  di  Fiorenza  molto  contra  ragione  fe  gli  moflraffe  auuerfa- 
rio,in  fauorirgU  Imperiali  circalecofe  di  Siena, deliberato  di  vendicarti  contro* 
di  lui , mandò  Pietro  Struggi  verfo  quelle  parti , il  quale  partendoft  auisò  di 
quefla  fua  effeditione  il fratei  Leone  priore  di  Caput , pregandolo  a venirein, 
fauor  fuo  con  le  fue  tre  galee  a porto  Hercole  ; & co  fi  la  fiata  alla  Mirando 
la  infilo  luogo  Monftgnor  di  Torquebal.entròh  St  roggi  iti  Siena.  li  coftui  ar- 
riuo  intefo  dal  Duca  Co  fimo , defiierando  preiienir  il  nimico , mandò  il  Mar* 
ebefe  di  Marignano  con  muto  u mpatromrfi  di  Siena,  egli  veniua  anco  fot- 
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4554  to,(cofofecret4mcntrfomdffeilAlarche(e)fein  quel  punto  Lòrengp  da  Calli - 
glione, diligente  foldato, non  hasteffe  ferrata  la  porta , & coft  ne  fufoero  i Fio- 
rentini rigettati  a dietro.  'Pietro  Stroggi , che  era  pcrvifitar  i luoghi  di  Ma- 
remma vfeito , battendo  di  coiai  accidente  battuta  la  nuoua , di  fubito  ritornò 
in  Siena,  attendendo  a.  fortificar , & rcparar  dotte  faceua  bifogno  ; perciò  che 
,fi  haucua  il  Alarchefe  preffo  la  cittàin  luogo  forte  vicino  alla  porta  Camolia 
fermato . Fri  tanto  occorfc,chc  zAfcamo  della  Cornia,pcr  il  Duca  nelle  fron- 
tiere di  Monte  ' Tulliano , molefìando  Chiuft , da  Flaminio  dell'  Anguillara  di- 
fefa,  cercò di  impatrontrfene  per  melodi vn certo  nominato  Santaccio  da 
Pifioia,il  quale  concettò  fico  di  dargli  vna  porta  ; ma  doppio  fendo  l vfficio  di 
eofiui,vtncndoui  Afvanio  con  tre  mila  fanti  di  notte, & con  ducento  cinquanta 
caualti  condotti  da  Ridolfo  B agitone , vi  rimafeegli  prigione , & Ridolfo  mor- 
to, & fot  mandato  con  molti  in  Chiuft  ,&  di  là  poi  in  Siena , & finalmente  in 
Francia  al  Re , che  lo  lécrò  fenga  taglia  alcuna , per  mofirar  amorcuoleggk 
, verfo  il  'Papa, che  era  fno  gio.  'Pafsò  poi  lo  Stroggi  a guerreggiare  il  Fioren- 
tino,&  entrato  in  Val  di  Alatole  prefe  Monte  Catino , nel  qual  pofe  ri  Ufo  an- 
drò da  T ertti , & poi  Monte  Carlo, oue  lafciò  Ctoachimo  di  Cuafcogna . 'Per 
quefla  moffa  mandò  il  Duca  Co  fono  a richiamar  il  Marche  fé , il  quale  perciò 
venuto  in  'P  e foia,  & conofcìutofo  impari  di  gente  al  nimico , che  volata  feco 
fare  giornata, di  là  fi  ridufoein  luoco  fodero  a Pillola , onde  lo  Stroggi  poi  fi  ri- 
tornò egli  anco  in  Siena In  quefio  mentre  bauendo  affollato  il prior  di  Capua, 
fratello  dello  Strofi,  Scarlino  caflello  affai  forte  del  Piombine fe , affante  an- 
dofo  molto  per  riconofcer  quel  luogo  fot  cobo  da  vna  archibuggiata,  per  la  qua- 
le morì.  Onde  effeado  per  quefio  nati  alcuni  tumulti  nell' armata , vi  pafsò  Pie- 
tro Stroggi,  & il  tutto  compofe . ' Doppo  ritornatoji  a dietro  pafsò  lo  Strofi 
nella  valle  di  Chiana, doue  prefe  Marciano , & poi  anco  Poiana,  rimanendo ut 
morto  di  vna  archibuggiata  Carlotto  Or  fono , else  lo  haucua  per  vn  peggo  di  - 
fefo,  Sendo  il  Marcbefe  di  Marignano  venutogli  dietro  col  ftto  efferato, cr  de- 
fiderandolo  Strùggi  fomm  amente  far  la  giornata,  tutto  che  e inno  ,& l'altro 
attdafoero  cercando  di  far  la  confuo  auantaggio,  finalmente  ad  effa  ne  vennero , 
benché  con  di fuant aggio  grandifjimo  dello  e*  t roggi , il  quale  perciò  anco  neri- 
ma  fe  rotto , & egli  ferito  fìrauamcntc  in  vn  ginocchio  fi  f alitò  in  Lncignano  ; 
ma  quiui  dubitando  cjfere  affediato , fi  fece  portar  nelle  [porte, con  Aurelio  Fre- 
gofo  parimente  ferito, in  Mont'  Alcino;&  il  Marcbcfedi  Marignano  fegiten- 
do  la  vittoria  ne  hebbe  pure  elfo  luogo  di  Lucignano , & pofeia  anco  Monterà 
Regioni, ritornando  allaffedio  di  Siena . Il  Re  di  Francia  diuife  il  fio  cfoerci- 
to  in  tre  parli,  fatto  la  condotta  limo  del  Prencipe  della  Rocca  Sortone  in  Pi- 
cardia  , l altro  del  gran  Contefiabile  Memoranti  nella  vallata  di  Laone  verfo 
Crefi,e'l  tergo  del  Duca  di  Pfiucrs  all  intorno  di  Aleggierei;  onde  il  prima  af 
f aitato  ilpaefe  di  Arjtoii , andana  per  tutto  rotùnando , e guafian  do  ciò  che  trO - 
uaua.Jl  Contefiabile  poi  prefo  il  camino  verfo  tJMaub  trt  fontana  gettò  per  ter 
ta  la  Villetta te  l taf  tei  Ut  Cintette,queldi  T rck/ne,<-fhionef  Conuins , C altre 
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picciole  fortezze  d'intorno,  & il  Duca  di  N'tuèr sfatte  ibocear  le  gettò  , che  da  I ffa. 
quelli  luoghi  fi  erano  nelle  àrderne  ritirate,  fi  pftfeOr  damante , & Boer'mo. 

'Ben  cercaua  il  'Duca  di  Sauoia, fatto  vn  campo  di  poca  gente,  dar  qualche  di- 
Siurbo  al  cJ^Cemoransì,  oal  fuo campo  verfo  <JMariemborgo  <,  ma  non  vfei- 
ua però  in  campagna  aperta , per  non  bauer  fàrge  vguali , ondeil  Conteflóbik 
vdito , che  la  detta  città  di  tJMariemborgo  non  era  da  molte  genti  guardata, 
con  gran  fecretcgja  mandò  a quella  volta  il  tSHarefciaUo  Santo  Andrea  con 
vna  parte  dell' tfiercito , & egli  lo  feguì  col  refi  ante , di  modo  che  fi  prefe  an- 
co , & ottenne  quella  città , rimanendo  prigione  Benfatte  capo  del  pi  c fidio  cun 
tutti  i capitani , & principali . Im  prefa  di  quefla  città  diede  molta  allegrezza 
al  "Re  di  Franga,  onde  p affato  iui  in  per  fona , atte)  e a fortificar  la  doue  fi  cono - 
fceua  il  bifogno , Cr  Niuers  profeguendo  col  fuo  campo  prefe  T ierri , Ramno , 

& Rifilano.  L' Imperatore  che  bavetta  di  già  vn  tamafacajfo feritilo  delta  geu 
te  Francefe,  procurò  egli  anco  ai  metter  genti  infìcme,  (fendo  a R ruffe  Ile  ) & 
fece  fuma  di  voler  attaccar fatto  d’armi, a fine  che  fi  leuafic  il  Re  da  quelle  ban- 
de di  Liege;  ma  Francefi  entrando  nel  paefedi  Smalto, vi  fecero  vna  gran 
firagge,  & rouina,abbrucciando , & atterrando  tutti  i borghi,  cafielh,  & vil- 
laggi che  vi  ritrouarono,come  anco  prefa  la  città  di  Binsfù  difiruita  totalmen- 
te , & abbracciata _> . Era  qurfto  e fieni  to  Francefe  ovunque  giraua  feguito 
fempre  dal  campo  Imperiale, goucrnato  dal  'Duca  di  Sauoia  , che  cercaua  eoa 
continue  ficaramuccie  di  darli  continui  travagli,  effendoft  maffime  quefio  Duca 
accrefiiuto  di  gente,  per  la  venuta  del  Duca  di  Branfuich , in  tanto  che  già  co- 
minciava ad  agguagliar  fi  quafì  al  nimico , & per  la  giunta  poi  dell'  Imperato  • 
re  nacque  perifierin  ciafcuno,che  doueffe  feguime giornata^ . cJMa  fendo/t  in- 
tefoyche  erano  allhora  conclufe,  & finite  le  nog^e  di  Filippo  Re  di  Spagna,  & 
di  Maria  Bigina  £ Inghilterra,  onde  facilmente  farebbe  potuto  venir  foccorfo 
all'  Imperatore  de  gli  Inglefi , fece  il  Re  di  Franga  finta  di  paffarncl  paefedi 
Bologna,  & cofi partendo,  doppo  molti  danni  fatti  per  ouunque  paffaua , pofe 
l'affedio  d intorno  a Ranti , doueflando,  perche  /'  Imperatore  col  fuo  efferato 
gli  venne  dietro,  quivi  ambidue  attaccarono  vn  fatto  d'arme , che  durò  fino  la 
notte,  reftando  degli  Imperialimorti  nel  campo  mille  dugento , & de  Francefi 
quattrocento  folamentc~> . Il  dì  proffimo  al  fcguentejemtndo  il  Re,  che  per  la 
puzza  de'  corpi  morti  non  s'infcttaffc  l'aria , onde  nel  fuo  cfscrcito  poteffe  na - 
feer  qualche  ptflilenga , fi  rifolfe  di  sloggiare,  ma  per  moflrarche  non  lofacef- 
fe  per  tema  de  gli  auuerfarij , ({finte  le  bagaglie  allo  alloggiamento)  pofe  tut- 
to l'efscrcito  in  battaglia,  & vi  Siate  prefio  tre  bore,  rnoììrandofi  pronto , ca- 
po che  t Imperatore  haueffe  voluto  feco  venir  a giornata  ; ma  vedendo  che  nin- 
no fi  moueua  punto,  andò  ad  alloggiar  a Mone  auro,  & dì  là  cinque,ofei  gior ■* 
ni  a Montcruolo  ; ma  fendo  le  compagnie  degli  Inglefi , & Scocefi  del  Re  an - 
date  ad  alloggiar  in  vn  villaggio  addimaniato  Marcilo,  mandò  il  Duca  di  Sa- 
uoia vngroffo  numero  de'  fuoi, guidati  da  vn  contadino  pratico , che  af aitatele 
dia  mcg^a  notte,  vi  rmajero  parte  montar  parte  prefi  coloro,  finga  poter 
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j j j4  efferata  gli  altri  foecorfi . 'Perche  poterà  la  vernata  vicina  furono  forcati 

(juei  campi  a diuiderfi , & cofi  fi  ritirarono  qua  ,&là,  accommoiandofi  fino 
al  tempo  buono  di  poter  ritornar  in  campagna . Le  nogje  che  dtfopra  fi  difie- 
ro tra  la  Regina  d' Inghilterra , & il  Re  di  Spagna  erano  veramente  feguite , 
perciò  che  esortata  ella  a marìtarfi,  per  lafciar  fuccejfore  mi  Regno , fi  difpofe 
( (e  ben  conira  fua  voglia , ebe  volcua  ella  viuer  in  cajlità  perpetua , & maxi- 
me fendo  all  bora  di  età  di  quaranta  anni")  di  pigliare  più  lofio  che  altri  il  Re 
Filippo  [no  fecondo  nipote  ,<&cofi  ottenutane  la  difpcnfa  dal  Papa,  fu  quefio 
matrimonio  conciti fo  con  alcune  conditioni , che  per  non  tffer  venuto  ile afo  di 
effettuarne  alcuna,reftarò  per  breuiti  di  qua  porle.  Quelle  uogje  molto  fpiac- 
queronon  pure  al  Re  di  Franga , per  veder  tanto  inalbar  fi  la  cafa  d' Auftria 
d’ ognintorno  il  fuo  Regno , ma  a molti  anco  di  quei  principali  Inglcfi , princi- 
palmente a T omas  Vuicto , ‘Pietro  Carro,  & al  Duca  di  Sujfolcb  , al  quale 
haucua  la  Regina  a preghi  della  Ducbefia  fua  moglie,  & pèrche  era  graue- 
mente  ammalato, dato  già  libertà, con  promeffa  però  di  ritornar  ad  ogni  requi- 
(ition  in  prigione . Il  Cari  non  fapendo  lenir  fecreto  la  cofa , fcoprcndola  nelle 
parti  di  Coruouaglia , douetra  ito  per  far  le  fue  pratiche , fu  mandato  a chia- 
mare dalla  Regina , ma  egli  fuggì  in  Franga  ; l'Vuieto  temendo  di  non  efsere 
feoperto  ancor  lui,  fatta  vna  mafia  di  gente  fi  mafie  verfo  Londra, di  che  auui - 
fata  la  Regina , nulla  fapendo  che' l Duca  di  Sujfolcb  haucfse  in  quefta  congiu- 
ra le  mano  ,lo  mandò  a chiamare , credendo  che  memore  della  fud  liberal  ione 
la  douefse  di  fendere, ma  egli  penfandofi  feoperto , fc  ne  fuggì  nel  contado  di  Va 
foicb , cominciando  ini  a tumultuare  ; ma  non  trouando  pur  vno , che  lo  volcf- 
fefoccorrere , & fapendo  che  la  Regina,  fattolo  a fuon  di  trombe  pubticar  tra- 
ditore,ti  mandano  il  Conte  di  Nutcntonc  dietro  per  prenderlo , ricorfe  (perche 
lofahiafse)  ad  vii  contadino , il  quale  poflolo  dentro  vn  grand'albero  buccato 
quiui  lofouucniua  di  mangiare , e di  bere , ma  fendo  fi  pubblicati  i bandi  [e  ueri fi- 
fimi,  a chi  quello  non  fcoprifie , andò  al  Conte  di  No  temone , & appagatogli 
la  co  fa, ne  rtfiòil  mi  fero  Duca  prigione , che  fù  condotto  in  Londra , in  tempo 
che  l'Vuieto  efiendo  incontrato  dal  Duca  di  Otfolcb  per  la  Regina,  & tficndo 
per  combattere,  fù  quafi  da  tuttii  fitoi  abbandonato  l'Orfolcb,  che  r ini  afe  anco 
dell'  Vuicto  prigione,  ma  poifù  libero  lafciato  partire.  Arriuato  poi  a Londra, 
mentre  fi  credeua  impatromrfene  t Vuicto  di  quella  città, fù  con  le  fuc  genti  rot 
to,&  egli  capitò  nelle  man  de’  nimlci,  da  quali  condotto  in  Londra,  bauendo  il 
Con/iglio  quefio,  & il  Duca  di  Suffolch  proccfiati, ne  furono  anco  tutti  doi  giu- 
dicati degni  di  morte,  & cofi  furon  fatti publicamente  decapitare  -,  & più  oltre 
procedendoli, perche  haueuail  Duca  di  Suffolch  proclamata  di  nuouo  la  figlino 
la  (jianna  come  Regina  dell'  Anglia,  furono  & cjfa  (fi amia,  & il  marito  (tut- 
to che  di  quefia  proclamatone  non  nc  hauc fiero  colpa)  condannati  parimente 
alla  morteci . dumo  poi  di  Spagna  il  Re  Filippo, nc  feguì  il  jponfalitio  con  la 
Regina, con  quella  pompa,  &fefta,  che  piufùpojfibile  difarfi.  Il  tJMarcbcfe 
di  AJangnano,  che, come  fi  difsc,era  all  ajicdio  di  Siena, talmente  flrir.fe  qucl- 
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Siena  prefi  la  città , che  non  potendo  fi  più  tenere , per  non  batter  vittòùagSe,  fìatrefedel  ifff 
dal  Marchefc  mefi  di  Aprile, vfeendo i faldati  ,&coneffi  tutti  quei  nobili -y  chi  éntro  non  vi 
n'0  >’'-ulgni'  vollero  r'manerc,comefit  tutorio  Fondino  capitano  del  popolo , Hìeronimo 
Spannocchia,  & altri,  che  fi  ritirarono  in  tJMont'  micino,  dotte  crearono  quei 
magiflratt  vecchi  di  Siena  chiamati  la  Balia,&  fu  m arauiglia  grande, che  tut- 
to clie  fufse  di  aprile , non  fi  trouò  pur  ima  minima  foglia  d' ber  bette  gli  boriti 
nidi  maina, ni  dt  altra  forte  ,cofì  era  flato  il  tutto  per  ia-fkme  diuorato . 

•Taf sondo  poi  il  tSMarchefe  a porto  Hercoleflo  hebbt  in  potere,fendofegb  re- 
fi) tJHonfìgnor  della  Ciapella  Francefi,  mentre  era  lo  S trogoli  per  mare  ito  a 
far  gente  sii  quel  di  Roma  per  darli  foccorfo;  & fi  refe  poi  anco  il  forte  di  San- 
t’ Ermo , battendo  cotal  fine  la  guerra  della  mifera  città  di  Siena , che  fi  haue- 
Duca  d’ Alita  ua  per  tanti  anni  la  cara  fua  libertà  iifefa-i . Sendo giunto  a trillano  il  Duca 
*'c^°  d .-ilii-i  per  pajsar  poi  a Napoli , otte  era  deflinato  Vice  Fp , int  e fische  era  da 

diìterfc  'im-  h'rancejt  ajsediato  Vulpiano,difpoflo  di  darli  foccorfo, fatto  vn'efserehe  di  cir- 
prefOJ  • caventicinque  mila  perfine  tra  Italiani,  Spagmtoli,&  Tbedefchi,vi  andò  ani- 

mof amente , & fendofi  ritirati  i Francefi,  fotcorfiqrvl  luoco  ; indi  animato  di 
poter  far  qualche  impre fa , ne  pafsò  ad  accamparfi  fino  Sangia  dotte  era  per 
Francefi  Ludotnco  Biraga  ; ma  non  vi  hauendo  potuto  fare  profitto  alcuno,  fìt 
forato  a ritornar  fi  finga  far  altro  a tJMilàno,  di  dotte  era  felicitato  di  paf- 
fara  Napoli , ma  per  non  efsere  fipra<Jdtdj>iefi  (jouernatore  per  Spagna  j, 

{per  efserfigià  ritirato  a vivere  quietamente  don  Ferrando  (fongaganel  Man 
touano,  ritornato  dalla  corte  detl'Jmperatort  ; & giuflifeato  delle  falfe  accufe, 
che  per  odio , & i nitidi  a gli  erano  fiate  oppoRe)  fi  trattenne  per  qualclse  gior - 
Mone  del  no , ne’  quali  venne  a morte  in  quella  città  Ciò.  Giacopo  Siedici  tJMarcbe- 
Marchcfedi  fi  di  iJMarignano  tanto  famojo , & fà  con  thonor  meritevole  fipolto , & ac - 
Marignano.  compagnato  anco  dal  detto  Duca  dì oilua,  che  poi  pafsando  a (fàuna  di  li  t'an 
dò  atta  flta  rrftdtnga  ntl  Regno.  Occorfi  a qutflo  tempo  la  morte  di  'Papa  Giu 
Ito,  & fu  in  (ito  luogo  afsunto  al  Ponteficato  *_fidar cello  Cervino  Carda: aie-di 
l anta  Croce,  col  nome  di  tJHarcello  fecondo,  con  grande  applaufi  dogn'no 
per  efsere  pio,  religio  fi,  & di  buona  mente,  & fi  frtraua  fitto  lui  di  vederti 
ima  pace  vniuerfale  tri  Chriftiani,  ma  mancò  quefla  fieranga  con  tiRefso  Fa 
fa,  che  fi  morì  doppo  vtntidue giorni,  else  era  a quella  dignità  e ( saltato,  f, ucce - 
dendogli  il  Cardinal  Thtatino  (fio.  Pietro  Caraffanobtle  Napolitano, col  no- 
Paolo  quatto  medi  Paolo  quarto . S' additarono  in  quello  tempo  nella  vtila  di  March  fri 
papa . Ardrc , Cales,  & Granellino  il  Cardinal  Falò  come  Legato  del  .'Papa,  il  Ve- 

[covo  di  Arafse , & il  Duca  di  tJMedina , con  alcuni  altri  per  nome  dell  Im- 
peratore , & il  Cardinal  di  Lorena  col  gran  Conteftabile  tJWemoransì,  i Ve- 
Jfjui  d'Orliens  ,&  di  Cannes , col  Secretano  Albafpina  per  lo  Redi  Franga, 
per  comporre  ledi fenfioni  tra  loro, ma  refiando  la  cofa  inconchtfa,  fu  di  nuouo 
da  gli  efserciti  dell’ una , & dell  altra  parte  vincenieuolmente  fittifi  di  molti 
danni  con  la  morte  di  molti,  & rouina  delle  loro  f acuiti . Il  'Pontefice  hauendo 
utl principio  delfuo  Pontificato  fatte  di  molte , & degne  operationi , fi  acquici 
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i.f  55  in  modo  i Fontani, che  come  a padre  della  patria  diffofero  di  ridargli  vna  (la 
tua  nel  Campidoglio,  ma  cangiando  poi  celiarne  ne  fu  in  quella  vece  molto,  & 
odiato,  & biafmiato  . Creò  egli  Cardinale  Carlo  Caraffa  fuo  nipote,  di  Capi- 
tano che  era  , & cffcrcitato  nell’ armi , fece  Cenerai  di  [anta  Chiefa  il  Conte  di 
Montarlo  frate  Ilo  di  efio  Cardinale, & capitano  della  fua  guardia  creò  don  s. In 
tomo  Ca  raffa  terzp  fratello  ; ma  quello  che  afjìiffe  molli  ,Cr  a lui  acquiflò  lo- 
dio(fi  può  dire ) vniuerfale,fù  vna  bolla,che  egli  publicò,  per  la  quale  derogan- 
do a tutte  le  conccffion  fatte  da’  preceffori  degli  flati,  & beni  della  Chiefa,  vo- 
lcua, che  fi  rifiituiffero  a’  primi  lor  pofieffori,  con  che  erano  i compratori  leuati 
dall'antico  poffeffo  fommariamente  , ferrea  hauer  da  chi  repcterc  il  prenci  per 
loro  esborfato,  non  volendo  ni  anco  il  Tapa,  che  fi  poteffe  per  quejlo  proceder 
contro  i fideiuffitri . L' Imperatore  in  quejlo  tempo, fhjlidito  homai  delle  cure_j 
del  mondo  , & per  ejforto  de'  Medici,  fatto  venire  il  Re  Filippo  fuo  figliuolo  in 
Frufelles,  inflruendolp  prima  di  quanto  conofceua  douerli giouare,  & comrnu- 
nicateli  tutte  le  co  fe  importanti  ,&  come  fi  doucjjc  goucrnare  pcrconferuatfi 
nell' amicitia  de'  Prencipi,&  nell' amor  de  fuoi  popoligli  rihmtià,&  donò  tut- 
ti i fuoi  Regni,  T erre,  & ‘ Trouincit  affolutamente , ferrea  altra  riferua,  che  di 
vna  picciola  entrata  di  Spagna  fino  alla  fua  morte , & fattolo  giurare  fecon- 
do il  colìume,  rinuntiò  anco  al  Re  de’  Romani  fuo  fratello  l ' amminilìration  del- 
l'Impero . Et  perche  tra  gli  arricordi , che  diede  al  figliuolo  fu,  ihe  douejfe  con 
vna  buona  pace  vedere  di  accommodarfi  col  E?  di  Franca, quando  hauejfe  po- 
tuto farlo  con  fua  riputatione  , volendo  il  Re  Filippo  quejlo  effequire , fcriffe  al 
Fe  di  Francia  la  rinuntia  paterna , & che  da  lui  non  farebbe  celiato , che  non 
fuffe  irà  loro  amicitia,  & pace  ; a che  battendo  bumamffimamtnte  riffoHoil 
Francefe,  & con  tai  parole, che  dauan  fegno , che  non  gli  farebbe  difearo  lo  ac- 
quetarli, col  mezgp  del  Cardinal  Polo  fi  conchiufe  vna  tregua  per  cinque  anni , 
jcon  anim  o di  poter  tri  tanto  trattar  poi,  & concbiuderfi  totalmente  la  pace-/  • 
Era  gli  anni  adietro  occorfo , che  Carlo  prior  di  Lombardia  con  due  fue galee 
fendofi  polio  a'  feruigi  del  Re  di  Franca , per  alcuni  fuffetti  fù  aftretto  a fuggi- 
ate,onde  gb  furono  le  galee  rateuute,hora  mo  fendo  quefle  galee  capitate  nel  por 
to  di  Ctutta  utccbia  con  genti  Franccfc,  sileff andrò  / anta  Fiora  fratello  di  Car- 
lo Chier  ico  della  camera  Apojlolica  pafiatoui  con  gente  armata,  le  fece  prende- 
1556  re,&  condurle  a Gaetta  ; di  queflo  querelando  fi  molto  li  agenti  del  Re  col  Pon 
teficc,  fe  u' adirò  egli  talmcnte,cbc  penfando,  che  fuffe  ciò  fcgitito  di  confenfo  an- 
co del  Cardinal  lor  ter^p  fratello  Camerlmgo  Apoflaltco,  cominciò  a minacciar 
contro  di  lui,&  fe  ben  fù  difefo  da  molti  dimoile  andò  la  fua  innoccntia,non  voi  - 
le  però  mai  quietar  fi  fino  tanto,  che  non  furono  ricondotte  le  due  galee,  & rifli- 
tuite  a F rance  fi  ; priuò  del  Chiericato  A teff  andrò,  & cercò  di  hauer  nelle  ma- 
ni (jio.F  rance  fio  Lothino  di  Colt  erra  Secretano  del  Cardinale,  per  la  cui  ope- 
ra era  tutta  la  cofa  auucnuta,ma  fi  fuggì  egli,  tutto  che  per  la  fine  no  poteffe  fai 
nar  fi.  Ef  sedo  poi  refertoli,chehor  nel  palagio  diefso  Cardinale, & hor  in  quello 
di  Marc'  Antonio  Colonna  fi  fkccuano  conucnticolc  contro  di  lui  ,fece  porre  il 
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Pontefice  Camillo  Colonna, & Giuliano  Cefarini  prigioni,  & ficee  citar  Mar - r j 56 
c'  Antonio  Colonna, che  comparir  non  volle, onde  diflenne  la  Ducbefia  diT aglia 
cogjo,Donna  Giouanna  dragona  fua  madre,  con  la  nuorain  Roma , dandole 
il palaggio  per  prigione, & hebbe  anco  in  folletto  Afcanio  della  Comia, venuto 
nella  città,  doppò  che  fu  dal  He  di  Franca  di  prigion  liberato,  come  fi  dijfe , pel 
qual  volle  ficurtà,&  di  molti  altri  ancor  a.  Et  perche  non  comparve  Marc'  An 
ionio  Colonna, et  iute fe, che  s' era  fuggito  di  Roma  la  madre  con  tutte  le  fue  don 
ne , fece  publicar  effo  Colonna  priuato  d’ogni  titolo, & d'ogni  bene,inueflendo- 
ne  i [noi  nipoti, creando  (flou  anni  Conte  di  Montarlo  Duca  di  'Pattano , il  figli - 
uol  fuo  Marchefedi  Caue , ir  l'altro  nipote  Don  sintomo  Marchefedi  Mon- 
tebello. Effcndofi  poi  vna  matina  nel  Concifloro  dal  fifcalc parlato  delle  ragio- 
ni della  fede  Apolìolica  nel  regno  di  Napolijl  quale  a lei  allbora  fpettaua , co- 
me ricaduto;qutflo  mtefo  dal  ‘Duca  d' esflua, cominciò  a temere , & tanto  più 
quanto  poi  fi  dal  Duca  di  T’aliano  condotto  Pietro  Stronfi  per  far  fortificar 
P aliano.  Per  quejìo  dunque  cominciò  il  Viceré  a far  apparecchio  di  genti,  Cr  le 
fece  paffare  su  le  frontiere  del  regno, & della  Chic  fa,  & eflendo  a lui  venuto  A- 
fcanio  dalla  Coma , che  perfeguitato  dal  Papa  fi  era  con  aftutia  fuggito  in  fat- 
uo a Napoli , lo  creò  fuo  Maflro  di  Campo  in  quella  guerra . Et  imito  poi  l ef- 
ferato di  dieci  mila  foldati , fette  mila  Italiani  condotti  da  Vefpaftano  Cjonga- 
ga,&  tre  mila  Spagnuoli  da  don  (fargia  di  T oledo,&  di  quattrocento  buomi- 
ni  d'arme  fotto  ilgouerno  di  Marc' ^Antonio  Colonna,  & preffo  mite  trecento 
caualli  leggieri  guidati  dal  Conte  di  Te  poli,  fé  ne  venne  a fan  Germano,  & pre 
fe  Pontecoruo,  & doppoi  Frufolone , Saluatcrra , & molti  altri  luoghi  di  quel 
contorno  del  Colonna,  & non  doppo  indi  molto  Veruli,&  'Banco  con  gran  fpa 
uento  dei  popoli  di  Romafi  quali  tanto  più  poi  temerono, quando  hebbero  nuo- 
va, che  haueua  il  Duca  prefo  anco  la  città  di  Anagni,  onde  cominciarono  afug 
gir  co  le  fue  robbe  perfaluarle  in  luocopiù  fteuro.  Verme  in  qnefto  tempo  nuova, 
che  fi  era  il  Duca  Ottauio  Farnefe  con  l Imperatore  fuo  focero  riconciliato,  & 
gli  era  perciò  flato  riHituito  la  città  di  Piacenza,  l’entrate  di  Nouarra,  & lesa 
terre  del  Regno, che  in  dote  della  Duchefjagli  erano  fiate  affegnate, di  che  fi  fdo- 
gnò  forte  il  Papa, per  e fere  quello  Stato  feudo  della  Chiefa , onde  non  doueua  il 
Duca  fare  accordo  fenga  il  fuo  intcruento;& perciò  ne  fece  Ottauio,  & il  Car- 
dinal Farnefe  cittarea  Roma , ma  non  vi  vollero  effi  altrimenti  venire  . S’era 
anco  a quefla  guerra  dato  principio  ne’  confini  del  “Regno  verfo  il  T ronto,  doue 
era  Don  e. Antonio  Carafa,  e Gian  Antonio  T oraldo  perii  Pontefce , e Fer- 
rando Loffredo  Marchefe  di  T riuico  per  la  parte  del  Re  Filippo , facendo  I un 
t altro  di  molti  danni,  onde  ne  prefe  il  Carafa  Contraguerra,  & andò  poi  a Cor 
r opali, ma  fu  forcato  a ritirar  fi  a gran  fretta  in  Afcoli , fopragiungendoli  adof 
foil  Marchefe,  per  non  hauer  genti  a hall  unga  per  contraflarlo , onde  s’impa- 
tronìil  Marchefedi  Mabignano.  Si  partì  in  quello  tempo  di  Fiandra  l'Impe- 
ratore con  le  Reine  Maria , & Leonora  fue  forcUe,riduccndcJì  in  Spagna  nel 
fuo  palagio  delitiofo  di  Giuflo,  nella  'Provincia  di  Lilrem  adura,  in  vn  mona  fe- 
ria 
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1^6  rio  foìitario  di  S.  Hierommo , dotte  fi  diede  alla  vita  contmplat’tHa.  Et  il  Re  di  Carlo  quinto 
Franca  doppo  l hauerfi  lamentato  molto  con  1 Ambafcialor  di  Spagna,  che  gli  fi  riduce  avi- 
era  apprcffo,hauendo  il  fuo  Re  moffo  la  guerra  al  ‘Papa, che  pur  era  nella  Lega  ucr_e in  vn  mo 
trà  loro  comprefo,'deflinato  di  dar  aiuto  alla  Cbiefa , inaiò  il  Duca  di  Ghifa  con  na  ero‘ 
buon  numero  di  genti , £?  di  nobiltà  Francefe  in  fuo  aiuto, & 1‘  Ammiraglio  ver  Re  j; 
fo  la  Picardia,  battendo  intefo , che  erano  fiate  rinforzate  le  guarnigioni  del  Re  arma  in  fauoi 
Filippo  nei  par  fi  d'*sÌrtois,& di  Enalco,  & le  città  ripiene  di  foldati,  dubitati  del  Pórefice . 
? - . do  che  baite fiero  quei  animo  di  far  qualche  imprefa , per  non  eflcre preuenuto, 

' ' ( fendo  lui  Gouernator  della  ‘Picardia  in  luogo  del  Vandomo,  che  per  effer  per 

la  morte  della  madre  rimarlo  Re  di  Nauarra,  era  partito  a quella  volta, per  ve 
der  di  ricuperarli  il  regno)  andò  [opra  Duaio,manon  lo  puote  pigliare,  masi 
bene  poi  s’im  patroni  di  Lanzjn  Artois,  onde  fi  venne  ali' armi  per  queflo  [co- 
pertamente dall'  vna  parte, e dall'altra.  Il  Ghifa  nel  paffare  in  Italia  prefe  Va- 
lenza col cafltilo,  fendo  prima  egli  dall' artigliarla  del  prefidio  molefiato,&  prò 
cedendo  incontrò  il  Duca  di  Ferrara  fuo  focero  paffuto  il  fiume  Lenza , a cui 
conftgnò  il  baflone  del  Generalato  della  Lega, per  effere  cofi  già  dal  'Papa , & Duca  di  Ferra 
dal  Re  di  Francia  fiato  eletto.  Il  Duca  d' Alita, che  non  dormiua  trà  tanto , ha-  ra  eouernator 
uendo  prefi  di  molti  luoghi,  fi  condu/fe  ad  Oflia,&  accampato  fi  dintorno,  atte - LcS1, 

fe  a batter  la  Rocca,perciò  che  Oratio  dello  Sbirro  valorofo  giouane  Romano, 
che  iui  era  per  difefa  paffuto , poco  filmando  la  terra , s'baueua  nella  Rocca  ri- 
dotto, & iui fortificato.  Nel  giunger  quiui  teff  eretto  Imperiale,  haueua  fatto  il 
Duca  gettar  vn  ponte  portatile  di  molte  barche  fui  fiume  dalla  riua  fino  alla  vi- 
cina I fola , che  iui  ì dal  T euerc  formata  di  duo  miglia  in  circa  di  lunghezza, & 
vno  di  larghezza, di  che  venutone  in  ' Roma  la  nuoua,  fe  n'vfcì  'Pietro  Strozzi 
con  le  finterie  Guafcone,  & molte  infegne  d' Italiani, e fe  n'andò  con  preflezga 
sù  la  riua  di  Fiumicino  ( cofi  chiamato  quel  ramo  del  T euere  preffo  ad  Odia  ) 
per  opporfi  al  pafsaggio  degli  Spagnuoli,&  quiui  fatte  buone, & forti  trincie- 
re  di  lunghezza  al  par  deli  Ifola , in  efsa  anco  vi  fece  vn  gagliardo  baftione  al- 
l'incontro d'vn  altro, che  haueua  il  Duca  nella  medefimagià  fatto  fare ; vfeen- 
dofi  poi  dall' vna, e dall  altra  parte  quafi  ogni  giorno  con  jpefse , & fegnalate^i  Scaramucce 
fcaramuccie,  nelle  quali  fi  vedeuano  cader  fficfso  di  molti  morti  da  tutte  doi  le  tri  gli  eflerri- 
bande.  'Battuta, che  fu  fette  giorni  la  rocca, & veggendofi  nella  muraglia  fatto  *'  R-0rai“0>* 
perciò  vn  bucco  afsai  ampio, ma  sì  alto  da  terra,  che  era  difficile  molto  per  efso  P1Snuo 

a poter  fperar  di  far  bene , il  Duca , a cui  cominciaua  mancar  la  monition  della 
poluere,fi  deliberò  ( tutto  che  contra  il  parere  di  molti)  di  voler  darle  l'afs  alto, 
e lo  diede  anco, ma  cofi  fi  di  fe  fero  quei  di  dentro, che  furono  forzati  i Spagnuok 
a ritirar  fi, con  morte  di  più  di  ducento  di  loro.  Ma  doppoi  veduto  fi  Oratio  fee - 
mare  la  monitione  della  poluere,ér  che  i Papalifii  non  li  dauan  foccorfo , tutto 
che  fi  vedefsero  sù  l'altra  ripa  fortificati,  per  fuo  meglio,  fi  refe  a difcrettionc^i  Odia  in  pori* 
del  Duca,  il  quale  vi  pofe  di  [ubico  vn  prefidio  di  cinquanta  Spaglinoli . Quiui  Due*, 
fiondo  gli  vni,e  gli  altri,  fu, per  opra  del  Cardinal  S.Giacomo,  & del  Cardinal  d ua* 

Santa  Fiore, tramata,  & conclufa  vna  tregua  di  dieci  giorni,  fra'  quali  potefse 

trattarfi 
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trattarfilapaet;  & per  queflo  firitirò  il  DucaaTiuoli  con  tutto  refi  eretto , 1577 
onde  lafciò  il  Conte  di  Popoli  fuo  Luogotenente  con  cinquecento  caualli  leggieri, 
due  mila  fanti  Spagnuoli,&  alcune  compagnie  d' Italiani,  auuiandofi  egli  verfo 
del  Pegno  ,doue , perche  Francefì  venmano , fece  riuforgare,  c ’T  prouiflonarc 
tutti  quei  luogbi,cbe  gli parue  batterne bifogno.  L'esercito  F rance  fe  in  queltem 
po,  confutando  fi  fri'  capi  che  via  fi  doue/fe  tenere,  fìt  rifallo  finalmente  di  fe - 
guir  la  più  dritta  del  Regno  per  la  Romagna,  fecondo  era  parere  del  Cardinal 
Carafù;  ma  il  ‘Duca  di  Ferrara , che  baueua  altro  penfiero  ,(&  che  anco  era 
pentito  diefferein  queflo  maneggio  tanto  aitanti  paffuto  )ftefcusò  di  non  poter 
in  perfonajn  quella  (pedition:  trottar  fi,  ma  ebe  ballerebbe  in  fua  vece  il  figliuol 
don  jdlfonfo  mandato  con  parte  delle  fue  genti,  non  effendo  conueniente,  che  egli 
abbandonale  il  fuo  flato,&  lafciarlo  in  diferetion  de'  nimici,cbc  lo  circondaua - 
no, cioè  di  Parma, di  Milano,  & di  Fior cuga;  aggiungendo, che  il  ‘Re  Filippo  fi 
era  molto  [degnato  contro  di  eflo , & baueua  effortati  Venetiani,  acciò  che  fi 
moueffero  contro  di  lui, che  bauerebbe  lor  dato  aiuto  per  acquiflar  alla  lor  Re- 
publica  quello  flato, tutto  che  non  haueuano  e fji  voluto  farlo  per  ejj'er  egli  lor  eie 
tadino,& gentil' Intorno  del  lor  confeglio.  Di  quefla  fua  rifolutione  molto  s'adiri 
il  Cardinal  Carafù , dr  proteflato  che  egli  hebbe  contro  dì  lui , col  (fhifa  partì 
per  Bologna , & alla  volta  della  Romagna  * alloggiando  in  Rimino , nel  qual 
viaggio  il  Gbifa  con  alcuni  nobili  Francefì , lafciando  paflar  alianti  l'effercito , 

( che  poi  fopragiunfe)  andò  a bafeiar  in  Roma  i piedi  a fua  S aulita,  & vi  pi  be 
nignamente  raccolto;  giunto  poi  nel  territorio  di  Fermo,  vi  ritrouò  don  esinta* 
nio  Carafa;  ma  non  già  con  quel  numero  di  genti, che  s' baueua  promeflo,  di  che, 
fe  ne  dolfe  molto,  ma  don  Antonio  gli  moflrò,  che  in  brute  farebbe  tutta  la  maf 
fa  ad  ordine,cbe  già  fi  afioldattano  nella  Marca  per  queflo  effetto  gran  gente  ; 

& per  quello  quietatoci  il  Duca.nè  parendoli  di  Bare  tra  tanto  nell' odo  auolto, 
fen'vfcìilToraldo  da  tsf [coli  accompagnato  da  tre  compagnie  di  Prouenga» 
li,&  andando  folto  Campli,non  molto  lungi  da  Ciuitcllajo  prefe  colfarui  vn  no 
tabilbottinoyimpatronendofl  poi  anco  di  Ter  amo, & danneggiando  tutto  il  pae 
fe  fin  a Giulia  notta,non  reflando  di  dar  fpeflo  qualche  trauaglio  a Ciuìtella , fin 
che  vi  venne  ad  affettarla  tutto  il  campo  Francefe,  con  le  genti  del  Papa , ha- 
uendo  trà  tanto  il  Duca  di  Alua  col  parer  di  don  Ferrando  Cjongaga  ragunate 
da  più  parti  gente  per  queBa  guerra  in  Abbrttgga,con  animo  di  moflrar  la  fa- 
cia  al  nimico.  Il  Conte  di  'Topoli,cbe  era  in  Romagna  reflato, intendendo  cke~J 
fi  faccua  in  Romagente,tcmendo  di  effe r cacciato  dalle  terre  acqwflate  fin  alibo 
ra  nel  Latio,e  nella  Campagna , nc  fcriffe  al  Tic  ere , il  quale  per  queBa  vi  fece 
indrigfgare  foccorfo,  ma  non  giiinfe  sì  prcBo,  che  ( fendo Jpirata  la  tregua ) Bo- 
nifacio Signor  di  Sermonetta  baueua  ricuperato  Segge, Sonino,  & Pipcrnoco 
tutti  i luoghi  di  quella  vallata,baitendo  da  prima  Sciarra  Colonna  con  Cengia. 
Capigucca  racquiflato  gallicani,  [cacciatone  ilprefidio  de'  Spagniioli,  tutto  che 
non  bauefje  il  Capigucca  tutte  le  fue  genti , perciocbe  ne  afpetaua  due  compa- 
gnie da  Roma ; ma  queBc  mentre  vemuano  per  vnirfi  con  gli  alt  ri,  furono  dti* 
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Anni  di 
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1 5 j 7 Pompeo  Colonna, che  era  al  governo  delle  genti  Imperiali  allbora  ( per  effir  il 
Conte  partito  peri'  &sfbbru^o)af  aitate  d'improuifo,&  fracaf[ate,con  h mor 
te  di  parecchi  di  loro  ,&  prigionia  del  refiante^J . V fitti  di  Roma  il  Duca  di 
P aliano ,&  'Pietro  Strofi  con  buon  numero  di  gente,  pafsarono  a combatte- 
re il  forte  d' Oflia,  che  v’baueua  già  il  Duca  i'  situa  fabricato , lo  t juale  doppo 
molto  combattere  bebbero  a patti,bauendo  anco  prima  battuta  la  Rocca , ab- 
bandonata da'  Spagnuoli,  cbe  fi  erano  poi  con  gli  altri  nel  forte  ritirati:  Doppo 
questo  bebbero  anco  Marini,Frafiati,  frotta  ferrata , & calici  Gandolfo . il 
Duca  di  ‘Paliano,  & lo  Strofi,  fendo  con  la  mafia  maggior  delle  genti  ridotti 
a Tioli , determinarono  di  cacciar  dello  flato  della  Cbiefa  tutto  il  reflo  de'  prefi- 
dij  nimici,&  fi  voltarono  a Viconaro , lo  quale,  doppo  molta  difefa  di  quei  di 
dentro,banendv  prrfo,ne  tagliarono  a pegji  tutti  i Spagnuoli , CT  altri , cbe  vi 
fi  trouarono  con  grandi/fima  crudeltà,  & la  robba  tutta  pofero  a facco , & ro- 
vina. Rimaneva  delle  terre  ver fo  Roma  fola  dMonte  Fortino,  che  non  fufse  in 
qucflo  tempo  refo  alla  Cbiefa,  ( oltre  T erracina  ful  mare,e  Fiorentino,  esfna- 
gne,e  Frufolone  luoghi  più  adictro  su  le  frontiere)  però  volendo  il  Duca  di  Pa- 
ttano cacciar  anco  i minici  da  queflo  luogo,  troppo  su  gli  occhi  di  Roma,  vi  fpin 
fc  molte  genti,  & vi  fece  perciò  da  Roma  venire  i'  artegliaria,  con  la  quale  git- 
tata a terra  la  muraglia,  fe  n'vfcirono  i Spagnuoli  d'accordo,  & fùla  terra  fac 
cbeggiata,con  infortunio  tale , cbe  fendo  fi  a cafo  impicciato  il  fuoco  fen^a  po- 
terfi  eflinguere  s’abbruggiò  tutta  vna  contrada, con  la  morte  anco  di  molte  don- 
ne , ebefendofi  ritirate  entro  vna  Cbiefa  furono  elle  anco  dal  fuoco  confumate , 
fer,z.a  poteruifi  in  conto  alcuno  rimediare . Si  hebbe  anco  non  doppo  molto  Net 
tuno  abbandonato  da  Spagnuoli,cbe  fi  ritirarono  a T erracina, & poi  a Gaeta. 
Pafs'opoi  Giulio  Orfino  all’  afiedio  del  Piglio,rna  mentre  s' affaticava  di  pruder- 
lo, feudo  giunto  Marc'  sintomo  Colonna  con  gli  Imperiali,  mandato  dal  Duca 
d sìlua , fu  forcato  a ritirarfi  da  quell' imprefa . Nel  Piemonte  Monfignor  di 
Bri  facco  Luogotenente  del  Redi  Francia  (fingendo  a ZJalfinera  luogo  affai  f or 
te,  lo  prefe,  cir  sù  quel  di  Ferrara  mandando  il  Duca  don  sllfonfofuo  figliuolo 
per  batter  bauuto  fufpetto  di  Sigifmòdo  d'£fle  Signor  di  fan  Martino, cbe  alibo 
ra  fi  trottava  nello  fiato  di  Milano , & cbe  bautua  fatto  entrar  ne'  fuoi  luoghi 
alcuni  Spagnuoli  ne  prefe  t^lfonfo  tutte  le  fue  terre , & di  faccio  tutti  quelli 
Spagnuoli, cbe  vi  erano  , & s'imp aironi  infierite  di  Nauularc , & del caflel  di 
Polo  mettendovi  prefidio  per  afficuran%a , mentre  duraua  la  guerra . Di  verfo 
si  fcoli  poi  era  il  Duca  di  Ghifa  col  fuo  effercito  accampato, (come  fi  diffe)  & di 
lofi  era  pofìo  a battere  Ciuitella  difefa  dal  Conte  di  f 'anta  Fiore,  & da  Carlo 
Lo  fedi, ma  non  vi  potendo  fare  profitto,^  perdendo  molti  de  fuoi,  pieno  difde 
gno  vn  giorno  parlando  con  don  sintomo  fi  dolfe , che  haueffe  co  fi  il  Cardinale 
imbarcato  il  fuo  Re  a quefi' imprefa, nella  quale  non  figli  ofieruaua  quafi  cofa, 
cheglifìifseflata  promtffa,&  venendo  con  ciò  ad  alcune  parole  flrane,don  /In- 
torno rifpofloh  fuperbamentc  fi  partì  dal  campo  ferrea  pur  dire  a Dio.  In  quefìo 
tempo  fu i al  Re  di  Franca  intimata  la  guerra  ad  infiorila  della  Regina  Maria 
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<f  Inghilterra,  onde  con  ogni  sformo  fi  pofe  ad  -unir  gente  da  tutte  le  bande,  & il 
Re  Filippo  facendo  l'ifiefio, mandò  per  [ho  (jencral  il  Duca  di  Sauoia , il  quale 
f affando  all'aficdio  di  Rocaroi, finga  fórni  altro, fi  riduffe poi  d'intorno  la  diti 
. v di  Cbifa,moftrando  di  voler  quella  affediare_j.  tJM a offendo  in  quefio  luogo 

compar fi  tutte  quelle  genti  che  affettano, che  furono  di  trcntacinque  mila  pedo- 
ni,c circa  dodici  mila  caualli , affettando  anco  dieci  mila  Inglcfije  n'  andò  firn- 
San  Quintino  prouifo  all affcdio  di  fan  Quintino,  llgran  Contdlabile,  & il  Duca  di  Niuers 
attediato  da’  con  le  genti  di  Franga  di  numero  di  diciotto  mila  finti,  & da  cinque  in  fei  mila 
caualli, che  baucua  fcmpre  fcguito  il  nimico,  udita  la  nuoua  di  quefio  afi  ciio, co- 
minciar on  molto  a temere , non  efiendo  in  quel  buco  gagliarda  di  fifa , Cr  perì 
procurando  di  rimediarui  1 Ammiraglio,  che  iui  era  con  loro,  fi  offerfe  in  tutto 
di  f occorrerlo , & cofi  per  quefio  partito  di  là  tirando  a quella  volta  con  un  nu- 
mero di  gente  a caualio,  & a piede , non  vi  può  te  però  entrare  più  che  con  due 
compagnie  di  dugento  cinquanta  perfine, non  hauendo  potuto  il  reflante feguir - 
lo . Quoti  dunque  difendendoli  già  afiediati , & i Spagnuoli  procurando  di  im  « 
palronìrfi  del  luogo,  ne  occorfe  di  venire  fra  quefiidue  efferati  al  fatto  d’arme » 
con  danno  marauigliofo  de  Francefi,  fendoui  ingrandiamo  numero  morti, di’ 
fatti  prigioni  con  tutte  l'infegne,&  fiendardi  de  caualli, che  faluarono  Spagnuo 
li  per  la  moflra , che  fecero  poi  al  Re  Filippo  , quando  qui  venne  in  per  fon*-» . 
colorirono  de  Francefi  ijian  di  Borbone  Duca  d'Angbieno , il  Viceconte  di 
T arena, il  figliuolo  del  Signor  della  Rocca  del  Maine, il  guidone  del  Marefcial 
Stroggi,e  quello  di  Monftgnor  di  Bordilone,il  Signor  di  Candeniero,&  molli 
frizioni  rimi  nitri  capitani, e Signori  bonorati;&  vi  rimafer  prigioni  il  Contcfiabilc  Memo - 
ft  i de  Franco-  r ansi, il  Marefcial  Sant'  Andrea, il  Duca  di  LongauiUa,  Ludouico  Gongaga  fra 
tt  m potei  de'  tó//0  je[  puctl  Mintoua , il  Signor  di  t'affefl  Baroli  di  Sortune,il  Baron  del 

pagano  1.  ^ Rocca  del  Maino , il  Lantgrauio  Colonnello  de  Tbedefchi  tutti  Cauallàen 

dell’ordine  di  fan  Mtchklejl  Còte  di  Roccafacolto  Obegni,il  Sig.di  Roccaforte , 
il  Baron  di  A fonte  Brungo  figliuol  del  Contcfiabilc, con  infiniti  altri  Baroni,Co 
Ione  Ili, c Capitani  di  pregio . Sifaluarono  Afonfignor  di  Niuers,  il  Trencipe 
di  Conde,  il  'Bordillone,il  Conte  di  fan  Serra , con  altri  molti,  oltre  che  ilgioua- 
ne  Memorami  con  vngran  numero  de  Signori , Capitani , & fanti  parimente 
Duca  d*  Alua  fi  ritirò  in  faluo  per  altri  camini . il  Duca  d' Alita, inlefo  laffcdio  di  Ciuitella, 
igecorrc  all’af  v\  pajs'0  m jpHa  con  p effe  retto, che  era  di  oltre  venti  mila  foldati,per  lo  else 

teli» U UI  M 'Duca  di  Gbifa  fi  ritirò  fintano  tre  miglia,  lafciando  di  molti  morti  nel  da- 

re  gli  affalti , CT  nelle  fcaramuccie^r . eJMa  dall'altro  canto  A fare  Antonio 
* Colonna, con  l aiuto  del  "Baron  di  Feltgcapitano  del  Re  Filippo,pre[e  Tratte* 

luogo  fra  Fro filone , Cr  S apino , ma  poi  refiando  in  Anagni  fol  con  quattro 
compagnie , Cr  finga  cauallcria  mandata  al  Duca  d' Alita,  e' I reflo  dcllafan- 
teria  compartita  ne'  luoghi  più  deboli , quei  della  Rocca  di ‘Rapa  fi  diedero  a 
Papali,  che  conofciuta  ladcbolegga  del  Colonna  erano  vfeiti  di  Roma  con  Giu 
Lo  Orfino . 'Pure  il  Colonna  ingagliardito  poi  di  gente,  di  cauallcria, e d' arte- 
gLaria, andò  contro  la  T otre  fotta  Fallano,  & laprefe , cr  cofi  anco  Gauigna - 
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no,&  ? aleflina, p affando  alt  affedio  di'?  aliano . Import  atta  molto  tal  fatto  di 
*P aliano  al  'Papa,  & però  fece  vfcir  di  Poma  il  Marchefie  di  Montebello,  & 
Cj  tulio  Or  fino  con  buona  quantità  dimonitionc,vittouaglie,  & arteglierie,  con 
tre  mila  S unger i leuatigid  dal  Vefcouo  di  T erracina  Milanefe,  & gouerna- 
ti  dal  ColoncUo  Vuert^di  Vnderualdo  capitan giouane  ardito,  ma  non  ejperto 
molto  di  guerra,  in  compagnia  di  altri  tanti  Italiani,  & diduccnto  caualli;  del 
qual  foccorfo  certificato  il  Colonna,  mandò  al  Duca  dì  Alua  per  aiuto, che  ghia 
camino  fubito  fette  compagnie  di  Spagnuoli  col  capitano  Salina , & fette  altre 
d' A ternani  col  Baron  di  Felrg,con  dueftendardi  d'buomini  d'arme.  La  venuta 
di  cofloro  intefa  da  quelli  del  Papa,&  veggendo  Cimprefa  dubiofa, rimandaro- 
no parte  delta  vittouaglia  adietro  in  Roma , & Vartegliaria  a Segna  con  altri 
impedimenti, per  poter  effer più  liberiin  ogni  occafione . Cofi  auihcinatifi  am- 
birne quelli  campi  Ji  venne  alla  fomma  di  menar  le  mani,  sforgandoft  ognuno 
di  occupar  primo  vn  Vallone,  che  gli  trameogaua,  ma  fendo  per  tartcgliaria 
del  Colonna  rotta,  & sbarrattata  la  caualleria  Papale , & egli  [fingendo  per 
fianco,  ne  rimafe  l'efiercito  della  Chiefa  in  fracafsojaluandojì  il  Caraffa  verfo 
Segna, & rimanendo  ferito,&  prigione  l’Orfino.  Furon  morti  d'intorno  cento 
venti  Suhgeri,o poco piu,  (tuttoché  lafamafuffe  maggiore)  ma  molti  toma- 
ron  a Roma  feriti, per  e fiere  la  maggior  parte  di  loro  [enorme,  & degli  Ita- 
li ani  non  fe  ne  contarono  di  morti  venticinque , benché  ve  ne  rejlajjero  di  molti 
feriti,  c SM  are'  Antonio  doppo  t hauere  i fuoi  rifiorati,  mandò  il  Felt^ad  esa- 
gitarla Rocca  di  <JMaffimo,cbc  confiratagemi  la prefie,&  egli  pafiò  all' afte- 
àio  di  Segna, & afialtatala,  benché  vi  reflafiero  morti  infiniti  de  fuoi, pur  fa- 
cendo animo  gli  altri,  auidi  di  hauerla  nelle  mani  per  poterla  predare, fendo  cer 
ti, che  vi  erano  di  gran  ricchezze, onde  farebbono  potuti  arricchir  e, co  fi  fi  por- 
tarono valorof amente, che  s'impatroniron  di  quella,  & veramente  vi  trottaro- 
no gran  robba,per  efierfi  quiui  ridotta  di  tutto  qua  fi  quel  contorno,  per  efieril 
luogo  forte , & ben  guardato . • Ddppo  queflo  pofe  Marc'  sintomo  totalmen- 
te l aj si  dio  a P aliano , con  [per aliga  d batterlo  per  la  gran  carcflia , che  quei  di 
dentro  patiu  ano.  Queflo  intefo  dal  Papa, mandò  per  ti  più  ifpediente  a chiamar 
Cbifainfuo  foccorfo  a Roma , il  quale  intefo  ,che'l  Duca  d'e^luafc  gli  veniua 
auuicinando  con  1 efsercito,& efiendo  egli  inferior  di  fanteria, fe  ne  pafiò  adie- 
tro,fermandoli  nelle  caflella  d’ Afcoli,& di  Fermo . Che  hauefieil  Chifa  man- 
co gente  de  gli  Imperiali , fu  perche  ne  baueiu  mandata  vna  parte  al  'Duca  di 
Ferrara  fuofiocero,  oltre  alcune  compagnie  mandate  a eJMont'  Alcino  per  di- 
fenderlo dal  Duca  di  Fiorcrrga, che  haucim  intefo, eòe  s’appareccbiaua  per  efpu 
gnarlo , bauettdo  ottenuto  Siena  dall'Imperatore , & notigli  rcflanJp  altro  che 
CMont'  micino  per  poter  hauere  il  tutto  pacificamente^.  Da  slfioli  poifene 
i\\)UCa  * a * lacerata,  & finalmente  fi  cqndufic  vicino  a Roma. 

Onde  il  (Duca  dì  Alua liccntiata  buona  parte  delle  fue genti,  con  quelle  che  gii 
eran  rimaste , accrefiiute  da  alcune  bande  Spagnuole,per  non  flar  in  olio,  entrò 
ne  confini  del  Papa prefe  isfngarano,&  tJHaltignano } facendo  gettar  a 
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terra  Rocca  di  Moro . Trefe  anco  poi  Fulignano,  & pafsando  ai  Alcoli,  per 
che  vi  ritrouò  alcune  bande  de  Gnafconi  dal  (jbifa  mandati,  che (ì  difefero  ga- 
gliardemence, & in  vnagrofsa  fcaramuccia  fi portaron  da  valorofi,  fenga  po- 
ter guadagnanti  fi  ritirò  adiccro;  & affluir  aie  le  frontiere  del  Regno  con  buoni 
pre/i  di j, per  l' Abbrugjo  fe  ne  jptnfc  in  campagna  di  Roma,congiungendofi  con 
Alare'  Antonio  Colonna _» . Indi  volendo  far  vna  paura  a Roma,  per  ritirar  il 
Papa  ad  bonorate  capitolationi  per  ilfuo  7{e,  condufte  l'efsercito  fuo  alla  Co- 
lonna, & fattolo  mettere  ad  ordinanza,  mandò  trecento  incamicciati,  condotti 
da  Afcanio  dalla  Cornia,ptr prender  vna  porta  di  Roma, ma  non  battendo  gite 
fti  potuto  per  il  cattino  tempo  armami  prima  che  fufse  giorno , ( perciò  che  di 
notte  doticuano  prenderla  ) furon  feoperti  dalle  fcntinclle , & dato  all'arme  vi 
compar  fe  il  Cardinal  Caraffa,  col  Duca  di  P aliano, con  moiri  follati,  ondefirro 
no  i trecento  sformati  a ritirar  fi , & co/i  anco  poi  il  Duca  fi  ritornò  alla  Colon- 
na . *JA'la  trà  tanto  fendo  fi  la  pace  maneggiata  colmeggo  del  Duca  di  Firen- 
ze, & la  pratica  fatta  per  i Signori  Veneti, mi , otre  la  diligenza  grande  del 
Cardinal  Santafiore,&  del  Cardinal  Vitelhggn  Vitelli,  fìr  filialmente  conchiu 
fa,conle  infra  ferine  conditioni . Cbel  Duca  d‘ Alita  in  nome  fuo,  & del  fuo  Re 
doue fse  bumiliarfi  al  Pontefice, ri/ìitucndogli  Anagni,Frofolone,&  tutte  le  ter 
re  della  Cliiefa  in  girella  guerra  giàprefe,  & in  oltre  col  dar  fatuo  condotto  al 
Duca  di  Gbifa  di  potetfitbcr amento pafsare  in  Franga . Cbe'l  'Pontefice  rinun 
ciafse  alla  Lega  col  RdHenrico , & perdonafse  a tutti  guclli , che  l'offefero  in 
guefla  imprefa,  eccettuati  però  Marc  Antonio  Colonna,  & Afcanio  dalla  Cor- 
nia,cbe  doueuan  nelle  lor  contumacie  reflare . Cbcliberafse  i prigioni, c Colon  - 
nefi,e  Cefariani  tenuti  nel  calici di  Sant'  Angelo-,  & che  P aliano  ràìafsc  in  de- 
porto di  Gio.  Bernardino  Carbone  confidente  neutrale . Tublicata  guefla  pa- 
ce,mentre  fi  era  per  far  fuochi, & fefte  per  la  grande  ailegrcxja,  inondò  il  T e- 
uere  talmente  la  città,  che  rimafero  molte  cafe  dalla  furia  dell acgua  rouinatc, 

6 molte  perfone  anco  perirono;  tornato  poi  nel  fuo  letto  il  giorno  feguente,ven 
ne  il  'Trencipe  figliuolo  del  Duca  d‘  Altra , & dopoi  Ciflrfso  'Duca  in  perfona-> 
a bafeiar  il  piede  a fua  Santità, & ne  fur  da  lei  con  gratilfìme  dimo/lrationi  rac 
colti , & accarcggati,  partendofr  poi  accompagnati  dal  Cardinal  Caraffa , 
dal  Duca  di  P aliano  fuo  fratello  . il  Papa  ptrblicata  la  pace  fece  difegno  di  vo 
ler  far  ogni  sforzo  per  accordar  il  Re  di  Francia  col  Re  Catholico,  C per  gite- 
flo  chiamò  da  Fenetia  Antonio  Cardinal  T ritmino  dejhnatolo  in  Franza  Le- 
gato a gueflo  effetto , & in  Spagna ; diputò  il  Cardinal  Caraffa  fuo  nipote 
Erano  ancora  i Spagnuoli  gouernatf  dal  Duca  di  Sauoia  aliafseJio  di  S.  Un  in 
tino , nè  mane auano  girci  di  dentro  a difender  fi  valorofaminte , girando  per  la 
giunta  del  Re  Filippo  nel  campofal  gualc  moflrarono  i ftroi  le  /foglie  acguislate 
nella  vittoria  de'  nimici  battuta , che  molto  lo  rallegrarono  ) prcpar atifi  Spa- 
gnuoli a dar  nuoti o affatto,  doppo  tre  fortifftme  batterie,  finalmente  lo  prefero  in 
freme  con  t Ammiraglio , che  lo  defendeua . Fu  la  città  faccheggtata  tutta,  & 
vi  fi  trouarono  di  molte  ricchezze  ; vi  rimafero  prigioni  anco  molti  Baroni, 

& Si- 


Anrù  A 
Cirillo. 

1 *557 


Anni  di 
diritto* 


Paf te  Quinta,. 


577 


*557  & Francefi,ma  Lmdelotto  (il  quale  era  parimente  prefd) fuggendo  di 
fitto  vna  tenda, & papato  pel  meggo  di  quei  paludofi  laghi,  fi  conduce  di  not- 
te fatuo  in  Ano . Nel  Piemoiue  Ai on fi  gnor  di  Bri  fiacco , che  afifiediaua  Cuoio, 
intefio,ebe  venuta  il  il  farchefie gioitane  di  Peficaracon  l efferato  imperiale,  an-  Marchese,* 
. dò  ad  incontrarlo, & lungi  tre  miglia  da  Fofi ano, venuto  feco  a battaglia,  doppo  lunedi  i»cfc'* 

lunga  conte  fa,  lo  s forgi  ad  abbandonare  il  campo, con  perdita  di  gran  parte  del  « vi,«° 
la  caualleria, parte  morta,&  parte  in  poter  de  Franccfi . Hattuto  fan  Quinti-  ^,onCg- 
nofer  lo  Re  Filippo  fi  prefe  anco  Cafìcllctto , fendoft  quelli  di  dentro  (pèfcffer  Lcc°' 
imponibile  ildtfenfarfi ) refi  apatti,&  di  quindi  poi  affinarono  Ano  luogo  tuoi 
to  forte,  & doppo  vna  gran  batteria  fi  ottenne  quella  cittì , &ilcaflcllo,  nella  Ana  : 
quale  fi  fermò  il  R$  Filippo,  facendola  riparare,  & rifortificare , mandando  in  deSpiguuo" 
qucjlo  mentre  i fuoi  prendendo  i luoghi  conuicini,  onde  anco  ne  prefero  Noione, 

& Sciauolni  ; ma  perche  fi  approffimaua  l'inuerno,  fendo  il  Re  Filippo  paffuto 
aCambraì,  & poi  a Bruffclle , H Duca  di  Sauoia  venne  a ritirando  l' efferato, 
diuidendolo  quà,  & là  in  diuerfe  guarnigioni , & i Francefi  fi  ritirarono  pari- 
mente ne' loro  prefidij . Sendo  tra  tanto  ritornato  in  Franga  il  Duca  di  (jhifa,  Due»  diChi. 

il  Tip  lo  fece  General  delfino  efferato , onde  egli  pen fondo  come  più  poteffe  gio-  fi  generai  de* 

uandoal  fio  He  danneggiar  il  nimico,  fi  rifolfc,col parer  degli  altri  principali,  f 

di  far  l imprefa  di  Calci  ,allhora  dagli  Inglefi  tenuta,  ne'  confini  di  Franga, più 

■verfo  l /fola  d'Ingbiltcrra,&  perche  vi  bifognaua  prefiegja,  fingendo  voler  al 

trouegire , adunata  quanta  gente  più  puote , & mandato  il  Duca  di  Neutri 

con  vfa  ptrtein  Campagna  verfo  Lucemborgo,  egli  pa fiato  col  redi  ante  a Ca  - 

lei, vi  prefe  primieramente  il forte  di  Niolai,&  quel  di  Rubano  ,& pofeiain-  Cale*  prefa 

ficmc  col  fio  forte  offa  città  di  Calci,  che  fi  refe,  doppo  l'efjer  fiata  dominata  da  daFranceiì. 

gli  Inglefi  meglio  di  ducento  anni,  perduta  da  Filippo  Re  di  Francia  con  l atte. 
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prefso  ottomila  caualli  T hedefebi  jiumtro  poche  volte  di  prima  veduto . F atta  1/58 
che  fu  la  moflra,ft  condufse  il  Duca  a Crift , c alla  Fera , indi  pafiato  vicino  a 
Sielmi,venne  ad  accampar ft  prefso  Ameni  ; in  quei  giorni  cbe'l  Duca  di  Sa - 
uoia  con  l'efsercito  era  iui prefso;onde  vfeendo  i caualli  leggieri  daU'vna,&  dal 
l'altra  banda,cominciarono  a far  di  continue  fcaramuecie,con  diuerft  modi  tra- 
ft correndo  vicendevolmente  fino  a'  ripari  l' vno  dell  altro;  per  modo  che  pareva 
per  lo  gran  numero  di  gente , che  quivi  fenga  dubio  douefse  farft  il  più  notabile 
fatto  d'arme, che giamai  da  gran  tempo  in  qua  fufse  fatto;ma  ilfopremo  Iddio, 
che  non  vuol  vedere  la  morte  di  tanti  de'  fuoi fedeli,  fi,  che  in  qui  fio  tempo  fù  co 
Pace  tri  iRe  chiù  fa  tra  qutfìi  due  potentijfimi  Re  di  Franga , & di  Spagna  la  pace,ondeì 
di  Francia , e campi  ft  videro  ritirarft, quello  di  Spagna  nel  paefe  di  Artois,&  quello  di  Fra 
4i  Spagna.  -gaper  altre  vie  dùfaccndofi  a poco  a poco,&  riducendofi  i foldati  alle  cafelcro 
per  ripofarft  di  tanti  affanni  pafsati.Cli  Inglefi  furono , che  fi  eppofero  a quefta 
pace, per  ri (f>  etto  che  dimandauano  la  reflitutione  di  Caler,  onde  perciò  ft  comin 
ciarono  a formar  rtoui  capitoli, ma  mentre, che  fopra  ciò  fi  dibatteua  moti  la  Re 
ElifabettaRe  gina  Maria, & in  fuo  luocofuccefse  Elifabettafuafordla  ,mabauuta  dalTt^ 
ginad'inghil  Nenricogià  con  tafana  Bollena,  quella  chehaueua  poi  fatta  decapitare-, & era 
aerra.  morto  due  mefi  auanti parimente  t Imperatore  Carlo  quinto , che  arretrarono 

quelle  due  morti, dolore grandiffìmo  al  Re  Filippo, fendo  tvna  fiata  fita  moglie, 

& l altro  fuo  padre;maficonfolò  poi  alquanto  col  pigliar  in  moglie  Ifabt  Ila  pri 
mogenita  del  Re  di  Franala  cui  fecondagenita  per  nome  Claudia , prefe  Car- 
lo Duca  di  Lorena,&  Margherita  fuaforellafi  maritò  nel  Duca  Emanuel  Fi 
libertodi  Sauoia.Per  far  dunque  in  fuo  nome  queHo fpon falitio, mandò  Filippo 
Fette  in  Pari-  ;/  ‘Duca  d' Alua, che  giunto  in  Parigi  fu  raccolto  con  feftc,  & trionfi  grandijjt- 
£'  Pcr  lc  n0?  mi,  doue  offendo  anco  poi  giunto  il  Duca  di  Sauoia,  furono  fatti  i fponfalitij  con 
«ola  icdel  la  bagordi  ftgnalati.  Ma  occorfe  in  quello  cofa,  che  fece  mutar  f allegre^ 

Porcili  dclRc.  %a  in  dolor  ecceffiuo, perciò  che  gioflrando  il  Re  Nem  ico , doppo  corfodi  molte 
lande,  fu  colto  folto  la  buffa  dell'elmo,  & fuggendo  ilcolpo,venne  ad  algarfila 
viftera,reHando  ferito  con  la  principal  fcheggia  della  punta  della  lancia  nell  oc- 
chio manco, mettendogli  altre  minute  fcheggie  d'intorno  il  ciglio ; per  la  qual  fe- 
rita poi  di  là  dieci  giorni  fe  ne  venne  egli  a morte, fuccedendo  infuo  luogo  Fran- 
cefcoil  Delfino  fuo  figlìuol  primogenito  ; Nel  mede  fimo  tempo  venne  anco  a 
Anno  memo-  morte  Papa  Paolo  quarto,per  compir  di  far  l anno  memorabile , nel  quale  con 
«bile  per  la  parte  del  precedente  morirono  vn ‘Papa, vn  Imperatore,™  Re  di  Franga,  vn 
inortede'Pré.  jngbiltcrra,vn  Re  di  Portogallo, vn  Re  di  Dada , la  vecchia  Regina  Bo- 

<iPI*  na  di  Polonia, la  Regina  d' Inghilterra,  la  Regina  nJMaria  d’Vngheria,  la  Re- 

gina Leonora, tredici  Cardinali, il  Doge,  el  'Patriarca  di  Venctia  , & il  Duca 
di  Ferrara.  Fù  in  luoco  del  morto  creato  Papa  Gian  Angelo  Cardinal  de'  Me- 
Pio  quarto  dici, col  nome  di  Dio  quarto, doppo  quattro  me  fi  della  morte  del  fuo  antecefsore, 

rapa!  • nel  qual  tempo  auuamero  (come  i f olito)  varif  ftniflri  nelle  terre  della  Chìefa , 
nonché  dentro  di  "Roma;  ma  in  Roma  faccialmente  vi  furono  gran  tumulti, per 
ciò  che  molti  nobili  Romani  non  sì  tofìo  intefero  la  grane  infermità  del  Pap*-> , 
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j y j 8 cbe  fen?a  affrettar  la  fua  morte , fatto  tumulto  nel  popolo , corfero  al  palazzo , Moti  i„  r0. 
& rotte  le  prigioni  liberarono  circa fettunta,  cbe  vi  erano  per  l'inquifitionepo-  nu  iella  mor 
/li,  mettendo  a facco  il palaggio,ó ' abbruggiando  quanti  libri  vi  trottarono  fo-  te  F*p»  • 

" J fretti , & non  foffretti,  cbe  per  ordine  deli’  Inquifitor  maggiore , & J'uoi  vjficiali 
vi  erano  già  flati  da  tutte  le  librarie, & da  tutti  gli  {ludi,  & cafe  di  7 {orna  con- 
gregati, cbccran  di grandiffimo  numero, & di  notdbil  valore Aperfero  anco 
le  prigioni  degli  altri  tribunali  di  Roma,  dr  volevano  andar  ad  occider  il  Car- 
dinal Cara  fa,  ma  perche  alloggiaua  in  palagio  di  fan  'Pietrosi  rìfknncro  di  far 
lo,  per  non  prouocarft  contro  l’ira  del  facro  Collegio  de  Cardia  ali, ma  cor  fero, in 
vece  di  far  quello , al  palagio  in  Campidoglio , & fracaffataui  la  f latita  del  ' poti  Striti)  fitti  Ha 
tefìce  ini  già  polla, fatandole  il  capo  dal  buflo,  lo  gettarono  in  terra,&  ifanciul - Rom-ln‘  ron- 
fi lo  andauano  poi  voltolando  perii  fango  , & doppo  alcuni  giorni  lo  gettaron  j ° J;1  1 alg  u 
nelfiume-j.  <JM are' Antonio  Colonna,  & Afe anio dalla  Cornia  venuti  in  L °‘‘te  “* 
Poma, fendo flati  già  offe  fi  molto  dal  'Papa,  per fuafero  il  popolo  a fcacciar  il 
! Duca  di  Palliano  dello  flato  di  Cjalefe,  cbe  fi  b. incita  pochi  giorni  aitanti  com- 
prato, promettendo  loro  di  aiutarli, per  vendicar  le  communi  offefe,  ma  non  vo 
lendo  il  confìglio  ciò  fare,  fenga  licenza  del  facro  Collegio  de' Cardinali, a quello 
prefetti  atifi  i diputati  per  queflo  effetto , furono  perfuafi  a douer  la  filar  quella—, 
imprefa,  riprendendoli  quei  padri  del  molto,  che  baueano  fatto  fin  allbora  in  vi 
*559  h pendio  della,  fanta  fede  esfpojlolica-, . rPer  la  morte  del  Re  di  Franciafcome 

fi  diffe)  fucceffo  Francefco  il  figliuolo  nel  Regno,  di  poca  età , preferì)  i fautori  Fuccfco  Re 
degli  beretici , che  in  quelle  parti  pullulauano  molto  ardire;  tanto  più,  cbe  era  di  Francia. 
no  fomentati  da  alcuni  de’  principali  di  corte, trà  quali  Monfignor  di  Vandomo  Heretici  in 
ne  tellina  il  primo  luoco.  Queflo  molto  pareuacbcfe  ne  baueffe  a male,  cbe'l  F"l,cu< 

Re  Francefco  baueffe  da  sèfiefio  chiamato  al  gouerno  del  fuo  Regno  il  Duca-, 

di  Gbifa,  dovendo, per  gli  ordini  di  Franga  ,a  lui,  & al  Prcncipe  di  Conde  fuo 

fratello,  queflo  gouerno  di  ragion  affrettare,  come  a più  profiliti  del  Regio  fan- 

gue  ,&  perciò  cercando  caufadi  riuolutioni,  pen  fonano , cbe  miglior  mezptp 

non  fi  poteva  trottare , cbe  col  tentare  con  la  dottrina  Calumila  di  farfi  molti 

feguaci,  con  l’aiuto  de’  quali  potè  fiero  agevolmente  f cacciarne  di  la  i Signori  di 

tjbifa,  contro  di  cui  baucuano  per  compagni  anco  i fratelli  Colegni,  cioè  Gaffa-  Gafparc  Co  - 

re  grande  Ammiraglio  di  Francia,  il  Cardinal  Sciatiglione , & Candelotto.  legni  Ammi. 

Con  quella  intentione  dunque  vaiti  cofloro , ne  commofiero  molti  del  Regno  ; i rjKl10  di  Friu 

Ì piali, fitto  protcjlo  di  favorir  a qttefìa  nuova  religione, fi  pafiarono  dal  canto  cu’ 
oro  ; £t  parimente  erano  rifie  in  quefli  tempi  familiari  in  T tirchia,  perciò  che 
efiendo  rimalli  a Solimano  due  fgliuoli  Haiazgetto,&  Seiimo, per  bauer pri- 
ma fatto  morire  Hr angolati  tJMuslafà,  & Aiaburnct , & vn  altro  Ziangbir 
di  fua  mano  dafeflefio  ammazzato;  & amando  il  padre  più  dell  altro  Sthm , 
tutto  ebefofie  minore  di  età,  accorgendofene  liaiazjptto,  nè  potendo  con  paro- 
le piegar  Solimano  a volere  a lui  volger  fi,  & come  a primogenito  procurar  di 
tuffare  a lui  il  Regno,  & non  all'altro,  finalmente  cominciò  ad  adunare  fotdati, 

& all  aperta  fè  cagno feerfi  del  fratello  nimico;  di  che  ani  fato  Selim , aiicor  egli 
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Battaglia  tri  pofto  infame  vn' efsercito , fe  gli  ft  contro , & accampati  prefso  Agogna  cittì  i j jp 
Selim, fc  Biu  nella  Cilicia, venendo  agiornata,ne  rimafe  la  vittoria  a Selim,  e Baiaggetto  fu 
ietto  fratelli,  forcato  a fuggire  ferito  d'vna  frecciata  nel  braccio;  di  doue  poi  ridottofi  in  Ter 
fia,  fi*  da  quel  Re  amoreuolmente  raccolto  ; ma  di  la  alquanti  giorni  bauendo 
J coperto  il  Perfiano,  cbe'lmacjlro  * e confultore  di  Baiaggetto,  banca  effortato 
lo, che  doueffe  procurar  in  qualche  modo  di  lui  occidere,(la  qual  cofa  però, come 
troppo  empia, & indegna  d'animo  nobile,haucua  rigettata  Rai  aggetto  ) per  tal 
caufa  non  fidando  fi  più  di  lui,&  confiderando  quel  Re, che  era  fàcile, a chi  fi  ha 
ueua  per  regnare  (fogliato  della  carità  paternali  peccare  più  fàcilmente  contro 
k>  vna  perfona  aliena,  fc  morire  il  confultore,  & Baiaggetto  co'  figliuoli  fece  por 

re  in  prigione, Decidendo  tutti  i T urcbi,cb’ eran  f eco  in  quelle  parti  venuti ;&  fi- 
nalmente trattando  con  Solimano, & con  Selim, per  molto  oro,  & alcuni  patti  , 
gli  perme(fe,cbe  da  alcuni  Vlacchi,mandati  dal  padre  per  tal  effetto,  foffe  il  mi- 
fero  'Baiaggetto  co'  figliuoli  (Ir angolato  in  prigione , rimanendo  in  colai  modo 
fol  Seiimo  vnico  figliuolo  per  fuccedernel  Regno . Matràtanto,  che  talcofic  in 
quelle  parti  fuccedono  il  Re  Filippo, veggendo  che  Francefinon  mane  aitano  di 
offeruar  quato  nella  feguita  pace  con  loro  gli  era  fiato  promefio,&  conofccndofi 
perciò  da  queflo  calo  libero, e fiottato  dal  Viceré  di  Sicilia, & qucfto  dalgra  Afa  ' 
Imprefa  de  ftr0  di  Malta,  fi  volfe  a maiar  genti  per  Cimprefa  di  T ripoh  in  africa, con  pe 
Tripoli  delti-  jìerQ  jj  v0[cr  quella  dttà  leuare  dalla  potefid  del  T ureo, et  cofi  creatone  genera 
le  il  detto  Vicere,  quelli  con  tre  galee  del  collegio  de'Cardinali,  già  nella  fede  va 
caute  m andateli, & con  altre  molte, & molti  altri  vaffclli  fi  moffe  verfo  Alalia,  i j 
doue  raccolto  con  molto  honore  dal  gran  Mattro, rifolto  fi  di  prima  far  1 impre- 
fa del  Gerbi,collà  fe  n'andò  & [notati  per  far  acqua,  furono  da  nimici  affollati, 
maeffi  attaccata  vna  fcaramuccia  molti  n‘occifero,&  fecero  gli  altri  fuggire, et 
cofi  fàtta  l'acqua  fi  ritornarono  tutti  ad  imbarcare  per  andar  / opra  T ripoli  al 
[ecco  di  Palo, doue  dagli  Arabi,  chiamati  Afaacindi,che  odiauano  i T urebi, et 
cercauano  di  cacciarli  da  quei  contorni,  furono  allegramele  raccolti, (ir  informa 
ti  dello  fiato  di  quei  luoghi. Cofi  (landò  per  affettar  iltepo  di  partire,  fra  perche 
Infirmiti  en-  leueuano  l' acqua guafta,&  cotaminata,  & tra  altri  incdmodi,incominciarono 
trita  ncH'ar-  ammalare  molta  gente, & moli  a morire;onde  concitarono  di  partirfi  qua 

mata  Spagno  fQ  pretto  ;ma  perche  trouarono  il  tipo  contrario  per  andar  a T ripoli,  fi  vol- 
tarono verfo  del  Gerbi,tato più  che  ne  erano  dal  Seche patron  del luoco,  ch’era 
battagliato  da  T urchi, flati  cbiamati;magiùciui , ( effendo  ripacificato  il  Seche 
co'Turchi)voleua  detto  Seche, che  fi  ritornafie  adietro  l'armata;ma  non  vi  voi 
le  il  Viceré  ad  alcun  modo  affentire,per  lo  che  fegli  moffero  contro  quei  Mori , 
ma  fiipcr  alili  guadagnato  Spagnuoliil  caftello  del  Gerbillo  quale  fecer  di  fubito 
fortificare. Crefceuano  tra  tanto  gli  Vgonotti  per  tutta  la  Fracia,&  il  Prenci  pe 
Congiura  di  ài  Condc,&  firn  complici  determinaro  trà  loro, con  qualche  bel  modo,di  Decide 
■Vgonotti  per  T£  ft  gf  j fratelli, la  Regina  madre, il  Duca  di  Gbifafil  Cardinal  di  Lorena , & 
di  Frància.*'  tutta  la  fua  fam:glia,pcr  lo  chefeducedo  quanti  berctici  lor  capitanano  alle  ma 
ni  Ali  Mufferò  andar  fi  al  Re  per  impetrarne  da  lui  la  libertà  di  poter  viuere  fc 
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I j(jo  conio  le  eonfcientìe  loro, andando  però  armati  ; Sì  dicefì , che  armarono  qucfli 

tali  a fcffanta  mila,mouedofi  per  ciò  da  tutte  le  parti.  Ma  il  Re  quello  battendo 
prima  [apulo,  fi  ritirò  nella  città  d' Ambito  fa , & il  Duca  di  Cjbifa  fi  fortificò 
con  vna  buona,&  valorofa  gente,  amatale  che  venendogli  Ugonotti  rottame-  Vgonotti  in 
te  , come  quelli, che  non  fi  penfattano  di  trouar  intoppo  di  forte  alcuna, & ne  an  Br,n  numero 
co  haucano  animo  di  far  battaglia, ne  furono  i primi  che  comparucroqu.il  mor-  • 

to,&  qual  fatto  prigione, & dapoi  alla  morte  codannato, & gli  altri  auifati  ne 
tornarono  alle  lor  cafe  fenga  proceder  più  oltre_j.  Hor  fattoji  il  forte  nel  Cerbi, 
mentre  ft  vogliono  partire  i Spagnuoli , come  erano  prima  dal  Vicere,  & dal 
gran  Mastro  fp  tonati , effendo  che  l'armata  Turchefca  veniva  a quella  volta , 
furono  da  effa  armata  fopragiunti , & perciò  sformati  con  gran  danno  loro  a ri - 
tornarft  ver  terra.  Era  l'armata  del  T ureo  condotta  da  Lagnali  rinegato , & Armata  Tur- 
gouernata  da  Piali  ’Baffa,i  quali  veduta  la  nofìra,  che  fi  Itaueua  la  maggior  par  c*>ei'ca  al  Ger- 
te  piena  di  fpauento  già  pojla  a f uggir  e, afj alitala  ne  prefero  diecinout  galee,  fug 
gcndo  le  altre, & alcune  di  effe  col  dar  in  terra,  furono  anco  da'  lor  propri j ab-  Danno  gran- 
Oruggiate,  perche  non  capitaffero  in  poter  de'nimici.  La  feconda  notte  la  [ciato  didimo  dell- 
* don  Aluaro  con  molta  gente  alla  guardia  del  Forte , montò  il  Vicere,  & altri  arnuu  Sp»- 

principal  Baroni  in  alcune  fregate, & guidati  da  marinari  periti , diucrtendo  il  ®nuola  • 
camin  dall’armata  nimica,  ft  ridujfero  a faluamento  a A fatta.  'Piatì  pollo  l'af- 
fedio  d'intorno  al  Forte , doppo  varie  fcaramuccic,  finalmente,  fc  n’impatronì 
con  fàrui  don  Aluaro  prigione, gir  gran  numero  di  altri  Inonorati  guerrieri , & Don  Aluaro 
di  la  poi  paffati  otto  giorni, con  /’  armata  fi  pafsò  a T ripoli, dotte  fù  da  Dragato  Pr'8Ione  de  i 
molto  ben  viflo,&  accarezzato , ritornando  fi  poi  verfo  Levante , & alla  Tre-  Turc**** 
ut  fa  dimorando  fino  al  principio  di  Settembre, fi  riduffe  a Cahpoli,  dotte  (hauu- 
tada  Solimano  licenza)  feguendo  il  viaggio  , [e  n’entrò  finalmente  co’  prigioni 
trionfando  in  Cojlantmopoli . Nella  Franga  tra  tanto  non  ceffauano  gli  Here-  Mentici  tu- 
rici più  che  mai  di  procurar  la  morte  del  Re  F r ance feo, onde  ridottifi  in  Nante,  '"usuano  nel 
città  di  Bertagna,rifolfero,cbe  da  ciafeuna  Chic  fa, che  effi  riformata  chiamava - 1 Fr“cu  ’ 
no , fi  douefsero  mandar  foldati  verfo  quella  parte  , dove  il  Re  fi  fufse,  per 
far  l imprefacontra  di  lui , giudicando  che  tolto  il  capo  non  potefsero  bavere 
piu  chi  lor  refislefsc  ; ma  efsendoft  [coperta  la  congiura  ,fì  fuggirono  i congiu- 
rati chi  quà , & chi  là  ; pure  efsendo  poi  non  doppo  mol^vn' altra  volta  rino- 
uata , & vniti  perciò  molti  de’  principal  'Baroni, con  propofito  di  impatronir- 
ft  della  città  di  Lione,  colla  ft  ridufisero  il  primo  di  Settembre  molti  di  loro  , & 
già  fi  era  per  efsequire  la  cofa, quando  auertito  il  Governatore  zsfntonio  d’ Ai- 
bone, prima  Abbate  di  S attigni, & poi, per  meriti  [noi,  & virtù,  fatto  tslrci- 
uefeotto  d’-Arli , di  qucfli  tanti  foldati,  che  erano  entrati , & entravano  tutta- 
via, & che  alcuni  cittadini  comprauano  arme,&  quelle  portavano  in  alcune 
cafe  fofpette , chiamò  la  Giufìitia , & i Conti  della  città,  facendo  rinforzar  le_j  Seditionemof 
guardie  alle  porte,  metter  fen t inette,  C?  fortificar  i luoghi  debili , £r  fece  publi-  f?  neHa^eìiS 
car  vn  bando,  che  tutti  i foraHieri,  & vagabondi  douefsero  fgombrar  la  città  jì  Lione. 
in  pena  della  vita->.  Indi  fatto  metter  in  arme  i cittadini,  talmente  fpaKtntarono 
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» congiurati  per  voler  diurno, che  parte  per  lo  fiume, & parte  per  te  porte  fino- 1 j 60 
riti  da'  loro  amici,  fe  ne  fuggirono  quella  notte  che  effi  penfauano  di  fhrfi  Signo- 
ri della  città.  Mori  in  quello  mentre  il  Re  Francefco , egli  fuccejfe  Carlo  U fra- 
tello allhora  di  vndici  anni,  folto  la  tutella  della  Regina  madre,  & di  sintomo 
di  Borbon  Redi  Nauarra,  che  è l'isìefio,che  di  fopra  nomin afflino  Monftgnor 
di  Vandomo;  per  lo  che  gli  Ugonotti  di  Lione,  che  vcdeuano,che  mentre  l Ar- 
ciucfcouo  d' Arli  gouernaua  la  città, non  vi  poteuano  fperar  riufeita  alcuna, tan- 
to operarono, che  dalla  corte  regia  venne  ordine, che  doueffe  ritir  arft  nel  fio  Ar  1 5 £ x 
ciuef conato, il  che  facendo  egli,  fu  cagione  digradiamo  danno,&  rovina, (come 
fi  dirà ) perciò  che  i capi  degli  Ugonotti  dcjiderofì  di  opprimere  il  Re,  fcriffero 
al  Conte  Palatino  in  Lamagna, & ne  hebbero  da  lui,&  dal  Lantgrauio,&  Du 
ca  di  S afonia  promeffa  di  quattro  mila  caualli,con  altri  tanti  pedoni . A ’c  quai 
giorni  ejfendo  il  Duca  di  Savoia,  con  la  moglie  ^Margherita  figliuola  di  Fran- 
cefco primo  Re  di  Fraga,  rimeffo  nel  fuo  flato  in  Italia, gli  nc  nacque  vn  figlimi 
mafchio,a  cui  pofe  nome  Carlo  £manucllo;ct  per  che  la  perlifera  fetta  de  gli  He 
retici,  pullulando  più  ogn'hora,era  penetrata  nella  valle  kngrogna,  rivolta  à co 
fin  di  S alligno, però,  efpeditoui  per  ridurli  al  primo  fiato  catbolico  Antonio  Taf 
feuino  defilila, di  fcietia,&  di  integrità  di  buona  vita  mirabile, &veggedo, che 
fe  bene  non  totalmente  fi  moti r aitano  nella  lor  berefta  fermi , con  tutto  ciò  non 
volcuano  apertamente  vivere  come  Chrifliani  catholici ; polla  ìnfteme gran gen 
te, cominciò  a voler  fare, che  per  forga  fi  riducefiero  nella  vita  primiera, & lot 
tenne  anco  in  effetto ; ma  però  frà  poco  tempo  fi  tornarono  all  berefta,  & a vita 
affai  peggiore,  & cattiva  . In  queflo  tempo  anco  vn  certo  nella  Ualachia  tro  - 
u andò  fi  in  grafia  del  Re  Sigifmondo  di  Polonia,  & di  Alberto  Lafco  Capitan 
di  gran  fiima,  cominciò  a procurare  come  fhrfi  Uaiuoda  di  quella  'Trouincia  , 

& di  fcacciarne  quello,  che  godea  detto  titolo  ; & pollo  infume  per  tal caufa-j 
vngroffo  numero  di  foldati,e  da  piede, e da  cavallo, oltre  molti  condottivi  in  fuo 
fattore  dal  Lafco, di fegnò  di  trouare  alla  firouiHa  il  confueto  Faiuoda;  ma  egli , 
come  afiuto,  & pratico  molto  bene  delle  cofe  del  mondo, accortofi  di  quefla  pra- 
va intention  dicofìui,ragunato,  qua  fi  a vn  cenno , meglio  di  quaranta  mila  fal- 
dati , & di  nafcoflo  movendo , fopraprefe  cofi  d'improuifo  il  Lafco  col  novello 
Uaiuoda, & la  lor  gf te, & gb  affali  con  tal  furia, che  in  poc'hora  totalmente  gli 
fracafsò,  & fi  fuggire,  guadagnandone  vna  ricchiffima  preda.  Hor  a tai  tempi  1 
il  ' Re  Carlo  veggendo  i tanti  tumulti,  che  ogni  dì  ne  nafceuano , per  ouuiar  alle 
molte  rolline,  fece  finalmente  publicar  vn' editto , per  lo  quale  permetteva,  fin 
che  altro  fùffe  terminato  dal  Parlamento, che  era  per  fare  per  quefla  caufa,che 
tutti  quelli  della  religione,  che  effi  chiamano  riformata,  poteffero  predicare , & 
effer  citar  fi  a modo  loro  per  tutto  i l Regno, ma  però  fuori  delle  città  ; fiorando  il 
Re,che,veggendofi  cofi  (peggati,douejjero  da  fe  fleffi  mancare , mane  auuenne 
il  contrario, perciò  che  facendo  mille  ribalderie, & facrilegij,  vnitifi  molti  ìnfie- 
me, fi  impatronirono  anco  della  città  di  Orliens,  oue  fi  riduffe  poi  anco  il  Prcn- 
cipc  di  C9ndi  della  loro  fetta.  Occuparono  anco  molti  altri  luoghi, onde  il  Rpfat 
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1561  to  vn' efferato  lo  mandò  contra  di  loro , guidalo  da  Litigi  di  Lorena  Duca  d'O ■ 
mala , itquale  andato  alt  aftedio  di,  'Rouenfù  in  vna  fattionc  ammalato  Anto 

ilio  di  Borbon  Re  di  A'auarra,cbe  era  nell' efferato  del  Re, ma  effondo  poi  prefa 
la  cittàffnr  caligati  i ribelli . L' anno fleffo, che  fi)  dACajjimiliano  figliuolo  del 
[ Imperato r Ferdinando  coronato  Re  di  'Bohemi a in  Praga , & poco  doppo  an 
co  in  Francfort  Re  de’  Romani , & fuccffor  dell’Impero , & feguì  la  tregua  di 
effo  Imperatore  con  Solini,  wo  gran  T urco,concambiando  i prigioni, che  balle- 
ttano di  già, & dall' vna, & dall'altra  parte  fatti  ; da  che  ne  feguì  la  liberal  ione 
di  don  Aluaro  Sandeo,& di  altri  Spagnuoli,  che  furono  già  prefitteli'  /fola  del 
Cerbi.  ‘Partito  il  folito  gouernator  di  Lione,  & fucceffo  in  fio  luogo  il  Signor 
di  Salce,cominciarono  di  mono  i feditiofi,  cr  ribelli  a tumultuare,  CT  effondo  fi 
in  gran  numero  adunati  edificarono  vna  T orre,o  T empio,chc  cbiamaron  Mar 
tino, dotte  fi  riduffero  poi  a far  le  lor  conuenticole,  & inflittiti,  & vi  teneuano  i 
forrnolarij  loro . Indi  irnpatroniti  della  più  bella  parte  della  città,  vi  fi  fortifi- 
carono con  buone  arteglìeric,  & altre  forti  d'arme,  & monitiont  da  guerra^ . 
^Mudarono  benei  Confoli , & eJM  agi  firati , & altri  fudditi  Cat  botici  al  Go- 
mmatore effortandolo  a douer  efìirpare  vna  cofi peruerfa,  & maledetta  fetta, 
ma  egli  dicendo, che  non  dotte fiero  temere,  perche  a cittadini  non  hauerebbono 
offefogiamai,  gli  licentiò , & efsortò  a ben  fperare  ; onde  efft  che  pur  vedeuano 
le  cofe  andar  femprc  di  male  in  peggio,  fi  penfarono  di  mandar  al  Re;  ma  per-, 
che  defidcrauano,  che  quefta  deliberatione  fi  confirmafse  dal  popolo, & dal  con 
feglio,  la  cofa  reflò  vana,  o per  efserne fubornati  alcuni  dagli  Vgonotti , o per 
altroché  fi  fufse  lacaufa;  ma  venuto  poi  nella  città  il  Conte  di  Curfolo  Luo- 
gotenente generale  de  paefidi  Linguadocca , di  Proucnga , del  Delfi  nato,  & . 
del  Lione fc,  & vditc  le  parti,  fece  vn  editto,  che  folto  pena  di  inobedienga , & 
ribellione  al  Re , ninno  della  nuoua  religione  doucfse  ragunarfi  nella  città  per 
predicanti,  ni  per  altro  i fjctto  con  l armi;  permettendoli  bene  che  potefsero  far 
le  loro  prediche  nelle  Grange,  & cafe  di  fuori  della  ùhirioterr a di  là  dal  Roda- 
no filimela  . lui  dunque  fi  diedero  quefii  ad  cfsercitarc  i l > r pcruerfi,  & maina 
gipenfieri,accrefcendofi  di  giorno  in  giorno  la  maledetta  fetta , per  il  che  li  Con 
ti(che  cofi  chtaman fi  i AI  agiti  r ali  della  città ) mandarono  alla  Regina  vedotia, 
al  configlio  Regio,narrando  tutte  le  cofe  fuccefse,&  che  f ucce  dettano, CS'  pre 
gando  a volenti  prefìo  porre  rimedio . Fu  dal  configlio  per  quello  mandato 
Afonfignor  di  Morgirone, che  giunto  nella  città  commandò  a quefii  riformato- 
ri,eh  e la feia  fiero  farmi , altrimenti  che  gh  batterebbe  cafìigati , & partitofi  il 
giorno  dietro  andò  verfo  il  Dclfinato,&  apunto  l'indouinò,  perciò  che  baueua  - 
itogli  Vgonotti  concertato  tra  loro  di  farlo  morire,  come  poi. quello  lor  concer- 
to efsequtrono  in  Afonfignor  della  Adotta  Gondrino  Luogotenente  del  Re  nel 
goucrno  del  Delfinato,il  quale  vi  refìò  morto  da  loro . Et  finalmente  non  volcn 
do  quefii  riformatori  contentarli  diflaj  in  quella  maniera , che  fi  ritrouauano, 
prefe  f armi  vfeirono  di  notte, (per  più  intimorir  i cittadmi)&  afialtando  il  pa- 
lagio della  città,  quello prejero,  V ( perche  erano  itti  ripofle  tutte  l'armi  dilla 
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Cittì  JiLìone  guarnigione  ) armarono  i loro  fognaci,  & cofi  s'impatronirono  della  città  tut-  i t 61 
ta>tccett o che  della  Chic fa, & del  Clauftro  di  S.  Cjiouanni,  oue  Jlauano  i Conti;  i 
° * °°U  ’ tf««fi  difìdati poi  di  poter fi  tenere, veggedo  che  alcuno  non  fi  mouea,  ( come  s'ha 

ueuan pcnfato)la notte feguente fuggirono.  Infignoriti di quefla  manieragli  V- 
gonotti  di  tutta  quella  città,  fe  n’andarono  al  Gouernatore,  dicendo,  che  quanto 
■ haueuano  operato  era  folamente per  tener  la  città  in  ficuregja per  il  Re,  & fin 
tanto  che  fufse  giunto  all'età  di  poter  gouernare  da  feftefso  quel  Regno.  A qua- 
li efsendo  rijfoflo , che  non  haucua  il  Re  bifogno  della  loro  tutella,  promifero  e fi- 
fi  di  voler  conuenirfi,&  quietarne  le  cofe.  Ma  tutto  quello  faceuano  fintarne n- 
Gouernator  te;angi,  che  faputo  poi  che  dal  Re  erano  venute  al  gouernatore  lettere , che  lo 
rìitodaeU  v«  cl)lamauano  a SW°  ritennero, e gR  pofero  dintorno  le  guardie,  a fine  che  nonpo 
gonoui.  * tefie  fuggire.  Riformarono  igouemi  della  città , mettendoui  i Magifìrati  della 
propria  fattone, & deputando  guardie  per  la  difefa , & cofi  riordinate  le  cofe , 
mandarono  al  Re  il  Secretarlo  del  Con  filato, perche  ne  ottenefse  degli  ordini  lo 
ro  Uconfirmatìone;ma  fu  tutto  il  contrario, perciò  che  riportò  lettere  dal  Re, che 
probibiua,i£r  venìua  quafi  tutte  le  cofe  fatte  da  loro  a cafsare  ; onde  fubito  lette 
quelle,  pieni  di  colera  le  fìracciarono,  et  fletterò  per  far  morire  /'  Ambafciator 
proprio, perche  egli  bauefse  quelle  riceuute,ec  reccate,et  lo  faceuano  anco, ma  fi 
tolf ’ egli  da  quel  pericolo, col  dar  loro  tre  gra  cafse  di  reliquie  d' argenti, che  era 
già  Hatcli  date  per  conferuare.  Per  diffre^go  di  quefle  lettere  (fogliarono  a fat- 
to d,' ogni  autorità  i Magifìrati, gettarono  a terra  i quattro  gran  portici, & gra 
parte  delle  mura  del  Clauftro  di  S.Giouanni , fonderono  le  campanne  per  farne 
artigliarle,  & fortificarono  la  città  con  farm  venire  molta  gente  della  loro  fetta. 
Heretici  impa  JVè  baflódogli  queflo,  fe  ne  vfeiuano  alle  volte  di  Lione,  & afi aitando  i conuici 
*ro"lti  Ll®  ni  luoghi, vi  faceuano  horribili  fìragge,&  rouine,sì  come  fecero  nel  contorno  de 
gWo  ai  vicini.  * Forefli,doue  J fogliarono  il  paefe,con  farui  quelle  infolentie,  & crudeltà,  che  i 
^Crudeltà  ri»  Saraceni. o altra  fetta  più  nimica  non  hauerebbono  ne  anco  faputo,  non  ciré  vo- 
ta ài  gli  Vgo  luto  fare.  L'iflelfl  mali  portamenti  faceuano  anco  tallhora  quetti  nuoui  riforma 
ii°tti.  tori, nella  città  d‘Orliens;&  in  molti  luoghi , & città  del  Regno  di  Franca  ne 

andauano  ere  fendo, perche  la  libertà, che  pareua,che  lor  fifse  permefsa  di  viue 
rc,&  di  far  mille  fccleratcggc,a  che  haueuano  gli  animi  inclinati,eracaufa  che 
concorrcfsero  da  tutte  le  bande. %ouinato,comc fi  dife,per  quei  di  Lioneilpae 
fe  de' Forefti,voleuano  il  medefimo  fare  della  Borgogna, & della  Prouenga,ma 
trouataui  gagliarda  refiftenga,  fe  ne  ritornarono  adietro  nella  città;  nella  qua- 
le furono  poi  dal  Duca  di  Nemurs,con  vn'efscrcitè  di  gente, per  commandame 
to  del  Re,  afsediati;  & talmente  fi  intimorirono,  che  fe  ben  erano  nella  città 
più  che  tre  volte  di  numero  maggiore , non  ne  ofarono  giamai  di  far  pur  vn  mi- 
nimo cenno  per  vfeire  lor  contro.  Occorfe  ben, che  hauendo  Catholìci  prefi  vno 
Inganno’ fatto  predicatore  di  quefli  Ugonotti,  lo  lafciarono  poi , hauendo  egli  promefso  di  dar 
<la  vn  predica  /or  „eile  mani  la  porta  di  T arges,  ma  non  tì  toflo  fi  ritornò  egli  nella  città,  che 
tenero' T Ca°  ^ ne  raS$ua&’°  a Wuo<>&  e fendo  la  notte  a ciò  desinata  per  que- 

tholicl  * * So  effetto  entrati  nel  bofeo  prefso  fefsanta  faldati  del  Duca , vi  furono  tutti  ma- 
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lamenti  fatti  morirei.  *JMentreche  daquefla  parte  l'a/fcdio  durata,  ne 
vficirono  gli  Ugonotti  dall’altro  lato,  oue  non  era  l'ajjcdio,  nè  i Catbolici  gli  po 
tettano  nuocer, per  rifletto  del  fiume  della  Soma,  & andarono  a danneggia- 
re il  paefe  di  Dombles,  & ne  prefero  anco  due  volte  la  città  d’Annonai,  la  qua 
le  gli  fa  però  dal  Signor  di  Ciamonte  Capitano  del  Re  ritolta-)  ; Si  haueuano 
anco  impatroniti  di  Poiters,  ma  il  Adareficial  di  Sant' Andrea  andatoia  con  die 
ci  mila  faldati, la  ribebbe, conia  morte  di  vna  gran  parte  de  gli  heretici.  Que - 
ilo  Mare  fidalo  moffe  doppoi  ['efferato  ver  fio  Orliens  ,&  accre feiuto  digen- 
te,per  la  venuta  del  ‘ Duca  di  (fi  bi fa, nel  viaggio  s'incontrò  nel  ‘Prencipe  di  Con 
de,  che  s' era  attutato  co'  fiuoi  ver fa  Parigi, per  offendere  il  Re  quanto  baueffie 
potuto . Con  quello  dunque  attaccò  pre/lo  Drws  il  fatto  d’arme , ma  ne  re- 
ità il  Marcficial  morto , CT  molti  de'  Catbolici  da  principio  prigioni,  & tra  effi 
il  gran  Conteftabile , & già  erano  gb  Ugonotti  per  riportarne  vittoria , quan- 
do co' fiuoi  entrando  il  'Duca  di  (fi  In  fa  nella  battaglia, non  pure  gli  miffic  in  rot  - 
ta  con  morte  di  tutta  la lor  fanteria , ma  anco  vi  face  ilCondc  prigione^». 
L’ Ammiraglio  ritir  atofii  in  Orliens,attefie  a fortificar  fi, per  refiHer  al  Duca, 
1563  che  fieguendolo  poi  vi  baucua  pofilo  l'affcdio  ; flette  co/i  aflediata  quella  cit- 
tà per  alquanti  me/i , eh  già  jperauano  i Catbolici  di  impatronirfiene , quan- 
do vno  de'  turnici  mandato  dall’Ammiraglio , mentre  andana  il  Duca  vifltan- 
do  i fiuoi  di  cafia,appoHato  il  tempo, gb  /parò  vna  arcbibuggtata,  eh  coltolo  nel- 
la /palla  deflra,  fu  cagione  chedoppo  alquanti  giorni  vi  laficia/fie  la  vita-); 
per  la  cui  morte  talmente  indebobrono  le  cofie  del  Re , che  fa  neceffitato  an- 
co a dar  la  pace  a gli  Ugonotti  con  alcune  conditioni , bbcrandofi  per  quello  il 
Conde , & alcuni  altri , che  fi  trouauan  dall'  vna , e dall'altra  parte  prigioni . 
Etallbora  anco  pofifiedendoft  per  conto  dell’ Imperatore  nell'Africa  la  città  di 
Orano,  & afpirandoui  il  Re  d’  Algieri  di  voler  conquiflarla , & con  armata - 
per  mare, eh  con  e/fiercito  per  terra,ne  mandò, come  General,  il  Sariffo  per  ten- 
tar detto  acquiflo,  il  quale  accreficiuto  in  numero  di  fioldati  da  vna  gran  quanti- 
tà de  Adori, clic  odiauano  la  vicinane  de  Cbrilliani,(ì  pafsò  a quell' affedio,  fior 
tificandofì  con  buone  trincee;  indi  cominciato  a batter  la  terra,  doppo  prefio,  & 
fatto  (pianare  vn  Forte  vicino , che  Chriiliani  faccuano  / òpra  ad  vna  collina, 
fattaui  vna  patente  rottura, montando  trà  le  rouine, diedero  vn  generai  a/fialto; 
ma  rigettati  dal  valor  de'  Spalinoli,  fa  lor  fiorga  a ce/fare , eh  di  tornar/i  alle 
tende-,  eh  lor  ciò  auuenne  anco  altre  volte,  tutto  che  baueflero  nelle  mure  mol- 
to più  anco  allargata  l'entrata-) . *JAda  trà  tanto  bauendo  alla  noua  di  quefla 
mo/fiail  Redi  Spagna  polio  ad  ordine  vn' armata  in  Cartagenar&  quella  in- 
aiata per  (occorrere  Orano,  ciò  intendendo  gb  Africani,  con/ubarono  di  laficiar 
quell' imprefia,  eh  co/l  anco  effequirono  , ritornando  alla  patria,  benché  feguiti 
daCbrifliani  nefiur  molti  ammalati , eh  nell'armata  di  mare  per  fiero  anco 
circa  trecento  vaficelb . Fù  nel  fin  di  quell'anno  ferrato  il  Concilio  di  Tren- 
to, eh  publicate  le determinationi  dieflo,furon  dal'Papa,  &dal  Concilio- 
ro  aff  ermate , & intimate  a tutti  i fae , &gran  Trencipi  Cbrifliani;  & l’an- 
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no  feguente  fi  morì  Ferdinando  Imperatore  ,fubìntrando  infuoluoco  Maffl-  x r$. 
indiano  il  figliuolo  Re  di  Bohemi.  Quefli  non  sì  (otto  fu  affunto  ad  vna  colai  di- 
gnità , che  bauendo  a core  la  guerra  contro  il  T ranfiluano , mandò  (JMelcbior 
Balaffo  ad  infiflar  quei  confini , di  che  f degnato  quel  Re,  mandò  egli  anco  i fttoi 
capitani ,i  quali  prefero  Safimat  camello  donato  al  Balaffo  dal  già  morto  Impe- 
ratore Jhcendoui  anco  prigioni  la  moglie, e i figliuoli  di  effo  'Balaffo, il  quale  a pe 
na  fi  [alno  ferito  duna  arebibuggiata.  Ter  quelli  motiui  cominciò  più  ad  accai 
derfi  trà  quefli  due  Potentati  la  guerra,  & il  T ranftltiano  accrefeiuto  di  forge 
da  Solimano  gran  Turco , da  cui  haueua  quattro  mila  faldati  bamtoin  foc- 
corfo , fi  sforgaua  di  far  all' Imperatore  ogni  danno , & gli  tolfe  la  fartegga  di 
Hadad,&  doppo  Auuùgr,  e 1‘  Imperatore  fece  General  dilfuo  campo  Largar  o 
S /tendi  capitano  molto  eccellente,  cr  valorofo  ,cbe  baucua  vn  tempo  con  gran 
fama  militato  folto  l'Imperatore  Ferdinando.  'Ben  fi  prono  il  Re  di 'Polonia 
gio  del  Re  Giouanni  per  la  madre,&  cognato  dellTmperatore, per  volerli  quie 
tare, ma  perche  lo  [degno, e nell'  uno,  & nell'altro  era  molto  infiammato  ,non  vi 
puote  fare  profitto  alcuno.  Il  ‘Papa  aUbora  defiderandoffe  poteua,conferuar  al 
men  l' Italia  in  tutto  libera  dalle  tante  rouine,  con  ogni  maniera  inuefligando  di 
fapergli  infettati, fi  sforgò  di  volerai  ancora  infime  introdurre  Tinquifìtion  al 
la  maniera  di  Spagna,  il  dui  rigore  è tale,  cbeftà  in  petto  a ciafcbeduno  di  met- 
ter vn  bolettino  in  vna  cafleta  a ciò  deputata, querelando,  chi  volefi  qual  quere 
lato  d’bcrefia,è  in  quell’ inalante  poflo  prigione,  & doppo  vn  tempo  lungo  ,fei 
trouato  colpe  noie, vkn  poi  fitto  morire,  confidandoli  ibeni,&  prillandone  tut- 
ti gli  beredt  della  fua  facoltà . Cofi  dunque  di  tal  cofail  Re  Filipponefcriffea 
Milano, perche  foffe  iui  pofta,ma  non  vollero  i tTHilanefi  accettarla , & furo 
in  forfè  di  foleuar  totalmente.  Si  tentò  anco  di  preporla  a Tenetia,ma  fùql  Pa- 
pa dal  Senato  giuditiofamente  rifpojlo,cbe  eran  p ronfi  ai  vbidire  in  tutto  quel- 
lo,che  foffe  de  miflier,  per  conferuare  la  Catholica  fide,  ma  che  fapeuano  effere 
il  loro  Stato  cofi  Catbolico.cbe  era  fouerchio  il  voler  porre  cofi  dure,  & fettere 
leggi ;&  che  qual  volta  fapiano  efierui  alcuno  infittato,non  maneberiano  di  pn 
nirlo  nella  propria  per  fona,  fenga  leuare  a'  miferi  béredi,tbe  non  ne  ban  colpa, 
la  foftanga  per  viucre  ; della  qual  rijpofta  fodis fatto  il  Pontefice , non  pafsò  poi 
più  auanti.  <JMa  fi  bene  auanti  anilauan  molellando  nel  mar  Adriatico  alcu- 
ni Corfali  de'  Turchi,  onde  ivaffdli  Venetiani  ne  patinati  grandemente  ;& 
però , per  anco  a quefli  por  ficuro  rimedio , ne  fpedironc  Cbrifloforo  da  Canale 
con  alquante  galee  fil  quale  valorofamentc  (come  quafi  tutti  quanti  parche 
riufeifeano  della  detta  fnmegUa  nelle  cofe  di  marc)[egnitandoli  prefe  molti  del- 
ti detti  Corj ali , egli  rimafli  fé  perforga  fuggire,  incoiai  modo  ripurgando 
il  mar  per  tutto  da  sì  fiuti  ladroni . Trà  tanto  il  Re  Filippo  veduto, che  ginn • 
fedeli  moleflauano  molto  il  mar  Tirreno,  (altieri  della  vittoria  del  Cjcrbi , & 
perche  anco  l'anno  auanti , effondo  don  Giouanni  AFendogga  vfeito  cor,  molte 
galee  vi  era  per  vna  fortuna  rimalìo  morto , gir  la  maggior  pane  de'  vajjilii 
dijiipati,  & rotti)  fitto  vna  nuoua  armata  di  cento,  cr  più  uà  nani , erga- 
le, 
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Ice , & datane  di  effa  il  gouerno  a don  Gorgia  di  T oledo , lo  mandò  contro  di 
loro . Haueuano gli  infideli  fortificato  vn  camello  sii  la  riua  dell'africa , dotte 
chiamano  Spagnuoliil  Pegno n di  Veleg^della  (f  ornerà , & quitti  faceuano  ri- 
dotto grandt/Jiino  de'  Carfari , per  lo  che  don  Gorgia  and.it  otti , la  prima  co  fa 
ejpugnò  detto  cafldto , & nel  tergo  giorno  lo  prefe , & giudicandolo  proficuo 
per  terror  de  nemici,  lo  fece  con  prevegga  rifare , otte  dall  artcguaria  baucua-> 
patito  ; facendo  tra  tanto  alcune  fcaramuccie  co’  Adori , & occidendone  anco 
molti.  Iute fo  poi,  che  focena  Solimano  in  Coflantinopoli  apparecchio  di  vna 
groffiffima  armata , & pronifione , per  effa  confider andò , che  douefle  venire 
per  off  altare  ,o  l'/fola  di  JAialta  , 0 il  forte  della  Goletta,  fe  nepajlò  a Mal- 
ta, cfsortando  il  gran  Mastro  a preparar  fi  per  poter  difenfarfi  contro  il  nimi- 
co , promettendogli  per  nome  del  Re  ogni  foccorfi  ; indi  andando  alla  Cjolet- 
1565  ta  la  fornì  dì  monitione , & vittouaglia  a baflanga-i.  Lo  Suendi  tra  tanto 
Cenerai  dell'  efs  ercìto  Imperiale  contrail  Tranfiluano,  procedendo  ogn'hor 
più  contro  il  nimico,  ne  prefe  Toccai  for  legga  nelle  frontiere  dell  Unghe- 
ria frà  la  Tifa  a , e’I  fiume  Tuodrog , & poco  doppo  Serentifchin  ; doue  ri- 
trouandofi  l eflercito,  i T urchi  del  cajìel  di  Solnog  ini  vicino  vfeiti  per  far  qual 
che  futionc , furono  da'  faldati  delpreftdio  d' Mgria  f sperati , con  la  morte  di 
molti, & prigionia  di  trecento,  in  tempo  che  ne  furono  anco  altre  tanti  dal pre- 
fidiodi  Giauarino  a peggi  tagliati . Ter  queflo  il  Tranftluano  conftderando 
non  poter  conferuarfi  Sa  fornai, cacciatori  il  fuoco  l abbandonò, ma  fopragiunto 
lo  Suendi, per  eflere  il  luoco  commodoro  fece  rifare-, indi  paffato  la  Tifa,  prefe 
Erdcu  luogo  molto  commodo, & di  buon  territorio, & grofsa  entrata . / Tur- 
chi dall'altro  canto , che  erano  nella  Schiauonia , non  reflauano  in  quefli  tempi 
di  far  danni,  & correrie  vicino  a Giula,  onde  ne  prefero  il  caflel  di  P annotta, 
Ó i due  luoghi  Dcfne,&  lene^mai  faldati  di  Zigbctto  veduta  l'occafìone,vfci 
ti  del  prcfidio,ne  ammaggprono  ducano  Ruffiani,  & prefero  dui  Agar  capita 
ni  di  ejji,ma  nel  tornar  a dietro,  affatiti  quefli  da  vn  numero  de'  rimici,  efsendo 
fianchi  vi  rima fer  tutti, eccetto  che  due  folamentt  ammaggati.il gran  Adafiro 
di  A/alta  battendo  notitia  dell'armata  Turche fca,  fi  diede  a far  ogni  forte  di 
pr ouìgionc, che  cono  fcefsenecefsarta  per  poter  difenfarfi  da  cofi potente  nimico; 
chiamò  tutti  i Cattallicri per  la  Europa  fparfi , & riuide  le  fortegge  di  Santo 
Ermo,& del  Borgo,riparandole  oue  conofcefse  il  bifigno;&  fatta  rafegna  del 
le  genti,  vi  trottò, che  fenga  i Adalte/i  dell'  /fola,  vi  erano  mille  trecento  valorofi 
foldati  trà  Italiani,  Spagnuoli , & Francefi , oltre  cinquecento , che  vi  hauetta 
nella  guardia  del  Borgo  ; & rafignati  i Malte  fi  ne  trottò  buoni  da  guerra  fei 
mila.  Vi  erano  pofeia  i caua!lieri,&  tanto  numero  d'artiglieria,  & moritioni , 
ebepoteuaper  tutto  quell  anno,  & più  anco  baflarli.  Venne  dunque  l'armata 
Turcoefca  di  cento  ottanta  velie , & alla  valle  di  Adargafirocco  sbarcarono  in 
caca  di  vintimila  perfine  con  cinque  peggi  d' artigliarla, piantando  iui  prefso  le 
tende,  & padiglioni, & quiui  rifolfero  Aduflafa  ( che  era  il  Bafiià  da  terra ) & 
quel  di  mare , di  combattere  primieramente  la  fortegga  di  Sant' Ermo , doue 
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erano  cinquecento  fri  cauallieri,&  foldati, per  difefia, tutti  vatorofi.  Quitti  atte  i j 6% 
fero  i T urebi  a fare  vn  baflione , & pofliui  alcuni  cannoni  ne  atterrarono  vna 
cortina  di  vna  muraria  vecchiaia  di  poco  danno  agli  affediati,i  quali  alt  in- 
contro,col  (parare  effi  anco  gran  cannonate,  faccuano  grane  danno  a'  nimici,& 
tale  che  fi  turbarono  molto,  (fiuti fc  nel  campo  il  giorno  feguente  Lutali  Còri 
fliano  rinegato  con  fei  galee  della  guardia  d' isflcffandria , & doppo  due  giorni 
‘Dragato  con  tredici  galee  di  T ripoli , per  lo  che  fi  diedero  a batter  inccjfante - 
mente  le  difefiedcl  forte  di  Sant'  Ermo,  & fi  impatronirono  finalmente  ,ma  con 
loro  gran  danno,  & morte  di  ottocento  fra  Gianigxari , & Spabi , del  riuelino 
ver fo  Margamu fitto . F.t  perche  venne  noua  a i Bafsi , dell  armata,chc  fifa- 
cena  a Adcffina  da  Don  (-fargia , accrcfciuta  datfoccorfo  del  Tapa,  ebe  vi  ha - 
ueua  Pompeo  Colonna  con  feicento  foldati  mandato, & da  ventifei galee  guida- 
te dal  Doria , & di  altre  tre  dal  Signor  di  'Piombino, fi  rifolfero  con  continuati 
affalti  di  prender  Sant'  Ermo , perche  cefi  haucrebbono  poi  potuto  metter  la 
lor  amata  in  ficuro  nel  porto  grande  di  Margamufctto,  & di  qui  haucrebbo- 
no poi  battuto  fan  Michele, & impedito  a nimici  ogni  foccorfo.  Con  quefia  rab 
bia  dunque  cominciarono  a batter  con  cannonate  quella  fortegga , & doppo 
quattro  giorni  a darle  l'affalto,ma  tutto  che  vifacejfero  ogni  sformo,  & vi  re- 
ttajferod'ogni  parte  gran  numero  di  foldati  morti , non  però  [e  ne  puotcro  effi 
mpatronirc,ma  augi  furono  rigettati  con  morte  di  più  di  mille  di  effi.  Nel  me- 
defimo  tempo  che  cofi  di  qua  fi  pugnaua , non  ceffauano  gli  altri  T urebi , che 
erano  in  fauor  del  Paiuoda  dell  Taglieria,  di  procurar  ogni  danno  all  Imperato 
re , onde  pofto  ['«ficàio  ad  E rdeu , lui  tanto , & cofi  oflinatamente  pugnarono, 
che  non  guardando  alla  monaliti  grande  feguita  di  loro,  non  fi  vollero  part  ire 
prima, che  non  fi  fùfiero  gli  affediatì(aftretti  dalla  fame , & dal  fetore  de'  pro- 
prij T urchi,cbe  effi  fleffi  per  pii  notarli  gli  haueuano  gettati  ne'foffi)  refi . 'Di 
queflo  ne  hebbe  infinito  diffiiacere  l lmperatore,onde  folickò  motto  foccorfo, & 
lo  Suendi  affiliata  Debrecino  città  groffiffima,  (la  quale  fe  ben  non  haueua  ma 
calo  di  gratificar  a‘  foldati  Cefarei,  haueua  con  tutto  ciò  dato  più  volte  vittoua 
gite  a'  Turchi)  la  fece  metter  a fiacco , & andato  f òpra  Mon\t, fiatta  a quei  di 
dentro  vna  imboficata , & prouocatili  ad  vficir  alla  preda , li  tirò  otte  volata , e 
datogli  j opra  molti  ne  occtfc,eglì  altri  fece  fuggirci . ‘Don  (fargia  bauuto  m 
quel  tempo  auifio  da  vna  fregatina  del  termine , in  che  fi  ritrouauano  le  cofie  di 
Malta, molto  fi  dolfie  per  non  poter  cofi  prefio  andarla  a f occorrere , effóndo  tm 
cor  a di  genti  troppo  infierior  a'  nimici  ; per  lo  che,  a fine  di  pur  in  qualche  parte 
aiutare  gii  afiediati,  vi  j fedì  (ìiouan  di  Cordona  con  quattro  galee  ben  armate, 
ma  non  puotcro  quefli  giunger  per  i cattiui  tempi , prima  che  fifuffcptrfiala 
fortegja  di  Sant'  Ermo , perciò  che  non  curando  gli  infideli  la  perdita  di  tanti, 
che  mortuan  di  loro  fi  pofier  di  nuouo  a darle  vn’ affatto  il  maggiore , che  fino  a 
quel  tempo  datogli  hiue fiero , ma  diportandoli  quei  di  dentro  con  ogni  valore , 
ne  refiò  tri  gli  altri  morto  nel  campo  Dragut,&  Suilbergì  capuani  di  molta  fii 
ma,  percojfi  da  alcune  fcbeggic  duri  fiaffo  fpeggato  per  vn  tiro  d’ ariigliaria^. 
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Ter  auefle  morti  fu  fatta  da  quei  di  dentro  gran  fefla , ma  più  inagriti  i due 
Bafsàft  rifilfero  di  afialir  la fartela per  mare,  & per  terra, et  co/i  fecero  poi, 
talmente  che  e/fendo  la  battaglia  dalla  mattina  fino  al  meg^go  giorno  durata , e 
quei  di  dentro  (che  erano  pochi)  non  potendo  più  perla  fiancherà  menare  le 
braccia, vi  rim  afe  quel  forte  prefo  da  T urchi , i quali  tffercitaronui  verfo  i ri- 
rimaHi  in  vita  ogni  forte  di  crudeltà , & ne  fecero  alcuni  appiccare  a villa  del 
Borgo , di  che  fdegnato  il  gran  Maftrojece  egli  anco  tagliare  la  iella  a quanti 
viui  erano  nel  borgo, & nella  città  de'  nimici  prigioni,  & ordinò  che  nell  auue- 
mre  alcuno  più  non  fi  prendere , ma  fufiero  tutti  in  quell' inflante  ammazzati. 
Toco  doppo  quejla perdita giunfe  il  Cardoua  col  perfidio  mandato , di  che  ne 
fair  irono  gU  afiediati  grande  allegrerà , & e/icndofili  prc fintata  occ  afone, 
co/i  d improuifo,&  con  tanto  empito  diedero  fopra  inimici,  che  ne  ammorza- 
rono piu  di  ducento  feffanta,  & altre  tanti  ferirono . Di  queflo  adirato  Mu/la- 
fa  tlrinfe  maggiormente  l'a/fedio , & e/fendo  giunto  il  He  d'dlgieri  con  venti- 
fette  velie  tra  galeotte,  & galee , & con  due  mila  ducento  huomini  da  guerra, 
ghconce/fe(ncb,e/lo  da  ùii)labbertà  di  affalireilfortedifan  MichcleJ.dMa 
auifati  Malte  fi,. fecero , per  lenir  le  galee  l untano , vnagro/fa  catena  di  arbori, 
d antenne  & di  tram  vecchi,  con  la  quale  gettata  nell'acqua,  tennero  il  nimico 
Imitano  dada  parte  del  mare,  & effi  co'  petti  opponendo  fi  da  terra,  fecero  vano 
ogni /ho  sfono.  Hebbero  in  pochi  giorni  fan  Michele,  el  Borgo  dafei,ouerfet 
te  di/perati/fimt, generali  affalti  hor  dall' una,  & hor  dall' altra  parte,  & borper 
tutto, mapero  ne  rimafcrot  Turchi  fempre  con  fu  fi,  vergognati,  & morti,  & 
I empre  furono  da  i cauallieri  valorufi  fiuti  ritirare  adietro . Da  que/li  cofi  cat- 
tai Jucceffi per  lui, cominciò  il  Bafsà  di/perar  deU'imprefa,  & tanto piùfche  gli 
era  riferto,cbe  fi  donata  mouere  lofio  l'armata  de  Chrifiiani;  pure  volendo  non 
’ZnfEZi*. dan  dHe  *fm  Michele, con  la  maggior  degenza, & 

lfahnVhePrCe:r9a  P“g"*rono  quelli  di  dentro,  ammali  irà 

re  alt  "V*  Cr0CÌfifi°  “ '"*>o, finga  punto  teme 

ledth  t ’ f c reccando“'tafperanga  di  lofio  e/fer  fitti  liberi  di  quell' 
firn  1 a rrbl  f,nalmcntefuro,io  oil  retti  di  abbandonare  la  pugna,!  riti 

Zi,  trinca- TUn° pr0f,“° • £"**ta*tod*  Mtffina  partita  Par- 
maude  Cbrifiiam  di  fettantadue galee, con  dieci  mila  buomini  [delti , fra  qua - 

1 vi  fi  trottarono  ducento  cauallieri  della  religione , accompagnati  da  perfine 

i r \gntT  ’’  fend°‘r  trà  e,uclh  To,nPeo  Colonna , due  fratelli  del  Ular- 
. c efijh  Pefcara , enfiamo  della  Cornia , Cbiapin  Vitelli , don  dinaro  San- 

tllCnV>P!0r  d,Barletta> & Ottauio  (fongagbi, Hannibald' F.fle, Her- 
cole  Varano,  Enea  Pii,  Vicengo  Vitelli,  F.  mando  di  Silua  ,&  moki  altri  di 

SJ37  • T Varre  S ma  ba,HUlane  d B*fsà  noueUa  > ariv  che  erano  già  al- 
cuni de  Lbnfitam [montati  nell' tfola , fece  con Jurpre/fo  il  mare  (a  fine  di  po- 

rTe  nlnT  f}comca,,co^  %“)  Mlcl'artegliarie  ,&  le  cofe  più  nectffa- 
la  ,yZnf\foUn^nte  vnrofio  cannone,  che  por  tana  cento  venti  libre  di  pal- 
’ lHale  lmQ  the  IW  guardato  da  mie  cinquecento  Turchi , fu  però  da 
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quelli  del  Borgo  guadagnato,  & dentro  delle  mura  condotto . Venuta  poi  nuo-  i j<jr 
ua\  che  doppo  lo  sbarcamelo  de’  Chrifiuni  s'era  l'armata  partita , Muflafa 
esortando  i fuoi  alla  pugna,  fi  preparò  per  andare  contro  de  i nofiri , che  s' era- 
no molto  ben  rallegrati,  veggendo  sù  le  muraglie  di  [auto  Ermo  (piegate  le  ban- 
diere della  religione  ; perciò  che  partiti  li  T tirchi , s'haueuano  quei  cau alberi 
quel  luoco  riprefo . - Hor  auuicinati/i  qucfli  due  effierciti  l uno  all'altro , & at- 
taccati/i finalmente , non  potendo  (alienerei  T tirchi  l empito  de'  ChriHiani , 
diedero  verfo  la  marina  la  voltatone  imbarcati  poi  la  notte  partirono  per  Le- 
uante . Rima  fero  in  qtiefia  fcaramuccia  da  mile  cinquecento  Turchi  ammagj 
"tati,  & trouojji  che  in  quella  guerra  ve  ne  erano  morti  da  venti fiei  mila,  ferrea 
icapi  titolati , & de'  Cbrijliani  poco  più  di  nouc  mila  ; quattromila  in  batta • 
glia,  el  resto  d' infirmila,  & difagio.  Fù  Solimano  gran  T ureo  olite  modo  do- 
lente, e (degnato,  veduto  che  non  gli  era  quell' impre fa  riufeita , & b duerni  ejfo 
perduta  vna  tanta , & cofi  valorofa  gente  ; onde  fi  debberò  /sfogare  quefio  fitto 
(degno  nell'Vnghcria  contro  l'/mperator  <JM.affmibano  ,f àbito  pafìato  quel 
verno, tri  tanto  rifoluendofi  di  fare  l' impre fa  di  Scio , per  efierli fiato  riferto, 
che  nella  guerra  pajfiata  haueuano  Scioti  a Maltcfi  fhuorito , almeno  col  darli 
auifo  di  quanto  fi  operaua  in  CoHantinopoli.  Era  quefla  città  di  Cbrisìiani  an- 
ticamente vafsalli  di  Genottefi , ma  poifàttifi  tributari j del  T ureo , vìucuano 
come  Teptiblica . Qui  mandò  egli  il  Bafsà  Viab,tl  quale  giunto  a Scio  il  giorno  i j 66 
di  Pafcha , nulla  penfando  Scioti  della  fine,  gli  andarono  incontro , raccoglien- 
dolo con  ogni  forte  di  fcfta,&  amorcuolegga;  ma  egb  fatti  afeender  (opra  l’ar- 
mata ( con  finta  di  voler  parlargli  cofie  importanti ) i principali  del  luoco , li  fece 
tutti  prigioni , & d'improuifo  entrando  nella  città,  fece  riggarui  le  bandiere  di 
Solimano  ; cofi  fenga  Jparger  pur  vna  minima  gocciola  di  / angue  impatronen - 
dofene,doue  atterrò  tutte  U Cbiefe, fuor  che  quella  di  fan  ’Dominico,  che  fece  ri 
durre  fecondo  il  ritto  di  Macometto , & diede  licenga  a chi  voleffie  partirfi  di 
poterlo  fare  trà  lo  (pàtio  di  alcuni  giorni , ma  chi  votefse  reflarui  ne  potefse  ri- 
manere fenga  offefa  verunx^.Trefidiata poi  bene  quell Ifola,&  mandati  quei 
principali  a Coflantinopob , fe  n'andò  egb  con  l armata  a predare  le  rudere  del- 
la Pugha,e  vi  fece  di  grandiffimi  danni;  in  tempo,  che  per  la  morte  del  Pontefi- 
ce Pio  Illl.  vi  fù  eletto  Michel  Ghisberi  Cardinal  Alefsandrino , frate  di  San 
‘Domenico  dell' ordine  de'  Predicatori, dal  Bofco,  villaggio  poco  lungi  d' Alefsan 
ària  della  Paglia, bitomo  ben  nato  bafsamente,  ma  di  buona,  & ( anta  vita,& 
acerrimo  difenfor  della  fede  ; Egb  prima  era  fiato  per  vn  tempo  Inquifitore,& 
per  efserfi  diportato  eccellentifiimamcnte  in  quel  carico , ne  hebbepoi  il  Tefico- 
uato  di  Nepi,&  fù  creato  dal  ^Pontefice  'Paolo  li  li.  vltimamcnte  Cardinale; 

& cofi  incorortatofi  dicci  giorni  doppo  l’elettione,fù  chiamato  Pio  V.  Ilor  venu 
to  il  tempo  determinato , Solimano  ( battendo  mandato  auanti  Portati  Bafsà 
con  molti  Sangiacchi,& gente,  fenga  quei, che  ti  Belerbei  della  Tfatoba  vi  con 
dufse)con  vn'cfscrcito  di  fettunta  mila  faldati  parlitofi  da  Coflantinopob  in  per 
fona  pafsò  nella  Bulgaria  ,&dtlà  poi  s'inuiò  verfo  Buda,doue fi  ritrouaua  al- 
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1 j 66  Ibora  il  Tranfiluano,da  cui  fi  con  bonorata  compagnia  incontrato, paffando  po 
[eia  a Belgrado.  L' Imperatore  ancor  egli  battendo  in  Augufla  fattola  Dieta 
di  tutti  i Prencipi  dell'Imperio  £cclefìaflici,e  fecolari,&  delle  terre  franche,& 
da  tutti  bauuto  promeffa  di  foccorfo,  fi  partì , & giungendo  in  Ratijponaft  ri- 
duce doppo  a Vienna,iui  attendendo  ad  eflequire  quanto  sera  nella  Dieta  ordì 
nato  polendo  che  fi  faceffe  la  maffa  delle  genti  Cefaree  a Cjiauarino.  Il  Conte  di 
Salma , che  era  General  delle  genti  di  quel  luoco,vfcito  vn  giorno  con  vn  buon 
numero  di  faldati, fe  n’andò  a Vefprino  città  grande, ma  non  molto  forte,  & ha - 
uendola  prefa  col  camello, ne  occife  quanti  T urchi  iui  erano,  (perche  haueuano 
effi  ammagliato  vna  quantità  di  fchiaui)eccetto  che  fu  pr  e fo  vino  il  Gouernato - 
rt  d' Albaregale^j  'Di  là  paffuto  poi  a T attalaprefe  parimente fol  fuo  Go- 
uernatore , <3"  con  quello, che  era  poco  fà  flato  capo  del prefldio  di  Cefprino,  & 
vn  parente  del  'Bafsà  di  Buda,  & cofiprefe  anco  tutti  quei  caBelti  pofli  nella 
via,  che  và  a Strigonia  ; per  modo  che  fi  poteua  andare  fino  a quella  città  fen - 
ga  lafciarfi  adietro  fortegga  alcuna  de'  nimici . "Di  quefle  vittorie  nefentì  fom- 
mo  contento  l Imperatore,  il  quale  hauuti  quafi  tutti  gli  aiuti  de  Lamagna , & 
di  altri  luoghi , dichiari  fuo  General  capitano  Ferdinando  fuo  fratello , & coft 
vfeitofi  di  Vienna, s'inuiò  verfo  Altemburgo,&  d' indi  poi  a Giauarino,m  tem 
po  che  la  fua  armata  per  il  Danubio  era  venuta  lungo  il  fiume  a Cumaro.  Qui- 
ui  fatto  venire  il  Conte  di  Salma , deftgnò  di  voler  fare  timprefa  di  Strigonia, 
ma  confiderando  poi  che  haiieua  poca  gente,  reflò  di  farla, majfime  hauendo  nuo 


ua,che  era  Solimano  paffato  il  fiume  della  Tiffa,&  varcato  il  Danubio  giunto 
preffo  a Sigbetto.Era  allborain  Sighelto  Nicolo  Serino  valoroftfjimo  Vaghe  Nicolo  Serì- 
ro,&  che  haueua  col  fuo  valore,  & vigilanza  vinto  di  molte  fkttigni , onde  ne  no  Gouerna- 
haueua  dall'  Imperatore  bauuto  milc  ducento  fanti  Sugheri  eletti, con  molti  peg^  '°r  d‘  jòroft» 
gi  d' artiglierie.^  munitionL  E'  queflo  luogo  nelT  Ungheria  a confini  della  Croa  guerriero? 
tia  in  meggo  t acque, che  lo  cingono  da  tre  canti, e l'altra  efee  in  terra,  ma  è dife 
fa  da  due  Bcllouardi  con  fortegga  grande  fabricati.Qmui  dunque pofe  Solima 
no  l'affedio,&  ne  mando  in  vn  medeflmo  tempo  anco  ad  affediare  Giula  da  qua 
ranta  mila  perfonc;£t  veramente  nell'uno , & nell’altro  luogo  non  mancarono  Turchi  lotto 
di  darne  i Turchi  fpefjì,  & continui  affalti  ,ma  fi  difendeuano  cofi  bene  quei  di  Sighetw,  se 
dentro, che  rendeuano  ogni  lorsforgo  vano  ; anzi  che  ne  haueuano  tanti  quei  di  rri[l^tj 
Sighetto  ammaggati  nel  campo, che  Solimano  (non  potendofi  quei  corpi  altro • quelli  di 

ue  portare  per  fepelirli,  rijpetto  i continui  tiri  d'arteglieria , che  ne  teniuano  i dentro . 
Turchi  lantani)  fu  per  la  pugga  forgatodi  ritir arfi  adietro  ,&  alluntanar fi 
quattro  legherà . Si prefe  in  quei  giorni , o poco  doppo,  vn  T ureo  del  campo  di 
Solimano,  per  fona  di  qualche  conditione,il  quale  mandato  all' Imperatore. fen- 
do alla  fua  prefcnga,gli  addimandò  libertà, offerendoft  di  dargli  vna  buona  nuo 
ua,&  quefla  era  la  morte  di  Solimano  gran  T ureo, (tutto  che  nò  fuffe  nel  cam  Morte  di  Se 
popublicata)  & lo  affermaua  con  giuramento,  volendo  per  quello  depofitarne  ,imjno  Sr,° 
la  vita . Non  fu  dall'  Imperatore  creduto , veggendo  che  nel  campo  non  fifa-  n° CrC 

cena  motiuo  alcuno,  tutto  che  fuffe  in  effetto  la  cofa  vcrifflma ; perciò  che  riti-o- 
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u andò  fi  Solimano  boggimai  vecchio , & fopr  agiuntoli  vn  fluffi  di  fangue  fene  1 ; 
era  veramente  morto;  t^la prtuedendo  Manometto  Baftà,  quanto  fujfe per 
apportar  danno  all' efferato, fe  ft  fujfe  quefla  morte  fapnta,nafcondendola  fece  a 
tutti  i faldati  fapere,che  talmente  era  il  Signor  adirato,  ebe  fé  in  due  afialti  non 
fufse  prefo  Sigbetto.haueua  giurato  di  farli  tutti  crudelmente  morire, & man- 
dò meffi  d'un  [ubilo  al  'Bafsà  di  CoHantinopoli , affandolo  di  quanto  douefse 
operarci . Cofi  fittamente  comma fsero  i T urebi  quefle parole , che  con  tanto 
Sìrepito,  & furore  fi  mofsero  per  dare  alla  fortezza  l'af salto,  che  era  cofa  ffa- 
ventatole  a fintire,& ne  morirono  tanti,  & dall' una,  & dall  altra  parte,  che 
non  vi  è lingua , che  lo  potefie  efprimere particolarmente . fon  tutto  queflo 
non  puoterg  i 7 tirchi  far  cofa  alcuna;per  lo  che  il  giorno  feguente  rinouato  l'af 
fallo  con  maggiore  sformo  fi  diedero  a combattere , & veramente  poco  bonore 
ne  bauerebbono  effi  da  quell’ imprefa  guadagnato  ,fe  dai  tiri  dell' artegliarìe , 
non  fi  fufse  il  fuogo  attaccato  nella  fortezza;  ondeilConte  Nicolo  veggendo, 
che  più  fempre  crefccua  ,nè,baucuano  i fuoi  commoditàdi  poter  occuparfiad 
eflinguerlo, volendo  da  valorofo  morire, aprendo  la  porta,  (che  fola  haucuano) 
fi  n’vfcì  co'  fuoi, che  erano  da  cinquecento  rimafli , & fi  pope  a combattere  con 
tanto  valore, che  ne  era  da’  rimici  non  meno  ammirato,  che  temuto . Ferito  fi- 
nalmente nel  petto, & doppo  anco  in  tefla,ne  cadde  a terra  morto, & cofi  venne 
Sigbetto  in  potefìà  de  T urebi , di  che  ne  f enti  Maffimiliano graue , & infinito 
dolore,  & feti  accrebbe  poi  bauendo  nuoua , che  (fiuta  per  accordo  sera  a ri- 
mici reflua.  Talmente  fi  ficreta  la  morte  di  Solimano  per  opra  di  Mahomet- 
to,cbe  prima  che  fi  fapefse,  fu  poflo  nel  paterno  feggio  Seiimo  il  figliolo,  il  quale 
da  Amafiylouc  era.difcofio  da  Coflantinopoli  otto  giornate , fegretamente fi 
venne  nella  città,&  conuocatiui  i Bafsà, et  tutti  i capi  de  f iannigjciri,publìca - 
mente  fi  fece  con  folennità  grande  coronare;  indi  paffato  ali  efiercito  in  Tngbe- 
ria,vi  fu  da  tutti  riconofciuto,  & per  Signore  adorato, & cofi  poi  fi  ne  ritornò 
lieto  con  loro  in  CoHantinopoli.  Non  fu  la  certezza  della  morte  di  Solimano 
faputa  dall'  Imperatore , & ni  anco  la  efsaltatione  di  Seiimo  ,fe  non  vn  mefe 
& mezzo  doppo,  & lo  feppc  prima  per  via  del  fuo  Ambafciatore , cheteniua 
in  renetta, tanta  fu  la  diligenza  di  Alabometto  nel  lenirla  celata,  per  lo  che  ve 
àuto  poi  partirfi  t efiercito  nimicojicentiò  egli  anco  ifuoi,  & conuocò  in  Vien- 
na gli  Stati  delt  Auflria  per  far  nuoue  prouifìoni  per  la  guerra  col  T ranfilua- 
no,  in  foccorfo  del  quale  baueua  lafciato  Seiimo  vn  grofso  prefidio  folto  il  go- 
verno di  Portai*  Bafsà,ma  la  maggior  parte  T artari  perfine  inquieta.  ‘Do- 
ue  occorfe,  che  cfsendofi  dieci  mila  di  quefli  ammutinati,  ctncU'iJìefso  par  fi  del 
Tranfiluano  facendo  di  molti  danni, furon  cagione, che  e fio, (il  qual  era  all afte 
dio  di  Toccaiy.af  dando  quella  fortezza  libera, per-la  tema,che  non  andafse  tut 
to  il  fio  Stato  in  rouinaji  tomafie  adictro,  facendo  intendere  a i T artari , che 
volcfscro  defifìer  dì  fare  quello, che  effi  faceuano;  ma  non  reflando  eglino  fit  for- 
zato a dare  lor  fipra,&  fu  cofi  d'improuifo  l'afsalto,che  ne  occife più  della  mi- 
tà,<?  gli  ritolfigrar.  parte  della  preda  già  fattxj.'Di  queflo  adirati  i T artari, 

& vni  - 
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1 , 6&  dr'vnhtfi  con  mólte  / quadre  de  Turchi,  a] Tediarono  quel  Re  hi  Veraiìno,ma  n Trilliamo 
egli  rìtrouandoft  poche  genti  f eco  ,fon’u{tì  di  là  fecretarnente,  & ft  faluò  in  al  a /Tedino  di 
tra  foriera  {untava-, dotte  riunito  ilfuo  esercito,  & ritornato  contro  di  loro  ne  Tarcl>‘' 
occife  più  di  venti  mila-’.  "Ter  la  flrage  di  quelli, (che  erano’vna  parte  de  Tur-  T arcati  mal 
chi)  fi  vnirono  verfo  Fìltk.  citea  quattrocento  (jiamiggari , & fi  diedero  a dal 

far  contro  il  Tran/iluano,0‘  fuoi  crudeltà  ineftimabili,  CT  accrcfciuli  da'T ar-  u 1 ua“°* 

tari  fopraùangoti , trafeorfero  per  la  Roffia  , &■  per  la  Podolia  Prouincie  del 
Re  dicPolonia,&  vi  fecero  di  infiniti  danni,  & a tanto  vennero , che  afiediam- 
no  in  vn  forte  caflello  il  Palatino  della  Rofjia  ; ma  egli  raccolto  vn  buon  nume- 
ro de  foldati  diede  f opra  effi  in  modo  tale , che  quaft  tutti  gli  occifc , cir  quei  po- 
titi, che  da  tanta  [confitta  fuggirono , furono  da  quei  del  paefe  mal  trattati,  in  * 

modo  che  peelti  furono  quei , che  torn'affero  a caf.-t-j . Goucrnaun  a q 'Affli  tem- 
pi la  Fiandra  per  lo  Re  Filippo  ^Margherita  d'isiujlria  fu  forclla  Ducbefi  Margarita 
fa  di  Parma , & di  ‘Piaco.ga,  la  quale  ( perche  poffono  quei  popoli  lenza  pre-  J'Auftria  Go- 
giuditio  della  lor  fedeltà , & giuramento , rinuntiar  ad  ogni  v affali  agio , qual  j"cc 

volta  nonfe  li  offertiino  i lor priuilegij ) fi  baueua  sforato  fempre  di  mantene- 
re ti  loro  Statuti , ma  eflendofi  feoperto , che  incominciauano  ad  introdurre  la 
pitta  del  maledetto  Caluino , fu forcato  il  Re  Filippo  a pomi  le  mede  fine  leg- 
gi d'intorno  il  fatto  della  religione , che  fi  offeruauano  in  Spagna u . ' Per  qucjl q 
s alterarono  molto  i Fiandrefi,  ricufando  di  voler  quella  riforma  accettare , & 
vtùtift  infiemc  n'andarono  a prefentarfi  a Madama  la  Reggente  in  Brufiellcs  Tumulti  nel- 
Monfignor  di  Brederoda,il  Conte  Ludouico  di  Naflao  fratello  del  Prencipe  di  la  Fiandra. 
Orangc,ilConte  Vanderberghe,  & il  Conte  di  Colemburgh,con  prefio  cinque- 
cento altri  nobili,  <&  gran  numero  di  altre  perfone ; Quelli  effeudo  giunti  al  pa- 
lagio , vno  de'  configliel  i Regi]  affacciatoli  alla  fincflra , vendutigli  in  sì  gran 
numero, diffe  ridendo  a quelli , che  feco  erano;  ecco  i mici  Guò,(è  quello  vn  vo-  Fiamenghi 
caboto  ignominiofo  fra  loro  , e peggio  che  for fante  ,effer.do  j olito  dirfi , che  Tprczzati  da  i 
ventiquattro  for fami  fanno  vn  Cjuò  ) dilla  qual  parola  ( intefala  ) f curbaro- 
no  molto  colóro , non  ne  facendo  però  fegnoper  allhora  veruno  ; ma  più  fi  dol - jri . ' * ua 
fero  poi  quando  fu  lor  riferto , che  haucuauo  alcuni  de'  Rcgij  vociali]  detto , di 
voler  ridurre  tutti  di  quella  Trouincia , che  al  voler  del  Re  contradìuano , a 
pouertd  tale  ,che  farebbono  iti  mendicando  con  le  bifaccie  il  pane . ‘Dicefi  che 
per  quelle  parole  quei  principali  Fiandrefi  fecero  vna  medaglia  fiampatacon 
moto  in  lingua  Francefe,cbc  diceua.  In  tutto  fiele  al  Re  ; & al  riuerfeio . Fino  Moto  di  fil- 
ai portar  le  bifaccie  ;£?  che  per  mofìrar  maggior  pouertà  haueuano  quella  me-  ^P* 

daglia  fatta  di  piombo , & la  portauano  come  vn  pendente  al  collo  attaccata  ; Tna  mc* 

lignificando  con  ciò,  che  quando  ben  fuffero  flati  sformati  mendicare  con  le  bifac  Lamenti  de 

eie  il  pane,  non  hauerebbono  ricatto  di  portare  qual  fi  voglia  quantunque  Fiandied  per. 
gran  pefo,  & grauifftma  feruitù,  & fi  velhrono  oltre  ciò  d' un  habito  berettno. 

Condottili  quei  Signori,  & nobili  alla  prefenga  di  Madama , le  prefentarono  J"n  Jmfoion e 
fupplicatione, dimandando,  chcnon  fi  doueflero  alterar  i Statuti  ,&  ordini  lo-  a[  modo  di 
no,  violando  gli  antichi  priuilegij,  che  haueuano , con  lìntrodur  linquifitione-  Spagna.  * 

V\  ipp  in 
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in  quei  paefi  fecondo  tufo  di  Spagna.  Fu  lor  da  Madama  rijpotlo,  che  tuba-  iji6 
uerebbe  ella  di  quefìo  il  Re  auifato , & però  che  da  lui  doueflero  affettar  lari- 
filutione,&  co/i differo  efji  di  contentar fi  ; ma  che  tra  tanto  fuffe  foffefa  ogni 
moleflia,che  perento  di  ejfa  inquifitione  fuffe  potuta  ad  alcuno  di  loro , o de  fuoi 
adberenti  effer  data;  il  che  ella(per  leuar  qualche  fcandolo,  che  poteffe  ameni - 
re)  per  allhora  conceffe . Con  quefia  rifolutione  partiti , deputarono  i Configli 
delpaefeper  A mbafciatorial  Re,Monftgnor  di  Montegni,& il  Marchefidi 
Burges .perfine  qualificate  tra  loro , temendo  che  concludendofì  altrimenti  ne 
don  effe  andare  tutta  quella  Prouincia  in  conquaffi . *JMa  tardando  la  rifilu- 
tione  di  quefìo  negocio, cominciarono  molte  genti,  (ferialmente  d’ Anuerfa,  a tu 
Tumulti  in  mitltuare,  amache  effendo  iui  giunto  il  Trencipe  di  Orange , fèda  tutti  con 
.Anuerfa . 0^nj forte  d' bonorcuoleiga  raccolto, gridando/}  vniuerfalmentc . Viuail  <fuò, 

viltà  il  (]mù.  Il  che  fendo  venuto  a notitia  di  Madama,  & f apendo, che  egli  do- 
nata iui  reflar  per  Cjouernatore , gli  firifie  vna  lettera,  esortandolo  a quietar 
quei  tumulti , perche  fi  hauerebbe  con  ciò  fatto  meritcuole  prefso  il  fuo  Tren- 
cipe , come  erano  flati  anco  per  lo  paflato  i fuoi  progenitori , minacciando  ( fe 
altrimenti  fèceua)  alla  rouina  d' Anuerfa , & che  ella  gli  hauerebbe  dichiariti 
ribelli . Non  mancò  il  "Trencipe  di  flirt  quanto  più  puote , per  render  le  cofe 
Tumulti  ha»  quiete , ma  gli  riffofir  quei  popoli , che  erano , & voleuano  effer  e fempre  fui- 
principio  in  diti,&  fidel  vaffaUi  del  %e  di  Spagna  'Duca  di  "Brabantia , & lo  bauerebbo- 
undra.  W£)  {u(tQ  vytdito,  eccetto  ebe  in  quanto  concerwua  le  confcientie  loro  ; di  que- 
llo ne  auisò  egli  Madama , la  quale  perciò  ne  refcrifle  alui,&  ad  altri  Signori 
del  Paefi  Baffo,  perche  cere  afferò  di  rimediare  a cofl  grani  inconuenienti  ; per 
la  qualcofa  <JUonfignor  di  Brederoda,  con  gli  altri  della  fèttione , conuocaU 
vna  Dieta  in  S arnione , fu  ri  folto  trà  toro  di  effereal  Redi  Spagna,  & Duca 
loro  vbidienti , ma  che  fi  baueffe  voluto  sformarli  a pregiudicar  ad  alcuno  delli 
lor  priuilegtj,(li  quali  perciò  fecero  {lampare , & publicar  e per  tutto)  non  in- 
lega  difenii-  tendeuano  di  vbidirgli,  & ne  contraffiro  perciò  vna  lega  difenfìua , dehberan- 
diclT*  Fiin*  ^ orti‘nar  capitani  per  ciafcuna  Prouincia , chefacefsero  fcielta  di  gente 
da  guerra,  &nefèper  quefìo  offerta  vna  fomma  di  danari  da  ciafcuno  Stato, 
Città,&  prencipe , che  fi  difse , ebe  afeendeua  a tre  milioni  di  Fiorini . ìntefi 
quefìo  Madama  la  leggente, ordinò  al  Duca  di  Branfuich,che  afsoldafse  fol- 
dati,  & perciò  cominciando  a toccar  fi  danari,  dr  andare  tamburi  in  volta,  ha- 
uutonei  confederati  notitia, mandarono  Monfignor  di  BrederodaM  Conte  Lm- 
A mbafei stori  douico  Naftao , & quelli  di  Colemburgo,&  di  Arimbergb,  acciò  ne  infirmaf- 
a MadamaRe  fir0  Madama  delle  co  fi  nella  lor  Dieta  conclufi;  ma  perche  andarono  qtiefìi  in 
Stati  di  Rat!*  numero  gr  aode, non  volle  lei  lafciarli  entrar  in  Brufselle,  onde  fi  ritornarono  a 
An  _.  ' dietro , & pafsati  in  esfnucrfa,rifirirono  aPPrencipc  di  Orango , & al  Conte 

di  tgmontc  quanto  era  fuccefso . tJMadama  dall'altro  canto  defiderando  pur 
in  qualche  maniera  rimediar  a tanti  mali,  fece  publicar  in  "Brufselle,  che  alcu- 
no più  non  ofafse  parlare  di  innouation  alcuna , & che  ella  perdonava  ogni  ec - 
cefsOf  concedendo  oltre  ciò , che  potejse  predicar  fi  quella  nuoua  religione , ma 
. • fuori 
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lf  66  fuori  della  città, in  quei  luoghi  dotte  battcuano  incominciato,  fin  a tanto , che  ne 
gli  Stati  fi  fuffe  rifolto  di  quanto  fi  haueffe  da  farcii . Etcofifi  quietarono  al- 
quanto le  cofe , tutto  che  ne  rimane/le  tra  Catholici , & quei  della  nuoua  reli- 
gione qualche  fofpetto , ucfipJauano  punto  l'uno  dell’altro . Eraconla  Fian- 
dra ne  i mede  fimi  trauaglt  la  ‘Trouincia  di  Oliando, onde  (tutto  che  quei  d' sin 
uerfa  ne  faceffero  ogni  via , ma  indarno  per  trattenerlo  prejfo  di  loro ) vi  fu 
mandato  il  ‘ Prencipe  di  Orangc , come  molto  da  tutti  di  quei  paefi  amato , & 
cofi  le  cofe  andavano  f correndo , nè  in  alcun  luogo  fi  era  anco  [coperto  effetto  di 
vera  ribellione, quando  la  città  di  Valentiana  prima  fu,  che,  prefe  l'armi, fi  le- 
uò  dall  ubtdienga  del  Re,  dicendo  di  voler  viuerecvn  proprie  leggi , fenga  che 
le fuffero  da  alcuno  alterate o . ‘Per  qutflo  mandò  la  Reggente  con  preflegga 
grande  Alonfignor  di  Norcbermc , con  molta  gente , ma  non  pur  non  vi  fìi  da 
Valentiani  accettato , ma  angi  vfeendo  ellino  fuori  della  città  armati,  nc  occi - 
fero  tredici  de’  fuoi  faldati, & tanto  infuperbirono,chc  parcua  loro , che  alcuno 
più  non  fu  (le  dovuto  efler  baflante  di  offendergli  in  alcun  modo . Fù  la  città  per 
queflo  publicata,  per  pttblico  bando, ribella  al  Re,  & probibito  a tutte  forte  di 
genti  iltraficare , & bauercon  alcuno  di  quei  cittadini  commercio , affoluendo 
da  i debiti  tutti  coloro, che  fi  baueffero  dati  in  nota  per  debitori  di  alcuno  di  lo- , 
ro , & proibendogli  il  pagamento.  Et  doppo  queflo  accrefciuto  di  gente  Man 
ft gnor  di  Nord)  erme,  & hauutone  da  eJAladama  alcuni  peggi  d'artegliaria , 
talmente  ft  pofa  a combattere  la  città , che  fé  ben  quei  di  dentro  vi  haueuano 
hauuto  foccorfo  da'  collegati,  onde  {pregiarono  da  prima  ogni  offerta,  & con- 
ditione  d'accordo, furono  finalmente  aftretti  a dar  fi  a mifericordia,  & entrato- 
lii il  Norcherme,  leuando  al  popolo  /’ armi , vi  prohibì  le  prediche  de  i noui  he- 
1567  rcfiarcbi [imprigionando tutti delmagiflrato  popolare.  Ritornò  d'Ollanda  il 
Prencipe  di  Grange , quietaci  che  vi  bebbe  i tumulti , er  venuto  in  Anucrfa,  a 
lui  n'andarono  Monfignor  di  Brcdcroda  con  gran  comitiua  de'  confederati, che 
ftfaceuan  chiamare  i Guò;  ma  effendo  al  fìrederoda  fatto  da  Madama  ricer- 
car, che  douefe  egli  a lei  dare  la  ftia  fortegga.  di  Viano  ,&  baucudola  egli 
apertamente  negata,  per  non  effere  ( diceua ) nel paefe  del  Re , quaft  di  fubito  fi 
partì,  riducendoft  in  quella . La  partita  di  coflui  molto  (piacque  a'  confederati, 
non  fapendo  oue  fi  fuffe  ei  ritirato , uè  che  partito  pigliare , confidando  tutti  in 
lui,  come  in  vno  de'  principal capi  delia  faccione  de  i Guò . Erano  qurfli  di  dì- 
uerfe  fette , perciò  che  alcuni  erano  feguaci  di  Calumo , alcuni  flauan  sù  la  con- 
ftffìon  Auguflana , altri  erano  veri  tfAnabatifli , & altri  haueuano  altre  opi- 
nioni, per  lo  che  molti, confederando,  che  per  quefle  diuifioni  farebbe  lor  potuto 
auiicnire  qualche  gran  male, fi  addunarono  nella  terra  di  Malines  per  prou li- 
re fe  fi  poteffe  venire  in  vn  qualche  patto , & accordo . Erano  i principali  di 
quelli  mediatori  il  Contedi  Egmonte , quel  di  Arefcot , & quel  di  Mansfclt; 
vi  andò  anco  d'sìnuerfa  il  Prencipe  d' Grange, il  Conte  d' Homo  Ammiraglio, 
quel  di  Aiemarda,&-  quel  di  Tfoecfìrata;  quitti  trattarono  alcune  cofe , & ne 
mandarono  a Madama  per  intender  qual  fuffe  la  volontà  del  Re  ; ma  da  efla 
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battendo  in  rifpofla , che  non  farebbe  la  co  fa  quietata  gì  am  ai , fé  non  fuflero  al-  i}6y 
cune  propone  del  'Re  accettate, & parendo  quelle  troppo  a quei  Signori  afpre , 

& pericolo fe , fi  partirono  fenica  concbiuier  cofa  alcuna  di  buono;  hauendo 
maffime  intefo, che  intorno  /Jnuerfa  fi  fentiuan  rumori  d'armi  ,& di  ajfolda- 
mento  di gcntc-j . Severamente  Monfignordi  T olofa,vno  de  principali  Col - 
mnifli,baueua  poflo  infiememile  cinquecento  faldati  ,&  andana  tuttavia  ao- 
gumcntandofi  il  numero  ; ma  effendoui  fopragiunti  mile  a piedi , e cento  a ca- 
vallo ben  armati,  da  A f adama , per  opponerfi  a qutfli,  mandati , preffo  Oflro- 
uillc  villaggio,meT^a  lega  vicino  ad  4nuerfa,venuti  alle  mani,  rimafero  i Cai 
uiniftì  la  maggior  parte  a pcigi  tagliati  ,&  gli  altri  furono  a fretti  a fuggire. 

Quei  della  lor  fetta, che  erano  in  Aauerfa,intefa  quefla  de  i loro  flraggc,&  ro 
vi/ta , prefe  d'un  fubito  f armi , con  gran  furore  volevano  vfeire  della  città  per 
vendicarli , ma  il Prencipe  d'.Orange , (T  il  Conte  di  Noecjlrata  governatori , 
fecero  chiuder  le  porte , & tagliar  vn  porne , che  dalla  muraglia  ne'  foffi  get- 
tava , fattoui  poco  auanti  per  la  forti fication  della  città  ; di  che  talmente  fi  ri- 
fentirono  i Calumali, che  con  la  maggior  rabbia  del  mondo,  voltarono  l'animo 
aimpatronirfì  <f  Anuer fa , & comparendo  preflo  quattordici  mila  armati  1» 
le  piagge , sfornirono  quei  della  contraria  fàttione  a darle  la  prima  cofa  nelle 
tn  tni  té  chiatti  della  città , il  che  effi  fecero  per  minor  malc,&  per  non  hauerfi 
potuto  per  t improuifo  a fallo  prouedere  d’armi  a difefa-i.  Vollero.anco  t arti- 
glierie, le  quali  pofero  nelle  piagge, di  che  impatroniti  s'haueuano  ; ma  nel  vo- 
ler eff  ere  anco  patroni  del  pubhco  palagio  della  città,  & far  effivn  nuouo  Ma 
gì f rato  a lor  modo  , O"  che  la  lor  religione  fuffe  ammefia  conira  le  confcientie 
altrui.fi  mostrarono  gli  altri  con  qualche  renitenza  ; onde  fi  pofero  il  Prencipe 
d' Grange , & il  Conte  con  buone  parole  a cercar  di  mitigare  quefli  impeti , e 
mentre  che  co  fi  fi  trattaua  qualche  accommoiamento , la  fàttione  della  confi f- 
fton  sluguHana,  hauendo  concetto  odio  contro  i Calumici , per  la  lor  arrogan- 
za,*'accoftarono  a Catbolici  in  tanto , che  erano  meglio  di  ottomila  perfone  ; 
per  hi  che  incominciarono  ancor  ejf  a brauare,ondv  mancò  poco,  che  non  fi  at- 
taccafjcro  infeme,  e ne  veni/fero  all  armi . Et  veramente  faccettata  quaLhe 
inconveniente, ma  traponcndoft  alcuni  de'  principali , furono  finalmente  acque- 
tate le  cole , & rtfero  i Caluinifìi  le  chiavi  della  città , e l'arteglieric  a i Magi- 
frati, coment  andò, che  haueffe  le  medi  j, ime  autorità , che  prima , & cof  fuffìe- 
ro  ridotte  le  cofe,  fecondo  la  forma  del  già  concia  fo  accordo , fruga  più  rinouar 
cofa  alcuna-,*  O vietale  in  cot  al  modo  le  cofe,  nc  fu  del  tutto  amfata  Madama, 
la  quale  vi  mandò  per  Gouernatore  il  Conte  di  Mansfelt  con  fedici  compagnie 
di  fanti , & ella  anco  v'andò  poco  doppo  in  per  fona  ,&mftt  honorèuolmente, 

& con  gran  pompa  raccolta-).  Refi  aita  ancora  C Oliando  folamentc  contuma- 
ce,perciò  che  A/onfìgnor  Brederoda , con  molte  compagnie  di  faldati  la  traua- 
gliaua;  per  qiteflo  vi  mandò  la  Reggente  Monfignordi  More  berme , acciocht 
vnitofi  col  Conte  di  Meghen  ne  liberafsero  quella  Provincia  ; queflo  intefo  dal 
: Brederoda  ft  ritirò  a H rum  lena  mamma  vtrfo  Levante , ma  non  bebbero^ 

tempo 


Digitized  by  Google 


Parte  Quinta^  ; 


597 


Anni  dì  , . 

Ch  riilo. 

j $67  tempo  di  ciò  farei  fuoifeguacijnde  rimafero  in  poter  dell'esercito  Regio  in/ìe- 
me  col  fuo  Luogotenente .j  ■ Hcbbe  anco  il  Duca  di  Braufuicb  la  fortnga  di 
Viana  effondo  lui  dalla  Reggentemandato , & la  fece  guardare,  per  effer  luo- 
go importante  ; nè  pafsò  molto  che  (unii  luoghi  diquefli  paefi , che  ballettano 
tumultuato, 0 almeno  vacillato  alquanto, tornarono  all'vbidicnga  dei  Re,  & la 
Reggente  vi  pof&per  tutto  guarnigioni  gaglurdf;quando  il  Re  Catholico  cono  - 
feendo  che  deftderaua  Madama  leuarfy  bomai  di  quei  paefr,e  ridurft  a tranquil 
la  vita,  mandò  con  vnagroffamaffa  di  faldati  Spaglinoli  in  fuo  luogo  il  Duca 
d'  Alua,con  ampli  fiima  facoltà  di  regger  quei  popoli , come  fe  fufje  il  Re  pro- 
prio ; di  che  molto  ne  rima  fero  i Fiandrefi  di  mala  uoglia,  temendofi  di  qualche 
faterò  caftigo . tAttendeua  tra  tanto  /'  Imperator  Maffimiliano  per  i /'noi  re- 
gni, & flati  nel  far  Diete, & procurar  di  bauerc  danari , & gente  in  p ron  - 

to  qual  volta  nebaueffe  bauuto  bifogno;&  lo  Svendi  fuo  capitano  ne’ confini  del 
la  Tranfìluania  non  mancava  di  profeguir  la  guerra,  & baneua  già  ottenuto 
per  accordo  Moniaccio , che  era  vn  puffo  importante  per  entrar  in  ' Poloni. t_-, 
& nella  Rofiia  ; ma  trattandoli  pace  col  T ureo,  fi  era  lo  Svendi  ritirato , onde 
U Re  Giovanni  fatto  vn’efièrctto  alf  improuifo  fiprcfela  fortezza  di  Rifilar , 
& i bagni  chiamati  Riunii , ma  quaft  in  vn  punto  gli  furon  ritolti  da  Piiloer 
Luogotenente  dello  Suendi . Nora  giunto  Jl  Duca  d' Alua  nella  Fiandra  an- 
dava mettendo  ncllecittà  i prefidt; , incominciando  a Guanto , poi  in  fouanio , 
&neglialtri  Inoghibajji,  ove  conofceua  effere  più  dibi fogno,  ór  deftr  amento  fe 
ce  ritener  prigioni  per  lo  Re  fuo,  il  Cinte  d’ Homo  Ammiraglio,  & il  Conte 
di  Egmonte , & quel  di  Bura; oltre  molte  altre perfone  di  conflderatione^a , 
mandando  i due  primi  in  Guanto,  con  formare  contro  di  loro  informationi , & 
procedi , & il  Conte  di  Bura  mandò  in  Ilpagna-> . Effendo  rimafla  vedova  di 
Francefilo  fecondo  Tlgdi  Francia  la  Regina  di  Scoria,  ritiratafì  nel  fuo  Regno, 
fi  rimaritò  ad  Hcnrico  Signore  d’ Arti,  del  quale  ne  bebbe  vn  figliuolo  con  alle- 
gregna  grande  del  Regno  ; ma  cflendo  ella  catholica,  e'I  marito  beretico,  come 
quello,  cioè  era  allenato  in  Inghilterra,  & bauendofi  ella  accorto  di  più,  che  egU 
era  innamorato  di  vnafua  dongella, (degnata  ricusò  più  di  parlargli,  0 di  bave- 
re comcrcio  feco . Hcnrico  doppo  alcuni  dì  cono  feendo , che  con  belle  parole  ba- 
tterebbe potuto  la  Regina  placare,  fingendo  efsere  ammalato , ottenne  che  lei  lo 
djdò  a vedere , & riconcili  atifi  infume,  le  diede  il  vn’ anello, con  patto,  che 

fra  due  notti  bauefse  a riceverlo  a dormire  con  lei . Qfietìa  ripacificatìone  mol- 
to incrtbbe  ad  alcuni , che  odiavano  il  Re , & perciò  congiurarono  di  ammag- 
liarlo prima , ebe  con  la  Regina  dormiffe , ór  quriio  fare  la  notte  con  alcuni 
[voghi  artificiati  ; ma  feoperta  da  vn  fuo  paggio  la  cofa,in  tempo  che  doveva-» 
effettuar  fi  il  trattato,  fallò  il  Redi  letto  in  camifcia,  & fentendo  genti,  andò  col 
paggio  a nafeonderfi  entro  vna  cantina , & ivi  fi  trattenne  pervn  peggo  ; ma 
fentito  poi  quietato  il  rumore  dell' armi , mandò  il  paggio  fuori  per  vedere  in 
thè  modo  bauefse  potuto  di  là  vfeirne  ; ma  tfsendo  prefo  il  paggio , & fittone 
perciò  rumore , egli  fi  affacciò  alquanto  fuori  per  veder  quello,  che  [offe;  onde. 
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fu  vitto , &prefo  da'  congiurati , & da  loro  con  le  maniche  della  propria ca-  1567 
mifeia  fujfocato,  & cofi  lafciato  là in  terra  morto  infume  col  paggio.  Quella 
morte  fu  poi  giudicato , & conosciuto  ejfer  auuenuta  per  trattato  del  Contedi 
Boduei , onde  molto  ft  riferirono  i nobili  del  Regno , e tanto  più , quando  fi  ri- 
maritò la  Regina  in  queflo  Conte  ; da  che  ne  giudicarono  tutti , che  baueffe  ella 
anco  tenuta  in  quefla  morte  ternani . 'Perciò  adunque  le  leuarono  il  fanciullo , 
mettendolo  al  gouerno  del  Conte  di  <JMorè,  folto  la  cura  di  lui , & del  ‘Duca 
S chiatte l di  7{oi,  & di  Giacomo  Stuardo  naturalfratello  della  'Reginaftndi  fkt  , 
ta  gente  s'auuiarono  contro  effo  Contedi  'Boduei, per  vendicarti  Re  morto , 
fauoriti  dal  popolo  di  Edemburgo , & da  altri , portando  nelt  infogna  dipinto 
vn’ albero  col  Re , & col  paggio  morti  folto  di  efio , & col  picciol  Re  fanciullo 
inginocchiato  con  la  corona  in  capo, con  vn  breue  che  dinotano  il  de  fiderio , cbt 
haueua  egli  della  vendetta  del  padre  cofi  aff affinato.  Il  Conte,  queflo  vdito,s  ar- 
mò egli  anco  co'fuoi , ma  venuto  a battaglia  vi  rimafe  rotto , & fi  fuggì  nella 
fo  r legga  di  Bombar  ,&  di  là  al  mare  , douc  fi  pofe  poi  ad  andar  cor  figgi  an- 
dò , fin  che  di  là  pochi  mefi  capitò  nelle  mani  del  Re  di  Danimarca , che  lo  pofe 
prigione . Fù  prefa  la  Regina , & forcata  a rinunciar  al  figliuolo  tutte  le  ra- 
gioni , che  haueua  ella  nel  Regno , & cofi  coronato  il  fanciullo, confinarono  a 
lei  II  fola  di  Locluuin , quaranta  miglia  luntana  da  Edemburgo,  V quattro 
diflante  da  terra  firma , doue  fè  per  vn  tempo  la  fua  vita , fin  che  aiutata  da 
alcuni  fuoi  fautori  fi  fuggì  per  andare  in  Francia , ma  dalla  fortuna  fendo  sfor- 
mata afermarfì,  capitò  nelle  mani  della  "Regina  d’ Inghilterra , chela  pofe  pri- 
gione^. I Mofiouiti  loro  anco  a quello  tempo  guerre ggiau ano  con  quei  di  ‘Po- 
lonia per  occafion  de’  confini  della  Lituania  , i cui  popoli  fi  haueuano  raccom - 
mandati  al  Polacco  ; per  lo  che  mandatogli  luigroffo  foccorfo  di  genti , at- 

taccato ne’  confini  del  Regno  di  Lituania  Vn  fiuto  d’arme , ne  hebbero  Mofco - 
uiti  il  peggio, con  la  morte  di  fitte  mila  di  loro , oltre  di  tre  lorprincipal  capita- 
ni , & di  due  mila , che  s'affogarono  in  vna  palude;  & furono  anco  prefi  fei 
mila  T artari , che  pur  militauano  in  fituore  de’  Mofiouiti . Si  colligò  per  que- 
fio  il  Mofco  col  Re  di  Suetia , & pofe  lui  vn' armata  nel  mar  di  Liuonia  di  ot-. 
tanta  naui;contra  del  quale  ne  pofe  il  R^di  Dacia  vn  altra  di  treni  acinquc  na- 
ni, ma  sì  grande, che  portauano  vndici  mila  guerrieri , mettendo  anco  in  terra 
molli  foldati&  a piedi,  & a cauallo;  ma  in  queflo  tempo  (non  fi  sà  perché 
caufa ) diuenne  il  Re  di  Suetia  per  vn  frano  accidente  furio  fo , & paXfo,  ta£ 
mente  che  bifognò  tenerlo  legato  ; & per  queflo  effendo  inetto  al  Regno , & go- 
uerno di  quello,  cauarono  quei  popoli  di  prigione , doue  eruttato  di  molti  gior- 
ni auanti  patto , il  Duca  di  Filandaia  fuo  fratello , il  quale  prefo  il  gouerno  (co- 
me prudente  che  era)  fi  diede  fubito  a r affittare  le  cofi  malfatte  ,&  hauendo 
per  moglie  vna  fonila  del  Redi  Polonia,  nella  cui  corte  era  per  acquetare  le 
cofi  andato  vri  slmbafciatore,&  il  fratello  del  Rfdi  Datia,  fi  cominciò  a Cre- 
der, che  fu  fiero  qutfte  riffe  per  bauere  bomaifinc;mail  ‘Polaco  intefo  che  il 
Mofiouito  era  con  gran  numero  di' fitoit  & dt  Tartan  v fitto  di  nuouofuo - 
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1 5 6-j  ri,  mandatoli  centra,  dinuouo  lo  ruppe, con  t ac  quitto  dì  otto  mila  carri  carichi 
di  muritiori , che  batte  nano  gli  attuar ftrij  defignato  dì  portar  dentro  alcune  lo- 
ro cafltlla;  ma  nè  per  qutfto  fendofi  per fo  d’animo  il  Mofcouito , per  effer  mol- 
to potente , fi  diede  a far  nuoue  genti , & mandarne  più  che  mai  contro  i rimi- 
ci,facendo  l'ittc fio  il  Re  di  'Tolonia , il  quale  fatto  animo fo  per  le  due  vittorie 
ottenute,  pareua  homai  a Polari» , che  più  non  temeflero  gli  auuerfarij . Ha- 
ueuano  i T urchi  fottomeffafi  vna  gran  parte  dell ’ Arabia  felice  , con  occafio- 
ne,che  trà  lo  ro  effondo  quei  popoli  difcordi , i più  deboli  ne  haueuano  dimanda- 
to l'aiuto  del  Turco , il  quale  perciò  mandatoui  gran  numero  de ' fuoi,  vi  c'era 
d'vn  gran  paefe  impatronito , /ferialmente  che  hauendo  alcuni  di  quei  Signo- 
ri fatto  a st  venire , gli  buttata  poi  fatti  nafcofiamente  ammagjart-j . CMa 
inquefti  tempi  i figliuoli  de  i morti  defidcrando  di  vendicare  la  morte  pater- 
na , & in] teme  leuarft  da  dofiò , & alluntanar  da  loro  il  dominio  di  coft  poten- 
te Signore , vritifi  infieme  ,&  con  gli  altri  anco  principati  di  quella  prouin - 
ria  conuenuti , perfuafi  fperialmente  da  Fortoghefi , che  con  loro  amate  viri- 
no al  mar  roflo  habitauano , ne  incominciarono  a folleuarfi , & ne  occifero 
gran  quantità  de  T urebi,  & fptngendo  più  oltre  occuparono  il  Gemen  luogo 
importantiffimo , & la  Mecca , & cercauano  di  accottarfi  al  Cairo , doue  il 
Turco  auifato  della  cofabaucua  di  molta  gente  mandata-/.  Il  Trenripe  di 
Conde  trà  tanto  coni'  Ammiraglio , e gli  altri  che  nella  Francia  viueuano  di 
fattion  ('gonatt a, defidcrando  pur  di  venir  ad  vn  fine  dell'intento  loro , il  qua- 
le fe  ben  fi  moftrauadi  pretenfa  religione , era  però  circa  l'a/birationc  del  Re- 
gno , adunato  fecretamente  vngran  numero  di  genti , s'inuio  ver  fo  doue  U Re 
giouanctto  fi  ritrouaua  a cacciare  per  ocriderio  con  tutti  i furi;  ma  ari  fato  in 
quell’ infante  che  erano  per  giunger  i rimiri , fi  fatuo  in  Parigi , difefo  da'  fuoi 
Catbohd, gommati  da  Memoranti grà  Contcflabìlc,& dal  Duca  di  Nemors. 
T>a  che  raoffo  il  popolo  Parigino  pieno  di  furore  affali  andò  le  cafe  di  molti  t'go 
nottiqutlle  pofero  a ficco  ,&•  ne  ammalarono  anco  alcuni  di  loro . Entrò  il 
Trencipe  di  Conde,non  hauendo  potuto  hauere  il  Re  nelle  mani , in  fan  Dioni- 
gi per  facchcggiarlo,eficndoui  ma/fime  in  quella  Chiefa  thè  foro  di  molto  valo- 
re,ma  trouò , che  per  ordine  del  gran  Gontejiabile  era  già  da  prima  fiato  lena - 
to , e pofto  in  ficuro;  quitti  fi  fermò  il  Conde  accre fendo  più  ogni  giorno  di  gen- 
te, & tenendo  come  affettato  Tarigi,ma  il  Re  efiendo  lui  anco  foccorfo  da  mol 
ti, veduto  fi  hauer  rfserrito  bafìante , vfcì  co’  Parigini  della  città , & attaccato 
il  fatto  d'arme,  vi  rimafero  finalmente  gli  Ugonotti  rotti,&  fconfitti,con  mor 
te  di  più  di  mille  fettecento  di  loro , fernet  che  vi  morifiero  de'  Catholiri  più  di 
cinquanta-/ i in  quefiafattione  il  gran  Conteftabilc  volendo  (per  dar  animo  a 
gli  altri ) cacciar  fi  più  auanti  tra'  rimiri,  fu  a morte  ferito  da  tre  colpi  di  fpa- 
da  nel  vifo,da  vna  martellata  in  tefla,  C da  vna  archibuggìata  nella  f bietta , 
dalle  quali  doppo  alcuni  giorni  tafriò  la  vita.  T ornò  di  quefla  maniera  il  cam- 
po vitto  riofo  in  Parigi,  & vi  fi  fecero  folenri  facrificij , & proccffioni  per  f al- 
legrerà ,&  tanto  più  che  in  quei  giorni  furono  portati  al  Re  prigioni  quat - 
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tro  piccioli  figliuoli  del  Conde , che  ritrouandoft  nel  caflello  di  Blandi  prefio  la  i j 67 
Marche  fa  di  Rotolino  lor  atta  materna,  erano  flati  con  lifleffa  -JMarcbefan*  ‘ 

prefì , & in  Parigi  condotti . Nqn  Ji  perdè  per  queflo  d'animo  il  Conde , ma 
datofì  a rifar  il  fuo  efferato  :afpettaua  miglior  occ afone , & già  il  Conte  Pa- 
latino  di  tamagna  doueua  mandargli  quattro  mila  cauallj, condotti  da  C affina 
ro  fuo  figliuolo , & afpettaua  egli  anco  di  là  cinque  mila  Raitrì , che  chiamano 
Per  aioli.  Il  Redi  Francia  dall' altro  canto  creò  generai  del  fuo  eflercito  Mon- 
fignor  ài  Angtò  fuo  fratello , & andana  egli  parimente  ingroflandoil  fuo  cam- 
po, animato  molto  per  la  riceuuta  vittoria , Cr  baueuano  anco  allhora  tutte  le 
città  della  Francia  a fauor  fuo  prefo  l’armi , da  Bologna  fui  mare,  da  Vienna , 

& da  Maccone  in  fuori, che  erano  da  gli  Vgonotti  tenute , con  altri  luoghi , ma 
di  poca  importanza.  "Ben  è vero , che  la  cittadella  di  Vienna, chiamata  Ripet , 
fi  teneua  per  conto  del  Re , onde  poca  doppo  Ludouico  Gongaga  ‘Duca  di  Ni~ 
uers  venuto  d' Italia,  & iui  giunto,  ributati  gli  Vgonotti,  che  gli  erano  vfeitifo • 
pra,hebbe  il  giorno  fegueutela  città  nelle  mani,  eflendonegli  auuerfarq  la  not- 
te partiti.  tJHonfignor  d' Angiò  fatto, come  fi  diffe,  General  dal  fratello,  mar- 
ciò per  attaccar  fatto  d’arme  con  i Còndeani,ma  il  Conde, che  fi  vedeua  confor 
Zf  debili  di  non  poter  contrafi  ire,  fi  andana  ritirando  ogn'hor  più , & fuggen- 
do il  combattere , anzi  c^e  proponendo  vane  cofe  per  rapacifìcarfi,cercaua  di 
prolungar  il  termine, & tempo  fino  a tanto,  che  gli  poteffe giungere  il  foccorfo, 
che  de  Lamagna  afpettaua, il  quale  pur  vi  ginn  fe, guidato  da  Caffimiro,ma  pe- 
rò non  p affinano  tre  mila  caualli , e cinque  mila  pedoni , onde  nè  per  queflo  re- 
datta Monfiguor  d' Angiò  di  cercare  in  ogni  maniera  di  venir  alle  mani.  Il  Pre 
cipe  d' Orango  dall'altro  canto  nella  Fiandra,  fattorho  da  molti  Signori  ,fi  feo- 
perfe  di  voler  guerreggiar  col  Duca  d'  Alua, protestando  fempre , che  non  con- 
tra  il  fuo  Re  Catholtco,  ma  contro  effo  Duca , & per  liberar  quella  proumcia-> 
dalla  tirannia  de'  Spagnuoli  ci  fi  moueua  ; ma  perche  troppo  era  chiara , & a 
tutti  palcfe  la  fuaintentione,  fu  vn  giorno  dauanti  la  porta  di  Bruxelles  citato  1568 
per  ordine  del  Re  in  fcrittura,con  vn  editto  publico,  che  commettala , che  fuffe 
egli  fatto  prigione, 0 non  fi  potendo  batter  nelle  mani , che  doueffe  nel  termine  di 
quarantacinque  giorni  comparere  dauanti  al  Duca  d' A Ina  per  vfar  delle  fue 
ragioni  contro  le  imptttationi  oppoflcli . ex/  queflo  edito  fece  il  Prcncipe  fare 
in  (ito  nome  alcuni prvttjli, dicendo,  chefe  ne  appellaua , effondo  quello  emana- 
to dal  Duca  fuo  nimico  fenga  ordine  fi  fua  Madia.  tJMa  nella  Franga  il 
Conte  Sarra  Martinengo,per  il  ReJjaunto  fpia , che  cinque iufegne  de  foldati 
Normandi  veniuanu  per  entrare  in  Qrlicns, datogli d'improitifo  [oprargli  rup- 
pe,gir  disfece  ; ma  però  gli  Vgonotti  s impatronirono  della  Rocella  luogo  for- 
te fui  mar  di  Bertagna;  perche  effondo  vfeito  fuori  (fornai  il  (fouernatore , nel 
voler  rientrare, non  fu  permejfo  dagli  Vgonotti, che  iui  dentro  erano , follatati 
da  vn  Notaio,' & da  vn  mercante  di  loro, dicendo  che  effi  erano  fenga  altri  ba- 
llanti a guardarla  per  conto  del  Re , V co/i  ne  /cacciarono  tutti  i Catboltci, 
che  vi  ritrattarono  dentro , In  tempo  che  il  Re  di  Spagna  lunetta  fatto  impre- 
. • ; gionarc^a 
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i }6  8 fonare  il  Vrencipe  Carlo  fuo  figliuolo,  che  poi  fi  morì,  ne  fi  sà  certo  perche  ca- 
gione ; ma  ben  dicefi , che  nel  dar  conto  il  Re  al  fuo  confitto  di  qucfl  o finto,  difi. 
fé , che  era  per  vrgentiffime  caufe , & che  importunano  a fuot  regni . Et  nel- 
L Inghilterra  ft  tr ottona  matrimonio  di  quella  Regina  con  l' Arciduca  Carlo 
fratello  dell  Imperatore , ma  non  hebbe  effetto  per  la  diuerfita  della  religio- 
ne,non  volendo  l'  Arciduca  concbiudcr,fe  prima  non  tornano  dia  catholica.  In 
Brufelles  anco  fi  atiendcua  al protestar  de'  ribelli  con  molta  diligenza , cofi  de’ 
perfonaggi,  che  eran  prigioni , come  de'  fuggiti , & vltimamente  furon  citati  a 
fuon  di  trombe  a douer  comparire  in  termine  di  Jet  felliniane.  Cantra  il  Prenci- 
pc  di  Oranges  pretendeua  Ùfifco  regto,che  fufse  fiati  fautor  de  ribelli  ; cantra 
il  Cote  di  Oflrat , che  efsendo  goucrnatore  hauefse fatto  publtcar  cofc  contro  la 
volontà  del  Re , & funga  fapula  di  Madama  la  reggente,  et  come  feguacc  di 
detto  Prencipe  d' Oranges;  contea  il  Conte  di  Nanfao  fratello  di  e fso  ‘ Prencipe , 
c'babbia  prefo  carico  di  cauallcria , & fanteria  in  feruigio  de'  ribelli;  cont  ro  il 
Brcderoda  , chefufsc  fiata  capo  prmcipal  de'  ribelli;  contro  il  Contedi  Culcm- 
bergh,  che  hauefse  conferito,  & aitato  a romper  timaguù,  & abbruggiarc_j 
gli  ornamenti  delle  Chiofkr, ;?£ir  cantra  il  conte  di  Burges  cugnato  del  • prencipe 
d' Oranges, che  bone  [sedato  aita  a'  ribelli  feguendo  le  parti  del  Prencipe.  Si  di- 
mandaua  al  Contedi  Egmonte  con  ventitré  articoli, che  gli  erano  oppofltja  vi- 
ta, & la  fobia, con  prillarlo  della  nobiltà,  con  tutta  la  fua  cafa , firaffinandofi 
farmi  per  terra  come  in  ftmil  delitti  è confueto  difarft . ‘Del  Conte  di  Homo 
per  allhoranon  fi  difse  altro , perche  fu  tenuto  hauer  mancamento  di  ceruello  , 
o forfè  egli  cofi  linfe , non  facendo  in  prigione  altro , che  piangere,  & il  fuo  fra- 
tello tonte gni,  era  rima  fio  prigione  in  Spagna , in (teme  col  con  figlierò 

Bein art  ,come  compagni  confapcuoli  di  tutti  i fatti  de'  ribelli,  t uron  firn 'finente 
citati  anco  gli  altri  nobili,  & cittadini  in  generale  abfenti  a comparir  al  gran 
Configlio  di  Malines;  de'  quali  (efsendo  già  il  termine  fpirato  ) fi  diede  princi- 
pio alla  confi  fcation  de'  beni  in  certi  luoghi, & la  Conte [sa  di  Egmonte , hauer, - 
do  intefo,  che  fi  andaua  per  far  linuentario  delle  robbe  del  marito,  fi  partì  dal 
le  ftie  c afe,efe  n'andò  in  vn  monaflero.  Fecrft  poi  il  Duca  d‘  Alita  condur  in  An 
linfa  vn  figliuolo  del  Pr.eocipt  d' Oranges, Comandatolo  in  Spagna, il  Riba- 
ttendoli confignato  due  nula  ducati  di  prouiftone , lo  fece  applicare  a gli  fiudij 
delle  buone  lettere . Nella  Francia  cercandofi  di  rapacificare  le  cofe , s’ottenne 
dal  Re, per metto  della  eJM  arche  fa  di  Rotelino,eheft  facefsc  vn  abboccamen- 
to di  alcuni  perfonaggi  ; tJWemoranft,  Moruigbero,  Limoges , <jr  il  Secreta- 
. rio  Alugiaper  la  parte  del  Re  ; & per  lo  Prencipe  il  già  Cardinal  Sciatigliene , 
Rocca/oco,  Bufaauanes,  & 1‘  Abbate  di  Cigni, & cofi  quefiiinfieme  trattan- 
m do,doppo  molte  parole, acquetarono^  cofe,  & fi  fece  la  pace  molto  biafimata 
da  molti;  onde  vn  Italiano  firiuendo  di  Lione  in  Italia, cofi  difse  con  vnafua  Ict 
tera,che  per  efsere  notabile,  bò  voluto  qui  porla.  La  pace  è fatta , il  Conde  I ha 
dimandatala  Regina  l ha  cercata,  il  filar  e fci. il  tJd  Lemoranfi  l’bamantggia - 
ta,  la  Afarcbefadi  Roti  lino  l ha  fok  citai  a , ligia  Cardinal  Sciatiglionel 
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procurata, i Lorem  Vban  melata,  Roccafoco  Iha  manifeflataJaSpagna  thabef  1 5 6i 
feggiata,  Lanfac  t ha  fraleggiata,  il  Cancelliero  tba  figillata,i  Italia  fe  nè  ma- 
rauigliata,Carneualetto l'ba freronata,i Catholici Ikon  {predata, i Parigini 
thandiffimulata , la  Francia  n'è  mainata,  i popoli  than  pagata , e Roma  ne  è 
fcandalix.ata . tjìia  non  fu  però  quefla  pace  cofi  acetta , che  dogai  parte  non 
cere  afferò  t un  l'altro  far  fi  danni,  & erano  gli  Ugonotti  quelli,  che  più  ne  pad* 
nano,  & in  diuerfi  luoghi  ne  erano  malamente  ammalati , di  che  ben  fi  dole- 
va il  Conde  preffo  fua  Maefià,  ma  gli  fu  rifrofto,  che  non  era  di  fua  intcntione, 

& che  quando  baueffe  moHrato  chi  f afferò  gli  offenfori , gli  hauerebbe [citerà - 
mente  caligati,  & cofi  pafiaua  fenga  farne  altra  nè  dimoflr adone , nè proui- 
Confeffiondì  fione.  S'aggiunfe,  che  fendo  preffo  la  morte  Monfignor  di  Saragogga  Luogo - 
Monfignor  di  tenente  dell'  Ammiraglio,  fiuto  chiamar  vn  confeffore,  gli  diffe,  che  bancua  egli 
Saragozza  V-  fi,gUit0  [a  moua  religione  vn  gran  tempo, non  perche  la  cono fceffe  buona , ma-> 
Mertitoaìhca  Piamente  perfeguirilfuo  padrone, a cui  fi  conofceua  fommamente  obligato , di 
tholica  «li  - ebefene  pentiva, & voleva  morire  catbolico,et  lo  pregò, ciré  voleffe  andar  a tro 
gione . uar  il  Re  in  fuo  nome , & chiederli  per  lui  humilmente  perdono,  in  quel  modo , 
che  egli  compunto  lo  cbiedeua  a Dio;e  dirgli  inoltre -ette  nell’  Afkmblea  vltima 
mente  fiuta  in  Orlieni, prima  che  gli  Ugonotti  la  rvftitMjfero,baucuano  quei  ca 
pi  giurato  di  ammainare  fua  maestà,  la  Regina  madre, & tutti  i fratelli.  Que 
floxonfeffore,  che  era  buomo  auueduto,  perbautr  teHimoni  con  lui  di  quefle_j 
parole,  rifrofe,  che  non  poteua  farlo,  perche  egli  hauerebbe  con  ciò  riuellata  la 
confezione,  onde  ti  fi  contentò,  ebefuffero  chiamati  due  Notai], i quali  fcriffero 
tutto  queflo  da  lui  replicato;  la  qual  fcrittura  autentica  mandata  al  R£,fi  alte- 
Prouifìoni  fat  rò  molto,  infieme  con  la  'Regina, onde  per  tutto  il  Regno  mandò  nuoui,  & boo- 
te dal  Re  per  nj  prefidtj  nelle  città  principali , & Monfignor  di  ^Lndraga  andò  al  governo 
di  tuttofi  Re  ^ Orlient.  Tofe  buoniffima  guarda  alla  città  di  Tarigi,&  di  dì,  Gr  di  notte , 
guo  di  Fran-  non  altramente,  che  fe  vi  fuffero  i nimici  accampati,  & diede  anco  buone  guar- 
di . die  d’arcbibuggieri  al  Duca  £ Angiò,  & al  Duca  £ esflanfon  fuoi  fratelli  ; da 

che  anco  ne  auuenne,  che  il  ' Prencipe  di  Conde  defìgnando  intrar  in  Perona , in 
la  Frera,&  altri  luoghi  del  fuo  (olito  gouemo  in  ‘Ticardia,  gb  furon  ferratele 
porte  in  fàccia  fenga  voler  alcuno  accettarlo.  Nella  Fiandra  il  Duca  d'esilua , 
volendo  dar  principio  di  venir  all ifreditione  delti  tanti  prigioni , che  teniua  per 
la  ribellwn  di  quei  paefi,doppo  l' hauer  tic entiati  quei,  che  vi  trottò  effere  inno- 
centi ne  i proceffi  formati,  fece  decapitare  nella  piagga  di  SanRlomdieciotto 
canottieri  confederati,  partecipi  di  quella  ribellione,  & il  dì  feguente  fu  l iflcffo 
Morredcl  Có  fato  al  Signor  di  Villiers,&  al  Signor  di  Dhiu  alfier  di  Rarlamontc,  & dop-  . 
te,&altnprìo  P°  due  giorni  in  Rruffelles  al  Conte  di  Egmonte , & al  Conte  d' Homo . Fatto 
cipali  in  Fua.  queflo  fi  pofe  poi  quel  Duca  ad  vnir  infieme  gran  genti, perche  il  Prencipe  d’O- 
dra . range  non  mancava  dall'altro  canto  di  fare  l’iHeffò,  arrgi  per  più  giuflificarc_s 

<fc™'p?encine  ^ caufa  fua>fece  queft°  Prencipe publicare,che  per  auefio  fuo  armar, non  inten- 
de 'raugc.,pC  àeua,ne pretendeva  di  fare  ribellione,  volSdo  effer  vbidicnte  al  Re  Catholico  fuo 
Signore, ma  che  era  per  confinar  foto  quei  Stati, & i privilegi]  di  effi,  liberan- 
doli 
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1568  doli  della  tirannide  di  Spagna, & ricuperar  i beni  degli  affiniti , che  gli  eranfla 
ti  tolti  con  protcflo  di  effere  incor  fi  nella  ribellione  , (ir  per  quello  h aliena  fatto 
vn  moto , che  diccua.  O ricuperar,  0 morire . Il  Conte  di  Nanfao,  & Andolfo 
amendue  fratelli  di  detto  Prcncipe,cbc  allhora  eran  nella  h l igia,  fentito  le  for- 
ge del  'Duca  d' si  Ina,  fi  ritirarono  nel  Vefcouado  di  Alonefìer , nel  villaggio  di 
V itemuorm,  nei  confini  di  quella  Trouincia , ma  e fendo  legniti  da  catholici 
mandati  dal  Duca , finalmente  conucnnero  attaccar  fitto  danne , & ne  mori- 
rutto  gran  numero  de'  Spagnuoli  infume  col  Conte  di  Arimberga  valorofo  fal- 
dato, CT  di  loro  morì  Andulfa  con  molti  de'  fuoi.  Quiui  pocodoppo  fendo  f opra 
giunto  il  Duca  d'tAlua  con  C efsercito,  attaccofji  vn  altra  volta  la  battaglia , 
nella  quale  vi  rimafe  il  Conte  di  Nanfao  rotto , & co'  fuoi  fu  forgato  a fuggi- 
re ingroppa  ad  vn  foldato  col  Conte  di  Hofirat,  dr  pochi  altri,  che  lo  feguirth 
no,  fin  che  giunti  in  vn  luogo  del  Conte  di  Dudem,  doue  fi  eran  ridotte  cinque , 
o fei  compagnie , iui pensò  il  Conte  di  volere  far  tefla , & raccoglier  le  reliquie 
{par fc  del  campo.  Il  Re  di  Franga  attendendo  pure, per  la  tema  de' nemici,  di 
fiar  ben  prouifio,cercaua  come  estirpargli  Ugonotti,  i quali  ( {penalmente  nel- 
la • Ticardia ) fi  andauano  rimettendo  infume,  & già  erano  in  numero  di  duc_j 
mila  cinquecento  pedoni,  & quattrocento  caualli;  ma  il  <JMarefcial  0ofsè,che 
era  mquella  Prouinciaper  fuamaeSlà,  pojle  dimoiti  genti  infume,  fi  mife  per 
disfa  rii,  onde  elfi  fi  ritirarono  in  fan  Valeri  prefso  Diepa  fui  mar  di  Norman- 
dia. Il  dMarefcial  per  quello  vnite  maggior  forge  di  faldati  andò  ad  afsediar - 
li , & fopr agi  unto  in  fuo  fauore  'Brifacco  mandato  dal  Tfa  {ottennero  finalmen- 
te quel  luoco  a patti  ; ma  però  non  puotèfarft  che  la  maggior  parte  de  gli  Vgo- 
nottt  non  fufsero  a peggi  tagliati  ; perciò  che  molti  di  loro  che  non  haueuano  vo 
luto  afsentir  a quella  deditione , patirono  cruda,  & acerba  morte , & tra  gli  al 
tri  il  capitano  Coccheuille  lor  capo, a cui  fa  troncata  la  tefla , & mandatala  con 
altre  due  a Parigi,  che  diedero  a Parigini  molta  allegregga , perche  era  quefhf 
vno  de'  pii ) crudi  ribelli , che  hauefse  danneggiato  quel  Pegno . Trocuro  anco 
M on fi  gnor  di  T auanes  gouernator  di  Borgogna  di  prendere  ilPrencipe  di  Con 
de  vn  giorno,  che  era  vfeito  di  Noion  per  cacciare, ma  fatto  accorto  della  coft 
fi  fa  luò,  & veduto  il  pericolo,  inchcviucua,  vnitofi  coni'  Ammiraglio,  & ac- 
cordati infume , condufsero  le  donne,  CT  figli  loro, per  maggior  ficuregga,  nel- 
la Rotella , & atte  fero  poi  a far  genti,  & armare  di  nuouo,  &ilRe  dall  altra 
banda  per  veder  di  Stirparli  prima,  che  più  vnifsero , & augumentafsero  le_s 
forge  loro  ,fiimifse  ad  armar  egli  anco,  per  modo  che  di  nuouo  incominciò  tut- 
ta  la  Francia  a rifuonar  d'armi . Stia  rJ^tofcouia  ella  anco  non  flaua  a que- 
fti  tempi  indarno,  perciò  che  d’opti  banda , & da'  Lituani,  dr  da'  Polachi,  dr 
da'  Turchi  era  moleflata,  ma  più  de  tutti  la  trauagliauano  i Tartari , che  d'o- 
gni giorno  (fa  ben  non  alla  {coperta)  vfeiuanoa  far  correrie,  afsaltando  qual- 
che luogo, di  douejattp  buona  preda, con  deSìregga  poi  fi  ritir auano  afaluarfi. 
Il  Duca  d'Alua  ancor  lui  nella  Fiandra  feguitando  il  Conte  di  Nanfao  prefso  il 
fiume  Emo,  dr  la  terra  di  Edem , attaccata  battaglia,  rimafero  i Catholici 
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Protettami  vittorioft  con  la  morte  di  più  difettemìla  de'  nimici , non  vi  effondo  morti  dito-  1553 
rotti  da  catho  ropiù  che  ottanta,  & altre  tatui,  0 poco  più  feriti . Dall' altro  canto  il  Tren- 
1 ici  nella  Pian  conde  battendo  affediata  Angolem,la  bebbe  a patti , magli  Ugonotti  di 

Ja-J‘  p roucn%<i  ( mentre  andauano  per  vnirfi  con  lui  ) aflaltati  dal  Duca  di  Mon- 
perfier  fra  P erigerti  & Limoge , vi  rimafero  rotti  con  morte  anco  di  dueprin- 
apallor  capitani  'Pierre, & iJHonam  . Nell' Inghilterra  battendo  di  già  In-, 

’ Regina  Helifabetta  fatto  ritenere  la  Regina  eJhfaria  di  Scotta , feoperto  bora 
che  fi  trattanà  matrimonio  tra  detta  Regina  Maria , & il  Duca  di  Tforfolcb, 
fece  ritener  anco  effoDuca  conbioki  de'  principali  del  Regno , per  vna  legge , 

Legge  nell*  che  haucttano  molti  anni  adtctro , per  la  quale  fi  flatuiua  , che  fuffe  punito  di 
Anglia  circa-  pena  capitale  coliti , che  hautfle battuto  ardire  dijpofar  ( fenga  liccnga  almeno 
il  far  mamma  dd  Rg,  dnnm  ^ ^ ^ dvlfangite  reale;  onde  imputaua  al  Duca  que- 

Tfcnguere-  fio  matrimonio, & agli  altroché  vi  fi  ftfjero  interpol  per  condurlo  a fine.  Ma 
gale . dò  poi  la  'Regina  genti  contro  forfè  quattro  mila  huotnini,  che  ne  confuti  della-* 

Scotta  fi  haueuano  ammotinato  inficme,  cucitafi  adofio  cadauno  vna  crocea , 

& voleuano  che  fuffe  in  quel  Pegno  rimeffd  la  religione  catbolica,  & l vfo  del- 
la <JMeffk^ . Et  perche  Giacomo  Stuardo  fratello  della  Regina  di  Scotta  pri- 
giona,coh  titolo  di  Reggente  fi  h auctia  prefo  il  goucrno  di  quel  Regno , & del 
Re  fanciullo  figliuolo  di  efsa  Regina, fù  tfto  fanciullo  dato  in  c tifi  odia  al  Signor 
Askjng,  come  a quello,  a cui  per  ragion  hcrMtaria  della  fita  famiglia  quel  car 
Tumulti  nel-  gofpettaua.  Nell'  Inghilterra  fendofi  folleitati  in  quefli  giorni  Arrigo  Pergai 
l'Inghilterra . 'Conte  dl  NortumbeUaKO,  Arrigo  Cliffort  Contedi  Comberlano,  Odoardo  Ni 
ucl  Conte  di  Vuefhnerlano  contro  la  loro  Regina , non  per  altro  ( per  quanto  fi 
giudic attaché  per  nò  efsere  da  lei  fatturiti, & gratificati,come  lor  pareua  di  me 
ritarejuito  che  moflrafsero  difarlo  peraUre  pretenfion fimulate  ; Ter  quello 
mandò  la  Regina  de'fuoi  più  cari  d' ognintorno  a gouernar  ilpaefe , & perche 
vedetta, che  quefli  tumulti  quafì  nafceuanoper  lecofe  di  Scotta,  fi  ri fol fe  di  pro- 
curar di  quietarne  le  difenfioni  trà  la  Regina  Maria,  & il  R eggete  fuo  fratello , 

& operato, che  infiemefufsero  le  parti  per  dir  a lei  cadauna  le  loro  ragioni, ve- 
duto che  la  Regina  Maria  era  catbolica, & contraria  allafua  religione , ouegh 
auucrfarij  erano  fuoi  adherenti,fi  sformò  difarnafeer  con  qualche  via  occajto- 
Rcglna  <rin.  nc  di  poter  fhr  morire, 0 confinar  a perpetua  carcere  cfsa  Regina;  Et  pereto  fuU 
ghtltcrra  cer-  le  q ppoflo,chc  hauefse  fatto  ammalare  il  già  Conte  di  Lcnois  vltimo  fuo  ma- 
la  occalìorre  rit()r'mJ  ^ leniffimo  di  fé  fa, (S-  fcolpata  da  Milord  Heris  con  buone  ragia 

iombRcct  ni  della  fua  innocenza;  per  lo  che  veduto  la  Regina  Inglefe,  che  per  queflo  capo 
ua  di  Scotuf  non  potata  efsequire  il  fuo  intento,  fattala  ripor  in  prigione , mando  Landrigo- 
nc  'ii  a fio  Secretano, a fine  che  la  mouefte  a viuer  fecondo  la  riformata  retino- 
ci nefebe  cofi  batterebbe  campata  la  vita , & farebbe  nel  fuo  primiero  grado  ri - 

' Condanna  mefsa.  Questo  hauendo  Landrigonc  eccellentemente  operato, la  Regina  conflan 
della  Regina  temente  rifbofe,cbe  voleua  ella  viuerc,&  morire  nella  fede  cathi,ìtca,et  che  nttl 
dì  Scotta  nel  - ^ curall3  jt  Reino, nè  della  libertà, onde  fi  partì  Landrigonc  fen%a  farne  profit 
Jacatholicafe  ^ yenm%  Oueìte  turbulcnuc  ne  : Regni, e di  Franca, e d' Ingbitierra^aufaro-, 

* . no , 


Digitized  by  Google 


Anni  di 
Chnfto. 


Parte  Quinta* . . ' 6 o $> 


l j 6 8 turche  moki  Cor  rari  fi  diedero  a eorfeggiare  ne  i ma  ri,  che  tra  t uno,  & t altro 
di  quei  due  Regni  decorrono  onde  ne  accadi,  che  venendo  le  mui  del  Re  di  Spa 
gna, che  porlauano  in  Fiandra  al  Duca  d' situa  danari  in  numero  di  quattrocen 
to  mila  feudi,  & più,  auifati  i Gouematori  di  efse  naui  di  quefli  carfari,  vnitifi 
con  altre  de'  mercanti  andarono  ad  apportar  in  Inghilterra  ne  i porti  di  P lot- 
tila, & d'  Antona,&  di  là  fuppticarono  la  Regina  in  nome  del  fuo  Re  a farli  ac- 
compagnar fteur amente  in  Fiandra . Ella  intefa  cottila  nuoua  di  fubito  diffe  di 
fare  quanto  le  ricercauano , ma  hauendo  altro  in penfiero , fatti  armare  cinque 
de'  fuoi  galeoni,  fece  ritener  quelle  naui  col  danaro,  affermando  che  ella  di  certo 
fapcua,che  non  era  del  Re, ma  de' mercanti, & particolari, pure  che  fi  contenta- 
ua  ella  di  pagarne  intereffe  per  quello  di  dodici  per  cento  l'anno,  perche  hauen- 
donc  hi  fogno  non  poteua  far  di  manco  di  non  fe  lo  pigliare . fntefo  quello  il  Du 
ca  d' Alua  in  Fiandra,  fece  ritener  tutti  gli  Inglefi  con  le  lor  facultà , dr  robbe , 
& mandò  a fare  l iftcfso  a quelli  anco , che  erano  in  Oliando , & Zelanda , in 
modo  che  la  ritentione  venuta  ad  auangar  di  gran  lunga  i ritenuti  danari . Et 
quefìo  fù  nel  tempo  medefimo,  che'l  Re  di  Suetia,  & quello  di  Dania,  che  fino 
allbora  ballettano  infume  guerreggiato,  fi  rapacificarono  infume  con  grandiffi 
ma  allegrezza , contento , & fatisfattione  di  tutti  i Trencipi  di  Lamagna,  & 
J 5 6p  delle  città  Franche  vicine.  Nella  Franga  doppo  molti  fatti  non  di  gran  momen 
to,  effóndo  l vn  l'altro  prefso  gli  efserciti  del  Duca  d' Angiò,  & del  Prencipe  di 
Conde  fra  Cognac, & Caftel  nuouo  s'azzuffarono  infieme,&  doppo  molto  com 
batter,  rcflandogli  Vgonotti  perdenti , fu  prefo  anco , & morto  il  Prencipe  di 
Cohde,&  t Ammiraglio,  & l Andcloto  malamente  feriti  fuggirono, faluandoft 
in  Saintcs . Seguendo  la  vittoria,  il  ‘Duca  prefe  Gernac , & qitafi  d'un  fubito 
Portene,  Nìcort,  Fontana,  & altre  affai  terrebbe  gli  auuerfarq  ballettano  già 
di  prima  occupate.  Ne  fit  fatto  per  qitefia  vittoria  in  'Parigi, & in  tutta  la  Fra 
Za, angi cl,e  tutta  I*  ChriTlianità  grandi fima  allegrezz*Mudando  noftro  Si 
gnore,chefi  fitfsepttr  tolto  via  vno  de'  maggior  capi  de'  ribelli,  nulla  quafi piu 
temendofi  del  refi  ante . *JMo*ì  alcuni  giorni  doppo  anco  l' Andelot, alcuni  di- 
cono per  le  ferite , che  egli  leuò  nella  battaglia , ma  l'Ammiraglio  fuo  fratello 
guar),€t  perche  fu il  Prencipedi  Nauarra  furrogato  nel  luogo, & grado  in  ebe 
era  il  ‘Prencipe  di  Conde  dagli  Ugonotti , però  vnitofi  detto  Ammiraglio  fcco 
incominciò  a trattare  qui  Ilo , che  doueua  far  fi  da  loro  nello  flato , in  che  fi  trò- 
uauano,  & gli  accrebbe  molto  il  trauaglio  la  nuoua , che  lor  fù  portata  dapoi, 
• che  nello  Stato  della  Regina  di  Nauarra,che  cercaua  in  beneficio,  & aiuto  del 

figliuolo  vnir  gente, & foldati, il  Signor  di  Colamber,  & altri ptincipali  di  quel 
paefe,  che  per  manti  fi  dimeflrauano  amorcuoli,  & affcttionati,w  vollero  prcn 
der  tarmi  a fua  richiefla  cotro  il  Re  di  Pranza;  onde  Afonjignordi  Tanda  con 
le  genti, che  còduceua  fcco,  veniua  facilmente  a riducendo  tutte  le  terre  di  quello 
Stato  ad  vbidiczp  del  Re, di  che  quei  popoli  giubilavano, per  efser  leuati  dalgra 
giogo  del  domino  di  efsa  Regina-.  Cercaua  Selimgran  Turco  in  quesìotepo  di 
voler  far  tagliare  vn  certo  pafso  verfo  il  T aitai  fiume,  giudicando  egli, eh  fnfse 
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domito  efserli  di  gran giouamento , profitto , & vtìlità per  poter  condurre  di  là  ijóa 
molte, & diuerfe  forti  di  mercantie;ma  il  Mofcouito^ome  quello,cbe  s' andana 
volgendo  per  l animo, & conftderando,chenon  poteua  apportare  a lui  altro  ebe 
danno,et  periglio  lo  bauere  coft  da  pre f so, & vicino  vn  nimico  sì  fatto, & di  aut 
torità  tale,  fi  pofe  a procurare  con  ogni  maniera  poffibile  di  volerlo  {turbare;  & 
a quefto  effetto  bauendo  fatto  adunar  vn  buon  numero  di  valenti,  & efferti  fal- 
dati,quelli  ntadò  a quel pafso  per  opporft,cafo  che  volefsero  i Turchi  nella prin 
cipiata  opera  continuare.  Et  in  vero  trà  quelli  ne  nacquero  più  volte  delle  rifse, 

& battaglie ,<?  ne  morirono  fpefso  diuerfi,e  dall'vna,e  dall' altra  parte,  recan- 
do bor  quefio, et  bor  quello  con  la  vittoria.  Ma  trà  tanto  che  cefi  trauagliauafi , 

Seiimo  imaginatofi , che  non  farebbe  il  Mofcouito  mofsofs  ad  oliargli , fenga  lo 
efser  da  altri  flato  efsortato,&  nonpotedo  pen fare, che  altri  bauefseciò  fatto , 
cbe’l  ’Perfiano,  fi  propofe  per  quefio  di  voler  farne  vendetta , mouendo  contro 
di  lui  parimi- te  la  guerra.  Et  cofi  volendo  che  ne  feguifse  dietro  il  pen/ìero  l’effet 
to,  or  dinò  a ventiquattro  de  fuoi  Sangbiaccbi,cbe  con  le  lor  giti , et  con  quattro 
mila  Gianniggari  verfo  i còfini  della  Perfia  douefsero  il  camino  driggare,  per 
trauagliare  il  Sof,  & cercar  di  Iettarli,  quanto  più  del  paefe  di  quello  fi  hauefse 
potuto.  Ubidirono  quefti,&  collà  ne  pafsarono, dando  principio  ad  vna  moua  , 

& atrociffima  guerra.  Ma  non  meno  era  in  quel  tempo  diftenfioni , & rumori 
tràt  Imperatore,  & il  T ranfiluano,angi  che  era  quello pafsato  su  quel  dell  Im  • 
perio  con  buon  numero  de  faldati,  doue  fendo  fi  impatronito  di  alcuni  luoghi,  fan 
cor  che  piccioh,& di poca  importanga ) fi*  cagione,che l'Imperatore,  per  poter 
fi  difender, & offender  l inimico  Ji  chiamare  di  molti  capi  delle  Prouincie,órdi- 
nàdOyCbe  facefsero  afsoldare , & adunar  genti, per  poter  quanto  prima  onuiare 
» danni,cbefaccuailnimico,&  fcacciarlo  del  fuo  paefe.  Èrano  vnitifi  nella  Fra 
gal'  Ammirarlo, & Tolfango  Ducadi  Duponte,  che  con gran  numero  di  gen- 
te era  dì  Lamagna  venuto, & in  foccorfo  degli  Ugonotti,  & parcua  che  {per af- 
fé coflui  di  far  cofe  grandi, promettendofi  di  voler  efser  egli  la  rouina  de  tutti  li 
Catbolici  della  Fracia-,ma  Iddio  il  quale  come  fcrutator  de'  cuori, & come  quel 
lo, che  fe  ben  alle  volte  permette,  ebe  veramite  il  Chrifliano  cafcbi  quafi  nell'e- 
firemo  bì fogno, lo  folleua  però  in  vn  pitto,  & lo  inalga  poi  al  maggior  colmo  del  * 
le  fèlicità;sì  come  all'incontro  del  cattino, quado  lo  vede  più  oflinato  nelle  male 
operationi,&  che  èdifpoflo  di  efser  citar  qualche  cofa  mal  fatta, pur  allbor  dm 
prouifo  gli  leua  ogni  forga,&  vigort;ccfi  bora  quando  quello  Duca  penfaua  di 
fare,&  di  dire  contro  quelli  della  religion  cathoÙca, volle  Dio, che  impenfatame  • 

te  ne  venifse  egli  a morte, cofa  la  quale,  sì  come  fi ì di  piacere  a Catbolici,  cofi  fu 
di  dolore, & trauaglio  grandiffimo  a gli  Ugonotti  ; ma  nè  anco  per  quello  va- 
lendo qutflì  fmarrirfi,ne  elefsero  in  luoco  di  quello, & aWiflcfso  carico  il  Conte 
Volraio  di  Mansfelt,  non  of fante , che  hauefse  procurato  con  tutto  il  fuo  poter 
t Ammiraglio, che  a quel  grado  eleggefscro  il  'Prencipe  di  Orange,  che  allbor  a 
trà  Tbedefchi  fi  ritrouaua  fenga  carico  alcuno.  Cjiunfe  trà  tanto  nell  e fscrcito 
del  'Duca  d' Angiò  il  Conte  di  fama  Fiore,  mandato  dal  fommo  Pontefice  co  vn 
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1 5 6p  buon  numero  di  cftnrti, & valorofi  folliti, onde  nefu,&  daefso  Duca,  & dalla 
•Regina  madre, che  feco  era  a quel  tepo,con  buon  vifo  raccolto, & accarezzato; 
anzi  che  prefo  animo  da  quello  foccorfo  il  Duca, gli  parata  di  effere  ballante^ 
per  potere  con  qual  fi  voglia  potentiffimo  esercito  contrajlare . Doppo  queflx _> 
giunta  d'italiani  ft  drizzo  l esercito  nimico  vrrfo  Angolem , & giunto  a 'Poi- 
tiers  pofe  famedio  d’intorno  quella  città, per  prouare,fe  per  forte  fi  laticifero  po 
tuta  impatronirc  di  quella;ma  t Angi'o,che  lo  intefe,per  Jlurbar  quel  difegno,vi 
mandò  il  Duca  di  Gbifa  giouane  valorofo  molto, con  vna  quantità  di  caualli,e  di 
fantini  quale  entrò  cofi  preflo , & fecretamente  nella  città , che  i nimici  non  ne 
hebber  notitia  alcuna, & veramente  haueuano  cofi  fattamente  gli  Ugonotti  più 
volte  aff aitata  d'intorno  quella  città.ch'era  a tale  venuta,  che  più  non  fperauan 
quelli  di  dentro  di  poter  mantenirfi,&  poteua  già  dir  fi, che  di  corto  fujle  per  ca- 
der nelle  mani  al  nimico,  fe  cofi  non  v'entraua  quel  Duca  in  foccorfo;  ma  non  sì 
tofto  egli  fù  dentro,  che  con  la  gran  diligentia,  & valore, di  che  era  marauigliofa 
mente  dotato, rimediando  per  tutto,oue  cognohbe  il  bifogno,  refe  vano  il  potere 
degli  Ugonotti,  & diede  animo  talmente  a quei  cittadini, che  non  più  punto  te- 
meuan  gli  infatti, che  lor  haueffe  potuto  fare  il  nimico.  Ma  tra  tanto  fendo  fuori 
fparfa  trà  gli  Ugonotti  la  nona, che  Monfignor  d' Angiò  Generale  di  P rango-» 
era  col  fuo  esercito  di  là  poco  fontano,  & che  batteua  Caller  aialto  luogo  forte  , 
Gr  importante  molto, ( Ammiraglio  confederando  il  fuo  meglio, & quanto  dati 
no  flato  farebbe  I egli  fù/fe  flato  quel  caflelloda  Catholici  prefo, che  era  a lui  mol 
to  caro;  fi  leuò  da  quel  luogo , & liberando  ia  città  dall’affedio,s’inuiò  a quella-) 
volta  con  tutto  il  fuo  sforgo.  La  coflni  mofja  intefafi  nel  campo  de'  Catholici,  co 
fider.indo  il  Duca  generale  di  hauer' ottenuto  quello, a che  principalmente  fi  era 
moffo,(cioi  di  hauer  liberato  d'afsedio  Poitiers)s'imaginò  di  ridurfi  in  vn  luogo 
ficuro,et  cofi  lafciando  libero  dall  o/Jidioneil  caflello, partendo  fi  ridujfe  a ferma 
re  gli  alloggiamenti  alla  'iella  luogo  dall'altra  banda  del  fiume, & quitti  accani 
pò  co  fuoi,ma  difpoflo  poi  di  far  giornata, veggendo  maffime , che  gli  Ugonotti 
quafi  l andati  ano  a cercando, a che  non  voletia  egli  moflrar  di  temere,  fatto  por 
re  in  affeto  quanto  faceua  bifogno. ridottofi  nelle  campagne  di  S.Ciartre,&  Ma 
rè,frà  monte  Cotorno,&  Hernalfo,&  ejfendo  il  nimico  di  vn’ifleffo  parer  di  co* 
battere, fi  attaccarono  quefli  due  efserciti  a fatto  d'arme, et  fù  la  fine  di  eflo,  che 
gli  Ugonotti  vi  rimafero feonfitti, con  morte  di  più  di  tredici  mila  di  loro  ; otte 
che  de  Catholici  non  ne  morirono  più  di  quattrocento.  Occorfe  anco  poco  doppo, 
che  trattandogli  Ugonotti  di  pigliar  la  città  di  Hurges, furono  per  opra  d' Orfi 
no  P aluzzp  ingannati,onde  in  vece  di  acquistar  la  città,  vi  perdcrono  molti  de' 
lor  principali, pcrfonefignalate,&  di  conto.  Da  quefli  tanti  infortuni j sbigotti- 
to l Ammiraglio, et  cofiderado,  che  fuffe  buono  di prouedere  meglio  a cafifuoi, 
fi  ridufse  quanto  prima  alla  Nocella,  & nè  anco  iui  tcnendofi  a quel  modo  ficu- 
ro,  ordinò,  che  fuffe  ben  reuifla  quella  fortezza,  & vi  fece  prouedere  di  quoto  gli 
parata  chefacefse  bifogno  per  poterfi  mantenire  contro  qualunque  afsalto,  che 
le  defser  nimici.  Mentre  quefle  cofe  cofi  pafsauano  in  quefie  parti, in  renetia  la 
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notte  fedente  li  i ? .del  mefe  di  Settebre  qiiefl’anno  i appicciato/}  (non  fi  ( 
Foco  nell'Ar-  sà,ric  s’è  mai  potuto  faperc,in  che  modo,  nife  a cafo,o  per  opra  cC  alcunoffrlfuo- 
fcml  in  Vene  n neua  polvere, & moritione  dell'  Arfenale,vi  fi  fece  vriho  rribti  rovina, co  fpa  ✓ 
*“  • vento, e terrore  grondiamo  di  tutta  la  città  ,cadendo  per  tigrati  tuono  molte  bel 

liffimc  fàbriche,&  in  particolare  il  Monaftero  delle  Monache  di  S.  Maria  dtl- 
• la  Celeftia  deli  ordine  Cislercienfe,&  fi  feriti  quel  bombofeome  alcuni  afferma* 
rono)ftno  nelT  Jftria, cento  & più  triglia  difcoflo  da  epa  città.  Due  cofe  fecero , 
che  più  fu  il  terrore  apai  di  quello, che  importuna  ti  cafo , l vna  che  furon  le  geli 
colte  fui  primo  formo,  e fui  più  bel  del  dormire,  & l' altra, che  alcuni  giorni  avoli 
fenga  autore  diteuajì , che  doucua  fra  lo  [patio  di  detto  mefe  la  città  abbiffare , 
da  cioè  anco  per  la  maggior  parte  s erano  le  genti  nd principio  confeffate,&  co- 
municate; £t  atri  tempo  anco  fegitendo  nell'  Inghilterra  i moti  foli  ti, per  proue- 
deruiin  qualche  parte  la  Regina  fhfabetta,  ordinò  che  fife  condotta  la  Regina 
di  Scoila  dal  cafre l di  A (pie  dotte  la  (crina  prigione, nella  città  di  Comperai  po- 
fla  fri  fiume  di  Hauen  paefe  di  Vuaruuit  ,&  fece  ini  pone  con  buona  cuUodia , 
purfeguendo  la  Scoda  f otto  tigouemo  del  Reggente  Giacomo  Stuardo  fratei  na 
Infoiente  di  turale  di  efra  Regina prigiona.  Ma  rie  avvenne  in  quei  giorni, che  bauendo  coflui 
Giacomo  Stu  ml  fatto  goucrno  fatto  di  molte  infoiente  a molti, onde  n era  gràdemente  odia- 
arJo  neil  An-  ^ VEnu(Q  (/;e  ejj0f0  a dafeuno,  & (ferialmente  a Dauìd  Amiltone  da 

^ U‘  Bodualak^allo  quale  haucua  di  già  più  volte  effo  Reggente  minacciato  di  farlo 

irti  piccar  c;coHtu  dcftdcrando  di  prevenirlo  nell'  opra, conofccndolo  di  natura  im 
placabile,&  che  facilmente  hauerebbe  effequito  ilfuo  bumorc , intefo  vn giorno 
che  douea  detto  Reggete  nel  venir  a cauallo  fmòtar  in  vna  cafa  nella  città  di  Ut 
quo, egli  collà  paffuto, & per  farli  riufeir  vano  ogni  difegno,  c’baueua  contro  di 
Ìui,nafcofloft  con  tre  archibuggi  in  vna  cafa  all'incontro  di  quella  doue  douea  il 
Reggete  [montare, l’ affettò  fino  a tato  che  fuffe  venuto, et  cofi  effendo  giuto.qua 
do  gli  parve  bello, & di  non  poterlo  fallare, gli  differirò  tutti  tre  gli  arcobuggi  in 
vn  tempo, l'vno  de  quali, cioè  il  primo, hauendolo  colto  bene , et  paffato  di  banda 
Morte  di  Già  jn  bandafro  gettò  da  cauallo, e gli  altri  due  occifero  due  de  gli  amici,  che  gli  fla- 
cone Stuat-  um  vuin0;  & vfeito  d'un  f òbito  David,  fatto  l'effetto , per  vna  porta  da  dietro 
do  * fa  q„cUa  cafa, montato  f opra  vn  veloce  cauallo  apparecchiato  per  quello  Jt  fat- 

uo con  la  fuga,&  morì  il.Reggvte  la  notte;per  la  cui  morte  fu  d'vn  [ubilo  rila- 
; • [ciato  Tomafo  Terrai  Conte  di  Nortumbclano  di  prigionc,&fù  creato  ti  ’Du 

e ca  di  Cafteralalto  Reggente  in  luogo  del  morto  fuo  nimico  ,dacbe  in  vn  punto  fi 

vidder  tutte  le  cofe  mutarfi,cbegli  opprtffi  prima  bora  diventarono  fauoriti,& 
i già  favoriti  bora  fi  perfegnitauano,&  difcacciauano , con  notabile  efiempio  di 
quanto  poco  debba  ciafcuno  fidar  fi  delle  cofe  di  quefìo  mondo , (ferialmente  di 
quelle,  che' per  l’altrui  meg^o  ri  auuengono,o  (/e  è lecito  a dirc)cbc  la  fortuna^ 
ri  man  da, onde  perciò  beri  di  fortuna  a diflintione  di  quelli  dell' animo, & del  cor 
pi),  foglio» fi  da  Retorici, & altri  [cultori  eccellenti  per  nome  chiamarci . • 
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Ottomana,  [abbinati  che  furono  a quel  grado  fo- 
pretno  di  Signor ,dr  Imperatore  de'  T archi, di  vo 
ler  che  s’cdificafie  in  vn  qualche  luogo  della  lor 
giuriditttone  vn  hojpit  ale  da  loto  Almarat  nomi- 
nato,con  vno  sìadhjO  jcola  per  poter  fi  da  figlino  ■ 

, & della  lor  fetta  imparare  le  leggi,  ùr  inflittiti  nel 
f_  l' Ancorano  ordinati  dal  lor  fklfo  Trofeta  Afaho- 

. — . — ' mctto;'Doue  potata  ciafcuno  di  qual  fi  vogka  re- 

ligione,patria,  per  tre  giorni  continui  con  la  compagnia,  & candii  loro  an- 
co habitare,cò  l hauerb,  e gouerno,  & fpefedi  viucrc per  detto  tempo  fraga  in- 
ijpW  veruno.  eJAtaperò  non  polena  efiere  a detto  luogo  affignato  per  far  Icj 
jpefe  fuddette  altro,  che  quello,  che  dal  fuo  erettore , & primo  infiitutorc  fufj'e 

t.°n°n  anmr  per  tal  efctt0  da  1>rencipi  eterni,  e d’altra  religione  acquifla- 
to.  Di  qnejia  forte  hojptt  ah, tre  vi  fe  nc  trouauano  allbora;  il  primo  règgalo  da 
Alanometto, quello  thè  già  prima  fi  prefe  la  città  di  Coflantinopoh  , il  fecondo 
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da  Bauletto  fuo  figliuolo,  e'I  ter%o  da  Solimano  Padre  di  Selim  aSfbora  rtffH-  IJJtl 
te-,  a'  quali  tutti  erano  le  fue  entrate  augnate  de’  beni  giàfcome  s'i  detto ) pcrlo 
ro  da'  Chrìfliani  leuati,ma  (peci  alme  te  alTvltimo  di  Solimano  Jpettaua  quello , ■ 

che  fi  cauaua  dalla  Rcgion  d'Vngberia,caJhili,&  tene  di  quel  Regno, guada- 
gnate  vltimamente,  quando  con  quelle  fi  guadagnò  egli  anco  la  morte  folto  Sir  •* 
ghetto, come  a fuo  luogo, s' è di  fopra  narrato.  Hora  dunque  Seiimo  defiderando 
egli  anco, ad  imitation  de'  fuoi  antennati,  vn  fitmil  edificio  ridare, ma  con  fhbri 
ca  tale , & applicatone  d'entrate, che  ne  veniffe  di  gran  lunga  a fuperar  i paffu- 
ti f & fopra  ciò  bauendo  più,  & più  volte  penfato,  C 7"  ripenfato , finalmente-» 

Imprcfa  di  Ci  rifolfe  di  voler  tentare  l’imprcfa  di  acquifiarfi  per  queflo  l lfola,&  regno  (ti  Ci 
prò  a a Selim  prò, che  da  Venetialti  era  in  quel  tempo  poffefa.  La  qual  imprcfa  pareua  a lui, 
delimita.  che  douefle  tato  più  fàcilmete  riufeir  li, quoto  che  hebbe  certa  la  nuoua  del  dono 

auuenuto  a renetta  per  l' medio  dell'  Arfenalc,a  lui  però  predicato  molto  mag- 
giore di  quello, che  fù  vcramente;onde  s’imaginaua,cbe  per  quello  fufife  flato  a 
quei  padri  imponibile  di  poter  porre  infieme  vn' armata;  & a queflo  aggiunge* 
uafì  la  gran  careilia  di  quell'  anno  fbe  già  mai  per  auantifi  sà,che  a tal  prep^o, 

& valore  le  biade  montaffero.  Fatta  dunque  S etimo  tra  si  quefla  ferma  rifolu- 
tione,  giudicò  che  nonfuffcdouuto  ejfere  altrimenti  che  bene , & else  fi  farebbe 
venuto  più  ad  boneflare  la  co  fa , fe  con  qualche  ( benché  falfa , & irrcleuante ) 
pretenfione  bauefle  egli  procurato  prima  di  bauer  da  Vcnetiani  pacificamente 
Cubie  cbia-  Segno;per  lo  che  fatto  a si  venire  Cubai  Chiatta,  & a lui  ordinato  quanto 

imi»  Vene-  doueffcperfuo  nome  operare , lo  mandò  come  fuo  Ambafciatorc  a Veneti*-» • 
tu . ybidì  prontamente  Cubai  al  commandamento  del  fuo  Signore , & paflato  a 

Vcnetia,  ne  ejpofe  al  Prencipc  in  Collegio  diligentemente  la  fua  Ambafciata,et 
ne  addimandò,che  doueffero  Venatiani  rilafciare  homai  pacificamente  al  gran 
Turco  quel  'Regno  di  Cipro , lo  quale  baueuano  e fli  fottratto , & occupato  ab 
Risica  del  l'Impero  de’  Cjrcci;di  cui  fendo  bora  il  gran  T ureo  del  tutto  Signor  e, ne  venuta 
gri  Turco  nel  anco  adejfo  quefla  fua  parte  a Jj>ettare,&  perciò,cbe  giufla  cofa  farebbono , fi 
Kcgno  di  Ci-  pacificamente  a lui  bauejfero  ogni  loro  ragione  fopra,  & in  quell  o rinontiata; 
fro'  perche  (dirimente  bauerebbe  il  fuo  Signore  quello  per  for^a  dalle  lor  mani  n- 

tolto, & ricuperato.  Molto  fi  J degnarono  quei  padri  di  cofi  infoiente , & ingiù- 
fla  domanda , ma  come  fapientiffmi  lo  fdegno  coprendo  rifpofero  al  mefio,che 
■Rifpofta  de  era  quel  Regno  da  Tenctiani  legitimentc  po(feduto,&  che  per  ciò  farebbono  ap 
Vcnetiani  al-  parecchiati  frnpre  a difenderlo, con  fpcran-ga  che  Iddio  cafligarcbbe  quelli,  ebe 
T lm  baie  iato-  /0  haueffero  lor  voluto  vfurpare.Cofi  partito  il  Chiatti  fe  ne  ritornò  alla  galea, 

*e  Turco.  ^ joue  £ra  fmontato,la  quale  fino  a Ragufi  condottolo,  di  là  poi  per  terra  fe-> 
n’andò  a riferir  la  rijpoHa  al  fuo  Signore  in  Codantinopoti.  Fu  tenuto  dal  'Do- 
minio configlio  fopra  queflo  fatto, & come  importante,  & che  molto  baueua  bi 
fogno  di  preparare  dtfcja,fù  rifolto  di  mandar  cAmbafciatori  a tutti  i Trend 
pi  de'  Cbnftiani,&  procurar  di  conchiuder  con  loro  vna  lega,  & cofi  perque- 
flo  ne  furono  inuiati  per  diuerfe  parti  deimondo , & particolarmente  fi  difledt 

volerne  mandar  al  Mofcouitatmiò  (be  fìringejje  più  egli  dal  fuo  canto  la  guer 
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x ; 7 o ra,cbe  già  haueua  coi  T ureo  incominciata  per  quel  taglio,  che  (come  s'è  detto ) 
h aueua  Sclim  deflinato  di  fare.  Et  perche  (offe  ben  di  fi  fa  quell'  Ifola  gli  inaia- 
rono il  Conte  Girolamo  Martinengo  Brefcìano  con  due  mila , & cinquecento 
fanti ;ma  morendo  quelli  in  viaggio , li  ! Ucce/le  poi  Efìor  Buglione  Perugino . conK  c;ra|t 
Gouernauaper  la  Rep.  allbora  in  Tfjcofia  Andrea  'Dandolo  per  Luogotenen-  mo  Mutine» 
te,  & haueua  feco  di perfone  di  conto  il  Colonnello  Leonardo  Roncone , il  Ron-  g°  • 
dachi  Albanefejd  Conte  di  Rochas  Cipriotto  collaterale, il  Conte  di  T ripoli  ca- 
pitan dell' arteglieria  Cipriotto,  Federigo  Paglioni  'Perugino,  Hercole  Malate 
flati  Arimini, il  Cauaber  Palagio  maìiro  di  campo,  & Magnano  de  Perugia 
Sergente  maggiore ; Et  undici  Nobili  del  luogo  prefer  cura  di  difendere  gli  vndi 
ci  Beliouardi,ò"  alcun  di  loro  anco  a fuefpefe  de  mantener  li  foldati.  In  Fama- 
gofla  poi  vera  Marc'  Antonio  Bragadino  co  titolo  di  Capitano  ( & v'andò  poi 
Aeflor  Paglione  già  detto)li  Conte  Luigi, e NcHore  Martincngki  Bre filoni, et 
‘ Pietro  Conte  Marcbegìano.Cofì  dunque  prepar andofi  ti  ogni  canto  alla  guer- 
ra,molti  de’ principal  Signori ,e  colonnelli  d' Italia  s offerirono  da  sé  fleffi  di  far  Gun  pmuifi» 
gente  per  la  Signoria, & molti  ojferfero  le  proprie  perfone  finga  foldo  veruno  ; oi  in  Veneti* 
e i Trelati  dello  flato  Venetiano,  ancor  ellino,  contribuirono  bona  fomma  di  da  ^ I?  gue,u 
nari,  & cofl  le  città  tutte  fuddite  alla  Rep.  per  poter  mantener fi  contro  il  fiero  °°  Uf<°* 

nimico, ne  mandarono  ogn’unavn  certo  numero  di  foldati  pagati  finga  fpefa  del 
Dominio  per  Cernir  nella  guerra.Cofi  dunque  furo  armate  in  poco  tempo  ottan 
ta  galeee  fattili,  che  con  le  trentafei  folate  di  lenir  fi  per  la  guardia  del  Golfo , & 
ventidua  alla  cufìodia  di  Candia,hebbe  meglio  di  ceto  cinquanta  vafcelh  fomiti 
Crearono  generale  Girolamo  Zane,&per  Proueditor  Antonio  da  Canale,& 
per  Capitano  di  alquante  galee groffi  Francefco  Duodo,  oltre  haucrc  vn grojfo 
numero  di  altre naui,  & vaffilli,gauematcda  Pietro  Trono.  Luca  Michele  fu 
Jpfdito  comeproueditore  alla  Canta,  Scbaflia  Tenterò  a Corpi, et  Gioan  da  Leg 
ge, con  Giulio  Sauorgnanoin  Dalmatia,doue  haneano  i Turchi  già  incomincia 
to  a far  correrie,  & depredare.  Et  vi  occorfe  anco, che  vna  volta  cflendo  appo-  BenurdoM* 
flofegli  'Bernardo  Malipiero  Capuano  de’  Stratioti,v fitto  allbora  di  Zara, & l.ipiero  Cip. 
con  molto  valor  combattendo,rimafi  egli  da  due  colpi  di  lancia, nel  braccio, e nel  Je'  Su4“*“- 
fianco  ferito, & morto,  onde  in  fuo  luogo  vi  pafsò  da  Venctia  Fabio  da  Canale 
in  quel  carico . In  queflo  flato  tran  lecofi  di  quefla  guerra,  quando  nella  Fran- 
ga efiendofi  fiapofli  molti  per  pacificar  le  dt fiordie , & confi  de  r andò  il  Re  lo 
flato , in  che  fi  trouaua , effauflo  de'  danari , & molte  altre  circonflange , che 
lo  rendeuano  ad  vn  certo  modo  sforgato  per  fuo  vtile  a procurarla , finalmente 
doppo  molta  duregga ( per effer  nell'animo  fuo  contro  quei  ribelli  [degnato) 
vi  affimi,  & pi  conchiufo  l'accordo  con  quaranta  fii  capitoli,  quali  pero  in  Accordo  tri  il 
fomma  conteneuano  per  lo  più  ; Che  [ufi ero  cflinte  tutte  le  cofe  pqfate  ; Cbc_s  KcJl  prjniJ> 
la  rtligion  Catholica  Romana  fuffi  rimeffa  nelle ‘Regioni , & luoghi  di  quel  «ShVSou<w*  | 
Regno,  &•  fufleroa  catholici  rìlafciati  tutti  ibeni  per  auanti  occupati  da  gli 
Ugonotti:  potendo  però  effi  Ugonotti  viuere , & flantiar  in  ogni  luogo , o cit- 
tà , finga  effere  moleflati , & esercitar  efia  far  religione , ma  in  alcuni  luoghi 
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folamcnte  a ciò  deputati  ; thè  fu  fiero  liberati  tutti  i prigioni  dell'vtia , & del-  1570 
taira  parte  ,&chc  fi  deponeffero  generalmente  t armi,  reflando  elle  folamen- 
te  nelle  mani  del  Rg,  <V  dii  Duca  d' Angìò  fuo  fratello.  La  publication di 
quefla  pace  apportò  a molti  gran  contento , ma  ad  alcuni , a quali  fpiaceu.t->  > 
non  foto  veder  pnfto  dubio  da  quei  feditiofi  nelli  Sacramenti , ma  anco  nella  ve- 
ra credenza  della  fide catholica , & che  amauano  t honore , & la  reputatio- 
ne  del  Re , fc  ben  in  pubico  non  lo  moflrauano , ma  fentirono  grandiffimo  di - 
/piacere , & nelle  città  principali  qua/i  generalmente  recarono  i popoli  me- 
fli  ,&  ne  i cuori  loro  molto  afflitti . *JAta  ejfendoft  già  conchiufo  matrimo- 
nio della  primogenita  dell’ Imperatore  nel  Re  Fibppo  di  Spagna , & dell  u> 
fecondagcnita  in  Carlo  Redi  Francia,  mandò  il  Rg  Carlo  alenar  la  fua  fpo- 
fa  , & h fece  venire  con  grandtfjima  pompa  in  Fratria,  & vi  fi  fecero  nclle^j 
ctlcbralion  delle  noggge  di  fuperbe , & fontuofe  fefle , & bagordi.  In  Roma 
fendo  per  auanti  promoffa  la  caufa  della  precedentia  irà  i Duchi  di  Firenge,<*r 
di  Ferrara , perche  effendo  quefìo  feudatario  della  Chiefa , & t altro  non  mo- 
no fccndo  fuperiorc  nello  flato  Fiorentino,  voleua  quello  precedere;  bora  ilfom - 
mo  'Pontefice  prefe  per  ifpcdientc  di  crear  (come  fece)  quel  di  FìnngcGran 
'Duca  di  Tofana, & effemto  quelli  paflàto  a Roma  lo  coronò  di  corona  regale. 

/ lattea  ne’  primi  moti  fatto  il  T uno  ritenire  in  Conflantinopoli  le  nani  Balba , 

& Bonalda  di  Venetiani , & fc  pofeia  anco  ritenerui  tutti  i mercanti  di  detta-» 
natione  con  lei  or  mercantie  in  tutto  il  dominio  T urehefeo,  ponendo  in  cuflodia 
Marc  Antonio  Barbaro , che  era  allhora  preffo  lui  Balio  per  la  Repub.  a fine , 
che  non  potejfe  egli  con  lettere  auifar  co  fa  alcuna  ; tutto  che  fii  sì  fatta  l a c- 
corterza  di  vn  tanthuomo , che  non  oftantc  tal  divieto , battendo  co  doni  pre- 
fi i principali  de'  Turchi,  nc  auifaua  d'ogni  cofa  cofi  particolarmente ,& 
con  verità  la  Signoria  ,chc  è mirabile  a dirlo.  Si  trattaua  in  Rgima  Lega 
con  fua  fantitd  ,ó'  col  Redi  Spagna,  negotiandola  Michel  Soriano  tshnba- 
f iatar  Veneto  ;&  fu  mandato  parimente  all'  Imptrelore  Giacomo  Sorango  , 

& al  Re  di  • Polonia  Paolo  7 hiepolo , & fino  al  Re  di  Ter  fi  a Vicengp  degli 
Ale ff andò  Secretarlo,  per  incitarli  a romper  guerra  al  gran  Turco  ; ma  ni  finn 
volle  ciò  fare , efeufandofi  hauere  pace,  & amicitiacon  lui  . Et  fi  fece  in 
Venctia , per  imitar  il  nimico,  ritenere  i mercatanti  T urchi , & gli  Hcbrci 
Levantini , & fu  mandato  fotto  guardia  nel  Caflel  San  Felice  di  Verona 
Alamut  Chiane, che  al  principio, con  finta  di  pafiar  verfo  Franga , era  venuto 
per  ifpiar  inqualcfìato  fifoffe.  Hor  effendo  in  quefli  giorni  venuto  amarteli 
'Principe  l.oredano, fu  in  fuo  luogo  affunto  Luigi  Mocenigo  Trocuratore  chia 
rifilino, & benemerito  ddla  Rep.&  di  marauigliofa  eloquenza  adornato,  che  a 
quei  popoli  fu  di  fomma  confolatione,et  contento;  Et  allinea  preffo  a Rodi  ritro 
uandofì  affatile  da  venticinque  galee  T urchefche  tre  naui  Venetiane,che  conia 
ceuano  in  Cipro  i fidati  del  Conte  Girolamo  Martincngoficbe  già  prima  come 
è detto  fe  n'andaua  alla  difefa  di  FamagofÌa,ma  era  morto  in  viaggio ) cofi  be- 
ne,& v alar 0 fornente  fi  diffro,chc  facaffanio  alquante  delle  uirmebe  galee  fa 
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1570  ne  ,&  faine fcorfeYó  oltre , & arrivarono  nell /foLt-> . «JWrf  « quel  men- 
tre , effendofi  nell’armata  Venetiana [coperta  vna  pcfle , vi  perirono  per  quel 
la  infinità  di  perfone  ; pure  ciò  non  aliante  , fott’ entrando  in  luogo  de’  moni  al- 
tri de  viui.fi  rifolfero  li  Rettori  in  Corfù.di  asfaltare  Sopotò,&  paffatoui  il  Co- 
lanci  JSIatal  da  Crema , capo  allbora  del  prefldio  dell  /fola, s'acconciò  dalla  ban 
da  di  terra,  & da  mare  affaccio (ft  il  Proucditor  Ceffi  con  nouc galee  ben  ad  or- 
dine,&  il  Capitan  Emanuel  Mormori  conducente  Albaneft,chc  fi  baueu  abol- 
ire altri  molti  di  quei  luoghi,  e T urchefchi)dal  fuo  canto  tirati , er  con  ducente 
Italiani, dr  feicento  Corfiotì.  & vn  numero  di  Stratioti  bauendo  cacciati  molti 
Turchi, con  occidente  alquanti, che  venìuan  per  [occorrere  li  affediati,pofl')ft  [o 
pra  vna  collina  iui  preffo,  & bombardando , il  quarto  giorno  s'acquiflò  la  far - 
toga;  & fu  caufa  quell acquiflo,  che  ad  vn  tratto  le  regioni  maritime dell  A- 
carnanìa,  & della  Cimerà  fi  volgeffero  fhuoreuoli  dalia  banda  de  Venetiani  ; 
perciò  che  emendo  iui  lafciatopcr  cuftode  il  Mormori , egli  con  la  fuagran  de  • 
fireg^a  ne  riduffe  quelle  genti  al [uo  canto.  Fù  anco  allbora  che  cercando  Piali 
Buffa  con  l'armata  Turche fca  di  e ff  ugnare  T ine, vna  delle  Cicladi,  nell'  Arci- 
pelago^ per  quello  sbarcateli  cinque  mila  Gianniggari,  opponendofi  tjirola- 
mo  Paruta  "Rcttor  di  quel  luogo  con  Filippo  fuo  fratello  creato  capitano  de'  fol 
dati  che  vi  erano , lo  coflrinfe  con  gran  dannò  a rimbarcar  fi , collafciar  molti 
morti  : Ft  d’altro  canto  il  Proueditor  Marco  Quirini , che  era  in  porto  deliaci 
Canea  con  ventidue galee  fingendo  f òtto  il  bruito  di  Alaina , forteti  sù  la 
punta  della  Marea , affakndola  ve  la prefe  con  la  morte  di  fettanta  T Hrchi,  e 
gran  bottini, che  vi  fece . Ma  in  quel  mentre, che  così  da  quello  canto  fi  tratta- 
uan  le  cofe,MuJlafà  generai  delCefsercito  co  Piali  generai  dell' armata  del  Tur- 
co, citino  anco  difeorrendo  dcll’tmprefa  di  Cipro, fi  rifolfero  di paffar  quanto  pri 
ma, [eco  bauendo  per  mare  quattrocento  vele,  & per  terra  quattromila  caval- 
li, fei  mila  (jianix$ari,(?  no  vanta  mila  pedoni,  che  però  non  furono  tutti  al  pri 
mo  arriuo  pofli  interra  nell' /fola,  ma  da'  luoghi  vicini  poco  poi  traghettati . 
Confultaronfi  i Chrifliani  di  Nicofia  ciò  che  far  fi  doueffe,  e volean  molti,  c ffe 
cialmente  il  B agitone  vfc>r  di  fuori  per  diuietar  il  disbarco ; ma  opponendofi  al- 
tri,e  Jpccialmente  il  Rocbas  Collaterale, con  la  nobiltà  dell'  /fola,  fu  ri  folto  di  re 
flar  fernet  mouerfi,di  che  mego  f degnato  il  Taglione, intimando  che  i ni  mici  pri 
mafoffero  per  affollar  Famagofla,  con  bel  modo  fi  pafsò  a quella  volta  .L'ar- 
mata dunque  T urehefea  giunta  a Limifsò  f montò  a terra,  & pafsò  aitanti  fen- 
•ga  hauere  contrailo , con  gran  fìupor  di  Muflafà , che  per  vn  peggio  dubitò  di 
qualche  flratagema  de'  ChriHiani, pure  non  veggendoui  alcuno,  quietamente  fi 
pafiò  fino  all" affedio  di  Nico/ìa;doue  ne'  primi  giorni  alcuni  T urebi [correndo  a 1 
cavallo  fin  vicino  alle  mura,inuitauano  a fcaramucciar  quei  di  dentro,  ma  non  ' 
volevano  i gouernator  de  Chrifliani  permettcrlo;pure fentendofi  più  d’ogn'bora  , 
da  quei  di  fuorafuilare , tanto  fecero  alcuni  follati,  chebber  grati. i di  poter  < 
vfeir  fuori,  Cr  cofi  a prima  giunta  percuotendo  trà  T urchi,  ve  n'occifero  mal  • « 
ti,mafopr agiunto  a quei  di  fuori  vngran  numero , che  veniuano  per  foccorfo, 
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bifognò  aCbrifliani  ritrarft  per  lor  meglio , recandone  alquanti  col  Capita-  IJ70 
no  Cortefe  ammazzati . Cofi  adunque  afialtandofi  la  città  da  ogni  canto,  difen 
deuafi gagliardcmcnte  d'ogn'bora,  di  che  accorto  Aiujìafi,  che  in  quello  modo 
ei  nonfkceua  profitto, dettino  co'  guafìatori  fot  di  attendere  a quello ; & però  fa 
cendo  cattare  giunfe  infino  prefio  la  contrafcarpa  ; d'intorno  la  quale  fece  vna 
grand; firn  a f offa, gettando  il  tcrren  verfo  le  mura,  & alloggiandouigran  qua» 
tità  di  foldati , che  non  laf  donano  con  gli  arcobugi , che  potefiero  quei  di  den- 
tro alcuno  d'effi  comparer  sù  le  mura-> . Quefla  cofa  fi  rtfoluere  i difen  fori , 
ebe  la  caualeria  de  Strattoni , e m ille  fanti , guidati  dal  Capitan  7 ioueue , & 
dal  Conte  liberto  Scotto,  vfccndo  fuori  afi'altafsero  ileampo  ; ma  però  vfeen- 
do  fola  i fanti  a piedi  sù  l’bora  del  mezzogiorno , che  per  gran  caldo  i Turchi  fie 
nefiuuano  di [armati, affittendoli  veneoccifero  ingrofso  numero , Ar  vi  acqui- 
flaron  due  forti,  che  fe  vfeiuano  anco  gli  altri,  era  quel  giorno  forfè  Ubera  la  cit 
tà  dall'afsedio  ; ma  rcHarono  i Stratioti , perciò  che  Bando  alla  porta  il  Luo- 
gotenente per  prohibir,  che  la  nobiltà  non  vfcifse , & hauendo  tra’  Stratioti 
/copertatene  alcuni  mcfcolati , Ar  tra  quelli  Gio.  F alierò  nobile  Venctiano,che 
con  le  buffe  abbafsate  cercauano  andar  innanti , forza  di  effer  [copert  i , tanto 
f degno  fi  prefe,  che  nulla  confiierando  al  periglio  dei  fanti,  nb  aliinterefse  pu- 
blico , fi  tornar  tutti  adietro  ; onde  la  fanteria  cofi  rimafta  ella  fola,  fu  coflretta 
dalla  gran  furia  de'  T urchi  ad  abbandonar  la  campagna , reflandoui  prigionil 
Conte  Alberto , & occifo  il  Piouene  con  ducento  foldati . <JMuttafà  vedu- 
to intanto  i guafìatori  batter  fornito  la  lor  opra,  incominciò  a molcflare  Ia-j 
città , & h aulitone  nouo  foccorfo  mandatoli  da  Piali  dell'armata , desinato  di 
venirne  ad  vn  fine , facendo  mouer  ciafcuno,con  tanto  empito  afsalfero  le_j 
Mira,  che  prendendo  primamente  il  Bcllouardo  Podacataro , e fatti  fuggi- 
re 1 difen  fori , da  quel  canto  fc  n'entrarono  nella  città  ; & doppo  occifo  il  Con- 
te di  Roccas  co'  fratelli , & con  molti  altri , che  f egli  erano  oppotti , impatro - 
nironfi  di  ogni  cofa  ; tagliando  al  Dandolo  Luogotenente  la  tefla , & faccbeg- 
giando  la  città  d'ogni  canto  . Scamparon  la  vita  prefso  venticinque  di  qua 
nobili  Greci , rimanendo  però  febiaui  in  poter  de’  nimici , e perla  più  il  recan- 
te fiì  crudelmente  a pczz.i  tagliato . rDue  figliuoli  del  Conte  di  Tripoli  conia 
madre , mentre  in  vna  naue  eran  condotti  a Coflantinopoli , più  tatto  che  ef- 
fer preda  di  gente  cofi  federata , da  si  tteffi  gettandofi  in  mare  s‘ a fioccarono  ; 

Ar  dicefi  che  hauendo  tJMuftafà  f opra  tre  nauihj  fatto  caricare  le  più  ricche 
fpoglie , & fpecialmente  f opra  vtio  di  effi  le  più  nobili  fchiaue , Armandotele 
alla  volta  di  Cottantinopoli  al  gran  Signore , che  vna  nobil  donna  vfando  at- 
to hcroico , Ar  degno  di  memoria,  accefe  a pofìa  il  fuoco  nelle  monitioni , per  ' • 

modo  che  tutti , & amici , & nirpici  vi  morirono , eccetto  che  alcuni  po- 
chi , che  fi  faluaron  nuotando . Quefla  nuoua  portata  a’  Generali  dell'arma- 
ta Cbrittiana , che  fi  eran  già  di  Candia  partiti,  vniti  infime , *JA[arc  An- 
tonio Colonna  del  'Papa , il  ’Doria  del  Re  di  Spagna , & il  Zanne  per  Ve  - 
nettuni  t che  [c  n’andtwano  mommo  di  attaccar  la  giornata,  fù  cagjoncs, 
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i j 70  gioite,  che  fermati  a coniglio  trà  loro,  deliberarono  di  non pafìare  più  oltre, poi 
che  effcndo  l'JJóla  piena  di  nimici,  & i temporali  veniuano  in  Mare  perii  ver- 
no, che  fopragimgeua,era  bene  di  tornar  a dietro, & /penalmente, che  allegaua 
il  Doria,  hauer  dal  f ho  Re  ordine  di  riiurfi  in  ogni  modo  per  tutto  il  Settembre 
con  la  fua  armata  a Meffina.  ‘Partifji  egli  dunque,  & cofi  la  Venetiana  fi  ritirò 
in  Caniia,&  ‘Piali  dall'altro  canto  intefo  qùeflo  difegnofi  riduffe  ancor  lui  con 
tutti  i fuoi  nell  Arcipelago, ma  v'interueme,che  fra  ‘ Pietro  Giuflìniano  caualie 
ro  di  Malta, & Pnor  di  Mefjina,  mentre  con  le  quattro  galee  della  religione  fé 
n' andana  per  trottar  il  Colonna , inueflito  da  dieciotto  de  T urebi  guidate  dita 
Lagnali,  doppo  molto  combattere,  a pena  con  due  fole , ft  fatuo  da’  nimici,  re- 
fiando  l altre  due  prefe . Et  s’incontrarono  parimente  due  galee  Venetiane  gui-  Due  galee  Ve 
date  C vna  da  Angelo  Soriano , & l’altra  da  Vicengp  Maria  di  Tritili,  preffo  neiùnc aflili- 
a Paxù  in  l'Arcipelago  in  cinque  galeotte  T ùrcbefche , onde  del  fouerchio  nu-  te  Turchl* 
mero  dubitando  il  Soriano  fi  riduffe  con  la  fuga  in  ficuro  ,ma  il  Priuli  animo fo 
dijponcndo  a far  teda,  per  gran  peggafi  mantenne  mdrauigliofamente  da  tan- 
ti; ma  alla  fine  doppo  morte, di  gran  quantità  di  nimici,  & refo  fegno  di  ammi- 
rando valore,rimafe  egli  con  lattigli  altri  della  fua  galea  crudelmente  ammao^ 

“goto . Hor  per  lo  verno  rimanendo  l'armata  Venetiana , che  era  col  Generale , 
a Corfù,  il  Colonna  fi  partì  per  la  volta  d' Italia , ma  aff alito  f opra  la  bocca  di 
Cataro  da  vna  fiera  borafea,  fi*  la  fin , cbelagalea  del  Colonna  percoffa  da  vn 
folgore  celejle  s'abbruggiò  quafi  tutti,  faluatìdofi  però  egli  nella  galea  di  Fran- 
cefco  T tono  V cucciano  ; ma  fù  quefla  parimente  qua fi  a vn  tratto  dalla  furia 
de  gran  venti  /pinta  al  lido  con  tal  empito,  che  refilò  quafi  tutta  fi  ac  affata, & in 
peggi.  Con  tutto  ciò  le  perfine  faluandof t,  fur  raccolte  con  gran  corte fi  a da’  Ra 
gufici,  che  anco  le  negarono  a'  Turchi , che  faceano  grande  iniìanga  perche  lor 
fi  affegnafjero  come  gente  nimica . Indi  nauicò  verfi  Ancona  il  Colonna , & fi 
condu/Je poi  a Roma.  Prefa  Nicofia  (cornei detto)  Muflafà  dcfhnatoui  Mufa- 
fer  al  gouerno  con  vn  numero  di  faldati,  egli  co’l  refi  ante  fi  partì  per  la  volta  di 
Famagofla,  che  fola  per  conto  de  Chriflianierain  quel  Regno  rima/la ; ma  ve- 
dutoti tri/la  riufeita,  quafi  a vn  tratto  fi  tornò  a Nicofia, con  peaficro  di  tornar 
ui  quanto  prima  con  le  firge  maggiori.  L'afpra  nona  della  perdita  di  Nicofia 
molto  afflifle  il  Chrifìianefmo,purecò  tutto  ciò  non  votedo  i Tenetìani  a fi  fleffi 
macare, inforcate  le  forge  nò  ceffarono  di  proceder  doue  foffe  meflicro,&  intefo 
del  gran  danno  per  la  pcfiìe  fuccefso  nell'armata, doue  perirono  più  di  trenta  mi 
la  perfine,  oltre  il  lacrimofo  naufragio  di  quattordici  Galee  in  Candia,  fi 
rifai  fero  di  creare,  & lo  crearono  effettualmente , vn  altro  Generale , fitto  etti 

57 1 miglior fortuna forfè  fi  potefse  jperare,  & cofielcfsero  Sebafiian  Veniero,  che 
a quel  tempo  era  in  Candia ; & alli  filiti  Troueditori  Giacomo  Celfi , & An- 
tonio da  Canali,  furrogarono  Marco  Quiriti,  & ‘ Pietro  Trono, chi  pur  era- 
no anch'effi  in  mare  per  la  guerra  corrente  : ft  in  oltre  ne  crearono  Agofiin 
Barb arigo  per  Proueditor  generale,  con  ordine,  che  pafsando  a Corfù , faccfse 
condur  cufiodito  il  General  Zane  a Tenctia , come  egli  anco  efsequì,  reflando 
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egli  al  goutmo  deir armata  fino  giunto  il  Veniero.  Tra  il  qual  tempo  e fendo  ifjl 
Giacomo  R*.  pafsato  a Cofiatinopoli  Cjiacomo  Ragazzoni  mandato  dalla  Republica.per  trat 
g-izzoai . tare  etteriormente  la  rejlitutione  delle  mercantie  alor  mercanti,  ma  intrin fica- 
mente  con  altre  fecrete , & più  importanti  commìffioni , & queflo  intefofi  in 
Ch  rifii  unità  , fu  cagione  che  la  Lega  trai  Pontefice , il  Re  di  Spagna , & Te- 
netìani,  lungo  tempo  già  trattata , & non  conclufaftfofsc  alfine  ferrata  dentro 
in  Roma  con  i Capitoli:  Che' l Re  ar muffe  ottanta  galee,  & venti  naui,  le  qua- 
li nauigaffero  a Corpi  per  congiungerfi  con  1‘ armata  Venetiana  in  numero  di 
cento,  e venti  galee;  & che  dodici  ne  facefse  armare  il  cPapa  fotto  ilgouemo  di 
Capitoliceli*  Alare'  Antonio  Colonna;  ma  primario  General  fopra  ogn'vno  fofie  Don  Gio- 
Lega  de*  chri  uanni  d’s^fuflria  fratei  naturale  d’effÒ  Re , a cui  tutti  douefìero  vbbidire  ; con 
ftum . condì  ione  etiandio  che  egli  potejfe  o confirmare,  o rifiutare  U dtliberationi  pri- 

ma fatte  da  i Generali  o 'Pontificio,  o de'  Tenet iani;  Chepoteffe perla  Republi 
ca  cauarfi  di  Puglia  col  proprio  danaro , & di  Sicilia  fomento  quanto  fi  vo- 
ltile per  nodrir  la  fua  armata;  Che  la [pcfaji  diuideffe  in  fei  parti , due  toccan- 
done a Venetiani,  tre  al  'Re  Filippo,  V vna  al  Papa ; & fecondo  detta  portio- 
nc  di  fpefa  ft  douejfer  poi  dìuidere  gli  acquifli  ; Fiche  fi  facejfe  quella  guerra  a 
buona  fede , a gloria  del  nome  Chrifliano,& a fouutrfione  del  nemico  comnm- 
ne.  Muflafà  in  queflo  mentre  mouendo  per  la  volta  di  Famagofla(doue  ttauano 
Pifenfori  di  Pcr  H Bragadin  Capitano.il  B agitomi] ouematore  Generale,  Loregp  T k 

FamagoiU  polo  Capitano  di  Baffo, i Conti  Luigi,  Nettore,&  Fienale  Martinengbi,  An- 

drea 'Bragadin  C aflellano, Gio.  Antonio  Querini,  Federico  Paglione , H ercole 
Malatcfla.il  Caualicr  dall’  Hafla  vice  gommatore,  Dauid  NfoceMafiro  di  ca 
po.  Magnano  da  Perugia  Sorgete  maggiore, il  Caualicr  Folto  capitan  dell’arte 
glierie, Cjiacomo,  Strabali  Ciprioto,  Pktrocote  Gabuccio  Marchiano, il  Còte  Si 
gì f modo  da  C.  a folio, il  Conte Fraccfco  di  Lodi  Crcmonefe.il  Conte  giacomo  dal 
ìa  Corbara,  il  Caualier  Maggi,  & Gio.  Mormori  ingegnero)&  ini  giunto  fi  ce 
fubito  fhbricarui  trincee , e baflioni , & accommodarui  per  battere  con  l arte- 
gliarie  la  città.  Nè  primi  giorni  vfeirono  quei  di  dentro  alquante  volte  a fcara- 
tnucciure,  e guaiagnaronfihonore,  maeffendoui  ri  matto  il  Caualier  Foito,  & 
morendone  ogni  giorno  quale' vno,  fi  rifolfcrodi  restare,  & non  più  vfeir  a co- 
zattere  , perciò  che  era  peggio  alla  città  vno  de'  morti  di  loro,  che  duccnto  d<_^ 

Turchi  al  nimico.  Cofi  dunque  s' acconciato  a difefa,  & lofaceuano  con  tal  prò 
tegfa,  & valore , non  fparagnandoft  alcuno,  che  ì vn  ttupore  a penfarlo;  muf- 
firne hauendo  t utti  freranga  d 'bauer  preflo  foccorfo , come  già  era  promcfso. 

Ut  per  queflo  mantenendoli  con  maniera  indicibile , c r vera  mente  imponibile, 

Gr*n  valor  ft  cognobbe  quanto  fofse  il  gran  valor  del  Paglione , & la  efquiftta  diligenza , 
del  Baglione.  & cor  intrepido  del  Bragadino  ; i quali  e con  la  mano,  c T con  la  voce  non  man 
cauan  giamaidi  foccorrtr  con  la  perfona,  doue  fheeua  bi fogno  tanto  tem- 

po fi  mantennero , che  fu  in  vero  mar aui glia;  T rà  lo  quale  ( hauendo  vn  gior- 
no i Tiu dii  dato  fuoco  ad  vna  mina  nel  T orrion  dell'  Arfenale , che  rollino  la 
muraglia  con  vn  peggp  anco  del  parapetto,  fatto  a punto  quella  notte  di  ordina 
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. , Capita n Pietro  Conte, & occife  quindici  de'  fuoi  difenfori,  oltre  li  molti  ma - Pietro  Come  § 

5 7 hmente  trattati)efft  lotto  per  le  rouine  montando  bebbero  in  corno  ietto  Pie-  a 

troconte , che  con  quell  animo  [no  inoperabile  opponendogli  co’  rimatti  della  6 
fua  compagnia, per  impegno  quell' affatto  animofamcnte  foflenne quando giun 
toin  fuo  foccorfo  il  Conte  Ncflore  Martincngo,  r adoppiando  il  vigore  fi  [per  a- 
ua  to^lo  totto,ibe  doutfferogU  nimici  a mal  fuo grado  dar  voltala  in  quel  men 
trochei  un  l'altro, e con  le ft>  aie, & con  il  fuoco  fi  procuran  di  offendere,  nel  lan 
ciarfi  vna  facella  per  fciagura  venne  a dare  rulli  vafi  di  mijlura  artificiata, che 
haueuano,ne'  quali  appicciandofi  il  fuoco, e con  gran  furia  sboccando, i Chriflia 
ni  per  la  tema  cominciauano  a cedere,  & già  lafciauano  il  loro  patto,  fe  la  voce, 

C-r  /'  opre,  e i fatti  del  Cj  ab  uccio  lor  Capitano  non  li  haucffe  tenuti , il  quale  cac- 
ciatoli nel  maggior  periglio  fé  tal  cofe,&  fi  grande, che  perfempre  acquittò  fa- 
ma,& meritò  fomma  lode*) . tJMa  nel  fine, doppo  il  molto  combattere,  emen- 
do megjo  abbruggiato , & malamente  ferito,  in  modo  tale , che  più  non  potea  Pietra  Conte 
flare  in  piedi , raccommandata  quella  difefa  al  capitan  Mignanc  da  Perugia  , nulamente  fe 
fu  più  morto, che  vino  per  mani, e piedi  al  fuo  alloggiamento  da  due  faldati  con- 
dotto  per  curar  il  fan  male  ;&liT urebi , doppo  cinque  bore  di  pugna , con  la 
giunta  del  Valente  3 agiioni, furon  a colpi  d' arcobuggi,&  di  picche,  rigetta- 
ti,con  la  morte  di  più  di  quattro  mila  di  loro , & non  più  che  di  cento  de'  Cbri-  Turehinget- 
fliani,  & la  più  parte  per  lo  fuoco, da  lor  flefji  inauertentemente  maneggiato.  n^* 

In  quefto  mentre  /dii  3 a fri  a General  dell’armata , d'altro  canto  partendoft  di 
JNegroponte,&  arriuato  alla  Suda,  fé  gran  danno  a quei  contorni  jmp.itronai 
dofi  anco  di  Rettimo  , abbandonata  per  paura  da  Girolamo  Sagredo  P deflà , 

& dagli  habitatori,  per  non  efsere  punto  forte ; & coft  diede  il  gitatto  pofeia  al 
Zante,  & alla  Cefiuonia , danneggiando  parimente  in  qualche  parte  a Corpi; 
ma  ini  hauendo  la  molefla,  che  gli  daua  con  l arteglierie  Girolamo  Diedo,ckc_j 
era  per  cuttodia  nella  Citi  addila  in  quell’  /fola,  hi  fognò  che  parti fsc.  Ma  ine  oh 
tratoft, in' andando  con  parte  dell'armata  verfo  Sipotò,  con  due  nani  Legge, & 

Moceniga,  con  quelle  attaccata  la  truffa,  coft  ben  difendeuanft  dette  naui , che 
già  nulla  teme  ano , quando  al  bombo  dell' arteglierie  fopragimgcndo  il  reflante 
dell'amata,  vi  rimafero  quelle  prefe,  rcflandoui  coft  prigione  Giouan  T omafo  Gio.  Tornali» 
Coflango,  che  era  allhora  sù  la  Mogeniga , giouane  per  l età  d'anni  diecifctte  t Coftama . 
di  pochi  pari  nel  armi , & che  in  quell'afsalto  bauer  fatto  prone  cccelfe , & 
flupendi_*> . Giunta  poi  cotefia  armata  a Sopotò,  vi  sbarcò  vn  afsai  numero  di 
< Jianniggari , di  Spabì , e d'altre  genti , & battagliando  il  caflello , fi  erede- 
nano  a prima  giunta  pigliai  le , ma  trouandoui  Emanati  ormori , che  vi 
- ttaua  a difefa, egli  con  tal  vigore  ft  oppofe,  che  dubitando  il  Rafsà  della  mor- 
te de  molti , fatto  rcttar  di  combattere  , procurò  con  fuoi  ttieffi  quietamen- 
te ,&  con  largbiffimc  condii  ioni  d batterlo;  ma  Emanuello,  tuttoché  fico - 
gnofcefse  tfser  non  atto  a contraffar  lungo  tempo , fi  per  la  debolcgga  del- 
le muraglie , come  per  li  pochi  faldati , cbaucua , pure  volendo  morir  prima, 
che  mancar  al  fuo  Principe,  gli  rifpofe  non  volerne  far  altro  ; da  che  fi  trriiòirt 
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modo  tale  il  Bafcià,  che  facendo  mouerft  i T urei»  a cominciarui  vn'af salto, voi  iyjt  .* 
le  che  ft  continuafse  fenga  più  mai  cefsarft  ; da  che  molti  di  quei  faldati  dentro, 
conftderando  douer  tojlo  morire , di  nafcoflo  comincierò  a fuggire  ; per  la  qual 
co  fa  di  notte  tempo  Litigali  fatto  sformo  di  fcale,  finalmente , fe  ne  fece  patro- 
ne, & prtfeinfieme  Emanuello  ferito  in  vna  mano , in  vna  gamba , & in  me- 
go  il  petto,  che  quattro  anni  poi  fi  flètè  nel  potere  de ’ nimici  ; Hebbero  anco  i 
T urebi  'Dolcigno  in  Albania , efsendo  il  Conte  Sciarra  Martinengo  difenfo - 
re  già  rimajìo  ferito , & coft  ancora  Annuari , & li  udita . Afa  pafsando  fot  co 
a Curala  Lutali,  & abbruggiatoui  il  Villaggio  di  Viali,  efsendo  gli  huomi - 
ni  per  la  tema  fùgiti  della  città , le  donne  ini  rimafle  virilmente  prefe  t armi , in 
tal  maniera  s'oprarono , che  liT  urchi  con  la  co  fa  imperfetta  fi  tornarono  a die 
tro , tJHuflafà  d' altro  canto  veggendo  il  grande  ardire  nel  defenderft  de'  Fa- 
magoflani , fatto  corre  vna  gran  quantità  di  quel  legno  detto  T eglia , che  ar- 
dendo ageuolmente  efsala  vna  infoporlabil pugga , lo  fece  mfteme  con  molte  fa- 
feine, et  traiti  impegolati  gettare  inauri  la  porta, & accendendolo  furono  i Chri 
ftiani,  nulla  vatedo  il  gettar  acqua,aflretti,a  dipartire,  turado  però  prima  co'faf 
ft,& co  terren  queUa porta,onde  i T urchi  fott' entrando  eòi' arteglìerie , <&  co' 
mòti  di  terra  formontado  le  mura.cominciaronoin  modo  tale  a trauagliar  quei 
di  dentro, che  difperati  del  tutto  (muffirne  che  non  vi  era  più  che  mangiare , po- 
ca monition  da  combattere , & i foldati  rimafli  non  pajfauano  a cinquecento) 
fi  rifolfero  a fupplicare giuntamente  il  Bragadino , che  voleffe  hormai  render « 
fi.  Si  sfdrgò  et  con folarli  con  fperanga  di  haueKpreflo  foccorfo , & fi  mantene- 
vo ancora  per  alquanti  giorni  ; ma  nulla  comparendo , V più  ognbor  peggio - 
t andò, con (ubarono  i principali  ( tutto  che  ft  sforgaffe  il  Bragadm  di  contradir • 
ui)  & ne  conclufero  di  faluar  alla  patria  con  bonoreuol  accordo  le  lor  vite  al- 
meno , poi  che  più  non  poteuano , il  qual  pen fiero  fatto  faper  a A/ufiafd  final- 
mente conuennero . Che  tutti  i capi,  e foldati  fofler  falui , & lor  deffe  Aduflafà 
de'  VafcelU  per  paffar  con  lor  robbe,  arme , cinque  peggi  et  artiglieria , & tre 
cauallialorelettione  fino  in  Candia  , & che  iCj reci pctefjero  rimanere  in  ca- 
fa  fua  fani , e falui , e fenga  offefa  goder  il  fuo  continuando  nella  fede  di  Cbri- 
f io.  Il  qual  accordo  fu  approuato , Ó*  fottoferitto  da  eJAduflafà , dr  ft  diede 
principio  ad  effequirlo  ; <JHa  effendo  poi  il  "Bragadino , col  Buglione,  Luigi 
*JMartinengo,  Gioan  Antonio  Quiriti, ^Andrea  Bragadino,  & altri  di  con- 
to , & con  ben  cinquanta  foldati  nel  padiglione  di  tSUuflafà  per  conftgnar- 
li  le  chiaui , doppo  alcune  parole  dolendo  fi  il  T ureo, che  baueffe  il  Bragadino, 
durante  la  tregua , fatto  Decidere  alcuni  T tirchi  prigioni  nella  città,  & egli  ne- 
gandolo , come  veramente  non  era , tanto  ft  accefe  di  fdegno  iJMufljfà , di 
tal  negatiua,che  ordinò  in  quell' iflante,  che  doueffero  tutti  quei  Cbrifliani  flret- 
tamente  legar  ft,  indi  feceli  ad  vno  ad  vno  tutti  crudelmente  morire;al  Bragadi- 
no,doppo  battergli, due  e tre  volte  fatto  porgere  il  collo , come  per  troncargli  la 
tefla(il  che  fece  quel  Signore  fenga  punto  fmarirft)  ordinò  poi  che  gli  foffero  ta- 
gliate l' orecchie  & fatti  altri  tormenti , che  cglt  tutti  fojferfe  intrepidamente 
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j j 7 1 per  la  fede  di  Chriflo , fenga  mai  dir  parolai . Il  Conte  Hercole  Martinengo 
folo  trà  tanti  Italiani  fi  fuggì  dalla  morte,effcndo  da  vn  T toro  nafcoHo,  ma  te- 
nuto per  fchiaito;  fumeggiarono  quei  foldad  che  eran  già  entrati  in  barca  per 
coodurfi  m pcuro , e li  pojero  tutti  quanti  in  catena , & Ne  fior  e Martinengo , 
doppo  cinque  giorni, che  nafeoflo  fi  Bette  nelle  cafe  de  Greci,  alla  fine  ptr  lo  me 
gito  fi  fi  febiauo  del  Sangiacco  del  Bir  con  taglia  di  cinquecento  fiorini,  li  quali 
poco  doppo  pagando  fi  tornò  trà  Chrifiiani.  Fatto  quello  entrò  MuBafà  in  Fa- 
magofia,& fece  d'un  fubito  appiccare  il  Thiepolo,  dando  ordine  poi  come  fuf- 
fe  rifarcita  quella  città  ,&  dalia  dieci  giorni  fiuto  trar  di  prigione  il  Bragadi- 
no, doppo  vari)  martiri, lo  fece  con  inaudita  crudeltà  fcortìcar  vino,  fopport an- 
dò egli  con  molta  cofianga  il  lutto, & fempre  raccommandandofi  a Dio,  fin  che 
gli  refe  lo  fpirito . *JWa  nè  anco  qui  cefsò  la  furia  del  Barbaro  crudele, che  fat- 
ta empir  quella  pelle  di  paglia , la  fece  portar  quà,  & là.moflrandola  appicca- 
ta ad  vna  antcna  d'vna  galeotta _» . Acquetate  le  cofe  di  quell  /fola,  partì  poi 
Aluflafà  lafiiatoui  algoucrno  Ferca  Famburaro , & trouoffi  che  erano  morti 
de'  fuoi  in  quell' imprefa  più  di  feffant amila  combattenti  trà  di  ferro,  & di  fuo- 
co,& più  di  vinticinque  mila  d' infirmila, oltre  gran  numero  di  guafiatori,  che 
per  la  viltà  della  gente  non  fi  tenne  conto . Frà  i fegnalati  T urdù  morirono 
Mutlafer  Bafsà  di  Nicofia,  Giambelat  'Bel,  il  Sangiaco  d'Antippo , Soliman 
Bei , vn  Sangiacco  d' i^fr  abiadi  tre,  che  vi fi  trottarono,  cSÌTuflafà  Bei  Gene- 
* ral dei  venturieri , il Famburiano  di  Diurne,  & Fergat  "Bei . Di  quel- 
li veramente , che  dentro  della  città  morirono  parte  nell'affedio , & parte , che 
cofi  a tradimento  contro  la  data  fede  furono  occifi,  furono  Gio.  Antonio  Braga - 
dino  Luogotenente  del  Senato , Afior  Baglione  Generale , Luigi  Martinengo , 
Federico  Baglione, il  Caualier  dall'  Hafìe  Vicegouernatore,  Dauid  Noce  ma- 
flro  di  campo , il  Sergente  maggior  tJA Ugnano  Perugino , il  Conte  Sigifmon- 
do  da  Cafoldo , il  Conte  Francefco  Lobi  Crcmonefe , Francefco  Troncatile , 
tsfnnìbal  vAdamo  Fermano , Scipion  di  città  di  Caflello , Carlo  Ragonafco 
Cremonefe,  Francefco  Straco , Roberto  eJM abtcggp , Cefare  d' Amterfiu. , 
Bernardin  diVgubio,  Francefco  Bugon  V erotte fe , Giacomo  da  Fabriano, 
Bafiian  dal  Sole  Fiorentino , Hettor  Brefiiano , Flaminio  Fiorentino , Eraf- 
mo  Fermano , Francefco  da  Venetia , & Giouan  BattiBa  di  Riuarolo  tutti 
Capitani  Italiani,  & perfine  di  qualità  nell' armi.  I fegnalati  poi  cherima- 
fer  prigioni  furono  il  Conte  Hercole  (JACartinengo , con  Giulio  Cefare  Ghelfo 
Brefiiano  foldato,il  Conte  Neflor  Martinengo, che  fi  nc  fuggì  poi.  Marco  Cri 
ucllatore,  Hercole  Malatefla, Dietro  Conteda  Montalboto , Oratio  da  Velie- 
tri,  Luigi  Reggano  Jl  Conte  Giacomo  dalla  Corbara,  Giorian  d'/flria , Solda - 
tello  da  Vgubbio,  gioitami,  & Bafiian  vAfilani , Salgano  di  città  di  caflello, 
Marchefe  da  Fermo,Gio.  Antonio  'Piacentino, Carletto  Naldn,  Lortngp  Fot 
naretti, Bernardo  da  Brefcia, Bernardin  Cocco,  Simon  Bagne fi, Tiberio  Ce- 
ruto.  Ciofeppo  da  Lanciano,  Morgantc , il  Luogotenente  fucceffir  a Scipione, 
0 Hauio  Arimine  fe,  Mario  da  Fabriano , Francefco  da  fenetia , Matteo  Ca- 

pua- 


Mire’  Anto- 
nio Brigidi- 
no (corticato. 


Morti  de  prin 
cipoliTurchi. 


Morti  dc_j9 
Chriftiim  di 
FamagolU . 


Prigioni  fi. 
grufaci  de 
Chriftùni . 


f ^ 


ìoogle 


Limili , Se 
Caracozza^ 
dadeggiane 
i Chniuani. 


Ordinazadel 
lamiata  de i 
Chriftiani. 
MutiodaCor 
tona  fatto  mo 
tire.,». 


Ciò.  Andrea 
Dona  gnuer- 
Jia  il  comode 
flro . 

Agoftin  Bar- 
barigoil  cor- 
no liniero . 
Marchefe  di 
S.  Croce  ha 
la  retroguar- 
dia^. 

Galeazze  nu- 
mero Tei  co- 
me accomo- 
dai^. 


Cruzzolari 
itogli, gjà  E- 
chiii.  uc  no- 
minati. 


6 2 o Del  Compendio  Hiftorico  jL 

puano,Gio.  Maria  Feronefe,  Mancino  JlCaualier  M aggio, & Cjio.  Mormori  157  { 
ingegnerò.  tJMcntrc  era  cofi  tiretto  Paffedio  di  Famagofìa,  Lutali,  & Co»  ' H 
racogja  nonfactuano  fine  di  darmificare  a più  lor  potere  quell' /fole  d'intorno, 

& nella  ' Dalmatia ; onde  Vinitiani  temendo  di  peggio,  cominciarono  ad  bauer 
cura  come  prouedefjcro  almeno  alla  difefa  della  lor  propria  città , & perciò  fi.  Ju 
diedero  a fkre  fortificar  i lidi  d'ogn' intorno ,il  che  apportò  alla  plebe,  che  difua 
natura  è timida,  & vile, molto  terrore,  & pareua  ad  alcuni  di  baueregià  il  ni-  . 
mko  in  cafa,cbe  lo  priuafle,&  della  robba,&  della  vitainftemc_j . c SM  a non 
durò  molto  quella  ifftittion  loro, poi  che  intefero,  che  erano  congiunte  tutte  Par 
mate  de'  Chriftiani  a Mcffina,£T  erano  per  andare  contro  il  nimico, il  quale  in- 
tefa  quella  addunanga  partì  alla  volta  di  Lepanto  per  fornir  fi  di  bifcotti , & 
d'altri  rifrefeamenti  per  poter  poi  vfeirpiù  valorofamente  a danni  de’ChriHìa- 
ni  ; ebefe  bene  per  cagion  d'nn  certo  Mtaio  da  Cortona  capitan  de'  Spaglinoli 
(che  da  Don  Giouanni  eraflà  pollo  fopra  la  galea  di  Andrea  Caler gi  Nobile 
Cretenfe , nacque  qualche  tumulto , per  batter  quefti  frullato  mordacemente  la 
nation  Veneta, & occifo  anco  alcuni  mandatiui  dal  fonerai  Feniero  per  copor 
quelle  riffe,  onde  era  egli  flato  per  voler  del  temerò  fatto  cd  altri  copagni  impic 
care)  foffe grandemente  Don  Giouanni  fdegnato, pure  per  lo  mego  del  Proucdi 
tor  'Barb arigo  Cera  in  fin  acquetato-, con  queflo  però, di  non  voler  per  Pauucni- 
re  più  trattar  col  Vernerò, & però, rifolti  infieme  di  far  giornata , hauea  iiuifo 
U corpo  di  tutta  l armata  in  quattro  fchiere , cioè  la  battaglia  nel  megfgo,  il  de- 
ftro,& finiflro  corno, & la  retroguarda,  ofoccorfo,  & a ciafcuna  fchtcra  diede 
la  fita  infegna  di  colore , diuerfo  dall' altre,  a fine  che  fi  conofcefl ero, & fi  potef- 
fe  fuggire  la  confufionnel  combatter.  Hebbe  (f  io.  Andrea  Doriail  gouerno 
del  corno  deflro  di  cinquantatre  galee  con  infegna  verdeftl  finiflro  di  altre  tante 
Agoftin  'Barb arigo  con  infegna gialafta  battaglia  era  di  feffantauna galea,  go- 
uemata  da  e fio  Don  Giouanni , & baueua  le  galee  de  gli  altri  due  General:  da’ 
canti  con  bandiera  turchina  ;la  retroguardia  bebbe  il  Marchefe  di  fanta  croce 
Spagnuolo,  con  bandiera  bianca , & era  di  trenta  otto  galee;  delle  quali  le  otto 
folto  ilgouerno  di  Cjio. di  Cordona  doueuano,come  corridore, andar  con  due  fre 
gate  venti, 0 venticinque  miglia  inante  per  feoprir  i nimici.  Le  fei  galeaggc  furo 
no  accommodate,le  due  gouernate  da  Andrea  P e faro, et  Pietro  Pi  funi  in  fronte 
del  corno  deftro;le  due  di  Antonio , & Ambrofio  Bragadini  mangi  il  corno  fi- 
niflro,& Poltre  due  di  Giacomo  Cjuoro,  & France/co  Duodo  inanti  alla  batta 
glia  vn  megjo  miglio , 0 poco  più  dalle  fchiere  luntane_j . Con  queflo  ordine  fi 
andò  fin  che  alli  fei  delmefc  di  Ottobre  ritrouandofi  nel  porto  di  Val d'Aleffan 
dria  nella  C efà Ionia,  & intefo  che  la  nimica  armata  era  a Lepanto,  vfeirono  in 
campo  di  notte  nella  feconda  guardia,  mutando  fi  ver  fogli  f cogli  chiamati  Crug^ 
golari,  anticamente  detti  /fole  Echinade , diflanti  da  Lepanto  circa  trentacin- 
que  miglia-> . L'armata  nimica  parimente  cficndofi  trà  principali  confutato 
di  quello,  che  far  fi  doueiia , & iffendofi  finalmente  conchiufo  di  far  giornata, 
quel  di  mede  fimo  per  ciò  s’era  vfcita  del  Golfo  di  Lepanto, & t’era  pofia  in  or - 
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I J7 1 d:nanga,che  fu  talc-j  . I due  generali  A lì  di  nave , <&  Porta u di  terra  erano 
nella  battaglia  di  meg^o  con  nouontafei  legni  tra  galee , & galeotte  ; il  deliro 
corno  bebbe  Afahometto  Sirocco  Goucrnator  d' Aleffandria  con  cinquanta- 
cinque  galee , il  fmiflro  bebbe  Lutali  Red'  Algieri  con  nouantaquattro  trà 
galee, & galeotte ;b aucndo  Caracogga  il  carico  co"  legni  più  leggieri  di  trafeor- 
rere  mangi  per  ifeoprire  gli  andamenti  de'  Chrifliani . Con  tal  ordine  nauigan- 
doft  la  mattina  feguente  di  fette  d' Ottobre  giorno  dedicato  alla  beata  Vergine , 
& martire  Giuftina , circa  le  due  bore  di  giorno  fi  feoperfero  di  luntano  Cuna 
Coltra  le  armate, & perche  era  communc  il  defiderio  di  combattere,!  attacca- 
rono fàcilmente , ouecbe  fendo  durata  la  pugna  cinque  bore  continue  dalle  die- 
tifettefino  le  vcntiduc,ne  rimafero  Cbri/tiani  vittoriofi  con  morte  di  trentadue 
mila  T urchi, ventiquattro  fàmo/i  capitani  di  Fanò,&  csntouenti  Cjouernatori 
di  Prouincic, città, & luoghi  di  fortezza, & nefuron  fatti  prigioni  più  di  tre  mi 
la  cinquecento, & fra  molti  di  grado  duo  figliuoli  di  Ali  'Bafsà,  Afahometto  go 
ucrnator  di  Negroponte,&  altri, &fù  rifluitila  la  libertà  a quindici  mila  Cbri 
Jìiani  fcbiaui,cbe  eran  quafi  tutti  al  remo.  Furono  prefefane  da  poter ft  adope- 
rare cento  dieci  fette  galee, & tredici  galeotte, & fen’ affidarono,  & freggaro 
no  ottanta ,<&  circa  quaranta  fi  giudica, che  ne  fcampaffero  con  Luggali.  Con - 
feguita  vna  cofigran  vittoria  Cbrilìiani,  per  tre  giorni  attefero  principalmen- 
te a dargratic  a noftro  Signore, & afàr  allcgregga,& perche  s approffimaua 
il  verno , onde  il  mare  ne  minacciatiti  tempera  futura , fu  rifolto  di  ridurfi  ne’ 
porti, & di  indi  attcofdiuifa  la  preda  frà  i tre  potatati  della  lega)di  incaminarfi 
poi  nelle  patrie  loro  ; promcttendofi  al  tempo  intono  di  tornar  cadauno  più , 
che  mai  pronto  a feguitar  la  vittoria-,.  Si  ritirò  dunque  'Don  Giouannia 
<J?li effina , douefu  con grandiffimo  trionfo  raccolto , & doppo  fe  n'andò  a No. 
poli;  & Alare  Antonio  Colonna  pafsò  egli  anco  a Roma  ,doue  con  maraui- 
gliofo  t rionfo  fu  parimente  dal  Papa,  & da  tutti  ben  vi/lo  ; & l'armata  / ’ene- 
tianafi  ritiro  in  Candiaainuernarc. a . Haneua , fubito  feguita  la  vittoria , 
il  General  remerò  nudalo  con  la  nuoua  a Venctia  Onfi è Giu. Umano , che  al- 
ti deci  none  dclmedcfimomefe  giungendo  a i duo  caflclli  franò  (come  ft  loli- 
ta) alcuni  peggi  d'arteglieria , che  fentiti  diedero  nelle  menti  de'  Senatori,  e 
del  popolo  grandtjfima  aieratione , non  fi  f pendo  fe  buona , o cattiua  no - 
uella  rcccaffe.  A la  quando  fit  viflo  entrare  con  tante  bandiere  po/le  al  riuerfeio > 
molte  delle  quali  veniuafirifeiando  peri' acque , & che  giunto  a terra  ifoldati 
vistiti  alla  7 urchcfcapcr  la  maggior  parte  diedero  lieto  grido  di  vittoria, vitto 
liafri , allegrarono  tutti  ; non  però  credendo  che  la  cofafujfe  paflata  con  tan- 
to fauflo  , come  era-. . Terò  biuiati/i  dietro  ilGiufliniano , chefmontato  a ter- 
ra fen  andaua  al  palagio  ‘Ducale,  lo  ridderò , che  introdotto  al  Prencipe  Lui- 
gi eSHocenigo , preferito  prima  le  lettere , & a bocca  efrofe  poi  la  fclicifjjrna 
nuoua  di  quefla  g ran  vittoriana  quale  quando  venne  all  orecchie  de'  cirlotlan- 
ti , fu  tutto  quel  luoco  ripieno  di  vn  giubilo  sì  grande , thè  non  potò  alcuno  per 
l allegrezza  conttmrc  le  lagrime . Fra  quiui  all/; ora  caf imbuente  il  Fegato 
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A poftoEco , il  Patriarca  Grimani  d’Aquileia , & alcuni  Senatori,  che  fentka  itft 
quefla  ntioua,  infieme  col  Trencipe,  sì  come  erano  ,difcefero  d'trn  [ubico  il  pala- 
gio,& fe  n'entrarono  in  Chiefa  di  fan  Marco, con  tutto  il  popolo  dietro,  oue  in  i-,  * ■ 
quel  fìante  ( fendo  per  la  voce  già  fparfa  per  la  città  concorfi  altri  Senatori,  & 
nobili)fù  cantato  il  Te  Deum  &c.&  doppo  anco  la  Mejfa  dello  Spirito  fanto,  * . 
Et  in  vn  fubito  fi  fentirono  per  tutto  fuonar  d'allegrezza  per  i campanili  deli* 
città, & gli  artigiani  .chiudendo  le  loro  botteghe,  tutti  cor  fero  alleChiefe  a ren- 
dere grada  anof.ro  Signore  di  vn  tanto  dono, rallegrando  fi  nell' incontrar/i  l’un 
l'altro  in  modo  tale,&  piangendo  per  l'allegrezza , che  era  vna  mar  aitigli*  * 
vederlo.  Si  apperfero  anco  per  tanta  lieta  nuoua  le  prigioni , tirerà  la  piazza 
cofi  piena  di  genti, che  non  fi  potcua  paffare_j . La  Dominica  feguente  fi  canti 
vna  folenmfjima  Mejfa  con  l intervento  del  Doge, della  Signoria, & di  tutti  gli 
Ambafciatori  ordinari j de'  Prenci  pi  Chrifliani,&  per  molti giorni  poi  non  fi 
fentt  fe  non  giubili, & non  fi  viddero  fe  no  felle,  & apparati  publici  con  infinito 
contento,&  diletto  di  cadauno;&  fu  in  Senato  flatuito,  che  a perpetua  memo- 
ria diciòydouejfc  ognanno  in  tal  giorno  andar  il " Trencipe , con  tutta  la  Signo- 
ria proccffionalmente  a vi  filare  il  tempio  della  gloriofa  martire  Giuflina , & \ 
far  iui  cantare  vna  folcirne  Mefla  da  tutta  la  Cbierefia,&  cappella  di  S.  Mar 
co;  con  obligo  anco  a tutte  le  fcuole  grandi,  frati , & preti  della  città  di  andartù 
in  memoria  di  co  fi  felice  fucceffo  quel  giorno  occorfo  per  falute  di  tutto  il  Chri- 
iìianefimo  ; augi  da  quel  tempo  poi  cominciarono  fopralemonete  d'argento a 
fcolpire  di  pronto  vna  fanta  Giuflina,  con  parole*) . t SMemor  ero  tui  lujlin a 
virgo,  or  irono  in  quella  battaglia  quindici  (fouer  notori  di  galea  Veneti* - 

ni, che  furono  ; Aguflin  Barbarigo  proueditor  fignalatiffimo  (oltre  per  la  vir- 
tù, & valore)  per  e fere  flato  vna  delle  caufe  principali , che  ft  veniffe  a quel 
fatto  d’armi,  Andrea  Barbarigo,  Benedetto  Sorango,  Marc' Antonio  Landò t 
Antonio  Tafqualigo,Francefco  Bon,  Vicengo  Quirini,  Hieronimo  Contarì- 
ui.  Cataria  Malipiero,  Giovanni  Loredano,  il  Benedetti  di  Cipro,  (j incorno  M 
Mcgzp  Candiotto,  Maria  Contarmi, Giacomo  T refflno  Vicetino,  &HT rau 
rino, oltre  i molti, che  reflaron  feriti.  De’  Signori  di  terra  di  'Roma  ui  morirono 
0 ratio,  & Virginio  Orfini,  & vi  fu  d'una  freccia  in  vna  gamba  ferito  'Paolo 
Giordano  Orfino  Duca  di  "Bracciano , & T roilo  S audio  d’una  arebibuggiat* 
in  vna  cofcia-> . E ra  Sclim  gran  T ureo  in  Andrinopoli,  quando  glifi  la  trifl* 
novella  portata  della  rotta  de'  fuoi , da  che  (dicefi)  che  infuriato  propofe  di  far 
morir  tutti  i Chrifliani,che  fi  ritrouauano  in  Coftantinopoli,  in  Vera,  o in  al- 
tri luoghi  del  fuo  domino,  che  non  gli  erano  fottopofli  ; ma  queflo  fuo  malvolere 
fu  poi  da  Mahomet  Bafsà  huomo  fapientijjimo,  a poco  a poco  placato  ; fiorito 
poi  in  C oflantinopoli  vi  trovò  Lagnali, il  quale  facendogli  relatione  delta  cofa  , 
gli  dipinf ? il  danno  pochifjimo , & co  fi  feppe  ben  dire,  che  fc  accinto  del  petto  di  » 
Selim  ogni  timore , fi  da  lui  molto  accarezza*0  > & affluito  al  grado  di  Gene- 
ral di  mare  in  luoco  del  morto  Ali,  dando  fi  a rifar  nuoua  armata,  & preparar 
quanto  conofceua  poter  bifognare  alla  nuoua  flagioneper  controllar  con  fi  po- 
tenti 
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1 j 7 r tenti  nimici;che  ben  credenti , che  haueffero  di  nuouo  domito  vfeire  a'  danni  de  i 
luoghi  [additi  ad  ejjo  gran  Turco.  Non  puote  la  ferocità  del  General  Vernerò 
padre , che  fi  dimorale  per  quel  verno  in  quiete  ; che  fe  bene  perindifpofidon 
fopraff untali , non  poteuain  per  fona  egli  andaru i , commi  fe  però  a Francefco 
Cornato  Balio  in  Corfù,&  a Paolo  Or  fino  Colonnel  delle  fanterie , che  dall'un 
canto  per  terra,  & Marco  Quirini  dall’  altro  per  marc,tcntaftero  la  prefa  di 
Malgaritino ; i quali  felicemente  oprandofi,anco  lo  prefero , & ve  lofccerfpia- 
narc;V  cofi  anco  fu  riprefo  Soppotò.  Et  rifanato  il  Tenterò  abbracciò  nauìgan 
do  tutte  quelle  rudere  della  Caria,  della  Lidia,c  della  Ionia,  prendendola  quan 
ti  de'  vajfclli  /limici  gli  vtniron  inangi  ; onde  venne  cofi  ad  effere  egli  caro  alla 
RepubUca  perii  fuo  valor  grande,  che  non  poteua  d'ogni  canto  ab  avanzacele 
brarlo  ciafcuuo  . Con  tutto  ciò  conftderandofi  la  mala  corrifponderr^a , c'hauca 
feco  ‘Don  Giouanni,  poi  che  fece  impiccare  il  Capitan  Mudo  a Taxù;o  per  al 
ti&qual fi  fofìe  più  fegreta  cagione  prouenientc  dalla  mano  de  Dio  ; acciò  l'o- 
dio non  turbaffe  il profeguir  della  lega,  ne  crearono  in  Generale  Cjiacopo  Fofca 
rini  allhora  proueditor  generai  in  Dalmada,  & Albania,  & che  in  quel  cari - 
co,s'hauea  talmente  fatto  cognofcere  degno, & nteriteuole  della  fua  Republica, 
che  non  fi  feppe  più  dcgn'buomo  deHinarfì  di  lui  ; & nel  luogo  del  morto  Ago- 
fin  Barbar  igo  fu  creato  Cjiacopo  S orango  proueditor  generale  deli  armata; 
mandando  in  ifeambio  del  Fofcarini  in  Dalmada  Luigi  Grimani,che  iui  in  Za 
ra  poi  gli  porfe  il  b afone  del  ener alato.  tMa  perche  non  eragiuflo,che  ft  der 
rogafle  ferrea  veruna  colpa  alla  Maeflà,  & a meriti  del  Veniero;  però  confer - 
mando] egli  tutta  via  lo  fiefo  grado  del  (generalato  ,folamente  lo  riflrinfero , 
che  doueffe  mantener  ft  con  quello  nella  cufìodia  del  Golfo ; & cofi  gratificarono 
Don  Giouanni,  fodis fecero  a Spaglinoli, ritennero  in  piedi  la  lega,&  ouuiarono, 
per  quanto  fi*  lor  conceffo, a gli  inconueniend,  e diflurbi,cbe  auuenire  potentino; 
fe  ben  poi,o  per  maluagità  di  fortunato  per  la  tardane [a  de  Spagnuoli,  0 per  la 
* morte  del  Tapa  (in  luogo  di  cui  fu  nel  Conciane  da  Cardinali  esaltato  Grego- 
rio XII I.  'Buoncompagno  Bologne fe)le  cofe  non  riufeirono  conforme  alla  efpet 
tation,che  s'haueua . Nc'quai  giorni  effendofi  nell  Inghilterra feoperto  la  con- 
giura, che  intendeua  il  Duca  di  Nort  folcii  di  fare  contro  la  vita  della  Regina 
Jfabctta , (perche  effendo  egli  innamorato  della  Regina  Maria  di  Scoda  , chi 
come  ih  detto, era  dall'  Inglefe  ritenuta, fperaua  con  quella  occafione  di  liberar- 
la , & hauer la  per  moglie)  fu  egli  ,come  anco  altroue  s'i  detto,  poflo  prigione; 
ma  bora  come  reo  della  colpa  condannato  alla  morte, & perciò  fatto  in  Londra 

X 57  * decapitarci . Acquetate  (come  fi  diffe)  le  guerre  di  Francia,  quelle  riduflero 
gli  Vgonotd  nella  Fiandra  ,&  in  tempo  che’l  Duca  d' Alua  penfaua  di  douer 
cflirpar  alcune  reliquie  de'  ribelli  heretici,  che  erano  nelle  contrade  di  Flifmga , 
& Selanda,  cffi  protendono  a quello  fuo  difegno offendo  che  Monfigtior  di  Fa 
ma  con  vna  gr  off  a [quadra  de'  fuoiprefe  Talendenes,&  il  giorno  doppo  il  Con 
te  Ludouico  di  Nanfao  fratello  del  Prencipe  dì  Oranges,  s'imp aironi  della  cit- 
ta di  Alani . eJHolto  dolfe  la  perdita  di  quefta  (ittà  al  Ditta  d'Alua , ma  deli - 
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beratofi  di  racquiftar  il  perduto,mandò  vn  numero  di  genti  a Valentienet,  thè  tfji 
entrati  per  la  via  del  caiìello,  (che  ancora  per  il  Duca  fi  teniua ) vfeendo  (opra 
gli  heretieija  maggior  parte  di  loro  ammalarono,  & co  fi  di  nuouo  ripresero 
quella  città.  Andò  poi  il  Duca  in  perfona  col  campo  a Mons,rinforgato  diga» 
te  con  la  venuta  del  Duca  di  Pedinaceli, che  baucua  il  Re  Filippo  mandato ,&• 
era  in  quell'infante  giunto  per  fucccfior  a lui  nelgouerno  della  Fiandra;ma  fen 
dogli  riferto,cbe  molte  genti  di  Ugonotti  veniuano  di  Franca  in  foccorfo  degli 
afiediati, mandate  dal  grand' Ammiraglio  Colegni  fetida  [apula  del  Rejece  ri» 
folutiunc  di  mouerfi  lor  cantra , & cofi  ben  gli  auuenne  a fardo  JJaulteraige 
quattro  leghe  diflante  da  Pone,  che  venutofi  alle  mani, fu  il  fin  della  pugna,che 
rima  fero  gli  Ugonotti  rotti , & feonfitti  con  morte  di  più  di  fettecento  (fi  loro, 
finga  che  fi  faluaffero  più  di  trenta,che  fuggendo  fi  riduffero  in  Pont . Gli  al- 
tri tutti,  che  fuggirono  nelle  felue,  effondo  feguiti , & prefi  iifubìto  finga  altro 
erano  appiccati  a gli  arbori, non  fifacendo  prigioni  afiri^be  capitani,  & pmfo 
ne  di  conto.  Hebbe  dunque  egli  nelle  mani  Monfignor  di  Gianlis , che  era  illor 
capitano  Generale , Filtgne  genero  dell'Ammiraglio , Monfignor  di  tSMuif , 
Monfignor  di  Lami,Monfiytor  di  Renti,  Monf  ignor  di  Belauereiullt,  Mon- 
fignor di  Giurnel,  Ponfignor  di  Fama,  A Jonfignor  della  Fontayne,  Monfignor 
d’ Aubricbc,  Monfignor  difanta  Agata,  Monfignor  di  Cardes,  Monfignor  di 
Mous,  Ad on fi  gnor  "di  Coros,  il  capitano  Sartcb-fc,ilcapitano  Mouflni,  il  capi- 
tano Cartonile,  U capitano  Flcrlet,  il  capitano  Qbiandel,  il  capitano  Lacrois > il 
capitano  Lauierne,il  capitano  Coperuile, il  capitano  ['endemie  ài  capitano  R.0- 
mereroyjl  capitano  Toret,  il  capitano  Monfignor  de  T rangni,  & il  capitan» 

Noyele , & infume  con  quelli  capi  rimafero  anco  prigioni  t recento  cinquanta 
gentil  huomini,  che  feguiuano  il  campo  finga  carico  alcuno,  forniti  honoreuol- 
mente , e d'armi,  & di  caualli./l  Prencipe  d’ Orati ge  dall'altro  canto  battendo 
in  fua  compagnia  il  Conte  di  Berg,con  buon  numero  di  gente  a cauallo,& pedo- 
ni,entrò  nel  Ducato  di  Chi  Idria , molando  di  venire  non  come  rubello  del  j Rf,  * 
ma  come  fuo  mimsìro,  & in  nome  fuo,  & effendo per  tale  riccuuto, faceua giu- 
rar tuttelc  cutà,che  acquifiauafiddtà  al  Re  Filippo,&  a se,  ingannando  intal 
guifa  quei  popoli, finga  che  sauuede fiero, & di  quefìa  marnerà  facendo  s’impa 
troni  egli  di  molte  città, & terre  importanti,come  fono,Zeytphen,  Dorsborcb , 
Erticoni,Grolli , Lorhum,Schoclleborch,  FForderuuicb,Elborkb,Gheldcr,  H» 
ren,Breruott,Ordelgeel,'Bommel,l/ruental,ct  Algacfeycbitna  volendo  che  gli 
fuffe  l’iflcfjò  fatto  a Ruremonda,nò  lo  potè  ottenere-, per  lo  che  fece  egli  rifolution 
di  cff’ugnarla  per  forga ; ma  cefi  ben  fi  di  fi  fero  i cittadini , che  era  per  rifultat 
vano  ogni  fuo  sforgojc  da  i propri j della  cìttà,maccbiati  di  herefia , non  fuffen 
flati  traditi , i quali  imroduffero  il  nimico  dentro , & cofi  rimafi  la  città  preda 
degli  Ugonotti , da'  quali  non  vi  ha  crudeltà  alcuna  maggiore , che  non  fufie 
fattacci  far  crudelmente  morire  i mi  feri, che  la  fede  Catholica  come  vera  con 
firm auano.  Hibbc  poi  cjfo  ‘Prencipe  Amflcrdan  città  in  Ollanda , & Zeric- 
chefje  terra  di  Zelanda, & tirò  parimente  con  belle  parole  dal  canto  fuo  la  città 
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1/71  di  Alabnts,& Indi  s'tnuiò  col  campo  verfo  Mons  douc( come  fi  dìffefera  il  Du- 
ca d’ slitta  all' alfedio . tJMa  bauendo  poi  battuto  vna  rotta  con  morte  di  mille 
pedoni, & feicento  caualli,fe  ne  tornò  a dietro;da  che  moffi  tinelli  di  Mons  fi  re 
fero  al  Duca  cT  Alita  a patti.  Hora giunto  il  Fofcarini  a Corfù,doue /lana  l'ar- 
mata, & accettatoui  lietamente  da  ognuno, il  Vernerò  con  benché  poche  galee 
(non  volendo  fneruarc  lo  sformo,  acciò  che  venendo  i e pagnuoli  fi  poteffe  qual- 
che imprefa  fornire)  fi  partì  verfo  il  (Jolfo,  tentando  anco  Caflelnuouo  in  Dal- 
mata,dotte  però  fc  ben  dal  mare  egli,e'l  Conte  Sarra  Martiuègo  da  terra ,l‘a f- 
faliffero  vigorofamente,pur  fu  vano  lo  sformo , & fìt  quel  luogo  mantenuto  per 
il  T ureo,  & difefo.  Ma  tra  tanto  giunto  il  tempo  che  doueuano  ejfere  l'armate 
inf teme  vnite per  anda  r m Lcuante , non  comparite  la  Spagnuola  altrimenti, 
onde  il  Fofcarini,con  venti  galee  ne  [pedi  il  Proucditore  Sorangp  pcrleuare,  e 
accompagnar  da  Mtffina  ‘ Don  fiouanni,  e accelerarlo  al  venire ;ma  Don  Gio 
vanni  per  fuoi  rifpetti  non  volendo  per  ancora  partirfi.accommodò  a Venetia- 
ni  venti  tre  galee  con  cinque  mila  faldati  [otto  ilgouefno  del  Commcndator  Gi- 
hndrada,  il  quale  con  queflc  accompagnato  fi  con  Marc'  Antonio  Colonna  che 
fi  trottava  baucr  le  galee  ‘Papali,  Fiorentine, e Maltefi,  & con  il  detto  Soran- 
go, naturarono  tutti  quanti  a Cor  fu,  dove  congiunti  co'l  Fofcarini  fi  drirraro- 
va  verfo  Candiaper  affront ar  l’inimico, che  in  quel  mitre  banca  l'armata  Tur 
cbcjca  reparata  di  novo, di  cento  ottanta  galee  fonili,  quattro  maone,  & venti- 
cinque altri  vaffelh  minori,  a cui  era  Lutali  Generale  rimafio . Etcofifopra 
Capo  Malto  battendola  difeoperta,  polli  fi  in  ordinanza  Venetiani  s' inaiarono 
per  affrontarti  nimico, il  quale  poflofi  egli  anco  in  ordine, dando  moflra  di  voler 
combatter  e,  facendo  fi  rimorchiare  per  pappa  a dietro, et  f parando  l'artevlierie, 
che  coi  fumo  levavano  la  vifla  dipoterfi  vedere  gli  effetti  che  faceuano,et  efse- 
vo ho.te >c°f,i’ìgan’à Cbrifiiani,  che feofiatofi per Ivn 
iftmfJnh  >/  , n0“Ci  ‘ì,U  C/°Pr*2i“"'*  fi  "'figgi  cgl, , lafciiindo 

fuZiì  t)  r « T'"' lumi ““fi*" dar  ai  intenderebbe 

fffe  egli  conlafua  armata.  Di  quefloflrat agema  accortifi  Cbrifiiani, fi  ritir a- 

, r,n,Crr  a Ceugo,&,f gtorno . feguente*  l'altro  fletterò  per  quei 

. » armata  Turcbcfca,et  il  tergo  dì  la  feoperfero  vicino  al  porto 

ÌuTAgra,Cap<>dr  MaattaPm'  l-u^ah  vedutofi  [coperto fi  ritirò  in  mare 
aliar  gaio  fi  col  corno  fintfiro, come  che  voleffe  combatter ,&  cfjendo feguito  dal 
orando  proucditore,  fi  incominciò  a sbarrar  l' arteglieria, ma  (effcndoli  fracaf 
fate  alcune  galee)  i Turchi Jpauentati  da  quel  canto,  voltate  le  puppe  fi  po fero 

ZtUrnrZ^ 

giace  il  corno  Jmflro  della  Legahaueuan  di  già  fatto  velia, ritiratoli  ancor  lui, 
LU  afeZU!rlt-  Nd qual tepofuccefjem  Fraudala  morte  dell' Ammiraglio 

tocStT  T°  C°m/m  * Chrl^ch'  ^epiù.  Si  flava  coflut  pacifica 
ti  ri,,  e'"fra"eia,(comeper  aitanti  scdetto)&  era  capo  della  maledetta  fet 

era  II  Hit'  ‘ t Nauarra>  (chePcr  U "°rte  della  Regina  fua  madre, 

• * A.  enu  o)  & il  prencipe  di  (. onde  vi  erano  di  egual potenza , pure  per 
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effire  ambìioi  molto  giouanetti, fi  riportammo  ahi  in  ogni  co  fa.  Hatita  etichi* 
fi  in  quei  giorni  il  Re  matrimonio  d'una  fua  forella  col  Redi  Nauarra , per  lo 
che  volendo  bora farne  il  fponfalitio, diede  Iieega  al  cognato , che  fi  imùtafie  alle 
nogge  chi  gli  baueffe  meglio  piacciuto , onde  ne  fece  inuit are  il  detto  Ammira- 
glio,cbe  vi  venne  d'vn  fubito  finga  temere, & fu  alloggiato  in  Tarigi  ( oue  era 
il  Refn  vn  alloggiamento  molto  còmodo, & fimilmente gli  altri  fuoifeguaci  in 
altre  cafe  non  molto  hmtane , & perche  occorfe  di  far  fi  vn  confcglio  fecretoper 
alcuni  negotij  importanti, volle  il  Re(per  moftrar  maggior  corte  fiacche  v’ inter 
ueniffi  anco  effo  Ammiraglio  j il  quale  e fendo  in  effo  venuto  a parole  col  Duca 
d' Angiò, per  occafion  del  Joccorfo  per  lui  mandato  al  Trencipc  d’ Or  cenge  nella 
Fiandra  finga  la  licega  del  Re, imputatoli  dal  Duca, fi  finito  ilconfigliofiauedo 
però  prima  il  Re  l'uno,  e t altro  di  loro  quietato . Afa  ne  auuène  doppo  due gior 
ni, che  tornado  l' Ammiraglio, per  andar  al  fuo  alloggiamelo, dalcafteUo,oue  era 
fiato  a corteggiar  fua  Afaeflà,nel  paffar  per  la  firada  gli  fu  da  vna  finefira  sbar 
rato  vn’ drcbibuggiata  coti  palla,  & pallotinc(per  quanto  fi  giudicò  poi)auele- 
nate , che  gli  portarono  viailditogroffo  della  mano  fianca , & lo  ferirono  nel 
braccio  dritto, & alquanto  nel  petto.  Andarono  i fuoi  in  quella  cafa  di  doue  era 
il  colpo  venuto, ma  altri  non  vi  trouarono,  che  vna  veccbiarella,  che  non  fippe 
lor  dare  alcuna  nuouafe  nò  che  viddero  fopra  vna  tauola  l' arcobuggio,  che  era 
flato  difirrato.  Ridotto  in  cafa  l Ammiraglio,!  fuoi  vnitifi  col  Re, di  Nauarra, 
& col  'Trencipe  di  Condc,  andarono  a richiamare  dauanti  il  “Re  ti quale  dicen- 
do di  non  ne  faper  co  fa  alcuna, promi  fi  che  ne  hauerebbe  fatto  rifinimento  no- 
tabile , & co  fi  licent  ialiti  andò  poco  doppo  egli  in  per  fina  con  la  Regina  madre 
a vifìtare  l’ Ammiraglio  ;doue  hauendo  a’ medici  dimandato  come  farebbe  la  co 
fa  p affata,  fi  da  loro  rifpoflo,che  haueuano  fperanga  di  falute.  Per  qucflo  Iona 
to  il  Re  al  palaggo,  & fintendo  che  alcuni  de  gli  Ugonotti  andauano  /porgendo 
voce, che  fi  non  ne  fife  dì  quefto  cafo  fatto  giufiitia,bauerebbono  effi  di  propria 
mano  procurato  di  fùria-fatto  ritenere  con  deflro  modo  il  Re  di  Nauarra, & il 
Trencipe  di  Conde, mandò  il  Duca  di  Ornala,  & il  Duca  di  Gbifa  con  vna  buo 
na  fquadra  di  valorofi  foldati , i quali  sforgata  la  porta , & entrati  doueflaua 
t Ammiraglio  lo  occifiro  con  tutti  i fuoifaccbeggiandol' alloggiamento, &get 
landò  il  fuo  corpo  dalle  fineflre  su  la  firada  maefira , accioche  fife  da  tutti  po- 
tuto vedere.  Paflando  poi  all'alloggiamento  del  Redi  Nauarra , vi  fi  occifi  il 
fuo  Gouernatore  con  quanti  vi  fi  trouarono, & faccheggiata  parimente  la  cafa; 
il  medefimo  facendofi  a quello  del  Principe  di  Conde,  & cofi  degli  altri  prenci- 
pali  figuaci  loro-, onde  ne  morirono  oltre  f Ammiraglio,  Monfìgnor  di  Rficcia- 
focar,  Monfìgnor  di  Baues,  Monfìgnor  di  Salge,il  Gouernator  del  Redi  Na- 
uarra,il  Bailo  cT  Orliens,MÒfignor  di  Brachfort,  il  genero  di  Alonfignor  di  De 
leng,  il  capitano  Brtuecuor,il  Marche  fi  di  Renelle,  Monfìgnor  di  Acier,  i dui 
Pertilantes, il  capitano  Monfion,il capitano  Suxcllesjl  capitano  Pulers.cl  ca- 
pitano Tlaiuer.  Leuo/Ji  il  popolo  Catbolico  con  l'armi  in  mano  il  giorno  figuen 
te,&  ne  occifiro  quanti  fapcuano  efiere  di  quella  fitta  pcruerfa,onde  altro  non 
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1572  fi  vedenti  da  per  tutto  che  corpi  morti , & cafe  faecbeggiatc_j.  alcuni  degli 

Ugonotti, che  non  erano  alloggiati  nella  città,  ime  fi  il  fitto , fuggirono , & tra 
quejìi  Mongomerì, quello  che  occife  il  Re  Henrico  gioflrando,il  quale  non  ccfiò 
fin  cheperuenne  alla  Rocella,  doue  narrato  a'  fuoi  figliaci  la  cofi  paffuta,  pre- 
fi d'un  (ubico  l’armi,ne  occifero  il perfidio  de' Catholici, (perciò  che  banca  /'  Am 
miraglio  q nella  di  già  refa , & ne  haucua  il  Re  di  Francia  pollo  vn  prefidio  in 
fio  nome)facendoui  Filippo  Strofi,  che  vi  era,  prigione . ‘Di  la  pafsò  poi 
Mongomerì  in  Inghilterra  per  dar  a quella  Regina  in firnutione  di  quel  fic- 
ceffo . 'Dicefi  che  gli  occifi  per  tutto  il  Regno  di  Francia  di  quelli  [Ugonotti  ar- 
riuaflero  a fiflanta  mila-*.  Fatto  qucflo  di  là  alcuni giorni(in  tempo  che  era  già 
morto  il  Re  Sigifmondodi  Polonia,  vltimo  della  famiglia  lagelona,cbcvi  lia- 
ueua  regnato  duccnto , & più  anni , finga  lafciar  figliuoli  mafehi , & Rodolfo  di  Polonia . 
figliuolo  primogenito  dell’  Imperatore  era  flato  coronato  Re  d'Vngheria ) il 
Duca  d' Angiò  Cenerai  per  lo  Re  fio  fratello  fitto  vn' efferato  ne  fpinfi  par- 
te a San  ferra , & parte  alla  Rocella , & all'vna , & all'altra  fece  porre  din- 
torno l'ajfedio.  Il  Duca  d'esilità  dall'altro  canto  ricuperato  che  egli  hcbbe_j 
Alons , & polloni  buona  guardia,  hebbe  anco  Malincs,  & la  diede  a'  fuoi  (rì- 
dati a ficco, & paffando  poi  per  andar  a Ruremonda  hebbe  incontro  pel  cami- 
no molti  Ambafciatori  della  città , & Ifile  della  Fiandra  già  ribellate , i quali 
ifeufindofi gli  ijpofiro  l’ambafciate  de’ fuoi,  & oferfiro  le  città  alla  fia  diuo- 
tione,le  quali  accettò  egli, imponendo  ad  alcune  per  penitenza  di  pagar  vna  firn 
ma  di  danari  per  l'efsercito,cbe  egli  conduceua  fico.  Il  Prencipe  d' O range  ve- 
duto che  le  co  fi  per  lui  andauano  di  male  in  peggio  ,&  che  non  poteua  più  fir 
bene  fi  ritirò  in  Lamagna  con  quei  T edefehi  elicgli  eran  rima/li . Quanto  che 
egli  operò  fi , t efter  cagion  principale,  che  Don  Cjiouauni  d'Auflrias'interte- 
nifie  d'andar  a congiunger  fi  con  l'armate  della  Lega  ; ma  veduto  a che  era  la 
cofariufeita , fi  n' andò  finalmente , e di  Settembre  le  giun  fi  con  le  fie  galee 
alle  Gomenigge_j . Quiui  lionoratamente  raccolto , hauendo  poi  intefo  che  e- 
rano  i nimici  nel  porto  di  Nauarino , s' inaiò  ver  fi  là  in  buona  ordinanza  ; ma 
intifi  da  Lutali  quella  venuta , come  quello , che  non  voleua , & nonl  hauc- 
ua commiffion  di  combattere,  leuatoft  di  doue  egli  era , fi  ridufse  fitto  la  (or- 
tcgxa  di  dAlodone  lungi  dodici  miglia  da  Nauarino  ; nt  mai  ( tutto  che  fif- 
fi  imitato)  volle  poi  vfeirne  di  là . 'Di  queflo  molto  adirati  i <f  entrali  della  le- 
ga, a fine  di  pur  operare  alcuna  cofi  ,fi  00 fero  all' af tedio  di  T^auarino , ma 
veduto  poi  che  tra  vicino  l inuerno,onde  bifignaua  penfire  di  lafciar  quei  con- 
torni , poi  che  fi  ben  anco  baue fiero  prefo  quelluoco , non  l' baurebbono  potu- 
to lungamente  tenere , fitta  rimbarcar  l artigliarla , & rimbarcate  anco  le 
genti  ( doppo  vn’ altra  volta  prefentata  la  battaglia  a Lutali , che  non  la  vol- 
le accettare ) fi  ritornarono  alle  Gomemgje , & di  là  poi  in  Sicilia  ; l'iflcfso  fa- 
cendo il  Colonna , & il  Fofcarini  fi  ridufse  a Cor  fi . Ter  la  morte  del  Re  di 
Polonia  (come  s "e  detto)  finga  figliuoli,  nè  difccndenga  mafcolina , & non  an- 
dando la  fuccejfim  del  Regno  per  lierediti , ma  per  elei t ione  ,fi  ridufse  in  vno 
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il  Con  figlio  Regio , o (come  effi  chiamano')  la  ‘Dieta , nella  quale  intervengo-  IJ7J 
no  qucWt  ‘Prelati  di  quel  Regno,  che  fono  /'  t^Frcìueftouo  Grefncnfe,  che  è 
il  primo  fra  tutti , l' Arcìutfcoio  di  Leopolia , il  Vefcouo  di  Cracouia , quel  di 
V Indistinta , i Veftoui  Chelmenfe , & Blocenfe , il  Varnienfe , & Clumen- 
fe , il  ‘Preme  si.  affé , & il  Camencrenfc , quali  Fefcoui  fon  del  Regno  di  'T  o- 
lonia,  & quattro  Fé feoui  che  fon  della  Lituania , che  banftmibnente  levo - 
Pcrfenaggi  ci  nella  Dieta , & nella  elettione , cioè  il  Fefcouo  di  Samogitia , quel  di  Vii - 
thè  funi-elee-  na-[  chiome» fe  ,&  il  Lutturienftt-j . V'interuengono  doppo  quejU  Prelati,  i 
Capellini  ,frà  quali  il  più  fegnakto  è quel  di  Cracouia , & precede  a i Palati 
nidi  Polonia , ette  fono  quel  di  Cracouia,  quel  di  Tofnania , il  Caltfcnfe , il  Si- 
radicenfe,il  Brefìenfejl  Lancificnfe,qucl  di  Ruffa , quel  dì  Innonbleuia  i il  /«- 
blintnfe,il  Belcenfe,il  Ploccnfe,  il  Rauenfc,  & quel  di  Maggouia->.  Vi  entran 
con  qucjlì  i fette  'Palatini  della  Lituani.) , che  fono, quel  di  Vilna , queldi  Chio- 
da, quel  di  samogitia , il  T roccnfe,  il  l'inltenfe,  il  Polocenft,  & queldi  No- 
uogradia,  & quelli  Palatini  han  più  protùncie [otto  di  loro , & ogni  prouinefa 
vi  manda  due  Nuncif . Et  vi  hanno  anco  de  principal  luoghi  il  Cancelliere , il 
Vicecancellierc , il  7 heforiero  del  Regno , & ilTbeforier  della  corte . Que- 
lli tutti  intervengono  nella  Dieta , & tutto  quel  che  nelle  Diete  rifolue  la  mag- 
gior parte  di  effi  ,fi  hà  per  rifoluto , & fe  è materia , che  non  appartenga  alla 
elettione  del  nono  Re, ma  per  altro  intcrefje,può  rifoluerla,  ancor  che  fta  contro 
la  mmtc  del  Re  ; & di  qua  nafte  che  tal  bora  i Re  fon  tenuti  men  bellicoft  in  ef- 
fetto che  non  fono  nell’animo,pcrcbe  non  pojfono  effi  (fequcfla  Dteta,o  la  mag- 
gior parte  di  efìa  noi  concede)  imprender  guerra  alcuno-; . Quefli  cofìridot- 
ti  doppo  molte  difetti  foni , & molte  anco  riduzioni , & doppo  molte  propofìe, 

& confìderationi  intorno  a'  concorrenti,  che  affi  r .mano  al  Regno  , quali  furo- 
no Ernefto  figliuolo  dell' Imperator  Maftìmiliano, Ferdinando  Arciduca  d' A» 
firia  fico  gio  fratello  del  padre,  Gioitami  III.  Redi  Sartia,  Gio.  rB affilio  gran 
Duca  di  A fofeouia,  Henàco  di  Valois  Duca  d’ Angiò  fratello  del  Re  di  Fran- 
ga , Anna  lagclona  forella  del  morto  Re  Sigìfmondo , & vn  Piaflo , cioè  Ba- 
rone Polacco  ; finalmente  fi  crearono  il  detto  Henrico  d' Angiò , & tre  giorni 
doppo  la  creatione  fù  publicatocon  grand' applaufo  ,&  contento  de  ipopoli. 

Fù  mandata  la  detta  elettione  in  Franga  per  vno  di  quei  Prencipi  delia  Dieta 
con  molti  doni,  il  quale  giunto  a lui,  che  fi  flaua  folto  la  Rocella,  & eia  a pun- 
to allhora  in  arme  bianche  per  douer  dare  I affatto  a quclìuogo , bafciateli  It 
mani , V datagli  la  buona  nuoua , ognun  può  penfare  quanto  h fuffe  grata  , 
maffime  hauendola  cofi  d ìmprouifo  , & contro  ogni  fuo  pcuficro  vdìta-j. 

•/  e>-  qutfìo  cominciò  egli  a diftarrere  nella  mente  ciò , che  doueua  fare , onde 
finalmente  conofciuto , che  la  impre fa  di  prendere  la  Rocella  era  moka  diffici- 
le , &quafi  (iti  quel  tempo)  imponile , ritirato  alquanto  Imitano  t efferato , 

£r  frittone  al  Re  fuo  fratello , bauuta  da  lui  licenga  di  poter  taftiar  quell' af- 
ftdioper  andarft  al  fuo  Regno , sbandò  le  fuegenti;onde  quei  della  Rocella  pre- 
fo  animo,  foccorft  maffime  da  genti  della  Regina  Inglefe , fecero  di  molti  danne, 
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1575  &trà  gli  altri  prefero  Montavano  per  arte , & per  natura  fortiffimo.  Men- 
tre che  cofe  lecofe  paffauano  in  quefle  parti,  Penctiani  confederando  molto  be- 
ne quanto  lor  importuna  lo  liaucr  per  nimico  vn  cofet  potente  Signore  come  era 
il  gran  T ureo , & che  fe  bene  erano  collegati  col  Tapa,&  col  Re  di  Spagna , 
era  tanto  tardo  il  loro  foccorfo  al  tempo  che  bifognaua , che  fe  vedeuano  in  cat- 
tino flato  per  le  cofe  loro , rifolfero  (&  fintamente)  di  procurare  la  pace , & 
coft  colmeggo  dell'  Ambafciator  di  Franga , che  era  in  Cotlantinopoli , & 
col  lor  proprio , la  ottennero  finalmente,  con  grandiffima  marauigha , & do-  Pace  de  Veni 
lare  del  • Pontefice , & del  Re  di  Spagna  ; ma  quando  poi  per  Ambafciatori  tijn* co1  Tur 
mandati  da  Vcnetiani  furono , e l'vno , & C altro  della  caufa  informati , lau-  co  ' 
darono  molto  la  cofa,  & ne  hebbero  quei  Signori  per  fapicntiffmi,& pruden- 
tiffemi  molto . Don  Giouan/ti  vedutofe  leuato  da  quejla  banda  la  via  di  poter 
far  qualche  fhttione  ,&  parendoli  viltà  lo  /lare  otiofo , fatta  pa/fare  tarmata 
Spagnuola in  Sicilia,  & fornitala  dalle  cofe  neceffarie , col  primo  tempo  fi 
pafsò  verfo  l' Africa , & prefe  con  poco  contrailo  la  città  di  T unift  col  fuo  Re 
meffoui  dal  Turco,  lui  dichiari  Don  Giouanni  per  Re  Mahometto , che  haue-  Mahometn» 
ua  egli  feco  condotto , figliuolo  del  già  Muleaffc  Re  di  quel  luoco , pigliando  da  diTunifi. 

lui  giuramento  di  mantener  l'amicitia,&  conferuar  la  fede  data  al  Re  di  Spa- 
gna-, . Tre  fa  quejla  città  fu  rifilato  di  far  vn  Forte  fopra  il  lago , che  è po/lo 
tra  la  Goletta , & T unift , in  vn  luoco  luntano  dalla  Goletta  dieci  miglia , & 
poco  meno  dalla  città  di  T unift;  & cofe  fi  diede  principio  al  lauoro , il  quale 
mentre  fe  continuaua , lafciatoui  Don  Giouanni  le  cofe  nece/farie , fe  ne  ritornò 
1574  cenando  feco  il  Re  prigione  in  Sicilia -, . Eletto  in  Re  di  Polonia,  come  fi  diffe, 
il  Duca  di  Angiò,fendoft  egli  partito  di  Francia  accompagnato  dal  Cardinal 
di  Lorena, & di  N.  nere, dal  Duca  d' Alan  fon  fratello  di  c/fo  Re, da  Monfegnor 
di  Ghifa,dal  Prencipe  di  Condi,  da  Monfegnor  Lafco,dagli  Ambafciatori, /Ce- 
da altri  molti  Signori , gìunfe  vicino  alla  città  di  Cracouia  Metropoli  del  pio 
Regno, & (lancia  de  i Re, doue fu  accettato  con  fuperbiffimo  ordine,  & trionfo, 

& giurò  fecondo  f v funga  di  e/fero  Prencipe  giulìo , & di  vfar  equità  con  tut- 
ti . Fu  poi  nella  Chiefa  catbedrale  coronato  alla  pre finga  degli  Ambafciato - H 
ri  di  quafe  tutti  i Prenci  pi  di  Chriflianità.  Et  in  lai  giorni  offendo  venuto  nella  ronatTiu di 
Fiandra  fucceffor  al  Duca  d'Alua  Don  Ludouico  Requefenio  dell’ /Ih, fere fami  Polonia . 
glia  de'  Duchi  di  Cefa,gran  Maftro  de  Caualieri  di  S.  Cjiacopo  ; quelli  mandò 
Sancio  d' Auila  con  molti  legni,  & genti  armate  per  aff alare  l’armata  Fiandre 
fe,  la  qual  lìaua  per  vfeire  di  Terga  ; ma  t Orange  con  vìe  maggior  quantità 
di  vaffelli,&  di  faldati  feoprendofe ,& attaccando  il  conflitto,  in  poco  tempo  ne 
affondarono  cinque  de'  vaffelli  Spagnuoli , e’I  recante  fi  prefero  al  numero  di 
quatordici,da  che  lacittàdi  Medelborgo,cheera  allboradall'Oràgerifiretta,  Medclborgo 
fe  gli  diede  voluntaria  con  alcune  conditioni.Onde  veniua  il  detto  Òrangeadcf  in  poter  del- 
fer  patrone  in  quello  tempo  di  trègrofse  Prouincie  alla  marina.  Olanda,  Tra-  TOwngc . 
banda, & Zelanda,  ncllequali  fi  vedeuano  venticinque  buoniffime  fortegge.  Il 
Requefenio, non  per  qutflo  ri  feudo  di  prouedere  doue  Jlaua  bifogno,fè pubhcar 
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in  Rrufselle  da  parte  del  "Re  vn  generai  perdono  a tutti  quelli,che  fufsero  ritor  i J74 
nati  alla  Catbolica  religione,&  alla  vbidienga  'Regia  ;&fi  freraua  anco,  che 
douefse  veramente  far  molto  prefitto , maffimamente  perche  il  Conte  Ludoui- 
co  Nanfao  conducendo  vn  grofso  efsercito  di  tsflemani  in  aiuto  del  Prencipe 
d'Orange  fuo  fratello , afsalito  da  afsai  maggior  numero  di  Spagnuoli , ne  tra 
Conte  di  Na-  rimatto  ammalato  in  freme  con  Pleurico  vn’ altro  fuo  fratello , & con  Chri- 
fjo  con  1 fuoi  fl0f0r0  figliuolo  dell'  Elettor  Palatino . Ma  il  non  pagarft  a' faldati  Spagnuoli 
rotto  > *•  am-  par(- ^ merj(at0  flipendiojù  cagion  d'ogni  male,  perciò  che  non  hauen 

do  pù  danari  per  comprar  fi  del  pane , furo  attretti  dal  difagio  a voler  trarne 
dalli  JìefJi  Piamenghi,  & voler  viuere  nelle  proprie  lor  cafe;  & qualche  è peg- 
gio ,doppo  hauere  di fcac  data  la  fame,  ne  pafsaron  pii*  auanti , e a viua  forga 
con  le  donne  de  loro  albergatori  ne  sfogauano  la  libidine  ancora;  onde  da  quelli 
mali  più  che  mai  incrudelendo  quei  popoli, non  veggendofì  ne  anco  nelle  proprie 
loro  cafe  ficuri,ft  rifolfero  in  ogni  modo  liberar  fi  dalle  man  de'  Spagnuoli.  Veti 
ne  a morte  in  quefii  giorni  Co/imo  de  Medici  gran  Duca  di  Thofcana , & gli 
Francefeo  de  ficee fs  e Franccfco  fuo  primogenito  ; e morì  parimente , quafi  nell iflefso  tem - 
Medici  pran  ^ Carlo  nono  Rgdi  Franga;  & poco  doppo  Gutd'Vbaldo  Duca  d' Orbino, 

Duca  di  r o ^ fJJ- piccefse  f rance feo  tJMaria  fuo  figliuolo . La  morte  del  Re  Carlo  fu  fu- 
bito  fatta  a fapere  dalla  Regina  madre  ad  Henrìco  in  Polonia  ; onde  dcftdero- 
fo  egli  di  pafsar  in  Francia , poi  che  quel  Regno  di  ragion  lifrettaua , ni  veg- 
gendo  i Polacchi  troppo  lieti  di  quefto  pafsaggio , fi  rifolfe  di  farlo  fecrctamen- 
te , come  poi  veramente  egli  fece , ifeonofeiuto , la  fidando  nella  camera,  oue  era 
[olito  dormire, fopra  vn  tauolino  alcune  lettere  di  fua  mano , per  le  quali  fi  do- 
Icua  non  haucr  potuto  più  tardar  la  partita  , perche  bifognaua  molto  la  fua  pre- 
fenga  nella  Francia , fi  come  haucuahauuto  lettere  dal 'Duca  di  Alan  fon  fuo 
fratello , & dal  Re  di  Nauarra , & efsortaua  il  Salato , & Baroni  Polacchi 
a conferuarl amore,  & bemuolenga  verfo  di  lui,  fi  come  era  egli  per  fare  per- 
petuamente verfo  di  loro  ; promettendo,  che  quanto  più  pretto  farebbe  ritor- 
nato in  quel  Regno . Si  partì  egli  dunque  vna  notte  con  tre  foli  compagni  per 
vna  porta  piccola , della  quale  haucua  efso  le  chiaui  per  poter fene  andar  alla 
caccia  ad  ogni  fuo  buon  piacere,  & non  cefsò  mai  di  correre  ( per  non  efsere  im- 
pedito) fin  che  fu  fuori  de’  confini  di  Polonia j . (fiunto  vicino  a Vienna  fri  in- 
contrato fuori  da'  figliuoli  deli  Imperatore , & poi  dall'  Imperatore  iflefso. 

' Dilà  poi  fu  dall  Arciduca  Carlo  d' Auflria  accompagnato  per  tutto  il  fuo  te- 
nitori) , <&  giunto  a confini  del  Friuli  hebbe  Girolamo  Mocenigo  con  molti  no- 
bili l’eneuani,  & ottocento  fanti  per  mutarlo  a fteur amente  pafsare  per  lo  fla- 
to della  Signoria  ;&  vi  amuarono  gli  esfmbafciatori  da  Veneti»  tundre  a 
li. ubero,  Ciouanni  Michel,  Giacomo  Sorango , & Cjiacomo  Fofcarini , con  i 
quali  inaiato , & efsendo  per  tutto  oue  pafsaua  trionfalmente  raccolti , ginn- 
HctmcoRe  frr0  4 ì/enetia,douenon  vifìtcofacbcnon  fifacefscdegnadafarfipcrla  venu- 
ti Polonia*  ta  M maggior  ‘Trencipe , & più  amato  del  mondo . ‘ Dilàpafsato  a Ferrara 
y caccia?1*  * fc  n'andò  in  Franche  alllma  ritmò  piena  di  temret&  di  francato;  perciò 
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i j 74  che  per  Id  Morte  del  Re  fi  ermo  (fogni  canto  pofle  in  armi  le  genti,  & fi  vedetta 
fufeitare  vna  perigliofa  guerra , effendofi  gli  Ugonotti  fatti  molto  potenti , <&' 
in  molti  luoglti  affai  più  de'  Catbolici;  onde  ne  auueniuano  di  molte  occifioni,  ra 
pine,  & rub  amenti  de’  beni.  Era  anco  quello  anno  per  tufeere  qualche  di  (pa- 
rere tra  Venetiani , & f Arciduca  Ferdinando  per  occafion  de'  confini  dclli 
Stati  loro  in  Cadore , oue  fi  chiama  il  luoco  col  nome  di  Ampezzo , & fi  inco- 
minciata a fentire  di  gii  qualche  tumulto  ; ma  per  la  Republtca  fendo  fopra 
quella  ricognitione , & per  prouederc  a cofi  fatti  inconuenienti  eletto' Leon  ar- 
do Donato  Senator  integerrimo;quefìi  con  tanca  deftregga , e diligenza  trattò 
quel  negotio , che  quafi  in  vn' infi  ante  compofe,&  quietò  tutte  le  cofe  congran- 
difjima  fodisfattion  di  ciafcuno . Et  veramente  fi  fece  cognofccre  elfo  Dona- 
to cofi  faggio , & prudente  ne  i maneggi  delle  cofe  publiche , (ancor  che  tali 
fufìero , che  pareffero  ad  altri  difficili , & quafi  impoffibili  di  poter  fi  compire) 
& cofi  ifuifeerato  nel  procurare  il  bene,  e l’vtile  del  fio  Prencipe , che  da  quel 
tempo  a dietro,  & fin  bora,  quefii  fapientijfimi  Padri  s'hanno  fempre  feritilo 
dell'opera  fua  in  tutti  i più  importanti  negotij  publici , onde  ha  egli  perciò  e con 
fommi  Pontefici , e con  fiacri  Imperatori  ,&  con  tutti  i Re , & quafi  tutti  i 
Prenctpi  dell'  Europa  bauuto  negotio,  & con  marauiglia  di  ogn’  uno  fempre 
mai  confeguitone  quanto  ha  faputo  richieder . Perciò  che  fendo  egli  dotato  di 
tutte  le  virtù , & in  particolare  della  eloquenza , ( onde  cofi  efprime  il  fuo  con- 
cetto , che  pendendo  ciafcuno  dalla  fua  bocca , e dalle  fue  parole , quafi  ditti- 
no oracolo , non  sà,  nè  può  negar  cofa  di  che  egli  ricerchi)  ne  confcgue  facil- 
mente il  compimento  di  quanto  de  fiderà  ; onde  quafi  altro  F.  Camillo  Roma- 
no , ha  meritato  egli  di  douer  effere  nella  fua  Republtca  ( come  è veramente) 
adornato  di  tutti  quei  titoli , & gradi , che  fi  puonw  a più  degni,  & più  fa- 
picnti  donare , & è bora  col  titolo  di  Procuratore  di  S.  Marco , che  (Iettatone 
il  principato)  è il  maggior, & più  degno  de  gli  altri . ìntefa  dal  T ureo  Selim  la 
prefa  di  T untfi  fatta, come  fi  difie,da  Don  Giouanm , non  volendo  fopportare 
vna  tanta  vergogna , fatta  vnire  vn  armata , quella  fotto  ilgouerno  di  Sinam 
liafsà  mandò  per  riacquiflarc  i luoghi  perduti-fi  quale  perciò  giunto  in  Africa , 
doue  non  ancor  a fi  era  potuto  da  Chrifìiani  finire  di  fàbricar  il  Forte  già  ordi- 
nato, pofìofi  a quell aflcdio  ,&  alla  Goletta  in  vn  tempo  medefimo , doppo 
molti  affiniti  s impatronì  della  Cjolctta,  facendola  firugger fino  da  fondamenti, 
& poi  pofìofi  con  tutte  le  forge  d'intorno  il  Forte , quello  parimente  ( benché 
con  molta  fatica  ,&  morte  di  gran  numero  de’  Turchi) fi  prefe,  & potbauen- 
do  fatto  ammazzare  in  T untfi , in  Vtica , & per  tutti  quei  luoghi  dell’Afri- 
ca, quanti  cognubbe , che  baucuano  fauorite  le  cofe  del  Re  Filippo  ,fene  tornò 
con  l’armata  vittoria  fio  ver  fio  CoRantinopoli,  cr  iui  giunto  fu  da  Selim  con  lie- 
ta etera,  o'  grand’ amorettelcgga  raccolto  ; angi  che  h.iuendo  intefo  con  quan- 
ta facilità  bau  eua  Sinam  efiequito  il  fuo  commandamento,  con  tanto  danno 
dell  inimico,  credendo  che  Chrifìiani  fùffero perfit  d'animo,  & che  detto  Sinam 
non  haueffepari  nell'arte  militare  ,fi  rifolfe  di  far  quanto  maggior  armata  ha- 
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uefj e potuto  per  al  tempo  nuouo  accinger  fi  ad  vna  imprefa  contro  Chrìfiiani, 
che  egli  afferma  cjferedi  grdndìfjima  importanza  ;ma  mentre  coteflo  appa- 
recchio fi  affaticaua  egli  di  mandare  alianti , amalatoft  di  graue  infirmila  ne 
lafciò  miferamente  la  vita , & fi*  nel  principio  dell  anno  feguente  gridato  Im- 
peratore de  T urdù  in  fuo  luogo  Amurat  fuo  figliuolo  di  età  di  ventifett'anni.  t y 7 j 
Coflui  affunto  ad  vna  tal  dignità,  tutto  che  vi  trouajfe  graffo  apparecchio  di  co - 
fé  di  guerra, come  nuouo  Signore,  volle  più  lofio  attender  a confirmar  fi  neli'/m 
perio,cho  di  far  mouimcnto  contro  ad  alcuno . Si  diede  a riformare  alcune — » 
leggi  ; fece  vn  editto  che  folto  grauiffime  pene  non  pece  affé  più  alcuno  nel  vitio 
contro  natura-, prohibì  il  bcllemmiar  Iddio,  vietò  che  non  fi  prendere  più  d'vna 
moglie , & perche  viddeebe  in  Cofiantinopoli  era  vna  grandiffima  careftia,& 
non  fi  trouauano  vittouaglie , accortofi  che  ciò  auueniua  fittamente  per  appal- 
ti, che  fàceuanoi  mercanti,  impatronendofi  di  tutte  le  robbe  per  poterle  poi 
vender  a modo  loro ; veHitofi  vn  giorno  di  babito  popolare,  fé  n’andò  feonofeiu « 
to  in  mercato , & fingendo  voler  comprar  affai  robba  pervn  Bafsà , che  era 
per  fare  viaggio , fù  da  molti  mercanti  nelli  lor  magagini  condotto , ne'  quali 
vidde  efier  grandiffima  quantità  di  robbe , & conobbe  che  le  teneuano  afeofe 
per  venderle  a tanto  maggior  pregio,  facendo  fama , che  non  ve  ne  fufìe-,  onde 
il  giorno  feguente  quelli  fatti  chiamare , gli  fece  tutti  impendere  per  lagolla ; la 
qualcofa  talmente  diede  agli  altri  fpauento,  che  ne  i giorni  di  mercato  feguent- 
fi  vedeua  d' ognintorno  grandifjima  quantità  di  robbe  per  vendere  da  tutti 
mercanti  po  rtate,  nè  fù  più  chi  ardiffe  di  lenirle  rinchiufe_j.  Nella  città  di  Ge-i 
nona  nacque  in  quelli  tempi  vn  tumulto grandijftmo  per  difenfioni  particolari 
tra  quei  cittadini;  perche  efiendofi più  volte  in  quella  città  mutato  modo  di  go- 
uernare,  fecondo  laconditione  de' tempi,  par  che  del  1528.  effondo  ridottele 
famiglie  nobili  a poco  numero , fuffero  pernuoua  dehberatione  toltene  molte 
de'  popolari , & fatte  nobili  col  nome  di  cafe  nuoue , a deferenza  delle  altre, che 
vecchie  fi  nominauano . Hora  parendo  a quelli  di  quelle  cafe  nuoue , che^f 
non  fu  fiero  i Magifirati,  (Ir  gouer  ni  compartiti  egualmente  trà  loro  ; con  pro- 
mefia  al  popolo  di  accommodar  molto  meglio  il  modo  di  gouemare,  lo  ridufie- 
ro  ad  occupar  con  t armi  tutti  i luoghi  publichi , dimandando, che  fiifsela  Rep. 
riformata . Ter  quello  fecero  quelli  delle  cafe  vecchie  venir  molti  faldati  in  lo- 
ro fnuore  ,&  fe  ne  Hauano  con  buona  guardia  ; ma  veduto  il  pericolo , in  che 
erano  ,fi  rifolfero  di  partire , & cofi  fi  ritirarono  fuori  della  città  ; per  lo  che 
le  cafe  nuoue  crearono  nuoui  Adagi  firati, et  Gouernatori  popolari  per  alletarfi 
in  quello  modo  più  il  popolo  dal  canto  loro.  Fùauifatodi  quelli  tumulti  il 
Tic  Filippo , & al  'Papa  ne  andarono  Ambafcìatori,  e dell  vna , & dell  altra , 
fattione , & parimente  all'  Imperatore , come  a quello , a chi  di  ragion  s' affet- 
tano^ fiendo  Genoua  città  Imperiale . dAiandà  il  Pontefice  Giouanni  Mo- 
rene Cardinale,  & f Imperatore  ‘Pietro  Fauno , & Vito  Dorimbergo  firn 
configlieri,  perche  cercafiero  di  quietare  le  cofe  ; & per  quello  vi  mandò  anco 
il  Re  di  Franca  diario  H ir  ago  accompagnato  da  Galeazzo  Fregofo  nobile 
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1575  ertone fe;  Ma  poco  profitto  par  che  faceffcro  da  princìpio  quelli  Signori,  effen - 

do  le  parti  ambidue  oflinate,  i Nobili  vecchi  per  effer  riccbiffimi,& Signori  de * 
caflelli , onde  baueuanogroffe  bande  in  lor  fauor  de  foldati , & i Nobili  notti 
per  batter  in  mano  la  città  ben  fortificata, cr  efsere  fatto  riti  dal  popolo , & dtcj 
tutti  i fudditi . Mandò  il  Re  Filippo  per  fidar  quefle  difeordie  il  ‘ Duca  di  Gatt- 
àia , che  fc  ben  molti  me  fi  auanti  era  fiato  fatto  a quello  effetto  Ambafciatore 
dafua  Mavflà,  non  balletta  potuto  prima  di  quello  tempo  venire, per  efsere  fta 
to  d'infermità  impedito . Quefio  fubito  giunto  cominciò  infieme  col  Cardinale 
tJAloronc , e con  gli  Ambafciatori  Cefarei  a negotiare  il  modo  come  fi  bauefse 
ro  quefti  tumulti  a quietare, & le  parti  infieme  accordare, & già  fi  era  per  con- 
chiuder,  che  douefsero  efse  differente  comprometterfi  nelle  perfine  del  Papa , 
Imperatore, & Re  di  Spagna,  onero  de  lor  mirtifiri;  quando  Gio.  Andrea  'Bo- 
ria delle  cafc  vecchie, battute  alcune  galee  da  Don  Giouanni,  fi  ne  venne  alla  voi 
tadi  Gettona , dando  la  caccia  a due  galee  della  Republica , che  fi  fuggirono,  & 
portarono  la  noua  di  quefia  mofta  del  Boria-,  il  quale  più  oltre  procedendo, ma- 
dati  alcuni  de' fuoi  bèbbe  d'vn  fubito  a patti  Porto  Venere,  & le  Specie, &paf 
fato  a Cbiauari  lo  attrinfe  in  fine  ad  arrenderli , & cofi  andana  feorrendo  in 
modo  per  quei  Mari , che  non  lafciaua  entrar  va/sello  alcuno  nel  porto  di  Cjeno 
ua, per  aff mare  la  città.  Si  dolfcro  di  quefio  i nuoui  con  gli  Ambafciatori)  qua 
li  perciò  fcriuendo  al  Boria,  & a fuoi  uobili,cbe  douefsc  quictarfi ,(  ne  elfi  cu- 
rando fi)  fece  la  città  anco  proni  fione  de  foldati , onde  fi  vedetta  attaccata  viucj 
guerra  di  molta  importanza, ma  la  diligenza  de  i tre  Prencipi,  ‘Papa, Impera* 
tore,  & Redi  Spagna,  fu  tale, che  ( fi  bene  con  gran  fatica)  depofero  pur  final- 
mente l'armi , òr  diedero  /’  vna , & l altra  parte  autborità  a gli  Ambafciatori 
de  tre  Prencipi  fipr adetti,  che  ( falua  la  libertà  della  lor  patria)correggefsero, 
<T  emenda ficro  & imouafsero  le  leggi  di  Genoua  fecondo  che  a lor  fufse  me- 
glio p irfn  per  lo  bene,& quiete  di  quella  Republica.  Non  efsendo  fuccefso  t ac- 
cordo, che  fi  ficraua  tràil  Re  Catbolico , & gli  Stati  della  Fiandra , fi  ritornò 
a guert  eggiarc  di  ttuouo,  & il  Requefcnio  generale  del  Rejiauendo  vn  nume- 
roso efsercito , s'inuiò  per  prendere  la  città  di  Scobouen , & poflole  l'afsedio 
d'intorno  la  bebbe  anco  finalmente, ma  a patti.  Di  quindi  andato  a Oudeuater, 
doppo  molto  contratto  la  prefi,  benché  con  mortalità  grande  de’ fuoi , & furo- 
no tutti  quelli,  che  in  efsa  vi  fi  trottarono  tagliati  a pegtd,  non  riguardandofì  ni 
età,  nèfefso , & nè  anco  perdonandoli  alle  bettie  ftefse,  che  vi  fi  frollarono , Cr 
quefio  con  molta  ragione  fu  fatto,  poi  ebe  ballettano  quei  maledetti  Vgonotti,in 
tempo  che  duraua  l'afsedio, portato  sù  le  muraglie,  oue  poteuano  efsere  da  Ca- 
rtolici beniffimo  vedute, tutte  l imagini  de'  Santi,  & altre  cofi  facre  di  Cbiefa , 
& doppo  bauerle  molto  beffate, & vilipefe,  tutte  le  abbrivarono, dicendo  mol 
te  fioncie  parole,  & contro  di  quelle, & contro  degli  afsèdiatori,cbe  poi  gli  re - 
fero  (come  fi  fuoi  dire)  pan  perfogaccia.  Ma  come  bebbero  Calli  olici  da  quefio 
canto  la  fortuna  profilerà , & felice , la  bebbe  all'incontro  don  Robles  gouema- 
tor  della  F rifia,per  lo  Re  Filippo  jtanto  più  auuerfa , & contraria , perciò  che 
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nudando  egft  in  mare  per  prender  l’  /fola  di  Eincufa , fu  dall' Or  auge  af salito  1 575 
ton [ottanta  legni,  & fi  fece  vna  erudelifjima  tuffa,  nella  quale  rejìò  Vittorio - 
Dannodt  Spa  fol'Orange,con  perdita  a Catholici  di  molti  nautli  ,& morte  di  gran  numero 
fe'da/vrèna"  * faldati  Spaglinoli.  Il  Prencipc  di  Conde  ft  era  già  moffoin  aiuto  delTOrangc 
pe  il  Orangè  con  quaranta  compagnie  de  [oliati  vecchi, & confei  mila  canati,  & t'era  con - 
a loi  dat«.  giunto  in  Lorena  con  lo  Sciatigliene, che  haueua  codotto  due  mila  caualli  di  Ger 

marna,  & nella  Francia  il  Duca  d’ Alan  fon  fratello  del  Re,&  il  Tic  di  Nauar- 
ra, fatto  colore  d'andar  alla  cacciale  n'era  partiti  di  Parigi, & giunti  nelli  Sta 
tiloro,incomwciarono  a fomentare  le  cofe  de  gli  Vgonotti;nè  (tutto  che  la  Re- 
gina madre  andaffe  fino  a Bles  a confortar  il  figliuolo , & effortarlo  a tornar  in 
Parigi)  puote  ella  far  cofa  veruna, perciò  che  rifpofe  egli, che  non  li  pareua  ho- 
neflo,clH  nel  Regno  di  Francai  'Prenci pi  Hefìero  come  priuati , & a prillati  fi 
ieffero  i gradi, che  doueuano  i ‘Tr2cipihaime,&  che  però  gli  pareua  giufio, che 
il  gran  Cancellerò, & U Morefcial  (fondi)  gcneraldelD  f amena  fi  cqffafjero, 

& che  a lui  fuffero  quelle  dignità  conceffc,  & che  intendeua  di  ridurre  il  Regno 
nello  flato  di  prima,  & nella  pia  priflina  libertà . Co  fi  dunque  fi  ritornò  in  que- 
lle parti  alle  guerre,  & quantunque  molti  fi  trametteffero  per  pacificare  le  co - 
Dia»  inde  irre  fe,non  fumaipoflìbUe,  perche  le  dimandi  de  gli  ugonotti  erano  tali,  chepiùto- 
leua»  «k  Vgo  panUA  cf,e  ejji  deffero  la  pace  al  Re,  che  che  da  lui  la  rìceueffero  ; onde  per 
*otu‘  ogni  parte  erano  le  genti  in  armi,  & fi  tagUauano  a peggi  non  pur  le  città,  ma 

anco  le  cafate.  In  queHo  mentre  ilCardinal  A Forane,  egli  altri, che  rapprefen-  I J7^ 
tauano  il  Papa , t Imperatore/ 1 Re  Filippo, eletti  per  quietar  le  difenfioni  de' 
Genouefi,  hauendo  beniffimo  tutte  le  cofe  confìderate,&  con  buon'  occhi  antiue 
dute,corrcffero,& emendarono  le  leggi , eSrflatuti  di  quella  città , & ne  fecero 
anco  di  mone, con  le  quali  eflinfero  tutte  le  cagioni  della  guerra  principiata , dr 
leuarono  totalmente  quei  nomi  odioft  di  cafe  vecchie, & di  cofe  none , aggrega- 
ti, & popolari , tutto  riducendo  ad  vn  ordine  fola  ,&  ai  vn  fol  corpo , V tal- 
Genouefi  pa-  mente  operarono,  cbcrimefjìgliodìj,  & rancori,  tornò  ciafcuno  ad  habitar  nel 
cifiati.  qa  città,  & fi  diede  a viuere  pacificamente , & in  ripofo;  in  tempo  che  anco  nel- 

la Francia  tanto  operò  la  Regina  madre, che  pur  fi  quietarono  quei  tumulti , et 
fttrattò  di  concludere, & conclufefi  anco  finalmente  pace  con  linfe  aferitte  con- 
Conclufion  ditìonì.  Che’l  'Ducad'ssflanfon  fìa  Luogotencntc,&  Vicario  del  Re  fuo  fratet 
Mpko^f'di’et  h in  tutto' l Regno  di  Francia, al  qual  fianocommefjìi  Ducati  £ Alan  fon, £ Alt 
fa  nella  Fran-  &diT oun . Che  fta  dato  al  Prcncipedi  Conde  il  gouemo  di  fan  Quinti - 


Correttiom 
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sta . 


no,  dr  gli  fìa  lecito  di  tenir  Bologna  per  pia  difefa,&  ficuregga . Che  il  gouer- 
nodìT olofa,  & di  l.mguadocca,&  Monpolier fìa  c oncefìo  a nJKonfignor  di 
Anuillc,  il  qual  pofji  temr  per  fua  ficuregga  vna  fortegja  in  quei  luochi,da  T 0 
lofa  infuori.  Che  ciafcuno  pofji  viuer  in  cafa  fua  fecondo  la  fua  confcknga , & 
che  non  fta  lecito  caHigar  alcuno  per  quefìa  cagione.  Che  non  fìa  sformato  alai  - 
no  ad  offeruar  le  fefle,  pur  che  in  quei  giorni  fi  tengano  le  botteghe  ferrate.  Che 
fi  poffi predicar  la  motta religione  per  tutto,  fuor  che  in  Parigi,  & ouc  il  Re  fa 
ri  co»  la  corte.  Che  in  tutti  i parlamenti  regi;  sqno  rinatati  i Giudici , la  metà 
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1 5 7 6 de'  quali  fimo  Catboltci,&  f altra  metà  ’Ùgonotti , & che'l  Re  debba  dar  (ci 
o/laggi  per  ficuregga,  che  egli  oflerui  il  patto  di  mandar  tutti  i mini(iri  fora- 
glieli fuori  del  Regno.  Mentre  cofi  fu  concbiufa  in  Franga  la  pace , furono  nel - 
l ltabatrauaghatc  dalla  pefUlenga  molte  città, come  Mantoua,T  tento , Mila 
no,  'Brefcia,  Ver ona.  Vicenda , Padoua,  & altre  molte  ; ma  Venetia  ne  fu  tal- 
mente afflitta  per  fei  me  fi  continui, che  non  fi  potrebbe  con  lingua  bumana  efpri 
mere  i danni  Je  morti,  & le  mi  ferie,  che  ne  feguirono,&  io  che  mi  vi  fon  troua 
to,  & hò participato  della  miferia,cbe  vi  fuol apportare, pojfo  dame  buoniffi- 
mo  ragguaglio.  Era  cofa  di  grandiffima  compa(fione,et  cafo  di  molta  pietà  il  ve 
dere  quella  nobiliffima  città  in  che  guifa  fujie  abbandonata  da  fuoi  cittadini, co- 
me di  giorno  in  giorno  crefceua  il  male,  che  nè  più  i Magistrati  fi  riduceuano  , 
nè  le  botteghe  de  gli  artigiani  s' apriuano;  folamente  quelli  che  vi  fi  chiamano 
marangoni,  lauorauano  continuamente  in  fnbricar  cafie  da  morti  per  rinchiu- 
derai quelli,  che  in  dubio  del  male  moriuano , & di  quefie  ne  eran  ripiene  tutte 
le  piagge,  che  campi  addimandano.  Nel  reflo  non  fi  compraua, nonfi  vendeua, 
non  fi  praticaua  con  alcuno , & parlando  infteme  t un'amico  con  l’altro  nella-» 
flrada  d'un  fubito  lo  fcorgtua  d'improuifamcnte  cadere  a lè  molte  volte  dauan 
ti  morto.  Spettacolo  di  gran  (fiancuto  ,&  dimoile  lagrime  degno  era  il  veder 
ogni  giorno  per  ogni  luoco  le  barche  cariche,  o di  corpi  morti, o de  tocchi  dal  ma 
lè,  etndurre  alti  Lagaretti,  & ejjer  in  dubio  quello, che  hoggi  erafa.no , la  ma- 
rina feguente  di  douereffere  portato  come  quelli  al  peflilente  ricetto.  Ipoueri 
artigiani  non  potendo  dell  arti  loro, per  la  ceffata  pratica,  fuflcntarfi,  parte  dal 
male,  e parte  dal  di  (agio  mancando,  faceuano  vn  grondiamo  numero  di  morti 
al  giorno  nell'infelice  città,  & ditpphc.it amente  alti  Lagaretti.  In  Fiandra  fen- 
do morto  il  Rcquefenio,  refiòilgouerno  di  quei  paefi  in  mano  de'  (fouernatori 
regi],  i quali  doppo  vn  lungo  affedio  s impatronirono  pur  finalmente  (ma  con  al 
cune  conditioni  ) di  Serixia  nobile  città  di  Sclanda  ; ma  il  ‘Prencipe  di  Conde, 
battendo  per  la  pace  il  Re  di  Francia  caffate  molte  compagnie , quelle  affoldò 
d'vn  fubito  per  andar  in  quelle  parti  a foccorreril  Prencipe  di  Or  ange  ,in  tem- 
po che  nella  Polonia  i Baroni , & elettori  Polacchi  sforgati  dal  timore  detieni 
rouine,  che  erano  per  venirli  adoifo,  & dalle  preghiere , & minaccio  di  Amu- 
ratgran  T ureo,  fi  eleffero  per  Re  loro  Stefano  Battori,  cheallhora  era  Vaino - 
da  della  T ranfiluania , Prencipe  di  gran  bontà  in  arme_j . tJWa  C Impera- 
tore molto  hcbbr  a male  quefia  elettione , tffendo  che  già  da  prima  era  egli  fla- 
to per  Re  da  Polacchi  eletto, onde  perciò  conchiufe  vna  Lega  col  Re  di  Dania, 
con  quel  di  Succia , col  Duca  di  Saffonia,  con  quel  di  Mofcouia , & con  quello 
di  Brandcburgo , & Pomerania,  con  capitoli  che  concerneuano  cofi  la  dtfcfa. _» 
dell'Imperio,  come  Tacquiflo  del  Regno  di  Polonia  ; dolendo  fi  tutti  quei  Pren- 
cipi  del  torto  fatto  all'  Imperatore , & battendo  grondiamo  fdegno  della  clet- 
tione  del  Battori , & del  fauor  che  Amurat  gli  baucua  fatto  ; dubitandofi  an- 
co che’l  'Battori, confidato  nel  T ureo,  non  mouefse  tarmi  in  fina  compagnia  a 
rouiaa  dell'Impero . mentre  fi  voleua  dar  principio  a far  qualche  fòt- 
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Morte  dellTm  tìone,  per  la  morte  dell'Imperatore,  che  in  pochi  giorni  feguì  per  mal  di  ratei-  1576 
peritor  Mifl»  fi  f & tremor  di  core  ,fù  terminata  ogni  contefa , & il  Tiratori  rcjlò  pacifico 
miluno . poffcffor  nel  fuo  Regno . I Spaglinoli , che  erano  in  Fiandra,  fotte  pretensone 

di  non  effer  pagati,  s'ammutinarono  inferno , & andando  verfo  Bruxelles  per 
prender  quella  città  .accorti fi  che  era  troppo  ben  difefa,  voltarono  fopra  Alojì , 
della  quale  offendo fi  impatroniti,vi  sfogarono  ogni  forte  di  crudeltà , luffuria , 

& auaritia,  & in  quejìo , & in  altro  luogo  fecero  cofe  sì  vergognose , e dete- 
fi ande,  che  di  ordine  del configlio  regio  degli  Stati  furono  in  Bruxelles  pulii - 
coti  ribelli,  & nimici  della  corona  di  Spagna  ; & prefefi  l’armi  in  modo  furono 
fretti  quegli  Spagnuoli,  che  ne  fù  fatta  vna  borrtbiUoccifione.  *J\ia  non  però 
fi  puote  far  tatuo,  che  bauendo  cfji  prtfa  la  città  di  Mafìricb,  & forti ficatifi  in 
effa,  la  voleffero  abbandonare,  fin  che  per  la  pace  (che  fi  dirà  di  folto  ) vfeiro - 
Morte  di  Ti-  no  tutti  i Spagnuoli  di  Fiandra.  <JMorì  qutfi'anno  anco  T dinas  Re  di  Perfia , 
nmRe  dl  Per  lafciando  il  Regno  in  mano  di  Sultan  C sudar  Mirife  fuo  tergo  genito,  che  ne_j 
’ haueua  anco  il  gouerno  mentre  il  padre  viueua  ; ma  /piacendo  qutfia  cofa  ad 

vna  fuaforella,  & a molti  baroni  del  Regno,  cauaronodi  prigione  Ifmaele  fe- 
condo genito,  (oue  era  per  molti  anni  già  fiato  tenuto  dal  padre  ) & facendolo 
Re,  prefero  Caidar  tJMirigè , quindici  giorni  doppo  che  haueua  incominciato 
Ifmiel  Re  di  a regnare,  e gli  fecero  tagliare  la  tefia.  Confirmato  ifmaele  nel  Regno  , defide- 
Perfia.  rofo  di  feoprire  quali  fuffero  de'  fuoi  baroni , che  lo  amaffero,  & quai  non  ; ef- 

fendofi  nafeosìo , fece  da’ fuoi  fedeli  dar  fama,  che  fuffe  egli  morto, & volle  che 
fi  face f sero  tutte  quelle  cofc,che  in  morte  d'vn  filmile  fi  Cuoi fare.  Quefla  morte  tf 
fendo  da  tutti  per  vera  creduta,  fiuil  cofa  fù,che  quelli, che  non  haueano  troppo 
caro,  che  lui  dominafse,cominciafsero  a parlarne  male,  & dar  fegno  delTodio, 
che  gli  batic  nano  fopra  ; onde  egli  feopertofi  viuo,  & fatto  quelli  pigliare,  li  fe- 
ce tutti  morire  ; & quelli  che  non  puotè  baucr  nelle  mani  cercò  di  perfeguitare 
con  ogni  maniera  poffibile , da  ebe  ne  nacquero  in  quel  Regno  tumulti  grandiffi- 
mi , ebe  diedero  ebe  temere  a'  T tirchi  circonuicim , i quoti  ( dubitando  che  non 
Primi  mo'ti  di  nafcefsero  perche  haueua  Ifmael cattino  opinione  verfo  di  loro)prefe  Carmi  co- 
guerra  tràTur  mutarono  a far  correrie  sù  quel  de'  ‘Perfìani;  di  che  venuto  ad  ifmael  nouella , 
chi,c  Pcrtiani.  q-  ai  Sultani  fuoi  fautori , s’ alterarono  grandemente , & fi  rifolfcro  di  romper 
la  guerra  col  T ureo  ;ma  prima  propofe  ifmael  di  leuarfi  dinanzi  quanti  pote- 
. , , . ua  dubitare,  ebe  in  fila  afsenga  fufsero  per  motier  tumulti  nel  Regno . Fece  per 
niacl'  Re  di  ,ant0  ammazzare  quanti  de'  fuoi  fratelli  puote  bauer  nelle  mani, & andana  nc‘ 

Perfia  contro  i Sultani , & ÌSaroni  ogn'bor  più  incrudelendo,  onde  vnitifi  effi , ( col  mcg^o  di 
fratelli . vna  fua  forella,  che  odiaua  filmili  crudeltà)  lo  attofficarono  il ftflu  mefe  del  fuo 

>udabende  Impero , & ef saltarono  nel  Regno  Cudabcnde  primogenito  del  Re  T amas , il 
Redi  Perfia.  quale  era  per  fina  quietiffima;ma  perche  occorfe  queflo  doppo  alquanto, però  a 

quel  tempo  ne  diremmo  a fuo  luogo.  cJAlentre  cofi  nella  Perfia  fi  pafsauan  le 
° ° fi°  iiu™'  cofefin  Germania  i Prencipi  timori  elefsero  in  loco  del  morto  cJHajfimìliauo 
Io  del  morto  Imperatore  Rodolfi  fuo  figlinolo,  già  per  aitanti  eletto  Re  di  Romani,  & vera- 
Maffinuiijno.  mente  refiò  egli  bcrede  non  pur  dell  Impero , ma  anco  delle  virtù  del  padre, tir 

dell'ano 
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1576  dittano.  F eced’vn [abito  liberar  di  prigione  gli  Ambafciatori  di  Polonia,  con 
tutti  quei  Tolachi,  che  per  le  rifsedi  quii  Regno  balletta  fatto  Afa/Jìmilian  ri - 
tenere, & mandato  al  gran  T ureo  Amnrat,ne  ottenne  ,&  concbiufecon  lui  vna  T regna  tri 

tregua  di  otto  anni,  c JMa  nella  Fiandra  non  mancando  i Spagnuoli  ammutina  l c 1 
tid:  far  ogni  iufolengapolfibile, fi  ridufsero  gli  Ordini  de  gli  Statiin  Gante  per  UIti; 

poterli  cacciare  di  tutti  quei  pacfi,&  conchilifero  vna  pace  col  Prencipe  di  Ora 
ge,  & con  < Stati  di  Olanda, & di  Selanda,&  di  Bommel,  & aggiunti.  Et  era 
quitto  accordo  in  fomma,  che  mettendo fi  in  perpetuo  oblio  tutte  le  ingiurie  trà 
loro  I uccefse  per  lo  pafsato,ft  pacificatimi  tri  loro,& prometteuano  di  aiutar  fi 
in  ogni  occafionc,  & principalmente  di  e/porre  le  facoltà,  & le  vite  per  diac- 
ciarne i Spagnuoli  dalle  loro  Prouincie,&  per  quelle  tornar  nella  pnftina  liber- 
tà. Il  Kg  Filippo  hauendo  nuoua  di  quefli  tumulti , & di  quefle  delibcr  adoni  de 
gli  Stati,  defiderofo  ebe  le  cofe  fi  pacifrcafsero,  mudò  don  Cjiouani  d' Auflria  fuo 
fratello  in  quelle  parti  per  generai  Cjoucrnatore,  et  con  ampli/Jima  authorità  di  Don  Ciouaiv 
trattar,&  conchiudere  ogni  cofa.  Andò  egli  dunque, & giunto  nella  Fiandra _> , ni  J Auftll:y 
fc  ben  pareua,cbe  da  prima  gli  Stati  molto  temefsero  di  lui , onde  perciò  ne  fe-  ^n^t0t 
guifse  anco  più  d’vna  congiura,  fu  pur  finalmente  concbiufa,&  publicata  la  pa- 
ce ; nella  quale  furo  in  Jommaleconditioni  in  fra  feritici . Che  don  Gioitami  Pace  tri  Spi- 
I J 7 7 per  nome  del  Re  concede  perdono , & dimenticanza  perpetua  di  tutto  quello,  gmioli.&Fw 
che  fi  era  fatto  in  Fiandra  dal  principio  di  queflo  tumulto  fìn'allbora  prefente. 

Che,  la  confederation  fatta  trai’ Orango  ,&  gli  Stati  nel  me  fedi  7^ouembrc 
dell'anno  paffuto,  rejli  falda , & inuiolata-> . Che  tutti  i foldati  foraflieri  deb- 
bano vfeire  di  Fiandra , & andar fene  per  terra , & che  non  polfimo  più  torna- 
re fenxa  il  confcntimcnto  de  gli  Stati,  onero  fe  non  fono  da  effi  chiamati . Che 
tutti  i foldati  Spagnuoli, Italiani , e 'Borgognoni  debbano  vfeir  delle  fortegge 
in  termine  di  venti  giorni,  V in  termine  di  altri  venti  frano  fuori  de  i confini 
di  Lucimburgo,  fenxa  danneggiar  il  paefi,  folto  pena  della  forca . Che  i folda- 
ti T bedefehi  facciano  l iflefjo  , fubito  che  fcranno  fiati  fatisfatti  da  gli  Stati. 

Che  tutte  le  monitioni , & vittouaglie  refliuo  nelle  foriere ..  Che  fra  riftituita 
tutta  la  preda  d’ Anuerfa.  Che  il  Re  di  S pagna  pnffr  cajhgare  quei, che  lo  meri- 
teranno, o in  Spagna,  o in  quei  paefi,  o dotte  più  ti  piacerà . Che  i prigioni  fian 
nlafaati  da  ogni  banda  fetida  pagamento  alcuno.  Che  flia  / aldo  tutto  quello , 
che  l’Or  auge  hà  concbiufo  con  gli  s tati,  & che  al  Come  di  Bura  fra  riftituito  il 
fuo  Trencipato , & le  fue  giuridittioni . Che  ‘Don  Giovanni  affermi  con  giu- 
ramento tf  offeruar  i privilegi  j di  quei  paefi . Che  non  poffa  tiiorre  altri  confe- 
glieri,  che  Fiandre  fi . Che  la  religion  Cattolica  fi  offeriti  come  fi  faceva  man- 
ti il  tumulto . Che  li  Stati  rifiutino  tutte  le  leghe  fatte  co  i Prencipi  foraflieri . 

Che  fubito  che  gli  Spagnuoli  faranno  vfeiti  di  Fiandra , debbano  li  Stati  cafsa- 
re  tutti  i fuoi  foldati  foraflieri.  Che  gli  Stati  debbano  pagar  feicento  mila  fio- 
rini al  Re  di  Spagna, confignandone  la  miti  a'  commi!  sarq  Ctfarti  fubito  che 
gli  Spagnuoli  faranno  vfeiti  dalle  fortezze, c l'altra  miti  quando  fi  Caperà  che 
fiatio  giunti  in  Italia,  Che  gli  Stati  [disfacciano  i T bedefehi,  quali  debbano  jla- 


€ 38  De!  Compendio  Hiftorico  gg* 

reputagli  Stati  piacerà.  Che  fubitocbei  foldati  foraflieri,  faranno  vfcitì  di  i J77 
Fiandra, chiamino  gli  Stati  don  Giouanni  lor  generai  Gouematore.  Che  tutti  i 
Gouematori  che  fono  , & quelli  che  fuccederanno , debbano  giurar  d'ofscrua- 
re,&  far  ojferuar  quella  pace, prima  che  entrino  in  vfficio . Che  fi  debbino  of 
feruar  tutte  l’obligationi,  che  fi  faranno  da  gli  Stati  alla  Regina  d' Inghilterra , 

0 ad  altri,  & cbcfiano  ammeffi  tutti  i Gouematori  aigouerni,  fecondo  che  era 
Conditioni  no  prima . Ft i poi  aggiunto  a quefle  conditioni,cbc'l  ‘Trencipe  k Orango  reslaf 
aggiunte  alli  fi  Goucrnator  per  lo  Re  nell' Ollanda,  & Selanda,&  che'l  Contedi  Burafuf. 
fi  CT°1‘  ft*  cert0  termme  Aeralo  di  prigione,  esfccordatc  in  colai  modo  le  cofe  ,ha - 

0PUP°  *•  ucndo  don  Giouanni  licentiato  i fuoi  foldati , fi  n'entrò  in  Brufiellet,  & vi  fu  co 
gran  trionfo,  & allegrezza  di  tutta  la  Fiandra  accettato.  Si  credeua  che  hog- 
gimai  fuflero  finiti  i tumulti , & le  riffe  ,&  che  fi  potejfi  viuere  in  vna  tran- 
quilla pace,  & quiete;  ma  veggendo  li  Stati  che  don  Giouanni  cercaua  con  ogni 
forte  di  carezze  obligarfi  gli  animi  de'  principali,  cominciarono  a temere , che 
ciò  ad  altro  fine  non  cercajfe  di  fare,  fi  non  perche,  fatto  potente  con  l'auttorità 
loro,  hauefse  poi  potuto  fignoreggiare  affolutamente  al  refio  della  Fiandra;per 
Tumulti  riiu  lo  che  cominciarono  di  nuouo  a fare  tumulto,  & fi  fintiuano  d'ogni  intorno  vo- 
lano ia  Fun  ci  contumeliofi,&  minacele,  & parole  indegne  di  dirfi  contro  di  don  Cjiouami ; 

‘k*  ' cercando  anco  confìratagemi  d'offender  lo, 0 batterlo  nelle  mani . ‘Di  queflo  egli 

auifato  fi  ritirò  nella  fortezza  ^nmur,  & di  là  poi  inaio  diuerfe  lettere , & 
propofle  a gli  Stati,  quali  gli  rijpofero  anco,  ma  non  fapeuano  adattar  fi , per- 
che l'vno  dell'altro  nonfìfidaua.  Fù  creato  dalli  Stati  l'Orange  (fouernator  di 
MatKias  Ar-  R rabantia,  & chiamato  poi  (pur  da  loro)!  Arciduca  Mathias  d' Aujlria  fra 
ciduca  d'Au-  feu0  dell'  Imperatore  Rodolfo  per  gouematore  di  tutta  la  Fiandra;  il  quale  na- 
tordcuTsuti  fcoflamentt  Part‘t0  da  Vienna,  fenzachet  Imperator  fuo  fratei  lo  fapeffe,  & 
in  Fiandra.  giunto  a Liete  vi  fi  firmò,  hauendo  cofi  commiffion  dagli  Stati,  fin  che  di  ordi- 

ne della  Dieta  gli  fuffero  mandate  le  conditioni , con  le  quali  egli  douea  poi  go- 
uernar  quei  paefi , le  quali  mandate  furono  da  lui  accettate , con  giuramento  di 
Conditioni  quelle  offeruare,  checonteneuanoinfomma.  Che  hauendo  Don  Giouanni  pro- 
dà offeruarfi  curato  di  far  cofi  contrale  candition  della  pace,  & della  publica  quiete  di  quel- 
K athià^ndi*  Prou,nc‘e>  & contro  k fua  promeffa,&  giuramento,  & efftndcfi per  quello 

1 * > della  ritirato  in  vna  Rocca  abbandonando  l'amminiHratione  del gouerno  datoli , che 


gouerno  c 
Fiandra, 


efji  per  non  flar  finga  Gouematore,  che  fufse  di  f angue  Reale,  b Menano  eletto 
efio  Arciduca  Adathiaa per  loro  fopremo  Gouematore,  & capo;  co  queflo,  che 
egli  fia  obligato  a gouernar  quei  paefi  col  configlio  de  gli  Stati;  qual  cofiglio  fia 
fatto  di  huomini  del  paefi,  & grati  a tutti  gli  Stati , & quali  filano  periti  delle 
cofe  ciuili,  & di  quelle  di  guerra,  & priui  d'ogni  paffione  d'ambition,&  altari - 
ti  a ; quali  anco  non  fi  portando  bene  poffano  effere  caffi  ad  arbitrio  di  tutti  gli 
Stati . Chc’l  Gouematore  non  poffa  fare  Hat  ini,  imporre  tributi  da  nuouo , ne 
far  lega, ne  guerra,  ne  pace,  ne  cofe  filmili,  che  toccano  a tutti , finga  il  con fin fi 
delia  Dieta  de  gli  Stati;  qual  Dieta  fia  tenuto,  mangi  che  conchiuda  cofa  alcu- 
na, far  intendere  a i nobili  delle  città,  acciò  che  quello , che  tocca  a tutti  fia(co- 
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I ; 7 7 me  è il  dovere)  fatto  con  la  volontà  di  tutti,  & tanto  più,  che  queflo  è conforme 
agli  antichi  privilegi! , & vfange  di  quel  paefe.  Che  fia  obligato  il  Governato- 
re tornar  in  vfo  tutti  i privilegi & fiatati  antichi  della  Fiandra , che  le  erano 
per  t m tempo  flati  rotti.  Che  la  pacification  di  Cjantc  fu  in  tutto , & per  tutto 
ojferuata,  ne  fi  a lecito  contradirle  in  co  fa  alcuna  ; & fe  nafcerà  qualche  dubio 
fopra  alcuna  delle  fueconditioni,  debba  ejfer  dichiarito  dalla  ‘Dieta  degli  Sta- 
ti, la  quale  per  queflo  effetto  fi  debba  congregare . Che  non  poffi  il  Governatore 
crear  niun  Governatore  delle  'Provincie  fenga  il  cofenfo  della  Dieta, & chefia 
huomo  di  quella  'Provincia, & grato  allo  Stato  di  quella.  Che  in  tempo  diguer 
ra  fi  ferua  foto  del giudicio,et  de'  decreti  del  configlio  della  guerra,  qual  còfiglio 
fi  a eletto  dalla  Dieta  generale . Che  efloCj  ouernator  faccia  il  giuramento  al 
Re,  cornea  fupremo,& legitimo  Signore  di  quei  paefi,& a gli  Stati  coment 
difenfori  ,&  conferuatori  della  libertà  della  patria, & che  quefto  iflefio  faccino 
tutti  i Governatori  delle  città , & provinole,  li  quali  tutti  filano  obligati  alla  re- 
flit  utione,  ofieruanga,  & inuiolabilcontinuatione  di  ciafcun  privilegio  di  dette 
prouincie,  & che  tutte  le  fortezze,  che  fino  allhora  non  erano  fiate  difiruttc_j  , 

(pur  che  agli  Stati  parejfe  vtilc  il  vouinarle)  fi  gettaffero  a terra.  oJMolte  al- 
tre furono  leconditioni  propnfle  da  gli  Stati  all'  Arciduca, ma  quefle  fono  le  pria 
ci  pali.  Nella  Francia  parimente  come  quella  che  non  poteua  più  per  lungo  tem  Guerre  nell» 
po  (ìar  quietaci  gran  Priore  fratello  del  Re  Henrico  con  vn  buon  numero  de  F ran“* 
foldati,  & monition  neceffarie , vnitofi  con  altre  genti  del  Re , andò  all'affcdio 
di  Af  iuerba  luogo  forti(fimoa&  efiendo  gli  affediati  per  renderfi,  (di  che  era  an 
co  flato  trattato  il  modo , & accordato)  mentre  flauano  quefìi  per  dar  fi,  fendo 
lor  giunto  foccorfo,  prefo  animo,  in  vece  d'vfcir  per  andar fene  altroue,rompe- 
do  la  fe  data,  asfaltarono  i Catbolici , che  ogn‘ altra  co  fa  più  lofio  s'bauercbbo- 
no  immaginata,  talmente  che  ne  fecero  vna  grandi  filma  flragge , con  prefa  di 
molti  nobili  del  campo.  Qttcfia  rotta  fede  così  ( degnò  i Baroni  regi j , che  fubito  Fede  rotti  da 
fi  pofero  a dare  f affatto  alla  città , ma  fù  ogni  lor  sforgo  vano;  come  anco  fu  va  gli  Vgonotti. 
no  l'affedio  che  in  auei  giorni  baueua  alla  città  di  Monpolier  pofio  il  Atarefcial 
d' AnuillaCj onerale  del  Re.  In  Vcnctia  per  la  morte  di  Luigi  Afocenìgo  Doge 
fù  creato  in  fuo  luogo  nel  primo  Scrutinio  con  tutti  i voti,  & con  favore , & tu- 
bilo vniuer fole  Sebaflian  Veniero,quello  che  fù  Generale  nella  conquida  della  Sebaftian  re 
fignalata  vittoria  contro  T urchi  l anno  1571.  *JMa  nella  Fiandra  certificato  niero  Dog*  & 
* Don  Giovanni  della  venuta  delf  Arciduca  Afathiaa,  & che  nella  Dieta  fi  era  Venctunu 
determinato  di  far  guerra, & liberarfiin  ogni  modo  dalla  feruitù  del  Re,&  del 
li  Spagnuoli;  & chaueuano  ( per  effer  più  forti)  condotti  al  lor  ftipendio  il  Caf 
miro  con  tre  mila  caualli,  e cinque  reggimenti  di  fanteria  T edefea , & il  Conte 
di  Sualgemburgo  con  cinque  mila  fatiti  Inglefi , & Scoggefi  ; & che  hauendo 
creato  il  'Prencipe  £ Or  auge  Gouernator  della  Brabantia,difegnauano  di  com-  f 

batter  Namur,et  pigliar  il  paefe  della  Mofa , per  vietar  a' Spagnuoli  t entrata  ^"p^  j * 
della  Fiandra;  folecitaua  con  grandiflìma  infìantia , che  veniffero  dall" Italia  le  d • parmj 
genti  ordinate  del  Re,  Andò  a lui  Don  Aleffandro  Prencipe  di  Parma  corren-  Fiandra . 

do 
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do  per  le pofle  con  due  foli  compagni  in  babito  di  S urlerò,  & il  Duci  dìCJbi- 
fu  ancor  lui  con  vn  grofio  esercito  di  Franceft  giunfe  a i confini  di  Fiandra , in 
tempo  che  fuccefie  vna  graffa  fcaramuccia  tra  spagnmli , t Fiammghi  preffo 
Marnar,  nella  quale  vi  rejlò  morto  Monfignor 'Bellemonte  con  affai  Fi  amen* 
ghi,  ma  molto  più  SpagnuoH'Don  Giouanni  fapcndo  quanto  fuffero  ingro/fati  1578 
i umici,  & quanto  foccorfo  gli  era  per  venir  £ tAlemagna,  non  volendo  affet- 
tar , che  fi  vniffero  infieme , mandò  il  Conte  £ Hierge  al  foccorfo  di  Ruremott- 
da, che  era  dagli  Stati  afìediata,  & effo  colfuo  effcrcito  pafsò  la  tJHofa  ver) & 
Nanna-,  & mandato  inangi  il  Trencipe  di  'Tarma  con  parte  della  caualtrìa, 
feguitana  egli  col  refio ; quando  apprejfo  il  Cafitllo  di  S.  Martino,  r.  trottati  i ni 
Fiandre  fi  da  mici,&  venuto  il  Trencipe  di  Tarma  con  loro  a battaglia,  gli  ruppe  con  mor- 
S pagnuolidi-  te  £ 0[(0  fonti  di  loro,  & prefa  di  fei  cento  de  vini , che  furono  d'vnfubito 
il  cafteUo  dì  bardine  di  Don  Giouanni  impiccati, perche  baueuano  elfi  prima  tagliato  Una- 
S . M arano . fi> £ l' orecchie  a quanti  prigioni  baueuano  de  Cabalici  pomo  fare . Per  que- 
fia  vittoria  s'impatronì  Don  (fiouanui  di  Giblo , prefe  Cidonia , & bebbe /,«_» 
Louanio  pre-  città  di  Louanio  a patti , prefe  anco  Eiola , & Lilmone , & altri  cafielli , & 
ù da  Cattali-  feorfe  fin  fotta  le  porte  di  Bruffelles,ma  non  vi  fi  volle  fermare, per  effere  quel - 
la  città  troppo  furte,&  ben  prefidiata,  che  v' erano  dentro  meglio  di  fidici  mila 
gai  u ra-  fo^j  per  fnfofo%  Q'lUnfe  in  qtteflo  il  Cafmiro  in  quelle  parti,  & h aitata  già  paf 
fata  la  Mofa,  e s' era  condotto  fino  a Z alter,  onde  s' era  adunato  per  conto  dcj 
gli  Stati  vn  graffo,  & nttmerofo  ejfercìto,  che  fi  trouauano  bauer  al  foldo  ven- 
ti mila  fanti,(  finga  quelli,  che  eran  ne  prtfiiif)  & dodici  mila  caualli . rJHa 
defiderando  quóh  di  accre (cere  tanto  più  le  lor forge,  & eflirpar  dalla  Fian- 
dra totalmente  il  nome  Spagnuolo,  mandarono  Ambafciatore  ai  Hcrcole'Du 
Due»  d'Ahn-  ca  £ Alanfime,  pregandolo  accettar  la  di  fifa  di  quei  popoli,  che  l'baueuano  firn 
fonc  inuitato  pre  mai  riueriio;  & li  quali  erano  cantra  ogni  ragione  flati  (fogliati  dall' aua- 
daihSutiado  r^tja  fai  Mini  fi  n del  Re  Filippo,  non  filo  de  gli  antichi  lor  priuilegij , ma  anco 
Taf^andti"6  delle  proprie  fimltadi  ; promettendo  di  pagargli  tutte  le  genti,  che  effo  in  lor  foc 
òorfo  menaffe,&  darli  per  piato  della  fua  per  fona  cento  mila  ducati  ogni  anno. 

Tra  tanto,  che  fi  negotiauano  qucflecofe,nonfi  f laua  nè  dall’ vna,  nè  dall'altra 
parte  indarno , che  Don  Giouanni  fi  prefi  Limborgo  città  pofla  fui  fiume  Vue- 
fir,  & poi  il  Cafitllo  di  Dalem  a patti , oltre  molte  altre  fatùoni , che  fi  fecero 
di  poca  importanga;  ma  ben  importò  molto  la  pre  fa,  che  pur  fece  Don  Giouan- 
mdi  Tfiuella,  per  ciò  che  non  prima  la  bebbe  nelle  mani,  che  vi  morirono  qua- 
nta grande  de"  fuoi,  hauenio  quei  di  dentro  giurato  l vno  all' altro  di  combatte - 
re  fino  alla  morte-,per  lo  che  poi  hauuto  quel  loco,  furono  tutti  effi  dal  maggior 
al  minore  a peggi  tagliati.  In  Vngberia,  & in  Polonia  non  fi  paflauane  anco 
finga  le  filile  guerre , perche  era  quella  da  Turchi  di  continuo  infeBata,&  in 
quella  i T artari  baueuan  fatto  vna  gr offa  correria,  & menatone  via  vn  graf- 
fo bollino  con  molti  prigioni,  per  lo  che  ji  fece  vna  'Dieta  in  Varfonio  città  del 
la  Lituania,  doue  fù  conchiufo  di  far  trenta  mila  faldati  per  andare  con  efjì  con 
tra  il  ijrplofcemto,  che  s’ era  già  rnojju  lui  anco  a danni  di  quei  paefi.  Vi  fiatai-  - 
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1 j 78  rotto  anco,  che  nel  termine  di  due  anni  defferoi  Tolachi  due  milRonì di  fiorini 

d oro  al  Re  per  mantener  offa  guerra.  In  cPerpa  parimente  più  ogn' bar  crepe- 
nano  i tumulti , perciò  che  Cudabende  effóndo  entrato  nel poffeffo  del  Regno  ri- 
ordinò qttapil  tuttoché  per  la  crudeltà  del  fratello  quap  andana  inroutna,  & 
richiamati  quei  foldati  amici  vecchi  del  padre,  che  erano  fiati  dal  fratello  [cac- 
ciati, 0 che  per  timore  della  [uà  crudeltà  s'eran  fuggiti  luti  tatto , li  tornò  itel  pri- 
mo effere,onde  in  tal  modo  fi  fbcraua  dover  viuerfi  in  quelle  parti  a gran  quitte; 
ma  perche  i T ut  chi  allhora  volevano  fortificare  il  Cbars, che  farebbe  stato  mol 
to  a Perpani  notatole , fu  forcato  di  mandare  per  vietarlo  gran  gente;tna  trova 
do  fi  in  quelle  parti  grofò  numero  di  (jiannixjari,  ches'auitldero  di  quitta  mof 
fa  de  ‘Perpani, incontratili, & attaccati  a battaglia,  quelli  ruppero, V ucciden- 
done in  gran  quantità  gli  sforjaron  fuggire  ;di  che  atti  fato  Cudabende,  r aferma 
do  ei  t amici ita  co'  georgiani,  & poflo  inficine  vn  grande  efferato  , accrefciuto 
con  gran  numero  de  T art  ari , vi  creò  Generale  il  figliuolo  Tochmat , d'età 
allhora  di  quattordici  anni,  ma  ft  ardito , & coraggiofo , & d'ingegno  ft  raro , 
che  di  lui  fi  Jperauano  generalmente,  & da  ciascuno  gran  fntti,&  quello  con  al- 
cuni valorop,  & ben  cjfcrti  capitani, a quali  lo  raccomandò  efprefj  amente, ifpe- 
dt  contro  af  T urchi,de  quali  era  ttà  fatto, alla  prima  notti  di  colai  apparecchio, 
tuttofò  Capitano,  quello  che'l  Reggio  di  Cipro  acquiflato  già  haueua.  Que- 
fìo  Afu  fi  afa  dunque  paffando  verfo  la  Perfia,  giunfe  nelle  campagne  di  £t\u- 
rum,doue  trottò  già  raccolto  il  fuo  esercito, commandato  di  tutti  ItBafsà  d’afta; 
& fatta  la  rafegna  ritrouaronft  cento  mila  per  fotte  da  cali  allo & da  piede_a , 
compreft  anco  i gùattatori , Gr  con  conveniente  numero  d'arteglicra  groffa , & 
minuta . Fingendo  poi  co’l  Re  di  'Perfta  itti  effer  giunto  per  fottomettere  i Cjior 
giani  Chrittiani,  al  fuo  Signore  nimici,  che  h abitano  più  verfo  il  Alar  Cafpio , 

0 del  H acù,fe  n'andò  verfo  loro,  prendendo  a prima  giunta  Caldoi -forte  caflcl- 
lo;tna  nell  andare  verfo  vn' altro  nominato  Velia,  p incontrò  la  fu  a Vangu  ar- 
da di  trentamila  T tirchi  con  Mehcmet  Cbam  General  di  vn'effcrcito  di  Perfta 
ni , con  cinquanta  mila  foldati, &•  da  quello  aft  alito  fftiro  i T urdù  con  la  morte 
di  gr a quantità  di  loro  coflretti  a ritir arp-,ma  fopraginngendo  foccorfo,  inaiato 
da  c JWuflafà , raddoppiato  anco  doppo , nc  rima fero  i 'Perpani  foprafuti  dal 
la  gran  moltitudine , ór  (per  battere  veduto  lo  flendardo  reale , onde  crederono 
che  fifoffe  tutto  teffèrcito  contro  loro  già  moffo  ) furono  anco  con  gran  danno 
[confitti;  per  la  qual  cofa  hebbe poi  Muflafà  tutti  quei  conuicini  luogbi;& ginn 
toa  Ttflis  città  principale,  la  trottò  fenga  gente;  ondepottoui  in  prcpdio  dieci 
milacaualli  con  trecento  Giatiniggari , & trenta  peggi  d'arteglierie  ,tiròa- 
uanti  verfo  il  regno  del  iruan;  & fai  top  amico  sdlcfj andrò  Signor  Giorgi  ano , 
hebbe  da  lui  non  pur  libero  il  pafio,  ma  che  egli  anco  in  fuo  fauore  mouendop , 
primo  fu  a porre  il  piede  in  detto  Regno  del  Siruan , & vi  prefe  vita  città  con 

1 occidei  iti  quanti  Perpani  ini  trouaronp  da  Cudabende  già  potti . cPer  quitto 
tJHtifiafà  mouendop  egh  ancora  ,fi  rifolfe  da  vn' altra  parte  far  Centrata  in 
gucl  Regno, et giùto  vicino  ad  vn  fiume,  tutto  thè  [offe  da  nimici  dall  altra  riva 
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combattalo  pafsò  pure  al  lor  difetto , fin  che giunfe  sù  le  rute  del gran  fiume*»  1578 
' Cbimfcbi  vicino  ad  entrare  nel  proposto  paefi . Quiui  fermatofi  alquanto , per 
efferequei  paefi  deferti,  ondeveniua  la  fungente  grandemente  a patire,  comin- 
ciarono i T archi  a far  tumulto , e non  voler  più  oltra  gire  ; and  a tale  s'iaduf- 
fero , che  sformarono  t^luflafà  a viua  forza , & per  timor  della  morte , a lor 
/nimofa  rifo  promettere,  di  tornar  verfo  cafa  la  mattina  feguente . *jMa  la  fera  conuocaà 
iutione  diMu  egli  i più  firn  fidi  Bafsà,  e Capitani , & fcopcrtoli  il fuo  penfiero , con  promif- 
*'  fione  di  effi  ancora  feguirlo , la  mattina  venuta,  quando  tutti  montati  a canai - 

lo , ajpettauano  che  UMuJìafà  s'incaminaffe  alla  volta  di  Coflanùnopoli , egli 
fpintofi  su  la  riua  del  fiume  ,&  con  voce  alta  gridando.  Maledetto  farà  quel- 
lo , che  mangiando  il  pane  del  gran  Sultan  Amurat,  non  mi  feguirà  in  fuo  fer- 
uitio  ; fallò  in  acqua,  e co'l  cannilo  fi  pafsò  all'altra  riua , feguito  f abito  da  O fi- 
man  Bafsà,  & dagli  altri  complici , di  che  reflando  gli  altri  florditi,  & della 
vita  temendo , fe  effi  ancora  non  pafiauano  il  fiume;  tutti  in  fine  cacciandofi  a 
gara  nell'  acque,  & doppo  loro  l’effercito,  feguitarono  il  (generale  ; non  ofian- 
te  che  s'annegaffero  in  tal  paff aggio  più  di  cinque  mila perfone , & tra  di  que- 
Imprefe  di  fli  il  gran  Theforiero . Fermoffi  Muflpfà  per  tre  giorni  all  altra  parte,  cenco- 
MufUfà  nella  rendo  a lui  di  tutto  quel  “Pegno  viuandieri  con  vittouaglie  infinite  ; ^ andò  poi 
er  **  verfo  Arras  città,  la  qual  s'arrefc  ;&mdì  indi  aSomachi  metropoli  di  quel- 
la regione  pofla  fui  lito  del  già  detto  Afar  Cafpio , e l'bebbe  a vn  tratto , & ini 
intefe  che  vn  fratello  del  Re  di  quei  T art  ari,  che  fono  oltre  le  porte  di  cDerben- 
to , dette  altrimenti  di  Ferro , nimico  capitai  di  Perfìani , fi  veniua  con  grofso 
efsercito  a fauorir  il  gran  T ureo,  & che  haueua  digià  prefa  la  città  di  ‘Derben 
Regno  del  Sir  to.  Co  fi  battuto  MuHafà  in  fuo  potere  Somachi  > tutte  P altre  città  di  quel  Re- 
nan  in  potere  gno  ne  mandarono  fubitamente  loro  meffi per  preflargli  vbidienga  , per  lo  che 
dt  Muftafa . Vcdutofi  egli  di  baucre  conquiflato  quoto  voleua,&  che'l  tempo  dauafegno  che 
dfucfsc  ricondurfìin  più  abondanti  e buon  paefi,  lafciandoiui  per  cuflodia  Of 
man  Bafsà  con  alcune  bande  di  causili , & con  quattro  mila  Giannizzeri , die- 
de volta  con  l' efsercito  per  tornar  fi  verfo  la  città  dì  Ergerum;  nel  qual  viaggio 
vifitato  da  Chimacal  Signor  Mahomettano  delle  montagne  vicine  da  quella _» 
parte  del  Regno  del  Siruan , & fatto  feto  fretta  amicata  , donandogli  la  città 
di  Chiabran , tefsortò , per  far  co  fa  grata  al  gran  Signore,  voler  dar  vna  (uà 
figlia  per  moglie  ad  Ofman,  conxui  baucrebbe  poi  potuto  mantenere  quelle  re- 
gioni al  gran  T ureo;  maffime  bauendo  bauuto  noua,  che  non  anco  eran  p sfra- 
ti tre  giorni,  da  che  partì  da  S omachi,  che  quei  T urchi  lafciati  con  Ofman  per 
cuflodia,  quaft  tutti  eran  fuggiti  pre  timor  de'  Perfiani;&  ( quefio  fatto  poi)fe- 
Mufta/ain  Er  guitando  il  camino,  ne  strinò  alt  E rzerum,doue  fermando  fi, &•  diuidendo  l'ef- 
5tcnim . > • finito  per  quei  luoghi  afucrnare,  diede  noua  al  gran  S ignote  di  quel , che  e gG 

haueua  operato.  Ma  in  Venetiaperla  morte  del  Doge  Sebaflian  Vernerò , fu 
Nicolò  da  Pó  per  fuccefsore  doppo  lui  creato  Tficolà  da  Ponte  dottato  di  molte  virtù,  & che 
te  Doge  di  Ve  gfsendo  papato  per  tutti  quei  maggior  gradi  della  Republica.nonpur  di  queUo , 
ma  di  qual  fifia  altro  maggior  titolo , & grado  fi  haueua  refo  tneritcuole,c  de - 
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I578  gno . Succe  fse  quell'anno  nell'  vAfit ica  vn  fatto  d'arme  notabile  per  la  morte 

di  tre  Re,  & d'vngroffiffimo efferato  di  Chrifliani,  ma  per  dìchiaratione  di 
queflo  è neceffario  di  pigliare  1 hiflorie  alquanto  più  adietro.  Regnauagit l alqua 
ti  anni  nell'  Africa  fopratre  Regnidi  Seriffo, di  Marocco, & di  Feg,  vno  chi  a 
1 maio  Aduluco , che  quelli  baneua  vfurpato  a fuo  fratello  Smonaco, a chi  di  ra- 
gion perueniuano,  per  effer  di  più  tempo  di  lui . A’on  potendo  Emonuco  far  di 
manco  fé  tafana  viuendo  al  meglio  che  patena , ma  pur  non  volendo  così  flar 
oliofo  fi  deliberò  andar  per  il  Adendo  , or  p affato  a'Coflantinopoli  vi  hebbe^f 
nona  certa , che’l  fratello  tra  morto,  per  lo  che  data  volta  (Tricorno  egli  quan- 
to prima  nell’  Africa , & giunto  in  Algeri  vi  vdì , che  vn  figliuolo  bailardodi 
tJMonuco  nomato  Seriffo  s era  fatto  incoronare  in  luoco  del  padre , come  legi- 
timo  fuo  fucceflofe.  Coftui  intefa  la  venuta  d' Emonuco, gli  fece  a fapere,cbc  non 
paffajfepìù  auanti  folto  pena  di  perder  la  tefla . Quello  jentito  Emonuco,  fen-  Emonuco  di- 
ga  altro  fi  ritornò  a Coflanfmopoli,  & narrò  a Sehm , che  allbora  regnano. manda  foccor 
la  cagion  della  fua  tornata , <&  le  ragion , che  egli  haueua  in  quei  regni,  diman  ■ 
dando  foccorfo  per  ejferui  rimeffo , con  promiffione  di  effere  poi  fempre  pron- 
to ad  ogni  fuo  cenno . Occorfe  ebe  nell'ifteffo  tempo  giunfero  a Coflantinopoli 
Ambafciatori  del  Seriffo  per  rallegrarli  con  Selim  dell'  burnita  dignità , onde 
con  quelli  trattò  Selim  con  grand' inflantia , che’l  Seriffo  fi  contentale  del  Re- 
gno di  Feo^,  & reflituifsc gli  altri  due  al gio , altrimenti , che  egli  farebbe  per - 
fonalmente  andato  a fcacciarnelo  di  tutto  quel  domino.  Riferirono  dopo  torna- 
ti a cafa  gli  Ambafciatori  a Seriffo  come  era  il  negotio  paffuto  ; & ( perche  Accordo  tri 
qua  fi  dietro  loro  era  giunto  in  Algieri  F.monuco  con  buona  difefa  de'  Turchi  ) Emonuco,  e'1 
s’accordarono  quelli  due  Re , cedendo  Seriffo  il  Regno  di  Feg_ad  Emonuco,  & Fjf  1 

egli  per  fe  ritenendoli  gli  altri  due.  tSTCa  paffuti  tre  anni , hauendo  Emonuco  fuc^m  C 1 A' 
meglio  fermatoli  nel  Regno , & confidatoli  nelle  forge , & aiuti  del  T ureo , 
mandò  al  Seriffo  a dire , che  fi  rifoluefse  di  rcflituirli,comca  patrone  legitimo , 
quei  due  Regni , che  indebitamente  s’ bauetia  vfurpati,  altrimenti  che  procu- 
rarebbe di  leuarglili per  forga  d’armi . Rifpofe  il  Seriffo , che  non  voleua  far- 
ne cofa  alcuna , & che  fe  li  voleua  con  l'armi , che  vi  andafse,  perche  gli  riffon 
dcrebbe  a pariglia^ . Fatto  dunque  E monueo  vn  grofso  efsercito,  con  confen- 
fo , <£r  aiuto  di  Afiam  allbora  vice  Re  d' Algier,  andò  contro  il  nipote , il  quale 
confideratodi  nonpoterfi  difendere,  fe  ne  fuggì  in  quefii  giorni  in  Portogallo, do 
ue  pregò  il  Re  Sebaflianó  a fauorirlo  per  racquiflare  i perduti  Regni , offeren-  Sebaftian  Re 
doli  & amicitia,&  ogni  forte  di  feruitio,  che  in  alcun  tempo  bauefse  potuto  far  di  Portogallo  • 
li.  Il  Rg  Sebaflianó,  che  era  giouanetto  di  ventidue  anni,  & defideraua  di  ren- 
, derfi  con  qualche  fegnalata  imprefa  glorio fo,  oltre  che  era  da' padri  Cjie fluiti  a 
ciò  inuitato,  contentò  di  porfi  a quefla  ifpcditionc  ,et  co  fi  deliberatoli  pafsare  nel 
l'Africa  ordinò,  che  fi  addunafsero  genti,  & fi  appareccbiafsero  lecofe  necefsa-  Apparecchi  in 
rie  per  quefla  imprefa . *JMentre  che  fi  attendeuano  a denti  apparecchi, il  Du  Portogallo  j> 
cad  Alanfon  chiamato, come  fi  di  fse,  dalli  Stati  nella  Fiandra,  hebbe  anco  da->  partar  ncll'A- 
loro  altri  Ambafciatori, che  gli  propofero  le  infraferitte  condì tioni.  Che  cfso  deb  incl  ' 
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bt  venir  conte  fue genti  nel  contado  di  Henault,  oue  per  tre  mep  gli  pah  paga-  1578 
Odagli  Stati  dodici  mila  camalli, & diecimila  fanti.  Che  tutto  quello,  che  fi 
acquifera  di  qua  dalla  Àio  fa  fi  a de  gli  Stati , & quello  ebe  s’acquiHerà  di  U 
dal  detto  Fiume  ftad'^lanfone.  Cbepafsatoilmefe  d’Agoflo  , non  debbano 
gli  Stati  dar  più  orecchie  a trattato  alcuno  di  pace  fetida  tl  con  figlio,  & conferà 
fo  della  Regina  d' Inghilterra,  & del ‘Duca  d'  Alanfine . Che  fe  farà  bt fogno 
mutar  Signore,  & che  l elettion  di  quei  popoli  fortijca  effetto , l' Alanfine  fia 
femore  primo  difenfore,  & per  tal pa  nominato,  & quefìo pa  ìlfuo  titolo.  Che 
fe  fi  farà  la  pace  innanzi  che  paffi  il  mefe  di  esàgofio , s'intendi  effere  fatta  con 
la  condition  della  pacification  di  Gante, ma  papato  detto  mefe  le  condilòmi  s in- 
tendano ( fser  vane , & di  nifsun  valore , & che  per  confirmatio»  di  queflt  co - 
fepan  date  all  A Lui  far, e alcune  fortegge . Fra  conpgliato  qudflo  Duca  dalia-* 
SRfginamadre,#’  dalla  Regina  fua  fordla  moglie  del  He  di  Nauarra,  a non 
andar  in  amile  parti , non  cfsendo  honor  alla  Francia , che  egli  andape  in  fame 
de  popoli,  che  p fifsero  fiUeuati  contro  il  lor  proprio  Signore  ; Onde  il  Du- 
ca perciò , & peri  fin firp  di  qutfla  fuamopa , mandò  fuori  vn  Alani feflo  di 
queSìo  tenore.  Che  e fsendo  egli  flato  chiamato  dai  Prenòpi degli  Stati  di  Fiate 
dra,  cr  da  tfjì  pregato , che  fi  mone fsc  a centpaffione  ài  quelle prouincie  tan- 
to mal  trattati  dalla  crudeltà , & libidine  de'  Spaglinoli,  & che  ti  andafse  a foc 
correr  in  quiflo  lor  rflrtmo  bt fogno  ; che  efso  non  putì  ua  mancare  ad  vna  coli 
boti  di  a dimanda , & che  quantunque  la  Regina  madre , & la  Regina  di  Na- 
uarra, & molti  altri  Prencipi gli  di fiuadefsero  qudda  iffleditìone , che  efso  vo- 
lata ad  ogni  modo  andanti , non  per  difender  i ribelli,  (come  alcuni  dìceuano  ) 
ma  per  far  quello , che  p conueniua  ad  vn  'Trencipe  buono,  che  era  tl  procura- 
re , cr  conferitale  la  pace , & concordia  della  Fiandra  ; (pendo  il  fuo  defide- 
> io  di  ritornarne!  fuo  priflmo  Splendore  le  co  fi , che  per  l'ingiuria  de  gli  infili- 
ci tempi  erano  andate  in  rouina  , & di  riformare  gli  abùp  coti  la  debita  ofser- 
uangp  della  Gufimi , acciò  che  i popoli fifsero  filleuati  da  tanti pep flraordintt 
T1{  ) , [l.afe  mamtnuù  gli  antichi  lor  prinilcoii . Che  quefla  guerra  fanali 

t>  te,  &•  di  bonore  alla  Francia , diuertendoin  altre  parti  la  guerra , che  cfsa 
TZ:rPa  ™Hfm!ìamt*  Mlle  vifeere  , & nel  cuore.  Cbeefscndo  ne  tern- 
ata tnZ  f a 4 ^fndra  membro  del  Regno  di  Franga , & fottopofla  alla-* 
eia  per  tòZ'-lZ  bauuf°  la  maggior  parte  de  i fuoi  pr  ini  le  gii  dai  Tic  di  Fran 
fia  ’ cr  cheli  eran  tenutt  a gli  Stati  nella  prefinte  contrauer- 

ve  lolla  qual  tv  li  * il**0  ’ & m ani  feflo , che  non  filo  la  naturai  obligatio - 

le , & bonore  del  rZ  n*  Prenf'Pc  cra  tenuto,  ma  anco  il  commodo,  vti- 
prouincia  fuFse  rr,<)  ; * ° a FrMcia,lo  fpi  rigetta  a non  comportar,  cheque II* 
tata  tirannia . ChZF  a™™**  a^!tta  > & a fiadicardi  quella  la  già  pian- 
ti in  termine  di  efser  'r  ° cu^‘nel‘U'lma  >*bc  quei  popoli  erano  opprcjfi, 
tori  paefi  difin, no  d • (t0K1ch\ ad  vn  giogo  intoler  abile , per  efser  già  tut- 

dekberato  di  fodisfart  1 ?a&nu?1'  > cfi°  confiderato  bene  il  tutto , haueua 
J fare  alJU0  . ondf  ^ Trmipe  dd  r(d  ^ 
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IJ78  gue  di  Francia  ,ft  era  rifolto  di  adoprare  tutte  le  forge  da  Dìo  dateti  in  difefa 
de  gli  oppreff,  & in  fauor  degli  flati  di  Fiandra , contro  tutti  quelli , che  vo- 
lturo opprimerli , 0 romperli  i loro  antichi  privilegi  j , & iurifditiioni . Cbia- 
maua  Dio  in  teflimonio , che  non  fi  mctteua  a queìl'imprefa  neper  ambinone , 
ne  per  auaritia  ,ne  finalmente  per  de/idcrio  di  priuar  alcuno  della  fua  igno- 
ri a , & Domino , ma  foto  per  aiutar  quelli , che  erano  a torto  ingiuriati  ; Del - 
l'honor,  & gloria,  che  cfjò  fperaua  con  f aiuto  di  Dio  di  riportare  di  quefia  im~ 
prefa, dichurlua  egli  effer  per  farne  partecipe  tutti  quelli , che  l'baueffcro  fauo- 
rito  a coft  honorata  inchiefa , olirà  i groffi prema , che  effogli  haueria  dall  in 
riconofcimento  della  loro  virtù . Hor  efeido  congiunte  in  fteme  le  genti  de  gli 
Stati , ilCaftmiro  andando  con  l'effercìto  a combattere  Dieflo , che  era  per 
alianti  flato  prefo  da  Don  Giouanni , lo  ricuperò  con  poca  fatica , onde  'Don  Dieflo  da!  Ca 
Giouanni  intefo  le  gran  forge  del  nimico  ,[t  sforgò  ancor  egli  di  ridurre  tutti  U ** Su 
i fuoi  fidati  in  vn  campo  ; ma  intefo  poi  che  l'efjci  cito  de  gli  Stati  era  dieci  mi-  u ncuPerit0, 
glia  preffo  Lottatilo , fi  ritirò  egli  in  Tfamur;  Fi  il  Duca  d'isflatifon  per  le_j 
poflc  fc  ne  venne  con  foli  dodici  compagni  a eJMons  , dotte  anco  poco  doppo  Due*  d'Alan- 
giunfe  eJWonfignor  della  Nua , che  fu  creato  General  di  tutta  la  finteria . fon  in  Fiidia. 
J Quiui  venne  ad  Alanfon  il  Duca  Arefcot  per  rallegrarf  in  nome  de  gli  Sta- 
ti della  fua  felice  venuta , & ad  ordinar  che  fc  gli  defse  titolo  di  protettor  di 
JJenault  ,&  d' Artois  ; & fu  dichiarilo  il  Prencipe  d' Grange  protettor  del- 
l Ollanda , & Selanda  fuo  Vicario . Hor  raccolto  ( come  fi  difle)  vn  poten- 
tiffimo  e fs creilo , & mefso  in  ordine  vn'  armata  di  cinque  cento  velie,  il  Fedi 
Portogallo,  fatto  benedir  il  reale  Stendardo, con  trenta  fei  mila  pedoni,  & quat 
tro  mila  caualli  s'imbarcò  nella  città  di  Arara,  facendo  velia  alla  volta  deli  A- 
frica  , & doppo  paffuta  vna  fortuna  maritima , armò  finalmente  nella  cofla  Re  di  Porr». 
della  Mauritania  fuori  dello  fretto  di  Gibilterra  ,oue  fenga  efer  impedito  g*  I lo  yì  all'un 
fmomòcol  Re  di  Marocco, con  tutti  ifuoi  marciando  alla  volta  dellaci(tà  di  Ca  ?.re<"4  <4ili’A' 
carquir ; doue  cfsendo  comparfoit  Re  Emonuco  con  venti  due  mila  caualli , dr  ric*‘ 
dodici  mila  fanti  non  lungi  dalia  città  di  Alcacar , & coft  infetne  attaccalo  il 
fatto  d arme , cfsendoni  prima  il  Re  E monuco  ammazzato , vi  re  furono  poi 
parimente  il  Re  di  ‘Portogallo,  &il  Serifo  occifi , con  rotta  de'  Portugbcfì  ; Morte  del  Re 
che  di  tanto  numero  non  vi  furono  fatti  più  che  cento  prigioni,  trà  quali  fu  il  Portogallo. 
principale  Don  Antonio  figliuolo  naturale  del  già  Don  Ludouico  gjo  del  Re , 
il  Duca  Riuolcict  (ebefù  poi  rifeoffo , non  efsendo  da  Mori  cono  fiuto,  per  fef- 
fanta  feudi)  'Don  Duarte  maitro  di  capo.  Don  Ferdinando  Cafrenfe , & Don 
Diego  fuo  figliuolo  ; • Don  Luigi  Silua,  & il  'Duca  Aures , & furono  occifi  ol- 
tre i due  Re,  il  Duca  Auerio , Damiani  Doalio , Diego  ÙMoncfer , Georgia 
Silua,  Forengo  Almeida,  Alpouere  T auura,&  il  figliuolo  di  Obicofo  Porto-' 
ghcfe_j.  H auuca  i Adori  quella  vittoria  crearono  Re  in  luoco  del  morto  Emo- 
nuco Amulco  Ameto  fuo  gemano,  & hauendo  raccolte  altre  genti  andarono  A muIeo  A me 
a rac  quid  andò  i luoghi  perduti.  In  Fiandra  trà  tanto,  perche  fi  trattaiia  la  pa-  t0  Rc  tiA^11' 
ce,fà  qualche  allentamento  della  furia,con  che  flettano  l'vn  l'altro  gli  efscrciti  ca->’ 
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moleflar/i;  ma  mentre  che  così  caminauan  le  copi  ,&cbt  fi  fferaua  che  douefie  1578 
riufcire,(maffme,che'  l Re  Filippo  baueua  del  maneggio  di  effa  pace  dato  pie- 
na aut  borita  alt  Imperatore, come  a commune  amico  d’ambi  due  le  parti)t’am 
Morte  di  D5  maio  Don  Cjiouami  di  fibre,  & frà  pochi  giorni  per  la furia  del  male  fe  ne  ven 
Aurtn'j n*  w a mor(e-  In  'Portogallo  non  effendo  del  Re  Sebafliano  timoflo [ucce fiore  ,fi 
Henrico  i’  creat0  Re  ^cnrico>  che  prima  era  Cardinale,  %io  del  Re  morto , il  quale  per  la 
Carenale  Re  wc(^4  era  impotente  a generar  figliuoli , & però  non  voleua  pigliar  mo- 
di Portogallo.  tnde  lo  pregarono  i fudditi,  che  fujfe  almeno  contento  di  dicbiarir  fucceffo- 
re . Per  lo  cbc  ejfcndofì  a quello  effetto  per  adunar/i  vna  congregatione.vi  man 
dò  ti  Re  di  Spagna  il  Cardinal  P acceco  con  molti  Dottori  di  legge,  che  moflraf 
fero  le  ragioni , che  egli  baueua  in  quel  Segno;  & dall'altra  banda  Don  Anto- 
nio figliuolo  (come  fi  diffe ) del  già  Don  Ludouico  fratello  di  effo  Re  Henrico  m- 
fiaua  di  e fiere  lui  nominato  in  quefla  fuctefiìone,  & ne  era  da  molti  di  quei popo 
li  del  Regno  favorito . tJWa  mentre  fi  maneggiavano  qutfte  cofein  Portogal- 
Pfencipe  di  lotptr  [a  morte  di  Don  Cjiouanni  mandò  il  Re  Filippo  in  fuo  fucceffor  nella  Fia 
nltot  inRaal  ^ra  ^on  edleffandro  Farnefe  Principe  di  ‘ Tarma  fuo  cugino,  ibe  confolò  con  la 
dr*.  fa  giunta  molto  i Spagnuoli  di  quei  paefi,  cheflauan  molto  di  mala  vogliale 

cialmente  per  efierne  di  loro  morti  di  fluffo  in  quei  giorni  più  di  dodici  mila  ; La 
qual  mortalità  però  era  fiata  anco  negli  altri  luoghi  di  Fiandra  ; che  nella  prò- 
Morte  di  grS  uincia  di  Flandres,  ne  morirono  intorno  quaranta  mila  perfine,  in  Louanio  ven 
numero  di  p-  ti  mila,  in  BruficUcs  fidici  mila,  & in  A-falines  otto  mila.  Ingagliarditi  i Spa- 
t^diduJTb*1*  Rm°ti  Pf  quefla  venuta,ficcro  correrie  fin  fitto  tsfnuerfa,  ( efsendofi  ritirato 
°‘  Cefsercito  degli  Stati  ver  fi  Brufselles,  & il  Cafimiro  con  le  fue  genti  licentiato 

per  tornar  in  Lamagna  ) onde  ipopoli  <P  sirtois  ,&i  T ormacefi  pigliando  il 
nome  di  Malcontenti,  imiti  fi  con  i Valloni  andarono  fiorrendo , & depredan- 
do fino  a Gante;  la  qual  co  fa  generò  gran  confifionnella  Fiandra  con  vtile , & 
contento  grande  de  Spagnuoli,  con  fiderato  che  i lor  nimici  fi  rompevano  tra  lo - 
Malcontenti , ro.  Frano  quelli  VM  aicontenti  da  prima  neutrali,  & difeordauano  con  li  Sta- 
tisi erano . tl  f0i0  nej fcua  religione, efsendo  efii  Catbolici;ma  furono  tirati  dalla  ban- 
da del  Re  per  opra  di  Don  Giovanni  con  alcune  buone  conditioni . Af. saltarono 
quelli  dunque  quelli  di  (fante,  e n ’occifero  t m buon  numero  di  caualli,  & di  firn 
ti;  per  lo  che  Gante  fi  chiamarono  il  Cafimiro  poco  prima  licentiato  da  gli  Stati, 
egli  diedero  fildo  per  difefa  loro , & di  tutta  la  Fiandra.  L' Imperatore , che , 
come  fi  difse,  bebbe  carico  di  trattar  frà  quelle  parti  la  pace,elefse  di  fubito  come 
mi fs arii  perche fi  douefsenegotiare,&quefii  furono  due  Elettori  del  fiero  Im 
Cemmiflarij  ptrio,  Giacomo, & Gcbbardo,  quello  Ardue fcauo  di  T reueri,  & quefto  di  Co 
dall'  impera-  [onja  j Giulio  Vcfcouo di  Herbipoli , il  Conte  di  Suargerburg , & i confeglie - 
ouietar"!  w*  w ^ Cleuet;  & per  lo  Re  Filippo  interutnne  Carlo  di  dragona  Duca  di  T er - 
multi  di*Fian  f ottona , & molti  altri  commi fsartj  regi j , mandandoci  i Fiandrefi  Filippo  Du 
dia.  cadi  tArefcot , con  vn  gran  numero  de  Prencipi , & confeglieri  de  gli  Stati; 

tJKa  nella  Franga  hauendoft  Monfignor  Sciatigliene  figliuolo  del  già  Cj  affa- 
to Ammiraglio , tmpatrontto  della  città  di  ’Bcauuoisfi  Re  dall  altro  canto  vo- 
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1578  leua,che  fagli  refiituifse  Minarla ,ct  cofi  gli  fìt  anco  doppo  molte  dirute  data  da 
gli  Ugonotti,  fornita  di  monitiom,  & di  vittouaglie  per  tutto  vn'anno;  in  tem- 
po che  per  per  ornar  di  noua  dignità  i nobili  del  fuo  Regno,  battutone  licenza  dal 
Tontefice,inUuuì  l'ordine  de'  Cauallieri  chiamati  di  San  Spirito,  & vi  appli-  Cauallieri  di 
co  alcune  commende,  & benefici]  di  rendita  di  più  di  quattrocento  feudi  t anno;  S.  Spinto  pri- 
& che  il  Duca  di  Alan  fon  tolta  licenza  dagl  Stati  di  Fiandra,  ferie  ritornò  a 71* 
cafa  fua  .Udito  Cudabcnde  Redi  Terfìa , quanto  fofsc  fuccefso  nel  Regno  del  e r*' 
Siruan,&  chef  efscrcito  Turcbefco  era  partito,  ne  (pedi  in  vn'if laute  la  Regi- 
na fua  moglie , & il  fuo  figluol primogenito  con  fofficiente  efsercito  di  caualle- 
ria  a riacquiflarfi  quei  luoghi , i quali  giunti  al  fiume  Chiricbi , fatto  paftarne 
vna  parte  delle  genti  folto  la  feorta  di  Pericane  fuo  confegliero , che  fi  nafeofe 
detu  ro  di  alcuni  bofebi  vicini, mandò  poi  alcune  fquadre  a far  correrie  trà  la  cit 
tàdi  Arras , & vn  forte  che  iui  prefsohaueua  già  Muflafàfabricato;le  qual 
vifie  daCaifasbei, che  guardaua  quel  forte,  & penfandoche  effi  fofsero  vna-> 
quantità  di  ladroni,  vfcì  fuori  con  fue  genti,  & feti  pofe  a feguire,  fin  che  furo- 
no da  loro , con  finta  di  fuga , tirati  neU'irnbo fiata  nafioHa , la  quale  vfeendo 
fuori,  & tuolti  i Turchi  nel  megp, tutti  quanti  li  pofero  a fil di  fpada,  impalco • Turchi  tagli* 
nendofi  in  quello  fante  del  forte  ,&  della  flefia  città  di  Arr.tr . Si  mofse  allx->  * p«zi  da 
noua  del  nimico  Ofman  da  Somachi,  ma  intefo  per  firada , che  era  già  il  tutto  I’cr(‘iiu  * 
prefio,  & che  eran  groffi  i Terfiani,fi  tornò  tofio  a dietro, & ridottoli,  doppo  al 
cune  fcaramuccie,  nella  città  di  Somachi, iui  fu  da  vna  parte  delle  geli  Ter  fané 
afsediato  ,pur  defendendofi  valorofamente  ; Abdulchicri , che  cofi  fnomaua 
quel  fatei  del  Re  T artaro , che  era  amico  de  T urchi , quefla  noua  fentita~> , 
fubito  con  venticinque  mila  caualli  ne  volò  a darli  aiuto,  & quando  fi  iui  pref- 
fo , amfatone  Ofman,  & di  ciò  che  haueua  a fare,  d'improuifo  con  tane' empi- 
to afsalì  quei  Per  foni , che  eran  iui  all’afsedio , che  efsendo  Ofman  co'  fuoi  dal- 
l altra  parte  vfeito  della  città , eÌFnon  con  minor  furia  afsalitili  parimente. 
vi  rimafero  effi  la  più  parte  in  poco  dhora  ammalati , egli  rimafii  varcan-  pcrfi.1n;  mij 
doil  Chi  nife  hi  fiume  fi  ritrafsero  oueilkr  campo  fi  ftaua , nel  quale  la  Te-  rutcatidaTur 
ghia,  credendo  che  fufsero  i nimici  in  a fai  maggior  numero  di  quello , che  era  «Hi . 
no  con  l effetto , dando  volta  fi  tornò  verfo  Ter  fi  a ; onde  Ofman  puote  ha- 
uer  commodo  di  riprendere , & di  nouo  rifortificare  quel  forte , & li  T artari 
/correndo  a fare  preda  suqueldeTPerfiano , fi  tnrnauano pofcia  carichi , & 
molto  ticchi  a cafa  loro,quando  afsalici  d'improuifo  da  Pericano  vna  fera,  che 
fi  fallano  pafcolando  li  lor  caualli,  in  vna  campagna,  furono  in  modo  maltrat 
tati , che  rimafero  tutti  occifi  ,&  Abdulchieri  prefoviuo  fù  mandato  a Caf- 
bin  al  Re  Cudabende , che  lo  accar reggo  da  principio , ma  poi  intefo  che  gli  or- 
diua  vn  tradimento , gli  fe  dare  la  morte  ; £t  Peritano , confeguita  quella  vit- 
toria , procedendo  più  aitanti , fi  riprefe  tutto  il  Regno  del  iruan  prima  perfo,  Sinun  r;pre. 
efsendofi  Ofman  con  tutti  i fuoi  ( abbandonati  gli  altri  luoghi),  /tirato  a Rem-  fo  da'  l'cifia- 
capi , ini  fatiofi  forte.  Prefidiò  Terican  quelle  foitcg_ge,(T  creato  vn  Vice  ni. 

Rem  somachi  , fi  tornò  egli  in  terfia,  la  qual  noua  rapportata  ad  Ofman, 
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con  il  fauor  di  Sani *ch al  Te  delle  montagne  fuo  Soeero,  cominciò  ad  vfeir  in  1578 
campo,  & prendendo  alcuni  luoghi,  in  coiai  gui fa  l'vno  l'altro  fi  cercavano  di 
moleflar  ogni  giorno . <JMa  a tal  tempo  eficndo  dal  gran  T ureo  mandato  com 
miffione  a *JWi<tlafà,chc  doueffe  fon  l esercito  por  fi  in  camino  fubitamcntc_> 
per  fabricarela  città,  e'I  forte  del  Chars , la  qual  co  fa  haueuan  tentata  pef 
avanti  anco  nel  principio,  che  fi  moffe  la  guerra,  ma  non  s era  per  l impedimen 
to  de  Terfiani  mai  potuta  effequhe  ; però  egli  fatti  riunire  i Bajfa  con  le  lorgen 
ti  dell’anno  paffuto,  & incaminandofi  a quella  volta , non  fi  toflo  ivi  fu  giunto, 
che  egli  flcfjò  dando  di  mano  ad  vn  badile , & principio  a lauorare,  fù  cagione  , 
che  tutto  ieffercito,  depcfle  farmi , cominciando  il  lauoro  ,frà  lo  fpacio  di  ven» 
f iotto  giorni  folamente  fi  trottò  la  città  fàbrìcamcontre  man  di  muragliela  , 

& con  tutti  1 requifiti,  ebe  per  renderla  forte,  & fteura , fi  deftderano  ; pofl.t-> 
fopra  la  ritta  del  fumé  Arras , che  per  dentro  vi  feorre;  Et  trouandofi  tre 
montagnole  iui  vicine  ,fàbricouuifopra  altre  tanti  cafìellt , quei  fornendo  di 
buon  preftdio . Jl  Perftano  in  queflo  mentre , che  non  fapendo  di  tal  fnbrica , fi 
venia  a quella  volta , quando  ne  bebbe  la  noua , non  le  volle  dar  fede , cometa 
cofa,cbe  pareva  imponibile;  & per  chiarirfì  del  fatto  ne  mandò  per  {piarne  al- 
cuni fuoi , con  futa  d'efiortar  cMfuftafà  a dipartir  di  quei  luoghi , fe  non  ch’e- 
gli hauerebbe  fatto  di  là  intorno  vita  muraglia  delle  tefle  de  T urebi;  & per  di- 
moftratione  di  qualche  amoretiolcgga,  gli  mandò  ad  apprefentare  alcune  fom- 
mc  de  frutti.  Quefla  imbafeiata  fdegnò  Mutlafà  in  modo  tale,  che  in  prefentia 
delli  fiejjì  Ambafciatori  fe  troncare  le  tefìe  ad  vn  gran  numero  di  Pcrfìanì , che 
egli  baueua  prigioni,  quelle  ponendo  sù  le  mura,  indi  caricate  due  fomme  vntt 
d'arcobugi , e l'altra  di  palle , le  mandò  al  Terfiano , fignipcandogli,  che  altri 
frutti  ci  non  baueua  nel  fuo  campo , per  mandargli  in  ricompenfa  de'  fuoi . Fù 
ancor  duro  Cuiabende  a dare  fede , ebe  quel  luogo  fortificato  foffe , & per  ciò 
vi  fpcdt  vii  altra  mano , ma  de  fuo  principali  Baroni , con  vn  dono  di  tapetifi- 
niffimi;que(li  giunti  a MuHafà  finfero  efier  la  lor  venuta  per  trattare  di  pace, et 
(he per  queflo  fi  doueffe  per  vn  mefe  fhr  tra  loro  vna  trcgua,trà'lqual  tepo  non 
potè  fiero  gli  viti  a gli  altri  dar  noiafla  qual  co  fa  douea  far  fi, per  che  almcno(non 
fi  concludendo  la  co  fa)  farebbero  tutte  le  forge  rimafle  in  effere  per  la  giornata 
che  doueuan  poi  fare.  A queflo  acconfentì  Al  ufi  a fa, & fi  conclufe  la  tregua, ma 
fra  poco  effendo  poi  circa  trenta  mila  T urebi  con  li  loro  caualU,& camelli paffa 
ti  per  pafcolar  in  vna  capagnafluntana  alquanto  dal  campo,  furono  effi  da  Ter- 
fìani alla  fprouifla  affaldi;  in  modo  che  con  la  morte  delle  per fòne,  furono  gli  ani 
mali  leuati;per  la  qual  co  fa  adirato  Muflafà  grandemente,  & trouandofi  anco- 
ra t Ambafciator  Terfiano  prefj'o  di  lui , fe  in  f ta  prefentia  tutti  gfi  Perfiant , 
cb'cran  feco, ammaggar e, et  effo  legato  ne  mandòin  Erger um  in  pregione,ct  fu 
bito  fatto  mouer  alquati  verfo  la  città  d' Aruan,  & quella  prefafuron  tutti  che 
tran  dentro  crudelmente  tagliati  a peggi, & fatte  fchiaue  le  donne,  & fanciulli. 
Mentre  di  qua  in  modo  tale  s'attendcua  afarfi  danni,  cT altro  canto  il  gran  T ut 
(0  Amar  at^onfider  andò  f viiletcbe  ne  hauerebbe  Je  com'era  Signor  del  mar 
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l j 7 8 maggiore  poteffe  anco  per  lo  fiume  nominato  Fas , che  sbocca  in  e fio  dal  paefc 
de  (jiorgianiffarfi  Hradaper  mandar  gente  nel  Siruan,&  aTiflis,  vi /pedi  co 
ventìcinque  galee  Lagnali, & con  cinque  Maone  ben  ai  ordine  degente,  & d' 
artcglieria,ma  efiendo  entrate  qucP.e  nella  bocca  d'cjfo  fi  urne,  [per  andò  di  poter 
fpingerfi  inanti,veltrouò  molto  angufìo,&  che  da' canti  vfccndo  di  certi  bofehi, 
thè  alle  riue  giungeuano  alcune  genti  con  gli  arcobuggi , & molti  altri  dalla  cit 
tà  di  Chiutatis  del  Re  Giorgi  Cbrifiiano/ù  da  loro  dalle  riue  in  modo  impedito, 
& mal  trattato, che  perforga (ì  tornò  lofio  adietro,  facendo  fhbricar  nella  hoc 
ca  d’efio  fiume  vn  buon  forte, per  vedere , fe  poteua  in  qualche  modo  quell' im- 
prefa  capire,  ma  riufeì  il  tutto  vano  , onde  in  fine  con  la  cofa  imperfetta  fi  tornò 
al  gran  Signore;  ma  il  T art  aro  d'altro  canto  in  vendetta  della  firagge  dc'fuoi, 
& della  morte  di  yibdulchieri , con  efferato  entrando  nel  Regno  del  Simun , 
& pafsando  anco  il  fiume  Chinifichi , pofe  a fiacco  quei  contorni  ; & paren- 
do poi  d'efferfi  molto  ben  vendicato, (auicinando fi  il  verno)  fi  tornò  verfoca- 
1 5 75  fa.  Il  Prencipe  di  Parma  nella  Fiandra  a tal  tempo,  che  vedeua  troppo  in  lun 
go  andar  la  conchiufion  della  pace , rinforgaua  piu  ogn'hor  il  fuo  efferato , & 
procurando  il  beneficio  del  fuo  Re,  fi  prefe  di  molti  luoghi  d'importanga,  & fi- 
nalmente dijpofiofi  di  acquifiare  la  città  di  Maflricb,pofla  sù  le  riue  della  Mof 
fa, come  quella,  che  era  di  grande  importanga,andatoui  all  afiedio, tutto  che  vi 
patifee  molto, & che  in  cinque  mefi,  che  quello  durò, vi  morì  fiero  molti  de'fuoi, 
finalmente  pure  la  prefe  a viltà  forga,& ne  furono  quanti  foldati  vi  fi  tr  oliaro- 
no, falli  malamente  morire, infieme  anco  con  molti  de’  Cittadini, che  non  puote- 
ro  fuggir  quelle  prime  furie  de'  vittoriofi  Spagnuoli;  per  lo  che  li  Fiandrefiiche 
vedeuano  le  cofe  loro  andar  freddamente,  fecero  vna  Dieta  generale  di  tintele 
Prouincie  di  Vtrech,  do  uè  diuifero  i carichi,  & fpefie,  che  doueuano  far  fi  tra  le 
loro  Città, & ’ Prouincie ; & perche!' Arciduca  Mathias procedeua  troppo  len 
t amente, onde  reflauano  mal  {odisfatti  di  lui, ne  caffi arono  vna  buona  parte  della 
fina  famìglia -, . Così  adunque  (andando  in  niente  la  conclufion  della  pace  ,fpc- 
cialmente  per  li  capitoli, che  trattauan  della  religione )fi  cominciò  più  che  mai  a 
tumultuare, & fi  faceuano  diuerfe  fàttioni, nelle  quali  uariaua  molto  la  fortuna, 
rejlado  hor  luna  hor  l'altra  parte  Vittorio  fa;  che  il  Conte  di  F.gmonte  co  la  fua 
gente  parte  de  Cationi, & parte  di  Malcontenti, & alcune  compagnie  de  Raitri 
fiù  per  haucr  la  città  di  Brufielles per  intendimento  d'alcunipna  auifato  il  Gouer 
natore,ct  coi  foni  co  fuoi,  bi  fognò  al  Conte  per  allhora  defifler  da  queli'imprefa; 
rnà  andato  d'un  [libito  a Malìnes,  doue  era  da'  Catholici  chiamato,  prendendo 
quel  luogo, ne  occife  quanti  vifitrouarono  della  religion  riformata.  Di  che  adì 
rati  molto  gli  Stati,ejfi  anco  fi  pofero  allo  sforgo  per  offender  la  parte,cgl'adhe 
tenti  di  S paglia, & bauendo  tirati  molti  de  i Malcontenti  dal  canto  loro, prefit- 
to Niuella,  Plani  ut,  Zeno, e Ville bruch  paffo  di  grand  importanga,cbe  fu  dal 
Prencipe  d'Orage,cbe  vi  andò  in  perfona, fatto  fortificare, et  fornire  di  vn  buon 
prefidio,&  altroché  egli  conobbe  effer  neccfiario  per  mantenerlo.  Et  netl’iflef- 
Jo  tempo  Valeri tiana,  Tiagano , & molte  altre  Città  d'tsfrtois  mandarono 
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nsfmbafiiatorì  a prometter  vbidienga  all’ Arciduca  Mathìas  Gouernatòr  del- 
la Fiandra,®  all  Orangesfuo  Vicario.  tJMa  contro  de'  Malcontenti  Afonfi- 
gnor  della  Nua  s’impatronì  4‘  Halauim,  Vueruichio,  Falerno,  e di  Canerua , 
® ruppe  cinque  compagnie  di  loro, de’  quali  ve  ne  recarono  tra  prefi , e morti 
da  circa  ottocento  fildatt . Il  Re  Stefano  di  Polonia , che  non  era  già  mai  flato 
Re  Ji  Polo-  nella  Lituania,  eflendoui  in  quello  tempo  per  cagion  di  vifitarla  paffuto , fu  da 
®u  Moto  yue*  P°P0^  con  grande  pregato, & indotto  anco  a mouer  la  guerra  al 

'Duca  di  Aiofiouia , che  tanto  trauagliaua  li  loro  confini . 'Ter  lo  che  fatto  tm 
buono,  & potenti fimo  efferato  andò  primieramente  a combattere  la  città  di 
Poloici  cittì  Pologca,la  quale  falena  effere  anticamente  del  Regno  di  Polonia,  ®({e  ben  con 
dal  Re  gran  fitica,e  morte  di  quattro  m.la  de'  fuoi)la  prefi  pure,  & così  parimente 
1 ° °DU  ‘ pot(ma  con  facilità)  T aroulia,  Socola,e  Suffa  fortezze  mi  vicine. J . Il  Re  Hat 
ricodi  Portogallo  defiderando  prima  che  moriffe,  (poi  che  craboggimai  vec- 
chio,impotente,®  In  fiato  di  poter  poco  più  ftarin  vitalbe  doueffe  effere  deli- 
berato a chi  di  ragione  il  Regno  fpettaua  doppo  la  fua  morte , eleffe  alcuni  'Ba- 
roni de’ principali,®  più  dotti,  imponendo  loro,  che  vdite  te  ragioni,  & del  Re 
Filippo ,&  degli  altri  pretendenti,  dichiariffero  il  futuro  fuo  fucceffore . <JMa 
Don  Antonio  perche  era  Don  Antonio  tra  quefli  ,®  gli  fi  oppofio,cbe  non  era  di  legitimo 
di  Portogli-  matrimonio  nato,  il  che  lo  rendeua  inbabile  a poter  fucceder  nel  Regno,cgli  ha- 
*0’  vendo  prodotto  per  qutfio  effetto  molti  teflimoni  ,fù  a quelli  oppoffo  di  falfiti , 

& per  tali  fitti  cono  fiere, onde  perciò  fi  lui  dal  Re  bandito , & i beni  fuoi  ap- 
plicati al  Fi  fio.  Confiderate  dunque  maturamente  le  cofida  i 'Deputati,  & 
quelle  riparte  al  Re, & al  regio  configlio,  fi  finalmente  eomhiufo,  & pronun- 
FilippoRe  di  tiato,  (congra  dolore  de  i popoli, che  Don  Antonio  voleuanofcbe  Filippo  Re  di 
runuaro  fuT  Spagna  fife  il  vero,®  legitimo  fucceffore  del  Regno  di  Portogallo . In  quefto 
ceflììr  del  Re  ^°i°  Perc^e  c°hfli  * ciafiun  la  pretensone , c’haueuano  i competitori  nel  Re- 
gnodi  Porto  gno,mi  è parfo  di  narrar  brcuemcntc  la  genealogia  de’  Re  Portoghefi,  chefor- 
gillo.  fi  non  farà  di  poco  contento  a leggenti,  esflfinfo  Sefìo  Redi  Spagna  ritrouan- 
^ Genealogia  dofi  ma  figlia  baflarda per  nome  T erefjia,  quella  maritò  ad  Henrico  della  Lo 
tocaH  ^ l°r*  ter^n.Va  Frante  fi, per  il  molto  valore,  che  haueua  moBrato  nelle  guerre  paffa- 
te,  e gli  diede  per  dotte  il  Ducato  di  Portogallo,  che  poi  mutò  il  nome  di  Ducato 
in  Regno.  A quefio  vennero  dietro  per  molt’anm  molti  Re,  fuccrdtndo  l un  tal 
tro  fino  che  cadde  nella  per  fona  di  EmanueUo , che  btbbe  quefii  figliuoli , (fio - 
vanni,  ! fabella.  Beatrice,  Ludouito,  Alfonfo  Cardinale,  Henrico  Cardinale , 
( quello  che  era  bora  Re)®  O doario.  A (fiouanni  primogenito  nacquero  Gio- 
vanni,® Afaria,  che fù  moglie  del  Re  Filippo , ® Gionanni generò  scbaBia- 
no,  quello  che  fù  da  Afori  ammainato . ‘Di  Ifabdfa  maritata  iti  Carlo  Quinto 
Imperatore, nacque  Filippo;  Ludouico  morì  ferrga  figlinoli  leghimi, ma  però  ne 
lafiiò  quefio  Don  Antonio  bafiardo  hauuto  con  lolcnta  doma  ignobile j . * Di 
Odoardo  nacquero  figlie  fonine  Maria  moglie  di  Rinutio  freuci pedi  Parma, 
® Catherina  Ducheffa  di  'Br agamìa,®  di  Beatrice  nacque  il  Duca  di  z nuo- 
ta,che  non  volle  contendere  con  Filippo,  fendo  la  madre  di  età  minore -J  • Oc- 
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i j y p e orfe  a quei  tempi , che  battendo  il  Turco  nella  Terfia  si)  quei  confini  mandata 
per  pafcolare  venti  mila  caualli , & fette  mila  catnelli  con  la  guardia  di  dieci 
mila  faldati , fendo  d'improuifo  da  Ter  fi  ani  afi  aliti , vi  rimafero  tutti  gli  buo- 
mini  morti,  e gli  animali  prefi , & via  condotti;dalla  qual  cattiua  cuHodia , & 
mala  prouifione  mofio  il  gran  T ureo  Smurai  fi  rifolfe  di  richiamar  AYufìa- 
fà  Cjeueral  dell" esercito  in  quelle  parti , in  luoco  fuo  mandando  Sinam  TSafsà , sinam  Bit. 
quello  cb  balletta  già  la  Goletta  eftwgnata  ; & a fine, che  le  forge  de’  (jiorgiani  *i  General 
fi  diuidcfsero  da  quelle  de’  Perfiani,inuiò  vn  buon  numero  di  gente, et  gagliardi  ‘a  Perdi. 
prefidij  ne’  confini  degli  Armeni ; ma  Per  fi  ani  accortifi  dell’animo  di  Amurat, 
diuifero  in  due  parti  f efferato,  f una  mandando  contra  effi  prefidij  d’Armenia, 
che  furono  con  poca  fatica  rigettati;&  l'altra  pafsò  ad  effugnar  Vanno forte\ 

\ "ga preffo  a llabilonia^ . Venendo  poi  Sinam, & intefo,cbc  erano  i Perfiani  in 

gran  numero  accrefciuti , tutto  che  fufte  limitato  da  loro , non  volle  però  far  Ut 
giornata, ma  partendoli  fi  ritirò  in  Argirone,  feguendolo  Perfiani  alla  coda  con  sinam  ritira; 
morte  di  molti  T urchi,  egli  altri  facendo  fuggire . Qucfti  poi  paffuti  al  Carfo,  to  in  Argir*. 
fortcgza  poco  fadaT urchi  ben  prefidiata, preffo  il  mar  Euffmo,l’efpugnarono 
con  morte  di  dieci  mila  T urebi  ,&trà  quelli  vn  buon  numero  di  Giannvggari. 

Et  poco  doppo  Sinam  per  la  carcfìia  in  Argiron  mandò  vn  figliuolgià  di  Ma- 
bomelto  nella  Terfia  con  tredici  mila  caualli  per  predar  d'ogn  intorno , cr  per 
portar  robba  per  viuere  in  quella  Cima  ; & veramente  baueua  ilgiouane fatto  > 

di  molto  profitto,  & con  grofi filma  preda  fe  ne  ritornaua  a dietro, quando  affa- 
tilo da’  nimici  airimprouifo  ,fù  con  fuoi  rotto , & con  la  morte  di  quafi  tutti  i 
T urebi  ne  perde  anco  la  preda , & egli  malamente  ferito  a pena  puoteper  la 
JjSo  bontà  del  cauallofaluarfi . eJMorì  nel  principio  dell'anno  1580.  il  Duca  Ema  Morte  di  E- 
miei  Filiberto  di  Sauoia  perfona  fignalati(fma,& ornata  di  quelle  doti, che  pii)  marnici  Du- 
fì  conucngono  a coloro,a  cui  è commefià  la  cura,  & gouer no  de'  popoli  ; & non  «di  Sauoia. 
doppo  molto  anco  nc  auuenne  la  morte  del  Re  Henricodi  T ortogallo  già  Car-  Morte  delRe 
dinaie  ,fenga  che  refi  affé  della  fua  famiglia  potleri  per  linea  mafcolina , come  Henrieo  di 
già  di  foprafi  è detto . Ad  Emanuel  fuccCflc  nel  Ducato  il  Trencipe  Carlo  fuo  Portogallo. 
figliuolo  dignifjimo  a punto  per  le  rare  fue  qualità  di  effere  difeeffo  da  co/i  nobi- 
le,& fegnalato  padre  ; & al  Portogbefepoi  il  Re  Filippo  di  Spagna,  tutto  che  Filippo  Re  di 
(come  fi  dirà)  vi  fiuffer  da  principio  di  gran  tumulti  per  la  prctenfione  di  Don  Portogallo. 
esfntor.io  naturai  figliuolo  del  già  Ludouico  fratello  del  morto  Cardinale . Nel 
principio  che  pafsò  per  gouernare  la  Fiandra  il  Duca  d’Alua, molti  de  gli  bere  • 
tici  fi  riduffero  in  tyfquifgrana,confiider andò, che  bauerebbono  iui  potuto  viue- 
re più  ficur amente,  & conlelor  conuenticole , & effortationidinafcoflobaue- 
uano  in  quejlo  tempo  già  fedutti  molti, & tiratili  a viuere  fecondo  il  coflume  lo- 
ro,&  a tanto  fi  venne,  che  ferrga  più  dubitare,  ne  predicauano  publicamente  a Heretiei  V 
ciafcuno,sforgandofi di accrefcere la lor maledetta fetta-, . <JHail Magiftra-  hFiadra pre- 
to  mouendofi  parte  da  sò,& parte  da gli efforti  dei  Vefcouidi  Fburone.&di  dica!«  publi. 
Cliuia,  fece  per  publico  editto  vietare, che  alcun  per  l’auuenirc  no  ardifee  di pra 
tifare  bauer  commercio  con  tali  feditiofi  perfine  ^ & così  fi  venne  a rime-  ‘;Vnj° 
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diare  in  parte  a quel  peflifero,&  'a bominofa  abufo,  & a punto  allbora  per  par  i j8o 
te  del  Re  Filippo  fu  fatto  pubicamente  bandire  per  i fuoi  molti,  c peruerft  mis- 
fatti, & fccleratcxje  commcffc  Gulielmo  di  Naffao  Trencipe  di  Orange , eoa 
taglia  di  venticinque  mila  feudi  a chi  l'occidefse,  & di  cfser  creato  quel  tale  con 
tutta  la  fna  famigliò,  & difcendentia  nobile, . il  che  intefo  dal  Prencipe,  poco 
curando  di  ciò, ne  fcrifsc  in  fua  di  fifa  vna  apologia  con  molte  parole  ; Indi  paf- 
futo a Campi  (par fa  fama  di  douer  andare  a Groninga , onde  Geòrgia  Lalcnio 
Cote  di  Renneburgio,cbe  ini  era  per  (joueriiatore,auucdcndofi  quoto  fufse  odia 
to,  & cheglt  erano  d' ogn  intorno  tefe  infìdie  dagli  heretici , i quali  in  gran  nu- 
mero bab  itati  ano  in  quella  Città,difpoflo  liberar  fi , & dichiarirfi  fedei  fuddito, 
e vafsallo  alfuo  Re.  adunata  vn  giorno  tutta  la  fua  famiglia , & fatti  venire  di 
molti  faldati  fedeli , ordinando  che  alla  talhora  la  mattina  feguente  douefsero  i 
Catholici  comparir  nella  piagna , egli  armato  a quell’ bora  fopra  vn  feroce  ca- 
vallo dimoflrandoft  con  fuoi,  (thè  per  conofcerft  tra  loro  haucua  ciafcuno  coti 
vna  benda  bianca  legaiafi  il  braccio  diritto ) con  alta  voce  cominciò  ad  animar 
tutti  ad  e fiere  dalla  parte  del  Re.  Et  cofi  fatto  dare  allarmi  fcacciò  gli  beati- 
ci, recando  nel  primo  empito  morto  Hildebrando  far  capo  , & prefi  gratf  nu- 
mero di  loro,cbe  furon  diligentemente  cufìoditi,c  fece  levar  il  Adagi jlrato  di  cf]i 
heretici, eleggendo  in  loro  vece  per  fané  Catbolìcht-j.  'Vi  quella  cofiimprouifa 
mofsa  molto  ne  rimafdro  attoniti, & affrontatigli  heretici;  pure  Contcmpurtio 
vnodd  far  principali, Sperando  anco  di  poter  riufeire,  fatto  vna  mafia  dì  gente 
fi  pofe  d'intorno  a quella  città,  (pcrando  forfè  che  dentro  vi  fufse  potuto  nafeere 
qualche  tumulto ; ma  fa  ilfuo  penfier  vano , perciò  che  pafsarono  tutte  le  cofe 
con  famma  quieteo^au . 'Pafsòancoaqucfloafsedio  Bartolomeo  Entiocon  • ' 
tredici  infegne  di  faldati,  credendo  certo  con  quelle  di  poter  domare  quei  Citta- 
dini di  dentro , con  la  fame  almeno  ; & per  queflo  difuafe  l afsalto,  che  voleva- 
no gli  altri, che  fa  le  dafse  ; ma  s'ingannò  egli  di  largo , angi  di  là  pochi  giorni, 
che  accrefciuto  l' a ficàio  fi  sforgaua  di  efpugnare  vn  buffane  della  Città,gli  all- 
udine di  efsere  <f  una  archibuggiata  in  modo  colpito , che  fi  morì  in  quell'  inflan 
te ; huomo  peffimo,  & di  qualunque  fupplicio  ben  degno . «J\Cartino  Schench 
battendo  iutefo  di  quello  afsedio  , vnitofi  con  molti  della  nobiltà  di  Frifia , & 
con  Toma  fa  cibane  fa , fi  mofse  J>cr  Soccorrere  gli  afsediati,il  che  h unendo 
quelli  di  fuor  a faputo  fi  rifalfero  andare  ad  opporfcgli , & fa  cfsequirono  anco , 
che  venuti  a battaglia  crudchffma,  ne  rimafero  vincenti  i Catholici , egli  bere- 
tici  difcipati,&  rotti  con  morte  di  gran  quantità  di  loro,  C?  trà  quefli  di  Vuin- 
garden,  & di  altri  molti  vafarofi  Capitani,  & faldati ; rimanendo  prigioni  Ni 
ueldio  t uno  de’  capi,  con  Kenoio,  & altri  principal  Baroni . Era  flato  a vede- 
re quefla  battaglia  da  parte  Tfchcn  l uno  de'  duoi  principal  capi  degli  heretici, 

(efsendo  Enfio,  come  fi  difse , che  era  C altro,  ammalato)  effluì  veduto  quei 
della  fua  parte  perdenti , cercò  di  faluarfi,  ma  non  puotc , che  cadendo  ncllc_s 
mano  a'  Catholici  vi  fa  occifo  di  fubuo . Et  li  vincitori  pafsando  piu  oltre 
ne  prefero  Ccucrdo , & appropinquandoft  poi  a Groninga  ne  fecero  fuggir 
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1 j 80  quell*  , cl}e  vt  eran  rimafli  ali'  a [sedia , rimanendo  libera  in  cot al  gai  fa  quella 
Città, onde  vfeendo  quei  cittadini, et  pafsati  fopra  la  foriera  di  Delfgp,  di  nò 
poca  importanza, la  prefero,  con  l'efserfi  refi  quelli, che  di  dentro  v' erano  a pat- 
ti . vJMa  fe  qum  fi  combatteua , poco  lunghi  anco  non  fi  flaua  in  ripofo,  fendo 
allborafcopertafilafattion  Villane fca  per  la  Fnfia,&  altri  luoghi, che  molto 
diede  travaglio , Et  quefto  fu , che  per  quelle  Prouincie  di  Drenta,&  T ranfi- 
felania  in  molti  luoghi  fi  ridufsegran  quantità  di  Contadini , i quali  /atti  alcuni 
capi  tra  loro  fi  pofero  a tiranneggiare  quei  luoghi, portando  nella  lor  infegna  va 
tnezfp  forzo  di  ouo,il  cui  vitcllofo  rofso,the  noi  cbiamiamo)partua,che  fùfse 
iui  apprefso  riuoltO;&  diceuano  cbc  non  battendo  da  prima  per  l ouo  intiero yo 
luto  combattere , bora  erano  da  neceffìtd  sforzati  per  la  fcorza  folamentc  pu- 
gnare. Pafsò  contro  di  quefli  il  Conte  di  Holocbi,ma  nefit  lui  rotto, & con  tutti  i 
jùoi  sforzato  a fuggire  con  morte  di  molti;ma  poco  doppo  rifatto fi  vn  altra  voi 
ta,&  con  buona gentc,nfiandouittonofo, ne  di fcacciò  quei  villani,  & ne  occift 
molti.  Ancorché  l parere  d' alcuni, che  quella  vittoria  egli  con  asìntia  otte  ne f se, 
battendo  fi  prima  con  loro  accordato, i quali  fante  efso  accordo  nulla  più  J difet- 
tando di  male,  egli  d'itnprouifo  afsalitili  gli  ruppe, & ocrife.  H attendo  Stefano 
Batlori  Re  di  Polonia  gli  anni  pafsati  fattoci  molte  battaglie,  & confcguitonc 
di  motte  vittorie  contro  de’  Alo foniti , bora  deliberatoli  di  gire  allimprefa  di 
Viebcolucbo  città  delle  principali  della  Alo  fonia , pofto  infierite  vn'efsercito, 
mandò  (jiouanni  di  Zamofcia  Gran  Cancellicro  del  Regno,  che  a fatilo  Peli  fio 
lo  prefc,&  lafciatoui  gagliardo  prefidio.pafsando  ad  V fumato  lo  hebbe  pari- 
mente a patti  ; ma  bauendo  poi  pofo  l’afsedio  a Viebcobicbo , efsendoui  U 
per  fona  del  Re,  vi  gionfero  esfmbafciatori  del  *JAi  ofeouito , che  cercauana 
infume  di  ridurlo  d accordo;  lo  qual  mentre  trattammo,  & di  conuenire 
infume,  non  recando  il Tolaco  perciò  di  profeguir  lafua imprefa , afs alita, 
quella  città , ite  la  prefe  su  gli  occhi  de  gli  *sfmb  a filatori  ; & veggendo , che 
ccrcauano  per  lo  ‘Duca  loro  in  queflo  accordo  da  lui  alcune  nonboneflecondi- 
tioni , fenza  fermarfi  punto  feguì  acqui fl andò  più  ogn’bora  di  molti  luoghi 
della  l.iuonia  ,diuenendo  patrone  di  Oferifcia,di  Zauolvcia,  & di  'Pallo- 
ta-j . Indi  fi  ritornò  a Vilna  fatuo  & fano , tutto  che  per  le  fitte , & bofebi  a- 
Jpri([imi,perdouc  glifi < bifogno  pafsarc  per  piùdi  cento  mi  gli  a di' c amino , 
vtlajciafse  (come  alcuni  vogliono)  più  di  venti  mila  cannili,  che  vi  perirò» 
di  fame_j . Vn  certo  'Pietro  E Icio  S pagnuolo  nativo  di  cJAtadril  fendo  lun- 
go tempo  vinato  in  eJAiarocco  nell'  A fica,  con  finta  diefsere  Alai)  omettano, 
onde  ne  era  anco  da  quelle  genti  Hamcter  nominato , bora  pentito  di  più  iui 
refi  are , nafeofìamente  fe  ne  fuggì  a Fes , e di  là  poi  ad  esfgamoro  per  tornar 
in  CbriHianità  ; ma  fendoui  cono  fiuto , & prefo , fu  dati, viti  al  Re  di  quel- 
le parti  condotto , ilqualc  intefa  la  co  fa , promife  di  perdonarli  qual  volta  fuf- 
fe  voluto  ritornare  alla  fetta  di  Alabometto . eÀHa  'Pietro  affermandofi 
* Cbrifìiano,&  clic  giamai  baucua  Cbriflo  rinegato,  come  anco  fi  poteua  vede- 
re , pofeia  ebe  non  fi)  giamai  circoncifo -,  & che  era  pronto  a morir  nella  federa 
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Chrittiana,fù  con  grandiffimo  {degno  da  quel  Re  affollato.  Et  perche  era  iui  in  ij8o 
quel  punto  vn parente  dell' Ambafciatore  di  Spègna , che  ricercano  audienci, 
pefando  il  Re,cbe  volefff  di  quello  parlarli,  ordinò  di  fubito  ad  vn  fuo  per  uomo 
Manferico,che  vfiendo  per  la  porta  di  dietro  demeffe  quell' huomo  condurre, & 
farlo  atrocemente  morire.  Fà  adunque  fuori  ‘Pietro  condotto , il  quale  nel  viag- 
pio  non  fece  altro giamai,  che  predicare  la  f anta  fededi  diritto  a xircofìanti, 
tutto  che  ne  fufse  per  quello  da'  Mori*  con  pugni, e con  calci, e con  baffoni  ogni 
bora  acerbamente  percofso.  giunto  al  loco  deftinato faglila  fine  che  piò  non  po - 
tefìe parlarefiagluta  primieramente  la  lmgua,&  ambe  le  mani  poi  inchioda* 
te  ad  vna  porta  alto  molto  da  terra-, ma  non  oflante  quello  affermafi,che  volta 
la  fàccia  verfo  il  cielo  diceffe_j . Iddio  mio  buono,  arricordati  di  me,  perciò  ebe 
queffi  chiodi  a me  non  fono  altrimenti  chiodi , ma  fiori,  non  {pine , ma  rofe , & 
um  ferro, ma  geme, & pretiofe  margarite  mi  fembrano  . Indi  effendogli pari- 
mente i piedi  confitti  differì  .Tu  fai  Dio  mio  che  in  queflo  martirio  io  non  fin- 
to offefa  di  fòrte  veruna, Ó"  che  anzi  tutto  mi  fi  comune  in  dolcetta,  & fauor 
fegnalato.  Et  così  fempre  continuò  parlando  con  Dio, fino  che  pacandogli  il  ca- 
po quei  Moricon  vn  pungente, & graffo  chiodo, & doppo  anco  ilcoUo,&  con- 
fitto alla  porta , fe  ne  refe  l anima  al  fummo  & diurno  fuo  fattore , & Creatore 
lidio . Il  Re  che  non  prima  che  ime  fa  la  morte  fua  volle  far  introdurre  il  Spa - 
gonio, che  iui  fuori  da  lui  l'udienza  affettano, fattolo  in  quello  punto  chiama- 
re, egli  che  bottata  tri  tanto  intefo  il  martirio  di  quel  fanto  buomo,  tutto  che 
fufse  peraltro  venuto,  adtBmandò,  che  gli  fufse  quel  corpo  di  'Pietro  affiatato, 
a fineebe lo'potefsefeco  in  Spagna portare,ilcbegliconccfse quel  Regratiofa- 
mentc;  mane  era  flato  elio  di  gii  da  Chrffliani  fepoltoinvna  Cbiefìuola  dedi- 
cata tùia  beata  Vergate  Rogna  de'  Cieli , oue  foleua  dirfl  ben  fpefso  la  mefsa, 

& cantarji  gli  altri  diuini  uffici)  da  Chrifliani,  che  in  quelle  partì,  viueuano. 

L'anno  fltfso  che  bauendo  nella  Frifìa  adunato  il  Conte  di  Molatole  fuegentì 
prefto  il  Caflel  di  Nienort , queflo  faputoft  dal  Conte  di  Renntbergh , pafsato 
dun  fubito,  & attaccato  ficco  la  pugna,  ne  lo  fece  fuggire  rompendolo  con  tutti 
i film , c JHa  /'  Holacbio  non  peY  quello  intimorito,  fatto  nono  sfòrzo  d' fnglefi 
& Francefi  fi  pope  a feguir  egli  poi  il  Rcrmcburgto , che  tornato  a Groninga  vi 
fi  formò  appettando  occafion  nouella  di  vfeire  ; tuttauia  però  fcaramucciando 
co’  Umici , dv  fetrga  punto  temerli,  per  lo  che  pafsò  l' Holacbio  a Couerda , di 
doue  mandò  alcune  infegne  de  Soldati  in  Aduerdcrgijl  ;ma  afsaliti  da  Spa- 
gnuoli  ne  rimafero  a peggi  tagliati  ; pure  t Holacho  non  oflante  queflo  danno  , 

& d'altri  molti,  che  ne  hebbe  con  la  morie  de  fuoi , & che  fufse  ferito  il  Conte 
Nafsouio  (T  una  arebibuggiata , hebbe  fatalmente  (benché  a patti)quella  for- 
tezza; ma  trà  tanto  il  Renncburgw  ancor  lui  per  fona  indefefsa,vedutofì  libero 
da  cottui,  vfeito  di  Groninga  neprefe  Opslai  h,  & di  là  poi  pafsando  in  Sloch - 
teren,iui  fendo  le  fanterie  del  Nafsorico,& del  Micba, fubito  intefa  quella  ve- 
nuta di  lui  fi  diedero  efsea  fuggire  riducendofi  in  Bottanga  luogo  angelo , & 
paludofo.Quhùfeguendoli  quelli  del  Re, vi  ritrouarono  anco  le  genti  dell  Ho* 

% ' lochi» , 


Anni  di 
Clin/ìo» 


Parte  Scftsu.  6$  j 


jjSo  lachìo.eo'  quali  tutti  attaccata  ima  fiera  battaglia.  He  rimafere  alla  fìtte  quei  di  Spagnuoli  li! 
Spagna  vincenti, & ne  furono  de'  nimici  otto  infegne  de  fànli,&  vna  di  canal - vittoria  tétto 
li  a peggi  tagliate, oltre  altri  molliche  vi  reftaron  prigioni . 'Doppo  la  qual  vie 
toriafubito  pacando  il  Rpnneburgio  a Conerda , fe  n'nnpatronì  anco  ricupe- 
randola un'altra  volta,  & poi  a Oldengalio  metropoli  di  tutta  la  7 attenta, che  Oouerda  , * 
pure  fimilmentc  alla  fine  a patti  fi  refe-j.  Et  ejjendo  pofeia  accrefciuto  di  gen-  Oldczalio  in 
ti  mandateli  dal  fe  di  Spagna,  fe  n'andò  aU'aJfedic  di  Steenuuicbio,doue  fendo-  P®“r  <**•  R«® 
li  morto  per  vna  arebifuggiata  Cjiouanni  Momio  capitano  di  quatordici  infe-  spaen£°  ^ 
gne  di  Soldati  Frifoni , ne pofe  in  fuo  luogo  Giouan  'Battisi a T ajjio  valorofo  * " 
Soldato.  Nella  Francai!  Redi  Nauarra,  il'Trencipe  diCondc,& gli  altri 
principali  di  Vgonotti  confiderando  che  piùrendeua  lorvtilela  guerra  chela 
pace, affatilo  a'improuifo  la  Fera  in  ‘Ticardia  la  prefero  ,&dilà  non  manca - Fm  prefidil 
rotto  di  empir  darmi , & rouine  tutti  i contorni,  la  qual  co  fa  faputafi  dal  Re,  R.e  di  Nauar 
vi  mandò  Marfignone,il quale  in  modo  cinfe  quella  città  d' affedio,cbt  (in  vano  **-• 
cbiamandofi gli  aiuti  di  Nauarra, o del t Alanfonefritor nò  al  Dominio  di  Fran 
ga  con  la  morte  di  quanti  in  offa  vi  fi  trouarono  de’  nimici . UMa  di  nono  trat- 
. tandofi  pace,l  silanfonefper  effer  in  quel  tempo  da  Fiandre  fi  chiamato  per  di- 

fenforloro,  & volendo  paffarui,  onde  confideraua  che  meglio  fufie  di  quietare 
da  quefio  canto  le  cofe)la  accettò  volontari, & cofi  fu  concbiufa  con  condizione 
tra  le  altre,  che  da  quel  giorno  in  poi  gli  Vgonotti  non  douejjcro  publicamente  Tace  in  Fraiù 
ne  luoghi  al  Re  [oggetti  predicatele  amminifìrare  gli  vfficij  della  lor  religio-  11  con  gl*  V» 
ne  ; & fìt  qmfia  pace  concbiufa  ne  i giorni  che  nell /berma  fendo  nati  noui  tu-  SonoB'* 
multi , bebbero  occafione  alcuni  Italiani , Spaglinoli , & Francefi  col  nome  de 
Pontefici,  & imprefa  nelle  lor  bandiere  di  due  cbiaui papali,  di  vnirfii  inficine, 
tir  paffando  in  quell'  i fola  aiutati  da  ’ Catbolici  efpugnar  i più  fòrti  luoghi,cbe  ui  Moti  nell!. 
erano, [cacciandone  i prefidij  della  Regina  Inglefe  ; laquale  per  qui  fio  manda - boni*. 
tali  contr a vna  gran  quantità  di  gente , tutto  che  vi  confeguiffero  effi  da  prima 
di  molte  vittorie,ne  reflarono  tutti  finalmente  i Spagnuoli, e compagni  ammag^ 

’gati,  & ritorno  quell  J fola  alt  ubidienti  primiera _> . ‘Don  Antonio  veggendo 
che  non  poteua  di  ragion  ottenere  il  Regno  di  TortogaUo , fi  pensò  di  commo- 
uer  quel  popolo  in  fuo  f nuore, effondo  muffirne  a lui  inclinato,  & però  con  taiur- . 
to  di  molci,che  odiauano  il  nome  Spagnuolo,fece  vna  mafia  di  gente;  ma  inte - 
folo  il  R£  Filippo  inuiò  in  quelle  parti  il  Duca  d' Alita  con  venticinque  mila  fol 
dati, parte  Italiani,^  parte  Spagnuoli,  oltre  duemila  cattalli  leggieri , & fei 
cento  buomini  d'arme,  onde  Don  ^Antonio  ritir atofi  co'  fuoi  fi fiete  fetida  far 
moto, affettando  occafione  di  riufcirje  poteua,con  la  vittoria . tJYla  fendo  i 
Spagnuoli  non  molto  da  lui  lontano  accampati,  & di  là  poco  bauendo  la  cit- 
tà di  Lisbona  affalita , eglivfcito  a difefa  vi  rimafe  ferito , tl fuo tffercìtor otto,  voa Antonio 
& la  Città  venne  in  poter  de  Spagnuoli  ;&  non  doppo  molto  fianco  la  fisa  dal-  ferito,*,  .a 
tarmata  nimica  fioca  ffata,e  rotta,onde  puote  egli  a pena  faluarfi  fuggendo, per  dl  Spagnuo- 
riddurfipoi  nella  Francia _> . Ottenuta  dal  Duca  d'Alua  quefta  vittoria, man-  11  * 
dando  qua,  & là  per  quel  Regno  due  Capitani ttutto  lo  riduffe  al  voleredel  R$ 
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Filippo, & quei  prcncipal'Saroni  mandando  Ambafciatorial  Re  gli  predaro- 
no il  giuramento  di  fcdeltàftiftefjo  facendo  poi  anco  quelli  dell' Indie,  così  Orien 
tali, come  Occidentali, che  al  Regno  di  ‘Portogallo  per  auanti  vbidiuano.  Quc- 
fla  nona  patroni  a di  quefto  Regno  molto  diede  datemere  a ritmici  del  Re  Filip 
po,&  (penalmente  a Fiandre  fi, onde  il  ’Trencipe  d' Orange  ne  fcrifte  effortan - I J S i 
do  il  Duca  di  Alan  fine  a paffar  quanto  prima  in  quelle  parti, a che  egli  rcfcrif- 
fe  di  non  molto  indugiare , & che  per  la  loro  liberatione  v'hauerebbe  inaiato 
vn'effercito  buono ,il  quale  andana  allhora  facendo , & di  quello  anco  ne  fcriflt 
a gli  Ordini  di  quellefrouincie , promettendo  di  riporre  il  tutto  nella  pralina 
fua  libertà . Scrijfe  egli  poi  parimente  al  conftglio  di  'Parigi,  a fine,  cbefuffiro 
quei  Signori  contenti  di  cjporrc  al  Re  quefto  fuo  penftero , induccndolo  a voler 
dare  foccorfo  in  coft  fatto  negotio  al  fratello . <JMa  il  Re  non  volendo  romper 
le  capitolationi(almeno  apertamente)cbe  con  la  cafa  d' Auftria  teniua,fece pro- 
mulgar pel  fuo  Regno,  che  alcun  magiflrato  non  douefle  patire , cheft  adunajfe 
gente  per  fauorir  al  fratello , tutto  che  poi  non  ne  fùccffe  contro  li  tranfgrejfori 
dimohratione  alcuna u . Nacque  allhora  certo  moto  trai  gran  Masìro , & 
alcuni  caualieri  della  religione  di  Malta  i più  potenti  di  quella , per  imputato- 
ne, che  da  quelli  erano  a quello  addoffate , ebe  a tal  crebbe , che  fcng^altro  fu  il 
gran  Maìlro  da  lorpoflo  prigione  in  caftel  Sant'  Angelo ,&  quefto  datone  aui- 
Jo  a Roma  fubit amente, U Papa  per  prouedere  a quel  male,  che  potcua  auueni - 
re,ifpedì  fubito  Alonfignor  Vifcdti  Auditore  di  Rota, il  quale  nonfttoflo  giun- 
fe  a Malta, che  fe  liberar  il  gran  Maflro,  ritornandogli  la  primiera  fua  dignità, 

& autoritàima, però  gli  comife,che  doueffero  egli,e  i fuoi  auuerfarij  quanto  pri 
ma  gir  a Roma  ; percioche  deftderaua  fua  fantità  di  fapere  quefli  loro  difgufli. 

£ fìtta  fine  di  tal  fatto , che' l gran  Maflro  giunto  a Roma  fu  ben  vifto , e acca- 
rezzato da  ognuno,  onde  Ramagafso,  (caualicr  di  gran  fama  per  le  molte  im- 
prefe  fatte, & ridotte  À felice  fin  contro  a’  T urcbi)il  quale  per  la  parte  contra- 
ria coparue  & era  agente  principal  nella  caufa,  tal  cordoglio  ne  prefe, parendo 
a.lui  per  quello  effere  come  odtofo  a ciafcuno,  che  frà  breue  ammalato,  venne  a 
morte  ; tutto  che  anco  frà  poco  fù  feguito  dal  gran  Maflro , che  era  allhora  di 
più  età  di  ottani' anni , nominato  Giouanni  Leuefche  d' Alucrgna , &fùinfuo 
luogo  poi  creato  da'  Caualieri  il  Commendator  Perdala  ùuafeones . Conti- 
nuaua  il  Renneburgio  nell'affedio  di  Steenuicchio , & vi  baueua  d'intorno  chiù 
J'o  ogni  paflo, perche  non  vi  fi  potejfe  portare  da  alcuna  banda  nc  vittouaglia,nè 
munitionc;CT  tutto  che  cercàffero  diuerfe  volte  gli  Stati  madarui  foccorfo,fem 
pre  fù  da  quello  il  lordifeguo  interrotto , perche  ben  conofceua,  che  occupando 
egli  quelluoco,ne  era  per  batter  anco  gran  parte  de'  comicini  C afte llt,che  finga 
altro  fi  farebbon  da  gli  Ordini  ribellati . 'Per  quefto  fi  ajftaticauano  i Steem-i 
nicchiarti  a dimandar  aiuto  dalie  muraglie, & con  fuochi,  & con  altre  maniere 
filile  per  auifar  i lont ani, ma  non  fapcuan  gli  Stati  come  poterne  mandare;  pur 
volendo  vedere  fi  con  aflutia  hauefsero  potuto  farlo, auifarono  quelli  di  dentro, 
cheilmatino  figuente  doutfsero  vficndo  d improuifo  afsalire  ileampo  nitnicot 
. perche ìj 
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1581  perche  nel  maggior  ardore  della  battaglia hauerebbono  procurato  effidi  far 
pafsar  alquanti  de'  fuot,&  co/i  entrare  con  loro  poi  vaiti  nella  Città;ma  il  Ren 
ncbnrgio,che  fe  n'accorje,per  i moti  grandi,  che  fi  fhceano,&(fe  non  di  que/lo) 
almeno  dubitaua  di  qualche  co  fa  da  intono, fatti  armar  tutti  i fuoi,  fi  pofe  vigi- 
lante a douerne  veder  il  fìne;la  qual  prouifionC /corta  dal  nimico,  & con  fidera- 
ta perciò  la  difficoltà  dell  imprefa , fi  ritenne  d'efsequir  quel  tanto,cbaucua  peu 
fato, et  il  Norif^gencral  per  li  Stati  in  quell' imprefa  pafsò  ad  accampar  fi  nel- 
la felua  ini  propinqua  dalla  parte  di  T r amontana , di  doue  incominciò  a fare 
qualche  fcaramuccia,ma  non  vi  riufeì  co  fa  di  molta  importanza, fe  non  che  vi 
rimafe  morto  da  Spagna  il  Aiuterò  Capitan  valorofo , & molto  ejperto  nelle 
co/e  di  guerra, & dalla  bada  degli  Stati  Corrado  figliuolo  di  Corrado  di  Theo 
doro,  non  menprefio  de  fuoi  celebre,  & famo/o  tenuto.  Così  fi  /lattano  dunque 
quelli  efserciti  vicini,  quando  per  le  pioggie , & neui  grandiffime , che  cadendo 
dal  Cielo  dun  J ubilo  allagarono, & coprirono  tutti  quei  contorni,  furon  forcati 
quelli  del  Renneburgio  Jeuar  il  lor  campo , (jr  lafciar  libera  dal  Jopraft  ante  pe- 
riglio quella  Città , di  che  nc  fecero  tutti  i conuicini  luoghi  trionfi , & fefte  fon- 
tu  oftffimc . Ala  [e  di  qua  pafsauan  in  colai  modo  le  cofe , prefso  a Cambrai  fu- 
rono a pezzi  tagliati  da  circa  quattrocento  Franceft;&  da  vn  altro  canto  quél- 
lidi  Gandauo  pre/ero  Meruì  Ilo, & lo  pofero  a fuoco,  & rouina;perciò  che fen- 
tendo  venir  contro  di  loro  Monfignor  di  Montagnì,nonlo  voller  tenire  altri- 
menti, onde  partendofi  riuennein  poter  di  Montagnìjl  quale  di  nuouo  rifrittolo, 
& poftoui  buona  cuflodia,  (jandaueft  credendo  che  egli  di  loro  baucfse  timore, 
vfeendo  vn’ altra  volta  da  Gandauo  n'andarono  per  ripigliarlo , ma  il  Monta- 
gnì  faputolo,  & poslofi  in  aguato,  in  modo  fofra  loro  perco/se,  che  ne  occi/e  da 
circa  nouccento  di  quelli . Hor  liberato, come  fi  difse,  Stecnuuichio  £ afsedio , il 
Rcnncburgio  fi  ritornò  a Groninga , battendo  però  prima  nel  viaggio  pre/so  a 
Alidde/lo  dato  vngran  fracco  alle  genti  del  A Tienortio  ; ìndi  entrato  nella  Zrl- 
landiavipre/e  Boxbergo,  & fortificò  Cjoor,infeftando  molto  quei  litoghidell.t 
T ranfi/elama , quando  il  Prencipe  di  Orange  partito  da  tsfm/ltlrcdamo  con 
Carlotta  di  Borbone  fua  moglie  fe  ne  venne  ad  Harlinga,  ordinando  iui,cbcfuf 
fe  po/lo  l afsedio  d'intorno  alla  Rocca  Stauarenfe , come  fu  anco  efsequito , ma 
fendoui  dentro  Trinerò  Defiema  nobile , & valorofiffimo  Capitano , quella 
di  fife  beniffimo,  onde  ne  patirono  morte  gran  numero  delle  genti  degli  Ordini, 
fino  che  per  la  infideltà  de’  foldati  Germani, che  vi  erano  dentro,  fù  re/a  a nimi- 
ci  con  condition  sì  disbone/le , che  nè  anco  addimandarono  la  faluezgadcllor 
Capitano;  per  lo  che  venuto  nelle  man  de'nimicifù  con  altri  di  quei  più  di  conto 
mandato  nella  Frifta  prigione.  Ma  fi  come  ne  hebbe  l"  Orange  da  quefìo  canto 
la  fortuna  infnuore,cofi  altrouel  hebbe  in  quello  /le/io  punto  contraria, perciò- 
che  quelli  del  Redi  Spagna  guidati  dall'  Alt  ap  erma  (col  megg.0  d'vn  fratello 
del  (jouernator  di  Cambrai,  che  era  nella  rocca  di  Tireda  ritenuto  dagli  Stati 
prigione, & che  hatteua  con  danari  corrotto  il pre fidio  di  quella  fortezgajfuro 
no  nafcojìamente  dentro  accettati , doue  benché  con  qualche  difficoltà , & bat « 
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taglia, s’knpatronirono  pure  di  effacittà  di  linda,  che  era  patrimonio  di  eflo  1581 
Trencipedi  Orang c,  & a'  Cittadini  fipoflo  vnagran  tagliaa  pagare,  finga 
però  offenderli  in  altra  maniera , & vi  pafsò  poi  Guielmo  Lindano  Vefcouo 
di  Ruremonda  per  rinouar  al  meglio  che  haueffe  potuto  laCatholicareligione, 
che  v'era  in  gran  parte  mancati . Nella  guerra , che  con  Terfiani  haueua  il 
gran  Turco , erano  Generali  allhora  (ma  in  parti  diuife ) Sinam , & Ofmatt 
ambi  due  fuoi  Bafsà, il  primo  de’ quali  hauendo  hauuto  la  fortuna  auutrfi, 
quell'anno  raccolto  quanto  più  puote  il  fuo  efferato  , pafsò  ad  Egero  città  po- 
lla su  la  ripa  del  fiume  Eufrate , doue  anco  fi  accrebbe  di  gente  mandata  a lui 
da  Co/ìantinapoli  per  il  Mare  Euffno  ,&diT rabifonda  ; & l’altro  Ofman , 
che  era  in  luoco  di  JMuflafàffucceffo  haueua  il  fuo  efiercito  preffo  le  porte  Cu- 
ffie , ma  ne  fu  in  guifa  da  Perfiani  trauagliato , che  fe  non  tuffi  flato  il  {ito 
per  s'e  di  natura  ficuriffmo , & l’aiuto , eòe  hebbe  da  T qrtari , ferrea  dubio 
farebbe  mal  capitato  con  quanti  feco  in  quelle  parti  fi  ritrouauano . Il  Signor 
di  tJWienort  per  gli  Stati  paffando  in  queflì  giorni  nella  Fiandra  s'acconciò 
ad  affidiat  e il  Monastero  es/nuuerdenfi  preflo  Groninga,  ma  perche  vifitro- 
uauano  alcune  compagnie  de  foldati  in  dì  fifa , onde  la  co  fa  riufeì  più  difficile  di 
quello,  che  fi  haueua  imaginato, mandar  orso  i Frifij  a lui  per  foccorfo  tutti  que- 
gli apparati  bellici,  che  per  l oppugnation  di  vn  luoco,  ancor  che  forte , & ben 
munito , conofceuano  effi  di  conucnirfi  , & infiemegran  numero  di  contadini,  e 
foldati, la  maggior  parte  però  mal  pratichi  di  guerra  .Mail  Renneburgio,  che 
allhor fi  ritrouaua  in  Middeljloffaputa  la  moffa  di  cofìoro , fi  moffe  ancor  egli 
difubito  per  [occorrer  gli  a(fcdiati,&  con  queftopofe  tanto  terrore,  & fpauen- 
to  al  Nienort,&  a' fuoi, che  vergognofamente  finga  volerlo  affettare  fi  miffe- 
ro  in  fi  la,  & figuiti  alla  coda  vi  perderono  di  molti  foldati  con  alcune  infigne. 

‘Per  lo  che  i vincitori  fegnendo  più  oltre  animofi,  accampatili  fitto  ad  s luuer - 
dergpl  luoco  molto  forte, al  fecondo  affatto  lo  prefero, occidendoui  tutti  quei  fal- 
dati che  vi  trouaron  con  l’ armi , infieme  con  Schelto  Larges  lor  capitano.  Indi 
congra  preftegj^a  andarono  ad  affidiate  Viunfamen,  doue  fi  era  ridotto  il  Nie 
nort , & in  modo  lo  aUrinfero , che  non  conofiendo  via , nò  modo  per  poter  fi 
faluare , nè  per  difenierfi,  fi  affretto  per  liberar  si , di  dar  in  poter  del  Kenne- 
burgio  non  filamente  quel  Forte , ma  tutti  gli  altri  anco,cheeglifi  ritrouaua  di 
hauere  là  d intorno  nel  territorio  di  Cjroninga. _/ . 'Don  Antonio  in  'PortogaU 
lo  stoppo  fette  mefi,  che  vagabondo  era  andato  figgendo  tràfilue , & tra  mon - 
tiffofferendo  molto, e di  fame, e di  freddo, finalmente  peruemto  al  lito  preffo  Se- 
t ubai  afusi  montò  in  nane  paffando  nella  Franga , accompagnato  da  Emanuel 
de  Silua , da  Tomafo  Cathiero,  da  Diego  Reig da  Coftantin  de  Brito , & da 
Diego  Quarefmas  fuoi  miniflri,et  doppo  alquiati  giorni  fi  fece  gettare  nell  du- 
glia,di  doue  mandò  [ubilo  vnfuo  all  /fila  T ergerà  per  dar  auifo  al  (j ouemator 
di  quel  luoco, che  egli  era  fino,  & per  rinouar  la  guerra,  & che  però  lo  pregaua 
a mantenerli  in  fede  dal  canto  fio;  come  veramente  egli  fece , onde  “Don  Anto- 
nio hauendo  in  quel  mentre  pollo  infieme  vn  amata , con  quella  fi  prepar  aua 
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j 5 8 1 di  voler  affalire  te  Flotte  dì  Spagna , che  dal? Indie  vcnìuano , quando  nell' bo- 
ra a punto , che  voleua  partir  fi  per  quell' imprefa , hebbe  nuoua , che  erano  ef- 
fe Flotte  di  già  giunte  a Lisbona  finga  intoppo  veruno , onde  mutato  parere , 
egli  pafiò  nella  Franga  ,&  vi  fu  dal  Re , & dalla  Regina  magnificamente 
raccolto.  Hora gli  Stati  della  Belgia battendo  vnnuouo  efsercito  adunato, 
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& di  quello  fattone  capo  il  folito  Noritg  Inglefc , a cui  fi  congiunfi  anco  il 
Snoio , ne  mandarono  il  Schullio  con  vna  parte  d'animofi  follati  a Monicfen-  Franai.111  * 
gijl,lo  quale  bauendo  efpugnato , quelli  del  Renneburgio  intefolo , da  Gri)esk.r- 
chen  pafsarono  col  campo  a Cjroninga  ,&  fi  fortificarono  nel  Monafìcriodi 
Auuuerden , & in  Seluuert  ; doue  fendofi  di  fibre  ardenti  [[ima  infermato  il 
Renneburgio  , fi  morì  finalmente  ; perfona  della  Greca,  & della  Latina  lin- 
gua perittfjima , catholica , bellico  fa , & fopra  tutto  fidcli/fìma  al  Re  Filippo, 
onde  nel  luoco  fuo  fu  per  allhora  nel  gouerno  di  F rifi  a dcflinato  il  Verdugo. 

Volendo  il  Re  di  Polonia  continuar  nella  guerra , che  contro  il  Mofccuita  fa- 
ceuj, pollo  infume  vn  efsercito , partendo  di  Vilna , fc  n'andò  ad  assediare  O - 
flrouia  fortegga  di  molta  importanza, la  quale  per  deditione  battuta,  fi pofe  al - 
l'afsedio  della  gran  città  di  Plefcouia  , per  efser  ella  quafi  propugnacolo  di  tut- 
tala Liuonia , & quafi  muro  per  opporfi  a Mofcouiti . il  Rp  di  Suetia  ancor  Re  di  Suetit, 
lui,  che  era  marito  di  vna  forclla  di  Annalagelona  moglie  deidetto  Re  di  To-  & fuoi  fatti 
Ionia , hauendo  l’anno  aitanti  confederato  fi  col  cognato , & ne'  patti  poflo,  che  contro  a 
quello,che  cadauno  di  loro  acquitlafic  del  Mofcouita,fufic  di  fua  ragione, vfei-  fcouici  * 
to  egli  anco  in  campagna  ricuperò  quato  era  già  flato  a lui  nella  Finlandia  vfur 
pato,&  procedendo  nel  paefe  nimico,ve  ne  guadagnò  fino  a Corelta,& prefe  di 
molti  luoghi, & faccialmente  la  fortiffima  rocca  di  Koxholmo.  Fornita  oltre  di 
ciò  vn' armatala  cui  battala  propoflo  Tonto  valorofo  Capitano  ; coflui  afsalita 
Iflfarua  città  fortiffima  ne’ confini  della  Liuonia , il  tergo  giorno  la  prefe  con 
morte  di  cinque  mila  Mofcouiti, che  vi  erano  dentro  per  difenfarl.-Lj.SDa  qitefìi 
tanti  mali  conquafsato  il  lor  Duca , tanto  più  ch'era  da  vn  altro  canto  da'  Tar- 
tari moleftato,  mandò  al  Sommo  Pontefice  in  Roma,  a fine  che  douefse  cfserc 
arbitro  tr à lui,  & il  Re  di  Polonia,  onde  il  Papa  ne  mandò  in  quelle  parti  An- 
tonio Pofseuino  Sacerdote  della  compagnia  del  Giesù, acciò  che  l'uno, & l'altro  Antonio  Pof- 
douefse  alla  pace  e fiottarci . iJMenirc  ebequefie  coficorreuano  ne’  confini  Icuino, media 
della  Liuonia,i  faldati  de  gli  Ordini  nella  Tranfifilania , guidati  dall  Ifelflei-  to.r<|e,1u  P4Ce 
nio,  pafsarono  ad  afsediare  la  fortegpga  di  Goor,  & battendone  prefa  vna  par • tra*  ' ° 2C°* 
teìfi  eran  podi  per  oppugnar  il  reflante,  quando  Martino  Schench  fopr agiunto 
co’  fuoi,  chiù fo  il  pafio, che  non  fi  potefse  più  a quelli  degli  Ordini  da  verun  can 
to  portar  vettouaglia,  a tanta  mi  feria  gli  indufse,cbe  di  afiedianti  fendo  diuenu 
ti  afsediati , per  non  morire  di  fame  bìfognò  loro  da  sè  medefimi  dai  fi  in  poter 
dello  Schench,  & dell'  Anobio,  che  feco  era  in  quell' imprefa  venuto, & cofi  ne 
rimafe  Ubero  dall' a ficàio  quel  luoco . e M atra  tanto  il  Verdugo  con  fuoi  paf- 
fando  nella  Pcninfola  Reibc , pofla  d’incontro  la  città  di  Embda , cuflodita  al- 
lhora da  Egbcrto  ' Beuclandio.ibe  vi  era  con  quattro  infigne  di  faldati,  polloni 

T t x dal 


Se  il  Mofcoui 
to. 


II  Verdugo 
s'impatrom.. 
Ice  diEmbda. 


ìoogle 


6 6 o Del  Compendio  Hiftorlco 


Anti  <ti 


dal  Nienort,&  accampatofr  per  affedìarne  quell*  città,  l'hcbbtquafi di  vnfìt-  i j jjt 
bito  in  poter  fuo, fendo/i  Egberto  con  gli  altri  refo  con  gran  contenterà  de  Spet 
gnuoli,  che  fi  banca  an  penfato  di  douerui  (pendere  di  molto  tempo , & che  fojfe 
* potuto  effer  caufa  della  morte  di  molti  di  loro , per  efler  in  luoco  fortiffimo , & 

che  polena  fàcilmente  efler  difefo  contro  ciafcuno  ; & per  qttejlo  poi  ne  furono 
da  gli  .Stati  Ifaac  da  Vuieringen,  et  donarmi  Croon  fatti  decapitare, per  bauer 
cefi  vilmente  quella  Città  refa  nelle  man  de ’ nimici , ‘Doppo  quefìo  il  Verdugo 
battendo  [apulo,  che  battevano  gU  Stati  vn  nuouo,  & mmerofo  esercito  adu- 
nato, lafciando  l'ajjediojn  che  ft  era  pofio  folto  ad  Auucrdtn, doppo  la  detta  vii 
torta  confegititaft  riduffeverfo  di  Niengjjfoue  era  anco  l'eflercito  nimico , & 
Fùndrefi  rot  quitti  attaccato  con  quello  afpra,&  feroce  battagba,  ne  fu  la  riufcitatale.chevi 
dii  Vcrdu-  rimafero  quaft  tutti  quei  de  gli  Stati  o morti ,o  prigioni,  & il  Norit\col  Conte 
' di  Naffao  feriti  ft  puotero  a mala  pena  fuggendo  [alitare, & il  Verdugo  ottenu- 

ta quella  vittoria  fi  pofe  di  [ubilo  [otto  a Nietrgijl,  con  fperanga  di  douerlo  an- 
co pretto  pigli  are, e gli  poteua  riufciril  difegno  ; ma  vergendo  quelli  didentro , 
che  non  poteuan  fperare  da  alcuna  parte  foccorfo.nc  [apendo  altra  maniera, per 
sformar  il  nimico  a partire, rotti  gli  argini  del  fiume,  fecero , che  inondando  per 
tutto  d'intorno,  fìt  aflretto  il  Verdugo  più  che  di  preffa  a leuarft  & abbandonar 
quell'afkdio.  Continuano  ancora  il  Prencipe  di  Parma  aU'affedio  della  città  di 
fornai,  nè  mancaua  di  fami  quanto  più  gli  parata  bi fogno  per  impatronirfi 
di  quella-, che  neramente  ne  morirono  molti  e dell" una,  & dell' altra  parte,  onde 
hauendogià  battute  te  mura  con  l'arteglieria,  & prefo  vtto  de"  più  [orti  battio- 
ni , furono  quell ì di  dentro  sformati  ad  arrenderfì  ; in  tempo  che  ritrouandofi  il 
'■Prencipe  d’Orange  in  Gandauo,&  lamentandoli  quelli  delta  Città  perche  cofi 
Tomai  alfe-  flaffe  ociofò  [enxa  [occorrere  a T ornai,  che  pur  era  chiaro , che  con  la  perdita 
dùu  dal  ite-  diqucllaft  venuta  grandemente  a patire  ,angi  che  lo  minacciauano  ,[eft  per- 
cipc  di  Par-  de)  se, di  fare  ,&  di  dire  ; egli  in  quel  punto  che  caddi:  nel  potere  di  Parma, [è 
dar  voce , che  vi  bavetta  mandato  gagliardo  foccorfo , & che  s'afpcttetua  anety 
H Duca  di  Alanfone , che  douena  tutto  paftarui  con  numero  grandiffmo  di  fal- 
dati in  aiuto . Et  di  più , perche  batteva  intefo , che  era  lo  Alanfone  in  Inghil- 
terra , (par fe  fuma , che  era  conchiufo  matrimonio  tri  lui , & irà  quella  Re- 
gina , co  fa  cioè  tanto  arreccò  gioia , O'  contento  a quei  popoli,  che  pubicamen- 
te incomìnciaron  per  quefìo  a far  bagordi , & fejlc  con  fuochi  artificiati , & 
con  mite  pompe,  & maniere,  c SM  a nell'Africa  tcnendoft  per  conto  de'  T urchi 
Morì  folle»  a la  città  di  Tunifì , & efhndo  quei  Adori  fati]  hoggimai  di  flarfotto  quella  Si- 
noin  Tunìfi  gnoria,&  bramo ft  di  rihanere  illor  Re  Amida,  che  a quel  tempo  fi  trovava  et 
conwo  a Tur  y\.fa[Ca  ; [penando fi  ne  tagliarono  tutte  le  guardie  T ùrchefche  a pfTgi,  richia- 
mandoli Amida,  elle  vi  corfedi  [ubilo  riprendendo  lo  fcctro.  Amurat  a quitta 
nona  ifpedì  [ubilo  Lineali  con  feffanta  galee-,  ma  cottiti  giunto  in  Africa,&  ivi 
intefo  eln’l  Re  tAfmeto  di  Fe^  era  per  cflarli  già  in  punto  con  efferato  grande, 

(V  poi  anco  fopragiungendoli  ambafciatoridel  Re  Filippo,  (col  quale  hauea 
il  gran  Turco  già  conclufa  vna  tregua)  dimottranioli , che  per  ejjère  il  Re  di 
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Fe^  cónfederato  con  Spagna, non  poteua,nc  doutua  ragioneuolmente  Amurat 
per  la  tregua  tri  loro  darli  alcuna  moleHia  ; preueggendo  effer  lacofaimpof- 
fibile,  ci r a lui  di  periglio,  fenga  far  più  progreffo,ne  lafciò  quei  contorni . Hor 
ijSi  finalmente il  Tofleuino  mandato,  come  fi  diffe,  dal  Romano  Tonte  fi  ce  per  ac- 
quietare le  cofe  del  Re  di  Polonia  col  Duca  di  cJMofcouia , bauendpfi  con  ogni 
calicela  interpoiìo,  alla  fine  gli  accordò  infume , lafciandofi  al  'Polaco  la  Li- 
uonia  lìberamente  infieme  con  la  città  di  Derpta  ,reft;tuendo  al  eJMofcottito 
Viehcoluco , Z auolotia,  & Neueba.con  alcune  fortezze  di  Plefcotùa ; ma  che 
Polocia, Nefcgarda, Cogiana,  Socolo,  T uroulia,  Sitno,  Su{fa,Crafao,  V fit- 
tila t a , Veli  fi  a , &■  Zegierifco  già  molti  al  Duca , doucjfero  per  conto  del  Re 
Stefano  rimanerci . 'Di  quella  pace  molto  fi  dolfe  il  Re  di  Suetia , pofeia  che 
non  s'era  nella  concbiu/ionc  fatto  di  lui  pur  vna  minima  parola , & ne  nacque- 
ro anco  alcuni  difgnfli , come  fi  dirà  più  abbuffo . Giunto  tra  tanto  nella  Fian- 
dra il 'Due  a d'isflanfonc , cotanto  de  fiderato  ,vi  fu  in  Anuerfa  con  trionfo 
grandi  (fimo  raccolto , & ini  gridato , & publicato  'Duca  di  Tir  ab  amia  ; ma 
maggior  felle , & bagordi  ft  face  nano  ailhora  in  Coftantinopoli  per  la  circon- 
ciftonedi  cMab ometto  di  quindici  in  fedici  anni  d'età , figliuolo  di  Amurat 
gran  Turco  ;doue  tri  le  altre  cofe  di  notabil  occorfe , che  fendo  fatto  tregua 
per  alquanti  mefi  fra  T urebi , & Terftani,a  fine  che  ft  poteffe  tra  di  loro  trat- 
tare la  pace , & effendo  gli  Ambafciatori  per  quello  maneggio  in  Cotlantino- 
poli  ; battendo  Ofman  liafsì , che  allbor  reftdeua  alle  porte  di  ferro  ( cofi  le 
chiamano ) ne'  confini  della  Perfta , af] àlito  i nimici , che  nulla  di  quello  terne- 
u ano, per  l'accordo,  che  fi  trattaua,&  fatto  loro  di  molti  danni, efjt  perciò  adu- 
nati infume  talmente  lo  acconciarono , che  con  mortalità  grande  de'fuoi  fù 
sformato  di  ritornare  a dietro , la  qual  cofa  nuntiata  al  gran  T ureo  mentre  at- 
tendeua  (come  fi  diffe)  alle  fefle  per  il  figliuolo , talmente  d'ira  fi  accefe , che 
fece  gettar  a terra  la  fedia , che  in  vno  de'  luoghi  principali  battea  fatta  porre 
dell'  Arnbafciator  Per  fi  ano,  & lui  fece  quanto  prima  dal  fuo  territorio  fgom- 
Orare;  ma  veramente  fi  come  al  Per  filano  finirono  quelle  felle  in  triflcgga , 
cofi  finirono  anco  quelle  del  'Duca  d’ Alanfone  in  Anucrfa , perciocbe  mentre 
voleuano  quei  popoli  per  cehbrare  il  giorno  del  fuo  natale  far  giuochi  ^ba- 
gordi,& che  a queflo  anco  fi  prcparaua  il  Prencipe  di  Orango,  fù  qucflo  Pren- 
cipe,  da  vn  certo  per  nome  (fiottarmi  laurengio  da  Bilbao  terra  nella  Canta- 
bria  , ferito  d'una  archibuggiata  nella  tcfla , che  pacandogli  per  ambedue  le 
gannafie  (ferrea  però  toccare  la  lingua  ) gli  gettò  due  denti  di  bocca  ; ma  men- 
tre cercaua  Cjiouanni  con  vn  pugnale  di  volerlo  in  tutto  finire , fù  egli  da  i 
circonftanti  morto , i quali  dubitando , che  ciò  fuffe  con  faputa , & di  ordine  del 
Duca  di  Alanfone  aituenuto , cominciauano  già  a macbinare  contro  di  lui , ma 
fi  quietarono  poi  accertati  dal  Trencipe , che  egli  non  nebaucua  in  qucflo  col- 
pa veruna _< . Quietate  le  cofe  tra  l Mofcouùa,  et  Tolaco,  mandò  il  Re  Stefa- 
no fuoi  Ambafciatori  in  suetia, per  adiimandare , che  gli  fujfero  da  quel  Re 
alcuni  luoghi  refìituit /,  ebe  burnita prefo , frettanti  alla  Liuonia , che  a lui  tut- 
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ta  era  per  li  patti  reflata  ; offerendofi  egli  però  di  rifarlo  di  quanto  per  detta  ri- 
caper  adone  hauefìe  dimoflrato  hauer  fpefo  ; ma  fdegnato  di  quello  il  Sueco,  gli 
referiffe , che  la  maggior  parte  di  quei  luoghi  erano  della  'Dacia , & non  della 
ragion  di  ‘Polonia , da’  quali  il  Mofcouita  ( bauendogli  occupati)  ne  faceua  al- 
la Suetiagran  danni , & che  non  meno  affettava  a lui  la  Liuonia , pofciache 
fe  da  Succi  non  fujSe  ella  più  volte  Hata  difefa , già  tutta  farebbe  caduta  in  po  - 
tere  del  tJHofcouito , & che  perciò  defitteffe  da  più  farli  fimil  dimande  ; ma 
ben,chc  ricercali  a egli  da  hùjche  dotte  fi  e pagarli  la  dotte , che  gli  reflaua  di  da- 
re per  la  moglie , & oltre  ciò  quella  fomma  de  danari , che  gli  haueua  preflato, 
infteme  con  gli  intcrufurtj  cor  fi  per  detta  cagione  ; il  che  non  facendo  egli  vi 
bauerebbe  promllo  come  a lui  fufle  meglio  paruto . tsf  quefle  minaccie  non 
volle  altrimenti  il  Re  di  Polonia  rifondere , preponendo  la  quiete  del  Regno 
ad  ogni  ingiuria  priuata , onde  il  Sueco  fi  pofe  a continuare  la  guerra  già  prin- 
cipiata col  Mofcouito , tutte  che  non  fi  fàceffè  poi  co  fa  di  grani importanga^. 
Hor  intefo  il ‘Prencipe  di  Parma,  che  era  il  Prenciped'Orange  fiato  ferito, 
fubito  inttiò  meffl  a Gandatto , a Bruges , & a Tiruffcllc  per  vedere  fe  fi  haueffe 
in  queflo  moto  potuto  guadagnare  alcuna  di  quelle  Città , offerendo  a tutti  per- 
dono delle  cofe  paffute , & meriti preffo  il  Re  Filippo  ; ma  non  ne  puote  hauer 
effetto  alcuno  queflo  fuo  pen fiero , perche  non  era  morto  t Orange,  V ciafcu- 
no  temeua  di  moflrarfi  inchinato  a Spagnuoli  ; pure  fe  da  quetta  parte  non 
guadagnò  ‘Tarma , il  Verdugo  almeno  da  vn' altra  ne  conftguì  ftgnalata  vit- 
toria, pofeia  che  prefio  Keppel  nella  Cjeldria  fece  vn  gran  fracco  de  foldati  In - 
glefì , che  feguiuan  la  parte  de  gli  Ordini  ; & nella  Gallia  Belgica  hauendo  il 
Croce , & il  Quinqucballio  Capitani  Francefi  con  aflutia  acqui  fi. no  laforteg • 
ga  di  Lente , ciò  r aportato  al  Prencipe  di  Parma  vi  cor  fedi  fubito , & prima 
che  poteflero  vfcirdal  Gattello  con  la  preda,  gli  cinfe  d'ogni  intorno  vigni  fa 
tale  , che  per  poter  liberi  partir  fi  di  là , convennero  di  rettituir  la  fortegga , 
& quanto  v'haueuano  prefo , & guadagnato . Ne  hebbero  miglior  ventu- 
ra quelli  dell' tsflanfone , i quali  pafsati  in  quei  gioiti  con  fenile , & altre  co- 
fe necefiarie  d’improuifò , ne  affaltarono  la  città  di  Namur , in  tempo  che  non 
vi  era  il  Signor  di  Barlemonte  Gouematore  di  quella;  ma  ritrovandovi  fi  al- 
Ihora  dentro  la  madre  del  Prencipe  di  Tarma , i foldati  del prefidio , & i Cit- 
tadini tutti  a garra  correndo  alle  mura , cofi  fi  diportarono , che  i Francefi  la- 
feiate  le  f calle , egli  altri  impedimenti  fe  ne  ritornarono  dotte  eran  da  prima  ve- 
nuti. Et  il  Bar on  Hochfaffo  Suiggero  Gouernator  della  città  di  Gcldria  af- 
fatilo d'improuifo  Xanto  cafltllo  nella  Cliuia , che  fi  flaua  fenga  riguardo,  per 
non  pender  più  all'ima,  che  all'altra  fattione , impatronendofene  hebbe  anco  in 
fuo  potere  tJ^Cartino  Schcnch , doppo  molta  difefa  che  fece , perche  fperaua  , 
che  non  baueffero  fopportato  quelli  del  luogo , che  in  vna  città  libera  douefse 
permetterfi,cbefùfse  alcuno  fatto  prigione  da  perfonaflr anitra  ; ma  cofìprc- 
foui  flette  poi  per  due  anni , e più,  fino  che  col  pagar  vna  taglia  fu  rilafciato . Il 
Trencipe  di  Parma  in  queflo  mentre , come  quello , che  invigilava  di  continui 
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1 j 8 1 attutile  di  Spagna , fingendo  di  voler  afi  olire  la  città  di  tJWenena , & perciò 

condottouifi  all’afiedio , gli  tsfudenardefi  mandaron  fubito  delti  loro  per  foc- 
correrla  vn  buon  numero  di  foldati  ; per  lo  che  il  Prencipe , leuandofi  in  vno 
iflante  col fuo  campo , ne  pafsò  [òtto  ssfudcnarda , & in  modo  cofi  d'improui- 
fornente  cinfe  quella  Città  d ogai  intorno,cbc  da  ninna  parte  poteua  efierefoc- 
corfa  ; onde  ( tutto  che  con  morte  di  molti,  & doppo  alcuni  giorni)  la  bebbe  pu- 
re con  alcune  conditioni  nelle  mani  .Che  fe  ben  quelli  di  Gandauo  fi  fu  fiero  più 
volte  sformati  di  fouuenirla  , furono  rigettati  fempre  con  morte  di  molti  di  lo- 
ro dagli  Albancfi , che  per  il  Prencipe  mili  tonano  ; ma  mente  duraua  ancora 
così  lafiedio , quelli  del  Duca  di  alanfone  s'impatronirono  di  flotto  fortez- 
za commoda  molto  (fendo  ne  i confini)  per  continuar  quelle  guerre 'Da 
quefla  prefa  dell  Alanfonc prefero  gli  Spagnuoli  occafione  di  bauere  la  Rocca 
di  Gaesbeecb,  perciò  che  fingendo  efier  di  quelli  dello  «alanfone,  & che  andò- 
uano  per  faluare  la  preda  fatta  nella  conquida  di  lofio , furono  lafciati  e n ■ 

trar  dentro , onde  ne  acquiflarono  in  cotal  modo  quel caflello . Hor  de fider an- 
dò il  ‘Duca  di  Alanfone  certificar  fi  della  fede  di  quei  popoli  della  Fiandra , ot- 
tenne,che  tutti  i padri  di  famiglia  d' Anuerfa  ne  preftarono  a lui  giuramento  di 
fedeltà , lo  quale  fitceuano  effi  con  parole  di  quefla  maniera _ . (jiuro  io  tale, che 
. di  quà  in  poi  non  farò  cofa  alcuna  in  fattore  del  Re  di  Spagna , nè  lo  bauerò  più 
per  mio  Prencipe , o Signore , liberandomi  bora  da  ogni  obligo , che  io  in  qua- 
lunque modo  bautfie  a lui  fatto , come  a fupremo  Trcncipe  della  Fiandra 
Et  prometto  con  tutte  le  mie  forge  di  aiutar  contra  il  detto  Re , & ciafcun  al- 
tro, che  volefie  darli  molefiia , l' Illuslriffimo  Trencipe  Fr ance fio , (cofi  fi  fk- 
ceua  egli  nomare , ancor  che  albattefimo  fufie  Hercole  flato  nomato  ) perla 
‘Dio  gratin  herede  della  Franga,  vnico  fratello  del  Re , Duca  di  Alanfone , di 
rBrabantia,di  Limburgo,di  Geldria,  d’Angiò,  & tJWarcbefc  del facro  Impe- 
ro,come  mio  vero  Prencipe , & Signore,  & per  tale  riputato , & eletto  legiti- 
mamentc  ; & di  prefiargli  ogni  fkuore,  & ofseruar  tutte  quelle  cofe,  a che  fono 
tenuti  i fedeli  fudditifingià  ab  antiquo  al  Duca  di  Brabantix . Et  giuro  oltre 
ciò , & prometto  di  efier  fidele  a quefla  città  d' Anuerfa,  & di  difenderla  a tut- 
to mio  potere,  & guarentarla  fotto  /' ubidienga  di  quello  clcmcntifjimo  Duce. 
Et  cofi  da  allbora  in  poi  cominciò  l Alanfone  ad  efsere  nelle  lettere , & faluta- 
tioni  nominato  Duca  di  Fiandra Il  Prencipe  di  Parma  vdito  per  relatione 
il  facce  fio  di  queflo  giuramento , publicò  egli  all'incontro  vn  editto,  per  lo  qua- 
le il  Re  di  Spagna  riputano  quel  giuramento  per  nullo, come  fatto  per  forga,& 
(afioluendo  ciafcuno  da  quello)faceua  a faperc,  che  gli  tcniua  quel  Re  per  fuoi 
fideli,  fe  però  fi  volge  fiero  all' ubidienga  di  lui , & de'  Gouematori , che  per 
e fio  in  quelle  parti  mandano. -> . <JMa  C Alanfone  puoco  curando  quell  editto, 
& volendo  con  aflutia  vedere  fe  potefse  acquijlarne  qual  cofa  dell'inimico , fi 
talmente  di  nafcoflo , che  per  danari  corruppe  il  figliuolo  del  Duca  di  A rfihot 
a douer  confignarli  il  Caflel  di  Chini  ai],  ma  non  volle  Iddio , che  bauefse  que - 
[iofiratagema  li  fletto;  perciò  che  fu  inondo  il  detto  figliuolo  in  vn  tempo  iftefio 
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due  lettere, vn  a alDucafuo  padre, & ma  alt  si  tanfo  ne,  volle  il  eaf ),ebe  nella  i j8» 
fprnfcrittioni  fece  errore,  indric'undo  al  padre  quella  dell’  .dlanfone,  & a que- 
fio  quella,  che  al  padre  mandaua-j.  Da  che  [coperta  la  co  fa,  fubito  il  Duca  <t 
sìujcot  vi pofe > imcdìo,&  cefi dilufe ili  ranci fe  della  (peranga , c‘ bavetta di 
prillo  impat  ronirfi  del  luogo . ‘ Don  sintomo  di  Portogallo  [cacciato  già , co- 
me di  [opra [t  di fi e, di  tutto  quel  Regno,  attendata  in  quello  tempo  a voler  con» 
feruarfi  l Ifule  T erge , le  quali  [ole  gli  erano  in  fede  per  fuo  conto  rimafie  ; ma 
i nt(  fu  poi  che  il  Re  di  Spagna  fnceua  vn' armata  per  leuarglilc , ne  fcrijfe  di 
qticjio  in  Branca  alla  Regina  madre , la  quale  deftierando  [occorrerlo , ordi- 
nata Iti  parimente  vn’ armata  [otto  il  gouerno  di  Filippo  Stronfi , la  mando 
hi  [uo  aiuto  infteme  con  t^tonftgnor  di  Brifacco.  Con  quefl' armata  pafsò 
Don  Antonio  all'  /foladi  San  Michele , la  quale  [e  gli  refe  [ubilo , fuor  che  al- 
cuni Spagnuoli , che  ritiratifi  nella  fortezza , iuifidtfefero  gagliardamente. ^ 

<JACa  dall  altro  canto  il  Mar  che fc  di  Santa  Croce,  che  era  General  dell  ar- 
mata di  Spagna,partito  da  Lisbona , s’ inaiò  egli  anco  vtrfo  quell’ /[ola  di  San. 
Michele,  oue  Don  sintomo  con  fperanga  di  confeguirnt  vittoria,  e flottati  i 
Francefialta  giornata,  inuefiì  ne'  nìmici , che  con  pari  affetto  di  combattere 
(fendofi  efjì  anco  in  ordinanza  già  pofli  ) ve niuano . ‘Durò  per  lo  (patio  di 
cinque  bore  la  pugna,  nel  (in  della  quale  rimafero  i Spagnuoli  vittoriofi , mo- 
rendo di  quelli  di  Franca  meglio  di  mille  ducento  faldati , e trà  quefii  Filippo 
Stro'ggj  ; f aluandofi  però  * Don  sintomo , che  veduto  fui  tardi  le  cofe  incami- 
narft  per  lui  male , montato  [opra  vna  picchi  barchetta  fi  riduffe  alficuro,  Ò* 
finalmente  poi  [e  ne  ritornò  in  Franga^ . Il  Marchcfe  ottenuta  quella  vitto- 
ria, [montato  nell' /[ola , mandò  per  Francefcodi  ‘Bouadiglia  con  quattro  com- 
pagnie di  faldati,  tutti  i prigioni  F rance fi , quali  conduffe  sù  la  pianga  di  Vil- 
la  F ranca  ad  Vn  palco  , che  quitti  baite  nano  alto  da  terra  fatto  fabricare  ; tir 
t /fendo  letta  la  [cntentia  del  Marche  fe  f>er  la  qual  condannaua  ciafcuno  di  quei 
prigioni  alla  morte  pofeia  che  fendo  trà  i R^Catholico,  & Chriftianiffimo  pa- 
ce , era n qnifiì  tenuti  di  Franca  in  [auor  di  'Don  sintomo , con  animo  di  ru- 
bar le  F lotte  dell' Indie , e predargli  quell ’ Jfok,  & per  confegucnte , che  erano 
turbatori  del  ben  publico , fautori  de  rebelli , e pubtici  corfali  ; ne  furono  tutti 
(che  eran  ventiotto  Signori , & cinquantadue  nobili)  decapitati , & gran  nu- 
mero di  altri  marinari ,& [oliati  fujpeft  alle  forche, con  gran  marauiglia , 

£ jpauento  d'ogn'uno . Net  qual  tempo  le  cofe  de  gli  Stati  non  pajfauano 
t>°PP°  felici  per  loro , pofeia  che  non  fi  trovando  danari  per  pagar  i ( oliati , il 
yr:t^.fnglefe,c  il  Stuarto  Stoffe  Capitani  proucttì,  e nelle  guerre  efper- 
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t»  f.ran^°  & pagar  fi  a tre  dopij , conti  ermi  ufi  coti  quelli  del  Prencipe  di  Par- 
a franto  doucua  farexdi(se  a'  fuoi  del  caficllo,  che  egli  la  notte  voleva  vfei- 


■ - in  Uruffelle  anco  per  quefia  cagione  fi  lato  tumulto , benché  [afte 
{f'l‘.  e*borfo  di  vna  parte  de'  danari  quietato  {di'  per  Cifieffo  vncetto  Lich- 
deib  ^cotla>  cognominato  Semplice,  che  era  Capitan  del prefiJio  di  Lira  , 
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1582  re  per  far  vna  buona  preda  di  befliami , er  cofi  tifatone,  & tornando  poi  cor, 
buona  quantità  di  buoi,  dicaualli,  & di  ftmil  befiie , gli  fu  aperto  vnpicciol 
portello  per  riduruift  dentro , ma  egli  dicendo,  ebe  bancata  alle  (palle  il  nimico, 
onde  fe  preflo  non  entraua  era  in  eminente  periglio , operò  in  modo , che  fu  ur 
perta  la  porta  maggiore,  per  la  quale  entrando  egli  feguito  da'  Spugniteli , fi 
impatronirono  del  luogo  fetida  molto  contrailo . 'il  Verdugo , che  Jì  ritroua - 
ua  allbora  all'afjedio  di  Zutfamajntefo  che  mandauano  gli  Ordini  mille  otto- 
• cento  follati  per  foccorrere  quella  città , mouendofegli  f opra  tutti  quanti  gli  oc 

cife , nell  tflcjjo  tempo,  che  anco  Irebbero  òpagnuoli  vn altra  vittoria  di  loro 
prcfjo  a Stcenuuicchio . r^Alclto  fi  lamentauano  gli  Itati,  che  permettere 

l Alanfone , ebe  da  Spagnuoli  fitffe  Locbcmio  a) [odiato  , muffirne  che  molte > 

citta , & altri  luoghi  fi  baueitan  Infoiato  intendere,  che  fe  fuffe  venuto  quella  cit 
tà  in  poter  de  nimici  ,baucrebbonoe(Ji  anco  voltato  mantello  ,&  mutato  pa- 
t rotte  ; Ter  lo  che  l Or  unge , a cui  quejh  lamenti  peruennero , fi  pofecon  ogni 
fua  induilria , & fapereper  fitr , che  quell' afledio  le  fufse  Iettato . Onde  per 
qurfto  efsortò  tanto , W tanto  punfe  l' Alanfone , che  mandò  vn'efsercito  di  do- 
dici mila  irà  a piedi,  & a causilo  verfo  di  quelle  parti  ; ma  intefo  quejlo  da-, 
P arma,  inuiò  egli  anco  per  foccorfo  de’  fitoi  Carlo  ^Mansfclt,  & i A Iti  pen- 
na; e vi  riufeì  poi , che  all  unino  de'  nimici , intefo  da  loro,  che  fi  erano  qucflc 
gente  col  Verdugo  già  vnite , 0 perche  fi  fhmafsero  quei  di  Parma  inferiori  di 
gente , 0 perche  non  ben  conuenifsero  infume , fenga  voler  altrimenti  combat- 
tere fi  partiron  di  là , bauendoui  anco  perfo  il  Signor  di  Anbolto,cbe  mentre. _j 
andana  dintorno  il  caflcllo  per  veder  oue  fufse  manco  forte , fù  da  vnaarchi- 
buggiata  colto , & occifo  ; & così  il  d^Cansfèlt,  & l' Alti  penna  co'  fitoi  ritor- 
narono nella  Campinia,  e nella  Frifta  il  Verdugo . Era  nella  T ronfi felania. 
vn  picctol,  ma  forte  caficllo  Hasktto  nomato , che  da  sè  gouernandofi  non 
vbidtua  ne  all  vna , ne  alt  altra  fhttionc  ; ma  gli  Stati , che  molto  vi  haueua- 
r animo  fopra,  qucflt  giorni  poflo  infume  vn  buon  numero  di  faldati  ac- 
cnfciutianco  con  alami , che  fecero  venir  fi  dal  prcftdio  di  Stcenuuicchio , & 
tiajcojhfi  vna  notte  ne  1 borghi,  la  mattina  nello  aprir  delle  porte  fatto  impeto , 
ne  [cacciarono  quelli,  che  iui  (lattano  per  guardia,  <&  ne  prefero  anco  quel  luo- 
go,non  lafctando  di  cfsercitarui  qualunque  maggior  crudeltà,  & fcelerategga 
che puotero , nulla  perdonando  alle  Chitfe  , re  alte imagini de' Santi.  Anri 
c >c  quell;  di  Steenuuicclno , hauendo  nella  loro  partenza  con  la  preda  [eco 
portate  alcune  di  efse  imagini  Sante , giunti  che  furono  nel  loro  Caficllo,  quel- 
kpofero  fopra  le  muraglie,  & armatele  con fchernilc  commi  fero , che  douef- 
Jer  custodire  quel  forte  meglio,  che  non  ballettano  di  H.isletto  fatto.  cJICj  Id- 
dio volendogli  punire  di  coiai  bestemmia,  fece,  che  di  làpuoco  il  Verdugo,  ba- 
ttendogli va  Contadino  pratico  dimori  rato  come  potefse  quel  forte  pigliare,  & 
il  vado  del  fiume , egli  d'improuifo  pafsatoui , & fenra  che  fi  fufsero  quelli  di 
dentro  auuedur, , po/le  le  fcale  alle  mura,  & iui  [alitom , ne  occife  le  guardie, 
es  tmpatront  di  quel  forte  con  l ouifionc  di  più  di  trecento  fidati,  che  vi  crai 
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Anno  rifor-  per  guardia . llfommo  Pontefice  Gregorio 'Decimotertio,  veggendo  tabu  fa  in  i j8j 
GrcgonoDe*  C^ie^1  inC0rTCUa  ne^ cabrare  la  Pafcba,  rifatto  l anticipatione  del  Sole  ,fi  ri * 
cirnoteiuo.  ’ f°V*  di  correggere  l'anno , & co  fi  confiderato  da  molti  intendenti  delle  Mote* 
maliche , finalmente  lo  racconciò  in  quefio  tempo,bauendone  aggiunti  dieci  gior 
ni,  & dando  principio  il  dì  quarto  di  Ottobre  fefìiuo  alferafico  San  Francefco; 
volendo  che'l  dì  feguente  in  luogo  del  quinto  fofse  nominato  il  quintodecimo  di 
detto  mefe.  Et  perche  con  la  longhegga  del  tempo  non  fi  venghi  a tornar  nell'er 
rore primiero,  (latuì,  che  ne  i tre profjìmicentinaia  d anni  ben  s'intercalafse  vn 
giorno,  cioè  fi  offeruafie  H Bifsefio,  ma  nel  quarto  centinaio  fi  rimanefse  di  fa- 
re detta  intere  alatione ; & cofi  di  quattro  in  quattrocento  anni  fi  douefse  o fier- 
uart  . Quefla  riforma  accettarono  gli  Italiani,  i Spagnuoli,  i Francefili  Fola 
chi,  e l altre  nationi  Catboltcc;  & il  Duca  di  Alanfane  voUe  che  anco  quella -, 
accettaff'cro  i Fiamengbi,  i Brabantini,  egli  Ollandi;  ma  quelli  di  Oltraietto , 
della  Geldria , ei  Germani  protettami  non  vollero  altrimenti  accettarla  ; non 
perche  non  pareffe  loro  bene , & giurìdicamente  fatto , ma  per  che  era  dal  Ro- 
mano Pontefice  fatuità , & parimente  nella  Grecia  non  fu  quella  accettata-*. 
Defideraua  molto  il  Duca  di  Alanfane  di  poter  ridurre  la  Fiandra  come  mem-  I 5 8 j 
bro  del  Fogno  di  Franga,  & perciò  molto  fi  affaticaua , ma  non  voleuan  quei 
popoli  ad  alcun  modo  fcntirlo;  per  lo  che  fi  pofe  egli  in  animo  di  cercar  via,  con 
che  potefje  compire  quefio  fuo  defiderio , & impatronìrfi  di  Anuerfa  ; & per 
quefio  fece  venir  mille  Frante  fi,  & quattro  mila  Suòceri,  oltre  mille  cinque- 
cento  cauallj,& [otto  faciedi  battergli  in  aiuto,  li  differì  sò  per  i borghi  della 
Città;  indi  fingendo  vn  giorno  di  andar  per  riueder  quella  gente,  vn  bora  dop- 
po  meggo  dì  vfeendo  per  la  porta  di  San  Cjiacomo,  doue  haueua  trecento  vtuo- 
rofi  Francefi,  che  folto  le  vefii  erano  armati  di  tutto  punto,  datogli  il  fegno(col 
cattar  il  cappello ) d’unfubito  gettate  quefii  le  vette, & potto  mano  alle  fadejne 
ocafero  ilprefidio  di  quella  porta,  & fopragiunti  gli  altri  fi  pofero  tutti  vaiti  a 
volar  pigliar  la  Città  ; mai  Cittadini  accorti fi  a tempo  ,&  armati  fi  mofferoin 
modo,  & coti  valorofamente  pugnarono,  che  difendendo  la  Cittàne  fcacciaro- 
*ofuoridtUe  porte  i Francefi , con  morte  di  molti  di  loro ; tutto  che  ne  patifiero 
rìfl  parimente  gran  danno  ne’  fuoi . Il  Trencipe  di  Parma  quefio  tumulto  finti • 

* Sfibrando,  che  per  Podio , che  di  ciò  nedoueffero  hauerquei  popoli  prefo 
fcri(T  l ^*nfane  ypoteffero  facilmente ridurfi  alla diuotione del  Re  Filippo, ne 
cheti  °r9,&  Mondò  fuoi  in  Amorfa,  ma  non  ne  puote  però  fare  alcun  frutto, 
natt/^^L  incontrai  Spagnuoli  incrudeliti.  Ben  s'affaticarono  poi  la  Regi- 
re di  ì‘tterra>el  dì  Franca,  co'l  Prencipe  £ O range,per  voler  riconcilia 

inetta*0  C°n  ? rilnnfone , dimottrando  che  per  loro  farebbe  fiata  vùle 
d’-  akwn  ^rT  ^10™'  ^ ^e  quello  che  haueua  egli  fatto  era  per  inttigatione 
te credit  ^4'1  fitcccff0’ a Refendo  egligiouane  )haueua  inauertentemen 

do  nelle  ° * m<lfon  vollero  cfji  però  ammettere  feufa  veruna , fc  non  che  ( fan- 
Tjìar,fì<:'  Francefi  tutta  via  ancora  alcune  Città  ) fi  conuennero  con  efio 
>c  Jecjfi  liberarebbono  alcuni  ,c'baueuan  prigioni  de'  Francefi,  purché^ 
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egli  lafciafse  a loro  tutte  effe  città,  fuori  che  Dumper  fa,  doue  fi  ritirò  l' Man- 
forte, affienando , che  fi  quietaffero  quegli  animi  oftinati  ; ma  veggendo  poi  che 
nulla  fi  commoueuano , lafciata  anco  quella  città  ,fe  ne  ritornò  nella  Franga . 
Da  che  moffo  il  Trencipe  di  Parma,  p affato  in  quelle  parti,  & poflofi  d’intor- 
no a Dumper  k,a,  la  sforzò  di  renderli  a lui  a patti, & da  vn' altra  parte  il  Con- 
te di  Mansfelto,  che  prima  haueua  prefa  DicHhcmio,&  Sichemio,fi  impatto 
ni  anco  (pure  per  conto  del  Re)  di  Vuéìerloo  fortegj^a  importantiffìma , doppo 
['batterla  per  alcuni  giorni  affediata.  Da  quefli  tanti  tumulti prefo  animo  vn  cer 
to  Cornelio  di  Hooch,  cominciò  a far  creder  a quelle  genti  di  effer  egli  figliuolo 
del  già  Carlo  Quinto  Imperatore , & con  alcune  coniature , & prone,  che  ha - 
nettano  alquanto  del  verifimile,  tirò  molti  a credergli , & fpecialmentc  di  quel- 
li , che  fegmuan  la  fetta  degli  Anabatifti,i  quali  fi  pofero  a figurarlo.  Egli  prò 
metteua  di  liberar  quei  paefi  da  tanti  ingiuri  grattami,  che  lor  tutto  il  dì  s'im- 
peneuano,  & di  riformar  vna  nouella  Rcpublica . <JMa  fendo  poi  chiamato  in 
Hollanda,  <&  eff aminato,  confermando  egli  audacemente,  che  tra  del  già  Car- 
lo Quinto  figliuolo, (per ciò  che  fu  conofciuto  con  tutto  ilfuo  parentato)  lo  fecero 
di  mala  morte  morire.  Fra  l'anno  auanti  Cebrardo  T ruchfeffio  Ardue  flavo 
di  Colonia,  & Flettor  dell' Imperio  con  vn  nuouo  modo  di  viuere  diuenuto  egli 
anco  ber  etico,  & haueua  vna  certa  Agnefe  Monaca  profeffa  prefa  per  moglie; 
nè  haueua  (quantunque  il  Papa,  e t Imperatore  haueffero  per  molte  vie  cercato 
di  rimouer  da  lui  così  falfa  opinione,  & di  ritornarlo  alla  fede  Catbolica ) volu- 
to però  giamai  alcuno  affollare;  però  bora  il  Sommo  Pontefice  ragioncuolmen 
te  promulgò  contro  di  lui  ffntenga  di  efeommunicatione , prillandolo  dei  gradi 
dell'  Arciueffouato,  e dell'elettorato . La  qualnuouavdita  poi , & cognofcinto 
giuridicamente  il  tutto  fucceffo , ridottifi  i Canonici , a chi  fpettaua  il  carico  di 
elegger  in  fuoco  di  quello, ne  eleffero  Erneilo  Duca  di  Baviera  Vefcouo  di  Leo - 
dio , tutto  che  molto  difpiaceffe  a Ludovico  'T alatino  pur  vno  degli  Elettori,  il 
quale  di  ciò  nefcrifse  all'  Imperatore , molto  lamentando fi  di  quefla  nuoua  clet- 
tìooe.  Per  la  morte  del  gran  Duca  fratello  del  Re  di  'Dania,  i ‘Tilt  enfi  fi  diede- 
ro alla  protezione  di  quel  Re,  onde  molto  ne  finti  difguflo  quel  di  Tolonia , il 
quale  per  queflo  ritrouandofi  bavere  il  Cardinal  Geòrgia  Radciuil  per  fuo  (fe- 
llema tote  della  Liuonia , nella  cui  ditione  erano  i detti  Tiltenfi  ; mandò  queflo 
Cardinale  l' Oborouio  con  vn  numero  buono  di  gente,  che  pofe  d'ogn  intorno 
quei  paefi  a fuoco,  & rovina,  mane  fu  egli  poi  da'  nemici  finalmente  ammaz- 
zato; onde  pollo  dal  Cardinale  in  fuo  luogbo  il  prefidente  di  Marìemburg.que- 
fli  con  nuovi  foldati  in  molte  battaglie , che  fece  contra  nimici,  ne  reflò  quafi  firn 
pre  con  la  vittoria;  ma  ffndofi  poi  trapoflo  il  Marche  fi  di  Brandcburgh  Flet- 
tor e, come  arbitro  trà  quei  Re  Tolaco,  & ‘Demo,  furono  larmifufpeff . 'Da 
vn' altro  canto  iltSMarcbe  fé  di  Santa  Croce  General  dell'armata  Spagnuola 
contro  a Don  Antonio  paffando  all’ 1 fola  T ergerà , tutto  che  vi  fuffe  molto  da 
gli  Antoniani  contraflato,  quella  pur  finalmente  fi  prefe  infume  con  Emanuel 
de  Situa , che  vi  era  al  governo,  lo  qual  fece  poi  per  giuftitia  morire.  Et  hauen- 
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Tmprefe  de*  do  tra  tanto  mandato  Dòn  'Pietro  di  Toledo  con  parte  della  [ita  amata,  que-  ij8/ 

Spagnuoli  có  fli  simpatronì  dell’ /fola  della  F àiòlà  trenta  miglia  dalla  T ergerà  lontanaci  co 
tra  Don  Anto  jj  yj  anc0  tjuaft  in  quel  punto , & fi  ricuperarono  le  altre  /fole  conuici - 

ne . Doppo  ottenuta  Duinfierfia  ne  ottenne  anco  il  'Principe  di  Parma  'Dix- 
mitida,  & la  città  di  Hypra,  della  quale  non  vi  è altra  più  forte  in  tutta  la  Fian 
i dra;  a benché  per  efsere  ben  munita  vi  hauefle  molto  che  fare , onde  ne  fu  pofi- 

feffore  l amio,  (&  non  atlanti)  che  feguì  a quell' afsedio.  Cjiouan  B attilla  T af- 
flo, & vn  certo  Capitano  cognominato  de'  Boijs,che  perla  Pedi  Spagna  miti- 
. Aftuiia  oiili-  tauano  in  quelli  tempi,  battendo  mandato  alcuni  pochi  faldati  di  fccrcto , che  fi 
use  per  Spa-  nafeofero  in  vnaccrta  ca fetta  rouinata  prefso  le  mure  di  Zutfàuia,doue  folcita- 
gaudi . no  il  giorno  le  guardie  ridnr/i,  per  paffatempo , la  mattina  a buon  bora  ncll'a- 
prir  delle  porte  fatto  impeto,  & dato  cenno  a'  compagni , che  iui  erano  puoco 
Zutfania  prc-  da  lungi  parimente  nafeofii,  s'impatronirono  di  quella  Città  con  lor grande gua 
iadiSpignuo  dagno,  battendo  quei  Cittadini  conucnuto  pagare  per  la  libcratione  delle  perfo- 
ll  • ne  loro  vna  gran  quantità  di  danari  per  taglia.  Haueua  il  Caftmiro  vn  buoni  (fi 

mo  e finito allbora,&  mihtaua  in  fauor  di  Cjebrardo  f tsfuiuefcouo  di  Colo- 
nia difmeffo;  ma  gridando  i faldati,  che  lor  fi  deffer  le  paghe , ne  hauendo  il  Ca- 
ftmiro danari, ne  fece  con  Gcbrardo  grandifjima  infbmga , il  quale  promife  di 
prefto  mandarne  ; ma  procraftinando  da  hoggi  a dimani , nc  venendo  quefla-j 
t deftderata  moneta,  i Capitani,  & foldati  ( muffirne , che  haueua  l Imperatore 
h per  editto  publicato  vn  bando  grandijfimo  a quei,  ebe  in  fauor  di  Gcbrardo  mi- 
litafero)  cominciarono  a partir  fi,  dimandando  dalCaJimiro  licenza  ; il  quale 
Efferato  ibi-  liauuto  mioua , che  era  in  quei  giorni  mortogli  il  fratello  Ludouico  élcttorc, egli 
dato  del  Cafi-  anc0  pcr  inter  uenir  alle  effequie,  & ejferc  al  gouerno  del  nipote,  fi  partì  a quel- 
,nit0-  la  volta,  hauendo  tutto  il  fino  effercito  sbandato;  il  quale  offendo  dal  Còte  Hem 

bcrgto  raccolto , con  quello  poi  fu  di  aiuto  grandiffimo  al  nuouo  eletto  Arciue- 
feouo;  perciò  che  congiuntoli  con  Ferdinando  fratello  di  Erneflo  , ne  prefero  la 
fartela  di  Poppelsdorf,  & di  là  poi  paffarono  di  fubito  all'affedio  di  Cjodcf- 
berg . tJWa  perche  ccrcauauo  molti , & procurauano,  che  fi  doueffer  quietare 
quelli  tumulti,  fu  fatta  elcttione  di  alcuni  fopra  queflo  negotio , i quali  ridotti  fi 
Sententia  per  in  Francfort,conclufero  in  fine,  & per  fentem^a giudicarono , che doueffe il 
Icdifcordic^j  Turchfiefio  Inficiare  quei  gradi  di  Arciueficouo,  & di  Slettore  ad  Erncjlo , ma 
«le  gli  Arciue-  tbeegli  perciò  ne  douefic  battere  vna  annua  penfione  mentre  gli  duraua  la  vita. 
nUd'ifmdrò°  la  q'olfententia  hauendo  intefa  gcbrardo,  diffe  pubicamente  thè  quanto  al  ti- 
/ &detto.  ° ’ tolo  d' Arciueficouo  con  le  città,  e le  caftella , che  allhor  poffedeua  E metto , fi 
contentaua  di  ceder  liberamente,  ma  che  intendeua,  che  douefle  a lui  rcflarla  di 
gnità  dell'  Slettorato , dr  il  ‘ Dominio  della  Vcflfalia.  Onde  non  puotero  per 
C'  queflo  quictarfi  le  cofic;  & tanto  più,  che  haueua  di  già  l Imperatore  mandato 

ad  Emetto  le  infegnedi  F.letiorc,&  per  tale  fattolo  cognoficer  dai  Principi  del 
Ferrai  Bafri  l Impero . Et  anco  in  Leuante  non  fi  ttauain  molta  pace  tra  Perfiani  ,Ò~trà 
generai  inl’er  Turchi,  hauendo  fedito  Amurat  a quelle  parti  Ferrai  Bafsàper  General  Ca- 
"*  • pitano . Coftui  pajjàto  il  C ars  fece fitbricarui  alcune  fortnge , lafciandoui  buo- 
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si  con  vn  buon  numero  di  foldati  a danni  di  Muftafà  Giorgiano,  che  veramente 
guadagnarono  al  lor  ritorno  vna grandi fima  preda  ; non  però  per  quell’ anno 
operando  fi  per  Ferrai  altra  imprefa  di  conto.  Ma  fi  ben  dentro  in  Roma  vofé- 
do  ilfommo  Tontcfice,cbe  la  N alliccila  di  S.  Tietro  fujfe , quanto  più  di  buoni 
marinari  prouitta, tanto  maggiormete  ficura  da  venti, & procelle  maligne,cbe 
tutto  il  giorno  vanno  conquajfandola,  fece  promotione  di  diecinoue  Cardinali  no 
minali, cioè, Gio.  sintomo  Fachinetto  Bolognefe  Patriarca  di  Gierufaleme,Gio.  Cani  in  ih'  crea 
Battifta  Cavagna  Romano  Arciuefcouo  di  Roffano,  Al.  f andrò  de  A tedici  Ar  ti  dal  £òmmo 
cinefcouo  di  Fiorenza, Francefco  fratello  del ‘ Duca  di  Gioiofa  Francefc  Ardue  r’omcl‘ce  » * 
feouo  di  7sfirbona,'Rfiderico  Ine  afro  Arciuefcouo  di  Siuiglia , Michel  deUa “oim  9n*- 
T orre  Forlano  Ve  feouo  di  Cencda , Antonio  Maria  Salutati  Fiorentino  Ve- 
fcouo,&  Cherico  di  camera,  Nicolo  Sfondrato  Milanefe  re  feouo  di  Cremona., 
lo  Spinola  Genouefe  Vefcouo  di  Nola,  Agoflin  Valerio  Venetiano  Tefcouo  di 
Verona, (jiulio  Canario  t'efcouo  d’ Adria, Giorgio  Tolaco  Fc feouo  di  Vilna--, 

Vincendo  T auro  C alarne fe  t'efcouo  di  Mondouì,il  Bolognetto  di  Bologna  Ve 
feouo  di  Ada  fa,  Monftgnor  di  Borbone  nipote  del  Cardinal  Francefc,Scipione, 

Lancilotto  Romano,  Matheo  Cantarello  Ccnomano  Franccfe,  Simone  figliuolo 
del  Duca  di  T crranoua  Spagnuolo,& il  Marchefe  Francefco  Sforma  Roma- 
no. Oliando  nella  Fiandra  i G andane  fi  ,i  quali  haucuano  prefo  carico  di  fomen- 
tar i prefidij  a loro  fpefe  di  Alo/lo,& di  T eneromunda, mancando  datl  obligo , 

& promefta  loro  nel  dar  le  paghe  a’  foldati,  gli  lngleft,&  i Sco?jc fi, che  guar- 
darono Alotto, conuenutift  con  quelli  del  Re  Filippo, lor  diedero  il  luogo,  che  fu  a lofio  in  p*. 
fubitofvfcendo  di  là  quei  Frante  fi,  & Fiamingbi,cbe  v‘erano)pre fidiaco  co  buo  ter  de  Spagao 
na  guarnigione  dal  Principe  di  Parma . Continuarono  quelli  di  Bauiera  per  il  11  • 
tuiouo  Arciuefcouo  all'  aftedio  di  (jodesbergh,  che  fendo  fopra  vn  altifjimofaf- 
fo  locata  fi  difefe  molto,  ma  però  non  puote fuggire  di  non  cader  nelle  mani , & 
poter  de  gli  affedianti,i  quali  vi  occifero  quafi  tutti  coloro,  che  vi  trouarono  den 
tro  con  tarmi  in  mano,perciò  che  erano  per  lo  più  affanni  di  firada, & gente  di 
1^84  cattino  affare.  Doppo  quitto  paffaron  di  [libito  a II’ offe  dio  della  città  di  'Bonn  a, 
che  intefoda  Gcbrardo,vi  mandò  egli  Hcmito  bastardo  di  tìranfuich  , con  di 
molte  genti  per  [occorrere  a gli  affedicti,& loro  portar  vittotiaglia , & molli- 
none,ma  i Rauari  vdita  coletta  nuoua  levato  il  campo  s’andarono  a nafeonder 
in  vna  certa  fina  preffo  il  PonteSiegio  nominato, e quando  giuufe  il  nimico,con 
tato  impeto  gli  vrtarono  fopra,  che  vi  rimafero  i Truchfefftani  la  maggior  par  Tnichfeflìanl 
te  amma^gati,&  moli:  anco  nel  fuggire, per  tffere  il  ponte  fretto , & volendo  rotI1  BlUi* 
tutti  ad  vn  tratto  paffare,nc  potendo  quello  vn  tanto  pefo  [off  r, ire , ropendoft  fu  11  * 
caufa,che  innnmcrabili  vi  rettami  nell’ acque  fo focati, & morti.  Tornado  po- 
feiai  vincitori  all  aftedio  di  Bonna, quelli  di  dentro  non  vi  veggendo  rimedio, et 
che  nè  vittotiaglia, nè  monition,nè  danari  era  più  a loro  da  Gcbrardo  mandati , 

- fi  re  fero  all  inimico,con  coud.tioni  però  di  poter  fatui  con  la  vita,o  col  lor  haue- 

re  partire;esborsido  perciò  quattro  mila  feudi  per  quella  volta.Cofi  andavano 
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ogn'bora  le  eofe  del  T ruchfeffio  in  rouina,  onde  temendo  di  peggio , & [opra-, 
tutto  di  sè  medefimo,  caricato  / òpra  a'  carri  tutto  il  fuo  hauere  infteme  con  la 
cara  fua  Ninfa  le  mandò  a Caluar  fi  nella  fortezza  di  Dillemburg  , & effo  pre- 
gia via  per  ridurft  nella  Cjeldria.  In  quello  tempo  haueua  il  Prencipe  di  Tar- 
ma nella  Fiandra  prefo  già  Cortraco,  Audcnardo , & Efioloo , & infteme  tre 
fiumi  di  quei  che  in  Gandauo  poteuan  coniur  robbe,  & ne  rctìaua  il  quarto  fio- 
lamentc  ; pcrlocbe  pafiando  in  Vattren  vi  pofe  gagliarda  difefa  di  qua , & di 
Lì  dal  fiume  Scaldin,  talmente  che  da  Anuerfa  a Lj  ondano  non  poteua  per  quel- 
la banda  pajfarui  vafcello  di  forte  alcuna.  Onde  Giouanni  Embiefio  gomma- 
tore di  quella  città, confìderando  il  foprafìantc  periglio,  fi  propofe  di  voler  paci- 
ficar fi, & hormai  poner  fin  alla  guerra;  & per  qui  fio  mandato  meffi  nel  cam- 
po, & dal  Prencipe  riceuuti  amoreuolmente , cominciò  a trattarfi , & fe  ne_j 
fperaua  buon  fine  d'accordo ; anzj  che  haueua  per  hollagi  dato  /'  t mbiefio  due 
fuoi  figlinoli,  quando  Gandauefi  efiortali  da  quelli  di  esinuerfa  (perciò  che  me 
tre  durauano  quelli  manegi  ne  haueua  lor  fcritto ) ruppero  ogni  co  fa , ri  Randa 
più  che  mai  fermi  nell’odio  contro  Spagnuoli . <JAla  quitto  non  occorfe  però 
con  quelli  di  Brugo,  perciò  che  come  più  prudi  mi, & di  animo  più  ripofato  det- 
ta pace  accettarono,  & ne  fecero  per  quefio  nella  città  grandifjime  fefle  con  to- 
tal efierminio  delle  cbiefe , & ricetti  de  Calumici.  Et  fucccffcro  quefle  cofe  ne  i 
giorni  che  fegui  la  morte  de  Giouanni  Bafilio  gran  Duca  della  cfMofeouia  con 
grande  contento  de  fudditi;  per  ciò  che  era  fiato  il  più  crudel  Signore  che  gia- 
mai  fi  trouaffe,  che  fino  fàccua  gli  buomini  viui  fegar  per  lo  mexpo,  & sforma 
ua  i padri  a mangiare  le  membra  de'  proprij  loro  figliuoli . Et  fù  la  fua  morte , 
che  battendo  veduto  con  quanta  difauentura  gli  eran  fucceffe  le  guerre  col  Re  di 
Tolonia,onde  veniua  ad  hauer  perfa  tutta  la  gloria  che  da  prima  di  buono  s'ha 
ueua  acquifiato,  diuenuto  quafi  furiofo,fi  fece  condurre  dauanti  tutti  quelli, che 
hauendogià  a loro  commeffo  il  gouemo  di  alcuna  fortezza,  haueuano  quella  al 
nimico  refa,  & tutti  quanti  dal  maggior  al  minore  li  fece  dauanti  a fe  crudel- 
mente morire , l’itteffo  poi  facendo  anco  a quanti  prigioni  fi  ritronaua  di  qualù  - 
que  luogo  fifufiero ; indi  fopraprefo  dagrauiffima  maninconia  venne  a tale, che 
cominciò  ad  hauer  in  odio  la  propria  fua  vita,  & per  molti  giorni  non  volle  par 
lar  ad  alcuno,quafi  chefuffe  diuentato  totalmente  muttofinfm  de  quali  s'vdi  che 
cominciò  a chiamare  !uano,(quefii  era  il  fuo  figliuol  primogenito , che  gli  anni 
auanti  per  vita  finiflra  opinione,  c'baucua  prefa  di  lui,  con  vna  mazja  ferrata 
haueua  di  propria  mano  ammazzato)  CT  quafi  che  gli  fuffe  preferite  con  lui  fi 
fentiua  parlare . Hor  giunto  agliefiremi  deUafua  vita,  rimejfa  alquanto  la  fi- 
lila ferocità,  ordinò  che  fi  liberaffero  alcuni, che  anco  gli  eran  rimafii  infchiaui- 
tù,  & li  pregò  infteme  con  gli  altri  a voler  per  la  fuafalutc  pregare,  ebefe  vc- 
niua  a guarire  promettala  di  fare  a ciafcun  di  loro  gran  bcnc_*>.  Venutog  li  poi 
vn’ accidente  grandi ffimo,  fe  ne  flètè  per  vintiquattro  bore  continue  come  mor- 
to,  & già  fi  credeua  ciafcuno,  che  fuffe  finito , quando  fuegliatofi,  e chiamato  il 
figliuol  T heoioro  viuente,  lo  pregò  a doucr  [ubilo  far  liberar  alcuni , che  per 
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*584  farli  morire  haueua  in  luogo  molto  ofeuro,  Cr  fecreto  fatto  ferrare,  affermando 

che  egli  baueua  per  loro  molto  patito  in  vn  certo  luoco  tenebro fo,  & pienotti 
terrore,  ou’ era  per  quel  tempo  egli  fiato . Accadutogli  poi  vn' altro  fimile_j 
ifuenimcnto , quando  riprefe  il  vigore,  ordinò,  che  doue/Je  il  figliuolo  cancella - . 
re  ,eleuaredi  molte  gabelle,  che  egli  con  infinita  rouina  de'  fudditi  haueua  già 
pofle , & coft poi  fopr agiuntoli  la  terga  volta  vn  maggior  fuenimento  non  può  Morte  del  gri 
te  più  ribatter  fi,  & fene  morì,  con  contento  più  tojlo , che  dolor  di  ciafcuno:  e fo  Duca  di  Mo- 
no di  quelli , che  affermano , che  fub.to  doppo  la  morte  fi  fmarriffe  ileadauero  • 
per  modo,  che  non  ft  puote  più  ritrattar  e,  ma  dicono  altri,  che  fu  egli  fepolto  con 
grandiffma  pompa  nella  Chic  fa  di  S.  Michele,  oue  anco  gli  anteceffori  fuoi  ft  ri 
trouauan  fepolti . Ter  [ Slettor  Erneflo  feguiuano  più  che  mai  le  riffe,  e batta- 
glie contro  Gebrardo  efcommunicato,e  nefucceffe  che  fendo  attaccato  tra  l'vno, 
e l'altro  efiercito  il  fatto  d'arme  nella  villa  di  Burg  preffo  il  fiume  d'/fsela.ne  ri 
mafer  gli  T ruchf  -{pani  rotei,  & prefo  Henttec  baflardo  del  Duca  di  Brafuich,  Tmchfefiun» 
per  lo  che  (jeb  rardo  vedutoft  da  ogni  canto  abbandonato, pafsando  al  Prencipe  ioni. 
d'Orange,  iui  fi  fermò  a vivere  priuatamente;&  il  ' Duca  Erneflo  già  impatro 
mito  di  tutta  la  Veflfaliafi  diede  a riformare , e nflaurarc  la  Catholica  religio- 
ne, che  già  era  trà  quei  popoli  totalmente  abbandonata . 7fe  quai  giorni  anco 
hibbero  principio  le  ciuilt  difcordic  della  ' Polonia  per  la  morte  di  Samuel  Sbt-  Difcordie  dui 
rouio.  Coflui  fendo  dal  Re  Henrico  antecedente  bandito  per  hauerc  occifovn  li  in  Poloni*. 
nobile  di  quel  Regno,  doppo  le  fiere  fiato  per  vn  peggp  luntano,  fé  n'era  torna-  ' 
to  fotto  il  Re  Stefano  a rtpatri.irr;  ma  non  fi  vtggedo  efsere  tenuto  in  quel  con- 
to, che  foleua,&  chea  lui  pareua  di  meritare , cominciò  a trattare  contro  quel 
Re,  & contro  il  gran  Cancelliero  infume  con  Andrea , & con  Cbrifloforo  fuoi 
fratelli  ; & deliberarono  di  auelenar  quello,  & queflo  con  l armi  ammagjare . 
telane  occorfe,  che  andando  il  Sibariti,  & il  Z otaria  Capitani  Vngheri  di 
ordino  del  Re  verfo  Tadolia  per  la  guerra  da  far  fi  contro  a Tartari , ritroua- 
rono  vn  certo  fuonatore  di  Samuel  ad  vn'bofleria,  il  quale  hauendo  più  del  do- 
vere bevuto, caldo  dal  vino,  feoperfe  loro  quella  congiura , & ne  dimoflrò per  Cógiur*  feo- 
jegno  le  lettere  di  man  propria  del  Sbarouio  fcritte  ; Queflo  fentito  da  loro,  le-  perù  córro  il 
uateli  con  dcHrcgga  le  lettere  di  mano,  le  mandarono  al  Re , perche  vi  douefse  ^ e 
proceder,  e rimediare.  Quefia  co  fa  fendo  venuta  all' orecchie  di  giouanni  Sba  nu  * 
rouio  parente  di  quelli , per  fona  di  autorità,  & che  era  poco  avanti  fiato  Gene- 
ral nella  guerra  Cjcdanenfc,  fe  n'andò  egli  a ritrouare  di  fubito  il  Re  pregando- 
lo a non  voler  preflare  fede  cofi  lofio  alla  relatione  d'vn  vii  fuonatore, che  fimo 
uefie  a proceder  rigorofamente  contro  gli  innocenti  fuoi  germani;  ma  hauendo- 
gh  dimoftrato  le  lettere  il  Re,  egli  cono  fiuta  la  mano , & il  figlilo  di  Samuel,  ^ 

più  non  feppe  che  dire,  e meflo  dalla  fua  prefenga  parti  fi . Ben  s’ afaticarono  i 
fratelli  per  voler  far  creder,  che  fu  fero  quelle  lettere  di  altrui  mano  fcritte  ad 
imitation  del  carattere  di  Samuele,  ma  queflo  andaua  più  lofio  ritardando  la  ri 
folutìone xhe  cancelando  la  colpa . Quando  ne  nacque  cafo , onde  fi  congieturò 
la  cofa  tfser  vera)  perciò  chetdouendo  pafsare  il  gran  Cancelliero  per  vna  cer - 
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Ut  firada,  fu  auìfato  cbe'l  Sbarouio  con  molti  armati  s'era  nafeoflo per  dotter-  j j 8^ 

10  affollare, & occidere ; il  che  egli  fapnto,& battutone  licenza  dal  Re,  pafiando 
con  maggior  numero  di  gente,  fece  fuggir  il  Sbarouio,  & feguendolo  tuttauia  lo 
hebbe  anco  nelle  maniche  s'era  in  vn  Cafìello  faluato , e tantofìo  lo  fece  ( pur 
con  licenza  del  Re)  decapitare.  Onde  perche  era  di  famiglia  illuflre,&  bottata 
di  molti  parenti , & amici , vi  nacque  qualche  odio  contro  il  Re  ,&  contro  il 
gran  cancelliero;  perche  non  haurebbon  voluto,  che  fufj'e  co  fi  ignominiofamen- 
te  fatto  morire, maxime  che  allegauano  vn  privilegio ,cbc  non  permetteua.cht'l 
Re,  fernet  vdir  prima,  e ben  ejfaminare  la  caufa,  potcfse  far  morir  alcuno  del- 
la nobiltà.  Haueua  prima  che  s' intende fse  la  morte  del  gran  ‘Duca  Giouanni 
di  Mofcouia  mandato  il  Rg  Stefano  di  ‘Polonia  Leone  Sapihea  fuo  Ambafcia 
tare  ad  ejso  Duca  con  alcuni  prefenti,  & per  trattar  feco  alcune  cofe  d' impor- 
tanza; cofluigiunfe,  che  già  era  morto, & fepolto  il  gran  Duca  ; onde  richieflo 
dal  figliuolo  a douer  a lui  far  l'ambafciata,  egli  rijpofe,che  a lui  non  era  manda- 
to, ma  alpadre,& che  però  fufse  contento  di  mandar  alcuno  de'  fuoi  per  fape - 
re  l’intentione  del  Re  Stefano,  che  egli  tra  tanto  qui  ft  farebbe  per  afpettarla 
rilpofìa;  acconfentì  il  giovane,  & ne  mandò  Andrea  lokfinkjera  J fmaileuua , 

Leone  ne  fcrifse  ancor  lui  a parte  al  Re,  ausandolo  della  difcenfione,che  era 
trà  T heodoro,  & il  Prencipe  di  Rielfi  tutor  di  vn' altro  fuo  fratello  minore  ; & 
che  per  ciò  farebbe  flato  facile  di  poter  occupar  in  quei  tumulti  Smolenfcia , & 
efsa  città  di  Mofcouia  metropoli  di  tutto  il  Ducato . Il  RtPpcr  quefle  lettere  in- 
citato ,& muffirne  perche  Theodoro , oltre  che  nelle  fue  fi  daua  titolo  di  gran 
‘Duca  di  Ruffiani,  di  Vlodomiria,  Mofcouia , Nouograd'ta , & di  Duca  di  Ca 
fonia,  & dell’  Aflracafania,  di  Smolenfcia,  & di  tutta  la  Liberia,  fi  nominava 
anco  gran  Duca  della  Liuonia , il  qual  titolo  pretendeua  il  Polaco , che  a fe  fola 
fpeta  fse,  propofe  di  mouergli  guerra  [contamente;  &■  licentiato  C Ambafciato- 
re  fenga  dimoflrar  fdegno  alcuno,  fcrifse  a Leone,  che ponefse  ben  cura  a quo- 
to pareua  a lui  di  douer  operarfi  per  beneficio  fuo  , mouendo  verfo  quelle  parti 
la  guerra.  Haueua  l'anno  paffato  l'eflercito  del  Re  Filippo  nella  Frifia  acqui- 
flata  la  città  di  Zutfania,  dalla  quale  andattano  i foldati  tutto  dì  danneggiando 

11  nimico,  & Jpeffe  volte  fhceuano  correrie  fino  a Velua , and  che  all  incontro 
di  quella  città  sù  la  riua  del  fiume  Ifela  ne  fabricarono  vn  Forte  molto  fteuro , 

& ben  munito,  & lo  manteniuano  gagliardamente.  Quella  cofa  molto  traua- 
gliaua  quelli  di  Oliando,  di  Vltraieito,  & di  Velua,  onde  ne pregaron  l Oran- 
go a volerai  por  qualche  rimedio  ; per  lo  che  egli  vi  mandò  il  Conte  di  Holacho 
con  vngrofso , & nnmerofo  efsercito,  inaiandoli  poi  dietro  anco  le  reliquie  ri- 
mafle  di  quello  già  del  T ruchfefjio , & di  Henrico  di  Uranfuich  ; ma  battendo 
il  Verdugo,cbe  di  tutto  era  flato  ani  fato,  polio  nella  Città  fettecento  foldati  elet- 
ti,& fortificato  con  nuoue  maniere  il  Forte  di  fuori,  & fatto  venire  anco  il  Con 
te  Arembergio,  fJM  antico  da  Lara,&  altri  Capitani  di  cavalli , ne  difefe  tal- 
mente ambi  quei  luoghi, che  non  puotcro  i nimici  farne  profitto  alcuno ;anzi  che 
doppo  alquanti  giorni  battendo  deliberato  il  Verdugo  di  venir  col  nimico  a gior- 
nata.s, 
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1584  futa, tutto  che  non  drriuaffero  i fioi  alla  mità  di  quelli , fendo  ì Spaglinoli  fola- 
mente  quattro  mila  cinquecento, oue  erano  e(fi  più  di  dieci  mila  faldati, mentre  fi 
app.ircccbi.via  per  queflo, quelli  de  gli  Ordini  intc filo, sega  voler  affettarlo, ver 

gognofamente  fe  ne  fuggirono, parte  verfo  Datietria,v  parte  ad  Arncmto.  tra 
(comepcr  auantifidifle'fbandito  con  taglia grofftffima dal  Rèdi Spagnail  Prc 
cipe  d' Or  auge, & tentarono  bene  alcuni  d'occidcrlo,ma  ciò  non  venne  lor  fatto; 
hor  in  queflo  tempo  vn  certo  'Borgognone  per  nome  Baltaffare  Geraertgappo- 
Jlato  doppo  il  de  fintare, che' l Prcncipe  fi  leuò  da  menfa , fittofi  auanti  per  dirgli 
alcune  facendo, gli  sbarro  dim  arcbibuggictto  piccolino,  chaueua,  carico  di  tre 
palle  auclenate,gr  l’vna  edeatenata  con  l'altra, et  percoffolo  fiotto  la  fmifira  ma 
mella,  lo  ferì  talmente , che  cadendo  in  terra,  finga  formar  parola  ifpirò.  Fatto 
quello  colpo  cercaua  Baltaffare  con  la  fuga  f alitar fi,  & vfeito  per  vna  Italia  in 
vn’borto,era già  prefso  le  mura  della  Città, quando  fopraprefo  da  vno,  che  era 
fiato  prefente  allo  fcaricar  l'arcob  aggio, & fendo  nata  barn  fa , qucfli  per  pren- 
derlo, & quelli  per  fuggire,  fipragiunti  degli  altri,  fu  Baltaffare  prefo,  & con- 
dotto prigione.  'Ben  cercarono  quei  magiflrati  con  tormenti  di  cauarne,  fc  er.vj 
flato  da  alcuno  per  far  quell  opra  mandato, ma  egli  conflantemente  fempre  dif- 
fe  di  nò,<&  che  da  sò  filo  fi  era  a queflo  moffo, parendogli  co  fa  meritoria  preffo 
fina  diurna  Maefià  il  cercare  in  quefta  maniera  di  liberar  quella  Republica  da  co 
fi  perfido,  & crudeliffimo  T iranno, & che  per  queflo  egli  era  anco  pronto  a fop 
portar  ogni  quantunque  accrbiffima  morte, certo  di  doucrne perciò  acquiflare  il 
Segno  della  vita  eterna.  Et  coft  veramente  egli  fu  poi  con  inaudita  crudeltà , & 
immaniffimi  tormenti  fitto  morire, il  tutto  fempre  egli  conflantcmente  fiffercn 
do,&  non  altro  dicendo  mai, che  parole  fante, & di  raccomalatione  alfommo, 
& fempiterno  tèdio.  Il  Prcncipe  di  "Tarma  non  mancando  trà  tato  di  profeguir 
oue  conofccua  effer  più  vtilc  del  fitto  Re , pajjato  fopra  di  T eneromunda  città  di 
molta  importanza, la  bebbe  per  forga,  & battendo  già  poflo  l affcdio  d’intorno 
ad  Anuerfafcce  due  Forti  1 vno  di  quà,  e l'altro  di  là  del  fiume  Scaldin , a fine 
che  non  potendo  alcuno  poffare  con  vittouaglie,  fife  aflretta  finalmente  quella 
Citta  di  cadérli  nelle  ma/ii.  I Gandauefi  in  queflo  confiderando  trà  quali  angu- 
ftic  , e perigli  verfaffero,iT  non  vi  veggendo  più  da  alcuna  parte  rimedio,  fi  ri- 
folfero  finalmente  d'addi  mandar  c(&  l'ottennero,  ma  con  pregio  ) quella  pa- 
ce, che  prima  potenano  finga  lor  coflo  ottenere,  perciò  che  furono  per  peniten- 
gji  c ondannati  dal  ‘Principe  di ‘Tarma  a riedificare  la  Roccba  già  difìrutta~> , 
& di  pagare  trecento  mila  feudi  per  le  fpefe  fegnite,  & fi  pub  blicato,  che  qttcl- 
li  tt altra,  che  della  Catholìca  religione  ( fe  non  voleuano  conutnirfi  ) frà  lo  fpa- 
cio  di  due  anni , douefsero  altroue  ridia  fi,  potendo  vender  i lor  beni , traspor- 
tarli, o amo  per  procuratore  farli  ammimFirar<^> . Stringcuapiù  ogn'bora^ 
l'affidio  dintorno  ad  Anucrfa  il  Prencipe , & tutto  che  fuffe  la  vernata  rigi- 
dijjima,  non  fi  volle  partire,  arrgi  che  fendo  prefo  vna jpia,  ebehauettano  quel- 
li  della  Città  mandata  nel  campo , & condotta  alla  fitaj?r e fetida , oue  creden  te 
quii  mifero  d efiere  finga  dubio  fatto  morire , fi  con  buon  vifo  dal  Trend- 
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pe  riguardato, che  condottolo  per  l'efsercito  tutte  lecofe  moflrandogli,  lo  rimati 
dò  a fuoi , dicendo  che  lor  riferifie  guanto  baueua  veduto , & che  quel  luogo  fa- 
rebbe a sè  flato  0 di  vittoria,  0 di  fepoltura . *JMa  non  per  queflo  mouendofi 
quei  della  Città , fperauano,cbe  doueffe  finalmente  partir/i  da  quell' affedio, con- 
fidando efji  in  alcuni  foccorji,cbe  alle  volte  giù  per  lo  fiume  veniuano , mandati 
da  Holianda,cbc  f : ben  ne  erano  parte  prefi, parte  pure  paffauano  falui  fin  nel- 
la Città;  ma  ben  lor  cominciò  molto  a dar  ebe  penfare  la  rotta  del  Conte  di  Ho- 
Iccb,  il  quale  con  buon  numero  di  caualli, mentre  cercaua  di  f occorrer  Brunelle 
di  vittouaglie,e  d'altro,  fu  da  Corradino  Italiano  Capitan  de' caualli,  che  per  lo 
Re  militaua  aflalito,&  con  perdita  di  ducento  de'  fuoi , & prefa  di  altre  tanti 
fatto  fuggire . Volle  in  qucjlo  tempo  il  Re  Filippo , che  Filippo  fuo  vnico  fi- 
gliuolo fuffe  in  Aladril  eletto,  & giurato  Trencipc  di  Spagna,  il  che  feguì  con 
folennittà,&  cerimonie grandiffime  il  giorno  tflejfo,  che  in  quella  Città  giunfe - 
ro,& bafeiaron  le  mani  all' Imperatrice  relittagià  di  Adaffimiliano  , & forella 
di  effo  Re , che  fi  trottanti  in  quel  luogo,  & ad  effo  Re  alcuni  Ambafciatori,  che 
andauano  a Roma,Prencipi  nobili  mandati  da  i Re  del  Giappone  nelle  nuoue_j 
Indie,  che  erano  poco  fà  contieniti  alla  fede  di  Cbriflo.  Il  gran  T ureo  bauendo 
l'anno  aitanti  per  vnagran  quantità  di  danari , che  gli  mandò  bauuto  promef- 
fa  dal  “Re  tJHabometto  de'  T art  ari, che  farebbe  con  fuoi  mofio  per  rottina  del 
Terfiano,&  veduto  ebe  era  flato  bitggiardo,onde  ne  veniua  ad  effer  egli  in  que 
fio  modo  ingannato,  de fio fo  vendicar  fi  di  sì  gran  mancamento,  ìfpedì  fttbito  per 
fuoi  meffi  ad  Ofman , ordinando , ebe  doueffe  cantra  il  T artaro  andare ; il  qua- 
le poflo  infieme  il  fuo  esercito,  & feco  bauendo  vi » fratello  di  detto  Re  chia- 
mato Islan,  fe  n’andò  a quella  volta,&  co  fi  hebbe  ventura,  che  non  fi  toflo  ginn 
fe  nel paefe  nimico,  che  quei  T artari  ( quali  amauano  fommamente  quello  I fi- 
fon,  & lo  voleuanogtà  anco  creare  per  Re^  ; ma  Adabomctto  per  doni  fauorito 
dal  T ureo, s' era  poflo  in  Islato,&  era  Islan  fino  allhora  flato  con  il  T ureo  pri- 
gione) in  vn  tratto  piegandoli  a lui, pre fero  anco  lo  fleffo  lor  Re  Alabometto  , 
che  con  due  figli  prefentarono  legati  al  Bafsà,  che  li  fece  tutti  quanti  flr  angolati 
morire,  e fofciò  I siano  per  Re.  Ada  efiendo  in  quei  tumulti  faluatofi  vn  temo  fi- 
gliuolo di  Adahometto  qucfli  cofoccorfo  del  Perfiano,dicui  egli  era  genero, tor 
nando  contro  ad  Is  fon,  (ebe  già  s’ erano  i Turchi  partiti,  & Ofman  giunto  a Co 
flantinopoli  vera  flato  creato  primo  Vifir  da  Amurat)  & agguffatofi  feco  a 
giornata  ne  rimafe  con  vittoriani  fe  fuggendo  riferrar  dentro  in  Cajfa,doue  for 
tificatofi  al  meglio  che  feppe, mandò  a chiedere  dal  gran  T ureo  foccorfo.  tJAla 
in  quel  mentre  d' altro  canto  nella  Fiandra  il  T elegnio  figliuolo  del  Conte  di  La- 
nouio,cbe  era  in  Anucrfa, volendo  per  prouedere  a quell' affedio,  paffar  a Siloo 
con  dieci  7<faui,&  vna  Galea, diede  nell'armata  di  Tarma, con  fo  quale  attac- 
cata fo  pugna, veggendo  che  andana  perdendo, onde  non  Jperaua  faluarfi , gettò 
nell' acque  alcune  lettere,  ebe  feco  portaua,ouc  eran  ferine  tutte  le  cofe , perche 
egli  fi  era  partito  di  Anucrfa, & quello  che  fi  doueua  operare-,ma  veduto  cote- 
fio  fatto  da  quelli  di  Tarmagcttatofi  vno  nell' acque  le  truffe  fuori , onde  leg- 
gendo 
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i j 84  genio  ne puote  il  Treniipe fapere  tutto  quello,  che  volcuano  fare. Et  coft  cadu- 
to anco  infuo  potere  il  T elignio  con  le  Naui, & la  Galea  fù  madato  a Gandauo, 

& di  là  poi  a T ornai,  cofa  che  sì  come  fu  di  buon  augurio  a Spagnuoli , coft  à 
contrari j fù  di  gran  noia,&  fcontento.  Ma  non  per  quello  rimafero  gli  Hollan - / 

defi  di  cercar  ogni  via  per  liberar  quella  Città  daWaffedio , che  pofla  infieme_j 
vn armata  ben  all'ordine  di  ogni  coft, la  mandarono  alla  volta  di  Anuerfa  ; ma 
qticfla  anco  affatila  da  quella  di  Parma, vi  bebbe  pttoco  miglior  ventura  dell' al 
tre, perciò  che  vi  per  fero  cinque  naui, le  due  che  vi  rimafero  rotte,  & affondate, 

I j 8 5 & le  tre  nelle  mani  del  nimico  pcrucnncro.  Mora  mentre  era  il  Prencipe  di  Par 
ma  tutto  aqueflo  afscdio  inclinato, & intento, quelli  de  gli  Ordini, che  anco  fo- 
no (filò  nominati,  volendo  moflr are  ,cbe  effi  parimenti  non  mancatimi  di  fare 
dal  canto  loro  qualche  fegnalata  fattione,fi  pofero  per  voler  pigliar  (fe  putcua- 
no)  Rofcoduco  città,  vita  delle  quattro  principali  della  rBrabantia,&  che  da  fei 
anni  in  quà  s'haueua  femprc  mantenuta  fedele  a Spagnuoli.  Il  Conte  di  Holocb  Aftutia  per  pi 
adunque  polli  infieme  circa  quattromila  trà  canali;  e pedoni , pafsò  di  notte  fin  8,ure  *°^co' 
prefio  quella  Città. & ini  fermatofi  in  luogo  fecreto,  mandò  ducano  de'  fuoi  più  duco* 

[celti  faldati  verfo  le  porte  di  quella.  rDi  quelli,  cinquanta  entrati  in  alcune  ca- 
fette  prefso  la  porta , affettarono,  che  la  mattina  aprcndofi,  quei  di  dentro  man 
darono  alcuni  fuori  per  ffiare,  fecondo  che  era  di  colhnne , rcflandone  altri  per 
acconciar  fi  alla  guardia  della  porta.  Quelli  che  erano  nelle  cafette  nafcolli  alibo 
ra  dando  d'improuifo  fuori  ne  ammagffaron  gli  vfciti,& quelli  della  cuflodia , 

& afeefi  d' un  fubito  alcuni  di  loro  fopra  la  porta,  a fine  che  non  fùffe  lafciata  ca 
der  la  Saracinefca,  vi  trouarono  vn  vecchio , a cui  dato  di  molte  ferite,  co  fi  fe- 
mimorto  lo  lafciarono  in  vna  certa  cameretta,  dando  a compagni  di  fuori  il  fe- 
. gno  delfuccefso,  & che  quanto  prima  veniffero  per  entrare  nella  Città.  Ne  in- 
dugiarono punto  coloro, che  in  gran  moltitudine,  & con  empito  entrandoui , ne 
occuparono  vna  parte  di  quella.  Ma  fendoui  per  cafo  1 Altapenna  ( che  per  cu-  Altapcnna  di 
rarfi  di  vna  malatia  s'era  ini  ridotto ) con  alquanti  valorofi  foldati,  d'vn  fubito  fende  Rotto- 
lo/* all' armi, cominciò  con  qucfli  ad  opporti  a nimici,  trà  tanto  che  i Cittadi-  duco' 
ni  effì  anco  andauano  comparendo  a quel  rumore  armati.  Quelli  de’  nimici, che 
, erano  rimafli  alle  porte,  crededo  di  già  efser  patroni  della  Città,  ne  diedero  voce 

di  vittoria , il  che  fentito  da  quelli  che  erano  fopra  la  porta  per  guardare  (come 
fi  diffe)la  Saracinefca, a fine  cfji  anco  di  abbot  inare , fcefero  d'vn  fubito  abban- 
donando quel  luogo,  di  che  accortoft  il  vecchio , quello,  che  iui  dentro  la  carne-  Egregio  fatto 
velia  tutto  fangue,  & ferito giaceua,  leuatoft  al  megbo  che  puote,  chiufa  prima  di  vn  vecchia- 
la  porta,  per  la  quale  ft  potata  sii  le  muraglie  venire , pofeia  con  granempito  rcI,° 
lafciò  giù  la  Saracinefca  cadere, che  venne  achiuder  fortemente  l'entrata.  Era 
per  cafo  allhora  l’ Holocb  vfeito  per  condur  altre  genti,  & già  era  propinquo 
per  rientrare, quando  veduta  chiufa  la  porta,&  la  fperangagià  per  fa  di  più  ac- 
quistar la  città,  augi  piu  tollo , che  doucuano  i fuoi  la  dentro  rimalli  efsere  oc-  OccHìon  di 
cifì,di  mala  voglia  fe  ne  ritornò  adietro, affettando  coft  di  fuori  l'cjjito  della  co- 
fa . I fuoi,  che  combatleuano  untatila , & ajfettauan  foccorfo , non  vergendo  co . 
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fopragiungcrne  alcuno,  fi  pnfcro  dando  volta  a fuggire,  & veduta  poi  la  porta  1585 
cbiufa  fi  gettarono  molti  dalle  muraglie,  & altri  in  altro  modo  ft  ce  re  anali  fal- 
liate; & cofi  fu  la  Città  libera,  rcflando  de'  mimici  morti  più  di  ducento,&  cir- 
ca cento  nelle  fofse  annegati,  oltre  molti  che  vi  rimafer  prigioni,  che  furono  poi 
condannati  alla  morte,  & tra  quei  corpi  vi  fi  conobber  Ferdinando  fratello  de 
Cebrardo  già  Fletto r di  Colonia  difmefso,&  molti  altri  di  conditione  honorata. 
Datanti  mali  con  cjuafs  atti  Fiandre  fi  mandarono  lor  Ambafciatori  in  Fran- 
cia per  batter  da  quel  Re  foccorfo,  quefli  battendo  la  lor  ambafciataefpoflafu- 
ron  mandati  alla  Regina  madre,  che  quelli  parimente  per  lo  fpatio  di  duegrofse 
bore  flette  attentamente  a fentire . sJWa  non  fi  feppeperò  che  rifpofla  ne  ba- 
ve fsero, che  alcuni  afseriitano,(come  i Catholici)cbc  gli  batteva  il  R^ri fiuti  di 
non  ne  far  niente,  & gli  Vgonotti  dicevano,  che  augi  bavetta  loro  promcfso  il 
foccorfo.  Pure  molti  canfidcrauano,  che  per  efser  allbora  l'animo  del  Re  molto 
travagliato,  non  fapeua  a qual  banda  piegare , temendo  egli  noni  tumulti  tra' 
fuoì,&  nel  proprio  fuo  Regno.  Perciò  che  quelli  di  Borbon,&di  Cjbifa,&  al- 
tri Prencipi  del  Regno  con  la  maggior  parte  de  nobili,  veggendo , che  con  il  Re 
dotteua  mancare  la  famiglia  di  Valois,& che  perciò  farebbe  quel  Regno  in  al- 
tra famiglia  caduto,  ne  cauauano , cbe'l  Re  di  N aitar r a baucrebbe  egli  voluto 
quella  corona  acquiflare,nta  eflcnio  calttinifla,nè  perciò' potendo  ( come  diceua- 
no) effere  Re  (dovendo  ogni  Re  fubito  nella  fua  creation  giurare  di  femprc  di- 
fender la  Romana,  & Catbolica  religione  ) (lattano  in  dubio  a che  potefle  quel 
fatto  riufeire,  & andavano  con  vari j modi  a tenendo  in  arme  i lor  fudditi , & 
amici . Et  per  queflo  anco  convenuti  in  Ianuilla  Città  Carlo  Cardinal  Borbo- 
ne primate  del  Regno,  & proffimo  al  (angue  reale,  con  altri  ‘Prencipi , Cardi- 
nali, 'prelati.  Palatini,  Baroni,  & di  qualunque  grado,  & dignità^  14  di  Fe- 
braio,  giurarono  tutti  d'offeruarc,&  a tutto  lor  potere  con  la  robba,e  con  il  fan 
gite  difendere  i fette  capi  coli  infra  fritti,  cioè.  Che  la  Cbiefa  di  Dio  fta  riflituita 
nell'antico  fuo  cfferc,&  integrità, riiuccndoui  la  Catbolica  religione,  & facen- 
dola da  per  tutto  ofleruare.C'bc  a nobili  flavo  offeritati  tutti  i lor  privilegi  fo- 
ga alcuno  impedimento.  Che  in  gratta,  & folleuation  de'  popoli  fudditi  ftano 
levate  tutte  quelle  angurie,  che  dalla  morte  di  Carlo  nono  in  qua  fono  fiate  po- 
fle_j . Che  il  Concilio, onero  Parlamento  fa  riflaurato,  & ridotto  alla  primie 
ra  autborità,  & ciafcuno  di  quello  fi  godi  de'  (voi  privilegi;, & dignità.Cbe  tut 
ti  i fudditi  del  Regno  debbino  continuar  ite'  fttoigouerni,  vfficij , V dignità , nè 
poffi  alcun  di  loro  efferne  privo , fe  non  per  ima  delle  tre  cagioni  vfate  già  per 
mangi,  & quella  fta  cono  fiuta , & giudicata  dal  detto  Parlamento.  Che  il  da- 
naro per  le  impofttioni  già  pofle  fcoffo,&  che  fi  anderà  feodendo,  fta  fpefo  per  U 
difcfadel  Regno, 0 per  altre  co feueceff arie-, & Che  i corniti;,  oucro  adnnange_j 
del  Regno , almanco  ogni  tre  anni  vna  volta,  fi  debban  ridurre  foga  alcun  fal- 
lo,!? in  e (fi  fta  lecito  a ciafcuno  di  poter  liberamente  produrre  te  loro  querele , 

& dimandarne giuflitia.  r Per  quifli  capi,  & per  mantenimento  del  Regno,  di- 
fettano quei  Prencipi, che  cercauan  di  (tare  prottifli , & ad  ordine , & non  per 
• daimeg- 
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1585  Aanheggtartin  alcun  modo  II  Re, lo  quale  bauerebbono  femprt  fin  alla  mortici 
difefo,&  conferuato,&  che  ninna  cu  fa  bauerebbono  eflimata  più  fanta,  & me 
ritoria, che  di  (pender  la  vita, et  la  robba  per  beneficio, & honore  di  fua  Macflà 
tr  che  fi  offerivano  elfi  di  deporre  quell  armi,  qual  volta  volcfie  egli  levar  via 
gli  abufi , che  allbora  fi  mateniuano  in  pregiudicio  della  Catbolica  religione, & 
de  i più  buoni,  V fedeli  fuoi  fitddici,  & procurar  in  maniera,  che  doppo  la  fua 
morte  nonfuffe  per  nafeer  tumulto  nella  fuccefjion  di  quel  'Regno . Giace  nella-, 
fjeldria  la  città  di  Aouiomago,  ebefù  tenuta  già  bafe,  & fondamento  dell'Im- 
perio,&  è vna  di  quelle,  cbf  già  a fio  tempo  Carlo  Magno  fi  baucua  eletta  per 
fórni  la  fua  refiden^a.  E'pofla  tra  i confini  degli  antichi  Mcnopij  alla  parler 
Occidentale  del  Reno,  cbedagli  babitatori,  c Vallali  nominato,  doue  corre  vn 
larghiamo,  & profondiamo  fiume;  In  quefla  era  allbora  il  Conte  Nuenario , 
che  per  gli  Ordini  della  Fiandra  la  cuflodiua;  Cojlui  auuedutofi,  che  comincia- 
uan  quei  Cittadini  ad  inclinare  alla  parte  del  Re  Filippo  cercò  più  vie,  c modi  co 
mepotejfe  da  loro  quella  impreffione  cauare,  ma  ne  aiutarne  in  contrario , per- 
ciò che  confultatifi  quelli  come  potrebbero  lui  fcacciar  fuori  di  quella  Città , fi- 
nalmente,vna  matina  aitanti  il  giorno  affatiti  d'impronifo  i fidati  delle  fentinel 
le,&  prefi  li,  gli  chilifero  in  loco  ficuro,ér  cofi  alle  piagge  dando  voce,  che  vo- 
leuan  quei  del  pr  e fi  dio  rouinar  la  Città,  & depredar  la  lor  robba , furono  in  vn 
punto  tutti  i Cittadini,  creduli  di  quefle  parole,  con  farmi  in  mano,&  aff aitan- 
do quanti  trottarono  de’  f Mali  flranieri, lettateli  le  armi , gli  [cacciarono  fuori 
della  Città, & cosi  fi  liberarono  a fatto  dalla  foggettione  degli  Stati;  indi  [del- 
ti i principali  trà  loro,  ne  mandarono  Amb aviatori  al  Prencipe  di  Tarmale 
ciò  che  [eco  conueniffero  con  quelle  più  commode,  Cr  miglior  conditioni  per  la. 
Città , che  poteffero  far  fi , & a fua  imitatione  poi  fecero  anco  l'ifìcjfo  quelli  di 
Deosburg,  terra  nobile  nel  contato  di  Zutfania,&  quelli  parimente  di  Bruffclc, 
confinando  ciaf  uno  la  fua  Città  nelle  mani , & in  potere  di  detto  Prencipe  di 
Parma  per  nome  del  Re  Filippo . « Sita  fe  qui  per  Spagnuoli paff aitano  le  cofe 
con  aUegrexja,non  meno  egli  anco  ft  paffaua  in  Sarago\^a, perciò  che  iui  fi  Rio 
farono  l Infanta  Catbcrinafua  figliuola,  & il 'Duca  Carlo  Emanuel  di  Sano- 
ta, facendo  le  cerimonie  il  Cardinal  gran  Velia.  Et  in  Roma  anco  ft  faccua  alle- 
grerà per  arri uo  degli  Ambafciatori  del  giapone  a baciar  i piedi  a fua  San- 
tità,quelb, che  (come  fi  difìe)er ano  flati  in  Spagna  nel  tempo  che  fi  prtflò  giura- 
mento al  Trencipe  figliuolo  del  Re  Filippo.  E'  la  Trouincia  del  Giapone  verfo 
Oriente  incognita  a gli  anticbi,&  in  varij  Regni  difìinta , & vltimamente  da 
Franccfco  X aueri 0 Sacerdote  della  compagnia  del  Giesù,  Tbeologo  fapientiffi 
mo  alla  fede  di  Cbriflo  conuerfa.Cjli  babitatori  di  quei  contorni  già  qualche  an- 
no baueuano  da  prima  accettato  il  Batteftmo,ma  i Prencipi  loro  ne  fletterò  per 
vnpexzp  doppo, continuando  nel  primo  lor  propofito  faldi , fin  che  pur  l'anno 
I 5 80 tutti  fi  fecero  diuot  amente  batteggia<c_j.  Horadi  quelli  tre  ve  ne  furo- 
no,cioè  F rance  fio  Re  di  Bongo: Protaf  io  Re  di  ^rimani, e Bartolomeo  Pren- 
tupe  degli  Omurani,  che  mandarono  de' più  tiretti  loro  parenti  per  Ambafiia- 
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tori  a baficiari  piedi  a Cua  Santità,&  fi  partirò»  dalli  loro  paefi  fin  nel  plinti - i j 8 J 

pio  dell’anno  i per  la  lontananti  non  vi  puoiero  armare  prima,  che 

li  ventitré  di  tJAlargo  di  quefl'anno,  che  dal  Papa  bumanamente  raccolti  nc  fé 
cero  la  lor  ambafeiata  con  lettere  de'  loro  T’r  enei  pianelle  quali  fi  commina  con 
quanto  zelo  eran  efji  alla  fede  di  Cbrifto  conuerfi,  & la  vbidienga , che  le pre - 
I lattano, co  t ammetter,  che  fufifie  a lor  nome  bafciatili  i fantiffmi piedi.  Ma  que 
fi  a letitia  di  Poma  preflo  fi  cangiò  in  tri  fletta  » & dolore  per  la  morte , che  di 
là  pochi  giorni  fucccffie  di  fua  Santità, onde  i Cardinali, fipolto  che  fu,  fecondo  il 
f olito  lor  ordinario,  nel  Conclaue  ridotti, & ferrati  Afferò  poi  in  quel  grado  fra 
te  Felice  ‘Pereto  Cardinal  di  tJ^lont’alco  col  nome  di  Stfto  Quinto , che  cofi 
volle  egli  effer  nominato,  a memoria  di  Siilo  Quarto  , che  dcllifleffio  ordinerà 
F ranci  fi  ano  come  lui,  haueua  per  auanti  quella  fuprema  dignità  goduto . A’c  i 
quali  giorni  il  Conte  di  FJolacho,  con  t ificlfleinio , &■  con  trenta  Nani  carici le 
di  foldati,&  di  gran  numero  di  guaflatori  paffando  all’argine  di  Couuenfieìn  , 
con  animo  di  romperlo, & apri  rio, a fine  che  con  le  barche  prefifò  Liloo  potefier 
poi  per  i campi  allagati,  & indi  per  la  rottura  di  ejfio  argine  portar  vittouaglie 
in  Anucrfa  al  dtfpetto  de'  Spagnuoli,  & del  ponte,  che  haueua  per  oracolo  co 
tanto  artificio  il  Prencipedi  Parmafhbricato  ; & veramente  farebbe  lor  i in- 
ficila la  co  fa,  fe  non  che  accorti  fette  i Spagnuoli,  & affaùate  le  genti,  c le  Nani, 
ne  occifcro  più  di  treeento, molti  ne  prefiero, & il  rimanente  ne  fccer  fuggirebbe 
a pena  puote  /’  Holacbo,  e l'  /felfleinio  fopra  vn  picciol  battello  fatiti  fuggendo 
faluarfi.tJt  la  il  Nuotano  da  vn' altro  canto  fatte  vnire  tutte  le  genti  de  i Ca- 
flelli  della  Geldria,&  di  Perita, papato  a Nouefio  fortezza  importante  nel  ter- 
ritorio di  Colonia. di  notte  fece  alcuni  poffare  tacitamintc  alle  mura  per  vn  cer- 
to cannalctto  che  fieruiua  per  inacquare , cfnr  volger  vna  ruota , che  iui  di  vn 
molino  macinano;  qutfli  con  vna  fiala  montati  fopra  le  mura,  ne  fentendo  nella 
Città  verun  ilrepito,(come  che  tutti  ripofotamentedormiuano)datofiegnoaio 
pagni, molti  di  loro  v’afiefero  parimente, & rotte  le  chiauature  della  porta  l' a- 
prirono;onde  il  Nuenario  con  la  cavalleria  v'entrò  con  prefigga , & con  gran 
empito  cominciarono  a menare  le  mani,  fcndofcgli  alcuni  della  Città  oppofli , li 
quali  per  efler  meggfi  ignudi , & ancor  fonnolenti , non  hebbe  molto  che  fare  il 
Nuenario  co'  fiuoi  per  fuperarb,&  cofi  ne  acquiflò  la  Città  ponendola  a ficco, 
rovina  con  grandifjima  preda,  che  non  bajlò  il  leuare  a ciafiuno  le  facoltà , 
che  anco  ne  pofiero  taglia  alle  perfine  per  poter  liberarfi  dalle  mani  loro . Et  il 
Uerdugo  da  vn’ altra  banda  per  Spagna,  offendo  poco  prima  impatronitofi  di 
Rhà,di  Rechteren,&  di  Hfuenbetb  nella  T rafifielania,ne  prefie  poi  anco  a que 
ilo  tempo  Sculemburg,  mentre  i Vuaterlandi.c  quelli  di  Fri  fi  a attedeuano  per 
gli  Stati  ad  hauer  nelle  mani  Sbk,etiburg , del  quale  il  prefidio , che  vi  era  per 
Spagna,lor  diedc(rcndcndofì)nellc  mani  le  chiavi  per  non  poter  altro  fare;&  ol 
tra  di  queflo  dono  nefieguì  anco  vn  altro  maggiore  perciò  che  Alar  tino  Schtcb , 
che  cotante  opere, & imprefe  honorate  haueua  fatto  in  favore  del  Re  Filippo , 

& che  dotta  Jegno  di  non  dover  mai  abbandonatela  fitta fattionc , bora  (non  fi 
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I j 85  saper  qual  caufa  ) accordatofi  col  Conte  Nuotano  voltò  mantello , egli  confi  Mirtino  Scfci 
gnò,per  certezza  della  fua  matafione , il  C allei  fuo  di  Rlienbeco  , & di  più  gli  eh  <4>  Spanni 
feoperfe  di  molti,  che  nelle  città  degli  Stati  baueuano  l'animo  tutto  riuolto  per  ln  amt<* 
fauorire, quando  che  haucfjer  potuto, il  Re  di  Spagna . £ quelli  di  Holanda  per  dcUtSt“‘  ' 
iarfoccorfo  ad  Anuerfa, doppo  batter  fatto  ogni  sformo  per  romper  il  Ponrc_> 
da  Parma  fabricato  fui  fiume,  il  che  non  gli  era  riufiito,  inuiatifi  con  bueniffi- 
ma  armata,  gli  auucnnc  di  attaccar  fi  a battaglia  con  quella  di  Spagna,  ma  tue 
to  che  ne  fuffero  anco  foccorfi  da  quelli  della  città,  vi  rima  fero  ejji  però  opera- 
ti, e vinti  congrauelor  danno,  perdendoui  trenta  nani , molti peggi  eCarteglia- 
ria,&gra  numero  di  foldati,cbe  vi  rimafero  morti,  trà  quali  ne  fu  vno  il  Signor 
di  Haultam  Gouernator  di  Z alauda.  In  qneflo  tempo  vn  certo  huomo  vile  ta- 
gliapietra,  fendo  dall /fola  T ergerà  paffuto  in  ‘ P ortogallo,  veflitofi  da  "Romito  Romito  fi  fin 
cominciò  a dar  a creder  a quelle  genti , che  egli  era  il  Re  Sebafliano  diTorto-  geilRc  Sebi 
gallo, & (quello,  che gidfùneUabjttagliain  vAfrica  da’  Mori  ammazzato)  l un°  *’of" 
affermando,  che  miracohfamcntc,  & per  falute  de'  fuoi  fudditi  lo  baucua  Iddio  '°£1' 
pre  fervuto  dalle  mani  d'infideli , fendo  egli  fin'allbora  incognito  dimorato  trà 
bofebi,  & felue lontano  dalle  habitationi  degli  bitumini, per  non  effere  da  alcun 
conofeiuto.  Et  puote  tanto  il  fuo  dire,  che  da  molti,  i quali  odiauano  il  nome  del 
Re  Filippo,  fù  per  tale  veramente  creduto , & già  più  di  fetteccnto  in  arme  lo 
feguiuano,trà  quali  andana  diuidendo  i più  bonorati  carichi  del  Regno  come  fe 
fujfcil  Re  veramente,*?  ne  haueffe  la  libera  amminifiratione  di  quello.  Il  Car- 
dinal Arciduca  d'  Auflria.che  allbora  vi  era  per  Vicere , vdito  quella  nuoua , 
mandò  tre  compagnie  de  faldati  per  ouuiar , che  non  andafie  più  auanti  quel 
male , li  quali  al  primo  empito,  che  fecero , bauendo  tutti  quei  fuoi  feguaci  sba 
1 dato,  ne  prefero  effo  Reputo  con  i fuoi  più  cari,  a chi  haucua  i principal  gradi 

augnati, & condottolo  a Lisbona,  doppo  hauer  confejfato  ogni  cofa , ne  fu  con-  Re  finto  di 

dannato  alla  morte  fecondo  il  demerito  fuo.  La  Regina  madre  in  qneflo  tempo  Portogallofat 
nella  Pranza  infume  con  C Arciuefcouo  di  Lione , & altri  fi  affaticavano  per  10  m0I*rc  • 
comporre  le  cofe  trà  l Re,  C?  quelli  di  Rorbon,  di  (fhifa,&  altri  ’Trencipi  con- 
federati di  quel  Regno, che  già  baueuano  in  campo  vn  potentiffimo  efferato,  & 
tenevano  Perdano,  T ullo,&  altre  Città  con  buoniffimi prefidu  fornice, oue  il  Re 
fe  ne  fluita  ancora  difarmatu  in  ‘Parigli  cui  Cittadini, & babitanti  public  ante 
te  favorivano  a Gbifa , & fi  lafciauano  intendere  liberamente , che  qual  volta  pan-c;n;  fiu® 
fuffe  quel  Duca  venutogli  bauerebbono  tffi  aperte  fraga  contefa  le  porte  ; per  rifeono  il  Do 
lo  che  finalmente  doppo  molte  debber ationifù conclufa,  & con  quefle  ComUtio-  “diGluia 
ni, la  pace  dall  vna,& dall'altra  parte  confermata u . Che  per  tutto  il  Regno  di  pace  tri  j|Re 
Franga  doueffe  effere  vnafol  religione, & quefia  fuffe  la  Catbolica,  Apoflolica,  di  Franta . & 
& Romana.Cbe  quelle  forge  che  baueuano  vnite  fi  douefsero  (fendere  contro  1 Primati  Jci 
gli  Ugonotti.  Che  la  lega, che  l Re  haucua  con  quelli  di  Geneura  conclufa,  fùfse  Re£ao  * 
rot  ta, et  annullata.  C he  il  Re  douefse  confi  fsare  che  haucuan  quei  Prencipt  l'ar 
mi  pigliate  iti  difefa  di  fua  z^tacHà,*?  che  perciò  ne  douefse  pagar  i H'peudij 
a fidati  di  (jhifa.Cbe  1 faldati Jlrauieri  dall'  una  e dall’altra  parte  adunati  fi  li 

Pu  4 centiaf- 
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centiaffero.  Che  ì miniftri  della  religon  calumila  fra  lo  ffiacio  di  vn  me  fé  debba  I J 8 y 

no  partir  fi  del  Regno, ma  che  quelli  di  detta  religione, che  erano  Fr  ance  fi  bauef 
fero  libertà  di  rejìar  fino  al  (j  entro  feguente,  fenga  però  poter  effer  citar  fi  nelle 
cofe  di  detta  religione ,i  quali  fé  tra  detto  tempo  non  voranno  ritornare  Catboli - 
. ci, s‘ incendino  poi  banditi  del  Regno . Che  fi  debbano  elegger  de  gli  efferciti  del - 

l'vna,&  dell’ altra  parte  fediti  mila  pedoni, e tre  mila  caualli,  a ' quali  debba  in 
affenga  del  Re  effere  ingouerno  il  Duca  di  Cjhifa,&  fta  quello  e/Jercito  per  po- 
ter ricuperar  quelle  Città, che  ancora  fi  refìauano  contro  il  regio  voler  nelle  ma 
ni,&  poter  di  Ugonotti.  Se  finalmente  che  le  città,  & calìe  III, dr  fartele,  che 
allbora  vbbidiuano  a quei  Prencipi  confederaci  nella  facra  Lega  (così  la  cbia- 
maitano ) douejfero  nell'ifteflo  modo  reftare perla  lorficu regga, & che  in  alcu- 
ne di  loro,comc  Scllon,l'erduno,T ulto,  Villafranca,&  altre,  fufsero pofli pre- 
fidij  per  cfso  Duca  di  Gbifa.  E fatto  queflo,qtiafi  di  fubito  il  Redolendo  mofìra 
Editto  dii  Re  re, che  lealmente  era  venuto  a quelle  conucntioni.publicò  vn  Sditto, nel  princi- 
pi Fniiza  pu-  pio  del  quale  commemoraua  la  diligenza  fua,  & del  fratello  già  Carlo  nono  vfa 
felicito.  ta  nel  voler  ifradicar  gli  beretici,operandoui  e la  guerra , e le  buone  parole , col 
efsor tarli  a lafciar  quella  lor  falfa, e maledetta  opinione;  maefsendo  poi  feoper - 
to,che più  giouaua  per  queflo  laforga,el'amù,cbe  la  ragion, & la  clemcnga,pt 
rò,che  co‘l  coniglio  della  Regina  madre, & di  molti  de'  principali  eraflàdifwi- 
to,&  contimi fo.Cbe  da  quell' bora  in  poi  non  douefse  più  alcuno  efscrcitarft  nel 
la  mioua  religione ,ma  folarnente  nella  Catbolica,*s4pojlolica,  & Romana , & 
chi  face fte  oltremente  (ia  di  che  conditionefi  voglia , ne  debba  cader  nella  pena 
di  perder  la  vita,  & da  cfsergbi  beni  fuoi  tutti  confi  fiati,  non  obliarne  cofain 
contr  ario.  Che  i minifìri  di  efsa  noua  religione  fra  Ijfacio  di  vn  mefe  donefsero 
partir  di  quel  Regno.  Che  tutti  i fuiditi  della  antica  Romana  religione  frà  fei  me 
fi  ne  facefscro  profeffione  in  pena  di  bando . Che  alcuno  de'  macinati  di  bere/i  a 
, non  potefsepiù  batter  alcun  officio,  o dignità,  rcuocando  tutti  i tribunali,^  giu 
• •)  diti)  fatti  già,o  permeffi  in  grafia  de  gli  ugonotti.  Che  tutte  le  città  promcfse  già 
a gli.  Ugonotti  per  vn  certo  tempo  fufser  di  fubito  refìitnite.  Che  niuno  babbi  ar 
dire  di  opporfi  alla  religion  Catbolica,o  l impedi  fca  in  pena  di  perder  ta  tdla;ct 
coft  anco  fi  conteniuano  alcuni  altri  capitoli  di  fimil  natura , ondefifperaua  che- 
douefse  quella  pace  perpetuamente  durare.  Et  fuccefse  ne  giorni  mede  fimi, che 
Anuerfi  fi  ré-  quelli  dmmurfa(quajì  cbefufsc  quell  anno  dedito  al  pacificare  le  cofe  ) con- 
io al  Prenci,  ucauti  col  Prencipe  di  Parma,  fottoferifsero,  el  vna  ,e  l altro  a ventifette  ca- 
pe di  ritma,  pitoli^be  conteniuano  in  fomma,cbe  elfi  tornando  veri  fudditi  al  T(e  Filippo r 
come  a legitimo,  e vero  'Duca  di  Brabantia , egli  a lor  perdonaua  tutte  l'offefe 
pafsate, permettendo  che  per  quatti  anni  potefse  ciafiun  dimorar  in  quella  cittì 
fenga  oppofition  veruna  per  caufa  di  religione, purché  viuefse  pacificamele , e£* 
fenga  offender  alcuno, & che  fe  gli  Hollandi,et  Zelandi  perfìflldo  nella  lor  opi- 
nione contraria  a Spagna, ritcniffero  per  quefla  pace  le  nani , & merci  di  quel- 
li di  Jnuerfa,fufse  tenuto  il  Re  ( qual  volta  con  effi  di  Hollanda , o Zelanda _» 
poi  conueniffc  ) raccordarfi , e ne' patti  fu  mcntione  di  quefli  danni , else  pet 
■ . ditta-* 
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i j 8 5 detta  cau  fa  bora  ne  fusero  per  patirci.  Et  co  fi  poi  fé  n'entrò  il  Trencipe  nella 

città,  (irvi  fi  con  trionfo  grandifjìmo , & fuperbijjimo  introdotto , & veduto. 
1 lanetta  per  la  fguita  pace,  giufla  le  capitolationi , hceii fiato  il  Duca  di  Gbijk 
gli  Suigjeri , & * Raitri,cheafuc  folio  teritua , ma  veggendo  poi  che’l  Re  an- 
daua  freddamente  circa  il  procurar  ( come  baueua  promeffo ) la  tflirpaùone  de 
gli  Ugonotti,  [celi  richiamare,  con  propofitoeglì  di  feguir  q uell'imprefa,maf - 
fune  iritefo,  cbe’l  Redi  Nauarra  con  buon  effer  cito  fi  era  moffo  verfo  il  pon- 
te di  San  Spirito,  per  impatronirfi  di  quel  paefe  vicino,  & confinante  con  lo 
Stato  di  esfuignonc , & per  {palleggiar  anco  la  caualleria  ternana,  che  dal 

Cafimiro  gli  era  per  foccorfo  mandata . Gli  Hollandefi  ancor  effi,  perfifìcndo 
. ridia  [olita  lor  opinione , fi  preparauano  per  difenderfi , & ne  venne  a loro  in 
foccorfo  vn  numero  di  cinque  mila  Inglefi , guidati  dal  Contedi  Ocbfort  ,& 
dal  Milort  lor  Colonnello, afpcttandofcnc  anco  de  gli  altri , che  doueuan  venir- 
vi , tutto  che  Zclandefi  (fi  ben  erano  dcll  iftefio  humore  di  difenderfi)  non  vol- 
lero pi  rò  accettar  alcuno  di  detti  Inglefi,  nc  concedergli  pure , ebe potejfero  en- 
trar nella  loro  Città , onde  peróne  furono  pofliin  guarnigione  ad  Vtrccbda 
quei  popoli  molto  ben  villi , & accarrcgjati . Et  perche  baueuano  manda- 
to alla  Regina  dì  Inghilterra , a fine  che  gli  accettaffe  ella  per  fioi  fudditi , & 
ne  pigtiaffe  la  lor  protettione , fi  però  per  fio  ordine  prohibito , che  non  fi  po- 
teffe  dall'  «sfaglia  condurre  vittouaglia  di  forte  alcuna  per  vfode'  Catbolici , 
& queflo  a fine  che  veniffe  a patire  la  Città  di  csfnucr fi  ,e  t altre  cornicine , 
che  Cerano  per  lo  Re  di  Spagna  refe  al  Prencipe  di  Parma , il  quale  per  [bi- 
nar qualche  [andato,  che  potefie  annerine  nella  detta  Città  d' Anuerfa  ,po- 
fe  alla  guardia  di  quelle  porte , infume  con  i foldati  Spagnuoli , alcuni  anco  di 
quei  Rorgbefi , acciò  che,  come  pratichi  delle  genti,  venifjero  a conofcere , & a 
faper  quei,che  entrauano,  e che  vfeiuano  alla  giornata  dentro, c fuori  di  quella, 
telando  in  queflo  il  Re  di  F ranga  Aionftgnor  di  Lcnoncurt,quel  di  Piguì,& 
il  prcfidente  Brulart  al  Re  di  Nauarra,  (il  qual  poco  auanti , in  nome  fio, del 
Trencipe  di  Conde,cdi  Memorami  baueua  dato  fuori  vn  A f ani  feti  0 Scolpan- 
doli deir  imputai  ioni  a lui  da  Catbolici  dotte)  esortandolo  a ritornare  nella  pri 
m.i  Cathohca  religione  ; & che  douefe  reftituire  alcuni  luoghi  alla  Corona  di 
Franga  ; alkqual  cofeegli  rìfiofe  in  modo  tale,  che  finga  alcuna  rifolutio- 
ne  fi  tornarono  a dietro  gli  lAmbafciatari  ; per  lo  che  attendendofi , e da  Ca- 
thoici , e da  Ugonotti  a più  che  mai  dameggiar  fi , il  Condc  con  le  fie  genti  fi 
conduce  ad  a fedi  are  'Brouagio , fatto  certo , che  quel  luogo  era  mal  proni - 
fio , e di  gente , e di  monitione  ; & però  fittati  condurre  dalla  Rocella  alcu- 
ne artiglierie,  e barche  armate,  vi  fi  pofe  dintorno,  e vi  fi guirono  d'im- 
portanti fati  ioni  ; per  ciò  che  quei  di  dentro  v fendo  fpeflo  dauan  fopra  a'  rit- 
mici ,&  bora  l'uno,  & bora  l’altro  virtftaua  aldifopra ; quando  raporta- 
toal  Conde , che  dal  capitan  Roccamorta  della  fia  fati  ione,  & dal  Capitan 
Frefno  ( il  quale  tutto  che  fuffe  Catbohco , fi  moffe  a queflo  per  odio , che  a 
Bri  ficco  Gouernator  del  paefe  potlauafra  flato  prefo  il  caflello  d' Angiersfin 
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portantiffmo  luogo  di  Brettagna  ; e/fendo  il  detto  Freftio  colcompagno, & die  i j 8 j 
ci  altri  confidenti, con  finta  di  parlare  al  Capitan  del  Caftelio  fuo  amico, entrato 
dentro ,&  occifoui  quanti  gli  vollero  o/lare  ; & che  quei  della  terra  poi  tenda- 
no ftrettamente  quei  capitani  affediati , & ajpettauan  foccorfo,con  freme  certa 
di  ripigliar feto  toflo;doppo  molto  pen farvi Ji  difpofc  di  voler  egli  ancora  a quel- 
la volta  poffare  per  douer  conferuarlo ; & co/i  lafciata  vna  parte  de’fuoi  a pro- 
feguir  nell' affedio, egli  co’l  refi  ante  fe  n'andò  a quella  volta,&(febenc  con  gran 
flcnte)giunfc  in  fine  preffo  ad  vn  borgo  d'  Angiers,doue  in  vna  jcaramuccia  ba- 
ttendo fitti  alcuni  prigioni, da  loro  intefe , che  eran  fiati  i due  capitani  Frefno , 

& Roccamorta  occift,&cbe  da’  follati  nel  cafleUo,  ch’eran  quindici, none  Ca- 
ttolici^ fei  Ugonotti,  fi  trattano  d'accordo . Qutfla  co  fa  {piacque  grandeme- 
te  al  Conde,  veggendo  la  lpcrarrga  fhlita  di  poter  mantenerlo . Nè pafsò guari, 
che  anco  ginn  fero  li  fei  follati  Ugonotti,  che  eran  dentro  il  cafleUo,  r aportando 
chel'haueuano  riftituito  con  conditone  di  poter  inane  Cattolici  refìar  anco  a 
quella  guardia, & goder  liberamente  tutto  quello,  cbes'haucuanoprefo  deimo 
bile,  o delle  gioie, che  Lì  dentro  trouaror>fi,ma  che  loro  Ugonotti  fi  douefferpar 
tir  e, ricevendo  mille  feudi,  & vn  caual  per  ciafcuno . Ter  laqual  nouafi  rijolfc 
il  Trencipe  di  tornar  d'onde  venne, e lo  fece  anco, ma  con  molto  fuo  danno,  che 
per  firada  bebbe  tal  fìretta,che  per  fuggir  i perigli  diuidendo  il  fuo  effercito  in 
più  parte, onde  non  fi  feppe  n'e  con  quali,  nè  a che  banda  egli  paffafj'e , fi  faluò  fi- 
nalmente ccnducendofi  alla  Bocella-i . Et  parimente  quelle  genti  che  rimafer 
ro  (come  è detto ) per  ajfcdiare  Brouagio  governate  da  Monfig.  di  Samnefme, 
non  veggendo  di  poter  riufeireji  rifolfcro  di  far  ritirata,  nella  qual  vi  patirono 
molto  danno,  e per  la  perdita  di  vna  quantità  di  bagaglie , e per  la  morte  e pri- 
gionia anco  di  molti  di  loro . In  tempo  che  venne  a morte  in  Uenetìa  il  Doge 
Nicolò  da  Ponte, & fu  creato  poi  in  fuo  luogo  Taf  qual  Cicogna  per  fona  da  be- 
ne,& meritevole  di  cofi  eccelfa  dignità, battendo  prima  eff  enitatofi  in  tutti  quei 
maggior  carichi , gradi , e maneggi, che  fi  fogliono  da  quei  fapientiffimi  Padri 
dar,  Cr  conceder  a i più  faputi,fedcb,  & dibgenti  confiruatori  della  publica  li- 
bertà di  cofi  finta , & ben  inflituta  Rcpubhc<t-> . Jl  Prencipe  di  Tarma , che 
non  dormiua  fià  tanto, volendo  proceder  più  oltre  a danni  de’  nimici,andò  infila- 
rne co’l  Conte  Pietro  Ernefio  di  Mansfclt  verfo  T ruchaut , conducetidoui  det- 
te artegliarie , & fi  pofe  dinanzi  a Gratf,  prendendo  di  fubito  alcune  forti  cafe, 
che  furono  da  quegli  Inglefi,cbe  vi  eran  per  guardia  abbandonate;  & ne  auuen 
ne  in  quelt affedio,  che  da  vn  tiro  di  artigliarla  fù  ad  effo  Trencipe  oecifo  il  ca - 
uallo  di  fotto , & egli  cadendo  diede  da  creder  a molti  de’fuoi , che  foffe  morto , 
ma  rimontato  fopra  vn' altro  cauallo  fi  fi  vedere  da  tutti  fetrga  lefione  alcun*. 

Jl  Milort  Laìfcr,chc  goucrnaua  l Holanda,&  la  Zelanda  nel  modo, che  face- 
va già  il  Duca  <T  Alanfont ,(che  in  quefto  tempo  era  mortofbautndo  riformati 
i configli, & i m.igiflrati  di  quelle  Trouincie  a modo  fuo,  mettendovi  a'  detti  ca 
fichi  la  mila  pacfani,&  l'altra  mità  /nglefijicentiato  il  Conte  Maurilio  figliuo 
lo  del  già  Prencipe  i’  Orange  dal  governo,  c’haueua  in  quei  luoghi , & infìeme 
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* 585  anco  quelli, che  da  vn  certo  tempo  in  qui  vi  eran  paffuti  ad  habìttrefentìto  Taf 
fedio  di  Gratf  mandò  vn  buon  numero  di  gente  per  [occorrerla,  condifegno  an- 
co di  poter  coft  d'improuifoeff  ugnar  il  Forte  de’ nimici  ; ma  nel  Fè/couato  di 
T retierifdoue  era»  per  paffar  quefle  genti)  furono  efie  affollate  da  alcuni  Spa- 
gnoli , che  iui  b abitavano  per  p affami  quel  verno , onde  ne  rima  fero  di  felpate 
con  morte  di  più  di  trecento  di  loro,&  il  reflo  fugati, che  fi  ritornarono  per  do- 
ve eran  venuti . In  ‘Perugia  occorfe  in  quei  giorni  vn  motiuo , che  feprefto  non  Motti  in  Pe- 
ti» ft  remediaua , hauerebbe  potuto  apportare  qualche  difordine , & fu,  che  per  rugia . 
la  carettia  fendo  tra  alcuni  contadini  nato  rumore  in  piagosa , & procurando  il 
bargello  ,&i  birri  acquietarli , furono  quelli  da  i contadini  a furia  di  fafiate 
[cucciati, & efìendo  al  rumor  vfeito  il  Luogotenente  del  Cardinale  Spinola  Le 
gato  iui  del  'Papa,  fu  qua  fi  che  vccifo  per  vna  fa  fiat  a che  lo  colfe  nel  vifo . Nè 
f landò  in  quello  termine  la  cofa,  rompendo  le prigioni,vi  cavarono  quei,  che  vi 
erano, & fé  il  Cardinale  non  fi  [alitava  preflo  nella  fortegga,agran  fatica  fi  ha 
uertbbe  preferuata  la  vita,cofi  erano  quelle  genti  dalla  furia  commoffe . Que- 
llo r aportato  al  ‘Pontefice , mandò  cJMonfignor  D andino , che  pofe  il  tutto  in 
quiete, & al  Cardinale  bifignò  andar  a Roma,  dove  per  detta  imputatane  beh 
be  anco  qualche  tr  attaglio  ; & pi  allhora  che  in  detta  Città  fi  cominciò  a mouer 
la  Cjuglia,cbefù  poi  negata  in  piagga  di  San  ‘ Pietro , fendo  prima  davanti  la 
porta  Februa-i . Non  cefsaua  trà  tanto  la  Regina  d'Inghilterra  di  procurar 
ildanno  de'  Spagnuoli,&  la  conferuatione  delti  Stati  di  Holanda,Zelanda,& 
delli  altri  circonuicini  a sè  raccommandati , onde  per  quello, ad  inttanga  di  lei , 
il  Drago  corfar  fnmofo  cor feggiauad' intorno,  & pafiando  nell'Oceano  fac- 
theggiò  l'Ifola  di  San  Domenico,  con  preda  di  più  di  vn  milione  d'oro;  e gli  In  • IfoI»  di  S Do 
glrfi  haueuan  trà  (jratf,&'Bomel  sù  lamiera  piantato  vn  buon  Forte, & mm'co  6*- 
fi  sforgauan  di  mantenerlo  con  danneggiar  i Spagnuoli , ma  il  Conte  Carlo  j*^S8uta  ^ 
Mansfelt  afisalitolo  vn  giorno  fen’impatronì  con  morte  di  mille  cinquecento  di  ' 

loro,  & prefa  di  quattrocento , doue  pofli  trecento  foldati per  guardia , efsendo 
egli  partito  ,&  tornato  fitto  Gratf ,glilnglcfit  tornandolo  ricuperarono  ,ma 
ne  furono^  vn' altra  volta  qua  fi  in  quelflante  da  Spagnuoli  [cacciati, che  per  non 
bauer  più  quel  (lecco  negli  occhi  lo  fecer  totalmente  (pianarci . In  tempo  che 
da  Natale  furono  dal  fimmo  Pontefice  creati  Cardinali  Lucio  lucciolino  da  Creation  di 
Fermo  fio  fegretario, che  foprauifse  pochi  me  fi,  gio.  Battifla  Caflruccida  Lue  Cardinali. 
ca,ILcnrico  Gaettano  Romano, Federico  Comaro  Veneti  ano,  Hippolito  di  Rof 
fi  da  Parma,Domenico  Vinelli  da  (jenoua,&  Hippolito  Aldobrandino  da  Fio 
tenga;  prima  hauendo  il  fio  cappello  donato  ad  Alefsandro  P eretti  fio  prone - 
nepote  per  fonila, con  nome  di  Cardinal  Mont'alto.  Ma  nella  Perfia  qutfì' an- 
no efsendo  ritornatovi  Ofman,di  commiffion  di  Amurat , con  animo  di  [occor- 
rer Islanfintefi  poi  che  fi  era  molto  bene  rifatto, & che  potea  contrattare  al  ni- 
pote,pacando  m E rgerum,  & pofio  infime  vnformidabil  e fi creilo , tirò  ver  fi 
Tauris,  & giunto  a vifia  di  quella  città,  la  fua  vanguardia  ffinfe  auanti , ma 
mentre  fenga  timore  fi  riduffìro  quelli  in  alcuni  giardini  affettando  i compar 
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gm,ofsaBti  da  Emirbange  figliuolo  del  Sofi , vi  rimafero  più  di  fette  mila  am-  158  / 
magati  di  loro,  & molti  amo  prigioni,  con  linfegne,  & altre  robbe  ; ma  con 
qucfle  mentre  ft  era  poflo  il  Ter  fi  ano  in  viaggio  per  condurfi  a fuo  padre, che 
era  poco  difcojlo,fù  feguito,&  fopragimto  da  gran  numero  de  T urcbi(che  da 
Ofmanmandati  prima  per  {occorrere  alla  vanguardiaerano  tardigiunti  ,& 
eran  mofji  per  tal  caufa  a feguitar  i nimici)coit  li  quali  ritoccata  la  gaffa,  ve  ne 
morfero  da  ambe  le  parti  in  grofto  numero, ma  più  afiaidegli  T urcbi;etfùfor 
ga  per  la  notte  diftaccar  la  battaglia-’ . Con  tutto  ciò  nulla  pauentandofi  Ofi> 
man  fpinfe  aitanti  con  l'efsercito  verfo  T auris  ,&  vi  ft  pafe  al T afsedio , impa - 
tronendofene  fra  pochi  giorni-bercio  che  auuedutoft  il  capitano  di  dentro  di  non 
poti  r mantmirjìjo'l  confenfo  del  Sofi  (a  cui  mandò  per  tal  caufa  fuoi  me(Jì)ab 
bandonò  la  città,  &fi  ridufte  oueera  ileampo  regale  ; & per  quefto  i cittadini 
arrendendoft  adOfman  ne  configurano  da  lui  generale  perdono ; il  qualfubito , 
per ficuregga  della  parte  T urehefea , iui  prefio  fece lubricar  vn  buon  Forte  , 

& ve  li  pofeper  guardarlo  vn  ben  gagliardo  prefidio ; ma  in  quel  mentre  afsa- 
lito  egli  da  vna  fibre  maligna,  fi  da  quella  fpinto  a morte  in  pochi  giorni  ; tra 
li  quali  era  auuenuto,che  i T urdù  di  T auris,  con  fiottone,  che  fo fiero  in  quella 
città  ritrouati  otto  Cjiannig^ari  occift  in  vn  bagno, leuando  r amore, & con  va- 
ria Turcbefca  volendo  di  ciò  vendicar fi,  fi  po  fero  con  gran  furia  a faccheggiar 
la  città,  & per  tre  giorni  durando,  conpietofo  fpettacolo,  vi  rimafequafì  tutta 
rouinata,e  diflrutta-j . La  qual  cofa  r aportata  al  Sofi , tutto  colmo  di  [degno, 
doppo  hauer  convna  fcaramuccia  danneggiato  grandemente  i rimici , attac- 
cato// a giornata  con  loro,vi  rimafe  al  difopra,  con  la  morte  di  piu  di  quaranta 
mila  Turchi , & del  Bafia  di  Trasfonda  con  fai  Sangiacchi , & prigionia  di 
Amurat  Ti  afta  Car  amano , di  Mufìafa  Sangiacco  di  Burfia , di  S cander  Bei 
della  Grecia, & d'altri  molti  di  cento.  Ter  laqual  rotta  efiendo  l' efsercito  Tur 
co  verfo  Grecia  tornato-,  Perfiani  con  poca  fatica  ricuperarono  T auris,  & fi  la 
diedero  a rijlaurarc,  ma  non  punterò  però  impatrorirfi  del  Forte, che  da  T ur 
chi  brauamente  fu  dififo,&  guardato.  Quando  nella  Fiandra  quei  di  Neus  ha  1 5 S 6 
uendo  intefo , che  i faldati  dcìl  Flettor  di  Colonia  polli  per  guardia  del  Forte  di 
Grinlegisbaufen,haueuano  condotto  nel  lor  Forte  gran  quantità  di  vìttouaglia, 

& di  vino,  vfeendo  di  notte  gli  afi aitarono  coft  d'improuifa , che  entrando  nel 
Forte  fa  riimpatronirono,  & occift  alcuni  faldati  Alemanfcbc  ft  gli  erano  op- 
poni tutti  vb  f iacchi , & pieni  di  vino,  ne  contri  fiero  tutta  la  vìttouaglia  Ube- 
ramente quando  nella  Frifta  battendo  il  Colonnello  Verdugo  mandato  Giouan 
Boni  fi  a T affi/  fuo  Luogotenente  co  genti  Spagnuole  verfo  la  Teli  fri  fi  a per  far 
qualche  fattione , queflo  p sfiata  la  riuiera,che  era  per  il  freddo  agghiacciata , 
con  due  cornette  falamente , fegttendolo  il  refto , intefo  che  il  Conte  Gulielmo  di 
Nanfao  fatto  vna  mafia  di  due  mila  cinquecento  faldati  veniua  per  incontrar- 
lo,attaccò  feco  la  fcaramuccia , nel  maggior  fcruor  della  quale  efiendo  [opra- 
giunto  il  reflantc  delle  genti  Spagnuole,  ne  furono  quelli  delti  Stati  tutti  feonfit - 
) 'ty&  rotti  con  morte  di  mille  cinqueceto  pedoni,  & gli  altri  fenioft  in  vna  Chic 
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,58  6 fa  ritirati, poflouì  il  Taffh  laffiedio , & confitdtrando,  cbe  eran  ribelli , & cbe 
quattro  volte  rìlafjì con  giuramento  di  non  guerreggiare  più  contro  Spagna, 
baueuano  fempre  laprome/fa  rotta  , fattori  attaccare  il  fuoco , inferno  con  la 
Chic  fa  tutti  gli  abbruggtò  con  borrendo  (peti  acolo , fuor  che  pochi , che  furon 
fatti  prigioni , fiuluortdofi  fola  da  quefia  futioni  il  Conte  GuÙelmo  con  vna  in- 
fegna  di  caualkri* Et  co  fi  nella  Ter  fiatando  t Per  fi  [otto  il  Forte  di  T au- 
ris  all'afìedio , già  v'baueano  in  modo  oprato , cbe  per  la  frette gga  grande , 
tominciauano  i Turchi  difenftri  a temere  molto , & a penfiar  come  arrender - 
fi  ; quando  Ferrai  ’Bafsà  volendo  in  ogni  modo  {occorrerli , fingendo  di  paca- 
re ad  afiediar  Casbin  Città  Regai  della  Ter fia , tirò  i nimici  a cercar  di  [occor- 
rerla y & cofì  in  andando  con  loro  affrontatoli  .mentre  duraua  la  pugna  .mandò 
vna  quantità  de’  fuoi,  & con  conueniente  prouifione,  i quali  d'un  [libito  pacan- 
do [eriga  oflacolo  [e  n'intraro  nel  Forte , [occorrcndatargamcnte  gli  afiediati. 

Il  Drago  ancor  lui,  in  quefli  giorni, generai  dell'armata  Inglefe , ejfendo  paffa • Imprefe  del 

to  alle  Canarie , ajjalita  la  Città  di  San  Domenico  nell' /fola  Spagnuola , dopò  ^“8°  IoS  c*. 
tbauerfeneimpatronito  di  parte, per  vna  fomma  di  danari,  che  gli  fu  pagata  la 
lafciò  fìar  in  pace ; il fimile  amenendoli poi  nell’  America  alla  città  di  Cartagi- 
ne , & in  altri  luoghi , ritornandoli  finalmente  poi  ver  fio  di  cafia  con  bottino 
importante , cbe  afeendeua , come  dicono , a piu  di  duccnto  mila  feudi  di  Rima, 
oltre  meglio  di  ducento  peggi  d'arteglieria  di  diuerfie  forteti . cJM a quelli  di 
(j  rat  fi  tra  tanto  hauendo  di  già  patito  per  quattro  mefi  l'afistdio,&  veduto  cbe 
non  eran  fioccorfi,  ne  fiapeuano  di  dondofperare , s arrefiero  a patti , onde  gli  In - 
glefì  cbe  eran  nelle  fiortegge  di  Borgo fiort , & di  Lent , quelle  abbandonarono 
fibito,& fi  refiero  quelli  del  Forte  di  Tifici,  & dopo  poco  anco  Tleinbecb 
habitat  ione  già  di  <Jòt  artino  Schench  fhmofio  Capitano  ,chefebcn  per  auan- 
ti  (bruma  a Spagnuoli , vogando  mantello  Pera  accodato  a nimici , come  di 
fiopra  s'è  detto.  Ter  quefte vittorie  ingagliardito  il  Prencipe  di  Tarma  , nè 
volendo  punto  recare  di  non  profeguirepiu  oltre , pofie  l'afisedio  a Vcndlo^  & 
battendo  acquietato  il  Forte , cominciò  a batter  la  T erra  con  venticinque  peg - 
gì  d'artiglieria , cbe  vi  fece  condurre , onde  i 'Borgbefì  veggendofì  in  cotal  mo- 
do trattati , cominciarono  dentro  a tumultuare , fomentati  maffime  da  Catho-  vcndlo  fi  re» 
licì , cbe  eran  trà  loro  , talmente  cbe  ne  refiero  il  luogo , come  l'iflefso  fecero  de  al  Précipc 
poco  doppo  anco  quelli  di  Vachtenduncb . asìndò poi  il  Trencipe  fiotto  Neus,  Pimu  * 

& prefiùui  i forti  d'intorno  afisediò  la  Città , ma  efisendoui  per  guardia  il  Capi- 
tan Claudio  Goucmator  di  quel  luogo  con  mille  cinquecento  fioldati , oltre  i 
Borgbefi  , fi  preparò  quejìo  a difiefia , facendo  publicar  fitto  pena  della  vita, 
che  quello  de'  fuoi,  cbe  non  penfafse  di  douer  combatter,  & mantener  fi  contro 
nimici  fino  alla  morte , douefise  nel  termine  di  ventiquattro  bore  vfeir  di  quel  • 
la  Città , & cofi  veramente  in  modo  fi  diportarono  , cbe  molto  bòbe  cbe  fare 
il  Prencipe  ad  impatronirfiene,  ma  finalmente  datole  vn  generai afs alto,  &cd-  • 
miniando  ad  er.tr arui  per  fiorga,  quelli  di  dentro  dijperati  della  fialute , attac-  . 
calo  fuoco  per  tutte  le  cafie , & guaftati  anco  i poggi  della  Città , mandarono  al 
, Prcncipc_j 
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7rencipe per  T accordo-,  ma  egli  fdegnato  non  li  volle  accettare , angi  prefa  la  i / 

Città  fece  tutti  morir  e, & il  Capitano  Claudio, che  in  letto  fu  trouato  ferito, con 
Neu*  Cittì  altri  principali,  & alcuni r Predicatori  Ugonotti, fece  in  quell  infante  appicare. 
dilatata,  & ar  'Dolendo  poi  eflinguere  il  fuoco,  lo  trottarono  talmente  accefo , che  fu  ogni  fati- 
ca vana,onde  ne  rimafe  tutta  quell&Cinà  di  folata, & arfa-,.  Ne  i giorni  mede 
fimi  che  le  galee  della  guardia  d’ Ormus,  & di  Goa  nell' Indie  Orientali  di  Por 
Zeta  nell'in-  togheft  occuparono  per  lo  Re  di  Spagna  Adin,o  Zetta  (che  fi  chiami)pofla  nel 
centodel  Re  mar  r0fl0'>  & c*,e  dauanti  la  Città  di  Colonia , trouandofi per  vn  mercato  che 
di  Spagna . ’vifìfaceua  numero  grandiffimo  di  per fone,  coft  di  quella  città, come  di  <JMa- 
fìricb,di  Anuerfa,&  di  altri  luoghi, furono  tutti  da  i follati  dell'  E lettor  di  Pa- 
niera crudelmente  facebeggiati,  & battuti,  con  morte  anco  di  più  di  cinquecen- 
to di  loro, co  fa  che  arreccò  difpiacer  grandiffimo  a quel  Signore , che  ne  fece  per 
ciò  dimoflrationc,cafligtAdone  i delinquenti.  Et  in  Roma  per  opra  di  Dominici 
Fontana  architetto  eccellente  fit  finito  di  condurre  la  Guglia  oue  bora  fi  truoua 
in  pianga  di  San  Pietro, con  gran  marauiglta  d'ogn'uno , per  hauer  con  l'inge- 
gno potuto  mouere , & driggar  a fuo  modo  vn  sì  fatto  pefo , onde  ne  fu  per  ciò 
dal  'Papa  creato  Caualliero,  donato  di  vna  colana  con  medaglia  d'oro  di  cin 
quecento  feudi, oltre  due  mila  di  penfione , & l’entrata  di  dieci  caualerati  Lau  - 
tetani.  Si  trouarono  anco  quell'anno , cattandoli  per  riformare  il palaggo  di  S. 

Giouan  Later ano, antica  Hanga  de’  Romani  ‘Pontefici , alcune  monete  di  finif- 
fimo  oro, nelle  quali  da  vn  lato  fi  feorgeua  fcolpito  il  fegno  della  fanta  croce,  & 
dall'altro  t effigie, & nome  di  alcuno  di  quegli  Imperatori, che  furono  comincia • 
do  dal  vecchio  Theodofìo  per  infino  ad  Her acido-,  onde  il  Papa  confiderato  con 
quanta  carità  offeruauano  a quei  tempi  la  croce,  coccjfe  alcune  indulgente  a chi 
ficco  n'hauefk  delle  dette  monete;  & cofi  le  mandò  a donare  a tutti  quafi  i Pren 
dpi  della  Chriftianità.  Non  reHandofi  a quefti  tempi  nella  Franga  trà'Catholi 
ci,  e ugonotti  di  tentar  cofe  nouefil  Duca  di  Vmena  battendo  vdito,che  Nauar 
ra  sera  poflo  per  andar  verfo  Bearnio  con  difegno  di  douerlo  pigliare , fi  con- 
duffe  a quella  volta,ma  però  fece  nulla;perciò  che  mentre  ei  penfa  che'l  Re  paf- 
fi  a T honìn  il  (fi  aroma  fiume, andò  a p affare  a Coumonte, battendo  bauuto  no- 
titia  delle  rifolutioni  dell'  Vmena-,  il  quale  vedutofi  fallito  il  penftero , fi  riuolfe 
a far  altri  danni, & prefe  Caflcls,  & Sanbafìlio  sii  la  riuicra  di  quel  fiume  ,dif- 
fhcendoli  fin  dalle  fondamente.  <JM.a  veggendo  poi, che  per  non  batter  dana- 
ri,con  che  esborfar  le  paghe , comincìauano  ad  ammutinar  fi  i foldati , bifognò 
che  de'fuoi  proprij  procuraflc  a quietarli, [criuendo  però  al  Re, che  gli  ne  man- 
dale di  fubito  ; & perche  in  quello  mentre  fìt  affaldo  da  graniffiima  infirmità , 
per  curarfi  fi  riduffe  a Hordeos, dotte  poi  ri  fanato, & rifarcito  l'eflcrcito  ( ch'e- 
ra in  parte  sbandato ) fi  ridufic  ad  affediar  Cafìiglione , difefo  da  A/onfignor  di 
Sauignao  co  due  mille  foldati, oltre  li  tcrr  argani, per  la  qual  co  fa  v’bcbbe  molto 
Caftiglione  I c^efitre^  quafi  fi  teniua  per  diffierata  la  cofa,  quando  fcopcrtafi  dentro  la 

poter  dcll’V-  Pcfie  > fit  cagione  che  f t'mena  fe  rìimpatronì  in  pochi  giorni  ; & il  filmile  fece 
poi  di  Tuy  nomando  camello  nel  dominio  del  Nanarrefe , ma  di  poca  impor- 
tati-gru,; 
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158  6 tavga-,di  doueper  lo  mancamento  delle  paghe  di  nuouo  tumltuando  i faldati, & 
sbandando  fi  molti  ,fi  rejlò  per  tal  caufa  di  proceder  più  aitanti . il  tonde 

da  vn  altra  parte  eflendo  dalla 'goccila  p affato  all imprc fa  di  Donpictre  ca- 
flelloj’hebbe  a patti, tutto  che  mal  fi  ofscrua(lcro;&  di  là  poi  condotti  fi  aTa- 
gliaborgo,  vi  celebrò  le  fue  no^ge  co  la  forella  di  Monfgnor  della  T ramaglia. 

Co  l qual  fuo  cugnato  vnitoft  poi , & con  gran  gente  vicino  a Xantcs  attaccò  la 
battaglia  con  il  T ercellins  , dotte  valorofamcnte  pugnando  fi  feguì  fino  a notte,  Battaglia  di 

che  dal  buio  fìt  la  contcfa  fiaccata  fenga  poter  fi  giudicare  cbi  di  lo  ro  rimanefe  cade  co'ITcr 
al  difopra.  Hor  battendo  il  Prcncipe  di  Parma  per  poter  ad  ogni  fuo  volere  af-  «Hino . 
fallar  i /limici fatto  ftbricar  vn  ponte  fui  'Peno  con  due  Forti  in  difefa,vno  per  Ponte  fui  Ro 
banda, gli  auuerftrij  efft  anco  fi  rifolfero  di  farne  vno  fopra  la  liniera  di  Ijcl,  e’I  no  fabricato 
finirono  pure,  quando  i faldati  di  Parma  volendo  preoccupar  quefìo  loro  pen-  1>rcncipc 

fiero, afsaliti  gli  pofero  in  rotta  vicino  ad  cfso  pome, per  modo  de  fendo  aftret-  1 irnu  * 
ti  a fuggire , & efsendo  feguitati  da  dietro , per  afjtcurarfi , pa fiato  c’bebbe  il 
ponte  vna  parte  di  loro , ne  lo  ruppero , onde  li  rimafli  più  tardi , furono  tutti 
crudelmente  a peggi  tagliati . Ben  cere  aitano  gli  Inghfi  cffi  anco  di  poter  o 
pigliar , o rompere  il  ponte  de  Catholici,ma  il  tutto  fìt  vano,  che  augi  dal 
Prcncipe  afsaliti  vi  rimafero  rotti , & morti  più  di  mille  di  loro , oltre  i prigio- 
ni,tra’  quali  fendo  trenta  Irlandcfi , quefìi  pregarono  di  cfscre  occ'tft  prima,  che 
condotti  alla  prefentia  di  Parma , il  quale  ( ciò  rifertoli ) n’andò  in  per  fona  a 
parlargli , & interrogandogli  di  più  l ofe,  giamai  vollero  alcun  di  loro  rifon- 
der parola,  diche  Regnatogli  fece  tutti  ammaccare , & pafsando  aitanti 
disfece  poi  anco  altre  compagnie  de’  nimici  con  acquiflo  di  otto  infegne  di  loro. 

In  tempo  che  volcndo’il f omino  Pontefice  proludere  algouerno  di  finta  Chiefa, 
effendo  morii  poco  auanti  alcun''  Cardinali  facendo  nouapromotione,ne  creò  al  promotió  de 
detto  gradt^rolamo  dalla  Rout  re  da  Tu  nno,  frà  Gerolamo  Pernierò  da  Co  Cardinali. 
veggio,  A Maria  (fallo  da  Ofimo,  (finiamo  Matheo,&  si f cardo  Colon 
na  Romani, 'Benedetto  Ginfliniano  Genouefefrà  Coffan^o  Marnano,  & Filip- 
po Lconcurt  F rancefc;  & nell  Anglia fendo [coperta  vna  cogiura  contro  quel - Congiura  in 
la  Regina, ne furono  fatti  di  molti  prigioni , de’  quali  alcuni  hauendo  detto , che  Anglia. 
prcncipal  caufa,  & origine  di  ciò  fufse  fiata  la  Regina  di  Scoda , ne  fu  lei  come 
autrice  di  quefìo  misfatto  degradata  del  nome  di  Regina , & fententiata  alla 
morte  dal pri fidente  del  parlamento  regio , & cofili  diecifette  di  Fcbraio  fatta 
decapitare, laquale  auanti  che  morifse  proteftò , che  farebbe  il  fuo  [angue  tejli- 
X J 87  monto  della  [uà  innocentìa , & della  prigionia , che  haucua  per  dieciotto  anni  r egina  di 
patita,&  che  mai  conff  irò  contra  la  Regina  d’ Inghilterra  in  conto  veruno.  Per  Scota  fatta 
‘ la  morte  fuccefsa  in  quefìo  tempo  del  Duca  di  Parma,  ne  guadagnò  ii  Prenci  de“Piure* 
pe  fuo  figliuolo  quel  grado , il  quale  papato  lefsercito  fi otto  capello  di  ZJaus , i 
Francefi  che  dentro  vi  erano  in  numero  di  trecento  cinquanta , per  fediti  mila  Vaus  in  potè. 
feudi  ne  lafciaron  quel  luogo,  & vfctndone  con  le  bandiere  [piegate  fe  n andato-  tc  di  Parma. 
no  alla  volta  di  Franca , dotte  il  Duca  di  Ghifa  haucua  afsediata  Seden  giuri- 
dittione  del  T>ucapti  Pogfion  ne’ confini  della  Fiandra,  & il  Marefcial  d’An- 

uilLu» 


itized  by  Google 


Crudeltà  grS- 
diffinu  dello 
Sditaci».  , 


Imprefedel 
Tadis  i fjuor 
de  Spagn ao- 
ti. 


Altapenna  oc 
cito. 


SaccelTi  di 

guerra  nel 
Dclfinato. 


.■■tT 


6 8 8 Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  di 
Chriftd* 


villa  s'era  impatronito  di  Lapiflan  verfo  Narbona . Martino  Schench  d alt  al - i j 87 
tro  canto , che  era  in  campagna, prefa  la  yiUetta , & il  c afelio  di  fyuerat,per 
/'  intelligenza  di  alcuni, che  vi  erano  dentro,  tentò  di  fare  l'itnprefa  di  Strai,  & 
di  Santa  nella  Cjheldria,ma  effendoli  riufeita  in  niente  ,fi pofe  a tornare  a die* 
tro , & cffendoli  nel  prender  vna  forte  cafa  divn  "Barone  di  Vitendonch  am* 
mattato  il  più  valorofo  Capitano , c'baueua , egli  di  propria  mano  fegò  per  lo 
mczgp  il  patron  di  quella  cafa,  & prefi  per  i piedi  due  figliuolinit  percuotendo- 
gli con  la  tcHa  ne'  muri  gli  occife,  indi  fatiate  l inique  fue  voglie  con  vna  figlino 
la  da  marito, & con  la  moglie  del  detto  Barone,  ambedue  fece  anco  morire  ^cor- 
rendo poi  con  danno  grandiffimo  del paefe  di  lulicb . Quando  il  Capitano  Gio. 

Battijla  T affis  adirando  atl'imprefa  di  Deuenter,  tencndoui  intelligenza,  paf- 
fatoui  co'  fuoi  faldati  la  prefe, accettando  con  giuramento  di  fedeltà  al feruitio  di 
Spagna  feicento  trà  Ingieft,  e d' Irlanda,  che  vi  ft  ritrouauano  in  guarnigione , 
indi  paffato  più  oltre  simpatronì  del  gran  Forte  folto  Zuifen,  & poi  di  Locbe, 
rendendo  fi  anco  quelli  di  Desbuccb  vicino  a Zutfcn , & quelli  di  Fleftnghen  in 
Zelanda.  Et  Monfignor  Altapcnna  battendo  riprefo  Rouerot,hebbe  anco  Cra 
caus  datogli  da  alcuni  follati  a prezzo  di  fejfanta  mila  taleri , ma  offendo  poi 
paffato  fatto  a Bolduch,  & attaccata  vna  fcaramuccia  con  gli  Ingieft,  vi  rcflò 
egli  ferito  d’una  arcbibuggtata , dalla  quale  morì  poi , onde  il  Duca  di  Parma 
mandò  in  fuo  luoco  Monftgnor  'Berlamonte  fratello  di  effo  altapenna, con  il  Co 
Jone l Mondi  agone,  & il  Marcbcfe  del  Vailo , ma poi  richiamato  il  Marcbe- 
fe  v’inuiò  il  Conte  Carlo  di  Manfelt,&  egli  pafsò  all’ afedio  dell'  Efdufa,deli- 
berato  di  guadagnare  quella  Città , nella  quale  i terrieri  certi  di  quello  fuo  ani- 
mo,volendo  ifgrauarfi  delle  fpefr  ,&invn  tempo  affìcurar  parte  del  lor  baue  - 
re, carica  te  fopra  a fei  nani  le  ricchezze, & le  donne  loro,  le  mandavano  per  fai 
uarfi  in  Zelanda , ma  furono  quefle  nella  bocca  del  canale  preftà^pagnuoli, 

& al  Duca  condotte,  il  quale  trattando  benignamente  quelle  péfymc  inutili,  le 
rimandò  libere  nella  Città  , & la  preda  diutfe  tra  fuoi . Monftgnor  dell’  Aldi- 

fbiera  che  per  Nauarra  pugnaua  nel  'Dtifinato, battendo  in  qui  fio  prefo  Ciam 
erì,bebbe  anco  Eeterolo,indi  il  Ponte  Coignet,  & altri  luoghi,  ma  però  di  non 
molta  importanza, perciò  che  Monftgnor  della  reietta  poco  gli  oflaua , fe  bene 
racquifiaffe  ’Tktralonga , che  fi  refe  con  conditione  di  poter  i faldati  vfeire  con 
lor  robbe,e  bandiere  fpiegate,  & a fuon  di  tamburo , e corde  acccfe  degli  arco - 
bugi;  & haueffe  [enza  contraflo,co'l  mezzo  delle  fue  genti,  il  cafiel  di  Montli - 
mar , che  però  fù  d'un  fubito  da'  nimicì  riprefo  con  gran  danno, e mortalità  de' 
Catholìd , il  giorno  f ieffo  cbe'l  Veletta  ( perciocbe  nella  fnttion  di  Montlimar 
non  vi  era  in  per  fona)  con  poca  gente  ruppe  li  Suizzgri , che  con  alcuni  foldati 
Francefi  s' erano  accampati  ini  preffo . L' Aldigbiera  prefe  poi  fjuìglicftro,  & 
Queijras, congran  marauigliad' ogn'nno,  effetido  que fi’ ultimo  riputato  incfpu- 
gnabile;  paffanio  poi  nel  Marcbefato  di  Saluzjp  • ’^en  fi Prefe>  0 1 Catbolici  U 
terra  di  (jioncbiercs , ma  pafjatoui  Monftgnor  di  Blacon , in  vn'iftante  la  ri - 
preferì . ejfyiorìin  quei  giorni  a Roma  in  pale  Capitàrio  per  nome  Felice  da 
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1587  Cantalicio  di  Ciukaiucalc/buomo  idiota , ma  di  finta  vita,  & tale, che  renden- 
do il  fuo  corpo , cofi  morto , vna  fragranti  di  fonte  odore , fu  ripollo  in  vna 
cappella , doue  concorrendo  le  genti , & fri  quelle  fendo  condotta  vna  gioita- 
ne indemoniata  , figliuola  di  vn  certo  Bernardin  Cotta , non  sì  tifilo  fi  approf- 
fim'o , toccando  quel  corpo , che  rimafe  libera , & fana , onde  il  Tapa , fendo- 
Jiciò  r aportato  ,lo  fece  locare  entro  vn  ca/foncdi  piombo,  a fine  che  poteffe 
e fiere  pofto  per  durar  lungo  tempo.  Ne'  quai  giorni  durauaanco  l'ajfcdio 
£ intorno  Efclufa,cbe  fe  ben  il  Conte  di  Lifejlro,che  perla  Regina  d' Inghil- 
terra gouernaua  l'  H olanda , & la  Zelanda , con  molti  vafielli  hauejje  due 
volte  cercato  di  darle  foccorfo , era  però  egli  flato  fetnpre  da  Spagnnoli  ri- 
gettato , onde  quelli  di  dentro,  veduto  lecofeloro  femprc  rhtfcire  di  male  in 
peggio,  ferrea  poter /ficrare  da  parte  alcuna , doppo  hauer  foportato  valoro- 
famente  alcuni  ajfalti , fi  arrefero  al  Duca  di  Parma-» . ‘Ter  morte  del  Re  Ste- 
fano di  Polonia  afpirauano  molti  a quel  Regno , ma  più  di  tutti  erano  in  pre- 
dicamelo il  Trencipc  Sigifmoudo  di  Succia , el'  Arciduca  tSWa/ftmiliano 
fratello  dell' Imperatore , tutto  che  il  Succo  vi  baueffe  anco  meglio , ri/petto  al 
fhuor  del  gran  Canccllicro  del  Regno , & la  protettion  del  gran  Turco , fi 
quale  haueua  proteflato , che  non  fi  douefic  eleggere  alcuno  a quella  dignità, che 
fuffe  della  cafa  d’esfu/lria.  Terqucflo  e/fendo  i voti  di  nifi  , né  fi  potendo  ac- 
cordare,(volendo  ciafcunoil  fuo)  fu  dall'  Ardue feouo  di  Cnefna  dichiarilo  Re 
fi  Prencipe , & doppo  tré  giorni  dal  Vcfcouo  di  Chiouich  l'Arciduca , da  che 
ne  nacque  di  gran  diflurbi  in  quel  Regno , perciò  che  l'vno , e l altro  degli  eletti 
e/fendoui  pa/Jàto  con  genti , cercaua  di  ottenerne  il  pofie/fo . Majfimiha- 
no  fàuoriuano  gli  Elettori  di  Saffonia,  & di  Rrandcburgb , & i Sborofchi  To- 
lacbipotentiffimi;&  al  Sueco  era  fùuoreuolctl gran  Cancelliere ,cbc  piùditut 
ti  gli  altri  haueua  autorità , & potenza  in  quel  Regno,  &(efienio  nella  Città ) 
haueua  indotto  quei  popoli  ad  inclinarfi  dal  canto  fuo  , an^i  in  quell'inflante 
fendofi  fcopcrti  alcuni  fauori/le  cofe  di  .Mafjimiliano , fattili  prendere, haueua 
cinque  de  i principali  fatti  decapitare. _j . tJWa/Jimiliano  ,cbe  con  buon  nu- 
mero defoldati  fiaua  poco  luntano , voluta  pur  confeguir  il  fuo  intento,  maef- 
fendogli  venuto  contro  effo  Canccttiero  con  i Polachi , fu  forcato  di  ritirar  fi  a 
dietro  verfo  il  confin  della  Slefia  con  perdita  di  meglio  di  ottocento  de'  fuoi,maf 
fime  che  fendo  trà  tanto  il  Trencipedi  Succia  giunto , era  con  giubilo  grandif- 
fitno  fiato  nella  Città  r accolto.  <JM ori  anco  in  quei  giorni  Francefco  gran  De- 
cadi T bo/iana , & doppo  fei  bore  la  moglie  Rianca  Cappello  nobile  Fenctia- 
na,chefi  haueua  egli  di  già  prtfo  con  nome  di  figliuola  di  quella  Rcpublica , &• 
fuccefse  il  Cardinal  Ferdinando  fuo  fratello, due  me  fi  doppo  la  morte  di  Gugliel 
tno  Duca  di  tSVCantoua , & fucceffione  a lui  di  Vincentio  fuo  figliuolo . Jt  Re 
di  Nauarra  in  quefto  tempo  prote/lando , che  non  per  lufingare,  0 adulare , co- 
me gli  altri  faceuano,  ma  per  fempliee  di  fe  fa  del  Re,  & della  fua  corona,/* 
era  mofìrato  in  campagna, attendeua  a cani  inare  virfo  Parigi, pitblic andò,  ciré 
[otto  pena  della  vita  non  fi  danneggia/fero  i luoghi  goduti  dal  Redi  Franca, 
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ma  fi  attende ffe  [olamente  a'  danni  di  (jbifa. , & de  gli  altri  fuoi  confederati, 
Eti  fuoi,  che  sù  quii  di  Lorena  in  gran  numero  fi  ritronauano,doppo  abbrug- 
giato  Salgburgb,  paffuta,  la  Ado fella  in  Ratiera preffb  Bauon , & l' Harmes , 
predarono  più  di  venti  mila  befliami,  & fei  mila  cannili,  abbruggiando  di  mol- 
te cafe  per  quei  contorni;  ma  fendo  lor  fopragiunto  il  ‘Duca  di  Gbifa  colfuo  ef- 
f ertilo, & attaccatifì  infume, ne  rima  fero  gli  Nattarrifti  di  felpati, & rotti, con 
morte  di  cinque  mila  di  loro,  & tra  quefli  di  vn  fratello  del  Re  di  Danimarca  , 
che  come  capo  principal  dei  Raitri  Alemanì  paffaua  in  fbuor  di  Nauarra, tut- 
to che  vi  rimaneffe il  Ducadi  (jbifa  ferito  di vna arebibuggiata  in  vna  fpal- 
l.a-> . t JMa  fe  hebbero  da  quella  parte  i collegati  vittoria,  facon  dall' altro  can- 
to afflitti  molto , perciò  che  fendo  ft  attaccati  in  battagliati  Redi  Nauarra  col 
Duca  di  Gioiofa  summit  aglio  di  Francia , fette  leghe  difeofìo  da  Bordeos,  ne 
rimafe  il  Duca  morto , col  ‘Prior  di  T olofa  fuo  fratello , & molti  perf ortag- 
gi di  conto , oltre  più  di  mille  de‘  [noi , & il  Re  di  Nauarra  vìttorìofo  battendo 
con  molta  corte  fa  rilafciato,&  finga  taglia  i prigioni, fi  ritirò  verfo  A font al- 
bano . / Raitri  parimente , & i Suiggeri,cbe  per  Nauarra  mlitauano,doppo 
prefo  il cafltl  di  London, quatordici  leghe  lontano  da  'Parigi, fi  volfero  alla  voi 
ta  di  'Boiffe,pae[e  fertile,  & commodo  molto , ma  fendo  tra  loro  venuti  in  con- 
tefaper  caufa  degli  alloggiamenti , doppo  molto  ben  rottafi  la  tefla,fi  diuifero; 
onde  il  Duca  di  Gbifa , & il  (jouernator  di  Lione  quello  intefo , affalendo  quei 
Raitri  diuifi,ncgli  occifero  quaf  tutti , & fimile  influflo  patirono  anco  i Suig- 
geri,che  di  loro  pocbiffimi  ne  puotero  alte  loro  cafe  tornare , dotte  i Magi  fra- 
ti di  Baftlea,  & di  Zurigo  fecero  decapitar  quattro  colonnelli  per  bauergli  coft 
male  guidati . Fabian  dalle  donne  effendofi  con  alquante  [quadre , pur  di  detti 
Alemani,ridotto  nel  calici  dì  Anioujo  qual  bebbe  finga  cotraflo,(bauendo  quel 
li  di  dentro  abbandonatolo  di  commi fftone  di  (jbifa  )per  efiere  la  vigilia  di  S an 
Martino, giorno  dedicato  per  v funga  alla  crapula,  & al  bere  ; mentre  fi  danno 
tff  a più  potere  buon  tempo , & attendono  ad  vbriaccarfi,onde  poi  più  profon  • 
damane  dormirono;auanti  il  giorno  fopragiunto  effo  Duca  di  Gbifa  co’ fuoi. fà- 
cilmente entrandoui,&  finga  contraflo, tagliò  a peggi  qua  fi  tutti  ft  che  a pena 
Fabiano, col  gettar  fi  dalla  muraglia  fi  faluò  dal  periglio,  fuggendo  anco  Mon- 
fig.di  'Buglione  ma  ferito, eh’ era  anch'egli  in  quclluogo,&  cof  quell' ef  creilo, 
ch'era  di  cinque  mila  caualli,  e dì  venti  mila  fanti  infelicemente  ft  rimafe  total- 
mente difcipato,&  efiinto.e.5Ma  gli  Inglefi  d'altra  parte  allettati  dalla  dolceg 
ga  del  guadagno, per  la  preda  già  fatta , in  queflo  tempo  vn' altra  volta  mouen- 
dofteon  l'armata  fi  paffarono  alla  via  del  Perù  ; ma  faputoloil  Marcbefedi 
Santa  Croce  generai  del  Calbolico,  & che  a punto  ft  trouaua  con  armata  iti 
quei  mari,mouendofi  loro  dietro , al  Capo  di  Santa  Lena  attaccò  feco  vna  cru- 
deli(fima  guffa,nella  quale  dopò  due  bore, che  durò  fanguinofa,  finalmente  vi  ri 
mafiroi  Spagnuoli  al  difopra  con  la  prefa  di  venti  naui  d’ Inglefi  ; doue  trà  gH 
alti  i prigioni  vi  trouarono  Odoardo  nipote  del  Drago , che  vi  Haua  al  gouer- 
no . Et  cofift  tornò  poi  il  Santa  Croce  trionfante  a Lisbona-),  Creò  anca  Car- 
dinali 
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1587  dindi  il  Somma  Tontefice  quell’anno  Scipion  fongaga , Federico  Boromeo , 
il  gran  tJMaflro  di  Adatta,  Giouanni  iJVCendoggtt , Antonio  Santi,  Guliel- 
tno  indiani,  "Pietro  fondi , & Euangclitta  Palata  . tJMartino  Scbencb, 
che  di  giorno , & di  notte  inuigilaua  femprc  di  far  qualche  notabil  fattioncs, 
tenendo  pratica  in  quei  giorni  con  alcuni  Borgbefi  della  Città  di  Grane  nella.* 
Gbeldria,  vi  mandò  alcuni  de'  fuoi  faldati  a piedi,  <y  acauallo  vejliti  conte 
bande  del  Redi  Spagna , Gr  con  vna  lettera  finta  del  ‘Duca  di  'Tarma , per  lo 
che  il  Magifirato  di  quella  Città  credendoli  Spagnuoli , commandò , che  fuffe- 
ro  lafciati  entrare,  ma  non  erano  anco  dentro  in  numero  di  cento  cinquanta, che 
fcopertoft  quello  trattato , & che  erano  foldati  dello  Scbencb , cbìufe  le  porte , 
lafciando  gli  altri  di  fuori , ne  mandarono  gli  entrati  tutti  a fildiffiadx. Ala 
X J 8 8 non  per  quello  perdendo  fi  d’animo,  operò  in  modo  effo  Scbencb , ebe  d'impro- 
uifo  ne  prefe  la  Città  di  Bonna , facendo  a quei  principali  giurar  fedeltà  per  il 
T rttcbfes  Elettorgià  depofloje  cui  parti  feguiua, mandando  poi  il  Signor  Ber- 
nan,&  Fabritio  confeglieri  delTSleltor  Panaro  prefi  in  quella  occupatane, (& 
che  baucuano  a lui  lafciati  fofficicuti  boli  agi  per  la  loro  tornata ) GT  per  trattar 
accordo  col  capitolo  di  Colonia,  & con  offerta,  che  volendoft  confignare  al 
T rucbfes  vna  penfton  annua  £ alquanti  migliaia  di  feudi,  & riflituir  le  Città , 
& caflella  al  Conte  di  Mors,&  certa  fomma  di  danari  a sè,eglt  batterebbe  re- 
fa quella  Città  infteme  con  quelle  di  Berghcs,&  di  Vacbtendun . Et  fu  allbora 
(he  nel  mare  mediterraneo  verfo  Cartagena,  fendo  Gianettino  nipote  del  Prenci 
pe  Doria  con  dieciotto  (falce  per  condur  fanteria  Spagnuola  in  Italia,  & fendo 
quattro  di  quefìe  falce  sbandate, furono  affalite  da  altre  tante  de'  Turchi, & ab 
bordateli  infteme, mentre  feguiua  la  pugna, leuatofi  vn  vento  gradiamo,  furono 
tutte  otto  fpinte  nell'  /fola  di  Luigia, doue  per  la  furia  grande  rimafero  (da  vna 
infuori)  fpcgzate;ma  pure  faluandofi  a terra  le  genti, no  finì  la  battaglia, che  at 
tacenti  di  nono  ritornarono  più  che  mai  caldi  a cotefa,&  feguiua  co  vgual  valo- 
re; quando  fopr agiunte  tre  altre  delle  Galee  del  Doria, i Turchi perfi  d' animo  ri 
mafero  tutti  0 prigioni, 0 morti , & trà  qucfli  vi  furono  due  Rais,  / Irnaut  Ma- 
rni t rancefe  rinegato,GT  Smurai  Capitano  d‘  Algieri,  baueudone  molti  fchia- 
ui  Cbrifliani  acquistata  in  quel  punto  la  libertà . Entrato  come  fi  dice  in  Cra- 
couia  il  Prencipe  di  Suetia,vi  fu  da  quelli  della  fua  fàttion  coronato , per  lo  che 
l'arciduca  Alajjìmiliano  fi  ritirò  dentro  la  città  di  Tethfcbin  difcolìa  dieci  le- 
ghe da  Rattslauia,doue  il  gran  Cancelliero(cbe  come  fu  detto  fhuoriua  la  par- 
te del  Succo, & apertamente  lo  difendeua)  pafsòcon  effercito  per  affettarlo, ma 
l’tsfrciduca  configliato  ( benché  malamente)  da  alcuni, per  non  moflrare  pau- 
ra , con  quattro  mila  foldati  folamente , volle  vfeir  in  campagna , GT  attacca- 
re anco  il  fatto  d'arme  co'l  nimico , onde  vi  rima  fero  i fuoi  rotti,  & egli  fi  ri? 
duffe  di  nuouo  nella  Città,  & vi  fù  dal  gran  Cane:  Utero  afjcdiato , ebe  fi  baue- 
ua  propeflo  nell’animo  di  vederne  il  fiocco . Non  mancaua  A/affimiliano  con  i 
fuoi  di  difenfarft , ma  bauendo  il  nimico  datili  n e fieriffimi  aflalti , CT  Icuata- 
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gli  orni  fperanxa  di  poter  mantener/i  ,fù  aflretto  finalmente  con  la  Cittì  a mi-  j 5 $ 
dcrjt,  & venir  nelle  mani,  & potere  del  gran  Cancellino , il  quale  con  ogni 
forte  <C honoreuoleg^a  trattandolo,  nel  fuo  proprio  cocchio  lo  fece  condor  a La- 
bbri ,&  poi  a Z amofehi  con  alquanti  de'  fuoi principali , perciò  che  vi  rima- 
fero  anco  prigioni  il  T alatino  di  ‘Tofnania,  il  Ad  are  fidai  Borofichi , il  V e fico- 
nodi  Cufiuia,&  il  Decano  di  Gnefinacon  altri  dodici  Signori  ‘Tolachi.  tl 
Re  di  Per  fa  hauendo  maritata  al  Re  de’  T artari  vna  fiua  fioretta , quello  con 
venti  mila  caualli  andò  verfio  di  'Babilonia  con  animo  di  ricuperare  quella  Cit- 
tà al  cognato,  verfio  dotte  il  Per  frano  anco  marchiana  con  gran  quantità  digen  ■ 
te , difegnando  poi  vaiti  di  andare  alla  ricuperation  di  T auris  dalle  mani , & 
potere  de’  T tirchi  ; in  tempo  che  fendo  da  alcuni  Portughefit  congiurato  di  aiu- 
tar Don  Antonio  per  acquifìarfr  quel  Regno  di  Portogallo , partita  che  di  li 
fufisc  l'armata  Spagnuola , co'l  me^go  dell'amata  Inglefie , di  cui  era  Capita- 
no il  ‘Drago , & doueua  condur  'Don  contorno  in  quelle  parti  ficco , fu  ficoper- 
ta la  cofia  per  occafone  di  vn  calettino  di  lettere  intercette , che  f òpra  quello 
maneggio  veniuano , che  fie  bene  gli  portatori  cercajjcro  (veduti  i Spagmtolr) 
di  gettarlo  nel  mare , hauendone  vn  firmile  di  gioie  per  più  di  cinquecento  mila 
feudi  di  pregio  , queflo  gettarono  in  fallo , & coft  feoperti  nt  furono  molti  car- 
cerati, & trà  gli  altri  Don  (fiottami  de  Situa , & Emanuel  di  Caffè  con  al- 
tri due  Porthogefit  di  conto , che  tutti  patirono  condegno  cafligo.  £til‘Du- 
ca  di  Parma  defiderofo  di  ricuperare  la  città  di  Bonna , vi  mandò  il  Colonnello 
Verdugo , & Giouan  B attilla  T affisso’ l Trencipe  di  Simaij , quali  afìedia- 
tala , con  ogni  maniera  cercando  d'impatronir fieno, auuenne  che  vn  giorno  com 
battendo  quefli  vn  Forte  fhttoui  dallo  Scbencbjn  modo  fu  la  fcarr  aniuccia  at- 
taccata,che  fendo  a Scheucbtfi  moHratcftin  aiuto  alcune  barche  di  foldativfci 
ti  di  quella  città, ne  morirono  molti  de'  Catholicì , & trà  quegli  il  T affis  colto 
da  vna  mofehettata  nel  capo  , con  dolore  grandifjimo  de'  fuoi , per  effereegli 
fiato  fiempre  valoroftffmo,&  efperto  foldato;  ne'  medeftmi  giorni  che  il  Pren - 
eipedi  Condc  filando  a tauola  fopraprefo  da  vn' accidente  fu  portato  nel  letto , 
doue  morì  di  là  poco , la  fidando  la  moglie grauida , eh' a fuo  tempo  partorì  vn 
fanciullo  con  contento  grandiffìmo,  & allegrezza  de'  fudditi.  Frati  'Redi 
Francia  pafsato  in  Parigi , & per  i bi fogni  della  guerra  haueua  pofle  alcune 
graucxfitpdi  nuouo,  perla  ebeti  per  queflo,  come  perche  non  volle  fotto- 
fcriuere  ad  alcuni  capitoli , che  a lui  i Parigini  porgeuano , ne  reflauan  quei 
popoli  molto  mal  fodis  fatti , quando  il  'Duca  di  Cjhifa  offendo  in  quella  Città 
giunto , & auifato  di  quefledifenfioni,  andando  afiua  Maeflà,  le  parlò  fopra  di 
quei  negotij  di  molte  cofe , ma  talmente  le  trattò  egli , che  ne  prefe  il  Re  qual- 
che difguflo , & fenedimoflrò  con  qualche  abtratione_j  ; Onde  partito  poi  il 
‘Duca , & ritornato  al  fuo  albergo , di  là  poco  s’accorfe , che  era  da  Suì^eri 
della  guardia  del  Re  euftodito , che  gli  haueuan  d’ ognintorno  circondata  la  ca- 
fa,di  che  tutto  fuffief 1 ,&  ammiratiuo, mandò  a lamentar  fi  dal  Re , ma  prima 
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i j 8 8 chela  riffiofla  tornale , il  popolo,  che  fe  riera  egli  anco  auueduto , & che  molto 
al  Duca  inclinava , poflofi  in  arme  gridando  ,<jbi fa, Cj  hi  fa , aflaliti  quei  Sur, £■ 
i gerì  negli  fcacc'tò  con  morte  di  molti  di  loro , di  che  hauutone  il  Re  l auifo,  du- 

bitando per  si  di  peggio , montato  a cavallo,  in  quell infl ante  per  le  poUc  par - 
tendo  fi,  fe  n'vfcì  di  Parigi , Ó'  fi  ritirò  a Suifons , Il  Duca  rimallo  libero  dai  Difenfioniin 
Suixjeri,&  qua/i  patron  d'ogni  cofa, ititela  la  partita  del  Re,  per  proitedere  a 
qualche  inconucniente,cbt  nafcer  potefse,  fece  porre  la  guardia  per  tutta  quella 
Città,&  rendere  l'armi  a Sumeri,  & alle  compagnie  de'  Franceft , & fatto 
cufiodir  ogni  cofa  col  thè  foro,  fcrijle  al  Re,  che  egli  il  tutto  conferuaua  per  lui, 

& s'efcusò, confermandoli, che  quel  fuccefso  mai  non  era  per  fua  colpa  auuemt- 
to  ; & coji  anco  la  città  di  Parigi  ne  fe  intendere  il  tutto , come  era  la  cofa  pai- 
fata  , a conuicini , affermando , che  rcflauano  tuttauia  nella  folita  lor  fedeltà 
uerfo  il  Re,  & verfo  la  Catholica  religione. . Inuiòin  Re  per  quefti  diftur- 
bi  meffi  d' ogn  intorno  agli  amici , commandando  a’  ’Prencipi , & Baroni  fog- 
getti,  che  lo  andafsero  a ritrattare  ,&  perqueflo  conuennero  fecoi  'Duchi  di 
tSWompcnfier , di  Longauilla , & di  Tcrnon , con  quali  pafsato  a <JM.an  - 
ta  dieci  lege  da  Parigi  luntano , cominciò  a trattare  come  vendicar  fi  potef- 
fc  con  l'armi  della  riccuuta  ingiuria _ . qui  efseiulogà  venuti  esfmba- 

feiatori  dalla  'Regina  madre  mandati , <&  dal  ‘Duca  di  Ghifa , & infteme  gli 
deputati  delta  città  di  'Parigi , quali  tutti  (ifcufandole  cofc  pafsate ) con  mol- 
te fommiffìoni  lo  pregauano  a ritornar fi  nella  Città , offerendoft  d'efserealfo- 
litofuoi  buoni , & leali  fidditi,  fi  quietò  grandemente  ,&  confider  andò  me- 
glio le  cofefuc  fi  deliberò  di  pacificar  fi  totalmente,  & di  conceder  a quei  Citta- 
dini le  dimandate  capitolationi , poi  che  concerne  unno  la  regia  fua  riputatane, 

& il  fuobene , fendo  elleno . Che  fi  fàccia  la  guerra  contro  Ugonotti.  Che  Pacc  tra'lRe. 
fi  leuino  igouemi  a quelli , che  non  li  meritano , & quei  dati j nuoui , che  non  * dl 
poteuano  i popoli  fopportarc_j . Et  che  fi  muti  il  configlio , deputandone  vno,  ct 
che  meda  li  conti  della  camera  Regia . Per  quefto  dunque  mandò  il  Re  Mon- 
fignor  di  Ramboglietto  in  Ta  rigi , perche  trattafse  con  la  Regina  madre , (che 
haueuail  fommo  gouernodel  tutto)  e col  Duca  di  Ghifa,  & altri  Trencipi 
della  Lega  fuoi  affilienti , fopra la  riforma  del  Regno.  Si  trattaua anco  fo - 
pra  le  cofc  di  Fiandra  la  pace  tra  commifsarij  mandati  della  Regina  d’Inghil- 
terra , e dal  Duca  di  Parma , uh  per  fi  fendo  quelli  di  voler  primieramente  la 
confirmation  di  due  articoli,  che  erano . Che  l efsercito  della  nuoua  religione 
fufsc  ammefso  liberamente  ne'paefi  baffi,  & che  fu  fiero  licentiatì,&  fiuti  anco 
vjcire  da  quelli  tutti  i faldati  foraflieri , tutto  fi  rifolfe  in  niente  ; per  lo  che  fen - e 

do  l armata  del  3^e  Catbolico  (la  maggiore , & meglio  ad  ordine  di  qual' altra 
mai  fofse, fiotto  il  generalato  del  Duca  di  Medina  Sidonia)partita  di  Portogallo 
per  la  volta  d' Inghilterra,  con  fìendardo , in  cui  fi  vedeua  da  vn  canto  limagi- 
ne  di  Maria  Vergine, con  moto, che  diceua.  cJMonfìra  te efse  matrem;& dal - 
Poltra  quella  del  Crocififso,& moto.  'Defende  Domine  caufam  tuam. esonda- 
va cercando  come  fare  qualche  (egnalata  fiume , ma  leuatoft  vn  tempo  era - 
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dclt,&  vna  fortuna  grandiffima,molto  ne  rima  fi conquaffata,& fi  perfero  cm-  j 5 8 g 
que  vaft  citi, due  de’  quali  con  trecento  venti  perfone  fendo  /pinti  l'vno  nel  por- 
to di  ASedelburgb,&  fedirò  a Fteffmghenjéftarono  in  poter  de'  nimici,  & tri 
ì prigioni  furono  Don  'Pietro  Falda  Ammiraglio  dell' Andalufia,che  fiin  In- 
ghilterra condotto, & D.'Blafio  de  Sdita, con  D.  Antonio  di  Saias,  che  rimafe- 
ro iti  poter  del  Drago , che  cime  vice  Ammiraglio  deli  armata  fnglefe,  di  cui 
tra  poi  Generale  Ammiraglio  Carlo  Hauuardo  della  capa  di  Norfolch  tem- 
pre gli  era  alla  coda,  & cercaua  di  danneggiarla  oue  potette.  Fi  anco  nell* 
{piaggia  di  Caler  pr  e fa  (pur  da  gli  Ingleft  combattendo)  vna  galeagga  Spa- 
gnola con  morte  di  quattrocento  perfine , ma  il  refto  deliarmata  feguendo  il 
camino , di  là  ad  alcuni  giorni  nel  mar  Germanico  f opra  iOUanda  patì  pari- 
mente,&per  fortuna, e per  l'audacia  del  Drago, che  giamai  la  lafciò  diturba- 
re, fottrabendofi  egli  fempre,  per  la  leggieregga  delle  fue  naui,da  ogni  periglio , 
che  poteffe  auuenirc_j . tJfla  quello  che  principalmente  moleflò  la  Spagnuo - 
la  fi,  che  e/fendo  forta  sii  t ancore  nel  porto  di  Cales,con  penfter  d' affettanti  il 
Duca  di  Parma, che  doueua  venire , ma  che  però , per  la  contrarietà  de’  venti, 
non  vi  puote pa/farc,  fece  il  Drago  empir  cene  barche,  delle  più  vechie,  & mal 
bone, di  folfo , & fiochi  artificiati , & appìccìatoui  il  fioco, le  mandò  a feconda 
Armata  Spi-  di  vento  tra  l’armata  Spaglinola;!*  quale, eccitata  da  queflo  periglio,  con  tal  fi 
equo  la  pati-  ria  incomhtcio/Ji  a tagliare  le  firn  dell' ancore  per  cercar  di  filuarfì,&  con  t cm 
ice  molto.  pii0  $ fuggir  quell  incontro  a confonder fi , che  fi  caufa  queflo  filo,  ft  può  dire, 

(fogni  male,&  refìouui  per  la  maggior  parte  in  conquaffo , Era  Legato  per  il 
Induftria  ‘ Papa  il  Vefcouo  tJAf orefini  nella  Francia , perfina  attiffima  a concluder 

Vcfcouo  di  con  la  fia  defatiga  ogni  quantunque  importante  negotio , quefti  non  mtmeà- 
Bieffa  per có  m con  ogni  fia  induflria , & potere  di  ridurre  ,&il  Re,&  quei  Trencipi 
eluderla  pace  ana  pace  c<ms't  falla  maniera , & contento  di  ambe  le  parti  queflo 
m ranza.  trattaua  tChe  a fine , eh' a lui  fi  accrefceffe  la  dignità , & con  quella  f autorità, 

& riuerenga , ne  [enfierò  il  Re  da  vna,  & il  Duca  di  Ghifa  dall'altra , fin- 
taluno  dell' altro  fi  per  e , richiedendo  con  infanga  grandiffìma  al  Tapa , che 
per  beneficio  della  Chriflianiti  ,&  Jpecialmente  di  quel  "Regno , voleffe  quel 
quel  Vefcouo  ornare  falla  dignità  fai  Cardinalato  ; & tanto  puotè  quefìa  ef  - 
fortatione , che  l Sommo  'Pontefice  conofcendo  fhonefìà  di  quella  dimanda, 

<5r  confiderando  i meriti  di  quel  Vefcouo  ,%mdefiendendo  all'inflanga , gli 
mandò  fino  in  Franga  il  cappello . 'Per  queflo  adunque  fi  pofe  pià  caldo  che 
mai  il  tJMorefmì  a praticare  gli  accordi , & cofi  ben  operoffi  in  queflo  ma - 
Accordo  tri  neggio , che  io  conclufe  finalmente , &ne  furono  dal  Re  fottoferitti  i capitoli, 
il  Re,  ic  Pri-  portati  con  giubilo  vniuerfale  in  'Parigi  da  Monfignor  V Utero  ; de'  quali  i 

xT&ci  S pmeffentiali  fin  quefti . Che  il  caflello  della  Bafligliafia  rimeffo  nelle  mani,  & 

■ di  'cflb . potere  del  Hfyil  quale  a fio  voler  in  'Parigi  elega  il  Caualliere  del  Ghetto.  Che 

d lui  anco  figgiaccino  tutti  i Afagifìrati  falle  Città  collegate , & che  li  prigio- 
ni fiuti  dalli  dodici  di  Alaggio  in  qua  trà  quefti  tumulti  ne  fianofenga  taglia  li- 
beri Infilati,  Cbe  l'artegiiaria  canata  dall’  Ar final  di  Parigi  vi  fia  reflituit*->, 
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l j 8 8 Che  fe  alcuno  tentaffe  dì  far  ìnnouatione  contro  le  Città , & pittgg»  di  fua  Mae 

flà  fta  tenuto  per  ribello . Che  le  conditioni  accordate  a Nemurs  li  fette  di  Lu- 
glio 1 5 85.  con  gli  editti  dependenti  da  e/le  fiano  inuiolabilmente  offeruate_j. 
Che  fta  difefa  la  perfona  del  Re , il  fuo  Stato , & corona , autorità , & figliuo- 
li,(fe  piace fie  a Dio, eh' egli  ne  baueffe)&  li  Prencipi  della  Lega , & altri  Ca- 
rtolici, con  folcane  giuramento  di  fua  Afaeflà,& del  fuo  configlio  di  Stato , de’ 
Gommatori  delle  Prouincie,  & di  tutti  li  Mini  ftri, che  fiflentaranno  effa  Lega 
a rouina , & eftirpation  de  gli  Ugonotti . Che  fta  cattato  di  Bologna  il  Ber- 
uert, dando  quella  amminifìratione  ad  vn gentil' buomo  di  Picardia.  Che  li  Ca- 
pitani, & Gommatori  di/mefji  in  quelli  tumulti  fiano  redintegrati  nelle  lor  di- 
gnità,folleuando  le  Città  dalle grauegge  dell  impofle  guarnigioni.  Et  che  quan- 
to prima  fuffe  prouiflo  contro  gli  beni  degli  bordici,  & di  quelli  che  armauano 
contro  fua  Madia  ; & veramente  dimoflrò  in  queflo  punto  il  B,e  cofi  buon  vo- 
lere afituorde'  Cartolici,  & contro  agli  Ugonotti,  che  ne  rimafie  contento , & 
molto  fodis fatto  ciafcuno.  Per  queflo  accordo , fendo  il  Re  con  tutti  quei  Prenci- 
pi  in  ‘Tarigi  ridotto,  fi  diedero  a far  quelle  prouifioni , che  cono fccuano  buone, 
per  modo  che  baucuan  la  cura,  & il  gommo  del  tutto  inficme  il  Re , la  Regina 
madre , il  Cardinal  di  Borbone,  & il  Duca  di  Ghifa , Gr  paffaua  il  tutto  con 
fomma  quiete,  ancor  che  Afon/ignor  di  Pernon , che  per  la  conclufione  di  que- 
lla pace  veniua  ad  efsere  efpulfo  da'  fuoi gommi  ,&  {fogliato  delle  folite  fue 
autorità , fi  fufse  pollo  a cercar  con  ogni  maniera poflibile  per  trottar  occafto  - 
ne  con  i feguaci  fuoi  di  feminar  trà  quegli  collegati  qualche  nuoua  difcordia->. 
L'armata  Spagnuola  fendofi  ridotta  finalmente  cofi  mal  in  afsetto , come  già 
s’è  narrato , nel  porto  di  Friflland  nella  Scotio  con  perdita  di  alquanti  vafselli 
de'  grandi, & de'  piccoli,  la  maggior  parte  per  le  fortune  maritime  ,pafiò  fer- 
mandoli ad  vna  delle  I fole  Orcadi  chiamata  Miglandia , otte  anco  fu  fouuenu- 
t a di  rinfre fcamenti  da'  Scoce fi , tutto  che  baite  fise  il  Re  fatto  publicar  bando 
con  pena  della  vita  a coloro , cheportafsero , o mandafsero  a quell’armata  vit - 
touaglia , 0 fouuentione  alcuna-* . ‘Di  quindi  poi  circondando  quei  luoghi  fc  ne 
venne  nel  porto  delle  Grugnc,& finalmente  fe  ne  ritornò  a cafa  molto  mal  con - 
ditionato , con  perdita  di  molti  vafselli  ; di  che  battendone  il  Re  Filippo  vn  dif- 
guflo  grandijfimo, mandò  a dir  al  Duca  di  Medina  Sidonia  Generale, che  fenga 
venirlo  a vedere  fi  riduce fise  al  fuo  Stato, come  anco  egli  efsequì  fenga  altra  re- 
plica alcuna-* . Hor  douendofi  conuocar  vn  slfscmblea  in  Franga , & dicen  ■ 
dofi,che  i capi  de  gli  Ugonotti  non  vi  voleuan  venire  fe  non  armali , il  Duca  di 
fjhifa,  perjiuuiar  a quello  che  potefse  auuenirc,  condufsc  di  molta  gente prefso 
quella  Città,  facendola  peròflar  quietamente  ripofta-*.  Venerili  dunque  oltre 
il  Re , i Cardinali  di  'Borbon  vecchio , egiouanc , il  Duca  di  Ghifa , quello  di 
Nemurs, il  gran  baftardo  di  Franga,  Monfignor  di  Lanfachfil  Frefio , il  Lon- 
gauilla,il baftardo  d’Orlicns,  il  Comedi  Sotfsons,  e molti  altri  Trencipi,edo- 
uendoui  venir  il  Duca  di  dfóunpenfier , che  era  quattro  leghe  hv.tano , inte- 
fofi  che  menaua  feco  milk  arch;buggieri  ,fù  fatto  ritornare  a dietro  per  ordine 
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dì  fua  A-faefìà.  Danio  fi  dunque  principio  a detta  Affèmbleajl  %e  con  vna  bel-  1 j $$ 
lijjìma  or  ariane  deplorando  l'infelicità  in  che  allhor  fi  ritto  nana  quel  Regno, ef- 
fetto tutti  a voler  procurar  con  ogni  meg^o  poffibilel'vnion  Catholica,  e t'efiir 
pation  delf  hertfte.  Al  che  bauendo  il  Signor  di  Senior,  che  interueniua  per  la 
Nobiltà,  e /'  Ardue feouo  di  Burghcs  per  lo  Clero , & il  Preuoflo  de'  mercanti 
per  la  plebe  afientito,& fatto  poi  da  tutti  il  folcane  giuramento  Jì  riiufle  il  Re 
fubito  con  la  Regina, & con  quei  Signori,  & popoli  in  vna  Chiefa  a ringratiar 
Iddio  di  cofi  fanta,prefta,&  vnita  rifolutione  di  ciafcuno.  La  città  di  Bonna  tri 
tantoché  fi  fiaua  (come  altrouefi  è detto ) d'ogn’ intorno  da’  Spagnuoli  affidi» • 
ta,doppo  I bauerfi  per  vn  gran  tempo  valorofamente  difefa , cominciando  a te* 
mere,(&  muffirne  intromettendofi  il  rBaron,&  Colonnello  Egembergh,  che  di 
quello  fi  pratica  col  Signor  di  Totlriga  Capitano  di  quel  prefitto)  finalmente 
a patti  fi  refe,  vfeendone  i faldati  con  le  lor  armi , & bandiere  ) piegate , & con 
quanto  poterono  feco  portare.  Et  dall'altro  canto  il  Duca  di  Sauoia  genero  del 
Re  Filippo  fendofi  moffo  con  gente,  paffando  nel  A/archefato  di  Sa  figgo , vi 
prefe  Carmignuola  fortezza  principale , che  era  da  faldati  Fr ance  fi  cuflodita, 

& doppo  anco(febcn  vifeorreffe  qualche  tempo  dì  meg£o')Cental,'Raud, Cu- 
fici Delfino, & la  città  propria  di  S alug^o, impatronendofi  in  cotal  modo  di  tut 
toquel  Adarchefato,per  lo  chein  vna  nona  AfSemblea,cbc  ordinò  il  Redi  Fra 
ga,come  quello, che  pretedeua  fopra  quel  Marchefato,  fi  dolfe  grandemente  co * 

'Prenci pi  del  poco  rijpetto , che  mofiraua  portargli  quel  Duca , & che  perciò 
molto  conueniua  alla  fua  riputatione  di  mouer  gli  guerra  ; fopra  che  fu  lunga- 
mente di  feorfo, temendo  quei  Signori,  che  per  quefio  fuffe  potuto  defiHerfi  dalla 
prima  imprefa  contro  gli  heretici  desinata  ; ma  finalmente  fu  prima  la  Nobil- 
tà ad  offerir  ogni  [no  bauere  per  tal  bifogno , & dietro  queflagli  Stari,  & fi- 
nalmente anco  il  Clero  feccia  mcdefmta offerta-, . Cofi  dunque  conchiufa  la 
co  fa  ,il  Re,  che  principalmente  fe  Ihaueua  pofio  nel  cuore , mandò  (come  di- 
cono)ad  inuitar  anco  il  Redi  Nauarra,  facendogli  per  fuoi  meffi  fapere , che  fe 
veramente  egli  voleua  abbracciare  la  (anta  catholica  fede , & impiegar  le  fue 
forgi  tutte  [eco  in fiem  e contro  a Sauoia , egli  Sbatterebbe  dichiarito  fuofuc- 
cefiore  nel  Regnqji  Franga^ . Conchiufo  in  quefio  tempo  il  matrimonio  trà  il 
gran  Duca  Ferdinando  di  Thofcanagià  Cardinale, & Cbrifliana  'Vrencipefia 
di  Lorena,mandò  ejfogran  Duca  procura  al  Duca  di  Ghifa,  il  quale  perciò  fece 
in  fuo  nome  il  jponfalilìo  in  Franga  con  felle , & trionfi  grandiffimi , ejfendo 
la  Ipofa , & parente,  & amata  molto  dal  rRe,  & dalla  Regina  madre . tJMa 
il  Re  Henrico  in  quefio  mentre  che  afpiraua  all’ imprefa  contea  Salvia,  fendofi 
( come  poi  difie)  auueduto  chel  'Duca  di  Ghifa  andaua  più  ogni  giorno  alenan- 
do gli  animi  de'  Francefi,tirandogli  al  voler  fuo,&  mentre  eran  le  forge-dcl  Re 
occupate  per  1 imprefa  contro  gli  heretici  nella  Ghiena,in  Prouenga,&  nel  Del 
finato,  che  andaua  con  bel  modo  ad  impatronendofi  delle  Città, & nelle  Affem- 
bke  continuati  a di  far  pratica,  che  in  lui  doueffe  cadere  la  clettione , & [ucce fi- 
fone del  Regno,  facendo  odiofo  a'  f additi  il  Re,  con  pericolo  anco  di  poter  per - 
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lere  la  corona , & la  vita  infieme  ; o ( come  altri  dicono  ) effondo  dalla  Regina 
Inglefe  intcrccttc  alcune  lettere  ,&  al  Re  poi  mandate , di  pugno  di  effo  'tinca 
fenile  al  Re  di  Spagna , con  promefla  a tempo , & luogo  di  far  sì  con  la  fua 
l’anione , che  batterebbe  quel  Regno  ottenuto  ; diffofìofi  di  rimediar ui  quanto 
prima , ft  pofe  con  bel  modo  ,&  con  ogni  poffibili  dimoflratione  ad  afficiirare 
quel  Duca , fingendo  di  riportarfi  a lui  in  tutte  quelle  cofe , che  concerncuano 
il  goucrno  del  Regno . Et  perche  gli  panie  più  d’ogn' altro  luogo  atto  a far 
quelli  effetto  la  città  di  Bles , colla  fi  transferì  con  tutta  la  corte,  dando  al  Du- 
ca, & a fuoi  più  fretti  parenti  l alloggiamento  in  C afelio . Quiui  doppo  al- 
cuni giorni , a fine  di  poter  fenga  fojpetto  alcuno  tenir  la  fua  guardia  in  ar- 
me, fidar  voce  vn  giorno  di  voler  andarla  mattina  feguente  alla  caccia,  & 
fatto  nafeondere  preffo  la  fua  camera  alcuni  Guafconi  fuoi  molto  diuoti , ebe^j 
teniua  con  titolo  di  langc  fregiate , & baiteli  a con  molte  gratie  beneficiati , 
mandò  a chiamare  ( perche  a lui  di  fibito  veniffe  per  alcuni  bifogni  ) il  Duca 
di  Cjbifa,  il  quale  fenga.  replica  feendendo  per  vn  corridore,  che  dal  fuo  alber- 
go al  palaggio  reale  paffaua,  & entrato  nella  prima  flangii  del  Re , nel  porre 
il  piede  sù  la  porta  della  fecòda,affalito  da  quei  Guafconi  fu  a colpi  di  pugnalate 
crudelmente  ammaggato . Il  tJMarcbefe  di  Renti  trà  tanto pafsato  nel territo 
rio  T bilenfe  per  ordine  del  • Duca  di  Parma  pofe  1‘ afsedio  d’intorno  quella  Cit- 
tà , ma  gli  Ifolani  rompendo  di  fubitogli  argini  fecero  tutta  1 1 fola  coll' acque 
allagarc,ondc  bifognò  a quelli  del  Duca  far  altro penftero,  ungi  che  quelli , che 
difendeuano  Adonti  afsediata,  per  queflo  animati  fi  apparecchiarono  più  ga- 
gliardemente  a dtfefa , perciò  che  fendo  bbera  l'ifola  Tholenfe poteua  venir  lo- 
ro vitcouaglie , & foccorfo,  & di  Hollandaì  & di  Zelanda  per  mare.  Il  Duca 
di  T> arma  viflo  però  quanto  fufse  difficile  con  guerra  aperta  di  bauerc  quella 
città  nelle  mani , fi  diede  con  lati  ittica  procurar  di  acquiflarla  ,&  battendo 
fatto  fedurre  ( per  quanto  gli  parue  ) vn  certo  di  Scoda  Balfortio  nominato  ; 
mandò  alcuni  de’ fuoi , che  da  quello  vna  parte  introdotti  di  notte  nella  forteg 
ga  ,furon  traditi,  & mi fer amente  a pegji  tagliati  ; perciò  che  non  sì  lofio  fu- 
rono qui  fi  là  dentro , che  contro  la  promefsa,  dato  fegno  il  'Balfortio , vfeendo 
quelli  del  luogo  uc  li  fecero  tutti  o morti,  o prigioni,  & li  non  ancor  entrati,  con 
la  cofa  imperfetta  fi  ritornarono  al  campo;  nella  qual  fattione  vi  morì  vn  fra- 
tei bafìardo  dii ‘Duca  di  Scuoia,  & vn  figliuolo  del  fecret ario  del  Re  Filippo 
di  Spagna , & fu  caufa  anco  (aggiunteci  le  gran  pioggic,  & tempi  catttui)cbe 
leuato  il  campo  fu  agh  etto  il  Duca  di  Parma  a lafciar  libera  quella  città . Et 
perche  quei  di  Rurtmonda  fi  baucuan  più  volte  lamentato,  che  quelli  di  Vach 
tendone  non  cefsaitan  ogni  giorno  di  dar  loro  qualche  trauaglio.  Però  il  'Duca 
v'inuiò  il  vecchio  Conte  di  e SVlansfelt  con  buon  numero  di  foldati,  il  quale  ap- 
propinquatofi , cr  mandatoti i vn  fio  per  dimandar , che  fi  volessero  fenga-j 
contraflo  a lui  rendere  quelli  di  dentro , ne  hebbe  in  ri ff olia , cbcvoleuano  e fi- 
fi  guarentar  fino  alla  morte  per  nome  degli  Stati  della  Fiandra  quella  Città. 
Fcr  queflo  il  cJ^iansfelt  fatto  leuare  due  a guifa  di  colline  ini  prefso,  da  quelle 
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con  t artcgliarìa  cominciò  a battere  per  tutto  dentro  della  Città , per  modo  che  1588 
non  era  alcuno  fteuro  ntincafa,nè  anco  nelle  piagge , & non  mancaua  di  affal- 
tare, qual  volta  fe  gli  dimoBraua  l'occaftone,le  mura;onde  quelli  didentro,  veg 
gendo  altro  non  poter  fare,  fi  arrefen  al  fine, ma  con  patti,  che  fi  lafciaffer  par- 
tire i faldati  con  lafpada  [diamente  ,c  non  altro , & che  potè (fero  ritenir  quelli , 
che  vi  erano  già  da  Bornia  paffati,a  fine  che'l  Duca  di  Parma  poteffe  di  lo r fare 
quanto  meglio  li  fuffe  in  parere.  tJMorto,c(me  ft  diffe , 0 piò  tofto  ammazzato 
frencipi  fatti  il  'Duca  di  Ghifa,  fù  di  [abito  fatto  prigione  il  fi ito  [erniario  con  tutti  i fuoi  [crii 
prigioni  dop-  ti,  & parimente  furono  prefi  il  Cardinal  f 'no  fratello,  quel  di  Borbon , l' tsfrti- 
ftaca'di'Ghl.  uefcou<>  di  Lione,  il  Duca  di  Nemur , Monfignor  Elbues  germano  del  ‘Duca 
fa.  di  Ghifa,  & il  Prencipe  di  lanuilla  fuo  figliuolo , ma  di  quefti  il  giorno  feguente 

fà  il  Cardinal  di  (jhifa parimente  nel  luogo  iftefio,oue  era  anco  il  fratello , fat- 
to mifer amente  morire  la  Vigilia  di  Natale.  Scopertoft  il  miferabil  cafo, (dico- 
no alcuni  per  vn  poligono,  che  il  [ecretario  del  ‘Duca  gettò  per  vna  fnefira 
dalla  prigione,  oueftaiia,  che  diceua.  eJMonfieur  de  Guife  cjì  mort  percertain , 
cioè  il  Signor  di  Ghifa  è veramente  morto ) i 'Parigini  d'un  [libito  folteuandofi 
a [uria  di  popolo , C con  impeto  affollando  il  palagio  reale , fi  pofero  a far 
quanto  malepiù  fu  lor  poffìbile , & il  Duca  di  Vmcna  intefa  ancor  lui  quefla 
nuoua  corfe  in  Parigi,  sì  come  il  Duca  di  Vmala  andò  in  Dicardia,  che  ella  an 
co  in  quel  punto  per  quefto  dalla  diuotione  del  Re  ft  diuife , & vi  occupò  tsim- 
vittorie  del  biano,&  Pilla  dell'  Abate  Città  molto  buone  di  quella  Drouincia . <JMentre 
Re  di  Nauar*  qUefle  cofe  paffauano  a Blet,  & nella  Picardia,  il  Re  di  Nauarra  entrando  col  1585) 
**• . fuo  effercito  tra  'Fittoni  vi  prefe  Niortio  principal  fortegga  di  quei  contorni , 

da  che  moffi  molti  de’  luoghi  vicini  voluntariamente  fe  gli  diedero , ma  offendo 
poi  caduto  egli  m grauijfma  infirmiti  di  Dleuritide,talmente  andò  a ere  fendo, 
chef  teme  quafi  per  morto;  pure  fuori  del  creder  d'ogn’vno  fi  rifornì,  divenen- 
do come  prima  gagliardo,  & ardito.  Et  il  Re  di  Francia  veggendo  per  la  mor - 
Efcufarió  dei  te  dei  due  fratelli  ecàttar  gran  rumore, & andar  più  ogn’bora  ere  fendo, mau - 
Redi  Frane»  ^ co’fuoi  meffi  lettere  a tutti i Baroni,  & principali  del  Regno,  ammonendogli 
a reftar  [eco  nella  douuta  fede,  pofeia  che  la  morte  de’  (jbifi  era  legitimamentc , 

& per  [alate  del  Regno  fucceffa,non  ad  altro  effi  pen[ando,che  di  macbinate  a- 
l eoliamente  contro  £ lui;  & che  egli  focena  profefjione  di  Chrifliano  ,&  di  di- 
fender la  Catbolica,  Apostolica, & Romana  religione,  & perfeguitaregS  bere 
tici,&  di  conferuar  tutti  i prillile gUf  a ciaf  uno.  Ma  veggendo  che  nonfaceuan 
quefti  fuoi  efforti  profitto , & che  più  i congiurati  fe  gli  dimofìrauan  contra- 
rij,  per  editto publico  priuò  i Duchi  di  Vmena,  di  Vmala , & il  Cauallier  fuo 
fratello  di  tutte  le  dignità  loro, come  ribelli,  infime  con  quanti  a lor  ftuoriftero, 

0 preftaffero  l'opra,  0 confi  gito  per  effi,  hflejfo  proferendo  contra  le  città  di  Da 
^ rigi,  ts4mbiens,Orlicnt,  & altre,  che [c li  cran  contrarie  dimoftì  e . Steffendo 

Morte  dell»  di  làapoco  Iridi  male,&  tri  di  maninconia  per  li  tanti  franagli  mo  rta  la  Re- 
Regm*_  ma-  gmamadre  ,ftriduffeeffo  ReinT  ours,iui  fermando  b[uarefidtntiat&  man 
dò  ad  multare  ciafcmo  de’  fudditi, che  douefte per  la  folita  vhidienga  dauanti  a 
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j j 8 p lui  per  vn  giorno  prefiffo  comparere;  ma  i collegati  non  volendo  per  ninna  ma- 
niera pajfarui,  fcrìfsero  lettere ,& feufando  la  lor  renitenza, dando  la  colpa  alla 
breuità  del  tempo  {Intuito,  & al  pericolo  in  che  dubitati  ano  incorrere,  finalmen 
te  conchifero  di  non  volerai  altrimenti  pafsare  per  ninna  via,o  modo,angi  che 
pregauano  Iddio, che  volefsc  liberargli  da  vn  Trencipe,e  Signor  così  fatto.  Per 
quefla  rifpotta  maggiormente  irritato  il  Re , fi  dijfiofe  con  l'armi  di  eficquire 
quello,  che  vedeua  di  non  poter  con  parole  ottenerc;&  però  fi  diede  a far  vuoiti 
apparati  di  guerra,  <&  ad  addunar  più  gente  che  polena.  Ma  quelli  di  Orliens 
non  volendo  efier  prendimi,  prefe  l'armi,  ne  di  [cacciarono  dalla  Rocca  quei  fol 
dati,  che  vi  erano,&  che  teniuan  la  parte  del  Re ; & i Parigini  hauendo  rinon- 
tiato  alla  regai  vbidientia,  convocati  infume  i prenci  pali  ne  eie  fiero  il  'Duca~> 
di  Vmena  Pare  di  Francia,  conflituendolo  vice  Re  del  Regno  fino  a tanto  , che 
fufse  poi  per  gli  Ordini  in  altra  maniera  dijpojlo,  & fi  flatuì,  che  a fuo  nomerà 
pafsafsero,  & fi  fcriuefsero  tutti  gli  Editti,  & conflitutioni , che  in  quei  tempi 
auuenifser  di  fare,  ordinando  anco  due  figilli,  de'  quali  cioè  del  maggiore  fi  pre 
ualefse  il  C on figlio  generale,  & del  minor  il  Parlamento , con  infcrittione  in  en- 
trambi fcolpita,  che  diceua,  Seel du  Royaume  de  France;  cioè.  Sigillo  del  Re- 
gno di  Francia.  Così  dunque  pafsò  il  Duca  di  rmcna  in  Parigi , & accettando 
i elettione  promi fe  di  ofseruare  la  fama  Romana  Catholica  religione , & difen- 
derla contro  ciafcuno  di  qual  fi  fia  fiato , o condi tione , che  volefse  impugnar- 
la, di  mantener  la  regai  dignità,  far  giuftitia,  & ofseruar  i priuilegij  sì  detti  Cc 
clefiaflici,  come  de'  fecolari.  Il  Re  di  Nauarra,  a cui  era  flato  da  molti  di  nafeo 
ilo  referto,  che  non  hauendo  il  Re  di  Franga  oue  meglio  ricorrere, doveva  il  fino 
aiuto  cercare,  perciò  fi  mofse  verfo  il  fiume  della  Loira , a fine  che  fendo  tanto 
più  vicino  potefse  in  occafione  efier  preflo  a foccorrerlo  contro  i confederati,  nel 
viaggio  prendendo  quanti  luoghi  trouò,  che  da  sè , parte  per  non  e fiere  forti,  & 
parte  per  la  paura,  voluntariamente  tutti fi  diedero,  tra'  quali  fu  Laudano,/ fio 
la  di  'Bocardo,  Cafielloralto,  Mirebello,  Viuonna,  & Bianco  di  Caflelloralto. 
Nella  Belgia  in  que{lo  mentrenella  città  di  Monti  di  fama  Geutruda , ifoldati, 
che  ini  erano  per  guardia  in  favore  de  gli  Stati  fendo  creditori  delle  lor  paghe 
per  molti  mefi,  névi  veggendo  danari,, incominciarono  a fare  di  molti  danni  al- 
le navi, che  iui  pre  fio  pafsauano,di  avelli  di  Hollanda,&  di  Zelanda,di  che  gli 
Ordini  lamentandoli,  all' aperta  fi  Inficiarono  intendere  efli,di  non  voler  da  quel 
fatto  defifier,  fe  prima  non  fùfie  loro  interamente  foiisfatto  ogni  cofa,  angj  che 
dariano  altrimenti  la  Città  in  potere  del  "Re  Filippo.  Da  quefle  parole  comma f 
fi  gli  Stati, nè  hauendo  per  la  careflia  del  danaro  modo  come  fodisfargli,fi  pro- 
posero di  vedere  fe  con  t armi  bauefier  potuto  quietare  le  cofie,  & co  fi  il  Conte 
Mauritio  Trencipe  d' Orango  fatto  quanto  piùpuote  numero  di  gente, con  quel 
la  pafsò  per  prouedere  a tanti  tumulti;  ma  il  Duca  di  Parma  intela  coletta  nuo 
uà, (tutto  che  la  morte  del  Cardinal  fuo  gio  quei  giorni  [uccefsa  gli  bauefse  in 
finito  dolore  apportato)  fi  dijfiofe  egli  anco  dinuiarfi  a quella  volta,  con  fperan 
di  poter  forfè  bauer  egli  nelle  mani  quel  luogo f fi  come  poi  anco  gli  auwme, 
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'Perciò  che  fendo  f Or  ange  papato  a quella  Città,  & pofloui  d' ognintorno  l'af  1589 
fedio,  combattendola  d'ogni  canto, quelli  di  dentro, pofeia  che  fi  hebbero  gagliar 
damente  per  due  giorni  difefi,  mandarono  alTrencipe per  accommodare  le_j 
cofc;  ma  perche  le  conditioni  propofle  erano  troppo  dure,&  offre  da  eflequirfi, 
non fi  puotc  far  niente,  & coft  tornarono  adietro,  con  fperanja  però  il  giorno 
feguente  di  poter  far  quel, che  allhora  non  haueuano  fatto, & perciò  fi  rimafe_j 
quel  dì  fer.Ka  fare  altra  moffa;  onde  la  notte  affaticando  fi  vniuerfalmente  eia - 
feuno  di  dentro,  furono  i luoghi  delle  rovine  racconci.^  volle  anco  la  forte,  che 
crebbero  in  modo  le  acque,  che  quelli  di  fitori-non  fi  puotero  più  accommodare 
con  larteglierie,  in  modo  che  haueffero  potuto  far  danno, onde  fi  Rana  così  fon- 
ema pugnare,  quando  con  la  giunta  dall'altro  canto  del  Duca  di  Parma  comin- 
ciò la  cofa  trattar  fi  d' vn  altra  maniera,  perciò  che  mandò  il  Duca  ad  offerir  da 
nari  a quelli  di  dentro  pur  che  defsero  alitila  Città, sì  come  anco  dall’altra  ban- 
da Ì Orange  face  ita;  ma  perche  più  per  parte  del  Re  fu  promefio,& jfecialme - 
te  anco  perche,  per  l’ingiuria  fatta  a gli  Stati,  non  fi  teniuan  quei  foldati  ficuri, 
fu  finalmente  al  Duca  la  Città  coceffa  co  quelle  conditioni.  A' Cittadini, che  a eia 
feuno  fi  a perdonato  qualunque  cofa,  cha  hauefle  fino  a quell' bora  contro  del  He 
tentata  di  fare.  Che  gli  fian  tutti  i lor  beni  riftituiti  in  qualunque  luogo  fi  fono 
dell  imperio  di  fua  Maeflà.  Che  nìun  M aggirato  pojji  effere  punito  per  giudi- 
tij,  o atei  fatti , nè  di  quanto  hauefsero  ffefo  deli'  errano  publico , pur  che  non 
I habbino  contienilo  in  lor  vfo . Che  a ciafcuno  fia  lecito  di  reflare  nella  Città 
fenga  potere  far  fi  contro  di  loro  inquifttion  per  due  anni,  li  quali  pafiati  pofftno 
poi  andar  fteuri  douc  lor  più  fuffe  in  piacere.  Che ftano  confirmati  tutti  i priui- 
legij , quelli  però  che  non  fono  contro  fauiboritàregia , o cantra  il  bene  della-* 

Città.  Che  pofftno  andare  per  efpedir  i lor  negotij  in  ogni  luogo,  ctiam  non  fotta 
poHo  al  Re,  pure  he  fra  mefi  fei  fi  ritornino  a ripatriare . Et  perche  durante  la 
guerra  haueuano  di  già  molti  fatto  diuerfi  debiti, però  fi  dichiari, che  non  potef  - 
fero  effer  aRretti  per  quelli  frà  lo  fpatio  d’ anni  due  allhora  venturi.  A' foldati 
poi  fu  conceffo  Cifleffo  perdono  delle  cofe già  fotte  ;&  perche  molli  trà  qucRi 
eran  della  giurifdittion  delli  Arciuefcoui  di  Coloniali  Leodi,  del  ‘Duca  di  Cle-  . 
ucs,& di  altri  Signori, & haueuano  moleflato  molto  quelle  Prouincie,  però  prò 
mifeil  Duca  di  Parma  ottenerli  perdono  preffo  quei  Prencipi.  Che  a quei,  che 
voleffer  profeguir  nella  guerra,  fta  dato  il  Ripedio, rendendogli  feglifuffer  Rad 
levati  de'  beni,&  quelli  che  voleffcro  partire  lo  poffino  fare  liberamente.  Et  per- 
che di  lor  propria  volontà  fi  haueuano  offerto,&  haueuano  la  Città  confignata, 
fe  gli  contaffe  perciò  cinque  paghe  aitanti  tratto , oltre  le  dieci , delle  quali  eran 
già  creditori,  er  coft  fu  anco  ef  'equito.  In  Francia  trà  tanto  quelli,  che  lenivano 
la  parte  del  Re , procurandoci  tirare  dalla  lor  banda  quante  più  genti  poteua- 
no, mandando  Ambafciatori  a S enli fio  c afelio  dieci  miglia  Untano  da  'Parigi, 
che  fi  era  dalla  parte  de'  collegati  riuolto, operarono  talmente  col  moflrar  quan 
tomai  effi  faceuano  in  [ 'enti  re  contro  il  proprio  Re  loro, che  fi  voltarono  a favo- 
rirlo,& ne  accettarono  il (ratei  di  Memorami  con  cento  Abbili,  et  quattrocetq 
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x j 89  folliti ,che  vifuron  per  lui  a quella  cuHodia  manditi.  Et  il  Duca  di  Afonpen- 
fier  parimente,  pur  in  fauor  del  Re,nc  hebbe  T oucbetto,&  ( benché  co  qualche 
difficoltà)  più  anco  Faloiga,doue  mentre  che flaua  alTafJedio,il  Conte  Brifacco, 
il  Coite tio,l'  t fcafonio , & il  T ubeffio,  che  feguiuan  la  parte  de'  collegati , pofio 
infime  buon  numero  di  caualli , e di  pedoni  prefso  Argentonio  li  diuifiro  in  tre 
villaggi, a fine  di  affollar  d'improuifo  Monpenfier,&  cofi,o  tagliarlo  a pegji, 
0 almeno  farlo  da  quell'  affedio  leuare  ; ma  rapportata  la  cofa  al  Motipenfitr , 
volendo  egli  preuenirli,  moffofi  colfuo  effercito  affali  primieramente  l'imo  di  e f 
fi  villaggi  nominato  Pierrefitte,in  modo  che  la  maggior  parte  di  quelli , che  ini 
erano  occife,  & il  refio  fece  a forga  fuggire ; ft&effo  facendo  poi  negli  altri  due 
luoghi,  oue  fi  erano  quelle  genti  ridotte , in  modo  che  nc  reftarono  de'  collegati 
più  di  tre  mila  occifi,e  mille  ducento  prigioni, & tra  quelli  molti  nobili, & Aio 
fignor  Brifacco  intefa  l improuifa  giunta  di  quelle  genti, quanto  più  puote  pre- 
gio fi  fuggì  con  altri,  riducendofi  in  Argentorico.  Ma  fe  hebbero  i feguaci  fauo- 
rcuoti  al  Re  da  quello  canto  vittoria,  non  cofi  fu  dall' altro , pofeia  che  il ‘Duca 
di  Vmena  partendo  da  Tarigi,  & venuto  a Vaniamo,  intefo  che'l  Candalio , 
il  Conte  di  Bricn,l'  Alborunio,&  altri  erano  non  molto  lungi  d' Ambois  con  die 
ci  fette  infegne  di  foldati,di  fubito  con  ottocento  fcielti  caualli, & duo  mila  pedo- 
ni pafsatoui,gli  aftrinfe  ad  arrenderfi,co  condurne  però,  che  promifero  di  libe- 
rar vn  Prencipe  de  confederati, che  hauean  prigione, che  era  il  Marchefe  di  £l- 
buf&  di  non  prender  t armi  per  vn'  anno  contro  la  font  a lega.  Da  quefli  fuccef 
fi  il  Re  quafi  aflretto,&  per  non  poter  far  di  meno, (come  poi  difse)  fi  rifolfe  di 
mudare  al  Re  di  Nauarra,come  anco  fece, tute  conchiufe  f eco  per  vn'anno  vna 
Lega  ; & a fine  che  parefse  fìdarfì,  gli  concile  la  fortegga  di  Saumur  prefso  il 
fiume  della  Loira  con  ralla  rocca, perche  hauefse  potuto  di  là pafsar  le  fue  geli, 
& fermarle  ancoficurameute  qual  volta  li  fuffe  fiato  bifogno.Quefia  Lega  pa 
rendo  al  Redi  Franga , che  potefse prefso  alcuni  apportargli  qualche  odio , & 
maleuolenga,  & così  hauefser  cagione  di  mormorare, per  fcolparfi,con  public a 
fc  rittura  in  diuerfi  luoghi  mandata  dmolìrò  quanto  era  aflretto  a ciò  fare,  fen- 
do che  bifognaua  sforgarfi  di  mantener  il fio  Regno,  & difenderlo  contro  a’  ri 
belli.  Ma  che  comunque  fi  fufse(diceua)quefia  Lega  douer  apportar  a Catholi - 
ci  vtile  più  tofio,che  danno,  fendo  per  effa  conuenutofi,cbe  Nauarra  non  mole- 
ftafse  Irà  tanto  alcuno  della  Catholica  religione.  Nella  Polonia  ritrouandofi  tut 
tauiajf  Arciduca  A taffimiliano  prigione  fi  pur  fmalmSte  còchiufo  di  liberarlo, 
con  condurne . Che fufser  rimefse  dall’vna,&  dall'altra  parte  tutte  le  offefife- 
_ . guite.a  fine  che  la  Chriflianità  non  douefsc patirne,  che  debba  Maffimiliano  ri 
ftituir  Liblonia,  & r inoliar  al  titolo  di  Re  di  Polonia, et  che  arriuato  che  fufse 
ne’  cÒfini  della  Slefia,douefse  giurar  delle  cofe  pafsate  di  no  procurar  la  vendet- 
ta,continua»dofi  nella  tregua, già  (olita, e conchiufatrà  i Regni  di  Tolonia,Vn 
gheria,&  Bohcmia.et  di  tutta  la  cafa  d' Affina.  Afa  fendo  /'  Arciduca  in  vigor 
de’  fuddeti  patti  condotto  al  terminato  confine  della  lcfia,&  efiendo  a l'olacIÀ 
[coperto, che  binata  egl  rifolto  di  non  giurate  fecondo  la  data  prornefsa , in  ca - 
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bio  di  feguir  il  camino  lo  condufsero  in  altro  luogo  tra  loro  fteuro  ini  vicino,  & 
con  [cura  guardia  lo  diedero  a cuftodire  ferrea  volerlo  più  oltre  lafciarc.  'Pure 
non  molto  vi  flette  egli, che  con  promeffa  di  ejfequire  la  conuentione  già  fatta, fù 
di  nuouo  ricondotto  al  luoco  dc/ignatoper  il  giuramento . Quìui  dunque  giunto 
tJ^taffimiliano,  & veggendofi  accompagnato  da  maggior  numero  de' fuoi, che 
non  eran  quei  del  Tolaco, (perciò  che  per  incontrarlo  eran  molti  de'  'Baroni,  e 
nobili  a lui  incontra  venuti ) prefo  animo,  fenga  altrimenti  giurare,  dato  de  [prò 
ni  al  cauallo,&  paffato  tra'  fuoi,  con  quelli  fi  partì,  [tuga  che  'Polachi  haueffe 
ro  ardimento  pur  di  parlare, & fi  inuiò  verfo  ‘Praga,  doue  incontrato  meggp 
miglio  [untano  dall  Impcrator  fuo  fratello,  v'entrò  con  grand'  allegrezza  di  tut 
ti,  pofeia  che  in  vniuerfale  era  per  le  fue  buone  qualità  amato,  & da  ciafcun  ri 
uerito.  ytccadè  quefli  giorni  cofa  marauiglio(a  nella  Città  di  Rbemisin  Campa 
gnaja  qual  io  non  ho  voluto  in  alcun  modo  tacere,  e fu, che  fendo  fùlfamente_j 
vna  ferua  accufata  di  bauer  occifo  il  figliuol  proprio  nafeente , & effendodal 
Magiflrato  con  duriffimi  tormenti  sformata  a confeflar  il  non  fuo  delitto , fù 
condannata  alla  forca  ; Doue  fuffefa , & ella  raccommandaudofi  alla  Beataci 
l 'ergine,  per  tre  giorni  vi  re  fio  fenga  morir  attaccata,  fin  che  alcuni  viandan- 
ti , che  di  là  pacarono,  veggendola  mouer,  & fo [pirare,  correndo  a ridire  la  co 
fa  a i Giudici,  fù  come  miracolo  fiaccata, & viua  ricondota  nella  Città,  doue  ri 
tenuto  poi  il  patrone  con  tutti  di  cafa,  finalmente  [coprirono , che  battendo  vna 
fua  figliuola  giouanetta  di  nafeoflo  hauuto  con  vn [uo  amante  comercio,&  per- 
ciò fatta  grauida,  partorito  quel  bambino,  [affocatolo  lo  haueuano  preffo  la  fer- 
ua pofto,  a fine  che  reflando  qudlq£unita,fi  {colpa ffe  la  fanciulla  del  commeffo 
misfatto ; la  qual  cofa  feoperta  fmon  dall ifleffo  giudice  condannati  cfji  tutti  al 
f eflremo  fupplicio,&  la  ferua  liberata  a fatto  con  gran  fefla,&  contento  ri ogni 
vno.  Hot  il  Duca  di  Cmena  fentendo,  che  erano  per  vnirfi  infime  le  forge  de  i 
due  Re  di  Franga,  & di  Nauarra,&  volendo  prima  che  fi  vniffero  far  qual- 
che proua,  onde  forfè  lor  fuffe  bifognato  attender  ad  altro , però  andato  fopr,t-> 
V indorino  loprefe  con  molti  dei  primi  Giudici  della  corte, che  v erano  dentro  , 
& di  là  (non  e fendo  più  ch(  due  miglia  luntano  da  Tours)  intefo , che  ne'  bor- 
ghi di  quella  Città  alloggiauano  la  maggior  parte  de'  faldati  del  Re , paffatoui 
d'improuifo,  & attaccato  con  quefli  la  pugna,  doppo  molto  combattere,  & dan 
no  grandiffimo  dell' vna, & dell'altra  parte,  fù  finalmente  dal  canto  fuo  la  vitto- 
ria con  morte  di  molti  de' ritmici, & egli  fi  ritornò  a dietro  poi, di  donde  già  sera 
partito,  trafittoti  Rp  certo,  che  farebbe  toflofeco  Afauarra  congiunto,  nul 
la  filmando  quel  danno,  attefe  ad  ordinare  il  luogo,  doue  Jeco  haueffe  l altro  Re 
potuto  parlare,  che  fù  fuori  di  Plcffeo,(ibeera  la  Rocca  principale,  & più  for- 
te, doue  egli  habitaua)  & coft  veramente  il  Re  di  A' enarra  accompagnato  da 
A/onfìgnor  di  Aurnont,  & da  altri  fuoi  A'obili  vi  venne  quaft  d' vn  {ubilo  ,& 
dicono,che  con  tanta  allegrezza  era  da  ciafeuno  affettato,  ihe  per  la  calca  gran 
de  delle  perfine,  vn  peggo  Ucttero  prima , che  poteffero  l un  l altro  appropin- 
quarfì,  £r  lo  fecero  poi  con  amorcuolt  abbracciamenti,  & con  gran  confidenza 
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I j 8 p fvno  deir  altro.  Finiti  i lor  complementi, il  Re  di  'Tfauarra  fece  pafifar  nell  ef- 
ferato di  Franca  tre  mila  de'  miglior  fìtoi  arcbibuggieri,  & ottocento  caualli, 

(ir  così  fi  andammo  accrcfcendo  le  fàrge,  per  mofìrar fi  nell'occorrente  pronti 
ad  ogni  battaglia.  Manata  puoco  annotila  Regina  d’ Inghilterra  poflo  infìeme 
vna  grande , & fàrtiffima  armata  di  mare,& perche  fi  fiaua  dubio  da  prima.* 
fe  douejfer  poffare  a danni  di  Spagna , o dell'India , ritrouandofi  ini  anco  Don 
sintomo,  quello  che  pretendeua , come  più  volte  s'è  detto , nel  Regno  di  Porto- 
gallo, perfuafe  egli  tanto  ciafcuno,  che  finalmente  ne  indufie  a douerfi  pigliar  il 
viaggio  primieramente  vcrfo  quel  Regno, per  ciò  che  affermano  ‘ Don  intoni  o,  Armata  Ing!e 
che  quei  popoli  lo  dcfiderauano  in  Re,  & che  hanerebbono  datogli  ognifkuore,  fe  verfo  Porto 
e d'armi,&  di  danari,  & di  genti, & che  egli  non  altro  defideraua  in  quel  pun - S-*llu  • 
to  da  loro,  fe  non  che  lo  pone  fiero  in  terra  in  quel  Rfgno.  Per  quelli  t [sorti  dun 
que  fecero  all  armata  verfo  quelle  parte  drìggar  il  viaggio, & giunti  a Plimmt 
ta  (dotte  per  i venti  contrari f fi  bi fogno  fermarfi  per  vn'intiero  me  fi  ) di  là  poi 
abbonacciato  limare,  & il  vento,  nepaffaron  nel  porto  di  Coroni,  e sbarcateti  Armata  Ingle 
circa  otto  mila  perfine,  non  ofiante,  che  dalla  fortègga  fuffiro  bombardati  mol  fe  a Coiom  * 
lo  dall'  ar  tcglierit, procurarono  di  prender  il  Forte . Et  perche  è Coroni  ditifo  , 

& ha  due  Rocche,  tvna  sù  laltegga  del  monte  cinta  tfogn’ intorno  con  forti, 
falde  muraglie,  e falera  al  piano,  & bagnata  quafìd' ognintorno  dal  mare, que 
fla  incominciaron  gli  Inglefì  ad  efpugnare,  & (benché  con  molto  fangue,& per 
dita  di  moki  di  loro)  finalmente  la  prefero,  preparando fi  poi  per  acquiflar  t al- 
tra nel  monte  locata , raa  tale  contrajìo,  & difficoltà  vi  trouarono,  thè  riufeen- 
io  lor  male  ogni  cofa,dfferati  del  tutto,  bi  fognò  per  lo  meglio , che  tornati  alle  inglefì  sforai 
Nani  fi  partiffero  con  moka  vergogna, & danno.  Ben  i vero, che  migkor  firn-  “ a torrurfi  ** 
napoi  bebbergti  InghL fi  combat  teda  prefio  a Burgeos  co'l  Conte  Dandrada , ,c  QAU1  * 
perciò  che  iti  rimafero  meglio  di  fettccento  Spagnuolì  ammaggati . Sopra  fi 
difse,  che  la  Città  di  Senlìfio  fi  era  al  Re  di  F rancia  già  data,  bora  queflo  mol- 
to dolendo  a'  confederati,  & agli  altri  di  Piccardia  ,per  la  comtnoditàdi quel 
luogo,  ne  pregarono  il' Duca  di  Vtnala,&  Alonfìgnor  Beligni,che  quanto  pri- 
ma vi  pafsa/sero  fi opra  per  ricuperarla , auanti  che  vi  mandafse  il  Re  più  ga-  \ 

gliardo  prefidio;  quelli  dunque  pafs  andati  con  quattro  mila  pedoni,  & milieu 
cinquecento  caualli  vi  pofier  l ajsedio  ,&  cominciarono  ad  efipugnar  la  Città, 

’ che  fu  da  quelli  di  dentro  nel  principio  fortemente  difefa  ; ma  dùbitandofi  pti 
(continuandogli  afsaki)  cbt  difficilmente  bauerebbono  più  potuto  lungo  tempo 
defendctft,  cominciauano  a cercare  con  qualche  buona,  & honefila  conditionc_j 
t accordo,  quando  vna  compagnia  di  forfè  fiicento  Nobili  di  Picardia , chefe - ✓ 

guiuan  la  parte  del  ’Refà  cui  tran  capi  il  Duca  di  LongauiUa , il  Conte  Cbau- 
mio,  & il  Signor  della  Nua,  con  buon  numero  di  caualli , & pedoni  fi oprane - 
nendo  attaccarono  co’  nimici  battaglia,  & fù  la  fine  di  efsa , che  vi  recarono  Rotta  nata* 
quei  della  Lega  malamente  trattati,  per  modo  che  fendo  quafi  tutti  i pedoni  oc-  TK1  d£l,a  Lc 
tifi,  il  Duca  di  Vmala,c'lBaligni  con  pochi  caualli  bebbero  a pena  tempo  di  Sca 

foterfi  con  la  fuga  [ulnare . Hot  vnitoft  il  Redi  Franga  con  quello  di  Nauar-  * 
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ra,fi  rìfolfe  di  ine  Aminar  con  le  genti  verfo  Parigi , & cofi  prefe  per  viaggio  i j 8^ 
< jergolio  fortiffimo  luogo,  con  faeranga  che  douefsero  anco  quelli  d' Orltens  per 
quello  tfsempio  mutar  coniglio,  & parere.  Et  veramente  che  impauriti  i ca- 
pelli vicini, come  Giano, la  C ariti,  & altri,  che  ancora  non  fi  haueuan  moftrati 
adbc  retiti  ad  alcuno, mandarono  ad  offerir fi  fubito  alla  dìuotione  del  Re.  CP  re  fi- 
ntalo dunque  Gergolio,  & profequendo  più  oltre  nella  Belfia,  0 Beotia,fi  pofe - 
ro  ad  oppugnar  ’Tluuiers , & prefo , & rovinatolo  a fatto , fu  cagione  ciré  al- 
quanti de  i luoghi  vicini  s’ arrefero  fernet  affettar  altrimenti  t affatto  ;&  Mon- 
fignor  di  Calti  gitone,  che  pur  era  lui  anco  dalla  parte  del  Re,  con  pochi  occor- 
rendogli fhr  correria  verfo  Chartres, incontratoli  a cafo,  & fenga  che  l'un  del- 
l’altro prima  fapefie,  con  cJMonfignor  di  Sauenfa, accompagnato  da  più  di  tre 
cento  caualli  della  più  fiorita  nobiltà  de'  collegati, attaccando  con  loro  la  pugna, 
ben  che  valorofamentecombatteffero,vi  rimafero  alfine  tutti  i collegati 0 mor- 
ti , 0 fatti  prigioni.  Per  fimi  vittorie  prefo  animo  il  Re,& pollo  taffedio  ad  6- 
flampes.non  più  che  quattordici  miglia  luntan  da  Parigi,  fe  n'impatronì  di  quel 
la,&  la  pofe  anco  a tacco, & rouina,  l'tfieffo  facendo  poi  di  quanti  luoghi  trouò, 
che  alla  prima  non  fi  haueffero  voluntariamente  a lui  refi,  benché  folo  Tontois 
bebbe  ardire,  non  pur  di  non  renderfi,  ma  di  vfar  anco  parole pungentiffme^j 
verfo  di  lui.  tJHentre  occorreuano  quelle  cofe  nella  Franga , il  c Marchefe  di 
ZJarrembonio  Trencipe  nella  Fiandra, che  allbora  raprefentaua  la  perfona  di 
Parma.poflo  l afkdto  a Blienbek,a,  talmente  la  oppugnò,  che  la  hebbe  in  pote- 
flàfua,  luogo  importantiffimo, il  quale  già  Martino  Schencb  battendo  con  afìu - 
tia  acquiflato,  & non  volendogli  Ordini  poi  defenderlo, haueua  quello  foco  in- 
fieme  limito  alla  diuotione  di  Spagna, <y  vi  teniua  faldati  valorofi,con  quali  a 
guifa  di  carfari  affaffinaiia  la  firada  d'ogniutorno,  & rendeua  tutti  quei  paefi 
inb  abitabili,  fin  che  poi, mutato  parere, di  nuouo  lafciando  la  parte  del  Re  fi  era 
con  quello  ritornato  alla  diuotion  degli  Stati.  Per  lo  che  bifognaua  per  afjìcura 
re  la  ( felina  di  cercar  d'efa  ugnarlo  ; & fu  co  fa  notabile , che  tra  nimici  morti, 
nel fpogliarhfcome  fi  fuole)  vi  fi  trouò  vna  'Donna  di  nobil f angue, che  per  mol 
ti  anni,  fernet  mai  dar  fi  a conofcer  per  talejt  haueua  nella  militar  profefiione^j 
efiercitdta,  & era  riufeita  eccellente  molto,  & valorofa.  Haucuanfcome  fi  dif- 
fe)  Uatuito  i principali  dell'armata  /nglefe  di  nauigar  alla  volta  di  ‘ Portogallo , 

& però  giunti  a 'Tenicha , & quella  prefa,  con  falcando  fra  loro , deliberarono, 
che  il  Norrefio  con  le  genti  per  terra,  & il  Drago  con  l'armata  per  mare  fimo 
ueffero  verfo  Lisbona , di  là  quarantaotco  miglia  luntana , donalo  però  il  Dra- 
go giunto  a Ca fiali  iui  fermarfi  per fatare  gli  andamenti  de' nimici, & agli  altri 
mandarne  l'auifo;  Et  faccialmente  fi  in  fi  fiopriuano  de’ fautori  di  D.  Antonio, 
de'  quali  egli  molto  fi  gloriaua,&  affermaua,cbe  a pena  giunti  hauerebbe  da  lo 
ro  hauute  le  clnani  (fi  può  dire  ) & ilgouerno  della  Città , & di  tutto  quel  Re- 
gno nelle  mani.  Cofi  adunque  partendofi  il  Norrefio,  & marchiando  tutta  via 
preffo  le  T orri  vedre,fù  f coperto  da  cinquanta  caualli  Spagnuoli,dH  a primari 
vifla  fi  diedero  con  la  fuga  afaluarfi,rfi  altri  veggendo,da  poi  feguirono  finpref 
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ij8p  fo  Lisbòna,&  ne  occuparono  il bofeo  di  Ruonauifìa.  Quiui  ejji  acempatift,  & 
per  alquanti  gjmrni,che  vi  dimorarono,  fendo  di  continuo  da  quelli  di  dentro  con 
fcaramuccie  off  aliti,  ne  vergendo  che  alcuno,  fe  nò  qualche  perfona  vile,&  fen 
ga  armi,  fi  feoprina  fauoreuole per  la  banda  di  Don  Antonio,  delufo  & ingan- 
nato della  follia  afpett atione,  fu  sformato  il  Tfjirrcfio  finalmente  ,&  a fuo  mal 
grado  ritornarfene  a Cafcalt,& <l’indi(abbruggiatine  prima  alcuni  luoghi  d in- 
torno,& fanoni  quanto  danno  fi  puote ) con  tutta  l’armata  in  Inghilterra  con 
perdila  di  molte  per  fotte,  che  vi  rimafero  in  diuerfe  fcarramuccie  ammalate, 
Viueuain  Francia  a quel  tempo  vn  certo  Frate  Cjiacomo  Clemente  da  Sorboi 1 
na, villa  circa  quattro  miglia  luntana  da  Sens, del!’  Ordine  ‘Dominicano.  Que- 
Hr,o  per  inclination , che  tenijfe  di  già  alla  parte  di  Cjhifa , 0 perche  fuffe  da  vn' 
AngelOyO  da  altri  in  vifione  ejfortato  (come  affermano  alcuni)  0 perche  non  ha 
ueffe  l’intelletto  fano,o  perche  altro  fi  fuffe,  bebbe  a dire  più  volte  con  rifo  di  tue 
ti, che  non  per  altrui  mani, che  per  le  fue, dotte  ita  il  Re  Hcnrico  di  Franga  mori- 
re. Hor  in  quefli  giorni  più  che  mai  continuai»  in  quefla  fua  opinione  il  frate, et 
difpoflofi  di  fornire  il  fuo  intento,  prefo  vn  pungente  coltello  lineammo  verfo  il 
ponte  di  San  Clou,o  Clodouco , oue  il  Reallhora  col  campo  fi  ritrououa , feco 
portando  alcune  lettere  di  credenga , fattefi  fare  dal  Conte  di  Brienna , che  in 
‘Tarigi  dimoraua  pigione,  & era  molto  amico  del  R<C-> . 'Ter  queflo  hauendo 
egli  hauuto  addito  di  poter  poffare  nel  luogo  più  frereto  del  Re,  vi  fu  anco  alla -» 
fua  prefenga  condotto;ma,dicendo  voler  conferir  feco  di  cofe  fecrete,  il  Rjc  fuo- 
ri ciafeuno  de’  fuoi  mandato, & feco  foto  rimalo, gli  porfe  il  frate  le  lettere  0 fin 
te,o  vere  che  fi  fufftrojequali  mentre  che  il  Refene  fluita  leggendo  ritirato  da 
vn  cantoni  frate  canato  dalla  manicali  coltello, & ameni. ito  fi  al  Re  lo  percofse 
nel  ventre  di  ferita  mortale, nella  quale  Infoiando  il  cotello  fi  riuolfe  per  cercar  di 
faluarft,mail  Re  fentendo  quel  colpo,  canato  di  fua  mano  il  coltello  (con  che  fi 
allargò  tanto  più  la  ferita)  con  quello  ( gridando  ahi  traditore)  percofse  nelLt~» 
goda  il  frate  in  quel  punto,  che  pentito  ìofirepito  corfcro  i fuoi  là  dentro,  i qua- 
li veduto,  & imaginato  ilcafo,con  molte  ferite  ne  occifero  il  frate  ,&  cofi  oc- 
cifo  poi  ( f coperta  la  co  fa)  lo  gettarono  d'una  fineflra  fuori  nel  prato.  Di  queflo 
impenfato  cafo  fendo  leuatofi  rumore  nel  campo,  (far fa  nuoua  che  fufse  anco  il 
Re  morto,  egli  non  credendo  di  hauer  tanto  male,  fi  moflrò  di  fubito  a tutti,  e f- 
fortandoli  a non  temere,  perche  poco  era  Rato  ferito.  £t  cofi  corricoffi  nel  letto, 
ma  quando  vennero  i Medici , & che  ben  confideraron  la  co  fa , fubito  di  fiero , 
che  era  fuori  di  fperanga  di  vita, di  che  egli  poco  doppo  ( fentendo  più  ogn'bora 
il  mal  aggrauar fi)  parimente  s'accorfe.  Per  queflo  dunque  fatto  chiamar  fi  da 
Manti  il  Re  di  Nauarracon  tutti  gli  altri  Prencipì,&  Baroni  del  Regno , quelli 
con  beUiffima  or  atione  efsortò  alla  coftantia , & che  doutfsero  continuare  con 
r armifino  che  fufse  il  Regno  libero  a fatto, afsegnando  loro  ,&  nominandogli 
per  fuo  fuccefsore  nella  corona  di  Francia  il  Re  di  Nauarra,& pregolli,cbe  do 
tu  fiero  fidamente  of se  r tur  lo, amarlo, & inerirlo.  Et  cofi  in  vn  punto  gli  man- 
cò lojpirito  t efiedo  di  età  non  ancor  di  quarataun  anno  fornito.  £t  il  giorno  che 
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feguì  fu  pubEcamente  da  tutti  gridato  per  loro  Redi  Franca  Fftrico  Re  di  Na  1 j8$ 
uarra, & i prencipali,che  allbora  fi  rttrouaron  preferitilo  giurano  anco  [eco - 
do  il  [olito  coflume,promettendo  egli  di  guarentar  ne'  luoghi, oue  era  anco  alibo 
ra,la  fede  & religion  Catbolica , & Romana , finga  innouation  alcuna , & di 
Sìar  a i decreti,cbe  fufiero  da  lcguimo,& generai  Concilio  ordinati, & diconfer 
mar  tutti  quei  priuilegij  ,cbe  haueuano  i j additi  della  fua  corona.  Et  alt  incon- 
tro i Tari  di  Franga,*?  Nobili  allbora  prefenti  promi  fero  ejfergli  fàuoreuoH 
fempre,  & dinoti  con  la  vita,e  con  l'bauere,& ferialmente  per  vedicar  la  mor 
te  del  Re,&  per  difcacriar  i ribelli  del  Regno . (-/iace  la  Città  di  Bercba  nella -t 
Dioctfe  Colonico fe  dalla  parte  finifira  accollo  il  fiume  del  Reno,&  fi  teniua  per 
comodi  riandrefi,  ma  però  il ‘Duca  di  Parma  già  molti  giorni  prima  v'haue - 
uà  pollo  t affedio,&  già  fi  era  per  il  mancamento  delle  vittouaglie,&  monitio- 
ni  per  render  di  corto,  quando  lo  Scbencb  ,cbe  come  fugace,  & valore fo  faldata 
giua  fempre  cercando  di  condurre  a buon  fine  le  più  intricate , e diffidi imprefe , 
al  contrario  varcando  del  fiume  con  alquanti  vaffelli,a  malgrado  de  gli  accana 
pati  (benché  con  qualche  fatica)  portò  pure  foccorfo  a quelli  di  dentro, & intefo 
poi  c'baueua  il  'Duca  inaiato  nella  F rifi  a vn  buon  numero  di  caualli,&  pedoni 
per  porger  foccorfo  al  Verdugo  contro  il  Conte  di  Naffao,&  che  andauano  per 
la  Ve{ì(k(ia,& per  ii  Contato  di  Lippia,  Cubito  egli  anco  vniti  i furi,  accrcfctn 
doli  in  numero  con  altri  cauati  da  i vicini  contomijeguitando  quei  tali,&  gì  un 
dii  sù  quel  di  Lippia  fi  attaccò  con  loro  alla  pugna,*?  cofi  valarofamete  portof- 
fi,c  begli  fece  fuggire, guadagnandone  vnagran  quantità  di  danari, che  portam 
no  feco  per  pagar  i faldati, c' haueuano  nel  territorio  di  Groninga  ; & tutte  due 
quesle  apcrationi  heroicht  fece  egli  in  vna  fettimana  folamente.  e^fngi  che  non 
potendo  per  qucflo  folo  quietar/!, a pena  arriuò  nel  (uo  Forte  di  Brilla, che  giudi 
caiofi  la  fortuna  propitia  in  qualunque  imprefa,  c'haue/fe  tentata, poflofi  vn'al 
tra  volta  co"  furi  dentro  alcune  Naui  ben  all'ordine,  & a feconda  del  fiume, paf 
sò  alla?  illa  Oienfe , che  era  da  quei  di  Nouiomago  tenuta , & prefi  diala , do- 
ue,  fe  ben  gli  b abitatori  s' affaticarono(accorti  del  fatto)  per  dar  fegno  di  quefìo 
a quelli  della  Città  con  fuochi, non  potendo  appicciar  fi  i vafi  di  pece,cbe  per  que 
fio  ftruauano,  rima fe  cofi  occulta  la  co  fa  fino  a tantoché  giunto  lo  Scbencb  alla 
Città  circa  le  tre  bore  auanti  giorno, la (dado  gli  altri  venire  pian  piano  a velia, 
egli  con  due  barche  folamente  F appropinquò  remando  preffo  le  mura,  douefen 
tuo  dalle  fentinelle,&  domandato  cbifufse,rifbofe  con  voce  fommejfa,  eh’ erano 
amici, & gente  di  Neo  m ago.  Otta  feudo  poi  meglio  fcoperto,&  le  velie  delk_j 
fulfequenti  Nauidaluntano,  (perciò  che  il  giorno  appariua)tutti  all’arme  gri- 
dando, fi  featì  vn  rumore, & tumulto  di  arme,&  di  voci  nella  Città  grandini - 
mo,cbe  quei  Cittadini  meggo  ancor  fonnolenti,  & ignudi  perla  nouità  del  cafo 
fbceuano, che  ajfordauaf  orecchie.  tJMa  lo  Scbencb  nulla  per  queflo  temendo, 
co’  fuoi  fegjata  vna  picchi  particella,  & entrato  nefia  Città , vi  pr e ferina  ca- 
f a, che  prima  fe  gli  offer fedauanti  preffo  le  mura,  &"m  co'  furi  fàttofi  fartela 
aj/ettaua,cbe'l  redo  giungendo  fmonta/fe  per  Mutarlo,  riputando  fi  del  tutto  fi- 

caramente 


9 fc 


Anni  di 
Chriflo. 


Parte  Sefta^ . 


707 


1 5 8p  caramente  patròne, Afa  crefeendo  in  quello  il  rumore, & i Cittadini, e faldati  di 
quelli  armati  correndo  a gara  l'vno  dell'altro  verfo  la  cafa  già  detta, principia- 
rono a farne  vna  borrendo  battnglia,cbe  lo  Schencb  per  effer  ti  luogo,  & le  (Ira 
de  jìrelte,  faceua  gagliarda  difefa.  "Ben  s' aff attenuano  dall'altra  parte  quelli  del 
la  fua  armata  giunti  alla  riua,  per  entrar  ancor  effi  nella  Città , ma  eflenio  già 
il  giorno  comparfo,  e veggendojì  chiaramente  ogni  cofa , tutti  vniuerfalmcnte , 
& huomini,et  donne,  e grandi, e piccoli  della  Città, e con  tarmi,  e con  ( affi  sfor- 
gauonfi  di  aftalire,&  [cacciar  t inimico, & in  modo  veramente  fi  diportarono, 
che  fu  afretto  lo  Schench  co ' fuoi  ( abbandonata  la  cafa)ridurft  a dietro  per  cer 
car  di  faluarfi  verfo  le  Naui,  sii  le  quali  tanto  fu  l’impeto  de  perfecutori , & il 
de  fio  di  fuggii  ini  di  montare, che  dalla  moltitudine  oppreffe  ve  ne  reflarono  al- 
quante affondate, e l altre  fuggendo  mal  concie  ne  tornaron  per  doue  eran  venu 
te.  Rima/la  cofi  libera  quella  Città  con  fomma  allegrezza  di  tutti  gli  habit atti- 
ri, fi  pofero  diuerfi  a correre  alfìume,e  con  vncini,& cofe  sì  fatte  cominciarono 
a pefeare  in  vece  di  pefei  caiaueri  di  buomini  morti  per  poterli  (pagliare  dettar 
mi,  & Zeli' altre  cofe, che  haue(fero,& perciò  anco  fi  preualfero  alcuni  delle  re- 
ti,angi  occorfe,cbe  tir  andò  fi  con  la  rete  vn  corpo  con  arme  bcthffìme , & dora- 
te, & perciò  tutti  là  correndo,  fu  conofciuto  quello  ejfere  lo  Schencb,  come  vera 
mente  era,  il  quale  trà  quei  rumori,  & furie  caduto  nell' acque,  vi  era  annegato 
rimafio,  fenga  che  alcuno  de'  fuoi  fé  ne  fujfe  potuto  auuedere,  non  che  aiutarlo, 
onde  ne  fù  perciò  fatta  gran  fella  ,&  il  fuo  corpo  in  quattro  parti  diuifo  fu  at- 
taccato per  le  T orri  della  Città, & il  capo  in  cima  d'vna  balìa  fu  poflo  alla  por 
ta  di  Santo  Antonio, eh' è quella  doue  la  notte  baueua  dato  principio  neWafla- 
lir  la  Città,  il  Re,  di  Nauarra  in  quello  mentre,  creato  come  fi  difjc,  & giurato 
da  molti  per  Re  di  F rancia,defiderofo  fe  poteffe  quietare  le  cofe,  e godere  paci- 
ficamente quel  Regno, con  letieremandò  ad  effortare  tutti  gli  Stati,  & i Pren- 
ci pi  delle  Città  alla  pace,  & a riconofcerfi  dell  errore, che  faceuano,  continuan- 
do nella  già  cominciata  ribellione.  Onde  col  mollrarfi  fedeli  verfo  di  lui  baue- 
rebbe  egli  perdonatogli  il  t ulto, promettendo  far  in  modo, che  del  fuo  dominio  ne 
hanerebbono  tutti  fentito  gran  contentezza;  & che  sì  come  Iddio  baueua  per - 
mefso  quando  meno  peri faua, che  egli  ottenefse  quel  feettro , cofi  (peraua  egli  di 
fare  quelle  operation  buone,  che  ad  vn  grado  sì  fatto, & ad  vn  buon  Re  fi  con - 
uengono . F.t  perche  quefio  doueua  cfser  il  commun  parer  di  ciafcnno  di  procu- 
rar la  quiete,  & il  beneficio  del  Regno,  perciò  a fin  che  fi  proucdefse  a quanto 
fufse  bi fogno , gli  e fsortaua  per  l'vltimo  di  Ottobre  a douer  vnirfi  con  lui  per 
quefio  negotio  nella  Città  di  T ours.  Et  mandate  poi  quelle  lettere  per  tutte  les 
Prouincie  del  Regno, diuife  egli  le  fue  genti  in  tre  parti ,con  la  megliore  mandan 
do  il  Duca  di  Longauilla  ver(o  la  Picardia  per  accollar  fi  quanto  più  poteua  a 
tParigi,con  t altra  mandò  nella  Sciempaigne  Monfignordi  Aumont  per  oliar 
a'  nimici, lenir  in  fede  le  Città, che  dal  fuo  canto  viueuano , & la  terga  fi  tenne 
con  sè,&  la  cundufse  a 'Dicppa  Città  molto  commoda  nella  Normandia, dirim 
petto  all'  Anglia,bauedo  f eco  il  Duca  di  Monpenfier,  Monftgnor  di  Biron,quel 
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’ef  Anuitla,  quel  dì  Caflion,quel  di  Conci, il  gran  Prior  di  Franca , & altri  ;&•  i j 85 
nell andarui  fi pruoua  dì  pigliar  Roano, ma  non  li  venne  fatto,  angi  che  intefa 
quella  nuoua  il  Duca  di  Vmena,  quanto  più  tofio  vipaffò per  difefa,cbe  vedu- 
to che  era  il  Re  oltre  paffuto, egli  afl alito  Gornacbo  lo  prefe,  faccbeggiò,&  oc- 
cife  quanti  vi  ft  trouaron  con  armi.  Il  Duca  di  Sauoia  in  queflo  tempo  difpoHofi 
di  far  efferienga  fe  potefle  p render  Gineura,&  eflìrparne  coft  gran  numero  di 
Lutteraniycbevi  regnano,  fatto  vn’eftercito  de  faldati, vi  ft  pope  alTaflcdio, ma 
i Cjeneurini  chiamando  i lor  collegati,  fi  fortemente  s'oppofero,che  ne  difcaccia- 
rono  il  Duca, con  grandi  (fimo  danno, & mirando  nel  fuo  'Ducato  imp  aironi  roft 
di  molti  fuoi  luoghi.  Quelli  di  Berna  in  qtteHa  guerra  fi  moflrarono  molto  pro- 
ti nel  fauorir  quei  di  Gineura,& (èco  fi  vantauano  di  poter  anco  eff  ugnar  Tu- 
rinola a tempo  nacquefper  bene  del  Duca)difcordia  tri  loro, perciò  che  i ' Ber 
nefi  pareua , che  conlhauer  foccorfo  i Cjeneurini  cercajfcro  di  voler  fare  a loro- 
foggetta  la  Città  di  Centura,  onde  ne  fecero  gli  altri  rumore,  & differo  publica 
mente, che  intendeuano  darfì  alla  diuotione  del  Re  di  Nauarra , di  che  fdegnati 
i ' Bernefi , lafciatigb,s' acquetar on  di  fubito  co’l  ‘Duca, il  quale  perciò  prefo  ani- 
mo,& rifatto  1’ ejJercito,vfccndo  di  nouo  u'acquiflò  tutti  i luoghi  perduti , & fi 
pofe  ad  affedìare  la  medeftma  Città  di  Cintura,  facendo  fabricare  iui  preffo  v- 
na  Fortcgga  notabile  co'l  nome  di  Santa  Catbcrina.tJMa  perche  la  Prouenga 
era  allhora  infilata  degli  Vgomti,però  leuatofi  da  quell  affedio  s'andò  poi  in 
quelle  parti, tanto  più  quanto  vi  era  da  quei  popoli  per  lor  di  fifa  chiamato.  Hor 
ritrouandofi  il  Fe  di  Nauarra  in  Dieppajl  Duca  di  Vmena  con  tutto  l ejfcrci 
to  vi  pafiò  all' affedio  di  quella  Città , & accampò  sì  vicino, che  l'vn  l'altro  ben 
ffieffo  co'  tiri  dell  artegliaria  fi  faceuano  di  molti  danni,  & nefiguiguano  fiar- 
ramuccie,  riportando  hor  l’vna, hor  l’altra  parte  Cbonore.  dèlia  confiderai » 
Vmena,che  per  la  banda  del  fiume  fi  portauan  liberamente  vittouaglie,&  ogni 
altra  co  fa  necefiaria  nella  Città,  fanoni  vn  ponte  leuò  quello  commodo  a quelli 
di  dentro,  occupaudoui  anco  vna  collina  ini  preffo,  che  leuò  del  poter  de'  minici, 
fopra  di  che  fendo  attaccato  vnagroffa  contefa,&  crefcendopiù  ogn'hora  ,fù  il 
danno  finalmente  maggiore  dalla  parte  di  Vmena,  onde  & per  quello , & per 
che  egli  intefe,che'l'Duca  di  Longauilla,  & dMonfignor  di  Lanoia  veni  nano 
per  foccorrer  il  Re,  leuato  /’ effcrcito  lafciòhbera  quella  Città.  Ter  queflo  fatto 
Nauarra  tutte  le  fue genti  ridurre , fi  pofe  in  camino  verfo  'Parigi , & entrato 
ne  i borghi  vi  fece  gran  danni,  & prefe  di  molta  gente, con  infinito  terror  di  cia- 
feuno , tutto  che  confolaffèro  poi  per  la  venuta  del  Commendator  ordonio 
mandato  con  fomma  grande  di  danari  dal  Duca  di  Tarma,  & con  nuoua, che' l 
Re  dì  Spagna  mandarebbe  a quei  Cittadini  guanto  prima  foccorfo  J canali:, & 
pedoni  di  Cjermania.cbeper  poter  vnirfi  co’l  Refhaueuan  paffuto  trà  'Bafilea , 

<&•  Argentorato  il  fiume  del  Tfino, fèndo  affollati  dal  Duca  di  Lorena  vi  rima- 
firorotti , & forcati  a fuggire  , onde  non  puotera  continuarii  viaggio, eccetto 
che  alcuni  pocbi,quali  haueuano  prefo  il  camino  più  preffo  a B afille  a , chefalu ì 
finalmente  per uenncrooueh  aueuano  desinato , Eli  'Biirdegalefi  intefo,  chc’l 
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1585  Cardinal  di  Gioiofa  era  da  Rema  venuto  a rione, /per  ondo  che  meglio  dtmeffe- 
ro  fempre  riufcire  le  cofe  in  fiuor  della  I.ega,prefe  tarmi  ne  difcacciarono  il  lor 
Goucrnatore , che  pe  r lo  Re  già  vi  Jlaua  ; & il  Duca  di  P'mala  ancor  egli 
prcfe  alquanti  caflelli  ;ma  non  dormendo  il  Tic  parimente  fi  impatronì  egli  anco 
di  /anuilho,di  CaHoduno,di  Laucrdino,  di  Ad  onta  rio,  di  Monte, di  Rie  ar  dodo, 
e d'altri  luoghi, che  parte  per  forga,& parte  per  volontà  f egli  re  fero  ;imli  torna 
toaT ours,&  accoleoui  dal  Cardinal  di  Vandomo  con  molta  allegrezza , rino- 
uò  la  confedcratione  co  i Suig^eri,  come  Re  di  Franga,  & di  là  pochi  giorni 
paffuto  aU'afiedio  della  principal  Città  di  Monflraufta,  difendendofi  molto  quei 
di  dentro,  fi  pofe  a combatterla, & finalmente  anco  l'ottenne,  fendofi  refi  d' ac- 
cordo,& cofi  ne  Irebbe  Beamontio.e  T ut  enofilo  con  altri  ctiftelli  vicini, et  final- 
mente Alenconio  l tfleffo  giorno, che  Vmcna  cominciò  a batter  Tontoù,  ch(_j 
doppo  molto  foffrire  conuenne  di  rcnderfi  a patti  con  grande  allegrezza  del  Du 
ca,per  hauer  intefo  che  era  'Brifacoin  Faleifcdal  Re  cinto  d' affedio, onde  (pera-  Faleife  prefo 
ua  bora  poter  andar  a (occorrerlo  ;tutto  che  fu  tardi  troppo, t perche  già  era  quel  j^Nauarra  có 
camello  prefo,  & Brifaco  ne  era  venuto  in  poteflà  di  Tfauarra.  In  Nouiomago  griTaclf  * 
1550  Città  principal  della  CjeUlria,di  che  fopra  fi  è fatto  più  volte  mentione,&  che  fe 
guiua  la  parte  del  Redi  Spagna, erano  allbora  tre  infegnrdi  buoni , & valenti 
faldati ,ad  vna  delle  quali  era  capitano  il  Snatero  Intorno  valorofiffimo , & fen- 
get  paura.Cofiui  battendo  intefo  che  gli  Arnbemiefì  portauano  vna  buona  forn- 
irla de  danari  tù  nauilq  ,nauicando  al  contrario  del  Reno, per  pagarne  nella  for- 
tezza Schenchiana  i follati,  fatti  molti  de'  fuoi  nafeondere  da  vno  , & egli  da 
vn  altro  canto,  in  modo  diedero  fopra  gli  Arnhemicfi  d'improuifo,& con  tan- 
to furor  gli  affalirono, che  gettate  l'armi  riebiefero  folamentc  la  fabtczZ*  delle 
vite  loro,&  cofi  con  poca  fatica  ne  guadagnarono  i Tfouiomagbefi  i danari  con 
fettantadue  de'  nimici,  che  (eco  nella  Città  prigioni  conduffero.  Quando  il  Fe_j  Nauarra  per. 
di  Nauarra  intefe  il  gran  danno  fatto  nelle  genti  di  Germania, che  a lui  per  foc-  ^i8L“ta  1 lut^' 
corfo  venimmo, per  quelli  del  Duca  di  Lorena, defio fo  di  farne  vendetta,  feccia  tl  1 OICfu’ 
porre  nelfifco  tutti  b beni  del  Vefcouo  figliuolo  del  ‘Duca  di  Met\,&  cofi  di  al 
tri  molti, che  tran  nella  Lega  con  gli  altri  confederati,  o ad  effi  nella  guerra  fer- 
umano, & fece  publicare  per  tutto  il  campo, che  egli  intcndeua  far  ogni  danno  a 
quel  Duca , anzi  che  per  quello  effetto  ne  andarono  Colombrier , & l Oliuier 
capitani  valorofiper  dar  il  guaito, gg  far  quanto  più  male  poteffero;e  veramen 
te  incontrati fi  cojloro  con  ducento  calta  Ih  ò edunefi , tutti  quaft  gli  tagliarono  a 
pezzi, & quelli  di  Afetz_,  & di  Logres , & di  Cajf,  effi  anco  mouendofi  fecero 
nella  Lotaringia  di  molti,&  importanti  darmi;  ne  quai  giorni  Benha  Città  già 
fopra  deferiti  a,che  fi  era  già  molto  tempo  tenuta  infauor  de  gli  Stati  di  Fian- 
dra contro  il  ‘Re  di  Spagna,  hordifefa  per  la  folicitudine  dello  Schench,&  hor 
fer  quella  del  Nuenario;  fendo  morti  ambidoi,  & temendo  di  peggio,  volunta- 
riamente  fi  diedero  al  Conte  Carlo  di  tJMansfck , partendo  fi  però  il  capitano, 

& ifoldati  di  quella  fatui,  & con  le  bandiere  (piegate, & rimanendo  liberi  i cit- 
tadini di  poter  fi  ini  fermare,  o altroue  pafsare  fenz*  oSìacolo  di  veruno . tJMa 
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dall’altro  canto  tra  coft  felice  la  fortuna  al  Re  in  Travia  a quei  tempi , che  do-  j j 
uunque paflaua,ne confeguiua  vittorie  con  tutti, & già  la  Normandia  era(fuor 
ebe  Roano,  & alcuni  picchi  cafìelhjtutta  in  poter  fuo,  & alla  fua  diuotione  ca 
duta,&  Monftgnor  di  Fjfernon,  quel  delia  Vailetta  fuo  fratello,  cJAtcmoran - 
tì,&  il  Nua.cbe  fcguìuano  pure  la  fua  f attiene, in  altre  'Trouincie  ne  fhceuano 
marauigliofo  profitto, & già  pareua,cbe  le  coft  de’  collegati  fuffero  quafi  cbe_j 
fpente,& affatto  in  rouma,&  poco  anco  vi  mancò , tbe  Roano  non  fuffe  a pari 
fortuna  con  gli  altri,perciò  che  alcuni  nobili  del  cafieUo,che  teniuan  la  parte  del 
Ufi,  prefe  tarmi,  & occifìnequci  de ’ collegati , s’impatroniron  di  quello , ma  il 
luogotenente  fentito  lo  ffrepito,pcr  buona  forte  fendo ft  con  vna  fune  dalle  mura 
glie  cullato  nella  città  ,&iui  leuato  il  rumore , & fatto  dar  all'armi , dicendo 
che  era  il  cafìello  da’  nimici  prefo , con  tanta  furia  ftpofecon  quei  cittadini  a dar 
ui  l affatto,  ebe  non  potendo  altro  fare,  fu  rono  affretti  quelli  di  dentro  con  certe 
conditioni  ritornar  nelle  loro  mani  la  portegna,  & ne  fk  vno  de’  capi , con  molti 
altri  de’  tumultuanti  poi  per  giuff  iti  a fatto  morire.  Il  Conte  Maurilio  di  Naf- 
fao  Trencipe  di  Orango , ( perche  il  Conte  Guielmo  di  Naffao  era  all’ aftedio 
di  Groninga)  partendo  col  Conte  di  Holaco  verfo  Seuembcrga  finfe  di  voler  af 
fallare  la  Cittàde  Monti  di  S.  <~jecrtrudo,per  lo  che  ilgoutrnator  di  Tìndapaf 
fatoui  quanto  prima  ft  preparò  alla  difefa  di  quella,ma  il  Conte,cbe  haueua  al- 
tro in  penfìero,  accordatoli  convn  ceno, che  foleua  condurre  con  vna  fua  barca 
grande  fa  fine  per  abbruggiare  in  “Brcda,vi  nafeofe  folto  nel fondo  di  efta  barca 
di  molti  follati, a quai  diede  per  capo  Carlo  di  Naraugere,  & di  fopra  tutto  co 
perfe  con  gran  quantità  di  fafeine.  Coflui  paffando  al  viaggio,  & giunto  da  fera 
al  tardo  nella  città  entrò  con  la  barca  nelù  fo  rtegga,doue  per  effer  di  verno,  Cr 
gran  freddi, tutti  corfero  per  pigliar  delle  legna  per  abbruggiare;  ma  bauendone 
in  buona  parte  leuate,  & fendo  vicino  per  douer  ifcoprirfi  i foldati,  ebe  di  folto 
ft  ffauano,  diffe  il  barcamolo , che  fendo  l'hora  già  tarda , con  quelle  afportate 
ioueffero  quei  foldati  fcaldarft  , perche  la  mattina  poi  per  tepo  ne  bauerebbono 
potuto  anco  le  rimaffe  portare.  Coft  partiti  coloro,  & venuta  la  notte , vfcitme 
quei  foldati, dal  lor  capitano  animati , entrando  oueeran  le  guardie,  ( che  quafi 
tutte  allbora  dormiuanofmpenfatamente  allattandole, tutte  facilmente  ammag^ 
orarono,  & in  quefla  maniera  s’impatroniron  di  quella  fortezza, dalla  qualcs 
dato  ilfegno,  venner  d’ vn  fubito  il  7^faffao,&  t Holacbio,cbe  dentro  intromef 
ft,  & v{citi  poi  nella  Città,  (prima  ebe  fufie  la  cofapalcfe  ) quei  Cittadini  fon- 
nolenti, & pel  rumore  confufi^aon  f apendo  nè  anco  per  Cimpenfato  cafo  pren- 
dere le  armi,  fi  diedero  fengà  offender  fi  bruttamente  a fuggire , & poi  con  cer- 
te condhiom  anco  fi  reftro . Fu  detto  di  fopra, che  il  comendator  Moreo,o  Mor 
domo,  quando  portò  danari  in  Parigi , diede  voce, che  quanto  prima  farebbe  il 
Duca  di  Tarma  andato  a foccorrerlo  con  le  genti  di  èpagna  ; bora  .refendo 
più  ognbora  lafattme  del  %c,&  confeguendone  (come  fi  diffe ) di  molte  vitto- 
rie Jnuiò  il  Duca  d’Vmena  a pregar  quello  di  Parma  a non  più  tardare  quefl» 
foce  or  fo,  per  lo  che  mandò  qucfto  Duca  verfo  Francia  il  Conte  di  Agamonte^o 
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1 jpd  con  quel  maggior  numero  di  folduti,  che  pnote,il  quale  giunto  ad  V mena , que- 
y li  intefo , che  il  Re  fc  ne  ftaua  in  quel  tempo  all'ajjedio  di  Dreux  in  Norman- 
dia , deftderanio  di  farlo  quell’ affedio  Inficiare , vniti  ambitine  quejli  efferciti , il 
fuo,  & quello  di  Tarma , fi  mojje  verfo  di  quelle  parti  ; la  qual  noua  intefafi 
dal  Marefcial  di  Aumon  t,  che  era  accampato  vicino  il  fiume  di  Nourc,  leuato 
di  fubito  il  campo  s'andò  ad  vnir  col  Re . £t  co  fi  quelli  due  eserciti  incontrati/i,  Giornata  trai 
& attaccatili  a feroce  battaglia,doppo  molto  combattere, & morte  di  gran  nu - R-e*  «collega- 
mero  dell'vna , & dell  altra  p arte,  fi  feoperfe  la  vittoria  finalmente  dal  canto 
del  Ufi,  & ne  rimafero  de’  Colletti  vn  buon  numero  occifi , e tra  quejli  il  Con- 
te di  Agamonte,  il  Chajlineraijo  , il  Darconaquio , il  Cauerone , & il  'Bonde- 
{autio,  & prefo  il  Boidafino  ; & dall’ altra  parte  dicono.,  che  vi  morifie  vno 
de'  giouanetti  Principi  di  Coniò . *JMa  alcuni  vogliono, che  non  fuffe  tanto  ma 
le  auuenuto  à confederati,  & che  fubito  morto  il  Conte  di  t^fgamonte,  il  ~Du~ 
cafaceffe  fuonar  a raccolta.rilucendo  faluo  l’ cjfercito  adietro, & di  più, che  egli 
d'vn  fubito  a fìafdtta  fi  moueffe  verfo  Parigi  grandemente  temendo  di  quella 
Città,  che  fentito  coteflo  infortunio  non  fi  folleuaffe , come  era  veramente  per 
auuenire,  & già  ftbaueua  dato  principio;  ma  con  In  giunta  del  Duca  fu  il  tutto 
quietato.  Di  quella  confeguita  vittoria  ne  fcrijfe  il  Re  fubito  al  Duca  di  Lon- 
gauiUa,  rallegrando  fi  ficco, & ordinando, che  con  le  fue  genti  paffafie  ilSequa-  Imprefcdel 
na  fiume  verfo  Putiers,  & egli  penetrandogli  oltre prefe  tJMilodunio,c  ritor-  • 

nò  pofeia  di  nuouo  ad  affediar  la  Città  di  Drews, dotte  quei  del  luogo  intimoriti, 
non  volendo  affettare  laffalto,  gli  prefentaron  le  cbiaui,  fupplicandolo  però, che 
feordate  le  offefe  pa fiate , fufse  contento  di  non  porui  prefidio  de’  firn . A que- 
llo il  Rcconfentcndo,  altro  non  volle  da  loro,  che  di  poter  metterui  egli  vn  <jo- 
uernatore,  & cofi  lo  pofe  anco , ma  non  fi  lofio  di  là  fu  partito  con  f efsercito  , 
cbefcacciato  il  Cjouernatorc  ritornarono  quelli  nella  priflina  fua  libertà  , onde 
tornato  il  Re , & vcggcndo,chc  ricercati  non  voleuan  più  render  fi , cominciò 
dargli  tmpctuofamente  l afsalto,  egli  sforgò  di  nuouo  ad  arrender  fi , ma  non  voi 
le  il  Re  accettargli  fe  non  con  patto  di  porui  di  dentro  vn  prefidio,  & cofi  fiatiti 
to  il  tempo  d’entrarui,  fendo  fra  tanto  publicato  rumore,  che'l  'Duca  d' Vmcna 
veniua  per  foccorrcrt  quella  Città,  vn' altra  volta  quei  Cittadini  violando  Lt-> 
data  fede,  fi  prepararono  per  difender  fi , di  che  il  Re  Hen  rico  più  che  mai  adi- 
rato, mofsofi  a dargli  C afsalto  ( tanto  più  che  la  fperanga  del  foccorfo  d' Vme-  • 
na  fu  difcoperta  fallace)  ne  fu  la  Città  prefa,&  quafi  tutti  di  dentro  a peggi  mi  Cittì  dì  Ore. 
ferabilntente  tagliati.  Ne'  quai  tempi  fendo  fuccefso  matrimonio  trà  Anna  fi-  u»  fo- 
glinola di  Federico  Secondo  Re  di  Dania,&  Cjiacomo  fello  Re  di  Scotta  Jù  con  U,IUU  ; 
dotta  la  fpofa,& fi  fecero  in  quei paefifelìe,&  bagordi  fontuofiffimi,  & belli , Re  di  Sa* 

concorrendo ui  di  molti  Trencipi , & Signori  fignalati , e irà  quelli  il  Duca  di  tj,(Con  |.,  fjRi  j 
Megalopoli,  quel  di  Branfuicb,& altri  molti.  Non  fi  fitpeua  ancora  a qual  par  uola  del  Re  di 
te  piegafsc  il  Saligno  Goucrnator  della  Picardia.ma  il  Duca  di  Pr/iena  con  lan  Dami. 
dar  a trovarlo, efser  da  lui  ben  viflo,&  accarcggato,fece  chiara  ognicofa, 

Crfu  iui  l'andata  di  quel  Duca, perciò  che  ( battendo  fcoperto,che  doueua  il  Rf 
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pafsar  alfaf sedia  di  Parigi ) andana  cercando  come  prima  potefse  prouedere_j  I j po 
di  quantità  grande  di  grani,  & altre  vittimatile di  già  anco  ne  baueua  quat 
irò  mila  carri  di  formenti  fatti  condurre.  Et  veramente  non  fu  il penfier  fuo  va 
no,  perciò  che  vi  ginn  fi  il  Re  con  quaranta  mila  perfone,e  vi  pofe  faffedio,  che 
molto  commoffe  quei  popoli, per  i varij  pareri  delle  genti , ebe  vi  erano , chi  ad 
vna,&  chi  all'altra  delle  parti  inclinandola  il  Duca  di  Nemurs , che  vi  fi  ri * 
trouaua  in  per  fona, con  la  fua  diligentia,c  fapere  acquetò  ogni  cofa,  & fi  attefe 
con  ogni  mezzo  ad  apparecchiar  fi  per  la  di  fé  fa.  Ccrcauatio  gli  Stati  della  Bel- 
gio come  potè  fero  in  qualche guifa  impatroniefi  della  Città  di  Nouiomago,per 
ciò  che  lor  farebbe  flato  di  graniiffimo  giouamento  cagione,  fendo  ella  pojla  fu’t 
Fiume  Duali  ali  nominato, molto  più  profondo  dell  /fola,  e del  Reno, i quali  due 
vltimi  la  cflate  non  potino  per  la  fecura  nauicarft,oue  il  primo  fempremai  fi  no- 
mea. Da  che  ne  feguc,che  dipendendo  il  più  delle  ricchezze  di  Olanda,  & Z elì- 
da dal  poter  nauicare  .& quello  fenioli  ben  fpeffoper  quelli  di  Nouiomago  vie- 
tato,lor  parata  ncceffariameate  conuenirfi , fc  ogni  sforgo  fucinano  per  bauer 
quella  Città  nelle  mani.  Ben  baueuan  per  alianti  procurato, e con  me  fi, e con  le $ 
tere,econ  doni,&  parimente  con  flratagemi,e  con  lami , ma  giamaihaueuan 
potuto  venirne  ad  vn  capo.  'Per  quefìa  cagione  fi  rifolfro  bora  vn' altra  volta 
con  vn  flrattagema  di  voler  farne  la  prona,  & non  gli  riu fendo  poi  andarui  co 
gente  ad  aperta  guerra  all’ alfedio.  Fecero  dunque, peccfcr  poco  lantani, di  notte 
al  buio  portar  alcuni  vaft  pieni  di  polue  d'artegliaria  fin  prefio  la  porta  delitti 
Città, & iui  ben  fotto  locatili  con  vn  (piraglio  per  ciafcuno,ridufero  da  detti  jpi 
ragli  alcuni  piccioli  cannaletti, che  riempiron  della  mcdefima  poluere,  cbeluma 
no  veniuano  poi  a congiungerfi  infieme , doueaccommodarono  vno  accialino  a 
gufa  d'vna  ruota  d'arcobuggio,  che  fcoccado  a fuo  tempo  potè  fé  alla  polue  dar 
fuoco,&  ad  rfo  accialino  vna  folcile, ma  lunga  funicella , che  da  luntano  per  lo 
fioccare  doueua  efier  tirata.  Ft  perche  prefo  le  mura  vi  era  vna  certa  cafa  ro- 
vinatale non  babitaua perfona,ne  pofero  in  quella  alcuni  valenti  faldati,  per 
efer  pretti  ad  entrare, quando  fufe  la  porta  per  l'empito , & forza  del  fuoco  a 
terra  gettata,i  quali  doueuan  poi  a fender  le  mura, et  iui  tratenerfi  fin  che  fopra 
giungendo  gli  altri  fu  fero  prejìi  per  aiutargli, & irnpatronirfi  della  Città.  T ot- 
te quelle  enfi  ben,&  diligentemente  apparecchiarono,  ma  venuta  l’hora /Intui- 
ta tirando  la  funicella  appiccioffì  ben  nella  poluere  il  fuoco,  ma  (che  che  ft  fufle) 
la  fiamma  ferpendo  per  vn  pezzp, prima  che  arriuafe  al  luogo  deflinato,s’eftin 
fi.  Onde  le  futi  ne  Ile  veduto  dalle  mura  quel  fuoco  temendo  di  quello  che  era, co. 
m-c'aroqo  ad  alio  a gridare  all  arme, per  lo  che  i Cittadini , & i fidati  a quel 
grido  con  quanta  maggior  prefiegga  prefe  quel f armi, che  puotero,ne  corfer  al- 
le muraglie  conflrepito,&  rumore  grandi(fimo,chc  fentito  da  quelli , che  erano 
nella  cafa  vecchia ,&  veduto  che  non  potcua  la  cofa  riufire  altrimenti, parti- 
rono & riuniti  con  gli  altri  fi  ritornarono  a dietro.  Ma  grartxofa  fu, che  a pena 
partiti  i nimici  (fenza  faperft  comc)s' attaccò  il  fuoco  di  nuouo  nella  polue,  & ft 
guendo  ncva[i,cbe  erano  fotto  alla  porta, con  tanto  rimbombo  fioccarono , che 
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1530  & la  porta, & alcuni  travi,  che  pendeuano  in  fuori  tutti  giù  a terra  caddero»*, 
con  tanto  rumore,  GP  timore  de  quelli  di  dentro, che  non  / apendo  la  caufa  fi  pen 
fauan  di  certo, che  doueffe  il  mondo  allbora  hauer  fintai . 'Pure  dubij  del  fatto 
maggiormente  fi  apparecchiaron(pafìato  il  rumore ) per  la  difefa , & accorlifi 
poi  dello  Hratt agema  ne  refero  gratie  a Dio  di  ejferfi  co/i  miracolofamente  li- 
berati da  vn  tanto  periglio.  Ma  quella  allegrerà  non  durò  lor  troppo,  perciò 
che  quafi  invnpuntofividdero  all'aperta  da  gli  Stati  con  numeroso  elsercito 
afsediare;pur  nulla  temendo  fi  diedero  efji  anco  a far  le  prouifioni  nece(sarie,& 
Iddio  volle,  che  fendo  a cafo  la  notte  auanti  entrati  nella  Città  quattrocento  fol- 
dati  feniani, quelli  afsoldarono,Gr  ritennero  feco,  mandando  alte  Città  vicine, 
Gr  fedelmente  al  Conte  di  Mansfelt,cbe  allbora  era  col  fuo  efsercito  in  Cam- 
pania,perche  lor  mandafsc  foccorfo,&  ve  ne  hebbero  anco  da  alcuni il  Con- 
te di  Mansfelt  in  per  fona  vi  venne, e con  i fuoi  fi  fermò  iui  preffo  dalla  ripa  con- 
trariatone s’eran  gli  S tati  accampati . Riandò  nella  Città  quantità  grande  di 
monitioni,di  polue , & di  arcbibtiggi,cbe  diede  contento  grande  a quei  Cittadi- 
ni. a il  nimico  veggcndo,cbc  lo  lìar  a queflaguifa  non  gligiouaua,pafsan- 
do  il  fiurnc(pcrciò  che  era  dall’ altra  banda  accampato  ) incominciò  ad  edificare 
vn  Forte  puoco  di  folto  della  Città, che  diede  infinito  dolore  a quei  di  dietro,  per - 
ciocbe  con  quello  veniua  a Icuarfegli  di  poter  più  hauer  addito  liberamente 
quelli, che  vi  conduceuan  foccorfo  di  vittouaglie,& d'altre  cofe  necefsarie;onde 
auifatone  il  Conte  di  Mansfelt , & egli  co'l  fuo  efsercito  moffofi  per  diflurbar 
quell' im prefa,i  nimici  non  volendo  affettarlo  fe  ne  ripafsarono  il  fiume,  & ve- 
duto come  era  impedibile  di  poter  prendere  quella  Città  ,maffme  che  in  ef sa 
non  fifeopriua  andamento  alcuno , come  s’haueuan  penfato,fì  rifolfer  partire, 
ma  prima  che  lo  pone  fiero  ai  effetto  ne  fecero  alt  incontro  di  efsa  Citta  fàbrìca 
re  vn  Forte  dalla  banda,chc  efji  erano,  & in  efso  Ufciaron  vn  gagliardo  prefit- 
to per  tenir  femprc  quei  Cittadini  in  moto, e terrore,  & lo  fecero  anco, non  ofìa 
techefufsero  molto  dall' arteglierie  delle  muraquafi  di  continuo  berfagliati. 
Mentre  il  Duca  di  Umetta  dimorò  in  C ombrai, per  lettere  diede  auifo  al  Duca 
di  Parma , che  molto  defideraua  egli  di  cofe  di  grande  importanza  parlargli , 
& per  qucjlo  moffifil'vn  verfo  l’altro,& giunti  fi  nel  Cafid  di  Condeojuis' ab- 
boccarono inficme,fenza  faperfi  di  che,  fe  ben  poi  fi  conietturafse  la  caufa, per- 
ciò che  fatto  il  Duca  di  Parma  richiamare  da  Nouiomago  il  Conte  di  Manf- 
fclt , fi  accinfe  per  pafsar  nella  Pranza  verfo  Parigi . 'Ter  quella  partita  del 
Mansfelt  dalla  'Belgio , ilConte  Maurilio  di  Nafsao , che  pur  era  poco  lontan 
da  Tf  eomago,  varcato  di  fubito  il  fiume,  fi pofe  dalla  coda  a feguirlo  ma  auue 
dutoji  che  molto  non  le  potei  danneggiare, tornando  a dietro  fi  pofe  atl’effugna 
tionedi  Dodcndacl, al  quale, tutto  che  fifse  in  luogopaludofo,perefser  in  quel  te 
po  r diate, & feccura, s'appropinquò  il  Conte,  e>'  talmente  lo  aftrinfe,che  dop- 
pi? hauer  fi  vn  pèZJ3  difèfo,et  jfoflcnuto  gli  afsalti,conuenne  finalmente  di  rider- 
li , & il  Conte  abbruggiataui  la  Rocca  fi  partì  poi  ritornando  in  Battauia , che 
trai’ I filetta  trà'  due  fiumi  pofìa  d’incontro  a a\eomago , doue  haueua  già  pri- 
ma^ 
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ma  il  Forte, che  fi  diffe,fhbricato,&  di  indi  poi  in  Ollandajafciando  però  Udet  tj  po 
to  Forte  fornito  di  buon  prefidio , & di  cofe  neceffarie  per  ogni  rifletto  di  guer- 
ra,che  potefie  auucnirgli.  Il  Verdugo  doli’ altro  calo  bauendo  puoco  prima  nel- 
la Frifia  prefo  Emmentilio,&  poìiofi  ad  afiediar  Nienti, intendendo  che  ve- 
niua  in  quelle  parti  il  Signor  di  Roderigìo , mandato  a lui  con  buon  foccorfo  di 
caualleria,&  cbc'nimici  s erano  tmbo jeati per  dargli  adojfo, egli  Inficiato  l' affé 
dio.pafsò  doue  era  limbofcata,& co'  nimici  attaccato , con  morte  di  molti  h fe- 
ce mal  conci  quanto  più  velocemente  fuggire,  & incontrato pofeia  il  Roderigio 
fcco lo condufie nella  Frifia  faluo , & finga  alcun  malesi . Cjià il  Redi  Na- 
uarra  afìcdiaua  Parigi,  & erano  cinque  meft  dal  principio  pajfati,cbe  a tal  ca- 
lamità di  viuere  furon  quei  popoli  indotti, che  non  vi  reftò  vino, nè  bue, nè  caual- 
lo,nc  gatto, nè  cane,nè  afino,nè  mudo, nè  ghiro,  o qual  altro  fi  fùjfe  animale,  che 
fi  haueffe  potuto(ancor  che  flomacofamentc)  mangiare;vna  libra  dt  bottiro  va 
letta  due  feudi; vn  mogo  di  formento  più  di  cento  feudi,  & alcuni  dicono, che  per 
la  fame  vi  moriffero  meglio  di  trenta  mila  per fone  , & narrafi  vn  cafo  di  com- 
paffione  ben  degno , che  vno  di  quei  Cittadini  non  bauendo  con  che  foflentarfi, 
nè  potendo  più  fopportare  vna  tanta  calamità, prima  appicò  la  moglie  ,&ì  fi- 
gliuoli,e doppo  anco  fé  flefio,  lafciando  fcritto,  ebe  non  per  altro  a quello  fare  fi 
era  condotto , che  per  non  poter  più  fopportare  vna  cotanta  pena , & ebe  però 
pregaua  iddio  a volergli  queflo  delitto  perdonare , & bauer  dell'anima  fua  mi- 
fericordia.Si  vìncita  per  lo  più  di  vna  bollita, (ebe  cofi  chiamano)la  quale  c vna 
forte  di  polenta  cauata  dalla  irufca  della  auena,&fi  vedeua  per  la  Città  andar 
gente  a caccia  di  gatti , & cani,  come  è folito  andar  fi  fouente  di  capri , & di  le- 
pre^ . Ter  queflo  accellerauano  quei  Trencipi  ogn’bor  più  di  procurar  la  ve- 
nutadi  Parma, il  quale  congiuntofico’l'Ducadi  ('mena,  con  ambi  gli  efferciti 
confultarono,&  deliberarono  di  non  venir  co'l  nimico  a giornata,  (per andò  che 
finga  pericolare  le  genti fi  bauer  ebbe  difciolto  lo  affedio , come  fu  veramente, 
perciò  che  il  Re  inte fa  la  loro  venuta,  leuata  la  maggior  parte  delle  fue genti,  fi 
ritirò  al  Cailel  di  Laignij.doue  efsendo  anco  gli  efserciti  de  i Duchi  armati, (di 
ceft)cbe prefentafte  loro  il  Re  la  giornata,  & che  Parma  rifpofi  non  batter  al- 
tra commiffione  dal  fuo  Re, che  di  quanto  baueua  fatto , & cheintendeua  di  fi- 
rea  tempo, & occafione,&  thè  fi  farebbe  sformato  d'efsequire  il  fuo  obligo,& 
cofi  non  volle  altamente  combattere, non  fi  mouendo  poi  ne  anco  , tutto  che  più 
volte  fino  alle  tende  fufse  da  quelli  del  Rg  afsalito,di  che  accorto  fi  il  Re,  & veg 
gendofi  non  poter  altro  fare  fatti  chiamar  quei  refìdui,  che  del fuo  efsercito  ba- 
ueua anco  lafciati  prefso  a Tarigi,fi  partì  per  non  lafciar  i fuoi  patire,  & mo- 
rir di  difagio . Liberato  totalmente  'Parigi  tf  afsedio , furono  dentro  condotte 
tante  vittouaglie , che  quello  che  da  prima  valeua  venticinque,  non  coflaua 
bora  due  feudi . Et  il  Duca  di  Tarma  ponendo  l’ afsedio  a Laigntf , per  forga 
d'arme  lo  prefe,  & vi  trottò  gran  quantità  di  monitione,  & di  vittouaglia,  im- 
patroncndofì  poi  anco  di  Pont  Cberenton , & di  Pont  di  San  Clou , di  doue  fù 
inuitato  da’  ’ Parigini  ad  entrare  in  quella  Città , che  egli  baueua  da  cofi  atltctr 
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1 j 50  to  afsedio,&  da  caiamiti  tate  difciolta,& liberata^.  Il  Re  veggendo  per  ginn-  peft*  Mtlvr 
tacche  era  nel  fuo  tf scròto  entratala  pelle,  egli(per  che  non  patifseflo  dì  nife  in  ferrilo  Kc- 
più  parti, a San  Dionigi  mandò  il  Lauerdino , come  in  luogo  più  degli  altri pe~  Bw  • 
ricolofo,&  il  tettante  a Meloduno , Corbilio,  Senltfio , & altri  luogbi,diff>cn- 


fando  anco  quei  rPrencipi,che  feco  erano, il  Conde  a T ours,&  in  Angiò,il  Du- 
ca di  Mompenfier  in  Normandia,quel  di  Longauilla  in  'Picardia,  quel  di  Ni - 
uers  in  campagna, il  Marefcial  di  Aumont  in  rBorgogna,&  efso  fi  ritirò  a Bel 
louaco . Alla  fua  partita  baueua  il  Duca  di  'Tarma  lafciato  in  fuo  luogo  nella 
Belgio  per  Gouematore  il  Conte  'Tietro  Erneflo  di  Mansfelt,ma  il  Prencipe  di  Conte  Pierri» 
Or ange, che  non  voleua  dormire, & poco  temeua  quel  Conte,  procurando  di  fa  Q^aernuòre 
re  qualche  fattione,dr  di  acquiflar  del  paefe,  mofsofi  co'l fuo  efsercito/acilmen  neua  Fiadra. 
te  i'impatronì  di  qua/i  tutte  le  fortezze  vicine  allaA/ofa,&  al  Reno  fabricate , 

& i foli  ah  del  prefidio  de  tJMonti  alla  Z orna, & quelli  che  eran  nella  città  di 
’Bredda  vfeendo  vniti,doppo  l' batter  corfo,  & fatto  ogni  forte  di  danno  per  tut- 
ta la  Campagna, ne  prefero  anco  la  città  T benenfe;ma  perche  era  il  luogo  gran  * 

de,  & poco  munito , con ftder andò  di  non  poter felo  conferuare  cantra  quelli  del 
'Re, fpogliatala  prima, t abbandonarono  a fatto,  c JWa  all'incontro  nella  Fran- 
cia il  Duca  di  Bar  ma, otte  qui  perdono  i fuoi,  andana  egli  per  la  Lega  acquiflan  Vittorie  di 
do,pofcia  che  prefe  Corbello  luogo, (ir  per  arte,& per  natura  forte,&  munito , 
benché  con  molto  fangue  de'  fuoi,cbe  in  tre  fettimane , che  vi  durò  l'afsedio , ne  wnIi' 


furono  da  quelli  di  dentro  molti  ammagliti , & cofi  prefe  poi  anco  tftolti  altri 
luoghi  di  qualche  importanza-/ . *JMa  mentre  cofi  fuccedeuan  le  cofe  in  Nor- 
mandia , & in  Piccardia , quelli  del  Conte  Mauritio  in  Battauia , che  ancora 
conferuauano  il  Forte  già  fatto  d’incontro  Neomago , non  mancauano, quando 
lor  fi  moflraua  l'oc  cafone, di  danneggiar  la  Città , veggendo  che  per  U feccura 
dell  acque  non  poteua  il  Reno  fiume  nauigarft , onde  quelli  di  HolLandi , V di 
Z elanda  eran  priui,di  ciò  che  più  era  lor  vtile  (che  eran  le  marcantie)per  lana 
uigatione,conuennero  finalmente  con  quelli  di  Neomago  di  atterrar, & abban- 
donar effi  quel  Forte  già  fatto, ma  che  quefii  permette fsero , che  fi  potefse  nani- 
car  per  il  Fuahali  liberamente,  e cofi  fu  anco  efsequito . i JMa  nella  Francia^ 
non  fi  lofio  partì  il  Ducadi'Tarma  per  ritornar  nella  Relgìaftl  che  fece  egli , 
poi  che  vidde  bauer  efiequito  quel  tanto,  a che  fare  era  in  quelle  parti  pafsato ) 
che  per  il  Refi  ricuperarono  tutti  quei  luoghi  in  poche  bore,  che  in  molti  giorni 
erano  a lui  dal  Duca  flati  leuati.  In  tempo  che  fendo  per  la  morte  del  Pontefice 
Sitto  Quinto  ridotto  il  Conciane  de'  Cardinali  in  Roma,  fu  in  fuo  luogo  a quel- 
la foprema  dignità  efsaltato  Giouan  Battifla  Caflagna  Cardinale, ciré  volle  e f- 
fere  nominato  Urbano  Settimo , ma  non  durò  più  che  vndici  giorni  in  tal  gra-  vrbano  fetri- 
io,per  ciò  che  morendo  in  età  allho  ra  di  fettantadue  anni, diede  occafionejrnc-  mo  Papa . 
che  con  qualche  difficoltà , che  pur  in  fìnedoppo  tre  me  fi  fufse  creato  Nicolò 
Sfondrato  Cardinal  Cremonefe,co'l  nome  di  Gregario  Decimoquarto,  per  fona  c regori  » De 
qualificata,  w di  dottrina  ammi r abile,  ma  di  compleffione  molto  debile,  & de-  quarto 

ticata-j . Venne  a morte  parimente  quefl' anno  Carlo  Arciduca  d' Auttriagio  * 
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dell  Imperatore, lafciando  % indici  figliuoli, tre  mafchì, Ferdinando,  Afaffimìlia-  i j 90 
no,&  Lcupoldo,&  vn  poflbumo  C arto, & il  reflo  feminc;deUe  quali  poco  dop- 
po  la  maggiore  nominata  Anna  fi  maritò  nel  Re  di  Polonia , come  a fuo  luogo 
dir  affi.  Et  in  "Prolunga  a quelli  tempi  ritrouandofì  la  città  di  (franchie  affidi  t 
ta  finitamente  da  Monsignori  Aldigbtera,&  da  Alfònfo  Cor  folcila  da  An 
tonto  Oliukra  foccorfa  con  molti  caualli,  e fàtui , che  v'intromefk  ; ma  però  fi 
Barcelonetta  caficlletto  picciolo  dall isleffo  Aldigbiera  prefo  poi , C r rouinato; 

Uquak  intefa  la  perdita  di  Freius  prefa  dal  Duca,  vnitofi  co  l V aletta, a quella 
Polla  caminando,s' incoriti  ò con  la  gatte  di  Sauoia,  che  impenfatamente  venne 
a darli  d'intoppo  , onde  con  poca  fatica  ne  tagliò  circa  milk  di  loro  a peggi  con 
gran  danno  del  Duca-, il  quale  però  con  tutto  qucjio  fi  rifece  tri  pacojacendo  ve 
tire  alcune  compagnie  di  finti  Spaglinoli,  e Napolitani,  poco  prima  iui  giunti, 
con  li  quali  vfeendo  fuori  prefe  la  città  di  Draguignono , & alcuni  luoghetti 
d' intorno, quando  quelli  di  Aix,  hauendo  tri  di  loro  rifoltofi  di  fottoporrc  quel - 
la  città  alla  protettion  di  effo  Duca , f fedirono  tre  delti  toro  più  nobili  ad  mul- 
tarlo per  voler  colla  gire  per  pigliarne  il  poffeffò ; il  quale  con  lieto  vifo  acccttan 
do  l offerta , dopò  v,  Citato  Freius , & Draguignono , fi  conduffe  con  effi  loro  a 
quella  volt  a, & vifù  accettato  con  gran fefta,  & trionfo;  vfeendo  parecchi  mi- 
glia di  tAfix  ai  incontrarlo  i principali  del  luogo , & nell'entrare  effóndo  rac- 
colto fatto  advn  riebiffimo  batdachino,& accompagnato  con  grido,  & giubilo 
grande  fino  alla  Chiefa,  & di  là  poi  nel  palazzo,  & publicato  per  'Protettore, 
non  pur  di  quella  città  I blamente , ma  di  tutta  Proucnga  infieme . Fiorii  Duca 
di  'Parma, ritornato  che  fu  nella  Fiandra , molto  jlupi , quando  vi  ritrouò  b fiato 
delle  cofe  cotanto  diuerfo  da  quello,in  che  prima  alla  fua  partenga  I haueua  In- 
ficiato,& che  oltre  lo  hauer  perfo  le  macchine  da  guerra,  oltre  lo  effere  fiate  fio 
gliate  le  Città , quefto  anco  vi  ritrouò  di  peggio , else  i faldati  Spagnuoli , che  in 
Campinia  prefio  a Herentals,  & ne’  luoghi  conuicini  vernauano , perche  non 
eran  toro  le  paghe  contate, haueuano  dato  principio  a tumultuare.  Era  il  gior- 
no di  Natale  a punto,  quando  il  Conte  Eberftenio , che  ffguiuala  parte  degli 
Stati  di  Fiandra , con  vn  numero  di  faldati  nelle  ville  vicino  a Moneflier  fa- 
cendo incurfione,mifer  amente  vi  (fogliò  tutti  gli  habitatori  di  quelle  J’ifleffo  fa- 
cendo anco  in  quell’ io (tante  in  K opcùo,  cr  in  Ttrlgtfio , intromeffom  da  quelli 
del  luogo  ; & il  giorno  feguentein  Hoefuuiakel,&  poi  net  /!  fon  afiero  di  Mar- 
ctnfeh,  & nel  ceffonato  Radei  bomenff  fé  vie  maggior  danni , or  tonine , po- 
feia  che  non  perdonando  alle  Cbiefc,nè  alle  cofe  fiacre,  violando  le  Vergini , & 
le  Monache  con  facrilegio  bru»i(Jimo,& nc  fando,condttcaido  ficco  di  molte  rie 
chegge,et  dimoiti  prigioni,  ftnalmcte  carico  di  preda  fine  ritornò  a dietro.  Ma 
non  contento  di  quefto,  di  là  quattro  giorni  paffuto  ail'affedio  di  (jiefckj:n , ric- 
cbìffimo  di  vittauaglic , & efienio figli  quei  di  dentro  refi  con  conditione  ,cbc 
non  doucfsi'  egli  in  quel  luogo  refiate  pièghe  vna  fot  notte . & che  fuffero  a'  Cit 
t ad,  ni  faìne  le  perffiie,&  {'battere, pagando  pero  per  quelle  vna  conuc>nente,& 
tolerabilfomma  de  danari;  enti  atout  il  Conte,  nulla  curando  quei  patti,  0 quel- 


Anni  di 
Chrifto. 


Parte  SeftìL . 717 


ifyi  le  eonuentìonl/ì  diede  co'  fuoi  a far  tutte  quelle  maggior  critichi,  che  fi  pofson 
da  lingua  humana  ridire, profanando  gli  altari, (pelando  le  pitture  dittine , de- 
turpando le  flatue  de' Sali, guardando  i Meffalif  Breuìartj  ,& gli  Vjficif,vio 
landò  le  donne  indifferentemente, alcuni  degli  babitatori,che  lor  nelle  man  veni 
uano, battendo  ignudi  con  verghe, altri  con  l’acqua  feructe  bagnando,  altri  co  i 
piedi  fufpendendo,alcuni  nelle  fornaci  afocate  gettando, & per  finirla  non  vi  ha 
fede  di  crudeltà  che  non  vi  fkccfiero, dimorandoci  per  quattordici  giorni  conti- 
nui, & dimandando  in  fine  per  taglia  vna  cofi  gran  fomma  di  danari , che  non 
bailo  a'miferi  Cittadini  per  pagarla  di  dare  tutte  le  facoltà, & animali,  & ogni 
altra  co  fa  c'haueuano.  Ale  meno  atrocemente  fi  diportarono  poi  anco  in  Reid, 
in  Mar  sber gh,&  in  Putrì, che  pur  caddero  in  poter  loro, che  non  puotero  libe- 
rar fi  qud  popoli  da  cofi  federate  mani,  fino  che  per  patti,  & d’accordo  lor  non 
furon  contati  vndici  mila  taleri  dal  Vefcouo  Baderbonnenfi , dieciotto  mila  da 
quelli  di  Colonia  della  Veiìfùlia  , & vna  groffa  fomma  anco  da  quelli  di  Mo- 
nafiero. Hora  [emendo  il  Duca  di  Parma,  che’l  Re  di  Nauarra  ogn'hor  più  an 
ilana  guadagnando  terreno,  & vittorie,  dubitando  che  forfè  mouefie  1 esercito 
nel  Ducato  di  Lucemburg,ct  occupatoui  alcuni  Caflelli,fi  faceffe  poi  addito  per 
poter  paffar  in  Italia , mandò  da  Bruffelle  Pietro  Erneflo  il  più  vecchio  Conte 
di  Mansfelt  per  gommatore  in  quel  Ducato, a fine  che  ne  hauefse  la  cura.  Ma 
il  SRg  Henrico,che  defidcraua pur  di  venire  quanto  prima  a capo  di  quella  inco 
minciata  imprefa,andaua  cercado  foccorfo,o  di  gente, o di  danari  da  tutte  le  par 
ti,doue  poteua  Jpcrare  di  poter  riportarne, & per  ciò  madato  nell'  Anglia,vi  ot- 
. tenne  da  quella  Regina  duetnto  mila  angelotti , dalla  nobiltà  cento  mila,  e altre 
tanti  da  i mercanti  di  Londra , co’  quali  il  Viccconte  di  T ureine  pafando  in 
S afonia  procurò  con  quei  Trencipi  della  Germania  di  poter  hauer  de' falda- 
ti; & ver  amile  alcuni  di  loro  conucnendo  infieme  fi  rifolfirdi  fai  lo,  e ne  crea- 
toti per  capo  generale  di  tutti  Umiliano  Brencipe  di  Analtio , & fuo  Altiero 
il  conte  d'A  fi  ania , deputando  ciafcuno  il  numero  delle  genti , che  fico  condurfi 
donata , ancor  che  non  cofi  poi  circa  la  quantità  fuccedefse  in  effetto . ^Men- 
tre che  di  qucfla  maniera  pafsauano  ,&  nella  Germania  ,&  nella  'Bolgia  le 
cofefin  Delfinato,  doppo  hauerel  Aldighiera  molti  giorni  affediata  Granoble, 
finga  hauerla  potuta  il  Alare  he  fi  di  Sanferlino [occorrere, che  era  gommato- 
re di  quella  prouincia , l’hebbe  a patti  ; & bauutine  da  quei  cittadini  feflanta 
mila  feudi  in  contadi , finga  fùrie  alcun  dannosa  lafiiòcofi  fare , fot  ponendo- 
ci per  guardarla  ,&  per  di  fifa  Monfignor  della  Boflea genero  del  Mare  filai 
di  Birone  con  trecento  faldati , & paffato  in  Prouenga , dii  ficcar  fi  al  l'alet- 
ta , che  già  haueua  hauuto  danno  vicino  a T olone  dalle  genti  del  Duca  di  Sa- 
voia ; onde  cofi  vniti  furon  caufache  quel  Duca,  :he  siringe ua  ^Tcrtufo,  fi  ri- 
folueffe  a ritir arfi , riducendofi  in  tA.x . f [seguite  le  fiere  fue  voglie  il  Con- 
te Eberfleinio , & fuoi  foldati  nelle  diocefe  di  Monafìero , & da  ‘ r aderbo - 
ni,  (come  fi  diffe}tel  ritorno  più  che  mai  incrudelirono  nel  Contado  Mark,enfit 
dotte  nelle  ville  di  Olfim , e di  Solm , vfarono  sì  crudeli  infolentie,  che  fono  in- 
degne^ 
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degne  di  effere  vditc  da  alcuno, & a pena  depofero  la  preda,  giunti  a c afa, che  di  I j j i 
mtouo  tornarono, impatronendofi  di  Scbonfiiet  picciol  cafteUo , & di  Volbeck, 

& di  T elge  con  i f oliti  infulti,fàccndofi  più  per  irr ottonai  bcfiie,cbe  per  Imma- 
ne genti  cognofierc-o.  Dicono  ejjer  auuenuto  in  quei  giorni  in  Bafilea  vna  ma - 
rauigliofa  vi/ìone , che  ritrouandofi  mi  vn  VMonaficro  appellato  Clingentbal, 
già  Inabitato  da  Vergini  [acre,  ma  bora  non  vi  hi  religioso  alcuno,  vna  notte  le 
guardie  della  Città, che  fhceuano  preffo  quello  luogo  la  fentinella,  vdirono  den- 
tro del  Aionaflerio  vn  gran  canto,  quaft  che  foffero  Frati  per  cantar  le  lor  pre- 
ci, W puoco  doppo  ridderò  vfeiregran  numero  di  facerdoti,&  monachi  in  babi 
to  religiofo , che  con  Croci , & veffih  p aliando  per  il  ponte  di  fopra  il  Reno , fe 
rientrarono  poi  nella  Cbiefa  di  San  Cj tonarmi, polla  ne  i borghi,  douefifirma- 
ron  cantando  le  Litanie  ; & tra  quejlo  fi  ridde  vna  gran  combina  de  foldati  in 
arme  accoFìarfi, affettando , che  vfeiffero  quei  Sacerdoti , & Monachi  di  quel 
luogo,  i quali  finito  il  canto , ordinatamente  procedendo , ritornaron fi  entrando 
nel  Monafitrio  di  nuouo,  accompagnati  da  quella  gente  armata , che  rimafe  di 
fuori  della  Cbiefa,  & poco  doppo  ciafcuno  dtfparue  ,che  più  cofa  alcuna  non  fù 
veduta.  Queflo  ciò, che  vogli  lignificare,  lafcio  algiudicio  d'ognuno , che  io  per 
me  non  ne  sà  che  cofa  mi  debba  credere , o direct . Fù  quefl'anno  nell' Italia 
così  grande  la  carefiia  del  ziuere , che  la  fomma  delformento  in  Roma  valeua 
fin  trentacinque  feudi , & in  Venata  dieci  il  Flavo , cofa  che  più  mai  fi  ariccorda 
alcuno, nè  per  Hifiorie  fi  legge, che  fufse  auuenuto  gtamai,  e veramente  in  Ve- 
nata fi  afpettaua,  che  douejjero  morirfì  le  migliaia  di  perfone  di  fame , quando 
quei  fapicntiffimi  Padri  vi  trottarono  vn  prefto,&  profilatoi  rimedio, et  fù  che 
ciafcuno  de'  Piouani , o ‘Parocbiani,  per  lafua  coltrata  con  vna  poligga , o lì- 
brecciuoloin  mano,  andando  a ritrouarei  Nobili, i Cittadini  ,ei  A/crcantipiù 
ricchi, quelli  da  sè  fi  fottoferiueuano  fopra  effapolr%ga,o  libro , & fi  obligaua- 
no  per  foflentamcnto  de'  ponevi  di  efia  loro  parochia  dare  vn  tanto  ogni  mefe , 
fino  che  duraua  il  cattino  influffò,onde  con  ciò  fi  venne  a cauarne  vna  tal  quan- 
tità di  danari,che  compartendogli  a poueri  bifognofi,  nefiauano  cdmodiffìmi,et 
none  patinano  in  conto  alcuno,angi  che  molti  pregauano  Iddio, che  cofi  dotte fse 
molto  tempo  la  carefiia  durare.  Il  Pontefice  parimite  ne  fece  in  Roma  di  molte 
prouifioni,  & perche  eran  le  ftrade  molto  pericolofe,nè  potcuano  i ’viadanti  per 
quelle  ficuramente  caminare,  ebe  eran  d' agri  intorno  da'  fuorufeiti  affiliati, & 
d'ogni  loro  hauere  /fogliati,  & qucfto  haueua  dalla  morte  di  Siilo  incomincia- 
to a fcruarfi,  mandò  di  molti  foldati,  & genti , che  in  maniera  fi  oprarono , che 
pur  cominciò  a fermar  fi  il  periglio, & ne  eran  ogni  giorno  di  molte  tefic  prefen - 
tate  di  quefli  banditi.  Et  tutto  in  vn  tempo  anco , doppo  creati  Cardinali  'Don 
Odoardo  Farrtefe  figliuolo  del  Duca  di  Parma , Ottauio  Acquauiua  figliuolo 
del  Duca  d‘  Atri , Ottauio  Par  anicino  Romano  Ve  fiotto  d' ts/leff anùria, ch'era 
Nuntioagli  Suig^eri,&  Flaminio  Plato  Milane  fi  Auditore  di  Rota, inaiò  fei 
mila  Sùgheri, mille  pedoni,  e mille  cinquecento  a c attuilo  per  foccorrcr  la  Lega 
fitto  il gouerno  del  Conte  Frante  fio  Sfornir  aio  fuo  nipote , dandogli  però  per 
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1/5)1  compagni  il  Marchefe  della  Cornia,Don  Virginio  Orfino, & Ottauio  di  Cefi. 

Monfìgnor  di  San s in  quello  mentre  gito  a (jineura  per  il  Re  di  Nauarra,  & 
collettoui  vri  esercito , ricuperò  in  poco  tempo  tutti  quei  luoghi  dintorno,  che 
baueua  di  già  il  Duca  Carlo  Emanuel  acquiflati, benché  con  (frargimento  di  fan 
gue,prcualendofi  deltaffenga  di  Don  Amadio  di  Sauoia.  Et  in  Inghilterra,  tot 
to  chefifufie  pofla  infieme  vna  nuoua  armata  per  impedir  a Spagnuoli  la  na - 
uigatione  dell'  Indie , co  fi  Occidentali,  come  Orientali,  non  fi  puote  far  niente , 
per  ciò  che  oppoftafegli  la  Spagnuola  beniffimo  ad  ordine, bi fognò  che  fi  ritiraf- 
fe  a dietro;onde  quella  di  Spagna  paffando  nella  minor  Britania  u occupò  Bla-  Blauetto  por- 
uetto  affai  buon  porto , & quello  congrandifjìma  fpefa  munirono  i Spagnuoli;  to  ncl1*  Bcr- , 
ilqualeper  effe  r all'incontro  dell' duglia , doue  da  quella  fi  traghetta  nell'  /fola  di 

V etti,  diede  che  peti  far  a quella  Regina, che  [ubilo  ifpedì  nella  Britania  perque  pasnuo  1 ‘ 

flo  fri  mila  foldati, con  molti  caualli,  a fine  che  impediffero  le  incurfion  de'  Spa- 
gnuoli ;&  il  Re  Henrico, egli  anco  vi  mandò  Monfìgnor  della  Nua  con  di  mol- 
ta gente  per  ouuiare , che  non  fi  eHendefìera  più  oltre  i Spagnuoli , & che  cofi 
prefa  la  'Britania  poteffero  poi  da  quella  fàcilmente  paffarein  Normandia 
£'  qitefia  Britania pefla  tra  la  'Belgia , e la  Spagna,  commodiffima  per  poter  Britania  on- 
guerreggiare,  & maffmamente  per  mare, come  ricetto  buonijfimo  per  armate  de  • 
nauali  ; & affermaua  il  Re  Filippo , che  di  ragion  afpettaflc  alla  maggior  fua 
figliuola , & che  per  ciò  legitimamente  egli  cercaua  di  occuparla  per  lei , & la 
fua  pretenfion  era  quella-, . Sendo già  ssfnna  Signora  di  quefla 'Prouincia  in  Pretensone 
moglie promefta  a Maffimiliano  Imperatore, Carlo  Ottauo  Redi  Franga, pri  "ella  Britania 
ma  che'l matrimonio  feguifie,prefala  aforgafeco  la  condufse , & diuenne  fua  ®JP*'uor 

moglie,  ma  però  non  ne  hebbe  figliuoli , onde  morto  poi  Carlo  fi  rimaritò  lei  a Spagna/ 
Ludouico  Duodecimo  pur  Re  di  Franga , del  quale  ne  partorì  Claudia  ,chefù  ° 

moglie  di  Franco  fio  di  Valois  padre  di  Henrico  Secondo  marito  di  C alberimi 
de  A,  edici,r ella  quale  generò  Francefco,  Carlo,  & Henrico  tutti  tre  Rel'un  • ; 

d >ppo  i altro  di  t r anga,&  il  Duca  di  Alan  fon, infieme  con  Helifabetta, che  fìt 
moglie  del  Re  F ilippo,  & con  Margherita  moglie  del  prefente  Re  di  Nauar- 
rvt...  T ulti  quefli  f on  morti  finga  difeendemia fuori  che  Helifabetta, della  qua- 
le ne  fono  al  Re  /-  ilippo  rimaSle  le  due  fopra  narrate  figliuole . Sendo  che  dun- 
que la  Britania  fufie  membro  dalla  corona  di  Franga , [epurato  per  ragion  di 
heredità,  necefsariamcnte  diceuano , che  doue  fi  e [frettare  a quefla  Helifabetta , 
come  piu  vecchia  difeendente  dalla  prima  Anna  Britana , onde  per  quello  anco 
fifcriucua  ella,  & nominaua  co'l  titolo  di  Ducbefia  della  Britania-, . Il  Re  al- 
l incontro  affermando  non  efierefia  Prouincia  feparata  dal  Regno  di  Franga  Pretensone, 
dtceua, che  lei  non  vi  haueua  altrimenti  che  fare,  (ma  che  a sb  come  Re  di  Fran  che  ha  il  r*S 
ga  fpettaua)&  che  ingiufìamente  cercaua  di  volerla  vfurpare-j . tJMa  pen-  Frizi  ncl'“ 

dedo  ancora  quefla  diffcoltà(comefi  difieffe  n’impatronì  Helifabetta  co'l  meg  * Bnunu' 
go,  & aiuto  del  Re  Filippo  fuo  padre , & vi  mandò  gente  per  conferuarfU Brifacco  hbe- 
Jl  Conte  di  Brifacco  doppo  fette  mefì,cbefi  flette  prigione,  fendo  finalmente  pur  ro  di  prigio. 
liberato,  andò  d'ordine  degli  altri  cófederati  al  Duca  di  Parma, che  era  in  que - aia- . 
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fio  tempo  a Brufselle,per  render  a lui  conto  in  che  flato  fufsero  allhora  lecofe  di  ifpi 
quella  guerra,& per  queflo  anco  a dimandarne  fbccorfo , ma  ne  bebbein  rifpo- 
fi  a dal  Duca, che  non  baueua  egli  altra  commifpone  dal  Re  Filippo,  & che  s'e- 
rd  accorto,  che  Francefili  quelli  d' Inghilterra  haueuano  troppo  l'occhio  a’  pae 
fi  della  Belgia, onde  che  però  non  poteua(laficiata  quefla)in  lor  foccorfio  pafisare. 

£ ra  giunto  in  quel  punto  per  cafio  da  Spagna  vn  milione, & ducento  mila  fiori - 
ni  dal  Re  al  Duca  mandati, però  Brifiacco, che  di  ciò  ne  baueua  hauuto  contea 
•%a, non  hauendo  potuto  ottenerntfoldati , come  penfiaua,mutando  parlare, dima 
dò  almeno, che  non  fi  potendo  di  gente Jufse  lor  fiouuenuto  di  vna  quantità  di  da- 
nari,la  qual  cofia  parendo  al  Duca  con  qualche  boneflà,gli  ne  fieruì  d'una  parte , 
che  fi  portò  fieco  Brifacco  nel  ritorno,  con  gran  fiodiifattione,  e contento  de' colle- 
gati. Ma  dall' altro  canto  il  Mareficial  'Bicone  chiamato  di  Normandia  dal  Re, 
fii  mandato  ad  afsediar  la  città  di  Chartresfitl  quale  pafisatoui  fnbito,& pofloui 
finitamente  t'afsedio,vi  trouò  quei  di  dentro  molto  oflinati , onde  ne  morirono 
da  ambe  le  parti  di  molte perfione,maflringendofìpiùogn'hora,  & rinforzan- 
doli l'afialto, finalmente  furono  affretti  ad  arrender/!, con  quelle  couditioni.Cbe 
i faldati  tutti  del prefìdio  potefiscro  liberamente  con  le  lor  fpade partir c_j  . Che 
tutti  i Cittadini  di  Parigi , chetai  fi  eran  ridotti , co ’ lor  beni  fufsero  dati  adi- 
fcr  elione  del  Re . Che  fi  esborfiafite  cento  mila  feudi  in  contanti,  e cento  mila  in 
merci.  Che  rilìaurafsero  H Cafidlo  della  Città,  & alimentafsero  lo  efserdto 
del  Rp  nel  campo  per  vn  mefe  continuo, & che  fi  conferuafsero  i primUgu,  & 
{ferialmente  quelli  jpettanti  alla  Catholica  religione  Rimana.  Et  auuenneque 
fio  ne  i medefimi giorni , che'l  Duca  di  Efpernon  in  Picardia  con  alcune  infe - 
gne  di  caualli,  fendagli  dato  tra  piedi  il  Duca  di  Ornala,  afsalitolo,  & ocrifine 
molti, lo aflrinfe co'l refìante a fuggire.il Conte  Mauritiodi  Nafsao,egli  Sta- 
ti della  Belgia  trà  tanto,  bauendo  con  ogni  induflria,  & (olletituiine  apparta 
cbiate  artiglierie,  ficaie,  ponti, & altre  cofenecefsarie per  afsediare,&  per  ifpit 
gnar  vna  Citta,  con  preflegga grande  pofla  infume  vn' armata  di  cento  Nani, 
fi  pofe  a nauigar  per  lo  Reno  ver  fio  d'  Arnhemia,&  di  là  pochi  giorni  veflendo • 
fida  contadini  dodici  de’  fuoi  piùfcieltifoldati,co'cefliin  fpalla  pieni  di  oui, 
bttUiro,& cofetali, ma  ben  armati  di  fiotto, la  mattina  a buon' bora  auantigior 
no  fi  fermarono  prcfso  il  baflion  di  incontro  Z ut fonia  in  Velina , che  non  erano 
ancora  aperte  le  porte  della  Fortezza . Quitti  appogiatìfi  quefii  fopra  a baflo- 
ni , fecondo  il  coflume  de'  contadini , afpettarona  che  lor  fi  aprifser  le  porteci. 

Hot  aperte  che  furono , la  maggior  parte  de'  f oliati  del  luogo , nulla  temendo 
d'inganno, montati  in  alcune  piccìole  barchette,  ne  pafsarono  di  là  dal  fiume  /fa 
la,  e fi  n'intrarono  nella  Città , la  qual  co  fa  veduta  da  i finti  contadini , mentre 
gli  altri  foldati  fi auano  lor  d intorno  per  comprare  le  robbe , vno  d'efii  gettate 
le  vtfli  contadine  fiche, con  un' àrebìbuggiata  ne  ocrife  vno  di  quelli, al  qual  fegno 
gli  altri , che  puoco  lontano  nafeofìi  afpettanano , fubito  vfeendo  con  furia,  ne 
prefero  primamente  la  cafa , oue  foleuano  le  [catinelle  babitare , & doppio  an- 
ta il  refìante  di  quella  fortezza-! . Et  giuntoui  poi  i'vn  fubito  il  Conte  Maurit 
» i ÙO 
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1 5 y 1 tintòri  tutto  l'esercito  fi  pofe  ben  fotto  ad  affediar  firett  m'ite  quella  Città,  ma 

ne  occorfc  al  Conte  Eberfìenio,cbe  alla  prima  giunta, volendo  minutamele  cer- 
car , & vedere  da  qual  parte  fuffe  più  fàcile  di  poter  aff olire , mentre  incauto 
. andana  queHo  cercando , fi  dalle  mura  ferito  con  vna  arebibuggiata  in  modo, 
che  ne  morì  di  [abito,  fenoli  pur  dire  parola _ . *JMa  nulla  per  queflo  restando 
il  Conte  tJWauritio,  talmente  flrinfe  l afledio,  che  per  più  non  potere, conofccn 
dofi  mal' atta  a difendcrji  contra  tanta  potenza , fi  refero  quelli  di  dentro  con  la 
Città,  ma  però  con  conditione  di  poter  i [oliati  con  le  lor  fpade  fenga  veruna  of 
fefa  partire, tir  fu  cofi  lofio, & inopinato  T afledio, e quefla  deditione,che  prima 
fi  feppe  la  riufeita,  che  fi  bauefte  notiti  a del  principio  del  fitto . Impatronitofi 
di  quefia  maniera  il  Conte  tJMauritio  di  quella  Città,  I àbito  pafsò  ad  afftdia- 
re  Dauentria  due  miglia  di  là  follmente  ditcofia , onde  quei  Cittadini  quanto 
prima  ne  diedero  auifo  di  ciò  per  lor  lettere  al  Duca  di  ‘ P arma ,ilqu ale  manda- 
te per  queflo  d'vn  [ubilo  atlanti  alcune  infegne  di  foldati,  & a piedi,  & a canni- 
lo verfo  la  e JMofa  fiume , egli  co'l  refi  ante  dell' efferato  fegutndo  ,[cne  ven- 
ne a Rurcmonda  per  [occorrere,  & [cacciarii  nimico  di  doue  accampana 
tJMa  era  occorfo  tra  tanto,  che  battendo  il  Conte  tJACanritio  fatto  a quei  Cit- 
tadini protefiare , che  in  pena  della  [ua  dtfgraùa  doue  fiero  a lui  render  fi  lofio, 
il  Conte  Hermano  T slerembergio , che  vi  era  Goticrnatore,  & era  parente  di 
quel  Conte, gli  rimandò  indietro  a dire,  che  ben  lo  f aiutami , C pregauali  come 
a ftto  parente  quel  giorno  felice , ma  però  che  egli  intendala  di  conferuare  per 
Spagna  mentre  gli  durafsc  la  vita  quella  Città . Et  veramente  nelli  affalti , 
che  [eie  diedero  ,ftmoflrò  egli  fcrnpre  intrepido , & inttincibile,  ma  e fendo 
ferito  in  faccia  da  vna  [caglia  della  muraglia , che  pcrcofsa  dall' àrteglieria  ni- 
mica rompendo  fi  gli  negiunfc  nel  vifo  talmente,  che  quafi  lo  acciecò  a fatto , & 
effeudo  infìigato  da  fuoi , che  fi  vedeuan  disfatti,  iittominciò  ad  afsentirc  alla 
deditione , & cosf  venne  parimente  in  poter  del  nimico  quella  Città , partendo 
< foldati  con  le  lor  armi  ficuri . Il  'Duca  di  'Tarma  vdtta  cotefla  nuoua , & 
veggendo  di  non  poter  più  giungere  a tempo,  rimandando  parte  delle  fue  genti 
in  [Rurcmonda , co  7 ri  fio  fi  ritirò  nel  A/onaflerio  Aiarienbaum  non  molto 
luntano  dalla  città  di  Calcari , & il  Conte  tJMauritio  pafsato  a Stcenuuichio 
fiorando  che  gli  douefse  efser  di  [ubilo  portate  le  chiatti  della  forte^ja, veggen- 
do in  contrario , & che  alcuno  non  fi  monella. . tirò  alla  volta  del  territorio  di 
C froninga , doue  felicemente  simpatronì  di  Delfgilio , di  'Dammio , & di  Im- 
mentillio  fenga  molto  traiiaglio,  & pofe  anco  lo  afsedio  a (froninga  ;ma  intefo 
che'l  Duca  di  Tarma  era  pafsato  a Tfjouiomago  per  prendere , Cf  atterrare 
K nodfenburgio,  ( co  fi  faceua  chiamare  quel  Forte , che  fabricaron  gli  Stati  vi- 
cino a quella  Città)leuatofi,  ripafsò  nella  (fbeldria , & ridottofi  ad  Amhemio » 
fatto  vn  ponte  fui  fiume  ,fi  fermò  per  vedere  [e  l'oecafton  [egli  potefse  parare 
di  afsalir  d'improuifo , & fracafsar  l'inimico , perciò  che  all'aperta  non  ardiu a 
egli  di  combattetela . 'T  er  queflo  dunque  fatto  porre  in  aguato  vna  quantità  di 
gente  & a piedi,  & a cannilo  prcfso  il  fumé  del  Reno, mandò  due  bande  de' fuoi 
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verfo  Panama,  luogo  vicino  a Spagnuoli,  perprouocar  il  nimico , nè  gli  fallì  il  1391 
penfiero  , perciò  che  veduti  fi  mo fièro  più  di  dugeifto  cauallt  di  ‘Parma,de’fuoi 
più  valoroft,  & attaccata  con  quelli  la  giif fa  scadendone  molti, prefero  in  quel 
fante  più  di  quaranta  de'  foldati  del  Conte , ma  feguendo  la  vittoria , nè  volen-  m 
do  refare , tutto  che  ne  fu  fero  da'  prigioni  anco  auuertiti , capitarono  tra  gli 
aguati,  onde  vi  rimafero  (fuorché  pochi)  tutti  gli  altri  0 prigioni , 0 am - 
mattati,  & tra  prefì  vifuron  tri  gli  altri  Pietro  Francefco  Pigolio  capo  del- 
la f quadra  principale , vn  (ratei  del  Alarchefedel  Guaflo,  il  fuo  Luogotenente, 
Antonio  Senegalio  , & altri  molti , e di  nobili,  e d'altra  forte  valoroft  foldati. 

A quefìo  mal  s'aggiunfe , che  le  continue  pioggie  ne  refero  quel  terreno  (per  ef- 
ferdi  natura  fangojo)  inabile  a poter  guerreggiarft , & il  fiume  crebbe  tal- 
mente, chef  allagò  da  per  tutto , onde  fu  forcato  il  Duca  di  'Parma  leuarft  di 
là , & pa fi  andò  il  fiume  Vallali  ridurli  a Nouìomago , daue  poi  fatto  venir  il 
Verdugo, ì Conti  Therembergij , l Hcrmano , Ludovici  , & Vernice  di  Fri - 
fia,& confutate  ditterfe  cofe  perdifefa  di  quella  città, & niente  conclufo, final- 
mente fi  partì  effò  ' Duca  lafcumdo  il  Verdugo  in  fua  vece  per  Cjentral  di  tutto 
l' efferato, che  nella  (filetàrio  reflaua,&  prejfo  a Crancburg;&  perche  fi  f cnti- 
ua  egli  molto  male,  s'inuiò  a i fonti  Spadani , doue giunto , ne  fù  doli  Elettore 
Erncfo  ben  veduta , & malto  caramente  raccolto ; 6 r il  Verdugo  doppo  alcu- 
ni giorni  partendo  da  Nouiomagofe  n'andò  coni' cffercito  a Vueer  nella  Cli- 
ma,non  molto  Untano  da  Goccino, il  che  intefofi  dal  Conte  Mauritio , & dagli 
Stati, di  fubito  con  vita  buona,  & potente  armata  entrati  nel  fiume  Fallali , di 
nuouo  paftarono  verfo  di  Nouiomago , & iui  prejfo  sii  l' ancore  fi  fermarono 
affettando  qualche  motiuo  ; ma  perche  quafi  di  contìnuo  0 il  Verdugo,  0 alcu- 
no de’  fuoi  totnaua  a riuederc  quella  Città,  onde  npn  puote  ottcnire  quello , che 
fi  liaiiena penfato , lettatele  ancore  fene  ritornò  in  Hollanda,  &credefiche 
hau  effe  qualche  intelligentia  con  alcuno  di  dentro, ma  che  non  fi  puote  effettua- 
re , afta  per  la  vicinità  dell'effercito  nimico , 0 fi  a per  la  vifita  che  vi  fàccua  il 
Verdugo  ogni  giorno  come  sedotto . Erafhma  neleampo  del  Re  Henne  0 , 
che  donata  il  ‘Duca  di  Tarma  far  in  Franga  ritorno  , onde  penfando  quel  Re, 
che  voleffc  di  nuouo  poffare  a Notiioduno , fi  propofe  di  ejpugnar  quanto  pri- 
ma quella  Città , & perciò  andatoli  con  l'efsercico  fopra , nè  volendofì  quel- 
li di  dentro  arrendere , angi  che  nelle  pugne , che  haueuam  tffi  fitte  valoro fa- 
mente, ve  ne  eran  rimafii  de'  Regi  j di  molti  ammagliati  , datoli  vn  generai  af- 
fatto,che  fù  il  quarto,  finalmente  per  forga.  la  prefe , ammaggandoui  quanti  vi 
ritrouòcon  l armi  in  mano  ,&  agli  altri  propofe  taglia  perii  loro  rifeato  ; & 
coft  cangiatine  i Adagiti  rati , & pofloui  vn  buon  prefidio , ne  mandò  il  reflante 
del  fuo  efsercito  ne  i Pittani.  E ra  a quefti  tempi  vn  certo  cJMareo  2?  ragadmo 
di  Cipro  alchimista  nominatiffmo , il  quale  hauendoft  fiuto  cono  far  eccelle» - 
tiffìmo  nel  tramutar  il  mercurio  in  finiffimo  oro , era  per  ciò  de  fiderato  da  tutti 
i primi  Potentati  di  Europa,  ma  come  fuddito  fi  ritirò  finalmente  per  Stantia- 
re  in  preoetia,&  ne  fu  da  quei  venerandi  ‘Padri, & eccellitiffimo  Senato  huma 
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jjp  i rtdmentc,&  curamele  raccolto, & hauendofi  trottato  nobile  habitatióne,  ne  era 
viptato  d'ogtt'hora  da  i più  ricchi , & honorati  perfottagi  non  pur  di  Venetia, 
ma  di  tutta  l‘/talia,&  da  i ' Principi  ifiefii.  Viueua  ffilendidamentc,  & alla  re - 
gale,haueua  famiglia  bonoratiljimajeruitori  d' importanza , e f egli  daua  il  ti- 
tolo di  1 lluftriffimo,&  generalmente  era  tenuto  vnico,& / ingoiare , & che  ve- 
ramente tramutafse  gli  altri  melali  in  oro  ; ma  perche  doppo  vn  tempo,  che  iui 
fi  f lette , fe  n'accerfe  egli , che  cominciaua  ciafcuno  a Infoiarlo , & a cotto [cerio 
per  quello, ch'egli  era , ridottofi  in  Padoa  di  la  alquanti  giorni  ft  ritirò  alla  vol- 
ta di  Bauiera,  penfando  al  fermo , che  come  tanti  altri , così  potefle  ingannare 
quel  Duciti . *JMa  Iddio  che  non  vote,  che  gli  inganni  f ìiano  per  lungo  tempo 
fepolti , fè(non  sò  come)  [coprire  la  cofa,  onde  efsaminato  diligentemente, o per 
la  paura  de’  t or  menti,  o per  che  era  il  tempo  di  purgar  le  fue  colpe , con feftò,  che 
veramente  quanto  egli  faceua,  o più  tofio  dimoUraua  di  fare,  non  era  vero,  & 
che  con  ia  fua  definita  abbarbagliaua  la  ràfia  delle  perfone , onde  pareua  lo- 
ro vna  cofa, che  veramente  non  era  altro,  che  vna  pura  fafeinatione,  onde  quel 
Duca  lofi  per  quello  publicamente  a Monaco  decapitare , & con  l'arcbibug-  MarCo  u„g4 
giate  occiderc  due  cani , che  feco  egli  fempre  menava  con  colari  dorati , i quali  dino  decapita 
vogliono  alcuni,  che  piffero  due  jf  triti , che  dall'inferno  hanefse  egli  dentro  quei  t0  • 
cani  coflretti , acciò  che  gli  fu  fiero  miniflri  per  far  travedere  quei  [noi  tramu- 
tamenti, o giuochi  di  mano.  £tfù  quiflo  nelli  giorni  ifìeffi, che' l Prencipe  di  1 av- 
utila figliuolo  del  già  'Duca  di  Ghifa  occifo , che  dalla  morte  paterna  era  fino  a 
quell  bora  ritenuto  prigione  nella  Rocca  di  T ours,defìderando  fommamente  li- 
berar ft  , fatto  faper  il  fuo  intento  al  Signor  della  Chaflrc  fuo  parente,  egli  il 
quintodecimo  di  sfgoilo , giorno  celebre  per  l slfcenftone  della  glorio  fa  l\ ergi- 
ne noflra  auuocata  sù  in  Cielo , circa  il  mezzogiorno,  quando  era  [olito  leuarfi 
il  ponte  di  quella  Rocca, efsendo  gli guardiani  vfeiti  della  pia  camera,  egli  chiù-  . 
fa  la  porta,  & pofloui  due  de’  juot  per  cuftodirla , cor fo  alla  fincflra , battendo 
ad  vna  fune  (che  pur  nafcoflamente gli  era  Jlà  data)  vn  pc^Zp  di  legno  legato , 
e tra  le  cofcte  acconciatolo  in  modo , che  [opra  quello  veniua  a federe , ft  fece  da 
altri, che  iui  erano  /eco, giù  verfo  terra  collare,  trio  i custodi  di  fuori,  che  vidde- 
ro  (oltre  l'vfato  cofiume)  quella  porta  ferrata , phflifi  ad  vn  altra  fenefiraa 
guardare  dr fuori , viddero  quel  'Prencipe  ancora  attaccato  alla  corda , & che 
giù  fi  calava , onde  leuando  rumore , gli  sbararono  incontro  quattro  archibug- 
giiKc,ma  nifsuna  lo  colfe,  tutto  che  fu) sero  cagione  quei  tiri,  che  fmarriti  quelli, 
che  lo  c allattano,  aprendo  le  mani  lo  lafciaron  cadere  per  modo , che  fendo  anco 
molto  da  terra  lutti  ano,  venne  a danti  vna  flrana  percofsa , e gli  vfcì  il  cappel- 
lo di  teJla->.  <JMa  perche fi  periglio  fuole  far  [cordar  ogni  doglia, con  gran  pre- 
fltzz*  Ituatofì , e nulla  curando  di  ritoglier  il  cappello  caduto , incominciò  a 
correre  per  ridurft  in  btogo  fteuro , che  fendo  la  firada  longa , & egli  hauendo 
per  la  caduta patito,doppo  pnoco,più  non poteua  correre,  e nè  anco  a pcfta  ri-  . . ..  . 

bauere  il  fiato . tSMa  Iddìo,  che  volcua  preferuarlo  allhora,  fè  che  incontrato  uijj4 
vno,  che  di  là  pafsaua  [opra  vn  c attaUo , datogli  il  Prencipe  di  mano  alla  bri - con  la  fuga . 
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glia,&  non  volendo  per  prìegbicolui  giù  [montare, cauatd  la  daga  fìngendo fe-  Ijpi 
r irlo, et  colui  per  timore  gettando  fi  a terra  fubito  fi  montò  ntlcauallo,&  yuan 
to  più  puote  cacciandolo  cominciò  a farlo  correndo  fuggire , fin  che  giunto , oue 
vn  fuo  mandato  dal  Signor  della  Cbaflrelo  fatta  [opra  vn  veloce  defiriero 
affettando, [opra  quello  montato  continuò  la  fua  fuga , & paffuto  il  fiume  Che- 
ti incontrato  da  molti,&  tra  qucfli  dallo  fieffo  Signor  della  Cbaflrefù  nelcaflel 
di  Selles  fano,&faluo  condotto, & iui  con  fupremo giubilo , & contento  di  ca- 
dauno raccolto.  I Principi, & 'Baroni  della  Germania,qucUi,cbe  con  genti  ba- 
ueuanogià  debberato  di paffar  per  f occorrer  il  fie  Henrico  contro  a Collegati, 
giunto  che  fu  trà  loro  il  Trencipe  di  tsfnaho  General  difegnato,  ( come  fi  diffe ) 
fatta  la  rafegna  in  vna  larga  campagna  preffo  Hocbberim , delle  lor  genti , fi 
trouaron  di  bauer  meglio  di  quatordici  mila  foldati  trà  a piedi,&  a causilo, on- 
de con  quelli  prefero  alla  volta  di  Fratria  il  camino  ; ne  i dì  medefimi , che  ia 
‘Praga  città  principale  della  'Bobemia  occorfe  vn  notabiliffìmo  cafo , & fu  che 
fendo  vn  certo  per  nome  Leone  Hebreo, perito  di  molti  linguaggi. fitto  fi  batteg 
giare,  & perciò  come  Cbrifìiano  conucrfando  firettamente  con  vn  frate  di  San 
Franccfcò , che  foleua  bauer  cura  di  fomminifirar  i fantiffimi  Sacramenti  a gli  - 
infermi,  auuedutofi  coflui  doue  conferuaua  quel  padre  1‘  Hoftia  confecrata , vn 
giorno  gli  ne  tolfe  tre,  & inuoltele  in  vn  peggp  di  carta  fe  le  pofe  nel  feno,  & di 
là  alquanti  giorni  fe  n’andò  con  quelle  a ‘Presburgb  nell' Ungheria,  doue  allog- 
giò in  cafa di  vno  altro  Hebreo.  Conqueflo  fuo  bofie  doppo  alcuni  giorni  ac- 
cadendo di  ragionare  dell  Incamation  di  noflro  Signor  lefu  Chriflo,&  del  fan- 
tiffimo  corpo  di  Cbrifloconfecrato,fù  Leone  dall' altro  rubidio  febaueua  già - 
mai  quella  cofa  egli  prefa , & riffoflo  che  sì , & che  angi  baueua  tre  di  quelle 
lor  Hofiie  così  confecrate  nel  feno,  dall'altro  pregato  gli  le  moflrò,  & riebiefio- 
tiecon  fomme  preghiere,  finalmente  anco  gli  ne  donò  due , partendo//  egli  poi 
verfo  Nifielsburg . L' Hebreo , che  baueua  le  due  riceuute , quando  gli  parue 
tempo, multati  alquanti  della  fua  fetta , moflrò  loro  le  liofile,  e lor  raccontò  i» 
che  modo  le  baueffe  egli  hauute  nelle  mani , di  che  lieti  molto  quegli  altri  co- 
minciar ouo  a confultare  trà  toro  di  far  vna  efferienga,  & così , fatto  conuoc  ce- 
re maggior  numero  di  Hcbrei,  & pofle  le  due  Hofiie  confecrate  /opra  vna 
mcnfa,vno  di  quelli,  prefo  vn  pungente  coltello , & dicendo , fe  fei  veramente  U 
'Dio  de'  Chriftiani,  dimoflra  qui  bora  la  tua  virtù  , percojfe  con  quanto  puote 
colpo  maggiore  /opra  vna  di  quelle  Hofiie,  ma  tantoflo , che  fu  ferita , fi  vidde 
dal  buco  vfeirne  vna  gran  copia  di  fangue , di  che  Jpauentati  gli  Fiebrei , men- 
tre fen^a  far  moto  fi  fìauan  l'un  l’altro  in  vifo  mirando , s'vdì in  quel  fìantc , 

& fi  vidde  fioccare  vna  faetta  dal  Cielo , che  pcrcoffa  la  cafa , oue  tran  quei 
per  fi  di, tutta  la  abbruggiò  con  l'habitatore  di  effa , la  moglie , due  figliuole , & 
tutti  gli  Hebrei, che  vi  erano,  fuor  che  tre  folamente,  che  vi  refiarono  illefi , & 
la  menfa  con  le  f acre  Hofiie  /opra  fenga patir  punto  ne  rimafero  come  da  pri- 
ma intatte.  /I  (f  ouemator  di  quella  Città,  che  era  in  quel  tempo  fuori  delle  mu- 
ra gl.  e,  veduto  l incendio  co  fi  grande , mandò  per  intender  la  cofa  ; ma  fi  fippe 

folamca- 


Diqitized  l 


CE*!!  Parte  Sefcu;  y 25 

{591  f blamente , che  ermo  allhora  in  quell*  caf a molti  Hebret  adunati , ma  perche 
fare  era  incognito  a ciafcuno,fe  non  che  fi  affermaua,che  tre  di  quelli  erano  an- 
co in  vita , e T foni  rimafli . Quefti  adunque  fàttifi  poi  il  (jouernatore  donanti 
venire,  e battendo  preci  fornente  da  loro  il  caft  tutto  faputo , ordinò, che  quei  tre 
fiiffero  per  pena  della  federatela  commefla  porticati,  & il  tergo  giorno,  che 
erano  anco  con  qualche  ferito  di  vita, gli  fece  impallare,  & porre  /'opra  le  fira- 
de correnti  per  effcmpiod'ognvno.  Haueuala  Regina  d' Inghilterra  mandato 
vna  natica  armata  nel  mare  di  Spagna ,a  fine  che  procurale  di  predar  t arma 
ta , cht  con  le  Flotte  deiforme  deli  argento  veniua  dall' Indie  per  pafjar  nella-* 
Spagna, ma  negli  auuenne  il  contrario,  perciò  che  nello  fìretto  del  Mar  Atlan- 
tico fu  malamente  quella  da  Spaglinoli  trattata,  & con  molta  perdita,&  dan- 
no de'  fuoi  aflrett a a dover  in  dietro  tornarci.  Ni  più  felice  effito  hebber  le  co- 
fede gli  Ingkfi  nella  Francia,  fendono  più  di  ducento  diloro  a peg^i  tagliati  dal 
Signor  di  Viles  Gouernator  del  porto  di  Gratta,  mutato  da  quelli  di  Roano  tra 
‘Diepa , & il  porto  preditto , & venne  voce  anco  nel  tempo  medeftmo , che'l 
Marche fe  di  Ponto  figliuolo  del  Duca  di  Lorena  haucua  rotto  quattro  infegne 
dihuomini  i f arme , & che  il  Duca  di  Gioia  fa  haucua  sformato  a fuggire  nel 
paefedi  Tolofa  il  Momoransì-,  & cofi  anco,  ebe  nella  (follia  Narbonefeil 
A/archefe  di  V ilici  vno  de'  confederati , parente  del  tJMarefcìal  Montignon , 
haneua  efpugnato  Carcaffona  città  di  quella  'Trouincia , & che  haucua  feguito 
di  più  di  mille  di  quella  nobiltà  ; & che  poco  auanti  ne  i Bitturigi  haueuano  ri- 
cuperato il  Camello  Alandenfcs . *W  Nouiomago  più  ogn’ bora  tutte  le  cofc 
■andauano  di  male  in  peggio, & moltifcomc  è di  cojlumcfdefidcrauano  cofe  nuo 
ue,onde  chi  a Parma , chi  al  Verdugo,e  chi  a gli  Stati,  & al  Conte  Maurilio 
diucr  fornente  inclinano,  & ne  fcriueua  anco , esortando  quelli  ad  hauer  pende- 
rò, er  quefti  a venir  quanto  prima  per  impatronirfì  di  quella  ; & veramente , 
che  non  pafsò  molti  giorni , che'l  Conte,e  gli  Stati , fornita  vn' armata  di  tutto 
punto,  con  gente,vittouaglia, monitorie , & cofe  per  ajfediare  vna  ben  munita , 
e forte  Città  bifognof e,  paffarono  a quella  volta  , c lubricato  vn  ponte  f opra  il 
V oboli,  fmont andò  fi  appropinquarono  alle  mura  ; ma  fendo  dalle  artigliane 

A «•  fregiatoli  quel  ponte , & e/Ji  fittone  vn’ altro  puoco  più  abboffo, con  tutto  (ef- 

ferato fi  pofer  vicino  alla  Lutò , ma  però  non  fi  fermarono  troppo , perche  fo- 
lamente  fecero  quel  motiuo,  credendo , che  dentro  fi  douefte  far  qualche  dmo- 
flratione , cofi  che  forfè  haueffero  cafualmente  potuto  impatronirfene  fernet 
ftar  molto  tempo  in  trauaglio  ; ma  tutto  vrggiendo  quietamente  poffare,  & 
cht  angi  da  quei  del  prefidio  ne  patinano  molto , ripafiarmo  quanto  piùtoRo 
in  'Battouia  fuori  che  alcuni  pochi, che  rimafero  per  cuflodire  quel  ponte . 'Ben 
mandaron  gli  a/fediati  al  Verdugo , perche  lor  deffeprefto  foccorfo , ma  ninno 
ritornano  con  buone  nouelle,  per  la  qual  cofa  ripagando  il  nimico , pofe  il  cam- 
po vicino,  dr  fi  fecero  alcune  fcarramuccie , e finalmente  anco  in  modo  tale  ne 
aftrinftro  quelli  di  dentro , che  di  là  folamente  a tre  giorni  ( per  più  non  potere 
durarefeonuennero  di  arrender fi  q gli  Stati,  partendoft  il  Signor  di  (jaleimo,  il 
* ' k , Z \ } Snatero 
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Snatero,&  Cjiouanni  ['tur  deno  con  le  loro  infegne,  & faldati  tutti  mefli,& do  i j ja 
lenti.  H attuta  quella  Città,  furono  di  ordine  del  Conte  Maurilio  fatti  fepefir 
bonoreuolmente  quei  quarti  in  vna  enfia  di  legno , già  riferuati  del  cadauero  di 
Martino  Schench, donanti  l Aitar  maggiore  nella  fepoltura  de  i Duchi  di  fjel- 
dria->.  L’ifleffo  giorno , che  fi  diede  principio  ad  affediar  Nouiomago , venne  a 
morte  in  Roma  il  ‘ Pontefice  Gregorio  Decimoquarto , & i Cardinali  ferratifi 
nel  Conclaue,  doppo  quatordici  giorni, cleffero  Innocentio  Nono  ; & da  vn  li- 
tro canto  l'armata  Spagnuola  tra  la  Britannia , & la  Bifcaglia  attaccatali  con 
tarmata  nimica, affondate  alquante , neprefe  none  delle  lor  naui  cariche  di  ri- 
che merci, trà  quali  ve  ne  erano  due  della  RoceUa,due  di  Scotio,  e cinque  di  Ol 
landa , e Zelanda , che  tutte  in  Spagna  conduffe , hauendo  anco  puoco  prima 
confeguitane  vn' altra  vittoria , quando  incontratali  co’l  Milort  Comberlantio 
accompagnato  da  dodici  ben  armati  vaffelliper  affettare  le  Flotte  delt  India , 
ne  haueua  affondate  le  vndici , & effo  Comberlantio  a pena  con  la  fua  fuggen- 
do fi  haueua  potuto  faluare_j . 'Di  quefti  felici  progredì  infuperbiti  i Spagnuo- 
li, fiotto  tifala  di  San  tSMicbele  hauendo  [coperta  altra  maggior  armata  d'In- 
glefi  di  piu  di  trenta  Nauilij , inueflitala  animo]  amente, cr  combattendo  fi  dal- 
l'uno,Cr  dall'altra  parte  con  ogni  vigore,  finalmente  vi  rimafe  pur  fuperior  la 
Spagnuola , & fuggì  t altra  con  perdita  ( dicono ) di  ventifette  Naui , ma  alcu- 
ni vogliono , che  quefia  vittoria  fia  la  di  fopra  narrata , & che  due  folamente , 

& non  tre  volte  co'  ramici  pugna) fero . Il  Re  Henrico , fendo  a lui  di  già  arri - 
uato  il  Trencipe  di  esfnalto  con  i faldati  Germani , andò  all'affedio  di  Roano , 
pofeia  che  fendo  elio  la  Città  principal  della  Tformandia , fferaua  quella  gua- 
dagnata di  poter  hauer  fàcilmente  il  refiante  ; & il  Duca  di  Parma , che  di 
quello  s’accorfe  ,fì  accinfe  ancor  lui  per  volerla  andar  a f occorrere  ,&  cofi  In- 
ficiato il  Conte  di  tJMansfelt  in  fuo  luogo , come  altre  volte  haueua  fatto, partì 
a quella  volta  co'l  fuo  effercito , che  era  di  quattro  mila  pedoni, Cr  di  tremila  a 
cannilo  ; ne’  quai  giorni  fendo  per  la  vecchiaia  aggrottato  il  Sommo  Pontefi- 
ce , ma  più  per  baucr  patito  con  l’andar  a pie  nudi  a pigliar  leflationi , come  fi 
lolita,  fuor  delle  mura  di  'Roma  nelle  fette  Cbiefc , infermato fi  fi  morì  di  là  po- 
chi giorni , doppo  mefi  doi  ,& vn  giorno  folamente,  che  era  flato  a quella  di-  tjjl 
gnità  affittito;  venne  anco  a morte  puoco  doppo  nel  principio  dell'anno  il  Duca 
di  Giulia  Cliuia , o Cleues , & perche  rimafe  il  figliuolo  Cjiouanni  non  ben  fi- 
no deli  intelletto , però  il  Duca  di  Boruffa , & quello  di  Biponte  fuoi  generi  fi 
sforarono  di  batter  effi  il  gouer  no  del  tutto,  non  folo  il  gouemo , mudi  effe- 
re  anco  dichiariti  fuccefiori  doppo  la  morte  del  cugnato , poi  che  per  ragion 
delle  mogli  a lorperueniua , anzi  che  per  quefto  vltimo  capo  ne  era  difeordia 
trà  loro,  percò  che  quel  di  Beruffa  affermano  a lui  folo  douer  quel  Ducato 
frettare,  fendo  la  moglie  fua  la  maggior  nata , & all'incontro  quello  di  Bipon- 
te allegano  per  si , che  haueua  della  fua  figliuoli  mafehi , oue  l'altro  n' haueua 
folamente  difemine  ; Ma  hauendo  il  Duca  Giouanni  la  moglie  fapientiffima , 
giudicò  l Imperatore  t che  a lei  ffettafie  il  gouemo , con  il  configlio  però  di  va 
. * - 
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1592  fuo, che  le  mandò , et  [opra  la  pretenfion  del  f accedere  non  fu  altro  determinato. 

Quaft  doppo  quefta  morte  fucceffe  d’un  fubito  anco  quella  del  Cafimiro,  & poi 
anco  quella  di  Elifabctta  foglia  dell' Imperatore  ,vedoua  di  Carlo  Nono  già  Morte  de  Eli 
J{e  di  F ratina  ; la  quale  di  fantifjima  vita  doppo  morto  il  marito  dieciotto  an-  fabetia  relìc- 
ni  alianti , continuamente  vedouando  fe  ne  era  viuuta  in  Uienna , dotte  fuòri » ** 
calo  afueffiefe  vn  Monaflerio  preffo  ilfuo  palagio,  in  quello  hauena  il  più  del-  pH,^°no  dl 
la  vitafua  confumata, interucnendo  a tutte  l'hore,  & preci,  & diurne,  Ó'  not-  • 
turne,cbefifhceuano  con  diuotionc  grandtffima,  & nome  di  J antica . I (jronin-  Gronmghefi 
ghtfi,cbe  tanti  anni  già  s ’baucuano  mantenuti  in  fede  del  Re  Filippo,  tutto  che  dimìdan  f«e» 
haueffero  patito  di  molti  trauagli,  erano  a quefli  tempi  ff  edilmente  più  ogn  cor*“  * 
bora  da  rumici  perfiguìtati,  t?  fi  dubit aitano  alla  primanera  di  douerne  batte- 
re altro  nuouo,cr  piùgrauc  diflnrbo,con  forfè  la  total  rovina  della  loro  Città , 
per  lo  che  ne  mandarono  al  Conte  di  tJlCansfilt,  la  fiato  dal  'Duca  dì  ' Tarma 
infua  vece  (come  fi  dìjjc)  dimoflrandogli  il  periglio  lor  foprajlante,&  quanto 
erano  tutto  di  molejlati  da  nimici,  & gli  mandarono  il  lor  (fouernatore  TJer- 
dtigo , a fine  che  tanto  maggiormente  fi  mouefse  a foccorrerli  ; ma  il  Conte  fi  • , 

fiutò  con  dire , che  non  potea  fodit farli , & che  di  queflo  Ir  altea  fritto  in  Spa- 
gna a fua  AIacflà,c  ne  afpettaua  predo  rifpofla;  'Ture perche  Irà  tanto  hauef- 
fcro  qualche  allentamento  al  lor  male, gli  mandaua  noue  mila  fiorini,  e promet-  > 

tcua  di  operar , che  i mercanti  dì  Anuer fa  haucrebboti  comprato  in  Hamburg 
della  polite,  e per  l'artegliaria , & la  hauerebbono  loro  mandata  a Croninga  ; 

& infiemeglt  efiortaua  a perfiuerarin  quella  fide, nella  quale  fi  eran  fin  altbor 
mantenuti.  E nel  mede  fimo  tempo  i Conti  di  e^frembergb , & di  Barlemont, 
che  eran  per  vernare  nel  Ducato  di  Limburg,  fcrifjero  parimente  in  Spagna , 
che  le  cofi  loro, tir  le  genti  andauano più  ognbor  di  malc,& a mancando.  Hor  Cofe  di  $pa. 
il  Duta  di  Parma  fatti  ridurre  gli  Stati  dell'  H armonìa , & i conftglicri  della  gnaoh  pegio 
guerra  in  l alenccne , conjultando  con  loro  di  diuet  fi  materie,  finalmente  ordì-  1JUino  Fu 
nò,  che  fi  fhcefseyn  Forte  preffo  Camer acca, lo  quale  prefidià  potcon  arteglie-  dra’ 
r ìe,< &■  monitioni, che  fu  di gran  di/piacere  a quelli  delta  Città,perciò  che  ventua 
no  per  quifto  ad  efser  r afrenati  dalle  incurfioni, che  tuttodì  là  d'intorno  faccua- 
no;ma  non  potendo  vietarlo  fi  lo  fopportarono  pacientemente , & il  Ducapaf- 
f andò  per  la  Campitila,  & giunto  alla  T orre,  che  ballettatigli  confi  guata  t col- 
legati per  poterfi  ridurre  co'  fuoi  ad  ogni  fuo  buon  piacere , ini  Infilato  vn  ga- 
gliardo prefidio  fe  ne  andò  a 'Perona  ,&  di  là pofiia  a Calcio , dotte  prima  che 
più  oltre  pafsafse,  rifiuto  di  veder  ilfuo  efsercito,  & numerarlo, vi  trottò  quel 
lo  efsere  di  circa  quindici  mila  pedoni,  otte  poco  prima  era  di  tre  mila  filamcn-  Muftì  ero  dc|- 
te, oltre  quattro  milac aualli.  fluì  fiopertofi  vna gran  banda  di  nimici , che  ha-  1 c Séu  1>u 

ueuan  penfato  di  poter  dimprouifo  af saltare  quel  campo , datogli  fopra  ve  ne  nW  * 
occifein  gran  numero , & trà  quefli  il  Alarefiial  Lauerdin , che  ferito  venne 
a morte  il  giorno  figuente^a.  Et  già  fi  appropinquaua  anco  a lui  co' l fuo  effer- 
ato il  Duca  di  Dmena, acciò  che  vaiti potefsero  meglio  afialtar  il  nimico.  ‘Paf- 
sò  dunque  Parma  a Contai , & figli  refe  la  Roccha  di  Fornegu , indi  nellan- 
t Z\  4 dar 
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dar  ver  Co  Botxiu  fur  pre/i  nel  campo  venticinque  foldati  a canotto  de' nimici , Xffi 

che  per  mc^zo  a tutti  ferrea  timore  p affati  ano  ,&  era»  /limati  da  primaef- 
fere  delle  genti  del  Duca-'.  Coti  dunque  fi  ancllua  approffimando  per  liberar 
Roan  daU'affedio , di  dotte  fendo  non  molto  lunghi,  mandò  nafeottamente  nel- 
lo Città  anco  foccorfo , venendo  egli  a Brondeancurt  non  più  che  [et  leghe  lun- 
tono , doue  glifù  apportata  nuoua , che  effondo  quelli  di  Rcan  vfeiti  dalle  mu- 
raper  fcaramucciare  , ballettano  sformati  quelli  di  zJMonftgnor  Hiron , e gli 
Inglefi  fuggendo  ad  abbandonarle  lor tende ,& che  effi entrando  tri  quelle 
haueuano  focheggiato  ogni  cefo , & occifine  più  di  trecento , e cinquanta , ri- 
tornando carichi  di  preda  con  tre  buoni  pe^gj  de  arteglieria  guadagnati , & 
auucne  queflo  perciò  che  haueua  il  He  condotto  feco  tutta  la  cauallcria-, . Ter 
la  qual  cofa  Parma  con ftder andò , che  'Roano  più  non  era  in  periglio , confit- 
to co’  fuoi  di  poffare  più  oltre  ferrga  iui  fermar  fi . Era  conclufo  matrimonio 
puoco  auanti  tri  il  Re  Sigifmondo  di  Polonia  figliuolo , & herede  del  Re  del- 
la Suetia,  con  vna  figliuola  del  già  Carlo  Arciduca  <£  Auflria  gio  dell  Impe- 
ratore , tutto  che  contro  il  voler  di  alcuni  Polachi , che  non  hauerebbon  volu- 
to , che  eglififufle  con  la  cafa  d'tsfufiria  apparentato , ma  però  con  contento 
del  maggior  numero , quali  conftdcrauano , checon  queflo  parentato  fi  fuffer 
domito  quietare  tutte  le  rifse , che  vertiuano  per  occafion  della  nomination  del 
Regno  prima  con  1‘  /mperator  eJACaffimiliano,  <T  vltimamente  con  l Arcidu- 
ca dell  itteffo  nome , i quali  ambidue , & padre, & figliuolo  nominati,  & elet- 
ti in  Redi  Tolonia,  non  baueuan  poi  voluto  nò  Tun , net  altro  alle  ragion  loro 
in  quel  regno  rinomi  are , come  dell'vlcimo/i  òdi  fopra  narrato.  Ter  condur 
dunque  la  fpofa  mandò  fuoi  csfmbaffiatori  il  Re  Sigifmondo , che  furono  il 
T alatino  del  Reno , il  Cardinal  Radciuil,  il  Veffouo  di  Valdomircr,  & altri 
molli  Conti , e Baroni  Polachi  nobiliffimamcnte  accompagnati  ,i  quali  giunti 
in  ‘Praga  all  Imperatore , ne  furono  da  lui  ben  villi , & accarezzati , & fat- 
ti poi  condurre  a Vienna  per  affettami  la  nomila  ffofa , che  vi  doueua  preflo 
arrtuare-J . <JMa  mentre quefle cofe pafsauano  nella  Bohemia,&  ncWesfu- 
firia, gli  Stati  di  OlUnda,& Zelanda  leuati  da  ciafcuno  pre/idio  delle  loro  Cit- 
tà cornicine  vna  quantità  di  foldati , & pollo  infteme  vn'efscrcito , quanto  pii 
poterò  nafcoflamente, con  tefpedition  necefsarie,  pafsaron  nella  Camphiia  det- 
ta anco  Tafsandria , GT  annuiti  alla  Città  di  T raictto  alla  Ado  fa , di  cui  vna 
parte  vbidiua  al  Duca  Emetto  di  B altiera  come  Et fc otto  di  Ecodio , & l'altra 
al  Re  Filippo  di  Spagna, (Timpromfo  gli  dicron  l'afsalto , & perche  era  di  not- 
te, cominciarono  ionie  fiale  ad  offender  le  mura-, . *JWa  fendoffne  accorte  li 
fendutile,  & dato  fegno,  che  nimici  erano  giunti , fu  d'un  fubito  tanta  la  calca 
di  quei  Citi adini, & de' foldati  di  dentro, che  armati  chi  in  parte, chi  in  tutto, coti 
corfero  alle  muraglie , che  sformarono  i nimici  quanto  più  pretto  a far  ritirata 
con  morte  di  molti  di  loro . Che  fé  balie  fiero  quei  della  Città  fa  vittoria  fegui- 
ta , non  ha  dubio  , che  tutti  quelli  de  i Stati  farebbon  rimatti  o morti , o prigio- 
ni, tua  bafiando  lorobautr  le  muraglie  difefanon  ccrcaron  di  far  maggior  don*. 

2T* 
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I5pi  Etpocodoppoì  foldati  di  Nouiomago , come  quelli  che  perlopiù  tran  fatiti  di 
viver  di  rapina , entrati  per  la  Geldria,  tir  per  il  Ducato  di  Giulia , a quella-, 
anticbìfjima  Abbati*  Steinfeldia  preffo  Sieda , non  ofìanle  che  fuffe  alquanto 
da  alcuni  contadini  difèfa , la  faccheggiarono  totalmente , e tornando  a dietro 
ne  prefero  anco  alquante  carrette  cariche  di  mercantie,  che  per  la  flrada  incon- 
trarono,& vi  auuenne  cafo,che  ad  vn  villano  di  (fiuti a , a cui  tolfero  alcuni  dà 
nari , gridando  egli,  & villanneggiandoli  con  brutte  parole, ejfi  l att  ac  arano  con 
vn  laccio  al  collo  ad  vn  arbore,  lafciandouelo  così  dimorare  ; ma  partiti  cbes 
furono, & non  effondo  colui  morto,  fu  da  alcuni  doppo  vn  peg^o,  che  di  la pafsa 
uano.fciolto,  che  prcfo  fiato  fi  pofe  a feguir  quello,che  iui  fujpefo  lafciato  l'ba- 
ueua,& giunto  alla  Città  lo  accusò  davanti  il  Giudice,  narrendo  t in fulto  fatto- 
gli, tir  de'  danari,  che  gli  erano  flati  leuati . Nella  giuridition  di  T ranfifelania 
il  Conte  T bferenbergio  per  lo  Rg  di  Spagna  da  vna,tir gli  Stati  dalt altra  ch- 
clufer  quei  giorni  di  atterrar  per  ben  publico,  ti T quiete  dogn'vno  alcune  forteg^ 
gè, cioè  Goor,&  T uuickelo  del  Re,e  Dorth,e  yeruuoden  de  gli  Stati;ma  mare 
fi  doueua  quello  accordo  efsequire,vn  certo  Ghirardo  Beuersfordio  con  alquan 
ti  de’  fuoi  per  infidie , & congiura  di  vn  certo  Leucama  s’impatronì  del  C allei 
/ di  Saesfeldia,  con  fine  da  quel  luogbo  poi  di  poter  fcorrert , tir  depredare  per 

tutto  il  paefe  vicino,  che  tellina  dalla  parte  del  Re , la  qual  cofa  intefa  dal  Con- 
te Thferenbergio  non  volle  cfsequire  pini' accordo  già  fatto  del  rouinar  le  For- 
tegge,  fe  prima  a lui  non  era  re fo  il  C alleilo . Onde  gli  Statìfbenche  contra  lor 
voglia)  furono  forcati  di  farlo,  & così  fi  efsequì  poi  quel  tantoché  sera  tra  lor 
conuenuto.  Hor  dall'altro  canto  fendo  aflrctti  gli  Staci  (come  fi  difse)  di  ritirar 
fi,  per  non  efsere  fecondo  l’intento  loro  fuccefsogli  nell  af salto  dato  a T r aietto , 
giunti  in  Campinia  nel  villaggio  di  Berchcik,  ne  prefero  vn  Caflello  di  vn  certo 
Barone  per  poter  far  danni  d intorno,  ma  quelli  del  Re  paf. satini  per  ricuperar- 
lo, & hauendo  per  queflo  pofloui  /’  afsedio  d'interno , furono  da'  nimici  mal  trat 
tati,  che  hebber  di  gratia  di  leuar  il  campo,& più  che  di  fuga  ritomarfi  douc-J 
tran  prima-venuti.  Et  in  Franga  li  Duca  di  Parma  ,fendofì  non  molto  lungi 
dal  Re  accampato,  faceuaogni  giorno  quafi  qualche  fcaramuccia , le  quali  per 
thè  pareuan  di  poca  import anga  ,fi  rifolfe  di  volere  che  i fuoi  ne  potefsero  preti 
der  alquanto  di  ripofo , maffime  che  vedeva , che  piioebo  fi  poteva  cofiin  quei 
giorni  operare , tir  per  quefìo  cpndufseil  fiso  efsercito  a 'Bologna , & il  Re_j 
fi  pafsò  a Diepa , cercando  di  ben  munire  quella  Città,  per  hauer  intefo  che  ha  - 
ueua  deliberato  quel  Duca  di  venir  per  hauerla  nelle  mani . Ma  frà  poco  s’vdì 
che  era  gito  all’ afsedio  del  Caflcldi  Rue,  bauendofi  fatto  venir  alcune  [quadre 
de  foldati  Spagnuoli,efcrìtto  anco,  che  venifsero  quelle , che  erano  de  li  Conti 
di  tsfrembergb,& di  Barlemont  nella  Belgia,  quali  per  queflo  parùrono,tutto 
che  iui  fu  fiero  di  molto  bi fogno.  Et  fe  ne  vidde  l’effetto,  perciò  che  h avuta  di 
quifla  partenza  la  nuoua  quelli  de'  chianti  alla  Z»ma,&  altri  vicini  luoghi 
di  Ollanda,  & di  Zelanda,  piu  ficur amente  cominciarono  a danneggiar  quelle 
TromcU^cbt  erano  al  Rtfoitopofle  ; onde  il  Conte  Pietro  Erneflo  diede  ordi- 
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M,&  commandò  a Mti  quei  del  Contato  là  dintorno,  cbt  qualvolta  qutfii  ve- 
nifs ero  per  danneggiarli, a fuon  di  campane  adunati  lor  defsero  / opra , ferendoli 
& Decidendoli, il  che  fianco  prontamente  da  quelli  efsequito , onde  se  rimafera 
molti  de’  nimici  morti,&  non  più  bebbero  ardire  di  coft  liberamente  far  danni 
Rapportato  tra  tanto  al  Duca  di  'Parma,  che  haueua  if Re  mandato  per  pa- 
fcolar  tutti  i cannili  del  fuo  effercito  buttano  molto  dal  campo , & haueua  rite- 
nuti i pedoni  folamente,  però  egli  co  i fuoi , fatto  vn  ponte  fopra  il  fiume  a Sa- 
mobrina,  vi pafsò  d’vn  fubito,  benché  qualche  danno  patifee  da  quei  del  Caflel 
Rue,  che  gli  vfcirono  fopra, & ne  ammalarono  alquanti . Et  dicono  la  caufa 
di  quefla  mutai  ione,  e fubita  partenza  improuifa  alcuni, che  fujfe,  perche  fendo 
rìmafli  i pedoni  folamente  al  Re,  ffieraua  quel  Duca  fàcilmente  poter  difcacciar 
lo,  & così  liberar  la  Città  di  Roan  dall' affedio;  ma  altri  dicono,  che  haueua  da 
quelli  della  Citta  hauuto  nuoua,  che  non  foccorrendola  trà  quindici  giorni, fareb 
borio  forcatamente  conuenuti  di  arrenderfiin  poter  de'  minici.  Ma  comunque fi 
fujfe,vdita  il  Re  tal  leuata  difidato  di  poter  confeguire  quanto  egli  volata,  et  di 
sè  nulla  temendo, per  folleuar  il  fuo  efferato,  diede  licenza  a Tubili, che  haue- 
ua feco,di poter  ritornare  a le  loro  cafe  per  vn  peggo,&  mentre  durano  quella 
fredda  fìagione  ripofarfi , fenga  però  liberar  dall  affi  dio  Roano , benché  non 
con  tanta  flrettegga  lo  temffie,  come  per  auanti  fàceua,  da  che  anco  moffo  il  Du 
ca  di  Tarma,  fi  conduffe  d'vn  fubito  a Calici  nuouo,con  ffieranga  di  là  mandar 
poi  vittouaglia  in  Roano,& procurar  la  fua  total  liberatone  ;ma  ciò  e/fendo  al 
Re  flato  detto(dicono  alcuni  per  lettere  di  Ruggir*  FuiUiamo  Ingkfeoùnfìgliero 
del  ‘Duca)  mutato  parere  co'  fuoi  ritomofji  nel  campo , & mamdò  il  Duca  di 
buglione  con  ottocento  caualli  per  fcoprtrgli  andamenti  del  nimico,  che  torna- 
to riferì  effer  non  molto  luntano,&  che  tuttauia  attendeua  a marchiarci.  Ter 
quello  il  ReficefmoMat  dall' armata, che  mi  fiume  Sequana  teniua,quanti  fal- 
dati vi  puote,ord'mando  che  ft  fcmafferoprtflo  il  Caflel  di  Pontlanbe,  come  an 
eo  effcquironojndi  eoa  tutto  l efferato  fi  moffe  per  incontrar  il  nimico,  la  ferru 
refi  ondo  preflo  F ontaine  de  Bunh,non  più  che  cinque  leghe  btntano  dal  campo 
di  Tarma.  Mentre  coft  mila  Frangale  cofe  paflauano  ilprefidiodi  Nouioma- 
go  vnitofi  con  quelli  di  alcune  altre  vicine  Città , vfeiti  di  nafeolìo , cercarono 
vna  notte  d'impatronirfi  del  Caflel  di  Erfimo  nella  Geldrìafuperiore,ma  mcn 
treflanno  altercando  trà  fe,chi prima  ioueffe  affittir  le  muraglie,accorgendofe- 
ne  quei  di  dentro, & dato  aliarmi,  a pena  tbarr atono  vn  tiro  d'artigbaria, che 
fi  ritirarono  i nimici  a dietro,  più  che  di prejffa  fuggendo,  e fenga  profitto  ne  ri- 
tornarono a cafa^> , 'Doppo  la  morte  di  Tapa  Innocemio  T^ono  erano  flati  fio 
bora  in  Conciane  t Cardinali  fenga  poter  accordar  ft  per  la  elettone  del  futuro 
Sommo  ‘Pontefice,  quando  li  qo.(jcnnaro,ne cadde  la  clctùone  nella  per fona-t 
del  Cardinal  ffippolito  tsfldobr  andino  Fiorentino,  che  era  penitentitro  mag- 
giore, & fi  prefe  il  nome  di  Clemente  Ottano, con  contento , e giubilo  grande  di 
ciafcuno,per  efjir  perfona  qualificata, & di  ogni  virtù  dotata,  & ben  degno  ve » 
ramente  di  effer  inalgato  fopra  gli  atri  a quel  fasto,  e fopremo  grado, che  fu  poi 
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1552  li  9.  Febraio  folennemente coronato.  Quefli  veggendo',  ebe  d'intorno  di  Roma  Promfioni  del 
vera  numero  tal  de  banditi, che  non  poteua  alcuno  ne  anco  vfeire  ficuramente  Sommo  Pon- 
dalla  Città,  fatto  porre  infteme  vn  numero  di  quattro  mila  faldati,  quelli  man-  l^cc  comr° 
dò  per  ifradicare  così  trifte  fementi,  & per  liberar  quei  pa(ji  da  così  importai  * ’ 

ti  trauagli;  ma  hauutone  la  nuoua  i banditi  fi  ritirarono  alla  volta  di  Napoli , 

& così  pure  alquanto  fi  quietarono  per  quelle  parti  i perigli.  Ma  non  meno  che 
di  qua  fi  fhceffero  prima  i banditi,  cercauano  nella  Brabantia,& in  Fiandra  far 
danni  quelli  di  Olanda,et  Zelanda  con  le  loro  continue  incurfioni,alcuni  de' qua 
li,  che  haueuano  di  già  occupata  la  Rocca  Vueflerloan , in  numero  di  circa  du- 
cano, paflati  trà  Louanio,&  Bruffelle,con  fperarrga  di  far  qualche  preda,die- 
dero  nelle  man  de'  faldati  di  Spagna, onde  vi  rimafeto  la  più  parte  prigioni,  & Occifìone  de 
quei  che  fuggirono  poco  poi  furono  effi  anco  da'  contadini  prefso  ‘DìeHhemio , faldati  Fian. 
& altri  luoghi  della  Campinia  per  lo  più  a peggi  tagliatici  che  pochi  poterò  fui  dreli' 
ui  ritornar  fi  trà' fuoi,  & veramente  erano  quelli  per  le  incurftoni  tanto  arrichì 
ti,  che  alcuno  de'  prigioni  bebbe  ardire  di  porfifin  quattro  mila  fiorini  di  taglia 
per  che  lo  lafciafscro  liberamente  partire.  Frano  (come  fi  difse)  accampati  Na 
uarra  a F ontaine  de  Burch,&  Parma  trà  Diepa,  & Roano,  bora  confederan- 
do il  Duca  quanto  gli  fufse  douuto  efser  di  vtile  fe  hauefse  potuto  impatronirfi 
del  C afelio  di  Caudebecfa  pofto  trà  porto  di  Gratin, & Rgano,che  fi  tenia  per 
JVauarra;  perciò  che  volendo  per  lo  fiume  foccorrer  Roano  bifognaua  prefso 
quello  C afelio  pafsare.  tJHofsoft  dunque  prima  che  potefse  e fiere  da  Nauar  Caudebecka 
ra  foccorfo,  bebbe  così  buona  vétura,che  lo  prefe,&  così  poi  fi  fortificò  col  cam  prefo  da  Par- 
po  in  vna  valle  prefso  luetonio,doue  ficco  fi  vnirono  il  ‘Duca  di  Vmena , e quel  “*• 
di  Chi  fa  con  due  mila  caualli,  & mille  ducento  pedoni.  Nauarra , che  di  là  non 
er a più  che  tre  leghe  difeofio,  pofli  i fuoi  in  ordinanza , egli  con  cinquecento  ca- 
ualli s'inuiò  verfo  l'inimico,  a cuifattofi  incontro  il  'Duca  di  Vmena , fi  attac- 
carono,ma  con  legger  fcaramucciafenga  troppo  dannegiarfi  l'vn  l'altro.  Qui 
ui  A auarra  conjider andò, che  per  poter  ficuramente  condur  vittouaglie  da  Die 
pa,  & da  San  Valerio , farebbe  flato  bene  fe  fi  fufse  impatronito  del  porto  di 
Gratin, detto  volgarmente  in  lingua  Francefc  Hablegracc,o fecondo  altri  Hai* 
redegrace,ft  mofseper  andarui,\ma  per  viaggio  da’  Spagnuoli  impedito,  li 
conuenne  voltare,  & così  fe  n’andò  a Nateuilla,per  lo  che  fece  il  Duca  dal  po  r- 
todiGratia  perii  fiume  condurin  Roano  ficuramente  ottanta  naui  cariche  di  Roaaofoceor 
vittouaglie, & monitioni,che  con  hicredibil contento  furono  da  quelle  genti  sbar  fa  da  Parma. 
cate,& egli  anco  poipafsò  in  perfona  in  quella  Città,doue  fu  bonoreuolmentc_j 
accettato . <JMa  bauendouiprouilìo  di  quanto facefse  bifogno  per  poter  man-  Du“  di  Par* 
Unirfi  almen  perfei  me  fi, ritornato  nel  campo, tutto  chef  facefse  qualche  fcar-  cerimonia, 
ramuccia,non  però  fuccedendo  cofa  d'importanga,  vi  dimorò  per  alcuni  giorni,  del  fpófaliuo 
ne'  quali  fù  egli  anco  ferito  trà' l collo,  & la  (palla  manca , ma  con  poco  danno,  di  Annaffio 
che  angi  mai  rimafe  per  queflo  di  caualcare  per  tutto . Giunfc  in  quefli  giorni  ,adel  Sjj  Ar* 
in  Vienna  la  Prencipefsa  Anna  figliuola  del già  Arciduca  Carlo,  onde  ne  fù  con 
v gr andiffimi  trionfi  jpofata,  intervenendo  per  la  parte  del  Rg  di  Polonia  jpofo  il  louia.  t 
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Regno  ; & il  Re  Henrico  defidederando  fommamente  di  venir  co'l  nimico  a 
giornata, no  mancano  di  prefentarglils  qual  volta  fé  li  dimoBraua  t occafione, 
perciò  che  s’auuedeua  egli,che  le  cofefuenonpaffaua.no  fecondo  la  fua  volontà  , 

& non  era  ne  anco  da  qntfio  difcorde  il  Tinca  di  Parma , che  fé  bene  era  ama* 
lato,  fi  faceva  in  vna  lattica  per  lo  campo  portare  per  animar  i faldati,  e prone* 

Parte  d’arme  dere  oue  fuffe  Hi ito  bi fógno.  Onde  finalmente  attaccatifi  pure  quelli  eflerciti,  ne 
*fi  1 R<|  *neon  & ^ Prmo  giorno  la  battaglia  dubiofa,  fendono, & dati' vna, %2r  dal[ altra  parte 
Parma  in  gran  numero  morti  rimaBi.  Ma  il  giorno  feguente,  quando fi  ajfiettaaaf  effi* 

to  della  cofa,  per  le  pioggie  continue,  in  vece  di  combattere,  bi  fognò,  che  eia  fot 
no  fette  Beffe  da  canto  a guardare.  Pure  1 altro  dì  fkeendofi  alquanto  difereno , 
il  Duca  di  Parma  montato  a caualla  fece  attaccar  fcaramuccia,  ma  però  non  fi 
Duca  di  Par-  venne  a generale  battaglia,  tutto  che  fuffe  con  fuo  gran  periglio  di  fotto  ad  effb 
ma  m gran  fc  j)uca  con  vna  arebibuggiata  occifo  il  cauallo . Coft  poi  fi  andana  ogni  giorno 
r'&'°*  fcaramucciando  bor  quella,  bor  quell' altra  parte  rimanendo  aldifopru^mavo* 
gliono  alcuni  jbc  Henrico  in  fin  fine  vi  fuffe  con  tauant aggio,  fino  che  auueduto 
ciafeuno,  che  non  poteua  far  fi  altro,  i confederati  prefidiata  a baflanga  la  c itti 
di  Caodebecba,&  raccomandato  Roano  alla  cufiodia  del  ‘Duca  di  Vmena,  con 
due  mila  S ui'%geri,&  alcune  infegne  di  cannili,  fatto  vn  ponte  fopra  il  fiume  Se 
quana,  di  douefaceuan  portar  fi  al  campo  le  vittouaglic,fi  partirono, onde  il  Re 
ancor  lui  fi  voltò  verfo  Caodebecba.  Ih  quell’  ifteffo  tempo  fendofi  il  Prencipe  de 
Chhnia  de  collegati  fermato  in  Rafonio  villaggio  forte  di  Normandia, per  vie- 
tare, ebe  nimici  non  fteeffcro  incurfìoni,  ini  fi  penfauadiflareinficuro,  & peri 
fiviueua  inconfideratamente,  & fen^a  troppo  guardar  fi, per  lo  che  M^nfignor 
di  Biron,  Filippo  Naffouio/l  Claremontc,  il  Lanoo , & altri,  a cui  quefioper* 
Kaofonìo  we  Henne  ali" orecchie, vna  mattina  a buon' bora,  affollato  quel  luogo,  facilmente^» 
é»  daMonng.  fa  prefero . perche  quelli  di  dentro,  attentati  del cafo  improuifo,fi  diedero  feto 
c n'  %a  cercar  di  difenderli  a fuggire  Jafciando  ogni  cofa , che  bautffe  potuto  la  lot 

fuga  tardare, & coft  ve  ne  rima  fero  di  molti  ammalati , & gran  parte  pn» 
gtoni  con  molte  riccbr%ge,cbe  vi  fi  trottarono,  Gr  con  molti  cauaUi,cbenmb pb 
bero  tempo  i patroni  ne  anco  di  montartàfopra  per  meglio  fuggire.  Hot  a il  Re 
di  Nauarra  mandato  il  fuo  efferato  ad  luetonio, egli  fi  fermò  in  un  villaggio  ini 
preflojre  miglia  di fcoBo  ,duedaCaodebtka  ,&vnodal  fiume  Sequoia, & 
qùéftoafincdi  prohibir,  che  non  fuffe  portato  alnimico  vittouaglia  dai  porto  di  , 
Gratta , & per  poter  difènder  K iUebòefio,  affo  clte  il  nimico  lo  volefie  pigliare, 
ione  mandò  anco  il  Signore  di  Fay  per  di  fifa;  & l'armata  di  Ollanda,cllapa * 
rimente  t’era  fermata  su  le  ancore  due  leghe  buttano  da  Caodebtkp , ben  ffieffa 
fcaramucciando  con  quella  de'  collegati . Ma  il  Duca  di  * Parma , che  vidde  in 
C*  quefle  parti  efler  careBia  grande  di  pafcoli  per  li  caualb , fece  portar  in  Roano 

daCaodebtfia  la  maggior  parte  della  monitione,  machine, & fimilt  apparati  da 
Parma  fi  par-  guerra,  dappoi  per  lo  pome  paffandoil  fiume  Sequana  inuiò  auanti  /' efferato  , 
odi  Frama.  & egli  Inficiato  il'Duca  d’ Vmena  condue  mila  Sui^jeri, mille  Frapcefi,&  af 
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I j $ j quante  ìnfegne  di  caualli , lo  feguì  poi,  & per  i Carnuti  pacando  tenne  verfo  Pa 
rigi  il  camino, a fine  di  rifrefearui  per  alquanto  i faldati  del  tanto,  che  baia  nano 
fin  allbora  fojferto,&  per  far  danari  da  pagar  loro  le  paghe, battendo  nuoua  da 
Genoua,che  alcune  naui  veniuano  con  vna  groffa  fomma  per  conto  fuo . Vdita 
quefla  partenza  7fauarra,poì  che  non  puotc  arrittarlo  alla  coda,  coma  s'bauc- 
uà  peti  fato,  fi  pofe  alt  ajfedio  di  Caodebcfia, che  finga  molto  contrafio  a patti  fi 
refe,  hauendo  il  pr  e ftdio  di  quella  bauuto  da  Parma  in  commiffione  di  cèfi  fare , 
permcttedoft,che  poteffero  i faldati  con  le  lor  armi  finga  offefa  veruna  partir  fi. 

Et  doppo  quello  fi  tornò  a Diepa,  acciò  che  anco  il  fuo  efferato  refpirajfe,refia- 
do  in  colai  modo  libera  la  Città  di  Roano  dal graue, lungo, & perigliofo  affedio. 

E' la  Città  di  Lotrech  frà gli  Albigenfì  ,&  era pofieffa  da'  Catbolici;  bora  in 
quefii  giorni , cofi  accordati  col  'Duca  di  Mercurio  alquanti  di  quei  Cittadini  Aftutii  <U  51- 
finfero  di  voler  darla  nelle  mani , & in  potere  de  gli  Ugonotti  con  alcune  con-  4*  Locrcdw 
uentioni  tra  loro  pattuite,  per  lo  che  il  Gouernator  della  Città  di  Caftro  iui  pref 
fo  ne  mandò  millecinquecento  arcbibuggteri,e  ducento  cinquanta  a cauallo  de' 
fuoi  con  fomma  prevegga, flerando  di  doacrfenc  certo  impatronire.  Ma  baucn 
do  fi  il  Duca  con  molta  gente  preffo  la  Città  nafcofio,&  molta  anco  mandatane 
in  quella, tutti  valore  fi  foldati,  quando  il  nimico  fu  p affato , oue  egli  in  aguato  fi 
Haua,  v fitto  fuore,  c T dato  con  le  trombe  il  fogno  a quelli  della  Città, che  n'vfii 
rono  e(fi  anco  di  fubito,& cofi  tuolti  nel  mego  i nimici , ne  occifero  da  circa  fei- 
eento,  e più  di  ducento  ne  prefero,&  tra  quelli  di  molte  perfone  di grado,  falua- 
dofigli  altri  pochi  nella  fortegga  di  T rappe  , non  molto  lontan  da  Lutrecbo  ; 
ma  il  Duca  paffatoui  fubito , & afsediato  quel  luogo , ne  l'hebbe  finalmente  in 
fuo  potere, & vi  fece  tutta  la  fortegga  atterrare . E fendo  poi  a quei  giorni  mor  Fortezia  di 
to  Giouanni  Conte  di  Manderfcbeit  Ve  fiotto  di  Argentina, il  capitolo  de'  Cano  Trippe  airci- 
nici  della  Cbiefa  cathcdrale  era  in  due  fattioni  diuifo,  perche  luna  era  di  quelli  riU  • 
del  già  T rucbfeffio  efiommunicato  otto  anni  aitanti, & l’altra  de  Catbolici,  & 
per  qutfio  ne  nacquero  tra  loro  di  molte  coutcfe,maffime perche  dal  canto  degli 
tfiommunicati  nependeua  anco il  Magifirato  della  Città.  Hora  queflivnitifi 
infume  (non  ritrouando  alcuno  che  di  lorofufse  atto  per  poter  nella  perfona  fu a Difenfioni  j* 
cadere  quella  elulione, rifletto  che  bifognaua  che  fufse  quel  tale  potente  ,& per  eletcion  del 

molti  rifletti  di  qualche  autborità)  eie  fiero  Gio.Georgio  Marche  fi  di  "Brande - ^cfcouo  ^ 
burgo,  C !T  di  fubitoil  Magiftrato  prefe  l armi  per  fauorir  all'eletto , incombi-  rSeQtuu* 

ciarono  dalla  Fo  r legga  di  K ochersberg , laquale  fendo  figli  re  fa , fecero  contra 
la  data  fede  morir  il  Gouer  autore , & poi  occuparono  Dacfieinio , & ricerca- 
ron  tutte  l' altre  CafleUa,dr  Fortegge,  che  quanto  prima  fi  gli  douefiero  arren 
dere,  & mancò  poco  veramente,  che  per  la  paura  i foldati  di  quelle  non  le  ren- 
de fiero  ;m  a pur  fatto  animo  molti  fi  ritenner  di  farlo,  (fili  altri  canonici, che  viue  0 

uan  Catbohc amente,  ammirando  vna  cofi  fatta  infolenga,e  temerità,  vnitifi  in- 
fieme  ancor  loro.&  innocato  lo  Spirito  fanto , ne  eiefiero  tutti  d'accordo  in  lor 
Fcfiouo  Carlo  Duca  di  Eotaringia,di  Calabria, di  Barri,di  Gellria,&  l^efcouo 
Mctenfefil  quale  accettò  poi  anco  gratamente, et  accon finti  alla  detta  elei  rione. 
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*JMa  tra  tanto  che  di  qua  così  procedcuan  le  co  fe, nella  T ranftfelania  non  fi fla  i 
u a indarno,  ma  s’ attendata  alla  guerra,  & alle  riffe,  & rumori.  Giace  in  quel 
le  parli  Steenuuichio  picchi  caflello,  ma  forte,  circa  vn  m iglio  di  quella  mi  fu- 
ra latitano  dal  mar  Oceano,  dotte  fi  chiama  Zudergee  ; da  vna  banda  è Iettato 
f opra  di  vn  colle,  & dall' altra  è in  pianura, ma  in  luoghi  paludoft , doue  ne  caua 
folamente  robba  per  abbruggtare . Qucflo  luogo,  tutto  che  fufle  ajjcdiato , & 
combattuto  più  volte  da  più  gente , fempreperò  fi  mantenne  inuincibile , fino 
che  Gio. 'Battisla  T afflo  con  Ììratagema  lo  prefe per  lo  Re  di  Spagna, & fu  mol 
to  ben  prcfidiato,per  modo  che  ne  dominata  tutti  i contorni,nh  contenti  di  que- 
llo i faldati  del  pre fidio, taccuino  ben  fpeffò  di  moltcincurfioni,e  nella  Frìfia  Oc 
cidentale,  & in  tutta  la  T ran/ifelanta  ,con  gran  terror,&  danno  di  quei  popoli, 
da  che  moffi  anco  non  celfauano  tutto  il  dì  di  importunare  gli  Stati,  perche  ccr- 
caff ero  d'acquiflarfi  quel  luogo,  Iettando  loro  vna  sì  fatta  mohjìia.  flort anno 
precedentericuperata'Dauentria,hautiian  d l ucrato  gli  Stati,  che  qua  fido- 
uefle  poffare, ma  fi  mutò  parere,  forfè  per  la  giunta  in  liattauia  del  Duca  di  Par 
ma,ma  bora  confederando  che  non  potefkro  quelli  del  luogo  effere  da  alcuno  foc 
corfi,  fi  rifolfero  di  far  cfpcrienga  della  lor  fortuna  . 'Perciò  dunque  il  Contesa 
fJZCauritìo  in  Oliando, & Zelanda, &fjutelmo  di  Naffao  nella  F rifa,  canato 
quel  maggior  numero  di  faldati,  che  puotero,  fi  paffaron  all' attedio  di  Stemmi 
cbio,&  d’ ognintorno  lo  cinfero . V' erano  per  di  fe  fa  dentro  di  quello  ledici  infe- 
gne  di  fcielti,&  valenti  fidati  veterani,  folto  ilgouerno  di  Antonio  Coqucllio; 
quefii  vedutiti  cofi  affiliati,  giuraron  tutti  d’accordo  l' vn  l'altro  di  eflcr  confla- 
ti, e fedeli,  & di  voler  combatter  fino  alla  morte,  & cofi  preparatili  alla  difefa 
ne  aflaliuano  ben  Jpeffo  il  campo  fruga  nulla  temere , & ne  riportauan  quafi 
fempre  vittoria  con  gran  terror  de  nimici.  Per  quello  il  Conte  iSMauritio,co- 
nofeendo  non  valerui  la  forga , fi  diede  ad  v far  larte,&  acutamente  mandò 
vno  de’ fuoi,  che  fingendo  fitggire  dal  campo , entrato  nel  Caflello,  perfuafe,che 
vfeiffero  quei  faldati  fuori,  che  fi  offeritta  egli  di  moflrar  loro.come-baucffcro  a' 
nimici  potuto  far  vn  grande,  & notabiliffimo  danno;  ma  accorti  fi  quelli  di  den- 
tro, che  colui  gli  cercaua  inganare,poflolo  al  tormeto  lo  fecero  confeffaril  vero, 

Gran  contra-  & perciò  poi  fuori  delle  muraglie  a vi  fla  dell'inimico  lo  fufpefero.  Il  Conte,  che 
fio  Ji  quelli  pur  dcfidcraxa  di  venir  a capo  di  qucflaimprefa  , poi  che  non  gli  eradaque- 
chic  . CCni  U1  A0  cant0  ri>tfcito,fece  fabricar  vna  T arre  di  legname  aitiffima,con  la  quale  ve- 
niua  col  meggo  dell artcgliaria  a vietare,  che  alcuno  della  Città  non  polena  per 
le  flradcpa[)are,nc  ridurft  alla  piagna,  ma  volendo  quelli  di  dentro  prouedere 
a quello  inconucniente,  fecero  buchi  per  tutte  le  cafe,  che  dall' vna  nell'altra  paf 
fauano,  & cofi  per  quelle  facemmo  li  loro  viaggi , & perche  erano  i coperti  di 
effe  cafe  per  lo  più  fatti  di  paglia,  ne  li  fecer  leuare,  a fine  che  le  balle  infocateci 
da'  nemici  di  dentro  gettate,  non  poteffero  accenderli,  & cofi  abbruggiare  forfè 
tutte  le  cafe  del  Dogo.  Cofi  dunque  per  tutto , & nella  (falli  a , c nell' Angli  a , e 
nella  Btlgia,  & in  parte  della  Germania  fi  trauagltaua , & ne  feguiuan  di  mol 
te  battaglie,  & rouine . Quando, acciò  non  mancqffe  co  fa  alcuna  per  danno  del 

Cbri- 


Stcéuuichio, 
Oc  fui  deliri- 
none . 


Steenuuichio 
«/Tediato  dì, 
gli  Stati . 


r 


Anni  di 
CJuifto. 


Parte  Sefta^.  ' 7 3 j 


ljp2  ChriFìianeftmo,  Amurate  gran  Turco  perfuafo  da'  fuoi  7? afta  fin  tanno  paffa- 
, to,  mafie  per  far  nuota  guerra,  O"  per  quello  mandò  nella  Croatia  cinquanta-! 

mila  perfone , che  doppo  due  affalti  ne  prefero  Vuibitfcb  Città  tSMctropoli  di 
quella  P mància , fendofegli  refi  quelli  di  dentro, per  non  poter  altro  fare , con 
condition  però,  che  i follati  (germani , che  v erano,  & cofigli  altri , a cui  pa- 
rere meglio , poteficr  liberamente partire,&  portar  feco  le  cofe  loro  fernet  in- 
toppo veruno.  Che  fi  perdona fise  a quelli  che  voleuan  refi  ami,  & feti  concede  fi- 
fe licenza  di  goder  pacificamente  le  lor  facoltà.  Et  che  non  fu  fise  faccbeggiato , 
nè  molejlato  alcuno ; ma  non  vi  efsendo  poi  quelli  patti  o(feruati,ne  patirmi  mol 
to  tutti  in  vniuerfalc  dì  quella  Città.  Il  Duca  di  Lorena  eletto, come  fi  dijfe , Te- 
feouo  Argcntoratcnfe,o  di  Argentina, bauendo  ferino  a gli  altri  Canonici  prò- 
teflanti,& efcommunicati, perche  fi  quittafsero  della  fua  promozione,  ne  volen 
do  quei  a f sentir  ut,  intimilo  vn'efsercito  di  buoni  foldati,  pafsando  nelfuo  Ve- 
feouado,  vi  ricuperò  quanto  baueuano  gli  auuerfarq  di  già  dalla  fua  diocefe  pri 
ma  leuato.  Et  perche  fi  volcua  t Imperatore  fi  ametter  tra  quefti,  per  acquieta- 
re le  cofe,  ■&  che  a lui  fi  rimette fsero  a fatto  , contattò  il  Lotaringio  dal  canto 
fuo , ma  non  vollero  gli  attuo  farij  afsentirui,  onde  per  quello  s'accinfc  efso  Da 
ca,che  anco  non  era  Cardinale,  a cqntinnare  nella  già  incominciata  imprefa,per 
lo  che  gli  atiuer farij  mandarono  per  foccorfo  da  tutti  i Prencipi  protclianti,ma 
da  ninno  venbebbero , fuori  che  ducento  caualli  da  (Jeorgio  Federico  Marc- 
grauio  di  Brandeburg,per  aiutar  fuo  parente, che  prima  era  Flato  da  quefti  elet 
to,come  fi  difse,  nel  Tefcouato  preditto.  Ma  che  i ne  anco  l'iflcfso  'Duca  Gioa- 
chino padre  dell' eletto  volfe  foccorrerli,  fapcndo  elici  elettionedel  figliuolo  ha- 
ucuano  efii  fatta  con  certe  odiofe  conditioni, cioè, Che  douefse  fcacciar  tutti  i Cjiu 
dei,  e tutti  i (jiefui ti  dalla  fua  diocefe, Che  donafsc  perpetuamente  la giuriduion 
della  Satrapiadi  Beinfcldia,  cheeramembro  del  Vefcouato,agli  Argentine  fi. 
Che  ferma  fse  la  fede  fua  m ila  Città,  & Che  nelle  cofe  di  momento  non potefse 
far  dcliberation  alcuna  finga  lo  afsenfo  del  Magi  (irato . £c  però  quefti  parenti 
del  Brandi burgh  non  curauano  molto  di  quello  negotio  > & non  voleuano per 
quello  {pendere  in  co  fa  alcuna;  onde  che  a quelli  di  Argentina  hi  fognò, che  a prò 
prie  lorfpefc  afsoldafsero  genti  per  continuar  quella  guerra.  Il  Governatore  per 
lo  He  Filippo  nella  F rifila , f apendo  molta  bene , che  quelli  di  Steennuiclno  non 
baueuan  più  poluere  per  /’  artigliane,  inuiò  ducento,  e cinquanta  [oliati,  elicgli 
ne  porta  fsero , tentando  fein  alcun  modo  bauefser  potutopafsare  ; Quefli  non 
lungi  dal  campo  inimico  mandarono  a quelli  di  dentro  affandoli, clic  alla  tal  lio 
ra  douc  fsero  far  impeto  contro  i nemici, per  che  nell' ardor  della  battaglia  haue- 
rebbono  effì procurato  di  pafsar  a loro  conia  monitione  ; ma  fendo  nell'andare 
qufl  mefso  capitato  nelle  man  de'  nimici,  prefo  confefsò  la  caufa  , per  che  erxa 
mandato, onde  che  gli  Stati,  fatto  armqg  vn  buon  numero  de'  fuoi,  gli  mutaro- 
no fecretamcnte  verfo  quello  foccorfo,  & veramente  ne  feguì,cbe  parte  ne  oc- 
cifero,  & parte  ne prefero,  e'I  reftante  ne  fecer  fuggendo  a dietro  tornare.  Que 
fta  nuoua  portata  a quelli  di  dentro,  et  veduto  che  andana  fetnprc  più  ogn'hora 
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con  la  monitlone  mancando  anco  la  robba  per  viuerc , & quello  che  è peggio , l j 5 » 
che  non  afpettauan,  nè  fperauano  aiuto  da  alcuna  banda , & che  per  le  mine  era 
no  le  muraglie  per  la  maggior  parte  cadute,  confultando  tra  loro , ne  offerirono 
con  certe  conditioni  al  Conte  <JM  aurato  finalmente  il  C alleilo,  & d'accordo  lo 

refero.  Rimanendola  in  quefla  offtdione  morti  dalla  banda  di  Spagna  il  Conte 
I.udouico  T sherembergio , il  'Biondello,  & Ì Heffelio  con  altri  molti  valorofi 
faldati  di  nome.  Nella  Croatia  profequendo  il  T ureo  la  incominciata  imprefa, 
andana  più  ogn’hor  accrefccndo  di  numero  de  foldati  il  fuo  eflercito,  ni  manca - 
nano  i Cbrifliani  ancor  c(ft  dal  canto  loro  di  vnirfi  per  poter  fi  difendere  ; & già 
l'arciduca  Ernesto  fratello  del!  Imperatore  con  cinque  mila  caualli  eragiùto 
a (j  rit^  Metropoli  della  Stiria,e  coft  della  Corintia  vi  còcorreuano  più  ogn'ho 
ra  foldati;  ma  il  T ureo  intefo,  che  fei  mila  pedoni , e cinquecento  caualli  Croa- 
tini s'baueuan  ritirati  al  monte, per  poter  poi,  quando  fujfe  il  tempo,  & l'acca-  ~ 
ftone,  a/J altare  il  fuo  campo,  cingendoli  d' ogn' intorno  ne  li  occife  quaft  tutti,  & 
tra  efji  Giacomo  Prantio,  Geòrgia  Tlesbachio,&  donarmi  Vueluerdurff,  ri- 
manendo prigione  Abrabamo  Vualhaufto,  & dicono, che  ne -carie  affé  il  'Bafià 
delle  tette  de'  morti  f i gran  carri  quanto  poteuan  portare.  Nella 'Polonia  più 
ogn'boraccrefceua  l'odio , e C inimicata  trà'l  Rp,  e' l gran  Cancelliero,&  l'uno , 
e l'altro  andaua  amm affando  foldati,per poter  in  ogni  cafo,  che  feguifse,  pretta - 
lerft  di  loro  ; di'  Mondragon  nella  Fiandra  ftdelifjimo  fempre  alla  parte  di  Spa 
gna,pofìi  inftemein  quei  giorni  fino  a Ire  mila  foldati,  con  alcuni  peggi  d’arte- 
glieria  andò  a porre  t affedio  d intorno  a l'ueflerlou  in  Campania, & lo  prefc_j 
anco,  facendo  l'ittcffo  poi  fitbito  della  Fortegja  di  T umboutio , & di  'Bercbe- 
riano , con  gran  beneficio  del  Re. perciò  che  da  quelli  non  folamente  la  Braban- 
tia,ma  tutte  anco  le  ’ Prouincie  vicine  tutto  dì  ne  erano  mole  fiat  e, & inquietate ; 
magli  Stati  nella  Belgia,prefo  che  hebbero  Steenuuicbio,  paffando  ad  l'otmar 
fo  Città  pofla  in  T intenta , Alfonfo  Mendoga  condottier  di  caualli , che  vi  erti 
alla  guardia,  confiderando  nulla  poter  far  per  difenderla, effortati  quei  del  Ca- 
mello a mantenirft  per  fino  cb'ei  ritornafle,  pofeia  che  era  per  andar  al  Verdu- 
go  per  impetrarne  foccorfo , egli  con  i fuoi per  meggp  il  campo  nimico  paffando 
finga  niente  patire,  ne  feguì  il  fuo  viaggio  ; ma  quei  del  Caflello  cognofcendofi 
ini tabilt  perpoterft  tenere. per  men  male  1 arrefero  con  accordo  a nemici, & co 
fi  pafsò  il  Conte  Mauritio  poi  a Cocuarda  luogo  piccolo,  ma  per  natura,  & per 
arte  munito,  dotte  poflo  l' affedio,  vi  bebbe  molto  che  fate, perciò  che  quei  di  den 
tro,per  la  commodità  del  fico, con  t artigli  aria  molti  de’  foldati  rumici  ammac- 
carono , & già  il  Verdugo  baucua  dentro  mandatoui  in  pre fi  dio  due  bande  di 
buoni  caualli.  sJMa  i T urchi  ancor  effi  non  f fendendo  dal  canto  loro  in  damo  le 
giornate,  oltre  Vuibitfcbio,  nc  pre  fero  anco  Carlopoli, Sfurio, & Lapaccia  con 
batterti!  occift  più  di  tre  mila  foldati, &jattoui  di  molti  prigioni.Cominuaua  an 
cora  la  guerra  trà  quei  d' Argentina , e'I  lor  Vefcouo  eletto  di  Lotaringia , & 
già  affcdtauano  Moltgemo,ma  fendoft  al  'Duca  Vefcouo  vnito  il  Conte  di  f'a- 
demont  con  buon  numero  di  caualli , coft  infteme  n'andauano  per  ritrouar  il  ni- 
mico, 
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I j mlco,  & prouocarlo  alla  pugna , quando  fit  lor  referto  dalle  fipìe , che  veniuano 
al  campo  degli  Argentinefift  gran  quantità  di  danari,  accompagnati  per  guar- 
diana centecinquàta  candii, & da  feictnto  pedoni, & che  erano  puoco  lontani , 
per  lo  che  partendo  quei  ‘Prencipi  con  fccretegga,  & prefiegga  mirabile , ne  af 
fdfero  quei  tali,  e con  morte  di  molti,&  fuga  del  reflo  nc  guadagnar on  la  pre- 
datile dicono  alcuni, che  fufìero  di /dotto  mila  taleri,  & altri  ne  fanno  la  fomma 
minore, ma  comunque  fi  voglia, intimorita  rómici,  leuaroin  quel  pitto  l'affiedio, 
che  lor  fu  quitta  nouella  portata ,&  il  Duca  fece  fortificar  fengacontrajio  di  al- 
cuno tutte  le  fortegge,&  Cafiella  della  fua  dtocefe.a  Ime  che  tornado  i unnici  vi 
ritrouaffero  ben  manico  ogni  cofa.  Haucuano  difegnato  i T urclii  nella  Croatia 
di  andare  fiotto  Ottogi\,&a  Sega  j, ma  la  indifpofiitiondei  Baffia  della  'Boffi- 
na  lor  Capitano  fu  caufia  di  farli  fopraflar  alquanto , pure  non  volendo  ilare  in 
damo, enfi  come  cra,doppo  l efjèrfì  per  alquanto  trattenuto  prefio  il  fiume  Cup 
pa,chc  per  ejjtre  gonfio  dall' acque  grandi  non  fi  puote  così  lotto  vadarc,  egli  fi- 
nalmente vare  aiolo, & pacato, ne  pofetuttiafcrro,&  afuogo  quei  villaggi,  & 
Cattelli  d intorno,  il  fiumi  facendo  nell' /fola  di  Duropolia,  che  è tra  di  tto  fiume 
C lippa  il  Sane  appartenente  al  Signor  di  Ban,  di  douc  neguadagnaron  più 
di  jet  mila  prigioni.  'Tre fero  poi  anco  Venerando  più  oltre,  & ilCafteldi  San 
Ceorgio  per  forga,e  vi  tagliarono  a peggi  tutti,  fuori  che  da  forfè  cinquanta _> 
pcrfone,che  ficco  conduffiero  in  fchiauitù.ùfciaudo  il  Caflello per  /' incendio  tutto 
rouinato.  Ma  mentre  di  quà  quelli  attendono  a depredare, in  Conflantinopoli  a u 
Henne, che facendo  la  pelle  gran  danni,  & più  ogn'hor  accrcfcendo,il  lor  gran 
Signore  Amurat  fu  da  quei  fuoi  fiaccrdoti,  & fantoni  ammonito , che  fie  volata 
che  la  pettc  reslaffe,donejfc  rouinare  la  Cbiefa  diS.Gcorgio,  che  hanno  in  quel 
la  Città  i Greci  belli(fima,w  nella  forma  di  vn  Cufici  fnbricata , perciò  che  per 
quefia  opera  ( che  loro  pia  nominauano)  farebbe  dal  lor  'profeta  Mabometto 
fiiento  farga  dubbio  quel  tnale;dalle  qual  ammonitigli  perfuafo  Amurat, ordi- 
nò, che  ne  fuffie  ella  quanto  prima  atterrata,  ma  (fi  dice)chc  la  none  feguentcj 
( prima  che  fuffie  dato  principio  alla  cofia)vidde  ilgranTurco  in  vi/ione  S.Geor 
gio  tutto  darmi  copertoci  quale  con  parole  fpaucntcuoh  minaccio  III,  che  fie  non 
riuocaua  quell'ordine,  lo  hauerebbe  fatto  di  mala  morte  morire, di  che  tutto  tre 
mante  Amurat,  non  fi  lotto  fu  giorno, che  commandò  cfpreffamente , che  nonfi 
faceffe  alcun  danno  alla  C hiefa  & angi  fatta  fare  vna  belliffima  lampada  d'ar- 
gento,volle,  che  fi  douc/Je  ella  porre  dauanti  l'altar  di  quel  santo,  acciò  di  conti 
tuto  vi  ardeffe,&  affiegnò  anco  a quei  Sacerdoti  Greci  vna  certa  annua  penfio- 
ne,che  fegli  douefie  perpetuamente  pagare,  il  Nemico  tra  tanto  come  per- 

fona  indcfiefsa  procedendo  co"  fuoi,  oue  li parcua  di  meglio  poter  oc quifìare, pre- 
fetti Città  di  tfpernai,  fendofi  quelli  di  dentro  refi  d' accordo, & vi pofe gagliar 
do  prefidio , {correndo  poi  fino  alle  porte  delta  città  di  Reni.  Et  il  'Dighiera  per 
lui  da  vn' altro  canto  battendo  intendimento  con  vna  delle  fentincllc  di  finarolo, 
paffatoui  per  battere  quella  Fortegga  di  notte , & pollo  le  fcalle  alle  mura , vi 
{olirono  alcuni  de'  funi , ma  f coperti  dalla  Ronda , & quelli  di  dentro  battendo 
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fubito  prefe  l'armi,  fu  forcato  il  Digbiera  partirfi  con  la  cofa  imperfetta , ri-  i jpi 
manendoui  morto  d’vna  arebibuggiata  vn  fuo  nipote , con  altri  molli  faldati; 

& la  fentinella , che  banani  guidala  /' imprefa , veggendo  quella  riufeita  con- 
tra  il  difegno  fuo,  & temendo  della  vita,  per  fuggire  fi  lanciò  dalle  mura,  ma-, 
fiacando/t  il  collo  refìò  morto . Et  auuenne  quefto  ne  i giorni  , che'l  Du- 
ca di  Gioiofa  mentre  ccrcaua  di  ritirar  fi  da  vna  gran  calca , che  gli  dau.t-> 
tJTltonfignor  di  Memorami , cadendo  in  vn  fiume,  fenga  poter  fi  aiutare,  vi  re 
flò  fuffocato , & morto ; la  qual  nuoua  fentita  dal  Capuccino  fuo  fratello , pre- 
fe egli  l'arme,  vfei  in  fua  vece  in  campagna  con  i fuoi  T olofani , dimoflrandofi 
non  meno  ardito  guerriero , che  fi  fufft  Jlato  dinoto  Capuccino , & religiofo. 

Coft  dunque paffauano  le  cofe  nel  Mondo , & in  Franca  fpecialmente , doue  et 
fine  che  ft  poteffefdiccan  ellino)  venir  alla  creatone  di  vn  Rp  Chriflianiffimo , 
coji  tifando  il  S omino  Pontefice,  volle  il  Duca  di  Vmena,  che  le  Città  manda f 
fero  commiffarij  all'  Affemblea , che  doueua  farft  per  quefto  in  Parigi , acciò 
che  int erudendo  efjì  anco  poteffero  dare  i lor  voti , & confirmare  poi  la  detta. _* 
elcttione  in  quella  perfona , nella  quale  fufle  ella  fortita ; per  lo  che  ne  eleffero  a 
quefto  effetto  i "Parigini  Monftgnor  della  Sciatta,  quel  di  Beller,  quel  di  Vitri, 
e quello  di  Rene , quali  a nome  loro  doueffero  interuenire  con  gli  altri  nel  detto 
negotio.  Ma  fcopertoft,che  la  nobiltà  più  inchinaua  in  fauor  del  Re  di  Nauar- 
ra,  che  di  altri , fu  perciò  diferita  la  cofa,  CT  tirata  piùalungo,  &tantopiu 
quanto  ne  auuenne,  che  ajpettandofi  il  'Duca  di  Parma,  che  doueua  come  vno 
de'  principali  efser  egli  anco  affiliente  a tal  fatto , v'bebber  nuoua , ch'egli  era 
morto  in  slras  in  età  di  quarantafette  anni,  con  fegtio  grandiffimo  di  Catbolico, 

& perfetto  Cbrifliano , cofa  che  molto  diede  dolore  non  pur  a quei  collegati, ma 
a tutto  anco  il  reflante  del  Mondo,  fendo  veramente  per  la  fomma  eccellenza , 
che  in  lui  & nell' armi, & in  tutte  le  più  degne  virtù  fìoriua,  & amato, & riueri 
to  da  tutti.  Ma  tra  tato  il  Duca  di  Sauoia  s'acquiflò  C augnano,  & poi  Carmi 
gnano , feguendo  alla  ricuperatone  de  gli  altri  luoghi,  che  a lui  per  auanti  ba- 
ueua  il  Digbiera  leuati,il  quale  di  là  da  i monti  s'affaticaua  d'ingrofsar  le  fuC-J 
forge, per  poter  con  tanto  maggior  vigore  moftrarfi  in  campagna,  onde  il  Mar 
chefedi  Trifor  Gouernator  per  Sauoia,  con  la  T'fobiltà  di  quel  paefe , & 
buon  numero  de  Fanti  andaua  più  ogn  bora  accoflandofì  al  Delfmato,  dubitan 
do  di  lui,  Ó~  che  non  andafse ad  a fs aitar  Moritei,  Elefe , oScielles  di  ragion  di 
quel  Duca . Ne  i confini  dello  Stato  del  quale  anco  v auuenne , che  alcuni  ban- 
diti con  alquanti  cingari  in  numero  di  circa  cinquecento,  d'improuifo  afsalian - 
do,  ne  prefero  Crefcentino  sù  la  riua  del  Tò,  difegnando  di  fare  l'iHefso  di  Cer-  * 
ua  pofla  dall'altro  canto  del  fiume  fopra  vna  collina,  ma  pafsandoui  il  Contea 
Franco feo  Martinengo  con  vn  numero  di  buoni  foldati  a cauallo , & a piedi,  ft 
fuggirono  quelli  verfo  il  Monferrato,  douefeguiti poi  vi  rimafero  in  modo,  & * 59  J 
co  fi  male  trattati,  che  pochiffìmi  fùron,  cheft  poteffer  faluare  .Et  nella  Lo re- 
na quei  giorni  il  Duca  di  “Boglione  s'impatronì  di  cDun,  che  poi  fece  ben  fortifi- 
care, e munire,  fi  come  in  Argentina  l efiercito  delVefcouo  Luterano  fi  riduf- 


Digitized  by  Googli 


Anni  di 
Chrifto. 


Parte  Sefta^ . 739 


1595  fea&  Dachttaim;  ma  li  deputati  f opra  quelle  difenfìoni, a fine  che  non 

procedere  più  oltre  la  guerra , ma  fi  potè  fé  forare  vna  pace  perpetua , con- 
chiufero  infieme , che  douefie  fino  alla  total  decifton  delle  cofe  godere  il  Cardi- 
nal le  Città  di  Zatren,  di  Rujfach , di  Becnfhlden , & di  *JMol%ain  con  alcuni 
altri  luoghi,  e Ì amminifirator  di  'Brandcburgo  ne  hautffe  Baeflain  ,con  ven- 
tiotto  villaggi , & con  la  Città  di  eSHachcfatn , & tutto  quello , che  fi  troua-, 
di  là  del  Reno  ; & che  circa  la  religione  non  fi  doueffe  innovar  cofa  alcun,t->. 
Nella  Crouatia parimente  quei  giorni  pajfando  circa  mille  T tirchi  il  fiumc-j 
Culpa,(  fopra  il  quale  vi  haucuan  fhbricato  vn  ponte ) a megja  notte  faccheg- 
giarono , & abbruggiarono  il  Cajhilo  di  Martingcgh  di  ragion  di  vn  gentil' 
huomo  Crouato,  & guadando  circa  due  leghe  d'interno, ne  condufsero  via  [eco 
di  molti  prigioni,  con  gran  numero  di  bettiami  di  diuerfe  forte . Et  in  tJM c/fìna 
città  principal  di  Sicilia,  battendo  il  licere  nella  fua  partenza  di  quella  città  la 
fiativi  alcuni  ordini  molto  giudicati  nocini  per  le  cofe  de'  mercanti , & con- 
tro li  loro  indulti,  & priuilegij,  i Giurati  per  tal caufa  ne  allegarono  contro  ad 
efft , & cono  fiutili  inualidi,  & che  non  doueuan  fuffittere , fi  n'andarono  allo 
Str adico  , come  a capo  di  Cjiuflitia,  c'bauea  foto  poteflà  di  ridur  nel  primo  effe- 
re  quel  negotio  ; che  però  villa  anch'egli  la  ragione  dal  canto  loro , s'auuiò  per 
fquarciare  quei  tal  ordini  nella  Dogava  ; dotte  occorfe , che  trottando ft  vna-> 
quantità  di  fanciulli  ( che'l  maggior  non  giungeua  all' età  di  fidici  anni  ) quefli 
per  l'allegrezza,  comes'vfa , & fanciullefcamente  pofio  mano  ad  alcuni  fogli 
de'  bb  ri  del  banco  di  tonfatone  giù  molti  anni  fallito , &che  nulla  valevano , 
gli  fquarciarono  in  pezzi  • ^ eìua^  cofa  ^ materia  ad  alcuni  di  dire , che  fi  fuf ■ 
(ero  tutte  le  fritture  di  Dogana  fquarciate . tJMa  nel  vero  non  fu  danno , nè 
perciò  ve  ne  nacque  tumulto , fendo  che  da'  più  nobili  cittadini , come  fempre 
devoti,  e fedeli  al  fuo  Re,  fu  fgridato  a'  fanciulli,  c quietato  ogni  cofa-, . Si  era 
partito  di  Riandrà  il  Conte  Carlo  di  'JMansfelt  con  l'cfsercìto  Spagnuolo  ver- 
fo  la  Franz*,per  procurar  pel  fuoBc  quello, che  meglio  li  fufse  parfo  in  quel  Re 
gno  dover  ri  falcare  a maggior  fua  grandezza  > & honore , & per  foccorrer  la 
Lega  de'  Franceft  contro  il  %e  di  Tfauarra,  ma  per  camino  fèndo  da  Nauar- 
refi  feguito  alla  coda,nc  hebbe  ffiefie  volte  di  molti  danni  da  loro , pure  ciò  non 
ottante  pafsando  avanti  fi  pofe  ad  afsediare  Noion,  & co  fi  lo  flrinfe  d'ogni  par 
te,accrefiuto  di  gente  dal  Duca  di  Vmena,&  da  vn  figliuolo  del  Duca  di  Lo- 
rena , che  s'impatronì  finalmente  di  quello , nulla  giovando  che  per  Nauarra 
hauejfcro  procurato  molti  di  entrar  in  difefa.  'Berciò  che  con  la  fua  diligentia 
il  (JWansfalt  ouniò  ad  ogni  cofa , & cofi  ne  divenne  patrone,  j . eSMa  vi  oc- 
corfe di  male,  che  fendo  venuto  a contefa  tsippio  Conte  Piacentino  eJMaeflro 
di  campo  Generale  del  Papa, con  Monftgnor  di  Chiatrcobin  colonnello  di  Zie 
mani, vi  riniafe  il  Conte  Appio  ammazzato, con  gran  dolore  de’fuoi . Gjuada- 
gnaron  parimente  quei  della  Lega, per  intelligenza  d' alcuni,  E fselles  luogo  im- 
portante molto,  ma  però  fu  prefo  efHeumpcr  Nauarra,  il  quale  flando  alibo-  • 
rain  T ours  mandò  genti  verfo  di  S celici  in  Beni , per  impatronirfene , ma  vi 
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baueua  tJMonfìgnor  della  Sciatra  Gouernator  di  quel  paefe  poflo  dentro  buon  i 

numero  di  faldati  co  l Capitano  di  Boia , onde  riufeì  vano  il  penftero  di  quelle , 

& bi fognò  loro  fuga  profitto  ritornar foie  a dietro . Da  che  anco  prefo  animo 
cSHmftgnor  della  Sciatra, infame  co'l  ' Duca  di  (jbifa , feorfe  fin  preffo  a 
Toun  ,faeendo  quel  maggior  danno,  che  lor  fu  poffibil  di  fare . Lcgcntidegli 
Stati  di  fiandra  nella  campagna , che  efjì  parimente  cercavano  a quelli  tempi 
di  f ar  qu  alche  impre  fa  novella, & il  Conte  di  Naffau  lor  capo,  che  mai  fempre 
■ intugliava  per  poter  qualche  luogo  dalle  man  de'  Spago  voli  levare , poflt  infa- 
me da  dieci  mila  faldati, con  cinquanta  peggi  di  arteglieria , facendo  rnoslra  di 
voler  p affare  con  quelli  all affedio  della  città  di  Groninga,  d' im proni fo  volgeri- 
$ Gertrude-  di  fi,  ft  riduffe  folto  a Santo  Gertrudembergb , doue  a prima  giunta  s'impa- 
troni  d'vn  Forte  vicino , & fi  pofe  anco  per  voler  prendere  l'altro  di  maggior 
. ® ’ importanza,  ma  fendo  meffift  quelli  di  dentro  a gagliarda  difefa,  & quelli  anco 

> . - della  Città  /aiutandolo  con  buone  cannonate,  fh  forgato  egli  a fcoflarft  per  lo 

fuo  meglio  lu  itano.  cSHa  non  per  quello  partendoli , angi  d'ogn'bor  più  flrin- 
gcndò  quel  Forte,  finalmente  lo  prefe , & coft  ne  venne  in  qualche  fpcranga  di 
batter  parimente  lai  Città  in  fuo  potere  ; ma  quelli  di  dentro  coft  fi  mofaaron  ga 
giurili , & forti  a difefa,  che  cono  fiuto  veramente , che  lo  volere  per  forget  di 
aftalti  pigliarla,  farebbe  in  vano  fortito,  ft  rifolfe  di  guadagnarla  per  flrctteg - 
ga  di  affedio, & cofi  trinceratoli  molto  bene,  fi  fermò  là  dì  intorno,  non  mancati-  • 
do  qual  volta  figli  prefentaua  l'occaftone  di  efperimentar  la  fortuna . "Ben  cer- 
car onoin  piùguife  il  Conte  Tietro  di  Mansfelt  Cjouernator  delta  Fiandra  per  ’ ‘ 
lo  Re  Filppo,&  il  Contedi  Fuentes  General  delle  genti  da  guerra  di  volerla -> 
foccorrere,  & ne  vennero  anco  co’l  Naffao  a pericolofa  fcarramttccia , ma  ha - 
vendane  battuto  il  peggio  i Spagnuoli , ft  tornarono  a dietro  alla  volta  di  Leo-  ’ 
netti  luogo  sù  la  Sonna,ondcil  Naflaocon  maggiorvigore  affalcndo  Santo  Ger 
S.Cersrudem-  trudembergb , lo  s forgi  con  quelli  di  dentro  ad  arrender  ft  a patii  ,lafciando 
bergli  i poter  partir  i faldati  di  quel  preftdio  con  le  loro  /fide , & boga  glie,  & coft  entrato 
de  gli  Suri.  dentro  il  Naffao  vi  cangiò  i tJUagiUrati , & vi  fece  di  molte  confìiturioni , 

& ordini  noni,  per  poter  guarcntarne  quella  Città , & lenirla  ferma  nella  di-,  % 
uotion  de  gli  Stati , & intefo  poi  che  era  il  Mansfelt  co  l fuo  campo  aitanti  Lc^ 
trincera  di  Crcucggeur  vicino  a Boldttcb , vfeendo  egli  co’  funi , & ripagato  il 
lago  dall'altra  banda, lo  affali  con  tal  impeto, & vigore , che  ne  occife  meglio  di 
Rena  data»  ottocento  Spagnoli,  & ne  prefe  quattro  peggi  di  artegliaria , f alitandoli  con 
Spa  -n  ioli  «lai  la  fuga  il  reflante ; indi  p affato  a Grave  sù  la  Mofa  , quattro  leghe  luma  io  da 
Come  di  Nai  •golducb , vi  fi  fabricare  vna  trincea  dalla  banda  di  Dilania,  per  impedir  alle 
guarnigioni  di  Grave,  che  più  non  poteffero  feorrer  al  folito  loro  verfo  Nrme- 
ghe . Monftgnor  di  Pernont  feodo  per  vna  intclligtnga , ch'egli  bebbe  d alcuni 
in  Mar  figli  a pafsatoui  dimprouifo  con  quattro  mila  fanti,  <&  cinquecento  ca-  • 
* uallt  ben  fi  sforgaron  i complici  di  dentro  per  eff  ettuar  la  pronte fsa , facendo 
• * -co'l  meggo  de'  fuochi  artificiati  aprire, & rouinare  la  prima  porta  di  fuori,  ma 
nella  feconda  non  bauendo  fatto  coft  lofio,  nè  coft  bene  l effetto,  quelli  di  dentro 

atufatì 


Digitized  by  Googl 


Anni  <H 
Chrifto. 


Parte  Seta,. 


74t 


x19}  aaìfati  corfero  con  l'armi  in  mano  a difefa , onde  bifognò  alti  affalitori  defisìer 
da  quell' imprcfa , tutto  che  fi  fcrmajjero  pure  ad  ajfediar  la  Città.  Per  la  mor- 
te del  Re  tjiouanni  di  Sartia  quei  giorni  auucnuta , defiderando  il  R£  Sigifmon 
do  di  Polonia  fito  figliuolo,  come  fuo  fucccffore,  paffarin  quel  Pegno  per  fat- 
ui vnavifita  generale , & confirmarlo  folto  la  fua  giuridittionc , non  volata- 
no  altamente  i Polachi  lafciarlo  partire,  & molto  ne  fletterò  renitenti , col  (li- 
mar forfè,  che  sì  come  già  Pleurico  Redi  Francia , così  egli  non  baueffe  più  vo- 
luto al  gotte  r no  loro  tornare, ma  accertati  di  queflo,&  che  veramente  vi  fareb- 
be quanto  prima  tornato,  finalmente  affienarono, & cofi  fatta  vna  Dieta  tràlo- 
ro  conchtu fero.  Che  dotte fse  con  figliar  fi  il  gouerno,  che  fi  doueua  tenere  in  quel 
Regno  mentre  che  llaua  il  Re  loro  Imitano . Che  alla  Regina  fofie  diputato  il  vi- 
ti ere,  Gr  alla  fua  corte  con  quella  bonorcuolczt.x  che  fi  conueniua . Che  fujfe^t 
prouiflo  all:  fic uretra  del  Regno  per  guardarlo  da  qualunque  incurfione , e 
damo , che  poteffe  hauer  da  nimici.  Che  fuffe  mandato  a i T art  ari  il  folito  lo- 
ro prefente , acciò  che  s'aflennefiero  dalle  incurfioni.  Che  fi  vedefie  di  por  fie- 
no a i molli  mali , che  i Cojfacchi  tutto  dì  filettati  fare  ne'  confini  del  Regno,  & 
così  de'  T urchi , o altri  loro  nimici . Che  fi poneffe  vna  generai  contribuitone 
per  beneficio  del  Regno,  & che  fi  manda  fse  vn  Ambafciator  all'  Imperatore^» 
per  leuar  ogni  impresone  cattiua , che  poteffe  nafeer  tri  la  cafa  d'AuHria , e 
quel  Regno . In  Croatiail  Rafsà  della  Boffina  fendo  pafsato  nell' I fola  di  Du- 
ropolia  vi  fece  di  molti  danni,via  conducendo  più  di  mille  anime, & gran  quan 
tità  di  befliami , ma  andando  poi  per  efbugnar  vn  C afelio  del  Conte  di  Scrino, 
egli  fatta  vnimbo fiata  in  vn  pafso , sformò  i Turchia  ritornar  fi  a dietro  più 
che  di  prcfsa  , con  Inficiami  di  molti  morti  di  loro , & cinquanta  prigioni;  ma 
perche  non  cofi  era  pronto  il  danaro  in  quello  dante  a Zagabria  per  poter  fio- 
disfai  e i foldati  delle  paghe  loro , per  quello  vn  reggimento  di  foldati  T bede- 
fcbifolleuandofi  nc  prefero  il  Vicegeneral  di  Crouatia  , ficco  via  conduccndolo, 
come  per  (icureiga  di  poter  per  lo  fuo  rifatto  e fiere  finalmente  pagati , ma  la 
noua  diqucflo  fatto,  fendo  all' orecchie  portata  del  generale  fupremo , ordinò 
egli,  chefufsero  quefli  fegui ti  dal  Conte  di  Montecuccolo  con  le  fue  genti, il  qua- 
le a gran  fretta  perciò  caualcando,  fopragiunttli,  cofi chiufe  loro  il  camino  di  po 
tcre  più  oltre  pafsare,  che  rihebbe  il  prigione , e [egli  refero  effi  con  promefsa 
di  più  non  commetter  cofi  fatte  infolentie,  onde  col  far  fol  morire  tre  de  princi- 
pali capi  di  quella  fellcuatione,  fu  a gli  altri  perdonato , & cofi  quietata  ogni 
co  fa . Era  il  Duca  di  Sauoia  in  quel  tempo  in  camp  agita  con  otto  mila  fanti , e 
mille  cinquecento  caualii , & però  volendo  pur  far  qualche  impre fa, pafsato  fiot- 
to a Sabato  loprefe,  Gr  il  filmile  quafi  in  vn  punto  fèdi  S cillaa  luoghi  nel 
Delfinato  di  qua  da’  tJMonti,  ma  vi  auucnne  trà  fuoi , che  'Don  Raderico  di 
Toledo  mandato  dal  Re  Filippo  (jeneral  delle  genti  Spagmiole  in  fauor  di  quel 
Duca , maitre  s'affaticaua  per  ricono feer  Orfc,  & perciò  forfè  più  inauediita - 
niente  procedendo  di  quanto  faccua  bifogno,  fu  da  vn  tiro  di  mofcbetiata  acci - 
fio  mifer mente , & in  vn  medefmo  tempo  vfiiti  quelli  di  dentro , fe  non  cncj 
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prefta  la  cauallerìa  a fóccorrcrui , ne  reflaua  la  maggior  parte  de'  pedoni  SpA-  1593 
gnuoli  ammaggata,ma  però  non  fi  puotèff  binare, che  non  ve  ne  reflaffero  mol- 
ti , & da  forfè  cinquanta  prigioni . ifuefla  morte  di  Don  Roderico , & il  dan- 
no de’fuoi,  fu  cagione  che'l  'Duca  maggiormente  fdegnato  più  Hrmgendo  loffie - 
dio, non  fi  volle  quietare  prima, che  non  bebbe  quella  Città  nelle  mani, con  molti 
altri  caflelli  d'intorno,  che  volontariamente  s' arrefero.  Et  il  A/arche fe  di  T ri- 
far ritronandofi  ad  aflediare  vn  certo  luogo  nel  Deljinato , & intefo  che  contro 
di  lui  con  numero  di  faldati  sii  fon  fa  Cor  fa  venina , vfcitoglifopra,&  attaccati 
a battaglia,  vi  rima  fa  il  Carche fa  con  la  vittoria,  da  chehebbe  poi  anco  quel 

luogo  , che  fe  gli  refe.  Il  Bafsà  della  Beffino  allettato  dal  bottino,  & guadagno, 
che  vi  faceua,adunato  vn  buon  numero  de  T urchi  a Caflrouigjo , con  quelli  di 
Din  no  fitto  nuouo  ripafiò  a'  danni  de'  Cbrisliani  nell'  /fata  Duropolia,&  vi  guadagnò  mol 
a Dutopolii,  to,via  conducendo  meglio  di  mile,&  cinquecento  per  fané,  accrefcendo  il  fuo  ef~ 

Yn’ilru  volta  farcito  jn  modo , che  paffaua  il  numero  di  fafsanta  milita . Ter  lo  che  deflina- 
4^ur  u lofi  di  fare  qualche  fagnaldta,  & più  importante  fhttione  ,fi  riduffe  ad  ajfedia- 

re  Si fecb  luogo  molto  forte,&  munito,  giuri fdittion  del  capitolo  di  Zagabria-t 
tra  la  Culpa  & la  Saua  fiumi  nella  detta  /fola  di  Duropolia,  & cofi  con  conti- 
nuati affalti,&  fpeffiffimitiri  d' artegliaria  cominciò  a dirupar ui  le  mura,che^> 
fra  pochi  giorni  rouinò  a fatto  ogni  co  fa,  che  più  non  poteua  alcuno  di  dentro  af 
fhcciarfi.  Nel  principio  che gionfero  i Turchi  mandaron  quei  Cittadini  al  Co- 
lonnello Ecbempergber  Luogotenente  Generale  deli  (Arciduca  Emeflo,  per- 
che veniffe  a faccorrerli,  & h aliena  egli  loro  promeffo  di  farlo,  & perciò  frit- 
tone al  Conte  di  Sdrino , al  Palanfi , al  "Butigiani , & al  N addili  tutti  Signori 
Tngberi  conuicini , perche  con  le  loro  farge  veniffero  per  volere  quello  foccorfo 
tentare,  ma  di  quelli  falamente  il  Butigiani  comparile  con  circa  cinquecento  ca- 
valli . Venne  pure  anco  C Zufpergh  General  di  Crouatia,  il  Capitan  Rieder,  il 
Conte  Afontecucoli,il  Ban  di  Scbiauonia , & alcuni  altri,  per  lo  che  vniti  caffo- 
ro  le  forge  (tutto  che  dal  "Ban  fuflero  difuafidi  furio  per  il  numero  grande  de' 

T urchi , & il  puoco  di  loro ) s'auuiarono  ver  fa  Sifech,  doue  giunti,  percuoten- 
do animo famente  i nimici,&  da  loro  con  non  minor  ardimento  r accolti, s' attac- 
cò la  battaglia . tJAla  perche  non  penfauano  i T urchi,  che  cofi  fufsero  i noHri 
prouifli  di  arebibuggieri , quando  tanti  ne  viddero,  & che  di  loro  feorgeuano  in- 
finiti morti  a cadere  dauanti  a’  fuoi  piedi,  tutti  (paventati  dal  cafo , cominciaro» 

Rotti  deTur-  per  faluar fi  a dar  volta, riducendofì  al  ponte  per  voler  oltre  per  quello  paffare. 
cht  nelliCroi  ^faper  che  più  ogn'hora  il  Crepito  degli  arebibuggieri  crefceua,&i  nofìri 
ii%C°innnan  più  preudcuan  animo  ogn'hora,  & il  ponte  era  ftretto,  dal  timore  inviliti  fi  get  • 
taron  nel  fiume  Culpa, onde  cercando  di  fuggire  il ferro, ne  veniuan  a reflar  qua 
fi  tutti  dall' acque  ( groffiffime  in  quel  tempo ) / affocati , e morti , che  fi  dice  che 
tanti  ne  furono , che  {opra  de'  lor  corpi,  come  f òpra  di  vn  ponte  spanerebbe  po 
tuto  dall'altro  canto  paffare,  arrivando  eglino  i morti , angi  paffando  il  numero 
di  dodici  mila  ; Et  cofi  con  quefla  vittoria  guadagnarono  gì i tangheri  fette  peg? 
jy  d' artigliane  d' importanza , tra  quali  vno  (che  Caccianero  cbiamauano  )fù 
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Xj 9}  già  ài  tempo  di  Solimano  gran  T ureo  acquiflato, quando  fu  fotto  Vienna,o  più 

lofio , quando  prefiso  ad  Ejfecbio  bebbe  vittoria  contro  a Cacciancro , l'anno 
15  37.  & era  di  tanta grandeggi, & bontà,  che  i T urchi  per  lui  baueuano  fiat 
te  le  molte  imprefie  fieguite,  & prefi  la  maggior  parte  de  i Forti  dell"  Ungheria, 

& di  Crouatia.  Et  quafi  in  quel  punto  vi  occorfe,cbe  venendo  da  cinque  mila-, 

T urchi  per  congiunger  fi  con  gli  altri  ( non  efiendo  nè  anco  la  rotta  fiaputa)  fi  in- 
contrarono a cafo  nel  Conte  di  Sdrino , che  veniua  egli  anco  per  congiungerft 
con  le  gente  de’  Cbrifliani,  finga  fiapere  il  fiucccjfo  feguito,onde  attaccatili  que-' 

Jli  tra  loro  a le  mani , rimanendo  con  la  vittoria  il  Conte,  fiuron  quelli  qua  fi  tut- 
ti a peggi  tagliati.  Era  il  ‘ Duca  di  Feria  mandato  dal  Re  Filippo  in  Parigi  per 
interuenir  a fino  nome  nella  elettione,  ebedoueua  far  fi  di  vn  ‘Re;que(li  fendo  tut 
ti  quei  prenci  pali  adunati  per  trattar  fiopra  queflo  negotio,  con  vn  fiermon  elega 
te  effiofe  loro  la  mente, & voler  del  fino  Re , il  quale  ojferiua  loro  tutto  il  fiuo  ha 
nere  per  la  confieruation  della  fede  Catbolica,  & della  corona  di  quel  Regno;  Et 
doppo  molte  parole  venne  a concluder,  che  doueuano  effi  creare  per  loro  Regi-  Francciì  pfua 
na  Ì Infanta  di  Spagna  figliuola  di  efifo  fiuo  Re , co’lmaritarla  poi  in  qualper-  fiacrearrin. 
fonaggio  meglio  lorfufife  parfio  del  fianguc  regale-*.  *JM.a  fu  contraditoli  lofio,  J1™4  d‘  ^P4' 
proponendoli  che  doueua  fieruarfi  la  difpofition  della  legge  Salica,  la  quale  vie ■ Regina!  0'° 
Catta  efprcffamente,che  fi  potefie  conceder  ad  alcuno  0 Prencipe , 0 Prcncipeffa 
Hraniera  in  alcun  tempo giamai  la  corona  del  Regno.  cJWa  quello  che  diede—* 
molto  che  penfiar  alla  Lega,  & a quei  prencipali , fù  che  il  Re  Henrico  in  quei 
giorni  volendo  moflrare  la  fina  buona  mente  verfio  di  Santa  Chic  fa , per  diuina 
infpir  adone, (come  creder  fi  deue)  fece  publicamcntc  in  San  'Dionigi  profefjione  Redi  Nauar. 
di  Catholico,  & Chrifìiano  perfetto , affittendo  alla  Me f sa,  & doppo  d'efserc  « fi  profe (Hó 
confefsato,  afsumendo  la  fiacra  communionc,& faceniojì poi  vedere  in  una  prò  Jl  CatllolKo. 
ceffone  accompagnato  da  più  di  tre  mila  della  nobiltà,  gridando  tutti  per  ouun- 
que pafisaua,  viltà  il  Re  , viltà  il  Re,la  qual  nuoua  pofisala  in  'Parigi , fi  leuò 
vn  cofi  fiotto  bisbiglio  in  quella  Città,  che  fi  dubitò  molto  per  parte  de'  collegati, 

& vifiù  che  fare  a quietargli;  onde  finalmente  fi  conchiufie  vna  tregua  tra  le  par 
ti  per  tre  me  fi  venturi,  per  poter  fi  far  qualche  rimedio,  a fine  che  non  fieguifisero 
più  tante  morti,  & difenfioni  in  quel  Regno;  tra  laquale  publicò  il  Legato  Sie- 
ga,che  era  in  ‘ Parigi,vna  mbibitione  di  nullità  fopra  quejla  conuerfion  di  A to- 
narla,come  di  huomo  relafso  dichiarito  già  da  Siflo  Quinto  Sommo  Pontefice, 

& che  non  potata  cfser  afisolto , che  dal  'Papa  medefimo,per  lo  che  fù  eletto  dal 
Re  di  Tfiaitarra  il  Duca  di  Niuers, acciò  che  pafis afise  a Roma  a piedi  di  (ita  Sa 
tità  a fiuo  nome  per  ottenirne  delle  cofie  pafisate  il  perdono, & a riunti  arie  quejla 
fua  buona  opinione  verfio  la  (anta  fede, & slpoftolica  fede  Romana.  In  Croua- 
tia pafisarono  gli  Imperiali  fiotto  Petrina,oueflauan  circa  fici  mila  T urchi  a di  Pettina  i(Te- 
fefa,  et  bauendo  fatti  fare  quarantaquattro  carrettoni  foderati  tutti  di  cuoio  cot  dl,tJ  da  S1* 
to  con  fuochi  artificiati  dentro,  & per  ogni  carretta  due  falconetti , e cinquanta  “’Pcru  1 • 

■ foldati,& pel  fiume  mandando  vna  machina  grande,  & ben  forte  con  alquanti 
pegfi  d' artigliarla  per  poter  difender  Cefiercito  Chrifìiano, nel  voler  accaparfi 
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fotto  quel  Forte , animofamente  in  qucfla guifa  pafsandoui , fi  fermar  o ifintor-  i jyj 
no,&  per  dieci  giorni  continui  lo  batterono  con  dieci peggi  d'  artcglieria,&  due 
mortari  di  ferro, ma  nulla  di  buono  fncendout , fi  indurerò  di  la  pochi  giorni  a 
partire  più  che  di  pa’Jo,  per  la  nuoua  che  hebbero  da  vn  T ureo  fuggitiuo,che_j 
diceua  di  voler/i  far  CbriEianojl  quale  affermò,che  veniua  vn'eflercito  di  T ur 
chi  grandiffimo,cofa  che  fù  poi  [coperta  ejjer  f alfa, perciò  che  non  comparite  al - 
cuno,&  quel  Turco  nonfi  lofio  fù  quel  campo  leuato, cl>e  fi  fuggì  di  nafcofto,ri - 
to  rnandoft  a fuoi,  i quali  intefa  quella  partita,  prefo  animo  ji  riduffero  ad  affé- 
diare  Erettamente  5 ifacco,  e s'impatronirono  anco  di  quello, baucndolo  i Chri- 
fliani  abbandonato  per  dubio  di  non  poter fi  tenere,  fi libito  [coperti  i nimici.  Ma 
Turchi  battuto  il  Caflello  fi  diedero  a fortificarlo , & in  modo  tale  riunirono  , 
che  ft  refe  come  impugnabile,  hauendotti  fatto  correr  tacque  d intorno , cofx->, 
ebegiamai  non  haucttano  faputo  far  i Chrifliani  da  prima . Fra  Monftgnor  di 
Ternon  a quel  tempo  ad  affediar  la  Città  di  Aix,  nè  mancami  di  far  ogni  sfor- 
mo per  poter  acquili  aria, ma  ne  auuenne,che  vn  giorno  fendo  d' vn  cirro  d'arte - 
gitaria  di  quelli  di  dentro  colto  vn  fuo  gentit  buomo , che  gli  flaua  i'appreffo , 

Duci  Ji  Per-  hebbeda  vn  peggo  di  quel  cadauero  percofìa  tale  quel  'Duca, chq  tra  dal  colpo, 
pon  I periglio  e j dal  timore, cadde  tramortito  giù  in  terra,&  vi  dimorò  coft  per  vn  peggo, 
di  morte.  pCr  lo  che  fi  fparfe  moua  di  fuori per  tutto,  che  fuffe egli  rimaftoui  morto , ma 
però  non  hebbe  alcun  male;in  tempo  che' l Duca  di  Sauoiap  afiato  fotto  il  Cajlcl 
lo  di  Mirebrucb  fenimpatront  di  quello, co' l tagliar  a peggi  cento,  ecinquanta 
faldati, che  vi  eran  dal  Dighiera  già  pofli  per  difenfarlo,&  riprrfe  anco  San  Ge 
ni*  già  da  lui  leuato  dal  fudetto  Peritone . il  Conte  gughelmo  di  Naffan  per  gli 
Stati  di  Fiandra  nella  Frifia,hauendo  pollo  infume  ancor  lui  vn  buon  numero 
di  valenti  faldati,  fi  im  patroni  della  Por  legga  di  'Srutingen,  & tagliò  anco  a 
peggi  poco  doppo  circa  feiccnto  faldati  del  Colonnello  Verdtigo,  tutto  ciré  l ai- 
tré  genti  di  detto  Colo  nello  ne  predeffero  a forgi  la  forte  tcrrigguola  di  Ottmar 
puoco  buttali  da  (jroninga,& poi  anco  la  trincera  di  Vufiel,  con  morte  di  tutti 
ifuoi  defenfori,  & coft  quella  di  Slochoren,&  la  forte  cafa  di  Vuenden.  Quelli  ' 
poi  adunatiinficme  in  numero  di  ottanta  tnfegne  di  [oliati  trà  canotti,  & fanti , 
fi  difpofero  di  affollare  il  Naffati  d'improuifo,&  lor'anco  veniua  ciò  fatto  , con 
vittoria  certa, ma  da  vn  contadino, che  gli  vidle,&  lo  feppc,  fendo  il  Conte  ani- 
fato,  fatte  egli  le  fue  genti  diuider  in  tre  parti  , con  alquanti  peggi  d' artiglieria, 
s acconciò  in  alcuni  luoghi  forti,  in  modo , ciré  giungendo  i nimici,  & attaccato 
Dino  de  Spi-  ton  lor  la  battaglia,  vi  rimafe  il  Conte  vincente , con  mortalità  de'  Spaglinoli 
gnoli  datogli  grandi  firn  a,  & de’ fuoi  non  vi  perfe  più  che  cinquanta , ferito  H Colonne l degli 
da'.  Conte  di  jnglefi,  & a si  fù  occifo  il  cattallo  di  fotto,&  a quello  del  Conte  Filippo  fuo  fra 
N*flau . t€^0  p0Ttata  via  vita  gamba.  Coft  ritiratali  a dietro  l'vna , & l'altra  parte , ft 

Sìaua  in  penfiero  di  attaccarli  di  nnouo,ma  le  pioggie  continue,  che  in  quel  pun- 
to dieder  principio  a cader  giù  dal  Cielo , furon  cagione , che  gl  vni,  & gli  altri 
furon  sformati  a partire,  & lafciar  quei  contorni.  E ra  il  'Duca  di  Ncmurs  Go- 
ucruator  in  Lione , & baueuafemprc  quelgoutrno  tenuto  con  grandtlfima  fo- 
. disfattion 
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tf?)  disfamo n di  quei  popoli , quando  in  qvefli  giorni  ne  auuennc , che  per  mezz?  di 
alcune  lettere  intercette,  (come  dicemmo)  per  le  quali  Jì  moJlraua,che  bauefie 
egli  intelligenza  co'  Spagnuoli,&  che  procurale  di  poter  far  fi  libero,  & afsolu 
to  patrone  di  quella  Città,  che  era  la  cbiaue((ì  può  dir)  dell’Italia , follcuatifti 
Lione  fi  corfero  a furore  di  popolo , & ne  prefero  efso  Duca , quello  riponendo  Duca  di  Ne- 
alle  dirette, & giurando  di  viucr  Catbolici , & di  accettare  piugiamai  efso  Du  mura  porto  da 
fa, od  alcuno  de  [noi pefleri  nelgouerno  di  quella  città, la  qual  nuouafaputa  dal  aUr 

Marchefe  SanferUno  fuo  fratello, [ubilo  cogente  pafsò  a quella  volta  per  poter  rette* 
liberarlo, ma  da  Lionefi  mal  vi  fio, & rigettato, cominciò  a dànegiarli  dintorno 
per  quoto  egli  poteua,per  lo  che  quei  della  Città  ne  chiamato»  in  loro  difefa  Al 
fonfo  Corfo,  che  di  fubito  co  preflegja  mirabile  vi  pafsò  co  mille  ducento  archi- 
buggicri,  & ottoceto  cavalli, onde  il  Sanfcrlino piùconfideratamente  feorreua, 
fi»  che  d'accordo  fecero  per  due  mefi  vna  tregua , tra  quali  fi  douefse  per  le  par 
ti  madar  a ' Parigi  per  moftrare  le  loro  ragioni  al  Duca  d' Fi mena ,&  al  Regio  ( 

Senato  ; dovendo  poi  flarfi  a quanto  fof se  giudicato  da  loro . ' Per  le  guerre, che 

iognhorpiù  crefcena  nella  Crouatia,  confiderando  Fenetiani  quanto  fufse  ben 

di  render  più  ficitro  lo  Stato  loro,  & veggendo  che  dal  canto  del  Friuli , che  c 

confinante  con  quella  Prouincia,non  vi  fi  trouaua  Fortezza, che  potefse  cofi  ef- 

fer  b-cflantc  per  difenfar  quella  ‘ Patria  dallincurfion  de’  nimici , onde  anco  già 

tante  volte  vera n da  quella  parte  entrati  in  Italia  i Barbari,  et  prima  che  fufse 

edificata  renetta, & doppo  la  fua  edificai  ione , come  fon  pienei  Hiflorie,  & s’è 

già  di  f opra  in  molti  luoghi  narrato, prudentemete  rifolfero  di  mandare  per  que 

Boa  veder , & confiderare,  doue  megbo  fi  bauefse  potuto  rizzar  vna  qualche  venetiani  de 

Fortezza, per  feruirpoi  nell  occafion  di  guerra  per  ofìacolo  a chi  da  quel  canto  liberarono  far 

bauefse  lor  voluto  dar  noia, & perciò  come  più  efpertiljimi , & d’incomparabil  vo.1FF?'1t”z*' 

giudicìo  ne  elcfsero  de  (voi  Senatori  Marc'  Antonio  Barbaro,  Giacomo  Fofca  ne  n u , 

rini, Marino  Grimatù,&  Lunardo  Donato  cau alberi, & 'Procuratori  di  San 

Marco,titolo  che  trà  loro  (levatone  il  Trencipato)  è fupremo  di  tutti, accampa 

gnati  da  Zaccaria  Contarmi  pur  Caualliero,&  dellifleffo  ordine  Senatorio ; et 

de'  pratichi  nelle  belliche  imprefe  vi  furono  Giulio  Sauorgnano  ancor' egli  nobi 

le  dilloro  Cofeglio,i  Marcbefi  Erafmo  Maluicino,&  <f  incorno  Malatcfla,Ów 

il  Conte  Marc  Antonio  Martincngo  di  villa  Chiara, quali  tutti  pafiati  d'vn  fu 

bito,e  ben  confida- ati  quei  contorni, e ini  prefio,  finalmente  d'accordo  convenne 

ro  nella  clettion  di  vn  luogo,  oue  fi  diceua  Palmada,comc  atto, e perfetto  meglio 

d'ogn' altro  per  douerui  detta  Fortezza  rizzare . Et  cofi  poi  anco  fi  diede  in  vn 

punto  a quella  principio, per  memoria  f otto  la  prima  pietra  ponendovi , rafia  la 

còfuetudine  antica, alcune  medaglie  e d'oro,  e d’argento, e di  rame, a cui  dall’vn 

canto  fi  vede  vn' alato  Leone  raprefenlante  San  Marco , con  parole  d intorno 

che  dicono . Tafcale  Ciconia  Duce  Venetiarum  &c.  anno  Domini  1 5 9 } . & Edificati©  -*V 

dall’altro  canto  fi  feorge  il  difegno  di  effa  Fortezza  io  notte  bcllouardi,&  vn'al  l’alma  nei  Fra 

ta  Croce  nel  tnezz?  > con  parole  d'intorno.  Fori  Iuhj , Italia,  & Chriflianx  fi-  uh  per  Veue- 

dei propugnacubtrn;if  alla  Croce  vn  moto,che  dice . In  hoc  figno  tuta  ; & nel tua  * 
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mexx?  della  Foriera,  Palma;  perciò  che  ban  voluto, che  fìa  Palma  quel 
luogo  chiamato . tJAlentre  cofi  in  diuerfe  parti  vanno  le  cofe  del  mondo , ba- 
ttendo il  Re  Sigifmondodi  Polonia  ottcnuta(come  fi  diffe)licenga  da'  principa- 
li,Tolachi  di  poter  nella  Suetia  paffare  ,ft  pofe  a quella  volta  in  camino,con  la 
Regina  fua  moglie, & accompagnato  da  molti  Baroni , & da  altre  genti  Polo- 
ni. Fu  accettato  con  gran  fejìa  a Afariemburgh,  & a Thorna,  fermando fi 
poi  in  Dangica per  vn  mefe,  alla  qual  città  creò  i Giudici , & i Magiflrati per  - 
baueme  il  gouerno, c vi  paftarono  le  cofe  per  altro  quietarne , fuori  che  vn  fuo 
Polacco  c/fendo  accidentemcnte  da  vn  fhchino  carico  nella  firada  percoffo , ne 
volcndol patire,  f nudata  la  fpada  lo  ferì  malamente  ; onde  folleuandofi  molti  de' 
compagni  fùchini, corfero  ad  afjalir  il  Polacco,  & la  cofa  cofi  crebbe,  che  giun- 
gendo e dall' una, e dalC altra  parte  foccorfo,vi  rimafero  alcuni  morti, & di  mcl 
ti  feriti, & fu  caufa  che  fi  metefle  tutta  quella  città  in  conquaffo,e  bifognò  a'  Po 
Ioni  di  rinchiuderfi  in  cafa,  ferrea  però  dcftflere  fin  da  balconi  in  lanciare  arme, 

& altro  che  alle  man  lor  veniuiw . Finalmente  i Confoli,  <5*  i Senatori ponen - 
dofi  in  mexzo,ct  bor  con  minaccic,hor  con  preghiere  effortando,  rapacificaron 
la  cofa , rimanendoti i in  quel  conflitto  morti  1 3 ‘Polacchi , & tre  D ungi  cani, 
oltre  i molti  feriti.  tJACentre  qua  il  Re  fi  fìaua, falli  detto  fecretamente  il  mal 
animo, c'baueua  contro  di  lui  il  Re  di  Danimarca,  per  le  pretenfioni  d' alcuni  da 
nari, che  diceua  di  bauergià preflati  al  Re  Cjiouanni  fuo  padre;e  veramente  fo- 
pra  queflo  poteua  auttenirne  qualche  ftrano  incomcnicntc , quando  non  fi  fttjfe 
prouiflo,ma  trapoflifi  alcuni , finalmente  furon  quelle  differente  quietate , & il 
Re  Sigifmondo  puote  fenga  tema  veruna  feguir  il  camino  di  Suetia , & entrar 
Re  di  Polonia  in  Stocholmo  città  ^Metropoli  di  quel  Regno , doue  fu  magnificamente  rac- 
d‘  colto , & con  fefle  grandiffime  accettato , & ricono feiuto  per  Re  da  quei  po- 
poli , & per  lor  Signor  naturale -J  • Effenlo  già  fin  l'anno  1588.  morto  Fe- 
derico Secondo , Re  di  Dania,  lafciati  fette  figliuoli , Chrifliano,  Ulrico,  Gio- 
uanni,  Helifabetta,  tsfnna,  tsfugufla,  & Hcduinge , de'  quai  Chrifliano 
Quarto  di  queflo  nome , di  età  di  anni  vndici  fucceffe  nel  Regno , folto  la  tuto- 
ria,& gouerno  di  Nicolo  Kaas,di  Cjeorgio  Rnfenl^rant^,  di  Pietro  tJACun- 
cl{ , & di  Cbrifloforo  Uvalkendorff  -, bora  giunto  queflo  giouanetto  all'età  di 
dieciott'  anni,  volle  egli  pigliare  il  gouerno  del  Regno,  et  cofi  andato  a Flesburg, 
fatti  conuocar  i Baroni , tutti  coftoro  lo  giurarono  fecondo  il  lor  folito . Et  quei 
giorni  parimente  il  Re  Filippo  di  Spagna  creò  Gouernatore  nel  Regno  di  Por- 
togallo il  Cardinal  Alberto  d' Auflria  fratti  dell'  Imperatorc;&  il  gouerno  del- 
la Belgia  commi ffe  all'  Arciduca  Erncflo  fratello  di  effo  Cardinale , il  quale  ri- 
trouandofi  allhora  al  gouerno  deli  Ungheria, Croatia,Carintia,& della  Stiri  a, 
lafciò  in  luogo  fuo  nell'  Ungheria  /'  Arciduca  Matbias  fuo  fratello,  & nel  reflua 
te  Aiaffmiliano  fuo  fratei  parimente—» . Verrino  città  d' importanza  in  Un- 
gheria c fendo  fin  del  15  f 2.  da  Sobmano  gran  T ureo , col  mego  del  Bafsa  di 
Buia, fiata  prefa, l'anno  poi  1 566.  ( quando  furono  i T archi  rotti  fatto  P alot- 
ta) bauendo  iutefo  il  Conte  di  Sdrir.o,  cbcl  Bafla  di  P'efprin  era  con  la  maggior 

parte-»  . 
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1553  parte  de'  faldati  del  fuo  preftiìo  vfcito  per  danneggiar  i ChriWani  ; andatoti 
improuifamente  fi opra  fe  n'impatronì  fra  due  giorni , & da  quel  tempo  era  poi 
fiata  effa  città  di  Clirifliani  fino  t anno  prefente . Hora  mò  Sinam  Bafila  (gene- 
rai dell effercito  T urebefeo,  per  prouar  d' efpugnarla,  l'era  pofìo  all' affetio,ri- 
trouandcft  per  difefa  dentro  il  Capitan  Ferdinando  Samaria  figliuolo  di  vn' Ita 
liano , ma  però  nato  in  quelle  Regioni , con  mille  quattrocento  foldati , il  quale 
doppo  molto  còtraflo,veggendo  di  non  potere  più  di fenfarfi, fatto  animo  a'fuoi, 
& con  vna  bella  oratione  animatili  a ferir  vìgorof amente,  & di  morire  più  to  ■ 
fio  combattendo, che  di  effere  sformati  vilmente  ad  arrender  fi , vfcito  fuori  alla 
pugna, fece  ciafcun  dì  loro  fi  gran  macello  de  T urcbi,cbe  incredibile  è di  poter- 
lo pen fare,  fin  che  foprafatti  dalla  gran  moltitudine  degli  auuer  fari], che  erari  in 
numero  più  di  quaranta  mila,  vi  rimafero  tutti  i Cbriflianì  ammaggati , & il 
Caflello  cofi  ne  per  nenne  in  poter  del  nimico.  'Tre fero  anco  i T urchi  poco  doppo 
a tradimento  P alotta,  (che  pur  anco  difendendoli  fi  mantenne  contro  di  Solima 
nodel  1 5<j  6.  )& andauano  cofi  procedendo  più  oltre  a danno  de'  noflri,quando 
nacque  nel  lor  campo  malatia  sì  fatta  di  ftufifo  di  corpo,&  di  altri  mali, che  mol 
ti  per  non  mori  refluito  che  qua  fi  coni  radiar  vfo)  fi  partirono,  Ó~  cofi  fi  sban- 
dar on  cbi  qua,  chi  Li  per  paffarne  quell  rifilo , & periglio fo  infilufso . Era  poflo 
vn’efsercito  de  Cbriflianì  guidato  dal  Conte  Ferdinando  di  Ardech  all  afsedio 
di  Albaregale,  &■  vi  era  per  alquanti  giorni  dimorato , ma  veggendo  poi , ebe 
più  ogn'hora  mancaua  la  ffieraga  della  vittoria,  fi  rifolferpartire,bencbe  cotro 
il  parere  di  ale  uni, i quali  pur  bauerebbon  voluto  che  fi  fufse  in  quell’  afsedio  fer 
maio.  ‘Da  che  auuenne , che  riducendofi  alla  volta  di  (f  iauarino , il  Palfi  [enga 
pur  dire  a Dio , fi  diuife  da  gli  altri  canale  andò  atrouar  l'altro  General  di  Caf- 
fo ui  a,  che  era  Cbriftoforo  T oifemprocb,  che  ftaua  allbora  ad  afsediare  Filecb. 
Quefli  cofi  imiti  h unendo  confederata  il  lor  meglio , fi  partirono  per  efptignare 
Saboti  cafleUo,che patena  efser  a loro  di  grande  imptdimeto,& però  anco  il 

giorno  doppo , che  to  cominciarono  a batter , lo  prefero  con  morte  di  ducento 
T tirchi, & tri  quefii  dieciotto  Spaisi, tornando  poi  fubito  folto  Filecb,  doue  in- 
tefo  che  veniuano  il  Bafsa di  T amusbor  con  i Beg  di  Giulia,T òlnocb,  Hatba, 
Nograd,  Setchm , e Filecb  con  molte  genti  per  foccorer  quel  luogo,  il  T oifem- 
procb J fedito  auanti  il  'Battilori,  l’iflba,  il  Ragogfi,  & l Homari,  con  altri  Si- 
gnori Vngheri  in  numero  di  fette  mila  caualli,&  feguendoegli  con  buona  par- 
te della  caualleria  A ternana,  giunfe,cbe  li  primi  baueuan  di  già  attaccata  la  pu 
gnu,&  mefso  in  rotta  il  nimico. a per  efser  quel  luogo  anguflo  non  vi  occi- 
fero  più  di  fette  mila  de'  T urchi, che  fe  egli  era  più  largo, & ffatiofo  non  ne  fca 
pana  pur  imo,  & vi  acquiflaron  di  molte  riebegge,  padiglioni,  monitioni , & 
pregioni , e trà  quefli  vi  fu  vno  il  Beg  di  Filecb . Cofi  poi  ritornati  folto  quella 
Città,  finalmente  anco  Ihebbero , & tagliarono  a peggi  tutti  quelli  di  dentro  , 
non  perdonando  ad  alcuno  per  T ureo , o Chrifliano  ebe  fi  fufse , fuori  che  circa 
a quattrocento  di  loro , che  nel  Caflel  fi  faluarono  ; & è detta  città  di  Filegh  la 
più  mercantile  di  tutta  Ungheria-/,  Quindi  poi  atifati  gli  Imperiali,  che  fei 
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Jteg  venimmo  per  [occorrer  a quei  del  Cailctlo, mandò  il Toifcnproch  Xiìcbel  ijp? 
Z achei  con  alcuni  altri  Signori  tangheri, & feguì  egli  di  [abito, ma  trouati  i ri- 
mici neW Hfcire  d' vn  bofco,  fendo  volti  alla  fuga , ne  rimafer  folamente  da  circa 
trecento  ammalati,  & alquanti  prigioni . Hebbero  farei  noflri  parimente  il 
Caflel  di  Filecb , fendo  refi  quei  T archi  con  cgnditìonc  di  poterfi  partire  con  le 
lor  mogli, & figliuoli,ma  lafciar  tutte  l'armi,  artiglierie , munitioni,  e vittoua- 
glie,  & ogni  altra  co  fa  che  haueuano . Cofi  dunque  ottenuta  totalmente  quefla 
Città, hebbero  gli  Imperiali  anco  il  Camello  Settchin,  & la  Fortegga  di  Plobe - 
fian,& doppo  anco  Zibin,Somaccbi,  Sceua,  & Nouigrai,ouc  ben  morirono 
da  circa  fettunta  Imperiali,  & ne  furon  da  cento  feriti , ma  de'  Turchi  furono 
molto  in  maggior  numero  i morti,  onde  incoiai  gaifa  incaminauan  le  co  feri 
quelle  parti  con  proffero  [ucce fio  de'  Chrisìiani. Giunto  (come  fi  èffe)  il  Re  Si - 
gifmondoin  S tocbolmo, cominciò  a trattarfi  della fu  a coronatione,  perlaquale 
fifeoperfero  alcune  difficoltà  d' importanza , offendo  egli  veramente  Cattolico, 
ir  quei  popolitutti  quanti  (fi può  dir)  Luterani ■ 'Ter  la  qualcofa potendo  na- 
feere  di  peggio , bi fognò  per  manco  male.  Che  egli  finalmente  confentiffe  ad  al- 
quanti capitoli , permettendo  che  in  quel  regno  fi  poteffe  ofitruarc  la  rcligion 
contenuta  nella  con feffion  tsfugufìana  ; & promettendo  di  procurar  ogni  vi* 
perche  fuffein  quelle  parti  lagiufìitia  feruata,  eleggendoti  Goucrnatori  no  {Ira 
meri, ma  di  quel  proprio  Regno, e confermando  tutti  gli  antichi  lor  priuilegij,  dr 
effentioni.  Con  che  riceuuto  egli  il  giuramento  da’fudditi  di  fedeltà,  fur  poi  fat- 
te fare  l'cffcquic  foUnniffime  del  Re  Cjiouanrifuo  padre , che  fin’allboras'tra 
canferuato  infepolto.  Riceuuta  poi  la  corona  del  Regno  in  Tepfaiia,  & ordinato 
quel  tanto, che  gli  fame  profìcuo  per  il  ben  di  quel  Regno  Ji  tornò  ver  Polonia, 

Hor a fendo  paffuto  a fue  giornate  il  Duca  di  Niuert  verfo  di  Roma,  per  pro- 
uar  di  ottenire  dal  'Papa  l'affolution  per  Nauarra , v'arriuò  finalmente , ma 
non  fà  con  quel  modo  raccolto,  che  di  già  fi  penfaua,  perciò  che  non  lo  volle  il 
• Pontefice  come  Ambafciator  di  Nauarra  afcoltare,nè  ammettere  in  modo  al - 
cuno,ma  folamente  come  perfona  ri  grado,  & Duca  è Niuers.  ‘ Pure  comun- 
que fi  fufie,più  volte  abboccatoli  egli  con  fua  fantità, procurò  fempre  mai  di  con 
feguir  quello, perche  fiir  era  iui  p afiato,  ma  però  non  lo  puote  per  alcun  modo  ot 
tenere, onde  bifognò  finalmente  partirfi  di  Roma  non  con  molta  fua  fodit fatto- 
ne, & con  rifolutione  dubiofi i~> . 


il  fine  della  Sella  Parte . 
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Di  tutte  le  cofe  notabili  yjttccejje  nel  Mondo , 
dal  principio  della  Jùa  creazione, 
fino  a*  tempi  no  Ari, 

DI  GIO.  NICOLO  DOGLIONI, 
Parte  Settima- . 


«rfe?  Avevano  per  aitanti  i Re  di  Polonia  paf- 
rA  fai  fi»  fono -Papa  Leone  decimo  prima , & poi 
' . fott°  Clemente  fettina.  Paolo  terzo,  <Sr  Gregorio 
decimotcrzp  Pontefici, procurato,  che  fi  canon'rzaf 
T'  v'  ’7I  ^ H beato  Giacinto , chef*  di  ftirpc  nobili  (fimo  di  Beato  Giaciti 

Cij.  {ij  Craconia , parente  di  Cjiouanni  Vefcouo  allbora  to  Cracouie- 

LJ  f'ì  di  detta  città,  danti  fu  fato  canonico  della  Cathe 

’Jfi  dral  Chief»  di  quella ; ma  per  voto  e/fendo  poi  paf 

fao  a Roma , iui  prefe  l'b abito  della  Religione  in  l 

Santa  Sabina  dell'ordine  Domenicano  ;&  battendo  bora  del  mede  fimo  fato 
mfìanza  il  Re  Sigifmondo  dal  moderno  Pontefice  Clemente  ottano,  & volen- 
dofua  Santità  compiacerli,  fece  la  detta  c amnistiane  in  Roma,  con  quella  fio-  Caooniz*- 

tennita,  che  fi  dette,  &fitpoflo  tra  gli  Santi  nel  Catalogo  de'  confeffori  ; quando  tione  di  San 
perfificua  tuttauia  Henrico  il  Re  di  Francia,  & piùd’ogn'bora  daua  fegno  nel  G‘*dD"v* 
moltrarfiCatholico,  & veramente  di  ef ere  comertito , per  lo  ciré  cominci  aro- 
no  le  citta  di  quel  Regno  a poco  a poco  adbcrirfegli,  co  le  quali  era  allbora  vna 
tregua,  & fojficnfme  dalC  arme , ma  perche  giàjfitraua  di  ejja  il  termine,  prò - 
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curarono  molte  d'effe , che  fi  confermale  da  nono , per  poter  più  maturamente  t j 94 
confiderar  i lor  fiuti;  ma  dal  He  conofcendofi , che  quefla  proroga  poteua  più 
apportar  a lui  danno, che  giouamento,per  ritrouarfi  quei  popoli  molto  eflernua 
ti  di  forge  fi  mouea  difficilmente  ad  afientirli,&  minacciaua  a lor  malefe  tati- 
toffo  non  to  rnaua  alla  vbidienga  di  lui ; & veramente  ne  feguì  per  tal  caufa,cbe 
Meaux  fu  la  prima  che  per  Re  lo  cognobbe , di  cui  i Cittadini  hauendo  a quelli 
il  parte  * del  * Tarigi  ferina  vna  lettera, con  effortarli  ancor  loro  a douerfnre  il  mede  fimo. 

Re  Henrico.  */  ’D  uca  di  V mena, che  itti  fi  ritrouaua , auuedendofi  quello  che  douea  [accede- 
te, fi  pa  rtì  in  vn' ili  ante,  efen’  andò  ver  fu  doue  veniuan  le  genti  di  Fiandra  gui 
date  dal  Conte  Carlo  di  Mansfelt , da  che  nacque, che' l Capitan  della  Bafìia  de 
‘Parigi , che  di  già  haueua  inteUigcnga  co'l  He  Henrico,  gli  fi  offerfe  di  dare,  t 
gli  diede  anco, due  porte  di  quella  città,  per  le  quali  entrando  il  Re  col  fuo  effer- 
cito, giunto  preffo  il  Lauro  palaggio  Regale, i Langjchinecbi,  che  vifiauan  per 
guardia, volendo  opporfegti,  furono  cfji  da'  fautori  del  Re  affatiti,  e vene  rima- 
fero alquanti  di  morti;pure  trapoffiffi  alcuni , & acquetati i rimagli,  fu  da  tutti 
quei  popoli  egli  con  grande  allegrezza  raccolto,  & per  lorR £ gridato;  doue  la 
prima  cofa , ch'ei  fece  ,fù  il  ridurfi  alia  Cbiefa  principale  di  noflra  Dama,  per 
dar  gratie  a noflro  Signore  Iddio  de’  fucceffi paffuti , e v'udì  anco  la  mefsa  con 
grandiffima  diuotione  ; & fi  poi  fapere  al  Legato  del  Papa , che  volendo  nella 
Franga  reflare, ne  hauerebbe  tutto  quell' bonor  riccuuto, che  ficonuenina  al  fuo 
Magnanime  fiato;  & volendo  partire,  c' hauerebbe  fatto  guidarlo  con  Jii  uregga  per  tutto  il 
utfiom'tklKe  fu0  ^ein0  a fue!Pefeie  ? iflefio  mandò  al  Duca  di  Ferria  ad  offerire, che  per  te- 
di Pranza . ma  s era  dentro  d'un  caficllo  ridotto;  & fi  infieme  publicar  vn  perion  genera- 
le per  tutti,  & editto, che  non  douefse  alcun  beftemmiar  il  nome  di  Dio,  ni  della 
Heatiffima  V ergine, 0 d' alcuno  de  Santi.  Per  quefla  entrata  in  Parigi  del  Re  fù 
gran  biibiglio  per  tutto  fecondo  l'ìnclinatione  degli  animi  delle  perfine,  che  chi 
all' vna,  & chi  alt  altra  parte  pìegaua  ; ma  la  città  di  Lione  con  Alfinfi  Coffa 
Capitano, che  vera  cuffode  da  quel  tempo, che  fuccefse  il  moto  già  del  'Duca  di 
Iffemurs,  che  tutta  via  anco  fi  teniua  allefirette , ma  che  poi  fi  fuggi  in  habito 
Aftutu  con  $ firuitore,vfcendo  con  vn  cantaro  in  mano , quafi  che  portafse  gli  eferementi 
Duca  d^Ne-  corP°  ^ fu0  Perone  a vuotare;&  cofi  anco  la  città  d'  0 rliens,et  altre  mol- 

te città, & luoghi  fi  riuolfero,  accettando  la  protettone  d' Henrico,  e per  lor  Re 
confi fsandolo . E non  pur  le  città  folamente , ma  anco  molti  de'  prcncipal  della 
Lega  fi  riuolfero  di  là  a poco  ad  accettarlo  per  Re,  tra'  quali  furono  il  Duca  di 
(jhifa,  Afonfignor  di  Vigliars,il  Duca  di  Lorena, e multi  altri,  & cofi  da  que- 
llo canto  fi  pafsauan  le  cofe;  quando  t Imperatore  dall’altro  veggendofi  di  prin 
cipiar  vna  guerra  con  il  T ureo  tanto  importante , onde  molto  bifognaua  teme- 
re , fè  intimar  vna  Dieta  in  R atisbona , oue  egli  perfinalmentc  interuenne,  & 
vi  furono  tutti  i Hrencipi ,e  perfinaggi  di  qualità, 0 li  loro  Legati, 0 P rocur aio- 
ri;  doue  propofe  quanto  ingiuffamentc  haueua  il  Turco  ,&  contro  la  pace  già 
conclufa,  CP  fottofcriita,mofso  guerra  in  Croatia,  & profeguiua  più  ogn’hora; 

& che  perciò  richiedala , che  da  loro , come  interefsati  ffiffsc  dato  vn  foccorfo 
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15^4  conueneuole per  vn tante  bifogno . Uebbe  in  rìftofh  dall ' ytrciucfcouo  di  Ma- 

gotica, per  nome  di  tutti, che  hauerebbono  trattato  infume, & rifoluto  poi  la  co 
Ja  fecondo  il  dovere,  con  fperanga  che  fortirebbe  conforme  al  defiderio  di  fua 
Maeflà . Hor  hauendo  il  Tifimpoch  General  di  Cafsouia,in  quello  mentre  af- 
fediato  Ottuan  con  circa  dodici  mila  combattenti, efiendo  trd  quefli  da  circa  tre 
mila  valorofi  Raitriftl'Bafià  di  Buda, quello  di  T emifuar,&  il  'Beglierbei  del- 
la Grecia , che  in  quei  contorni  fi  fiauano  con  numero  grandi  fimo  di  gente,  di- 
fpofli  di  dar  foccorfo  a gli  afiediati , smammarono  a quella  volta  con  alquanti 
peggi  d' arteglieria  ; ma  efsendofegli  opporlo  il  General  siufìriaco  fàcilmente  fi 
venne  a battaglia, & fu  la  riufeita  talc(maffìme  che  per  lo  fitto  l artegliaria  de' 

Turchi  non  offendtua  i Chrifliani,oue  eran  quelli  dall' arteglieria  de  quelli  mi- 
r abilmente battuti,  e maltrattati)  che  li  Turchi  impauriti  voltaronfi  in  fuga,  Turchi  mal* 
& per  due  leghe  cacciati  vi  Infoiarono  meglio  di  dodici  mila  morti  di  loro , & trjtti11  nel1* 
di  quattro  mila  prigioni , & s'acquiflarono  anco  alquanti  peggi  d' arteglieria,  reatu  ' 

& altre  ) foglie  d'inefìimabil  valore,  con  pochiffimo  danno  de  noflri,che  s' aferi 
ue  più  tofio  a miracolo  diuino , che  ad  altra  fortuna-!.  Era  il  Conte  Carlo  di 
« JMansfcltcol  fuo  efiercito  poftofiin  altre  parti  ad  afiediar  la  Ciapellaluogo 
d import anga , con  fperanga  di  douerfi  impatronire  di  certo, ma  il pre fidio,  che 
vi  [lana  dentro , valorofamente  difendendo  quel  luogo , più  volte  diede  faggio, 
che  non  fufseper  rinfilili  ilpenfiero ; pur  fu  tale  la  diligenga  del  Conte , e'I  va-  ciapella  pre- 
lor  de  tutti  i fuoi,  che  finalmente  la  prefes . Ter  qucìlo  le  genti  del  Refi  pofe-  fi  dal  Conto 
ro  all'afsedio  della  città  di  Ghifa , fperando  cofi  di  pregiar  occafione  a Manf-  dl  Manifel*. 
felt  di  far  fico  giornata;ma  egli  come  efpertiffìmo  nelle  cofi  di  guerra,  & atten 
dendo  al  vantaggio , ben  fi  partì  a quella  volta , ma  fi  pofe  prefso  ad  vn  bofeo, 
iui  trincierandofi  sì  fattamente , che  non  poteua  da  alcuno  e fiere  in  alcuna  ma- 
niera afsalito , nè  offe  fi  ; onde  il  campo  del  Re  fi  ridufse  d'intorno  a Laon  con 
fperanga  d'impatronirfcne  tofle;ma  con  l'hauer  trouatoui  gagliarda  difefa,& 
per  lo  mancamento  di  vettouaglic , & fpecialmente  per  rindijpofitione  del  Re, 
che  iui  gli  nacque  giàin  perfino  condotto , doppo  alcune  ifperienge , & afsalti 
per  pigliar  la  città,  fi  partì  finalmente, lafciandola  libera,  e finga  trauaglio  ve- 
runo. E rano  a quel  tempo  i Spagnuoli  in  Fiandra  all'afsedio  di  Couerden,qua-  Couerden  af- 
1 io  fintila  la  nona,  che  contro  di  loro  veniua  il  Conte  Mauritio  con  Ì efiercito  fedo»  da  ■ 
degli  Stati, levando  di  là  fi  ridufsero  alla  volta  di  (jroninga,o  Cjroningben ; ma  sPaénU0^* 
il  Conte  trovati  gli  nimici  partiti,  fortificando  meglio  quella  città, con  le  trince- 
te anco, che  vi  haueuano  i Spagnuoli  nella  lor  partenga  lafiiate , incarnino  con 
f efiercito  egli  alla  volta  di  Groninga , e le  pofe  l'afsedio  d’intorno  con  quaran-  Gioninga  tf- 
ta  peggi  d'arteglieria,prendedoui  qua  fi  fubito  vn  Forte,  co'l  tagliar  a peggi  da  fedii»  «1C» 
cento  Spagnuoli, che  v'eran  per  difettarlo  ; co  fa, che  vdita  da  quelli,  che  ne  cu-  te  Mjuano* 
fiodiuano  due  altri  iui  prefso , fubito  abbandonandoli  fi  ridufsero  in  faluo . Pre- 
valendoli il  Conte  di  quelle  commodità,  in  maniera  tale  s'acconciò  co'l  fuo  efier 
cito , che  homai  più  non  temeua , che  da  quei  della  città  gli  potefie  far  fi  alcun 
danno, oue  egli  con  l arteglieria  in  modo  batteva  le  mure,  che  la  maggior  parte 
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rouinate,gU  fi  vedetta  fen^a.  oftacolo  alcuno  fin  dentro  nella  città . <_%ta  con 
tutto  quefio  non  fi  [marcendo  punto  quelli  di  dentro,  attendeuano  a fare  quel  ta- 
to,che  fi  conofieuano  doutrli  giouarc , & vfciti  vna  notte  fecero  anco  tra  quelli 
del  Conte , che  [penfierati  fi  /lattano , vn  grandtffimo  danno  ,/pecialmente  nel 
quartiero  ouei  Sco^jefi,  e gli  Inglefi  le  lor  tende  bauean  po/le.  ' Per  la  qual  co- 
Ja  [degnato  oltre  modo  il  Conte  Maurilio , fi  diede  poi  più  d'ogn'bora  a jìringcr 
l'affedio  ; & perche giudicaua  che  confisleffe  la  difefa  principale  di  quei  di  den- 
tro in  vn  riuellino  fatto  da  verfo  Leuautc,  oue  erano  le  muraglie  più  deboli;  per 
ciò  hauendoui  fatto  fare  di  f otto  vna  mina  grandifiima, col  darfuogo,  lo  fc  tutto 
rouinare,con  la  morte  di  quanti  / opra  quello  fiJlauano,il  che  fu  caufa,cbc  t leg- 
gendoli i Groningefi  come  per  fi , co'l  trattare  s'accordarono  col  Conte , conne- 
ttendo in  molti  capitoli  ventidue  pertinenti  alla  città, & Cittadini,  & altri  none 
a.'  foldati,&  co/i  f egli  refero.  L' Arciduca  Maffimiliano  in  que/lo  mentre, dop- 
po  fatti  alcuni  progre/fi  nella  Crouatia  poflo/i  all  afjedio  di  Vetrina,  & prefo- 
ui  il  Forte,doppo  qualche  contra/lo  ,fù  cagione  che  gli  T archi , ben  veggendo 
[eriga  rimedio  il  lor  male , dato  il  fuogo  in  molte  parti  della  città , fe  n’u furono 
per  ridurfi  in  ficuro,ma  [coperta  quefla  fuga  per  cagione  del [uogo,  [eguitsndoli 
gli  Imperiali , ve  noccifero  vna  gran  parte , & ne  prefero  tra  i molti  altri  due 
de'  prcncipali  Agà.Ccfi  eflendofi  l'Arciduca  impatronito  del  luogo,  vi  fi  eftin- 
guer  le  fiamme ,indi  co'  [uoi  fi  conduce  alla  volta  di  Sifach,  doue  occorfe  il  cafo 
fteffo  di  Vetrina , che  gli  Turchi  intimoriti , gettando  1 artegherie  dentro  il  fiu- 
me,cacciarono  fuogo  nelle  cafe,CT  fi  faluaron  fuggendo.  Si  hebbe  anco  Cafiro- 
uigja,&  Ca/lelgora,onde  veniua  ad  (fiere  ùbero  agli  A ufi  ri  aci  tutto  quel  pae 
fe  di  poter / corre  re  nella  Boffina,&  depredargli  ninna.  tJMla  [apulo fi  che  Si- 
nam  General  del  T ureo  con  efferato  di  circa  ducento  mila  perfone  era  entrato 
nell  Vngbcria,onde  t Arciduca  Matias  ritrouandofi  poche  genti  s era  ritirato 
a Cornar , fù  rifolto , di  commifiion' anco  dell  Imperatore , di  la/ciar  la  Crolla- 
ta,e  ridurfi  alla  volta  del  hi  fogno  maggiore , accioche  fi  poteflc  contraflar  il  ni- 
mico , & forfè  anco  nell’ occa/tone  far  giornata  con  lui . I Venctiani  a quello 
tempo, non  oflante  tal  guerre,  fi  viueuano  in  pace,  & col  T ureo  non  pareua  che 
ui  fufi'e  fegno  alcuno  di  dtfcordia,o  di  lite;quando  occorfe, che  trouandofi  Nicolo 
Bragadino  Coni  e, e Capitano  di  Scbcnico,&  ejfendo  in  quei  giorni  [olito  di  far- 
fi  vna  folennità  fedina  poco  da  quel  luogo  Untano  per  mare  ; egli  con  tre  f uoi 
figliuoli  di  poca  età , & con  altri  molli  nobili  di  Sebcnico , montando  [opra  vna 
galea,chcpcr  cafo  iui  trono  [fi, gouernata  da  Mann  Gradenigo , fi  partì  a quel- 
la volta,  per  interuenir  efii  ancora  a cotale  ficfhuiià . Quelli  giunti  nel  porto  di 
Cofgori^ga  villaggio  / otto  S palai  ro, offendo  già  fera,  & in  tempo  d'eftare  ,fer - ■' 
mati fi  sù  l' ancore,  fi  rifodero  di  iui  refi  a r quella  notte  in  ripofo , & la  mattina 
per  tempo  effere  al  luogo  prefifio  ; & cofi  poilolo  anco  ad  effetto , & tirata  la 
tenda  finga  guardia  vcruna,circa  le  tre  bore  di  notte , mentre  npofaiamente  fi 
Slaua,e  finga  penficro,accofiatcfi  nafeoflamente  due  fujie  de  T archi,  con  ah  li- 
ne lor  barche, cofi  d' improuifo  Jaiirono  sù  la  galea , che  le  genti  di  quella  [anno- 
ienti 
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I j 94  lenti  al  rumore  fuciliate,  non  fapeuano  che  eofa  fi  fuffe;folo  il  (firn ematòr  Grd- 
denigo,  co  fi  come  fi  trouaua  in  camiccia,  prefe  l'armi, gridando,  che  ciò  era  vn 
violare  la  pace,  fi  la  fede  publica , s'acconciò  per  difefa  ,&ne  fu  anco  mala- 
mente ferito . llUragadino  veduto  ancor' egli  lo  fiato , in  che  fi  trouaua , & 
che  non  vera  rimedio , animando  vno  de'  figliuoli , che  ben  fapena  nuotare , a 
douerfi  faluar  verfo  terra.,  che  di  là  non  era  molto  luntana , fi  gettò  il  giouanct- 
to  nel  mare  ; ma  lo  ejfer  di  notte, & egli  mal  pratico  de  i luoghi,  fi  faccialmen- 
te il  timor  della  morte , cofigli  flrinfcro  il  fiato , e leuaron  la  Una , che  rimafe 
(prima  che  poteffe  giungere  al  lito  ) foffocato  dall' acquea . Gli  altri  tutti  fatti 
prigioni  ( poco  valendo  al  Gradenigo  proteflo , che  fi  faceffe)  fur  condotti  con 
la  (falca  infieme  verfo  cDurazz?,  oue  quei  Cor  fati  fi  foleuan  ridurrei . Que- 
fia  noua  raportata  a Venetia  molto  arreccò  difaiacere  generalmente  a eia  fan- 
no, e tanto  più  poi  fi  accrebbe  il  dolore , quanto  s'intefe,che  il  Gran  7*  ureo  po- 
ma infieme  vn’ armata,  per  volerla  fuori  dello  Rrctto  mandare,  fen’ga  fa  per  fi 
a che  fi  ne^j  . Scriffero  dunque  a Coftantinopoli  i Venetiani , fi  in  vn  tempo 
medefimo  fatte  effi  ancora  gettar  nell' acque  vn  numero  di  buone  galee , vi  elef • 
fero  i Gommatori  de'  lor  nobili , fi  atte  faro  a preparare  1 altre  cofe , che  pote- 
uano  effere  neceffarie  per  armarU , e fornirle  di  quanto  fuffe  bifogno , fi  poi 
anco  ne  crearono  in  Capitan  Generale  di  Mare  (fiiacopo  Fofcarini  Caualiero,e 
meritiffimo  Trocurator  di  San  Marco , perfona  di  quel  grado  digniffima , fi- 
che giàt  anno  1571.  col  medefimo  bonorato  carico  fu  mandato  contro  gli  fleffi 
T urebi  guidati  da  Lujjali,  all' bora  che  non  volle  il  rinegato  far  la  giorna- 
ta, che  gli  fai  da  quefio  eccellcntiffimo  huomo  prefentata  con  tanto jaigore , fi 
prontegz*-i . Hor  Sinam  con  l'efìercito , che  dicemmo  sì  grande , fa  n’andò 
folto  T atta  fortezza , ma  debole  dcltVngheria , guardata  allhora  da  ducen- 
to  faldati , li  quali  difendendoli gagliardemcnte  per  tre  giorni , ne  veggendo  co- 
me poterui  riufaire , la  Inficiarono  al  T ureo,  faluo  le  per  fame , fi-  cofi  poi  anco 
s'arrefie  San  (-Martino luogo  ameno,  fi- deliciofo  molto,  checvn  monafìerio 
fiopra  vna  collinetta , & era  guardato  parimente  da  ducento  fanti , a quali  era 
Capitano  f ifleffao  Trìore  del  luogo . 'Diquà  poi  con fider andò  Sinam  quanto 
fofle  douuto  importare  per  quella  guerra , fa  acquiftafle  la  Fortezza  di  (natu- 
rino, (che  fola  era  ancor  rimafla per  Chrifliam  nell' mfierior  Ungheria)  tr af- 
fidando ogn' altra  cofia , che  poteffe  fuiarlo , a quella  volta  col  fuo  efferato  fi 
condujfe_j , E ra  detta  fortezza  realmente  fortificata  con  fette  Bellouardi , e 
mezzp  » ficurifjima  da  due  parti , l’ima  per  lo  Danubio  fiume , che  la  bagna , 
fi-  vn  altra  per  l inondation  di  due  fiumi,  Rabntzza,che  non  può  in  alcun  luo- 
go per  la  profondità  (guazzar fi,  fi-  Roba , che  a certi  tempi  fi  [guazza-fa  qua- 
li ambedue  quiui  sboccando  nel  Danubio  vi  perdono  il  nome  ; falere  due  vera- 
mente fono  infilo  non  molto  ficuro,  percioche  effendo  in  terra,  vi  bau  certe  col- 
linette, che  paiono  quafi  ad  arte  fkbricate , per  poter  il  nimico  accamparli  a 
danni  di  quella  città . Hor  in  quella  ritrouandofi  allhora  il  Conte  Ferdtnan- 
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do  d' Ardech  per  Governatore , & preparando fi  egli  a di  fifa,  con  /pretta  cura , I JP4 
& folicitudine , che  volata  vita  occafione  fomigliante , fino  certo  di  quella-, 
mofa  del  T ureo , daua  opra  ad  ingroffarfi  di  geme,  & procuraua  con  ogni  ma- 
niera poffibile  d batter  prefio  di  se  qualche  per  fona  di  conto , e trd  gli  altri  ef-  ' 
Frmcefcodel  fendo  due  giorni  prima  (per  pajjar  verfo  il  campo)  arriuatom  FrancefcO 
Mòte  in  Gu-  Borbone  de'  kSH  arche  fi  del  Monte  Santa  (JUarix,  fratello  di  Cjiouan  "Bat- 
<uano’  tifla , & di  Camillo , ambidue  Generali  delle  fanterie , l'uno  del  Dominio  Ve- 
neto , & l’altro  del  gran  Duca  di  T ofeana  ; il  quale  come  venturiero  eflendo 
flato  nelle  guerre  dì  Franga , e di  Fiandra , per  defio  fol  d'honore , s'haueua 
mofo  in  quel  tempo  di  paffar  anco  a quella , conducendoui  dieci  caualli  a ftte 
M;  & infieme  haueua  feco  Ruggier  F abarino  ‘Brefciano  ,che  nelle  cofe 
di  guerra , fpeculmente  di  quelle,  che  appartengono  alla  forti  fi  catione , & di- 
fefa  d' un  luogo , era  molto  pcr,t0  >ePur  s era  parimente  come  venturiero , & 
a fue  fpefe  in  quelle  parti  condotto  ; egli  con  grandiffima  infranga  procurò  di 
far  sì , che  refi  afferò , come  effi  beneuolontieri  anco , e prontamente  accetta* 
rono  l'inuiio  ; defiofi  (come  differo  ) di  arrifehiare  la  vita  per  difefa  del  Chrr- 
ftianefimo , & accrefcimento  della  fanta  Catholica  religione  contro  infideli. 

Cofi  dunque  con  quefli  il  detto  Conte  di  esfrdecb  trattando , & co’l  Colona- 
to ‘Periino  , il  quale  tutto  che  fixcefie  di  continuo  Ivfficio  di  Sergente  Mag- 
giore, esercitò  anco  il  carico  d’ ingegnerò  ; fìi  conchiufo , & effe quito  poi , 
di  far  vna  firada  nella  contrafcarpa , finir  gli  riuelltni , fùr  ragliar  li  arbori 
tutti  de'  giardini , & abbruggiare  il  "Borgo  di  fuori , che  era  meggo  miglio  in 
lungbcgga,;  perciò  che  con  tal  modo  fi  veniua  più  a fortificare , & a leuar 
a'  ninna  di  molte  commodìtà , che  vi  haurebbero  (per  lo  borgo  maffime)  po- 
tuto kaucrc;  affettandoli  le  genti  che  di  Tbofcana  venivano , guidate  da  Don 
Giouanni  de'  tfMedici  fratello  del  Gran  'Duca , & due  reggimenti  di  Vallo- 
ni , che  diceuano  efierfi  per  quella  volta  da  Vienna  partiti  ; fiondo  dentro  al- 
libar a di  gente  per  combattere , mille  & quattrocento  foldati , tràThedtfchi , 
e dell  Vngberut-> . Hot  cofi  pajfando  le  cofe,  sàia  fine  di  Luglio  eflendo  nuo- 
va venuta,  che  gli  T urchi  nel  campo  giongeuano , quei  di  dentro  animo  fi, mon- 
tati a cannilo , vfeiron  lor  contro , & mandando  i corridori  a feoprire , non  vi 
viddero  più  che  cento  cinquanta  caualli  de  Turchi , venuti  per  pigliar  lingua  ; 
onde  ritornati  in  Cj  lavorino , hebbero  in  quella  fera  foccorfo  di  duemila  The- 
defchì , & di  trecento  caualli , che  arrcccarono  vn  gran  conforto  a ciafcuno. 

Effcrcito  di  Giun fe  in  fine  vna  mattina  a buon  bora  a vifla  della  città  quell  innumerabile  ef 
Tutch.aijy-  fcrcito  de' nimici , che  dal  "Pai fi  General  dell' in  fai  or  Vnghcria,  valorofiffimo 
capitano,&  guerritr  animo fo  , a fi alito  alla  coda,  pati  molto  ;percioche  vi 
fu  rotta  la  retroguardia , & occifi  ben  duetnto  T urchi , & prefi  cento  cin- 
quantafei  camelli,  & quarantadue  muli  carichi  di  vettovaglie.  Et  vfeendo 
oltre  ciò  ducente  Vngberi  della  città , aff olirono  circa  millecinquecento  Tur- 
chi , che  difpcrfi  andavano  focheggiando  per  la  campagna  , e ne  vccifero  più 
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i j 94  di  ottanta  di  loro , acquiftando  due  infegne  dì  cauolUria  ; in  modo  che  col  tno- 
ftrarfi  i Cbriftiani  finga  timore , dìtdtr  confa  a'  T orchi  di  più  flore  f opra  di 
fe  di  quello , che  fi  crcdean  poter  farcir . Et  in  oltre  anco  vi  auuenne , che  te - 
uandofi  do  circa  fei  mila  T urdù  a cornilo  oda  volta  di  Giauarino  ,furon  que- 
lli da  due  mila  di  quelli  di  dentro , & da  mille  fanti  animof amente  incontrati  ; 
con  li  quali  attaccata  vna  braua,bcnche  afsai  malordinata,  fiaramnccia  , 
che  durò  da  quattro  bore , vi  rimafero  morti  de’  Cbriftiani  quattordici,  e tren- 
ta de'  Turchi  ; & per  vero  fù  grande  il  periglio  degli  Imperiali, per  lo  poco  ri- 
guardo,che  Irebbero  nello  andar  ordinati  ; che  fe  bene  il  gii  detto  Francefco  dal 
tjMonte  fi  forgaffe  più  volte  di  ridurli  in  buono  flato , tra  per  non  intender  effi 
la  lingua  Italiana,  & tri  perche  in  nero  fono  quelle  genti  oftinate , non  fu  mai, 
che  volefsero  preflarui  l'orecchio  ; ma  fù  caufa  della  lor  falute  lo  effere  i T ar- 
chi parimente  dal  lor  canto  affai  peggio  ordinati.  Rittraronfi  dunque  i Cbrifìia- 
ni,  rinchiudendofi  nelle  contrafcarpe  ,&  ne'  riuellini;  & i T archi  accampa- 
rono quattro  miglia  difeoflo  dalle  muraglie,  piantandoci  invn  momento,  in 
forma  d’arco,  sì  gran  numero.de  padigtioni , che  occuparono  in  lunghezza  die- 
ci miglia  di  campo,  & in  larghezza  doue  più , edotte  meno  d’un  miglia  Ita r 
diano  ;&  invn  mede  fimo  tempo  procurarono  di  gettar  vn  ponte  con  barche 
fopra  il  Danubio,  per  paffar  dentro  tifila , che  da  Ciauamo  ì folamente  di- 
ftante , quanto  è largo  il  ' Danubio , che  circonda  circa  quaranta  miglia , doue 
era  alloggiato  l’eft eretto  de  gli  Imperiali , già  con  l Arciduca  Maùas  venuto 
in  compagnia  di  molti  Signori  d’importanza,  & trà  qucftiil  Duca  di  Safio- 
nia , quel  di  Branfmh,il  Conte  di  Sdràio , il  'Palfi  fuddetto,  l' Ugonotto,  & il 
TJ adatti , che  h altea  fama  d'efsereil  piu  valente  caitaìlierodi  quei  contorni. 
Quelli  opponendo  fi  al  nimico,  gli  fecero  vano  ogni  sformo  di  poffare  quel  fu- 
mé, pure  con  tutto  ciò  fermò  il  Turco  vna  buona  parte  de'  fuoi  pedoni  tùia 
riua , & con  alcuni  peggi  tt  arteglieria  fi  diede  a berfagliarc  all'incontro  ver- 
fo  quelli , che  erano  dall’altro  canto  del  fiume  ; fopra  il  quale  trà  tanto  fecero 
Cbriftiani  vn  ponte , che pafiaua  da  Giauarino  nell' /fola , cofi  che  commoda- 
mente  poteuan  poi , & entrare , & vfeire  per  commodità  de'  caualli , & de’ 
fanti . Fù  filettatolo  borrendo  il  vedere , thè  da  vn  canto , battendo  i Cirri - 
ftiani  attaccatoti  fuogo  nel  borgo  , ór  nelle  caje  di  vna  I filetta  ini  prefto , & 
infieme  in  vna  gran  quantità  dì  paglia  col  grano  non  ancora  cauato , che 
era  nell’ orlo  della  contrafcarpa , che  per  prefeia  non  s'haueua  potuto  porta- 
re dentro , che  batterebbe  dato  da  viuere  per  due  mefi  almeno  a quella  cit- 
tà ; & dall’altro  canto  inimici  con  quei  lor  firauenteuoli  gridi , & rumori, 
che  afiordauano  l'aria.abbruggiando  ancor  eglino  tutte  le  vide  i f intorno,  { fp:t 
tacolo  borrendo,  & fpauenteuoie)  onde  fi  raprefintauaa  riguardanti, & a chi 
lo  fentiua,  vn  cofi  fatto  terrore,  che pareua certo , che dottefse  il  mondo  ba- 
tter fine , ma  più  quelli  fi  lamentauano , a ' quali  per  t incendio  del  Borgo  tac- 
cona d’ abbruggiarfi  le  lor  cafe , & habitationi  ; & tanto  più  lor  premeteti 
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la  co  fa , quanto  che  fino  in  ginocchioni  baunano  il  Gouernatòrt  rubidio , ijgq 
& effi  offertifi  con  le  vite  di  volerlo  difendere , ne  però  bauean  potuto  ( & con 
ragione)  quefia gratta  ottenerci , (jiunfiilgiorno  fegucntc  ‘Don  Cjiouanni  de 
Siedici  con  due  mila  foldati , gente  tlettiffma , & fu  incontrato  dal  tJMon - 
te,  che  gli  diede  di  tutte  le  cofe  feguitc  buona,  & particolare  infomationc^s. 
L’arciduca  tJHatias  mandò  il  Tal  fi  a incontrarlo  con  altri  Prencipi  Ak- 
mani , & con  quattro  caualli  di  pregio  per  poterai  montare  ; & egli  fleffo 
ancovfcì  poi  dieci  pafsa  fuoridei  fuo padiglione,  e lo  raccolfe  con  ogni  figno 
di  grande  amoreuolegg^u . Trattarono  per  vn  quarto  £ bora  infume  fe- 
cr  et  amente  ,edopoi‘Don  Giouanni  montato  a colutilo  entrò  a vedere  diligen- 
temente , & a confiderar  la  fortezza , accompagnato  dal  tJMonte_j . Fé 
quefio  Prencipe  vi  fio  con  Ingente  Italiana  da  tutti  di  quella  città , & del  cam- 
po medefimo  ,con  tanto  contento,  che  mente  più,  & patena  ad  ognuno  in 
quel  punto  d'eftere  già  liberato  £ afsedio  ,e  £ogn’  altro  (tanaglio.  Fu  creai» 
generai  deli' artiglieria  ,onde  vifto  egli  vn’  I filetta,  che  vi  fd’l  Rabnig,  e'I  Da- 
nubio , iuiprefso  ; & confiderando  cbepotefse  tener  fi , ordinò , che  vi  fi  face  fi- 
fe fopra  vn  buon  Forte  con  la  guardia  di  trecento  fanti . Indi  datofi  a proue- 
derla  città,  finga  punto  di  ripofo , e di  giorno , & di  notte  indefefsamente  ,& 
con  vigilanza  mirabile,  procurò  la  dìfifa  di  quella , la  qual  era  trauagÙata 
allboracon  fe  dici  peggi  £ artiglieria  da’  nemici  in  tre  man  di  gabioni , trecen- 
to pafia  lontano  dalla  comraj’carpa  ; fendo  però  vicino  fefsanta  pafsa , & me- 
no con  le  trincee  bafie , piene  di  mofebettaria , che  giatnai  non  cefsaua  di  ber- 
fagliar  le  muraglie  ; tutto  che  il  maggior  danno,  che  face  fiero , fufse  veramen- 
te alle  cafe , le  quali  però  ,per  efiere  coperte  di  tamlatì , s’eran  fiuti  feoprìre , 
acciò  che  non  vi  s’attaccafse  il  fuogo  ; fi  bene , per  tfier  il  nimico  algiatofi  con 
Ic/uc  gabionate , vi  caufaua  gran  danni , che  non  s' era  m alcun  luogo  al  fiot- 
to; ma  però  pochi  patinano  per  quefio , oue  dall  artiglieria  de  Chrifiiani  ne 
moriuano  meglio  di  ducento  71 archi  ogni  giorno , come  da' prigioni , ebefifà- 
ceuan  ben  fpefso , era  loro  referto . Non  cefsaua  ne  anco  tri  tanto  Sinam  di 
far  batter  la  parte  dell'Ifola  tre  miglia  difeofio  dalla  città , fatteui  far  trincee , 
e gabionate,  ma  convna  trincea  efsendofii  Cbrifiiam  dall'  altra  riuaben  for- 
tificati , defer, datano  valorofamcnte  ogni  cof«-> . <JWa  li  cinque  di  tsfgoflo 
ritrouandofi  alla  guardiadi  detta  trincea  alcuni  Tbedefcbi,bebberquefticofi 
poco  caro  f honore , che  fpauentati  da  ima  fatua  £ artiglierie  nimiebe , piglia- 
rono la  fuga , & abbandonarono  quel  luogo , che  veduto  da  Turchi, con  pre- 
vegga montati  in  tre  loro  barchette , & con  quelle  pafsari  oltre  il  fiume , pre- 
fer  due  canoni  de  gli  Imperiali,  ebe  v’haueuano  lafiiati  ,&  gettatili  in  ac- 
qua ritornarono  a dietro  finga  far  altro  dannosa  quid  co  fa  molto  diede  che  pen 
farea'  Cefariani,  ben  confiderando  che  la  perdita  di  quell  I fola  potefiecaufare 
la  perdita  parimente  di  quella  Forteggjt.  Haueuano  quelli  di  dentro  pofìi  alca 
ai  gobioni  molto  fòrti  dietro  i lor  parapetti, acciò  che, fi  cadefie  ben  tre,o  quat- 
tro ». 
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1594  tro  pafsa  dì  qttefii , ne  rtfiafiero  con  tutto  ciò  coperti  i lor  pe g^l  <f  arteglieria , 
&•  affi  curati  con  li  gobioni , i quali  efjcndo  ebe  s'andauano  confumando  ,cofi 
rificenanfi  di  continuo  ; & fé  di  fuori  s ottana  il  nimico , effi  ancora  t'alena- 
no , per  bauere  gran  copia  di  terreni,  & di  letame  perfetti  [fimo  per  opra  li  fat- 
ta ; e talmente  tutti  fi  moflrauano  pronti  per  far  tali  effetti , che  a gara  l'uno 
dell'altro  correua  a portar  la  materia  finga  bifogno  di  (prone , o d'efiorto  di 
alcuno . Era  il  fettimo  giorno  del  mefe , & l'ottano  dell'afsedio  venuto, quan- 
do occorfe  la  mattina  per  tempo , che  per  cafo , ej scado  'Don  Giouanni  vfeito 
fuori  per  vedere  quel  Forte , che  fi  faceua  nell'  /folcita , diche  (opra  fu  detto, 
fopragiunto  da  vna  pioggia  gvofiffima  ,fi  ridufse  al  coperto  entro  vna  cafa  in 
compagnia  col  Monte, col  C Monello  'Terlino,& con  altri  molti  caualicri  vaio 
roft  ; cr  coft  per  la  cau  fa  mede (ima  efjcndo  anco  per  la  maggior  parte  i faldati 
de'  riuellini,&  delle  frade"copert  fritirati  a faluarfi,mo(iero  da  cinquanta  ca- 
valli de'  T archi  correndo  fin  sù  l'orlo  della  contrafcarpa,ne  fu  fatto  lor  danno , 
perche  C acqua, che  ancora  in  gra  copia  feedeua  dal  Cielo, vietò,  che  fi  potè  fiero 
gli  arcobugi (parare  contro  di  loro;ondc  quei  data  volta,  ne  tornaron poi  di  f ubi 
to  con  vngrofso  f quadrone  di  fei  mia  Cjianniggari,  che  j palleggiati  da  dodici  in 
quindici  nulla  catta  III, venero  a dar  l'afsalto  al  riucllino, dotte  r trottando  fi  pochi 
rimagli  alla  guardia, quei  di  loro  che  vollero  far  frate, e di  ferì  far  e C entrata, (tri 
quai  furon  il  Capitan  Flaminio  Franciolini  da  Giefi  faldato  di  gran  valore,  & 
chetn  Franga,^  in  Fiandraalle  guerre s'haueua  acquifiato  fama  immortale, 
il  Cattalier  'Rocca file , & (jtacopo  de’  <JMcdici,  & altri  al  numero  di  trenta- 
quattro ) vi  recarono  crudelmente  ammalati , gli  altri  fatuaronfi  col  gettar- 
ci per  fuggire  Mei  fofso;  onde  i Turchi  prefi  quel  riucllino,  fi  credcuano  di 
potere  con  poca  fatica  conqutflar  parimente  la  terra ; ma  trà  tanto  efsendogiun 
ta  la  nona  a 'Don  Cjiouanni , & al  *JMontc , con  gran  preflegga  correndo,  & 
animando  ciafittno,  ( efsendo  la  pioggia  ccfsata)cofi  coraggwfamcntc  comincia- 
rono a tirar  con  l'arteglteric , e con  gli  arcobnggi,cbc  quei  Turchi  pentiti  di  ef- 
fere  cofi  aitanti  tranfeorfi , non  veggendo  mamera  di  poter  fi,  firmare  fi  volta- 
rono fuggendo  più  ch’imprefsa  ver  fio  il  campo  de  i loro, abbandonando  ogni  co- 
fa, & col  lafciarui  da  trecento  ammagliati  Giunfe  in  qiicflo  net  campo, per  fioc- 
coso de’  T urebi,  il  'Trcncipe  de'  Tartari  con  ottanta  nula  perfine , che  fi  ben 
era  partito  dal  fio  Pegno  con  maggior  numero  di  gente , gli  erano  auuenuti 
trà  via  diuerfi  accidenti , combattendo  ben  fpefso  col  Tifempoch,  e con  gli  R<i- 
ùani,onde  ne  erano  rimafti  de  morti  in  gran  quantità.  E ran  quelli  bella  gente, et 
robufia,c  tutti  a cauallo  co  archi, et  qualche  fcimittara,ma  di  natura  crudeli,  & 
vantauanfi  di  voler  co’  caualli  / opra  le  mura  della  fortegga  volare  ; & in  vero 
gli  hanno  agihf]imi,&  a nuoto  fono  baflati  di  pafsar  il  Danubio  come  ogn’ altro 
fi  farebbe  alcun  picciolo, e ben  fretto  fumiccllo.  Hora  trà  tanto  haueua  il  T tir 
co  con  le  canonate  mal  trattati  i parapetti  della  muraglia  in  modo, che  con  gran 
rifebio  cominciauano  quelli  di  dentro  a poteruifi  fermar  per  difefa , & andaua 
avanzando  con  le  trincee  talmente, che  non  era  hoggimai  più  lontano,  che  vett- 
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ti  pafia  dalla  contrafcarpa  ; & i riucllini  fitti  dagli  Imperiali  per  prima  dife * 1594 
fa,  tran  per  la  poca  cura  de'  Capitani  molte  volte  rimafìi  fenga  cnÙodìa  in  po- 
ter del  nimico;  perloche  pur  volendo  alcuni  più  animofì  rinfrancar  fi  Chono- 
rc.cbc  partita  lor  d' bauer  perfo,  sù  la  megga  notte, vtntidue  Vngbcri  vaierò-' 
famente  vfeendo,  difefì  dall’ arteglieria  delle  mura , con  tal  sfòrzo  ne  affalirono 
i T urebi, che  occidendone  molti, fecer  gli  altri  fuggire  fino  alla  mafia  dell’effer- 
cito  loro  ; chefe  fufie  la  fortita  fiata  fitta  con  maggior  numero  di  foldati,  & di 
pari  valore , fruga  dubbio  ne  farebbe  vn  gran  frutto  per  i CbriSliani  feguito, 
che  quei  pochi  furon  caufa,cbe  cotanto  s'intimorirono  i T urebi , che  fi  fletterò 
quella  notte  ferrea  far  mouimento,  contro  il  [olito  loro . Ma  Sinam  cono  fendo 
veramente , che  nella  prefa  dell'  /fola  confifieuafarimente  laprefa  della  città , 
però , non  cefìando  dalla  [olita  batteria  delle  mura , prefentandoji  li  quindici  di 
tsigofio  all’alba  con  tutto  l' efferato  f opra  là  riua  del  fiume , difeoftotre  miglia 
da  Cjiauarino  ,ftendendofi  per  lo  fpacio  di  fei, e più  miglia , coprendo  per  tutto 
e piano, e colline, che  erano  dal  canto  fuo;  fatte  prima  ftbricar  fette  pofie  diga- 
bioni  con  buoni  fornimenti  d"  arteglieria, circa  trecento  pafsa  lantani  l'uno  dal- 
f altro , ebe  cingendo  l'  /fola  a guifa  di  arco , con  tiri  incrocicchiati  sbarrando, 
dominauan  per  tutto;poftigli  arcobugi,&  mofebettierì  vicino  al  fiume,  & die- 
tro,in  più  alto  fito,  con  forma  di  tbeatro  la  caualleria^.  Et  perche  i Cbrifliani 
nel  luogo  più  perigliofo  dell' /fola  Isaac  nano  le  trinciere  guardate  da  T bedefebi 
con  certi  peggetti  piccoli  di  bombardale  Sinam , che  ducento  Cjianiggarimo- 
febettieri  con  vna'hr  barca  pafiafsero  ad  inueftirli  ; di  ebe  fpauentati  i T bede- 
febi fuggendo , lafciaron  quel  luogo  in  poter  de'  nimki,  i quali  [abito  vi  fi  fece- 
ro forti , feruendofì  per  dife  fa  di  quei  peggi  d’artiglieria , che  vi  baueuan  tro- 
vati ; & fi  preparavano  di  paffarui  de  gli  altri , quando  nel  campo  Chrifiiano 
efsendo  dato fi  all’ arma , pofli  infieme  vna  compagnia  d’ Italiani , Don  Gio- 
vanni , & il  dMonte  (ordinando , che  due  [quadroni  di  cauaUeria  gli  fogni fi- 
fero)  con  tal  empito , & cofi  vigorofamente  diedero  fopra  quei  T urebi,  (nul- 
la temendo  else  dall'altra  riua  tutto  l’efsercito  nimico  vi  tirafse  dì  gran  cano- 
nate)  else  cacciati  i nimici,  ne  ricuperarono  a viua  forza  le  trincee  prima  per - 
fe,  tutto  che  vi  toccafse  ad  Otto  del  Monte  Capitan  della  fanteria  due  arco- 
bugiate,  ma  di  poca  importanza;  & cofi  di  tanti  Gianiggari,  che  da  prima 
pafsaron , non  vi  puotero  ritornar  fi  a dietro  fatui  trà  [voi  più,  che  fedici,o  die- 
cictto  falui  di  loro.  Et  fu  in  vero  cofa  di  gran  maraviglia,  & flupore, che  Don 
Giouanni , & il  tj^lonte  J landò  fempre  ne’  più  perigliofi  luoghi , rimettendo  i 
foldati , & animando  ciafcuno  , facendo  ambidoi  ad  vn  tratto  t'opra  ed' effet- 
ti Capitani , & di  valorofì  fotdati  ; tutto  che  innumerabili  gli  cadefsero  mor- 
ti tra’  piedi  dalle  fpefst , & continue  canonate  dell' arteglieria , &mofchet- 
teria  de'  nimici,  che  a guifa  di  tempefla  dalla  riua  d'incontro  fiocauano  ,non 
però  patirono  efii  offe  fa  alcuna -> . Cofi  donque  ricuperato  ogni  cofa,ritiratifii 
Cbrifliani  vn  poco  difeofìo  a ridofso  d'una  collina,  per  coprirfi  daU’arteglia - 
ria  de'  nimici,  che  continuamente  tirava,  venne  ivi  a trovarli  l’ tsfrciduau 

Mediai, 


Dìgitized  by  Google 


» 

Anni  di 

Cbrifto. 


* Parte  Settima^  ; 


. 759 

[ fpA.  Matias,ringr aliando  molto  Don  (giovarmi , & il  Monte  della  buona  lor  opra . 
tJMa  trà  tanto  che  co/i  qua  fi  tratta , dall'un  capo  dell'  Ifola  quattro  miglia  di 
feoflo,  fu  maggior  il  periglio  ; perciò  che  vn  gran  numero  de  T artari , che  do 
ueuan  poffare .mentre  di  qui  la  barufa  dura/le , col  legar  alcuni  [affienì  di  fie 
no, e d'altre  herbe  sù  le  groppe  a ’ caualb,(non  sò  fe  per  poter  lordura  mangia 
re,  o più  lofio  perche  fofferoin  aiuto  per  più  foflentarfisù  tacque)  procura 
tono  di  pafsare  nell' ifola , & ne  venne  anco  fatto  a più  di  cinque  mila  di  lo 
ro  ; i quali  fubito  attaccato  il  fuogo  ad  vn  villaggio , che  primo  trovarono 
procedeuan  più  aitanti , quando  la  nuova  giungendo  di  queflo  oue  eran  quei  Si- 
gnori radunati,  ( raportandofi  anco  la  cofa  molto  più  perigliofa  di  quello , che 
era  in  effetto , affermandofi  che  il  nimico  con  vn  ponte  era  pafiato  quel  fiume, 
e che  Teficrcito  tutto  quanto  paffaua)  l'arciduca  in  quello  flante  fatto  il  A fon- 
te chiamare,  lo  pregò  douer  egli  a quel  periglio  fi  eminente  con  lafua  molta  pru 
denga , & infinito  valore , quanto  prima  rimediare  ; il  qual  feco  ritrouandofi 
bavere  in  quel  tempo  non  più  ciré  dodici  de’  fuoi  Italiani , vnito  co’l  Talfi , che 
di  già  balletta  in  punto  la  fua  [ quadra  di  valenti  cavalieri  tangheri , & di  R ai- 
tri  , & s'era  prima  a quella  volta  moffo , marchiando  continuatamente  di  ga- 
loppo , fempreperò  in  ordinanza , giunti  ou’  erano  già  armati  i T art  ari,  con 
tal  empito , e vigore  lor  diedero  fopra,che  ripieni  ciafcun  d'effi  di  timore , e 
[pavento , fenga  pur  far  difefa  ,fi  riuolfero  in  fuga , quelli , che  poterono, get- 
tando/! all’ acque  ; ma  non  ne  puoter  faluarfi  più  di  ducento  di  loro , tutti  gli  al- 
tri reflandom  morti,  e [confìtti  ; cofi  che  tutta  quella  pianura  dell'  Ifola  rima- 
fe  piena  di  morti , & de  canai  da'  nimici  lafciati , che  fur  quafi  di  gran  danno 
cagione , perciò  che  non  ancora  eran  totalmente  [cacciati  i T artari , che  fipo- 
fero  i Thedefcbi  a predare  ; ma  nel  vero  gli  Vngberi  fuppliron  per  loro , come 
follati  animofi , e tanto  più , quanto  haueano  per  lor  [corta  effo  ‘Talfi , vno  de 
più  effetti  capitani , e guerrieri,  che  fi  poffi  trouare  ; & vn  [quadrone , che 
v’era  di  mille  cinquecento  lande, bauria  b afiato  per  aprire  vna [quadra  di  die- 
ci mila  foldati  per  valenti , ebefoffero . Cofi  dunque  ricuperata , & accura- 
ta ogni  co  fa , pafsòl'  Arciduca  a vedere  quel  luogo , & vi  firmò  per  guardar- 
lo quattro  mila  caualli  de'  Raitri  in  quattro  [quadroni  diuifi  ; ma  non  hebbe 
più  ardire  il  nimico  di  tentare  quel  guado  ; & fu  gran  meraviglia  ,che  quel- 
la mattina  non  morirono.de  Cbrifliani  lei  foldati,  tuttoché  fuffero  sbarrati 
da’  i ùmici  oltre  a tre  mila  tiri  d'artegliiria  per  quella  riuiera , & pur  s’era  al 
difeoperto , con  [quadroni  di  due  mila  foldati  infieme  ; ma  fi  crede  per  fermo , 
chela  (jlonofa  Vergine  Regina  de'  Cieli , a cui  era  quel  giorno  folenne  , gli 
voleffe  aiutare—» . Trà  tal  tempo  non  ri Jlaua  la  città  fenga  efiere  ber  fagliata 
da  continui  faluti  dell' arteglierie  de’  nimici , che  non  v’era  cafa , o magione , 
che  non  [offe  f aiutata  con  balle  di  fefianta , e d’ottanta  libre  di  pefo, tirate  fen- 
%a  riffetto  nelle  camere , nelle  fiallc , nelle  cucine , & anco  nelle  Chiefe , che  di 
già  erano  più  d’un  quarto  rouinate  con  la  maggior  parte  delta  città . Alloggia- 
rono i T archi  il  vigefimo  giorno  del  rneje  nell a firada  coperta  della  contraffar- 
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pat  attendendo  a gettare  ilterren  dentro  il  foffò  ,& abattere  la  città  eh, 

ben  dentro  v'baueano  belLffimi  terrapieni  con  tutto  riò'f  “ 1 ’ ® ( *W 
Turchi  inalbati,  che  doJLano  Ut^ZTZaZZotu^  £ 
per  tutto  giongeuano  le  balle  dell' artiglierie , nè  poteua^Uuno^pi^afl^cr^6 
fiale  mura  per  veder  quelli  della  comrafcarpVZavZuZ  f,  Z 
quelli , che  piu  lontano  attendeuano . / parapetti  mille  vottc  erano  /L 

bèn  er^T  T‘  b,f°ZaaHa  Sfarli  ;non  bauendo  perdi  TurcbiZ 
thè  ,7  Zr  contrafcarPa) condottoti  per  ancora  t anelane  Et  ir 
che,  ejfendofs  impatromto  Sinam  d'un  poggietto  rincontro  all , ^ j.P 

lontano dalle fue trincee  circa  cinquecento^ TbTZlfal^ 

..  it,,.  ctfm, , ,«  vù!u  ,u?mm  ZIE*  ±i“br^l«- 

tu  t dui,m  • ‘“P'»  k»mme  fi  dirder/d,  li. fi 

ZuZ'^rr,'  ?***.[*"' afirafeinare,, per  SrfZTrì tt 

chef  h ' r ogìelK'  **  V hauean0  trouate' ma  ‘r*  bande  de  cavalli  Tur - 

thefcht,  auifate  dii  fiuto , correndovi  prefio , affaltaron  quegli  Vtt  oberi  i ana- 
li ferrea  timore , non  volendo, che  la  lor  ritirata pareffe  fuggire-  afbntatìl  V 

fi,  ma  fon  entrando  l altro  fquadronc,  egli  Vngheri  bora  ritrandofi  & LL 
777  fcacclinJo\c(m  mtrabil  flupore  d'ognuno  rtfifieuanò a quelli  i 
*rC/%  ^ rnar°M$U*d  ***'“  quattro  fanti  difcalgi(fi  p„ò  dire)&  lenx'ar 
me  di  doffo , per  due  bore  continue  contraflar confi grofio  {quadro»  delirici 
che  fù  finalmente  sformato  per  l'arteglieria , e mofebettaria , dre  de'  Chr,  fiiani 
al  e mura  tiravano, a dar  luogo,& abbandonare  quel  Forte, che  ubauean  fa- 
bucato,  ùiunfe  quel  giorno  m Giauarino  Dòn  Ctonio  de’  ^ tedici  verno- 
toui  come  Venturiero , con  Vergilo  dalla  Mentana , con  cento  gmitbut 
mm  armati  di  corata  & cento  anbibuggieri  a cauatto , tutta  gl, te  elettif- 
CblàÙf1  haKtH<tn0  fcc0  il  1 hofÌ*”a  con(lotta-> . Etnei  campo  pure  de' 

Lbr, slam,  arcuarono  parimente  quei  giorni  mille  cinquecento  Tnoberi  indi 

iZr:  % pot  mille  e dMrt0  Raitrì  • * «*»  l™«>p”  CaZfa,  Ct 

c k fufsegia  impatronitofit  sin  am  della  contrafcarpa  di  due  bcllouardi  et  aitcn 
defse  a gettarli  terra,  & {affine  atlanti  nelfofsoper  empirlo, non  però  fi  temeva 
à nulla.  Afa  perche  pur  pareva  a Sinam,  che  fe  non  s’impatroniu a dell’ / fola 
Ogni  falca  era  vana  per  pigliar  giauarino,  & che  ciò  bi  fognava  far  toftope/- 
cio  che  giail  feccorfo  agli  afsediatipiù  ogni  giorno  ingrofsava  de  v era,  o Zi 
Udì  già  piu  di  venticinque  nula  fanti, e didifcimila  LtaUi, ordinò  cheto  cani 
( pereto  (be  era  il  fumé  da  Cbrijltani  iominato  )fi  portajfero , e condLefZ 
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JJ54  da  Strigotiia  quaranta  barche  tunghi(fimc,con  la  fcorta  dì  grannumero  di  cattai 
Uria.  tJWav'occorfein  quello  folto , che  neWefsequirfi  ilncgotìo,  e [senio 
rimafli  inauertentcmente  a dietro  due  Cbiauffi  con  cinquanta  canali: , fumo  qua 
fti  dal  Pai  fi  afsaliti,  & i cavalli  a prg%i  tagliati , rimanendo  i Chiauffi  ambidue 
prigioni  , Cvno  a morte  ferito , e l’altro  finga  alcun  danno  ; qucfti  con- 
dotti nel  campo  fi*  quel  fono  interrogato  delle  cofe  del  Turco,  il  quale,  cometa 
, principale , ch’era  della  porta  di  Sinam , & che  qua  fi  era  complice  di  tutti  i 
[tenti , re  ferì  cbepafsauano  i T urchi  il  numero  di  cento  cinquanta  mila , fin- 
ga i T art  ari  ; ma  però  che  non  ne  erano  più  che  fettunta  mila  buoni  da  guer- 
ra che  haueua  Sinam  dal  Signore  commifjione  efprefsa  di  combattere  ai 

ogni  modo , quando  non  potefse  far  profitto  ( otto  di  Giauarino  ; & che  non  po- 
tendo efsequire  uè  l vno,  nè  t altro  ,fi  douefse  ritirarfi,  diuidendo  quelT  efsercito 
là  d’intorno  per  quelle  frontiere  fino  a nouaflagione  ,per  lo  che  Sinam  doutua 
far  tagliare  le  quarantabarche  nel meggo,  & cofi  farne  ottanta , per  poter 
fabricare  tre  ponti  advn  tratto,  per  pafsare  nell" /fola  in  diuerfi  luoghi . Di- 
mandato poi , che  fi  fperaua  nel  campo  dall ' arrivo  delle  genti , che  de'  Chriflia 
ni  venivano , rìfiofi , che  non  lo  credeuan  tra  loro , mia  che  fufse  vno  firata  ge- 
ma per  dar  animo  a mantener  fi  a quelli  di  Giauarino , & perche  non  s'arren - 
defsero;  queflointefo  da  Chriftiani , con  più  cura  fi pofero  a cuflodire  quell  /fo- 
la ,&  vi  fecero  nella  via  del  fiume  tre  forti  ; ma  il  periglio  dicfserc  afsaliti 
era  per  la  lunghezza  di  quattro  miglia , e meno . Fecero  la  raftegua  per  que- 
fto  l vltimo  giorno  di  Agoflo , & fi  trouarono  in  tfsere  ventinone  mila  fanti , 
& dieci  mila  caualli , affettando  fi  il  Conte  di  Sdrint  con  dodici  mila  foldati,& 
il  ’Afadafli  con  venti  mila,  oltre  gran  geute  della  Cr ovatta,  & con  l Arciduca 
A) dffimiliano,  che  diceva fi  efsere  in  camino  co  dodici  mila  perfine.  Da  tal  nume 
ro  di  guerrieri  animati, fi  deliberò  far  e vnagrofsa  finita,  & cofi  D.  Gio.  & il 
A/onte  conducendo  dalla  porta  d' Albaregale  fei  mila  fanti  tra  Vngheri,€  T e- 
defehi,  & Italiani, con  tutti  quei  dalle  picche, & i mofebettieri;  entrando  quefti 
nelle  Trincee  del  Turco,  fi  pofero  ad  ammaggprc  ehi  feh  parava  davanti,  di 
modo  che  cominciavano  a ceder  i nimici.  & fi  pofero  anco  a fuggir  a volta  rot- 
ta, feguitati  fino  all’arteglierie,  delle  quali  gli  Imperiali  n' inchiodarono  quat- 
tro, V più  haucrebbono  fatto,  ma  la  cupidità  del  rubare  gli  levò  vn grande  ho- 
t norc,  per  cièche,  mentre  carichi  di  pièda  lentamente  fi  tornavano  a dietro  ri 
nimici  fatto  corc,&  accrefctuti  di  numero , figurandogli,  li  forcarono  di  la - 
fidar  il  bottino,  e ritirarfi  con  molta  confufionc  ver  fi  la  comrafearpa , oue  fio- 
tta il  lor  [quadrai  delle  pìubc.Vfciron  fiori  parimente  dalla  porta  del  fiume  i» 
q uc fio  tempo  tre  mila  h uomini  con fitbarchetràdi  Vngberi , <&  di  Tedefchi , 
per  vrtare  contro  i T urchi  per  fianco , & cuvgtungerfi  con  gli  [ci  mila  fónti 
già  detti , ma  incontrandoli  qutfti  con  vu  'minerò  di  Turchi, che  s'oppofero,  in- 
timoriti fi  riuolfcro  in  fuga,  t per  faluarjì  procuratane  di  tornar  nelle  barche , 
ma  per  la  preffa  del  montare , molti  vi  s'atmegarono , molti  rimafero  vccifi  da 
minia,  & ma  barca  perla  troppo  pefi  t'affondò,  pochi  faluandofi  a nuoto.  Sta 
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uapofìa  la  caualleria  de'Chrittiani  in  vn  fito  affai  commodo , & tale  chetenì-  ij^ 
ua , fetida  mouerfi , in  continuo  foretto  i nimici  ; quando  il  Patfi  co'  fuoi  gan- 
gheri , & con  certi  pochi  Italiani  dando  fuo  ri  fi opra  a'  T archi , gli  sfondò  a ri- 
tirarft  da  nuouo,  & abbandonar  le  trincee  con  la  morte  di  molti  ; ma  di  nuouo 
anco  fatto  tefila,  e rimettendo  fi,  bi fognò  a gli  yiuttriaci  di  ceder  alquanto , ra- 
fermandofi  però  con  la /pala  del  fquadron  delle  picche , di  dotte  poi  fitornaua - 
no  a fcarramucciare  con  gran  danno  de'  Tuchi.  cJUaveggendo  il  nimico,  che 
la  fortezza,  e l’appoggio  de'  Chrittiani  era  quella  f quadra  di  picche , fatti  con- 
durre due  peggi  da  campagna  fiopra  vn  poggietto  vicino, cominciarono  da  quel 
lo  sì  fattamente  a tirare, che  entrando  vna  balla  nel  meggo  la  [quadra, amm-g^ 

Paolo  Catto!*  il  Caualier  'Taolo  Cartolari  gentil' buomo  Veronefe , che  doppo  bauere_j 
lì  di’ Turchi  Per  dffid&i0  d'honore  per  cinque  anni  continui  e nella  Franga,  e nella  Fiandra 
14  'con  honorato  carico  di  t^flfiero  di  cavalleria, efpoflofi  a mile  perigli,  & fpccial- 

mentenel  riconofcer  le  fortegz.enimìche,s’  era  finalmente  paffuto  a quella  guer 
ra  per  venturiero  con  cinque  foldati  a fue  ff>efe,&  [eco  anco  morirono  dallo 
iflejfo  colpo  percojfi  tCMario  Magatoti,  & Mario  (jattefchi  ambidue  Fioren- 
tini, oltre  altri  quattro,  che  rimafero  malamente  feriti,  non  ottante  che  tffi  fùf- 
fero  di  forte  armi  addobbati;  il  qual  colpo  co  fi  pofe  nel  tettante  fpauento,che  ri- 
ma fe  a pochi  d'efift  per  tal  caufa  più  colore  nel  vifo  ; perche  in  vero  il  rimirare  * 
cofiavn  tratto  sù  per  l'aria  petti , [chimere  , celate,  braggali,  gambiere, & 

( quel  che  è peggio ) tette,  e braggi  volare,  non  è marauiglu  fe  hebbe  molti  ti- 
more. I T edefehi  per  tal  fatto  cominciarono  a ritirar  fi, ne  valeua  a più  pratici, 
e più  valenti, di  gridar  faldi,faldi, perche  nulla  ciò  giouaua;quando  il  Mòte, che 
Valore  di  Dó  folo  con  Don  Cjiouanni  era  a cavallo, correndo  hor  quà,hor  là,  fecondo  il  bifo- 
Gm.de  Medi-  gn0tC0n  ta[  modo  animò  quelle  genti,  che  pigliando  e fiat » , e cuore  fi  fermaron 
ceffo  del  M ò-  ^ nouo . Et  in  vero  fu  il  periglio  del  Monte  grandif}ìmo,pofcia  che  mentre  quà, 
tc.  t là  correva  per  proueder  ogni  cofa  ,fùdavn  colpo  di  balla  d,' arteglieria  niti 

portatogli  vn  peggo  della  coda  del  fuo  cavallo . Hor  a eflendo  incalzatigli  Tan- 
gheri marauigliofamente  da’  Imrcbi,  vn  f quadrone  di  Raitri  fi  mofj'e  per  loro 
foccorfo,  che  di  modo  inuettì  tra  nimici, che  li  pofe  in  roti  a, tagliandone  vn  gran 
numero  a peggi;  ma  giungendo  altri  T urchi,&  così  più  inajf  rendo  la  pugna  , 
moffeil  ’Palfi  co  la  caualleria  degli  tangheri,  che  aff contado  i nimici, quanti  in 
contraron  di  loro,  tanti  a terra  gettarono;  & cofi  anco  fi  rnoffe  il  rcttante  de' 

Raitri,  e gli  arcobugieri  a cauaUo  Italiani  ; che  per  vero  tutti  valorof amente 
Soldati  di  con  pugnarono.  Le  coraggc  fole  d' Italia  ( che  eran  quei  foldati  gentil' homini  a ca- 
to  guidati  da  uallo,cbeda‘Don  c^fntonio  furo  a quella  guerra  condotti)non  vrtarono  nella-) 
■Antonio,  battaglia,  perche  non  fu  lor  commandato.  Don  Giovanni  co'l  fito  incredtbil  va- 
lore non  cej fatta  di  fare  l'vfficio  hor  di  valente  foldato,  w ho  r di  ejperto  ,&  di- 
ligente Capitano,  [correndo,  & rimediando  con  mirabil  velocità  a quanto  oc- 
corrala di  fare  ; & il  Monte  dimottrò,che  e nel  commandar,  & nell  eflequire, 
e nella  prudenza,  e feienga  delle  cofe  di  guerra  egli  bavetta  pochi  pari.  Non  cef 
fauatrà  tanto  /' arteglieria  delle  mura  di  tirar  trà  nimici  oue più  folta  era  la  cal 
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*JP4  ca  dì  loro,  in  modo  che  ne  focena  di grandifjimi  danni,  & vedcafi  la  morte  feor 
rendo  per  quei  campi,  andar  trionfando  con  larghi ffima  piazza . Fu  ferito  li 
Palji  di  arcobugiata,  ma  di  poca  importanza  ; & durata  la  pugna  per  più  di 
quattro  bore,  finalmente  cominciarono  gentilmente  a ritirar  fi  i Chrifliani, fiati 
do  ferme  le  picche  fin  che  ogrivno  fu  in  fatuo  della  fanteria , &cof  poi  feguiro- 
no  elle  ancora  ; perciò  che  la  caualleria  più  d' vn'hora  doppo  fi  fermò  nella  fcar 
ramuccia.  Vi  perirono  de'  ChriBiani  circa  trecento,  ma  de  T urchi  circa  trt_j  Morti  nella 

mila,&  fu  vna  mega  giornata,  nella  quale  ritrouandofi  molti  foldati , che  già  fc4.r.”muccÌ4'| 
furono  nelle  guerre  p affate  di  Franca,  & di  Fiandra  conferanno  non  bauere 
giamai  viHo  vna  tal  cofa , od  vna  guerra  coft  pagga  » che  ne  gli  altri  luoghi 
non  ut  è tanta  gente,  c non  fi  [ente  vn fi  gran  flrepito , & rimbombo  di  canona- 
te,omofcettate,  ne  vi  feguona  tante  mortalità  di  perfine.  Fù  cagione  quefla 
fcarramuccia,  che  feoprirono  i Chrtftiani  vna  mina , che  faceuano  i T tirchi  in 
vn  Bellouardo,  mandandogli  artefici  a nuoto  a lauorarui  il  giorno, & lanotte 
ne  canotto  fuori  la  materia,gettaiola  in  acqua,onde  poi  vi  rimediarono  con  vna 
contramina,  che  fe  non  fi  fiìffe  [coperta, era  il  perigliocerto  quaft  di  perder  la 
terra.  Ciunfeall’hora  in  quelle  parti  come  venturiero  ‘ Don  Verginio  Orfino  Don  Vergi»  io 
‘Duca  di  Bracciano , conducendo  feco  trdcauallieri  Romani, Capii  ani,  & altri  0rhno  ln 
gentil' buomini  fino  al  numero  di  cento,  che  fra  tutti  con  i compagni  che  ciafcu-  to  dc 
no  poi  [eco  guidava  arriuarono  a ducento  cinquanta  caualli , & computata  la  W' 
feruitù  eccedeuaao  a quattro  cento  perfine;  moflroffiaprima  giunta  co fi  a- 

moreuole  a tutti , /penalmente  net  fouuenire  gli  Italiani,  & in  particolare  i feri- 
ti, (a  quali  mandò  il  proprio  medico  con  quelle  proni  foni , ebe  cognobbc  necef- 
farie  per  loro)  che  fi  guadagnò  la  beneuownga,egli  animidiciafcuno.il  feguen 
te  giorno, che  fùil  primo  di  Settembre, vna  graffa  banda  deT  urchi  effendo  feor 
fa  f òtto  Pappa  fortezza  de  Cbrtfìiani , ma  debole , dotte  erano  quattro  miLt~>  Dino  de  Chri 
fanti,  non  sò  come,  ocon  che  difordtne, effondo  vfeiti  quelli  di  dentro  per  combat  J|*an*  Pott<> 
tere,  vi  rimafero  morti  circa  mille  di  loro ; & lifleff  caualli  pacando  tri  i fiumi  Pippa* 

Haba,  & Rabfa,  nel  paefe  del  Nadafli , to  predarono  tutto,  & pofero  a fiacco, 

fuoco, & rouina,  con  farui  anco  vn  gran  numero  di  febiaui.  Et  nel  campo(pcr~ 

che  attendeuano  ad  empir  le  fojfe)fatto  por rei  Turchi  circa  cento  corpi  de'  mor 

ti  C brilli  ani  nella  gaffa  paffata  fopra  il  terreno  a vtfta  della  Città , li  gettarono 

poi  con  la  terra  ne"  foffi.  Era  capo  a quei  T urchi,  che  guardauano  il  Forte  gii 

loro  dagli  Vngheri  tolto,vn  figliuolo  di  Sina, del  quale  lamentandofi  perciò  mol 

to  i Gianniggari,(fr  /parlando  di  lui,  fù  forzato  Sinam  dilcuarli  quel  grado;  Figliuolo  di 

come  ancobifognò  che  contro  ilfuo  proprio  volere  ( per  rimediar  a"  tumulti  ) SioamcapoJi 

ce  e affé  Belerbei  della  Cj  recia  il  'Baffo  di  Buda.  Hot  a quefìo  Baffo  per  moflrarfi  T“rc!" 

di  quel  grado  ben  degno , moffo  la  notte  mede  fimo , simpatronì  di  quel  paffo , ‘°  * °r°  ' 

che  era  contro  la  porta  di  t^flba  Regale,  che  altre  volte  il  Turco  haueua  fatto 

forte,  ma  da  Chriflianigli  era  poi  fiato  leuato,  & lo  fortificò  beniffimo , pian- 

tandoui  fidici  gobioni  con  trincee  a man  delira,  che  sboccauano  nelle  trincee^  Forte  fortifica 

piu  vcchic  ; & amanmanca  vi  fece  anco  circa  quaranta  paff a pardi  trincee , wda'Turchi. 
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che  giongeudno  quafifino  al  fiume  Haba , & vi  piantò  tre  canoni  graffi , e due  1554 
[agri,  effóndo  dalla  contrafcarpa  lontano  circa paffa  cento , in  modo  che  dalia-, 
parte  di  terra  vemua  la  Città  ad  efferei  ogni  calo  cinta  d’affedio;  la  mattina  do 
que [coprirono  i Cbrifiiani  qiteflo  Forte  da  nono  tutto  pieno  d’arcobugieria,e  di 
Turchi  i fqua-  mofchetteria , e poco  a dietro  a ridoffo  di  certi  bofcbctti  vi  viddero  tutta  la  cauti 
Uro  ai  raccon-  Uria  in  vn  [quadrone,  cbecopriua  tre  miglia  di  terreno  ; &in  vn  tempo  mede- 
a • fimo  cominciarono  di  fuori  a ber  fagliar  la  Città  .che  pareua , cbe'l  paffuto  [offe 

fiato  da  giuoco  ; & finì  d’atterrare  quanto  v’era  anco  in  piedi  rimaflo , oc- 
• cidendo  le  genti  per  le  firade, nelle  c afe, ne  letti, &in  ogni  luogo,& a taleriduf 

fe  quelli  di  dentro , che  non  poteua  alcuno  praticare,  tutto  che  fi  faceffe  cantra  - 
batteria  di  ventidue  peggi,  in  modo  che  non  v' era  ca[a  rimafia , che  non  vi  ba- 
ueffe  prouato  vna  decina  almeno  di  canonate , molte  le  centinaia,  & infinite  del 
tutto  eran  per  terra  gettate  con  molto  danno  degli  habitatorfie  tri  gli  altri  au- 
uenne  vn  giorno,  che  dando  vn  colpo  d' arteglieria  nella  ca[a  del  Caualier  Sci- 
Scìpione  An-  pione  tsfnadco,(per[ona  di  conto , che  tremato  fi  in  tutte  le  guerre  pafiate  e di 
dico,  & tuo  Franga,  & di  Fiandra,  con  infinita  [ua  lode  era  voluto  interuenire  anco  in 
gruo  periglio.  qHefla  come  venturiero  con  [ette  caualli  a [ue  fpefi ) fu  percofio  egli  da  vn  tra - 
uè  (peggato  così  [attamente  ad  vna  tempia,  che  fi  credeua  e fiere  morto  , di  che 
medicato,  flando  ancora  nel  letto,  fu  da  vn' altro  colpo  colta  la  ca[a  mede  fimo-, 
che  gli  fi  adoffo  cadere  vn  peggo  di  muro , onde  fu  dal  Monte  [atto  nella  [wu> 
tendaportare  finga  mal  di  periglio . Cofi  flando  le  cofi , giunfi  all’  Arciduca-, 
Marchefedi  tJMaùaail Marcbefedi Torgau figliuolo dclT Arciduca  Ferdinando,  creato 
Borpu  nel  «1  già  dall'  Imperatore  MaSìro  di  campo  generale,  che  per  effere  di  gran  nomerà, 
po  deChriftu  g.  £ vajor  fegna[at0i  fi  yen  ujft0  ja  0gn’vno,&  in  vero  con  gli  effetti  fi  [coprì 
nelle  cofi  di  guerra,  cfortiffimo,efapicnti(fimo . Giunfe  anco  quafi  allbora  vn 
febiauo,  fatto  già  dal  Prencipe  de’  T artari , e portò  vna  lettera  di  quel  ‘Pren- 
lettera  del  cipe  al Tal  fi,  per  quatto  auifaua,  cbe'l  gran  Turco  haueua  datagli  commiffio- 
Tartaro  al  Pai  tu  dabbruggiar  /'  Ungheria,  e t Auftria,  tutto  che  con  dolor  fio  grandiffimo,  e 
“ * diffiiacere  infinito , perciò  che  confiderai  a la  romna  grande, che  doueua  [accede- 

re per  la  perdita  di  tanto  paefi,  & per  la  morte  di  cofi  gran  numero  di  pcrfonet 
molto  ite  [emina  cordoglio;  ma  che  a ciò  non  poteua  [arfi  altro,  che  vn  remedio 
filo , il  qual  era,  di  cercar  in  qual  modo  fi  potefie  r apacificare  la  cofi-,  .Ter  lo 
che  era  da  fi  fìeffo  commoffo  a [criuerlt  quella  lettera,  & s’offeriua,qual  volta 
voleffe  egli  per  la  parte  de  ChriHiani,  che  hauerebbe  lui  dalla  parte  de’  T urchi 
prefi  quefto  carico  di  trattarne  con  Sinam  effa  pace  ; la  qual  cofa  inttfa  dagli 
Imperiali,  fu  mandato  in  quell’ifìante  per  batterne  dall  Imperator  rifpofta  vn 
corriera.  Cofi  adunque  fi  pafiauano  in  quelle  parti  le  cofi  con  eHenti  diuerfi , e 
Pr  iramen-  con  vittoria  duhiofi, quando  deflinato  Sinam  di  far  l vltimo  sfirgp  per  impa- 
lo ac  Turchi.  tronjrfi  </e/f  I fila , preparato  la  notte  degli  8.  di  Settembre  tutto  ciò  , che  co- 
gnobbe  offerii  di  b: fogno  tù  la  riua  del  Danubio  fé  piantare  alcuni  gobioni  con 
alquanti  peggi  d' arteglieria  grofia,  e minuta,  prefentandoui  anco  l’effercito  tut 
to;  & con  tre  barche, o puntomfcofi  le  chiamano)  cariche  di  (jiannfggari  paf- 

f andò 
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JJj>4  fato  alt  altra  ma  a quella  parte , doue  già  furo  i T artari  maltrattati , affafi- 
rono  i T edefehi,  che  guardavano  vna  T rincea  ini  per  difefa  già  fabricata  ; i 
quali  intimoriti,  fenja  punto  indugiare,  fe  la  diedero  a gambe,  abbandonando - 
ui  il  tutto;per  lo  che  difmontando  quei  T urchi  vi  fi  pofero  afortificarfi,et  fi  pre 
pararono  per  oftare  a’  Chriftiani, perciò  che  fentitafi  la  nuoua  nel  campo , dato 
all'arme  s'eran  meffi  quei  Trencipi  animo/ 'amente  a ridurre  in  ordinanza  i fal- 
dati , & per  queflo  mandò  il  tSMafìro  di  campo  per  la  fanteria , che  due  gior- 
ni prima  (fecondo  la  relatione  bauuta  dal  Palfi)  era  fiata  in  numero  di  quindi- 
ci mila  faldati}  ma  cercando  Don  Cjiouanni  per  condurla  alfoccorfo,  vi  trono , 
che  s'eran  tutti  partitici  fapeafi  per  ebe  caufa,  nè  da  chi  liaueffero  la  licenza  ot 
tenuta.  Se  a tal  nona  fi  fmariron  quei  capi,  può  penfarlo  ciafeuno , ma  però  non 
volendo  in  sì  fjrano  accidente  mancar  fi,  fi  mandò  in  quello  fante  per  trecento 
Italiani,  e cinquecento  Vngheri,  che  veni/fero  di  Giauarmo;  ma  per  efier  que- 
lli più  di  cinque  miglia  difeofti,  onde  iT urchi  andauano  fempre  in  numero  mag 
gior  accrefccndo,fe*ga  più  ritardare,  fi  rifolfe  di  dar  dentro  con  la  fola  caualle - 
ria,&  cofi  in  tre  fquadroni  diuifi, toccò  al  Duca  di  S affonda  di  affralire  verfo  la 
terra  ferma,  lungo  il  Danubio, accompagnato  da  Don  Antonio, & da  Don  Ver 
ginio  con  lelor  compagnie;  al  Conte  di  Sdrino  dall  altra  parte;  & per  fronte  al 
arche  fe  di  'Borgo», con  Don  Giouanm,  & col  Monte.  Et  in  vero  fé  ciafcu 
no  il  fuo  debito  da  guerrier  valorofo;magli  Turchi,  e/fendofi dietro  alle  trin- 
cee de  Chriftiani  fatti  forti,  & in  certe  cafe  d’ vn  Villaggio  contiguo,  fi  manten- 
nero fempre  fenga  punto  temere.  Don  Antonio  conlefue  corazze  mentre  fìà 
combattendo  con  valor  fopra  b umano , colto  da  vna  palla  d’arteglieria  fri  l*-> 
groppa,  e /’  ardori  del  cannilo,  che  gli  cadde  fatto , fi  peftòcofi  fattamente  Llj 
fchicna,cbe  rimafe  pel  dolore  fenga poter  fi  leuare,  & poteva  per  fempre  reflar 
ui,feda‘  fuoi  non  veniua  foccorfo,  de  quali  vn  Fabio  Gallo  da  Ofimogiùfmon- 
tandodelfuo  cauallo,  esù  quello  facendo  Don  Antonio  falire,  fa  cagionechefi 
faluò  da  quel  fopr afìante periglio.Don  Ver ginio  ancor  lui  tranfportato  dalla 
magnanimità  del  fuo  inuitto,&  valorofo  core, entrato  valorofamentc  nel  fofso 
della  trincea, col  gridare  Italia. Italia, animaua  ciajcuno  ; ma  cobattendocon  ma 
co  riguardo  di  quello,  cheficonueniua,o  più  tofio  perche  trouandofi  quel  gior- 
no fopra  ! arme  veflito  £ vna  rifplendente,  e ricchijjìma  foprautfle  di  broccato 
£oro,  laquale  prima  che  partifje  di  7 ofeana,  gli  era  Hi  donata  dalla  gran  Du 
the/fa  fua  %ia,  ne  veniua  con  ciò  a tirare  ciafcun  de’  nimici  ad  hauere  a lui, qua  fi 
capo  degli  altri,  la  mira,ne  rimafe  da  due  arcobuggiate  ferito,  tvna  nella  man 
della  briglia,  e l'altra  nel  fianco , per  le  quali  giudicoffi  più  morto  che  viuo;  on- 
de furon  quelli  due  ‘ Frencipi  leuatidal campo , vno  con  fferanga  dibene , & 
t altro  quafìdifperato  del  tutto,  fe  ben  poi  guarì  pure  ancor  egli,  etornòforte,e 
fano.  Cofi  adunque  faro  aftretti  i Chriftiani  a ritir arfi , allhora  a punto  che  la 
fanteria  fopr agiunfe  già  chiamata  da  Giauarmo,  con  la  quale  rimettendo/!  vn' 
altra  volta  alle  trincee  Otto  dal  Mote  capitano  di  vna  di  quelle  compagnie, tan 
to  auanti  fi  Jfinfe,  che  ne  guadagnò  infinita  lode,&  diede  faggio  di  valor  ejfem - 
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piare,  & già  baueua  la  maggior  parte  delle  trincee  racquiflate  ; ma  trouan-  1594 
do,  cbe'l  nimico  s'era  più  adietro  molto  bene  fortificato , & che , ridottoji  in 
forma  cT vna  megga  luna , fi  mantenuta  faldo  ; però  dubitando  gliVngberi 
d'effer  colti  nel  meggp , mafjime  che  s'accorfero  di  non  eflere  dalla  cavalleria-» 
figuiti  ; dando  volta,  efji  anco  fi  ritr afferò , benché  in  modo  cofi  Hrano , e [con- 
certato , che  più  tolìo  fuga , che  ritirata  fi  poteua  chiamarci . 'Ter  quello 
decorrendo  fi  tra  quei  Trencipi  ciò  che  far  fi  douejfe , fu  il  parere  del  iJMonte 
abbracciato  ( come  quafi  era  fempre,  onde  haueualo  t Imperatore  creato  fio 
Confighero  di  guerra  ) da  ciafciuno , di  prouar  va’ altra  volta  la  forte , mas 
però  con  numero  molto  maggiore  di  fanteria , & miglior  ordinanza  ; Et  cofi 
fu  di  nitouo  rimandato  per  li  fanti  della  fortegga  ; ma  per  la  difianga  del  Imo- 
go  tanto  tempo  fi  per fe, che  tri  per  quello, (efiendo  li  T urebi  tra  tanto  moltipH 
cali  in  gran  numero , fattifi  più  forti , che  prima  )&  tra  perche  eran  poi 
quei  faldati  quando  vennero  per  il  lungo  camino  già  fracchi,  & perciò  diue- 
nuti  timidi , & di  poco  vigore , non  fi  fece  più  profitto  di  quello,  che  fi  fufpt-a 
fatto  la  prima  volta , ungi  vie  molto  meno  ; non  effendo  fiato  poffibile  di  far 
sì  , che  la  caualleria  eutrofie  nelle  trincee,  con  quante  fàrge , & valore  ebes 
faceffe , & moHrafie  il  tJHarchefe  di  Borgau , che  talmente  adoproffi , cbi-j 
per  fempre /’ acquiUò  fama  ,&  credito  d'inuincibile  preffo  ad  ogn'vno  ; per 
la  qual  cofa , & per  lo  danno  grandifiimo , che  patinano  gli  Imperiali  dall'ar - 
teglieria , & mofibetteria  de'  nimici , che  dalEaltra  riua  del  fiume , & dolici 
trincee  con  furore  grandifiimo  fi  vedeva  tirare , bifognò  con  gran  danno,  & 
con  molta  confufione  vn’ altra  volta  ritirar fi  più  di  feicento  paffa  a dietro;  do- 
ve fatto  alto  in  diuerfi  f quadroni,  l esf riduca  cofi  a cavallo  chiamato  confi- 
glio , in  cofi  fimfira  fortuna  fu  conchiufo  di  abbandonare  quell" lfola,&  ridur- 
ci all’ I filetta , che  fà  il  Rabnig f e’I  Danubio  a canto  la  Città,  & frà  tanto  di  la - 
feiar  a fi-onte  delle  trincee  buona  quantità  di  cavalleria-! . Et  cofi- fi  comin- 
ciò lentamente  ad  inuiar  le  bagaglie  ; venuta  la  mattina  feguente , le  drigtatro - 
no  alla  volta  dell’ I filetta , con  Jperarrga  di  poterle  condurre  per  lo  ponte  della-» 

Città,  ma  per  cafo  effendo  rotto  per  la  furia  dell'  acque,  che  col  corfi  lor  gran- 
de , hauendo  vn  molino , che  più  si ì fi  trovava,  condotto  a feconda,& con  quello 
vrtatogli  nel  meg$p,l'haueuan  fatto  cadere,  fi  conchiufi  di  ridurfi  verfo  ad  Al- 
ternò urgh,  quando  cofi  per  fi  rada  fparfa  uoce, che  i nimici  veniuano,  comincia- 
rono ibagaglieri  con  gran  fretta  a fiaccare  via  da"  carri  icaualli,  e sù  quelli 
montando  a cercar  di  faluarfi, col  lafciar  ogni  cofa,  che  rima  feda  propri j Vn- 
gheri  per  lo  più  paleggiato  ; & rcfiaronui  parimente  per  la  prefeia  molte  ten- 
de in  campagna,&  fra  quefie  tutte  quelle  del  Duca  di  "Bracciano,  che  fur  pure 
come  Coltre  focheggiate  dai  loro.  Arrivati  finalmente  in  vn  luogo  di  là  dalla 
"Rabla,  con  penfier  di  fermar  fi , cominciò  la  caualleria  di  circa  nove  mila  Bai- 
ta, che  v"  era  rimaiìa, mormorare  di  partir  fi,  e crefcendo  il  bisbiglio  lo  metterò 
no  in  opra, non  valendo  le  ragioni, e preghiere, che  vi  fecero  il  Marckefe  di  Bor- 
gau,Don  Giovanni, & il  Monte, che giamai fu poffibile  che  volefier  reftare;  et 
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J tifi  M la  filarono  quei  Signori  tutti  quanti  in  eminente  periglio  di  douet  perder 

la  vitalbe  rifolfcro  infume  di  ridurji  ancor  eglino  alla  volta  diAltemburgb.  Si 
penfaua  l' Arciduca  di  poter  in  quefio  luogo  riordinar  fi  di  nouo , et  accrejcer  più 
to fio, che  diminuire  U forge, ma  fu  tutto  il  riuerfcio,pofcia  che  cominciarono  tut 
ti  i follati  a sbandare, allegando  per  loro  dififa,cbi  d' battere  la  fua  robba  tri  le  Soldati  de' 
bagaghc perduta, chi  deltepo  fornito, e chi  della  pretenfion  delle paghe;a  talché  chnlHani  fi 
non  ju  mai  pofjibìle  di  più  farli  fermare , & cofi  da  ciafiuno  U feiato, finalmente  jbawUoo. 
di  la  pochi  giorni  fi  ri folfe  di  partir  ancor  egli  alla  volta  di  Pruch,  luogo  pofto  nel 
meggo  di  quei  paefì, molto ficuro;  & D.Qtouanni  col  Alarchefe  di  Borgau,  & 
infume  col  Adonte  fi  riduffe  ver  fi  Vienna, per  veder  fi  poteuano  far  marchiare 
le  genti , con  animo  di  mandare  quattro  mila  fanti  giù  pel  Danubio  nelle  barche 
per / occorrere  (fifuffe  flato  pòffibile)a  Giauarino.  r‘era  ancora  alla  cufiodia  di 
dentro  rimaflo  il  Conte  di  Ardech  goucrnatore,che  fi  bene  potea  dir  fi  per  li  da-  conte  di  A r. 
ni  patiti  molta  debile  per  poter  contraltare , nò  però  dimoBrando  timore. con  fei  dech  I Giatu- 
mila  fanti, che  reflati  anco  gli  erano, preparofji  intrepidamete  ( per  quello  appa-  tù»®  • 
rena)  et  con  ogni  efquifita  diligenza  pofJtbile,a  proludere  a quel  tato,  che  faceffe 
bifogno,cbe  la  caufa  onde  fi  ramane  atta  ciafcuno,era  potamele  ilvederejcb'ogni  Grin  icrfA 
giorno, ogn'hora,et  ogni  momento  più  mai  fempre  la  Città  rotùnaua,  che  nò  più  glme  de’Tut 
fi  fapeua  m qual  luogo  ridurfi  per  poter  flarficuri  dalle  fpeffe,egran  canonate , chi  a Gùuari. 
che  per  vero  tante  allhora  ne  tirauano  i T archi, ebe  fu  nulla  il paffato  ; che  con  n0, 
quefio  terrore  fi  penfaua  S ina, che  doueffero  quelli  di  dentro  a lui  róder  fi  a patti, 
co) a vtraniéte,cbc  fi  viddedi  là  alquanti  giorni  a riufcire-,ma  per  quello  no  già, 
ma  fi  bene  per  più  non  poter  difenfarfi,e  non  Jpcrare  da  parte  alcuna  ficcar fi , 
che  gli  foffe  giouato.come  più  abboffo  dir  affi.  La  partita  dell’effercito  de'  Chriftia 
ni  fù  cagwru,chc  troualofi poco  difcoflo  da  Giauarino  nella Rabfa  molte  barche 
cariche  di  munitioni,o  vittouaglic  per  viuerc, condottevi  da  particolari  mercan-  Barche  nel!» 

ti;qnefiì  vdita  la  nouella,non  curando  co  fa  alcuna Ji  fuggirono  in  faluo  ; la  qual  abbaia» 

cofa  rtfaputafi  nella  Città,quri  di  dentro  co'l pafiarui  necoduffero  quella  robba  <*°iutc- 
poi  f eco, con  fio  molto  filleuametoima  i nimici  ritrattando  fi  bora  et  bauereilci- 
po  libero, difiorreuan  per  tutto, & ne  prefero  dieci  galee  de'  CbriBiani  forme  di 
artiglieria, che  co  pocbifftma  guardia  fi  fiauano  irà  tifila  diComar,et  quella  di 
Giauarino,&  nòceffando  ih  efiugnar  la  Città,  faticarono  sù  la  riua  della  Rab 
fa  vn’ altro  forte,  che  batteua  tutta  la  parte  del  borgo  jet  rouinò  tutto  il  caBello, 
c’I  palagio  del  Gouematore, danneggiando  ogni  cofa;  ma  perciò  nò  perdendo  fi 
quelli  di  dentrojeon  fperanga  di  ficcorfi,fit  dato  ordine,  che  le  mtmitioni  fiffero  je| 

jeparate  fecondo  le  nationi, acciò  che  nò  nafeeffe  tumulto, che  no  erari  però  che  se  j j tediati  in 
plice  pane  affai  ben  triBo,&  fi  atte  fi  a rimediare  a' bi fogni  cò  quel  poco  di  fpir-  Giauarino. 
tOyChe  lor  era  rimaflo.  Fù  maidato  il  CapitaOttauioArmeleo  per  follecitar  l'Ar 
ciduca,accìò  che  gli  foccorrcffe,ihc  tornò  cò  rifpofla,  che  t.o  fi  farebbe  mancato ; 
ma  i nimici  ritornado  fi  al  lauoro  della  trincea, già  intermt/J'o,pofer  anc'ogni  cu- 
ra per  fornir  quella  mina  a cui  già  hauean  dato  principio;ma  il  (jouernatorefat 
te  amar  le  f roti  di  quel bellouardo  di  mo}ccttaria,&  malandò  de'fioi  con  vna 
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barchetta,  ne  ammalarono  quattro  operarij,  che  vi  lauorauano,  vno  filo  fai-  l 
uandofi  co’ Ipaffar  nuotando  quell  acque  ;&cofi  per  di  dentro  cominciò  a la - 
votar  fi  per  poter  incontrarla , & già  vera»  da  pre/fi , quando  confultatifi  fcj 
doueuan  sboccare,  per  con  figlio  del  coloneUoTerlino  fu  ri  folto  di  tardar, perche 
era  notte,  fin  al  giorno  figuente;la  qual  cofa  fi  capone  che  i turnici  chiudendo  • 
la  hebber  tempo  di  poter  dark  il  fuogo  ; ma  ne  auuenne , che  la  fretta  non  In- 
foiando coft  ben  far  l'effetto,  per  lo  più  diede  fuori  per  la  bocca  fiefia  verfo  ilei - 
po,cbt par  vero  fe  riufeiua  fecondo  l'v fango, s’atterraua  finga  dubio  tutto  quel 
bellouardo.  Quella  cofa  non  hauendo  battuto  l effetto,  che  voleuano  i Turchi , 
per  fupplirui,  con  le  gappe  cominciarono  a voler  atterrarlo,non  mancando  nel - 
l'ifleffo  tempo  di  fibnearvn' altro  trincerane  alla  fronte  fìniftra  a canto  la  Ra- 
ba,& coft  a trincerar  fi  anco  nel  borgo  incontro  la  porta  della  Città , acciò  ebe 
non  poteffero  quei  di  dentro  più  finire  ; Et  l iBeffo  fi  ficeua  parimente  nell'  l fi- 
la preffo  la  riua  del  fiume , dotte  flauail  rBafsà  della  Natòlia  con  vn  tergo  det- 
t efferato  accampato ; coft  ebe  ne  veniua  la  fortegga  d'ogni  canto  ad  effer  chiu- 
fa  da  trincere  de  T archi , che  tfogn'hora  fi  sfirgauano,  per  empire  il  foffi , di 
gettarui  barche,  fùffine,tauok,  legna,  terra, & con  ciò  che  veniua  lor  per  le  ma 
ni;  & per  lutar  k difefe  ber  figliar  di  continuo  con  k cartonate  della  lor  contra- 
fcarpa.  Et  per  falere  batterìe  vicine  verfo  la  Raba,  &netflfola,  roinauanft  fi 
muraglie,  i parapetti,  e in  Giauarino  non  rcftaua  cofa  alcuna  ficura , & allear 
volte  auueniua,  che  le  palk  paffando  per  di  / opra  finga  offènder  la  terra , & 
percuotendo  dall  altra  parte,ne  fàceuano  ne"  lor  proprij  gran  darmo.Tlfmanda- 
ron  quei  di  dentro  il  Capitan  Ottauio  va' altra  volta  a proteflar  l'arciduca, 
che  doueffe  effer  prefio  nel  mandar  lor  ficcorfi,  perciò  che  non  potutati  più  di- 
fende r fi  sm  a però  non  mancauan  finga  punto  di  quiete  dove  riera  il  bifogn» Ru- 
bricando ripari , parapetti , trauerfi,  & ritirate  ne'  bellouardi  ; St  vokndo  rno 
ftrarfi  anhnofi,&  ebe  nulla  temeuano,  dando  fiori  cento  Fngberi  con  tal  em- 
pito ne  off  olirono  i T archi,  che  lauorauano  nel  trincerane,  & che  affotticauan 
fi  per  riempire  la  fifla  del  belloardo  a canto  la  Raba,  che  occideudone  alquanti , 
fecer  gli  altri  figgire,maa  uuedutifi  poi  del  poco  numero  de'  Chrifliam , ritor- 
nando quefli,  riacquiflarono  il  luogo  ,&  agli  Vngberi  bi fognò  ritirarfi  in  la 
terra,  con  la  morte  di  due  T edefebi,  che  far  tardi  a faluarfi.  Srafolito  nella  for 
teggajche  Ferrante  de'  Roffi  Aiaftro  di  campo,  con  alcuni  de'  fuoi  Capitani  di 
Italia,  & del  Colonello  Periino  cuflodiuan  la  terra  fino  alla  megga  notte ,cbt_j 
dopoi  fiat'  entrando  il  Colonello  Grafi  co'  T 'edefebi  alla  guardia,  riduceuanfi 
gli  Italiani  a ripofare,  & tra  tanto  fpeffe  volte  non  mane au a il  Gouernatore  òr 
coniar  i ognintorno, prouedendo  a'  bi  fogni, tutto  che  veramente  non  vi  fifpCJ 
quella  vbbidienga,  che'l  negotio  voleua,  perciò  che  quei  filiali  non  potean  co » 
uenirfì,  & fempre  tran  difeordi,  sì  per  la  diuerfità  de'  paefi, &per  confiquen- 
ga  delle  loro  nature,  come  per  qualche  differenga  della  religione ; e ben  fieffo  sù 
k mura  coni  raflauano  a ehi  doueffe  la  di  fifa  quella  volta  fj>ettare;oue  i T archi 
pel  contrario,  come  fono  nelle  attioni  infiniti,  coft  nel  commando,  & nelle  deli- 
bera- 
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I bercioni  da  t m foto  dependono ; da  cui  non  fi  tofìo  è ordinata  yna  cofa,  che  da-* 

tutti  con  diligenza  mirabile  fi  vede  e ficquit  affrettando  fi  trà  loro  l importuni- 
tà di  voler  faper  altroché  quanto  fi  dee  allbora  operare.  Cofit  dunque  hauendo 
quelli  rotti  in  parte  l'angolo  del  'Bellouardo  già  minato , vi  condujjero  la  notte 
vna  barca, & affondandoli  nella  fofia  per  trauerfo,  fopra  quella  ne  fermarono  Turchi  itua- 
vn  ponte, doue  (opra  pajfando  co  gran  commodo,  ( tutto  che  con  periglio, per  lof  l““’c:'oGu 
fefa  de’ fianchi)  tato  accrebbero  quella  rottura,chefi  vidde  la  mattina  vn  bucco 
per  poterui  otto  per  fané  commodamente  capire-,  & cofi  frà  poco  poi  rompendo 
anco  tutto  ilmurofi  poftro  a cauarui  il  terreno,&  a gettarlo  nel  fojfo,  con  foli- 
citudine  tale , che  a tre  bore  di  giorno  vi  pacarono  quaranta  T urebi  a due,  a 
due,a  vifla  di  ciafcuno,non  ottante  che  da’  fianchi  fi  tiraffero  di  continuo  verfo 
di  loro  canonate  con  cartoli, & mofchettate;& falirono  quattro  fui  parapetto 
del  Bellouardo  per  le  rouinc  de'  muri;ma  però  da  i defenfori  furono  rigettati  di 
fubito;  an%i  che  fatto  fi  per  quelli  di  dentro  vn  forno  nella  prima  contramina, co 
due  barili  dipoluere,  & datogli  il  fuogo  ne  gettarono  in  aria  tutti  i T urebi,  che 
di  fuorauia  fi  sfor\auano  di  montar  in  quel  punto  fopra  quelle  rouinc , ma  per  Aaimofiti  de’ 
quello  non  refìando  di  montami,  fott' entrando  de'  fr efebi, & gagliardi,  fegui-  Turchi  nell  a* 
tauan  nell'opra;&  cofi  fù  poi  dato  principio  alt ajfalto  da  quella  parta:  <JMa  “j‘“r  Ie  mUf*  • 
trouandofi  fette  compagnie  d'italiani , & fei  di  T edefebi  ,fur  da  quelle  fatti-  8 
mente  fatti  a dietro  tornare.  Era  allbora  travagliata  all'altro  canto  la  Città  pa 
rimente  nel  Bellouardo  preffo  la  Kob  a, doue  hauendo  rilevato  i T urebi  vnmon  Stretteli»  di 
le  di  terra  nella  contrafcarpa,  & con  vna  minafattaiù  nella  fronte  vn  branco  Giurino  p 
• di  fopra  t acqua, (non  aliante  che  di  dentro  la  contraminaffero  ) atterratovi  più  i 
di  dodici  braccia  di  muro  , col  paffarui  di  fubito,  cominciarono  ad  eflugnar  la  ' 

Città  ; ma  opponendofi  il  ColoneUo  Lino , che  vi  fatta  per  guardia , ne  rima- 
fe'ro  parimente  rigettati  con  gran  lode  de'  difenfori.  Rinouarono  il  porno  die- 
tro più  che  mai  la  batteria , flecialmente  dalla  banda  del  Bellouardo  rovinato , 
procurando  di  volerui  Jalire , magli  bulinaci  lor  oflando  con  gli  arcobugi,  co' 
fuochi  artificiati , e con  fafsate , gli  rouinauano  al bafso,  tutto  che  dall’arteglie 
ria  T urebefea  molto  fi  ri fenti fiero , che  tantoflo  che  feopriua  alcun  dì  loro  ne’ 
parapetti  la  fella,  da  più  balle  d’ arcobugi  era  colto,  e vi  reflaua  ammalato; 
nel  qual  modo  fù  anco  occifo  vn  Colonel  de  T bedefebi , che  fù  colto  in  vn’oc-  Colonello  de 
cbio , il  quale  per  proprio  valore  era  d'ogni  lode  ben  degno , e l’era  offerto  vo-  T oc' 
lunt ariamente  alt  esfr riduca  di paffare  a quella  difefa  ; & fù  in  vero  di  gran  ° 
danno  la  cofìui  morte  agli  a(fediati,pofcia  che  per  la  prattica  fua  nettarmeli , 

& buona  mente  che  egli  baueua , dava  grand'animo  a i fuoi,  egli  monterà»* u , 

cofianti  al  combatterei . Le  donne  in  quefli  afialti  ancor  elle  non  mane  aitano  DonnediGù 
di  giouare  alla  difefa , col  portar  fafji  per.  la  batteria , & col  fomminifl  rar  al- 
tre  co  fé,  che  potevano,  rifletto  la  qualità  del  feffo , & la  fopraflante  occa filone.  ,l  °*>M" 

fecero  anco  quei  di  dentro  vn  parapetto  per  ogni  fronte  a modo  di  Slrada  co- 
perta , che  dietro  ad  effo  parapetto  fi  feopriuan  le  braccia  all’ angolo  delBello- 

Ccc  nardo. 
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nardo,  e gUpo fero  alla  guardia  foliati  italiani, che  per  tre  giorni, che  fi  man-  15^ 
temerò , fu  di  gran  giouamento  cagione , non  potendo  i T archi  pia  falir  come 
prima  nella  fommità  del  parapetto  ferrea  effere  da  quelli  [coperti , che  tutti 
gli  occidcuano  a colpi  d' archibuggtate  ; tJka  poi  quello  parimente  effondo 
perfo  ,&  continuando  gliaffalti  con  morte  di  gran  numero  de’ migliori  fal- 
dati di  dentro  ( tri i quali  fi  notabile  la  perdita  del  Conte  Vcfpafiano  d’e^freo 
Luogotenente  del  Collonel  Uno , & Capitan  d’vna  compagnia  de  T edefehi , 
che  fi  colto  d’vna  arcobuggiata  ) ne  venendo  nuoua  alcuna  di  certo  foccorfo  ; 

& patendofi  di  viuere , che  delle  munitioni  non  s'haueua  • più  d’vn  fol  pane  al 
giorno , ben  grande , ma  nero,  & trifliffimo , fenga  vino  , ne  altra  cofa  ; & 
bifognmdo  di  continuo  e di  giorno , & di  notte  lìar  armati  alle  difefe  finga  ri* 
pofo  veruno  , cominciò  a borbotarfi , che  douefle  hoggimai  procurar fi  di  trat- 
tar vn' accordo , per  poter  almeno  guarentarfi  la  vita , poi  cbe'l  refio  era  tut- 
to come  già  differito . 'Va  i qual  moti  riducendofi  t pmcipal  Capitani  a ra- 
gionamento tra  loro,  ma  non  s'accordando  del  modo,  finalmente  fi  conchiufc^j 
di  voler  ancora  per  tre  giorni  tenerfi , fri  li  quali , non  giungendo  foccorfo , 
s'hauerebbe  poi  trattato  come  arrenderli , con  quelle  miglior  conditioni  pofji- 
bili . Cofi  adunque  defendendofi,  venne  il  cafo  il  giorno  dietro,  ventifei  di  Set- 
tembre , che  dal  troppo  lor  animo  eff  óndo  Otto  dal  sJd'Conte , 'Bettino  di  Bica- 
foli  , & il  Bagnefe  Capitani  di’  Italia  fatiti  f opra  a'  Tarapetti , & cosi  aliai- 
f coperta  rigettando  i nimici,  ne  rimafero  tutti  tre  morti  d'anhibuggiate , che_j 
lor  colfe  net  vip)  ; la  qual  perdita  tal  terrore  apportine’  rimafli , che  parca  lor 
A’bauer  perfo  già  la  (per annidi  poter  più  durare , tanto  fi eonfdauano  net  va- 
lore , & efpericnga  di  quei  Capuani.  ‘ Per  lo  che  quella  fera  riducendofi  iprcn- 
cipali  di  nuouo  , fìrifolfero  finalmente  ( doppo  bauer  mantenuti  fi  da  ventidue 
aflalti  contro  a tante  per fone , doppo  demone  giorni,  che  s' era  il  lor  efercito 
partito  ,&  doppo  morti  la  più  parte  de' defonfori , & che  già  fìveieuanon 
poter  fi  la  terra  mantener  vn  fol  giorno  ) di  trattar  vn  accordo . Co  fi  dunque 
la  mattina  delti  venti  fette , effóndo  vfeito  il  Colonello  Terlino,  fu  condotto  a 
Sinam  ,&  con  lui  finalmente  ftrì[olfe,&  concbiufe  ; Che , rendendoli  Cjìa- 
u arino  , fi poteffero  vfeir  fuori  fernet  danno  i ChriHiani  con  le  lor  armi,  bag- 
giane , & bandiere  (piegate , & a fuon  di  tamburo  ; qual  capitoli  dalle  parti 
formati , & fottoforitti  f&  datifili  hoflaggi , il  Conte  d’ Ardech  accompagna- 
to da'  principali  apprefentarono  le  chinai  a tJMabomctto  Bafla  di  Buda,  il 
qml trapalato  a riceuerle con  vna  foegatina in  compagnia  d’altri 'Biffa  per 
lo  fiume  fino  alla  terrai . Entrò  foto  il gouemator  in  fregata  con  le  chiatti,  & 
doppo  vn'ottauo  d lmra,che  vifih  ragionando  per  interprete,  ritornato  tra  fuor, 
e montato  a cauallo  s’auuiò  verfo  ad  Altemburgb  alla  coda  delle  baggagtic , & 
a vifla  dell' ordinami  Tlxdefcbc , che  comneiauano  vfeire . (Jàla  non  furo- 
no poi  [croate  le  capitolationi  per  la  parte  de’  T urchi,  perciò  che  contro  la  data 
fede,  nt  Iettarono  a . difettilo  de'  follati  Chrilìiani , che  erano  da  circa  due  mila * 
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I-JP4  & cinquecento  rìmaJH, tarme,  le  robbe,  i danari,  & quanto  gli  può  ter  leua  re, 
& infime  anco  con  la  robba  la  vita  ad  alcuni  ammalati , & feriti , che  in  fri 
barche  doueuan  per  lo  flumegi  ficuro  ridurfi . Solo  il  Conte  d' slrdecbgoucr- 
notore,& vn  dr appellato , che  foco  era  di  circa  venti  a cannilo , (de'  quali  vno 
, fù  il  già  detto  Ruggier  F abarino,  che  nel  tempo  della  perdita  dell'  ! fola  effendo 

fìà  mandato  per  condur  tutta  la  robba,  e feriti  nella  Città, quando  volle  tortu- 
re , ritrouòch'erail  ponte  via  dall'acqua  flato  menato , onde  fu  forato  di  re~ 
fiar  iui  dentro  , & batteria  fatto  molto,  per  difefa  di  quella,  e con  la  mano,  e col 
configlio  ) furono  in  luogo  ficuro  condotti  da  tre  Gianni^ari , che  fe  gli  afle- 
gnaron  per  guida,  fetida  altro  patire,  che  di  perdere  gli  arcobugi , & pifìolle, 
che  fico  portauano . Et  co  fi  caddè  nel  potere  de  T tirchi  quella  forte7ga,chc_j 
già  tanto  tempo  fi  era  per  Chrifliani  feruata,  & che  era  fola  rimafla  come  fer- 
mo, e ficuro  propugnacolo  dril’Vngheria.  Quelle  poche  reliquie  de  foldati  Chri 
Ulani,  chebber  gratta  di  poter  fen\a  danno  della  vita  faluarfi  dalle  man  de'  ni- 
mbi in  cofi  eminente  periglio  fi  ridujfero  ad  Altemburgh  quafi  tutti  in  giubone, 
& vi  ginn  fero  a punto  in  tempo,  che  dall'  Arciduca  Mattai  t’inuiauano  qua- 
ranta barche  per  lo  fiume  con  monitioni,&  con  tre  mila  duccnto  foldati  al foc- 
corfo  di  Giauarino,ma  veduto  effer  tardo , fu  rifolto  di  riiurfi  tutti  a Poffonia , 
per  poter  conuocar  infilane  le  genti, e [coprirgli  andamenti  dell'inimico;  & cofi 
eflendo  fiuto,  fu  dopoi  per  commiflion  dell' Imperatore  ritenutoti  Conte  di  Ar 
iech,&  ripoflo  iti  prigion  a Vienna.  Hauea  Sinam,  prima  chepafiaffe  con  l'ef 
ferrilo  a quell' impre fa,  ivtcfo  dire, che  in  Italia  fifaceuano  prepa  rameti  per  foc 
correr  quel  Regno-, perla  che  come  afiuto, c ben  offerto  nelle  cofe  di  guerra  ^du- 
bitando grandemente  pel  valor  delti  Italiani,  che  ben  conofceua  per  foldati  in - 
uincibili , fi  pensò  con  qualche  modo  procurar  per  poter  diuertir  quelle  genti ; 
& cofi  ben  penfatoui  f òpra  fcriffeal  Turco  fito  Signore  a Coflantinopoli , ef- 
fortandolo  di  douer  mandare  vn' armata,  con  la  quale  mokflandofi  le  riuiert-J 
d’ Italia  Jì  riduceffero  quei  popoli  più  toflo  ad  attender*  alla  difefa  del  proprio , 
che  di  gire  per  [occorrer  t altrui  in  paefi  flranieri , & da  lor  sì  lantani. 
La  qual  co  fa  effendo  parfa  al  Signor  parimente  profìcua,  fótte  armare  cir- 
ca cento  galee,  le  mandò  con  Affan  Rafia  fuo  <j entrai  di  mare , prima  detto 
Scipione  Cigala  tJMcfJinefe , per  tentar  quell'  impre  fa  ; il  quale  mouendo  con 
furia  diede  caufa  a Venetiani  ( come  è detto)  di  comporre  vna  armata , e di 
crear  Generale ^ ; <JMa  il  Cigala  fol  mouendofi  alla  volta  di  Sicilia,  in 
cinque  giorni , che  là  d’intorno  fi  flette  , non  fé  altro  , che  difeipam  con 
la  preda,  & co'l  foco  rouinarui  la  Città  di  Reggio, & fuo  territorio , co- 
fa  che puote  egli  fare  commodamente  ; perciò  che  quei  Reggiani  ammoniti  da  i 
Senatori  Meffinefì,  che  preuifia  la  cofa  fi  penfarono  quello,  che  poteua  fucccdcre 
s'eran  con  tutte  le  lor  robbe  ritirati  per  [aitar fi  in  Mcfflna;  la  qual  Città  con  le 
riuiere  per  molti  miglia  iui  prefio,  tutto  che  giorno , e notte  non  mancafiej 
il  Turco  mai  convn  numero  di  galee  di  voler  farle  danni,  fu  però  cofi  bene 
atfiodita,e  ben  guardata  da  quei  iUtadini,pronti  per  conferuari  la  lor  antica  re 
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licione , & fedeltà , che  fempre  hebbero  a noflro  Signore  ,&ailor  tJ*rencipit 
& che  bora  anco  hanno  al  Re  Catholico , battendo  fpecialmente  per  capo  loro 
Ventimiglia  tJM arche [e  di  Hieraci , per  valory  per  bontà , & per  virtù  , e 
nobiltà  memor andò , che  in  fin  fine  fernet  pur  toccar  terra  fi  tornò  con  l’ar- 
mata quel  Buffa  alla  volta  di  Cofìantinopoli . 'Doue  prima  effendo  da  'ZJenetia 
fcritto  ai  csfmurat,  del  gran  torto  fitto  dianzi  nella  prefa  a Gofgorigyga  del 
Gradenigo ,&  della  fua galea,  come  auanti  fi  diffe,  era  flato  prontamen- 
te da  lui  quella  , co’  prigioni  fatta  liberamente  nfìitmre  , leuando  con  ciò 
totalmente  in  Venetia  quella  folicitudine , che  s’baueua  di  far  gente  t & 
mandar  fuori  armata . E fianco  allhora,  che  feopertofi  nell  IngbiUerra->\ 
che  per  opra  del  Conte  di  Fuentes , & di  Stefano  Cjueuara , che  promi fe  - 
ro  per  tal  caufa  vna  quantità  grande  di  feudi , acciò  che  procurale  Lo - 
peg  'JMedico  della  Regina  di  leuarla  col  veleno  del  mondo  ; vera  0 falfit-» 
che fi  fuffe  la  cofa,  fi  effo  cJHedico , con  Emanuel  Ludouico  Tynoc , e Ste- 
fano Feriera  di  Sanua  fatti  crudelmente  morirei . Hor  Smani  d’altro  can- 
to , non  sì  lofio  partiron  gli  bufinoci,  che  da’  fuoi  circondato,quafi  trionfante » 
fe  n'entrò  in  Giauarino  ; doue  delle  prime  cofe  che  fece , fi  ordinar,  che  le  mura 
sbattute  fuffer  tutte  rifatte,  & cofi  gliedificij,  che /penavano  per  di  fifa  di  quel 
la  Città  ; a tal  che  fi  trà  poco , che  non  pur  come  prima , ma  più  forte  fi  refe,  « 
più  atta  per  poter  difenfarfi  da  ogni  ajfcdio,&  affatto , che  poteffe  auuenirlcj- 
E doppo  in  vn  infante , per  non  perdere  il  tempo , s' inaiò  con  le  genti,  per  pro- 
var fi  poteffe  d'improui fi  prender  anco  Cornar,  For legga  pojìa  si  1 1 fola  del- 
rifìeffo  nome , ma  non  molto  fìcura , tutto  che  d’ importanza  grandiffima,  per 
efier  ini  il  refugio  (fi  può  dire  ) de’  maneggi  dell  Vngheria _• . £' pofìa  quella 
Fortegga  fui  capo  dell  IJ ola , di  figura  triangolare , & la  bagna  da  due  parti 
il  Danubio , & dall’altra  ba  due  fronti  di  due  'Bellouardi  deboliffimi,  ma  pe- 
rò con  buona  foffa  mangi  ; & è fatta  quefl’  J fola  in  forma  di  nauictlla , che  per 
retta  linea  và  a terminar  a Po/fonia, per  diflanga  di  fefsanta  miglia  Italiane _j, 

& ne  gira  d’intorno  a cento  e quaranta,  tutta  piana , <?  per  la  maggior  parte 
cabinata  ; hà  ventifei  casella , & trecento,  e fefsanta  villaggi,  & èia  più fer- 
tile ,&  abbondante  di  biade , che  fi  poffi  ritrouar  nell’Europa  , ma  de  vini 
non  ne  nafeono  ; & allhora  fi  trouauan  vettovaglie  per  poteruifi  mantener  vri 
anno  intiero  pii  di  ducento  mila  perfine  ; & per  quefio  ( fucccdendo  di  poter- 
la pigliare)  haueua  fatto  difegno  Sinamdi  ficrnarui  co’ fuoi.  Fece ei dun- 
que, per  potervi  pafsare,  fabricar  due  gran  ponti,  Ivna  , che  gettava  in 
vna  I filetta,  che  nelmeggp  del  Danubio  fi  vede,  e laltro  da  quella  I fola  a 
Cornar,  & cofi  fè  pafsarui  vna  gran  parte  del  fio  efsercitocon  il  Bafsi  di 
' Buda , & col  Hcllerbci  della  Cjrecia , e’I  reflantefè  rcRar,  & ridar/ i dall’al- 
tro canto  del  fumé  all’incontro  delti  Fortegga,  per  poter  berfagliarU  da  tutte 
le  bande  -Jmaginado  finalmente  di  poterla  acqui fiare,&  che  douejfiro  credergli 
affediati , che  sì  come  Giauarino  tentò  in  vano  d’effere  ficcar  fi  da  gli  Imperia- 
ndosi a quefia  ne  doveffe  avvenire.  Mandò  anco  i T art  ari  per  paf sarti  ponte  a 
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j 554  Strìgonìa  per  predar  ,&  faccheggiare  quei  contorni  dall’altra  banda  del  fiume: 
ma  vi  aunenne  in  quello  fatto, che  non  prima  fi  trottarono  oltre  il  Ponte,  che  in - 
differentemente  cominciaro  a faccheggiar  nel paefe  anco  T urcbefco,&  abbrug 
giar  i'  ognintorno,  con  gran  danno  , & iattura  degli  Beffi  [udita  Turcbefcbi. 
offendo  aduque  accampati  fi  i T archi  prefso  Cornar, nè  Bringendola  co  quel  mo  T ^chi  fatto 
do, che  fi  crcdeua,(opra  forfè  di  Dio ) quei  di  dentro  prefo  animo , & con  Inni-  Coawr> 
mo  raddoppiando  le  forche,  fi  moftraron  talmente  valorofi,  che  inimici  di  freddi 
cb’ erano, ne  diuener  freddiffmi  di  dar  troppo  lor  noia.  L' Arciduca  in  quefto  me 
tre  fatto  certo  dell' aftedio  di  Cornar, cominciò  a difcorrerco'  fuoi.feera  meglio 
in  quello  Bantefabricar  vn  buon  ponte,e pafsando  nell'  /fola , iui poi  trincerarli 

• per  lenir  in  contmoua  fofpcttion  il  nimico , o pur  anco  fe  doueua  proceder  fi  pii 
manti  verfo  Oiuar,cotne  in  luogo  più  vicino ,pcr [occorrere  ( bi  fognando)  a gli 
afsediati;ma  nel  fi ne  fu  concbiufo, rifletto  le  forge  deboli,  c'batteuano,  di  non  fare 
nè  l'vno,nè  l'altro;ma  più  toflo  di  affettare,  che  giungefse  la  caualleria  Vogherà 
con  le  genti  del  T ifempoch, perche  allbora  [batterebbe  meglio  poi  potuto  delibe 
tar  in  tal  fatto.  D.  Gio.  fe  n' andò  a far  condurda  Vienna  alquanti  peggi  d' ar- 
tiglieria da  capagnaper  poter  preualerft, et  il  Palfi  feorrendo  trà  Oiuar,&  Co  Valore  del 
m ir, dii  di  notte  negli  alloggiamenti  di'  Tartari  con  tanto  empito,cbe  ne  fece  di 

loro  granflragge;ma  riferto  che  nell’ /fola  folamente  fitrouauano  circa  dodici 
mila  T urcbi,&  che  gli  altri  flauan  dall'altro  canto  del  fiume  battendo  Cornar, 
fi  pafsarono  gli  Imperiali  parimente  nell’ /fola, alloggiando  in  alcuni  villaggi  iui 
pofli,pocopiùdidue  miglia  luntanidal  Ponte, d' ogni  banda  aperti  con  capanne 
largbiffime,e  vi  fletterò  quattro  giorni  con  tre  mila  c malli, e fei  mila  fanti  fola- 
mente,  fenga  alcuna  di  fe  fa, con  periglio  grandiffimo  ; di  che  accorto  il  Maflro  di 
campo  di U a dietro  fece  poi  fhr  trincee,  & venir  maggior  gente, &■  volata  ciré 
cDfc un  vi  pafsafte,ma  i Boemi giamai  vollero  afsentir  di  pafsarui,  fuori  che  da 
circa  mille  fanti  di  loro, e millecinquecento  cauallt  tutti  nobili,  e fra  quefiì circa 
Ottocento  Baruni;ma  nel  vero  de’rimafti  poco  conto  fi  [ece,pcrciochc  il  fondarne 
to  tutto  erafolo  nella  caualleria  degli  Vngbcri,Slefì,c  Moraui,  & nella  fante- 
ria del  T ifempocb, (ch’era giuntoci  Bptnaut,dr  del  Marchefedi  Borgau.  Co- 
fi  dunque  fu  rifollo  con  talgentein  numero  di  venti  mila  fanti , & di  dicci  mila  Numero  del- 
cauallt, di  ridurfi  alla  volta  di  Cornarlo  ri  folta  deliberatone  di  dibatterei  Tur  l'eflèrciro  Cri 

• chi  ,fe  fi  fa  fiero  oppoBi.  'Di  tal fermo  péfiero  eftendo  rapportata  la  nouclta  trdi 
Turchi,&  che  già  s’apprefsauano,nonfentendoft  forti  per  poter  contra/lare  * 

vn  Momento,  col  leuar  il  lor  campo , cominciaro  afgobrar  il  terreno,  con  vn 
tato  dtfordme,  et  confìtfione,  che  i faldati  di  Cornar  vfciti  in  numero  di  ottoceto , Valore  Je*  fol 
& vitando  alla  coda , ne  tagliarono  vn  grà  numero  a peggi,elor  tolfero  vn  ca-  djri  c®‘ 
non  da  [ottanta,  ét  cofi  ripagato  il  ‘ Danubio  f òpra  i ponti  mede  fimi , quelli  fece  nur' 
romper  Sinam.per  leuar  a’  Chrifliani  di  poterlo  più  oltre  feguire . Quefta  fu-  ’ 
gì , 0 retirata  che  fi  fufse  , [entità  nel  campo  del/ Arciduca , fi  rifolfedi  feguir 
il  nimico  ; ma  [apulo , che  non  v èrano  i ponti , & ne  anco  materia  per  poterli 
cofi  toBo  rifare , fe  n qfleonero , Et  in  vero  volle  Iddio , in  cafo  tale,  dimo- 

Ccc  ì ftrar 


Digitized  by  CjOOqIc 


774  Del  Compendio  Hiftorico 

Sìrar  parte  della  fua  infinita  poteva, pofcia  che  bauendo  il  T ureo  fatto  fare  rana 
Gran  periglio  mina  in  vn  'Bellouardo  di  Cornar, e fornitola  in  m odo, che  più  mente  mancatasi— 
i fi  che  era  lì*.  p non  fa  H fUOco, (co  la  quale  fen^a  dubbio  n'auueniua  la  rouina infi  e 
to  Co.iur.  me  ia  pcrjjta  £ qucila  Foriera  fico  più,ch'era  il  luogo, doue  s'era  accampato 

Sinam, così  forte, e fteuro,  che  con  poco  trauaglio  fi  poteua  afficurar  d' ogni  af- 
follo, che  poteffe  a lui  darfi ) non  oflante  quelli  felici  progredì,  s'era poSìo , come 
fece,  a dipartir  di  quell'  /fola.  Fu  la  notte, che  feguì  alla  partita,  prefo  a cafo  vn 
Chiatti  da  Chi  ifiianfche  riebieflo  delle  cofe  de'  T urebi,  referì,  che  Sinam  ba- 
tte» a fatto  ferma  deliberatione  di  paflar  egli  ali  uda,  per  fcrmaruifi  quell' in- 
verno,C?  che  i T urebi  in  quell  imprefa  vhauean  perfo  delli  loro  in  tutto  f an- 
no trà  morti,  & fuggiti  circa  cinquanta  mila  perfone  , per  lo  che  incominciare 
• no  anco  quei  'Trencipi  a decorrere, ciò  che  fuffe  da  fare.  Ciudicauano  alcuni, che 
douefie  feguitarfi  il  nimico, ma  li  ponti  disfatti  refe  vano  queflo  loro  penfìero  ; 
alcuni  altri  conchittdeuano,che  douejfe  procurar  fi  d'acquijtar  qualche  luogo ; & 
co  fi  chi  vna  co fa,& quale  vn  altra  voleua,  finga  niente  conchiudere , onde  au- 
uenne,chei  foldati  tomai  facij  di  sì  btngbi  difeorfi,  dimandato»  licenza  per  tor 
Soldati  Chri-  nar  alle  cafe  loro;&  veggendo  che  tardauano  a lor  di  darla , fe  la  prefero  da  fit 
ftum  sbando-  mcdeftmi,fpecialmcnU  i Adorante  i Bocmi,che  partirono  tutti.Ter  la  qual  co- 
ti i partono,  p prcuedendoft,cbe  non  era  per  poter  fi  far  quella  vernata  fattione,  fù  rifolto  di 
mandar  quattro  mila  fanti  Valloni, con  due  mila  cavalli  per  foccorrere  al  ‘Pren 
cipe  della  T ranfiluania,cbe  n'hatteua  bifogno,&  baueua  con  meffi , & con  let- 
tere fatto  grande  inftan-ga, che  doueffer  mandarli  ; perciò  che,  effendo  egli  dima 
firato  fi  dalla  parte  dell'  Imperatore  contro  de'T  urchi,nc  cercauan  gti  nimici  di 
Lettera  di  Si-  voler  farli  danno;e  Sinam  gli  baueua  fcritto  vna  lettera,  per  la  qual  l ammoni- 
ate al  Prenci  Ma,chc  tornaffe  di  nouo  afeguir  infauor  del  gran  T ureo, prima  ebefufie  a quel 
pe  di  Tranfii.  perucnut0  all' orecchie  quefta  fua  ribellione, la  qual  cof  a facendo , prometteva 

ei  di  far  sì, che  farebbe  Hà  auietato  del  tributo,chc  a pagar  gli  mancava,  & pel 
Tifempoch  a tempo  auucnirc,  chefareboe  totalmente  ajfobtto.  E fifpedì  il  T aifempocb  per  la 
difefadell’Vn  volta  dell'Vngberia  fuperiore  con  buon  numero  di  valenti  foldati,  perciòche 
ghe  ria  ruperio  -ue(  Tartari  che  già  s'eran  partiti  per  tornar  verfo  cafa , vhauean  fatto  nel 
,e*  paffaggio  per  di  là  molti  danni, & fi  dubitaua,che’l  reflante,che  non  era  ancora 

y.  paffato,fufie  poi  per  cercarne  di  far  altre  tanto, & forfè  anco  di  peggio;&  fifa 

tuì  che  doueffe prouederfi  a Cornar, col  ridur  la  foriera  in  vno  flato  migliore,  * 
e più  forte,&  ficmo  per  poter  mantener  fi  contro  lo  sforgo,  che  poteffe  l’inimico 
più  farli;ben  credendo  ciafcuno,  che  alla  nuoua  Ragione  douejfe  egli  ritornanti 
da  capo  per  cercar  d’ acquìRarla-che  i gran  freddi  in  quelle  parti  più  d'ogn  bori 
accrefcendo  fè  cejfar  la  credenza, che  più  foffe  perpoterfi  alcun  mouerper  far 
Cartari  molto  guerra  campale . Et  in  vero  procurò  quel  reflante  de’  7 artari  di  pafiar 
danneggiati  ' alla  patria, ma  impediti  dal  T ranfiluano,  che  ne  fece  vn  gran  fracco,  fu  ro  ajlrft 
dal  Tranfii-  ^ ritornarfi  in  Vngheria,doue  fermaronfi  parte  vicino  al  caRtl  Salnobio  pofie 
duto  da'Turchi,&  di  là  poi  feorrendo  verfo  T ochas  depredarono  quaft  tutta-* 
quella  legione  con  gran  danno  de'Cbriftiani,  & col  farne  vn  gran  numero.  « 
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1554  prigioni, e condur  feto  vna  gran  quantità  di  beffami  11  qual  fatto  rìufcì  loro  fi- 
euro, perciò  che  quella  gente,  che  fikua  dimorami  de  gli  Vngberi  per  difender 
quei  luoghi, non  vi  ftaua  in  quel  tempo.  Ma  fe  quà  trauagliauano  i T artari,d‘al 
tro  canto  non  mancavano  gli  Vngberi  effi  ancora  danneggiar  il  nimico  ;&  hs 
quei  giorni  i faldati  del  Talfi  di  nafeofo  ne  ajjaltaron  di  notte  alla  firouifla  vn  Diati»  duo 
c a Jìello  de  T urebi, e gettate  le  porte, offendo  entratici  ammalarono  vnagra  a'  Turchi  di’ 
quantità  di per  fine, che  ini  dentro  albergauane,guadagnando  il cattello;ma  fen  ^ Idat* del  M 
tifo  poi, che  da  Buda  ne  veniua  contro  a loro  vngran  numero  de  faldati, e confi * 
derando  non  poter  mantenerfi,  via  portando  ogni  cofa, abbandonarono  il  luogo, 

& fi  riduffero  alla  volta  di  Marufch,doue  firmatili  preffo  il  fumé,  mancò  po- 
co,che  non  vi  prendefsero  vn  The foriero  del  gran  Tur  co,  che  allbor  a concia- 
quanta  mila  T alteri  fen’ andana  verfo  Strigonia;  perciò  che  cefluiin  vna  bar- 
ca efsendo  giunto  iui  prefso,  nèfapcndo,che  Chrifliani  vi  fufsero , era  a terra-, 
fmontato ; la  qual  cofa  faputafi  da  gli  Vngberi,  pianamente  fi  mofsero  per  vo- 
■-  lerlo  afsalire,  & veniua  lor  fatto, ma  da  alcuni  traditi.che gli  elfecer  fapcre^s, 

quando  a punto  là  giunfero,  vi  trovarono  che  imbarcato  s'aUargaua  da  riua,nb 
altro  male  gli  fecero, che  di  occiderU  alquanti  de'  fuoi  nella  naue  con  l’arcobugia 
te.  Per  sì  grandi  motivi  di  guerra, il  Tranfiluano  purvolendoin  qualcbemodo  Tnnfitui»* 
afficurarfi  che  fe  egli  bora  s era  nwfso  contro  il  T ureo , dichiarandoli  alla  fio-  fi  dichiari  dii 
perla  fautore  della  banda  lmperiale,non  douefse  in  alcun  tempo  egli  fola  foppor  la  P*ne  dilla 
tatui  ogni  danno,  perciò  che  finga  dubio,  fi  cccorrefse,  che  trà'l  T ureo, e t'im  In,PerMorc* 
peratore  fi  facefse  la  pace  fenga  porvi  ancor  lui,  ne  auuerria , ebe  do  poi  nepo- 
tefse  efser  egli  da’  nimici  della  Cbrifliana  religione  mal  condotto  ,e  trattato.  Per 
ciò  adunque  ne  mandò  A Imbafciatori  verfo  Praga  all' Imperatore,  per  trattar 
vn' accordo,  & vn  modo,  con  il  quale  venifse  egli  a far  ficuro,cbenon  fufse  vn 
fenga  f altro  per  far  mai  con  il  T ureo  pace , 0 tregua  ,&  tri  tanto  pofi  ogni 
opra  per  vnir  le  fue  genti, con  fieranga  di  poter  far  qualche  imprtfa , & andar 
verfo  0 Lippa  , 0 T emefuar,fe  potefsem  qualche  modo  guadagnar  fi  alcuna  di 
quelle  Città, 0 de'  conuicini  cafìelli.  2 \(el  qual  tempo  era  il  campo  de'  Chrifliani 
nell' Ungheria  ridotto  fi  per  [vernar  a Tofsonia, tutto  che  ributto  in  pochìfflmo  Cimpode’ 
numero, che  già  fi  era  per  la  maggior  parte  sbatidaù , come  è detto . f i gl/  Ita - Chrittiini  1 
liani  tutti  cran  tornati  alla  volta  delle  patrie  loro , fuori  che  ‘Don  Giovanni  de’  Po^onia  • 
Medici,  che  rimafe  egli  filo  per  poter  preparare, & proueder  quelle  cofe,che_j 
doueuan, trattarli  per  la  nova  Cagione . Et  Francefio  dal  EMome  era  andato 
verfo  Praga,  addimandato  dall'Imperatore,  dallo  qual  ben  veduto, & accartg^ 
lato  ( perche  haueua  già  di  fiotto  di  tornar  in  Italia  per  riveder  i fuoi)  ne  hebbe 
lettere  dafna  Maeflà  al  /opimo  Pontef  ce, per  le  quali  con  infanga  fitbiedcua  L’Imp.dimw  ' 
foccorfo  in  sì  atroce,  e perigliofa guerra  ; & narrando  la pcritìa  di  efso  Monte  di  foccorfo  *1 
nelle  belliche  imprefi , 6~  le  prone . c haueua  fatte  in  quelle  parti  per  le  cofe  di  I'°atc^cc- 
Cjiauarino,doppo  molte  gran  lodi, lo  raicomandaua  a fia  Santità,/^  inftaua->, 

. thè  volendo  mandar  gente  per  [occorrer  in  qui  Ile  parti  il  profìmo  anno, fi  douef 
fe  prevalere  della  per jona  di  quello,  come  d’buomo  valurofi,e  prudente,  conce - 
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itndogli  qualche  honorato  carico  , come  a degno  d'ogni  bonore , e perfetto  per  ifyf 
riufeire  in  ogni  quantunque  ardua, e periglio  fa  fhttione . Hor  gli  Tartari  veg- 
gendofi priui(comehdetto)di potere  alle lor cafe  Uberamente  tornare,  effendo 
Tartari  fanno  «wm  alquanti  di  loro  con  li  T urebi  di  Giauarino,fi  riuolfero  afkrper  quei  luo- 
g«n  danni,  gbi  iui  preffo  grandiffimi  danni,  corfeggiado  [caga  tema  t ognintorno, hor  alla 

volta  di  Lìng,  bora  ver fo  Cornar , & bora  ver fo  Vienna , abbruggiando  i 
villaggi , & facendo  di  moki  prigioni  ; T ulto  che  non  mancale  dal  fuo  corno 
il  Nadafli  per  Cbriftiani  far  anch'egli  il  fuo  sforgo , dando  fpefjo  a nimici  qual- 
che rotta  ; onde  combattendo  ne  guadagnano  di  molte  vittorie _j . gii  altri  poi,  < 

( delti  Tartari  parlando  ) eglino  anco  per  l ' Ungheria  fuperiore  non  ceflauano 
di  moleflar  i Chrifliani;  ma  offendo  in  freme  il  T ranfiluano  vnitofi  col  <JVCot- 
dauo , e co’  V allacci» , che  ancor  efft  s eran  moflri  per  la  parte  dell'  Imperato- 
re , coft  gagliardemente  fe  gli  oppofero , che  bauendoli  cbìuftin  alcuni  puffi  ma 
Tartari  ma!  lageuoli,  ne  ammalarono  più  di  quindici  mila  di  loro  ; onde  il  refìo  di  là  in  poi 
trattati  • fi  trattenne  di  più  andar  coft  alla  (ciotta  decorrendo  da  per  tutto.Giunti  a Pro-  l$9% 

gagli  esfmbafciatori  del  T ran filtrano,  furono  gratiofamentc  dall'  Imperatori 
raccolti,  il  quale  vditala lor  ambafciatajì  conuenne,concbiudendofi  con  li 
Capitoli  tri  [ottopodi  capiteli . Che  mouendofi  il  T ran  filtrano  contro  il  T ureo  , non  pofji 
hmp.elTó  /' Imperator  trattar  pace  fenga  lo  affenfo,  & faputa  di  effo  T rencìpe  ; do- 
iiluano.  {tendo  in  quel  cafo  efiere  comprefe  anco  la  Talaccbia , & la  rJMoldauut-’.  Che 
fua  <JMaeUà  debba  darli  in  matrimonio  vna  di  cafa  d'asfuftria , & mfiemcj 
procurarli  il  Tofonc_j . Che  fi  a aferitto  ancor  egli  tri  i ' Trencìpi  dell  Impero, 

& per  tale  riputato  ; & babbi  luogo  nelle  'Diete  con  titolo  conueniente^a.  Che 
ogni  anno  gli  fiano  dati  in  Caflouia  cento  mila  Fiorini , durante  la  guerra , con 
vn  numero  di  Raitri , & di  (ùnti  ben  armati . Che  tutte  le  terre  eh' ci  prendef- 
fe,  fiano  fue libere,  & franche , e gli  refiino  fenga  ricognitione  feparate^t 
dall  -Ungheria  ; fuccedendo  in  e (le  egli  con  i fuoi  di feende  nti , & ancora  lefe- 
mine  ; hr  che  fua  tJUaeflà  fi  a tenuta  di  concorrer  nella  ffefa,  cafo  chebi- 
fognàffe  , di  ridurle  in  fortegga-, . Che  auuencndo , cbe'l  gran  T ureo,  impa . 
troncndofi  della  Tranfiluania  lo  fcacciajfe  tU  flato  , in  tal  cafo  fia  tenuto  l'Im- 
peratore di  affienarli  tanti  feudi  nell'  Impero , eh’ ci  fi  poffa  mantenir  honorem 
tornente  con  quegli  altri , che  con  lui  dell ifleffa  natione  haueffero  il  communi 
infortunio  patito  ; douendo  ancoefjcrc  perdonato  a quegli  Tngberi , e Tranfil - 
uaìii,  che  fi  foffero  per  lo  tempo  paffato  dimoHratì  contro  la  cafa  d' Auflria-j 
i»  fauordi  effo  Tranfiluano , & rimeffi  ne'  lor  beni , & accettati  per  buoni , 

& fedeli  vaffalli . Che  il  General  della  T ranfiluania  , poffi  liberamente  go- 
dere gli  beni, eh' et  poffiede  nella  Sehiauonia , & nell'  Ungheria  , & ricuperar 
i fuoitttok;  & cbeil  fimilc  po/fano gli  altri  fare  ; Et  ciré  debba  l' Imperatore 
proueierb  d’arteglierie , di poluere , & d'altre  monitioni  di  gnerra;obligando- 
Oblip»  del  fi  aU  incontro  il  Tran ftiuano  per  tutto  -JMargo  batter  ai  ordine  in  campa- 
Tranitluano  ^na  ottantd  mila ptrfone , comprefiui i V allocchi, & i -JMoldatti.  Et  cofi  per  . 
perla  guerra,  t^c(UtlQne  di  quejlo , & caparra  di  douerfi  ejkquire,fi  conchiufe  il  matrimo- 
nia 
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1 j p j nio  dì  detto  'Prenci pe  T ranfiluano  con  vna  delle  figliuole  del  già  Carlo  isfrer- 
duca  d'  ssfu(lria,\&laria  Cliritt  terna  nomata,  fuor  a a quella,  che  fù  data  per 
aitanti  al  Re  Sigi!  mondo  di  ‘ Polonia , & di  Suetia  ; la  qual  cofa  apportò  gran 
contento  alla  Cbrifiianità , fperandoft  che  quetto  paventato  fuffevn  nodo  con 
il  quale  collegato/}  quel  'Principe  con  la  cafa  d' t/fufiria , ne  duraffe  indifolu- 
bilmente  per  difefa,  & ejjaltatione  della  Fede  Santa  di  Chritto.  Quefleco- 
fe publicatefi  tra’  [oggetti  del  T ureo, il  Bafsà di  Temefuarper  voler  dan- 
neggiar i V attacchi,  e VMoldaut , pojti  inficine  circa  quaranta  mila  folda- 
ti,  tra  da  piedi,  & a cauallo,  ft  n'andò  per  far  danno  (fe  poteua)  nelle  loro 
'Regioni;  ma  auuedutifi  di  quello  fuo  penfieroiChrtfliani  ,pofle  infteme  an- 
cor eglino  di  fecrtto  le  loro  genti  di  T ranftluani , & Valaccbi , accompagno- 
- ti  da  gran  parte  della  nobiltà  ‘ Ratìana , fpinfero  lor  contro  ; & hauendo  ordi- 
nato a quei  popoli , che  douean  primi  efsere  dalla  furia  de'  T urei ù afsaliti , che 
fingeffer  la  fuga  , e (fi  imbolati  gli  afpetta  rotto  ; & in  vero  lor  tal  flratagema 
fucceffe;  perciò  ciac  ,veggendo  i Turchi  quella  gente  fuggire , feguitaronla  a 
briglia  (ciotta , fino  che  peruenuti , oue  l'imbofcata  ftftaua , che  dii  fuori  lor 
fopra  d tmprouifo , vedutifi  coft  a/falcati,  di  timore  ripieni,  riuolgendo  la 
febiena  , ft  cercarono  con  la  fuga  di  poterfi  faluare  ; & correndo  sù  pe'l  Da- 
nubio agghiacciato  dal  freddo,  procurauatio  di  ridurft  dall'altro  canto  al  ficu- 
ro;  quando  nel  piu  bel  del  pafsare , dal  gran  pefo  rotto  fi  il  ghiaccio,  ne  ri- 
mafero più  di  dieci  mila  di  loro  nell’acqua  affogati , & quel  retto  che  fu  tar- 
do più  de  gli  altri  ad  arriuar  alla  ritta , non  potendo  gir  oltre , fù  tagliato  iui  a 
peggi . 'Per  la  qual  vittoria  grande  il  T trafiluano  fi  tornò  poi  aVitembergb 
[uà  Città  principale , doue  fuoi  egli  ttare , & v’entrò  trionfante,  conducendo- 
fi  ottanti  molti  carri  carichi  delle  tcfle  dei  Turchi  ammaggati.  Giunto  a 
Roma  Francefco  daUJAConte  con  la  Intera  dell  Imperatore , fù  ben  viflo , 
& accareggato  dal  'Papa , £r  da'  Cardinali , come  lor  conofcente , & d' al- 
cuni congiunto  anco  con  flrcttiffimo paventato , &nehebbe  pronte fsa  di  ga- 
gliardo foccorfo  per  poter  tanno  adietro  difendere  t Taglierìa  contro  al  T ureo, 
& a lui  di  douerlo  mandare  con  grado  honoratiffmo  non  indegno  de’  fuoi  me- 
riti; cofi  che  potrà  ancora  bauer  il  modo  di  dar  faggio  del  fuo  infinito  valore. 
Jl  Moldauo  d'altro  canto  co'l poffare  a Rancieri , e a Chichermeni  d improui - 
fo , tagliò  a peggi  il  'Begli  di  Bandet  con  feicento  Turchi , abbottinandoui  di 
molto  btfhame , come  buoi , montoni , & [migliatiti  animali, e'I  Vaiuoda 
della  Valacchia  egli  ancora , fatti  prima  morire  meglio  di  mille  T urdù , che 
trouauanfi  allliora  nella  fua  giuridittione , tutti  quafi  perfone  di  conto , & 
che  erano  la  maggior  parte  Solachi , Giamùggari,  o Clùauffi  ,pa  fiato  il  Da- 
nubio , & intefo  che  Adufiafà  Agà  con  gran  numero  di  gente  fi  veniua  per  ri- 
mettere nello  flato  quel giouanetto, per  nome  Bogdano,già  figliuolo  di  (jiancole 
'Prencìpe  di  Afoldauia , il  quale  anco  con  alquanti  de'  fuoi  fi  ritrouaua  in  per- 
dona ; il  V alacco  con  tal  furia , e tal  vigore  ne  affali  quefli  T urdù,  che  nel  fine , 
doppo  molto  combatter  e, rimanendo  i Cbriflianialdifopra  ,furon  rotti  i nimici 
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con  la  morte  (dicon  molti)  di  più  di  venti  mila  di  loro , & la  prefa  dello  fleflo  159$ 
Altro  danno  Muflafà  capitano , & a pena  il  Prencipetto  confo l quattro  defuoi,  hebbe  gra- 
do' Turchi . fia  ii  poterft  fuggendo  ridurre  in  fteuro.  Ben  i vero, che  rima  fero  de'  Cbriftiani 
' parimente  in  quel  conflitto  circa  dafii  mila  ammalati , onde  venne  ad  effert 
Morte  di  A-  vjttoria  fanguinofa  molto.  In  quei  giorni  venne  a morte  Amarai  gran  T ur- 

Turco  Gfin  €0  m Coflantinopoii , Infoiando  il  fico  figliuolo  primogenito  nominato  Maomet 
Maometto  ficceffore , il  quale, fecondo  ilcoflumc  de  gli  Ottomani,fl  morire  gli  alti  fratelli 
fucccde  nell1  che  ne  haueua  in  buon  numero, & con  tal  modo  (a  fuo parere)  venne  ad  afflcu- 
impeno  dei  rarft  nel  Regno.  Hor  a queflo  fendo  quaft  d'un  fubito,  come  fi  fuol fare  nelle  mu 
T urchi.  tation  de  gli  Stati , da  alcuni  alcune  co  fi  ridette  contro  Sinam  Bafsà  Cj  entrai 

dell’efferato,  & contro  Affam  parimente  Bafsà  nominato  il  Cigola  General 
dell  armata,  tvno  e l’altro  di fmeffe,  e leuolli  il  lor  grado,  furrogando  Ferrai 
Bafsà  nel  luogo  di  Sinam,  & a queflo  commandando, che  veniffi  quanto  prima 
alla  Porta  per  voler  relegarteli  diceua)  in  qualche  luogo  lontano, perche  fòrfi, 
per  la  potenza  acquiflata , non  potefje  dar  cagione  dì  far  qualche  tumulto , dr 
Ordini  di  co  fi  parimente  il  Cigola. .> . vA  Ferrai  ordinò  la  prima  cofa,cbe  douefse  procu - 

Mahometto  rare  la  rouina  de’  'Ratiani,e  Polacchi^  degli  altri  ribelli , perciò  ebe  già  fi  fen- 
gran  Turco.  t^a  d" ogni  parte  li  gran  danni, che  faceua  U T ranfiluano  coni  fuoi  confederati, 

t che  erari  giunti  fino  a Sofia  metropoli  de?  Bulgari , abbracciandola,  e faccbeg- 
Siliftria  pie-  giandùia, prendendo  SUiflria,  & altri  luoghi d’intornoidoue  diceffl,  che  fopra U 
fa  dal  Tran,  campanille  duna  Mofihea , con  ingegno  bauendo  alcune  campanne  fatto  con- 
filuano . durre, per  tre  giorni  continui  fuonandole,  diede  figno  d'infinita  allegregga;  indi 

ebbruggiato,e {pianato  ogni  cofa, fi  partirono  con  lafciarui  di  morti  indiuerfe 
fkttioni  trà  quei  contorni,  di  molti  migliaia  de  T archi  ,*dìT  attori , e condor 
Vefper  ótri  fico  di  molti  fibiaui;racquifìando  anco  nella  partenza  la  città  di  Vefierfituata 
Creta  dal  Tt»  fopra  il  ‘Danubio  di  molta  importanza, perciò  che  farebbe  attafmantenendop) 
binano.  di  vietare,! che  ntmici  non  poteffero  più  fteurameme  condur  vittouaglia  dal  mar 

maggiore, 0 altra  monition  nell  Ungheria  ,•  onde  il  Cadì  i‘  Andrinopoli  fianca- 
talo per  tante  roume,ne  riebiefi  foccorfo  alla  Porta,  e tanto  più  che'l  Moldavo 
flaua  a campo  alla  città  dì  Achilò  combattendola  cCogni  parte  con  buon  nume- 
ro di  geme  Vngherc,  Moldaue,  Co  fiochi, e d’altre  nationi . Ter  queflo  Ferrai 
Ferrat  Bafsà  1 Bafsà, che  doueua(come  è detto)nel grado  di  Sinam  pa fiore  nel  campo, co  e fser- 
luogo  diSioa.  cito  di  fi  franta  mila, e più  combattenti , e con  quarantatre  peggi  d’artiglierie, 
ragunatoft  in  vno , mentre  {là  per  partire , ima  notte  fur  tagliateli  dìimpromfo 
quei  legami, con  i quali  flaua  flefo  il  fuo  padiglionin  campagna , & inchiodatili 
alquanti  dP  già  detti  peggi  d’arteglieria,  finga  faperfl  l'auttore, tutto  cbedtfcor 
rendo  fi  ragionafse,  che  di  ciò  fufse  caufa  alcuno  de’  due  Bafsà  già  difmeffi , per 
fofietto  ch'efft  baucuano,  che  per  opra  di  Ferrat  fofser  priui  del  lor  folito  gra - 
-urelsi  bra-  do;&  alcuni  giudicauano,  che  i (fiantggari  defìderofì  che  doueffe  il  Signore  ut 
Siano  il  Gran  perfino  4 quell imprefa  poffare , nc  volendo  militar  fitto  ad  altri , fuffer  quei, 
Signore  alla  ( otaliuconuenientt  faceffero  ; aggiungendoft  la  difficoltà  dellimprejari - 

guerra . [a  ^ran  Carcflia  di  viuere  confata  in  quei  paefi  per  le  correrie  de'  rfl*- 
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i jp  j clPÌ  ribellati , quali  hauendo  pur  allbora  prefa  la  città  di  Dobrrg  fui  Danu- 
bio,ne  venuta  con  ciò  ad  impedir  fi  grandemente  il  tronfilo  delle  vittouaglie, 
& battolano  d' ognintorno  tutta  la  campagna  e dell  herbe , e delle  biade  femi- 
nate  dì  frutto , rouinando  ogni  cofa  ; & ebe  vniti  le  loro  forge  T ranfituam , 
Vataccbi , & Aéoldatti , faccbeggiauano  ponendo  anco  a fuoco  nella  <JMol- 
dauia  molte  Città  , e C alleili , che  vbbidhtano  al  T ureo , tra  le  quali  fù  Sme- 
rli polla  otte  il  Danubio  sbocca  nel  mar  negro , e doue  fi  trouarono  di  molte 
artiglierie,  armi, e monition d’ogni  forte  Hate  pofleui  fino  a' tempi ,&  ebe 
già  erano  de'  Bf  Alatias,Sigifmondo,  & Pmiade,  con  due  mila  T urebi polli 
a {il  de  fpada;  & di  là  poi  prendendo  altri  luoghi  con  occifione  di  quanti  vi  tro- 
uarono de’  Turchi,  onde  perche  tutto  il  bottino  rimane  a quelli , ebe  t acqmfla - 
no , oltre  anco  le  paghe  ordinarie,  per  ciò  tutti  quei  foldati  diuentarono  ricchi. 
Tra  giunto  il  carneuale,cbe  fi  foiba  in  ogni  luogo  far  bagordi , e banchetti,  per 
lo  che  nella  Fiandra , affettando  le  genti  de  gli  Stati  il  di  apunto  piùfolenne,ncl 
quale  con  efir aordinario  dìfordine  ciafcmo  beuendo,  mangiando, e gmoc  andò,  fi 
viene  in  modo  a fiancare , che  per  molti  giorni  dopoi  refia  come  impotente , ac- 
compagnati da  vna  intelligenza  fecreta  ,prefcntandofi  ad  Hus  urrà  del  prin- 
cipato di  Liege,  fàcilmente,  & quafi  a vn  tratto  vi  s' imputtanirono  tofto ; ma 
" fra  poco  pajjandotti  Moojìgnor  della  Alo  fa,  mandato  dall'  Arciduca  Ernefio , 
che  per  lo  Re  Filippo  era  Couernator  generai  nella  Fiandra,  (come  è detto)  & 
da  vn' altro  canto  giungendoci  gente  anco  dell'  Arciuefcouo  di  Colonia, per  efier 
tjfo  luogo  nella  fuagiuridittionejù  quafi  d'un  fubito  ricuperata  la  terra.ll  Cu- 
fici fi  difcfeper  vn  peggo , ma  veggendo  quei  di  dentro  non  poter  mantenerli , 
nella  fine  s’ accordar  ano, vfeendo  fuori  li  foldati  con  lor  arme,&  bagaglie,e  con 
fignando  quattro  di  coloro, ebe  già  prima  per  tradimento  hauean  lor  data  quel- 
la piagna,  che  dall  Arciuefcouo  furono  poi  meritamente  puniti . Con  tutto  ciò 
quelle  genti  ( delti  Stati  parlando)  d' ognintorno  danneggiauano  nelii  luoghi  di 
quell  Arciuefcouatofino  che  fi  conuenne,  che  pagando fi  a loro  vnagroffafom- 
ma  de  danari,  fi  partirono  lajciando  quei  contorni  in  quiete;quandoC  Arciduca 
Ernefio  ammalato  difebre,  doppo  vn’ accidente  gagliardo  Céne  a morte,  fott'en 
fraudo  in  fuo  luogo  il  Conte  di  Fuontes  fino  a tanto  che  dal  Re  fufie  altro  ordi- 
nato. Tenne  a morte  parimente  poco  doppo  in  Penetia  il  Doge  ‘Tafqual  Cigo- 
gna,&fk  a fiunto  a quella  dignità  Afarin  Grimani , cofi  grato  a cìafcuno,che 
perlafua  elettione  fi  viddero  fegni  di  tanta  allegrezza  nel  popolo  della  città, 
che  con  cflraordinario  modo  dimofirarono  quello  loro  contento,  & tutti  ì Pren 
tipi  anco  d’Italia  ( oltre  l'ufo  commune)  ne  mandarono,  per  rallegrar/!  della  di- 
gnità confeguita,  Ambafciatori  honorati . JNe'  quai  giorni  hauendo  tsfmurat 
Bah  Corfalefàmofoprefonel  mar  Direno  due  galee  delia  rcgiliondi  San  Ste- 
fano, il  gran  Duca  di  Tofcana  fatte  armarne  alcune  altre, commandò  che  fi  do - 
ueffe  feguitar  il  Corfale.  c JAia  egli  hor  di  qua,  ehor  di  là  vagando , fenga  fer- 
. tno  camino  fi  anco  preda  di  quattro  naui , che  da  Alefiandna , e d'altri  luoghi 

conduccano  varie  forti  di  menante  -,  che  fit  caufa  che  fi  accrebbe  lo  fpauento 
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d'intorno,  & tanto  più  quanto  era  voce  che  tarmata  T urehefea  dotta  pretto  1595 
dello  ftretto  vfeir  fuori  ;efi  credeua  che  douefsc  quella  furia  terminar  nell  af- 
follo di  A4alta,doue  efsendo  morto  il  gran  CM  atiro  fi  crearono  Adattino  Ar- 
eica Ar agone fc  cauahcr  dì  buon  nome , & da  tutti  grandemente  bramato.  In 
Delfi  nato, per  opra  del  (jouemator  dilla  Rocca  di  Pipet,  cbeinnitar.ioadtfnar 
feco  alcuni  de'  Capitani,  che  erano  in  guarnigion  in  Vienna,  e gli  trattenne  fino 
a tanto  cbe'l  Contétlabile  Memoranti  vightngefse,  fu  la  detta  città  dì  Vienna 
prefa,  che  fi  volfe  alla  diuotion  del  Re  Henrtco,come  fi  l'iflefso  anco  San  Por- 
cino,&  Autun, con  gran  danno  de’  collegati.  S'accordò  parimente  tJAlonft- 
gnor  di  T auanes  Luogotenente  <f  Vmcna  co’l  Re , onde  veniuano  in  colai  modo 
più  d'ogn'bora  ad  accrefcer  le  forge, e la  giuridittione  Regale . Et  fi  ne'  giorni 
che  venne  a morte  il  Duca  di  Nemurs , hauendo  molto  patito  per  la  prigionia 
di  Lione, &per  vedere  le  fue  cofenon  pafsare  ficome  egli  voleua^.ÙHa  tor- 
nado alt  Ungheria , deltaquale  per  efserc  la  guerra  maggiore  a quefli  tempi, più 
minutamente  sforzar ommi  di  dirla , efsendo  lecito  vfeir  alquanto  del  narrar  in 
compendio,  perche  fufse  iti  pronto  ndi  occorrentie  quel  maggior  numero  de  fol- 
dati,che  poteafi  adunare, fu  rifolto  nella  Dieta-, Che  coloro,  che  <f  entrata  fi  tro- 
uauano  di  pofsedere più  di  cento  fiorini  l'anno , ne  doueffero  per  cbligo  J pedale 
mantenìrper  tal  caufa  vn’buomo  a cauallo,&  che  in  luogo  del  trenteflmofper- 
ciòchefi  cofluma  dì  ogni  trenta, feieglier  vno  per  mandar  alla  guerra)  fi  doue fi- 
fe contribuir  per  allhora  il  vìge  fimo-,  & fe  più  il  bi fogno  fi  tinge fse , fi  pigliaff* 
poi  il  decimo, 0 anco  il  quinto  perfei  mefi,o  per  otto,fe  la  guerra  durafic~j\.  Et 
che  i nobili, che  hauean  cafe  in  Vienna  ,0  in  altre  città  dell'  Aufiria , fi  doue fie- 
ro prepararle  ben  fornite  di  vittouaglia , per  poter  mantener  fi  per  buon  pegjfi 
ve' bi  fogni  ;&  ebedouefsero  detti  nobili  mandar  per  ogni  cafa  vn  guaftatore, 
quando  fufser  richiedi, per  poter  mutare  la  fortificatione , & defi  fa  della  città. 
Et  bauendo  l'Imperatore  creato  il  Conte  Carlo  di  iJMansfeli  {per fona  nelle 
guerre  e fsercitatiffima,  & che  già  in  Fiandra  fpecialmente  haueua  ottenuto  ì 
principali  carichinone  s' è anco  narrato)  Luogotenente  generale  dell'  Arcidu- 
ca Matias,egli  venuto  a Vienna  ( accettatone  con  applaufo  da  ognuno)  comin- 
ciò ad  adunami  con  ogni  opra,&  diligenza  poffìbile  d'ogni  canto  ifoldati;C  poi 
pafsato  ad  Altcmburgh,  vi  trouò  haucr  in  pronto  fediti  mila  combattenti  tri 
T hedefchi , & dell’  f 'ngheria^ . 'Don  Giouanni  de'  Al editi  ancor’ egli  , doppo 
hauer  già  ridotto  in  buono  flato  la  fortifìcation  di  Cornar,  & lafciataui  gente  a 
fujficicnga  per  poter  difen[arla,fì  condufse  egli  ancora  nel  campo  per  trattar  di 
qual  banda  fi  doucfse  l'inimico  afsalire.  Il  ‘Pontefice  parimente  per  efseqmr  la 
promcfsagìà  fatta  d'aiutar  quell' impre fa, quando  per  l Imperatore  fu  richief ic 
colmcgo  di  I rance feo  del  Monte,  inuiòil  Commendator  S.Cjcorgio  per  afsol- 
dare  due  mila  fanti  negli  flati  di  Ferrara, di  Mantoa,  c di  Parma;  & GauAcn 
tio  Madreggi  a T remo  per  haueme  altri  due  mila,  d’elli  quali  egli  rcflafse  co 
titolo  di  lor  Colonello  ; & cofi per  l' Italia  in  altri  luoghi  ue  mandò  ad  afsolda 
i' ognintorno  ; & trà  gli  altri  diede  al  Monte  autorità  di  accettare  t banditi , 

poterli 


Anni  £1 
Cimilo. 


Parte  Settima..  781 


tjpj  poterli  affblutre  da'  hr  bandi,  pur  ohe  piffero  a quella  guerra-,che  fa  cau  fa,  che 
fi  fece  vpa  [delta  di  faldati  tanto  esperti , & animofi,che  baftauano  pochi  di  lo- 
ro per  moflrare  la  fronte  a buon  numero  di  altra  forte_j . Coft  adunque  r'itro- 
uandoft  in  campagna  con  l'effercito  il  Mansfalt  preffo  ad  Altemburgh , volle  Diligenti  ai 
vn  giorno  far  la  proua , qual  fi  fùffe  l' animo fità  de'  faldati  ; & per  queflo  vna  Mansfelt  per 
mattina  dato  all  arme  d'improui fa, qua/i  ebe  fi  fufsero  i nhnici  per  douerli  afta  ^nofc"  ? 

- lire,  riguardando  vidde  ale  uni  ,cbe  vilmente  pe'l  timore  cominciato  a fuggire  ° ltlvletl‘ 

per  faluar fi  la  vita,  delti  quali  fatti  prenderne  alquanti  de'  più  timidi, ne  fece  ot- 
to per  la  galla  appiccare, per  effempio  de  gli  altri;indi  difaoflo  di  voler  fare  l'im 
prefa  di  Strigonia , animando  ciafeuno  a voler  ben  prouarfi  ,fe  imùarui  le  fue  Deliberino.' 
genti  ; & perche  dall'altro  canto  del  fiume  vi  teneuano  i T urebi  vn  buon  forte  "e  dl  aftailte 
/ d’incontro  alla  atta,  per  ciò  fatto  fabricare  vn  ponte  f opra  il  Danubio, fi  paffar  tr,8onu  * 

di  L i il  Palfì  per  cercar  di  pigliarlo . Et  egli  in  queflo , ptnfattdo  come  poter  in- 
gannar il  nimico,  diede  voce  di  voler  gire  alt  acquilo  di  Albaregale , & ver  fa 
quella  parte  imiatofìfil  Bafsà  di  Strigonia, riputando  che  ciò  douejfe  egli  vera- 
mente effequire,ne  mandò  vn  buon  numero  di  faldati,  Iettandoli  dal  fuo  pr e fidio, 
perche  pajlafìero  in  detta  dui  di  Albaregale,  come  fecero  ; la  qual  noua  non  fi 
toflo  fa  al  Mansfelt  rapportata, che  dado  volta  ne  pafsà  ad  ajfediare  Strigonia  Strigonia  at- 
eo» circa  trenta  mila  faldati  tri  Thedefchi,'Bohemi,Vngheri,  & Valloni,&  tediati  <u  i 
con  fai  mila  caualli  in  circa  , trincierandofi  con  marauigliofa  prevegga  ; & al  ChnlUam  s 
' primo  affatto  che  diede  prefe  il  forte  nominato  delli  Bottoni;  & il  Palfi  di [cor- 
rendo ne’  paeft  di  là  dal  fiume sd‘ ogni  canto  mondana  il  tutto  in  rouìna,arriuan- 
do  fin  fatto  a Buda  fango  intoppo  veruno.  Et  fa  quei  giorni, che  conuinto  il  Con 
te  di  Ardech,che  nella  refa  di  Gian  arino  baueffe  di  portato  fi  menebe  honor  ara- 
mente,  & co fi  parimente  il  Colonel  Perlina  ingegnerò  di  hauer  dato  per  merce-  C on  te  di  A r- 
de  al  T ureo  in  difegno  quella, & altre  fortezze,  furono  ambì  per  fentenga  fat-  Co!® 

ti  in  pubbeo  decapitare,  & tagliarli  vna  mano.  La  mattina  che  doueuan  quefli  "*tti 
condurfi  al  / i<pplicio,furon  pofie  quattro  guardie  di  faldati,  che  eccedeuano  Una  giuftitù. 
mero  di  quattrocento, tutù  armati  trà  mofchettieri,archibuggieri,  alabardieri, 
e picchieri  in  ordinanza  tale , che  panna  che  fi  fùfit  veramente  per  affrontar 
l'inimico , & attaccar  la  battaglia  ; nel  mego  a loro  furono  condotti  i due  rei , e 
letta  poi  la  fentenga,  ordinatamente  cominciarono  tutti  ad  auiarfi  ver  fa  la  piag. 
ga  de'  defiliti, (fiondo  però  ogn’hora  chiù  fa  le  porte  della  Cittàfdoue  s'era  poco 
prima  fabricato  vngran  palco, [opra  il  quale  fi  vedeua  vn  legno  accommoda - Modo  nel  fa» 
to  per  troncar  la  man  deftra  al  Conte,  nell'iftejffo  tempo  ebe  doueua  efsergli  ari-  morire  li  tei. 
co  dal  carnefice  troncata  la  tefta,accioche  in  colai  modo  egli  fentiffe  manco  do- 
lore, cofa  che  gli  era fiata  per  gratta  facciale  concefia  dall'Arciduca  Matias  ; 
tutto  che  non  feguì  cofi  a punto,  perciò  che  fa  più  prefto  il  carnefice  nel  troncar- 
li la  mano,  che  quell' altro  che  troncò  via  la  tefìa-> . Dopo  lui  mgcnoccbiato  il 
*P eriino, i mentre  il  colpo  [cendeua,  algando  il  vifo,fa  percofio  di  maniera, che  la 
faada  giungendolo  fatto  t orecchio  dritto, lo  fb  cader  femiuiuo  ; ma  replicando  il 
tamfice  in  ne  colpi  pur  finì  di  tagliarlo  ,&  cofi  fi  morirono . Villa  i T urebi 
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che  i CbriJHani  s'eranpofti per  battere  Strigonia, cominciato  eglino  m co  icllot  15  95 
canto  quei  di  dentro  a preparar  fi  a difefa,&  quei  di  fuori  delle  uicint  citta  apro 
uedere  come  poteffer  j occorrere  a gli  affcdiati  ; & però  fitte  armare  due  galee 
fotta  il  caflello  di  Vifgrado  cariche  di  monhioni , e di  Turchi , & infime  due 
gran  barche , a(fiet  Cattano  occaftone  di  poter  traghettare  a Strigonia, fendo  lori 
Dinno  a Tur  pr0meffigran  donatila  Jepoteuan (occorrerla ;ma i CbriRianicÒ  affidila  fri 

Chciftiini*  * (fiondo  gli  andamenti  di  loro, abolendoli  mentre  volcuan  pafiaregli  co 

ft  riti  fero  a ritornar  fi  co  lafciame  da  cento, che  rimafero  occifì.  M dormendo  iti 
quello  tempo  il  T ran flirtano  acquiflò  'Boba, tre  giornate  difeofto  da  Àndrinopo 
Nicopoli  prc  li'&  infieme  ne  prefe  anca  la  città  di  N kapok  col  Deciderai  vn  gran  numero  di 
aino  Txinfl*  T archi,  far  gran  bottino,  et  affondam  molte  barche  picciole,chetenim  per  fòt 
ponti ; & occife poco  doppo parimente  gran  quantità  di  Tartari,  clte  ventano 
per  congiunger  fi  con  il  campo  di  Ferrat  Bafsà . Non  ceffona  in  quello  mentre 
£ altro  canto  il  A/ansfelt  dall’ efpugnation  di  Strigonia,  & di  già  con  le  canotto 
te  baueua  in  modo  fmàtcllati  i parapetti, che  s’bauea  cerio  fegno  di  doucrnc per 
la  fine  rimaner  con  vkoria;da  che  moffo  vn  certo  Turco, che  da  alcuni  vien  del 
lo,  che  era  giudice  nella  città,  & da  alcun' altri  Luogotenente  del  gommatore  di 
quella,  fingendo  che  i T urebi  tbaueffero  voluto  ammagliare , fi  fuggi  nel  capo 
de’  Chrifliani  al  Palfi,dal  quale  per  le  offerte, che  fece,  fu  ben  vifto,et  accarezza 
to  molto ; ma  perche  vn  traditore  può  docilmente  nafconder,a  chi  ben  lo  riguar 
, da, il  fuo  malanimo,  però  il  cuogo  del  Palfi,  perfona  molto  fagace,hauendo  po- 
Jlo  miete  più  volte  alle  di  coflui  operatiom,pur  s'auiddcicbc  di  certo  ei  macbinaf 
fe  di  fkr  qualche  gran  dano\ct  {coperto  quefto  pefiero  al  Pai  fi,  fu  fatto  detto  T ur 
co  ritenire,che  doppoi  tormétato  cofeftò , che  hauea  in  animo  di  ammagliare  o'I 
Cri  periglio  Mansfelt,o  D.  Cjiouanni,od  effo  ‘Palfi, et  per  quefto  eglierafuori  deUacitlà  nel 
<3<H  Palfi  di  ef  campo  venuto-, per  laqual  co  fa  co  fi  conuinto  ne  fecero  quattro  parti,  CT  lo  pofero 
fere  oc  tifo,  fifa  vjfla  faHj  f0rtegga,con  la  tefla  su  la  cima  d'un'bafta.  In  tempo  che  preffo  a 

Smigli  effendo  vn  graffo  / quadrone  de'  T urchi  penetrato  nella  Moldauia,a(la - 
liti  da'  T ranfiluani,  far  forgati  a fuggire, col  lafciarne  più  di  mille  morti  di  loro. 
Indi  mtefo  i T ranftluanì,che  veniuano  gran  quantità  de  T artari,  con  ferma  ri 
ti'de'T'arur"  f°^uttone  & Pa{fare anco Per f9r\a  ne^*  Talachia , incontrandoli  valorofamete 
alor  data  dii  ne  ammaggaron  la  maggior  parte, & col  corfo  di  vna  tata  vittoria,  inueflendo 
Tunfiluaoo.  «e/ capo  di  Ferrat  Bafsà  vi  occifero  meglio  di  dodici  mila  T urcbi,àr  aflrin[er< 
a fuggir  il  reftate,che  tornado  a ripafsar  oltre  il  fiume  fi  ricoucraron  ne'  lor  pac 
ghoni;  ma  feguiti  da  vincltorfm  tcnendoftin  faluo,co'llafciar  ogni  co  fa  fi  ridi 
fero  alla  volta  £ Andrinopoli, guadagnando  i Chrifliani gra  ricchei^ga%di  pad 
gtioni,carriaggi,bagaglie,  e monìùoni-,ct allbora  voglion  molti, che predefierc 
m.  * faccheggiaffero  et  abbruggiaftero  la  cittàdi  Nicopoh, diche fopra  diccmo.  IlA< 
felt  in  quefto  mi  tre,  deftando  quoto  prima  impatronirfi  delia  città  di  Strigoli 
Vile'  if  W/e  vni‘orno c^}e  fi dtfie  tm  bud afsalto  alla  Rocca, & lo  difse  a' faldati, me 
di  alcuni  Ale  m vano;pcrciocbe  alcuni  Alcmani  giamai  vollero  /palleggiar  i ['attorti  nato- 
•nani . faldati  ,angi  che  dado  volta  al  coparire  £ alcuni  T urchi,  cotalmcntc  irritare 
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1 Conteseli  ne  fece  alquati  appetterebbe  fur  primi  a fuggire-,  & di  nuouo  comma 

dò  che  prouafsero  di  acquisiate  il  rivellino  deli  acqua , onde  in  quejlo  ejfettuan- 
dofi [libito  fu  la  pugna  coft  atroce, che  morirono  da  trecento  T urebi, & de  Cbri 
fliani  otto  foli  per  le  arebibuggiate , ma  però  ne  rimafero  più  di  fefsanta  feriti 
per  lo  più  di  fafsate;&  fu  tra  morti  Francefco  Ceccbi  valorofo  faldato.  Nelfir 
uor  della  pugna,  ‘D.  (fio  vanni  mandò , per  accommodarlo  alla  porta,  vn  mor- 
taio di  pietra, per  prouar  fe  con  quello  la  potefsc  atterrare, ma  da'  T urebi  vifù 
fatta  fi  gagliarda  difefa,cbt  Sformarono  a colpi  di  fremiate , & £ arcobuggi,* 
ritirarfì  i ChriHiani  tutti  quanti  fognati, ancor  che  con  poco  danno , per  hauert 
tiafeuno  Carmi  forti, & a botta  d'arcobuggio,fol  refiandoui  il  ( ergete  Corfo  am 
marnato.  Ma  per  queflo  non  cefsando  tuttauia  la  battaglia,  angi  più  ogn'hora 
crefcendo  con  maggior  femore,  & furore, finalmcte  pur  fi  prefe  il  RiueUino  per 
la  parte  degli  Imperiali,  ritirandoli  i T urebi  difènfori  più  adentro  nella  città. 
‘Per  guardarlo  vi  fu  pofio  vna  buona  qualità  di  mofebetieri  T bedefebi,  ma  ue 
ruta  poi  la  notte, quei  di  dentro  cofit  al  buio,  e £ improuifo  afi aitandolo, i T hede 
f chi  impauriti  fruga  pur  fare  tefla  lo  lafdaron  di  fhtto,via  fuggendo  vergogno 
fornente  alla  volta  del  comporla  qual  nona  raportata  al  Mani felt, egli  vnito  ci 
‘D.  Giovanni, conuocati  i Colonelti.e  i Capitani  Tbedefcbi,  con  bel  modo  lor  mo 
ftrò  quanto  male  baucuan  fatto  li  fuggiti  a lafciarfi  co  fi  vitupero  fornente  da'  ni 
mici  f cacciar  di  quelpoflo,et  che  con  ciò  moftrauano  di  tralignare  dagli  antichi 
germani,  che  con  tanto  vigore  fempre  s'eran  nelle  guerre  portati.  Perlochegli 
tfsortaua  boggimai  a rifuegliarfi,& imitado  quell' antica  militia, tutti  vnitiua 
lorofamete  ri  ac  qu  filar  il  perduto,  ripigltado  quel  duellino,  dal  quale  dependeua 
fi  può  dire, la  prefa  anco  del  reflante  di  quella  città, & fortezza.  Quelli  efsorti 
tutto  che  douerian  bauer  mefso  negli  animi  di  quei  Colonelli,&  foldati  wafer 
ma  rifolutione  di  voler  ad  ogni  maniera, o riacquifiarfi  l'honore,  o morir  nobil- 
mente,non  però  fe  alcun  opra , che  alt  aperta  protefiarono  non  volerfi  intrapor 
re, allegando  che  era  troppo  difficile, e malagevole  imprefa,  di  voler  ripigliarlo, 
& che  farebbe  quello  vn  voler  efporfi  volontariamente  ad  vna  certa, & infali 
bit  morte;  Per  le  quali  parole  adirati  grandemrie  il  Mansfelt,&  il  Afediri, con 
uocati  li  loro  propri), & più  effetti  foldati,  e (ferialmente  quei, che  di  nobile  iìhr 
fe  d'Ilaliani,e  talloni, s'eran  pofti  da  fe  flefJì,fol  per  brama  d‘bonore,a  feguitar 

Ìjuella  guerra, gli  efsortarone  a dover  efji,eper  feruitio  £ Iddio,  & per  moHrar 
a viltà  di  coloro, tetar  quell' imprefa;  I quai  pronti  finga  replica  alcuna,pofiifi 
infieme  da  circa  duccto  Venturieri  armatici  buon  core,  et  animo  intrepido, mo 
uendofit,non  pur  riacquifìarono  il  rivellino  col  ( cacciarne  i ritmici , ma  ciò  fece- 
ro finga  [porger  dal  lor  canto  pur  vnagocciolina  di  [angue,  oue  molti  vi  rima- 
fero de'  nimici  ammagliti, che  non  puotero  come  gli  altri  cofit  lofio  conia  fuga 
ritirarfì  dentro  nella  città . Vi  fi  pefe  per  guardarlo  di  nouo  vna  [delta  de' [ol- 
iati del  regimilo  di  Rotenaù,ben  dififi  còcaualieri  coperti  di  pelle  di  bue,  e. V co 
dargli  molte  gappe  per  sboccare  con  vna  dirada  coperta  nella  città,  & con  vri 
altra  nella  bvefria  dell' acquatta  la  notte  poi  feguìte  ad  un  minimo  flrepito,cbt 
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fi  fece,  ferrea  faperff  da  chi,  nè  di  dotte,  dando  alt  arme  da  sè  {loffi,  quefìi  ancor  t 
Viltà  grande  per  timore  abbandonai  quel pollo , & beato  chi  di  loro  per  più  efser  ligien 
di  alcuni  fol.  nel  correre, bebbe  tempo  di  Spogliar  l' armatura,  & dilafciar  o la  pica , o la  Jpa- 
■aD"  • da,o'l  mofebetto.  esf  quella  furia  T>on  Giouanni  correndo , perche  vidde  effe - 

re  abbandonate, e le  trincee, e le  arteglierie,cofi  difarmato  come  era,  e con  prie - 
gbì,e  con  minaccic  efsortando,  e minacciando,fece  tanto,  che  li  fè  ritornarci  & 
perche  veramente  non  vi  fu  moto  alcuno  fi  ripofero  al  luogo, che  anco  poi  fi  ma 
tenne . lui  apprefso  nel  Danubio  fi  veggeuano  ferme  fti  galee  con  alquati  caic- 
chi,per  prouar  fe  poteuano  condur  gente,  vittouaglie,  e monitioui  in  Strigonia ; 
ma  i Chrifìiani  con  due  forti, che  hauean  fatti,  l'uno  dalla  banda  di  Cocbaren  di 
là  dal  Danubio, e l'altro  di  quà,ben  muniti,  e preffdiati  di  mofebetti, picche,  & 
ertegliene, le  teniuan  luntane ; ma  all'incontro  quei  di  Strigonia  con  le  balle  di- 
Barcone  de  feipando  affondarono , e co’  fuochi  artificiati  abbruggiarono  vn  gran  barcone, 
gli  Imperiali  c'(,auean  fattogli  Imperiali , capace  di  due  mila  perfine,  per  poter  dalla  banda 
del  fiume  afsaltar  la  città-, ma  però  quejlo  auuenne  fenga  morte  d' alcuno;  & in 
in  fine  fi  difendeuano  intrepidamente , e ferrea  tema  veruna  ; angi  che  bauendo 
fatto  il  Conte  offerirli  conditioni  bonorate,fe  voleuano  arrenderfi,  gli  rifpofero, 
che  efji  h ausano  da'  lor  fuperiori  comiffìone  offre  fa, con  proteflo  infallibile,  che 
di  due  l’uno  male  eleggefsero , o difendendofi  fino  alla  morte  morir  da  foldati,  o 
Collanti*  de‘  rendendoftin  qualunque  modo  efsere  tutti  J òpra  a’  palli  vergognofamente  con- 
Turchi  nel  di  fitti;& però  ch’bauean  difpoflo,con  penftero  immutabile, di  tentarla  fortuna,  t 
coniai  tn"  Pià  tofl°  Patir  mom  inorata,  che  infame^ . Quefli  tanti  accidenti  fòche  al- 
k cuni  de'  T hedefebi  più  vili,&  tràgli  altri  vn  intiero  regimento  di  loro, non  Jpe 

rondo  più  poter  riufeirefi  fuggir  di  nafcoflo.  La  qual  cofa  veramente  molto  af- 
fiifse  il  Mansfelt,ma  fu  a tempo  per  rimetterli  il  fiato, e confolarlo  del  tutto, l'ar 
riuo  di  due  nula  valor  off  caualli  VaUoni&ente  nelle  guerre  inuincibili,  & di  po 
chi  pari . Cofì  adunque  riprefo  animo,  fi  rifolfe  allhor  a il  Conte  di  afsaltar  e la 
Aflàlto  da  gli  terra,&  ponendolo  in  atto, da  due  bande, ver fo  l’acqua, & alla  porta  con  le  fica- 
Iinperuli  d*  ^ apprefentaronfì  vigorofamente  ;eliT urchi  con  altrettanto  vigore  fi  difefe- 
to^  a erigo-  ro  t notabile  fi  la  vergogna  £ alcuni  Thedefchi , i quali , già  baueniofi 
aperto  vna  brefiia  largbiffima,  per  la  quale  vi  farebbono  gli  carri  anco  potuti 
poffare, effi  timidi,  fetrga  tentar  di  falirui , ft  lafciauano  quaft  (iupidi,  da’  nimici 
Viltà  notabi  gettare,  & foffocar  dentro  all’ acque , & mi fer amente  ammarinare , & (che  i 
le  di  alcuni  peggio)  fino  a leuarfì  le  piche  di  mano  ,& con  gli -uncini  tirar  fi  fin  nella  terra; 
dcichi  T C fitmdo  i Turchi  sbracciati  ,&  fen-ga  arme  difenfiue  intrepidi  sù  le  muraglie , 
feoperti  ad  ognuno,&  all'artigliaria,con  ardir  foprabumano;&  non  pur  vi  di 
fé  fero  [entrata, ma  sformarono  a fuggire  l' Imperiali, occidendone,&  ferendone 
molti;  C?  fe  nonfùffero  flati  i Valloni, col  valorofo  lor  Colonello  Crais,  nefegui 
uà  gran  flragge.  Et  coff  ft  ritirarono  i Chrifìiani  con  gran  danno , & con  poco 
profitto . Ter  la  qual  co  fa  animati  i T urchi,  fi  rifolfero  far  la  fera  vna  fortita 
di  loro , e vfeendo  d'improuifo  danneggiare  i Chrifìiani , imaginandoft,che  non 
affettalo  ffmile  afjalto/ie  doueffero  molti  patire ; ma  fofpettando  medio  di  que- 
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Ij9j  fio  Don  Gioitami,  fi  gtuflare  l arteglierie  a quelli  parte  a punto  dotte  i T urchi 
eran  rifolti  di  vfeir  fuori, e flar  te  genti  prouifte  ; onde  alle  due  bore  bauendo  fat- 
to i ntmici  il  lor  potere, trouatoui  troppo  forte, e gagliardo  l’intoppo,  fi  tornaro- 
no per  ridurft  in  fteuro,  quando  Don  Giouannicol  fcaricar  le  bombarde  vene 
fece  taljìragge,cbe  impararono  a non  più  coft  porfi  in  paigho;fenga  che  di  quei 
di  fuori  ve  ne  perifsepur  vno . In  quefii  giorni  vn  Scocefe, mentre  fi  portaua  il  Jmmmitl 

Santi  fimo  Sacramento  dell'  Eucareftia  in  Roma  proceffionalmentc,  per  collo - | ™ { 1 
cario  nella  Cbiefa  di  Santa  rigata  a Montemagnanapali,  auentatoft  al  S acer-  Uco . 
dote, clic  l'hauea  nelle  mani, con  vn  pugno , rotti  i cbriflalli  della  cufìodia,fe  ca- 
dérgli il  tabernacolo  in  terra . Fu  prefo  il  malfattore  da'  circonftanti,  che  con- 
tinuando nel  fio  cattino  penficro  di  herefìa,fùper  la  Santa  luqui fittone  cfhdan 
nato,  & pubicamente  punito,  coft  vitto  con  torchi  accefi  facendolo  crudelmente 
abbruggiare,e  morire . Et  il  Conte  di  Fuente,  cbediceffimo  efser  in  Fiandra  Comedi  Fuc 
doppo  la  morte  rimaflo  dell'  Arciduca  E rneflo,deliberandofi  di  tentare  perCim  "tedetlina  l’un 
prefa  di  Cambrai  con  efsercito  di  dodici  mila  fanti,  e di  tre  mila  caualli  ,&  ar-  Prek  di  Cam 
tegherie, e monitioni  ft  mofse,  e per  non  lafciar  luogo  che  potefse  impedirlo  dop-  bril* 
po  fe,primamente  fi  pofe  a campo  a CiaHelletto  fttuato  tra  la  detta  città,  e San 
Quintino, lo  quale  doppo  alcuni  afsaltt  egli  acquìflò  con  accordo ; & il  fimi  le  gli 
ficcefsedi  Clery  prefso  a Perona,  riducendofi  doppo  queflo  folto  a Dorlans  po-  Dorimi  affé. 
fia  sù  la  riua  del  fumé  Anty  ; mavì  auenne  di  difguflo , che  mentre  và  Monf.  diati  da’  Spa- 
dalla  Mota  conofcendo  la  terra  fu  ferito  di  vna  arebibuggiata  in  vn  occhio,  del  £:1uob- 
la  qual  venne  a morte . Hor  mentre  quiui  Umor auano  quefle  genti  all'afsedio, 
d’altro  canto  il  Buglione  deftderofo  dì  Soccorrere  quella  fortegga  con  gran  gen- 
te incaminò  a quella  volta , la  qual  coft  r aportata  all' orecchie  del  Fuente , egli 
difpofe  di  volerlo  incontrare,  e di  far  fico  giornata  ; e per  tal  caufa  poiìo  ad  or- 
dine il  fio  efsercito , veramente  non  al  toHo  fi  feoperfè  il  nemico, che  attaccando 
lazuffa,e  combattendoli  valorofamente  da  ognuno,  doppo  tre  bore  che  durò  la 
battaglia  dubiofa,  finalmente  fi  rimafe  la  vittoria  da  Spagnuob,morcndom  con  Buglionuoto 
Monfìgnor  d' Vgliars  Ammiraglio  allltora  di  Franga  molti  altri  principali  ®°  luul  1 
Signori, & rcflandoui  prefo  il  Beìiny  malamente  ferito,  con  molti  altri  Baroni . Spjgnu0'1- 
Da  che  prefo  animo  il  Fuente , & riuolgendofi più  che  mai  a temperare  Dor- 
lans con  C artiglierie,  vi  fi  fece  apertura  tale  nella  muragha , che  fc  bene  quei  di 
dentro  per  vn  peggo  ben  dififer  la  brefeia , al  fin  fianchi  e dalia  fatica  lunga , e 
dall'  ardore  del  fole,  bifognò  che  cedefsero;&  cofi  fu  quel  luogo  daSpagmtoli  Dorimi  efpu 
pugnato, che  con  memoranda , & deteflabile  crudeltà  v' ammalarono  quafi  n"ato  SJM 
tutti, non  guardando  ad  alcun  fefso,ne  ai  etade,  ma  egualmente  tutti  quanti  fa-  glU10  1 ' 
tendo  afildt  fpada  pafsare . Cotal  noua  bauendo  intefo  il  Duca  di  Niucrs,& 
ben  coofiderando,cbe  quel  fatto  incaminaua  per  l'acquiflo  di  Cambrai,  vi  man 
dò  in  quefla  città  per  difefa  il  Duca  di  Reteloes  fuo  figliuolo , che  fi  prefe  la  cu-  Duca  di  Rete 
fiodia  del caflello , rimanendo  il  fìalgni per  lagnardia  della  città.  Monfignor  locsm  Cabrai 
di  T crona,  che  era  mandato  dal  Re  Henricoper  Ambafciator  al  Pontefice  in  perditela. 
quefit  giorni  entrando  in  Roma  finga  pompa  filarne , & bacciati  i piedi  a fia 
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Santità, le  fi  nota  la  vera,&  leale  conuerfion  delfuo  Re  ponendola  parimeli- 1 j 
te  poco  doppo  nel  Collegio  de'  Cardinali.  Ter  lo  che  ventilata  diligentemente 
la  caufa,&  ridotto  fi  il  Concilio  ro  al  palalo  di  Monte  cauallo, doppo  ben  ma- 
turo difcorfofil  Pontefice  pronunciò,  che'l  Te  Henrieo  era  hornai  degno  di  otte- 
nne delle  co  fé  pacate  l affollinone  ; e fendo  che  era  anco  tale  il  parer  de' più  di 
due  terzi  de'  Cardinali  ; ma  però  fi  richkfero  da  quel  Te  alcune  conditioni  da 
ofleruarfi, quali  furono.  Che  nel  Prenci  palo  di  'Bierne  fife  introdotta  la  Catho- 
hea  religione . S' accettale  il  Concilio  di  Trento  per  tutto  il  Regno,  Fufeil 
Prcncipt  di  Condì  fnnciullino  dato  ad  alleuar,&  ammacflrar  a Catholici.S'of- 
feruafero  i concordati  fecodo  la  prima  concefone,tuolti  via  gli  ab  ufi  introdotti. 
Trfpone/fe  alle  Chiefe  perfine  catboltche,  refiituendo  loro  tutti  ibeni  occupati; 

& di  quefìe  anco  egli  crea  fé  i MagiHrati  ; non  fàuorendo  gli  heretici,  & che  a 
tutti  i Trencipi  qutfla  fuaconuerfion  public  afe  .'Dandoli  oltre  ciò  per  [aiutar 
penitenza, che  ogni  giorno  fefliuo  vdifse  Mefsa  conuentuale , & in  altri  giorni 
anco  conforme  a ll’vfo  dei  Re  di  Franca . Che  la  Domenica  dicefse  la  coronaci 
Mercordi  le  Letame  > & il  Gabbato  il  Rofario  della  beata  Tergine  ; che  digiu- 
nafse  il  Tenerdì,& il  Sabbato;  & che  prendefseil  Santi  fimo  Sacramento  del- 
t Eucareflia  in  publico  quattro  volte  almeno  ogni  anno . Et  co  fi  fu  af soluto, pro- 
mettendo il  Perono,in  nome  del  Te , l'ofscruaza  delle  cofe  predette-, & che  fra  lo 
{patio  di  vnconueniente  termine  hauerebbe  ancotoflefso  Re  il  tutto  ratificato, 

& mandato  a fua  Santità  di  quello  publico  infìrumcnto , & authentìco . Hot 
efsendo  nell'  Tngheria, mentre  gli  Imperiali  attendeuano  all'  efpiignation  di  Stri- 
gonia,vfciti  i T archi  di  tutte  le  frontiere  d'intorno,  & da  tutte  le  bande, per  prò 
uarfe  poteitano  pur  foccorrere gli  afsediati , per  quello  fece  ogn’opra  il  Manf- 
f.  It  di  ben  trincerarli , & vi  fece  fòbricare  tre  Forti  molto  a cauagliere,per  po- 
ter fi  difendere , con  fei  pezjfi  d'arteglieria  per  ciafcuno,tale  efsedo  il  parer  anco 
di  'Don  Giouanni , chegiamai  non  tralafciaua  diligenza  veruna , per  poter  con 
vittoria  quell'  imprefa  compire.  Et  perche  volle  il  Conte, che  douefse  procurar  fi 
Pefbugnationedel  Forte  di  Cochare  poflo  d'incotro  a Strigonìa  alla  riua  del  Da 
maio,  però  d'ogni  canto  fi  ordinarono  per  volere  del  Taf  ( al  quale  fu  {penal- 
mente quella  imprefa  a f guata  ) venti  buomini , che  con  fhfne  cercafsero  per 
empire  quel  fofso, che  d'intorno  egli  baucua,non  di  molta  grandezza, -venti  altri 
che gettafsero  fuochi  artificiati,  altri  venti  che gettafserole  ficaie , & altri  venti 
che  attende fiero  con  gli  archibuggi  nel  leuar  le  difefe;  & cofi  poi  efso  Talfi  con 
molti  altri  penetrando  più  auanti,  & ogn'hor  auamfado  terreno. gli  nemici  auue 
dutifi  di  non  poter  più  tenerft , & muffirne  che  per  virtù  di  due  bulle  artificiate 
da  due  canti  era  attaccato  vn grandi fmo  fuoco  ne'  legnami  del  Forte,  fi  ri- 
dufsero  verfo  t acqua , & entrati  in  quattro  barche  per  pafsar  oltre  il  fiumt_j , 
venute  a quefto  e f etto,  per  faluarli  in  quell  istante,  dalla  città  oltre  l’ac- 
qua, tre  di  quelle  fi  passarono  fecurameutc  a Strigonia  , ma  la  quarta u 
virimafeper  Carteglieriede  Cbrifliani  afondata  ; & quel  reflante  de'  Tur- 
iti (he  rimafe  dentro  il  Forte  in  numero  di  circa  cento  cinquanta , tutti  quanti 
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1595  furo  a peggf  tagliati,  ferrea  poteruifi  fare  bottino  di  conto, per  efser  quafi 
ogni  col  a rimafla  dì  felpata  dal  fuoco . ‘Perla  nuou  a di  quella  prefa,  rapo  rtata 
dal  Gouernator  di  Cornar  al  Conte  di  Mantfeti , nbebbein  dono  da  efto  Conte 
vna  collana  d'oro  di  ducento  ducati . In  cotanta  calamità  del  Regno  tanghero  il 
Pontefice  volendo  ( come  ì detto ) egli  ancora  fott’ entrare  nelpefo  di  guarentar- 

10  contro  a’  nirnìci  del  nome  Cbrifiiano,doppo  aperto  ìltbeforofptricualc,&  ha 
iter  con  ampliamo  Giubileo , & plenaria  indulgenza  de' peccati  efsortato  eia- 
feuno  a de  notamente  pregare  per  la  conferuatione  di  quello , aprì  anco  li  thè  fori 
corporali,  ordinando  che  fi  fàceftero  genti  per  mandarli  a quella  volta , & cofi 
creatouiper  (f  ener ale  Gio. Fr ancefco  Aldobr andino  fuo nipote, prefio lui  v" or-  G;0  prlBCe,' 
dinò  fei  Colonelli  con  due  mila  faldati  per  vno,  de' primi  buomm,&  più  valoro  (co  AMobna 
fi,&  ejperti  di  guerra,cb'ei potefse  trouare, quali  furono,Francefco  del  Monte,  Amo  Cencui 
che  già  tanno  con  tanta  fina  lode  fi  prouò  in  quella  guerra  , Mario  Farne fc_j,  y '?r ^ ,n 
^JMarco  Pio, ‘Paolo  Baglioni,  Afcanio  dalla  Cornia,e  Cjaudentio  Medruggt  ; 

ma  a queflo  egli  ordinò  (come  è detto  ) che  fi  fàcefseifuoi  duemila  foldauful 
Trentino . Quella  gente  ìncaminatafi  alla  volta  di  Vienna,  giunti  ad  AlU->, 
fecondo  ch'andauano  di  mano  in  mano  arriuando , prima  che  simbarcaftero , 
brbbero  gli  arcobuggi,  & le  picche  necefìarie  a lor  date  da  l' Ardue feouo  Giro- 
lamo Matheuggi  di  Fermo , il  quale  era  da  fua  Santità  fiato  mandato  inarigi  > 
acciò  ordinaffe  ancora,  fi  come  fece  con  diligenza,!  viuere  de' follati  per  il  viag 
gio . Fù  poi  di  qui  da  Vienna, non  molto  lungi  dalla  città  Jàtta  di  tifi  raffegna.  Numero  Je* 
effendofi  molìrati  circa  none  mila,  fotta  li  cinque  Colonelli  già  detti , per  ciò  che  1,ont‘ 

11  Madruggi  non  v’era  anco  arriuatofiauedo  ciafrun  di  loro  ben  ejperti  Capita 
ni  fotto  di  fe,  ritrouandofi  co'  l Monte  il  Colonel  San  Georgiofuo  Sergente 

maggiore.  Laguro  Magonati,  Fabio  Gallo  da  Offmo,  Siluio  Alberghetti,Car  pctfone  a;  C5 
lo  Fiondili, Federico  Morone,il  Cauallier  Anfidei,  Hettor  Gr.uiam,&  Am-  to  d’inlù  in 
brofo  Grotti  con  le  lor  compagnie  . Co'l  Farnefe  erano  il  Colonello  frà  Fuluio  V nghcria. 
Pafto  fuo  Sergente  maggiore,  Rafael  T orello  cauallier.  Marc'  Antonio  Fantug. 


gì,  Alefiandro  Orti, Federico  Gaggi, Camillo  Nelli, Flaminio  Imperioli,  Sar- 
torio Senfati,e  Viccngo  Solfati , Con  Marco  Pio  furono  Ctlfo  Celfi  fuo  Ser- 


gente maggiore,Gafparo  Ruggieri,  Alfonfo  Scotto, O ih  ho  (f  aro fano, Celio  Pa 
rifam,Girolamo  Foconi, Girolamo  Rpuerella,&  vn' altro  Capitano  di  cui  non 
bo  potuto  il  nome  fapere . Con  Afcanio  sforga  entrato  in  luogo  di  Paolo  Ba- 
glioni fatto  Luogotenente  generai  delt  efferato  Jì  viddero  il  Colonel  frà  aiutano 
VanttofU  Colonel  spirito  Spiriti , Sforga  Neri,  Vincbio  Vinchi , Lucio  Li- 
neiti, Ludovico  Sauona, Ricardo  Pepolt,Ambrofio  Adami, & Amico  Amia. 
Et  in  fine  con  quel  della  Cornia  furono  il  Colonel  Pietro  Simon  Gifgli  fuo  Ser- 
gente maggiore,  Antonio  Scalamonte  Cauallier, Giofia  di  Nobili,  ['ergili 0 T 0- 
mafini,Batttfia  del  Sale, Giuba  Gualtieri,  Francefco  'Bonacorfi,  Fuluio  Salui, 
& Giacopo  de’  Vegbi  ; 7 otti  ù predetti  Capitani  valorofi,&  che  defio  di  bo  - 
no  re  più,i  he  altro  haueua  animati  di  paffar  alai  guerra . £t  cofi  poco  leppo  4 
tutti  lorofur  confittati  anco  1 corf alati  da  Rlaolfo  Baglioni  già  dichiarilo  dal 
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General  Aldobrandino  Sergente  maggiore  ; & co  fi  feguendo  il  viaggio , ginn-  i jpj 
fero  ben  a Vienna, ma  coft  male  furon  trattati  del  viuere  da’  Thedefcbi,  che  ne 
anco  con  danari  poteuano  ritrouar  pur  del  pane;  onde  dandofi  eglino  per  quei  co 
tadì  a pigliare  de' frutti, che  per  effer  acerbi,  & non  anco  maturici  cagion  forfè 
principahfjima  quel  difordine,  che  gran  numero  fi  gettarono  infermi, (come  di- 
remmo piu  abbafto)&  ne  auuenifse  la  rouina,  con  la  morte  di  molti  anco  di  lo- 
ro . In  quello  mentre  gli  nimici  T urchi  ritrouandofi  non  più  che  circa  quattro 
leghe  lantani  dagli  Imperiali,che  fi  {lattano  ad  affettare  Stri  gonia, volendo  pur 
vedere  come  dar  focco  rfo  a niella  Città,  fpedirono  circa  due  mila  di  loro  a caual 

10  aitanti  ; ma  percolji  quefli  dall' artegùerie,  che  lor  fiocauano  fopra  da'  Forti 
fatti  de  Chrifliani,  non  poteron  far  nulla,  come  anco  fu  pur  vano  per  la  via  del 
Danubio, che  moflrandofi  quattro  galee , e circa  fedici , o diechtto  Nafade  de? 

T urchi,  quefle  ancora  acolpi  di  canonatefuro  a ritirar/t  coHrette;&  fi  auuid- 
de , che  la  moffa  dclli  quattro  mila  caualli  dalla  banda  di  terra  non  fu  ad  altro 
che  per  fare  dar  all'arme  agli  Imperiali , e in  quel  mentre  procurar, che  per  lo 
fiume  dette  genti  delle  galee,  e Nafade  fi  fpingefsero  mangi  per  entrar  in  Stri- 
gonia  ; ma  non  hebbe  l effetto,  angi  che  fìi  cagione , che  più  fletterò  di  là  auanti 

11  Chrifliani  con  gli  occhi  aperti, facendo  con  maggior  vigilanza  giorno,  e notte 
la  guardia;  fpecial cura  di  ‘Don  Giouanm,per  lo  carico  a luì  dato  dal  Mansfelt. 
tJMorì  in  queflo  Cofnno  de  Medici,  che  otto  dì  prima  fù  colto  d'vna  archibug 
giata  in  la  f fiala  finiflra,  e morirono  anco  Ottauio  Naldini  perco fio  in  vnagcm 
ba,e  Maria  Bardi,  e Francefcho  Cecchida  Pefcia  parimente  colpiti  in  la  vita . 

Il  Baflà  di  'Buda , che  era  quello , che  poco  l untano  da  Chrifliani  allogiaua  in 
campagna  con  l' efferato , veggendo  non  potere  cofi  liberamente  foccorrere  la 
città  di  Strigonia , fi  rifolfe  di  tentar  altra  firada , affalendo  egli  da  vna  ban- 
da, & che  quelli  della  città  vfeendo  aftaliffer  dall'altra , e trà  quei flrepiti  d'ar- 
me far  paffarvn  numero  di  forbiti  foldati  per  entrar  in  foaorfo;  Et  per 
queflo  ferine  alcune  lettere  le  mandò  per  due  Turchi,  i quali  transformatifi 
d'hitbito , paffando  nel  campo  degli  Imperiali , per  da  quello  più  fàcilmen- 
te arriuar  dentro  a'fuoi,fur  feoperti  ,&  pigliati  ,&  leuate  le  lettere  fi  tro- 
ttarono di  queflo  tenora . Che  veggendo  quel  Bafsà  di  non  poter  foccor- 
rere per  altre  flrade  la  terra  , fi  rtfolueua  d'affalire  i Chrifliani  ; & però 
che  al  tal  giorno , & aUa  tal  bora  ancor  effi  quei  di  dentro , dal  lor  canto  col 
maggior  numero , che  poteuano , vfeendo  fàceffero  quel  medefimo;  che  per 
tal  ma  fperaua  egli  di  poterli  [occorrerci  . Ber  quefle  lettere  fù  rifolu- 
to  dal  •JMansfelt  divoler  incontrare  quei  Turchi,  tutto  che  nonfuffe  altro , 

ÌT  che  finga  battaglia  campale  folamente  (peffe  volte  fi  fcarramucca  - 
m condanno  commune , hot  maggior  dell' vna,  & hor  dell'altra  parta  ; 
cioè  irà  Ì altre  vi  rimafero  in  vna  morti  de  gli  Imperiali  piu  di  ducono , an- 
cor che  più  affai  molti  de'  T urchi , oltre  ancora  i feriti . 'D'altro  canto  offen- 
do vn iti  vngran  numero  de  T artari  mefcolati  co'  T urchi , che  diceuano , cht 
tcccdcffcro  meglio  in  tutto  di  feffanta  mila  per fine , per  paffar  alla  guerra  ut 
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l59f  futile  partì,  ne  fichìcfero  in  Polonia  ficurtà  del  pafsare , come  già  l'anno  fece- 
ro; ma  fu  a loro  rifpoflo , che  altrimenti  non  ft  volata  quel  pafso  concedergli  ; 
[opra  che, ben  peiijandoji, clic  doueffe  qualche  difìurbo  venire, il  gran  Cancellie 
re  col  mandato  del  Re  moffe  con  dodici  mila  caualli, non  curando  d’ affettarne 
altretanti, clic doucan girli  dietro , & ine  amino  (fi  verfoil  Fiume  Boriflene,  do- 
tteera  neceffario  a T artaridi  douer  poffare.  In  queflo  mentre procnr aitano 
gli  Imperiali  di  acqttiflarfi  la  cittadella  dall’acqua  di  Strigonia,tagliandoui  vna 
fiepe,  dotte Ì anno pafiato  la  lor  arteglieria  fèrouina;  & così  pofìaui  batteria 
da  C oebaren,  & dalla  banda  anco  verfo  Buda  preffb  il  'Danubio , comincioffi 
a batterla, di  che  accorto  il  Baffo  di  'Buda, e dubitando  che  i rincbittfi  non  dcfbe- 
rafit  ro  difalute,V  per  ciò  fi  arreudefferojì  rifolfeda  quattro  bande  dar  aff  ollo 
agli  Auflriaci  con  circa  trenta  mila  foldati,  c’haucafeco . Et  perciò, lafciati  in 
campagna  verfo  gli  alloggiamenti  tre  fquadroni  di  camelli  ,&  altri  befìiami, 
che  face  uan  moflra  di  numero  grande  di  caualleria,fi  mofie  valorofamcnte,ma 
incontrato , epcrcoffo  dalle  cartonate  dell  arteglieria, che  era  fiata  da  'Don  Gio 
vanni  fatta  accommodare  prudentemente,  fen'accorfe  quanto  vano  fuffequel 
fuo  dtfegno , onde  vinto  dall  impatterà  fi  poffare  la  fungente  tutta  quanta fo- 
pra  certi  monticeli1  con  quaranta  pagi  di  arteglieria  d' ogni  forte, che  vi  bave- 
tta f eco  già  fatti  da  “Buda  condurre, con  animo  di  andare  al  monte  di  S.  Toma- 
foper  impadronirfi  di  alcune  colubrine , & altri  pe^i , che  v’haueano  i Chri- 
fltam,  & di  la  intrarft  poi  nella  città  ; magli  auuennc  in  contrario,  percioche 
giunti  al  pie  di  quel  molitele  corale  Fr  ance  fé  del  Conte  di  Mansfelt, veterani 
foldati , & ifuot  vatorofi  Valloni  in  ordinanza  oppoflofegli , & l' artiglierie 
che  tirau ano  alla  città  ef. tendo  verfo  là  fiate  riuolte  ; & oltre  ciò  da  Don  Gio- 
uanm  effendo  fatto  co  carri  sbarrar  vna  firada , doue  i Turchi  ft  doueuan 
puff  are,  ( auucrti  mento  in  vero  d' importanza  grandiffima)  di  maniera  opera  - 

olt.*  vcrff  kcoUinctte,  che  gli  erano  a man  diritta, tutte  quante  vignate; 
doucfeguui  da  Chrifliam,vt  nmafe  tutta  la  fanteria  Turcbefca di  circadue  mi 
la  ammalata, & maggior  numero  della  cauallcria;& ilrefto  non  ofando  di  ri 
cor  rere  all,  alloggiamenti/,  ndufsc  ad  altre  parti, e di  bo  felli,  e di  mantiglie  fc- 
guitt  dagli  furono  in  gran  copia  ammalati,  cefi  che  pacarono  i 

morti, Inumerò dtcìnque  milaperfone,  V viperfero i padtgUont, camelli, mul- 

, ùl^,am  m Zran  quantit*  ; acquiflandoft  anco  per  Cbrifìiani  tren- 

tafei  delu  quaranta  pc^gid’  arteglieria  già  detti,  & fu  prefo  trai,  molti,  vn 
Turco  di  gran  riputatone , che  fi,  donato  al  Conte  di  <J\iansfelt,  Imo  ma  di 
grane  età , & di  beliiffimo  affetto , chefipofe  taglta  da  sèflefio  venti  mila  tal- 
leu  ma  pero  non  la  volle  il  dMansfelt  accettare , ma  l mandò  all  f mperato- 

■ S°n°  * Cb‘  dÌC,°n0  ’ che  Tafld  ^ndo  pure  dar 

Joccorfo  a J* agonia , mando  quattro  mila  ca, talli , con  mille  Giannirrari  dal- 
la parte  lungo  il  fiume,  accio  che  con  detta  caualkria  fi  fàcefie  (balle  a Qian- 
nn^an  per  entrar  nel  caficllo;  fpcrando  egli  col  campo  ,&con  lattcglie- 
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rie  lenir  in  modo  occupati  gli  Imperiali , col  finger  di  voler  battagliarli , che  l j ? j 
gli  pote(feriufcir  quel  penfiero.  tJMagìàìl  Conte  preuilìo  da  qual  parte  po- 
teua  più  fàcilmente  tentarfi  di  foccorrer  la  terra , da  quella  parte , che  era-, 
apunto  doue  i Gianniggari  andauano , haueua  alloggiati  tre  mila  fanti  de  i 
migliori , c'haueffe , con  mille  corale  Vallone  , & mille  arcbibuggieri peri- 
ti, tutti  quanti  a c un. ilio  ; & egli  accortofi  di  quella  moffa  de'  T urchi , vfeito 
degli  alloggiamenti  confa  caualeria , & fanteria  ben  ad  ordine,  inuiò  il  'Tal- 
fi  con  la  Vanguardia  d'elle  fue  lande  Vnghere , che  cercaffe  di  ridur  gli  ri- 
mici in  vn  puffo  iui  flretto,  accio  che  lor  nongiouaffe,  tutto  che  fuffero  in  mag 
Prontezza  de  gior  numero  affai . Egli  poi  feguì  con  la  caualeria  Alem  ana  in  compagnia  di 
Chriftiaoi  £ Don  Giouanni,&  del  Afarchèfc  di  Ttorgau,ch’eran  feco.tJMa  il  nimico  quan 
* Turchi"  C°  do  vl^de  > cì,e  1 Cbritliari  erano  pronti  a combattere , doppo  fatto  vn  poco  di 
fronte , credendo  forfè  isbigotirli , & veggendo  nulla  operare , cominciò  a rin- 
cular fi  ; di  che  auuedutofi  il  'Pai fi , a tutta  corfaco'fuoi  ff  infc  inondi  contro  il 
primo  f quadrone , che  era  la  vanguardia  de'  T urchi , il  quale  fenga  voler 
Turchi  fugo-  afpettarc  fi  riuoljc  fuggendo , abbandonando  artegliarie , che  con  / eco  tene - 
no  da'  Chr».  ua  > on({e  quelle  vennero  nelle  mari  de  gli  Imperiali,  & gran  numero  de 
ftiani,  fuggitiui  vi  rimafero  morti . Il  fquadron  della  battaglia  veduto  ìfuoi  co  fi  ra- 

pidamente fuggire,  ancor  egli  fenga  afpettar  altro  moto,  cominciò  far  li- 
fleffo  ; non  volendo  afpettare  f incontro  de  i Raitri,  che  veriuan  lor  fopra  dalla 
parte  del  mote  ; & cofi  la  retroguarda  ancor  lei  procurò  di  ridurfi  verfo  il  fuo 
quarticro  per  furiar  le  bagaglie;ma  auuedutofi  il  AJansfclt  di  coteflo  difordine 
de  inimici,  & della  loro  paura,  fpin fé  avanti  il  A f arche fe  di  Borgau  con  fette 
cornette  di  Raitri , che  talmente  impaurì  gli  rimici , che  feng^altro  nulla  cu- 
rando la  robba,  pur  che  mantenefser  la  vita , vi  lafciaro  ogni  cofa , che  rìma- 
fe  nel  poter  de'  Chrifliari.  I quattro  mila  a cauallo,cb'eran  f corta  alti  mil- 
le Gianriggari , incontrati  ancor' eglino  dal  fuo  canto  con  le  corale  ,&  ar- 
cua ftragge  chibuggieri  già  detti , volendo  pur  far  tefta  ,cominciaron  a combattere  ; ma 
fatta  de'  T ur  tr0Ua„j0f,  tuttt  gli  Imperiali  ben  armati , oue  erano  i T urchi  fenoli  arme  di 
chl'  dopo , fàcilmente  vi  rimafero  quefii  difcipati,e  morti ; come  il  filmile  pur  auen- 

nealli  Gianritgjari , ancor  effi  ufi  aliti  da  tre  mila  fanti  Thedefchi , che  con 
dette  coraT^e , & arcbibuggieri  trouauanfi . 'Di  quefta  vittoria  mandò  Don 
Giouanni  vn  T ureo  batteggiato  ad  auifarne  quelli  di  Strigonia , & cfsortar- 
Animofa  ri-  gli  ad  arrender  fi , & non  afpettare  la  morte , che  fenici  altro  ( facendo  in  con- 
fpoiUde  Tur  (rari0^  era  [oro  vicina , ma  rifpofero  animofamente , che  non  mai  abbandonc- 
c n t mgo-  j.;cno  quella  clttà  , mentre  il  fiato  duraua , & ch'eran  pronti  di  foffrire  per  ta 
caufa,  & in  feruitio  dellorgran  Signore  la  mortela  • <JA{a  perche  in  qucfto 
giorno,  che  fuccefse  cofi  per  gli  Imperiali  fauoreuole  la  battaglia,  fù  anco  in 
tsJlbaiulia  dal  Tranfiriano  con  non  minor  allegrerà  fpofata  la  Trencipej- 
fa  fua  moglie  iui  giunta  con  f Arciducbeffa  fua  madre , però  di  quefto  alquan- 
to voglio  parimente  quà  dirc-a  . S'era  auanti , doppo  fiabilito  il 
tra  quefìi  Trencipi/atto  il  matrimonio  per  me^o  divn'imbafiìatoredel  Tra 
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ijjj  filuano , eh' et  mandò  per  leuare  la  fpofa , il  che  fecero  come  s'ufa  tra  Trenei- 
pi  grandi , ponendofi  efso  Ambafciatore  nel  letto  prefso  la  fpofa,  ma  però  tut- 
to armato , & alla  pre finga  de  gli  alianti  imitati  alle  nogge , doue  fi  (là  fino 
a tanto  che  forni fseno  di  recitarci  alcune  orationi , che  a quell' bora  poi  s inten- 
de parimente  quel  fponfalttio  fornito , e con fumato  il  matrimonio  a nome  del 
fuo'Prendpe  dall"  Ambafciatore^ . Hor  adunque  doppovn  tempo  di  que- 
lla cerimonia,  pomiciti  viaggio  quefle  due  P rcncipefse  madre , e figliuola,  giun- 
gendo a Vienna  furono  incont  rate  dall'  Arciduca  Mattar  bewfjimo  accompa- 
gnato da  tuttala  nobiltà  de  gli  Auftriaci,  ini  all  bora  adunati  per  andar  alla 
guerra , & in  fiume  anco  comparirono  bai  ad' ordine , & pompqfamer.te  a ca- 
vallo già  mercanti  così  Italiani  come  Thedefcbi,  & i cittadini  armati  dalla  por 
ta  di  Corintia  fino  al  palaggio  Ce fareo  di  quà , V di  là  fecero  ala  con  belliffima 
moftra . lui  fi  fermarono  quattro  giorni  per  ripofo  della  fpofa,  quale  s’era  par- 
tita di  cafa  con  la  fibre  tergano . Minutarono pofeia  dunque  alla  volta  del  Da- 
nubio , doue  fiauam  molte  barche  accommcdate  per  condurle , come  fecero , a 
Pofsonia  ; dalla  qual  città  il  di  feguente , pafsando  non  più  che  cinque  leghe  di- 
fcoflo  da  Giust arino, ad  vn  luogo  nominato  Bortpergh,  furono  molto  in  periglio, 
ma  gtàhauendo  il  Conte  di  cJUansfelt  per  tal  confa  fatto  fabricare  due  ponti 
fopra  il  Danubio , con  timore  che  egli  douefse  per  quelli  giungere  in  di  fifa  del- 
le P rcncipefse,  altrimenti  T urchi  non  ofarono  di  comparirebbe  in  meno  fpa- 
cio  di  tre  bore  là  farebbono  giunti.  S'andò  dunque  ad  vita  cittadella  nomina- 
ta T emonio  , otte  fi  vede  vna  nobilifjma  cbiefa , rifugio  de'  T he  fori , che  dal - 
Ì altre  città  carnicine  prefe  da'  T urchi , ini  s'eran  portati , & vi  refideuano 
tutti  i titolati  Arciuefcoui , & Vefcoui  d'Fngberia  ; & tra  le  memorandi  re- 
liquie , couferuauafi  vn  libro  con  coperta  tutta  d'oro  mafficcio , doue  dicono 
vi  fieno  due  fogli  di  carta  capretta  ferini  di  mano  di  San  Cjiouanni  Battiflc 
j Di  là  poi  arriuarono  a Cafsouia  , incontrativi  dall'  Arciduca  -JAiaf firn  titano 
con  bell'ordine  di  caualeria  , e finteria  d' Vngheri , e Thedefcbi  ,&  vi  fi  fir- 
marono otto  giorni , per  hauer  nel  partir  di  'Pofsonia  vn' altra  fibre  afsaltta 
la  fpofa , onde  di  [empiite  s'era  in  doppia  rivolta^ . Ciunfero  poi  a Corol  fui 
confin  della  T ranfiluania , oue  trouarono  forbitiffimi  cattali  con  bcUiffima  fan 
feria  T ranfiluana,  & fmontate,al  c afelio  gionfe  allbora  parimente  il  Prenci- 
pe  Tranfiluano , che  per  le  pofìe  vi  s'era  condotto  per  vedetela  fpofa,  efùda 
lei  con  fàccia  lieta  gratiofamcnte  raccolto.  Cenarono  infieme , & co  fi  l Ar- 
ciduca Alaffimiliano , e la  matina  vdirono  me  fi  a nel  c alleilo , oue  era  allog- 
giata la  Prencipeffa  ,flandofi  apranfo  con  lei.  ’Doppo  che,  trattatefi  le  Capi - 
tolationi  della  I.ega, e delle  nogge,  & il  giuramento  circa  il  ‘P  rencipato  Impe- 
riale , & diuifione  del  Regno  di  Vngberia,  fendo  ridottifi  per  configliar  dentro 
vna  gambra  Alaffimiliano , il  Tifempoch,  e'I  Pefcouo  di  V aradino  ; in  vn  al- 
tra il  T ranfilttano,  Monfìgnor  Vifconti  nuntio  Apcftolico  in  quelle  parti , & 
il  Bofcaij  capitan  di  Parodino,  & fuo  Zio,  & nella  terga  i quattro  commiffa- 
rtj  del  Tfgno  ; ini  doppo  molti  trattati , infieme  vinti , accordarono  tutte  le  diffi- 
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colta , fe  non  che  in  leggendo  il  priuilegio  ne  nacque  vna , che  P Imperatore  non  i<at 
bauejfc  nominato  il  T ranftluano  Trencipe  della  Malachia , e di  Moldauia,  ma 
di  Tranfiluani a fittamente  ; & fi*  in  forfè  per  tal  co  fa  di  douerfi  ritornare  la 
fpofa  a Cafsouia  ; ma  il  Trencipe  T ranftluano, come  faggio , e prudente , cono - 
fcendo,cbe  non  era  flato  ommeffo  queflo  titolo  per  malata,  dijfe  a tutti,  che  egli 
contentaua  ogni  co  fa,  confidando  nell' Imperatore, che  trattar  ebbe  lui  feeddo  che 
la  fua  diuotion  meritaua  ver  fa  fua  Afaeflà , Et  coft  quietate  le  cofe,  nel  pigliar 
la  licentia  da  Maffimiliano  gli  fi  offerfeil  Prencipeeper  feruitore,e  per  paren- 
te amorcuole  ; & bebbe  dall'  Arciduca  promefla,  che  frà  lo  jpotio  di  quindici 
giorni  gli  harebbe  inaiato  quattro  mila  archibugieri  a c anali  o per  poter/i  preua 
ler  nella  guerra;  & coft  fcefe  le  fcale  il  T raffinano, con  il  Nuncio  del  Papa  mon 
tato  in  carola  fi  partì  (lafciado  tutti)  alla  volta  di  T rafiluania.  'Tarli  poi  pa- 
rimele la  fpofa  per  feguir  il  viaggio , & gititi  tra  confini , vi  trottarono  quattro 
padiglioni  diflefi,  folto  a'  quali  fi  pofero  Adaffìmiliano.Ja  Trincipeffa,gli  ordini 
d' Ungheria,  & i Comiffarij  del  T ranftluano , doue  il  padre  Alfonfo  defitta 
con  belliffima,  & elegante  oratione  refe gratie  infinite  all’  Arciduca,  per  la  fa- 
tica da  lui  prefa  nello  accompagnare  la  fpofa  fino  là,  con  tanto  fuo  traua- 
glio , a cui  rifpofe  il  Vefcouo  di  (Stradino  per  affi  miti  ano,  mottrando  con 

quanto  contento  haueffe  egli  queflo  camino  tenuto  ; indi  diuidendofi  gli  vni  da-» 
gli  altri, la  Trecipeffa  co'  fuoijafciando  ritornar  l Arciduca, feguità  il  fuo  viag 
gio  feorta  dalle  genti  del  Prencipe,cofi  entrando  in  vn  paefe  beltiffimo,&  coft  di 
terreno  graffo, & fecondo,  che  non  v adopran  letame,  ma  lo  gettan  nel  fiume , 
perciò  che  è così  atta  a germogliar  la  campagna, che gettandouifi  fegalla,fi  prò 
duceformento . Quitti  bebbe  noua  la  Trencipeffa  ch’il  Capitano  del  Trencipe 
baueua  prefa  la  foriera  di  3 occhia  poco  lungi  da  Temifuar.  Coft  adunque 
nel  viaggio  frguendo giunfe  aT orda, già  Sophronrgda’  Latini  chiamata  /do- 
tte ancora  è in  piede  vna  porta  Romana , & vi  fono  le  minere  del  fate  ; & tri 
l altre  cofe  di  notabil  vi  fi  vede  vn  laghetto , doue  gettandoli  vnhuomo,  ancor 
che  le  mani,&  i piedi  legati, non  però  và  egli  al  fondo, ma  di  fopra  flà  agalla  ; 

& fi  trouano  per  quei  campi  gran  quantità  di  medaglie  de  gli  antichi  Impera- 
tori Romani  e d'oro,  ed.' argento, & d'altro  metallo;  & è bagnata  da  vn  bel  fiu 
me  nominato  esfragnaa,  dentro  al  quale  fi  pefea  oro , dal  qual  luogho  poi  par- 
tendo finalmente  arriuò  ad  Albagiulia  Città  principal  di  quei  luoghi , doue  beh 
bero  incontro  il  Trencipe  Tranfiluano  con  sì  bella , & pompofa  cauallcru t 
che  non  fi  farebbe  meglio  potuto  trouarc_j . Fur  sbarrate  dalle  mura  nume- 
ro grande  d.' artcglieric  nell' entrar  della  fpofa , e fu  notabile,che  la  febre , cb(_j 
fbaucua  tormentata  fino  atihora  con  doppia  ternana  , la  lafciò  in  modo  tale, 
che  più  poi  non  le  ba  dato  moleflia . Si  fmontò  alla  chiefa  preffo  il  palaggio  del 
Trencipe, doue fi  trouò,  affettandola,  Monfignor  Nuntio  inhabito  Pontifica- 
le,che  di  fubito  la  benedì,  & intuonando  il  Te  'T>eum,  fu  continuato  confuauif 
finta  melodia  di  ben  efferti  cantori  fino  al  fine.  Tenuto  poi  ilgiorno  feflo  di  Ago 
fio,allhora  di  Vejfcrofia  Trencipeffa  con  la  madre  da  vn  canto  ,edalT  altro  il 
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t jpj  Prencipe,  entrarono  in  chìefa,doue  vi  trottarono  in  babito  Potìficio  che  vi  lìaua 

il  Nuntio  a mezgo  dell'altare  fedendo, & ini  preffo  il  padre  Alfonfo,d  quale  co  Pitele  de!  pa- 
terfe,e  ben  compone  parole  primieramente  andò  toccando,  & commemorando  dre  Alfonfo 
i molti  beni, & il  gran  profitto, che  doueua  fperafi  ad  vtile  della  Chriflianità  da  quefprfcipj*. 
quel  matrimonio  ; indi  fi  pofe  a lodare  la  cafa  d' Aulirla , & quella  di  Haute-  ° F " 
ra,moflrando  con  effempi  chiaritimi,  & con  prone  elùdenti , che  eran  Hate  per 
manti  le  due  cafe  B attori, & Paniera  molto  congiunte  di  fangue,&  in  fine  eflor 
tò  i fpofiad  imitare  nel  viuer  T obia,&  Sarra  famofi  nel  testamento  vecchio  ; 

& volgendo  il  fuo parlar  verfo  il  Prencipe  lo  annetti , che  fe  bene  la  fcrìttunu» 
ordinaife , che  doueffe  lo  fpofo  vn'anno  almeno  continuar  con  la  fpofa  ad  ha- 
bit  are , tuttauia  era  aObor  bene , & feruitio  d’iddio , ch'ei  feparandoft  fe^i 
ri  andaffe  per  troncare , & estinguere  con  l’ami  l'orgoglio  al  nimico  della-/ 

Chrifliana  religione^ . Et  doppo  quello,  tratti/i  cotanti  gli  fpoft , interro- 
gato il  ‘Prencipe  da  tJHonfignor  Nuntio,  fe  fi  raccordaua  quanto  a nomo» 
fuo  fi  promejjo  già  alla  Prencipeffa  Maria  ChriHiema  nella  Cbiefa  di  Grat\ 
li  cinque  di  Marzo  pa flato, ri jpofe  che  sì,&  ricbiefio  fe  lodaua,  & approbaua; 
ogni  co  fa,  èffe  ancora  è sì . Piaccia  dunque,  gli  foggiunfe  il  7funtio,per  mag  i duePrencipi 
gior  corroboratone  qui  in  prefemia  d’ accettarla  per  fpofa  fecondo  è precetto  fifpotioo. 
cT  Iddio, & della  Cbiefa  Ppmana;&  co  fi  di  nouo  egli  confermando  la  cofit;  fi  ri 
uolfe  pofcia  il  Nuntio  alla  Prencipeffa,  & fi  a lei  la  medefima  infìangaM  qua 
le  nel  voler  aflentirui,fi  riuolfe primieramente  alla  maire, alla  quale  incbinan-  ) 

dofi,&  bauuto  da  lei  cenno  con  Lt  tefla,  con  buon  vifo , confermò  tutto  quanto ; ■ •’ 

& così  il  Nuntio  prefi  allhora  gli  annelli  in  mano , & benedettili  le  li  pofe  nel 
dito ; e in  quell' idiote  comincio (fi  a calar  Piffero, doppo  il  quale  fi  riduffero  per 
cenar  in  palaggio;  ma  tri  tatto  che poneuan  le  tauole,veme  nona,  che  baueua 
il  T ureo  focheggiato  cinque  villaggi  della  giuridittid  del  fuo  CanceUiero;per  il  villaggi  Uri- 
che riuolgenio  fi  il  Prencipe  a lui, che  era  iui  in  perfona,  lo  riprefe grandemen-  ehegguti  da* 
tt  di  negligenza, minacciandolo  fe  non  era  più  vigilante  nel  procedere  in  quella  Turc^u' 
guerra  -,  la  qual  cofa  molto  bauendo  colà  a vergogna,  fcriffe  Cubito  al  fuo  Capati 
no  con  parole  caldiffime,&  che  in  vero  bebbero  forga  di  cofi  rifuegliarlo,  chcj 
non  paffarono  otto  giorni,  ebe  mandò  ad  apprefentare  al  Prencipe  le  chiaui  di 
vn  cafiello  per  lui  prefo , doue  è nouanta  T archi  che  v erano  ne  baueua  ottan 
ta  ammazzati,  & li  dieci  fiati  prigioni;  & am  folio,  che  fei  nimici  haueuan  già 
focheggiati  li  cinque  villaggi,  egli  a loro  ri  baueua  arfi , e paleggiati  poi  quin- 
dici con  gran  preda,  e bottino.  tJHa  tornando  a Strigomafil  Marchefedi  Sor 
gau  MaStro  è campo  (f  oserai  nell  efieràto  de  gli  Imperiati,  bauendo  puraco  Magninima 
re  come  fegnalarfi  nel prouare,  fe  da  sè  potea  far  qualche  imprefa , che  rwfcifie  rifolutionc^ 
a buon  fine  guidato  dal  fuo  generofo  animo  heredùarìo  dall’ Arciduca  Ferdi-  dcl  Marchcfe 
Rondo  fuo  padre, fi  difpofe  di  tentare  fe  per  auentura  egli  potefle  impatronir  di  **  ®°r8iu  ' 
ZJifgraio,  lontano  dai  campo  àrea  tre  leghe, & da  Buda  due  folamente;niba- 
fiarono  a difuaderlo  dall' imprefa  il  Mansfelt , ni  •Don  Gioii  anni , che  moftra- 
ronk  molto  chiaro  non  dotterà  gufiate;  perciò  dunque  parfiffi  egli  con  tre  mila 
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faldati  tra  da  piedi,&  a cauallo,ma  bebbe  queHo  di  contrario  in  viaggìo,chc_j 
la  notte  tffendo  Hata  vnagrandiffima  pioggia,  i [oliati  pe  tal  cau fa  non  poteua- 
no  c aminare  più  che  quattro,  o fei  inficmc;da  che  amene, che  fmarrironft  per  la 
froda  molti , che  non  giutifero  a tempo.  Con  tutto  ciò  arriuati  al  defiinato  Logo , 
Tentatmo  Ji  fato  egli  dar  nelle  trombe  per  riunire  le  fue  genti,  quel  rumore  fentito  da  quelli 
Vifgudo  riu  della  terra,  f ubilo  ponedofi  in  ai  me,  e dando  fuogo  ad  vn  groffò  cannone,  fogno 
(cito  in  nulla,  chiaro, che  i nimici  eran  là  preffio,  cotalmente ([attentarono  quelli  del  Marche - 
fe,  che  fernf  altro  tentare  fi  riuolfero  ritornando  aliejfercuo.fenga  bauerui  al- 
tro guadagnato , che  vna  picciola  preda  di  befliami,  che  conduffcro  [eco.  Il  Du- 
ca di  Manioita  deftderofo  ancor  egli  di  [occorrere  in  vna  guerra [t  fata  l'/mpe 
rotore, & per  lo  parentato,c'haueua  con  la  cafa  d' Aujlria,  & per  acquijlarea 
Carlo  di  Rof-  fe  honore,efkma,fi  rifolfe  come  venturiero  di  voler  ritrouaruifi,  ma  però  acco- 
Còk  Chrifto  PaSnat0<  fe  di  pochi, almeno  da  vna  [delta  di  valenti,  & ben  offerti  caualbcri, 
foroCaftiglio  & [oliati;  però  hauedo  mandato  atlanti  Carlo  di  Roffico  quattrocento  caualli , 
ni.  egli  [atto  porre  ad  ordine  altri  cento  leggieri,  fato  la  [corta  del  Conte  Cbriftofò 

roCaHiglioni,&  parimente  altre  tanti  Mofchet  fieri , oltre  la  [olita  guardia-/ 
[ua  de'  T ede[chi  con  f alabarde, e d'altri, che  lo  [eguirono,cbe  tra  tutti  fi  conta- 
rono prcjfo  mi  Ile,  & quattrocento  [oldati,  poi  fi  po[e  in  camino.  £t  il  gran  'Du- 
ca di  T oficana  parimente  per  tal  guerra  inuiòin  T ranfiluania  Siluio  Piccolo- 
mini  Cauallier  di  gran  nome  nella  profeffion  militare  con  cento  cinquanta  caual 
Siluio  Picolo  li,  tutti  quanti  veterani  [oldati,  & di  commando , che  s'haueuan  [egnalato  per 
inim  in  Tran  guanti  nelle  guerre  di  Fiandra,  e d’Vngberia.  Non  ceffauano  in  quefio  mentre 
liluinu . £ Imperiali  di  ogni  giorno  in  qualche  gui[a  molefiare  la  coqua/fata  Città  di  Stri 

gonia,ma però  temeua  ogn’vno  auicinarfi  agli afialti , [ol moHrauanfi  fenga  te 
ma  quei  pochi  Valloni,  che  v' erano, quali  in  vero  intrepidamente  t'cfponcuano 
Giunta  diCar  di  continuo  ne'  maggiori  perigli,  quando  a punto  giunfctl  Raffi  con  la  compa- 
io di  Rolli  in  gnia,che  fi  dijfe,madata  dal  Duca  di  Mantoa , che  per  dimoftrare  eia  fatuo  nel 
Yngheria . U faccia  vn' animo  fiero, & pronto  ad  ogni  guerra, par  rimettcffero(fi  può  dire) 

il  fiato  a gli  altri,ondc  il  7*  affi, per  tentar  vn  altra  volta  l’animo  de  gli  ajfediati 
ne  mandò  al  loro  Regb  Capitano,  effòrtandolo  di  lafciar  la  Città  ; ma  non  meno 
rifolutariffiofla  bebbe  indietro, che  fi baueffel altre  volte  anco  hauuto;  di  voler 
mantenerli  cofiante, [in  che  il  fiato  durava , tutto  che  preuede/fe  non  poter  per 
molti  giorni  mantener  fi  in  quel  fiato.  Fù  deliberato  per  tal  cau[a,di  più  firinger 
l'aftedio,  e cercar  d'auangarfi  il  terreno,  & vi  occorfc  in  fai  frangenti, che  Do 
Giovanni, mentre  fato  la  porta  dell'acqua  fatua  accommodare  due  peggi  d'ar 
Gran  periglio  teglieria  per  poter  meglio  far  danno,  fu  egli  colto  in  vn  ginocchio  da  vna  pallt-> 
di  Don  Gio.  d'arcobuggio;  ma  per  efsere  ella  Hraccha,o  piùtoHo  perche  Dio  benedetto  lo 
de  Medici . v0[eua  preferii  are,  non  fofferfe  altro  danno,  che  di  ammaccar/i  la  carne  ; onde 
C te  di  Maf  per  tre,  o quattro  giorni  camino  alquanto  gappo . Fra  prima  alquanti  giorni  il 
Celc  ammala-  Conte  di  Mansfelt  ripentito,  pur  penfando  ci  diguarrire  sera  trattenuto  nel  ca 
po, dotte  gli  era  da  l'icona  (là  mandato  per  curarlo  vn  Adedico  eccellenti  (fimo  ; 
ma  hor  veggente, che  patii  male  [cmptemaigli  crcfceua.ft  condurfi  in  Cornar t 
....  , acciò 
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acciò  che  Untano  da'  rumori  potefse  meglio  ricuperare  la  perduta  falute,lafcii- 
do  invece  fua  ‘Don  Giou  anni,  al  quale  con  JpecialcommilJione  raccomunando 
quell  imprc fa ; dicendogli, che  era  certo  che  douefse  riufcire,per  conofcerlo  di  va 
lore,e  di  giuditio  incomparabile;  & che  batterebbe  procurato  con  ogni  manie- 
ra poffibile  di  venir  prtflo  a fine,  pofeia  che  confifleua  quafi  in  quella  la  falute 
del  Chriflianefimo,la  reputation  fua,e'l  ferri  tio  dell'  Imperatore.  Et  in  vero  nò 
reflò  egli  punto  ingannato  di  coteflo  penftero,  perciò  che  Don  Gio.  volendo  mo- 
flrar  chiaro , che  non  haueria  mai  mancato  di  fare  quanto  meglio  ei  polena, or- 
dinò in  vn'iflante  due  mila  fanti  d'auuantaggio  nelle  trincee , oltre  la  guardina 
ordinaria,  et  cofi  nell'  altre  pa,ti;&  il  giorno  feguente  di  Domenica  fé  rinouar 
i tini  dell' artiglieria  ne’ luoghi  già  foliti,per  guaftar  alcuni  ripari  fattivi  da'  ri- 
mici, ordinando  col  Palli, che  ad  vn  pegno  d’vna  fumata,  douefse  egli  anco  mo* 
uerft  con  gli  Vngheri  afsalendo  la  terra , & li  T edefehi  fhcefse  ir  verfo  la  Bre- 
feia-, perciò  che  lui  parimente  dall'altra  banda  hauerebbe  afsalito;  che  coft  a'  ri- 
mici convenendo  partir  le  difefe  in  molti  luoghi,  per  la  poca  lor  quantità , fi  fa- 
rebbe potuto  pigliar  efsa  tcrra,come  fegti)  poi  l'effetto;  Perciò  che  incomincian- 
do quello  affatto  alle  venti  bore  in  circa, co  tal  empito  moffero  i Cbriftiani,&  fi 
he  fi  porta  rono.che  frà  due  bore  fi  cognobbero  poffeffòri  della  terra  da  baffo, co 
mortalità gradiffima  de'  T urchifi  quali  accortifi, eh' erano  gli  Imperiali  da  vna 
parte  già  entrati,  paffando  fopra  ad  alcuni  graticci , che  dirimpetto  al  fòrte  di 
SanT  omafohauean  già  fatti  locare,  doue  mais' era  più  potuto  giungere,  tutti 
timidi  comincìaro  a fuggire , & aggrappandofi  al  monte  parean  gatti  per  fai - 
uarfi  in  Caflello . Si  fece  bottino,  ma  di  poca  importanza,  & s'acquiflarono  vn 
dici picciol pe^zi d' Artiglieria;  Main  quefto  eflendo  appicciatoli  il  fuoco  per 
. le  tante  pale  artificiate  gettateri  da  Chrifiiari , cofi  arfe  quella  Città , che  non 
potendofi  [pengere  per  diligenza,  che  s'vjafie,  rimafe  per  allbora  ribaltabile. 
Della  prefa  di  quefta  Città  fu  da  Don  Giouanni  mandata  la  mona  al  Conte  di 
tJMansfelt  ammalato,  il  quale  di  ciòfcntendo  vn' allegrezza  rifinita  , volgen- 
dogli occhi,  e le  man  verfo  il  Cielo,  diede  grafie  a noflro  Signor  di  tal  fatto, & 
pregò  fua  diurna  Maettà  a douer  continuar  cofi  fempre  nel  fauorir  il  fuo  popo- 
lo contro  a T urchi  firn  rimici  ; Ma  accrefcendo  più  la  malignità  della  febre^J, 
& effendo  egli  per  l’ordinario  mal  fano,  & h abituato  ne'  difordrii  ,fù  cagione , 
che  il  dì  feguente  fi  morì  il  detto  Conte  con  dolore , & molto  danno  di  tutta  /<o 
Chrifìianità;  che  fi  come  era  temuto,  merito, & vbbidito  da  ciafcuno,  cofi  egli 
per  la  gran pr attica , & fapere  nelle  cofe  di  guerra , rindrizzana  ogni  fua  im- 
prefa  ad  honoratofine . Tre  fa  dunque,  come  e detto,  la  Città  di  S frigoria , & 
fol  reflando  la  fortezza, ch'era pofla  in  cima  vn' alta  riua  molto  fcocefa,  & dif 
ficile  da  potenti  falire,  Don  (jiouanni  pur  volendo  ri  qualche  modo  far  efferien - 
ZP  d' haueria,  diè  principio  per  far  far  vna  mina  ; co’ l giuditio  anco  del  Caperà - 
no  ingegnerò  di  fua  Maefìà , che  era  ri  luogo  del  Per  lino  fucceffo,  che  fu  fatto 
, pti  aitanti  morire , confperanza  di  mandar  mezza  ri  aria  quella  piazz*->t 
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mente  falire  ; quando  giunfe  t Arciduca  Mattai  nel  campo , il  quale  pervenire 
già  per  lo  fiume,  fu  incontrato  da  quattro  galee,  & due  Nafade  de  Chrifliani , 
& poi  fmontato  hebbe  incontro  Don  (jiouanni , con  tutti  i prencipali  del  Cam  • 
po,cbe’l  raccolfero  benignamente , & con  theriteuole  dimofiratione  verfo  lui, 
per  lo  grado  cb'ei  teneua  di  (jeneraùffimo  fopra  tutti  in  quella  guerra.  A quefla 
giuntagli  propofe  Don  Giovanni, che  panali, che  doueffe  quanto  prima  tetarfi 
l efpugnatione  di  quella  foriera,  pofcia  che  anco  dal  caftello  era  in  modo  già  ri 
dotta  vnabrefcia , che  non  occorreva  piùinduggiare,  mafjimamente,  cbel'ar- 
tegliaria  v'baueua  fatto  il  dovere  ; ma  l' Arciduca  confiderando  il  periglio , in 
che  fi  ponevano  i fuoi , Cr  parendoli  ancora  labrefcia  troppo  malagevole  per 
montare, & che  già  i T archi  s’eran  polii  valorofamente  a dife/a , tirando  ar- 
(obuggiate,&  faette,  non  lo  volle  affentire , onde  fi  retto  co  fi  in  dubio  finga.  ri - 
folut ione  alcuna . Venite  in  quefto  nuoua  certa  effere  le  genti  Italiane  poco  lun- 
gi col  nipote  del  ‘Papa, per  lo  che  prefo  animo  Don  (jiouanni,  con  fperarrga  al- 
la venuta  di  quefte  douer  la  fortezza  efpugnare,  fi  ordinava  per  voler  incontrar 
k;ma  auucdutofil’ Arciduca, (volendo  forfè  prima  che  giungeffero  gli  Italiani 
procurar  s'ei  poteua  a' fuoi  T bedefchi guadagnar  quefla  gloria ) lo  mandò  a far 
chiamare , effortando  a non  partir  per  ancora , per  ciò  che  haueua  deliberato , 
chefidejfe  l'afialto  la  matina  feguente.  Acconfentì  Don  Giovanni, e volontieri 
rimafe,per  provar  la  ventura;  CT  la  mattina  pollo  ad  ordine  quanto  v'era  bifo 
gno , con  concorfo  d'ogn’vno , che  fferaua  di  vedere  quefla  volta  la  fortezza 
efpugnata  ; quando  fu,  che  fi  doueua  dar  principio  all' affatto  ; gli  Thedefchifi 
mottrarono  cofi  tepidi  (mafjime  che  da' alcuni  de’lor  prencipali  anco  s afferma- 
va efiere  la  brefcia  troppo  ardua , e difficile  per  poter  ui  montare  )cbe  finga  far 
altro  motivo  fi  tettarono  a dietro;  onde  ni  anco  'Don  Giouanni(temcndo  chefìt 
a cafo  non  li  riufciffe  l'imprefa,  tutto  il  danno , e la  vergogna  fopra  lui  fi  cadef • 
fe  ) con  i fuoi  volle  mover  fi  ; ben  con  colera  proteflando,  che  da  lui  non  manca- 
va di  venirfi  ad  vn  fine , & che  di  quefto  prolungar  di  ejpedirfi  egli  non  era  ca- 
pone . Terciò  adunque  ritornato  ciafcuno  alle  tende.  Don  Giovanni  in  quello 
flante  fi  partì  alla  volta  de'  faldati  d' Italia, che  venian,come  è detto;  per  ciò  che 
partiti  quefli  da  Vienna, & prefa  di  là  dal  'Danubio  la  ttrada  per  la  via  di  Pof 
fonia  , ma  con  più  largo  giro , marciando  fempre  in  ordinanza  verfo  Striga- 
mo,arrivarono  al  campo  finalmente, dove  da  detto  Don  (jiouani,dal  Talfi,e  da 
Carlo  Tiofji  capitano  delle  cavalleria  Mantoana , & da  gli  altri  Signori,  & 
faldati  furono  con  molti  figni  di  allegrezza  incontrati, & ricevuti; fi  ben  la  mi- 
litia  T hedefia  pareva  che  no  moflraffe  cofi  lieta  accoglienza.  In  quefto  viaggio 
filo  quefto  di  difgutto  v'auttene , che  hauendo  Celfo  Celfi  Sergente  maggiore  di 
tJfrlarco  Pio  dato  delle  ferite  ad  alcuni  faldati  di  detto  fuo  colonello  ,&■  a lui , 
che  fe  ne  lamentò  fico  di  qtietto,  hauendo  più  arrogantemente  rifpofto  di  quanto 
parea  douer  fi  a lui  convenire,  fdegnato  di  quatto  il  Pio, auentato figli  fopra, per  - 
coffe  d’vna  pugnalata  mortale  il  Celfi  nel  petto,  che  diè  molto  che  dire  a ciafcu- 
no . ‘Taf lo  ancora  l'Arciduca  ad  incontrargli  Italiani , il  quale  abbracciatoti 
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jjpj  con  f Aldobrandino,  doppo  parole  F vno  all' altro  affettuofìsfime  dìcortefia , fi 
moffero  infieme  alla  volta  de’ [oliati, da'  quali con  beUiffima  ordinanza  bt libe- 
ro due  fiupendi/fime  faine  degli  archibuggi , vna  nell  armare, e ? altra  poi  nel 
partire.  £t  enfi  in  tre  [quadroni  marchiando  fi  condujf ero  tutti  infieme  do- 
tte gU  altri  fiauano  ac  capati  battendo  il  caflello,il  quale  era  oflinatamente  difie - 
fo  da  Turchi,  tutto  che  da  quattro  parte  la  batteria  vi  fi  faceffe  fenga  intcrmif 
fiori  alcuna;  onde  era  hoggimai  ridotto  fenga  muraglia  d’intorno,  & fenga  fan 
chi  di  forte  alcuna.  Fece  infanga  la  nation  Italiana  d'hauer  vn  polio  nell' affai 
to,che  voleuano  darli, ma  non  vollero  i T hedefebi  ciò  còce dere,  tutto  che  l' Ar- 
ciduca dMaim  egli  ancora  faceffe  [opra  queHo  grandilfima  infanga; di- 
cendo eliino,  che  non  era  il  dottore  di  partie  par  efji  quella  gloria  con  altri , che 
con  tanto  [pargimento  di  f angue  gii  s'haueano  acqui  fato.  Per  tal  caufa  fi  reflò 
per  quel  giorno  fenga  mouerfi  alcuno,  pur Jperandol'  Arciduca , che'ldìdictro 
coment  afferò , come  apunto  egli  auucnne;pemò  cioè  fu  ottenuto,  che  gli  Italiani 
potefiero  effi  ancora  bauer  vn  poflo per  tentar  queltimprefa  ; & perciò  fìt  pu- 
hlicato  vn  plenario  (giubileo,  che  fu  prefo  co  molta  diuotione, offendo  d' Italia  an 
dato  al  campo  per  ordine  del  Pontefice  molti  rebgiofi, muffirne  Gie[uiti,e  Capu- 
ani . Ter  la  qual  cofa, ancor  che  parefse  commun  opinione,  publicata  anco  frà 
faldati,  else  douefse  la  [afta, e t adito  al  caf  elio  guadagnar  fi  a poco  poco, nondi- 
meno fi  determinò  per  afsalto  acquifarlo , che  douefse  da  due  bande  allbor 
dare,  dall’vnacon  i T hedefebi , e con  gli  Italiani  dall’altra,  efsendo  gii  trin- 
cìerato  il  monte  della  [alita  per  la  guardia , che  continuamente  faceuano;  & 
acciò  che  frà  gli  Italiani  non  nafcefse  difgudo , bramando  ciafeuno  trouar- 
tàfi,  fu  ciò  pollo  alla  forte , & toccò  il  carico  di  tutta  l'imprefa  a rJPta- 
rio  Farnefe;  ma  perche  fu  fiero  dell  bonore , e del  pericolo  tutti  partecipi , fu  da 
ciafeuno  degli  altri  colonnelli  dato  certo  numero  di  mofehettieri ,&  di  picche,  j ; 
concorrendoui  oltre  ciò  con.  gran  defidcrio  più  nobili,  e valorofi  guerrieri , Fra 
all  bora  ver  fo  fera, onde  tornato  il  Farnefe  dal  confi gliofi  diede  fubitoafar  pre 
parameli  di  fuochi  arti  fidati, pò  fi  parte  in  alcune  pignatelle,  & parte  d’intorno 
ad  hafle,  lequah  circa  vn  pafso , emrggo  lunghe , haueano  in  rima  vn  ferro 
acuto,  e forte , f òtto  il  quale  flaua  pofa  la  balla  del  fuoco , con  alquanti  archi - 
buggetti  intorno;  i/qual  ordigno  atuffimo  a combatterei  a lanciare, non  che_j 
ad  ardere,era  per  far  grand' effetto, fe  fi  fufs  e potuto  adoprare : ma  non  s’arriuà 
tanto  aitanti  in  l afsalto.  Si  pofero  anco  all'oritne  moki  vafi  <f  acqua  per  refifle- 
re  a'  quei  fùogbi,cbi  li  T urcbi,come  accade  in  fimile  occafioni  (&  auuenhe an- 
co in  qucfìa)dal  caflcllo  gett  afferò.  Si  cominciarono  poi  circa  vn’bora  di  notte  a 
tirar  mofebettate,  & offender  talbora  da  alcuno  ver  fa  la  batteria,  feguitando 
tofi  fino  alla  mattina,per  tenere  fuegliati,  & in  arme  quei  di  dentro . Pofe  due 
bore  auanti  giorno  U Farnefe  venticinque  picche,  & cinquanta  mofehettieri  di 
vani  tergi  f otto  la  cura  del  capitano  Ale ff  andrò  Orfè  Bologne  fe, dopo  vn  T or 
rione  del  caflello,acciò  in  ogni  euento  dell’ afsalto potefsero  con  intiero,&  nuouo 
s fingo  [accedere  a i combattenti,  £t  i T archi  dall'altra  banda  non  mancauano 
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Aaai  di 

Cirillo, 


di  grandifitma  diligenza,  & vigilane  non  folo  coni  [oliti  vrHloro,co‘i  quali  fo- 1 jjj 
Intano  ogni  notte  tener  dtfle  le  loro  guardie, & fi  rifpondeuano  l'vtt  l'altro , ma 
con  fàbricare  alcuni  ponti  d'affe  [opra  legni  conficati  nel  muro  del  camello  ; il 
qual  muro , [e  ben  di  fuori  era  dall’  arteglierit  di  'Don  Giouanni  flato  ottima * 
mente  eguagliato  alla  terra, nodimeno  refiaua  dentro  affai  alto.  Nell' apparir  del 
Falba  da  vn  padre  Giefuito  fi  celebrò  la  Meffa  dietro  vn  peggo  di  muraglia , 
che  da’  perigli  de’  nemici  venia  ad  efiere  perfettiffima  difefa, laquale  difcolto  dal 
le  mura  del  c afte  Ilo, quanto  è vn  buon  tiro  di  manovra  refi  duo  di  quei  nobili  bor 
ghi  che  già  cingendo  intorno  il  caflcllo,  & da  quello  flendendo fi  fino  al  fiume  con 
bellifiimc  cafe,  & molte  botteghe  fabricate  da’  'Re  d’ Ungheria, erano  flati  già 
cinquantadue  anni  da’ follati  Chrifltani  rouìnati,allhora  che  Solimano  ajfa.ì,et 
prefe  detta  città . Finita  la  mejfa  cominciò  il  Famefe  a porre  ordine  per  l’ af- 
finità , chiamando , & inanimando  ciafcuno , & dicendo, che  arditamente  lo  fie- 
guiffero , quando  fi  vedefie  la  fumata , che  douea  dalla  banda  del  monte  di  San 
T omafo,doue  erano  i T bedefchi,moflrarfi,per  fegno  dell  bora  de  11' aj folto . Il 
fumo  compar ue  circa  vn'bo  ra  di  giorno , & all  bora  Adatto  inanimò  t foldati 
di  nuouo  aU'imprefa  , & a feguitarlo  coraggiofamente , dicendo , che  egli  era 
certo  chel  douejfero  fare  ferrea  che  egli  altro  lor  dimoft  rafie  ; fapendo  bene  che 
non  haueuano  glihuomini  valorofi  bifogno  di eflortationed’ alcuno.  <JWa 
pero  che  egli  lor  riduceua  [ blamente  a memoria , che  importano  quella  fattione 
non [olo  l’bonor proprio  di  ciafcuno , o della  compagnia,  UT  lor  Coloncllo.ma  di 
tutta  anco  la  natione  Italiana, la  quale  non  baueua  ac  qui  fiato  in  ah  un  luogo  no- 
ta mai  di  codarda , nò  vile , ma  riportato  fempre  chiariffima gloria  di  valore 
inuitto,&  inuincibile.  Non  fi  dimhicafiero  la  prefa  di  quel  caflcllo  efiere  la  cbia 
ue,  & la  gloria  di  tutta  la  guerra  cbeutUborafifaceua,&  era  per  farfi,<&  le  vit 
torie  che  doppo  quel  giorno  fufsero  per  bauerfi  depider  tutte  da  quello, onde  chi 
fufse  in  quello  vincitore, farebbe [limato  vincitore,  Qf  autore  delle  vitorie  alle- 
nire, & di  tutti  quei  frutti  che  di  là  potè  fiero  feguire_j . F.fser  rare , & molto 
defiderate  l occafioni  sì  nobili, & grandi.però  l’abbracciaficro  magnanimamen 
te , fi  sforgpfsero  con  genero  fa  gara  auangare  l’ imo  l'altro  nelfahr , & entrar 
nel caflello , douendo  colui  efiere piùgloriofo , che  più  oltre,  o primo  degli  altri 
penetrafie  dentro  ; &fe  per  cafo  reflafie  egli  nell' af salto  morto,  feguiffero  non  - 
dimeno  animofamente  mangi,  perche  dal  ualor , & vittoria  loro  ne  ballerebbe 
cofi  morto  anco  fentito  incredibile  allegrerà,  e contento . Il  che  detto, leuatofi 
dalla  coperta  ,di  quella  muraglia , cominciò  auanti  tutti  a [olir  sù  per  le  roume 
delle  mura , con  la  fpada  in  mano  armato . Fu  feguito  valorofamente , comin- 
ciando chi  con  archibuggi,  & picche,  & chi  con  Spade , V rotella  arditamente 
t afi' alto, il  quale  alla  prima  vifia  molto  più  fàcile  pareua,hauédo  la  rouina  egu a 
gUata  tutta  line  qualità  del  monte , & mofir andò  fi  tutta  [oda  contra  a quello 
che  fi  prouò  con  l’effetto;  perche  in  molte  parti,  & maffimamentc  doue  nel  mon 
te  erano  alcune  depreffioni,  s'affondaua  col piede(per  efiere  la  rouina  molto  mi- 
nuta )fino  al  ginocchio  ; & alcuni  faldati  de p afte  le picche,  egli  arcobuggi , & 
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jj5j  con  le  mani,  e piedi  aiutandofi  per  falire,  nondimeno  offendo  anco  molto  ertala 
falita,  non  poteron  già  mai . Sofleneuano  i T tirchi  all'incontro  con  molto  va- 
lore t affatto  , & foffeo  per  dimoflrare  ( come  tal  bora  vfano  quelle  genti  ) che 
molto  f angue  douea  cofani' acqui flo  di  quel  cafìello,o  per  vn  certo  lor  augurio 
di  vittoria,  che  riufàvano,haueano  d ognintorno  dclcafletlodifpofle  alcune 
bandirole  r offe, aliando  fi  f opra  le  muraglie  con  grande  agilità,  e prefleggafino 
alla  cintura , per  tirar  con  maggior  forza  [affi , & fuochi  artificiati,  da’  qua- 
li, benché  molti  de  i noflri  fuflero  tocchi , ninno  però  morì.  Auuentauano  an- 
co molte  freccie,  ma  cadendo  fopra  de’  Cbrifliaui  armati,  non  faceuano  danno . 
fiancano  oltre  ciò  per  tutto  lo  fpacio  della  rouina  dijpoHo  come  vna  mina , la 
quale  al  tempo  dell' affatto  accampò, & sfumò  copio famente, ma  fenga  danneg- 
giare alcuno  , non  e/fendo  anco  gli  ajfalitori  arrivati  tanto  olire . Quello , che 
grandi  mente  offe  fé  fu  vn  piccolo  angolo  della  muraglia,  a quelli , che  a fende- 
vano dal  lato  finiHro, il  quale  ancor  che  dall" artegltana  di  fuori  fuffe  flato  [pia- 
nato, nientedimeno  effendo  il  terreno  più  baffo  dentro  il  caflello,  l battevano  i 
T urchi  forato , & effendo  penetrati  al  di  fuori , folto  la  rouina  del  muro , di  là 
fteur amente  fparauano  archibuggiate  per  fianco  a'  Chrifliani , i quali  per  ciò 
erano  la  maggior  parte  dal  lato  finiflro  feritilo  tirando  però  i T urchi,  nè  mol- 
to fpeffo,nè  tenga  propoftto,ma  con  rari , e ben  deflinati  colpi . cJMafe  la  mi- 
na,che  verfo  quella  parte  era  canata  da  gli  Imperiali  avanti  l affatto , haueffe 
fortito  il  fuo  effetto, toglieva  quefìa,&  altre  dijficoltà;ma  incòtrata  da'  T urchi, 
che  fe  n’ accorsero, riufeì  vana,  bauendo  effi  non  foto  in  quella  parte , ma  in  mol- 
te altre,&  ne'  luoghi  più  pericolofì gemendo  di  fimil  opera,  contraminato  il  ca- 
flello . Non  mancaua  in  tanto  il  Farne  fe  di  far  animo  ai  foldati  & con  parole, e 
con  l'opre,efsedo  aitatigli  altri;  & fi  vidde  in  vero  genero fo  sformo  in  ciafcuno , 
aiutandofi ,e  sforgandofì  di  falire  al  cafiello;ma  nell' efser  Afario  vicino  alla  fom 
mità,  tenendo  con  la  fpada  alta  la  mano, mentre  accendeva  gli  animi  alla  batta- 
glia , doppo  l' efser  flato  battuto  da  molte  fafsate,  fù  da  vn’  arebibuggiata  ferito 
nella  polpa  del  dito  grofso  di  efsa  min  da  Ila  {paia  ; con  tutto  ciò  ne  per  queflo 
mouendoft,  feguitaua  più  avanti , & continttaua.  nel  dar  animo  à foll  iti,  efsor- 
tandoli  à feguitarlopma  dal  fartgue  che  abbondava, & gofìandoft  la  ferita  co  gra 
ue  dolor  delle  parti  neruofe  offefe,fù  sformato  da  quelli, che  vicini  gli  flauano,di 
ritir arfi,&  andare  a farfi  medicare . De'  fuoi  gerii huomini  militari,  furono  di 
arebibuggiata  feriti  il  Capitan  Cjiacopo  ydmaduccì  da  sìfftfi,(il  quale,  mentre 
era  portato, all  allogiamento,fpirò)&  Gioan  Rattifla  Rofji  da  'Rauennafigliuo 
lo  di  Girolamo  Fi  fico, & fiiflorico  ecccllctiffimo, quello  che  con  tanta  fua  lode , 
ha  ferii to  in  elegante  lingua  latina  l hiflnrie  della  fua  città ;il  quale  ancorché  pri 
ma  chela  ferita  leuafsefofsc  da  due  fafsate  fra  L altre  ,f  una  negli  fìinchi,  e l'al- 
tra ne’ ginocchi  flato  gettato  a terra,  & rotolato  giù  per  lo  mòte  più  d‘ vna  fiata 
ra,e  megga  d’huomo , nondimeno  era  tornato  nel  mtdrfimo  luogo . Sott' entrò 
in  luogo  del  Farne  fefubito  Marco  Pio,  ma  doppo  mille  honorati.e  certamente 
valor  oft  s forgi  di  grondiamo  vigore,  finalmente facendo  fi  poco  prof tto,&  ef 
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fendo  gii  fianchi  non  falò  i privi , mai  fecondici  tergi,  eh' erano  ogn'horaiti  i 
fuccedendo , conofciutofì , che  molto  più  nel  filo,  che  nelle  mura  era  pofla  la  for- 
tezza di  quel  caccilo  .sformando  a ciò  il  gran  pericolo  de  faldati, & efiendo  dal- 
l'altro lato  morti  anco  affai  Tbedefcbi , & feriti  molto  più  ,fi  diede  fegno  della 
ritirata  ; offendo  durato  i affatto  più  di  tre  bore  alla  lunga , filmato  & per  hu 
qualità  de’  perfonaggi,&  per  il  valor  de’ faldati  de  i più  fignalatì,e  più  feroci , 
& pericolofi  dell'età  noflra  ; alquale, ancorché  nell'vltimo  faffero  anco  intratte- 
nutigli Vngbcri , & fi  portafjero  molto  bonoratamente , nientedimeno  furono 
in  quello  particolarmente  lodati  gli  Italiani,de'  quali  vi  rimafero  morti  allbort 
alcuni  pochi  digrado , & feriti  molti,  & trà  quelli  oltre  i ftlddetti  il  Marche  fa 
Nicolo  Vitelli, che  poco  doppo  fa  nepafiò  all'altra  vitafil  Marcbefe  Malafi- 
tta , che  dopo  molti  giorni , nel  farfi  per  acqua  portare  a Vienna  per  e/fere  più 
commodamente  medicato,  fa  ne  morì  anch’effo  in  Poffoni ; Flaminio  Delfini 
Romano,  Marco, e Pompeo  Frangipani, il  Cauallier  Lepido  'Placidi,  Attilio  di 
Zeri  de'  Medici, & il  Caualliero  Scartati,  ma  con  poco  danno , & Monfignor 
Doriacbeflaua  a vedere  più  appreffo  l'abbattimento , che  non  doueua,  ne  leuà 
egli  ancora  vna  ferita  di  vna  archibuggiata  nella  gamba;onde  giù  per  il  monte, 
majfime  prefto  le  trincee, correuano  rufceletti,&  fi  vedeuano  ridotti  di  fangue . 
Conofciuta  tanta  difacoltà  fu  confirmata  la  prima  opinione ,& giudicato, cbC-J 
per  afsalto,  farebbe  troppo  pericolofa,  & dannofa  cefa,  & di  molta  mortalità , 
ottener  quelcaflello;  & però  fi  conclufe  efser  meglio  guadagnar  la  f alita  a poco 
a poco.  Onde  le  notti  fequenti  fi  cominciarono  a fàbricare  caualletti  di  vn  legno 
due  pafsa  lungo, in  vno  de’  capi  del  quale  erano  due  piedi, che  pofauano  in  terra 
nella  più  bafsa  parte  della  falita,e  con  /' altro, doue  non  erano  piedi  ,fifemaua 
in  terra  nella  più  alta;talche  fopra  due  di  quefii  fi  pofauano  afte  grò  fa  e,  che  face 
nano  fuperficie piana, fatto  laquale  i faldati  da’ f afa, dalle  archibuggiate,e  dalfuo 
co  fi  dijfendcuano,fe  bene  feorredo  il  fuoco  tallhora  gettato  in  terra, &•  rùtafic 
brucciaua  alcune  volte  t afte , & brufiolaua  i foldati;per  la  qual  cofa  fabito  da' 
Chriftiani  s’ordinò, che  con  i cuoi  di  vacca  frefehi  s'incontrafse  tal  incommodo, 
il  che  facce fse  fclicemente,mentre  detti  cuoi  portati  da'  faldati, & bagnati  oltre 
di  ciò  nell’ acquavano  pofii  fopra  C afte  de'  cantileni.  Et  fa  ben  di  giorno  s’an - 
dauano  tuttauia  facendo  alcune  fortite,&  tirando  alcune  arebibuggìate  da  ogni 
banda,  & alcuna  volta  con  f arteglieria  battendo,  nondimeno  la  notte  fi  prò  fit- 
tana  molto  più , acquifiandofi  del  continuo  più  alta  parte  del  monte  ver  fa  il  ca- 
tte!,mafame  con  l'opera  de’  faldati, che  portando  mangi  i caualletti, doue  non  fi 
potcuano  ben  collocare,  andauano  fin  con  le  gappe  facendo  luogo  ; non  cefsando 
anco  nel  medefino  tempo  Don  Giouanni  di  far  (parare  Ì arteglieria , pofla  alt 
ordine , & aggettata  la  fera  ; fentendofi  parimente  i nemici  più  flrepitarebui 
notte,cbe'l  giorno  nel  qual  ripofandofi(come  fi  fhmaua) gli  altri,  vno  poteua  ve 
dere  per  molli , dune  la  notte  a pena  molti  per  vno . Cominciarono  anco  a tirar  i 
T orchi  con  tartcglier:e  loro,  fi  che  afsai  uffendeuano  alcuni  padiglioni,  & era 
veramente  qutfla  molcttiaa’  Chnttiani  per  rcccare  gran  danno  ,&  forfè  per 
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I jpj  fare  in  qualche  parte  difloggiare  il  lor  campo  , ma  ‘Don  t fiottarmi  all'incontro 
con  alquanti  tiri  dall' /fola  del  Danubio,  pcrcotendo  nel  muro,  che  foprajl dalla 
città  dell'  acqua, tolf e in  modo  quelle  difefe,che  celarono  di  più  moleftare . Si  fe- 
ce frà  tanto  di  fuori  vn  altra  mina, la  qual  finita  le  diedero  fuoco , che  Tonino  vn 
torrione  del caftello  dalla  banda  del  'Danubio, e mandò  in  aria  moki  T urebi, & 
finito  il  fuoco,  gl'  Italiani,  i quali  faceuano  tutte  quefte  operationi,  sù  la  rouina  di 
qlla  s’alloppiarono, il  che  fpauèiò  molto  i nimici,onde  alcuni  fccer  opra  di  fuggir 
dal  caftello-,  & vna  notte  ejsedo  per  la  rouina  vjciti  dieci,  furono  da  Italiani, che 
fujpicau ano, quando  gli  viddero,  di  qualche  fortita,  ributati  dentro . Vn  altra-) 
notte  (a fornendo  e/Ji  quefto  al  troppo  numero ) vfeirono  tre  folamente , ma  due 
d'effi  furori  fatti  prigioni, & condotti  nel  campo  al  General  Aldobrandino,  & il 
tergo, per  beneficio  delle  tenebre,  mentre  s'era  intorno  a quegli  altri,  ft  fuggì , 
Qucfti  due,  doppo  d'cfsere  diligentemente  effeminati  Jì  mandarono  all' Arrida 
ca  Mathts , che  anclr’efso  Affettando  di  qualche  ftratagema  ,fè  il  mede  fimo . 
Finalmente  i T tirchi  vedendo, che  i Cbriftiani  erari  già  giunti  in  parte,  doue  fta 
nano  loro  a cauallicre,&  ch'eran  danneggiaci  dalla  batteria,  che  fé  li  faceua  di 
là  dal  fiume,  onde  ne  moriuano  ogni  giorno , per  / coprir  efsa  tutta  la  piazza  del 
caftello, fi  rifolfero  in  fin  di  render  ft:  & cefi  fecero  intenderebbe  volemmo  trat- 
tare dì  accordo . iridarono  di  fopra  per  quefto  i Capi  dell' cfscrcito  Chriftia- 
no,  quali  dicono  che  allbor  fufsero  Don  Cjiouanide  Medici,Paolo  bforga,Fran 
cefco  del  Monte,tsffcanio  bforgaftl  Talfi,il  Marchefedi  Rorgau , & Mon- 
ftgnor  ‘Boria , che  per  tfser  ferito  sì  vi  fece  in  vna  letica  portare  ; & vfeiti  del 
caftello  alcuni  principali  de  T urclri,& datift  da  ambe  partigli  oflaggi.fi  par- 
lamelo invìi  clauftro  picciolo, doue  era  comevna picciol tribuna  d’altare,foJlenH 
ta  da  quattro  colonctte  ; & dittò  il  parlamento  circa  fei  bore;  rendendo  ft  i Cbri 
fliani  difficili  a concedere  loro  alcuna  dimanda -,i  quali,  fattaprima  vedere  la  co- 
pia che  baucuano  di  munitionc  per  più  d'vn  anno, dimandarono  di  voler  vfeire 
con  armibagaglìe, munitionc, artcglierta,e  bandiere  {piegata  alle  qual  conditio 
nifi  re  fero  renitenti  in  modo  gli  Imperiali, che  quaft  ributa  rotto  ogni  parlamelo 
d accordo;ma  all'  vltirno  còftderando  co  quanta  difficoltà  s'era  afj'ettuato  l'afsal 
to, quanto  oftinato  fofse  l'orgoglio  de'  Turchi , & che  gli  huomini  bellico  ft , & 
braui, come  per  lo  più  erano  quelli,  non  moiono,  maffimamente  ridotti  a flutti 
termini  di  vita, e di  honore,in  vedicati;per  nò  far  [eriga  neceffttà  fparger  più  fan 
gue  de'  fuoi,  ferrarono  finalmente  efso  accordo;che  fatue  le  perfone  vfeiftero  con 
vna  fola  fri  mitarra  per  ciafcuno,  df  alcuni  più  precipali  qualche  arcobuggio, 
& quelle  robbe,che  addofso  poteano  portare ; lafciafsero  tutte  le  munitioni , & 
l'armi, tutti  i prigioni, w [chiatti  Cbriftiani , e non  conduce fsero  feco  i rinegati 
fe  alcuno  ve  nefoffe,  & potè  fsero  andar  giù  per  lo  fiume  del  Danubio,  al  qual'ef 
feto  furono  poi  confegnate  loro  alquante  barche.  T utto  il  primo  giorno  confu  - 
mato  in  quefto  negotio,  la  tegnente  mattina  alle  quindici  bore , portando  quaft 
ciafcuni  di  effì, anco  le  donne,  vna  pertica,inchiodataui  in  fine  vn’ afte  larga  vn 
palmo, e due  lunga,  per  Jeruirfeneinvece  di  remi,fe  n'vfcirono,&  furono  im- 
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barcaifefsendoli  fiate  date  per  feorta  alcune  fregate  permetterli  infìcuro.Era • i j pj 
no  in  tutto  i T urcbi,per  quel  che  fi  puote  comprendere,  quattro  mila , caputa 
tini  donne ,e  putti, ma  gli  atti  a combattere,  circa  mille  cinquecento, buona gen- 
te-, tra  i quali  quattrocento  Gianniggari,capo,  & vltimo  di  tutti  all ufcire,il  Be 
glierbei  della  Natòlia  ueflito  fi  come  gli  altri  T urdù, al  modo  tanghero, con  un 
beretino,che  copriua  la  fommità  del  capo,&  un  poco  dellafrontcJìretto,e  todo, 
vna  fopraucjle  a nega  gamba  indofso  difcinta,con  le  maniche  a mego  braccio 
di  panno  paonaggo  finiffìmo, foderata  le  moftredi  damafeo  creme  fino  ; huomo 
di  mediocre Jìatura,di  corporatura grofso,  & moflrauad’ogni parte  molta gra 
uita.  Et  nel  ufeir  del  camello, con  mito  più  tofto  fimile  a feuero,&  magnanimo 
vincitore, che  a uinto  dimefso,  & burnite  ; per  la  qual  cofa, ancor  che  fapefse  di 
douerfar  cofaad  alcunprencipe  Italiano gratiljimaje gli concedefse la feimita 
ra,  che  portaua  a lato, molto  in  uero  nobile, e per  la  bontà  della  tempera, & per 
la  bellezza,  dell'ornamento,  nondimeno  nè  per  preggo,nè  per  altro  mai  la  uolle 
concedere ; fe  però  queflo  non  fu  più  toflo  atto  di  barbara  arroganza, & inciuite 
temerità, che  non  confìderaua  le  conditioni  a lui  date,  il  termine  nel  quale  all  bo 
raft  trouaua,  & che  il  non  bauer  e fi  1 anno  pafsato  nell' ufeir  de  Cjiauarino  fer 
uata  a'  Chrifliani  la  fede,  meritaua  giuflamente  cafligo  ,&tràle  caufe  perche 
fi  rendefsero  fu  la  prencipale  il  uederft  fuor  di  [ber  unga  di  foccorfo.  In  queflo  mo 
do  fu  ricuperata  quella  città,  la  quale  all'bor  che  fu  prefa  da  Solimano,  era  fiata 
da  lui  conmariuigliofe  fabriebe  fortificata  di  maniera,  & prefidiata,cbe  come 
il  Giouio  ferine , parea  certo  che  leuafse  a ’ Chrifliani  ogni  fperanga  digiamai 
racquiflarla.  Entrarono  duque  dentro  l'arciduca  Mattai,  il  General  sdldobran 
dino , & parte  de’  capi  principali  deli  cflercito,  effendouift  trouata  m otta  arte- 
glieria,c  munitione  con  abondante  copia  di  grano,  farina, orgo,butiro,  c ’T  molti 
cani  da  caccia, che  per  fcbifhrc  il  tumulto,  & la  confuftone , non  vi  entrò  allbo - 
ra  la  moltitudine  de'  foldati;di  che  alcuni  annidi  di  preda  molto  fi  lamentauano, 
dicendo  che  dopò  le  fatiche,  ei  pericoli  non  era  loro  concefio  quello , che  vi  ter  a 
trouato  . (Jìia  non  conftderauano  quelli, che  nè  quel  luogo  s’era  prefo  per  for 
ga , nè  quelle  robbe  erano  per  apportar  vtilità  conftder abile  ad  effi , ma  erano 
ben  neceffarie  al  prefidio.cbe  vi  ft  douea  lafciare,alquale  nè  co  fi  facilmente, nè  co 
fi  preflo  poteuano  efler  fomminiflrate . Ma  fe  da  queflo  canto  s'acqui f lattano  i 
CbriUiani  vittorie, non  meno  dalfuo  procuraua  il  T ranftluano  di  far  danno  ne  i 
T urebi,  & battendo  preffo  T emifuar  ammaggati  di  molti  nimicì , prefe  poi  il 
camello  di  Facbiaol,& incontratoft  col  Bafià  di  T emifuar, che  banca  feco  me- 
glio di  otto  mila  perfone  di  quei  confini,  aggu fato  con  lui, finalmente  ft  rimafe  co 
la  vittoria, malmenando  quei  T urcbi,& occidedone  molti;&  I ifleffo  Rafia  già 
caduto  da  cauallo,fe  non  era  foccorfo  da  fuoi,vi  reflaua  o prigione,  o morto,onde 
fi  fuggì  fenga  male-, ma  trà  gl  altri  che  prefero  furo  il  Gouernatore  di  Lippa, & 
quello  di  Caflelfcnco.  I fuggitiui  feguitati  da  Chrifliani  in  gran  numero  vi  rima 
fero  morti, coft  che  fi  dictua,cbe  perirono  de'  T tirchi  più  di  fei  mila  foldati.  Indi 
intefofi  che  bina, ilquale, offendo  depofto  Fcrat,e perfeguitato  per  ejier  vccifo  di 
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1 JPJ  ordbie  dtl  gran  Signore, era  ritornato  nel  grado  di  (generale  per  quella  guerra, 

(lana  su  la  riua  del  Danubio  lubricando  ponti , per  cercar  fe  potefje  in  qualche 
modo  impatronirfi  della  Valacchia,  fatto  vno  sformo  de  Chrifliani  di  circa  ve- 
ti mila  foldati , non  off  ante  che  Sinamfuffe  con  ottanta  mila , lo  affali  con  gran 
cuore,&  rinforzando  la  battaglia  più  fempre,dirnoslrando  ciafchedun  quanto 
ei  valena,&  tre  volte  rinouando  la  pugna  con  l entrar  de  più  frefehi, finalmen- 
te cominciarono  iT  tirchi  a rincollare;  di  che  accorti  fi  Tranfiluani , & per 
quefio  inuigoriti,cofi  vrtarono,e  con  tal  furia  fi  pofero  a menarole  mani, che  di 
ritirata  fi  riuolfero  i T urchi  in  manifefla  fuga,perdcndoui  fei  delle  lor  infegne;  Turchi  fuga- 
tràle  quali  ne  fù  una  quella,  che  porcauano  come  facra  al  lor  gran  Profeta  Ma  11  da 
homettoja  qual  era  di  color  verde, V da  lor  tenuta  in  gradiffimo  honore,&  ve 
neratione.  FÙ  acquiflato infume  anco  da'  Chrifliani  numero  grande  d'arteglic- 
rie,&  liberati  molti  febiaui  che  era  già  fati  prefi, quairiferfero,  che  Sinam  era 
flato  in  gran  periglio  della  uita  in  quella  goffa,  & cb'ei  cadde  nel  fùngo,  & 
con  fatica  l'era  potuto  faluare . De'  Chrifliani  ne  morirono  pochi,  ma  però  ui 
rimafero  in  gran  numero  feriti ,oue  de’  T urchi  ne  rimafero  sù  la  capagna  morti 
circa  otto  mila.  Ritornati  a'  padiglioni  i Chrifliani  cominciarono  a confederare, 
che  per  la  poca  lor  quantità  facilmente  ballerebbe  potuto  Sinam  (riunite  le  fue 
genti,  & aggiuntali  de'  comicini , che  iui  preffo  lo  poteuan  foccorrcre  ) aff aitar 
d'  irnprouifo,e  far  lor  qualche  danno  ffi  rifolfero  di  poffare  oltre  il  fiume  sirgis, 
per  ciò  che  in  quella  gu  fa  piùflarebbon  ficuri;&cofi  poi  l’effeguirono.  Et  in  ve 
ro  fù  il  cofiglio,&  quefla  loro  dcliberatione  boniffirna,per  ciò  che  ingrofsato  Si- 
nam  più  l e fser  cito,  fe  ne  uenne  co  penfiero  di  trottar  i Chrifliani,  dotte  fù  il  fatto 
d'armc,&  cofi  d'improuifo  affollarli  con  jperanga  di  reflar  con  vittoriana  tro 
tuffi  ingannato  per  la  partila  di  loro;  onde  di  mala  uoglia  fi  tornò  a dietro  lofio 
dotte  s’era  fermato.  Il  Faiuoda  della  Moldauia  in  quijlo  tepo  chiamato  dal  T ra  Vaiuoda  Mol 
pittano, pari  ondo  con  gran  gente  da  quella  regione,  diede  c auffa, che  dubitandoli  'n 

ilgranCanccllier  di  Polonia, che potefsero pe  r quella  banda  i Tartari pafsare,  u 

& volendo  ornanti, fi  conduffe  co  di  molte  genti  alla  volta  di  quelle  parti;per  la 
qual  co  fa  follcuadofi  molti  Moldavi, fi  crearono  un  novello  Praiuoda,pur  de  i pri 
mi  delli  loro  Baronifil  quale  per  fermar  fi  tato  piùftabilenel  pofsefso, fatte  unire 
una  quantità  di  genti, le  imitò  dietro  1 antecefforc  partito, per  provar  d'ammagj 
Zprlo;  ma  ci  faputolo,&  uegendofi  mal  atto  per  allhora  a douer  contraffare,  fi 
ridufjc  verfo  i Monti,  douc  accrebbe  grandemente  di  foldati,  che  a lui  vennero, 
defi  inali  di  non  vbidirc  altrimenti  il  nouello  Vaiuoda;el  a tal  fi  codufse,  (ueggen  Di  fiord  ia  tri 
do  cofi  pronto  ciafcuno  ad  ejporfi  a perigli  ) che  ordinatili  in  fqttadre,fi  rifolfe  di  due  Vamodi 
aff  fontarfì  co  quelli, che  lo  feguitauano,e  tentar  la  fortuna;  & in  vero  così  vene  * 

a lui  fatto, che  attaccati  a battaglia, ne  rimafe  vincete, e quegli  altri  fi  fuggirono 
a dietro.  Ma  Sina  d'altro  canto  afsalita  T ergouifta, anticamente  refidentia  del 
Prencipe  della  ! Giacchia,  fece  in  modo,  che  fe  n'impatronì  in  pochi  giorni,  & vi  Tergouifta 

fi  fermò  con  li  fuoi.per  effer  luogo  còmodo  per  la  guerra  di  quei  cotorni;  & per  PrL'k  ^ Tur 
più  farfi  forte, fece  empire  due  gru  Monaftcri  di  terra, tutto  che  nefuffe  vno  cir-  chu 
ca  vn  miglio  poflo  fuori  della  città, riducendoli  come  quafi  due  Forti.  Ciunfe  in 
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quefto  nel  campo  del  T ranfiluano  Siluio  Piccolomini  mandato  come  è detto,  co  1 
li  cemo  gentilhuomini  dal  gran  Duca  di  T ofcana  per  feruir  quella  guerra , che 
molto  diede  al  Prcncipe  di  contento,  e conforto, come  a quello,  che  oltre  lo  e fere 
inclinatiffimo,&  amoreuole  alla  nation  Italiana  in  vniuer fole, a quefli  tanto  piti 
era  inclinato  p effcre  tutti  perfonaggi  di  qualità, & pratichi  di  guerra, & iti  par 
ticolar  il  Piccolomini  veterano  foldato.  Mandò  allhora  quejlo  Prencipe  vn  gra 
numero  de'  Siculi,  finteria  valorofa  li  due  tergi  armati  di  alcune  fàlge,  & lan- 
de piccole, el  re fante  di  arcobugi , verfo  di  T ergouifta,  di  doue  era  co  t efferato 
lontano  non  più  che  cinque  leghe  Pagare,  acciò  giungendo  di  notte  procurafiero 
almeno  di  ricono [cere  le  trincee  del  nimico, & in  cheflato  fi  ritrouaua,trauaglia 
dolo  fe  ne  foffe  l'occafion preferitala , £t  per  che  potria  forfi  dall' efferato  Tur- 
che fio  eflere  quefìa  fanteria  aff alita, onde  le  farebbe  bifognato  per  forga  di  cede 
re  vn  poco  con  pericolo  grande , però  fu  mandato  fico  infieme  vn  fquadrone  di 
quattro  mila  caualli, acciò  che  nel  ritrarfì,  come  frontiera, potefiero  quefli  difen  - 
derli  fino  che  fi  giunge fse  in  ficuro  ; feguì  poi  anco  il  reflo  dell’efiercito  a quella 
volta  del  T rafiluano,che  arriuato  in  vna  valle  fpaciofa,vì  fi  fermò  quella  notte 
finga  auuenir  co  fa  alcuna, tutto  che  poco  lungi  fi  trouaffe  il  nirnico.Giunta  in  ta- 
to la  già  detta  fanteria  prefso  il  campo  nimico,  fopraprefero  circa  doi  m ila  T ur  - 
chi, che  fi  fiauano  in  vn  certo  luogo  comodo, doue  intendeuano  gli  Chrifliani  fer- 
marfi, i qiitffi  accorti  della  venuta  di  quefli,  & dubitando,  che  l efiercito  tutto  fuf 
fe  egli  anco  vicino,  finga  altrimenti  far  teflafifaluarono  abbadonando  quel  luo- 
go, & cosi  iui  fermati  ginn  fi  poi  il  T ranfiluano  co'l  reflante  de'  firn . Il  dì  fi- 
gurate incamìnarono  i Chrifliani  verfo  di  T ergouifta, chiufa  da  alcuni  colli , sà 
la  cima  de'  quali  era  la  fanteria  già  dricciata  perifcoprire  fi  dall’altra  parte  vi 
fi  fufl'e  qualche  imbofcata  nafcofia , ma  non  viddero  co  fa  alcuna , onde  feguenio 
più  oltre  armarono  in  vna  larghiffima  campagna , a man  manca  della  quale  fi 
fcopria  T ergouifta  metropoli  della  Palaceli»,  douefiaua  prefso  d’ella  accam- 
pato lefsercito  del  T urco,&  fi  vedetta  parimente  il  già  detto  monastero  terra- 
picnato ; ma  pigliando  fi  alcuni  T urchi  nel  difcorrer  quei  luoghi , fi  cattò  dà  lor 
detti, che  Sinam  non  volendo  la  rouina , 0 la  morte  de’  fuoi,dì  che  grandemen- 
te temeua, fi  facefser  battaglia,  era  allhorper  ritrarfì,  come  fi  con  effetto;ridu 
cendofi  alla  volta  di  Boccarefle , onde  i T ranfìluani pafsando  oltre  ritrouarono 
il  campo  veramente  abbandonato  ; & perdevi  lafciaronoi  Turchi  vn  gran 
fetore,&  molte  puggolenti  carnagg e,&  altre  cofe  sì  fetide, fu  [coperto, & con- 
fi dorato  , che  Sinam  non  baucua  fico  allhora  fe  non  gente  vilifjtma , & di  poco 
momento.  I lanetta  rgli  la  fiato  dentro  della  città  vn  buon  prefidio  di  foldati  con 
alquanti  peggi  di  arteglieria, onde  trà  gli  altri  vn  Pnghero  del  T ranfiluano  paf 
fando  più  inauertememente  di  quello  doucua  itti  prefso  , efsendo  colto  vi  rimafe 
col  cauallo  ammaggato.  Fu  quel  giorno  per  i Chrifliani  da  man  manca  acqui- 
colo il  Alonafterìo,  & fi  firmarono  doue  prima  erano  li  T urchi  accampati  , 
trincerando  fi  con  li  carri  ,che  in  grà  numero  coduceuano  fico, e quella  notte  alai 
ni  T tirchi, che  erano  andati  fiorredo  per  predare  d'intorno,  ritomàio,  e crede» 
dofi  qui  tto  efsere  il  loro  efsercitogià  lafiiato  ,/i  indugiarono  a quello  ; da  cbt 
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I j 9 5 i Tranftlttafii  dubitando  di  qualche  affatto, dando  alt  arme  fé  gli  mufferò  incon- 
tro , onde  quelli  sbigottiti  dal  cafo  fubito , fi  r'molfero  in  fuga, ma  con  tutto  ciò 
fé  ne  prefero  alquanti ,a’  quali  fece  poi  il  Prencipe  troncate  la  tefìa . ‘Di  là  poi 
leuando  il  campo  in  ordinanza,  àr  con  li  carri  facendo  fi  fempre  diftfafquafi  lo- 
ro trincee  ) cojìeggiaróno , certi  bofchetti,con  pcnfiero  di  trouarui  Sinam  con  il 
quale  fenga  dubbio  s'eran  deliberati  di  attaccar  la  giornata, ma  no’l  fepper  tro- 
vare, onde  fi  fermarono  vicino  ad  vn  torrente  poco  lungi  da  T ergouifìa , pref- 
fo  la  collina  delmonaflero  fortificato, come  in  luogo  atto  molto  per  poter  fargia 
danni . Quiui  fendo  nona , che  i nimici prepar auano  di  fuggire , & abbando- 
nar la  città , diero  aitarmi  per  doverli  off  altare , però  non  feguì  altro  ; angi  che 
furono  f aiutati  da  quelli  di  dentro  con  buone  canonate , & trouauanfi  in  gran 
periglio , per  non  h sucre  anco  potuto  trincierarfi  dauanti  ; pure  con  tutto  ciò 
nulla  temendo, con  gran  empito  dando  fuori,  ne  affalirono  il  monafìero  terrapie 
nato  sì, che  da  vna  banda  vi  attaccarono  il  fuogo,che  arfe  in  modo  , & coft  be- 
ne s'apprefe , che  no'lpuotero  fmorgare  ; e tutto  a vn  tempo  con  faffi  di  legna-/ 
correndo  i valorofi  faldati  T ranfiluani  ad  aft aitar  la  città,  con  quelli  empirono 
i foffì,&  facendoji  firada  piana  alle  mura, con  tal  valore  falironui, che  gli  T ur- 
chi  veggendofi  perft,cominciarono  a ceder, & ad  abbandonar  le  difefe , onderà 
fu  la  città  prefa, con  la  morte , & prigionia  di  grandi ffima  quantità  de  nimici, 
reflando  folo  ancora  guardato  da'  T urchi  il  monaflcro  di  dentro, che  era  in  ve  - 
ro  forliljima , Cr  gagliar demente  difefo . T ri  queflo  tempo  Tietro  di  T oledo 
(fonerai  delle  galee  di  Napoli,  pofìainfteme  vn’ armata  di  ventidue  velebeti  ad 
ordine,  con  finta  di  giraffe  curando  fi  intorno  dall'incurfton  de  Cor  fari,  paffuto 
d'improuifo  a Patraffo  ,&  pofloui  interra  gran  gente  (perciò  chciui  fi  fa- 
ceua  allhora  vna  fiera  )vi  fi  pofero  a facco  folo  le  botteghe  tutte  de  gli  He- 
brei,e  de  T urchi, che  vi  erano  in  gran  quantità, & con  merci  di  gran  vaio) 
lafciandone  folameute  fatue  alcune  de'  Greci , Cr  vi  veci  fero  anco  da  quattro  mi 
la  per  font,  mettendo  fuoco  in  la  terra  , via  di  là  poi  partendo  fenga  intoppo  ve- 
runo,tutto  che  fujft  l'armata  T urchrfeha  a Nauarino  poco  più  di  quaranta  mi 
glia  difcofla.Si  pfe  anco  il  Duca  di  Sauoia  in  quei  giorni  Caorsfortegga  di  qual 
che  import unga , tagìiandoui  a peggi  vn  nipote  dell'  Aldighiera , con  molti  f ol- 
iati; &il  Contedi  Fuenteco'  Spagnuoli,doppo prefo,come  è detto,' D orlane, 
fi  conduffe , ad  affediare  Cambra , & talmente  afjhffe  quella  città , che^J 
di  dentro  il  TSaligni  per  mancamento  de"  danari , & d’oro , & argento  per 
batterne , fe  formarne , e coniarne  di  rame , con  tarma  da  vn  canto  del  Rcs 
protettore  della  città ,&  di  folto  quella  di  efio  rBaligni,&  dall altra  fengte 
impronto , & faceua  j fenderle  per  venti  plache  l'vna , che  viene  ad  e/Jère 
circa  vn  tergo  di  feudo,  promettendo , che  leuato  PaJJ'edio  contar  ebbe  tan- 
ta buona  moneta-,  & l’ anfanano  mantenendo  co  fi  bene,  che  già  il  Fuente^a 
confultaua  per  laffar  quell  affedio,  effóndo  muffirne  che'l  'Duca  di  Niuers 
« ‘ Terona  più  s’andaua  ingrojjando  di  gente , & die  cu  a fi , che  affettante 
il  Re,  per  valer  poi  con  l'arme , & a viua  forga  di  là  farli  leuare . In  finc^s 
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s’era  veramente  ri  folto  di  ritrarfì  lontano  , ma  però  piantar  prima  quattro  j 5 y j 
forti  vicini  alla  città  più  che  fojic  poflibile  ben  muniti  c di  gente, e d'arteglie- 
rie,  acciò  che  con  tal  meggo  fi  venijfe  aguarentar  quell’ affedio . tA  qurfla  de- 
hbcratione  battendo  il  Colonel  Lamberlota  contradetto , dicendo  egli  che  doue  - 
ua  anco  fermar  fi , per  ciò  che  tojlo , c bene  s’h.’.uerebbe  il  fine  di  quell’ imprefa 
veduto; fu  a lui  dato  queflo  carico  di  feguir  quei  ajjàltofil  che  et  fece, con  tal  ma 
do, che  fra  poco  quei  di  dentro  cotninciaro  a temere . cJMa  però  gli  fotdati,  & 
il  Baligni  non  mancauano  di  j occorrer  d'ogni  intorno  al  bt fogno, & ammanano 
i cittadini  grandemente  a non  douer  dubitare;  ma  quelli  intimoriti  dal  inaici, 
chevedeuanda  preffo,  & irritati  dallo  f degno  contro  il  Maligni  perciò  che  non 
voleua  accettare  da  loro  per  li  pagamenti  delle  tanfo, & oblighi,che  per  la  guer 
ra  doueuano , quei  danari  di  rame , che  elfi  baueano  da'  faldati  per  pregio  delle 
robbe  già fcojfo  ; cominciarono  a tumultuare  ,&  voler  che  fi  douejfe  co'  nimici 
tentare  vn’  accordo;altrimete  noi  facendo  i foldati,che  l’haueriano  effi  fitto, con 
efcluder  quelli  altri . Quello  moto  pofe  in  granpenfiero  il  'Baligni , & non 
reggendo  rimedio,  lor  promiffe  di  voler  ricercarne , & coft  die  principio  a trat 
tar  co’  Spagnuoli  ; ma  la  cofa  prolungandofi  fenga  rifolutione  alcuna  , & più 
ogn’hora  tcmpeflandofi  la  città  di  buone  canonate  ,fenga  defiller  mai  la  bat- 
teria, i Cittadini  no’l  volendo  patire  aperfero  vna  porta  a i nemici,  & vi  inno- 
dujfero  vn  gran  numero  di  loro,  con promejfa  però,chc  doueffe  la  città  reftar  li- 
bera de  ogni  danno, & le  fuffer  conferuati  tutti  gli  antichi  fuoipriuilegij . / fot- 
dati  a quel  periglio  fi  riduffero  tolìamente  nel  camello,  & vi  fi  fecero  cofì  forti, 
che  i Spagnuoli  tutto, che  già  fi  vedeffero  patroni  della  città, cognofceuano, che  re 
ftaua  molto  più  d’accapare  per  fornir  quell’ imprcfa-> . Con  tutto  ciò  co  fi  bene 
s’ordinarono  per  venirne  ad  vn  capo, che  quei  di  dentro  meglio  confiderata  ogni 
cofa,&  che  era  il  luogo  molto  debile  dalla  banda  ver  la  città , co’l  parer  di  Ni- 
uers,  a cui  fu  ferino  ; finalmente  conuennero  di  render  quella  cittadella  a’  Spa- 
gnuoli,con  conditione  di  poter  efii  vfeire  in  ordinanza  con  lor  arme,  & infegne 
fpiegate;&  cofi  fu  effequito,&  in  coiai  modo  la  città  di  Cambrai  fi  rim  afe  diuo  • 
ta  al  Be  di  Spagna , ritornando  pofeia  il  Fuente  con  le  genti  a Brufjeles . Ac- 
quifiatafi,  come  è detto, totalmete  la  città  di  Strigonia  vitrouarono  i Cbriflia- 
ni  trà  le  molte  cofe  notabili,  & memorande,  la  Chiefa  Cathedrale  anco  in 
piede , benché  conquaflata  dafi’ arteglierie , con  vna  Cappella  fabrìcataui  di 
pietra  mefchia,come  il  porfido, co  vn  altra  più  piccolina , nella  quale  tuttauhfi  . 
conferuaua  vn’ Altare  con  il  nome  di  Cjiefu  fcolpitoui  nella  medefima  pietra,  & 
fopra  vn’  Annunciata  con  l'Angelo  Cjabriclo,  fenga  vna  macula  al  mondo  ; & 
cofi  la  Sacreflia  anco  fi  conferuaua  bella  con  molte  figure  depintcui  de  Santi,  fen 
jrij  che  ne  fufie  maculata  pur  vna.  Vi  cantò  Monfignor  Mat cucci  la  meffa  dello 
Spirito  fanto;& fi  vedeuano  per  quel  caflello  vefligij  di  fiamme  nobili, et  delitto- 
fe;le  qual  dclitie  erano  marauigliofamente  accrefciute  dalla  bella  villa  del  ‘Da- 
nubio,& di  larghiffmo,&  fecondiffimo paefe,pieno  di  pianura,  & colline  abon 
danti  & ornate  di  alberi  jruttifcri,&  vignali , & molte  fontane  di  bagni  falu - 
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ijfjj  bri  da  ogni  lato  del  monte . Con  molto  affetto  in  quel  tempo  fi  ringratiò  'Dio, 
che  fi  fufle  degnato  donare  tanta  vittoria  a'fuoi  fedeli , che  doppo  cinquanta 
due  anni , che  in  quel  luogo  non  s’era  celebrato  la  Meffa,  & laudato  il  fuo  finto 
nome,  v’haueffe  tanto  fituore  di  nouo  concedo  ; Il  qual  pio  goffo  più  crebbe, 
quando, alga» do ft  il  Santiffimo  Sacramento,  fuonò  vna  moltitudine  di  t tombe , 

& l' archibuggeria  tutta  fiorò , che  nel  cattel  ft  trouaua , & quella  ancora  che 
d intorno  ft  Ìlaua,coft  difiotta, come  s'era  vfato  alla  batteria;&  non  pur  quel- 
la, ma  l'altra  anco, che  di  li  luntana  quafi  vn  miglio  nelU  alloggiamenti  del  cam 
po , rifiofe  con  altre  tanti  tiri,  tal  che  parea  la  gloria  del  Signore  difcefa  in  quel 
luogo , rapprefcntante  quei  tuoni, e folgori,  & trombe,  &fume,  che  nel  monte 
Sinai  s’vdirono,&  fi  vidde  allhora,  che  a Aiofe  Iddio  diede  le  leggi.  Tjmafi  il 
regimento  del  Marche fe  di  Horgan  in  preftdio  del  Caflello , il  quale  fi  cominciò 
a riparare , & fortificare  ; ma  alcuni  Thedefcbi , in  fregiami,  che  vi  fletterò , Grandiffinia 
vfarono  maggior  empietà  contro  l'imagim  de'  Santi, che  i Turchi  in  tanto  tem-  c^n^xhe.ic- 
po  non  baueuano  fatto ;i  quali  haueuano  almeno  permeflo,cbc  fuflero  mantenu-  fchi. 
te  iUcfc,  doue  quegli  empi]  ber  etici  a quelle  cauarono  gli  occhi, & in  particola- 
re ad  vn  C bri  fio  croci  fiffi  dipinto  nell' entrar  della  porta,  & fecero  altri  difireg 
gi,  di  che  tutti  1 Catholici,  & [òpra  tutti  il  Pontefice  poine [enti  di fguffo graie, 

& ne  fparfe  anco  lagrime,cbe  veniuan  dal  core.  Trefa,&  in  quétto  modo pre- 
fidiata  Strigonia.fi  cominciò  co  quotidiani, & irre  folliti  configli  a trattar  della 
imprefa  da  farft , effóndo  molto  varij  i pareri . alcuni  iniettano,  che  s'andaffe  Difcorfi  tri 

a Huda, trenta  miglia  di  là  /untano , altri  che  s’ oppugnale  Tifg  rado  luogo  forte  Cu7[lt)un|i(-* 
fui  Danubio, quafi  in  meofgo  ffà  Strigonia,  e Buda,dalquale  ilpafso  di  Buda  è doucan^or^ 
guardato, maffimamente  per  acqua,  battendo  la  rocca  [nuoto  sù  l'orlo  d'vn'alto 
monte, dalla  quale  al  fiume  giù  per  vna  balga feofeefa  fi  ffende  vn  muro, che  do- 
uc  tocca  la  ritta  ha  vn  torrione  afsai  forte , & di  bella  fhbrica , dalia  quale  con  * 
l arteglieria  fi  può  impedirei’  pafsodcl  fiumcj . Inqueffa  Rocca, in  alcuni 
tempi  di  guerra,  fi  conjemò  lacoronadi  quel  Regno,  & furono  quiui  le  delitie 
d’ alcun  Red' Ungheria-,  sì  per  giardini  nobilmente  piantati  dentro  a quello, co- 
me per  ilpaefe  intorno , il  quale  per  motti  miglia  ha  bofehi  ameni ffì mi  di  pru- 
gne damafcene,di  pomi,perfìchì,nefpoli,c  cotogni;  filo  i fichi  nè  quiui, nè  àltroue 
in  quel  Regno , fi  veggiono,non  potendola  allignare  per  li  gran  freddila'  quali 
f òpra  ogn' altro  è offiefi  quell'albero  > Quelli  che  s'adoprauano  a perfuader  la 
impref  i di  Tifgradojrà  quali  erano  Don  Tirgìnio  O rfino  Duca  di  H radano, 

& il  Commeniator  San  Georgio,  poco  prima  giunti  al  campo  con  la  fua gente  Commenda- 
fatta  in  Lombardia, gente  [celta, e di  buona  afiettatione,fi  moueanoper  vederfi  tor  Sin  Gc0c 
chiarametefcome  efli  diceano)cbe  fuccedendofcome  per  molte  ragioni  ft  poteua  8'°' 
et  doueua  fperarc)cò  felicità, fàcilitaua  afsai  ilpafso,&  l imprefa  di  Buda, fino 
per  quefl' anno , per  l'auuenire;fi  ffteruauano  anco  maggiormente  gli  animi  de' 

1 urchi,&  fi  difendala  Strigonia  dalle  [correrie, & dal  nimico  vicino;oltre  che  * 
no  accadeua  affaticar, nè  coiurui  tutta  la  mole  dell’efserdto;ma[arebbono  flati 
biffati  gl’  Italiani  fili,  nè  anco  tutti;efc  pur  altri  follati  fivoleano,poteano,come 
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pratichi  del paefe  c odami  gli  Fngheri;quefle  erano  le  ragioni  cT  vna  parte.  Alt/i 
al cotrario  di  quella  opinione  di fent  ivano,  come  Dòn  G tananai  de'  Medici,  Fran 
cefco  del  Mote, e Aiario  Fa  mefe,aliegado  molte  difficoltà, tra  le  quali  vna  era  U 
parer  inconueniente  porre  a rifehio  per  luogo  così  poco  importante  (caffi  che, co 
me  fono  incerti  gli  euenti  delle  guerre,  non  fi  poteffe  ottennere)quell‘bonore,che 
s' era  bauutoneli' acqui  fio  di  òtrigonia  ; la  qual  co  fa  farebbe  per  far  ripigliar 
<ueU' animo  a'  T tirchi ^he  baueano  perduto  fino  allbora,  il  cioè  non  fuccedcrcb- 
e fe  fi  ffijfe  andato  a "Buda , ancorché  l imprefa  non  hauefle  fonico  il  fine  ; per 
che  t affa  lire  le  cofe  maggiori, ancor  che  non  riefehino  al  primo, non  leua  la  pri- 
ma gloriarne  porge  ardire  al  nimico . rPotcrfi  far  l’imprefa  di  Buda  per  la  via 
de’  Monti, fe  ben  più  difficile  alquanto,  nondimeno  non  molto , & affai  più  bri- 
ne, & l indugio  che  fi  fife  fatto  intorno  a Ftfgrado  baurebbe  tolto  l'occafione 
che  in  queitempi  Autunnali  velocemente  ffiggiua,di  far  t imprefa  di  quella  cit- 
tà molto più  importante, & con  l'acquiflo  della  quale  veniua  quafì  in  necefìaritt 
confcquenga  Fifgrado . *JAta  quello  che  dall’ vna,  & l'altra  imprefa  patena » 
& doueua  ritirar  ciafcuno,era  linfirmità  del  ftuflo,  per  lo  più, di  f mgue,che  oc - 
cupaua  gran  parte  degli  /taliani,con  morte  di  molti  ; aferiuendofi  la  caufa  prin 
ci  pale  effere  fiata  sì  la  mutatione  del  Clima , come,  & molto  più  per  la  grande 
inequalità  dell' acre, che  la  notte,  & la  mattina  gelato  con  alcifjima  brina, il  gior 
no  hauea  caldo  efìuoffi;  aggiungendouifi  anco  in  alcuni  la  gran  quantità  de'  fui 
ti,  i quali  con  la  bollerà  loro,  & delicatezza,  e copia  incitauano  molti  a man- 
giarne più  del  doucre . 'Per  quefla  infi rmità,&  altre  s'era  non  ffilo  nel  campo, 
ma  etiandio  in  Poffonia,  fatto  vnhofpitale . doue  fi  mandauano  gli  ammalati  ; 
alcuni  de  i quali  rifattati  tornauano  al  campo,  molti  più  moriuano , sì  in  quellat 
come  tallior  per  la  firada  afiai  lunga , fe  ben  in  barca  vi  erano  portati . F att- 
ua oltre  di  ciò  qualche  difficoltà  l'ammutinamento  de  Valloni,  i quali  doppo  la 
morte  del  Conte  di  Mans felt, che  gli  hauea  condotti, trouandofi  creditori  di  bua 
na  ffitnma  di  paghe,  tumultuauano,effendofi  ritirati  di  là  dal  Danubio  ; per  le 
qual  cofe  tutte  poteua  ogn’uno  facilmente  cono  fiere  le  difficoltà  di  fare  alìkoraj 
altra  imprefa  ; anzi  che  fe  alquanto  più  fi  ffifse  indugiata  quella  di  St  rigonia , 
per  quello  non  fi  farebbe  potuto  fare . Con  tali  irreffilutioni  s'andò  confutando 
qualche  giorno,  finalmente  vedendofixche  dona  grande  adito,  & facilità  all' irn- 
prtffi  di  'Buda,  l’bauer  libero  il  pafso  per  acqua,  & che  tra  di  grandifjima , & 
principalifljma  vtilità  per  condurvi  l' arteglierie,&  vettouaghe,&  per  ogn' al- 
tro euento,fi  rifai  fe  di  andare  a Vifgrado;  & per  che,  r,o  efsendo  il  CÒmcndator 
San  Giorgio  giunto  a tempofper  che  gli  crollato  nccef sarto  far  tutte  le  fue  coni 
pagniein  Lòbardia,come  è detto, hauendo  gl  altri  Mafiri  di  capo  trovato  qua- 
fi  tutte  le  loro  afsoldate  prima  da  i Capitani')  non  s’era  t» ovato  a Strigonia,  a 
lui, cavaliere  dimoilo  valore,  fi  diede  il  carico  di  tale  imprefa;  & fi  mandò 
Frante  fio  dal  Monte  a riconofiere  il  luogo,  il  quale  tornato  al  campo,  & dato 
ragguaglio  di  quelle  haucua  trouato  , & ricono fiiuto,&  fi  poteua  fare,  t innii 
i Commmdator  col  fuo  tergo  a quella  volta , & il  finale  fecero  efio  Morteci 
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I Famefe,  ancor  che  non  ben  guarito  della  ferita, con  li  loro . V'andò  anco  il  Ge- 
neral Aldobrandino , & Don  Gioitami  de  Medili , che  fece  per  acqua  coniar  Aldobr»*idf-. 
I artiglieria,  dalla  quale  tojlofe  ne  fuggirono  due  galee  maggiori,  & due  mi-  n«  4 Vifgr*. 
nori,che  haueuanoquiuii  Turchi  nel  Danubio,  & conle  arcbibuggiate  offen-  io’ 
dtuano  i noflri;&  vi  fi  transferirono  anco  T hedefchi,&  Vngheri . Giunfe  in 
qucfio  mentre  al  campo  fotto  Strigonia,  venendo  da  Viema,conbelli(Jìma,& 
regai  moRra  il 'Duca  di  Mantoua , che  fu  incontrato  dall  Arciduca  M alias  Duci  di  Man 
due  miglia  inangi,accompagnato  dalla  caualleria  Vogherà , &Jic'  R altri,  ol  toni  in  Vn- 
tre  quella  di  Carlo  Roffi,  ch’era  due  leghe  auanti  andato  ad  incontrarla  . Qui- 
ni  ft  diede  il  'Duca  ad  accomodare  /' ammutinamento  de'  Valloni , & operò  in 
modo, che  fi  conietarono  a buon  conto  delle  lor  paghe  di  dicci  mila  feudi.  Il  gior- 
no feguente  fe  n'andò  quello  Duca  a Vifgrado,  Cr  vi  s'accampò, volendo  intra  - 
venire  alle  fkttioni, che  giorno,  e notte  fi, facevano-, battendo  in  tanto  il  Commen- 
datore dalle  mura  del  luogo  levate  qua  fi  tutte  le  difefe  a i T urchi,i  quali  già  ab- 
bandonato il  T orrione  da  bafso,  & ogn' altra  parte,!' erano  ritirati  nella  Roc- 
ca . *JMa  mentre  vna  notte, che  luceua  la  Luna, non  molto  auanti  t alba,  era 


a ricono  fiere  il  luogo , & dijponre  la  guardia  per  leuar  certe  altre  difefe  ,fu  ejfo 
Commendatore  da  vna  moschettata  fitarata  dalla  fortcg’ga,  ferito  in  vn  ginoc- 
chio,della  qual  ferita  otto  giorni  dopoi,fhcendofi  in  barca  portare  a Vienna, per 
tfser  più  comodamente  medicato  Jì  morì  con  gran  difiiacere  del  capo  Italiano 
tutto, e particolarmente  di  quelli , che  efso  hauea  condotto , che  lo  pianfero  lar- 
gamente . hi  profiguiua  l'imprefa  di  Vifgrado  , & perche  venne  auifo , che  i 
T archi, de'  quali  fi  diceua  e fiere  a Ruda  circa  venticinque  mila  caualli,  difegna 
vano  foccorrerlo,  Mario  Farnefe  col  fuo  T ergo  vi  fi  oppofeda  quella  bandai. 
Cominciò  poi  Don  Giouanni  vna  mattina  per  tempo  a battere , battendo  fitto 
tagliare  alquanti  alberi  fui  monte , e co'  gli  argani , aiutando  anco  fino  con  la 
Sfalla i fo làuti,  maffime  Vngheri,  condotta  l’artegUeria  in opportuniffimo  luo- 
go . per  la  qualcofa  i T urchi  la  notte  feguente  parlarono  d'arrenderfi , & la 
mattina  conchifero  accordo,efsendofi  fopra  vn  monte  uiRi  tre  fere  tre  fuoghi,fi 
come  a Strigonia  anco  fi  viidtro  & l' altra  vno , il  che  fi  Rimò  fufse  figno  da  i 
fitoi  di  non  poter  cfser  foccorfi . Vfiìrono  i Turchi  di  Vifgrado  con  le  perfine 
file  forf  arme, nè  robba,  nèb.igàglie,duceiito  nouantadue  Soldati  belltffima  gen- 
te , fra  quali  erano  ducento  (jianmgjari , lafciando  a CbriRiani  quel  luogo , il 
quale  fu  riputato  importante, & per  laforttgga,&  opportunità  del fìto,&  per 
le  contributioni,cbefi  douriano  pagare  all'  Imperatore, perciò  che  fi  flimaua,che 
fi  afftiura fiero  fono  il  Dominio, & vbidierrga  Cefirea  da  quattrocento  vilug- 
gi.Cr  molte  miglia  di  buon  paefe;&  non  ofìante  il  danno  della  batteria, con  po- 
ca opera  fi  poteua  mettere  in  finirò , in  modo  che  vi  fi  potefse  mantenir  buon 
pre fidio . Qui  fio  fi  preflo  acquifto  di  Vifgrado  accrebbe  molto  t'animo  a Chri- 
fìiani,chthaue.v,o  Rimato  douer  tffer  coja  di  molto  maggior  difficoltà,  fapen- 
dofi,che  ne'  tempi  a dietro,  in  occupar  la  terra,&  la  torre  da  bafio  fulo,fenga 
la  Rocca , fi  era  con  arteglieria  grande  combattuto  aouc  giorni  continui  con  no « 
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poca  mortalità  degli  affalkori, ancor  che  valenti, & molto  foleciti . Benché  /of- 
fe opinione  di  molti , che  fe fubito,  fenati  perder  tempo  doppo  la  prefa  del  Calici 
di  Strigonia,/ì  foffe  andato  a 'Buda  ,fi  farebbe  occupata  , perche  erano  i Còri- 

• filoni  la  maggior  parte, (pecialmete  li  Italiani  frefchi,et  i T archi  £ animo  firn 

* chi , & per  con/etjuenga  indeboliti  di  corpo . Impatronitofi  il  T ranfiluano  di 
Tnnfìluano  T crgouifla,fi  ri/ol/e  con  Sitati  d’attaccar  la  giornata , o via  farlo  fuggire , & 

rifolue  di  bat  per  c,ò  pollo  in  punto  , & ordinato  il  [ho  efjercito  nel  mandò  a disfidare,  prò  - 

tagliar  con  Si  ttfÌMdoU 

in  ogni  modo  di  voler  /eco  battaglia  ; ma  Sinam  diffidando  delle 
genti, che  banca, che  non  fuflero  bajlate  per  difender  fi,  per  diner/e  cagioni  ,fpe • 
cialmente  che  già  tutti  nel  vedere  i felici  progrejfi  del  T ranfiluano,  lo  temeanfo 
pra  modo,&  pareua  che  egli  fuffe  infuperabile,& per  quefìo, giudicandolo  me- 
glio,fi  difpofe  di  volerfi  partire , riducendo  fi  alla  volta  di  Boccarefl , ancor  che 
, antiuedefie,che  non  hauerebbe  mancato  il  T ranfiluano  di  affalirlo  a ogniguifa. 

Turchi  fugo-  per  dò  dunque  con  mirabile  diligenza, & celerità  cominciò  a marchiare , per  la 
no  la  batta-  prejja  Inficiando  a dietro  quafit  tutte  le  vittouaglie,  munitioni  ,&  bagaglie , che 
• _ haueuafia  qual cofa  ra portata  al  T ranfiluano, tutto  pieno  di  marauiglta  di  vna 

tanta  viltà, moffe  fubito  a quella  volta,  & alla  giunta  li  doue  tra  il  campo  già  de 
T archi  partito , oltre  le  bagaglie,  e munitioni  già  dette,  vi  fecero  pregionigran 
numero  de  nimici,  rimatimi  ancora  per  attendere  a portar  via  quel  refi  antere . 
Quiui  fermatifi  i T ranfiluani  quella  notte  vi  pigliarono  ,~C?  occifcro  altro  nu  - 
mero  molto  grande  de  T urchi , i quali  già  partiti  dal  lor  esercito  per  predar  là 
d’intorno, con  la  preda  ritornarono, & credendo  effer  tra  fuoi,  fi  trouarono  col- 
ti,e prefi  nel  megjtp  de’ Chriftiani,con  che  anco  fi  venne  a liberar  molti  /chiatti, 
che  conduffero,  fatti  allho  ra  ne’  vicini  contorni , Reflaua  anco  da  pigliarfi  il 
Monafiero  già  fortificato  di  T ergouifla,douefiauano  per  di  fi  fa  due  mila  Tur - 
chi  molto  valorofì,  gouernati  da  Mahemet  Rafia , tanto  affettionato  alla  fetta 
Mahemet  Baf  7*  urcbefcba,&  valorofo  in  la  guerra  ches’haueua  acquiflatotrà  fuoi  nome,& 
sì  valorofo . era  Riamato  da  loro  di feti  fare  della  religion  Maho  mettano-/.  Quefìo  adunque 

fi  rifolfeil  T ranfiluano  eff  ugnare,  & cofi  afsalitolo  con  gran  empito, doppo  mol 
to  combatter, con  la  morte  d alcun  finalmente  ne  diuenue  patrone  ,&  vi  furono 
tutti  quanti  a pe^gi  tagliati  i due  mila  T urchi  difenfori , e fol  Mahemet  fatto 
Mahemet  pre  fchiauo  co  vn’ altro  Begh principale;che fi  dice, che ponessero  dafefle/fi per  la  lo 
fo  da’  Chti-  ro  Uberatione  vna  taglia  per  pagare, cioè  Mabometto  di  cinquanta  mila  ducati 
fi  uni.  Vngheri,  dodici  padiglioni  di  campo  lauorati,  dodici  caualli  di  pregio  guarniti 

d argento, & dodici  marcati  di  pene  di  Aironi ; e’I  compagno  di  vna  fomma  mol 
to  grande  di  danari  ; <JMa  però  non  fu  nulla,  che  non  volle  il  T ranfiluano  al- 
trimenti lafciarli . Ritir atofi , come  è detto , Sinam  a Boccarefl , con fidcr andò 


che  in  quefìo  luogo  anco  non  era  fteuro , perciò  fitttoui  attaccare  il  fuoco  vab- 
britgiò  quafi  tutto;kuateui  però  prima  le  munitioni, & bagaglie  più  importan- 
ti,le  quali  puotèfeco  condurre,  & gettandone  in  gran  quantità  dentro  il  fiume  , 
perche  no  capitanerò  nel  potè  re  de’  T rafiluani ; V fece  anco  depredar  quei  con  - 
torni  co’ I pigliami  vngran  numero  de  Cbrifiiani, quali  con  pane  del  fuo  effe  ret- 
to f è 
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I j 9 y tofl  mutare  per  ridurli  al fìcuro,& egli  col  recante  di  circa  cinquanta  mila  per- 
fine fi  fermò  per  vedere  i prò  gre  (fi  del  T ranftluano ; facendo  però  che  paffa fie- 
ro i [noi  oltre  il  Danubio  con  le  bagaglie  per  trouarft  con  più  ftcuregga^, . Il 
T ranftluano  che  in  quel  tempo  fi  trouaua  con  circa  qua  rama  mila  valorofi  fot 
dati , incarnino  alla  volta  di  Cjergiù,doueintefo  da  alcuni  prigioni , che  Sinam 
attendala  tutta  via  nel  far  pafsar  il  Danubio  fopra  vn  ponte  i fioi  T urchi,  af- 
frettandoti camino, prefjò  quella  città  tagliò  a peggi  gran  numero  de  inimici.  Gran  danno 
ricuper  anioni  molto  beftiame,  che  con  sè  conduceuano  di  caualli , camelli, boni,  ^dJTVaB 
bufili,  & fi  mi  gli  ami  animali, -indi  fitta  condurre  l’arteglieria  fitto  la  fittela  gjujna> 
(prima  fitteti  di  molte  trincee  & gabionate  ficure)  cominciarono  a ber  fagliar 
kmura,ben  con  poco  profitto, per  la gran  fortegga  di  quelle . *JMa  trouandofi 
nel  fio  capo,  come  è detto,  il  valente  Siluio  Piccolomini  capo  dc'fildati  T ofcha 
ni, quelli  con  licenza  dtl  Prencipe,  pafsato  a riconofcer  quel  Forte, & cfsamina  Grande  efpe- 
toui  diligentemente  ogni  parte, finalmente  fece  porre  /'  arteglierie  da  vna  banda,  riéza  di  »uer 
ch'ei  cognobbc  afsai  più  debole  dell' altre, & più  facile  a diruparfi  per  formami  rl  dl  Sllu,.° 
vita  brefeia . Era  il  campo  di  Sinam  accampato  all’altra  parte  del  Danubio,  r‘cco  ominl  ' 
pafsatoui  per  quel  ponte, che  fi  è detto,  a marauiglia  gradeffibricatoui  fopra  al 
cuni  barconi  molto  forti,&  infieme  concatenati;^  alla  vifia,  rifletto  il  numero 
grande  di  padiglioni,  fi  moflraua  innumerabile , pure  con  tutto  ciò  nulla  temtn  - 
do  (e  tanto  più  che  per  non  hauere  lafciato  Sinam  arteglierie  nella  Foriera , 
non  patinano  molco)  i Tranfiluani  più  d'ogn' bora  arditamente  attendeuano  a 
ber  figliami  le  mura,  coft  che  circa  l'hora  di  nona, nel  luogo  eletto  già  dal  Pic- 
colomini vi  fi  vidde  brefeia  tale , che  poteuano  le  fanterie  facilmente  pafsarui. 

Et  in  vero  in  quello  fiate  gli  T òfebani,  con  li  altri  d‘/talia,chenel  campo  troua 
uanfi,  fen^a  mefcolarft  con  gli  altri,  cor  aggio famente  mouendo fi, finga  nulla  te- 
mere la  tempefla  delle  fregge,nè  il  gran  numero  de  faffi,  & de  fuochi  artificiati , 
che  da'  T urchi  fioccauann,  doppo  due  bore, che  durò  la  conte  fa, & la  difficolti 
del  montare , finalmente  pur  v’entrarono , & fu  prefi  ogni  cofi-j . Ben  è ve- 
ro che  fù  Iddio , chefauorì  quefla  imprefi , non  hauendo  quei  di  dentro  arco- 
b uggì, co  li  quali  bauerebbono  molto  dannegiatì  i Chrifiianifi  quali, finga  ne  an  Gergiù  prefa 
co  la  morte  di  pur  vno  di  loro(cofa  marauigliofa  da  direfeom  pirono  di  far  quel-  daChriftiani. 
tacquifto.  Dentro  furono  de'  mite  Turchi  difenfiri  ima  gran  parte  tagliati 
a peggi, & il  rcSìaute  prigioni,  fenga  fiaparne  pur  vno  ; ma  però  poca  robba  fi 
trouò  per  predare, e fedo  tutto  ilbuono,e'l  meglio  già  portato  di  là  del  Danubio , 
ioue  la  lor  gente  fi  flaua, certi  prima, che  quel  luogo  non  poteffe  tenerfi . Ma  nel 
vero,  fi' l giudicio  del  Piccolomini  nò  faceua  giufiar  t arteglierie,come fece, a quel 
la  bada,molto  più  ui  farebbe  flato  che  fare,  & farebbe  queir  afsedio  molto  tipo 
durato  prima  che  fi  fuffe  potuto  impatronir  di  quel  luogo.  No  macaua  in  queflo 
mitre  alla  luntana  Sinam  dar  moleflia  al  T ranftluano  con  f arteglierie, eoe  dal 
poflo  oue  egli  Sìaua  di  là  dal  fiume  gli  faceua  J farare , ma  per  la  luntananga-j , 
e per  lo  fìtto,  poco  danno  faceua, onde  non  puote  in  verun  modo  quella  prefa  vie- 
tare . Fùfcoperto  vn’ altro  danno  de'  T urchi  in  quella  fonda, che  non  s'era  co- 
• * sì  gran- 
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ti  grande  veduto, perciò  che  alla  noua  dello  giungere  de'  Chriftiani , molti  £ef- 
fi  per  paura  procurando  faluarfi  di  là  dal  fiume , ne  potendo  per  la  preffa  andai 
fulponte.fi  lanciaron  ne  IT  acque,  pur  credendo  col  nuotare, fen^a  molto, di  ginn 
gere  all'altra  riua.ma  la  rapidezza  del  fiume  era  tale , che  rompendogli  Unno 
to,ne  fi  molti  reilare  annegati  ; di  ebe  poi  s'accorfero  i Chriftiani  quando  pei 
pefcarc  del  pifee,  in  quel  cambio  con  le  reti  fi  tirarono  molti  corpi  alla  riua,  e fi 
giudicio  che  arriuajjero  gli  annegati  in  tal  guifa  fino  quaftafei  milita.  Con 
adunque  impatronitofi  il  T ranfibiano  di  quella  fortezza,  ben  con  fiderato  e di 
feorfo  ejfer  difficile  di  poter  difenf aria, per  che  tutta  era  mahffimo  in  ordine , & 
in  modo  lontana  dall  altre  de  Chriftiani, che  non  fi  farebbe  per  qualche  fettima- 
na  potuto  {occorrere , ordinò  che  vi  fi  attaccale  in  molte  parti  ilfuogo , & cofi 
fu  anco  fatto . Si prefe  anco  in  quei  frangenti  vna  falla  T unbefea  con  gente, 
& fi  ajfoi/dò  vna  galea, di  quattro, che  Sinam  vi  teneua,  onde  /' altre  fi  partirò» 
di  fubuo  a feconda  del  fiume.  ‘Doppo  prefo  Vifgrado  fi  conchiu/e  tra  gli  Impe- 
riali di  ternari' e jpugnatione  di  V accia  città  aperta,  piùauanti  verfo  Buda  vna 
lega, la  quale, ancor  che  non  fuffe  di  confequen^a  alle  cofe  della  guerra,  era  però 
meffa  in  grandiffima  confi  derat  ione , & raprrfentata  dal  Raffi  ( per  vn' inten- 
dimento, ch'ei  diceua  baiami  dentro ) di  molta  facilità  ; et  però  datofi  tal  cari 
co  al  Duca  di  Mantoua,  egli  con  due  mila,  e cinquecento  caualli , & col  Regi 
mento  del  Monte , & di  altre  milc  fanti  tangheri , paffato  con  le  barche  U Da 
nubio  ,arriuòla  fera  in  vn  Villaggio  rincontro  & pocolontan  da  Vifgrado 
iui  fermandofi  quel  rimanente  della  notte,  nella  quale  giungendo  vna  {pia- 
che  rapportaua  ejfere  in  detta  città  prima  entratali i vna  banda  di  valoroji  T u 
tbi  a cauallo,&  con  fider andò  i Chriftiani,  che  iui  feco  non  haueano  fatto  coda 
arteglieria  di  alcuna  forte, & cbe'l  Palfi,  ingannato  dalla  fpera^agià  battuta  e 
quei  di  detro,di{peraua  di  poterla  pigliare,  jt  rifolfero  p lo  meglio  di  Infilar  qui 
l'imprefa;&  cofi  il  dì  capar  fo  fi  tornarono  a dietro, onde  il  Generale  Aldobwar, 
dino,  veggedocofi  paffare  le  cofefen'garifolutionc  alcuna, fi  riuolfi  co  le  genti 
la  volta  di  Strigonia,doue {latta  il  reflante  dell' efferato  ancora, caricando  fiopi 
cinque  gran  barche  vna  quantità  d'inferrm,e  de  feriti  per  còdurli  a curare;  m 
tre  giorni  ne  paffarono  prima  che  fuffero  quefti  {iati  all’ incontro  del  punse  r 
murebiati,  per  ciò  che  non  trottauano  di  quei  popoli  paefanifm  queHo  prati  cb 
che  voleffer  farlo;onde  ne  perirono  cofi  m barca  dal  dìfagio  la  maggior  parte  < 
loro.chefìt  caufa  disdegnare  grandemente  gli  Italiani, con  fider  andò  (&  con  r 
gione  ) ch'ejponeuano  le  br  vite  per  alcuni , i quali  poi  non  voleuano  a loro  r 
anco  con  eccefjiuo  pagamento  in  tanta  loro  gran  calamità  foccorere,  & fouui 
ntre . Cofi  adunque  fi  tornarono  gli  Italiani  al  campo  folto  Strigoma.doue  g 
Furieri, & i Paltoni  tra  tanto  come  p ratichi  delfaefc  andauano  {corredo  d'ir, 
torno  , & ne  facemmo  tal  bora  prede  d'hitonUni  Turchi,  & di  befìie.  Ala  a 
Italiani  era  quefio  prohibito.percbe  non  battendo  cognitione  de  i luoghi , faci 
mente  potrebbeno  effi  haucr  hauuto  del  male  più  collo, & efser  prefiche  far  p 
gioni  altri . In  qutfttn  mentre  più  crefcendo  igran  freddi , da  i quali  non  fole 
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IJPJ  faldati  patinano  grandemente, ma  ne  moriuano  i caualli,fi  disloggiò  tutto  il  cam 
po,&  pacato  il  'Danubio  fi  pofe  a Mocci  Villagio  luntano  otto  miglia  Italiane 
dal  primo  luogo , ioue  fi  trattò  alquanti  giorni  ( ma  [tuga  alcuna  rifolutione  al 
[olito  ) di  andare  a Pappa,  & effendofi  finalmente  concilili fo  d' andar  ui, fi  dette- 
ro la  fera  a foldati  danari , che  fufiero  affai  per  lo  viuere  di  quattro  giorni  ; ma 
ciò  non  oflante  la  feguente  mattinavamo  erano  irrifoluti,  & poco  fermi  i confi-  , 

gli , che  quando  fi  penfaua  fi  douejfe  marciare  a quella  volta , l’cjfercito  non  fi 
moffe;cffendofi  fra  tutti  ititefo  che  i T urchi  erano  da  'Buda  per  la  via  de  i monti 
feorfi  fino  alli  alloggiamenti  lafciati,no  efiendo  anco  finitofi  di  leuar  tutte  le  ba- 
gagli. Il  Duca  di  Mantoua  con  la  fua  cau  allevia  a quefla  nona  paffuto  il  ponte  Duca  di  Man 
andò  di  [ubilo  ad  incontrar  detti  T urchi,&  li  fe  ritir  aretina  doppo  hauerli  per  eoa  fcarramuc 
gran  peggi  feguiti , temendo  ( come  fi  tenne  per  certo  ) di  non  effere  in  qualche  cu  to'  Tur- 
imboccata  da  loro  condotto , fi  fermò  per  tornare , ma  armato  al  Danubio  vi 
trono  cbeiT hedefchi  haueano  il  ponte  tagliato;  per  la  qual  cofa  degnamente^ 

[degnato  fi  rifolfe  partire ,&  lo  miffe poco  doppo  Dirimente  ad  affetto, tutto  che 
l'Arciduca  Mathias  lo  pregaffe  a reftare,&  ne  facefie  f opra  ciò  grande  infan- 
ga : ma  era  anco  difgufato  quel  Duca  per  vni  contefa  fuccefsa  con  occafione 
di  fieno  tra  alcuni  Thedefchi , & i fuoi  Mantouani  de'  quali  due  vi  rima  fero 
morti , & già  i T hedefchi  fi  moflrauano  di  tutti  gli  Italiani  cofi  nimici,che  non 
potean  più  viuerej . Era  il  freddo  in  quelle  parti  cotalmente  accrefciuto , che 
imponibile  fi  teniua  di  poter  più  durare,ò  di  far  noua  imprefa,&  maffimamen - 
te  per  la  diminutione  del  Campo ;cbe  per  vna  infirmiti  di  ftufso,  & in  alcuni  di 
febre  fendo  mortine  molti , & altri  per  detta  caufa , & per  altre  cagioni  s’eran 
partiti  [eriga  pur  dire  a Dio,  onde  fatta  fi  la  rafsegna  de  gli  Italiani  non  fe  ne  tro  RalTegna  del 
ttò  ne  anco  al  numero  di  cinque  mila  tra  tutti;  & oltre  ciò  s'intendcuagià  il  nimi  le  gcntl  itali» 
co  e fiere  aggrofiato,effcndofi  infieme  vaiti  li  foldati  in  campagna  di  tutte  le  cit  - 
tà, fortezze, e luoghi  vicini  ; & di  più  molti  degli  Alemani  a cauallo,&  a piedi 
per  hauer  finito  il  lor  tempo  fi  voleuan  ritrare , & anco  molti , che  fra  venti, ò 
venticinque  giorni  lo  forniuano,non  volean  far  imprefe-Ji  rifolfe  per  tai  caufe, 
di  non  più  dimorare,  fe  non  quanto  fi  potefse  ri  farcire  Strigonia, ripar  arii  Forte 
di  C ucharen , & rifabricarui  il  [olito  ponte  ; & cofi  fi  ridufsero  gli  Italiani  in 
qucfto  mentre  in  certi  Vilaggi  nominati  Bed  fui  Danubio  vna  lega  luntano  da 
Strigonia,douc  fi  fermarono  dieci  giorni, poi  tirando  verfo  tifila  di  Cornar;  do 
ue  entrò  il  Generale  Aldobrandino  in  Pofsonia,  e alle  fue genti  diede  albergo  al- 
la punta  delt  Ifila-i . Quiui  fu  per  parte  dell'  Imperator  fatto  infanga  che  do-  Rifornì*  «lei 
uefsero  gli  Italiani  fuernare, riformando  le  fettanta  compagnie,  che  prima  era-  lc  coraPa£ni<! 
no, in  quarantacinque  folamente;&  qucfle poi  diuidendo  i/ì  tre  tergi  a quindici  Iu  une  ‘ 
per  vno, delle  quali  fufiero  tre  colonelli  Francefco  dal  Monte,  Rodolfo  Baglio  - 
ni, e Mario  Famefe,  & fi  fecero  due  compagnie  dì  arebibuggieri  per  tergo  alla 
Spagnuola , quali  in  vece  di  picche  haueano  tante  alaba  rde  con  li  petti  a botta;  » 

& i lor  C apitani  douean  preceder  agli  altri, ne  mai  eran  tenuti  di  andar  in  bat- 
taglia di  vanguarda  ,ò  di  rctroguarda , &bauean  tutti  e Capitani,  e foldati 

maggior 


y Googl 


8 1 4 Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  di 
Cimilo. 


Chriftiano  vi 
ucre  de  gli  I - 
taluni  nel  ca- 
po. 


Italiani  lì  par 
tono  d’  Vu. 
gluma-». 


La  Ferra  alle 
d iata  da  Fran 
celi. 


maggior  flipendio  de  gli  altri . Fecero  ini  la  rafsegna  delle  genti , evitrouaro-  ijpj 
no, che  i Milanefich' erari  prima  tre  mila,  erari  bora  mille  quattroieto  ottanta 
folamente;il  tergo  del  Monte  era  di  nouecento  fettanta  [oliati , quel  del  Farne  • 

[e  di  fcttecento  quaranta, quel  dello  Sforma  cinquecento  feffanta,  quello  del  ‘Pio 
cinquecento  venti, & quello  del  Cornia [et  cento  fettanta, ma  tra  questi  ritroua- 
uanfi  numero  grande  di  infermi.  Fu  ordinato  che  fi  fie/fero  tutti  quanti  nella  lor 
guardia, e non  paniffero  fenga  batterla  licentia,ma  fù  tarda  quella  rifolutione , 
per  ciò  che  s'eran  già , come  habbiam  detto, la  più  parte  partiti . entree 

fletterò  gli  Italiani  nel  campo  f otto  Strigoniafi  vijje  con  ordine  molto  Chrifiia- 
no,e  pohtico,dicendofi  ogni  mattina  molte  Afe[se,alle  quali  ogni  giorno  fi  vede  • 
uano  communicare  foldati , & fnceuano  i Giefuiti  breui  fermoni  molto  pij , & 
eruditi  fa  fera  al  tramontar  del  fole  fi  falutaua  la  beata  Vergine, ani  fati  sì  dal 
General  Aldobrandino  con  tre  fuoni  di  Trombe  , come  da  Don  Giouannicon 
tre  tiri  d’  arteglieria;iion  mancandoui  nè  fpcciarie.nè  medici  fi  fui, & cbirurgi, 
oltre  gli  hofpitali  delti, & i padri  Gicfuiti,&  Cappucini  quali  efsrcitauano  còti 
nuamente  molto  la  carità, tanto  nelT opere  fpirituali, quanto  corporali;  Ma  bora 
nonfiferuaua  più  quell' ordine, & tutti  quafi  i facerdoti  di  qualunque  conditione 
eran  m ancati , chi  per  morte, e quali  per  efsere partiti;  che  neramente  in  quella 
guerra  haueua  ciafcuno  fatto  il  debito  fuo;  Onde  al  veder  fi  le  cofe  che  peggiora- 
uano  più  d'ogn'hora , & che  tuttauia  l' infirmiti,  & la  morte  ne'  foldati  conti - 
nuauaji  rìfolfe  finalmente  per  quell'anno  di  ritrarfì  dallo flar  in  campagna,  & 
attendere  folamente  a rifanarfi  ; V tra  poco  fi  conchiufe  di  tornar  alta  patria, 
come  fecero  a punto-fi  come  anco  d'altro  canto  il  T ranfiluano  fc  l'iflefso  per  lo 
verno  uicino, riducendo  fi  ad  Alba  Giulia  con  la  fua  cara  fpofa . Ma  non  prima 
venneiltepo,&  laflagion  men  noiofia,  che  il  Re  Henrico  nella  Franga,  defiofo  \<^p6 
di  operar  qualche  cofa,come  inimico  dell  odo, d'improuifo  vfccndo  fuori  col  fuo 
efferato  fi  conduffe  ad  affediare  la  Ferra,  fonema  molto  importante,  & la  ri  - 
flrinfe  d’ogni  canto, la  quale  col pre fidio, c banca  in  fedi  foldati  Spagnuolifi  dife 
fe  con  ineflimabil  valore, & in  tal  modo, che  diè  faggio, che  perforila  non  farcb 
beacquiflata  giamai;  Di  che  accorto  fi  il  Re  di  Franai,  firifolfe  conl'affcdio 
guadagnarla  a ogni  modo,  & però  fatte piantami  l'arteglierc  ne'  più  commodi 
luoghi,  & importanti , & [correndo  ogni  giorno  perfonalmente,per  [coprir  co’ 
propri  occhi  da  qual  parte  ei  la  trouaffe  più  dcbole;negli  auuenne  vn  certo  gìor 
no, che  da  vn  tiro  di  canone  di  dentro , mancò  poco,  che  egli  colto  non  fofie , che 
gli  occife  vn  preffo  lui,&  ferì  vn  altroché  trattaua  con  [eco . Si  fperauan  quei 
di  dentro,  che  doueffe  il  Cardiual  Arciduca  quanto  prima  [occorrerli , & però 
fi  manteneuano  tutti  intrepidi, & animofi,nè  temeuano  punto;  la  onde  veggen  - 
do  il  Re,chc  la  co  fa  audaua  in  lungo,  fi  rifolfe  dal  di  fuori  far  aprire  le  cataratte 
e foflegni,  con  cui  fi  foflentatiano  l' acque  del  fiume, che  hanno  il  paflo  per  quella 
città, a fine  in  cotalguifa  di  allagami  la  parte  più  bafla,<&  necclfitar  quei  di  den 
tro,per  lor  meglio, ad  arrender  fi, inuìando  anco  in  quel  punto  A lonflgnor  di  'Ba 
Ugni  alle  pontiere  con  quattro  mila  fanti, & co  Jei  cento  a cauallo , per  impedir 
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1 li  difegni,che  gli  auuerfari  faceffero,di  volerla  [occorrere-, ma  il  pefiero  non  [or 
tì  qual  voleua , per  ciò  che  quei  della  Ferra  rimcdiandoui  con  alcune  opportune 
difefe,  rejlauano,  che  dal  fumé  f uff  e lor  dato  noia ; onde  i Francefili  quella  vece 
confutarono  di  volere  con  la  fame  finalmente  domarli,  non  però  mai  traccian- 
do di  tentare, ogni  qual  volta  conofceuano  l'oc  cafone, il  far  l’effetto  dell'acqua  ; 
Ft  nel  vero  tanto  oprarono,  co’lfar  argini, & altri  artificij, che  gonfiando  mol- 
to il  fiume,venne  a tanto, che  di  dentro  furono  affretti  abbandonare  la  terra, & 
di  ridurf  più  ad  alto . Ture  nè  per  queflo  perdendofi  d' animo,  f mantennero 
fino  a tanto,  che  per  fame,&  mancamento  d'altri  cibi  furo  a ff  retti  di  mangiare 
li  cannili, t cani, i gatti, & altro  tutto, che  lor  daua  in  le  mani,&  diuidendo  le  bia 
de  dipartir  vna  libra  di  pane  ( tutto  d'auena  ) al  giorno  per  ciafcun  folamcntc . 
Ben  cere  aitano  li  Spagnuoli  di  foccorrerla  in  vari j modi,&  co  t occafione  di  vn 
teporale  grandiflìmOfCbe  ciafcuno  fatta  nelle  tende  ritirato  al  coperto, circa  du- 
cano a cau allo  con  vn  facco  di  farina  in  groppa  per  vno, (f  ingendo  a quella  voi 
ta  di  nafcoflo,vi  arriuarono  fin  d'apprcjfo  le  mura,douc  con  vn  tiro  d'arebibug 
giata  fitto  fegno  agli  affediati,  gettando  la  farina  fui  prato,  fi  fuggirono  toflo  a 
dietro  ; <JMa  alivfcita  di  quei  di  dentro,  efsendo  accorti  i Francefili  affaliro- 
no  con  gran  furia , pur  non  piloterà  tanto  fare , che  gli  vfeiti  ne  portarono  feco 
dentro  alquanti  di  quei  ficchi  di  farina , che  fu  a lor  gran  riforo . Intcfof  in 
queflo  tempo,che  1‘efsercito  de' Spaglinoli  fi  venia  approffmando, per  [occorrer 
quel  luogo . fpinfc  il  Re  contro  di  quello  quindici  mila  foldati  ad  ouniarli  il paf  - 
faggio, mantenendoti  co'l  reflate  ini  all' afsedio;  Ft  in  modo  tale  fnalmete  ftrinfe 
quella  fortegga,cbe  veggendo  quei  di  dentro  ogni  affettar  cfser  vano, che  il  foc 
corfo  nò  poteua  venire,  & ebe  la  fame  più  d'ogn'bora  incalgauaua,  e fi  iicdeua 
morire, cominciarono  a parlamctare  d' accordo, & quel còclu[o,con  la  faluegga 
delle  loro  perfone,  [egli  re  fero, & vfeirono  li  foldati  Spagnuoli  riduccdofi  la  più 
parte  chi  a Landre  ft , & chi  a Cambrefì  a riflorarf  de'  patiti  difagi . Ma  non 
meno  d'altro  canto  il  Cardinal  Arciduca  fi  rifece  di  queffo  danno , conciofu _> 
che  drigjando fi  con  quindici  mila  fanti, & quattro  mila  a cauallo  verfo  la  cit- 
tà di  Calcs  in  Picardia,doue  baueiia  anco  dato  ordine, che  dotte fse  parimente _>» 
paf  arili  l’armata  Spagnnola,così  d'improuifo,& tenga  penfero  di  quei  di  den- 
tro vi  giunfe , che  non  trouandofi  per  difefa  più  che  fei  compagnie  di  fanti , egli 
accomodatiui  alcuni  peggi  d'arteglieria  verfo  vn  luogo  nominato  Risbancb  % 
& alcuni  altri  verfo  il  porto, per  vietare , che  non  pafsafse  alcun  vafscllo  con 
gente,  o ninni  (ione,  cominciò  ad  afsalirla  ; & prefe  in  vero  in  poco  tem  po  ( per 
linafpettato  accidente)il  detto  luogo  di  Risbanchfndi  con  còtinua  batteria  ta- 
nagliando la  città  d'ogni parte  per  otto  giorni  continui , & con  ottanta  canoni, 
quei  foldati, che  cran  foli  cento, e cinquina  co'l  lor  Capitano  rima  fi,  furo  afirctti 
di  lafciar  la  città, arrendendola  all'  Arciduca, con  accordo  di  efser  fatui  con  la  ui 
ta,& co  le  robbe  i Torgbefani,  che  però  in  vece  di  quelle  ne  esborsarono  in  con- 
tati vna  grò  fa,  & limitata  fomma  di  danari-, & enei  Gouernator  con  li  foldati 
fi  ritrafero  nel  caflello,  Inficiando  tutta  la  mimitione  di  fuori , con  tempo 
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di  fei  giorni  di  termine  : tra  quali  nonhauendo  foccorfo , fi  douefse  anco  il  ca  159$ 
fletto  lafciarc . Co  fi  adunque  efsendojfì  efsequito,  & già  pa fiati  anco  i fei  gior- 
ni , che  non  venne  il  foccorfo,  il  Cardinale  fi  richiedere  a quei  di  dentro  a douer 
dare  il  Gattello  in  virtù  delie  conuentioni  tra  loro , ma  pentiti  quei  foldati  non  lo 
uollero  ad  alcun  patto  lafciare,&  minacciauano  di  uolerlo  fino  a morte  difende 
re . Per  la  qual  cofa  li  Spagnuoli  adirati , & rifolutifi  a uiua  forga  d'baucrlo, 
afs olendolo  d'ogni  parte,  & inccfiantementc  con  l'arteglierie  berfagliandolo,ui 
fu  fatta  in  la  muraglia  una  ben  larga  apertura , per  la  quale  /fingendo  auanti 
con  gran  furia , furono  da  quei  di  dentro  incontrati  con  tanta  bruttura , che  ha- 
ucan  dubio  di  potenti  conbonor  riufcire_j . cJMaper  e/fere  li  difenfori  po- 
chiffimi,&  li  affaltori  in  gran  numero, & d' ognintorno  anco  montando  li  Spa 
gnuoli  con  le  [cale  fopra  le  mura, non  fi  puotero  più  de  fendere,  & fù  prefo  il  Ga- 
ttello,con  la  morte  a fil  di  jpada  di  tutti  quanti  i difenfori,  che  afeendeuano  a mil 
le  ducento,  tri  foldati,  & borghefani  ; & ritrouaronft  gran  riccbegge,  vini, 
biade, & altre  vittouaglie  diuerfe . 'Rpggeuafi  in  quetti  tempi  la  città  di  Mar - 
feglia  nella  Tr ottenga  da  se  tteffa,  ma  però  s’adberiua  dalla  parte  di  Franga, 

& quel  Refi  tcniua,&  riputaua  quaft  come  Signore, 0 più  lotto  come  dìfenfjf, 

0 Rettore;ma perche  tiene  il fuo  filo  in  luogo  commodo,  & di  molta  importan- 
ga, procuravano  li  agenti  del  Re  di  Spagna  come poteffero  batterla, & per  que- 
llo anco  Don  Carlo  figliuolo  del  Prcncipe  Doria  principalmente  s’affaticaua, 

& a tanto  in  fin  ne  venne, che  tenendo  in  quefli  giorni  fecreta  intelligenga  con  il 
Confile  nominato  Ca  folto, il  quala  sera  fatto  capo  in  quella,  & balletta  dal  fuo 
canto  li  due  tergi  di  tutto  il  popolosi  paflò  a quella  volta  con  quattro  galee  ben 
ad  ordine  d'ogni  forte  di  monitioni,c  foldati  ; come  anco  fecero  ilmedcfimo  cin- 
que altre, che  con  finta  di  paffare  a Napoli , giunte  alle  Specie , v’imbarcarono 
gente  per  t'ifìeffa  fàttione ; Et  in  vero  n’hebbe  il  Doria  da'  Marflliefi  l'entrata  li 
bera  della  città, ma  però  no  volte  egli, che  le  fue genti  altroue  dormiffero,cbe  nel 
porto,fopra  le  fue  proprie  galee;  angi  che  intefo,che'l  Duca  di  Ghifa,  che  a qua 
moti  era  di  Franga  compatfo,con  gran  gente  ft  trouaua  per  quella  marina,  egli 
con  le  galee  corfeggiando  prefso  a terra  a colpi  d'arteglieria  lo  fè  ritirare  più  a 
dentro, occidendoli  anco  alcuni  caualli . Per  le  cofe  di  quefla  città  s'erano  man- 
dati in  Spagna  per  parte  de  i Ccnfoli  per  capitolare  col  Re, alcuni  di  que'  Cut  a ■ 
dini  ma  non  fi  puote  co  fi  tubilo  quella  cofa  rifoluere,  & ancora  da  vn  Capitano 
Francefe  fìconferuaua  vn  Forte  f aldo  alla  deuotion  del  fuo  Re  ; purtuttauia 
per  lo  più  era  l indination  verfo  Spagna , onde  il  'Doria  fi  sforgaua  di  far  for- 
tificare le  mura  dalla  banda  di  terra  , per  poter  ft  ne'  bi fogni  difendere  da  ogni 
afsalto  nimico;  a fsoldandoft  a più  potere  gente  per  tal  caufa  in  Afilano  folto  Càr 
lo  Centurioni , il  quale  ui  pajso  quanto  prima-, . <JAta  le  cofe  probingandofi 
per  la  rìfolutione  di  Spagna  circa  il  por  prefidio  dentro  quella  città,  fi  andaua-j 
più  d'ognbora  per  tal  caufa  quel  trattato  intricando , fi  come  fono  mutabili  gli 
animi  delle  perfone,mafJìmc  in  cofe  tali, che  bora  ad  vna,  & bor  all  altra  parte 
piegavano  ; Quando  publicato/i , ebe  le  offerte  per  la  parte  di  Franga  erano 

molto  ' 


Anni  di 

Cini  Ito. 


Parte  Settima.  *17 


I S96  molto  piu  larghe  , & più  commode  di  quelle  di  Spagna , cofi  t'inchinarono  a' 
Frana  fi,  ( aggiuntati  le  perfuaftoni  de'  parti  ali  a quel  Re,  che  con  ogni  meggp 
poffibtlc  s' affaticavano  a quifo)che  foUeuandoft  afuria,&  prefe  l'armi, tic  affa 
tirano  là ,c  afa  del  C'ofolo  Cafotto,&  occtfaui  la  fua  guardia, et  lui  pigliatolo  get 
tarono  fuori  per  vna  feneflra,  (Irafcinalolo  cefi  morto  per  la  cuti , & ammag^ 
orando  quanti  fi  moflravano  favorir  i Spagnuoli . H Doria  quello  intefo , con 
preftegga  fi  partì  da  quel  porto  con  le  fue  galee,&  il  figliuolo  del  Ca folto  falua - 
lofi  in  quel  rumore  dentro  il  Forte  di  noftra  Dama,accorgendofi , che  quei  folda 
ti  lo  voleuan  tr  adire, & già  cridauano  viva  il  Redi  Franga  nostro  Signore  na 
turale  fi  faluò  verfo  di  (feneua , dove  poi  bebbe  dal  Re  di  Spagna  prouifione_j 
per  poter  foflentarft . Et  cofi  come  da  prima  fi  tornò  quella  città  in  pochi  gior- 
ni nel  fuo  fiato  primiero, & al gouerno , & p rotettìone  di  Franga;  al  cui  Rg  ra- 
fortata  la  nouclla  di  tal  fatto  ft  propina  per  la  fua  corona  ; dicono, che  algando 
con  le  mane  gli  occhi  al  Cielo,  refe  gratie  a noflro  s ignare,  dicendo  ; che  più  ho  - 
mai  non  dtibitaua  alcun  intoppo , pofeia  che  egli  conofceua  effer  da  'Dio  favori- 
to . Ne'  quai  giorni  nella  Dalmatia  alcuni  Vfhocbiin  numero  di  fettecento , 
haucudu  certa  intelligenga  con  alcuni  principali  de’  T archi, che  lenivano  a li  ho 
ra  Chffa  fortegga  incfpugnabile,(da  quali  anco  hebbero, in  dimoflr attorie  di  trat 
far  da  douero , alcune  tejle  de  T urchi , che  volean  contraflarli  ) la  'Domenica 
delle  T alme, due  bore  avanti  giorno,  in  tempo  che'l  Sangiacco  prtncipale  era-, 
fuori, con  le  fcale  montando  le  mura, ne  occifero  la  fcntinella,&  aiutati  da'  fau- 
tori di  dentro, ne  tagliarono  a peggi  tutti  gli  altri  con  l Agà  loro  capo . Solo  al- 
quanti , con  le  donne , effóndo  faluatifi  in  vna  Aiofebea,  Cf  ini  difendendoli  vn 
peggi), per  la  fine  hebbero  gratta  di  poterft  con  la  vita  partire , & con  le  loro 
bagaglio . Cofi  adunque  impatrooiti  quefli  Ffhodn  di  Cli(ia,prepararoufi per 
difcfa,ben  veggendo^he  di  corto  ne  faria  fopragiunto  grande  eff  eccito, & nume 
rofo  de  T tirchi  per  nbauerla,&  ne  hebbero  per  foccorfo  altri  itetelo  ZJfcbochi 
con  ducento  T hedefebi  ben  ad  ordine  di  moschettoni,  cir  di  palle . Ne  fu  gua- 
ri,ebe  gli  T urchi  co’l  Sangiacco  in  vn  buon  numero  ft  lafiaron  vedere;  magli 
Vfchocbt,non  temendo, vftiron  fuori , & cofi  bene,  <?  ualorofamcntc  contro  a 
lor  fi  provarono  , che  nelle fc  ai  ramuccte  feguite  fempre  mai  con  vittoria  fi  tor- 
navano a dietro,&  con  tocciderne  molti.  Dicono,che  li  principali  autori  dentro 
nel  dar  detta  Fortegga  foffero  due  rinegati  Siciliani, perfone  c bauean  carico  di 
guardai  la, e conferuarla  al  gran  T urto  fi  quali  vfcttt  poi  ft  pajfarono  a Roma , 
doue  furono  riconciliati,  & riaccettati  nel  gremirò  di  S.Chtefa,  efantafdedi 
Cbrifìo.  Si  fermarono  dunque  i T urdù,  ere  fiuti  in  vn  efferato  groffò,  ad  atte- 
diai la  F or  legga,  tP  portativi  alquanti  peggi  d'artegliena  non  ceffauano  di  ber 
fagliarla  di  ognbora;ma  di  (tetro  difendeuan/i  cofi  bene  gli  Ffbocbi,cbel  san- 
giacco  dffptratta  del  lutto  di  poterla  in  altra  gui fa,  che  o per  trattato, o per  la  fk 
me  pigliale;  vr  a tal  fine  procurò  di  tirar  alcuni  de'  diftnfori,i  quali  in  vero  cofi 
fegli  adbet irono  per  le  grandi  promeffe,d/ei  jperaua  preilo  pretto  di  dover  r in- 
farti mafopcrtafi  qutfia  inulhgenga, facon  qutlU fatti  prigioni, & có.taunali 
, tff  alla 
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òlla  morte . Non  ccffandoft  con  tutto  ciò  da  quei  di  fuori  ad  ogriiguifa  più  di 
fùnger  l'affedio,& già  mancando  a quei  di  dentro  come  viuerc,corn iridarono 
indebilirft  le  diftfe  oltre  modo , V bifognaua  che  mangia/fero  per  la  firme  fino 
i cani,  i caualii,  & qual' altro  animale  trouauano . 1 t enetianì  a quefia  nona 
della  prefa  di  Clijfa , conftdcrando  giudiciofamente , che  potefjero , per  la  vici- 
nità de'  luoghi,  anco  i fuoi  f additi  implicarfi  in  tal  fitto,  onde  di  facile  fi  fareb- 
be potuto  dar  occafton  ad  vnaguerracol  T ureo  in  Dalmatia,però  a proueder- 
ui  desinarono  Cjio.  Bat  tifa  dal  Monte  generai  della  lor  fanteria  ; ilquale  p af- 
fando in  quelle  parli,  con  la  foprema  auttorità  del  Proueditor  Benedetto  Adoro, 
tenne  in  freno  i fuoi  fudditi,  & ouuiò  alti  molti  inconuenienti , che poteano  an- 
nerine ; perche  in  vero  quell'  imprefa, fi  come  ferrga  fondamento  fi  eentata,co/i 
fi  vedeua  douer  toslo  hauere  fine,  come  a punto  fucceffe  ; che  fe  bene  procur af- 
fé il  Lincouich  generale  degli  Arciducali  in  ({nelle  parti , dipanami  con gente 
per  foccorrtre  gli  affediati , & che  dopo  vna  grò  fa  fcarramuccia , che  vi  fece 
co'  T urchi , fino  entraffe  nella  Foriera  ; non  veggendoui  dentro  pane , o co  fa 
alcuna  per  viuere , il  tergo  giorno  vfcì  di  notte  co'  fuoi , & fe  ben  affalito  da' 

T urebi  haueffe  danno  ne'  fuoi,  pur  faluofji  in  feltro.  Eran  rimafli  détto  in  Clif 
fa  circa  quattrocento  per  fono, ma  coft  debili,  & efenuate  per  la  fame,  che  non 
potean  ìlare  in  piedi  ; onde  ben  confiderando  tra  loro , che  fra  poco  conuenian 
di  morire , fe  oflinatamente  deflinauano  di  difender  quel  luogo , pattuirono  co’l 
Sangiacco,  e fi  conuennero,  Che,  cedendo  la  Fortegga , effi  poteffero  liberi  via 
partire,  accompagnati  in fìcuro  fino  al  confin  di  T raù,  per  non  e/fere  offefi;& 
cof  fu  effequito , che  gli  T urchi  rihebbero  Clif  a,  egli  Cbrifriani  liberamente 
partirono  fenga  danno  veruno . Il  Cardinal  Arciduca  doppo  Cales  trans fere* 
do  fi  all  afedio  di  Ardres,  tutto  che  vi  fi  trouaffer  dentro  tre  mila  faldati  a dife 
fa,& che  fortifero  molte  volte  con  gran  danno  nel  campo,  finalmente  in  guift 
tale  li  coSrinfe  per  forga,cbe  nel  fine, cono  fendo ft  non  ba flauti  a difenderli, con 
alcune  conditioni propofle , & conueaute  s’  arrefero . Quando  il  ‘Palfi  d’altro 
canto  nell' Ungheria  danneggiando  a più  potere, otte  li  T urebi  godemmo,  ó'frc 
cialmtntc  d'intorno  li  contorni  di  Strigonia,simpatronì  di  S amboch  ccflcllo  af 
fai  forte,  con  metterui  a fil  di  froda  quanti  T archi  vi  flauano  ; & doppo  il fac 
co  bauendo  pofloui  il  fuoco,  vi  rimafero  dalle  fiamme  fin  le  donc  co' fanciulli  ab- 
brtiggiate , & ciò  fece  fi,  peri  he  egli  era  quel  caSello  su  la  Srada  di  Inda , & 
pocea  forfè,  fe  rcSaua  nelle  mani  de'  T urchi,  molti  danni  reccare.  Deppone 
fio  hebbe  effo  'Falfi  anco  il  caflello  di  Faccia, CP  più  andana  egli  acquìfitvio,  in 
tempo  che  l'armata  /nglefe  con  gran  numero  di  vaffelli  dimofirandofincllima 
ri  di  Lisbona,  & inuiandofi  alla  volta  di  Calice, accoflàtaui fi  a viua  forgi, s'ia 
patroni  di  quel  porto  , fupcrando  & abbruggiando  due  va  felli , ebe  ri  irsvo; 
ma  non  puotero  già  poffare  oltre  del  ponte,  per  cui  fi  và  in  terra  fermi, mii 
ftacoja  ebefù  egli  difefo  da  valenti,  ò molto  arditi  guerrieri;  con  tuttodifre 
fa  la  terra , vi  commifero  vngraue  danno , via  portando  su  le  nani  firn  It  fiat 
fire, & quoto  puotcro  via  leuar  dalle  (afe ^oti  di  molti  pregtotù , & Jjmitmni 
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1$  9 6 tedi  donne  belle, no*  perdonando  ne  anco  a monafterij  / aerati . Il  Cardinale  dop 
po  di  Ardres  fi  conduce  con  le  genti  folto  Hulfi  terra  di  ragion  delti  Stati,dife 
fa  dal  Conte  di  Solma  con  tre  mila  foldati  ; quai  giurarono,  con  li  lor  capitani , 
di  difenderfi  cor  agio f amente,  fin  che  hauejfero  vita  : & per  vero  fi  difefe  per 
vn  peggo  quella  città  con  gran  danno  de  gli  afialitori ; che  fe  bene  quelli  di  Cuo- 
ra s'impatronirono  di  vn  riueliino  della  città,  non  però  poi  furo  arditi  di  douer  Hulft  càbae- 
mantenerlo, per  lo  dubio,  che  bauean  eliino,  che  di  dentro  nonfacejfero  qualche  wu  da’  spi- 
mina, onde  patijfero  danno  ; ma  però  non  guari  doppo  e(Ji  minarono  vn  bello-  SnuoI‘  • 
uardo  in  guifa  tale,  che  col  darli  fuogo  venne  a far  fi  vna  molto  larga  apertura, 
perla  quale  con  gran  empito  falendo  cominciarono  ad  afsaltar  la  città, & (pera 
nano  anco  riufcirui,fc  vna  pioggia, che  grandifjìmafopraucnne, non  gli  bauefsc 
diflolti;  onde  furono  per  la  fine  ncceljìtati  di  tomirfi,e  ricoucrarfi  nel  campo.  In 
queflo  tempo  battendo  deliberato  il  gran  T ureo  di  tentare  l' efpugnatione  d’ A- 
gria,  città  nell’ lungheria  fuperiorc,doue  s’era  anch'egli  per  la  guerra  trans  feri- 
to in  perfona , fi  drizzare  a quella  volta  le  fiere  ito,  onde  l Arciduca  Maffimi- 
liano, ch'era  a Taccia,queJlo  vdito, mandò  fubito  Claudio  Caporano  da  Parma 
generai  ingegnerò  dell'  Imperatore, accioche  entrando  in  Agria,  vi  facefsc  quel 
le  difefe, che  vi  fofser  bi fogno,  fino  a tanto,  che  egli  ancora, mite  le  fue  forge  con 
quelle  del  T ranfiluano,  che  s’afpettaua  trà  poco,fofse  andato  per  predarli  f>c  • 
corfo  ; e (pedi  fico  parimente  il  Colisnello  Tirfch  Boemo,  che  condufse  circa-> 
quattrocento  mofebettieri  Alemani,cento  fanti, fefsanta  caualli  talloni,  e ven- 
ti carra  di  monitioni  da  guerra ; co  fi  che,  entrati  quefti,  fi  trouarono  di  effert^j 
in  quella  pianga  tre  mila , e cinquecento  foldati,  fra  Thedefchi,  Vnghe- 
ri,e  Valloni.  Era  quella  cittàintre  cinti  diui fa;  la  terra  nel  piano , attor-  SitodiAgrf*. 
mata  da  vna  femplice , t molto  deboi  muraglia,  efojfa  afeiuta  ; il  caslel  vecchio 
più  ad  alto  ; & più  eminente  poi  nel  meggo  il  caflcl  nuouo  ; ma  però  dominati 
da  vna  montagna  vicina  diflante  non  più  di  là,  che  cento , e quaranta  pafft ^ . 

Hor  qui  giunto  con  le  genti  il  gran  T ureo,  cominciò  a trincerarli  per  poter  tjfu 
gnarc  prima  la  città,  che  era  in  piano;  ma  il  Gouernatore  di  dentro  per  con- 
feglio  del  Caporano , ben  veggendo  che  era  debole , ir  di  poca  difefa , fi  rifol- 
fe(e'lfè  ejjequire  ) abbandonarla  del  tutto , & att  ac  ariti  entro  il  fungo , ri-  ] 

ducendo  fi  nel  caflcl  vecchio  a difefa;  onde  il  Turco  /finto  mangi , ancor  egli 
con  teffercito  piùs'auuicinò  a quel  caflcllo , e impatronitofi  della fofla , vi  fè 
fnrt  tre  mine , per  lequali  nelle  mura  vi  fuccefiegran  danno  ; e tutto  a vn  lem  - 
po  fe  piantare  fopta  il  monte  iui  vicino  molti  peggi  d‘  arteglieria  di  campa- 
gna, co'  quali  vennero  a batter  fi  tutte  le  piagge  del  caflcllo,  &con  altri  ot- 
to peggi  riforgati  rouinarono  vna  gran  parte  delle  muraglie  volte  verfo  Si- 
rocco  . 'Ben  prouarono  quei  didentro,  per  arricordo  del  Caporano  di  for- 
mar noue  difefe , lequali  anco  fommamente giouarono  ; magli  aflalti  eransì 
fieri,  t sì  continui,  che  non  efiendo  a'  difenfori  più  che  tre  bombardieri  rimafli, 
molto  mal  anco  pratichi  del  mefliero,  onde  poco  fi  offendala  l inimico  lune ano, 
ir  effendofi  cafualmente  appicciato  il  fuogo  in  vn  barile  co  vn  poco  di  polucre, 
da  che  patirono  alcuni  foldati  gran  damo, il  gli  altri  pei-  l’improuifo  cafis  dubi 
. , Fffi  tondo 
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tando  ancor  effift  tran  pofii  a fuggire, & tri  quefli  il  Gouematore  fegtùtato  da  i 
gli  altri, che  faluaronfi  nelcaflel  nmto  ; fu  da  T urchi  per  talcaufa  lofio  prefo  il 
cufici  vecchio, & di  là  rinforzando  poi  li  affalti,&  con  le  mine, & altri  modi,fi 
riduffero  a tal  fi  rettela  quei  di  dentro, che  gli  tangheri  fi  Thedefchi,  & i t'al- 
Ioni  fi  rifolfero  dar  a T archi  il  caflello;  efurongli  tangheri, che  trattaron  l‘ac- 

Agm  in  pò-  tordo, con  conditione  di  poter  effi  vfeire  con  l arme,i  caualli,&  le  bagaglie  fiat 

ter  de*  T ai-  ri)i p-  di  eflcre  anco  accompagnati  fani,e  fahti  alia  volta  di  Filecb.  Il  qual  patto 
• ben  fi  mantenuto  con  gli  tangheri,  ma  i Valloni,  che  trà  fani,&  feriti  eranda 

circa  quaranta,  furori  fatti  prigioni  infume  co’l  gouematore, il  Caporano,e gli 
altri  capirgli  T btiefehi  raccommandati  ad  vna  banda  di  Tartari,poco  lungi 
furo  tutti  crudelmente  ammalati . Doppo  battuta  quefta  città ,hauendo  intefo 
il  gran  T urco,cbe  l efftrcito  Imperiale  di  groffìfjimo  numero  di  fidati,  per  ef- 
ferft  infime  congiunti  t Arciduca,  il  T ranfìluano,e’l  Tifempoch, bontà»  prefo 
Attuali, luogo  debile  molto  Ji  règgo  a quella  volta;onde i Chrifiianì  abbandona, 
do  la  terra,  come  non  atta  a difender  fi,  fi  difpofero  d’incotrar  il  nimico,  e di  far 
fteo  gì  ornata, tutto  che  difuadefkro  quefio  molto  il  Rmps  cofegliero  dell  Impe 
rotore, & il  capita n generale  di  Suargemburgo.sì  per  ejfere  in  manco  numero 
affai  de’  nimici,come  perche  eranficurì,  che  doueffe  il  gran  Signore  frà  tre  gior 
ni  allhora  profjìmì  (dì  fefìiuo  a fan  Demetrio , <y  per  coftume  prefifio ) dipar  - 
tir  fi  dal  capo, che  non  guardandofi  a‘  loro  detti  ff infero  oltru;&  bauendo  troua 
to  vn  fiumicello,  cuftodito  da  (jiafenSafsà  con  ventimila  fotdati,  & cinquanta 
peggi  d’arteglieria  da  campagna,il  T ifimpocb  incominciò  a fcaramucciarco » 
quelle  genti  per  guadagnar  quel pofio , molto  parendogli  auantaggiofo,&  vtil 
molto  a chi,  che  quello  teniffe.  Et  sì  bene  diporcofit  in  quei  negocìo,  che  frà  poco 
tacciandone  i T urebi  con  gran  danno, & mortalità,  iuifermoffi  con  lefsercit» 
de ‘ Chrifiianì . Giunfe  dunque  il  g ran  T ureo  col  fuo  campo  a quel  fiume, & ac 
campoffi  all  altra  riua  di  queUo ; & era  bello  il  vedere  quefli  due  efserciti  stpo- 
Delibentìo»  tenti  vn  contro  all  altro  attendati,  Fu  rifolto  dagli  Imperiali  di  permetterebbe 
if'*  Irn'pe’  ^ Turchi  fino  ad  vn  certo  numero  potessero  controloro  venir j , pafsandooltre 
fcattereTl  Tur  ^ fiume, & poi  lor  dare  la  carica  ; ma  impacienti  di  affettare  *non  ancora  eran 
to . pafsati  circa  tre  mila  di  quelli,chc  inueflendoli  con  gran  furia,  la  più  parte  ne  tu 

gliarono  a peggi,  ritornando  li  rimaRi  a rìpafiar  oltre  il  fiume ; non  cifrando  in 
qmfio  mentre  ambigli  efserciti  dalle  riue  moleftarfi  co  l arteglierie,  fin  che  gii» 
fi  notte  ofeura.  L'altro  giorno  altro  non  ftcero,cbe  fiaramucciar  leggiermente , 
che  durò  fino  aUanettcfenga  far  fi  molto  danna, & con  nifeunoauant  aggio;  m 
de  ragunatifi  la  fera  i principali  di  ordine  dell  Arciduca  Maffimiliano,  & con 
fallando,  fi  conclufe  nel  fine, il  dì  figwétc  al  tergo  tiro  di  cannone,  che  ogn’vu  fof 
fi  a cauallo  ben  ad  ordine  al  fuo  quartiere;  perciosbe  btmean  deflinato,tbe  paf- 
futa rise  fi  fofse  la  maggior  parte  de'  T urebi  di  quà  dal  fiume  dalla fisa  ban- 
da, di  volerli  afsalirt;  con  ordine  però,cbe,fe  bene  fi  ottenifsc  la  vittoria  totale, 
mn  perciò  alcuno  ardifse  feguitar  il  tùmico , col  fafut t óhre  il fiumes . Cofi 
adunque  giunto  il  giorno , paffarono  circa  fri  nula  Turchi  a cauallo  con  quat- 
tro mila  Tartari  t&  ai%9  ioti  vn  bim  nmcrq  di  Gmmggari^figuìtanda 

P»  ' 


Ano!  di 
Cimilo. 


Parte  Settima.  8ìi 


I jp6  poi  gli  altri  quando  gU  Imperiali  mouendoft  contro  a loro, vi  attaccarono  vna-t 
terribil  battaglia  ; £t  fe  bene  da  principio  con  brauuraftdifefero  i T tirchi , fri 
poco  bora  non  potendo  far  piti  difefa,  dando  volta , cominciarono  a voltar  fac- 
cia, iuilafciando  alquanti peggi  d' arteglieria  ; Da  che  i Chrifliam  animati, & Cbriftùnf 
parendoli, che  più  alcuno  non  ardiffe  a far  tefla,cominciarono  ad  alta  voce  agri  p«fegima»o 
dar  molti  vittoria , vittoria;  dalle  qual  parole  rinforzando  il  vigore  tutti  gli  al  • fu8 

tri, disfrenando  il  già  dato  ordine  cominciarono  a gir  inanti , & a pajjare  ol-  B 
tre  il  fiume  Seguitando  fino  appreffo  il  padigbon  del  gran  T ureo  i fuggitiui  Mi- 
mici. A sì  grand'impeto, e furia  tanta,imaginadoft  gC altri  T urchi,cbe  nel  vero 
fuffe  il  tutto  bomai  in  fconfitta,effi  ancora  per  faluarfi  fi  riuolfero  in  fuga,& era 
, in  punto  per  Cbrifìiani  d acquiflarft  vna  vittoria  fuprema,&  memoranda  per 

fempre  ; ma  trouandoft  a i padiglioni  del  gran  Signore  ( cbe'l  dì  auanti  era. j 
partito  con  alquanti  verfo  Buda, villo  maffime , che  da  vn  colpo  di  arteglieria , 
che  coffe  puffo  lui , erano  morti  due  fuoi  muti , che  tenea  molto  cari  ) vn  graffo 
numero  di  Gianig$ari,&  T artari  per  fua  guardia,  con  alquanti  peg^i  d’arte - 
glieria  ; quelli  con  vna  falua  di  arcbibuggiate,&  delli  detti  canoni  arrecarono 
per  alquanto  quel  grande  empieo  de’  Cbrifìiani  ; ma  però  nulla  temendo  quelli, 
fi  cacciarono  in  modo  inanti, che  anco  entrarono  udii  Refi  padiglioni,  & vi  di  • 
fciolfero  da  i legami  il  Cjouernator  d'  Agria,& il  Caporano  ingegnerò, che  eran 
iui  prigioni , & andauano  più  auangando  con  vittoria  gloriofa,  quando  vedute 
le  gran  ricchezze,  & la  gran  robba  di  pregio , che  iui  intorno  d’ogni  canto  ab- 
bondantiffma  flaua, allettati  del  bottino,  che  bauean  pur  mangi  a gli  occhioni- 
la  confìdtrando  al  periglio , in  che  incorreuano  per  tal  caufa  ; arrecati  di  feguir  Errore  de'  ibi 
più  il  nimico, cominciaron  a bottinare, & così  intenti  fi  mofìrauano  a qucjlo,che  In'Pcni' 

li  principali  de'  T urchi,&  jpecialmente  i Cjianniggari,  che  più  nò  bauean  mo  - 
lejìia  fcortili  cofi  immerfi  al  depredare,  che  non  badauano  ai  altro , prendendo 
animo,  e con  /’ animo  raddoppino  le  forge, vniti  infteme  in  groffiffimo  numero , 
fi  riuolfero, & con  tal  furia  incominciarono  a menar  ben  le  mani  ,cbeiT  bede- 
fibi  ad  altro  intenti, impauriti  da  tal  nouo  accidente, tutti  timidi, & perfi  d'ani- 
mo cominciar o a darvolta,&  quafi  fubito  atuor  la  fuga  a pien  corfo,  coletta- 
re anco  via  l'arme  per  andar  più  leggieri , Ter  la  qual  cofa  più  animati  quei 
Gianniggari,& incalzandoli  dietro  a granfurorc,vc  ne  occifero  molti,  cir  jpe- 
cialmente quelli,  che  correndo  s’inciampauano  nelle  corde  de'  padiglioni  ,&  di- 
rupauano  in  terra . Etfù  tale  quello  accidente , che  gridando  a più  potere  iui 
eia  frano, a quel  rumore  buona  parte  dell  efferato  fuggitiuo  del  T ureo , ani  fato 
anco  da  alcuni Jì  tornò  toflo  a dietro  per  feguir  la  vittoria;& gli  Imperiali  tut- 
ti quanti  per  la  fuga  de  i loro, che  venia n cofi  in  fretta,  già  credendoli  rotti,  tutti 
quanti,e  fanteria,e  caualleria  fi  fuggirono, e vi  Inficiarono  ( che  fùr  preda  de' ni-  Imperiali  rot 
mici )molti  peggi  d' arteglierie , & le  btgaglie,c' bauean  feco  d'infinito  valore . **  da'  T urehi. 
£ in  coiai  modo  per  la  fola  auaritia  , i prima  vittoriofi  furo  in  fine  li  fconfitti  ; 

" ma  però  circa  de'  morti [ù  de"  T archi  molto  il  danno  maggiore, pofeia  cbede_j 
Chnfliani  non  perirono  a par  di  loro  nc  anco  vna  decima  parte . Ter  tal  caufa 
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effondo  poi  ritornato  il  gran  Signore  m Conflantinopoli,  nell  entranti  furo»  fa 
te  molte  fette,  & alle  greche  come  a Vittorio fo;  fi  pentirono  molti  flrepiti  di  borri 
barde, & fi  viddero  gran  bagordi, & molte  fette, & memorabil  triofi,  tutto  cbt 
da  molte  parti  fi  vedeffero  altri  T archi  metti  molto,lagrimofi,e  dolenti, & fin 
àalmcnte  tra  colo  ro , che  in  la  guerra  bauean  perduti  i fuoi parenti , od  amici . 
i!  Prendpe  di  Nella  Fiandra  in  quello  tempo  il  Conte  Maurilio  di  Najfau  Trentipedi  Ori 
Orange  arma  gC  battendo  vnitofi  co'l  Gouemator  di  Flcffingben , <2 r con  il  Conte  di  Holoch , 
Sentc  • dc[ia  fua  fattione , fi  rifolfe  di  tentare  fe  per  auentura  egli  poteffe  impatronirj 

din.  pr  otti  fo  della  città  di  Tornault;&  però  con  tal  propofito  a quella  volta  fith 
genio,  fi  fermò  non  piè  difeotto  che  vita  lega  fittamente  da  effa  città,  dotte  vo- 
lendo i fuoi  ripofare  dal  camìn  molto  lungo, lor  commife  che  fi  fleffero  quieti  tu 
ti,  & fecreti,  a fine  che  d'improuifo  il  giorno  dietro  ripofati,c  invigoriti,  poi  po 
tejfero  tanto  meglio  incaminarfi  per  l'impref:  propofia;  c JHa  trovando} 
quei  [oliati  per  le  continue, e graffe  pioggie  tutti  quanti  bagnati,  (fe  ben  era  hi 
dal  Conte prohibito  efprejfimentc ) ne  appicciarono  di  moki  fuoghitrà  loro,pe. 
afeiugare  i lor  drappi;  dalli  quali  per  le  fiame,che  da  lontano  fi  fcuopronojatì 
accorti  quelli  di  T omault,&  auueduti,che  i nimici  eran  là  appreffo  accampati 
corfo  ogn'mo  a prender  l'armi,  ne  madarono  ad  auifart  di  tal  fatto  anco  tega 
Spagnuole,che  fi  Jìauano  da  quel  luogo  non  molto  lontane ;le  quali  al  detto  auij 
lofio  furo  in  campagna,  riducendofi  a quella  volta  per  f occorrere  la  città.  Il  Ce- 
te Afauritio  da  quei  fuogbi,che  i fuoi  fecero, compredcndo  effer  [coperto, & In 
uuto per  iffùc  certa  mua,ehe  quelle  genti  venivano,  (non  potendo  in  altro  moc 
all' accidente  avvenuto  rimediare  ) fi  diffofe  di  combatterle,  & con  attutia  fi. 
Strafatemi  (affarle  del  tutto;  & però poftofi  ad  ordine  ce  tutti  i fuoi , immantinente  fi  vi 
dal  l’rcncipe  parte  andar  lor  contro , e col  retto  egli  fi  nafeofe  itti  appreffo  ; commettendo  a 
di  Oimge , cjje  andavano, eh  e attaccata  la  battaglia  co  Spagnuoli, dando  volta  nel  fi 

uor  della  conte  fa, fi  lafciaflero  da  nemici  feguitt,  fin  la  doue  egli  fi  fiaua , che 
quel  punto  riuolgendofi  lor  mottrafier  ferrea  tema  la  faccia, per  che  vfeendo  es 
atlbor  fuori  li  hauerebbe  foccorfi . Quefta  cofa  apunto  fecondati  de  fide  rio  fu 
eefle,the  cedendogli  OUandefi  alla  battagliai  gii  S pagnuolì incalgadoli,  qtu 
• dogiunfero  aU'imbofcbata,vfcendo  fuori,  & con  gran  gridi  inuettenio,  intim 
rirono  quelle  gemi  in  tal  modo,che  dal  novo  accidente  fmarrite,  vi  rimafero  / 
perate,  & quafi  tutti  mi fer amente  ivi  occifi;e  Irà  li  morti  fi  trovarono  il  Cor, 
di  Rares  nominato  Monfignor  di  Balangpn,  che  era  Generale  jl  Luogotenen 
delle  genti  Napolilanefil  Conte  di  Sulto^  Aleni  ano,  & molti  altri  di  portata 
tre  vn  gran  numero, che  rimafir  prigioni,  & il  tettante  fi  fatuo  nel  caftetto;do 
Tornanlt  »n  y Q0ate  Afauritio  potto  d'egn'  intorno  l’affedio  con  continue  batterie  fece  toni 
pota  e g i ^ ^ forcagli  ajfcdiati,per  lor  meglio,  finalmente  s’ arrefero  con  alcune  co 
diti oni  d'accordo . Et  in  quei  giorni  nell  Ungheria  foHeuandofi  vna  innumer 
bile  quantità  di  Villani, per  di fgufii  che  fentiuano  contro  li  loro  patroni,ne  coi 
Villani  folle-  mifer0  mokj  maù,&  ancoprejero  alquanti  luoghi,ma  fi  come  è fi olito  di  ani 
"XcrU.  VD  «ire  ad  vn  fuogo  fitto  di  paglia  [empiite flx  non  hauedo  materia  con  che  ma 
h tenerfì 
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I j tf-j  tener  fi  per  m«lto,vttne  a vn  tratto  ai  afilinguerfi;  eoft  quelli  emendo  fiati  [pedi • 
fili  contro  di  Vienna,  & £ altri  luoghi  graffo  numero  di  fo  Idoli,  con  la  guida  di 
ben  efperti  capitani, e guerrieri, in  pochi  giorni  ne  rimafero  in  tutto  di  imi  conia 
morte  di  infiniti , <ìr  fifiecialmente  dei  lor  capì,cbe  trattarono  da  principio  detta 
folleuatione . 'Per  auanti  era  caduta  con  alcuni  iiratagemi  la  città  di  Amient 
in  PiccardianeUapctefiàde’  Spagnuoli,&  trouandofi  due  giornate  folamente 
lontan  da  Parigi  Jenga  intermedio  di  alcuna  altra  forteto  per  poter  impedi- 
re le  [correrie  de'  nimici , onde  ella  era  di  grandififima  confequenga , & impor- 
tanza a’  Franccfì;pcr  tal  caufa  ft  difpofe  U 'Re  Henrico  di  tentare  quella  ricu- 
peratione  ; & pofilo  infime  il  fuo  effercito  vi  fi  condufie  con  prefiìcgga.  all' affé-  Anrien»  di-» 
dio, in  colai guifa  d' ogn  intorno  ferrandola, che  non  poteua  in  alcun  modo  entrar 
ni  alcuno,  od  vfcircs.  Onde  auuenne,cbe  fortendo  alcune  compagnie  di  canai - 
lieri  di  de  atro, guidate  da  Monfignor  Danielis,con  tal  forza, e tal  vigore  furono 
da'  F rance  fi  incontrati, che  hcbber  grafia  di  tornar  fi  più  che  in  fretta  a r incili» 
dere, e ne  rimafero  molti  morti . Faticarono  gli  F rance  fi  alcuni  Forti  tra  quel 
luogo, & ‘Durlens  con  buone  foffe,& ben  profonde, per  vietare  che poteffe  alcun 
foccorfo  paffarui.  Ben  fé  prona  il  Conte  di  San  T’alo  per  Franga  di  far  prende  • 
re,fe  poteua, con  alcuni  intendimenti  effa  città  di  ‘T)orlcns,ma  feopertofi  tal  trat 
tato,  fu  bifogno  a lui  ritrarfi,con  la  perdita  di  alquanti  foldati . In  quefli giorni 
andando  vn  groffo  numero  de  T urchi  per prefidiare  Agria,  il  T ifempocb  ciò 
faputo,di  nafeofio  con  li  fuoi  affralendole  per  camino  quelli  ruppe , & col  leuarli  T urefei  rotti 
quattro  peggi  d’arteglieria  con  trecento  cariaggi,  ne  condufie  fi eco  a dietro  ben  dl  imperiali, 
ducano  prigioni;&  li  rimafli  cbefaluaronfi  da  quel  conflitto, mentre  penfano  e f 
fer  ficuri , & non  hauer  chi  gli  offenda , per  feiagura  incontrandofi  nel  camino 
con  il  Palli, che  vcuiua  accompagnato  da  vna  fi quadra  di  valenti  guerrieri , fur 
da  lui  sì  mal  trattati, che  vi  per  fero  quel  refilante  di  carri  agi,  che  era  lo  ro  rima  - 
Ho , & bene  pochi  bebbero  gratta  di  faluarfi  la  vita . Quelle  cofe  co  fi  auuen  • 
turofamente  auuenute  fi  rifolueregli  Imperiali  di  tentar  qualche  imprefa , & 
pafsando  verfo  T ata.cbe  fi  prefegià  pochi  anni  Sinam  Bafsà,  & fi  teniua  per 
ti  Turchi,  cofi  bene  l' affali  rono , che  atterrata  con  vn  ^Petardo  vna  porta,  en- 
trati dentro  vi  ammazzarono  circa  cento  e cinquanta  T urchi , che  vi  ftauan  Tata  prefa  da 
per  guardia, & ne  prefero  il  loro  Begh  Capitano  con  molti  altri  di  conto.  Quitti  gli  imperiali. 
lafciati  per  prefidio  mille  fanti,  s'vm  il  Palfico'l  Nadafili,&  con  molti  altri  in 
numero  di  circa  otto  mila  a piedi , e due  mila  a canai  lo, \ tutti  veterani  foldati, & 
fi  difpofe  ogn'vn  d’accordo  di  proceder  più  oltre ; ma  in  quello  metre  battuto  no- 
ua,che’l prefidio  di  Strigenia  i giorni  auanti, battendo  alcuni  T urchi  affatiti  che 
tir  aitano  verfo  Giauarino  con  monitioni,&  vittouaglie,&  quelle  toltegli  con  la  , 

mo  rte  di  molti  nimici ;il  ’Bafilà  di  'Buda,  che  ciò  intefefft  era  fpinto  a quella  vol- 
ta,per  voler  vendicarti;fi  difpofiro  di  volere  contra  qucfilopafìare,òt  cofi  ver- 
fo là  voltifi , fù  l’effetto  al  defidtrio  conforme ; Che  azzuffati  a gran  batta- 
glia,fu  la  fine,  che  il  'Bafià  refìò  ferito , & la  ftta  gente  tutta  quanta  [confitta . 
tale  tempo  nella  città  di  Famagofta  del  Regno  di  Cipro , ritrouandofi  molti 

Fff  4 parici , 


DiQìtiz6cJ  by  GoogL 


824  Del  Compendio  Hiftorico 


Anni  di 
Chrifto. 


Sollcuitione  parici,  & altri  [chiatti, che  vi  erano  , di fgu  flati  grandemente  control  Turchi  ijgj 
de’  fchùui  in  loro  patroni, & hauendo  in  vno  vnitifì,  & deliberato  con  alcuni  dalle  montagne 
Famagofta . vicine  vn  certo  giorno  di  Verterdì(che  i patroni, come  dì  / òlennifjìmofiauan  tut 

ti  nelle  lor  A4o[cbec,perfarui  le  lor  preci, & orationi)di  far  prudere  quella  atti, 

& di  ammalare  quanti  T urchi  trouauano;maffme  che  a quella  loro  congiu- 
ra interueniuano  parimente  tutti  i fchiaui  di  cinque  galee,  che  nel  porto  iui  flu- 
itano. ditto  il  giorno  flatuito  per  l'effecution  del  trattato, & che  li  Turchi  era- 
no tutti  alla  Mo febea, disferrarono  primamete  quei  galiotti,  indi  feco prefe  l'ar 
mi, dieder  fuori  con  tanto  impeto,  & rumor  tale,che  occidendo  tutti  quelli  che_j 
della  fetta  T urehefea  lor  ft  parauan  dinanzi,  impatronironfi  con  effetto  in  vno 
flante  della  città, ben  credendo  di  poterla  mantenere, con  il  darfi  alla  protezione 
diqualche  Prencipe;  ma  aUaguifa , che  già fecero  poco  prima  i Villanid'Vn- 
gheria,cofi  a quefti  fucceffe  che  tal  nona  r aportata  in  Nkofiajl  Bafsà  fi  ragu- 
nar  fubitamente  il  m aggior  numero  de  foldati  che puote,  fheedone  anco  condur , 

& traghettare  dalla  Caramania , per  tentare  quanto  prima  la  ricuperation  di 
quel  luogo;conftderando  egli  beni(Jimo,non  effer  bene  eh  permetter  e, che  tal  con- 
giura più  predeffe  vigore;  perche  il  fuoco  da  principio  b molto  facile  ad  ammor- 
%arfi,ouc  che  doppoffe  i accrefciuto,&  muffirne  che  gli  ft  fopragiunga  materia 
nona  incbfibilejì  fà  molto perigliofo,& atroce, & bene  fpeffo  ne  diuentaineflin 
guibile  affatto . Furo  alcuni  di  quei  febiaui,  quelli  maffìme  delle galee,che  pre- 
saghi del  lor  male , fe  afpettauano  i T urchi , volendo  afficurarfila  vita, rinfor- 
zarono tre  delle  cinque  galee  , & caricatele  di  molta  robbafft  partirono  per  la 
volta  dì Italia, affondandoci  t altre  due, acciò  che  non  perueniflero  nelle  man  de ' 
rumici,  & 'che  con  quelle  procur afferò  di  feguir  a lor  dietro.  Jl  perfidio  di 
Frefidio  d’A-  istfmiens  hoggimai  fatio  di  reflar  cofi  chiufo , ritrouandofi  hauer  di  molti, & 
imeni  vfcédo  anjmofi  foldati , fi  dijpofe , vfeendo  fuori  far  ejperienza  del  valor  de’  Francefili 
curTm ahut  & ftr  c‘°  forten^°  vn  giorno  in  numero  di  circa  mille  ducento , cofi  impro- 
tato.  «i/o  diedero  nel  quartiere  de’  Guaflatori , che  ne  fecero  veramente  vn  gran- 

diffìmo  fracco,  con  occideme  più  de  trecento;ma  nel  fine  rinforzando  i Francefi 
colla  corfi  al  gran  rumore , bifognò  che  rinculaffero , & ritomaffero  nella  città 
molto  male  trattati , hauendo  perfo  in  tal (httione  meglio  di  cinquecento  di  loro 
con  alcuni  di  conto, che  fu  caufa,che  rifolfero  nell ’ auuenire , di  non  più  far  for  • 
tifa , ma  di flarfi  difendendo  iui  rincbiufi  nella  città . Nella  Suetia  gouernaua 
il  Duca  Carlo  Zio  del  Re  Sigi [mondo, come  Luogotenente  del  Nepote,&  ha- 
ll Due*  Car-  ueua  guadagnato  fi  preffo  molti,  jpecialmente  de  gli  heretici , grande  amore, & 
lo  in  la  Suetia  beneuolcntia ; per  laqual  cofa  egli  afpirando  di  volerfifar  Re,&  per  fe  proprio, 
procura  farli  non  p£r  altrltg0Uernare  quel  Pegno,  cominciò  à folicitar  que’  fuoi  adherenà, 

<Jr  effì  gli  altri, con  chi  più  hauean  flrette^ga,in  modo  tale, che  frà  poco  venne  a 
tutti  ben  palefe  il  trattato  ; & perche  perla  più  parte  eranquei  popoli  mac- 
chiati dell'berefia,  onde  veniuanò  li  Cat botici  ad  efser  pochi,  & men  potenti,  fi 
paffauano  qutflc  cofe  con  progrefio  marauigliofo  per  fruor  di  quel  ‘Duc*->. 

Quefia  noua  r aportata  in  Polonia  al  Re  Sigifmòdofi  difpoft  dì  tflirpare  que - 
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j j5»7  fio  germe,  & con  la  guerra  liberar  quei  fuo  Regno';  & per  talcaufa  fatti  ragu- 
narei  fuoi  Baroni  Polachi  ,&  lor  moflrato  chiaramente  quanto  giurìa  era  tal 
guerra,  & che  doueuano  per  ragione  anco  abbracciarla,  & fauorirla,  mollerà 
cofe  fece , & difse  per  voler  pervaderli;  ma  però  con  tutto  quello giamai 
fuote  quelli  indurre  adeffequir  il  fuovoto  ; nè  fe  ben  veniffe  noua  ,chein  Sto- 
cbolmo  già  faceuanft  per  il  Zio  preparamenti  per  la  fua  elettione , & per  far  fi 
con  le  folte  cerimonie  dalli  beretici  per  lor  He  coronarci  . L’  Aldigicra  d'al- 
tro canto , che  era  allora  Cjouernatorc  nel  Delfinato  per  Franga, assalendo  la 
valle  della  Adunami,  fe  ne  fece  patrone, & infieme  della  città  di  San  Giouanni, 
& più  oltre  con  il  Jpingerfi  fino  a Lenemborgo,  prefe  ancora  San  Michele, luo- 
go di  qualche  importanza- > . Tafsò  il  Duca  di  Sauoia  col  fuo  efsercito  di  die- 
ci mila  fanti, & di  mille  cinquecento  caualli  il  fiume  Ifera , per  incontrar  qucflo 
nimico, il  quale  fttrouaua  con  otto  mila  fanti, & con  mille  ducento  a cauallo,& 
ajpettaua  alcune  fquadre, che  doueuanli  di  Pr ottenga  arriuare,&  ciucio  vdito 
Ji  ridufse  a Fon ferrato  confine  del  fuo  gouerno,&  accapoffl  a fronte  a punto  del 
le  genti  del  Duca  ; poco  pià  lontan  da  quelle,  che  da  vn  fol tiro  di  mofcbettala  ; 
per  la  qual  co  fa  ve  ne  nacquero  a tutte  f bore,  & ne  feguiuano  fcarramuccie , e 
battaglie , ben  di  poco  momento.  Gli  Imperiali  d'altro  canto  in  Ungheria-) 
riducendofi  all' afsedio  di 'Tappa  cominciarono  a ber  fagli  aria  ; ma  di  dentro 
quei  foldati, fatta  c'hebberovna  fortita  di  loro,vfcendo  fuori,  s' attaccarono  co’ 
Chrifliani  horribilmente , & combattendo  gli  vni , egli  altri  con  efìremo  valo- 
re , per  la  fine  furo  aflretti  quei  di  Pappa  ritornar  d'onde  vennero, con  la  mor- 
te anco  d'alquanti  d’vna  parte , & dell'altra;  per  la  qual  cofa  fi  rifolfero  di  di- 
fendere palamento  le  mura,  & non più  vfcir  fuori  in  campo,  *J\Ca  di  fuori 
rifilati  i Chrifliani  di  far  tvltimo  sporgo,  non  volendo  cofi  perderfi  lungo  tem  - 
po  a qucflo  affedio,  con  tal  or  dine, & tal  vigore  l'aff olirono  vn  giorno  , che  per 
porga  in  fin  la  prefero, riducendofi  li  difenfori  perfaludffi  in  Cqftello,ma  in  quel 
lo  anco  combattutici  affiliti, per  lo  meglio  il  dì  feguente,con  conditione  di  vfcir 
falui  con  le  lor  fcimitare  folamete,quello  refero  nel  potere  de  gli  Imperiali,  (jià 
v fitti  erano  quefìi  T archi  dalla  città, e incarninoti  per  ridurfì  in  ficuro, quando 
prefo  fuogo  iui  vna  mina  per  loro  accommodata  a tempo , che  però  non  fece  al- 
tro danno, che  atterrare  una  parte  del  C alleilo, di fdegnato  per  tal  cofa  l' Arrida 
ca  (JMafJìmìhano,fpinfc  vna  banda  della  caualleria  per  feguitare  coloro, che^J 
s'andauano  verfo  Giauarino,i  quali  giunti  quafi  tutti  ti  tagliarono  a peggi, con 
duceudone  alquanti  pochi  fisco  adietro  prigioni,con  il  'Bcgbloro  capo.  Non  dor 
mina  in  qucflo  tempo  ne  anco  il  Conte  Maurilio  con  le  genti  ch’egli  haueua  de’ 
Olandefi,  perciò  che  s'andò  con  elle  all' efpugnatione  della  Fortezza  di  Croi; 
Vta  iui  giunto , non  ancora  erafi  accommodato  col  campo , che’l  prefidio  della 
città  vfcendo  fuori  d'improuifi , & affalendS  alcuni, che  fi  erano  dal  reflante_j 
fep  arati  per  predare, ve  n vocifero  più  di  cento , & fe  preflo  non  fi  faluauano  co 
t vnirfi  co’l  corpo  maggior  delTeffercito,  vi  reflauano  tutti  quanti  iui  fui  campo 
ammazzati,  S‘ accamparono qucfti dunque ,es’ acconciato  all’ affedio,  &il 
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Conto  fato  piantami  quattordici  grofil  pefji  tfarteglieria , vi  cominciò  a ber-  15^7 
fagliare;  ma  di  dentro  erano  pronti  idifenfori  a difender  fi , & non  temeuan  di 
nulla;  arrgi  che  con  giuramento  hauean  promefso  il  Conte  di  Stiron  Gouerna- 
natore,  & il  Capitan  Budtbergbem , con  gli  aldi  capi  principali  del  prefidio  di 
defenderla, & gtiarentarla  indubitatamente  fino  alla  morte.  Con  tutto  ciò  non 
pacarono  molti  giorni  dall'affedio  lor  poHo,cbe  per  li  continuati  afsalti  veggen  - 
do  tutte  le  mure  dirupate, & in  rouina,& morti  delli  loro  in  grofso  numero , & 
che  boggimai  le  monitioni,  & le  vittouaglie  mancauano  fendei  [per unga  di  aiu- 
)! , & altri  to  ; dal  hi fogno  neceffitati , con  accordo  s'arrefero  ; vfeendo  fuori  con  dodici  in- 
giu  nel  po  frgne  di  fanteria, & tre  cornette  di  cavalleria  in  ordinanza . Et  poco  doppo  heb 
deU’Onn  anc0  a patt[  ii  jf(t0  <-prencip(  [a  citlj  ài  Ottmeron,&  quella  di  Oldcnfcl.U- 

feiando  vfeirne  te  guarnigioni  con  lor  bagaglio, & con  bandiere  fpiegate . Tre 
anni  avanti  circa  il  mefe  di  Giugno  1 5 9 4.  alcune  naui  in  numero  di  quattro, due 
di  Amflerdan,vna  di  Zelanda , & una  di  F.ncufa , volendo  fa  efpcrierga  per 
trouare  commoda  nauigatione  alti  Regni  del  Camio , & della  China,  pafsando 
più  verfo  T r amontana  dietro  la  Boreat  Norvegia,  Aio[couia,e  T art  aria,  fa- 
to vetta  a quella  volta, giunte  efsendo  a Cbilduuin  nella  Afofcouia,  viaggio  ben 
ùggio  di  noto, fi  dr'rzzaronofoi  al  loro  incognito  camino, & feguirorw(quelle  di  Amfler 
.rnlcfì  per  àam)ftno  all'altezza  del  grado  77.  & più  olire, giungendo  ad  vn’  /fola,  ma  pe  • 
oni.niU1"  non  habita;di  doue  per  lo  meglio  fi  rifolfero  per  li  ghiacci  che  impedivano  lor 
la  flrada,&per  ebe  era  pafsato  meg^o  Agofo,onde  /’  Autunno  veniua,  & ap 
portava  gran  freddici  tomarfi  verfo  cafa . Et  cofi  dando  volta  ritrouarono 
parimente  poco  doppo  le  compagne  naui,lequali  hauean  pafsato  Vueygats,  & 
dicevano  bauer  trovato  oltre  quel fretto  vno  fpaciofo  mare,  & navigatovi  ver 
fo  Levante  circa  miglia  fefsata,  onde  giudicavano  efierc  giunti  alla  lunghezza 
del  fiume  Obi, che  efee  fuori  di  T artaria;& poco  lontano  dal  promontorio  T 0 - 
bin,  che  è l'efiremo  di  fkclla  Regione.  Etcofitomate  acafa  ilfeguente anno 
fù  ri  folto  di  to  mare  al  fioprimento  , deflinati  di  feguire  per  lo  flrctto  di  Fuey  - 
gats , a ciò  cfpediti  anco  dal  Trtncipe  di  Or  auge, che  molto  defideraua , quella 
nauigatione;&  per  ciò  con  fette  naui, due  di  Amflcrdam,  due  di  Zelanda , due 
Encu[fane,&  vna  di  Roterodam,  da  mezjp  Luglio  partirono, & tetiedo  uerfo 
inda  naui  efjò  fretto  di  Zueygats,cbe  etra  megjp  il  confin  della  Mofcouia,  uerfo  il  mare , 
nn  de  O-  ^ ja  n(ma  ^ctnbla,  in  efia  Zcbla  vi  [coprirono  alcuni  popoli  Samiuti  nomati, 
come  faluatici,ma  però  con  alquanto  di  gentilità  trà  di  loro  & van  vefliti  nella 
guifa,cbe  i pittori  a fato  dipingono  gli  buomini  faluatici,  co  pelle  di  Bangi  feri, 
(animaliche  rafembranocerui  ) che  li  copre  da  capo  a piedi,  fuor  che  foloipri 
mati,& piu  nobili, i quab, benché  fi  cuopr  ano  come  gli  altri,  tanto  gli  buomini, 
quanto  le  donne, portan  però  il  capo  coperto  di  panni  di  qualche  colore,  foderato 
di  pelle, oue  gli  altri  portano  vn  cappello,  od  oregligno  fato  di  pelle  di  detti  Ran 
giferi  colpetto  al  di  fuori;& flringedofi  bene  il  capo, fi  lafciano  ere  fiere  vna  l un 
ga  capigùata,cbe  fen\a  pettinare  lor  cade  fopra  le  vefli,  cofi  intricata  ^lun- 
ga ; e fono  perla  maggior  patte  di  picchia  Ha:  ur a, con  faccialarga, & pianai, 


Anni  <3i 
Chrillo. 


Parte  Settima^.  827 


j 5517  occhi  piccoli, gambe  corte, e torte,  ma  agili  molto  nel  correre,  & nel falcarci. 

Vfano  Carrette ,o  Slite  [eriga  ruote, tirate  da  vno,o  da  due  Rangiferi,  che  cor- 
rono con  tatua  velocità, che  non  può  lor  comparar  fi  alcun  de'  nofìri  caualli . Et 
baio  in  riuercnga  alcune  lor  Jìatue  di  legno  groffamete  lauoratc,&  che  fono  dal 
la  parte  di  f opra  rotàie , co  vn poco  di  rileuo  nel  mego,in  fegno  del  nafo,di / opra 
il  quale  dall’ vna  parte,e  dall'altra  han  due  tagli  feparati  l'vno  dall' altro, in  ve- 
ce de  gl' occhi, & folto  il  nafo  vna  fi  fura  per  la  bocca . Da  queflo  luogo, per  che 
già  era  il  Settore, & lor  fu  detto, che  be  prefio  tutto  il  mare  fi farebbe  agghiac 
ciato,  fi  rifolfero  di  tornar  alla  patria, e cofi  il  pofero  in  opra.  Per  quefie  cofe  co- 
fi  feguitejl  feguete  anno , che  è il pafiato  1596 .gli  Ordini  della  0 landa, & che 
hauean  carico  digouernar  te  pmùncie,confultando  tra  di  loroje  doueala  terga 
volta  efporft  a rifcbio,per  continuare  t incominciata  nauigatione, finalmente  do 
pò  diuerfi  pareri,&  difeorfifi  conchiufeyche  fe  alcuno  0 cittadino  mercante, di 
nouo  ardijfe  a fréfe  proprie  efrerimetar  la  fortuna  perfeuoprirequefla  nona  na 
uigationc,potejfe  farlo  a fùo  beneplacito, offerendoli  cafo  che  moflraffeal  ritor- 
no haucr  trouato  pafio  aperto  per  la  nauigatione , che  per  nome  delle  prouincic 
fe  gli  farebbe  vn  ricco, & nobile  donatiuo  ; conflituendo  anco  per  tal  effetto  vna 
certa  fomma  di  danari.  Con  quefie  conditioni  il  Senato  di  Amficrdam  apparec  TerzJ  B . 
chiate,&  fornite  due  nani,  vi  deputarono  marinari  con  certa promeffa  digui-  de^cP 

derdone  al  ritorno ; ma  però,fe  ritornauano  fenga  hauer  fatto  nulla, haueuan  ta  hndefi . 
to,che  tornado  con  la  riufeita perfetta  hauer  doueano  a molti  dopi  più  affai.Co- 
ft  adùque  partedo  il  dì  1 o. di  Alaggio  paff arano  oltre  il  grado  80 .in  un' /fola  che 
fi  crede  , che  ella  fofìc  la  Grotlandia , doue  tra  t altre  cofe  ui  trouarono  i nidi  di 
molte  ocche,&  fon  quelle  dette  dagli  OLmdefi  Rotganfen , che  per  non  faperfi 
da  prima  doue  fhceflero  le  loro  oua,e  doue  alleuano  i polli , molti  Autori  hanno  Errore  <Je  ferì 
penfato,&  fcritto  ancoraché  nafeeffero  nella  Scotta,  0 nella  Irlanda  dalli  firut-  “ri  *nnc£* 
ti  di  vn  certo  arbore , che  cadendo  dentro  alt  acque  generaua  i pokini  di  que - 
fie  ocche  , che  di  [ubilo  nuotauan  via  ; come  quelli  che  cadeuan  f opra  il  prato, 
in  terra  ferma, fi  corrompono  fenga  frutti , cofa  conofciuta  in  queflo  tempo  fai- 
fifjima . fior  doppoi  ritrouandofi  nelle  due  naui  diuerfi  pareri  tra  mitiganti , 
diuidendofi  /'  1 ma  dall'altra , feguitarono  diuerfo  viaggio . L'vna  adunque  in - 
laminando  alquanto  più  verfo  t Oflro,&  veleggiando,  ma  però  fecondo  tocca - 
filone  bora  vna  parte, & bora  all'altra  volgendo  fi, finalmente  gionta  a vn'  I fo- 
la,cui  pofero  nome  l' Orangia,  fu  rinchiufa  dal  ghiaccio,  in  modo  tale , che  non 
puoteper  vn peggo più  ir  auanti,&  ne  tornar  manco  a dietro, fe  ben  era  a meg 
go  il  mefe  di  Agofio;purin  modo  fi  oprarono  i nauiganti , che  sbrigalift  da  quel 
periglio,  fi  credeuano  effergià  liberi,  quado  vn’ altra  volta  in  meggo  il  ghiaccio 
ferrati preffo  vn' Ifolaji teneuano  morti, ueggtdo  la flagione  raffreddarfi fenga 
freme  di  più  vfeir  di  quel  luogo . Ter  lor  meglio  dunque  rifolfero  de  iui  fitbri- 
carfi  vna  cafa,&  con  quel  miglior  modo  che  puotero  co\  legnami  della  naue,  Jr  p ^ 1 
& altri  pochi, che  trouaron  là  preffo, fùbricaronla  per  la  fine,  con  tanto  patirne » pànTLire». 
to  di  freddo, che  qual  vofiafeome  fogliano farei  [ab  ri  nel  conficarli)  volendo  con  tùwuii. 

la  bocca 
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la  bocca  humidire  le  cime  de'  cbiodi,nel  cauarlifi  portauano  agghiacciata  la  pel  1 5 pj 
le  de’  labri . Pure  in  colai  modo  fattifi  forti,  & più  fecuri,che  puotero,vi  rima- 
fero  al  Giugno  di  quefl' anno  1 j 97. comb attuti  fpefte  volte  da  fieri  Orfì,&  con 
perigli  eminenti; per  ciò  che  altro  animale  non  trottarono  in  que’paefi,  che  tali 
Orfì,&  alarne  volpoche  a vicenda  appariuano • Coft  giunto  quello  efìate,  nel- 
la barca, e détto  il  febiffofebe  la  naue  fi  reflò  in  megjo  il  ghiaccio)  via  partedo , 
col  portare  molte  volte  le  lor  barche  su  pe’l ghiaccio  a forga  di  fchena , pur  fi 
vennero  alquanti  d'effi,  ritornando  in  Olanda,  doue  già  erano  come  morti  ripu- 
tati, & tenuti  ; Et  tal  fine  hebbe  quefl' anno  il  feoprimento  di  quefle  none  nani - 
gation  d'Olande fi . Prefa  Pappa, come  è detto, per  gli  Imperiali  Ji  cdJuffe  l’Ar 
riamano  af-  ciducaco'l  campo  alt  affedio  di  Giauarino , & fatto  dettarui  due  ponti  fopra  il 
apertali*.*’  * Danubio  > & poffanù  le  genti  fevga  refìflcnga  di  alcuno , vi  piantò  due  buoni 
Forti  con  vn  baflione  alla  F raminga  per  ogni  porta,a  fine  di  dominare  all'ufci- 
ta,  & all'ingreffo , che  faceffero  i T archi  ; & feorrendo  li  foldati  per  far  preda 
iui  dintorno,  ritornarono  con  la  prefa  di  un  rBengb,  che  verfo  Buda  s’andaua-/, 
per  richieder  foccorfo . Treferoanco  tJ^lonte  San  Martino  iuidappreffo,e 
trincier aronfi  con  il campo,hauendo  intefo,che  da  Buia,&  quei  contorni  ragù  • 
nauanfi  per  precorrere  a Giauarino  una  grandiffima , & innumerabile  quanti- 
tà de  nimici . Riebbero  anco  in  lor  potere  t ! filetta  più  vicina  alla  Portegna , di 
doue  difegnarono  t tanagliare  maggiormente,&  poter  dare  la  batteria, bi fogna- 
do;  & prefio  il  fiume  fabricarono  vn  Forte  con  alquanti  foldati  a guardarlo, & 

& quattro  peggi  d'  arteglieria,con  li  quali  fi  potejfe  impedire,  che  non  pori  affe- 
rò uittuarie,o  monition  nella  terra . *JMa  con  tutte  quefle  prouifioni, che  fece- 
ro,non  però  furon  b affanti  di  vietare  ilficcorfo-,che  li  T urchi  adunati  in  nume- 
ro di  più  di  fi  franta  mila, ne  ficcorfero  a loro  uoglia  li  afrediali,  in  modo  tales, 

A (Tèdio  di  che  confiderando  l' Arciduca, e gli  altri  capi  efrer  indarno  ogni  lorprouaa  quel 
murino  le-  punto,  fù  rifolto  con  commune parere,  e anco  cfscguito,di  lafciar  quell' imprefa, 
e fi  ridufsero  alla  uolta  di  Cornar  tutti  quoti.  Seguitano  il  Redi  Fraga  ogn’hor 
più  forte  nell' af tedio  di  Amiens,  Cr  in  modo  bauea  rincbiufi  tutti  i puffi , che 
veggendofi  quei  di  dentro  per  la  fame  homai  mancare,  a folUuation  per  alquan 
to  difeaciarono  a uiua  forga  dalla  città  quelle  genti,  che  conobbero  effer  inutili, 

& non  buone  ad  altra  cofa,che  al  con [ornamento  delle  vittouaglie,  pur  (per  an- 
dò in  queflo  mentre, che  giunge fse  con  foccorfo  il  Cardinal  Arciducali  qual  pu- 
re col  fuo  efscrcito  in  fin  uigiunfe , & accampatoli  poco  lungi  dalle  genti  nimi - 
Straragema  che,colmoflrare  diuoler  far  la  giornata , fipafsare  due  mila  ottocento  arebi- 
SPfoccoT  ^u&Qeri  ’ comPrel,u*  fe,te  tento  cauatli  per  entrare  con  bel  modo  dalla  banda 
^Amiens"  del  fiume  nella  città  ; tjdta  auuedutofene  il  Re  di  F rango , & difeoperto  tal 
flrat  agema;  (fedì  fubito  a quella  uolta  Monfignor  di  Vicbo  con  tre  mila  caual 
li, il  quale  acciuffato  fi  con  detto  foccorfo, co feguì  la  uiltoria,& li  Spagnuolifi  ri- 
mafero con  grandiffima  loro  flragge  fionfitti  ; ondeueggendo  il  Cardinale  certo 
imponibile  quell'  imprefa,riuoltando  con  l efscrcito  fi  ridu fse  nerfo  Dorlcns;per 
la  qual  cofa gli  afsediati  dijperando più  definderfi,  cominciarono  a parlamen- 
tare 
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I JP7  tare  et  accordo , & in  fine  il  conchifero , Infoiando  la  città  al  Redi  Franca , & 
vfeendo  effi  flcmi  con  bandiere  {piegate,  & con  quanto  puote  ogn'uno  feto  alito 
ra  portare;  & cofi  quella  città  fu  vn  altra  volta  nel  poter  del  CbriBianiffimo , il  Amico  j in  po 
quale  con  ogni  forte  di  Immanità  fi  curare  que’  Spagnuoli,  che  feriti  erano  anco  ,er  dcl  R-eii 
ra  rimafìi,  C accompagnarli  doppo  fuori  {ino  in  luogo  ficuro . HorliT  urchi  rini1* 
nell'  Phgberia,  doppo  difciolro  l'affcdiode'Cbrifìiani  da  Giauarino , veggendofi 
refìar  foli,& patroni  del  campo  in  numero  di  più  di  cinquantamiU,fi  conduffe- 
ro  all' efpugnatione  di  T ata , doue  flauano  per  difefa  circa  feicento  foldati , che  Tata  affidia- 
te» certo  con  valor  inenarrabile  fi  mantenne  per  vn  pe^o , fino  a tanto  che  ri-  a da  Turchi. 
dotti  in  fot  ducento,  non  vedeuano  come  più  poter  durarci-  Enfiar  per  Capi- 
tano vn  ben  gagliardo  guerriero,  il  quale  hauendo  prima  rinegato  la  fonia  fede 
di  Cbrifto,poi  pentito,  era  tornato  vn’ altra  volta  ChriHiano,&  haueua  tal  va- 
lore, & opre  tali  memorande  operato  contro  a T archi  in  quell’ affedio , che  da 
tutti  era  inuincibil  tenuto . Quelli  confiderando  il  trillo  Boto  in  che  trouatunfi, 

& ben  veggedo  la  certa  pcrdita,&  irremediabile  di  quel  luogo,  connotati  t funi 
compagni , con  acconcie , & ben  efpofle  parole  gli  effortò  a datterfi  rendere  per 
filuar)e  lor  vite,  con  lenir  però  feereto  quanto , che  egli  banca  prepoflo  opera- 
re, il  che  fi  a tutti  palefe  ; dimofirandofi  con  forte  animo  di  voler  patir  mortela  Grande,*  ani 
pur  che  di  ella  nefaccffe  con  nemici  memoranti  vendetta  ; ben  confiderando, che  mofa  rifolu- 
fe  forfè  capitana  nelle  mani  de'  T nubi , per  C bauere  rinegato,  baurcbbonfnt-  tl0,>e  dcl.9»- 
tolo  con  ogni  maniera  di  crudeli  tormenti  morire.  Cofi  adunque  fi  conuennero  [’“4no  * ** 
quei  foldati  di  lafciare  concordcuolmente  in  man  de'  T urchi  quella  città, con  fai 
uegga  delle  loro  perfine;  & in  effecutione  di  quello  poi  partendo  abbandonaro- 
no il  luogo,  & fi  ridujfero  in  fatuo  ;&  li  T urchi  tutti  lieti  entrando  in  Tata  fi 
impatronirono  d’ogni  co  fa . Era  afcoflo  quel  Capitano, che  dice  fimo,  de'  folda 
ti  entro  vna  mina  fitta  da  lui  fir  nel  caflello,  & vi  fli  cheto  fino  a tantoché  co- 
gnobbe,cbci  fuoifofiero  già  ridotti  in  ficuro,  & che  t'aecorfe,cbe  ti  T urchi  fin 
<ga  tema  erano  entrati  dentro  ;che  in  quel  punto  dando  fuoco  alla  mina  ( quafi 
vn' altro  di{poflo  San  fine  co'  Fihfiti  ) fico  infime  fi  la  morte  di  più  di  mille  e 
cinqueccto  di  loro,&  l'eflerminio  della  maggior  parte  di  quel  caflello, che  a quel 
empito  non  potendo  refijìcre,  rouinò  quafi  tutto . Hauea,come  fi  diffe, fitto  in - 
fianca  più  volte  il  Ke  Sigi finondo  di  Polonia , ebei  ‘Tolacbi  fimoutffero  per 
fio  conto  alla  ricuperation , dalle  mani  del  Duca  Carlo  fio  gio  vfirpatore  del 
fio  Regno  di  Saetta,  & hauean  citino  mai  voluto  a tal  richirfla  accanfintirc 
per  vn  peggo  ; ma  veggendo  il  grane  danno,  & la  vergogna,  che  da  quello  na - 
fceua,  & più  d' ogn'hora  era  per  ertfetre  contro  la  loro  riputatione , fi  rìfolftro 
finalmente  voler  fir  tal  imprefa  ;&  per  quello  poflo  infime  vn  graffo  effera- 
to di  valenti  foldati,  & incarniti  andò  fi  per  la  volta  di  wiutia,  il  Duca  co  fue  gen 
ti,con»on  minor  animo  fe  ne  venne  lor  contro,  & aggiunti fi  nella  Filatidia  s’at  Vitto»»  «T'i 
ficcarono  a fitto  d'arme.cbe  pegni  con  tantaflragge,  che  perirono  da  ambe  par  Re 
li  vn  groffo  numero  de  foldati;  ma  alla  fine  reflò  il  Data  totalmente  feonfitta,  c°ca°ió  fu» 
tbe  agranpenapuQtt  fibtq  cgn  la  vita  fuggre;ptr  la  qual  cofa  il partito  del  Re  iì0. 
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Sìgifmondo  cominciò  molto  a ere  fiere , & pigliar  buon  vigore.  Quando  a pun . 1557 
to  nelle  parti  del  Giapone  nell' indie,  predtcandofi  da  alcuni  frati  dell'ordine  Of- 
feruantedi  SatPF  rance  fio  la  parola  di  Dio  liberamente,  & fetsga  che  da  alcu- 
no / 'offe  lor  contradetto,  il  Demonio  veggendoft  diminuire  le  farge, &■  che  molti 
de'fuoi  feguaci  raueduti  del  lor  errore , fi  voltauano  ad  apprendere  Infanta  leg- 
ge CbriUiana;  non  volendo  più  patire,  che  cofi  andaffe  accrefcendo,pofc  in  ani- 
mo ad  vn  certo  federato, & maligno  idolatra  di  quella  natione,che  apprefenta- 
toft  al  Combaco  (che  vuol  dire  Imperatore)  a cui  vbidiuano  in  quelle  parti  fief- 
fantaquattro  Regi  potenti,  querelò  i relìgiofi,dimolìr adoli, 0 dipingedoli,cbeera, 
cofa  molto  frana, & di  gran  danno  a fua  MaeRà  lo  permettere  quefla  predica 
tione ; rammentandogli,  che  con  tal  mego  il  Re  Filippo  de'  Cbriftiani  banca  già 
prima  guadagnatoft  la  Signoria  della  nuoua  Spagna, & del  Perù, col priuane 
i poffefìorì  di  quelle;  & che  il  fimiie  ne  farebbe  a lui  potuto  auuenire , fi  quanto 
prima  non  vi  feffe  ncceffarìa  prouìftone  ; peniocbt , conuertcndofi,  i popoli  alla 
fede  di  quel  Cbriflo , che  effì  andauano  predicando,  farien  tulio  acanto  numero 
pervenuti , che  fhuorcndo  a Spagnuoli,  baurien  forfè,  & fàcilmente  potuto  far 
efjò  Filippo  ancora  Re  del  Giapona . Et  col  fin  di  tal  parole  l'effortò  a rime- 
diami,& tanto  di(ìe,&  con  tal  modo, che  l Combaco  fitto  timido  di  poter  il  Re 
goo  perdere,  fece  bando  per  le  piagge , che  nifiuno  folto  pena  della  vita  pur  do- 
uefle predicare,  nè  laudacene'  fttoi flati  la  Chrifliana  religione.  Queflobando 
ben  intefo,  ma  però  poco  vbidito  da  que’  padri, non  refi  andò  il  lor  coRumeJegui 
tauano  maggiormente  nella  loro  predicatione,  non  curando  il  minacciato  fuppli 
ciò, come  pronti  a fopportare  ogni  offra  morte  per  Giesù  Cbriflo  loro  S ignore. 

Et  in  vero  tal  profeto  andauano  ognidì  più  facendo , che  venitta  a batteggiarfi 
quafì  ogn'bora  qualcuno;  & non  fol  della  vii  plebe,  ma  de' primi  , & principali , 
e de’  più  ricchi, che  vifoffero  di  quelle  genti;  la  qual  cofa  rapportata  al  Gamba 
co, e ir  volendo  egliprouederui,  mandò  alcuni  de'fuoi  fateliti , & fatti  prendete 
quei  religiofi,  tifi  chiudere  in  ma  forte  prigione . *JAla  anco  in  quella  non  de- 
fìflenio  dalle  [olite  predicationi,  comertirono  i guardiani,  & altri  molti,  che  li 
furo  ad  vdìre  ; & ritrouandofi  colla  dentro  feco  loro  vn  numero  de  vinti  fetta- 
tori  di  Cbriflo , ma  però  Giapone ft , quefli  dccbiarando  le  parole  de'  padri,  co- 
me interpreti,  alla  natione,ne  veniuano  aconuertir  molti , con  Rapendo, 

& veramente  marauigUofo profitto  ; cofa,  che  tanto  fdegnò  il  Combaco,quan  - 
do  l'mtefe,cbe  diede  ordine,  che  cauati  di  pregtone,ft  doueffero  tutti  inficmc,  dr 
queifrati,&ilorointcrpretifar  occidere  incroce.  Cofi  adunque  tratti  fuori, 

& legati  fopr a a tauole.Rrajjìnaronli  più  di  cinque  miglia  per  terra,&  il  tram 
betta  andando  aitanti  publicaua  la  loro  morte , & che  erano  effi  predicatori  di 
ima  legge  non  buona  che  inflruiuano  dottrine  vietate  dal  loro  Combaco , 

& però, che  come  rei  ft  doueuano  por  in  croce,  & con  le  lande  trafiggerci.  Et 
fù  cofa  memoranda , che  in  quel  mentre , che  eran  quefli  cofi  vitupcrofamente 
menati,  & febernid, eliino  nulla  curando  colai  martirio  per  Cbriflo, fempremà 
con  più  ferutntia  andauano  predicando  la  fonia  Fede , & conuertirono  in  cafi 
- . andando 
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1 JP7  andando  Innumercbit  per  fono, le  quali  protefianano  pubicamente  dì  bramar  an 
cor  ejjecffere  pronte  fol  per  Cbrijto  morire . Tra  coloro , che  fi  viddcro  conuer 
titi  in  atto  tale,due  fratelli  anco  furono, che  eran  figliuoli  di  vno  de'  primari^, & 
più  potenti  'Baroni  del  Regno ,il  quale  ciò  fentendo , & che  ancor  efit  eran  dan- 
nati con  tanti  altri  alla  morte , corfe  fubito  dal  Combaco , & i fidando  la  gio • 
uentù  de'  figliuoli,  & la  lor  ignoranza,  dimandò,  che  per  allbora  fojfc  lor  la  vi 
ta  donata  ; & tanto  diffe , & tanto  fece , che  fofpefe  la  fententia  contra  loro  il  Sofpéfion  p« 
Combaco, & infume  contro  a tutti  ; ma  però  impofe  a'fuoi,  che  doueffero  detti  alcuni  giorni 
padri, & tinti  quoti, che  li  feguiuano, ritornar  in  [cura  carcere,  come  fù  lofio  fht  ^ 1 cnteo* 
to . lui  fletterò  tutti  quefli poco  meno  di  trenta  giorni  continui , pur  credendo  il 
Combaco,  che  douefiero,  fe  nonefji,  almeno  gli  altri  ritornar  idolatri  ; ma  veg- 
gendoli  più  collanti, & di  vn  voler  ciafcun  d'effi,  & che  più  ogn’bora  predican- 
do fi  veniua  ad  augumentare  la  legge  Chrifliana  ; ordinò,  fallato  infuriale  fi  Martirio  nel 
feffe  la  fententia  effequire ; & cofi  furono  i Frati  tutti  fei,  nominati  l’vno  Pietro  Gùpone  d' al 
Battila  commiffario , che  era  capo  degli  altri , il  fecondo  Martino  di  Agirre,  ca‘1'r cr® 
il  terza  F rance feo  Bianco,  il  quarto  Filippo,  il  quinto  Confaluo,&  il  feflo  F ran  Cl  ,- 
cefco  di  fan  Michele-,  & que'  vinti  Ciaponefì,  che  da  prima  li  feguiuano,& gli 
feu f.utano  interpreti , poni  in  croce  ,&  con  le  lande  trafitti , & cofi  martiri  fi 
paffarono  alla  fuperna  falute,hauendo  ogn'uuo  con  coti anxa  innenarrabile  fop- 
portato  pacicntemente  il  martirio  ; & fi  dice,  che  tra  gli  altri  il  commiffario 
Frate  Pietro  Battifta , aguifa  di  vn' alito  fanto  Andrea  Apoflolo , cofi  appefo 
flette  viuo  per  tre  giorni  continui,  fempre  dalla  croce  predicando  la  fede  di  Chri 
fio,  no  oflante  che  ei  foffe  dalle  lande  paffuto . Et  più  dicono,  che  comparue  quel 
la  notte  fopra  a loro  vna  gran  colonna  di  fuoco , che  fi  diuife  in  tre  partì,  e poco 
doppo  anco  altri  fegnì,  & figure  di  fuoco,  come  raggi  nelf  aria,  & vn  gran  ntt  - Segni  Jet!» 
mero  di  altre /Ielle  ; fegnì  chiari  della  fantità  di  que’  padri , & c'hanno  hauuto  fantiu  dc'Fr» 
per  lor  meriti  degna  gratin  di  godere  sù  nel  Cielo  quella  glori  a, per  la  quale  ban  11 
no  fofferto  con  pacicnga  cefi  rea,  & crudel  morte.  Tre  fa  T ala/ efferato  T ur 
che  fio  fi  voltò  marchiando  alla  volta  di  Buda,  onde  gli  Imperiali  ejjendo  accre 
feiuti  di  numero  per  l arduo  di  venti  infigne  di  villani  d' Auììria,  & tre  di  fol- 
datefea  di  l.infg,fi  rifolfiro  di paffar  verfo  V accia , & cofi poflolo  anco  ad  ef- 
fetto, fi  fermarono  in  vn  luogo  affa:  forte,  circa  meg^a  lega  dalla  detta  città  di 
Taccia  Untano . Cjiunta poi  la  certa  noua , che'l  nimico paffaua  il  Danubio  a 
Ftfl  per  venir  verfo  di  loro, fi  rifolfiro  gli  Imperiali,  iui  in  vn  luogo  poco  auan  - 
ti,fabricar  Forti , e T rincee,  per  potere  apprefentare  con  maggior  ficurer^ga, 

&■  auant  aggio  anco  a’  nemici  ( fe  volean  ) la  battaglia  ; rifolutione  di  Cj cor  fio 
Rafia . Et  veramente  era  quel  luogo  molto  commodo , & belhfjimo , quafi  vn 
theatro  di  colline,  onde  veniuano  i Chriftiani  a fiar  di  fopra,  feoprendo  d'ogn'in  - 
torno;  & tale, che  p arcua  non  voleffir  combattere;  che  per  la  ficurcgga  del  luo 
gofi  credea  certo , che  non  haueffiro  ardire  » T archi  di  far  mafia , od  afjalto . • 

•Rapportato  poi  di  certo,  cheinemici  marchiando  da  Ptfl  fìpaffauam  verfo 
V affiti,  fe  n'vfcimo gli  Imperiali  ad  apprefentar  la  battaglia,  non  però  fio- 
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fiandofi  dal  detto  ficuro  luogo, con  credenza  non  di  combattere,  (per  efiet  anco-  j jpj 
ra  lantani ) ma  più  lofio  a fine , che  i foldati  imparaffero  ciafcun  dtffi  il  fao  po- 
fto,  & qual  ordine  egli  douefictenire  nella  pugna  co’  Turchi.  Venne  con  tatto 
qatflo  il  nimico  per  ticonofcer  quel  luogo  il  primo  di  Nouembre , & fi  attaccò 
fcarramucciQ  che  darà  buona  parte  del  giorno,  & il  filmile  anco  figuì  le  dne  fe- 
gnentì  giornate , giungendo  il  campo  T ùr  che  fio  con  ti  [noi  padiglioni  alla  villa 
degli  Imperiati,  poco  più  di  va  miglio,  emetto  di feoflo  da  Faccia , chela  notte 
figliente  da'  Cbrifliani  fù  abbandonata,minata,&  parte  fmantellata,col faina  - 
re  l artigli  aria,  & quanto  era  di  buono . Coft  adunque  fìando  quefti  due  eser- 
citi l’vno  alt  incontro  deW  altro , il  quarto  giornoU  Tarcbefco  comparendo  m 
[quadroni  formati,  fi  sformò  per  aequiBarfi  vna  collina,  quale  predominaua  ad 
alcune  altre  ; nella  quale  anco  fi  combatti  gagliardamente , & vi  furono  lodati 
ferialmente  gli  Italiani,  tutto  che  fepa  r atifi  alquanti  di  loro  dal  corpo  dell'efser 
rito,  col  ff  ingerfi  troppo  più  nuanci  di  quello  fi  conueniua,  ut  refiafsero  alquanti 
morti , àr  maffime  efsendo  da' cannili  Franceft  abbandonati,  che  fi  ritratterò 
contro  ogni  douere  ; pure  defendendo  fi  con  tutto  ciò , & ritirando  fi  con  làuto, 

& valore  del  Capitan  Formenfmo,cbe  in  quel  giorno  s'acqàfiàfomma  lode,  col 
tener  peràfempre  verfo  T urebi  la  faccia, finalmente  fi  ritrafsero  in  faluo;  tanto 
più , cbe'l Colonicgcon la  fua banda  di archibuggicri  £ Aufiria  a cauallo  v' ar- 
mò per  foccorfo . Ritir  atofi  tvna  parte , & laura  quel  giorno,  il  dì  feguente, 
rifoluto  il  nimico  di  impatronirfi  del  colle , mandò  alquanti  ad  a fsalirlo  da  die- 
tro i magid  il  Bafia,preuiflo  quello  difegno,  banca  la  notte  fabricato  vn  Forte , 

& virino  in  vn  luogo  auguBo  tirar  alcune  trincee  ; per  la  qual cofa  furo  i T ur- 
ebi incontratti  dà  Pegjvàorofo  guerriero  con  le  cinque  fue  infegue  di  foldati , 

& con  àcuni  Atducbi  Fngari,con  tà  vàore,che  gli  Turchi  fi  tonarono  a die- 
tro con  gran  danno  di  loro . tJMa  nel  mede  fino  tempo  tentando  la  caualleria  de’ 
nimici  C altro  colle, che  era  quello  combattuto  ilgiornoinanti,  più  bafso,  ini  an- 
cora ritrouarono  feontro  di  àcuni  Vngberi,  & quattro  flendardi  Fr ance  fi,  che 
la  fecero  Bare  a dietro  ; ma  fl>ingendofi  quefti  Imperiali  più  auanti  di  quanto  bi 
fognano,  vennero  aft aliti  per  fianco  da  alcuni  de  nimici,  che  fi  ftauano  in  alcune 
bofeaglie  ini  vicine  nafiojti,  onde  fu  bi fogno  rinculiate  ; & forfè  che  anco  vi  re- 
ftauano  morti,cofì  eran  troppo  iti  inanti;ma  il  valente  Colonicgjco'  fuoi  arcobu 
gi  a canàio  accorrendoui , con  tanta  furia  di  fatue  temptfiò  l'inimico,  ebe  in  vii 
fuga  poncndào,k>  feguì  per  vn  peg$o,&  tanto  oltre  anch'egli  Jpinfe,cbe  nel  tem 
fo  che  volea  tornar  a dietro  Ji  vidde  e fiere  da  nemici,  che  vi  occorfero  con  gran 
[quadre,  circondato  £ intorno;  pure  non  fi  perdendo  per  queflo  £ animo , con  li 
[noi  combattendo  ; &•  tra  chet  T urebi  temeuano , cbe’l  reftaùte  dell  e frenilo 
Chrifliano  feendendo  lornon  defse  d’improàfo  taf!  alto  fece  tanto, che  per  fine  fi 
ridufsein  ficuro . QueBe  valorofe  dimoflrationi  de'  Cbnftiani  ben  confiderate 
da  que'  principati  de'  T urchi,  dijperando  della  vittoria,  <2P  veduto  il  dì  figuen- 
te,chc  dà  ’Bafia  fu  lor  prefentata  la  battaglia  in  quel  a Ile  più  abbafsofortifica - 
to  da  vna  banda  con  trincee  ben  com  pofte  ,fi  rifolfer  di  partire , & cofi  la  notte 
- i giunta. 
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1597  giunta, con  pochiffimà  riputatione  fi  partirono, & fi  tornarono  alia  volta  di  Bu- 
da. Venne  a morte  in  quejìi  giorni  il  Duca  Alfinfi  di  Ferrara  ferrgaprole,  fo  Morte  del  Da 
lanterne  battendo  per  tesìamento  nominato  fuo  herede  vniucrfal  di  ogni  ceifica  a Alfonfo  di 
*D  on  Cefarc  d'  £He  fuo  cugino  ; onde  il  popolo,  si  per  quefio,  come  per  la  bontà  feitut, 
di  ejfo  Don  Ce  fare, che  era  a tutti  gratijfimo,  in  vn'inftante,&  con  concorfo,& 
volontà  di  ciafcmofic  lo  elejfi,  & nominò  per  Signore;  giurandoti,come  a tale , 
il  Giudice  de’  Sauij , & li  Sauij  fedeltà  ; con  tal  modo  imitando  vn  antico  vfo , 
che  diceuano'que'  popoli  altre  volte  haucr  temuto  neU'elettion  de'  lor  Prencipi , 

& ciò  bauer  fitto  già  gran  tempo  nel  Duca  Borfo  ; ma  però  fu  poi  quegli  dal 
Pontefice  volunt ariamente  confermato . 'Pretendeua jpecialmente  effo  Don  Ce- 
fare di  effer  vno  de’  compre  fi  nelle  inuefliture  pontificie,  come  difendente  di  Al- 
fonfo  primo,  & però  fpedì  fubito  di  tal cafo  egli  le  none  a tutti  i Potentati  Cbri 
iìiani,fgrauò  il  popolo  da  alcune  angario, che  gli  paruero  alquanto  grani, & fe- 
ce accre fiere  ilpefo  al  pane  per  fouegno  de'  poueri . iJMandò  a Roma  il  Con 
te  Ziliolo  a fua  Santità,  per  offerir  file  buon  figliuolo , & vbidiente,  & fempre 
pronto  ad  ejfaltar  fanta  Cbiefa  ; ma  alla  gittata  del  Ziliolo,  veduto  per  le  lette- 
re il  "Papa, else  Don  Cefare  fi  appellano  con  il  titolo  di  'Duca  di  Ferrara, non  lo 
volle  fintire,nè  a fiottar  cofa  alcuna  ; pretendendo, che  fpettaffe  quel  'Ducato  al- 
la Sede  Apoflolica;  & fdegnofjì grandemente, che  egli  bauejfe  battuto  ardire  di 
accettare  quel  gr ado, & di  ingerirfi  in  co  fi  di  quella  citta, che  legitimamente  al- 
la Cbiefa  decadeua  periamo  rte  del  Duca  Alfonfo  finga  pofìeri.  3 enfi  inten  - 
dere  detto  Conte , che  Don  Cefare  non  pretendeua  altro,  che  quello  era  fuo , & 
else  era  pronto  a voler  dare  ogni  maniera  di  ragioneuole  fodisfattione  a fua  San 
titi, (applicandola  a deputare  alcuni, che  doue fiero  con  pacicntia  vdir,  e intende- 
re te  ragioni , che  egli  diceua  di  hauere  ; pia  fu  indarno  ogni  fua  prece , perche  il 
'Papa  conofiendo  le  ragion  della  Cbiefa  come  il  Solecbiarifiimc,  & con  fide  ran 
do  perciò,  che  Don  Cefare  difficilmente  fi  hauerebbe  potuto  accommodare,  desìi 
nò  di  mouer  l armi, fe  finga  altro  non  bauejfe  al  fuo  voler  vbidito;  & perciò  no 
minò  fubito  otto  efpertifiìmi  Colonnelli  , &fi  dar  ordine  di  adunare  fildati,  & 

• che  douejfere  far  la  mafia  a Bologna  più  vicina  à Ferrara^ . Fè  anco  affiggere 

per  tutti  li  cantoni  di  Roma  vn  monitorio  contro  Don  Cefare, apprefintato  pri  - Poncho  c5 
ma  al  Conte  Ziliolo,  che  non  lo  volle  aciettare  con  ifuifabili  caule,  & coitene-  no  Don  Cefi 
u.z^ . Che  battendo  Don  Cefir^enga  riguardo  alle  ragion  delta  Cbiefa,  impa  rc  pt/chenU 
tronitofidi  Ferrara,  & del  fnoWato,  con penfier  forfè  di  voler  in  detta  patto-  fc'JlIc  Fc,ra' 
nia  manttnejfi  ; figli  intimaua  a douer  rmuntiar  quel  pojftffo  fra  lo ffiacio  di  1 
giorni  quìndici,  deputatigli  cinque  per  lo  primo,  cinque  per  lo  fecondo,  & cin- 
que per  lo  tergo,  & vltimo  termine  perentorio-,  fitto  pena  diefeommmunica - 
tione,maleditione,& priuationedi  dignità, & anco  de' feudi  ; Et  che  pretenden- 
do incontrario,  per  finalmente  compari fta,  òpcr  procuratore  legitimo,  advfar 
delle  fue  ragioni ; & fi  appefe  alle  porte  della  caibcdral  di  Bologna , & di  Ccr- 
•'  Hauea  perfidi  ufi,  & tenia  certo  'Don  Cefare,  che  douejfc  il  fummo  Pon- 
tefice gratificarlo,  concedendogli  detti  Giudici,  ebe  chic dcua , & che  non  doucjfe 
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cofi  fubito  proceder  fi  contro  di  lui ; & per  qucflo  fen^a  alcun  eftrauagante  pre-  | « «, 

par  amento  fa  ne  Haua  la  riffofla  affettando  ; la  quale,  in  colai  moefa  sfai  co*-  ' 

traria  venuta,  fi  rimafe  grandemente  affrontato  ; majfimecbc  ad'vn  puntogli 
fu  detto  l'apparecchio  di  gente,cbc  face  a il  Tòte  fico,  oue  che  egli  era  molto,  Teff 
in  affetto  ffi  per  lo  mancamento  de’ faldati, come  ancora  de'  danari,  che  mokopa 
chi  baueatrouatine  nel  theforo  del  Duca  morto.  dHa  quel  poiché  bebbe  a far 
nire  totalmente  di  diff  erario,  fu  la  efcommunica  contro  lui  fulminata  col  qual 
mez^o  fifeoperfe  combattuto  daK armi  (pirituali , & temporali  congiuntesi  j 

Fu  cagione  queflafcommumea,cbe  molti  de' fuoi  faldati  voltando  mantello  rie*  J 

furono  di  volere  affa  di  fifa  combattere;  nè  mancarono  de'  ColoneHi,  cheglt  re-  - 

fero  li  danari  ddfoldo  ; V de'  luogbi,cbe  f cacciarono  i lor  prefidij ; nè  rimafe  al  * 

cuno  Vrencipe,da  cui  poteffe  per  tal  confa  egli  fperare  foccorfo . Ter  Ù qual  le  é 

gitime  confiderationi,  & per  effer  egli  Cbrifiianiffimo,&  zelante  del  bene  di  fa*  * 

ta  Chicfa,onde  non  parca  benebbe  contro  quella  egli  doueff è batter  guerra,  fi  di  , j 

Jpofe  di  la fcìare,  & volontariamente  ciedere  al poffeffo  di  quella  città, & fuo  de- 
finito-, & così  efiendo  trattata/!  tal  rendita  fi  conucmte  in  fin  d accordo  con  fu*  ' 

Santità.con  alcune  conditioni  tra  loro:  la  fomma  detlequafi  conteneua-cbe  lafcia 
doeffo  Don  Cefare  il  titolo  di  Duca  di  Ferrara , fidamente  figodefse  quello  di  J 

Modena,  & di  'Reggio . Rimanendo  con  Ferrara  tutte  le  regio a di  quel  Du- 
cato alla  Chic  fa  ; con  altre  cofie  concernenti  alcuni  particolar  commodi  tra  lo-  ij 

ro,&  decbiar adone  di  Stati,&  altro, come  furono  dalCardinal  Aldobrandino, 

& li  agenti  di  Don  Cefare,&  intervento  iella  Ducheffa  di  Vrbino,  donna  {in 
finito  valor, &fapere,  come  quafi  neutrale  t rà  loro,  conchiu fi,  eefseqmte 
Se  ne  fiotta  la  città  di  Giau  arino  nel  potete  de  T urebi  già  per  loro,  come  è dei-  1 J 9& 
to,acqHÌflata,&  fi  teneua  cuflodita  da  vn  Rafsà , che  vi  fifiaua  al  gattono, & 
da  molti  altri  faldati  ; Hot  conofaendofi  da  Chritìiani  veramente  e fiere  ella  la 
cbiaue  dell'  Ungheria, & che  nelfacquifio  di  quclla,ma(fimc  a quefti  tempi, con 
fiHefsc  ta  vittoria  contro  de’  T urebi, però  non  mancauano  i Capitani  Imperia- 
ti ad  ogni  via  diintaginarfi  qualche  modo  per  poterla  ribattere  ; & chi  più  i'o* 
gn’ altro  v’  attendeva  con  ogni  fpirito,  era  il  Conte  Adolfa  di  Suarzemburgfi  Go  • .fa 

uemator  dì  Cornar  ; & a punto  a lui  mofiroffl , per  voler  falamentc di  "Dio, blu.  V 

vera  via  di  ribatterla  ; & fu  in  tal  modo . Efsendofì  da  Giauarino  fuggiti  «Me  , 

notte  due  faldati  Italiani,cbe  fi  ricouerarono  affetto  Conte,egli  efsaminatilipun 
talmente, & ben  ammojt Strato  del  luogo,  & amfuanto  fi  potefse  operare,  fcrifse 
*1  Palfì  Esortandolo  con  te  genti  a venir  a trottarlo , perciò  che  fferqjia , ebefh- 
rebbono  mfìmemente  vna  imprefa  molto  notabile . Venne  fubito  il  Palfi  fece* 
do  fioritine , & inficme  confultatifi  irà  loro,  & ben  di  fior  fa  circa  il  modo  S^fil 
tempo , fatto  falcila  di  buon  numero  de'  faro  più  va  farofi  faldati  Frattctfi,&' 

Valloni , &con  fettccento  camiti , & vna  quantità  dlDfari,  & Aiduchi;  con 
quefti  partendo  di  Cornar , pafsai/do  il  'Danubio,  fi  ffinfiro  alla  volta  di  Già us- 
trino; ritrouandofitrà coloro  anco  il  Straf soldo  F urlano  valorofifiimo  Caualie- 
re.  Don  Lopes  Spagnuofa,  V Monf.  di  fan  Bellino  Francefili , Cofi  giunti 
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i j 58  circa  due  bore  auantì  la  mec&a  notte  con  trecento  cauallt  V alieni  ( perciò  che 
gli  altri  venian  dietro  per  alquanto  dittanti) prefso  i muri  della  Foriera, aiu- 
tati da  vna  foltiffima  nebbia , s' accattarono  fenati  pur  efser  viflifino  prefso  alla 
porta-j . Hor  bauendo  prima  il  Conte  fatti  pafsare  cinque  de’fuoi  Ofari , con 
finta  di  efsere  T urchi, dalla  parte  verfo  la  porta  di  jllbaregale;  quefli  ini  giunti  Culmino  di 
cominciarono  a tratenir  con  parole  quelle  guardie,  quafi  perpafsa  tempo,  fino  "««  aflilito 
tanto,  che  venuto  il  giorno  bauefsero  pòi  potuto  dentro  intrare  nella  città;  egli  1 mPena  • 
dal  fuo  canto  fatto  gettar  vn  ponte  artificiale , che  fece  condufse , & tutto  a vn 
tempo  attaccare  due  petardi  alla  porta,  & darli  il  fuogo  ; vn  di  quelli  non  s'ap- 
prefi,  ma  ben  l altro  fe  /’ effetto  in  modo  tale , che  atterrando  quella  porta  con 
grandiffima  furia, e ftrepito,  diede  addito  a'  Cbrifliani  di  poter  più  apprefsarfi . 
eW  quelrumore  ilTiafsà  ,e  glialtri  Turchi  diCjiauarino  rifuegliati  dal  dormi 
re, non  fapendo  che  fi  fifse,fi  ne  fletterò  irrefoluti  per  vn  pecg?  ad  vdire,  maffl- 
me  penfando  molti, che  ciò  fi  fise  vn  certo  fegno  di  foccorfi, che  di  T urchi  affetta 
vano,  o uer  amente  di  vna  fetta  per  vn  certo  ffionf alato , che  tra  loro  fi  faceua  di 


perfine  di  conto,  quando  di  nono  fornirono  maggior  bombo  & rumore  ; perciò  • 
che,  rotta  (come  fi  difse  ) la  prima  porta  in  vn'inflante  fpingendefi  li  Imperiali 
più  oltre,  con  vn' altro  petardo  atterrarono  parimente  la  feconda,  <£"  cofi  fi  fece- 
ro luogo  per  entrare  nella  Forte^ga . H ebbero  incontro  nel prituipio  que'  po- 
chi T urcbi,che  erano  ini  alla  guardia  : onde  combattendo  con  loro  animofamen 
te, con  non  molta  faticagli  fiacciaron  dal  poflo,  figurandoli  per  vn  pecpfi  fino 
al  Bellouardo  nominato  Giaconrg;  ma  giungendo  in  qucfto  mentre  dalle  cafe  in 
foccorfi  a'  fuggitiui  coloro , che  lettati  dal  letto  con  l’armi  in  mano  s'erau  moffi 
al  rumore,  fur  da  quefli  con  tanto  animo  li  Cbrifliani  afsaliti , che  non  potendo 
refiflcrefi  conucnnero  rincnllare  fino  prefso  alla  porta,  & fu  in  procinto  anco  di 
perder  fi  queir  bonorc,  che  s'batteuano  fino  allhora  acquittato  ; quando  il  Conte 
con  il  ‘Pai fi  foccorrcndo , e con  gli  altri  Capitani,  e faldati  ; e con  parole , e co’l 
menar  delle  mani  animando  ciafcuno,  puote  tanto  l’ardire  di  quetti , che,  fi  bene 
fopraghtnfe lo  flefso  Bafsà,che  con  due  fàmitarc  nelle  mani  vifactadigran  fat  Bj fsì  j;  cia . 
ti . finalmente  vi  rimafero  quelli  T urchi  fconfitti,&  coflretti  a dare  vdta  coti  aarin  ocrifo . 
la  morte  dello  ile  fio  Bafsà,  che  rimafi  per  vna  fioccata  iui  morto,  datali  dal  Fa 
bricurt  alfiere  d'vna  compagnia  de'  Valloni,  la  cui  teflapofla  in  cima  ad  vn'ha 
fla  per  terrore  de  gli  altri , comincioffi  à feguitare  li  fuggitiui , i quali  però  bene 
fpcfso  per  lo  foccorfi  <P  altri,  che  della  città  fopragiungeuano  con  P arme, volge  n 
do]la faccia  rinouauan  la  pugna,  & cofi  finta  terrore  fi  cacciati  ano  manti,  che 
alla  guifa  de'  cinghiali  da  fiflefji  s’infilgauan+nellc  lande  nìmichc  ; ma  poi  pu- 
re finalmente  conofcendo  per  loro  di  ficcata  ogni  co  fa  , due  Gianrti%gari,per  al 
meno  vendicar  sìlor  gran  male, nulla  {pregiando  il  morire, cor  fi  toflo  otte  fi  Ha 
ua  lamonttion,vi  appiccarono  fuoco,  cofi  che  per  tal feiagura  vi  rimafero  sbai 
Catch  aria  molte  genti, & dell'vna,&  dell  altra  fattione;& circa  trecento  de’ 

Turchi  fi  falsarono  nelCaflello  per  volerlo  difendere  : mafrà  poco  veduto,  che 
li  imperiali  con  r ittefse  arteglierie , che  iui  trouarono , preparauanfi  per  gettar 
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le  muraglie-, ónde  non  vedeuano  alcun  rimedio  al  loro  fcampo;  per  men  male  lor  1 5 98 
s’ arre  fero,  co  vn  figlinolo  del  Bafìà  prima  occifo  ; rimanendoui  in  quel  conflitto 
morti  allbora  mille, e trecento  T archi, oltre  il  Bafsà,  & /’  Agà  di  Gianwxgari; 

& de'  Cbrifltani  follmente  ne  reHaron  ducento,  con  cinquecento  feriti,  & fitto 
uarono  molti  peg^i  i' ar  teglierie  si 1 le  ruote , oltre  gli  infiniti  fernet  ruote , pafit 
per  afficurarc  la  Forteti,  & gran  quantità  di  vittouaglie , oltre  la  preda, che 
vi  pi  fatta  grandijjima,  er  di  incflimatnl  ricchezza  ; Et  in  t al  guifa  fi  ricuperò 
Cjiauarino  non  ancora  già  quattro  anni  da  Sinam  occupato, con  contento  vnìuer 
fate  del  Chriflianefimo, doglia  a T urchi,&  lode  & fama  a’  valorofi  Capitani, 

& /ferialmente  al  Suargemborgb  come  autore  di  cofi  rara,  e degna  imprefxj. 
enfila  noua  portata  al  Vontefice,  che  l.\,n  Cefare  volontariamente  era  prontif- 
fimo  per  lafciare  a Santa  Chic  fa  le  ragion  di  Ferrara, ne  feriti  sì  fatta  gioia, che 
fi  viddero  per  rallegrerà  fino  vfrirltfuor  degli  occhi  le  lagrime  ; efiendo  che 
confideraua  ilfantiffìmo  Padre,  quanto  era  per  apportare  nocumento  alla  Chri 
Slianità,  & efler  minio  alle  città,  &■  popoli,  il  far  la  guerra  in  Italia , & quante 
morte,  quante  rottine > & quanti  mali  ne  farebbono  fucceduti  ragionenolmente  ; 
olii  quali  ( opera  fola  di  fua  diuina  Maeflà)  con  qutfìo  accordo,  s'era  totalmen- 
te pronifio  ; Et  però  tutto  deuoto  dedicando  quella  città  al  fommo  Dio , & alla 
Beatiffìma  Vergine , [tatui,  chcpiùgiamaifi  potejfeella  ad  alcun  altro  conce- 
dere, ma  fi  fiafi'e  con  perpetua  foggettione  folto  il  domino  diSanta  Chiefu-i  ; 

& cofi  fece  ribenedire  effo  Don  Cefare  con  tutti  i fuoi , ordinando  al  Cardinale 
Aldobrandino,  che  fi  gifle  per  apprendere  il  poffeffo  di  quella ; il  quale  anco  po- 
nendo poi  quella  ordinatione  ad  effetto,  & entrando  in  Ferrara  ,fù  raccolto  da 
tutto  il  popolo  con  tanto  giubilo,  e tanta  fefla , ciré  maggiore  non  fi  farebbe  mot 
potuta  de  fide  rare_j . Fece  egli  in  quell' in flantc  leuar  via  molte  grauegge,  & 
conce ffe  molte  grotte,  & molti  indulti,  & effentioni,  ferialmente  che  concer ru- 
ttano circa  il  vitto , & tabondanga  della  città , effequendofi  tutti  i patti , & 
quei  capitoli, che  nelle  conuentioni  con  Don  Cefaro  s'erangià  conuenuti.'Di  cofi 
pifferata  quiete  all ' Italia,&  accrefcimento  allo  Stato  di  fanta  Chiefa,ne  f enti- 
tono  tutti  i Prenripi  veramente  Cbrifiiani  vn'allcgregga  indicibile , CT  manda - 
r rono  a qtteflo  effetto  per  rallegrar  fi  con  fua  Santità  Ambafciatori  a lor  nome , 

& j ferialmente  la  Pep.  de’  Fenetiani,come  quella, che  nata,crefciuta,&  man - 
\ tenuta  fempre  mai  Chriflianifjima,  ha  defiderato  ogn'hora  al  par  d'ogn  altro  la 
effaltatione  della  fanta  Fede , & in  particolare  di  fanta  Chic  fa , come  con  tante 
notande  oper ottoni  ha  più  volte  con  il  [angue,  & con  l'bauere  quello  buon  'gelo 
moflrato,gli  inuiò  per  complemento,  & dimoflrarcon  quanto  affetto  di  confola  - 
rione  hauean  f entità  quella  noua , quattro  de’  lor  primi , & piu  alti  [oggetti  di 
conto,  & valore, che  di  tutti  nel  lor  Senato  hauefjiro  f àpulo  fiegliere  ; V que- 
lli furono  Giacopo  Fofcarirù,  Gio.  Sorango,  Leonardo  Donado , & Paolo  Pa- 
rma tutti,  & ciafcmd’effi  Caualier,  & Procurator  meritiffimo , & già  oprati 
in  tutti  i negotij  più  importanti  di  quella  pepublica, da  quali  fu  con  tanto  feruor 
adempita  la  loro  commifionCf  cbt'l  ‘Tonte f ce  f on  e /Iraordinarie  parole  li  lodò , 
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1 f$8  & refe  grulle  alla  loro  Republica,  dell  amor,  che  maltratta,  & del  gran  gelo , 
che  ella  baueua  per  lo  ben  della  Chic  fa . tsfncor  effa  la  citta  di  Ferrara  elejie 
quattro, che  come  Ambafciatori,  & con  gran  pompa  mandò  a "Roma  per  rico - Ambafcùro- 
gnofcerc  il  Dominio  di  fua  Santità,  i quali  furono  incontrati  fuori  di  Roma  con  ri  Ferrara  j> 
altre  tanta  pompa  da'  caualli  leggieri,  & dalla  guardia  del  Rapa,  & da  buon  purj*r 
numero  della  corte  ; oltre  de'  molti  Prelati;  £t  co  fi  poi  accompagnati  furono  eia  °mc 
finn  nel  meggo  trà  due  Vefcoui,& s’apprc fintarono  con  grata  audientia  a pie 
di  di  fua  Santità  nella  fola  del  ConciHoro,iui  preflando  il  giuramento  filennc-a, 
con prefenga,& ajfiflenga  quafi  di  tutti  i Cardinali;&  vn  di  loro  con  bcllìffima, 

& ben  compofla  oratione  fece  chiaro  a fua  Santità  con  quanto  giubilo  erano  tut 
ti  i Ferrar  e fi  diueuuti  veri  fudditi  di  f vita  Chic  fa,  & co  quanta  fermerà  eran  ' 1 

difpofìi  d’ogn'hor  [pendere  & la  robba,& la  vita  per  ejfa;  infi  andari  fine  per  la 
confermatimi  delti  lor  priuilegif,  indulti,  & altre  co  fi, che  già  haueuano,  Cfgo- 
dcua  anco  quella  città  di  Ferrara  mentre  i lor  ‘Duci  viueuano  ; le  qual  graticci 
furon  loro  dal  Pontefice  lietamente  conce f e, & contentiffimi.O'  fidi  sfatti  fi  tor 
narono  a dietro . Ne'  quai  giorni  in  la  'Daimatia  alcuni  f-fihochi , perfine  di 
maliffitno  affare,  & che  attendono  folamente  a far  prede,  & afi  affinar  queflo,e  Vfchochi  mm 
quello, fpecialmente  bottinando  que'  vajfilli,cbe  di  là paffano, indifferentemente,  ledano  nella 
finga  guardar  de  chi  firmo,  hauendo  affiliti,  prefi,  & J albeggiati  alcuni  naui - Dalmati»  • 
hf,&  barche  de'  Prenetiani,& [fogliatili  di  importanti  ricchegge,nel  Senato  fu 
rifolto  proueiere  da  quei  padri  a sì  notabil  inconuenientc  ; & fatta  clettionedi 
Cjiouanni  Bembo  S enator  de'  primarij,  efpertiffimo  in  tutti  i maneggi  della  Re-  GiouJni  Bem 
publica,&  anime  fi  per  apprendere  qualunque  ardua,  & benché  difficile  impre  contro  V» 

fa;  Quefli  adunque  trtuferendofi  al  carico  fio,  a prima  giunta  fi  tal  danno  trà  fc“ocl"  * 
coloro,che,con  l vcciderne  più  di  cento,  & rouinare  molti  luoghi,  & ricetti, do- 
uefoleuano  in  quei  diruppi, & monti  alpeflri  habitare,laro  pò  fi  vn  colai  niorfo , 
che  fi  fi  et  ero  da  Ioni  ano,  & per  vn  peggo  non  fi  fecer  vedere s . Quando  da 
vn  altro  canto  hauendo  incominciato/i  a trattare  trà  le  due  corone  di  Franga-/, 

& di  Spagna  lapacejinalmete  con  l'aiuto  dello  Spirito  finto,  & generai  lentia 

del  Chriftianefimo  fu  nel  fine  còchiufi,con  capitoli  concernenti  fpecialmete ; Che  Pace  & Capi. 

fi  debbano  offiruare  gli  antichi  accordi  contenuti  nella  pace  fitta  nel  cafleldi  'oli  tri  le  due 

C ambre  fi  t anno  i J y 9.  fra  l'ifleffo  Re  di  Spagna, e'  l Re  di  Franga  Henrico  II.  C0r01,e  di.  Fri 

quali  debbano  refiar  fermi,  fior  che  in  quello, che  per  quefli  in  alcun  modo  li  ve - d‘ Spi* 

nife  derrogato . Che  tutti  i fudditi  dell'vno,& dell'altro  in  ogni  luogo,  offiruan 

do  le  leggi, poffino  prattiedre,  & habitare  ; & che  co  fi  gli  Ecclefiaflki,  come  i 

ficolarifi  ritornino  ne'  lor  gradi, offlcij,  & benefici,  non  oftante  che  effi  hauefìe- 

ro  all'altra  parte  firuito,  & coftfl  rihabbino  le  fue  entrate  de  beni . Si  rifiitui- 

fcano  li  fudditi  regij  tutto  quello,  che  da  effi  anno  1555?.  in  quà  s'hanno  leuato 

tvn  dell  altro  ; flante  il  qual  patto  vtniua  adoucrfi  reflit  uir  alCbriflianijJimo 

Caler,  Andrei,  rDorlens,&  alcune  altre  piagge, occupate  già  in  Picardia,&  di 

*errta&a  * tHttl  Pigioni  da  ambe  le  parti  fi  liberafsero , pagando  le  loro 

ipejet& cofi  li  galeotti  vincendcuolmcntcfoftcro  rilafsati ; Stfur  comprefi  anco 
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diuerfi  altri  Potentati, con  certe  rìferue,&  decbiarationì  che po fero  per  pretta  - I 
poni  diuerfe . Et  cofi  detta  paceconclufa  il  Còri  frani  fimo  pcrmofirare,  con 
Papa  cagion  quanto  zelo  fofe  a quella  venuto, ne  auisò  con  fue  lettere  il  Papa,ringratiandolo 
della  pace  tri  jeu0  hauere  procacciato,  & efequito  cofi  f anta , e buon'opra  cagione  di  render 
1 due  Re.  -,  MOme  SatUUd  per  tutti  i fecole  famoftffimo , & lodati  fimo,  oltre  il  me* 

rito  prefo  fra  diurna  MaeVtà  ; indi  con  pompofiftma  folennità  alla  prefenc^u 
del  Cardinal  di  Fiorenza,  che  in  quel  dì  cantò  la  Mefa  in  noflrtf'Dama  di  Pa 
. rigi, giurò  pubicamente  Coferuanza  di  e fi  capitoli  ; come  ilfimile  d'altro  canto 
fk  in  Madrid  il  Re  Catbolico,  & con  non  men  religione ^ . Quefla  pace  tanto 
Alltgrwza-J  de  fiderata  dal  Mondo , fr  afcoltata  con  grandi ftma  contentezza  da  tutta  la 
nella  Chriftia  cbriHianisà,  & jpecialmente  da'  Signori  Venetiani,  che,  come  bramofi di  ve - 
n ita  per  lapa-  fae  hoggimai,  per  la  loro  gran  carità  verfo  Dio , la  quiete  del  Cbriflianefìmo, 
non  potata  efer  lor  data  miglior  noua,  &fiù  bramata  di  quefla,&  neltintrm 
feco,  & nell'eflrinfeco  lo  moflrarono, facendo  religiofrmente  nelle  Cbiefe  render 
fratte  a nofìro  Signore,  & ordinando  pubicamente  folenniffima  proceffione^j; 
nella  quale  in  ter  uenendo  tutti  li  Sacerdoti  della  città , cofi  regolari , come  feco* 
lari,  & di  qual  grado  fi  fo  fero,  & Jpecialmente  le  con  fraternita , che  hàdiman- 
Proceffione  dono  Scole  grandi , quelle  comparendo  con  fuperbifjima  pompa,  oltre  il  far  ve 
in  Vetreria  j»  deretanti  argenti, & ori  tanti,  che  valeano  vn  tbeforo,  dimostrarono  [opra  ol- 
ii pace  fcgui  CJWÌ  palchi  tante  varie  rapportatici  canate  dalle  figure  del  vecchio,  & no- 
no te  fi  amento  , che  fh  tutti  flupire  ; & tri  gli  altri  di  molti  angeli , 'che  con  ar- 
monio/i canti , & mufical  confonawge  cantauano  Hìnni , & verfi  tutti  in  lode , 
(ignificatiui  della  pace  conchiufa  ; & piu  forme  di  fanciulli  rapprtfentanti 
del  naturale  con  li  habiti,  lecorone,  & con  il  regno,  quei  due  Kg,  ches  abbronza 
panano  fiondo  a piedi  del  Romano  pontefice , dimoflrando  ne'  lor  volti  quanto 
fincer  (miete  fofser  mofi  a procurar  effa  pace ; & in  fommain  modo  fecero  quei 
fapientiffimi  padrì,che  moflrarono  viuamente  quanto  generaljhente  fofse  ne’ lor 
petti,  & de'  lor  fudditi  fiata  accettata  cofifanta , & honorataconcbiufìone. ^ . 
Al  fr  guari  doppo  queflo,  che  per  compir  quel  gran  contento,  chefentiua  il  Ke 
Matriniooij  Catbolico , in  quella  età  di  fettanla  due  anni , publico  due  matrimoni , Inno  del 
notabili.  Prcnàpc  fo  figliuolo, dello  flcfso  paterno  nome,  co  vna  figliuola  dii  già  Ardi* 

ca  Carlo  d' Auflria  nominata  Marghcrita;& l’altro  dell  infanta  Ifabclta  fra  fi- 
gliuola co  l'Arciduca  Alberto  fratello  dell'  Imp.  che  perciò  douea  poi  ceder  il  cap 
"pello  dd  Cardinalato  fino  altbora  goduto  ; dando  a quefla  per  fra  dote  il  domi- 
nio della. Fiandra, & paefi  bfli  con  alcune  capitolationi,et  intendenze  trà  loro. 
tSMa  però  con  tutto  queflo  non  ccfsauano  in  quelle  parti  quei  di  Oliando, & di 
Zelanda  dar  molefiia  alle  città  de’  Spagnuoli  ,&  cercarono  per  intelligenza 
dente  dell*  con  alcuni  delprefidio  di  lran,di  for prendere  quella  fortezza>  & pento  vi  fi  ri- 
fiat,  mal  da*  iufser0>  ma  /coperto  da  quei  di  dentro  quello  fri  fo  trattato  , furon  prefi  i con- 
«wfa"a  ° giurati,  & di  loro  i principali  in  numero  di  fei  pubicamente  fatti  per  giuflitia  j 
morire  ; della  qual  cofrnonveggendo  quelle  genti  delti  Siati  rfser  riunitole  il 
fatto  vna  notte  d'imprwfo , per  far  qualche  altra  imprefa , afsahrono  con  vnr 
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15^8  petardo  il  forte  di  Coronebor  atterrando  vna  porta,  ma  dì  dentro  a quel  rumo- 
re comparendo  i faldati  con  l'arme- in  mano,cofi  valore famente  fi  dijfefero,  che 
i rumici  alar  malgrado  furo  agretti  abbandonar  quell  afialto,  con  lafciarui  an- 
co di  loro  vn  grojfó  numero  morti . T umultuarono  anco  per  le  paghe  li  faldati  Tumulto  nel 
del  prefìdio  di  Anuerfa , & fortificando  fi  nel  cafiello,con  alcuni  tiri  d’ arteglie-  cartello  d*  An 
ria  cominciarono  a moldlare  la  città,  & farui  nafcere  molta  confusone;  pur  in  “"J1  P°‘  <lluc 
fine  doppo  alcuni  trattamenci  fi  quietò  quel  tumulto , & con  esbor farli  le  paghe  1 °‘ 
furon  cacciati  alcuni  autori  della  prima  folleuationc-j.  Et  l A mirante  d' Ara- 
gon  generai  de  Spagnuoli  in  quei  contorni, pofe  affedio  alla  città  di  Bergli,  com-  Bergli  afle- 
battendola  con  le  cannonate, non  temendo, ancor  che  fojfcro  le  genti  delli  flati  po  diata  da  Spa-  ‘ 
co  luntane , & che  quelli  del  prefìdio , che  fi  conofccuano  ben  gagliardi , & ben  gn,j°l1  • e P°* 
forti,  vfcendo  fuori  in  campagna  molte  volte  con  potenti  fortite, gli  fbcejfer  gran  pa  1‘ 
danni;cbe  per  quello  non  ccffando  di  ber  fagli  aria  con  le  bombarde , & affalirla 
bene  jpefto  cd  ajfalti  ordinati,  tanto  fece, che  doppo  alquanti  giorni  effendoft  den 
tro  nella  città  attaccato  cafualmentc  fuoco , onde  abbruggiarono  alquante  cafe  ; 
fmarriti  li  difai  fori  dico/i  inopinato  accidente, cominciando  a parlamentare,  fi 
conuennero,  di  lafciare  quella  piagna,  potendo  effì  via  partire  con  le  loro  baga  • 
glie  ,&cofi  poi  fù  effequito . Tra  tal  tempo  effóndo  ibrahim  Bafsà  defiinato 
dal  grati  Turco  generale  per  la  guerra  in  Ungheria, non  però  puotc  coflui,comc 
voleua,coft  lofio  via partirco'lfuo  campo, conciofiacbe  fi  foUeuarono  tra  di  lor 
ro  vn  contro  ali' altro  li  Gtanmg^an,  & li  Spaht , & con  molta  molto  grande  DiflenfiÓ  tri 


molti  d'effi  ne  rimafero  morti  ; Gr  tra  de  gli  altri  il  luogotenente  dell'  A gà  de  Gianizzari.Je 
Cianniggari,cbe  (ita  lor  fleffi  affegnato,&  che  lo  fecero  crudelmente  morirei.  SP“- 
Dalla  qual  molta  tardanza,  bebbero  tempo  gli  Imperiali  di  proueder  a'  lor  bi- 
fegni,&  far  le  maffe  de  genti;  £t  Cjeorgio  Bafia,  fu  creato  generai  Luogotenente  8* 

nellVngheria  fuperiore,&  nell  inferiore  il  Suargemborgo,  quale  in  Cjiauarino  L*o  gotenen 
folca  fare  la  fua  refidenga  ; dalla  qual  cofa  dubitando  quei  di  Buda  fi  il  Bafsà,  tc  neir  vn- 
che  vi  era  a gouerno,  condurre  da  Sighetto , gettando  vn  ponte  fopra  il  Danu  - ghcria  fupc- 
bio, alcuni  peggi  (C  art  eglieria.  Nè  fu  già  vano  il  pen fiero , chei  Cbrifiianive-  note. 
r amente,  doppo  faccheggiata  vna  certa  Fiera  importante,  che  [untano  poco  da 
Buda  fi  faceua  da  T urchi , con  vn  groffo  bottino , fi  rìduffero  a quella  volta->. 

E'  'Buda  città  metropoli  dell  Ungheria  affai  capace,  pofta  su  la  riua  del  Danu-  sito  di  Badi, 
bio, in  fito,auanti  tvfo  dell' arteglierie,cofi  forte, come  bello  per  le  colline  fruttife  & deferitilo- 
re, che  molto  vicine  le  fanno  quafi  corona.  Sorge  per  la  lunghegga  del  fiume  cir  nc  dl 
ca  cento  paffa  luntano,  poco  più,  0 poco  meno,  dalla  ripa,  vn  filo  bislungo , non 
molto  grande,  che  confideradofi  alla  poca  allegra  fi  patria  dire  collina , ma  fe’l 
diffidi  falire,  il  tufo,  e'I  fafto,più  lofio  merita  di  hauer  il  nome  di  A/onte  dirru- 
po  ; ancorché  quella  parte,che  riguarda  verfo  le  colline,babbi  dolce  fatila . Nel 
l'vno  diremo , verfo  il  corrente  del  fiume , vi  è fabricato  vn  palagio , il  quale 
per  hauer  forfè  bifognato  feruir  per  furtegja , furono  aggiunte  altre  lubriche , 

& finalmente  è comprefo  tutto  quel  fuo  forte  ( perche  non  reflafse  in  vtilità  al- 
finimico)con  vna  muraglia  vacua  all’ antica, che  bora  è la  Cittadella . Crefciuti 
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poi  gli  habitat  ori,  fìt  aggiunto  nel  piano  vn  recinto , nè  ciò  ballando  co’i  tempo  i j <,  g 
vi  fi  fono  fabricati  borghi  grandi/Jimi  ; & fotto  il  palalo  ha  vn  colle  con  vna 
fabrica  di  doppio  muro  quafi  ouato,  & finga  fianco, che  predomina  il  palagio, 

& cittadella  verfo  terra  ; & le  colline , interpoflaui  vna  picchia , e dolce  valle , 
circondano  efsacittadella,eguagliando  il fuopianoaginHa  batteria.  Rifolutofi 
dunque  da  gli  Imperiali  di  tentar  l'ejpugnatione  di  quefla  città , battendo  maxi- 
me qualche  nona, che  Satirigi  Rafsà  era  voltatofi  verfo  l' Fngheria  fuperiore,  il 
Imperiali  a|.  prime  giorno  di  Ottobre, due  leghe  fopra  quella  pianga , doli  1 fola  fi  pafsòtac- 
^afledio  di  Bu  qUa,  per  fartlt  vn  por!e  j„  fiCUregga  del  ponte  da  far  fi , ey  il  tergo  giorno  mar- 
chiò il  campo,  pafsato  il  fiume, fin  ad  vn  villaggio  a megga  firada  di  Buda, do- 
ve il  feguente giorno  s'arrim , & aec/impofì , tutto  che  non  finga  fcarramug - 
ga  di  contrafio . Si  prouò  poi  con  vn  petardo  di  atterrare  la  porta , ma  fìt  que- 
llo piò  di  danno, che  di  vtile  a gli  afsalitori, perciò  che  sboccò  all  infuori ,&  fe  be 
ne  giudicavano, che  ellafufse  quella  porta  terrapienato,  fi  feoperfe  poi  non  efie- 
re , & non  hauer  co  fa  alcuna . Cominciarono  la  batteria,  fotto  la  protettion  de’ 
Francefi,che  durò  per  quattro  hore,ma  per  caufa  che  non  furono  da  altri  fegui- 
ti,  non  fi  pnote  far  altro  ; onde  tornandoui  vn' altro  giorno  con  tre  batterie , & 
efsendo  mortoui  il  Colonnel  de  Franccfi  per  vn  tiro  d'arteglieria,pur  nel  fine  en 
traron  dentro,  cedendo  li  T urchi  ; li  quali  fi  fuggirono , & per  falute  procura- 
vano di  ritrarfi  nella  cittadella , ma  il  Bafsà,  che  era  allaporta,quellachiufc,kr 
gridando, che  fi  difendefsero,  pofeia  che  la  fol  falutcconfihea  nel  lor  braccio ; Per 
la  qual  cofa  ritir  aronfi  nelle  cafe , & da  quelle  fi  fcarramucciò  tutta  notte , fin 
Cittì  li  Bu-  che  apparfo  il  nono  giorno  li  Chrifìianicon  vittoria  impatronironfi  della  città, 
la  prefa  c!a_-.  <&■  efsendo  fi  loro  refi  circa  quattrocento  de  T urchi , li  Franccfi , per  vendetta 
In  (penali.  lor  Colonello  ammaglio, tutti  fecero  crudelmente  morirci . Cofi  dunque 

impatromtifì  della  città,  furon  pofli  per  guardare  dalla  banda  dell'acqua  il  Peg* 
gcn,  & li  Callotti , ma  a fs aliti  quefìi  con  danno  da  vna  fartita  delcaflello , & 
quello  berfagliato  dall' arteglierie , bifognò  farai  piantare,  oue flava  egli,  alcuni 
peggi, che  feruiuano  & per  tenir  a fieno  il  nimico , & pei • impedire  il  comercio 
con  quelli  di  Pcfl  ; ma  fe  bene  tutto  il  giorno  fi  battefsc  continuo , non  però  fìfè 
brefeia;  per  la  qual  cofa  cominciarono  a far  vna  mina  alla  porta  della  cittadel- 
la da  vna  cafa  vicina,  ma  appicciata  forfè  in  danno  de  ChriflianÌ,non  arriuando 
quel  fornello  alle  mura  ; nè  manco  bebbero  miglior  effetto  altre  due  mine,  che  fi 
fecero.  Per  la  qual  cofa  il  Palfi, come  capo  di  quell'ìmprefa,co'l  Colonicg,Sulgj 
& Peggcn  capitani  valorofiffimi,&  con  ventìdue  peggi  d'arteglieriagirò  ver * 

.AfTalti  dati  al  fo  le  colline  per  travagliar  il  nimico  da  quella  baia  in  più  luoghi, d accordo  forfi 
Br  i1'"7  3 d-  £°l  Kosburm,  quale  in  luogo  diametralmente  oppoflo  con  fei  cannoni  tentava  di 
Imperiali  ^ fare  diuerfione  furo  anco  ordinate  altre  batterie  per  Iettar  le  difefe,  ma  pe- 
rò mai  non  parue  di  hauer  fatto  brefeia  Efficiente  per  poter  dar  Cafsalto;  & con 
to  più, che  la  notte  quei  di  dentro  fecero  di  gagliardiffimi  repari  di  gabioni  a tre 
doppij,come  fanno  i diligenti,  che  non  lafciano  le  commodìtà  da  nemici permef- 
fe-,  dicendefifcbc  t effugnationi  cotififlono  nella  celerità  del  battere,  & afsaltare 
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tjpS  mentre  ancor  a dura  il  fumo  delT art  eglierie  ; per  la  qual  cofa  non  vedendo fi  riu- 
feir  la  batteria, fu  rifolto  di  tentar  altra  Sìrada , con  tifare  fotta  terra  due  mine 
vicino  il  già  detto  palagio  ,ò  pur  caflel , che  fi  fia , non  però  intromettendo  li  tir  ri 
d'arteglierie,& già  erano  le  mine  finite,  quando  con  occafione  di  alcuni  tempo- 
rali fortendo  il  nimico  valorofamente,& d’improuifo,nel  ritorno  fi  condufse  nel 
caflello  due  Francefi  prigioni;  dalla  qual  cofa  dubitando  gli  Imperiali,  che  fi 
fcoprifse  quella  fabrica  delle  mine , fecer  toflo  darle  fuogo,  ma  le  mine  riufeiro- 
no  con  effetto  contrario,  sboccando  al  di  fuori  con  morte  di  alcuni  de’  Cbrifliani 
di  conto,  & gran  numero  di  altri  foldati . I profefsori  de'  cunicoli , & sì  fatte  cifeorfo  in- 
mine,  vogliono  douerfi  baUere  grandiffimo  auuertimento  circa  la  qualità  della  torno  il  fabri 
materia, nella  qual  fi  lauora;  perciò  che  doue  è terreno  può  lafsarfi  ftar  di  fopra  “r  tni- 
molto  più  robba  di  quello,  che  fe  fofse  o fafso,ò  tuffo  ; & fe  non  fi  giunge  con  la  oe* 
caua  fino  alle  fondamenta  delle  muraglie,  fiondo  il  fornello  più  caricato  di  fopra 
che  dalle  bande , fempre  fi  vede  riufeir  come  quefte , & con  effetto  contrario . 

Inaili  quefla  trifta  riufeita grandemente  i Cbrifliani;  pure  da’  più  animofi  fpro- 
nati  (piffero  a dare  lo  afsalto , ma  sì  freddi , e intimoriti  , che  aggiuntaci  l'hora 
tarda, furon  toflo  regittati  da’  T urebi,  con  vn  danno  di  circa  cinquecento  perfi- 
ne; per  la  qual  cofa  fi  vidde  ima  malinconia  grandifiima , & fi  fornirono  con  Lamento  del 
gran  fdegni,&  maledittioni  querellarfi  i foldati,  imputando  i Capitani,  che  non  la  fanteria  fot 
tenifsero  conto  di  carne  bumana , & Jpecialmente  de'  pedoni , & che  la  ragion  Budi  • 

non  voleua,che  a quell'  bora  tarda,  e ofeura , quando  difficilmente  fi  poteuadal- 
l amico  finimico  difcernere,&  che  la  ffiada più  valeua  dell‘arcobugio,il  cui  tiro 
come  è buio  non  accerta,  & cbeeralabrefcia  nonmigliore,  chele  pajsate,fi 
ponefse  co  tutto  ciò,&  fi  mettefse  a certo  sbaraglio  la  mifera  fanteria, & vera- 
mente mi  fera, poi  che  tutte  le  mi  ferie  de  gli  efserciti  fi  fcaricano  fopra  di  quella, 
i pericoli, le  fatiche,  il  caldo,  il  freddo,  le  pioggie,  i venti,  & (quello  che  più  im- 
porta) il  morire  di  fame, mentre  gli  altri  allegramente  paleggiano.  Con  fimili 
ragionamenti ftauano  i foldati  qua  fi  in  forfè  di  tumultuare , & li  nimici,  che  fe 
n’accorfcro  con  fortite  non  mancauano  di  far  loro  gran  danni, quando  con  la  pre 
fa  di  due  Turchi  di  Pefi,fi  feoperfe,  chefià poco  douea giungere  vngran  foccor 
fo,  onde  confultandofi  i principali, per  lo  meglio  fi  rifolfero  finalmente  abbando- 
nare quel  luogo ; & co  fi  atterrateci,  & abbruggiate  le  cafe,  fi  leuò  dilàilcam-  su  coj  paf 
po,con  tal  ordine  veramente  che  non  fi  perfe  nt  anco  vn  ammalato  ; & tre  mila  tir  gli  impe- 
caualli  di  Peti  li  [eguirono  alla  coda,  come  fi  fà  in  fimili  dipartente,  nondimeno  rul';  èjlbcri* 
non  patirono  danno  alcuno  da  loro . CMafe  ftauano  gli  Imperiali  fiotto  Buda , u J 
Coltro  canto  li  Turchi  nella  fuperior  Ungheria  guidati  da  Sardar  Bafsà  con 
mmimerabile  efsercito  fi  codufsero  all’afsedio  di  Varqdino,bcn  credendoli  impa 
tronirfene  facilmente . E Parodino  fortegga  di  cinque  bellouardi  nominati  il  sito,  Se  qmìi- 
Kiralfi  pofto  prefso  il  Palagio,  quel  da  terra,  il  Zanchafil  Doro,  & il  Pene-  ti  di  Varadi- 
tiano,poSìa  alle  radici  de'  monti  della  T ranfiluania,  fatta  per  difefa  di  vna  vai  n0  • 
le, che  conduce  dentro  nel paefe  ; & però  da  valenti,  & buoni  Capitani  era  a bo- 
ti unga  prefidiata , e difefa . Trimi  furono  a comparirui  li  T artari , che  ab  - 

bruggia- 
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bruggiarono  £ ognintorno  quei  villaggi,  ancora  che  con  gagliatdiffme  fcarra-  1 J58 
muccic  fòffero  da  cauaUi  Vngheri,or  della  Slefia  incontrati, & còb attuti . Ste 
[ero  i T tirchi  li  loro  alloggiamenti  da  vn  loco  nominato  Bijpecb  luntano  dalla 
città  megga  lega,&  continuanti  fino  f opra  la  portegna  verfo  il  bagno  caldo  per 
altre  tatuo  lontano  ; là  onde  quei  di  dentro  veggendo  la  dificoltà  di  tenere  la  ter 
ra,  per  efter  pochi  di  numero, rifpetto  l'ampiegga  di  quella, pofer  fuogo  ne’  bor- 
ghi, riditcendojì  nella  Portegna . Etfù  notabile,  che  alcuni  di  que’  paefani  ter  - 
rieri  contentarono  più  tojlo  di  poter  efiere  tagliati  a peggi  da'  T urebi,  che  par 
tir  fi  di  doue  in  effi  borghi  fi  teneuano  le  loro  babitationi.  Cofi  dunque  in  vno  ijìan 
te  gli  nimici  accorti/idi  quella  ritiratale  n'entrarono  nella  città,  ponendoft  [li- 
bito a depredar  ogni  cofa,cbe  rimafla  in  quelle  cafe,già  dal  fuogo  riferuate,  an- 
cor ft  f laua;  nel  qual  facco  mentre  intenti  non  guardauano  ad  altra  cofa,dal  ca- 
mello vfeendo  fuori  cento, e cinquanta  valorojì  Aiducbi , con  tal  furiagli  inuefli 
tono, che  ne  occifero  più  di  cento,guadagnandonc  di  molli  caitalli,  & conducen- 
do tre  prigioni  con  feco . 'Tiantò  il  T ureo  quattro  peggi  d' arteglicria  grofjì, 
con  alcuni  falconi , & altri  peggetti  più  piccoli  da  campagna , e cominciò  a far 
batteria  verfo  le  due  torri  principali , che  fon  poflepreffo  la  Chic  fa  della forteg? 
ga  ; & paffando  con  alcune  barchette  fé  por  fuogo  ad  vn  baftion  dileguarne,  e 
terra,cbe  vi  baueuano  fabricato  da  prima , che  però  fù  ammorgato  ; efiendo  che 
iui  d intorno  è vna  panchetta  terra  pienata , nella  quale Jìaua  fatta  vna  trince- 
ra, & v’eran  pofli  alcuni  trabanti  per  impedir  l'inimico  da  sì  fàcilmente  acco- 
flarft,con  foldati,chc  guardauanla giorno,  e notte.  Con  tutto  ciò  fu  lor  tolto  da’ 
nimici  l’acqua  della  foffa  appreffo  il  Kiralfi  per  vn  eddotto  murato , e anco  quel 
la,  che  veniua  dal  molino  di  f opra , effóndo  i T urebi  fatti  accorti  della  tran  feu- 
ragine  de  guardiani . Et  vi  fecero  nella  punta  di  effo  Kiralfi  principiar  vn  for- 
nello . Ben  callaronft  quattro  Muchi  dalle  mura , & con  valore  ifquìfito  di  - 
f cacciarono  i lauorenti,  lor  togliendo  quelli  ordegni , con  che  andauan  cauando , 

& ne  bebbero  anco  per  premio  cento  t aieri  ogn  vno , masi  tojlo  non  partirono 
di  làqutfli,  che  tornarono  più  che  mai, &in  maggior  numero  alauorarui;  & 
il  ftmile  fecero  anco  al  ballouardo  Zanca . Cofi  adunque  pofta  la  polucre  nelli 
detti  fornelli,  & dato  fuogo  primamente  al  Kiralfi,  forti  in  damo  la  botta  ; poi 
che  la  polucre  con  grandijjima  forga  ruppe  all' indietro  verfo  il nimico,cbe pre  - 
parato  già  fi  Jìaua  per  venir  all’ affatto  ; & così  anco  alt  altro  auuenne  ; onde  fe 
bene  vollero  con  tutto  ciò ] f inger  inangi  verfo  il  bellouardo  di  terra  fur  sforgati 
di  tornar fi  più  che  impreffa  con  lor  danno , & rouina . Hor  finito  che  bòbe  il 
T ureo  di  far  far  le  trincee  per  difefa  del  campo , fé  tre  forti  fopra  il  monte  delle 
vigne, & pojliui  quattro  falconi,  & altri  peggi  più  piccoli , penfando  con  quelli 
poter  offendere  le  difefe  della  fortegga,  cominciò  a berfagliarle,  ma  era  il  danno 
pocbij]imo,&  molti  tiri  nongiongeuan  nè  anco  per  la  longa  diftanga . Fri  altra 
volta  fece  fare  altri  fornelli  ne’  medefimi  belloardi  di  Zancba,c  Kiralfi,  & da- 
to a queff  ultimo  prima  il  fuoco  vi  attero  più  di  vinti  braccia  di  muro  da  alto  a 
baffo, & iui  fi  fece  vna  gran  brefeia;  per  la  quale  falendo  i T urebi, mette  maf- 
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X j^S  ftme  duraua  àncora  il  fumo  dalla  poluerc  caufatofur  raccolti , & incontrati  con 
diremo  valor  da  quei  di  dentro,in  modo  tale,che  per  molto  ,che  feopr  afferò, fur 
sformati  a dar  volta,  e ritomarfi  nel  campo,  con  la  perdita  anco  di  molti,  & in- 
fume di  otto  bandiere.  eA  quello  affatto  v'àueruennevna  donna  Vnghera , 
la  quale  cacciataft  frà  i Tbedefcbi  con  alcune  parole , cbefapeadel  lor  linguag  - 
giovila  punta  del  Zanca  con  vna  fcimitara  nuda  in  manofè  tai  cofe, accompa- 
gnata da  alcune  altre  co’  [affi, che  per  fempre  meritò  lode,  &fama,fino  a tanto, 
che  ferita  da  vnarcobugio  in  vn  braccio,  fu  forcata  a ritornarftne  a dietro,  & 
di  ridurli  a curare . Fù  frullato  da  vna  mina  parimente  il  bellouardo  Kiralfi, 
tutto  chela  muragliaoltremifurafojfegroffa.eben  forte  ;che  fi  fece  vn'  aperta 
ra  di  larghezza  più  di  venticinque  braccia ; onde  i T archi  con  marauigliofa  pre 
flezza  empiendo  lafoffa  molto  larga, & ben  profonda,  co' l gettami  fkfiine,bot- 
ti, trattale  in  forma  diponti,con  fopragabioni,  & altre  materie;  & il  fimile  fa- 
cendo dal  bellouardo  da  terra,corfero  in  ambo  efti  luoghi  all  affatto  co'l  maggior 
sforzo  poffibile;  & fot  t'entrandone  fempre  defrefchi,&  fanifrn  luogo  de' frac- 
chi^ feriti,  procurauano  di  volerfì  impatronire  del  luogo  ; ma  fù  tanta  la  bra- 
uura,  e' l gran  valor  de'  dijftnfori,  cbe  doppo  lungo  combattere , che  durò  più  di 
fette  bore, furo  aflretti  tutti  i T archi  abbandonar  queW affatto . Et  veramente, 
fuor  che  il  giorno  del  venerdì , nel  quale  i T urcbi  non  fi  moffer  giamai , nel  re- 
cante d’ogni  tempo  e con  affalti,  & con  batterie  moleflauano  quella  città . 
‘Ture,  fe  ben  anco  vna  volta, per  inauertenza  d'vn  bombardiera,  fi  appicciaffe 
il  fuoco  nella  monition  del  Kiralfi  con  gran  damo  de'  diffenfori,con  tutto  queflo 
non  perdendofi  etli  mai  d'animo , fi  mantennero  marauigliofamente  i lor  poflì, 
fin  che  il  fiume, vn  dì  gonfiando  oltre  tv  fato  per  le  pioggie, allagò  intorno, empie» 
do  d’acque  tutte  le  trincee  de'  nimici , Ó"  fraccaffandoui  i ponti  in  modo  tale,  che 
fi  tolfe  a quei  del  campo, di  poter  più  facilmente  co'l  paffarui,andar  feorrendo  la 
dintorno, e men  foccorrere  a quelli  delle  trincee)  & fe  allbora  in  V aradino  foffe 
fiato  più  gagliardo,  e in  maggior  numero  il prefidio  di  que'  faldati  rimafti,  non 
ba  dubio  ,che  fortendo,  e vfeendo  fuori  Jìaurian  certo  gran  vittoria , e memora - 
bile  hauuta  . Finalmente  fattoi  Turchi  laquarta  volta  minare  i due  già  detti 
bellouardi  Zancba , e Kiralfi , & ponendo  nelle  mine  lapoluere  mefcolata  col 
feuo  di  capre , à fine,  che  maggior  forza  teneffe , quei  di  dentro , che  s'accorfero 
alti  portatori  di  effa  poluere,  lanciando  alcune  fiacole  acceft , & artificiofe  dalla 
muraglia  verfo  di  quelli, vna  à cafo  s’appicciò  ad  vn  facchetto,  cbe  ferpendo  poi 
più  auanti  anco  perueme  fin  dentro  la  mina,  cbe  diè  fuori  verfo  il  campo  con 
tal ftrepito,  che  atterrò  vn  ben  grande  volto  iui  d’appreflo , & occife  alquanti 
Turchi,  che  erano  iui  alla  bocca , a’  quali  troncate  da'  CbriHiani  le  tefìe,  furo n 
pofle  fu  ta  cima  di  alcune  hafic  fopra  il  bafìione  medefimo;&  percuotedo  tra'  ne 
mici,  cbe  fifìauano  nelle  trincee  vicine  al  ponte fè  gran  danni  anco  tràloro. 
Dando  fuoco  pofeia  al  Zancba  in  due  fornelli  iui  fatti , il  primo  più  verfo  il  bel- 
louardo da  terra,  & l'altro  verfo  il  Doro, ben  sbalzarono,  ma  fenza  molta  apcr 
tura;  co  fa  cbe  veramente  fù  feoperta  efjtre  Hata  volontà  fol  di  Dio  permante- 
< ■ nimento 
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amento  di  quella  fartela;  perche  altrimenti  era  imponìbile,  che  ft  poteffefer - ijgi 
uare,  offendo  i difenfori  di  dentro  ridotti  a piccioliffimo  numero,  & tutti  lafli,  & 
feriti ; che  a mala  pena  fi  poteuano  mouere  ; & fi  vedeuano  dalle  mure  i Turchi 
tutti  in  arme  apparecchiati , & a Cauallo  per  potere,  fubito  ebebaueffero  quel- 
le mine  operato,  a pieno  corfo  tutti  quanti  affalir  la  fortezza;  ma  in  queflo  modo 
auueduti,cbe  era  in  damo  ogni  lortentatiuo , & che  più  alcuno  non  ofauapìù  di 
loro  accodar  fi  alle  mura,  (muffirne,  che  come  vogliono  alcuni,  haueano  intefo  il 
gran  periglio  di  Buda , onde  penfauano  in  qualche  modo  / occorrerla  ) fatte  ab  ■ 
bruggiare  quelle  poche  cafe  rimafìe  nella  città , con  loccaftone  d'vnagran  neb- 
bia,che  leuò  la  mattina,  fi  partirono  da  quel  pofìo , & ne  lafciarono  la  fortezza 
inquiete.  Effendo  il  Catolico  Re  Filippo  di  Spagna  caduto  infermo  aquefli 
tempi  di  febre,  & di  altre  infirmità  (oltre  la  gotta  ) che  lo  trauagliauano  molto, 

& conofcendo  effere  il  tempo,  che  douea  render  lo  ffirito  al  fuo  diurno  Creatore, 
f e portar  fi  da  Madrid  all’  Sfamale, luogo  dafe  fontuofiffimamente  edificato,  & 
con  inriììmabde  ffefa,in  honore  del beatiffìmo  San  Loreuzp  martire,  per  rifaci- 
mento di  vna  Chiefa , che  dedicata  ali  Me  fio  Santo  ,fù  atterrata  in  San  Quin- 
tino, in  tempo  che  egli  a viua  forza  fé  ne  fece  patrone;  & fentitofi  a poco  a poco 
venir  meno  dal  male,  fatta'darfi  ia  efirema  ontione  doppo  gli  altri  fanti (fimi  Sa 
cr amenti  della  Cbiefa,  effendo  il  Prencipe  a lui  vicino,  cominciò  con  pie,  & me- 
morabili inflitutioni  ad  efiortarlo,  & ammonirlo  ; primo  all’vbidienza  del  Pa- 
pa, & della  f anta  Sede  slpofiohca  , e difefa , & effaltation  della  religion  Cbri- 
jìiana  ; fecondariamente  di  non  patire , & non  permetter,  che  habitàffe  ne’  fuoi 
Stati  alcun  Heretico,  di  che  grado,  fetta,  ò condì tion  che  fi  fofie;  terzo,  che  pro- 
curaffe  di  tenere  buoni  miniiìri  per  amminiflrar  la  Gmfiitia  ne’  fuoi  regni,  fin • 

Za  riguardo  ad  alcun  intercffe,ò  timore;  & quarto  che  ne'  gradi  EcclefìaHici 
ffecialmente,  comedi  Fefcouati,&  Prelature,  & altri fimili,  egli  fceglierefem 
pre  doueffe,  & deputare  i più  dà  bene,  & effemplari  di  vita,  letterati,  & chefof 
fero  in  buona  opinione  del  Mondo.  Indi  data  la  fua  benedizione  adeffo  Prenci- 
pe,  & alt  infanta  fua  figlia,  non  doppo  molto  perdendo  la  fauella  fi  caddi  in  ago  - 
ria, fino  a tanto,  che  con  fegni  di  Cbriflianifsimo,  & veramente  Catolico  Preti - 
ripe,  refe  l’anima  al  fuo  diurno  Fattore . In  quefìi  giorni  appunto  correa  voce, 
che'l  gran  T ureo  con  armata  haueffe  in  animo  di  tentar  qualche  imprefa,  &• 
mafsime  che  per  diuertir  gli  Italiani  dalla  guerra  d' Ungheria  fi  confermano-/, 
che  douefie  afialir  certo  qualche  luogo  d' Italia,  & fapeuafi,  cbe'l  Cigola  fuo  (fé 
turale  con  buon  numero  di  galee  era  già  vfeito  dello  fretto  ; per  la  qual  cofa  ef- 
fendo incerto  oue  fi  haueffe  egli  con  quella  furia  a gettare,  tutti  fiauano  ben  pro- 
uifti  ad  affettar  la  riufeita;  ma  in  Reggio,  oue  fi  danni  l'altra  volta,  & (penal- 
mente in  Sicilia  ,fi  credeua  di  ficuro , che  doueffe  tal  temprila  fcroccare  ; onde 
quel  ViceRe , che  era  allbora  Don  Bernardin  di  Car dinas  Duca  di  Maqueda, 
inuigi landò  con  ogni  più  pofsibile , & efquifita  diligenza  al guarentar  di  quel- 
l /fola, ffedì  tolto  alcune  fregate  leggierijfsime  per  (coprir  quell’armata,  & che 
dìffegno  teniua;  & nel  vero  fù  (coperta  ella  venire  a quella  volta  di  certo;  per  lo 
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Ijp8  che  mandate  in  Reggio  d*  Meffina  buon  prefidio  di  valenti  foldati , con  arte - 
giuria  , # monitiom , & vittouaglie  ,fè  poffare  alle  marine  là  neW /fola  tutti 
quelli , che  eran  atti  ad  armarfi . *JMa  veramente  poca  fatica  in  queflo  s'beb - 
be  ; perciocbe  tutti  ben  pronti  lofio  cor  fero,  otte  il  bifogno  cercano , & a gara  vi 
corremo  in  modo  tale , ebegiamai  maggior  prontegga  fi  trottò  in  altre  genti . 

Hora  mentre  fi  fkceatal  diligenza , <j r fi  flaua  ben  penfando,  # prouedendo, 
ove  douejfe  l'inimico  primo  vrtar  per  far  lo  sbarco  ; d'altro  canto  il  Cigola  fot  - 
tofì  venire  donanti  vn  certo  {chiatto  Chrifliano,già  molti  ami  in  catena, kbcran 
dolo  gli  cammife,cbe  doue/ie  con  due  lettere  apprefentarfi  al  Viceré  di  Sicilia; 
tvna  ad  ejjo  apprefcntando,per  laquale  ricercaua  con  ijlanga,  che  volcffe  far- 
gli gratta  di  mandarli  Lucntia  Cigola  fita  madre , che  in  Meffina  habitaua^,  ^uc^t,uRrn  V 
per  poterla  egli  vedere, come  molto  bramofo  ; e t altra  lettera  era  driggata  alla  r .Pa, 
me  di  ma  fita  madre, richiedendola, che  doueffe  a lui  gire . Fece  il  fchiauo  diligen - “ 

temente  l’impoflo  ordine  ; ma  da  prima  il  Vicere  per  qualche  dubbio  non  volle 
fare  la  gratta,  fe  per  pegno  non  mandaua  effo  Cigola , alcun  fuo  figlio  quafì  htt- 
fiaggio  in  le  fitte  mani  ,fin  che  la  madre  tornaffe  ; pure , battendo  replicato  poi 
in  altre  il  T ureo,  dichiarando  l’amor  materno,  & fi  li  al  che  egli  bauerta,# con 
qual  fide  egli  emana  tal  gratia,finalmente  confentì  il  Vicere  a quanto  chiede- 
va', & enfi  diede  licenza  per  ondami  alla  madre  ; la  quale  ben  accompagnata 
da’  figliuoli,#  altri  parenti ,#  tra  quelli  da  (fio.  Giacopo  del  Giudice,  (che  per  cio.cùeopo 
lamicitta , de  ho  con  feco,  far  non  pofio,  di  no’l  porre  honor  al  amente,  come  le  dei  Giudee . 
virtù, & doti  rart,di  che  tornato  lo  fan  degno, & guardeuole  )fi  conduffe  albe* 
galeadoue  il  figliai  C affrettami,  checongrate,  & amoreuolt  demoflrationi , & 
va  0 figno  di  fìtìal  teneregga  la  raccolfe  gratiof amento,  & più  d'vn  bora  bòbe 
ragionamento  fecreto  ; definando  anco  iui  infieme  con  diuerfi , & variati  cibi,  vifit  j dell  » 
# forbetù  da  bene, ma  digroffe  viuande,&  aU’vfanga  T urehefea  ; Et  final-  ™ ec“"J. 
mente  dati , & ricattiti  li  materni , & filiali  abbracciamenti,  con  alcuni  dotti  fi  i SA 
tornò  ad  imbarcare  la  madre,con  i compagni,  & fi  conduffero  fatti , & fatui  in 
tJUcffina,#  il  Cigola  fenga  noia,ò  dar  trauaglio  in  loco  alcun  di  quell  'Jfola  fi 
partì  parimente  ; Augi  difie,cbe  altra  volta  efieudo  per  quello  iflejfo,dì  vedere 
fiua  madre, venuto-,  & raportatogli , che  non  pur  il  Vicere  di  quel  tempo  non  lo 
volata  permettere,  ma  che  angi  baueua  fatto  lei  porre  alle  Hrette , aaioche  di 
uafcofto  non  vifofie  ella  andata, per  tal  caufa  egb  j degnato  fi  quel  male,  & dati 
no  a Reggio,#  altri  luoghi,  che  iifopra  gì  affi  dijfe,  come  quafì  vendetta  del  ne- 
gato fauorc-J . Bora  morto  il  Re  Filippo  fìì  giurato  in  Re  di  Spagna  il  figli-  Re  Filippo 
uolo  in  Madrid,  che  godendo  il  nome  ifleffoffù  nomato  Filippo  Tergo  ; & cofi  Ter7od‘  sPa 
nella  detta  città  vn  giorno  circa  le  wntiun’ bora  allhorologio  d'Italia,  vjeendofi  £na  £mrit0' 
con  gran  pompa  congrofio  numero  di  caualieri  a cavallo,  pompofamente  guar 
n iti, con  trombetti  diuerfi , & molti"  mufici , & quattro  Re  d’ arme/  Alficr  del  * 

'Regno,cr  il  Correggitor  di  Madrid; giunti  quelli  nella  piagga  maggiore , & 
molati  {opra  ad  vn  palco  li  Re  d’arme,  ildetto  Alfiero,#  il  Correggitore,  dato 
figno  di  filanto  a gli  affatiti , con  voce  alta  l' sìlfi er  difse  tre  volte  gridando , - 
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Cafliglia,Cafliglia,  Cafligtia  por  el  Rei  Filippo  Cattolico  noftro  Senrtor tette- 
rò de  eflo  nombre,que  Dio  fatui,  & mantenna  muebios  annoi,  Amen . Et  cofi 
di  là  feendendo  fu  l'iflefso  anco  effettuato  auanti  le  porte  del  Re , con  gran  Cre- 
piti,& gridi  di  gente,  che  gridavano  tutti  quanti, viua  il  Re,  viuail  Renoftro. 
tJUa  perche  come  fi  difse  era  concbiufoil  matrimonio, vivendo  anco  il  vecchio 
padre, tra  fua  Maeflà,& la  figliuola  del  già  Arciduca  Carlo  £ Aufiria, impero 
volendo  egli  effettuarlo  ne  mandò  a levar  la  Spofa  fino  a (jratg,per  condurla  a 
lui  in  Hifpagna , ritrouandofi  atlbora  il  Papa  con  la  corte  a Ferrara  transferi - 
tofi  alquanto  prima  per  vedere , & prouedere  al  redimento , & buon  gouemo 
ài  quella  città . fjiunfe  adunque  efsa  Regina  accompagnata  regalmente, doppo 
molto  di  camino  in  efsa  città  di  Ferrara  , e pi  dal  Papa  con  gran  pompa , e fefle 
grandi  fatta  incontrar, & condurre  ; & tanto  più,  che  fi  dovevano  per  fua  ma- 
no celebrar  li  Soonfali»,&  non  pur  folo  di  efji  Re,&  Regina, ma  quelli  anco  del 
l’Arciduca  Alberto,  & del'  Infanta  I f abella. (jiunfe  detta  Regina  accompagna 
ta  dalla  madre  Arciducbefìa, dall'  Arciduca  Alberto  già  detto,  dal  Duca  di  Ci 
dìa , & da  quello  di  Ornala , dal  gran  Contefiabile  Gouernator  di  Milano, dal- 
l Ambafciatorc  di  Spagna,  dalgiouane  Trencipe  di  Orange , & da  molti  altri 
Prencipi,e  Prencipeffe  di  conto  ; & con  bell'ordine  entrando  per  la  porta  de  gli 
•Angeli,  fi  ridufse  nel  defiinato  fuo  alloggiamento,  preparato  come  ad  vna  tan- 
ta Prencipefsa  conveniva . Et  la  Domenica  poi  nel  Duomo , o Chic  fa  Catte- 
drale, fu  efsa  Regina  da  fua  Santità  pubicamente  ffofata,  all' affiftenga  di  tutti 
quei  Cardinati, che  in  F errar  a feco  erano,  fervendo  l’Arciduca  Alberto  in  vece 
del  Re  Cattolico  ; & doppo  loro  (posò  ancora  e fio  Arciduca  con  l'infanta  l fa- 
bella,  adoprandofi  in  vece  diquefia  a tal  cerimonia  f Ambafciatorc  di  Spagna. 
rJMichel  Voivoda,  in  tanto  , della  Valachia  deftinatofi  di  tentar  fe  egli potefse 
impatronirfi  di  Nicopoli  Città  molto  buona  in  quelle  parti , fatto  far  jòpr a il 
'Danubio  vn  largo  ponte.deflinò  di  là  paflarc  ; ma  ciò  intefofi  da'  nemici, poHo 
inficine  vngrofso  numero  de’  lorT urchi,U Rafsà  di  Siliftria,e'l  Radouenfe  colà 
corfero  per  impedir  efso  pafs aggio , & per  rompere  il  ponte  ; ma  incontrati  dal 
Valaco  con  ardire,  & buona  gente, fù  attaccato  fròdi  loro  vna  brauiffima  3 [iiffa, 
che  durò  per  molte  bore  ,&fùla  fine,  che  li  T urchi  ne  rimafero  rotti , & con 
fconfittagrandiffima  vi  lafciarono  morti  la  maggior  parte  di  loro,  pochi  faluan 
dofi  con  la  fuga  in  ficuro . Dalla  qual  vittoria  animato  il  Voivoda,  fenica  pun- 
to tardare  pafsò  folto  Nicopoli,  dove  i difenfori  coufiderando  la  perdita  de'  fuoi, 
& che  non  haueano  onde  fperare  foccorfo , & eran  male  prouifli,  per  lo  meglio 
al  fin  rifolfero  dar  il  luogo  nelle  mani  al  Vaiuoda  ; & cofi  poflo  ad  effettori  ri - 
mafe  la  città  focheggiata , per  ciò  che  confiderandofi  da'  Vaiaci»  non  la  poter 
mantenere, via  portando  quanto  dibuono  trouoffi,& poflo  fuogo  in  molte  parti 
di  quella, fi  tornarono  acafa . Erailmefe  di  Decembre,  & de'  gran  (redi  ve- 
nutole il' Pontefice  fi  rìfolfc  Stornar  fenein  Roma  , perciò  che  non  era  bene, 
che  ei  più  fleffe  lontano ; & però  l'ordine  dato  fi  partì  di  Ferrara,  egiunfe 
« Roma  quafi  alfine  del  mefe , raccoimi  con  quelle  accoglierti , & feShucj 
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I J5>8  dimoflrationi,cbc  fi  può  imaginare  ; Ma  fu  à pena  in  effa  giunto, ebe  vi  autien  • 
ne  vn  accidente  de'  maggiori , che  in  quel  genere  fino  all' bora  [offe  mai  più  ac- 
caduto >&  fu  queflo.  tsi  1 ; .di  detto  mefe  cominciò  accrefcer  il  T euere  ,&  al- 
lagare la  cutà,&  feguitò  fempre  accrcfcendo  fino  al  dì  di  Natale, che  fi  vide  ef-  Gran  diluuio, 
fere  giunto  a tre  gran  palmi  J'opra  l'antica  memoria  di  Pafquino , & dclli  tre  Se  inondatio- 
feguali,cbe  fi  veggono  in  diuer fi  luoghi  de  Roma, di  altri  maggiori  accrefcimen  ne  & 
ti  giàfìati,frà  quali  era  più  d’altri  quello  in  tempo  di  Clcmete  Vi  I.  Papaf  anno 
1590 .del  mefe  di  Ottobre. La  citta  quafi  tre  giorni  còtinui  fu  coperta  tutta  qua 
ta  dall' acque,  eccetto  che  doue  fon  monti, il  Campidoglio, & la  T rinità,&  fola- 
mente  con  alcune  barchette  fi  potea  praticare  ; di  maniera  che  fu  d molti  neccf- 
fario, per  fcampare  la  morte,  fallare  dall  vn  tetto  all’altro , chi  con  commodità 
di  alcuni  ponti  fati  di  off,  chi  aiutati  con  le  funi,  & chi  forando  le  muraglie , & 
altri  li  tetti  delle  cafe  per  fuggir  quelle  rouine . Si  vedeuanogiù  per  lo  fiume*) 
con  miferanda  pietà  correre  legnami  diuer  fi,  robbe  di  grande  importanza , & 
fin  le  cafe,&  k per  fono, che  nel  fine  rimaneuano  infelicemente  affogate, ni  potea 
darfele  aiuto.  Vnapouera  donna  con  vn  figlio  nelle  braccia  [apra  il  proprio  Mlfcrabili  u 
letto  rapita  alla  feconda  del  fiume , doppo  baucrein  damo  addimandato  ad  alta  «'denti  per  lo 
voce, chele  fedeffefoccorfo,  di  là  a poco  fi  fommerfe  con  pietà  memorabile . Ro-  ^uu‘°d‘ R-* 
uinarono  molti  ponti , & tutte  quafi  quelle  cafe  cui  toccò  effere  in  acqua,  colai-  , 

mente  fi  commoffcro  per  il  gran  sbattimento  del  fiume , che  doppoi,che  fu  cala- 
to, fi  vedeuano  minacciar  di  cadere, et  molte  anco  fi  caderono,onde  fu  bifogno  di 
pontelarle  quafi  tutte,pcrfchiuarla  rouina . Ci  reflarono  anco  affogati  vngrof 
fo  numero  di  bcfliami,  & fpccialmente  di  caualli  di  pregio , che  fu  danno  gran - 
di  (fimo;  & in  finefuron  pochi,  che  non  fentiffero  di  cotal  infortunio  graui  danni. 

fu  alcuno  in  quei  due  giorni  della  vigilia, & del  dì  di  Natale, else  afcolt  af- 
fé Meffa,  ò Vefpcri,  fuori  che  in  alcune  poche  Cbiefe  sù  ne  i monti, in  i Ara  celi, 

& alla  T renìià,ma  pochi/fimi  furono . La  caufa  di  cotal  dibtuio,oltre la  natu- 
rai,& commune  con  gli  altri  delle  pioggie,  & fciloccbi , fu  attribuita  da  molti , 
che  vna  parte  delle  Chiane, che  fono  paludi  tra  il  Perugino, il  Cartone fe,  & l'a- 
retino , foflc  Hata  deuiata  in  vn  ramo  di  fiume , che  entra  nel  T euere  ; & anco 
ebefoffe  apertafi  la  Marmora,cbe  fono  le  bocche  del  lago  V citino,  che  boggi  fi 
dimanda  di  Piè  di  luco, che  dal  Reatino  cadono  con  rouina  grandiffima  in  quello 
di  T eranni , & poi  entra  nella  Nera , che  è il  Nar  , fiume  de  gli  esfnticbi . 

Ijpp  ItgranTurco  in  quejlo  mentre , alle  nouelle  infelici  de'  fuoi  efforciti  dell'Vn- 
gbcria,moltofcne  slaua  dolente , & tanto  più  fc  gli  accrefceua  /' angofeia  co'l 
vedere, che  la  pefle  tutto  il  giorno  inCoflantinopolinc  facea  grani  danni  ;pure  rette  in  Co-" 
non  volendo  effere  da  alcuno  mai  riprefo  di  poco  animo,  diede  ordine  a T aut  ftantinopoli. 
Bajsà , che  difubito  con  gran  gente  fc  n'andajfe  verfo  dell'  Vngberia  ; perciò  che 
tJMkbel  Vaiuoda,non  olìante  gli  ajpri  freddi, che  allbor  erano,  effondo  vfeito  . 

con  li  fuoi  in  campagna, era  penetrato  fin  nel  confin  di  Corona, & vi  bauea  fatti  d 
gran  danni } che  tranfeorfe  depredando  più  di  cento  miglia  adentro  nel  paefe_s  nd  paefe  Tv 
delTwco.  T affo)  adunque  Taut  lofio  con  feicento  Giannizzeri  per  la  volta  chcico. 
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di  Andrinopolì,difignando  ini  frenare, fin  {be'  l tfyo  dtjje  luogo  al  freddo  gran  1393 
de,&  ebe  giungendo  poi  Ceneràio  fi  potefie  andar  a vnire  con  quel  poco  già  ri - 
maflo  alla  cuflodia  di  Satergi  Bafsà , al  quale  il  Vaiuoda  flava  fempre  alla  co- 
da, ne'l  lafciògià  mai  di  peria  fin  vicino  a 'Belgrado  ; Mentre  in  tanto  anco  in 
la  Suetia  figuitauano  le  già  folitc  difcordie,& guerre  trà  il  'Re  Sigifmondo,e2r 
il  Zio  'Duca  Carlo  ; che  i Tolacbi  defilarono  la  città  di  Coliuar,  ma  dal  Du  - 
ca  fu  ricuperata  la  fortezza  di  Stoccoimo, con  forni  prigioni  molti  de  principali 
Poloni.  Haueua  per  auanti  cbcche  fi  foffe  la  caufa,Ù  Prenàpe  di  Tranfiluania 
rimondato  quella  Provincia  all'  Imperatore  volontariamente,  battendo  in  quel 
cambio  egli  ottenuto  vn' altro  flato  nella  Slefia ; ma  pentito  bora  di  queflo,volea 
ancora  ritornar  nel  primo  effere;  cofa,  che  non  puote  enfi  facilmente  confeguire; 
che  per  fino  gli  mede  fimi  T ranfiluani  bebbero  a mah , quella  fra,  che  imputa  - 
uano  effi,a  teggicre^a  di  voglia ; Per  la  qual  cofa  accordato  fi  egli.co’1  Cardinal 
Battori  fio  Cugino, a cui  rimi  fi  tutti  gli  odij , & le  di  fieri fion,  die  banca  fico, fi 
convenne  di  volere  ad  ogni  modo  riacquiflar  quel  domino;  & cefi  fi  pafiòquel 
Cardinale  in  ssflbagiulia  ; ma  quei  popoli  eran  però  in  due  fautori  dim  fi , che 
vna  parte  s'adberiua  al  fuo  primiero  S ignoro,  & configuentemete  anco  di  Car  - 
dinaie , & l'altra  parte  manteniuafi  nella  deuotion  Imperiale  ; & qutfl'vlùma 
prcualeuaalla  prima;conciofia  che  era  aiutata, & fornitala  dal  Faiuoda  Falac 
co.  S’ègià  detto, che  1‘  rimirante  di  Aragon  bauea  acquifiato  già  ver  fi  la  Pian 
dra  per  lo  Re  Filippo  la  città  di  Bcrgh;  bora  veggendo  coriui  chiaro, che  cerca- 
vano quei  cittadini, con  che  modo  fi  poteffero  come  prima  ritornare  dalla  banda 
delli  Stati,  & macbinauano  folleuatione  per  queflo, egli  torio  fe levarli  tutte  l’ar 
me  di  mano,  raddoppiando  di  buona  gente  quel  prefidioa  fuo  modo  , ondej 
venne  a dar  rimedio  all'eminente  periglio  ; & fu  anco  dibora  in  quelle  par- 
di & fpecialmcnte  nelle  città  di  Cjantct , di  CMalincs,  Rruffelies  ,&  al- 
tri luoghi  della  Fiandra,  de  mandato  dcU'esfrciduca  ^Alberto  a nomerò 
dell' Infanta  fra  Spofa  , fatto  pubicamente  proclamare , che  non  s’haitef- 
fipiu  comercio, onero  pratica  di  alcuna  forte  con  Ollandefi , ò Z elandefi ; ni  per 
mare, n'e per  terra;  & in  esfnuerfi  furon  levati  i paffaportijcbe  non  potefse  an- 
dar alcuno  inauri, ò indietro,  & nè  meno  fcrìuer,ò  ricevere  lettere  da  quelle  par 
ti.'Decbiarando  oltre  di  queflo,cbe  (per  negare  quelli  flati  di  rtceuere,  & acce - 
tar  la  detta  Infanta  per  patrona, & per  fignora,Ò'  voler  fico  contendere ) elbu> 
damò  lor  publicaua  contro  guerra  mortale . eJMali  Stati,  non  fi  lofio  qutria 
nona  fintirono,cbe  ancor  efji  d'altro  canto  ficer  bando ;che  ninno  hautfse prati- 
ca nè  iu  Brabantia,nèm  la  Spagna,  ò in  altri  luoghi, che  vbidtffero  ali  Arcidu- 
ca,è a quell'  Infanta  ; leuando  anco  le  contrìbutioni  ad  alcune  terre  fotte pcftc-J 
alle  loro  pote>r%e;&  che  doue fiero  da  qui  auanti  come  rimici  trattar  fi:  L 1 fcrif 
fero  al  Magiflrato  di  Amborgo,  & ad  altre  terre  franche , che  fopr  afidi  fiero 
con  la  nauegatione  per  Spagna, battendo  deliberatoli  di  perfeguitar  tutti  li  Vaf 
felli  Spagnuoli,ihc  per  quei  mari  pafsafsero;publicando  anco , che  tutti  quelli , 
che  erano  interefiati  nell'  arrcflo  fatto  in  Spagna  Ji  doue fs ero  dare  in  nota,  che 
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I jp  p lor  farebbe  dato  campo , & libertà  di  potere  andar  in  corfo  per  rifar  fi  con  li  be- 
ni, & facoltà  di  Spagnuoli  ; Etavn  tempo  le  lor  genti  correndo  fatto  Eme- 
riti,per  far  preda  de  befliami,  ve  ne  prefero  in  quantità  ; ma  i Spagnuoli  que - 
fio  iute  fa,  xf tendo  ben  in  ordine  di  quella  città/  attaccarono  feco  ìnfieme  ad  vna 
borribile  fcaramuccìa,thc  durò  buona  ptgjai&  fa  la  fine  che  i Spagnuoli  heb-  Searraroueeia 
bero  il  peggio , rtftandoui  il  Conte  di  Turgois  Gouematore  in  fame  con  molti  fotto  Eme- 
altri  de'  prcnc'rpaìi  prigioni  ; stogi  che  bebbero  tfji  Staticon  il  corfo  di  quella _»  r'^j,.r*  ^*** 
vittoria  la  città  di  Doruonja  quale  però  abbandonarono  doppo  bauem  faccheg  òuan. 

giato  ogni  cofa , & quei  di  dentro  ammazzati . Et  d’altra  parte  in  Ungheria  deio* 
non  lafciando  ambe  le  parti  dameggiar  ogni  luogo,  oue  nafaeua  con  il  tempo  oc- 
eafton  di  far  danno  ; è/  effando  raportato  ad  alcuni  Vngheri,che  vn  'Bafsà  con 
ben  tre  mila  faldati  fen'andaua  ver  fa  Buda, per  rinforzar  quel  pre fidio,  effifat- 
togroffo  sformo, & ben  armati,  imbofaati fi  ad  vnpajfo  angufto,  & che  lor  par - 
ue  per  tal  cofa  a propofito , quando  giunfero  ini  quei  T urchi  gli  off olirono  sì  Turchi  torti 
ihnpronifo,&  con  tanto  empito, che  gli  ruppero  in  vn'infiante  ; imaginandofi  ne**’  Voghe- 
quei  mefehini,  che  fi  fa/fero  in  maggior  numero  gli  Imperiali  ; 'Per  laqual  cofa  J.  Bu- 
fk  da  gli  Ungheri guadagnato  vn  gran  bottino,  & di  danari,  & di  gioie  ,&  di 
caualli , & con  la  prefa  anco  di  alcuni  de‘ prencipali  de'  T urchi  ; col  faluarfi  a 
malapena  con  la  fuga  il  Bafsà  quella  -volta . 'Ben  fi  concbiufe  anco  in  quei  gior 
ni  vna  Dieta  in  Poffonia,con  ddibcrationc  di  aiutare  l'Imperatore  di  vngroffo 
numero  di  caualli,  & di  fanti,  & di  quantità  di  danari,  ma  s'afpcttaua  per  tal 
opra  la  ftagitn  temperata, che  dal  freddo  eran  sformati  tutti  flare  nelle  linfe  ben 
òhiufi  ; cr  fa  alcun  pure  vfeia  in  campagna, era  ciò  falò  per  far  fcorreria,ritor  • 
nando  a cafa  toflo  per  lo  troppo  patire  ; Solo  al  freddo,  neui,  & pioggie  fa  nc-» 
fiaua  il  valente  Faìuoda , non  temendo  cofa  alcuna  per  far  danno  a nimici,  onde 
auuenne  che  incontrato/i  con  vngroffo  [quadrone  di  T urchi , & T artari , che  Rotta  data  a 
eran  cambi  di  bottin  per  lor  fatto/ affrontò  in  modo  tale,  che  fra  poco  con  vit-  ^urchl.  > * » 
toria  li  [confi  [se  lor  leuando  quella  preda  di  mano  di  gran  pregio,  & valore, & Vam^da  v*- 
acquietando  alcuni  pe?gi, ben  che  piccioli, cCarteglieria.  Et  nel  contorno  prefso  iJCCO . * 

Buda  parimente  hauendo  alcuni  de  gli  Imperiali  con  il  [correre  fatto  ricchiffima 
preda  di  animali,&  di  robbe,ncltornar  ver  fa  dì  cafa,allhora  aponto,clx'l  pen- 
fauano  meno, afsaliti  da  vn  gran  numero  di  T urebi , fi  [marmano  a prim  a vi  • 
fia,ma  riprefo  pofeia  /’ animo, nulla  curando  il  nimico,  non  con  minor  valore, & 
fortezza  fi  riuolfero  alla  difefa,  & cofi  bene , & valorofamente  ne  menaron  le 
mani , che  li  T urchi  homai  pentiti  di  efser  feorfi  sì  manti , cominciarono  a rin - Altra  rotta_j 
cullar  e, & finalmente  a tuor  la  carga  ; onde  in  fi n ve  ne  reflarono  ini  fui  campo  ^ónnoafuìi 
più  di  ducento  de  morti, e falamente  dieci  de  Cbrifiiani,oltre  quarata  feriti  ; Cofi  burchi.  C U^ 
che  fa  lor  concefso  liber  amente  di  condurre  a faluamento  il  guadagnato  bottino. 

Ben  prouarono  a vn' altra  parte  di  ver  fa  Cafsouia  ,&  per  altrouegli  nimici  a 
fare  danni, ma  la  affidua  diligenza , & prouifione  del  'Bajìi,  che  per  tutto  feor- 
reua,ouefaceua  bifogno, portò  il  tempo  in  modo  tale, che  quel  verno  non  potero- 
no rìufiir  mai  liT urebi , ne  far  cofa , oue  ne  bauefsero  honore  ;ma  ben  loro  in 
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molte  partì, ne  patirono  danni ;&  intefop, che  C Arciduca  Maffìmfliano  co  buon  lf99 
efsercito  era  già  vfeito  in  campagna,  tutti  i prrftdti  delle  città  Turcbefcbe  ,cbe 
eran  fuori  per  bottinare, & fino  a Pappa  era  fior  fi,  fi  tornarono  più  che  in  pref 
fa.&ft  ripa  fero  nelle  loro  pialle  ; Et  gli  Imperiali  fi  ridufsero  a campeggia - 

• re  poco  lontano  di  Buda  ; onde  auueniua,che  quella  città, che  patia  grandemente 
di  viuere,non  potea  manco  efser  foccorfa  da  T urchi , come  lor  defìauano . Et 
vna  notte  il  Suargemburgh  con  vn petardo  andò  a tentar  per  atterrami  vna _# 
porta  ; ma  il  di  pegno  riufeì  vano  , efsendo  quella  troppo  bene  fortificata  di  den- 
tro; per  laqual  cofa  fi  tornò  di  mala  voglia  all' efsercito , ma  rdlando  vn  buon 
numero  de'  fuoi  Aiducbi  ini  imbofeati,  per  veder  fe  forfè  alcuno  vfcifse  fuori  in 
campagna, lor  ne  auuenne,cbe  il  Bafsà,cbeflaua  in  Buda, con  ben  faceto  de' fuoi 
caualli,& trd  quelli  vn  fub  figliuolo,#  l Agà  de ’ Gianni'gjan,  homai  recan- 
do ftcu  ro , & ebe  douejsero  veramente  tutti  gli  Imperiali  efser  e allontanati  già 
molto, & bauedonoua  dì  alcune  vittouaglie,  & monit ioni,  àliti  mandate,  vfeito 
fuori  incarnino  a quella  volta, oue  quei  carri  ueniuano,ma  nò  pi  molto  iui  difco  - 
fio, che p abbate  nell’ imbofeata  de  Aiducbi,  i quali  vfeendo  con  gran  furore , e 

BuJcfì  fatti  inueflitili  fi  attaccarono  ad  vna  bratta  contefa  ; ma  nel  fine  furo  affrettigli  Ri- 
fuggir da  Im  defi  a tuor  la  carga , # il  Bafsd  reflò  prigione  per  la  colpa  del  fuo  c audio , che 
Pe"jl‘ có  Pre_  inciampando  nella  cor  fa  venne  a terra  in  vn  groppo  ; & vi  morì  il  fuo  figliuolo 
f1,  ‘ ot  con  l’Agà  de'  Giannigjari,  & con  molti  altri  più  bratti, che  in  quel  punto  fecer 
tefla  per  difendere  il  padre . Et  fe  bene  allhora  a punto  vi  giunge fse  con  molti 
altri  il  Bafsà  della  Topina  con  il  Begb  di  Seghetto,  quel  delle  cinque  Chiefi, 
quel  di  Capam;  non  per  quello  intimoriti  quegli  Aiducbi , appoflando  vn  certo 
fito  più  lor  commodo , quello  prefo , vi  affettarono  animofamente  quelli  giunti 
foldati,e  in  colai  modo  gli  vni , & gli  altri  pugnarono , che  pi  in  dubbio  per  va 
peg^p  la  vittoria  a chi  fofse,quando  il  Palfi , che  era  allhora  poco  difcoBo , col 
mandare  alcune  genti, che  per  cafo  iui  por  fero,  fu  cagione,  che  li  T tirchi  sbigo- 
TotcHi  fugo  liti  fi  fuggirono  toflo ; rimanendo  però  morti  fopra  il  campo  da  ben  trecento 
no  vctfo  Bu-  riduciti , ma  però  fu  a molti  dopij  la  mortalità  de'  nimici . Nel  qual  tempo 
\ parue  al  Tapa  per  legitime  caufe  di  creare  Cardinali,  & cofi  elefsenc  in  nume  • 

Pro  mo  tiene  ro  tredici  ciafcun  per  fona  di  portata , & di  conto , & meriteuoli  di  quel  grado 
di  Cardinali.  l}0norato,& quefli  furono  Monfig.  Beuilacqua  Ferrarefe  ' Patriarca  di  Cofiatt 
tinopoli,Dominico  Topo  Vefcono  di  Tiuoli  Couernatoredi  Toma, il  Fifconte 
Fe  fiotto  di  Ceruia  Milanefe,  Sìluio  Antomani  Alaflro  di  Camera  di  fua  San- 
tità , il  'Padre  Roberto  Belarmino  della  Congregatone  del  Giefu  da  Monica 
'Tutelano, che  per  la  fua  tanta  dottrina  è nominato  Malate  hereticorum,  Diego 
Tcgnant  Spagnuolo,  Cio.Francefoo  DictecbHain  Auflriaco , Monfig.  Ofato 
Fefcouo  di  Temi  Francefe,  Monfig.  della  Ciapella  parimente  Francefili  Bon- 
uifo  Chierico  di  Camera  Luche  fe , Paolo  Emilio  Zachia  Commiffario  det!x-> 
Camera,  Don  Alcfsandro  £ Efie  fratello  del  ‘ Duca  di  Modena ,&  Gio.  Battifl a 
Deli  Fiorentino pronepote  di  fua  Samità  ; Con  laqual  promotìone  fi  venne  a 
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Era  il  Duca  di  Cjioiofa, come  già  altroue  fi  è detto, prima  entrato  in  vn  Afona  - 
flerio,& prefo  l'babito  da  Capuccino  vi  rcjiò per  vn  tempo , fino  a tanto  cbc_j  Bum  di  aia. 
per  ragioueuoli , & legume  caufepcr  la  morte  dei  fratelli , con  difpcnfa  difua  j°[XnaXnd 
Santità  per  beneficio  del  "Regno  di  Franca,  & della  fede  Catbolica,s'cra  vfcitQ  kXaXno'. 
ancora  al  fecolo,&  bauea  prefo  di  quel  Ducato  ilgouerno  ; Fiorami)  trouan- 
dofi  battere  fatto  quelle  anioni , che  per  ben  publico  banca  bramato  di  fare , & 
reggendo  il  fio  ' Ducato  infanta  pace,&che  polena  fenga  lui  cofìflarfi  ; come 
veramente  cbrilìiauijjimo  che  era, fi  difpofe  vn  altra  volta  abbandonar  ogni  co - 
fa, ZT  di  tornar  fi  nel  già  fohto  Monafierio , e prender  l'babito  del  Capuccino  ; 

£t  per  tanto  volle  prima  di  tal  co  fa  raguagliarne  il  fio  Re  Hcnrìco , & cofi 

fcrijfe  a lui  con  lettere  e diede  auifo  ; Che  effendo  egli  vfeito  fuori  per  le  caufe  al 

mondo  note,&  veggendo  bora  fua  Aiacfìà  rdigiofilfima,&  cbrifliamffima,&  Lettera  dal 

come  tale  ben  tenuta, & r'iuerita  da  ognuno;  da  chi  baueua  molti  fhuori,&  fin-  ^fXn^d) 

golar  beneficij  riccuulo,con  gouemi,cr  carichi  bo»oratiffimi,&  fino  il  dono  del  £«««. 

fio  proprio  colare,di  che  molto  fi  fetuiua,  & in  eftremo  obhgato,  & le  rendeua 

quelle gratie,che  maggior  potea  darle , pregandole  dal  Signore  longa  vita , & 

felici  effìti  in  tutte  le  fueintraprefe, co’ l trionfo  de'  fuoinimici,  & il fuo  Regno 

pacifico  & quieto  ; Cr  che  per  tanto  egli  volcua  ritornar  fi  nel  Monaflerio , & 

iui  viuere  fino  a morte  in  feruitio  di  ‘Dio . tsf  quefla  noua  il  Re  di  Franga)} 

rifentì  grandemente , & ne  feriti  dolor  eftremo , cognofeendo  veramente  in  effo 

Duca  qualità  incomparabili  ; Ma  la  caufa,cbe  li parue  legitima , & perche^) 

Iddio  /offe  ferui to , fece  che  egli  fopportò  con  pat  finga , & contentò  che  baueffe 
effetto  quel  volere  del  ‘Duca.  Quando  in  Fiandra  li  Spagnuoli  impatronen  Tic!  prefo  da 
do/i  di  T iel luogo  importante  in  quei  contorni  Ji  riduffero  di  là  poi  ad  affeddiare  Spagnoli . 
Scbencben ; a citi  cercando  di /occorrere  il  Conte  Maurilio,  che  fi  trouaua  iui 
prefio, fi  attaccarono  quefìi  due  efferati  a fpaui  ntofa  battaglia , in  modo  talaj 
che  perirono  da  ambe  parti  vn  groffo  numero  di  faldati , m.x  però  non  puote  il 
Conte  effettuar  il  difegno  ; che  la  fera  fece  ogn'uno  ritornar  al  fuo  campo,  (fili 
ajfediati  a tal  nouclla  non  però  fi  fmarrirono , augi  animo  fi  fi  rifolfero  mante  • 
nerfì  a ogni  modo,&  sì  arditi  fi  monfirarono  contro  gli  afiahtori  più  volte,  che 
auuedeudofi  li  Spagnuoli  non poterui  riufcire,via  partendo  da  quel poflo  fi  con- 
dufiero  folto  il  Forte  di  Creuecurt,  & con  vie  maggior  ventura  fe  lo  prefero  in  CreHccurt  in 
breue  ; t/;e  di  dentro  cognofeendo  quel  prefidio  non  poter  mantener  fi, fe  li  re  fero  P°tcr  de  Spa- 
a patti, vfeendo  tutti  foni, e fatui  con  bagagbe,&  bandiere  (piegate, che  di  fubito  S“uo11  • 
fe  tientraro  nella  città  di  Romei . Prefa  in  cotal  modo  quefla  fortezza  di  Cre- 
uecurt li  Spagnuoli  fi  rifolfero  dai  aitare  bomcl,  & colla  fubito  girono  , ma  di 
dentro  per  lofoccorfo  nono  entratoui  del  prefidio  di  Creuecurt , & perche  da  fe 
anco  foli  fi  fentiuano  ben  gagliardi,  nulla  temendo  i Spagnuoli, vfeendo  fuori  lor 
ne  diedero  vn  fiero  affatto;  W fe  bene  prima  baueffero  li  Spagnuoli  fattifi  pa- 
troni di  alcune  trincee  iui  flette , quelle  toflo  fi  ricuperarono  ; & ne  feguì  tal 
fcaramucciatbe  perirono  da  ambe  le  parti  vn  groffo  numero  di  foldati  ; ma 
fini  danno  affai  maggior?  dati*  par  tedi  Spagna, ebe  anco  alcuni  di  quei  primi, 
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& capitani  fi  rimafir  prigioni . Et  tanto  animò  da  ciò  prefero  gli  affediatì,cbe  i fpy 
moflrandofi  ogni  giorno  in  campagna, gli  Spagnuoli  per  lo  meglio  via  partendo 
li  Infoiarono  in  pace . D’altro  canto  il  Suargemburgb  nell' Ungheria  polio  in « 
fumé  con  il  ‘Palfi  vngran  Quadrone  dì  cinque  mila  faldati , di  nafcofloficon- 
duffe per  tentare  s'ei  poteua  in  qualche  guifa  impatronirfi  di  jilbaregale  ; Qr 
però  giuntoui  appreso,  nafeondeudofi  entro  d'vn  bofeo,  circa  due  bore  aitanti  U 
giorno  apprefentoffi  a i due  raflclli  de' borghi, li  quali  aperti  facihnetHc,& arri 
uato  alle  porte  vi  piantò  alcuni  petardi,cbe  ben  fecero  effetto,  ma  al  rumore  ef- 
fondo cor  fi  con  gran  preSìe^^a  li  Turchi  per  difender  l'entrata,  s'attaccò  gran  1 
conte  fa  con  grandìffima  mortalità  di  perfine  ; & nel  fine  furo  i Turchi  a forga 
aftretti  di  ftiuarfì  in  caHello , feguitati  da  gli  Imperiali . lui  dunque  entro  rin - 
cbiufi  fu  attaccato  vn  buon  petardo  alla  porta , ma  però  non  fece  effetto, per  tor- 
uerui  quei  di  dentro  prima  fatto  vn  terrapieno  ben  forte;  perla  qual  co  fa  gi 
Imperiali  conofcendo  non  poter  meglio  fare  focheggiando  quella  città , & at- 
taccandoti in  molte  parti  del fuogpft  partirono  con  gran  preda,  & cogran  nu- 
mero di  prigioni . In  tempo  che  l’tsf ràduta  Ferdinando  di  Gratgjvokndo  che 
tutti  quanti  nel  fuo  fiato  confeffqffero , & offeruafiero  la  Religione  Cattolica? 
fece  Editto  ; che  nifiuno  degli  beretici  più  poteffe  nel  fuo  domino  habitare  ; & 
fé  bene  nel principio  ponte  pure,che  fi  rifenti fiero  alcuni,  & ne  facefter  qutrel - 
le, egli  fermo, & coftantifsimo  in  cofi  finta  rifolutione  volle  in  tutto , che  douef- 
fi  mantener fi ,&  fi  per  forga  anco  ofteruato  da  ogn'uno . Et  quafi  aUtor > 
parimente  l'Imperatore  mofso  da  fimigliante  buono , & Cattolico  affetto 
anco r egli  fh pubicamente  bandire , & ordinò  a tutti  i fiuoi  fudditi , & fpecial- 
mente  a' principali  Baroni,  & c'hauean  flato,  & domino,  che  doutffero 
fra  certo  tempo  licentiar  tutti  gli  heretici  di  qualunque  fetta  fi  foffiro , & 

U predicatori  loro, intra  ducendoti  in  quella  vece  i Cattolici, & Predicatori  dal- 
la Chiefa  'Romana  comprobati.  Si  come  anco  per  firnil  geb  cbrifìianiffimo  il  Re 
di  Fraga  impofi  allbora  al  Te  fiotto  di  Soft, che  introduceffc  ad  ogni  modo  la  cele 
bration  della  Aieffa  in  la  Rpccllajl  che  egli  fece  con  concorfo  ti  Cattolici  gran- 
de ; con  (per  unga  che  prefio  dtueffe  amo  far  fi  introdurre  la  celebratìone  degli 
altri  vffici  ditini  gitila  l’inflitutiont  di  Roma.  Quando  in  mare  cinque  Otite 
ti  Thofcana  ,foUtc  andar  in  corfo,  vna  notte  fmontando  d’ìmprouifo  nell’ folte 
ti  Chio  nell’  Arcipelago, tre  fol  miglia  dal  C alleilo  difeoflifino  tre  cento  faldati 
co'llor  Capitano, e' l Cohnnel  .Monte acuto  affalirono  quella  fortegga,&  finga 
molto  la  prefero  ; conciofìa  che  magnando  quei  ti  dentro,  che  fi  foffiro  le  galee 
fn  maggior  numero, abbandonando  ogni  co  fa,  era  fuggito  eia  forno, & ritirato/i 
alle  montagne  in  ficuro , *JACa  dopò  fendofi  accorti  della  poca  quantità  de' 
Chrifliani,&  veduto  non  piùti  cinque  galee, riprefo  animo, di  feendendo  con  gra 
furia,  affittirò  i Chrifliani,che  veduto  il  gran  pericolo  fi  cercavano  di  rimbarca- 
re in  galea,  ma  per  vna  borafia , che  vi  nacque , non  poteuano  cofi  fàcilmente 
montarti , & tal  danno  in  loro  fecero , che  tri  prigioni , & morti  ne  rima- 
firo  piu  ti  tento  ? infieme  anco  con  illor  Cobnnelb  percofio  da  vna  fa  fratte- ? 
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1199  Solamente  hebbtr  dì  buono  alcuni  fcbiaui , quali  furono  dalle  galee  della  guar- 
dia jopraprefi  fenga  enfi  odi  a in  quel  porto, liberati, & difciolti . Non  ceflaua- 
no  in  quello  mentre  in  Ungheria  di  trauagliarfit  a ogni  modo  ; & intefoft,che_j 
molti  Tartari  fàccan  lajìradaverfo  Buda , a fine  di  fomentati  da-quei  Bude  fi, 
poter  pofeia  far  f correrie  d’ogni  intorno  ; il  Suarcernaurgb  ben  fapendola  da- 
pocagine  di  quelle  genti, non  ad  altro  proficue, che  al  predare ,&  rubare,  mandò 
alquanti  ad  inueHirle,che  di  modo,&  cofi  fàcilmente  le  ruppero , facendole  alla  Tartari  iaue- 
volta  del  Danubio  fuggire,  che  rimafero  vna  gran  parte  anco  affogate  nell' ac-  » & nu* 

que,bauendoft  per  latcma  da  fe  Jlcffi,  con  penfiero  di  faluarfi, gettati  ; Sin  cifra  jÒÒuti'.  Jiia 
parte  effendo  giunto  Ibrabim  Bafii  con  il  ftto  cjfercito  di  cinquanta  mila  per  fo- 
nc,& per  la  noua,cbeil  Bafla  con  gli  Imperiali  fi  trouaua  vicino  a Caffouia, ri- 
dottoli egli  verfo  Belgrado, mitre  (là  colli  afpettado  molte  barche, che  ueniuano 
cariche  di  vittouaglic,e  monitioni  da  guerra, e molli  peggi  d'arteglieria,ct  altri 
fìrunwti  bellici, & co  la  guardia  di  vn  buon  numero  di  Turchi, che  per  lo  fiume 
t accompagnauano  con  penfiero  di  tentar  qualche  imprefa  importante  ; gli  l m- 
perialt  h auuto  di  tal  arriuo  la  nona , pofii  infume  circa  mille , c feicente  di  loro 
cor  agio  fi, & ar diti, p affando  ad  affettare  quei  T archi, & acciuffatili  feco,  con-  Turchi  taglia 
vittoria  finalmente  ne  tagliarono  la  maggior  pai  te  a peggi,  & depreda-  [òro  barch  & 
rono  quelle  barche, molte  di  effe  affondando  ; & coft  poi  di  la  partirono  tutti  ca-  prefe,& 
richi  di  bottino, & di  preda  gbcpaflaua  di  valuta  oltre  vn  milion  di  ducati; cofa  date  da  giura 
che  apportò  (quando  fi  feppe  ) ad  lbrabim,&  alla  fua  gente  tal  timor, & (pane  perula. 
to,  chehoggimainonpiù  fa  pena  ciò  chefir  fi  doueffe;  come  altre  fi  t Imperiali 
s'animorono  lieti, & forti;& il  Colonnel  Redolcro  con  ileorfo  di  sì  degna  vitto- 
ria accopagnato  da  cinqueceto  caualli,& circa  feiceto  fanti, fatta  refìare  La  mag 
gìor  parte  nafcofla  iui  d'appreffo,con  alcuni  pochi  follmente  feorredoffe  uederfi 
da  quei  di  Agrìa,onie  il  Baftà,che  vi  era  dentro,vfcendo  fuori, per  batter  viflo 
femn  pochi  Ji  attaccò  a fcarramuccia;  ma  da  accorti  baitelo  a un  trattogli  Im 
periati,  ritirandoli, quei  guidati  doue  jlauano  li  compagni  nafcoHi , quefli  vfeen- 
do  con  tanto  empito  vrtaro  fopra  il  nimico , & per  fianco, che  impaurili  tutti  i 
Turchi  cominciarono  a tuor  la  piega,  chefegnitidagli  isfuflriaci  ne  rimafero  Turchi  d'A- 
la  più  parte  ita  occifi  fui  campo  ; che  fi  fofse  in  maggior  numero  fiata  la  fante-  8ria  mal  trac- 
ria  de  Imperiali, faria  certo  co'  nimici  entrata  dentro  ancor  e (fa , & fi  potata. - ^gema"  dòli 
anco  furpreder  quella  città;  ma  per  effer  troppo  pochi, fi  tornarono  a dietro, ma  i mpcrui». 
però  di  preda  carichi ,&  con  gran  numero  di  prigioni . In  quefli  giorni,  ò poco 
prima,&fùa  iS.di  Aprile giunfe  la  Regina  Spofadel  Re  Filippo  alla  città  di 
Valenga , doue  entrò  con  pompa  tale , che  ben  chiaro  fi  feoperfe  effer  e Spo- 
fa  del  più  ricco,  più  potente,  eli  primo  Re,  c’babbiil  A tondo , tante  fu-  Pompa  nella 
rono  le  liuree , tante  le  pompe , & le  grandegge  de'  Signori,  Duchi,  e Tren-  entratadellì, 
cipi,checomparuero  acortigiarla,& aferuirla.  Arriuataal  'Duomo  fu  dal-  ^-gmadiSpa 
t Arciuefcouo  della  città, ueftito  Pontificalmente,  & accompagnato  da’fuoi  Ca-  |!^In  Vj1cq 
nonieijneontratta,  & nella  Chic  fa  condotta,  doue,  doppo-dette  alcune  fue  diurne 
emioni,  bebbe  alt  incontro  la  Alacflà  del  Re  [no  Spafo , che  anco  ei  venne  con 
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t infanta  [m  fòrella ,& l' Arciduca  fuo  Cugnato  ; & cofi'iui  tutti  quattro  gi- 
noccbiatifi  auàti  Afonfignor  Nrncio  del  Papa,  vi  fecero  la  ratificatone  di  prò 
pria  bocca  delti  matrimoni j tra  loro  ; & benedetti  poi  fi  ridufferonel  palagio 
apparecchiato  come  a punto  conueniua  a tai  foggetti;  douc  giunti  fubito  fi  po~ 
fero  efji  Spofi  con  l' Arciducbeffa  madre  delia  Regina  ad  vna  bada, in  vna  <{ran 
di(fima  fòla  folto  vn  riccbiffimo  Baldachino  guarnito  tuttodì  perle  grcffiffime , 
& di  altre  gioie  d'infinito  valore  ; fedendo  nel  mezZP  trà  la  Regina,e  l'infanta 
il  Re,&  dalla  mano  deflra delia  Regina  t Arciducbeffa,& dalia  fimfir al' Ar- 
ciduca ; feruiti  a pranfo  il  Re,  & l'Arciduca  dalli  foliti  lor  canai  ieri , & pari- 
mente la  Regina ,1  Infanta, & l Arciducbefs a dalle  lor  dongclle  ordinarie;&  fi 
fiauauo  in  qutfiomcntre  tutte  le  Dami  iui  in  piedi  accommodate  prefso  il  muro 
della  fiala  doghi  canto,cbefaceuano  vna  btllìlfima  corona  a quei  'Prencipi,  & 
vna  vagbifsima  villa  a'  riguardanti  da  vedere , & prefso  ogni  vita  fe  ne  Haute 
vncaualierofil  quale  con  ragionamenti,&  moti gratipfifiatratteneua;  cofi che 
era  in  quel  luogo  folamente  piacere,  & tutti  quanti  fi  vedeuano  lietamente  paf- 
farla . Finito  che  bebbere  di  prtmfare  quei  ‘ Prencipi , fi  leuarono  tutti  cinque r 
& fi/tduj 'sero  nelle  loro  flange, per  infitto  che  le  Dame  ancor  efse  definarono,  il 
che  fi  fece  con  quella  lautezza,  & grandezza, ebe  fenza  fcriuerla , può  da  ogni 
vno  efser  comprefa,&  confederata . 'Voppo  qucjlo  ,&  poiché  furono  via  le- 
vate le  menfe,  comincio f si  vna  belli fsima  Fefia,  & hebbe  principio  alle  tre  bore 
di  notte, & durò  fin  le  jei,nella  quale  il  Re  medefimo  con  la  Regina,  & con  l' In 
fanta  danzò  in  diuerfe  forte  di  danze  con  vna  gratta, & leggiadria  indicibile, & 
da  ciafcuno  fu  commendato,  & lodato, & felìfle fio  doppo  anco  l Arciduca, con 
molti  altri  di  quei  Prencipi, & cauaùeri  honorati,  che pareua  a riguardanti  ef- 
fer  a punto  in  vn  P aradi fo  di  delitie,  & piaceri  ; Finalmente  leuata  la  FeHa  fi 
ridttfsero  tutti  i Spofi  alle  loro  Hanz?,oue compierono, & confumarono  ildefia- 
to  matrimonio  trà  loro . Et  fi  viddero  in  quella  città  per  ogni  firada, oue  pafsò 
la  Regina  ornamenti  d'ogni  canto  di  finifsimi  arazzi, & di  richifsimi  altri  con 
tieri  di  feta  ; & in  molti  luoglri  archi  vaghi,  & trionfali,  locati  con  bellifsima, 
& in  tendenti  fsima  profpcttiua,  & giitdicio,  & con  figure , & moti  fignificanti 
le  lodi  & bonari  di  cofi  eccelfi  Prencipi, & il  defiderio,cbe la  città, & i cittadini 
teniuano  della  loro  f alate,  & felicità, onde  rendeuafsi  vna  bellifsima,  & marauì 
gliofa  vifla . Et  la  notte  poi  fi  fecero  fopra  le  mura  delta  città,  & perleHrade 
in  molti  luoghi  gran  numero  di  fuochi  grandmimi, accompagnati  con  varij,  Q" 
diuerfi  artificio, & raggi ; con  tiri  anco  di  arteglieric,& d'arcobugi  ; & per  otta 
continui  feguenti  giorni  fi  viddero  giuochi  di  Caro  felle,  di  T otri,  di  Canne;  con 
T ornei.giofire, balli,  & danze, che  rtndeuano  nel  petto  a ogn'vno  ( per  meflo 
che  fi  fofse  ) vna  allegrezza  juprema  ; non  guarda  tidofi  a (fé fa  alcuna  ; con- 
correndo a gara  tutti  per  moHrare  il  contento  grande,  che  fentiuano per  sì  de- 
gno matrimonio.  Et  tanto  piò  fi  feorgea  la  vaghezza,  & fi  prouauala 
contentezza  mirar  detti  giuochi , quanto  che  eran  fatti  la  maggior  parte  di 
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1599  difpotti, dilettava  maggiormente  alla  vitta . 'Diede  poi  [uà  Macttà  t ordine^ 
del  To fine, ma però  pomatamente  in  vna  camera  , all’arciduca  fuo  Cugnato, 
all’  Ammirante  di  Caftiglia,&  al  P recipe  di  Mal  fetta  finga  alcuna  etterior  ce 
rimonta, & poco  appreso  poi  partendo  di  quella  città, et  giunti  a "Biuaros  t'im- 
b arcarono  per  la  volta  di  Barcellona, il  Re  con  la  Regina  [opra  vna  nona  galea 
"Reale  fhbricata  a queflo  ejfetto,& in  quei  giorni, & l’ Infinta  con  l'arciduca 
[opra  la  Capitania  di  Don  Carlo  Doria,  & le  Dame  con  il  refto  della  corte,  & 
altri  Prcncipi , & Signori  [opra  diuerfi  altre  galee , che  iui  ttauano  in  numero 
di  quaranta  due . Nauigarono  da  principio  felicemente , &con  mar  quieto, 
. ma  la  fera  difioprcndofi  maggior  vento , feguitò  tutta  la  notte  , & la  mulina 
anco  pii  crebbe, onde  molti  dubitauano  di  morir  quel  viaggio, & fu  il  travaglio 
di  cìafcuno  grandiffimo,& fpauentcuolepna  nel  fin  pur  fi  conduffero  [ani,  & fai 
ni  a Barcelona  ben  dalmar  conquafiati  ; che  fu  cau fa,  che  itti  giunti, di fmontan- 
do  fu  portata  la  Regina  in  vna  Seggia  coperta, & parimente  /'  Infanta  , Cr  il 
Re  feguì  a cavallo  con  /'  Arciduca, accompagnato  da  poco  numero  di  cavalieri , 
per  ciò  che  eran  tutti  fi  confu  fi  rimafli,& ’ tr  attagliati  dal  mare,  & fpcciatmen- 
te  le  'Dame, che  fi  ttauano  come  immoti, & non  fapeano, che  fare;  pure  al  me- 
glio che  fi  puote  parimente  le  dame  montate  in  carogna  ,&  li  Cavalieri  a ca- 
vallo fi  conduffero  ancb'efji  in  fine  alle  lor flange  apparate.  Non  mancauano  in 
queflo  mentre  verfo  Buda  gli  Aiduchi,oue  potevano, di  infettarli  nimico  ,&  ha 
uean  rotti  tutti i ponti,  che  da  "Buda  fino  ad  Albaregale  haucano  i T tirchi  con 
flrutti  per  pafsar  oltre  il  fiume;  & intefo  che  l 'efferato  con  S atergi  Baflà  [e  ne 
veni  ita, & dubitati  a fi  che  egli  foffe  per  affediarc  Canifa,oueramente  Strigonia, 
( & tanto  più  che  già  Ibrahim  banca  vantato  fi  pubicamente  di  voler  certo 
ricuperare  qnefl' viiima  ) ne paffarono  alcuni  Capi,  & Colonnelli , di  conto  per 
fortificare , & ben  prefidiare  quei  luoghi  ; Et  altri  volendo  tentare  Solnoch  di 
na fiotto  paffandoui  vna  notte  con  petardi  cercarono  di  atterrarvi  vna  po  rt.i^>, 
ma  feoperti  dalla  guardia, quando  a punto  erano  accinti  per  voler  fare  l’ effetto, 
furo  aflretti  a retirarfi , che  feguiti  vi  reflarono  alquanti  morti , Cr  anco  molti 
feriti  ; Dal  qual  affronto  adirati , [correndo  là  d'intorno  il  paefi  per  vendetta _» 
vi  la fitaron gran  danni,  rouinandoui,&  abbruggiando  ogntcofa,  & fpeciafiten 
te  vna  grandtffima  quantità  di  monitioni , che  incontrarono  , che  portavano  in 
"Buda.  In  Crouatia parimente  il  General  Lencouig  ne’ confini  della  Boffina 
con  le  fue  genti  bauendo  affatilo  Potfiai  luogo  grande  di  più  di  tre  mila  fuoghi , 
in  fin  lo  prefe  ; & tagliò  a pertugi  quanti  T urebi  vi  titrouò  con  C armi  in  mano 
non  perdonando  ad  alcuno, & di  quegli  altri  ne  conduffe  da  ducente  prigioni  ; ol 
tre  la  hberation  data  ad  infiniti  Cbrittiani  filtiaui , & il  bottino, con  che  parti- 
rono molti  d'efjtbcn  ricchi. Indi  inficmeil  Lencouigcon  il  Come  di  Sdrinos' an- 
dò a vnirecon  il  Palfi,col  Nadaflifd  Sutncemburgb,&  coti  il  Bafla  ffbropporfi 
a gli  nimici,  & con  propoftto, bauendo  caufa,  di  attaccar  la  gio  rnata _> . tJMa 
fi  qui  eran  difiordi , anco  durava  più  che  mai  la  di  fioràia  tri  il  Re  Sigifmondo , 
& il  fuo  Zio  Duca  Carlo  ; & allbora  otto  vaffelli  del  Re  beniffìmo  armati  di 
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asfiduebì , tnofebettieri , & fpecialmentc  di  molti  principali  di  Saetta , che  fé-  j j t,9 
guian  lafua parte, fù  affatila,  faccheggiata , & abbruciata  la  città  di  A'ailot  ; 

& non  cefiarono  che  eia  forno, di  quei  cittadini  giurò  al  fermo  di  non  feruir  più 
al  Duca  Carlo  contro  il  Re  Sigifmondo  ; & Cifleffo  anco  feguì  poi  di  Elfern- 
burgh , che  da  loro  parimente  fìt  prefa  , & decorrendo  anco  più  aitanti  dan- 
neggiarono mirabilmente  nello  Stato  del  Duca  faccheggiando  , & albeg- 
giando per  tutto.  Era  il  Duca  nella  Filandria  a quel  tempo  co’lfuo  effera- 
to , la  maggior  parte  della  quale  baueua  egli  a fuo  fauor  Aggiogata , fc~r 
non  che  po/lo  taffedio  intorno  a Narua,  non  lapuote  ottenere  ,&  con  fuo 
danno  bi fognò  in  fin  partirfi  ; ma  paffato  fotta  ’Biuel  l’hcbbe  toflo , cbe_j 
fi  refe , & vi  rlmafe  il  Gommatore  prigione , che  per  lo  'Re  la  teneua . Il 
V alacco  dal  fuo  canto  ancora  lui  ritrouandoft  a Zecouigb  fempre  mai  più  in - 
groflando  di  gente, per  concorrerai  di  moltenationi  di  foldatefca , che  fidate  del 
fuo  valore, bontà,  & pcritia  nell’ imprefe  di  guerra , tutti  andauano  lietamente 
come  certi  di  predare, & guadagnar  qualche  cofa:&  fu  a tanto  che  egli  haueua 
più  di  vinticinque  mila  combattenti , coft  arditi,  che  non  temeua  di  traporfi  ai 
ogni  imprcfa:& per  ciò  marchiando  alla  volta  di  Marcoplaeftjm  andando  ve- 
ne ogn’hora  più  acero  fedo  di  numero,  e a raddoppiar  il  fuo  efferato  in  modo  ta 
le,  che  pensò  quello  diuidere , & vna  parte  ne  mandò  ad  Enueflat , vn’ altra  a 
Brafco,&  col  reflante  fi  conduffe  nelle  compagne  di-  Temifon,  non  più  lungi 
che  tre  leghe  da  Erconflat,oue  feoperfe,  no  i penf  andò,  che’ l fuo  proprio  Luogo 
tenente  cor  roto  con  danari  da  ibrabim  B off  a, s’ tra  vantato  di  occiderlo , & con 
bel  modo  andana  macbinanio  il  trattato, di  che  ne  hebbe  tanto  f degno  il  Valac 
co,&  ragioncuolme»te,cbe  egli  f ìeffo,&  di  fua  mano  volle  far  la  vendetta,  & 
tof  occifc  il  traditor  disleale . (jiunfe  a lui  mentre  qui  Rana  vn  Ambafcia- 
tore  del  Cardinal  Battori  infume  con  il  Nontio  del  'Papa-, che  cercò  con  grande 
aflntia  di  cf  orlarlo  a di  partir  di  quel  luogo,  & di  lafciare  la  T ranfiluania  quii 
tc}affcrmandoli,cbc  anco  era  tale  la  commiffion  deli  Imperatore, ma  il  Vaiuo- 
da  non  credendo  a cofa  alcuna, & maffime,che, richiedendo  di  vedere  quella  co - 
miffione  in  fcrittura,gli  rifpofero  effer  rima  fa  preffo  il  Battori, data  lor  irrefolu 
temente  licenza, apparecchio!}!  di  continuar  nelfimprefa , & di  volere  ad  ogni 
modo  riacquifiare  la  T ranftluania,  & porla  libera  alla  fogettion  dell’ Impera- 
tore: F,  t confideranno  le  male  arti  del  Cardinal , fi  rifolfe  di  voler  acutamente 
ancor  egli  preuenirlo;<S‘  d’accordo  con  vn  proprio  fuo  c olone  lL>,capo  di  due  mi- 
la fanti, quanto  haueffead  oprare;ccflui  fintofi  dì  malanimo  contro  il  Zlaiuoda 
fi  parti  mtto  fdegnato , & con  li  fuci  abbandonandolo  fi  riduffe  dalla  parte  del 
Cardinale, che  credulo  di  quefla  àìfeordia  tra  loro, lo  raccolte  gratamente,  come 
quello , che  era  infama  di  efferc  il  più  valorofo  fidato , chel  Cai  no  da  tcnifie . 
jdnimitofiunque  da  cofi  incerato  foccorfo  il  Cardinale, & quafi  certo  di  portar 
ne  vittoria,  non  temè  di  far  giornata, & per  quejìo  (fingendo  auanti  l’vno  , & 
t altro  qnifli  nimici,  di  pari  animo , & di  conforme  volere  ne  attacaron  la  pu- 
gna , & combattendo  ciafcun  d’effi  valorofamente  era  dubiofa  la  vittoria  tra 
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j j 92  loro;  quando  il  C donnesche  dice(flmo,con  bel  modo  fitto  fegno  a'fuoi  faldati, ri- 
volgendo  faccia  adietro, cominciò  a menar  le  mani,&  ifcoprirfi  contea  al  Rat  • 
tc  •<  ; che  percolò  da  sì  cftrMio  & non  pen fato  accidente  in  modo  tale  intimidì , 
& perfe  l'animo, che  allentando  quel  furore, con  che  già  prima  pugnava, la  fua 
parte  cominciò  a tuor  fuga  ; ben  prouò  diuerfi  modi  perche  ogn'vnfi  fermaf- 
fe,ma  veggendo  tutto  In  rotta,  & egli  ancora  cognofcendo  il  periglio , procurò 
di  faluarfipndc  la  flrage  fu  nel  vero  grandiffima,  & più  poi  crebbe, quando  per 
pafìare  ilgroffo  fiume, che  iui preffo  correva, gettandofi  per  nuotare  ifuggitiui , 
dalla  rapidezza  de  tacque  ne  rimafero  per  la  maggior  parte  fommerfi  ; & lo 
fleffo  Cardinale, ben  che  per  certi  giorni  non  fi  fapeffe  di  lui,fù  alla  fine  da  alcuni 
chela  feguirono  prefo, morto, & la  fuateHa  prefentata  anco  al  V alacco.  Si  ac 
quotarono  io  talgiornata  li  alloggiamenti, col  padiglione  del  Battori,&  co  gran 
numero  di  a r teglierie,  e fu  il  bottino  cofi  graie, che  grà  parte  de'  Falachi  col  pre 
darlo  arricchirono.  Con  il  corfo  di  tal  vittoria  hebbe  il  Faiuoda  Claudiopoli,che 
fi  arrefe  quietamele, & feguì  poi  la  d' ognintorno  impatronendofi  in  modo  tale, 
che  fra  poco  egli  hebbe  in  mano,  e in  fuo  potere  tutta  quanta  la  T ranfi  litania  ; 
che  però  dijfe  tenere  a nome  foto  dell'  Imperiai  maeflà;  & portatali  à prefentare 
la  tefia  del  13 attori  Cardinale, la  fè porre  in  cima  vn  balìa  per  (pavento  di  cia- 
feuno  in  Albagiulia,  & il  rctrato,  che  fè  fare  di  lei,  mandò  in  fegno  di  tal  vitto- 
ria,&  del  buon  animo, che  egli  haueua  in  fauore  di  fua  Maeflà , a prefentare 
all'  Imperatore , & a gli  Arciduchi  fuoi  fratelli . St  fu  in  tempo  che  l'armata 
Ollandefe  pofe  a facco  animofamente  11  fola  della  gran  Canaria,  non  oflantes 
che l' sidalent ado  con  quaranta  nauì di  Spagna  foffe in  mare,  & procurale 
far  giornata  con  loro  ; Et  chel  Suargemburgh  nell'  Fngberia  vna  notte  di  na  - 
fcoflofece  proua  con  alquanti  pochi  de  fuoi  di  forprendere  il  Camello  di  Capo- 
ttar con  alcuni  petardi, ma  fcroccado  vno  di  quefli  fraga  profitto, quei  di  dentro 
cor  fi  al  rumore  con  l'armi  in  mano,  & ingrojfo  numero, furo  aflrettigli  Impe- 
riali a dipar  tir  fi,  che  feguiti  dal  prefidio  di  quella  for  legga  ne  recarono  più  di 
cento  in  quella  ritirata  ammalati.  Turine  per  qtteflo  fmarrito  quel  Si- 
gnore,alcuni  fuoi  fece  tirare  alla  uolta  di  Seghetto, i quali  giunti  alla  Fortegga 
vi'abbruggiarono  fino  i borghi, cofi  toflo,e  d'improuifo  uigionfero,  & via  con- 
duffero  di  ritorno  feco  infìeme  un  buon  bottino  con  alquanti  prigioni.  Ma  con 
tutte  quelle  prone  nè  anco  i Turchi  dormiuano  , che  ipre fidi)  vaiti  infume  di 
Buda, (ir  di  cibare  gale , condoni  da  Alì  Begli,  feorrendo  folto  Tappa,  mancò 
poco, clic  non  l'hcbbero;perciò  che  con  vno  de’ petardi,  già  lafciati  da'Chrifliani, 
quando  affalfcro  Ib  are  gale , atterataui  vna  porta  entraron  dentro  con  gran 

grido:ma  incontrati  da  i defenfori,cbe  al  rumore  correndo  con  l armi, comincia- 
rono a menare  valorofamentc  le  mani , & fecero  giù  cader  vn  forte  rdìcllo  di 
ferro,cbe  rincbiufe  preffo  la  porta  il  pafso  agli  altri  non  ancora  iui  entrati, vi  ri 
mafero  tutti  i T urebi  crudelmente  iui  occifi , & quegli  altri , che  eran  fuori 
non  potendo  altro  fare,  fi  tornarono  a i lor  ricetti . Et  allhora  parimente  il  Fi- 
cegouernator  di  Cafiouia, battendo  iutefo,ebe  vn  buon  numero  di  T artar't  par - 
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titida  Solnocb . Con  alcuni  carri  di  monitioni  ,&  vittouaglie  tir  aitano  verfo  1555 
ad  Agrìa,egb  fcielti  tre  mila  de  fuoi più  valorofi  fotdati,  & poflofi  con  effi  loro 
ad  vn  certo  pafso  per  lui  molto  commodo  ;alT  arnufdi  quei  T artari , con  tatto 
animo  lor  die  [opra, che  impauriti  da  sì  improuifo,&  nò  penfato  accidente, qua  fi 
fubito  abbadonando  ogni  cofa,&  via  fuggendo  procurarono  di  faluarfi  la  vita  ; 
ma  feguiti  da  Chrifhani  ne  rimafero  più  di  feicento  itti  occifi,  con  la  perdita  di 
quanto  conduceuano  [eco  ; tjdda  febaueuano  in  quefie  parti  molto  i Turchi 
d>e  fare , per  ejiere  da'  Chrifliani  malamente  trattati, tra  di  loro  non  però  era- 
no anco  in  quiete ;concinfì a che  trouandofi  Cufiabin  figliuolo  di  vna  delle  Sulla- 
ne, parente  della  moglie  di  Sinam  Bafsd,  ( allenato  già  nel  Serraglio  folto  la  di- 
fciplina  di  effo  Sinam  ,onde  poi  ejfendoft  trovato  nelle  guerre  di  Perfia,  & anco 
dell' Ungheria, bauea  moftro  fempre  mai  infinito  valore, & bauea  prefo  animo 
grande, & fattoft  molto  pratico,  & intelligente  delle  cofe  di  guerra, & cofi  for- 
te , che  baflaua  arditamente  per  efforfi  ad  ogni  benebe  dificiliffima  imprefa  ) 
fahin  Baf  dal  gran  T ureo  creato  "Bafsd  della  Caramania,  anticamente  nominata  Cilicia. 

^ lrlmi  tsf  qutflo  tempo  confederando  cofluil'imperfettione  ,cbcvedeaft  nell'Impero 
Ottomano, & cbe'l  Signore  era  più  dedito  al  ripo fare,  & allo  flar  in  ocio,cbc_j 
nello  attendere  allarmi , & alla  guerra,  fi  rifolfe  con  quefta  occafione  de'  gran 
moti  nell’Vngberia , ( maffime  che  vedea  i Perfiani  d'altra  parte  defiderofi  di 
riacquistare  i loro  Forti,  & le  lor  città  già  perdute , & per  avanti  lor  leuatc_j 
da’  T urebi)  di  tentare  fé  fi  poteffe  egli  far  grande,  & liberar/i  dalla  foggettio  - 
ne,&  vbidienga  dell'  Ottomano , Ter  ciò  dunque  conuocato  vn  graffo  numero 
di  faldati, di  quelli , che  egli  haueua  al  fuogouerno , & a lui  fiauano  fottopofii , 
incominciò  con  defìro  modo , & bellamente  ad  eflortarli  alla  libertà  ; lor  dhno- 
fìrando  con  ragioni  cuidenti,  quanto  facilmente  fi  potrebbono  da  tutta  l Afta  di 
fcacciare  quelli, che  per  Mahemet  contraflafsero,  & rimaner  efji  poi  liberi,  & 
leuation  ad  alcuni  non  tenuti . £t  tanto  fece,  & fi  ben  diffe,che  feguito  da  circa  tre  mila 
'urehi  in  archibugieri , & da  cinque  mila  a cauallo,vfcendofuora  in  campagna, &fol- 
raanu  ‘ leuado  d' ognintorno  ogni  cofa, cominciò  aperfeguitar  tutti  quelli,  che  voleuano 
favorire  al  gran  T ureo, depredando,  & abbottinando  ogni  cofa . Quefia  noua 
raportata  al  gran  Signore  in  Cofìantìnopobjo  turbò  fuor  di  modo,& commof- 
fo  da  ragionevole  fdegno,per  fedare  cofi  fatta  audaci  a, ordinò  fubito,  che  p a fi  af- 
ferò in  quelle  parti  quattro  Sangìaccbi  dell'  Afta  con  le  lor  genti, & procurafse 
ro  di  eftirpare,&  far  morire  sì  maledetto,  & peflifero germe,  prima  che  con  le 
radici  fi  allargafse  più  a dentro . Cufsabin  intefo  quello , non  però  impau- 
rendo, ritrouandofi  augumentato  grandemente,  che  tute1  bora  accrefceuano,  & 
bauere  grofso  numero  di  ben  efferti  foldati, fatto  fisicità  di  dieci  mila  di  loro,con 
grand'animo  ,&  delìberation  ferma  di  combattere , fi  fi  incontro  a quei  San- 
giacchi,  & con  loro  attaccatoli  a battaglia  campale , fu  fi  fatto  il  fuo  menar 
delle  mani  ,&  il  gran  valore  de’ fuoi,  che  li  Turchi  fuoi  contrari  j fi  rimafero 
per  la  fine  feonfitti , con  la  morte  della  maggior  parte  di  loro , & con  la  perdita 
di  tutte  le  bagaglie  ,c'baucano, & di  fei  peggi  d'arteglicria,faluandofcne  con  la 
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ti 99  fuga  a mala  pena  vnapìaiola parte.  ‘Dalla  qual  vittoria  animato  Cufsahin 
ferrea  perder  accaftone  fpingendo  auanti , pofe  a facco  là  iintortomo  per  molte 
miglia  tutti  i CafleUi,&  luoghi  hab  itati , cbevitrouò  della  giuridition  del  gran 
T ureo  ; in  modo  takahe  quei  fuoi  foldati,cbe  feco  erano, tutti  quanti  arrichiro- 
no ; ma  Specialmente  non  perdonauano  effi  in  alcun  modo  a qualùnque  co  fa  lorfi 


Cogna  preti 

valore  fi  ne  fecer  patroni  ; & difse  in  publico  Cufsahin  a eia feuno, che  intende-  Cufsiàia. 

va  di  pafiare  all'  afsedio  di  Coflantinopoli , & che  perciò  inuitaua  li  faldati  ar- 
ditamente a feguirlo , promettendo  di  trattarli  con  ogni  forte  di  amoreuolcgga  ; 

& che  da  lui  non  come  fudditt,ma  furiano  come  compagni , angj  fratelli  tenuti; 
affila  nouella  di  quello  uanto,&  della  rotta  de’ fuoi  il  gran  T ureo , ebe  fi  tro  - 
uaua  per  diporto  a certi  fuoi  giardini , dubitando  forfè  di  non  efsere  per  auentu- 
ra  fopraprefo  in  quel  luogo,  riducendofi  in  quello  frante  in  Coflantinopoli  ifpedl 
[abito  Mebcmet  Rafia  commettendoli , che  con  quante  maggior  forge  egli  po - 
tefie  adunare,  fé  nandafie  ad  ouuiare  a co/i  grane  periglio  ; il  quale  vbidientif- 
ftmo  alfuo  Signore , & ejpertifjìmo  nella  militar  difcìplina,pafsando  con  gran 
gente  alla  desinata  imprefajece  in  modo,  & sì  deliramente  operò  col  fuo  f ape- 
re, che  vngro/so  numero  di  quei  T urchi,che  feguiano  Cufsahin , abbandonan- 
doli fi  ridufiero  da  fe  fitffr  dal  fuo  canto  ,&  cofi  lo  refe  debile  di  foldati , & 
di  forge  , che  non  parendoti  poter  contraltare  fu  sformato  di  ridurft  verfo 
Arabia , con  penficro  di  rifar  fi  in  qualche  modo  , & di  tornar  poi  più  che 
mai  franco,  & ardito  a feguìtar  quell'  imprefu  . Et  in  tal  modo  in  va- 
rie parte  del  mondo  combattendo^ , fi  condufsc , al  fine  tanno  , & arriuòil 
1 600  1H^efet  cent0  tant0  amabile  a'Chrisìianì , & daciafcuno  bramato  : perciò  che 
apre. loft  in  efio  dalTonteficelaSanti/fima  'Porta  nell  alma  città  ,&  difpertfan 
Cecili  T heforidcl  Santifftmo  Giubileo  dell' anno  Sa»to,tutti  quanti  fono  lieti,  dr  Anno  del  Si- 
t uiti  afpir ano,, che  da  Dio,ò  con  la  vifita  allhora  di'Bpma, ò il  feguente  anno  del-  Gi«* 

le  Chiefe  nelle  lor  città  deftinatefia  lor  datosi  generale  perdono,  & la  total  af-  bUco‘ 
folutione  de’peccati  commesfìtla  qual  cerimonia  di  aprire  la  Santa  porta  parmi 
bene  qui  defcriuere,& con  efia  poi  por  fine  per  adefioaUa  mia  Infiori  a dclpre- 
fentc  compendio.  Ma  perche  forfè  da  alcuno  mi  fi  potrebbe  opponcrt  & faran 
molti  che  forfè  bauranno  gran  marauigtia,  per  qualcaufa  contro  l'opinione, dr 
quel  che  fcriuono  la  più  parte  de  gli  Hiftorici  cofi  antichi  come  moderni,  net  far 
mentione  del  Pontefice  Celtflino  freddo  babbi  io  mofrrato  quello  feendere  dall  II 
litflrifma  famiglia  de'  C aflelli,  che  bora  riftede  nella  città  di  Terni  neltVm-  Cartel!,  fa- 
bria  con  bonoratiffìmo  nome , & fama,& della  quale  anco  già  prima  era  Slato  in 

Bonifacio  IN.  fcriuendo  gli  altri  vmuerfahnente,&  ancol'iSìefso  Platina  (che  Tc,ni’ 
pare  che  nelle  vite  di  Sommi  Pontefici  babbi  più  grido  degli  altri)  che  fife  que 
gfi  della  città  di  Caftellofto  loro  dico,hauer  ciò  fatto  conclùdente  ragione , per- 
ciò che  oltre  ifcrittori,cbe  di  ciò  già  molto  tempo  nelafcìarono  inferitto’ho  Me- 
dino 


par  aua  dauanti  di  ragion  degli  Hebrn  ; & tanto  proce  fiero  tn  colai  modo  co - 
fioro, che  anco  vfrendo  della  Caramania,&  entratti  nella  Natòlia  pofero  ajsc - 
dìo  a Cogna  città  di  molta  importanga , & appre fintatole  il  fiero  afialto,  con 
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àuto  anco, & può  vederfi  laconfcrmatione  dì  queflo, cfsaminata,&  eomprobat  1600 
rore  de  gli  ta  con  grandifflma  diligcntia,&  verità(ad  itiflatia  di  Gaudio  figliuolo  del  Mar 
hi  r&'i»o-  c^cfe  detta  fameglia  Caflello) da  Cardinali  Belarminio,  Anto 

rn  i \ ni  ano,  & Baronio  ; de' quali  /penalmente  il  'Baronia  ( per  fona  di  quella  perfet - 

itone, virtù,  & intelligenza,  che  fi  sà)prefo  il  carico  particolare  f òpra  tal  cofa , 

<y'  difcopcrto  co  fi  e/fere  veramente,  con  vn  dee  reto  in  forma  ampltffima  ha  fu  • 
f pefo, che  non  fi  imprima  la  vita  di  detto  Pòtefice  Celeflino,cbc  era  in  punto  per 
imprimerli  qtttfii  giorni  giufla  li  antichi  cfseplari,  ch'eglifofie  di  città  dicaflel- 
lo;per  tbc  in  vero  ci  tiene  origine  dalla  famiglia  CafleUa;  onde  auanti  il  ' Pontifi 
calo  lo  chiamauano  guidaste  di  Caflello;  cofa  che  ingannò  pofeia  i fcrittorifima 
ginandofi  che  egli  fofse  non  della  fameglia, ma  della  città  di  Caflello  : & in  tal 
modo  da  qui  in  poi  fi  veder  anno  le  viteftampate  per  li  libri  di  queflo  Tontefice; 
ingannandoli  tutti  quelli, che  altamente  diranno . Ma  tornando  alla promefia 
che  già  feci  di  deferiuere  l'vfo  folito,&  la  cerimonia  del  pi  blicar  l'anno  Saio  et 
> del  publi  poi  por  fine  a qucfl'opera,dico  adunque  efsere  vfanza  della  Hata  Sede  apolidi 
: il  Giubi  ca,che  li  Sommi  Pontefici,  publicano  il  Sacro  fanto  Giubileo  il  giorno  i antiffi - 
mo  dell'  Afcenfitone  di  C brillo, per  efsere  flato  detto  giorno  di  molte  gratie  a gli 
Angeli, & al  popolo  Chrilìiano  ; fi  come  deue  altre  tanto  contento  apportar , 
anco  al  Cbriflianeffimo  adefso  ; & tutti  fentendo  rifuonare  la  voce  di  queflo. 

Santo  Giubileo  allegrando fi , douemo  render  gratie  a fua  'Diurna  Maellàdi 
efsere  giunti  a cofi  Santo  tempo  di  fperanga , & ficurczja  di  acqui flar fi 
ogn’  vn,  volendo,  il  Santo  'Regno  de'  Cieli . In  detto  giorno  dunque  deU'Afcen 
ili  catione  fifone , fi  come  nollro  Signor  (jiefu  Cbriflo  dicae  la  beneditttone  ai  Santi  Apo- 
tano  Sa-  ji0[it(jUan^0  fan  V€rp0  il  del0 , cofi  il  Pontefice  fuo  fuccefsore , & Vicario  dà 
la  benedìtione  al  popolo ,&  public a il  Santi  l fimo  Giubileo , & fà  affiggere  Ics 
"Bolle  flampate  in  quattro  luoghi  della  città,  lignificando,  che  fono  tutti  i mutati 
li  fedeli  di  Cbriflo  dalle  quattro  parti  del  mondo  per  pigliare  cofi  caro  theforo. 

Etdoppo  queflo  manda  copia  di  efse  Bolle  a tutti  li  Patriarchi , Primati  . 
Metropolitani,  Arciuefcoui  ,Vefcoui,  & altri  Prelati  di  Santa  Chic  fa  , acciò 
che  queflo  gran  dono , & beneficio  del  Giubileo  fla  manifcflalo , & pub  beato  in 
tutte  le  prouincie,&  città  del  Mondo, per  la  Vigilia  del  Natale, ne!  qual  giorno 
comincia  /' anno  Sato,&  il  facro  Cjiubileo,ad  bora  di  veff>ro,& fi  fuol  fiere  vna 
folennifftma  Proctfftone , alla  quale  vintemene  il  Sacro  Collegio  dc’C  ordinali 
tutti,gli  Ambafciatori  de ‘Trencipi, tutti  i Prelati,  & altri  Signori,&  Baroni 
del  popolo,  che  fi  trouano  in  quella  città  vtfliti  tutti  conforme  al  loro  grado  fe- 
guitando  la  Croce, la  quale  preciede, ine  aminata  verfo  la  Cappella  del  Palazzo 
Apoflolico;doue  entrati  fua  S amiti  con  tutti  s'ingenocchia,  & per  alquanto  fà 
or  ottone  auanti  il  Santiflimo  Sacramento , frà  il  qual  tempo,  fi  accendono  tutte 
le  torcie , & le  candelle , che  poi  porta  ogni  vno  in  mano,  li  fuddeti  Cardena- 
li,Prelati,&  altri  Signori. Cofi  adunque  s' intuona  Ì Ninno.  Veni  creator  Spi 
ritus  & c,  il  quale  feguitano  li  Cantori ;&  partendoli  tutti  dalfa  cappella  Ponti - 
fitta  s'inuiano  verfo  la  Chic  fa  di  San  Pietro , doue  fua  Santità  vien  portata 
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1 6 oo  da'fuoi  Palafrenieri  infedia  fino  alla  porta  Santa,  folto  il folito  B allochino, 
vfctnio  di  palalo  proceffionalmente  da  traucrfo  la  pialla , accompagnata-» 
a piedi  da  Cardinali,  Ambafciatori,  Arciuefcoui,Vejcoui,  Auditori  di  Rota,&" 
altri  Prclati,apparati  di  bianco  con  torcie  acce ffe,  fino  alla  detta  porta  Santa , 
lacuale  è ancora  murata,  & coft  l"  altre  anche  fon  chiufe  di  effa  Cine  fa , con 
vnofletcato  di  graffo  legname  fàbricato  m inanti  molto  fraciofo,  per  riparo 
della  moltitudine  del  popolo . Et  iui  giunta  fua  Santità  feende  di  Sedia,  & pi- 
gliando vna  candella  uccella  in  mano  ,fe  ne  vi  fopra  la  fua  C attira  appare  - 
cbiata  vicino  alla  Santi(Jimaporta,con  tre  gradi,  & iuijlà  alquanto  co'Cardi - 
nuli, con  le  fue  banche  d'intorno,  fecondo  il  lor  grado, & merto . Siede  poi  fua->  Principio  del 
Santità  con  la  Mitra  , & prefo  dal  maggior  penitentiero  vn  marteletto  d'ar-  >°  aPnrc  1*-» 
gemo  indorato.percuote  con  ejffo  tre  volte  nel  muro, che  chiude  efla porta, dicen  01U‘ 

do  al  primo  colpo . Aperite  mihi  portam  inditi  xfeffcndoli  da’ Cantori  ri  fro- 
llo IngrdTuseam  confirebor  Domino.  Al  fecondo  colpo  dicevi . Introi- 
bo  domum  cuatn  Domine  ; & effi  rifrondono.  Adorabo  ad  cemplum 
Sandìum  tuum  in  timore  tuo.  Et  al  tergo  colpo.  Apericeportas,quo- 
niam  nobifeum  ed  Deus  .*  a che  rifrondono.  qui  fècituirtutcm  in  Ifrael. 

7 <e/o  poi  fua  Santità  il  marteletto  al  fuietto  penitentiero,  & tornato  alla  fu*-» 

Sedia  fenga  Mitra  ;doppo  detto  Domine  cxaudiorationem  meam , Se 
Dominus  vobifcum/fgHC tutta  f or  atione^a . Adtiones  nodras,&c.e2r  poi 
fedendo  dice  il falmo  lubiiatc  Deo  omnis  terra  &c.  fino  che  i muratori  fmu- 
r ano  affatto  la  gran  porta  Santa.  Cofi  adunque  ella  aperta  intra  prima  fua  Porti  ri  apre. 
Santità  fruga  Mitra  dicendo  quelli  verfetti,  con  rifrofta  vinccndeuoli  di  mano 
inman  dai  Cantori,  ir.  Hscdics,  quarti  ferir  Dominus.  Exulte- 
mus,  Se  lrtcemur  in  ea.  f-  Beatus  populus  tuus  domine.  Bi.  qui 
fecit  tabcrnaculum,  i'-  Hxc  eft  porta  Domini , V-  ludi  intrabunt  in 
cam . Et  poi  fermato/i  donanti, doppo  Domine  exaudi  orationem  meam , 
dice  Deus  quiper  Moyfem  famulum  tuum  populo  Ifraclitico  A nnum  Iu 
biici,&  remimonis  indituifti , concede  propitius  nobis  famulis  tuis  An- 
nuiti lubrici  huius,  tua  authoritate  inftitutum,  quo  Portam  hanc  po- 
pulo tuo  ad  preces  tuarmaiedati  porrigendas  ingrediens  folemnitera- 
perire  voluidi,  feliciter  inchoarc,  vt  in  co  venia , Se  indulgenza  piena 
rémiflìonis  omnium  deli&ornm  obtcnta,cumdies  nodrre  vocationis 
aduencrit,  ad  ccledem  gloriam  perfruendam  fu^mifericordia:  nomine 
pcrducaittur . Per  Dominum  noftrum  8ec.  tJMentre  fua  Santità  atten-  ' 
de  a qujla  cerimonia, è portata  dal  popolo  con  grandi/Jìma  autdità  tutta  la  ro- 
uina  del  muro  di  effa  Santifftma  porta , & ciafcuno  fà  ogni  forga  per  portar- 
fene  feco  per  diuotione,  non  curando  che  li  Suiggeri  iui  fi  Hanno  alla  guardi*-» . 

Ùoppo  quello  li  penitentieri  veiliti  con  li  paramenti  S acerdotali  lauano  eft*-» 
porta  con  l'acqua  benedetta  ,&  t intuona  il  Te  Deum  &c.  Vitn  portato 
fua  Santitdpofloin  Sedia  fino  all'  Aitar  maggiore,  doue  fatta  oraùone  pri- 
ma al  Santifiimo  Sacramento,  poi  all' Aitar  de  gli  ApoHoliJe  ne  và  altro- 

nofuo 
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Cimilo. 


no  fuo  T otiti  ficaie  >&  ft  incomincia  il  Piffero  ,&  co (i  alt  bora  bà  fuo  princìpio  I 600 
detto  Santifsimo  Giubileo , che  poi  dura  tutto  l’anno . Et  neìtifleffo  giorno , 

C Z"  bora  tre  Cardinali  vanno  ad  aprire  le  altre  tre  porte  con  l iflcfje  ceri - 
manie  nelle  Chiefedi  San  Taobidi  San  Cjìo.  Luterano , & di  Santa  Afariou 
•-Maggiore  t perciò  che  deon  vifharfi  tutte  tptefle  per  pigliare  il  Santifsimo 
giubileo . Cbe’l  Signor  ci  predi  gratin  di  concedernelo , con  la  cancellatone, 
ér  perdono  generale  di  tutti  i noftri  peccati . Amen . 
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Di  Gio.  Nicolo  Dogiioni . 


'Difeenden-^a  di  Adamo  da  ebefù 
formato  da  Dio  nel  Paradifo  ter 
refìrc,allbor  che  fu  creato  pari- 
mente il  Cielo , la  T erra , e tut- 
te l' altre  cofe  nel  Mondo . 

Addì  del 
Mondo. 

i Adamo  creato  da  Dio. 
ijo  Seth di  Adamo. 

13  $ EnosdiSeth. 

315  Caimmdi  Enos. 

39$  Malalceldi  Cainam. 

460  Iared  di  Maialecl . 

611  Enoch  di  Iared. 

687  Matufalem  di  Enoch. 
874  Lamech  di  Matufalem . 
1056  Noedi  Lamech. 

1556  Sem,&  fratelli  di  Noe. 
\6\6  Diluuio vniuerfale. 

1638  Artaffatdi Sem. 

169;  Sale  di  Arfàlfat . 

1715  HeberdiSale. 

17^7  Faleghdi  Hebcr. 

<787  Reu  di  Falcgh . 


1819  SaruchdiKeu. 

1849  Nachordi  Saruch. 

1878  TarediNachor. 

1948  Abraham  di  Tare. 

1048  Ifaacdi  Abraham . 

1108  Iacobdi  Ifaac. 

1198  Giofcfodi  Giacob. 
zjo8  Mori  Giofefo,  e feruirono 
gli  Hebreianni  144. 

14  jx  Moife. 

1491  Giofuc. 

1518  Othoniel. 

15  5S  Ahod. 

1638  Del  bora. 

1678  Gedcon . 

1718  Abimclech. 

1711  Tola. 

1744  Giair. 

1766  Gcfte. 

1768  Efebon. 

1779  Aialon. 

1789  Labdon. 

1797  Sanfon. 

1817  Heli. 

1837  Samuel. 

? Saul. 


Giudici . 
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1869  Saul. 

1897  Dauid. 

19 3 7 Salomon. 

1977  Roboam. 

1994  Abia. 

1997  Afa. 

3038  Giofàfat. 

$06}  Gioran. 

5071  Ochofia. 

307Z  Atalia. 

3079  Gioas. 

3119  Amazia.  ^Rc. 

3140  Azaria. 

3 zoo  Gionata. 

3 zi 6 Achaz. 

3 z 3 z Ezechia. 

}i6i  Manafle. 

3316  Amon. 

3318  Gioii». 

3349  Gioachaz. 

3349  Gioachin. 

3360  Gicconia. 

3361  Scdechia.  - 
3 37Z  Tranfmigration  di  Babilo- 
nia , & feruitù  anni  70. 
fino  all’anno  fecondo  di 
DatioRcdiPerfia. 


l^e  d Itali „ 


z_* . 

1763  Giano,  cioè  Noe. 
1798  Gomero Gallo. 
iSf6  OchoVeio. 

190 6 Chamefc,  òCham. 
t9Z{  Gianodinouo. 

Z007  CranoRazeno. 
1066  Aninno. 

Z104  Tagete. 

ZI46  Sicano. 

zi7<J  Enachio  Luchio. 

zzoó  Apis. 

zzid  Lcltrigonc. 

zz(5i  Hercole. 

zzpi  Thufco. 


Z318  Altheo. 
z3Zf  Hefpcro. 

Z3?(j  Atlante  Italo. 

13  Margetc. 

Z373  Corito. 

Z40S  Iafio. 

Z4f8  Coribante. 
zfod  Turreno. 

15 17  TarconcPrifco. 
zf8o  Abantc. 

Zf9f  Olano. 

1616  Vctbeno. 
zd{8  Ofco. 
z 691  Darcone. 

Z73 6 Tiberino. 

Z7 66  Mezcntio. 

Z788  Fu  ocdio  da  Enea. 


de  Sicionij . 

187^  Egialco. 

19Z7  Europo. 

197Z  Stelchino. 

1991  Api. 

1017  Tclafio. 
zo 69  Egidio. 

Z103  Tarimaco. 

Z148  Lcucippo. 
zzoi  Mefapo. 
zz48  E rato. 

ZZ94  Plemmco. 

Z34Z  Ortopoli. 

Z40f  Marato. 

143  5 Marato  II. 

Z4ff  Echiteo. 
zfio  Chorace. 
zf40  Epopco. 
z^7f  Laomcdonte. 
zdif  Sicionc. 

1660  Polibo. 

1 696  Adrafto. 

1700  Inaco. 

Z74Z  Fello. 

Z750  Zeufippo. 
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1734  Polifide. 
1785  Pelafgo . 
1797  Hebbefine. 

7{e  et  Argini . 

1109  Inaco  primo  Re . 
1139  Foraneo. 

2219  Apis. 

1154  Argo. 

1314  Graffo. 

1378  Forba. 

1413  Troifa. 

1439  Crotofo. 

1480  Stcleno. 

1491  Danao. 

1541  Linceo. 

1581  Abante. 

1601  Proto. 

16 1 9 Acrifio . 

166}  Hebbefine. 

7 et  AJJìri. 

1 90 6 Nino  primo  Monarca . 
1958  Scmiramis. 

1000  ZameiNinias. 

1058  Arrio. 

1068  Aralio. 

1108  Balco  Scrfe. 

2138  Armatrirc. 

1176  Jklloco. 

1 1 1 1 Balco . 

1263  Altadc. 

1293  Mamiro. 

1315  Mancalco. 

1355  Iferco. 

1375  Mamelo  . 

140  j Spareto. 

1445  Alcatade. 

1485  Aminta. 

1530  Bei  loco  II. 

1355  Bclloparc. 

2583  Lampride. 
idi 7 Solare. 

1637  Lampare. 

1667  Pania. 

1711  Solarono . 

1731  Mi  creo. 

1758  Tautanc. 

1790  Teuteo. 

1830  Timeo. 
x8do  Dcrcilo. 

1900  Eupale. 

1938  Laoftene. 

1983  Pintidia. 

3013  Ofratco. 

3033  Ofraganeo. 

'3083  Afcrazape . 

311;  Sardanapalo. 

3140  Fine  portato  ne’ Medi. 

Tfe  del  Latio . 

1336  Roma  figliuola  di  Atlante 
Italo . 

1381  Romancflò. 

1433  PicoPrifco. 

1310  Fauno  P rifeo . 

1540  Amno  Faunigena. 

1394  Vulcano. 

KS30  Marte  detto  Giano. 

1 6 3 3 -Ceculo  Saturno. 

1689  Pico  il giouanc . 

2713  Fauno  il  giouanc. 

1747  Latino. 

1786  Enea. 

1789  Afcanio. 

1817  Siluio  Polthumo. 

18 36  Enea  Siluio. 

2887  Latino  Siluio . 

1937  Alba. 

2986  Atis.ouero Egitto. 

3000  Capi. 

3018  Capetto. 

3041  Tiberino. 

3049  Agrippa. 

1 Are- 
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3089  Aremoio. 
3108  Auencino. 
5145  Proca. 
3168  Amolio. 

T{e  et Sgitto . 

Doppo  alcune  Dinafl;e  ,cbc fon 
mutation  de'  Siati . 

1241  Amali  primo  Re. 

1167  Chcbron. 

1180  Amenofi. 

1301  Mcftc. 

1313  Mifarmutofi. 

1339  Turernofis. 

1348  Amenofi  IL 
1379  Oro. 

1417  Achencnr. 

1419  Achori. 

1438  Chenchre. 

1434  Chenchrcachcte. 

1461  Chcrre. 

1477  Armeodanao. 

1481  Ramefle. 

2330  Menofi. 

1390  Zero . 

1643  Rampfe. 

171 1 Amenofi  III . 

2731  Attilàne. 

1777  Tuori. 

1784  Rapfimite. 

2926  Vafre.  In  altra  Dìnaf  ia. 
i960  Sefac. 

1986  Chcmis. 

3036  Chcobs. 

3091  Cefrenc. 

3141  Miccrino. 

3 171  Afichi. 

3177  Anilì. 

3178  Salato. 

3117  Setone. 

3 160  Dinafti . 

3177  Plàmctico. 

3331  Necaqui. 

3330  P fannie. 

1334  Vafre. 

3381  Amali. 

3437  PfamcticoIL. 

3346  Amìrreo. 

3337  Nefre. 

7 \e  de  Romani. 

^iio  Romolo. 

; 148  Numa  Pompilio. 

1 189  Tulio  Hoftilio. 

3 ili  AncoMartio. 
i 344  Tar^uinio  Prilco. 
ii8(  Seruio  Tulio. 
i4i  5 T arquinio fuperbo . 
3450  Finirono. 

*Re  et  Atherrc-t . 

1408  Cecrope  primo  Re . 
1438  Granao. 

1467  Anfitrione. 

1477  Erichtonio. 

1517  Pancione» 

1367  Eritheo. 

1617  Cecrope II. 

2637  Pandione  IL 
1681  Egeo. 

1730  Thefco. 

1760  Mcncfleo. 

1784  Demofonte  . 

1817  Oflinte. 

1819  Afilla. 

1836  Timoctc. 

1838  Melante. 

1875  Codro. 

1896  Hcbbefine. 

• 

Acho- 
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3363  Achori. 

5571  Netranabo. 
$589  Nettanabo  II. 
3608  Hcbbcfine. 

T(e  di  Corinto . 

1862  Atlctc  primo  Re. 
2897  Trione. 

di  Troia-». 

2484  Dardano  primo  Re  . 
2313  Erirtonio. 

2390  Troe. 

2650  Ilo. 

2705  Laomcdontc. 

2741  Priamo. 

2784  Hebbefine. 

2934  Agilao. 

2971  Primina. 

3006  Baci . , 

3041  Agela. 

3071  Eudcmo. 

309(1  Ariltomcde. 

3131  Egennone. 

3147  Alefiandro. 

3172  Felclteo. 

3184  Anfomene. 

3185  Hcbbcfine.  . 

di  Micenea . 

2 636  Euri/teo  primo  Re. 
2702  Aereo,  òThicfte. 
2768  Agamennone. 

278(1  Egifto. 

2792  Oreftc. 

2829  Afida. 

2850  Timotheo. 

1S61  Tiramene,  e Penrilio. 

T{e  di  Tiro . 

2923  Hira  primo  Re  . 
2935  Baleftrato. 

2971  Adaftrato. 

2983  Aftraco. 

2993  Altarino. 

3004  Fclette. 

3003  Itobalo. 

3037  Badeforo. 

3043  Margeno. 

3032  Tiro. 

3070  Pigmalione. 

3180  Hebbefine. 

T{e  Lacedemoni/ . 

2862  Euriflo  primo  Re. 

2904  Agidc. 

290  j Acheftraco. 

2940  Labore. 

2977  Do/i  Ho. 

3006  Agefilao . 

3030  Archelao. 

3 110  Teleco. 

3 1 50  Alcamene  . 

3187  Hcbbcfine. 

— 

*J(e ’ct  Ijrael . 

2977  Gicroboam. 
2999  Nadad. 

3001  Baafa. 

3025  Hela. 

3023  Zamri. 

3017  Ambrì. 

3039  Achab. 

3030  Ochozia. 

i h rim.  1 
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3063  loram. 

3073  Gicu. 

5 io}  Gioachaz. 

5 no  Gioas. 

*156  Gicroboam. 

3 1 77  Zacharia  Scilo. 

3177  Mananehcn. 

3187  Faccia. 

3 1 89  Pacca. 

3190  Ofca. 

3 10  8 Condotti  in  Affi  ria. 

l^e  de’  é, Macedoni . 

3149  Cranao  primo  Re. 

3178  Ceno. 

3190  Tirima. 

3118  Pcrdica. 

3179  Argeo. 

3317  Filippo. 

3333  Europo. 

3381  Alcete. 

3410  Aminta. 

3460  AleiTandro. 

3303  Pcrdica  II. 

3331  Archelao. 

3363  Orcftc. 

33  66  Paufania. 

33<S7  Aminta  II. 

3393  AlcflandroII. 

3394  Tolomeo. 

3398  Pcrdica  III. 

3604  Filippo II. 

3607  AlclIandroMagno. 
3640  Aridco. 

3647  CalFandro. 

3664  A n tipatro. 

3668  Demetrio. 

3671  Pirro. 

3673  Liflimaco. 

3678  Tolomeo Ccrauno. 
3681  Sollenc. 

3683  Antigono. 

3718  Demetrio  II. 

3718  Antigono  II. 

3743  Filippo  III. 

3778  Perle. 

3798  Hcbbcfine. 

'1 \c  de  Caldei . 

3140  Fulbelloccho. 

3188  Fulaflar. 

3117  SalmanafTar. 

3130  Scnnachcrib. 

3 140  Aflaradon. 

3Z47  Merodach. 

3199  Bcnmcrodach. 

3310  Nabuchdcnolòr. 

3343  Nabuchdenofor  il  grande. 
3390  Fulmerodach. 

3410  Regaflar. 

3413  Labbaflar. 

3419  Balthaflar. 

3434  Hcbbefinc. 

fede’  Medi. 

3140  Arbacc. 

3168  Mandane. 

3118  Solàrmo. 

3148  Articanni. 

3198  Arbianc. 

3310  A reco. 

3 3 (So  A rune. 

3381  Aftibaro. 

3401  A panda. 

3431  Portato  in  Pcrfia. 

lye  de'  Lidi. 

3184  Ardilìo  primo  Re. 
3110  Aliate. 

3134  Mele. 

3146  Candaule. 

Gige. 
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Gige. 

3199  Ardi. 

3336  Sadiate. 
3331  Aliate. 

3417  Crefo. 

3431  Hebbefine. 

l^e  di  Siria-» . 

3638  Selcuco. 

3689  Antioco  Sotero. 

3703  Antioco  Theos. 

3718  Selcuco Calinico. 
3737  Seleuco  Cctauno . 
3740  Antioco  il  grande. 
377 6 Seleuco  Filopatore. 
3787  Antioco  Epifanc. 
3797  Antioco  E upatorc. 
3801  Demetrio . 

3811  Aleffandro  Erompalo. 
3818  Demetrio  Nicànore. 
3816  Antioco  Sedete. 

3 S 3 3"  Demetrio. 

3841  Antioco  Grifo. 

3833  Antioco Ciziceno. 
3871  Selcuco. 

3874  Antioco  di  Ciziceno. 
3873  Antiocodi Grifo. 
3876  Demetrio, & Filippo. 
3879  Filippo  folo. 

3890  Hebbefine. 

7(ede’  Per fi. 

3418  Ciro  primo  Re. 

5457  Cambife. 

J440  Dario. 

3476  Scrfc. 

3496  Artabano. 

3497  Artafcrfe. 

3337  Serie  II. 

5 f 47  Sogdiano. 

5558  Dario notho. 

3337  Mncmone. 

3197  Ocho. 

3613  Arfamc. 

\6i6  Dario. 

3631  Fine  in  Aleffandro  Ma- 
gno. 

Imperatori  Romani . 

391?  Giulio  Ccfare. 

3918  O tramano,  nel  cui  anno  4 1 
nacque  Christo  N.  S. 
Annidi  Etleguon  gli  annidae/Ia 
chnfto.  natiuità. 

13  Tiberio. 

38  Caligola. 

41  Claudio. 

3<J  Nerone. 

69  Galba. 

70  Otonc. 

70  Vitellio. 

71  Vefpalìano. 

80  Tito. 

83  Dominano. 

97  Ncrua. 

T{e  et  Alcjj'andri.t-j . 

3631  AIciTandro  Magno. 

3637  Tolomeo  di  Lago. 

3677  Tolomeo  Filadclfo. 

3713  T olomeo  E uergettc . 

3741  Tolomeo  Filopatore. 

37fS  Tolomeo  Epifane. 

3781  Tolomeo  li lometore. 

38 17  Tolomeo  Euergcte  II. 
3847  Tolomeo  Fi(con,o  Sotero. 
3S61  Tolomeo  AIciTandro. 
3871  Tolomeo  Ladro. 

3 8 So  T olomeo  Dioniiìo . 

3911  Cleopatra. 

3918  Fine,  che  cade  nc’ Roma 
ni . 

Tra- 
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99  Traiano. 

5 Z7  Giuliitnano. 

i 1 8 Adriano  . 

365  Giurinoli. 

i 39  Antonin  Pio. 

{7 6 Tiberio  II. 

nSz  Antonin  Vero. 

383  Mauritio. 

iSi  Commodo. 

601  Foca. 

194  Pertinace. 

dii  Eraclio. 

194  Giuliano. 

641  Collantino  III. 

195  Seuero. 

641  Heracleona. 

zìi  Batti  ano. 

t>4z  Collante. 

118  Macrino. 

664  Collantino  IIII. 

119  Hcliogabalo. 

6$ 6 GiuHinianolI. 

iif  Aleflandro. 

697  Leoncio. 

i\6  Maflimino. 

700  Tiberio  III. 

ajS  Balbino. 

707  GiullinianoIII. 

159  Gordiano. 

71  z Filippico. 

*4f  Filippo. 

713  AnauafioII. 

z^o  Decio. 

716  Theodofio  III. 

Gallo. 

717  Leone  HI. 

1^4  Emiliano. 

741  Collantino  V. 

154  Valcriano. 

77 j Leone  IIII. 

169  Claudio. 

780  Collantino  VI. 

169  Quintilio. 

801  Carlo  Magno. 

171  Aureliano. 

815  Ludouico. 

176  Tacito. 

841  Lotario. 

177  Floriano. 

8(f  Ludouico II. 

Z77  Probo. 

876  CarloCaluo. 

zSj  Caro. 

878  Carlo  Craffb. 

z8?  Numeriano. 

889  Arnolfo. 

z8f  Diocletiano. 

• 

901  Ludouico  III. 

504  Coftanzo, e Galerio. 

913  Corrado. 

Collantino  Magno. 

9zo  Hcnrico. 

337  Collantino  II.  & fratelli. 

938  Othone. 

Giuliano  apollata. 

974  Othone  II. 

363  Giouiniano. 

983  Othone  IIL 

364  Valentiniauo. 

iooz  HenricoII. 

374  Valente. 

10Z4  Interregno'. 

37f  Gratiano. 

iozf  Corrado  li. 

379  Theodofio. 

1040  HenncoIII. 

394  Arcadio,  & Honorio . 

1047  HenricoIIII. 

40S  Theodofio  II. 

1107  Hcnrico  V. 

450  Marciano. 

11Z7  Lotario  IL 

4f7  Leone. 

1138  Corrado  III. 

474  Leone  II. 

ujz  Federico. 

47  f Zenone . 

1190  Hcnrico  VI. 

491  Analìafio. 

izoo  Filippo  IL 

318  Giuflino . 

«V 
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iiii  Federico  li. 
i 130  Interregno. 

1 17 3 Rodolfo. 

1191  Interregno. 

1191  Adolfo. 

1199  Alberto. 

1309  HenricoVII. 

1313  Interregno. 

1314  LudouicoIIII. 
1347  Carlo  IIII. 

1379  Vincislao. 

1400  Roberto. 

141 1 Sigifmondo . 
1438  Alberto  II. 

1440  Federico  IH. 

1 494  M alluni liano . 
1319  Carlo  V. 

1339  Ferdinando. 

13 <56  Maflìmiliano  II. 
137Ó  Rodolfo  11. 

• 

137  Fabiano  Romano. 

13 1 Cornelio  Romano. 

133  Lucio  Romano. 

13  $ Stefano  Romano. 

137  Siilo  II.  Greco. 

260  Dionifio  monaco . 

171  Felice  Romano. 

173  EuticbianoThofcano. 
283  Gaio  Dalmatino . 

196  Marcellino  Romano. 

304  Mareellb  Romano. 

310  Eufcbio Greco. 

3 1 1 Melchiadc  Africano . 

314  Si lueftro  Romano. 

336  Marco  Romano. 

3 3<S  Giulio  Romano. 

333  Liberio  Remano. 

339  Felice  IL 
361  Liberiodinouo. 

3 66  Damalo  Ifpano. 

383  Siritio  Romano. 

398  A naltafìo  Romano. 

402  Innocentio  Albano. 

416  ZozimoGrcco. 

419  Bonifacio  Romano. 

413  Cclcllino Campano. 

43 1 Sitto  III.  Romano. 

440  Leone  Tholcano. 

461  I lario  Sardo. 

467  Simplici#Tiburtino. 

48  3 Felice  III.  Romano. 

491  Gelalìo  Africano. 

496  Analìafio  II.  Romano. 
498  Simacho  Sardo . 

3 1 4 Hormilda  Campano. 

323  Giouanni Tholcano. 

51 6 Felice  I III.  da  Samo. 

330  Bonifacio  1 1.  Romano . 
531  Ciouanni  II.  Romano. 

534  Agapito  Romano. 

333  Siluerio  Campano. 

33  7 Vigilio  Romano. 

535  Pelagio  Romano. 

3 (So  Giouanni  III.  Romano. 
573  Benedetto  Romano . 

379  Pelagio  1 1.  Romano . 

Sommi  Pontefici . 

i 

44  S.P1ETRO. 

47  LinoThofcano. 

78  Cleto  Romano . 

90  Clemente  Romano. 
101  Anacleto  Greco. 

109  Euarillo  Greco. 

118  A lefl'andro  Romano. 
1 18  Siilo  Romano. 

1 3 9 T clesforo  G reco . 

(49  Igino  Greco. 

133  Pio  Aqui  Icienfe. 

164  Aniceto  Siro. 

173  Sothcro Campano. 

1 80  Eleuterio  Greco. 

193  Vcttor Africano. 

107  Zefiri  no  Romano. 

1 18  Calillo Romano . 

113  Vrbano  Romano. 

13 1 Pontiano  Romano. 
i)6  AnteioGrcco. 

1 Gre-  | 
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590  Gregorio  Romano . 

604  Sabiniano  Thofcano. 

507  Bonifacio  III.  Romano. 
608  Bonifacio  I1II.  Romano. 
615  Dcodato  Romano. 

<>19  Bonifacio  V.  Napolitano. 
611  Honorio  Campano. 

63$  Sede  vacante. 

6} 7 Scuerino  Romano . 

658  Giouanni  1111.  Dalmatino. 
640  Theodoro  Greco. 

647  Martino  Thofcano. 

6\  j Sede  vacante. 

63 4 Eugenio  Romano . , 

637  Vitaliano Campano. 

671  Deodato  Romano. 

676  Dono  Romano. 

679  Agatone  Siciliano. 

681  Leone  II.  Siciliano. 

883  Sede  vacante. 

<>84  Benedetto  II.  Promano. 
683  Giouanni  V.  Antiocheno. 
68<J  Conone di  Tracia. 


687 

701 

7°f 

707 

707 

716 
7li 
74» 
7fi 
71  i 

717 
768 
771 
796 

816 

817 
8x4 
8x7 
8x8 
8+4 
847 
847 

8*3 


Sergio  Soriano. 

Giouanni  VI.  Greco. 
Giouanni  VII.  Greco. 
SifinioSiro. 

Collamino  Soriano.  * 

G regorio  1 1.  Romano. 
Gregorio  Hit  Siro. 

Zac  h aria  Greco . 

Stefano  II.  Romano. 
Stefano  111. 

Paolo  Romano. 

Sede  vacante . 

Adriano  Romano. 
Leone  III.  Romano. 
Rollìi.  Romano . 

1 alcale  Romano, 
ugenio  II.  Romano, 
alcntino  Romano. 
Gregorio  Ua.Ko.^no. 
1 &l°  } I*  Romano . 

J^nelUL  Romano. 
Leone  V.  Romano. 
j^uannifcmini- 


difcendenzóL* 

853  Benedetto III.  Romano* 
858  Nicolo  Romano. 

867  Adriano  II.  Romano. 

87X  Giouanni  VI II. Romano. 
881  Martino  IL  Franccfe. 

884  Adriano  III.  Romano. 

883  Stefano  V.  Romano. 

891  Formolo  del  Porto. 

895  Bonifacio  Thofcano . 

896  Stefano  VI.  Romano. 

897  Romano  Romano. 

897  Theodoro  IL  Romano. 

897  Giouanni  IX.  Romano. 
897  Benedetto  IIII.  Romano. 
901  Leone  V.d'Ardea. 

901  Chrifloforo  Romano,. 

901  Sergio  111.  Romano. 

910  AnaltaGo  III.  Romano. 

911  Landò  Romano. 

91 3 Giouanni  X.  Romano. 

918  Leone  VI.  Romano. 

918  Stefano  VII.  Romano. 

930  Giouanni  XI.  Romano . 
933  Leone  VII.  Romano. 

939  Stefano  Vili.  Alcmano. 

941  Martino  I II.  Romano. 

1 946  Agapito  IL  Romano. 

956  Giouanni  XII.  Romano. 
963  Leone  Vili.  Romano. 

963  Giouanni  X III.  Romano. 
971  Dono  1 1.  Romano . 

97  x Benedetto  V.  Romano. 

974  Bonitacio  VII.  Romano. 

973  Benedetto  VI.  Romano. 
984  Giouanni  XIIII. Romano. 

98  5 Giouanni  XV.  Romano. 
993  Giouanni  XVI.  Romano. 

. _ 995  Gregorio  V.  SafTone. 

998  Silueflro  lì.  Franccfe. 

1003  Giouanni  X Vili. Romano. 
1003  Giouanni  XIX.  Romano. 
1009  Sergio  1111.  Romano. 

'Oli  Benedetto  VII.  ThufcoL 
10x4  Giouanni  XX.  Romano, 
xe 31  Benedetto  Vili.  Thulcol. 
1043  Silueflro  III.  Romano. 




de  Prencipati  del  Mondo . 


«04  5 Coregono  V I.  Romano., 
1047  Clemente  li.  Saflònc. 

104S  Damafo  II.  Bauaro . 

1049  Leone  IX.  Alemano. 

1035  Vettotll.  Alemano. 

1037  Stefano  IX.  da  Lorena. 
1039  Nicolo  IL  Sauokle. 
io 6 1 Aleflandro  IL  Milancfc . 
107}  Gregorio  VII.  Saoncfc. 
1086  Vettore  II t.da  Bcncucnto. 
1088  Vrbano  li.  Francefc. 

1099  Pafcale  IL  Tofcano. 

1118  Gelano  II.  Caictano. 

1 1 19  Califfo  IL  Borgognone. 
1114  Honorio  lì.  Imolelè. 

1150  Innocenti©  IL  Romano. 

1 14}  Celcftino II. Tholcano. 

1 144  Lucio  II.  Bolognclc. 

1145  Eugenio  III.  Filano. 

1155  A nalfalio 1 1 1 1.  Romano . 
(154  Adriano  1III.  Inglcfe. 

1 1 {9  Aleflandro  III.  Sencfe. 

1 1 8 1 Lucio  III.  Thofcan®. 

1183  Vrbano  III.  Milancfc. 

1187  Grcg.  Vili.  Beneuentano. 
1 1 8 8 Clemcn  tc  1 1 1.  Romano. 
1191  Celeftino  III.  Romano. 
1198  Innocentio  ILI.  d’Anagni. 
tiuS  Honorio  I IL  Romano. 
1117  Gregorio  IX.  d’Anagni. 
1141  Celerino  I III.  Milancfc. 
1143  Innocentio  IIII.  Genoefe. 
1134  Aleflandro  IIII.  d’Anagni. 
1 16 1 Vrbano  IIII.  Francefc. 
iz6f  Clemente  IIII.Narboncfe. 
1 17 1 Gregorio  X.  Piacentino . 

1 174  Innocétio  V.  Borgognone. 
1 176  Adriano  V.  Genoudè. 

117 6 Giouàni  XXI.  Spagnuolo. 

1177  Nicolo  III.  Romano. 
u8t  Martin  IIII.  Turonefe. 
tz8r  Honorio  IIII.  Romano. 

1 188  Nicolo  IIII.  Efculano. 
IZ94  Celdtmo  V.  de  Pernia. 
1194  Bonifacio  VIII.  Romano. 
>303  Benedetto  XI.  dcTriuigi. 


1304  Sede  vacante. 

1303  Clemente  V.  Aquilano. 
1314  Sede  vacante. 

1310  Giouanni  XXII.  Fracefc. 

1334  Benedetto  XII. Tolofano. 
1341  Clemente  VI.  Franccfe. 
1351  Innocenrio  VI.  Francefe. 
1361  Vrbano  V.  Francefc. 

1370  Gregorio  XI.  Franccfe. 
1378  V rbano'VI.  Napolitano . 

1389  Bonifocio  IX. Napolitano. 
1404  Innoc.VlI.  Salmoncfc. 
1406  Gregorio  XII.  Venetiano. 

1409  Aleflandro  V.  Catidiotto. 

1410  Giouanni  XXIII.  Napol. 
1417  Martino  V.  Romano. 

1431  Eugenio  IIII.  Venetiano. 
1447  Nicolo  V. de  Sarzana. 

143  3 Califfo  III.  Spagnuolo. 
14SS  Pio  II.  Scncle. 

1464  Paolo II. Venetiano. 

1471  Silfo  IIII.  Saonefe. 

1484  Innocentio  VIII.Genoefe. 
1491  Aleflandro  VI. Spagnuolo. 
1503  Pio  III.  Scnefe. 

1503  Giulio  II.  Saoncfc. 

1313  Leon  X.  Fiorentino . 

1311  Adriano  VI.  Fiamengo. 
1513  Clemente  VII.Fiorcnrino. 
1 534  Paolo  III.  Romano. 

1350  Giulio  III.  Fiorentino. _ 
1533  Marcello  II.  Senefc. 

1335  Paolo  IIII.  Napolitano. 
1360  Pio  IIII.  Milancfc. 

1 566  Pio  V.  Aleflandrino. 

1571  Gregorio  X III.  Bolognefc. 
138$  Silfo  V.  Marchiano. 

1390  Vrbano  VII.  Romano. 

1390  Gregorio  XIIII.Milanefe. 
1591  Innocentio  IX. Bolognefc. 

1 391  Clemente  Vili.  Fiorétino. 
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T(edi  Spagna-». 

545  A tartarico. 
j8j  Alarico. 

41 1 Ataulfo. 

417  Singerico. 

418  Vualio. 

441  Theodoredri.  .. 

454  Turifmondo. 

457  Thcodorico. 

469  Eurico. 

485  Alarico. 

506  Gefelarico. 

540  Amalarico. 

531  Thcndio.  -r 

548  Thcodifello. 

549  Agila. 

552.  Atanagildo. 

565  Loiua.  ; 

571  Lconcgildo. 

586  Recaredo. 

601  Loiua  IL 
605  Viterigo. 

610  Gundemiro. 

612  Sifcbuto. 

6xi  Ricarcdo. 

6x1  Sucntilla. 

65 1 Cifnando. 

65  5 Cincillà. 

6)9  Tuclga. 

641  Seddundo. 

6) 1  Recdundo. 

669  Bombo. 

6S0  Eruigio. 

687  Egica. 

701  Vicina. 

71 1 Acofta. 

714  Rodrigo. 

717  Pelagio. 

7 ) 6  Fauila. 

758  AlfonfoilCatolico. 
757  Fruila. 

7 66  Aurelio. 

774  Silo. 

785  Maurigato. 

788  Bermudo. 

791  Alionfo  II.  ilcafto. 

, 8x5  Ramiro. 

8x7  Ordonno. 

838  AlfonfoIII. ilerande. 

885  Garzia; 

886  Ordonno  II. 

894  Fruela  II. 

895  AlfonfoIIII. 

•901  Ramiro  II. 

9x0  Bermudo  II. 

979  AlfònfoV. 

1006  Bermudo  III. 

1017  Fernando. 

IC64  SanchoII. 

107?  AlfonfoVI. 
il 06  AlfonfoVlI. 

1108  AlfonfoVIII. 

1158  SanchoIII. 

1160  AlfonfolX. 

1213  FIcnrico. 

1216  Fernando  II. 

1x51  Alfonfo  X.  il  fauio . 
1x84  SanchoIIlI. 

1x95  Fernando  III. 

1 jio  AlfonfoXI. 

1350  Pietro  il  crudele. 

1569  HcnricoII. 

1379  Giouanni. 

1590  HenricoIII. 

1407  Giouanni  II. 

1454  HenricoIlII. 

1474  Fernando  il  grande. 
1506  Filippo. 

1517  Carlo. 

1558  Filippo II. 

159S  Filippo  III. 

7\e  de  Longobardi . 

$90  Agilmondo. 

4x5  Lamico. 

416  Lctho. 

1 Gii-  j 
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466  Gì  Li  coche . 
470  Gedeoche. 
4S1  Claflfo. 

487  Tado. 

507  Vuaco. 
fu  Valrarito. 
jn  Andoino. 
545  Alboino. 

571  Clcfi. 

583  Anrari. 

588  Agilulfo. 
604  Adoaldo. 
617  Arioaldo. 
657  Rotari. 

651  Rodoaldo. 
656  Ariperto. 
666  Perca  ri . 

66 6 Grimoaldo. 
675  Garibaldo. 
67 { Panari. 

691  Cunipcrto. 

705  Iuitpcrro. 

706  G mdiberro. 

707  Ariperto. 
711  Afprando. 
713  Luitprando. 

743  Aldiprando. 

744  Racchi  fio . 
750  Aiflulfo. 

756  Dclidcrio  . 

606  Eugenio  III. 

6 10  Fcrquardo. 

6$  1 Donaldo. 

647  FerquardoII. 

664  Malduino. 

684  Eugenio  I III. 

688  Eugenio  V. 

697  Annbcrderto. 

699  Eugenio  VI. 

716  Mordace. 

731  Eilìno. 

761  Eugenio  VII. 

76  5 FcrgufioII. 

768  Soluatio. 

787  Acaio. 

819  Conuallo  II. 

814  Dungallo. 

830  Alpino. 

8 $4  ChcnncrtoII. 

855  DonaMo  II. 

860  CoftantinoII. 

874  E tho  ale  a’  piedi. 

876  Gregorio. 

893  Donaldo  III. 

903  Coftantino  III. 

943  Malcolmo . 

959  Indolfo. 

968  Dufo. 

973  Culeno. 

977  ChenncttoIII. 
tooo  Codantin  IlII.ilCaluo. 
1001  Grimo.  • 

101©  MalcolmoII. 

1040  Duncano. 

1046  Macabeo tiranno. 

1061  Malcolmo  III. 

1097  Donaldo  IIII. 

1098  Dencano  baftardo . 
1098  Donaldo  V. 

noi  Edgaro. 
ino  AlciTandro. 
nzj  Dauid. 

1153  Malcolmo  IIII. 

11 6f  Gulielmo. 

1114  Aleflàndroll. 

1 149  Aleflandro  III. 

T^edi  Scotio. _» . 

411  Fergufio. 

440  Eugenio. 

461  Dongardo. 

465  Coltanrino. 

*481  Congallo. 
joi  Gorano. 

55  5 Eugenio  II. 
j 68  Conuallo. 

578  Chinatillo. 

580  Aidano. 

606  Chea  netto. 

Gio  I 
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tifcó  Giouanm. 
i 30  ; Roberto . 

133 1 Dauid  II. 

1370  Roberto  II- Stuardo. 
1 390  Roberto  III. 

1 399  Roberto  IIII. 

1414  Giacopo. 

1437  Giacopo II. 

1460  Giacopo  III. 

1488  Giacopo  IIII. 

1513  Giacopo  V. 

1341  Maria. 

1 5^4  Giacopo  VI. 

877  Ludouuo  Baino . 

879  Ludouico,e  Carlomano. 
884  Carlo  il  groflò . 

889  Ottoned’Angiò. 

897  Carlo  Semplice. 

918  Ludouico  IIII. 

933  Lotario II. 

98 6 Ludouico  V. 

988  VgoCiapctto. 

998  Roberto  Pio. 

1030  Henrico. 

1060  Filippo. 

1 109  Ludouico  VI.  il  groflb. 

1 « j7  Ludouico  VII. 

1180  Filippo  II. 
ni)  Ludouico VIII. 

1116  Ludouico  IX.  il  Santo. 
1170  Filippo  III.  l’audace. 
11.83  FihppoIIII.il hello. 
1314  Ludouico  X.  V tino. 
1316  Filippo  III.  il  lungo. 
1311  Carlo  il  bello. 

1328  Filippo  IIII.  di  Valois. 
1350  Giouanni. 

13  <14  CarloilSauio. 

1380  Carlodi  Valois. 

1414  Carlo  VII. 

1440  Ludouico  XI. 

1483  Carlo  Vili. 

1497  Ludouico  XII. 

1313  F rancefco  d ’ A n golem. 

( 547  Hcnrico  II. 

1559  FranccfcoII. 

1561  Carlo  IX. 

1574  Henrico  III. 

1392  Hcnrico  IIII. 

"Re di  Franca-». 

410  Faramondo. 

430  Clodio. 

449  Meroueo. 

460  Childerico. 

484  Clcdoueo. 

316  Childeberto. 

561  Clotario. 

565  Ariberto. 

373  Chilperico. 

387  Clotarioll. 

631  Dagofccrto. 

643  Clodoueo  II. 

66 3 CloltrioIII. 

66 8 Childerico  II. 

680  Theodorico. 

6 94  Clodoueo  III. 

698  Chidclperto. 

•716  Dagobcrto  II. 

720  Cloralio  IIII. 

7 11  Chilperico  II. 

7 16  Theodorico  II. 

741  Clodoueo  IIII. 

731  Pipino. 

768  Carlo  Magno. 

814  Ludouico  Pio. 

840  Lotario. 

8t«  Carlo Caluo. 

# 

SJJarcbi  di  Rauenna-*  . 

369  Longino. 

383  Smaragdo. 

587  Romano. 

398  Gallicano.  . 

òma* 

de  Prenci  pati  del  Mondo . 

601  Smaragdo  di  nouo . 
6 w Lamigio. 

6i 6 Eleuthcrio. 

6 2.8  I làccio. 

641  Thendoro. 

648  Olimpio. 

651  Thcodorodi  nouo. 
686  Giouanni. 

701  Thcofilato. 

715  Paolo. 

717  Euticho.  . 

! 

911  Orfo  Participatio. 

931  Pietro  II.  Candiano. 
939  Pietro  Participatio. 

941  Pietro  1 1 1.  C and  i ano. 
959  Pietro  IIII.  Candiano. 
97 6 Pietro  Oricelo. 

978  Vital  Candiano. 

979  TribunMemo. 

99 1 Pietro  O rftolo . 

1009  Othonc  Orfeolo. 

1016  Pietro  Ccntranico. 

1031  Dominico  Flabanico. 
1043  Dominico  Contarini. 
1071  Dominico  Seluo. 

1084  Vital  Faliero. 

1096  Vital  Michele. 

1 [or  Ordelafo  Faliero. 
ti  17  Domenico  Michele. 
1130*  Pietro  Polani . 

1 148  Domenico  Moroiino  . 
ii  56  Vital  Michele  II. 

1173  Sebaftian  Ziani. 

117S  Orio  Mafttopiero. 

1191  Henrico  Dandolo. 

1103  Pietro  Ziani. 

HZ9  Giacomo Thicpolo. 

1149  Marin  Morofini . 

1131  RhinierZen. 
ix68  Lorenzo  Thicpolo. 

1173  GiacomoContarini. 
1180  Giouanni  Dandolo. 
1188  Pietro  Gradcnigo. 

1311  Marin  Gcorgio. 

1 3 1 1 G iouanni  Soran  zo . 

1338  Francefco  Dandolo . 

1339  Bartolomeo  Gradcnigo. 
1343  Andrea  Dandolo. 

1354  Marin  Faliero. 

1333  Giouanni  Gradcnigo. 
1336  Giouanni  Delfino. 

1361  Loreffzo  Celfi . 

1365  Marat  Cornaro. 

1567  A ricrea  Contarmi. 

1381  Michel  Morofini  • 

1381  VtriWhìo  Venier. 

1400  Michel  Steno. 

...  , q,  » 

'Dogi  di  Veneti .*_» . 

Ih  H crac  lì  a. 

697  Paoluccio  primo  Doge. 

718  Marcello  T egaliano . 

714  Orlò  Ipato. 

Afaefln  de  Caualitri . 

719  Dominico Leone. 

730  Felice  Cornicola. 

731  Deodara  Ipato. 

73  3 Giuliano  Ipato . 

734  Giouan  Fabriciaco . 

Dogi  di  nono  in  A faUmoco. 

735  Deodara  Ipato . 

751  Galla. 

753  Dominico Mencgario. 
738  Mauritio  Gaibaio . 

781  Giouanni  Gaibaio. 

801  Obelerio  Antenorco. 
804  Beato  Antenorco. 

Dogi  in  Rialto . 

809  Angelo  Participatio. 

8z8  Giultiniano  Parricipatio. 
819  Giouanni  Participauo. 
8;7  Pietro  TraJomco. 

864  Orlo  Participatio. 

881  Giouanni  Participatio. 

887  Pietro  Candiano. 

888  Pietro  Tribuno. 

1 T.unatò 
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1415  I ornalo  Mocenigo. 

1423  Fraaccfco  Folcali . 

1437 . Pafqual  Malipiero. 

1 46 2 Chriftofoco  Moro. 

1471  Nicolo  Tron. 

1 47  3 Nicolo  Marcello . 

1 474  Pietro  Mocenigo . 

1476  Andrea  Vendramin. 

1477  GiouaDni  Mocenigo. 
i4s5-  Marco  Barbarigo. 

1485  Agoftin  Barbarigo. 

1301  Leonardo  Loredano. 

1 5 u Antonio  Grimani. 

1313  Andrea  G ritti. 

1538  Pietro  Landò. 

1343  F ranccfco  Donarlo. 

1553  Marc’Antoniol riailan. 
i 3 54  Francdco  Vcnier. 

1 5 5 6 Lorenzo  di  Priuli. 

1539  Gieronimo  di  Priuli . 
1567  Pietro  Loredano. 

1 370  Luigi  Mocenigo . 

1577  Sebaftian Vcnier. 

1 378  Nicolo  da  Ponte . 

1585  Pafqual  Cigogna . 

1595  Mai  in  G rimani. 


*7 \e  di  Polonia-»* 

7 1 9 Lecito  primo  Duca. 

730  Vanda. 

730  Primislao,ò Lefco primo. 
780  LclcoII. 

801  Lelco  III.  * 

815  Popello. 

830  Popello  II. 

841  Piallo . 

895  Semouito . 

901  LckolIII. 

911  Semomislao. 

961  Mielco. 

99  9 Boleslao  primo  Re . 

102 1 Mielco  IL  


1041  Calìmiro. 
tp6  8 Boleslao  audace . 

1081  Vladislao. 

11 03  Bo’cslao  III. 

1140  Vladislao  II. 

1146  Boleslao  1III. 

1 174  Mieslao. 

1 1 94  Calimiro  II. 

1 1 94  Lelco  V. 

1143  Boleslao  V.  r 
1179  Lefco  VI.  ti  .-i 
1290  Henrico  il  buono. 
1293  Primltlaolì. 

1 303  Vincislao  Bohemo. 
1306  Vladislao  cubitale. 
1333  Cafimiro  il  grande . 
1370  Ludouico  Vnghcro. 
13  84  Vladislao  Lituano. 
1434  Vladislao  V. 

1447  Cafimiro  IIII. 

1492  Gio. Alberto. 

1501  Aleffandro. 

1 507  Sigilmondo . 

154S  Sigifmondo  Auguflo. 
1574  Henrico  Gallo. 

1576  Stefano  Batteri. 

1 5 88  Sigranondo  Succo. 


T{e  di  Inghilterra-* . 

801  E ghetto  primo . 

838  Edell'o. 

838  Ethclbaldo. 

858  Ethelbcrto. 

863  Ethelredo. 

873  Aluredo. 

900  Odcardo. 

914  Adelllaiio. 

940  Edmondo. 

946  Eldrcdo. 

953  Eduino. 

9<9  Edcgaro. 

975  S.  Odoardo. ___ 

" Ethd- 
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978  Ethcklredo. 

1016  Edmondo. 

1017  Canuto. 

1037  Haraldo. 
ìo+t  Canuto  II. 

1045  S.  Odoardo. 
io $6  Araldo  II. 

1067  GulielmoNormano . 
1088  Gulidinoroflo. 
ir  01  Hcnnco. 

11 36  Stefano. 

1 1 5 f HcnricoII. 

1190  Ricardo. 

1100  Giouanni. 

11  [7  HcnricoIIL 
1 17  ; Odoardo . 

1308  Odoardo  II. 

1317  Odoardo  III. 

1378  Ricardo  II. 

1400  HenricoIIIL 
1414  Henrko  V. 

1413  HenricoVI. 

146 1 Odoardo  IIIL 
1484  Odoardo  V. 

1484  Ricardo  III. 

1486  HenricoVIL 
15  io  HenricoVIII. 

1551  Odoardo  VL 
1533  Maria. 

1338  Elifaberca. 

» 

904  Collantin  VII. 

945  Romano. 

96 1 Niccforo  Foca . 

971  Giouanni  Zimifco. 
977  BafilioIL 
1017  Collantin  VIIL 
1030  Romano  II. 

1033  Michel  PaHagonio . 
1043  Michd  Calafato . 

1036  Theodora. 

1058  Michele  il  vecchio. 
1039  IfaacioComneno. 
1063  Collantino  Ducas. 

1070  Eudollìa. 

1071  Romano  Diogine . 
1073  Michele  Parapinaco. 

. 1081  Niccforo  Curopa . 
10S4  Alcflio  Coni  netto. 

11 17  Caloiani. 

1141  Emanuello. 

1180  Alcflio. 

1183  Andronico- 
1183  Ifaacio  Angelo . 

11.04  BaldouinoFiandrefe. 
1103  Henrico. 

1115  Pietro  Alrifiodor* . 
"ino  Roberto, 
ti  17  Baldouinofl. 

1160  Michel  Patologo. 
1195  Andronico. 

1338  GiouanCatacufino. 
<2*/  non  fi pu'o  hauer  certa 
cagni  itone . 

1403  Emanuello  II. 

1433  Giouanni.  . 

1448  Coflantinovlrimo. 
1453  In  poter  del  Turco. 

imperatori  Greci  3 

Dal  tempo  di  Carlo  Magno, 
che  fu  diutfo  P I mperio. 

803  Niccforo. 

8 1 2.  Michele  Curopa. 

814  Leone  V. 

8 io  Michel  Frigio. 

830  Theofilolconomo. 

845  Michele. 

869  BafiUo. 

886  Leone  VI. 

di  Nduarra-* . , 

819  Ignico  Contedi  Bigorra. 
860  Garfia. 

891  Santio. 

917  Garfia  IL 

1 - m 1 
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961  barinoli. 

1018  GarfialII. 
io 69  SiantioGarfia. 

1076  Ramiro. 
m<J  GarfialIIL 
11 51  bando  IIII. 

1195  San  do  V. 

1133  Thcobaldo. 

1154  Thcobaldo  II. 

U71  Hcnrico  il  graffo. 
HS4  Filippo  il  bello. 

1314  Ludouico  Vtino. 
1316  Giouanna. 

1349  Carlo  Eboraccnfc. 
1386  Carlo  di  Ncmurs. 
1398  Bianca. 

1478  Gallone  di  Fois. 

1481  Francclco  Febo . 

1481  Giouanni  Alebictto. 
1513  HenricoII. 

1355  Giouanna II. 

1 571  HenricoIIL 

1103  Ada. 

1104  Gulielmo. 

11*3  Fiorendomi, 

1133  Gulielmo  II. 

1133  Fiorendo V. 

1196  Giouanni d’Ollanda. 
1300  Giouanni  II. 

1305  Guliclmoil buono. 
1337  Gulielmo  IIII, 

1346  Margherita. 

1351  Gulielmo  di  Bauiera. 
1358  Alberto. 

1404  Gulielmo  VI. 

1417  Giouanni  III. 

1414  Gì  scopa. 

‘1433  Filippo  il  buono. 

1467  Carlo  il  guerriero. 

1477  Maria  Cartella. 

1481  Maffimiliano  d’ Auftria. 
1494  Filippo  d’Auftria. 

1 ]o6  Carlo  V.  Imperatore. 
1349  Filippo d’Auftria  II. 
1398  Filippo  III. 

Trencipi  di  0llanda3  Ze- 
landa 3 & Signori  della 
Trifuu » . 

863  Theodcrico  Aquilano. 
905  Thcoderico  II. 

988  Arnoldo. 

993  Theoderico  III. 

1039  Theoderico  IIII. 

1048  Fiorendo. 

1061  GcrtrudaSaffona. 

1063  Roberto  Frilò . 

1071  Gotifrcdo  il  gobbo. 

107J  Theodcrico  V. 

1091  Fiorendo  il  graffo, 
il  13  Theoderico  VI. 

1163  Fiorendo  III. 
il  90  Theoderico  VII. 

Trencipi  di  Fiandra _* . 

864  Baldouin  Ferreo. 

879  Baldouin  Caluo. 

918  Arnoltò  il  grande . 

964  Baldouin  III. 

967  Arnolfo  II. 

988  Baldouino  Barbaro. 
1035  Baldouino  Infulano. 
1067  Bajdouino  Montano. 

1070  Arnolfo  III. 

1071  Roberto  Frifìo . 

1093  Roberto  II. 
mi  Baldouin Secure. 

11 19  Carlo  di  Dania. 

1 1 17  Gulielmo  Normanno. 

1118  Theodcrico  Aliano. 
1168  Filippo  Alfario. 

1191  Margherita. 

Rai- 
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1 1 94  Baldouin  Imp.Coltatinop. 

1310  Carlo  . 

1105  Giouanna. 

1341  Ludouico. 

1144  Margherita  II . 
1179  Guido Dampetro. 

1382.  Maria  . 

1384  Carlo  il  picciolo. 

1304  Roberto  Bctt unir». 

1387  Sigifmondo  Imperator . 

1311  Ludouico  C refciano. 

1458  Aberro  Imperator. 

1346  Ludouico  Malano . 

1440  Ladislao  IIII. 

1383  Margherita  Malana. 

1443  Ladislao  V.poflumo. 

1404  Giouanni  Dimoino. 

1438  Maria  Cornino. 

1419  Filippo  il  buono. 

1490  Ladislao  VI. 

14 '>7  Carlo  bcllicolb . 

1516  Ludouico  II. 

1476  Maria  Charlefia. 

1517  Ferdinando d’Auftria. 

1481  Filippo  d’Aulnia. 

1363  Maflìmilian  Imperator. 

1 506  Carlo  V.  Imperatore. 
1558  Filippo d’Auflna  II. 

1576  Rodolfo  Imperator . 

1598  Filippo  III. 

7\e  di  Nomegia  3 e di 

7$e  d’Vnghcri.is. 

'Dania.* . 

997  S.  Stefano  primo  Re. 

998  Suetono. 

1038  Pietro Alcmano. 

io  11  Ciao  Santo. 

1040  Aba. 

1031  Sucno. 

1041  l’ictrodinouo. 

1039  Magno. 

1047  Andrea. 

ioj 5 Araldo. 

1039  Bella. 

1070  Magno  II. 

106 3 Salomone. 

ino  Magno  111. 
1138  Araldo  II. 

to?4  Geiia. 

1077  Ladislao. 

114S  Magno  IIII. 

1093  Calcinano. 

1138  Ingo  gobbo. 

11  tó  Stefano  li. 

1180  Magno  V. 

1133  Bella II. 

1132  Aquino  tiranno. 

U43  Geifall. 

1163  OlaoII. 

1163  Stefano  III. 

1280  Erico  Succio. 

117 6 Bella  III. 

1309  Aquino  li. 

119S  Emcrico. 

1315  Magno  VI. 

1 106  Ladislao  II. 

1 3 26  Aquino  III. 

1207  Andrea  II.  - 

1328  Magno  VII. 

1138  Bella  IIII. 

1339  Aquinollll. 

1175  Stefano  IIII. 

1373  OlaoIII. 

1177  Ladislao  IIL 

1388  Margherita. 

1 190  A ndrea  I II.  V cneto . 

1417  Erico  II. 

1301  Vincisiao. 

1439  Chriftoforo. 

1304  OthondiBauicra. 

1448  Chrillierno. 

t Gio-  1 
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1481  Giouanni. 
ifi4  Chriftierno  IL 
i}i}  Federico. 
i}}4  Chriftierno  III. 
i}}9  Federico  II. 
i}88  Chriftierno  IIII. 

1094  Pietro. 

1108  Alfonfo. 

1116  Ramiro  monaco . 

1147  Ramondo. 

1161  Alfonfo  IL 

119 6 PietroII. 

ili}  Giacopo Fortunato. 

117 6 Pietro  III. 

1185  Alfonfo  III. 

1191  Giacopo  Dongiano. 
i}i7  Alfonfo  IIII. 
i}}<>  Pietro  IIII. 

1387  Giouanni. 
i}9<J  Martino. 

1407  Ferdinando. 

1416  Alfonfo  V. 
i4fS  Giouanni  II. 

1474  Ferdinando  IL 
1516  Carlo  d’Auftria. 
t}}t  Filippo  Re  di  Spagna. 

1 598  Filippo  IL 

N ' 

‘Duchi  di  Sauoia-» . 

99  8 Bertoldo  primo  Conte. 
1017  Vmberto. 

1048  Amadio. 

1077  Vmberto  IL 
1109  Amadio  II. 

1150  VmbenolII. 
noi  Tomaio, 
il}}  Amadio  III. 

1146  Bonifacio. 

1156  Pietro. 

11 80  Filippo. 

1185  Amadio  II II. 
t}i}  Odoardo. 

1519  Amadio  V. 
i}4i_Amadio  VI. 

1 J7*3  Amadio  VII. 

1 } 98  Amadio  primo  Duca. 

• 4?  1 Ludouico. 

1461  Amadio  IX. 

147}  Filiberto. 

148}  Carlo. 

1489  Carlo  IL 
1496  Filippo. 

1498  Filiberto  il  bello. 

M04  Carlo  III. 

1 } 54  Emanuel  Filiberto. 

1 j8o  Carlo  EmamieL 

di  Napoli. 

1085  Ruggiero  Duca, 
ino  Guliclmo. 

1 1 17  Ruggicr  IL  primo  Re. 
11}}  Guìieimocattiuo. 

11 66  Guhelmo  il  buono. 

1186  Tancredi. 

1194  GuliclmoIII. 

119}  Federico  IL  Imperatore. 
1150  Manfredo  baftardo . 
1165  Carlo  d’Angiò. 

1184  Carlo  il  zoppo . 
i}09  Roberto. 
t}4}  Giouanna. 

■ }8i  Carlo  di  Durazzo. 

1 5 8<J  Ladislao  Vngaro. 

1414  Giouanna IL 
1434  Alfonfo. 

1458  Ferdinando  baftardo. 
1494  Alfonfo  IL 

l\e  d Aragon.t-i . 

1018  Ramiro  baftardo. 
io}8  Sanfio. 

» 
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149)  ienlinanclo  il. 

1497  Federigo. 

tjoi  Ferdinando  d’Aragona. 

1 fi 6 GiouannalII. 

1517  Carlo  V.  Imperatore. 

1 ) ) 5 Filippo  Re  di  Spagna. 
1398  Filippo  II. 

1141  BaldouinlIL. 

116}  Almcrigo. 

1 «7^  Baldouin  IIII. 

1 1 8 5 Baldouin  V. 

1185  Guido  Lu fi gnano. 
1194  Almcrigo  II. 

1104  Giouanni  Brenno . 

T{e  de'  Bohemi . 

1086  Vratislao  primo  Re. 

109  } Interregno  (òtto  Tei  Duchi. 
ii(8  VladislaoII. 

11  6ì  Interrcgnodicinq,  Duchi. 
1 199  Primislao  II. 
il}  1 Vincislao  IIII. 

114?  Othocaro. 

1178  S.  Vincislao  V. 

1505  Vincislao  VI. 

1 306  Rodolfo  d’ Aulirò. 

1507  HenricoCarintio. 

1)19  Giouan  Lucemburgio. 
1346  Carlo  IIII.  Imperator. 
1378  Vincislao  VII.  Imperator. 
1419  Sigifmondo Imperator. 
1438  Alberto  Imperator. 

1440  Ladislao  poflumo . 

1458  GeorgioPoggebraccio. 
1471  Vladislao  Vnghero. 

1 5 1 6 Ludouico  Vnghero. 

1517  Ferdinando  Imperator. 

1 561  Maflìmiliano  Imperator. 

1 f 7 j Rodolfo  Imperator . 

T{e  di  Portogallo. 

mi  Henrico di  Lorena. 
1111  Alfonfo. 
u8f  Santio. 
mj  Alfonfo  II. 

1 11  j Santio  Cappella. 
1149  Alfonfo  III. 

1181  Dionifio . 
i)if  Alfonfo  IIII. 

1357  Pietro. 

1367  Ferdinando. 

1 3 83  Giouan  ni  baftardo. 
1433  Odoardo. 

1438  Alfonfo  V. 

1481  GiouannilL 
1493  EmanueHo. 
i)ii  GiouannilIL 
1)57  Seòafban  poflumo. 
137S  Henrico  Cardinale. 

1 5 So  Filippo  Re  di  Spagna. 
1398  Filippo  II. 

7\V  di  Cipro . 

1191  Guido  Lufignano. 
1194  Almerico. 

1105  Vgo. 

1118  Henrico. 

1154  Vghetto. 

1164  Vgop. 

1181  Giouanni. 

118)  Henrico. 

t 

7{e  di  GieruJalenLj. 

1099  Goti fredo  Buglioni. 

1 100  Baldouin. 

1118  Baldouin  II. 
ii}t  Fulcone. 

i 
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i ?8? 
1411 
1451 
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1489 
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Vgo. 

Pietro . 

Penino . 

( > iacopo . 

Giano. 

Giouanni. 

Carlotta. 

G iacopo  baluardo . 

C iacopo  fanciullo . 
Caterina  Corna». 
Venne  in  poter  de  \ cnet. 
Prefo  dal  Turco. 


T>ucbì  di  Ferratiti 


ili  6 
1144 
Ufi 
1194 


1 196  Azzo  Marchcfed’Eftc. 
mi  Aldobrandino. 

Azzone. 

Rinaldo. 

Obizzo. 

Azzone. 

1308  Aldobrandino. 

1318  Rinaldo. 

153 3 Obizzo. 

1331  Aldobrandino. 

1361  Nicolo  il  zoppo. 

1388  Alberto. 

1393  Nicolo. 

1441  Lionello. 

1450  Borio  primo  Duca  di  Fer- 
rara, Modena,c  Reggio. 
Hercolc . 

Alfonfo. 

Hercolc  II. 

Alfonfo  li. 

La  Chicfa  Romana. 


1471 

1505 

M59 

H97 


Signori  de  ’ T urchi . 

> Ottomano. 

! Orcanna. 

) Amorat. 

; Baiazcrto. 

7 Calepino. 


1403  Moifc. 

141 3 Mahometto. 
1410  Amorat  II. 

1450  Mahometto  II. 
1471  Baiazettoll. 
1313  Seiimo . 

1519  Solimano. 

1 369  Seiimo  II. 

1574  Amorat  111. 
1393  Mahometto  III. 


*T>ucl)i  di  Mantoua . 

1318  Ludouico  Gonzaga  Goucr 
natore. 

1360  Guido  . 

13 69  Ludouico. 

1387  Francefco. 

1 407  Gio.Francefco  Marchcfe. 
1444  Ludouico. 

1478  Federico. 

1484  Francefco. 

1519  Federico  primo  Duca . 
1340  Francelco. 

1550  Gulielmo. 

1587  Vinceniio. 


rDticbt  di  Milano . 

1393  Gio.Galcazzo  primo  Duca 
1401  Gio.  Maria. 

14 11  Filippo  Maria. 

1446  Francefco  Sforza. 

14 66  Galeazzo  Maria. 

1477  Gio.Galeazzo  Maria. 
1494  Ludouico  Maria. 

1508  Maffimiliano. 

1311  Francefco  Sforza  II. 

1333  Carlo Imperator. 

1366  Filippo  Re  di  Spagna. 
1598  Filippo  li. 


Ducin 
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‘Duchi  et  Vrbino . 

1445  Federico  primo  Duca. 
148’  Guidobaldo. 
i foj  Francefco  Maria  . 
1558  Guidobaldo II. 

1 J74  Francefco  Maria  II. 

Duchi  di  Fioren s^<t  , 
gran  Duchi  di  T hojeana. 

1530  Aleflandro primo  Duca. 
1537  Cofimo  creato  gran  Duca. 
1574  Francefco. 

1587  Ferdinando. 

7{c  dì  Suetia  Moderni . 

1 5x3  Goftauo caualicr, che fìi ef- 
faltatoàquel  Regno. 
1^61  Erico. 

1 50S  Giouanni. 

1595  Sigifmondo.chccanco  Re 
di  Polonia . 

Duchi  di  Parma-* . 

1337  Pietro  Luigi  primo  Duca. 
1547  Ottauio. 

1387  Aleflandro. 
if?z  Rannuccio. 

IL  FINE. 
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